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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





PARTE UFFIZIALE. 


SM. LOR. A, 
seguente Sovrano 

« Caro Vicepresidente del Consiglio del- 
l'Impero, de Purkhart, 

« Nell'atto che, secondo la sua doman- 
da, la trasferisco nello stato di 
manente, le esprimo i Miei ri 
ti pei servigi, ch'ella ha prestato per una 
ì lunga serie d'anni, con distinzione ed ot- 
0 effetto, a Me ed a' Miei antecessori, e 
le conforisco, in prova. della iena s0- 
disfazione, la graneroce del Mio Ordine di 
S. Stefano d' Ungheria, con esenzione dalle 





si è degoata di emanare il 
lo: 




















SM, LR. A. si è graziosissimamente de 
gnata di accordare che il grado di conte, confe- ' 


rito al defunto Bano di Croazia, generale d' arti- | 


gleria Giuseppe conte Jllci.. venga trasferito 
ai suoi fratelli, teneutimarescialli Giorgio e Anto- 
nio baroni di Jellacie. 





Cambiamenti nell' LL R. esercito. 


11 tenentemare- 
sciallo Ladislao barone Nagy d'Also-Szopor, capo- 
Sezione presso il Comando superiore d’armata, a 
direttore generale della seconda Direzione genera- 
le da erigersi presso il Comando medesimo; il | 
colonnello Federico barone di Weizelsperg, del 
ramo di militare, a generalmaggiore | 
e capo della Direzione di Cancelleria riunita alla 
Direzione di spedizione ; il commissario di guer- 
ra generale, Leopoldo cavaliere di Wieser, a cap» 
dell'44° Diportimento del Comando superiore d' 
armata; il tenentecolonnelio del reggimento d' 

















fanteria Arciduca Enrico n. 62, Ottone conte Wel- | 





sersheimb, a comandante del reggimento d 
teria Imperatore Alessandro 1 di Russia n. 
tenentecolonnello Edoardo di Hanning, del corpo 
degli aiutanti, a comandante del battaglione d' în- 
fuuteria confinario di Till; ed il capitano di pri 
ma classe del 13° battaglione di cacciatori da 
cumpo, Francesco Krepl, a maggiore comandante 





















del 24° battaglione di cacciatori da campo. 
Vannero traslocati ed addetti : 11 tenenfeco- 
lonnello del reggimento d' infanteria Imperatore 
Alessandro | di Russia n. 2, Carlo barone di Bockh, 
al reggimento d' infanteria Arciduca Parico n. 62. 
Del reggin dragoni Granduca Leopoldo di 
‘Toscana n. 4, da sciogliersi : il maggiore Giusep- 
pe conte Wallis, conservando l'attuale suo impie- 
go presso S. A. . il signor tenentemaresciallo Ar- 
ciduca Ernesto, al reggimento di corazzieri ko | 


















Massimiliano di Baviera n. 2; il maggiore Rober- | 


I 
nte- ! 
colonnello Guido Villata di Villatburg, al reggi- | 





‘hreitter di 
corazzieri conte 
vanni Morsath di Szalaber, al’ reggimento 
rozzieri conte Horvath-Tholdy n. 42. Del reggi- 
mento di dragoni Granduca Ferdinando IV Sal 
vatore di Toscana n. 8, da sciogliersi : il ten 





iwarzenfell, al reggimento di 
tadion n. 9; il 





















mento dragoni principe. Windisehgralz 
maggiore Federico Hein, al reggimento di coraz- 
zieri Duca di Brunswick n. 7; ed il maggioro | 
Giulio di Gradwohl, al reggimento di usseri Re 
Federico Guglielmo Il di Prussia n. 10. I 

AI capitano di cavalleria di prima classe nel- 
l'armata, Ugo conte Thun-Hohenstein, fu conferito 
il carattero di maggiore ad honores. 

Purono pensionati : Il colonnello Basilio Man- 
kosch, comandante del reggimento d' infanteria 
Imperatore Alessandro 1 di Russia n. 2, col carat- | 
tere di generalmaggiore ad Aonores ; il colomeilo 
del reggimento d'infauteria Granduca di Baden ' 
n. 50, Adolfo Reznar nobile di Iiedburg; il te-! 
neatecolonnello Stanislao Paie, comandante del 
latlaglione d' infanteria confinario di ‘Titl ; il mag- | 





















































giore Lodovico Bandian, comandante del 2: at ' 
taglione di cacciatori da campo; ed il commis 
sorio di guerra generale, Antonio Muller. 

N. 668 P. pia ar) E 


KH, PREFETTURA DELLE FINANZE PER LE PROVINCIE 
VENETE E PER LA PROVINCIA DI MANTOVA. 
NOTIFICAZIONE 

Colla Notificazione 12 febbraio corr. N. 499-p. 
di questa Prefettura, furono pubblicate le disposi- 
zioni sull’ abolizione del bollo a lamina di rame 
e sull’ attivazione di altre specie di bollo per le 
merci a scopo doganale, e ciò in esecuzione al | 
primo capoverso dell'Ordinoaza dell’eccelso I. R. | 
Ministero delle finanze 30 gennaio p. p. N. 280238, 
pubblicata mediante il Bollettino delle leggi del- 


l'Imp x 
Ordinanza ora citata contiene inol- 
tre sposizioni sul trattamento delle merei già ! 
munite del bollo a lamina di rame tuttora sus- 
sistenti in circolazione. Queste disposizioni ven- 
gono ripubblicate colla presente per la più pronta 
loro conoscenza, e sono del seguente tenore 
« Gli esercenti commercio ed industria, che 
delenessero scorte di merci estere munite del bol- 
lo a lamina di rame in prova che furono assog- 
gettate al daziato d'entrata, dovranno presentarle, 
usieme coi relativi documenti di legittimazione, 
come certificati di dichiarazione, quitanze di da- 
zio, ricapiti dî coutrolleria, ecc., al più tordi sino 
e p. v., alla più vicina dogana prin- 
Cipalo ( in U; Venezia, Padova, Verona, o Man- 
tova), affinchè vengano munite del nuovo bollo 
lol daziato (art. 2 della succitata Notificazione 
N. 499-p.), solto comminatoria che altrimenti, 
dopo spirato il termine suddetto, saranno tratta» 
te come merci non munite della presritta mar- 
ca ufficinsa del'daziato. 

















































enti quelle merci, che furono ferma- 
te in causa' di contravvenzione di finanza, e poi 
rilasciate o vendute nel territorio doganale verso 
contemporanea marcatura delle medesime col bol- 
lo a lamina di rame portante la leggenda « mer- 
ce invenzionata », dovranno essere presentate, fino 
a tutto aprile p. v.,alla più vicina dogana princi- 
pale o dogana (in Udine, Venezia, Padova, Vero- 

































na, Mantova , anche Belluno, ‘Treviso, Chioggia, 
Cavanella di S Maddalena, 
Ostiglia, Peschiera, Vicenza o Bassano ), affinchè 
vengano punite del nuovo bollo stabilito per que- 
sti speci ri. 6 della citata Notifica- 
zione N. 499-p.), mentre in erso il sus 





me inefficace. 
« Le suddeite dogane principali 0 dogane ap- 
fanno il nuovo bollo presso quello sussisten- 
lamina, in ogai attestan- 
do sui presentati certificati di dichiarazione 0 qui- 
tanza di dazio l' operata bollatura, mentre ritire- 
rauno i documenti di legittimazione di altra spe- 
, emettendo in cambio un ricapito di control- 
leria, colla conferma dell’ operata boliatura. 

‘« In quelle ciltà, in cui sin permesso cece- 
zionalmente di fare la visita doganale o l'a- 
bitazione delle parti, potrà procedersi all’ applica- 
zione del muovo bollo, sulle merci qui contem 
te nelle stesse botteghe di vendita o nei magaz- 
zini della parte, però soltanto 4 
la medesima, e verso pagamento delle tasse nor- 
mali per operazioni doganali eseguite fuori del 
circuito d' ufficio. 

« Le. presenti disposizioni non sono da ap- 
plicarsi per quelle merci , che furono munite 
del bollo a him na dopo il 27 giuguo 1859 da 
uflicii del territorio Lombardo ceduto : tali mer- 
saranno riguardate e trattate come non legit- 





























| timate, od, a seconda delle circostanze, como merci 


estere non daziate. » 
Venezia, 26 febbraio 1860. 
L'I R. Presidente, cav. di Hotzowmun. 





NON UFFIZIALE. | 


Venezia 4° marzo. 


Denari consegnati a S. E. rev. monsig. Patriarca 
di Venezia, perchè sieno spediti al Santo Pudre. 


Da persona incogaita, n 44 doppie di Ge- 
nova; 

Dal marchese Giuseppe Magenta, di Milano, 
n. 40 pezzi da venti franchi ; 

Da mons. Piccini, parroco di S. Stefano di 
Venezia, una sovra 

Da Daniele Cagal, canonico 
un pezzo da cento franch 

Da mons. Gio. Batt, G 
triarcale, n. 10 pezzi da cinque franchi 
gento; 

Dal prof. nel S 

4 









norario, 















ar 


rio patriarcale, D. Mat- 
imperiali ; 
i sacerdoti, fiorini 15 di nuova va- 





Da altri, fiorini 3 e soldi 28; 

Dal vicario di S. Andrea Apostolo, D. Anto- 
nio Scuoda, un pezzo da 20 franchi 

In antecedenza a queste offerte, 
ro dall'amministratore di S. M. | Imperatrice Ma- 
ria Anna in Galliera sig. Ermolao Marangoni, a 
nome anche d'altri, numero 5 pezzi da venti fran- 
chi, la quale Gltima somma fu anche trasmessa 
all'alta sua destinazione. 


















Ballettino politico dela giorota. 


Per telegrafo abbiamo ricevuto ieri sol. 
tanto la conferma che la sessione legislativa in 
Francia doveva senz altro essere aperta, co- 


m' era già stato stanziato, il 41° marzo. Oggi 














| dunque 1 Imperatore Napoleone fece udir Ja 


giungerà ili telegrafici l'eco. Le sue pa- 
role chiariranno forse un poco la situazione. 
Intanto, il Courrier du Dimanche, citato 
dal Journal des Débats, afferma sapere che 
le risposte della Russia e della Prussia al di- 
spaccio del signor 'lhouvenel siano giunte 
a Parigi. Giusta informazioni, che quel gior- 
nale ricevette da Berlino intorno al senso 
ed al tenore di tali risposte di que’ Gabi- 
netti, elle non sarebbero, nè affatto favo 
revoli, nè affatto contrarie al componimento, 
posto dalle due Potenze occidentali. Il 
principe Gortschakoff ed il barone di Schlei- 
nitz, ‘hiarandosi contro il principio 
della sovranità nazionale, che loro pr 
pericoloso per ta tranquiltità dell’ Europa, non 
rifiuterebbero assolutamente , “d’ altro canto, 
di far la parte delle esigenze e delle neces- 
sità politiche, derivate dalla situazione attua- 
le. Essi accetterebbero il programma inglese 
come punto di partenza per le negoziazioni, 
che potre@bero aprirsi tra le grandi Potenze, 
in vista di regolare stabilmente la sorte del- 
l'Italia. Di questo argomento si occupa un 
carteggio di Parigi dell'Ost-Deutsche Post, che 
si leggerà più sotto. 
Proseguiamo a riferire alla rubrica ri- 
pete il ragguaglio delle discussioni. del 
‘arlamento inglese. Quanto allo scartamen- 
to della proposi Ducane, il Journal 
des Débats così la registrava nella sua rivista 
politiea del 25: « Nella tornata d’ieri, o me- 
« glio di questa notte, la Camera de’ comu- 


sua voce, 6 probabilmente oggi stesso cene 
pe 














ta del si 








gistente bollo a lamina di rame sarà riguardato co- | 


i ricevette. | 


«gi terminò l’impottante discussione, che |’ 
cea da i in Come a era: 
« va, la proposta del:aig, I)ucane I 
sorte che quella sig. Disraeli. 
una nuova di; + ehibempiè tutta 
tornata, ed in cui ebbe parte il sig. Glad- 
stone, la Camera verme a squittino a tre 
ore della mattina, e 223 crviia di 
chiararono in favore, 339 contro la pi 
sta. La maggioranza, che die’ la vittoria al 
Ministero, è per conseguenza di 116 voti ; 
la pieporasa. che aveva scartato lagropo: 
sta del Disraeti, non era se non'Ui 63: 
dunque, il Ministero guadagnò 53 voti nel- 
l'intervallo tra l'uno e l’altro squittino. 
La somma imponghte di tal maggioranza, 
che supera le previsioni più favorevoli, l° 
importanza, data dall opposizione all’ emen- 
da del sig. Ducane, e la lunghezza delle 
discussioni, sollevate da essa, tutto contri 
buisce a dare significazione e valore deci- 
sivi a codesto scioglimento. Ora chel terre- 
no apparisce ro di tutti gli accessorii 
preliminari, si ha più che mai argomento a 
Pensare che tal campagna parlamentaria ter- 
« minerà assolutamente a pro' del Gabinetto. 
| L Indépendance belge, mostrandosi in que- 
Sto del parere medesimo del Journal des 
| Débats, nota che nuove emende furono pre- 
sentate al bilancio, ma'che il loro scarta- 
mento non è dubbio : fira quelle emende, la 
più importante è quella di sir William Mil- 
, nes, la quale domanda ta riduzione dell im- 
posta sulla rendita, da una parte, e dall'al- 
i tra la conservazione dell’ imposta sulla carta. 
La Francia e l'Inghilterra, a detta del 
| Morning Post, sono pcinto di sottoscri- 
| vere una conv 
| pui loro rispettive 
' 
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ite dalle flotte 


il Morning Post inferisce esser infondata la 

voce corsa del differimento di quella guerra. 
—— 

| La lettera seguente, dice l'Ost-Deutsche 

* Post del 26 febbraio, a cui la togliamo, dà no- 

{tizia d'un avvenimento diplomatico, che ri- 

chiama la massima attenzione: 


Parigi 











22 febbraio. 








| propi , con cui Viene pro- 
le grandi Potenze abbiano ad unirsi 

ir assestamento alle cose d' 
, che dà alla cosa una importa 
cora maggiore, si è che il conte Pourlalès avreb- 
ieri consegnato una Nota eguale, in nome del 
soverno prussiano, I due documenti non sarch- 
bero, è vero, concepiti nel medesi nè 
ne della 
è la stessa in ambedue 
fu concertata e precisa- 
ta fra le due Corti settentrional chè , 
| per quanto sento, in egual guisa 
a Londra ed a Vienna. 

« Sarebbe questa la terza 
Congresso nel corso di quindi 
| del 1858, procedette dalla Fra 
| alla. fine del 1859, dalla Francia e dall'A 

oggi Russia e Prussia sono i padrini. ) 

dire con ciò che la Francia non istia dietro le 
quinte; al contrario, credo auzi di potervi assicurare 
che alle Tuilerie siede il suggeritore, il quale pro- 
{ cura di ridurre in alto il suo pensiero a Piaigo- 
| burgo come a Berlino; forse non direttamente a 
Berlino, ma certamente a Pietroburgo. Con altre 
! parole: il principe Gorlschakoff, che, già un anno 
© mezzo fa, gustava inlieramente l'idea napoleo- 
nica d'un Congresso, e s'era interessato allo sco- 
po; egli, che anche nell’anno scorso aveva fatto 
| gia allestire i suoi forzieri, ed era in procinto 
partire per Parîgi, quando il famoso opuscolo 
dusse il Congresso al nulla, anche questa volta 
prese la cosa solto la sua protezione: e poichè 
| questo Governo, per motivi concepibili, non po- 
tera farsi innanzi, lavorò egli in Berlino per l'i- 
dea, © vi trovò anche appoggio di fatto. 

« Le conferenze, che vengono ora proposte, 
versificauo dal Congresso, cui la Francia e l'Au- 
stria avevano invitato, in ciò che vi sono chia- 
mate soltanto le cinque grandi Potenze; cioè, che 
non debbono intervenirvi nè Spagna, nè Svezia. nè 
Portogallo, che furono garanti dell'Atto del Con- 
gresso del 1815, nè qualsiasi Polenza italiana, non 
Sardegna, non il Governo pontificio, non Napol 
ma devono essere conferenze della pura penta 
chia. E v' ha ancora un'altra differenza : gl'inviti 
della Francia e dell’ Austria furono fatti sulle basi 
del trattato di Zurigo: lunque un program- 
ma posilivo; entro i limiti del quale si sarebbero 
tenute le discussioni ; all'incontro, ln proposta 
russo-prussiana non ha alcun limite fissato: le 
conferenze debbono aver luogo pour régler les af: 
faires d'Italio, vasta idea, che da campo ad uno 
sviluppo immenso. 

= 0a, quale sarà la sort 
La maggioranza delle graudi 
mente propensa : Russia, Prussia e Francia sono 
d'accordo; quanto al Gabinetto inglese, gli farà 
forse impressione di osservare che, mentre la Fran- 
cia faceva sembiante di ammettere le note quat- 
tro proposte di Joha Russell, ponevasi in Pietro- 
Tufo d'accordo per un Congresso dietro le sue 
spalle: impressione noa gl'impedirà di 
associarsi alla maggioranza, ora. che recon 
























































































































durante la guerra di Cina; dalla qual cosa | 





posizione di un | 
Alla fise 











trovasi in ottimo assetto ed il trattato di com- 
mercio ha ogni prospettiva di buona riuscita al 
Parlamento. 

« Ma l'Austria ? S'iridurrà ella ad aderire ad 
una in cui dovra essere discusso su 
glì Stati del Papa e sui diritti del Grendaca di 
Toscana e del Duca di Modena, senza che questi 
ci vengano rappresentati ? Già nel 4858, quando 
il conte Buol, dopo una lunga lotta, acconsentì al 
Congresso proposto dalla Russia, vi pose per con- 
dizione che avessero a servire di norma le dis- 
posizioni del Congresso d' Aquisgrana , 
sui diritti di qual vrano nulla potesse de- 
cidersi dietro fe sue spalle e senza il suo assenso. 
Vorrà egli l’attuale Gabinetto di Vienna seostarsi 
da questo principio? Dopo quanto ha sv 
Libro azzurro, ciò è assolutamente inveri 
Persone le quali, per servigi resi per molli ani 
diplomazia, conoscono la Corte austriaca, negano 
ricisamente che sieno colà inclinati a concedere 
alle grandi Potenze il diritto di decidere sulla so- 























ista, che figurerà principalmente nella Nota, 
il Gabinetto di Vienna riscontrerà sulle 
| proposte, conferenze. Tunto maggiore debb' esse- 
{re l'ansieta, con ci 

sta nuova mossa, circa la quale gli avversorii 
palesi © coperti di quella grande Potenza, cerca» 
{ no di fare maneggi un'altra volta, Alle Tuilerie, 


















più positivo, si concentrano le fila di questo nuo- 
vo progelto, se ne aspellano vantaggi di più sor- 
fa. Prima di tutto, sì gua tempo per arre- 
stare l'annessione dell'Italia centrale al Piemonte, 
e preparare quella della Savoia alla Francia. Se 
il Congresso ha luogo, Napoleone III può sperare 





lell” Austi 
aiuto del- 





un Regno dell' Etruria, sia a favor 
sotto il induca di ‘Toscana, sia e 
la Russia pel Duca di Leuchtenberg; ed in qua- 
lunque modo, a proprio vantaggio. Se la Confe- 
renza farà naufragio nel veto di Vienna, allora 
ttribuirà qui tutto a colpa di questo rifiuto, 
farà pompa di aver avuto le più leali intenzio- 
ni circa l'esecuzione del trattato di Zurigo; si 

osterrà che la Conferenza avrebbe posto ordine, 
"Tullo, bilanciato e guarentito tull'i dirilli, e che 
tramontato il Congresso , la Francia si trovava 
nella necessità di rinunziare al trattato di Zurigo 
e di bottere un'altra via. 

* 11 sig. di Thouvenel, il quale, nella su 
al duca di Grammont, sostiene cho la guarnigione 
austriaca avrebbe potuto, durante la guerra, del 
pari che la francese, rimanere nello Stato della 
Chiesa, 
za venga 














































istria respinta, da raccogliere tut- 
possibili, onde levare dalle spalle del- 
e for cadere su quelle dell’ Austria, la 
responsabilità degli avvenimenti successivi. Que- 
{sto nuovo progetto di conferenze ha reso la si- 








tre qui apre innumerevol intrigo. 

« Ma non è meno pericolosa per lo Stato della 
Chiesa. Una Conferenza di cinque, in cui le Po- 
tenze non cattoliche formerebbero la maggi 
za; mentre, delle due cattoliche, l'una 
l’indipendenza gallicana con tutio l'influsso della 
potenza temporale, e proibisce ai Vescovi d'im- 
mischiarsi in queslioni politiche ; l'altra all'in- 
contro, ridotta isolata, non può raccogliere il 
guanto, che viene gettato al potere temporale del 
Papa, e dovrebbe limitarsi ad una protesta , un 
simile areopago curopeo dev' essere riguardato a 
Roma con di molta diftidenza. Ora quale 
sarà la sorte della proposta russo-prussiana ? 
metteranno d'accordo le due Potenze per mc 
ficarla? E gina modificazione, per avventura pi 
ta dall'Austria, sarà essa trovata alle Tui- 
e sufficientemente vantaggiosa, per cessare da- 
gl'intrighi, mossi novellamente colla vista di al- 
tri svariati vantaggi? » 

Or ecco l' articolo dell’ Ost- Deutsche 
Post sopraccennato nel Bullettino : 


« Da tutte le parti giungono nolizie di nuo- 
importanti avvenimenti diplomatici. Il nostro 
corrispondente di Parigi ei annunzia che Kussia 
le Prussia sono venute in carapo colla proposta 
d'una Conferenza delle grandi Potenze per l'as- 
sestamento delle cose d' Italia. Il Morning Chro- 
nicle vuol sapere che sia stato concluso un trat- 
tato d’alleanza tra l'Austria e la Rus 


Quel giornale tien per sicuro il primo 
fatto; ma per inverisimile il secondo. Indi 
soggiunge : 

« 11 fatto che la Russia, in unione alla Prussia, 
propone all'Austria, che abbiano a tenersi con: 
ferenze in Purigi sugli affari d'Italia (V. la cor- 

i di Parigi più sopra riferita ), senza 
ja intese sui principii, che dovrebbero 
di norma, indica tutt'altro che un'al- 
già conclusa. Quanto più riflettiamo sulla 
zia del Morning Chronicle, tanto più ineli- 
niamo a ritenerla come una Sfacciata boia da 





























































risponde 














signific ia, proveniente 
da ‘iorino, che siensi colà chiamate sotto le ban- 
jere quatiro classi di età, con che si andrebbe 
a colpire quelli nati nel 1830, il che significa 
che sarebbero obbligati a prestar servigio in guer- 
ra uomini d'età maggiore di trent'anni. Que- 
st'è un vero bando di una leva in massa ( land- 
sturm). Uno Stato non ricorre a simili mezzi se 
non in tempi straordinarii, e di guerra. 

« Il cenuo fatto, ch'è necessario di aumenta- 


















spacciare 
tato. 1 sottuffiziali ed i soldati 
lombardi hanno imparato in Austria il servizio 
militare, sono uomini ammacstrati, che non oc- 
corre di mettere fra le reclute per essere istrui- 
ti. Con questo pretesto si vuole attutare il romo- 


in | 


rà questo, ad ogni mollo, il pun- | 


si altende l'esito di que- | 


ove, come allra volta vi ho assicurato nel modo ‘ 


re immenso, che dee eccitare questa straordina- 
ria chiamata sotto le armi; appena un fanciullo si 
lascierebbe illudere sul vero significato della cosa. 
La Sarddfna vuole la guerra, nè si darà riposo 
finchè pon succeda. » d 
i quanto appresso nell’Osserva-. 
tore Triestino ieri ricevuto 
« La Patrie si congratulo che l' Austria 
d un conflitto riguardo all’ ordinamento 
ze dell'Italia centrale; dice che la po- 
litica dell'Austria offre guarentigia d'una immi- 
nente pacificazione, e che la moderazione dell’ 
Austria impone la moderazione anche alle altre 
tenze, segnatamente alla il cui Re da- 
rà ascolto ai Con 
[al guisa ( aggiu 
sta oggi 

























Patrie ) il nodo 
ell’ accordo dei Gabi- 
netti di di Vienna peltare la sti- 
! pulazione del trattato di Zurigo, che lascia la 
| Venezia sotto il dominio dell’ Austria. Quanto al 
resto, cioè alla condizione futura dei” Ducati © 
delle’ Romagne, è una questione difficile, senza 
dubbio, ma che, in tutti i casi, non può r 

i turbare la pace d'Europa, nè ‘a ripudiare i 
! tati della guerra, riguardo al principio dell’indi- 
| pendenza dell'Italia 





























La Presse di Vienna dà contezza di un 
i opuscolo politico assai interessante in un ar- 
| ticolo intitolato : 





di dare esecuzione al prediletto suo progetto d' ; 


Nota ! 


uomo da tanto , tostochè la Conferen- | 


tuazione dell' Austria pericolosa e delicata, men- | 








L'Austria e P Inghilterra. 

« Softo questo titolo verrà a giorni pubblica- 
to in Brusselles un opuscolo, di cui abbiamo 
vuto sotl'occhio le bozze di stampa. Autore 
stro di Stato ed ex 
! ministro degli affari esterni nel Belgio, uomo che 
| fu ed è in istato di penetrare nel fondo delle ci 
{ se, e che già nell'anno scorso pubblicò un libro 
! sopra il secondo {mpero, che levò uno straordina- 

rio rumore nel mondo politico. 

« Ilsig. Deschamps è cittadino 
(il cui sviluppo non è a 
monte dai grandi avvenimenti del mondo, e ci 
me Relgio possiede una imparzialità: di giudizio, 
che noi, tocchi più direttamente da quegli avve- 
| nimeati, abbiamo a poco a poco perduto. 
| «Interessa quindi assolutamente di conoscerti 
Je vedute d'un uomo, che trovasi per la sud éon- 
dizione in grado di conoscere con maggior esa 
tezza l' intima connessione delle cose. 

« Nei suoi Discorsi sul secondo Impero pub- 
| blicati l'anno scorso in un momento, in cui dal- 
lord Cowley e dalla proposta rus- 
credersi di aspettare 
la pace, Deschamy uto alla conclusi 
che la guerra bile ; che tal gue 
liticamente, o non condurrebbe ad alcun risulta- 
mento, o non ne avrebbe se non di funesti ; ch” essa 
metterebbe l'Italia in una condizione peggiore di 
| quella, in cui tro prima della guerra ; e che 

la situazione, in cui per ciò si troverebbe 
i ropa, sarebbe il preludio d'una guerra gene: 
la qual dovrebbe presto o tardi’ scoppiare 

! parte di queste predizioni si è giù avverata 
scolo dell'uomo di SI 
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ed attende, fidente ne' suoi lumi, le prossime sorti. 

« Deschamps prende le mosse dalla pace di 
franca ; e, fondato sugli avvenimenti d'un re- 
cente passato, dimost Napoleone HI, da quel- 
i l'epoca, commise un errore dietro l'altro. « Se 
« Napoleone II{, dic'egli, il giorno seguente alla stia 
« vittoria, dopo di aver abbandonato la Lombar- 
« dia al Piemonte, avesse imposto a Vittorio Em: 
« nuele la pace, che aveva appunto segnato coll’ 
« Austria a Villafranca, e per la quale aveva im- 
« pegnato in ficcia all'Europa la sua parola im 
« periole; s'egli, e ben ne aveva la potenza, 
« vesse reclamato la cooperazione leale della S 
« degna per l'esecuzione di quel , ed ave 
« se per la pace lavorato coll’ , che poco 
rima aveva spiegato in guerra, egli avrebbo 
indubbiamente ottenuto che la pice fosse ac- 
cettata, avrebbe mantenuto la parola impegna- 
ta in faccia al mondo, e, dopo i più bei trionfi 
militari, non avrebbe subìto una deplorabile scon- 
fitta politica. » 


« È qui 
dell 














































mo giunti al nucleo dell’ opuscolo 
di Stato belgio. Egli accusa |’ Impera- 
tore de' Francesi di avere commesso molti errori. 
Napoleone IIl, dopo di avere trionfato milita 

mente, doveva trionfare anche diplomaticamente. 
Ma nel campo di plomazia s'abbattè nell’ Ing! 
terra, e restò soccombente. Qui il sig. Deechomps 
getta' uno sguardo sul passato. La sessione del 
Parlamento inglese dell’ anno scorso fu aperta con 
un discorso della Corona, in cui fu proclamato 
come principio fondamentale della politica ingle- 
se il rispetto pei trattati. L' Inghilterra allora po- 
teva ancora impedire la guerra, se avesse impie- 
gato tutto il suo potere per far valere le propo- 
ste di pace, recate da lord Cowley ed acceltate 
dall'Austria, quando respinse la proposta” russa 
del Congresso, e fenne in mano la direzione delle 
negoziazioni di pace. Se l'Inghilterra, unita all’ 
Austria, avesse imposto la sua mediazione nel 
senso del mantenimento dei tral i, la guerra 
diveniva una impossibilità. 11 Gabinetto Derby era 
troppo debole perciò ; fu infedele al suo programe 
ma, cadde, è Lord Palmerston prese gli avvenimenti 

erano: € da quel punto tutta la politica 

lnilterra fu diretta a far concorrenza all’ influsso 
sempre crescente della Francia in Italia, ed a strap- 
pare di mano a Napoleone Hit i frutti della sua 
vittoria. La pace di Villafranca aveva minacciato 
l'Inghilterra 4 isolamento, la poli inglese fece 
ogni sforzo per allontanare da sè, e rovesciare sulla 
Francia tale pericolo. Ella $° impossessò del Piemon- 
te, lusingando la sua smania d' ingrandimento , lo 
staccò così dalla Francia, e procurò di rendere 
nalla l'influenza di questa 'n Italia. Per un momen- 













































to, l'opposizione si tro: 

anglo-piemontese ripudiò la piace di 
domandò |’ annessione. Lo Francia si di 
liberatrice dell'Italia, ma l'Inghilterra dici 
di andare ancora più innanzi della Francia. Pal- 
merston disse, o pensò: « Voi avete conchiuso la 
pece ; l'Inghilterra farà contro di voi il Congres- 
so. Voi avete inalzato il vessillo dell' indipenden- 
2a; noi piantiamo quello della libertà, quella li- 
bertà che voi ron potete dare all’ Italia, perchè 
eri a volelo dare lla Francia. Noi vogliamo il reg- 
ime parlamentario, che voi non potete sancire; 
fi dell Italia, che voi in fine abborrite; noi 
vogliamo l' abbassamento di Roma, che voi volete 
difendere ed ingrandire ; noi vogliamo ridurre l'- 
talia all'unità. » In questa guisa l'Inghilterra prese 
la Francia nella sua medesima rete. In Villafranca, 
Napoleone aveva ricercato l'alleanza dell'Austria 
della Russia, cui doveva inevitabiliente associar- 
la Prussia, ed allorà il suo scopo, l'isolamento 


dell'Inghilterra, era raggiunto. L'Inghilterra lo 
pe, aizzò il sentimento anti-ustriaco della Rus 

In quale era già di per sè pregiudicata colla 
pace di Zurigo, consolido la Prussia nella sua 
diffidenza verso la Francia, e addusse ln Confe- 
renza di Breslavia, che assicurò i proprii disegni, 
e le diede campo di promettere la convocazione 
> Con ciò la situazione era divenu- 
sarebbero 





la 




































so, rinunziava ln Fra 
ratrice per lasciarla all'Inghilterra, e rimane 
stria a ristaurare colla forza ; nel 
o, manca a ln Francia alla sua” parola, 
€ faceva condannare dal Congresso, a maggioranza 
di voti, un trattato di pace, che poco prima ave- 
va solennemente segnato. Napoleone trovavasi in 
questa maniera în una via senza capo. Il Con- 
gresso, cui da egli aveva tanto propu- 
gnato, era divenuto per lui una trappola. Una ri- 
soluzione energica rendevasi necessaria. Fu lan- 
ciato nel mondo l’opuscolo : / Papa e il 
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« Esso ottenne il suo intento : da quel punto 
il Congresso divenne impossibile. Francla, la cat 
tolica Francia, sorpassò la protestante Inghil- 
terra, osando fare ciò che questa non aveva o- 
sato, e ponendo in questione il Papato, L' in- 
ilterra conobbe l'importanza di quel posso ; 
Inghilterra vi in stessa 
Francia, che poco prima ave 
invasione, porgerle la mano, abbandon 
ti della guerra italiana, la pace di Villafra 
rola data all’ Austria , il Papato, e, lasciando i 
Feboli in abbandono, porsi dal loto dei forli. La 
stampa inglese salata con gioia questa conversio- 
ne di Napoleone Ill; ma Palmerston non istà i 
modo aleuno contento a tutti questi sacrifizii 
della Francia, La Francia persiste nel non volere 
l'andessione dell'Italia centrale, ma uno Stato 
le italiano ; essa vuole che il Papa conservi 
il resto de'suoi Stati, e che questi vengano posti 
sotto la guarentigia europea; essa finalmente vuo- 
le una vera alleanza coll' Inghilterra in riguardo 
alla soluzione degli affari d'Italia. L'Inghilterra riget- 
ta questo programma : essa vuole che la media lta- 
talia venga unita al è non guarentirà 
la continuazione di io. papale nelle 
Marche e nell'Umbria. Nella tornata della Ca 
ra bassa del 24 gennaio, lord John Russell dichia- 
rò che il Governo di S. M. britannica non as- 
sunse mai impegni per l'integrità degli Stati pon- 
{iffcii; e che non credeva che l' Inghilterra 
sosse mai di assumere in qualsiasi modo 
tale guarentigia. Quanto all'alleanza desid 
dalla Francia, lord Palmerston promette 
leanza virtuale, la quale peri 
tura, possa imporre all'Ingh l'obbligo di 
violare il principio del non intervento, da essa 
bilito. L' Inghilterra non interverrà per qual- 
siasi motivo a mano armata io Italia. Fila ne 
lascia la cura alla Francia, che tiene occupata la 
Lombardia e Roma. Il suo Imperatore saprà me- 
imbarazzi, che 

















































n 
in 
ella trova 
zia in Europa ; allora poteva sc 
alleanze: oggi si ha appena l'alleanza virtuale 
coll' Inghilterra , la quale consiste nel non uscire 
dalla politica del non intervento, nell'abbandona- 
re in qoalangue evento gli alleati alla diffidenza 
dell na volta la Francia dalle mura di 
li ha imposto la sua alleanza all’ inghil- 
terra, che trovavasi politicamente e militarmente 
pregiudicato; dominò l' Inghilterra perchè le sta- 
va a lato l'Austria: oggidi la Francia è viuta dalla 
sagncità inglese nel campo della diplomazia, e co- 
tretta a volgere a vantoggio dell'Inghilterra la 
gloria della campagna d'Italia 
de la nuova alleanza dalle mani trionfanti di 
merston; egli la broglia, © si sottomette. 
« L'Inghilterra, così. chiude Deschamps la 
« parte diplomatien del suo opuscolo, ha, il gior- 
« no dopo franca, disunito l ja e la 
« Russia, unito in Breslavia la Russia e la Prussia, 
« tentato re, colla rottura del trattato di Zu- 
« rigo, un’ ampia voragine Ira l'Austria e l'impero; 
« esta ha posto la sua mano suli italia, che Na- 
« poleone III credeva gia di tener ferma nella 
« sua; essa fa distendere la Francia, mediante la 
« rottura con Roma, ch' essa spinge ed incalza, 
« dalla condizione di prima Potenza latina e cat- 
« tolioa; essa scioglie così la Spagna dalla Fraa- 
« cia, la quale guarda con occhio geloso i suoi 
« trionfi nel Marocco; essa toglie alla Franeia le 
« simpatie di tutte le nazioni cattoliche di stirpe 
« latina ; essa, finalmente , dà alla Francia uno 
« smacco completo in Oriente. Quest' è la situ 
« zione. È questo ascendere © cadere? Non è qi 
« sto un rinunziare alla supremazia europe 
* ripiombar nell isolamento ? Si otti 
« za inglese, ma soltanto rinunziando 
ia politica, e ponendo la Fra 



















































inglese in Alene, in Italia e nel- 
Ja Sriszera. Che cosa è l'indengizzo di Prit- 
rimproverato al Governo di luglio, 


si trovò infragranti. La politica 
illafranca, e 

































rò 



























































































confronto del rinunziare ad un trattato con- 
| chiuso solennemente, in confronto della perdita 

li tutto le alleanze, di coi stavasi alla testa, e 
£ della fiducia di tutta l Europa ? L' acquisto del- 
Ila Savoia e di Nizza, per quanto abbia valore, 
£ hon è un compenso per la creazione d'un grande 
« Stato italiano, operata per mezzo dell’ influsso 
‘inglese; è un compenso buono soltanto a ma- 
‘ scherare ona sconfitta, ma troppo insiznificante 
è per cancellarla. » È 

+ Quest è il contenutò dell'opuscolo dell’uo- 
mo di Stato belgio, e bisogna confessare che, stan- 

















do le cose come sono, egli continua ad aver ra- 
gione. Ma non siamo ancora arrivati alla fine del- 
de arti della politica delle Tuil È vero che 


soltanto con una intiera conversione potrebbe to- 
gliersi dall'imbarazzo, in cui si è posta; ma, quan- 
do pure lo voglia sinceramente, l' Europa ha per- 
duto la fede. ÎÌ sig. Deschamps investigò anche I° 
















tentativo disperso, sorpassare 
smo inglese, e, come € 
promuovere una gi 
tutti, con tutte le ia: 
ta. Sotto questo riguardo però. ci sembra che il 
sig. Deschamps rion apprezzi al giusto gli espedienti 
diplomatici, che, per lo meno sino al giorno d'og- 
gi. sono ancora a disposizione dell’ Imperatore 
de' Francesi. » 


















Pastorale dell'Arcivescovo di Vienna. 

(Continizione e fire. V.la Gazzetta di lunedì. ) i 

La pastorale critica lo stato cui sono | 
pervenute le varie categorie del diritto ideale e | 
positivo, il diritto della nazionalità, |’ autorità delle | 
idee, il diritto pubblico , il diritto privato ee. | 
anesimo nulla ha da opporre ai diri 

























di delle 
© idee. Vediamo però dove ci 
le idee, alle quali si fa appello in nome del pro- | 
gresso, Quando si cominciò ad attaccare aperta- 
mente il € , furono, almeno nelle sfere 
colte della Germania, prestati innumerevoli omaggi 
alla morale. Assicuravasi essere la legge della mo- | 
rale il gioiello ed il bene comune dell'umanità, quella 
che suggella la grande fratellanza tra Cristiani e 
Pagani, Maomettani ed Ebrei; bastare essa ad 
ogni scopo dell'ordine morale e giuridico; rifulgere 
con tanto maggior forza e splendore il sacro fuo- 
co, quando si purehi dalle macerie dei dogmi. Ma 
la sola morale subito potentemente si rattrap- 
pè. A. Parigi, l'offesa fatta ‘al pudore santo fu | 
ch ato | 





























giarono di posto: il vizio si produsse ardito e pie- | 

+ la virtù si nascose svergogna- | 
ragguardevoli e colte fino” sulla 
ino che tornasse a loro onore d' 
imitare Parigi, e, come suole avvenire alla spezie 
delle scimmie, si resero più spregevoli dei loro 
archetipi. Questo far pompa di dissolutezza passò 
intieramente, egli è vero, e fu, insieme col mondo 
le rovine d'una sat 








Neva stimaro! 














scese sino alla piccola borghesia, che ai 
i Luigi XV era ancora composta di gente 
inîò sua ‘sede fra la popolazione degli 
a battere persino alla porta del tu- | 





onorata; 
artieri, e 
gurio del-contadino. Così uvverme in complesso | 


da per tatto, Le elassi superiori cessarono alme- 
no di vantarsi del vizio; nelle inferiori si diffuse 
più 0 meno il veleno. Lo spirito d’ investigazione | 
forviato fece, anche sotto il manto della scienza, | 
il possibile per ottundere la delicatezza della co- | 
scienza. Hegel, che per vent'anni alla lunga fu 

magnificato come il grande profeta del prineipio 
della ragione, predicava aî suoi discepoli 

uomo che lì ha (debolezze e difetti) è diret'amen- 
te assolto per sè stesso, quando non ne cura 
nulla. I vizîi sono solamente tali quando sono di 
sua essenza © la rovina è di crederli qualche co- 
si di essenziale. » La letteratura della smasche- 
rata rivoluzione parlava un linguaggio più rozzo. 
Uno scrittore ("), che nel 1848 si provò anche nel 











le di convenzione dichiara vizio la liberta sen- 
suale , virtù fa sua limitazione , ma il tempo di 
questo rozzo sovvertimento d'idee è passato cogli 
altri pregiudizi. » 

« Alla legge del diritto non 
che alla legge della purità. Pel 
stava già preparato un importante lavoro preli 
nare. Îl frimo araldo, che negò Dio e l'immorta- 
lità, Barucco Spinosa , aveva già sviluppato con 
una logica cinica il diritto pubblico del 
zione. Egli dichiarò essere lo Stato un' unione d 
uomini, che hanno in comune il diritto supremi 
sopra tutto ciò che possono conseguire. Da ci 
























| mente appartiene i avvenire, 





è il dominio | 


! naio, gl' indigeni di Banfermassing distrussero l' 











| le cu 


i le parti a domandare più volte che il termine del 








li deduce un assoluto diritto sovrano del po 
tere dello Stato. 1 membri d , dice 
gli, hanno trasfuso nel potere supremo tutta la po- 
testà di difendersi, cioè tutto il loro diritto; per- 
ciò sono essi obbligati ad eseguire assolutamente 
tutti gli ordini del potere supremo, quando pure 
ingiungesse le cose più assurde. Egli non man- 
ca però di aggiungervi. un considerevole conforto, 
contrapponendovi, come cosa egualmente autoriz- 
zata, la rivoluzione. Questo diritto, com’ egli con- 
tinua, spetta al potere supremo soltanto, smehè è 
effettivamente il supremo potere; se questo perde 
la forza, perde ancfte il diritto, il quale si trasfon- 
de allora in quel ch 





























womini 
to qualsi: 


illa, utilizzano e clusivameate per 
diritto della rivolu Non può negarsi che i 
predicatori del sovve ervenuti sol- 
tanto per gradi a queli' altezza, cui il figlio apo- 
stata della sinagoga si è levato d'un salto. Però 
vi sono arrivati, ed în questo momento coloro, che 
tengono in mano il potere nelfti media Italia, si 
comportano giusta la massima di Spinosa , © ri- 
scuotono applausi da molte parti. 

+ Voltaire era ancora giovinetto, quando con au- 
dace baldanza si diede il vanto di pensare a distrug- 
gere il cristianesimo. Allora venne deciso. Quando 

io, nella buona società, non si dubitava più 

pesimo s'ineamminasse alla sua fine. Pe- 
rò avvennero tali cose, ch'egli non potè considerare 
senza crollare il capo. Secondo la sua opinione, 
era necessario per la rigenerazione del mondo 
che in tutti gli uomini ragguardevoli e colti la 
credenza cri fi nè valesse più 
a rattenerli sul ita. Tutto il re- 
sto doveva rimanere al suo posto, e prima di tut- 
to la società di Parigi, coll’ intonaco risplendente 
della sua voluttà, delle sue delizie; e se pur si 
avesse voluto, anche il cristianesimo delle grandi 
masse, con cui disdegnava priucipalmente d' im- 
pacciarsi. Egli aveva in vista una rivoluzione à 
ior comodo dell'aristocrazia della nascita e 
rito; ma aveva fatto male i suoi conti : 
la rivoluzione della democrazia corse la sua san- 
guinosa carriera ; e nel secolo decimonono trovò 
per ciò che voleva la vera espressione: l’ uomo | 


(’) Giulio Fròbe!. (Nota del red. tedenco.) 





















nistrazione dello Stato abbia distribuito rilevanti 

ipazii l acquisto di grani per la semi- 
anticipazioni per l’ acqui greni im a 
bilmente erande, che 


ba îl 
to ha i 
re, 
numero di privi 
iechi, gli avvocati , i letterati e gli studenti 
vogliono attaccato al nome d'Italiano un grande 
lore politico, e che alle aspirazioni dell'ambi- 
rione resti aperto un vasto sì all’interno 
che all'esterno. Più di tre quarti della popolazio- 
ne preferisce di rimanere esente Qai pericoli e dai 
saerifizii, che seco porta la posizione dei grandi 
ati; essa non ha voglia sleuna di sacrificare 
suoi beni, il suo sangue, per gl interessi dei si- 
gnori. Ma dietro il macehione si tiene un par- 
tito, il quale vuole anch' esso l'unità dell'italia , 













glie bisognose. Peri 
vole, tante volte spe 
Provincia della Corona, 
stantemente di voler offri i 
natura o in danaro per alleviare la miseria delle 
famiglie cadute nell' infortunio ; che hanno già 
venduto il bestiame, di cui potevano fare a meno, 
È nella presente stagione non trovano alcun lavo- 
ro, che proeuri loro guadagno, quindi non resta 
loro altro che l'assistenza straniera. » 

Nelia Carniola inferiore e nel Banato, come 












pubblica è la mira, cui dirizza lo sguardo ; esso 
ha servito la rivoluzione , onde col suo tg 1 
berarsi dai Principi legittimi, e gia scuote il jore o 
no, che gli aseina, poca che Nene il movi- | in Croazia e Slavonia , l'esito sfavorevole d'un 
mento. È però d'uopo tenersi presente che cosa { solo raccolto valse a privare, la popolazione di 
ve questa Repubblica. Essa trasfor- | tul'i suoi mezzi, e ad ‘abbandonaria alla più de- 
ativo di vangiare lo stato del zi persino a menomare od a 
e sono questi testativi, ai quali sicura- | po jo persin la coltivazione 
se sì alia | per l'imminente primavera. Possa la beneiiceaza 
istruzione di ogià convincimento morale e giu- life ore il suo Slantropico ufficio în abbondan- 
ridico. con tanta attivita, come da dodici mesi ... » | te misura e in modo equo, tanto nel dare, quan- 
‘0st-Deutsche Post)" |to nel distribuire! In quesio momento d' augu- 

- - stia, essa è la sola consolatrice e soccorritrice. 

Cose delle Indie © della Ci 


{ Wand. e 0.T.) 
Col Vulcan giunto da “Alessendria l'0s- 

servatore Triestino ricevette le ultime noti- 

zie delle Indie e della Cina, di cui dà il 

seguente suecinto : 


















penuria, 





possessi 

















Il sig. Lille, addetto all'ambasciata inglese di 
qui, è partito alla volta di Belgrado per assume- 
re provvisoriamente il posto del defunto console 
generale, sig. Fonblanque. (0. T) 


; A aggno n° iLumis. — Trieste 28 febbraio. 
+ Abbtamo ragguagli di Bombay del 25, e di | so è 
no INESSSI y È | ©LYLR.Luogotenenza del Litorale ha accordato 
nti) greto di aci del 21 gen (1 lavorante Tommaso Falas il legale premio pel 
stia a gnicina, destinata a | salvamento, da lui eseguito con rischio della pro- 
teo fu collocata felice» | pria Vita, il giorno 23 gennaio p. p. di Giovanni 
decor tie train imosich dal fiume Risano. 
« Alle Indie continuano i preparativi per la STATO PONTIFICI 
sprite dear che, a quanto si crede, partirà serisono al Piceno dal Porto d'Ascoli in da 
rima. da 
ennio Ii grito cli maggiore goeemio | di 25 Bbimon A i, 
Sensini CSA epr die | del vostro pregiato giornale, sull'arrenamento del 
de la sun dimissione, a motivo, nomina di | vapore da guerra della marina napolitana, il Tor- 
si Hope Grant al comando dell troppe di pe pete Fast A Ne A 
È i « Esso venne in ispiaggia il 9 del correni 
* Secondo relazioni.da Batavia dell'11 GEN: | prinya di notte, e con Tare piocidissimo ; si ar: 
enò in prossimità della foce del fiume Tronto , 
ar] La Lepre Speri Coro cli | ua quarauta metri lontano dalla spiaggia, e solo 
the faceva. pe 91 0 Le Legga | in sulle ore 3 pomeridiane del giorno seguente si 
sa Mipetragia sontro gi idee vedtro Do De | levò ua fresco venticello con un po'di maretta 
MPA ils. Lay, isprilore generale delle dogane qui relase dell etieto Jefro, Spero 
7 ; gADE. | pitano don Napoleone Serugli, allora che si vide 
dee peri i ee Gi, pe to, Tia, i o tando ic ero 
Fritti or nel qual» si trovava, con ripetuti colpi di canno- 
VATI ne, i quali venendo ‘uditi all'improvviso, posero 
L. fi pla dle l'allarme in quei paesi, e nelle guardie avanzate 
« Il governatore di del corpo napolitano d'osservazione, che ignora- 
va l'accaduto. Neil indomani, fu sbarcata $ 
forte e l'intero equipaggio, composto di 174 in- 
| dividui, e nei giorni seguenti una gran parte del- 
| l'armamento, mobiglie e suppellettili ; ma la pol- 
vere fu gellata io mare, prima di ogni altra cosa, 
imore che, © per esplosione dei cannoni, che 
nitarono a trar colpi di mezz'ora in mezzo 
pom. del 10, o per la fomma 
fanali che per tulta la notte furono teauti 
accesi sul ponte, polesse accadere qualche muggio- 
rta Attualmente rimangono a bordo soli 
nomi 
+ Il legno può essere ancora salvato; ed a 




























































ti coolies, ch' 
e proibì la partenza a 5 navi (4 americane © 
ofdemburghese), perchè avevano a bordo passeg- 
giieri presi per forza. In seguito a ciò, il trafti 
che si fuceva dei coolies, si considera finito, 
meno a Canton. » 


lia accontentati 


CRONACA DEL GIORN 
ri CESTI San Benedetto sì è già formata una società di 


IMPERO. D'AUSTRIA. rieupero, la quale, previo il deposito di mi 
—-. polconi d'oro, che perderà se non riesce, si offre 
Vienna BG febbraio. di liberarlo dalla spiaggia | pel premio di dodici 


Com'è noto, S, M. IL R. A. subito | Pila SOUL, 

rom , S. ML R. A. aveva. stabilito Nelle ore pomeridiane del giorno 23, pro- 
fin dall'anno 4850, che fra i possidenti di Buda, | veniente da Roma, giungeva in questa Sti 
case erano state distrutte nell’anno 4849, | tà $. |. monsignor Francesco Saverio di Mero- 
venisse distribuito, sotto la guarentigia el Comu- | de, coppiere di $. S. Papa Pio IX. 

ne di quella città, un importo di fior, 250,000 ‘ fi sullodato prelîto prendeva stanza presso 
mon. di conv., a titolo di prestito coll’ interesse { S.P. mons. Lorenzo Randi, nostro delegato apu- 
del 2 per cento. Le tristi condizioni costrinsero | stolico, e quindi partiva sull'un'ora di notte del 

n) 


giorno d'ieri, per recarsi in Pesaro. » 
REGNO DI SARDEGNA. 


Torino 27 febbraio. 

SM. il Re, nostro amatissimo Sovrano, 
rientrava la notte scorsa alle 2 e #/3 nel palazzo 
reale reduce da Milano. Con S. M. è ritornato 
pure S. A. It il Principe di Savoia Carignano. 
S A R. la Duchessa di Genova sarà di ritorno 
oggi alle ore una. G. Uff. del Regno.) 


L'Osservatore Triestino dà il seguente estrat- 
to de' giornali sardi: 

* Torino 23 febbraio. — leri sera partirono 
alla volta di S. Maurizio parecchi ufliziali del 
genio e dell'intendenza militare per preparare gli 


















































che veniva ad esse 
sempre a Ora, a quanto annunzia la Pest 
Ofner Zeitung, il Comune di Buda, e rispettiva- 
mente le porti sovcors@, si. rivolsero nuovamente 
alla grazio di S. M., onde ottenere che il termi- 
ne del rimborso venisse di nuovo protratto. Le 
ve rafifiche furono condotte alla desiderata 
conehiusione colla Sovrana Risoluzione del 25 
dicembre 1859. S. M. L R. A. si è degnata gra- 
ziosissimamente di accordare che il termine del- 
la prima rata, da pagarsi a conto del capitale, 
venga protratta sl primo maggio 4860, di modo 
che, cominciando da quell'epoca, il capitale im- 

to col relativo interes- 
delle quali l uitima 

































scadrà il primo maggio 184 zi È alloggiamenti per circa 40.000, uomini Al con- 
di V.e 0. T) fine di S. Maurizio, sarà stabilito il deposito del- 
Ra 4 la brigata Pavia. » (Diritti 
S. A. I il serenissimo signor Arciduea Alber- 








« Abbiamo di i 

to si compiacque di far rimettere al Conservato- | le segi red ii 
rio di Buda-Pest, per l'aumento del suo fondo, « Si formeranno due campi trincerali di 
aneke per l'anno corrente, un contributo di fio- | truppe francesi, l'uno a Pizzighettone, l'altro a 
rini 150. (0. T.} | Pavia, di 30,000 uomini cadauno. 

È ‘no in giorno le divisioni dell' e- 
sercito italiano attendono l'ordine di partire per 
l'italia centrale. » (Lombardia) 

41 corrieri di Gabivelto , giunti in questi 
giorni da Londra e da Pietrolurgo, avrebbero,a 
quanto dicesi, porlate Note ai ris ambascia- 
tori, da comunicarsi al nostro Governo. 

pl to che l' esercito sa- 
altro: corpi di armata di 40.000 
combaltenti ciascuno; ora ci si dice, © lo riferia- 














Altra del 27 febbraio. 


Lfimpressione dell' Ordinanza imperiale del 
18 io, ut diritto di fasi iper 
llente nell 





maggior par- 
















di. Gli stabili ritrarrahuo grande guadagi 
che un numero ‘di persone, le quali finora 
investivano i loro capitali soltanto in beni mo- 
bili, gl'impiegherannò iù terreni. Non occorre men- 
tovare in modo spediale che questo avverrà par- 
ticolarmente nei paesi fecondi, ma poveri di ca- 
pitali. (Oest. Zeit.) 
L'inverno 485968 fu veramente fatale per 


una parte rilevante della popolazione della Mo- 
narchia. Abbiamo già accennato che nei Riesen- 











battaglione di deposito per ogni reggimento. Co- 





sì si accresce notevolmente. l' esercito 
tutto il resto si aumenta in proporzione. 

« Leggesi nella Gazzetta di Torino : « Sta 
istituendusi presso il Ministero della guerra una 
Commissione speciale, che avrà | incarico di ri- 
conoscere, liquidare e far pagare i crediti di pri; 
vati e Corpi morali, dipendenti dallè seguenti 


* Somministrazioni di qualu 
re fatte all'esercito sardo durante l' uilaa puri 
ra, sotto il @olo di reguisizioni militari. 

+ 2* Prestazioni diverse fatte al corpo dei 
cacciatori delle Alpi. Le irregolarità, che possono 
essere state prodotte dalla costituzione eccezio- 
nale di gel corpo, furono gia appianate in gran 

Commissioni preperatorie, istituite 


di sussistenza, per cui mi ciù 


bbligate di ricorrere alla 









Uno è la Carniola 
zione, limitata al prodotto dell’ economia rurale, 
lotta con gravi difficoltà alimentarie, e ha consuma- . 








G 
li 
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che regna colà: « In seguito alle inon- 
Itri: dis- 


avvenute nell'anno scorso, e ad 






3 
| 


arditi. — anno scorso nelle Provincie di Milano «e 

A Como. 
ipuesi intorta agni  soflertì | da’ privati, Comuni ‘0. 
gior parte dei SR REni J7 foglitrazioni cd opero i 
molti Comuni danti iinni dell'asse pre dii comes 























Lombardia. » 
« La Commissione sarà, a quanto dicesi, pre- 
seduta dal commendatore Prato, uno dei presi. 
denti di Sezioue della Corte de' conti; il quale 
già a capo di una simile Commissione nel 4850 
per le operazioni relative alla campagna del 1848- 
4859. La protica, da lui fatta in quell’ occasione, 
è la nota sua capacità, sono una guarentigia di 














la A 
forma privata alla ro) 
tro alla Scala. Sì M. si ritirò prima della fine 





dello spettacolo; le LL. AA. invece si trattennero 
anche durante. il veglione, che tenne dietro all'o- 
pera. » 

Nell' Unione leggesi una corrispondendenza da 
Rologna 23 corrente, nella quale, dopo essersi par- 
lato delle seguite elezioni comunali, troviamo il 
seguente periodo; « Farini è sempre a fare un giro 
per le Romagne; intanto però a Modena si zoppi 

non moito tranquilla disp i 
animi, si è aggiunto il grave inconveniente di non 
pagare gl’ impietoti se non dopo un mese e più di 
aspettozione, malgrado sianvi le casse piene di de- 
naro, » ( (G. di Trento. 















Il ministro delle finanze dell'Emilia, mar- 
chese Napoleone Pepoli, giunse a Torino reduce 
da Parigi, ove erasi portato per una missione 

o l'imperatore. Dopo poche ore di soggior- 
ho, il marchese Pepoli è partito alla volta di M 
lano (0. T. 





REGNO DELLE DUE SICILIE. 

Nella Triester Zeitung del 27 febbraio le- 
gesi in data di Napoli, l'articolo che riferia 
mo : © La congiura militare dell'armata napoletu 
na, la cui scoperta portò la deportazione d' un 
uffiziale e di circa 200 sottuffiziali, era n 
ta preparata da lunga mano, e fu per la prima 
volta portata a conoscenza del Ie, mediante lu 
polizia di Itoma, la quale, com' è noto, è attual- 
mente nelle mani di Goyon. Essendosi un diser- 
tore napoletano vautato che presto avrebbe po 
tuto ritornare al suo reggimento con°un grado 
maggiore, agenti di polizia lo condussero in una 
taverna, lo ubbriacarono, e gli eavarono di hoc- 
ca il segreto. Così il Governo napoletano fu reso 
istrulto della congiura esistente nell’ ormuta. » 


GRANDUCATO DI TOSCANA 


Per decreto, pubblicato il 26 p, è proibito 
sso © la one in Toscana dei giornali 
piltà Cattolica, L'Armonia, It Cattolico, Il 
onte e Il Campanile, come pure d'ogni altro 
-religioso | pubblicato a Roma 0 
negli altri iuoghi sotto il Governo papale. Chiun- 
que vendesse 0 diffondesso in Toscana tali fogli e 
opuscoli. sarà punito col carcere da 4 a $ giorni, 
e con la multa da 30 a 300 lire it, Di queste 
trasgressioni conosceranno io via sommaria i de- 
legati del Goveru T.) 
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Se non siamo male informati, quanto. pri- 
ma partirebbero per Torino il Ii. procuratore ge- 
nerale dellu Corte di cassazione, Celso Marzuechi, 
il R. procuratore generale alla Corte reale di 
Lucca, Innocenzo Gigli, e il cav avvocato. teo- 
poido Galeotti, de 
tare la Toscana nella Commissione 
Codici civili diverse Provincie, componenti 
il Regno di Vittorio Emanuele. Così nella Lombar- 
dia, in data di Firenze 20 febbraio. (0. T.) 


il barone Ricasoli ha proibito la distribuzio- 
ne della protesta democratica di Guerrazzi, le cui 
opinioni vennero confutate in un articolo del 
giornale semiuffiziale La Nazione. 1 giornali pub- 
blicano notizie di dimostrazioni anti-papali nelle 
Marche. {Lomb.) 



























IMPERO RUSSO. 

Leggesi nel Galignani che il maresciallo 
Bariatinski è partito da Pietroburgo alla volta 
di Tiflis. Passando per Mosea , celi avrà un ab 
buecamento con Sciamil, che si recherà da ( 
luga, sua residenza, in quella città. 

INGHILTERRA, 
Londra 23 febbraio 

Annunzia il Chronicle che, il 21 corrente, 
lord John Russell presentò alla Camera dei co- 
muni una petizione di negozianti e banchieri 
della City di Londra rappresentanti in tutto 
patrimonio di 12 milioni di sterlini , in favore 
del bilancio e del trattato mercantile ‘colla Fran- 
cia. 1 petenti manifestano la convinzione che ln 
proposta di abbassare le tasse del bollo, e di a- 
bolire le gabelie, farà prosperare il commercio 
nazionale, € che il trattato colla Francia stringe- 
rà maggiormente i vincoli di amistà e di pace 
tra i due popoli. Quindi pregavano la Camera di 
ridurre a ‘legge quella proposta, nel più breve 
tempo possibile. 


el Morning Post del 22: « La 'ette- 
,, indirizzata dal sig. Michele Chevalier 
a i in Inghilterra, è di grande 
interesse pei fatti che contiene, e per gli argomenti, 
che presenta in ciò che concerne le facilitazioni 
che il trattato di commercio assicura aila Fran 
cia per procurarsi carbone. | fatti citati dal sig. 
M. Chevalier servono a valutare le astuzie, per 
mezzo delle quali i capi del partito conservatore 
nelle due Camere del Parlamento, hanno tentato 
di trasformare in soggetto d'apprensioni nagioneli 
un arlicolo delia misura proposta, che non è il 
meno importante: 










































* Parigi 18 febbraio 1860 

« Amico carissimo. Qui non sì parla che de! 
le obbieziuni, sollevate contro un articolo del trat- 
tato, che concerne l'esportazione de' carboni , ed 
io mi prendo la libertà di scrivervi alcune poro- 
le a questo riguardo. Quest'è un soggetto, che 10 
conosco perfettamente bene, e con ciò intendo di- 
re, che, non solo son familiare col soggetto, ma 
che sono al corrente di ciò che è avvenuto re 
lativamente a quella parte del trattato fra' du 
Governi 

* L'asserzione è che noi non potremmo fi 
re una guerra sul mare, se fossimo privati del 
carbone inglese : o, in altri termini, che soltanto 
facendo le provvisie di carbone inglese, noi 2° 
vremmo il mezzo di fare una guérra marittime 

._* E questo un grave errore di latto. La F 
cia ha un numero di cave di carbone minore che 
l'Inghilterra ; ma essa non n'è del tutto sprov- 
vista : per la maggior parte, le sue cave sono lot 
tane dalla costa; ma, per mezzo de'nostri canali 
e delle nostre strade ferrate, che sono di presente 
pressochè terminate, la distanza può essere supe 
rata senza grave spesa. 

« lo ho fatto calcoli, da’quali risulta che i! 
carbone francese , cirapoetato. ne noir arsenali 
‘marittimi, ( Brest, rgo, Lorient, Rochefort 
non costerebbe che 40 scellini di più per tonne' 
lata (4000 chilogr. ) del carbone inglese, e che 
qualche volta la differenza di prezzo non sarebì" 


se non di 5 scellini. In di guerra, l'accresci 
tetto di spesa aumenterebbe forse 0 40 mini 
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Que' due 
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GAZZE] 


Venezia 1° n 
posi il var. ing 
diretto ad Aui 
cap. New, cin 
il trah austr. | 
Milo, e quale 

Vendevanst o 
43 p.% Col vi 
eh'orano gd st 
trovansi în man 
dit, per ov 
le scoranze era! 
molta richiesta, 
mo salumi a è 

le sabieche 

ochissime rim 

tese, Il riso « 
chiesto. 

Le valsto di 
neto si mostra 
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mettendo dop- 
forse us siffatio 
bile una guerra maritli- 
Dio dinpo di pace, la flotta dell’ Atlantico, 
* fucine immense di Brest ec., non ispende che 
,ilfoni di franchi di carbone. 
pr 5 iI Mediterraneo, la cosa è ancor più sor- 
cedente. ll carbone inglese vi è così caro, quan- 
prlcarbone francese d'Aluis (Gard), di Bessé- 
0 rd) e di Graissessac ( Hérault ). Finalmente 
fr iterra è inleressata ache le due parti con- 
Fio possano liberamente esportare i loro car- 
ta: poichè i mostri del Sud ( Alais, Bességes, 
oli Zuac, ed anche Rivede-Gier ) potranno es 
*ulissimi alle sue flotte del Mediterraneo. 
"Noi possiamo altresì ottenere il carbone 
ge Felgio in grandissima quantità e di qualità ec- 
elle. ; 
"Perciò il pretesto inventato da’ protezioni 
gi inglesi è assurdo, ed è in contraddizione di- 
sua co fatti: essi non tendono, in realtà, se non 
MiHu solo scopo, quello di spargere la diltidenza 
flanimosità fra due grandi nazio 
" Sifatto modo di procedere dei tory tende 
con questo fatto a provocare dalla parte dell’ in- 
filerra un atto poco obbligate verso di noi, Lo 
ento dell'articolo del trattato sarebbe un 
































scartati 


Slo ostile, ed è come tale ch' esso verrebbe con- 
lbione » 


Siderato in Francia. Il grido di « perfida 
‘ firebbe intendere. 1 nostri grandi 
solesterebbero che sono stati ingannati in ciò 
Pe concerne la riduzione dei diriti d’ esporta- 
ione sul carbone inglese. 
L'effetto morale e politico, che s' atten- 
deva dal trattato, il ravvicinamento di due gran- 
‘i nazioni, non sarebbe altro che un sogno. 
‘ È questo pure avverrebbe anche quando l'a 
ticolo venisse cancellato dal trattato col consen- 
so del Governo francese. 

« Tutto vostro. 








«curr Cuevas 








bomenica sera, affondò sugli scogli di Bar- 
feur la nave americana la Luna, venuta da Bal 
timora, con circa 100 passeggieri e 24 marinai. 
Due persone soltanto si sali 






Canina pin comuni. — Tornata del 23 febbraio. 

(Cotinuazione e fine, — V. zeta d'ier.) 

Sir J. Parton domanda al cancelliere dello 
scacchiere se il nuovo trattato darà al Governo 
francese la facolta di aumentare i diritti, attual- 
mente esistenti sulle mercanzie di seta ingl 
portate in #rancia, e che sono minori del 3 per 
cento ad valorem. 

Il rancelliere dello scacchiere: Per quanto 
concerne la qualità di mercanzie, di cui paria l'o- 
norevole signore, e pa; sechie altre qualità ezian- 
dio, il trattato non contiene veruna obbli 
zione. 1 due Governi si riportarono alle loro buo- 
ne intenzioni reciproche, e si limitarono a circo- 
serisere gl' impegni del trattato ad alcuni articoli 
che in esso trovansi annoverati. 

Noa v' hanno altri impegni tra’ due Govervi, 
oltre a quelli specificati» nel trattato; ma credia 
mo che il Governo francese non abbi 


























Juet paese, qualora codesti diritti 
sotto dei diritti specificati nel trattato. 






guagliata sposizione delle sue intenzioni su que- 
sto argomento, ad oggetto d' istruire i varii rami 
Ml commercio, ed (il Corpo legislativo di quel 








completa di tutti ragguagi 
sere comunicati iu una corrispondenza uffiziale. 

Non suppongo che il Governo francese abbi 
rinunziato alla facoltà di op 


























cono appellati « trattati di garantia 









e Nizza. 


te la Savoi 
Lord John Russell risponde che tutti i tra 
tati, che a buon diritto chiamar si possono « tra 














quali, 

finale tra l' Austria, la, Gran Brettagna, la Prus 
sia, la Francio, la Kussia, e contiene parecchie di 
sposizioni concernenti le frontiere di varii Sta 
e'l’altro, è ua trattato d'alleanza tra le medesi 








tempo. 
‘Que' due trattati furono deposti a quel tem 


nel Ill volume dei documenti dello Stato; tutta: 
ja, a maggiore comodità dei membri , essi sa 





lunedì. 

Si ripig] 
Dopo parecchi oratori di minor conto 
pariarono pro' 0 contro l' emenda del 
ne, sir F. Baring dice ch' egli non fu 









colla Francia, ma egli ri 
















GAZZETTINO MERCANTILE. 








Venezia 1° marzo. — Sono arri da Liver 
post il var. ingl. Crimean, cop. Glover, con merci, 
detto ud Anbin @ Barriera; fo sch. donese Thor, 

leve, con merci pei frat. Malcolm ; da Cattaro 
rh, austr.. Voinich, com oli e scoranze pei frat. 
Milîin, e qualche altro. trabsccolo 

‘endevansî olii di Monopoli a di 220 se. 12 a 
18 1-°/y Col vapore seno arrivati i cospettni nuovi, 
cl'erumo già stati venduti viagg. in pussato, ed ora 
trovansi in mani secende sul prezzo circa di |. 210 
dit, per cur sono ora in maggor preteso. Ancora 
le scoranze eransi vendu'e in aspettitiva, tuito con 
molta richiesta, appunto perchè mancano 21 comu 
mo salumi a buon mereato: ad alto prezzo nep- 

re le salucche di Spagna trevavano sollecito sfogo. 

othissime aringhe ne rimangono e si alzono le pre= 
tese. Il riso sardo si pegava a 1 39 e sembra ri- 
cesto. 

La valte d'oro stanco invariate; il Prestito ve- 
neto si mostrava più fermo a 60 * pronto; le 





Conv. 


Azioni 

















Ossr 


TERMOMETRO AÉAUNUA 
esterno al Nord 






COLLI 
dall aser vazione 


39 fobie 


sanomeTRO 








jntenzio- 


ne d'aumentare i diritti sugli articoli importati 
i trovassero 


Gredo tuttavia che il Governo francese si 
proponga di pubblicare tra pochi giorni una rag- 


prese. Codesta sposizione sorà naturalmente più 
che ci potessero es- 





re com’ egli giu- 


dicherà conveniente in riguardo a tutl'î diritti | tor 
? ero, perch'esse non diminuirono le pubbliche spese, 
pcb; a non dubito, che fe jlenzioi 6 | 1 ere inpar tempo proposto una risouzio 
pars e ne, che riprovi quelle spese. L'onorevolissimo signo- 
Ke ho Mur ‘contenta Z fe esamina I» principali parti del bilancio , e lo 

Ni sig, 4. V. Kinglake domanda al secretari» | Fe sballo come ingiusto 

peg attori esterni in quo! giorno si deporcanno sul Dlle core Fog Ta pollica lenala del 
banco i documenti, i quali debbono completare quel- | (;overno col domandare un Vitancio iai. cile 


mandato giovedì scorso, e 
ssarii per la discussione concernen- 








tati di garantia » , sono gia a disposizione della 
Camera. Tutta suppose che l'onorevole 
gnore volesse parlare di due trattati, uno dei 


in data del 20 novembre 1813, è il trattato 





me Potenze, il quale fu conchiuso nel medesimo 
po sul banco della Camera, e debbono trovarsi 
ranno nuovamente deposti sul banco , domavi 0 


quiudi la discussione finanziaria. 
quali 





le ai trattati di commercio, e ch'egli non fa ve: 
runa obbiezione contro un trattato cone ‘hiuso 
‘ova che l'Inghilterra 
s'impegni a non tenere il medesimo contegno 
con altre nazioni. Facendo un trattato di com- 


Banconote si pagavano da 76.4; ad 4; ì mio 


( Listino compilato dai pubblici agecti di cambio.) 


Prestito 1859 . . + 
Obbig 
Prestito nazionale . 


pei A 
Prestito lomb.-vea. god. 1.° dicemb. 


Azioni della strada ferr. per una . 
Sconto 





colla Franeia, ella 
di negoziare un trattato simile colla Spagna. 
L'oratore esamina le agevolezie, che 
tendono dalla conchiusione di quel trattato , e 
dice che, se le diminuzioni sui diritti produssero 
il cousumo del tè e det zucchero , non avvenne 
egualmente pei vini e pegli spiriti. Ma si dice 
esservi state ragioni politiche per sottoscrivere co- 
desto iraitato; allora, perchè non conchiudere trat- 
tati di commercio con altre naziogi ? L'oratore de- 
sidera d'essere in buoni termini colla Francia; ma 
se l' Inghilterra vuole che l' Italia sia libera, pro- 
spera e affrancata da influsso esterno, questa non 
è la politica della Francia, è a desiderarsi che l'in- 
ghilterra si associi a codesta politica. 
bopo alcune osservazioni sulla tariffa, su'di- 
riti di bollo, su quelli sulla carta, egli rivolge latten- 
zioue della Camera alla situazione, in cui sì trovereb- 
bero le finanze dei paese se il bilancio fosse appro- 
vato. Si vuol continuare l’ income-tar per un an- 
ma quale sarà dunque il disavanzo nel 1861- 
52? Codesto disavanzo, se le spese non aumen- 
tano, sarà almeno di 12 milioni 500,000 lire di 
sterlini. Si avrà un income-tar a 10 pence, e di- 
ritti di guerra sul tè e sul zucchero. Ma tutto 
ciò non basterà: ci sarà ancora un disavanzo di 
4 milione 500,000 0 di 2 milioni di lire di ster- 
lini, e nuove tasse saranno indispensabili. 
ll sig. Bright, fa osservare che il discorso te- 
stè udito dalla Camera, si preoccupa soverchia- 
mente del passato e dell' avvenire. Sì evocano fan- 
tasmi, per. impedire al paese di juire nel con- 
tegno, nel quale le fino dal 1842. Non avvi 
nel paeso se non una opinione intorno al bilancio del 
cancelliere dello scacchiere, e l'emenda è intesa a 
ruggere codesto bilancio, a scartarlo col trat- 
tato, ed a rovesciare il Governo. Ci avrebbe un 
uovo bilancio, tasse indirette, ed un raffredda- 
mento colla Francia, cosa che il sig. lirighi trove- 
rebbe assai perniciosa” 
Si obbietta che il trattato è tutto a pro' del- 
la Francia. Ma il sig. Bright sostiene risultare dal 
trattato che i Francesi fanno all'Inghilterra con- 
cessioni cinque volte maggiori di quelle, che gl 
Inglesi fanno alla Francia. 
Il signor Bright approva completamente {il 
trattato, che fu per lungo tempo l' oggetto dei 
suoi più ardenti desideri. Dopo aver to 
le spaventose e scandalose spese fatte, nell' in- 
tento della difesa nazionale ; dopo di aver bia 
simato l'invasione dello sgomento , ch'egli di- 
chiara essere una mostruosa impostura, | onore- 
vole oratore dice d' ésser persuaso che l'income- 
tar, com'essa esiste attualmente, sia divenuta io- 
tollerabile ; ma egli è temporaneamente propenso 
all'income-tar, perchè essa è un'imposta diretta, 
un'imposta sui redditi. Ei la sostiene attualmen- 
te, quale pur sia l'obbiezione sollevata da essa, 
perchè ottiensi attualmente un compenso. 
Quando il trattato sarà posto in atto, il com- 
mercio dell'Inghilterra colla Franci pre 
| sentemente è quasi ridotto a zero, aumenterà a 
segno, che ln Francia diverrà uno de’ migliori 
avventori dell’ Inghilterra. L'argomento relativo al 
carbone è puramente specioso, perchè il consu- 
mo totale del carbone nella marina francese non 
è se non di 150,000 tonnellate. 
oratore scusa l' Imperatore de' Francesi, il 
quate è obbligato di lottare contro un partito pro- 
tezionista osticato. Egli vole in derisione l' idea 
apprensioni all'In- 
in mezzo alle di 
chiarazioni d'amicizia, © nell’ istaute, in' cui 
sottoserive un traltato commerciale, si aceresca» 
no le difese militari. La è questa una incongruen- 
za sorprendente, e una grande e fatale ipocrisia; 
€ v hanno persone colpevoli d’ una immoralità, 
che fl sig. Bright non trova espressioni acconce 
a qualificare. 
Il sig. IWhiteside rimprovera al sig. Bright d' 
aver biasimato le Amministrazioni, che si succedet- 























































































vante per proteggere l'onore e la sicurezza del 
paese. Svolge altre parecchie considerazioni a 
stificare la proposizione, intesa a continuare l' in- 
come-tar, la quale a lui sembra essere un mezzo 
efficace a sopprimere i diritti di dogana e d 
cisa, che pesano gravemente sul paese, ed intral- 
ciano l'industria delle classi produttrici. 

Per proposta del sig. Stirling, la discussione 
è aggiornata. 

L'ordine del giorno è esaurito. 

La tornata è levata a un'ora meno cinque 
minuti. 











Secondo |’ Indépendance belge, il sig. King- 
lake ha intenzione di presentare alla Camera dei 
comuni una proposta, con cui la Camera stessa 
dichiarerebbe in un indirizzo alla Regina , o in 
qualunque altro modo legale, che, siccome i pre- 
- | senti confini della Francia furono regolati me- 
- | diante convenzioni fra tutte le Potenze europee, 
essi non possono venir modificati se non da altre 
convenzioni, sottoscritte dalle ‘stesse Potenze. Se 
quest'idea del sig. Kinglake venisse attuata, il 
Ministero verrebbe posto in situazione dificile. 

(0. T) 

















PORTOGALLO. 
Lisbona 15 febbraio, 


Nella prima tornata della Camera de' depu- 
il sig. Mertio Ferrao, ministro della riustizia, 








sacrifica la possibilità | esaminare tutti i documenti rela 


che preoccupe vivamente gli 
fallo, ll fabiicarione prgn 





approvò la domanda, ordizilo la somina Alle esportazioni d'armi e cavalli per l'Italia 
Commissione. (Corr. di Mad) ‘e per la Francia, s' aggiunsero, di rari giorni, 
SPAGNA. considerevoli trasporti di bestiame da macello per 


1 giornali di Madrié del 19 non hanno al- 


re __- 
Un corrispondente del Times scrive da Te 
tuan a quel giornale : 
li avvenimenti, che si riguardano come 
sinistri, sono talvolta sorgente di proper avve 
nimenti; ed apparisce che così essere dei 
sacco, dato alla città di Tetuan da parte dell’ e- 
i Muley Abbas. Quel disastro co- 
strinse la sudicia popolazione della città a sgombe- 
rare le case da’ frammenti di suppellettili distrut- 
te, non che da mucchi di lezzo, che l' immagina- 
zione degli Europei concepir non saprebbe. « Esso 
è il ito di tre secoli », diceva | alcade m 
ro, nominato dagli Spagouoli a quell’ uîfizio; e 
realmente sembra che quello sciagurato non abbia 
esagerato il vero. Non v'ha cosa che possa pa- 
ragonarsi, per sordidezza , alle vie di Tetuan, e 
sopra tuito al quartiere degl'Israeliti. Noo_mi 
avreste veruna gratitudine, s'io vi enumerassi gl’ 
ingredienti, di cui gli abitanti, di Tetuan, sotto la 
sorveglianza degli Spaguuoli ; sgombrano le case 
loro; cosa ch' essi non fanno di buon , ve 
ne assicuro. 1 poveri Israeliti trovano eh' ella è co- 
sa ben dura d'esser costretti da uomini armati 
di fucile a raspare e spazzar via le accumulazio- 
ni de' secoli. Se si continua a farli lavorare 
codesta fac tra po Teluan non 
sarà più riconoscibile da’ più vecchi abitanti. Non 
altro pofò salvare dalla febbre e dalla peste que- 
sta città, se non la sua situagione nle, sen- 
dochè essa occupa una sommità tra due valli, e- 
sposta alle fresche brezze del mafe e delle monta- 
gne ; poichè le strade, oltre che sydicie, sono anche 
inguste, e le case non ricevono fuce e aria se non 
dagl’ interni cortili, i quali non occupano frequen- 
temente spazio maggiore di pochi piedi quadrati. 
Nell interno, v' hanno poche finestre, non più alte 
d'un piede, non più larghe di pochi pollici, sì 
che rassomigliano più a feritoie che a finestre. 

« Uno dei primi atti delle Autorità spagnuo- 
le, dacchè sono entrate nella città, fu il divie- 
to d' impadronirsi degli ti , lasciati nelle 
case abbandonate. A due iti, che avevano ru- 
bato alcuni oggetti in una casa moresca, fu ap- 
plicata la pena dello staffile; atto che produsse 
buou effetio su’ Mori, i quali, sentendosi protet- 
ti; uscirono numerosissimi dd" loro nascondigli. » 

_T_____ 























La Correspondencia dicè che il Governo si 
oceupa attivamente della soltizione di varie qui 
ioni di politica forestiera. Il trattato di amici 
ia col Perù fu conchiuso. L' affare del debito 
colla Danimarca pel riscatto dei dazii del Sund 
icino ad un accomodamento. Lomb. 
PAESI BASSI. 
Serivono dall'Aja, in data 22 febbraio, che 
la crisi ministeriale è terminata. Il sig. van Mall 
ottenne, la sera innanzi, il grédimento del Re sul- 
la composi del nuovo Gabinetto, Il barone 
inze, e provyisoria- 
Roch 






















mo Gabinetto , conservano rispettivamente i loro 
portafogli delle colonie, della guerra, della mari- 
na e del culto protestante. I sigg. Mutsaers, Go- 
defroid, e il barone di Heemstra surrogano 

van Romunde, Boot e van Tets di Goudri 
Dipartimenti del culto cattolico, della giustizia e 
dell'interno. Assieurasi che il sig. van Hall prende 
pure la presidenza del Consiglio, già occupata dal 
sig. Rochussen. (LB) 














FRANCIA. 
Parigi 5 febbraio. 
Anounciasi una nuova circolare del ministro 
della giustizia ai procuratori generali riguardo al 
contegno del clero. 
Il colonnello Frapolli, già membro del Go- 
verno provvisorio di Modena come ministro della 
guerra, è arrivato a Parigi, d'onde sì recherà in 
e in Germania per far acquisto di canno- 

per conto del Gorerno sardo. 
1 Savoiardi, che sono a Parigi, vengono invi- 
i i da un certo Briord, per sottoseri- 
ne a favor dell’ annessione della 
(0. T) 


Scrivono da Parigi 23 febbraio alla Gazzet- 
ta di Milano: 

Un ingegnere meccanico vuol aver trovato 
il segreto di far camminare una locomotiva sen- 
za il sussidio del vapore e u 
20 di.un ingranaggio di 
‘una ‘iorza dinamica ripercotent 
pria evoluzione. immensa sarebbe la potenza di 
quella tnacchina, e l'inventore si promette, per 
esempio, di andare da Parigi a Marsiglia in 24 
ore col carico più pesante, che mai siasi traspor- 
tato sui nostri binari. Forza, velocità ed econo- 
































la Sardegne. Lo si manda per la via dei Grigio- 





be nella primavera e 


SVIZZERA. 


breve, per cui scorgesi in quei passi 
movimento, quale spesso non si avi 
utanno. (0. 


iù 
ini 











Venezia 
Un dispaccio in data di Verona 26 febbraio, 
pubblicato dalla Gazzetta Uffiziale di Vienna re- 
ca: « Fanno di continuo ritorno a questa parte, 
emigrati, volontarii e soldati, già appartenenti al- 
l'armata austriaca. » 


ienna ha le se- 





«Torino 25 febbraio. 
« L'armamento di tutte le truppe con fi 
rigati sarà presto compiuto. ll richiamo de’ con- 
{ingenti sarebbe stato sospeso, mediante un tele- 
gramma da Milano. Zappi fu da Pavia trasferito 
«gue vicegovernatore a Milano. 

« Torino 26 fobbraie. 
« Col richiamo delle quattro classi d' età de- 
gli anni 1830 sino al 1833, l'armata sarda riceve 
un aumento di 50,000 unmivi, fra' quali si trova- 
no 44,000 lombardi congedati dal servigio au- 


striaco. 

« Milano 26 flfbraio. 
« ll Circolo popolare di Brera vuole accusare 
V Armonia, come traditrice della patria.» 














Viene riferito da Palermo, in data 18 feb- 
braio corrente: « Il carnovale fu immensamente 
animato e brillante. Fu aperto il concorso per la 
fabbrica di un nuovo teatro, che costerebbe du- 
cati 400,000, » (G. Uff. di Vienna.) 


Dispacci telegrafici. 


Londra 27 febbraio. 
rrivato il vapore da Nuova Yorck, por- 
zie del 45 corrente. Si annunzia da Ve- 
racruz, in data 4 di questo mese, che |’ ultima- 
tum fissato dall' Inghilterra persiste perchè venga 
daio al più presto il reclamato risarcimento. 

(Gi. Uff. di Vienna.) 

Parigi 27 febbraio. 

Ml Constitutionne! reca il dispaccio di Thou- 
venel all ambasciatore francese in Vienna, del 34 
gennaio. Thouvenel annovera i tentativi delia 
Francia per ottenere una soluzione nell'Italia cen- 
trale; dice che questi tentativi riuscirono senza 
effetto, perchè i popoli non desiderano la ristau- 
razione dei loro precedenti Sovrani. Il mini 
francese fa appello allo spirito conciliativo dell’ 
Austria in favore della soluzione progettata dall’ 
Inghilterra, p soggiunge: « Se potesse ancora rima- 
nere a' Principi una via possibile per essere 
staurati, noi veglieremmo coscienziosamente su 
ciò che non fu tolto loro colla violenza. » Circa 
la Itomagna, il dispaccio si duole che il Papa ren- 
da Ja situazione sempre più difficile. La Francia 
propenderebbe ad una combinazione meno ra- 
dicale, che non sia la separazione, supposto che 
si tenesse fermo il principio del non iutervento. 
(G. Uf. di Vienna.) 

Marsiglia 24 febbraio. 


11 vapore la Louise, salpato da Livorno, colla 
destinazione pel nostro porto, nel passare per Ba- 












































ffondò. Esso aveva a bordo 84 persone, oltre la 
iurma, di cui 50, compreso il capitano, perirono 
affogate. (Lomb.) 
CORSO DEGLI CAMBI 
all’ 1. R. pubblica Borsa in Vienna 

























rigi del 27 febbraio 


Ferrovie lombardo-venete _. 
Borsa di Londra del 27 febbre 





ili | 


stia, urtò contro la parte sporgente del molo e z 












‘ella lungh. di 685 Y/, pertiche dul N. 65 sino al 
da 7a ito: . 

irca\ruck, uscendo dalla valle sino alla fu- 
cina detta Ramiglr : 

VI. Sez. della 











for. 1961 £ 
VIL Sex della luagh, di 1074 pertiche dai N. 110° piro 
alla fucina presso il coîì delto lisisel N. 430 a fer. 1287; 
Vill Sez. delia lungh, di 255 partiche dal N. 130 sino allo 
aporto della rupe qual punto di termine del così detto Hulsel 
NU ‘140 a fer. 2387; 
1X, Son, della lungh. di 1513 ‘/, pertiche dal N, 140 sino 
al prato detto Ranigler N, 174 a for. 2744; — 

©) dal paese Bircabruck, ascendento fino al villggio Nuova 








itabana 
X. See. delia lungh, di 1088 pertiche dal paeso Bircabruek 
al di 1 del poote N. O cino al N. 46 in vicinanza della Sega 





detta Cobler a fior. 22%; 7 
NI, Sez, della lungh, di 1418 pertiche dal N. 46. sino al 
N. 96 presso la canvnica di Nuovaitalana a fior. 3437; 
XII, Sez. per la costruzione di diversi ponti di legno su 
tutta ia liver della novella strada a Sor, 8260... 

ti i surmominati importi restano stabiliti in valuta 
austrivea f 
Le ulteriori cettglite condizioni dell'impresa, le deseri» 
zioni dei lvori, i disegni e preventivi saranno rese ostensiili 
a qualsiasi nella solite cre d' Utticio. presso l'I. R. ingegnere 
distrettu do, ay. Francesco S.hweghofir in Bolsano, 11 quale 
mi prima dell'incanto, cioè il 16 murzo 
ii 16 a Bircabruek ed il 16 del detto 
Mese a Cardaun, onde percorrere, togli aspiranti comparsi tutta 
ta linea da Nuovaitabiana fino a Cardaun, dando in prepos 

i richiesti schiarimeati. 

A questo incanto sono quindi invitati tutti colora che de- 
siderano aspirarvi, osservando porò che ognun d'essi dovrà 
depositire presso questa L R. Pretura politica, prima di fare 
la propria esibizione, il vadio del 6 %o dell'imporio, che esso 
intende esibire, od in danaro effettivo od in Oblgazioni di 
Stato, giusta il corso del giorno, Prima dell' incanto verranno 
aecettate di questa LR Pretura politica anche offrte suggel- 
late e franche di porto, estese in bollo da soldi 20 unitamente 
al pattutto vadio del 6%, in danaro effettivo od in U bliga= 
zioni di Steto, giusta il corso del giorno. 

Queste dic dovranno però essere esteso in parole 
chisre © precise, senza sggiuata de nuove condizioni 0 riserve 
dietro il forawario ‘ui iu calce, il quale dovrà inoltra conte» 
nere il note, cognome ed il domicilio dell'offerente, nonchè 
l'offerta stessa per ogni Sezione, esponendovi la somma esi- 
bita in cifre e tette le riservasi questa |. R. Pre 
tura politica !a not I reitiso atto d incanto. 

Dall'1 R. Pretura poitia, 

Boltano, 8 febbraio 1860. 
pe KxoLi, |. R. Pretore. 
orrenta. 

Il sottoscritto, riportandosi, riguardo alla costruzione della 
uo è Novtalina presto Bono, a 
LR. Pretura: politica 
i. dichiara di assumersi 

per for. (in cifre) diconsi for. 

(io lettere ) vl. austr., e di eseguire i relativi. lavori nei 
modi prescritti in tut'e o parti ed alle condizioni da li ben 
pertet'amente comprese. 
irerza di'questa sua offerta v' aggiunge il prestitto 
effetti fior. ustr, (od in Obilgazioni di 

Stato importanti for. 
( Data, nom», cogocme e dimicilio dell'offerente. ) 
INDIRIZZO. 
Otfrta per l'impresa della strada da Cardaun a Nuowsitaliana 
col vadio di for. val austr. 
ALL R. Pretura poltiea 
in Bolzano, 


































































AVVISO. (3. pubb.) 
ndo alla Superiorità che siano il più presto com 
iavazioni da sostoporre ai riflessi ed esami delle 
ÎL RR. Comuiseioni miste, istituite in Venezia e Verona, per 
la liqui‘ari me dei danci recati durante la guerra colla Fran- 
cia, è l'ultiszione della dimostrazione delle pretese do. Co- 
uni e dei privati, tinto per prestazioni miliari ia genere, 







































i late che di quelli derivati da opere di strategia miliare e di difesa 
del giorno 1° marzo 1560 Cia Questa Delegazione trota necescamio di difidare tato i 
FEPTRO rio meo | Comuni ch i prati, ch resta loro avegno dl termine di 
Metalliche al 8 p. 0/0. - . 694) eta date pabbbonzione del premia, pit FrÒ° 
psn petali SRD UR du si tazioni dele foro pretese gl IL RR. Coma: 
Azioni della Banca nazionale . 864 — sofferto 
Azioni dell'Istituto di credito . 116 80 Ù tegoria sopra indicata. 
campi î presente Avio serà di norma è contegno anche ® 
egurta Comuni e privati che non si fossero ancora insicuati; è 

tosse HA sal fi RR. Compisariati distrettuali, racotte e rispettive 
n A tinuizioai, le inoltreranno con apposito elenco complessivo a 

6 23510 | questa Delegarione provinciale. 
—__ Dall' LR. Detegazione provinciale, 
1860. Vicenza, 9 febbraio 1960. 


LL R. Delegato provinciale, Bann 








3437193 val. aust. 








Gonsolidati 3 p.% . . . . 





aspiranti dovranno, entro il termine di quattro selti- 
mane, decorribli dalla te-za inserzione del presen'e nella Gax- 
getta Ufiziale di Veoezia, produrre a qu sta Camera le loro 











ATTI UFFIZIALI. 














mia totale del combustibile sono i vantaggi di 
quest’ invenzione. 
« La cosa meri 


ita per sè d'essere esamina- 








chiese che venisse nomina immissione per 









li affari non furono moti in gene- 
attende al'e importanti liqui azioni 
teriori da un lite, e si aspettano 
lo oscilla: importanti alle Borse, 
(A-S) 





BORSA DI VENEZIA 
del giorno 1° marzo. 


arestri russrici. FS 


CARS 


metalliche 5 p. 
i $° cor. 





vigl del T. 


dello Stab, mere. per una. . - È 














RVAZIONI METROROLOGICHE 


fava nell Osservatorio dal Sominario patriareato di Venezia all'altexza di metri 20.3 sopra Î livello del mare. — ll 99 febbraie 1860. 


























lozononerao | Dall, 6 a. dal 29 febbraio alle 6 
ta (° margo: T. mas. 


ta, e vi terrò al delle esperienze. Dicesi 









vaLere 





rs |Cosat.. » 
3 04 | Firenze. (23m 
4.07 |Fraseot.. » 
210 {Gemona » 
338 [Loe... » 
201 |Lisima.: » 
249 |Livorno.. » 
133 |Londrm.._» 
Malta . . . dig. 
— 34 | Marsiglia amd 
Messina. 
Miano .. 




















del alto. Dispoecio luogotesenzi:le del 4 novembre 
20687, approvata ia costruzione. d' 
‘aggio Cordaun sico a quello di N 
il relativo progetto, verrà pei lavo di questa strada 





tutti cinso» alla L 
dott. Biagio, 





ati 





11 29 febbraio 





21818818 


{ic 








Broeisfnetee881® 






Avendo l'Éce. 1. R. Ministero del commercio, a tenore 
59, 
muova strada cal 
lana, e così pure 


Ds Cremona : Parenti 
poss., al Cavalletto. — Da Bergamo * 


33 20 | Borall Candido, (pale a Coppo 
—- griiti per Trieste i signori: Gallizin princi 
39 80 | Lacne adito ala Logaa. op, resa in Sardegto, 


colla moglie. — Tonello cav. Gius., poss. — Ba 
rose Fava, console geo. di $. M. siciliana. — Per 
Milano: Faley Tommaso W., poss. amer. 





MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 








suppliche, corredate della (eda di nascita, del diploma di 'aurea 

e del Deereto di eleggibilità, nonchè di quegli altri ricapti dai 

quali si credessero assistiti, e della tabelia delle qualiîche. 
Dall L R. Camera di disciplina notarile per le Provincie 





ISO D'ASTA 4. pubb.) li vi 
per la costruzione ruovi strada viugl rina | È Pad s ii 1860, 
sino a quello di Nuovastaliana presso Bo'taro. Il Presidente, Scusi. 


Il Cancelliere, Ciprico, 











sud bollo delle merci. Denori. spedit 

dre. — Bullettiso politico della gior 
Deutsche Post sulle proposte d'una conf rensa del- 
le cinque grandi Potenze. Sulla erce d' 


10 | preparo 


tivi alle Indie per la sp dizione cinese; il 
le Straubenzee ; fatti di Bur jermascing : l'Impero» 


















13 50 a ESPOSIZIONE DEL 58. SACRAMENTO. tore della Cina; commercio dei coolies. — Impero 
8 1 29 febbraio è 1%, 2, 3, 4 e 5 marzo concessione sovrana a' posridenti © al 
in S. M. del Rosario ( vuigo Gerwati) Buda. Largizione. Una misura benefi= 
Corso h) ta in alcane Pregici 1 signor. Lil 
medio L = li saltamento. — Stato Pontificio ; infor 
Fs = 50 | Nell'Estrazione dell'I. R. Lotto seguita in Verona a meta. — Regno di prepari 
per 100 marche 2), 75 4 2 | ‘il giorno 29 febbraio 1860, sortirono i seguenti Torino. Estratto dî giurazli sarlì: mi 
. DALLE Ho dig —- Lessa militari eni trincerati ; disposizioni mi 
DE , 
4100£v.un 4 86— 38, 83, 18, 2, 85. congiura a 
® 400scolir 6 200— La ventura Estrazione avrà luogo in Venezia | vie di giornali rd opusculi. Rapprese 
Li il giorno 40 marzo 1860. alla Commissiene unificatrice da Cdic 


n 
u 3 
min Il 


a luna : gioral 8. 





DI 
tI 









SPETTACOLI. — Giwa 1° 


saxo mattgran — Veneta 





La bella selveggia. — Com ballo. — 





rtista Antonio Reccardini — 





proibizione. — Impero Russo; il marrsciallo Ba- 








Fiatinaki a Tifa, — loghilerra + petizione di 

DE gozionti e Miti Lante di M Career, Nav: 
gu drramma- | preposta di King ; 

gramma” | deputati. — Spogoa: spedizione nel Riff. Tuto il 


seal non vien per pencre. Quaroni di price 
forestiero, — Paosi Bassi; crisi ministeriale ter- 
minato. — Francia; nucwe circolare del ministro 
della giustizia. Li colon. Frapolli, Invito a'Sowiar- 
di, Nuove invenzione. — Svizzera ; esportazioni. 
— Notizie Recertissime. — Gazzettino tito, 








Alle 6 eg 


















































































































































































cato , 1: loro. in vi alla Direzione 
3 Iata, pino alle oa [ ©. Mipebre, (razione di ta filarmonica in Pi-i00 , corredate de' cer 
N. 408 AVVISO D'ASTA. (1. pubb.) Queste inbeaz ni dele, per quant è e esere * produtto al protocollo di questa LR: PRA qefi 20: eci atone Ja.l | Comprovanti I loro età, elidione, conosce di ai 
gt Sorhoziani erzo A86O o; in particolare i norari desc gue, pal fisica Ò Mme, 
ager e pun dl i LT nie nici | all "La get di dei Gen, uo rai | Fl ile di amo dl I | io 
Desa, pubblica asia par la vendita dl letame pro dalla porta te no, ioibtae parte la Ghinia, © parte di dalia poligormorale 5 poca 
n, dici > TT ERE tI pe Dalla bireione della Società Mlarmonica, Po, Fri ness 
N. 973. NUVASO: (2 pebb.) ÎA CONGREGAZIONE MENICIFALE DELLA CITTA” 12 febbraio 1! a HE 
Essendosi resa vacante la Posteria di minuta vendita dei DL COLOGNA. ade Ii 157 afrane 
operi di priprita dle marce do, bo A dute ii iero. 6 Raro i clero sor Provincia di Mantova — Distretto di Revere. 
al N. 9, la quale deve effituare 'e leve e gle concorso alle ire Condlte medica-chirurghe, el Co- Dovendosi procedere dl Comune qu piedi o. 
è della marche da bll alla Dipensa d'Ostia, visne col pre mne Tuna De a ctalio di fior. pur 400, mà cole | minato, all’elel one della mammana condotta pei pa. 
do Y Y - | veri, rimane aperto il relativo concorso, a tut 
det ero sirio 0 mare, Ai 
si jue inteade idet'o 
EDITTO (1. pò.) x Z Chiunque si farà ad aspirarei,, dovrà presentare | gori presentare, eniro l guidetto termine, dl Dott: 
MS AG N gilmedh seta. dl suo posto Fitto acli pei E f seguenti Gomugenti. collo dell'IT R. Commi la propria domanda cor. 
filo di questa R, Intendenza di Gnvnz3, Giacomo Favero, Ea late 2) Rode di nane iugta costituzione fisica ; | redeta dei segionti ricapi a 
in constando l'attusle soa dimora, Jo si diffida a presen AAA stia €) Diplome. di abiliterione all'esercizio delle 3) 41 diploma, Mepera rali 
ela verdi resa N98 La Direstone della Sit cent | metti een benna a opeszin del | -__ 7) 5 atei di sc Sacnne; 
so itrzioe dl peste Ed o nella Gorla Ufiiab di MT x Direzione della Società veneta | metlcina. © nia A 
it n Ln mafie tera siro) dela So edi) lordo paco talesmercio, e costituito, pei | per la ricerca e l' escavo dei Giprsciali prece PI , 4 Ù Aferala, fi ederele Region per pa, lione ‘a nomina spetta al Convocato degli estimati 
oaione 2 gia» 1835 i o re Ma dn di pegno ia avrà luo- | un bienalo.. n° una Condotta medico-chirurgica co- | detti Comuni, colia riserva della superiore approta: 
rana Risoluzione 24 gig 1895. quelli di vendita al minuto, pei sali granito e rafiato io | P'annua convocazione generale ordinaria avrà luo- | un leoni tone, ad al Suddetio posto va annesso ll salette: 
Reni e e A Mt ti dm latte dae pro | 60 giorno diccislte aprile p.le ore uSa | MAE orme spetiano al Consiglio asia ta papero glie sule Canto, comu nel quo a qui bito 
aspri la bi DI DI È 
LI. R. Consigli Int ,, PAGANI. tarico dei compratori, e per » Ki: relitto la e peniccdienti nel locale d' Ufficio a S. Paterniano, re o vazione, colle norme dello Statuto 31 unt I. R. Commiasaria distrettuale, Revere, 2} pr 
N. 4881 AVVISO DI CONCORSO. (2. pobb.) a) i 








i il i dello li Residenza, Cologna, 13 gennaio 1860. | febbraio 1960. 
Fermo il prescritto dal capitolo terzo Dall civica 













































) sn lo Pen LI R. Commiuario distrettuale, 
Peg 1a, vecnara in quasto Domiaio i un pesto di Age Statuto fondamentale, l'adunanza si occuperà de- |, di PRESE CACCIAVILLANI. PAI 
giunto distrettua'e, cui va annesso il soldo di fori gli argomenti seguenti : vi; Fate Dott. n Condotta ostetrica di Schivenoglia. con residenza 3 
copio wi 1° Relazione sull'azienda sociale durante | > Ri pd at IE In detto paese; con una popolazione di 1,450 aria 
LEA iper dirne e quindi ia totale di . . . fior. 417:67.. . anno 1859, ed approvazione del relativo bilancio; | n. 6s. È nl, | fra le quali un terzo poveri, ed aventi dirito sia 
te debitamente det | qu Sane ce svi dei ammine dele le | 2 Rapporto dell Direzione sullulteriore svi. || si. Lorento dott Borln del fu Anglo, hace» | gratuita assisenz. col'onorarlo anauo di for. %4 
TTI ta | ii pio die GIL CEE RO | luppo dell'intrapresa sociale, e deliberazioni sul | al’ notariato da iui eserclaio ‘ino al 18 luglio 1857; 
MaltA I oferte duvranno essere redatte giusta la modula po- ! modo più opportuno di assicrorne i fra dito- | pel Distretto di Piove, Provincia dl FASOTA ioni 41% ne, Giuseppe 
È 3 orti oi d Bg er o , Giuse 
sla e ccnl Vo nia Pd pi toroo lo Statulo ‘tociale, € proposte di alcu. vigenti core Ù deposito, di uit. lire 4942:54 | gue Con I. R. Privilegio austriaco. tell’ Impero a 
6, : =. , € PI LR. Tribunale provi h 
ri CONCORSO, (3. pubb) | 4) di un confsso di altra dele 11 RR. Casse provini | ne nuove modificazioni, al medesimo ; [SMS Padona "1119 giogno 18sà sotto i N sto, | NoViSsimi prodotti seta Farmacia elegante peri, SMI 
" La quattro Società di conto esistenti în. Vie Renna e pa pe ce alt lare 4. N d’ up direttore in sostituzione di | ciale di Pala O ie otb igarioni del Monte te guata di coni 
cal Gdo vecone dal Bechet patrioti di con canzone deli sofia l'inputa dh 5 pr quello che compie il quinquennio. | Eefo-verioto- e con miste. Îre'2700 in compone TOELETTA reggimento d 
Va guerra, ‘situlo una fondazione in vor di | cennato refiio lordo, cè di ae îl bilancio sarà ispezionabile dagli aventi di- | cauzio"e Cel di lu esercizio di notalo In Piove, i di 4 In = ope die 
LT estpigna del 1850, ‘© divenuti | ©) da certGeati ai di «tà maggiore e buni cotu ilancio sarà ispezi 1 regi AI i 1. POMATA vegetabile in PEZZI 1 , 
pirati i pai offerte dovranno esere presntte sito suggllo <t- | ritto presso la Direzione , nelle ore di ufficio di | fida chiunque avesne o preteodesse ai avere ragioni | Î, AGI gela / dI OR ciamb 
Nn pad perfovo di questi fai consiste in Gorini | 1 R- Intendnza delle fnenee to Mintova prima delle ore | cipsent giorno non festivo, dal 12 marzo p. v. in | (Fasloralo notaio dolt. Borlini , e contra i wuol beni, | (in pezzi originali da 0 N. A. ellelt) SUM 
Lo span per o di questi fmi o HE mei delgi ms 18 muro N61 : 





avani 





a presentare sino a tutto il SÌ meggio ISCO, a questa 






















































































































































4 ta Pomata, composta degli ingredienti 21 febbr 
i, se vi Venezi . samera i propeli titoli per la re'ntegrazione, scorso il Quesi la, composta degli îmgs SATO 
È ta anto di pron: © 0 VR : ua termino senta che a presenti slcuna relati | vegetabili i plù puri, sotto l'auterizzazio guata di conî 
AntoWo Benni lomanda , si passerà al rilascio a chi di ragione del ES, professore reale geria, doll G 
REIO SITI, corrispondente certificato pegil opportuni usi presso | di ehimiea a Berlino, conserva il erewel. in riconoseim 
È Parmicx 0° Conon. PL R. Tribunale provinciale suddetto, e la Messibilità doi capelli, di cavo 
SMS ed È iti del pata en ili a ep Ewiio Merizzini di Cappidoca. ENI, otra ll (ioni la 'nolerili o Padonai dell sgplarei, SAID. date 
posito Capitol:to ostensiile presso tutte le Il. e Giovaxsn®Brcoxo Sametix. 21 fel 1860. i i 
dello finanz» e presso le dipendenti Dispense e Posterie all'in rbt rina siciod 4 Presidente. a le , ed essendo anche un mezzo SM 
jo dei generi di privativa nelle Provincie venete Le re- | N 1100 Saniia, 16, Ul Cancelliere, Cipriso. rovato di fissar Ja capellaturi 49 febbraio a 
x AA MIE eli Vle i |2. SAPONE balsamico d' OLIVE || {45% 
inno senz’ altro espu'se quel lè in cui î L’ 1. R. Commissarici re N (i pidiani 
©  pumero dei figli non pi Fanno seos'ahro cpu quel è visa, Resta eperto il concorso al posto di mimmena | «= A. d) LEVI Szam 
ui la ultimamente servito, la vi la ‘di pubblicozine. da presente Avviso è quele? Viene riaperto il concorso n tutto l 20 marzo R condolia, per un triennio. nel Comune di Trissin N. A efl.) sto nel 
painae ta udl'her d'mrdioh 'eemdizione ce momica. se ! per l'inserzione del medesmo nella Gaax t'a Ufizigle stanno | v., ni pos'i di medici-chirurghi comunali , giusta le | colla arione Lea i ala, previo di Vicer Questo Sapone, purgando, ammollen mento de’ suo 
t È i si } v n o. n polti 
Goto giù di qualche stipendio di fondazione. ST Re laradeata dalle fe, Del Ctreoedani sanita to lee dorso N 2010 | 38, creo Canne MrioCdI fe 108, aria 5 le rinfrencnado le pelle, si raccomanda co li vl 
Queste indicazioni devor to è piasibile, essere ‘Mantova, 28 gennaio 1860. Gli aspiranti dovranno produrre in tempo utilo, | in lunghezza, e 3 in larghezza ; le strade sono parte lo delce 0 però efflenco bici 
comprovate con documenti e ce Ufficio, 3 LI. R. Intendente. De Rossi. al protocollo di questo Uffizio , le loro istanze corre: | in piano, e in monte ; gli abitanti ascendoro a + la più delicata delle dom- SMI 
sia TAI re rene noi l'in Fermate per T'eferie ene N 310 desire! dovranno protuare le-h 6 lolanse Paeizcio 
ro sul finiti n o ssere. pro 3 a) Fede di nascite; a Bi Gili : omni 
cioe fe pestine ceo dala zio di mate vi 2 esant 3) pile pel bero esercizi di medicina, ch- | documentate, como di regola. n questo regio Com° la adipe 
NCORSI b ri eottorso | rurgia, ed ostetricia; o, eni À a , a‘ 
La Si dele Ml vi ia Vino, el sa qui di SE genio SR0ON 079, pb dal, Invndesta dal | > €) Abitazione all'innesto va-cino; da SIT li Commissario daretuale, Valdag:0, minati, de fnanze, co 
seconda Sezione della Socetl pirbttica di sussidi, eretta du | 1° gonne in Mantova, stbvandola in Ostia ai N. © si RR TE e Re vie: prc Lepit L'1 h. Dirigente, Cum VENEZIA, da G. TARNEGNETTA, chincagliere in Frex- SMI 
ante la guerra in Vienna, ha istituito una fondazione per no- | sipigr di annuelmente alla Finanzr il canone di Ja un pu cr mero.; (0 gi seria N. 4643; n BASSANO, V. GHIRARDI, farmacista ; 1 24 febbraio a 
26 goldai rimasti feriti ella campogna del 1859 | Fn tere Gite) e ce rato mei angle. Ac (pela Partire qeodolle per ua iacalo, la riguardo al Tentato 153° | BELLUNO, A. Banzan, chincegliere; a CAPO D'ISTRIA, ta di contorir 
alia guiemeri | vile Dona fine Vega i documenti prescritti dal suddetto Aveisò . . - Ml" Bor ja conferma stabile del medici-chirurghi pal È vacante N posto, di maestro civico di musica | ©, DELISE, formeciae; a CATTARO, A. DE Giutat, chica nistero delle | 
ptt A rie È 1a: 1900. p a 5 munali, occorre la prosa ci un lodevole servigio còn- | ed organis'a parrocchie; in Pisino rell Istris, pel | gliere; a ep RorT SA DIMARO Di tI MUOIO 6 ‘car 
N° 1 e stipendio restivo consiste in fiorini 400 v di V; all | (Settoseriione IT ee doti; daravio Di perio di i anni. ul Flmiazzo », Nene aperte il caocerse oo; ai ;18/08 | ARABO TIE, poet POR ME ,e RARTOTA 1. Bur 
pipniio, al di fuori - nom'na spelta zi Consigli € Convocati comu- | april» 15G0. , forma È s de ; ta 
100% fuit perte ento se vene er tal di de | Ofeta per aaa nta Risa > a 20 febbraio 1860. i ee" pricipali incarna Di Ramon, (e mecine o 8° SOALATOI N Gate OVERETO, PAT 
n e minuta vendita dei lì Legnago, febbraio 1869. € pratica, i princi Sstrume: r e) SI rg d OI him 
Vito condaasto 8 9 d'un ano di carene o se rie a co | 0“ marche di Dilo in Og, in 1A Commisario ditrettvate, Fa. Musigno: | SoSTETAp E principali istrum gliere; a TREN ana, negozianie a TRIESTE, | in Este, il do 
pil uan reodita sicura corrispendente al decupl se ta Lg concorso 28 gen- free izione del Coni mme Circon paritaria Vincolarsi colia Societa filarmonica almeno per cin- bi e r (I FAME fernciae È UDINE, Padova 
3 io 1860 N. 9 Aogiari : abitanti N. 1,73. ; poveri 7:0; estensione | que anni, , DI GIROLANI, fermaci , C. FUNST, nego. 
IL. RR, invalidi della campigna del 1859 che in- | "8! del Comine in lunghezza” miglio 4. e lafghezza 4; |‘ Easo dovrà ‘struire gratuitamente gli ullievi vella | si VICENZA, L. Bertamini /armacista ; a VILLACH, Sb il I 
A | rog di ing denso, deviane Le N 7905, AVVISO D'ASTA, (3 pot) Ranuo onerarie, fior. 400; indenuizzo pel cavalio, fio° | $ u la 4, musica per IH Lore to net, nego inte sa AGABRIA, A. Mumc, farmacista ; cio 13 corren 
ro istanza al Comando genera Pe i vi et ri X zare e dirigere la Cappella civi a ZARA, A. Tanino, chinca, 
is, A Ulico di quest IR. Intendenza site in parreechi |" Bevilacqua; abilanti 1,283; poveri 400; estensio» | 20 Sea Ceca darti sesta "o 
LE erge een nl n e n ep ga i glarghi 3; onorario, for. 400; fest 0 di coneuetudise. a RT iu . pi Rua Nunno d Ha 
5, sar ubi giorno $ indeanizzo pel cavalio, gior. & Esso gocrà l'enruo stirendio di fior. GO In soltoseritto revoca la procura da esso rilascia» manza in Ven 
; nome © cogne, luogo di na | lafftanra dello sibile sottodesrito, sito l'esservanza delle | “Boschi S. Anna; ablnti 1,142; poveri 000; esten- | n, restando a suo pronito Ut ta Ch | ta 41 proprio fratel, L'scano Larese Polonia dichia: - 
sit, età, se maritato , numero dei figli nen provee= | segueati c:ndizi ni : 7 gione in lungh mie@là 3, e lergh. 2; ouorario, lioriui | s3' per mortori?, ecc , e le istruzioni private fuori delle | rando' che da oggi a pui non Meonoscera alcuna o: LIRP 
80 qual r quanto tempo ha ul- JP asta sarà aperta dalle ore 40 antim. alle è pom |200; indennizzo pel cavallo, flor. 25 ‘In società con S. | ore d'obbligo, per la Scuola ci musica è banda vite ipaz'o1e contratta dal cessato suo procu i 
duti, e loro età, presso qual corpo e per quar ta minato vi pos 
Vimamente servito, in quale battagl'a ed in qual modo sia sta- | sul dato regolatore o prezzo fiscale, nonchè pel trienni» de- | Zenone. È Le più dettaglia'e istruzioni, ed il Rego'umentu | conto e nome sto. Ciò, a norma di chiu: lo il | 
to ferito, so sia patentato 0 si trovi mantenuto in una torribile, come dalla sottoposta Deserizione, con avvertenza Cas'arnaro : abitanti 2,620; poveri 900; estensio- | di pubblica istruzione , sono ostensibili pr.sso !a Di- | ta a pubblica netizia, presso li 
podio eso, se si rovi gl nel godimento | the si ctater.no anche flo gaia ne, io I;ugh. migia 5. è largh. 3; ouoraio, fiorini | rezione della Socctà ilarmon. Male 
ipend immobi'e , nel qual caso ; indennizzo pel cavallo, fior. IL 


Auronto, 25 febbraio 1000, 





produrre entro il termine È 









ufficiali d 
Miari, Vas 
Pietro Bricito 












, e sî ' gravii pubblici su fondo subastato mant muta sine a prezzo eguale o maggiore del 
risca per tre valle in quosta | dovranno stare a curico del deli- | intestato a Ditta Furini Maria, | agliarticoli V e X, con annota- | valore di suma, 
Gazzetta Ufiziale a cara della Spe- | beratario dal giorno della delibera | Girolamo, Giovanzi e Domenico f | zione. nea polizra' di Assicure= | ch 
dizione. in poi. Giuseppe, livellarii come sopra, di- | zione , che in caso d' infortunio 










ale difetto da parto del: delito- 
mel terzo an= | ratario all’ esecuzi 
n prezzo minore, zioni su spresse, 





, poi a Malo, ora 
1 delle condi» | assente d'ignota dimora, che l')- 
procederà al | spitale Boldrini di Thiene, per cui 





ATTI GIUDIZIARI. 

































































0 coperti i creditori ipo= lo dei beni deliberati ater- { l'avvocato dott. Volebele, con pe- minati ricev 
N. 2860, 4. pubb, y Dlcato ed affisso in questa Città | Dall' I. R. Tribunale Commer- V. Equalmente staranno a suo | chiarando che lo stabile suddetto | avvenibile cutro i termini stessi, | 1 corîi. 1 $ 438 Giud. Regol., ed | tizione 10 luglio 4859, N. 4101, controllori 
EDITTO. ai luoghi soliti, e per ire volte | ciale Marttirso, so | carico tuto o spese d'asta, com- | è precisamente quello. descritto | dovrà essere integralmente ‘depp: II. Ogni eblatore (eccettuata | il doposito verifico. per la cau- | io trasse iu Gudizio "unitame Ceron Gio 
(ordino dell LR. Tru | vella Gazsetta” Ual insito | | Venezia, 24 febbraio 1880. | presa l'imposta per trasferimento | nella rdstiove di ima giudiziale | sito in Giudizio 0° riguardi cei | 1a Pia” cato cotanto) dont delloferta, verrà disposto a | ad altri correi, nella rappresen» 
nale Commerciale Marittimo di Ve- | di seguito, Îl Presidente di proprietà. _ | 4 marzo 1858, ereditori inscritti; ovvero di con- | garantire la propria offerta _me- | rifusione delle spess e danni oc- | tanta Guetano Russi fu Givtuuni, 
nezia, si fa pubblicamente noto Dall I R. Tribunale Com- DE ScoLARI _ VI. Maneando il deliberatario { Il Chiunguo aspirante depo- | certo con essi, dovranno eseguirsi | diante il deposito in denaro sonante | casionati d lla uiancanta. @ quali possessori dello stabile a 
Che il giorno 42 marso pr. | merciale Maritimo , Serinzi, Dir |a qualsiasi delle condizioni ed ob | siterà i decimo del prezzo di si- | i ristauri e le ricostruzioni ele si | del decimo’ del presto. di nume Seguono davorenza, accordato colla privata Aid nono 
v., alle ore 42 meridiane , nella | “Venezia , 47 fobbraio 1360, —__— MESti sa mpremi, {fondi verro | ma, da returi tsto chiusa | rendessero netessrie, sino alla | de Leni esca. ll deposito del | gi immoti da vendersi. | carta 2 logie 1700, desolate misano tale A: 
residenza’ di quest' |. R. Tribunale Îl Presidente N. 3573. 4 palàî. | no di uovo sobstai a tutta ava | l'asta. meno al d-ieratario.— | concortenta almeno del consegui» | moggiere orto sarà imputato Late È gii da oct Spain i dl 
Comunortla Mari di Scosant EDITTO. è pericolo. sal Nel primo e mtcondo e- | lile compenco, il quale dovrà sem- | in scconto del prezzo tutale. pel | | Teni di ragione Novello Gio- d' insolidalo pagamento, uscirà, co) 
derà all’ incanto giudiziale Li Serinzi , Dir. di VIL Se gli esecutanti si (= | sporimento la delibera seguirà a | pre essere liquidato ia Joro con- che fosse dichiarato delibera- | vanni, Luigi, Pietro el An- de re entro gisrni 14: lativo agli è) 
vendita — sente d'inota dimora, che Carlo | cessero deliberati, siccome cre- { prezzo superiore di stima, ascen- | corso. geo fu Antonio, da loro pos- della somma di a_ Lire Vapore, cv 
‘che sarà deliberato. al maggior ol- | N, 3361. 1. pubbl, | Anelli, coll'avvocato d.r Callegari, | ditori primi inseritti, saramnp di- | derto ad a. Le 48,000:%0; nel | "TX Tutte le spese, tasse, Lolli MIt 41 prerzo di seduti per quattro quinte parti. 124, sono Fior, 428: 16, manze pei 
ferenta a presso noa iulcriore del EDITTO. rodusse in di lui confronto la | spensli dl deposito del prezzo, | terso anco a prezzo inkriore di | ed ogni altra, nessuna eccepta, | vrh essere ragno ‘i Pertiche metr, 32.69, con | importare della mercede in denaro eccelso | 
nominale. Si notifica a Luigi Franee- | istanra 24 corrente, Num. 35 


amo alla concorrenza del loro cre- | un decimo, purchè siano coperti | dalla delibera" in poi, compresa | ehi di ragi[ne. subi {ubbriche, poste nel Comupe 
Che mancando questo espe» | scheiti, assente d' ignota dimora, 





, 0° | a tutta la rata Pasqua 1859, ed 
per cauzione cambiaria entro tre | dio e spese. cre itori ineriti. a tutta la rata Pasqu Ù 











3 b h Il progr 
K e 4 r quella pel trasferimento di | passato in giudie.to suirio di Torreselle, in mmppa { interessi di i i i 
rimento, nel giorno 1.4 detto mese | che la Dita J Fuchs e Soboe , | giorni per iorto di Pini ione dei beni AV. Rotro 44 giori, doch | Propoità è rekctivo von "e parto, ed il deliberatario fino alla | stabile ai NN. 295, 296, 1067, 2° di corrisponsione mastlli soclazione al 
alle ore 12 mer., nel luogo sud= | coll'avvocato Petris, produsse in | 450:75, in dipendenza a N. 7 subostarsi. Ai decmio di delibera sarà pasesto | ranno a carico de deliberatario, | ita'e affancazione dorrà corri» | 1072, 1073, 1074 1078, 1084 | 22 e secchi 8 di um di bona fuente 

detto, seguirà il second di lui confronto la petizione 24 | cambiali > e che il Trbunale con 


Lbrieto eretio di muri | in giufcato, dovrà il delibatario | cite ‘l presso di delibera 
tegole, serve ad uso | pagare all'avvocato Ceoldo , pro- 
di stalla, deromin. Cisp ; situato | curatore degli esscutanti, le cum- 


ed in questo glì effetti siranno | gennaio anno corr., Num. 1486, 
deliberati per qualunque prezzo | per precetto di pagamento entro 





fl qua” | spondere dall 11 novembe | 1082 e 1090, cola rendia di | qualità, o curr del 
odierno Decreto, facendovi luogo qua: | spo giorno 41 nova qualità, o corrisponsione del prezto 


4850, l'iuteresse nella ragione | LL 444:72, ed in mappa prov- | in L. 620:57, paria F. 217.20; 























d ; annua del 5 per 400, facendo. 0 | visoria ai corrispondenti NN. 408, 8.° corrispon (rumen= Solto il | 
anche inferiore al nomrale. te giorni di Fur. 102:25, in | cambiri, ne ordinò lintimazioe { nelle pertinenze di Vo d' Asio, | peenze © speso tte di esecuzione 2 tuo spese îl deposito presso l'LL | 41, 438, 46. 443 e 445, del | to etata 18 ato i und Dampf 

n qualunque de detti duo | dipendenza alla cambiale 48 Rio | all'avvocato di questo foro dottor | eon annesso foodo, parte prativo | dall'atto di pignoramento sioo alla R. Tribumnle Progiaciai Comano congenito. di Terreni. | 51:98) pri a Fiat: 
diversi incanti si faccia la venvita | 1859 ed accessorii, e che il Tri- | Jicopo Pasqualigo, che venne ri- | e parte boschi delibera, dietro fiquidazione gi " 









ni peg men Le quatro quinte parti sono sti- | © 4* di passeti per. 8, © in 
il prezzo dovrà essere prontamente | bunale com Veereto 27 detto, ls | tenuto in sto curatore 3d actum, ziale della specifica, olre il prezro cure h, ; la 
pito nell'atto e sul luogo della | cenduti luogo, sotto comminatoria 


anche per l'effetto dell'atto sud- 
















linea di capitale, quanto d'interes- | mate a. L. 3759: 36, pari a Fior. | loro luogo a. Lire 32:62, sc 
, 3 di acquisto. tiva aggiudica» legale tradi- | si dovrà verificarsi in monete so- i 4874:78. Fior. 4 i OSO] 
ibera in denaro contante a ta- | della escuzione cambaria no ore | dell, cd al quale potrà Grgiungore | 3067, di pert_ 11.47, rendita | | — V. Tu' i debiti per imposte ziooe,.e conseguentemente l'auto- | ninti d'argento a corso leg.le, Lotto IL 5° essere autorizzato l' at- pos e Sup) 
riff dinò, con l'altro Deeruto odierno, | utilmente ogni creduta eccezione, 0 | LL {2 : 68. — Stinagio austr. Fio- | prediali arretratto. gino al gorno | rizzazione alla voltura în Censo, { esclusa in ogni caso e tempo Ja | Pn ragione di Zanpa Aagela | tore, in difetto del pagamento pro- (pei rami d'ar 
Credito da vendersi l'intimazione all'avrocato di que- | scegliere altro procuratore indici» | rini 620. della delibera, nonché la rata al- | avranno luogo sulanto adempiti | corta monetita, le Obbligazioni di | “fu Froncesco veduva del fa punti suidetti, di prove» Nistero. 
Catz ALE 00 | i foro dutor obi, che venne | dolo al Tribunale, mentre in di | —® Altro fondo ia detto o- lora in ori, ssranno pagati il | gi obbihi porti dall'art... | Sato atti altro surriga- Govanni Peruzzo, esecuzione giudiziale dei la quest 
verso il Consorzio XIII destinato in suo curatore ad attura, | fetto dovrà ascrivere 3 sò medesi- | go, denominato Zoppis, in od latquirente in isconto X. Mancando il de'iberatario | to al denaro metallico. Pertiche mutr. 19.36, con | frutti e dello stabile locato pel suo 
ed al quale potrà far giungere util= { mo le conseguenze della propria | ai NN. 744, 1183, 880, 1187, | acquisto, il quale rimarrà presso | a qualunque delle premesse con- V. Il possesso e godimento | fabbriche, poste nel Comune cen= 
mente ogni creduta eccerine 0 sce inazione. 2929 è 295%, di pertche 48 21, | di 





sodisfacimento, salvo ogni altra a- 
tenderà tras- | suario ed amministrativo di Tor- | zione, e rifuse le spese. 


Descrizione dello stabile, 


i ‘ che gard passata im | dizioni, sia in tutto come in parte, | dei Beni venduti 
corso e decorrenti, dipendenti da | glie altro procuratore , indican= 
consorziali assenti dal sig. | dolo al Tribunale, mentre in di- 


ovanni Rosa, een eomtritto 25 | fetto dovrà ascrivere a sè mede- 





pra "1 preento si pubblichi | rendita Le 48:54, — Siimato a | gioca la setetta gradutri, | paamno gli esccutanti chiedere | fuso pel deliberata. nel giorno | reati "tn mappa stabile ai I 
ad affigga nei luoghi coi, e s'ia- | Fior. 1460. ed colro i ivi dieci gioni | reipeanto, a tuto ‘ 11 novembre 1859, La pro 9 
PA po mn egli ui ele | Fi. 11601 eni span Gc p to, a tuto suo danno, senza | #1 novembre 1859. La proprietà | 304, 305, 4049, 1069, 10 



































































































accordato a lavorenza 
e bisogno di alcona giufiziale difi- | gli ssrà acgiulicata soltanto slor- | 1076, 1083, 1083, 1085, 4086, || Possessed; aVorenza i. 
I settembre 4856, per maggior som- | simo le conseguenze della propria le a cura della Spedizione. | bargo, 13 febbraio 1866. da. fterpelbzice o preaviso, è | chè avrà gutiato l'ademimen- | 1088" e 4098, cola rendita di L' | ara: pente ic con gl, cora 
I sa co, a 99 Do dar gu | inn x | __Dell'L R. Tribunale Comm. HR. Pretore dovrà rispondere dell’ avvenibio | to di tutele condizioni della ve:- | 64:88, ed in mappa provvisoria | campi © prati. cor cata di re 
contratto 44 aprile 1858, visto Ed il presento si pubblichi 0, Pisenti deficienza e delle sp-so tutte, co- | dita. ai corrispgnd-uti RA 437, 440 | bitazione e rusticali ccrie ed o: ta di puovi 
To nello firme del notaio di Padova | ed affigga ne' loghi soliti e $'ia- || Venezia, 24 febbraio 1860. Barbaro , Cane. Toe altende sarà dcsduto da o- | -—VI Daldi dell'accord.togo- | è 442, © porzione dei NN. 416 | in Vilavesta costati ba di dei treni, all 
I dott Palese ene perire vlle questa Gi ‘Presidente sea gni dito sull'eventuale maggior | dimento è possesso , tuto lei | è 446. Stmate a. Lire 3100:40, | Mulinetta: cesti in irapsa pi tiilicaoA 
iS Condizioni dell'auta. acta Ufiziale a cura della Sjo- DE Scorani. N. 1086. 3. pubb | computabile dal gino della de | ricavo. posto prefiali, lo 'sovraimposte | cioè Fior. 1085: 14. visoria dal N. {88 al 205 inete ciistranpori 
LAI primo. esperimento îl | dizine. i Serinzi, Dirett. de I TTO. sioni | gino all'efltivo pogamenio | © Si pubblichi all'Albo, peluo- | Comunali ed etti e quin Lutto NI, sivi, confinanti a maltina noble po del mago 
credito nea potrà essere debberato | “Dall R. Tribunale Commer- Sì rende noto che ne'giorni | © giadizale Deposit. | 80 peli e nell Gazeta Ufizile {carico ordinario e ‘nruordinario | Di regione di Pianato Giu- _ | Colli Port. Cico noie biumenti nei 
a meoo del suo valor neminale, | ciale Marittimo, NoddTi. 2 pubbl |7, 44 e 24 marzo pv, ore t0| VI Gli esborei contemplati | di Venezia. inerenti alle realità vendute, sta- seppe fu S meone e Torrente Roston, a mezzoil Organizzazion 
ed al socondo al maggior offerente | Venezia, 21 (bbraio 1860. 3 Penta in Spin» | atei; mano doge preso | dagli atei I IV. dovranno |“ Dall R. Tribale Povt., | rino nd escoivo cio dl dee Poitou to" gara | Serro Giuseppe fu Giulio, è siano d'impe 
a qualunque anche inferiore prezzo. Il Presidente 11 R. Pretura in Spilia- | questo Tribunale al Consesso IV, Ilie A eseguiti, | Padova, 44 febbraio 1860. liberatario, senza diritti a rifusio- | fabbriche, poste nela Comune cn- | ponente lo stesso ed eredi di Gi- Inoltre 
"IL Ogni aspirante dovrà ga- DE ScoLant berso rende noto, che nel focale | i ire esperimenti d'asta dello stà: | restando del anto gli e Îl Presidente ne 0 compensi. ed amministrativa di Tor- | rolamo Egidio Di Velo, a selle Ferie 
raotiro. la sua offerta col previo Serinzi, Dir. | di rus residenza ‘svranno luogo) | ble sotto deseritto, ed alle condi- | secutanti, eol'avvertenta ele sic tiror.ia. VICI deliberatario. patrà in moppa stabile ai NN. | trione strada uti foto tempo 
o in seno della Commisio= etto requisitoria di quella di Tol- | rioni seguenti, esccutsto sopra | marranoo a tuto carico de deli- Tarabli Dir {farsi immettere nella proprtà e | 288, 940,206, 407, 1067, 1048, | "eo ti ndo noto a queta Assoluzioni di 
ne all’incanto del 5 per 100 sul | N. 3456. 4. pubbl | mezzo, nei giorni 14 e 31umarzo | istanza di Vincenzo dott. lidoro | beratario stesso i due canooi, l'ano possesso delle reaià arquistato in | 1008, 10:0, 1074, 1075, 1086, | Pretura Îl Quogo dell atuale do- delle rendite 
valor nominale del credito. RO e 53 iprde pp. vv, dale ore 40 | è Giuserpe_ fratelli vetrini, | î aonue a. Lite 3:70 verso ta derod ia csrcutiva del deereto di del:- | 1094, 4521, 4525 e 1526, cola | mieilio del suditio Marcio Cu: nuove inve; 
HL n della delibera |. Si notifica a Ferdinando Riztà leg Are espiri- | nonehè di Caterina Magaroto fu | Prebenda parrocehiale di S. Gia- beta, ed a loi incomberanno tutte | rendita di LL 78:89, ella map- | seppe, testa col presente difidato pure consimi 
dovrà easere depositato presso l'. | di Venezia , assente d' ignota di- asta del Beni sotto de- | Francesco, Amalia ed Iguazio An- | como in &. Maria del Carmine in | N, 20741. 3 pubbl. [ie tusso che si riferiscono alla de- | pa provvisoria ai corrispondenti | cho £ tuito suo rischio e pericolo @ vapot 
R. Tribanale , entro i suxtessivi | mora, che Carlo Anelli di Vene- tonie Silvestrini, tutti quali eredi | Padova, l'altro di annue a. Lire EDITTO. libera ed all’ aggiudicazione. IS 446 e 446, Stimate austr, {gli venne. nominato in curatore DA 
adlo giorni, otto pena del rei: | si, eu avvocato Callegari, pro e rappresentanti i fu dtt. Giov. | 2:27 verso la Congregazione dei || Si rendo pubblicamente noto | -— VIL Ne tao di più dette. | 3145, cal Fir. 1100 Ailcveina emi ia) oche nche i 
canto, a lutti danni, pericoli @ | dusse în di lui confronto la peti Hutt Silvestrini, al confronto di | parrochi di Padova, da ambi i | che nei ciorni 8 e 31 marzo e 19 { ratari, oquuno di essi sarà tenuto Îì presente Editto si pubbii- | Carlo Bologna, gl quale potrà ti ti, avanza: 
del deliberatario d'feuiva. | zione 22 febbraio 1860, N. 3456, Maria, Girolamo, Giovanni e Do- | quali è dedotto il pncomio” | aprile 1860, dille ore 10 antim. | al slidario adempimento degli ob | chi per tre volte consecatite vel- | vol gh sere le oe 3° gl'impiegat 
pal Sotto cnr a prova | per prio di pogmato to menico Furlan fu Giuseppa | ciando a pogarl scadeo- | alle pom, nl locale di residenza | blighi di subesta. Va Gazzetta Uffiile di Ven zia, | zioni e regioni, cd conî mesto prema direzi 
ST ei Pace | Spiri i De cli 2 0 mico uomima | cò lame) * | gucta oro, dica apt | © DI Oi ante pr per | affca nei loghi soi di que | din eee desiato per da tomprender 
, y re z n seguita. cuissione le, avranno | sima rarsi, sarà tuto | sta Città, all'Allo Pretorio, e nel | attitazione il giorno 10 marto aio, 
codente, potrà il deliberatario chie- | febbraio corr., n coxpiziONI D' Asta. VIL Sarà ti Vaogo i tre esperimenti d'asta per | deliberstario in propri ” i i CT Apo i iti 
derto È ggidiazone e la cub | speso di pito, o Di” | pe Cha ti vd | E eeinare pi aemnivi, || 1 vendita defi abi to ide | ter dadi | n a di Mo "O [1860 0re Dt cia Questi | 
segna dei Ual relativi al crdio | all cambiale 4 sgosto 1859 ed | di alia dello gbleaastato. | situato in Padova io contrada | cileni contri. dd ipteciri | e ca des "Avministra | tesse a protocollo un sulertio | | Vicenza, 5 dicembre T8td, dia Garsetta Uli! di Vene. questo foglio 
acquistato. accessori, e che il Tribunale 60 | _ nel primo e se | dell Arzere, al civico N. 4893, e | dimessi nel tipe, poter a degti Ospizi èd Orfanotrofi | mandato di proura di chi lo avo DR Consigi Delo I ped Ron solament 
ve presso dovrà essere | odio Decro, fcendovi lugo | cindo esperimento nom potranzo | consiste in"una casa con bll | suo piaere Sulla cau- | di Viceità per l'Orlanotrofo deb. | torizzi all'cferto, ed all'assinzio: ENEGOLO. ee iene, 2 drnbre 1899. Vigazione a v 
uernato in forini[fnî d' argento | sato comninaturia dell'esecuzione | essere deliberati che per un prezzo | seuderia ed adiacer2e, cui confina | zione di posstaso e di tà dato de Misericordia .-in pregindizio di | ne di totti gli oLblighi suerposti o Thiene, 3 dicembre 1859. me, mu ezio 
Cal ici quia moneta, | cimbri, ne ord. 'tinazione | maggiore od egnle aa aim, ed | è eziodi via pubb,  ievate | soi che si abena, Boo iene | Corea Lt MT Angelo | © X. Le fmpiste d'ogni epecie sula lia i il 
Obbligazioni pubiliche , ed ogni | all'avvocato di questo foro dr d. Fravesco Bes, a panne Sîve {| merdo gli cca & 1 bemdà | Novel fa Ati, Atp Evo | e het ate rr ce Pigs, Arr ca 
to al denaro sovante. | Pasqualigo, che venne destinato în gini, a trumentana Res. Padri | minima responsabilità ia proposito. | fa Dimenio vedora ed erede del | ro inerti, ste ma E TTT Pa na 
I. L'esocutanie non garan- | SUO curatore ad actum, ed l quale Gesuiti intestata ai NN. di tappa VIT’ Dovrà il deliberatario. | fa Giovanni Perutto, e G: disfitte da terzi, come pare tutte | N. 8020, 
tico nà la realtà, nè a liquidi | POVÀ Gr giungere utizmente gni 23 è 24, cella rendita censuaria | assicurare a propria cura e spese Se spese che pet la preda di "enim, | PE 
ed caigibilià del credito in ven- | credu'a eccezione 0 scegliere altro di a. L 218:53, a Ditta Ferian io apropriazione elbe ad incontrare Rio i $ di regola u 
dia, ed i Voli relativi patraono | procuratore, indicandoo al Tri» Giuseppe fu Giovanni, livellario la pirto esecutante, dovravae da Lunga © Masekiore Cio- abbonamento 
prima dell’ asta. essere esiminati | malo , mento in difetto dovrà a- ala prenda pece di Sn sere colleato în priorità. aeeglaa | "E ‘e dutonio, esercitava il pre- 
I° Uflzio dei Consorzi di | serivere 2 sò medesimo le consi= Gineamo in S, Maria del Cori per Îl compecato. rlone i 
è suenze della proprie inazione. ed ai NIC di mappa 47, te 
1 presente Avviso sorà pub- Ed il presente si pubblichi € porzione del 20, colla rendita 


pnazo di delibera. x C.i tipi della Gazzetta Uffiziale , 
DI Tomasso Locarstti , proprietario e compilatore 
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PARTE UFFIZIALE. 


SM. 1. R. A., con Sovraîio Diploma firmato 
di propria mano, si è graziosissimamente degna- 
ta d'innalzare il console generalo di Gerusalem- 
me, Giuseppe nobile Pizzamano, al grado di conte 
dell'Impero austriac 
M. I. R. A. si è graziosissimamente de- 
grata di conferire all'L ft. primo tenente del 
feggimento di caccintori Imperatore Francesco 
seppe, Alessandro barone di Dorth, la dignità 
d'I R. ciambellano. 
S. M. L R. A., con Sovrana Risoluzione del 
21 febbraio a. ‘c., si è graziosissimamente de- 
guata di conferire ai consiglieri scolastici in Un- 
gheria, dott. Giovanni Greschner e Severino Schmid, 
in riconoscimento del meritorii loro servigi, la 
croce di cavaliere dell'Ordine di Francesco Giu- 
seppe. 
S. MT R. A., con Sovrana’ Risoluzione del 
19 febbraio a. ©., Si è graziosissimamente degna- 
ta di conferire al maestro della capo-scuola di 
Szamos-Ujvar, Zaccaria Gabrus, mentre viene po- 
sto nel permanente stato di riposo, in riconosci- 
mento de' suoi servigi assai méritorii, prestati por 
molti auni nel ramo scolastico , la ‘croce d'oro 
del Meri 
S. M. 1. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
210 a. c., si è graziosissimamente degna- 
îl segretario ministeriale, Luigi 
consigliere di Sezione nel Ministero del- 
0, cogli emolumenti sistemati. 
Ni LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
24 febbraio a. ©., si è graziosissimamente degna- 
rire al segretario ministeriale nel Mi- 
nistero delle finanze, Gustavo conte di Wilezek, 
il titolo e carattere di consigliere di Sezione. 
dei 
$. E. il Ministro della giustizia, con Dispae- 
cio 13 corrente N. 1490, ha nominato avvocato 
in Este, il dott. Gio. Battista Cassiani-Ingoni, 
Padova. 


$. E. il Ministro della gi con Di 
cio 43 corrente N. 1941-1943, ha nominato a 
vocato in Cavarzere, il dott. Camillo Quadri, a- 
\wno di concetto presso 11. R. Procura di fi- 
sanza in Venezia. 

















































































L'LR. Prefettura veneta delle finanze, ha no- 
minato ai posti provvisorii di ricevitori doganali 
presso le Il. RR. Ricevitorie sussidiarie di Grazie, 
Malcesine, Montanara e Garda, rispettivamente, gli 
ufficiali d' Ufficio, Giuseppe Paccher e Fuleio cou- 
te Miari, l'assistente del Dazio consumo murato, 
Pielro Bricito, e l'alunno d' Ufficio, Giuseppe Arko. 


LL R Prefettura veneta delle finanze ha no- 
minali ricevitori del Dazio consumi urato, i 
controllori. del Dazio stesso , Ippoliti 
Ceron Gio, Maria. 




















Virginio è 





NOTIFICAZIONE. 
A tenore del Dispaccio dell’ ec 
nistero delle finanze del 1.° fe 0 N, 
uscirà, col 1* marzo p. v., un apposito fog] 
lativo agli Oggetti di ferrovie e di na 
vapore, come supplimento del Foglio d 
nanze pei rami di amministrazione del suddetto 
eccelso 1. IR. Ministero. 
il programma e la modalità rispetto all'as- 
sociazione al suddetto foglio, si ravvisano dal se- 
guento 





















avvio. 


Solto il titolo: Notizenblatt far Eisenbahn- 
und Dampfschiffahrts-Angeleganheiten (foglio di n 
tizio per gli oggetti i alle ferrovie ed alla 
navigazione a Vapore), redatto ncil L KR. Ministe- 
ro delle finanze, uscirà, col 4* marzo 1860, a 
apposito Supplimento del Foglio delle Ordinanze 
‘ami d'amministrazione del suddetto |. K.Mi- 


















la questo fo 
tulte le Nolificazioni più impo 
nistrazioni di ferrovie private e d' imprese 
vigazione a vapore, che fossero destinate pel pub- 
Hlico, oppuro di maggiore i nportanza od interes- 
se pel medesimo e per simili impre: 

lisse concernono , specislmente rispetto alle 
ferrovie, tutte lo Notilicazioni relative all’ apertu- 
ta di nuovi tronchi dello medesime , all'orario 
dei treni, alle tariffe, alle disposizioni risguardan- 
ti il trasporto delle persone e delle cose, al tem- 
pagozzinaggio esente, poi a tutti i cam- 

nei rapporti suddetti ed a quelli dell’ 

Organizzazione dell'esercizio, in quanto che essi 
Siano d' importanza. 

Inoltre vi sorapno contenute le No 




































Questi cenni varranno forse a provare che 
questo foglio sarà utile e di «molteplice iateresse, 
Ron solamente por le Imprese di ferrovie e 
Visazione a vapore ed i funzionarii delle mede 
me, ma eziandio per l'intiero ceto de' commer- 
giunti, ed il pubblico in generale, che fosse nel 
caso di far uso di simili Imprese. 

Uade facilitare l'associazione a questo fo- 
glio, che verrà pubblicato a misura della materia, 
tdi regola una volta alla settimana, il prezzo d' 
abbonamento venne fissato nel minore possibile 








VENERDI 2 MARZO 


(Sono uffziali 








uno soldi 80 V. A. per un semestre. 
Le associazioni si ricevono, per Vienna, pres- 
so l'I. R. Ufficio postale di spellizione 
zette, e per l'estero, presso tutti gl'il. 
postali dell’ Impero. 
Dall'I. I. Direzione superiore delle finanze 
per la Stiria, Iliivia e pel”Litorale. 
Graz, il 9 febbraio 1860. 











PARTE NON UFFIZIALE. 





Venezia 2 marzo. 


Società di mutua as- 
miro i danni della grau- 
dine, per l'esercizio 1959. 








x Meatre la suddetta Società sta per essere 
convertita in altra simile per tutte le Provincie 
danni della grandine, quanto 
per quelli del fuoco, stimiamo acconcio l' esporre 
i risultati della sua’ gestione durante lo scorso 
anno 185), sì desume dal Resoconto da 
quella pubblicato in data del { gorr. 
Il numero delle ditte assicufate. nel 48% 
di 1816, ossia quasi un terzo di più che’nel 185 
ia eui furono f 
Nel 1858, presero parte alla Società poss 
denti delle sole Provincie di Verona, Mantova, 
cenza, Padova e Itovigo; nel 1858, vi accedi 
ro alcune Ditte di quelle di Venezia e di 
Viso. Ò 

















fu 
















Le attività furono 
nel 1858, di fior. 
nel 1850, CI 
Le passività: - 
mel 4858,;. . 
nel 1859). |. 
1 premii di assicurazione 
nel 1858, 
n 
I numero delle ditte danneggi 
nel 1858 È 

nel 1850 i 
‘Importo dei danni : 
nel 1858. ? 
nel 1859. 

Le spese d' ammini 


+ 60,400.45 














i soci pegarono, nel 1839, in via me 
p.%o dei valori assicurati e nel 1859, il 








qualche cosa più 

l'esser caduta nell'anno 

in quello ante 
le straordinarie vicende del 185), che 

influirono sinistramente sull andament 

sl 





di 














non 
socii hanno p 
vrebbero dovuto esborsir 

urarsi presso un'altra Societa a 
dovrebbe api oe 
ti del Veneto. E in vero, reca 
tendosi assicurare 
con pagare una tassa di solo 3 e 1/, 
luni si ostinino ancora a voler pagare 


i 
pesa di quanto a- 
se fossero corsi 3 













possiden 
mne po- 








or 9/0, da: 


veeo il 













7 per Vo, pe di stra- 
nieri speculatori, che naturalm 1 si cortei 
tano di stare in capitale, 0 avere 


il loro 





g0 profitto, a tutto carico di chi ad 
per 

e il poeta che trahit sua quemque voli 
ptas; ma noi diciamo ch'è contro ogni abaco, 
di esborsar quattro, quando basta esborsare due 
F'irichè la là Verouese era nuova, e poco per 
i avesse o non aves- 
to riserbo di 
a essa ha sostenuta ormai 
licemente la prova; nè sulla sua s ed utili- 
tà non vi può più essere il benchè minimo dub- 
bio. Que' por , che nou sono impe 




















ci 

















guati da pre pn altre Società, e 
che vogliono sicuro da' danni della 

‘andine, male intenderebbero il loro interesse, 
se a questa mutua Società ne preferissero 
delle altre a premio fisso, e straniere. 

Veramente l’ opinione pubblica ha già fatto 
giustizia alla Società veronese ; poichè si scorg 
dullo specchio di sopra esposto, che nel secon 
anno di sua esistenza, essa Società ebbe ormai 
un incremento sensibie. È se nell’anno 1859 non 
vi fosse stata tanta agitazione di coso, quanta vi 
ebbe, è da credere per ferino che quella si sareb- 
be estesa viemmaggiormente. 

Delle nove Provincie, che ora formano il ter- 
ritorio Veneto, selle hanno già piso parte nel 
1859, come abbiamo veduto, alla Società verone- 
se; e sono rimaste finora indietro le sole di Rel- 
luno e 
mo che più possi 
me Provincie desi ‘erano di es 
zi ci è noto, ch'essi si alla compe- 
tente Autorità ecnt i] permesso, 
in pendenza che la Società veronese sîa estesa a 
ll Veneto. ‘Tale permesso fu già accordito 
l'anno scorso a varii possidenti di Padova 
igo, i cui fondi non erano compresi vel 
circondario della Società suddetta ; e quindi, per 
coerenza di principi, è da ritenere che sarà con- 
cesso eziandio a quelli Udine e di Belluno : tan- 

























































































il r” Papi 1 A 
contro il prineipio del non interv 


della ge- 





| impedirono finora all'Imperatore di dar effetto 











UIBERLIONI, Mella Gsiselta: toldi qusir. 10‘, alla nea. 
Per gli abil giudiziarii: avidi qustr. 3 i, 





Le Inserzioni el ricevone a Veneria 
nen si restituiseone ; si abbrueiane. 
La letiere di reslamo perio non si afranezzo. 































































































soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte affiziale. ) 


a, che tutto quello che giova a taluno, sen- { nire la guerra, egli propose il radunamento 
Jodesto mezzo di risolvere 





, non esi 

e, ad acco- 
i delle sud- 
si ad essa. 
iplice forma cesseran- 
na mutua Società 





| gliere nelle sue file tu 








>, venendo istituita 
veneta di ‘assicurazione, di cui si discute il pro- 








cipio d' un accordo e 
le grandi Potenze pe componimento degli 
affari italiani. Riguardo alla risposta della Prus- 
sia, con alcune diversità nella forma, ella sa- 
rebbe, nella sostanza delle’ cose, identica a 


getto. Sulla vp 
neto un 
i dan 


ortusità $' istituire per futto il Vi- 
ocietà di mutua assi © contro 
‘andine e del fuoco, tutti sono d' 


















zione, u 
te le ‘liti istituzioni, e che ai 
sima approvato il progetto di 


spelta di favorire e promuovere tut- 


i la già in n 
















| questa aduuq essere del 
cessa, non Vi ha dubbio alcu 

simo già prossimi alla campagna 

IW anno corrente. Non vi è dunque tempi 








ria del 








{ da perdere, se non si v 
il. pac 


ann 
lamato, come 
dai possidenti di Bel- 
volvo della. pubbli 

dubiliamo ; ma ne 
i. Facciamo 
esami © agli 
vamento una isti 













lauze prodotte 
Del buon 





nal des Débats torna sulla discussione del 
Parlamento inglese, che riuscì allo scartamento 
della proposta del sig. Ducane; e qui gli la- 
sciam la parola: 

« Il recente voto della Camera dei comuni è 
riguardato, dalle due pui Stretto, com 
debb' essere; tutti gl'iuterpreti dell'opinion pub- 
ca lo valutano nel medesimo senso : egli è, pel 
Gabinetto inglese, una vittoria perfetta e decisiva ; 
ita approvazione del progetto mini- 
he interessa ad un punto e le finanze 
dell'Inghilterra, e le sue relazioni politiche colla 
Francia. 

Fino all'ultimo istante, poteva credersi che 
l'opposizione avesse messo la sua posta sull’ emen- 
da del sig. Ducane : si poteva conerpiro alcun 
dubbio suile probabilità della lotta, sulla piega g 
, ch'ella fosse in conclusione per 
politico, se non sul 
Il’ esito, che | avesse termi; 


tragse ros 
conto, che 


no i naturali av pigliò 
grave parte alla melo 
simo, che s'era messo innanzi il primo giorno 
con una tal qual sicuranza, non fece, al momen- 
to decisivo, se ron una dimostrazione insigui! 
cante. In cambio, s'è veduto il sig. Bright reca- 
al Gove l'aiuto della sua eloquenza e del 
partito, ch'ci rappresenta. Il voto, che tenne die- 
tro a fal lunga discussione, la somma imponente 
pettata della maggioranza, che diede la vit- 
a al Ministero, dissiparono tutte le in 
psero la s.tuazione nella piena sua luce. È 
‘en dimostrato che i capi dell’ opposi 
lettero il momento opportuno per pr 
to battaglia : per considerazioni, di cui 
è facile aver la chiave nella condizione generale 
delle cose, essi hai e differita la 












che, posto fine agi 
mi orivai defini 




















politico della giornata. 

Il Journal des Débats, ricevuto ieri, 
colla data del 27 e le notizie del 26 febbraio, 
ci reca altri ragguagli sulle risposte, date dal- 
i l'Austria, dalla Russia e dalla Prussia alla co- 
i ‘azione, lor fatta dal sig. Thouvenel, 

delle proposizioni inglesi;per l’assest 
‘ delle cose d' Italia. Il Jowrnul des Débats de- 
'sume que ragguagli, paste dal Times, parte 
! dall Indépendance belge e dal Nord; e noi li 
| riferiamo eon le necessggie riserve, solo os- | 
servando ch’ cis, nell'esituza, = 
‘quanto già ne sappiamo per via telegrafica, 
Fe ltro vaggiungono che maggiori partico- 
lari! 
| 


























Se non 
gior, 














Giusta dunque una corrispondenza di 
| Vienna, stata comunicata al Times dall’ Agen- 
{Bia Reuter, . conte di Rechberg, acco- 
| gliendo la comunicazione del Governo fran- 
| cese siccome una testimonianza del de 
| ch' egli ha, di mantenere le sue relazi 
chevoli col Gabinetto di Vienna, esamina a 
no a mano i quattro punti, compresi nel 
programma inglese. Senza dichiarare J 
nto, 
nello stato attuale delle cos 
l'intervento dell’ Austria, al par di quello 
della Francia, negli aflari dell'Italia, sareb- 
be egualmente inopportuno; e quanto all’ap- 
plicazione attuale di questo principio, egli ag- 
giunge ch' essa riguarda unicamente la Fran- 
,, poichè l’Austria ritrasse già le sue trup- 
pe da tutti i territorii, che non sono sotto- 
posti alla sua dominazione. Sul punto con- 
‘ernente l’ordinamento della Venezia, pur 
dichiarando che il Governo austriaco intende 
di rimanere solo giudice della questione, il 

co. di Rechberg aggiunge che l'Imperatore 
d'Austria mantiene tutte le. promesse, 
da lui a Villafranea. Egli riversa sul partito 
rivoluzionario la malleveria degli ostacoli, che 



































conosee che, 








litica, la questione ministeriale, è decis 
emergenti preliminari sono presso a poco elim 
nati; e l'opinione pubblica può attendere ti 
quilla l'esito di tal compagna  parlamenta 
quale sta per continuare nel campe 

involti ad un tempo gl interessi mercantili e le 
buone relazioni de' due paesi 

In sostanza, anche il Journal des Dé- 
bats pone in risalto il fatto che l' opposizio- 
ne /ory fece piuttosto una finta che una 
taglia, e quindi ratifica ciò che ne serive- 
va all' Independarce belge il suo corrispon- 
dente parigino, di cui pubblicammo l'altr'ieri 
la lettera. La battaglia è differita soltanto ; 
e forse ella s' appiecherà sulla proposta, ai 
nunziata dal sig. hinglake, della quale 
| mo ieri cenno ed oggi discorriamo più dif 
samente nell'estratto della Revue Politique 
dell Indépendance stessa , a cui rimettiamo 
il lettore, e dove si troveranno raccolte le 
altre voci e notizie concernenti le principali 
questioni della giornata. 

Negli altri giornali di Parigi , ricevuti 
ieri, nulla d'opportuno pel Bullettino ; del 
manente, © continuano ad essere anteriori 
d'un giorno al Journg! des Debate, al quale 
solo possiamo atliguere le novità pi 
ti. Quanto a' giornali di Vienna, ne di 
qui appresso i soliti estratti. 

L/ Oesterreichische Zeitung del 28 feb- 
braio, ha il seguente articolo intitolato: Con- 
seguenze d'una votazione: 

« lì Ministero inglese ha trionfato. La vitto- 
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{alle sue promesse. Quanto al quarto ed ulti- 


{ mo punto, che concerne l'Italia centrale, egli 
crede inutile di discuterlo; dichiara, pi 
{ che, nel convincimento del Governo austri 
co, la ristorazione delle antiche dinastie e il 
disegno d'una Confederazione italiana sareb- 
| bero scioglimenti preferibili a quelli, che sono 
adesso proposti pel componimento della que- 
me italiana. Ma, senza spiegarsi di più, 
egli si limita a sperare che il tempo ed il 
‘edere degli avvenimenti giustificheranno 
la sua previdenza. Fin qui il Times o l'4- 
genzia Reuter; ma, stando ad una corrispon- 
denza di Parigi, che pubblica l' Indépendan- 
ce belge, il dispaccio austriaco terminerebbe 
con una dichiarazione, atta a farne maggi: 
mente spiccare lo spirito ed il valore. Il sig. 
di Rechberg, secondo quella corrispondenza, 
conchiuderebbe proclamando, come il signor 
diri del va riporta le parole testua- 
i, che « se la differenza dei principi può e " 
< doo Valvolta condurre a diflereni giudizi, | er da preve ma la grande maggio 
« non è necessario che ne risultino, quando | versario, ha recato sorpresi. Non ricordaci, da 
« Ponore è salvo dalle due parti, disastrosi | molto tempo, che nelle condizioni, in cui ora si 
« conflitti, egualmente lontani dalle intenzioni | trovano i partiti nella Camera bassa, sia stato tanto 
» dell'Austria e della Francia. » Tali sono i | sostenuto un Gabiucito. Secondo le esteroe apparen- 
raggugli ilo ll risposta. del Avori,| 7, SL O Ie e oi, ti 
dati da) Sorci des pn ber un poco sopra, potrebbe sorgere ragionevolmente 
Quanto a quelli, che concernono le.ri- | qualche dubbio. 
poste della Tusa © dla Poiosia, 1l-Jowr: |.» È chiaro cho in questo caso gli vomini-di 
mal des Débats li desume da una corrispon- Mapei z Ae Ra ol 
i Pari ; n no spalieggiato il Governo. Queste truppe ausilia 
denza di Parigi del Nord. A tenore di tale | ri “Pero sono d'assi. incerta nalura, secondo 
sinora ape etto di Pietpoburgo | che questa 0 quella proposta , questa © quella 
[re 
anno scorso, 













































































tica, tenuta da esso | maniera d'operare del Governo, arride 0 si oppo- 
è, coll’intento di antive- ne alle loro idee. Per quanto sinora apparisce 
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dalle discussioni e dai 
riore legame. colla Francia non ha simpatie 
Inghilterra, in quanto la popolazione e l' opi 
nione pubblica sono avverse alla politica di lord 
Palmerston: ma si può dire, ed a raglone, che in 
loghilterra sono ancora più avversi ad una guerra 
in genere, ed in particolare ad una guerra col- 
la Fi ie ppolo dee stare col Go 
verno, che lo ha tratto in questa via senza ca) 
Ammettere la risoluzione di Ducane sarebbe sta- 
to lo stesso che scartare il trattato; ma questa 
sarebbe stata una disfida tale alla Francia, che ne- 
cessariamente ne sarebbe seguita la guerra. Dal 
momento che un Sovrano della Francia conchiu- 
de e ratifica un trattato, e questo Sovrano, 
tre, porta il nome di Napoleone, se il Parlamento 
Jacera quel frattalo, e glielo getta ai piedi, egli non 
potrebbe lasciar correre una tale offesa, senza e- 
sporsi ai più grandi pericoli. Il trattato non può 
essere rigettato in massa più ch'esserlo non possa il 
bilancio; ciò però non include in sè la conseguenza, 
che il Governo, in certi singoli punti, non possa essere 
completamente battuto, e che si renda necessa! 
qualche aggiunta al traltato. Egli è piuttosto molto 
verisimile che l'attuale Governo inglese sia per 
uscire da questa pugna zoppicante e piagato in tut- 
to il corpo. Il vero attacco generale gli foechérà 
probabilmente soltanto allora che si tratterà della 
questione cinese. Il bilancio dee fare molti nemici 
al Gabinetto, perchè lede troppi interessi, Che so 
ora si tratta d’incontrare nuove spese, di fare 
nuovamente la guerra e di nuovo in unione colla 
Francia, è assai facile che la bilancia inclini con- 
tro Palmerston, Iussell e compagi 

« Però è difficile che la votazione di 
nerdì sera rimanga senza risultamento sulla politica 
conticeutale, Non può dubitarsi che molti stati del 
Continente , nel prendere le loro misure politi- 
che, abbiano sempre riguardo allo sato della 
temperatura e del tempo nell’ atmosfera pol 
ca dell'Inghilterra. Secondo che la stella di Pal- 
merston scenderà o salirà sull'orizzonte , certe 
simpatie, o antipatie, certe tendenze, sorgeranno 
in Italia, in Froncia, e persino in Germania, più 



























































deboli 0 più gagliarde. 
* Soggiacerà per questo a variazione la politica 


francese ? 1 Gabi 
imditolo ; CHIC Gppro 
vorevoli, cerca da per tutto un punto, ci 
i ualunque occasione gli si } 
bene che ogni Governo ingle 
è solo lemporanco, e che Palmerston, vincitore oggi, 
può essere battuto domaui. L'Imperatore de' 
ces non legherà la sua sorte a quella d'un Ga- 
binetto inglese, sia esso di hig 0 dai tory: 
ben possotio le condizio momento dell 
nghilterra influire altiv la Francia, in 
quanto il Governo di questa può determinarsi a dare 
più o meno pronta esecuzione alle risoluzioni una 
volla prese. sino a tanto però che il Parlamento 
non ha risolto tutte le quistioni importanti, non 
è ancora deciso chi dovrà governare il Regno bri- 
tannico durante le , e noi iò sino allora 
vedremo una tattica più temporeggiatrice per tut- 
te le questioni pandent 


Nell Ost-Deutsche Post di Vienna, del 
27 febbraio leggi 

« Sì conferi 
nuovamente intavolate tra Parigi © Ik 
no esse condotte, da una parte dal duca di Gram- 
mont, il quale, com'è noto, rice non ha 
; dall'altra dal nunzio apo- 
, munito di 
la Fi 
che Vittorio + alla guisa 
Ospodaro Cuza , avesse a ‘chiedere al 
Papa d'investirto de po nella Roma- 
gua, ch'egli ri 
do; ma la Curia romana avrebbe rifiutato an- 
in una risposta, giunta il 22 































































20 da Torino, le quali voglionsi 
va, annunziano che 
‘houveneì e Cavour si sarebbero ormai posti 
namente d'accordo sulle questioni d' anne 
in quanto riguardano quelle due Potenze ; il 
di Torino si cherebbe la medi 
dal Po e Miu arche e alla Catto- 
lica, quiadi anche la Romagna, cedendo ia com- 
alla Francia la Savoia. Della Contea di 
Quanto alla Savoia, che 
migliorare, nei. riguardi 




























pi, met certamente 
più intimi del Governo in 
l'Opinione, cioè, e la Nazione, 
siensi nfe inalzate voci, che presentano 
le vedute della Francia come non mancanti inte- 
ramente di giustificazione; e vanno quindi pre- 
parando lentamente alla possibilità del sacrifizio » 


Lo stesso Ost-Deutsche Post del 28 feb- 
braio, riproduce i segu dispacci telegra- 
fici del Nord: 





















e Londra 25 febbraio. 

« l Morning Post dice che il voto della Ca- 
mera bassa è un obbligazione, assunta verso | 
Francia, pel tratta! commercio conchiuso fr 
le due Potenze; che l'alleanza è meglio consoli- 
data col legame del comune interesse di quello 
che colle vittorio della Crimea. Non vi sono più 
timori di serie complicazioni colla Spagua. L' 
Imperator Napoleone tiene sempre all'idea di una 
Confederazione italiana, ma lascia aperta la que- 
stione delle Legazioni. 






















« Madrid 21 febbraio. 
«La squadra spagnuola ha lasciato la rada 
di Algesiras; essa bombarderà i porti marocchini 
dell’ Oceano , principiando probabilmente da Ar- 
cella.» 








Ecco i brani della Revue Politique dell’ 
Indépendance belge (data del 25 febbraio ), 
promessi nel Bullettino. Dopo aver riassun- 
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terra, Austr 

; di , Aust 

to la discussione de’ Comuni inglesi sulla ttinte as d' Azeglio, eovernaton ; tem 
posta del signor Ducane , il giornale > pagarne onciudendo commendatore ‘baleocaba, già ministro del lavori sip per gio, lt 
continua : ce onorevole, per avere una sufficiente | pubblici. it Ha FMI nda al nobile lord; rivor LI 
atea dn e o [a ina, o, | 1/6, e ii ae DE i trp 
sodato, ed ogni idea di è falla minacciosa, e che l'autorità del Santo | prof. Baldassare Poli riprese pra Ù reno del Palamento ad alcuni ur- « Pare che alcuni manifatturieri delle città cl pat 
ieri] Padre è compromessa pelle Romegne. La dinastia | coni i ottenere ate di commercio, conchiuso colla | del settentrione della Francia volessero fare qual. contrari, p 
dir ola non peò dimenticare come uno de’ suoi e loto e Faffeca ficoli del ire ara diseusso dal Comitato con- | che dimostrazione ostile al ratlato di comuer- sia 41 tempi 
e infanti abbia perso 11 Ducato di Farm e ehe [e “tere onomia politica | Franci: i dit. delle dogane, Eali desidera di | cio conchiuso col Inglilierra I Gorerno, che te interi] 
diretisierna. non susciti nuovi imbarazzi a lord | sia gravemente minacciato nel IRegno delle Due È see giri, dello dogane, et i mio | a jaformato, © sapa aliì come ale cp gare n 
Palmerston, e facci Sicilie. Se i non È questa la sua intenzione; | fabbrica avessero ribassato le mercedì degli ope peolitione 
(A gpl Cos tatto questo il partito, che vuol la pree del e potrà essere accordata a codesti articoli l' | rai in modo da provocare necessariamente. di Di coileren 

lebb' essere, come ci si assicura, presentata | col Marocco, non avrebbe sì facilmente ottenuto Sflesione del Parlamento? Egli spera che il nobile | sordini, fece sì che cotali manifalturieri fossero le Potenze | 




















































gl "le | ebiamali dai loro prefetti, e convinti con buono 
regguagiare i Cadera che le nuove tarifle doganali non avreb. proposte ius 





intesa ad in-|;l sopravvento sull'animo della Regina , se con 


lord sarà in grado 





ne di 
dal sig. Kinglake, ed ella sarebbe 


















































































durre la Camera dei comuni a dichiarare, sia | lui non si fosse alleato, per altri scopi, ma nell’ i > ì ‘sodisfacente. il lot 
per mezzo d'un indirizzo alla Regina , si intento medesimo , il Governo inglese, il quale, | Indi mento di S È questo punto, 1a maniera linee 1 Gorer- e TS Oli gate IDATA Ei e tengono | 
qualsivoglia altro mezzo legale, che i confi col mezzo de stoi agenti diplomatici € delle alte | il cavaliere d'Azeglio, governatore di Milano, per Far 5 contegno, che il Gore: | 2 i che cudia di profure eccellenti mere seno delle 
tuali della Francia essendo sti regolati da con- | relazioni, che seppe consersarsi 2 Madrid, non | la sua nomina a membro onorario dell Istituto. | Dod Si una Precedente oeesiowe ebbi l'ano- | ed al miglio mercato possibile, e così lotare con i 
KEY o pi | cs di rompo sl 8 | a anicaro pi 06048" [e disp be Camera fr seno di | ne aceto, dt cito ‘9, 
no essere mi li se non con )- { roccl L' e RANI Li ANA, e nel C ti lle do isoluzioni, | tanto bene, che contento ei brica r Isc 
zioni , | che mai non permetterebbe LI conquista di 11 Governo di Toscana stabilisce, indipenden- nei. Comilato sulle, dogane risoluzioni | fl sedato, le mer di v nero riatecto al loro li Eni 
me. Si comprende in qual difficile situazione geri. Ad onta di queste notizie d’ indole assai pa quanto segue: | vello normale, e la nquillità pubblica non ne o 
rebbe il Gabinetto la questione , così inta fica, il Nord, parl delia Spagna, suona armi "È instituita una Commissione per presen- rovato queste ri- | fu menomamente ruta. : Ha À : 
dinanzi al Parlamento. sa sino nel nome, cc dicevi del Ca dolo di tare ‘al regio Governo una proposta di riparto, Seoz' andor più « Il marchese Turgot, ambasciatore francese luogotenent 
Non sappiamo sino a qual punto codesti | Richelieu, ed un suo dispaccio di Madri, in Tre ao el clero secolare cattolico, di tutte | Smuzioni, è ves oni finanziarie, di proporre : presso la Confederazione svizzera, ha comunica DE the Nap 
disegni, attribuiti al sig. Riogiako, ano coniormi del U certi atiisco alla Molla cases le readite ecclesiastiche, seguendo le norme, che | ©} sia presentato alla Corona un indirizzo, che | 10 2! Governo federato una Nola, in ‘cui ils an 
alle sue intenzioni, s'ei si verificheranno, e se la | l'intenzione di bombardare tutt' i porti marvechi- | verranno stabilite con successivo decreto. i sione: Già ! goor Thouvenel esprime il desiderio che cessino | sas 
Camera dei comuni vorrà sancirli con un voto ap- | ni dell’ Oceano. VerannO ‘Commissione dentro il futuro mese di | SPPFIRi ir e sO ie mo approvato ! restrizioni dei diritti civili, a cui ancora sogiiuo. "ef 
rativo. Ma, comunque accada, codesti disegni, ‘Anche a Vienna sorprese le maggioranza, Ve | sposto, trasmetterà al regio Governo la nota di | della Camera dei lordi, acciocchè il trattato ab- ; ciono gl'Israeliti nella Svizzera. acne 
+ le inquietudini, ch'essi | ramente poderosa, del partito ministeriale nella | tutt; parrochi semplici, la congrua dei quali nOn | bia Ja doppia adesione delle due Camere. | « Agli Uffcii del Sicele stamattina © redal- data e di 
o che le basi del-| Camera de'comuni d'Inghilterra. Palmerston € | giunga a italiane lire ottocento all'anno, ed il a e dee chiama l'attenzione sulle ori © strivani: corsero gren pericolo; est monte e di 
l'alleanza tra l'Inghilterra e la Francia sono | Russell possono ora gridare vittoria, e con regio” inistrera toro il supplemento, fino | rotonde divergenze, ch' esistono tra i patti del scoppiati i caloriferi; per buona ventura, non sub. cir | 
facili a serollare, malgrado la conchiusione del | ne, giacchè il fanatismo religioso degli Anglicani | y'che non sia decretato i definitivo. riparto del- Recta: dv PE O QUI IRE be E deplorare alcuna disgrazia, mentre due an La pr 
Aree di osmnercio en re Dogi: [a Pedane co il Papato diede la pall | le rendito ecclesiastiche. » (0. T.) li addità la situazione, nella quale ; ni or sono alla chiesa di San Sulpizio, per un nata del 1 
nione lue‘parti, doveva conferire possente- | al balzo a’ membri dell'attuale G: , n lo; i a y a c ridente, non poch feriti i Ù 
mente ‘a consolidaria, e malgrad » il trionfo ir- | loro politica favorevole alla rivoluzione. Il Mor- IMPERO ot i A an da Region 0 È Imperatore, SI _Erauoesi | consimilo accidene, non pochi furono i feriti vali ol o 
recusabile, riportato testè dal Gabinetto inglese. | ntng Post del 2; corr. tesse a tale proposito un Leggesi quanto appresso Gazzetta n e o caimiici Successe, lunedì, ptilly, uu fatto tragi- snora 
pome, d'altra parte ,l' Austria. tien | idillio de' più graziosi, mostrando come il nuovo Rain ù fidisagio fire SI lendiamerr Vea meleogiinoo,. 4a I Ie 
saldo a' diritti , ch lei riconobbe il trattato | trattato di commercio abbia consolidata l’ allean- * La famiglia di Sciamil è arrivata a Kaluga il | SC@ * diritti sugli cri i li Deo Grapiethi Di enti da Parigi. smontarono alla Stazione, e in: mesio.dei 
di Zurigo; siccome la Prussia e la Russia non | za delle Potenze occidentali , meglio di ci % gennaio alle 5 pom, in sette carrozze. Un cor- | ritti sul ci O n Ka one) per un viale, del. bosco. vicino all Corpi 
si mostrario punto disposte a seguire l' Inghilter- | fitto non avesse la guerra della Crimea. Facile | riere avera annuuziato il mattino l'avvicinarsi di | © rticoli di prima necessità del popolo. Fe! Lp lenta “prc 
ra sul terreno, in cui quella Potenza si collocafper | cosa sarebbe rispondere all’ onorevole organo pal- | quel convoglio. Questa notizia sopraggiunse a Seia- | avverte la Camera che il disavanzo del prossimo ci Serri ia ri con rifer 
rr ii I ee r.lia. che la | ergioninno corte slo d'uopo considerare gli el: | mil intento a leggere. Quantunque egli aspettase | anno sarà d'olire n 13, milioni di lire, di stri SA DE TE 
francia | sotto pena di rompere gl’ impegni, già da qualche tempo gli ospiti, sì cari al cuor ica "til sell propriatà fo iccato. Al quinto assalto, il sig. di; eu degli - 
ntaneamente contratti da essa colla Corte di suo, la notizia del loro arrivo lo commosse visi- | avan de gravemente ferito d'una spadata, fiuto delle 








bilmente : rosso in volto di piacere e tra- 
salì. Ma in un istante podroneggiò la sua com- 
mozione e si pose a pregare. Due ore dopo sollecitò 
il pranzo; ma, seduto appena alla mensa, il suo 


enna, di separarsi dalle due grandi Potenze del 
Settentrione, e di perdere il concogso dell’ Inghil- 
x politico-ommercial 


bi per non trovarsi isolata in Europa, è ob- Il Morning Post pretende anche sapere ch 
bligata a bordeggiare tra gli 


versò il corpo da parte a parte. I due avversarii tuttora des 
i nella società. Il ferito fu traspor. BM I 
tato all’ Hotel d' Angleterre; il suo stato ispira 

gravi inquietudini. Ci asteremo dal riprodurre le | 


li sig. Bright nega d'aver detto veruna cosa 
di simile. 

Il sig. Osborne dice che il discorso di sir F. 
Baring lo ha assai sconcertato. Il trattato non è 



















































È fil insista nel suo progetto d'una inore, i Cheff, venuto col feld- ; ù » o | . 
a a pale topumonte i quanto concert | iderazione italiana, progetto ch so figliolo minor, Nabomt CASE tro nell a: | un mercato, conchiuso colla Francia esso è un Voti, che corrono Sua Fari i iaia SE 
[sio Percio. nei crocchi politici di Londra, | amalgamare l'Italia centrale colla Sardegna, e | mera. Malgrado l'emozione, che il suo volto espri- libero cambio. Tutto ciò, che geximio comoglio dei combaltenti, “ed ha alles te 2° 
le &ì attribuisce È intenzione di favoreggiare nuo- | che lascia aperta a' negoziati la quistione delle | meva, il suo incontro col padre fu molto cirimo- una preteso compiacenza per derimo iomoglio de, comitati. Si Po ol pia 
vamente l'idea, messa innanzi dalla Pussia, d'una | Legazioni. Certo, il Morning Post ha buoni amici | nioso : baciò la mano all’ imam, e si tenne in pie- incia, non è se non vana declamazione. IRA ip llepveizna 
‘iscuterebbe il regola- | da‘una parte e dall'altra della Monica, amici che | di presso il muro in atteggismento rispettoso, | , Lv oratore difende la diminuzione del diritto SVIZZERA. regate) 

possono informarlo assai bene. Ma il nuovo si- | chinando gli occhi e rispondendo con sommissio- su'vini, che sono oggetti di lusso, perchè essi sog- Leggesi nella Gazzetta Ticinese: « Il Governo sf 
i spiega eziandio | Stema politico è divenuto un' arme a due tagli, | ne alle brevi interrogazioni di Sciamil. giacciono ad una, tassa esorbitante, la cui di. poggiicho dando tuttora il nome di reggimenti Bf“ agosto 185 
iene una delle nostre | e per ciò appunto vuolsi andar guardingo, per figuale ricevimento venne fallo agli altri | Minuzione sarebbe un benizio pel paese. Quan- Svizzeri o' suoi reggimenti stranieri, il Coniglio: Ml terminazio 


to all'income-taz, i due pence addizionali sono 
necessarii, perchè, dopo il 1848, furono aggiunti 
3 milioni di lire di sterlini a' bilanci della ma- 
rina e deli’ esercito. 

La tornata continuava alla partenza del cor- 
riere. 


federale ha dato incarico al nostro console di 

Roma di protestare contro questa appellazione 

che, dopo la cessazione delle capitolazioni e il di 

vieto degli arrolamenti, è assolutamente falsa, » 
(6. di Mantova.) 


membri della famiglia. Sciamil non si portò ad 
incontrarii; ma aitese nel suo gabinetto, dove 
entrarono prima i maschi, poi le femmine. Quan- 
do fu presentato l'ultimo, il più piccino della fa- 
miglia, Sciamil ordinò a tutti di mettersi ad orere 
per riugraziar Dio del felice viaggio. 

« La famiglia arrivata si compone di cinque 
maschi e di dieci femmine. Vi sono inoltre ciu- 
que famigli.» 


non iscambiare una ‘contrammarcia diplomati 
con una stabilita verità. 

necno D'iLtinia, — Trieste 29 febbraio. 

Le discussioni sul progetto di Statuto per la 
città di Trieste, riveduto dal Consiglio della città, 
ranno il 8 marzo a. c., sotto la pre 
sidenza di S. È. il sig. barone Luogotenente, € 
coll'intervento, oltre ai consiglieri di Luogote- 
nenza, dei signori: Stefano di Conti, I R. cqggi- 











rispondenza , inviato 
matico , incaricato d 
Emanuele ad abbandonare assolutamente l' 

dea di annettere l'Italia centrale ai -suoi Stati , 
eccettuate forse Modena e Parma. La Francia , 
tuttavia, non si opporrebbe alla formazione in uno 
Stato indipendente della Toscana, a favore del gio- 
vine Duca di Genova, nipote di S. M. sarda. (Quan- 


SPAGNA. ; PET 
a Il Consiglio federale, nella sua tornata del 
La Gazzetta di Madrid del 20 pubblica 20 febbraio, ha definitivamente aftidato al signor 
una lista delle accuse, da proporsi contr» il ge- Tschudi la missione di recarsi nel Brasile, per 
nerale Buceta, comandante di Melilla, per l'in- regolare la posizione colonica degli emigranti 






























i. | gliere d'Appello; dott. Pietro c liere di Kafid- INGHILTERRA. Ì 

a ora gore riarrlde rh | pur dalia ciico; Carlo Ramer, L NApee: | ‘Corre torò che ig Bright verrà somicato | cente sortita dela piazza. cha costò latte vile. ‘svizzeri, o gli ha altriblio il carslere di embe; Ne eri 
serebbe More fissata colla formazione | curatore superiore di Stato; e G. G. cavaliere di | mastro generale delle poste, iuvece di lord Elgiu, Si conferma che la perdita degli Spagnuoli in sciatore straordinario con missione specia'e. la Monarchi 
iasiato laico..il Sartorio. (0) {Parata Crac el'ppoggio,da li prestato al Ge: | quella malagurula fazione, fa di 4 ulfzali, e 45 spera un buon risulato dalla misione del siguor desiato pri 
Sardegna, o d@lla REGNO DI SARDEGNA. binetto nella questione del trattato. (O. T. Frfoni pie d ia uftiziali, Hi 120 dol i fe-  Techudi, tanto più che nella dimora, che, 12 anni del regno, « 

tano "scopl. se c: hi _ d y alcuna notizia po- sono, egli fece nel Brasile , strinse relazioni per- vi 
enon Seplogiar girate prepasielani n del . —» litica. Alcuni di essi: riferiscono che il duca di N ld Bigli: deri 
cia ritirerebbe le sue truppe, che occupano Catre voce paovamente di ana proroga Il pacchebatto delli Gompigoie peninsula o scono che il duca di sonali coll'Imperatore, e vi gode di molla consi- resa 16 
fa l'Italia settentrionale. Isscierebbe. che il Ne | te, prcseu ricrontesi. Dicesi, ehe il bartimente | ed orientale, il China, dpr e | Montpensier sarebbe andato in Inghilterra, ne tamente at 


ta colla porzi i n 
gag colla porzione pe- | sitare la ex Rogina de' Francesi. i 4 Comitati centrali delle Sogjetà |° Evezia ed [BR emanata pe 












Vittorio Emanuele corresse solo i oro ir Torino sonbei preparati | unte delle valigie dell'India e della Cina. Il Chi coin ; I 
nuova lotta (*) ed a Parigi che n [posti per tutti i deputati dell'intera Nalia cen- | n dovette trattenersi ‘ad Alessandria dat Gal 10 | Ecco alcuni particolari intorno alla mala- pf Guandato al Consiglia fellerale Bf | sentita dog! 
Magica rose a deo e I I frale, occupando le tribune, che sinora erano ri- | febbraio, per un terribile uragano, che spinse sulla | gurata sortita di lia : RR seine calli Frapeli. Simi] coi conio: sai 

, Avversissima all'annessione cen- | Vate di diplomatici ed al giornalisti. Fari, al | costa i. bastimenti inglesi l'Isatella e il Sir-de |" » Il brigadiere Buceta credette dover fare uire che le parti neutralizzato di essa. necessarie mme legali: 





Lacy-Evans, e cinque bastimenti greci. Investiro- 
no irentun bastimento, e molte scialuppe furono 





una sortita, con due batta ontro i Cabaili per Ja difesa dell' indipendenza e dello’ neutralità Ml detto 


del Riff, che attorniavano la piazza, malgrado che ! svizzera, siano annesse alla Svizzera, la loro nen- 


trale al Piemonte, avesse minacciato questo pae 
se d inlerompere con lui le au relazioni dipl 





pari di Ricasoli, ba dichiarato in una lettera 
retta a Bon-Compagni , presidente dell'Unione li- 









eg ric? prg fagih la propria adesione al programma eletto- infrante dalla forza delle onde. (Globe). | l'autorità militare gli avesse severamente proibi- | tralita divenendo un’ impossibilità pratica ,_ ove 
senza dubbio, da un' interpretazione esagerata li questa. Il Comitato elettorale di Firenze Waotezsinto fugione. ta una simile operazione. Il nemico era di molto . fossero unite alla Francia. Il Consiglio federale 






blicato il suo primo appello agli elettori. 


superiore in numero. Il brigadiere volle occupare, | 
‘monte e nell'Italia centrale sono eletto- pare, | ha risposto a questo 


il 7, l'Ataque Seco; l' & di sera fu assalito da | principio rivoli er egli sin dol DB = no di chia 


CAMERA DE' CO) ù 
alla questione 






dei principii , svolti nella risposta del Gabinet- — Tornata del 24 febbraio. 








































della Regina di Spagna, che accorda al maresciallo 
O'Donnell il titolo di duca di Tetuan ed il pos- 
sedimento del territorio, sul quale la città di Te- 
tuan è situata. 

Lord John Russett dice ch' egli ha ricevuto 
dal ministro inglese a.Madrid la notizia che il 
Gorerno spagnuolo si propone di conferire il ti- 





to di Pietroburgo alle iagle i possidenti che 40 franchi d'im- Lord John Russell depone sul banco la con- | forze superiori, e costretto | gnoadise 
si, e della quale già pulse; 3% membri delle Accademie la scelta de | tinvazione della corrispondenza, concernente il trat- sir PIPA) SOTA RRRTA E RS oo ILE comune, ci 
quali sia stata confermata dal Re; i membri del- | tato commerciale conchiuso colla Francia. eri nt LICH Tieni + a) cl 

le Camere di commercio e d'agricoltura, dell'Acca- | ll sig. Wild domanda se il Governo abbia ve uficiali superi mera stre. Hel che. 'opiore dl legali rappi 

CRONACA DEL GIORNO. |dewia di belle arti come pure delle Accademip,| ricevuto verun ragguaglio intorno ad ua decreto | soldato feriti, e di 21 smarriti. » pg pet Li o paese, tratl 

Ò unione e, { 


reali di agricoltura e di medicina; 3.* i professori 
dell'Università, delle Accademie, e delle belle arti; 
ocenti ed i professori emeriti degl’ Istituli 
bblici dell'insegnamento secondario ( 

Scuole reali), delle scuole normali, e di 
ii dei maestri; 5° gl' impiegati 
nominati d ttualmente in 


Sulla strada di Tangeri, i soldati spagnuoli Tre di d 
trovarono una delle donne di Miele A BA CR le mano cre onia 
la donna, di enorme corpulenza, non aveva potu- | sorge una quarta 
to tener dietro a’ Marocchini ; fermatasi ad una } anonimo, x 
lega da Tetuan, vi fu abbandonata. Vi passò tre A comandante de 
giorni e tre nolli, morente di fame e di freddo. 1 
nostri soldati la fecero sedere sopra una lettiga , 


si disputeno Ja Savoia 















IMPERO D'AUSTRIA. 










































Semina- 
e militari 





Vienna 27 febbraio. 
SM. LR. A. si è degnata di impartire 
nel corso di questa mattina parecchie udienze pri- 







































































































vate. m mbe pra tolo di duca di Tetuan al marchese U'Donuell, | e le diedero biscotto, ch' essa ha divorato GERI , ab 
3 GRITTI RPS ì premia ma ch'egli niente sa di concessione di territorio. | dotta dall' alcalde di Tetuan, questi disse ai Y ERMANIA. alle trattati 
* É Niji ed agi seen [ricntzagia o L° i procuratori (avv Tuttavia egli ha udito che si divisava di doman. { «Vedete ciò che fanno gli Spagnuoli ; mentre nrono Di PRUSSIA. — Berlino 23 febbri 
imperatrice madre ina - Augusta è im- | ti di giustizia e d'appello, i dare la cessione di Tetgen come condizione della | Muley-Abbas ebbe la crudeltà d' abbandonare que. Vell' ulti fi pai | 
pedita da una lieve malattia di visitare ora, com' | d'affari patentati, i liquidatori, gli agrimensori, i | pace. gia donna, i soldati spagna la Sivazein è DA Nell'ultima sellizzne, Gua: Nocsth ll Ra più: | 
era intenzionata, la Corte bavarese. farmacisti e i veterinari i sensali legalmente In risposta al sig. di Rothschild, il cancellie- | la condussero. » Si ti spa farei rep leg eisncntanti, e la Dt Sotto | 
prenota Ù, ati, i 5 d La io disposto che nelle due settimane edenti Gazzetta 
L'1R. Ministero del culto e dell'istruzione | Sali i quali per l'abitazione, fi arti.) profeamo- | re dello scacchiere diet che Dan si tocordeni ve | Egli ripeoiame là mea allorazidoo 12 laptenno | Dal resto; il: 200 stato) rimese ugsele a de ricca 
ha autorizzato la Comunità filiale evangelica, di | ga, l' ulfizio ecc, pagano un affitto di L. 200 ne' fi peescale Pol dolingda quaala (cupo por. | Di illo consapevoli di quella buo- ve: = 886. Vel 
confessione augustana, di Stublweissemburg, di f- | Eemuni aventi idoe di 2500 abitanti, di L. 300, [ tiranno ‘dall'India per recarsi nella Gina" È ° MESE) Sa SRYA Priacipe ceggrole dieda il 49 cor blea degli « 
re per tutto l'Impero una pubblica raccolta di | in quelle ove gli abitanti sono tra 2500 e 10000, Sir C. Wood risponde che le truppe, le quali ta, rente uo'udienza privata all principe di Latour | Lo della 
pie oblazioni, per l'erezione d'una Scuola colà, [e di L 400 nei Comuni, che hanno una popo” {sono presentemente ta procioto di parti pes! Parigi 25 febbraio. d'Auvergne, nominato invialo siraordinario e mi- HAR 
pei professanti la religione evangelica delle due | jazione maggiore. (Ost-Deutsche Post) |poogonsi d' una compagnia del genio, del 3° buff Il Constituti i MR TED: piealpoleaziario i TRFaRSIa paso Fis ertura de 
ioni, e di potersi rivolgere anche in via pri- rrr———— al raro pri ri me S| e piane rece roa particolari sul { Corte, e ricevette dalle sue mani la lettera dell Rione 
i i RENEE n 3 ria. Finora e e eratore dei Fi i, sara io, oude 
vata a protettori e benefattori. 1° Osservatore Triestino da il seguente estrat- | goni della guardia, del 34°, 44 e 99 reggimen- | poneva di 47 reggimenti (oltre i due della posi a erede aeDte PT ministeriale 
N Prioipe Aleandro d'Amin, che fa qui in |! d6'gionai sardi: tec mattino motti f 09, [Se Batterie dell aigiria vale. Così {dia imperiao) ira cui 5 pedi, 4 di pontonie eni i servire di ri 
pri - « Torino 28 fesbraio. — leri mattina moiti 0 ina, noverera 10,000 uomini, vale a | ri, 7 del treno e 4 a cavallo. Ora veri si e alla Gaz: n % come è not 
feemmesso per qualche tempo, ripartirà questa | pezzi nuoi d'artiglieria da campagna partirono | dir 5500 europa e 4600 sndigeni dll Indo. {mati te usi reggimenti a ge Ate e tato al | 
iz da To Veneria, intanto che ne giunsero | Sir Mac Evoy, dopo di aver biasimato seve- | reggimento del treno verrà trasformato in un « Da poco tempo è tornata in campo l'idea di SITU 
Alla Gassetta di Milano fu tolto il permes- | alcuni coi treni avariati, per le necessarie ripara: ramente l'inlervenzione, com' ei la chiama, di | reggimento a piedi. Ogni reggimento, quando ver- | un Congresso europeo, oppure di conferenze dipl. dere dovun 
10 d'essere distribuita per la Posta negli I. Rik. Sta- | zi0ni, H bien, ai e A indio i mail Pri ipa ra la sua volta, dovr: in Algeri, dove s' | matiche delle cinque grandi Potenze; e taluni » af l'anvunzio 
ti sustrio N05 1. ifendenze miliare \uacaro Da Debbi [da al mertario di LI degli ari esterni se il | istituirà una Scuola d'artiglieria, per tenervi guar. | facceudurono perttribuire origine del progetto fneperatoa 
rin Gato Tape per pronta di ei apri ola si formeranno 6 squadroni del | ra alia Russia, ora alla Prussia, e persino ad un ac- GAZZE 
petagi Sì Governo ha firmato un nuovo contratto | facessero aitamente conoscere il loro voto d'es- I i A IA ei ia Loleana, selieatrionali; QSS6 I Tana 
È Menna 28 forio. — | cy vl Governo ha drmato un uovo contratto | facessero atamente conoscere i loro voto d € ||. Vescovo d Orane ha sitio al ministro | utime soci abbiognano, gd ogui modo, di veg | 
(0 NI Libro azzurro ed il dispaccio del mi- | portare dall'estero un numero rilevante di caval | gerito dal Governo di 8. M, i due GAEPEILA UO | CATO i la GRA I i SE end ei ha. fondato motivo 19) | 
nistro degli aflari esterni di Francia, pubblicato | fi, @h sella specialmente. » peguerebbero di concerto a' non opporsi all'in- | blicità. RR EE IR I pe | ETA E O deere dala Galeria de Virnsio è 
dal Constitutionnel, del giorno 27 corrente, dissi- resso delle truppe sarde È se Pari; Ù , | matica, come un risorgimento di un'anti il brig. aust 
gresso jppe serde in quelle Provincie, fat vono da Pa , ; } brig. au 
Milano 28 febbraio. gresso dell ruppe sardo i o | Serivono da Parigi alla Koln. Zeitung : + Di- | napoleonica. Si sa che l'imperatore dei Frase | vanta. 
ber una richiesta del Governo, i Mun- | o fel qule fl Santo Padre potehb esere spo| cei che i soldati quali si ivano ia congedo | licue sempre pronto. un progetto di Cons mara, diretto 
cipio ha invitato tutt'i parrochi e le fabbricierie, tra Presi Mica ch'egli non eaipirario; siano stati chiamati ai loro reggi- | quando l'e non è favorevole ad una polti stava alle visi 
che accusavano l' Austria di lentezza, camì perchè, col giorno 2i p.p. gli orologii delle chie | cominciare la. discutsione sugli ari del spuole | vii = . attiva, e che sì serve volentieri di questo merz» Vendevaosi 
tere, e ne riconoscono il prudente e saggio con- | $© © loeali, da loro dipendenti. vengano d'ora in | Est; ripeterà ciò price re tia || Secondo un carteggio dello stesso giornale , | iu parte per dare maggiore estensione agli ERE: 
dol Mii egli a eenpo medio. — [GR MIL Tie pe; parecchie | il servigio dinino, che da qpalche tempo si sole delle operazioni della guerra, mediante abili mosse [Î creati Pi 
Îl Morning Chronicle pra E i = 5 I, concert celebrare caserme ogni domenica, fu a- | sullo scacchiere al tavolo verde, in parte per pre si pigurino è 
ai lettori la notizia di un al La filantropia milanese non dimenticò, ne || RIE © AIA Prada DREI dit las Rote sure, dopo che si lesse ai soldati l'en- | parare il terreno a nuove Bimprssa od it; per 1 cgil i 
notizia assai immatura, e d iorni dell' esultanza e dei tripudii carnevaleschì' | |;perszioni d'un Congreso. Poiche. la pio ciclica del Papa = tenere distratta l’attenzione della diplomazia dura! di consumo. 
to in cui dettiumo queste linee di ogni base di |i poverelli. Generose largizion furono distribui- | 20° di COMINO CORSISTI la rn reo Il viceammiraglio Charner partirà domani { te una pasa destinata a negoziazioni intermedie. Le valute d 
verità. È vero, d'altra parte, che le due Corti im- | te, e dal Comune e da' privati, e fra le altre una | riornata, l' Inghilterra fece alcune \imente ag- | da Parigi per Marsiglia, dove s' umbarcherà, per | È manifesto che una Conferenza, nelle attuali com più offerte; le 
i : proposizioni | Suez, aula volta della Cina. Il coutrammiraglio | dizioni, sarebbe, sotto quest’ ultimo rispetto, n legtto di Vi 


ja signora, la cui modestia ci vieta pubblicare 
face: fece distribuire ai bisognosi della sua 
parrocchia lire quattromila. (Lomb,) 


alla Francia. Una dî codeste proposizioni consi- 
steva nel restringere l’uso delle forze del Re di 
Sardegna. L'Inguulterra non aveva il diritto d'im- 


Page, che doveva essere richiamato dalla Cocin- | l0 conforme alle vedute della Francia; e l'assicure 
fu ora conservato definitivamente nella sua | zione, data da Napoleone, e resa nota dall'orgst0 
SPESA Let È del Ministero inglese, ch' è sua intenzione di consul 
venduti Sonia che da due mesi in poi furono | tare le grandi Potenze sul proposito della quest 
luti 3 milioni d'esemplari d' opuscoli concer- | ne savoia, lascia assi chiaramente Iraluere il 
1) Fi A rate: progel l'una nuova convocazione di Confert* 
ron peraore de Francesi ba insigaio del | ze Ne erocchi politici, & è sente esposta fe 
Lig la Legion d'onore il ministro | nione che Napoleone aderirebbe ad una confer 
pi coteri di Sea ze soltanto allora che potesse calcolare sul iriot- 
as Cesi - teuuto uu Consiglio di ministri, in | fo del suo sistema, 0 sopra una maggioranza i" 
gui, a quanto si dice, furono trai oggelt me | avore ‘delle sue ile. Ciò potrebbe oo ine 
Si alibi Oggi di mente riuscirgli, imperciocchè, nelle ultime cole 
Chaird” Hat Ago i che il procuratore generale, | reuze tenute per regolare le quistioni d' Uri? 
Siti det ugo lece conoscere al sig. Iluvin, di- | © dei Principati danubiani, ha dovuto fare Juni; 
, l'inammissibilità della sua ao- | chie concessioni rilevant i alle esigenze 4’! 











La Società d'incoraggiamento di scienze, 
lettere ed arti, stanti le gravi cure, in cui versa 
il paese, differisce ad epoca più opportuna l' E- 
sposizione d'orticoltura , che doveva aver luogo 
nell’entrante marzo. (Lomb.) 





simile idea, ed è uopo lasciar compiere alle vi- 
cende politiche il proprio cammino. 

I fogli, che lamano essere volontà della 
Spogna quella di continuare la guerra con tutta 
la possibile alacrità, cadono in inganno. ll parti- 
to conservatore è riuscito ( per quanto ci risulta 


che d'altra parte doveva cessare in alcune con 
giunture. s 





| Questa proposizione non concerneva soltanto 
i territorii del Papa e del Granduca, essa era in- 
tesa alla ristorazione delia pace in tutta l'italia. 
L'onorevole membro ne pensi com egli vuole, 
dice lord John Russell; ma io sarei lietissimo, 





R. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE, LETTERE LD ARTI. 








() Di queste nuovo progeito, che naturalmente non dia- 
quo 10 non como diceria , fa ne' termini stessi menzione an- 
deh di Vicona. (Note della Comp.) 





Corpo accademico procedette per acclamazione 
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a il Re pre- 
nti, e fu me- 
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de il 19 cor- 





esso 


questa 
lettera dell’ 
e accredita» 


via, in da- 


po l'idea di 
renze diplo- 
taluni vaf- 
progetto,o- 
o ad un ae- 
ali. Queste, 
do, di mag- 
motivo per 
renza. diplo- 
antica 1dea 
li Francesi 
| Congresso, 
ina: politica 
to mezzo, 
gli effetti 
abili mosse 
rte per pre 
d anche per 
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ria @ Turchia, ch'erano allura d'accor= 
terre ica di Napoleone suole andare l'as: 
dio soltanto contro quegli ostacoli, che ritiene 
5 oker superare; © così in un Congresso, che dee 
di Pere giudizio sopra una riforma della carta 
ce irope, essa trarrebbe profitto essenziale da 
deronoscenza più esalta dei voli favorevoli o 
contrari, perchè potrebbe da questa giudicare se 
501 tempo di ritirare i suoi progetti, o di pro- 
filiere con passo risoluto alla loro esecuzione. La 
Sinposizione della Russia e della Prossia non è, 

i momento, certamente sfavorevole al progetto 
li conferenze diplomatiche, perchè ambedue quel- 
fe Potenze ritengono non sodisfacenti le così dette 
propote inglesi, risate da neozizioni isole, 
Eringono ferma l'idea che le basi per l'assesta. 
Mento delle questioni italiane debbuno essere fis- 
sate di comune accordo dalle cinque grandi Po- 
tene. 











abbia fatto pas- 
si per riusci olla Santa Sede. La 
nuova combinazione sarebbe, che la Romagna re- 
sti sotto l'alto dominio del Papa, cou ammini- 
strozione secolare intieramente separata, e con un 
luogotenente nominato dal Papa stesso. Si assicu- 
ra che Napoleone s'adoperi per conseguis e l’ade- 
sione dell'Austria a questa combinazione. Resta 
Ò a sapersi se vi si pensi sinceramente , 0° se 
non si faccia piuttosto fondamento sulla resisten- 
11 eflicace del partito nazionale, sorretto dal 
monte € dall’ Inghilterra. » (Oest-Deutsche Post) 
Cita LIBERE. — Francoforte 25 febbraio 
La proposizione fatta alla Dieta nella tor- 
ta del 18 corrente dal Comitato unito dell’ Hol- 
stein ed esecutivo sulla questione dei Ducati di 
Holstein e Lauenburgo è, secondo la Preuss. Ze 
del tenore seguente : 

« Voglia l eccelsa Assemblea federale 1.* col 
mezzo del sig. inviuto regio danese per. Holsteiu 
€ Lauenburgo, manifestare al Governo danese, 
con riferimento ulle precedenti discussioni, 

« a) che le misure prese sinora dal Governo, 

riicolarmente le proposizioni , fatte all’ Assem- 
lea degli Stati dell’ Holstein, ed il semplice 
fiuto delle proposizioni di questi Stati , lasciano 
tuttora desiderare alla Dieta federale | adempi 
meoto degli obblighi fissati colla determinazione 
della Dieta dell’ 11 febbraio 1858 n. 2, sub a, e b, 
e che la Dieta perciò deve insistere perchè sie- 
no, al più presto, sodisfatti ; nondimeno, 
b) che avuto riguardo alle dichiarazioni fat- 
te il 2 novembre 1858 dal Governo regio-duca- 
le, a mezzo del signor inviato per l' Holstein e 
Lauenburgo, si sospenderaono ancora ulteriormente 
le pratiche, già avviate giusta le leggi federali, ed 
in seguito al conchiuso preso dalla Dieta il 12 
agosto 1858, per attivare l' esecuzione della de- 
terminazione suddetta. 
Dieta però vi annetle: 
lu condizione, che sino a tanto che venga 
allivato uno stato costituzionale defininitivo con- 
forme alle promesse del 1851 e 1852 

«A. abbia a servire esclusivamente di norma 
il tenore della Sovrana Notificazione del 28 gen- 
naro 1852 nel destinare gli oggetti che devono 
essere considerati come affari generali 0 partico- 
lari, è 

« 2. che a tutela di un trattamento dei paesi fe- 
derali germanici uguali a quello delle altre parti del- 
la Monarchia, tutti i progetti di legge che, durante 
lo stato provvisorio, vengono portati al Consiglio 
del regno, deggiano essere ussoggettati altresì agli 
Stati dei Ducati di Molstein e Lauenburgo ; e che 
nessuna legge risguardaote afliri comuni, segna- 
tamente anche in oggetti di finanza, possa essere 
emanata se prima non sia stata as- 
sentita dagli Stati di questi Ducati medesimi, men- 
Ire la Dieta federale non potrebbe considerare co- 
me legalmente obbligatorie pei Ducati quelle di- 
posizioni che venissero pubblicate in onta a que- 
sta condizione. 

«IL Voglia manifestare inoltre al regio duca- 
le Gorerno, che l' Assemblea federale non vuole 
opporsi all'intenzione espressa da questo Gover- 
no di chiamare delegati delle varie parti del he- 
iscutere definitiva Costituzione 

comune, ciò pori zione, 

+ a) che deggiano avere luogo coi delegati 
legali rappresentanti speciali di tutte le parti 
paese, trattative corrispondenti al principio dell 
unione e, fissato negli anui 1851 e 1852, 

« b) che queste debbano essere sollecitate, af- 
finchè queste misure provvisorie non abbiano ad 
essere nei D inutile ritardo all' atti- 
vazione di uno jale conforme alla 
legge, a 

% c) che, bene inteso, queste discussioni non 

, abbiano a_recar 
alle trattative cogli Stati ducali. 
(G. Uff. di Vienna.) 


DANIMARCA. 


Sotto la data di Flensburgo 21 febbraio la 
Gassetta Uffziale di Vienna del 26 ha quanto 
ue 
* Nell’ odierno ordine del giorno dell'Assem- 
blea degli Stati, si trovò la proposizione del dei 
tato della nobiltà, conte Baudissin, concerneute | 
introduzione della, libertà della stampa. 
apertura della Ses si alzò il R 
sario, onde leggere un particolareggiuto rescritto 
ministeriale, il quale, per quauto sembra, doveva 
servire di risposta all'Assemblea, all’ indirizzo, che, 
come è noto, non venne definitivamente presen- 
tato al Re. minciava questo cojla di 
che il Governo non sarebbe per indu 
e la proposta contemplata, al 
nunzio della libertà della stampa era 
































































































































GAZZETTINO MERCANTILE. 





Venezia 2 marzo. — lori è arrivato da Corfà 






dl beig. austr. Bella Niwta, cap. Gorini, con clio, 
Vallonea, fichi Savini, Dela Vida e Za- 
mara, diretto ad A. Zemara ; qualche legno ancora 


stava alle viste. 
Vendevansi molti s:lumi; i cospettoni diconsi a 


















ribasso. Obbligavansi ingenti somme del Prestito 















TERMONETRO RÉAUNUR 
esterno ai Nor 





cnr 
dall caservazione 











in qualsiasi modo pregiudicio 





razione 
esten- | È 
eso che | stro Rouler, intorno alle vie di comuni 
già sta- | interna, anuunziando che le tariffe dei canali su- 


veneto per consegna entro 45 giorni, ed un mese 
da 614, a ‘i con ‘/ p.% di premio perduto 
per la facoltà di non ricevere im iscadenza. 


( Listino compilato dai pubblici agenti di cambio. ) 





1 220 la botte daz.; gli cliù sempre più fermi nelle s LALA 
tà di Bari vendovansi a ds 295 coi soit seno. | Corona . .. .. — — | Tali bava... # 04 
iereansi i granoni con mumento : le sorti di Braila. | Messe Corone. . — — |Tilen diM.T.. 2 07 

Si pgavano a | 11.50, ed il Galatz a | 12.50. Sovrane. .... 1405 |T: 210 
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OSSERVAZIONI METKOROLOGICHE 
fatte nell’Osservatorio del Seminario patriareale di Venezia all'altezza di metri 20.21 sopra i vello del mare — 111° marzo 1860 


to, nel 1848, il segnale di una rivolta ; che l'As- 

s'era posta su una cattiva via: che sino 
a tanto ch'essa non cangiasse di direzione; sino 
4 tanto che continuasse in Germania una sì ar- 
dita agitazione, per cui la stessa Camera prussia- 
na (noi dobbiamo, osserva qui la Guzzetta prus- 
signa, ammettere preventivamente che la citata 
relazione non è a questo paòso del iutto esatta ; 
è notorio che l'indirizzo gratulatorio, di 
fa cenno, fu emesso non dalla Camera prussiana, 
ma da un numero di membri della fazione Vincke- 
Weunzel } non aveva-riguardodi dirigere agli Schle- 
awig-Holsteinesi dimoranti io Amburgo, uno scritto 
gratulatosio per la festa secolare che solenizzossi 
per la quarta volta per l'unione dello Schleswig 
con Hoistein; sino a tanto che la nobiltà ed i pos- 
sidenti fidassero prosuntuosamente nei loro privi- 
legii, il Governo non farebbe qualsiasi concessio- 
ne all’ Assemblea, ma rigetterebbe senz'altro qua- 
lunque sua propusizione, Soltanto allora che fos- 
sero tolte tulle le differenze di stato, annullati 
tutt i privilegii, verrebbero tempi migliori pel Du- 
cato di Schieswig; dovere perciò l' Assemblea, 
mediante proposizioni che si uniformino a que 
sto prineipio, mostrare che le sta a cuore il ve 
ro bene del paese. Il Governo presterebbe mano 
con gioia a proposizioni di tal fatta che miras- 
sero a stabilire una libertà ed un' eguaglianza ge- 
nerale, ecc, ecc. 

« Dopo la lettura di questa amara rimostran- 
za, si alzò il deputato conte Baudissia, ed ia mez- 
20 ad una veemente agitazione dell' Assemblea € 
delle tribune, con chiara voce protestò nuova- 
mente contro le accuse testè portate a carico del- 
l'Assemblea. Il presidente imbì tosto ogni ulte- 
riore dichiarazione, e levò la seduta, osservando, 
che lo Stato di esullumenento, in cui trovavasi 
l’Assembla, non consentiva oggi che fossero con- 
tinuate le discussioni. » 


AMERICA. 


Leggesi in una corrispondenza indirizzata da 
Washington al New-York Herald : « Il sig. Faul- 
kner ha ricevuto istruzioni, conforme alle 
ste manifestate nel primo Messaggio annuale del 
Presidente Buchanan, di proporre al Governo fran- 
cese l' abolizione dei diritti differenziali sul ton- 
nellaggio € sulle derrate e prodotti manufatti d' 
eutrombi i paesi. Codeste restrizioni intralciano 
rilevantemente il commercio americano. Si vuol 
ottenere la reciprocanza, che gia si ottenne da tutti 
gli altri Goverui, la sola Francia eccettuato. 









































NOTIZIE RECENTISSIME. 





Venezia 2 marzo. 

Ci scrivono da Roma in data del 25: « L'e 
nigma della seilera reale recata al Papa dall'a- 
hate Stellardi è chiarito. ( V. il nostro carteggio 
di Roma d'ier l'altro.) S. M. non domundava 
che l' occupazione delle Rumague, Marche ed Um- 
bria per motivi sirategici, e come posizioni mi- 
litari. La domanda non fu consentita. » 

Vienna 29 febbraio. 

ler l’altro, S. M, l'imperatore ricevette i rap 
presentati della Comunita israelitica di Vienna, i 
quali espressero rispettosamente, in nome dei loro 
correligionarii dell'Austria inferiore, la loro grati- 
la capacita dì possesso, impartita agli 
























Ordinanza Sovrana del 18 feb- 
braio. Anche da citta di Provincia arrivarono qui 
parecchie deputazioni d' israeliti. (0. 7.) 





Il sig. Duca di Modena ha intrapreso la mat- 
tina d' ier l'altro un viaggio in Stia, e si re- 
cherà poi a Venezia per fare ura visita alla Con- 
tessa di Chambord, sua sorella che soggiorna colà. 

(Ldem.) 


Secondo notizie, pervenute da Inusbruck , l° 
Imperatrice vedova Carolina Augusta si è riavuta 
dalla sua indisposizione. (Idem.) 


Dispacei 











allei. 


Londra 26 febbra 
L'Agenzia Reuter ha ricevuto notizie da Scian- 
gui del 7 dicembre. Fu pubblicato in quel por- 
to un editto dell'imperatore della Cina, che ri- 
duce l'imposta di tonnellaggio pei navigli di tutte 
le nazioni stipulata nel trattato concluso cogli 
Stati Uniti d'America. il commercio a Sciangai 
è fiacco. L' inghilterra si opporrà alla cessione 
di Tetuon. Il sig. Cobden rimarrà in Francia 
per regolare le altre riduzioni della tariffa fran- 
cese. (0. T.) 
Londra 27 febbraio. 
1° Agenzia Reuter ha ricevuto un dispaccio 
da Parigi, secondo il quale le risposte della Prus- 
sia e della itussia alle proposte inglesi contengo- 
no delle contro proposte, destinate ad essere solto- 
poste ad una Conferenza, e più tardi ad un Con- 
gresso delle grandi Potenze. ll sig. ihouvenel ri 
serva la sua risposta, sino a che siasi inteso coll’ 
terra. La stessa Agenzia annunzia, dietro un 
dispaccio da Torino, che il ministro di fiussia 



































presso il Governo sardo ha dato avvertimenti al 
conte Cavour sulla responsabilità, che assumereb- 
be la Sardegna, qualora iu questo momento faces 
se nuovi passi verso l' incorporazione dei Ducati. 
( Diuv.) 
Parigi 27 febbraio. 
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BORSA DI VENEZIA 
del giorno 2 marzo. 


VALUTE. 











DIAZZIONE | quarrità 
è forsa 


e ponti, 15 milioni, 
milioni; Lavori agrieoli 8 milioni. 
( Diav.) 
DISPACCI TELEGRAFICI 
delia Gazzetta Ulfziale di Venezia. 
Vienna 2 marzo. 
Ricevuto il 3, ore 14 min 50 ant.) 





( Ricevuto il 2, ore 1 pom) 
Il discorso dell’ congratulan- 
i ioni coll estero, assicura de’ 
suoi sforzi pel mantenimento della pace, ed 


voca l'appoggio del Senato e del 
Corpo legislativo per inaugurare | èra di 
CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
all I R. pubblica Borsa in Vienna 
del giorno 2 marzo 1860 








Corso medio 
EFFETTI inva 
Metalliche al 5 p. %o. Ta 69 40 
Prestito nazionale al 3 p. %. 2 
Azioni della Banca nazionale . 865 — 
Azioni dell'Istituto di eredi 194 80 
CAMBI 
113 — 
132 8 
627 





Borsa di Parigi del 28 febbraio 1860. 
Rendita $ p.% . i... —— 
idem 4% po . . .. 
Azioni della Soc. austr. str. ferr. 
Azioni del Credito mobiliare 
Ferrovie lombardo-venete _.. 
Borsa di L’mdra del 27 febbri 
Concolidati 3 p.% i n 
fr coi ci 
GIO : GIUSEPPE CAPPELLARI 
ANTISTITE. VICEN 
PER DOTTRINA INSIGNE PER CARITÀ MEMORABILE 
NATO AN FRIULI 
NELLE PATAIE SCUOLE EMERSE î 
PADOVA GIURISTA ANNIROLLO 
PER LUI VICENZA 
STUDI RIFIORITI NCOVO SEMINARIO VIDE 
COI GRANDI DIGNITOSO, PADRE AL POPOLO 
LAMPANA ARDENTE: AL CLERO 
1 PISCOPALI DRITTI PROPBGNÒ 
NELLE PUBBLICHE DISTRETTE PARI AGLI EVENTI 
AMATO DAL BCON PIANTO DA TUTI 
OTTANTENNe. MORÌ 
DAL MONICIETO PhbE FUNERI 
par errraDmI NEsmissii” Licanee 
11 12 resa. 1860. 








o. 





















Dott. G. R. 
L——_—__É 


VARIETÀ. 


Le catacombe di Parigi. 

ln un giorno di questa settimana, si fece, 
nelle catacombe di Parigi , la visita periodica @ 
prescritta degl" ingegneri speciali. Quello visita 

per oggetto di riconoscere il buono stato del- 
mense opere di consolidamento, che sosten- 
gono le volte di quelle cripte, sopra alle quali è 
fabbricata, com'è noto, una porzione di Parigi, 
® destra della Senna. Attigniamo all'Ari de la 
Religion i seguenti ragguagli intorno a quella vi- 























« Alcune persone sono generalmente ammes- 
se ad accompagnare gl'ingegneri in quell’ esplo- 
razione. Ella è codesta la sofa occasione, in cui 
l'accesso delle catacombe sia aperto al publ 
co. Venticinque anni fa, esse erano oggetto di 
ima curiosità, e a così dire la meta d'una 
passeggiata di moda. Numerosi accidenti determi- 
narono l Amministrazione a non permettere più 
le visite isolate. 
penetra in esse pel cortile del fabbrica- 
to dei dazii all'antica Barriera d' Eufer. Prima di 
varcare la soglia d'una massi 
scia vedere, aprendosi, i pri 
angusta e sdrucciolevole, si distribuisce ad ogni 
tore un Jume , ch' ei dovrà tener in mano 
durante tutta l' esplorazione. Un custode numera 
coloro che eutrano. 

« Dopo di esser discesi per circa 20 metri 
votterra, sì penetra io una galieria, le cui pareti 
e la volta sono rivestite di muratura foderata 
tratto tratto di lamine di zinco, per impedire l' 
infiltrazione delle acque: Quella galleria è lunghis- 
sima e strettissima; due persone non possono 
andarvi a paro; la sua direzione è verso la pi 


mura di Mont-Sduris, facendo | sogg sd 
fasci 












































BELLI 
pa 


uriario» 
























segnata sulla volta. Codesta linea, partendo dalla 
scala, mette al ro dove ammucchiaronsi le 
ossa, estratte in diversi tempi, dai cimiteri conte- 
nuti altra volta nella cinta di Parigi. 

« Già da venti mivuti si cammina nelle ca- 
tacombe, quando il custode si ferma alla porta 
del sepolero, per contare una seconda volta i vi- 
sitatori. 1 quali, al comiuciamento dell’ esplorazio- 
ne, favellavano a vicenda tra loro, 0 celiavano 
forse; ma la singolarità della situazione, un odore 
che non si respira se non colà, lontani romori, che 
si odono nelle gallerie tcnebrose le quali mettono 
a'pareechi quadrivii, tutto ciò produce finalmente 
alquanta impressione, poi un silenzio quasi asso- 
luto pelle file delta comitiva. 

« Si entra, e leggesi sopra un cartello bianco, 
il verso tratto dall’ Odissea: 

Nou insuliate ai mani dei defu.ti! 

« In gallerie più spaziose, ora rettilinee, ora 
circolari , si ca tra due muraglie di’ossa umane, 
alle sei piedi. Il rivestimento esterno di quelle fu- 
nebri muraglie è composto di Libie stivate come il 
e cautiei Sulla sommità corre una 
che sembrano riguardare il vi- 
passa, Leggonsi qua e ià versi di Le- 
mierre, di iamartine, di velille e di Mallitre. Al- 
cune iscrizioni indicano da quali cimiteri pro- 
vengano le ossa, accumulate nelle diverse ca- 
taste. 

« Avvi di codeste ossa, in ua canto appartato, 
un enorme volume, che atteude ancora il fun 
bre architetto il quale le ponga in vpera. Si sti 
ma iu tre milioni il numero de' cacaveri accu- 
mulati da’ secoli ne' cimiteri, de quali le catacom- 
be hanno raccolto gli uva ua di quelle 
gallerie, si vede la sepoltura di Gilbert, co' quat- 
tro celebri versi : 

Au banquei de la vie, ecc. 

« Alcuni zampilli d'acqua, provenienti da sot- 
terranee sorgenti, € raccolti in un bacino, hanno 
formato una fontana, la quale ha pigliato il nome 
di « Foutana della Samari Si geltarono in 
essa, nel 1813, alcune orale cinesi, le quali vis- 
sero lungo tempo, ma senza riprodursi. 

‘aria, in codeste gallerie, una delle quali 
si prolunga ben 7 chilometri, è densa e impre- 
guata di molesta umidità. A lungo andare, i vi- 
sitatori ne provarono ambascia. 

« ‘Terminata la visita, la porta del sepolero 
richiudesi. si segue di nuovo la fascia nera, filo 
d'Arianna di quel funereo soggiorno. Allorchè 
si raggiuoge la scala, per la quale si entrò , il 
custode si assicura, numerando i visitatori , che 
nessuno di essi è rimasto nelle catacombe. Nel 
rivedere la luce, si prova, —e specialmente dalle 
donne, che questa volla erano numerose, — vera 
sodisfazione, € si può dire conforto. » 









































Il caltolicismo acquista in Inghilterra il più 
prospero svolgimento. Ecco alcuni ragguagli sta- 
distici, che dauno a conoscere gli avanzamenti 
della Chiesa in quel paese , nel quale la persccu- 
zione esercitò sì lunghe e crudeli stragi. L'Irla 
da non è compresa in codesti ragguagli statisti 
ci; la fede è sempre il suo patrimonio più sacro, 
e le opere cattoliche sono prospere. 

® Dieci anni fa, si noveravano in Inghilterra 
680 fra chiese, cappelle stazioni ; il numero am- 
monta attualmente a 950 , le quali si dividono 
come segue: 767 in Inghillerra ; 183 in Scozia. 

Nel medesimo intervallo di tempo, ii nume 
ro di sacerdoti secolari e regolari si accrebbe da 
008 0 1436. Co ue hanno 1,077 in Inghilterra, 
434 in Scozia. 

Nel 1850, ci erano 11 Case d'Ordini religiosi 
pegli uomini, e 54 per le donne. Il numero dei 
primi si eleva attualmente a 37, quello dei secor 
di a 123. La maggior parte di quegli Ordini 
dedicano all’ insegnamento od alla predicazione. Le 
parecchie Case religiose hanno i loro novizi 

Uno dei mezzi più possenti ad accrescere la 
diffusione del cattolicismo è quello di formare un 
numeroso clero indigeno, e d'iniziarlo a tutte le 
pratiche di devozione, e di fortificarlo nello stu- 
dio delle scienze divine ed umane, Gia si nove 
rano in Inghilterra dodici Stabilimenti , ne' quali 
si attende esclusivamente all'educazione della gio- 
ventù, che si dedica al sacerdozio. (A. de ta #.} 

























































Guardatevi bene dallo spaventare i vostri fl- 
gli, e vegliate attentamente perchè nè i famiglia 
ri vostri, nè altre persone li spaventino, sendochè 
nulla più nuoce al fisico ed al morale di questi 
innocenti, quauto il terrore. Oltre i mille esempii 
che si trovano registrati nelle opere dei medici, 
che ci addimostrano quai terribili effelti possano 
derivare dalla paura, massime nei fanciulli, vi ap- 














porteremo due falti recentissimi, che abbiamo let- 
to in un giornale belgio, i quali ci fanno testi» 
moniauza solenne di questa verita. Un ragazzini 






venne condotto da un suo fratello maggiore a v 
sitare un oscuro sotterraneo. Giunti a mezzo quel 
luogo, il maggiore ebbe il mal pensiero di spe- 
gnere la lanterna, che aveva in mano: e di fuggi- 
re gridando, « Ecco la bestia, che viene a divorar- 
ci +. A quel grido il ragazzico, che ritrovossi av- 
volto da fitte tenebre, credendosi abbandonato in 
balla di una bestia feroce, fu preso di tanto spa- 
vento, che cadde svenuto come corpo morto. Non 
vedendosi seguito dal fratello, l'autore di questo 
scherzo crudele raccese il lume, ritornò sui suoi 
passi, e rimase esterrefatto in vedere il tapino, che 
non dava più segni di vita. Gridò per aiuto, ac- 
corse la famiglia, fu chiamato un medico, il quale 
sovvenne di pronta cura l'asfittico, che dopo alcun 
tempo si riebbe, avendo però perduto forse per 
sempre l'uso della loquela. L'altro fatto è il se- 
guente: Un giovinelto spassone, che dormiva con 





























fu Bortalo, di 
di 24, biadaiuolo. — Gilli 











casco, 
lamo fu Daniele, 





Banca di Antonio, d'anni 41 mesi ©. 





N17 













Tosdoro, propr. di Toumay. — de Bethune march, 











53 20 | Augusto, propr. di Bruseles, 
100 50 Lina 
Bia | sevmee pri mini mite 
509 — | 114° marto 
#0 x co 
FHia ESPOSIZIONE DEL 86. SACRAMENTO. 
39 95 Il 89 febbraio e 4°, 2, 3, 4 e 5 marro 
sa in S. M. del Rosario ( vulgo Geswati ). 
u- muAPASIATI IN vene. 
74 — | Nel giorno 26 fibbraio. — Duodo Luigi fu Giu- 
— | ko, d'anni 68, iugegnere. — Mazzoleni Francesco 


, toruitore. — Temaello Cipriano 


, sacerdote. — Formenti vel. Calsi An- 
gel fu Gio., di 80, domestica. — Bortalan Giro- 
72, cenciaivolo. — De Bianchi 
Ri, di 67; civile — Foscelo 
a A — Bozzo 
Vincenzo di Francesco, d'anni 2, civile — Totale, 





SPETTACOLI. — Venerdì 2 marso 





un fanciullo, di lui più giovine, si recò a letto 
con in mano ‘alcune ranocchie vive, @ tosto che 
il suo compagno fu preso dal sonno, gliele 

d'appresso, sicchè una di queste bestie gli saltò 
sulla faccia. Destatosi perciò di repente, compreso 
du ineffabile terrore, il fanciullo belzò dal letto 
per fuggire, ma cadde boccone al suolo in preda 
ad orribili convul che non cessarono se non 
lopo una lunga e saggia cura. Però anche questo 
felice non potè riavere ancora il dono della fa- 
vella, anzi si teme che lo abbia perduto per 


sempre. . Friul.) 
————_- 

NI dott. Haller all'agonia, contava a sangue 
freddo i battiti del suo polso; ad un tratto si 
volta al suo amico, il dott Rosselet, dicendo: « L' 
arteria si è fermata, e spirò... » (Eco di Fiume. 
N A I 8] 


ATTI UFFIZIALI. 
N. 668 P. È (2 pubb.) 


LD, PREFETTURA DELLE FINANZE PER LE PROVINCIE 
VENETE E PER LOVINCIA DI MANTOVA. 





























Colla Notificazione 12 febbraio corr. N. 409-p. 
di questa Prefettura, furono pubblicate le disposi» 
zioni sull'abolizione del bollo a lamina di rame 
e sull’attivazione di altre specie di bollo per le 
merci a scopo dogai ciò in esecuzione al 
primo capoverso dell’ ( a dell’ eccelso LR. 
Ministero delle finanze 30 gennaio p. p. N. 280258, 
pubblicata mediante il Bollettino delle leggi del- 











tre disposizioni sul trattamento delle merci già 
munite del bollo a lamina di rame futtora sus- 
sistenti colazione. Queste disposizioni ven- 
gono ripubblicate colla presente per la piu pronta 
loro conoscenza, e sono del seguente tenori 

« Gli esercenti commercio ed industria, che 
detenessero scorte di merci estere munite del bol- 
lo a lamina di rame in prova che furono assog- 
gettate al daziato d'entrata, dovranno presentarle, 
ne coi relativi documenti di legittimazione, 
come certificati di dichiarazione, quitanze di da” 
sio, ricapiti di controlleria, ecc., al più tardi sino 
la fine di aprile p. v., alla più vicina dogana 
cipale ( in Udine, Venezia, Padova, Verona, 0 
tova), affinchè vengano munite del nuovo bollo 
del daziato (art. 2 della succitata Notificazione 
N. 499-p.), sotlo comminatoria che altrimenti, 
dopo spirato il termine suddetto, saranno tratta- 
te come merci non munite della’ prescritta n 
ca ufliciosa del daziato. 

« Parimenti quelle merci, che furono fermi 
te in causa di contravyenzione di fidanza, e po 
rilasciate 0 vendute nel territorio doganale verso 
contemporanea marcatura delle medesime col bol- 
lo a lamina di rame portante la leggenda « mer- 















































igo, Santa Maria 
Ostiglia, Peschiera, Vicenza o Bassano ), 
muuite del nuovo bollo stabilito 
di merci (art. 6 della citata 


r que- 
\otifica» 
499-p.), mentre in caso diverso il sus- 
ente bollo a lamina di rame sarà riguardato co- 


efficace. 

« Le suddette dogano priucipali o dogane a 
licheranno il nuovo bollo presso quello sus 

Le lamina, in ogni caso gratuitamente, attestag- 

esentati cerlificati di dichiarazione 0 qui- 

i dazio l’operala bollatura, mentre ritire- 


me ii 








do sui 
tanza 


ranno i documenti di legittimazione di altra spe- 
cie, emettendo in cambio un rica] 9 di control 
latura. 


leria, colla conferma dell’ operata 
‘è In quelle città, iu 
zionalmente di fare la v 









te nelle stesse botteghe di vendita o nei magaz- 
zini della parte, però soltanto dietro ricerca del- 
la medesima, © verso pagamento delle tasse nor- 
mali per operazioni doganuli eseguite fuori del 
circuito d' ufficio. 
presenti disposizioni non sono da ap- 
per quelle merci, che furono munite 
o a li dopo il 27 giugno 1859 da 
ufficii del itorio Lombardo ceduto : tali mei 
ci saranno riguardate e trattate come non legi 
limate, od, a seconda delle circostanze, come merci 
estere non daziate. » 

Venezia, 26 febbraio 1860. 

L’ I. R. Presidente, cav. di Horzerrmn, 


AVVISO D'ASTA, (2. pubb. 
sormune notisia che pel giorno 8 mirzo 4 
esso Ispezione del' I. R. fabbrica tabacchi in Ve 

a asta per lr vendita dol ltame proveniente dalla 
distruzione del tabicco indoperabi'e. 

La offerte in iscritto dovranno essere presentate in carta 
bollata di selti 36, e munite della prescritta cauzione di fio= 
rini 10 val. 










































Venezia, 22 febbr.i) 486 
Bnanp 


N. 4388, AVVISO DI CONCORSO. —(3, pubb.) 
Per la vacanza in questo Dominio di un posto di R. Ag- 
giunto distrettuale, cui va annesso il soldo di anuui fior, 525 
val. austr., aumentibile. per graduatoria a for. 630 v.a., 
è la classe X di diete, si apro col presente Avviso il concorso 
al posto medesimo; invitandosi tutti quelli che iu'endessero 
aspirarvi ad insionare le rispettive istanze debitamente docu- 
mentate, n°n pù tardi del giorno 6 moro p. v., a questa 
Luogoteneaza, col tramite dell'Autorità da cui dipentono per 
ragione d'impiego o di domicili». 
Venezia, 18 febbrao 1860. 








SOMMARIO. — Diploma di nobilià. Onorificenze, 
Nominazioni Annunzio d'un nuovo Foglio: delle 
| Ordinanze per_ le ferrovie. Società di muiwe assi- 
curazione. — Bulittino politico della giornata, — 
L'Oesterreichische Zeitung sulle conseguente d' una 
votazione. Negoriazioni tra Parigi e Roma. de- 
cordo ra Thruvexel e Cavour. Diopaccio del Nord. 
Brani dello Revue politique dell Indépendance: cem 
dizione del Miwistoro ingles 
20; consigli della. Froncia 
muele. — impero d' Acstria; udienze e’vrane. L' 









Teresa fu — Re 
il Parlam nio italiano. Dispnai- 
sioni miluari. Tempo medio a Milano. Filantropia 
milanese. Pubblici Istituti lombardi, — Granduca 
di Tosesna ; Commissione per le rentite ecclerianti» 
che. — Impero Russo; ia fimigla di Sciomil. — 
ilterra ; una voce su Bright, Notisie di mare. 
ta dei Comuni del 24. — Spogoa ; un gene- 
rale incauto. Mulagurota sortita di Millo. — 
Francia; ricrdinamento dell'artiglieria. Lettera del 
Vesc:vo d Orléans. D'aprsisioni mibtari. Il vice- 
‘aglio Charaer. Altre motizi» interne. Timori 
de’ manifaltori. Fatto tragico. — Svizzera 
al Governo pontificio. Missione al Brai 
cnvesnone della Sivoia. 




















protesta 






Re tinta. — Varietà. — Gaszotino Morcastl, 
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SIE (DA dARI ATA Pe x pui Fasana: abitanti 1,388; poveri 60 ; superficie lu ‘ N. 276. Regno Venelo. È 
AVVISO. (publ) | at; presso quetta 1 R- Prtra polica, nella propria sede | AVVISI DIVERSI. luogh. migta 22, e larph. 10; strati ‘Previncia di Verona — Distretto di Sandi 
i l » tengte parte in fera, e parte in ghiaia; ann 0 sti- | La D putazione all tm vistrazione comunale 







obbedienza a lnogotenenziale Decreto 14 corr. N. 3984, | d' Uffizi, primo piano Cancel'eria 








Onde "bclitare l'assanzi ne del'iipresa el agevoiare i! 113 167 | EN Tr 450 indio I ivo: 
È, van 2817 Essere aperto il concorso, a tulto 31 marzo p. . 








Cir altare il caga trasporto dell’ arg ne ispiri c n È 
in lla ceronella Lazzara, compreso ‘1 Ritiro Brusan- | più sollecito ‘comp mento delia strada, verranno tali lavori cio o ” ose: 
Raro ia Gocoreila del Gorgo a destra del Po di Venezia, | quelli da muratore, di mina e di terra, poi l'inghiziazione della | Dalle Direzione ci Ammaini:irazione deg! Inituti Papcme: sil toa 4 
x L doghiviazi sr ” n, lungh. miglia 4%, e largh 4 45; al pesto di melico-chirurgo comunale, coll 
Sirada è la costruzione dei ponti, suddivisi in d-diei Serioni | alelic; CA di DIR 4 GPS Jung: inifendio fior. 430; indennizzo pel cavallo fio” | onorario di fior. 400 + 5% con un indennizzo pal A' 
cavallo di aliri fior. 200 pra un3 popolazione di 





Oca moi quanto sep: n perdite Mi RoO Viene eperto il in seguito alla Ordina: 
martedì marzo Meg complessiva luogherta pertiche, al pro totale iene aperto il concorso. in segui dd > 
d WI al reco ital | at fepbeaio correcte, dela L È Delegazione pro- | ri 10 


i residenza di questa R. Delega” Ì 





del 





621, una metà © te povere ; le si 
me GI, Una ngi, e con uo 'iralto di ferronie n. 409 P. 
Gli obblighi inerenti al posio, sono basati allo 





pettorazza : abitanti 1,569; ri 315; 
in lungh. miglia 3, e larg! 3° sirade come sopra; ! otti 






















































































































































































































































































































































































































































































































































































Lgs aperta fini podi [rp iuiigin 4) dal villaggio Cardaun, inoltrandosi nella valle sino al | iu reso vacante Del lo Uni Prep, freni, 
prima non si presentino aspiranti, 7 vi Del proprio UN Minto atipecdio fior. 450; indennizzo pel cavallo fio- 
| l'esperimento, nel qual caso îl secondo avrà. luogo, fl, giorno Rana Roo e e 490, coll'obi ci 120. xi Statuto arciducale 31 dicembre 1858, e ad avviso più fo pe RALFETTI 
i suceessivo 21 detto, ed il terzo nel giorno di giovedì 22 delta. ei pirati sE Contarina : abitanti 4,760; poveri 2.240; superfi- | diffuso pubblicato in questo Capoluogo, ed in quéllo VENETE 1 
Ta gara rà pe has prezzo fiale di ( 22619: 73 Ur i aspiranti prodermamna ie te degi la die Nar. miglia 9, © largh 4: sîrade sistemate | della Provincia ci Verona 
Ogoi aspirante dovrà cautare la propria offeria con Direzione of AmminimraziONe (‘ne V, corredate: | 1 abbia; anmuo stipendio fior. 590; indennizzo pel 'Sambonifacio, 21 febbraio 1160. a 
| depositodi fior, 2000, più for. 100 per le spese dell'asta ‘2 Della fede di nascita: 7, cavallo fior. 120. — $ 1 Deputati $ M*NON Piero, GI intere 
contro. i Cami dl rag sa È) Dei cerliticati degli siudii percorsi ; Lacan a, De ; abati fd ire Bosio Gio. BaTmsTA in parte cémì 
alibera seguirà a vani dii PEFCOPAÌ i | sogte- | veri 4:0; superficie in luvgh. se largh. G; ttarello Segretari n 
pito sere eta qu mitra st, è I, at; 12 Pola tabella documentata gel servi use cone cpr; armo eno for. 10; laden | Ri Sora PIRO Sere die poea. 
li Superiore approvazione, dopo la quale soltto sarà obbl 3 vr. 3825: DENSE o sisi sad eoesvalio fior. 12 TO Sr ) I 
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‘ dalle parti la tassa di un soldo austriaco. 
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ATTI UFFIZIALI. 
N 499 P. (8. pubb.) 

1. Re PREFETTURA DELLE FINANZE. PER LE PROVINCIE 
VENETE E PER LA PROVINCIA DI MANTOVA. 
NOTIFICAZIONE 

Gl'interessi dogànali richiedono che venga 
in parte cmibiato il metodo vigente nelle Provin- 
lie venete e di Mantova per la bollatura uffici 
le delle merci. Furono prese pertanto e si recano 
a pubblicà notizia le seguenti determinazioni , 
bose all'ossequiato Decreto ‘ell’ eccelso 1. R. Mi 
nisteto delle finanze 30 gennaio prossimo passato, 
N. 2802-58. 

4. È abolito il bollo a lamina di rame pre- 
wntemente usato, e cessano tutte le disposizioni 
di legge, che vi si riferiscono. 

2. Quando si tratta di apporre il bollo del 
daziato a merci tessute ed a maglia, che ne 
sono soggette all'atto del daziato di entrata, VUf- 
ficio doganale, invece del bollo a lamina, appliche- 
rà, od immediatamente alla merce, o sopra un 
cartellino bianco stampato sul rovescio e congiu 
to alla merce mediante filo di lino, un bollo di 
cera lacca, sotto l'osservanza delle stesse dispo- 
sizioni che sono in vigore per questo bollo negli 

] i, in forza dell'Ordinanza 7 gennaio 
R. Ministero delle finanze, pubblic: 


























di quell’ anno. 

L'impronta del bollo sarà circolare , coll’ a- 
quila imperiate nel centro colla leggenda in! 
giro dell' Ufficio che lo applica, e colle lettere B. ! 
l). (bollo del daziato ) al di sotto. Questi stessi 
segni soranno stampati sul rovescio del cortellino 
che eventualmente venisse adoperato. 

Per ognuno di questi bolli, l'Ufficio esigerà 





ispetto alle merci, che nei permes- 
si vengono importate nel territorio doganale, od 
tiportate dallo stesso, sia per essere apparecchia- 
te, trasformate, perfezionate, sia per commercio 
di ventura, sia per altri fini, con riserva del li- 
bero ritorno, l Ufficio doganale per cotrassegno 
d'identità, invece della lamina di rame, impri- 
mera sulla merce un bollo a nero, ovvero vi ap- 
Îlicherà un bollo di cera lacca. ovvero vi con- 
fiungerà, mediante filo © funicella, un bollo di ce- 
fa lucca sopra un cartellino bianco non stampa- 
{u,od un bollo di piombo. È 
4. L'impronta del bollo a colore o di cera 
lacca, come pure la funicella dei bollo di piom- 
to, sarà diversa, a seconda che si iratti di merci 
inportate od esportate per taluno degli scopi sud- 
delli:(3). L' impronta avrà sempre l''aquil: 
riale nel centro, e In leggenda dell’ Ufficio in gi 
ma per le merci importate sarà quadrata, colle 
lettere M. E. grnoreì estere ), e per le merci espor- 
tate sarà ovale, colie lettere M. N. ( merci nazio- 
nali ) solto l'aquila. La funicella sarà giallo-nera 
per-le merci nazionali, che si esportano con ri- 
serva del ritorno, © bigia per le estere importate 
con eguale riserva. Per questi bolli non si esige 
veruna tassa, 
3. Riguardo quelle merci però, che s' impor- 
tano ‘o si esportano, solo per apparecchio, dalla 
od alla lega doganale germanica, la parte potrà 
essa medesima stegl l'uno o l'altro dei sud- 
detti modi di bollatura (3 e 4), come pure ri- 
chiedere che il bollo ad impressione venga fatto 
con colore diverso dal nero, dovendo essa, in tal 
caso, somministrare la materia colorante ; ed an- 
che che, oltre il bollo dell'Ufficio, un altro bollo 
a colore 0 di cera lacca venga applicato con un 









































sigillo su» particolare, per esempio con caratteri 
iù grandi © rar, nol qual caso È Ufficio forà al- 
estire esso. medesimo 

a speso della parte 


sigillo particolare, però 
iedente , € lo terrà in sua 











be trovansi in questo caso, so- 
no di altra specie che tessuti, lavori a maglia 0 
filati, potrà la parte proporre all’ Ufficio doganale 
anche un allro modo di mari 
le spese, e l' Ufficio non_ vi 
quando il modo proposto fosse insui 
sicurezza. 

| sigilli particolari 
pur essi presentare. nell 
riale, la leggenda dell’ 
ovvero M. N., come all'articolo 4 precedente. 

‘G. La marca delle merci tessute ed a magli 
che vengono svincolate dal sequestro, solto ci 
rano per contravvenzione di finanza, consisterà 
nello stesso bollo del daziato (2), se fosse il caso 
di assoggettare la merce al daziato d'entrata, al- 
trimenti consisterà sempre in un bollo di cera 
acca sopra un cartellino verde copgiunto alla 





rifiuterà, se non 
cute per la 











elle parti dovranno però 
ronta l'aquila impe- 
icio, e le lettere M. E., 
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ATTI GIUDIZIARIE. 
____ 

Ni 4060. nitro, PM 

L'IR. Pretura di Schio 

rende noto chie con odinrno decre- | lega 








‘amministrate 











ele, compensato | 





la plurali dei voti 
e che non cemparend 





merce mediante filo, Questo bollo sarà impronta- | 
to collo” stesso sigillo, che pel bollo del da- 
ziato; ma sul rovescio del cartellino verde sarà 
stampata la leggenda « merce invenzionata. » L'Uf- 
ffcio esigerà anche per questo ultimo bollo la tas- 
sa di on soldo austriaco. 

. Le. premesse disposizioni valgono anche 
nel Portofranco di Venezia, tanto india 
generale fra esso ed' il territorio doganale, quan- 
to per le merci godenti un trattamento di favo- 
re. Restano però ferme tutte le altre prescrizioni 
sulla marcatura d’Ufficio delle merci nel detto‘ 
Portofraneo, che non siano tolte o modificate dal- | 
le prese: 

8. Vengono esentate dall'obbligo della bolla- | 
tura le merei tessute ed a maglia di cotone, de- | 

al traffico girovago. Dall'altro ‘canto, gli 
doganali noti si presteranno più a bollare 
merci, quando la bollatura sarebbe semplicemente 
facoltativa, e non avesse uno scopo fondato nelle 
normali vigenti. 

9. Le presenti determinazioni entrano in at- 
tività col giorno 4* marzo 4860, avvertendosi | 
che con altra Notificazione sarà provveduto per ! 
le merci munite del bollo a lamina di rame. 

Venezia, 12 febbraio 1860. 


DI. R. Presidente, cav. di Horzorrmas. 


N. 708. 

















EDITTO. 
Ri-uitando che i qui 
dal loro domicilio e sì tr: 
sta R. Delegar'one provi 
apitoli VII e X delia Sovrana 
richi mi a rientrare nella Monarchia austriaca entro sei mesi 
daila prima pubblicazione del presente Ecui 
entro il detto termice lo eventuoli loro ‘eduaî( 
mivatorie portate dal'a citata Pateote 
1 p esente Efitto sarà inserito per tre volte nelle Gar- |} 
aets Uliziali di Veoezia e di Vienca ed affisso nei luoghi 
consveti. 
Dall I. R. Delegar'one provinciale, 
Trev so, 16 febbraio 1860. 
L'L R Delegato provinciale, Fowrana. 
Sosrto Piotr di Ade, d'ami 19 quarta di fan, di 
re viso 
Tesser Francesco di Angelo, d'anni 20, guardia di finanza, 
di Treviso: 
Francesconi Ermenegildo di Gio. Batt., d'snni 28, 
cante di concetto presso l'1. R. Tribunale di Treviso: 
Aiuti Corio del fa Lug, d'anni 34, notaio, di Trevi 
Petrini Andrea fu Girolamo, d'armi BA, agente privato, di 
Treviso; 
Lasinio Cirlo fu Gisevam, d'anni 24, alunno presso il Moo'e 
di Pià di Treviso; 
Peruzzi Angeo di Domenico, 
gliere, di Treviso; 
Bampo 6 
dere, di 
Paronett 
Treviso; 
Biinco D mani 0 di Pietro, 




























ri 43, garsone. chine» 









i 49, falegname, di 


anni 16, orivolaio, di Treviso; 

Calzana Pi-tro “i Brsardo, d' anni 13, falegname, di Treviso; 

Marzon Tiziano di Poldo, d' 4, cameriere, di Treviso ; 

agelo, d'anni 18, sarte, di Treviso ; 

d'anni 15, c-luoiio di Trevi 

Cuzzato Lazzaro di Angelo, sarte, di Treviso 

Scaepa Pietro di, Angelo, d'anni 16, ‘aleznarre, di Trevi 

Botticn Care» di Gius., d'anni 17, filasname, di Treviso 

Cerltto Luigi fu Angelo, d'ansi 15, fubbro ferraio, di 
Treviso; 

Pedrita Gio. fu Antonie, d' 

Tà Comune di Trevis 

eh Anniba'e, d'acni 34, civile, di Ponzano, Provineia 
di Treviso; 

Vsentin Dorienico Va'entino di Pietro, d'anni 20, mura 
tore, di Moglan, Provincia di Treviso; 

| Morin Antovio fa Franresen, d'anni 23, (legname, di Pre- 

anzio, Provisea di Treviso; 
Paotge Aogelo fe Angelo, d'emi 20, fbbro ferri, di 
vvasò 


Basso Gio. di Matto, d'anni 21, fabbricatore di tosenti di 
lana, di Cresoane 

| F.ipro, d'anni 20, falegname ; 

‘o Andrea di Fiippo, d'apni 23, orratista, ambi 

$, Zenone ; 

Miotto Luigi detto Girel & Antonio, d'arni 28, fo 











Fabris Gio, di G 














i 23, guardia di finanza, di 





Pu 














Pivetta setta Gretaro di Gius., d'anni 19, mosaieista ; 

Cartetto B Hasssre fu G 

Puglierin Antonia, detto 
lacchi 


+ d anni 26, f.bbro ferroio 
uni BI, 





vaso, fu Giaseppe, 








fa Gin, Butt, d'anni 29, sarto; 
caffettere; 

9, (abbro ferraio; 

uni 20, en'zolaio, tutti dodiei 








toto Luigi fu 
Resina Gius. di 
Zambianeo 

del Dist 
Pomenico di 








Fr 





‘ogirio, d'anni 24, sarto, di Per 

bb 

Franersco di Gius, d'anni 18, poss., di Onigo, 

‘A'essandro di Angelo, d'anni 16, studente giona- 

sile, di Arcade; 

Girardi Ferdinando di Antorin, d'anni 27, studente, di Tre 
‘vignano, tutti quattro del Distretto di Montebellona ; - 

Serato And ea di Gin, d'anni 18, flarmonico ; 

Zarri Artonio di Gin. Ratt., d'anni 19, fu'egname; 

Morandi Egidio di Gio., d'annì 20, orefire; 

Oogarato Raffal'o, d'anni 90, orefice; 

Mulino Luigi di Pietre, d'aoni 27, sarte; 

Bianco Luigi di © nni 17, muratore 














d'ami 26, contmbban | 
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lero domande a questa Direzione Superione o direttamenta o 
| col mezio dei rispettivi Ufficii postali, -però non più tardi di 
mei tre, decorribii dal giorno della prima pubblicazione dell 
presente, avvertendo cle le medesime saranno consegazle sob 
tanto verso il pagamento delle tasse postali di cui sovo car 
eseguitosi cate © verso esibizione della prova di esserne i mitteoti ed i 
di tomo agii Ufici postali Jombardo-veneti. durante l'epoca del | destinatari. ome 
Pasqualinotto Francesco quondem Antonio, detto Panera, di | mese di ctiobre 1856 2 tuito settembre 1857. Dall I. R. Direzione superiore delle poste, 
anti 48, vilico; — Quelle persone che volessero ricurerare gii oggetti conte- Verona, 31 dicembre 1859, 
n" Vineanto di Angelo, detto Cristo, d'anni 18, | nuti celle suddette lettere qui giacenti, faranno pervenire le L'L R Consigl. di Ses. Dirt sup., Zavon 


piva 








Boris! Dimsoico di Girolamo, d'anni "| ELENCO delle etere inerobli perverue di ritorno presvo gl HI. RR. Uficii postoli del Rogno Lombardo-Veneto dal mine 
ie di Crntepe, E Pai 10, fue; nr pere di Pao Pre FEUDO a e bem 


Col Anguntò di Lug, d 


Facchia Francesco fa Gius., d'anaì 20, falegname, di Gorgo, | £ 
tati 10 del Distrtto Wi Oderz tai 

















Oggetto 










































































































































































































































































Garatii Alessandro di-Giacomo, d'arni 24, guardia di foanza, contenuto nel'a lettera 
di Serravalle, Distretto di Ceneda. H 8 
N. 2213. AVVISO. (3. pubb.) BNme 
la obbedienza a luogoteasaziile Decreto £9 genniio pp. Scrittura teatrale 5 
N. 2685, dovendosi appaltare il livoro di novenna!a manuten- Cambale 
zi ne del Ponle in legname, detto del'a Priuls, sul fiume tor- 2 Combiali 
| rente Piave lungo la R. stradi postale detta Maestra d'I'alia Decreto di maggiorità 15 
da Trenso a Conegliano, si defute a comune notizia : Carta d' chbigazione (3 
L'asta si aprirà il giorno di merteéi 6 marzo p. veat. BN 
alle ore 10 antim. nel locale di residenza di questa LR. De- 2 Combai fr 
Jegazione, e durerà fno alle 2 pom. Ove rimanga deserto il î BN 
primo esperimento si terrà il secondo nel giorno di giovedì 8 |Begnò Oro franchi 8 90 
dello stesso mese, ed ove pur questo resti senza effetto, un terzo | [Francesco Viganini Cambiale fel 68 
nel gioino di martedì 13 marzo suddetto. [V.dovi Erasmo id » 
La garà avrà per hast il prezzo periale di for. 907, di 
cui tor. Î44 per opere a prezzo assoluto, e for. 763 per 10 
queliî a fornitura, in base ad apposita tabella di prezzi uaitarii. Buono 
Ogni aspirante cauterà l'offerta con un deposito in di- Carabiale 
naro di fior. 90, più forini 25 per le spese d'asta, c del vot. Stoppato Combrale estinta to 
contratto. G Bit Fomegili Com'inte to 
fn sguio alla luogotenenziale Circolare 20 ottobre 1857 ISa-te Ra ‘0 
N. 34436  sarenvo accettate avinti e fino all' apertura del- * 
l'assa anche offerte, scritte, sigilate, munite del bollo legale 
e franche di porto. 63 
Tali offerte per essere attendibili dovranno conteners no- ® il marengi 10 
me è cognome, luogo d'abitazione e condiziove, come pure in Polizza di carico 
| cifra ed in lettere la somma offerta, od il ribasso per ogni | 25|Varese Ciguda Camb'ale 5 
1 86] setsno Frnvsri 2 Atiestiti scolastici DI 
Inoltre dovrà essere unito il deposito, o l'attestazione | 27 B-rnirdo Pioehi Buono 5 
versamento nella focale R. Cassa di finan [Aresrgeto Randi Contr. si compra-vend. 
che l'aspirante si assog> | [Aless Papaf va Istruza con congedo 
‘dizi ni generali e rpeciali per l'asta. [Gottardi Euore Attestati scolastici CIS 
ion ol dep fata a tr [D res. del Genio Istine» con certificati 178 
nel verbale d'asta. Lovis Falim 2 Cambili — fr-[35000 5 
chi produsse la miglior offer y 
magi, piva gr le So (Ù 
parerà, è Ù 
offerta soggeliita se non sia re- # 5 
l'ultima verbale, questa avri BN DI] 
la preferenza, è chi fece J' offerta in iscritto il ii ai 
deposito. In caso di offerte seritte egual, si preferià la pri- iù DI 
sa profeti it d 
fberata l'asta coi metcdi , nom si accetterà. più ‘ngreg. mumieipale Peer. di pens. conallegati Il 
nico Rigi 18 seta, veri È Gta è ble: cine Meroni |S dina 
gato alla sua offerta tosto firmato Îl verbale d' ada Combialo fr “ 
chè sia secettata la sua oblazione seria © soggellata: la Sta- [Fetco Parav'cini Attestati seotastei 
zione appaltante all'incontro soltanto dopo l'approvazione Su- Giorgio Stirno BN DI 
periore. Franz. Nekreb BN. a 
Entro otto giorni dopo che gli sarà stata comunicata tale Frane. Stras i 2 Combiali 10 
approvazione, ‘ì. deliberatario dovrà. produrre la' fideossiene Pietro Golier-r [Contratto d'assicurazione s2 
contemplata dall'art. 1° dei capitoli generali a stampa, © Cep ingl. Avs'cur Buono fr. 1a 
denaro sonanié con moseta aventi cerso legale e di giusto pr [D Ant Cottaneo 3 Quitanze 10 
(esclusa la corta monetità e gli avalli), @ in fondi liberi, o Esisabetta Mongatto Cambi.le 
ton Obb'igazioni fruttinti del Monte lomb.-ven. , giusta î corso [Cesare Conti Copia autent. di contr DI 
della Borsa di Venezia ol austriache di Stato al corso della Dir x str. ferrate Coni.di romp-vend.et alt Lea 
Borsa di Vienpa. A costituire la detta fideiussiene potrà valere Arearo Abramo Cambivle 
anche il dep sito d'asta, ed icoltre il riliscio di tante rate 
seadibili a pagamento del lavoro, quante bastino a esmporre la 
medesima. DI 
La garanzia sirà sviocolata alla preduzione del verbale 5 
di budo, ove si assoluto, e consti dela tuciazi ma dei dav= 
ti 
Se per mancanza dell'appaltatore dovessero a rarie» [Ang ts Sieronetti 
riaprirsi gl'incaot, spetta alla Stazione appaltante determi [Ets1b. M-ntan Cavalli] 
re il nuovo dato di grida. Nico Digagtio 
I-dipi è € piolati d’'appalio-so0o cstene bili presso questa Resa Levagnion 
R. Delegrzione ogni giorno pelle ore d' Ufficio. 
li deliberatario che avesse offerto per neme da dichiari- 
re, dovrà nominare il suo mandante all'atto della firma del Al'ensehweis Poltboka DI) 
| verbale d'asta, e se non domialia in Trevis», doveà eleggere Innsbruck di 
qui un rappreseatinte per l'intivaziore degli att. Gartano Marineo - | Ponte'ungo (Raveona) [fo 
L'asta si terrà colle discipline stabilite dal Regolomento Pietr® Germvarasi Viadana Congedo militare RI 
4% magi» 1807 in quanto nox sieno sta'e der«gate. i Fra'. Gutermon | f(ost)Torinofint) Geneva] Cambiale e protesta { 600 sb 
Dall LR. Deleg*zione provinciale, | Frcenda è €. |A. Kung Anversi Ri) 5 tu 
Treviso, 7 febbraio 1860. *. R. Intend. finanza f Ambonetti Reiosch Trieste [Contratto 4: mitrimonio {5 
L'L R. Delegato provinciale, FONTANA [Froneesco Holter mel 1 10 
pari ai Assegno ssifsgf |10 
N. 2740. AVVISO (3. pubb.) biae 265; 10 
Rimisto disponibile un posto di Avvorato în Portegruaro * ù 10 
Provincia di Venezia, si diffiiano tutti quelli, che intendessero 
aspirarsi, di far pervenire a quest’ I. R. Triuhnale provinciale . di 
Setione civ le, nel termine di qualtro settimo dalla terza in- Cortifestp ineteeario 
serzione del presente nel Foglio Uffzia', le documentate loro Cambi 
suppliche, corredate dalla fede di nascita, dal dipl ma di lau- Jean Peretti. . 
nea, è dal Decreto di ità, oltre agli altri ricopti, dei Team Morursi 
quali eredessero di gio sgiuotavi la dichiarazione sui vin= Gius. Richetti 
coli di parentela od affinità con taluno degl’ impiegati addetti Aboss. Grigrowite 
all LR. Pretura di Portogruaro. 
Dall L R. Tribunale provinciale Sezione civile, 
Venezia, 43 febbraio 1860. Ù 
Il Presido te, Vanoni. Quisteio 10 Combat 1 
Lorenzi, Uf. ISLA. Arcid. Mansimil [C mpg Mein Congedo 4 
N. N Perati Tommaso Patente di veterinario 6 



























() Veli il N. 7078 del 1858. 








esperimento d'asta della sotto de- 
acritta realità, invece del 23 fab 
braio, avrà luogo nel 31 mare 
pr, dalle ore 10 antm. alle 2 
0, | pom”, alle stesse cond'zioni pub | e definirsi, secondo 
Dlicate nell’ Rditto 4 gennaio pr. | in questi Sc.ti. 
p, N. 12968, inserito a' NN. 28, 
23 e 24 di questa Giazetta. 


avvocato Basconi, 











Preura deputato a di hi periolo | affine di rappresentario come cu- ; confronta dell'avvocato 
@ spese in patrocinatore questo | ratore in Siutizio. nella suldetta 


p>ssa in suo concorso proseguirsi 


Cd si notifica al Dunini col 
present Editto, che avrà forza di | ad esso si rends noto col prescate | chiesta graduazione, sotto commi- | dall'Ed 








Rat ; di cui l'Editto 26 novembra 1859 | nel giorno 14 corrente, essendo | fiorini 1074: 0. 

dettor Curt, che vieoe nominato | N. 8207, inserito nella Gazz-ttn li persone abbiano II. Nessuno potrà farsi obla: 

code la causa | vertenta, la quale com til mezzo ' fn curatore alle iti eolia sosttu- | Uffizilo di Venezia 19, 20 e 21 sui beni della de- {fore senza il previo deposito del 
d | verrà dedotta e docisa a termini | sione dell'altro avvocato Antonio | geunaio p. p, NN 45, 15617. 0 tutti coloro che | decimo di v.lore 

di razione, secondo la norma | doti. Onesi, in forma di regolare | venae destinato il giorno 27 marzo A primo, second 

prescrita dal Regol. Giud. Civile | libalo, dimostrando !a sussistenza | pr. v., dalle ore 4 ant. alle ? una qualche pretesa su er accor 

vigente in questi Stati ; ciò che | delle pretese et il diritto alla ' pomer., fermo le condizioni tutte ad insiauare a questo | libera al maggior offere 

50969 portate. Giudizio ‘il loro dritto ereditario | la offéria sia eguale 0 superiore 
si pubbi.chi ne' soliti | entro un anno dalla data del pre- | (alla stima. 












le leggi vigenti 











de volendo pos | Edito, che avrà forza di aghi de- | natoria d'essere escluso. dalla so- | —Locet 

















to pari nuisero venne aperto il | Pretura a tutto pericaio dei cre” Descrizione dell’ eote legale citazione, on LA I 

concorso generale dei creditori so- | ditori. da sulstarsi. si esaparire. ® munire sl nomie | hita ctiziooe, affinchè, tolendo , | stanta soggetta 1 esncorso, @ che | Img! e s'inserista per tre volto | sente, ed a presentare la loro di- |{ IV Tutto dal deposto del 

le ovune fi presento viene pubblento È | nala Provincia di Viceaza, _ | naiogli patrociastore do’ necessari | fara tenere si mutdetto avvocsto | in prodenza dello stesso. venisse | in qulli Garztto, a cora dANUf- | ch'arazione di ce de, compeovando | (drimo del valor di stica, quanto 

situata | mediante afissione a quest’ Albo, Distrelto di B. meszi di difesa, o renda noto | Spadini. come curatore  patroci- | ad aggiungersi, in quanto però re | firio di Spedizione. il erefuto diritto, poichè sltrimeuti | (dat prezzo di delibera , sarà di- 

do terea e Pros | nei Iuoshi solti di questa Città | | Comune di Cassola, Contrada | alto procuratore, meotre ind ftto | nutore di esso i proprii meszi ed | stasse esturita dalle pretese dei | —_Datl L R. Pretura, Arzigna» | queta cr la quala venne |\apensato dil- versume:to i: solo 

vincia di M atova, del cedente i | come pur mediante inserzione per Carbonieri + dovrà imputa”e a sè stesso le con- | amminitoli da cui si erodasse as- | ereditori insinueti, quand'anche | n), 7 febbraio 1850. ora destinato cui ammini; {| creiore estinte, pol cs0 che 
tratore. giudiziale Visonà, sarà 


tre volte nella Gazzetta 


Veni Luigi Ronda di Sali» K 
di Venezia. 


eveta. quindi chiunque 
eredesse di poter avere qualche 





Schio, 30 geomio 1 








sostanza soggetta al concorso 0 f Masiero quondam Nico'ò , 


Dall' Imp Reg. Pretura, 


Uffiziale Una presa d' acqua, della 
quantità d'un quadretto e mezzo, | ll presente sarà 
ad uso d'irrigazione, denominato | ed iaserto per ti 


de- | Gazzetta Uffizile 





60. | Quadro Barbveri, ora Marini, 








segnenze della sua inariene. 





si facesse deliberatario, o sarà im- 


ventilata in concorso di coloro | putato l'importo di delibera 
che avronno prodetto la deebiora- | (fa'e» del di lui credito di ca 
lore di erede, emprov:ndone il Îlintercssi e spese. 


10 R. Dirigente, Dowa' 
affcto all'Albo | noto a questo Tribunale ua altro | nuato diritto di proprietà, di pegno Sons 
rappressatante, ed in somma fi- | e di compensazione, per cni in | N. 1009. 1. pubb. 
ro è Gr far ‘tto Gb che serà | quest aio cao sro tento 


sistito, od anche scegliere e reader | competesse al creditore noa insi= | 





ire volte. nella 





di Venezia. 


























ragione ed azione contro di esso 
dbttato , ad insinua a questa li Dirigente rivante dalla Ropgia Balli, acqui | | Dall' L R. Pretura, da farsi, 0 stimeto da esso dottor | di pagare alla: Massa il proprio titolo, e verrà toro aggiudiesta. | V. Entro giorni 40 dal 
Pretura entro il v-nturo, mese di Cuementi stato con serittura 38 luglio 4433 | Revere, 13 gennaio 1860. | Bignami opportuno per la di hi | debito. | Correr di v arte di eredità che non verrà | dita dovrà 1° acquirente versare 
mirto, in confronto dell'avv. An- G. Malchiori. | dall’utimo possessore Balbi Filip- li Dirigente difesa nelle vie regolari; e man- | Si previena inoltre che per ! in Ven igoota | adita, o l'eredità intiera nel esco | ne' Giudizi depositi il prezzo 
plo dr Pozzin destinato curato — po, registrata in Bassano lì 3 a: TRONCHRTTA. cando a quanto sopra, sappia do- | la nomina dell’amministratore sta- | dimora , decreti 23 luglio | che nessuno si fosse dichiarato e» | \d' asta in effettiva moneta sustr. 
te alle li, osservando la forma | N. 8478, 4. puidl. | gosto detio. anno , alla Bolletta ----- ver atiibuire n sè senso le con- | bile, e della delogazi»ne dei cro- | 1859, È. 3864, di questa Pretu- | rede, sarà devota allo Stato co- | a tenore. del nuovo sistema mo- 
di regolare bello, e dimostrando EDITTO. Num. 1209, — Stimata Fioriai | N. 4834. 4. pubbl | seguense. dtori, è per trattore ua amiche- | ra, e 22 novembre suresssivo N, | me vacan netorio, imputandori il futto depy= 
Sea gelo la sisdidonta dela sca 11 sigoor Francesco Masiero, | 16,675:05. 4 Îl presaoto Editto verrà af- | vole componimento, è per dedur | 90123, ell'ecciso L R. Tribo- | | Dall'£. R, Pratun Cri, sito, tranne il creditore esecutante, 
pretesa, ma »£'andiò il dirito alla | I. R, Commissario Distret vale di Locchè si pubblichi come di Per ordine dell'L R Tri- | fisso ai luoghi solti, ed inserito | re sulla domanda dei chiesti be- | nale di Appello Veneto, emessi zia, 26 gennaio {N1'0. VI. La vendita delle reslità 
dsc "richiesta; altrimenti tra- | Legnago, con istanza 46 corrente | metodo. bunale Provinciale in Mantova, si tre volta nella Provinciale | nefizi legali venne prefisso i gior- i sulla domanda di Giacomo Cor- 11 Consigliere Dirigente verrà eseguita nello stito e grad 
ttsrso quel 1 rinioe non verrà pù | sotto pari Numero, ha chiesto la Dai!’ L R. Pretura. Garzetta ed in quella Ufzzale di | no 28 aprile pr. v., alle ore 9 tassare, e della massa oberata di Pettecnini, in cui s° trovano e come appari 
dtcrtlo, ed'i noo mnsinuali ta- f converazione de' creditori verso la | Bassano, 17 febbri 1860. | Giulio Bignami del fa dott. Carl, | Venezia, ant, colla avvarteata che i non | Girolamo Fantoni per vendita della Fossolo. | sce dall: stima giutizisle 18 irarzo 
ranno senza ecc r'one esclusi dal'a | eredità del fa di lui patre Augrle ll R. Pretore, Nonpis abitant- in Mantova, che dalla | Dal'L R. Tribanale Prov. i Si avranno per aderenti | sostanza immobiliare della massa —_ 4859 è rettifica 28 settembre sue 
era è Mattietti, AL | indgente Anna Nutrizio vedova febbraio 1860. |al voto delia pluralità dei com- | stessa in confronta delle appotenti | N. 4493. 4. pubb. | cessivo. 








Bignami, di qui, di 














parsi, © che non comparendo al- ! sorelle fu Antonio Fantoni, su cui VI. Le spese sus:riuenti als 


fesa dal patro- 























che ìv pendenza dello stesso ve- | Trissino. —- m a 
niste i aggiungersi, fa quinto || © Racendo ta detta eredità sta | N. 193 4. paidi. | cinitore ufficioso: avvocato dttor Zara Lino si prcaleri d' Ufizio alt esto Carrer figura quile crelfore | _ Si rende oto ebe ull'sanza È l'asta staracno a caro del del 
però restags? ‘ssurita dalle prete f acetato da tutti gl interessati, EDITTO. Actonio Gorini, è sata presentata Fat, Di | mela tt e ammiratore ‘mesto, finto per est Giai | 1 ghe 4850, N- 2058 li | leto, Compro tue le pub» 
Mito buia leso pur | col gal bnobzio dell'inventario, | Grignania Domenico, nego- | al detto: Tribunale una petizione che dell delegazione dei creditori di quest foro dr Virgilio | analogia al protocollo 13 dicem- | Bliche imposte quinto la russa 
atche che al editore ‘nom ilsie | e trovandeai essa tuttora peudeote, | riante di Rovigo , rappresentato | in punto : 1° essere sciolto e ca- | N. 764. 1. pabbi ! "N presente sarà pubbicato Brocchi, che gli si è destino in | bre 1850, N. 4497, del signor | pel trasrimento di propri 
‘tato competesso diritto di proprie- f i difitano tutti queli che crodono |a aviscao Gianmantoni, pro- | duato e quiadi comò nen avve- "EDITTO. "| ed affisso all'Alto del Tritunale, | curstore ad actum. per cui petrà | Bortolo Laizaris fu Piro Autorio VINL Ti deliberatario nos po- 
i, pegno © compeasazione; per È di avere dritti di eredito, od al- | dusse a questa Pretura in nuto il di vitalizio 94 L'L A. Tribunale Proviaile | è nei ooghi soi di questa Cit, | fr tenere al medesimo ogni cro- | posideto di Venezia, rapornsen- | trà ateere i desrto di aggiuti- 
cai i queto cato simbb: |, verso l'eredità del mentito | di Docini Svv no negriane di noch ri pe U gle e | da ‘rin, è saga to | a dalla, ad n o | caro ia prop, 2 l'in 
temuto a pagare Îl debito. che 3- | delinto Anglo Migiero, ad insì- | Bologna, ln petizione 13 corrente a Gas le di Venesia a | procuratore, mentre, în difetto, li Tommas9 fu Giuseppe | siene în pescesso, ‘se nen do 
pesi Vba ga an Melo are di Milano. TISCA asritore a 5 medesime li | Garbtto di Capplli od avvc o | che svi isbraso l'inire presso 


veste verso la massa. 

$i ‘eretino tutti i credit 
che nel prearcermato termine si 
saranno infowati di comparire il- 
l'udienza del giorno 13 aprile p. 





Dall L R. Pretura , 


raichevole componimento, ed in 
Vaidagno, 30 novembre 


taso eont-ario per confermare l' 


amministratore "della massa” che Îî R. Pretore 

forse sato ‘cterivalmente. nemi: Mantieni 

nerd pi sciato la dtt: | N 1560. — i pubbl 
noreì stalulire ta pazio= 1 L 

ne dei narra iron spitto. " "* 
he i non co: pani si avremo per | |. Si rende. noto che il terzo 





tate le rispettive: ragioni avanti 
questà Pretura catro îl mese di 
morzò del p.v. anno 1860, colla 
ditissione de' rispettivi titoli, colle 
avvertenza e e©mminatorie del 
v. ore 10 ‘ant. per tentare tin 3 | $ 814 del vigente Codice civ. 





1959. 




































































Carlo dr Trejer curatore dell’ as- | di delibara e le sprso esecutivo 
sente © d'ignota dimora Giuseppe | all'avv. Ssbastiano dr Andretta, 
di Tommaso Garbelotto, si ter- | incorsinciando dall'istanza di pe- 
tanao in questa residenza da ap- | guo giudiziale e fino al di dell'a 
posita Commissione nei giorni 26 | sta, e ciò dietro specifica liquidata 
mario, 16 e 23 aprile p. v. dalle | d'sccizdo © cal Giudice, e da ble 
ore 40 ant. alle È pomer., i tre | obbligo viene dispensato il creò 
esperimenti d'asta per la vendita | tore es-cutante. 

dolio setto deserta, rai, ed LE Mancato 1 delbetario 
seguenti al pagiinento dell'intero prezzo, 
Condizioni. perità i Bit deposta, c seg 
1 L'asta sirà aperta sul dato | il reincanto degl'immolili a tutto 

i st Lire 3070, sono | di lui risehio e danno, 


Dall L R. Tribunale Prov, | con 

















vr * 
die sin 
ar 


SI 
QUE 
ua 
da 











vendersi all'asta, pose ne 
Comune cens* di Cappella 


1. Porzione di cass con sotopor: | 


tico, granaio, cortile orto e perzo 
di terreno arb. vit. con gel 

tuato nella località detta a 
rella, in mappa a' NN. 725, 726, 
785, 726, 740 è porz. del 727, 
per pert. metr. 8 82, colla ren 


di a. Lire 
50:64, 








strada comunale, a mezzoti Can- 


cian Vendramin e questa ragione, 
arbelotto 


ponente De Nardi 
nerina è Brandolini 
a tramontana strada. 

2. Pezzo di corte al N. di 
mappa 728 con porzione di cone 
del 299, di prt mlriche 0.28, 
colla rend. cens. di a. L. 0:56, 
tra' confini a levante , mezzodi 
ponente ragione stessa, a_tra- 
montana Garbellotto De Nardi 
Sevarina. 

Stimato austr. LL 3070 se- 
no fiorini 1074:50. 















II presente verrà pubblicato 
ed afisso all'Albo. Pretoreo, ja 
pitzza di Serravalle © Cappella, 


ed inserito per tre volte eonsecu* 
tivè nella Gozzetta Uffiziole di 
Venezia. 
Dall’imp. R. Pretura, 
Serravalle, 13 dicembre 1859. 
L'IR Pretore, Ton 





N. 672, 





rende noto all’ assente d' ignota 
dimora Antonio Zorza di Mersino 
Comune di Rodéa, come sota 

ta data e Numero da Michele 

tistigh fa Matia, di Mersino, 
venne prodotta ia tonfronto d'esso 
assente @ d'altri Consort, peti- 
zione con cui chiedesi la forma- 
zione d'asse attivo e passivo ela 
divisione delle sustanie ablsindo= 
nate dai delunti Mi 
€ Giovanna Specogna 
tig, comprendendo 

















€ che sia rite- 
nuto obbligato Îl reo convensto 
Antonio Battistigh alla manilesta- 
zione giurata, nonchè alla resa di 
conto, ed obbligati i rei convenuti 
al rilascio. di quanto verrà asc» 
guato all'attore, ed autorizzato lo 
stesso a far eseguire le voture, 
notiziando altresi come su quella 
petizione venisse fisata l'udienza 
del giorno 26 marzo p.v., ore 9 
antim, nominano in curatore di 
esso assente questo avvocato doi 
tor Nuss, 

Ciò tutto premesso lo si dif 
fida a fornire in tempo il delto 
curatore degli occorrenti mezzi di 
difesa, ovvero di nominare altro 
rappresentante, indicando!o a que- 
sto Giudizio, ritenuto che ciò non 
facendo dovrà ascrivere 1 sè me- 
desimo le conseguenze della sua 
inazione. 

ll presento si afigga all'Albo 
Pretorio, nel Capo Comune di 
Rodda, provvedendo per la triplice 
inserzione nella Gansetta Ufziale 
di Venesia. 

Dall" i. R. Pretura, Cividale, 

25 gennaio 4860. 
Il R. Protore, Lon 
Bassi 


























N. 9970. 4. pubb. 
EDITTO. 

L' LR. Pretura Urbana di 
Belluno rende noto” che sopra 
stanta di Franceseo fu Giovanni 
Giacomini, in pregiudizio di Piatro 
fu Domenico Simoni, roesderà ne 

iorni 24 e 34 marzo e 14 aprile 
60, dale ore 10 ant e ore 
4 pomer,, nel locale di sua rosi» 
denta è dinanzi apposita Commis: 
al primo, secondo e rispet 
tivamente terzo incapto dell’ 1m- 
mobile sotto descritto. 

L'asta avrà luogo slo seguenti 

Condizioni. 

LL Lo stabile al primo e se- 
condo incauto non surà venduto 
che a prezzo eguale 0 superiore 
alla stna, e nei ttao a qualun= 
que prezzo, purchè basti a coprire 
i ereditori inseriti fino all'importo 
della stima medesima. 

IL Ogni aspirante , tranne 
l’'esecutanto ed i ereditori iscritti, 
dovrà depositare il decimo del va- 

[na a tauzione dell'o 
€ rimanendo deliberatario, 
depositerò, compreso jl decimo, il 
terno del pretto, all'atto della 
delibera, in monete d'oro od ar 
grato al corso di Piazza, con che 
otterrà il: possesso dello. stabile 
deliberato. 

Ul, lì rimanente prezzo cc 
snteresti del 5 per 100 Pri 
della delibera sarà pagato a' cre- 
ditori ine 
di che gli ve 
di riparto; in difetto «i proceterà 

tO incanto a di li rischio 
reo 
IV. A pagamento compiuto 
satà aggindità al dettero 
la proprietà dello stabile , sciolto 
l'esseutante da ogni responsabilità. 

V.. Oltre il prezzo l' acqui» 
reato assumerà. |e imposte arre= 
aratte eventuali. sullo stabile, come 
pure tutte Je spese di delibera, 
prssesso è di aggiulicazione. 












































Descrizione del immobile, 
In Comune di Bel'uno. 
A Sossi. — Una casa di 


muova costruzione ad uso osteria 
cou cortile, fondo ed ertezza di 
metri 690, avento la rendita di 
L. 16:16, censità nel nuovo e- 
stimo del Comune cene. di Belluno 
ai NN, 172, 504, 505 e 518, 
corrispondenti al vecchio Numero 
rovvisorio 5464, coli estimo di 
:—:8. Stimata L 1008. 
ÎÌ presente Edito sarà pub 
Dicato cd affisso ne' luoghi soi 
in Belluno, all’ Albo Pretorio e 
nella Frazione ove si trova l'im 
mobile da subastarsi , none hà in- 
serito per tre volte nella Gazzetta 
Utfziale di Venezia. 
Dall'L R. Pretura Urbana , 
Belluno, 18 dicembre 18: 
Il Consigliere Dirigente 














PontoLaN. + 
Callegari , Acc. 
N. 978 1. pubbl. 
EDITTO. 
Dall'i. R. Pretura Urbana in 





Padova si rende poto ad Andrea 
Ceola, associatore di stampo in 
Padova, ora assente d'ignota di- 
mora, che îl dott. Pietro Da Vico 
di Verona, produsse oggi sotto 
il N. 973) petizione. per 
mento di Fior. 28:44 per pi 
gione di casa in Padova sesduta 
ai 7 loglio 4850: di Fior. 33 : 60 
pigione scaduta il 7 ottobre 
Tod te di alii Fior. 32.60 
one scaduta geanzio 4880, 
60 rispettivi interessi di mora; © 

















che venne deputato ad esso 1° 
gente io caio svvcao di 
que.to foro Giuseppe dr. Welner, 
fissata. per la trattarione della 
| lite a precesto sommario I° Aula 
| Verbale del di 24 marzo 1860, 
ore 9 ant.; si eccita quindi esso 
Ceola, a Îir giungere al deputa- 
togli curatore le necessarie istru- 
zioni, 0 ad istituire e partecipare 
a questa Pretura Urbana un altro 
procuratore, od 2 comparire 
sona , Bitrimenti dovrà attri- 
ire a sè stesso le conseguenze 
della sua inazione 
Dall" LR. Pretura Urbana , 
Padova, 16 gennaio 1860. 











N Consigi. Di 
Poesici. 
Franchi, Age. 
N. 1167. 1 pubble 
EDITTO. 


L'A, R. Prtua in Spi 
Bega rende nl che Ann Cad 
0 di qui, produsse odierna pe- 
fizone Sommaria, io confronto dî 
Felice e Francese» Lenarduzzi di 
Domanins, per pagamento di Fio- 
rioi 92: 40 cen interes 
Iguota essendo la dimora del- 
l' assente Felice Lenarduzzi, gli 
venne deputato in curatore questo 
avwoeato doît. Belgrado, affvchà 
lo rappresenti în tale vertenza, e 
venne sll'uopo fissata l' Aula 23 
marzo pt. v., ore 9 ant 
Lo si difida quindi a mu- 
de' creduti mezzi di difes 
ominsrsi un procuratore , 
altrimenti attribuirà a sè stesso 
le conseguenze della sua inazione. 
Dall' è R. Pretura, Spilim- 
tergo, 13 febbraio 1860. 
Îi R. Pretore, Pisenti 
Barbaro, Cane. 


CA. pubb 
rorrro. * Mb 


Si rende noto che dall. R. 
Tribunale Provinciale in Padova 
ine. decretato il terzo csì 
nto d'asta della casa con orto 
ed adiacenze, di ragione di Antonio 
Caimi fu Ancelo, qui posta in 
contrada S. Prosdocimo, al vee- 
chio civico e catastale N. 4958, 
coll'estimo di ven. L. 200, ed ai 
N. 5036, ai NN. di mappa 956 
0955, colla superdicie di perticha 
0 64, tolla rendia di a_ Lire 
117:94, esecutata da Giuseppe, 
Giovanna, Rosa ed Eugenio Vio 
fu Bernardo , fissato all’ mopo il 
gioruo 22 marzo 1860, dalle ore 
10 ant. alle 4 




















N. 709. 































N. 12897, pubblicato ne' Suppli- 
menti della Gazzetta Ufizile di 
Venezia 14 diombro 1859, Nu- 
023 
, sostitita soltanto 
Condizione la seguente 

‘ L'immobile sarà delberao 
« anche a prezzo inferiore della 
« stima, semprechè questo lasti 
sodisfare i creditori inseriti 
ul immobile stesso. » 

Si pubblichi per tre volto 
nella Gorsetta Uffiziale di Venezia 
@ ne" luoghi soliti. 

Dell’ LR Tribunale Prov, , 





stesso È. 
alla 1 

















Padova , 4.* febbraio 1860. 
Nl Presidente, HrurLa 
Zambelli, Dir. 
N 571. 4 


EDITTO. 

Rendesi pubblicamente not, 
a tuti quelli che posso 
interesso che da questa 
tura venne deeretato. l'aprimeoto 
del concorso generale dei credito» 

opra tutte le sostanze. mobili 
ed immobili ovunque esistenti nel 
territorio Venuto di ragione dell'a 
seute è d' ignota dimora France- 
aco Bullo-Bagan fu Vineeozo, pa- 
dro di larca di Chioggia, rappre= 
sentito dal curalore avvocato Cle- 
mente de Fusinato 

Si eccita quiadi chiunque ere- 
desse pater. dimostrare qualche ra- 
gione od azione contro l' oberato, 
ad insinuarsi sino al giorno 

1. inelusivo a_ questa 
confronto dell'avs. d.r 
lefanelli deputato iu cu 
ratore alle liti della massa concor- 
suale, dimostrando non solo la sus- 
sistenza della sun pretesa, ma ezian- 
dio il diritto per cui egli doma 
di eesere graduato nell'una 0 rie!- 
l'altra classe, e ciò tanto sicura= 
mente în quantochè in difetto scor- 
10 il sopra fissato termine nessuno 
verrà più ascoltato, ed i non in 
vati verranno senza eccezione 
selusi da tutta la sostanza sogget 
ta al concorso , in quanto la me 
desima fosse esaurita. dagl 
natisi creditori e cè quand'anche 
ai non insinuatisi. competesse vn 
dirito di compensazione di proprie- 
tÀ o di pegno, per modo che se 
eslino fossero ad un tempo. debi- 
tori verso la massa verranno co- 
stretti al pagamento senza riguir 
do al diriito che altriaenti avreb- 
Lo loro pututo competere. 

Si eceitano in tre tutti i cre 
ditori che, nel su accennato ter= 
mine si saranno insiavati, a com- 
parire all'udienza verbale del gior- 
no 18 aprile ano corrente ore 9 

a, per confermare 0 meno 
l'amministratore della 
terinalmente nominato nella perso. 
na del suddetto ave. dr C'emente 
Fusinato, © per eleggerne un atro, 
nonchè per nominare la delegazio= 
ne dei creditori, con avvertenza 
che i non comparsi si avranno per 
assenzienti alla piuralità dei em 
parenti, e che non. presentandosi 
alcuno, l'ammivistratore e la dele- 
azione saranzo nominati da que- 
sta. Pretura a tto. perieclo dei 
creditori. 

Locchè si pubblichi mediante 
affissione all'Albo Pretorio, e nei 
luoghi soliti in questa Ctt, e me- 
diunte inserzione per tre” volte 
consecutive nella Gazzetta. Uffizia» 
le di Venezia. 

Dall imp. Reg. Pretura, 

Chioggia, 27 gennaio 1860. 

LR. Consi). Dirigente 

Cav. Par. DE Baesciani, 

G. Naccori. 







































































4. pubbl. 
EDITTO. 

Sì rende neto all’ asserte di 
ignota dimora Angela Milani fu 
Pasquale vedova Garbini, che so- 
pra istanza 9 corrente febbraio, 
N. 2758, dell amministrazione 
della sostanza del fu Costantino 
Bogdano, aggiudicata alla chiesa 
di S. Giorgio de' Groci ia questa 
Cinà, per asta d' immobili, su cui 
apperiscono de creitori inseriti, 
venne deputato ad èssa in cura- 
toro l'avvocato signor Paride dr 
Tojoti, a di li pericolo è spese, 
onde la vertenza possa proseguirsi 











relativa 
Ta pae” pe ie 
nel giorno 20 marso pr. v., ore 
40 antimer., od a far tenere al 


uire le conseguenze della sua i- 
fizione. 
Dill'I R_ Tribunale Provin- 
ciale Sezione Civile, 
Venezia, 13 febbraio 1860. 
Il Presidente, VENTUI 
Loren: 





Ut 
ib. 








N. 1338 4. pu 
EDITTO. 
i rende noto agli poeti 
d'ignota dimora Giorgio Ri 
fu Giuseppe, Luigi Gidoni fu Do- 
menico, ed Antonio Bajo fu Ai 
gelo, che sopra istanza 24 de- 
cembre 1859 N. 23438, dellam- 
ministrazione della sostanza del 
fu Costantino Bogdano, aggiudicata 
alla chiesa di S. Giorgio dei Gi 
in questa Città, per asta d'immo- 
bili. intorno a cui appariscono cre- 
ditori iscritti, venne oro deputato 
im curatore il sig. avvocato dottor 
Paride Zajotti, a loro pericolo e 
spese, onde la verteaza possa 
roeguirsi scoado vigente R. 
e pronunciarsi quanto di ra- 
gione. È 
Vecgono quindi eccita: a 

comparire persocaineote alla _re- 
Iativa udienza presto questo [Tri- 
Lusale nel giorno 20 marzo p. v. 
a ore 10 aptim., e a far avere 
al deputato curalore i necessari: 
di cunzcati, ovvero ad istituire essi 
stessi rispettivamente altro patro» 
cinatore, e a prendere quelle de- 
che reputeranno più 
al loro interesse, al- 
trimeoti dovranno a sè attribuire 
le conseguonze delia loro inazione. 

Dall'È R. Trib. Prov. Sezione 
Civile, 

Venezia, 23 gennaio 1860. 

Î1 Presidente 




































N. 553. ‘ 
rorto. * Pl 

L'1R. Pretura di Cividale 
rende noto che in esito a requi» 
sitoria 47 corr., N. 310, dell'IL 
R. Tribunale Provinciale di Udi- 
né emessa sopra istanza pori data 
© numero di Giuseppe Lorentz 
possidente e negoziante di Udine, 
prodotta in confronto delli Giusep= 
pe e Luma coniugi Borluzai, di 
Savorgnano di Torre, nei gi 
47 marzo, 21 aprile è 42 
gio p.v., dalle ore 40 ant. alle 
pom., dalla Commissione all'uopo 
delegato, ne' locali d' Ufizio di es- 
sa Pretura, avrà lungo il triplice 
esperimento d'asta dei beni sotto 
indicati, alle condizioni in: seguito 
seggiunie. 

Pseiin dei Beni 

in Savorgnano di Torre 

4. Casa parto di propria abi 
tazicne è parto d'affto con an- 
nesso cartle ed orto, in mappa ai 
NN 600 è 610, della superio 














di peri. 2.84, colla rendita ceo 
suaria di a. L' 52:35, a cui con- 
fina a levante parte il conte Giu- 





8 Terreno araî. arb. vit. in 
detto Ronca di cas, in mep- 
pa ai NN. 605 e 606, della su 
perfcie di pertiche 4.31, colla 
rendita censunria di a. L 8:26, 
a cui confina a levante. Rio ed 
oltre il coots Giuseppe di Saver- 

0, A Mezzi la casa © corte 

scri di sopra, a ponente sira 
da, ed a tramontama Îl sig. Gio 
vanni Simonetti 

3. Terreno prativo vitato det- 
to Pra di Rosa, in mappa al Num. 
638, di pert. d 75, colla rendita 
cent. di a L 19:21, a cuic- 
fina a Jevante la Roggia, a mere 

odi la Veneranda Chiesa di Ss- 
vorgnano, a_ ponente: Giuseppa e 
fratelli Giorgiutti, a tramontana 
l'argine consorziale, ed ole Pi- 
cini Giacomo è fratelli qm Dome 
nico. 

4. Aratorio Vitato detto Pa- 
sent, in mappa al Num. 4454, di 
pert' 11.90, colla. rendita cen. 
di a L 34:18, a cui conina a 
levante Giorgiutti. Giuseppe _leco 
Boschetti, a metodi trozzo, a po- 
nente consorti Trezia e Giorgiutti, 
a iramontana Morgante. Leonardo 
è fratelli di Domenico. 

5. Prato, detto Prà Camell, 
in mappa ai NN, 992 e 993, di 
part. 5. 02, colla rendita di Lire 
9:68, a cui confina a levante il 
ig. Neolò è Sante di Lenna, a 
mezzodì il marchese G useppe Man 
gill, a ponente Rosa Martms q.m 
Nicolò, a tramoct:na il Rio Mg- 
giore. 

6. Prato arb. vt cen alquanti 
gelsi giovani, denominato Achut , 
ra mappa al N. 929, di pertiche 
6.80, colla rendita censwaria di 
L'14:87, a cui confina a levan- 
te e mezzodì strada, a ponente Ri 
a tramontana Michiel Giorgiutt. 

*. Bosco denominnto Zapeie, 
in mappa al N. 1652, di peri 
47.70 cola rendta censuaria di 
a. Li 42:57, a cui confina a le- 
vante lo stesso eseeutato Borlurzi, 
a mezzodi parte il Berefco Pare 
rocchiale di Savorgnano e parte il 
sig. Domen'eo Morgante, a ponente 
Rio, ed a tramontana il detto sig. 

















1 Egaizoni das. 
| Nel primo e secondo 
rimanto i dei sanno vendi 
rezzo 100 inferiore ala stima di 
10,220, è nel terzo a prezzo 
anche inferiore, semprechè basti a 
coprire tutt'i debiti iscritti e pre- 
notati su' delti ben, e ciò sempre 
ia moneta sonante a corso legale, 
esclusa carta monetata 

Il Ogui aspirante all'asta 
dovrà cautare la propria offerta 
cal depesito della decima parte 
del prezzo de' detti stabili, ed in 
rocela come sopra, e sarà poi 
Arattenuto soltanto il deposito del 
deiberataro. 

IL. Entro dieci giorni dalla 
delibera, dovrà il dliberatario de- 
postare nella Cassa_de' Depositi 
dell’ lmp. R. Tribunale di Udine 
l'importo del preszo ofrto. in 
moneta come supra, e cl diffalco 
del deposito verificato nel giorno 
dell'asta. 

I. Staranno a carico del de- 
liberatario tutto le spese posteriori 
all'asto, le poste € 
» cogli 





im 
di commisurazione 








pareggio. 
Ji presente si all'Albo 
Pretorio e nel Cato Tione di 
Poroletto, provvedendo per la tri- 
plico inserzione nella Gazeta Uf- 
fiale di Venezia. 
Dall LR. Pretora 


Cividale, 22 gennaio 4860. 
ti 8. Pretore 
O. 





N. 2198 ac L 
EDITTO. q 

Si fa noto che nei giorni 17 
marzo, 47 aprile e 49 maggio p 
v dalle ore 9 ant. alle 2 pomer. 
avrà luogo nella residenza di que 
ata Pretura triplice esperimento di 
asta degli stabili sato descriti, 
ad alle condizioni sotto espeste, ad 
istinta Num. 19506, di Giacomo 
Benardis, ceniro l'esecutato Giu: 
seppe fu’ Giacomo Bernardis, è 
contro il creditore isito Gusep- 
pe Bernardis fu Pietro di Lava 
riano, e che presso questa Can- 
calleria potrà essere ispezionato il 
relativo atto di stima, e certificati 
ipotecari. 

Descrizione dei beni 

4. Casa rustica con cortile 
situata in Lavariano segnata al vl 
lico N. 54 nero e 35 rosso, con 
sattopotico, soggetta alla servtà di 
ransito a favore di vaii confinanti. 
Nela mappa stabile di Lavariano 
il tutto delineato ai N. 7 sub 3, 
di pert. — 35, rendita cen. a. L' 
44:16, confina a levante strada 
del ‘villaggio, mexzosl parte Cep- 
pile Giov. Maria detto Marion, e 
parte rispetto al cortile e fabbri- 
ato per stalla, all'ovest i conti 
Strasoido, a povente Prebenda Par- 
rocchiale di Lavariano, ed a tra- 
montana parte d' Odorico Sebistia- 
no e Bernardis, e parte verso 
l'ovesì il summentionato Bernardis 
Giacomo. Valutata a. L. 1350, cor 

ad a. Fior. 492:50. 

2. Fondo destinato ad ortaglia 

io ma ficata di Lavariano 

al N. 46, di pert. —.92, rendita 

censuaria L. —: 74, confina a le 

vante Tosoni Giov. Battista, mer- 

tod Berardi Give La 

, ponente ‘vilagno, 

#'a'immaotasa d'Odaico Seb 

stiano è Bernardis Battistina con 
iogi. Valutata a. L. 110 
Condizioni d' asta. 

1 Tutti gli oblatori trame 
V'esecutante. dovranno. depositare 
decimo dell'importo della stima 
ia mooeta d'oro e d'argento al 
corso di tarif, deposito questo che 
sarà caleoato a favore del delibe= 
ratario nel versameoto del presso, 
© sarà. restituito. immediatamente 
a chi non sarà deliberatario. 

II. Gli stabili saranno dele 
rati in un solo Latto a corpo e nen 
a misura nello stato e grado in 
cui si attroveramno al momento 
della delibera, senza alcuna re- 
sponsabilità 
primi esperimenti al 
© Superiore al 
10 anche a prezzo inferiore, pur- 
chè Loti a soddisfare i. creditori 
inseriti. 

III. li prezzo. della delibera 
dovrà essero depositato in Giudi» 
zio entro otto giorni da quello della 
dale ser, io moneta d’oro 
d'argeoto al prezzo di trifa, 
eco dal Enutnta che si ren 
desse. delberatario il quale sarà 

dal deposito sino all'in- 
imizione dela radura. del 
320, corrispondento frattanto 
Enter dol © pr 100 dal gior 
no della delibera sino al deposito 
i quelle somme che sarazno gra- 
duale anteriormente a'titoli e 
legii del deliberatario medesimo. 

IV. Oltre al prezzo di deli- 
bora sarà a carico dei deliberata- 
rio la tassa per la trasmissione 
dela propriet, como pure he spese 
tutte svecessivo alla delibera , per 
istanze, per deposito, volture ed 
altro, molla eccrtuato. 

Y. Mancando il deliberatario 
l’ adempimento anche in pa 
delle condizioni , si procederà 
istanza delle parti interessate, ed 
a di lui pericolo e spese al rei 



































canto a qualunque prezzo, e sarà 
teu'o a depositare quella differen- 
ta che in meno si ricevesse dal 
reincanto, senza dirito alcuno 





sito rà assicurerà la rifusione al 
caso e fio alla concorrente quantità. 
all'Albo di que- 
soliti luoghi, e per 
tre volte successive nel Feglio Uf- 
fiziale. 








N. 805 1. pubbl 
L'L R. Pretura in Spiim- 
tergo rende noto che nel giorno 
A7 marzo pv. dalle ore 10 ant. 
alle 2 pom. avrà luogo nel locale 
di sua residenza Îì qua n 



















































































carico ed a qualunque prezzo. 
Descrizione dei beni 


Casa in Lestane sotto îl 
mappale N. 145, del pertcito 
censuario di ceptesimi 57, e della 
rendita di L 48, con annesso 
orto sotto il magpale numero 410 
del perticato censuario di centesi 
si 40 e della rendita. censuaria 
di L 2:15, i quali due inno 
bili formanti va sol corpo. conf 
nano a levante con strada comu- 
nale cho mette a Travesio, a 
meszodi con pubblica piazza, po- 
testo e sereuisoe Belgrado An 
tonio qu Tommaso, dei comples- 
sivo valore di A. L. 5800. 

Dall L R. Pretura, 
o, 3 febbraio 1860. 








EDITTO. 





ereto nominò l' Avvocato Angelo 
Finzi in coratore di Rarico Fo'chi 
di Rolo setto Modena, all effetto, 
tanto di ricevere la personale in 





 L. 4560 in da 20 franchi, a 
Lire 25, ed accessorii d'intere: 
e spese, 0 soto comminatoria del 
l'esecuzione cambia; quanto di 

ario negli ulteriori atti 
act ia rlamace del” su 








detto Decreto. 

Ciò si notifica al prefato 
convenwio, affinchè possa volendo 
provvedersi come di rigione, e 


manire il Delegato curatore delle 
opportune istrazioni e documenti 
a dilesa, ovvero destinare un pro- 
Curatore a rappresentario. 

Dall'1 R. Tribunale Prov. 
4 febbraio 1860. 








È Presidente, 
Lavia. 
Geol, Diet. 
M708. Th pubb 
EDITTO. 


LL R. Pretura in Porto 
gruaro rende noto che in seguito 
a Nota 48 gennaio p. p N. 154 
dell'IL R. Pretura in S. Vo ha 

sato i giorni 45 e 29 maree 
PD ve. dalle ore 9 ant. 
alle È pomer. pei tre esperimenti 
d'asta da tenérsi avanti apposita 
Commissione, nel locale di sua 
residenza per la_ vendita degli 
stabili sottodescritti esecutati dal 
Sig. Vincenzo Pollcreti di Anto» 
nio di Pordenone,; in confronto di 
Pavan Antonio fu Domenico, Pie- 
mo e Giacomo fa Giovanni, e 
Giovanni fu Stelano, zio e nipoti 
tutti di Pravisdomi 

Stabili da alienarsi. 

Tn Comune 











N. 2076 A, pertiche 0.67, 
ta Li 1:68. 
N. 2076 B, pertiche 0. 80, 
madita L. 1:96. 





Aîtro corpo di terreno Arat. 
Arb. Vit. con gelsi, e poco pra- 
tivo, descritto în Censo: 

N. 1821 R, pertiche 3.27, 
rendita Li 7:98 

N. 2039 B, perche 0. 80, 
rendita L. 2:68. 

N. 2076, pertiche 0.42, 
rendita L 0:40, 

N. 2073, pertiche 4.97, 
rendita L. 6:50. 


pertiche 7.30, 
rendita L 47:74. 

Ja complesso pertiche 24.28, 
rendita L 60:54. Stimati str. 
L' 1524 :40 pari a F.532:49, 
© più dettaglitameote descriti 


1 La veodità al primo © 
secondo incanto non seguirà che 
A prezzo superiore, od eguale alla 
stima, al terzo incanto poi seguirà 
a qui 


Li gal libertario raro» 


| i ji 
TÈ 

1) 5} i ia 

FAHLUESHR 


Hi 
È n si » 
pitti 


T 
id 


hi 
Li 





golamento, senta che possa appro- 
fitare dei vantaggi di usa nuova 
delibera, e tenuto invece a soddi- 
sfare tulte le spese, 0 differenze 
di prezzo, ed a sottostare al pieno 
soidisiacimento di tutti i dioni, 
per cui resterà intanto obbligato 
a cauzione; ed erogabile in conto, 

poso di ci all'articolo se- 
condo, è soggetto alti ad una 
immediata prenotazione sopra beni 
immobili, cd altre resià che fo 
sero da lui possedute. 

VIL Tutte le spese di sub 
asta, delibera, aggiudicazione, vol- 
tura, e tassa” di. commisurarione 
per trasferimento di proprietà, 
dovranno portarsi a tuto suo ca- 
rico dall’ acqurente. 

VIIL Le spese tute della 
esecuzione dovranno essere pagate 
al procuratore dell'esecutante av- 
vocato Gio. Batta_ dott. Zoccolari 
in conto prezzo della delibera 
eotro giorni 40. dalla medesima, 
e quindi senza attendere Ja gra- 
duatoria, dietro esibizione della 
specifica g'udirialmente liquidata. 

II presente sarà affisso a 
questo Albo, in quest: piazza, in 
quella di Prammaggiore, e per tre 
volte inserito nella Gaietta Ufi- 
ciale di Venezia 


Dall'I R De 1860. 
Portogruaro, 1.* febbraio L 
%i Pretore 
Fapnis 
(N SIN 
norrto, | PA 
Si notifica col Edit 


to a tutti quelli che avervi por 


tono interesse, 

Che da quest’ I, R. Pretura è 
stato decretato l'aprimento del con- 
corso sopra tutte le sostanze mobili 





Vendo, di 
ragione della cedente ai boni Vit- 
toria fa Giovanni Gaspario. vedo 





ne contro la detta Vittoria Gaspa= 
rin vedova Antonini, ad insinuaria 
Al giorno 45 marzo 1860 
inclusivo, in forma di una regolare 
puiione. da, prodursi a queta 
, in confronto dell’ avre» 
calo dottor Antonio Busineli, de- 
puiato curatore della nuassa ‘coo- 
torsuale, dimostrando non solo 
la sussistenza della sua preten- 
gione, ma eriandio i diritto in 
forza ‘i cui egl'intende di essere 
graduato nell'una 0 nell'altra classe; 
ciò tanto sicuramente, 
fa dit, apo he tà dt 
{ormine, DessuDo Verrà più ascel- 
tato, e li non insicuati ‘verranne 
sensa eccezione esclusi da tuita la 
sostanza soggetta al concorso, in 
quanto la medesima venisse esau- 
rità daglinsiovatisi erediori, 
torchè loro competesse un: diritto 
di proprietà © di pegno sopra un 
bene compreso nella massa 
Si eccitano inoltre i eredi» 
tori che nel preaccennato termine 
si saranno insinuati, a comparire 
dl giorno 4? marzo suddetto, alle 
ore 9 ant, dinanzi questa Pretu- 
ra, per passare all' elezione d' un 
amministratore stabile, 0 conferma 
dell’ interinalmente nominato, e al- 




















comparsi si avranno per consen- 
gienti alla pluralità dei comparsi , 
e noa comparendo alcuno, l'ammi- 

istratore e la delegazione saran- 
no nominati da questa Pretura a 


tutto pericolo de' creditori 
il preseute verrà. affisso 
ne' luoghi soliti ed inserito. nei 





ostante tutte di ragione del- 
l'eredità del fu Benedeito Tibaldo 





; a, con 
avvertenza Ce v.noe prorogato a 
tutto il 45 marzo 4860 il termine 
sila sun insinuazione, sotto le av- 
vertenze deli Edito suddetto, Nu- 
mero BIH1. 

Viene quindi eccitata essa 
Marianna Dal Lsgo Ceccato, ad 
insinuarsi ectro il terinive sud- 
detto, ovvero a lir pervenire al 

curatore i necessarii do- 
tumenti , © ad instituife un altro 
trocinatore, ed a presdere quelle 
eminazioni ché ripulerà pù 
conformi al suo interesse , altri 
menti dovrà atti’ uire a sà stessa 
1 conseze delli su 











none. 
5022450 affigga all'Albo Pretorio 
e nei soliti luoghi, come in Co- 
mune di S. Nico®, e 5°inserisca 
per tre volte nella Gazzetta Ulf 
ziale di Venezia. 


1, pubb 
EDITTO. La 
L’L R. Tribunale Proviocia- 
le in Venetia noufica csi. preser- 
te Edito all'abate Don Luigi Bi- 
glia, di Modena, che Sua Uirazia 
di Principe Giuseppe conte Giov 
nelli, e S. G. la Principessa Ma 
ra Buri cont. Giovaneli, coll’ ave. 
Pellatis, hanno presentato dinanzi 
questo Tribunale il 7 felbraio corr. 
la petizione N. 8549, contro esso 
abate Luigi Bigia, di Modena, e 
contro îl dr Giuseppe Bigia, di 
Sacile, ne' punti: — contro il primo 








ni 44 sotto pena d’ esccuzione a 
termini delia Sovrana Risoluzione 


21 moggio 1865: 1.° di Ficrini 
4645 val. auste. per interessi ar- 
retratti a tutto 14 settembre 4859, 
coltre Li cecorrendi da detto giorno 
fino alleffetivo pagomento nella 
ragione del 5 per 0/0 annuo; 2° 
della somma capitale di Fiorini 
16,450 val. au-ir., corrispond nti 
alle a. L 47,000, dipendenti dal 
contratto di mutuo 44 marzo 
4828, stipulato in atti del vento 
notaio Comueioli, cogli orignani 
debitori ingali nob. co. Giulio Pan 
ciera di Zappola @ Cecilia Flaogi- 
ni, rifuse le spese; — e contro il 
secondo numisato di non oppesi- 
zione all'esercizio dell'azione ipo- 
tecaria pel suddetto credito c:pi 
tale ed accossorii , sui beni nella 
petizione descritti, sulla quale pe- 
tizione il Tribunale, essendo ora 
intercettate lo comunicazioni uffi- 
ciose con Modena, ha nella specia- 
dit del 4° convecuto abste Luigi 
Biglia, deputato a di lui percolo e 
spese ua curalore nella. persona 
dell' avvocato di questo foro dott. 
Lantno, ce ordine ad eso abate 
gi Biglia, e per esso al cura- 
tore suddetto, di prestarsi in tale 
qualità al domandato pagamento 
entro giorni 45, ovvero di pro- 
durre entro lo stesso termine la 
acrittura di ‘eccezione. 

Viene quindi cccitato esso a- 
Bate Luigi Biglia, a prestarsi in 
tempo personalmente, 0 al libela- 
to pagamento, od alla produzione 

eccezionale, ovvero 
) deputato curatore i 
uucessarii documenti di difesa, 0 
ad istituire egli siesso un altro 
pitrecinatore, ed a prendere que!- 
le determinationi che reputerà più 
conformi al suo interesse, altri- 

attribuire as 
melesimo le cmseguenze della sua 
inazione. 

Locchi sarà affisso. nei modi 
€ luoghi soliti, ed inserito per tre 
volte consecutive. nella Gazzetta 
Uffiziale di Venezia. 

Dall’ R. Tribunale Provin- 
Sezione Civile, 
Venezia, 9 febbraio 1860. 

il Presidente 

Visnuni 

Lorenzi, Ut. 
N. 83. 4. pubbl. 
* EDITTO, 

Si rende 2 comune notizia, 
che pel locale di residenza di que: 
sio Triluaale, e. nei giorni 44 e 
28 mario e fi aprile p. v. alle 
ore 40 di mattina, avrà luogo di- 
naosi apposita grudiziale Commis: 


























prerud zio di Lu 
incenzo di Vicin- 





id ideati dimessi, sot- 

l'osservanzi delle seguenti 
Condizioni. 

La vendita sarà fatta in 






HI, Nessun potrà fursi obia- 


tore all’ asta senza re ia 
danaro sopante il roi 
20 di stima, tranne il creditore 
esoculante che sarà ammesso ad 
offrire senza bisogno di previo de 
posito. Il deposito fatto da chi ri- 
marrà deliberatario, sarà trattenu- 
| to e verrà applicato a saldo del 
| prezzo dop» che abbia soddstitin 
a tuti gh obblighi determinati dal 
leon Copiiato. Gli altri depy- 

saranno restituiti agli oft 
ti al chiudersi dell'a ha Sr 

MIL Nel primo e sseondo è 
Sperimento nov svrà luogo la de- 
libera che al prezro di stima in 
L11488, nel 2 esp-rimesto poi 
la delibera seguirà a qualunque 
prezzo qualora sia suficiente a 

ti. 


IV. 11 possziso del fondo 
avrà principio retrosttivamento al 
giorno 44 novembre 1859 e po- 
trà il deliberatario conseguirio in 
pia esetutiva del decreto di deli= 
bera, la proprietà gli sarà soltinto 
aggiudicata dietro il pagamento del 
prezzo di delibera e l'adempimen- 
ta fi ai 1 lr condizioni ed 
ebbighi precisati dal È 

dig presente ca- 


V. Dal giorno della delibera fi 
00 alla totale affrancazione del ca- 
pitale presso il deliberatario, 

A.) dovrà corrispondere l'an- 
nu interesse in ragione del 5 per 

















Confini: a levante bar. Bin, 


quartase so ed în quanto vi sino | chi, ponente suddetto, mezsodi at, 


i Seni soggetti; | Pianton, a tramontana 





lunque altra 
al'‘ondo che alle ab: 


VI. Il residuo prezzo di de- | 
libera dovrà essere dal delibera» 
tario pagato a seconda della gra- 
duatoria giudiriale o convenzione. 
le ai creditori utilmente graduati 
entro 14 giorni dacchè sarà pas- 
sato in giudicato il definitiso ri- 





go il rame, la moneta erosa, la 
carta monetata € qualunque altro 
surrogato. 

VIIL Nel caso che la deli- 
Dora fosse fatta a più psrscne que- 
ate saranno coobbiigate in tutto e 
per tutto solidariamente ed iadi- 
Visibilm:nte. 

IX. Maocando il deliteratario 
alle suindicate condizioni o ad al- 
cuaa di esse, la parte eserutante 
potrà provotare tosto il reincanto 
a tutto di lui rischio, pericolo e 
spese, ritenuto che qualunque mi- 
qUoria che potesse aversi dal re- 
incanto, resterà a utile esclusivo 
dei creditori, della parte esecutata. 

Beni da subostarsi 
situati neila R. Città di Vicenza, 
in contrada $. Bartolommeo. 








gia, maresta col eico N. 698, 


ni stra e 
[porto complessivo dec. 
ponenti ll primo Lotto aut 
15/8608:10, pari a‘60te0t 
o. Valuta austriaca, Ù 

cos poli 

sa rustica al “00munale 
320 con poca terra annessa o 
gelsi si mappali NS, 468,100 
2 1198, dea superdce di per 
metr. $.96, pin a tengo 
campi 1.458 cola restio 
censuaria di a. L, 25:31, 

Coofini: a levante tar, Ban. 
chi, pa sid rea 
ponente mappili NN. 46301 
1 tramonti fa Zero ha 

porto del 

auste. Lire 1013, pari Ripeti 
356:55 valuta abs. 

N Lotio LL 

asa rst € i crmumali NY 
232 e 333, con poca terra annes 
sa con gelsi è feti ai 
NN. 467, 469, 470, 471 Me 
x 1198, “della” superfice di rt 
metriche 3.43, pari a trevigiani 
campi 2.136 7/10, colla retdti 
censuaria di a. L, 34:48, 

__ Confii: a levante mappi; 
Di 465 e 466, Metzogiorno stra. 
a comunile, povene è ima 

na har. Bianchi. Ù 
‘mmporto complessivo del 
to dereo, a, Lo 1496-80 pt 


























Fior. 583:46 val use, "e" * 
Lotto IN. 
Duo caso coloniche aî com. 





nali NN, 338 e 339, con par 
terra arativa, arborata, vata co 
golsi e fruteri zi mappali NN, 409 
403, 404, 405 e 408, di per 
mer. 14 27, paria trevigny 








rosso, 0 748 turchino , censita ai 
NN. 5, 6,7, 10014, mln 


superficie di pertche 7. 48, e con 
la tendita di Le 140: 76. Sonata 


è coi civici NN. 744 0 745 tur. 
chini, censita al N. 9 di mappa 
stable, colla superficie di pertiche 
0.44, è colla rendita di L. 68:04, 
Siimata a L. 1457. 
Lotto li 

Casa com due botteghe, ma 
cata col civico N. 627 0 627 A 
sesso 0 coi civici NN. 746 e 747 
turebini , censita al Num. 8 della 
mappa stabile, colla superfici» di 
pertiche metr. 0.08 e cala ron» 
dita di L 52:92, Sumata a. L 
2116: 80. 
il presento viene pubbli 
gato mediante affissione nell’ Albo 
Tribunalizio è nei sol 
questa R. Città, sonché 
inserzione per tre 
Aowixi della Guzzetta Ufiziale 
di Venezi 

Dall. R. Tribunale Prov, 

Vesaza, 7 gennaio 1860, 

N CL A. Presidente 
HomexTALAN. 
Paltrinieri, Dir. 














N. 278. 
EDITTO, 

L'L R. Tribunale Provinein- 
le di Treviso rende pubblicamente 
noto, che ad istanza del sig. Giu» 
sep» Visorà amministratore. del 
concorso G. Pincherle Moravia so- 
uiranno vel locale di sua” resi» 
denza i due primi esperimenti di 
asta pella. vendita giudiziale dei 
Leni qui sotto deserti, cioò il 
prio esperimento nel giorco 13 
ararzo p. v. ed îl sendo nel 
giorno 20 marzo stesso. sempre 
dalle ore 40 ant. alle 2 pom, con 
avvertenza che i hei stessi’ non 
saranno deliberati. che a prezzo 
superiore od eguale a. quello di 
stima, e sotto le seguenti 

Condizioni, 

1 La vendita si farà incin- 
que Lotti per tutti gli immobili 
compresi nel protocollo di stima 
26 agosto 4858, è sarà aperta l' 
asta sul prezzo di slim. 

IL Ogni offerta dovrà essere 
cautata col previo deposito del 10 

ceoto del valore estimale in 

ini sonanti valuta austriaca, e- 
acuta qualunque corta montata 

II Gli immobiti non saran- 
no deliberati che a prezzo supe» 
riore, od eguale a quello. della 
stima. 

IV. Etro giorni dieci dal 
giorno della delitera il deliberata. 
rio dovrà. pagarne il prezzo in 
monete a tari, facendone it de- 
posito nella Cassa forte dell'I. R, 
Tribunale Commerciale Marittimo 

feezia, sotto pena altrimenti 
del reincanio a tutt carico, schio 
e spese del deliberataro. 

V. I depositi ehe. verranno 
verificati per le offerte saranno al 
termine dell'asta restituiti a chi 
di ragione, tranne quello del deli 
beratario, che verrà trattenuto a 
diffaico del prezzo 

VI. Gli immol 


4. pubb, 


























i si riterram- 


no venduti nello stato in cui si 
troveranno al momento della ven- 
dita, coi pesi e le servità che fos- 
sero inerenti, senza. responsabilità 
alcuna del concorso esecutante , 
nemmeno per: l'immissione nel: 





concorso sui 
deito l'importo di tute quelle 
Rravezze relative all'anno agrario 
1860 ch'egi avesse dovuto so- 
Stenere, restindo al deliberatario 
l'intera rendita di detto anno. 

VIIL Le spese futte di deli 

@ successive staranno A ca 
rito del deliburatar o. 

Deserizione dei beni 
in Mozliano, 
Mestre Provincia di Treviso, 
Lotto 

Casa di villeggiatura con a- 
discenzo al civico N. 331, cortile, 
giardino orto, con poca terra ara. 
tiva, gar con Îì 
mappali NN. 463, 454, 465, 466, 
468 e 1356, della superdcie di 
mete. pert. 9.74, pari a trevi» 
giani campi 1.3.144.9/10, cok 
la comp'essiva reodita 
li pmpesia redia' censura 


a levante LI 
NN. 462, 1190 è 1191, n= 




















campi 2.2.302 2/10, colla res 
dita ernsuaria di a. L. 63:7 
aggravate dal livello 
voro dei bar. Bianchi di fra; 
sun 3.2.2 
ofiai : a levante nappi; 
NN, 407, 408 e 118, a uit 
blico detto. Pai 
a ponente bar. Bianchi, a tremeg: 
tana strada comunate. 

Imporo del Lotto qua 
Li 2605:20, pari a FWA.IT 
detratto essendosi il capitale d1° 
729: 60, pei Livello anauo a {° 
vore del bar. Bianchi sudietto, 

Lotto V, 

Duo case coloniche ai eum. 
nali NN, 335 e 397, con par 
terra arativa arborata vitata onu 
teri, ai imppali NN. 407, UK 
409, 410 e 1488, della superi: 
cie di port. mete. 42.50, pui x 
trevigiani campi 1.4. 189 6/10, 
colla rendita di a. 1. 63:90 

Confini; a levate. Emonore 
Melichi, mezzosÌ scolo. pubbl 
detto Pianton, porcate maps 
NN. 402, 405 0 406, tramenta= 
ma sal ‘comunale. 

Importo del Lotto quinto, a. 
La 2926 :60, pari a F. (024 :21 
val ausr. 

Ul pr sento sarà affsan è pub 
Mlicato come di metodo, ed inv- 
rito per tre volte. nella Gazzetta 
Uftizinio di Venezia. 

WI R. Tribunale Prov., 
Treviso, 20 gennaio 18 10. 
la mancanza di Presidente 
Cammnozzi, Consgliero 
aneva, Dir, 









































N 7749, 1. pubbl 
EDITTO, 

Moriva nel giorno 6 marmo 
4856 in Vaidagno Giuseppe Cengia 
Bevilacqua del fa Aiessandro, sen- 

imento, e la di lui eredità 
afPelita ia Giulio da 
li Fran esco, Grotano ed 
Alessandro, 

Dovendosi quindi far 
all ventilzine Sd agg icaro 
ia riguardo agli ati legittimi suee 
cessbili, 0 trovandosi fra etti | 
fratelli e sorel'e Zerbito Giovan. 
ni, Marino, Paolo, Giuseppe, Maria 
© Lugrezia del fu Pietro Paolo 
della pur defunta Cengia E'isheta 
qu Paolo, era quest” ultimo rio 
piterao del predetto fu Giusepre, 
assenti è d'ignota dimora, vi di 
fidano perciò essi Zerbato a far 
pervenire a qussia Protura eolro 
un anno le anil‘ghe loro dichia 
razioni di aoceltazione erel tria, 
altrimenti l' eretità in discorso 
verrà, aggiudicata soltanto a quelli 
cho l' avranno adita, è in man- 
canza di qualsiasi adizione ai R, 
Fisco. 

Dall' LR. Pretura, 
Vallagno, 10 febbraio 1860. 
Il R. Pretore 
MantineLLI 


AU N. 2008, 
EDITTO. 

, Si diffitono i cittadini su- 
striaci o stranieri dimoranti in 
questo Stato, che per diritto di e 

0 legto, ovrero per azioni 
creditore, crodono di paer mus 
vero pretemo contro l'eredità dei 
fu Enrico eav. de Becker qm Em- 
manu-le, era console dei Regni di 
Prussia e Ssssonia, mancato ai 
vivi in questa Cità Îl 16 dicem 
Nre 1859, ad insinuare Je loro 
at'oni entro il termine di mesi 
are, coll avvertenza che ia è 
contrario la soetuuzi. ereditria 
mobile sarà rilasciata all' Aut ri 
estera, od alla persina di esso 
debitamente. legittimata per rici» 
verla in consegna, 

HI che si pubblichi nella G:- 
retta di questa Città, 

Dall", R. Tribanalo Provi 

















4. pubbl. 





















ciale Sezione Ci 
Presidente 
VENTURI 
Lorenzi, Uf 
N 1563, Ti. pubb 
EDITTO. 


Si rende pu'bl'camente noto 
che IL R. Tribunale Provincis'e 
ia Vicenza, ebbe con suo Decrd 
47 gennaio p. p.. N. 485, a pro 
munciare la interdizione per titolo 
di prodigalità di Giuseppe dote 
Fubrele dei v'rente Michele, di 
questa Città, e che questa Pret 
Urbana, qual Giudizio competente 
per le relative pratiche di car:- 
tela, nomind in curatore 
terdetto stesso il sig. dott 
Batt. Curti avvocato di questo foro. 

Dall'I R. Pretura Urbana, 
































nil gina 


Co tipi della Gazzetta Uffiziale 
Dott, Tomaso LocarenLI, Proprietario e Compilatore 





Pi 


SM 
21 febbraio 
ta di pero 
te d' Olandi 
di Laugena 
croce dell | 
SM 
26 febbraio 
ta di perm 
bariale e d 
zasz, Norb 
venga trasì 
del ‘Tribune 
stanza di | 
del ‘Tribun 
Eugelmayer 
Comitato d 
il consiglie 
Francesco | 
Comitato d 
SM 
28 febbrai 
ta di nomi 
tato di ia: 
Tribunale | 
rire al con 
bunale pro 
mento dei 
ti anui, l'( 
se, coll'esoi 
SM 
guata di c 
presso il T 
cogli emoli 
pello e pre 
no, Frauce 
SM. 
24 febbraio 
ta di confe 
tems a pre: 














Ei 
cio 13 cor 
la chiesta 1 
rona, agli 
Pietro in € 
logna ; com 
avvocato, | 
al notaio d 
lo in. Pi 
metti , di 
Francesco 

s 
spaccio 21 
re al notai 

ignani, la 

Soave, € di 
al dott, Lu 

Si 
cio 21 cori 
notaio in Si 

















sigli 
imperiale. pi 
dolo conten 


do commis 





Ml Mini 
nistro dolla 
circolare di 
l'Austria si 
po distretti 


Col gie 
pressa L'L | 
dore, 





In assenzi 
UL kt 








Dante, 
genio di ci 
di luce, eb 
adoratori i 

Ma il 
zione, che 
italiane, no 
gegno e di 
non nelle s 
no impressi 
menti, 

Ora m 
chiaro filol 
lustro il co 
l’ab. Cesari, 
va in luce 
ti oscuri e 
bellezze di 








evante har. Bi 
it med E 
piana strada ce 


al comunale N 
Cà ANDESSA cm) 
\. 462, 1190 





ante. Bf Bi 
nda cme 
IN. 463 è 1866 
le Zero, z 
Lotto secondo 
pari a Furl 
ua. 
Ul. 
ai comunali NN, 
ct on 
rpg 
Ta, 109% 
icle di pert, 
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a batte E et, aniletpaiemenio. Gil crileoli eva pubblicati, 


VENEZIA. 





PARTE UFFIZIALE. 


. M. LR. A., con Sovrana luzione del 
., si è graziosissimamente degna 
ta ‘re che l' I. R. inviato presso la Cor- 
te d'Olanda, tenentemaresciallo ima bar. 
di Laugenau , accettare è portare la gran- 
dell oralne svedese della Spada. li 

|. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
26 febbraio a. c., si è graziosissimamente degna- 
ta di permettere che il preside del Tribunale ur- 
hariale e di Comitato di prima istanza di Bereghs- 
157, Norberto di Mauks, dietro sua domanda, 
venga traslocato nell'istessa qualità come preside 
del ‘Tribunale urbariale e di Comitato di prima i- 
stanza di Unghvar; e di nominare il consigliere 
del Tribunale d' Appello di Eperies, Antonio d' 
Engelmayer, a preside del ‘Tribunale urbariale e di 
Comitato di prima istanza di Bereghszasz, nonchè 
il consigliere del Tribunale d' anse medesimo, 
Francesco d’ Alemann, a preside del Tribunale di 
Comitato di Marmaros-Szigeth. 

8. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
28 febbraio si è graziosissimamente degna- 
ta di nominare il preside del Tribunale di Comi- 
fato di Raab, Agostino di Szalay, a presidente del 
‘fribunale provinciale di Oedenburg, e di confe- 
rire al consigliere d' appello presso lo stesso ‘Tri- 
hunale provinciale, Giuseppe Schon, in riconosci 
mento dei di , da lui prestati per mol 
i, l'Ordine della Corona ferrea di terza clas- 
se, coll’ esenzione dalle tasse. 

S. M. IL R. A. si è graziosissimamente de- 
gnata di conferire il posto di presidente, vacante 
presso il Tribunale provinciale di Hermannstadt, 
cogli emolumenti sistemati, al consigliere d' 
pello @ preside ibunale urbariale transilva- 
no, Francesco de Fillenbauna, 

$. M. I R. A., con Sovrana Risoluzione del 
24 febbraio a. c., si è graziosissimamente degna- 
ta di confermare l'elezione d' Ignazio conte d'At- 
tems a presidente della Società agraria stiriana 


ceti i 
S. E. il Ministro della giustizia, con Dispac- 
cio 13 corr., N. 1942-1944, trovò di accordaro 
la chiesta traslocazione presso il Tribunale di Ve- 
, dott. Alfonso Zenetti, i 
‘arlano, e dolt. Girolamo Lotto in 
logna ; come puro il terzo posto d’ 
avvocato, vacante presso il Tribunale medesima 
al notaio di Latisana, dott, Pietro Domini; quel 
lo in$. Pietro iu Cariano, al dott. Carlo Giaco- 
melli, di Lonigo; e quello in Cologna, al dott. 
Francesco Bombardella, di Venezi 
S. E. il sig. Ministro della giustizia, con Di- 
spaccio 21 corr. febbraio, ha trovato di accordi 
ro al notaio in Dolcè, dott, ‘Teodoro Nobile K: 
rignani, la chiesta traslocazione ia pari qualità in 
Soave, @ di conferire il posto di notaio in Doleè 
al doît, Luigi Panchera. 
E. il Ministro della giustizia, con Dispa 
corr, febbraio, ha trovato di accordare al 
io in Spilimbergo, dott. Antonio Gardi, la chie- 
sta traslocazione, in pari qualità, a Mestre. 


Il Mioi 































































































ai 
delle finanze ha nominato il con- 
sigliere di Seziono, Luigi Moser, a commissario 
imperiale presso la Borsa di Vienna, conferman- 
dolo contemporaneamente nella qualità di secon- 
do commissario presso la Banca nazionale au- 











striaca. 


Il Ministro dell'interno, di concerto col Mi- 
nistro della giustizia, ha nominato il commissario 
circolare di prima classe disponibile di Ried} nel 
l'Austria superiore, Andrea Giuseppe W' 
po distrettuale nel ‘Tirolo è Vorarlberg. 


AVVI 
Col giorno 20 febbraio cor 
pressa l'L R. Stazione telegrafica 
dore, 
Nall'LL R, Ispettorato dei. telegraî, 
Verona, 2) febbraio 1860. 
In assenza dell I R. Consigliere ed Ispettore, 
UL R. Commissario dei telegrafi, Enmen. 


















le, venne sop- 
n Pieve di Ca- 


























ezia 3 marzo. 
N. 1609 AvvISO, 
‘evutosi dalla Camera il seme di bachi da 
commesso ai signori Freschi e Castella- 
ni, © raccolto da quest’ultimo nell'interno della 
ma, con quella intelligenza e con quell’ amore, 
notoriamente lo distinguono, si avvertono i 
coltivatori di questo prezioso prodotto che la 
quantità ricevuta resta disponibile a tutto il gior- 
no 40 (dieci) del corrente marzo; e che le doman- 
de, entro al detto termine insinuate, saranno in 
proporzione della quantità esistente sodisfatte, 
verso il pagamento del prezzo stesso dalla Came- 
ra esborsato, cioè franchi 20 (venti) per ogni 
oncia. Scopo dell’ impresa Castellani e Freschi es- 
sendo la rinnovazione del seme europeo, la Ca- 
mera, ispirata dal medesimo desiderio, e dalla lu- 
singa di veder così riparata la sciagura, che gi 
neralmente ebbe a colpire il più ricco dei nostri 
prodotti, si crede in dosere di fare vivo cec 
i coltivatori di bachi, affinchè non torni 
inutile un esperimento, che offre con tutta ragio- 
ne fondamento alle più belle speranze; richiamon- 
do nel medesimo tempo |’ attenzione dei colliv 































pubblicazioni 
pro 
corrente mese' intorno al metodo da eseguirsi per 
l'allevamento. 
Dalla Camera di commercio ed industria della 
Provincia. 
Venezia 2 marzo 4860. 
Il Consigliere anziano ff. di Presidente 
A INI. 




















Bullettino politico della giornata. 
Il Journal des Débats del 28, colle no- 





spaccio del sig. Thouvenel al si 
r, ambasciatore di Francia in 
spaccio, pubblicato prima nel Constitutionnel, 








conoscere la sostanza. 
Quel 








se, alla quale il sig. conte 
nistro 





e che non è conosciuto finora se non per 
analisi più o meno esatte, e segnatamente 


ttino d' 


data del 30 
nostro Numero del 45 fi 





mo i 








L. Amnò, Segr. | « 
= ib 


soverno francese, 


fi | perle alle Camere. 


ragioni, che, a detto suo, più non consento- | « pa e intenda modificare la sua politica. » Non 
se di dar corso alle ssd geni pie LI uò negare che 
illafranea, piglia a provage che, nel pro! 

do convincimento dui Goldin” 
componimento, proposto dall'Inghilterra, diven- 


T' asserzione della Gazzetta 
dal discorso im- 





naco 





egli altri fogli di Parigi, ieri giunti, 


N 
unica soluzione possibile della questione | nulla di specialmente notevole. 








penetrativo non potresbe oggimai 








italiana, l’unica « che non contenga i germi 
« di nuovi trambusti per l'avvenire. » Il 
Journal des Débats fa notare il tuono fer- 
ieme, conciliativo, e tutto amichevole, 
delle osservazioni, ini 
francese a sostegno di 
raccomanda come la 
ressi comuni della 


I soluzione, ch'ei 
favorevole agl' inte- 
Tancia e dell'Austria. |sizioni della Francia alla Sardegna. L'opinione 
« Ove tal soluzione, dice il sig. Thouvenel, | a Parigi non fa verun assegnamento sulla buona 
« si effettui, non dirò col consenso del Ga- 
« binetto di Vienna, consenso che il Governo 
dell'Imperatore non pretende ottenere, ma 
nza la sua opposizione formale, l'occhio 


che il beneme- ; a Villafranca; ma si sa che in tale questione | na parla di pe q 
il Governo francese face’ conoscere le sue in- | oltre a 1,000 sottoscrizioni — ; i giornali francesi 
tenzioni in due dispacci posteriori di esso sig. 
Thouvenel, di cui abbiamo parimenti pubbli- 
cato il testo, l'altra parte, 
simo, sopra riassunto, il sig. Thouvenel di- 
chiara, quanto alle Legazioni, che il Governo | ribatte le pretensioni della Svizzera sui distretti 
francese « acconsentirebbe ancora, purchè il | della Savoia, neutralizzati da'trattati del 4815. 
rincipio di non intervento da parte delle | !! Journal des Diò 
otenze esterne fosse osservato, a tutt'i 
« temperamenti ed a tutte le combinazioni, 
RE Il 4 « che fossero giudicate aceonce ad una solu» | deni 
tizie del 27, ci ha recato ieri il testo del di- | « zione men radicale dello smembramento. » | del Faucigny ebbe origine 
di Mou-| Queste parole, come si vede, portar 
ustria; di- pot ireetngl s' ell'è 
icariato ificio nelle ioni, 
€ del quale il telegraîo ci aveva già fatto presa lose Pie 


iccio mede- 





agleg 1 
di cui i] pra 


Nella Revue Politique dell'Indépendan- 
ce belge del 26 febbraio, leggesi quanto 
segue; 

« Da Pai niente di nuovo abbiam ricevu- 
to stamane, oltre la conferma, da parte d’ uno 
dei nostri corrispondenti , di quanto ieri ci disse 
uno de'suoi colleghi , intorno alle nuove propo- 





riuscita di codeste pratiche della Corte delle Tui- 
lerie. Ella si attende piuttosto il rifiuto del P 

monte di accondiscendere agl' inviti de 
to francese; rifiuto, che sarebbe seguito dall’ 
annessione ‘degli Stati dell’Italia centrale e dall’ 
i- { occupazione della Savoia da parte delle truppe 










«re una causa di conflitto ulteriore tra la | francesi. 
Francia e l’Austria. » H sig. Thouvenel ha, A 
| in questo suo dispaccio, formalmente riservata | Popolazioni del 
tori medesimi, che di questo esperimento vorran- | la questione delle Romagg®, che non fu trattata | 7 


« Mentre, 





vizzera ; — 





ioni 





continuano la loro propaganda a pro' dell’annes- 
sione dell'intera Savoia. | fogli governativi ave- 
vano aperto il fuoco; or ceco il Journal des Dé- 
bats, il quale, in un lungo articolo pubblicato con 
sottoscrizione del secretario della Compilazione , 


si fa a provare, contraria» 
mente a ciò che il Governo elvetico sostenne allo 
acoppiare della guerra d'Italia, e sostiene tutta- 
via a proposito della questione attualmente penr- 
la neutralizzazione dello Sciablese e 
dalle istanze del Go- 
teresse della Sar- 




















verno sardo, unicamente nell' i 











fosso ceduta alla 
ia dal Ke di Sardegna, la Svizzera non a- 
vrebbe verum-diritto d’intervenire, sia per for 





Sia che si voglia, così scriveva il sig. | mantenere una neutralità ormai senza oggetto, 


3 paccio è il documento, di cui | Thouvenel il 34 gennaio al Gabinetto di 
a'è falta così spesso parola da un mese; vale | na, e sappiamo pe' giornali che cosa il Gabi- 
a dire la comunicazione del Governo fance- | neto di N 






del 1860, ed i 








rallegra 
esterne; di 








dispa 
inserito nelle Recentissime, ci | la battaglia, che fe' cadere 
brevissimo del discorso, in tal 

Secondo quel 
so per Trieste da 


composte le controve 


ien- | sia per farsi attribuire 


e ienna abbia risposto. Vediamo ora 
a 4 It ‘hberg, mi- | che cosa dicesse l' Imperatore Napoleon 
i affari esterni d'Austria, rispose | 4.° marzo. In quel dì, fu aperta a 
con un dispaccio, di recente giunto a Parigi, | sessione legisla 
tele; , 
die' un succinto 
r quella, che abbiamo riprodotta nel Bul- | occasione profferito da S. 
o d'ieri, conforme ad una corrispondenza | dispaccio, che ci fu trasm 
da Vienna, tolta dal Times. Si dee ricordare | Vienna, il discorso è essenzialmente pacifico: | t 
che, in un dispaccio indirizzato al sig. di Per-| Napoleone Ill si 
signy, ambasciatore di Francia a Londra, in | delle sue relazio 









gennaio, e da noi pubblicato nel | tutti gli sforzi per mantenere la pace; e spe 
febbraio, il sig. Thou- | ra di veder in br 








na porzione qualunque 
del territorio savoiardo (*) 

* Abbiamo riferito ieri la domanda indirizzi 
ta dal sig. Wyld al Gabinetto inglese, nella tor- 
nata del 24 febbraio della Camera de'comuni, intor- 





‘arigi la | no alla donazione, fatta dalla Regina di Spagna al 
ccio | maresciallo O'Donnell, del terreno, sul que 


e si diò 
uan nelle mani de- 
gli Spaguuoli. Ella era evidentemente 
desiderio di sapere se il Governo spagnuolo in- 
tendesse assolutamente di estendere i suoi posse 
dimenti in Africa, malgrado le assicurazioni 

o dall'Inghilterra prima de 

ra delle ostilità contro il Marocco. Col medesimo 
intento, un membro della Comera alta, lord Ca 
narvon, ha fatto, nel medesimo giorno, una inter- 
pellanza sulle condizioni di pace, comunicate ai 
Marocchini ; interpellanza, alla quale il Governo 























venel, dopo aver dita la sua adesione a'tre | attuali. Egli consigliò, disse, al Re di Piemonte | non rispose, avendo lord Wodehouse dichiarato 


primi punti del programma, 
ghilterra per lo scioglimento della questione 
Naline, sggiongeva' che il Governo lvencase. 





« deva in 
« sua situazio 








del dispaccio, indirizzato d: 


re; 
del programma inglese ; vale a dir quello, che 
ha per fine di risolvere la Sag 


al Piemonte, subordinando però l’ attuazione 
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Bellezze della Divina Commedia di Dante Alli- 

ghieri, dialoghi del P. A. Cesari ( Venezia Tip. 
|. Tasso, 1819.60, fase. 9, ad uustr. L. 4 
scuno. ) 


Dante, questa eterna gloria d'Italia , questo 
genio di cui su ogni secolo si riflette un raggio 
di luce, ebbe commenti, illustrazioni, passionati 
adoratori in numero smisurato, 

Ma il divino suo poema, l'immortale crea- 
zione, che segnò un'epoca splendida nelle lettere 
italiane, non è diffuso, nelle classi modeste d' in- 
gegno e di fortune, come sarebbe a desiderarsi , 
non nelle scuole, per quante a milioni se ne sie- 
no impresse edizioni, molte con diversi com- 
menti, 

. Ora mons. Luigi can. Gaiter, professore e 
chiaro filologo, risuscita dall'obblio di qualche 
lustro il commento, che della Divina Commedi 
l'ab. Cesari, modello di pura lingua, dettava e 
va in luce nel 1824, nel quale sì spiegano i trai 
ti oscuri e dubbiosi e si pongono in risalto le 
bellezze di essa. Ed è ciò che fece in modo de- 
gnissimo, in dialoghi tra un dott. Agostino Ze 
Viani, Giuseppe ‘Torelli, e Filippo Rosa-Morando, 
insieme legati per un medesimo amore alle lette- 














re ed all'eleganza, che immagina convenuti nella 
patria di Catullo, Coruelio, Fracastoro, Plinio. 

Non ci faremo a giudicar di tal opera, noi, 
in siffatto ge 











Commedia, ne conosceranno le bellezze più salienti, 
fatte rifulgere da que' fiori di lingua, che sapea sì 
bellamente il Cesari unire a robustezza di con- 
cetti. 

A questa edizione mons. Gaiter fe' precedere 
un ragionamento filosofico sulla Divina Commedia, 








dettato con purità ed eleganza di lingua. Nel quale, | Foscolo, illustre traviato e pentito. 
dani, Perticari, Cesori, Vannet 
rmi fecondi per | ni, Manzoni, trasser da Dante 

liezza e la potenza del coneetto. Iuoi 
integro in Italia consercarono il genio di 


dimostro l'interesse di cercare ne' monumenti del- 
le età anteriori al secolo XIV i 
cui fu în Italia in esso creata la Divina commedia, 
ai molti acc che adorarono Dante per farsi { Vic 











stione, relativa | documenti e notare fatti 
a' Ducati italiani, coll’ annessione di quegli Stati | nota qui l'altro fatto, parimenti annunziato 
I u i i dal telegrafo, vale a dir l'asserzione della 
di tale provvedimento all'esito d'un nuovo | Gazzetta di Monaco che Napoleone « non vo- 
suffragio, cui sarebber chiamate le popolazioni | « glia concedere l’ annessione della Romagna, 
interessate. Il sig. Thouvenel, sponendo le | « ma riconosca l'integrità del territorio del Pa. | piazzo nel Builettino 








venerazione 






cotre s' avranno per intero la Divina | Varano 

gno nella 
sublimità, ne idolatrò la for 
potere, al fascino degli onori 
cuore temprato a quell'istessa armonia, cui 5° 











oporrà alle 








be avv 





te del Bullettino. 





Molti, per lo passato, non tennero in grande | di 
grande, ap- 
ri 






 Allighries 
I severo 









iu a Dante. Monti ne 











Leopardi, 








belli deila sua luce, o passarono al più fitto eri- | Dante. 


bro di Tucia i suoi versi, per la consolazione di 


Ben più che gl'imitatori furono quelli , che | parte storica, la 








sto dall'In- | di rispettare l'autonomia della Toscana ed il | che, per non essere stai 
tere del Papa; e_ sott Î 

Ù a, aggiungeva. Potenze la questione dell'annessione della Sa- 
innanzi di dichiararsi sul quarto punto, « ere- | voia alla Francia : invocò da ultimo il sostegno | 99! 
nsabile spiegare e giustificare la | del Senato e del Corpo legislativo per inaugu- | sttusione. non fi 

lla Corte d'Austria, da una | rare l'éra di ì ) 

« parte, e dall'altra a quello di Prussia e | periali, compendiate dal telegrafo; ma i com- | camento tra Mul 
« di Russia. » Or questo appunto è lo scopo | menti vogliono serbarsi dopo la lettura del- 
sig. Thouvenel | l’intero discorso: su brani, 
al sig. di Moustier, sotto la data del 34 gen- | fici, i quali non soglio: 
naio, e del quale qui ci occupiamo. Esso con- | esattezza, ogni giudizio sarebl 
tiene dunque l’ opinione ragionata e particola- | D altra parte, i commenti e i giudizii non 
ita del Governo francese sul quarto punto | sono la 2 
Il Bullettino si ristringe a riassumere |im 
5 € per ciò appunto 


Queste sono le parole im- | disp 


e brani telegra- 
farsi distinguere per 











meglio, studiò più, largamente filosofo. | ui 


sno a correr, come tentò, compa- 





, ma l' inservilì al 
Pellico ebbe un 





Pari- | non ascese allo spirito del grande poeta. E 
bello stile, e l' 
rroti e 





avvertili, i ministri non 
erano in grado di dare immediatamente gli schi 
rimenti, domandati dal nobile lord. (Y. sutto il ray- 
‘del Partamento inglese.) 
condizioni di pace, cui questi faceva 
dal Marocco, Un 
jo di Madrid ci dice che, dopo un abboe- 
bbas ed il maresciallo 0'Don- 
nell. le pratiche in vista della pace furono rot- 
te, è che il capo dell'esercito spagnuolo , ritor 
nato a Tetuan, ha chiamato a sè il comandante 
delle forze navali, e si è concertato con lui per 
la continuazione delle operazioni. Sembra che la 
rottura sia stata cagionata dat punto relativo all'ab- 
bandono di Tetuan alta Spagna; abbandono, al quale 
indatarii dell'Imperatore Sidi Mohammed si ri- 
10 ostinatamente. dra spagnuola , 






























fiut: 








() Reclamo questo passo, tanto per tenere informato il 
lettore de' vari aceidenti di taîe quastione; ma ormai è certo 
eh'ella verrà sottoporta alla decisione delle gradi Potenze. 
Le dichiarò almeno l'Imperatore medesim» nel suo dscorso 
d'apertura della sessione legislativa di Francia, di cui ci occu- 
(Nota della Comp.) 

















giusta un altro telegramma, ha 
ras, per recarsi a bombardare 
ne del litorale dell'Oceano. Ma si crede di sape- 
re a Parigi ed a Londra che le sue operazioni 
incontreranno ostacolo grave, e forse decisivo, da 
parto dell'Inghilterra, la quale invia. pure una 
squadra nelle medesime acque, con missione, co- 
me sì assic opporsi alla presa di Tangeri 
da parte degli Spagnuoli. 

« Se il fatto è vero, e conviene averlo al- 
meno per verisimile, la Spagna dovrà apparen- 
temente rinunziare ad una parte de' suoi di 
gni, o modificarli profondamente. Non è a presu- 
mersi, in fatti, cl'ella voglia correre il rischio di 
una Jotta coll’ inghilterra; lotta, nella quale ella si 
troverebbe abbandonata alle proprie forze. La 
Francia, che la sostenne con fermezza nelle ne- 
soziazioni anteriori alla dichiarazione di guerra, 
non avrebbe i medesimi motivi di spalleggiarla 
attualmente; ed ella vorrebbe tanto meno mette- 
re a repentaglio l'alleanza inglese, per soste 
le pretensioni della Spagna , che le sue relazi 
ni colla Corte di Madrid hanno di presente sem- 
bianza d'alquanta freddezza. » 
































1 giornali pubblicarono una lettera, in- 
irizzata dal sig. Conte di Chambord al sig. 
lemain, pi sto opuscolo intitolato : Lu 
Francia , cover e il Papato. Ma la le- 
zione, datane da quei giornali, era inesat- 
ta in alcune par! altre errata, e por- 
se molivo a rettificazioni pere . Noi sia- 

in grado di pubblicarla nel suo prociso 
Eccola : 
gnore, 
la ha reso alla religione ed alla società 
un servigio, del quale, per parle mia, sento il bi- 
di ringraziarla. Una politica tenebre 
creduto affievolito abbastanza il sentim 
rale, sufficientemente compressa la pubblica opi- 
e, per potere impunemente, solto una vana ap» 
aza di zelo e di finta benignità, giustil 
are, favorire, dopo che si ‘aveva solen- 
nemente pedirla, un' odiosa spo- 
gliazione, di cui sarebbe inevitabile conseguenza 
il porce ben presto da per tutto la forza in luogo 
del diritto, Qual possesso infatti più anti 
giltimo , per la sun debolezza più degr 
rispetto, più spesso guarentito da trattati, e più 
niversalmente riconosciuto necessario alla quiete 
del mondo, che il domiuio temporale del Papato ? 
Come non riconoscere in quest’ opera dei secoli 
un ordinamento della Provvidenza , che per tal 
mezzo ha voluto assicurare al Capo supremo della 
Chiesa, sorgente principale e ceotro venerato della 
civiltà cristiana, l'indipendenza spirituale, di cui 
abbisogna per adempire alla sua santa e salutare 
mprende che annullare un 
li diritti; che spo- 
successore di S, 
che rovesciare 
‘olare, è scalzare le fon 
Quanto è doloroso il 
‘ontro la sua coscienza, 

suoi ine 

























































































cuore, le sue tradi 
serva d'istrumento ad imprese, che possono 
pdurre a nuovi sconvolgimenti ! Perciò, 
icoo, alla voce dei Vescovi che 
gridu dell'all'arme, presto s'asso- 
r voci non meno coraggiose, non me- 
no zelanti nel sostenere la causa della giustizia € 
della liberta, ambedue le quali vengono confuse 
d as iusiememente nella persona del loro 
) rappresentante, il Pontefice Ke. 

ssuno però lo fece con più di energia, ra- 
gione, talento ed eloquenza, che l'autore del no- 
bile scritto: La Francia, l'Impero e il Papato. 
Non ho potuti e senza viva commozione, 
ciò che nella a egli disse al Pontefice ta 
mite, fanto fidu 


il su 
ten 





soltanto © 
































Jarezze + 
rsistete, suffrite ... Nei vostri an- 
sì lungo tempo, e poc'anzi an- 
e iconosciuti, voi mante difendete il 
diritto pubblico di Europa, l'inviolabilità de 
Potenze deboli e dei titoli legittimi. 
di tante anime catto 
anto asilo delle co. pze, e l'amor 
di quella liberta, che crede 
uomo, » 

















rispetto de 
della v 










« con voi la fi 














ino pcema. De 
ieri, fu subbietto di questioni ; pei 
p- | scienze più molerne furono 

di ve passi di Dante voluti astrusi, 
e ridevoli e golfe spiegazioni. 
Bisci . Venturi, e molt' altri, dis- 
sero di Beatrio or donna, or Sofia, or 
idea. 


















in Chi volle tutto allegoria , chi non vide me- 





glio di mostrar Dant 
il | no, e se; 





com- 





menti di questi ullimi sono, se non nociv 
no utili a' giovani. 

si faccia a comporre un commento 
poema, dovrà ampiamente studiarne la 
za qual era nell'evo-me- 





al divino 





trovarli non tutto oro; gente, di cui Je Accade- | alla eterna opera di Dante tesserono commenti. | dio ; instituir confronti critici tra l' opera di Dante 


mie furono sempre i semenzai. 





colla melodia delle rime, 
ma operasse. Boccaccio, sceso colla penna nel pat- 
tume de' chiassi, giovò, più che la lingua, il mal 











felice interprete. 


Primo, come accennammo, il Boceacci 
Dolce cantore, il Petrarea vuolsi dai critici, | quella una prima giustizi 

il obblio del divino poe- | rato, ora il commento sarebbe uno serilto seuro | bene superato nella parte critica e s 
e di poco d 


pio, da cattedra per pubblica volontà, ma on | non era; co 
fu elevato agli 
Della forma più che della severa dottrina | carono dal 








ettevole studio. 
Eruditi d’ogai 











resa al genio sventu- 


isa e filoglolti, chiosarono | quella dello stile e della lingua, 

costume. Di Dante fu del resto lettore nel tem- | Dante con diversi scopi, e vollero veder bello ove | Antonio Cesari. Del quale il Manuzzi, filologo i!- 
qualche errore di stupido copista | lustre, emulo e continuatore del Cesari, deltava 

ri di pensiero di Dante. Sbu- | giudizio estimato e autorevole. 

blio'eche pazienti raccoglitori e 


. Ma se fu | e quelle degli autori, cui egli atlinse. 


Fra' commenti a Dante, Jodatissimo, e seb- 





tri, pel progresso in che vennero, non © 
innunziato di 





Noi adunque uniamo la nostra povera voce 


trasse dall Alighieri | Ariosto ; ma pennelleggia | archeologi della lingua, e a cento a cento conte- | alle calde parole del chiariss. monsig. Gaiter, per 


nelle Satire e nell’ Orlando, degno imitatore di lui. | soro con varianti , sulia preferenza da 


darsi all’ | raccomandar l'attuale edizione di quel commen- 





isce quella ferma base, su cui solidamente $° 
appoggino per innalzare la lingua e letteratura 
nostra a quell'altezza sublime, che solo l occhio 
fatidico dell Allighieri potè guatar di lontano in 
un più sereno avvenire. 

Genuaio 1860. 








CeccnETti. 





I licheni bassanesi, enumerati e descritti da Fran- 
cesco Beltramini de' Casati, dottore in chimica, 
socio, ac., con 50 figure microscopiche, — Bas 
sano, dalla Tip. di P. Roberti, 1855, in 8° gran- 
de, di pag. 34. 





Bassano è terra pedemontana dell'alta Ita- 
lia, cui pare che madre natura abbia prediletto e 
favoreggiato de’ suoi doni sopra ogni altra regio- 
ne. Ul catena di monti elevati , r: i estreme 
del sistema alpico-retico , la protegge dal soffio 
della bora tramontana, e ti olfre all'occhio un 
incantevole panorama ; una corona di amene col- 
line la fiancheggiono a destra ed a mancina, che 
ti presentano all'aspetto una floridissima cultu 
ra; uno spazioso orizzonte le si apre a mezzo- 
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un 
s igi Lechi; nobile Alessandro Porro, 
“2: Possano queste belle e commoventi parole | costanza il sig. contrammiraglio barone di Bour- na; confe Luigi Leti eo di Genova; mons prspe 7 mentare le 
| essere intese da tutti! Quanto è Repiorabile che | guignon, qual luogotenente del Comando superio- it das ‘Novasconi, Vescovo della diocesi di | loro relazioni politiche e moral sini 
sotto l'oppressione, che oggi soffoca al fondo dei | re della Morina, colle primarie Autorità mari ma Anto nil Arsivalsso; Mosaio "'Vogliate, di che vi prego, essere. mio in. WI: 
| ‘entimenti, la mancanza d'una | me, da Trieste; molte persone erano presenti a | scolo stampato, nel quale ; di Novara ; | terprete per manifestare ai direttori l'assicurazit. va 
Hi ) tutta l'operazione. ministrazione. Fra le mol 6 ne della mia profonda riconoscenza per le loro la Com 
io tutti i diritti e tutti i principi, lasci senza Il giorno 25 febbraio segna un' epoca propria | tistici, i quali corredano codesta e i, e cortesie; e credetemi sempre vostro sincero a. 
ifesa, senza protezione, senza alcuna garantia i | nelle marine europee, ‘hè il vascello il Aaiserè | vuolsi notare con maj attenzione, Sui S ‘mis : 
giù cori interisi della Francia, della religione, e | il primo bastimento ‘di tal mole che nella vee-{ lex ministro dichiara la somma precisa delLescE | Fiecidaco di ; 1 Afonit 
della società! - chia Europa sati sollevato verticalmente dal ma- {ito alla fine di ottobre pp. Quest ra di 103,000 | EL fhCcrte Cesare Giulini della Porta; nobile Parlamento inglese. documento : 
Hi « Riceva, coll’ espressione della mia gratitu- | re, tutto fuori d'acqua. ( E.di F.) | uomini sotto le armi. » CS d'Addo enerttore del rovini di To: |. Casina pt Lon — Tornata de 24 fabri Senior 
dc STATO PONTIFICIO. > Osservatore Triestino, da il seguente estrat- | rino ; Giuseppe Negri; marchese Giorgio Pallavi- Il conte di Carnarvon richiama l’attenzion sarto Dini 
| « Emnico. » Roma 25 febbraio. to de nai di rino vi Milano: cino-Triulio ; sacerdote Andrea Merini; iN8®£D© | gel toro signorie sulle condizioni di pace, Fog belgio invi 
i gi la Santità « Torino 27 TT ‘orna in campo la | re Elia Lombardini ; conte Luigi Barbiano di Bek- iusta i giornali, sarebbero state offerte dal ma: Ho Kwsi 
| ultimi trascorsi giorni, di Torino 27 febbrai po gi gi 
È Nostro Signore si è degnata accogliere con affet- | voce che le Potenze vogliano imporre un nuovo | gioioso, ex-podestà di Milano; nobile Giovanni | resciallo O'Donnell a’ Mori. esterni e guvi 
CRONACA DEL GIORNO. o Tribu- | voto all'Italia centrale, col sistema del suffragio | Lausi ; conte Lorenzo Ceppi; Giambattista Naz- Figouta: uil ‘brano ‘della corrisponda. invia il pres 
IS CISA i sari - Uff. del Regno) | scambiata tra il capo del Foreign-Office e l'amba! Addi 18 
IMPERO D'AUSTRIA. Nell" Itali IMPERO RUSSO. . | sciatore britannico a Madrid, e che fu pubblicata stro ira 
u la convocazione de' colleg N o alcun tempo fa, per provare che il Governo spa. spaccio ricev 
i che, ed intanto si costituiscono Comitati, Dal Regno di Polonia 20 febbraio. gouolo avera dichiarato di non avere veruna în. missario per 
I Vienna 29 fobbra e rev. no vivacità al movimento elettorale. Il vivo movimento nell'esercito, di recente | tenzione d'acerescere il suo territorio in Africa tentamente: 
Il Times recò ieri la notizia che fu proibita Si dell Emilia, prendendo atto della ritirata candi- | anuunzicto, dura tuttavia, © non solo nel Re- | |> oratore desidera di sapere se il Governo abbia Trovo, ( 
in Austria la circolazione dei suoi fogli e lanciò | ria ad Marty'es, ebbero pur essi pre. | datura del gen. Menabrea a S.t-Jean di Maurien- | gno di Polonia, ma anche nei Governi limitrofi, | ricevuto qualche informazione su questa faccenda, ricevuto un. 
per questo un violento articolo. Il fatto è falso, e sentare due simili indirizzi a Sua Santità, che | ne, in Savoia, lo propone candidato in un colle- | e, secondo dicono, de a L' aiu- perchè il Parlamento, egli dice, non isconoscerà | rale dei due 
con un po' meno di smania di scrivere, il foglio | amorevolmente gli ebbe accolti, manifestandone la | gio di Bologna. » (Unione. ; tante - generale dell'Imperatore, principe Leone | importanza d'una politica, che avesse per effetto delle dogane 
della City avrebbe potuto risparmiare i suoi sÎo- { sovrana sua gratitudine. « Ecco il testo della circolare del ministro del- | Radzivill, è giunto da Minsk a Varsavia; a lui è | qj ‘proeacciare ad una Potenza europea una pre. lativi agli al 
ghi. Il nostro corrispondente di Londra ci annun- | "cgualmente in questi ult la guerra riguardo al richiamo delle 4 classi : _ | affidato un comando nella cavalleria. Airone e ua 
zia che, un'ora dopo, fu noto nella capitale ingle- | padre furono trasmessi dalla Germania indirizzi, L'arrivo sotto le armi i dice che la 13.ma e la 18.ma di Lord Wodehouse: Il Governo ricevette in. Kwang (184 
se l'errore. Nondimeno il Times non fa nessuna | manifestanti i voti dei Cattolici di quella nazione, | sotto ufficiali e soldati lombard che non appartengono all' esercito del Caucaso, ma | ro; mazioni simili a quelle comparse nei giornali missarii per | 
rettificazione tra’ quali, dalla Baviera, quello dell'arcidiocesi di | no al servigio austriaco, fa sentire i | formano parte integrante della seconda armata, | mi non potrei attualmente entrare in _altre spie: zione propost 
i i a neo fe. quello della dicesi di | riunire con loro colto” le bandiere que’ militari | che ha sua stanza nella Russia meridionale © neÌ | garion, giacchè l'onorevole membro non ha an ni belgi di È 
I neano D' insinua, — Trieste 29 febbraio. srbipoli | Wirzburgo ), con 50,400 ; quello della | delle Provincie antiche, che ora sono in congedo | Volga superiore, ora divise in tre corpi, riceret: | nunziato la sua interpellanza. che S. " 
i i ‘con 35,019, e quello della | illimitato, allo scopo di mettere in contatto gli | tero l'ordine di ritornare agli antichi quartieri |. 5 ò fano i comr 
Hit x FR carraio] | Spira con 20,000. tini eogli alli è coloro superiori, di cementare | dove avevano stanza. Queste due divisioni furono | Caxena pi’ comun. — Tornata del 24 febbraio. Ho copie de 
i celebrata a Gorizia una festività altrettanto rara gli l'organizzazione de' corpi ed uniformarne, sia la | distaccate colà appena dopo la guerra orientale, e i (Continuazione e Gne. — V. la Gazzetta d'ieri.) francesi ed a 
di quanto commovente: L'I R. guardia di finanza, | r;1,; dell'arcidiocesi di Colonia, con 463,000 fir- { istituzione, che la montura ; loro battaglioni di bersaglieri, soltanto nello scorso Il sig. F. Baring dice che, se il trattato nou belgio ne civ 
h Antonio, Gordoni, e capo-guardia di finan" | ne; e quello della diocesi di Breslavia, con Per tal fine, aj itando di quest epoca | anno. è un mercato, vale a dire un trattato che impoy in niun rego 
a, Floriano Schaupp, venivano decorate, la prima, | 107 900. in cui i lavori agricoli sono meno urgenti, S.M. ll giorno 23 corrente, fu tenuto in Varsavia | ga condizioni alle due parti, non si comprinte quarto anno 
colla medaglia di rei ie Mer corno | Anche dalla Prussia orientale monsignor Ve | ha ordinato di richiamare sotto le armi un ufficio funebre pel poeta Sigismondo Krasit- | Eerché si abbia sottoscuitto un trattato. L' Dior 
aa ren e scovò di Calma ne Irasmise uno, le cui firme | mini delle classi 1830, 1831 , 1832 e 1883, ap- | ski, morto lo scorso anno a Parigi. A re è di parere, invece, che si debba attenersi, per 
loro conferite da S.M.. R.A,, con Sovrana Risolu- | #50 te volumi; € dalla diocesi di Leo- | partenenti agli Stati ereditarli, e ciò pel tempo | —Si danno con buon successo concerti nel | se questo trattato torni. pro Anno di 
one del 17 gennaio a. ., per aver le medesime, cOn | E o olonia, ne fu niandato un altro, con gran- | che sarà necessario ad ottenere lo scopo anzi- | le città del kegno, a benefizio del Conservatorio Ora, v'hanno punti (per esempio, i diri constatata el 
pericolo della propria vila, ne giorno 41 sellem:  dissimo numero di sottoserizion. detto di musica di Varsavia, che verrà fondato sot- | renziali sul tonnellaggio ), ne' quali gl intendente d 
E nlimere Fipisinigino fera 2 ione della to la direzione del noto Apollinare Uno | puese furono sacrificati. Codesio trattato non cur Tae T a 
da una burrasca estremamente violenta, La festi | di 21 del corrente, una deputazione di a x A p ro non con y 
rità ebbe principio cor ‘messa solenne, celebra- | iNSIgne artistica Congregazione dei Virtuosi al opusci di questi concerti ebbe luogo anche a A ferirà a far nascere sentimenti d'amicizia tra le ne il console 
ta nella chiesa del reverendi Padri Capo Panteon,, formata dal reggente perpetuo, sig. a La notizia della nuova legge di censura, recata | due nazioni ; esso non contribuirà ad aceresce. ti belgi 
(smi esi Libri commendatore De-Fabris, del reggente trienna- ella. C dal Corniere di Varsavia, fece ca si re stabilmente le relazioni commerciali colla Riguard 
i lier Martinucci, e del secondo aggiun- ia tutto il Regno. (0. T. Francia. Quanto ai diritti, sta bene scemarli, se nistro ameri 
er. Bonsoni; chbo Palio oeore È pmi IMPERO OTTOMANO. tuazione delle finanze il permetfe; ma non ricano, nun, 
iQ Nonio. Signore. Papa | pi PRIA dot 1 n ne Alcuni fogli di Germania hanno telegrafi- | $i può fr a meno de tasse dadi Gi è pe nb eso tr 
lt derozione, ala sa Ser alto per la fornitura di 40,000 paia di scarpe. | camente da Parigi 6 febraio : « Secondo notizie | in ed è impolitico imporre due tasse. le dadi lose stato 
tr pedtag i com- d l'osservazione fra , che | qui giunte da Costantinopoli 13 © ar, n pere due tasse, li UA 
dall’ inno nazionale, venne da tutti gli tade didr risi di un compo d'oserrazione francese, Che | freiie chiesto dal Sultano il riconoscimento del | 09 pesano nè sull industria del pese nè su pico 
morosamente ed entusiasticamente ripetuto . Il sn Lao Pavia, diritto di successione nella famiglia del Priocipe | îU!2 classe in particolare. L'oratore dara il vo- 
$ tità | | le nostre forze, in modo da essere pronte ad o- | diritto di successione ig rincipe | {o contro il bil Ù dara diafaccate, © 
commovente effetto di în apposito it , Sua Santità , Aliloech. e si le be un' insurrezione nella ser- | 9 contro il bilancio per mostrare che il sistema es 
più grande, allorchè la truppa di finanza si mise { Quanto per gli attentat pontificio Do- Ha nel caso d'una risposta negativa. « (O. F.) | 2Dbracciato dal cancelliere dello scacchiere gli sem- Tato malte 
poi in alto di preghiera. La solennità si chiu- | Minio siano dolenti essi, che dalla grandezza del ” ; de; bra pericoloso. (M sioctà vi ve 
se collo sfilare della truppa medesima davanti | Pontificato romano riconoscevano il lustro ritratto | mi litari, e i preparativi di n PRINCIPATO DELLA SERVA, fl sig. Gibson dice ch'egli udì con ramma- quelli di que 
alle Autorità ivi radunate. Unitamente all'1. R. | dalle arti belle, ed il favore del patrocinio deriva | supporre non lontana una quer: Belgrado 27 febbraio. rico persona così autorevole, com'è il sig. Baring,  |\Î Infratta: 


Drelllazie: citcolere tone mai sempre a chi le professava; di che quell « Fu fatta istanza da 46 Comitati all'Uficio rico TESA Doe a Deere coni A ME Dalia) 
ate circolare, v intervennero tulti i &D@- | etto avea avuto luminoso esempio ancora nelle be- | centrale della Società nazionale italiana perchè si De ee Rei a) Serva EGIIAla OOO | Gi " Baciogiai Oppine SCIA ant 














li ed uffiziali superiori qui presenti, none ; . indi di rilevante. Il fatto di : 
A vs: À peenti, dccnzo Ù ‘Sommo Pontefice. Es- ti un indirizzo al cante Cavour per doman- | di rilevante. Il fatto di maggior importanza o RT bor o to anno di 1 
TG e nr mie | mbe given em ai o | es Ilio i cante i Pe 0 | aid nr mito flo ii | i, per tira o conci __10 10 on 
O della più alla sogietà, ll che | daldovere di sudditi, ma eziandio da quello di artisti, | le del Parlamento, anche pasando sopra ad al il sig. Philippovits, finora consigliere del Tribu- | derare il trattato secontozi suoi profili o di vilegii, i vos 
i signore, perfino della più lla società il che | Sliver ine Codesto atto soicone era sla | cune formalità streimente legali, Si ‘spera che, | nale di cassazione; e d'un nuovo ministro de [ttt Ora 1 profit sarotao conilinerolicel i | formarvis 
dida gni PO METTO dele città bise don f decretato dalla medesima Congregazione fin dal | appena tornato a ‘Torino, il ministro pensera a | l interno, il sig: SE sola: pete NE SE aglio esita IRORTO N piazze via Quanto + 
mon n ia ua tabilire il giorno della convocazione dei collegii, | ministro della giustizia ottiene il posto di presi- | ‘egti Ù piste Ure rio convenire 
taneamente a disposizione la distinta musica ban- | 22 del presente anno , in un' adunanza straordi- | s! ì ci c‘ ero Ù desti trattati con tutto il mondo. Dit 
I che, in causa della negligenza di molti Consigli | dente del Tribunale d' appello. L' destare. dica @ alare dol lei tato : i conv 


da civica, la quole accompagnò la truppa finan. | naria, convocata a tale effetto 


si 
lla chie- | reggente perpetuo : ma venne alquanto ritardato, | comunali nel costitaire le Giunte e_ formare le N sig. Schujevits, anterior comandante delle | 1 Camera de' comuni scartasso il trattato fran- pil 














siaria dalla caserma alla chieso, e poi A < Dl ù tenze, 
n liste, non potrà essere fissato del 26 0 28 | truppe, che, alcuni giorni fa, aveva dato la sua | (3. i i co 
se alla caserme. (0. chè gi vole renderio, nella eterna forma, più | dlmarzo LT. solo dl decreto (Lombardia) | dittssione, fu nominato direltore della Sezione di | CS ® Profrisse fl suo relo sull abolizione dei 
Pola 26 febbrai consesso artistico, dal quale emanava. Perocchè La a mi , perchè l' income-ta7 


= —— è un po' 

lo scritto, esprimente gl'indicati sensi de' Virtuosi, La Gazzetta Ufiziale di P 
Vene ee ee Gen eati semerie miniato: | brio reca solto la dita di ‘Torino, ciò che segue: | molumento di : ale 6, Ma 
con leggiadri contorni lumeggiati d’oro, a ii « L' Union di Parigi osserva che, nella rela- | percepi 

tazione delle miniature intichi com- | zione del ministro “di finanza (del Piemonte) che fu nominato parecchie ki 


i quel ‘mendevole lavoro, co bata mano perita del sulla situazione del tesoro dello Stato, fra gl’ in- nella faccenda dell'attentato del 1857 contro 


lpole combatte le proposizioni &- 

lel cancelliere dello scacchiere. 

Il cancelliere dello scacchiere d 

io fu attaccato come om At) 
il ministro di $ 





















































































































stimento vedeva per la seconda volta il sole. i Sata] troiti straordinarii, figurano anche denari prove- | l'anterior Principe Alessandro, l'allora senatore | come esperienza inconsidera pu { 
‘Questo bacino galleggiante (di legno), sistema | si8- cav. Carlo Piccoli nienti da Parma di foglio” francese osserva | Stanisits, che fu condannato ala prigionia in vi- | AT le spese. Egli è, invece, un progetto, cho ‘sail 
Gilbert, ha una base paralellogramma d'una lun- nché lia di fatto. solto il |ta nella kula di Gurgussovatz, che più tardi ven- | PON ha niente di originale, © che segue le orme 
ghezza dî 300 pidi viennesi, su una larghezza di | 5 .t chiari arti di Roma, e nei secon. molti pe internato a Rustciuk, e, ia” ‘segulto al ritorno | i tutà gli alti. che lo hanno preceduto, La pro I 
SPO piirenen Lultzia ledoppio fondo è | personaggi riguardevoi © per la nobiltà, o per la | dipendente , e domanda come dunque avvenga | del Principe Milush, rorò anch'egli a Belem O) AR I data di Pari 
praadber Ù Ù i i i go, fu nominato capo della controlleria del pae- | $ LOVERS ORG PON) CO RAIETATR st 
44 piedi, e quella delle pareti laterali, dalla ba- | dottrina e pel merito lettera i Ja_ poss disporsi sp Ka dt accrescere il disavanzo attuale, diminuendo la ren- vUla nn 
Ù sla La Santità. S TA se. primo atto ufficia stette nel far I Hei 
di 36 piedi, essendo larghe ti piedi ©o- | 1, tazione praline din rtl RI 'escssida sottoporre ‘tulte le Casse di fd. una re | dita ordinaria. è todesta O! ORLO 
si deduce che il volume e og: po! i D; el dannare tutta la legislazione con È oggi smontil 
benevolenza, dando a conoscere d'avere somma- | città di Provin visione, da eseguirsi nel so. apra , TA 
mente necelte le proteste di ossequio, che le fa- | numero di uomini, che, Negli ultimi giorni, i Principe Milosch ebbe | “da diciott'anni. ER 9 Ct bal 
i ici. ee O 19/400 | ceva con quell'to la insigne artistica Congrega- | trebbero mobilitare. parecchi violentissimi e prolungati accessi della | niro le spese: mao duce i è dificile il dimi MonizAnei, 
edi cubi di n ucsti vede | zione, ed encomiando ancora la nobil forma del- P sua nota malattia al cuore. (0. T) RIA, eCch IRR obbli pali ud uo epoca in cu 
piedi cubi d'acqua. Premessi questi dati, si vede FORO Sandecimo. Ted ole rastezinatbreri Altra del 29 febbraio. si : mentarle, è meglio di assicurarsi, seguendo una poca rin cui 
chiaramente che il bacino galleggiante può sos ola perdita! e ero La Gazzetta Uffiziale del Regno pubblica il INGHILTERRA. politica, che fu provata dal tempo. Hi nanz 
pendere dalle onde un peso di 6000 tonnellate. Il | Paro. A e eoil'apostolica benedizione.” seguente Sovrano decreto : Londra 28 febbraio. Il sig. Disraeli nega darsi veruna somiglian- del prefetto 
doppio fondo e pareti laterali sono ripartiti in otto Piscina rg : mi 5 « Art. 4. 1 collegii elettorali sono convocati pel za tra il provvedimento, proposto dal cancelliere Santa Sede < 
separate camere, che comunicano per mezzo di |, Passarono in appresso i medesi el ziorao venticingue del venturo mese di marto. La lettera seguente del sig. Cobdeu fu rice- | dello scacchiere, e quelli degli au 1868, iL npe 
valvole, le quali vengono regolate dai macchini- | 30, ri; bre an servi dalrem o una ci È « Occorreìdo una seconda votazione, questa | "uta dal presidente della Camera di commercio | 1853. E la Camera dovrebbe interporsi, appunto camrioriere (d 
ati, che si trovano sulla superficie alta delle pareti. | 24!0» riporta: ai avrà luogo il giorno ventinove dello stesso mesa. | d! Manchester 7 perchè il progetto del sig. Gladstone differisce al- Jonle del Sene 
Oltre a queste valvole di comunicazione . d'Arl, 2.1 Storia del Regno e la Camera del * Mio caro signore, permettetemi di dirvi | fatto da quelli, accennati da lui, HAL 
terna, ogni camera ha pure una valvola di co- deputati sono convocati pel giaro ® del mese ‘i | c°1 quale sodisfazione ricevetti la vostra lettera Quanto al trattato, il sig. Disraeli dice ch'e Rparecniea O 
municazione esterna col mare; aperte che siano prima di Qi ftucile peoweimo ‘venato. che conteneva i ringraziamenti de' direttori del suo partito non hanno veruna_ preven URI 
queste , il doppio fondo si empie d’acqua, e per- Brdiniamo che Jl presente deereto, munito | COmera di commercio di Manchester pe’ miei intro un trattato commercin'e colla Frat- USA 
jò va affondandosi sino a che nel vacuo interno | tificali, si portò nella Ca igillo dello Stato ,;sia inserto nella Raccolta | vigi nella negoziazione dell'ultimo trattato di | cia; per lo contrario, se la situazione il permette dell Imperator 
abbia raggiunto il pescare del legno da alleg- | apostolico al Vaticano, ed ivi assistette in trono | degli atti del Governo, mandando a chiunque | ©°Mmercio colla Franci o s trovano cosa, che sia maggiormente de. SRSERAIA 
i; giunto a qui punto, vengono chiuse le | alla messa solenne, che pontificò monsignore E- | spetti di osservarlo e di farlo osservare. « S' io ho servito di strumento ad ottenere | siderabile. Ma il trattato fu couchiuso sconside- + Oggi eli 
valvole esterne, Il bastimento viene introdotto, e | manuele Marangiù-Nurra, Arcivescovo di Cagliari. « Dato a Torino, il 29 febbraio. 1860. questa riforma nelle relazioni commerciali dei | ratamente, e conferisce ad aumentare ‘il disave rtenaio de 
colla chi su appositi piedi ; indi- | A mezzo di essa, il R. P. Maestro Girolamo Pio lrescaib) Estanosi due paesi, questo avvenne soltanto coll’ aver io | anzo. fik effendi. » 
colle due pompe a vapore (di 40 cavalli ciascu- | Saccheri, dell'Ordine dei Predicatori, recitò il di- « C. Cavonria sostenuto l' umile parte di suggeritore appresso co- Il sig. Disraeli rammenta il fnmoso fiasco del | Seriy 
na), si comincia ad estrarre l'acqua dal bacino, | scorso Intino analogo al Vangelo. Gii em. e rev. loro, che avevano avventurosamente il potere e la | bilancio del sig. Gladstone nel 1853, © domanda ORALI AI 
il quale perciò va innalzandosi dal mare, ed al- | signori Cardinali intervennero alla sacra funzione, 2 Sue i . [disposizione di attuare le mie proposizioni. se la Camera avrà oggi fiducia ne' provvedimenti dari 
lorquando si osserva che tutta la chiglia poggia | come pure gli Arcivescovi e Vescovi assistenti al | | | S- M. il Re, nell'udienza di questa mattina, * Se codeste negoziazioni sortirono esito fa- | proposti da quell'improvvido finanziere. Final ii 
leggiermente nei suoi tacchi, allora vengono pun- | s l'eccel. Magistrato romano, e diversi Col- | sì è compiaciuto conferire la dignità di senatore | vorevole, questo è dovuto alla sollecitudine, colla | mente, alludendo agli affari d'Italia, egli Frico pp 
tellati i fianchi del naviglio, nello stesso modo legii dei prelati e tutta la Corte pontifici: del Regno ai sigg. : Co. Carlo Taverna; co. Ippolito | quaie il Governo inglese diè € sue disposizio- | da se questo nou_ sia forse l'istante di rivpare GAZZETT 
me usasi su un cantiere. Indi le pompe coni PE. di. Fenaroli ; commendat. Luigi Torelli ‘governatore | ni finanziarie per l'anno, durante il quale dove- | miare le rendite del paese, invece di sucrificarie b 
nuano ad estrarre l'acqua, con una massa rta nes della Provincia Valtellina ; commendatore Miche- | vano essere poste in atto le clausole del trattato, | inutilmente, RR iii = 
4328 e !/s piedi cubi per minuto , dimodochè il O DI SARDEGNA. langelo Castelli ; cav. Luigi Federico Menabrea , | ed alia illuminata valutazione del loro importun: ord Palmerston dice ch' egli diset 
lavoro dell'estrazione dell'acqua non dura più di Torino 28 febbri maggior gen cav. Arnulfo ex-deputato; com- | te influsso, da parte dell' Imperatore dei Francesi | le questioni esterne, intsodotte. dal sig. Di ssi Vi laidina 
due ore. Quando il bastimento è sospeso, e per- Una violenta bufera ruppe i fili telegrafici, | Mendatore Giovanni Notta; commendatore Gal- | e de' suoi mi come pure alla franca coope- | neli ussione. La proposta 'aggica su due il bak vorv. Jas0» 
iò fuori d’acqua , allora il bacino galleggiante | e in parecchi luoghi atterrò i pali stessi, sulla li- | Y9£N0 ; conte Ruggiero Gabaleone di Salmour; | razione di lord Cowley sulle relazioni commerciali “HEI Ingh (a FARE 
viene introdotto nel bacino murato a porte er- | nea di Francia. La molta neve caduta sul Mon- Naufredo Fanti, ministro della guerra ; cav * Spero con fiducia che, dopo un tempo suf- | ra con un piese TAL EER L'incertezza io 
metiche la descrizione del quale vi darò nella | cenisio ritardò pure l'arrivo del corriere di Fron- | Giovanni Durando, tenente generale; nobile Ales- | ficiente per la verificazione degli effetti di questo; | le: rendite azionalio cia O Svolgimento de politiche del gior 
prossima mia. cia nel giorno dî ieri. [Dinito)” | ssndro Manzoni; marchése Erizzo 4raldi, sinda- | cangiameato, saremo tesumonii di una grande am: | scartare. dasteme al paia la Camera a peiiche Nalin 
ll’ iacht la Fantasia, giunse ieri per tal cir- co di Cremona; conte G. Martinengo di Villaga ione del commercio tra codeste due grandi { provvedimento proposto mira. ovest ad th si Livora so 
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giorno) che porta la vista tanto i duri macigni come i tronchi degi i, | detto, sotto forma d'una espansione piana, cro- | la fronda, che sostiene la fruttificazione, 
na; un ricco e maestoso fiume, che dalle Alpi si { tanto le antiche muraglie come gli umidi terreni, | stacea, secca, polverosa, più o meno larga e Premessi questi cenni generali, non tocca 
cala all' Adriatico, ne attraversa la città e il ter- | e allegrano la vista del botanico e del naturalista | golare, senza asse nè foglie, cui vien dato da' li- { dal nostro autore nella prefazione, passeremo a 

itorio e ne irriga l'agro sottoposto, alimentando | nella stagione appunto, in cui natura appare me- | chenoiogi il nome di tao, che ha orgavi ripro- | dire che il sig. Beltramini divide con Massalongo ii debi 













Liguria, del giovine lichenologo Faglietto. 
Genova . ed î Nuovi studiî sui licheni ecc 
, del ch. Trevisan, di Padova. Profende jo 













ora quelle Drer 




















il commercio e l'industria agraria. Il clima n'è | lanconica e morta. Voi infatti, | duttori più o meno apperenti, simili a' funghi | la famiglia dei licheni in sei ite lodi al suo chiaro istitutore e filittolo» [RE fargli suicent 
dolce e temperato, non troppo freddo all'inverno, | questa curiosa crittogama , ove parassita, come | tecaspori ; parecchi sono provveduti d teche. 0 | che 3060: 1/1 fogtilieni {2° 1 gnestolichant | di Verona, Abramo Massalongo, di cui segue ta pot ta 
nè troppo cocente all'estate; mite sempre la tem- {la usnea e la lecanora , vestire di lunghe barbe | scodeltette, contenenti le spore, che si dicono apo- | 3* gl'isterolicheni; 42 i micolichent; ba 1 pene. | (etnie le orme nella classificazione della «u! toavuenza in 
peratura, se non forse un po' troppo variabile. Il | le annose quercie, i vecchi faggi, i pini, gli abe- | teciî, presi altra voita per organi degenerati. Gli | dolisheni; 6* gli apateolicheni. Questo serie le dic | "© ©nograia bassanese. Itala, né bost 
suolo è fertile e ricco di messi, di frutta, di uve larici delle secolai te, non che la cor- | apotecti variano di forma, e di frequente sono | vide poi in 12 ordini e 43 tribu. Ciascuna serie Selle dell’ agricoli 












e di gelsi ... finchè l’oidio e Ì' atrofia bombici- | teecia degli i, con grave detrimen. | chiusi da una membranella particolare, chiamata | è pure distinta in licheni gimnocarpi ed angio» mne 
n, asse 


na non ne disertarono i più ubertosi ricolti. Vivi ; ove coprire l° | periterio. Spesso eziandio sono forniti di pedicello | carpi, secondochè sono co 3 
sempre ed alucri vi sono i traffichi industriali; | epidermide de' frutti sarcocarpici, tendenti a de. | brevissimo, detto podecio. In alcune specie i podecii | gani fruttificatori. Bio Sie CR A i pedia ne 
Jegnami, bestiami , cereali ed agrumi affluiseono | perire ; ove, come la fiscia parielina , lappezzare | portano cupole alla sommità e sustengono più d'un |ste forme lichenose , quali “gono comprese ‘nella dal di negli pregati 














fe muca de' fabbricati rurali è cittadinesthi, ma- | apotecio, donde si distiaguono in cupoliferi. V' ha | presente opera in 145 generi {o tenuta solo nel gi 
cina a iero palio el Lmaeiigo PE, I SOL asrodio, ch è un muckhio di palvioolo come: [07 asia for ve Mono ia 415 generi, |a pare pros 
midità disgregalrice; ove, come la lepra erugino- | posto di gongili globulosi , che servono alla pro- |. Di tutte queste specie e varietà, l'autore ci | !!Î" La - Epreigà 
e le rocce dolomitiche | pagazione della specie. Noleremo altresì col Ber- | offre un'esatta descrizione dei caralteri bolani s60Ùra 
rai e à ti-Pichat (1), essere i licheni la prima vegetazio- | eosì latina come italiana, che ce le rappreseote P umen si 
liana , un Larber, che ilustrò È : he de’ | ne del nudo sasso, che, coi residui loro, prepara- | all'occhio come in un quadro disegnato. Indi vi i porvi BN 
è in mano ai prati i ie, di cui la medicina trae | no di certa guisa il terreno a' muschi, 1 quali, | aggiunge la sinonimia Cl amcsatora doti 3 nio perduto, pe 












sì buon profito nella trattazione dello malattie | all loro volta, colla propria decomposizione lap- | di ciascun, tanto utili e l'una e l'altre Jola questi titoli, la. Lichenografia ba” [ÎB 80 0 farne ta ri 


consuntive ; ove serpeggiare lungo le pareti delle | pareechiano per vegetabili d'ordine superiore. ll | venimento è la ricognizione della speci sanese del Beltramini, che può estendersi anche 

caverne inaccessibili al sol. Alcuni licheni poi tor- | germogiiamento del licheni ramomigiia a quello | tà indicata, Nè mecca di richiamare di ciatco: a &ran_ pato del territorio fellrese e dl Tio 

te di gruppi. paleozoi n Srrepiecrno nutrizie ; così il cera- ; i! prolungamento del gongilo forma | na gli autori, che ne hanno siugolarmente parla» an edi di essere collocata tra le più utili 
PARA) desio ÎI ricco Gabissito di storia paria ne- | reasi e cer Coprire tina (1) Questo illustre agronomo italiano dovelte int to. Vi appicca poi, a quando a quando, diverse |, ortinte eee die Là 
t i be sm | Ue tt olio dee e lt e | settim osservazioni critiche, per gita no 
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l' isidio. 
La fisonomia del lichene si offre, come si è 
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sptare le rendit 
principi del libero cambio. 
TA proposta del sig. Ducane è seartati da 
339 voti contro 223. 
La Camera si aggiorna a 2 ore e ‘/;. 


BELGIO. 


Il Moniteur belge ha pubblicato il seguente 
documento : 
Comunicazione uffiziale indirizzata dal commis- 

sario per gli affari esterni di Cina all’ agente 
belgio inviato in quel paese ( traduzione ). 

Ho Kwsie Sing, commissario per gli affari 
esterni © governatore generale de’ due Kiang , ec. 
invia il inte dispaccio in ris n 
Avi ddl 18 ottobre corrente, ho ricerto il vo 
stro dispaccio, che conteneva la copia &' un di- 
Sccio ricesuto da Key Ing, il precedente com 
missario per gli affori esterni, e li ho percorsi at- 
tentamente. 

Trovo, dopo esame, che poco tempo fa io ho 
ricevuto un dispaccio di Laon, goveruatore gene- 
ale dei due Kiang, e di Hang, soprintendente 
delle dogane a Canton, con copie di dispacci re- 
lativi agli affari del Belgio, i quali m'informava- 
no che, durante il vigesimoquinto anno di Tahu 
Kwang (1845) Key Ing e Kwangan Tang, com- 
missorii per gli affari esterni, hanno in una rela- 
zione proposto a S. M. di permettere a' negozian- 
ti belgi di fare il commercio co’ cinque porti; 
che S. M. concedette tal permissione ; che infrat- 
tanto i commissarii procacciarono al console bel- 
gio copie de’ trattati e delle tariffe britanniche, 
francesi ed americane, per norma del commercio 
belgio ne' cinque porti, e che non si è convenuto 
in niun regolamento pel commercio , durante il 
quarto anno di Heen Fung ( l'Imperatore attuale.) 

I negozianti belgi, in conseguenza, debboso 
attenersi, per ora , alla convenzione intervenuta 
nell'anno vigesimoquinto di Thou Kwang. Ed è 
constatato ch'io ho scritto a questo effetto all’ 
intendente dei distretti di Suchen, Sung Keang e 
Tae Tung a Suangai, incoricandolo d' informar- 
ne il console a Sciangai per norma dei negozian- 
ti belgi. à 

Riguardo ai nuovi porti, quantunque il mi- 
nistro americano abbia scambiato il trattato ame- 
ricano, non sono però entrati ancora in vigore 
nè ‘esso trattato, nè i regolmenti, nè la tariffa 
n avend dunque i ministri inglese e fran- 
olato i trattati loro, sarà necessario che 
10 belgio aspetti, finchè i trattati di tutti 
‘erni sieno stuti regolati in modo so- 
he i nuovi porti sieno aperti. Allo- 
ra io mi rivolgerò a S. M. pel vostro paese, af- 
finchè vi vengano conceduti privilegii eguali a 
quelli di queste nazioni 

Infrattanto debbo richiedervi che i vostri ne- 
gorianti facciano il commercio nei cinque porti, 
secondo i regolamenti stabiliti nel vigesimoquin- 
to anno di ‘lhou Kwang. Quando sarà piaciuto a 

M. di concedere alla vostra nazione nuovi pri- 
vilegii, i vostri negozianti dovranno allora con- 
formarvisi. 

Quanto al presente tuttavia, non è necess 
rio convenire in qualche nuovo articolo di tr 
tato: ei conviene semplicemente attendere che le 
tre Potenze, le quali trattarono, abbiano regolato 
le loro convenzioni in modo sodisfacente Le 
dette convenzioni varranno di norma anche pei 
vostri negozianti 

Tale è la risposta, che ora devo darvi, e vi 
prego di edigio Colgo l'occasione di offrir- 

i plimenti. 
cazione necessaria al 
ministro di S. M. il Re dei Belg 

Addi 19 ottobre 1859. 


FRANCIA, 


‘ogliamo a' giornali le seguenti notizie, in 
data di Parigi 26 febbraio 

«La notizia della mi e del conte Wale- 

wski a Vienna © presso le tre Corti del Nord è 
oggi smentita. Sembra vi abbia dato origine il 
fatto probabile d'un viaggio, che il conte Wal 
wski si propone di fare in Polonia, per visitarvi 
alcuni congiunti, ch' ei non ha veduto dal 1830, 
epoca in cui abbandonò quel paese, 

«Il nunzio pontificio raccontò ieri in casa 
del prefetto della Senna che le trattative fra la 
Santa Sede e la Francia continuano ancora. 

« L'Imperatore fa costruire 30 nuove lancie 
cannoniere ( di ferro ) pel servigio locale delle co- 
lonie del Senegal. 

«Il Vescovo d' Orlians ebbe ieri una lunga 
conferenza col sig. Delangie, ministro della giu- 
sti 































































ig. d' Egremont, 






































« Jeri si diceva che un ufficiale d' ordinanza 
dell'Imperatore dovesse recare importanti dispae- 
ci di S. M. al maresciallo Vaillant. 

« Oggi ebbe luogo alle Tuilerie il solenne ri 
cevimento del nuovo ambasciatore ottomano Vef- 
fik effendi, 


Scrivono da Parigi all’ /ndépenda 
quanto crpres 0 
11 deeret ne nel Mo. 
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I nuovi Assegni vennero domar 


della 
il bak norv. Jason, cap. Bassausen, con carlone per 
(i ovellna. 
incertezza in'orno alla soluzione delle questioni 
pitiche del giorao nou è minore di prima, quin= 
tuxpe lo relazioni, che arrisano, vengano calcolate 
paeiiche. Neli industria e nel commercio. veggiamo 
the sì Livora solo pel consumo, e questo pure è 
atetto e iaderivn; rallenta le sue domande. Alle 
‘e, la preoc upazione continua è quella del risul 
tito dl muovo reggime economico. Vuo'si che ab 
bano a succedere anche riduzioni nella tariffa delle 
ferrovia, Ma altre vie s' hanno a costruire: dubitano | si 
sr quole Direzioni che le rendite efferir, possano | f. 463 a 
tapiali sufcienti allo scopo intero prefisso. Sì teme 
ta Frane che le muove misure finanzia= 
la riserva dei capitali, è per 
no a mantenere in seguito 
attuali imposte, nè 
harno subito, in com- 


liti pres 


ll agricoltura. I cor 
Plesso, nn ribasso, e 
azioni, massime per 


are. L'ardore | a 
culatori diminuiva, e la vivacità si è man- 
solo nel giuoco. 
pure provavansi delle stesse couse gli effetti 
La operazioni principali furono nel Prestito veneto, 
he, caduto pronto anche al disotto di 60, ripren= 
deva a 60 4/7, e con qualche dilazione di qontegna 
P gamento si ottenevano i prezzi dî 60 4/5 2%/y, 
ernito di 64 4/2 a 4/s con 4/5 2, p.% di pre: 
Mio perduto, per la facoltà di abbandonare l’ acqui» 
0 0 Carne la ricerca entro 45 giorni ad un mese. 


esterno al Nord 
Asciutto | Umido 





riguardo al riordianamento dell'artiglieria ha un 
importanza moito più bellicosa, che non potreb- 
bero credere quei lettori, i quali non sono al 
fatto di tali questioni. Le trenta batterie di parco, 
che vengono soppresse, e che, per così dire, non 
erano se non nominali, non equivalevano di cer- 
to alle 20 batterie a piedi, che stanno per essere 
istituite ; e si calcola molto approssimativamente 
che dal nuoso sistema risulterà al complesso del- 
la nostra artiglieria un aumento di circa 200 
cannoni. V'era pure un indizio di certa impor- 
tanza nel Decreto relativo alla prestazione dell’e- 
sercito per l'esenzione dal sersigio militare; il 
qual decreto, astenendosi dal fissare in anticipa- 
zione il limite di questa esenzione, riservava evi- 
dentemente il caso di gravi contingenze, che po- 
tessero sopravvenire. 
All'incontro, si esagerò molto l'importan- 
za della manovra, ordinata alla flotta inglese del 
ale. Il Governo britannico , avvicinandosi al 
Marocco mentre si richiamarono a Malta le for- 
ze inglesi, ch' erano sulla costa dell’ Africa, non fa 
altro che seguire l'esempio dei Francesi stessi, i 
quali lanuo dalla parte di Gibilterra una divisio- 
ne, comandata dal contrammiragli : Jchenne. » 
(0. T) 


In un carteggio di Parigi in data del 25 feb- 
braio, troviamo nella Lombardia: 
La Spagna, in opposizione alle dichiarazio- 
ni, da lei emesse al principio delle ostilità, vorreb- 


















































fp e chiufevasi 


Jluta effettiva. Le valute d'oro si rimisero 
anche più oferte da 44/, a /, di dis, e conti 
muò deminda dei da 20 franetu in confronto d'al- 
tro oro, con oltre #/, p. %/ dal corso abusi 
sconto fu sempre facile per la lettera primaria. 

In granaglie, i frumenti si sono sostenuti ai so- 


teriore avanzo di prezzo 
parte; gli alti artioli rimosero invirati ! 
dite ammontarono a st. 106,500, cioè: st. 12,000 
frumento indigeno del prossimo raccolto per la coc- 
segna in novembre e dicembre da {5.25 a 5.80; 

10,000 frumentone indigeno al consumo da | Giu 


sumo da f. 4.20 
culazione da £. 4.15 
maggio col premio perduto 
st. 900 detto indigeno per 
2490; st 4000 detto di 
{4022 4. 
da (4452 420. 
marzo a f. 4.37; st. 3000 detto per maggio 
st 10,000 avena di Otessa pronta da £ 260 
70: st. 2000 detta per maggio col premio per- 
duto di soldi 35 È 
fagiuoli colorati per Trieste a £ 4.20; st. 10,000 
avena di Odesso, caricazione maran, a f 350 in 
Banconote. Anche del riso. le vendite furono molto 
più attive, ed îl sardo, eh'er 
vendeva a 1. 39, con porhissimi venditori. doman 
Negli olîì aprivasi il mercato con qualche acquisto 
di Corfà nuovo viage. a di 230, che non venne 
molto seconda 
consumo il Bari primitivo a limite eguale: e forse 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte ell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'ahesta di metri 20.24 sopra Î livello del mare. — 112 marzo 1860. 


be fare di Tetuan una fortezza marittima di gran- 
de importanza. L' Inghilterra, a buona ragione, si 
oppone all'effettuazione di questo progetto. 
«Oggi correva voce alla Borsa che una squa- 
dra inglese avesse lasciato le acque di Gibilterra 
per presentarsi innanzi a Tetuan. il Times annun- 








scaldatori e i marinai € calafati delle 
divisioni, verranno esercitati all'uso dello sca- 
fandro ed alla pratica dei diversi lavori sotto- 
‘marini. 





DANIMARCA. 

Questa mattina. soltanto il sig. Monrad 
venne a formare un nuovo Ministero, princi 
do così la missione affidatagli dal Re; il Ga- 
binetto, natu testè, è composto degli antichi 
colleghi del sig. Monrad, che si videro costretti 
nel 41859 a ritirarsi. 











quali 
in politica opinioni costituzionali moderate, e l' 
ingegno dei quali potè già essere giustamente va- 
Tutto per tutt il lempo, ch esi hanno fato pote 
del Ministero del 1854. 

Il sig. Hall ritorna pel Gabinetto come pre- 
sidente del Consiglio e ministro degli affari ester- 
il sig. Monrad all'interno ed ai culti; il 
Fengor alle finanze; il sig. Casse alla giustizia ; 
il sig. Thestrop alla guerra ; îl sig. Bille alla ma- 
; il sig. Wollbagen è incarieato del Diparti- 
mento, che comprende l' amministrazione dello 
Schleswig , ed il sig. Raaslof dell’ amministrazione 
dei due Ducati tedeschi. Un decreto reale ha san- 
cito, con sodisfazione di tutti i buoni cittadini, 
tutte codeste nomine. 

Il primo oggetto, cui si volgerà l’attenzione 
del nuovo Gabinetto, sarà senza dubbio il rego- 











lamento degli affari costituzionali ne' Ducati; sven- 
turatamente, si teme un aumento di complicazio- 
(Curr. Havas.) 


ni colla Germania. 





zia altresì che la flotta del Canale, composta dei 
bastimenti Royal Albert, Edgard, Donegal, Algiers, 
Trafalgar, Queen, Mersey, Melpomene e Diademe, 
uscita di Portland, dirigendosi a Lisbona. 

« Bisogna sapere che, al momento in cui 
scoppiarono le ostilità tra il Marocco e la Spagna, 
corse voce, e pare non a torto, che il Gabinetto 
di Madrid avesse ottenuta dal Governo francese 
la promessa d'un appoggio, nel caso che fossero 
iusorte controversie tra la Spagna e l'Inghilterra, 
in conseguenza della guerra col Marocco. 

« Eccovi or dunque come, sulla scorta di 
questo precedente, la pensano tutti coloro, che ban- 
no iuteresse ad allarmare l'opinion pubblica, e 
credono che una guerra europea, una guerra di 

N unico e l'ultimo spediente per u- 
scire dalle presesenti difficoltà. La Spagna ha in- 
comineiata la guerra del Marocco, coll appoggio 
segreto della Francia : se dunque la Spogua vuol 
tenersi Tetuan e farne una fortezza , bisogna dire 
ch'essa può contare sull'appoggio della Francia 
contro le pretensioni inglesi. Così, dicono , tra 
pochi giorni vedremo i Gabinetti di Londra e 
Parigi di bel nuovo alle prese per la questione 
del Marocco. 

« lo però posso assicurarvi che il Gabinetto 
di Madrid ha esplorato, pochi giorni or sono, le 
intenzioni della Francia, e che questa ha risposto 
che la Spagna non potrebbe in nessun caso ri- 
promettersi un appoggio attivo dalla Francia, la 

uale si limiterebbe a far buoni uffici presso il 

Gabinetto di San Giacomo per ottenerne le con- 

dizioni possibilmente più favorevoli agli stabili- 

menti spagnuoli sulla costa africana.» (Lomb.) 
Parigi 27 febbraio. 

Leggesi nella Putrie: « Si continua a rilascia 
re un gran numero "i congedi uei reggimenti. 
Le strade ferrato trasportano ogni giorno a miglia- 
ia i militari, che ritornano in seno alle loro fa- 
miglie. il Journal du Loiret non istima a meno 
di 10,000 il numero dei congedati che transita- 
rono nella passata settimana dalla Stazione d'Or- 
Iéans. + (E. della B.) 


Togliamo il seguente brano ad un articolo 
del foglio serale della Presse di Vienna del 28 feb- 
braio: « A Parigi circola un indirizzo, il quale, co- 
me si dice, concertato e scritto da una società 
di sacerdoti e di laici, esprimerebbe i pensieri 
dei Cattolici, i quali ravvisano il bene del Papato 
temporale in una transazione fra' due diritti, che 
si trovano in lotta, e cercano di effettuare una 
riconciliazione tra la Chiesa romana ed i princi- 
ii del società. Pregasi in esso il Santo 
Padre di riconoscere che la forma, con cui fu 
esercitato dopo il 1815 il potere temporale, non 
corrisponde più agli urgenti bisogni del presen- 
te; non volersi, per verità, spogliarlo delle sue 
Provincie, molto meno sforzario ad abdicare, ma 
pregarlo soltauto per una transazione, che salvi 
il dominio temporale nell’ atto stesso di riformar- 
lo; nulla aver che fare con ciò il Cattolicismo 
considerato come religione, e la politica romana 
essersi già in ogni lempo prestata a simili tran- 
sazioni, » 






























































L'Océan, di Brest, annunzia che una macchi- 
alombaro, appellata scafandro, sarà quindi 
innanzi consegnata a tutti i bastimenti a vapore 








Venezia 3 marzo. 

i nell'Osservatore Triestino giunto que- 

sta mattina in data del 2: « Ci viene comuni. 

cato che S. M. I. R. A. l'augusto nostro Impera- 

tore si è graziosissimamente degnata d'accordare 

l' egregia somma di fiorini 28,000 dal Sovrano 
erario a sussidio degl indigenti dell'Istria. » 








S. M. l'Imperatrice si è graziosissimamente 
degnata di destinare l'importo di duemila fiori- 
ni a sollievo della miseria in Croazia e Slavo- 
nia. (G. Uff. di Vienna.) 


1 giornali generalmente affermano che l'Au- 
stria non voglia opporsi colle armi all’ annessio- 
ne dell'Italia centrale. La Gazzetta della Germa- 
nia meridionale, secondo il Cattolico, pretende sa- 
pere che l' Austria non abbia finora mai fatto una 
simile dichiarazione. 








Un carteggio di Berlino nella Gazzetta delle 
Poste dà la seguente versione della risposta rus- 
sa alle proposte anglo-francesi intorno alle cose 
d' Italia 








annunzia che la Russia fece ora una 
risposta formale alle proposizioni inglesi ; ella non 
aderì al progetto di conciliazione di lord John 
Ktussell e di lord Palmerston. Ell'avrebbe in pari 
tempo manifestata l'opinione che spettava alle 
grandi Potenze piantare principi comuni per |' 
ordinamento delle cose d' Italia. 4 tal fine, sareb- 
be desiderabile, secondo il Gabinetto russo , di 
convocare una Conferenza euroga. _ 

Le voci, che corsert sufi: proposta d'una 
Conferenza fatta dalla Kussia, si trovano così 
confermate; ma tal proposta non indica, come 
s'era creduto, un raccostamento alla Francia : 
ella manifesta , per lo contrario, una certa oppo- 
sizione agli aggiustamenti anglo-francesi, » 


Secondo la Lombardia, sarebbero stati dati 
incarichi per acquistare rilevanti quantita di car- 
bone fossile. Nel Teatro della Scala, furopo fatti il 
2 febbraio, alla presenza del Ke,parecchi arresti, in 
causa di litigi militari. Una gran parte dei carcera 
ti, appartenenti alla Lombardia, saranno trasferiti 
a Genova, per subire in quel bagno la loro pena. 
Così nella Gazzetta Uffizigle di Vienna. 

( Ritardati per iuterruzi@a: Nioea ) 
Parigi 29 febbraio. 

Londra 28.— Il sig. Kinglake chiede comu- 
nicazione del carteggio, scambiato tra Francia, In- 
ghilterra e Piemonte riguardo all’ annessione di 
Savoia e Nizza alla Fra Egli sostiene che 
tale annessione compromelterebbe la neutralità 
svizzera e l'equilibrio europeo. Parecchi oratori 
spondono pro e contro. Lord John Russell dichiara 
che tule carteggio provera il contegno tenuto dall’ 
Inghilterra. Crede che Napoleone esiterà prima 
adottare l'annessione, il qual fatto sarebbe pre- 
i una lunga diflidenza contro la Fran- 

(G. Uff. del Regno, 









































d elice. | secondi nostromi , i quartier- 
echi 


questo periodo da 
tutto © n_mmori do- 
ito naz. si reggeva da 58 ‘/, a 59. 

anche "al pari 


. Lo | quelli di Dal 


frumentoni contiou:no anima 
la speculazione 


con ub 
prese 
ven 


consumi. 


516: st. 40.000 detto lombardo al con- 
1 st. 16,000 detto per ispe- 


485 partita senza da: 


di contratti 
st. 2000 detto di Galata per 
al 


2 f. 3.60 in Banconote; st. 500 





i pagato a |. 38, si 
ciare tt 


ble maggiore ricerca per locale | tese per le qualità 
a 30/2 38 Le 


sconti sempre gererosi. Le sorti più Mo- 
nopoli vennero cedute da di 160, 200 a 208, que- 
ste pure cogli sconti 12 a 
merito. loro, come si vendevano 
d' Istria immuni d'ogni dazio, e 


zoce, che si vendevano da {. 23 a 22 
sconto in dettaglio. Invariati gli oli fini con pochi 


Dei salumi, grandi domande avemmo nele arisghe, 
che nelle più scadenti qualità si vendevano a mag- 
gior prerzo di quello ch'eransi vendute le migliori 
guabtà. Ta prime mani quisi non ne restano più 
ro rpool i cospettoni, già venduti vi 
nti, e che rivendevansi persino gl 220 rai 
scoranze 0 scarabie si pagavano a | 35in 
ep 

è regolato con sostegno ai prezzi 
soliti con buoni consumi. 
Non molte vendite si segnavano nei coloniali: g'i 
auccheri si reggono con poche dom»nde, 
sieno scarsi in prime mani. Nessun cambiamento 
nei caffè, sempre però bene tenuti. 

Indicammo le vendite che si son fatte della ca- 

d Ioni gi vorrebbero prezzi più mode 

rati, ma questi difficilmente si potranno conseguire, 
ora che il deposito n'è pi ristretto. Sempre calma 
nelle sete; pochi affari nelle pelli e nelle lane, maî- 
grado al sostegao. Nessuza varietà: nei carboni e 
nei metalli. Gh Sggziona senza cambiamento, 


luta ‘a corso 
di rari» 


arretti PU 
con piccelo ; 






vano tosto in seconde 









rimsero da L 2 


alla Francia sarebbe un fatt spiacevole, ma non 
l'importanza vitale per ll a 0 per leal- 
tre Potenze. Soggiunge che nessun Inglese pensa 
che tale annessione si debba impedire colla guer- 
ra. Biasima la frase energica, profferita da lord 
John Russell intorno alla conseguenza dell’ annes- 
sione. Secondo il Morning Post, non esiste nes: 
suna ragione per allarmarsi. circa all’ annessione 
della Savoia, dappoichè quest' annessione non si 
farà che col consenso delle Potenze. 

(G. Uff. del Regno) 

Madrid 25 febbraio. 

La stampa ed i pubblico sono unanimi per 
applaudire alla continuazione della. guerra. La 
squadra dell'Oceano si compone di dodici navi- 
gli, compresovi un vascello © quattro fregate. L' 
armistizio, ch'esisteva di fatto, è cessato, e le 
razioni stanno per ricordinciare. | porti d'Arcilla 
e di Larache son minacciati di bombardamento 
Questo secondo periodo di campagna sarà più 
forte e brevissimo. .  (PRiV.) 

Madrid 26 febbraio. 

La stampa, particolarmente la progressista, 
è qui molto Scerba verso l'Inghilterra, L' ambe: 
sciatore francese ha presentato alla Regina una 
lettera dell'Imperatore Napoleo 

(G. Uff di Vienna) 
Madrid 27 febbrai 

La squadra spagnuola , sotto gli ordini del 
viceammiraglio Bustillos, bombardò ieri Arcilla e 
La squadra 
ne di 
gerne i forti. (4. des Déb. ) 

CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 


all’ I. R. pubblica Borsa in Vienna 
del giorno 3 marzo 1860 























Corso medio 
EFFETTI. iva 
Metalliche al 5 p.%. . . 69 40 
Prestito nazionale al 5 p. %. 7740 
Azioni della Banca nazionale 864 
ni dell'Istituto di credito . 194 10 
causi 
SES 113 50 
ara 132 75 
o 630 





Borsa di Parigi del 29 febbraio 1860. 
Rendita 3 p. %y . 6820 








idem 4% po >... 97 
Azioni della Soc. austr.str.ferr. ; 506 — 
Azioni del Credito mobiliare . 752 






Ferrovie lombardo-venete . . 
Borsa di Londra del 29 febbraio. 
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Lf a 28. Le mandorlo a L 28 più offer 
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1 Ro a seen a BORSA DI VENEZIA 
a £. 30 olii del giorno 3 maree. 
£ 30%, a 34 | (Listipo compilato dai pubbli agenti di cambio.) 











Consolidati 3 p. % Ù 
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VARIETÀ: 


Ecco, dice l' Indicateur di Toursoing, un 
curioso esempio dell' affezione, che gli animali 
ponno portarsi a vicenda. Un giovine della nostra 
città, che attualmente dimora a lioubaix, ri 
vette in dono da un suo amico, uffiziale ne 

ciatori d'Africa, un magnifico levriere di gran- 
dissima Avendo, per singolare combinazio- 
ne, un fabbricatore oubaix acquistato un ca- 
vallo arabo, che appartenne al medesimo uffiziale, 
la prima volta che il cavallo ed il cane s' incon 
trarono, si riconobbero.e facersi mille dimostra- 
zioni di amicizia. Pareva che in loro si ridestas- 
se la memoria del loro paese natale. Costò molta 
fatica il separarli; ed ora, quando il cavallo per 
parecchi giorni non rivede l'antico suo camerata, 
si fa malinconico, indocile, rieusa di uscire, € 
non ripiglia la sua piacevolezza se non alla 

ma visita del cane, che viene ad esso inviato più 
di frequente che sia possil 














I nostri grigi censori, e le signore 

tu quo fanno una guerra accanita alle figlie di 
Eva, nate dopo il 1840, le quali osano di coprire 
di polvere di Cipri la corvina chioma. Eppure 
esse pure entro brevissima epoca faranno prova 
di zelo nell'imitarle. La tiranna moda vuole co- 
sì. Al ballo di fantasia, dato nel carnovale dal mi- 
nistro Fould a Parigi, dove quanto Parigi pos- 
siede di più distinto diedesi convegno, qua: 

te le acconciature delle signore erano 
L'Imperatore e l' Imperatrice vennero in domi- 
nò. La quantità di nti e delle pietre pre- 
ziose, che fu sfoggiata, era immensa. 

(E. della B.) 









La signora C..., moglie in seconde nozze 
d'un bottegaio di Lione, la quale ha 40 anni, 
partor il suo quindicesimo figlio. Sua figlia m 
giore sposò il fratello del suo secondo marit 
dunque ella è zia di sua figlia. Questa ha un 
glio di due anni. La signora è 
di codesto fanciullo. Sua figlia è pur zia di suo 
fratello ; e il neonato è zio di sua sorella è fra- 
tello di suo cugino germano. Ecco, diobbiam coi 
venirne, una genealogia d' impareggigbile stra: 
gan 
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ARRIVI R PARTENZE, 
Nel 2 mars 
Arrivati da Triesle i signori: 





(RI 


pruss., all'Europ. — Da 


her Earico, poss. iogl., alla Vatoria. — 
Sebastrno, p st dei Perù, al 
rara: Tosi Clemente, puss., al Vapore. 
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ARTICOLI COMUNICATI. a 


Sul nuovo Santuario di nostra Signora della 
Salette, in Venezia. 

Già è noto, perchè altre volte ne fu fatta mev- 
zione in questa Gazzetta, come nel pio Istituto de Ca- 
tecumeni, siasi di recente ridotto un Oratorio , He 
cato alla B. V. Addolorata, sotto il nuovo titolo di 
Salette. Corì mirabilmente tosto fiorì, e tanto crebbe, 
€ s'aumenta ognor più anche qui questa nuova dei 
vozione, e tante e tali sono le grazie che dai devol 
accorrenti tutto giorno si ottengono , che chiaro ap- 
parisce, quanto nelle gravi circostanze attuali la B. 
Vergine l'aggradisca, e a noi torni giovevole. E fu 
perciò che, in seguito. a tale felice risultato, e sempre 
crescente concorso de’ fedeli, appunto quale nuovo 
pegno di nostra sempre ma:gior fiducia, specialmen- 
te nei presenti gravissimi bisogni, verso luuta nostra 
amoroeissima e potentissima Madre ed Avvocata, si è 
progettato, e seguendo l'orme dell'antica pieta dei 
devoti Veneziani, si è di già iniziato l' ingrandimento, 
€ conveniente c,mplemento del detto Oratorio. Quar.- 
to ciò stesso torni accetto a M. SS,, si può faciimen- 
te riconoscere dai mezzi che, quaniunque in momen- 
ti così critici, la divina Provvidenza, sempre sola. Pa 
drona e distributrice di egni bene, non marca all'uo- 
po di somministrare. Fino ad ora, non parlando del, 
minute offerte, che sono continue, più di una perso- 
na. € di ogni classe, e anche di altre città, e lontane, 
compresa pure qualche distinta dama, e pia princi» 

, offrirono oltre a qualche eletto dono, e di va 
[ore sechie centinaia di lire ausir. Fra questi of- 
ferenii vi fu una nobile e distintamente benefica con- 
tessa, che ne offrì un migli: ed un plissimo, e ge- 
nerosslino signore , di cui m'è pure vietato indicare 
il nome, il quale giunse fino a farne la straordinaria 
offerta di 6000. Ma al decoroso progredimento e cor- 
rispondente complemento di tale nuovo glorioso la- 
varo, che dosra esser ultimato pel giorno 2 di luglio 
dell'inno corr. è preventivata la spesa complessiva 
di o'tre 20,000 lire austr. Nel dar pertanto di tutto 
cò pubblica notizia, s'interessa del pari chiunque si 
sentisse a ciò mosso, » ne venisse particolarmente 
invitato, a non ricusare di concorrere dal canto suo, 
e seconilo sua forza, al un'opera, che se certumente 
è a M, SS. di aggradimento , è covseguentemente d' 
quore alla nostra SS. Religione, e di nuovo lustro 
eziandio , e di sommo vautaggio spirituale della città 
nostra. 

Sarebbe forse troppa presunzione il nutrire spe- 
ranza che alcua pio cittadiao | e forse meglio alcune 
nobili signore, zelando l' onore di Maria 55 
verla onorata con qualche offerta per sè, 
ferte promovessero all’ oggetto medesimo 
In qualunque modo però voglia taluno concorrere 
alla pia opera (anche se fosse in via d’imprestanza 
di qualche parte deli: imma occorrente), compireb- 
de il merito e ll fi compiacesse di man- 
dare sul Juogo la propria efferta, e fosse fino anche 
il proprio obolo , (che questo solamente basterebbe, 
se da molti somministrato ). Secondo sarà il risul- 
tato di tale avviso ed invito, si darà altra notizie, in- 
dicando le nuove magg'ori offerte, e gli offerenti, 30 
lo permetteranno. d 

Gosì fu falto, pel grandioso Santuario, già in at- 
tualità di erezione , sulla cima della montagua di La 
Salette, nella diocesi di Grenoble , dove appuuto fino 
ad ora. con le contribuzioni dei molti pellegrini, che 
da tutte parti, anche le p'ù lontane, vi accorrono, fu- 
rono raccolti e spesi oltre 600.000 franchi. E alla 

rande Arciconfr: che nel detto Santuario fu 
fitta, venne 
va regolarmente s:stemando. Rigu: 
conveniente ed ut'le pur di pubb'icare, che uno dei 

incipali scopi «ella devozione in discorso, sopperite 
le spese di Caobrica, © del relativo dovuto culto, sì è 
d'impiegare parte del civanzo annuale delle offerte , 
e contribuzioni periodiche degli ascritti , in opere di 
carità, affinchè la pietà non sia disgiunta dalla bene» 
ficenza, ed in molo si sodisfi in pari tempo ai 
doveri ‘che a Dio e agli uomini ne stringono. E tra 
queste opere, quelle specialmente avranno la prefe- 
renza, che riescono a v:ntaggio della povera gioven- 
tù; della quale, chiaro apparisce dal fatto, cul si ri- 
ferisce questa devozione quanto a M. SS. prema la 
istituzione. E fu perr'ò che, in seguito a questo fato 
medesimo, qui stesso, presso all'Oratorio, si è già fon- 
data contemporaceamente all’ Oratorio stesso, una 

‘ola C:sa di eari'à, dove si raccolgono prontamen= 

. ® provvisoriamente di quelle ragazze, che per 
mancanza , 0 difficoltà di soll:cito col mento , re- 
aterebbero esposte a' pericoli; € qui coltivando pre 
murosamente le loro buone disposizioni, si cerca 
di ridonarle migliorate a Dio ed alla società : deside» 
ra'issimo effetto, ormai otteauto con varie. Nella sud= 
detta Casa si ricevono commissioni di lavori femmi- 
nili d'ogni genere. 

Nè finalmente sembra inutile ricordare, che qui 
appuuto, dietro a ciò si qui si discusse, 
qui si maturò, e qui pure si rdusse ad effetto, dopo 
varie soliecitudin', l'ivea, tanto caldeggiata dat buovi, 
del Patronato pel' ragazzi abbandonati , di cul final- 
mente si avra il conforto di veder presto 
prima Casa. Faccia adunque la Madonna SS., che 
questi sempre nuovi mezzi di maggior gioria al 
gore, € dl'reco vautaggio delle anime, dei quali tan: 
to va gioriosa !a buona Venezia, sia pur Veneri 
pre più da Lel benedetla e protetta, ma speci 
man'enuta in quello sp rito di piet NO 
fedeltà alla SS. nostra Religione, per la qui 
mo la fiducia di essere liberati da tanti fiagelli, e di 
Ottenere vera e stabile Lenna e felicità, nou 
temporale, ma quello che DA importa, la eterna. 

Venezia, 2 febbraio 1 Xx 


UFFIZIALI 


N. 2809. EDITTO. (2. pod.) 

Esendosi flegalmente assentato dal so. posto l' alunne, 
d' Ufficio di questa R. Intendenza di finanza, Giacomo Favero, 
è non constaudo l' attua dimora, lo s diffida sen 
tarsi nel perentorio termine giorno della pri 
ma inserz'one del preseote Editto nella: Gazzetta Ufizialo di 
Venetia, soito la commiatoria che no ricomparendo verrebbe 
pronuncista la sua dimissione dal servigio a termini della So- 
vrana Risoluzione 24 giugno 18: 

Dill'1 R. lotendenza delle finaoze, 

3 febbra 























































































































Ti AE Gina Candido, 
neg. di Torino - Giongo Federico, negoz. 

fiano: Koba Speser 
Sigismondo, poss. alemanno, alta Belle-Vus, — Bau 


Europ. — Da Fer- 


4 Partiti per Vi Luigi, 
per Verona i signori: Zanoni cav, 

< LR. consigi e dirett delle Poste. — Per Pado- 

z va: Bomaidi Candido, legal: di Bergaio. — Per 

5 GHRG | Rorigo: Tosi Cumoate, poss. di Ferrara — Per 

53330 | Treviso: Rosenthal Augusto, neg. svitt. — PerTrie. 

î 36 80 {#7 Abmno N. Jon — Ballatipe Roberto T. - Ni 
i 31, 39/98 | chela B. Giorgio, tutti tre poss. amer. — Faliero De- 

3 39.95 | mtrio, poss. e neg. greco. — Kolp Molfo, poss. 

s 33.20 wiriemb — Hansen Teofilo, archit. — dae 

È 40050 |tbson Caro, poss. di Stoccolma. — Chryssovergis 

+ 480 O | Caratambo, ten. cap. delle truppe del Genio greche, — 

dI, 38 85 | Pe Mileto: $ E i dr @ Neat, pei. de 

Consiglio intimo di Stuttgart. — march. 

1590 70 | Clemente Rorica, pos. frane. 

4 17875 

4 500 

ua MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA. 

4 70 

4 U_ 

4 U- 

- sel 



















SPETTACOLI. — Sobato 3 mari 


TRATRO NALIBMAN — Veneta Compignia dramma» 
tica, Carlo Galdoni, condotta da Giorgio Duse. — 
La gastalde veneziana. — Alla ore è. 


se rereresesoro 
aesmaee 










SALA TEATRALE IN CALLE DE! FABBRI A 8, MOISÀ. — 
ieo-mescauico trattenizzanto di marionetta, di: 

retto e condotso Call'artigsa Autonio Reecardini 
La dama dolla testa da morte. — Con ballo. — 





SOMMARIO, — Onorificenze. Trasferimento d' uf 
ficio e nominazioni. Siazione ul'grafica soppressa. 
Semenie cinese di bachi. — Bullettivo politico della 

— Rivista politica dell'Iadépendance delgo: 
lenon preponsion dle Francia all Sa 
mazione fatta dalla Rey die oa 0 
rr pu 
Leera del Conte di Chamb:rd al sig. Vilemain. — 
Iupero d Austria: mel: fede del Times. Una fista 
comm vente, Alleggiamento del Kaiser. — Stato Pot- 
Sim: indiaso prsenizi o Suo. Sent. Ha 
giosa funzione. — Regno di sto de 
fi ta grafici sche it di Forest. Dane, de 
giorsalì di Torino e di Milano: nuovo voto perl 
Italia centrale; convocazione dei collegii elettorali; 
circolare del ministro della gu-rr: ; sula relazione 
del ministro di finansa. Comu cazione delle Cemere. 
Nominasione di seastori. — Imp:ro Russo; movi 
mento dell'esercito. — Impero Qitcmano ; domanda 
della Avasia. Cove di Servia. — Inghilterra ; lettera 
sa Cable. Tornio dle Camere dl E 
’ comuaicazione del commissario per gli of 
fara esterni di Cins all'agente belgio in quel pae 
de, — Franca Waldo: Fenaaze 
con la Sonia Sede. 
vo d' Oriane. 








Valdira 






Baporizione mulitare. Il Vesoc= 
Dispacci a Vaillant, Riordinamento 
dell'artiglieria. Squidra inglise dinanzi Tetuan. 
Congedi militari. Lo scofundro. — Danimarca; cem 

zione del Ministero. — Netizio Rocentisie, — 
Wasietà, — Gazcttino Mercante. — Appendita; BE 
bliografia. ‘ 






















































mt e RR Ia he i) pubblico gli accorda, nen- . È Si avverte l'ignoto re della 
AVWISY DIVERS sconti sua vira” | ristretta" Cucina alla FAMA |,,,, urorine, ce i 0 N57 PEZÙ 











































































































































































































































vuo 5 Hi Aa in Calle delle Rasse. LEGNO GIALLO K.' 300 f. qui giunti da 
169 POMPAGNIA DELLE Con LR. Privlgio austriaco, e cll'approvazone i loscritto, Cuoco alla Osterfa della soli \avigli niet 
| ; PIO IX 4 LA COMPAGNIA DELLE SISP Con LR Privo strie, ea pauli "sereno stero, Cuoco aa Oneri 061 | Marsiglia col Naviglio austriaco Celeate Prop 
E LA FRANCIA ASSICURAZIONI GENERALI DA i dele quo petvt- | Gr fi domani eri ua erre con. | videnza capitano Chezzo, trovansi deposi 
cet 4849 © vit 1859 DI TRIESTE E VENEZIA. | legiate e rinomate preparazioni medieo- | satezza è [eli z0,) col preci-0 ribasso di soldi due | tati a magazzino a tutte vue spese , rischio Pegi 
pesi tfa x M binazioni e modalità citerte dalle | cosmetiche e Miloeome seguenti, cioè: zione , da quello che si pratica negli alri lo- e K, 
DEL CONTE DI MONTALEMBERT sadie dei “ito Programma per eli Ù medico-aromatico del | cali, è ciò senza alterazione nella quantità e qua e pericolo. 
Seconda edizione, Venezia — Tip. Merlo, 1860. di CAPITALI PAGABILI PALLA COMPA: 140 SAPONE ERBE por. noncuaRDT | del cibi medesimi, Certo [E ita Venezia, 2 marzo 1860. 
Pa pe otra e FILIPPO BASILISCO, 
ale cons derazione quella Er er etill; ILISCO, 
Mie A Mero i PO lai n ce VS aria pa ica gi et sum Cuoco all Osteria della Foma Sensale marittimo. 
he pel giorno 13 marzo 1800, dalle gre 12 me; agri Gagieetid TO RE LOT v'usite |... Pasta odontalgica adora in Calle delle Rasse. 
idiane alle 2 pom.. nel locale di sua Residenza. ; 
pun le 2 bm; o ge sc: per Mida | pocnò es cè di riure 8 pitelaaiao importo | -IRF cura e conser cazione dei dem I 
0 degl © ° mio aunuo da contriLuire per ottenere la ricurtà, P, e 
| desi immobili IAT: ponte 5 Giustino, al | TCNO an da conti PO" 0 le | - chel è 1, pacchi suge 
| N. 6513, per annui fior. Si. Pea lE E 10-54 /vo bel 1859 sopra ozni fiorivi | soldi M. N. A. effett.; Vv N D A 
‘Casa. bottega ed orlo, a S. Canciano, Calle del | Cento di premio paga. negli anni a cui il Riparto si pà s peri del dott. 
Fumo, NN. 5130 e 5132, per annui fior. 160. Ceo di Lrrientemente lo comprova, e come” puossi | 3. gr DBIO di CRIMA CERTA marrone n A 
| Casa DI Sirene, Campiello Sansoni, al N. 953, | ripromeltere che sura jn seguito pei sistema Li per la conservazione dei eapel fia I N D I s P E N Ss A B I L E 
annui for È dettato, di too amalgamare ciù ch n 
ai Soto pie, 3 EM cera e tal dim amo eco quali del scccosigo 0 del re- ||| SCE nugg; rampa nel velro, & Loria PER ASSOLUTA DEFINITIVA PARTENZA. 
| po S Margherita, per sbmui fior. BS. "°° | tadenle. ma di Venere a tolale carico della Compa” |M. N. A. ell; 
‘cana a 5. Cassiano. Calle del Campaniel , al N. | £oia la peruita che cell uno 0 l'altro di «ssi risulta P : E o dti ‘Guesto benevolo pubblico, che ho avuto l'onore di servire già da parecchi anni, conosce Î —_ 
1795, per annui fior. 130. se, e di ripartire fra i asicurat coreesi de quae di 40 della omala di HANTUNG che non è mia abi insussistenti per vendere le mie merci, ma pos- 
È STIA son | tie, gie sarebero sette Set Ur nolre #l | Fssa supplisce gli eflti dll'@Me di Chkmne- | BY so assicurarlo che, dovendo realizzare il mio ben fornito Deposito Telrie. ehe tengo in Yen PI 
N 106 mineta di Roana” " Diatiotto di Piove." l'iuteressi relativi. la siavia coi patto di|  €hina, ravvivando, e dando vigore agli necessaria mia partenza, così mi propongo di devenire ad uno Stralcio i 
11 È Ipetorato provinciale delle Scuole elementari | __@uCll che si Drocurano 1 eniono Iole I sc-| organi prodweltari dei capelli. preer $ 
fade! Pregate, di Pale Pa eri asortati dalla Compagria per ls altre | | vandoli dall'imeammtire precoce, e dal eade- SOI 
Per la mancanza 4 vivi del sig. Antonio Cappello. | Categorie di sicurtà a decessione : mey in vasi sugg. stampati nel vetro, a 85 22 febbraio 
essendo rimasto vacante il posto di maestro, di classe Ti$ che la somma asscuraa viene da esss pa- ta di perme 
| inferiore, nella Scuola elementare ma&- | gara anche te l'assicurato muore subito dcpo di a- nto per gu 
Ì e Nile di Piove di Secco, al qu e va Annes- | vergli estradata la jolizza di sicuria, e sempre reara e confronti circa la sua quali e od © letta 
| 19 Fanpuo evgno di Mo; i iene Api ng pro, | dico. nè dstraz one di EBD 1, 150° gn0 di gala quando non fosse di lino 0 si potesse averne altrove a miglior mereto! to 
coro , 2 a ) giungendo l'assicurato l'80.° anno A Panislia' n Ù % 
f til'abbirenti ineinueranno a questo LL B. Ispetto= | i, n0) paga sive rate di premio; La stessa distinto de' prezzi n'è la prova più chiara. Coibro, goa 
rato Srosinciale, le loro istanze corredate dei seguen» do paga ae re Meme, compagnia pasa | (RETO di Erbe) = por loca it VE 
| Mi documen di nascita la somma nesicuraîa sez allendere la decessione è | Chinacehina e Pomata di Erbe) — DOTT. SUIN Prezzi delle tele e tessiture. tovaglie da cafè ca_Rodolto, 
È) Attestato medico sulla robusta fisica costitu- tore pr. venivo Bssiso la è DI BOUTEMA! i com- Prezzi anteriori attuali. Prezzi anteriori È 
zione dell’aspirante ; ratori fave: ‘ertenza, Una pezza di tela di filo, 20 br. f 9—f 5 Dodici fazzoletti da naso, di a anione di 
e) Patente di ‘abilitazione al posto cui aspira; La d " * di tela tessuta a mano, » 14» 9 filo genuino. . - 
{ d) Permesso dell' Ordinario diocesano, se si prevenire inga SID ‘fi'imia carame. 4S'br, "0-35=s 00 * ‘fazzoletti stampati © » 4. — SM. 1 
I trattasse di un € di falsificazioni 11 ditela irl. per 10 cam. » 20—» 16 + tovagliette perdeseri © 2, — 23 febbraio 
i #) Tabella ti. VENEZIA, da G. Tann&ouETTA, chincagliere in Fres- 11. di tela di tessitura oland. *tovagliuoli grandi . +9. — Sg 
i se l'aspirante fosse impiegato , nel caso venisse seria N 1643; a BASSANO, V, GHIRARDI, farmocisa ; a di ema di dt braccia. » 30— +18, Una tovaglia senza cucitura » 1 60 Pte do 
eletto. dichiarera di rinunciare tosto all'impiego da BELLUNO, A. Banzaw, chinceglire; a CAPO D'ISTRÌ ogni apelte di tessitura di Siizrera, irlandese ed Una tovaglia Una damascata » 5, — perle de 
| Jui coperto. sictrato un determi G. DeLISE, farmacista; a CATTARO, A. DE GiULLI, chinca. 'olaucese di {. 24, 30, 40, 50, 60 fino a 100 fior. Un servizio da 12 persone ,— ASSE 
ll SI avvriono | concortenti,, che questo posto ha | SENEAALI stiharono le TONTINE colle stesse norme | gliere; a FIUME, P. Rucorm, formecite- a LUBIANA, M- Dodici asciugamani raturali perno na 
i diritto a pensione, essendo ale adoltate dal Comune | gite Compagni: fancesi, meno ‘quia dell'impiego | Knascnowrz, Honio-foseammen; a MANTOVA G Bars alti 1 Braccio . . . «10. — di conferirg 
| le grmali sure fo DOPO, no indicati nel | Si espilveriai darà ‘socia in carte futiere | sant: fernorua; a PADOVA, A_ Smau gioni; A prezzi estremamente limitati e degni di raccomandazione sono le. guarniture in vici da lu 
Î È 5 sodi nel- | Acggette ad oscilazioni di Borea essendo stata ripe= | a RAGUSA, Fnarerti yrmaciati ; 3 , 4 ni e 2 Sion fîa in tutti colori. valiere del 
li Y organico Regolamento scolastico , e suceessive nor- j sUEBEli Ai arciere are de riot risultati Che | D, Santoni, firmacitta ; a SPALATO, N. Giusta, chico | e econo per 6 Di e ni psn e iciovagia da caffà ii colori ES 
i La fitta dal Consiglio comunale di | es62 presentarono. gliere: a TRENTO, C. Zanna, negosionie; a TRIESTE, 1. hi fa un acquisto per ua da lay 
Î RT Leg etti eine elio ann SUA permetesdo però le sicurtà col sitema ton- | Sennavate, farmocista; G Zaxerti, formecista ; a UDINE, Gratuitamente palestina 
i Far 1 O 8 prvg e A ISICUROZONI GENERATI re | V, Sao femri az Via |M, 0a ioraglia da cafè con G sulvicte affi, © orefliuoli da tavola eroici da poso nr 
; RA pettace mod iaa/ite PRICE, TA e scuri ber some DETERMNATE PAGA= | figa CENA, È PEER A Mu, frmacido; | MB di lino genuino ; e chi fa acquisto di £. 400, riceve una pezza di tela per 40 camicie. ferente di c 
I -- PA ci sibi, eerordando ‘Inolire 1a | * ZARA, A. Taxmno, ebinceglire. Il luogo di vendita trovasi solamente all' ASCENSIONE, N. 4244, pian ter- ne generale 
| N. 113 167 dizione : NOV, x 0 dell NA. SM. 
i Dalla Direzione ed Amministrazione deg Istituti | "0 Gi restituire | premii nel caso di premorien- S. BRAGHI E C. DI GENOVA 738 reno, sotto all Albergo della LU Ò Preti 
Zitelle, Cà di Dio e Catecumeni. 22 dell'assicurato, e così ascora l'altra; vengono che le sottoscrizioni pel NB.— Desidero non si confonda questa mia offerta con altre, che vengono comunemente tar 
Vione aperto fl concorso, in seguito alla Ordina '3) di pagare la totale somma assicurata anche prevengi pe esposte SÌ solo scopo di allirare concorrenza, e che poi sono spesso smentite dai fatti; quindi ta di nomi 
i za 24 febbralo corrente, della . R. Deleeazione pro- | se non aveste. percetto il premio pattuito .. coura la SEME BACHI DA SETA ito questo pubi Tino cortese a verificare slla prova la sincerità delle mie asserzioni. prora 
)j vinelale, al posto di computista e controllore di Ca morte della persona che assunse di contribuirlo, oître vero Chinese pel 1860, " ra n bustavo De 
sa, Peso vacante nel proprio Uiizio, cui è annesso |’ | che in generale : pel Ò \ stessa culti 
fi monuo soldo di fior. 490, coll' obbligo della fidelussio» e) \ premii pagati, quand'anche non Sono aperte presso i sottondicati a fr. 15 per 40 
LI ne di fior. 735. tinua la corrisponsione, Cartone, di circa oncie 1 e ‘, cadauno, alle condi- AI 2 a rile 1860 S. E. il 
“n spira produrranno le ing al protoclto | di opramsiventa dell scuro, resa zioni gia mese, e mom saran riconosciuti impesni pi FE 
ifecione ed Amministrazione degl’ Istituti sud- un ri. Ag " ei na $ 2 
detti, sino a tutto il giorno 31 marzo p. v., corredate Venezia, Gaetano Pietroboni, 8. Marco, calle del SUCCEDE A VIENNA L’ ESTRAZIONE DELLA mo Motta iu 





Fabbri, corte dei Preti. N. 1000 rosso. SE. i 


stia GRANDE LOTTERIA DELL'ISTITUTO | sì. 


dott. Leonor 


Vicenza. Giacomo Gregor n. 
Verona, M:rc' Antonio Guarnieri. *_ DI CREDITO sidenza in è 
chie coorte Di 
Il Minis 


È a) Della fede di nascita; 
li 5) Det certificati degli siudii percorsi ; 
c) Della tabella documentata dei servigi soste- 


utt i 
a d) Della patente d' idoneità, agl' impieghi coo- 

















‘e) Della prova di essere in grado di offrire la | crede di destinare. È 172 ALU 
iussione di fior. 735, in beni fondi, Dal bilaneto delle La soltoscritta pobile Elisabetta Aldrighetti vedo- 000, 000, 5,000, 000 elezione di L 
TIR fo Uenaro contante e nere on biicato Î1 17 oltbre 1853, risulta che va ala ottneita poble, Elnaba Alirichett vede: | Con vinile di Mor. 250,000, 200,000, 40,000, 20,000, 5,000, 4.000, 3.000, 2: carino di 







R_ ‘Tribunale provinciate di 
ereto 21 febbraio 1860, N 193 


radova, e relativo 1,500, 41,000, 400, 125. mercio ed | 


uOÎ FONDI DI GARAN icendono ad ol- 
Della dichiarazione , se ed In qual grado di 4) | Suoi FONDI DI GARANZIA asceni ad ol niet, e ta 


attinto tela vo con taluno degl'im- | tre DIECIOTTO MILIONI DI FIORINI valuta austriaca. 

































piegati' adeett ituti medesimi. '9) | RISARCIMENTI PAGATI a tutto 3i dici dato di procura rilasciato a! dott. Agostino Meneghini Poesia none s e 
* Miti. 20 febbraio N60, 1858, imporiarono Tor. TRANTALN MILIONI @ £. 7 dotsio padovano, e specialmente | mandati 19 dicem- I Viglietti di questa Lotteria, come al solito, sono ven- Ordinanza 
Il Direttore, valula austriaca. bre 1836, riconosciuto nelle firme dal notaio di Pa- ni Sino ri 

LulGi nob. GRIMANI "RE WoNME da esse ASSicoRATE nell'anno 1858, | dova Camposampiero Gazzo, e 12 novembre 1859, ri- | (lipili da 1860 (*) 

L' Amminitratore cassiere, |sommavano fiorivi 594.409.345 valuta austriaca, ci- | conosciuto nelle firme dall'altro notaio padovano An- EDOARDO LEIS trio 

Lorenzo De Pieri. ì ca imparano a pal sstesa grado que | tonio dutt. Bonato. PE jo di bi LEI ; N 303, tt Cuts 

mento corrisponde alla tanto pecrasaria so» , Leoni, N. 303, AMC 
pontualità 3 i suoi do Negozio Cambio a, ® da sal 

mes, 








sovia, Bu 














ne all del 5 per 100 sul | N. 3456. 3. pubb 













































































































































7 Essendo ignoto a questa Pre- delibaratario quando non fosse | vanni Pa lente di | deputato in curatore l'avv \ 
ATTI GIUDIZIARIE. tura ove dimorino i sddei l l'esatto, ia tosta d'oro © | Manto, da tino btanto a Mi- | queto foro dott Morti, valor nom'nale del credito. “  RDITTO, Midi imper 
gatari sgono eccitati ad insi- | d'asta, i beni saranno venduti a | d'argento a tariffa, ragguagliate | lano, che dalla Data L. D. Levi Sì diffida quindi esso Scha- | IL 11 prezzo della delibera Si notifica a Ferdinando Rizsà mento dei 
ira se, ‘ware l' analoga loro dichiarazione, | di lui risehio, ad un solo esperi» fl valor del Borino austriaco | Compagno, di qui, difesa dall'avro- | stiano dott. Tecchio a comparire | dovrà essere depositato presso l' I. | di Venezia , assente d' ignota dr se di cav 
N. 745. 4. pubbl. | lo e spese, ed il deposito: da lui | con avvertenza che frattanto il le- | mento d'incanto, e dietro pulbii in corso di soldi 400 per | cato Giovanni Borchetta, di qui, | all' Aula Verlale di questa l. R. | R. Tribunale , entro i euscessivi | mora, che Carlo Anelli di Vene camerali 
EDITTO. fatto , risponderà ai danni in un | gato, a loro favore disposto, fu | cazione di semplice avviso. ciascheduno esclusa la carta mo- | è stata presentata al detto Tri Pretura 23 marzo 1860 alle otto giorni, sotto pena del rein- | zia, coll’ avvocato Callegari, pro- BM 
Si rende noto che ne'giurni | agli altri suoi be investito in un Libretto della Cassa i da asta netuta, ed ogni allo surrogito, | vale una petizione in punto d'a° | 9 antimer., fiscta pel contred- | como, a tutti danni, pericl: © | dusso in di lui confronto Ja pi SO 
27 marzo, 1 e 47 aprile p. v WILL Il deliberatario dovrà | di Risparmio, e passato in questi Casa d'abitazione, in Chiam- | come pare i Vaglia di nuova emis- | dempimento di contratto e d' in- | dittorio sulla. petizione suddetta, | spese del defiberatario d.fetivo. | rione 22 febbraio 4860, N 3456, vere unifori 
dalle ore 10 a. alle 2 pom. pagare entro giorni 14 dal giorno | Giudiziuli Deposit, — giusta il $ | po, in quel Comune censuario ai ) sione |. dennizzazione da liquidarsi in se- | od a somministrare pel detto gior- , IN. Soltanto contro la prova | per precetto di pagamento, enim Vistituzione 
residenza di quest atea Suo le sperò co© | 160 delle Istruzioni in afari non | Nut. 427 e 488 — Stimata in | VI Staranno a carico del | porata sede, per manesta e ritar- | no al suindicato curatore le dell'efeituato deposito del prezzo | tre giorni di Fior. eftivi 34 tr simamente « 
rà luogo al minciundo dalla petizione, e fino | contenziosi. a L 945, pari a Fior. 345:75. | deliberatario le spese di esecuzione | data consegia della somma di a. | zioni e i documenti necessa di delibera, giusta l' articolo pre- | gl'interessi del 6 per 100 da 1° 8 febbraio 1 
ata dell'immobile sot ala subasta, e pagare agli istanti © prosente Edito verrà pul» Terra boschiva, in Chiamp», | e delibera, la tassa ditrasforimen= | L 14,866:69, pari a Sorini | la propria difesa, o diversamente | cedeute, potrà ii deliberatario chie- | febbraio. core, , Fior, 2:72 pa amiaistrativi 
utcutoto da minori Falppo e Da: | Dalla Posta" Bitochi od al loro | Wicao per tre volte e in tre con- | cotrà Vigoaga , in quella mappa | to, d' immissione in possesso, il | 5302:9) , co' relativi interessi | a sezlesi alito patrociatore che | derve | aggiufcazione se di pretesto, in ti l'istitagion 
Si Dia Posse quali Agi cd e- | procuzore ave. de Giuseppe Vr | scutive settimane sule Gazzette | al N. 428, della quantità di por- | quale, ove non sia l'eseutanie, | dal 4.* giugno 4848 in poi, «i { lo rappresenti munito di regolare | goa dei Ulali relati la cambiale 4 di idanoeizioni 
rodì del fa Francesco in tulla | lanova dietro liquidazione giudizio» | di Miano e di Venezia tiche 1 84 — Stimata a. L. 76, | dovrà eomprovare il pagamento, | pendentemmente da scrittura di ces- | mandato, coo avvertenza che non | acquistato. accessori, è che Sì Tribunale a poggio 
della madre Clemeotina Bianchi la | le, anche queste da prelevarsi dal Dalla R. Pretura Urbana , | pari a Fior. 26:60. | e giusticare l' eseguito deposito | sazione 3 aprile 1857 e 1858, | comprendo, 0_nos "provvedendo NV. Îl prezzo doved essere | otieroo Dereto, facendovi luo SI Pi 
qual ultima anche come usufruttua- | prezto di deier Bergamo, 14 dicembre 1850. Terra arativa arborata , in | del presto di delibera per avere | di ricognizione. del: noto dottor | in alito dei ‘modi sovraindicati al | versato in Borini fui d' argeuto | sotto comminatoria dell'esecuzione vi dil 1860 | 
ria, in odio di Maria Meneghini fu IX. Si avverto che la Pia Ii Consigliere Dirigente Chiampo, in mappa a' NN. 722 e | l'agsiuficazione cel fondo esta= | Quintavalle; e che con odierno | proprio interesse, duvrà attrbuire | val. a., esclusa carta monetata , | cambiaria, ne ordinò l'intimazi stabili 
Alonio, 6 cio alle seguenti Casa di Ricovero e d'ladustrià in JaniLi. 2945. — Stimata a. Lire 4317, Deereto pari N. 103; 123 stesto le consiguenze della | Obbligazioni pubbliche invocato di questo foro dr 1 imperi 
Condizioni Vicenza per annotazione in censo Marieni [pari a Fior, 0:95 giunto allo stesso convenuto Gi = | sua inazione. surrogato al denaro so Pasqualigo, che venne destinato in severanza © 
L La vendita si farà în un | ed in forza dei titoli 24 ottobre Totale Fior. 783 :90. ,_VIL Ove îl deliberatrio fosso | vanni Paganici di produrre la ri- Si pulblichi all'Albo Preto- VI. L' esorutante non garan= | suo curatore ad actuuo, ed al qu #9, 
solo Lotto a rischio © pericolo del | 1809, atti Francesconi, 19 mag- --—--- Lecchè si pubblichi mediante | l'esecutante, qualora provi non | sposta seritta entro giorni 90 alla | reo, nei soliti luoghi della Città, | tisce nè la realtà, nè la liquidità | potrà far giungere utilmente : 
deliberatario, esclusa ogni garanzia. iogno 1847, vanta sub affissione ne' soliti luoghi d Arsi- | esservi prevaleuti creditori iscritti, | petizione suddetta. © S' inserisca per tre volte: nella | ed esgibilià dl'eredito in ven- | creduta eccezione © scegliere è 4. Dren 
IL Nessuno potrà farsi obi | l'immobile da subastarsi l'anuua | N. 164 2 pubbi. |goano e di Chiampo, e per tri- | riterà il pretzo di delibera 2 Ritrovandosi esso Gi.vinni | Gazzetta Uffziale di Venezi dia, ed i titoli relativi potranno | procuratore, isdicandolo al Tri pezzi di zev 
toro sensa depositare in danaro | corrisponsione di a. L. 47:01, EDITTO. pice inserzione nella Gazzetta Uf- | sconto od a ssido del proprio | Paganini assente, è stato nominato Dall R Pretura Urbana, | prina dell asta essero esaminati | nale , mentre in difetto dovrì 2. Pren 
contante a tariffa il decimo della | che non fu però nè riconosciuta fiziale di Venezia. credito, per ispese di esecuzione | e destinsto a di lui pericolo l'av- Vicenza, 6 gennaio 4860, | presso l° Uffizio dei Consorsii di | serivere a sè medesimo Je cons- 600 pezzi di 
stima. Il deposito fatto dall'ultimo | dagli esecutanti nè giudicata. Si porta a pubblica notizia Dall'I R. Pretura, Arzigna- | che saranno tissate dal giudice, | vorato Rmmanuele Finzi, di qui, ll Consigli. Dirigente Cologna. guenze della propria inazione. 
olforento sarà trattenuto a cauzio» Descrizione che nel giorno 43 marzo pr. v., per saldo degl’ interessi maturatisi | affine di r: o Tinvonoo. %l presente Avviso sarà pub- EA il presente si pubbi.ì i 
ne de' suoi impegni, gli alri sa- |“ dell’immotile da subastarsi. | dalle ore 9 antim. alle 2 pomer., a tutto il giorno della delibera Man, Agg | bicato cd afiso ia queta Citk | od afigga ni og soli, e i 
ranno restituiti. Gli esecuianti pe Una casa con adiacenze, bot- | si terrà in questa Pretura, dietro stessa, ed a sconto od a saldo del ai luoghi soliti, e per tre volte | inserisca per tre volte in quei pezzi di zoc 
tranno rendersi deliberatarii senza | tega, porticale, corte ed orto, sita | requisitoria 19 dicembre 1859 , capitale per cui procede, il mag- | verrà dedotta e deci nella Gazzetta Ufliziale inserito | Gazretta Uffziale a cura della Spe Prem 
verificare il deposito. in Arzignano in contrà Del Corso, | N. 8862, dell’. I. Pritura in giur prozzo che risultasse, pagato | di ragione, secondo la norma pre- di seguito. dizione. 600 pezzi di 
IIL Nel primo © secondo e- | al comunale N. 48, confinante in | Lonigo, il quorto esperimento per iatiero il capitale od accessori | seritta dal Regolamento Giudiziario | N. 2260. 2 pat. |“ “Fal 1 R. triunito Come | ‘Dal’ 1 R. Tribunale Conn ui P 
aperimento , non si farà delibera | complesso a mattina con casa, ed | asta per la vendita degl' immobili | N. 119. 2 pubb | come sepra dovuti all'eseeutante, , vigente ia questi Stai : ciò EDITTO. merciale Marittimo , ciale Mafittimo, 4. Prem 
al disotto del prezzo di stima al- | orto di Concato Girolamo, a mex: | sotto descri, esecutati da Anto- EDITTO. dovrà questi depwsitarlo entro 30 | che ad esso si rende noto col pre- D' ordine dell’ LR. Trilu- | Venezia, 47 febbraio 4+60. Veneria , 24 febbralo 1360. secchi 
all'immobile da subastar- | zotì parte con casa e suolo degli | nio Cenzato, in edio di Luria Ze Si rende pubblicamente noto | giorni dalla delibera in Cassa forte A Elitto, che avrà forza d'o- | nale Commerciale Marittimo di Ve- Îì Presidente Îl Presidente So, np 
autrnche Lire 5682-60, | eredi ‘i fa Chuseppo Concato “e | nato di Chiampo, alle sguenti” | che tel gorso 42 muro p. v., | di queto LR Pretura, peressee | gni delta carine, afinché sap- | neri, si fa pubblicamente noto DE ScoLani DE Scoant SO SITENI 
qualunque prezzo, sal: | parte con Mani Antonio padre e Condizioni, dalle ore 10 autim. fino elle ore | distibuto a chi di ragione. più e possa, volendo , far tenere e il giorno 12 marso pr. Beriasi, Dis. eri, Di. 600 zecchini 
vo il disposto dal $ 422 Giudizi | Luigi figlio, dei Tegnasso, a po- LI beni vengono venduti con | è pomerià, si procederà nella sala VU. Ogui deliberatario avrà | al sudcetto Emmanuele Finzi av- | v., alle ore 12 meridiane, nella unto Pethbaiz IV 
rio Regolamento. nente con casa di Metro Pozza, | riferimento al protocollo di stima | d' udienza ‘di questa LL R. Pretura, | l'uso # godimento dell'immobile | vocato, come curatore e patroti- | residenta di quest" R. Tribunale | N. 3261. N. 3573. 3 publ 1. Prem 
possesso del fondo si- | parte con casa era degli eredi fa | 16 agosto 1554, e colla sogge- | sopra istanza di Federico Perale | posto ia vendita dal giorno delia | natori di esso i proprii mersi ed | Commerciale Maritimo, si proce EDITTO. EDITTO. zecchini 
rà dato ‘al deliberata in via & | Giov Battista Moon, deo Tognoo, | zone al canoe "ivi indicato, | di Treviso, coatto Giovanni Pera- | della, è da questo giorno sta> | aminioli da cui si credesse as- | derà all incanto giudiziale per la Si notifica a Luigi Franee- | Si notifica a Ferdinando Riv, 2 
secutiva del decreto di glibera | e parte casa © corte fratelli Giu- | saranno deliberati al migioroffe- | le di Venezia, al quarto esperi- | ranno a di lui carico tutte le pub vendita dell’ infraseritto credito, | schetti, assente d' ignota dimora, | assente d'ignota dimors, che Gv (309 zecchini 











sopra sua istanza, ma la proprietà | riolo, ed a tramootana colla sirada | rente a qualunque prezzo. mento d'asta dell'immobile ed alie | Diiche imposte che andranno a che sarà deliberito al maggior of- | che la Dita J Fuchs e Sohno , | Anelli, coll'avrocato dr Calle” 



































































































































































































non sar a li aggiudicato che die | comune , ed, è consta in may ii ‘Ogni offerente ‘all'asta | condizioni qui soto riportate, co | maturatsi, mentre quelle antce- DO rappresenlane | forte a prezzo nen if: toll' avvocato Petris, produsse ti 
tro pgimenio, del presso ue | sai dl Cune tensuario di | dovrà previamente depositare A. | avvertenza che nell'orario d'ufi- | dentemente scadute ve ve ne fos- #X perire poni (3° pesta fa” petizione 26 [pecora Fee ni impe 
Pal giorno "del parsento | Artgrano al Piano si NN 230 | L. 900 a couione dellasti, da | cio cominciando dal giono primo | sero insoute, saranco pagate a | tto ciò che sarà da farsi, o si | Che mancando questo espe | geataio anno cor., Num. 1486, | per esuzione cambiria: entro 2a genuina, 
fino al totale pagamento del pr: | e 201, dlla quantità di petiche | trattenersi al deierataro im conto | marzo p. v. sarà libero a eliun= | carico del pezzo di delibera stesa. | mato da esso Gorandi Pagarini | rimento, nel giorno 44 detto meso | per precetto. di pagamento entro | giorni per ' importo di F N 
ra delta dov | Comoda 0-78, cala rendita dî | di peo rendi sg lt. | que d rendere ispezione. degli | °° Sq la esrizone del o- | oporuco pr 1 iii dis ola | ale ore 12 mer, se logo de | tre gori di Fur. 102:25, ia | 45070, in dipendena iL Prev 
A) di conservare l'immobile i i Til doliberatario dovrà pa- | atti relativi — > do da vendersi SIE regolari, e mancando a quanto | detto, seguir 1ì secondo incanto | diperdenza alla cambiale 48 iaglio | cambiali + @ che ‘ì Tribuna © ina 
da buon padre di famiglia, e di jubblichi all'Albo | gare in conto di prezzo, al chiu- Condizioni d'asta. In Distretto sopra. sappia dover attribuire a |ed in questo gli effeti scranno | 1859 ed accessorli, e che il Tri- | odierno Decreto, facendori >" zecchini im 
soddisfare le pabbiche imposto di | è meliante afssione nei soliti fo- | dersi dell'asta, al procuratore del- | | 1 L'immobile posto in ven- | —e Comune di Mirano, sà stcaso È: conseguente. Sesberat” per “gato "p20o | Lanale con oereto 27 detto, fe | sotto cemminatora dele 2. Pren 
‘qualunque genere, __ | hi, e si inserisca tre volte | l'esecutante, le spese tutte d’ese- | dita qui sotto descritto viene alie- Provincia di Venezia. Tl presente Editto verrà af- | anche inferiore al nominale. cenduvi luego, sotto comminatoria | cambiaria, ne ordinò l'inter” 300 zecchin 
B.) di assicurare il caseggiato | nella Gazzetta Uffiziale di Venezia. | cuzione, ed entro giorni otto gli | nato con tutti gli annessi e con- lin Censo stabile. fisso a' loaghi soliti, ed inserito In qualurque dei detti due | della esecuzione cambiaria no or- | all’ avvocato di questo foro dt $ 2. Po 
dogl incendi presse una Società |“ Dll'Imp. R. Preura, Ari | arretrtti dimposte cha vi fossero. | nessi, ecume trovasi desritto nel | | Porzione di casa al N 51 B ncla Gasnetta Ui- | diversi ‘incanti si fcca la vendita | dià, con l'altro Decreto oto, | Scopo Parqualigo, che vent" avere quindi 
assiuratrco mgolamente ricoto | gnano, 1° febbraio 1860. I. Dovrà uttenere fl resto del | prooeolo di stima giudiziale: dei | di mappa, per pertiche 0.08, colla | tile di Veneri prezzo dovrà essere peoctameto | l'intmezione all fvscento di que: | ensio in° sso curstore posizioni ge 
‘mantenere l' assicurazio” Ul R. Dirigente prezzo fino all' esito del r parto, | signori periti Susan ed Albanese, | rendita di L. 24:49. Dall'I R. Tribunale Prov, | pagato nell'atto e sul luogo della | sto foro dottor Zàjutti, che venne | anche per l' effetto dell'atto ha del dI 
Dona". con obbligo di farne il pagamento | 21 e 25 maggio 1858, N. 1933, Prativo, arborato, vitato con | Mastova, 45 febbraio 1860: | delbera in denaro contante a ta- | destinato in suo curatore ad actum, | detto, ed al quale potrà far giu" anza del M 
a' creditori utilmente graduati, en- | di questa I R. Pretura. frutti, porzione del N. 52 B di Îl Presidente ria ed al quale potrà fr giuogere util: | utilme sapaiena putin) superiore d': 
0 gra mino le tro giorni 45 dilla intimazione di TL ln questo quarto espri» | mippa, per periche 0.34, colla Zuxerta. Credito da vendersi. Mente ogni creduta eccezione 0 se: | scegliere ato procuratore ind” tino delle le 
sito fatto, l'annuo interesse del 5 esso, e fratanto corrispondere gli | mento, l'asta si aprirà sul dato | rendita di L\ 1:77. Gentili, Dir. Credito di a. L 425,415: 66 | gliere altro procutatore , indican- | dolo al Tribunale, mentre i° È golamento pi 
per 100, da essere anoualmeate | N, 29424 - 50.1. pubbl | interessi del E per 100, cola de | di Fiorini mille (1000) di v. a, | —Quseto sail si trova unche verso il Consorzio XI tolo al Tri ivo in di Done Ù n 
È eso îl Consorzio XIII Gua , è- banale , mentre in di- | fetto dovrà ascrivere a sè Aspiro al pre 
See, deposto in Cas |“ 1, ,EMITTO. ou | crea fl di dla dll, da | o sr debe al gior ee atnieie io dia Pe Ge | vente uffiio in Cologna, Provincia | fetto dovrà ascrivére a sè mede- | mo le conseguenze dll ri PRI i pre 
i Pretura deposita di È i cate E 17 2. pali. | di Verona, coi restii interessi in | simo le conseguenee della " | $ 
Bergamo si a pubblica no- | mente. IM Ogni oblatore, ad ecce- Il presente si affigga all'albo 4 n pr propria | inazione. | fi .$3 Un 
tin che nl gino 16 apri | V. Cooseguirà il godimento | zine dllesccutante, dovrà cana. | Pretorio è nel Piazza di Miro- gore o cere pedi do {ei i iii la tips dire MB porti, vere 
857 è morto in quest’ Ospitale | col giorno della delibera, con ob- | re la propria orta con previo e tr volo | gusta” deere Salento” act | Gitai ica cca costo 26 | ed affgra 53 li solitari | cea ro etti a valli , inca 
‘maggiore il sg. Giovanoi Battista | bigo di pagarne le imposte ed il | deposito in mano della Commis- Cazsttà | Techio fu Fravcesto, che Teresa | settembre 15, per maggior som- | seisa perire volte in questa Gar | Ufisiale a cora della Spett dirigere, soi 
Bertolt, lascindo Îl testamento | canone, alle sceresive scadecze, | sione delegata di For. 100 (N. Y) Pirani fa Francesco di qu, mp: | ma erdto al sg De Zara con | retta Ulizile @ cora dela S Dall R. Triunale os mii di corsa 
49 maggio 1855, col quale istul | e di mantenere le Libbriche in è | deposito che verrà quindi tosto sie Ù presentata dall'avvocato Tadiello, | contratto 14 aprile 1868, visto | dizione. 9° lori n porti, cioè : 
credo i'scadoe dom Fermo Ge- | suto di ripirazione, ed i din | ribenato a chi non srà rimasto | - Mirano, $9 gennaio 1860. | produse nel di genio 1980 | sell fire dl notaio di Padova | "Dall I. R. Tribunale Com "Venezia, 24 (-bmaio 1900. ARE 
vazzeni di questa cità, collenere | dopo aderpiute. e condizioni di | dlteratari. ; LL. Pretore, Gautani. | sotto il N. 476 pelizione in di | dott. Palese. ciale Marittimo, er | TReI Presidene Per l'ippodror 
di vari legati, fra quali LL 1000 | incanto. MEU fatina ai ce 2 inardlo, CL di Cone confronto e per esso di un Condizioni Venezia, 21 (blraio 1860. - be com z 3 








1, al corso della Piazza di| Vi Latassaditrasterimento 
ed ogni spesa successiva alla de- | 14 giorni continui da quello del prezzo Si 
libera, sono a carico del delibe- | l'otenuta delibera versare il pres- 
ralario. essa în Cassa forte di que- | N. 4031. 2 pubb. 
VIL Tutti pagamenti in causa i 


EDITTO. 
di ret, tran Gi se | s Pe ei del'L RT epr 
oro è d'argento al corso banale Provinciale in Mantova si n i C.î tipi della Gazzetta Uffiziale , 
esclusa ogni altra specie. nolifica col presente Editto a Gio- n D' Tomaso LoceretLi , proprietario compilato”! 


curatore da destinarsi, nonchè ÎI Presidente Sorini, Din 
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te d' ignota di 
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pro- 

ufronto la_peti= 
1860, N 3456, 
agamento entro 
efftivi 34 co. 
per 400 da 18 
Fior, 2:72 per 
in dipendenza 

gosto 1859, el 
Tribunale con 
ficendovi luogo 
dell'esecuzione 
nò l'in 
iesto foro dr J. 
ne destinato in 
tum, ed al quale 
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dai Maris Fermesa, Calle Pinelli 
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vale soldi 


| al \rimestre. 
leoletto Salata ai Ventagiieri, N. 14, Napoli 








INSERZIONI. Nella Guzzetta 
Par gl! niti giudiziari!: soldi austr. 3 ‘/, alla liner di 3 caratteri, è per ques: 
Le linee si eoniano per deeine; { Ù 
La inserzioni si rieevone 2 Venezia dull' Ufficio selisute ; 0 si pagano anilelpatsmente GIi artieait reo pubbliezt: 











soldi ausir. 10 ‘/, alla linea. 


si abbrueiane. 





nen si restituiseeni 
La lettere di resine aperte nen si nfranenno. 


NO 1860 — N. 53. 


lente, ire può. sortaco comin dre 





santi sf fanne in valuta austriaca. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono affiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte affiziale. ) 





PARTE UFFIZIALE. 


S. M. L R. A., con Sovrana Risoluzione del 
22 febbraio a. ©., si è graziosissimamente degna- 

venga attuata la fondazione 
dell’armata austriaca, median- 














n, quale prodotto di lotteria 
v. a., e che questa fondazione possa portare il 
nome de issimo Principe ereditario, Arcidu- 
Rodolfo. Da parte del Comando superiore del- 
ata, viene disposto l'occorrente per |’ atti- 
ione di tale fondazione. 
$. M. I R. A., con Sovrana Risoluzione del 
33 febbraio a. e., si è graziosissimamente degna- 
1 di porre nel ben meritato stato di riposo il 
referente delle Commissioni presso l'L R. Direzio- 
ne generale del catasto dell’ imposta fondiaria, 
generale maggiore ad honores, Luigi Hawliczek, è 
di conferirgli, in riconoscimento dei distinti ser- 
vigi da lui prestati per 47 anni, la croce di ca- 
valiere del Sovrano suo Ordine di Leopoldo, e- 
sente da tasse; e di nominare in sua vece il te- 
te-colonnello del corpo degl’ ingegneri geogra- 
fici militari , Eduardo Piehmana , trastocandolo 
contemporaneamente nello stato dell'armata a re- 
ferente di commisurazione, presso l' I. R. Direzio- 
ne generale del catasto dell' imposta fondiat 
A., con Sovrana Risoluzione del 
È) si è graziosissimamen'e degna- 
ta di nominare il professore straordinario di di- 
ritto romano presso l' Università di Cracovia, dott. 
Gustavo Demelius, a professore ordinario della 
stessa caltedra presso quella Università. 
Vasca 

S. E. il sig. Ministro della giustizia, con Di- 
spaccio 21 febbraio, ha nominato il doti. Gia 
mo Motta in notaio, cou residenza iu Bussolengo. 

S. E. il sig. Ministro della giustizia, con ve- 
nerato Dispaccio A febbraio, ha nominato il 
dott. Leonardo nob. Brenzoni in notaio con re 
sidenza in Malcesine. 

HI Ministero di Ananza ha confermato Ja_ri- 
elezione di Luigi Giol 0 
mercio ed industria di Rovigo. 
















































Ordinanza del Ministero dell'interno, e del Co- 
mando superiore d' armata, di data 18 fe.braio 
1860 (*), valevole per l' Austria. supertore ed 











I, com cui 





mii imperiali destinati a promuovere l' alleva- 
mento dei cavalli, vengono stabiliti per le cor- 
se di cavalli, che avranno luogo nei sei anni 
camerali dal 1860 fino inclusivamente al 1865. 







simamente degnata, con Sovrana 
3 febbraio 4860, di approvare pe 
ministralivi dal 1860 fino inclu 
l'istituzione di premii imperi 
disposizioni ulterio 

$ È Per ciascuno dei sei anni amministrati 
vi dal 1860 fino inelusivamente al 1865, vengono 
stabiliti per le corse di cavalli i seguenti premii 
imperiali, calcolati sull’ sperimentata celerità, per- 
severanza © forza dei cavalli : 

I Per l'ippodromo di Vienna : 

4. Premio imperiale di prima classe, di 1000 
zecchini imperiali austriaci ; 
2 Premio imperiale di seconda classe, 
600 pezzi di zecchini imperiali, austria 

tt. Per l'ippodromo di Pest: 

Premio imperiale di prima cla 
pezzi di zecchini imperiali austriaci; 

2. Premio imperiale di seconda classe, di 
600 pezzi di zecchini i 

Per 1 ippod 































pezzi 











di 1000 











superiore d'armata, del 27 aprile 1857 ( Bullet- 
tino delle leggi dell' Impero N. 84), nonchè il Re- 
golameuto pubblicato ‘contemporaneamente per I’ 
aspiro al premio di corsa erariale , stabilito per 
l'allevamento dei cava 
$ 3. Unitomente ai suaccennati 








Perl'ippodromo di Vienna 400zecch imp.aust. 
Ù . » Pest 200» » 
» » » Pardubitz 100» DI 
. » » Leopoli 400» » 
Ù » »Clausemburgo100 » » 


“ee — 
47, fonemi» vela Paniats DX del Bettino dell: lry 


gi dell'Impero. 








ione di amministrarli, secondo il lo- 
in favore dell’ allevamento dei cavalli, 
nente per incoraggiare gli allevatori di ca- 













fra i contadini ed i piccoli possidenti, ba- 
questo riguardo  precipua al mi- 

glioramento della rimonta di cavalteria. 
$ 4.1 Comitati per le corse di cavalli deb- 





bono dedurre a conoscenza pubblica la modalità, 
con cui delibereranno d' impiegare gl’ importi mes- 
a loro disposizione secondo il $ 3, nonch 
premii di corsa imperiali, e riferire intorno ai r 
sultati del concorso. 
Ancinves GuLieLvo, m. p. fenente-maresciallo. 
Covre GoLtcnowski, m 

















Ordinanza del Ministero dell’ interno e del Co- 
mando superiore d'armata del 48 febbraio 
1860 (*), valevole per l'Austria superiore ed in- 
feriore, Salisburgo, Tirolo e Vorartberg, Stiria, 
Carintia, Carniola, Litorale con Trieste, Unghe- 
ria, Croazia e Slavonia, Voivodato Serbico col 
Banato di Temes, Boemia, Moravia, $ Gal- 
lizia, Cracovia, Bucovina e Transilvania, con 
cui vengono stabiliti pei sei anni amministra- 
tivi, dal 1860 fino inclusivamente al 1865, i pre- 
mii erariali accordati per l' allevamento dei ca- 

















nell’intendimento di promuo- 
mie, estendere e far pros 
tuzione dei premii per l'allevamento dei ca- 
valli, si è graziosissimamente degnata con Sovra- 
na Risoluzione del 9 febbraio 1860, di accorda- 
re e di approvare pei sci aorì amministrativi dal 
4860 fino inclusivamente al 1865 annualmente, | 
importo di 2750 pezzi di zecchini imperiali au- 
striaci in oro dal Sovrano erario, a titolo di premio 
per l'allevamento dei caval 
$ 1. Restano quindinnanzi in vigore le di- 
sposizioni intorno alla distribuzione dei premii 
accordati dal Sovrano erario per |’ allevamento 
dei cavalli ; disposizioni che, in seguito alla So- 
vrana Risoluzione del 27 gennaio 1857, furono 
pubblicate coll Ordinanza del Ministero dell’ iu- 
terno e del Comando superiore d' armata del 17 
aprile 1857, N. 85 del Bulleitino delle leggi dell’ 
Impero. 
$ 2. Le stazioni di concorso, stabilite per la 
distribuzione dei premii per l'allevamento dei ca- 
valli negli anni camerali dal 1860 inclusivamen- 
1865, nonchè il numero e l'entità dei pre- 
mii du aggiudicatsi annualmente alle cavalle con 
puledre ed ulle cavalle triennali, sono contenute 
nell'allegato 4 (**). 
Agli allevatori così delle cavalle pro- 

















































mii non poterono essere premiate 
missione per l' aggiudicazione dei prem 
ciaseuno una medaglia d' argento, portante 
da un lato il busto di S. M. LR. A. e dall'altro 
il motto: Pel buono allevamento dei cavalli. 

Ancipea GuoLieLo, m, p. tenente-maresciailo. 
Conre Gorcenowski, m. p. 


UR 
frire in dono 
mercantile Stefano Bene 
striaco l' Henry, in 
prestati a' sudditi inglesi, all’ occasione dell’ inve- 
stimento della vaporiera ‘i Glascovia il Don 
fonso, avvenuto nel dì {4 novembre 1858, al 
po di Finisterre. 












overno britannico ha trovato d'of- 























Venezia 3 marzo. 


Altre offerte pervenute a S. E. rev. mons. 

Patriarca di Venezia pel Santo Padre. 

Da alcuni ecclesiastici e da una Società di 
: N. sette doppie di Genova. 

ig. Giuseppina Valtorta ved. Du-Bois : 

due doppie di Genova. 

Dalla sorella della medesima, Luigia Valtor- 
ta: un pezzo da venti franchi. 

Da M. F.: dieci pezzi da venti franchi 

Dalla nob. famiglia Tiepolo-Valier-Passi : 

zi da venti franchi. 

Dal nob. sig. barone Achille Zigno di Padova 
deputato alla Congregazione centrale: due pezzi 
da cinquanta franchi. 

Dal sig. conte Fulei 
i vecchio conio. 














cento lire austriache 





> di S. Gio. Batt. in Brago- 
una sovrana. 






Dal sacerdote D. Giovanai Dall’ Asta : due 
pezzi da venti franchi. 








Dal sacerdote D. G. Filipp: un pezzo d'oro 
da austriache lire venti e ceatesimi cinquanta- 
selte. 

Dal sig. Benedetto Adorno: due pezzi da 
venti franchi. 

Dai sigg. Valentino Rigo e Carlotta Gerar- 
dini-Rigo: due pezzi da venti fraochi 

Dal sacerdote D. Jacopo Nicoli : un pezzo da 
venti franchi. 

Da N. N.: un pezzo da venti franchi. 

Dal sacerdole |. Francesco Bonfamiglio : un 
pezzo da dieci franchi. ; 

Da N. N.: due fiorini di nuova valuta au- 
siriaca. 

Dalla R. M. Superiora delle Dorotee di Vene- 
zia, suor Maria Agostipa Taylor: una ripetizione 
d'oro. 














Ballettino politico della giornata. 


Nella Gazzetta di venerdì abbiamo fatto 
conoscere, dando l'estratto della Revue Po- 


(’ Contenuta nella Puntata IX del Bolletino delle lepgi 
dell'Impero, 

(") Allegato A. Fienea tabellare dei premi erariali da 
diatrbairsi annualmente per l'allevamento dei cavalli. 





itique dell'Indépendance belge, il nuovo pro- 
sr che iper be piper 
asseriva essere stato fatto dal Governo fran. 
cese l'ordinamentd delle cose d' Itali: 
Il Journal des Débats, giunto sabato (data 
del 29, notizie del 28 febbraio), riassumeva, 
ed in parte reltificava, quel progetto colle se- 
guenti parole, che riferiamo a titolo d'infor- 
mazione, e colla riserva naturalmente impo- 
sta dall’argomento: 


« Da alcuni giorni, s'è molto parlato d'una 
nuova combinazione, ché il Governo ha testè pro- 
posto , dicesi, pel componimento della questione 
italiana. 

« Una corrispondenza di Parigi, indirizzata 
all'Independance belge, fa data del 24 febbraio, 
contiene informazioni, che noi abbiamo ragione 
di credere esatte, circa Je basi di tal nuovo pro- 
getto, il quale modificherebbe in un punto im- 
portante la soluzione proposta dall’ Inghilterra. Si 
condo tal nuovo disegno, l'annessione della To- 
‘monte sarebbe abbandonata. La po- 
toscana surebbe chiamata a d ararsi 
sulla scelta d'un nuovo Sovrano, che, secondo le 
intenzioni conosciute dela Francia, potrebb'esse- 
re il Duca di Genova, nipote del Re Vittorio E. 
manuele, Quel giovine Principe, il quale ha solo 
cinque anui, è figlio del fu Duca di Genova, fra- 
tello del Re, e della Principessa Elisabetta di Sas- 
sonia. | Ducati di Parma e di Modena verrebbero 
annessi direttamente al Piemonte. Per ciò che 
concerne la Romagna, la questione sarebbe ri- 
servata, per ora; ma Îl Governo francese man- 
terrebbe il progetto, ch'egli ha, dicesi, concepito, 
di proporre per quella Provincia un ordinamento 

he la porrebbe, in riguardo alla Sauta 
stessa condizione, in cui sono le Pro- 
vincie danubiane, in rignardo al Sultano. lu al- 
tri termini, il Papa conserverebbe la sovranità no- 
minale della Romagna; ma la sovranità effettiva 
di quel territorio sarebbe conferita, od al Re di 
Piemonte, od al nuovo Granduca di Toscana, che 
la governerebbe qual vasgolio, della Santa Sede, 
Su quest’ ultimo punto, ngi abbiamo motivo di 
credere che l'alternativa) indicata dal corrispon- 
dente del giornale belgio, non sussista; e che il 
ia assoluta- 




















































p, il quale, secondo 
la stessa corrispoi ere stalo presen- 
tato il 25 febbraio all'approvazione del Re Vit- 
torio Emanuele, a Milano, dove allor si trovava. 
I Governo francese, in cui quest 
enunciate, conterrebbe la dichia- 
razione che, qualora elle non fossero accettate dal 
Governo del le, le truppe francesi si ritirerebbero 
immediatamente dalla Lombard 
« Su tutti questi punti, eccetto quello che 
già abbiamo rettificato, le informazioni, trasmes- 
se al giornale belgio, sovo conforini a quelle, che 
Tuttavia, il corrispondente 
be non sia fatta menzione deila S 
Lontea di Nizza nel dispaccio, spedito da 
a Milano; e neppurssu questo puato ei non 
be, secondo le nostre proprie informazioni, 
esaltamente ragguagliato. Sembra, per lo contra 
rio, che in quel dispaccio il fi 
mantenga formalmente le sue intenzie 
intorno a quella doppia ancessione, ch' ci persiste 
a considerare come un compenso legittimo e ne- 
cessario per l'ingrandimento territoriale 
Piemonte debbe ottenere, e come una garai 
dispensabile alla sicurezza della frontiera francese.» 


Il discorso dell’ Imperatore Napoleone 
all'apertura delle Camere legislative, di cui 
conosciamo per telegrafo il tenore, mostra 
chiaro che, in quest ultimo punto, le informa- 
zioni del Journal des Débats erano esatte, 
poichè la questione dell’ annessione della Sa- 

ia alla Francia fu ivi intavolata colla di- 
chiarazione, dall’ Imperatore fatta, di volerla 
sottoporre alle grandi Potenze. 

—— Del resto, l' Imperatore de' Fran- 
cesi, affermando di aver consigliato al Re di 
Piemonte di « rispettare l' autonomia della 
« Toscana e il potere temporale del Papa» 
ha egli voluto alludere al progetto, di cui 
parla l' Indépendance belge ? È. problema, che 
per ora non tenteremo di sciogliere. Soltan- 
to crediamo che la giustizia sia per valere 
nello scioglimento della questione italiana. 

il sig. Thouvenel sì duole, nel suo di- 
spaccio al di Moustier che Ja Corte di 

joma abbia chiuso gli orecchi a’consigli della 
Francia. Leggesi a questo proposito nell Ami 
de la Religion: 

« L'Indépendance belge ha pubblicato nei 
giorni scorsi un progetto, che sarebbe stato sot- 
toposto al Papa dall'ambasciatore di Francia a 
Roma nello scorso mese di agosto, come base del- 
le riforme amministrative, che il Governo fran- 
cese consigliava al Sommo Pontefice d’ introdur- 
re ne' suoi Stati. « Il Vaticano, aggiunge l' Indé- 



































































ranno, senza dub con tutta cura ai loro lettori : 

«x il giorno appresso alla giornata di Villafran- 
ca, il conte Walewski ha detto a lorà Cowley 
« che il Papa si era spontaneamente dichiarato 
« pronto a seuire i suggerimenti, che la Francia 
« per avventura le avesse dati. Nel mese di settem- 














« bre, il duca di Grammont ha comunicato al Papa 
« un completo piano di riforme; gli fu risposto 
« che S. S. era pronta ad accettarie, purchè gli v 

« nisse data assicurazione che accordandole ella con- 
« serverebbe gli Stati appartenenti alla Chiesa; ma 
«il conte Walewski ha detto a lord Cowley, 
« che un' assicurazione di codesta qualità, da par- 
* te della Francia, implicando una garantia, che 
« l'Imperatore non poteva dare, le negoziazioni 
+ con Roma erano sospese. © 

« Ecco qual fu la resistenza ostinata del Go- 
verno pontificio ai progetti di riforma, sottoposti 
alla sua accettazione. 

« Un dispaccio di Londra, pubblicato nel me- 
desimo Numero del’ Indépendance, assicura che il 
Papa apparecchierebbe motu proprio un insieme 
di riforme, ch'ei farà conoscere, allorchè i 
sedimenti della Santa Sede saranno a lui ga 
titi. È ella anche questa una resistenza ostinata ? 


PS.— Nel Numero più recente del Jour- 
nal des )ébats, ricevuto ieri, troviamo solo 

















da notare un sunto telegrafico della nuova 





Parlamento inglese, e di cui femmo cenno 
nelle Recentissime di sabato. Quel sunto è il 
seguente : i 









do la domanda, fattagli dal sig. Mit- 
are la sua propora, persistè a chie. 
azione della copia della corrispon- 
denza, corsa tra la Francia, l'Inghilterra e il Pie- 
monte, in ordine all’ annessione della Savoia e di 
Nizza alla Francia. 
« Lord John Russell disse che la Camera sa- 














alla discussione immediata. 

« Il sig. Kinglake dice che, se la 
se annessa alla Francia, la neutralità zzera 
rebbe finita; l'estensione del territorio fran 
sconcerterebbe |’ Europa. Si diè l' ass 
che la Savoia non verrebbe annessa senza il con- 
senso delle Potenze europee ; è da sperare che |’ 
Inghilterra non lo dar 

« Sir Robert Peel sostiene la proposta; ei 
sospetta che il trattato di commercio stia in re- 
lazione colle domande francesi in riguardo alla 
Savoia. 

* Sir G. Grey domanda il differimento di 
la discussione, finchè i documenti siano dinanzi 

ra ; ‘ci non differisce molto d' opinione 
ko. Il Governo è opposto all''au- 
nessione della Savoia. Le carte proveranno cl 
il trattato non fu conchiuso per questa ragione; 
non ostante il trattato, il Governo ha apertame 
te e francamente 







































Francia su particolare. 

«Il sig. eli preferisce il differimento 
della discussione, finchè siano state presentate le 
carte. 












Booyer pel 
ato i disegni d'intersenzio 
indipendenza dell’Italia , © dice 
della Lombardia è 

« Lord John Russell ripete le cose esposte 
da sir G. Grey. Il Governo non ricevette nessuna 
comunicazione diplomati nente 
la cessione della Savoia iemonte, 


















alla Francia; nega che'una tal convenzione sia 
stata fatta innanzi alla guerra ; non ha dubbio 
che la questione sia stata diseussa, ma il cont 





‘a dimostrato dall 
Nap 
ttuare un’ annessione, chi 
rebbe in opposizione col suo proclama al popi 
italiano. Un diverso contegno sarebbe il pr 
di lunghe diffidenze. Li 

be nessuna forza alla 
Francia non dipende dall’ 
torio, ma bensi dallo spiriî 
sto sta tutta la sicurezza della Fi 
estensione del territori: 

« La proposta del sig. Kinglake venne uj- 
provata. » 

I documenti, relativi alla questione, 
ranno dunque comunicati al Parlamento. In- 
tanto, è da notare che, mentre e deputati e 
ministri inglesi si mostravano in Parlamento 
sì avversi all'annessione della Savoia alla 
Francia, il 4° marzo l' Imperatore Napoleo- 

diceva di sua bocca dinanzi Je Camere 
che quell’ annessione era necessaria alla Fran- 
cia, pur dichiarando di volerla subordinare 
all'esame delle grandi Potenze. 


gno dell’ Inghilterr: 
spondenza. Ei crede che l' Imperatore 
prima di el 


corri 














































L'Indépendance Lelge, ricevuta ne due 
giorni scorsi, ha nella sua Revue Politique 
questi ragguagli; s'intende ch'e' sono ante- 
riori al discorso imperiale d'apertura delle 
Camere francesi: 

4 27 felibraio. 

« Se l'annessione dell’Italia centrale ha in- 
contrato ostacoli impreveduti e gravissimi , nel 
punto, in cui essa era in procinto di avverarsi, 
le osservazioni , presentate contro tale. provve: 
dimento da parte della Russia e della Prussia, 
hanno molto cont ito a codesto effetto. 
jente sappiamo finora delle disposizioni 
del Gabinetto piemontese, e segnatamente deli’ ac- 
coglienza, ch' egli farà alle ultime proposizioni 
francesi di abbandonare l'idea dell'annessione e 
di lasciar ristorare l'antico Ducato di Toscana, 
solto lo scettro d'un giovane Principe della fa- 
mi; di Savoia. L' autenticità di queste propo- 
sizioni ci è confermata di giorno in giorno, la 
pa cosa non vuol dire però ch' esse contengano 

ultima parola del Governo francese. (V. sopra 
il Bullettino ). 














« Il Moniteur. Universel annunzia oggi uffi- 
zialmente un proviedimento, di cui si è frequen- 
temente parlato da sei mesi, e che il pubblico ha 

r atteso come un indizio rassicurante; ed è 
' applicazione a grandi lavori pubblici del 
vanzo di cento milioni, rimasto disponibile sul 
prestito, contratto per la zuerra d'Italia, Sessanta- 
cinque milioni saranno esclusivameute dedi 
alle strade, alle vie navigabili, ed a'lavori agricoli. | 

taciuque milioni, che rim a 


























Il rapporto del ministro. dell'agricol- 
tura, del commercio e dei lavori pubblici, con- 
cernente codesti lavori, annunzia in oltre un al- 
leviamento de’ pedaggi percetti sui canali. 
Vittoria, ottenuta dal Gabinetto Inglse 
nel voto sull'emenda del sig. Ducane, serve di 
testo agli articoli d' un dei giornali di Lon- 
dra, che ci giunsero ieri. Dopo il linguaggio trion- 
fante, tenuto dal Morning Post e dal Daily Nerwos, 
iutorno allo scartamento” della proposi 
rita del sig. Disraeli, non farà 
menso entusiasmo, ch' ei mostri 
senza d'una m he, in men 
giorni, ascese da i Anche il Times, 
il quale, dopo la questione del bilancio, non aveva 
risparmiato i suvi motteggi al partito libe 
pur mostrandosi ostile ai conservatori , si 
gratula dell’ esito del voto. Quanto agl’ int 
preti dell'opposizione ei si tengono in un com- 
pieto silenzio, ch'è spie 
vamente notevole dei cs 
il suffragio pel Ministero. sin fatti, dalla 
lista dei votanti, pubblicata er: he ventotto 
membri del parlito tory hanno dato il voto con- 
tro l'emenda Ducane, mentre un solo membro 
liberale, sir Francis Baring, si schierò dalla parte 
dell'opposizione. 

« Giusta voci divulgate a Parigi, la squadra 
inglese, della quale a 
tenza per Lisbona, non avrebbe l'incarico , 
me s'era buccinato, di opporsi alla presa di 
geri, coso che gli Spagnuoli proseguano fino a c 
le loro operazioni, ma soltanto di recarsi ad Al- 
gesiras per sostituire i bostimenti, che furono re- 
centemente inviati a Malta, e la cui partenza di- 
minuì |’ eflettivo delle forze d'osservazione, radu- 
nate dalla Gran Brettagna all'ingresso del Medi- 
terraneo. Attendiamo con impazienza la conferma 
di questa spiegazione e ci godrà l'animo di regi- 
strare tult'i fatti acconci a sciogliere il Gabinetto 
di Londra dalla responsabilità delle intenzioni, che 
gli vennero attribuite in riguardo alla Spagi 

« ‘fale contegno dell' Inghilterra rimpetto l- 
















































che hanno 






































difende con tanto vigo- 
ro a proposito delle questioni europee, che so- 
no agitate in questo momento nei consigli del- 






le grandi Potenze. Come, in fatti, conciliare 
la risoluzione d'interporsi colla forza, sotto il 
i ca il Ma 











ni 
razione di replicati 
futura sicurezza de' suoi 
come conciliare, diciamo, cod 
consigli di assoluta astensione, che il Gov 
tannico si 
cerne gli ita 
« Gi avrebbe qui una contraddizione, che non 
bbe ad onore del Governo britannico. Non 
ccito valersi così a vicenda dei principii più 
opposti, non consultando se non i propri. perso- 
nali interessi. » 


co e la Spagna, la quale domanda giusta 
è vuol provvedere alla 
possedimenti africani ; 
risoluzione coi 
no bri- 


























e 28 febbraio. 
« Se dobbiamo stare ad una comunica: 
di Berlino, nella quale abbiamo intera fiducia, 

a avrebbe ricusato di associarsi alle pro- 
ative ad una Conferen 
sa, per ea genza che i patti del trat- 
tato di Parigi del 1830 fossero riposti ia que- 















‘orrispondenza di P 
una nuova ed assoluta conferma de 

pn, fatte dalla Francia al Piemonte, 
erenza però, che second 
ricostituita, non gi 
ve Duca di Genova, ma dell Arciduc 
do, 0 d'un membro della famiglia Bi 

Si leggerà a suo luogo, nel suo preci- 
so tenore, questa corrispondenza dell’ Indé- 
pendance belge. 














Sullo voci dell'alleanza conchiusa tra 
la Russia e l' Aust e della dichiarazione 
della Prussia, che un attacco alla linca del 
Mincio sarebbe considerato come un attacco 
alla Germania, l' Ost-Dewtsche Post fa le 
seguenti giustissime considerazioni : 


+ Queste voci hanno un'importanza mc 
che non si può disprezzare; esse provano © 
vi nella pubblica opinione un presentimento, « 
in un tempo, più 0 meno lontano, ion può man- 
care un intimo pecordo fra'{re Stati, stretti una 
volta, benchè sotto un falso titolo, în alleanza. 
Nella stessa proporzione, in cui si consolida nuv- 
vamente l'alleanza tra Îa Francia e l'Inghilterra, 
sono chiamate le tre altre grandi Potenze a ri- 
chiamare alla memoria del mondo quanto v 
l'unione delle loro forze morali e materiali, e che 
tutta l'Europa non dee ricadere sotto la” ditta- 
tura di Londra e di Parigi. 

« Sono ancora lontani gl'indizii d'un comune 
accordo, ma esistono già quelli d'una comune intel- 
ligenza. Dallo stesso caos generale, che, per la man- 
canza d’ ogni principio, segnalò gli ultimi anni, sor- 
sero, e poferono ormai perfino fissarsi, alcune ma: 
me. fanto la risposta russa, quanto la prussiana, 
quattro punti proposti da lord John Russell, si pi 
muniscono contro due supposizioni, nmmesse 
quelli, seguendo coll’ Austria una medesima dire- 
zione. Esse rifiutano, innanzi tutto, di ricon 
scere il principio del non intervento come. prin- 








































e questa non è cosa 
sorse già all'epoca, ch' 
rinnovò nel 1840. 

lo di far. riconoscere 


cipio di diritto pubblico ; 


sempre cere 
intervento, 
erra, © sempre vi 
le Potenze della santa alleanza dl allori 
L' Inghilterra non rimase nella questione fedele a 
sè stessa ; infatti quando, nel 1840, Mehemed Al 
volle rendersi indipendente , e la Francia, favo- 
rendo l' Egitto, procurò di far valere ii 
del non intersento, l'Inghilterra si pose 
alleanza, che lasci 
te la costrinse 2 cedere. 


Tal 
ato della Chiesa | intervento 
natura : in Roma è pel 
contro di lui. Nella Lom- 
lerruzione un esercito fran- 
ntro il Piemonte, per fo- 
per avversaria, è tutt’ uno! 


juale proclama princi 
lità. per gli altri senza 


jo del non intervento come una smi- 
diritto di libera azione che banno 

è che devono quindi rigettarlo, 

fatto | Austr 

zione, fatta da esse nel 

© fu fatto a Vienna, ri- 
guarda la proposta votazione popolare per 
lezione d'un Sovrano nelle Provincie insorte 
ingenuità, manifestata da lord John Russell in que- 
sto riguardo, resterà nella storia del Foreign-0] 
fice come una curiosità. Un ministro degli affari 
esterni, tanto poco conoscitore degli uomini e del- 
le cose, da ritenere che un simile progetto possa 
essere approvato da qualsiasi Corte europea , è 
piuttosto un personaggio da romanzo, che una 
fealtà. Lo stesso Monarca alleato, sorto dalla vo- 
tazione universale, si opporrebbe con tutt'i cai 
noni rigati, che stanno a sua disposizione, se si 
volesse rivendicare alla Francia una novella per- 
missione di tal fatta. 

« Quanto al quarto punto, concernente la vo- 
tazione, le Note dell'Austria, della Prussia e della 
Russia possono bensì essere concepite in differen- 
te maniera, ma la sostanza e lo spirito saranno 
certamente’ eguali in tutte e tre. 

« I fatti sono a poco a poco andati tant’ ol- 
tre, che le Potenze, le quali esternamente non sono 

volate da alcuna alleanza, ed internamente sono 
tenute ancora divise da rancori e da confli 


no il princi 
nuizione de 

tati sovr 

me 


Il Calcutta portò a Trieste le ultime 
notizie del Levante 
Triestino dà il sunto seguent 
« Abbiamo lettere e giornali da 
poli, e da Atene in data del 25 febbraio. 
« Ibuoni risultati ottenuti dall’ istituzione del 
inopoli indussero gli abitanti di 
re che venga attuata una 
inche nella loro città, A tal uopo 
pplica, firmata dalle persone 
più ragg d'ogni nazione, al governatore; 
e questi l'accolse con favore, e promise d' appog- 
giara preso il Sultano 
« Îl cavaliere di Cischini, console generale d’ 
in Odessa, ricevette dal Sultano l'Ordine 
del Mogidiè di terza classe. ll si Hava, 
console generale ottomano ia Odessa, gliene rimi- 
joniale d' uso. 


mista la Zenobia, segne dei capitano di 
vascello de la Roncière le Nourry, comandante in 
capo; il piroscafo d'avviso l’ Héron, comandato dal 
capitano di fregata di Montour. A Smirne, il 
roscafo d'avviso l' Eclaireur, comandato dal capi- 
tano di fregata Duroch. Ad Alessandria, il piro- 
scafo d'avviso ad elice la Sentinelle, comandato dal 
tenente di vascello Krantz. A Costantinopoli, il 
piroscafo d’ avviso l' Aiaccio, comandato dal tenen- 
te di vascello di Parseval. 

« L' Internunziatura austriaca diede, il 20 
febbraio, l'ultimo ballo del carnevale, che riuseì 
splendido, e al quale intervennero minist 
ed alti funzionarii della Porta, come pure alcuni 
membri del Corpo diplomatico. 
ZO, 


CRONACA DEL GIORNO. 





IMPERO D'AUSTRIA. 


na 1° marzo. 


In esesuzione della sovrana Patente del 
settembre 1859, concernente l' interna costituzio- 
ne, gli affari scolastici e la posizione legale della 
Chiesa evangelica d’ambe le confessioni nei Re- 
gui d'Ungheria, Croazia e Slavonia , nel Voivo- 
dato Serbico col Banato di Temes è nel Confine 
SM LR. graziosissimamente 
one del 4 settembre 
appresso i soccorsi 
icurati alle dodici Soprintendenze negli 

accennati paesi : 

a) in annue ad'izionali di funzione pe’ 


) iu annue addizionali di funzione pe’ 
seniori ; ed in 
©) soccorsi delle parrocchie povere e de’ 
madelri di Senio popola. sa 
In seguito, colla Sovrana Itisoluzione del 5 
febbraio a. c., S. M. LL i 
te degnata d''ordinare che que' soccorsi, ascendenti 
all'importo complessivo di fior. 94,400 vengano 
ia nel corrente anno amministrativo, a misura 


del bisogno, posti a disposizione del Ministero del 
culto e dell'istruzione 


Di quell'importo complessivo hanno a toc- 


di Neu-Verbaz 
Alla Soprintendenza di confession elvetica 
di Pest 


Su queste somme i soprintendenti di Pest, 
Presburgo, Vedenburg e Debreezin percepiranno 


di fior. 4000 per ciascuno 

È Szarvas, Neu-Verbasz, Comorn, Papa, Sa- 
rospatak e Neu-Szivaez riceveranno fior. 3000 ; ed 
i seniori fior. 300. 

Le addizionali di funzione, risultanti dalla vi 
canza d'un posto di seniore + soprintendente 
fo all'insediamento del nuovamente eletto, senio- 
re 0 soprintendente sono da impiegarsi, secondo 
la volontà imperiale, per iscopi delle chiese e scuole 
evangeliche, specialmente per istipendii in favore 
dei candidati accadem maestro 
e predicatore evangelico. 


A quanto si riferisce da Innsbruck, la par- 
tenza di Sua Maestà l' Imperatrice Carolina Augu- 
sta da quella città era stabilita 28 corren- 
te. La Maestà Sua s' incontrerà ci Re Lodovico 
di Baviera, e poscia continuera il suo viaggio per 


Salisburgo, 
Il Conte di Meran è partito ieri per Brunn. 


Il principe Vincenzo Auersperg è qui arri- 
vato da Praga. 


pe l'ufficio di 





le generale russo, e, a 
Post, esso fu ricevuto 


Altra del 2 marzo. 

Il bar. di Meyendorf iuniore , 

Ambasciata russa in Berlino, il quale alcuni gior- 
ni sono aveva portato di la dispacci al sig. di 
Balabine, è ritornato ieri l'altro a Berlino coi 

dispacci di risposta. (0. T.) 
Venne qui alla luce un nuovo foglio perio- 
ptitolato Donau-Zeitung. Reca esso nel suo 
prim di programma politi- 
co, informato a principi saggiamente conser- 

(Idem) 
UNGHERIA. 

Leggesi nella Gazzetta di Buda-Pest: « In 
seguito alle Ordinanze imperiali, che accordano 
agl' Israeliti in Austi LI ito di possedere 

ed estendono ampiamente i loro diritti 
membri della comuni- 
radunarono il 23 febbra- 
limemente, con entusia: 
Vienna una nume- 


., e deliberarono 
stica acclamazione, d' in Y 
rosa di 


lato favore. Il tem 

zeppo di devoti 

rilievo l'alta importanza degli a 
ed il dovere dei sud 


Il Pesti Hirnok 
tore ha ridonato la signoria di Bicske del conte 
Îatthyany, morto a Parigi, la quale era stata con- 
fiscata, al fratello del medesimo ed erede presun- 
tivo della dignità di principe, conte Gustavo Bat- 
thynany. 
REGNO DI SARDEGNA 
La Duchessa di Genova ha fatto ritorno il 
© ritornato alla capitale il 
Cremona con Fa- 
(0.T.) 





Torino 2 marzo. 

La Gazzetta Uffiziale del Regno d' oggi con- 
tiene le istruzioni del Ministero delle finanze pel 
pogamento dalle Casse provi della Lombar- 
dia deg 
dell'annuità delle rendite inscritte sul debito pub- 
blico delle antiche Provincie del Hegno. 

(G. di T.) 


milioni. 


Da una nostra cor 
zetta di Torino rileviamo che tutte le_mi 


iteressi delle obbligazioni dello Stato e : 


con multe e carcere i trasgressori di questa or- 
dinanza. 
| ll signor Ricasoli 
| giornali. che non sieno rivoli 
»ma dal Piemonte, dalla Liguri Lomb 
| dia, dalla Venezia, dall'Illirio, e da oltr' Alpi ; e 
| calpestando impudentemente ogni principio di di- 
ritto viola il secreto delle ze episto- 
i dispacci, che diretti al centro della cat 
tolicità possono interessaragli affari della religio 
ne ed il sacrario delle coscienze. 

Così fatta si è la libertà, ond'è felicitata la 
Toscana dal sig. Ricasoli, per cui il governare 
quaelibet impune facere. (Dall Arm.) 

IMPERO RUSSO. 
| L'Ape del Nord del 20 serive che, se l'al- 
| leanza anglo-francese fosse consolidata 
| « bero ad essere modificate radicalmente le rela- 
« zioni internazionali in Europa. 
INGHILTERRA. 
Il Comitato per la soscrizione a pro’ del Pae 
pa ricevette la seguente comunicazione del dele- 
to apostolico : 
(dalia 4 Dublino 4 febbraî 
Ù ignori, vi godrà l'anime, ne_sto sicuro, 
di udire che 4,000 lire di sterlini (25,000 fr.), 
tto della vostra generosa soscrizione , sono 
giunte alla loro destinarione. S. S. le ricevette 
manifestando nella maniera più calorosa e più 
paterna la sua approvazione per la fede e pel ze- 
lo religi i soscrittori, 

« V'invio qui unita una lettera, che ricevetti 
questa mattina dal Cardinale Barnabò, nella quale 
S. E. mi assicura che S. S. è itissima del 
movimento, manifestatosi sì provvidenzialmente in 
Irlanda, e degli sforzi fatti dal popolo irlandese 
per assistere la Santa Sede ne’ suoi imbarazzi. 

« Sono convinto che, per le vostre cure, la 
colletta di sabato proverà quanto poca importan- 
za i Cattolici di Dublino affibbino all'autorità di 
lord John Russell, il quale, in un dispaccio re- 
centemente pubblicato, osò accusare il. Governo 
di S. S. Pio IX d'ignoranza, di corruzione e di 
dispotismo. 

« Lord John Russell sostenga pure la ribellio- 
ne contro un legittimo Sovrano, p.edichi eg 
pure la spogliazione della Chiesa di Dio, noi rac- 
coglieremo volontarie contribuzioni per mantene- 

iritti della legittima autorità del Pon- 

sì necessaria al bene della ne e della 
« Sett. — Paoto CULLEN. » 
(4. des Deb.) 


Parlamento inglese. 
Camera pei comun, — Tornata del 27 febbraio. 


cato sulle patent 


accordate per la vendita del 
no i trattori ed acquacadiratai nelle 


, ne' borghi 


| sto sindacato, qual megzo si avrà. per 
* contro codeste persone, se esse terranno male i 
loro Stabilimenti. 
i Il cancelliere dello scacchiere: Deporrò sul 
banco tutt'i regolamenti, che il Governo si pro- 
‘ pone di fare sulle patenti pei trattori. Sarebbe 
certamente desiderabile che i magistrati avessero 
il potere , non solo di accordare licenze, ma e- 
ziandio di procedere, e di fare osservare la legge 
tro persone, che tenessero male i loro stabili- 
menti. 
ln risposta a sir Jdfn Pakington, lord John 
Russell dice ch' egli spera di potere, tra brevi gior- 
ni, deporre sul banco le carte concernenti la Cina. 
Rispondendo al sig. Horsman, lord John Rus- 
sell dice che il Governo francese modificherà l' 
articolo 2 del trattato di commercio, concernen- 
| te il carbone, se il Gabinetto lo desidera, ma che 
codesto desiderio non esiste. 
Il sig. Bentinck fa osservare che il Governo 
in considerazione della diminuzione 
ni frane lecitato da par- 


| dell'Inghilterra 
diminuzione 


raniere al servizio del Papa si stanno racco- | 
gliendo nelle Marche. In Ancona s' imbarcano | 


jorni cannoni e munizioni da guerra , 
se ne ignora la precisa destinazione. 


Un carteggio di Torino, 24 febbraio, dell'In- 
dépendance belge conferma così la notizia del nuo- 


so progetto francese, di cui abbiam già fatto cen- | 
no venerdì scorso, © discorriamo oggi nel Bul- | 


lettino : 


« Le notizie, che oggi ho a trasmettervi, so 


no gravissime ; esse angullerebbero. se sono esat- 
te, ed ho argomento di crederle tali 
ranze concepite ne giorni scorsi, di prossimo e 
sodisfacente scioglimento delle nostre questioni , 
compresa ed in primo luogo l'annessione dell’ 
talia centrale. 


rino, sono conciliantissime. 
« L' Opinione è, 0 vuol essere, in errore. F 
to sta che, di 
sciate di Prussia e di Rus 
i, i quali furon 


la vera ragione della venuta del sig. 
a Torino, che si era 
francese. Le Cortì di Berlino e di Pietrobui 


sconsigliano l'annessione dell'Italia centrale; i ; 
G bo er | sig. Duca di 


termini, adoperati dal principe Gortschal 
tero, di più, mollo esplicit. 


verno sardo una Nota, la quale, 
più che moderato, contrasta 
spe 
Quanto alla Francia, non so quali 


non un ordine 


GRANDUCATO Di TOSCANA. 
Il sig. Ricasoli proibisce in Toscana |’ 


tutte le spe- 


ttribuita ad un dispaccio 


iè questo è tutto. Vengo assicurato che l' { 

Inghilterra abbia ella pure fatto pervenire al Go- | * 
l suo tuono 

ingolarmente colle prima classe, 
nze fondate sul Gabinetto di lord Palmerston. 
ino le sue de- 
terminazioni; ma so da buona sorgente che il 
maresciallo Vaillant, oggetto di tutte le_ cortesie 
del Re, si tiene in grande riserbo. L' esercito 
francese dell'Italia seltentrionale non attende se 
porsi in marcia, ma nessu- 
no, nessuno affatto, conosce qual direzione esso 


| non ha ricevuto ist 


si parlo. 
| Alla partenza del corriere, la Camera si for- 
mava in Comitato sull'atto delle dogane. 
SPAGNA. 
| 1a perdita totale degli Spagnuoli, dopo l' in- 
cominciamento della guerra è di 5426, tra mor- 
ti e feriti. Gli Furopei, che seguirono l' esercito 
spagnuolo, commisero tali enormezze a Tetuan, che 
il comandante fu costretto di sbandirli dolla città 
| e dal campo. Nella città avvennero alcuni casi di 
cholera. VIE 
i La semi-ufficiale Correspondencia pubblica 
testo delle pi di pace, che furono fatte all’ 
Marocco, e da lui (come annun- 
troviamo aggiunti 
itoli, che non erano nell’ anteriore docu- 
l'uno riguardante il rispetto alla religio 
post dovere a' Marocchini 
Î stipulare tra' due popoli 
col quale la Spagna: fosse 


, con cui il ma- 
resialo O'Donnell ba ao, conoscere al mini 
stro guerra in Spagna la ricompensa da 
lui accordata sul campo di battaglia al figlio 
jemours, il giovine 
Conte d' Eu 
« Eccellenza, in virtù dei diritti, di cui mi 
trovo investito, ebbi l'onore di decorare, sul 
battaglia, della croce di S. Ferdinan- 
A. R. il Principe Gasto- 
ne d'Orléans, Conte d'Eu, in ricompensa dei 
suoi servigi nella giornata del 23 di questo me- 
nella quale, con intrepidità degna della sua 
nobile schiatta, egli ba caricato il nemico alla 
l'uno squadrone della nostra cavalleria. 
alto grado della persona ricompensata 
« mi obbliga a partecipare 9 V. E. e il favore 
ccordato e il merito, che diede cagione a co- 
ibechè V. E. abbia la bontà di 
tro a conoscenza 
« di S. M. la Regina, che Dio guardi. 
« Fatto al quartiere generale di Puerte Mar- 
in, il 25 gennaio 1860. 
« Leororno 0° Donnett. » 


PAESI BASSI. 
L'Aia 23 febbraio. 


so e la circolazione dei giornali intitolati: la Ci- 
viltà Cattolica, l' Armonia della Religione colla ci- 


viltà, il Cattolico, il 


Piemonte e il Campanile, ed 


itico-reli; R 


nuovi : tutti 
Costituzione del f 
Li questione sta ora in sapere se questo Mi 
presentare un pino di strade 

la maggioranz: nella seco 


presero parte alla compilazione della 
RE e gli antecedenti loro sono 


nuovo ministro della giu- 
sua buona ventura, nelle 


almeno per 


è | vano per la presidenza 0g 


In seguito alla forma: 
dovranno fare due elezioni per 
‘an Hall e Golefroi , perchè u 
ehe i ministri non sieno membri 
[a Costituzione loro nol vieta punto; ma, per 
rito di delicatezza, i ministri si sono astenuti fin 
qui dal presentarsi ad un' elezione. 

( Cart. dell’il. B.) 


FRANCIA. 
Parigi 26 febbrai 
Le trattative, avviate tra il Governo francese 
e la Santa Sede, dopo la consegna della lettera 
imperiale portata a Roma dal sig. Cadore, dura- 
no tuttavia, e presentano sempre maggiori proba- 
bilità d’ un accomodamento. ( Lomb. ) 


prato cit 
Leggesi nella France Centrale di Blois del 
febbraio : 
che la Scuola dei m 
ano alcuni membri de 
s. Vincenzo di 

tr ieri. Fu posta una guardia 
telli della Dottrina cristiana, ove si faceva l' 
seguomento, per rimandore i soldati, che si pre- 
sentavano. Il provvedimento sembra generale, e 
dicesi ch' esso sia effetto d'una circolar 


ggesi nell’ Union : « Il Tribunale correzio- 
nale di Baionna ha condannato il sig. Lasserre, 
stampatore di quella città, a due multe di 1000 
fr. ciaseuna, per doppia contravvenzione di man- 
canza di dichiarazione e di deposito anticipato 
d'un foglio stampato, che uscì da' suoi torchi, in- 
titolato: Preghiera pel Papa. 
Fu sequestrato, dice pure l' U 
opuscolo intitolato : { Papa dinanzi ad un pode- 
stà di villaggio, del sig. abate Poplinaux, della dio. 
cesi di Poitiers. (4. des Deb.) 
Altra del 28 febbraio. 
1° Imperatore ha inviato il gran cordone del- 
ion d'onore, al sig. Collantes , ministro 


Ecco il carteggio dell’ Indépendance belge da 
Parigi, accennato più sopra: 

". Niente è brutale come un fatto, e, per 
quanto sembri inatteso il senso dell’ ultimato, in- 
dirizzato testè dal Governo francese al Piemonte, 
il tenore annunziato debb'esserne considerato co- 
me esatto. Il dispaccio, in data del 24, sarebbe par- 
lito il 25. L'avvenimento è così in disaccordo 
con tutto ciò, che faceva legittimamente supporre I 
insieme degli ultimi indizi , che alcuni giornali 

no creduto di non do- 
ova fase, in cui entrava 


« Tuttavia, 

venimenti, non già come si su) 

bano logicamente succedere, ma 

tano; e giusta il nuovo ordine d' idee ( secondo 

il quale si vorrebbe accostarsi allo spirito delle 
Villafranca e di Zurigo), si attri- 

buisce al Governo imperiale l'intenzione di crea- 

re un Itegno dell’Italia centrale, composto della 

Toscana € delle KRomagne, non gia, probabilmen- 


scelta, 

del giovine Granduca di Toscana, © 

vestirne un Principe della famiglia lor 

alto favore, di cui il giovine Napoleo 

di Carlo Bonaparte e di Giuseppe, per parle di 
madre, è stato oggetto testè , ricevendo il titolo 
d'Altezza Imperiale, fa naturalmente pensare a 
quel Principe. Forse, la è questa una supposizio- 
ne, derivata unicamente da una coincidenza. 

« Quanto a Parma ed a Modena, è noto ch 
in principio, il Governo francese non imped 
l'annessione di quegli Stati al Piemonte; ma il 
Governo francese considererebbe codesta conces- 
sione come alta a conferirgli diritti di fortifi 
si in una doppia frontiera del suo alleato ; e ven- 
go assicurato che,ove la Sardegna mercaneg, 
se la Savoia, se non la Contea di Nizza, alla 
Francia, il Gabinetto diile Tuilerie favoreggereb- 
be piuttosto l'annessione di Parma e di Modena 
al Regno dell'Italia centrale. 

« Giò che rimane fuor d'ogni dubbio è l' 
invio al Piemonte d'un ultimato, il quale atte 
sta altissimameote che le diflicoltà, insorte tra" 
due Governi, diflicoltà, delle quali v'intrattenni sì 
di frequente, sono lungi dall’ aver tocca la fine. 
Qui tuiti si accordano a non dubitare che code- 
sto ullimato sia dal Piemoute respinto, e si sup- 
pone che, se il Gabinetto di Torino dimostrava 
testè tanta corlese condiscendenza verso il Go- 
verno d'un polente alleato, questo avvenisse per- 
ch'egli non poteva prevedere i rigori, de' quali do- 
vera esser l'oggetto, e che forse un po' troppo 
d'impazienza e d'apparente obblio di quanto e- 
gli debbe alla Francia, hanno da parte sua 
vocato. Atlendesi pure che il telegrafo ei rechi, 
fra uno o due giorni, una nuova dimissione del 
conte di Cavour. 

« Ura, e per tener conto di tutte le opinio- 
ni, e per non dimenticare veruna ipotesi, aggiun- 
gerò che taluni non veggono nel fatto dell ulti- 
ma Nota, indirizzata al Piemonte, se non un mez- 
20, inteso a far riflettere il Gabinetto di ‘Torino 


ispostissimo a rsi, ma 
eziandio la concessione della Contea di Nizza. Un 
ravvicinamento sulle basi della doppia annessi 
così completa com'essa è domendata dall’ una 
parte e dall'altra, sarebbe dipoi fanto meno im- 
praticabile, che, 5' altro non fusse, rimane inva- 

i punto seguente : la ferma volontà 
ara sergio non acconsentire a ve 

concessione , se la Romegna non sia stata 
antecedentemente’ riposta in suo potere, vale a 
lire, impossibilità d' un accomodamento tra il Va- 
ticano e le Tuilerie. 


samenle, codesto avvenire, che dee rischiararci, è 
ormai limitato a un prossimo termine. » 


re. Il 
de alla luce, presso la tipografia Dentu, un liber- 
colo in senso contrario. 


Arnaud ( dell’ Ariège ) all'incontro die. 





s'è diffusa la voce d'un movimento della 
squadra inglese verso la costa dei Marocco. « Co. 
desta voce, dice la Patrie, sembra cagionata da 


una confusione. È noto che il viceammiragi 
comandante in capo del 


squadra francese, che 
trovavasi ad Algesiras, rieatrò in Tolone, or fa 
circa un mese, e non lasciò all'àncora se non 
una divisione navale sotto gli ordini del contram- 
miraglio Jehenne, il quale spiega la sua bandiera 
sul Donawerth. Îl viceommiraglio Fanshawe, 

quale comanda la flotta inglese, ha lasciato egli 
pure Gibilterra, ed è tornato a Malta ; il contram- 
miraglio Mundy è partito per recarsi a surrogar- 
lo con una divisione navale di eguale importanza. 
© presso a poco, che quella del contrammiragli 
Jehenne. Codeste aisposizioni erano prevedute. « 


no da Parigi, in data del 29, alla Lo ;- 
«| tre deputali visconte Lemercier, Cu- 
i tre redattori dell'articolo, che 


bardia 


t-Mare, 

dimostra» 
zione dei tre deputati gi per do- 
mandare udienza all'imperatore, non fu ricevu- 
to. » 





Il Moniteur de l' Oise presenta in men tra- 

gico aspetto il duello, succeduto a Chantilly, e del 

le abbiamo parlato venerdì, giusta un altro gior 

nale. Il sig. marchese di il sig. Filippo 

R. di B..., giunti a Chaotiliy, iu compagnia dei 

loro padrini, col convoglio delle ore 8 e 48 mi 

si batierono in fatti colla spada, dice quei 

a ferita, ricevuta nel lato sinistro 

x dicata sì pon 

grave, ch'egli fe appetito al- 

Î' Albergo d'Inghilterra ed è ritornato a_ Parigi 

col convoglio seguente. Quanto allo donna miste. 

riosa , ella era sì bene velata, che nessuno ha po- 

tuto vederla. (Patrie, 
SVIZZERA. 

Le sottoscrizioni degl'indirizzi, venuti dai (o 
muni savoiardi per l' unione alla Svizzei 

so che quella Provincia. dovesse essere staccata 
dallo Sardegna, ascendono ora a 7315. 


Lunedì, 27 febbraio, il tago di | 

tò lo strano fenomeno del flusso e rifluss 
ne riferito che l'egual cosa sia stata osservata 
anche sul lago di Como. Il moto del nostro lag» 
cominciò verso le ore 9 del mattino, e continuò 
per di lo stato del cielo era nev 
lavandaie, che lavoravano 
riva, erano costrette, ora a ritirarsi ora ad a 
zarsi, Il battello a vapore, fra le ore 2 e le 
meridiane, trovò sotto gli archi del ponte-diga di 
Melide il moto delle acque verso Sud così for 
che il lago aveva assunto l'aspetto d'un fiume 
piuttosto rapido, © ritornando poco prima delle 
4, trovò il totò stesso, ma in senso da S 

A noi mai occorso di vedere 
resio tale fenomeno; ma i nostri vecchi ci 
vano che questo fatto era stato da loro osserva 
to nel giori avvenne il memorabile 4 
remoto di Lisl mo se questa volta il 
moto dei laghi superiori d'Italia sarà isolato, © 
collegato con qualche grande fenomeno meteore- 
logico. In delto giorno, qualche persona notò in 
Lugano lievissimo segno di terremoto. (Lomb.) 


GERMANIA. 

Togliamo alla Gazzettu di Vienna la comu- 
nicazione, che segue, ta di Dresda 43 fol 
braio : 

« Molti fi 
Governo dei 
cio circolare, in nome dei ( 

a Wirzburgo, le vedute di que' Governi ia 
posito della costituzione militare ella Confeders- 
zione. Or iornale di. Dresda dicbiasa 
os è uo disp 
one di altri Go 
ni, che fu scritta do- 
po l'arrivo del dispaccio circolare del 42 gen- 
naio, ed immediatamente assoggettata ad ale 
Governi della G particolarmente 
al Governo prussiano. ornale di Dresda co 
munica quindi il tenore di 
49 gennaio, da cui prendiamo i passi seguenti : 

« « Il Governo reale prussiano è d' 
l'unità dell’ esercito federale, contemplata pel 

di guerra, man riali condizio 

i. sua opinione 
cioè, che l 








li hanno annunzieto che il regio 
sonia ba esposto in un di 


boic 
e da ogni parte esista separati 
de' cor i de singoli Stati ed ji comanù 
degli stessi in caso di guerra; dal che vere 
be che le parti preponderanti dell'esercito 
rale sarebbero formate da' contingenti delle gran- 
di Potenze germaniche, i quali come parti inte 
granti d'un futto unificato, avrebbero il Joro 
tro di gravità fuori dell’ organizzazione federale; 
ed al momento di eatrare in campagna non si scio- 
glierebbero mai di fatto per far parte di un or- 
ganismo unificato, che allora andrebbe ad essere 
attuato; ma potrebbero piuttosto servire di punto 
naturale gfurione ad altri contingenti, aventi fra 
loro min@fe_ connessione. 

« « Fu già più sopra oss 
le proposte della Prussia, nei loro previsibili risul 
tamenti , avevano in sè un carattere politico pr 
ponderante. Lo stesso potrebbesi dire con eguale 
ragione dei loro motivi 

« * Nella formazione delle leggi federale, e di 
preferenza nell'organismo della costituzione milite 
re, sta la più forte malleveria contro la decadenza 
della Confederazione germanica; la più sicur 
guarentigia di una forie unione di tutti gli Sul! 
germanici di secondo e terzo ordini, coi due 
di Stati, inaccessibili a influenze stranieri 
altra parte, per queste ultime, la necessità di non pe 
dere mai d'occhio, come grandi Potenze curop* 
i loro rapporti colla Confederazione germanica, * 
quindi l'interesse della Germania. 

« «, Governi tedeschi hanno tutti il diritt 
fondato nella convenzione Ila costituzione 
che questa condizione continui a mantenersi in 
terata. . 

« « La stessa importanza, quanto al principio 
dee attribuirsi alle Cinposiaioni. che riguarda 
la nomina d'un supremo comandante federa! 
imperciocchè l’idea d'un’ armata federale co 
prende in sè la necessità d'un’ unica direzione 
Alle modalità, fissate per l' elezione del comanda” 
te su federale, possono essere concessi incol: 
venienti, che può importare di { Se però 
il picnipotenziario regio prussiano, faciente pari 
dell e difet 


to, io generale. 


Stati germanici non rinunzierà mai iu ‘ 

un altro il comando dell’ esercito, e tanto meli 
quale comandante su, remo si porrà in quabisi 
rapporto di dipendenza coll’ Assemblea feder: 
o col complesso dei Principi confederati, deve È 
incontro ricordarsi che la costituzione 
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i nità di comandante supremi» 44 un Su- 
sro ere to, che nel compilaria, si consi- 
VED certamente come. possibile , la compuubi- 
den 1el dominio supremo sulle "proprie truppe 
lil dipendenza dell'esercito federale da un co- 
Soindante supremo comune. Inoltre, non dovreb- 
dimenticarsi che da nessuna parte, tranne 
his dal Governo prussiano, fu posta, in dubbio 
Shora la possiblità di dure esecuzione alle re- 
lative disposizioni. Specialmente vuolsi ciò ri- 
litlare, in riguardo all’ ultima crisi, in cui 
Mostravasi da ogni porte la disposizione di afli- 
dare il comando supremo a S, A. R. il Pri 
feggente, sospendendo intanto, per l' imperiosità 
{elle circostanze, le disposizioni più gravose della 
Sostituzione militare federale, e l'Austria era 
nta a porre le sue truppe solto questo coman- 
$°, conforme ai principii della Confederazione, 
Mentre la Prussia non trovò ammissibile nè una 
rosa, nè l'altra. 
« Che possa riuscire incomodo, ed anche diffi- 
cile, per la Prussia di conciliare io ogni parte la sua 
izione, quale grande Polenza europea, col rigo- 
Toso adempimento de' suoi doveri quale confede- 
rata, è cosa che non si può disconoscere, tanto più 
che în questa condizione appunto debbono cerc 
re la loro giustificazione le presenti sue proposte. 
Jia certo anche pel Governo prussiano debb' essere 
‘ancora di maggior peso la considerazione che la po- 
sizione della Prussia, quale Potenza europea, trova 
Ta sua massima forza nel vincolo della Contederazio- 
ne germanica, per cui tanto meno può supporsi da 
queto sua l’inteazione di allentarlo. Un esame im- 



































| medesimo, verso cui S. M. sì è 








guisa nelle discussioni l'augusta persona di S. 


cata; che è cosa disleale far entrare per S| 
M. Ma il relatore gli oppose, essere egli quel 


l'io- 
dicata maniera; saper benissimo ch' esiste una dif- 
ferenza essenziale tra il modo di vedere del re- 
gio commissario ed il suo sulla lealtà ; ritenere 
egli per parte sua essere cosa leale il dire lg ve- 
rità. Qui la discussione divenne viva, ed assunse 
in parte un carattere di estrema personalità, sen- 
za condurre ad alcun risultamento. 

« Dopo che, nell’ odierna sessione dell'Assem- 
blea degli Stati, fu terminata la discussione preli- 
minare intorno al to di legge sulla contraf- 
fazione dei libri, ebbe la parola il sig. di Kumohr 
per motivare la seguente sua proposizione 

« « L'Assemblea degli Stati si compiaccia ri- 
solvere che venga proposto a S. M. il Re di vo- 
lere, secondo giustizia, emanare gli ordini oppor- 
tuni, affinchè vengano eseguite più esattamente, 
che ora non sì facs .* l'ordinanza 1° febbra- 
iof H Sovrano rescritto 21 settembre 1774; 
L* la Patente di Cancelleria 18 settembre 1824; 

la disposizione 19 maggio 1826, risguardante 
l'obbligo , inerente a tutti quelli, che. vogliono 
entrare iu servizio civile od ecclesiastico nel Du- 
cato di Schleswig, di studiare due anni all’ Uni- 
versità di Kiel; ed affinchè abbia luogo una re- 
visione per formare uno stato di cose corrispon- 
dente alla legislazione, per poter riconoscere quali 
fra le persone esistenti, attualmente in servigio ci- 
vile ed ecclesiastico nel Ducato di Schleswig, ab- 
biano ad empiuto la condizione legale, come sopra 






























proziale inoltre a_ riconosi 
femeate che le premesse, contenute nella dichiar 
zione della Prussia, conducono naturalmente a 
ten allre conseguenze che quelle successivamente 
esposte. Se, infatti, fosse veraimente necessario ed 
Di missibile che le armate delle due grandi Potenze, 
per la ragione che formano un tulto complessivo, 
mon potessero venire disciolte per la formazi 
ne di un armata federale, cioè non fosse lecito 
di servirsene separatamente, e così venissero que- 
ste armate ad essere indipendenti dal vincolo fe- 
derale, surebbe impossibile che ne derivasse la 
conseguenza che anche i rimanenti Stati confe- 
derati dovessero congiungersi a questo tulto, com- 
plessivo separato dalla Confederazione. All'incon- 
tro, gli Stuti tedeschi, rimasti in tal modo indie- 
{ro in più stretto vincolo federale, sarebbero auto- 
rizzati ad unirsi insieme egualmente in una ter- 
2a unità militare, ed in questa furma contiuua- 
re il vineoto federale colle due grandi Potenze. 
gli è certo vhe adesso è più importante 
di giungere a risultamenti pratici di quello che con- 
tinuare a discutere sulle massime.... In quella 
usa che il Governo reale prussiano ha dato o- 
, per parte sua, in questi ultimi tempi soltan- 
to, ad introdurre essenziali modificazioni nell’ or- 
ginizzuzione del proprio esercito , così anche gli 
altri Governi germanici hanno creduto di dover 
adoperarsi perchè le forze unite, che debbono 
somministrare, siano poste in pieno assetto di 
guerra, conforme a quanto è voluto dagli ordina- 
menti federali, e si soltupongano di buon grado 
ad ua inilusso, che sembra meno necessario in ri- 
guardo a’ contingenti delle grandi Potenze. | pro- 
gressi, che si conseguirauno per questa via, non 
possoio se non condarre ad accrescere la stima 
reciproca delle parti componenti |’ esercito chia- 
mato alla difesa comune della patria germanica, 
è aiuteranno in pari tempo a guadagnare terreno 


oude, in caso di guerra, poter upplicare | esisten- 
bero tnilitare federale, relativamente alla 


direzione: suprema ed alla distribuzione delle for- 
e comuvi. 

cirra' tinene. — Francoforte 26 febbraio. 

Nella seduta del 23 corrente, l' Assemblea fe- 
derale si occupò principalmente d'affari militari, 
ei in ispecialità d'una vertenza, che sta in rela» 
zione colla revisione degli Statuti militari della 
Confederazione ; revisione provocata dalla delibe- 
ruzione federato del 12 novembre 1859. Vi venne 
poi annunziato il cambiamento delle truppe prus- 
sione in Francoforte e nelle fortezze federali ; © 
l'amministrazione della fortezza di Landau vi 
venne pure sottoposta a discussione. Oltre a ciò 
i Governi di , Sassonia ( Regno), Wirtem- 
Nerg, Assia elettorale, Assia granducale , 
Sassonia-Meiningen e Sassonia-Altemburgo presen- 
tarono la seguente proposta : « Procuri l' Assem- 
blea d'introdurre un peso e una misura ugua- 
le in tutti gli Stati federali. » Per proposizione 
della presidenza, questa proposta venne assogget- 
tata all'esame del già esistente Comitato com- 
merciale-politico. (0. 1.) 
















































































DANIMARCA. 


olto la data di Flensburgo 23 febbraio, leg- 
gesi nel ua Uffiziale di Vienna : 
a La sessione d'ieri dell'Assemblea degli Sta- 











ti s'aggirò esclusivamente sulla questione del- 
la Il relatore del Comitato , Hansen 
Grumbye, incominciò la sua relazione, facendo al- 





lusione alle assicurazioni, date da S. M. l'anno 
scorso, ed anche due anni sono, quando trova- 
vasi presente a Glucksburgo la deputazione dei vil- 
lici di Angler. Il commissario reale impugnò l'e- 
sattezza della esposizione fattane, disse che 5° 
appoggiano a semplici voci; che S. M. non può 
avere parlato 











GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 5 marzo. — È arrivato da Amsterdam 
dl brig. oland. Gesina Millegonda, cap. Jamson, con 
fl è zuccheri per Antonini; un bark stava alle 


ie sono in vista di ascesa, special- 

i paga 42 nelle sorti 
di Braila, è I 43 di Galata, Gli olii trovansi molto 
farmi nelle quulità prime mangiabil. 

Le valute d'oro vennero un poco più richieste. 
Le Baueouote si regolarono sempre da 76 a 76 4/y 
il Prestito venetn si pigava pronto da 59 *, a 7/g 
58 per consegna a tutto maggio, in facoltà dei 
venditore, ed intorno 60 #/y per consegna più o 
meno vicina, ma colla (coltà invece a favore del 
ompratore, ed anche a premio perduto. (A. S.) 
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TENMONETRO REAUNUR 
esterno al Nord 








OSSERVAZIONI 
fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di metri 20.21 sopra il livello del mare. — li 3 è 4 mirto 1860. 


voluta per essere impiegati. » » 

* Fu finalmente concluso, con 26 voti contro 
13, di nominare una Commissione perchè abbia a 
riferire sulla proposizione. Allora Thomsen-Uldens- 
worth interpello il commissario regio, se sia per 
avventura nelle intenzioni del Governo di abolire, 
senza ulteriore riguardo alla Costituzione , la li- 
berta di petizione. A sostegno di questa interpel- 
lazione, l'oratore asserì, che in Eckernforde ed 
in altri luoghi gli abitanti aveano voluto rivol- 
gersi con indirizzi all’ Assemblea degli Stati, ma 
che gl'indirizzi erano stali confiscati, e si era 
proceduto in via politica contro coloro, che gli 
vano sottoscritti ; ch' era stata parimenti incam- 
minata un' inquisizione in proposito dell'indiriz- 
20 del Comitato all Assemblea ; e che erano scom- 
parse dall'archivio dell’ Assemblea, tutte le peti- 
zioni, che nella Dieta precedente erano state pro- 
dotte sulla questione della lingua. Il commissario 
regio rispose, che gl'iadirizzi di Eckerniorde era- 
no in sostanza deliltuosi, per cui fu attivata una 
procedura giudiziaria contro i soscrittori. Lauridz- 
Skau sostenne a questo punto che lo stesso Thom- 
sen era stato l'autore degl indirizzi di Eckero- 
forde, e quello che gli aveva promossi, e che del 
resto era soltanto da maravigliarsi che il presi- 
dente permettesse che vengano accettati e posti 
sul tavolo dell’ Assemblea tali indirizzi. 

+ Il presidente soggiunse non essere suo ulfi- 
lo di trattenere gi' indirizzi, che sono di- 
retti all'Assemblea. 

« ‘Thomsen tacciò quindi di menzogna Skau, 
per avere sostenuto ch'egli (Thomsen) era stato 
l’autore dei contemplati indirizzi di Eckernlord. » 

AMERICA. 

li piroscafo l'Asia è giunto a Liverpool con 
notizie di Nuova Yorek, che giungono ul 15 di 
questo mese, e 460,000 dollari in contante. 

Il Senato, a Washiugiov, era occupato a di- 
scutere la Costituzione del Kansas. Il trattato del 
sig. Mac-Lane cul Messico, era stato pubblicato , 
ma il Senato non se n° ncora occupato. 

Le notizie della Veracruz sono del 4 feb- 
braio, | liberali continuaro ad essere vittoriosi. 
Il partito clericale era ridotto a brevissimo trat 
to di territorio. Cobas era stato battuto a Uaja- 
ca, alla testa di 2,000 uomini. La conseguenza 
di' questa sconfitta ‘sora probabilmente l'abbando- 
no della spedizione di Miramon contro la Ve- 
racruz. 

incaricato d'affari inglesi aveva presentato 
al Governo messicano un ultimatum , col quale 
accordavagli otto giorni per dare sulisfazione a 
tutti richiami dei sudditi Inglesi. 
( Express e J. des Deb.) 


NOTIZIE RECENTISSIME. 
ci 










































Dispacei ielegrai 


Bologna 2 marzo. 


Un deereto del governatore chiama i popoli 
Il’ Emilia, pei giorni 14 e 12 marzo, al suffra- 
dirett 








gio universal segreto, sopra le due 






post gno separato. U 
manifesto ne spiega le ragioni. (Diritto.) 
Firenze marzo. 





Si pubblica il decreto, che convoca il popolo 
toscano nei comizi, nei giorni 11 e 12 marzo 
corrente, a votare per suffragio universale, a seru- 
tinio per ischede segrete, le due seguenti propo- 
sizioni: Unione colla Monarchia costituzionale del 
Re Vittorio Emanuele — Regno separato. Tui 
toscani di anni 21 in su, e che godono |' eserci- 




















Londra 2 marzo. 

L' Herald d'ieri vuole sapere da fonti sicure 
che il Re di Sardegna abbia il giorno 26 gennaio 
ricevuto un dispaccio di Thourenel , con cui 
partecipa che l' Imperatore Napoleone acconse 
all' annessione di Parma , Modena e della Roma- 
gna in cambio della Savoia; in nessun caso però 
Ell'anoessione della Toscane: W Times ec il Mor- 
ning- Post censurano quella parte del discorso 
delia Corona, che risguarda la Savoia. Il Times 




















poi trova che sarebbe applicabile 
anche alla riva del Reno. (G. Uff di Vienna) 
Londra 2 marzo. 





Secondo il bill di riforma, il diritto di elezione 
è condizionato al pagamento di un'imposta di 10 
lire di sterlini sulie contee, di 6 nei borghi. | bor- 
ghi, che contano meno di 7000 abitanti, perdereb- 
bero un rappresentante, con che resterebbero dis- 
ponibili quindici posti. (G. Uff di Vienna) 
Parigi 2 marzo. 

Secondo il Times d'oggi, il discorso dell'im- 
peratore lascia sussistere una grande incertezza , 
circa agli avvenimenti dell'Italia centrale. Il Ti 
mes non contrasta una lal quale convenienza na- 
turale alla Francia, relativamente alla Savoia : 
ma simile convenienza esiste anche per altri pun- 
ti delle frontiere della Francia , la quale giunge- 
rebbe in tal guisa ad occupare i posti avanzati 
più allarmanti. Soggiunge che vi sarebbe poco da 
mutare nel discorso imperiale, per applicare al 
Reno la dichiarazione concernente la Savoia. Il 
Morning Post biasima il brano del discorso, che 
si riferisce alla Savoia. Il Piemonte (esso dice) 
pagherebbe a caro prezzo le pianure del Mincio, 
se abbandonasse le montagne, che gli servono di 
fortezze. AI Morning Herald sembra che l'Impe- 
ratore abbia formolato una politica aggressiva. 
(Diritto) 














all’ I. R. pubblica Borsa in Vienna 








del giorno marzo 1860 

Corso medio 

EFFETTI. inva 

Metalliche al 5 p.%o. . . . . . 6935 
Prestito nazionale al 5 p.°%. . . 7730 
Azioni della Banca nazionale . . . 864 -—- 
Azioni dell'Istituto di credito. . ‘ 13 50 

cano 

Augusta . . .......,. 1375 
Londra . . e 0 ie 19 

Zecchini imperiali. | ; .& 6 30% 








Borsa di Parigi del 4.° marzo 4860. 
Rendita 3 p. %. 68 45 
idem 44/2 p.%0 . . |. 9798 
Azioni della Soc. austr..tr: ferr. ‘506 
Azioni del Credito mobiliare . 748 
Ferrovie lombardo-renete 845 
Borsa di Londra del 1° marzo. 
Consolidati 3 p. % 98 
nce] 


VARIETÀ: 


Leggiamo quanto appresso nel Giornale di 
Trento, in data del 2 marzo: 

« Abbiamo sott'occhio due saggi d'un nuovo 
prodotto, da utilizzarsi, filandolo, cavato dalla cor- 
teccia del gelso per cura del dott. Francesco Vul- 
cano. 

* La materia prima a fascetti di 
stami di lino, d'un’ apparenza quasi serica, che, as- 
soggeltata a un apparecchio simile a quello del 
colone, si sforma in bombace morbidissimo, e 
osservato da intelligenti nell'arte filatoiana, di- 
chiaravano che potesse essere filato. Il dolt. Vul- 
cano fece preparare colla stessa materia il gelsino- 
fulminante ed anche il collodio, che ci assicura 

i a meraviglia, di cui si trovano 
saggi nella is ed Eberlin in Bolza 
no. Dai residui dell'apparecchio si ottiene un 
altro prodotto, forse opportuno alla fabbricazione 
della carta. 

« Approfittiamo della gentile esibizione, che ci 
l dottor Vulcano di 



























mo sapere se vi abbonda in quantità, se compli- 
cato © dispendioso sia l' apparecchio del cotone, 
e se facile la filatura; finalmente, molto giovereb- 
be il conoscere quale sia l'aspeito e la consistenza 
della trama e del tessuto. 

Interesserebbe il sapere se più ne sommi 
stri la corteccia, il libro, la fibra legnosa, 0 l'a- 
stuccio midollare, trattandosi che l'utilizzazione 
del gelso, qual pianta linifera © bombacina, avreb. 
be luogo solo allora quando deperisse. Vogliamo 
sperare che l'industria serica riprenda la vi 
primiera ; però i tentativi del dottor Vulcano sa- 
ranno sempre commenderoli in quanto che lo muo- 
ve il solo desiderio di giovare al paese incurante 
di mendicate ambizioni o di lucro. 


















zio dci diritti civili, sono ammessi a vota 
/ff. del Regno, 
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METEOROLOGICHE 


venne il modo di rendere il euoio comune, che 





ca briga e nessuna spesa; ma trova la cosa di | 


non facile introduzione, perchè i conciatori ed i} 


calzolai non troverebbero il loro tornaconto. lo 





ogni modo, abbisogniamo di schiarimenti, che ci 
promeltano una pratica e vantaggiosa applicazio- 
ne di questi ritrovati, e l’autore avrà il merlto 
dell'invenzione assieme alla gratitudine di chi ne 
approfitta. « Canto dott. Penini. » 


Considerando la frequenza, con cui intiere 
Provincie vengono disastrate dalle grandini, l'in- 
gegoere Long, francese, ha creduto di poter soc- 
correre ad una calamita che distrugge le speran- 
ze di tanti agricoltori, col richiamare a vita la 
questione dei paragrandini ; e poichè le ferrorie 
altraversano in ogni direzione le Provincie della 
Francia, a tale che gli uragani non possono im- 
perversare quasi in nessun punto di queste, senza 
incontrarne qualcuna, ei si avvisò di trasformore 
in paragrandini i pali del telegrafo. A questo sco- 
po, il sullodato ingegnere propone una semplice 
asta di ferro di qualche milimetro, terminante in 
una punta di platino, che verrebbe applicata die- 
tro il palo, entrando per qualche ci 'ro nel 
suolo ed elerandosi un metro sopra la cima del 
palo. Secondo l'avviso del proponente, queste aste 
metalliche dovrebbero agire sopra le nubi cari- 
che di grandie, e impedirebbero tutti, 0 in parte, 
gli effetti disastrosi di questa meteora. Che se poi 
tanto avvantaggio non sì potesse ottenere con 
siflatto mezzo, questo però gioverebbe certo a 
guarantire le Stazioni telegrafiche dalle perturba- 
zioni, che l'azione dell'elettricità esercita sui lo- 
ro apparecchi, per cui questi danno talora indi 
cazioni fallaci e confuse. E che siffatto compenso 
possa giovare a tal uopo, lo dimustra il fatto che 
in Inghilterra si adoprano da più anni aste sif- 
fatte a questo solo fine, e con felicissimi risultati. 









































Il concime liquido, di cui si fa tanto prezzo 
in Inghilterra e nel Belgio e del quale noi fac- 
ciamo uno spreco sì miserando, non potrà mai 
essere tesoreggiato come lo si merita, qualora non 
adoperiamo a rendere impermeabili i. pavimenti 
delle stalle. Egli è perciò che crediamo ben fatto d' 
indicare un metodo facile ed economico di costruire 
questa parte essenziale dei bovili, che trovammo 
pubblicato in un accreditato giornale di Mila 
Consiste questo metodo in un cemento, formato 
di calce idraulica mescolata con sabbia ed un 
po'di ghiaia e di ciottoli rotti. Lo stesso gior- 
nale dichiara che, per eseguire questo lavoro, non 
ci è d'uopo delle mani di arlefici, poichè a co- 
desto bastano i contadini | cosicché il costo d 
tai pavimenti non è che di lire 4:25 per ogni 
metro quadrato ; ed asserisce finalmente, che su 
questo suolo non isdrucciolano gli animali a_piè 

to, e che lo si ripara colla massima agevo- 
lezza. 





























Il rinomatissimo agronomo inglese, Arturo Young, 
ha scritto il seguente notevole motto: + date ad un 
individuo il possesso sicuro anche di una sterile 
roccia, ed esso in poco volger di tempo la tras- 
formerà in un giardino. » Saputo questo, non 
sarà maraviglia se, appunto perchè non avvalora- 
ti da questa sicurezza, tanti proprietarii della n 
stra Provincia trasandano miseramente le loro ter- 
re in quei villaggi che sospettano affetti dal vin- 
colo feudale, e si conoscera quanto rilevi alla pro- 
sperila agraria il togliere un dubbio, che tanto 
suoce alla privata e alla pubblica economia. 




















Alcune Case bancarie si servono già delle 
lenti stereoscopiche per conoscere le banconote 
false; il mezzo è molto semplice, e indica presto 
è assai facilmente la falsificazione. Se si pongono 
dietro la lente d'uno stereoscopio due banconote 
genuine, esse appariscono, essendo affatto uguali, 
soltanto come una superficie piana. All'incontro, 
se dietro la lente dello stereoscopio si pone una 
banconota falsa ed una genuina, compariranno 
superficie alcuni segni e alcune lettere. Per 
tal modo si riconosce subito qualunque falsi 
zione, per quanto abilmente eseguita 
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Il giorno 16 di febbraio , il Seminario arcivesco- 
vile di Udiae celebrava solenni esequie a mons. 
giuseppe Cappellari Vescovo di Vicenza, cou pi 
luito ed iscrizioni dettate da profonda Stima 




























MICI 
ditor.0, che 
i convittori 








laudì dell'esmo Vescovo defunto. 
oltre ail'iutero Corpo ilel magistero 
del Seminario, vouchè dal proprio Arcivescovo, era 
onora 0 da al'un altro canonico deila Matropolitana , 
è da qualche rasguardevol: persona, pad va in'ento 
dalle labbra d-l valeatissimo dicitore. M-ntrechè +0n 
aolo ei ricordava q cile signi e memoraade viriù, 
che resero il Capp Ilari encom ato fra 1 Vescovi della 
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dalla bocca stessa di chi gli era stato discepolo, 
to splendore di dottrina spandesse il Cappellari dalle 
caticdre di filosofia e di teologia, che quivi ei profes- 
sò e quanta fosse la sua prudenza e la sua solleci- 
tudine nel settennio , in cui fu reîtore del Seminario. 
e di quanto gli sia tenuta l’intera Diocesi, essendo 
egli stato il co: e degli Arcivescovi udi esi nei 
più ardui negozi, nei primi quindici anvi di questo 
seco:0, che corsero tanto difficili % 

‘A questa eloquen'e narrazione, s'univa nell avi- 

mò degli ascoltatori Ja memoria del continuo inte- 
fesse, ch'egli aveva nutrito per questu diocesano Isti- 
tuto, d-goandosi di osp'tarsi alla domestica, prima 
venire assunto alla sede episcopale, ogni qual volta 
da Padova si recava in patria a visitare e cousolare 
la sua ottima midre, e poichè le gravi cure del suo 
ministero l'impediro.io di rivedere il Friuli, cercando 
ad og.i occasione le più minute notirie del patrio 
dnario, © mostraudo averlo presente fino ai. gior= 
ni supremi, Jasciandogli in legeto un' assai ricca 
Pianeta ; 
Il Seminario non potra mai dimenticarsi. dell'il- 
lustre Vescovo, e Giangiuseppe Capellari sarà un no- 
me che ricorderà sempre una gloria, un patrono, un 
benefattore del Seminario ulivese. 


















GO, 
177 
aveva luogo il tra- 





Nel giorno 25 febbraio p. p. 
sporto delle spoglie mortali. «el 
pe Menghin di Brezburg, presidente in pensioue, emt- 
rito direttore della facolia legale, © re'tore magnilico 
dell Università di Padova , cavaliere dei cospicui IL. 
RB. Ordini austriaci di S. Stefano e Leopoldo, da que 
sto Cimitero comunale al'a Chiesa dell’ Arcella, ove 
furono depos'e accaato a quelle della tigiia Eugenia 
strappata, or sono più che sei anni, alampiesso del 
deso'ato genitore. 
Assistevano con rinnovato dolore a questa lugubre 
pareschi degli amici e conuscenti del iì- 
Jui il Magistrato 


























disimpegnari 
dal #co aucusto Sovrano e 


Non Benza ricot= 
0 SI maestre 








RO A., e cavaliere di prima clusse dell’ 






dine austriaco del'a Corona ferrea, An'irea conte Ci 
tadella Vigodarzere, le virtù cicè di affettuoso marito, 
di solerte padre, di vero cattolico. 


Padova, 3 marzo 1860. 
Alcuni ammiratori. 


_———— 
ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO. ( pubb.) 
col giorno 29 febbraio corrente, venne sop- 
pressa II. KR. Stazione telegrafica in Pieve di Ca- 
dore. 











Dall'1. i. Ispettorato dei telegrafi, 

Verona, 2 febbraio 1860. 

Im assenza dell’ I. R. Consigliere ed Ispettore, 
DL R. Commissario dei telegrafi, Ennen. 








(3. pub.) 

Li R. Pretora Urbano, Sez. penale in Venezia fa noto 
che esistendo presso quest' Ufficio alcuni effetti d'ignota pro- 
lenenti a procedure per contravvenzioni già ul 
si passò alla vendita di quelli sozgetti a deperimento, 
a termini del $ 357, R. P., e si pas he alla vendita 
degli altri tutti, ove alcuno, entro un decorribile dal 


N. 657. 


























giorno della terza pubblicazione del presente Edito non si pre: 
sentasse a provare il diritto di propriet. 
Elenco effetti 
Un cuechiaio argento; una cesta ; uno straccio, un paio 
‘ una britola, ferro vecchie, uva lima, una cesta, un ta- 





tarro, un pezzo tla, un cand , un pezzo legno, 
una britla, una cr ello, una beretta, quate 
tro paonolini, due pezzi pietra viva, una fascia, un farzoletto, 
ua ‘caldaia, un fartolelto, una chiive, un vaso di terra, un 
emo, un Merrello paono, un pale multi, una britola, alcuni 
enti ferro, un paio guanti, un guanto, un fazzoleita, una bu 
sta da sigari, un temperino, cinque fazzoletti, una carretta, 
due badi, un fazzoletto, due paia calzori, una giscchetta, ut 
cappello, va cappotto, un pozzo corda, due fazzoleti, un can- 
deblre tone, un cuci da co, uo perso ottone, una pipa, 
dre salviette, una valigia, un fazzoletto, una camicia, un libro, 
due libbre Jane, tre perti fune, due perzi piombo, un taglio 
talzoti cotone, una giucchetta, una giacchetta, un tabarro, una 
cassella di legno da panco con chiave, un paletot, una chiave 
da orologò con bussol?, va umbrello, una giacchelta, un pezzo 
tela, un farzoleto. 
Veneri», 23 foblraio 1860. 
Ul Consigliere. Dirigente, CiuweLLi. 






























EDITTO (3. pubb.) 
usi illegalmente assentato del suo posto l'alunno 





Intendenza di finanza, Giacomo Favero, 

tiuale sca dimora, lo si diffida a presen- 

tarsi nel perentorio termine di un mese dal giorno della pri» 

presento Editto nella Gazzetta Ufiziale di 

Î comminntoria che noa ricomparendo verrelibe 

provuociata la sua di dal servigio a termini della So- 
rana Risolur'one 24 giugno 

Dail'L R, lotendenta delle finan: 

Treviso, 23 febbraio, 1860. 
L'1. R. Consigl. Intendente, PAGANI. 


questa 
e non constando 


























N, 404, AVVISO D'ASTA. (2. pubb.) 
Si rends a comune notizia che rel giorno 8 marzo 41860 
si terrà presso l'Ispezione del'I. Ti, fabbrica tabacchi in Ve- 





uezia, pubblica asta per 
distruzione del tabieco in doperab. 
Le offerte 1a iseriio doerunno essere pr 
bollata di solli 36, e munite della prescritta 
rini 40 val. austr. 
La reltive condizioni dell'asta, nopchè l'oggetto da ven- 
0s ensibili durante Je salite ore d' Ufiio. 


vendita del letame proveniente dalla 














Venezia , mi si trattenne a rammentare quei vincoli, 
quasi direbbesi domestci, che legavano «on apecia» 
lissima riverenza il Scun'nar'o udinese al Vescovo vi- 
centivo, e questo con benevola de nazioue al Semi- 
nario. Udirono gli alunni € i chierici che ‘1 peraonag- 
gio di tauta scienza e di #1 luminose virtù, fu anche 





















i doppia durata con po- 








8, 
CA 

















IVI E PARTENZE. 





egli nel Seminario ufinese educato ; udi il’ magistero 











poss. russo. 








8, | chero fiacco e senza transazioni 
È | semo: Copa 50, ven. viag 1600 Porto riv 
BI | cipo 60%, per Anversa; seo in pinza da 60 a 
07 | 60y fd anoo 57. Grano ia parsa sostenuto, 
19. | bene calmo, venduto tto vela arivato. Frumento 
87 | Tangark Ghia a 48; Odessa Ghia 47; Mic 
08 | riasopoli SO; Mais Olessa 34 p. 492; avesa 
19 | Oiesa 805), io via, Mais Quessa 34 a 36% 
per 498; Salonicco 82%, p_480; orso Brailt 
su [3590 8%e Vesna 108 255, Tree 1982% ESPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO. 
2 60. Consol. 94 5/, a * Ii 29 febbraio è 1 





n6,7, 





tazno marimaar, — Veneta 
tica, Carlo Goldoni, condotta da 
Le donne gelose. Con cori. 





ie 


66% 





2,3, 4 e 5 morso 
in S. M. del Rosario ( vulgo Genvati). 


9 0 40, in S. M. del Giglio. 





SPETTACOLI. — Lunedì 5 marso 





ShLa TRATRALE IN CALLE DEI FABBRI A 8. MOIS 
Comico-meucanica trattenimento di scarionetta, è 
vetto e condoise dall'arvista Antozio Rercardini - 
Odio vinto de amore. — Con ballo. — Alle ore 





R. Ispezione della Fabbrica tabacchi, 
Venezia, 22 febbraio 1860. 
BRANDEL. 



































. lo si mastenne da 3 4/3 a 4%, p. di Moden>, al Vapore. — Ròtescher 

. GERE oftivazo anrato, massime i grso "ha Milano : Gradelici | - SOMMARIO. — 

®» 10000 4 509 — |oli mneora; attivi affari dei cafè; i cotoni pure minzzicni. Ordinanze mimeteriali : premi: per 

» 8/3 29 95 | meglio tenuti; né mancarono affari delle frutta, mase devamento e le corse di covelli. Dono del ( 

. -® | simo dell'uva passa, dei fichi di Smirne e di Poglia. mercanti». Offerte al 

. À 39.70 | Anehe dei metalli qualche afare si fece a presri ata 

» 4 74— [fermi Hell Francesro, neg. di Moden inglese intor- 

» DESDE - Pn Gradelin, Busi, peg. di Rogge Va, Bivio pr indépendance 

. los _ Lagierre Cast, pepe. frane. -— SIné ; one del Ialia centrale; lavori publica in 
Londra 3 marzo ( dispaccio telegrafico ). Cetoni ate S ‘ la vilori dl Gobineto inglise; cone» 








vane recate a Trieste del Crlcutta; una domanda 
di Smirne; oncrificenza ; 
Impero d''Aus.ra; soccorsi alle Sopriutenden 
evangeliche. Movimento d'alti persenaggi. Deput, 
sione degl Isracliti di Pest. Munificenza sovrani 
— Regno di Sardegne ; arrivi a Torino, Pagamen- 
to di rendite viti. Credito ol Ministero d lla guer- 
ra. Mossa di truppe nelle Marche. li mucvo pro 
gelo francese. — Granducato di Toscana ; proibi» 
zioni. — Impero Russo; ww opinione doll Ape del 
Nord. — loghilterra ; soserizione a pro' d.l Santo 
dre, Sessione dei Comuni del 27. — Spogna ; 
perdite dHla guerra. Proposte di pace. Ji Cente d 
Eu. — Paesi Bassi; il nuovo Ministero. — Frar= 
cia; pratiche colla Santi Sede. Atti di rigore. Onc- 
rifcenza, Corieggio dell ledépendanee belge Missic- 
ne in Isvissera. Opuscoli politici. La squadra in= 
glese nel Medit-rranco. GU cutori d Il articolo 
criminato della Bretagne. L' Arcivescovo di Renw.s. 


























dramma- | Il duello di Chantilly. — Svizzera ; indirizzi della 
Duse. — | Savoia. Straw / nomeno. — Germania; questi 
è dell'esercito federale, Fravcofirie: Assemblea fedi= 





rale. — Danimurca ; Assemblea degli Stasi. — Aoe- 
gli Siati Unti e dl Messico. — No- 
rime. — Varietà. — Cazzevino Me:- 




















5 pito 
Arasporti ‘mltari è detenuti civili occorrenti per la via terre- 
atre nelle tappo militari di Mestre, Noale e Dolo, e nei diversi 
punti earcerarii di questa Provincia dal giorno 4.° maggio 1860 
ai tutto 34 ottobre 1863, si rende noto quinto segue : 

4. L'asta per l'appa'to suindicato avrà luego nel !orale 
di rsienza di questa LR Delegazione provini nel gio 
di mercordì 24 marzo p. v. ore {4 ant. alle 2 pom, 
© nel caso di non seguita delibera sarà proceduto ad un se- 








condo esperimento nel giorno 22 suecessivo, ed in caso d'inv- 
tiità anche di questo, ad un terso nel giorno 23 di detto 
mese. 


"2. Non sarà accettata veruna offerta, che non sia garantita 
dal deposito in denaro a tariffa, od in Obbligazioni di Stato a 
valore di Borsa per fior. 1000, oltre a fior. 20 per le, spese 
asta e di contratto, le quali restano a carico del delibera” 
tario. 








3, La delibera seguirà a fivore dell'ultimo miglior offe- 
rente, escluso le successive migliorie, e salva la Superiore ap- 
provazione; ritenuto che il deliberatario resta. obbligato alla 
sua offerta dal momento della firma del processo verbale, men= 
tre per la Stazione appaltante non corre il relativo obbligo 
Superiore approvazione. 

ce OP rentonento Decreto i ottobre 1857, N. 19266 
dell'Ece, L R. Ministero delle pubbliche costruzioni, verranno 
accettate innanzi l'apertura dell'asta, oltre a quelle contem- 
Siate dagli articoli 11, 12 è 19 del redle Decreto 4° moggio 
4807, anche offerte segrete in iscritto, le quali non si apri 
ranno che dopo terminata la gara a voce e determineranno 
definitivamente la delibera a favore del miglior offerente, rite- 
nuto, che l'ultima offerta verbale sarà preferibile a quella 
acrtia in caso d'identità, e che fra due offerte scritte. verrà 
anteposta la prima insinuata. 

fi, Le medesime poi per essere eine derrnno 
prodursi suggellate, franche di porto e munite pale, 
con chiara indicazione del nome, cognome, domicilio @ condi- 
zione dell'obiatore, nonchè della somma in lettere e cifre per 
la quale si offre di assumere il lavoro. IRE 

Dovranno inoltre venir corredate del deposito d'asta 
0 della reversale di versamento del medesimo in una |. R 
Cassa, come pure dell'espressa dichiarazione per parte del- 
l'aspirante di assoggettarsi senz' alcuna riserva alle condizioni 
generali © speciali stabilite per l'appalto. 
Nel termine di 30 giorni, dopo seguita la delibera, 























La rendita brutta di detto esercizio importa quindi 
Pel talucco, in regione della diflerenza fra i prezzi di leva 
e quelli di vendita minata . . . - . 

i sale, in regione della trattenuta di 
merz' encia per ogni libbra metrica a carico 
dei compratori . . - RE RT 

Per le marche da tolo, dietro la normale 
provvig. dell’1 p.%o del va » 186 


















S Totsle fior. 698:17 
L'esercizio sorà deliberato a quel concorrente che offre 
maggior canone arnuo ai patti e condizioni che si leggono 
per inero nel pubblicsto Avviso a stampa, e che trovasi pure 
Sstensibile presso la R. Interdenza e presso le dipendenti Di- 
spense. 
#°247, offerte dovranno essere presentate sotto soggello alla 
LR, atendenza di finanza im Vicenza, prim delle ore 2 
‘orno 15 marzo 1860, stilate secondo la mo 
, in carta con lollo da soldi 78, con inelusi 
escriti dall’ Avviso stesso. 
(Seguono le rimanenti condizioni.) 
Dall. R. fatendenza provincie delle finanze, 
Vicenza, 45 febbraio 1800. 
Î'LR. Consigl. Intendente, Bona. 
Formula d'offerta. 2 
Dichiaro io sottoseritto ( nome, cognome, condizione e do- 
micilio dell'offerente ), di essere pronto ad assumere l'esercizio 
della posteria di minuta veadita di tabacchi, sale e marche da 
bollo, vacante in Vicenza, Contrada Cormini N. 423, ossia altra 
casa di vicinanza, alle condizioni fissate pell' Avviso di concorso 
186 "N , pubblicato dalla I. R. Intendenza 
di finanza in , e mi ‘obbligo di pagare annualmente in 
corrispettivo all’ R. finanza il canone di fer. (in lettere 
e cifre ) in rate mensili anticipate. 
Unisco i docunenti prescritti dal suddetto Avviso. 
Li 186 
( Sottoserizione autografa.) 














(AI di fuori) 
Offerta per l'assunzione della Posteria di 
minuta vendita tabocchi, sali e marche 

da bollo, in Vicenza. 

—_ 

2898. AVVISO. (2. pubd.) 

In obbedienza a luogotenenziale Decreto 11 corr. N. 3954, 

dovendosi appsltare il lavoro di trasporto dell'rg De con tratte 

di batch» della coronella Lazzra, compreso il Ritiro Urusan- 








dovrà l'assuntore prestare una Renevisa regolare cauzione in 
denaro od in besi fondi colla unione dei documenti necessarii 
sificare la idoneità della medesima, oppure in Obbli 
zioni di Stato e Cartelle del Monte lomb-ven., in seguito a 
che gli sarà restituito il deposito d'asta. 

le cauzione è del valore seguente : 








Per la tappa di Mestre . . . . for, 500 
Per la tappa di Noale. ; ; < ‘ » 450 
Per la tappa di Dolo | ; l . ; » 350 

Fior. 4300 


©, Mancando il deliberatario di dare la cauzione predetta 
nel termise fissati cedente, perderà il deposito, 
che sarà confiseit tenuto responsabi'e i tutte 
le conseguente dante che gtssero dere. 
8. L'asta, rispetto ai prezzi di corrispondersi all'appal- 
tatore pei carri e cavali da fornirsi, sarà aperta per le se- 
nti proporzioni, ed il ribasso si farà ad un tanto per cento 
gi'mano del prezzi oto ‘indiat: 











i ASI) ali 
7 i miglio 
mm fi: re ppi 
cavalli n 7 da 60 al grado 


Per ogni due cavalli d'attiraglio soldi 25 v. a. 
dem da sala +28» 
Il carico dei carri surrierti resta limitato come segue 


funti viennesi 500, cioò in libbr. metr. 280 ad uomini 4 
» 1000, . 560» 7 
. 8» HH 

















i » so 

9. Dal 1° novembre a tutto aprile si aggiunge agli indi- 
ti prezzi ua aumento del 10 per 100 a Ne strade 
che ordinariamente si rendono nella stagione invernale di non 
face transito. L 

10. L’abboccatore deve assicurare coi proprii mezzi il 1er- 
vigo ordinario nelle varie Stazioni, essendo tenuto di avere 
almeno cavalli 8 in Mestre, 6 a Noale e 4 al Dolo. 





41. Tanto nell'asta che nelluterior procedura d'appalto 
si osserveranno le norme prescritte dall'italico succitato Decreto 
4° maggio 1807, in quanto non fossero state modificate. da 
posteriori disposizioni, nonehà i Capitoli normali, i quali da 

uesto giorno saranno resi ostensibli ad ogni aspirante nella 
\celloria delegatizia. 
Dall'L R. Delegazione provinciale, 
Venezia, 19 febbraio 1860. 
L'I R. Consigliere aulico Delegato provinciale, 
Va RAN 
N. 2097. AVVISO. (1. pubb.) 

Pol conferimento dell'esercizio di minuta vendita di tabae- 
chi, sale @ marcho da bollo in Vicenza, nella Contra ta Carmini, 
al N. 429, ossia in altra casa di vicinanz», ed affiglato. per 
le levo di sale, tabiechi 6 marche. da bollo Dispensa di 
Vicenza, verso pagamento in contanti, vimme aperta col pre- 
sento Avviso una pubblica concorrenza mediante. offerta in 
iscritto. 























tina fino alla corone!la del Gorgo a destra del Po di Venezia, 
si deduce a pubblica notizia quanto segue 

L'asta si aprirà il giorno di martedì 20 marzo p. t., 
alle ore 41 ant. nel locale di residenza di questa R. Delega» 
zione e resterà aperta fino alle ore 3 pom., dopo le quali, 
ove prima non si presentino aspiranti, si dichiarerà deserto 
l'esperimento, nel quil caso il secondo avrà luogo il giorno 
successivo 21 detto, ed il terzo nel giorno di giovedì 22 detto. 

La gara avrà per base il prezzo fiscale di £. 22612: 73 ‘/,. 

Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un 
deposito di fior, 2000, più fior. 100 per le spese dell'asta e del 
contratto. 

La delibera seguirà a vant:ggio del maggior offerente ed 
ultimo oblatore, esclusa qualunue miglioria successiva, è salva 
la Superiore approvazione, dopo la qule soltanto sarà chbli= 
gata la R, Amministrazione a sottostare agli effetti dell'asta, 
mentre, per lo contrario, il deliberatario ne sarà soggetto dal 
momento che segnò colla sua firma il processo verbale di 
appalto. 

Il deliberatario non domiciliato in Rovigo, nel sottoseri- 
vere il detto processo verlale dovrà destinare presso. quale 
persona intenda di costituirsi tale domicilio, all'oggetto che 
presso la medesima possano essergli intimeti tutti gli stti ehe 
fossero per occorrere. 

La deserizione, i tipi ed i Capitoli d'appalto saranno 
ostensibli presso quest R. Delegazione ogni giorno nelle ore 
(Unico. 

asta 














terrà sotto le discipline tutte stabilite dal Re- 
golamento 4.* maggio 1807, in quanto da posteriori Decreti 
non fossero state derogale non senza avvertire che se per 
mancanza del deliberatario fosse obbligata la R. Amministra 
zione a rinnovare a di 'ui rischio e spese gli esperimenti, po- 
rà essa determinsre, come le parerà e piucerd, i nuovi dati 
di grida, senza che perciò infirmate rimangano le onerose con 
seguenze a carico del deliberatirio stesso. 

Per opportuna norma si seggiunge che saranno accettate 
offerte scritte e suzgellate per l'assupzione di detto lavoro e 
conseguentemente a coloro che vi aspirassero è permesso di 

rodurle avanti © fino all'apertura dell’ asta. munite del bollo 
leale ® franche di porto. In egni offerta. dev'essere chiara- 
mente seritto il nome e cognome, lusgo di abitazione e condi- 
zione dell'offerente, come pure in cifre ed in lettere la somma 
offerta od il ribasso per cento, ed inoltre deve essere prodotta 
la cauzione ovvero l'attestazione uffziale sul seguito versi» 
mento della medesima e l'espressa dichiarazione che lffrente 
31 assoggetta, senza alcuna riserva, alle condizioni generali @ 
speciali stabilite per l'asta 

Dall". R. Delegazione provinciale, 

Rovigo, 22 febbraio 1860. 
L'L R Delegato prov., Co. GrestiNtaNI RECANATI. 


AVVISI DIVERSI. 


























N. 1609 
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the notoriamente lo distivguono, si avvertono i 
tollivatori di questo prezioso puo, ce = 
uantità ricevuta resta disponibile a tutto il gior- 
"e 10 (dieci) del corrente marzo ac le danno 
de, enti detto termine insinuate, saranno i 
porzione ità esistente sodisfatte, 





rzione della 
Teco il pogamento del prezzo stesso dalla Came” 
fa esborsato, cioè i 20 (venti) per ogni 


oncia. Scopo dell' i Castellani e Freschi es- 
fnnorazione del seme curopeo , la Ca- 
mera, ispirata dal medesimo desiderio, e dalla lu- 
singa di veder così fiparata la sciagura, che ge 
ire fl più, ricco, dei nostri 
prodotti, si crede in dovere di fare vivo eccita- 
mento si coltivatori di bachi, affinchè non torni 
inutile un esperimento, che offre con tutta ragio- 
ne fosdamento alle più belle speranze; richiaman- 
do nel medesimo tempo l' attenzione dei coltiva- 
tori medesimi, che di questo esperimento vorran- 
no approfittare, alle pubblicazioni, che il beneme- 
rito sig. G. B. ha promesso di fare nel 
corrente mese intorno al metodo da eseguirsi per 
l'allevamento. 3 
Dalla Camera di commercio ed industria della 
Provinci: 














Venezia, 2 marzo 4860. 
Il Consigliere anziano ff. di Presidente, 


A Ceccnini. 
L Arnò, Segr. 





N 136 161 
1° Amministrazione dello Spedale cicico di Maniora. 

Si vogliono affittare per un quindicennio decorri 
bile dal 29 settembre 1800, tanto complessivamenti 








che separatamente, i fondi qui in calce descritti posti 
nei Comuni di Sustinente, Serravalle e Roncoferraro, 





in questa Provinci 
tivamente loro attribuiti dall'ingegnere u' Uflizio, e g! 
approvati da''a competente Autci " 

Gli aspiranti muniti dell’occorrente di posito in 
garanzia degli etfetti d'asta, potranno comparire nel- 
Î Utfizio dell’ Amministrazione suidetta , renidente in 
Contrada Stabili , nei giorni 13, 14 e 15 del venturo 
mese di marzo , la cui si terrauno 1 relativi esperi- 


menti, 
asta sarà tenuta sotto l’usservanza dei Capitoli 
in d'ora ostensibili presso l'archivio d' Uffizio, © col- 
le norme prescritte da! Decreto italico 1. maggio 
1507, e la ttelibera, ove segua, sarà definitiva, 
sa qualunque vblazione posteriore , giusta il disposto 
dal veglianti Regolamenti , salva Ja superiore appro- 
vazione. 

Sarà facolt:tivo agli applicanti di far pervenire 
all'Amministrazione, avanti € fivo ali’ apertura dell'a- 
8ta, ciizrie scritte in regolare forma obbiizatoria, Lel 
prescritto bollo, suggellate € legsimente garantite. 

Discristene del fondi. 
Grande, arativo vitato con fabbri 
; Pila, irriguo e risa- 
Liolche mantova= 
333188; deposto, 





























Lotto 1. Coi 

















e morivo , eon 
prezzo perita= 
le, fior. 538:26: deposito, fior. 10. 

Loîto 3. Guerriera arativo, ec., come il Lolto 2 
biolche mantovane 100:57; prezio peritale, fiorinl 
521 :18; deposito, ficr. 100. 

Lotio 4. Albarello, idem; blolche mantosane 140; 
prezzo perilale, fior. $11 :66; deposito, fior. 150. 

Lotto 5. Boveria, idem; bivlche mautovane 132 
prezzo peritale, fior. 833:06; deposito, fior. 150. 

Lotto 6 Bertolina Vecchia, idem; biolche manto- 
i prezzo peritale, flor. 600: 44; deposito, 








vane 14° 
fior. 120. 

Lotto 7. Fornace 
prezzo perilale, fior. 7! 
Lotio 8. Mantov: 
15; prezzo peri 
ni 150 

Lotto 9. Paszjona, idem ; biolche mantov. 161:69; 
‘0 peritale, tior. f,018; depus.to, flor. 
Lotto 10. Lochiu® Spccorso, idem ; bielche man- 
e 25:89; prezzo peritale, tiur. 188 : 54; deposito, 


Lotto 11. Bertolina Nuova, idem; biolche manto- 
yane 123:42; prezzo paritae, lor. 749: 61 ; deposito, 
fior. 150. 

Lotto 12. Gobbetta , idem ; biolche mantov. 134; 
prezzo peritale, fior. $9Ì :73; deposito, tior. 150. 

Totale, Diviche 2538:28; prezzo peritale, fiorini 
15,297:72; deposito fior. 2.8,0. 

NB. ll'prezzo peritale, in base a! quale sarà aper- 
ta l'asta, e l'ammontare del deposito sono in valuta 


austriai 
Mantovi 





«dem: biolche mantov. 127: 
depusito, fior. 130. 
biolche mantovane 









pre 























È’ Amministratore, PEDERZOLA. 
Ii Segretario, Bonfatti. 











mune, l'una per la città, col 
altre due est mne con quello 


zo di traspori 


Chiunque si farà ad aspirarvi, dovrà presentare 


nascita ; 
È) Certificato di robusta costituzione fisica ; 


€) ma di abilitazione all'esercizio della 
medicina, € chirurgia, e licenza all'operazione della 


vaecinazione ; 


ne ; 
d) Attestato di lodevole pratica per un triennio 


tale pubblico , 0 di lodevole servigio per 
ti ‘biennio » in”una Condotta rfedico-chirurgica co- 
munale. 


Le norme spettano al Consiglio, salva la si 
Te approvazione, colle norme dello Statuto 31 
bre 1 


Dalia civica Residenza, Cologna, 13 gennaio 1860. 


Il Podestà. S. GasPAM. 
L'Assessore I Segretario 
F. Rosa. Dott. Camoni. 
N. 1100 Sanità. 166 


Provincia di Verona — Distretto di Legnago. 
L’ 1. R. Commissariato distretiuale 
AVVISA. 
Viene riaperto il concorso a tutto il 20 marzo 
v.. ai posti di medici-chirurghi comunali. 


punta 
norme del nuovo Statuto 31 dicembre 1858, N. 2011, 


pei Circondarii sanitarii in calce descritti. 
Gli asviranti dovranno produrre in tempo util 





al protocollo di questo Ufizio | le loro istanze corre: 


date dai seguenti documenti : 
a) Fede di nascita; 
>) Pinlomi pe 

rurgia, ed ostetricia 
©) Abilitazione all’ innesto vaccino ; 
d) Attestato d'una lodevole 






nuovi eleggendi. 


Per la conferma stabile dei medici-chirurghi co- 
munali. occorre la prova di un lodevole servigio con- 


dotto, durante il periodo di sei anni. 
La nom'na spetta ai Consi 
vali. 
Legnago, 20 febbraio 1860. 
HR Comminario distrettuale, Fr. Masigno. 
Descrizione dei Comuni e Circonsaril sanitarii. 


Angiari: abitanti N. 1,73;; poveri 7:0; estensione 
del Comune in lunghezza miglia 4, e larghezza 4; 





annuo onorario, fior. 400; indennizzo pel cavallo, fio 


rini 100. 

Bevilacqua; abitanti 1,289; poveri 400; estensio- 
ne iu lungh. miglia 5, e largh. 3; onorario, fior. 400; 
Indennizzo pel cavallo. fior. 50 

Boschi S. Anna : abitanti 1,142; poveri 600; esten- 
sione in lungh. miglia 3, e largh. 2; onorario, fiorini 
200; indenniezo pel cavallo, fior. 25. lu società con $. 
Zen 














e. 
Castagnaro : abitanti 2.620: poveri 900; estensio- 
ne in lungh. miglia 5, € largh. 3; onorario, fiorini 
400: indennizzo pel cavallo, fior. 00. 

Minebre, frazione di S. Zenone: abitanti "50; po- 
veri 350; estensione in luneh. miglia 3, e largh. 2; 
onorario. fiur. 200: Indennizzo pel caval'o, fior. 25. 
lu società con Boschi S. Anna. 

NB. Le s:race di detti Comuni, sono tutte in pia- 
no, mantenute parte iu ghiaia, € parte in sabbia. 

n 


N. 276 Regno Veneto, 158 
Provinela di Verona — Diatretto di Sambonifacio. 
La Deputazione all Amm nistrazione comunale 
avvisa: 
Essere aperto il concorso, a tutto 21 marzo p. v., 
sl posto di mesico-chirurgo comunale , coll’ annuò 
rario di fior. 400 e con un indennizzo pel 
allo di altri fior. 200. sop di 
anime 621, u 
ottime, tutte carreggiabili, e con un tratto di ferrovia. 
Gli obblighi inerenti al posto, sono basati ello 
Statuto arciducale 31 dicembre 1858, e ad avviso più 
diffuso pubblicato in questo Capoluogo , ed in quello 
della Provincia di Verona 
Saumbouitaco, 21 febbraio 1500, 
NONI PieTho. 
1 Deputati } pispito Gio. Barnista 
Bittarelio Segretario. 







































N. 101 Dominio veneto. trai 

Provincia di Padova — Distr.tto di Pleve 

L’1, R. Ispettorato provinciale dille Scuole elementari 
della Provincia di Padova, 

Per la mancanza a vivi del sig Antonio Cappel'o, 
essendo rimasto vacante il posto di maentro di classe 
prima, Sezion i uola elementare mag- 
giore maschile di Piove di Szcco, al quale va annes- 
so l'annuo assegno di fior. 175, viene aperto il con- 














10 I. R. lapetto= 
loro istanze corredate dei segucn 





a) Fede di nascita; 
b) Aitestato medico sulla robusta fisica costitu- 


























do di fior. 400, e le 
or. pur 400, ma col- 
l'aggiunta, per oguuna di queste, di Cor. 100, pel mer- 


libero eserciz'o di medicina, chi- 


pratica biennale, 
in un pubblico Spedale dell'Impero, 0 di un lode- 
vole servizio condotto per un biennio, in riguardo ai 


e Gonvocati comu- 








se rante fosse impiegato , nel caso veni, 
eletto. dichiarera di rinunciare tosto all'impiego t£ 
coperto. 
Jul <oPerriono | concorrenti, che questo pony di 
diritte , essendo siste adottate dal Comi 
le normali austriache in proposito. 
1 doveri annessi a questo posto sono indicati n 
‘Regolamento Scolastico , € Successive ne 


Ta nomina verrà fatta dal Consiglio comunale g; 
Piove, salva la superiore approvazione. n 
Padova, 13 febbraio 1850. 
LI R Aapottare poolastine provinciale, 
pra. 











l'on 


Treviso 
lio 18677 





ciale di Padosa_ il 15 giugno 185%, sotto ll N° Mar 


con austr. lire 6000, in obbligazioni del Monte lom: 
cauzione del di Iui esercizio di notaio in Piove sigi: 


di reintegrazione , per operazioni notarili, contro i 
traslocato notalo dott. Borlini, e contro i Ruoi beni 
@ questa 
Camera 1 no 
fual termine senza che si presenti alcuna relgini 
domanda , si passerà al rilascio 8 chi di ragione di 
corrispoodente certificato pegli opportuni usi 
FIR. Tribunale provinciale suddetto pa 

Dali" T. R. Camera di disciplina notarile, Padoya 
21 febbraio 1860. Ù 

Il Presidente, SCIINELLI 
1 Cancelliere, Clprico, 


138 


Con privilegio del R, Ministero di Baviera, dietro 
ld passioni della Delegazi me medica "a 























DOLCI» ERBE GE 








del Dottore g) KOGH 

regio medico del circolo di Hello 

Questi Molel preparati d'ingredienti veg 
tali effcacissimi, app alle iscaet 
diche le più distinte, si sono avverati (ult. 
via rimedio lenitivo provatisimo corr 






la tosse, la rancedine, 
incomodi del petto e le a 
tarrall, e si vendono solament DI li sen 
tole ghe, munite del gg” di so 
pra “NY al prezzo di 3@ e 385 soldi effett. e si 
trovano genuini, esclusivamente nei de. 
positi di sotto nominati, cioè: a 

VENEZIA, da G. TanneGNETTA, chincagliere in Fre:- 
seria N. 1643; a BASSANO, V. GHIRARDI, farmacista; 1 
BELLUNO, A. Banzan, chincagliere; a CAPO D'ISTRIA, 
G. DetisE, farmacista; a CATTARO, 
gliere ; a PIUME, P. Ricorti, farma LUBIANA, N 


mA, e tutti gl 
ire affezioni cu 




























la; 





| Knascnovirz, Hormro-Boscnirsca; a MANTOVA, G. Bats- 
SANELLI, farmocista; a PADOVA, A. SPINELLI, negozionie 
a RAGUSA, FnareLLi Dnoaz, farmacisti ; n ROVERET), 





D. SantoRI, farmacista: a SPALATO, N. Giustini, 
gliere; a TRENTO, C. Zammna, megosiante ; a TRIESTE, | 
SERRAVALLE farmacista ; C. ZANETTI, farmacista ; a UDIMt, 
V. DI GinoLAWI, formacista ; a VERONA, C. Funsr, ne 
zionte; a VICENZA, È, Berramwi formatisto; a VILLAD. 
M. Fansr, regosianle ; a ZAGABRIA, A. Minic, Jormacisi 
a ZARA, A. Tamino, chincagliere, 























| Avviso interessante. 


Nel giorno 9 mese corrente, alle ore 10 an- 
timeridiane, avrà luogo, presso il sottoscritto Uff- 
zio, il pubblico incanto, dei diversi oggetti di 
| rarità e delle monete estere, provenienti dalle n- 

die e dalla Cina, le quali verranno deliberate al 
lior offerente verso pronto pagamento. 
Venezia, 3 marzo 4860. 
Dall I. R. Auditorato di Marina, 
alle Muneghette, 
I IL 15 MARZO P. V. 16 
Ha luogo l'estrazione della Lottera del 


PRINCIPE PALFFY 

















L''annuo smercio di materiale, giusta i risultati dell’ ulti i TRAE, Provincia di Verena. 166 dell 3 con vineite sicure di fior. 50 1000. 
Pe dipl ira Ricevutosi dalla Comera il seme di bai da | 14 cosmo avv esta cn” | one GS BAN one gl posto cu aspra SOTA N org e 
Talaeco » +.» , valore fior. 4682:72 | seta, già commesso ai signori Freschi e Castella- DI COLOGNA d) Permesso dell’Ordivario diocesano, se si Le Ca'telle sono vendibili come al soliti 
le quit. 237:90 . . ni, e raccolto da quest ultimo nell interno della A tutto li giorno 18 marzo p. v . viene aperto il | trattasse di un sacerdote ; Ù 
che da billo , con quella intelligenza e con quell’ amore, | concorso alle tre Condotte medico-chirurghe cel Co- e) Tabella dei servigi pres'ati. 
————taA@=-=-—'qqrezze cz 52 GNU: __or—---21_1_121_._—_.—.——————__r————————e__—_—_"_— 
n atima. Il deposito fotto dall'ultimo | Casa di Ricovero e d' Iadustria in { Giudiziali Tepositi, — giusta il $ esclusa ogni altra specie. ritornato a chi non sarà rimasto frutti, porzione del N. 5 B di Provivciale un altro rapprescota 
ATTI GIUDIZIARI. [= sarà trattenuto a cauzio- | Vicenza per annotazione in censo | 160 delle Istruzioni in affari nou VIIL. la difetto del delibera» | deliberatario. moppa, per perche 0.28, coll; try 06 in soma Gre è de dr 
2a ne de' suoi impegni, gli altri sa- | ed in forza dei titoli 24 ottobre | contenziosi tario ad alcuna delle condstioni IV, Il deliberatario ad ecte- | rendita di L. 1:77 





N. 1278. 4 pubb. 
EDITTO. 

L'L R. Tribunale Provin 
in Udine rende noto all’ asseni 
d' ignota dimora Widmano Rez- 
zonieo Gio. Abondio fu col. Lodo» | 
vico, di Venezia, essergli stato con 
odierno Decreto pari N. destinato 
ia curatore l' avvocato di questo 





Uffizile. 





PetLEGnINI 
F 

















Si affigga all'Albo e s° 
tisca per tre volte nella Gazzetta 


+ Dall'T. R. Pretura Urb. Civile, 
Venezia , 45 febbraio 1860. 
11 Consigliere Dirigente 





raono restituiti. Gli eseeutasti po 
tranno rendersi deliberatarii senza 
verificare il deposito. 





4809, atti Francesconi, 19 mag- 
gio e 19 giogno 1847, vanta sul- 
l'immobile da subastarsi 





Ii presente Editio verrà pub 
blicalo per tre volte e in tre con- 
sceulive settimane sullo Gazzette 


d'asta, i de 











di lui risehio, ad un solo esperi- 
mento d'incanto, e dietro pubbli- 


ni saratno Venduti a | zione dell'eserutante dovrà entro 


l'otteuuta delibera versare il prez- 





44 giorni continui da quello del- | attualmente in ditta Peral 
vanni. 


Questo stabile si trova anche agri 
Jui difesa nelle 


opportuno per 
e regolari ; e mancando 8 quanto 


mato da esso (i 





| tutto ciò che sarà da farsi, o si 

















MI. Nel primo e secondo c- | corrisponsione di 2. L. 47:04, | di Mil € di Venezia. cazione di semplice avviso. zo di essa in Cassa furte di que- | Il presente si affigga all'albo * sappia dover attribuire a 
aperimento + non si frà delilera | che non fu però. sò. riconoscita R. Pretura Urbana, Beni da astri. LR: Post con ipa FIvOCho viale PASSO di Nel Susa eee 
al disto del prezzo di stima at- | dagli esecutati nè giodicat. Bergamo, 414 dicembre 1859. Casa d'abitazione, in Chiam- | in quello dl fatto deposito a ga- { no, e ci inserisca” per tre volte | — — Îl presento Pato verà a 
triboito all'immobile da subestare " Deserizione ll Consigliere Dirigente qozi® qu Comune tnsuario si | rnta dela propria cfr. 1 fel Foglio Annuozii della Gazzetta | fsso a" Tooghi soliti. ed intero 
si, in austriache Lire 5882 :60. { dell'immobile da subastarsi. JARILI. 3 ium. 427 e 428. — Stimata in V. Il pagamento dovrà farst | Uffiziale di Venezia. | per tre volte nella Gazzetta U4 
N terzo a qualunque prezzo, sa | — Una casa con adiacente, bot- Marini |a-L-945, pari a Fior. 345:75. | dal deliberaario quando non fosse | — Dall'L R. Pret | ziale di Veneri. 


vo il disposto dal $ 422 Giudizia- 








tega, porticale, corte ed orto, sita ST 














Terra boschiva, in Chiamp), 


l'esecutante, in monete d'oro 0 























Mirano, {9 gennaio 1800. Dall'1. R. Tribunale Prov, 








foro dott. Giulio Manin, al’ oggetto | N. 6183. 4. pubbl. | rio Regolamento. in Arzignano in cootrà Del Corso, | N. 164. 3 pubb | conteà Vigoaga, in quella mappa | d'argento a trifa, ragguagliate | L'L R: Pretore, Gniwan Mantova, 15 fel 6 
che lo rappresenti sulla pendenza | EDITTO. IV. Ni possesso del fondo sa: | al comunale È. 42, confinante in — EDITTO. al A. 428, dela quantità di per: | però sl valor del forio Sutri N. Minorelo, £ £ di Cane. ire 1000 
mossa con istanza 46 febbraio | —L'I. R. Pretura Urb. Civile | rd dato al detiberatario in via e- | complesso a mattina con casa ed Si porta a pubblica notizia | tiche 1.84. — Sumata a. L: 76, | eggici in corso di soldi 100 per —_—— TANELLA. 
4360, N. 1278. da Jacopo Prister in Vecez'a sopra peliziono 18 feb- | secutiva del decreto di delibera | orto di Concato Girolamo, a mer- | che nel giorno 13 marto pr. v., | pari a Fior. 26:60. | liane asi ta came ate (n 1001. 3. pubbl Gentili, Dir 
in confronto di Teresa Mazzoli braio 1860, N. 6183, del nobile | sopra sua istanza, ma la proprietà | zodì parte con casa @ suolo degli | dalle ore 9 antim. alle 2 pomer., Terra atativa arborata, in | netata, ed ogni altro surrogoto, LL i 
ecco e de creditori inscrt, in | Giusegpe dott Mutiveli, qual tu- | non tarà a i agidcta ee die | eredi dl fo Glusppe Concato ‘© | sì ter in questa Petra, ite | Chiampo, io mappa come pure i Vaglia di nuova emis- Per ordine dell'I R Tri N. 176. 3. pubbl 
punto d'insinuazione di tore del co. Gr, in conent di | tro pagamento, del prezzo intero | pare con Mani Antonio padre e | rquistoria 19, dicembre 1859 , | 2015. — Sum sione. Munale Provinciale in Mantova si * epito, 
diorie inserite. © Angela Antippa ved.* Remondini, È. Dal giorno del possesso | Luigi figlie, detti Toguasso, a po- | N. 8852, dell’ I R. Pretura in | pari a Fior. 410:95. VI staranno a carico del j notifica col presente Editto a Gio- "Si rende noto all'arsene d 
Si avverte poi l'assente che in punto pagamento di fiorini | fino al totale pagamento del prez- | nente con casa di Pietro Pozza, | Lotigo, il quarto esperiment Totale Fior. 783:90. deliberataio le spese di esseuzione possidente di ; ignota. dimora Sebastiano. dott 
istanza venne fissata per la 457:50, importo fui maturati { 20 avrà il delteratario dovere: | parte con casa era degli eredi fu | asta per ta vendita degl’ immobili | —Leeché si pubblichi mediante ‘ e delibera, la turca ditrasfrimen= 0 abitante a Mi- ‘ Tecchio fu Francesco, che Teresa 
del 2° sppartamento del palazzo | A) di conservare l'immobile | Giov. Batista Molo, detto Tognolo, | sotto deseiti, esecutati da Anto- | affisione ne' soliti luighi d'Arti- to, d' immissione in possesso, il . lano, che dal di 


insinuazione presso i que Tribu- 
nale l'A. V. del di 28 marzo p. 
v., ore 9 antimer, che dovrà al 
to curatore far pervenire in 
tempo le sue istruzioni per la di- 
fesa de' suoi dritti, dovendo alti 
menti attribuire a sè stesso © 


conseguenze dll propria azione. 
inte affisso nei 
olii luoghi pubbli ed inserito 
per tre volte nella Gazzetta Ufi 
ziale di Venezia. 

Dall'L R. Tribunale Prov. , 


Udine, 21 fobbraio 1860. "| possa munirlo de' necessa 


Gritti a” 
to, interessi e spese, ha 











marzo 1850. 





assente d' ignota. dim 

















Ermagora e Fortuna- | da lun padre di famiglia, e di 


per le deduzioni a processo som- 
mario l' Aula Verkale del giorno | 
21 aprile p. v., alle ore 9 ant., 
sotto le avvertenze della legge 3 


Ciò si reode a notizia dell’ 
Antippa vedova Remondini , alla 


quale fu costituito in curatore que- 
sto avvocato dott. Poletti, affinchè 


fissata | soddisfare le pubbliche imposte di 


qualunque genere, 












20 di delibera mmorato del 

sito fatto, l'annuo interesse del 5 
per 100, da essere annualmente 
corrisposto, e depositato in Cassa 


docu» 





è parte casa è corte. fratelli Giu- 
rielo, ed a tramontana colla strada 
comune, ed è consita in mappa 


e mediante affissione nei soliti luo- 
ghi, e si inserisca per 
pella Gazzetta Uffiiale di Venezia. | L. 300 a cauzione dell’ 

Dal Imp. R. Pretura, Arzi- 





nio Cenzato, in odio di Lucia Zo- | gnano e di 


Condizioni. 


fiziale di Ver 





Dgni offerente all'asta 
tre volte | dovrà previamente depositare A. 


trattenersi al deliberalario în conto 





Il Presidente menti, od indicare al Giudizio al- { Pretoriale. guano, 4.° febbraio 1860. di prezzo, e rendersi agli altri. 
Arcano — tro suo procuratore, in difetto di $ — VI. Il residuo prezzo di delibera 1 R. Dirigente UIL 1 deliberatario dovrà pa- 
Vidoni , Dir. che attribuirà a sè stesso le con- } dovrà esser pagato a' creditori util- Dowa”. gare in conto di prezzo, al chiu- | sopra istanza 
pa sequenze della sua inazione. mente graduati entro 4 é giorni dopo dersi dell'asta, al procuratore del- | di Tr 
N. 5764 4. pubbl. | Dall’ R. Pretura Urb, Civ, | che il riparto sarà possato in co-| N. 23424 - 59.2 pubbl. ! l'esecutante, le di Vi 
EDITTO. | Venezia, 18 febbraio 4860. | sa g'udicata, ed a norina di esso. EDITTO. cuzione, ed entro giorni otto gli 


L'I, R. Pretura Urb. Civile 


in Venezia sopra petizione di Giu- | PELLEGRINI 














gepgo ian 15 gennaio 1860, Foscole. i vesse diritto, il deliberatario dovrà | tizia che nel giorno 16 aprile prezzo fino all'esito del rparto, 
5764, in confronto di Sante Me- — trattenersi il capitale reletivo ad { 1857 è morto in quest” Ospitale | con di farne il pagamento 
foncini di Venezia , in punte pa- ' N. 745. 2. pubbl. | esso assegnato, corrispondendo pel | maggiore il sig. Giovanni Battista | a°creditori utilmente graduati, en- 
gamento di a. Lire 105, pari a | EDITTO. frattempo l'interesse del 5 por 100, } Bertultti, lasciando il testamento | tro giorni/15 dalla intimazione di 
fior. 87 : 75 v.a., pigioni insolute Si rendo noto che ne'giorni | e tollerare intanto sullo stable la | 49 maggio 1855, col quale istitui | esso, © fratanto gli 

tutto 5 febbraio 480, ia ordine 27 marzo, {4 e 47 aprile p. v., | relativa ipoteca. interessi del 5 par 400, colla de- 
al contratto £ novembre 1858, dalle ore f0 a. alle 2 pom, nella VII. Mancando il deliberatario | torrenza dal di della delibera, da 
nonchè caducità dello siesso, nfuse residenza di questa Pretura si fi- | alle condizioni suespeste, o ad al- | depositarsi egni anno. giudizi)» 





Je spose, ha fissata allo deduzioni 
a processo sommario l'A. V. del 
giorno 23 aprile p. v. alle ore 9 
antim., sotto le avvertenze della 
Ministeriale Ordinanza 31 marto 
1850. E 
Ciò si reca a notizia dellas- 
sente è d'iguota dimora Sante 
Meloncini, al quale fu costituito in | Anionio, q co 
curatore questo avvocato dott. Zi- 
madio, affinchè possa munire il suo | —L La 





redi del fu Fransesco i 








Ve seguenti 
adi si farà 








iratore de' necessarii docu- ! solo Lotto a rischio e pericolo del 
Sai delierataro, esclusa ogni garanzia. 
IL Nessuno potrà farsi obla- 
positare in danaro 






vero indicare a- | 





Il Consigliere Dirigente 


rà luogo al tripli» esperimento di 
asta dell'immobile sotto descritto 
esseutato dai minori Filippo e Da- 
vid Dalla Porta quali figli ed e- 


della madre Clementina Bianchi la 
qual ultima anche come usufruttua- 
ria, in odio di Maris Meneghini fu 








Se taluno dei ereditori non 
se ricevere l'affrancazione e ne3- 








cuna di esse, si potrà procedere 
al reincanto a suo rischio, perico 
lo e spese, ed il deposito” da lui 
fatto, risponderà ai dinni in va 
agli altri suoi ho 

VIII Il debiberatario. dovrà 
pagare estro giorni 14 dal giomo 
della delibera tutto le spes”, er 
minezando dalla petizione, e fino 
alla subasta, e pagare agli istanti 
Dalla Pozza Bianchi od al lero 
procuratore avv. dr Giuseppe Vil- 
lanova dietro liquidazione giudizia» 
le, anche queste da prelevarsi dal 
prezzo di deli 


in parti eguali 





tutela 





Dalla R. Pretura Urkena in 
Bergamo si porta a pubblica no- | 








sue zie Bertoletti, erano maritate 
in Venezia, e del loro fratello 
Gio. B.tt. Bertoletti, che pure si 
rese defunto in Verezia nella casa 
Pisani in campo S. 

Essendo ignoto a questa Pre- 





arretrati dimpiste che vi fossero. 


spese tutte d'ese- | 
IV. Dovrà trattenere il resto del 





mente. 
V. Cinvguirà il godimento 
! col giorno della delibera, con ch- 

igo di pagarne le imposte ed il 
canone, alle successive scadenze, 
e di mantenere le fbbriche in È 
stato di riparazione, ed il damin'o 
dopo adempivte Je condizioni di 
incanto. 


Steno 








Si rende pubblicamente noto 
sta, da | che nel giorno 12 marzo p.v., 
dalle Ap antim. fino alle ore 
2 pomerid,, sî procederà nella sala 
d'udienza i questa L R. Pretura, 


Îreviso, contro Giovanni Pera- 
zia, al quarto esperi- 
sta dell'immobile ed alle 





Chiampo, e per tri- quale, ove non sia. l'esecutante, 


nera. | e ciustificare l' eseguito: deposito 











B.) di assicurare il caseggiato | stabile del Comune censuario di LI beni vengono venduti con Dall'L R. Pretura, Arzig del di delit 
iucendiî presso una Sccietà | Arrignano al Piano ai NN. 230 | riferimento al protocollo di stima | no, 9 gennsio 1860. cu l'agriicazione del fn del 
assicuratrice mgolarmente ricono» | e 234 , della quantità di pertiche | 16 agosto 1854, e colla sogge- ll R. Dirigente tato e relativa immissione in pos- ' 
Ì sciuta, e mantenere l'assicurazio- | censuarie O. 72, colla rendita di | zione al canone ivi indicato, @ Dona”. sessi. 
ne stesa, a Ls50 saranno deliberati al miglior oe _— VIL Ove il deliberati 
‘Angela ©) di coil sì pr Loch ri pbbchi all'Albo | rei 3 quan presto. N 119. RI gni Loti 
ne 


EDITTO. + esservi prevalenti creditori iscritti, 
sconto od a saldo del 
credi, er spese di esecatine 


per saldo degl’ interessi maturatisi 
a” di Federico Perle N Pot] 
stessa, ed a sconto od a saldo del ! 
capitale per cui procede, il mag- | 
gior prezzo che risultasse, pagato 
per intiero il capitale ed accessori 
come sopra dovuti all'eseeutante, | 
dovrà depositario entro 30 
giorni dalla deli ‘in Cassa forte 
di questa L R. Pretura, per essere 
distribuito a chi di ragione. 

VIIL Ogni deliberatario avrà 
l'uso e godimento dell’ immobile 
posto în vendita dal giorno della | 





| delibera, e da questo giorno sta- 
rano a di li carico tutte le 











Compagno, di 
nato di Chiampo, alle seguenti | plice inserzione nella Gazzetta U/- | dovrà comprovare il pagamento, | cile Gorni Borchega, di qui, 


è atata presentata al detto Tribu= 


deanizzazione da liquidarsi in se- 
Parata sode, per mancata e ritar- 
data conseg.a della somma di a. 


riterrà il prezzo di delibera a | dal 4 giuzno 4848 in poi 


che saranno tassate dal giudice, | di ricogn'zione del notaio 
Quintavalle; e che con odierno | 
4 tulto »l giorno della delibera Decreto pari N. 4031, venne in- , stiano dett, Tecchio a compittt 





sposta scritta entro giorni 90 alla 
petizione suddetta. 








Pirani fu Francesco di. qui, rap 
4 presentata dall'avvocato Tdiella, 
produsse nel di 5 gennaio 1860 
sotto il N. 476. petizione in di 
lui corfrouto e per esso di vo 
curatore da destinarsi, noneìè in 
confronto di altri consorti. di le 
per pagamento solidale di fiorivi 
256: 41, interessi e spese, a de 
pendenza dell’ istromento 9 st 
temibre 1833 N, 794, rogît Di 
Balcon, e che per non essere 1 
Îl luogo di sua dimor», gli her 
deputato in curatore l'avvota! 
questo foro dott. Minorti. 

Si diffida: quindi esso Ste 








a petizione ia puuto d' 
pimento di contratto e d' in- 


14,861 





all’ Aula Verbale di questa 1 
i produrre la ri- ! Pretura 23 marzo 1860 ale 
9 antimer.. fissato. pel contr 
* | dittorio sulla. petizione. sulle: 
od a somministrare pel detto 

| no al suindicato curatore le id" 
{ gioni e i documenti necessari 
| la propria difesa, o. diverumer 
a scegliersi altro patrocivatre 
© rappresenti munito di regolt 

* mandato, cen avvetena che 1 
i | comparendo, o non provreder 
in altro dei modi sovraindiati 
proprio interesse, dovrà atirbult 


Ritrovandosi esso Gi 

















Dice imposte che andramno a_ Civil, pa deli 
$ matorarsi , mentre qulle antce= | che ad podi 
38, | dentemento scadoto so ve ne foo- © sete E Si pubblichi all'Albo Prete 
; | pero insolute, saranno pagale a | gni delita caz reo, nei soliti Juoghi della 
ti | caio del prezzo di delibera ses, | € S° interisca per tre volle rel 
Gagi Sg È Gazzetta Ufizile di Veneza: 
13 [alano Delli R. Pretra Uro 
Vicenza, 6 gennaio 
i) da 1 Consigl” Dirigente 
ra Bavenoto. 
Ia Censo stable. aida, AGE 


dimore di as al 51 D 
mappa, per pertiche 0.08, colla 
rendita di Le 24:49. ni 





Prativo, arborato, vitato con È pe 


Ccà tipi della Gazzetta Uffiziale , 
ano Locsreti: , oroprietarin e compilator® 


î 





Pi 


sl 1 
goata di co 
za di Buda, 
lio Dòry di 
bellano. 

8. M | 
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‘inciali « 
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della Coron 
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ta di nomi 
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Il Min 
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è determina 
4860, e qui 
glio 1860 
ed 4 cente 
quale fu c 
conformità 
sa dietro li 
( Bullettino 

Queste 
coltà essere 
1860, da tul 
lo Stato e | 
to e della | 
€ nei cambi 
go un'ulter 
delle Casse 

Passati 














Direz 
Cassa unita 


prodotti d 


Ordinanza 
data 25 [ 
minii del 
mel presti 
tole verso 
modalità 
surazione 
cherini 








trova l' indi 
babietole, si 


vrana Risol 
provare, che 
d'un anno, 
ro di barbal 
come suffici 
sei, come pr 
Del rest 
non vengono 
ni, alle qual 
conforme all 
20 di data 
leggi dell' In 
na 949) 
Inoltre, 
1. R. A. si è 
provare che 
Pei prodotti 
servate, le pi 
lazione d 
forme alla I 
4859, pubbli 
(Bollettino de 
tata LXVI, p 
1865; è che 
Arpa e 
appena doj 
O dal gioro 
AI più | 





alla proposta 
contenuto 21 
eda soltopoi 
Gealeone So 
l' imposizion 
ri tempo ric 
sere attivato 
duzione dell 
surazione de 
bbricatori 
barbabietole 





._ Il Minis 
Giunto pressi 
radino | Lui 
Presso Îo ste 


Il Minist 
rielezione di 
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li ragione del 
nì USÌ presso 


rile , Padova 
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138 
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edica. "gg 


TORALI 
GH 


di Helligenbe, 


dienti vego- 
torità me- 
ti tutta 





di gli 
czioni ca- 
NE” in sca 

lo di so- 
lì effett. e si 
te nei de- 







gliere in Fres- 
farmacinta a 





n; a VILLACH 
ic, farmaci 


jante. 


e ore 10 an- 
loseritto Uff 
si oggetti di 
lenti dalle In- 
deliberate al 
pento. 


li Marina, 
tte. 
176 


ra del 


; 130,000. 


olito da 
IS 





fur faro 
i, 0 ati» 
vanni Paganini 
i lui difesa nelle 
scando a quanto 
ver attribuire a 
uente. 

ditto verrà af- 
ti, ed inserito 
Gartetta Uff 
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'Per Ta Monarebia : valuta ansie. flor. 19:90 al 
her gita Sat prato ‘ratto Des 
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1 0 SÌ pagano anilelpaiamento. Gli articoli non pubblicati, 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte affiziale. ) 





PARTE UFFIZIALE. 





S. M. L R. A. si è graziosissimamente de- | elementare maggiore di Rovigo. 


guata di conferire al concepista 
za di Buda, Ernesto barone di Gudenussed a Giu- 
lio Dory di Jobbahaza, la dignità d'L R. ciam- 
dellano. 

$. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
21 febbraio a. e., si è graziosissimamente de- 
gnata di permettere che lo storiografo degli Stati 
provinciali di Moravia, Buda Dudik, possa accet- 
tare e portare la croce di cavaliere dell Ordine 
della Corona wirtemberghese. 

S. M. LL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
47 febbraio a. c,, si è graziosissimamente degna- 
ta di nominare il decano e parroco di Torok - 
Szent-Micklos, Andrea Panthy, a canonico effetti- 
vo presso il Capitolo metropolitano di Erla. 

















Ordinanza del Ministero delle finanze del 25 feb 
braio 1860 (*), con cui viene disposto il richia- 
mo dei pezzi da 8, du 8 e da 4 centesimo, col 
conio dell’anno 4852, coniati pel Regno lom- 
bardo-veneto. 

Il Ministero delle finanze, in relazione ai $$ 

41 e 42 della Patente imperialo del 27 aprile 

4858 (Bullettino delle leggi, Puntata XVI N.63), si 

è determinato a richiamare, per la fine di giugno 

1860, e quindi a porre fuori di corso col 1° lu- 

gio 4860 la moneta spicciola di rame da 5, 3 

ed 4 centesimo, col conio dell’anno 1852, la 

quale fu coniata’ pel Regno Lombardo-Veneto in 
conformità dell’ Ordinanza del Ministero di finan- 

za dietro la Sovrana Risoluzione 3 febbraio 1852 

( Bullettino delle leggi, Puntata L, N. 164.) 

Queste monete dovranno senz' alcui 














go un'ulteriore uscita delle medesime da parte 
delle Casse e degli Uffizi. 

Passato il mese di giugno 4860, le suddet- 
le monete spicciol di rame verrinno accettate 
solteato come maleriale di rame, a seconda del 
peso, ed a prezzi che verranno per ciò fissati , 
dalla' Direzione della Zecca di Venezia e dalla 
Cassa unita ed insieme Fattoria di vendita dei 
prodotti delle saline e montanistici in Hall. 





Ordinanza dell'I. R. Ministero delle finanze di 
data 25 febbraio 4860 (**) valevole per tutti Do- 
minii della Corona, concernente l' agevolezza 
nel prestito del dazio pel succhero di barbabie- 
tole verso la guarentigia personale , nonchè le 
modalità dei futuri cangiamenti nella commi» 
surazione daziaria e doganale pei prodotti zue- 
cherini. 








se dei rilievi operati per 
rdo allo stato, in cui si 
trova l' industria austriaca dello zucchero di bar- 
Nabietole, si è graziosissimamente degnata, con So- 
vrana Risoluzione del 22 febbraio 1860’, di ap- 
provare, che per la guarentigia del credito daziario 
d'un anno, accordato ai fabbricatori di zucche. 
ro di barbabietole, sieno quindinnanzi dichiarati 
come sufficienti tre garanti solidali, in Inogo di 
sei, come presentemente. 

Del resto, 

















ione Sovrana 
le condizio- 





Inoltre, colla stessa Risoluzione Sovrana, S. 
1 R. A. si è graziosissimamente degnata di 
provare che le attuali tasse daziarie e doganali 








pei prodotti zuccherini sieno invariabilmente coi 
servate, le prime fino al termine del periodo di 
lazione dell'ano 4860-1861 le ultime con- 

I Sovrana del 20 dicembre 

1859, pubblicata in data del 23 dicembre 1859 
(Bollettino delle leggi dell'Impero, anno 1859, Pua- 
tata LXVI, pag. 652) fino al termine dell'anno 
1865; è che i futuri canginmenti nelle tasse d' 
imposta debbano sempre essere posti in attività 
appena dopo decorso un analogo periodo di tem- 














po dal giorno della loro pubblicazione. 

AI più tardi decorso il periodo di pro- 
duzione dell’anno 4860-1861, qualora ciò non 
fosse già prima fattibile, convocando alcuni rappre- 
sentanti de'relativi rami d'industria, si avrà in una 
Commissione ministeriale a consultare intorno 
alla proposta del dazio, secondo la quantità ed il 
contenuto zuccherino del succo di barbabietole, 
eda sottoporne il risultato con sollecitudine alla 
decisione Sovrana, affinchè questo nuovo modo 
d'imposizione, ov'esso sì verifichi, e venga in pa- 
ri tempo riconosciuto come opportuno, possa es- 
sere attivato già col principio del periodo di pro- 
duzio dell'anno 1861-1862, onde nella commi 
surazione del dazio dare il necessario pareggio 
fabbricatori di zuechero in quei pros tore le 
barbabietole sono di qualità inferiore. 


Barone ne Bacca, m. p. 


Il Ministro della gi ha nominato 
giunto presso il Tribunale provinciale di Granv: 
radino | Luigi Knorr, a segretario di Consiglio 
Jresso Îo stesso Tribunale. 


Sie 
.,l! Ministero delle finanze ha confermato la 
lielezione di C. A. Primavesi a presidente, e di 
1. 1. Klob a vicepresidente della Camera di com- 
Mereio e d’industria di Olmùtz. 
































init 
(7 Contenuto nell 
190 gg nat palla Ponta I, poblezta 9 marzo 


dr 7, Seotenuta lla Pootata X 


Bollaniao delle leggi | Ma ora 
n 


La Luogotenenza di Venezia ha conferito alla 
docente comunale di Malamocco, Virginia Ascari, 
il vacante posto di maestra presso l'Î. R. Scuola 


La Luogotenenza di Venezia ha conferito al 
supplente Carlo Pascotto, il vacante posto di mae- 
stro per la matematica e fisica, presso ll R. 
Scuola reale inferiore di Mantova. 





PARTE NON UFFIZIALE. 





Venezia 6 marzo. 
Dell'I. R. Direzione di poli 





quattro punizioni per contravvenzioni ai regola 
i di polizia sulla santificazione delle feste e 
sugli esercizi soggetti a politica sorveglianza. 








Prospetto dimostrante le puni inflitte dalla 
Congregazione municipale di Venezia per con 
travvenzioni, nel mese di febbraio p. p. 

Sanità; per vendita commestibili @ bevande 
non sane. N. 3 

























Annona ; per defraudi nella qualità e misura. 42 
izia stradale e spurgo nevi. GRACE) 
Fabbriche ed ornati; lavori mancanti della 
licenza d' Uffizio, € trasgressione alle disci- 
pline relative. . ./...... 2 
Traghetti; contrav i alle di 
Live, ite dalle Banche rispettive. 8 


Totale delle contravvenzioni punite, N. 


Leggiamo vela Gazzetta di Verona di saba- 
to scorso, 3 marzo, quanto appresso : 

» Col giorno d'oggi, sciolto l' impegno in via 
provvisoria assunto col doltor Salvi, cessa l'al- 
tuale redattore. 

« Ciò nondimeno la rappresentanza dell’ Am- 
ministrazione Salvi per questo mese continuerà 
la pubblicozione della Gazzetta tre sole volte alla 
settimana, nei giorni di martedì, giovedì e sabato, 

ssumendone la compilazione, ittuale tipografo 
della Gazzetta riservandosi di 
provvedere stabilmente pei successivi trimestri e 
i darne notizia ai signori associati con apposito 
avviso. » 


Ci serivono da Padova, in data dei 5 cor- 
rente: « Questa mattina, nella basilica di S. Anto- 
nio, si celebrarono solenni esequie al reverendis- 
simo Padre Angelo Bigoni, ex ministro generale 
dei Minori conventuali. E. basti |’ averne registra- 
to il nome, perchè sappiamo che stanno per pub- 
blicarsi cenni storici dlla sua vita che fu lunga 
anni 84, ed impiegata tutta in opere di scienza 
e di religione. » 

















Ballettino politico della gio 


Possiamo finalmente ‘ar oggi l' 
intero testo del discorso Napoleone III 
alle Camere francesi, recatoci fin da dome- 
nica dalla Gazzetta Uffiziale di Vienna. È' 
si leggerà più innanzi. Il Journal des Dé- 
bats del 2, colle notizie del 4.° marzo, giun- 
toci ieri, ce l'ha recato egli , edeil 
accompagnava colle osservazioni segueni 

« Il discorso imperiale leva tutt'i dubbi, 
che il pubblico avesse potuto serbare circa il 


ala. 























nuovo programma della politica francese in Italia 
« L'adesione, data dalla Francia all’ ingrandi 
mento del Piemonte oltre a’limiti determinati da 





tti di Villafranca e Zurigo, è diffinitivamente su- 

dinata alle condizioni seguenti : rispettare l'auto- 
nomia della Toscana, e rispettare in principio il 
potere temporale del Papa. Inoltre l'annessione 
della Savoia è considerata come una conseguenza 
naturale © legittima di tal formazione d'uno Sta- 
to considerevole nel settentrione l'Italia; ma 
tal annessione non sarà effettuata con un’ occu- 

zione militare, e dovrà essere preceduta da un’ 
intelligenza, stabilita su questo particolare fra le 
grandi Potenze dell’ Europa. 

« la ogni caso, il Gorerno inglese non sem- 
bra ancora risoluto a dare il suo consenso a que- 
s' ultimo progetto, se si ha a giudicarne dal di- 
scorso di lord John Russell in risposta alle inter- 
pellazioni del sig. Kinglake. (V. a suo luogo la ru- 
brica Pantixinto inciise. ) Lord John Russell ha, 
ia fatti, dichiarato eh' egli avera ogni ragione di 
credere che tal disegno fosse dalla Francia ab- 
bandonato, od almeno che il Governo francese 
esiterebbe ancor lungo tempo prima d’effettuarlo, 
a cagione delle diffidenze, ch'egl' inspira all'Euro- 
pa. Se non che, il Times dichiara, dal canto suo 
che l'annessione della Savoia , per quanto poco 
essa possa essere gradita agl' inglesi, non li farà 
uscire dalla lor politica pacifica, e non iscemerà 
puoto l'attuale lor ripugnanza a prendere una 
parte attiva negli affari del Continente. Lord Joho 
Kussell ha, d'altra parte, colto l' occasione, ch' 
eragli offerta dal sig. Kinglake, per ispiegarsi su 

le quattro proposizioni dell'Inghilterra, le qua- 
li, dopo aver ricevuto in Europa un'assai fredda 
accoglienza, fecero luogo al nuovo progetto fran- 
cese. Se lord Joha Russell pigliò sopra di sè la 
malleveria di quelle qualtro proposizioni, fu per- 
chè la situazione era allora molto più critica di 
quel che il pubblico non avesse generalmente cre 

uto, 























« Quanto al programma francese, che ba sur- 
rogato quelle quattro proposizioni, lord John Rus- 
sell non ne fece menzione alcuna nel suo impor- 
taute discorso; e si può supporre ch' ei ne fosse 
imperfeltamente informato, quando si esprimera 
con tanta precisione sulla questione della Savoia, 
aver conoscenza a Londra e del 
ovo programma della politica francese in Italia, 








e del discorso dell’ Imperatore, che l’ha chiaramen- | scito, io cercai almeno di tutelare nelle Prov 


te riassunto. » 


Le rimanenti notizie, venuteci ieri co- | Papa 


leone HI, il quale ha: esso in termini 
Pitozio aituazion delle cose, e quindi 

be ozioso occuparsene. Or è da attendere. 
per evitare le superfluità, che tutt'i giornali 
siano allo stesso livello di ragguagli, quanto 
alla situazione medesima. 





Discorso di Napoleone III. 


« Signori senatori, signori deputati ! 

« All'apertura dell'ultima sessione, io, fidan- 
do nel patriottismo della Francia, insisteva 
mente a premunire i vostri animi contro i timori 
esagerati d'una probabile guerra. Oggi mi sta a 
cuore di preservarvi dalle ‘inquietudini, che fu- 
rono suscitate dalla pace stessa. Questa pace, io 
la voglio sinceramente e non lascierò nulla inten- 
tato per conservarla. 

« lo non posso che felieitarmi delle mi 
chevoli relazioni con tutiede Potenze d’ Ex 











nostra marina e 
de nostri soldati, assistito fila keale cooperazio- 
ne della Spagna, farà tosto dilenere senza dubbio 
la conchiusione duna pacejtola Coci 

Quanto alla Cina, una sihportante spedizione, 
combinata colle forze della a retagoa: le in 
fliggerà il castigo meritato falla sua perfidi 

« In Europa, lo là difficolta sono pros 
sime al loro termine, e l'Itilia è in procinto di 

irsi liberamente, © } 

Senza riandare le lunghe trattative, che 
protraggono da molti mesi;io voglio limitarmi 
ad alcuni punti principali. f pensiero dominante 
del trattato di pace di Vilbfranca fu quello di 
oltenere , in ricambio della fistorazione degli Ar- 
ciduchi, la quasi completa isdipendenza della Ve- 


nezia. 
« Posciachè questo acedftodamento andò 
lito, ad onta delle mie tA&stanse, {o -n 
spressi il mio rammarico tanto a Vienna quan- 
to a 
























d' Austria, 
l'Inghilterra , la Prussia e la_ Russia a 
cui consonanze palesa chioramen- 








pratiel 


te il desiderio delle grandi-Potenze di perve- 
nire ad una conciliazione di tutti gl'interessi. 
Per favoreggiare questa propensione, era impor- 
tante per la Francia di proporre un componi- 

i es 





mento, che avesse le maggiori probabili 
sere accettato dall Europa. Siccome col mi 
cito i. proteggeva l'Italia contro l' inter 
straniero, aveva il diritto di determinare i limi- 
ti di questa guarentigia 

« È però non ho ind 













iglato a dichiarare al 
inegli losciava la piena 
non potrei seguirlo in 
una politica, la quale in tanto areva torto, in quanto 
agli oechi dell'Europa sembriva voler. assorbire 
tutti gli Stati d'Italia e mioeeciava di attizzare 
nuovi incendii. 

consigliai di rispondere in modo favo- 
voti delle Provincie che gli sì offrivano 
volontariamente, ma di mastenere |’ autonc 
della Toscana e di rispettare in massima i 
della Santa Sede. Questo acenmodamento, an 
chè non sodislaccia tutti, ha ilvantaggio di tutelare 
i principii, di calmare i timeri, e fa del Piemon- 
te un Regno di più di 9 miioni di anime. 

« In faccia a questa trasformazione dell'Italia 
settentrionale, che abbandom nelle mani di uno 
Stato potente tutti i passaggi delle Alpi, stava nel 
mio dovere, per la sicurezza ‘dei nostri confini, di 
richiedere i versanti francesî delle montagne. 

« Questa rivendicazione d' un territo 
piccola estensione, non ha in sè nulla, che possa 
inquietare l'Europa e dare tra smentita alla pol 
tica disinteressata, ch'io proelanai apertamente più 
d'una volta, giacchè la FramsidtÌmon vuol procedere 
a questo ingrandimento, comenque irrilevante, nè 
con un'occupazione militare, pè con un'insurrezio- 



















































ne provocata, mediante mene segrete, ma presentan- 
do francamente la questione alle grandi Potenze. 
Queste, nella loro equità, comprenderanno senza 
dubbio, come la Francia il comprenderebbe di 





« Non posso passare solio silenzio il movi- 
mento d'una parte dell'orbe cattolico; ella ce- 


delte subitancamente ad impressioni tanto scon- 
siderate ; ella si laseiò andare ad apprensioni tanto 
appassionate ; il passato, che dovrebbe essere una 
malleveria dell'avvenire, fu talmente disconosciu- 
to; i servigi resi talmente obliat 








capo della nostra religione. 

« D'altro canto, le popolazioni della Romagna, 
abbandonate improvvisamente a sè medesime , ce. 
dettero ad una naturale inelipazione, e cercarono 
fare nella guerra causa colmmpe con noi. Dovrei 
io obliarle nella pace, ed esporle nuovamente, per 
uo fempo illimitato, alle vicissitudini dell’ occu- 
pazione straniera ? 

« 1 miei primi conati mirarono a riconciliarle 
col lòro Sovrano; e questo son essendomi riu- 























fal- | guoi migliori efietti & 
= 





cie insorte il principio del potere temporale del 


« Da queste premesse comprenderete che, se 
tutto non è ancora finito, è però lecito di spe- 
rare prossima una soluzione, Sembra quindi gi 
to l'istante di porre un termine a preoecupazio- 
che durano già da troppo lungo tempo, e 
mezzi d'inaugurare arditamente în 
‘muova èra di pace. Già l'esercito 
450,000 uomini; e questa ri- 
‘bè stata ancora più vistosa senza 
la guerra colla Cina, e senza l'oceupazione di 
Roma e della Lombardia. 
« Il mio Governo vi presenterà subiti 
sieme di provvedimenti intesi ad age 
luzione, ad accrescere, col buon merc 
le vettovaglie, il benessere di coloro che lavora- 
iplicare le nostre relazioni commer- 








Fran 
renne to 











duzione sai 















« Il primo passo, che doveva farsi in cotale 
direzione, era quello di stabilire l'epoca per la 
soppressione di quelle invincibili barriere, che, 
sotto il nome di proibizioni, escludendo dai no- 
stri mercati molti prodotti esteri, obbligavano le 
altre nazioni ad usare una reciprocanza per noi 
molesta. 

« Se non che, una maggiore difficoltà ci trat- 
teneva ancora, vale a dire la poca predilezione 
per un trattato commerciale coll' Inghilterra. E 
però io assunsi risolutamente sopra di me la re- 
sponsabilità di questa grande disposizione. 

« Una semplice considerazione rende eviden- 
te il suo vantaggio per ambi i paesi : l'uno e 
T'eltio ron avrebbero certo mancato li dapo ed 
alcuni anni di prendere, ciascuno nel proprio in- 
teresse, l'iniziativa de’ provvedimenti proposti, ma 
allora, non essendo simultaneo l'abbassamento 
delle tariffe, e' sarebbe avvenuto da ambe le par- 
ti senza compenso immediato, 

« Per consezuenza, il trattato non fece che 
anticipare l'epoca di salutari modificazioni , ed 
imprimere a riforme indispensabili il carattere 
di concessioni reciproche, destinate a consolidare 
l'alleanza di due grandi popoli. 

* Aflinchè questo sella possa produrre i 

i, chieggo Ja più vigorosa vo- 
stra tooperazione È de i, ché 
debbono agevolarne l' esecuzione. lo rivolgo la 












permettere di lottare coll' indu- 
pme per altro i momenti di 
sono sempre malagevoli, ed è nostro do- 
vere di evitare l' incertezza, tanto dannosa agl’in- 
teressi appello al vostro patriottismo per- 
chè esaminiate sollecitamente le leggi, che vi 
verranno sottoposte. 

* Esentando da ogn' imposta le materie greg- 
gie e ribassondo quelle imposte, che gravitano sui 
Viveri più necessorii, le entrate dell'erario si 
minuirono bilmen e entra 
e le spese dell’anno 1861 saranno equilib 
za che vi sia bisogno di ricorrere a credito 0 
imposte. 

1 presentarvi 





sizio; 





























a nuov 





uno specchio fedele della no- 
commerciale, io ho volu- 





associarsi al compimento d’ un'opera feconda 
grandi risultanze. La protezione della Provviden- 
za, durante la guerra sì le per poi, non ci 
‘a, che ha per isco- 
forare la sorte del ' maggior nume- 
dunque d'un passo fermo la 
esso, senza lasciarci frattene- 
) dell’egoismo, nè dal grido 
ingiuste diffidenze. 
non minaccia. Ella desidera 
la pienezza della sua indi 
nensi mezzi, che le furono largi 
non potrebbe destare ombrose suscet- 
dallo stato di civiltà in cui ci tro- 
viamo, spicca, di giorno in giorno sempre più 
lumino ta verità che con ranquilla 
l'umanità ; che cioè, quanto più ricco è un paese 
e quanto più prospero, tanto più e' contribuisce 
alla ricchezza ed alla prosperità degli altri. » 


CRONACA DEL GIORNO. 


0 D'AU L 
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Vienna 8 marzo. 

S. M. LR. A. sî degnò d’impartire il 2 di 
mattina udienze private. Fra gli ammessi all’ u- 
dienza, si trovava pure la deputazione della Co- 
munità israelitica di Pest, la quale, dopo aver 
chiesto ed ottenuto il Sovrano permesso, era giun- 
ta a Vienna per esprimere a S. M. la devota ri- 
conoscenza pel diritto di possesso accordato a- 
gl' Israeliti 

1 deputati della Comunità israelitica di Vien- 
na ebbero la sorte d'essere ricevuti il 26 feb- 

M. 1. KR. A. a fin di porre ai 
piedi del trono Sovrano i devoti ringraziamenti 











graziosissimo Monarca e verso la patria nel più 
profondo dei cuori. 
(6. Uff. di Vienna e 0. T.) 


La Donau Zeitung pubblica due Note diplo- 





maliche dell’ Austria. Sono due dispaeci di S: E. 
il eonte Rechberg, in risposta al dispaccio di Thon- 
venel del 30 gennaio, direlto all’ inviato francese 
in Londra, signor di Persigny, ed al secondo di- 
spaccio dello stesso sig. Thouvenel, del 34 gennaio 











jato francese in Vienna. Entrambi 
questi domenti austriaci portano la data di Vien- 
na 17 febbraio, e sono diretti all’ inviato austiria- 
co in Parigi, principe di Metternich. Essi si rife- 
riscono alle quatro proposizioni inglesi, concernen- 
ti la soluzione definitiva della vertenza italiana: 
(Diav) 

3 marzo. 

ovo di Trie- 
ircolare diretta ai reverendi parro- 
chi, e pubblicata dal pergamo ai fedeli di questa 
citta, ha raccomandato fervide preci in favore 
del Santo Padre, provocando nello stesso tempo 
de'volontarii sussidii materiali, dn deporsi nelle 
chiese 0 presso i rispettivi parrochi, per soccor- 
rere il Sommo Pontefice Pio IX, nelle presenti 
sue angustie. 

Per promuovere gli effetti di tale venerata 
esortazione, e per facilitare ai buoni abitanti di 
questa città la via di contribuire il loro obolo 
per così sacro, si è costituito un Comitato 
di varii cittadini, i quali, radunando le proprie 
offerte, si propongono di raccogliere pur quelle, 
che da altri venissero loro affidate, per essere fo- 
delmente trasmesse alla contemplata destinazione. 

A tale uopo, i membri del Comitato si pre- 
senteranno personalmente alle rispettivo famiglie, 
le quali, volendo concorrere alla pia opera; favo: 


neGNO D'ILLIRIA, — Trieste 

















| riranno di segnare in apposito foglio le spontanee 
(6 ) 


loro offerte. 
STATO PONTIFICIO, 


La Gazzetta Universale d' Augusta, del 8 
febbraio, ha, sotto la data di Roma, quanto ap- 


presso : 

« Il Morning Post, benchè sia, com'è noto 
bonaparlista al pari del suo patrono Palmerston, 
mon può ciò non ostante non comunicare la se- 
guente relazione sul ricevimento fatto dal Papa 
ad una deputazione di cattolici inglesi. 

« « Noi assistemmo ieri 48 febbraio (così vi è 
detto) ad una scena commovente al sommo nel Va- 
{icano. Ci eravamo recati presso il Santo Padre per 
magifestargli la nostra simpatia. Eravamo al 
200, per la maggior parte cattolici, e tutti 
Il Cardinale Wiseman lesse l' indirizzo, che, 
È naturale, aveya scritto egli ateo. Egli 
dello, ma la del Papa superò tutto ciò , 
che di più commovente e dignitoso io abbia mai 
sentito. Fgli non lesse, ma parlò. « Se, diss'egli, è 
volere di Dio che la sua Chiesa sia soltoposta a 
questa tribolazione, io, quale Vicario, benchè in- 
degno, di Cristo, devo here a questo amaro cali- 
ce, nel cristiano conviacimento che Dio, di cui 
sono imperserutabili i motivi, nulla permette nel 
mondo, che non abbia per iscopo un bene. » gli 
c' invitò a porci ginocchioni, sintanto che p 
va per la Chiesa, ed invocava sopra noi tutti, so- 
pra i nostri figli e parenti, sull'Inghilterra, € su 
tutti gl’ Inglesi, la benedizione dal cielo CI - 
do l'Inghilterra, colle parole di S. Gregorio , il 
paese dei Santi, e con ulteriore allusione dicen- 
do non Angli, sed Angeli, espresse la speranza che 
l'Inghilterra continuerà a produrre angeli di vir- 
tu, angeli di santità, angeli nella perseveranza nel 
servizio di Dio, Egli e' impartì la sua benedizio- 
ne, e ci esortò a confidare coraggiosi in un tem- 
po migliore, in cui giustizia è pace s' abbracce 
ranno. La sua voce non vacillò un solo istante, 














































benchè gli sgorgassero le lagrime dagli occhi, © 
tutt'i presenti furono profonda commossi. 
«« Nella nostra dimostrazione erano rappreset 











tati ambe i sessi, tutte le età. 
Vescovi romani cattolici di Liverpool e d 
va , oltre ad altri prelati, i rettori 
Collegii inglese e scozzese, il pi Domeni- 
cani d'Irlanda, ecc. Monsig. Talbot faceva parte 
del seguito del Papa. Sua Santità dichiarò ‘inol- 
tre di vedere in questo indirizzo un pegno ed un 
presagio dei sentimenti a oli dell'Inghilter- 
ra verso di lui, e sperare che questo paese, in 
ogui tempo distinto pel suo amore alla giustizia, 
presto © tardi ricouoseera l'equità dello sue pre 
ensioni. » + 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 3 marzo. 

Si assicura che il ministro degli affari ester- 
ni ha risposto alla Nota Governo di S. M. | 
Imperatore Napoleone intorno all’ assestamento 
della quistione dell'Italia centrale, esponendo le 
ragioni, che impediscono al nostro Governo di ac- 
cogliere i consigli porlig {Lomb.) 





















Nella Gazzetta Universale d' Augusta del 29 
febbraio leggesi il seguente articolo : 

# Torino 21 febbraio. 

* Risulta da discorsi di varie persone, e da 
informazioni molto esatte raccolte da varie par- 
ti, che, malgrado ogni apparenza in contrario, l' 
annessione della ‘Toscana , di Modena, Parma e 
della Romagna, non fu mai tanto problematica 
come in questo momento. Il Re Vittorio Ema- 
nuele sa da aleuni giorni con molta preci 
che debba attenersi. Per conseguire I° 











crifizio cui la Sardegna si adatterebbe di buon 
grado; converrebbe altresì dare all’ Imperatore Na- 
poleone i mezzi di dilatare l' Impero verso le AL 
pi, senza esporlo ad imbarazzi in faccia all' 
ropa. Inoltre, per motivi ch' io non conosco, sem- 
bra che le profferte della Casa di Savoia non 
deschino in questo momento l' Imperatore 
leone a favorire assolutamente l'ingrandimento 
del Piemonte. Voi potete ammettere per c 
ta che in questo momento la futura Costituzio- 
ne della ‘Toscana in uno Stato separato, è un pro- 
getto spalleggiato dal Gabinetto delle Tuilerie. Lo 
spallèggerà egli anche in avvenire? Questo è quel- 
lo che non so. Egli è però certo che il Re Vit- 
torio Emanuele, il quale h resse che riman- 
ga eseluso l'Arciduca austriaco, s' apparecchia ad 
essere armato per ogni eventualità. Nel caso che 
non sî verifichi l'annessione , sarà proposto pel 
tronio della Toscana un Principe di Sav 
















































avuto il tempo di riceverlo, e, se crede opportu 
no, di rispondervi. 

Ho scritto un dispaccio a lord Cowley, per. 
cei io comunicasse al sig. Thouvenel, il ‘quae 
ebbe una settimana di tempo, © più, per rispo 
dere. Non fo veruna difticoltà di produrre q 
dispaccio, perchè, se ciò fosse stato nel suo desi. 


i abbiano il ill il bolla sarebbe ststa tradotta in lingua araba re che l'annessione, di cui si è un' idea 
pila gt te rase fra Pa tlreriezione ia tutte le Go- coltivata da qualche, tempo dall’ Imperatore de 

Drio Pe tai. che, non essendo iscriti | munità melchite. Oitracciò, sentesi che da Roma | Frances il quale ha detto che consulterà le grandi 
sulla lista, faranno constare di avere le condizio- | siano state emanate lettate, ci yi rim- pese del Eerope prive, dI ma vera 
i li lì precedenti vi indirizzate ai li Vesco- | risol e n . 
oo nti, saranno | provi è minacce GUT lelere sieno state La questione tocca, non solo gl' interessi del- 

ia vi diari dai sullodito delegato al Patriarca mel | l'Italia, ma eziandio di tutta l'Europa. Il signor 
aio: fer. Valersene ma sinora non si conosce | Kingluke ripete ciò. chi egli ha detto precedente 
Shi ul prelato ne «bbia falto verun uso. Frat- | mene; cioé, ch'egli non è slo mosso & prese: 
che e prete Fares, 30 dei religiosi me'chiti | tare la' sua proposta da verun sentimento di o- 









« Questa candidatura è già ita di nasco- 
) conle Cavour pren- 
ssicurarne il 






in capo 
inviati dal 
rio, egli avrebbe potuto dare una risposta prima di della pace. 

quel tempo. Ma si avrebbe mal proceduto verso I 46, p 
da Governo esterno , presentando un dispaccio, veva preso ( 
nel quale si facesserò doglianze, ‘0 forse si do mentari ma 


































































samune cogli opponenti , | stilità contro il Governo. 
nel suo N, del 1° 0 fallo Sii ritmttato, © ti‘Sig. Milnes dice ch' egli spera che il sig. | mandassero spiegazioni , concernenti il contegno scere le basi 
za dello Lombardia: Kiaglake vorra aggiornare la sua mozione sull' | di quel Governo medesimo , senza dargli tempo pace. Que < 
inio secreto. annessione di Nizza e della Savoia. Le carte in- | a rispondere. Tangeri, il & 
ili per rendere la discussione opportuna Ho ascoltato con ammirazione, e sono sicu. Jey Abbas, s 


scruti 
« Art. 7. Lo serutinio sarà aperto nel capo- 








dispensabili 


ed efficace non furono ancora deposte ; în onse- iscorsi de faceva da ir 


ro che la Camera fece altrettanto i 































































i 9 i suindicati 

E dpr con prego guenza, gli onorevoli membri non sono punto e- | miei due onorevoli amici, i quali proposero e una scorta « 
dalla Dr dificati sulla questione. spolle:giarono la presente propesta ; ma, d'altra ti quegli uo) 
SEL 8. Nei Comuni, che hanno più di 1000 Sir Rotert Peel : Non sono del parere dell’ono- | parte, riguardo al patto di famiglia, di cui essi hanno __1l gene: 

l'ombroso parco di Monza, elettori, i capi del Comune, e le Amministrazio- revole membro ; credo, invece, che sia epportu- | parlato, tutto ciò che posso è che il Gover. Je istruzio 
ObrosO PaPeona caccia. porla un'insolita vita | ni comunali potranno , per comodo dei votanti, introduzione del_ compa. no occuparsi delle voci, che corrono, e che sem- | no di S. M. non fu informato del fatto in via Seisa il 6; 
nella capitale longobarda, e molto danaro fra gli | dividerh in sezioni non minori di 500. germinare lo scisma, e che di | brano bene fondate, com' io, temo. 1 ministri, diplomatica. Ra Nuoro dale 
uomini d'affari. La Corte è la calamita che at- « Art. 9. Le Amministrazioni comui in- | quella Comunità siansi dichiarati propensi a ri- | spero, spiegheranno essi pure il loro contegno alla Il fatto che simigliante patto fosse stato ni seguenti 
trae tutti gli sguardi, e le feste, che si danno | cacicheranno cinque consiglieri comunali, di pre- | tornare all'antico uso di celebrare feste e quare- | Camera ed al paese nella forma più chiara e più conchiuso prima della guerra, fu sino ad ora ne- * : Pos 
ear tole Cariati, nel palazzo di f sedere ciaseuna delle sezioni. Tre almeno di que- | sime secondo la Chiesa orientale. + precisa. Se, in codeste congiunture, il Governo o- | gato da' Governi di Francia e di Sardegna. Ch» stato dall’es 
igliono prende- però come doveva operare, io sono prontissimo | si abbia trattato, e che si trfti ancora, di questa 12. co 
faccenda, io non potrei negarlo. L' onorevole ha- suoi limiti 








sti si troveranno sempre, presenti alla votazione. =... o 
Fasi potranno farsi assistere da segretarii, da loro | | due figli del Duca d'Orléans, il Conte di 
nati. Parigi e il Conte di Chartres, tornano dalla loro 
Oriente. Dopo d'aver vi itato l'Egitto e 


da parte mia, a dargli il mio consenso e il mio 


appoggio. 
ir Robert Peel sostiene la proposta, ed ad- 


ronetto ha detto, e l'ha detto con verità, che le 
Potenze dell’ Europa avevano guarentito la _neu- 
tralità territoriale dello Sciablese e del Faucigoy, 





sono il tema co- 
stante di tutti i discorsi. Vittorio Emmanuele è 




















* Art 10. Ogni votante deporrà nell’ urna, a | gita i 















































bensì amico della pompa regale; ma la soggezio- È visita o po 5 

bene arnierimonie. di corte gli riesce incomoda. | ciò destinata, una scheda manoscritta o stampata, | la Nubia, recaronsi al Alonte Sinai ed a Gerusa- | dita la divisata annessione come un'innovazione 

Per questo motivo, egli si ritira sempre di buon' | esprimente la sua volontà in questa formola: | lemme, e furono oggetto di particolari sollecitu- { pericolosa, cui si deve por” argine immediatamen- | e che, se essi passassero in possesso della Fran santa religio 

Per au ue stanze, ‘onde, in mezzo ai suoi fa- | Annessione alla Monarchia costituzionale del Re | dini da parte delle Auigrità musulmane. {e, © che conviene sancire, per impedire che in av- | cia, ci avrebbe lesione di codesta neutrali #5. Stig 

miliari, rimettersi dalle fatiche della rappresen- | Vittorio Emanuele II, ovvero in quest'altra: Re- ls se Ò K venire scoppino ostilità tra le Potenze d’ Europa. Se la questione si restringesse alle parti della sarebbe trat! 

tanza. Le famiglie della pura aristocrazia si ten- | gno separato. A Tunisi sarà fra pubblicato un gior- | Egli loda il Governo pel suo desiderio di miglio- | Savoia, che confinano col lago di Ginevra , non Pare cl 
for- | nale francese La Gazette de Tunis, che | rare le relazioni commerciali cogli altri paesi ; | sarebbe difficile, io credo, di ottenere dalla Fran- basi d'un 





« Le schede, portanti un'altra qua 


gonb lontane dalle grandi feste della Corte, nelle 
mola, sono nulle. 


quali sono sovente esposte ad incontri molto ple- ma è un fatto straordinario, egli dice, che nel 
lo, 


uscirà tre volte alla » settimana e propugnerà gl’ 
medesimo giorno, in cui fu sottoscritto il tratta- 


cia una porzione di quelle contrade per la Sviz. 
zera; ma non ci siamo fermati a questo: voi ci 















bei. Un duca conosciuto ebbe, nell'ultimo bal < Art, 11. Il votante, primà re la | interessi della Francia, i 
sorpreso di avere, co- | sua scheda nell’ urna, dovrà dichi o no- PRINCIPATI DI MOLDAVIA E VALACCHIA. to, l’imperatore de' Francesi palesi le sue preten- | siamo appigliati alla conservazione di tutta la $1- 

ia, il suo barbiere, in { me e cognome, che verrà notato da ui con tta teditea di Bucarest del 6 (18) | SiOni sulla Savoia. Questo trattato di commercio | voia, e non abbiamo discusso codesta questione far loro aci 

(18)! non fu egli un adescamento per permettere all’ cui il mio onorevole amico ha dice il nost 





gioni  plausi 





guardia nazionale. |- 
























d agi È La 6 
Maier Sepe CI dal segretario. | febbraio publica la seguente lettera visiriale indi- sà 


divisa da luogotenente della 
di «seguire i suoi dise- 





tore de’ 





impe 



















noltre, sommamente inerescevole a molti 12. Alle ore 5 del giorno 14, l’urna | rizzata al Principe Giovanni Alessandro 1: i 
nobili, i quali non possono indossare le loro as- { sarà pubblicamente suggellata dal consi ta,to messo suito gli occhi del Sultano il di- | 831 personali d'ingrandimento? L norevole mem- 
bro invita il Governo ad opporre in questa tor- 















in cui Vostra Altezza esprimeva il desi- 





sidenti l’adunanza, i quali sono respo: spaccio, 

la sua custodia e della integrità dei sigilli. derio di veder riconosciuto il sig. Negri nella sua 

5 VEE fi Jo rsorutizio del Ae Ra) qualità di agente di Moldavia e di direttore della 
inno portate da i del 

le pe eggs rino Porta II Cancelleria per gli affari del Principato di Valac: 





sise itperiali di consiglieri intimi umibel- 

lani, di dover comparire coll’ inevitabile frae, co- 

me qualunque avvocato, mercatante 0 ingegnere. 

Meno infelici sono i cittadini decorati di Ordini 

ausirici, perchè. se anche non osano fer _mo- 
oro 





nata una negativa a simile supposizione. 

Lord John Russell: 1 documenti, ch'io depor- 
rò tra breve sul banco , permetteranno alla Ca- 
mera di valutar meglio la questione. Essi la por- 
ranno in grado di giudicare se il contegno del 





sono stati a 
mattina del 


(Qui lord John Russell chiarisce qual fosse al. peratore del 


posizione d'un Congresso . 

















































































































































































































































stra delle loro decorazioni, continuano però a | consegnate al giudice pretore , © giusdicente il 
pira ce Doro devolieni il'numero delle istanze | quale. insieme con essi e pubblicamente, ne fa lo | i) sig. Negri possiede tutte le qualità richieste per | G©verno. fu degno di encomio 0 di biasimo. lora la situazione, e dimostra a qual pericolo di Allorchè lu 
spoglio. "Ji iiasioli. di'eul si tratla, e che la domanda di Il sig. Kinglake: Non è mia intenzione di | conflitti ella ponesse l'Europa; onde conveniva cer- in capo gli 
DO. 4. 14.1 giodici, preorì, o giosdicesti, | le fenzioni, ci cul i falla e Cile rameizione | censurare il conteggo del Governo senza arer a | carri nel Congresso ll rimedio. Indi conlibua): prosa un 
t trasmetteranno immediatamente il processo ver" | ;l'quale patuisce espressamente che gli affari dei | Y!!0 cosuizio delle carte, ha parlato l Codesta situazione si critica degli uffari non "3 ra 
dimenticò sè stesso, non basi bale, da loro firmato, che constata il risultato | due agenti soranno trattati separatamente. In con- onorevole ministro degli affari esterni; ma è ur- | poteva durare più a lungo, perchè sì pensava che sero nemici 
sodisiatto l’esercito dei supplicanti, i quali fanno | della votazione, all'intendente generale della Pro- | seguenza, l'agente designato per la Micidavia "è | gente, a mio parere, di occuparsi della questione. | M Congresso stesse per radunarsi e ch'egli rimedi». «Il ge 
dipendere il loro giudizio sui vantaggi palpabili | vine Rete corse dirette provvisorio. degli affari | 13 conseguenza, domando alia Camera di non vo- rebbe a codesto disordine. Ma. in conseguenza d' via all'occe 
Governo nazionale dal successo materiale del- di Cancelleria dell'Ageozia del Principato di ler differire la discussione sulla mia ellanza. icazione, fatta dall'Austria, la Franci seguente di 
le ampollose loro suppliche. Mentre a Milano sì | ne o Tribunali di revisione, esiste Jacchia, La Camera risulve di non differire la discus- il Congresso era indefinitamente ore 11 unti 
tre alla Corte si sta allegramente e collo | Modena e Parmi vuti dagl’ intende « Mi affretto nefMèmpo stesso ad informare | i01e- aggiornato. D'altra parte, durava sempre il mede- prot 
a reale si fanno brindisi all'avveni- | rali delle Provincie, che sono nella loro giurisdi- | y. 4° della benevolenta, che le porta S. M. il Sul- .. G. Grey dice ch'egli non intende di di- | simo pericoto di conflitti. Non era dunque natura- ciare le 0; 
e a, la politica sta alquanto da parte. | zione, i processi verbali portanti i risultati degli | tano. s ; da parte del Governo, che questo non | le che un Governo, desideroso della puce, facesse | cammelli; i 
Gli animi non hanno tempo d' impazientarsi | scrutini parziali , ne faranno lo spoglio gen «45 gennaio 1860. ioni, tate dall'autore della | una proposizione, intesa a mantenere’ ed a preve. |P 9!!0: Ho fi 
RE Taai vele sogione Il ‘manifesto, da penne | in seduta pubblica e l trasmetteranno al Mi "Sinicusi Manni proposta e dall'onorevole membro, che la sostie- | nire i disastri della guerra ? In conseguenza, il 
ufficioso annunziao; sullannessone il quale e seo: sioraii dice cha li Primi seg | RS eo cerca 000 ia rfetto accordo | Governo di S. M. fece proposizioni a tal fine. La 
fa nei non ingannano, per ora è | ito ne nel seguenti termiti ad une deputa: 96; Tei coi sentimenti della Camera e del paese. prima fu che nè la Francia, nè l' Austria inter- La Ga: 
da. Negli stessi cireli governativi no Moraciaai bots: zione Il mio onorevole amico, dice sir G. Grey, | venissero negli affari dell'Italia, senza l'adesione di blica il segi 
mistero che la situazione è divenuta Apali olari: dire 0 signori che voi co- | taifetò la speranza che vi sarebbe. unenimità | tutta l'Europa. Non ottenemmo l'adesione dell’ rale in capi 
noscute È doreri rosi, perchè al diciti acquisiti d'opivioni su questa proposta; e benchè non vi | Austria a questa proposizione. Tuttavia, ottenem- ad interim < 
Nr i ii: Sic | 2D0a verona mezzo di comprorarla formalmente, | mo a Vienna ed a Londra la dichiarazione che ta di Tetua: 
TOO RO veto I dover ie i | POP AUTO che nessuno di coloro, che hanno parla: | l Austria non aveva intenzione veruna d' inter- « Oggi 
erre ie e O i ormai ii Sar [ 0, non si dichiarerà contrario al peoslero gros. commissario 
DUCATO DI PARMA, to alle prossime elezoni, affinchè si’ eviti ogni tiene TRI RISE E ee La 
Parma 27 fetbraio. sorta di parzialità e siespinga qualunque tentativo tor. della Savoia. (vivi applausi); tia di To 
mirasse ad arrestare progres el N SFP > y ER 
ql sermorle ore scorso 0a, è aio, ae | Ea oe 0 | noa solo nell'intero di que dio | ver verun disegno d’imprendere a mantener que'trat- za dai posti 
to nessuno di que’ clamgrosi tripudii, che î ‘4 delle complicazi tati colla forza dell'armi questa una grande mento, che | 
giornali ci deserivono avvenuti in Piemonte e REGNÙ DI GRIAIA. potrebbe espor concessione ed una garantia per la pree dell’ Ba- 0 mi son ri 
Lombardia; in Parma, non abbiamo avuto nep-| L'Osservatore Triestino ha il seguente car-] Non posso impedirmi di pensare ropa. re generale 
pure un corso di carrozze; 200 maschere, forse | teggio d'Atene, in data del 25 febbraio : onorevole amico, il quale fia sostenuto questi Il Governo di S, M. andò più oltre nella qu uesta coni 
in tutto, comparvero nelle” feste pubbliche ed ai O SN giorni ministro delle inanze pre- | PPoposta, avrebbe, indirizzandosi al Governo, pi- | ta proposta, la quale dice che, se le Provincie li 4 leghe, 
veglioni. E ciò non per altro motivo che per l' | sentava alla seconda Camera i progetti di legge gliato un tuono diverso, s'egli avesse letto i | PIalie centrato volessero un Governo separato 0 stro Molmms 
incertezza delle cose pubbliche, pe la gravità de- | concernenti : il budget per l'anno 4861 ; l Am- | CUMmenti, che saranno in breve prodotti. Egli non | preferissero l'annessione alla Sardegna, noi ci op- « EL-Set 
gli eventi, che ci stanno sopra. (Car. della Nas.) | ministrazione degli. anni 1853-1856 -I' aumento ire ogn' idea di servire | porremmo, nel primo caso, ad ogni impiego della di concedere 
Altra del 29 febbraio. di dramme 40,882 nelle spese del Ministero degli ratificando il trattato | forza per rovesciare quel Governo, e nell'altro ca- sto la confe 
so, non ci opporremmo che la Sardegna ne pren. (istanza di \ 


affari esterni nell’ anmo 1859; l' aumento di dram- 
7000 nelle spese del Ministero delle finanze 









r, prima di ritornare a T: 


in compognia di Farini. Ritiensi La qual cosa è conforme El-Setif, sed 


rato essere la nostra va decidere 




































l Emil 












































































sit di "pda ci ‘Sh # 

PICS donde la Favola siro sotondar: | ieciso ehe quest'ultimo sarà chiamato a formar | nell'anno 150, per Lacquisto di nuovi torchi ti hi 
teresse di Napoleone; e tutt'al più si fa an- | Pte del Gabinetto di Torino. pogratici; le spese straordinarie di drammi 21 de vanto a me, sono pronto ese di giugno fino al mese di genva- ancora ricer 
een dl pone; iti più si n TEM. di Vienna.) | det diversi Ministri, durante l'aggiornamento del | sta smeatita nella forma pi posso | i che il popolo itali condizioni d 
L'priD” Lodato "dellIndipendenza italiana, dev PERO RUSSO. Parlamento pne nell'importo di dramme re alla Camera che il trattato di com- | dere da sè intorno alla forma di Governo che ta una dilaz 
o ilo ell idipendenz, iano, de È n > legge del 27 marzo 4858, | Mercio non ha la più lieve relazione con codeste | preferisce. cato di non 
essere Se c Il maresciallo principe Dariatinski è patito del benemerito Idriota Condu. { QUeStioni. Noi abbiamo le mani pienamente libe- Come risposta immediata alla questione, beo- lungandosi | 
terra potalla all'nbito, «i 900 ala volta del Cauoso per terminare la sua ope (000 | re; ed abbiamo in termini chiarissimi, e senza ve- | chè siano state fatte dimostrazioni, in alcuni gior- ossibile me 
go Egli conosce di pon cere padrone dell #2 | re, com. giorioenmento incominciata, A. quanto | per l'acquisto di materiali d'artiglieri run equivoco, palesato la nostra opinione sull' | nali violenti, a pro' dell'annessione della Savoir ferenza, die 
DDA De OOO. Dale di iuiera pare, non avrà a superare grandi difficolta, per- « Il budget per l'anno 4864 è preventivato in f 2Pnessione di Nizza ‘e della Savoia. —— alla Francia, penso che l' Imperatore, nella sus pienamente | 
€35e2- | chè la parte più pugnace del popolo circasso è | dramme 23,000,1:12;:cioè : pel rimborso, da farsi paccio del mio | saggezza, esiterà a volere codesta. sunessione, ln tal fine sto } 
ino. Il mio onore- | fatti, tutti lo veggono com’ io: egli susciterebbe Leggesi 





già assoggettata. A Pietroburgo si racconta che | alle Potenze pel guarentito prestito Boihschild , 
il principe pregò lo Czar di lasciare ancora per | di dramme 4,050.376; pe’ sovcorsi, vecchi crediti 
qualche tempo l'esercito del Caucaso nella me- | dell'interno , interessi ecc., di dramme 226,500 ; 





pari tempo soldate- 
TA coi. liberali spac= i 
di Madrid 2 

capo e Muley 


iò contare solo 


Jualificato codesto dispaccio come 
fatta uffiziosamente, in vista 


con ciò una diffidenza universale, per due ragi 
In primo luogo, codesta politica’ sarebbe in co 



















una proposiz 






















































































desima forza, in cui ora si trova (di 430,000 sol- | per le pensioni, di dr 1,4Î1,840; per la lista ci- regolare gli affari dell Europa. Il mio onore traddizione col suo proclama c Tangeri, il p 

dati), non stante le rimostranze del ministro del- il, ddr. 1,600,000; per la sereni dei | amico ba detto che dando impulso all’ annessione | fico, debbo dirlo, a crt Parto prat ed i sccond 

le finanze, che vorrebbe vederlo diminuito a sol- | popolo e pel Senato, di dr. 600,000; pel Mini- della Toscana al Piemonte, ella si allontanava { tore. Quanto alla seconda ragione, eccola: ei sareb- entrambi, las 
lievo dell'erario. Molti personaggi autorevoli so-| stero deli affari ester, di dr. 07,000; pei Mi-| dolla neutralità dell'Inghilterra, e somministrava | be il primo passo della Francia, cortesemo 

lee cele Norsla Jorie ep IS) d'opinione che sia ormai tempo d''introdurre | nistero della giustizia di dr. 1 milione 616,565; | ‘ pretesto all''annessione della Savoia. ed il presagio a conquiste, che turberebbero la pr- noto che not 

iepoeia sopreele ria di peggio, he Re irae | pel: Cameaso i un; Corerno: civile, sull'esempio di | per quello dell' interne, 104,854 ; per qu Allorchè la corrispondenza sarà per intero | ce dell’ Europa. generale O' 

S ciò che fece la Francia, dopo le sue conquiste | lo del culto, di dr. £515,000; per quello della | Posta sul banco, la Camera. vedrà iche code: Se, per avventura, la Savoia venisse anness, di lasciarsi © 

nell’ Algeria; ma sifftti argomenti non persuado- | guerra, di dr. per quello della mari- | st2 2ccusa è priva di fondamento, e che il mio | od anche si facesse un meeting a Ci in suo tano i genera 

RIE NEO dira 20, coloro che conoscono, praticamente (quelle po- | ha, di dr. 2,131:958; per quello delle finanze, ci | PObile amico non ha uffiziosamente offerto verun | favore, e le Potenze dell'Europa vi dessero con marocchini | 

rock puizioni, Anzi coloro, che vedono più addentro | dr. 4,093,306; per la spese d' amministrazione , | disegno, che fosse suo proprio, e chiegli ha fatto | ripugnanza il loro assenso , anche in tal caso iv : 

* La penisola italia la politica, afermano che l'esercito del Cauca- | per l'esozione delle imposte ec. di dr. 2,089,526; soltanto comprendere al Governo francese , co- | temerei che ciò esser potesse il foriero d'un lue- Larache 

i, 3ivolsimeati; Imporsiocehà ci veole mollo sini che diminuito, dovrebb' esser rinforzato, | per pagamenti diversi di dr. 287.200. me agli altri, che all’ Italia doveva esser lascia- | go periodo di diffidenza e di apprensioni. Credo bardate dalla 

crespi Lacie bigpadle ss gisc pere è nel caso di un futuro contlitto culla Tur « 1 congedi militri, già iniziati nel 3° reggi- | ! la cura di comporre da sè medesima i suoi | finalmente che codesto provvedimento non con- città, con por 

la soluzione della questione italiana. »_ | cola (che non è improbabile, nè lontano ) l'Asia | mento di linea qui stanziato, ventero improvvisa- | *fari esterni. tribuirebbe alla forza della Francia medesima. gontlene. cine 

pariiaizlarata minore sarà la vera sede della guerra, e il luo- | mente sospesi per online superiore. Vo peese, come la Francia, abitato da un a undici legl 

IDUCA' 'OSCANA. he il di schiatta sì bellicosa, che possiede sì vasti mezzi. da un solo | 








0, dove la quistione orientale dovrà avere il suo | dice, viene sospeso 
i di A i t v È, 
inale scioglimento. to della guarnigio ricca d’ opulenza e d' unione, non dipende, per _u 


urezza, per la sua indipendenza, ed anche per 





tene, la qu 
tri distaccamenti di 












Non ha fatto buon effetto la nuovi sui sono convinti 
convinto 


CSS anzi rafforzata coù 





































































































































































































Cousigli di Distretto e di Dipartimento, pubblicata L'ultimo volume del giornale dell i 
in 1 } > lla marina strettame: e n PI Ep” 
in Toscana, Il partito dell’ annessione avrebbe gsorna! hi truppe. rettamente conforme all’ opinione de # 
1 ect a del ante ber | es art to ito de tt |" nai copiate ie gn ft i, 0 [an po ero ve ae i dl deo 
REN apcta caro. elioce ove di. pessrin ee cRo It Rta Gialla del'osninne ATOO ATI PRIN Peo e e] a itato inderno il suo influsso in codesta fne- | ma bersi da' proprit suoi mesi, del suo spilo 3 
cendo fare un passo df più all'assimilezione de- | fiere russ pi a 7 ret la al- | prestare al Consiglio comunale la somma di drem- | Cetda. Manifesterò di più la speranza che la Ca- | nazionale, da ei spirito indom bil N di en 
Siliigizione. NG! jebi Pb dIsimalaai 186 la | rssanzio ‘cio uti lo goal conino li DRAGO E mera non vorrà in tl congiuntura prolungare la | denza, che dotnina rela sua popolazione «Bo Ve 
massima Rattazzi di piemontizzare la Lombardia, soa: 1 cut alle Camere. iscussione, . o ell pi eri è n 
massima latini di pimontizzare la Lombardi, | pose i magistrati giappopesi ire condizio 1° | «SM. ile apfosò il piano già elaborato |, SE Kinnaira domanda quando le corte A CORI 
o delle quali risalgono alle epoche anteriori all {e loro scuse ae ola isisazo de ner SA cl eeguind nell'amena piccola cità e sersnmo degote su bebco della Camera, nostri giorni. Nel 1792, Da ‘ch' ella "acqui gasin, con carbo 
rivoluzione 4789, ha generato ito di ‘dd deposte . to imaki. Lord John Russell: Posso Ù ii chè le legni stavano in 
ritolzione del 475), ha generato «no spirito di | autorita del logo, ove fa commesso  asmasinio | e Si. ha da Londra per via lelegrafia che la Tomi rigcore, che} ici narazzo, prodot | fede Hi Abili e dd cateto sure IoDE 
moderne assai buone, e non vorrebbe senza gra- | ne “intacca i colpevoli e giustiziati | camera de' comuni approvo la regettta ‘rid: | 2l più presto possibile. Essi stanno presentemente | essa fu attacata da una formida lerigptssaer (N) Todi 
ti motivi perderne il benefzio. (E. della Bi) Ce dazio di impaziente dazi | solo il torchio, €, fra uno 0 due giorni, ©o- | estendeva da Torino, da una parle, fino & Be. |I meri s 4° 30 
ae INGHILTERRA. minciando da oggi, spero che saranno comunicati | no, dall'altra. Tuttavia, col De goa (za st DIRE "quit buone 
si prime ore antim. del 27 febbraio, sì Il Giornale di Dublino PI alla Camera. L' onorevolissimo signore, che mi f coll’ accorta disposizione itare delle forte, Ficerca. Attività 
saio i Sea de i sce. di erro racedl Giornale di Dublino annunzia che furono | siede di rimetto, sembra credere ch'io abbia | lla potè respingere inv med ozi. cong: MI "i atomi; ni 
che non cagionarono let i È della popolazione cattolica di quella citta { mostrato qualche rij formazioni 1 (oeritoeii pet Gun: i Le valute d'« 
ui perda irnha È o] 11,000 lire di steli, siccome tributo all Sona | alla eredi ca devono apo Per ei sesti MB poni ne Prot 
DUCATO DI MODENA. : Los + ll sig. Disraeli: Rifiutando le carte. boccò, finchè la Irontiera della Francia. si © B dop che ii si 
. 5 Parlamento inglese. __ Lord John Russell: Fatto sta, che quando, | stese da Ambu 9 Fancta ud. Se MIRI 8 atri sono si 
La Gazzetta di Modena pubblica il in una precedent ° : Amburgo, al Nord, ed a Koma, al Sul i sono 
malta pubblica il seguen- Cz pe cen. Torna da 20 bai. | mol peredate, ocsione, T'onorerolisimo si- | fu la: Francia maggiormente scura? o; c. : 
i: A } E È > su questo punto, | anni appresso , le sue fronti: tate tanto 
« Art. 4. Il popolo' di queste Provincie è ll sig. Kingiake presenta la sua proposta | i0 gli risposi conforme all el » le sue frontiere erano state î 
Jeinemente convocato nei comisi, i giorni if e [12 una cappella russa. concepita ne' termini seguenti : « Sia presentoto apeali cuni ore alare. Ba masini diro Ren Alarzale che i suoi nemici entrarono fino vel ‘nil 
12 marzo 1860, per dichiarare la sua volontà IMPERO OTTOMANO. tn indirizzo alla Regina per la produzione delle | to, fu sollevata la questione, consegnai nelle mani |" Dico ad dranel uo ù 
i rnliani Seritono ai Oeerscini Triaine fa auta | S0 dala, corrinpentenza, piena tra 1 Coseno | del mio. nobile, smniò; presidente del Consiglio, | politica tore. OSIO ia e let Folpine cn 
« Annessione alla Monarchia costituzi A 7 nia ud S, M. ed il Governo dell'imperatore de' Fran- | un dispaccio, ch'io aveva ricevuto i i ‘a quella , che tenta 
del Re Vittorio Emanuele I; ovrero: Regno > n I diese Vescovo melchita abbia og ui ladini n Dn OEE tina, affinchè egli fosse pci pl pini Sa LE coat eo Preto 1060 
parato. i Liatvila da seosgliocer Vel in sas am voia e Nizza all'Impero | coso era avvenuto. Non poteva dare all’ onorevo- | me er attuato sì brillanti conquiste ©" n 
P®"4 An, 8. Sono chiamati a dare il vit uti o delegato apostolico, aria a | Pena i "2° | lissimo signore il contento d'un dispaccio, che | menio © prodenza. No studiato. cisl acco 
i cittadini, che hanno compiuti i 24 anno, € che | la poctficia. che dichiara illegale e nullo_il si L'onorevole membro sostiene che l'annessio- | non era siato ricevuto se non'uno 0 due giorni | re; nua: Mo -sadizio: colato E 
dei diritti civili TR lozoors A Sale ai Vesco. |", proposta è contare a’ voti delle Provincie, di | dopo. Geral | De a drone della diffidenza, che ne risul fs 
PA Tipi al Clio e e telo fo seno spunto 1a LuAlo dl Vesco | cos pera, e chile serere: soielamlà | ['. Risuacdo sli IeoBis i ia dipneni are: | de probabilmente ; a. fronte delle, apprensioni — 
Giunte o Amministrazioni comunali , prima aula h p È , il | agl'interessi della Svizzera. Egli porla d'un patto | gola da osservarsi, io credo, i, la re- | de' sentimenti d' ostilità, che potrebbe sollevare Ta 
ui, pe si a i i0 credo, è questa. Allorchè | Europa l' esecuzione di codesto disegno, non p" Mln 


i all’u [ mantenere | di famiglia, conchiuso tra l'Imperatore de' Fran- | essendo in corrispondenza 6 ester 

nelle loro rl pi diocesi il calendario Giuliano cesi ed il Re pi il patto ch'egli è per- ” voi avete dichiarato qual te del 
x gl 1 riarca | iso essere stato conchiuso precedentemente al | Governo di S. M., r 

chita per l'introduzione del computo Gregoriano. | matrimonio della Principessa Clotilde, per prove dispaccio, prima che pecio» cirio sii 


so se non che sperare che il disegno sarà abba" 
donato per deferenza | verso l'opinione genere! 
dell’ Europa. (Applausi.) 

La proposta del sig. Kinglake è approva!? 


giorno 14, dovranno aggiungere alle liste già esi- 
steoi degli elettori comunali | nomi di que 
tadini, non vi sono compresi, e che da sei 


5 marso - | 
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SPAGNA. 


spondencia del 22 febbraio reca i 
stili seguenti sulla conferenza del generale 
pertapo dell'esercito spignuolo e dei commissarii 
10 fai dal Marocco per trattare delle condizioni 
la pace. 
dela l'é, poco dopo che il generale Lemery a- 
eva preso congedo dal duca di Tetuan, i parla- 
Mentarii marocchini si son presentati per cono- 
mere le basi, sulle quali si potrebbe trattar della 
ve. Que’ commissari erano il governatore di 
langeri, il governatore del Rif, il secondo di Mu- 
ley Abbas, suo segretario, e un'altra persona, che 
faceva da' interprete, Essi erano accompagnati da 
una scorta di fanteria perfettamente armata. Tut- 
ti quegli uomini erano riccamente vest 

Il generale in copo, che aveva già ricevuto 
We istruzioni del Gabinetto, ha fatto loro intende- 
fe che il Governo spagnuolo non poteva aderire 
alloro desiderio di far la pace se non alle condizio. 
ni seguenti : 

* 4. Possedimento di tutt 
stato dall'esercito spagnuolo; 

« 2. Conservazione perpetua di Tetuan e de’ 
suoi limiti naturali; 

+3. Pagamento di 200 milioni per indennità 
delle spese di guerra; 

«4. Rispetto assoluto pel culto della nostra 
santa religione; 

+5. Stipulazioni commerciali, in cui la Spagna 
sarebbe trattata come la nazione più fuvoreggiata.» 

Pare che fossero annunziate pur anco altre 
basi d'un interesse secondario. | parlamentari 
hanno offerto al generale in capo una cassa dei 
migliori datteri dell'Impero: in cambio fu loro 
offerto caffè e sigari, le sole cose che si potè 
far loro accettare. Se le proposte sono ammesse, 
dice il nostro corrispondente , non v' hanno ra- 
gioni plausibili di continuare la guerra, Se esse 
Non sono accettate, noi spingeremo la guerra sino 
al cuore dell'Impero poichè pei nostri. soldati 
tulla v ha d' impossibile. 

| parlamentari dormirono a ‘Tetuan, ove 
sono stati accompagnati dal generale Rios, e, nella 
mattina del 17, sono partiti per informare l' lm- 
peratore della loro conferenza col generale in capo. 
Allorchè lasciarono l'accampamento, il generale 
in capo gli ba salutati colla maggiore affbilità, 
joro ha stretta la mano egli ha incaricati di re: 
care i suoi ossequii a Muley Abbas, ancorchè fos- 
sero nemici. 

x 11 generale in capo dell'esercito d' Africa in- 
via all’eccellentissimo ministro della guerra il 
seguente dispaccio, dato da ‘Tetuon 22 febbraio, 
ore 11 antimeridiane : 

« Nulla di nuovo, Mi dispongo ad incomin- 
ciare le operazioni appena saranno arrivati i 
cammelli; il che avrà luogo da un momento all 
altro. Ho fatto venire la divisione . 

(G. di Mad) 
ceti, 


La Gassetta di Madrid del 2 febbraio pub- 
blica il seguente dispaccio, indirizzato dal md 
rale in capo dell'esercito d'Africa al presidente 
ad interim del Consiglio dei ministri, sotto la da- 
ta di Tetuan 23 febbraio : 
« Oggi a mezzodi ho ricevuto la visita di un 
commissario di Muley Abbas, fratello dell’ Impe- 
ratore, califfo e secondo personaggio dell’ Impero. 
Egli mi fece sopere che Muley trovavasi sulla 
strada di Tangeri ad una piccola ora di distan- 
za dai posti avanzati, per assistere all'abbocca- 
mento, che io gli av to, In conseguenza 
io tri ‘son recato in quel laogo tot mio quartie 
te generale. Muley Abbas, il quale, per. venire a 
questa conferenza, aveva dovuto fare una marcia 
di 4 leghe, mi attendeva in compagnia del mini- 
stro Mohumed-el-Setif, come ne lo aveva richiesto. 
if dichiarò che era loro impossibile 
di concedere quanto io chiedeva. lo dichiarai to- 
sto la conferenza terminata, e m' alzai ; ma, sopra 
istanza di Muley Abbas, consentii di continuarla. 
ElSetif, seduta stante, espose che egli non pote- 
decidere questione tanto grave, non avendo 
ancora ricevuto la risposta dell'Imperatore alle 
condizioni della pace, © chiese che fosse concedu- 
fa una dilazione di alcuni altri giorni. Ho giudi- 
cato di non dover consentire alla proroga, e pro- 
lungandosi la discussione, e vedendo che non era 

ossibile mettersi d'accordo, io posi fine alla con- 
ferenza, dichiarando che fin dal domani io era 
pienamente libero di operare. Posso così farlo, e a 
{al fine sto per conferire col generale Bustillo. 

Leggesi nella Corrispondenza Huvas in data 
di Madrid 25 febbraio : « Quando il generale in 
luley Abbas s' incontrarono sulla strada di 
il primo era scortato da tre squadroni, 
condo da trecento cavalli. Si avanzarono 
entrambi, lasciando indietro la scorta ; salutaronsi 
cortesemente, è poi incominciò la conferenza. È 
noto che non si riuseì a nulla. Muley Abbas e il 
generale O' Donnell si strinsero la mano, e prima 
di lasciarsi 6° Donnell presentò al fratello del Sul- 
tano i generali del suo stato maggiore. Gli ufficiali 
marocchini vestivano riechi costumi 
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Larache e Arcilla, che vennero testè bom- 
bardate dalla flotta spagnuola , sono due piccole 
città, con porto, sul lido dell’ Atlantico. La seconda 
contiene circa un migliai: abitanti, è situata 
a undici leghe a Sud-Est di Tangeri ed è difesa 








da un solo forte. karache è da tempo imme- | pi 





morabile la stazione 
rocchina. 





inaria della flotta ma- 


FRANCIA. 
Parigi 1° marzo. 

I rapporti de’ ministri francesi, in esecuzio- 
ne della lettera imperiale del 5 gennaio, si sue- 
cedono rapidamente. Il Moniteur ue pubblica al- 
tri due, che si riferiscono, uno a’ lavori, aventi 
per iscopo d'agevolare il trasporto del carbon fos- 
sile, e l'altro agli ampliamenti da darsi a' lavori 
d'utilità pubblica nell'Algeria e nelle colonie. 


tando all'Algérie Nouvelle, i preti della dio- 
cesi d'Algeri dovranno, per ordine del Vescovo, 
sino alla soluzione della quistione romana, reci- 
tare tutti i giorni alla santa messa la colletta se- 
creta, e dopo la comunione la preghiera Pro Pa- 
pa. Le comunità religiose sono invitate a molti- 
plicare le loro comunioni, ed a recitare tutti i 
giorni il Veni Creator e il Sub tuum presidium, 
allo scopo di oltenere la pacificazione degli Stati 
della Santa Sede, e lo ristabilimento della sua 
autorità temporale. 


La Gazzetta Uffiziale di Vienna reca la se- 
guente corrispondenza della Gazzetta Prussiana 
da Pa 
« Il contingente dell'esercito in Francia, vie 
ne, per legge, assoggettato ogni anno alla vota- 
zione, del pari che ìl bilancio, sopra proposizione 
del Governo, Il contingente normale, ch'è di uo- 
mini 80,000, era stato portato a 420,000 dopo la 
guerra della Crimea. In addietro, una parte sol- 
fanto di questo contingente passava subito sotto 
le bandiere; spettava al Sovrano di chiamare gli 
altri con decreto speciale. 1 soldati rimanevano 
inque anni sotto le armi. Questo sistema venne 
già da aleuni anni cambiato per risoluzione del- 
Î Imperatore. Ora, prescindendo dalla riduzione 
nuovo recentemente praticata, l'intero contingen- 
te va adesso immediatamente sotto le armi. Do- 
la due anni, vengono mandati a casa i più de- 
li, trattenendosi i più buoni. Quest’ atto impor- 
tante, che non ottenne ancora dalle Camere la 
sanzione legale, viene giustificato nel modo se- 
uente : l' Imperatore può ad ogni momento, me- 
liante decreto, cl are sotto le armi anche la 
seconda parte del contingente, e per ciò appunto 
egli può mettere in attività il decreto 
mai all'atto della formazione del coi 
chiaro che col nuovo sistema la nazione viene resa 
più universalmente idonea alla guerra esi ottiene un 
esercito stabile scelto con maggior cura. Non fu sen- 
20 opposizione rr parte dei più esperimentati gene- 
rali francesi, che questo sistema venne posto in 
attività. Dalla parte amministrativa furono accam- 
pati contro di esso motivi morali, e venne fatto 
conoscere che questo ritorno dei soldati alle loro 
case, che si rinnova ogni due ani, eserciterebbe 
un'influenza dannosa sul popolo della campagna 
© verrebbe a turbare la precedente occupazione 
de' soldati. Questi motivi non potevano natural- 
mente avere che un'importanza secondaria, rim- 
petto allo scopo propostosi. 
edo che si possa definire la questione co- 
sì: che il sistema precedente era più opportuno 
pei tempi di pace, l'attuale lo è più pei tempi 
di guerra. » 





















































La Gazzetta Universale d' Augusta ha quanto 
appresso, in data di Parigi 26 febbraio : 

« La Savoia è in sè stessa e per sè stessa un 
povere paese, che sarebbe per la Fr ua pas- 
sia la Corsica. Luigi Napo- 

della 











specialmente il 
Savoia per avere nelle mani la chiave delle Alpi. 
ssi di Suse, 


A questo fine, egli vuole tenere i 
Col di Tenda e Monteginevra, e cl 
tre la Savoia, gli venga ceduta 
di Nizza sino a Villafranca. Quantunque oggi 
vi molta intrinsichezza nelle relazioni coll' ìnghil- 
terra, pure ll 'rancesi tien l'occhio 
fisso sulla possibilità d'una guerra colla perfida 
Albione: una guerra, che sarebbe sommamente 
Quindi la necessità di tenere attaccato 
























ua alleato così poco 

uro, com' è il Piemonte, e che rimangano a- 
perti i confini del Piemonte, affinchè questo e l' 1- 
| talia abbiano sempre presente che l'attuale loro 
condizione è dovuta al patrocinio di Napoleone. 


Dal momento che il Piemonte mercanteggia pe 
la cessione della Savoia, la Corte delle Tuilerie 
non ha verun motivo d'inimicarsi con 
grandi Potenze del Continente, e sopra 
Papa, per l'annessione dell'Italia centrale a fa- 
vore del Re di Sardegna. Siccome però il conte di 
Cavour potrebbe operar di suo capo (faire un coup 
de tte) per conseguire l' annessione coll' aiuto della 
rivoluzione, così la Francia per ora è risoluta di pro- 
cedere all'occupazione delle Legazioni. Il pretesto, 
ato dal co. Cavour, per imprendere immedia- 
principalmente il pericolo, 
n la quiete dell'Italia, protun- 
gando ancora l’attuale stato di provvisori 
ciò soggiunge la Francia potere le sue truppe, 
meglio che le piemontesi prestarsi al mantenimen- 
to dell'ordine. Alle corte, il maresciallo Vaillant 
ha già ricevuto l'ordine di tenere una parte del 
suo corpo di occupazione della Lombardia pron- 
to a marciare per entrare nelle Legazioni. Gene 
rali alto locati non fanno mistero che, fra bre- 










































ve, sarà occupata Bologna, d'onde, a seconda del- 
le circostanze, i Francesi si estenderanno sempre 
Toscana 














Il co. Cavour ha teso l'arco. In mas 
sima, non è cosa ben fatta di addimesticarsi trop- 
po co’ grandi. » 





Il Constitutionne! armunzia che la sig. vedo- 
Bertin, nipote di mossignor Rousseau, antico 
Vescovo d'Orléans, prestatò al sig. procuratore 
generale presso la Corte imperiale di Parigi una 
querela per diffamazione: contro monsignor Du- 
panloup. 





SVIZZERA. 
Il Consiglio federale hà approvato una di- 
chiarazione, il cui scambio fu proposto dall'agen- 
te generale in Napoli, sig Morikofer, nello scopo 
di estendere alla Svizzerd i dezii di favore, stati 
concessi alla Francia. Siccome il trattato di com- 
mercio tra l' Inghilterra ela Svizzera del 1855 
accorda alle produzioni srizzere il trattamento di 
quelle delle nazioni più favorite, i vantaggi com- 
merciali, consentiti alla Francia, cadono per ciò 
stesso anche a vantaggio delle fabbriche svizze: 
(6. T.) 


Togliamo al foglio serale della Presse di Vien- 
na del 29 febbraio quarto segue: 

« La repubblicana Svizzera, quindo si tratta 
della sua indipendenza e sicurezza, non disdegua 
di far appello ai trattati del 4845. ll 18 di feb- 
braio, il Comitato centrale della Società naziona- 
le l' Elvezia, in Berna, votò un indirizzo al Con- 
siglio federale, in cui veniva espressa a quell 
autorità la riconoscenza dd popolo per la politi- 
ca franca, spiegata nella questione della Savoia. 

«IG federale rispose: « Attesi i rapporti 

« di neotralità esistenti tra ela Svizzera, il 
« Consiglio federale terrà costantemente rivolta’ la 
« sua attenzione a promuovere tutto ciò, che può 
« servire a mantenere ed assicurare l'onorevole, 
« henchè modesta posizione, che Liene la Confede- 
« razione in Europa, e non $ afretrerà mai dinan- 
zi a qualunque misura, che le circostanze poles- 
« sero esigere in riguar.do all'interesse generale. » 

« Lellere da berna aggiungono iuoltre, che 
l'annessione della Savoia ‘ala Francia vicne con- 
siderata secondo ogni appareaza dal Consiglio fe- 
derale come una eventualità la cui verificazione 
non ammette più dubbio. Se la Savoia, così dicesi 
in una corrispondenza deltà' Gazz. Univers. da 
Berna, viene staccata dalla Sardegna, e non ven- 
ga contemporaneamente assegnato alla Svizzera il 
territorio neutrale, è stabilito, per quanto credo 
di potervi assicurare positivamente, che questo 
verrà tosto occupato mulitarmente per parte della 
Confederazione. Che se dovrà cedere dinanzi il 
potente vicino, essa avrà il suo dovere, e 
tanto più chiaramente balzerà agli occhi di tuita 
l'Europa la lesione fatta ai diritti di un popolo 
tranquillo ed amante della 


NOTIZIE RECENTISSIME. 
Venezia 6 marzo. 
La Gazzetta Uffziale dì Vienna annunzia 


che il Duca di Modena è arrivato il 29 febbraio 
4a Bassano. 
















































La Gazzetta Uffiziale dì Vienna ha le se- 
guenti notizie d' Italia, in parte gia conosciute : 
4 Torino 4° ma zo. * 

« Furono conchiusi contratti con imprendi- 
tori francesi per la somministrazione di couside- 
revoli quantita di effetti militari per | armata 
garda. i ergo collegio propone Ricaso. 
tr'conse candidato. Îl Comitafo centrale per l'e- 
lezioni ba proposto Cavour , Bicasoli, Capponi e 
Peruzzi, come candidati. Secondo il giornale / 
Tempo si troverebbero, col 4° d'aprile, 180,000 
uomini sotto l'armi. | condannati al bagno di 
Genova e della Spezia sarebbero trasportati a' la- 
vori delle miniere di ferro nell'isola dell’ Elba, » 

“i Torino 2 marzo. 

« La Conferenza sardo-eketica , istituita per 
la navigazione a vapore sul Lago Maggiore, si u- 
nirà in Locarno il giorno 4 di marzo. | gene- 
rali Fanti e Cialdini sono partiti per Modena. « 

« Torno 3 marzo. 

«L' Opinione assicura che Cavour abbia ri- 
sposto circa l'ordinamento dell'Italia centrale , 
svolgendo nella sua risposta i motivi, che impe- 
discono al Governo sardo d'accogliere i consigli 
che gli furono dati, e chiedéndo che la Francia 
voglia ammettere l' anuessionì, quando la popo- 
lazione avrà confermato i proprii desiderii. » 


Dupacci legali. 


Londra 3 marzo. 


Nella sessione d'ieri della Camera alta, il 
sotto segretario di Stato dell Uffizio degli affari 
esterni, lord Wodehouse, depose sul banco le 
carte relative alla Savoia. 

Nella Camera bassa, Peel trova non sodisfa- 
cente la dichiarazione di lord John Itussell ( nel- 
la sessione del 28 febbraio ?),e domanda se » 
poleone voglia prendere per sè tutti î possi delle 
Alpi. È manifesto, continua Peel, censurando con 
veemenza la politica francese, che |' Imperatore 
























de' Francesi contempla d'imj l'anpessio- 
ne, senza riguardo all'opinione delle altre Po- 
tenze, non curandosi dell’ i, dopo di a- 
verle fatto concessioni politi ali. 





Bright trova censurabile il tuono di Peel, ed 
è d'avriso che questa maniera di trattare le co- 
se peggiori, anzi che migliorare la situazione. A- 
ver egli nolizia che la Savoia desidera l'annessio- 
ne, e perciò non dovere l'Inghilterra darsi ulte- 
riormente fastidio di questa questione, ma lasciare 
che la Savoia vada in rovina, anzichè sia cagi 
ne d'un conflitto tra î' Inghilterra e la Francia. 
Lord Manners, all’ incontro, trova che l'Inghilter- 
ra sia in quest affare altamente interessata. Paget 
trova che i motivi di Bright siano dettati dall’ 
interesse. Milnes soggiunge che la Savoia deside- 
ra l'annessione e crede che il preopinante (Paget) 
abbia esagerato l'importanza di questo affare. 

Lord 3. Russell dichiara non potere, sulla base 
del rapporto telegrafico, concernente il discorso d'a- 
pertura della Corona, manifestare alcuna opini 
ne sulla sostanza del medesimo; avere in questo 
stesso giorno l'ambasciatore francese assicura- 
to che si contempla d'interpellare sulla questio- 
ne della Savoia le grandi Potenze; ritenere Napo- 
leone per necessaria l' annessione; però essere 
egli (3. Russell) di diverso parere 
questo affare dovrà essere consultata l'Europa, 
sarebbe in questo momento cosa deplorabile ché 
il Parlamento manifestasse un'opinione ; essere 
stato oggi lord Cowley assicurato dal ministro 
francese degli affari esterni, che quantunque nel 
discorso della Corona non ne sia fatta menzione, 























(G. Uff. di Vienna.) 
Londra 3 marzo. 

AI chiudere della sessione d' ieri della Came- 
ra bassa, lord Jobn Russell depose le carte re- 
Jative all’ annessione della Savoia ; il ministro di- 
chiarò non aver egli cognizione di un trattato 
concernente la Savoia, e poter dire, in generale, 
che l' Inghilterra non aderirà all’'annessione, sen 
l'assenso delle altre grandi Potenze. Non esservi 
ragione aleuna per ammettere che la. Francia 
sia per fare passi immediati per l' incorporazione 
della Savoia. (G. Uff. di Vienna.) 


Marsiglia 2 marzo. 
Lettere da Roma confermano che il Re di 
Sardegua ha fatto conoscere al Papa ch' egli si 
troverà forse nella necessità di occupare militar- 
mente le Marche e l'Umbria, le popolazioni delle 
quali desiderano l'annessione. Il Papa avrebbe ris- 
posto colla minaccia della scomuni 
(G. Uff di Vienna.) 
Madrid 28 febbraio. 























senza comunicazione colla penisola, in forza del- 
le burrasche. Il maresciallo 6° Donnell non atten- 
deva più se non cavalli e muli per mettersi 
marcia. ( FF. di P.) 
Francoforte 3 marzo. 

Il Comitato dell'Assia elettorale ha proposto 
di mantenere la Costituzione dell'anno 1852, ma 
di non garantirla nella forma del 1858; di rinun- 
ziare alle dichiarazioni, fatte dal Governo nel 1852; 
e di accogliere le domande degli Stati in base 
delia Costituzione del 1834. La dichiarazione del- 
la Prussia si aspetta tuttora. (G. Uff. di Vienna. 











_DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 6 marzo. 
(Ricevato îl 6, ore 44 min. 45 ant.) 


Londra. — Il Morning Herald assicu- 
ra che il sig. Thouvenel diede la sua dimi 
sione a causa del cangiamento della politi- 
ca di Napoleone. Walewski è designato a suo 
successore. 
Parigi. — La Borsa in 
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ARTICOLI COMUNICATI. 


SANTE CALLEGARI DEL FU PIETRO. O 

Sante Callegari del fu Pietro, spirò nel e 
Signore, compito avendo |’ ottantesimo quiuto anno 
di vita, nel mattino del giorno 29 febbraio decorso. 
iu Pontemaco sull’agro Padovano da onesta fa- 
miglia. tentò giovanissimo la mercatura, © 
domicilio in Venezia. Provo, laborioso e sagace, giun- 
se a formare ricchezza. 

‘Modello dei negozianti, avea la parola immanca- 
bile, l’oresta a fondamento, del oredito , l'esattezza a 
sistema. Esercente per molti anni il negoziato di dro- 
‘e colmiali, ne intraprendeva Î' importazione 
anche di questa piazra, che a quell' epo- 
eso calcolo mercantile | era estranea ad 
artificiali commercii , inopportuni ed avversi a mar- 
timo scalo. Mutati i empi e l'avanzata di lui eta, ri- 
chiedendo più concentrato e meno azzardato lavoro, 
altese ala Banca; a quella Banca che soccorre alla 
onesta operosità che tiene il danaro a_ disposizione 
di sode € ben calcolate speculazioni  \che aliena dal 
giuoco, respinge la lettera che nasce da quello, va- 
gheggiandone ia primogerita sorella, che rappresenta 
lo scambio reale. Nemico delle vane apparenze. 
avvivato nel pensier degii affari, tale un tatto 3°avi 
del commercio , che il non interrotto ricorrere a lui 
in gravi questioni, trovava immancabilmente l' appog= 

© salulari, e di proficui consigli. Dire 
+, membro della 
lzò forte ed efticace Ja 
irattava dell’onor del paese, 
ine degli altrui capita; © 
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voce Ogni qualvolt 
della buona «mmi 





crare in scabri temyi tutta la pi 
ro vantaggio altrui, ed a compi 
che la pubblica fiducia gli avea de 
vendoli anche sopra Il proprio interesse. 

Ora quest'uomo sorriso dalla fortuna, ed alletta- 
to dal pngue censo, non perdelte mai, mal la riccheze 
za degli affetti ‘e del cuore. Cattolico di convinzione ; 
benefico per sentimento, largheggiava in carità da una 
mano, ignorandolo l’altra, e l'evangelico benetizio 
così diveniva gradito al Signore, da ricambiarnelo 
golla prosperità nei trafici,, e con una vila lunga ® 
felice 

I funerali di lui seguirono nella Basilica di S. 
Marco . il giorno due corrente, € vi concorsero più 
che a lestimonianza di pompa, a tributo di alfetto @ 
di stima, i rappresentanii tutti del veneto commercio, 
é quanti furono di lui ammiratori. x 

———_ 

















80 
ISTA GIUSEPPE CONTE ALBRIZZI. 

Gio. Battista Giuseppe conte Albrizzi, figlio al nob, 
Gio. Battista Giuseppe, ed alla contessa Isabella Teo 
tochi, una delle più Wllustri donne italiane de’ nostri 
giorni | moriva d'anni 61, sul meriggio del 2 marzo 
corrente. 

Sarà d'altra penna il tributare encomio alle egre- 
gie virtù dell'animo suo, e il far note le onorificenze 
avute. Parli qui dunque il solo affetto. 

Fer chiarezza di natali distinto , Je ereditate rio- 
chezze volse con cura amorosa a sollevare le distrette 
de'poveri. Ed eglino benediranno alla memoria di lui, 
che, neile infermità e nella tristezza della solitudine, a- 
Vevà incessantemente per loro, pengieri ed aiui 

Lento morbo Ivgarava nelle fonti la sua esisten- 
za; ma egli seppe nei dolori ritempre” l'anima a vir- 
tù nuove @ feconde. 

Iotelletio ebbe potente, e giusto estimatore della 
manchevolezza di queme cose terrene; esemplari Ja 
rassegnazione, le opere, i desiderii. 

A me, cui con affetto di provvido padre egli ri- 
guardava , le sue nobili azioni rimarranno ricordo di 
perpetua ‘gratitudine. 

L'amore, di cui mi 


GIO, BAI 




















dovere per molti anni 
guirlo nella mesta #ua vita, mi rende ora il forzato 
addio più straziante Che se 'e gioie della famiglia 
non lenirono i suoi ullimi affanni, e'mi è conforto 
essere io stato fra quelli che lo npprezzarono , € che 
conobbero i sacri doveri della riconoscenza è dello 
affetto ; fra quelli che ameranno e onorerani 
memo! 

A lui, angelo di carità, doni Iddio quelle giole, che 
virtù sociali, ravvalorate da religione, e forti e lui 
doleri gli hanno meritato. 

Venezia, 3 marzo 1460. 

















FP 
[oiccioi In] 


2 ATTTI UFFIZIALI. — 


AVVISO. (3. pubb.) 

Col giorno 29 febbraio corrente, venne sop- 

pressa l'Î KR. Stazione telegrafica in Pieve di Ca- 

dore. 

Dall'L R. Ispettorato dei telegre 

Verona, 25 febbraio 1860. A 

In assenza dell’ I. R. Consigliere ed Ispettore, 
PL R. Commissario dei telegrafi, Enver. 








i già in senso alla Sovrana P: 
tto 12 maggio 4869 N. 23 
Reoton Giulio, De Nes Angelo, Pi 
Di Ped Luigi, di Agordo; Planck 
gelo, Cogorini Antonio, Albieri Antonio, di Feltre ; Pezzutti Ro- 
momo, di Quero; Segato Gius., di Seren; Vecellio Giuseppe, 

leve di Cadore; 









Giuseppe, di Belluno; 
Sebastiano, Pizzolato An° 


call Editto 9 giugeo 1859 N. 206-p-: Pagani nob. Gio., 
di Bellano; Funes Nicolò, di Pieve d'Alpago; Pozzd Giam- 
bittista, di Caprile; Villabruna Francesco, Rossi dott, Girola= 
mo, e Msrsura Giulio, di Feltre; 

coll Edito 25 giugno 1859 N. 340-p.: Dolce Cario, Da- 
nieli Francesco, Smoni Gio., Miari nub, Cesare, Freseura Luigi, 
Bertoldi nob. Gio., Doglioni nob. Beredetto, Miari nob. Andrea, 
Cisctti nob. Lodovico, Tasso Antonio, Pagani nob. Pietro, Pa- 
gani mob Virg'nio, D' Alpacs Liberale, di Belluno ; Marsiai 
Renio, Dal Covolo nob. Pasquale-Antonio, di Feltre; Do Boni 
Luigi, di Pedevena; e Genova Filimeno, di Pieve di Cadore; 
a ritornare negl' IL RR. Stati od a gustific 
provato dagli atti che non fecero nè questo nè quello : 

Si dichiarano colpevoli di assenza ilegale, e si condanna 
ciascuno in contumacia alla multa di fior. 10, 
l'assenza durasse per altri tre mesi, commutal 
miserabilità, in corrispendente arresto. 

SI pubblica il presente nelle forme di logge. 

Dal" 1. R. Delegazione provinciale, 

Belluno, 4 febbraio 1860. 
‘1. R. Delegato provinciale 
‘1. R. Commissario di Delegazione, Scori 
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GAZZETTINO MERCANTILE. 





Venezia 6 marso. — Sono arrivati ; da New- 
tuto brig. ingl. Alma, cap. Mutter, con carbone a 
1. Lais; da Cardiff polacca austr. Tritone, cap. Ra- 
un, con carbone per la Soc. della str. ferr. Altri 
lg tavano in vita del porto. . 

Coatinua il favore nelle granaglie, mssime dei 
rioni, per efftt. consumi, è pei magg. prezzi dal 
l'ermo, Gli olii mostrano fermesta : si 
Li 820 di Cortà, ed anche per 
bunne comuni hanno goduto d' una ma 
Ficerci. Attività di ricerche spiegavasi ancora di più 
coloniali nessun cambismento. 
ro non hanno variate. Le opera- 
ioni nel Presto veneto si aggirarono intorno il 60; 
76, senza mbassi ulteriori; neppur 
dopo che ieri si è ricevuto il telegrafo di Vienna ; 
Sl affari sono stati poco important, (A. S.) 


Sconto 


















BORSA DI VENEZIA 
del giorno 6 marso. 











Obblig. metalliche 5 p.%/ 
Coov. vigl. del T. god. | 











100 oncia 4 509 
Prestilo nazionale . . ‘08 5s8_ 490 fachi 3/, 30 96 
ur. .( — — 100 sendi > 
Prestito lcmb-ven. god. 4° dicemb. ) @ — — 100 lr 4 3670 
Azioni dello Stah. mere. per una... — — i00Lva 4 7450 
Azioni della strada ferr. per una 100£ta A 7450 
sa 100 talleri - 208 — 
cani vaLore. 
Corso rs 
10% 
. 207 
1310 
139 
.- 20 
. 219 
na 13845 
» odi 90 | chie -% 
. piuod 87 | Corso 
100% 4 9080) © Sit po 
too tei 34, g096 | * di Pami—— LR. Casa. . 13/50 
1000 res - _—- “dk. SCE 
100 L.tose. 5 3320 | Adria 4 marso. — Nell'ottava aumentarono sen- 
40 liresteri. 4 400 40 | sibilmente i frumento. ed al nostro mercato d'ieri 
100 scudi — si pagarono da |. 14.75 a 15.25, con forti sfoghi 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fato unl' Osservatorio del Seminario patriareaio di Venezia all'altezza di metri 20.24 sopra fl livello del mare. — Il 5' marzo 1860. 














cinese da . 33 a 35.50. 


88; 






Mertato di LecNaco del 3 marzo 1860. 





Detoto G: voto Gius. , ambi neg. 
Firenze: Rutte Feierico, archit. di Berna — 





ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO, 
16, 





TRAPAMATI IN VENEZIA: 
Nel giorno 28 febbraio. 





Zennaro 


civile. — Totale, N. 5. 

Ne 
Pietro, 
Gio., di 56, margaritaio. — Pedrali-Zara 


Pietro, di Si, civile — Garbisa Alvise 
di 55, 








di 19, povera. — Totale, N. 5. 


Nel giorno 4° marsa. — Bortoluzzi G. B. di Ge- 
zi Eli 
— Be 


remia, d'anni 4 mesi 8, civile. — Faga 
sabetta di G. B., d'anni 12 mesi 6, civile. 
setto Gio., di Vincenza, d'anni 1 
rafia Giulio fu Tomaso, di 56, 
jarbato Elena fu Bortolo, di 3° 














di 67, R. impieg. in pensione. — Total, 


ramno NALIBRAN — Veneta 
tica, Carlo Goldoni, condotta da 


Ale ore 6. 
Comnico-meccanico trattenimento di 


La foresta periglioss. — Con ballo. — 
be 





9 e 10, ia S. M. del Gigli, 


Carlo, d'anni 1 mesi 11, civile — Brunelli An- 
gelo fu Tommaso, di 75, R. impieg. in pensione. — 
Bascutto Antonio fu Andres, di 63, orefice. — Se 
menzato-Antolle Antonia fu Vincenzo, di 28, civile. 
— Trevisan Felice fo Francesco, di 40, pensionato 


giorno 29 fibbraio, — Callegari Sante fu 
84, negoziante. — Locatelio Angelo 


pompiere. — Gasparon Elisabetta di Matteo, 





colomini Antonio di Gaetano, d'anni 1 mesi 8, ci- h 
vile. — Scarabelin-Conchetto Angela fu Gio. Maria, 
di 77, civile — Reghini Bartolommeo fa Girolamo, 





: SPETTACOLI. — Mariedì 6 marzo. 


È 

Duse, — 
Una cameriera ostuts ed un padrone babbeo. — 
SALA TRATRALE DI CALLE DRI FABBRI A &, Nol. 


feto è condotto dall'artista Antonio Reccardiai — 


SOMMARIO. — Carica di Corte, Osorificenza, 
inse ministeriali: ritiro di m- 
favori pel dazio del surchero di berbabirtole, 
sioni. Punizioni infiute dall I. R. Direzie 
Polisia e dalla Congregazione municipale di 
Annunzio della Gezzetta di Verona, Il P, 
Angelo Bigoni. — Bullettiso politico della giorna 
Discorso di Napoleone III. — Impero é Austria: 
lenze scorane. Note diplomatichs.dell'Austrio 
Circolare del Vescowo di Trieste. — Stato Pontifiio: 
ricevimento di Sua Samità alla deputazione de’ 
Cattolici inplezi. — Regno di Sardegna; risposta al- 
la Nota del Governo francese. L' annessione pro- 
fu | blematica. Viaggio e soggiorno del Re a Milano. 
Rosa fu | — Granducato di Toscana ; muove leggi. Tremuoto, 
fu Gio., | — Ducato di Modena; decreto sulla. conrocazi 
dei comizi popolari pel voto d'amnessione al Pie- 
mont: 0 un Regno separato, — Ducato di Parma ; 
il carnevale. Il'co. Cavour. — Impero Russo; ope- 
razioni nel Caucaso. Pratiche colle Autorità del 
Grappene per un atto di giustizia. — Impero Ol- 
tomano qustion religicso. ! figli del Duca d'Or- 
liana. Ùn giormale a Tunisi. Lettera visiriale al 
Principe Cuza. Risposta di #550 a una depulazio- 
ne. — Regno di Grecia; prog.tti di legge fianzie= 
rie alla seconda Camera. Corgedi miluori. Lavori 
ici; dadi sull'uvs possa, — Inghilterra; tri- 
buto alla Santa Sede. Tornzta dei comuni del 29: 
l'annessione della Savoia. — Spagn ; conferenza 
tra il generale supremo spagnuoio e gl inviati dl 
Marocco per la pace. Abboccamento di Muley Ab- 
bas e O'Donnell. Larrache e Arcilla. — Francia 
opere pubbliche. Il contingente dell'esercito. L' an- 
nessione della Savoia. Una querela contro monsig 
Dupexloup. — Svizzera; pratiche mercantili. fa- 
dirizzo di ringraziamento al io federale, — 
Notizie Receotissime. — Gazzettino Mercantile. 















Carlo 



































—“*— 
Alle ore 














4 4) Fede di nascita; d 
tenenza in Venenis, 9 corr. N. 3908, viene aperto il concorso | la cauzione vvvero l'attentazion 27 Eettutato di robusta costituzione fisica : 
Pel conferimento dll'isercitio di minuta vendita n fiero CIA SE PA pesta feta mole e Festa Peli 
i, in Viceni Contra Segretario presi rel w L È alcuna 
di ti e Cr rn | COAT uv Tin e di S| "r 
le levo di sale, tabacchi e marche da bollo alla Dispensa di | valuta austr.. ISIDE 
gl Gli aspiranti dovranro produrre entro il mese di ma pi 
Vins, cene ppnnte Dini en line “iratiizante od idiritimente a questà Direzione Sope- | -—L'Z R Delegato proe., in un Ospitale Pun Condotta medi 
fera ig Fiore le ripete loro istunz, cordate dti documenti gi | 17 Me org cp ezzapiani 
apprese di ssa "Citati già prazione. colle norme dello Statuto 31 n: 
8) attestato degli studi percorsi coll Edito 43 aprile 4858 
BE rin PR Pn 
d) prove dei servigi soster Pizzolato Vittore, Mezzan neh 


N. 2037. vvISO. (2. pubb.) 





medicina, e chirurgia, € licenza all’ operazione della 


speciali stabil: l'asta. i 
Dall R. Balegazione price, raccimaziORE i ciato di loderole pratica per un triennio 
Grosmimiani Recanati. 





Rovigo, 22 febbraio in un Onpitale pubblico 0 di Jodevole servizio per 








Dalia civica Residenza, Cologna, 13 gennaio 1860. 
Il Podestà. $. GASPARI. 














rendita 3 importa quindi razione, P i, p; 0 
sappi tera esercizi £) lichirazione di pen aver parentela od sfinità con | De Booi Giacomo, Musari 'Praforam Giovanni, Cor | -— L'Assessore pl Segretario 
ie e e neasco ‘gl impiegoti del Consiglio d Ammiaistrazone dll'L ssi Cacao, Geom n Gita, È. Rosa. 
: A 7 e Vincecre franz Lu Ùi -9 VI 178 

ere. Tala Direzione superiore dell’. R. Convitto maschile, | letti Giovanni, Colle Vineenna; Luigi, Corsetti Vatore, | N, 224-9 VII. VENT 
SS “ Sher mar î trp ria Bar pi Joi Ag portino di i Sfera Logi Provincia di PeronB I Distretto VII di S. 9 

‘compra : o to , Bar pi Jonvis. @ n ormnegan i. — Diatret Bonifacio. 
* RR AR seno nil Lsrggthenari oll'Editto 37 apre 1359 NE551 a Lapenna 
pori TP tea) TT aim EDITTO. (4. pubb.) le Marcio op ni Inesivamente al riverito delegatizio Decreto 6 cor- 





- È J 
fa esecuzione degli ordini portati dall'ossequiato Deereto | Lodovico, P.gani Domenico, Sfer Eilio, Barzan Lorenzo, | rente, N. 2376. col ‘condotto in questo 
Totale for. 88:47 larger LR Tei ipo veneto 33 febbraio 1850 | Miles ari Gi s0 al posto di medico-chirurso codolo ai Pe 
L'esercito sarà deliberato a quel concorrente © gono | N. 286. ed a termini è pl eflti della veneratisima So- | toni, Triste Francesto, Mordl Erli, Cima 
il maggior canone annuo ai patti è condizioni vrana Risoluzione 24 giogno 1835, si diffida il notaio di Ve- | è Pinazza Farra Barnaba, di ; 








par intero pel pubbbcato Avviso a stampa, è che trovasi pure | NiziA ito viselo o pento, assente fino dal p. p. settembre | © col’ Editto 5 maggio 1856 N. 199-p.: Paultti Antonio, EL die 

seni posso LR fterdenza © peso le dipendenti DE | Di perso dala propia resident, a dover Hiornare et | Curto Gio è Cart Gi; di Pet, cui ni accede Per un numero di circa 4000 abitanti, 

"n resetate sotto sogalo all | tro i termine di un mese, decrribile dala terza pubblco= | a ritornare regi IL RR. Sad od 1 giustitcarsi; Sarno 06 Corea poveri. aventi diritto a cura me: 
Lo alberto dosrimaò cesre pi mugello 300 | rine del presente, al suo poso, coll minaccia, in cis0 Con- | provato dagli atti che non faro nè questo nè quello: Mac atua. 

Die apre elir radiali trario, del'a perdita del posto stesso, nonchè a dover giusti | Si dic colpevoli di essenza illegale, e si condanma | ‘’“SN6n più tardi quindi del giorno 31 p. v. marzo, 


suriiano del giorno 15 moro 1960, siti Hit | care l'arbraria di ui asventa. gli aspiranti dovranno presentare all' Uffizio di questa 


, DI 
Dall’ I. R. Camera di disciplina notarile, mesi, commutabile nel caso di | Deputazione comunale , le loro istante corredate dei 


i documenti prescritti dall' Avviso stesso. Venezia, 29 febbraio 4860. MiA n° crinale. arresto. * seguenti recapiti : 
,; Seguono le rimanenti orareog ta N President, BepeNDO. Si pubblica il presente delle forme di legge. 4) Fede di nascita; 
Dall'I R. Intendenza Latera sito H Cancelliere, Merlo. Dall L R. Delegazione | è) Certificato di sudditanza austriaca ; 
Viet, 16 bri 860. pai — na i Bellano, 2 febbraio 4800. —— { e) Certificato di sana e robusta fisica costitu- 
"Formula d'offerta» N. 1759. EDITTO. (1. pubb.) L'L R. Dekgenieoviaciole, Cisorm. 








in Vicenza, Contrada Carmini N. 423, ossia altra | 
Male citenta, ale ccdiioi fissate nell Avviso di concorso | nese, che abbandonò arbitrariamente il suo poeta, ed ignoran- * 





ia jo oioseito (nome, ogione, condizione e do- {A senso e peli fit ela Srna Rislzone 3 gir | Ì 
micio dell'oferente ), di essere pronto ad assumere l'esercizio | gno 4895, sî richiama a presentarsi entro il perentorio ter- i 
postaria di minuta vendita di tabacchi, sale e marche da | mine di un mese dalla prim pubblicazione del presente Editto | 
tal Vi l'alunno di concetto di questa Intendenza, Bartolommeo Vero- | AVVISE IVERSI | 





Di 
9) Tutti quei documenti 









180" "0 pia dla, Ita | ui deve attuate si OM Lg tN. 1609 Ped uc de PES pipi ii seri. © ol di De 
d "i pagare anvualmente in } °° Dall R Intendenza provincia nane, i a a il sus di e nn È 
ALA aL R'foanta E O 1 pi Belluno, 25 febbraio 1860. 1 Ricevutosi della Camere i TT Condotta verrà esercilata a stretti termini del- 


o È seta, giù commesso ai signori Freschi e Castella- 
SSL Canegieiode Qpr | fi, è fuccolto da quest ullimo nell'interno. della _10 Statuto 
N, 2898. (3. pubb.) ! Cina, con quella intelligenza e con quell’ amore, La residenza del medico sarà in Monteforte, la 
In obbedienza a luogotenenziale Decreto 41 corr. N. 3944, | che notoriamente lo distinguono, si avvertono i cui nomina verrà fatta dal Consiglio comunale, e ri- 
| dovendosi appaltare il lavoro di trasporto dell'argine con tratte ! coltivatori di questo prezioso prodotto che la messa all’ approvazione delegata. 
arch» della cornela Lutzar, compreso i MiUm nre, | guantità ricevuta resta disponibile a tutto il gior- Lessa Parte a onere pomescmnta 
plagio lai LI i) el corrente marzo; che le dA: oi, 6 febbraio 1600 


ORMONI i N E I I lo Sistuto arciducale 31 dicembre 1858, e relative 
Unisco i documenti preseritti suddetto Avviso. 
Ù uni) 


( Sottoserizione autografa.) 











AVVISO. 


(AL di fuori) 
Offerta per l'assunzione della Posteria di 
minuta vendita tabacchi, sali e marche 














Ù" otra quasto 8%: 30 marzo p. x, | de, entro al detto tergine insinuate, saranno in d° get nemo. 
(i pubb) | ano ore tt i e diana di questa Dglgi® | proporzione della qugotità_ sten sodisfatte, Ù Depsa $ Fenp. dott. P 
acanto Î posto di maestra” di classe MI nell’ R. | tone © resterk aperta fino alle ore 3 pom., dopo le quli, | verso il pogamento eno denso (dalla Came Au Pra 


Ul Segretario comunale, 
Gio. Battista Bernardello. 

N. 101, Dominio vrneto, I7I 

Provincia di Padova — Distretto di Picve. 
L’I. R. Ispettorato provinciale delle Scuole elementari 
della Provincia di Padova. 

Per la mancanza a vivi del sig. Antonio Cappello, 
essendo rimasto vacante il posto di maestro di classe 





Scuola elementare maggiore femminile di Belluno, che ha lo presentino aspiranti, si dichiarerà deserto | ra esborsato, cioè franchi 20 (venti) per ogni 


stipendio. di fior. 315 v. | l'esperimento, nel qual caso il secondo avrà luogo il giorno | ia. S Pi istellani e Freschi es- 
"A daga prventi pria del 25 marto p. v.allLR, successivo 21 detto ed il terzo nel giorno di gioveli 22 detto, | ONCÎ2- Scopo dell impresa Caste 


i ione del seme europeo, la Ca- 
Lipettora provinciale di col, l'istanza coi soliti | -— La gara avrà er base l prezzo fiscale di .22018:79 4, | sendo la rinnovazione del curo 
pece] stendi al età, condizione e religiosità, agli studi ‘ pix negano dovrà cautare la propria offerta con un { Mera, ispirata dal medesimo desiderio, e dalla lu- 
percorsi compreso l'esame di metodica semestrale, ed agli im- | deposito di fior, 2000, più Bor. 100 per le spese dell'asta e del ' singa di veder così la la sciagura, che ge- 
pieghi avuti. La concorrente dichiarerà pure a ) se accettasse la | contratto. | neralmente ebbe a re il più ricco dei nostri 
stona La delibera seguirà a vantaggio del maggior offerente ed ! prodotti, si crede in dovere di fare vivo eccita- 
ultimo obiatore, esclusa qualunque miglioria successiva e salva | mento ai coltivatori di bachi, affinchè non t 


ove prima non 























la Superiore approvatone, dopo la quale soltanto sarà obbli | : rima, Sezione inferiore, nella Scuola elementare ms 
Geri Suoni quia la Ri, Aministrazione a sottostare agli efeti dell'asta, | inutile un esperimenti che offre con rho aschile di Piove di Sacco, al quale va annes- 
ottenendo. foentre, per lo contrario, il dliberatario ne sarà soggetto dai ne fondamento alle più belle speranze; richiaman- | so lannuo assegno di fior. 475, viene aperto il con- 


corso al posto stesso, a tuito il giorno 20 marzo p. v. 
Gli aspiranti insinuerenno a questo I. R. Ispetto= 
rato provinciale, le loro istanze corredate dei seguen» 
ti documenti : 
a) Fede di nascita; 
6) Attestato medico sulla robusta fisica costitu= 
zione dell’ aspirante ; 
©) Pateate di ‘abilitazione al posto cul aspira; 
d) Permesso dell'Ordivario diocesano, se si 
trattasse di un sacerdote ; 
e) Tabella dei servigi prestati. 
Se l'aspirante fosse impiegato , nel caso venisse 
eletto, dichiarerà di rinunciare tosto all'impiego da 
Jui coperto. 


Tal: 43 febbraio 1860. 
Il ff. & LR. Ispettore generala G. Copexo. 
AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (1. pubb.) 
tasa co portico © cortile in Portobutolà di Oderzo, 
di Mappa, colla rendita cens. di L. 52; 


momento che segnò colla sua firma il processo verbale di { do nel medesimo tempo l' attenzione dei coltiva- 
appalto. tori medesimi, che di questo esperimento vorran- 
ll deliberatario non domiciliato in Rovigo, nel settoseri- | no approfittare, alle pubblicazioni, che il beneme- 
mec dei, prato A viale dir diana pente ge nilo Big, 6.5: cp ha promesso di fare nel 
corrente mese intorno al metodo da eseguirsi per 

l'allevamento. $ 
Dalla Camera di gommercio ed industria della 


Provinei 
‘enezia, 2 nifirzo 1860. 
Il Consigliere anziano ff. di Presidente, 
A. Cecco 





persona intenda di costitirsi tale domicilio, all'oggetto” che + 
| presso la medesima possano essergli intimati tutti gi atti che | 
fossero per occorrere. 

La descrizione, i tipi ed i Capitolati d'appalto saranno 
ostensibii presso questa R. Delegazione ogni giorno nelle ore 
d Ufficio. 
















lerrà sotto le discipline tutte stabilite dal Re- 
io 1807, in quanto da posteriori Decreti 
rogate ; non senza avvertire che se per 


senza effetto, per mancanza di aspiranti, l' espe- 
nolo d'ana Macvni liiorno 16 asdant, a seguo se 





















sopra descritte, di spettanra del ramo | mancanza del deliberatario fosse obbligata Ja R. Amministra LO Arnò, Segr. Si avvriono | concorrenti, che questo posto ha 
vaga alla Ditta Arrigoni, | zione a rinnovare a di lui rischio e spese gli esperimenti, = 4 diritto ine, essendo state adottate dal Comune 

si previese il pubblco che si terrà alto esperimecto nel 20 | trà essa determinare, come le parerà e piacerà, i nuovi Pr di Veronz. 166 Î ie normali austriache io proposito. 
Lia i ego "ia | gra, sea che pur nice riaaognso le urore s | | 1a conoumecmonievmicieitE bessa conva' ‘doveri annessi a Wuesto posto sono indicati nel- 





910: A, setto niorma dlla provazione, ed alle | seguenza a carico del deliberatario stesso. LOGNA Y'erganico Regolamente scolastico © subcesBive nor- 


















medesime couizioni portate dal Avviso N. 457 36. Per opportuna norma si soggiunge che saranno accettate tuto N:gierenlio marso p. v.. viene fl | mali. n 
Dall'I. R. lutendenza provinciale delle finanze, fre srt © sugo per l'aszine di detto lavoro $ | concorso lle Pe Cosdetle medico-chirurghe del Co- | Îa nomiva verrà fatta dal Consiglio comunale di 
Treviso, 17 felibraio 4860. cn ite a coloro che vi [pren è di | mune, l'una per la gittà, col soldo di fior. Piove, salva la peri approvazione. 
L'ICR. Consigl. Intendente, Pacani. rodurie avanti e fino all'apertura dell'asta munite del bollo | altre due esterne com quello di fior. pur 400, ma col- Padova, 13 febbraio 1850. a 
L'I. R. Commissario, Fontana. figa # franche di porto. ln ogui offerta dev'essare chiara- | 1°; ta, per oguuma di queste, di fior. 100, pel mez- L'I. R. Ispettore scolastico provinciale, 
mente seritto il nome e cognome, lungo di abitazione e coodi- | zo di trasporto. Zara. 
N90 AVVISO DI CONCORSO. —(4;pubb.) | zione dell'offerente, come pure ini cifre ed in lettere la somma te S 


Chiunque si farà a aspirarvi, dovrà presentare 
1 sesti ume er Ì 


8 
È 
25 
hi 
3 
3 
È 
# 


la seguito ad essequiato Decreto dell'Ece. 1. Ri Tuogo- | offerta od il rilasso pe 























e) Diploma di abilitazione ell' esercizio della 











113. 16 
‘Dalla Direzione ed Amministrasior I letituti 
Zitelle, di Dio è Calecaneni ig) 
Viene aperto 1l concorso, in seguito 
24 fabbrajo core, N. 1804-201 della LR. Delega 
provinciale, al posto di computista € controllore di Coe 
si eso vacante nel proprio Ulizio. cui è anuee 
asino soldo di fr. 50, coll'obbgo dll fila. 
ne di fior. 735. 
Gli aspiranti no le istanze al 
della ifettone chi trazione degl tit ole 
detti, sino a tulto ll giorno 31 marso p. ., corredate: 
37 EE i pn 
ci : 
R) Della tabella ‘doccmentata "ei Servigi soste. 
nuti 


e d) Della patente d'idoneità , ag!’ impieghi con. 


£) Della prova di essere in grado di offire a 
summentovata fideiussione di fior. 735, in beni fond; 
ovvero in denaro contante ; ù 
_._J) Delia dichiarazione, se ed in qual grado di 
affinità, 0 parentela si trovassero con taluno degl 

gati adaetti agl' Istituti medesimi. 

Venezia, 29 febbraio 1860. 
Ml Direttore, . 
Pier Luici nob. GRIMANI. 
L’ Amministratore cassiere, 
Lorenzo De Pieri. 

N. 65. 166 
ll sig. Lorenzo dott. Borlini del fu Angelo, ha ces. 
sato per îraslocazione a Motta, Provincia di Treviso 
dal notariato da lui esercitato ‘fino al 18 luglio 1857" 
nel Distretto di Piove, Provincia di Padova. n 
Dovendosi pertavio, a seconda delle preserizioni 
vigenti, svincolare il deposito di austr. lire 4942:5i, 
dal doit. Borlini verificato nell’. R. Tribunale provin: 
clale di Padova. il 15 giugno 1853, sotto il N. 38%, 















con austr. lire 6000, in obbligazioni del Monte lom: 
bardo-veneta, e con austr. lire 2,700 in compom i 
cauzione del di lui esercizio di notaio tn Piove, sl dit 
fida chiunque avesse o pretendesse di avere ragioni 
di reintegrazione , per operazioni notarili, contro { 
traslocato notaio dott. Borllni, e contro i suoi beni, 
a presentare sino a tutto ll 3Ì maggio 1860, a questi 
Camera i proprii titoli per la reintegrazione, scorso | 
ual termine senza che si presenti alcuna relativa 
lomanda, si passerà al rilascio a chi di ragione dd 
corrispondente certificato pegli opportuni 
FIR Tribunale provinciale suddetto. Fon 
Dall' I. R. Camera di disciplina notarile , Padova 
21 febbraio 1860. n 
Il Presidente, ScueLL 
Il Cancelli 

















Ciprieo. 








N, 560, 18 
Resta aperto il concorso al posto di mammen 
condotta, per un triennio , nel Comune di Trissino 
colla frazione di Selva di Trissino, Provincia di Viten: 
za, verso l’annuo salario di fior 105 . 

Il circondario della Condotta, è esteso miglia 5 
in lunghezza, e 3 in larghezza ; Je strade s0n0 parte 
in piano, e parte in monte; gli abitanti ancendono a 
N 5,400; € le partorienti povere, a circa N. 160 

Le aspiranti dovranno produrre le loro Ìstanze, 
documentate , come di regola, 8 questo regio Com: 
missariato, entro Îl 31 marzo b. v. 

Commissariato distrettuale , Valdagio, 




















Avviso interessante. 


Nel giorno 9 mese corrente, alle ore 10 an- 
eridiane, avrà luogo, presso il sottoseritto Uff 
zio, il pubblico incanto, dei diversi oggetti di 
rarità e delle monete estere, provenienti dalle In- 
die e dalla Cina, le quali verranno deliberate al 
miglior offerente verso pronto pagamento. 

Venezia, 3 marzo 4860. 
Dall I. R. Auditorato di Marina, 
alle Muneghette. 









ini passati, il di cui giudizio lasci 
risnondenti stessi. 








Verona, Porta Nuova N. 2206. Gius. DaLz'ovo. 

















Vo cssegito compo. di N predote serà affisso all'| la reodita totale di L 88:19, | fior.57:75 v.a, pizioni insoluto | dlieratri, esclusa ogni garanzia. | gio e 49 giogno 4817, vanta ul 
ATTI GIUDIZIARI. muraglia coperto di coppi, ad uso uo di'qota Pretura, in Piar- | pù dettgiatamente descritto nl | ajtuo 5 febbraio 1800, in ordine | "IL Nascuso pottà fr cha: | limmobib' da aulastati”T'ansa 
di abitazione, suddiviso da varie Îa relazione della stima giudizia- | al contratto 2 novembre 1858 , | tore senza depositare in danaro | eorrisponsione di 
Matte} ALSO E Menia, io le 30 ottobre 1856 N. 13289. | nonchò caducità dell stesso, rifose | contante a tarff il decimo della | che non fu però 
N 9981, 4. pobb. |a tutti quelli che noo resteranno | tinte superiori, ad uso di camera, Del valore di austr. Li $455:20, | le spese, ha fissata alle deduzioni | stima. ll deposito fato dll ultimo | dagli eseutanti mò giudienta 
EDITTO. diberatari, tosto chiusa l' ast, | e similmente a_ queste superior, gari a fiorini 2854 : 32. a processo sommario l'A. V. del | offerente sarà tratenuto a caurio. Descrizione 
Si rendo ta noto | o tosto che ‘dichiaro di non vo- | altretani granai, con inoltre stalla Ii presente inserisca per | giorno 23 aprile p. v. alle re 9 | ne de’ suoi impegni, gli alri sa- | “dell'immobile da subustari. 
feta prego] de here tre volte. nella Gazzetta Ufiziale | antim., sotto le avvertenze della | ranno restituiti. Gli esecutarti po- Una casa con adiacenza, l- 




























Francesco è Pacifico Ca- 
rabba | ad Eorichetta Carabba- 
Vemar, dì Elina Gale 
Desemprè, a Servadio qua Servo» 
dio Carabba, ad I Carabba 


arma 





soprastante, il tutto anvesso al di Venezia e si affigga ne' soliti | Ministeriale Ordinanza 34 marto 
caseggiato. Più una rona di ter- i i. Iwoghi. 4850. 
reno vangativo ortivo condotta in z __ Dall'L R. Tribunale Provio- Ciò si reca a notizia dll's- 
presente ad uso corto annessa al ciale Sezione Civile, sente è d' ignota. dimora Sante 
caseggiato suddetto a plaga Su Venetia, 20 gennaio 1860. | Meloncini, al quale fu costiuito in 
situato in pertinenza del Comune EDITTO. ù N Presidente curatore questo avvocato dott. Za- 
Conco in contra Cortesi, fra evo» N L', Al PrOunale Provinciale Vexroni nadio, affinchè possa munire î suo 
fini, Est stradella consortiva me- Sezione Givde in Venezia rende Lorenzi, Uf. procuratore de' necessari docu- 
spazio cortivo di ragione le noto che nel locale Menti e prove, ovvero indicare al- 
del caseggiato sopra descritto, Sud di sua residenza, siguirà nel gor- 4. pubbl. | tro procuratore per la sua difesa, 
eredi fu Pietro Cortese, mediante mo 28 mamo p. v., alle ore fi EDITTO. altrimenti attribuirà a sò stesso 
la memorata zona di terreno del- anti , i Vezo esperimento dello | L'I R. Tribunale Provinciale | Je conseguenze della sua inazione. 
l'area di tavole 25, Ovest transi- stabile ‘stà descrito, ad istanza | con sua deliberazione 18 spirante, Si affgga all'Albo e s'inse- 
ti Cortese Giovanni fa Antonio, ed Legreosi otro Viviani e Con 


se dell'annuo 6 per 100 sul me- 
desimo decorribile dal giorno del- 
la delibera. 








N. 66. 


dell'acquirente Je spese esccuive 
dall'atto di pignoramento in poi 
liquidate 0. d'accori 











N. 66, Na interdetto per manla | risea per tre volte nella Gazzetta 
a Nord transit, in mappa provi sort, alle ‘saguenti vaga Zicca Giovanna fu Giseomo, | Uffiziale. 
ertura gravati i | soria al N. 441. di Fonzaso, e questa Pretura ha i!” 1. R. Pretura Urb. Civ 













dizioni. 
1. Nesuno potrà farsi obla- | deputato in'curstore della stessa 

tore alla satasta, se noa previo | il di essa marito Francesco Del 
deposito di a. L 815:52, paria | —Locchè si pubblichi pe' soliti 
Fior. 2854 18. Inoghi di questa Città, nel Comune 
di Fonzaso , e s° inserisca nella 


erun diritto di | —Una perza di terra ortiva 
vangativa della quantità di tavole 
75, sinata a Plaga Est ed in vi- 
cinanza dei beni sopradeseritti in 
Comune e contrada suidetta, tra i 
confini a levante e mezzogiorno Gazzetta Uffziale di Venezia. 
Cortese Benedetto fu Marco, po- È Dall 1 R. Proto 
neote stradellaeonsortiva, Nord saranno per essere Feltre, 24 gennai 


Venezia, 45 febbraio 4860. 
Il Consigliere Dirigente fino 
Pettecnini mo 
Fossolo. 
N. 6183. 2 pubbl 
evirto, © "" 
LI. R. Pretura Urb. Civile 


giorni dalla 

V. Ii possesso materiale del- 
l'ente” subastato sarà. trasferito 
immediatamente, ma la definitiva 











gozzini a' civici NN. 5882-5823 
5824-2825, 0 che per versare 








per intiero pagato il prezzo giusta 









tranno rendersi delileratari senza 
verificare il deposito. 


ttibuito all'immobile da subastar- 
ai, in austriache Lire 5882 
Nel terso a qualunque prezzo, 
vo il disposto dal $ 422 Giudizia- 
rio Regolamer 


rà dato 


tro pagamento 





da buoa padre di fa 
sodiisfre le pubbliche imposte di 
qualunque genere, 













toga, porticale, corta ed orto, sia 
in Arzignano in contrà Del Corso, 
al comunale N. 48, confinante in 






















nento cm casa di 
rie con casa era degli eredi fu 
n. Battista Malon, detto Tognoo, 
è parte casa e corte fratelli 
riolo, ed a tramontana clla strada 
comune, ed è censita in mi 
atabile del Comune censuario 
Arzignano al Piano ai NN. 2 
e 231, della quantità di pertic 
censuarie O, 72, colla rendita di 
Lo 259 
Locchè si pubblichi all'Al» 
+ mediaote alfsione ne sti lr 
ghi, e si inserisca. per ire volt 


IV. Il possesso del fondo sa- 
iberatario in via è 














sa la proprietà 
idicata che die 
ro intero, 
N. Da giorno "del. possesso 
totale pagamento del prez- 
il deliberatario dovere: 
A) di conservare l'immobile 
fia, e di 











K B) di assicurare il caseggia Ga n 
sulla medesima, venne prefisca l' | quanto fu stabilito al N. 5, rito» | Cortese Giovanni fu Antonio, in ditori iseriti fio al valore di Ni R_ Pretore petizione 18 feb- | degl ienodi peso na i | Dl imp Petra an 
Ana Vera dl giorno 46 mar: | nata che dorà sg opta provvisoria al R_AUÎ, gi ERA 183, del nobile | assicuratrice regolarmente ricono» | gnano, 4.° febbraio 1860. 

20 pi v. alle ore ridi» ra pezza ap È i venere l'assicurazi i gene 
sa, Mi nomicale Ta corsore di della quantità di un ottavo circa RL REAL Renlarale; LA no 






































































1 co. Gritti, in confronto 
Angela Antippa ved* Remondini, 
in punto pagamento di fiorini 


ii per 
alle spese pel conse- 
Gimeto di fi al co i 
orso, senza che per questo abbia 


essi assenti questo avvocato dott. 
Malvezzi. 
Dall' LR. Tribunale Provin- 


di campo, posta nella eguale per- 
tinenza e contrada delle pi 
ti, tra confini a mattina eredi del 


sommo. SÈ 


rini metallici con esclusione di . 
L’LR. Tribonale Provinciale 


ogni surrogato di valuta. erosa 0 











457:50, importo fitti maturati 
ciale Sezione Civile, ad essere ritardata l'immessione | fu Pietro Cortese, a mezzogiorno | carta monetata , comechè posta in Udine rende neto all’ assente | del 2° ai 
Venezia, 20 febbraio 1860. | nel possesso di fatto. la cine code Corto, è ea | cictaine po Mapa Tal pre sosta dior Widmano er | Cri a°38 Ermogia Fira: | "ri 
Îl Presidente VIII. Staranno a carico del | la strada, ed a monte Maria Cortese. | 10 rimarrà in mano dei dei zonico Gio. Abondio fu col. Lodo- | to, interessi e ha fistata 
Vanna deliberatario, oltre al prezzo, la I suddetti beni trovansi più | tario fino alla compiuta graduato- vico, di Venezia, essergli sto con | per le deduzioni a processo som- 
Lorenzi, UT. |tassa di passaggio di proprietà e | minutamente descritti nel protocol- | ria, derorrendo nel frattempo a di | alla partovesecutante, quanto alla | odierno Decreto pari Î. destinato 


mario l' Aula Verbale del giorno 
esecuata è come a qualusque cre- | in curatore l' avvocato di questo | 21 
ditore insgrito, di provocare una | foro dott. Giulio Manin, all’ oggetto | sotto le avvertenze della legge 3i 
presso questa R. Pretura. di tre | nuo ar” che lo rappresenti sulla pendenza | marzo 4850. 
sm tre anni. il prezzo di delibera | mossa con istanza 46 febbraio 
VIL Sarà obbligo del deli- | il dlieratario pagherà l'imposta 
colla rendita di L. 16: 08. beratario di contrilunre agli eredi | percentuale, le spese esecutive e 
Ed il presente sarà affisso | del fu Vincenzo Masatto, l'annuo | le imposto prediali dal: giorno 
all'Albo Pretorio, e nei soliti siti | canone di sacchi 13 frumento ben { della delibera stessa. 
di questo Capoluogo, e del Comu- | secco, buono e tratto a due pale VL Dietro la prova dell e- 
ne di Coreo, e inserito per tre | nel luglio d'ogni anno, e. 63:55 | seguito pagamento del prezzo di 
volte nella Gazzetta Uffiziale di | o fiorini 22:24 nel 20 ottobre | delibera @ dello spese esecutive , 


le spese del trasporto. censuario 
dei beni alla di lui condizione che 
potrà far verificare colla sola esi- 
bizione del decrato di delibera. 
IX. Nei suddetti due incanti 
Va delitera seguirà soltanto a prez- 


lo di stima 415 settembre 1856, 


lui carico. l'interesse: del 5. per 
nell'attuale mappa 


abile por | 100 da essere da lui depositato 
tano i NN. 2320, 2394 . 2333, 
2334 è 2368, e sono della su 
perticie di pertiche cens. 0.93, 






Ad N. 4483. 4. pubbl. 
EDITTO. 

Si reade pubblicamente noto 
che nai giorni 20 e 27 pr. vent. 
marzo dalle ore 9 ant 12, 
nella sala di questa Pretura a- 
vranno luogo il’ primo e secondo 
esperimento d'asta degli immobiti 
satodestrtti , i quali furono ese- 
cutati dalla Ditta Giuseppe. Rocca 





assente d' ignota dimora Angela | se 
Astippa vedere Rendi © ala 
quale fu costituito n curatore 

sto avrocato dott. Poletti, affiché 
possa munirio de' necessari docu- 
menti, od indicare al Giudizio 











si passerà sopra nuova istanza è 


Ù a : i o tro suo procuratore, in difetto di 
e no di Vicenza , in odio | premesse le pratiche di legge al | Venezia. è ciò incominciando dall'anno | il deliberttario potrà ottenere la che attribuirà r 
di Giov. Battista Maino fu Bortolo | terzo esperimento, in cui la dell- | | Dall'Imp. Reg. Pretura, 1860. reni 
li S. Giacomo di Lusiana, e ciò | bera dovrà seguire a qualunque | Marostica, 45 febbraio 1860. VIII. Maneando il detibera- Dall'L R. Pretura Urb. Civ. 
sotto Je seguenti prezzo. li R. Pretore tario a qualunque delle condizioni Vasa 18 Maine IS 
,, Condizioni. __X. Il deliberatario avrà ob B. Scansvetta. espresse agli articoli 3° 4° 6°, 11 Consigliere Dirigente 
L L'asta viene proclamata è | bigo di ritenere i debiti. inerenti L. Monti, Cane. | si preesderà di nuovo alla veni 





quritata in un Lotto glio, ed 
sl al zo di stima 
dan dio 

IL Ogni oblatore dovrà ga- 
rantire l'offerta col in 
mano del Delegato cieli di 
aL po monete d' e 
d'argento di giusto peso, calcola 
bili al volore della Sovrana tariffa. 

III. 1 beni vengono sulastat 
è saranno deliberati rello. stato 
in cui si troveranno nel giorno 
dell'asta, ed il deliberatario non 
avrà azione di sorta pegli even- 


ta dell'utile dominio a tutte sue PELLEGRINI. t 
spese e danno, senza che egli ri promuovere la gra- o |agli 
possa avere alcuna. pretesa su i TRA 


al fondo per quanto vi si estene 
derà il prezzo offerto qualora i 
greditori non volessero accettare 
il rimborso del loro credito 
il termine stipulato. per la resti 
tuzicne nel rispettivo titolo. 

XI, Mancando il delieratario 
al pagamento degli interessi che 
sori effettuato mediznte giudiziale 
deposito di anno in anno, e cosi 
mancando al pagamento del capi- 
tale in mano di chi sarà celermi» 
nato nel riputo, sarà facoltativo. 
non soltanto all’ esecutante ma a 





+ 
stanza di Elisabetta Bullo vedova 
Masatto anche” quale tutrice di 
Michielangela Masatto, Luigi e Lo- im Comune di Arquà — Dall'E R. Tribunale Prov., 
ciano Masatto di questa età, pro- Utile dominio di un corpo di | tas Udine, 21 febbraio 1560. 
dotta al confronto di Agostino | terra di campi 7.8. 18 in Co 7 grafico N. Ù 
Brancalien di Arquò, si procede- | mune di Arquà, detto Aveovetta e 
rà nei giorni 90 marzo, 17 apri- | Bojazotta, che confina a mezzodì 

argine dello scolo. Voldentro, a 


Immobili da subastarsi ziale di Venezia. 





40 di mattia alle 2 pom, 
cale di residenza di questa Pre 


nel lo- 





ne stessa, 


20 di delibera minorato del de 
sito fatto, l'annuo interesse 


Frmagor e Fitana: | crrispao,  deposiato in Casa 


VI. Il residuo prezzo di delibera 
dovrà esser pagato a' creditori 
p. v. alle ore 9 ant., | mente graduati entro 44 giorn dopo 

che il riparto sarà passato in co 
sa giudicata, ed a norma di esso, 
Ciò si reode a notizia dell' | Se taluno dei creditori non voles- 





vesse diritto, il deliberatario dovrà 
Arattenersi il capitale relativo ad 
esso assegnato, corrspondendo 
frattempo l'interesse 
e tollerare intanto sullo stabile la 
relativa ipoteca. 


cuna di esse, si. potrà. procedere 
al reiocanto a suo fischio, perico. 
Jo e spese, ed il deposito da lui 
fatto, risponderà ai danni in un 


Maggiore prezzo che potesse es- n ni x è agare coro giorni 14 dal giorno 
Bai i | minciando dalla petizione, e fino 
alla subasta, e pagare al 
Della Di Des od al loro 
procuratore avv. dr Giuseppe Vi 
lanova dietro liquidazione giudi 
le, anche queste da prelevarsi dal 
prezzo di delibera. 



















Do 


N. 29624 - 59. 2 pull 
EDITTO. 

Dalla R. Pretura Urtana in 
Bergamo si porta a pubiea n 
tizia. che nel giorno 16 aprle 
4857 è morto. in ques Ospitale 
maggiore il sig. Giovanni Battista 
ian] dti il Lopei 

io 4855, col NI 
erede l'scerdote do Pero Gr 
qunseni di città, cotton 
i vari legati, fra quali L 1 
1, al corso PTT 
Bergamo, da pagarsi da ecso e 
in parti li ai discendenti de 
sue zie Bertoltti, erano mark 
in Venezia, e del loro fra’ 
Gio. Batt. Bertoletti , che pure $ 
rete defunto in Venezia nell a 
Pisani in campo S. Stelio , 

Essendo ignoto a quest 
tura ove dimorino i suddetti | 
pari, gono eccitati ad 19° 
rar l' analoga loro dichiarazn 
ton avvertenza che frattanto 
gato, a loro favore op 





C) di corri sul prez- 


‘» da essere. anpualmente 








re l'affrancazione e nea- 


5 per 100, 





VI1. Msncando il deliberatario 
condizioni suespeste, o ad ab 





altri suoi beni. 
VIIL Il deliberatario. dovrà 





delibera tutte le spese, co 





istanti. 
contenziosi. î 
XI presente Edito verrà PP 
Micato per tre volte ein tre 1 
secutive settimane sulle Gase 
di Milano e di Venezia. 
Dalla R. Pretura Uras» 
Bergamo, 14 dicembre 1859. 





IX. Si avverto che la Pi 
Ricovero e d' Industri 








tvalî deterioramenti al confronto | qualunque altro interessato di chie- | tura, e da apposita Commissiene Vicenza per annotazione in censo NI Consigliere Dirigente 

della Dita esentate, ma soltanto | dare rinato del ondo a ttt | all culasta del stoeserito im si o (ora dei til 24 otobre E ni 

contro l' esecutalo in quanto ne K mobile , sotto |” osservanza delle , atti Francesconi, 19 mag- 

agi pieni o nto e. beratario, a cui farà fronte intanto | seguenti _ 
IV. Il deposito si restituicà L Ogni oblatore dovrà ga- Coi tipi della Gazzetta Uffiziale, 





Tar Towwaso LocaTELLI | proprietario e compilato? 
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ante. 
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i oggetti di 
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o sore ai 
colto gallette, 
6 pell' autunno 
rr Ja educazio: 


na ed orto, sita 
ontrà Del Corso, 
2, confinante in 


degli eredi fa 
, detto Tognolo, 
o fratelli Giu 
ana colla strada 
ensita in mappa 
e censuario. di 
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nità di pertiche 
ala rendita di 
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ne nei soliti luo- 

per tre vi 

ziale di Venesia. 
Pretura, Ani 
1860, 


si da esso end 
discendenti del 
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ro dichiarazione, 
e frattanto ir 








MERCOLEDI 7 MARZO 





for: 14:70"al'anne, 7:36 al semestre, 3:67 t, al vimenre 
re. 





Semestre, 4:72 ‘/, al irime 
ind h esi 


leal 
foglio vale soldi acsir. 14. 
Calle Pinelli. 


Salata ai Ventagiieri, N. 14, Napoli. 
ML 6257; è di fuori per lettere. 






10 +, alla linea. 


alla 

alla linea di 24 earsueri, e par qu 
si fanoe lo valuta austrisee. 

Uffelo rolizzte ; è si peganoraniieiparamenio. Gil articoli nec pubblicati. 





soltanto, ife pubb. costano some due 





GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(‘Sono affiziali soltanto gli atti @ le notizie comprese nella parte affiziale.) 





PARTE UFFIZIALE. 


$. M. T. R. A., 60n'Sovrana: Risoluzione del 
23 febbraio a. c., si è graziosissimamente degna- 
ta di nel ben meritato stato di riposo il 
commissario superiore di guerra di prima classe, 
Antonio Freyberg, e di conferirgli in tale occa- 
sione la croce di cavaliere dell'Ordine di Fran- 
cesto Giuseppe , in-riconoscimento de' suoi lode- 
voli servigi prestati per lunghi anni. 


S. M. |. R. A, con Sovrana Risoluzione del 
27 febbraio a. c.,si è graziosissimamente degnata 
di conferire la crocs Lar dell Ordine di 
Franceso Giuseppe al capitano d'artiglieria Carlo 
Schmarda, addetto quale professore all Accademia 
militare di Wiener-Neustadt , in riconoscimento 
delle sue meritevoli prestazioni in oggetti d' istru- 
zione militare, 


——mmo sr rme eI 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia T marzo. 
Altre offerte pervenute a Sua Ecc. rev. mons. 
Patriarca di Venezia pel Sunto Padre. 
Dal rev. Padre Sebastiano Casara, Preposto 
delle Scuole di carità, mezza guerre. 
Dalla nob. famiglia Bianchini, quattro pezzi 
da 20 franchi. 
Dalla servitù della stessa, fiorini 4 e soldi 40, 
Dal fev. parroco e clero della parrocchia dei 
“ Ermagora e Fortunato, 371 franco e soldi 
, cioè: 
II rev. parroco D, Gio. Batt,.Span- 




































WB et Franchi 60:— 
ll rev. D. Alessandro Piegadi, vi- 

gi sn PUMOMDO 

6: 

Hi rev. D. Matteo Guadagni 4 

Al rev. D. Luigi ‘fonini  . 20 

il rev. D. Giacomo Vitturi ... » 40 

M rev. D. Giorgio Tornielli . . » 460 

Mor. D bi Csideran.. = 

Ml rev. D. Giovanni Moro , » 8 





Du N. N, una sovrana e un pezzo da 20 fr. 
Dal nob. consigliere Antonio Muzani, nrezza 


genova, 
Dalla figlia del nob. cons. Antonio Muzani, 
fiorini. 
nora N. N.,1 pezzo da 20 franchi. 
N. N, 4 ‘da 20 franchi. 
Dal nob. sig. conte Gregorio Morandi di Par- 
ma, un pezzo da 20 franchi. 

Dal signor. Alvise 
Daîla signora Giusep) 
Da due signore di Padova, 3 genove. 
Dal rev. D. Giacomo Zago, una doppia romana. 
bal rev. D. Autonio Zago, un pezzo da 5 fr. 
Da una siguora N. N., un pezzo da 20 fr. 
Dal signor consigliere Lodovico Lazzaroni, 5 
i da venti franchi. 

Dalla 
Dai sigg. professori del semi 
cale, 500 franchi, nelle seguen , 
unu genova, due mezze sovrane, sei pezzi da 20 
franchi e 405 fiorini nuovi e soldi Gi. 

chierici del Seminario stesso, 


























Dagli studenti del Seminario Patriarcale, 34 
fiorini e soldi 54. 








Fino dal 4.° del corr. mese, ebbe cc 
la gigantesca operazione del sollievo dall’ acque 
del vapore il Jupiter, che stava sommerso alla Roe- 
chetta presso il porto di Malamocco. Rimorchia- 
to dall’L R. vapore l'Alnock si restituiva pur ieri 
all'Arsenale, ond' essere riparato, come furono gli 
altri due, l' Egitto ed il Roma, è restituito così 
al servigio della Marina, 

















incie. ) 
Piove di Sacco 18 febbraio (*). 

Il giorno 42 febbraio 1860 segna una delle 
più belle epoche per l'antico castello di Piove di 
Succo, ultimo asilo della potenza » Que 
sto rinomato luogo, che nelle storiche pagine 
delle venete e patavine guerresche imprese è di 
ftequente ricordato per averne sempre preso or- 
revole parte; che deve consentire , come consen- 
fono Firenze, Genova, Venezia, Amalfi, tutta Ila- 
lia insomma, al commercio le godute floride sue 
dovizie nelle svariate ère che vanta di aver 
dato culla e dimora ai Davila, ai Cardano, ai 
Caval-Cabò-Baroni, a 
l'altri luminari dell 
reso ancora vieppiù celebre nelle opere di pub- 
blica beneficenza, dappoichè con affettuosa solle- 
citudine apriva 3° pellegi 
di prestito a cl 
un Istituto elemosi 
pei poveri, in ispecialità ammalati. JI primo pio 
luogo fu soppresso per mancante scopo; quest'ul- 
timo sussiste tuttora, fatto consorte ad altro, on- 
de ci facciamo a discorrere. 

Nel giorno 42, dunque, inaugurava con solen- 

entusiasmo di vera pietà, l'apertura d'un civi- 
co Ospitale veri egrotanti. 

Nella vigilia dell'auspicato giorno, suopavano 
alacremente a distesa i bronzi della maggiore sua 
torre, nuuzii della sacra funzione, che seguir do- 
veva il giorno appresso. Difatti, nella mattina se- 
guente, era per tutto il paese un’ ansia, un senti- 
Mento pietoso e di giubilo, per fanta patria so- 
lennità. 

La residente guarnigione militare s' addiede 


() Riturdato per l'abbondunzs delle materie. 






































EI) Tatti 








del festoso avvenimento, dalle pubbliche popolari 
iulive dimostrazioni, e se ne promenciò compar- 


Alle ore 9 4/3 fu celibrata pontificsimente ia 
Messa con musica vocale ed istromentale, esegui- 
ta dai musicali piovesi dilettanti, che, ammaestra- 
ti e diretti dai rinomati signor Giambattista Be- 
neggi di Milano e signor Nicolò Verziera bassa- 
nese, vanno superbi di sì alti e valorosi maestri. 
Dopo il solenne sacrificio, fu letta, dal rev. signor 
abate Gaspare Zaccovich, di Padova, fiorita e ben 
condotta Orazione. 

Gremito era il tempio di genti e nelle desti- 
nate sedi assistevano all'ecclesiastica liturgia | le 
Autorità politiebe e giudiziarie, amministrative, 
di pubblica istrazione, d' igiene, nonchè la milita- | 
re regia uffizialità. 

Ordinatamente dappoi avviavasi in processio- 
ne la nobile comitiva, accompagnata dalla civica 
banda, e giungeva fino allo Spedale. Fbbe termi: 
ne la religiosa funzione del giorno, col canto dell’ 
Inno ambrosiano, e nella sera, a malgrado la ni 
mistà della vernale intemperie, ebbe luogo l' illu- 
minazione nel palazzo della Ragione e della trup- 
an, questo pio luogo, dal 

erezione , promossa dal | 
Pascale sb D00 LOS Squarcina, che lega- | 
va, alla sua morte, un capitale di A. L. 4495. allo + 
scopo pio, è dappoi tutta opera della carità dei 
jovesi, e d'alcuni pure stranieri al paese. Que- 
erezione, da luogo tempo ideata, e condotta | 
ine in azione, malgrado le distrette dei tem- 
da una zelante Commissione , fu inanimita e 
totelata dalla benevoglienza dell’. R. commissa- 
rio distrettuale, sig. Baccanello, che a tutt' uomo 
ntribuì alla santa causa. In cima alla Commis- | 
one stanno due onorandi uomini di Dio, mon- | 
signor Michele Pizzocaro , arciprete e protonota- | 
rio apostolico, e l'erudito rev. 1). Giacinto dott. 
Monaro ; e al loro canto vi no solleci 
diligenti, i sigg. Francesco Tardivello, Luigi Bo 
fani e Giammaria Valeri. | 

Incominciata con la divina provvidentissima 
assistenza tanta pia opera, che onora d'assai il ; 
paese . più che le passate pur gloriose memorie , 
è da fermarsi speranza, che s'accenderà vie me- 

la cecità depli_nocarai- a, che-5 suonò deal. 
che attendevano l'esordimento, s° affa 
cenderanno ad emulazione, gettando l'obolo loro 
nella povera area del nascente Istituto. f 

ossa questa nuda e veridica descrizione | 
muovere ad esempio tant’altre fraterne nostre | 
terre, perchè l' umanità sofferente non abbia giam- | 
mai a patire difetto di provvida oculata filan- 
tropia. 
















































Il Piovesano, NataLe Ricuaiovia. 





Bullettino politico della giornata. 


Oggi rechiamo più innanzi parecchi do- 
cumenti diplomatici, concernenti la 
italiana. Quanto a’ giornali di Parigi, ieri ri- 
cevuti, ecco quanto leggiamo nel Journal des 
Deébats, in data del 3, colle notizie del 2 
corrente : 


« È ora conosciuto a Londra il nuovo jr. 
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il Governo piemon!ese non aderi 
ni della Francia. 
«Un dispaccio di Firenze, in data d'ie 
1* marzo ( V. le Recentissime di lunedì ), ci a 
torizzerebbe a pensare che, senza dichiararsi at 
cora contro le proposizioni francesi , il Governo | 
sardo voglia anzi tulto ottenere una nuova mani- 
festazione della ‘Toscana, in favore dell annessio- 
ne pura e semplice. Si è, in fatti, pubblicato a Fi- | 
mze un decreto, il quale convoca il popolo to- 
no ne' suoi comizii, per dichiararsi, in massi- 
ma, fra l'annessione 


alle proposizio- 






















stiti del 






do le proposizioni francesi, riassunte 
corso dell' Imperatore, l'autonomia di 
na fosse posta fuor di questione, ed il po- 
polo toscano non avesse a dichiararsi se non sulla 
scelta del suo Sovrano futuro, Non si può dun- 
liare il decreto, ch' è stato pubblicato 
in Toscana, col nuovo programma del Governo 
francese; ma si può ancora supporre che il Go- 
verno altuale della ‘Toscana ope 
mente dal Governo sardo, e tal atto non impi 
cherebbe, in tal caso, chela Sardegna avesse già 
rispinto o cansato le proposizioni della Francia. 
« L'importanza della tornata della Camera 
de comuni del 28 febbraio sull'affare della Sa- 
(V. li Gazzetta d'ieri), e la relazione na- 
turale, che corre fra quella discussione ed il di- 
scorso dell’ Imperatore, distolsero la nostra attei 
zione dalla tornata della Camera de' lordi, nella 
quale pur s'è agitato un affare,-in cui è inte- 
ressato il pubblico francese. Trattavasi d'una con- 
venzione, che il Governo inglese è in procinto 
di concludere colla Francia per regolare la mi- 
grazione de' lavoranti dell'India re'le colonie fran- 
cesì, e per mettere così termine a quell’ ingag- 
gio ‘di negri liberi sulla costa d' Africa, che trop- 
po somigliava, nel vedere degl' Inglesi, alla tratta 
de' negri. Con tal nuova convenzione, la Francia 
abbraccerebbe interamente le usanze inglesi, in 
materia di migrazione, e le molte guarentigie, che 
il Governo inglese esige da coloro, che intrapren- 
dono il trasporto de migranti. (V. la relazione 
della tornata alla sua rubrica.) 
i annunziato il bombardamento de’ 
porti marocchini dalla squadra spaguuola. Un di- 
spaccio di Madrid ci fa sapere ehe la squadra sta 
per continuare le sue operazioni, e bisogna alten- 
dersi di vederla andare, in pari tempo che l'eser- 









































































| che gli servono di fortezze. Y 
| 


cito di terra, sotto il cannone di Tangeri. Tal ri- 
presa delle ostilità è la comseguenza naturale del 
rifiuto, che accolse Je reeebti proposizioni della 

conquistare la pace 
con nuove vil Tornetemo domani su code- 
ste proposizioni., le quali froso.imperfettamente 
analizzate da’ giornali, e che la stampa inglese ha 
troppo precipitosamente biasimate. 

« Riceviamo all'istante un dispaccio di Londra, 
che fa conoscere la prima impressione, prodotta 
nel giornalismo inglese dal discorso dell’ Impera- 
tore. Speriamo ricever domani i diversi articoli, 
di cui il telegrafo indicò solamente il senso. » 

Il dispaccio, di cui parla il Journal des 
Débata, dà, con qualche maggior diffusione, il 
sunto de’ giornali inglesi, fatto già conoscere 
dall altro dispaccio di Parigi, inserito nelle 
Recentissime d'ier l'altto. Ma, seo per 
tal diffusione maggiore, stimiamo doverlo ri- 
produrre. Esso è il seguente: 

« Lontra 2 marzo. 

« Il Times dice che il,discorso dell’ Impera- 
tore manda grandi ombre wugli avvenimenti, che 
stanno per succedere, 

« L' Imperatore, 
gran ragione ch' egli aveva îl di itto di stabilire i 
limiti della sua garantia contro Î\intervento esterno 
in Italia; ma una questione rimane tanto «oscura, 
quant'era prima : quella di sapere che cosa farà 
l'Italia centrale in riguardo al trono vacante della 
ia sembra aver titoli alla Savoi; 

ii dipendono dalle guerre e dalla ric 
voluzione. V' ha una certa convenienza naturale 
in una frontiera, ottenuta per tal via; ma, pre- 
ntandosi convenienze simili per altri punti della 

i ncese, Co Governo potrebbe allega- 
il medesimo titolo e la scusa medesima, e la 
‘rancia giungerebbe così ad vccupare posti avan- 
zati inquietanti. Sarebbe ud lavoro curioso, e 
cile insieme a farsi, quello di calcolare il numero 
delle parole, che converrebbe cangiare nel discor- 
per applicar alle rive del Reno la dichiara- 
zione relativa alla Savoi 

« Il Morning Post nulig trova di più mode- 
rato A x .del_discorso 

periale. Ne approva la parté mercantile, ma 
sima i passi relativi alla Savoia. È assurdo, dice 
il Morning Post, rappresentare, l'ingrandimento 
del Piemonte come una minaccia contro la Frai 
cia. Il Pi pagherebbe caro le fertili pi 
nure del Mincio, dando in cambio le montagne, 

































































« Il Morning Herald fa osservare che. l'Im- 
v la sua sodisfazione per 
colle Potenze, non esita ad 
enunciare una politica aggressiva, parlando del- 
l'estensione delle frontiere della Francia. » 


Vel resto, sappiamo da’ dispacci, pubbli” 
cati ieri, che la "idiaiiena della Sa : fu di 
nuovo agitata nelle due Camere del Parla- 
o, nell’ occasione che il Ministero inglese 
presentò le carte ad essa relative, in adempi- 
mento della proposta approvata del sig. Kiogie- 
ke. Oggi o domani ci \ggua; 
della nuova discussione, che non fu meno viva- 
ce delle precedenti; e lì riferiremo, secondo 
l'usato, ne' prossimi Numeri 


Nell’ Ost-Deutsche Pestdel 3 marzo, leg- 
i l'articolo seguente: 

« Oggi, che ci sta dinanzi nella sua interez- 
za il discorso della Corona francese, e lo possia- 
mo leggere posatamente, dobbiamo ' rendergli la 
testimonianza che, ad eccezione del passo signi- 
ficante sulla Savoia, ci ha fatto in complesso una 
buona impressione. 

«la parte si presenta vantaggiosamente, perchè 
Napoleone III, ne' suoi discorsi della Corona, modi 
lmente la rigorosa cerimonia di tutti 
iscorsi di questa specie. Egli non parla 
‘ome un oracolo di Delfo, ristretto in un' angu- 
sta cerchia di formole misurate, com'è costume 
in simili solennità. Parla come-un uomo ad uo- 
Il discorso è sostanziafffefite energico, per- 
sino sentimentale. Ad un oratore nella sua condi- 
zione. non può farsi rimprorero*se non lascia ve- 
dere il fondo de' suoi pensieri ; se nelle questioni 
mportanti si serve di espressioni a doppio signi- 
ficato. in sostanza, si ba sempre guadagnato qual- 
che cosa, quando un uomo si fa innanzi col suo 
soggetto, e non si limita a leggere alcuni periodi 
vuoti di senso. 

« In nessuno dei discorsi della Corona, prof- 
feriti sinora dall'Imperatore de' Francesi, ha la- 
sciato leggere entro di sè, come questa volta. Vi 
sono alcuni passi, i quali svelano che quest'uomo, 
che si è tenuto per irremovibile, è caduto in con- 
traddizione con sè medesimo, che dubita della sua 
forza, che si riprende, e, benchè velatamente, pure 
confessa il suo errore, Il passo sulle sue relazio- 
ni colla Santa Sede, sull’ agitazione promossa dal- 
le sue buone intenzioni, diversifica, pei modi e 


























































































reso pubbli . Ciò, che non poterono 
conseguire il potente Impero della RusSia, co'suoi 
pedi ilioni d’anime, e 1 Aff, forte in 
coll'agguerrito suo esercito, giange a conseguirio 
il Sovrano di Roma, sì debole in apparenza, mal- 


grado tutta la rivoluzione de' suoi Siti La Fran 








cia si ritira, senz’ avere arrischiato una battaglia. 
Imperciocchè, una ritirata annunizia, a chi sa leg- 
gerlo, \otizie, che giungo- 





no oggi da tutte le parti, vogliono che si tratti d' un 
Vicariato. Vittorio Emanuele covernerebbe la Ro- 
magna, sotto l'alto dominio del Papa, a un di 
presso come fa il Principe Cuza ne' Principati 
danubiani. Noi però non crediamo che questa sia 
l'ultima parola. La falange dell’ to catto- 
lico unito, che d'accordo è entrato nell’ agone pel 














dee produrre nel clero | 
francese tale un effetto, cui Napoleone, malgrado le 
censura ed il potere dei prefetti, non può soltrar- 
si. Noi l'abbiamo profeizzato sino dal primo mo- | 
mento, e lo sosteniamo anche adesso: la pace tra | 
Napoleone e Ja Santa Sede si farà in tutl’ altra 
guisa che quella, che ci fecero presentire l'opusco- | 
Jo e la lettera. 

« Tra il primo di gennaio ed il primo di 
marzo si rende visibile un grande cambiamento | 
nella politica romana di 
lamente în questa, persi 


temporale del Papa, 




















nuto tra l'ultimo di gennaio e l'ultimo giorno 
di febbraio, cioè nello spazio d’ un solo mese. 

« Nel suo dispaccio del :31 gennaic 
Thouvenel raccomanda di concentrari 












Vittorio anuele. 
« Nel suo discorso del primo marzo, l' Impera- 
tore Napoleone dice 








« Provincie, che a lui spontaneamente si offrirono, 
« ma di rispettare l'autonomia della Toscana. 

« Questo salto da uno all'altro progetto fu 
fatto entro il solo mese di febbraio; e febbraio è 
il più corto di tutt'i mesi 

« Un tratto caratteristi 
impressione nel discorso, 





che fa spocialmente 
tuono aspro ado- 











si leva persino a minaccia. « Mentre io protegge 
« colla mia armata l'Italia contro un intervento 
niero, aveva il diritto di tracciare i limiti di 
« questa protezione. E non esitai nemmeno a di- 
« chiarare al Re di Sardegna che, mentre gli la- 
« sciava la piena libertà di operare, io non poter 
« seguirlo in una politica, la quale aveva torto, in 
« quanto che, agli occhi dell’ 
« volesse assorbire tutti gli 
« minacciasse di destare 
* Gi 
due punti, che abbiamo rilevato. A misura cl 
‘apoleone accostavasi nuovamente a Roma ed al- 
Austria, escludendo la Romagna e la Toscana 
dall'annessione, doveva anche prender forme più 


aspre il suo ego verso il Piemonte. Non è 


nostro, proposit io..in. Aulto..cià 
l'Imperatore de' Francesi 































ia coerente. Questa di 
ficile impresa sarà un osso duro da rodere pei 
giornali francesi, che vi perderanno qualche dente. 
La nosti i limita a far conoscere che la Fran- 
cia, al 1° marzo, si pone ri a noi in mi 
glior condizione che non fosse al 1.*di febbraio, il 
che certamente non autorizza a conchiudere qua- 
le sarà la condizione, che assumerà al 1° d'a 
perchè questo mese possiede l'attitudine alla mu- 
iabilità. 

« Una cosa ancora vogliamo porre in rilie- 
vo nel discorso della Corona francese, prima di 
I fatto cioè, che 
sso, che già da più 
» il diritto della 
























una reciprocanza , un contri | 
discorso della Corona della Regina Vittoria spic- 
cava egualmente l'assenza di quel passo ? + 


Il dispaccio telegrafico, eri da 
Vienna, ci annunziò che il Morning Herald, 
giornale tory, assicura essere il sig. Walew- 
ski designato a riprendere il portafoglio degli 
affari esterni di Francia, in conseguenza della 
dimissione, che riputò dover dare il sig. Thou- 
|, causa il cangiamento della politica di 
Napoleone. 

Qual sia, pel momento, tale politica, 
tre ch' essere rivelato dal discorso imper 
all'apertura delle Camere, di cui abbia 
serito ieri il testo, mostrerebbe chiaro il pre- 
conizzato ritorno del conte Walewski, il quale 
ò pre, com’ è noto, l'ad i tà 



































sunto, dato nel Bullettino di sabato, 
cio , eon eui il sig. Thouvenel comunicò al sig. 
di Moustier, ambasciatore francese a Vienna, 
le proposizioni inglesi, alle quali è sostituito 
adesso il nuovo programma francese, che sem- 
bra commesso al conte Walewski attuare. 
Ora, per mettere in pieno risalto tale 
trasformazione della politica napoleonica, re- 
chiamo qui appresso il testo del sopraddetto 
spaccio, e il facciamo seguire dalla 























spaccio, posta, 
datavi dal conte di Rechberg, che desumi 
da' giornali di Vienna, e la quale contribuì 





babilmente non poco a quella trastormazi 
Latera ieg st 





L 

Dispaccio del sig. Thouvenel 
sti, imbasciatore 
a Vienna. 


4 Parigi 31 gennaio 1860. 

« Signor marchese, il precedente mio dispar 
cio vi ha fatto conoscere le proposizioni, di cui il 
Governo di S. M. britannica ha preso l'iniziativa 
riguardo all'Italia, come pure l’ accoglimento, ch' 
ebbero da me, conforme agli ordini dell’ impera- 
tore. Noi abbiamo la ferma speranza che il Ga- 
binetto di Vienna apprezzerà il carattere delle no- 
stre risposte ed i sentimenti franchi e leali, che 
ce le hanno ispirate. 

« Nel prendere possesso delle mie funzioni, 
nelle congiunture prese: o mi trovo in pre 
senza d'una situazione diflicile , il cui prolunga- 
mento offrirebbe i più gravi pericoli per l' Euro- 
pa, ed'ho dovuto preoccuparmi anzi tutto de 
mezzi di mettervi un termine. 






















iapoleone ; ma non so- | 
o anche nella politica | morabile, | Imperato 
dell'annessione un cambiamento decisivo è avve- | 


. i alla sua armata, il ris 


« le) consigliato a corrispondere ai desiderii delle | 


perato verso il Piemonte: havvi un passo, in cui | 














« Dall 
mio predecessoi 
menti, al quale i 1 
da qualunque previ risultato per me una 
convinzione, ch' era dover mio di non dissi 
lare all'Imperatore, e S. M. mi ha autorizzato 
di aprirmene con voi apertamente. 
enza rimontare più lontano nel passato , 
prendo i fatti alla data stessa della sottoscrizione 
5 di s 





pnversa: e li 
e dallo studio attento de' docu 
ito svincolato 

















avvenimento m 





0 dopo a que 
pieno 
ze dell abboce: 















parlare, delle remi 
| vuto coll’ augusto 





| ottenuto, senza spingere pi 

cè la moderazione de’ due Sovrani. 

| i della pace sono stabili 
AFTER 








| peratore d’Aust 

! so, Lo scopo principale della gu 
venire, per la prima volt 

resta, è ver 













vimento © ri 
à di 

! padrona de’ suoi destini, non 
| cusare sè stessa se non progre 
nell'ordine e nella libertà ! » è 
« Nel profferire queste parole 

| se, l'Imperatore nutriva la speranzi 
| ordinamento d' italia potrebbe con 
le condizioni « 



















sig. n 





che il nuovo 




















di codeste 
Ì intro alle difficoltà 
tare per cangiare le disposizioni de' loro sudditi ; 
| e che un tempo prezioso non sarebbe perduto, Fd 
e avvenne ? Gli rimasti 
50 de’ loro Stati, non hanno operato niuna 
forme, che l' Imperatore aveva in vista. La 
Santa Sede, pur mostrandosi più disposta a condi- 
scendere su questo punto a' nostri consigli 
creduto dover protrarre indefinitamente |' eflet- 
Auazione delle suò promesse. ]Ì Governo austriae + 
ha osservato il silenzio sulle iutenzioni 
| manifestate all Imperatore in rigiardo al Go 
I Duca di Modena ha voluto 
© forzatamente ne' suoi Stati, ed il Granduca 
‘oscana, prima di preadere una risoluzione 
che gl' interessi della sua casa lo spingevano 
rdo, aspettò che un' Assem- 
i fosse adunata per proclamare la sua de 
denza, La situazione generale, in una parola, tro- 
vavasi già gravemente compromessa, allorchè le 
negoziazioni per la sottoscizione del’trattato di 
pace si aprirono a Zurigo, 

«Il Governo dell Imperatore, nondimeno, 
fedele alle sue promesse, ha altamente ammesso 
la riserva dei diritti dinastici in ‘Toscana, a Mo- 
ed anche a Parma, benchè nulla sia stato 
muto a Villafranca in favore del Duca 1 

























































« Mentre questo pegno era dato dal Governo 
dell'Imperatore nelle convenzioni di Zurigo, due 
inviati, il conte di Reiset prima, ed un po' più 
incipe Poniatowski, che le antiche sue 
Tose itavano parlicolarm 
questa missione, furono incaricati di re- 
carsi nell'Italia centrale per apportarvi consigli 0 
profondervi esortazioni. 

L'impressione, che il linguaggio loro ed i 
ntativi cagionarono, basta certamente per 
dimostrarne la sincerità. Mi appello senza timore 
su questo punto alle informazioni, che la Corle 
di Vienna ha potuto raccogliere. Compreso dat 
vivo desiderio, non solo di adempiere le sue pro- 
messe, ma di cooperare efficacemente al buon 
» di una combinazione, agli 
d assicurare la ti pen 
d'Italia, il Governo dell'Imperatore non ha 
ere la sua popolarità. I 
allo stesso temp 
un'eguale fermezza, 
nzi alla resis- 





















































guaggio, ch'egli tene 
no, era improntato 
i darono a vuoto dina 
tenza delle popolazioni. 

« Dopo di aver c 
tativi per effettuare la riconciliazione de' Prine 
coi foro popoli, il Governo di front 
della inefficacia di quei diversi tentativi, e veden- 
do la combinazione , che aveva promesso di se- 
condare più vivamente, respio 
punto della istenza pe 
va creduto che l'autorità de 
assemblea , avrebbe conseguito l' intento , ch' ci 
proponevasi. 

« Volendo anzi tutto adempiere i suoi olibli- 
ghi, e disperando di trionfare, senza il concorso 
degli altri Gabinetti, dell’ opposizione, che incon 
trava nell'Italia centrale, egli aveva dunque pro- 
vocata la riunione di un Congresso. Meglio di al- 
cun’altra Potenza, l'Austria conosce la” perseve- 
ranza , colla quale n 
norma di contegho. Essa sa quanto ci s 
cresciute le obiezioni, che la convocazione de 
plenipotenziarii ha provocato, quando essi già ©- 
rano sul punto di adunarsi. 

« Il Governo dell'Imperatore, sig. 
si è così trovato in faccia dell'ipotesi 
te di Vienna sapeva di lunga mano 
potevamo, nè volevamo affrontai 













































archese, 







della forza per imporre una soluzione. 
« lo non dirò nulla, che possa recar. sorpre- 
lascia- 


sa all'Austria, ed ancora meno vorre 
re sfuggire una sola parola , atta ad offend 
ma questa Potenza potrebbe ella essere in 

ta di procedere da ima all 
ne delle dinastie spodestate, senza che il risultato 
della guerra fosse annullato , e il suo scopo dis- 
confessato? La Francia, dal canto suo , potrebbe 
ella, senza smentire i suoi principii, far violenza 
alle’ popolazioni ? Lascio alla lealta del sig. conte 
di Rechberg la cura di rispondere a codeste do- 
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e 0° 


mande. Onde , ne' due sensi , v'ha impossibilità 
morale di operare. È 

« Questo è il luogo, del resto , di additare 
un fatto nuovo. Si avrebbe potuto credere, per la 
ricordanza di quanto avvenne dieci anni fa, che 
l'anarchia invadesse l'Italia centrale, e che lo 
spirito dissolvente della demagogia non tardas- 
se a manifestarsi. Codeste apprensioni non si so- 
no ancora verificate , e qualunque sia l'influe: 
alla qualè codesto risultato, secondo le diverse 0 
nioni, possa essere attribuito, quel ch'è certo 
che l'ordine ha generalmente regnato, non ostante 


Ù nto delle congiunture e l' irregolarità de’ 


Rechberg, 
esprime il 


let 
ho 


cio al ig. Thowvend, €, se lo desidera, di lasciar- 
liene a 
SEMI Ricco, ee. 
« Sot. co. pi RecubeRo. » 

Oltre a dispaccio , i giornali di 
Vienna ne pubblicano un secondo dello stes- 
so sig. co. di Rechberg al sig. principe di 
Metternich, inteso a luce i 


porre in 
motivi del confogii assunto dal Austria. Lo 
daremo domani. 


nare in Regno compatto i territorii: 
lirotitilen PO dianzi di Re Vittorio 


me avrebbe così il 
taggio di guarentire al Piemonte la condizione, 
Muntegsto decissaria sotto il riguardo politico, 
di sodisfare le Legazioni nel riguardo ami 
strativo e cattolico: esso costituirebì un tem- 
to idoneo, noi lo speriamo, ad acquietare 


To mi sono astenuto coll’ ambasciatore d’Austria 
di ritornare sul proposito di certe idee, delle 
quali non impugno in modo aleuno la sinceri. 
tà, ma che si allontanano non Gilins. 
stro modo di vedere, perchè sia cosa utile tenta. 
re di rettificarle, riprendendo un lavoro ben piu 
ello, cioè, di conciliare la divergenza di 

sta, differenti se non opposti. Ho 

dunque preferito di rendere omaggio a' sentimen- 
ti di moderazione; che animarono il sig. conte di 
Rechberg, quando, volendo riprodurre gli stessi 
termini, già da me impiegati, ha dichiarato che se 
« deplorava la divergenza d' opinioni delle nostre 
* due Corti sul valore pratico della combinazione 





poteri. Lo spettacolo inatteso, offerto dall'Italia , A questi documenti, che riguardano la ‘n tale risultamento | « suggerita da lord Jobn ai ep pel i 
nel maravigliare gli uni , renità. n, | politica ita della Francia, facciamo seguir « associavi solco la qui AA m'era fat. 
sim « Il primo di questi due documenti, indiriz- | quelli, che concernono la sua politica presente terprete, stabilendo che, se la diflerenza dei 
zato al conte Persigny, parla della favorevole ac- | fuia": RnCerE interprete î sig. Thow- i poteva, e qualche volta doveva, condur. Ren 
‘oglienza, che trovarono. per parte del Governo | ‘ella quale era ancora <p] iversi giudizi, non era necessario che ne ioni 
rerno dell'Imperatore, nè iicese le quattro proposte del Gabitetto inglese, | venel; e sono i dis esso indirizzati, « risultassero | allorchè l'onore delle due parti nel N. 
a cagione delle conseguenze che risulterebbero da | che hanno per iscopo di pacificare l'Italia cen- | uno al sig. di Talleyrand, ministro francese Mina « era salvo. conflitti disastrosi e lontani dalle in. , 
una valutazione erronea delle disposizioni dell'o- | traje © di”cui V. S. conosce il tenore per la mia | a Torino, l'altro al ‘sig. Persigny, ambascia tistaurare interamente l'antico or- | « tenzioni della Francia e dell'Austr ‘ 
pitione pubblica, non potrebbero non prendere in | comunicazione del 30 gennaio a. c tore a Londra, intorno al programma rive- | dine di cose e non tener conto delle presenti necessi- | |. * Benchè unita all'assicurazione che l' Au. Nus 
considerazione gravissima. « Il secondo dispaccio , indirizzato al mAr-||tn da Na e III alle Camere. I due | tà, cooperino con noi per far comprendere al Papa stria terrà conto dei motivi, che obbligano le due il Banco d 
« Tolga Iddio, sig. marchese, che noi siamo | chese di Moustier, ha lo scopo di sviluppare più |: raegi pina ie tesse He quisto accomodamento, sinceramente accetta- il-Banco, 
meno ch' altri al mondo convinti della sontità | estesamente i motivi, che inducono l' Imperatore | dispacei sono del segu Li to, assicurerebbe tutt'i diritti essenziali della San- radical 
degl’ impegni presi. Ma la Francia i è ella ob-{ Napoleone a considerare il progetto di pacifica L de, palin 
bligata 4 ristabilire ad ogni costo, e con tutti i | zione del Governo inglese come una soluzione ac- da to “i sn da e Li 
mezzi possibili, sopra i loro troni le dinastie di | cettabile, quantunque la medesima sia contraria Dispaccio del sig. Thonvenel neces di erenire i pericoli, si quali l Pie- zione degl 
Parma ‘i Modena e di Toscana? Nè le convenzioni | a quello che fu preveduto dai trattati di Villa- | al sig. di Talteyrand, ministro frameese | nonte si troverebbe esposto qualora avesse di 
di Villafranca, nè quelle di Zurigo, non hanno una | franca e di Zurigo. & Torino. i Î ingrandimenti. si applica particolar- 
tal estensione, La Francia non ha promesso se non « lo mi sono affrettato a presentare al « Parigi 24 febbraio. Mente ‘alla ‘Toscana. L'idea dell' annessione del La mi 
il suo concorso morale; concorso, del quale le è | peratore, nostro augusto padrone , i dispacci, che « Signor ‘baroni, — — Granducato, vale a dire dell'assorbimento s0 le ore 
mestieri, dopo sei mesi di sforzi, riconoscere I | « Ilo l'onore: @imelarvi unita una copia del | fire Stato di un paese dotato di una storia co- Lai 
plenza. 1l suo rincrescimento, non ne dubiti il Ga- dispaccio, che ho indirizzato all'ambasciatore del- | al'tella € nobile, € così affezionato finora alle Meroè, riu 


inetto di Vienna, è sincero e profondo; il Go- 
verno dell'Imperatore lo esprime senza esitanza : 
ma gli è forza tener conto di difficoltà insupera- 
bili, le quali lo stesso Governo austriaco , come 


« Conviene egli arrestarsi indefinitamente in 
faccia a tali ostacoli ? Conviene chiudere gli occhi 
sui pericoli, che codesto stato d'incertezza fa pe- 
sare sull’ Europa intera ? Conviene abbandonare 
tutto al caso, a rischio di vedere sentimenti d’indole 
puramente rivoluzionaria, sostituirsi forzatamente 
ad altri sentimenti, i quali noi non chiediamo che 
l’Austria approvi, ma che nemmeno l’Austria potreb- 
be chiedere ad un Governo, sorto dal suffragio un 
versale , condannare in modo assoluto? In que- 
ato periglioso giuoco , le idee monarchiche, che 
finora non cessarono di caratterizzare il movimen- 
to italiano, darebbero in bi 


ri 
direttamente all'altra; se la dominazione dell'|- 
talia, cangiando soltanto di mani, dovesse anco- 
ra per un certo tempo appartenere a noi, la que- 
stione si presenterebbe sotto un'aspetto, che ren- 
derebbe qualunque discussione oziosa e sterile. 
in tali termini posta non è la quistione. La 
Francia non tenta di sostituirsi all’Austi 
ma l'Italia stessa devesi costituire come 
un interme 
mai impenetral 
nante, è sem) Peca| 
due Potente. 
« All'infuori di questa soluzione, la quale, non 


Mentre facciamo constare questo modo di 
vedere; rendiamo volentieri giustizia all’ illumina- 
to criterio del sig. Thouvenel, che si rende così 


il doppio scopo, 

i Villafranca e di 
Zurigo, quanto lo scambio d'idee, 
a Biarritz, precipuamente coll’ inten 
Ln tetti i 
esecuzione della parte politica 
pace. 


guarentire l' 
le stipulazioni di 


« L'Imperatore non ha cangiato il suo mo- 
do di vedere intorno alla situazione dell'Italia. 
S. M. è d'opinione anche oggi, come a Villafran- 

che sarebbe un abbandonarsi ad u 
losa illusione se si volesse lusing: 
dare sulla manifesta violazione di 
e sanciti da trattati europei, un ordine 


diritt 


l'Imperatore a Londra, nel quale , facendogli co- 
noscere l'opinione del Governo di S. M. intorno 
alla risposta del Gabinetto di Vienna alle nostre 
ultime proposte, gl’ indico la via migliore da te- 
nersi, a mio giudizio, per disimpegnare tutte le 


da una situazione, che, quanto è ora confusa, al- 
trettanto potrebbe diventare fra poco. pericolosa, 
se rimanesse abbandonata a sè stessa, e a fortuit 
avvenimenti a x 
« È giunto per tutti il momento di spiegarsi 
con tutta la franchezza ; ed io m' appresto oggi 


Torino giu 
venga adottare a norma di 


convinto che una sola e mede- 
rtorirebbe l'uno e l'altro di que- 

sti due effetti; e ch' ella si farebbe infallibilmen- 
‘e dal giorno, in cui il Gabinetto piemon- 

tese s’accingesse ad un'opera eccedente la propor- 
oi mezzi regolari d'influenza e d'azione. 

le la Sardegna si faccia ad estendere 

ppo il suo territorio, e il lavoro d' assimila- 
zione, al quale porrà tmano, incontrerà tali osta- 
li, quali fuor di dubbio ella non dee dissimu- 
lngrandita, ella si troverà in realtà meno 

forte, e soprattutto fifeno libera nelle sue risolu 
ioni: ella non dirigerà più, ma sarà strascinata. 


sue tradizioni, dee provenire sicuramente da un” 
aspirazione, di cui il Governo dell’ Imperatore 
non può disconoscere il pericolo, e ch'egli è ben 
lungi dal credere che sia comune alla massa del 


sconde nell'animo di coloro, che da lei son 
trascinati, il pensiero coperto della guerra al 
stria per la conquista della Venezia, e un pen- 
siero coperto , se non di rivoluzione, almeno di 
minaccia per la quiete degli Stati della Santa 
Sede e del Regno delle Due Sicilie. L'opinione 
in ciò non potrebbe illudersi, nè in Italia, nè al 
trove; e le quistioni, che si vogliono conciliare, 
tornerebbero in campo con nuova violenza. 

« Il Governo dell’ Imperatore , sebbene rico- 
nosca le dificoltà, che rimarrebber» a vincere per 
far trionfare lo scioglimento, al quale, se accon- 


ferma ed irrevocabile risoluzione di prendere a 
guida del suo contegno gl' interessi della Fran- 
cia. Come ho detto al signor conte di Persigny 
dissipare illusioni peri 
abusivamente l'uso, che la Sardegna e l'Italia pos- 
sono aver intenzione di fare della libertà, che ci 
onoreremo sempr 


dichiarazioni, 
ottenute dalla Corte di Vienn 
mente, il ripeto, un rivendicare | 

la nostra politica, e metterla al si 
plicazioni, e 


lose non è restringere 


e non toccherà a noi di scioglie 


iude. Questa soluzione va d° accordo coi 


testarne l'efficacia nella loro applicazione ad uy 
altro paese D'altra parte, noi riconosciamo che il 
voto delle popolazioni, s'è manifestato, negli affari 
d'Italia, con la massima autorità ; e questo voto 
appunto abbiamo preso in considerazione, quan. 
do ubbiamo lealmente fatto conoscere all’ Aust 
le difficoltà insormontabili, che ai nostri occhi 
vrebbe incontrato l'esecuzione letterale delle con- 
venzioni di Villafranca e Zurigo. 

« Quale è, in tale stato di cose, lo scopo, o 
piuttosto quale sarebbe il risultato della proposta 
del Gabinetto di Londra? Di provocare una nu» 


diritto ed il dovere di rivendicare per noi stessi 

il libero esercizio delle nostre dottrine , non ci 

amo il diritto d' imporle ad altri ; e ri- 
all'incontro un dovere non meno imp 

rioso di lusciar loro la libertà e la responsabilità 

dei loro proprii atti. 
« Aggiungerò, 


; conte, come l'accordo, che 
abbiamo 
il 


vivo desiderio di mantenere fra noi ed 
il Governo di S. M. britannica, non ci possa tuttavia 
impedire di chiarire che le rispettive posizioni 
non sono esattamente le stesse, Infatti, il corso 
degli avvenimenti ci mise l'anno scorso nella ne- 
cessità di sostenere il peso d'una guerra. L'In- 





attesta una recente coi azione del sig. principe | municò i lo. Non conviene illuderci ; questa aspirazio- | principii, che formano la base delle nostre istitu. 
alla speranza di vedere | mente le considerazioni che c' impediscon responsabilità, senza privare nessuno della sua le- Fe ivalungue siano oggidi le intenzioni cor- | zioni, e come aveva l'onore dì scrivervi al 30 dl dale 
H un Congresso. alla combinazione dal giltima liberta d'azione, come altresì per uscire | rotte, jo non ne dubito, del Governo sardo, mese di dicembre, non avranno il potere di cop. la situazio 








i esatto conto delle esi Gabinetto di Torino, ei volgerebbe i | va espressione di questo voto, coll’ assenso della 
tura. Le popolazioni teri « Volgiamo un rapido sguardo sulla si ino, in f n° SE , n Slibans È Ù à 
tu ad un regeime, cui più non mancherebbe che | zione ritorniamo col pensiero alla dta, con cui consacrati dall' | suoi sforzi più rigorosi e più persevetanti, ha la Rea Dida eaierre, per modo che talia 

50 veri nome; regime che vece qust | i medesimo sig. ministro degl seri accoglie il ge oi lf ferma, | Mak he ques ilo rr fin | AMARI PT orto o lo ME ut 

una ragione re in antiche tradizioni, ; not ni” che gilferebbero la À d riezza d dea Lh ; n 
trcci vanni è ancora lidia mae i sr, All'epoca della sottoserizione dei prelimi- Fesiecla prg fondare uno a) Pmi Ie Aire leplizzala. I Com roi pope n Zini; € 

le parti della penisola. nari di Villafranca, l' Imperatore Napoleone, il sig. | stato di cose durevole, collocandolo il più presto | (1,} lungo periodi pf on- | verrebbe fatta in tale eventualità ; e si conv 

« lo penso, signor marchese, che queste con- | ‘Thouvenel lo attesta, si abbandonava alla speran- | che si possa sotto la sal a del diritto in- | Ialia per un lungo periodo, e infine a non cca ih ebbe a dl Ea stema atti 
siderazioni non abbiano pototo sfuggire Thogvenel la ate al abile” arrelbo pc | (fwizionale. crac ll doppio 8007) cui son! sbbia- | (ariare la nodo icwppo seeciuto aloe rela | Ci cero Roe Pinne onrquaado I peinoiplo doll scuole a 
Ù nia È Aoc ‘ e e T'Ei e bilità morale, se non quando il principio del suf- toni, | 

te dell'Imperatore Francesco Giuseppe , lo conciliarsi Lin gelle egiocità | ino mai cessato dì tener dietro, e che, col con- [ ‘eF0% che l'Europa ha il diritto\e il dovere di [se ‘quando il principio de pontoni, 
non isfuggirono a quella dell' Imperatore Napo- legitine pesa pale. cho nello spirito dell' | corso dello Sardegne, voiremmo alfine raggiun. | POFT© oralmente sotto la sua_salvegua AGIO a ParaiS ale coniaieve 11 cem legittimi: ranno di 
pu Impentore Frame Gip sei bn" ocio poi atri e ni | TT E att ott | i ct aa ge domato [DB _Semte 
« Dal momento che l'uso d' tezza d' vinzione, animava i due Sovrani ento di questo scopo le caso, È » ci e di | a erso terreno, mmiragi 
niera è escluso da tutte le. combi Vta ce PonrinzIOne Rugo per porte wa ler- | con tutte rerisimigianza, il scopo; e in tale eno, | un Congresso, le difese di un tale accordo, ma lo | partecipazione della Francia sarebbe una manife- delle sommi 
uscire da questa via cieca? La convinzione pro- | mine allo spargimento del sangue. L' Imperatore , | sicurato. Fgli rimane però sempre in libertà di sta incongruenza , alla quale non fui seone il sto sistemi 
fonda del Governo dell'Imperatore si è che l'ul- | nostro augusto padrone, aderì a fare un penoso | seguire altra via; ma allora gl' interessi generali suo Governo. Ciò, che noi siamo obbligati a coo- generosità 
tima delle quattro proposte inglesi possa sei sagrificio, ma verso la condizione che venissero | della Francia nou permetterebbero al Governo siderare come una necessità assoluta, |’ Inghilter- rata la qu 
ad indicarne il mezzo. [integrate nell italia centrale le autorità legitti. | imperiale di seguirlo, e la lealtà vuole che noi sommiuist 
sea di pi che, Lea una tal convinzione | me. Nell’ intervsse del ripristinamento della pace, | lo avvisiamo prima. Questi due sistemi, tra' quali pi ‘ag pei 

bo la Corte di Vienna, essa non e nella sì ch' essa sarebbe consolidata me- | il Governo di S. rda è chiamato a scegliere, 

be proclamario. Ciò ch'egli. spera dalla stia so8- | diante una piena” inteffigenza col anteriore TO doro Aiine CON vol discorrendo! ue. Governi nom si peterebbero lle ri 
gezza , è che, se la differenza dei principi può | versario, e resa feconda di salutari risultamenti, « Ito fiducia, sig. barone, che, se inetto di specie di ripugoanza ad una nuova manifestazio» 44,000 a 
è dee qualche volta condurre judizii diversi, | ei si risolse a rinuaziare a diritti e titoli su' quali considerare e far con- | 904 azione, preferisse correre tutti, i rise ho | ne, ch'essi giudicano inutile e propria a far s0s- volontarii 
non è perciò necessario che ne risultino, quando | poteva disporre, icusò positivamente d' ade- additati esortandolo ad evitarli? L'ipotesi, inf pettare del valore e della legittimità delle toro detto che, 
l'onore è salvo per ambe le parti fitti diso- | Pire a corbinazioni, che avessero pregiudi o cui il Governo di S. M. sarda non avesse a fare | manifestazioni antecedenti. N rerrabibe 
Giritti di tersi,e segnatamente di ‘que’ Principi assegnamento se non sulle sole sue forze, si spie- | e Le considerazioni testè esposte, unite all tutti gli u 
che avevano fatto fondamento sulla sua alleanza, ga in certo modo da sè stessa, e mi sarebbe pe- | attitudine dell'Italia centrale, ci pongono nella ne- stro risol. 
« Lasciamo per un' istante da parte gl' inci- | (opporre una barriera al corso più invadente del- | ordine e di pace, la natura stessa delle cose vin- limito dua; | cessità di ponderare Slo comegeaati arrolamen 
denti, e an i al punto di fatto della | la rivoluzione, rintegrando i Sovrani esautorati , non pochi ostacoli. è questo assesta- per ordine dell'Imperatore , che noi | alle quali può condurci il nostro assenso senza riser- se non uo 
questione. durante secoli , fu un cam- | e in pari tempo secondare gli sforzi dell’Impera” | mento abbia agli occhi di tutti, un tale carattere, usentiremmo a nessun costo ad assumere | ve alla proposta dell'inghilterra. Ai nostri occhi, non sì di rend 
po aperto ad una lotta d'influenza tra la Fran-| tore de’ Francesi, che divisava so Î bisogna ch'esso non contenga in genere elementi a tale situazione. Quali pur | ©’ è se non un modo di votazione, avente forza popolare. | 
ia € l'Austrit ; gli è questo campo, che bisogna | zioni del sentimento nazionale colla stretta unio- lisordine eventuale e pro nel pro- f sieno le sue sim per l Italia, e segnatamente { di sostituire un nuovo principio di stabilità e d' mare la 1 
Se una delle due Potenze della penisola per mezzo d'un | priv seno, sia nelle esterne relazioni. la Sardegna, che mischiò il suo sangue al | ordine ad un altro principio consacrato dal ten- dieci anni, 

0, che dovesse approfittare Il Governo dell'Imperatore, da parte sua, è M. non esiterebbe ad attestare la sua f po e dal rispetto de’ popoli ; se abbiamo il sì dei se 





gior. bisoy 

Il nol 
truzion 
ch'ei deb 
che fu im) 
due giorni 
rolamento 









rinieri non 
in caso di 


mi rifiuto di convenirne, non è punto, se non | durevole e regolare. La Francia, dice il sig. Thou- a, che negli ultimi anni formò la consigli furono impotenti a pre- { ghilterra, all'incontro, ha potuto senza nuocere a' Lord | 
quanto allo spirito, almeno quanto alla modalità , presa al pari di chicchessia della san- buoni successi del: Piemonte, non suoi interessi, rimanere in una condizione d'aspet- slituzione d 
quella ch'era stata prevista a Villafranca e a Zu | tità degli obblighi assunti. Noi siamo ugualmen- più da Tori tativa. Dio mi guardi dal pretendere che l' Inghi ve della n 
rigo, io ne cereo invano un'altra, che non racchiu- | te compresi di ciò, e appunto per questo deplo- Xon è sig. barone, nel momento, in cui i terra debba mostrarsi indifferente ai risultati fe Egli si con 
da gli elementi di nuovi trambusti per | reremmo profondamente che un trattato conc ila penisola sono alla vigilia di essere od infelici dell' esperimento, al quale c' invi- Ammiragli 
re. Al contrario, questa soluzione si effetti poc'anzi fra noi ela Fi tima pese tino per sempre, che il Governo dell’ Imperato- portuna discus ta ad associarci; ma no: dirò niente che non st mariniere, 

dirò col consenso del Ga piuto in convenzioni d' importanza preponderan- terebbe ad espri libertà, che | di cui tal questione fu oggetto da parte de' conforme alla natura delle cose, asserendo che, se sia saggia 


che 


erno dell’ Imperatore non pretende ot- 
tenere, 


ma senza la sua opposizione formale, e l' 
trebbe ormai scor- 


riguardo al 

loro cosa facile intendersi. A que- 

entità d' interessi si aggiungerebbe, sono au- 
torizzato dall Imperatore a protestarlo da parte 


tende che qualora la ristorazione non 
si effettuasse, anche la confederazione rimarrebbe 
lettera morta. Qual ne sarebbe la conseguenza ? 

magnanimo pensiero, in cui i due Imperatori 
s incontrarono a Villafranca, sarebbe condannato 
a rimanere affatto infecondo. E quali sono gl'im- 
pedimenti, i quali lo avrebbero fatto andare a 
vuoto? Senza volerli disconoscere, noi siamo ben 
lontani dal considerarli tanto invincibili, com'essi 


d'altra porte attestavil suo 

Corte amica ed alleata. Dici 

ta fronchezza che il sentimi 

sorgere in certe parti dell'Italia | idea dell'annes- 
sione, e che ne ha fatto profferire il voto, è piutto- 
sto manifestazione, diretta contro una grande 
Potenza, che uno slancio ponderato verso la Sar- 
degna. (Questo sentiento, se non fosse contenuto 
fin dal principio, non tarderebbe a tradursi 


ma non potrebbe non piglia 


no, e della quale si dee tener conto. 


storiche, che è inutile ricordare, accreditarono |° 


che la formazione d'uno Stato più 
al piede delle Alpi sarebbe sfavorevole a' nostri 


leressi ; e sebbene, secondo la combinazione spie- 
spaccio, l'annessione di tutti gli 
Stati dell'italia centrale alla Sardegna non sareb- 


gata in questo di 


» ebb come l'e- 
spressione d'una opinione, che si fa più forte ogni 


tale esperimento venisse, 0 a fallire nella stessa Iti- 

lia, o a provocare una crisi europea, |’ Inghilterra 

sarebbe sempre padrona di limitarsi ad una parte 
i semplice osservazione. 

« Questo assunto di certo sarebbe meno farile 

alla Franci diritto, senza voler: 

trale , ed ancor 

pirata soltanto dal- 

le nostre convenienze; abbiamo il diritto, diro, di 





agenti di m 
ti dell' Indi 
ti indiani | 
la cura di 


sua, il sentimento d' stima particolare pel | g niorono allo spirito del sig. Thouveuel. | esigenze, che la consiglierebbe al Gabi- | De completa, è certo che, sotto l'aspetto delle re- { preocc molto più ch ia bisogno di ROBE 

Sonrano dl Gorerno, ebe in circostanze tato Nol'ei rierbiamo di esporre in un. apposito di. | netto di Torino di gombattere. Lo potrebbe egli | 'azioni esterne, equivarrebbe in realtà a un risul. | faro ghiera, degli cemen d° ordine iner GAZZE 

È icate Li lan A solenni , darebber pruova d' un | spaccio ciò che rimane a dire in tale riguardo. | per tungo tempo, senza incorrere Aria tato analogo. Le stesse previsioni, per quanto sie- { no e di pace esterna, contenuti nelle varie soluzio- 

buon volere, che SM saprebbe sempre valu « Insomma, l' Imperatore, dal canto s di rinnegare e tradire la causs, per la quale sola | D° certamente lontane , richiedono le stesse ga- | ni da darsi ai grandi problemi, che tengono oggi 

i ica di aggiungere che, se esso | ge dover cercare lo scioglimento della questione { fu ingrandito ed armato? Niuno lo sa; e ciò, che è | raUtie ; € il possesso della ja e della Contea | sospesi gli spirit 

si associase alla combinazione, proposta dal Go-| sul terreno degli accordi di Vilfranca, tute | versimils è ch''sarebe esposto a due contingen- di Nizza, salvo gl'interessi della Svi « Il Governo dell'Imperatore, sig. conte, in Venezia 7 

Milla toga il Governo dell'Impera- | le cui convenzioni dal punto di vista del dirit- | ze del pari deplorabiîi: la guerra © la risoluzione. | NOÎ desideriamo aver sempre nome dei servigi ha resi, e in nome d'int rig: greco S 

slitta rai circondarne l'esecuzio- | to, si connettono fra loro in modo perfettamen- « Caleolarido ogni cosa, sig. barone, colla fer- | Si Presenta anche a noi in questa ipotesi come | ressi, che non gli sono esclusivamente personal. AL. Ivoneir 

ne di tutte le desiderabili garantie di sincerità ma intenzione di ricercare, fra tutle le soluzioni, | Uta necessità geografica per la sicurezza de' no- | crede aver il diritto di presentare alcuni con Ci arrivaro 

ire LI stri confini. gli alla Sardegna ; e la sua lealtà gli comandaé Preso 

N a le dinastie spc , { to della riserva contenuta nel trattato di Zurigo * Voi dovrete dunque chiamare su questo | mettere in chiaro fin d’o i Ù usi Ci 

soi veglieremmo scrupolosamente perch lla 30G | pirate” de Ai Gevi spodeatai. DI fron puaio l'attenzione del coote di Cavolo sto XA [gio, che gli sarebbe possibi i darete Pi qa 

pae pi Sa .. | te ad un risultato così contrario alla nostra giu- ichiarerete nello stesso tempo ch non vo- | altra combinazione. Le delusioni, in materia co gi olii del tu 
+, Voi, osserverete signor marchese , ch'io | sta aspettativa, i troveremmo nell’ impossi gliamo costringere la volontà delle popolazioni, e | grave, sarebbero pericolose per l'Italia, e cor vole ì from 

non vi parlai finora della situazione delle Roma- | bilità morale di dare al medesimo la sanzione che il Governo dell Imperatore non mancherebbe | promettenti per la Francia ; dissiparle, non è 1 qualche «fire 

ione non fu oggelto, come | del nostro riconoscimento. Questo contegno, e il rdegna l'intiero esercizio della pre- | i0Oltre, quando il momento gli paresse giunto, di | ler limitare Te ibertà dell Itala: "s gelo rivedi DIGA 

Topaffmpalirpaliiari ii espresse tra la | Governo francese stesso, ne sono convinto, è trop- | ponderanza normale, che ha il diritto di conser- | CONSultare anticipatamente le grandi Potenze del- nare antici” 1 Previto ve 

Francia © l'Austria. lo mi riservo di trattaria în | po giusto per non trovarlo ragionevole, è agli oc- | vare nella penisola. l' Euro PE 

Sat prrleneronri ‘on esito però a dirvi fin | chi dell’ Imperatore, nostro augusto padrone, non « Questa combinazione, nell'opinione matura- | de’ mot ma con poche 

da ora che se, riportandoci agli atti internazionali, | solo una questione di onore, ma eziandio l'e- | mente pesata del Governo imperiale, sarebbe la 

nei quali la Corte di Vienna ebbe parte al titolo | spressione d' una profonda convinzione politica. _| seguente 

RO IR I SOR GAI mpersiore nia peò « Quanto maggiori erano le speranze, che noi « completa de’ Ducati di Parma Le: 

con più oe Legazioni da parte della | collegavamo all’ intimo accordo colla Francia sui | e di Modena alla Sardegna; « Il Governo dell’ Imperatore giudica dunqlé 

doni le se non sotto un aspetto temporale, esso li effettuare l' appianamento delle difficol- « 2°Amminîstrazione temporale delle Legazio- necessario di spiegarsi colla EA franchezsa { Listino cor 

non deplora però meno amaramente che la Corte di riamo di non po- | ni della Romagna, di Ferrara e di Bologna, sotto col Gabinetto di ‘Torino, di richiamare tutto ! 

Roma, sorda a' suoi avvertimenti, e, si può dirlo le forma d'un Viegfialo, esercitalo da Ss li sr o conseguenze del conlegs. Preso 1254 


lifferente ai coi 


giungere al punto în cui 5020, e che 

steremmo ancora, a patto che il principi 

non intervento da parte delle Polenze esterne fosse 
mantenuto, a tutti quei temperamenti e a tutte 
quelle combinazioni , che fossero giudicate 


da in nome della Santa Sede. 
«3° Ristabilimento del Granducato 


‘che contene- 


ite, ecc. 


7 di V î 

gazioni, dell quali Imperatore mi avera ordleee 
to di accompagnare la comunicazione delle pro- 
posizioni, fatte dal Governo di S. M. britannica. 


ie a rare una soluzione meno radicale * Sott. — Tuouventi. * 
smembramento, 





+ Vi compiacerete, signor marohese, di dar 
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CRONACA DEL GIORNO. 


GRANDUCATO DI TOSCANA. 
Firenze 2 marzo. 


Il sig. Ricasoli, convocando il popolo di To- 
sana ai comizi, premesse alcune considerazioni, 
procede al seguente decreto: 

« Art. f. Il popolo toscano è solennemente 
convocato nei comizii i giorni 11 e 12 marzo 
1860, per dichiarare la sua volontà sulle due se- 
guenti proposte ; È ‘ 

« Unione alla Monarchia Costituzionale del Re 
Vittorio Emanuele; ovvero: 

« Regno Separato. » 

(Seguono in altri 46 articoli le discipline, che 
regolano la votazione. — V. la data di Modena 
nel N. d'ieri) 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli 23 febbraio. 

Mediante Sovrano decreto dell'{4 febbraio, 
il Banco delle Due Sicilie è aumentato di due al- 
tre Casse di Corte, da stabilirsi una in Reggio e 
l'altra in Chieti. Alle medesime saranno aggiun- 
te una Cassa di sconto, e l'opera della pegnora- 
zione degli oggetti preziosi. 

( G. del R. delle D. S.) 


Altra del 27 febbraio. 

La mattina del 13 del corrente febbraio, ver- 
xo le ore undici, si sentirono in Reggio due scos- 
se di tremuoto ondulatorio, le quali, per la Dio 
mercè, riuscirono affatto innocue. ’ ( Idem. ) 

INGHILTERRA. 
Parlamento inglese. 
Cauena pei LonDi. — Tornata del 27 febbraio. 

Lord Hardiicke, richiamando l'attenzione 
dell sullo stato delle riserve pavali, dice che 
la situazione attuale delle difese navali dell’ In- 

ilterra non è sodisfacente. Il numero totale del- 
fc è di 8,000 guardacoste, di cui 4,000 
sono semplici marinai, e di 7,000 volontarii, in 
vece di 3,000; numero raccomandato dal Comi 
tato, che recentemente deliberò su questo sogget- 
to, e dall'atto del Parlamento approvato l' an- 
no scerso, Il nobile lord deplora che siasi fatto 
sì poco per sommainistrare al Una riserva 
ciente, e condanna |’ uso:di ammettere inc 
stintamente nelle schiere del'@uardacoste tutti gli 
vomini, che servirono in qualità di costieri. 

Il duca di Sommerset, in risposta, fa cono- 
scere i provvedimenti, dati dall Ammiragliato per 
rifornire la marina , istituendo scuole di moz: 
nei porti marittimi e mercantili, e addita i m 
gloramenti, che dovranno risultare dal sistema 
ittuale, e che renderanno codesti alunni più ac 
conci a servire. Una delle modificazioni del si- 
stema attuale consiste nel collocare gli alunni in 
iscuole a terra, invece di lasciarli negl i 
portoni, la qual cosa nuoce alla loro salu 
ranno di tratto in tratto inviati a studiare il 
servizio su brick addetti allo Stabilimento. L' 
Ammiragliato non attende se non l' approvazione 
delle somme necessarie per porre in atto code- 
sto sistema. Si è dimostrata recentemente grande 
generosità verso gli vomini di mare: fu miglio- 
fata la qualità dei loro alimenti ; vennero loro 
somministrate gratuitamente vestimenta e arne 
si da letto; e si diedero provvedimenti per ren- 
dere più frequente il pagamento del loro sala 

Le riserve navali sono in questo punto 
44,000. 842,000 vomini, e si comporigono del 
volontari e della riserva dell'anno scorso. Fu 
detto che, se si volesse avere 30,000 uomini, con- 
verrebbe abolire tutte le restrizioni, ed accettare 
tutti gli uomini, che si presentassero. Il mini- 
siro risolvette per lo contrario di diminuire gli 
artolamenti, e di non accettare tra' volontarii 
w non uomini di mare sperimentati, sperando co- 
sì di rendere codesto servigio più efficace e più 
popolare. gli non crede che sia prudente di for- 
mare la riserva con uomini, che hanno servito 
i anni, perchè la marina sarebbe privata co- 
sì dei servigi degli uomini, dei quali essa ha mag- 
gior bisogno. 

Il nobile lord tocca dipoi la questione del- 
l'istruzione dei volontari; egli è pur di parere 
ch'ei debbano essere bene istruiti, ma soggiunge 
che fu impossibile di assegnar loro più di venti- 
due giorni per fare l'esercizio. La media dell'ar- 
rolamento non è attualmente se non di 40 in 50 
marinieri per settimana; ma il nobile lord spera 
che codesto numero potrà essere aumentato, al- 
lorchè l' inquietudine, ispirata dall'estrema libera- 
lità del Parlamento, si sarà dissipata, ed i ma- 
rinieri non saranno chiamati al servigio se non 
in caso di assoluta necessità. 

Lord Eltenborouyh non ispera molto dall' i- 
stituzione di codeste riserve navali. Le vere riser- 
ve della marina soun i marinai senza impiego. 
Egli si congratula col paese pegli sforzi, che fa I° 
Ammiragliato a fiu di migliorare la situazione del 
mariuiere, e crede che la liberalità del Parlamento 
sia saggia e degna della nazione, 

Tornata del 28 febbraio. 
Lord Harris domanda « se, nel trattato che 
ta per conchiudere colla Francia, e col quale 
il Governo francese sarà autorizzato a nominare 
agenti di migrazione nelle Presidenze ed altri por- 
ti dell'India, ad oggetto di procacciarsi lavorao- 
ti indiani per le colonie francesi , abbiasi avuto 
la cura di pattuire l'esecuzione delle leggi e dei 









































































































































GAZZETTINO MERCANTILE. 








Venezia 7 marzo, — È arrivato da Braila il 
Mk. greco Schiatos, cop. Bejviz 

AL. Ivaneied, ed altri legni stiva 

Ci arrivarono lettere dalla 
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Î 
mese, se non fosse 
gli oli del ruovo race»ito. 
di Golate vendevansi ‘a 1. 13; 
i ca. 
fe d'oro senza cambiamento alcuno; le 
Bneonote vennro un poco più domandate a. 76 4/,; 
#]a pronto; il Prestito 1854 












BORSA DI VENEZIA 
del giorno 1 marzo. 

{ Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 
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| regolamenti, che concernono la mi 
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Indiani, e la maniera, colla quale si poesia 
guire codeste leggi. » 

Lord Wodehouse gode che il nobile lord gli 
abbia offerto l' opportunità di dare alcune spiega- 
zioni. Il trattato non fu ancora sottoscritto. Ma 
la questione è sottoposta all'esame, non solo del 
ministro delle colonie, ma eziandio del Governo 
indiano. L’ intento della divisata convenzione è 
di por termine al sistema d' esportazione de’ ne- 
gri d'Africa, notissimo alla Camera. Non v' ha 
se non una sola opinione intorno a codesto si- 
stema. In fatti, malgrado i regolamenti, che far 
pirebbe il Governo francese, e quali pur sieno 

agevolezze, offerte a’ negri esportati, è inevitabi- 
le che codesto sistema generi e perpelui l'orribile 
traffico della carne umana. Il Governo di S. M. 
ire continue rimostranze al Governo 
; il Governo francese, avvegnachè non 
ammettesse che quel sistema fosse di codesta qua- 
lità, rispose che le sue colonie avevano bisogno 
di lavoranti , mentre le colonie inglesi se ne pro- 
cacciavano nell'India, e disse: « Dateci le mede- 
sime agevolezze, e porremo termine a codesta 
migrazione. » I varii Governi che si succedettero, 
esaminarono se fosse possibile di dare al Governo 
francese i mezzi di procacciarsi lavoranti nell” 
India. Ecco l'origine di codeste negoziazioni. 

Dra, dice l'oratore, risponderò alle doman- 
de del nobile lord. Primieramente, il nobile lord 
domanda quali i si 












































prop 
francesi, non può fa 


pere 
situati sul territorio della Regina; ma fu conve- 
nuto che ci saranno in que' porti alcuni agenti 
consolari, i quali avranno il diritto d' invigile- 
re all'osservanza dei regolamenti, convenuti tra” 
due Governi, di far compilare le liste di tutti mi 
granti, e di soppraguardare gl' ingaggi. 
L'oratore crede che i provvedimenti, i quali 
vennero approvati, siano così rigorosi, da rende- 
re impossibile che non siano osservati i rego- 
lamenti, essendo convinto che le Autorità fran- 
eseguiranno di buona fede. Avvi una con- 
venzione importante, concernente gli agenti im- 
piegati nell’ ingaggio de' migranti. È verissimo 
che un considerevole numero di migranti fu 
ingaggiato e trasportato alla colonia” francese 
della Riunione ; dicesi che il loro numero sia di 
i cui 49,000 sono Indiani, e che molti 
uesti sono sudditi di S. M. 
Il nobile lord sa, d'altra parte, che i 49,000 
i ritorneranno probabilmente tra breve nell’ 
essendo i loro contratti sul punto di 
ed è così certo che un gran numero di 
codesti uomini partirà, che la colonia della R 
nione teme non abbiano a mancarle le br 
Gli agenti, che verranno impiegati, saranno 
dunque autorizzati dal Governo inglese, egualmen- 
te come gli agenti consolari, e riceveranno una 
specie d’erequatur. Fu convenuto che i regolamen- 
ti francesi, concernenti le cure mediche, 























vomi 





















i quali, la traversata sarà offerta gratuitamente 











a' migranti dal Governo francese : le conven- 
zioni usuali, concernenti le famiglie e il numero 
degli uomini e delle don 








Si domanda altresì se il trattato permetterà 
al Governo indiano di sospendere la migrazione 
quaud' ei riterrà conveniente. Se codesto diritto 
esistesse formalmente, il trattato sarebbe quasi in- 
lil perché è evidente the”, se 1 piantalori po: 
tessero temere che la migrazione fosse improvvi- 
somente arrestata, essi non potrebbero fare asse- 
gnamento sul numero di braccia, delle quali han- 
no bisogno. Il solo mezzo pratico è dì limitare 
gli effetti del trattato; esso non sarà dunque 
i vigore da prima se non per tre anni e mez- 
20. La sua vera durato sarà di due anni, e sì 
aggiungerà un anno e mezzo come termine di 
denunzia. Di poi potrà sempre essere abolito, 
purchè la sua abolizione sia denunziata un anno 


























e mezzo in antecedenza. Il termine è lungo, ac- 
ciocchè i piantatori non rimangano imbarazzati 
ncanza di braccia. Il nobile 





per improvrisa 1 
lord confessa che l'esperimento dovrà essere ac- 
curatamente sopragguardata; ma se si può in que- 
sto modo riuscire ad arrestare la_ pretesa mi- 
ne africana, e introdurre nelle colonie fran- 
quella dell'Ing) 
avra ottenuto un effetto, per amore del 
quale sì può benissimo esporsi ad alcuni rise! 
che l'oratore non pensa a negare. 

Lord Derby trova che codesto trattato è af- 
fatto simile a quello, ch'era în procinto d'essere 
soltoseritto allorchè l'ultimo Governo stava al 
potere. 

Il Governo ha ragione di conchiudere code. 
sto trattato; se si prendono le precauzioni neces- 
sarie , e si esercita buona vigilanza per la sua 
esecuzione, | suoi effetti saranno sodisfacenti. Ma 
lord Wodehouse ha detto che l'intento del trat. 
tato consisteva nel somministrare alle colonie 
francesi braccia, che mancheranno, quando si ces- 
serà di procacciarsene in Africa. Itileva dunque 
il sapere se il trattato pattuisca espressamente 
che codesta migrazione dovrà cessare. 

Lord Wodehouse dice che su questo pu 
il quale, evidentemente , è della più alta impor 
tanza, il trattato non contiene veruna obbligazio- 
ne espressa , perchè codesta questione è per la 
Francia una questione di regolamento municipale; 
ma si è convenuto molto esplicitamente col Go- 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altersa di metri 20.21 sopra il livello del mare. — 116 marz» 1860. 
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verno francese, e non avvi argomento da temere 
che codesto sistema of in vigore. 

Lord Ellenborough si oppone formalmente 
al trattato, e nega che il Governo abbia il diritto 
di fare codesta convenzione. Non è giusto, nè po- 
litico, di autorizzare il Governo francese a ridur- 
re in ischiavitù sudditi inglesi, per impedire ch” 
egli tratti i negri nella stessa maniera. 

Lord Grey addita i vantaggi, che ritraggono 
i lavoranti dal loro impiego "nelle colonie france- 
si. Attualmente, e in consegiienza’ deile difficoltà 


incontrate dai coloni a trovar braccia , la Fran-|il 


cia si dà a quel traffico , che equivale” alla trat- 
ta; ed appunto per far cessare codesta situazio- 
ne, il trattato , il quale tien conto dell’ interes- 
se dei lavoranti, fu conchiuso colla Francia. 
Dopo alcune osserv: di lord Carnarvon, 
il duca di Newcastle dice che lord Ellenborough 
riprovò il trattato e notò che le leggi potevano 
essere eccellenti in questo momento nelle colonie 
francesi, ma che la Francia aveva il potere di 
cangiare le sue leggi e di renderle meno favore- 
voli ai lavoranti. Ma ciò diviene impossibile sot- 
to l'impero del trattato. È chiaramente ammesso 
che le leggi della Martinica sono tanto favorevoli 
a’ lavoranti, quanto le leggi inglesi, e il trattato 
pareggia la legislazione di tutte le altre colonie a 
quella della Martinica. È impossibile che 
il Governo francese, senza violare il trattato, mo- 
difichi la legge in mò cone si lavoranti. 
Lord Ellenborough to ch'egli non vo- 
leva sacrificare i sudditi ‘indiaui dell'Inghilterra 
salvare i negri d'Africa? oratore è attonito 
i udire che si manifesti ebdelta opinione, per- 
chè esiste nelle colonie francesi una situazione, 
he giustifica il trattato, anche senza tenere veruni 
conto di ciò che succede sulle coste d'Afi 
Nell'isola della Riunione, di 69,000 lavora- 
tori, 49,000 sono indiani. Il nobile lord non do- 
vrebbe obbliare che i Francesi hanno il diritto d' 
introdurre lavorati indiani nelle ioro colonie. 
Attualmente, l'Inghilterra non ha il diritto d'in- 
tervenire per la loro ; con codesto trat- 
tato, essa migliora la condizione di que' mi- 











Lord Derby diede il suo consentimento 
trattato, a condizione però ehe la migrazione afri- 
cana cessi completamente. Questa condizione non 
fu inserita nel trattato; il Ministero l'ha propo- 
sta, ma si. rispose che sarebbe indecoroso per la 
Francia ch’ altri intervenisse in codeste leggi mu- 
nicipali ; però, affidandosi’ alla lealtà, si può 
ammettere, giusta promeltò fatte indipendente 
mente dal trattato, che la\gaigrazione sulla costa 
orientale cesserà immedialifmente , e sulla costa 
occidentale tra un anno cireà, perchè esistono 
ancora contratti in vigore. 

Il duca di Newcastle conchiude affermando che 
si fece tuito ciò ch'era necessario per assicurare il 
benessere dei lavoranti, e che s'invigilerà ogni cosa 
colla più grande attenzione. 

La Camera si aggiorna u 8 ore. 
Camera per comuni. — Tornata del 1° marzo. 

Lord John Russell presenta varie pelizioni 
concernenti una rinnovazione dei seggi parlamenta- 
rii, e l'ammissione del voto a squittino nell' ele- 
zione dei membri della Camera de’ comuni. 

ll sig. Bright presenta, a nome di parecchi 
d'Inghilterra e di Scozia, petizioni concernen- 
medesimo oggetto. 
Lord John Russell domanda la permissione 
di presentare un bill, inteso a riformare la rap- 
presentanza del popolo nel Parlamento. Egli re- 
spinge qualunque intenzione d'iatrodurre una 
nuova Costituzione, nel provvedimento che sta per 
sottoporre all esame della Camera. gli nega 
pualunque simile; pon ha veruu desi- 
'io di cangiare Ja Costituzione. Non presenta 
bill attuale perchè il bill di riforma del 1834 
sia andato a male; ma perchè esso è riuscito a 
bene. Ciò ch' ei propone di fare, è empiere i 
vuoli e rimediare a' difetti di quel provvedimento. 

Quanto agli elettori nelle contee, si è giudi- 
cato che coloro, i quali non pagano se non una 

di sterlini ali' anno, hanno i me- 

elettorale come 

‘he possedono un titolo di 50 lire di si 

i propone di ridurre alla prima 

lettorale. 

rileva che il numero totale degli elettori, 

in Inghilterra e nel Paese di Galles, è alquanto 

minore di, 400,000. Le franchigie d'8 e di 7 lire 

di sterlini aumenteranno di il numero de- 

gli elettori, ma colla fra di 6 lire di ster- 
lini si giungerà ad un totale di 634,969. 

Il vil propone di sminuire un deputato 
borghi, dove la popolazione non giunge a 7 
anime, come Honiton, Bodmin, Evesham, T'otness, 
Harwich, Ludlow, Andover, Wells, Thetford, Leo- 
mister, Tewkesbury, Mari , Ripon, Mar- 
low, Devizes, Hertford, Guildford, Dorchester ed 
altri, che inviano due rappresentanti al Parlamen- 
to; in avvenire que’ borghi non ne invieranno 
più d'uno; altri invece, di grande importanza 
invieranno un rappresentante di più; ei saranno 
il West-Riding dell Yorhshire, le due divisioni del 
Lancashire, West-Kent, Buckingham, Middlesex , 
South-Devon, Manchester, Birmingham, Leeds ed 
altri. Kensington e Chelsea saranno unite in ua 
borgo, ed invieranno due rappresentanti. Birken- 
head, Staleybridge saranno pure innalzati a borgo, 
e si propone di accordare un rappresentante all 
Università di Londra. 

ln risposta al sig. Disrarti, il nobile lord dice 
ch'egli propone la seconda-ettitra tra quindici 
giorui 
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ll rimanente della discussione ha importan- 
za tutt’affatto locale. 


pacchetto a 








FRANCIA. 


Parigi 1* marzo. 

ll Moniteur annunzia che 

seduto ieri il Consiglio dei ministri ed il Consi- 

glio privato; e che l'Imperatrice assisteva alle 
tornate. 


Serivono da Calais, in data 19 febbraio, che 
pore il John Penn compieva in 
quella mattina il suo primo viaggio da Douvres 
a Calais, in soli ottantadue minuti, avendo al suo 
bordo la valigia dell'Indie e 
stata la traversala più rapida, che si sia fatta dall’ 
Inghilterra in Francia. 
destinato al regolare sersigio di Douvres e Calai 
pel trasporto de' dispace 








Australi 





ed il vapore suddelto 





NOTIZIE RECENTISSIME. 





L'Austria, nel Supplimento alla Gazzetta 
Uficiale di Vienna, ha le 


talia: 


« La Gazzetta di Parma ed il Diritto censu- 
rano acremente il divieto dei cinque giornali 
ima, | annessione sarebbe 
arzo, ed il Re si reche 
ceptrale. La guarnigione 


Toscana. Secondo la 
la metà 
rebbe quindi nell’ Ita 
sarà qui portata, 
lu Alessandria giungono g 
approvigionamento d'ogni so 


effettuata 





« Il risultato della votazione sarà conosciuto 
il giorno 20, » 





















che nella sera del 4 


Nizza 





Italiani. 


leri sera al Teatro Tiranty fuvvi un fenta- 
tivo di manifestazione separatista, che venne dai 
Nizzardi colà presenti sopraffatto colle grida di 


Viva il Re. 


Secondo l' Observer d'oggi, Byng_ pro) 

della Camera bassa, un indirizzo 

alla Regina, in cui la Camera riconosce con gra 

{itudine nei trattato di comimercio una nuova 

prova del desiderio di S. M. di promuovere il 
enessere de' suoi sudditi. 


lla torna! 





Il Constitutionnel pubblica un articolo del 
sig. Grandguillot, nel quale è esposta la politica 
della Francia verso l' Italia. 
soluzione proposta, dice che, se ella non è piemon- 
tese, è italiana. Il Piemonte 
un alleato, il qual 
stenze di Napoli e Ikoma per costituire una na- 
zione italiana eol concorso di tutte le sue pazio- 
nalità, e non un Regno italiano assorbente tutto, 
senza tener conto delle differenze essenziali, de- 
gl'interessi opposti e della diflidenza dell’ Europa. 


Jeri, nessuna notizia d'Africa; l'esercito 
mettersi in cammino, conducendo seco circa 600 
muli, La squa ira non attende se non il bel tempo 
per continuare il bombardamento dei porti ma- 

L'ammiraglio Bu 
abboccamento col generale 





rocchini. 


la Ga: 
bro intitola 


Humboldt con Barnhagen di Ense, 
questrato, venne d' ordine superiore | 





{ta Prussiana annunzia 





Venezia 7 mar: 





e Torino 2 marzo. 









più presto, a 20,000 vomini 
‘nalmente oggetti d 








* Torino 4 mirzo. 


# Milano 3 manzo. 
« Qui debbono essere istituiti sei magazzini, 
ciascu 


no dei quali approvigionato per 30,000 uo: 


© Brescia 3 marzo. 


n predicatore, che in questa cattedrale par- 
in favore del Papa, fu colla violenza ridotto 
al silenzio dalla plebagi 





* Modena 3 marzo. 
ta di Modena aununzia, che per 


ificazioni di Bologna furono accordati per 
ino 4,000,000 di lire. Il Governo romano 
lia proibito il cominercio di transito fra Ancona 
e la Romagna, » 


Nizza 4 marzo. 


ita Uffiziale del Piemonte riferisce 
marzo, anniversario della 
promulgazione dello Statuto, la popolazione di 
Teatro Itegio, e gridò frenetica- 

mente: Viva Nizza Italiana, vogliamo restare 


Nizza 3 marzo. 


(Diritto) 





Dispacci telegrafici. 





Londra 3 marzo. 


(Austria.) 
Parigi 8 marzo. 


nella Toscan: 
lo aiuterà a vincere le resi 





Madrid 4* marzo. 


los ebbe un nuov 
Donnell. 

(FF. di P.) 
Berlino 4 marzo. 
il li 
di 











‘orrispondenza di Alessandro d 






Monaco 2 m 


Il Granduca di ‘Toscana partirà doma 





tina sulla 


che, negli ultimi giorni, 


tare i suoi 


insignificante di nobi 
scorso avevano la 


Mercato di ESTE, del giorno 3 mara» 1860. 


ala 






ja ferrata per Dresda, a fine di fare 
una visita di qualche durata a'suoi alti congiunti 
presso quella corte. Fu posto a sua disposizione 
viaggio un regio vaggone a sala. È notevole 
convenne qui per presen- 

omaggi al Granduca un numero non 
nell’anno 
to la patria, unitamente alla 
famiglia granducale, e si erano recati parte a Pa- 

i © parte a Londra. 7 












Toscani, che 
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Jegato. 
frane. — Calvert Gugl. 
dano: de Brureteau de 
cesco, poss. di Parigi. 


sicerà. ingl 


— Vereruysse 


poss. 
dell' Ordine di S. Leopoldo, neg. di Courtray. — Per 


Genova: de Schwiter bar. Luigi, poss. 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERI 


ESPOSIZIONE DEL SS SACRAMENTO. 
Ul 6, 7, 8, 9 e 40, in S. M. del Giglio. 


TIAPABIATI DN VENEZIA. 


Nel giorno 2 marzo. — N'bvizzi 
d'anni 60 mesi 6, I. R. ciamò. di S. 


re. — Lazzarini Gia- 
14, civile. — Caszagon Sil- 
i, civile. — Totale, N. 9. 


como di Domenica, 
vio di Vincenzo, d'anni 


i 44, civile. — Cedran Luigia 


peratore ha pre- 


Questa è 





seguenti notizie d'|- 





Parlando dell'ultima 





Per Trieste: Tuomason Pietro, propr. 


Suzanne co. Angus Pro 





DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffziale di Venezia. 
Fienna 6 marzo. 
(Ricevuto il 6, ore 2 min. 50 pom.) 

Una Patente imperiale rinforza il Con- 
siglio dell'Impero col temporario intervento 
di membri straordinarii, tra’ quali 38 vengo- 
no nominati sopra proposta delle Rappresen- 
tanze provinciali. 

CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
all’ I R. pubblica Borsa iu Vienna 








del giorno 7 marzo 1860 

Coeso medio 
EFFETTI. mo va. 
Metalliche al 5 p. 0/9. . 69 65 
Prestito nazionale al 5 p. %. 77 50 
ioni della Banca nazionale . 864 — 
Azioni dell'Istituto di credi 194 — 

cams 

113 10 
132 20 
626 





Borsa di Parigi del 3 marzo 4860. 
Rendita 3 p. 0 . 6; 
idem 44, p.% SAI 
in Azioni della Soc. austr.str. ferr. . 506 - 
Azioni del Credito mobiliare 
Ferrovie lombarido-venete 

Borsa di Londra del 3 mar: 
Î. Consolidati 3 p. % Di 
see eau 
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L' Qspitale civile in Piove di Sacco. 
Nel 12 febbraio 1860, fra il gaudio universale, ven- 
ne aperto in Piove di Sacco, con solenne ceremonia 
religi 


losa un Ospitale civile. 
l'opera 











Secondo allo Squarcina diremo Db. 
naro di Chioggia, il quale seminando 
| terra il granéi di senap», e giltando la rete delia pa: 
rabola nella Chiesa di $. Martino , n’avea grande ri- 
colta, e raccoglieva ogui moniera di cose: dinaro, 
opre, obbligazioni. Sì il Monaro, lo dire= 
lo; percivcchè, pieno di carita, seppe scuo= 
prive le sie ed i modi, onde insinuarsi nel cuore del- 
la popolazione, e ricogliere con grande inielligenza ed 
instaocabile pszienza le grandi € ie piccole offerte, che 
tutte unite, furono porcia efticaci a compiere la spi- 
nosa € difficile impresa 
ia adunque ricordato comp secondo, l'intelligen- 
ritat.vole D. Giacinto doti. Monaro, cosdiutore, 
sn fatto, senza lo seminatore Squarcina, € 
telligente coltivatore e raccoglitore Monare, non avrem- 
mo certamente avuto Ospitale 
mons, Michiele Pizzocaro, che con 




























lavora: cinque lustri questa 

Vigna del Signore onestinsimi 
Tardivello Francesco , e Valleri Gio. Mar'a. e Bertani 
igi, che tutti uniti al Monaro, formaste la Commis- 





sone ‘stitutrice | sia professata' la generale gratitudi= 
ne; perciocchè, in fratella: enza gelosie, ed in bel. 
l'accordo, sapeste impiegarvi alla grande © caritate- 
vole erezione di una d:Jle opere, che meglio onora |’ 
umanità. 

A voi, miei cari castellani, conterranei, ed altri che 
volonterosi concorreste di cuore, ed influiste all’ at- 
tuazione d'una delle migliori opere di carità, sien 
lodi e ringraziamenti. Sia tenuta quindi anche 
ticordauza della buona © fruttifera terra. 

Le civili Autorità poi, che incoraggiarono, sosten- 
nero + facilitarono la diflicile impresa ; sieno onorate, 

Siate tutti benedetti adunque, ed in bello e vicen= 
devole accordo contivuate nel mantenimento im 
tanto utile e pio lattato Nè n'insinuino mai fra di 
voi la vana superbi: la cieca Invidia; e solo l'a- 
more del prossimo sla il fuoco del vostro cuore ; per= 
ciocchè nell'amore del prossimo la carità; e nella 
carità l'unione. 

È vo', mons, Arciprete, continuate ad amare ed 
Ja | apprezzare le distinte qualità del nostro Monaro , che 

lan'o vi stima ed onora: e voi naro, continuate 
nella vostra modestia e vella vostra fede‘ a credere 
e tenere: che ogni ensa viene da Dio, ed è in Dio. 

Piove di Sacco, 28 febbraio 1860. 
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Alla metà del giorno secondo di marzo, Ja vene- 
ta Societ 


avea perduto uno de' suoi più belli orna- 
nob. conte Albrizzi periva vituma d' 
un morbo, che, tscito e incompreso, da molti anni gli 
rodeva lestamnte la vita, e lo costringeva con suo 
tanto dolore. a starsi lontano € ritirato fin dai con- 
sorzio de' uo! più cari. Dal padre l'altezza del nome, 
dalla madre intù peregrine, e le doti e 
‘O | minenti dell'animo € dell'ingegno, che rendettero 
Ma Teotncchi il vanto dell'Adria, l'amore e la de- 
lizia deg'i uomini colti, e dei sommi Întelietti della sua 
ora. Nacque nobile, nobilmente visse, nobilmente 
alieno da stolta vanità di ‘dalla altezza 
è grado e merito Jo riponevano , con rara be- 
ma volgevasi a chiunque avesse nome onorato 
roba riputazione, ner quanto oscuro s' fosse € 
i e di fortune. la be eficenza fu per l'aaimo 
‘o bisozno, come per li suY mente f1 bisogoo 
stulio e la più eletta coltura, la qual prima virtù 
el oraticò in modo tì alto, ds pregiudicare qualche 
golta lavito retaggio, ma cho ora, In compenso, gli 
co forla la tomba delle lagrime di gratitudine, e della 
prece sincera di mille beuelicati, a cui viso rapito un 
paire sempre pronto ad alleviare la loro sventura. 
Caro agli eguali, che dividevan con lui le massime 
severe di cittadina sapienta a cui era informato; caro 
agli inf:riori, che lo arcostavano sicuri di bevigno ar- 
cetto, lascia desiderio arilente di sè in quanti seppero 
«degnamente conoscerlo ed apprezzarlo. Alla memoria 
rduto amico, conforto, guida ed esempio in 0- 
goi azione della viîa, colla pietà d'un figlio, con ca- 
rità di fratello, questo debole pegno di ricordanza e 
di affetto tributa. 
6 

































































— ber SPETTACOLI. — Mercondì 7 marso. 


rio, ca 


pe muro aaimman — Vea Compagit dame 


tica, Carlo Goldoni, condotta da Giorgio lute. — 

Maria Giovanna. — Alle ore 6%. 

RATA. 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A 8, MOIS 
Comico-netcanico traitenimezio di marionetta, 
ratto 0 condotto dall'artista Antonio Reccsrdivi. 

LI giada benfco, — Cra bal. — Ale ore 
eh 


SOMMARIO. — Pensione e onorificenze. Offerte 
&l Santo Padre. Ospitale a Piove di Sacco. — Bue 
lettino politico della gi-rnata. — L'Ost-D utsche Post 
sul discorso delia Corona francese. Cambiamento del 
min'atro degli offari eut‘rmi in Francia. Dispaccio 
del sig. Thuwwl al sig. Mowstier, Dispaccio del 
conte Rech rg al principe di Mitternich, ambusci 
tre custriaco a Parigi. Ari diupici del 
Thowvenel al sig. di Tallyrard a Torivo 
Persigny a Lord a. — Regno delle Due Sicilie; 
Casse di sconto. Tremuoto. 




























ius. fa Gius. 





di Gio, 


i 4 mesì d, civile. — Messi Francesco di Gius., 






Ia SS — lazione. 








Vieeota, Contrada Cormini N. 423, essia altra 1 onorari” fissato a 


cisscliedun medico-chirurgo | Non più tardi quindi del giorno 31 p. v. marzo, 


cora di fior. 400, esclhso assolutamente o- { gli aspiranti dovranno presentare, all'Ufizio di questi 


nessuno degl''impiegati del Consigno è Amministrazione dll’ i 
ecaliioni fissate pell’ Avviso di concorso 
feato dalla LL R: Intendeoza 





2'Correspettivo pel mezzo'{ Deputazione comunale, le loro istanze corredate dei 


gni e qualunque compenso, & 
trasporto. seguenti recapiti : 
disponi d'ogni Circondario è tutto in pianura, la 5) Fede di nascita; 


Dalla Direzioce superiore dell’ I. R. Convitto maschile, 
Verona, 19 febbraio 1860. 
L'LR. Delegato prov. Presidente, Bar. Di Jonpis. 


je annualmente in 








i fo con ottima straia. 
già in senso alla Sovrana Patente 24 ma r pari co ss 
ai RT Canti, tocollo di questo Municipio, col lo dei necessarii 
di Agordo; Plancher Sebastiano, Pizzolato An- banca 


e cifre) in rate mensili anticipste. 
“Tico dcanenti resti dl sulle Avv 
1 


( Sutteserizione autografa.) 


dotte al pro- è) Certificato di sana e robusta fisica costtu. 





î4) Certificato di non essere impegnato in altra 


enirrocehia crstilumti ogni Circondario Condotte. ovvero di andar libero in tempo utile per 
Br 


Antonio, Alberi Antonio, di Fate ; Pezzutti Ro- 
ito Gius. di Seren; Vecellio Giuseppe, 








 Fanton Cristiano, di 

coll’ Editto 22 maggio 

Belluno ; Zannattelfi nob, Angelo, Dal Vesco dutt. Alessandro, 
Masi Giambattista, 


babi att e mmaréhe 

icenza.. 
—— 

in sensa alla Sovrana Patente 24 murzo 1832, 





minaccia, ia coso con- 
nonchè a dover giustifi- 


rusegana e Montà: lazione | fl presente aspiro; 
1,200; Ca a dei coercente ha || PT©SÈ) Autorizzazione di esegulre l'innesto vaccino; 


9g) Tutti quei documenti cl 
strare nell'aspiranie i prestati seri 

nemerenzi 
La Condotta verrà esercitata a stretti termini del. 








A Volta Beroiro. Terranegra e Salboro, a le- | lo Statuto arciducale 31 dicembre 1858, e relative 


1859 N. 3568-746: Biane Domenico, 
Bel Caprile: Zannettelli mob. Carlo, 

Pizzolato Vittore, Mezzan nob. Lucio, Salvador Gio. 

De Boni Giacomo, Munari Giovanni, Praloran Giovanni, Cor 

getti Gaetano, Guornieri Giuseppe, Sanguinazzi Giambattista, 


Alpago. Perzò Gia 
Caprile; Vilabruna Francesco, Rossi dott. 
mo, è Mirsura Giulio, di Feltre; 
jugno 1859 N. 340-».: 
Simoni Gio. , Miari nob. Cesar, 
nob. Gio., Doglioni nob. Benedetto, Mia 
Antenio, Pagani ob. Pietro 
Belluno ; Marsiai Eu- 
di Feltre; De Bwi 


di Belluno ; Funes 
vante della strada di Bvolenta: popolazione 
(950; residenza in Volta Berozzo. 






Venezia, 29 febbraio 1860. 
Ul President», ReneNDO. 
Il Cancelliere, Merlo. 























Cisti mob, Ledro, Tasso Anni, Pi 
pani nob. Virginio, D' Alpaos e, di 
fio, Dal Covolo nob. Pasqule-Antonio, 
igi, di Pedevena; + Genova Filomeno, di Pieve di Cadore; 
FIL RR, Sui od a uti; o, 
che non fecero nè questo nè quello: 
assenza illegale, e si condanna 
alla multa di fior. 10, ed al doppio se 
durasse per altri tre mesi, commutabi'e, nel caso di 
corrispondente arresto. 














A senso © pegli effetti della Sovrana Risoluzione 24 giu- 
5, si richiama a preseotarsi entro il 
mine di un mese dalla prima 

unno di concetto di 








pubblicazione del presente Editto 
Intendenza, Bartolomeo Vero 
nese, che abbandonò arbitrariamente il suo posto, ed ignoran- 
dosi dove attualmente 
Dall R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Belluno, 25 febbraio 1860. 





Ferigo Gaetano, Six Vincenzo, Fracchia 
Miari nobile Marcello, Zuppani nob. dot. Nicol, Bertuzzi Pier- 
Lodovico, Pagani Domenica, Seffer Errlo, Barza 

Milepesi Francesco, di Balluno; Saccari Giuseppe, - 
tonio, Trieste Francesco, Morelli Emilio, Cima Luigi, di Feltre; 





ciascuno in cootuma i 
poveri; rimane aperto il relativo concorso, a tutto il | N. 





istruzioni. n 
La residenza del medico sarà in Monteforte, la 

Mandria, Volla Brusegana e Salbo- | cui nomina verrà fatta dal Consiglio comunale, e 

a strada di Bovolenta: popolazione | messa all'approvazione delegatizia. 

















1.850; residenza in Bassanello. Locchè si porta a generale conoscenza. 
ll Podestà, DE LAzARO. Dall'Ulfizio della Deputazione comunale di Mon. 
Ti Segretario, | tefore, il 16 febbraio 1860. n uuro, A 
genti. Berti. lol A 
LE dine I Deputati { Fenn, dott. FACE: 
183 . Pra". 
‘Provincia di Mentova — Distretto di Revere. Il Segretario comunale, 


vrocedere dal Comune qui a piedi no- Gio. Battista Bernardello. 
jone de! medico-chirurgo condotto pei seo. —_T _——— ——— S 


Resta aperto il concorso al posto di mamman 





Kiorno:30 corr. marzo 1900, condotta, per un triennio . nel Comune di Trissino 


è Pinazza Farra Barnaba, di Domegge 
coll’ Fditto 5 maggio 1859 





Chiunque intende di aspirare al suddetto posto, 


il presente nelle forme di legge. L'L' R. Consigl. Intendente, QUESTIALX. 


De iero Îl suddetto termine, al proto: | colla frazione di Selva di Trissino, Provincia di Vicen: 


Dall'I. R. Delegazione proviaiale, 
Bellano, 4 febbraio 1860, 
Delegato provinciale 


Curtolo Giulio e Curtolo Gio, 5 di F 
a ritornare negl Il. RR. 
provato dagli atti che nen 





n Commissaria. la propria domanda, cor- | 28, verso l’annuo salario di fior ‘105 v. 
redata dei seguenti ricapiti 





) 
Pel conferimento dell'esercizio di minuta vendita di tabae 





Il circondario della Condotta, è esteso miglia 5 


Sf ulefploma di libera pratica, e licenza per | in lunghezza 'e 3 in larghezza; le strade sono parie 


di Delegazione, Scori 





sale e marche da bollo in Vicenza, nella Contrata Carmini, vg 





in piano, e parte in monte; gli abitanti ascendono a 


“altestati di nascita e vaccinazione, e sa- | N. 3,100, e le pariorienti povere, a circa N. 160 


‘N 423, ossia in altra casa di vicinanzo, ed affiglito per 

rehe du bollo alla Dispensa di 
Vicenza, verso pagamento in contanti, viene aperta col pre 
sente Avviso una pubilica concorrenza mediante offerta in 





AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. 








de eve di sale, tabacchi na fisica costituzione : 
e) Certificato di 


4) Certiticato di lodevole pratica in un pubbli- | missariato, entro il 31 marzo p. 


e cortile in Portobufol® di Oderzo, 


L'annuo smercio di materiale, giusta i risultati dell’ulti- 
mo anno si verificò come 


nomina e del sersigio per un triennio 
6 varii Comuni, con capacità € riputazione ; 
e) Qualunqi 





Caduto senza effto, per manîanza di a 





AVVISO DI CONCORS 


Le aspiranti dovranno produrre le loro stanze, 
ludditanza austriaca; documentate , come di regola, a questo regio Com: 











dell Dall'1: R, Commissariato distrettuale , 
ro incon | 23 febbraio 
LI. R. Dirigente, CLam. 





l'Impero per due 









altro documento che giovasse ad 





fare l'aspiro. m 
jomina spetta al Consiglio comui + colla 

rie Gemina Apia i Coradiore ci si sudicito | MAVVASO interessante, 
sto va aonesso il salario, pagabile sulle Casse co- 

fusali. nella quo a qui sotto rispettivamente distinta Nel giorno 9 mese corrente, alle ore 10 an. 





rimento d'asta terutosi il giorno 15 andante, in s‘guito al 
Avviso 17 gennaio scorso N. 457 26, per la delibera in 
vendita delle realtà qui sopra deserite, di spettanza del ramo 
Cassa d'ammortizzazicne © tolte in poga alla Ditta: Arrigoni, 


È vecante îl posto di mestra di clsse Il nell'L R. 
Scuola elementare maggiore femminile di Belluno, che ha lo 





e quelli di vendita minata 0 
nl sale, in ragione della trattenuta di 
mezz’ oncia' per cgni libbra metrica a carico 


prima del 25 marzo 


Chi presenti 
egrrorl l'istanza coi soliti 


lorato scolastico provinciale. di colà, 
RE Arti ll cb, condizione e rel, oli studi 


Dail'I R. Commissaria distrettuale, Revere, 1° 











fimeridiane, avrà luogo, presso il sottoscritto ti. 


|. R. Commissario distrettuale in missione, gio, il pubblico incanto, dei diversi oggetti di 


), setto riforma della Superiore 
medesime cendizicni portate dal I 
R. Intendenza provinciale delle finanze, 


L'È R. Consigl. Intendente, Pacani. 
LI. R. Commissario, Fontana. 


AVVISO DI CONCORSO. 





percorsi compreso l'esame di metodica semestrale, ed agli im 
Pieghi avuti. La concorrente dichiarerà pure a ) se accettasse la 
stessa classe od alira ehe in ovesta cccasione risultar potesse 
vacante in altra 1. R. Scuola; b) se sbbia legami di parentela, 
secondo le leggi civili, coa individui delle venete Seuole mag- 
giori femminili; ©) di rivuntisre, se maestra, all' Ufo attuale, 
ottenendo quello cui aspira. 
Venezia, 13 febbraio 1850. 





Per le marche da holl, dietro Îa normale 
provvig. dll’ p. %/o del valore. 





Quingentole : con abitant! N. 2,480, un terzo dei 
ito n gra'uita assisten 








L'esercizio sarà delilerato a quel concorrente che offre 400, oltre all'assegno di fior. 100 pel mantenimento 


il maggior canone annuo ai patti e condizioni che si leggovo 





CACCIAVILLANI, rarità e delle monete estere, provenienti dalle n. 


con strade pra- | die e dalla Cina, le quali verranno deliberate al 
0 di fiorini annui | miglior offerente verso pronto pagamento. 
Venezia, 3 marzo 4860. 





table e coll'asse; 





= ri Dall I. R. Auditorato di Marina, 


per intero nel pubblicit Avviso a stampa, @ che trovasi pure 
ostensilile presso la R. Intrdenza @ presso le di 





asseguinto Decreto dell 
tenenza in Venezir, 9 corr. N. 3904, viene aperto il concorso ! 
gol riparo del posto caio di agosto Controlee «| 
Segretario presso la Direzione superiore di questo I R. Con- | 
quale è dea l'annuo soldo di fior. 315 


N fi fd LL Re Ipeltore generale, G. CopeNO 





Provincia di Verena.— Distretto VII di S. Bonifacko. 


Le offerte dovranno essere presentate sotto suggello alla 
K La Deputazio 


‘di finanza im Vicenza, prima delle ore 12 

meridiane del giorno 15 rrarto 1860, stilate secondo la mo- 

in carta con bollo da soldi 72, con inclusi 
" 








AVVISI DIVERSI. 








aspiranti dovranco produrre entro il mese di marzo 





178 
Dominio veneto. alle Muneghette. 


— È 


ne all’ Amministrazione comunale 181 
di Mont: for'e. Edoardo Leis, S. Marco al Leuni, N. 303, vende 
te al riverito delegatizio Decreto 6 cor- | le migliori qualità' genuine di 











ate NO ca rcnirurgo condotto m-quetto i -SFEMB BACHI DA SETA |P 


(Seguono le rimanenti condizioni.) 
Dall’. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Vicenza, 45 febbraio 4860. 
DI. R. Consigl. Intendente, Bin. 
Formula d'offerta. 
nome, cognome, condizione e do- 
assumere l'esercizio 


p. v. direttamente od indirettamente a questa Direzione Supe- 
riore le rispettive loro istanze, corredate dei documenti qui 
appresso descritti 

0) fede di nascita; 
attestato degli studi percorsi; 
pateute d'idoneità al posto di contabile; 


LA CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA R. CITTA" —|Comune, cui v 
500, compreso l’iaennizzo pel mantenimento del ca- | di anmnoroLI. 
vallo; sopra un suolo nella maggior parte pianivo, a 
cui si accede per bi 
quadrato , e con un 
Fa cui 210) circa pov 


A tutto marzo p. v., resta aperto il concorso al 
posto di medico-chirurgò comunale, nei sottonotati 
cinque Circondarii sanitarii all'esterno di questa città, 

iusta il nuovo Statuto 31 dicembre 1858, e relative 

















micio dell'offerente ), di essere pronto 
della posteria di minuta vendita di tabacchi, sole e marche da { 









ione di non aver parentela od affinità con 


ATTI GIU 














realia Li 458:08: 11.98 on 
pertiche 146:82, gamento del copi» 
36. Rieti sarà determi 
nato nel riparto, sarà fealtativo 
esecutante ma a 

qualunque altro interessato di chie 
dere il reincanto del fondo a tutte 
apese © danni del suddetto. dei 
Leratario, a cui farà fronte intanto 


peri 
marzo 4859, N. 872, e 6 corrente 

Si reade pubb'icameote noto 
che nei gioroi 20 e 27 pr. vent. 
marzo dalle cre 9 ant. alle 12, 
nella sala di questa Pretura a- 





esperimento saranno venduti anche 
a prezzo inferiore, purchè. sia 
sufficiente a sodislare i creditori 
iscritti , e ciò sotto l'osservanza 





Provincia e Disiretto come sopra, 
Frazione di Zianigo. 
N. di mappa 253 , aratorio 
atbor. vit, di pert, 37.36, 


appa SBA, prato, di 

pert. 3.65, rendita L' 4:49. 

N. di mappa 256, casa colo» 

nica, di pertiche — . 39, rendita 
9, 





zio altro suo procuratore, con av- 











$' invitano i creditori verso 
V' eredità di Domenico cav. Tubiollo 
fo Giovanni, qui decesso il 7 die 
cembre p., coo testamento, a com- 
parire nella Camera quarta 
sta Pretura ne gio 
pv, dalle ore 10 
per insinuare e comprovare 
pretese, oppure a presen- 
tare entro il dlto termine la loro 
domanda in iseritto , giacchè , in 
«caso contrario, ove l'eredità ven= 
ge esaurita col pagamento de ere- 
diti insinua, noa avrebbero sulla 
medesima alcun altro diritto, che 
quello che loro competesse ' per 


no, 

MEL A, Protra Un, Civ, 
Venezia, 47 febbraio 1860. 
LR. Consigl. Dirigente 


proeesso ordinario fu fusata lA. 
V. del giorno 26 aprile 
ore 9 ant., sotto le 





esperimento d'asta degli immobili 














Immobili da vendersi, 

Un caseggiato composto di 
muraglia coperto di copp', ad uso 
di abitazione, suddiviso da varie 
stanze , cinque di terreno, altret- 
tante superiori, ad uso di camere, 


e compagno di Vicenza, in odio 
di Giov. Battista Maino fu Bortolo 
di S. Giacomo di Lusimna, e ciò 








i mappali Num. 406 porz., 107, 
408 e 477, che costituiscono la 
casa domenicale, con adiacenze € 
il 2° sarà formato dal 
mappale N. (5, pezzo di terreno 
che può sussistere ne' rapporti dei 

dentemente dagli altri 
della possessione pro- 
riamente delta e della casa co- 
lnica, cestiuive da mappali NN. 
409, 106 e 1013; ed il 4° 
aitra possessione con fabbrica ci 








Dall. R. Pretura Urb. 
25 febbraio 1860. 
11 Consigliere Dirigente 












1 L'asta viene proclamata e 
verifiita in un Lotto soltanto, ed 
aperta n pezzo di sima che è 

i ». L 590. 












altretanti granai, con inokre stalla 
e fenile sopravi , forno e stufa 
soprastante, il lutto annesso al 
caseggiato. Più una zona di ter- 
reno vangativo ortivo condotta 
presente ad uso corte annessa. è 
caseggiato sudetto a plaga Sul 
situato in pertinenza del Comune 
di Coneo in contra Cortesi, fs ©0- 
% stradella consortiva me 
inte spazio cortivo. di. ragione 
del caseggiato sopra descritto, Sud 
tese, median'e 
la memorsta rona di terreno del 
ea di tavole 25, Ovest transi= 
ti Cortese Giovanni fa Antonio, ed 
a Nord transiti, in mappa provvi= 


arb. vit, di pert. 44.20, rendita 


mappa 416, di 
tra L: 65 


pet. 2-46, medita Li 1 
i: di ‘mappa 479, orto, 
Lt:60. 














notifica col. presente E- 
ditto a tutti quelli che avervi pose 

















d'argento di giusto peso, calcola» 
Vili al voore della Sovrana tariffa. 

IL henì vengono subastat 
e saranno deliberati nello stato 
in cui si troveranno nel giorno 
dell'asta , ed il deliberatario non 
avrà azione di sorta pegli even 
nali dtefioramenti al confronto 
della Dittà eseeutante, ma soltanto 
contro + fiiatato in quanto ne 
fosse colpevele, è cootro altri im 


duipa 
deposito si restiuieà 
a tutti quelli che non resteranno 
deliberatarii, tosto chiusa l' ast, 
0 tosto, che’ ichiarino di non vo 





tato decretato l'aprimento del con- 
corso sopra tutta le sostanze mol 
ovunque poste, e sulle i 
situate nel Dominio. soggett 
































rendita L. 295:41. 

I presente si afigga all'Albo 
Pretoreo, nella Piazza di Mirano, 
è s° inserisca per tre volte. nel 
Foglio Annunzii della Gazzetta 
Ufiziale di Venezia. 

Dall' LR. Pretura , 
Mirano, 41 febbraio 1860. 





Perciò viene col presente av- 
vertito chiunque credesse poter di- 





il tumero progress 

II Ogni elferente dovrà cau- 
tare l'offerta mediante deposito di 
un decimo del valore di stima, ed 
il deliberatario © deliberatarii do- 
vranno pagare entro 45 giorni 
dalla delibera il prezzo della de- 
libera stessa, con effettivi pezzi 


L' 1 R. Tribunale Prov. in 
Udine, quale Senato di Commercio, 
sente d' ignota dimora Salomon= 
Levi di Venezia, che i sigg. 















ne contro ‘il detto Bortolo Rossi 
fa Angelo, ad insinuaria sino al 
giorno 15' aprile p. v. inelusivo, 
in forma d'una regolare 
da prodursi a. questo 


terra ortiva 
vargativa della quantità di tivo 
75, sitnata a Plaga Et ed 


























jesso l'annuo stipendio di fiorini 





EFKIA © GHILAN, a campione ed a | 
rezzi disrretissimi , ed assume, Verso caparra, qua- 

e strade , di miglia quattro in | 'unque commissione 

ro di circa 4000 abitanti, 
, aventi diritto a cura me- a 























| que prezzo purchè sufficiente a co- immobile subastato non ; che lo rappresenti sulla pendenza 
i creditori iscritti. verrà deliberato a prezzo inferiore | mossa con istanza 46 febbraio 
Ill. A carico del deliberata» | a quello di stima, se non in quanto | 1860, N. 1278, da Jacopo Prister 
mp tutte lo pubbliche | saranno per essere coperti i cre- | in confronto di Teresa Mazzoli- 
della delibera | ditori isertti fino al valore di | Zeochin e de' creditori inscritti, in 
ia poi, nonebè tuite le spese per | stima. punto d' insinuazione di azioni cre 
tasse di trasferimento, di proprie UIL. ll deliberatario dovrà de- | ditorie inscritte. 
ed ogni alira 0o- | positare in Giudizio entro giorni Si avverto poi l'assente che 
ne in piena regola | tre l' importo della delibera. sull’ istanza vegne fissa ì 
do il medesimo | insinuazione presso questo Trib 
iv. Staranno pure a carico | al versamento del prezzo nel ter- | nale I° A. V. del di 28 marso p 
quirente le spese escutive | mine stabilito, si riterrà decaduto | v., ore 9 a he dovrà ai 
ito di pignoramento in poi [ dall'acquisto, colla perdita del der | destinato curatore far pervonire in 
du essere liqudate o d'accordo | posito fotto a garanzia della pro- | tempo Je sue istruzioni per la di- 
fra parti, o da giudiziale Decreto, | pria offerta, @ sarà libero, tanto | fesa de' suoi diritti, dovendo altr 
con obbligo di farne il pagamento | alla parte esecutante, quanto alla | menti attribuire a sè stesso 4 
agli esecutati entro quattordici | esceutata, come a gualu:que cre- | conseguenze della propria inazione. 
giorni dalla liquidazione. ditore inscritto, di provocare una l presente sarà affisso uri 
V. lì possesso materiale del- | nuova subasi soliti luoghi pubblici , ed inserto 
ente ‘sulastato sarà. trasferito V. Oltre il prezzo di delibera volte nella Garzetta Uli 
immediatamente, ma la definitiva | il deliberatario pagherà 
dicazione non sarà data se | percentuale, le spese eser LR. Tribunale Prov., 
n dopo che il deliberatario avrà | lo imposte’ prediali dal giorno | Udine, 24 febbraio 4860. 
comprovato di aver pagato la tas- | della delibera stessa. Il Presidente 
sa di trasferimento di proprietà, VI. Dietro la prova dell' e- D' Ancano 
€ di aver pareggiata la” specifica | seguito pagamento del prezzo di Vidoni, Dir. 
di cui il precedente articolo. delibera ‘e delle spese esecutive, 
VI..il prezzo di delibera do- | il deliberatario putrà ottenere la | N. 5764, 3 
vrù essere pagato in efltivi Éo- | aggiudicazione definitiva dello sta- EDITTO. 
rini metalicà con esclusione di | bile acquistato, pel successivo tra- L'L R. Pretura Urb Civ 
ogoi surrogato di valuta erosa o | sporto dello ‘stesso al proprio | in Venezia sopra petizione di (i 
carta monetata , comechè posta in | nome. seppe Dan 45 geanaio 1860, 
circolazione per legge. Tale prez- VIL Tanto il deliberatario, | 5764, in confronto di Sante Me 
20 rimarrà in mano del delibera- | quant» qualunque creditore iserttò | loncini di Venezia , in punto pi- 
tario fino alla compiuta gradusto- | è sutorizzato a promuovere la gra- | gameoto di a. Lire 165, pari a 
ria, decorrendo nel frattempo a di | duatoria del prezzo depositato. | for. 57:75 v.a., pigion] insoite 
lui carico l'interesse del 5. per Descrizione a tutto B febbraio 1860, in ordine 
100 da essere da lui depositato dello stabile da subastarsi. al contratto 2 novembre 1858, 

















































cimanza dei beni sopradeseritti in | presso questa R. Pretura di tre Piano superiore di casa in | nonehè caducità cello stesso, nîuse 






in confronto dell'avvocato Federico 
Luzzato , deputato curatore della 
massa concorsuale , colla sortitu= 
zione dell’ avvotsto Marco dottor 








d'oro da 30 franchi l'uno, detti x 
Ù Ve utente riv 

. Il prezio verrà pagato 

dopo che sarà passato in gindica= 

to dl riparto da emettersi in se- 


Comune e contrada suidetta, trai 
confini a levante e mezzagiorno VIL Sarà olblgo del deli- | tasio, sulla fondamenta Bonl 
Cortese Benedetto fu Marco, po- | beratario di contribuire agli eredi | civico 


‘confronto di esso Salomon-Levi e 
di alri RR. CC, la pet 
dicerabre 4857, N. 40958 , nei 






cambio, inserito nella Gi 


in tre anni. questa Città 2'SS. Gervasio e Pro- | le spese, ha fissata alle deduzioni 
ta 1 | a processo sommario l'A. V. del 
4374 ed anagrafico N. | giorno 23 aprile p. v. alle ore 9 








nente stradella consortiva, Nord { del fu Vincenzo Masatto, l' annuo | 1443, vell'estimo provvisorio col. | antim., sotto le avverteate dell 
Cortese Giovanni fu Antonio, in | cancn» di saechi 13 frumento ben | la cifra censuaria di L 418:966 | Ministeriale Ordinanza 31 muro 


Diena ,, dimostrando non solo la 
sussistenza. della sua. pretensio» 
ma eziandio il diritto in forza 


Venezia del giorno precedente al 





Si rende noto che colla de- 
liberazione 45 corr., N. 274, 1° 











valuta dovranno essere eseguiti i frattanto l'interes» | mappa provvisoria al 








secco, luono e tralto a due pale | e nello stabile in mappa al Num | 1850. 


dii terra a prato | nel lugîio d'ogni anno, e L. 63:55 | 1681, porzione di casa che si è Ciò si reca a notizia dell'in 
della quartità di un ottavo crea | o fiorini 22:24 nel 20 ottobre | stende anche sul N. 1686, con | sente e d' ignota dimora Sunie 
di campo, pesta nella eguale 


so dell'antuo 5 per 100 sul me- 
desimo decarribile dal giorno del- 


Tribunale Provinciale in 
Helluso ha in'erdetta per imbecii- 


ministrare la residua sostanza delia 
Società del Molino di Riva rotta, 
in ordine al convegno 10 marzo 


dii egi' intende di essere gra- 
duoto nell'una o nell'altra clas- 
se: 6 ciò tanto sicuramente, quan- 
tochè in difetto, spirato che sia il 
suddetto termine, nessun 


depositi courionali. 

IIL Nessuno, fosse pure l'e- 
sceutante od altro creditore inserit- 
to, potrà fare a meno di verificare 





























Bona d'Igne, e che da quest'I 
R. Pretura Urbana fa ritenuto 
suo curatore il di lei padre. 


M. Gite il prezzo staranno 
a carico del delierataro le impo- 
ste cadenti sui beni 


tinenza e centrada delle pr 
ti, tra confini a mattina eredi del VIII. Mancando il de'ibera- | rendita di L. 87:12, € 














il eposito esutionale. dell asta , 
ed i deieratariî dovranno tutti 











r dall'anno | porzione di corte al N. 1682, del- | Meloncini, al quale fu costiuto in 
la superficie di cent. 25, della | curatore questo avvocato det. 7. 
4683 | nadio, aflinchè possa munire i se 








fa Pictro Cortese, a mezzogiorno | tario a quilurque delle condizioni | orto, della superficie di 0.09, | procuratore de’ necessarii: dior 


più ascoltato, e i non insinvati 
verranno senza eccezione esclusi 








Dall" L R. Pretura Urbana, 
Belluno, {7 febbraio 1860, 


prima progsima alla delibera 


Va stessa eredità Cort-se , 3 sera | espresse agli articoli 3" 4° 
pure sottostare a tuti 


Autta la residua sostanza nel Mo- 
lino e loro disingerenza, riuso le 





gare come si è detto il 











“, | colla reodita di L. 1:07, della | menti e prove, ovvero indicare 


Va strada, ed a monte Maria Cortese | si precederà di nuovo alla vendi: | totale superficie di 0. 34, © del- | tro procuratore per la sua die 


da tutta la sostanza soggetta al 
concorso, in quanto la, medesima 
venisse "esaurita. dagl insinutisi 


prezzo di delibera. Il solo esetu= 
tante potrà trattenersi su! prezzo 
di delibera l' importo del residuo 





i pesi disedeema, quartese e 


ll Coasîgi. Dirigente 
siomatica, ed alle servitù di cui 


1 suddetti beni trovasi p 
minutamente descritti nel 








ta dell'utile dominio a tutte sue | la rendita totale di L 88:49, | altrimenti attribuirà a sì stes 


protoco!: | spese e dinno, senza che egli | più dettagliatamente descritto nel | le conseguenze della sus ivaziore. 








e per non esser noto il luogo della 
sua dimora gli fu deputato a di 


vertura gravati i 


di stima 15 settembre 1856, ave 'cuna 
enza verun diritto di prati iran 


creditori, aneorchè loro competesse 
un diritio di proprietà o di pegno 





IV L'aggiudicazione sarà ac- 





la relazione della st 





giudizia» Si alfigga al Albo e sine 


e nell'attuale mappa stalile por- | maggiore prezzo che potesse es- { le 30 ottobre 1856 N. 13289. olte nella Gazza 
tano i N°. 2320, 2331, 2333, | sere ritratto, Dl valore diana. L. 8156:20, | Ulfiiate, "> a 






fifusione terso chi che sia. 

VIL ii deliberatario avrà È 
possesso $goîimerto dei beni in 
Via esecutiva dal decreto che par- 
teciperà da delicra: non ve avrà 


lo e spese in curatore 
vocato dott. Morgante di qui, 
onde la causa possa progredirsi a 
termini di legge e  prowtnciarsi 
quanto di ragione. 


sopra un bene. compreso so la prova dell’ esc= 
quito versamento del prezzo intero. 

V. In difetto del versamento, 
come all’ art. IL*, sarà proceduto 


al reincanto, è saranno a debito 











2335 e 2346, e sono della su | —Jmmobii da subastarsi i a fiorini 2856:92. o 
Suas eno dla n rs pari a fiorini 2854 : 32. Dall 
colla rendita di L. 16:08 


Si eectano inoltre tut'i eredî- 
tori che nel preaccennato termine si 
saranno insinuati a comparire il 






agli assenti d'ignota dimora Via= 


188. R. Pretura Urb Civ, 
Comune di Arquà. ll presente # inserisca per | - Venezia, 415 febbraio 1860 
Utile dominio di un corpo di | tre volte nella Gazzetta Uffiziale Il Consigliere Dingente 














Ed il presente sarà affiso | terra di campi 7.8.18 in Co- | di Venezia e si affigya ne' soliti PELLEGNINI 











Viene quindi eccitato esso si della parte che avrà mancato al | dislao, Francesco e Pacifico Ca- | la proprietà se non quando avrà 


all'Albo Prtorio, e nei soli siti | mune di Arquì, detto Anconetta e | luoghi. Fosso 











richetta Carabba= 








diro pogato il prezzo gusia 
quanto fa stabilito al 
nuto che devrà seguire il corgua- 
gbo tra il deliberatario e il cebi> 
tore spogliato, 0 ci 

Iativamente alle speso pel conse 
guimento , dei frutti dell’ anno ia 
corso, senza che per questo abbia 
ad essere ritardata l'immessie 


di questo Capoluogo, e del Comu- | Bajazotta, che confina i rio 
dept Cope cdi Cone [Ri a mezzodi Dall'L R. Tribunale Provin 





versamento, e reso così necessario 
il reincanto , tutte le conseguenze 
dannose, e principalmente la mi- 
nor differenza del ricavato e le 


se, 

VI. Sarà libero a qualunque 
‘aspirante di esaminare , il giorno 
precedente la mattina degl'incanti, 
il processo degli atti ,, poichè la 








ad Elisabetta Carabber 
prè, a Servadio qu Servo» 
dio Carabba, ad Hdegonda Carabia 
qu Servadio, che (iiov. Battista 
Belloni, curatore di Federico nob. 
Plauz, e co. Pietro Persico, tutore 
della figlia Lauritana , coll avvo- 
cato dott. Poletti , hanno chiesto, 


dî tempo personne, ovvero 

al deputato curatore i 
documenti di difesa, od 
a instituire da sè altro patrocin: 
tore, ed a prendere quelle deter= 
minazioni che reputerà più con 
formi al suo interesse, ‘altrimenti 
dovrà attribuire a sè medesimo le 








le nella Camera di Commissione, 
passare alla elezione d' 
amministratore stable, o conferma 
dellinterinalmente nominato, e al 
ta scelta della Delegazione del cre- 
ditor, coll'avvertenza che i non 
comparsi si avranno per consen- 
zienti alla pluralità dei comparsi, 
















Dall' imp. Reg. Pretura, 
Marostica, 15 febbraio 1860. 





























9 Ro per ire lo scolo Voidentro, a | ciale Sezione Civile, N Gi ui [00 
volte nella Gazzetta Uflziale di | levante Bedendo, a tramontana | | Venczia, 20 gennaio 1860. 9 roermo. * " 
meble Trevis, a ponente Rossi ll Presidente LI R. Pretura Urb Ct 
detto Bartoli, censito in mappa Ventuni. Venezia sopra petizione 18 # 
eri nice Loren, Uf, 1860, N° 0183, del mì! 
gon L.132:46, in dita Branca= Giuseppe dott. Mutinell, qui” 
lion Agostino, livellario a Masatto | N, 641. 2 pubbl. | tore da co. Gritti, confrootò 4 
fu Vincenzo eredità gircente. EDITTO. Angela Antippa ved.' Nemood® 
Esso fu valutato fior, 10:99, L'L R. Tribenale Provinciale | in punto pagamento di fe? 


con istanza 13 core., N. 2958, 
la stima ordinata con Decreto 15 


nel possesso di fatto. 


conseguenze della sua inazione 
Vill Saranno a carico del 


‘Avverto che per le dedu= 
dotta petizione , fa 





vendta seguirà senza’ verun di 
ritto a garanzia pel compratore, 6 
strzino a di lui comodo e inc 

o tute le possibili evenienze, 





e non comparendo alcuno, l' ame 
ministratore e la Delegazione sa- 
ranno nominati da questo Tribu- 
nale a tutto pericolo dei creditori. 
Fd il presente verrà affisso 

i soliti , ed inserito nei 


Dall'L R. Tribunale Provin= 
ciale Sezione Civile, 
Venezia, 3 marzo 1860. 








cuesto Tribunale, ad istanza di 
Sebastiano Pluuz, ed a carico di 
Servadio Caralbo, degli stabili in 
questa Città, Parrocchia S. Maria 
Formosa , circondario S. Marina, 

dà della casa gronde al civico 

5818 B, della casetta al Ne 













Î) presente sarà inserito per 
tre volte consecutive nella Gazzetta 
Ulfizale di Venezia, ed alfsso 





Si rende noto che sopra î- 
assi di Elisabetta Bullo vedova 

isatto apche quale tutrice di Dall L R. Pretura Urbana, Locchè si pubblichi ne' soliti gui 
Miioph Mosa LugieLe- | Rovigo, flo (860. | ni i queta Cit, md Coe | sto ener dela 
cinto Masatt di questa CU, pro: ‘ll R. Consigliere di Fonzaso, e s' inserisca nella | marzo 1850. 


Prasoliia di Aeg, si Fara Monari Gazzetta Uffiziale di Venezia. Ciò si rende a notizia 





dei beni da vendersi. 





ne' soliti luoghi. 
Dall'L R. Tribunale Pro 


Pi i Venezia, 
Udine, 28 febbraio 1860. rovincia di Venezia, 


Distretto e Comune di Mirano 


4.44, reodita Lo 20:95. 
N. di mappa 104, casa colo» 
nica di pert. i. 78, reodita Lire 




















18, 
meri 5919-6320-G821 , de' ma- 
gozzini a' civici \N. 5882-5823- 
5824-2825, e che per versare 
sulla medesima, venne prefisa I 
Aola Verlale del giorno 46 mar- 
20 p. v. alle ore 44 antimeridia» 
te, è Îù nomisato in curatore di 
essi assenti questo avvocato dott. 


serà sopra cuova istanza © 
le pratiche di legge al 
ro espeiziento, in eni la deli 
dovrà seguire a quilunque 


N. di mappa 105, prato, di 
pertiche 4, rendita L. 22:28 

N. di mappa 107. prato con 
frutti. di pertiche 5. 78, rendita 










ghe nell resident di 

retura, sopra iskanza di Eugenio 
Cigogra possidente e commerciante 

| di Venezia, contro Antonia Bonetti 
Argeli pure possidente della stessa 


Dall" L R. Tribale Provin- 
ciale Sezione Civile, 
20 febizzio 1860. 













de pe quat i cr: 
ri qua È 
Prc volessero actare 





N. di mappa 477, orto, di 
pert. —.78, rendita L 4:08. 
N. di mappa 406, porzione 















ll presente sarà affisso all’ | con sua deliberazione 48 spirante, | 157 :50 tti maturi 
Albo diquesta Pretura, in Pinz- | N. 00, ha interdetto per mala | del &° ep rimento dl pi 
za di questa Città, ed in quella | vaga Zucco Giovanna fu Giscomo, | Gritti a' SS. Ermagora e Foto 
del Comune di Arquà, ed inserito | di Fenzaro, e questa Pretura ha | to, interessi e spese, ha fiss® 
per tre vele nella Gazzetta Ufi- | deputato in curstore della stessa | per le deduzioni a processo #9" 
ziale di Venezia. il di essa marito Francesco Bol. | mario l’ Aula Verbale del gr 


















Dall 1 R. Pretura, assente d' ignota dimora An 
Feltre 24 gesso £860, || Auîppa vedova Rendi, 
le fu costituite curatore, 
2 pub D'ANtoNA. Sta avvio dat Pt, set 
e i rlo de' necessari 10" 
o N 1278. 3 possa miele di io 
Sezione Civile in Venezia rende EDITTO. pubb A pod er di 
puidicamene do che nelle | _L'LR Tribonala Provinciale | cho stria a sì sesso OF 
ì sa ent, seguirà ml g = | in Ulie rende to “l’asente | seguente dla sa ieri 
ro 28 marto p. x, alle ore 41 | d'igoota dimora Widmann Rer- | © Dall’. R. Pretura Urb Gi 
zonico Gio. Abondio fu col. Lodo Venezia, 18 febbraio 4860. 





vico, di Venezia, essergli stato con Il Consigliere Dirigente 
odietno Decreto pari N. destinato PELLEGRINI. 

in curatore l' avvocato di questo Fasolo 
foro det. Giulio Manîn, all oggetto inizi 


pr ini Vo n ed 
(Segue il Supplimento, N. 5) 















































_—— 
; Y. marzo 
jo di questa 
rredale dei 


ca 
ica costitu. 
nato in 

po utile per 


titoli di be- 


termini del- 
, e relative 


uteforte , la 
unale, eri» 


a. 
ale di Mon- 





comunale, 
lernardello; 


163 
i mammana 
Trissino , 
di Vicen: 








0 miglia 5 
> sono parte 
ascendono a 
N. 160 

oro. Istanze, 
regio Com: 


, Valdagno, 


175 


ante, 


ore 40 an- 
scritto Ufi. 
oggetti di 
pti dalle In- 
cliberate al 
nto. 


Marina, 
e 


181 
303, vende 


BETA 


ppione ed a 
para, qua- 


sulla pendenza 
a 40 febbraio 
a Jacopo Prister 
Feresa Mazzoli» 
tori inseriti, in 
ne di azioni cre: 


i l'assente che 
e Rissa, per la 
o questo Trim 
di 28 marzo p 
r., che dovrà 
dar pervenire in 
sioni per la die 
i, dovendo alti» 
a sì sesso @ 
propria inazione. 
sarà affisso nei 
lici , ed inserito 
a Gazzetta Ufli- 











unale Prov. 
raio 1860, 
derte 





‘0 
Vidoni , Dir. 


3 pubb 
TO. 
ura Urb. Civile 


0, in ordi 
vembro 1858, 
Îo stesso, rifuso 
| alle deduzioni 
rio l'A. V. del 
v. allo ore 9 
vertenze della 
a 3A marto 








notizia: dell'ase 
| dimora Sante 
fu costituito in 
vocato dott. Za 
5a unire il suo 
ecessarii docu 
Jero indicare al 
la sua difesa, 





Albo € 
mella Gazzetta 


ra Ueb. Civile, 
hbrako 1860. 





3, pubb. 
TO. 
ura Urb. Cora 
tizione 
183, del nb 
pinelli, qual 





inazione. 
ora Urb, CIV, 
ebbraio 4 


SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA — N. 





5 - MERCOLEDI 7 MARZO 1860. 








ATTI UFFIZIALI. 


EDITTO. 
N ti mgtando dagli ati che 
Gerardi Pietro, d'anni 16 








bramo, d'anni 20; 
ni 26, è moglie Bertoldi Carlott», 





Galeazzo Francesco di Pietro, d'anni 19; 

Nicoletti Antonio di Carlo, d'anni 3%; 

Prepdin Goerr no, detto Guerra e Meschino, fu Sante, 
‘d'anni 20, tutti di Padova 

Tirabosco Francesco di Pi 

Garnotto Luigi del fu Psol ò 

Baroni Giaceppe fu Carlo, d'anni 18, tutti del Distretto 
di Conselve; 

Tiella Francesco fu Pietro, d'anni 32, di Bovolenta, 
Datretto di Piove; à 
Sandro Antonin, detto Tombolin, fu Girol., d'anni 25; 
Fioria Gio. Batt., detto Volpe fu Antonie, d'auni 0; 

Antonelli Gio. Batt. fa Francesco, d'auni 20; 

















Alessio Adriano fu Andrea, d'anni 27 
Potrin Gius. di ano 2 
Alessio Argelo fu Andrea, d'anni 17; 


Volpato Paolo fu fenio, d'anni 20; 

Soto Pantene di Legi, d ansi 81, ti del Ce 
‘mne di ®. Martino di Lupari, Distreto di Cinta- 
della; : 

Faccioli Baldsssare di Girolamo, d'anni 20, di 





tagnana; È 

Cosma Ernesto di Marc' Autonio, d'anni 20; 

Ghero Pietro Luciano fu Lugi, a' anni 18 

Piaschi Pietro, detto Pistacco di Matteo, d'anni 23; 

Pagotto Pictro Gregorio fu Angelo, d'anni 20; 

Dal Mepico Antonio di anni 49, tutti del Co 
mune di Loreggia, Distretto di C. S. Piero, 

Ga anni 19; 






Il presente sarà inserito per tre volte nelle Gazzette Ue 
pali si R 
bird 41 ferbbraio 1860. è 
LI. R. Delegato provinciale, Cascai 
CONCURSO. (3. pubb.) 
Le quattro Socati di canto esistenti in Vienna hanno, 
terta sezione della Società pstriottica di sussidio eretta 1m 
game tria nie la guerra, istituto una fondazione in favor di 
Lirmlti.ti mosti feriti nella compagna del 185, e divenuti 


nargi *ì vito. 
gun ibi A LUME di quei vali consista in forni 


Vienna, al ‘ita naturale durante. 
59 vi Fin, i i e 
delitto è più d' un anno di prisione, 0 s0 viene a percepire 
Ana rendita sicura corrisponiente al decuplo cel suo susoidio. 
Quei sol. RN, che ano parte dala apr 
ono aspirere ad una ste grazie, dov 
Left bagrgiagg jza 1 Comanuo generale della Pro- 
ia col metto dei competenti comaudnti del Distretto di 
mpictamento o delle Csse degl tav, al più tardi pel gior= 
so 15 marzo 1860. — L'istanza dovrà indicare iì nome e co, 
gnome, Î luogo. di cita, l'età, se è maritto o rubi, 
Soimero dei figli nom provvedul, la loro età, il loro corpo în 
Hi ha ultimamente servito, la durata del servizio, in quale 
Sattagla ed in quil modo sia stato. ferto, se sia patentato o 
Mantinato in una Casa d'inval di; la condizione ceoni mica, se 
qeda già di qualche stipendio di fondazione. a 
Gesta Inieioni even, per quanto è pani, esere 
‘veumenti e cer sa 
SMETTA parsiolarmente vors il certieato d'un medico 
miliare "gal ferito ricevuto dinanzi l'inmico, © sulla conse» 
guente inabilità a guadegnarsi il vitto. 
B CONCORSO. 








































seconda Sezione 
rante la guerra 
ge solai rimasi ferti nella 

inabili a guidagnarsi il vitto. 1 
Le Ui Fontyzione deli atati per solai nni dll 

85 ci 
capra stipendio re'ativo consiste in fiorini 400 v di V. all 
anno, vita vaturale durante. 

N graziato perde il benefizio se viene per ttolo di de- 
tito coninnato È più d'unanno di carcere, o se viene a con- 
seguire una rendita sicura corrisp: niente all decuglo dello sti- 
La i del 1859 che 

fi II. RR, invalidi della compagna del 1859 che 
nto di aspirare nd uno_ di questi superdii, dovrauno for 
giungere la loro istanza al Comando generale della. Provincia 
i prù tordi pel giorno 45 marzo 1860, a mezzo dei risprt- 
Comondi dei Distretti. di completamento o delle Case de- 
gl inva ; 
8°" Distanza dovrà indicare: neme e cognome, luogo di ne 
acta, età, se maritato o nubile, numero dei figli nen provve” 
dute loro tà. preso qui etpo e per quanto Temp. i ul 

fo, in quale Vattagl'a ed in o 

Meme” gia fatentito o si trovi martenuto in una Casa 



















N. 1388, AVVISO. (3. pubb.) 
Imveressando alla Superiovità che siano îl più presto com 


ie msinuazioni da sostoporre ai riflessi ed esami delle 
(3. pubb,) (rt 


L KR. Comunssioni miste, isuntite in Veuezia e Verona, per 
la liquisazi.ne dei danui recati duranie la guerra colla Fran- 
cia, © l'ulumazione della dimostrazione. delle pretese de: Co 
tuni e det provati, tanto per prestazini militari iu genere, 
che di quelli deriva da opere di strategia multare e di difesa; 

Questa Delegazione trova necessario di difidare tanto 1 
Comuni che i privati, che resta loro assegnato il termine di 
45 giorni dalla data delia pubblicazione del presente, per pro- 
durie le tesinuazioni delle loro pretese agl' Il. KR. Lomme- 
sarati disretivabi del cispetuvo Circondario comunale, csrre- 
due del dati e celle prove d: valutazione del danno sofferto 
sa per la prima che per la seconda Categoria sopra indicata. 

li presente Avviso servirà di norma © contegno anche a 
quei Comuni e privatì che non si fossero ancora insiouati; © 
gi il KR. Comusariati distre:tual, raccolte le rispetuve 'io- 
altuazioai, le nolkreranno con apposito elenco complessivo a 
questa Delegazione provinciale. 

Dai" LR. Deegazione provinciale, 

Vicenza, 9 febiraio 1800. 


L'L k. Delegato provinciale, Bansaro. 














N. 978. AVVISO. (8 pubb) 
Essendosi resa vacante la Posteria di minuta vendita dei 
geten di privativa e delle marche da bollo situata iu Ustigita 
al N. 9 sa quale deve effetuare se leve del tavacco, del sale 
© delle marche da bolio alla Dispensa d'Osugia, vive col pre 
soste Avvio apri il concorso pel cooenmamio delle Post 
ria medesimi da esercitarsi. nella stessa località di cui sopra 
© sue adiacenze. 
Lo smercio verificatosi presso Ja suddet'a. Postera. nel 
perivto da 1 dicembre 1858 al 30 novembre 1359 fu 
riguardo ai tabacchi di lor. 4205: 14 
os sal » 
alle marche da bollo » 











e quindi in complesso di for. 5987; ° 

Wi redin lordo derivato da Lie smerco, € costiuzi:o, pei 

talacchi dalla difereoza ira il prezzo di vendita. all'ingrotso 

e quali di veudita a! minuto, pes sali granito e rattnato in 

furma dalla \rattevuia di mezz vocia pet ogui bbra metrica a 

carico deì comprotosi, ® per le marche da uollo dalla provei- 

gione dell'uno per cento sul iero prezzo, la quale vene cor- 
risposta dal dispense, noulta 

pei tebucchi di . . . fior. 365 

Ù mis... » di 

per le marche da bollo» 














@ quindi in are + + fior. 417:67. 
L'esercizio sarà deuberato, ove nulla emerga in cont 
a quel sepi.ate che avrà fio all Ammmutrezione doll he 
nanze îì Maggior canone annuo. 
Le ufrte devranno essere redatte giusta la modula po- 
sta qui mn calce sopra foglio munito del competente bol di 
soldì 36, e corredate : 
4) di un confesso di altra delle Il. RR, Casse provi 
di auza vete, ln prova che l'ofereote. he depodiate a 
cauzione della sua oferta l'imprta del 5 per 400° del suc 
cennato redizto lord», cioè di bor. 91 
b) da certicai legali ci età maggio 
Tali ferie dovretto essere present 
Vl B. Intendenza. ell fianze ta Mani 
43 meri. del gino 16 marzo 1860, 
Not si avrà riguardo aù oferte che pon fossero compi- 
late © dicumentate Lei medi come sopra prescritti © colle quali 
si facesse rilrimevto al csnone eventualmente offerto da altri 
aspiranti, ovvero che fossero preseutate dopo ll termine pre- 
schio 
Gli obblighi 
posito Capito 








€ buoni costumi. 


Ato soggllio al- 


um delle ore 












A i diritti del postaro sono indicati da ap- 
estensibile presso tutte le ll. RR. Intendenze 
dell Le è presso le dipendenti Dispense e Posterie all'in- 
grosso dei generi di privativa neile Provincie venete Le re- 
lat ve prescrizioni e condizioni suno mvorabii e quindi sa 
ranno senz'aliro capuse quelle oferte in cui "si esprimesse 











qualche patio diverso o comerio. 
Le spire di pebbicozione cel presente Avvico e quelle 
per l'inserzione. del medesimo nella Gazz.tta Uffiale stanno 





a carico del dellberatari, 
Dah'L R. lutendenza delle finanze, 
Manlova, 28 gennaio 1860. 
L'I. R. Intendente, De Rossi. 
‘vrmula per l' feta. 


li sotioscritto dehizia di essere prosto ad assumere 
esertizio della Pusteria di minuia venda dei generi di priva 
tiva è delle marche da bollo mdicata nell Avwico di concorso 
23 gernuso 1560 N. 974, pubilbcaio dall LL R. Intendeota deb 
le finanie m Mamovo, attivandoia in Osogla al N. e si 
otbiga di pagare annualteote alla Finaoza il canone di . . » 
(i letere è cre). . . . ia rate mensili nticipate. Ale 
lega i dovuuesti. prescritti dal suddetto Avviso . . - il 
.. + 1860. 

( Scitoserizione eutegrifa, condizione e domialio dell'offerente.) 

(21 di fuori ) 

Offerta per l' ssunzione deia Posteria di 
suivuti vendita dei generi di privati 
0 delle marche da bollo in Osugla, in- 
dicata dall Avviso di concorso 28 gen 
saio 1860 N. 973, 





























‘enmdizione econemica, ee si trovi già rel godimento 
i qualche stipendi 

dì Write indicazioni debbono, per quanto è pole, esere 
corredate di dorumenti, o di certificti d' Ufficio; in porticolare 
dovrà esservi unito il certiîcato di un medico. miutare sulle 
ferite riportate dinanzi il nemico, e sul'a conseguente incapacità 
4 guadognarsi il vito. 








N 166, AVVISO. (3. pubb.) 
D'ordise dell’ Eccel.o I R. Tribunale ‘d'Appello in Ve 
nezia, si dichiara aperto it concorso ad un post di nolaio con 


residenza in Padova, cui è inerente il deposito cauzionale di 
199 val, aust. 


Gli aspiranti dovranno, entro il termine di quattro setti- 











mane, decorribli dlla terza inserzione del presente nella Gar- 
tetta Ufiziale di Venezia, produrre 2/qu- 





Padova, 18 febbraio 1860. 
Il Presidente, ScemerLi 


N. 2708 


questa R. pren 
Capitoli VIII e X della Sovrana Patente 26 marzo 1838, li 
nelia Monarchia austriaca entro sei mesi 
zione del preseate Editto, od a produrre 
3 eventuuli loro deduzioni, sotto le ccm- 


per tre volte nelle Gar- 
ueite Uftiziali di Venezia e di Vienna ed affisso nei luoghi 
ce" ir LR. ale, 
- Daleizine perni 
Treviso, 16 febbraio 1860. 
L'L R. Delegaso provinciale, Fontana. 
Socrate Pero di Andrea, dini 20, guarda di finanza, di 
Treviso ; 
Tesser Francesco di Anguio, d'anni 20, guardia di finanza, 
di Treviso; 
Fraucesconi Ermenegildo di Gio. Batt., d'snni 28, prati- 
cante di concetto presso l'I. P. Tniunale di Treviso; 
Adami Carlo del fu Lug, d'anni 34, notsio, di Treviso; 
Perini Andres fu Girolamo, ai B4, agente privato, di 
reviso 
Lasinio Carlo fu Giacomo, d''inni 21, alunno presso il Mon'e 
di Pietà di Treviso; 
Peruzzi Angejo di Domenico, d'ansi 13, garzone chinca- 
glicre, di Treviso; 
Bampo Giuseppe di Mure' Autonio, d'anzi 26, contrabba» 
dere, di Treviso; 
Paronetto Giuseppe di Liberale, d'aoni 19, ,falegname, di 
Tremso; 
Bianco Dimenico di Pietro, d'anni 16, orivolaio, di Treviso; 
Calzana Pictro ci Bernardo, d'anni 15, faleguame, di Treviso; 
Marzon Tiziano di Polio, d'aoni 24, cameriere, di Treviso; 
Francesco Antonio di Angelo, d'anni 18, sare, di Treviso; 
Fabms Gio. di Gius. anni 15, calzolaio @ Treviso; 
Curzato Lazzaro di Augelo, d'auni 49, sarte, di Treviso; 
Scarpa Pietro di Angeio, d' amui 16, fa'egname, di Treviso; 
Bottieim Carco di Gius., d'anni 17, falegname, di Treviso; 
Ceolotto Lugi fu Angelo, d'anni 15, fabbro ferraio, di 
Treviso ; 
Pedra Gio. fu Autonie, d'arni 23, guardia di finanra, di 
fi Comune di Treviso 
Pusiaich Aupi a'e, d'anni 34, civile, di Ponzano, Provincia 
di Treviso; 
Visentin Domenico Vi 
tore, di Mogliano, 
Marin ‘Antovio fu Francesco, 
ganziol, Provincia di Trev 


x 
nehiama a rientrare 


















Pastega Agelo fu Angelo, d'anni 20, fabbro ferraio, di 
anni 21, fabbricatore di tessuti di 





Jana, di Cres 
Fatere Gio. di Poi 


d'anvi 20, falegname ; 
Favero Andrea di 








Carietto B.Massare fu Gius., d'anni 26, fabbro ferraio ; 


Puglierin Antonio, detto Schiavo, fu Giuseppo, d'anni 21, 





e IRENE O “ 
Dall' Ace fa Gio, l'anni 29, sarto; 
Tutoto Luigi fe Gio. è caffettere ; 





Rosina Gus. di Clemente, d'anni 19, fabbro ferraio; 
Zambianco Gio. di Giosuè, d'abgi 20, calzolaio, Wwiti dodici 
del Distretto di Asolo; — 


Frsnzoia l'omenico di Gregorie, d'anni 24, sarto, di Pe- 


derobba ; 
Calvi Francesco di Gius., d'auni 18, pos 
Trevisin Alessardro di Avgeb, d'enci 16, 
giale, di Arcade; 





Girardi Ferdinando di Autocio, d'anni 27, studente, di Tre 







































‘uppo, d'anni 23, orcatista, ambi di 









AVVISO 
i, contenendo eggetti 





| N. 13766. 





tere qui sottodescritte, le 
documenti, a sensi dei $$ 
sta-lettere, in data 20 è. 





‘à tordi di 
zione del 


ELENCO delle lettere inevitabili gerveruie di ritorno press» gl IL RR. Uficii postali del Regno Lembardo-Veneto da! mese 
di otubre 1856 a tutto settembre 1857, contenenti oggetti di valore e docum nti. 













Nome e cognome 


del destinatario 





[Cristoforo Eberhardt 


[Custote carceri 
[Marie Ciaire Tureas 
Lodovico Carrara 


















Ant. Stoppato 
G. Bott. Fumogolli 
Sante Rossi 

Fava Costellini 
Ford. Hager 

Aut. Fivrato 

|S sone Carmi 
[Gaetano Moinardi 
e. Ciguda 
(Gaetano Fm iazi 
[Bernardo Piochi 














[Gottarà. Euore 
[Direx. del Genio 
Levis Falion 


oh. Wilbing 
Federico Crivellari 
Nna Boafio 





[Maria Crccila vento Croci 













"rmgreg. municipole fio. en. Paulorich 
[Gius Morossi È ra) Tamo 
obi 


[Felice Paravicini 





(Giulio Belinsaghi 
Teresa Fornaci 
Felice Angeli o frat. 
















[Etisabeita Monzatto 
(Cesare Conti 

Dir 2. str. ferrate 
Arcaro Abremo 
Nic-ta Sango 
‘Alessandro Bernasconi 
trabra Sort 

[G vs. Ferrario 
Ackvile Mareo 


|é B. Pederini 
Vee di Pros, Rimini 


Montecarza 
io. Matteni 















). Camillo Turchetti 1 Vescova 

| Pritoti [Ang ta Simonetti 
NN. Esa M otan Caval 
Gio. Digagiio Nirotò Digaglio 


Aless. Ripamonti — [Rosa Lovagninn 


























Oggetto 
contenuto nel'a lettera 


Luogo di de tinazione 








gi 
Pri 
Cudetgo 
Peschiera 
Milano 
Albettane Combrale estinta 
Treviglio Comiale 
Padova Buoro 
Torhole Cambiale 





? 
Mantova 
Torino 


istanza 











B. Nome 
Scrittura teatrale 





Polizza di carico 
Combiale stulio] | F 

2 Attestoti scolastici È 
Buono 86 

Conte. di compra” 








id. £ pruss.| 25) 
id. doestif 403|7af [62 
mareng.| 103 10 








con congedo 


Attestati scolastici 84 








78 
Anversa 5 
Scurdena 
Kortsch 10 
Bruck 
Galiri 5 
Trieste 
Vienna DT 
Movek Miklor Hi 
Komora Di 
Bologna i 3 
Cattaro Deer. di pens.conallegati i[to 
Bersamo Buono 263|2; 
Parigi Cambiale fell 106|26f [44 
Vienna Attestati scolastici 
Milano BN 9 EL 
Marburg BN sof [st 
Cividale 2 Combiali auifgof [10 
Baruchella [Contratto d'assicurazion-| ULI 
Pi Buono fr. 591|50] 12 
3 Quitanze d5I 10 
Adria Cambi: le 200] 
Travaglisto Copia autent. di contr DI 
Verona jCont.di comp -vend.ed alt. 95 
Coreggio Cambiale 1 
Verona id. 600] 
id Quitonza 210) 
Volebar BN 50] LU 
Torino Cambale asologf |5 
Builea d tel 40) 
Pest _* BÙ 3 
Ù Procura 
BN. 6 
BN 3 








Camb'ale fr. 163|50] 





























i quattro del Unstretto di Montebelluna ; SA. Brumenthal [Cap R.A L. Pittman] 3 Cambali ital 
di Gio., d'anni 18, filarmouico ; [Luigia Lamaria |Cirolamo Pradelli Vi id 
arm Autonio di Gio. Batt., d'anni 19, fa'eguame; [Vinernzo Oliwowa {Maria Oliwowa Al'enschweis Poltbeka BN HI 
Morandi Egidio di Gio., d'anni 20, oretice; [Moria Korki Gio. Balton Tanshruek » BI 
Ovgarato Kaffelio, d'anni 20, orelice; Federico De Piceoli {Ga tano Marineo | Ponte'ungo (Raven Cambiale 10 
Malano Luigi di Pietre, d'anni 27, sarte; [Gaetano Grrmin'asi [Pietro Germm'asi Viadana Congedo: militare DI 
di Gio., d'eoni 47, muratore; [Frat. Schielin (est) Torino ot.) Genova] Cambiale e protesta 16 
Molin Ferdinando fu Gio., d'inui 46, maniseaico; |). Ficenda © C. JA. Kung Aoversa id a 
Biuneo Schistiano di Luigi, d'anvi 4, domestico; *. R. Intend. finanza | mbonetti Reiusch Trieste [Goutratto di matrimonio 45 
Guarda Luigi di Francesco, d'anni 18, fabbro ferraio, tatti [Franeesco Haller [Luigi Obertuber Piscenza mel 3 10 
nove di Castelfranco; Prodolimi [Ces're Ticoeni (ost ) Trieste (int) Mestre ast|5sf |10 
d'anni 49, ortolino; Sio. Buri Melchiorre Fontara Veneta 205/508 [10 
Taghapietra Luygi di Nicoiò, d'aunì 4%, prestioaio; Mirco Bosealo Priga . Ù 10 
Maschietto Gio. di Pietro, d'anbì 18, sellaio; Luigi Morosini e C [Pitro Rizzardini Sinigaglia . 3484 si 
Rossetto, detto Menin Francesco, di Antonio, d'auni 21, Luigia Bellati Bisco [Josephine S-ery Porgi » 301 [86] |48 
sarto NN [c'usepp» Venini Bresria Certificato ipotecario | — |_{ [32 
Pasqualinotto Francesco quondam Antonio, detto Panera, di Boetolo Samenini tano Simonelli Coi ine Cambiale 181178] |10 
ani 48, vidico; NN Hem Pere Paryi » sol 18 
Mout:gner Vincenzo di Angelo, detto Cristo, d'auni 18, Achille N. lean Marurzi Mirsiglia 40| 12 
tagiopietra ; [Gaetano Brigola —[Giuc. Rich-ti Torino 1z4jsof [15 
Bortoli Domenico di Girolamo, ' [Evanerlista Locateti | Wess. Grg rowitz Roman . 390| DI 
Cal Augusto di Luigi, d' [Rened-tto Guscetti [Che De Brugn. Colonia . i5iagl [26 
Fabretti Carlo di Gius., d'anni 24, civile [Renier Gius-ppe -[G. B. Bosmen Gorizia . 262/10] |— 
Facchio Franeesco fu Gius., d'anni 20, faleguame, di Gorgo, Achille Viccent gio Cortapiti Milano Ù 1200) = 
tutti 40 del Distrotto di Oderzo; Stefano Gatti Sivio Porta Quistello 40 Cambiali 1581|76] [15 
Garatti Alessandro dî Giacomo, d'armi 24, guardia di inanzo, IS. A. Arcid. Massimi] [Cr mpigio C; Moivago godo 1 
di Serravalle, Distretto di Ceneda. 98fWino N. N. Perati Tommaso Varese Patente di veterinario 6 
() Vedi îl N. 7078 del 1858. 








ATTI GIUDIZIARI. 


N. 1050. 2. pubbi. 
EDITTO. 


L'IR. Pretara di Sch 
rende noto che con odierno decre- 
to pari numero venne aperto il 
concorso generale 





legazione saranno nominati 
Pretura a tutto pericolo dei 
ditori. 







mediante affissione a quest’ Albo, listetto di Bassano, 
Luogotanenza mei Iuoghi soliti di questa Citti | - Comune di Cassola, Contrada 
vincia di Mantova, del codeute i | come pur mediante inserzione per Carbonien : 





Beni Luigi Ronia di Schin. 
Si eccita. quindi ehianque 
credesse di poter avere. qualche 
ragione od azione contro di esso 
oberato, ad insinvarla a questa 
Prelura ‘entro il venturo mese di 
marzo, in confronto dell'avv. An- 
gelo de Porzan destinato curato- 
re alle liti, osservando la forma 
ii regolare libello, © dimostrando 
non solo la sussistenza della sua 
pretesa, ma ez'andio il diritto alla 
classe "richiesta; altrimenti tra 
corso quel termine non verrà più 
ascolto, ed i non jasinuati sa- 
ratno senza eccezione esclusi dalla 
sostanza soggetta al covcorso 0 
che in pendenza dello stesso. ve 
nisse ad aggiungersi, in quanto 
però restass: esaurita dallo prete- 
se dei creditori insinuati, fosse pur 
auch che al creditore non fnsi- 
‘iuato competesse diritto di proprie- | i dlfidano tuui 
ti, pegno o compensazione; per f di avere diriu 
cui im quest’ultimo caso sarebbe 
tenuto a pagare il debito che 2- 


Schio, 








N. 8478. $; 
EDITTO. 


lì signor Francesco 








sotto 





Trenno. 








delnto Angelo Masiero, ad 
nuare le rispettive ragioni 





marzo del 
dimissione 
a 

814 del vigente 
i Dall' LR. Pretura, 


n 
iosinuati di comparire al- 
l'udienza del giorno 13 aprile p. 
v. ore 40 am. per deatare un a- 
michevole componimento , ed in 
eato contrario per eonfotmare l 
amministratore deila massa che 
fosse stato interipalmente nomi- 
sost pe ate la deg: 

per stabilire la delegazio: 
ne dei eredtori , con avvertenza 
che i non comparsi si avranno per 














Il R. Pretore 
ManmoeeLLI. 





N. 1560. 
EDITTO. 


aderenti alla p'uralià dei voti dei 
comparsi, e che non cemparendo 
alcuno, l'amministratore e la de- 


1 presente viene pubblicato 


tre volvo nella. Gazzetta Uffizale 
di Venezia. 
Dl Imp, Re. Pret, 
geunaio 1460. 
ll birigente 
Cusuem 


pubbl. | gosto detto anno, alla Bolltta 


asiero, 
I. R. Commissario Distretuale di 
Legnago, con istanza 14 corrente 
Numero; ha chiesto la 
convorazione de’ creditori verso la 
eredità del fu di lui padre Angelo 
Masiero quondam Nicolò , era di 


Easendo la detta eredità stata Î 
accettata da tutti gl' interessati , EDITTO. 
col legale benelzio dell'inventario, 
trovandosi esta tutor perdete, | zano di Rovigo, pprietato 
Li che credono 
i credito, od al- 
tri, verso l'eredità del mentovato 





questa Pretura entro il mese di 
rispettivi titoli, colle 
‘ertenze © comminatorie. del 
Codic» civ. 

Valdagno, 30 novembre 1859. 


£ pubbl. 
Si rende noto che il terso 


esperimento d'asta del‘ sotto de- | Pretura deputato a di lui pericolo 

© spese in palrucinatore questo 
avvocato Basconi, onde la causa 
possa in suo concorso proseguirsì 
e definirsi, secondo le leggi vigenti 


seritta realità, invece del 23 feb- 
braio, avrà iucgo nei 31 marzo 
pv. dalle ore 10 antm. alle ? 
pom., alle stesse condizioni pub- 
blicate nell’ Editto 4 gennaio pr. 








ta questi Siti 





i. 12964, inserito a' NN. 22, 
dalla | 23 e 24 di questa Guzzeti. 
cre Deserizone dell’ ente 
da subastarsi. sa comparire, 0 m 
Nella Provincia di Vicenza, | nat 





Una presa d' acqua, della 
quantità d'un quadretto e mezto, 
ad uso d'irrigazione, denomicato 
Quadro Barbieri, ora Marini, de- 
rivante dalla Roggia Balbi, arqui- 
stato con scrttura 18 luglio 1832 
dalluitimo possessore Balbi Filip- 
po, registrata in Bassano li 3 2 


Num. 1209. — Stimata Fiorini 
16,675: 06. 
Locchè si pubblichi come di 
Dall" L R. Pretura, 
Bassano; 17 febbraio 1860. 
Il R. Pretore, Nonpis 
Mattie, AL 


8198 8 pid 


È 


Grignscin Domenico, mego- 


Di 


dall avvocato Giannantoni , pro- 
dusse a questa Pretura in confronto 
di Donina Savino negoziante di 
insi- | Bologna, la petizione 13 correote 
anti | N. 193, per pagamento di aus. 
L18806: 52 în Napoleoni d'oro 
da 20 franchi, ad a. L. 24 l'uno, 
per importo di 90,300. libbre 
stracci , e rimborso di spese di 
spedizione ed assicurazione, coi 
frutti di mora e le spese, sulla 
quale venne fissata pel contrad- 
dittorio l" udienza al giorno 30 
marzo p. v., ore 9 ant., sotto le 
avrertenze de' 85 20 e 25 Giud. 


Ei 
LIE 





ELLE 
E 


fast 
= 
5 


colla 


E 





il Savino Donini fuofî 





Coò si notifica al Donini col 
presente Editto, che avrà forsa di 
legale citazione, onde voiendo pos- 


rocinatore de' necessarii 
menti di difesa, o renda noto 
altro procuratore, mentre in detto 
dovrà imputare a sò stesso le coo- 
seguenze della sua inazione. 

11 presente sarà affisso all'Albo 
ed inserito per tre volte nella 
Gazzetta Uffiziale di Veneria. 






















ratore in tiafizio nella suddetta 
vertenza, la quale con tal mezzo 
verrà dedotta e decisa a termini 
di ragione, sscondo !a norma 
preseritta. dal Regol. Giud. Civile 
vigente in questi Stati ; ciò che 





{n caratore 
gione: dell 


Editto, che avrì forza di ogni de- 
dita eluzione, affinchè, volendo , 
faccia tenere ai suddetto avvocito 
Spadini, come curatore © patroci- 
natore di esso i propriî mezzi ed 
amminicoli da em sì credesse as- 
sistito, od anche sergliere e raader 
noto a questo Tribunale un altro 
tappreseatante, ed in somma fa- 
re 0 fr fare tao cò che sarà 


natoria des 
ire il nomi= 





competesse 











cando a quanto sopra, sappia do- 
ver attribuire a sè stesso le con- 


ll presente Editto verrà af- 
fisso ai luoghi sobti, ed inserito 
per tre vale nell Protiaeale 

setta 











sulla sostanza tutta di ragi 
di Ron Cibele-Breesan di Vicen= 





confronto dell'avvocato Gio. Nat | di cui l' Edito 26 novembre 1859 
dottor Curti, che viene nominato 


dott. Qaesti, in forma di regolare 
libello, dinnostrando la sussistenza 
delle pretese ei il diritto alla 
ad esso si rende noto col presente | chiesta graduatione, sotto commi- 


| 
I 
| 
I 
i 
stanza soggetta PA 
in pendenta dello stesso venisse | 
ad aggiuogersi, in quanto però re | fzio di Spedizione 
stasso esuurita dal d Dall’ R. Pretura, Arzigna- 
ereditori insinusti , quand” 


nato diritto di proprietà, di pegno 
di compensazione, per cui in 
sto ultimo caso sarebbe tenuto 


la nomina dell’amministratore sta- 
bile, e della delegazione dei cre- 
seguente. ditori, è per trattare un amiche- 

vole compogimento, e per dedur- 
re sulla domanda dei coiesti be- 
nefizi legali venne prefisso i gior- 








N. 8207, inserito nella G: 





alle liti colla. sostitu- 
uitro avvocato Antonio 


Utiziale di Venezia 49, 20 e 21 
gennaio p. p, NN 15, 16617, 


dalle ore 1 ant. alle 2 





priv 
pomer. , ferme le condizioni tutte 
dall' Editto stesso portato 

Locchè si pubblichi ne' soliti 
luoghi e s' inserisca per tre volte 
in quella Garzetta, a cura dell'Uf- 


ssere escluso dalla s0- 











n, 7 febbraio 4860, 
UR. Dirigesa, Dow" 
ui ie 


al creditore non ini- 


2 pub 
epirto, © 


dimora , che i decreti 23 luglio 
1359, È. 3844, di questa Pretu- 
ra, è 22 novembre successivo N. 
20123, dell'ecedso L R. Tribe 
nale di Appello Veneto, emessi 
sulla domanda di Giseomo Car- 








Locchò si pubblichi per tre 
volte nella Gazzetta Ufaialo di | 
Venezia. 





Dall’ Imp. Reg. Pretura, Ar- 
rignano, 14 febbraio 1360. 


1 R. Dirigente 
Dona”. 





N. 30%, 
EDITTO. 
da alla morte di An- 
REI ormai 








tato dall'avv. Andrect 


nel giorno 41 corrente, essendo 
Ata | iguoto se e quali persono abbiano 
diritti ereditari sui beni della de- 
funta , si citano tutti coloro che 
venne destinato il giorno 27 marzo | ioteadono di fr valere per qual 
siasi titolo una quilche pretesa su 

tali bemi, ad 
Giudizio ‘il loro diritto ereditario 


insinuare a questo 





ro un anno dalla data del pre- 


seate, ed a presentare la loro di- 
chiarazione di erede, comprovando 
il eraduto diritto, poichè altrimenti 
questa eredità, per la quale venne 
ora destiaato curatore |' ammini- 
stratore giudiziale Visonà, sarà 
ventilata in contorso di 


coloro 
inno prodetto la dichiara: 


zione di erede, comprovandone il 








da farsi, o stimato da esso do.tor | di pagare alla Massa îl proprio Si rende noto a Giovanni | titolo, e verdà loro. aggiudica 
Agrami opprtno per la di ni | debile, Carrer di Antonio era demicitisto | La parte di eredità che non verrà 
nelle vie regolari; e man: Si previene inoltre che per | in Venezia, ora assente d’igoota | adita, 0 l'erelità intera nel cisp 


che nessuno si fosse dichiarato e- 
rede, sarà devoluta allo Stato co- 
me vacante. 


Dall'L R. Pretura Civile, 
Venezia, 26 gennaio 1810. 
II Consigliera Dirigente 


ed in quella Uffizile di | no 23 aprile pr. v., alle ore 9 | tassare, e della massa oberata di Peirce 
Venezia. ant, colla avvertenza che i non | Girolamo Fantoni per vendita della Fossolo. 
Dall'L R. Tribunale Prot., sostanza immobiliare della massa — 
Mantova, 18 1 stessa in confronto delle opponenti | N. 4493. 2 pubb. 
Î1 Presidente sorele fu Antonio Fantoni, su cai EDITTO. 
Zanera Si rende noto che sullistonza 
Goatii, Die. da: ich 1850, N- 3659, cdi 
e analogia al protocollo 13 dicem- 
N. 766 2 pubbl dre 1850, N. 4607, del sgooe 
EDITTO. Bortolo Lazzaris fa Pirtre-Artonio 


possidente di Venecia, raporesen- 
în com 
iaseppe 





fronto delli Tommaso fa 





Garbelotto di Cappella ed avvocato 
Cario dr Trejer curatore dell'as- 





ranno in questa residenza 
posita Commissione nei giorai 

marzo, 46 e 23 aprile p. . dalle 
ore 10 ant. alle È pomer., i tre 
esperimenti d'asta per la vendita 
delle sotto descritte realtà, ed 

















fiorini 1074:50. 

IL Nessuno potrà fersi obla- 
tore senza _il previo deposito dell 
decimo di valo 

IL. AI primo, secondo e terto 
esperimento verrà accordata |a de- 
libere al maggior offerente, purebò 
la offerta sia eguale 0 superiore 
alla sti. 

IV Tanto dal deposito del 
decimo del valore di stima, quanto 
dal prezzo di delibera , sarà di- 
spevsato dll versamento il solo 
creditore esecutante, nel caso che 
si facesse deliberatario, e sarà it 
putato l'importo di delibera q dif. 
falco del di lui credito di capita 
interessi è spese. 

V. Entro giorni 10 della ven- 
dita dovrà. |’ acquirente versare 
ne' Giudiziati depositi il presso 
d'asta in efetiva moneta aust. 
2 tenore. del nuovo sistema mo- 
nesario, imputandovi il futto depo- 
sito, tranne il creditore esocu'ante. 

VI. La vendita delle realità 
verrà eseguita nel'o stato e grado 
in cui si trovano e come appari» 
ce dalla stima giudizile 1 marto 
4850 è rettifica 28 settembre sue- 
cessivo. 

VIL Le spese susseguenti al- 
l'asta staranno a carico del deli 
beratario, comprese tutte le pub- 
Bliche imposte, quanto la tassa 
pel trasferimento di propriet. 

VIIL Hi deliberatario non por 
trà attenere il decreto di aggiudi- 
cazione in proprietà, nè l'immis- 
sione in possesso, ‘se_uen dopo 
che avrà esborsato l'itiero prezzo 

ibera © le spese esecutive 
all'ave. Sebistiano dr Andreetta, 
incominciando dallistanza di pe- 
gno giudiziale e fino al di dell'a 
sta, © cid dietro specifica liquidata 
d'accordo o dal Giudice, e da tale 
obbligo. viene dispensato il credi- 
tore esscutgute. 

TX. Mancando il deliberatario 





































2 pubbl. | alle seguenti 


Condizioni. 
L L'atta sorà aperta sui dato 
di stima di a. Lire 8070, sono 


al pagamento dell'intero prezzo , 
qeederà. dì fato depose, seguir 
di 








v, Confini: a levante 
aa dosi dll RE Trib ale di prsione di pezzo sperato | mal BO, MES .ITSO vuome ac | quarta se ed in quaio vi seno ti, prete sold, men RI, 




























































































| i} Descrizione delle realità)da | che senno deputao ad esso 21 a, uo avere. ì Pi 
IE i a er ML e i e 
starà a peso del dliberatario, ma dai segui stati da buono e diligente: padre Importo compiessivo dei con. 





“ito abiliti dalla graduatoria, e N ; era sucess 

art ATI ade dopo i ao | secrode l'onda dell stess fino | nol, sino in coi 1, veveranze | Trrse i it pr i | sd Roms dint pule | (19 ii di 

del totsi prezzo e l’ esccstante | alla concorrenza dell'importo della | al momento della Sofi ii VE MEEEsbi esitato esso | vare 0 tagliare piani, e da qua- | 15,893:10, pari a 5562:56 1/; 
Lui H Daimayda a Gr tenere al deputa- | lunque alia eperaziono di detero- | Fior. valuta austriaca. 


4. Porzione di casa con sottpor- | € fissata per la trattazione dela 
ranaio, cortile orto e pesto | lite a precesso sommario l' A: 
di tefeno the vio con poli, e | Verte del di 24 morso 1360, 






















tuato nella località detta ‘a Mota- | ore 9 ant.; si eccita quindi esso poi s'intenderà libero d'ogni ge- | delibera o produrre atto di tan: | po è | LA 

i ella, in mappa a' NN. 723,726, a Br giungere al deputa- ranzia è responsabilità Sezione che avesse cogli stessi | pesi inerenti, imposte srt nda a. pecsasaii docamesti | rasrento sì al fondo che alle fab- Lotto IL 

È 185, 726, Tio del 727,-| togli curatore le necessarie istre- I. Miveando il deliberatario | segnata. avvenitili, e senta alcuna respon: pra ei Price «pa. altro | bei Casù rustica al comunaj: 

ì; per pert. ‘metr. 8.42, colla rea” | zioni, o ad istituire © partecipare all versamento del prenzo entro lo V. In seguito all'effettiuto | sabilità dell'esecutante per quali i dtraore, ed a preodero quelle NI Il residuo prezzo di 330 com poca terra ani e N 

i} dia cens. complessiva’ di a. Lire | a questa Pretura Urlana un altro | a prendere quelle determinazioni | stabilito termine , si procederà al | deposito del prezzo della debera | si voztia Pale cr [ione di" repulerà. più | libera dovrà essere dal delitera- | gelti ai mappali NN. gio 
reincanto, a iutti suoi danni e spe- | od alla prova offerta di paca- ÎL Mancando il deiberatario | deieemibanibe. “interesso, aîtri- | tano pagato a seconda della gra- | € 4194, dota superfice di ag 


50:66, ira’ confui a levante | procuratore, od a comparire in | che reputasse meglio di suo int 
ferena, prioni dovrà attri- | resse, altrimenti dovrà 2 sè attri- 
n 


ire a' sò stesso le conseguenze | buire le conseguenze della sun + se, facendovisi frate prima col | mento efttuato ai creditori Sir | SL OFPeNto nrocederà nd ua nuo | menti dovrà attribuire a sì mor | fara ‘giudiziale o convenziona: | metr. Î . 96, pin a trevigiani 


def eo e pere e | sà l'elmo sd | A iu ret 3 | ico coso dela sa (i i i se n | io serie 

; # n E sa dora i | consaria di a. . 25:31. 

a pareggio. atom dini dale rstà e | it so caio ezio 200 in giadicno il deiativo ri | Gonlai: a levanto bar, By, 
generale chi, a mezzodì strada comunale 





$ 
| I 


ponent della sua inazione. pazione. 
Severina @ Brandolini Girolamo , | | Dal'4. R. Pretura Urbara , Dall' LR. Tribunale Provin- 





















































a tramontana strada Padova, 16 gennaio 1860." “| cile Sezione Civile, di presente si figa alto | tastate 
‘2. Perso di corte al N. di Il Consigi. Di Venezia, 13 febbraio 1860. | Pretorio e sel Cape di VÌ. Mascando i delieratario | golamento, senta ch possa appro” 'VIL Ogni pegamento sidi sastzlantioto na 
mappa 728 con porsine di conte ‘N Ertsidente, Vevront. | Povoletto, provvedendo per la tri- | ale sopraindicate condizioni e così fitare 4 vantaggi di ‘una nuova ERE lauree finto 463 è 1356, 
del 129, di pert. metriche 0.18, Lorenzi, VÎ inserzione nella Gazzetta Uf- | pure ai capitolati rimanenti dei- | delibera, e tenuto 1avece, a soldi [spatteipire sarà eseguito | a tramontana fiume Zero. 
cata rst. cms, di LOS lu Ta ziale di Venezia. Edito, sarà responsabile di qual- | stare tulte le spese, o differenze Liar a tnporto, del Loto sodo, 
tra' confini a levante , mezzodi e | N. 1167. pubbl. 2 pubb | Dali R Pretura, siasi dunmo e spesa, e sì proce- | di prezzo, ed a soitstare al pieto n doll Serra Toca, io: | se Lio 1013. ari Fid 
«ponente: ragione siessa, a tra EDITTO. EDITTO. Cividale, 22 geonaio 1860. | derì a nuova vendita a tutto suo | soddistcimento di tutti i danni, e lira 
montana Garbellotto De Nardi L'L R. Pretura in Spilim= Si rende noto agl Il R. Pretore carico ed a qualunque prezzo. per cui resterà intanto chbligato carta monetaia & qualusque altro pa Loto NL 
Severina "°° | hergo rende noto che Anna Codo- | d'ignota d'mera Giorpo Riziardì Lonio. Descrizione dei beni. A cauzione, ed erogalale ia conto, sergio sa us 6 ai comunali NN 
Stimato auatr, L. 3070 so- | gno di qui, produsse odierna pe- | fu Casi in Lestans sotto il | il deposito di cui ali articulo se- Ù caso che la delie 339, coa poca tetra atoes 
no fiorini 1074: 50. izione sommaria, in confronto di | menico, ed Anten'o —- mappale N. 465, del perticsto | condo, e soggetto altresì ad una bera fosse fasta a più persone que- e fruteri ai mappali 
Il presente. verrà pubblicato | Felice @ Francesco Lonarduzzi di | gelo, che sopra stan N. 2198 a. c manie N 146 dell'e delle | immetiata prevotizione sopra beni | N. 3549. pinro, * PObbb | ste saranno coniato in Lala è 469, 470, 474, (198 
ed afiso all'Albo Preoreo, in | Domanins, per pagamento di Fio- | cembre 1859 N. 23438, dell'am- EDITTO. immobili, ed slire rex.ità che fos- cruiia» per tutto solidariamente ed indi- | © 1193, della superbcie di peri 
piazza di Serravalle e Cappella, | rini 92:40 con interessi. ministrazione della so del Si fa noto che nei Igiorni 47 sero da ‘ui possedute. E |. Tribuaale Provincia- | visibilmente metriche 8.43, pari a trevigiani 
ed inserito per tre volte consecu- Ignota essendo la dimora del- | fu Costantino Bogdano, aggiudicata | marzo, AT aprile e 19 inaggio p. | del perticato censuario di centesi» VIL Tutte le spese di sub- | le in Venezia noufica col preset IX. Mancando il deliberatario | campi 2.126 7/10, colla rendu 
i e | vaste Falee Lenordui, gl | ll chita di S Giorgio dei Greci | v. date cre 9 2ut. a'le 2 pomer. | mi 10 e dela rendita conati | se Votacra Sggludicizione, vol: | e Edito all'abate Don Luigi Bi- | alle sundico condizioni o ad at | censuaria di a. L. 31:48, 
Veneria, VRReme dico in corsiore eso | in questa Cità, per asta d'immo | av iuogo nell residenza di que | di IL 2:15, i qua” dos imme” | ve, è lita i ‘ommisurazione | glia, di Modera, che Sua Grazia | cuna di esse, la parte esecutanto | | Confai: a levante mippii 
Dall'imp. R. Pretura, avvocato dott. Belgrado , affiochè intorno a eu appariscono ere- | sta Pretura triplice esperimento di | bili formanti un soi corpo conf” | per trasferimento di proprietà, | ll Principe conte Giova» | potrà provocare tosto îì reincanto | NN. 405 0 466, meztogioruo ur _—_ 
Serravalle, 19 dicembre 1889. | io rappresenti in tale vertenza, e | ditori iscritti, venne toro deputato | esta degli stabili soto descritti , | nano a levante con strada comu- | dovraono portersi a tutto suo ca- nelli, e S. G. la Principessa Ma- | è tutto di lui rischio, pericolo e | da comun:le, ponente © tramonta. 
LIL R. Pretore, Ton. venne "i" uopo fsata l'Aula 23 | in curatore il sig. avvecato dottor | ed alle condizioni sotto esposte, ad È vale che mette a Tuwesio, 2 rente. ria Bari cont. Giovanelo, coll'avt. | spese, ritenuto che qualunque mi- | na bar. Bianchi. 
= marzo ore 9 ant. Paride Zopiti. & laro perislo © | intsaza Num. 49506, di Gincomo | mezzodi con puiblca piazza, por ‘Tiege tue della | Pellaus, hanco presentato dinanzi | gioia che potesse aversi dal re- Importo compl ssivo del La I 
n 672 2 pubbl. mala qui a mu | spese. onde ‘la vertenza post | Bersandis, csnto l'eseuato Giu- { necte © sttesirine Beirado An- | eeccuzione divina fee Ripe questo Tribunale il 7 fbraio corr. | incarto, resterà a utile esclusivo | to terzo, a. L. 1495 :60, pr 
EDITTO. im Er da di | Se e rente R. | seppe fa Cintano Bersardis, e | toio 0 Tommaso, del comple: | a! pocurton dellescutanie te: | A Miri N. 2549, c.ato essa | di creditori e della parte eseeutata | Fior. 533: 46 val ausir. "°° 
tore di A. L' 5800. Sedilo Gio, Batta dott. Zoccolari | abuse Luigi Uigla, di Motena, © Beni da suiustarsi Loto IV. 





contro il creditore iserito Giusep- { sivo 
pe Bernardis fu Pietro di Lava- | Dall'! R. Pretora, 





i un procuratore, | G., e prenuociarsi quonto di ra- 
procu pren ‘ seppe Biglia, di || situati nella R Città di Vicenza, 





L'L R. Pretura in Cividale | od a 
case coloniche ai com 





corto prezzo della delibera { contro il dr 






































































































































































































































rende noto all’ assente d' ignota | altrimenti attribuirà a sè stesso | gione. i cu A, 
dimora Antonio Zogza di Mersino | Je conseguenze della sua inazione. ‘Vengono quindi ecttsti a | Fono, e che preso questa Cac- | | Spuimberge, 3 febbraio 1360. | ento giorni 10 dalla medesima, | Saro ne' punti -— cano i primo || in contrada S. Bartolommeo. 88 e 338, con 
Por A dl. come stto |" © Dall L R. Pretura, Spili | comparire persovalmerte alla re= | cellera potrà essere isperiorato il L'E R. Pretore Tinta attendere la gre- | nowun'o dì pagamento ec'ro gior Lotto L 1a, arboratà; vata ce 
‘nta © Numero da Michele | bergo, 43 febbrato 1860. fativa udienza presso questo [Tri- | relativo atto di stima, e cenificati Pisenti Sulloria, dietro esibizione. della ni 14 sctto pena d' esscuzione a Cosa con corte, pozza, por- | gelsie fruteri aî mappali NA 107 
tistigh fu Mattia, di Mersino, Î1 R. Pretore, Puseni Hunale nel giorno 20 marzo p. v. | ipotecari. ENTE oro, Care, "| speci’ giodicisirente guidato. | termi della Sovrata Risoluzione | tichtto, con terra sopra vd orta» | 403, 404, 405 e 408, di ut) 
venne prodotta in confronto d'esso Barbaro, Cane. |a ore 10 aotim., e a far avere Descrizione dei be ia N femme sarà sfiso a i 24 maggio 1855: 4 di Ficrii | ga, marcata co ewico N, 628, | mar. 14.27, pari a trevi 
d'altri Consort, peti= te. al deputato curatore ì necessarit a Begeizione dei Bn ite | N, 769-30R.G 2. pubbl. | questo Albo, in questa piazza, in | 4605 val. auste. per interessi ar- | rosso, 0 748 turchiso, cenuta si | campi 2.2-302° 2/10, colto 
cui chiedesi la forma- | N. 709. 2. pubbi. | dccumenti, ovvero ad istituire essi | situata in Lavariano segnata al vil EDITTO. quella di Prartinoggiore, e per &e | retrltia tutto 16 setiemire 1859, | NN. 5, 6, 7, 10 e 14, con la | dia cnsuaria di 2 L6.0 Noi FRAN 
EDITTO. sirasi rispettivamente altro pitro- | lico N. 54 nero e 562 rosso con |> L'L_R. Trilunale. Provin- | volte inserito nel'a Guxretta un! dccorrendi da detto giorn | superficie di pertche 7.48, e con | aggravate dal livello amouo 1 | Dio, Im 
rende Dio che dall'1LR. | cinatoro ie a preatero quelle des | sottoportico, soggetta alta servi di | ciale di Mantova, in Senato di { ciale di Venezia Paitivo pagato "nel | ia rendita di Li 149 : 78. Sumota | vre del bar, Bunch di H Boemia 
tate dai defui Matia Battisigh | Tribunale Provinciale in Padova | terminazioni che reputeranno più | transito sfavore di vari confini. Commercio, con suo odierno Ne- Dall'I. R. Pretura, ragione del 5 per 0/0 annuo; 2° | a. L. 7614: 20. staia 2.2.1 baco 
è Giovanna Specogna ved. Batti- | venne decretato il terzo esperi- | convenienti al loro interesse, al- | Nella mappa stabile di Lavariano | creto ‘nominò l'Avvocito Angelo | Portogruaro, 1.° febbraio 1860. | delia somma capnaie di Fiorini Lotto IL Confini: a levante 
Mento d'asta della casa cos orto | trimenti dovranoo a tè attribuire | il tufo deimeato aì N. 7 sub 2, | Finzi in curatore di Finrico Fa'chi ll Pritore 46,450 val, ausir. € si mi Cosa con bottega, marcita | NN. 407, 408 e 1188, 2.000 
ed adiscenze, di rione di Antonio | le conseguenze dell loro inazione. 1°%55, rendita cena. 2. L | di Rolo sotto Modena, ll effet, Fava. Ale a. L' 47,000, dipendenti dal | en eco N. 6260 686 A reso, | di scolo publico deo Pia, 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono affiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte nffiziale. ) 





PARTE UFFIZIALE. 


Palente imperiale del 8 marzo 4860, colla quale 
viene ordinata un’ ampliazione del Consiglio 
dell'Impero, per mezzo di consiglieri dell’ Im- 
pero straordinari, e vengono date le disposizio- 
ni sul modo onde sarà composto , e sulla sua 
sfera d' attribuzioni. 

Noi FRANCESCO GIUSEPPE, per la grazia di 
Dio, Imperatore d'Austria ; Re d'Ungheria e 
Boemia ; Re della Lombardia e Venezia, di Dal- 
mazia, Croazia, Slavonia , Gallizia , Lodomiria 
ed Illiio; Re di Gerusalemme, ecc.; Arciduca 
d'Austria ; Granduca. di ‘Toscano Cracovia; 
huca di Lorena, di Salisburgo, Stiria, Cari 
Carniola e della Buccovina; Granj 


sia superiore ed inferiore, di Modena, Parma , 
iacenza e Guastalla, d' Auschwitz e Zator, di 
Teschen, Friuli, Ragusi e Zara; Conte princi- 
pesco di Absburgo € Tirolo, di Kyburg, Gori- 
zia e Gradisca; Principe di Trento e Bressa- 
none; Margravio della Lusazia superiore ed in- 
feriore, e d'Istria ; Conte di Hohenembs, Feld- 
hire, Brienza, Somnenberg, ece.; Signore di 
Trieste , di Cattaro e della Marca dei Vendi; 
Granvoivoda del Voivodato serbico, ece. ece. 
Abbiamo determinato di rinforzare per mez- 
so di consiglieri dell'Impero straordinarii , che 
convocheremo periodicamente , il Nostro Consi- 
glio dell'Impero, che continuerà a sussistere in 
hase alla Nostra Patente del 43 aprile 1854, e del 
Nostro Autografo del 20 e 4851. A tal fine, 
sentiti i Nostri Ministri, ed udito il Nostro Con- 





























consiglieri dell' Impero 
assistere a queste con- 





sultazioni periodiche: 
{. Arciduchi della Nostra Casa imperi 





£ Alcuni de più alti dignitarii ecclesiastici 

8. Alcuni omini, che si distinsero nel No- 
stro servigio militare, od in altra guisa ; 

4. Trentotto membri delle rappresentanze pro- 
vineiali, cioè : 

Sei dal Regno d'Ungheria 

fre dal Regno di Boemia; 

Due dal Regno Lombardo-Veneto ; 

Uno dal Regno di Dalmazio ; 

Due dal Regno di Croazia e Sla 

‘Tre dal Regno di Gallizia e Lod 
Granducato di Cracovia ; 

Due dall'Arciducato d'Austria al di sotto 


dell Enos; 
al di sopra 








ia; 
miria e dal 












Uno ‘dall’'Arciducato d' Austria 
dell' Enos; 

Uno dal Ducato di Salisburgo ; 

Uno dal Ducato di Stiria ; 

Uno dal Ducato di Carintia ; 
to di Carniola ; 

di Buecovina ; 
Tre dal Gran Principato di 
Due al Margraviato di Mor 
Uno dal Ducato della Slesi 
Nue dalla Contea P 
è pel Vorariberg, uno. 

Uno dal Margraviato d’Isti 
alla Contea Principesca di Gorizia e Gradisca ; ed 
uno dalla città immediata Trieste e territorio ; 

Due dalla Voivodina Serba e Banato di Te 
mes. 

Le rappresentanze provinciali di q 
mini della Corona eleggeranno dal lorò se 
proporranno tre membri per ciascuna delle no- 
mi 











Transilyanis. 
ravia ; 


















dal Consiglio dell'Impero ampliato. Essi però non 
sono esclusi dalla rielezione nella nuova elezione, 
che deve farsi dalle rappresentanze provinciali , 
dopo decorso il periodo dei sei anni. 

Qualora, nel decorso di questo periodo di sei 
anni, uno di questi membri venisse a mancare 
ai vivi, perdesse la capacità personale, di rima- 
nere membro della rappresentanza provinciale, dal- 
la quale fu proposto, 0 fosse stabilmente impe- 
dito dal prender parte alle consultazioni del Cou- 
Siglo. dell Impero ampliato, Noi nomineremo tra 
i già proposti un sostituto, per la durata non an- 
cora trascorsa del periodo di sei anni. 

Quanto alle elezioni, che dovranno intra- 
prendersi dalle rappresentanze provinciali pel Con- 
siglio dell'Impero ampliato, emaneremo partico 
lari preserizioni. 

$ 2. Il Consiglio dell'Impero ampliato sarà 
da Noi convocato periodicamente, per la consul- 
fazione degli oggetti assegnati nel seguente para- 
grafo. 
































$ 3. Saranno assoggettate a consultazione nel 
Consiglio dell' Impero ampliato : 


3° Le spo 
Vineiali. 
. Gi riserviamo di assegnare alle consultazio- 
ui del Consiglio dell'Impero ampliato anche al- 
tri affari 

S 4% AI Consiglio dell'Impero ampliato non 
compete aleuna iniziativa di presentare te 
di leggi od ordinanze. Qualora però nella consul: 
tazione sopra un oggetto a lui assegnato, avesse 
occasione di rilevare lacune, mancanze o bisogni 
nella legislazione ad esso relativa, esso è chia- 
mato a tenerne discorso presso di Noi, contempo- 
raneamente alla presentazione del suo parere. 

$ 5.1 membri del Nostro Consiglio dell'Im- 
pero permanente hanno seggio e voto nelle con- 
sullazioni del Consiglio dell Impero ampliato. 

S6. 1 nostri Ministri ed Î capi dei nostri 


















Dicastei centrali sono autorizzati a prender par- 
te a tutte le consultazioni del Consiglio dell’ Im- 
pero ampliato, ed a sostenere personolmente, 0 per 
mezzo d'u le loro sposizioni. 
S7. Gli iversi da quelli 
3'e 4, sui quali troviamo di sentire il Nostro 
Consiglio dell’ Impero, saranno tatiati dai mem- 
bri permanenti di esso, nel modo finora pre- 
scritto. 
$ 8. Ci riserviamo di emanàre un regola- 
mento degli affari pet Consiglio dell’ Impero am- 
pliato. 
$ 9. 1 consiglieri dell’ Impero straordinarii 
non percepiscono, come tali, alcuno stipendio dal- 
l'erario. 
$ 40. Tutte le disposizioni della Nostra Pa- 
tente del 12 aprile 1851 sul Consiglio dell’ Im- 
pero, non abolite dalla presente Patente, riman- 
gono in vigore, ad eccezione delle prescrizioni re- 
lative ai membri temporarii, contenute nei $$ 13, 
16, 47, 37. 
Data nella nostra città capitale e residenza 
di Vienna, il 5 del mese di marzo, nell'anno mil- 
lesimo ottingentesimo sessagesimo, © duodecimo 
del nostro Regno. 
FRANCESCO GIUSEPPE m. p. (L. 
Arcinuca Gueuziuo m. p. 
ONTE DI Recusno m. p. 
pre Taun m. p. 
BARONE Di Bauca m. p. 
conre Navasby m. p. 
CONTE GOLUCKOWSKI m. p. 
marone Di TuizkRy m. p. 
Per ordine Sovrano: 




















marone Di Rassonvet. m. p. 


periale det marzo 1860, colla! 
vengono ordinate le elezioni pel Consi- 
glio dell'Impero ampliato, da intraprendersi 
subito dopo l'attivazione delle rappresentanze | 
provinciali, coll’ ulteriore disposizione , che si- ! 
no alla convocazione dei consiglieri dell'Impe- 
ro straordinari, da nominarsi dalle rappre-. 
sentanze provinciali, debba aver luogo la con- | 
vocazione inare di altre persone I 
dai singoli dominti delta Corona alle consul- 
tazioni dell'Impero ampliato, e che il Consi- 
glio dell Impero ampliato abbia a raccogliersi 
nel mese di maggio 4860, per esaminare il pre 
ventivo dello Stato per l'anno amm 















appendice alla Mia Patente 





jerna, sen- 
titi i Miei Ministri, e udito il Consiglio dell' Im- 
pero, trovo di ordinare quanto segue : 





‘$ 4. Nei singoli ii della Corona, le! 
rappresentanze provinciali , subito dopo la loro 
attivazione, intraprenderanno le elezioni pel Consi- 
glio dell'Impero ampliato , secondo il $ 4 capo- 
verso 4 della prefata Mia Patente, e Mi assogget- 
teranno le relative proposte. 

Preliminarmente, e fino alla convocazione 
dei consiglieri dell’ Impero straordinari, i quali 
saranno da Me nominati sopra proposta delle 
ra tanze pros lo farò intervenire 
alle consultazioni dell’ Impero ampliato, secondo 
le proporzioni stabilite nella succitata Patente, e 
nel numero ivi accennato, uomini dei singoli 




















di maggio, nel giorno che sarà da Me più preci- 
samente determinato. 
$ 3. In vista delle presenti Mie risoluzioni , 
si preseinderà dalla convocazione di membri tem" 
del Consiglio dell’ Impero, ordinata col 3 
iglietto 14 novembre. 
Vienna, 
FRANCESCO E m. p. (L. 
Ancinuea Grolietao m. p. 
coste Di Recunenc m. p. 
conte Tuux m. p. 
one Di Bates mp. 















cme Napasby m 
con ONsKI m. p. 
sanone pi Tiuenay m. p. 





Per crdine Soveano 


nanoni Di Rassonner. m p. 





Ordinanza del Ministero delle finanze di data 6 
febbraio 4860 (*), valevole per tutto l' Impero, con 
cui parecchi affari, relativi agli effetti di credi- 
to dello Stato, vengono assegnati alla Direzione 
del debito dello Stato. 

istero delle finanze si trova indotto ad 

alla Direzione del debito dello Stato i 

ri, relativi agli effetti di credito dello 









4. ‘Tutte le disposizioni, che vengono provo- 
cate dalle parti per cagione di trafugamento di 
effetti di credito dello Sta 

2. Tutte le disposizioni divenute necessarie 
da un divieto giudiziario o da una pignorazione 
eseeutiva di Obbligazioni dello Stato coi rispetti- 











rteressi ; 

3. L'inearieo di rilesciare un nuovo effetto 
di credito dello Stato, in luogo di uno ammor- 
tizzato. 





4. L'incarico di pogare un efletto di credito 
dello Stato ammortizzato, già seaduto; 

5. La facoltà di cambiare un effelto di cre- 
dito dello Stato danneggiato, semprechè i contras- 
segni essenziali del medesimo sieno indubitata- 
mente riconoscibili ; 

6. La facoltà di cambiare un'Obbligazione 
dello Stato, alla quale si trovasse unito erronea- 
mente un foglio di coupons (tagliaudi ) non nu- 
merato; 






() Contenuta nelia Puntata XI del Buietino delle 
dell'Impero. 


7. La facoltà di pagare gl' interessi al man- 
datario del proprietario d' un’ Obbligazione non 
testata un dato nome nonchè la facoltà 
pagare gl’ interessi lasciati fudei; 

8. L'incarico di le informazioni, che 
vengono domandate dalle Autorità dalle parti 
intorno agli effetti di credito dello Stato in qual- 
siasi riguardo; 

9.-La pubblicazione delle imminenti estrazio- 
ni delle Obbligazioni dello Stato o di altre carte 
di valore, di cui l'erario 
to; nonchè la pubblicazi 
estrazioni seguite. 

Nelle trattazioni d'Ufficio, indicate nell’arti- 
colo 4.9 fino inclusivamente all’ 8, sono da osser- 
varsi quind' innanzi le vigeoti prescrizioni. 

Contro le decisioni negative, resta libero alle 
parti di ricorrere al Ministero delle finanze. 

Baront De Bavcs, m. p. 
LE MPI CRI ADRIA LA TOTAL, COVO I SR SCATTI 


PARTE NON UFFIZIALE. — 


Venezia 8 ananso. 

La Gazzetta Uffiziole di Vienna as 
compagna col seguente ‘articolo la Sovrana 
Patente 5 marzo, che aumenta il Consiglio 
dell’ Impero di alcuni consiglieri straordinarii, 
della quale si legge il testo più sopra: 

« La formazione di un Consiglio dell'Impero 
ampliato ordinato colla Sovrana Patente % mar- 
20 corrente, è un atto di tale portata, da dover- 
si riguardare come uno def periodi più impor- 
i della storia dell’ interno sviluppamento d 
l'Austria. Viene creato con ‘ciò un organo cen- 
trale pei supremi e generali interessi della Mo- 
narchia, cui la stessa popolazione dee prendere 
parte per mezzo di rappresentanti scelti da essa 
medesima, e pel quale, non solo acquista valore il 
[drago dell’ unità Le, Stato, ma big anche 
fatta debita ragione all'operosità vitale ia 
delle singole parti dell’ logi 

« Quest'atto è l'ulti 
zazioni, che furono avviate: discussioni sub 
V'ordinamento comunale. Viene con ciò fatto pos- 
le di contemplare con un solo sguardo in tutta 

estensione la strada, c Jerno si è trac- 
la, e che fu in iscorcio accennata nel program- 
ma del 20 agosto. I popoli dell'Austria si trovano 
ora in situazione di conoscere il principio, che dee 
servire di guida nell’ organizzazione dello Stato. In 
tutto e da per tutto dev'essere assicurato alla po- 
polazione di poter prendere parte ai pubblici 
fari e cooperare ai proprii interessi. Tenendo fer 
ma rigorosamente, come lege suprem 
dell'Impero, vuolsi fare piena ragione 

li Il 




























ra delle organie- 



































plici particolari specialità dei singoli paesi. In 
questa operazione dee tenersi lontano ogni nuovo 
tentativo ed ogni passo arrischiato, procurando 





piuttosto di adattare allo stopo contemplato ciò 
ch' esiste, mediante riforme ed ampliazioni. 

* Per quegli affari che concernono la Nonar- 
chia nel suo complesso, per quegl'interessi che sono 
e debbono rimanere comuni, viene data al Consiglio 
dell'Impero una più estesa organizzazione che la 
legislazione aveva già innangi al pensiere nella sua 
istituzione operata colla Patente 13 marzo 1851. 
Mentre al Consiglio stabile dell'Impero è inerente 
uu carattere uflizioso , che gli rimano anche in 
seguito per gli affari correnti, il nuovo Consiglio 
ampliato, coll’aggregazione di clementi indipen- 
denti, viene ad essere costituito in un corpo, il 
quale guarentisce al Governo, non meno che ai 
governati, che la bilancia non cadrà più dall'una 
che dall'altra parte, che tutti quelli che allo 

















» Stato e l'approvazione del relativo 
rendiconto finale, vien esso ad avere, in concorso 
della già esistente Commissione del debito pubbli- 


co, la massima importanza pel futuro ordinamen- 


to delle finanze nell’ Austria. 
«Ia quella guisa che il Consiglio dell’ Impe- 


ro ampliato è l'espressione principale degl’ inte- 
ressi generali, 
loro guarentigia nella vita autonor 
sia per le maggiori che per le minori sfere. Non 
solamente l'impero, ma la ma 
dei qui 
per usi, lingua, occupazioni e posizione geografi- 
ca. Di queste condi 

dunanze locali specialmente costituite nei singoli 
territorii, Fra esse e l'organo centrale stanno le 
Rappresentanze provinciali come tutelatrici dell’im- 
portanza storica dei singoli Domi 
In questa guisa può darsi sodi 
esigenze giuste, sviluppo a tut 
campo a tulti i fattori legittimi nella vita dello 
Stato lo 

intellettuali e materiali di qua 
assicurata entro questi limiti la possibilità d'una 
sfera 
legittimo e salutare ; viene aperta una vi 
gni libero movimento. 





anche i bisogni locali troveranno la 
Comuni 









parte dei paesi 
nte costituiti | 





i è composto , sono vari: 





oni debbono occuparsi le a 





della Coro 
le a tutte Li 
gl'interessi, e 









lì far valere l'o) 






pecie, viene 








jone , viene.dato luogo ad ogni sforzo 
ia ad o- 








« Coll’ assicuratagli periodicità e competen- 


za questo supremo Corpo consultivo viene in- 
trodotto a permanenza nella vita dello Stato; 
ed a provare nel modo più convincente quanto il 
Goserno desideri di giovat 





dell’ opera sua, il 
dell'Impero ampliato deve già entrare 





ig! 
in attisità ne' prossimi mesi, ed occuparsi dell'e- 
same del preventivo per l'anno 1861. Ordinando 
la Sovrana Patente che a misura che le Rappre- 
sentanze provinciali vengono insediate, debbano 
desse 


dell’ am- 





imprendere l'elezione de' memi 


pliato Consiglio dell'Impero , viene naturalmente 
Teggi | circoseritta ia preliminar nomina necessaria di 
tali membri. 





« S. M. l'Imperatore ha così replicatamente 

to il pensiero, che dee servire di norma 
le al suo Governo. Deve questo mante- 
re, combinare ciò ch'è storico , 
coll’ esigenze de’ nuovi tempi, riformare per gli 
scopi del presente ciò ch'è antiquato, in quanto 
venga riconosciuto per buono e suscettibile di ri- 
forma; esso deve fare ragione ad ogni giusta pre- 
tensione, ma non permettere che sieno attenuati gli 
eminenti interessi che rappresenta ; esso deve uni- 
re lo spirito d'un ordine strettamente legale con 
una legale libertà. Esso deve dunque aspettarsi 
che tutti quelli, a'quali sta veramente a cuore il 
bene dell’ Impero. sorreggano le sue cure, coope- 
rino a’ suoi sforzi, e procurino di conseguirne u- 
tili risullamenti. Molte e difficili cose sono da 
farsi, ma s' otterranno colle forze unite. » 
















Offerte pervenute a Sua Ecc. reo. monsignore 
Patriarca di Venezia pel Santo Padre. 
Offerta di pezzi dieci da 20 franchi annun- 

ciata nella Gazzetta Ufiziale di Venezia, del con- 
te Giulio Zileri e della contessa Lucrezia Dal Ver- 








Dalle rev. Madri Salesiane, 25 pezzi da 20 
franchi. 
Da S. E il conte Andrea Valmarana, 6 so- 


ine. 
Dalla sua servitù, 1 pezzo da 5 franchi. 
Dal molto rev. perroco di S. Marziale, D. 
Gio. Battista Pisani, una sovrana. 
Dalla signora Maria Ivanovich-Marovich, per 
sè e sua figlia, 4 pezzo da 20 franchi. 
Dal Pio Istituto delle Suore Oblate di S. Fi- 
lippo Neri, 4 pezzo da 20 franchi. 
Dal rev. D. Pietro Bigaro, una romana. 
Da N. N., 4 pezzo da 40 frane 
Da N. N., 4 pezzo da 10 franchi. 
Da mons. Giù n, protonotario aj 
ielico, Sorini muori 47 e sol 50. Lat 
+ "Dal sacerdote D. Gio. Battista Marastoni, 2 
pezzi da 5 franchi. 
Rettificazione.—II pezzo da 40 fr. 
ita del 5 marzo N.53, come offerto dal sacer- 
D. Francesco Bonfamiglio, fu offerto invece 
da persona incognita, che lo consegnò al mede- 
simo, com'egli poi ebbe a dichiarare. 


Ballettino politico della giornata. 
lermattina, abbiamo ricevuto il Journal 
des Débats del 4, colle notizie del 3 marzo, 
e l'Indépendance belge del 2; a mezzodì, la 
Patrie 3, colle notizie del 2, e la Pre: 
del 2. Siccome questa irregolarità di trasmis- 
Il permette d’ aver tutt'i giornali ad 
ott'occhio, e di farne un sui 
plessivo, riferiremo quind' innanzi gli estratti 
delle lor cose più notevoli, lasciando all’ accor 
lettore la cura di cavarne il costrutto. E 
cominciamo da oggi: 
Il Journal des Débats. — 
che ritoroeremmo nelle cond 









































le alture di Sierra Bullones e 
e Tetuan, la città di Tetuan 
e il suo territorio: tale cessione sarà fatta ja 
perpetuo ; 





Cessione a Santa Croce, sull’ Oceano, 
d'un territorio per piantarvi una pescheria , 
mile a quella, che la Spagna possedeva anlica- 
que' luoghi ; 

,° L'Imperatore del Marocco pagherà, nel 
termine di quattro anni, per risarcire la Spagna 
ese di guerra, la somma di 200 milioni 
(50 milioni di franchi ); 

















«4° Conchiusione d' un tratiato di commer- 
ssicuri alla Spagna i medesimi vantag- 
Ila na- 





cio, che 
gi, ch’ erano stati conceduti anteriormer 
zione più favorita, 0 che potessero 
ceduti in avvenire 'a quella nazione; 

« 5° Per evitare la rinnovazione degli emer- 
genti, che hanno cagionato la presente guerra, il 
rappresentante spagnuolo avrà la sua residenza 
a Fez; 

« 6° Vi sarà a Fez una 
ola, simile a quella di 
‘° Reltificazione de' trattati, che assicura- 
no alla Spagna le piazze di Melilla, Alhucemas e 
il Penon de la lomei 

« I giornali iaglesi pretesero a torto che la 
prima di queste condizioni fosse contraria agl' 
impegni, presi dalla Spagna al cominciamento del- 
la guerra. La Spagna si è infatti impegnata a non 
occupare sullo Stretto un punto qualunque, che 
potesse mellerne a ripentaglio la sieurezza ; e Te- 
tuan, ed il suo territorio, sono affatto fuori da 
Inglesi 

















per la Missio- 

















quella parte delle coste marocchine. Gl' 
hanuo altresì rimproverato alla Spagna d'aver do- 
mandato privilegi mercantili, contrarii a quelli 


delle altre nazioni. Si comprende, ch' ei doman- 
davano semplicemente, secondo l’uso stabilito, il 
trattamento della nazione più favorita. 

* Benchè codeste condizioni sieno state re- 
spinte, non era senza importanza giustificarle con- 
tro le obbiezioni della stampa inglese, perchè non 
è ad attendersi che la Spagna rinunzii, dopo nuo- 
vi trionfi, a domande, che le sue prime vittorie 
le avevano ispirato, e che non hanno, d'altra 
parte, niente di contrario alla giustizia ed al di- 
ritto delle genti. » 

L’ Indépendance telge. — « 1 giornali france- 
si si limitano a pubblicare il discorso dell’ Impe- 








i] 







{ cose, che tutelerebbe in principio l potere fe 


prodotto. Alla lettura, tutti i passi, contenenti as- 
sicurazioni di pace, di accomodamento, di defe- 
renza pei diritti delle altre Potenze, furono calo- 
rosamente applauditi. Alla Borsa, non v' ebbe au- 
mento o ribasso; ma le tendenze erano piuttosto 
nell’ ultimo senso , e, durante la sera , sembrava 
ch'elle avessero preponderato a segno da ridurre 
la rendita del 3 per cento a 68. Ilmotivo n'è sem- 
plice. 1 paragrafi tranquillanti, co’ quali il discor- 

incomi ono seguiti dalla sposizione d'una 
situazione, che, in sostanza ed in fatto, è appena 
sodisfacente, viste le incertezze, che ancora l'ag- 
gravano. Laonde, nelle Cancellerie, | impressione 
prodotta fu molto meno favorevole che alla Borsa. 

« Da due giorni si parlava all' Aia d’ una tri- 
sta notizia, ricevuta dall’ India neerlandese, giusta 
la quale un piroscafo della marina ta 
to attaccato e catturato dagl’ indiget pjer 
massing, i quali ne avevano trucidato l'equipai 
gio. Non abbiamo voluto accogliere questa noti 
zia, senza averne prima riscontrato l' autenticità. 
Sciaguratamente, il fatto è pur troppo vero. Il 
ministro delle colonie lo ha fatto annunziare uf- 
fizialmente nello Staàts-Courant. Codesto attenta- 
to renderà evidentemente necessari vigorosi prov- 
vedimenti di repressione, da parte del Governo 
dei Paesi Bassi. 

« La Gity of Washington ha recato a Queer 
town la vali Vi ek del 19 febbrai 
Le corrispon fanno una spavei 
tosa pittura dello stato d'anarchia, nel quale si 
trova il paese. Miramon era atteso a Veracruz 
pel 1° marzo: egli non aveva artiglieria. La cit- 
tà era bene fortificata. Tutta la popolazione di 
ihuahua fu costretta ad abbandonare il paese. 
gli Americani abbandonarono per un milione di 
dollari di valori. 1 liber: o stati pienamen- 
te sconfitti in una lotta disperata. » 

La Patrie. — « Ml discorso dell’ Imperatore 
ha chiaramente indicato la combinazione, alla qua- 
le si appigliò il nostro Governo pegli affori dell’ 
Italia sentrale. 1 Ducati di Parma e di Modena 
sarebbero, giusta il loro voto, annessi al Piemon- 
te; la Toscana conserverebbe la sua autonomia; 
@ «si erdinerebbe nelle Romagne uno statu. di 



































































porale del Papa. » / 
La Patrie pretende che questo componimen- 
to abbia il vantaggio di riservare i principîi e di 
calmare le apprensioni. 
La Presse. — « Secondo ci serivono da Lon- 
dra, fu tenuto il 1° marzo un Consiglio di mi- 
nistri, il quale, giusta buone informazioni , ebbe 




















grande importanza dal puuto di vista della poli- 
tica interna e della politica esterna. Lo sciogli- 
mento degli i italiani fu vivan discusso, 
Il Gabinetto non fu unanime: avvi anzi notevole 
diversità d'opinione tra quella, che noi appellere- 





mo politica militare a pro' del Regno dell'alta 
Italia, ela politica simpatica, ma aspettativa, d 
cuni ministri. La discussione, ci si afferma, si 
prolungata, ma senza esito, sino ad ora inoltra 
ta; e il Ministero non prenderà risoluzione deci- 
siva se non dopo alcune informazioni, ran 
no domandate ad aleuni rappresentanti del Go- 
verno presso Potenze straniere. » 

















Eceo il secondo dispaccio del conte di 
Rechberg, promesso ieri ; esso pure è ind 
rizzato al principe di Metternich, ambascia- 
tore austriaco a Parigi : 
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« Il Governo francese, prima di essersi 

nunciato definitivamente sulla quarta pri 
glese, ritenne indispensabile di esporre e giustifi- 
ca vazione rimpetto a noi e alle Corti 
ietroburgo. 
« Noi apprezziamo troppo la premura, che il 
sig. Thouvenel mise nell'adempimento di quest’ 
assunto, per non dar valore, dal canto nostro, a por- 
re in piena luce i motivi del contegno, che ere 
diamo dover trac sto seo- 
po noi seguiremo il si, esposizio- 
ne storica, contenuta nel suo dispaccio, 

« Fra gl'impedimenti, che si sarebbero frap- 
posti all'adempimento della speranza dell’ Impe- 
ratore Napoleone di poter conciliare il riordina- 
Italia colla rintegrazione delle anter 
stie, il sig. ministro degli affari est 
il contegno passiv 
di quelle dinastie; l'indugio del Sovr: 
Stato pontificio a concedere riforme 
il silenzio, in cui persistette l' Austria, riguardo 
alle generose intenzioni, ch' erano state manife- 








di Berlino e d 






























0 dello 














potuto operare i Principi spodestati, 
di fronte alla situazione, che fu ad essi creati 
Non è sario di enumerare qui nuovame 
de diedero luogo alla sollevazione dell’ 
Italia centrale. Questi fatti appartengono ora al do- 
minio della storia, Fu la Sardegt dopo "a- 
ver preparato di lunga mano il movimento, se ne 
impossessò per farlo servire a’ suoi scopi. Fu 
agenti sardi, che riordinarono | amministrazione, 
dopo averne rimossi tutti gli elementi sospetti d’ 
attaccamento all'anteriore ordine di cose; furo- 
formarono |’ esercito della 
Lega. Appunto ora il ministro della guerra di S. 
M. sarda è contemporaneamente comandante i 
capo dell'esercito della Lega, e parecchi genera! 
sardi dirigono gli apprestamenti militari, che v 
gono eseguiti a Bologna. 1 paesi insorti son posti 
sotto il reggimento d'una dittatura militare; 0- 
gni manifestazione a favore de’ Sovrani legittimi 
ita come delitto d'alto tradimento. C 
lazione sono esclusi dalle 0- 
li; e quelli, che furono in grado 
to di elezione, hanno votato 





























ratore senza osservazioni. Le nostre lettere sono Î soltanto sotto la ione del terrorismo, appli- 


esse pure vuote di riflessioni. Per la qual cosa, | cata dal partito 





inante. Di fronte ad un st 


ci riesce malagevole determinare l'effetto, da esso l violento stato di cose, come avrebbero potuto i 


Sovrani spodestati far sentire la loro voce? L'ac- 
coglienza, che i capi del movimento avre 

fallibilmente preparato alle loro manifestazioni 
meglio combinate, non avrebbe ella recato un colpo 
i le alla loro dignità, e compromesso sen- 

loro avvenire ? 

« Quali potessero essere le riforme, che il 
Sovrano dello Stato pontificio era risoluto ad in- 
trodurre ne'suoi Sta! tato convenien- 
te promulgarle nel momento, in cui uu Assemblea 
faziosa dichiarava a Bologna la sua esautora- 


ncerne finalmente la Venezia, 
lafranca , naturalmente tutelando la sua indipen- 
denza e la sua autonomia, contro ogni e qualun- 
que influsso straniero, sussistono ancora in tutta 
la loro integrità. Se queste intenzioni non si sono 
per anco tradolle in azione, chi n' ha la colpa? 
Non è forse noto a tutti che la pace di Villafran- 
ito rivoluzionario il segnale di 

cui la Venezia fu | 


insurrezione le Provi 

do, noi ci appelliamo alla testi 

loroso e leale esercito francese, sotto 

si fecero queste manovre, e ci n 

vinti, ha diviso il sentimento d'indignazione, cui 

destò fra noi questa guerra latente, che fu con- 

inuata all'ombra d'una pace conchiusa pur dian- 

zi. Gli emissarii del disordine hanno attraver- 

sato la Venezia in tutte le direzioni, altizzando 
ogui dove il fuoco della discordia ; ciò riu- 

sel loro così perfettamente, che il Governo senti 

l'imperioso dovere d''accordare a' 

ni, adottando severi provvedimenti c 

placabili nemici della pubblica quiete, quella pro- 

fezione ef alla quale essi hanno un sa 

diritto, Sarebb'egli stato ispirato felicemente il 

verno imperiale, se avesse scelto un tal momento 
adempiere le intenzioni, a cui allude il signor 

Fiounenl 


« Rammentando la serie degli sforzi, che il 
Governo francese fece nell'interesse della ristora- 
zione, il ministro pone in rilievo eziandio le mis- 
sioni, che furono affidate al conte Reiset ed al 

ipe Poniatowski, e che, secondo opinione 
del sig. Thouvenel , andarono a vuoto per la re- 
sistenza delle popolazioni. n 

« Ma tion si potrebbe, senza pericolo d'in- 
gannarsi, attribuire questa riuscita, in gran 
parte eziandio, alle assicurazioni, che furono date 
da altri organi del Governo francese, dopo la pa- 
cè di Villafranca , e dalle quali il partito domi 
nante attinse il convincimento che l' applicazione 
della forza era esclusa da' mezzi per attuare la 
ristorazione ? Tranquillati pienamente da tale pro- 
messa, i governanti avevano evidentemente un in- 
teresse a rimaner sordi alle insinuazioni, che per- 
venivano loro nel senso della ristorazione , ed a 
porre in opera senza ritegno tutti me; cui 
dispone sempre un potere esistente, per impedire 
alla vera opinione della maggioranza di farsi va- 
ere. 

« Comunque siasi, la Francia non si limitò 

questo. Essa provocò la riunione d’ un Congres- 
so. sperando di trionfare, coll’ assistenza dell'Eu- 
ropa, della resistenza, che avevano incontrato i 
progeiti della 

e E perchè: associavamo a codesta spe- 
ranzà, aderimmo a prender parte a questo Con- 

, dopo aver acquistato la certezza che i 
plenipàtenziarii francesi avrebbero operato in uno 

rito di perfetta intelligenza con quelli dell’Ai 

ria, pes procurare rispetto ai diritti sovrani ri 
servati dal trattato di Zurigo ed opporsi alle ten- 
denze annessioniste. 

« Così stavano le cose, allorchè un avvenimen- 
to impreveduto modificò essenzialmente la situa- 
zione. Il favoreugiare disegni, che avevano per 
iscopo di ledere territoriale dello Sta- 

era un alterare le basi. dell’ accor- 
jcemente condotto ad effetto, fra noi 
Perocehè la conservazione di que- 
era stata considerata fin allora 
fra' due Gabinetti come una 
quistione, che stava fuori di ogni discussione e 
l'articolo XX del trattato di Zurigo la riguarda- 
va sotto lo stesso aspetto, 

* Mentre, da ogni parte, si faceva la doman- 
da quali prospettive di successo potesse aver an- 
cora il Congresso sotto l' influsso di circostanze 
così notabilmente cangiate, la Francia stessa ad- 

soluzione di aggiornarlo a tempo 


questi impedimenti, in ogni stadio della questio- 
ne, furono indipendenti dalla nostra volont 

« Nel corso della sua analisi, il sig. Thouve- 
nel discute la questione se la ristorazione possa 
esser attuata mediante l'intervento armato dell’ 
Austria e della Francia, Fi giunge alla conclusi 
ne che il medesimo sia moralmente impossi 
in ambi i sei 

« È cosa rilevante per noi il distinguer qi 
fra la questione di principi e quella di opportu- 
nità. Motivi politici di varia natura, di cui dal 
canto nostro terremo conto, 
le Potenze di astenersi. dall'intervento armato 
nell'Italia centrale. D'altra parte, noi riteniamo 
importante di far accertare che l'applica 
del principio, invocato dalla Francia, è soggetta a 
varie differenze, che dipendono dalla natura delle 
circostanze. È certo 


nel principio di 
la internazionale di gran- 
de autorità, confessa egli stesso che questa rego- 
la non è senza eccezione, e ch' esso, dal canto suo, 
è intervenuto in Italia, perchè cedette ad imperiose 
circostanze e perchè i suoi interessi gl'imponev: 
mente questo intervento. 

. Thouvenel, dopo aver escluso da 
qualunque combinazione l' applicazione della forza 
straniera, si proponé la domanda se si debba a 
bandonar tutto al caso, a rischio di veder sotten- 
trare violentemente tendenze rivoluzionarie, invece 
delle idee monarchiche, che caratterizzarono fino- 
ra continuamente il movimento italiano. 

« In risposta a tal questione, noi possiamo 
esprimer soltanto il nostro più sincero desiderio 

veder giungere le complicazioni dell'Italia ad 
una sollccita soluzione, c conforme all’ in- 
terese general, e per conseguenza porga un pe 
gno di durata e di stabilità. La combinazione 
dal Governo britannico avrebbe ella tal 
carattere? Dopo maturo esame, ci permettiamo 
di dubitarne. 

« Noi non disconosciamo che il prolunga- 
mento dello stato d'incertezza, che pesa sull’ Ita- 
lia centrale, finirebbe col trarre seco il trabocea- 
mento dello spirito demagogico, che il sig. Thou- 
venel sembra temere. Ma neppur possiamo non 

prensone che uno imento, il 
quale incl il trionfo di que' principi, che il 


rtito demagogico ad invocare, ben lun- 
2" tal dissipare tali pericoli, sarebbe anzi atto ad 
aumentarli. 

« Nulla è più lontand dalla nostra intenzio- 
ne che il considerare la grave questione, che ci 
occupa, sotto l'aspetto d'una lotia d'influenza 0 
di rivalità politica fra l' Austria e la Francia. Se, 

a il sig. Thouvenel, si tratta di co- 
stituire l'Italia come una Potenza intermedia fra” 
due Stati, noi abbiamo offerto la prova che siamo 
pronti a ‘concorrere a quest'opera, ma_natural- 
Mente mantenendo fermamente la convinzione 
che il programma di Villafranca porgeva il mez- 
20 di attuarla in modo pratico, è senza pericolo 

puilibrio politico dell’ Europa. 
houvenel si è riserbato di trattare 

la questione della Ro- 
uto occasione di espor- 
re in tale riguardo nel 


re il nostro modo di LL dedalo 


dispaccio, che ho avuto l'onore d' 
Vostra Serenità in data del 20 gennaio sub N. 1. 
Per altro, ciò non c’ impedira di accogliere col 
vivo interesse la comunicazione, che il sig. mini 
stro degli esterni ci pone in prospettiva : 
+ Ella è abilitata a leggere questo dispac 
Thouvenel, e, qualora lo desideri, a lasciar- 
copia. 
+ Accolga ecc. ece. » 


—— Li 

Leggesi nell’ Ost-Deutsche Post del 5 
marzo quanto appresso : 

« La confusione in Ital 

É noto che Ricasoli si era rifiutato di far 
dere una nuova vota: in Toscana 
annessione, ma che infine vi sì è lasciato 
per riguardo alla Francia. Intanto, che si 
facevano i preparatisi per mettere in iscena il 
ritto di suffragio universale, in con 
la popolazione avrebbe dovuto, nei giorni 11 e 1 di 
marzo votare se voglia essere incorporata al 
monte, o formare uno Stato separato, il 
come si so, ha cambiato direzione a Parigi, e fu 
dato a Torino l'ordine categorico di rinunziare 
assolutamente ad ogni tenzione sulla Toscana , 
rendo il Granducato, in ogni caso, formare 
uno Stato separato. Ora saranno esse nuovamen- 
te sospese in Toscana le disposizioni prese per le 
elezioni, 0 Ricasoli, ch'è un vomo risoluto € che 
avrebbe il talento d'essere ad ogni momento dittato- 
re in uno Stato assolutista, lascierà egli andare in 
fumo tutt'i suoi bei preparativi, e si starà colle 
mani alla cintola ? Pel momento, sembra che il 
sig. di Cavour ed i suoi grandi sieno tutt'altro 
che disposti a piegare. 

« In Torino si assume persino un'aria guer- 
resca, e, come se si volesse resistere alla Francia 
colle armi alla mano, Torino riceve una forte 

jone quasichè fosse destinata a sostenere 
Î' urto dell'armata francese. Si provvede Alessan- 
dria di vettovaglie , si allestiscono magazzin 
Milano, în breve si fa conto d'essere alla Termopil 
e si fanno preparativi per una guerra difensiva 
contro i' armata più agguerrita del Continente, 
contro i Francesi! Tali sono almeno le apparen- 
ze. ‘Taluni vogliono vedere che ci covì per entro 
una perfidia; che la discordia colla Francia non 
sia se non simulata per dare all'armamento il co- 
Jore dell'effervescenza, e così celare i prepara! 
guerra contro |’ Austria , e distorre l'atter 


diano. Non è impossibile che 

mente di vedere come si possa operare d: ni 

aiuto della rivoluzi i 

appoggio delle potent og È 

teresse delmomento si concentra in Torino. Co 

miccia è presso il barile di polvere. Oserà egli Ca- 
visi dentro? È lesse osarlo, vi 

imanuele ? Non si dice 


ma non 
allude alle relazioni con Roma; ma è probabil- 
mente la vera espressione della situazione, relati- 
vamente alle relazioni colla Francia. Stiamo a ve- 
re quanto lunga è la via che conduce alle por 

te dell’ inferno. » 
Lo stesso Ost Deutsche Post ha i 
ragrafi seguenti : 
Sembra che sia varia assai l' impressione 
prodotta in Francia dal discorso della Corona. 
Alla lettura fattane nella grande sala del Louvre, 
furono accolti con vivo applauso i passi, che con 
tengono assicurazioni di pace, e parlano di rico- 
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pa 


tere in rilievo che, qu 
allusione ai con 
rantie indiquée par la nature elle-méme, 
lo sala | fragoroso. Alla 
vi fu dec deciso rialzo 
la ragione ne è semplice. La prima 
del discorso rattenne nuovamen- 
te l'impressione pacifica, che sembrava volesse 
fare la seconda metà (di economia nazionale). Nella 
metà politica del discorso, volevasi quasi general- 
mente scorgere che la questione italiana fosse più 
avviluppata che mai, e che la Francia. fosse 


isolata. Anche dal modo, con cui l' im- 


o i coll'Inghilterra, le quali negli 
ultimi tempi si riguardavano come l' unico con- 
trappeso delle fredde relazioni, in cui la Francia 
trovavasi colle altre Potenze continentali , si fos- 
sero da due 0 Ire seltimane nuovamente molto 
intiepidite. » 


I giornali pubblicano il seguente impor- 
tante documento ; noi lo togliamo all’ Osser- 
vatore Triestino 


Dichiarazione dell Episcopato del Belgio, della 
Germania , Inghilterra, Olanda, Irlanda, Au- 
stria, Scozia e Svizzera, sul dominio temporale 
del Papa. 


nefici effetti si sono esperimentati per 

zio di tempo. In seguito agli avveni 

scorso anno, le Potenze, che avevano segnato i 

trattati del Congresso di Vienna, decisero di u- 
rsi di nuovo mediante i loro incaricati per 

trattare sui commovimenti dell Italia centrale. 

« Il movimento rivoluzionario ha passato i con- 
fini di uno Stato, che sta in ispeciali rapporti col- 
la Chiesa cattolica e co' più legittimi interessi di 
tutta Europa. Da undici secoli, il successore di S. 
Pietro prese posto nelle file dei Principi Sovra- 
ni; egli n'è l'anziano. La giustizia e la pace pre- 
fatali alla formazione sua Lerro la 
pace e la giustizia ne pure l’ esercizio, 
che solo è destinato a pis srl i veri bisogni del 


suo popolo. Il manteimento 

d' importanza immensa per 

Enropa. Tutti i Principi, che 

tolici, debbono desiderare eg 

po della Chiesa cattolica non dipenda da alcun 
Principe temporale. 

« Un partito, cuì sta 
mento de proprii disegi. 
umane, seppe trarre profitto daile congiunture er 
piantare nelle Legazioni il vessillo della rivolu- 
zione, ed è dispostossgeMitirare a sè tutto lo Sta- 
to pontificio. È questo un attacco contro tutti i 
Principi , sotto il cui scettro vivono popolazio: 
cattolich in oltraggio fatto a 200 milioni di 
Cattolici, ogni interesse dei quali si rannoda inti- 
mamente al mantenimento dello Stato pontificio. 

è questa un’ offesa al diritto dei po- 
poli, giacchè il potere del Papa non si trova sol. 
tanto contro una fazione, che siasi formata nell 
interno degli Stati pontifici. E noto che il Go- 

tese preparava di luoga mano la ri- 

esso l'appoggia, la incoraggia e la di- 

>, che un impiegato piemontese si pose alla 

testa della sommossa; che le truppe del Governo 

rivoluzionario di Toscana sono eutrate negli Sta- 

ti del Papa per sottomettere i fedeli sudditi di 
Sua Santità al giogo del partito vincitore. 

« L' Europa è circondata dal legame d'un di- 
ritto pubblico, che ha per base il Cristianesimo. Non 
è già la potenza d'uno Stato, ma il diritto, quello 
che debb' essere posto sulla bilancia. Uguuno dee 
riconoscere che la giustizia sta al di sopra degl’ 
interessi politici. Se &"quindi permesso di rove 
sciare il pacifico trono del Santo Padre con tali 
mezzi , in tal caso il nodo dei diritto pubblico 
europeo è squarciato. 

bel resto, tali massime, invocate dalla ri- 
voluzione italiana sono una dichiarazione di guer- 
ra, la quale non è diretta soltanto contro lo Stato 
pontificio. Ammesso che le pretensioni accampat 
in nome della nazionalità oltenessero vittoria sui di- 

andamenti e sul dovere d'ubbidienza dei 

ò sarebbe una sentenza di distruzione 
pronunziata contro i più potenti Governi d’ Eu- 
ropa, pei quali quindinnanzi il mantenimento del- 
la loro esistenza comupe cesserebbe di. formare 

re al 


a cuore il compi- 


le leggi divine ed 


che una questione di forza e di 

el mentre i sottoscritti 
ce in faccia all Europa pel man 
ritti sovrani del Pontefice, essi difendono nello 
stesso tempo le cose” della Chiesa e gl' interessi 
sacri di 200 milioni di Cattolici; essi difendono 
ancora le convinzioni, ghe sono comuni a tulti i 
veri figli dell’ incivilimento ; essi difendono i di- 
ritti della giustizia e della pace, e l' avv d 
popoli d’i uropa. Non invano la loro v 
fatta intendere. » — 


) principi 
ioè di Vienna, Linz, holocsa, 
runo, Gorizia, Gran, Marburg, 
Karlsburg, kiagenfurt, Eperies, 

1 


pquechiese, Djakowar, Leitmeritz, Leo- 
poli, Temeswar, Szatlumar, Zips, Kreuts, 
Waitzen, Stubl-weissemburg, belluno, Chioggia, 
Koniggratz, Prago, Rosenau, Spalato, Zara, Gusso- 
via, Blasendori Pussavia, Sebenico, Ve- 
glia, Ragusi, Cracovià, 

1) Cardinale principe 
accompagnò questa “dichiarazione dell’ Episcopat 
con apposita pastorale, in data del 26 scorso, a 


voi pure, fratelli e collaboratori , troverete 
{ in questa dichiarazione l'espressione del vostro 
! proprio convi . Itimanete fermi ella fe- 
e nella confidenza ! giacchè quegli, che perdura 
{ fino alla fine, quegli verrà premiato. Take è la 
| legge della battaglia, che noi dobbiamo combatte: 
il Signo e ordina gli spazii celesti 
misura e 
mino a tutti i mondi, che si presentano ai nostri 
sguardi soltanto come punti luminosi, misura con 
grande esattezza anehe lo spai permette al- 
l'ardimento, alla temerità. A quelli però, che lo 
mano, tutto ridondera a salute. Amen. 


e o-ri-: 
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Vienna 4 marzo. 

A. L il serenissimo sig. Arciduca France 
sco Carlo ha largito graziosissimamente l'impor- 
to di fior. 2000 in favore dei bisognosi di Croa- 
zia e Slavonia. 

S.A. LR. la serenissima signora Arcidu- 
chessa Sofia accordò graziosamente la somma di 
1000 fiorini pei bisogni della Croazia e della 
Slavonia. 

ll principe russo Galitzin, addetto d' Amba- 
sciata, è giunto qui da ‘Torino, e proseguì imme- 
diatamente il suo viaggio alla volta di Pietro- 
burgo. 

LI R. generale, Principe Guglielmo di Hol- 
L partito da qui per Pest. in questi ultimi 
giorni questo R. ingiato danese, conte di Bille- 
Brahe diede in suo @nore un pranzo, al quale, 
insieme a molte altre notabilità, furono invitati 
anche l'1. ki. tenente. maresciallo Principe Wasa, 
e il Principe Alessandro d'Assi 

La chiusura mensile della Banca nazionale, 
che aveva luogo finora l'ullimo martedì di 
scun mese, verrà falta, come si dice, quindinna: 

ll’ uitimo d'ogni mese; in modo che , invece 

vere i rendiconti ora’di quattro ed ora di 

inque sellimane, saranno d'ora in poi mensili, 
col quale mezzo si avrà una base più giusta per 
fare gli stati comparati 

Molti giornali banno discusso la circostanza 
che, nel rendiconto dei mese di febbraio 1860 
della Banca naziona®, non si fa menzione degli 
effetti, che formavano parte del fondo d' ammor- 
tizzazione , e che debbono passare alla Banca in 
seguito alla proposta della Commissione pei de- 
‘iti dello Stato. Sentiamo su ciò che le tratta- 
tive coll’ Amministrazione dello Stato in questo 
proposito coutinuano! ancora, e che non si andò 
ancora intesi sulle medalità, colie quali questi ef- 
felti dovranno essere’ricevuli dalla Banca; quin- 
di non potevano ancora essere passati in posses- 
so della Banca, nè figurare per conseguenza nel 
suo rendiconto. 

La Gazzetta di Temesvar reca, in data 29 
febbraio : « Le decisioni della Sovrana Patente 4° 
settembre dello scorso anno, e dell Ordinanza mi- 
nisteriale del 2 dello stesso mese, furono attivate 
ja tute le Comunità evangeliche del Circolo di 
N x espressioni di gioia apparte. 
nenti a quelle confessioni. » 10, "È, 


{ Nostro carleggio privato. ) 
Vienna 4 marzo. 
© l'oscillazione delle faccende politiche la- 


gano reciproca! 
che sono il logge 
roso e fiorente. 

Non è intenzione del corrispondente vostro 


recriminare sul passato, ed istituire una inutile 
polemica contro le teste vuote e gli serittori da 
partito, che soffiano a due polmoni nelle bra 
della discordia, per solo desiderio di sustituire 
loro vana nullità ai solidi ordini di un virtuoso 
€ leale Governo. Noi lasciamo nella penna gli 
Slanci rettorici, e lasciamo che i figli della rivo- 
luzione abbiano ad uccidersi fra loro, come i 
guerrieri di Cadmo. Ma siccome assai 

benessere delle Provincie veneziane, crediamo stret- 
to nostro dovere il rivolgerci un' altra volta al 
parte imparziale del pubblico per metterlo in guar- 
dia contro le seduzioni di un fosforese . 
mentalismo politico, che, sotto la maschera 
idea nazionale, nasconde tutto l'egoismo, di cui 
sono capaci gli agenti dell’ ingrandimento e della 
egemonia della Francia. À 

Da gran tempo, il dominatore della Francia 
nutre il progetto di aprire il canale di Suez, per 
usufrire gran parte di quella importanza, che le 
relazioni coi paesi orientali assicurano all'Inghil- 
terra. L'ardita idea forse si realizzerà, ma i con- 
siglieri di Napoleone Ill non ignorano che, se col 
taglio dell'istmo si rapisce a Liverpool ed a Man- 
chester il lustro, di cui godono, subito dopo na- 
scerebbe una gara fra porti mediterranei, e 
principalmente fra ‘Trieste, Venezia, Genova e 
Marsiglia nel dividersi l'influenza di tanti luerosi 
commerci. Trieste diverrebbe lo scalo naturale di 
tutto il vasto continente slavo e germanico, Ve- 
nezia e Genova dividerebbero gli affari diretti per 
l'italia ; 1 sera e gran parle dei paesi del 
Reno. A Marsiglia non resterebbe che la Francia; 
anzi anche questa minacciata, nelle Provincie del 
le Fiandre, della Lorena e dell’ Alsazia , dalla fa- 
cilità di un contrabbando favorito dalle aperte 

poleone ili, prevedendo ciò, allentava 
fin dall'anno scorso il guinzaglio ai rivoluziona» 
segnando ad essi un compito utile alla cau- 

sa industriale del suo Impero. 

Infatti, la Francia, occupando (se il colpo 
riuscisse) la Savoia, e spinj i a Nizza, mira, 
se non ad impadronirsi per lo meno a paralizzare 
l'importanza di Genova. Rimane Genova indipen- 
dente; ma la vicinanza di tanti porti francesi, e 
che diverrebbero tali secondo le intenzioni napo- 
leoniche, come Nizza, Villafranca, Monaco, vati- 
cina gia contro il buon risultato de' suoi sforzi. 

La Francia, d'altra parte, sa come a Trieste 
ed a Venezia debbano far capo le merci, che dal- 
l'Oriente si dirigono nell’ Austria e nel resto del- 
la Germania. Perciò si cerca rendere impopolare 
la polit striaca, accordando buon giuoco ai 
sovvertitori : i negozianti di Venezia e Trieste, con 
una barriera doganale al Nord, formerebbero una 
famiglia senza clienti, ed il rigoglio de' commer- 
ci affluirebbe così all' Oriente, anzichè al centro 
d Europa, 

Per questo motivo, il Governo di Bonaparte 
tiene l'appoggio del ceto commerciale nelle sue 

ee di aggressione e di guerra. Gli uomini del 

calcolo sunno meglio di noi che, dietro lu così 

litica deile lita, nascondesi una po- 

litica utile, non agli altri popoli, ma alla Francia 

soltauto: la politica del massimo lucro nazionale, 

iu ragione dell' ingrandimento dell'attuale terri- 
tori 


o. 
Gli è questo il motivo, per cui a Vienna, 
presso gli uomini di svegliato intelletto, poco fa- 
vore trovarono, così il discorso imperiale , come 
la recente leltera al principe Talleyrand, che ne 
costituisce, per così dire, il commento. 

la politica di Thouvenel è, in apparenza, po- 

litica di conciliazione, ma non si distacca dal 
piano napoleonico. L' imperatore sa bene 
Austria, cedendo in gprte, sanzionerebbe in 
certo modo il diritto d’ usqrpazione; mentre in- 
vece il Gabinetto piemontesp, che vuole i dominii 
altrui, transigendo in partefuon rinuncia al suo, 
ma si accontenta a guadagnare di meno. Per uo 
tale motivo, il conte di Kechberg, con rara 
fermezza, va” schermendosi da sei mesi contro 
tutte le insidiose proposizioni, che vengono dalla 
Senna. Egli ha gia reso impossibile Walewski; egli 
farà ora lo stesso con Thouvenel , se il Gabinet- 
to Palmerston - Russell potrà uscire incolume da 
quella iotta, nella quale il buon diritto ha il van- 
faggio delle proprie armi. 

Dopo tutte le considerazioni esposte, voi ca- 
pirete come sia da aspettarsi, da parte dell'Austria, 
la solita risposta: che, cioè, sì aspetta, ma non si 
approva ; si lascia fare, ma si protesta. Negare il 
diritto sovrano del Duca di Modena e del Duca 


in parte al 

italiana , 
equivale ad accoptentarlo sul principio, per cui 
combatte. Dategli oggi una parte dell'Italia cen- 
trale, e domani Cavour. tornerà carica per 
impadronirsi del resto. 

Il fatto più positivo, 
due documenti diplomatici , si è che la Francia 
domanda ora quei compensi, che volere, 
cioè la cessione della savoia e di Nizza. Sarà 
questo bastante? Se vuolsi per forza che Nizza 
sia francese , perchè non sì potrà più tardi pre- 
tendere la siessa cosa per Aosta e Pinerolo? E 
Saluzzo non fu da gran tempo oggetto di eguali 
contese? L' ital guardi. Ella sì troverà forse 
ben presto alle prese con terribile avversario. 

| Secondo nolizie telegrafiche, del 3 marzo, il 
ministero inglese continuava schermendosi alle 
mere contro le interpellanze, che 
cessione della Savoia. Ma la cosa à a 
zata perchè il ministro possa palliaria con suc- 
cesso, e noi non sappiamo se a tale to 
gioverà a salvarlo la sua poderosa maggioranza. 

Avrele vista la Donau Zeitung, giornale, che, 
sollo modeste forme, guadagnò a quest'ora alta 
importanza. Egli fu il primo a pubblicare le ri- 
sposte austriache alla Nota di ‘bouvenel. ll suo 
redattore doti. Ghine, redigeva prima la Frank: 
furter Post Zeitung, ed è conosciuto per uno fra' 
migliori pubblicisu della Germani 

lte personalità religiose a Vienna 

secondo le quali le proposte di V' 
torio Emanuele, che miravano ad avere il Vica- 
riato, non solo della homagna, ma delle Marche 
e dell’ Umbria, proposte recate dall'abate Stellar- 
di furono respinte con minaccia di scomunica. 
(V. i dispacci d'ier l'altro). 


ute il suo desiderio di egemo; 


tante dagli ultimi 


Altra del 3 marzo. 
tn pix Nel lunedì, i giornali di Vienna escono 
più gran perte in mezzo foglio, e recano 
notizie. Aggiungete che la_ mett di quell dotte 


oggi si respira più la 
igerire le Sori, che appar 


scia poca o nessuna opportuaità a ragionare sulle | che, cioè, il 


Secondo la Preussische Zeitung, il Gabinetto 
francese esigerebbe da Torino una pronla risposa 
risposta, che Cavour cerca con mille pretesti dj 
prolungare pe' suoi fini. Varii altri fogli concor: 
dano nella medesima opinione, e qi ‘crede che 

attuale tentativo d’aggiustamento non avrà più 
fortuna degli altri nr 

Il progetto, di cui vi parlava, d'origine rus 
sa, di cambiare la Savoia in tre O quattro Can. 
toni svizzeri, compresovi Nizza, non è finora ab. 

pare anche che la' Sardegna non sa. 


cani 
in Germania dà molto a parlare l' aneddoto 
seguente. Un libi ia mando fuori in un 
volume la corrispondenza inedita dell' illustre Hum 
boldt, e di un altro celebre scienziato tedesco. Le 
lettere di Humboldt sono scritte nel tuono più 
confidenziale, e dipingono a colori non troypo 
simpa carattere del Re Federico Guglielmo 
e delle persone più influenti, di cui si circondava. 
persone, che l'autore doveva conoscere benissimo 
ammesso com' era giornalmente all’ intimità dj 
Monarca. Da ogni riga trasparisce il disdegno, che 
provava Humboldt, nel dover vivere in up'atmo. 
sfera a lui contraria, e vi so dir io che vi sou 
dei tocchi da disgradarve Persio e Giovenale. || 
libro naturalmente fe' chiasso, principalmente tn 
gli siaccendati, che si nutri dali 
venne proibita la pubblicazione nella Prussia. Ma, 
come succede sempre, la curiosità si accrebbe, e 
la si volle leggere ad ogni costo, per cui il (io. 
verno stimò bene di levare il sequestro , e s' ar. 
contentò di for dichiarare nel foglio ufficiale vo. 
me la pubblicazione non fosse, nè decorosa pel 1. 
utore, nè opportuna. 
alcuni giovani. ufizii 


Il nostro ars 
nale, infatti, merita d'essere studiato, reguandoti l 
più grande alacrità per ciò che risguarda gli ul- 
timi miglioramenti, fattisi nel materiale di guerra. 
bi generi diversi di fabbrica. 
zione pei cannoni rigati, nuovi cannoni di bronzo 
d'una portata la più lunga, che si.conosca, e con 
uno di questi verranno armate le scialuppe piat 
te, foderate di ferro, una flottiglia delle quali det» 
D'essere stanziata a Venezia, ed un'altra più 
piccola sul Lago di Garda. Parlasi anche di ar. 
mare le truppe di marina con carabine rigate © 
palle esplodibili, che sono una specie di piccole 
granate recentemente scoperte in Francia. 

Due nuove produzioni drammatiche  ebben 
esito felice sui nostri teatri : 1 Comune del sig. Mi 
rani, e Due soldati del reggimento Hess, di Antonio 
Langer: La prima è una ilmente condotta 
degl'intrighi delle Ammii i comunali ; la 
seconda, un vivace, quadro dello spirito soldatesco, 
che anima il valoroso nostro esercito. Alcuni passi 
destano seralmentefrenlico eniusiasmo, là dore 
appella al patriottismo, che lega ad uno scopo i 
figli della grande patria nostra austriaca, e 

Nella prossima stagione primaveri 
una serie di rappresentazioni mimiche, date da 
20 ballerine cinesi. Decisamente il progresso in- 
Aiace anche sugli storti piedi dell'Impero. Ce- 

e. 


STATO PONTIFICIO. 


Il Daily News ha quanto segue da Roma 28 
febbraio: « La risposta della Santa Sede all’ ultimo 
messaggio del 12 febbraio sarà spedita a Pa 
col prossimo corriere (via Marsiglia), 1 Cardina- 
li, convocati ntità ad una congrega 
zione speciale, hanno unanimemente deciso che la 
conservazione del patrimonio del Pupa 
intimamente connessa coi genorali interessi de 

per essere frattata semplicemente come un 
questione poli (G. di Torino 


(Nostro carteggio privato.) 
Roma 2 marzo. 
Quante cose avrei a scrivervi! Nota di Thou- 
venel agli agenti diplomatici, altra Nota al duc: 
Grammont; circolare ai Vescovi francesi di 
Ministero del culti, altra di quello dell'interno 
e lutto questo in dieci giorni. Nè la tempesta è 
finita; presto si saprà il discorso dell’ Imperatore 
al Corpo legislativo, il quale non sarà certo piu 
tranquillante. 
.  Doveandremo? Trar fuori il gallicanismo og- 
gi, nel 1860, è come predicare a Firenze, 0 a Mi 
lano, la confessione augustana, 0 i trentanove ar. 
ticoli di Elisabetta. Non sarete più nè un gall 
cano, nè un luterano, nè un anglicano, ‘ma £- 
rete dell'opposizione, della confusione, e del die 
no, a noi, ed a voi. Se lo tengano per detloì 
ministri francesi, € i metodisti, tratta 
i, @ gli altri biblici ed evangelici 
ali domanderei se siano riusciti a 
re in Italia un solo adepto, che non sia cosa di 
ridere, più che da No, al cattolicismo 
non sostituiranno niente : distruggeranno, recando 
i, e scavando abissi, senza produr niente 
senza giovare a nessuno, rovinando |' educazione 
il costume, le famiglie, il paese. E neppur del 
licanism joni ; crediamo il sig 
trà forse galva- 
nizzare il cadavere, ma non farlo rivivere. A 
studiando proprio il nobilissimo carattere france 
se, crediamo che nulla di peggio potesse toccare 
alle povere libertà gallicane, quanto saltar fur 
in questo momento, con quel tempo presente 
l'imperativo, e colla prospettiva della mina 
1 Vescovi non possono più parlare in Francia P' 
È Univers, ma troveranno altr modi, perchè è é 
ficile far paura ai Francesi, e massime ai sel’ 
e ai preti francesi, A 
È i Univers, è qui a RoÈ 
suo ex-redattore, il sig. Luigi Veuillot, calmo, 
segnato, sopportando la sua sventura senza ost” 
tazione, e senza viltà. Mirès, proprietario delle? 
stre strade ferrate, gli offerse il posto di dire!” 
re, coll’ onorario OOO, franchi; e Venilob p 
miglia, per motivi onorev 
credete di rifiutaria. Si trattrrà io ko" 
ancora qualche giorno; poi obbedirà alla vored' 
olti Vescovi francesi, che lo rivogliono in Fra" 


Sperava di non potervi più scrivere della»! 
stra Università, ma debbo farlo con dolore; '* 
chi soffia, e a furia di soffiare commosse aleul! 
giovani a fare delle cose, ch' essi medesimi iv" 
tra età non approveranno. Si dovettero castiga”" 
colla terribile di.... allontanarli per 0 
dalle scuole. Altri allora parteggiarono pegli 9° 
Si, e chiesero che tornassero; ma lo chiesero (0° 
una certa carta, che non poteva accettarsi #0" 
rinunciare ad ogni specie di decoro. Unde 4% 
congiurarono di non volere andare piva SU" 
cosa del resto, che avevano fatto parecchie all 
volte senza congiura. Però non tuiti concord® 
no nella nobile idea, e Je scuole sono un 
radate, ma non chiuse. | soffiatori instancabili "°° 
si fermano, e vogliono costringere il Govern® 
chindere l’Università. Il Governo non ‘0 farò 
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ji fermo per dirvi d' sentita 
ora i Citimatum di Francia ; Parma © Modena 
Sila Sardegna ; alla Sardegna anche le Romagne, 
%ol titolo di Vicario del Papa ; Toscana, indipen- 
dente. Fateci i commentari. State tranquillo che 
i si rifiuta netto e tondo, e senza pensarci tro] 
jenze saranno gravi; ma qui si È 
ii ocio i perder tutto, piuttosto che tradire 
la causa della verità e del dovere. 
Ancona 3 marzo. 











L'Adriatico, giornale di Romagna, osserva che 

il governatore Farini propose al suffragio univer- 
sale l' annessione alla Casa di Savoia , mentre il 
relativo decreto pubblicato in Toscana porla d 
Unione, soggiunge quel giornale, non ha il 

medesimo significato della parola annessione, e noi 
domandiamo ai fogli toscani che ci spieghino quel 
la parola di colore oscuro, la quale, per essere di 
tal colore, prestasi a differenti interpretazioni. » 








\l commendatore Bon-Compagai ha indiriz- | 
sato al governatore della Provincia dell’ Emi- 
lia una lettera, in cui dichiara cessata la sua qua- 
lità di governatore generale delle Provincie col- | 
legate dell' Italia centrale, in seguito al decreto, 
con cui è promulgato il suffragio universale per 
l'annessione 0 il Regno geparalo; e ciò per non 
lasciar luogo a sospetti d'influenzare il libero voto. 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino ?î marzo. 


Il conte Arese è arrivato a Torino, di ritor- 
no da Parigi. 

È partito per Parigi il generale Jarras, capo 
dello stato maggiore generale dell’ esercito d' Ita- 
lia, chiamatovi, dicesi, per telegrafo. 

Ml marchese Costa di Beauregard è partito 
per Parigi, latore d'importanti dispacci del nostro 
Governo (?) n x E 

Si dice che il cavaliere Farini verso il 15 
sarà di ritorno a Torino per prendere il porta- 
foglio dell'inter 
Il generale Gs 
Caprera. 


La Commissione legislativa si è di già adu- 
mita ed è preseduta dall'onorevole avvocato com- 
mendatore , Miglietti. Per facilitare i lavori, che 
mano mano verrà presentando , 
costituita in cinque sezioni 

La prima è composta de' signori Marzucchi, 
Niccolosi, Pescatore, Spantegati, Venturi, e trat- 
terà le questioni relative alla cittadinanza e al 
matrimonio. 

La seconda è composta de’ signori Galeotti, 
Mancini, Negroni , Rochis, Trezzi, ed esaminerà 























persuaso che, ove il Palagi avesse 
duto il suo modello sulla piazza, che doveva 
accogliere l'opera terminata, avrebbe mutato fa- 
cilmente la disposizione delle figure per modo 
che più chiaro si presentasse all'osservatore il 
concetto, e più energico apparisse l’ atto dei com- 
battenti. Forse, nello studio dell' artefice, il mo- 
dello prometteva di figurare assai bene, e 
lo tradusse in bronzo con piena fiducia, e quan- 
do si accorse dell'errore non era più rimediabi- 
le. Quello che fosse il Palagi come pittore, lo sa- 
pete. Diligente, nitido nel colore, un poco stec- 
chito nelle movenze, ed accademico (ripeto que- 
sto vocabolo perchè oggidì ha un significato, che 
ad una lunga definizione) nelle compo- 
sizioni, mostrava in tutti i suoi lavori una pro- 
fonda cultura di tutto quanto ha relazione con 
le arti belle. Architetto ed ornatista, egli ba si- 
milmente mostrato che sapeva quanto altri ave- 
va operato di bello e di grande în queste arti; 












| vi ba aleun dubbio ch'egli è stato 0, per dir 
| meglio, è (che non voglio darlo ancora come 
| morto ) l'artista moderno, che i 
mato ai nostri antichi 
por mano a tutte le arl 

« Ora questo onorando vecchio ha una rac- 
colta preziosa di armi antiche, di monete, di og- 
getti varii di una rarità singolare, in mezzo alla 
quale vivera con grande sodisfazione da molti 
anni, intento ad ordinarta ed accresceria. » 

Serivono da Genova al Daily News: « ll mar- 
chese Provana , capitano nella marina sarda, e 
che comanda la flottiglia sul lago di Garda, è 
giunto qui oggi (26 febbraio) per prendere altre 
barche cannoniere. Anche la flotta si sta allesten- 
do pel servizio attivo. » 


REGNO DELLE DUE SICILIE, 
Napoli 25 febbraio. 

Con la maggiore solennità di riti sacri, as- 
sistenza di Autorità locale e concorso di popola- 
zioni , furono, nel corso del passato gennaio, be- 
nedette ed inaugurate le Stazioni della telegrafia 
elettrica in Larino, Isernia, ‘Termoli, Popoli, Sul- 
mona. » (G. del R. delle D. $) 


sì è aj 

















Varie disastrose fortune di mare ebbero luo- 
go nel corso del passato mese di gennaio e nel 
volgente febbraio. 

Un brik di bandiera serbiana, denominato 
la Madonna di Monte Nero, naufrago nella rada di 
Scilla, e propriamente in quella di Alta Fiuma- 
ra. Appena la ciurma potè salvarsi. 

Nella notte del 23 al 24 dello stesso mese, 
la barca denominata Madonna del Carmine, fu in- 
vestita da impetuoso veato nella spiaggia di Lesina 
{ Capitanata ). Ebbesi a deplorare qualche umana 





le questioni che riguardano la proprietà e le ser- 
viti. 

la terza, de' signori Adami, Gastaldetti, Gi- 
gli, Lissoni, Spantegati, si occuperà delle dona- 
sioni e successioni. . 

La quarta, de' signori Deferraris , Galeotti , 
Muratori, Precerruti, Rochis , delle materie con- 
trattuali. 













‘ signori Blachier, Mancini, Ne- 
‘rezzi, tratterà dell'arresto perso- 
(Lomb.) 


La Lombardia ha quanto segue in data di To- 
rino 3: « L'assenza del generale Fanti sarà di tre 
giorni. levi cominciarono le adunanze della Commis- 








rano presenti i signori 
soni. Il primo ha molto lungamei 
torno alla codificazione in general 
desiderii particolari sulle norme legislative da se- 
guire. Una prima radunanza non poteva natural- 
mente condurre a veruna conclusione. » (0. T.) 








Serivono da Torino in data del 4 marzo alla 
Lombardia : 

« Anounziasi gravemente inferma la marche- 
sa d'Azeglio, e moribondo Pelagio Palagi. Voi sa- 
pete che questo valente artefice bolognese visse 
ed operò come pittore ed architetto in Milano 

r molti anni; e poi fu chiamato a Torino da 
e Carlo Alberto, con ufficio d'architetto de' rea- 
li polagi. 

« Pittore, egli levò molto grido or fa ben qua- 
rant'anni, e per lungo tempo i suoi quadri di 
storia erano fra’ più lodati e cercati. Uno dei 

incipali fu quello, nel quale rappresentò Colom- 
Fo, che rilorne dalle scoperta del nuovo mondo, 
e ne espone le maraviglie alla ingrata Corte di 
DI Ma no dò molto che sorsero altri 
ri, i quali Jo fecero dimenticare, e forse 
più ancora che a' suoi emuli si deve a lui me- 
desimo questa instabilità della fama, perchè, in- 
stabile egli pure, si mise ad architettare, a spen- 
dere il tempo ed il denaro in ricerche are 
logiche e numismatiche, e da ultimo volle 
varsi a plasticare. Di questo si ha qui in Tori- 
no il suo principale sforzo nel gruppo in bronzo, 
che rappresenta un combattimento di quel Conte 
Verde, che fu uno dei più strenui guerrieri della 
battagliera Casa di Savoia. Questo gruppo, trop- 
















































Venezia 8 merso. — Il mercato non offriva al 
0 significante cambiamento ; gli olli molto fermi 
salle qual tà mangiabli, meno elle iafriori; salu- 
Ri molto richiesti: esaurito quasi asslutamente ogni 
deposito dei cospettoni, delle aringhe e delle seo 
ranze, Non rimine che ristretto deposito nel hae- 
talà, che si reggo agli stessi prezzi. per quello di 
qulità sana perfetta. Sino fiaechi i wii, dei. quali 
di speculava a prezz> di facilitazione tanto in quelli 
di Raga che di Lovasto; 6 qualità di Dama i 
Rantengono pel consumo. Reggono le domande nei 
fraenioni dell'intero. e 
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fatta noll'Osservatorio del Seminario patrirealo di Venezia all'altezza di metri 30.81 sopra il livello del mare. — 


vittima. 
Parimenti funesto riuscì il naufragio d' una 
barca nelle acque di Tortore (Capitanata), dove 
rimasero vittime quattro marinai. 

il legno martingana, denominato Pietà, so- 
vrappreso da gagliardo temporale, nel porto di S, 
Nicola Arlo Fimase preda. dell'onda” Lo char: 
ma si salvò fatta, e în parte il carico. 

Per effetto di violento temporale, la martin- 
gana l'Immacolata, che trovavasi ancorata nel 
ridosso di S. Venere (Calabria Ulteriore Seconda), 
con una porzione di grano, che portava di conto 
di questo Real Governo, naufr 
24 gennaio p. s. Vuol giustizia 
le meritate lodi a quel supplente giudiziario, |, 
Filippo Malacrinis, al sostituto cancelliere |). Giu- 
seppe Pi 


























È 
12° di 
tucci, ed il caporale della gendarmeria Reale ivi 
di permanenza, per la somma attività da essi 
spiegata nel ricupero degli oggetti naufragati. 
(G. del R. delle D. Sì) 


In uno degli ultimi giorai dello scorso mese 
di gennaio, nelle ore del mattino, appiccossi 
sventuratamente il fuoco all' abitazione d'un Car- 
o Lupo, del Comune di Caggiano, in Principato 
Citra, 

La causa di tal disastro fu affatto casuale, 
figlia per tanto di poca accortezza, per essersi la: 
sciato nel focolaio qualche avanzo di legne ac- 
cese, in prossimità di molle ginestre. La mercè 
de' più efficaci e pronti aiuti, fatti apprestare da 
quei regio giudice, si giunse a speguere l' incen- 
io e troncar la comunicazione dalle fiamme alle 
contigue abitazioni. Attivissima si mostrò in tal 

intro la Guardia urbana , e pieni di filantro- 
pia parecchi naturali del Comune, i quali rifiutaro- 
no puranche un guiderdone, che lor volevasi offrire. 

A compensar poi la perdita totale della casa 
del Lupo e di tutta la sua roba, il prelodato re- 
gio giudice invitò tutt' i proprietari ad una so- 
scrizione in favore di lui, trovando sì 
corrispondenza da rifare ampiamente i danni ca- 
gionati dall incendio. (G. del R. delle D. S.) 
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AZIONI METEOROLOGICHE 





SPAGNA. 


Dai giornali di Madrid del 27 togliamo ciò 


segue 

« Un Supplimento delle Novedades riferisce 
che gli Spagnuoli non solò bombardarono Lar- 
rache, ma anche l' occuparono; tuttavia la_se- 
miufficiale Correspondencia mon accenna punto 
a quest ultimo fatto. | forti iazza (scrive 
quest’ ultimo giornale) erano muniti di 30 can- 
noni; quelli d'Arcilla di%90. All incominciare 
delle ostilità, gli ye vizi e nell'altra 
piazza si alla fetuan, per porre 
un freno ai saccheggi e si farti della ciurmaglia, 
che segue l’esercito, fu pubblicato un editto, che 
minaccia la di morte a chi ruba anche pel 
solo valore di un reale. È aspettato nel quartiere 
principale il barone Clary, parente dell’Imperato- 
re Napoleone, che desidera di assistere alle future 
operazioni: vi si trovano già allo stesso scopo pa- 
recchi uffiziali inglesi, russi, prussiani e france 
si. I Mori si sono trincerati in una posizione a 
Fondach, sulla via che mena a Tangeri, e spe- 
rano di poter sostenere anche un serio attacco 
degli Spagouoli. Fu fatta la proposta che ciascu- 
na Provincia della Spagua e delle isole soggette 
raceolga con volontarii tributi la somma occor- 
rente per costruire una nave da guerra 








o grande. Se il consiglio è ascoltato , Ja marina 
dello Stato sarà aumeutata di 29 legni da guerra. 

« Si racconta che |’ late. pagnuolo 
abbia dichiarato al sig. 7 che un inter- 
vento della flotta ufo LE contesa col 
Marocco susciterebbe nella Spagna una concita- 
zione popolare assai pericolosa. ll Gabinetto fran- 
cese, al quale l'amicizia colla Spagna sta gran- 
demente a cuore, e quella coll’ Inghilterra è 
necessaria , non crede che questa abbia l'inten- 
zione d'intervenire, e offre i suoi buoni uffici 
per impedire un disaccordo tre’ due Stati. » 


FRANCIA, 








Parigi 2 maîzo. 

Oggi ebbe luogo la prima seduta del Corpo 
legislativo. Il conte di Morny, presidente, pronun- 
ciò un discorso, in cui, dopé;essersi diffuso sulle 
questioni economiche ed istrative del mo- 
mento, finì raccomandando aldamente ai suoi 
colleghi di continuar a 
Governo, e mostrando al 
tegno bbe cagionare 
coi rideatare l'idea dell 

Le parole del sig. 





rebbero istruttori militari, e ehe verrebbe siste 
mata, come se già si trovassero ai confini le trup- 
pe d'una coalizione europea. Narrasi che gl'in- 
Vii di proietti sulla linea del Nord, interrotti da 
alcuni giorni, sono ricominciati, e questa sareb- 
e soltanto una piccola partiealrità è un grande 








sistema difensivo, che si va Se nom che, 
a parere di alcuni, queste disposizioni significano 
soltanto che l Imperatore, dopo aver sostenuto a- 


pertamente, non solo le sue pretensioni, 

diritti, ad un ingrandimento di territorio, che gli 

Viene contrastato, al. moralmente, dall’ Euro- 
ogni.evento. 


‘porta seco 
orta 

Il sig. di Falloux avrà finalmente domenica 
una solenne udienza dall'imperatore ,, per sotto- 
porre alla sua conferma la elesione del Padre La- 
cordaire a socio dell’ Accademia francese 

L' Ami de la Religion riferisce che fu seque- 
strata presso il sig. Beau, libraio del Vescovato 
di Versaglia, una piccola preghiera pel Papa. 

Il processo del Sizcle e della nipote di mon- 
signor Rousseau contro il Vescovo d'Orléans è 
stabilito pel 42 corrente. 

Altra del 3 ma 
| Toulonnais annunzia che tre reggimenti 
inea e un battaglione di eaeciatori sono ri- 
chiamati dall’ Africa. Il Governo noleggia molte 
navi mercantili pel trasporto di truppe. 























Il Governo 





gi ovin- 
Nei tempi anteriori alla pubblicazione dell’o- 
puscolo sul Papato, era facile a ebicchessia di esse. 
re nominato direttore di un foglio di Provincia, 
€ anche deputato, perchè bastava la raccoman 
zione di qualche potente prelato. Ma ora che una 
parte del clero fa opposizione, e si credè perciò 
snecessario di porlo sotto severe vigilanza, il G 
verno vuole che i fogli provinciali dirigano il 

















pubblico in questo nuovo indirizzo. E questo è 
il motivo dei cambiamenti personali, che si vo- 
gliono fare. 


SVIZZERA. 

Leggesi nella Gazzetta Ticinese del 2 marzo 
quanto a : 

«Il Consiglio federale ha assegnato sul budget del 
1860 fr. 2000 alla Società svizzera d’agricoltura ; 
fr. 2000 alla Società centrale svizzera d'agricol. 
tura ; fr. 2000 a quella della Svizzera romana; 
fr. 3000 alla Società storica; e 3000 a quella del: 
le scienze naturali per una carta geologica della 


Svizzera. 
* Circa alla vertenza del tenersi o no il tiro 
federale alla carabina nel Cantone d' Unterwalden 























sotto Selva, il Consiglio federale ebbe una lettera 
del landamano e Cons quel Caotone, 





quando sussiste il deere 


ve reso resero ro 
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-Rovigo 6 marzo. — In frumenti non seguror 
affari pet essersi elevate le pretese nelle 
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Five ct carini "o tot non Angusia >. - suo 
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Borsa di Parigi del 3 marzo 1880 
Bedi 33%, Usa 10.) 
idem 443 p%.. .. 
Azioni della lare: ferr. . 502 — 
Azioni del Credito mobiliare 
Ferrovie lombardo-venete 
Borsa di Londra del 5 marzo. 
Gonsolidati 3 p. % . 94% 
n — —1—1m 


L'abbondanza delle materie politiche ©’ im- 
pedisce di dare immediata pubblicazione ad alcuni 
articoli dei chimici sigg Fasoli è Dall-Torre r 

rdanti la illuminazione col gas-luce compres- 
56, che, in questi dì, si parla di voler iatrodur- 
re a Venezia. ; 

Dettati collo spirito di premunire l' opinione 
pubblica, essi devono riuscire per ciò di non lie- 
ve interesse , per indirizzarla a quella. giustezza 
di giudizio, che emana da chi pronuncia con pie- 
na cognizione di causa. î 

to vita di questo considerazioni, e dll'im- 

nz ed urgenza del soggetto, ci faremo solle- 
Ero inserirli quanto prima nell' Appendice della 
nostra Gazzetta. 


Aderendo agl' inviti di alcuni amici, il pro- 
fessore di pittura in questa nostra Accademia ve- 
neta, sig. Carlo Blaas, esporrà nelle Sale acca- 
demiche il suo quadro rappresentante il Ratto 
delle donzelle veneziane dar pirati istriani, che 
ito alla pubblica Esposizione in 
. L'accesso è gratuito; e l' Accademia 
resterà aperta per 40 giorni, dalle ore 41 ant.,al- 
le 4 pom., incominciando da domenica 44 corr. 


neeno DI Patssia. — Berlino 1° marzo. 

Per quanto grande fosse la commozione al- 
lorchè il Governo proponeva al Parlamento di | 
aumentare assai considerevolmente le imposte pel 
nuovo riordinamento militare, pure si è ora con- 
vinti che la domanda del Governo è una neces- 
sità, a cui non si potrà sottrarsi senza mettere 
repentaglio la sicurezza del paese. Nullameno 
alcuni rappresentanti del popolo opinano, forse non 
a torto, che per formare un soldato sarebbe suf- 
ficiente un tempo più breve di quello - stabilito 
nel relativo piano. Fu quindi proposto di accor- 
ciare dî mezzo anno il tempo di servizio ed e 
sercizio, con che si conseguirebbe un risparmio 
non insignificante. Per ciò si sta ora trattando 
in questo senso col Governo. (0. T) 


DANIMARCA. 


Leggiamo quanto appresso nell’ Indépendan- 
ce belge del 28 febbraio: 

« Allorchè un dispaccio telegrafico ci ha an- 
nunziato la com ione del nuovo Ministero da- 
nese, formato ‘escovo Monrad, noi abbiamo 
fatto osservare che tornavano con esso al potere 
i membri più importanti del Gabinetto, 
va dovuto sì di recente cedere il all'Am- 
miuistrazione preseduta dal sig. Rottwitt. Quanto 
ai motivi, che banno potuto produrre codesto ri- 
Volgimento così inaspettato nella politica del Re 
Federico, noi facevamo asseguamento di conoscerli 
mediante la nostra corrispondenza particolare di 
Copenaghen; ma sembra ch’ e' siano di qualità as- 
sai delicata, e si colleghiino a considerazioni, trop- 
po ardue a valutarsi da stranieri , poco pratici 
del giuoco dei partiti in Danimarca. ll nostro 
corrispondente non ce ne dice di più; e 
mo obbligati di stare alla supposizione che 
alti influssi 
rovesciato il 















































ARTICOLI COMUNICATI. 


[ 
Sono indotto da sentimento di gratitudine e ri 
noscenza , di pubblicarrente rendere grazie ai nobile 






gli 
i, i quali avevano ultimamente 
ibinetto Hall, abbian dovuto cedere 











o È sig. dott. Nicolò Rossi , medico condotto di qui, 
nuovamente innanzi alla necessità politica. l'Amorevole assiduità © premura, con cul cell’curo 
* La scelta del ministro dello Schleswig pro- | mia da grave e pericolosa malattia; ed egual- 
dusse alquanta impressione. Il sig. Wolfhagen, al nente a SE Loki Rippa Bonati. prese sa, Kiri 
codesto Diparii ri elia trovasi al servizio. Non so travar parole bmstanti 
rale Dipaiante è meovimenta alle: | Sdi ieri tg tace lap le Male no 






no per liberare la detta mia figlia dalla mor 
era minacciata 
Tezze, Disiretto di Bassano, il 28 fi bbraio 1560, 
Gioncio FLORIANI. 


di cui 





pensato a quest'uomo di 
Stato, e che non si abbia pigliato la risoluzione di 
domandare il suo concorso, se non dopo le pr 
tiche infruttuose, fatte presso parecchi alîri uomi 


i AMERICA. 


Leggesi nel Neic-Fork Herald del febbraio: 
gni anno a Washington, all'atto dell'apertu- 
ra della sessione legislativa della rappresentanza 
degli Stati Uniti d'America, viene invitato un cap- 
pellano a benedire i lavori del consesso. Quest’ 
anno toccò quell' incarico al rev. sig. rabbino 
sraelitico Raphall, di Nuova Yorck, il quale ader 
piè il suo ufficio secondo il rito israelitico, e a- 
dorno del manio religioso, Grande sensazi 
contini iornale, destò tale concessione. 
ta allo spirito di tolleraoza, senza esempio fin qui 
negli Stati dell Unione. » (0. T.) 


NOTIZIE RECENTISSIME. 
Dispazi telegrafici, 


Parigi 6 marzo. 





ATTI UFFIZIALI. 





N. 8541, CIRCOLARE. (4. pubb 

Mediante conch'uso in data d'oggi, como legalmente in- 
diziato del crimine d'infedeltà, fu posto in istato. di accusi 
Pietro Moro, domicilva in Venezia, agente di privata fomi- 
glin, ammogliato, ina figlia, ora latitante, di statura 
medi:, un poco goff dente su! fianco destro, di colorito 
uone. 


In esecuzione del disposto dal $ 384 del Reg. di p. p., 
invitano tutte le Autorità di pubblica sicurezza. per la veri: 
fazione dell'arresto è suce»ssiva iradur'one alle carceri cri- 
rninali in Venezia del sud'etto accusato Pietro More. 
Dall'L R. Tribunale prowaciale Sez. penale, 
Venezia, 29 febbraio 1860. 
ll Vicepresidente, GartaNzO. 





















CIRCOLAR 









Provedon, di Clauretto, vel Friuti, d'anti 19 
relli di Faustino, d'anni 18 circa, celibe, 
il secondo, giovane di 
ambidue latitanti Il Provodon grosse 
, senza barbe, cammina male, di 
torelli alto di stutura, abbastanza 
nutrito, capelli di colore castagno, senza barba, di aspetto 
geaiale. 
A termini del $ 386 R. p. p., s'invitano tutte Je Au- 















Londra 6.— Il siguor Byng propone di ag- | torità di pubblica sicurezza per la veni 
giornare a giovedì l° indirizzo alla Regina sul trat- | successiva traduzione alle carceri eriminai 
fato di commercio. Segue una viva discussione | detti scena) Petro Provelen e Lui Pistol. 
sull affare della Savoia. | signori Kinglake, Fitz- Da LR. Tribonale provincizto Ses. penale, 


Venezia, 29 febbrzio 1860, 


gerald e Roebuck disapprovano il contegno del D. Vicenda. Gdivans! 


Governo. Chiedono di volare il trattato. Dicon 
che una politica a quella della Frane: 
farebbe la gloria dell' Inghilterra, Però non voglio» 
no intraprendere la discussione del trattato, prima 
di avere discusso solennemente la questione della 
Savoia. Lord 4. Russell biasima le discussioni oziose 
ed irritanti, il cui quotidiano rinnovamento spar- 
ge la diffidenza tra la Francia e l'Inghilterra. Opina 
che sarebbe meglio formolare una risoluzione de- 
fini Mora il Governo risponderebbe. 
ichiarato ch'egli consulterebb 
non sappiamo ancora come - 
sullate. Ad eccezione dell’ Inghilterra, l' Europa non 
ha ancora parlato contro l'annessione. Se Vienna 
Berlino e Pietroburgo si pronunzieranno contro 
l'annessione, lord 3. Russell è convinto che l' lm- 
peratore non insisterà. L'indirizzo è aggiornato a 
giovedì. ( G. Uff. del Regno. 
Nuova Yorek 24 febbraio. 

L' Ungarian si è sommerso, e si teme che 

sia perito anche qualche passeggiere. (Austria.) 

















AVVISO DI CONCORSO. (1. pubb.) 
Presso l'I. R. Ufficio di porto e sanità marittima in Zara 
si è reto vacante il posto di guardiano d'ispezione cui va con- 
giunto il soldo di annui fior. 489, nonchè il pausciale di mon= 
tura di antui for, 25:20 in val. austr. 

Pel rimpiizzo del detto posto. vie 
coll'avvertimento che gli aspira 
suppliche, debitamente” corredate, a questo Governo centrale 
marittimo fino al giorno 45 marzo p. v., comprovando l'età, 
l'incensurata condotta politica rtorale, i servigi finora prestati; 
priocipalmente in qualità di guardiano eventuale di sanità, pon 
chè la piena conoscenza della lingua it 

Dichiarerenno inoltre se si trivano in parentela od affi 
nità con quilehe funzionirio addetto presso il prefsto Ufficio 
di porto è sanità in Zara 

Dall'IR. Governo centrale morittimo. 

Trirste, 25 febbr:io 1860. 

























aperto il concorso, 
dovranno presentare le loro 














































N. 166. AVVISO DI CONCORSO. (14. pubb,) 
Resosi disponibile press» l'LR. Pretura di Leguago un 
posto di Avvocato, si avvertono tutti quelli che inteudessero 
di asp'rarvi di far giugere a questo Tribunale provinciale, en- 
tro quattro settimare dalla terza mserzione del presente Avviso 
nella Gazzetta Ufzia'e di Venezia, le loro demando debita» 
del certitiato di nascita, del diploma di laurea, 
leggibilità in originale od ia copia. autentica, 
tri documenti che potessero appoggiare il loro 
aspiro, indicando altresi i vincoli di parentela od affità, che 
avessero con alcuno degl' impiegati. addetti alla suddetta” Pre- 
tura, e coll'avvertimento a coloro che coprissero già un posto 
oeato presso qualche alira Autorità: giudiziaria, è con- 
lo RI corressero per trsslocazione, di far pervenire le loro suppliche 
col mezzo delle Autorità cui sono addeti 
Dalla Presidenza dell 
ferona, 3 marzo 























CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
all’ I. R. pubblica Borsa in Vienna 
del giorno 8 marzo 1860 









Metalliche al 5 p. © 
Prestito nazionale al 












SOMMARIO. — Patente imperial: sull’ amplia» 
gione del Consiglio dell Impero. Ordinanza. \mp= 
con cui ne vengono ordinate le elezioni. Or- 
dinanza ministericle riguardo agli offari relativi 
«Pei di credi» dello Stat. Osservazioni del 
netta Ufiziale di Vienna sulla Scwrana P. 
ten. — Bullttiao politico della giornata — /! 
condo dispaecio del cont: di Rechberg, indirizzato 
gl prineope di Mettrnich, Confusime delle core d 
Itala. i discorso della Corona francese. Dichiara: 
ione dell Episcopaio del Brizio, della G:rmania, 
Isghilterra, Olonda, Irlanda, Auitria, Scozia, 
3678, sul dominio temporale del Papa. — imparo è' 
Avsvia; largizioni. Movimento d ali. pers meggi, 
Comunità evsag Deh: di Neusata Nostro carteggio : 
sscillazione delle faccende poltich®; disegni dela 
Francia; fatto risultante dagli ultimi documenti 
Doniu Zeit.;  Vicaristo delle Rom, 
se e spetti dell Europa conserviiri= 
ce: aneddoto; notizie tcatrali, — Siato Port fico; 
risposta della S. S. alla Francia, Nostro cartegio 
note e cireslari ; il geilicaniemo; L. Vewllt ; di 
ordini nell’ Universit 








MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


Arrivati 
Partiti; 





ali}1818 
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ESPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO. 
11 6, 7, 8, 9 e 10, in S. M. del Giglio. 
e IRA 
TRAPASSATI IN VENEZIA. 

Cafîi Bortola fu Nicold, 
veli ved. Bossi Elisshetta fu 


ile. — Raozto Luigi fu 
cenzo, di 36, civile. — Angeluto Andrea fu 


ge! È 
De Marchi ved. Fiorina Gu 
















SPETTACOLI. ®- Giovedì 8 marzo 









TRATRO MALIBRAN. — Veneta dramma 
tcs, Carlo Goldogi, condotta da Cirio Duse. 
Le massere. — Alle ore 62% 


BALA TEATRALE ÎX CALLE DEI FABBRI A 8, MOISÌ — 


di marionette, d- 
retto è condotto dall'artista Azionio Receardini. — 
La calunnia. pes D 


ll viccammiroglo Charwr. Il sig. di Falluz. Se- 
uettro d' va libro, Una lite. Disposizioni militari. 
igori coi gioraali. — Svizzera ; dispcsizioni del 

Consiglio fiderale. — Germunia; Prussia : riordi= 
amento miliare, — Dinimarta ; il nuovo Ministero. 

America; tolleranza religiosa. — Notizie Ret 































































N. 257. 
È vacante il posto di 

Skuola. elementare 
ainuo di for. 315 v. a. 


Iapettorato scolastico provinciale. di 





stessa classe od altra che in questa 
vacante in alta LR. Scola; b) se 





cui aspira. 
ri febbzio 1960. 


N. 2630. AVVISO 
To obbed'enza al Juogotenenzia 
N. 365%, dovendosi procedere 





dai 
blica asta, 
Fonzaso, centro Je acque 
giore importo di for, 35,000, si fa 
L'asta sarà aperta nel local 
provinciale, alle cre 40 ant. 

Sul dato regolatore suddetto di 
lavoro sarà assunto 
unitari, esposti nel ristretto di per 











si accetleranno anche delle. 
munite del bollo legale e franelie di 
n ognuna di tali offerte dovrà 


presente. 


ini 
d'oro 0 d' argento, 
Joro scelta, tanto 












caso Îl relativo confesso. 


Saranno fatte in ragione di cento, e 


d'ora ostensibili nel tempo d' Ufficio 
azione. 

5. All 
liberatario depositerà fior, 80 per le 





2 marzo 4860. 


N. 3693. AVVISO 
ln obbedienza a luogotenenzi 


delle 
di Piove e S. Andrea di Barbarano, 
ato con Dispacciò 3 genza a. 





contratto. 




















ATTI GIU 


N. 1067. bb 
eoirto, ©" 


Si reca a notizia che, sopra 
istanz dei Antonio, Vittore e Gi 
Hatida ‘qu Osvaldo Barbato, 
di Zovello, coll’ avvocato dottor 
Soccardi, contro Pietro qm Gia- 
como Barlueeto, pure di Zovello, 
si terrà dinanzi questa |, NR. Pre 
tura nei giorni % e 33 aprile, © 
7 maggio venturi, dalle ore 9 an 
timer, alle 2 pomer., il primo, 
secondo è terzo incanto per la 
var dei sottodescritti immobili, 
alle seguenti 


(8 

























ioni. 
I Gl' immobili saranno es- 
posti alla vendita in tinti Luti 
secondo l'ordine progressivo con 
ui si trovano descritti. 
i esperimenti 
et i vendita 
| che a prezzo eguale 0 superiore 
alla pulsa di opi singolo into. 
La delibera al terto esperimento 
poi seguirà a qualunque. prezzo, 
semprechè questa basti a sodi= 
stare i creditori sugli stessi pre- 
notati, fino al valore o prezzo di 
Stima, 0 

IL Ogni offereote a cauzio- 
ne dell'asta dovrà depositare a 
mani della Commissione il deci- 
ino del pretso di stima, in mo- 

ica corea. 
deliberatario dovrà ver- 
sare il presto d'acquisto in 
luta austriaca entro giorni otto 
dalla delibera. In difetto, sarà pro- 
ceduto , senza uopo di denuncia 
‘ diffi, al reincanto degli stabili 
A suo pregiudizio ed a qualu 
quo prezzo, ed il deposito antici» 
sarà applicato in sconto del- 
dovuta indennizzazione. 

V. Dal previo deposito e ver: 
samento del prezzo saranno eso- 
nerati gli esecutanti. 

VI. Il possesso di O 
di fatto si riterrà trasfuso nel de- 
liberatario dal giorno deli 
hera , € da questo giorno decor- 
reranno a carico. di lui le impo- 
ste tutte che gravitano gli stabili. 

VII. Adempiute le condizio: 
ni suesposte , il deliberatario ot- 
terrà l'aggiudicazione in proprietà 
e l° effettiva immissione in pos 
tasso. 

Realità da vendersi 
in mappa di Zovello. 

4, Bosco di fagio, detto Vieh, 
inmappa al N. bi, di pert. 7.95, 
LE Fai 180, stimato colle 
pito opta ssi 
fiorini 64 is 
tà Prato e zappativo , detto 

ch, in mappa al N. 3, di pert. 
1.36, moda L. 8545, stimato 
cogli alberi fior. 364:82 


mappa al Î. 736, di pert 0.11, 
dita L. O: 15, stimato fior. 7: 26. 

4. Fabbrica costrutta di mu- 
ro, coperta a tegole, delta pure 
Vich, in mappa al N. 40LA, di 
pert. —.4f, rendita L 4:95, 
valutata forini 120. 

5 Zappativo, detto Dorenes 
Dareos, in mappa al N.8, di 

— 5%, rendita L — 79, 

































Bechs, in mappa al N. 144, di 
—.94, rendita L. 2:%4, 
stimato for. 45:04 
Il presente verrà pubblicato, 
ed affisso all'Albo Pretorio , alla 
pubbicapaza di Raciti cd 
inserito per tre volte nella Gaz- 
setta Uffiziale di Venezia. 
Dall’ imp. R. Pretura, 
Tolmezzo, 27 gennaio 1860. 
"i R. Pretore 
Coskrri. 
Milesi 









AVVISO DI CONCORSO. 
maestra di classe Ill nell'L_R. 
femminile di Belluno, che ha lo 


Chi vi aspira presenti prima del 25 marzo P- 
documenti riferibili all'età, condizione e 


l'esame di metodica 
‘concorrente dichiarerà pure a ) se aecettasse la 


se maestro, all' Ufficio attuale, 


"lf fd LL R. Ispettore generale, G. Coorxo. 
pica n 


leune opere di difesa all 
ne del torrente Ciamoo, pel: non mg 


del giorno di martedì 20 andante, 
fior. 35,000, ritenuto che il 
è verficato, in base 


continuata nei suecessivi 21 e 22, a piacicento della Stazione 


ppaltante. 

2. Prima dell'apertura dell'asta a voce, contempiata da- 
gli articoli 11, 12 e 43 del Regolamento italico 1° moggio 
1801 


il no me © luogo di domicito dell'efferente, come pure 
da lr edi letre la somma «feta in itaso dei 
tari. Dovrà inoltre essere esplicitamente dichiarato 
pento si assoggeta, senza alcuna riserva, alle condizioni 
nerali stabilite per le aste ed alle speciali determinate per la 
3. A crozione tanto delle offerte a voce quanto di quelle 
tt, gli aspiranti dovranno fare un deposito in moneta 
orso legale per l'importo di fior. 4000, 
tamente alla Stazicne appaltante, quanto 
io 1. R. Cassa di finanza, producendo in questo 


A. L'asta si terrà sotto l'osservanza di tutte le vigenti 
prescrizioni, avvertendo che le offerte di ribasso 0 


vincolata alla Superiore approvazione ; gli atti relativi sono fin 


della firma del processo verbale d' 


resoconto, è dichiarerà il preprio dom'cilio in Belluno. 
Dall'LR. Delegazione provinciale, 


L'Î R. Delegato provinciale, Cisorti. 





N. 6163, dovendosi, sulia rettificata offerta di fior. 4300. di 
Tolin Gio. Battista, procedere all'appalto del lavoro di rimonta 
di regolazione del fume torrente Piave tra Ponte 


Ministero dell'interno, si deduce a comune notizia : 
L'asta si aprirà il giorno di giovedì 45 corrente, alle 
oro 40 anti, nel locale di residenza di questa LR. Delega- 
zione, e durerà fino alle 2 pomeridiane. 
rà avrà per base il prezzo anzidetto di Sor. 4300. 
inte cauterà l'offerta con un dej 
naro di fior. 500, più fiorini 20 per le spese 





In Seguito alla luogotenenziale Cireolare 30 ottobre 4857 
N. BHIG saranno accettate avanti è fuo all del. 
asta anche offerte, scritte, sigillate, munite. del bollo legale 
@ franche di porto. 

Tali offerte per essere attendibili dovranno contenere no- 
me © cognome, luogo d'abitatione e condizione, come pure in 
cifra ed in lettere la somuna efferia, od il ribasso per ogni 
cento lire 
inoltre dovrà essere unito il deposito, 0 l'attestazione 
uffizale del seguito versamento nella locale R. Cassa di finan- 
12, nonchè l'espressa dichiarazione che l'aspirante si assog- 
gelta senza riserva ale contizieni ganerali e speciali per l'asta. 

LE oferte suggellite si aprirsnno solo dopo finita la trat- 

iva a voce, e si assumeranno nel verbale d'asta. 

L'appalto sarà deliberato a chi produsse la mogli offer 
ta ia a voce, ia acri, ria sugo, salva sempre la So 

riore approvazione se cssì parerà, e piacerà. a 
Pet avrà riguardo alloflrtà suggellta se non sia re 
golarmente redatta. 

Ove l'offerta scritta eguagli l'ultima verbale, questa avri 
la preferenza, e si restituirà a chi fece l'offerta in iscritto il 
deposito. In caso di offerte scritte eguali, sì prefenià la pri 
ma prodotta. è 

Deliberata l'asta coi metodi di legge, non si accetterà più 
alcuna miglioria nè scritta, nè verbale. li deliberatario è obbli- 
gato alla sua offerta tosto firmato il verbale d'asta, 0 tosto” 
chè sia accettata la sua oblazione sentita o suggellata: la Sta- 
zione appaltante all'incontro soltanto dopo l'approvazione Su- 

riore. 
PePPI, garanzia sarà svincolata alla preduzione del verbale 
di lulo, ove sia assoluto, e consi della tacitazione dei dan- 


negati. 


CL) 


pubb) 





al'LR 
co, liana coi sl 

iti, agli studi 
mae, ed agli im 








cetasione loro Lose 
abbia legami di parentela, 
delle venete Scuole mag- 








(4. pubb.) 
Disco dî pa fr 
appalto, pu 
“l'Alto è campagne di 











noto quinto segue 
1 di questa RI, Dlgazine 








rezzi o valori 
0 foglio d'asta. e sarà 





per mancanza dell'appaltatore dovessero a carico suo 
(l'incanti, spetta alla Stazione appaltante determina- 
re il nuovo dato di grida. 
I tipi e capitolati d'appalto sono osiensibli presso questa 
R. Delegazione egni giorno nelle ore d' Uficio tte 
Il deliberatario Che avesse offerto per nome da dichiari- 


suo mandante all'atto della frma del 
vertule d'asta, e se non demiciia in Treviso, dovrà eleggere 
qui un rappresentente per l'intimazioe degli att. 
L'asta si terrà colle discipline stabilite dal Regolamento 
4° maggio 1807 in quanto non sieno state derogate. 
Dall LR. Delegazione provinciale, 
Treviso, 4 marzo 1860. 
L'L R. Delegato provinciale, FONTANA. 


N. 1759. EDITTO. (3. pubb.) 

A senso è pegli efleti della Sovrana Risoluzione 24 giu- 
gno 1835, si richiama 2 preseutarsi entro il perentorio, ter- 
Mine di un mese dalla prima pubblicazione del presento Editto 
l'alunno di concetto di questa Intendenza, Burtolommeo Vero 
rise, che abbandonò arbitrariamente il suo posto, ed ignoran- 
dosi dove attualmente si trora 

Dall'L. R, Intendenza provinciale delle finanze, 

Belluno, 25 febbraio 1860. 

R. Consigl. Intendente, QUESTIAUX. 


AVVISI DIVERSI. 
SL pb) to Dominio veneto, 


È veneto, 
le EE Provincia di Vicinsa — Distretto di Lenigo 
LI. R. Commissariato distrettuale 





offerte. scritte. suggellate, 
porto. È 
essere chiaramente seritto 








ti uni 





re, dovrà nominare il 








miglioria 
libera è 





che la relativa 


presso questa R. Dele- 





speso di contratto, salto 
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Avvisa 
Approvato dall’I. R. Delegazione provinci 
stai progalto appro deerelo 28 D. p. febbraio, N. 2522-09, le rassert 


N. 34629 dell Ece. 





proposte relative alla sisiemazione, a’ termini dello 
statuto 31 dicembre 1558, delle Condotte sanitarie in 
| questo Distretto, si rende' noto che a tuto il giorno 5 
D. +. aprile, resta aperto il concorso ai posti di me- 
| dico-chirurgo per le Comuni in calce indicate. 
Le relaiive istante d' aspiro dovranno esser pro- 
dotte entro il perentorio termine sopra lissato, al pro- 
©, € corred 











to in dae 
de 















2 pubbl. 
EDITTO. 

Si rende noto ad Earica Fo- 
scari maritata Quara , assente di 
ignita dimora, che sotto il Numero 

96, venne quest oggi presentata 
alla serivente petizione da Vin 


Cigogna 





26 6 34 marzo 








como Filosi fu Giovanni, sacerdote primi 
sacrista in Sì Silvestro, mancato 

di vita in questa Città nel 15 gen 
naio p. p., con testamento seritto 
30 marzo 1857, a comparire nel 
giorno 30 marso p. v., ore 11 
antimer. , jonanzi la Camera di 
Commissione Num. VI di questo 
Tribunale, per insinuare e com- 
provare le loro pretese, oppure a 
presentare entro il detto termine 
la loro insinuazione scritta , poi- 
chè in caso contrario, qualora la 
eredità venisse essurita col paga- 
mento. de” credi 





chirogralo 4.° giugno 1857, e che 
le fu destinato în curatore l' av- 
vocato. dottor Ciriani, cui 
somministrare i cecessarii mezzi 
cuattivi, ovvero indicare al Giudi= 
zio altro suo procuratore, con av- 
vertenza che. per le deduzioni a 
frocato odiano fu fctata l'A 
. el gono 26 april pr. vet 
alle ore 9 ant., sotto le avver= 
tenze de' $$ 900 21 Giud. Reg. 
Si aîligga all’ Albo Pretorio 
ed allUtfizio della Gazcett 
Dall". R. Pretura Urb. Civ., 
Venezia, 25 febbraio 1860. 





delle seguenti 





















vrebbero contro la medesit eun Il Consigliere Dirigente 
altro diritto. che quello che loro PELLEGRINI brollo ; 
competesse per pegno. Foscolo 
li presente Editto sarà pub 
Mlicato all'Albo di questo Tribu: _ 
nale, ed inserto per tre volle in | N, 3820. 2 pubbl | beni; il 





EDITTO 
Si nolifca col presente E- 
ditto a tutti quelli che avervi por 
sono interesse, 
Cie da” questo Tribunale è 


tre” consecutive. settimane. nella 
Gazzetta Ufliziale. 
Dall'L R. Tribunale Provin= 
ciale Sezione Civile, 
Venezia, 13 febbraio 1860. 


fituate nel Dominio soggetto alla 
Veneta Luogotenenza , di ragione 
di Bortolo Rossi fu Angelo. 
Perciò viene col presente av- 
vertito chiunque credesse poter di- 
mostrare qualche ragione od az. 
ne contro il detto Borto!o Ros 
fu Angelo, ad insincaria sino al 
giorno 15' aprile p. v. inclusivo, 
in forma d'una regolare petizione 
da prodursi a questo Tribunale 
iu confronto dell'avvocato Federico 
Luzzato ,, deputato curatore della 
massa concorsuale , colla sostitu= 





NdT 2 pubbl 
evirro, > 

L° 1 R. Tribunale Prov. in 
Udine, quale Senato di Commercio, 
notifica col presente Editto all'as- 
sente d' ignota dimora Salomon 
Levi di Venezia, che i sigg. Gia 
tomo De Too) e Leone Luzzati 
negozianti di Udine, hanno pre" 
sentato a_ questo Tribunale , in 
confronto di esso SalomonrLevi e 
di altri RR. CO, la 
dicembre 1887, N. 
puati, previo ascolto: 

‘1. Di nomina giudiziale di 
amministratore per oggetto d'am- 
rtinistrare la residua sostanza della 
Società del Molino di Riva 
in ordine al convegno 10 marzo 
1856; 

$. Di consegna dei RR. CC. 
Tositi al detto amministratore di 
tutta Ja residua sostanza nel Mo- 
lino e loro disingerenza, rifuse le 


È che stante la sua assenza 
e per mon esser noto il luogo della 
sca dimora gli fa deputato a di 
lui pericolo e spese in curatore 
l'avvocato dott. Morgarte di qui, 
onde la causa possa progredirsi a 
termini di legge e pronunciarsi 
quanto di ragione. 

Viene quindi eccitato esso 
gnor Salomon-Levi , a comparire 
ta tempo personalmente, ovvero 2 





dal Listino de' 
zione 45 
[0358 , nei 


zione dell’ avvocato Marco dottor | 
iena, dimostrando non solo la | 
sussistenza: della sua. protensio- 
ne, ma eziandio i diritto in forza 
di cui egl intende di essere gra- 
duato vell'una 0 nell'altra cias- 
se: © ciò lato sicuramente, quan 
tochè in difetto, spirato che sia il 
suddetto termine, nessuno verrà 
più astoltato, e i non insinuati 
verranno. senza eccezione eschi 
da tutta la sostanza soggetta al 
concorso, in quanto la. medesima 
venisse esaurita. dogl' insinvatisi 
creditori, ancorchè loro competesse 
un diritto di proprietà o di pegno 
sopra un bene compreso nella 
massa. 
Si eccitano inoltre tutti eredi 
torî che nel presccennato termine si 
saranno insinuati a compare il 
giorno 23 aprile suddetto alle 
ore #4 ant, dinanzi questo Trilur 
nale nella Camera di Commissione, 
per passare alla elezione d'un 
Amministratore stable, o conferma 
dell’inerinalmente nominato, e al- 
la scelta della Delegazione dei cre= 
ditori, coll'avvertenza che i non 
comparsi si avranno per consen 
aienti alla plurali dei comparsi, 
e non comparendo alcuno, l' am 
ministratore e la Delegarione sa- 
ranno nominati da questo Trilu- 
nale a tutto pericolo de creditori. 

Ed il preseote verrà affisso 
nei tuoghi soiti , et inserito nel 

ici Poli 

Dall'L R. Tribunale Provin= 
cale Sezione Civile, 

Venezia, 3 marzo 1860. 
il Presidente 





a istituire da sè altro patrocina» 
tore, ed a prendere quelle deter- 
minazioni che reputerà più con- 
formi al suo interesse , altrimenti 
dovrà attribuire a sò medesimo le 
conseguenze della sua inazione. 
.__Avvertito che. per le dedu- 
zioni sulla prodotta petizione, fa 
redeputato il di 14 marzo p. v. 
Il presente sarà inserto per 
tre volte consecutive nella Gazteta 
Uftziale di Venezia, ed affisso 
ne' soliti luoghi. 
Dall L R. Tribunale Prov., 
Udine, 28 febbraio 1860. 
li Presidente 
D' Ancam. 
G. Vidoni. 





Varoni 
Lorensi, Uf. 


2 pobbl 








che nella residenza di quest'L R. 
Pretura, sopra istanza di Eugenio 










di Venezia, de dal Bonetti 
Apgeli pure ente della stessa 
Gi, sl procederà ne giorni 23, 





















erperimenti i beni medesimi 
nen saranno venduti se non che 
a prezzo super're delle stime 4 
marzo 1859, N. 872, e 6 corrente 
febbraio, N 445, e Che nel terzo 
esperimento saranno venduti 

a prezzo inferiore, purehò sia 
suftiiente a sodisfare i creditori 
isertti, © cò sotto l'osservanza 


Condizioni. 

I. La vendita sarà effettuata 
in quattro Lotti, il 4." abbraccierà 
i mappali Num. 406 porz., 107, 
408 € 477, che costituiscono» la 
casa domenicale, con adiacenze è 
il 2° sarà formato dil 
mappaie N. 105, pezzo di terreno 





































































che può sussistere ne" rapporti 
terzi, indipendentemente dagli alri 

* della possessione pro- 
priamente detta © della casa co- 
Jonica, costituite da' mappali NN. 
109, 106 e 4013; ed il 4° 1° 
altra possessione con fabbrica co- 
Jonica, distinte da’ mappali Numeri 


MG, ATA e 479; "i tre primi 
formanti il corpo de' beni in Mi- 
rano, il quarto quello de' beni 
Zianigo, e saranno subastati coì 
da cominciare dal primo, seguendo 
il numero progressivo. 

II. Ogni clferente dovrà cau= 
tare l'offerta mediante deposito di 
un decimo del valore di stima, ed 
il deliberatorio 0 delibratarii do- 
vranno pagare entro 45 giorni 
dalla delibera il prezzo della de- 
libera stessa, con effettivi pezzi 
d'oro da 20 franchi l' uno, detti 
Napoleoni d'oro, al valore segnato 


Il Presidente stato decretato l'aprimento del con- | 253, 254, 255, 25" 
Veniva corso sopra tutte le sostanze mobili 
Lorenzi, Uf. | ovunque poste, e sulle immobili 


cambio, inserito nella Gazzetta di 
Venezia del giorno precedente al 
versamento ; nella stessa forma e 
valuta dovranno essere eseguiti 
depositi cauzionali. 

IIL Nessuno, fosse pure l'e- 
acculante od altro creditore inserit- | 
to, petrà fare a meno di verificare 
il deposito cauzionale dell'asta, 
ed i deliberatarii dovranno tutti e 
sempre pagare come si è detto il 
prezzo di delibera. II solo esecu- 
tanle potrà trattenersi sul prezzo 
di delibera l'importo del residuo 


aggiudicazione sarà at- 

cordata verso la prova dell’ est- 
guito versamento del prezzo intiero. 
V. In difetto del versamento, 
come all’ art. IL°, sarà proceduto 
al reincanto , e saranno a debito 
della parte che avrà mancato al 
versamento, è reso così necessario 
îl reincanto , tutte le conseguenze 
dannose, e principalmente la mi- 
nor differenza del ricavato e le 


spese. 

VI Sarà libero a qualunque 
aspirante di esaminare , il giorno. 
precedente la mattina degl'incanti, 
il processo degli atti 








, ma con effelti 


austriaca . nel | re. non con semplice prc spera erge regie 


Il. Del certificato di ciltadinanza 

caso ché lesene fio mi ro Sit: — | pitone MR SE o, A quesa pria se 

HI: Del certificate di Moral: 1 esercizio del- | rà a pariticarsi ll documento dì biennlae, lodevole ser- 

1a medicion. della chirurele, ed ostetricia, Tao qual medico condotto comutale, secondo Il vec- 

IR Ucivera tà dell'impero ; Chio sistems, giusta l'art. 20 dell’ accennato Statuto; 

un'1%: Della Ticenta di vaecinazione. prescritta dagl' 5. Nel caso, che gli aspiranti tenessero degli 

forzione. preserie deET l iuri utoli di benemerenza nel servizio sanitario , po- 
fralino insimuarli con analoghi documenti, per mag- 

giore appogzio alle loro domande 

La nomina è di spettanza dei comunali Consigli. 

eletto dovrà pionamente uniformarsi alle pre- 
scrizioni stabilite dal lato Statuto 31 dicem- 
bre 1858, come d'altro canto sarà a godere tutti i 
diritti è vantaggi dallo stesso conferiti. 

Le più dettaglate condizioni saranno esposte nel 
contratto, da successivamente st'lizzarsi. 
febbraio 1560. 

A. Commissario, Da RE. 
Descrizione dei Comuni 

Latisana, primo riparto, con residenza del medico; 
estensione del Circondario, in lurgh-zza miglia 3, e 
larghezza 2; abitanti 3,481; poveri la metà; ono- 
rario annuo, fior. 5: 

Latisana, secondo riparto, pure con residenza; e- 
stensione, in lungh. miglia 13, € largh. 2; abitanti N. 
1,027 ; poveri la metà ; onorario, fior. 420; indennizzo 
pei mezzi di trasporto, fior. 100. 

Niuzzana con Pocenia: la residenza in Pocenia; 
estensione, in lungh. miglia 5, e largh. abitanti N. 
2,684; poveri la metà; onorario, fior. 500; indennizzo 
pei mezzi di trasporto, fior. 150. 

Palazzolo con Pretenigo: la residenza in Palezzo- 
10; estensione, in lungh. miglia 7, e largh. 4; abitan- 
ti 2,557; poveri la metà; ono! fier. 500; indea 
tizzo pei mezi di trasporto, fior. 

Rivignano con resdenza ; estensione in lungh. 

















0 l'art. 6 dello Statuto, 0 
RUDI unuto per dae ini lodevole servigio quo 
le condotto. in un qualche Comune, giusia l'art. 20 
dello Staluio medeslma; 3 

VII. Potfanno Onalmente esser upiti quel do- 
cumenti, che po'essero giovare nell' aspiro. 

i avverte poi, che la nomina è di competenza 
dei rispettivi Cursigli e Convocati, e che gli eletti sa- 
fanno trattati a senso del suddetto Statuto , e dell’i- 
struzioni annesse al medesizo 

Lonigo, 3 marzo 1800. 
15 Î. Ru Aggiunto d riginte, LEOPARDI 

















Comune di Gambellara : abitanti 1.112; poveri 
356: estensione, in lungh migia IR Li 
strade in piano e in colle, */; buone, ‘/; De 
Tale fr. 455; Indennizzo pel mezzo di trasporto, fio- 
rioi 145. 


Comune di Sarego: abitanti 1,850; poveri 234; 
strade | 




















estensione in lungh. miglia 4, e largh. 3 miglia 6, e largh. 3; abitanti 2,412; poveri la meta; 
57, la piano, ‘/, ia celle, ”, Buone, ‘, cattive ; 0u0- EROI i i 
Mo Dia i ae ernia ‘E trspeni, | ponrazio: Ger.000; ladpaniano: pol svn i Canaria, 
na Ronchis, con residenza; estensiore, in lungh. mi- 





poveri 298; €- | glia 5, e largh. 3; abitanti 1,682; poveri un terzo; 
Snorario, fior. 400‘; indennizzo pei merzi di trasporto, 
fior. 100. 
‘Teor, con residenza : esteusione, in lungh. miglia 
5, e largh 3; abitonti 2/014 ; poveri la metà; onora- 
tutte buone; enorario. fior. 420. rio, for. 400; indenoizzo pel irasporio, flor, 100. 
2 N. 82 IX. 191 


La Depu 














Lonigo, Noveuta, Montebello, ed Orgiano. 


N, 5265 VIl-2. 


Provincia del Friuli 
|. R. Commissariato distrettuale 
Avvisi. 

Approvato dall’ eccelsa LR. Luogotenenza , con 
vonerato dispaccio 9 dicembre p. p, N. 36550, ll pia- 
no ammesso dai comunali Consigli, per la sistemazio- 
ne del s°rvigio sanitarle in Distretto di Latisana, sulle 
norme tracciate dal nuovo Statuto 31 dicembre 1858, 
si dichiara aperto il egbeorso a tutto 31 merzo p. v. 

La descrizione ehe in calce si riporta, serse a di 
mostrare in quali Comuni del Distretto, e verso qua- 
le onorario viene attivato il nuovo piano. 

Gli aspiranti dovraaro irsinuare entro il termine 
sopra accennato, le regolari loro istanze, corredate dei 
seguenti documenti i» 

1. Certificato di nascita ; 

2 Certificato di conseguita sudditanza austriaca, 
qualora Il concorrente fosse nato fuori dell' Impero ; 

3. Diplomi di abilitazione all' esercizio della me- 
dicina, chirurgia, ostetricia, e vaccinazione 

‘4. Certificato comprovante la sostenuta lodevo- 
le pratica biennale in un pubblico Spedale dell’ Impe- 


della fede di nascita, di attestato medico di avere una 
costituzione fisica da poter sostenere le fatiche della 
Condotta, ed altri documenti prescritti dallo Statuto 








31 dicembre 1558 
ll servizio della Condotta sarà regolato dallo Sta- 
tuto, e relative istruzioni 31 dicembre 189%. 
La residenza del medico è fissata in ine. 
Il Comune hs un'estensione diametrale di miglia 
trade, e conta 3,780 abitanti, dei 
inno diritto a gratuita as . 
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1 signori CENSITI PEL DISTRETTO DI DOLO, che fi- 

nora ritiravano le bollette prediali presso questo sig. 

Aogelo Chielin, sono pregati di rivolgersi, negli u'- 

timi quattro giorni d'ogni scadenza, incomirciavdo 
daila rata in corso, presso la Ditta 

TRIBOULET VIO e C. 
N. 501 




















Fondam:nta $_SEVEI 








ne, e fu nominato in curatore di 
essi assenti questo avvocato dott. 
Malvezzi. 
Dali'L R. Tribunale Provio- 
ciale Sezione Civile, 
Veneri 


Diigo di ritenere i debiti inerenti 
al fondo per quanto vi si estene 
derà il: prezzo offerto qualora i 
creditori non volessero accettare 
il rimborso del loro credito avanti 
il termioe stipulato per la resti 
tuzione pel rispettivo titolo. 

XL. Mancando il deliberatario 


di mappa 407, prato con 
frutti, di pertiche 5. 78, rendita 
L 32:14 
N. di mappa 108 , aratorio 

, di pert. 9.90, rendita 
L 48:08 


N. di appa 477, orto. di 
rendita L 4:08. 


commerciante 











cominciando 


Sezione Civile in Venezia, invita | cenzo Mini, coll' avvocato Batti- | alle ore 40 antim. @ continundo | pert. — Î 
coloro che in qualità di creditori | stella, nm suo confronto, in punto | non eltre alle £ pom, alla vendita N di'mappa 406, porzione al pagamento degli interessi che | que prezzo purchè deposito di a. L.'815:52, paris 
fanno qualche pretesa da far va- | pagamento di a. Le 760: 60, pari | de quattro Lotti de' beni sotto de- | di casa; di pert. —. 15, rendita — sarà effatuato medianie giudiziale | prire i creditori iscritti. Fior. 285: 42. 

lero contro l'eredità di don Gia- | a for. 266: 21 v.a, a saldo del | scritti, con avvertenza che ne' due | L. 125 : 40. Ad N. 4483. deposito di anno in anno. e così UIL A carico del delibera uh L 


EDITTO. 

Si reade pubblicamente noto 
che nei giorni 20 e 27 pr. vent. 
marzo dalle cre 9 ant. ale 12, 
nella sala di questa Pretura 2° 
vranno luogo il primo e secondo 
esperimento d'asta degli immobili 


mancando al pagamento del ca 
tale in mano di chi sarà sleteri 

nato nel riparto, sarà facoltativo 
non soltanto all’ esecutante ma 

qualunque alto interessato di chie: 
dere il reincanto del fondo a tutte 
spese © dinni del suddetto deli- 


N. di mappa 1043, aratorio 
arlor. vit, di pertiche 88:59, 


rio 


Totale: pertiche 114:82, 
rendita L 768 : 36. 
Lotto IV, 
Provincia è Distretto come sopr 


posito del decimo del valore di 
stima da farsi presso la Commis- 
sione assistente all'asta. ' 
IL Nel primo e secondo è 
aperimento d'asta, seguirà la deli- 







gravezze dal giorno della delibera 
in poi, nonchè tulte le spese per 
tisse di trasferimento, di proprie 
ti, per voltura ed ogni altra ct- 
corrente a porre in piena regola 
il suo acquisto. 


1% 
quer Con I. R. Privilegio austriaco. ng 
vissimi prodotti deus Farmacia elegante pe | 


. TOELETTA 
1_ POMATA vegetabile in PEZ7} 


(in pezzi originali da 5® soldi M. N. A. ef) 
Pomata, composta degli ingredienti 
vegetabili i più puri, sotto l'autorizzazi,. 
‘del dott. LINDES, professore real, 
di chimica a Berlino, conserva il eresej. 
mento e la flessibilità dei enpelli, presen 
vandoli dall'asciugarsì, e dando loro un Ju. 
stro naturale , ed essendo anche un mey 
provato di fissar la capellatura. 


2. SAPONE balsamico d’ OLIVE 
(in pacchetti originali da 35 soldi M. N. A. ef 

Questo Sapone, purgando, ammollend, 
e rinfrescando la pelle, si raccomanda co. 
me un mezzo molto dolce e però eflicare 
per lavare la pelle , la più delicata delle don. 
mne e dei faneli 
MU Questi due articoli si vendono genuini 

esclusivamente nei depositi sotto no. 
cioè: a 




























PA, chincoglieri, 
Freseria N, 4643: a BASSANO, V. GunanDI, farmacia 
BELLUNO, A. BanzaN, chincogliere; a CAPO DI: 
G. Detisg, farmacista; a CATTARO, A. DE' GIULLI, chan, 
gliere ; a FIUME, P. Ricormi, farmacista : a LUBIANA \ 
Kmascnovirz, Hornic-BoscWirsca; a MANTOVA , G. Em 
saneLti, farmacista ; a PADOVA, A. SPINELLI, negizion 
a RAGUSA, FnareLLi DropAZ, formacisti ; a ROVERETI 
D. SantoRI, farmacista ; a SPALATO, N. GICSTINI, chine 
gliere; a TRENTO, C. Zanna, negoziante ; a TRIESTE | 
Sennavatto, farmacista ; C. ZANETTI, farmacista : a UDINt 
V, pi Giroami, farmacista; a VERONA, C. FUNST. noi. 
ziante ; a VICENZA, L. BETTANINI farmacista ; a VILLi(x 
M. Fonst, negoziante; a ZAGRABIA, A. Mumic, furmatiy 
a ZARA, A. Taxino, chincagliere. 




















» 


| Avviso interessante, 


Nella notte dell’1 al 2 marzo corrente, .1 sot. 
scritto venne derubato, nella sua Esattoria d' Ufizio 
| della frazione di Biadene, Comune di Montebelluna 
| mediante rottura e manomissione di uno scrigno 
dell'importo di fiorini 15,000, dei quali: 

9,000 circa, in fiorini efiettivi. 

2.090 in pezzi da 20 car., di vecchio conio. 
| 4.000 circa in oro, la maggior parte in peri 
| da 20 franchi, Fra queste ultime monete, si trovava 
i no un perzo da 50 franchi dell’ Imperatore Napoleo- 
ne Il, e due Columbie. 

A chi scoprisse e consegnasse al sottoscritto, 0 
allAutorità competente, la somma derubata , 0 purte 
di essa, viene dal sottoscritto assicurato un premo 
{ del 5 per cento, sempre in ragione dell'importo sal- 
| valo da questo grave infortunio. 

Venetia, 6 marzo 1860. 
310. BATTISTA S4nI DALL'anvi 
Esaltore nei Distretti di Montebellu- 
na Valdobbiadene , Provincia di 



























no 28 marzo p. 
antim,., il terzo esperimento dell 
stabile solto deserto, nd istinna 
Legrenzi , contro Viviani e Con 
sorti, alle seguenti 
di 

I. Nessuno pott 

tore alla subasta , se non previo 





farsi obla- 

















staraon 





tutte le pubbliche | verrà deliberato a prezzo inferi 

quello di stima, se non in quanto 

saranno per essere coperti | cre 

ditori isertti fino al valore di 
stima. 

JIL N deliberatario dovrà de 

positare in Giudizio entro gioni 


















Frazione di Zianigo. ’ | sottodescritt , i quali furono ese- | beratario, a cui farà fronte intanto IV. Staranno pure a carico | tre l' importo della delibera. 

N. di mappa 253, aratorio | cutati dalla Ditta Giuseppe Rocca | il deposito. dell'acquirente le spese esecutive IV. Mancando il medesime 
arbor. vit, di pert. 37.96, ren- | e di Vicenza , in odio Immobili da vendersi dall'atto di pignoramento Jersimento del: prezzo nel ter- 
dita L 494:04, di Giov. Battista Maino fu Bortolo Un caseggisto composto di | da essere liquidate 0 d'a nine stabilito, si riterrà dcadito 


di S. Giacomo di Lusiana, © ciò 
sotto le seguenti 
Condizioni. 

1 L'asta viene proclamata e 
verificata in un Lotto soltanto, ed 
aperta al prezzo di stima che è 
di a. L 590. 

Il Ogni oblatore dovrà. gi 
rantire l'offerta col deposito in 
mano del Delegato Giudiziale di 

L 100, in monete d' oro 0 
rgento di giusto peso, calco! 


N. di mappa 254, prato, di 
pert. 3.65, rendita L 4:49. 
N. di mappa 255, casa colo- 
pica, di rendita 
L$8:79, 
N. di mappa 370, prato, di 
pert. 5.08, rendita L. 6:25. 
N. d mappa 377, arstorio 
pert. 14.25, rendita 


aa 


muraglia coperio di coppi, ad uso 
di abitazione, sbdiio. 

stanze , cinque di terre 

tante superiori, ad uso di camera, 
e similmente a° queste superiori, 
altretanti grani, com inoltre stalla 
e fenile sopravi , forno e stufa 
soprastante, il tutto anpesso al 
caseggiato. Più una zona di ter- 
reno vapgativo ortivo condotta in 
presente ad uso corte annessa sl 
caseggiato suddetto a piaga Sud 


del 
non 


di mappa 41 
pert. 2770, rendita 


370, 377, | pert. —.41, reodita LL 4:80. | in cui si troveranno nel giorno 
dell'asta, eg il deliberatario non 
avrà azione di sorta pegli even- 
tuali deterioramenti al confronto 
della Ditta esecutante, ma soltanto 
contro l esecutato in quanto ne 
fosse colpevole, e coutro alti in 
putabili di colpa. 

IV. ll deposito si restituicà 
a tutti quelli che non. resteranno 
deliberatarii, tosto chiusa l' asta, 
0 tosto che dichiarino di noa vo 
Vere uleierente offrire. 

. Il prezzo verrà pagato 
dopo che sarà passato in gindica- 
to il riparto da emettersi in se- 
guito alla graduatoria, e il celibe 
ratario pagherà frattanto l’ interes 
se dell'annuo 5 per 400 sul me- 
desimo decorribile dal giorno del- 
la delibera. 

VI. Oltre il prezzo staranno 
a carico del deliberataio le impo» 
ate cadeoti sui beni della rata 
prima prossima alla delibera in 
poi, e dovrà pure sottostare a tutti 
i pesi di decima, quarte e 
pensionatica, ed alle servitù di cui 
fossero per avvertura gravati 
beni, e ciò senza verun diritto di 


diante spazio cartivo di ragione 
del caseggiato sopra descritto, Sud 
eredi fu Pirtro — mediante 
la memoreta zona di terreno del- 
l'area di tavole 25, Ovest transi- 
ti Cortese Giovani (a Antonio, ed 
a Nord transiti, in mappa provsi- 
goria al N. dh, TP 

Una pezza di terra ortiva 
argativa della quantità di tavole 
75, sitnata a Plaga Est ed in vi- 
cinanza dei beni sopradesertt in 
Comune e contrada suddetta, tra i 
conlini a levante e mertogiorno 
Cortese Benedetto fu Marco, po- 
nente stradelia consortiva, "Nord 
Cortese Giovanni fu Antonio, in 
mappa provvisoria al N. 44f. 

Altra pezza di terra a prato 
della quantità di un ottavo cre 
di campo, posta nella eguale per- 
tinenza e a delle preceden- 
ti, tra confini a mattina eredi del 
fu Pietro Cortese, a mezzogiorno 
la stessa eredità Cortese , a sera 
la strada, ed a monte Maria Cortese. 

1 suddetti beni trovansi più 
minut:mente descritti nel protocol 
lo di atima 15_setteabre. 1856, 
è nell'altule mappa stabile 
tano i NN, 2920, 2991, 2309, 
2334 è 2346, e sono della suc 
perfiie di periiche cens. 0.93, 
colla rendita di L. 16:08, 


ini 









fa 
Totale: pertiche 96.53, 
rendita L Pi 
1) presente si affigga all'Albo 
Pretoreo, nella Piazza di Mirano, 


ria, 


Dal' LR. Pretura, 
Mirano, 41 febbraio 1860. 
l'1 R. Pretore 
Grivas 
Tolazzi, Cane. 


del 


agenti di 





2 pubb 
EDITTO. 

Si rende noto che colla de- 
liberazione 15 corr., N. 274, 1° 
R. Tribunale Provinciale 
Belluro ha in'erdetta per imbecil- 
Jità Antonia di Giov. Battista De 
Bona d'igne, e che da quest” 
R. Pretora Urbana fa ritenuto in 
suo curatore il di lei padre. 

Dall'L R. Pretura Urbana, 
Bellano, £7 febbraio 1860. 


possesso e godimento dei heni in 















Fa 
eorrto, * Pb 
Si rende noto che sopra i- 
stanza di Elisabetta Bullo vedo 
Metatto anche quale. tutrice 
Michielangela Masatto, Luigi e Lu- 
ciano Masatto di questa cità, pro- 
dotta al corfronto di Agostino 
Brancalion di Arquà, si procede 
rà nei giorni 20 marzo, 47 apri- 
le e 1° maggio p_v., dalle ore 


N 814 





ts 





poichè la 
verun di 


potrà far verificare colla sola esi- 
+ bizione del decreto di delibera. 
IX. Nei suddetti due incanti 





Sezione Civile in Venezia rende 
pubblicamente. noto che nel locale 
di sua residenza, seguirà nel g.or- 


ent dildo ci 





seguenti 
Cadiz 
È Ogni obletore dovrà gi- 


giorni dalla liquidazione. 


l'ente subostato sarà. trasferto 
immediatamente, ma la definitiva 
aggiudicazione non sarà dita se 


comprovato di aver 
sa di trasferimento di proprietà, 
e di aver pareggiata la 


agni surrogato di valuta. erosa 0 
carta 

cireolazione per legse. Tale prez- 
zo rimarrà in mano del delibera» 
tario fino alla compiuta graduato 


ui carico l'interesse del 5. per 
400 da essere da lui depositato 
presso questa R: Pretura di tre 
in tre anni. 


beratario di contribure agli 


canone di sacchi 43 frumento ben 


tario a qualunque delle condizioni 
espresse agli articoli 3° 4° 6, 

si procederà di nuovo alla vendi* 
ta dell'utile dominio a tutte sue 
spese e danno, senza che egli 
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ziale di Venezia. 
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esecutata, come a qualunque te 
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V. Il possesso materiale del- 
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VIII. Mancando il delibera» 














Sere ritratto. la relazione dell golir. NINE 
Immobili da subastarsi le 30 ottobre 1856 N. 128 
in Comune di Arquà. Del valore di austr. i. 
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Rovigo, 5 febbraio 1860. 
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S. 3. I R. A., cop Sovrana Risoluzione del 
9 febbraio a. ©, si è gres 
ta di conferire al muesiro e 
to generale austriaco dei sordo-muti israelitici di 
Vienna, Joel Deutsch , in riconoscimento dei di- 
stinti servigi pedagogici, da lui prestati in quell’ 
Istituto, la eroce d'oro del Merito. 













vati fedeli servigi, prestati in diffic 
con proprio saerifizio, durante l' epoca dell’ ultima 
guerra, con Sovrana Risoluzione del 27 febbraio, 
si è graziosissimamente degnata di conferire : ai 
telegrafisti in capo, Giovanni Storari e Giuseppe 
Mitterbacher, ed al telegrafista Francesco Rappell, 
la croce d'oro del Merito ; ai serventi del tele: 
gralo, Lorenzo Bernardini @ Francesco Rietinger, 
ed agl'ispettori della Direzione dei telegrafi, Gio- 
vanni Martin, Marco Corner e Giorgio Stuhipfar- 
rer, la croce d'argento del Merito; ed ha per- 
messo che sia manifestata la Sovrana sua sodis- 
fazione, per le leali ed utili loro prestazioni, al 
commissario dei telegrafi, Ottone Erber; ai capi 
telegralisti, Lodovico. Ursi, Antonio Marinschegg, 
Francesco Hellmaan, Giuseppe Pawluk, Paolo 
nagel, Giuseppe Rechsteiner, Adolfo Teuschel, G 
vanni Ialler, Giuseppe Bock, Vendelino Colerus 
di Geldern ,. Lodovico Reuner (Carlo Kaindl, ed 
Yenesto Stifiler ; ed ai telegrafisti, Francesco Îla- 
Nik, Pietro Guidi, Rodolfo Arming, Carlo 
nello, Antonio Hudeczek, Giacomo ‘'arboli, Alvi 
vise Erbert, Emilio Paskag e Carlo Peithner, cav. 
di Lichtenfels. 


M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
21 febbraio a. c., si è graziosissimamente degna- 
fa di permettere che l' I. R. consigliere intimo 
effettivo e ciombellano, Carlo conte Chotek, pos- 
sa accettare e portare il R. Ordine prussiano del- 
l'Aquila rossa di prima classe; il possidente in 
Gallizia, Valeriano cavaliere di Podlewski, la cro- 
ce di commendatore dell' Ordine pontificio di S. 
Gregorio ; il conte Ivo Zuluski, la croce d' onore 
dell'Ordine romano de'Gioanniti ; e il suddito 
austriaco e professore all'Istituto Stadl di Fran- 
roforte 6/3, Eduardo. Steinle, Ja croce sli cavu- 
liere del R. Ordine belgio di Leopoldo. 
S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
93 febbraio a. c., si è graziosissimamente degna- 
ta di conferire al conduttore di pattuglie, Pietro 
Stolesz, del reggimento fanti Principe reggente di 
Prussia n. 34, la medaglia d'argento del Valore 
di prima classe, in riconoscimento della da lui 
tentata liberazione del suo comandante di com- 
sagnia dalla prigionia del nemico, nella battaglia 
di Solferino, ad onta ch'egli fosse gravemente 
ferito, 
S. M. I. R. A. si è graziosissimamenfe de- 
gnata di conferire alla cantante del Teatro di Cor- 
le, Luigia Dustmann-Meyer, il titolo d'L KR. can- 
fante di Camera. 



























































































Ordinanza del Ministero delle finanze di data 15 
febbraio (*), valevole per tutto l' Impero 
cernente la procedura nelle trascrizioni 
svincoli delle Obbligazioni dello Stato. 

In base della Sovrana Risoluzione del 18 feb- 
o a. c., onde semplificare la procedura nelle 
oli delle Ubbligazioni del- 
lo Stato, vengono, conforme alla Sovrana Patente 
del 23 dicembre 1859 ( Bollettino delle leggi del- 
l'Impero N. 226), dedotte a conoscenza pubblica 
le seguenti “disposizioni: 

1. La trascrizione delle Obbligazioni dello 
Stato, stilizzate sopra un dato nome, verrà dalla 
Cassa universale del debito pubblico di Vieni 
effettuata a nome di qualunque, qualora. nella 
cessione © nel giro apparisca il nome di quello 
su cui è stilizzata l'Obbligazione. Un esame del- 
l'autenticità della firma, ed ui bilità per 
l'autenticità, non hanno lu 

L'istanza per la ione può essere fatta 
mediante semplice insinuazione dell’ Obbligazione 
presso la Cassa universale del debito pubblico di 
Vienna, 0 presso i Dipartimenti di credito nei Do- 
minii della Corona. 

Il proprietario d' un’ Obbligazione stilizzata 
sopra un dato nome, volendosi assicurare contro 
il pericolo della sua proprietà , deve, nel presen- 
wurla alla Cassa universale del debito pubblico, 0 
ad uno dei Dipartimenti di credito nei Domini 
della Corona, domandare, a senso dell Ordinanza 
del Ministero delle finanze di data 18 giugno 1854 
{Bollettino delle leggi dell'Impero ), che sia 
fulta nei libri di credito la prenotazione che una 
Iraserizione di questa Obbligazione possa aver luo- 
go sopra un altro nome, soltanto verso la sua 
firma legalizzata. L' effettuata prenotazione viene 
fatta visibile sull’ Obbligazione stessa. 

2 Le Obbligazioni dello Stato, che non sono 
siilizzate sopra un dato nome, non possono esse- 
re trascritte, se non quando la parte provi con 
documenti, aver ella acquistato la proprietà dell’ 
Obbligazione. 

Il permesso per la trascrizione resta riserva- 
to al Ministero delle finanze soltanto in riguardo 
alle Obbligazioni stilizzate sopra una Corporazio- 
ne, Comune, fondazione od istituzione estera ; 
per cui, in tale caso, la trascrizione dev'essere 
domandata al Ministero delle finanze. 

Il permesso per la trascrizione di tutte le 
altre Obbligazioni, che non sono stilizzate sopra 











bre 
trascrizioni © negli 






























































un dato nome, viene affidato alla Direzione del 
debito pubblico. Esso sarà domandato alla di 
zione medesima, in iscritto, 0 ad uno dei Dipn 
menti di credito nei Dominii della Corona, in iscrit- 
to ad a voce. 

lu ogni caso, la parte deve produrre i doeu- 
menti comprovanti la proprietà da essa acquista- 
ta delle Obbligazioni dello Stato. 


—_—.- 
() Contenuta net Pustata VITI del Dolettioo delle legs 
dell impere. li 








ntro la derisione negativa della Direzione 
del debito pubblico, resta aperto il ricorso al Mi 
nistero delle finanz 

3. Alle Obbligazioni dello Stato non istilizzate 
sopra un dato nome, appartengono 

a) le così dette Obbligazioni principali ; 

6) le Obbligazioni dello Stato, che sono espres- 

samente designate come proprietà d'una persona 
minorenne © posta sotto tutela ; 
) tutte le Obbligazioni dello Stato, che sono 
stilizzate sul nome d'una Corporazione , Com 
+ fondazione nazionale, o d' un Istituto ammi 
strato dalle Autorità, o posto sotto il loro pa- 
trocinio ; 

d) tutte le Obbligazioni dello Stato vincolate 
(munite di un nesso di malleveria ); 

e) le Obbligazioni dello Stato, sulle quali fu 
notata, un'Ordinanza giudiziaria inceppante la li 
bera disposizione del loro proprietario, od in cui 
riguardo, una tale Ordinanza 
Cassa universale del debito pubblico, od ai Dipar- 
timenti di credito nei dominii della Coron: 

4. Il consenso per lo svincolo delle Ubblizazio- 
ni dello Stato dev' essere domandato a quell’ Au- 
torta, per la cui disposizione esse furono vinco- 
late. 

3. L'Autorità accennata nel $ 4, 1 
d’ impartire il domandato consenso, le dic! 
in yno speciale documento, o mediante attergato 
sull’ Obbligazione dello Stato, apponendovi il sigil- 
lo d'Ufficio; e la Cassa universale del debito pub- 
Dlico imprenderà lo svincolo dietro la semplice 
insinuaz one da far lei stessa 0 presso 
uno dei Dipartimenti di credito, e dietro la eo 

del consenso avuto da parte dell’ Autori 

6. Se la parte fosse domiciliata fuori di Vien- 
na, ed in un luogo, dove non esiste verun Dipar- 
imento di eredito, l'Autorità, cui spetta d'im- 
partire il consenso per lo svincolo, disporrà, die- 
tro domanda della parte, che lo svincolo venga 
effettuato e che le svincolate Obbligazioni dello 
Stato vengano trasmesse al loro proprietario. 

7. Qualora le Obbligazioni vincolate dovesse- 
ro essere svincolate dietro domanda d'uno che 
non è il proprietari nominato nell’ Obbligazio: 
avranno a valere le disposizioni ordinate per la 


trascrizione ( $ 2). 
- 8. Le dello Stato, che hanno a 
enuzione, ma, senza essere munite del 
nesso di malleveria, sono depositate, verso ricevu- 
ta, presso la Cassa universale del debito pubbl 
er esempio, le Obbligazioni dei prestiti con 
ni 1834, 1839 e 1854, vengono 
trattate come Obbligazioni vincolate, e la loro re- 
stituzione come sv 



































rando 















































La Gazzetta Uffiziule di Vienna del 7 mor- 

20, reca la seguente 
Rettific 

Il titolo della Patente imp 
1860 dev'essere rettificato © 
Patente imperiale del 8 marzo 486 
ie ordinata un’ amplia 
dell’ Impero, per mezzo di 
pero straordinarii, e vengono date le disposi 
ni sulla composizione e sulle alribuzioni del 
Consiglio dell Impero ampliato. 




















Cambiamenti nell’ I R. esercito. 


Furono promossi : A colonnelli, i tenenti-co- 
lonnelli. Gustavo nobile de Mikessich , comandan- 
te del reggimento d'infanteria Principe Alessan- 












ca Lodovico Vittore 
comandante del 
ca Leopoldo di 
Sturmwall, comandante del regzimento d' infante- 
conte Nobili n. 74, Edoardo Salkovie de kra- 
lie, comandante del reggimento d' infanteria con- 
finario gradiscano n. $; e Carlo barone d 
schen, comandante del reggimento d'ulani Ar- 
ciduca Ferdinando Massimiliano n. 8; a tenenti- 
colonnelli, i maggiori Guglielmo de Îlartenberg, 
del reggimento d' infanteria Duca di N i 








aterie barone de Kellner n. 41; Giovanni Fru- 
bin, del reggimento d' infanteria Arciduca Alberto 
n. 44; Ferdinando Bauer, del reggimento d’ infan- 
teria ‘Arciduca Ernesto n. 48; Vittore barone de 
Mylius, del reggimento d' infanteria Areiduca Frap- 
rlo n. 52; Alessandro Hummer, del reg- 
‘to d'infanteria Granduca di Sassonia-Weimar 
nach n. 64; Earico Schetzko, del re 
infanteria Arciduca Lodovico Vitto 
co conte Polling-Persing, del reggimento d'infante- 
ria granduca loscana n. 66, France- 
































sco cav. Br 
infanteria 

barone de Sternege, del reggimento d'info 

dellacie n. 69; Luigi de Konsti, del reggimento 
d''infanteria barone de l'agg n. 70; Augusto Ba- 


yer de Bayersbury 


y del reggimento d' infanteria 
conte Nobili n. 7 


3 Francesco Butta d' chen 
wertb, del reggimento d' infanteria harone di 
Paumgarten n. 76: Ferdi Oswald, del reg- 
gimento d' nteria Arciduca Carlo Salv L 
87; Giovanni Illeschotz, del reggimento d' infante- 
ria barone di Sokesevits n. 78; Eurico Iluf, del 
reggimento d'infanteria cav. di Frank n. 79; e 
Domenico Piazza, del reggimento d’ infanteria 
principe Schleswig-Holstein Glùeksburg n. 80: il 
maggiore del reggimento d' infanteria. Arciduca 
Ernesto n. 48, Edoardo Udvarneky di Kiss-Joka, a 
colonnello presso il reggimento d'infani 
de' Belgi n. 27; il maggiore del reg; 
to d'infanteria barone di Wernhardt n. {6, Carlo 
Sonnklar d’ Inustatteo, a tenentecolonnello, conser- 
vaido il suo posto di professore presso l'Accade- 
mia itare di Wiener-Neustadt : a tenenticolon- 
nelli, il maggiore del reggimento d'usseri conte 
Naderky n. 5, Gusaro Greiner, el il maggiore 
! reggimento d'ulani n. 6, portante l' augusto 
nome di S. M. L R. A., Giovanni cav. Rousseau 



















































maggiore del genio, Felice dî Swiatkiewic£, a te- 
nentecolonnello; i maggiori Antonio Dota de Mack- 
falva, Francesco de haysertiheimb, e Francesco 
Carlo barone Pidoll de Quintenbach, a tenenti- 
colonnelli; ed il capitano di classe, Carlo 
barone de Testa, a maggi 
Il colonnello principe "diMohenlohe-Langen- 
burg, comandante dello scioflò reggimento di dra- 
goni Granduca Leopoldo di Toscana n. 4, ed il 
colonnello Carlo Netzer: di Sillthal, comandante 
| dello sciolto reggimento di dragoni Granduca 
Ferdinando di Toscana, furono pusti in disponi 
bilità, - 
i —1Vennerotraslocati : il maggiore Vittofe baro- 


{ ne di Ramberg, dal reggimento d' usseri Principe 






Alessandro di Wirtemberg & 44, al reggimento d’ 
usseri conte Schlik n. 4; if maggiore Francesco 
sch, dal regginfénto d'ulani Principe 
È O, al'reggimento d' ulani 
! Areiduca Carlo n. 3; ed fl maggiore Guglielmo 
| de Dorner, dal reggimento dulani, portante l' au- 
| gusto nome di S. M. 1. R. & n. 4. 








barone d' 








I reggimento 










{ d''Iapponcourt; il tenentecolonnello dello 
Ì 
| 
i 


| d° ulani, portante l' augusto di SMI RA, 
n. 6 ; 
reo 
È Paolo Grubissich, 
| come pu ilifa classe del reggimen- 
f1, Pietro Mannati, 


accordandogli, dietro sua domanda, la dimissione 
della sua carica, fu conferito il'carattere di mag- 

giore «ul honores. pe 
uit vacante reggimento 
Francesco kbunel, 








| 
TI 


Vocare il consigliere del’ Tribunale circolare 
Zilah, Federico Schuster; diotro sua domanda, nel- | 
tessa qualità al Tribunale circolare di Maros | 
Vasarbely. 


L'I. R. Luogotenenza venèta approvò la confer- | 
ma dei sigg. Candiani Vendramino e Pollicreti dott. | 
Alessandro; nonchè la nomina dei signor 
ni Giuseppe e Fossati Emilio ad assessori presso 
il Municipio di Pordenone, pe bieuniv ABGO-ASGI. 
Circolare dell'&- R. 

@ tutti gli organ 
dell’ Impero. 
endo del tutto favorevole 
| salute pubblica nel 

vera 

mente la riser 
Circolare del 3 
ancora sozgett È 
Tripoli, le qua 
da’ porti ott 


















portuati sanitarii nei Lit 








lo stato della i 
di Bengasi, il Go- 












p. dice É : 
provenienze dalla Reggenza di 
me tutte le altre provenien 
dell'Europa | Asia ed Afrie 


















munite di Patente netta, rilasciata © | 
ata da un Consolato di Potenza europea, 
7 novembre 4857, N 








febbraio 1860. 





il 










del vecchio debito del- 
alla Sovrana Patente del 
21 marzo 1818, ebbe luogo il 4.° corrente, fu © 
stratta la Serie N, 28. 
Questa Serie contiene 


Nella 343 
lo Stato, che, in seguit 








delle Obbligazioni 
il N. 20, fino is 
nell'importo capi 
ssi, dietro il piede 
fior. 10 e! indi le Ob- 
cali degli Stati dell’ Austria so- 

cento, dal ) fino al 488 

















pra l' Enns al 4 pe 
inclusivamente, nell'importo capitale di fiorini 









20,100, e d'interessi di 2402 fior., 
iplessivo importo capitale dì 1,112,027 fi e 
d'interessi, sul piede ribassato, di fior. 27,200, | 
410 car. e 
1 numeri delle singule Obbligazioni, contenu- 
queste Sofie, verranno in seguito pubblicati | 
apposita distinta. i 









te 

















N di 28 febbraio a. c., fu pubblicata e disp*n 
dall’LL R. Stamperia di Corte e di Stato in Vien 
Puntata ÎX del Bull ttino delle leggi cell’ Impero. 

Essa contiene: 

Sotto il N. 46, l'Ordinanzi del Ministero dell'in- 
terno, e del Comando superiore d'armata, del 18 feb 
braio 1860, valevole per l’ Austria superiore ed infe- 

alisburgo , Tirolo con Vorarlberg, Stiria. Ca- 
riotia, Carniola, te, Ungheria, Groa- 
zia € ol Banato di Te 
zia. € 


























ovia, Bu- 


mo luogo | 











Sotto il N. 47, l'Ordin: 
terno e del Comando super 
braio 180, valevole per l'A: 
riore, Salisburgo , Tirolo col Vorarlberg, Stiria , Ca- 
riatia, Carniola, Litorale con Trieste, Ungheria," Èroa- 


É 
Hi 
= 
E 



















zia e Slavonia. Voivodato serbico . col Banato di Te- 
;o-mia, Moravia, Slesia, Gallizia, Cracovia, Bu- 
Transilvania, con cui vengono stabiliti’ pei 





uni camerali, dal 1860 fino inciusivamente al 1865, 
erariali ‘accordati per l’allevamento dei ca- 





PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 9 marzo. 
Altri denari consegnati a Sua Ecc. rev. monsignore 
Patriarca di Venezia pel Santo Padre. 
Dal rev. mons. |. Stefano Gritti, parroco in 
S. AL del Giglio, una sovrana. 
M. G., una sovrana. 
balì, fra Gio. Antonio Cappellari del- 
ipriore del S. M. 0. Gerosolimi- 
di nuova valuta austriaca. 
Da una nob. dama veneziana, una genova. 
Dalla nob. siguora contessa Elena Vendra- 
min-Valmarana, 2 pezzi da 20 fr 





















Il Ministro dèlla giustizia ha trovato di trase | da 





ini £ $ > 
Governo Momirate marittimo | te} 










| due volte la setti 








5 una genova. 
Dal rev. vicario di S. Antonino, D. Gaetano 
Andreis, due sovrane. 

Dal sig. Pietro dott. De-Prà, un pezzo da 20 
franchi, 

Dal sig. dott Lurigi Dario-Paulucei, un pez- 
10 da 20 franchi. 5 

Dal rev. parroco di S. Maria del Rosario, 
D. Giovanvi Pasetti, una sovra 

Dal rev. vicario della chiesa dello Spirito 
Santo, . Vincenzo Vianello, un pezzo da 20 fr. 








LR ACCADEMIA DI SCIENZE LETTERE LD ANTI DI PADOVA. 
Adunanza del 4 marz 
L’adunanza fu intrattenuta dal socio ordi 
rio prof. Domenico Turazza con la lettura della 
Memoria, che trattava: Di un modo di fare pro- 
fitto dél flusso e-riflusso del mare col trarne un 
lavoro continuo. A questo tenne diet secon 
do lavoro storico dell'altro socio ordinario, prof. 
Giuseppe De Leva : Intorno alla politica dei Far- 
nesi contemporanei a Carlo V. 
La tornata prossima si terrà nel giorno 18 
corrente. 














—__T_ 
lettino politico della giornata. 

Il Journal des Débats del 5 marzo, col- 
le notizie del 4, ieri ricevuto, dedica intiera 
la sua rivista a riassi e la nuova discus- 
sione della Camera de comuni inglesi del 2, 
che noi riproduciamo diffusamente a suo luo- 
go. Nell'Indépendance belge del 3 corrente 
leggiamo, fra le altre cose, quanto segue : 


« Il discorso dell’ Imperatore, il quale assolu- 
nte non riuscì a tranquillare gli animi a 
rigi, quantunque il sig. di Morny, presidente del 
Corpo legislativo, in alcune parole profferite nella 
prima adunanza di quell’ Assemblea, siasi dato a 
farne spiccare i lat produsse a Londra 
minor lamento 
che nel giornalismo. 
* Alla Camera de' comuni, esso determinò ier- 
sera una discussione incidentale vivissimna sulla 
questione della Savoia-Y: a suo luogo ). Nel gior- 
ismo, non conosciamo ancora se non gli articoli 
Pimes © det Morning #ost sul discorso impe- 
riale. Il paragrafo, relativo alla Savoia, è per am- 
bedue argomento d’ osservazioni speciali. Il Times, 
per esempio, notando che il discorso non lascia 
più dubbio sulle intenzioni del capo del Gov 
























































vare (come gia si sa per telegrafe) quanto, 
sarebbe facile, cangiando soltanto alcune parole 
del suo discorso, applicare ad una delle sponde del 
Reno la dichiarazione concernente la Savoia. Il 
Morning Post rammenta quel ch'egli ha detto 
annessione dell so che un 
potente Ri 
italia, coll' unione , delle Roma- 
gue, de' Due: ma fa nota- 
re che, secondo il componimento, proposto dal 
sig. Thouvenel, sarebbe assurdo rappresentare la 
potenza della Sardegna come una mina 

Francia. Il 4 

dicendo che la riputazio 
poleone Ill non cresce 
che non sì trova 
sità delle congiuntar 

« Lord John Russell, conforme all'impegno , 
che il Ministero ne aveva preso, svolse l'altr' ieri, 
dinanzi la Camera de’ comuni , il nuovo bill di 
riforma. ( V. il N. di mercoledì.) Altri 
getti di legge, che applicano dispo 
uno all' Irlanda , l'altro alla Scozi 
cessivamente p i dal sig. Card 

di que'p 
E faranno parte de 
sione. tl bilt per l'Irlanda fu vivamente combat 
tuto da parecchi deputati in una delle sue dispo- 
sizioni concernenti gli antichi pari. 

« I quattro Ordini della Dieta svedese stan- 
ziarono diffinitivamente in 25 milioni di risdal- 
leri (da 35 in 36 milioni nchi ) la somma 
del prestito, da contrarsi all' esterno, per la co- 
struzione delle strade ferrate. Ci scrivono da Ste 
dolma che la salute del Re s'è d’assai miglior 
ta: benchè S. M. non possa ancora uscire , ella 
cammina senza diflicoltà nelle sue stanze. Ne' pi 
mi giorni , il Re intende ricevere in udienza il 
ministro d' Austria © l'incaricato d'affari di Sar- 
degua, giunti di recente. 1 Consigli de’ minis 
seguirono sempre, come l' usato, appresso S. M., 

na, » 


























di moderazione di Na- 
certo per un'esigenza , 
ncora giustificata dalla neces: 












furono sue- 
secreta» 
lord 




































Dell'Indépendance belge si leggerà più 
nanzi un interessante carteggio di Pa- 
Quanto alla Patrie ed alla Presse, r 
cevute ieri, sempre in ritardo d’ un giorno 
a confronto del Journal des Débate, elle si 
occupano de’ dispacci del sig. Thouvenel con- 
tenenti il nuovo programma francese, da 
pubblicati l'altr'ieri, e delle voci che corre- 
Vano cirea la risposta del Piemonte. 

















L’Ost-Deutsche Post del 4 marzo pub 
blicava il seguente articolo : 

« Il sig. Thouvenel tiene il mondo in eserci- 
zio. I componitori delle stamperie europee hanno 
appena sconnesso i caratteri di una Nota stam- 
paia, che debbono ricomporli per una nuova Nota, 
che la penna di quel diplomatico. produttivo 
lancia nel mondo. Qual meraviglia ? L'odierna po- 
litica francese rassomiglia anch'essa ad una grande 
cassetta, in cui i caratteri vengono ogni secondo 
giorno posti iusieme per una nuova composizio- 
ne; con questa sola differenza che il eomponiti 
re delle Tuilerie, in luogo di caratteri, si serve d' 
interi Stati e territori, ch'ei vuole sieno uniti in- 
sieme, oggi in un modo, domani neli' altro. 

« Siamo gia sino da ierì rimasti colpiti dal 
tuono pungente, con cui il discorso della corona 


















si esprime verso il Piemonte; ma la Nota, comi- 
micata oggi dal Moniteur, contiene une naime- 








cia assoluta. Il sig. ‘Thouvenel incarica Il; Py 
sciatore francese di re al Gi ‘del Rej 
Vittorio Emanuele che glf'Stati della 

lia non desiderano l'annessione per 





predilezione al Piemonte, ma soltanto per avver- 
‘sione ad un'altra grande Potenza. Il sig; ‘Thow- 
venel è un uomo grazioso, ma non sembra che 
la gentilezza sia il suo lato debolé; maligno 
col Piemonte, si mostra inoltre in pari tempo 
villano coll’ Austria. 

«Il dispaccio passa quindi alla proposizione, 
che conosciamo già da aleuni giorni per mezzo delle 
Gazzette; Parma e Modena resterebbero assoluta- 
mente sotto la sovranità del Piemonte; la Roma- 
gna gli sarebbe consegnata come feudo pontificio; 
scana resterebbe indipendente, E qui $' aflac 
ia una domanda : se l'annessione di quei. paesi 
è una manifestazione contro una grande Potenza, 
anzi che figlia d'una propensione pel Piemon- 
te, perchè soltanto la ‘Toscana debb' essere preser- 
vata dall’ appartenere a quello Stato, pel quale non 
ha alcuna inclinazione? Se reggesse quel motivo, 
nessuno dei tre paesi dovrebb' essere aggregato al 
Piemonte ; 0 l'annessione dovrebbe estendersi an- 
che alla Toscana. 

« Se non che, il sig. Thouvenel vede egli stes» 

he il motivo, da lui asserito, si regge su’ tram- 
poli; che può essere buono pel Piemonte, di cui 
ha da mettersi poco in soggezione ; ma, in faccia 
all'Inghilterra, sente la necessità di allegare un 
altro motivo. 

« Infatti, i moti pei quali viene esclusa l° 
annessione della Toscana nel dispaccio diretto al 
onte di Persigny a Londra, sono diversi da quel- 
li, addotti al principe Talleyrand a Torino. In Lon- 
dra, il sig. ‘houvenel si serve della seguente 
mirabile dialettica: il Governo inglese chiede una 
nuova votazione nella forma usuale dell’ elezioni 
dei deputati ; il Governo francese, all incontro, la 
‘uole nella forma del suffragio universale: ma il 
Governo provvisorio della ‘oscana ritiene non 
essere assolutamente opportuna una nuova vota: 
zione; ergo, non $i fara la votazione, e la Tosca- 
ma ‘sarà costituita in un paese indipendent 

« Noi abbiamo sempre sostenuto in questi fu 

































































gli le ragioni del trattato di Villafranca, © ci t 
sin gradito di vedere che; almeno in riguardo alla 
Toscana, venga osservato il recente trattato di 
pi 





e; ma gli scambietti logici, coi quali s'indu- 
ano i dispacci francesi di spalleggiare questa 
pbinazione, l'artifizioso circolo dei sillogisn 
che si pongono innanzi: per. giustilicare in ma- 
| niera ingeguosa i salti politici, che si fanno da 
un giorno all'altro, perché si ha ribrezzo di dire 
vi abbiamo riflettuto, e vogliamo 
Jurigo, almeno re- 
rtifizii, dei qua- 
, contengono uno 


















francamente 








li si scorge l'in 
| amaro scherno. S'egl un lato; che 
gli ultimi dispacci francesi spacciano una quan- 
{lità di concettini ingegnosi e di speciosi p 

esti, i quali palesano la dest 
d'altro canto si può di 
scemano più che mai la fiducia nella rettitudine 
| della pol perchè i mezzi dialellici, 


















co quali si cerca di rendere ragione delle mosse 
o. 


ardi 





, sono meschini e non reggo 
franco : io voglio , s'addice alla di 
d'un grande Impero più che un ipocrita: io 
bo. « lo voglio rispettare il trattato di Villafran 
perchè l'ho sottoscritto » ciò piacerebbe. final- 
mente anche a molti uomini onesti in Inghilter- 
ra: « io voglio avere Savoia e Nizza perchè non 
venni in aiuto del Piemonte per nu 
| verità, n 
| forse imporrebbe loro. pe 
rola franca, senza restrizioni. Ma questo gio- 
care con parole ed argomenti ; questo inventare 
| pretesti av produce un'impressione peno- 
{ 5a, che desta diffidenza ; imperciocehe con simili 
argomentazioni stiracchiate si può giustificare ogui 




















































Vienna 3 marzo. 


S. M. I. R. A. si è graziosissimamente de- 
gnata d'impartire oggi inolte udienze private, 
{a un'ora ric eputazione della Comu- 
| nità isradliti ‘go, ed una delle prime 
| Comunità israelitiche della Moravia, le quali 
{ sero alla le più devote pel diritto 
{ di possesso. accordato agl' Israeliti dell'Austria. 

M. l'imperatrice vedova Carolina Augusta 
è giunta qui ier erale della ferrovia 
Elisabetta, da Salisburgo, via di Liuz. 

leri il generale d’ artiglieria Pi 
cesco Liechtenstein partì per Pest. 

Il sig. generale d'artiglieria cav. di Benedek 
lia preso, col primo corrente, la direzione dello sta- 
to maggiore del quartiermastro generale. 

Il Principe Eduardo di Leiningen è qui giunto 
da Gotha. 

L'inviato turco Maidar effendi proseguirà og- 
gi il suo viaggio per Costantinopoli, via di Trieste. 

(0. T) 
























ncipe Fran- 








Altra del 6 marzo. 

Un battaglione del reggimento fanti Duca 
Parma tenne il 4 mattina, alle 9, una parata con 
esercizio dinanzi a S. M. l' Imperatore, Il Monar- 
ca comparve, accompagnato dai signori Arciduchi 
Alberto, Sigismondo, Guglielmo , Ernesto e Giu- 
ppe, dal siguor comandante d'armata, generale 

pe di Schwarzenberg, e da 























fu, giusta le prescrizie 
to dal maggiore Petrovich, prima all'esercizio del 
fucile, poi nel far fuoco, formandosi in piccoli 
























Governo un numero di cannoni rigati, che attual- | . ad una garantia, inditata dalla natura mede- 
mente si costruiscono ne' suoi arsenali, al quale | « sima. » 
proposito il tenente colonnello d'artiglierie, cava- Indubitatamente , continua il ministro in- 
fiere Marabotto, parte per Londra. Anche il ca- | glese, l'imperatore debb' essere il migliore inter- 
valiere Filippi, lenente colonnello d'artiglieria, par- | prete delle sue proprie viste, e niente ho ad ag- 
te pel Belgio in missione. è. di G.) | giungere al brano del suo discorso, che concer- 
Altra del è marzo. ne codesta questione. fAemperatore ni fonte 
Il campo trincierato francese presso Pavia | francese pensano che la formazione d'un vasto 
gie quanto siamo assicurati, tutte le | Stato nell'Italia centrale avrebbe. per Cod di 
forze francesi, che sono sparse per le Provincie i- | porre la Francia in peggior paga - 
taliane. Giaya quella volta si dirigono, a cura del- | condizione attua , in caso di guerra, 
l'Intendenza generale di Torino, i matertali d' | ella 
accampamento, di magazzinaggio e di munizione. | gio dalla parte di $ 


gruppi, © infin wdurre le colonne è passo 
accelerato, L' esercizio durò circa un'ora, e quin- 
di Imperatore, col suo seguito, ritornò in 
città per la Porta Francesco. 0.T.) 

NO p'iutinta, — Trieste 7 ma 























impegnato 


mezzi di 












lì tei 
dose di 
invasione. î 
L° Imperatore afferma dunque ch'egli deside. 
ra di mantenere urezza, di cui ha goduto 
finora; e, giudicando ch' ella sarebbe posta in pe 
rieolo colla formazione del Regno, di cui ho par. 
lato, l’imperatore de' Francesi dice che, se si pu 
oltenere N 





















si apricà, neila sala teri 
ione degli oggetti etno 
colli ed acquistati durante la cir- 
cummasigazione del giobo, eseguita dalla fregata 
di S. M. la Novara, sotto gii ordini del commodaro, 
barone di Wall r.. L'esposizione , se 
desideri di S ) serenissimo Arci- 
















inando-Massimi!i gratuita, e solo a 

i a a . Ra larghiaciasamanie l'adesione del popolo savoiardo, l'an 

Îl prezioso e dettagliato catalogo si vende ‘al prez È G. di Tor. } da larghi bi rotti ” perdo Ha 
io del civico i ii , pense , nen iogiustamente. sione della Savoia alla Francia sarebbe legitt 

20 di 20 soldi, a benefizio del civico Asilo d'In- scrivono da Pa fn data del 4 alla Gaz- | parere. ch' ella sione ella Sa ia ale Fran srdì clin 





fanzia 

Da questo catalogo si scorge quali e gi 
oggetli importantissimi saranno da osservarsi in 
“sla esposiz nica fin qui nel suo genere; 
j0i siamo grali al serenissimo Principe, p 


zetta di Torino : nai iù sicura dalla parie-delle Alpi. Ripeto che l' 
È imminente la partenza del sig. di Gaudin, | Imperatore de’ Francesi ha dichiarato di non vo- 
plenipotenziario, mandato dal Governo | ler procedere alla verificazione dell annessione sen- 
ome primo commissario della Commis- | 7° temente consultato le viste delle 
ista, che sederà a Milano. Questa Commis- di Potenze dell'Europa. Non posso an- 
composta di tre delegati, dell’ Aust dare oltre alla lettera di questa di 
Francia e Sardegn regolare , specialme: penso che, se fosse una! a 
sotto il rispetto finanziario, ed in base al trattato | generale delle grandi Potenze dell’ Europa, che r 
ni turco. "le conseguenze’ dela separazione della { annessione non fosse desiderabile, e ch' elia potesse 
Lombardia dalla Venezia. | compromettere la sieurezza del continente; penso, 
« Il secondo commissario francese è il sig. | diceva, che l'Imperafore dei Francesi non pas- 
Saladio, in questo punto in missione a Milano. » | serebbe all'attuazione delle sue viste su questo 


rato qualche tempo fa, e credo chi egli dichiar; 

anche adesso, che desidera di consultare Je gran. 
di Potenze dell'Europa su questa annessione. 

Prego la Camera di considerare che non pu 

cosa indiffereute per un Sovrano frantey 

sull’ opinione dell'a 

generale, e delle grandi Potenze in per. 

iguardo alla sua situa: Nel suo di. 

Imperatore dichiata ch' egli non prove 

sessione della Savoia per mezzo della 

conquista militare. E ciò, che cosa signilica ? Ci) 

significa ch'egli non è disposto ad affrontare |, 













































































destare la. pi 














stò una lui Milano 6 marzo. punto, Quanto al pensiero del Governo della Re- | che abbiamo tatti? In nome del senso comune, ch i cal 
Si skip rim alia raccolti il leri sera, si rn la notizia che un tele- | Rina, in questo da peo è manifestato nelle Su ss se ue si fra lager, 30, Lou ipinspi 2: si ailitona dal a) Br) 
dall amiata snap gramma, pervenuto poche ore prima al marescil- | COFrispondenze deposto sul Dimora Palmer. | e senza passione (risa) , come cosa la quale non occhi delle grandi Potenze dell'Europa do. 
mente da’ due Neozelandesi imbarcati a bordo del- | jo Vaillant da parte del suo Gov n riposta a parece! , Sion le ed Pen Se 





‘no, gli avesse È sad, rei fi L il Ri di 
Eli axes: | ston dice ch'egli ba ricevuto, in riguardo al terri- | interessa se non l'Impero francese , il Hegno di 
di torio pontificio, un , sottoscritto da un | Sardegna ed il popolo savoiardo. 


ed anzi col loro consentimento, attuan 
[A aringnliva meant nobiltà d'Irlan- Se la Francia e la Sardegna sono d' accor- 


ione della Savoia, 






IL fregata austriaca, ln Novara. Il dott. Scherzer 


recato l'ordine di mettere l' esercit 
dipinse maestrevolmente quegli antipodi, i quali, 


Lombardia in 






















così in riguardo fisico, come morale, primeggia- | Prancia al primo avviso, o del n o d'accor: fo non contento nell'opinione del Gore 
10 dee gli altri popoli selvaggi, € 50 | ce osi i mo egli non poté fare di più che aceusarne | do per: la cessione della Savoia, se i Savoiardi pi ro 
pei ce, ralcalpli‘d Li certe © nni Ei leda che la politica, propo- | acconsentono, è certamente contrario agl'interes- | francese. lo, come appartenente a una delle Pot. 
tn Shazio non ci concede di diffonderci in pro- si dal Governo consiste nel lasciare che gi È | si dell'Inghilterra, ed all' onore del Governo in- | ze interessate dell Europa, sono di porere che 1 
n oiuamo 1 far ispiceare, come | Nel Numero di lunedì, parlammo del feno-  taliani regolino essi medesimi le loro. proprie | glese, di d un atto, il quale, avvegnachè Savoia ve d'una parte dol Pn 
le particolareggiate co- | meno del flusso € riflusso osservato nel lago di | faccende. io nou l'abbia mai consigliato, non vale, ne so- ina peri 
i pur un istante, a 









fenomeno sesso asse-| Sir R. Peel: Prima che si dia termine alla | no sicuro, ch' cl impedisca : a ne dell’ Ialia ney 
lago di Como. Eeco quanto si costo della più lieve imposta iu Inghilterra 0 d i 


o nella Lombardia: una sola goccia di sangue umano. 

7 plonte Lord 4. Manners : Piacquemi udire dalla boc- 
meno, di cui non cercheremo spie- ca dell'onorevole siguore che questo Parlamento 
gazione, lasciandone la cura a' fisici. Alle ore 6 | terpretare esattamente i centimenti della Came èil Parlamento dell’ Inghilterra, e non quello della 
del maltino del 27. si cominciò a notare che le | ra, s'io dico ch'ella udì colla più viva inquie | Francia. ( Applausi. ) Ma credo che il discorso 
onde del lago seguivano la legge d'un continuo | tudine la dichiarazione uffiziale che l' Imperatore | dell'onorevole sigaore ci abbia fatto scoprire un 
flusso e riflusso. L'onda s' innalzava con un mo- | voleva annettere la S ._ |punto; ed è che, se questo Parlamento è quello 
vimento rapido per circa quattro oncie di Mila- Non voglio adesso discutere codesta questio- | dell' Inghilterra, © non quello di Francia, in ogni 
no, e, dopo una breve sosta, decrescesa, però con | ne, benchè si pretenda che la breve discussione, | caso la Francia non è affatto senza rappresentanti 
un moto più lento; dopo due minuti circa, rico- { seguita l'altr' ieri, abbia prodotto grande effetto a | nel grembo di quest Assemblea. ( Vivi applausi.) . 
minciava la stessa crescita, ed era susseguita dal- | Pari che ho a fare, è importa: potè, fino ad ora, sospettare i motivi, pei 
stesso decremento. Questo strano fenomeno | sima. Trattasi della riproduzione del discorso im- | quali l' onorevole signore ha dimostrato una tene- 
ò alla risa del lago quasi tutt'i cittadini | periale nel Times, net Daily News e nel Morning | rezza così spiccata, e una devozione così pro- 
hè durò per ben 10 ore. Il tempo non era | Post. L'ultimo di i giornali, che rappresen- { fonda per alcuni trattati, per alcuni impegni, i quali 
uso, e $ ignora sino adesso se ebbe ad os- | ta, come si dice, aleîimi membri del Governo, e | sono presentemente sottoposti alla discussione iu 
servarsi in altri punti del lago, colla stessa uni- | che spalleggia la politica delle Tuilerie, ha dato | questa Camera; ma ormai sappiamo non darsi 
formità con cui fu osservato nel bacino aderente | una versione del discorso, che differisce in un | prezzo, chel onorevole signore uon sia pronto + 
alla città. punto importante da quella degli altri due gior- | pagare, piuttosto che vedere andar a vuoto il pro- 

« Osserviamo però che sul lago di Como il | nali. Il Times fa dire all' Imperatore: « Codesta | getto, al quale egli affibbia tanta importanza. 

flusso e riflusso delle acque si osserva e si osservò | revendication d'un territorio di poca estensio- Spero che le opinioni dell’ onorevole signore 
sino da' tempi di Plinio, appunto nella località che | ne. » Il Morning Post sostituisce alla parola re- | intorno a codesta questione non siano quelle del 
prende il nome da questo illustre storico, e che | vendication la parola réelamation. La differenza | Governo. È certo però, in ogui cuso, ch' esse non 
non sono mancate le spiegazioni degli scienziati. n , ed che il Gover- | sono quelle del popolo inglese. ( Vivi applausi. J 
Quello, che sarebbe nuovo nel fenomeno avvertito | no ci dica quale delle due espressi esatta. Nel Conosciamo attualmente la grandezza ed il limite 
il giorno 27, sarebbe la rapidità, con cui sì av- | 1792, la Francia s' impadroni Savoia ; ed | della lealtà dell'onorevole signore: egli guadagna 
vicendava il flusso ed il riflusso, e la straordina- il Times ed il Daity News, la Fran | 4 soli, invece di guadagnare 2 soldi, e non esita 





municazioni intorno pdo di tutuare | serezia- 
re con varli colori , nonchè quelle intor- 
no alla poesia de' Lla relazione del dott. 
Seherzer ‘fu ascoltata colla massima attenzione. 
L''uditorio componevasi. di persone per la massima 
parte rogguardevolissime, fra le quali trovavasi 

] Jogolenente , nonchè il 


altra questione 
Le Potenze dell’ Europa debbono essere tor. 

sultate. L' Inghilterra non è composta. soltanto 

potere esecutivo : ella si compone altresi da 
la Corona e del Parlamento del Regno unita 
Luogi da me il pensiero ch'ella sia una que 
stione, sulla quale il Parlamento inglese non deb 
ba sporre e formulare la sua opinione. Ma giov 
pure avvertire che, se noi solleviamo (come trovo 
disposto a fare l' onorevolissimo baronetto, sir Ki 
berl Peel) discussioni irritanti su questo argo- 
mento; se noi scambiamo le prove colle asserzio 
ni, 0 se imputiamo malvage idee ad un Sovrano 
alleato, l' unico effetto delle nustre discussioni sw 
rà il far nascere irritazione, non solo tra il po 
tere esecutivo di Francia e quello dell’ Inghilterra, 
ma altresì tra' popoli francese ed inglese; ed io. 
quanto a me, non posso credere (avvegnachè il 
nobile lord compiaciuto ad esaltare il suo 
prpicaiani in confronto di quello dell’onorevo- 

rappresentante di Birmingham), non posso cre- 
dere, diceva, che un uomo renda peggior servi. 
gio all'Inghilterra che col suscitare sentimenti d' 
ostilità e di sospetto, senza veruna necessità , è 
coll'adoperarsi per tal guisa a produrre un con- 

















chie persone 10 doni molto belli, derivanti. dall’ 
anteriore collezione, disposta in favore dell' Ospi- 
tale infantile. (dem) 
Dalmazia 
Serivono all’ Ossercati 
vecchia ia data 30 gen 
« Giorno di grata ja sarà pegli 
tanti di questo capoluogo quello del 21. corren» 
te, in cui, per mano dell’ illustrissimo sig. con- 
ere aulico e Capitano circolare di Rogusi, cu- 
valiere di Itescettor, veniva in quella citta fre- 
giato il petto di questo Pretore, sig. Andrea Agaz- 
zi, della croce del Merito colla’ corona, conterita- 
quale guiderdone alle sue 















Triestino da Ragusi 

























































































nimenti politici. 















tutti di tali ed altre qualita, di cui ciò, cl flitto tra le di 

ge crt sÒ ta delle vcque, che si misurava sino a ‘a ciò, che le apparteneva a quel tem- | a trasferire la sua lealtà e la sua fedeltà. ( 4p- | fitto tra le due nazio: 

bi gsoroo l'egregio mi strato in gt do emine sf di Miilano sul declivio del porto. » po. Credo, prosegue sir R. Peel, che non sia da | plausi fragososi e prolungati. ) £ ._IHo già detto ch'io trovo che l' Imperatore 

A ia cl Il più macero Lilioc gal I fogli svizzeri annunciano che il 27 feb- | perdere un solo istante per assicurarsi del fatto. L'onorevole signore ha la più alta opinione | de Fraucesi ha torto in questa faccenda, e ch'e- 
stima ed il più sincero attaccamento, per . giorno in cui si è osservata la specie di Nel secolo scorso, la Polonia fu assorbita, ed | di sè medesimo; ma non gli attribuisco una va- | gli domanda ciò, che non ha il diritto di doman- 





aver veduto riconosciute e pramiale sillatte qua- 
lità dal provvido Monarca; ed è quindi che, sa- 
putosi il suo ritorno da fiogusi, una barca a 43 
remi guidata da un capitano mercantile lo acco- 
glieva e lo riconduceva a Nagusa vecchia fra gli 
spari dei mortaretti ed i suoni di una parte del- 
la banda militare del reggimento barone Mamula, 


dare. Ma questa’ è una questione da esaminarsi 
Jealmente, è con riflessione ; e non può tornare 
proficuo nè all'Inghilterra nè all Europe di con- 
vertirla in soggetto di passione e di colleta, ser 
r'avere approfondato con caîma tutte le ragio- 
ni, che stanno dall'una e dall'altra parte. 

Ho detto che l' Imperatore ha dichiarato che, 





nità così smisurata, da ammettere, giacchè v' han- 





è riflusso delle acque de’ laghi di Lu- 
gano e di Como dal peadio settentrionale del 
S. Gottardo sino oltre al, lago evra dominò 
un’ impetuosa bufera. Anche i logli di Parigi par- 
lano d'un vento impetuosissimo, che in quel gior- 
no soffiava iu quella capitale. 









ecco attualmente meditarsi un atto simile quanto 
ott issima: 
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polo svizzero. 








che era stata fatta appositamente venire. Genova 3 marzo. SI È A dopo. d'av È 
i di ui RIS È Spero che la Camera vorrà permettere al more. lopo d'aver consultato le Potenze dell’ Euro; 

abili trraton, ven a colo dol’ impigati ed Aleani giorn s000 part pel golfo della Spe- | nobile lord, secretario degli affari esterni di ri- Ma spero che ll Governo: non! scesi ed ottenuto il consentimento del p»polo della: 

abitanti di Ragusi vecchia, i quali mostravano fregata a vela S. Michele. spondere a codesta” domanda ; imperciochè è di f role, che caddero dalle sue labbra. (Applausi voia, egli desiderava codesto ingrandimento; fu 





abitanti di Hag domandato al sig. Thouvenel perchè il discorso 
non facesse pur cenno del consentimento del po- 
polo suvoiardo, ed il sig. Thouvenel die’ l'assicu- 
razione che l' Imperatore non voleva d'altra par- 
te tentar l'annessione senza il consentimento dei 
Savoiardi. 

Ho udito con rammari 
norevolissimo baronetto , sir Robert Peel; debbo 
pur dire di aver udito con non minore rarume- 
rico quelle dell'onorevole rappresentante di Bir 


mingham. 





MII pesnetieadato di iso, pa i sommo momento il conoscere se la Francia ri- | risca la Savoia! + ha detto l' onorevole signore : 
Era limo fregata ad lice, Maria d { vendichi la Savoia, in conseguenza dell'atto della | perisca allora la libertà della stampa ;.perisca il 
e o e ce ba altri tre ber | Repubblica, nel 1798, 0 se ella abbia fatto appello | Governo costituzionale; perisca tutto ciò, che può 
di comando, Si unirà in porto agli ari tre bo. | all'Europa perchè la protegga contro una nazio- | iatralciare il nostro commercio colla Francia! L' 
» Fittorio Emanuele, Carlo Alberto e Go-| ne italiana di nove milioni d'abitanti, permet- | onorevole signore giunse a dire che poco impor- 

No gocoreil el Mel no di allargare la sua frontiera fino alle | tava che la Francia si annettesse uno od altro 
Loter ; pi mese ; poichè le sue espressioni furono generali. 
ladro portate, | quali canalone si di sog ao Bright: Prima che il nobile lord ri- Si ammetta la Savoia! pt di più nato le? 
CES) pi ‘a nostra climi | sponda all' interpellanza, desidero di conoscere l' | Il sig. Bright sa (egli non ci dice donde gli giun- 
u i; - 4 |iutento, propostosi dal nobile baronetto, perchè { gano le sue informazioni ) che il popolo di Sa- 
IMPERO RUSSO. attualmente altro non facciamo se non perdere il | voia lo desidera. Si annetta il Belgio! L'onore 





pta la gioia per l' onorificenza, 
ond'era colmato il loro capo politico, ricordevo- 
li sempre che, alle sunccennate sue qualità, accop- 
pitva pur quella del giusto, e della quale ne eb- 
bero le più ampie e luminose prove 

* Una scelta comitiva, cui lacev tutta da 
popolazione lo accompagnava al suo domicilio col- 
la musica, che all imb gli diede una sere- 
i tardi, preceduto da torce a vento, ven- 
ne condotto ad una festa da ballo , fra gli 
addobbi d si vedeva regnare il contento 




















discorso dell'o- 



























e la più siucera allegria in tutti; cosicchè le dan- | n nostro corri n ice i (o! no!) Ef.aszi, n i i 
Lilli aria a tale co $ corrispondente di Mosca, dice il | tempo. ( No! no!) Ed.anzi, la non è soltanto una | vole signore potrà, senza verun dubbio, annun- Questioni come questa si collegano alle re 
ri vi: = pira fiati zi Nord, conferma la notizia, che ci è stata data te- | rerdita di tempo, ma, di più, un aumento di com- | ziarci ch' ‘egli ha ln tasca informazioni giusta le | lazioni generali delle Potenze dell Europa tra o. 
te un giorno, la moria restera eternomen- | stà da quello di Pietroburgo: l'attuazione del | plicazioni, dato che laCamera od il Governo non | quali il popolo belgio desidera l' annessione. Si | 0; esse toccano la fiducia, che uno Stato è dis 
le scolpita nei cuori di questi abitanti, ai quali . | posto a riporre in un altro endesa di 
; ndenza dei 


progetto dell emancipazione dei servi è stabilita | vogliano appigliarsi ad una data norma di politica, e | annettano fe Provincie renane! L'onorevole si- 
medesi- | gnore ci darà informazioni identiche. Ma, io gli 
n mem- 


toccò così propizia occasione per dimostrare al 
sig. Agazzi quanti e quali fossero i sentimenti 





varii Stati dell’ Europa è ciò che costituisce quella 


per l'autunno prossimo. qualora l'onorevole membro non dica ei ; 
sicurezza per l' Europa medesima, senza la quale 


mo che politica ei suggerisca. domando, egli è questo il linguaggio 
























Ò na e gere i si ovtriti da ogni clas- ae TE Noi non siamo il Parlamento di Francia, nè | bro del Parlamento? ( Applausi. non possono sussistere nè industria, nè commer- 
3 Londra 3 marzo. quello di Savoia, nè quello dell Europa: noî" sia- Codesto linguaggio è egli conforme alle opi- | ci0, nè relazioni sociali. 

Ginori. — Lubiana 6 marzo. Negli ultimi giorni dello scorso febbraio, la | mo il Parlamento inglese; e qualora non si pos- | nioni del popolo inglese? Le idee dell’ onorevole Un grande cangiamento fu operato in Italia 

fi da qualche giorno che van facendosi i pre- | Regina Vittoria ricevette dalla vedova del capita- | 52 provare che l Inghilterra ha un immediato in- | signore sono esse queile della Camera e dei nostri | (odesto cangiamento, io spero, conferirà alla fe 

parativi per da festa «el 19 corr., in cui verrà f no Hudson la spada, che questi tolse al tie di | teresse in codeste questioni esterne, chè qui si | mandanti ? to credo, io so, che l' onorevole mem- | licità del popolo italiano: ma esso rompe antich 

Scoperto il monumento, eretto sulla Piazza del | Dethi, nell'atto che lo fece prigioniero in vicinan- | SOMevano sì di frequente, quale assurdo spettaco- | bro è solo di questa opinione. relazioni ; esso forma nuovi legami ; esso non pui 

‘ di Lubiana in onore del- { za di quella città. lo offriamo all Europa, abbandonandoci a discus- Ora presenterò una seconda domanda al nobile | aver compimento senza il rischio di ulteriori pet- 

austriaco, feldmaresciallo conte Radetzky. n sioni di tal qualità? la verità, se non solo l' In- | lord, che rappresenta la citta di Londra. Il nob.le { turbazioni, di conflitti tra Potenze, che hanno 

Secondo il programma pubblicato, le festivi Serivono da Londra, 1° marzo: « Per la! ghilterra, ma eziaadio tutta l'Europa avvampasse- | lord, al cominciamento di questa discussione al- | BuOve frontiere, e che in pari tempo sono animi 





ranno solennissime. il busto di bronzo, di 
tezza di 6 piedi, venne fuso nel rinomato Stabi- 
limento di Fernkorn a Vienna, è riuseì perfettis- 


simamente in ogui rapporto. Dina. } 


REGNO DI SARDEGNA. 
Toro 4 marzo. 






collocazione del filo telegrafico tra Aden e Kur- | ro, l'onorevole baranetto non estinguerebbe l'in- | cun poco i re, ha detto ci i 

rasì, già felicemente eseguita | avremmo potuto | cendio, ma lo fomentefebbe. iù addictco, egli i sapere dit Camera Sci Cer 
ricevere oggi dispacci dell'India direttamente per Esaminiamo alquanto la questione. Forse var- | no francese aveva dichiarato che l' Imperatore de' 
Alessandria, se non fosse sopraggiunta un' inter-{ rebbe meglio che tutti gli Stati dell'Europa si | Francesi non passerebbe all annessione della Se- 
ruzione tra Aden e Saukio (nel mar Rosso.) Il | contentassero delle loro. rispettive frontiere, e nop | voia senza consultare le grandi Potenze dell' Eu- 
guesio serà riprato fra pochi giorni, co ® tentassero di ampliare i loro confini; ma le cose | opa. 

vremo notizie dirette da tutte parti dell’ in- { non sono in codesto stàto, e non sì può lusin Oggi il nobile lord lesse un brano del di- 


te da antichi odii e da antiche auimosità 

‘he dovere del Governo inglese 
di più, dovere della Camera dei co 
muni d' Inghilterra, di esaminare, nel presente 
stato di cose, quale sia il mezzo migliore di mor 
tenere e di consolidare la pioe dell' Europa: è 
loro dovere di non incoraggiare in verun mode 








































E stato prescritto che, cominciando dal 1.»apri- | dit in sei giorni. garsene. Il nostro Govèrno, spalleggiato da un|Scorso dell’ lm ' Fi N i ) i ' ani 
7 1 ‘ drno peratore de' Francesi, profferito | un raddoppiamento di sospetti e d' tà; è 
le, tutto l'esercito sia posto sul piede di guerra. partito considerevole né! paese; aderisce ad un | ieri a Parigi, nel quale è detto che 1a Francia soprattutto, prima che le carte siano deposto sul 
(G. di G.) Parlamento inglese. pgaelci » io sti pareco i Stati o) ti: non quole procedere a codesto ingrandimento, nè di non giungere ad una conchiusione, che 
— o * = " hl probal 5 sig. Disraeli | cor occupazione tare, n Mi Ni i fes 
quanto ap hi bo Mr Mm ni Ho si 2 cer occupasse i banchi misbiecol ei rien la sua | rezione Pron ripoa ruderi» lied; de 'enolegno di ser Lot] usi ci Eee ati 
Li lussell depone sul banco la cor- { adesione a codesti cangiamen sponendo francamente la questione alle gr pale, dopo la lett bb 
tutte le Vocali “ n a_cor n x i; Di questione alle grandi { quale, dopo la lettura di codeste carte, potrebbe 
tutte e | rispondenza. concernente l'annessione dlla Savoia Convengo che sarebbe tornato maggiormente | lotenze. Or io vo' domandare se, giusta l'opinio- | sere trovato erroneo ed ingiusto pel Monarca d'w 


paese come la Francia, col quale noi vogliamo r- 
manere in termini d'amicizia. (Applausi.) 

__ Sir Robert Peel: Niente è piò lontano dall 
mia mente quanto il cercare d' inasprire la è 
scussione. Sono un caldo partigiano dell’ alles 
francese, e sarò l'ultimo a gettare tra' di 
semi di discordia. Quanto alle osservazioni, ch ‘ 
feci, posso assicurare ch'io non sono se non l'° 
del più gran numero degli abitanti della Savoi: 

rd John Russell: Ho ommesso di rispa 
dere all' onorevole signore sulla domanda, ch' e!" 
mi ha fatto intorno alle due differenti versi 
del discorso dell Imperatore, da lui lette in d® 
giornali. Il Governo non ricevette comunicazios? 
del discorso se non per telegrafo: possono eskrr 
alcune inesattezze; noi non potremmo giudica" 
qual sia la vera versione, se non quando il disc 
s0 sarà comparso nel Moniteur ('). 


e di Nizza alla Francia, Rispondendo a parecchie se codesta questione non fosse stata sol- | ne del Goveruo, v'al 
domande, il nobile lord dice che il Governo del [Beragiizizena qui, ma neppure a Parigi. Non | linguaggio, tenuto TA papa 
la Regina non ricevette veruna informazione det- { vedo per la Francia verun profitto particolare | ch'uggi è tenuto, o se il Governo pensi "de 1 e 
la conchiusione d'un trattato tra la Francia e | nell ione al suo territorio della popola- | peratore de' Francesi, sponendo la questione alle 
la Sardegna intorno all'nessine di alcune Pro { zione di quel pese di moptagu. (OA! oh) Non re- | grandi Posenze, voglia consularie dell 
vincie di codest' ultima Polenza , © aggiuoge di | do che la Sardegna sia sessibilmente indebolita | gessione. Limido 
non credere all esistenza di codesto trattato. Ho | da codesta cessione . Dubito molto che ne risulti Lord John Russell: lo non posso i 
giù dello, egli continua, chel Imperatore de’ Fran- | qualche cosa di sinistro. pel popolo savoiardo. | chiudere la presente discussione senta” Repondere 
ss. pomeso di on ie eo verme rigun. | OA: 9h) "in tx: allinterpllanza di lord Joba Mannera, e scbza pre: 
8 vola, set c 7 ci Osserva: di iù 5 
Reni cli Faro aa ciali da |); ppresentante di Tamw sentare ‘alcune zioni intorno a ciò, che 
to. le sue parole testuali : 
« In presenza della presente trasformazione 
dell’ Italia del Nord, che dà ad uno Stato pos- 
sente tutti i valichi delle Alpî, era mio dovere, 


le di tenersi pronta a partire, non si sa 
per dove, ma dicesi per Parma. Assicurasi che, 
appena fatta l'annessione , due delle nostre divi: 
sioni, la terza e lt quarta, andranno nell 

La terza comandata dal’ generale Moilard an 
drà a Modena, davdo una brigata 

reggimento di cavalleria a P 

a Regcio. La quarta, 
dini , avrebbe il quartiere 
sarebie distribuiti 



























8 






delle Legazioni. 
ali di Modena e Bolo- 


























Pogana - sione Europe, Franci n 
vere in Piemonte la loro definitiva organizza- | « e dare una smentita alla politica di disinteres: | duta da noi. dia iatarnoo posso dubitare che S. M. IL non ab- si forma in Giunta sulle dogan- 
ione. A " > 4 intenzione di rp river 
Do fringe Ce rta il pi |, 0 fr a ao, e i del n o ae o | in i 
chè i tue nero sgombrati dalle truppe f « farine a o to speri Ora, se il nobile lord il permette, esaminia- | nedì un Progetto dirizzo alla Regina, per ne: 
vale” presidio, sieno convertiti in ospitali { « ilitare, B alla ) igliore autori = n nifestarle l'approvazione, data dalla Camera 
ie ‘ cato, nè con occulti maneggi, ma sì sponendo | che ho potuto consaltare istorno a ciò. mi ne lst Cotta questione mon conce | trattato di commercio tra la Francia e l'Ighi 
abbinato doro 0 veodal nodro di prreclia | Ec cocoprendereo’ case dela ei io | ti reddoppieroe i valico dale. pojoità nos | sata praterie; diconccne la situazione [La Camera si aggiorna ad e vali 
ci ce . senza cia i i ranci: ic "E, AR si aggi ad un'ora 
Baktario.di, cannoni, « equità, come la Prancia il cer | diaria nel paese savoiardo. peer Sri minuti. pe! 
SIT ivceno di sn be. | © ‘!0enle per ciascuna di esse in simile con-| Da Parte mia, non fire gran capitale della tendo, ed uomini di Stato, aderenti. a — 
Mani iee Neatimbalo è sescoatal rosee |(3' Favini Gae Linaicionle cicome Salman Rae devozione e della fedeltà di certe persone in altri | molto diverse da queste , pre gr ARA res 
) « ritoriale, che sla per succedere, ci da diritto | presi che la Savoia , s'io potessi. prometter o- | gere, al di Ia delle Alpi, une” mmegiote 3 eggiun | Cl como da vergine il Mori 
è , una popolazione consì- "Tabeic sine. 


(Nota delle Comp) 


f nea 








——— 


Serivoi 
ranza, il 18 
nella coloni 
tro la Cina, 
riordina 
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POSSEDIMENTI INGLESI. 
serivono alla Patrie dal Capo di Buon: Spe- 
ranza, il 48 gennaio, che grande operosità reguava 
fella colonia, in conseguenza della spedizione con- 
tto la Cina, € de' provvedimenti stanziati a Londra 
I riordinamento dell’ esercito indo-britannico. 
P°' Gli uffiziali per le rimonte, inviati dall'inghilter- 
è rilevanti, ed avevano 
comperato il numero di cavalli necessario al ser- 
tigio del corpo di spedizione, comandato dal ge- 
nerale Hope Grant. Que' cavalli erano stati im- 
barcati su alcuni trasporti-scuderie, destinati per 
Hoagkong. Si attendeva pure con tutta sollecitu- 
dine alla rimonta della cavalleria indiana, la quale 
wr fatta cosi a Lahore, come sella colonia del 
L'ultima doveva contribuirvi per quat- 
Lao 1240” a farete sea forate nello spazio di 
tre anni. 


Duravano, fino dal cominciamento del mese, 

brttissimi tempi sul litorale; nell'ultima. bur- 

. pesca, il bastimento inglese’ l', Hastings andò 

juto, ed jl suo equipaggio fu salvo, € ricon- 

Mio a Capo dal bastimento francese, il Che 
ri 


iò il mare subito dopo. Un al- 
ncese, il Dué de Richelieu, pro- 
la Riunione , dopo d'essere stai 
cinto di perdersi per un’ intera giornata, e di 
Fece avulo "IT fubcd a bordo, potò guadagnare 
Table-Bay, ove giunse il 12. 
L'avviso a vapore il Forbin, il quale afferrò 
nel mese di dicembre, sbarcò al Capo un 
‘uffiziale d’ amministrazione, incaricato di dirigere, 
per conto della Francia, il servigio di vettovaglia- 
mento della divisione navale e del corpo di spe- 
dizione. Il Forbin continuò il suo viaggio per la 
Cina, e doveva fermarsi a Singapore verso la metà 
del mese di gennaio, per isbarcare colà pure un 
ufiziate, incaricato del servigio amministrativo. 
Codesto servizio sarà organizzato su tult'i 
puali marittimi, che possono offrire agevolezze a 
rifornire di vettovaglie i nostri bastimenti e il 
nostro corpo d' esercito. 
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Il giovine Principe Giuseppe Napoleone Bo- 
sapore. che da poco tempo he stabilio il do 
cilio a Parigi, ottenne diritto al predicato di Al- 
tesza Imperiale, e la carica di colonnello nella 
guardia nazionale di Parigi. Dicesi che fra poco 
tutti membri della famiglia Bonaparte saranno 
obbligati di seguire la consuetudine di altre Case 
regnanti, per la quale non è lecito ad aleuno di 
allontanarsi dallo Stato se non per motivi di sa- 
lute. 


Il Moniteur Universel pubblica una relazio- 
ne, indirizzata all' Imperatore dal ministro delle 
finanze intorno al miglioramento dei beni fore- 
suli dello Stato, e singolarmente intorno ai lavo- 
ri di strade, da eseguire per favorire la riduzio- 
ne a valore e l' amministrazione regolare di que- 
sto vasto demanio, la cui superficie non è mino- 
re di 4,077,000 ettari. In vista di simiglianti la- 
vori, i tornerebbero proficui allo Stato ed 
ai privati ad un tempo, ai Dipartimenti ed ai 
Comuni, come interessanti all'aumento dei pro- 
dotti del suolo, il ministro propone all’ Imperato- 

i Amministrazione delle foreste un 
inario di 5 milioni. In alcune por- 
‘io, i prodotti delle foreste demania- 
li, prive di vie di trasporto sufficienti, ri 
senza valore, con gran danno della ric 

e del Tesoro. Tratterebbesi di rimediare a 

cattivo stato di cose, migliorando e crean- 

successivamente nelle foreste dello Stato le 
strade indispensabili per ben mantenere. 


L' Indépendance belge ha il seguente carteg- 
gio di Parigi, in data del 2 marzo: 

« Il discorso, che l' Imperatore profferì ieri 
al Lousre, non somigliava interamente a quello , 
ch'egli aveva letto il dì innanzi, nelle ore pome 
ridiane, al Consiglio privato; il quale ultimo dif- 
feriva già esso pure non poco dalla prima detta- 
tra, fattane dall' Im e. 

+ La prima modifi era stata 
coledì mattina, quando s' ebbe qui cono 
rendiconto della tornata della Camera de' comu- 
ni, è particolarmente del discorso di lord John 
Russell , sulla questione dell'annessione della Sa 
voia. A' fronte di quel discorso, che si dichiar: 
una maniera un po' agro-dolce sulla que- 
stione, e che non pareva maufenere, in sostanza, 
a nome del Gabinetto inglese, le 
michevoli , sulle quali s'era ereduto 
mento, l' imperatore, ricordandosi, 
che il recente discorso della Regina Vittoria per 
l'apertura della tornata del Parlamento era as- 
sai sobrio di dichiarazioni simpatiche per la Fran- 



































































































Il 





del suo discorso: primieramente, 
rendeva conto della notificazione 
to al Governo piemontese 
lo, nel quale riassumeva 
insieme della situazione pol 

* Si osserverà , quanto al primo di codesti 
passi che, mentre l'Imperatore parla delle dichia- 
razioni, ch'ei fece al Piemonte, ed allude alle ri- 
soluzioni, ch' ei potrebbe aver a pigliare per man- 
tenere effettivamente la sua politica ne’ termini 
di quelle dichiarazioni, ei nulla dice dell’accoglien- 
za, che lor avrebbe fatto il Piemonte, e d' una 
risposta, che il Gabinetto di Torino avrebbegli 
indirizzata. » 




















La Camera di commeîcio di Lione ha preso 
la seguente deliberazione, che sarà trasmessa a 
SE. il ministro dell'agricoltura, del commercio 
e dei lavori pubblici : « Il Governo sarà pregato 
di favorire con tutti i mezzi, che sono in sua 
facoltà, lo stabilimento di un servigio diretto di 
trasporti, mediante battelli a vapore tra la Fran- 
cia, l'India e la Cina, e di una Banca francese 
delle Indie e della 











In previsione della gran marea del 9 marzo, 
la quale, se favorita dai venti del largo, potreb- 
bo Deisimo imvedere quartieri bassi dell’ Hà- 
vre, i negozianti, che hanno zuccl 
no a piano terreno, si occupano 
inondazione, facendoli trasportare 


riori. 


La corte delle Assise dell’ Aude condannò a 
venti anni di lavori forzati un certo Tailbau, ope- 
raio, stato convinto di aver posto un ostacolo 
sulla via ferrata meridionale, onde provocare lo 
sviamento di un treno, per avere il destro di ru- 
bare nella probabile contusione del disastro. 


SVIZZERA. 
Il Governo' austriaco ha dichiarato adottare 


correzione del Reno, 
6. T. 


federale un indirizzo, 
imità dal Gran Consiglio di So- 
lelta sulla questione della Savoia. Egli ha risolto 
















di rispondervi nel senso della , data all 
indirizzo de' Comitati dirigenti l' Elvezia ed il 
Gritli. (Idem.) 


GERMANIA. 
Reewo Di Prussu. — Berlino 3 marzo. 


Lo stato di S. M. il Re fu relativamente buo- 
no durante la scorsa settimana. Il tempo dolce 
permise una maggiore lunghezza di passeggio gior- 
naliero, che fu di ottima influenza sul sonno e 
sull'appetito dell’ eccelso ammalato, e contribuiro- 
no a rialzarne le forze. 

I fogli narrano della fame che regna nel 
colo di Schlochau, Distretto governativo 

ienwerder. La Spen. Zeit. reca, da una lettera 
privata, quanto segue: « Nel corso di 44 giorni, 
dieci donne morirono durante il puerperio da de: 
olezza. Pegli uomini, se la passano, perchè gua- 
dagnano qualche cosa al di fuori. » 

Gazz. Prussiana reca una nolizia ufficio- 




















sione p ma venne interrotto dal presi- 
dente e richiamato alla questione. L'oratore chiuse 
coll’ osservazione, ch' egli aveva voluto most 
soltanto che i privilegii della nobil 
tati dal ministro, sono di 
del resto, essere egi pri 
non possano rendere il paese immeritevole della 
libertà della stampa. Si concluse, con 26 voti in 
favore e 14 contro, di rimettere la ta ad 
un Comitato. Vi poscia la seconda proposta 

in per introdurre il diritto di 

edeschi si 






























cia, avrebbe riputato opportuno, a quanto si as- 
sicura, di cancellare un paragrafo, il quale cor 

teneva, in riguardo all' Inghilterra, parole, le quali 
non corrispondevano forse al contegno del Gabi 

netto inglese. Ì 

«La ra, con cui il Piemonte ricevette 

la notificazione del nuovo progetto di componi- 
mento, stabilito dall'Imperatore, avrebbe dato mo- 
tivo, se sono bene informato, a' secondi cangia- 
menti, fatti nel discorso di S. M. Il Governo del 
Re Vittorio Emmanuele non avrebbe accolto quel 




















| la nomina d'un Com 





favorevoli e vutrarii, per 
ia data l'incum- 
benza di fare rapporto sulla proposta. 

* Nell'ordine del giorno dell odierna tornata, 
soltanto la discussione 
porto del Comitato per le pe 
proposte riguardanti l'uso della 
aggiunte all'ordinamento dei poveri: però, prima di 
passare all'ordine del giorno, alzossi schmidt-Frie- 




















progelto co’ sentimenti di deferenza, che si atten- 
devan da lui. Il decreto di quel Governo, in data 
del 29 febbraio (mercoledì ), il quale convoca i 
collegii elettorali negli : Stati dell Italia centrale, 
come nel Piemonte stesso, sarebbe stato con: 











GAZZETTINO MERCANTILE. 










alia Bee — Sono arrivati: da Dun | { Listino 
il brig. frane. Eugenie, ca 
Parsi a Negcastio eg. ingl Alianco, 
tp. Miller, em carbove a Giovellina; da Bari il 








Imb. nap. Roffaele cap. Albrizio, con olio, vino ed { Cambi 
din per Telenoo Piccoti. Nessun legno stava 

Visto rio, $ 
satba non è” part ri 










li mercato noa offrse varietà alcuna ; fermezza 
inua negli ol, con ricerea, massime nelle qualità 
*, che a f 31 neppur le basse si trovano, 

£. 33 in effettivo. Dei sa- 

: pure dei cat. Le 

sono in maggior sostegno, ed il riso egual- 















OSSERV 
‘ate nell’ Osservatorio del Semintrio patriarezio di Vi 



















densthal, per far i, in relozione al res- 
critto ministeriale, che fu letto nella tornata del 
giorno 21 : 4* come sì possa chiarire 


| che tra il testo del rescritto tedesco ed il danese 


uniformità in aleupi punti essenziali ; 
i possa egualmente chiarire che, nella 
copia del suddetto reseritto minist 
| ti ommessi 










BORSA DI VENEZIA 
del giorno 9 marso. 
compilato dai pubblici agenti di cambio.) 
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AZIONI METEOROLOGICHE 
lenesia all’alberza di metri 20.21 sopra il livello del mare. — 























giunti il 28 dicembre a Zulla, porto del mar Kos- 
so, situato a breve distanza dall' isola di Massuab. 
L'Imperatore Teodoro avera inviato ad incon- 
trarli uno de' grandi uffiziali»della sua Casa per 
accompegnarli a Gudar, città d'Abissinia, situa- 
ta a 3 giorni di cammino dal litorale. 

« Quel Sovrano si ja di ricevere con 
tulta onorificenza gl'inviati dell'imperatore de’ 
Francesi, e doveva recarsi ad'incontrarli con una 
guardia d'onore di 1,500 uoîpini, sino a Zabach, 
grosso borgo situato a mezza strada dal mare. 
È noto che la Missione d'Abissinia è composta 
del signor di Russel, capitano di fregata , caj 
della Missione, e de sigg. Giorgio di La Guerron- 
nière e Martiuo di Bonsonge, allieri di vascello.» 

OCEANIA. 

La Patrie ha corrispondenze della Nuova Cale- 
donia, del 40 ottobre. A quella data, la situazione 
del paese era sodisfacente, e le relazioni colle varie 
parti dell’ Australia erano vperosissime. La golet- 
ta la Calédonienne , comandata dal sig. Jacque- 
mard, luogotenente di vascello, aveva terminato 
l'esplorazione, ch' era stula ingaricata di fare, del- 
la boia del Sud, una delle più importanti delli 


20 di ringrazi 
glake si pron 





sarebbe puram 
aggiornando l' 


membri della 

Fitagerald 
la Savoia invol 
d'una semplice 








iva cont 








intraprendere l 
mercio soltanto 
È i della Savoia. 
L'avviso a vapore lo Sfyx era partito 
Sydney, con a bordo il sig. capitano di vascello 
isset, governatore degli $jabilimenti francesi 
dell'Oceania. Lo Styr doveva ritornare a Port- 
de-France verso la fine del mese di ottobre, e si 
assicurava che avrebbe di poi fatto vela per 
Brest. Il governatore deve, come si dice, ritornare 
in Francia su quel bastimento, accompagnato dal 
sig. principe di Broglie, alfiere di vascello, suo 
ufficiale d'ordinanza. 
Si assicura che la sua partenza abbia. per 
ito la riorganizzazione de' francesi limen- 
i, dell'Oceania, che sarebbero divisi, quindinnanzi 
in due Governi, l'uno che comprenderebbe la 
Nuova Caledonia, l'altro Taiti e le isole del me- 


e lo taccia di 
mercio. 











che la Camera 


commercio. 
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desimo gruppo. non aver mai 
opinione, nè t 

= = = l'Imperatore di 
NOTIZIE RECENTISSIME, [ko 'ksoi 





- — Fenetta 9-marso. 
La Gazzetta Uffiziale di Vienna, ba le se- 
guenti notizie d'Italia, in parte già note: 
« Torino 4 marte. 
« Il marchese Costa di Beauregard è parlito 
per Parigi con dispacci importanti. Dicesi che 
‘anti, verso la meta di marzo, riternerà da Bo- 
logna in compaguia di Farini, e che questi assu- 
merà il Ministero dell'interno. L'Ammiragliato di 
Genova ha ricevuto dal Ministero della guerra |’ 
ordine d'indicare varii capitani mercantili, i quali 
sieno forniti delle qualità necessarie per entrare 
nella marina di guerra. » 


momento evita: 





non sarà per ii 
ra parlato la Sardegna, dovere la Camera giudi- 








care il trattato 








* Quando 
formato che si 
la 











« Miano 4 monza, izz 
« Il redattore del Momento, i 

ricevuto dal 3 
tentare un Armonia per titolo d'al- 
to tradimento. | lavoranti d'uga fabbrica di car- 
rozze di qui hanno sospeso il lavoro, per conseguire 
una diminuzione delle ore di levoro. Il municipio 
ha proceduto contro di essi 


Nel Diritto dell'8 marzo, arrivato questa 
mattina leggiamo : 

* leri sera (mercoledì) correva voce essere 
giunto al Ministero un dispaccio del Governo frav- 









approva la 
cernente la 





dimenti 
de' matti i mini 





volessero tal gi 











Gazzetta di Milano, così concepito: « State pron- | ® 9° di una 


ti pel ripatrio dell'armata fra pochi giorni. » 

« Noi preghiamo il pubblico a guardarsi in 
questi giorni dalle ill puerili, come dagli e- 
sogerati allarimi. La situazione, se pure tutto non 
è che una larva, è gravissima, 4 lettori sanno che 
noi non l'abbiamo dissimulata ; e i nostri con- 
fratelli, che tentarono finora dé negare 0 d' atte- 
nuare le difficoltà, non hanpe che a leggere la 
risposta del presidente del Consiglio alle proposte 
francesi , per convincersi della. puerilità de’ loro 
giudizi 





Londra 6. 
glake proporrà 











| dell Europa. 
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sseussse 









mi ruspLICI. 






























L' Advertiser contiene la ri: 
alla nota proposta della Franci 


abolire il dazio di esportazione sui cenci. 
Palmerston propone la discussi 


che lo scopo del trattato di commercio è di pro- 
muorere le relazioni amichevoli tra l' Inghilterra 
e la Francia, che l' ammissione dell'indirizzo 
ma che sieno cl 1 


Palmerston osserva che l' indirizzo viene in- 


trodotto soltanto per sodisfare il desiderio dei 


scorso imperiale contiene un' allusione ai condi 
naturali ; che l’ Europa attende dall’ Inghil 


provazione deila poli 
ria una seria prolesta, ed apparisse opportuno d’ 


Bright disapprova il discorso di Fitzgerald 


ioebuck ritiene 
l' incorporazione prima di discutere il trattato di 


Alla fine della sessione, lord Iussell fa le os- 
ue: 


una proposta precisa, il Governo 


sere egli avverso all''incorporazione de 
avuto. riguardo 





sarà per farsi questa ‘interpellazione; che il Go- 
verno inglese ed il Parlamento hanno 

com ancora il resto dell’ Furopa, qua 
sieno dubbie le sue intenzioni. Doyersi in questo 


da ogni altra cosa. 


voia; se non vi fu contrario, sarebbe ora i- 
una irritante 


‘hiarazione di lord John R 
sposto ad andar oltre. Soggiunge che 





guerra per impedire l'annessione della Savoi 
si troverebbero cento membri del Parlamento che 





| re la Regina del carteggio relativo alla Savoia e 
| Nizzo, soggiungendo che la Camera ba sentito con 
dolore la divisata annessione, e che acc 
con sodisfazione la n 
se le grandi Potenze ad unirsi all'Inghilterra per 
impedire progetti tali, da eccitare la diffidenza 









Dispacci telegrafici, 
Londra 6 marzo. 


isposta di Cavour 
La Sardegna, vi è 

















e sull'indi 
menti alla Regina, di Byog. 
nzia contro l'indirizzo, ed osservi 










rite le relazioni. colla Fran 
uno scherno. Byng conchiude 
indirizzo. 


Camera. i 
sostiene che l' incorporazione del- 
Ive un principio, che importa più | 
e cessione di territorio; che il di- 





rali 
ro questa politica ; che il Governo 

; zione del trattato di | 
presenta come un ap- | 
francese; che è necessa- | 














la discussione sul trattato di com- 
o dopo quella sull'incorporazione 











Ferrovie lombardo-venete 


Consolidati 3 p. % 


le sue mire circa all'annessione ; se si sono inol- 
trate pratiche per ottenere la cooperazione delle 
| Potenze allo scopo d'indurre la 

| bandonare 

i dispacci 
13 febbraio vennero comunicati alle Potenze. 


Francia ad ab- 
juesto progetto. Newcastle risponde che 
i lord John Russell del 28 gennaio e 


d 


(G. Uff. del Regno.) 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEL CAMBI 
ail' I. i. pubblica Borsa in Vienna 


del giorno 9 marzo 1860 

















di li ehi: pollo Persico; detto, desidera di attuare l'idea di Napoleone; vi si | Corso medi 
fine LEI Pia e De nc 0017 | oppongono però grendi difficoltà. La Serdegna non | EFFETTI. ira 
l'iman di Mascate e di Zanfiîbar ; e le notigia, da- | ©SSeT€ mai stata avversa all'autonomia della To- | Metalliche al 5 69 25 
ta da aleuni giornali inglesl’d’ una seconda tivo. | 8°208, na non respingerebbe quel paese, se la | Prestito naziona) p 7785 
luzione, che sarebbe sopragfianta in quella parte | VOluzione sortisse favorevole all''annessione. Bon- | Azioni della Banca nazional 455 -- 
dell'Africa, trovavasi assolutamente smentite. La | Compagni, lascierebbe l'Italia centrale durante la | Azioni dell'Istituto di credito . {uo 30 
Cordelière, lasciando Aden, doveva visitare i porti | "Otazione. Il Vicariato della Romagna sarà am- campi 
del mar osso, per mostrare: la bandiera france- | "Messo. (G. Uff di Vienna) | E) 16 È 
see recarsi dipoi nel mare di Bengala. Così la Londra 6 marzo. | 0A 
Patrie. Nella toenata diri dello Camera bussa lord | pa 
eggiai i Russel! rispose ad una interpellazione di Hankey, Borsa di Parigi del ( 1860. 
10 cotte matt e o pela Ptr el | che il tratto di commercio non era aplicabile | -— nendità 9 pole ceo "0 1% 
Una lettera, scritta da Suez, il 15 gennaio, | alle colonie francesi, meno l' Algeria; sperare egli | idem 44 P.%0 . . .. 98 
reca a nostra conoscenza un fatto interessante. | | Però che questa restrizione sia presto per cessa- Azioni della Soc. austr. str. ferr, . 502 
membri della Missione francese d' Abissinia sono | "®; avere l' Imperatore Napoleone proposto di Azioni del Credito mobiliare. 746 — 


Borsa di Londra del 6 marzo. 





ARTICOLI COMUNICATI. 


1860 





NEI. GIORNO DI S. FRANCESCA ROMANA. 





iotiammata dall’ Amor divino, 
1a, rivolgendo al Cielo 
ici, e "1 vago fronte chino, 
Dio chiedeva gemebonda un velo. 
è sl padre, e le intralciò il cammino, 
è sol prudente per mondano zelo, 






Acerbo ricusò, quest uom meschino, 
Che il fior cadesse sul materno slo. 





E no! 
Mai Jas 
Del mond 


se allora a nodo marita!e. 





imeno allo pensier dei digli, 
sciò di por mente al proprio frale. 








rà da 


di GiosePPe Nati, 


ATTI UFFIZIALI. 















parzialità contro il trattato di com- | N. 2690. AVVISO (2. pubb.) 
In obbed'enza sl uogotenenziale Dispaccio 17 p. 8, fab- 
rimenti essere necessario | aio N. 3658, dovendosi procedere all'appalto, medi 





manifesti la sua opinione contro 








membro vuole levare la questione 
Governo per porla in altre mani, 
entativo ; ma questo procedere sa- 
zionale e pericoloso. Si può fa 

sponder 














Savoia, 
esporre: questa 
pe ; avere però 
to che interpel- 
ma ignorarsi in qual modo 





e 
Potenz 

rente 
rlato, non 
que non 


re che il Parlamento precipiti le 






Napoleone 
insistere; del resto non avere anco- 


o di commercio indipendentemente 


Malmesbury era ministro , fu in- 
contempiava l' incorporazione de 


zione. 





discussione.» 
10 fu aggiornato a giovedì. 
G. Uff. di Vienna.) 
Parigi 6 marzo. 
Secondo il Times, l' Inghilterra 
ussell con- 
è di 





N 5 





; ma il Parlamento 






Inghilterra manderebbe 
istri, che volessero cominc 





Belluno: 
uerra. Il Morning Post sostiene es- 





lega contro la Francia. 
( G. Uff. del Regno. } 
Parigi 7 marzo. 
Nella Camera dei comuni, Kin- 
lunedì un indirizzo per ringra: 








erebbe 
invitas- 








izia che la Regi 








ella Camera dei lordi, Elleuborough 

















116, 7, 8, 9 e 10, in S. M. del Giglio. 





TRAPABSATI IN VENEZIA. 


Nol giorno 5 merso. — Bio Maria Antenia di 
Gaetano, 4 mesi 5. — De Grandis Antonio 
fu Mariano, di 50, pensionato dal fi. Arsen 


Cassgon ved. Zivagno Adeliide di Angelo, di 54, 
domestica. — Zambenedetti Vincenzo fu Girolamo, 
d'anni 2, civile. — Orsi Giustina fu Francesto, 
di 72, caffettiera. — Totale, N. 5. 





SPETTACOLI. — Venerdì 9 marzo 


14 mrammo majimnan — Veneta dramma» 
Milazo: | tica, Carlo Goldoni, condotta da Giorgio Duse. — 
Ces | Riposo. 
SALA TRATRALE IN CALLE DEI FABBRI A A. woLs -° 
| Coricormeccazico di marionette, d- 
6 a. del'8 marzo ale 62. st satto a condotto dall'artista Antonio Reecardioi — 
del 9: Temp. mass. 8 frane. è Riposo 
» min —03 Ci 
fù data ia; poni 16 gira di 
colonnello russo ia 






Dlica asta, di alcune opere di difesa all'abitato 





vineolata alla Superiore approv 
d'ora ostensibili nel tempo 








mpagne di 


Fonzaso, contro Je acque del torrente Cismon, pel non mag 
giore importo di fior. 35,000, si fa noto quonto segue: 

4. L'asta sarà aperta nel jocale di questa R. Delegazione 
provinciale, alle ore 10 ant. del giorno di martedì 20 andante, 
sul dato regolutere suidetto di for. 35, 
liv 


000, ritenuto che il 





) sarà assunto e verficato, in base ai prezzi o valori 
unitari, esposti nel ristretto di perizia 0 foglio d'asta, e sarà 
ont mata nei sccncivi 3 e 82, a piacimento dell Stazione 
appltante 

2. Prima dell'apertura dell'asta a voce 
gli articoli 41, 42 e 19 del Regolamento italico 1° miggio 
4807, si accetterinno anche delle offerte seri 
munite del bio legale e franche di porto. 

la ognuna di tali offerte dovrà essere chiarameute scritto 


templata da 








il nome, cognume e luogo di domicilio dell’ offererte, come pure 
in cifre ed in lettere Ja somma cfferta in ribasso dei dati uni- 
tari. Dovrà inoltre essere esplicitamente dichiarato che l'offe 

assoggetta, senzi alcona riserva, aile condizioni ge- 
merali stabilite per le aste ed alle speciali determinate. per la 
presente. 


— 8. A cesozione tanto delle offerte a voce quanto di quelle 
ia iseritto, gli aspiranti dovranno fare un deposito ‘n moneta 
d'oro 0 d'argento, a corso legale 
a Joro scelta, tanto direttamente alla 
presso la locale IL R. Cassa di finanta, producendo in questo 
caso Îl riativo confesso. 

4. L'asta si terrà sotto l'osservanza di tutte le 

scrizi ni, a 

saranno fstta 


l'importo di fr, 4000, 
zine appaltante, quinto 








[enti 
ando che le offerta di ribasso o miglioria 
ragione di cento, e che la 
| gli atti 
cio ‘presso questa R. Defe- 














5. All'atto della firma del processo verbale d'asta, il de- 
liberatsrio depositerà fior. 80 per Je spess di contratto, salvo 
resccinto, è dich 

Dall 





rà il proprio domieilio in Belluno. 
ingizione provinciale, 






Belluno, 2 marzo 1860, 


Reolon Giulio, De Nes Angel 
Di Prà Luig, di Agordo; Plancher Sebastiano, Pizzolato An- 
gel, Cgorni Anso, Allieri Anno, di Fare : Pezzi Ro 
mano, di © 

* Fezin Cristo, di Pene di Cadore; 


di 





Cisetti nob. Lodovien, Ta 
gani nob Virgin, D' Alp 
genio, Dal Covolo no. Pasquale-Antonio, di Feltre; De 
Luigi, di Pedevcna; e Geova Filomeno, di Pieve di Cadore 
a ritornare negl'IL' RR. 
provato dagli atti che moa fecero nè questo nè qullo 

Si dichiarano colpevoli di assenza illegale, e si condanna 
ciascuno in contumacia alla multa di for. 10, ed al doppio ce 
l'assenza durasse per altri tre mesi, commutalile, nel caso di 
sniseratilità, in corrispondente arresto. 

Si pbblica il presente 

Dali". R. Delegazione provinciale, 









L'Î R. Delegato provinciale, Cisorti 





DI (3. pub.) 
Citati già in senso al'a Sovrana Patento 24 marzo 1838 : 
coll'Edito 42 maggio 1859 N. 235-p. : De Piuri Antonio, 





Pelizzari Giuseppe, di Belluno; 





0: Segato Gius., di Seren; Vecellio Giuseppe, 


22 maggio 1859 N. 27)-p: Fin Borlole, di 
anettel'i mob. Angelo, Dal Vesso dott, Alessandro, 
Mista, di Pieve di Cadore 
1859 È. 296 
























" è lo lo stabilire una lazione fra il P ILE 

cese, che annunzia il richiamo delle truppe fran- | S@P® ridicolo lo stabilire 1 d ones Nico'd, di Pieve d' Alpago: 

cesì dall Italia, da eseguirsi appena compiuta |" | lra!tatodi commercio e la Savoia; ridicolo ileredre | tia, di Copie: Vama Pratica Ri e 
amnessione. leri l'altro, una voce generale a Mila- | Ch® l2 minaccia di rifiuto del trattato impedireblie ET 

no diceva, essere pervenuto al maresciallo voll: | N3Poleone Il di procedere all''annessione. tl Daity ditto 95 giugno 1859 N. 340-p.: Dole Carlo, Da 
lant.un ordine del Governo francese. sescnde la | Netts accusa i tory di voler. porre l'Inghilterra ‘mi Gio., Muri nob Cesare, Frescura Lalgi, 


+ Dogiini nob. Benedetto, Miari nok. Andrea, 

Antonio, Prgani nob. Pietro, Pa 
Marsiat Ev- 
Boni 








iberale, di Belluno 





. Stati od a giustificarsi; 





le forme di legge. 


Belluno, 4 febbraio 1460. 





Delegato pri 
di Dego 


ciale 
, Scorro, 














IARIO. — Onorificenze, Ordinanza mini- 
ncernente la proceiura nelle trascrizioni 
e negli vincoli delle Obbligazioni dello Stato. Ret 
tfcazione. Cambiamenti nell'I. R. esercuo. 
rimento d' Ufficio è nominazioni, 
R. Governo centrale marittimo. Estrazione 
ullettino | delle leggi dell Impero. 

R. Accademia di scien- 

ae, lettere ed arti di Padova. — Balltino politico 
della givrnata. — La politica francese. — lmpero d' 
Aastia ; udienze sovrane. Movimento d'a. 








moggi. Parots dinanzi S. M. I. R. A, 
cunosità @ Trieste. Lezione all’ Accader 





trata dei Comuni del 2 Questione di 
Savoia, Operosità cl Capo per la spedizione dell 









no. — Francia; il Principe Giusp) 
Bonaparte. Miglioramenti dei beni [presta dillo 
io. Vicende della compilazione del discerso del 


trono. Camera di commercio di Cote de 


d Abissinia. — Ocvania; cordizione degli Stabili- 
menti francesi. — Notizie Recertiscime. — Gazzetti- 
no Mercantile. 


AVVISO. (2. pubb.) 
in obledicuza a ale Decreto 1 corrente 
N. 6169, dovendosi, sulla rettifeata offerta di for. 4300 di 
Tolin Gio. Battista, procedere all'appalto del lavoro di rimonta 
di regolazione del fiume torrente Piave tra Pon 


opere 
Hi a il progetto 
di Piave e S. Ande di Barkaran giusta 1 pregio APP 














nare di for. 500, più 


ito alla luogotenenziale Circolare 30 ottobre 1857 
n. allet Pile ito citate ava è Sao. sl aperture del 
l'asta anche oferle, scritte, siglate, munite del bollo legale 
€ franche di porto. 

Tali oflerte er essere attendi dovranno contnere n 
ma e cognome, luogo d'abitazione e condizione, come 
tira eda lettere fn somma. oferta, od il ribasso. per ogni 
canto lire RETI 

Inoltre dovrà essere unito Îl deposito, 0 l'attestazione 
uftaiale del seguito versamento nella locale R. Cassa di finan 
2, manchi 'tpro dichiarazione che asia Sis” 

ta senza riserva alle condizioni generali e speiali per l'as 

Sela io uderte sugellile si apriranno slo dopo finta la trat 
tativa 2 vore, e si assumeranno nel verbale d'asta 

'L'applio ssrà deliberato a chi produsse la miglior offer- 
dn sia a voce, sia serita, sia suggellta, salva sempre la St 
periore approvazione se così parerà, e piacerà. A 

Non si avrà riguardo all'offerta suggellata se non sia re- 
golarmente, redatta. K 

‘Ove l'offerta scritta eguagli l'ultima verbale, questa avrà 
Na preferenza, e si restituirà a chi fece l'offerta in iscritto il 
deposito. In caso di oferte seritte eguali, si preferirà la pri- 
mi 


tà. 

Moira asta oi metodi di leggo, non si seeterà più 
aleuma miglioria pè seritta, nè verbale. ll deliberatario è obbii 
gato alla sua offerta tosto firmato verbale d'as 
Ché sia accettata la sua oblazione scritta o suggellata la St 
sione appaltante all'incontro soltanto dopo l'approvazione Su- 

riore. 
PPT garanzia sarà svincolata alla. produzione del verbale 
di laudo, ove sia assoluto, e consi della tacitazione dei dan 
negati. A 

Se per mancanza dell'appaltatore dovessero a carico suo 
riaprirsi glineanti, spetta alla Stazione appaltante determina” 
re il nuovo dato di gri 
a pitti a copi è 
. Delegazione ogni giorno , 

Il deliberatario che avesso offerto per nome da dichiari- 
re, dovrà nominare il suo mindante all'atto della firma del 
verbale d'asta, e se nom domicilia in Treviso, dovrà eleggere 

ii un rappresentante per l'intimazione degli att. 
84 "Lot si terrà colle discipline stabile dal Regolmento 
4° maggio 4807 in quanto noa sieno state derogate. 
Dal LR. Delegazione provinciale, 
Treviso, 4 marzo 4860. 
L'LR. Deegato provinciale, Fowrana 



































N, 2512 AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (3. pub) 
4) di casa con portico e cortile in Portobultlè di Oderzo, 
al N. 18 di Mappa, colla rendita cens. di L. 52 
b) di orto è prito pure im Portehutfol, ai N. 19 dî Mappa, 
colla rendita cens. di L 9:31; 
in Settimo, al N. 297 di Mappa, colla 
5. — Totale L. 104: 16. 

















l'Avviso 47 gen 





io scorso N. 457 36, per la delibera in 
vendita delle realtà qui sopra deseritto, di spettanza del rsmo 
Cassa d'ammortizazi:ne e tolte in paga alla Ditta. Arrigoni, 
si previene il pubblico che si terrà altro esperimento neì 20 
marso p. v. sullo stesso dato fiscale. di fior. di muova valuta 
4940: 44, sotto riforma della Superiore approvazione, ed alle 
medesimo cindizieni portate dal detto Avviso N. 457 36. 
Dall LR. Intendenza provinciale delle finanze, 
Treviso, 47 febbraio 1860. 
L'I. R. Consigl. latendente, Pacax. 
L'L R. Commissario, Fontana. 


n. s0. AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) 
Tn seguito nd ossequio Deereto dll'Ece. 1. R. Luogo 
tenenza in Veneri, 9 corr. N. 3904, viene aperto i concorso 
igenzo del pesto veto e-Centelare © 
Eeqritario presso la Direzione L 
io 1 quale è anti l'anno Sade di dr. 916 























€) dichiarazione di non aver parentela od affinità cou 
nessono degl impiegati del Consiglio d' Amministrazione dell | 
R. Convitto. I 
Dalla Direzione superiore dell'I. R. Convitto maschile, | 
Verona, 19 febbraio 1860. il 

LL R. Delegato prov. Presidente, Bar, Di Jonpis. | 

N. 4486. AVVISO DI CONCORSO. 
Pel conferimento dell'esercizio di minuta vendita di sale, 








qupatd.) | 
Mii sale, ! di 








, sro sei col sala 
tabacchi e marche da bollo in Uline, nel Borgo femons, ed Maestro assisiente in Fossalta Maggiore, 
ia ii e rio di fior. 140. 
FICA SIA tizia dio osi na lo: col Das: 
fica concorrenza melia or. 79: 80. 
cla SUO iesirà asia dente ia Compagna » col salario an- 
uo di for. 122:50. 
°° iaatà principale in Pason, col salario annuo 
(DE 
e feno ps fn Negrisia, col salario an- 
uo di fior. 1 Ù 
P Mcerire peeiiezia Ja fpacaelo, col salario an- 
i fior. 
PUO Maestro assistente in Rai, col salario amuo di 
fior. 105. 
suire priacipale la Fontenelle, col salario an- 
sestrò principalé a Cimadolmo, col salario an- 
nuo di fior. 140. 
Oderzo. 2 marzo 1860. 
LI. R. Commissario distrettuale, 
Tama nELLA. 





offerta in isentto. 7 
L'annuo smercio di materiale, giusta i risultati dell'ulti- 








La rendita brutta di detto esercizio importa quindi: 
Pel tabacco, in ragione della differenza fra i prezzi di leva 
* quali di vendita mata ii » for. 467:16 {nuo 








dei compratori . TS REV IIRA Pei 
Per le marche da bollo, dietro la normale 
provvig. dell’ 4 p. %, del valore. . . << * ‘3:44 


Totale fior. 509 Di 
L'esercizio sarà deliberato a quel concorrente che offre 
il maggior canone annuo ai potti e condizioni che si leggono 
per intero nel pubblicato Avviso a stampi. ji 
Le offerte dovranno essere presentate sotto suggello alla 
1 R. Inendenza di finsozs io Udine, prima delle ore 1% | Comone ici 
meridiane del giorno 24 marso p. v., stilate secondo la MO- | eq altri I = DO aio indest Tee meli 


ula qui appiedi, in carta con bollo da soldi 7£, con inclusi | trasporto. 
È devamenti prescciti dall Avvim diento. 'Non essendovi verun altro medico nel Distretto, 
( Seguono le rimanenti Corano quae di Ampezzo è obbligato d' seguire la vaccina» 
Dall'I. R. Intendenza proviu Jane, zione imavera e d’ autunno, si 
; È " te Comuni. verso ° annuo correspettivo di fioriol 


Udine, 48 febbraio i Pi 
‘7 LR. Consigl. Inendente, Pastoni. 
Formula d'offerta. ‘1a sliutzione del Comune è montuosa I» strade 
Dichiaro io sottoserto ( nome, cognome, condizione e do- | buone. la lunghezza di miglia 3, ed eguale la largher- 
micio dell'ofrente), di essere pronto ad assumere l'esercizio | za, e v'ha una popolazione di 1,925 anime, di cui tre 
della posteria di minuta vendita di tabacchi, sale e marche da | quinti hanno diritto a gratuita assistenza. di 
bollo, vacante in Udine, alle condizioni fissate nell’ Avviso di | concorrenti dovranno constatare di avere tutti i 
Donna" 18 febbra'o 1860 N. 4426, pubblicato dalla I. R. | requsiti voluti dallo Siatuto 31 dicembre 1858, e pro- 
dacorzaza di fevasa io Ud'ne, e mi obbligo di pagare annual: | durre il cerlficato di sudditanza austriaca, se nati 
mente în corrispettivo all'IL R. finanza il canone di fior. fuori dell’ inerti, TI 
(in lettere © cifre) in rate mensili anticipo Ampezzo, 29 febbral 


Unisco i documenti prescritti dal suddetto Avviso. IR. Commtesario, MANGANELLI. — 
Li 186 —____———_——_—_—_—m+ 


s la N 479. Dominio reneto. Is 
( atoseizine suograt.) {N° 47% vinia de Priuli — Ditretto di Aciano 
LR Commissariato distret vale 
avvisa. 
Compiacutasi la eccelsa Î, R Luogotenenza . con 





679. 192 
Provincia del Friuli. — Distretto di Ampezzo. 
LI R. Go Ù 



























(AI di fuori) 5 
Offerta per l'assunzione della Posteria di 
inuta vendita tabacchi, sali e marche 








Li rato dispaccio 28 gennaio p. p-. N. 2790. di ap- 
SATTA brovare le deliberazioni consigliari di questo Distretto, 
nur AVVISO, (1, pubb.) | Che adottarono lo Statuto sanitario 31 dicembre 1858, 





L'Avuiso di concorso 8 febbrzio 1860 N. 1798-46, | per ja sistemazione delle proprie Condotte medico 
inserito nei NN, 44, 45 e 46 della Gazzetta Uffziole di Vi= | chirurgico-estetriche ; dichiarasi in seguito a corri- 
nezia, al posto di Aggiunto alla Direzione degli Uffici d'or | anondente riverito Decreto delegatizio 7 corrente, N. 
dine dell'I R. Prefettura di finanza Venezia, fissava, per | 2737-343, aperto Il concorso alle Condotte seguenti , 
1a preduzione dll istante, i termina a tutto 15 marso 1860. | a tutto fl giorno 31 marzo p. v., presso questo regio 

‘Questo termine viene ora proregato a quitro settimne, | Commissariato distrettuale. ; 
docorribili dal ginrno 22 febbraio 4860. Le opportune indieazioni di residenza. circonda» 

Dall'L R. Prefettura di finanza, rio, popolazione ec., risultano dalla sottoposta deseri- 

Venezia, 3 marzo 1860. ione. 














jel termine suac- 
le proprie istanze, corredate come segue : 
| Cerulicato di nascita; 

2 Se rato fuori 
seguita sudditanza 

3. Dipiomi di abilitazione all'esercizio della me- 
dicina. della chirurgia. e del a ostetricia; 

‘4. Licenza di vaccinazione , prescritta dei $8 5 
n e 6 della governativa Notificazione 24 gennaio 1822; 
demiche il suo quadro rappresentante il Ratto ° Gortificato. p_di lodesole pratica bieonale in 
delle donzelle veneziane dai pirati istriani, che | punbio Spedale dell'Impero , mediani ettive pre- 

essere spedito alla pubblica Esposizione in | stazioni, 0 di lodevole sersigio nd un Comune. 

PRO O Ri sro! GOAIONA 3 0117 Acesdesala ‘î Saranno aggiunti tutti quez'i altri documon- 


Pia ti, che gioveranno a maggiormente appoggiare l'aspiro. 
Fegteri aperta per 40 giorni, dalle ore 44 ant, al- | + “he Fioreranno a Marte. de) deco: 


le 4 pom. incominciando da domeniea 41 corr. | menti preseritti dall'art. 1 all'art. 5, non potrenno 
Lai venir Aisopgettate Ile deliberazioni del rispettivo Con- 








pero, certificato di con- 





fessore di pittura in questa nostra Accademia ve- 
neta, sig Carlo Blaas, esporrà nelle Sale acc: 



































N. 7937. 195 | siglio comunale, che ha il diritto di nomina, salvo la 
L'Î. R. Commissariato distrettuale Ci Oderzo tutoria placitazione. 

AVVISA: ili eletti dovranno uniformarsi interamente al 

Essere aperto Îl concorso a tutto 15 aprile p. v. | surriferito Statuto 3: dicembre 1858, che, in quanto 








al posti di maestro elemestare nelle Scuole sotto in- | il comporta un contratto, sarà nel contratto da stipu- 
dicate . invitando chi intendesse di aspirarvi , di pro- | larsi testualmente inserito. 
durre ‘la propria istanza entro il termine suddetto, Il preseote sarà, pubblicato in clascun Capo'uogo 
corredata del cert icato di abilitazione, o di metodica, | provinciale del Domiolo, in ciascun crpo Distret:o del 
per l'esercizio di maestro . il certificato parrocchiale | Friu!', ed in ciasenn Comune del Distretto, 
di buona condotta, e medico, di sana costituzione fi- Aviano, 15 febbggio 1860. 
Sica, e di sostenutà vaccinazione cel valuolo, e ln IR, Commi distrettuale, VINCENTI. 
ne. ll discesso dell’ Orditariato , se l'aspirante fosse Descrizione del Comuni. 
ecclesiastico di diversa diocesi. Aviano, Condotla prima. con residenza del medi- 
La nomina spelta al rispettivo comunale Comi- | co; estecsione del Circon'ario, miglia comuni 4; 
zio, salva la approvazione superiore. qualità delle strade, buone in piano ; abitanti N 3,600; 
Indicazione delle Scuole ezcrnti. poveri eventi dir lio a eratul'a assistenza, 2,500 circa; 
noe "geo mancate tn Mov, col salario annuo di | unnuo ciorario, tor. 490; indennizto pel ravallo, fio- 
lor. 141 rioi 
Maestro assistente în Lorenzaga, col salario an- Aviano, Condotta seconda, con residenza; esten- 
nuo di fior. 140. siore, miglia comuni 3; strade come sopra; abi- 
Macstro principale in Meduna, col salario annuo | tanti 3000; poveri 2,000 circa; onorario, fior. 40; 
di flor. 140. indennizzo pel cavallo. fior. 160. 
Maestro S. Quirino, con resideora ; estensione, miglia co- 
di fior. 140. muni 3; strade, come sopra: abitanii 2,540; poveri 
Maestro assistente in Campo di Pietre, col salario | 1,360 circa ; onorario, fior. 400; indennizzo pel caval- 
annuo di fior. 110. lò, fior 125. 
Maestro assistente in Navolè, col salario annuo | ’ Montereale, con residenza; estensione, miglia ro- 
di fior. 140. muni 7; strade, come sopra: abitanti 3,660; poveri 
Nastro principale in Gorgo, col salario annuo | 1870 eiren; cuòrari, lor, 460; indennizzo pil eavl- 
di fior. 11:15. 
Maestro principale in Chisrano, col salario annuo 
fior. 141 :05. 





























ipale in Manfuè , col salario an: 
















. L'obbligatorio Elenco dei poveri farà parte 
di ciuscun contratto, e sarà rett'iicato ogni anno. 



















al posto di medico-chirurgo. condotto in 
N Miatara — Distretto di Revere.” | © 'Fantuo stipendio fate 
i - Comune, cui va annesso i 
Provincia di Montoro — Dirt di Mese... |500. compreso l'i \Veanitro pel mantenimento ol 
mie eristni.i "del medico-chirurgo condotto pei | vallo; sobra un solo mela maegior pate pi 
miari* rimace apero Îl relativo concorso, a tutto il | culti teste ‘er buone atrade; di miglia qua 
OrDO O COTT ato di sp quadrato 206 circa poveri, aventi diritto a cura 
jan 7 x 
dovrà presentare, en! indi del giorno 31 pv. 
sola LI i Di dovranno presentare all'UBzio di quasi 
s) fanale + le loro istanze corredate 22 


na fisica 


costituzione 
5) Certificato di sudditanza austriaca ; 
‘) Certificato di lodevole pratica in un pubbli- 


co Ospitale dell'impero per due ani, 0 prova della | condotte | ovvero di andar libero in tempo utile pe 


'4) Certificato di non essere impegnato in 


Sommina e del servigio per un triennio prestato in uno | © ene: 
© vari Coni, con Capanta e Pumen i '#) Autorizzazione di eseguire l'innesto vacc 
a. sia oct FER! 1) Diploma dela isuea “iportat in micia 
tordi n n 4) Tutti quei documeni Valessa 
scel Bela vuneriore 0 i Conai commi ep Soho stare ellaspraie i prestati servigi, Hol tri 
" Casse n A 
posto nella que o Toh! Nepoti distinta. La Condotta verrà esercitata a stretti termini du. 
Musari "a Tmmiasaria distrettuale, Revere, 1° Padre arciducale 31 dicembre 1858, e relative 
marzo, 1800. muisiario distrettuale în missione, La residenza del medico sarà in Montefo 
ii stia diatettuale in midene, | cui nomina verrà fata dal Consiglio comtumale i 
a rat 
Quingentole: coa abitanti N. 2.450, un terzo del "occhi i pata a gere porca 
con diritto a prato sa: oe È Uffizio della Deputazione comunale di Won. 
Sutcoe ruotabie. e coll'asseguo di Horini annui | segogte, fl 16 febbraio 1860. i No 





400, oltre all' assegno di fior. 100 pel mantenimento A. dott, DuaLo. 
del cavallo. ' putati$ Fesp. dol. Pace. 
. Pra”. 





Dominto veneto. 187 
Provincia di Vicina — Distretto di Lenigo 
LI. R. Commissariato distrettuale 
AVVISA 
Approvato dall’. R. Delegazione provinciale, con 
decreto 28 p_p. febbraio, N. 2522-04, le rassegnale 
le relative alla sislemazione, a’ termini dello 
Statuto 31 dicembre 1858, delle Condotte sanitarie in A Trpudi noto? Data è spa i goncoro ah 
questo Distretto, si rende noto che a tutto il giorno 5 Il Cassia ii spo Lectio uesta Comune, sh 
DS. aprile, resta aprrio fl concorso ai posti di me- | uale, è annesso lo stipendio, dI, 
liico-chirurgo per le Comuni fa calce indicate. 150 d'indennizzo pel mezio di trasporto. 
Le relative istanze d'aspiro dovranno esser pro- Gili aspiranti correderanno Ja propria doming 
o e e sremiorio termine sopra lisato, al pro- | della fede di nascita, di attestato medico di aree un 
Peo di quest Ufizio, e corredate: costituzione fisica de poter sostenere le fatiche dela 
1 be certificato’ di nascita Gontoltt “i, atti ‘documenti prescritti dallo Sata 
i, e i n icembre 
Pit dorici nel |‘ “ji servizio della Condotta sarà regolato dll su. 
Ill. Del certificato di moralità; Y tuto, e relative istruzioni 31 dicembre 1854. 
IV. Dei diplomi di abilitazione all' esercizio del La residenza del medico è fissata in Gajarie, 


A " li Comune ha un'estensione diametrale di ngi 
la meticiva, della chirurgia, cd osterila, rilasciati da | quatto, con buone strade, 6 conta 3780 abitanti 


: a due terzi hanno diritto a gratuita assai 
‘. Della licenza di vaccinazione, prescritta dagl' | quali circa lenta, 
art, 5 6 6, della governativa Noliticazione 28 gennaio | -—S@jarine, 20 febbralo 1860 
1822, N. 1882-15: ' Deputati } Caio. 
VI. Dl certificato comprovante aver il ricorren- Ì NH Sì sn tario, Tool 
te sostenuta una lodevole prat ca per due anni, lo un Segretario, Told 
pubblico Ospitale, a senso dell'art. 6 dello Statuto, 0 
d'aver sostenuto per due anni lodevole servigio qua- 19 
le congolto, in ul qualche Comune, giusta l'art. 20 | PREMIATA FABBRICA NAZIONALE 
VII. Potranno finalmente esser uniti quei do- DI 


cumenti, che potessero giovare nell'aspio. ESSENZA D’ ACETO 


Si avverte poi, che la nomina è di competenza 
IN VICENZA. 


dei rispettivi Corsigli e Convocati, e che gli eletti na- 
ranno trattati a senso dil suddetto Statuto, e dell’ 
siruzioni annesse al medesicro. 
La Ditta M. Laschi si dà premura di annunciare, 
N a maggiore comodità. degli acquirenti, i nomi dei hi | 
ne delle Cindolte. ! gnori depositarii e commissionati alla vendita dell 


Il Segretario comuna, 
Gio. Battista Bernardele 





(DI 





N. 82 IX. 
Distretto Conegliano. 
La Deputazione comunale di Gajarine. 












































Lonigo, 3 marzo 1860. 
1° Î, R. «Aggiunto derig.nte, Leon 


Descr 























Comune di Pojara M>gelore: abitanti N. 1,670; | Aceti 
poveri 1091; estensione del Comune, in lunghezza mi "Venezia, Morten M.L 
glia 5. e larghezza 4; qualità e posizione delle stri Chioggia, Guaupi Fnuanpo 
de, tutte in piano, */, buone. /, cettive; annuo onor: PAdOTA, " ACCIIOLI GIUSEPPE. 
rio. fior. 525; indennizzo pel mezzo di trasporto, fio Rovigo, Jesi Sani di 
rini +0. Adria, Rapi FaaNcEsco. 


Comune di Gambellara : abitanti 1.112; po) 










i Mestre, | GuaLmi Fitanpo, 
estensione, in Jungh, migita 4, e largh. 1 Ri ULI ERUIRRO 
sirade ia piano e in colle, ?/, buone. ‘/, cattive ; on + Udine, "  CAGLI GIUSEITE, 





rano lor. 455; indennizzò pel mezz di trasporto, fo= Pi 
rivi i o 
Comune di Sarego: abitanti 1,850; poveri 23 Meet 
estensione in lungh miglia 4 e largh, 3 ‘;; strade 
‘ ta piano , 4; fa colle, 7/, Buone, 4, cattive ; 0no- 
io; for. $0Ò; inéentinzò pel mézzo. di trasporto, 
fior. is 

Comune di Alonte: abitanti 450: poveri 298; e- 
tensione, ln lvngli. miglia 10. e largh. 5; strade par= 
te ia piano, parte fn colle, tutie medi ; onorario, Hlo- 
rini 405; indernirzo pel mezzo di trasporto fior. 50. 

Comune di Agugliero : nbitanti 665; poveri 299: 
estensione, in lungh. miglie 4, e largh. 3; strade in 
piano, tutîe buone ; onorario. ‘lor. 420. 

‘Comupe di Campiglio : alianti 1.290; poveri 1C0; 
estensione, in lungh. miglia 5, e largh. 4; strade in 
piano, € per /, buone, 5, cattive : 0 iorario, fior. 400 

Ossercazioni : Viene pubblicato un separato avsi- 
#0 dai rispettivi Comuni , per le Condotte sanitarie di 
Lonigo, Noventa, Moutetelio, ed Orgiano. 

N. 2249 VII 178 
Demisio veneto 
Previncia di Verona,— Distretto VII di $, Bonifacio. 
La Deputazione all Amministrazicne comunale 
di Menteforie. 

Inesisamente al riverito delegatizio Dec 

.. 2976, €Ol presente avviso si apre 





CaWis GIUSEPTE DI M, 
VERZELLESI FRATELLI, 
Francesco. 












È ARRIVATO PRESSO 1% 


H. F. e M. MUNSTER È 


BAZANCOURT, campagne d'Itali 
SECONDE PANTIE, © > 


CORRESPONDANCE DE NAPOLEON 1, 
ME 3. 




















FEYDEAU E., Cathérine d' Ovremeire, 
2 VOL. 
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ATTI GIUDIZIARI. 


N. 3048. 4, pubb. 
EDITTO. 

Si notifca a Ferdinando 
Rizzà, assente d' ignota dimora , | Gazzetta Uffiziale di Venezia 
che Nicolò Angelo Caldana , coli" { Foglio Uffiziale di Milano 
avvocato Palazzi, produsse in suo | Lombardia. » 
confronto la istanza 4." marzo 
4860, N, 3945, per sequestro 
mobili, generi, crediti ed utensili 
del pzio del convenuto, a San 
Lio, N 5470, a esusione del cre 
dito di Fior. 237: 28, in base a 
cambiale di scadenza 34 marzo 
corr., e che con odierno Decreto 
venne intimata all’ 


senso dei $$ 47 
‘nisteriale Oro." 48 marzo 4 


EDITTO. 
Si notifica a Ferdinando 


ai è destinato in suo curatore ad | produsse 


accordato il chiesto sequestro, 
nominato ia sequestratario Gi 


entro ire giorni di Fior. 
vanni Privitali la 


propria inazione. 


serisca per tre volte nella Gazzetta | dolo al Tribunale , mentre 
Ufizile a cura delli Spedizione. 
Maritimo, 
Venezia, 2 marzo 1860. 
Il Presidente 
DE Scorani 
Serinti, Diet, 
4 pubb. 
avviso, 

LL R Tribunale Commer- 
ciale, Cambiario e Marittimo, no- 
mind il sottoscritto, coo Decreto 
20 febbraio pr. p., N. 3947, in 
Commissario giudiziale, allo scopo 
di esperire un amich:vole compo- 
nimento, tra la Ditta Giuseppe 
Togni CA Venezia, e i auoi 


serisca per tre volle in 
Gazzetta Ufiziale a cura 


invitano pertanto col pre | d'ignota 
sente i creditori della Ditta stessa, 
con istanza bol 


le loro prete- | 19 gennaio, N. 4224, per 


se, da qualsiasi tito!o provengano, | ramento mebliare, in lase al pre- { due (2) giugno 


enlro il giorno 5 aprile p. v, con | cetto cambiar 28 dicembre 


avvatnza che ml caso si ele | N_ 37957, ticorio i gio, | pr passare alla deo di un 
tuasse il componimento, le pretese | e che il Tribunale facendovi luogo, | amministratore stabile © conferma 
Aa Misinto nl termino sete | cd accrdnzo pesca. uso dei | a lm n 

mezzi conti, sopra riferta cur- 


ordinò in oggi 


27 della Mi 


Venezia, 5 marzo 1860. 


vr. di questo | assente d' ignota dimora, che A- 
foro dott. Jacopo Pasqualgo, che | nelli Carlo, coll'avvoeato Callegari, 

t di lui confronto la { N. 1095. 4. pubbl 
actum , essendosi sulla medesima | petizione {.° marzo corr,, Numero 


in dipendenza a cambiale: Venezia | quelli che ino avervi interesse, | ta ed in quella di Vienna. alla 
incomberk quindi ad esso È 8 flirzio 1860, ed acesoni, è | © Essere st i 
Ferdinando Rizzà di far g'ungere | che il Tribunale con odierno De- | mento del concorso sopra tutte le Piovi 
al deputatogli curatore in tempo | creto, facendovi luogo, sotto com- | so 
utile ogni creduta eccezione, op- | minatoria dell'esecuzione cambia- | sulle immobili eventualmente esi- 
e scegliere e partcipare al | ria, ne ordinò l'intimazione sl’ | sten 
fribunale altro procuratore, men- | avvocato di questo foro dettor J. 
te in difetto dovrà ascrivere a { Pasqualigo, che venne destinato { Casolino di Piove, per cui viene 
sò medesimo le conseguenze della | in suo curatore ad actum, ed al ! avvertito chiunque credesse potere 
r n quale potrà far giungere util- | dimostrare qualche ragione od a- | Baschenis I. R. Cassiere di Fr- | couttivi, gwwero indicare al Giudi 
Ed il presente si pubblichi | mente ogni creduta eccezione , 0 | zione contro il detto concorso, ad | nanza ora assente e 
ed affigga nei luoghi soliti e s'in- | scegliere altro procuratore indican- i insinuarla fino al giorno 31 mag- | mora che quest’ L R. Intendenta | vertenza che per le deduzioni a pesa 


a fetto dovrà ascrivere a sè medesi- | dell'avv. Eorico d.r Breda vomi- 
Dall'L R. Tribunale Comm. | mo le conseguenze della propria } nato curatore alie liti, dimostran- | 1. R. Tribunale la petizione 28 { alle ore 9 ant. sotto le avver= 


Si netifca alla nobil Angela { prietà o pegno. Michi 
Antippa ved Remondii, assente £ "Sì "cd e 
a dimora, che Felice Gog- | creditori, che nel preacceonato ter- 
r 9, | gi, coll'svvccato Battistella, pro- | mine si saranno insiogati, norchè 
a notificare alleleto Commissario { dusse in di Jet confronto l'istanza | il curatore alle liti e l' ammini= 


stinato ia suo curatore ad sctum, | ziario Regolamenti si 
ed al quale gotrà far giungere u- | za che i non comparsi si avranno p. v., dale ore 40 antim allo è 
tilmente ogni creduta istruzione, 0 | per assenzienti alla pluralità dei | pom. 

scegliere altro procuratore indi- | comparsi, e non comparendo alcu- | le loro pretese, oppure a_presen- 
candolo al Tribunale, mentre in | no, l'amministratore e la delega» | tare entro il detto termine la 
|850. | difetto dovrà ascrivere a sè mi- | zione saranno nominati da questa | domanda ‘in iseritto , giacchè 


e nel | pria inazione. ditori ga essurita col pagamento dei cre» | 
sla Ed il presente si pubbli Figurando poi fra i creditori | diti insingati, non avrebbero sulla 
ed affigga Dei luoghi soliti, e si | del Sivelstri Michiele, Carlo Cap- | medesima alcon altro diritto , che 
inserisea 
Gazzetta Uffiziale a cura della Spe- | si avvisa ad un tempo il Cappe | pegno. 
tini stesso che fu a lui deputato | © Dall'L R. Pretura Urb. Ci 
LR. Tribunale Corumer- | in curatore all'uopo, e per quan- { Venezie, 47 febbraio 4860." | gror 
ciale Marittimo, to sopra, questo avv, nob. Daniele | L'L R. Consigl. Dirigente 
Venezia , 28 febbraio 1860. | dr Cicogna, al quale dorrà, vo- Priticnini 
ii Presidente Jendo, in tempo utile dare le ere- Foscolo. 
Rizzà, DE Sconant dute istruzion, per non attribuire = 
Serinzi, Dir. |a sè stesso, in difito, le conse- | N. 6996, 
ara gueaze della propria inazione. EDITTO. 
li presente verà affiso al- | 
l'Album, in questa Piazza, noo- 


2. pubbl. | tore, ed 


EDITTO. 


6:15, | notifica col presente Edito a totti | tive nella Garzeta Ufizile Vene= | 6596, vgne quenì' oggi presentata 


Escere stato decretato l'apr } -  DallÎmp. Reg. Pretura, 
14 febbraio 1860. 
R. Pretore 


e mobili ovunque poste, © 
Cavazzocca. 


pagamento 
2 fior. 986. 
questo Dominio, di ragio- | 
ichiele Silvestri di Andrea, | N. 1340. 

EDITTO. vocato dettor Ciriani, cui patrà 
Si notifica al signor Giovanni ! ‘somministrare i recessariî mezti | 


ignita di- | zio altro seo procuratore, con av- 


in di- | gio p. v. inclusive, in corfronto | di Finanza rappresentata dall'avv. | processo ordinario fa fissata l'A. 


Le Giacoboli ha prodotto a questo | V. del giorno 26 aprile pr. vent, 


N. 3820. 





do non solo la sussistenza della | f-bbraio corr. N. 4340, contro di | tenze de' $$ 20 e 21 Giuà. Reg. 


diritto în forza del quale egli pre- | in Cassa di Finanza di Fiorini 
questa | tende di essere graduato nell'una, { 10990 : 30, e che gli fu destina- 
della È o nell'altra classe, e ciò tanto si- $ to a curatore quest’ avv. d r Fran- 
coramente, quanto che in difetto, | cesco Bampo a di lui pericolo e 
spirato che sia il: detto. termine, ' spese, al quale potrà comunicare 
nessuno verrà più ascoltato, è i | i necessari documenti di difesa, 
non insinuati verrano eccitato altrimenti a produrre quelle 
cezione, esclusi da tutta la sostan- | determinazioni che trovasse del 
1a soggetta al concorso, in quanto | proprio interesse, essendosi fisato 


Vesta rio febbraio 1864 
ir Dirigente 
perch 
Li Foscolo. 


gli insinvatisi creditori, e ciò an- | 9 ant. per la comparsa delle parti | Udine, quale Senato di Commercio, 
corchè loro competesse’ sopra un { a quest'Aula Verb 
tene della massa dirito di pro- Lecchè si affigga, e si pub 





Si ecciano inotre tutti i | Uffziole di Venetia. 

Dall L R. Tribunale Prov. 

Treviso, 28 febbraio 1860. | sentato a questo Tribunale 

da confronto di esso Salomor-Levi e 

pigno- | stratere interinale a comporire il di atri RR. CC, la petizione 15 
n. ore $ ant, 


4858 | per esperte la via amichevole, è 





futura si 
mini dei $$ 87 e 88 del Giudi- 


rega nel giorno 17 aprile | Tositi al detto amministratore di 
la residua sostanza nel Mo- da tutta la sostanza soggetta al 
‘ perinsinuare e cemprovare | lino e loro disiagerenza, riuse le ! concorso, in 


È che aaa la sua assenza | creioi sncrchò oro competcse | lr pssenione co abrca co. 
e per non esser noto il luogo della | un diritio di proprietà o di pegno | lonica. distinte da' mappali Numeri 
Il presente si pubblichi nella | desima le conseguenze della pro- | Pretura a tutto pericoio dei ere- | caso contrario, ove l'eredità ven- | sua dimora gli fu deputato a di | sopra un Mete compreso "nlla | 253, #58, 256, 237,370, ST7, 


sue volle in questa | petini, assente d'ignota dimora, | quello che loro compeesse ' per | termini di legge e pronunciarsi | saranno insinuati a comparire il Zianigo, 


S Viene quindi ecatto esso sì- | ore 14 ant, dinanzi questo Trilur | il numero progressivo. 
Jomon-Levi , a comparire nale nella Camera 

in tempo personalmente, ovvero a per passare slla elezione d'un tare l' offerta mediante deposito di 

far avere al deputato curatore i . amministratore stabile, o conferma | un decimo del ed 

netessarii dorumenti di difesa, od ' dell’ iuterinalmente nominato, e al- ‘ il deliberatario © deliberatarii do- L. 125: 40. 

instiluire da sè altro patrocini 


verranno senza eccezione esclu.i il 3° della possessione pro- pert. 4,44, rendita L. 20:% 

N. di mappa 404, casa cl 

nica di pert. 4 . 78, rendita Lin 
5I:bI. 

N. di mappa 105, prato, è 

pertche 4, rendita L. 88; 31 


N. di mappa 407, prato © 
7 massa. 46, 474 è 479; i tre primi frutti, di pertiche 5.8, rendi 

| Si eceitano inoltre tutt'i credi- | formanti il corpo de' beni in Mi- L. 32:44. 
reds: a | tori che nel presccennato termine si | rano, il quarto quello de' beni N. di mappa 408, arri 
saranno sulastiti co arb. vii, di pert. 9.30, mt 

{ giorno 23 aprile suddetto , alle © da cem'uciare dal primo, seguendo L. 48:08. 
mappa 477, oto. di 


78, rendita L 1. 
N. di mappa 406, pers 
di casa, di pert. —. 15, rel 


| venisse essurita. dgl'insinutisi 


missione, ‘ II. Ogui cferente dovrà cau- — pert, — 


la scelta della Delegazione dei cre- | vramno pagare entro 15 giorni N. di mappa 1019, ar 


prendere quelle deter datori, col'avvertenza che i non ' dalla delibera il prezzo della de- arbor. vit., di pertiche 88:5. 


— | m'nazioni che reputerà p'ù con- comparsi si avranno per concen- ; libera stessa , con effettivi pezzi 
Si pende ro Rara Feo {formi al o aes, alimenti enti ala prnk dei compari, | d'oro da 20 franchi l'un, pmi 
scari magitata Quara , assente di | dovrà attribuire a d N i o 7 
3951, per precetto di pagamento L'L OR. Pretura in Piove | chè inserto per tre volte cinsecu- ! igueta dimora, che sot il Numero { conseguenze della Sa iene" Milici el Ilepaoni sd Lido do'piitd n di n) act 
tata $ Avvertito che per le dedu- ranno nominati da questo Tribu- cambio, inserito nella 
ivente petizione da Vin- ! zioni sula prodotta petizione, fu nale a tutto pericolo di creditori. 
cenzo Mini, coll avvocato Batti- | redeputato il di 14 marzo p. v. 
Tì presente sarà inierito per nei lucghi soliti, ed inserito nei 
tre vote cinsrcutive nella Gazzetta 
Uffiziale di Venezia , ed affisso 
ne' saliti luoghi. 
Dall'L R. Tribunale Prov. 
Udine, 28 febbraio 1860. 
Ti Presidente 
D' Ancasi 


dino Si pot coi presente E- che nell esitnza di quat LR. 
escono" ma. ealanio 1 | coso acwata in pato di viluleme | “Si giga al Albo Prato | pese fotto ice averti er Cir, otra anra di Foge 
pa di da questo Hire è di Venezia, contro Antonia Bonetti 
0 decretato l'aprimento del con- Angeli pure possidente della stesa ‘ come all'art. IL 
corso sopra tutte le sostanze mobili città, price, ne' giorni 22, al rei scan ; è radio 
dit di sulle immobili 26 34 marzo p. v., cominciando . della parte che avrà mancato al 
‘eneta. Luogoteneni Tagione il li 
bi fetoto e pp non oltre alle 2 pom., alla vendita | il reincanto, tutte le conseguesze dita L 106:94. 
Perciò vide col presente a 


. vestito se 
la medesima venisse essurità da- | il giorno 12 aprile p. v. allo ore LE in Settoe galas Tai ite Erli paperi beni iplazii 


notita col presente Editio alla | fa Angelo, ad 
sente d' ignota dimora Salomon | giorno 15 Aprile 
tre volte nella Gazzetta | Levi di Venezia, che i sigg. Gia- | in forma d'una regolare petizione 
omo Do Tor) Leone Luzzati, | da prodosi a. gusto Trial 
negorianti ine, ino pre- | iu confronto dell'avvocato Federico sulliciente a sodisfare i ereditori 
Luzzato , deputato curatore della ". ; ng 


rendita L 458 :01. 
Totale:  pertiche 114:8 
ministratore e la Delegazione sa- dal Listino de’ pubblici agenti di Lutto 
retta di Provincia e Distretto come s0p". 
Venezia del giorno precedente al Frazione di Zianigo. 
versamento ; nella stessa forma e N. di mappa 253, anni 
, valuta dovranno essere eseguiti i arbor. vit., di pert. 37.96, mr 
pubblici Fogi | depositi esuzionali. dita L 424:04. 
2 Dall'L R. Tribunale Provin= ! * JIL Nessuno, fosse pure l'e- N. di mappa 258, pr È 
ciale Sezione Civile, sveutante od altro creditore inscrit- pert. 3..65, rendita L. 4:4 
Venezia, 3 marto 1860. to, potrà fare a meno di verificare N. di mappa 255, ta or 
11 Presidente il deposito cauzionale dell'asta , nica, di pertiche — 1.99, me 
Venruni. ed i deliberatarii dovranno tutti è L. 98:79. 
Lorenzi, US. ; sempre pagare come si è detto il N. di mappa 370, pois 
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EDITTO 


soggetto alla alle ore 40 anim. e continua: 
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de quattro Lotti de' beni sotto de- | dannose, € principalmente la mi Totale 
iferenza del ricavato se le” rendita L. 295:11 


scritti, con avvertenza che ne' due 
» + 1. ll presente si affigga 

ncn sorammo venduti se non che { | VI. Sarà libero a retoreo, 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le nizie comprese nella parte affiziale.) 





\ ta di nominare la baronessa Virginia di Sennyey 
| onore dell'Istituto di signore ducale 


PARTE UFFIZIALE. 


Patente imperiale del 26 febbraio 1860 (*), vale- | ini T ino ha 
vole per tutto l' Impero tranne il Confine mili- | nare Vi iilaeairo deli ieferpa n 
pet FOR Gal rei eerggii wan srvs Lo | rpogibile. Guglielmo Schirakofer di Krems, a 

Borse e su' sensali di merci. istrettuale puramente politico di Znaim in 

Noi FRANCESCO GIUSEPPE, per la grazia di | Moravia. Ca 
Dio, Imperatore d'Austria; Re d'Ungheria e | 
Boemia; Re della Lombardia e Venezia, di Dal- ' 
mazia, Croazia, Slavonia , Gallizia, Lodomi 
ed Illirio; Re di Gerusalemme, 
d'Austria; Granduca di Toscana e Cracovi 
Duca di Lorena, di Salisburgo, Stiria, Carintia, 
Carniola e della Buccovina; Granprincipe di Tran- | 
silvania ; Margravio di Moravia ; Duca della Sle- | 

superiore ed inferiore, di Modena, Parma , | 

Piacenza e Guastalla, d' Auschwitz e Zator, di | 
Teschen, Friuli, Ragusi e Zora; Conte princi 
pesco di Absburgo e Tirolo, di Kyburg, Gori- ' 
LI Da costi [irrgj plant pa Patriarca di Venezia pel Santo Padre. 
feriore, e d'Istria; Conte di Hobenembs, Fed: | gg goti ge*- D Luigi Giraldon, di S. Marcuola, 
tirch, Brinza | Sonnenberg, ecc.; Signore di | ‘’ al sig 
Trieste, di Cattaro e Marca dei Vendi ; ia È chi. i 
Granvoiroda del Voivodato serbico, ecc. ecc. ‘| Miglia, un pezzo da 20 franchi, due fiori 

Unde promuovere il commercio, dopo averi ‘Dal rev. vicario di S. M. ini, 
udito i Nostri Ministri e sentito il Nostro Consì- | pietro Besseghia, due ta DE Mage Dosi, DI 
glio dell'impero, abbiamo trovato d' impartire la Dalla signora Marianna Fracasso vedova Bres- 
(Splinter faina ali sulle Bor- | san n e suoi figli, due pezzi da 20 frane 

ci. Dal sig. Giuseppe bar. degli er- 

Noi ordiniamo che questa legge, cominciando | zi da 20 albo re Cesti pre 
dal 4° aprile a. c., venga attivata in tutto il Dai rer. monsignori canonici residenziali del- 
stro Impero, tranne il Confine militare, e che, co- | la metropolitana di Venezia, franchi 600. 
minciando da quel giorno, tutte le anteriori leggi Da una signora, vedova, A. L. 24 di vecchio 
e prescrizioni, concernenti Je Borse ed i sensali | conio. ù 
di merci, sieno da considerarsi come abrogate. 

Gli attuali sensali di merci, regolarmente no- i 
minati, rimangono in possesso della loro facoltà, | rale di pubblica beneficenza il recare a pubblica 
ma, nell’ esercizio della loro professione, i mede- | notizia che il pio testatore Insom Giovanni di 
simi sottostanno alle disposizioni della presente | spose a vantaggio di essa pia Opera il legato Tr 
leg una volta di austriache lire seicento, pari a 

Nostri Ministri delle finanze e della giusti- 


rini duecento dieci, nuova valuta austriaca. 
zia sono incaricati dell' esecuzione di questa legge. 

Dato nella Nostra città capitale e di residen- 
ra, Vienna, il 96 febbraio. dell'anno mille otto- 
cento e sessanta, duodéeimo nel Nostro Regao. 

















signor Ministro della giustizia, col 
Dispaccio 2 febbraio, ha nominato il dott. Ales- 








ir 
eiduca | SANdro Toffoli in notaio, colla residenza in Pie- 
| ve di Soligo. 














PARTE NON UFFIZIALE. 


10 m 
Altri denari consegnati a Sua Ecc. rev. monsignore 









Venezie 

















Giovanni Meneguzzi e sua fa- 
e10 





























Riesce di conforto a questa Commissione gene- 

















inte da nse in questa 
città, il sig. cavaliere di Toggenburg, 1. R. 
Luogotenente delle Provincie venete, (G. di 
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FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. (LS. ) siae. 
Co. pi Recuseno, m. p. La Camera di commercio e d' industria del 
Bar. di Baccx, m. p. ia di Verona, riportandosi agli ante- 





vvisi, avverte il pubblico di possede- 
re ancora alcune oncie del seme da bachi della 
Cina, regolarmente consegnato a quell’ Ufficio 
dai signori socii Castellani e Freschi. Chi ne de- 
siderasse per fare qualche esperimento, non avrà 
che rivolgersi al sig. Giovanni Magui, cassiere della 
Camera, che glielo consegnerà verso il pagamento 
di franchi 20 all'oncia, prezzo corrisposto dalla 
Camera ai sullodati socii ( Idem.) 


Bullettino politico della giornata. 


Il Journal des Débats , ricevuto ieri, 
ha la data del 6 marzo e le notizie del 5. 
Ecco quanto leggiamo nella sua rivista : 

« La questione della Savoia sembra esser pre- 
sa a cuore in Germania, quanto in Inghilterra ; 
ma le opinioni sou molto diverse a Vienna ed a 
Loudra su quest’ affare, che il discorso dell’ Impe- 
ratore pose, per dir così , all'ordine del giorno 
della stampa europea. 

« Mentre a Londra paiono sodisfatti, se non 
del disegno del Guverno francese, almeno del mo- 
do cli'egli usa per attuarlo, e riguardano l' im- 


Co. Napaspr, m. p. 
Per ordine Sovrano, 
Bar. di Ransonnet, m. p. 


{ Segue la legge, che noi pubblicheremo in un 
prossimo Numero. ) 


S. M. LR. A., con Sovrano Diploma firmato 
di propria mano, si è grazisisimament degna- 
ta d'innalzare il professore presso l'I. R. Acca- 
demia Giuseppina medico-chirurgica, Francesco 
Pitha, qual cavaliere dell'Ordine della Corona 
ferrea di terza classe, conforme agli Statuti di que- 
st’ Ordine, al grado di cavaliere. dell' Impero au- 
striaco. 
. M. IL R. A., con Sovrana Risoluzione del 27 
febbraio a. csi è graziosissimamente degnata di 
nominare la baronessa Antonia di Banhidy a 
d'onore dell'Istituto delle signore nobili di Ma 
Schul di Brann, 

S. MI. R. A, con Sovrana Risoluzione del 
27 febbraio a. c., si è graziosissimamente degna- 










































() Contenuta nella Puntata XIII nel Buletino delle leggi 
dall Impero. 
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pegno di consultare I’ Fxnpa come una garanti 
della pace generale (*),l' Oxdettsche Post di Vien- 
na è d'avviso che il Germo francese avrebbe 
fatto meglio a procedera dirittura a quell’ an- 
nessione, dopo essersene iso colla Sardegna, per- 
chè il mal volere delle are.Potenze sarebbe sva- 
nito in proteste inutili. giornale di Vienna ere- 
de che sarà affatto elle si consul- 
tano colla preconcetta. fenzione di non tener 
conto del parer loro, cas che fosse sfavorevole. 
E chiede in pari temposome sarebbe possibi 
al Governo francese rinuriare adesso ad un di- 
segno, ch'egli ha apermente proclamato , € 
‘a ragione la nazione francese che 
ò il suo elsenso a tale ingrandi- 

















Europa voglia permetterida formazione d'uno 
Stato potente nel settentrite dell’ Itali: 
meltere in pari tempo l’igrandimento delle fron- 
tiere francesi, che ne sarbe (sempre secondo il 
Journal des Débats) la giu conseguenza. Del resto, 
la questione italiana e lajuestione di Savoia non 
occupano soltanto il Parlamento d'Inghilterra: es- 
se agitano del pari il Pilamento prussiano (Y. 
la rubrica di Pnussu )5fì alcuni giorni, saranno 

discusse nel Parlamento pimontese ; la Spagna me- 
| desima non potrà rimatrvì interamente estra- 
nea, quando. le Cortes squano adanate ‘in una 
parola, tali questioni sonoggidì discusse, o stan- 
no per esserlo, da per tut) ov' ha un Parlamento 
ed una bigonei 

« Abbiamo sott’ occlp un opuscolo, pubbli- 
cato sotto questo titolo: ilre è nos commettans, 
| da tre membri del Corpa Magislativo, i sigg. di 
| Cuverville, Keller e Lemetier. Que' tre deputati 

cercano in quello seritto î spiegare il coi 
| loro, ri mente al fatt, che produsse la s 
pressione del giornale’ Lairetagne ; si difendono 
I grave rimprovero, chélor venne dato, d'aver 
mancato al giuramento loo in tal congiuntur: 
jano finalmente atentar d' introdurre la 
ne romana nelle disussioni del Corpo le- 
gislativo. » 
Ì L'Indépendance blge, ricevuta ieri, 
! colla data del 4 marzo, dip rere, nella sua 
| Revue Politique, riassutio la situazione, qual 
è già da’ nostri lettori caosciuta, continuava 
rosÌ : 

«... Quanto al linpaggio de' giornali in- 
glesi sul discorso dell’ Impratore, o a dir meglio 
sulla parte di quel discors che concerne gli af- 
| fari italiani, siomo in grdo di completare ciò 
che ierì abbiam detto ; ele previsioni, fatte da 
noi dopo la sola lettura di Times e del Morning 
| Lust, sono affatto giustficte dalle valutazioni re- 
teci dagli altri giornali. 

« Il Morning Adrertier, il Daily Newes, il 
ning Heratd, il DaityTelegraph, 
dar gareggiano, così per iritaz È 
lera. Altri giornali sono ju riservati, ma egual- 
| mente poco sodisfatti. Il îmer, come si è veduto 
ieri, con apparente modeszione nella forma , 
ironico ; il /orming Star fa riserve 
mete, il Morning Post, 
nou contienese non uu approvazio- 



































































poco li 
i com'è n 
ne dubbiosa. 





€) Per verità, le discussionidel Parlamento, segnatamen- 
te quelle recate nel foglio d'ierinon mostrano” punto che in 
logliterra cino sodiCiti,- epgre del modo che il Gover= 
no francese adopera ad attuare | suo disegno. 
(Noia della Comp.) 

















« In tali congiunture, il progetto di legee sulla 
riforma elettorale si è presentato all’assoluta in- 
differenza dell'opinion pubblica : se si produce in 
questo momento qualche agitazione intorno a co- 
data questione, ella si fa manifesta coll’ irrita- 
zione del partito liberale avanzato, il quale vede 
abbandonati dul Governo i grandi principii, sì al- 
tamente proclamati l' anno scorso , al medesimo 
tempo. E però, il Governo niente ba a temere 
dal partito conservatore nella discussione, che sta 
per appiccarsi, poichè gli organi tory promettono 
di desistere da qualunque opposizione, qualora il 
Governo voglia dichiarare che il progetto presen- 
tato è un progetto, che sotterra per una ventina 
d'anni qualunque impegno ulteriore di modi 
zione alla nuova riforma. Il Governo, contentis- 
simo di vedersi sciolto da qualunque imbarazzo, 
non omelterà di cogliere con tutta sollecitudine 
la presente opportunità di disarmare 250 avvei 
sarii, i quali potrebbero, colla loro unione e col- 
la loro disciplina , considerevolmente impacciare 
il suo arringo ministeriale. 

« Quanto al partito liberale, esso è diviso: 
aleuni domandano lo scartamento puro e semplice 
del progetto, perch'egli mantiene tutti i borghi 
spopolati senza eccezione, perchè non protegge 
gli elettori dall’ intimorimento mediante il volo 
secreto, e perchè l'estensione del diritto elettora- 
le è limitatissimo ; altri dichiarano ehe conviene 
cettare il progetto tal qual ottenere m 
glioramenti più larghi e più efficaci dal prossimo 
Parlamento riformato. 

« Risulta da ciò che, senza un'agitazione im- 
mediata, ed assai dubbia nella situazione presente, 
il progetto di legge verrà approvato senza diffi- 
coltà, eccettuate forse alcune modificazioni ne' 
particolari. » 

Ultime ci giunsero ieri la Patrie e la 
Presse ; ed eccone l'estratto : 

La Patrie. — Sembra che il Gabinetto di Lon- 
dra abbia fatto a quello di Madrid rimostranze 
intorno alle fazioni navali sulla costa del Maroc- 
co ed al possesso di ispondenza 
di Madrid fa osservare a ra; , se il Go- 
verno spagnuolo s'è impegnato a non occupare 
in modo stabile nessun porto, il quale potesse mi- 
necclare la libertà dello stretto, Tetuan non si 
trova in_tali condizioni. La ostilità stanno quindi 
per continuare sino all'accettazione da parte del- 
l'Imperatore di Marocco delle proposizioni deter- 
minate dagli Spagnuoli. 

« Si sa che il Governo inglese affid 
Elgin una missione straordinaria in 
sicura che il barone Gros sta per € 
‘ato, da parte della Francia, d'una mi 
loga, e che gl'inviati delle due grandi Potenze 
partiranno per Mongkong col piroscafo dell'11 
marzo. Il barone Gros riceverà, inoltre, dicesi, i 
poteri necessari per concludere coll’ Imperatore 
d'Aunam, che fece fare proposizioni di pace, un 
trattato, inteso a metter fine alle ostilità in Co- 
cincina e ad assic per l'avvenire i diritti 
della Francia in quel 

« È noto che la Spagna ha spedito, pel me- 
desimo fine, a Turana ua plenipotenziario, il quale 
s'imbarcò sul piroscafo partito di Marsiglia il 29 
febbraio scorso. » 

La Presse. — « Il Daily News fa il com- 
pendio della corrispondenza diplomatica, relativa 
la questione della Savoia, testè comuni 
Camera de' comuni. Due fatti sembrano risultare 
da quella corrispondenza : il primo, che il Gover- 
no francese subordinò l'annessione a certe ipo- 
tesi; il secondo, cl verno ingle 
sigliata in tutte le ipotesi. Così 
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il co. Walewski dichiarava a lord Cowley che, 
tandosi l'ingrandimento della Sardegna alla Lom- 
bardia, non sì trattava più dell'annessione della Sa- 
voia. Più tardi, il Governo francese dichiarava del 
pari che l'annessione gli parrebbe inutile nell'i- 

tesi della formazione del Regno del Centro. Ma e” 
L: proclama indispensabile, quando l'ingrandimen- 
to del Piemonte, anzichè limitarsi alla Lombar- 
dia, dovesse comprendere, in tutto od in parte, le 
Provincie del Centro, Tal è la divergenza, ridotta 
alla più semplice sua espressione. » 

Daremo nel prossimo Numero il soprac- 
cenato compendio de' documenti sulla que- 
stione della Savoia; oggi, rechiamo alle ru- 
briche rispettive un sunto delle opinioni de’ 
giornali prussiani sulla questione mede: 
ed il testo del discorso, indirizzato al Cor 
legislativo dal suo presidente, il sig. di Morny. 






























1/Ost-Deutsche Post fa le seguenti coi 
siderazioni sulla voce del cambiamento d 
ministro degli a in Francia. 
« La notizia, data dal Morning Merald, di un 
cambiamento di personale nel Gabinetto francese 
pn è tanto interisimile. Il sig. ‘Thouvenel si tro- 
in una condizione non molto invidiabile ; egli 
lavoro di P disfare la notte i di- 
pacci tessuti il giorno : dimostrare oggi che 
non v' ha per l'Italia centrale altra soluzione 
quella di aggregarla tutta insieme, ed ogni sua 
, al Piemonte ; e domani , all' incontro, 
dimosirare che l'Italia centrale’ dee avere una 
esistenza indipendi iedere oggi il diritto di 
suffragio universale ; e domani, se venga ammesso, 
rifiutarlo. Quest è troppo per un uomo. Il Mo- 
narca, che da gli ordini , modo die- 
tro le quinte, lasciando al capo del Gabinetto la 
cura d'incamminare le cose, e di trovare gli ar- 
gomei testa artifiziata e stiracchiata 
argomentazione, la quale di i ciò che 
ieri ha rifiutato, è troppo per le forze d' : 
mo, il quale voglia | per lo meno, conservare il 
decoro esteriore che si ebbe ‘ad esigere dal 
signor Thouvenel nello spazio delle sei settimane, 
dacchè si trova al limone, avrebbe già in lnghil- 
terra prodotto due crisi ministeriali, e reso forse 






















































| necessario uno scioglimento del l’uclamento, 
"Il conte Walewski depose il suo portafoglio 
comparve il famoso opuscolo, quando la 
una nuova 

ma anche la 
Walewski 


quand 
lettera indirizzata al Papa inauguri 
politica, quando, non i soli tre Ducati, 
Romagna, venne destinata al Piemoni 
si ritirò in certo modo colla fama di 
tore, di tory. Thouvenel entrò in carica come 
un ministro rchig, in lo colla 
politica di loi igli scrive le sue No- 
te al duca di Grammont a Roma, al marchese ; 
di Moustier a assolutamente: pel senso 
che sia impossibite di dare esecuzione al trattato 
di Zurigo, Improvvisamente la politica si cambia 
Luigi Napoleone fa in parte ritorno alle sue idee 
di avanti il gennaio ; nel Parlamento delle sue i- 
dee, delle sue speculazioni acquistano il soprav- 
vento certe idee conservative. L' improvvisa muta- 
zione di opinione è per molti 
sussiste; ed il ministro dee tult'ad un tratto fa- 
re politica tory e, per parlare figuratame 
vere dispacci Lory. Sarebbe forse da sor 
0 del sig. Thouvenel si solleva con- 
ige da lui l'abilità d'un 
gli quello, che all’ infimo 
ali non può essere tolto: il diritto della 
| propria persuasione ? 
« E per verità, dal momento c 
























































Imperatore 
















ti, che alle 
luce e com 
ogoi maniera di nd 


tori dessero 
e con annotazioni contenenti 
zie e di osservazioni. Inoltre, 
divisa ab 





APPENDICE 








RE coa saggio consigli 
Rivista critica. trettante serie delle relazioni ai singo 
NXMIIL partenenti, e quindi la loro collezione divisero in 





sei serie, delle quali le prime cinque comprendo- 
no le relazioni delle grandi ambascerie di Spa- 
gna, Franeia , Germania , Turchia e Roma, e la 
ta quella d' Inghilterra e degli altri Sì 


La Relazioni degli Stati europei, lette al Senato 
dagli ambasciatori veneti nel secolo XVII, rac- 
colte ed annotate da A. Barozzi e da G. Ber- 
chet. Serie I, Spagna, Vol. #5 Serie H, Fran-| ci, dei due volumi che abbiamo annun: 


cia. Vol. I. — Venezia, 4859. ò n 
primo, che forma parte della prima serie, contie- 
Provvida e sapientissima legge fu quella, che | ne le relazioni di Spagna, e queste sono nove, e 
dalla Repubblica di Venezia fu emanata, per la | si riferiscono ad un periodo di trenta anni, dal 
ima volta nell'anno 1268, colla quale, agli am- | 1602 al 1632; ed il secondo, che è il primo 
sciatori, che ritornavano dalle loro Legazioni, | della seconda’ serie, comprende parimenti nove 
era imposto l'obbligo di riferire in iseritto ciò | relazioni, pacci, concernenti la Francia, dal 
che ad essi fosse stato dello intorno agli oggetti | 1603 al 1616. Per tal modo, e per quanto la 
della loro ambasceria, e quanto avessero osserva- | condizione delle umane cose lo permette , i si- 
to 0 veduto o udito, che utile alla Repubblica | gnori Barozzi e Berchet fecero un lavoro, che 
stessa da essi si reputasse. Per tal modo, il Go- | nulta lascia desiderare ; e sebbene non sia uffizio 
verno buoni fondamenti poneva al reggimento | nostro rendere conto di libri di tanta mole, pure 
politico dello Stato, e preparava alla istoria una | abbiamo voluto che la nostra Rivista si onoras- 
gran copia di documenti autentici del pari e si- | se col for menzione di questa opera, e pel singo- 
curi. Perciò, in ogni tempo, siffate relazioni si ten- | lare merito di esso;e perchè ai fasti della nostra 
nero in sommo pregio, e nel 1833 e 1839 alcu- | carissima patria strettamente si collega. 
ne di esse videro Ja luce, per cura del cav. Ci-| 41 chiariss. dott. G. Batt. Zannini. Carme. — Bel- 
brario e dî Nicolò Tominaseo ; e nel 1830, una |“ iuno, 1850. 
Società istituii march. G. Capponi incaric: : da x i 
il prof. È. Alberi di reccogliere e slampare sit | .__ ! rinomato pubblicita, dott. G. Batt Zannini, 
te relazio Pe e amare stan; | fece costruire a sue spese la facciata della chiesa 
ipretale di Canale, e il clero della parroc- 
chia, riconoscente di tal benelizio, volle attestargli 
la propria gratitudine, pubblicando i versi, che an- 
nuaziamo. | quali, come il sentimento che li det- 
tò, sono schietti, affettuosi, spontanei , e noi vo- 
gliamo farne menzione, per far conoscere un trat- 
to di generosa signorile spleadidezza, che in quel- 
le alpestri regioni sì vide, e per mostrare che 
U el suo Governo, e die | st hic etiam sua pruenzia Laudi. 
dero una diligentissima opera; e fecero uso di | Biografia degli artisti padovani, di Napoleone Pie- 
una severa crilica per frascegliere, fra le va-| trucci. — Padova, 1858. 
rianti, la miglior lezione, per purgare i testif _—Questo libro ci par degno di particolare at- 
li errori, che in essi si uati ; | tenzione. Po'eva forse esser fatto con altri prio- 
e vollero illustrare le relazioni è con biografie, | cipii e con metodi migliori; ma dè un buon e- 
che i fatti della vita e le qualità dell' animo dei | sempio, e l' attore debb' esserne sinceramente lo 
rispettivi scrittori manifestassero, e con documen- | deto. Poichè fu certo un pio ed onorevole senti- 











































tutti relativi al solo io XVI. A questa edizio- 
ne dell’ Alberi forma seguito l’ edizione, che ora 



















mento quello, che lo mos: a raccogliere le co- 
rone, che l’ammirazione ela gratitudine 

| steri posero sulle tombe egli illustri artist 
| formare un patrio trofeo. Nè all’ intendimento fu 
| inferiore la esecuzione; ela maggior parte degli 
articoli, di cui quest oper si compone, e quelli 
| singolarmente che ai più inomati artisti riguar- 
dano, sono dettati in moo che bea danno a di- 
vedere che sono frutto dilunghi e diligentissimi 























dal sig Pietrucc trovi da per tutto i- 

che opere simî, anche nelle altre cit- 
tà italiane, si pubblichino.Solo avremmo deside- 
| rato ch'egli non parlasse legli artisti viventi , e 
dei giovani singolarmentase neppure di qui de- 
| non riman che la memoria della 
i loro mediocrità. Poichè, ei viventi parlando, la 
storia e la critica non posono esercitare l' ul 
zio loro liberamente, e inquelle discussioni e in 
quei giudizi stanno a diszio; e veramente della 
virtù degli uomini il gras suggello è la morte, 
che autentica e guarentisp del pari il merito e 
la lode. Per altra parte, lameta sola delle arti è 
la eccellenza, e gli sforzi «egli artisti si riduco- 
no a nulla se tal cima na toccano, poichè, in 
tal materia, mediocrità eoivale a nullità. Per- 
se il nostro autore non avesse ricordato 
che per manco delà non giungono 
quella meta , 0 ‘loro che per manco 
d'ingegno non vi giunser mai, avrebbe sgom- 
brato il suo libro di moe pagine inutili, e la 
patria avrebbe tratto daesso una luce più pu- 
rà ed una più splendida foria; e tutti già sanno 
che, per incoraggiare i gioani, allri mezzi vi so- 
no e più giusti e più efferi. 


Di alcune singolarità tipogafiche esistenti a Tre- 
viso. Lettera critica. — baviso, 1859. 


In questa lettera, indfitzata al cavalier Mo- 
i, lesiastico, e pubbli- 
ta per le nozze Nani-)fatzicchî, il chiariss. s 
ippo Scolari prima destrile tre rarità tipogra- 
fiche, che sono possedute dlkintelligente ed esper- 
to bibliofilo, sig. Giovanni Mhzzoechi, di Treviso. 
Le quali sono: l’opera de fatina, intitolata : De 
honesta volupiate : stampataa Cividal del Friuli 
nel 1480, poi i Sette Salmi penitenziati, rischi 






























































M. Paulo fiorentino, stampoti a Milano 
e finalmente, l' opera intitolata : Gaje- 
tani de Thienis Vincentini philosophi preclarissi- 
mi recollecta si he fu 
stampato a Vi lo 
Scolari a indicare tre altre pregevolissime edizio- 
ni, possedute dal sig. Mazzocchi, che sono: il Proe- 
mio alle lettere di Falaride di Francesco Aretino, 
il trattato De salute di sant'Agostino, e gli elementi 
di grammatica, del Vescovo Nicolò Perotto, tu 
tre stampate a Treviso, la prima e sec 

e l'ultima, nel 1476. Nel dar poi queste notizie, 
l'autore diverte spesso il discorso a parlar di altre 
curiosità tipograliche, a toccare alcune questioni 
concernenti la invenzione della stampa, e a chia- 
rire qualche fatto alte accennate edizioni relati- 



































vo. Ciocchè ezli fa con sollecitudine sì amorosa, 

e con sì copiosa erudizion adersi di siffatti 

studii benemerito, e degno di particolari encomii; 

e noi glieli diamo di buon grado. 

Notizie peregrine di numismatica e di archeo- 
logia, pubblicate per cura di F. Schuceitzer. - 
Trieste, 1859. 

Contiene questo libretto alcuni frammenti di 
scienza, ed unisce alcune notizie che, per l'ordi- 
nari), stanno disperse in molti libri, è che, forse 
per questo rispetto, volle l’ autore chiamar pere- 
grine. Siffatte nolizie riguardano a parecchie mo- 
nete fiorentine, savoiarde , dalmatine , milanesi , 
romane, e ad esse si aggiunge una rellificazione 
dell'Indice delle zecche italiane, già pubblicato 
dal sig. Schweitzer ed un’ appendice comprendente 
sei leltere, scritte da diversi autori, e sopra di- 
versi argomenti. L'opuscolo, in fine, è fornito di 
tre tavole, che rappresentano gran pare delle mo- 
nete illustrate. 

Delle laudi di Mosè. — Panegirico recitato dall’ 
ab. G. A. Roberti ec. — Venezia, 4859. 

Mos, mirabile storico, sapientissimo legis 
latore, invitto capitano, venerando profeta è sen- 
za dubbio il più eminente subbietto, che proporre 
si possa alla eloquenza degli oratori. Convinto di 
ciò, il sig. ab. Roberti, tessendone l'elogio, non 
fece che una larga amplificazione delle geste di 
que! grand’ domo ; e fece bene. Egli poi conchiu- 
de il suo discorso coll’ indirizzare una calda e- 






























si do le pro- 
fetiche par ps, si pieghino finalmente ad 
adorare il Divin Redentore, ed alla legge da lui 
ta si sottomettano. 








Intorno alla morte del conte Ugolino ed alla retta 
intelligenza del verso 75 del canto 33 della Divi- 
na Commedia. — Lettera dell'avv. G. M. Mal- 
vezzi. — V bi 


n, 1860. 

rno di un suo viag- 
che gli fecero gran 
piacere: l'articolo della nostra Rivista sulle let- 
tere, da lui recentemente pubblicate intorno alla 
morte del conte Ugolino » sembra che sia 
rimasto abbastanza sodi 
ti noi pure sodisfatti moltissimo ; poi il pro- 
imma della celebrazione del sesto centenario 
dal nascimento di Dante, da farsi nel 1865, che fu 
certo una buona novella anche per noi, che vene- 
riamo Dante come il fondatore della lingua e della 
letteratura italiana; infine, una lettera del ch. avv 
Malvezzi, che tanto gli piacque, che deliberò suli’ 
di pubblicarla. In questa, l'autore pertanto 
dimostrare che il racconto dell'Allighie- 
ri è perfettamente conforme ai dettami della fi- 
logia, onde pare al sig. Scolari che sia da ciò 
confermato ed avvalorato quanto egli scrisse per 
provare che il freno dell'arte costringeva Dante 
ia quel luogo ad una re a quella 
con cui avea dato termine al Canto V. Ed infatti 
il Malvezzi, ragionando con buona logica, e colla 
scorta dei più illustri dottori di medicina leg: 
dimostra che il povero Ugolino, pro 
di fame, poteva cadere in delirio, ed in tale stati 
lacerare, addentare, morsicare, e poteva anche di 
tali eccessi poscia rammentarsi. Ma, dopo tutto ciò, 
le cose restano come prima; ed altro è che le 
ragioni fisiologiche facessero possibile al misero 
Ugolino di dar co' denti nei figli suvi, ed altro è 
che le ragioni estetiche permettessero al gran 
maestro di conchiudere il suo mirabile dramma 
con un atto, che, adombrato anche e velato colla 
supposta relicenza surebbe sempre ributlante ed 
orribile. SS 





















































































Napoleone ritorna a muovere dal punto, in cui tro- 
vi ] io di dicembre, perchè non do- 
‘co. Walewski essere di nuovo il suo 
lo ripetiamo, la cosa nulla ha d 
risimile. Se non che, ove avesse a confermar- 

rebbe un significato maggiore di quello, che 
aver soglia un cambiamento di ministri sotto Na- 




















«Ai 
io, il conte di Cavouba ri 
separate: una già la noscete, e 





A quella data, c'era gr tà 
porti del fitorale. Gli uffiziali della guarnigione 
avevano ottenuto permissioni vi 
re Tetuan, e un servizio rei 
veniva fatlo, da 





ni. Quanto a' movimenti di truppe, e' si limitano 










SPAGNA. imbio di guarnigioni tra la Francia 
Abbiamo notizie di Gibilterra del 27 feb- | 2d UDÒ "20%" tutti i corpi saranno passati per 
N era grande operosità. ne scuola delli vita d'Africa. 


« L’ ultima circolare del ministro della gue. 
ra, destinata a regolare quanto concerne le rel, 
zioni 





tegolare di 








poriere 
lcuni giorni, tra quella città e 





tra pure verrà pubblita quanto prima. (Questo 
sscclda Nola vispaari principalmente perse; 





























rilievo come siasi diffusa l'opinione, la quale, nella 
recente mutazione della politica napoleonica, vuo- 
le vedere una simulazione, una manovra d' appa- 
ludere. Napoleone, dicesi, 0- 


nonchè seicento muli , 
Africa. Se ne attendevano al 
generale in cao avendo doma 


Îe bestie per poter intraprendere 


fos. 
tto di quella circolare verun conto; ma co. 


dest’ ultima voce non va assolutamente accettata 
daule, 





di quelle vaste circoscrizioni militari, non si 
» 





Altra della stessa 





renza, destinata ad 





| poleone. Infatti, noi abbiamo sino da ieri posto in 











lla Sardegna sott'acqua, la discordia è La nuova piega, presa dalla ica fran- il 6 periale i 1 trasporti a vapore, il San-Am- 
| Lastg feiani per guadaghar tempo , pre- | ces frova pochi perligiani @ Vienna. Qui non si amento [oi ti legale quelle po | Vetta tini Hercules, il Margues de BIS "1 Cardinali Arcivescovi, giunti a Parigi per 
pararsi ad una guerra contro l’Austria, ec. Pe- | crede se non a quello che si vede; e la politica | Eolzrioni, Il Governo d Re non se] senza | toria, il Lepanto, imbarcavano il materiale © i | |, sessione del Senato, deposero al Lusembotry 
i) rò se non dividiamo personalmente quest’ opinio- | napoleonica è così piena d'arzigogoli, che in es- | Prcorrere nella laccia dncoerenza, opporsi a que- | frali, giunti recentemente ad Aeesiras, per tras | Sizioni, emanate dalle loro diocesi a dileea del 
| ne, non crediamo. assolutamente che quest’ opi- | sa è assai difficile trovare il nocciolo della real- | sto principio, da lui ineato a favore dei popoli arli a Tetuan. Fit dei possedimenti temporali del Santy 
il none sia da trascurardi ; essa mette l Austria 1 | tà picono generalmente che il Bonaparte conce. | #5 Principio, da lui inca questo. il | PT fregata a vapore la Princesa de Asturias, | DIN®I 


i avvertenza, cosa che in faccia a_ Napoleone non 





i Governo del Re consulrebbe altresì il Parlamen- | cd ij 








de qualche cosa, per obbligare anche l'Austria ad Peg a vare l' Teabel dI» Avevano pi° 
a I 





flua. Avvenga 0 no il ritorno di Wa- Volla della costa dell’ 
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è mai suj trare mino delle concessioni. Ma tutte | "ila Sisto. cicci " a reato dal pig. dichorar 
It} leweki "Al Mipislero.. avrassi. sempre in°eiò una | irare Gabinetto francese mon otterrat j 1, € aree frvatera ponto come la domanda È “imstico Ta divisione navale [rancese, composta | 1 apriora del Îaveti del corpo egitto 

w norma per l'una o l'altra delle due sopra enunzi8: {| no risultato di sorta. La Francia è entrata nella | "Francia per sè medima. del vascello a vapore il DonarcertA, della fregata « Siguori, le parole dell’ Imperatore hanno contro il p 
te. opinioni. Se resta Thouvenel, nulla perde certo | xja delle usurpazioni, l Austria si mantiene su | ° ‘" Questa Nota deloverno sardo desterà sen- | a Vapore la Foudre. della corvetta a vapore la | jovyto rassicurare gli animi vostri Sul argomer, eg: 
del suo peso l'opinione che il recente cambia” | quella del diritto. È facile agli usurpatori re©&- i n) dubbio molto rume, e sarà argomento di vi- | ‘rysiphone, stava all ancora. Lo stato sanitar O | 10° che y°interessa di più senza dubbio : la pi tor 
mento non sia che una manovra apparente ; se | dere, ma non è dato [ere a chi combatte sot- {22 ubbio molo rume. «sa eno e sirene. | ALONE maggiori @ degli cquipagti era be pi ien di Pa fon dali ipa sont del 
però Walewski ritorna effettivamente al suo pri- | (5 le bandiere del pertito legittimo. ro, e di non poche Ne diplomatiche. » vapore, la Mowette, veniva ìn- | snerità, quello del quale non può far senza w Flags 
mo posto, si potrà ritenere che la discordia tra Per ciò che riguarda la cessione della Savoie, | "” ile o id, 3% iure) Qogorit, quelo del qui nom peo fi uti m gra 

n Parigi e Torino esiste realmente, e che cesserà | niro che le due Camere d' Inghilterra vi si op- togliamo dal malesto elettorale del conte cosi Ga de inte il credito, è la fiducia. Speriamo che k nei nale, 
| soltanto, allorchè Vittorio Emanuele dimostrerà la | pongano di tutta volonta. La tornata d'oggi (7 | solaro della Margariti pubblicato dall'Armonia, , ore a 400 biglietti erano | ©MiUtE ti sincere dell'Imperatore. valutate n par lara 
necessaria sommissione al suo protettore e l'ineo- | Potr.) fu assai tempestosa, e lo stesso duca di DA A prine detcuzioni leso del Imperator Tia e modo ini 
i modo î rip Lindt Fri Walew. | Newcastle dichiarò che il Lovero non aviebie | ‘guida alla destra panmentare pl aiperoenfalitngi scene 

i) ndicherebbe por oggi ai Fred pernice prospetto) cntalirsent au porre in rilievo un motivo di fiducia di più, 

i pantera lia decente tti Francia, soggiungendo che anche le mor-: ©... Se fossi eleò, fin d'ora lo annunzio, } Correg fer sa. Bosa Pope. del Serivo 

fare l'oreecopo politico d' ie 5 oserei dire, — rammentando un pasw ndenza 
ROLO, DE de women tesi ifpae: | Pena i ingioni | lle idee, che vedo fittugli appiousi in trice: | tuan, sarà almeno di 400. del'vo dlasorso d' ieri, che voi ave vivanen: MOTI di 
Hi rticolarmente in un momento, in cui la Fran- Ad onta di questo, molti giornali inglesi | fo. si tratta dì conserir col seuno ciò che col | FRANCIA, ‘applaudito, — che, non cessando giammai di aver mente acco 
i cia domanda il pendio delle Alpi, o se ciò suona | mettono in ridicolo le apprensioni di quelli, che | valore dei soldati e oll'aiuto di possente al INCIA. a Ma Te nni. dell Cor caps 

DI meglio, ne vuole la_ restituzione. si oppongono all’ ingrandimento francese da parte | jeaty si conseguiva; nedi porre a repentaglio gli { pet ti marO- i Consiglio, al | egli non soggiace a verun fascino, e che gli aac degli effe 
i fo ae an delle Alpi eil Times arriva a tanto da dire come | antichi ed i nuovi dainlì per un maggior in | 1 ministri si radunarono ieri in Consiglio, al | egli Mon soGgiuce i Me e Teme e enti Mepisali 
| Ì Leggiamo quanto l'Inghilterra mauderebbe in un ospizio di pazzi | grandimento, che non redo possa essere dalle Po- | palazzo delle Tuilerie. sotto la presidenga dell’ Im- Apice iero tera 
N.) re ro, che per ua fal motivo si attenta | ienze d'Europa ci nè accettabile da chi | peratore. *« La vostra sessione s' apre, questa volta, è il ricono 
{ ap ritira mcsnidlragiriolilica | segue gl’ inconeussi pripii della giustizia, da chi | | oeuesi nel Monitewr de la Flotte: « Giusta | pacifici auspicii. Non ho, come lo scorso aan Santa Sede 
ME ii tere e giornali di Costantinopoli e d’ Atene, in data Le smargiassate del Times però non tolgono | noi vorrebbe mai coi iciiio della prima Pro-{ n LeScondenza particolare dell’ Andependane | Ba far appello sll'esalazione del vostro pine on 
illa 1 del 3; e, come avviene da qualche tempo, sono | che I opinione popolare si mosiri assai, asersa | vincia dello Stato, colierifiio della Savoia, colla | ‘24.177. Amministrazione della marina si occu- | smo; e, per domandarsi di sostenere la piti conteneva 





scarsi di novità rilevanti 
scià, ex-presidente del Consiglio 
A ; fu nominato ministro senza 
portafoglio, mediante ordinanza del Sultano. Quin- 
di, d'ora innanzi egli farà parte del Consiglio dei 
ministri, 

« Il ministro di Prussia a Teheran è arrivato a 
Costantinopoli, di passaggio per la capitale persiana, 
€ fu presentato al Sultano dal conte di Goltz, mini- 
stro di Prussia presso il Governo ottomano. 

« Fu ordinato a tutti i governatori di Provincia 
di mandare a Costantinopoli i bullettini delle sen- 
tenze, pronunciate nelle loro giurisdizioni per de- 
litti e crimini. Fsse verranno esaminate dal gran 
Consiglio di giustizia, e poscia pnbblicate nei gior- 
nali della capitale. 




















CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 





Vienna 6 marzo. 

S. M. l'Imperatrice vedova Carolina Augusta 
è qui giunta icrsera da Salisburgo, colla vie fer: 
rata occidentale, 

Il generale russo Jersewanoff, che qui tro 
vavasi dalla scorsa settimana, proseguirà domani 
il suo viaggio per Trieste. 

L’ inviato turco 
qui alcuni giorni nel ri 
fi oggi per Costantinopoli 

lì progetto di Statuto comunale per la 
tà di Vienna, ormai riveduto in tutte le sue par» 
ti, e soprarriveduto, fu ieri inviato alta Luogo- 
tenenza, per nuovo” esame e per. l' approvazione. 

0. T. 









ir eflendi, che si fermò 
no da Pietroburgo, par- 





Altra del 7 marzo. 

Nel mese di maggio si continueranno, per 
parte dell’. I. Istituto geologico dell’ li l 
ricerche in quelle parti della Monarchi 
non furono ancora istituite 








A causa del cattivo raccolto, avvenuto in al- 
cune parti della Croazia in seguito alla grandine 
devastatrice, agli acquazzoni, ai temporali e ad 
altri avvenimenti elementari straordin 

zione di que' luoghi è minacciata seri 

una grave penuria. 

Per ovviare a_q 
la sit 
LR 





uest' infortunio ed alleviare 











‘ 
bile in sei rate annue, di un' anti 
pazione di 30,000 fiorini dal Tesoro dello Stato. 
Perciò è da attendersi fondatamente che la 
mentovata popolazione sarà preservata dalla sven- 
tura, che le sovrasta; tanto più che contempora- 
neamente fu presa pure la disposizione che ven- 
gano raccolti caritatevoli contributi in tutta la 
Monarchia per soccorrere que' bisognosi. 
(G. Uff. di Vienna. 
Nostro carteggio privato. ) 
Vienna 7 marzo. 
© A quest'ora avrete letta e ben ponderata 
la Patente imperiale del 5 marzo; Patente, che a- 
pre una nuova èra politica alla nostra Monarchia, 
è mostra con quanto d' intensità brami l'amato 
Sovrano l'attuazione delle più sagge e saluta- 
ri riforme. La misura, di eui v'intrattengo, non 
appartiene al genere rappresentativo , almeno co- 
me lo s'intende in Inghilterra ed in Piemonte ; 
ma, per chi ben considera l'indole dei varii po- 
i, che costituiscono l'Impero, le circostanze e 
l'equilibrio de' poteri è la più saggia, la più op- 
portuna delle misure possibili nell'attuale ordine 
di cose. 





























Imperatore Francesco Giuseppe ago- 
gnava da lungo tempo di dare allo Stato una 
larga ed illustre rappresentanza , la quale avesse 
a discutere sulle leggi più essenziali, che lo reg- 
gano; e non c'era bisogno della guerra d'Italia 
per far nascere in esso simile iden. Egli prediles- 
se sempre questo suo concetto, lo svolse, lo pro- 

ignò, ed ora fece in modo che vi potessero en- 
Tote di altuarto © gli vomini esperti per lunga 
pratica amministrativa, e que' personaggi che me- 
ritavano straordinaria di 




















e già qui, a Vienna, da molti dei più eminenti © 
progressivi personaggi si fa capitale sui nomi del 
commendatore Scarella e del marchese Selvatico ; 
almeno si spera che il senno comune del paese 
contribuirà ad appoggiare le candidature di que- 
gli uomini egregii, benemeriti per molti titoli, sia 
alla gran patria comune austriaca, come alla vo- 


gola autonomia veneziana. Molti sperano 
siha che li bencuerito barone di Pescatisi pr 
su venire scelto a rappresentare gl interessi della 








all [ai Sgr) della Savoia. Il popolo fee | 
la 


si ricorda del passato, e teme gli effetti 
egemonia napoleonica. + 
In quanto riguarda la politica nuova del Go- 
verno francese, designata ne varii dispacci del 
ministro ‘Thouvenel, siamo certi che il nostro Go- 
verno non dara l'adesione ad aleuno di que' 











N 
tutti debbono essere rispettati 
stando al senso de' trattati di Villafranca e di 
Zurigo. E d'altra parte come potrà l' Austria, Po- 


duca di Toscana 







tenza caltolica, aderire ad un Vic: 
mague, Vicariato a cui si oppone il 
tefice? È quando un vicario dovesse esistere a 
Bologna ed a Ferrara sarà egli possibile di affidarlo 
ad un Principe, in nome del quale si proibiscono 
i giornali cattolici nella Toscana, dove è permessa 
introduzione delle Bibbie protestanti, spedite a 
migliaia dall’ Inghilterra ? 

Il telegrafo di Marsiglia ne reca oggi la tri- 
sta notizia di un nuovo assassinio politico, avve- 
nuto a Messina. Il procuratore generale sarebbe ca- 
duto sotto il pugnale dei settarii, Due bombe ven- 
nero anche gettate contro il direttore di polizia, 
e ferirono due individui, senza toccare il perso: 
naggio, cui erano dirette. Così si vuol fare l' Ita- 
lia dai settarii. 

Un giornale di Vienna stampò la notizia che 
un generale russo era stato spedito in missione 
dal suo Governo a Vienna; ed aggiunse che il 
medesimo generale aveva presi in allitto due pal- 
chi ai due teatri Dorte. Nulla evvi di vero in 
questa spiritosa invenzione. 

S, R. il Duca di Modena sarà di ritorno 
a Vienna pel giorno 12 corrente. 

La nostra Borsa non presta credito alle noti- 
zie della Francia, e l'argento si mantiene al 32 
per % d'aggio. 


















minoro. 
La Gazzetta di Trento pubblica il seguente 


Avviso: 
« Giusta Notificazione capitanale dei 24 feb- 








braio p. p. N. 550, S. M. LL lî. A. si compiacque 
di accordare, “Comune ai 

identi di malattia 
Tolle uve il rilse ria, ed 





addizionali, favorito per lo stesso titolo ad altri 
Distretti colla Sovrana Risoluzione 5 settembre 
1854, e ciò sotto le medesime condizioni e pre- 
serizioni, concernenti il rilievo dei danni ed il 
condono dell’ imposta, incominciando dall’ anno 
amministrativo 1859, 
essori di fondi, situati in questo Co- 
mune, che aspirano a tale favore, dovranno per 
sonalmente, o mediante mandatario, presentare a 
questo civico Magistrato la loro domanda in 
iscritto, esente da bollo, o farla vocalmente, som- 
cazioni apparenti dal formula- 
e sara distribuito nella Cancelleria munici- 

















ioni dovranno essere fatte al 
prile 1860 , a scanso di preclu- 


+ Tali iosì 
più tardi entro | 
sione. 

* Trento 5 marzo 1860, » 


REGNO DI SARDEGNA 


Sì legge nell’ Indépendance belge: « La riso- 
luzione di consultare le popolazioni dell’Italia 
centrale per mezzo del suffragio universale, fu de- 
cisa in un abboccamento ch ebbe logo a Gre- 
ma, od a Parma, tra Cavour, Farini e Ricasoli. » 

6. di 








Il Nord dice: « Quanto agli affari dell’ inter- 
no, il conte di Cavour sta preparando, per sotto- 
porlo alla Camera, un resoconto di tutti gli atti 
del potere, dal momento che il Re fu investito 
Si erede anche che, viste le ci 
chiedera la prolungazione dei pieni 
(G. di T. 








Leggiamo in un carteggio della Lombardia 
in data di Torino 6 marzo: 

« a quanti lali conviene osservare le cose 
per averne un concetto chiaro ed esatto, ed a 
quante conseguenze, prossime e lontane, dee por 
mente chi governa? Questa eselamazione esce 
spontanea, e quasi inevitabile, a chi legge le tante 
dissertazioni, che si stampano oggidì sulla cessio- 
ne della Savoia e della Contea di Nizza, e su l' 
annessione dell’ italia centrale al nostro Stato. 
Tra gli altri argomenti, che ho udito recarsi in 
mezzo per dimostrare che Nizza dee essere data 
ella Francia, trovo nella Patrie pur questo , che 
Nizza è stata dal Piemonte ingiustamente sogri- 
ficata a Genova! Se mai la Francia volesse pi- 
gliarsi anche Savona, direbbe probabilmente la 
stessa cosa, giacchè qualche Savonese lo ha già 
detto. Eppure, Genova ha per tanti anni gridato 
ch' era perseguitata , malmenata , impoverita , e 
che nulla facevasi per lei. Intanto, la sagrificata 
Nizza protesta con quanta voce he, che non vuo- 
le essere separala dal Piemonte, e non è per nul- 
la persuasa che, unita alla Francia, diventerà, co- 
me dice la Patrie, in poco tempo una delle più 
ricche e belle città della Francia medesima : ella 
crede invece a quello che le dicono i tanti fore- 














menoma lesione del per temporale della Santa 
Sede. Così parlo, secolo le condizioni presenti i 
delle cose, poichè, quato alla Savoia, ignoro le 
stipulazioni segrete, ch forse esistono con estere 
Polenze; ma qualunqui sieno, non darò mi 

mio voto alla separazie di quella eletta pa 
dello Stato. Quanto all@rovincie soggette al Som- | 
mo Pontefice, so che on può, nè vuole rinun- | 
ciarvi ; i suoi diritti irono sempre, € recente- } 
mente ancora, nel disetso di apertura del Corpo i 
legislativo, riconosciutidali’ Imperatore de' Fran- i 
cesì, come in ogni ferpo lo furono da tutte le | 
Potenze; que' diritti scontestabili non possono ; 
po: 











iposa la sicurezza il’ indipendenza degli Stati. 
ogni circostami, mostrerò quanto mi stia- | 
no a cuore, li propugnò costantemente : così mi 
detta la coscienza, così» ragion di Stato e il rispet- 
to per le tradizioni dell’ugusta dinastia, che ci reg- 
ge, a cui mi lega unantica, inalterabile devo- 


gione, » 








MilaniT marzo. 

A quanto ne silice, il conte Arese, testè 
giunto da Parigi, devera pochi giorni partire da | 
Torino per una nuovemissione. Lomb.) | 


sit cessi 

Ci si annuncia ch il conte di Reiset è sulle 
mosse per recarsi in dalia, incaricato pon sap- 
piamo se di una mistoe ufficiale od ‘officio. 


REGNO DELIE DUE SICILIE. 








dubbio senza ‘iolare tutt’i principii, su | [; 























perebbe a noleggiare un gran numero di ba: 
Frenti mercantili. in vista d'un trasporto di irup- 
pe. Siamo tanto più autorizzati a pensare che 
questa notizia sia affatto falsa, che parecchi ba- 
stimenti della marina imperiale, molto acconci a 
codesta qualità di servigio, furono testè disarmati 
ne' porti.» 

Serivono da Tolone, il 1° marzo, al Moni- 
teur de la Flotte : 

« 1 trasporti ad elice l'Yonne, la Cerès, e la 
Mayenne sono giunti ad Algeri, con a bordo trup- 
e, appartenenti al reggimento di 

13° battaglione tori a piedi. 
bel trasporto ad elice, il Japon, è giun- 
Brest, in pari tempo che la Mayenne. 
6 ttano ‘alacremente i lavori del va- 
scello ad elice il Masséna, che debb' essere varu- 
to il 16 di questo mese. Codesto vascello, di 90 
cannoni, riceverà una macchina di 800 cavalli 

* Verso il medesimo tempo, la fregata a va 

NL rice Eugenie comandata dal sig. 
Espitano Al Fescello di Lapelio, capitano 
diera del sig. viceammiraglio Charner, potrà par- 
tire per la Cina. » 

Altra del 5 marzo. 
annunzia che a Chàlon, verra formato un 
60,000 uomi 


Il Principe Luigi Luciano Bonaparte si di- 
spone a parure per Firenze. 


imperiale, m'indirizzo al vostro giudizio, al 
vostra fredda ragione. 

« La prima questione, che si presenti, e ch 
porgerà argomento a provvedimenti, che' vi w- 
ranno assoggettati, è quella, che agita in questo 
punto il mondo mercantile, sollevata dal trat. 
tato di commercio couchiuso coll' Inghil! 
sa ha ravvivato tutte le discussioni teoriche 
il libero cambio e il sistema protettivo, Non « 
ella questa l' occasion e di esaminarne i principi 
con attenzione ? 

« Il libero cambio può, a me sembra, ess 
re considerato come la meta, alla quale le socie- 
tà debbono intendere; ma la protezione debles- 
sere il mezzo per riuscirvi. Supponete il libero 
cambio introdotto in un paese nuovo € povero; 
che cosa produrrà quel paese? Non uego che visi 
possano svolgere alcune industrie favoreggiate di 
una situazione naturale, privilegiata; ma la coneor- 
renza esterna soffocherà nel loro germe tutte que- 
le, che esigono, per prosperare, capitali, artigiani 
valenti, capi di lavoro sperimentati, trasporti fa- 
cili e a buon mercato; finalmente, tutte le con- 
dizioni, che il tempo soltanto può far ottenere. 
Una transizione è dunque indispensabile ; e predi- 
care il libero cambio ad un paese, il quale non 
gode ancora di tutti codesti mezzi, è quali egual 
mente onesto, come proporre u un fanciullo di 
lottare contro un uomo fatto. Ora, ammessi code 
sti principi si pretenderà forse che va Governo 
debba proteggere la sua indlstria nell'interesse e- 
sclusivo degl’ industriali, e convervare mono. 
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Lett di Messina narrano il uente fat- È arrivato a igi, proveniente da Roma e pe Ù sl ° 
to successo la notte de 21 febbraio. Nel borgo ' diretto pel Belgio , il sig. di Mérode, cognato al Lc ps can o Hi Lungi di 
$. Levoe. alle 10 ore dsera, una bomba scoppiò conte di Montalembert,, cameriere segreto ed in | “a adempiere: impercioent. fi sato mon 7 
nel mezzo della stradadi faccia alla casa Conti; | timo amico di Pio IX. Un corrispondente della ; 





l'ispettore di polizia, © suo seguace e due guar- 
preieit na bi Ps- | tenendo che questo vi 
lato furono feriti, i viri delle case rotti, ed i | 


die, che avevan 





accorpaguato il direttore Ma- 





muri al mattino apparero tutti screpolati. Cad- 
de il sospetto sull' ufficalità della fregata napole- 
è stava ancorat nel porto; ma dai 
vi fatti si potè vedere he non era possibile da 
quel posto tirare la dov la bomba era venuta a 
cadere Allora il proeratore generale Marsola 
chiamò a sè il processg ma due sere dopo egli 
venne pugnalato in mezo alla Piazza Ferdinando. 
{ Lomb.) 














È pubblicato il segente decreto: 

Considerando che, nentre la Toscana è chia- 
mata a decidere per mzzo del suffragio univer- 
sale de turi desthi, è conveniente di ren- 
dere pienamente liberala discussione in materia 
politica, decreta: 

* Art. 1. 1 decreti del 10 luglio 1849 e 22 
settembre 1850, in quato tendevano a modifica- 
re e restringere la libeta della stampa in mate- 
ria politica, sono aboli. 

« Art. 2 Ritorna er conseguenza libera la 
fondazione e pubblicazine dei 
opere anche non perioiche, concernenti materie 
politiche, sotto l' osserenza delle norme e disci- 
pline prescritte dalla lege del 17 maggio 4848. 

« Art. 3. È manteuta per altro Îa compe 
tenza dei Tribunali orinarii in materia di de 
litti e di trasgressioni i stampa, 0 che si com- 
mettono per mezzo deà stampa, a norma delle 




















lornali, scritti ed | 





leggi veglianti, che norsono in questa parte re- 
vocate. 


* Art. 4. I miais dell'interno e della giu- 
stizia e grazia, sono icaricati della esecuzione 
del presente decreto. » 
DUCATO 1 MODENA. 
Modeno6 marzo. 

La Gazzetta di Mdena annunzia che il mar- 
chese G. N. Pepoli, miistro delle finanze, ha ri- 
preso oggi la firme d il disimpegno delle sue 
funzioni. 








La stessa Gazzeti pubblica il decreto, per 
cui fra Porta Reno e ) Piazza Maggiore, nella 
città di Ferrara sarà serta una strada colla de- 
molizione della parte di fabbricati, che sono in- 
termedii, conformemere al piano annesso al de- 
creto. 








Un altro decreto pria che sarà stabilita in 
Lugo una Stazione teleralica, per la quale que- 


sta città Siepe vani con Faenza, 
congiungendosi colla liea dell’ Emilia. 
INGHLTERRA. 


e Iorbardia: « Il 10 febbraio, 
Covrley vide it persona | Imperatore e ri: 
cevette dalla ®sua boca l assicurazione che la 
Savoia non sarebbe inta, contro il volere de- 
gli abitanti del paes, sè contro la volontà delle 
grandi Potenze. Quela dichiarazione può essere 
considerata come file perchè nn altro dispac- 
cio, nel quale lord bha kussell ricapitolava tut- 
te le obbiezioni del lsghilterra circa l'unione 
della Savoia, restò snza risposta. 

———— 


















































svolgere la ricchezza pubblica e di migliorare il 
benessere di tutti, consiste nel riuscire a scema- 
re, per quanto è possibile, il prezzo degli ogget. 
ti di consumo generale. Il salario degli artigiani 
alto in apparenza, non è per essi se non un gue 
dagno relativo; esso non torna loro proficuo se non 
qualora non debbano procacciarsi a prezzi, in cer 

to modo corrispondenti, gli oggetti necessirii al- 
la lor sussistenza. 

« Der ottenere codesto effetto, è salutare che 
l'industria sia nell'interno sufficientemente sti- 
molata dalla concorrenza esterna, e che i diritti 
protettivi siano regolati sulla forza di coloro, che 
stanno a capo dell' industri 
Vezza di i Ecco, com' io credo, i ve 
ri ci codesta teorica trova i 
suoi limiti in numeri positivi. Il prezzo di costo 
d'ogui oggetto fabbricato si compove sempre dei 
medesimi elementi principali: il prezzo delle ma- 
terie prime, le spese di fabbricazione, e quelle di 
trasporto. 

« | nostri artigioni hanno la medesima abi- 
lita degli urligani esterni ; ciò che costituisce 4 
nostra inferiorità l'alto prezzo delle materie 
prime ed i mezzi di trasporto. Or hene; l'in 
peratore ha voluto precisamente distruggere co 
desti due ostacoli, rimanendo entro un giusto 
limite de' principi protettivi. 

« Trovo pure nella lettera dell’ Imperatore al 
suo ministro di Stato un passo, che mi gode | 
animo di poter porre sotto 1 vostri occhi ; eco» 
lo: « Conviene migliorare la nostra agricoltura, 
« e liberare la nostra industria da tutti gl' inter 
« ni inciampi, che la pongono in condizioni d 

inferiorità. Attuslmente le nostre grandi spect- 
« lazioni sono impacciate da una moltitudine di 
« regolamenti restrittivi. » 

* In fatti, signori , lo spirito dei nostri 0 
dici, di tutti i nostri Regolamenti, si propose prit- 
cipalmente ad oggetto di prevenire gli abusi, € 
a forza d' inseguire l'abuso, è giunto ad impre 
ciare l'uso, Lila è questa la riforma più impo 
tante da ottene Non avvi vera prosperità * 
non coll’ intera libertà civile, e se il nostro p* 
se non ha saputo servirsi giammai con mode 
zione della libertà politica, ciò avvenne però 
egli non aveva cominciato dal godere i benefiî 
della primi 

« Facciamo pur voti. perchè le recenti ir 
tazioni, sollevate nell’ interno, si calmino e cessi!” 
dall' agitare gli animi delle nostre popolazioni. l# 
ricerca coscienziosa d'una soluzione puramer 
te politica doveva essa suscitare così amare qu 
rele? 1 membri del clero, tratti da un zelo € 
cessivo, hanno dimenticato i servigi, renduti all 
religione dall’ Imperatore, e fors' anco le lezioni d* 
passato. 


Lombardia non erede di malamente appormi, ri- 


gio abbia un significato 





politico. 








L' Indépendance belge lia il seguente carteg- 
gio di Parigi, in data del 3 marzo: 

«1 documenti uftiziali, dati oggi alla pubbli- 
cità, hanno naturalmente occupato esclusivamente 
l'attenzione pubbli 

« Le Note del sig. Thouvenel, precisamen- 
te quella indirizzata al sig. yrand, hanno la 

isione e la limpidezza, che caratterizzano i 
fori del ministro-diplomatico. È inutile di ag- 
giungere che quella pubblicazione conferma tutte 

informazioni, che voi avete date a' vostri let- 
tori, sulla nuova soluzione degli affari italiani. 

Una sola espressione di quel'a Nota ha destato 
alquanta sorpresa : quella, ci è, che accusa l' ini- 
ziativa presa dalla stampa nella questione della 
voia e di Nizza. La Putrie di questa sera, in 
articolo, sottoscritto dal suo dir 
lamarre, risponde a codesta imputazi 
to maggiore giustezza che non sembra dubbioso per 
nessuno che una gran parte degli articoli, nequali 
fu trattata codesta delicata questione, non siano stati 
per lo isti dal Governo. 

« L' espressione del discorso imperiale, che 
pianta la rivendicazione delle due Provincie pie- 
montesi sarebbe stata una di quelle, che furono 
ricomposte nell’ ultimo istante; e la si considera 
qui come una risposta a lord John Russell. 

« Tutte le informazioni, giunte oggi da pa- 
recchie parti sul contegno del Governo  piemon- 
tese, stanno a puntello di quanto vi scriveva pur 
io. Il Courrier du Dimanche (il quale contiene, 
d'altra parte, informazioni interessanti sulla po 
litica generale ) dice, in termini poco diversi 
da quelli adoperati da me, che il conte di ca- 
vour, in nome del e Vittorio Emanuele, accet- 
ta le proposizioni dell' Imperatore, per ciò che lo 
concerne ; ma che, per quanto riguarda le popo- 
lazioni dell Italia centrale, esse debbon essere 
consultate. Si è saputo dipoi che i Toscani furo- 
no appellati a pronunciarsi mediante il suflra- 
gio universale. Un dispaccio, che fa conoscere 
gli ordini, indirizzati dal Santo Padre al cle- 
ro delle Romague, di vendere tutti i loro beni 
e d'investirne il prodotto in rendite sulla Spagna, 
combina perfettamente con ciò, ch' io vi diceva” 
intoruo alla rottura delle negoziazioni, intavolate 
tra le Tuilerie e il Vaticano, dacchè Pio IX ha 
saputo che il Re Vittorio Emanuele doveva essere 
investito del Vicariato proposto per le Romagne. 

A Parigi, si parla di un grande provvedi- 
nto militare, il quale farà grande impressione 
suli’ opinione pubblica, benchè, nelle congiunture 
în cui ci troviamo, esso sia comandato dalla più 
volgare prudenza. Si assicura che verranno i 
mediatamente richiamati sotto le bandiere tutt’ i 
soldati in congedo, ch'erano stati collocati nella 
riserva ; eccettuati quelli, che, in conseguenza della 
data della classe, di cui facevano parte, debbono 
terminare quest'anno il tempo del loro servigio. 
Non sarà fatta, dicesi, veruna eccezione, neppure 
per la guardia imperiale, la quale dovrebbe per 
ora partecipare tuita intera al servigio attivo. 














































































;- + Uniamo i nostri sforzi, signori, per ricor” 
durre la calma negli animi, e per ridonare all" 
voro la fiducia, della quale esso Di bisogno per att 
re incremento. Aiutiamo l'Imperatore nelle 
mire liberali, secondiamo i suoi disegni, approvi# 
mo con sollecitudine le leggi, che si collegano * 
tutte le questioni economiche, ed entriamo ri*; 
lutamente con lui in una nuova èra di pece d' 
progresso e di libertà. 














ca ie id 
el'lgeria, dove s inviano mortai a pià-| Si assicurava, alcuni giorni fa, che i 
stra; i ciali al] MEA: n giorni fa, 

desti provvedi oa |sorale della Corsica. Co- | gni di ristaurare ‘ìl palazzo de Papi ad Avi&®P 


ne fossero assolutamente abbandonati ; mu 04 
sla voce era falsa. famo nel Memorial È 


degli armamenti simili, che si fecero in Francia; 
Vaucluse che il signor Viollet le Duc, inpet!o* 


e non avvi argomento di cavarne altre induzio? 
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fi; quello del palazzo papale verrebbe appresso. 


La Revue de l Ouest annunzia che il si 
in, gran possidente e gran capitalista , 
Mzito, morendo, alla città di Niort, una’ somma 
di 600,000 fr. 


La Patrie annunzia la morte del marescial- 
lo Reille, decano dei marescialli di Francia , a 
venuta a Parigi il 5 del corrente mese. 
GERMANIA. 
ueGno DI PRUSSIA. — Berlino 5 marzo. 
Nel discorso del trono di Francia si scorge 
qui una minaccia contro gli antichi 
pei e il loro principio fondamentale. In vista dei 
ieoli, minacciati specialmente alla Prussia , 
ide a lasciar cadere per ora l' opposizione 
contro il progetto di organizzazione dell armata, 
già presentato, e considerare il sopraccarico delle 
imposte del paese come una necessità del momeato, 
ma passeggiera ; giacchè si rinforza l'idea che la 
nuovi organizzazione dell’ esercito significhi sol 
tanto un istantaneo preparativo di guerra. del- 
la Prussia , che il Governo promuove in questo 
modo indiretto. Anche la costruzione di tuove 
scaugge cannoniere pr 1a difta delle co 
ne coatinuata con istraordinaria alaerità. (@: f) 


serivono da Berlino, il 2 marzo, alla Corri 
spondenza, Havas : 

« II discorso del trono francese fu diversa 
mente accolto dalla nostra Borsa ; ma, in gene- 



























rale, con isfavore, come ha provato ‘il ribasso | 


degli effetti francesi ed austriaci. Il pubblico mol- 
to si occupa di quel discorso. e segnatamente dei 
passi, che concernono l'autonomia della ‘Toscana 
e il riconoscimento, in principio, dei diritti della 
Santa Sede. 
« Il dispaccio telegrafico di Parigi, il quale 
conteneva 4,464 parole, e ch'è il più lungo che 
sia stato trasmesso finora sul Continente, trova- 
vasi fino da iersera a disposizione dei gi 

Il dispaccio era stato diviso in diciannove sezio- 
ni di ottanta parole ciascuna, e fu trasmesso in 






tre ore e quindici minuti, essendochè il comin- | 





ciamento giunse a selle ore e quindici minut 
la fine a dieci ore e trenta minuti. Fece tanto 
maggior sopresa la rapidità di codesta trasmis- 
sione, che l'uragano , il quale dominò in questi 
giorni nell'Europa oc 
recchie linea telegrafiche. 
In un articolo sul discorso del trono fran- 
cose, la Guzzetta di Colonia parla come appres- 
0 sull'annessione della Savoia : 
europei hanno il diritto, e 
moi francamente diciamo il dovere, d''impedire in 
comune l'ingrandimento della Francia. Ma, c 
dirà forse, conviene egli che la Prussia e la Germi 
pia facciano la guerra alla Francia per la Savo- 
ia? Diremo apertamente la nostra opinione. De- 
sideriamo una resistenza comune delle Potenze 
europee contro le velleita d' ingrandimento della 
Prancia. Alcona, delle grandi Potenze è ella pronta 
all'upporsi' colle armi în pugno all’annessione della 
Savoia‘? La Germania debb'esser pronta per la 
colleginza. 
« Un uomo di buon senso non potrebbe con- 
are alla. Germania di dichiarare ella sola la 
guerra allo Francia per la Savoia, se non qualo- 
ra la' Germania forunasse una sola Potenza è non 
mo Slato federale: Figti è precisamente it 
pericolo, che ei minaccia dalla parte della Fran- 
cia, è graude,, che uoi dobbiamo avvertire di non 
i in una guerra, se non in coudizio- 
Se dobbiamo combatter soli , il fa- 
patria, e non per contes 























ta Prussiana termina come aj 
ungo articolo sulla questione della 





presso, un 


« Abbiamo già anteriormente palesato la | 


nostra convinzione che nessun. ingrandimento 
del Piemonte potrebbe compensare il pregiudizio, 
che risulterebbe per quel paese dalla perdita. de 
passggi delle Alpi. gni persona . cu sta. vera 
mente a cuore l'indipendenza italiana , sarà del 
nostro parere. Abbiamo manifestato l'opinione, e 
la manteniamo, che il Gubinetto inglese doveva 









ale di Vienna del 4 

i Berlino, quanto segue 

e della Camera dei de- 

tati, per proposizione del deputato de Blanchen- 
Burg, fu esgiota col passare semplicemente all'ordi- 
ne del giorno, e non rimessa al Governo per essere 
presa in consider pme voleva la Commissio- 
ne, la petizione di Uhlie i diritti di 
corporazione per la così detta Comune libera in 
Maddeburgo. 
«La petizione di Breslavia circa la que 
stione italiana diede motivo ad una più ‘lunga 












pa 
settimana. 
tendeoti 


sementi lst gue. Le vendo amento * 
si cioè: st. 2500 fremeato 
48 0065: 


Venertà 40 marzo. — Anche in quest’ ordinario 
odo vulla scorgemmo che indicar ne potesse ri- 
pata la via da tene: onde il commercio de- 
termnar si possa, senza timori, ad imprese di 
qualche conto. Quisi di per tutto trovasi ans: ri- 
airotto allo sola operazinni di coosuamo_il più limi 
Sta RO moto above a Bon, perch hl: 
tate sempre piuttosto al ribasso, in gere 
fil ln stuzine poliica non dai molto coniate. 
la Prancia si asdoce quale cnmsa del ribasso la 
dala taria dle Grove ora sal apo, 
vi viole modificata ; e da mod:fie «2: ne, 
ui per tutti è per ore, si teme possa 
Fare un diano cneible alb Ammnitraion lle 
quli si dulita se verrà poi accordato un compenso. 
Si accagionino a'tresi "i tibneso lo vestito è pre 
gio è | venditori che inmpoogno l'opiniore alle 
Borse; nel tomplesso, tutte queste voci differenti 
Valgono a provare che il mercato trovasi ìn situa- | {' 
Hive poco bellnte; © ci omai si appesa da 
mesi. 


i, ed a 
1. 6000 


con prem 
detto, 
st 3000 
a 5A? 
3500 


st. 4000 
goa £ 


culaz. da 


aumento 


renti, massime del Piemonte. 

Le vendite d'olii hango avuto limitate transazioni, 
che dir si potrebbero di soli consumi, e questi spe- 
cialmente nelle qualità di Dalmaza per l'interno da 
f. 34 a 33. Per consumi leali estavansi con soe- 
tegno le qu 






OSSER 





dentale, aveva guastato pa- | 














st. 22,000 detto lomb. per ispeeulaz. di f. 4.37 a 
480; st. 4500 detto storno di contatto a 


£ 465 a 4,72; et, 20,000 detto di Galatz pronto 
per isveculaz. a f. 455; at. 3000 detto per mig 
del nuovo raccolto, consegna da agosto a 15 sett 


avena di Odessa ‘al consumo a 
500 seme di lino Danubio per l'ioterno a {. 6,65. 


anche il ministro degli affari esterni, e la qua- | 
le, in conclusione, finì col passarsi semplicemen- | 
te all'ordine del giorno, come aveva raccoman- 
dato la Commissione. Alle discussioni togliamo | 
quanto segue : | 

* Il ministro degli affari esteri, barone di 
Schleinitz : L'argomento proposto è per lo meno 
tina forte avomalia; imperciocchè, non può conside- 











Perciò la Commissione alle petizioni ha trovato 
opportuno di proporre l' ordine del giorno, senza 
iniziare la trattazione sull argomento; il discutere 
la questione avrebbe condotto la Commissione so- 
pra un terreno da lei troppo discosto. lo desidero 
| che la Camera segua l'esempio della Commissio- 
ne, e chiuda coll’ ordine del giorno, senza eatra- 
re in discussione sul contenuto della petizione. ll 
| caso presente servirà di norma per l'avvenire. 

« Il deputato Reicl er ( Colonia ): Sono 
pienamente d'accordo coll'idea fondamentale, espo- 
Sta dal ministro: mi sono meravigliato, anzi mi 
è rineresciuto, che un argomento di sì alta im- 
portanza sia giunto alla Cameri via di n 
‘reparti Pt 

sopra una semplice pelizio- 
| ne ad intrattenervi della questione italiana, se la 
maggioranza della Commissione non avesse, nella 
| sua motivazione, approvato pienamente la petizio- 
ne. La mia opinione, e quella de’ miei amici, di- 
versilica essenzialmente da quella dei petenti e 
da quella della Commissione; € noi ci crediamo in 
debito di non farne mistero dinanzi alla Camera ed 
| al paese. Mi limiterò ad alcune brevi osservazioni 
Prima di tutto, è dubbioso se i petenti rappre- 
| sentino veramente la pubblica opinione, e se lu 
maggioranza del popolo prussiano sia con essi. 
Quand’ anche la Camera intendesse di occuparsi di 
| questa cosa, sarebbe ancora uno spingere troppo 
| oltre; in proposito della quistione che ci viene 
| sta innanzi, la rappresentanza legale, in forza del- 
la quale la Camera esprime l'opinione del paese. 
Nell'anno scorso, in occasion della. discussione 
| sul prestito, la Camera entrò a parlare su tale 
uestion 



























Un membro eminente della destra , il de- 
pson, disse allora: che le sue. cor- 
diali simpatie erano da principio per la Sardegna, 
ma che, dopo l'intervento della Francia, la causa 
sarda aveva a'suoi occhi perduto ogui valore, 
Non credo che, da quell'epoca, sieno sorti avve- 
nimenti di tal qualità da modificare quell’ vpinio- 
ne. Certo è che in Lombardia la bicipite aquila 
germanica cedette il luogo all'aquila da una sola 
testa, che noi conosciamo assai bene, e che un 
tempo dispiegò il suo volo sino a Danzica. Non 
porrò in pregi 
con ciò guadagnato, e se la libertà costituzionale vi 
troverà un appoggio. E apparsa d'allora in poi as- 
sai chiaramente l'alleanza della rivoluzione coll 
assolutismo. Si vide che il giuoco, che nell’ anno 
scorso potevasi appena sospettare, era già con- 
certato di lunga mano; si vide che lu libertà 
costituzionale rappresentò nella questione italiana 
ria. Convengo che, prima che 

scoppiasse il movimento, come per eulemismo 
chiama, molti potevano illudersi sulta sua natura ; 
sono persuaso che molti patriolti avessero sim: 
l'Italia, e sono molto lontano dal biasi- 
lità, che "9° adopre con tutti 
mezzi per rivendicare sè stessa. Mu da quel tempo 
ered' io, è caduta bastantemente ai veri patrivt- 
ti la benda dagli occhi. osa abbiamo vedu- 
to d'allora in poi? La Costituzione sarda venne 
sospesa, la libertà della stampa venne limitata; in 
molti luoghi, spogliamenti, confische, e scene d'orro- 
uttora impunito, del 
Le cose, che i patriot- 
lo nelle Gazzette, ma che 
a potrebbe tornar grave 
l'esaminare di già il contegno tenuto sinora da 
coloro, che dirigono il movimenio. Si è fatto cen- 
no che il movimento è concorde; ma sì annun- 
aiano fatti tali dall'Italia, che danno fondato ar- 
gomento a dubitarne. Se è di fatto che nella toma- 
gna 1800 elettori in tutto hanno costituito il reg- 
gime attuale, tali dubbi sono giustificati. ( L' ora 
tore legge la dichiarazione d'uno de’ principali 
capi dei movimento, it quale dice che le elezioni in 
Toscana non sono state libere ). — La commissione 
co’ petenti nel desiderio che sia tenuto | 
lontao ogn' intervento. Se il non intervento non 
to, non so quale sia 
stato il pensiero della Commissione. !gnorava for- 
se la Commissione che si trovano in Lombardia 
30,000 Francesi? Debbono avere i Francesi il mo- 
nopolio dell’ intervento, e la Germania e la Prus- 
sia rimanere spettatrici, se i Francesi valicano le 
| Alpi, e il telegrafo manda ordini da Parigi a To- 


putato 



























rte, con aumento di prezzo dall'antecadente 
Aoche i frumenti sono meglio tenuti è 
all'aumento; segale ed avene invariate; 


l'interno per consumi da £. 6 

detto del prossimo raerolto. per dieemere 
pio perduto di solli LO a (. 5,77; st, 2600 
e consegna all'interno in nov. a £ 560 
mesch gia indigena per consumo a £ 625 
frunentoce indigeno al consumo da (4.72 
at. 500 Jeto di Ravenna a f 655; st. 
tto di Braila per Treste da (4.20 a 43 


47 
detto di Odessa per aprile 6 maggio di 


4.90; st. 20/000 deito di Braila per ispe- 
{420 a 4.87; st. 8000 detto di Braîla 


del venditore, da f. 420 a 4.37; stia 
TO; staia 


fari sono stati animati, con qualche 


di prezzo, causato principalmente dagli su- 





lità di Bari buono, che si son vendute 


VALIONI METROROLOGICRE 


atta pall' Osservatorio del Sommario patriareaio di Venezia all'alerzà di metri 90.24 sopra dì livello del mara. — Il 9 marzo 1860. 


































































ravizione hanno avuto una maggiore ricerca; 
sentivansi dell'aumeoto di 


Dei salumi sso variava l'andamento ogura see 
tenut» per molti consumi. Ssllanto vel baccalà non 
si amava alcun avanzamento di prezzo. 

Nei coloniali, mostrasi sempre heoe tenuto il caf, 
di cu qualche affire 











cio anche osservare 
inglesi, già da lunga 
ultimi tempi, hanno 
Italia. Se vi fossero d 
la lettera di Mazzini a 
scovia. I petenti vogli 


italiano. Hanno essi con 


gi 
HF 


ti 
ass 





ancora, ma saremo però i 
slo edizio vera a crolla, pan crollrà 
mente sulle teste dei Cattolic. 

« Il deputato de Bonin ( di Stop ) : dice che 
la Commissione ha manifestato sipaiio per gl 
Italiani; che questi sono in aperta ribellione con- 
tro i loro legittimi Sovrani; ch'egli ed i suoi 
amici non avrebbero simpatie per ribelli. 

* Il ministro di Schleinilz : lo debbo persiste- 
re nella mia prima idea circa il modo di tratta- 
re la petizione. Sarebbe stato più giusto, più op- 
portuno, più costituzionale, di non promuovere 
alcuna discussione politica; ma, poichè ciò è av- 
venuto, non voglio senza necessità comparire 
lenzioso e riservato, ma dirvi quel poco che debb' 
essere delto. La proposizione: d' um Congresso, se 
non è formalmente abbandonata, venne in quest’ 
ultimo tempo, in modo assai decisivo, posta da 
parte, per differenze di opinioni, 4e quali non da- 
vano argomento ad aspettarsi da quelle formali 
discussioni verun favorevole risultamento. Frat- 

o, s'adoperarono i Gabinetti per appianare que- 
ste differenze, e preparare îl terreno ad una di- 
seussione comune. Queste-prèmure, che trovarono 
nuovamente un'espressione in passi corrispon- 
denti delle Corti di Berlito e di Pietroburgo, non 
, pur troppo, state seguite dall'esito deside- 
Egli è un grande interesse europeo che | 
Italia, membro importante della lega degli Stati 
europei, pervenga, non solo ad una tranquillità di 
fatto, ma altresì al possesso di condizioni legali 
ed ordinate. Per questo frande scopo, la Prussia 
non potrà mai ristare dalle più premurose solle- 
citudini. La nostra più isoportante missione sarà 
quella di procurare che non insorgano nuove com. 
plicazioni fra le grandi Potenze, e che non si at- 
tiri una nuova grossa guerra sopra l' Europa. 

(G. Uff. di Vienna. 


NOTIZIE REGENTISSIME. 


PARTE OPPIZIALE. 
—_ 

SM. LR. A., con Soprana Risoluzione del 1° 
marzo a. c., si è graziosemente degnata di no- 
minare a direttore effettivo del Ginnasio di Tren- 
to_il direttore provsigorio del Ginnasio dello Stato 
a Treviso, Nazario Repich. 





























































PARTE NON UFFIZIALE 











Venezia 10 marzo. 

La Gazzetta Uffziale di Vienna pubblica il 
seguente ragguaglio telegrafico sulla Nota di Ca- 
vour-a Thouvenel 

« Il conte Cavour ha risposto il 29 febbraio 
alla Nota di Thopvenel. Egli osserva in quella ri- 
sposta che il Gabinetto sardo ha accolto nel mo- 
do più favorevole le te d'un Governo, che 















sa da 
zione abbia pre 
a Madrid tutti i pezzi d'artiglieria 


izione da parte di 
n ilmente anche il Papa 
lio'actogicrà meno ferorerobmente di ula 





Fao occorrendo anche 


Rome. Quali pur 
dell’ Italia centrale, il Governo del Re 


‘ha ad essi dichiarato che le accetterà senza riserva. 
* Se la Toscana si dichiarasse 


ristabi- 





contrario quelle Provincie dimostrassero ancora 
una volta in modo così palmare la loro ferma 
volontà di essere unite al Piemonte, quest’ ultimo 
non resisterà più oltre. Se anche il Piemonte 
il volesse, nol potrebbe. 

« Se il Governo sardo volesse accettare in 
prevenzione |’ eventualità dell’ annessione , pren- 
derebbe di sè una incommensurabile respon. 
sabilità. Ma esso è del pari convinto che, se il 
Re volesse rifiutare la chiesta annessione, egli 
perderebbe ogni autorità morale in Italia, e si ve- 
drebbe ridotto a dover governare colla forza. Fgli 
(Cavour) voler esporre a pericolo l'opera di una 
generazione piuttosto che sacrificare l' onore e l' 
interesse del e consigliare al he di 
esporsi i un GAIA ‘ancora più pericolo. 

* Mentre Cavour ‘va di svolgere ia 1 
altro dispaccio una questione; che non ha ri 

to all'Italia centrale (civè quella della Sa- 
), conchiude osservando che il Piemonte non 
farsi propugnatore della soluzione proposta. » 

Torino 9 marzo, 
Corre voce che la Francia pretenda la Sa- 
voia sino al Moncenisio, e la Contea di Nizza fi- 
no al colle di Tenda, { Diritto. 
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Da un nostro carteggio di Ciamberi, sap- 
piamo che Roma avrebbe scritto al clero savo- 
iardo per esortarlo a non favorire |’ annessione 
della Savoia alla Francia. Idem. 

Parigi 6 marzo. 

Il Moniteur d'oggi osserva quanto s 
« Alcuni giornali tedeschi recano ta notizia 
arliglieria francese viene aumentata di tre 
menti. Dopo che il numero del 
diminuito, l'artiglieria ha subito di fatto u 
duzione. » (0. T. 











batterie è stato 
ri 








Dispacci telegratei. 


Parigi 8 marzo. 








per impedire | 
sione della Savoia alla Francia. Ove la Francia 
si spiogesse sino al Reno, spetterebbe all’ Alema- 
goa di starsi vigilante. { Diritto. 
Parigi 8 marzo. 
Costantinopoli 29 febbraio. — Dissensioni mi- 
nisteriali. Nelle Provincie, lo stato d' irritazione 
continua. È probabile qualche sommossa in pri- 
mavera, 
Nuova Yorck 25. Herald svela il pia- 
no per l'acquisto del Messico. Il gen. Hauston è 
partito con gran numero di forze per eseguire 
questo piano. (6. Uff. del Regno.) 
Madrid 3 marzo. 
L'Epoca è l'Occidente, fogli ministeriali, pre- 
tendono che la conservazione del territorio conqi 
stato in Africa imporrebbe sacrifici più grandi 
dei vantaggi, che se ne ritrarrebbe. Gli altri fo- 

















gli ministeriali si mostrano riservati. 


Madria 4 marzo. 


Jeri il generale Echague incominciò una mos- 
ma non si conosce qual dire- 

punell. spedì 

trovati 
di 





È Serallo, 








Il maresciallo 0° 








forti di Tetuan. (FF. di P., 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffziale di Venezia 
Vienna 9 marzo, 


(Ricewut» 19, ore 4 mu. 40 pom.) 











ha fanti diritti alla gratitodine del Gabinetto sur- Parigi 9. — Il Constitutionnel loda la 
do; tuttavia, essere esso. colivinto che l'attuazio- | Patent le relativa afl’ ampliazione del 
ne di esse incontrerebbe tali diflicolta, che il Ga- fesa 
binetto del Re non è ia grado. di superare. La BIPero, 





soluzione proposta essere più vantaggiosa per l' 
Italia di quello che si avrebbe potuto sperare il 
giorno dopo la conclusione della pace in Villa 
franca ; ellora l'Italia cenirale avrebbe bene ac: 
colto la proposta : non così nel moi 
« Il Piemonte comuniche 
verni dell'Italia centrale, i quali probabilmente 
interrogheranno il suffragio universale. Il Vicaria- 















d'oliva. 








Conv. 
Prestito 
Azioni delle Stab. mere. per una 
Azioni dalla strada ferr. 

Sconto . 


del T. gol. 


si disse con avanzamento di 


vaLere. 


Tatti 


di Parma — — | LR. 






























cea. god. 1 dicem 


per una 





Crocioni. . .. 
Da 5 franchi . 
Francescoaì 














SO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
R. pubblica Borsa in Vienua 
del giorno 40 marzo 1860 


Corso medio 
in va 





cPPETTI 
Metalliche al 5 p.%9. . . 
Prestito nazionale al 5 p.% 

Azioni della Banca nazionale . 
Azioni deli’ Istitui» di credito 

























ARRIVI E PAR 





Nd 9 marzo 


davari 








— Da Gorizia : Calvert Gugl., sacerd. 
field Ermaono, 





Ville. — Amiet Federico, neg. svzz., al 
Partiti per Verona 1 signori: Dusili 
archit. frane. — de Botte 


['eniat1") 






























Arrivati da Palrva i signori: Wagensei] Lodo | 
rico, veg. di Kempien, all Lose. — Da Trieste: | 
Ca Hoberwart di Gerlabstein di Leo di Lewem- | 
Berg, |. R. consigl. intimo © tiamb. ec., alla Luna. 


Vittoria. — Da Milne: Baldwin Gugl. B. - Red- 
bi poss. di Boston, da Danieli. — 
de Goes Rogendo dott. Cesare, poss. del Brasî 


‘ederico, archit. 
— Rappaport Natale, neg. bar. — Boucher Carlo, 




















Consolidati $ p. %a . - 


| VARIETÀ. 


cucita 
(LertaRE AL comiLaTORE). 
Pregiatissimo sig. estensore. 

Leggo nella Gazzetta d' ieri sera una n 
od avviso della S. V., sulla prossima pubblicazio. 
e di alcuni articoli dei chimici sigg. Fasoli + 
Dalla Torre, riguardanti la illuminazione col gas- 
luce compresso, dettati, come la S. V. dice, collo 
spirito di premunire l'opinion pubblica in questi 
dì, in cui si parla di voler introdurre a Venezia 
tale sistema d'illuminazione. 

Siccome, sig. estensore, parmi più utile for- 
mare l’opinion pubblica, piuttosto che premunir- 
la; così vengo a pregare la S. V. di voler inse- 
rire nel foglio d' oggi queste poche righe, allo sco- 

di far conoscere a' suoi numerosi lettori, che 
Società del gas-portatile non rispose ad articoli 
anonimi, pieni di grossolani errori, perchè un’ in- 
dustria seria deve rispettarsi ; ma che ritiene a 
gran ventura il veder finalmente omini compe- 
tenti, come la S. V. dice, occuparsene seriamente, 


94 



























nocno, 
Mi duo. 










sig. estenso 
ri chimici non abbiano 
giungersi un meccar 
cussione sarebbe riuscita più completa 

Quando un'industria di progresso viene a 
sconvolgere i calcoli fatti in mezzo secolo di mo- 
nopolio, deve naturalmente aspettarsi una lotta 
lunga e viva; ma non per questo la verità fini- 
sce per farsi men largo, ed apparire a suo tempo 
evidente agli occhi di tutti. 

curo, sig. estensore, di ottenere il chiesto 
fuvore, gliene anticipo i miei ringraziamenti, nel- 
l'atto che mi rassegno con tutta stima. 

Venezia, 9 marzo 1860 

DSV 

Tutto devotissimo, 


OOO I 
ARTICOLI COMUNICATI. 


NECROLOGIA 200 
Dell' 1. R. Ingegnere in capo dott. Luigi Duodo. 


Ni giorno 26 febbraio decorso , fu l'ultimo per il 
distintissimo ingegnere in capo, Luigi Duodo. Nacque 
in Udine, nel settembre del 1791. Percorsi | primi 
studii, con ottimo risultato, venne ammesso neli' Isti- 
tuto di Modena, ove compì il corso delle matematiche 
con distinzione. Allo sciogliersi di quel celebre Isti= 
tuto, il Duodo entrava nel Corpo degi' ingegneri d'ao- 
que'e strade. 

Sotto la sua direzione. vennero compite le bellis- 
simo atrase maestre postali del Friuli, e la costruzio» 
ue del Ponte sul Tagliamento Egli pure diresse buo- 
na parle della strada, detta d' Alemagna, in Provincia 
di Belluno 

Ii merito della solida costruzione del famoso Pon» 
te della ferrovia sulla Lagura, a Venezia, è tutto del 
Duodo, ii quale riformò il progetto, e diresse i lavori 
priacipali di quella grandios& costruzi 

Dopo questo importante lavoro, egli 
mato, fa qualità d'i. fi. e della strad 













































+ vd a fornir» d'acqua potabile le 
‘arsegziano. Nelle vicinanze di Bel- 


Î ave, un magnifico ponte all' ameri- 





lente copriva Îl nosto di referente per le 
strade e ponti presso ia veneta Dir:zione delle pub- 
bliche costrurioni, 
L® scosse fisiche di una vita molto laborio! 
frettarono al certo i! suo fi 
| alla società , agli amici, ed 
| to amore portava, e che n° hi 
cessano dal lamentare la su: 





af 
+ ‘ogliendo!o fatslmente 
ia famiglia, cui egii tan- 
no ben donde, se non 
plorabile perdita. 
Vann amici 


ATTI UFFIZIALI. 


DITTO. (3. pubb.) 
lo esecuzione degli ordini portati dall'osseguiato Decreto 
| dell'Ecols, |. R. Tril d'Appello veneto 23 febbraio 1860 
| N. 286, ed a termini e pg effetti della. veperatissima So 
vrana Risoluzione 24 giugno 4835, si difida il notaio di Ve- 
mezia dtt Vincenzo enzo, assente fino dal p. p. sente 
senza permesso dalla propria residenza, u dover ritornare e 
tro il termise di un mese, decorribile dalla terza. pubblica» 
zione del presente, aì suo posto, colla minaccia, in caso con- 
trario, dela perdita del posto stesso, nonchè a dover giusti 
care l'arbi raria di lui assenza. 
Dall LR. Camera di disciplina notarile, 
Venezia, 29 felibraio {860, 
Il Presidente, BepenDo 
I Cancelliere, Me 






















































LA TIATRALE IN CALLE DEI FABBAI A 8, nOIBÀ — 
Comico-meccanico trattenimento di marionette, di- 
retto è condotto dall' artista Antonio Reecardini. — 
Hel detto il Meschino. — Con ballo, — Alle 
ore 6 e 4, 


.————————-——- 


SOMMARIO. — Patente imperia'e: legge. sulle 
Borse e sw' sensali di merci, Diploma di nobiltà. 
Onorificenza. Nominazion:. Offerte al Santo Padre, 
Benifcenza. Arrivo a Verona. Seme da bachi del 
la Cina, — Bullettiaa politico dell giornata — Sulla 
voce del cambiamento del ministro degli. esterni in 
Francia, Notizie del Levante, recate dallo Stadium 
@ Trieste. > ‘mpero d'Austria : movimento d' alti per- 
sonaggi. Statuto comunale prr la cità di Vinna, 
Ricerche geologiche. Largizione sovrana. Nostro 
carteggio: la Paiente imperiale del 5 marzo. La 
muova piega della politica francese: misfatto poli- 
tico: una fandonia : ritorno a Vienna ; la. Borsa. 
Concessione a' possidenti del Tirolo, - Regno di 
Sardegta; la pratica pel suffragio universale. Re- 
















alla 
S.Marco. 
lon Emilio, 
svizz 


























- poss. ingì — Per Padova: Balrsmi Pietro, neg. | soconto della ditistura. Un detto ingiusto della Pa- 
E di Milano — Riccar Ippalito, viagg. di commercio | trie. Note del sig. Cavour. Manifesto elettorale. Il 
can = frane. — ssi cn, Aless., poss. di Pietrob. contrari ra mieione del ng. Reisvt. — Re- 

ed — Per Trieste: Tarasowies Domenico, via yrì- | gno delle icilie | wma bomba ; wn' uccisione a 
Cambi Seo = Fisso Sc® medio [vato rusco — Penna Filippo, neg. di Genera. — | Messina. — Granducato di Tortina, diorao. lio 
BORSA DI VENEZIA FS | Per Nano: Nagel C. N., partie. amer. — Per | bertà della stampe. — Ducato di Modena ; il mini- 
Ammburgo . 3 ud. per 100 marcde 2 76 — | Firenze: Lambton Arturo, pose. ingl | atro delle finanze. Decreti: nuova strada‘ stazione 
del giorno 10 marzo. Ammel. +» î titre = ‘gior; ossiurazioni sulla Se 
mici é vota. — Spagna; cperosità de pori. Apparecchi di 
{ Listino compilate dai pollici agenti di cambi. ) I 4 ROVIINIITO GIRA: SERABA: PIRRATA: querra. Movimento navale, Gila di parere — Fran 
SN 6 cia; Consiglio di ministri. Diceria. Armamenti ne. 
s dign. è - voli. Campo a Chions. li Principe Luciano Bena- 
ORE 100 Lt"; 55° [o Ch di Morede ‘ Parigi. Le Note dels 
md » 100 5 3 ivenel. Contegno del Geverno piemontese. Priv= 
* » 40Lvon - — — RAPOSIZIONE DEL 88. GACAABENTO. vedimento militare. Circolare dd sini dale guar 
* 0» 100lm 4 3980 ra. Discorso del sig. di Mor-y. Ristauri ad ‘Avi- 
* 0» 100franchi 3/, 3995 guone. Lascito. Il maresciollo Reile +. — Germinia + 
è» 1000r88 > — — Prussia : il discorso del trono di Francia accolto 
» » 100Ltose 5 3390] con dubbi e sfavore. Camera dei depuiati : prtizu = 
» * A0liresteri 4A 10040! SPETTACOLI. — Sabato 10 marzo ne sulla questione italiana. — Notine Retenissime. 
Big. » 100s00dì - su Lion — Gazzettino Mercantile. — Appendire: Rivista 
- Bmd » 100fraschi 8/, 3995 crea. 
* » 4000806 4 51050 | vRAYRO SALIBRAN — Veoeta drama 
. ® 100franchi 4 39» | | nx°_—_- 
» 0» 100duati 4 173— 
* 0» 10000 4 51050 | 














N, 25963, into. 














(4. pubb.) 
Sera regolare autorizzazione, si sono allontanati dagli 
i SM. I. R. A. i seguenti individui 





Penso Francesto, di Zi: 
Asquini nob. Giuseppe, di 20 
Flumiani Nicolò, di pg 
Magctris Giuseppe, di 19; 
Sulb Luigi di 26; 

Fanio Giuseppe, di 28; 
Caratti nob. Adamo, di 23 
Torasio Giuseppe, di 24 








Gennaro Giuseppa, di 28; 
Rovere Enrico, di td 


Stefani Gaetano, 
Motti Celeste, di 18: 
Bertoli Domenico, di BW; 
Romano Cieegna Angelo, di 20; 
Angeli Ermanao, di 22; 

Turzi Domenico, di 24; 

Colotti Luigi, di 19; 

pineli Luig, di 28: 
Vannioi Luigi, di 21; 
Francesco, di 1 
Carlo, di 17; 
Tavel di 20; 
Commeneini Francesco, di 18: 
Martini Alessandro, di 17; 
Merlino Giuseppe, di 23: 

Dal Fabro Eorico, di 18: 
Hortolotto Giovanui, di 17; 
Zandigiacomo Luigi, di 23; 
Morandini Silvio, di 18; 
Sartoretti Ferdinando, di 25: 
ti Natale, di 19 H 
Puzior Luigi, di 19: j 
Piccoli Paolo, di 23: 

Dalla Chiave Francesco, di 24; 
Driussi Gio, Batt., di 25; i 
Diovisio Gio, Butt., di 25; 
Antonio, di 24; 
iuseppe, di 34; 

ini Cromazio, di 25; 
ico Gio. Batt., di 26; 
































ni Guseppe, di 90: 
Dose Alessandro, di 18; | 









Dessenibus Hug 
Branehi Costantino, 
Bront Agostino, di 28; 
Ferro Bernardino, di 1 ; 
Batt., di 20; 
n 








Della Maestra 





Del Diatreto di Latisana. 
Pietro, d'anni 22; 
Marin Angelo, di 9 
Rodaro Giovanni, di 22; 
Brazzetto Giovanni, di 3 
Salvador Francesco, di 20; 
Zanin Antonio, 
Valle Saul, È 
Bearzi Luigi, di 20: 
Ballario Gio. Batt., di 2 
Parussatti Guseppe, di i 
Nardeni Luigi, di 90; 
Ba ppe, di 2i 
Pertoldeo Antonin, di 22; 

Del Distretto di S, Daniele. 
Napoleone, d'anni 18 
Cosare, di 941: 

nier Oloardo, di 3A; 
Ptioni Carlo, di 90 
D'Orlando Lorenzo, di 20 
d) Orlando Bonaventura, 
Varisco, Giuse 
Locatelli Cari 
Plos Lorenzo 
Urbais Mare, 
Coco Antonio, 

attazzoni Eugeni 
Cut Gio tt, 



































Peverini Giorgio, di è 
Collavina Nico!ò, di 20: | 


ini Ferdinando, di 


Bortolotti Stefano, di 18 | 
di di 


Asquini 
Cargnelutti Luigi, di 92; 
DAI Distretto di Spilimbergo. 
Monaro co. Pietro, d'anni 20; 
Dianesi Antonio, di 20 { 
Linzi Aotonio, di 20; 
Sartorini Antonio, di 18; 
Monaco co. Guglielmo, di 17 
Asti Domenico, di 2: 
Uidoli Giuseppe, di 90; 
Sarc'nelli Ferdinando, di 22; 
i Carlo, di 195 
Contardo Giuseppe, di 22; 
l'uppi Pietro, di 34 
ran Prosdocimo, di 20; 
Cal'igaris Gio. Datt., di 18: 
Finbirghero Ferdinando, di 40; 
Noreatti Alessandro, di 25; 
Sarcinelli Angelo, di 19; 
Pietro Antonio, di 25; 
retto di Maniago. 
d'anni 23; 
Antonini Astonio, di 2! 
Centazzo Luigi, di 23; 
Cossett 
“abi id; 





ATTI GIUDIZIARI. 
4. pubb. y nell'Edito 28 febbraio 1859, nu- 
EDITTO. mero 995, nella Gax- 
Sullistanza 9 p. p. dicem- | retta Uffiziale di Venezia de' gior- 
bro, N. 8999, di Gaetano Pozza | ni 4, 12 e 16 maggio pr. pass., 





contro Nicolò Pozza, ambi di Cor- 
nodo, si cita l'eventuale dtento- 
re del sottodescrtto documento a 
nel termine di un anno, 
coll avvertenza che, in caso di- 
verso, un tale documento verrà | di 
irremissibilmente dichiarato nullo, 
e l'autore più non sarà tenuto a 
rispondere per esso. 
"Peserizone del documento. 


coll’avvertenza che saranno ven 


figga nei luoghi 
serisca per tre 
volte nella Gazzetta Ufiziale di 
Venezia. 

Dall" imp. Reg. Pretura, 

$. Donà, 1." febbraio 1860. 





Chirografo datato da Corme- 1 R. Pretore 
do il 29 marzo 1858, a credito DaL Sheso. 
di Gaetano Pozza fu Valentino, ed pariemeri 
2 debito di Pozza Nicolò fu Gae- | N. 3946. 2 pubbl 





tano, per 2. L. 589:07, somma 
data è ricevuta rispettivamente a 
mutuo, pagabile in giugno 4853, 
senza indicazione d'interessi. 
Dall’ Imp. Reg. Pretura, 
Valdagno, 28 gennaio 1860. 


EDITTO. 

nin E aci a Fedi 
ch Na Anglo Calm, col 
avvocato Palazzi, produsse in suo 
confronto la istanza 4° marzo 








Hi R- Pretore 1860, N. 3945, 
NantiNELLI. robi, gn, eli i eni 
——_—— I negozio del convenuto, a San 
N. 546. 4. pb | Lo, NL S470, a cruion del cre 
EDITTO. dito di Fior. 237:28, in base a 


Si rende noto che nl giorno 
44 aprile p. v. alle ore 9 antim. 
ia quela Dea il 
quarto esperimento d'asta degl’ im- 
nobili esectati ad istanza del nob. 
cav. Giuseppe Maria Reali fu An- 
tonio di Venezia, in confronto del 
sig. Angelo Bravazzo fu Andrea 


pessidenta di Casale, © descritti 


cambiale di scadenza 31 marzo 
corr., è che con odierno Decreto 
venne intimata all'avv. di questo, 
foro dot. Jacopo Pasqualigo, che 
si è destinato in suo curatore ad 
actum, essendosi sulla medesima 








Narduzzi Dumenico, di 28; 

Del Distretto di Aviano. 
Cribo Giovanni, d'anni 19; 
Coporilla Marco, di 20; 
Simonutti Sebastiano, di 20; 
Penzi Giovanni, di 32; 

Del Distretto di Szede. 
Vinanti Giacomo, d'anni 40; 
Biscontini dott. Giuseppe, di 35; 

Del Distretto di Pordenone. 
Bortozzi Giovanni, ci 19; 







Pasini Fortunato, di 20 
Martivis Pietro, di 48; 
Cruran Agostino, di 1 
Silvestri detto Biga, 
Berlese Angelo, di 26: 
Fantuzzi Antoni, di 26; 
De Marchi Pietro, di 34: 
Pielli Bartolommeo, di 46; 
Eadrigo Luigi, di 18: 
Endrigo Giovanni, di 20; 
Maddalena Antonio, di 23; 
Falomo Giacomo, di 22; 
Rosset Antonio, di 1 
Dilla Vedova Davide, di 22; 
Polese Antonio, di #2: 
Solza Giae mo, di 26 

Del Dora Pasquale, di 47; 
Toti Lugi di 20; 
Lucon Giuseppe, di 2; 
Rosset Lorenzo: di 2 
Bressin Domenico, di 20 
Redivo Olivo, di 16 
feol, di 17; 
o, Balt., di f6: 




















Batt., di 19 
Pielli Domenico, di 1 
Massarin Valentino, di 41 
Giuni Francesco, di 20 
Brusadin Luigi, di 20 
Brusadia Tomas, 









Locatelli Pietro, di 2Î: 
Piacenti Antonio, di 18 
Bortolin Taobm Giorgio, di 23 
Basso Domenico, di 19 
Crieco Cio, Butt., di 5 


Marini Pietro, di 23; 

Rosa Eugenio, di 18: 
Illgittimo Giovanni, di 17; 
Locatelli Lodovico, di 20; 
Ferro Germonie», di 19; 

De Distretto di S. Vit. 
in Giuseppe, d'anvi 22 
















0 Alessandro, di 19 
Venturutti Luigi, di 19; 
Zecchini Afonso, di 17 
Feruzzis Giova 


Del Grì Antonio, 
Cessetti Ferdinando, di 
Rossit Luigi, di 
Molinari Frarcesco, di 20; 

Il Distretto di Codroipo. 
Giordani Felice, d'anni 30 
Suzzi Eorico, di 20; 

Seagnutti Giuseppe, di 18; 
Suzzi C-stantino, di 20: 
Giordani Ermenegildo, di 16; 
Menegazzi Pietro, di 20; 
Meneguzzi Domenico, di 27: 
De Paoli Lugi, di 26; 
Viscardis Giuseppe, di 2; 
Ganr'ni Giacomo, di 9; 
Coocina Annibale, di 23; 
Cossio Valentino, di 17; 

Del Distretto di S. Pietro. 
Carbonaro Giovanni, d'anni 20; 
Butera Antonio, di 20 

Del Distretto di Rigolato. 
Roja Antonio, danni 20; 

Del Distretto di Cividale. 




















Bared Sante, d'anni 19; 
Bureo Giscomo, di 22; 





Lur: 
Bachetti Gio. Batt., di 2 
Pertis Gio. Batt., di 18 
Piccoli Antonio, di 30 

Venier dott. Lui, di 16 
Podreeca Guidi 19 




















l'odrecea Cari 

Meichior Luigi, 

Paolici Gio. Bat 

Pivà Lugi Leo 

Nordis nob. Sit 

Fanna Antoni 
Del Distretto di Tolmezzo. 

Zivutti Wario, d'anni 34 

Marchi Gio. Hatt., di 24; 

Ressi Cipriano, 











Zuechero Matteo 
Sebiavi Francesco, di 18; 

Commessoti Giuseppe, di 23; 
Marzoca Eugenio, di 20; 


Del Distretto di Gi 
Fantaguzzi Vittorio, d' anni 23; 
zeli Leonardo, di 23: 
intan Sebastia n) 


Incomberà quindi ad esso 
Ferdinando Rizzà di far giungere 
al deputatogli curatore in tempo 








utile ogni creduta eccezione, op- ved* Remondini, asseni 
Maia cai prseipis si Giai Dr Motis | d'igot Pelo Cog | sesti eli erat pont, è 
ribunale altro procuratore, me- sulle immobili eventualmente esi- 
tue in difetto devrà ascrivere a stenti in questo Dominio, di ragio- | per 
di dial espe della no di Mei Seti di Andr 
Ed il presente si pubblichi avrete Chiunque Codes pete | sic 
ed affigza nei loghi soli, e s'in- dimostrare qualche ragione od a- 
RE ca Spine: innata oe i goao 805 | 
a insinua? 4 31 mag- 
DI 1 R. Tribunale Comm. È % rin ia ciatrontà 
Marittimo, idrico dr Breda nomi- 
Via, mart 180. nato curatore alle ii, dimestran= 
Li Present do non oo la sossiene dell | tin 
cora " È er sua pretensione, ma eziar il|ir 
Sez, Diet 3 ie] diritto in fsrza del quale egli pre- 
nos. 2 publ [20 fto pe. po 8347, in | 10990: desi Sd di et” i ot 
EDITTO. Commissario giudiziale, allo scopo | to a curatore quest 1 Frane curamente, quanto che in difetto, 

Si notifica a Ferdinando Ristà, | di esperire un amichevole compo- | ceco Bampo a di ii pericolo e Spicito ché sia © dote. limi: 
assente d ignota dimora, che A° | nimento, tra la Ditta Giuseppe | spese, al quale potrà comunicare nessuno verrà più ascoltato, e i 
nell Cala col'aviocto Caleai, | Trpeal C* di Vee, è i so | | resi. centi di dita Mi Ialia vanno pesa to 
produsse lui confronto la si eccitate altrimenti a produrre quelle n i a la sostan- | 1" 
Siino 1 marne corr. Numero $'invitano do col pre | deteruinazioni ‘che trovasse” del eine, cc da età la n A 

ICTARTRGSateo pece tentet (è 
entro tre giorni di Fior. 246: 75, | a all’ eletto Commissario | il giorno 42 aprile p. ore rio erre ci 
fa dipendenza a cambiale: Venezia | con istanza Mllata lo loro prete | 9 ani. per la comparsa delle parti | dizi [iogrepiene pe ipa 
8 febbraio 1860, ed acessor, e | se, da qualsiasi titolo provengano, | a quest’Anla Veriale. Dall LR. Tribanle Commer- | bene della masca dito di pro: 
che il Triuxale con odierno De- | estro il giorno 5 aprile p. v, con | Locchè si afigra, e si pub- ciale Maritimo, ale 
ereto, facendovi luogo, sotto com- che nel caso si effet: | blichi per tre volte nella Gazietta | Venezia, 28 febbraio 1860, 
minatoria dell'esecuzione cambia- | tuasse îl componimento, le pretese | Uiffiziale di Venezia. Î cleliozi che mi 
ria, ne ordinò l'intimazione all’ "nel termine suddetto Dall'L R. Tribunale Prov., idredei esodo A 

dottor 1. sodlisatto eo' beni | —roviso, 28 febraio 1860. ii corstaro alle Bi e.È 
Li Presidente 
Zaona. 
n Cateva, Dir. 


Vengondo Gia. Batt., di 18: 
Seaiti Tomaso, di 86, 

























































































Vuifon Felice, d'anni 28; 
Da Diatreto di Palma. 
Tracanelli Giovanni d'auni 28; 


Phai Gio. Bat, fui dei 
Jacumpieri Gio. Batt, ; 
Pietro, di 17; 


provinciale, 
"ide: 10 Cibeso 1860. DS 
L'È R. Delegato provinciale, D' Arman. 
AVVISO. 


(è. ) 
riso. di concorso 8 febbraio 1860 lite | 
serito nei NN, 44, 45 e 46 della Garzetta Ufiziale di Ve- | 
nera, al posto di Agginto alla Direzione degli Uffici d'er- | 
dine dell. R. Prefettura di finanza in Venezia, fissava, per 
il termine a tutto 15 marzo 1860. 


.r 
AVVISI DIVERSI. 
Aderendo agl’inviti, di alcuni amici, il pro- 


fessore di pittura in questa nostra Accademia ve- 
neta, sig. Carlo Blaas, esporrà nelle Sale acca- 





demiche il suo quadro rappresentante il Ratto | 


delle donzelle veneziane dai pirati uri i, che 
sta ‘essere spedito al pubblica izione 

Innsbruck. L'accesso è gratuito; e I° Accademia 
resterà aperta per 40 giorni, dalle ore 14 ant., ab 
le 4 pom., incominciando da domenica 44 corr. 


—___ 


sica, e di sostenuta vaccinazione cel vaiuolo, e iu fi- 

il discesso dell'Ordinariato , se l'aspirante fosse 

lestastico di diversa diocesi. 

La nomina spetta al rispettivo comunale Comi- 
zio, salva la approvazione superiore. 


varanti, 

vorra Re la otta, col salario annuo di 
Maestro assistente in Lorenzaga, col salario an- 
nuo di fior. 140. 
pltsatro prisciale ia Meduna, col salario annuo 
dii fior. 140. 
Maes'ro principale in Manfuè , col salario annuo 
di gior. 10. 

Maestro assistente in Campo di Pietra, col salario 
annuo di fior. 140, 
Maestro assistente in Navolè col salario annuo 
di fior, 140. d 
Maestro principale In Gorgo, col salario annuo 


cfpale in Chiarano, col salario apnuo 


sistente in Fossalta Maggiore, col ssla- 
rio annuo di fior, 140. 
Marstro assistente in S. Anastasio, col salario an- 
nuo di fior. 79 : 80. 
Maestro assistente in Campagna , col salario an- 
nuo di fior. 122: 50. 
di plfgetro principe ta Piaven, col salario. annuo 
or DA 
Maestro assistente in Negrisia, col salario an- 
* | nuo di fior. 140. 
Maestro assistente ia Roncadelle , col salario an- 
nuo di for. 140. 
or %gotro assistente in Mal, col salario annuo di 
Maestro principale in Fontanelle, col salario an- 
nuo di fior. 210. 
Maestro principale in Cimadolmo, col salario an- 
nuo di tior. 140. 
Oderzo, 2 marzo 1850. 
LI. R. Commissario distrettuale, 
TARAMELLA. 































N. 679. 192 

Provinela del Friuli. — D'tretto di Ampezzo. 

LI R. Commisaviale distrettuase 
avvisa. 

A tutto aprile p. v., resta aperto Îl concorso alla 
Condotta medico-chirurgo-ostettca . del Comune. d' 
Ampezzo, verso l'anuuo onorario di fior. 400 v. a., 
ed altri fior. 90 v. a., quale indenrizzo per mezzi 
trasporto. 

Non essendovi verun aliro medico nel Distretto, 
quello di Ampezto è obbligato d' eseguire la varcina» 






SICURTA” SULLA VITA 


enesso 
LA COMPAGNIA DELLE 
ICURAZIONI GEMERALI 
DI TRIESTE E VENEZIA. 
Je combinazioni e modalità offerte dalle 
tabelle RATE Programma per sicurtà 
‘di CAPITALI PAGABILI DALLA COMPAGNIA 
ALLA DECESSIONE DEGLI ASSICURATI 
merita speciale considerazione quella da essa altivata 
negli ultimi anni, colla quale senti eri 
assicurati 75 per 100 dell’u 
= che ne risulta, , 
ice a piccolissimo importo” Il 


contribuire per ottenere la sicurtà, 
‘questo. Molo. di £ 43 


comparteci 
guenti bene Lug dal : 

frle di sicurtà a decessione : 
CateGOriS che la somma assicurala viene da essa pa- 
gata anche se l'assicurato muore subito dopo di a- 
Sergli estradata la polizza di sicurtà, e sempre senza 
Îilgtione nè detrazione di sconto ; 
'B) che raggiungendo l'assicurato l' 80.9 anno di 
età, non paga alire rate di premio; — 
2) che se sopravvive l'85.*, la Compagni 
erza attendere la decessione 


menti fatti 

re riceve di ritorno parte 

che la Compagnia antecipa verso pagamen- 
della somma assicurata 


ig 
CAPITALI PAGABILI D 
sictnato un determinato tempo , le ASSICURAZIONI 
GENEMALI ettivarono le TONTINE, colle stesse norme 
delle Compagole francesi, meno quelia dell go 
tal verrati dagli ‘associati in carte fruttifere 
‘ad oscillazioni di Borsa, essendo stata ripe- 
iutamente la cagione principale del tristi risultati che 


esse larono. 

‘Non permettendo pirò le sicurtà col si 
unario, di determinare in precedenza la somma che 
Ai potrà ricavarne, le ASSICURAZIONI GENERALI pre- 
stano pure tali sicurtà per SOMME DETERMINATE PAGA= 
BILI PALLA COMPAGNIA ALL'EPOCA ED ALLA PERSONA 
chE L'AS ina, accordando itolire la 


tema ton- 


DO DESI 


19 

11 26 marrò 1960, ed w 
Jerranno venduti dal ì AT ne 
Marburg, Grazer-Voratadt N. 92, pais te 





‘contro pagamento. 
Vini dell'anno {856 . . . 15 “Emeri 
Pm" edito - 
* 0» 18870. (58 |, 
. » 1858, + è 
in tutto 1,175 Emeri 


tai 

in epoca recentissima, possono essere perciò 

tali prontamente. ii 
F. Fespmcaa, 








S. BRAGHI E G DI GENOVA 7 
prevengono che le sottoscrizioni pel 
SEME BACHI DA SETA 


vero Chinese pel 1960, 

‘Sono aperte presso i soltolndicati a fr, 1} 
uiona, di crea ooo 1, 8,1, cadano, nl cold 
zi emesse, è non saranno riconosciuti impec; 
assunti da altri. treni 

Venezia, Gaetano Pietroboni, S. Marco , cala 44 
Fabbri, corte dei Preti, N. 1000 rosso. 

Treviso, Anzelo Gianese. 

Padova, Vincenzo Biagini. 

Vicenza. Giacomo Gregorin. 

Verona, Marc' Antonio Guarnieri, 














si n e iL] 
‘TE BACHI DA SETA 

DI PERSIA. 

Esistendo una rimanenza di semente fabbrica 
in Persia, dai signori Daina, come dall'avviso pui: 
cato in questa Gazzetta il 17 dicembre b. p. quei 
che volessero acquistarne , potranno rivolgeri, per 
tutto il corrente mese, a 'S. Maria Formosa, Cily 
del Mondo Nuovo, N. 5812, U 


SEMEN 











1 signori coltivatori , che oltre l’assicurani 
genuina qualità e provenienza di semente di 
volessero godere un vantaggio nel prezzo , puo 
accaparrare la semente per l'anno venturo, © ver. 
be fabbricata per loro conto, dagli stessi signori Di. 
ANGELO SAND. 
Canto Ratti di Aotonie, 





8 
Edoardo Leis S. Marco al Le.ni, N. 303, vende 
le migliori qualità genuine di 


SEME BACHI DA SETA 


di ADRIANOPOLI. LEFKH € GHILAN, 8 campione el 1 
prefri ciscretiasimi, ed assume, Verso caparra, qu. 
lunque commissione. 








uu 
| Signori CENSITI PEL DISTRETTO DI DOLO, che f 
nora ritiravano le bollette prediali presso questo sy 
Angelo Chietin, sono pregati di rivolgersi , negli u- 
timi quattro giòrni d'ogni scadenza, incominctoà 
Î 
TRIBOULET VIO e C 
Fondamenta S. SEVERO, N. 50ls 


ns TE I 
BEAUFRE E FAIDO 
FABBRICATORI DI APPARECCHI A GA 


pompe, Walercloset, Macchine per 
incendio, modelle pompieri di Parigi 


dalla rata in corso, presso 












e sull’atti 
merci a 
imo cap 
Hinistero 
blicata 

© Impero 
La sk 
tre disposi 
munite del 
sistenti in 
gono ripul 
oro conos 
« Gli 
detenessero 
lo a lamin 
gettate al d 
insieme co 
come certi 
gio, ricapi 
alla fine di 
pale ( in 
cite Uta 
del daziat 
N. 499-p. 
dopo spira 
te come n 
ca ufficiosi 
« Pari 











ce invenzi 
a tulto ap 

le 0 dog 
ho, Manto 
Cavanella | 
Ostiglia, P 
engano m 





specie. 
zione N, 4 
sistente Do! 
me inefficas 


ene 


N. 900, 





Rendesi 
che sulle sta 
tale ed Ist 
saranno tenuti 
Prtoriale, ne 
2 aprile 48 
9 ant., i tre 


degli stabili so 





CON FONDERIA DI METALLI. 
Venezia, Fondameata dell' Osmarin. 






|, quand'anche non se ne con- 
‘non sono mai perduti in caso 





giudizio di Ton 
Salvagoo , det 
Angelo, della 
Mar 


a) i suoi FONDI 
tre DIECIOTTO MILIONI DI FIORINI Valuta austriaca. 
5) | RISARCIMENTI PAGATI 2 tuito 31 dicembre 
"66,580 
valuia austriac 
e) le SONME da esse ass 
sommavano fioriri 594.409.345 valuta sv 


IL 15 MARZO P. V. |, 
Ha luogo l'estrazione della Lottera del 


PRINCIPE 
con vincite sicure di fior. 
4000. » di fior. 

Le Ca telle sono vendibili come al solito da 
EDOARDO LEIS Ì 
S. Marco, ai Leoni, N. 303, 









198 
DA APPIGIONARSI UN PALAZZO GRANDIOSO DI 
VILLEGGIATURA , situato in uno dei punti #iù amen 
delle venele Provincie ED IN COLLINA , CON GIRDINO 
all'inglese e relative adiacenze. 
È AMMOBIGLIATO elegantissimamente. È prossi 








fre queste che dimostrano in qual esteso grado que- 
sto Stabilimento corrisponde alla tanto necessaria 80- 
lidità e poptualità verso i suoi contraenti, e quanto 
grande sia la fiducia che Îl pubblico gli accorda, non- 
chè quindi le flltzioni che da esso ottengono gii 
assicui 


'—_r————_—_—_————_—_——_ÉÈ__TmT7T,ÈÒ._-Éii 


mo ad una St:zione della via farrata, da Vene 1 
È 

L' applicante si rivolga al notaio di Padova. dot. 
Baldassare Alessi, in via delle Belle Parti al N. 7% 











Lione di primavera e d'autunno, anche negli altri set 







saudita Ufizil di Vera © nel . 
Foglio Ulti” di Mile, è La | 3 ee 


Venezia, 5 marzo 1860. 

















na 
Lo 


EDITTO. 
Si notifica alla nobil Angela 








£. pubb. | notifica col presente Editto a tutti 
quelli che possono avervi interesse, 


Essere stato decretato l'apri- | alla 









Al 2 aprile 1860 bi 


SUCCEDE A VIENNA L’ ESTRAZIONE DELLA 


GRANDE LOTTERIA DELL’ISTITUTO 
DI CREDITO 


Con vincite di fior, 250,000, 200,000, 40,000, 20, 
4,500, 4,000, 400, 125. 


lito, ed anche a pagamento in rate, presso 


alla scelta della delegazione dei 
creditori, è per versare. intorno 


tniai dei $$ 87 e 
za che i non comparsi si avranno 
Andrea, | comparsi, e non comparendo alcu- 


zione saranno oominati da questa 
Pretura a tutto pericolo dei cre- 


ta À 
a sb stesso, in difdio, le conse- 
quenze della propria inazione. 


re nella Gazzetta Uffiziale Vene 
ta ed in quella di Vienna. 


, 5,000, 4,000, 3,000, 200 
























eroga 
ragno fu An 
dal curatore a 
[ireghin, e cò 


ul vagno 

resemtata dal 
io Mascher 

iacent 





Co 


L L'imm 
V' incanto pel | 
Fior. 779: 20 
Berato nel pri 


rimento che 


"orinì effet 


quale depusito 


delibera sarà te 
a versare nei d 


Ma 0 surrogato. 


Nel difetto 


reineantito a 
giudimo del de 
gti verrà resti 
poso. 


IN. Lo st 


l'incanto nello 


va, è l'esecuta 


I Viglietti di questa Lotteria sono vendibili, come al st fem: x n 


EDOARDO LEIS 
Negozio di Cambio, ai Leoni, N. 
l'eredità di Domenico o. Ti 
fu Giovanni, qui decesso i 
cembre p., cou testamento, 105! 
parire nella Camera quanta 
sta Pretura. nel gior 17.19 
v., dalle ore 40 antin 


futura amministrazione a ter- 
del Giudi= 
io Regolamento; coll 


aswazieniala_lualtà. dei | pom per insinuare e 000% 
loro pretese, oppure + 


l'amm'nistratore © la delega | tare entro il detto terzi 3 


caso contrario, ove l'endi£ |LL 
ga esaurita col pagament £ 
diti insinvati, non avreli 
medesima alcun altro di” 
se a dico, | quello che o compa 
risa ad un tempo il Cal no. 
eso ch fo a ni deputato | "Dal R. Pretura A 
Venezia, 17 febbraio 1° 


R. Consigi. Dirke® 
Prison, 


N 1354 
EDITTO. 

Si rende noto che al 
liberazione 15 corr., N°* 
LR. Tribunale Prov, 
luo ha in 
Jtd Antonia di Giov. 

Bona d'Ine, e che dè 9% 
Le pet rina fa re 
suo curatore il di Ji pad 
Dall LR, Pretura Une? 
Belluno, 47 febbraio 
11 Consi. Diet 


N presente verrà affisso al- 
\Ibum, in questa Piatza, non- 
inserto per tre volte consteu= 


Dal Imp. Reg. Pretura, 
Piove, 4 feblraio 1860, 


Pretoreo, e ne 
ittà, e s'inser 



























| 1353. 















tutti i posi inv 
vati, staranue 


Î 


iberatario. 
Vi. Tutte 
dell'atto di è 


cp piani, des 
HO, all'epoca 
li ta in Ce 


domanda in iserito, gut‘ | ffressivo N. 28 


teosita nel 
pale N_4 


ens. 0.03 e | 


Locchè si 





nserutive nell 
di Venezia. 
Dall'Imp. R 
Chioggia, 10 
di Consigli 
Cav. bar. 0 


EDI 
L'LRF 


Mbergo rende not 
(31 marzo pr. 
Tantim. alle 2 po 


le di sua res 


perimento d' 
{ deseritti, ad ist 



















































ione di altre specie di bollo per le 
a scopo doganale, e ciò in esecuzione al 
primo capoverso dell’ Ordinanza dell' eccelso I. R. 
inistero delle finanze 30 gennaio p. p. N. 2802:58, 
pubblicata mediante il Bollettino delle leggi del- 
{ Impero. ; i 

La stessa Ordinanza ora citata contiene inol- 
tre disposizioni sul trattamento delle merci già 
punite del bollo a lamina di rame tuttora sus- 
sistenti in circolazione. Queste disposizioni ven- 
ono ripubblicate colla presente per la più pronta 
foro conoscenza, € sono del seguente tenore: 

« Gli esercenti commercio ed industria, che 
deleoessero scorte di merci estere munite del bol- 
Wo a lamina di rame in prova che furono assog- 
gettate al daziato d' entraia, dovranno presentaris, 
insieme coi relativi documenti di legittimazione, 
come certificati di dichiarazione, quitanze di da 
fio, ricapiti di controlleria, ecc., al più tardi sino 
alla fine di aprile p. v., alla più vicina dogana prin- 
cipale (in Udine, Venezia, Padova, Verona, o Man- 
fora), affinchè vengano munite del nuovo bollo 
del daziato (art, 2 della A 
N. 499-p. 
dopo spirato il termine suddetto, saranno tratta 
te come merci non munite della’ prescritta mar: 
ca ufficiosa del daziato. 

« Parimenti quelle merci, che fu 
te in cuusa di contravvenzione di finanza, © poi 
rilasciate o vendute nel territorio doganale verso 
contemporanea marcatura delle medesime col bol- 
lo a lamina di rame portante la leggenda « mer- 
ce invenzionata », dovranno essere presentate, fino 
a tulto aprile p. v., alla più vicina dogana pri 
> SANDRI. pale o dogana (in Udine, Venezia, Padova, Vero- 
Ti di Antonio, È, Mantova, unche Belluno , ‘Treviso , Chioggia, 
i Cavanella di Po, Rovigo, Santa Maria Maddalena, 
, N. 303, vende [ Ostiglia, Peschiera, Vicenza 0 Bassano), affinchè 
vengono muuite del nuovo bollo stabilito per que- 
n sta specie di merci (art. 6 della citata Notilica- 
SETA zione N. 499-p.), mentre in caso diverso il sus- 

i campione ed a 

o caparra, qua: 






























assicurarsi 
mente di Perse: 
Irezro , 
mturo, e Verreb- 
i signori 











stente bollo a lamina di rame sarà riguardato co- 
inefficace. 





ATTI GIUDIZIARI. 





da incominciando 
T VIO e G. 4. pubb. Condizioni. 
Eveno, N. 5015. EDITTO. I A questo esperimento i 





Rendesi pubblicamente noto 
uu che sulle istanze del civico Ospi 


PAIDO | Ses ti  qut ci 
ECCHI A GAS 





sitare 





Pretoriale, ne' giorni 27 marso, 






2 aprile ‘è 48 maggio p. stima prima d' offrire. { Tribuna!e, alla Camera N. V, per _ procuratore. 
echine per da tt prezzo di dtbera trà | passare all eeioe d'un ammini 
de eutro 45 giorni presso | stratore stabile , o conferma dell’ ga nei modi e luoghi soliti. 
ri di Parigi | ssi Ste 1, n Pe | to pe crm a "i 


e 
rido, 














Berto nel primo | vincia di Modena, ed Enrichetta e 
vai 1 (MY rinento che ad un superiore , e | libera resteranno a carico del de- N Presidente Mona Binchi possidente di Reg- 
‘0 GRANDIOSO DI IF sei ero a qualunque prezzo, sem- | liberatario. Heuruen 600 di Modena, quest ultima ma- 
ci PUNT PIù AMEN BY pre che sia sulicinte a sodistare Beni da subastarsi. Zambelli | ritata ad Ulderico Ferri, col pre- 
MA, CON GIANDI ereditori prenotati sino alla stima. 4. Aratorio arbor.. vitato con sente vengono le stesse’ notificate } 
te, È prosai IL Nessuno potrà essere am- | mori, denominato Comunalus , in | N, 1032. 4. pubb. | che il Veronese dichi 
se" da Vanoi messo all'asta, so uon depositi il | mappa di Domanias, al N 253, EDITTO tivi pei quali si rifiuta di pagare 





decimo dell’ importo dela stima 
i Fri afatvi 4 argento, i 
le deposito sarà imputato nel 
fretta dettraai, è resituto 

agli altri concorrenti. 
HIL Entro otto dalla 


o di Padova, dott Stimato a. L. 230. 


Parti al N. 724. 

















beni saranno venduti anche a pret- 
20 inferiore alla stima purchè vene 
ano coperti i creditori ins 

Il. L' aspirante dovrà depo- 
decimo dell importo di 





Vi, Le tasse e spase di de- 


di pert. 2.36, rendita L. 3: 68. 


8. Aratorio vitato con mori, 





port. 5,90, readita L. 14 : 46, è 


* Le suddette dogane principali 0 dogane aj 
plicheranno il pets cn iris pie È: 
te a lamina, in ogni caso gratuitamente, attestan- 
do sui presentati certificati di dichiarazione o qui- 
tanza di dazio l' operata bollatura, mentre ritire- 
ranno i documenti di legittimazione di altra 
cie, emettendo în cambio un ricapito di control- 
leria, colla confer 











cui sia permesso ecce- 
zionalmente di fare la visita doganale presso l'a- 
bitazione delle parti, potrà procedersi all’ applica- 
zione del nuovo bollo, sulle merci qui coutempia- 
te nelle stesse botteghe di vendita ‘© nei magaz- 
ziui della parte, però soltanto dietro ricerca del- 
la medesima, e verso pagamento delle tasse nor- 
mali per operazioni doganali eseguite fuori del 
circuito d'ufficio. 

« Le presenti disposizioni non sono da ap- 
plicarsi per quelle merci, che furono munite 
del bollo a lam na dopo il 27 giugno 1859 da 
ufficii del territorio Lombardo ceduto : tali mer- 
ci saranno riguardate e tratlate come non legit- 
timate, od, a seconda delle circostanze, come merci 
estgre non daziate. » 

Venezia, 26 febbraio 1860. 

LI. R. Presidente, cav. di Hotzoermx. 





AVVISO D'ASTA (3. pubb.) 
per la costruzione d'una nuova strada dal villaggio Cardiun 
< 0 è quilo di Novmitaza preso Baita 
Avendo l'Éce. 1. R. Ministero del commercio, a tenore 
dell’ alto Dispreio luogoterenziale del 4 novembre 1859, 
N. 20687, approvata la costruzione d'una nuova strada dai 
villggio Cordaua sino a quello di Nuovaaliana, e così pure 
relativo progetto, verrà pei lavori di questa strada. sper:= 
mentato pabbbco incaoto il 17 marzo anno corr. alle cre 9 
nt., presso questa LR. Pretura politica, nella propria sede 
& Ultimo, primo piano Cancelleria Ml. 4. PA 
Onde facibtare l'assunzi ne dell'impresa ed agevolare. il 
più sollecito compmento della strida, verranno tali lavori cieò 
quelli da murstore, di mina e di terra, poi l'inghiviazione della 
stradi e la costruzione dei ponti, suddimisi in dedici Sezioni 
della complessiva luoghezza di 8990 pertche, al prez:o totale 
di fior. 38,770 val. auste. 
4) dal villaggio Cardaun, inoltrandosi ella valle sino al 
ri di 795 
I Ser ioghezza di dal villaggio Car- 
tto 








| daun N. 0 sino al N. 22 a fior. 


TI Sez, della lungh. di 448 pertiche dal N. 22 sino al di 
Mi del toro dette Valzager N. 40 a fior, 2540; 

IL Sex. delli tungh. di 243 perth dal N° 40 sino ala 
roecia la cascata d'acqua N. 50 a fior. 2666; 

IV. Sex della lungh. di 394 pertche dal N, 50 sino alla 
roccia presso la sponda sinistra del torrente Carneid ‘al di li 
de ponte N. 652 tor. 3385; se ‘ 

Î. Sez. delia 1 di “ tiche dal N. sino al 
prato detto cats Ta Gen 400: 


3) dal paese Bircabrack, uscendo dalla valle sino alla fo- A sicurezza di questa sua offerta v' 
cina detta Ranigler: vadio in effettivi fior. 
VI. Sex. della lungh. di 1235 pertiche dal N. O sino alla | Stato importanti for. nl). 


ib concortle aventi la rape detta Cardaan N. 110%, a 
VIL Sex della lngh. di 4074 pertiche dal N. 410), si 
coi detto Halsel N. 130. a fer. T287: 

fr di 356 prtih dl N. 190 vio al 
(termine così detto Halsel 

Ri t40 a bee ate ; 


IX. Sez. della di 45134, pertiche dal N. 140 
Rigi Re Oto a der diet a 





Le ulteriori dettagliste condizioni dell'impresa, le deseri- 
zioni dei lavori, i disegni e preventivi saranno tese ostensibili 
a qualsiasi nelle solite ore d' Ufficio 


quindi invitati tutti coloro che de- 
che ognun d'essi dovrà 
depositare presso questa LR. 


apre ta Al 600 dl er, ie 


È 
: 


dell’ Ece. L 
‘ogel. | accettate innanzi l 
Mate franche di orta, estese io olo da sli 36 unitamente 

io del 6 0, in danaro effettivo od in Obbiiga= 
zioni di Stato, giusta il corso del giorno. 

Queste dichiarazioni dovranno però essere estese in parole 
chiare e precice, sesza aggiunta di nunve condizioni 0 riserve 
dietro il formuario sui in ca'ce, 
nere il nome, cognome ed il dumiciio dell'uferente, nonché 








l'offerta stessa Sezione, esponendovi la somma esi- 5. Le medesime 
dita in Giro è Itlre. Fngimenta vivai LR Pre 
tura politi‘a la notificazione del relativo atto d'incanto. 

Dall’ LR. Pretura politica, 

Boltano, 8 febbraio 1860. lia 





© della reversale di versamento del medesimo in una L 

5 | Cassa, come pure dell'espressa dichiarazione per parte del 

" tt, riportando, riguardo alla costruzione dlla | l'aspirante di assoggettarsi senz' alcuna riserva alle condizioni 
muova stradi da Cardus a Nuovaitaliana presso Bolzano, a | generali e speciali stabilite per l'appalto. 

tenore dell'Editto d'asta emanato dall'L R. Pretura politica | 6. Nel termine di 30 giorni, dopo seguita la delibera, 

di Bolzano l' 8 febbraio 1860 N. », dichiara di assumersi | dovrà l'assuntore prestare una }enevisa regolare cauzione in 

la Sezione N. per fior. (in cifre) diconsi fior. denaro od in besi fondi colla unione dei documenti necessarii 

Cia lettere ) val austr., e di eseguire i rela'ivi lavori nei | a giustificare la idoneità della medesima, oppure in Obbliga- 

modi prescritti in tut'e le parti ed alle condizioni da lui ben gioni di Stato e Cartelle del Monte lomb.-ven., in seguito a 
conosciute e perfettamente comprese. | che gli sarà restituito îl deposito d'asta. 


ImnpIRIZZO. 
















> 
= 
Cibi 
ES: 


che dopo la Superiore approvazione. 
AT per 44 ottobre 1857, N. 19264 
R. Ministero delle pubbliche costruzioni, 


anteposta la prima insinuata. 








il 


val austr. (od in Obblgarioni 
(Data, some, cognome e domicilio dell'offerente.) 


Oferia per l'impresa della strada da Cardauo a Nuovajtaliana 
col vadio di fior. 


per essere ineccezionabili, dovranno 
prodursi suggellte, franche di porto e munite di Bollo legale, 


quale dovrà inoltre conte» | scritta in caso d'identità, e che fra due offerte scritte verrà 
| vranno inoltre venir corredate del deposito 





40 corrente 








Ù Tale cauzione è del valore seguente : 

Per la tappa di Mestre. . 
Per la tappa di Noale. . - 
Per la tappa di Dolo ; ; ‘ 





7. Mancando il deliberatario di dare la cauzione predetta 





bid el termioe fissato dall'articolo precedente, perderà il deposito, 

ARTE Pons pelle? he sirà condicio, Ore di esere toute renponeabia di tuto 
fa Boluno lu te dannose che potessero derivare. — 

ano 8. L'asta, rispetto ai prezsi da corrspondersi all'appal- 


tatore pei carri e cavalli da forni, sard aperta per le se- 

guenti proporzioni ed il ribsso si Grà ad un tanto per cento 

di meco dei presti soto indicati: 

carro (A > > Soi 15 Y 2°) per ogni miglio 
1331110) È grego 

canti) 3 oct BEY fo dono 
Per ogni due cavalli d'attiri soldi 25 v. a 

an 
ll carico dei carri surriferiti resta limitato come segue : 
4° funti viennesi 50, cioè in libbr. metr. 280 ad uomini 4 
1" %,000; ; 50° 7 

» 1400, » 784 LIE. 

> 1800. 1 1008 0» dL 
9. Dal 4° novembre a tutto aprile si aggiunge agli indi- 

‘aumento del 10 por 100 a motivo delle strade 
rimento i recdono pela stagione iverale di non 
face transito. i 

40. L'abboccatre deve assicurare coi propri merz il ser 
vigio ordinario nlle varie Sazieni esendo testo. di avere 
ameno cavalli 8 in Mestre, 6 a Noale e 4 al Dolo. 

41. Tunto nell'asta che nll'ulrior procedura d'appalio 
si ossrverano le norme prescritte dallitaico succitato Dcreto 
4° maggio 1807, in quanto. non fotero state. modificate da 
posteriori disposizioni, nonchè i Capitoli normali, i quali da 
uesto giorno saraano regi ostensibili ad ogni aspirante nella 
Cenceneria daegaiio. 

Dall'L'R Delerazione provinciale, 

Venezia, 19 febbraio 1860. 
L'L'R. Consigliare aulico Delegato provinciale, 
VALMARANA, 





N. 24450. CITAZIONE. (4. pubb.) 

Essondisi dagli ageoti di finanza, nel giorno 12 Juglio 
4859, conseguito il fermo in questa città di N, 2 Looi, per 
titolo di consumato contrabbando, mediante illzale loro intre= 
duzione in Comune murato, e ciò in confronto di certo Rie 
cardo Speri, facchino, che si rese d'ignota dimora, assentun= 
dosi dagi' Il. RR. Stati austrici, si avverte chiunque crede di 
poter far valere delle pretese sugli accennati. buoi, di dover 
comparire entro 9) giorni, a contare da quello della pubbli= 
cazione della presente Citazione, nel locale d' Ufficio della Se 
gioce inguine di questa |. R. ntendent, entre alirienti 
si pece 








lerà per la cosa fermata a tenore di legge. 
I. È. lotendeaza provinciale delle finanze, 
Verona, 44 felbraio 1860. 

LI R. Consigl, Intendente, Giorri. 











te nella massa, si dovrà indicare 
eziandio la pretensione che s'in- 
tendesse d'insinuare anche per 
qualsiasi altra ragione nel 
sto caso che non venisse 
dicata la chiesta proprietà. 

Si eccitano inoltre tutti li 
ereditori che nel preaccennato ter- 
mine si saranno insinuati a com- 
parire il giorno 4 gugno pr. v., 
{ alle ore 9 antim. 





fuse le sj 
























Padova, 23 febbraio 1860. 





Dall'I R. Pretura di Gemo- 
pa si porta a pubblica notizia che 
iorno 27 luglio 
Ratto Vado fa Ci sppe di Ar- | lt 
fogna, lasciando una disposiz'one di | A 
dltima volortà, ed essendo ignoto 





le sussistente fra il 
iano ® i consorti 





















dipendente dall’istrumento 9 no- 
vembre 1847, atto Checchini, co- 
l'interessi relativi del 5 p. 100 
da 9 novembre 1856 in poi, ri- 


pese. 
Locchè si notifica ad esso 
nob. Sarti affnebè possa munire îl | ta dimora Adriano Alessio fu An- | Pretura a tutto pericolo dei cre- 
uidetto purecinatore nominato, | dea possidente di $. Marino di | diri 


prove, oppure destinare ‘ed indi- | la Veduva fu Apgelo commercia 
care a questo Giudirio un altro | te di Padota, ha presentato di- 


1 R. Tribunale Prov., 


l'ultima rata per resto prezzo di 
ui i contratti 14 marzo e 2 di- 
cembre 1857, devuncia ad esse la | R 


autori, per la consolidazione dell'u- 


comparsi si avranno per 
aderenti alla piuralità dei voti dei 
R. Tribunale Provincia- ' comparsi , e che 





igno- | legazione saranno nominati dalla 


E 
È 


che î sig. Giovanni Dal- | 
mediante affissione a quest’ Albo, 


| navzi questo” Tribunale ia sede 


| cor. N 1586, contro di esso A- | di Venezia, 
drano Alessi, in punto sia pre- | —Dall'Imp. Reg. Pretura, 





TE 
Ì 
È 
8 
i 


pari | eredità del fu di lui padre Angelo 
data e N. al preseute emesso il | Masiero quondam Nicolò , era di 
chiesto precetto di pagamento, no» | Trissino. 

suinandosi ad caso Be Co l'avv | Eatendo la data eredità stata 
Favaron in curatore, a cui viene | accettata da tutti gl' interessati , 


'arando i mo- | fitta l' intimazione pei relativi con» | col legale benefizio dell'inventario, 


guenti cati dl proto sod | etrovands est tutore perdete, 
A termini quindi del $ 498 ‘ di avere diritti di credito, od al- 


Comune di 


eccita esso Adriano Alessio a far | defhnto Angelo Masiero, ad insi- 
Fabris loro 


avere al deputatogli curatore i ' nuare le rispettive ragioni avanti 
ecessarii documenti di diem, od | questa Pretura ento. il mese di 











delibera sarà tenuto il deliberatario | stagno di raccoglimento delle acque dimori il di lui figlio Antonio | tile col diretto dominio di un la- | a destinare ed indicare un altro marzo del pa v. anno 1860, colla 
a versare nei depositi della Pre | sul lato di ponente, in mappa al | Nidoni, lo si ecita a qui tifondo, fra cui è compresa la pos- | procuratore, ed a prendere quelle ! dimissione de’ rispettivi titoli, colle 
ra, o in mancanza di deposito- | N. 288, di pertiche O. 43. puarsi entro sessiore denominata il Piano nel- | determinazioni che crederà pù con- ' avvertenze e comminatorie del 
‘nelle mami della Commissione | plessivamente stimato a. L. 690. | del present - | l'isola di Ariano, e ehe la Pretu. | formi al suo interesse , altrimerti ‘ $ 814 del vigente Codice civ, 
3. Casa con cortile è stalla, | fare la sun dichiarazione di erede, | ra fore luogo all’ intimazione per | dovrà attribuire a sè medesimo le Dall’ L R. Pretura, 
poichè in caso contrario verrà de {i conseguenti effti/ di legge al- | conseguenze della sua inaziove. | 
luta nuova, escl dell'eredità { l'avv, dr Munari che venne de- Il R. Pretore 
ta 0 surrogato. stinato in di loro curatore, per | ManTiNELLI. 
Nei difto, l'immobile vere K gf tanto de Lo ct pena er vr ale | ii, o fine allen ni | 
incantato a inte spese e € comprende due l'Angelo, di qui, a lui deputato. s0 le necessarie istruzioni, 0 ad li soliti. L 41 pubbl 
iudnio del dio, © oo | a levanto ei v°è la esina, un Dt ate [tion air poca pi | "Bah tria Pon, | EDITTO. 


gii verrà restituito il fatto de 
ito. 
IV. Lo stable sarà posto al- 
l'incanto nello stato in cu. 
va, è l'esecutante non presterà 
che pel fatto. propno. 
V. Dal giorno della delibera 


tutti i inerenti , pubblici © 
privati, [rele a carico del de 
s liberatani è 
Sni, N. 308 0 atte de at 
i 4 dell'atto di di ra, sino al 
SPREA immissione in possesso, compresa 


la tassa di trisferimento e voltu= 
ta, stiranno a carico. esclusivo 
del delberaario. 
Desrizione 
dell'immobile da subastarsi 
forno 47 4 Casa in Chiogga, calle Lu- 
ore 40 antim. carini è Castelli, rifvbbricata in 
sinuare e comj tte piani, descritta al civico N 
‘se, oppure a 810, all’ epoca della petizione, al 
| detto termine idrata in Cepso vecchio al pro- 
ja Gressivo N. 2877 per L. 37:50:7 
è censita nel catasto. stabile al 
Dappale N, 1525, per pertiche 
tens. 0.03 e rendita |. 53:46, 
Locchè si pubblichi all’ Albo 
Pretoreo, e nei luoghi soliti in 
Cit, e s'inserisca per tre volte 
conserutive nella Gazzetta Uffizia- 
le di Venezia. 

Dall' Imp. R. Pretura, 
Chioggia, 40 gennaio 1860. 
Il Consì Dirigente 
Cav. bar. DE Bnesciani. 

G. Naccari 


Domenico cav. Tubiol 
“qui decesso il 7. 
Lon testamento, a #0 
Camera quarta di gt 


EDITTO. 
L'L R. Pretura in Spiim- 

bergo rende noto, che nel giorno 

3 marzo pr. 

aatim. alle 2 pome. 

locale di sua residenza 











stanza e lobiale di transito, Dall'Imp_ Reg. Pretura, 























dere quelle determinazioni che re- 


Padova, 14 febbraio 4860. 


ian» terra, sopra ti Gemoni 8 febbraio 1860. puteranno più conformi al loro in- ll Presidente 
femle sopra il lobvale corpo IR Petore teresse, altrimenti dovranno attri- HevrLen. 
a ponente comprende la stalia con Marmivssi buire a è medesime le conseguen- Zambelli, Dir 
fenile sopra. Sumata a. L. 1040. 20 della propria inazione. 
Dall" L. R. Pretura, Spuim= | AI N, 8560, 4. pubbl. Il presente si. pubblichi ed 
bergo, 21 febbraio 1860. EDITTO. afigga all'Albo Pretoro e nei so- 
Ii R. Pretore Sopra istanzi 30 dicembre | liti luoghi, non che s' inserisca | N. 1050. 3 pubbl. 
Pisesti. decorso, N. 8560, di Bernardino | per tre volle pella Veneta Gar- EDITTO. 
Barbaro , Cane. i fo Valentino di S. Danie- | zeta. L'LR. Pretura di Schio 
_-- per ammortizzazione del Bumno Dall' Imp. Reg. Pretura, | rende noto che con odirrno decre- 
N. 2045. t 43 giugno 1853 Serie E, dell'im- Ariano, 19 1860. |to pari numero venne aperto il 
EDITTO. porto di a. L. 181 : 96, così ogni Il R. Pretore concorso generale dei creditori so- 
Per parte dell’ Trilu- | relativo interesse rilasciato per Cunevecti pra tutta la sostanza mobile ovun- 
nale Provinciale in Padova requisizioni e prestazioni militari 6 Bassi, Case. que esistente, e suila stabile situata 
Si notifica col presente Èditto | del 1848 e 1849 da questa Pro- _-- ne la Luegoteoenza Veneta e Pro- 
che da- questo Tribunale è stato | vincia di Treviso, si citano coloro | N. 642. 1. pubbl | vincia di Mantova, del cedente i 
decretato l'aprimento del concorso | che avessero in loro potere il EDITTO. beni Luigi Roma di Schio. 


sopra tutte le sostanze mobili 0- 
vungue poste, ed immobili esistenti 
nel Dommo Veneto, di ragione 
del cesente 1 beni Sulmin Dome- 
nico del fu Antonio, libraio di 


Buono stesso a produrlo entro il 
termine di un anno ritenuto. che 
in caso diverso verrà il documento 
medesimo irremissibilmente d'hia- 
rato nullo, e la Provincia di Tre- 


dimostrare qualche ragione od a- 
zione contro il detto Sulmin Dv- 
menico, ad insinuarla sino al gior- 
no 34 ‘maggio p. v. ineusivo, in 


metodo mediante affissione a que- | 
el Allo e ne' solti Iooghi, e tri- 
plice inserzione nella Gaizetta Uf- 
fiziale di Venezia. 








Si notifica al sig. Carlo dott. 

















eflettivi, in estinzione del mutu 


Si notifica all’ assente signor 
Giacomo Conto del fu Francesco, 
che i signori Sebastiano maggiore, 
Antonio e Carlo mineri 
Gaggio, rappresentati questi ultimi 


questa cità. viso non sarà più obbligata a ri- | dal loro tutore sig. Pietro Puliss, 
Perciò viene col presente av- | spondere per esso tutti di qui, coll’ avvocato Fran- 
vertito chiunque credesse poter Lochè sì pubblichi come di | cesco Ferro, hanno 


st'L R. Tribunale Provinciale la 
petizione 28 corr., N_642-283, 
‘contro di esso signor Conto, in 
punto di affrancazione del capital 


forma di una regolare petizione, | Dal R. Tribunale Prov, | di Fior. 7350, e inte 
presentata a questo Tribunale in | Treviso, 15 febbraio 1260. | ressi del 5 per 100, da 5 set- | 

confronto dell'avvocato dutt. Fu- N Presidente tembre 1859 in poi , implorando 

Zaona. che sia esso sig. Conlo precettato 

Caneva, Dir, | al pagamento delle dette somme e 

i | spese, stto comminatoria dell'e- 

N 508. 4. pubbl 
EDITTO. 





Si eccita quindi chiunque 
credesse di poter avere qualche 
ragione od azione contro di esso 
oberato , ad insinuaria a questa 
Pretura ‘entro il venturo mese di 
marzo, in confronto dell'avv. An- 
gelo dr Pozzan destinato curato 
a que- | re alle liti, osservando la forma 

di regolare libello, @ dimostrando 
non solo la sussistenza della sua 
pretesa, ma eziandio il diritto alla 








Sarti di Giovanni, ritenuto quale nvato competesse diritto di proprie- 

assente d’ignota dimora, come in | Y, pegno © compensazione; per 

segulo ad istanza 15 corrente N. Decreto a ridette | cui in quest’ultimo caso. sarebbe 

508, del nobile signor Vences!ao | somme entro fé giorni, sotto | tenuto a pagare il debito che 2° 

Meyer De Fertenwald di Vienna, | comminatoria della esecuzione, in | vesse verso la 

eoli’avv. Matteazsi, questo I R. | saldo del capitale mutuato coll’i- Si eccitano 

Tribunale Provinciale ha nomina» | stromenio 8 marzo 1849, ne' 10 | che nel. presttenuato 

to in curatore di esso nob. Sarti | git dl già notaio di Treviso Paolo ! saranvo insiouati 

questo avv. Pietro dottor Baio, al- | De Castello, od a produrre in ' l'udienza del giorno 13 aprile 

l'oggetto che lo rappresenti nella | tempo le sue eccezioni, e ciò per ! v. ore 10 ant. 

causa promossa anche contro esso | ogai +ffetto di legge. amchevole com) 

nob. Sarti, dal nob. Meyer, | DallL R. Tribunale Prov., | caso contrario. per 

col libello 2 rovembre 1859, N' | Treviso, 2 febbraio 1860." | amministratore della massa che 
K di pagamento del- "1 Presidente fosse stato interinalmeate 

la summa di Fiorini 3150 v. 2. Zapra. i nato, 0 per eleggerne 








Si rende ndo che il terzo 
esperimento d'asta della sorto de- 
seritta realtà, invece del 23 feb- 


pv, dallo ore 10 antim alle ? 
pom.’ alle stesse condizioni pub 


in questi Stati 


Ciò si notifica al Donini col 
presente Editto, che avrà forza di 
Il presente viene pubblicato | legale citazione, onde volendo pos- 

s1 comparire, o munire il nomi- 
nei luoghi soliti di questa Citti | natogli patrocinatore de' necessari 
come pur mediante inserzione per | mezzi di difesa, o renda noto 
Locchè si pubblichi ed affiz- | eambiaria la petizione 40 febbraio | tre volte nella Gazzetta Utiziale | altro procuratore, mectre in d'fetto 
dovrà imputare a sè stesso le con- 


| ne dei ereditori , con avvertenza | Pretura deputato a di lui pericolo 

© speso în patrocinatore” questo 
avvocato Basconi, onde la causa 
non cemparendo | possa in suo conterso proseguirsi 
pre. alcuno, l'amministratore e la de- | e definirsi, secondo le leggi vigenti 


seguenze delia sua inazione. 


Îl presente sarà affisso all'Albo 
tre volte nella 


ed inserito per 


Gazzetta Uffiziale di Venezia. 


Dall LR, Pretura, 


Revere, 13 genna:o 1860. 


1 Dirigente 
TroncatrrA. 


N. 1331. 3. pubbl 


EDITTO 
Per ordine dell’I. R. 


Giulio Bignami del fu dott 
abitate in Mantova, che 
indigeote Anna Nutrizio vi 


Bignami, di qui, difesa dal pat 


Tr 


| Leguago, con istanza 44 corrente | bunale Provipciale in Mantova, si 


Salvagno , detti del fu | ottenere l'aggiudicazione. scelta della delegazione de' eredi» Rovigo, 18 febbraio 1860, | cetiato entro È giorni setto com- Schin, $0 geunaio 1860. 
‘elia eredità giacente di IV. Gli esecutanti , offrendo, | tori, coll’ avvertenta che i non | Il Presidente minatoria dell',esecuzione cambia. | Il Dirigente 
Maria Sulvagno fa Francesco, rap: | sono esenti dal previo deposito # | comparsi si avranno per consen | Saccenti, | ria al pogame:io ad esso attore | Cususari 
qresenata dal curare dot. Am- | da quello del pr an, oo a qu» | rieti ala pluralità de comparsi, Reggio, Agg. | in Padova di Fiorni 330:96 7. G. Melehiori 
rogio Mascheroni, e dell'altra | dazione giudiziale od amichevole | e non comparendo alcuno, l'am- - | a. in oro, in base ed a termini | 
atedità giacente di Giuseppe Sal- | del loro credito, dietro cui do- | ministratore e la delegazione ss- ! N. 487. 4. pubbl. | della Cambiale 48 aprile 1950, | _ 
tagao fu Angelo , rappresentata | vranno depositare la rimanenza al | ranno nominati da questo Tribu | EDITTO. | olire agli interessi del 6 per 100 | 
dal crore avvocato dt. Che | Tribunale, di Udine entro i su= | nale a tuto pericolo dei creditori. | — Non avendo avuto luogo nelle ! su duta somma decori dai 20 | N, 8478. 2 
i cessivi 15 giorni Fà il verrà affisso | vie diplomatiche l' intimazione del- | agosto | EDITTO. 
V. Mancando il deliberatario | nei luoghi soliti, ed inserito nei | l'istanza 11 gennaio p., N. 74, | neneià 11 signor Francesco , 
al pagamento del prezzo, giusta | pubblici Fogli. | prodotta da Natale Veronese pos: ! per spesa del R. Commissario Distretuale di 
l'articolo terzo, a sue spese e ri- Il cursore riferirà del giorno | sidente di Ca-Venier, in confronto | di Fior. 3:50 di spese giudizia- 
schio nuovamente succederà l'asta | dell affuione. di Marianna Bertoni vedova Bisp- | li così liqudote, olre dell impo» | sotto pari Numero, ha chiesto la | notifica col presente Editto a det. 
a qualunque prezzo. Dall'L R. Tribunale Prov., | chi domiciliata in Guastalla Pro Rel pretetto; che accolta tale | convocazione de' creditori verso la 


Carlo, | 
[ala 





imatore ufficioso avvocato dottor 





Atitonio 
al detto Tribunale una pet 
in puato : 4° essere sciolta 





ini, è stata presentata | 


zione 





si dffidano tutti queli che credono | ducato e quindi come non avve- 


nuto il contralto di vitalizio 94 


venuto pagare all'istante la 
ma di Fior. 345 v.a, per 
rate di pensione 








Civile si. tri, verso l'eredità del mentovato | febbraio 1855; 2° dovere il cou- 


som 
nove 


le col 


gennaio u 8; sulla quale venne 


fiseata la comparsa a quest” 


L* Verhale pel giorno 27 mai 
pr. £, ore 9 ant, onde dichi 

ità della procdura, 
Valdagno, 30 nevembre 1859. | sotto le avverienzo del $ 17 del 


rarsi sulla m 





Giud. Regol. 


Aula 


Ritrorandosi _il detto dottor 


Giulio Bignami ora assente 


è di 


iguota dimora, è s'ato nominato e 


destinato a di lui pericolo 
vorato Spacimi dr Giulio 
affioe di rappresenta 








qu, 


ratore in Giudizio. nella suidetta 
Braio, avrà luogo nel 34 marzo { vertenza, la quale com t>| mezzo 
verrà dedotta e decisa a termini 


di ragione, secondo 


la norma 


Dlicate nell’ Editto 4 gennaio pr. : preseritta dal Regol. Giud. Civile 





a 024 di queta Coast 

Descrizione dell'ente 

da subastarsi. 
Nella Provincia di Vicenza, 

Distretto di Bassano, 

Comune di Cassola, Contrada 
Carbonieri : 

Una presa d' acqua ,_ del 
quantità d'un quadretto e mezzo, 
ad uso d' irrigazione, denominato 
Quadro Barbie, ora Marini, de- 








dall'ultimo posero Balbi VA 
, registrata in Bassano li 3 a- 
odo datto anno - all Bolett 
Num. 1209. — Stimata Fiorini 
16,675:05. 
Locchè si pubblichi come di 
Detodo. 
Dali" L R. Pretura, 
Bassano, 47 febbraio 1860. 
11 R. Pretore, Nonpis 
Mattieti, AL 


p 
4 
È 


neri 
HH 
fp: 











noto a questo Tribunale un 
re 0 far fare tuto ciò. che 


seqrente. 


Venezia. 


Îl Presidente 
Zanetta. 
Gentili, Dir 


in. 


N. 164 


di Vicenza in sede Ci 












42964, inserito a' NN. 29, | vigente in questi Stati ;_ ciò che 





| Spadini, come curatore e patroci- 
rii mezzi ed 
da cui si credesse ss 
sistito, od anche scegliere e render 


altro 


rappresentante, ed in somma fa- 


CI 


da farsi, o stimato ds esso dottor 
Bignami opportuno per la di lui 
difesa nelle vie regolari ; e man- 
cando a quanto «09ra, sappia do- 
ver attribuire a sè sesso le con- 


Îì presente Editto verrà af 
fisso ai luoghi soliti, ed inserito 
per tre volle nella Prorineale 
Garzetta ed in quella Uffiziale di 


Dall'L R. Tribunale Prov., 
Maniove, 18 febbraio 1860. 


3 pubbl 


EDITTO. 
L'L R. Tribunale Provinciale 


ovunque esistente, ed in quanto 
immobile esistente nele Pro- 





i | conseguenze. 


confronto dell'avvocato Gio. Ratt. | nel giorno 44 corrente 
dottor Curti, che viene nominato | ignoto se e qu 
fa curatore all liti colla sosttu- | diritti eredi 
zione dell’ altro avvocato Antonio | funta , 
dott. Onesti, in forma di regolare 
libllo, dimostrando la sussistenza 
delle pretese ed il: diritto 

chiesta graduazione, sotto com 
natoria d'esdere escluso dalla so 
stanza soggetta al concorso, e che 
in pendenza dello stesso. venisse 


essendo 
persone abbiano 
sui beni della de- 
citano tutti coloro che 















sinuare a questo 
loro diritio ereditario 
entro un anno dalla data del pre- 
sente, ed a presentare la loro di- 
de, comprovando 











ad aggiungersi, in quanto per , poiché altrimenti 
atasse esaurita dalle: pretese dei questa eredità, per | 
creditori insinuati , quand' anche ora destinato curato 





se al creditore non insi- 





“venne prefisso il gior= 
aprile pr. v., alle ore 9 
nt, colla avvertenza’ che i nop 








N° 4498. 3. pubb, 
EDITTO. 

),_ Si rende noto che sullistanza 

1859, N. 3659, ed in 

rotocollo 18 dicem 

, N. 4497, del signor 








nomina tinto dell'' amministratore 
| che della delegazione dei creditori. 
i Il presente sarà pubblicato 
{ ed affisso all’ Albo del Tribunale, Bortolo Lazzaris fu Pietro-Autonio 
| e nei luoghi soliti di questa Città, possidente di Venezia, rappresen= 
| nonehè inserito per tre vole nel: ‘ tato dall’ ave, Andretta. ‘fn cons 
| la Gazzetta Uffziale di Venezia e  fronto delli Tommaso fu Giuseppe 
di Milano. * Garbelotto di Cappella ed avvocato 
Dall'L R. Tribunale Prov,, |. Carlo dr Trojer curatore dell'as- 
Vicenza, 26 gonnaio 1860. sento © d'ignota dimora Giuseppe 

















UG. A- Presidente di Tommaso Garbelotto | ai ter= 
HonexracaK, { ranno in questa residenza da ap- 
Pabtrineri, Dir. ! posita Commissione nei gioroi 26 

- marzo, 16 e 23 aprile p. v. dalle 

N. 851. 3. pubbl. ore 10 ant. alle £ pomer., i tre 
EDITTO. esperimenti d'asta per la vendita 


Si rende noto che per I° e- delle sotto descritte realità , ed 
sperimento d'asta sopra istanza alle seguenti 
di Filippo e Carlotta Fattori del Condizioni 
fu Domenico, contro i coni 1 L'asti sarò 
seppe Dumini ed Angela Aldighieri, di stima di a. Liro 
ui l'Editto 26 novembre 1859 fiorini 1074 :t0 
i. 8207, inserito nella Gazzetta Nessuno potrà farsi obla 
Uffiziale di Veneria 19, 20 e 21 il previo deposito del 
geonaio p. p, NN. 15, 46617, | decimo di valore. 
venne destinato il giorno 27 marzo { TIL A) primo, seconto 
pr. v., dalle ore 40 ant. alle 2" esperimento verrà accordata la de- 
pomer., ferme le condizioni tutte. libera al maggior offerente, purehé 
dall'Edito stesso ! la offerta sia eguale o superiore 
pabblichî me' soliti ‘ alla stima. 
risca per tre velte { IV Tanto dal deposito del 
io quella Garzetta, a cura dell''f- | decimo del valore di stima, quinto 
fizio di Spedizione. 1 dal prezzo di delibera ,_ sarà di- 
Dali. R. Pretura, Arzigua- | spensato dal versamento il solo 
no, 7 febbraio 1860. creditore esecutante, nel caso che 
Il R. Dirigente, Dona" | si facesse deliberatario, e sarà im- 
—- putato l'importo di delibera a dif. 
N. 1009. 3. pubb. | fuico del di fui credito di capitale, 
EDITTO. 


interessi è spese, 
Si rende noto a Giovanni | — V. Etro giorni 10 dalla ven- 
Carrer di Avtonio era domicilisto | dita dovrà |’ acquirente versare 
in Venezia, ora assente d'ignota | ne' Giudizili depositi îl prezzo 
dimora , che i decreti 23 luglio | d'asta in effettiva. moneta austr. 
1859, N. 3844, di questa Pretu- { a tenore del nuovo sisterna mo- 
ra, e 22 novembre successivo N, | netario, imputandovi i tto depo» 
20123, dell'eccelso L R. Triba- { site, tranne il creditore esecuiante, 
nale di Appello Veneto, emessi i VI. La vendita delle realità 
sulla domanda di Giacomo Car- | verrà eseguita nello stato e grado 
lassare, e della massa oberata di ; in cui si trovano e come appari 
Girolamo Fantoni per vendita della | sce dalla stima giu liziale 18 marzo 
sostanza immobiliare della massa | 1859 e rettifica 28 settembre sue= 
stessa in confronto delle opponenti | cessivo 
sorelle fu Antonio Fantoni, su cui VIL Le spese susseguenti al. 
esso Carrer figura quale creditore | l'asta staranno a carico dei deli» 
inserito, furono per esso intimati | beratario, comprese tutte le pub 
all'ave. di questo foro dr Virgilio | hliche imposte, quanto la tassa 
Brocchi, che gli si è destivato in | pel trasferimento di proprietà. 
‘curatore ad aclum, per cui potrà | VIII. 1l delieratario non po- 
far tenere al medesimo ogni cre- | trà sttenere il decreto di aggiudi» 
duta istruzione, 0 scegliere altro | cazione in proprietà, nè l'isumis- 
procuratore, mentre, in diffetto, | sione in possesso, ‘se non dopo 
| devrà aserivere » sè medesimo le | che avrà esborsato iero prezzo 
di delibera e le spese esecutive 
Ì | all'avv, Sebastiano d.r Andreetta, 
volte nella Gazzetta l'ffiziale di ' incominciando dall’istanza di pe 
Venezia. { gno giudiziale e fino al di della- 
È ___Dall'Imp. Reg. Pretura, Ar- | st, e ci dietro spocitca liquidata 
. d'accordo 0 dal Giudice, e da tale 













































Locchè si pubblichi per tre? 








vinco soggette all’ L R. Governo | IR. Dirigente obbligo viene dispensato il eredi» 
del Regno Veneto, e quindi vengo- | doma tore esseotante. 

20 inviati tutti quelli che vantase oo e IX. Mancando i deliboratario 
sero dei diritti in confronto di N. 3084 3. pubbl. | al prgamento dell'intero prezzo , 
esso oberato, ad insinuare le loro EDITTO. | rà il fatto sito, e seguirà 
pretese al suddetto Tribunale entro ‘In seguito alla morte di-An- ii reincorto deglimmoliti a tutto 
il giorno 26 aprile pr. vent., al tonia Fancio fn Vincenzo avvenuta ' di hi rischio e danno. 


Teo, granaio, cortile orto e perzo 
di terreno arb. vit. con gels, si- 
tuato nella località delta a Mata 
rolla, in mappa a' NN. 723, 724, 
125, 126, 140 è pora. del 727, 

pert. metr. 8.32, colla rene 
Sit fans. complessiva’ di a. Lire 

4, tra’ confini a levante 
strada comunale, a mezzoli Can- 
cian Vendramin questa ragione, 
a ponente De Nardi Garbelotto 
Severina e Brandolini Girolamo , 
a tramontana strada. 

2. Pezzo di corte al N. di 
mappa 728 con porzione di corte 
del 139, di pert. metriche 0.49, 
ola rend. cens. di a. L. 0 
tra' confini a levante, mezzodi e 
ponente ragione stessa, a_ tra 
montana Garbelltto De Nardi- 
Severina. 

Stimato auste, LL 3070 so- 
n0 fiorini 4074: 50. 

Il presente. verrà pubblicato 


SODA 
faire a’ sò stesco le conseguenze 
della sua inazione. 
Dall'IL R. Pretura Urkana , 
Padova, 16 gennaio 1860. 
lì Consigl. Dirigente 
PocnicL 


L'L R. Pretura in Spilim 
hergo rende noto che Anna Codo- 
gno di qui, produsse odierna pe- 
tizione sommaria, în confrooto di 
Felice è Francesco Lenarduzzi di 





ed affisso all'Albo Pretoreo, in 
piazza di Serravalle e Cappella, 
ed inserito per tre volle conseco” 
tive nella Gazzetta Uffiziale di 
Venezia 
Dell'imp. R. Pretura, 
Serravalle, 13 dicembre 1850. 
L'L R. Pretore, Ton. 


N. 678. 3 pubbl 
ADITTO. 


L'L R. Pretura in Cividale 
rende noto all’ assente d’ ignota 
dimora Antonio Zorza di Mersino 
Comune di Rodda , come. sotto 

sta data e Numero da Michele 
Ratistigo fa Matta, di Mersno, 
renne prodotta in confronto d'esso 
assente e d'altri Consort, peli» 
zione con cui chiedesi. la forma- 
zione d'asse attivo e passivo e la 
divisione delle sostante abbando- 
nate dai defuoti Mattia Battistigh 


nuto obbligato ‘il reo convenuto 
Antonio Battistigh alla maniesta- 
zione giurata, nonchè alla resa di 
conto, ed obbligati i rei convenuti 
al rilascio di quanto verrà asse- 
gnato all'attore, el autorizzato lo 
stesso a far eseguire le vollure, 
notiziando altresi come su quella 
petizione venisse fissata l'udienza 
dol giorno 36 marto p.v., ore 9 
anti, norsinando in curatore di 
esso assente questo avvocato dot- 
ser un i 
tutto premesso lo si di 
fida a fornire in tempo il detto 
curatore degli ocorrenti mezzi di 
difesa , ovvero di nominare altro 
rappresentante, indicandolo a que 
sto Giudizio, ritenuto che ciò non 
facendo dovrà ascrivere a sè me- 
desimo le conseguenze della sua 
nazione. î 


Pret 


di Venezia. 

Dall. R. Pretura, Cividale, 
85 gennaio 1860 

li R. Pretore Lomo. 

Bossi. 
N. 9970. 3. pabbl. 
EDITTO. La 

1° 1 R. Pretura Urbana di 
Belluno rende noto. che sopra i- 
stanza di Francesto fu Giovanni 
Giacomini, in pregiudizio di Pietro 
fu Domenico Simoni, procederà nei 
poni 24 e 34 marzo e 14 aprile 

1860, dalle ore 10 ant. alle ore 
4 pomer., nel locale di sua resi- 
denta dinanzi apposta Commis: 
sione, al primo, secondo e rispet 
Mraz” urtò Iecaio l'i 
mobile solto descritto. 

L'asta avrà luogo alle seguenti 
Condizioni 

IL Lo stabile al primo e se- 
condo incanto non sarà venduto 
che a preszo eguale 0 superiore 
alla stima, e nel terzo a qualun- 
que prezzo, purchè basti a coprire 
i creditori inseriti fino all'importo 
della stima medesima. 

II. Ogni aspirante , tranne 
l'esceuiznto ed i creditori inerti, 
dovrà depositare il decimo del var 
lore di stima a cauzione dell'of- 
ferta, © rimanendo deliberataro 
depociter, compreso il decimo, il 
terso del prezzo , all'atto della 
delibera, in monete d'oro od ar- 
gento al corso di Piazza, con che 
otterrà il: possesso dello. stabile 
deliberato. 

Il. 1 rimanente prezzo cogli 
interessi del 5 per 100 dal di 
della delibera sarà pagato a' cre- 
itori inseritti eotro 44 giorni dal 
di che gli verrà intimato il Decreto 
di riparto ; in difetto si procederà 
a nuovo incanto lui rischio 
è pera 

°. A pagamento compir 
aci lo A berto 
la proprietà dello stabile, sciolto 

l' esecutante da ogni responsabilità. 

V. Oltre il prezzo |’ sequi- 
rente assumerà le imposte arre- 
tratte eventuali sullo stabile, come 
pure tuite le spese di delibera, 
possesso © di aggiudicazione. 

Descrizione dell’ immobile. 

la Comune di Belluco, 

A Sossai. — Una cisa di 
nuova costruzione ad-uso osteria 
con cortile, fondo ed ortazza di 
metri 690, avente la rendita di 
L, 16:16, censita nel nuovo e- 
«stimo del Comune cens. di Belluno 
ai NN. 172, 504, 505 e 518, 
corrispondenti al vecchio Numero 

rvisorio 5164, coll’ estimo di 

18. Stimata LL 4008. 

li presente Editto sorà pub 
itato ed affisso ne' luoghi soliti 
in Belluno, all’ Albo Pretorio e 
nella Frazione ove si trova l'im- 
mobile da subastarsi , nonchè in- 
serito per tre volte nella Gazzetta 
Uffiziale di Venezia. 

Dall’ LR. Pretura Urbana , 
Belluno, 48 dicembre 4859. 
Il Consigliere Dirigente 

BORTOLAN. — 


N978. 


R. Pretura Urbana in 
Padova si rende noto ad Andrea 


Domanios, per pagamento di Fio- 
rini 92: 40 con interessi. 
Ignota essendo la dimora del 
V° assente Felice Lenarduzzi, gli 
Voto depito ia casier qsto 
otto ot: Belgrado inch 
I Ropproati ia Ho venta, è 
venne all'uopo fissata l' Aula 23 
nano pr. vv ore 9 at 
Lo si diflida quindi a mu 
nirsi de’ creduti mezzi di difesa, 
04 è fonia va. procure, 
altrimenti attribuirà a sè stesso 
le conseguenze della sua inazione. 
Dall’ LR. Pretura, Spilim= 
bergo, 13 febbraio 1860. 
ll R. Pretore, Pisanti. 
Barbaro, Cane. 
N, 709. 3 
EDITTO. na 
Si rende noto che dall’ I. R. 
Tribunale Provinciale in Padova 
venne decretato il terzo esperi- 


0.64, colla rendita di 
497:60, esca da Giuseppe, 
Giovanna, Rosa ed Eugenio Vio 
fu Bernardo, fissato all’ uopo il 
giorno 22 marto 1860, dalle ore 
40 ant. alle 4 pom, al Consesso 
N. 20, alle Condizioni esposte 
nell’ Edito 11 novembre 1859, 
|. 42897, pubblicato ne' Suppli- 
menti della Gazsetta Uffziale di 
Venezia 44 dicembre 4859, Nu- 
mero 36, 24 detto N. 37, è 23 
stesso N 38, sostituita soltanto 
alla IL* Condizione la seguente : 
« L'immobile sarà deliberato 
« anche a prezzo inferiore della 
« stima, sempreehò questo basti 
a sodisfare ‘i ereditori insriti 


pubblichi per tre. volte 
nella Gazzetta Ufizile di Venezia 
è ne' luoghi soliti. 
Dall 1 R. Tribunale Prov. , 
Padova , 1.° febbraio 1860. 
ll Presidente, HeurLBR. 


EDITTO. 

Rendesi pubblicamente noto, 
a tutti quelli che possono avervi 
interesse che da questa I. R. Pre- 
tura venne decretato l'aprimento 
del concorso generale dei credito- 
ri sopra tutte le sostanze mobili 
e immobili ovunque esistenti nel 
territorio Veneto di ragione dll’as- 
seate e d' ignota dimora France- 
sco Bullo-Bagan fu Vincenzo, pa- 
dron di barca di Chioggia, rappre- 
sentato dal curatore avvocato Cl 
mente d.r Fusinato. 

Sì eccita quindi chiunque cre- 
desse poter dimostrare qualche ra 
gione od azione contro l' oterato, 
2d insinuarsi sino al giorno 2 
marzo pv. inclusivo a questa 
Pretura in confronto dell'avs. d.r 
Corrado Stefanelli deputato in ca 
ratore alle liti della massa concor- 
sale, dimostrando non solo la sus- 
sistenza della sun pretesa, ma ezian- 
dio il diritto per cui egli domanda 
di essere graduato nell'una o nel- 
l'altra claso, e ciò tanto sicura= 
mente in quantochò in difetto cor- 
so il sopra fissato termine nessuno 
verrà più ascoltato, ed i non ins 
niuati verranno senza eccezione e- 
selusi da tutta la sostanza sogget- 
ta al concorso, in quanto la me- 
desima fosse esaurita dagli insi- 
nuatisi creditori è cò quand'anche 
ai non insinuatisi compettese un 
diritto di compensazione di proprie- 
ti 0 di pegno, per modo che se 
eglino fossero ad un tempo dei 
tori verso la massa verranno co 
stretti al pagamento senza riguar 
do al dirito che altrimenti avreb- 
e oro pututo competere. 

Si ecctano inoltre tutti i cre- 
ditori che, nel su accennato ter- 
mine sì saranno insinuati, a com- 
parire all'udienza verbale del gior- 
no 48 aprile anno corrente ore 9 
mittina , per confermare o meno 
l'amministratore della. massa in 
terinalmeote nominato nella perso- 
na del suddetto ave. dr Clemente 
Fusinato, o per eleggerne un altro, 
nonchè per nominare la delegazio» 
ue dei creditori, con avvertenza 
che i non comparsi si avranno per 
assenzienti alla pluralità dei com- 
parezti, e che non presentandosi 
alcuno, l'amministratore e la dele 
gazione saranno nominati da que 
sta. Pretura a tutto. pericolo: dei 
creditori. 


Locchè si pubblichi mediante 
affissione all'Albo Pretorio, e. nei 
luoghi soliti in questa Città, e me- 
diante inserzione per tre. vole 
consecutive nella Gazzetta. Uffiia- 
le di Venezia. 

Dall' imp. Reg. Pretura, 

Chioggia, 


pd to al aemate dl 
ignota dimora Aogela Milani fu 
Pasquale vedova Garbin, che ste 
9 corrente febbraio, 

» dell’ amministrazione 


far tenere al 
deputatole curatore ‘1 necessari 
documenti , ovvero ad istituire 
essa stessa’ altro patrociatore, ed 
a preadere quelle determinazioni 
che reputasse meglio di suo in 
ess, altrimenti dovrà a sè attri- 
buire le conseguenze della sua > 
nazione. 


Dall'L R Tribunale Provin- 
ciale Sezione Civile, 


d'ignota dimera Gi 

fu Giuseppe, Luigi Gidoni fa Do- 
menico, ed Antonio Bajp fu An- 
gelo, che sopra istanza 24 de- 
cembre 1859 N. 23438, dell'am- 
ministrazione della sostanza del 
fu Costantino Bogdino, aggiudicata 
alla chiesa, di S. Giorgio dei Greci 
in questa Città, per asta d'immo- 
bilî intorno a cui appariscono cre- 
ditori iseritt, venne oro deputato 
in curatore lì sig. avvocato dottor 
Paride Zajti, a oo perio e 

NC vertenza possa 
green cano È vigna R 
6, e pronunciarsi quanto di ra- 
gione. 

Vengono quindi eccitati a 
comparire personalmente alla. re 
fativa udienza presso questo [Tri- 
unale nel giorno 20 marzo p.v. 
a ore 10 sntim., e a (ir avere 
al deputato curalore i necessari 
documenti, ovvero ad istituire essi 
atezsi rispettivamente altro putro- 
cinatore, e a Prendere quelle de- 
terminazioni che reputeranno più 
convenienti al loro interesse, al- 
trimeoti dovranno a sè attribuire 
le conseguenze della loro inazione. 

Dall'È R. Trib. Prov. Sezione 


Civile, 
Venezia, 23 gennaio 1860. 
Î1 Presidente 


Vantoni 
Lorenzi Uf. 


2 
EDITTO. » 
L'1 R. Pretura di Cividale 
rende noto che in esito a requi» 
sitoria 17 corr., N. 340, dell'L 
R. Tribunale Provinciale di Ud 
né emessa sopra istanza pari data 
è numero di Giuseppe Lorentz 
possidente è neguinto di Udine, 
prodotta in confronto delli Giusep 
@ Lucia coniugi Borluzzi, di 
vorgnano di Torre, nei giorni 
47 marzo, 2 aprile è 12 mag- 
gio p.v., dalle ore 10 ant. alle8 
, dalla Commissione all'uopo 
1, n” ali d'Uzo di 
tura , avrà luogo il tripli 
esperimento d'asta dei beni pei 
alle condizioni in. seguito 
seggiuote. 
Deserizione dei Beni 
in Savorgnano di Torre. 
4. Casa parte di propria abi 
tazione è gus d'atto con ame 


sata di x. L' 52:85, a coi eno 
fia a evant parto di cone Gi 
seppe Savorgnan e parte strada, 
a mezzodi è ponente strada, od a 
tramontana il Ronco. 

2 Terreno arat. arb. vit. in 
riva detto Rooco di casa, in map- 
pa ai NN. 605 e 606, della so 
perfie di pertiche 4.31, cola 
rendita censuaria di a. L. 8:96, 

cui confina a levaute Rio ed 
oltre il conte Giuseppe di Savor- 
quan, a meztodi la cisa e corte 
deserlta di sopra, a ponente stra 
da, ed a tramontana il sig. Gio- 
vanni Simonetti 

8. Terreno prativo vitto det- 

mappa al Num. 
, colla rendita 


4. Aratorio Vitato detto Pa- 
i, in mappa al Num.4454, di 
gori 14.00, cala rendi cene 
aL. 34:15, a cui confina a 
levante. Giorgiutti Giuseppe loco 
Boschetti, a mezzodi trozzo, a po- 
nente consorti Trezza e Giorgiutti, 
a tramontana Morgante Leonardo 
e fratel di Domenico. 
5. Prato, detto Prà Camell, 
ai NN. 992 e 993, di 
pert. 5.03, colla rendita di Lire 
9:68, a cui confina a levante il 
sig. Nicolò e Santo di Lenna, a 
mezzodi il marchese Giuseppo Man- 
a ponente Rosa Martins q.m 
colà, a tramootana il Rio Mag- 
fiore. 
6. Prato arb. vi. con alquanti 
gelsi giovani , denominato Achut , 
ta mappa al N. 923, di periiche 
6.80, col rendita censuaria di 
L'16:87, a cui confina a levano 
te e mezzodi strada, a ponente Rio, 
a tramontana Michi! Giorgiuti. 
"7. Bosco denominato Zepeie, 
in mappa al N. 4652, di pert 
47,70 colla rendita ceosuaria di 


a. L' 42:57, a cui confina a le- | 


vante lo stesso esecutato Borluz 


;) i 
starà a peso del deiberatario, ma 
non seguirà se non dopo il saldo 
del total prezzo . e l' esecutante 
poi s'inteaferà libero d'ogni ge- 
ranzia e responsabilità. 

VI. Macando il deiberatario 
al versamento del prezzo entro lo 
stabilito termine , si procederà al 
eincanto, a tutti suoi danni e spe- 
se, facradovisi fronte prima col 
deposito verifiato nei giorno del 
l'asta, e salvo quanto mancasse 
a pareggio. 

| presente si affigga all'Albo 
Pretorio e nei Capo Comune di 
Povoletto, provvedendo per la iri- 
ice inserzione nella Gazzetta Uf- 

ale di Venezia. 
Dall LR. Pretura , 
Cividale, 22 gennaio 1360. 


Lomo. 
Bassi 
N. 2198 a e 8 pubbl 
EDITTO. 

Si fa noto che nei giorni 47 
marzo, 47 aprile è 49 inaggio 
v. dallo ore 9 ant. alle 2 pomer. 
avrà luogo nella residenza di que 
ata Pretura triplice esperimento di 
asta dogli stabili soto descritti. 
ed alle condizioni sotto esposte, ad 
istanza Num. 19506, di Giacomo 
Beruardis, contro l'esscutato Giu- 
seppe fu Giacomo Berardis, e 
contro il ereditore iscritto Grusep- 
pe Bernardis fu Pietro di Lava- 
fiano, e che presso questa Can 
celleria potrà essere ispezionato il 
relaivo atto di stima, e certifica 
ipotecari 

Descrizione dei beni 

4. Casa rustici con cortile 
situata in Lavariano segnata al vil 
lico N. 54 nero e 552 rosso , con 
auttoportico, soggetta alla servitù di 
transito a favore di vari confinanti. 
Nella mappa stabile di Lavariano 
il tutto delineato al N. 7 sub $, 
di pert. —.35, rendita cens. a. L. 
41:16, confina a levante strada 


al cortîe e fabbri 
cato per stalla, all'ovest i conti 
Strasoldo, a posente Prebenda Par- 
rocchiale di Lavariano, ed a tra 
montana parte d' Odorico Sehastia- 
no e Betoardis, e parte verso 
l'ovest il summenzionato Bernardis 
Giacomo. Valutata a. L. 4350, cor- 
ti ad a. Fior. 492: 50. 
2. Fondo destinato ad ortaglia 
in mappa ratificata di Lavariano 
al N. 46, di pert. —.33, rendita 
ceosuaria L. — 
vante Tosoni Giov. Battista, mes- 
rodi Bernardis Giacomo q.m Biag- 
gio, ponente strada, del viligpo, 
cd ‘a tramontana. d' Odorico Seba- 
stinno e Bernardis Battistina con- 
dogi. Valutata a. L. 140. 
Condizioni d' asta. 

I Totti gli oblatri tranne 
l'esecutante dovranno. depositare 
il decimo dell'importo della sima 
in mooeta d’oro e d'argento al 
corso di tariffa, deposito questo che 
sarà caltolato 1 favore del delite- 
ratario nel versamento del prezzo, 
e sarà restituito. immediatamente 
a chi non sarà deliberatario. 

IL Gli stabili saranno delibe- 
rati in un solo Lotto a corpo e non 
a misura nello stato e grado in 
cui si attroveraano al momeoto 
della delibera, senza alcuna re- 
apoosabilità dell'esecutante, nei due 
primi esperimenti al prezzo eguale 
© superiore alla stima, ed al ter- 
20 auche a prezzo inferiore, pur 
ché basti a soddisfare i creditori 
inscritti. 

III, 1 prezzo della delibera 
dovrà essere depositato in Giudi= 
zio entro otto giorni da quello della 
delibera stessa, in moneta d'oro e 
d'argento al 
eccezione dell'eserutante che sì ren- 
desse deliberatario, il quale saîà 
dispensato dal deposito sino all'in- 
timazione della” graduatoria: del 

20, corrispondendo fratianto 
Pntersso del 5 per 100 dal gior= 
no della delibera sino al deposito 
di quelle somme che saranno gra 
duale anteriormente a'tioli e privi. 
Jegii del deliberatario medesimo, 

IV. Oltre al prezzo di deli- 
beta sarà a carico dei deliberata» 
rio la tassa per la trasmissione 
della. proprietà, come pure le spese 
tutte successive alla delibera , per 
istanze , per deposito, volture ed 
altro, nulla eccettuato. 

'V. Maneando il: deliberatario 
all'adempimento anche in parte 

condizioni , si procederà ad 
istanza delle parti interessate, ed 

lui pericolo e spese al rein= 
canto a qualunque prezzo, e sarà 
tenuto a depositare quela dfferen= 
za che in meno si ricevesse dall 
reintanto, senza dirito alcuno a 
quel di più che eventualmente ve- 
nisse offerto, ed il verificato depo- 
sito nè assicurerà la rifusione al 
caso fio alla concorre 

Si pubblici all'Albo di 
ta Pret, ne soliti Iogh, e per 
tre vole sacerave ei Fog Ul 
fiziale. 

Dall" LR. Pretura Urbana 

Udine, Ad febbraio 1860. 

i Consigi. Dirig. 
NicoLeTti. 
6. B. Picecco. 
N. 805. 3 pubbl 
sono. È È 

L'L R. Pretura in Spiim- 
bergo rende noto che nel giorno 
47 marzo p. v. dalle ore 10 ant. 
alle £ pom. avrà luogo ne loca) 
di suù residenza il quarto es 
mento d'asta dei beni sottodescriti 
esecutati: dalla ditta Herburger e 


1. Nel primo e secondo espe- { Rhomberg, e per essa dal cessio- 
rimento ) Reni saranno venduti a | nario Giacomo Canciani di Udine, 


zio non inferiore alla siima di 
10,220, e nel terzo a prezzo 
anche inferiore, semprechè basti a 


in confronto di Leonardo Borsatti 
di Spilimbergo, alle seguenti 
Condizioni. 

1 L'asta avrà luogo a ter- 
mini delle condizioni seguenti; e 
dei capitoli inseriti nell'Editto 6 
settembre 1858 N. 7559, tranne 
il primo, essendo modificato. dal 

ie 

IL Gli immobili si venderan- 
no nel quario esperimento in un 
sol Lotto al maggior offerente, ed 
a qualunque prezzo anco inferiore 
alla stima giudizale. 

IL Ove l'uno 0 l'altro dei 
creditori inscritti rimanesse qual 
maggior offerente delieratario, po- 
trà trattenere presso di sè il 
prezzo di delibera, meno l’im- 
porto del deposito che avrà fatto 
fino a che sarà pronunciata e 
passata in giolialo la grado 

IV. Passata ia. giudicato la 
graduatoria, il deliberatario dovrà 
torto versare l'importo nella Cas- 





deposito del prezzo della debbera 
od alla prova offerta di 
mento effettuato ai cresitari. gi 
sla l'articolo antecedeste avrà di- 
deliberatario. li apgiodi= 


VÌ. Mancando i dliberatario 
ale soprirdicato codzioni co 
pure aì capitoliti rimanenti 
È Edito, sarà responsaile di qual 
aiasi danno e spesa, e si proce 
derà a muova veniila a tuito suo 
darico cd a gralnoque prezzo. 

Descrizione dei beni. 

Casa in Lestans sotto il 
moppale N. 445, del perticato 
censuario di centesimi 57, e della 
rendita di L. 48, coo annesso 
orto sotto iì mappale numero 410 
del perticato censuario di centesi- 
sti 10 e della rendita censuaria 
di L 2:45, i quali due immo 
bili formanti un sel corpo conf 
nano a levante con strada comu 
nale che mette a Travesio, 2 
mezzodi con pubblica piazza, po 
pente e settentrione Belgrado Ao- 
tonio qu Tommaso, dei comples- 
sivo valore di A. L. 5800. 

Dall'L R. Pretura, 


N. 763-30 RC 
EDITTO. 

L'L_R. Trilmale Provin= 
cile di Mantova, in Senato di 
Commercio, con suo odierno De 
creto nominò l' Avvocato Angelo 
Fiozi in curatore di Rarico Falchi 
di Roio sotto Modena, al’ effetto, 
tano di ricevere la persoal it 
timazione io 
tl. giorno. 26” dicembre 1859 
N. 8964, col quale sopra istanza 
di Lugi Milani di qui assistito 
dall'avvocato Zapparoli venne in- 
giunto al convenuto di pagare en- 
entro giorni tre la somma di 
a L 1560 in da 20 franchi, a 
Lire 25, ed accessori d'interessi, 


© spese, 
eccone cara; quoto di 
rappreseotario negli ulteriori atti 
celeri ili in relazione del sud- 


camioe a rapprenario, 
Dall'1 R. Tribunale Prov. 
Mantova, 4 febbraio 1860. 
1 Presidente, 
ZaneLta. 
Genti, Dirett, 


3 pul 
EDITTO. 

L'L R. Pretura in Porte 
gruaro rende noto che in seguito 
a Nota 18 peazio pp II 154 
dell'I. R. Pretura în S. Vito ha 
fissato i giorni 15 e 29 marzo e 
19 ga p. vv. dalle ore 9 ant. 
alle 2 pomer. pei tre esperimenti 
d'asta da tenersi avanti apposita 
Commissione, nel locale di sua 
residenza per la vendita degli 
stabili sottodeseritti esecutati dal 
Sic. Vincenzo Pollicreti di Anto- 
nio di Pordenove, in confronto di 
Pavan Antonio fa Domenico, Pie- 
tro e Giacomo fa Giovanni, € 

vanni fu Stefano, zio e nipoti 
tutti di Pravisdomini. 
Stabili da alienarsi. 
fa Comune 

censuario di Pramaggiore, 

Distretto di Portogruaro: 

Corpo di terreno A. A. V. 
con gelsi, con sovrapposto caso- 
lare, ed stigua ortaga descritto 
in Censo: 

N. 2076 A, pertiebe 0.67, 
rendita L. 1:64. 


rendita L 10:50. 


Altro corpo di terreno Arat. 
Arb. Vit. coa pelsi, e poco pra 
tivo, dercrito in Censo: 

N. 1821 B, pertiche 3.27, 
reidita Li 7:96 

N. 2039 B, pertichie 0. 80, 
rendita L 2:66 

N. 2078, pertiche 0.42, 
rendita Le OLd0L 


Jo com 

reodita L. 60:54 Stimati auste. 
i. 1521:40 pari a F.532:49, 
© più dettaglistamente descritti 
nella stima giudiziale prodotta nel 
16 maggio 1859 al N. 3457. 


1 La vendita al primo è 
secondo incanto nun seguirà. che 
a prezzo superiore, od eguale 
stime, al terzo incanto poi seguirà 
a qualunque prezzo. 
IL Ogni deliberatario trarne 
te dovrà cautare la pro- 


Hi 


Hi) LE) 


pi 
Ùi 


Î 





Hi 


golamento, seuta che possa appro- 
fiture dei vantaggi di una nuova 
delibera, e teuuto 1avece a soddi- 
sfare tulte le spese, 0 differenze 
di prezzo, ed a sottostare al pieno 
seddicaciento di uti i dina, 


sero da lui possedute 

WIL Tutte le spese di sob 
ata, delibera, aggiudicazione, vol- 
tura, e tassa di commisurazione 
per trasferimento di proprietà, 
dovranno portarsi 1 tusto suo ca- 
rico dall'acquirente. 

Vil Le spese tutte dell» 
esecuzione dovranno essere pagale 
al procuratore dell'esecutanie av- 
vocato Gio. Batta dott. Zoccolari 
in conto prezzo della delibera 
entro giorni 10. dalla medesima, 
€ quindi senza attendere la gra- 
duataia, dietro esibizione, dela 
specifica giudizialmente liquidata. 
uan a sarà affisso a 
questo Aibo, in questa piazza, in 


interesse, 
Che da quest" R. Pretura è 
stato decretato l’aprimento del com 
corso sopra tutte le sostanze mobili 
ovunque poste, e sulle immobili 
situate nel Dominio Veneto, di 
fione della cedente ai beni Vit- 


sostanza soggetta al concorso, in 
quanto la medesima venisse esau- 


di proprietà o di pegno sopra un 
bene compreso nella massa. 

Sì eccitano inoltre i credi» 
torì che nel preaccennato termine 
si saranno insinvati, a comparire 
al giorno 47 marzo suddetto, alle 
ore 9 ant, dinanzi questa Preto- 
ra, per passare all elezione d' un 
amministratore stabile, o conferma 
dell’ interinalmente nominato, e al- 
la scelta della delegazione de’ cre 
ditri, colavvertenza che i non 
comparsi si avranno per consen 
zienti alla piuralità dei comparsi, 
© noa comparendo alcuno, l'mmi» 
nistratore € la delegazione saran- 


og 
Dall' imp. Reg. Pretura, 
Maniago, 30 gennaio 1860, 


AUN. 641, 
EDITTO. 
LL R Pretura di Lonigo 


e 
sua dimora, per le eventuali sue 
pretese sula sostanza caduta in 
concorso, figurando quale creditrice 
rubrcata , con odierno Decreto 
pari Num, fu ad essa deputato 
l'avvocato di questo 
foro Antonio dott, Chiavellat, con 
Avvertenza Cie venne prorogato è 
tutto il 15 marzo 4860 il termine 
alla sua insinuazione, sotto le av- 
vertenze dell’ Editto suddetto, Nu- 
mero BIHt. 
Viene quindi eccitata essa 
Marianca Dal Lago Ceccato , ad 
iouarsi entro il termine ‘sud- 
to, ovvero a far pervenire al 
deputito curatore i necessari co- 


patrocinatore, ed a prendere quelle 
determinazioni che ripuierà ‘più 
conformi al suo interesse, altri- 


i b 
Hi 


di 
Hi 


i 


procuratore, cd 
determinazioni 

ocforzi al suo teresse, altri» 
menti dovrà attribuire a sè me 
desio le conseguenze cella sua 
inazione 


Si affigga all'Albo Pretorio | 


e nei soliti luoghi, come n Co-.| pa 


mune di S. Nicolò, e s'inserisca 
per tre volte nella Gazzetta Uff 
sile di Venetia n 
Datl'Itap. Reg. Pretuza, 
Ariano, 16 gennaio 1860. 
Pei K. Pretore in permesso, 


ll R. Aggiunto 
Scosano. 


N 2560. 3 pubbl 
EDITTO. 
LI. R. Tnbunale Proviacia= 
Vene 


Je în Venetia notifica col preseo- 
te Editto all'abate Don Lui Bi 
glia, di Modena, che Sua Grazia 
di Principe Giuseppe conte Giova- 
pelli, e S. G. la Principessa Ma- 
ma Barì cont. Giovaneiù, coll’ avi. 
Pellatis, banno presentato dinanzi 
questo Tribunale i 7 febbraio corr. 
la petizione N. 2549, contro esso 
abate Luigi Bigia, di Modena, e 
contro il dr Giuseppe Biglia, di 
Sacile, ne' punti : — contro il primo 


ni 46 sotto pena d' esccuzione a 
termini delia Sovrana Risoluzione 
24 maggio 1855: 4° di Fiorini 
4645 val. austr. per interessi ar- 
stiratti a tutto 14 settembre 1859, 
citre li decorrendi da detto giorno 
fino all'efetivo pagamento nella 
ragione del 5 per 0/0 annuo; 2° 
della somma capitale di Fiorini 
16,450 val. austr., corrispond: li 
alle a. L 47,000, dipendenti dal 
contratto di muto 14 marzo 
1828, stipulato in atti del veneto 
notaio Comocioli, cogli originari 
debitori iagali nob. co. Giulio Pan 
ciera di Zoppola e Cecilia Flangi- 
ni, rifuse le spese; — e contro 
secondo noglinato di non opposi- 
zine all'esercito dell'azione ipo- 
tecaria pel suddetto credito copi- 
tale ed accessoni, sui beni nella 
petizione descritti, sulla quale pe- 
tizione il Tribunale, essendo ora 
intercettate le comunicazioni ufi- 
ciose con Modena, ha nella specia- 
dit del 4.° convenuto abate Luigi 
Biglia, deputato a di lui pericolo è 
spese un curatore nella persona 
dell avvocato di questo foro dott. 
Lantana, con'ordine ad esso abate 
Luigi Biglia, e per esso al cura- 
tore suddetto, di prestarsì in tale 
qualità al domandato 

eniro giorni 4, ovvero di pro- 
durre entro lo stesso: termine la 
senttura di cccezione. 

Viene quindi eccitato esso a- 
bate Luigi Biglia , a prestarsi in 
tempo personalmente, 0 al libella= 
to pagamento, od alla produzione 
delia scrittura eccezionale, ovvero 
a far avere al deputato curatore i 
necessari documenti di difesa, 0 
ad istituire egli stesso ua altro 
pitrocinatore, ed a prendere quel- 
te determinazioni che reputerà più 
conformi al suo interesse, altri- 
menti dovrà egli attribuire a e 
sesesimo le conseguenze della sua 
inazione. 

Locchè sarà affisso nei modi 
© luoghi soliti, ed inserito per tre 
volte. consecutive. nella: Gazzetta 
Utiziale di Venezia. 

Dall' LR. Tribunale Provin- 
ciale Sezione Cine, 

Venezia, 9 febbraio 1860. 


di residenza di que: 
e nei giorni 44 e 

4 aprile p. v. alle 

attina, avrà iuogo di 

nanzi apposita grdiziale Commis 
gione il tripice esperimento di su 


bi, pigaorati in pregiudizio di Lar. 
sotto fu Vincenza di Vicn- 
za, sopra istanza dei no. Giusep- 
pe Di Velo, patrocinato dall'avv, 
Giorgio Ton, libero agli aspi- 
ranti di esaminare anche prima 
presso questo Uffizio di Registra 
tura il protocollo di stima prudot- 
to li 8 marzo 1856, sub Num. 
2619, ed i documenti dimessi, sot: 
to l'osservanza delle seguenti 
Condizioni. 


1 La vendita sarà fatta in 
tre distinti Lotti, a corpo e non 
a misura, ed a luto rischio e pe 
ricolg del deliberatario. 

IL Nessun potrà fursi obla- 
tore all' asta senza depositare in 
danaro sonante il decimo del pret- 
20 di stima, tranne il creditore 
esecutanie che sarà ammesso 
offrire senza bisogno di previo de 
posso. Il deposito fto da chi ri 
snarrà deliberatario, sarà tratienu- 
to e verrà applicato a saldo del 
prezzo dopo che aubia sodd.litto 
a tutti gli obblighi determinati dal 
presente capitolato. Gli altri depo- 
siti saranno restituiti agli offren- 
ti al chiudersi dell'asta. 

Il. Nel primo e secondo è 
sperimento non avrà luogo la de 
Nibera che al prezzo di stima in 
L41488, nel 3° esperimento poi 
la delibera seguirà a qualunque 
prezzo qualora sia suficiente a 
cautare i creditori inseriti. 

IV. il posserso del: fondo 
avrà principio reroattivamente al 
giorno 41 novembre 1859 e po- 
trà il deliberata conseguirio in 
ia esecutiva del decreto di deli= 
bera, la proprietà gli sarà soltanto 
aggiudicata dietro ll pagamento del 
prezzo di delibera e l' adempimen- 
to di tutte le altre condizioni ed 
obblighi precisati dal presente ca- 





Mesi S tomservrà i beni aequb 
stati da buono e diligente padre 
di famiglia, astenendosi dallo sca- 
dare e tagliare piante, e da quar 
Jungue altra operazione di deleno- 
rimento si al fondo che alle fab 

che. 

n 41 Il residuo prezzo di de- 
libera dovrà essere dal delibera= 
tano pagato a seconda della gra- 
duatoria giudiziale 0 convenzione 
le ai credssori utilmente graduati 
entro 44 giorn dacchè sarà pas 
sato in giudicato il defimtivo ri- 


o. s 

VIL Ogoi pagamento sìdi ca 
pitale che d'interessi sarà eseguito 
in moneta d'oro e d'argento a 
corso della Sovrana Taridla, escl 
so dì rame, la moneta erosa, la 
carta monelata e qualunque altro 
surrogato. 

VIIL Ne! caso che la di 
bera fosse fcita a più persone que 
ste saranno coobbligate in tutto e 
per tutto solidariamente ed indi» 
vosiileente. 

IX. Mancando il deliberatario 
alle suindic.te condizioni o ad al- 
cana di esse, la parle esecutaote 
potrà provocare tosto il reincanto 
a tutto di lui rischio, pericolo e 
spese, ritenuto che qualunque mi- 
glioria che potesse aversi dal re- 
incanto , resterà a utile esclusivo 
dci creditori, della parto esocutata. 

Beni da subastarsi 
situati nella R. Città di Vicenza, 
in contrada S- Bartolommeo. 
Lotto L 

Casa cou corte, pozzo, por- 
lichetto, con terra sopra ed orta= 
glia, marcata col civico N. 628, 
rosso, 0 748 turchiso , censita al 
NN. "5, 6,7, 10 6 14, con la 
supertcie di pertiche 7.48, e con 
la rendita di L. 149: 78. Stimata 
aL 7614:20. 

Lotto li 

Casa con .botega, marcata 
col cvico N. 626 e 626 A rosso, 
0 coi civici NN. 744 e 745 tur 
chini, censita al N. 9 di mappa 
stabile, colla superficie di pertiche 
0.44, e colla rendita di L. 68:04. 
Stimata a L. 145° 

Lotto lil 

Casa con due botteghe, mar: 
cata coi civico N. 627 e 627 A 
rosso 0 coi civici NN. 746 e 747 
turchini , censita al Num. 8 della 
mappa stabile, colla superficie di 
pertiche metr. ‘0.08, e colla reo- 
dita di L, 52:92. Stmata a. L. 
2146: 80. 

Ed il presente viene pubbli 
cato mediante affissione nell' Albo 
Tribunalizio e nei solti luoghi di 
questa R. Ciutà, nonchè. mediante 
inserzione per tre velle fra gli 
Anpunzii della Gazzetta Ufliziale 


Vicenza, 7 gennaio 1860. 
11 C. A. Presidente 
HomexrnuaN. 
Paltrinieri, Dir. 
8 pubb. 
EDITTO. 

L'L R. Tribunale Provincia- 
le di Treviso rende pubblicamente 
noto, che ad istanza del sig Gi 
soppe Visonà amministratore del 
concorso G. Pincherie Moravia se- 
suiraono nel locale di sua regi» 
denza i due primi esperimenti di 
asta pella vendita giudiziale. dei 
eni qui sotto deseriti, cioè il 
primo esperimento nel giorno 13 
marzo p. v. ed il secondo nel 
giorno 20 mario stesso, sempre 
dalle ore 40 ant. alle 2 pom, con 
avvertenza che i beni stessi” non 
saranno deliberati che a_ prezzo 
superiore od eguale a quello. di 
sima, © sotto le segueoti 

Condizioni. 

1 La vendita si farà in cine 
quo Lotti per tutti gli immobili 
compresi nel protocollo. di stime 
26 agosto 1858, e sarà aperta 
asta sul prezzo di stim 

IL Ogni offerta dovrà essere 
cautata col previo deposito del 10 

cento dell valore estimale in 

sonaati valuta austria, &- 
aclusa qualunque carta monetala. 

UÈ. Gli immobili mon saran- 
no deliberati che a prezzo supe- 
riore, od eguale a quelo della 
stima. 

IV. Eatro giorni dieci dal 
giorno della delibera il deliberata» 
rio dovrà pagarne il prezzo in 
smonete a tar:fa, facendone il de- 
posito nella Cassa forte dell'LL R, 
Tribunale Commerciale Maritimo 
di Venezia, sotto pena altrimenti 
del reivcanio a tutto carico, rischio 
e spese del deliberatario. 

V. 1 depositi «he verranno 
verificati per le offerte saranno al 
termine dell'asta restituiti a chi 
di ragione, tranne quello del deli- 
beratario, che verrà trattenuio 2 
diffaco del prezzo di delibera. 

VI. Gli immobili si riterran 
no venduti nello stato in cui si 
troveranno al momento della ven- 
dita, coi pesi è le servitù che fos- 
sero imerenti, senza. responsabilità 
aicuna del concorso esecutante, 
nemmeno. per l'immissione. nel: 
l'efftivo possesso dei medesimi 

— VIL L'acquirente sarà in ob- 
Miigo di ricondere al concorso sud- 
detto l'importo di tutte quelle 
gravezze relative all'anno agrario 
1860 ch'egii avesse dovuto. so- 
stenere, restando al deliberatario 

intera rendita di detto azno, 

VIL Le spese tutte di deli» 
bera e successive staranno a ca- 
rico del deliberatario. 

Descrizione dei beni 
in Mogliano, 
. Mestre Provincia di' Treviso. 
Lotto L 

Casa di villeggiatura con 
diacenze al civico N. 334, cortile, 
giardino orto, con poca terra ara: 
tiva, arborata, vitata con gelsi ai 


en 
158 3/10, colla 
censuaria di a. Li 39.9) 
Confini: a levante ha 
chi a mezsolì strada omai 
ponente mappil: NN. 462 e 1g} 
1 ramona fune Zero 
porto del Loto 
austr. Lire 1068, pari ced 
356:55 valuta austriaca, "8 
ca Loto UL 
sa muse 
338 è 383, con pos mai 
sa cOn gelsi © friteri arr 
NN. 467, 469, 470, SH 
® 1193, della  supertica 
metriche 3.48, peri a ul 
campi 2.126 1/10, cla 
censuaria di aL, Si 48 
Conf: ‘a evito e, 
NI 465 0 460, mestgine 
la comunale, PODete € trim 
na bar. Biel o o © ai 
Importo comples 
vo termo a Le 1US6 e 
Fior. 583: 46 val. ma *"! 
sa Lotto IV, 
Je case coloniche 
nali NN, 338 è 399, n 
tera ar, array 
cei fruwori i mappi NN 1g 
408, 404, 405 © 405 


te 
[n 
LI 
"ipa 
eil 


sui 3.1.1 
fini: a ln 

NN. 407, 408 © tit ica 

di scolo pubblico det, Put? 

a ponente bar. Bianthi, mn 

tana siada comune X 

Importo del Lotto qui 
La 2699:20, paria FUtt 
detratto essendosi il capta a 
729. falla Li llo anouo a 4 
vore del bar. Biunchi st 

Lotto V. sa 

Due case cobniche ai ca, 
nali NN. 385 e 337, cm pa 
terra arativa arboruta vi 
teri, ai mappali NN. 407, i 
109, 10 0 1484, del Peri 
cio di port. mete. 12.50, pn: 
trevigiani campi 1.1.189 6% 
colla rendita di a. L, 63:90 

Confini: a levante Eau 
Machi, meziodì sno pi 
detto. Pianton, povente ma 
NN. 408, 405 0406, tanti 
na strada comunale 

Importo del Lotto quo» 
L 2920: 60, paria F. 10%? 
val. austr. 

II presente sarà aDîsso e pò 
blicato come di metodo , ed inv- 
rito per tre volte nella. Gant 
Uftiziale di Venezia, 

Dali" LR, Tribunale Prov 

Treviso, 20 gui 1860 

In mancanza di Presidente 

CamonUzZI, Cousigliere 

Caneva, Dir, 


si EDITTO. pe 

oriva nel gioroo 6 mari 
4856 in Valdagno Giuseppe Ceng 
Beviliequa del fu Alessandro, se: 


ripudiata in Giudizio 6: 
di li figli Francesco, Gaeta € 
Alessandro. 

Doveadosi quindi fr lu 
alla ventilazione d agiviczoe 
in riguardo agli alti legitomi sc 
cessibili, © trovandosi fra essi i 
fratelli © sorelle Zerhato Giorao- 
ni, Marino, Paolo, Guseppe, Mira 

fu Petro Paolo € 

della pur defunta Ceri Elisabetta 
qu Paolo, era quest ultimo zo 
piterao del predeito fu Giusepie, 
assenti © d'iguota dimora, si di 
fidano perciò essi Zerbato a fa 
pervenire a qussta Pretura er 
ua anuo le avuloghe Joro dich 

ni di accettazione: eredtura 
altrimenti l' eredità in disc 
verrà aggiudicata soltanto a qué 
che l' avranno adita , © in me 
canza di qualsiasi adizione al 
Fisco. 

Dall LR. Pretura, 

Valdagno, 10 iebbraio 1861 

Il Ri Pretore 
MantinELLI 
AI N. 2002, 3 pb 
EDITTO. 

Si diffdano i citudisi we 
striaci 0 stranieri, dimora è 
questo Siato, che per diritto de 
redità 0 legato, ovvero per e! 
creditore, credono di pier me 
vere pretese. contro |'erdit 
fu Earico cav. de Becker qri 
manuele, era console dei Regi 
Prussia e Sassonia ,, maocio © 
vivi in questa Città Îl (6 der 
dre 1858 , ad insinuare 
azioni entro il termico» di 
tre, col avvertenza che in & 
conlrario la sostanza eredi 
mobile sarà rilasciata alri 
estera, od alla persona di #5 
debitamente legittimata per rr 
verla ia consegna. 

1 che si pubblichi nel 

ata Città. 
3 FER, Trana Pe 
ciale Sezione Civile, 

Venezia, 13 febbraio 198 

ll Pre 
Vevroni. 
Loren 
3 
EDITTO. 

Si rende pubblcament # 

che PL R. Tribunale Pre 


di prodigalità di 
Fubrele del vivente Mehr, | 
questa Città, e_che quest Pt 
Urbana, quil Giudizio coste” 
per le relative pratiche d “7 
tela, nominò in curatore del M 
terdetto stesso 1) sig. dt ©" 
Batt. Curti avvocato di qué 
Dall'L R. Pretura Lib: 
Vicenza , 3 febbraio £ 

Il Consigliere Dire 

Bauonore 
Falda, AF 


Co' tipi della Gazzetta Ufgziale 
Dott. Tomaso LocateLLI, Proprietario e Compi! mont 
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za, alle | 
agli Asili 

Le | 
nifestano 
a quanti 


Altri den 
Pat 
Dal 
Dall 
Dai 
pezzi da 
ball 
imperiali 
Dal 
tore în | 
argento. 
Dal 
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Dal 
pezzo da 
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ha, 
Da 
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Da 


s 
Luogote 
tito alla 


L 
zione è 
ri dell 
zo, ric 


«I 
ni, non 
tizie, da 
colpa, i 
anzichè 
grafo, e 


più rap 
anali 
tremmo 


atto ILL, 

LCa ai comurali 
on poca term 
d, 

i Soperice di pen 


3, pati a tr 
7/10, cola 
LL, 94:48, 
a levante na 
eZZOGIOPDO ra 
ponente € tam 


rendi 


complessivo 

1408 60 
val. auste, 0 
to IN. 

coloniche ai 

e 989, con pr 
acborata, vita” tg 
si mappaii NN, 40p 
05 © 408, di pene 


ia leg 
di a. L Gorn 
ivo atm 1: 
Bianchi di frumento 


a levante 
3 e dida, (ica 
ico. detto. Piagty 
Bianchi, a tamen: 
Lot 
00 qua 

n Lt una 
osi di cai di 
livello anquo a 
Bianchi sir 
otto V. 

cotone 

0387, con 
rborata Vitata e 
li NN. 407, 408. 
1484, della superdì 
ctr. 12.50, paria 
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INSERZIONI. Nella Guisetta : soldi ausir. 10%, 
Par gli ab giudisiari!: seidi austr. 3‘ 

La linee si contane per decine; | 

Le inserzioni si rieavone a Venezia Ufficio 
nen si restituiseeni 
Le lettere di reclamo aperta non si affraneano. 


UFFIZIALE DI VENEZIA. 


ANNO 1860 — N. 59. 
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(Sono affiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte affiziale.) 
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opa nileipatamento. GIl ars)! nos pubbliesi, 





PARTE UFFIZIALE. 


S. M. IL R. A., si è graziosissimamente de- 
‘di conferire la dignita d'I. k. ciambellano 
del 46° reggimento d’infanteria di 
ia, Oscarre conte di' Beckers , 














I. 1. R. A., con Suvrano Diploma ‘firma- 
to di pro 10, si è graziosissimamente de- 
gnata "d’inalaare Îl consigliere pensionato del 
‘fribunale d'appello d’ lansbruck, Pietro 
Ispan, qual cavaliere dell' imperiale Ordine au- 
striaco della Corona ferrea, conforme agli Statu- 
ti di quest' Ordine, al grado di cavaliere dell 
pero austriaco. 

SM. L R. A. in riconoscimento del zelo, 
manifestato nel servizio pubblico con devozione 











ed annegazione durante gli ultimi avvenimenti di | 


guerra, come pure in riconoscimento della sponta- 


nea assistenza, prestata alle 





no, si è graziosissimamente degnata, con Sovrana 
Risoluzione del 6 marzo a. c., di conferire al 
Carlo 


capo politico del Distretto di Troppou, 
Scherz, ed al capo politico del Distretto 
schen, Carlo Ruff, la eroce d'oro del Merito col- 
la corona. Colla Sovrana Risoluzione medesima , 
S. M. I KR. A. si è graziosissimamente degnata 
di ordinare che per lo stesso motivo venga mani- 
festata l'espressione del Sovrano aggradimen- 
to al consigliere del Tribunale provia “iale slesia- 
iuseppe Weyrich, al direttore degli Ufticij 
d'ordine presso il Governo provinciale slesiano , 
Francesco Geissler, al consigliere aulico di S. 
Kt. il reverendissimo signor Arciduca Massimilia- 
no, Alberto Schòn nobile Perlashof , al diret- 
tore camerale di S. A. I. il sig. Arciduea Alberto, 
Mattia Kasposliff, ed all e della signoria 
di Karwin, Martino Staniek. 

S. M. IR. A., con Sovrana Risoluzione del 
24 gennaio a. ., si è graziosissimamente degoata 
di nominare il canonico Aatovio Csopey ad ispet- 
tore scolastico in capo della diocesi di Munkacs. 


L'I R. Prefettura delle finanze veneta hi 
nominati assistenti presso.gl' Il. RR. Ufficii prio- 
li del dazio consumo murato, i capi dell'I. R. 
guordia di finanza, Belgior Giovanni, Usti Fortu- 
nato e de Michelini Giovanni Battista: 


— PARTE NON UFFIZIALE. 


















































Venezia 412 marzo. 
La sera del 16 febbraio scorso ebbe luo- 
go un ballo di beneficenza nel Palazzo Wetzlar. 
pcipessa Wrede e la contessa Fries 
dimoranti prestarono gentilm : 
Casino Schiller pure cedette il suo lc 
e dei due reggim 
‘qui in guarnigione, sonarono senza vo- 
buzione alcuna ; in tal modo si giun 
la somma di austr. L. 3500. Que- 
sta fa divisa in tre parti, le quali furon rimesse 
alla Commissione generale di pubblica beneficen- 
za, alle Conferenze di S. Vincenzo de Paoli , ed 
agli Asili d'infanzia di questa città. 
Le Direzioni dei Pii Istituti beneficati si ma- 
nifestano riconoscei autrici ed 






















Dai signori Antoni: 

pezzi da 20 franchi d 
Dalla signora Benvenuta Zenét, un zecchino 
ale. 

Dal rev. D Gio. Battista De-Santa, © ra= 
tore in S. Marco, una sovrana , ed uno scudo d' 
argento. 

Dai rev. D. Carlo Lanza, de' Frari, una ro- 
mana. 

Dal sig. agente della Mensa patriarcale, un 

pezzo da 20 franchi. 
alle signore Felici 

ma, tre pezzi da 20 franchi. 

Dalla famiglia Iosa, un pezzo da f0 franchi. 

Da due altre persone, 14 doppie di geuova. 





Paccanari e figlia Ao- 














Da N. N., mezza genova. 
Dalla signora Maria Marco, austr. L. 22, e 
da altre persone pie austr. L. 40 e 57 soldi, nel- 


le valute in tutto d'una sovrana ed una romana. 
Da N. N., un pezzo da 20 franchi. 


Verona 10 ma 


S. E. il sig. cav. Giorgio di Toggenburg 
Luogotenente delle Provincie venete, è di qui par- 
tito alla volta di Venezia. (G. di Ver.) 


Ballettino politico della giornata. 


. Le notizie e le congetture della situa- 
zione erano così ricapitolate ne’ due Nume- 


ri dell’ Indépendance belge del 5 e 6 mar- 


zo, ricevuti sabato e ieri 

















+5 muso 

« Dopo l'abboridanza di questi ultimi gior- 
ni, non abbiamo se non uno searso fardello di no- 
tizie, da porre innanzi a’ nostri lettori. Ne hanno 
colpa, un po' imenti . che si affoltano 
anzichè succedersi ad intervalli, e un po'il tele- 
grafo, che coopera a farli sapere lutti ad un tempo. 

« La maggior parte delle nostre corrispon- 
denze d'oggi non contengono se non la parafra- 
si de fatti, che ci furono già annuoziati, in for- 




















fa sommaria, da un ministro di comunicazioni 
ar Lp che non sia la Posta. È dunque inuti- 

analizzarli. Quanto a'commenti, a' quali po- 
tremmo darci, la materia non ci manci 5 


| ina essi imbrogliano la situazione più che non 
la semplifichino : e quanto più questa è natural- 

mente sotplicata tanto più crediamo dover ri- 
alla parte modesta di semplici spositori. 


* Non fabbricheremo dunjue ipotesi sul 
to sé "ia Toscana sì iehiacerà pro è colto Pio 
nessione, nè pure esamineremo jo quali termihi la 






degna abbia risposto alle ultime proposizioni 
rancia : se i due Governi vadano, in so- 
stanza, d'accordo tra loro sullo scioglimentò, 
| cui s'è arrestato il Gabinetto di Torino ; 0 se, in 

abbia conflitto tra le loro due volontà. 
Codeste sono questioni, che soranuo risolte da un 
prossimo avvenire ; ma per lo quali, ia questo mo- 
mento; le informazioni ci mancano. 

« Un articolo, che il Constitutionne! pubbli- 
questa mattina, autorizza la supposizione che 
v'abbia piuttosto conflitto che accordo tra’ due 
| Governi ; € che quindi i viluppi siano ancor Jon- 
| tani dal toccare al lor termine. Quel giornale, 

sponendo la politica della Francia, mette in rilie: 
vo i vantaggi dell'autonomia della Toscana, e gl’ 
inconvenienti della sua aggregazione al Piemonte. 
Se non che, accadde già più d'una volta che gli 
articoli del Constitutionne! non fossero consenta- 
nei alle risoluzioni del Governo francese , » ser- 
sero a mascherarle. Ogni conchiusione potreb- 
Î be dunque esser falsa, o immatura; ed il meglio 

è aspettare lo svolgimento ulteriore de' fatti. 

« Un dispaccio di Torino, del 4 marzo, dice 
che l'esito finale degli squittini, che si faranno 
nell'Italia centrale, sarà conosciuto il 20 marzo. 
Notizie di Nuova Yorck, del 22 febbraio, 
te dall’ Etna, lasciano scorgere la possibili 
di nuove complicazioni negli affari del Messico, 
Il Gabinetto di Washington avrebbe preso la ri- 
soluzione d'inviare alcune truppe a Chihuahua, 
per proteggere i suoi nazionali. Codesto intervento, 
pco velato, si farà, probabilmente, a profitto dei 
Governo liberale di Juarez contro quello di Mira- 
mon. » 

























































€ 6 marzo. 

« Il Moniteur Universel rettifica questa mat- 
tina un errore commesso da' giornali tedeschi, a 

it formazione di tre nuovi reggi 
artiglieria iu Francia, formazione ch 
stata da que'giornali considerata siccome cosi 
tueate un aumento L 
francese, il Moniteur dichiara che, malgrado I° 
aumento del numero de' reggimenti , il numero 
delle batterie è in realtà ridotto, e che l'arti- 
glieria riceve, in sostanza, non un aumento, ma 
una riduzion 

« Un altro errore dello stesso genere, o piut- 
tosto una voce inesatta, che si collegava al me- 
desimo ordine d'idee e poteva far sorgere inquie- 
tudini intorno alle disposizioni ed a’ disegni della 
Francia, era corsa a Parigi, e la maggior parte 
delle corrispondenze di quella città, — comprese 
le nostre, — l'avevano trovata abbastanza acere. 
ditata per farne menzione. Trattavusi del riordi- 
namento e della mobilitazione della guardia na- 
zionale, provvedimento, che dovesa, secondo cer- 
ti calcoli, porre a disposizione del Governo una 
forza suppleto 00,000 uomini. Un altro 
corrispondente di Parigi ci scrive che tal voce e 
tali calcoli non hanno aleun fondamento, e che 
il Governo non pensa menomamente a Îrasfor- 
mare l'istituzione della guardia nazionale, nè a 
modificare l'ordisamento tutto pa Lo stes: 
so corrispondente assicura del pari che non bi- 
sogna tener conto alcuno delle voci, che fan 
richiamare in massi sotto le bandiere i soldati 
in congedo. 





























































abbiamo di nuovo circa gli offri ita- 
A Parigi sì discute sempre sulle disposizio- 
no francese in riguardo all’ autono- 
‘ana : in aleugi crocchi accolgono 
la speranza che le popolazioni di quel paese, ed 
anche gli abitanti delle Legazioni, si dichiareran- 
no contro l'annessione e preferiranno formare 
un Regno separato; altre opinioni oppongo 
tale speranza, fra le allre cose, il poco tempo, 
che fu lasciato fra il giorno, in cui furono pubbli- 
cati i quali indicono il nuovo squittino, 
ed il giorno, in cui esso dee darsi, e ho prepo 
deranza delle fosze governative, propizie ali'an- 
nessioni uali è difficile costituire 
Ù ancor con- 
il miglior consig lere ch’ ella 
sia risolta. Qualora il voto venga dato per l'an- 
nessione, sara sempre tempo d'esaminare se la 
Francia acconsentirà , si 0 no, ad estendere all’ 
ina la garantia, ch’ ella of- 
ferse alla Sardegna pel caso d'un'estensione li 
mitata a' Ducati di Parma e di Modena, e ad un 
Vicariato delle Romagne. 
‘ Inghilterra continua a mostrarsi profon- 
damente commossa de’ disegni, manifestati dalla 
Francia in riguardo alla Savoia ed alla Contea 
di Nizza. Anche jersera, una lunga discussione s’ 
questo proposito nella Camera de' co- 
i dispacci di venerdì.) Questa volta, el- 
la fu provocata dal Ministero, il quale chiese a’ rap- 
presentanti della nazione il voto d'un indirizzo 
alla Regina, inteso ad approvare la conclusione 
del trattato di commercio colla Francia. La pro- 
posta, presentata da lord Palmerston, fu gagliar- 
damente combattuta da lord Fitzgerald. l'ex vi- 
cesegretario di Stato nel Gabinetto di lotd Der- 
by, pe tory, € dal sig. Roebuck, per parte della 
piccola frazione di radicali, che seguono le sue 
ispirazioni e che sono di persone per sistema av- 
versi all’ imperatore Napoleone. Que' due oratori 
trattarono esclusivamente la questione dell’annes- 
sione della Savoia ; il secondo Qiunse fino a pro- 
porre, non solo d'aggiornare la proposta ministe- 
riale, ma di non sancire il trattato di commer- 
cio se non dopo un voto, col quale la Camera e- 
sprimesse l'opinion sua circa l'apnessione, a fi- 
ne di sciogliere così l' Inghilterra dal sospelto di 








































































Fitugerald, la posizione de'Governo, verso la 
Francia da un lato, e verso l'opposizione dall'al- 
tro, fu difesa con molto accorgimento e scallrez- 
za da lord John Russell. Ei chiese che il tratta- 
to di commercio fosse giudigato pel suo valore 
intrinseco, astrazion fatta da Sogni altra conside- 





razione; e si sforrò di porre/la Camera in guar- 
dia conlr ‘ogni tura sulle cose 
della Savoia. La e quella del Go- 





verno gli sembrano 
te perchè si possa attendere‘che le Corti di Ber- 
fino, di Vienna, ‘i Pielroburgeo , e la più inte- 
ressala di tutte quella di Torino, manifestino , 
alla volta lorò, la lor maniera di vedere. Ciò non 
è solo prudente in sè, ma giusto riguardo alle 
intenzioni , manifestate dalla Francia, di consul- 
tare le grandi Potertze, prima di far ‘valere, con 
altri mezzi le sue pretensioni su'clivi. francesi 
delle Alpi. II seguito della discussione fu differito 
a giovedì prossimo. 

« Ciò, che ci fa! maggior colpo in tali discus- 
sioni e nel linguaggio. del giornalismo inglese , è 
che la commozione procede, mon tanto dall’an- 
nessione in sè stessa, quanto da' principii, suqua- 
i ella si fonda: cioè, il diritto, che avrebbe la 
Francia, di chiedere un' estensione di territorio 
da per futto ed ogni qual yolla esigenze politi- 
che, sorgendo in un paese Vicino, gliel facessero 
parere necessario © desiderabile: La dottrina, pian- 
fata in riguardo al Piamonteggotrebbe estender- 
si în altre direzioni , verso la' Germania Da 
sempio. Ecco ciò che inquieta a buon diritto l' 
Inghilterra e l'Europa; e quite disposizioni ap- 
unto la Francia ha il maggior interesse di com- 



































ministro degli affari esterni di Francia, e che, 
s'ella è accettata , il suo portafoglio tornera in 
mano del conte Walewski. Tal notizia, a pa- 
rer nostro, non ha nessun grave fondamento. 
è noto, per verità, che a Londra, in certi croe- 
chi, per consueto bene informati , corse la voce, 
di cui il Morning Herald si fece l'eco; ma non 
è questa una garantia sufficiente della sua esat- 
tezza.» sù 

T giornali dî Panigi*” ricevuti ne due 
forni scorsi, nulla ci ‘recarono di special- 
mente notevole; ne diamo lo spoglio alle ru- 
briche rispettive. 




















Il foglio serale della Presse del 5 mar- 
zo metteva così in luce i varii giudizi dei 
giornali sul discorso della corona di Francia : 

« L'impressione, prodotta in tutta l' Europa 
dal discorso della Corona francese è in comples- 
so sfavorevole, € vi son i quali, te- 
nendone discorso, non dieno sfogo alla loro col- 





non può 
-napoleo- 
È ro che Na- 
poleone pretenda it pendio delle Alpi verso la 
Francia come territorio francese. « « Deguo riscon- 
tro, dice quella Gazzetta, al primo pleone , 
che pretese per sè la pianura settentrionale della 
Germania, come alluvione de' fiumi francesi. Non 
v' hanvo monti, non valli, atte a difendersi contro 
le frasi francesi, contro le vane ciance, le bugie. 
Stati d'Europa hanno il diritto ed il do- 
vere d'impedire in comune, ed occorrendo anche 
colla forza, un ingrandimento della Francia. » » 
Soltanto la setta di Colonia è d'avviso che 
non vi sia chiamata l' Austria sola, Dovrebbe for- 
marsi una coalizione, cosa che certamente ha po- 
ca probabilità. 

« Ma la meno favorevole accoglienza fu tro- 
vata dal discorso della Corona francese a Lon- 
dra, d'onde si ser.veva in data 2 marzo quanto se- 
gue: « Il discorso della Corona francese non è at- 
« to ne del- 
« l' Inghilterra essioniste dell’ 
« Imperatore de’ Francesi. Esso ha prodotto nel 
* pubblico, e fra' membri del Parlamento, un' im- 
« pressione molto iugrata, » Lo stesso dicasi della 
stampa, di quegli stessi giornali, che iu quest” ul 
mo tempo ritenevano doversi giudicare con estre- 
ma benignita molte cose assai gravi, che si fanno 
vedere alle Tuilerie. Tale è, p. e., il Daily News. 
Questo foglio si bella, in maniera assai 
| delle assicurazioni di pace, date in tuono € 
resco dall imperatore; chiama il discorso un miscu- 

glio di lusingherie e di minacce, preconizza al gran- 
de turbatore delta pace una coalizione dell’ Europa, 
e protesta in nome dell'inzhilterra contro la pre- 
teusione dell Imperatore di volere, come premio 
de' prestati servizi , costituirsi in giudice arbitro 
dell'italia. 

«Il Times ci regala un’ analisi piuttosto che 
unateritica del discorso delia Corona, ma in una 
maniera, che non può essere interpretata a favore 
di questo. Il parlare, che fa del tuono, dell’ ambi- 
zione, che romoreggia al di la del Canale, basta a 
caratterizzare il suo modo di vedere in proposi- 
to. Ciò era però da aspettarsi, Quel che reca pi 
merariglia si è che lo stesso Morning' Post con- 
tende ali Imperatore il diritto di stringere adesso 
la Savoia al suo cuore patern». Più tardi, die’ 
egli, assai più tardi; quando ln Sardegna si sarà 
incorporata coll’ Italia centrale, quando avrà assor- 
bito altra parte d' italia, quando avrà tratto a sè il 
mezzogiorno della penisola : in una parola 
do l'italia sarà veramente divenuta uno Stato uni- 
tario, grande, polenti a potrà la Francia pren- 

, per sua sicurezza, la Savoia; ma sin fanto 
che le cose non sieno ' progredite tant’ oltre, Je 
pretensioni di Napoleone sozo assolutamente as 
surde. In bocca del Post, ciò è assai irriveren- 
te, giacchè l'Imperatoré ha ieri manifestato egli 
stesso questo assurdo pensiero; ed è ben prezzo 
dell'opera il tenersi presente alla memoria siffat- 














































































































to giudizio per un tempo non lontano. 
Advertiser è, come al solito, fuoco e fiam- 








ma. La collera pel trattato di commercio, ed il 
discorso d’ieri, hanno accresciuto d' assai la lista 
delle sue contumelie contro l'Imperatore. Gli sa- 


rà difficile in avvenire d' inventare nuove forme 
per la sua rossezza. Il Morning-Herald sì espri- 
me in modo più delicato, ma non perciò gli fa 
maggior plauso. Anche questo ammonisce l' Impe- 
ratore a non volere spingere temerariamente tulte 
le Potenze dell’ Europa ad una coalizione, alla qua- 
le ben potrebbero dare argomento le sue pretensioni 
sulla Savoia ; e dice che il suo discorso ha in mo- 
do significante accresciuto, anzj che tolto, il dub- 
bio, sorto sulla sincerità dellì assicurazioni di 

e, date dall’ Imperatore. 

« Il Globe porta in sostanza sul discorso del- 
la Corona lo stesso giudizio dell’ Advertiser, del- 
l' Herald del Daily-News e d' altri avversari 
nganno d'Italia, e del risorgimento delle 

statrici della Fra 
questo però che si esprime in modi urbani e gen- 
tili, se pur dire non vogliasi cortigianeschi. Ad 









































ogoi paragrafo del discorso, eccettuato quello sul 
trattato di commercio, egli dice sospirando: pur 
troppo ciò non è molto tranquillante. Fin al pre- 


sente, il Globe ba ora deriso le voci di annessione 
come haie di giornali, ora predicato la fiducia nel 
disinteresse e nella saggezza di Napoleone Il, e 
attribuito le idee di annessione a pochi esagera- 
ti bonapartisti, che non voglionsi confondere col- 
l'Imperatore. Îl suo corrispondente di Parigi, che 
ha costantemente pronosticato e predetto l' annes- 
sione, esclama ora trionfante come per un fatto 
compiuto: Il nome della Savoia è cancellato dal- 
la carta d' Europa, e non vi rimangono che i Di- 
partimenti di Ciamberì e di Montblanc. 

« 1 fogli francesi, che non sono ufficiosi, 
volgono naturalmente in un profondo silenzio re- 
Jativamente al discorso di Napoleone. Nel pubbli- 
co produsse Un senso d'angustia ; la diplomazia 
fu come colpita dal fulmine. Anche il Corpo le- 
gislativo se u'è allarmato, malgrado i suoi ottimi 
sentimenti. La truppa dei corrispondenti di Pa- 
rigi, la quale, al soldo della polizia fa la propa- 
ganda in tutta la stampa curopea, per le idee na 
poleoniche, e seppe già far inserire di contrubbau- 
do la sua merce nelle colonne dei fogli più nc- 
credilati , raseonta. che l'intero discorso fu ue- 
colto con appisuso, ed i fogli belgi e tedeschi vi 
fanno eco senza ulteriori esami; € così si esercito 
influenza sull’ opinione pubblica’ nell' Europa ! » 


L’Ost-Deutsche Post dell’ 8 marzo pub- 
blicava il seguente articolo 

« Quella stessa sera, in cui ci pervenne il di- 
scorso della Corona di Napoleone, abbiamo mes: 
so in convenevole luce la dichiarazione importan- 
te pei suoi effetti, che sull''annessione della 
voia deggiono essere interpellati i Gabinetti. 
Le Potenze possono, indotte dalla necess 
e gli occl ja ad un fatto compiu- 
‘ordare 


























e sempre aperte per l' avvenire le porte 
d una promenade militaire, e, d'altra 
parte, la Svizzera stessa si vedesse non meno mi- 

ta. Gia il Gabinetto inglese, malgrado la 
sua connivenza al desiderio di Napoleone, è spin- 
to ad avversare in principio, ed anche energica- 
mente, il progetto dell'annessione; e lord Joho 
Russell, stretto dalle discussioni parlamentarie fu 
nella necessità di dichiarare che spetter:bbe alle 
altre grandi Potenze di pronun: sull’ annes- 
sione della Savoia la parola decisiva, alla quale, 
come ha fatto capire, si associerà l' Inghiltei 
Ma l'opposizione non vuole darla vinta al G: 
binetto a sì buon mercato; e perci 
ta da Kioi 
templa una coalizione diretta tra l’ Inghilterra e 
le altre grandi Potenze relativamente alla questio- 
ne della Savoia. 

« La proposizione dei tory tende niente meno 
che a rianovare il grande avvenimento del 1840, 
in cui’ l'Inghilterra, per proteggere il dominio 
tureo in Egitto (Ja Francia, com'è noto, aveva 
preso partito per l'indipendenza di Mebemed Alì ) 
invitò le altri grandi Potenze a segnare un pro- 
tocollo, ia cui dichiaravasi che qualunque appog- 
gio avesse la Francia prestato colle armi al Vice- 
rè d'Egitto, sarebbe stato coi 
sa che Thiers, il qual 
stro degli affari esterni, cominciò a for sentire 
per la prima volta la campana dei confini natu- 
rali, Il noto inno del keno di Nicolò Becker : 
Non debbono averlo , è però l'unico fatto, che ci 
ne di quell epoca. Luigi Filippo era un uomo 
pocifico, che non aveva alcuna voglia d'iatra- 
prendere la guerra contro tutta l' Europa. Il sig. 
Thiers fu licenziato, il sig. Guizot si pose alla 
testa d'un nuovo Gabinetto , la Francia si pa 
ficò coll Europa, ed il progetto di costituire in 
Egilto un vassallaggio francese fu interamente 
abbandonato. 
non che tra ii carattere e la politica di 
Napoleone, e il carattere e la politica di 
Luigi corre immenso divario. L'incorpora- 
zione Savoia e di Nizza è ormai stata pro- 
messa alla nazione francese; e | Imperatore de’ 
Francesi non ho, dal pari della Monarchia di lu- 
glio, ministri responsabili in faccia al paese, 
cambiati i quali, e posti nuovi pezzi sullo. scac- 
chiere, si possa incominciare una nuova partita. 
Napoleone "Ill debbe essere solo esposto alle conse- 
guenze di ciò che ha incamminato. Egli non ha 
un Ministero, che metta al coperto la sua coro- 
na, coma suona l' espressione costituzionale; pel 
piacere di far vedere nel paese la sua sola vo- 
iontà , deve egli anche portare il peso pericoloso 
di essere tenuto egli solo, assolutamente egli solo, 
responsabile di tutto. La questione dei confini 
naturali è ormai accampata; egli non può licenzia- 
re il suo Thiers per ritirarla. Qual è, rimpetto a 
















































































Napoleone l' importanza d'un cambiamento di Mi- 
nistero? È forse Thouvenel o Walewski quello 
che fa la politica? £ Napoleone, è lui solo. 

le Potenze rifiuteranno l'annessione della 
allora la propizia pace, che in questo mo- 
mento sorride dubbiosa all’ Europa, andrà a cac- 
ciarsi presto sotterra. Il milione e mezzo di sol- 
dati (landwehr ), che debbono formare |’ interna 
difesa della Francia, non sono però destinati a 
invigilare entro gli attuali non naturali confini 
di essa. 

« Il sig. di Cavour, giusta quanto annunzia- 
no i dispacci odierni, agisce come se volesse re- 
tere a Napoleone. È questa verità 0 commedia? 
È questa una ripetizione dell'ebbrezza, che ha 
fatio dire: l'Italia farà da sè, 0 vi sta sotto 
una formale promessa dell'Inghilterra? Comun- 
que sia, la situazione è dovunque così tesa, che 
ancora nel corso del mese di marzo dee. ellet- 
tuarsi un grande svolgimento politico. » 








Savoia, 














Ecco il compendio dato dal Daily News 
dei documeati dilomatici relativi alla Savoia, 
che furono dal Ministero inglese comunieali 
alla Camera de' comuni: 


« Basta gettare un semplice sguardo sulla 
corrispondenza testè deposta sul banco della 
mera, per convincersi ch'era impossibile di pub- 
blicarla prima. 1 dispacci che desteranno am 
tutto l'interesse e la curiosità del pubblico, so- 
no certamente quelli, che manifestano le ‘spe- 
ranze, le intenzioni e le promesse del Governo 
francese. Il più recente fra essi porta la data del 18 
febbraio ; esso è indirizzato a lord John Russell 
da lord Cowley, e riferisce un colloquio dell'amba- 
sciatore inglese col sig. Thouvenel, intorno agli ar- 
gomenti del Foreign-Office contro i disegni confes- 
sati della Francia. « Il sig. T'houvenel, scrive lord 
« ice che l'obbiezione di V. S., benchè 
può tuttavia essere confutata ; ma non so 
abbia intenzione di rispondere a' vo- 
« stri dispacci. 

« 1l termine di dieci giorni, lasciato al Go- 
verno per iscrivere la sua risposta, sodisfaceva a 
tutte le consuete esigenze di cortesia; €, allo spi- 
rare di quel termine, i dispacci furono pubblicu- 
Lord John Russell inviò a Parigi un dispaccio, 
nel quale egl' indirizzava al Governo. francese le 
rimostranze he e soleoni, ra tuttavia le 
più amichevoli ; egli. dichiarava_che il Governo 
della Regina aveva udito col maggiore ramemeri= 
















































1 co che trattavasi di annettere la Savoia alla Fran- 





« Se la Savoia, aggiunge lord Jobn Russell, 
venisse annessa alla Francia, si supporrebbe nel- 
« l'Imperatore l'intenzione di volere tra breve 
« an la riva sinistra del Reno, e i confini na- 
« turali; egli susciterebbe la diftidenza dell’ Euro- 
« pa, ed ‘accenderebbe una guerra, simile a quella, 
« nella quale soggiacque suo zio. » 

« Il nostro Governo tenue il medesimo lin 
colla stessa franchezza, al conte di Per- 
a Londra, Ne venne che, il 9 luglio, lord 
Cowley scriveva al Foreigm-Office: « Nell'abbo 
« camento, ch’ ebbi testò col sig. conte Walewski 
lia detto ch'io poteva dare a V. 
razione che l'Imperatore ha abbando» 
ogn' idea d'annessione della Suvoia alla 
« Francia. » Al ricevere di tal dispac lord John 
Russell dava ordine al nostro ambasciatore a Pa- 
rigi di dichiarare al conte Walewski, « che il 
« Governo della Regina valuta altamente lo spi- 
« rito, che suggerì a S. M. I. di smettere così 
« formalmente un disegno, il quale, mentre non 
« doveva recare reali profitti alla Franc 
lo grandissimo torto alla riputazion 
« l'Imperatore in Europa. Le Potenze del 
« pa, in fatto, non solo attribyiscono una impor- 
« tanza considerevole alla conservazione della Sa- 
« voia come possedimento della Sardegua; ma, di 
« più esse avrebbero riguardato codesto tentativo 
« di separazione della Savoia dal Piemonte per 
« aumentare il territorio francese, come una con- 
dizione manifesta della politica disintere: 
« sata, che, giusta la propria dichiarazione dell’ 
« Imperatore, l'ha determinato ad entrare nella 
» guerra attuale. » 

« Niun Governo avrebbe operato con mag- 
gior risolutezza, non avrebbe manifestato la sua 
opinione con maggior chiarezza e fermezza, di 
quel che abbia fatto il Governo inglese tosto ch’ 
‘gli ebbe conoscenza del funesto disegno della 
Francia, e si osserverà che le assicurazioni del 
ministro francese furono del pari esplici 

« Il 28 gennaio, lord John Russell informa 
lord Cowlev, ch'egli ha presentato alla Regina il 
suo dispaccio concernente la Savoia, e ch'è per- 
fettamente in grado di dettargli il linguaggio, 
egli deve tenere. Ei gli rammenta Îe gravi 
sicurazioni, date dal Governo francese nel mese 
di luglio, e la sodisfazione, provata da lui, allor- 
chè le comunicava alla Camera dei comuni ; 
fiuta di discutere la questione, poichè, se mi 
vesse esserci discussione su questo argomento, 
ell’avrebbe ad esser fatta da tutle le Potenze del- 
l'Europa, incaricate di esaminarla: « Ma, egli 
« serive, io desidero che voi dichiariate una vo 
« ta di più al signor Thouvenel che noi con- 
* sideriamo, in codesta questione e gl'interes- 
« si generali dell’ Europa, e la situazione dell’im- 
« peratore de' Francesi. L'Imperatore non può a- 
« vere obbliato, nè i timori, nè l' ansietà dell È 
« ropa, durante la scorsa state, nè gli armame 
« ti della Prussia e degli. Stati tedeschi, nè ie 
« speranze della rivoli ne, nè le voci d' allean- 
« za offensiva e difensiva, che sorgevano ad ogni 
« istante ad inquietare ed agitare lo spirito pub- 
« blico. L'Imperatore dee rammentarsi quel tei 
« po, sendochè egli ci ha provato quanta gloria 
«e quante nobili aspirazioni egli sapesse sa 
« core per restituire la [ner ll’ Europa. È a de- 
« siderare e a sperare che le attuali disposizioni 
« calmeranno la tempesta e ci renderanno la cal 
« ma. Ma l'annessione della Savoia sarebbe il se 
« gnale di nuove procelle. Frontiere naturali : le 









































































































« Alpi gd il Reno; guerre lunghe e sanguinose ; 
« incomipeiamento di nuova lotta della Francia 
« contro l' Europa. Queste son le idee, che si pre- 
« sentano alla mente alla notizia di fale acquisto. 
« Si rammenti l' Imperatore le nobili parole ch' e- 
« gli ha profferito a Milano, colle quali egli spo- 
« neva idee sì giuste e sì degne del Sovrano di sì 
« grande Impero. » 

Lea Dese di aver riportato il passo del pro- 
clama di Milano, nel quale l' Imperatore doman- 
da la dell Europa, lord John Russell ag- 
giungi referisco supporre chel Imperatore 
L' opererà sempre di conformità al suo proclama, 
« anzichè pensare ch'egli voglia correre il 
‘ schio di suscitare-la gelosia e i timori dell 
4 ropa, che riuscirebbe dipoi assai diffi 
+ quillare e dissipare. » Questo non è il linguag- 
gio ordinario della diplomazia. Non avvi in co- 
desto linguaggio né perifrasi, nè mistero, nè al- 
fettazione: ma esso è preciso, energico e sincero. 

‘ Nel suo abboccamento col sig. Thouvenel , 
il 4 febbraio, lord Cowley ricevette la risposta 
uffiziale del Governo francese alle rappresentanze 
dell’ Inghilterra. Codesta risposta fu letta a lord 
Cowley, ed egli ne trasmise la sostanza in que 
sti termini al suo Governo. 

« Egli 
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ne' componimenti discussi 
e sardo, quand’ e' face- 
« vano, uno accanto all' altro, la guerra all’ A 
* stria, fa convenuto che, qualora si avverassero 
« alcune contingenze, Nizza e la sarebbe- 
+ ro cedute alla Francia. Codeste contingenze non 
“ si avverarono nell'istante della pace. 
« L'Imperatore ha pensato che, se la fortu- 

« na della guerra avesse ingrandito il territorio 
« della Sardegna a segno tale, che le proporzioni 
« della potenza militare dei due paesì fossero ri- 
Jaste alterate, egli poteva con giustizia do- 
indare alla Sardegna le concessioni territo- 
« riali necessarie per ristabilire quelle proporzio- 
* ni. Ma finchè l'ingrandimento della Sardegna 
limitò all’ annessione della Lombardia , non 
era, giusta l'opinione dell’ Imperatore, suffi- 
+ ciente ragione per domandare alla Sardegna il 
« sacrificio d' una parte del suo antico territo- 
« rio; in conseguenza, il conte Walewski mi fece 
« la dichiarazione, che vi ho comunicata. 
«1 preliminari di Villafranca, e, in appres- 
1 trattato di Zurigo lasciarono la distribu- 


























«50, 


« zione dell’ Italia, eccettuata la Lombardia , 


« qual essa era prima della guerra. | varii Stati 
do fomere una 
I 


vevano , giusta quel trattato 
« Confederazione puramente difensi 
« francese non domanda di meglio che l'attuazione 






* di disegno; e, in tal caso, egli non ha motivo 
« di domandare veruna concessione territoriale al 
« Piemonte. 


« Ma le cose hanno completamente cangiato, 
« ed il Governo della Regina medesimo fa propo- 
ioni, che debbono condurre ad uno di questi 
« due risultati: 0 le popolazioni dell’ Italia cen- 
«.trale si dichiareranno a pro' d'un Regno del 
« Centro; od esse persisteranno a voler essere an- 
« nesse alla Sardegna. 

« Nel primo caso, il Governo francese, con- 
« siderando che questo scioglimento è compreso 
* negli accordi del trattato di Zurigo, non ri- 
« terrà necessario di preoccuparsi. della sicurez- 
« za più immediata della frontiera francese. Ma 
« il Governo francese non potrebbe consentire al- 
« la formazione d'un Regno di oltre a 10 milio- 
« ni d’ anime, senza prendere precauzioni per la 
« futura sicurezza della Francia. Egli non ope- 
« ra così per di conquista e d' ingrandi- 
« mentò ; è quésto un semplice provvedimento di 
« precauzione. » 

« Però il Governo francese, nel domandare gua- 
x runtigie per la sicurezza della Francia, non ha 
« punto intenzione di violare quelle, che l'Europa 
« credette necessarie alla sicurezza propria. Quindi 
nnessione della Savoia alla Francia non lede- 
« relibe punto la neutralità dello Sciablese e del 
« Faucigny. Veramente, seconde 
« verno francese, sarebbe bene che que'distretti fos- 
« sero definitivamente uniti alla Svizzera. 

« Nel colloquio, che seguì alla lettura di tal 
documento, lord Cowley disse al ministro doler- 
gli assai delle intenzioni del Governo di Francia; 
non parergli il di d' indole tale da tran 
uillare Europa : ed aggiunse che il Governo 

la Regina opinava essere la questione dell’ an- 
nessione così grave, da non potersi discutere che 
da un consesso di tutte le grandi Potenze eu- 


















































houvenel rispose ch'ei non poteva su 
così grave questione dare ri definitiva prima 
di avere presi gli ordini dell' Imperatore, ma che 
lord Cowley potrebbe fin da ora dichiarare al suo 
Regina è pronto 
he l'annessione degli Stati dell'Ita- 
Sardegna non possa aver luo- 
« go senza il consenso di tutte le grandi Poten- 
« 2e europee, l'Imperatore, dal lato suo, è dis- 
stesse condizioni 















« Lord Cowley replicò non potersi far giu- 
sto paragone, non essendo la Sardegna uno Stato 
ricco e potente quanto la Francia, e che al di 
più l'annessione d'un nuovo territorio alla Fran- 
cia poteva alterare l'equilibrio delle forze euro- 
pee, mentre ciò non si poteva temere dal lato 
della Sardegna, neanche nel caso, in cui diven- 
tasse uno Stato di dieci o dodici milioni d' 
tanti. Lord Cowley chiese inoltre se, in certe even- 
tuali ntendesse di compiere l' annessione del- 
la Savoia alla Francia colla forza, e senza chie- 
derne la sanzione, in alcun modo, nè al Re di Sar- 
degna, nè alle popolazioni savoine. 

« Il sig. Thouvenel si fece premura di negare 
senza esitanza che si avesse avuta mai intenzione 
simile; ed aggiunse una nota al documento letto 
già a Cowley, perchè fosse chiarito che all Im- 

fatore non era mai venuto in mente di far vio- 
del Re di Sardegna, od a quel- 
popolazioni. 

« 11 10 febbraio, l' Imperatore stesso ripete 
a lord Cowley queste dichiarazioni. Non negò, che 
in certe eventualità, e per li suesposti motivi, egli 

pensare di essere in diritto di chiedere 
per la Francia una frontiera conveniente : disse 
credere che i voti della Savoia sarebbero favore 
voli all’annessione alla Francia, quindi non in- 
tendere come, essendo identica li causa, identico 

il principio, i voti delle popolazioni dei Ducati aves- 
sero ad essere uditi, e non si avesse a tener conto di 
quelli delle popolazioni della Savoia : dichiarò intine 
essere falso ch'egli nutrisse intenzione di com- 
piere l'annessione della Savoia contro il voto de 
Savoini, e senza avere consultate le grandi Poten- 
ze. Lord Cowley fu autorizzato a trasmettere que- 
ste parole al suo Governo. 

« Tale è l'ultima dichiarazione, che in, pro- 
posito siasi fatta dal Governo francese. Il dispac- 
cio di lord John Kussell ( Y. sotto. ), in cui sono 
ricapitolate le obbiezioni ali' annessione della Sa- 
vola, rimase senza risposta. 

« Ce ne rincresce, perchè ogn’ Inglese ame- 
rebbe di sapere le ragioni, per cui l'esistenza d'uno 
Stato di 11,000,000 ime sarebbe tanto perico- 
losa ad una nazione di 36,000,000 , come dicesi 


































no di lognarcene. | dispacci, gia pubblicati in 
ffuesta corrispondenza, danno ‘sulliciente. pascolo 
al pensiero; € noi possiamo sollanto sperare che, 
considerando l'impressione che essi non possono 
mancar di fare in Europe, l'Imperatore darà una 
nuova pruova di sagacia e rinuncierà ad un pro 
gelto che. qualunque sia per essere il suo risul- 
fato immediato , esercitera certamente una pre- 
giudicevole influenza sul resto del suo regno. » 








Keco il dispaccio, cui si allude nell'ar- 
ticolo del Daily-Vews, da noi qui sopra ri- 
ferito : 

Lord John Russell al conte Cowley. 
« Foreig.-Office 13 lebbraie. 

« Ho presentato alla Itegina il dispaccio di 
:. del 5 corrente, relativo alla Savoia 
l signor Thouvenel dichiara in sostanza , 
che il Governo francese non ha mai celato la 
sua opinione che, se i territorii del Re di Sarde- 
gua si aumentassero considerevolmente, l'aggiun- 
Zione di Savoia e Nizza alla Francia sarebbe neces- 
saria per la sicurezza dell'Impero francese ; che 
il trattato dì Zurigo non contemplava questo in- 
grandimento del Piemonte; e che perciò al pro- 
getto di annettere la Savoia non si è ulteriormente 
pensato. Ma che, se i voti dell'Italia centrale & 
stendessero i dominii del Ne di Sardegna e lo 
ponessero alla testa di 11,000,000 d'italiani , la 
Sicurezza della Francia esigerebbe l'annessione di 

la. 


« lo debbo dich 
ne il progetto dell'annessione dell 
Francia sia stato qualebe volta menzionato dal- 
lE. V., pure esso era in contraddizione col liu- 
guaggio dei proclami dell'imperatore dei France- 
si prima e durante la guerra in Italia, e che fu 
solo assai tardi che questa annessione venne fuo- 
ri come cosa probabile. cd 

« Egli è solo ultimamente perciò che si cre- 
dette necessario dal Governo di S. M. di espri- 
mere le sue serie obiezioni al progetto di cede- 
re Savoia e Nizza alla Francia, 

« Il Governo di S. M. non può concepire che 
la sicurezza della Francia, paese così ricco, così 
popoloso e così militare, il quale possiede 36,000,000 
d'abitanti, senza conlare le sue colome, possa 
correr rischio per l'esistenza, al di la deli Alpi, 
d'uno Stato di 11,000,000 d'un popolo di fresco 
unito, e non ancor bene cementato, minacciato 
dalla parte di Lombardia dall'Austria, e non gua- 
ri sicuro della sua propria indipendenza. 

« Si afferma che il pericolo della Francia 
non nasca dal solo Piemonte, ma dal Piemonte 
membro d'una Confederazione. Ma non è punto 
evidente che una Confederazione, di cui il Pie- 
monte fosse membro con soli 5,000,000 d'abitanti, 
non potesse essere formidabile alla Fraucia al pa- 
ri d'una Confederazione, in cui il Piemonte en- 
trasse con 14,000,000 d' abitanti. Il pericolo, se 
esistesse, per la Francia, non consisterebbe nella 
piccola diferenza della popolazione del Piemonte, 
ma nella forza, qualunque siasi, delle altre Poteo- 
ze, che si fossero così confederate controla Francia. 

« lo sento tuttavia dal vostro dispaccio, e da 
un'altro dispaccio ricevuto | 44 andante, che l'Im- 
peratore consulterebbe le grandi Potenze d'Euru- 
pa su questo progetto, nel caso che vi si pensusse 
seriamente, e che mai non gli venne in pensiero 
di far violenza alla volontà del ke di Sardegna, 
0 a quella del popolo di Savoia e di Nizza. 

« Perciò differiremo l'ulterior corrispondenza 
ad occasioni future. Intanto lE. V. leggerà que- 
sto dispaccio al siguor ‘Thouvenel, come pur quello 
del 28 gennaio sullo stesso proposito 

« Se S. E. ne manifesta il desiderio, voi gli 
darete copia dei due dispacci. » 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 











































Vienna 8 ma 

S. M. LR. A. si degnò di dare questa ma- 

ne alcune udienze private, e di ricevere grazio- 

samente deputazioni degl' Israeliti della Boe 

, della Voivodia serbica e del Banato di Te- 

mes, venute per esprimere la loro devota ricono- 

scenza pel diritto di possedere, accordato agl'|- 

sraeliti. Alle 2 vi fu conferenza ministeriale sotto 
la presidenza di S. ML 

















S. M. 1 R. A. si è graziosissimamente de- 
gnata di assegnare sulle rendite del demanio e- 
rariale l'importo di £. 5000 per l' interna ristau- 
razione ed addobbamento della chiesa decanale 
romano-cattolica di Marmaros-Szigeth. 





S. M. l'imperatrice si è graziosissimamente 
degnata di largire l importo di [. 100 in favore 
dell Asilo di Nussdorf. 

Altra del 9 marzo. 

L'Autorità militare si è trovata recentemen- 
te nella spiacevole necessita di porre in istato 
d'arresto, e sotto procedura di guerra, il tenente- 
maresciallo Augusto barone di Eynatten, il quale 
s'era fatto gravemente sospetto d'aver commes- 
so gravi frodi nell'ammiuistrazione militare, a 
lui affidata durante Ja campagna del 1834. 

l'osto dopo l'apertura di quest atto, il baro- 
ne di Eynatteu si vide costretto a deporre fatti 
tali, che non lasciavano piu dubbio alcuno sui 
criminosi abusi, da lui commessi nell’ uftidatagli 
amministrazione. 

* Malgrado le misure di precauzione prese per 
ogni evento dalle Autorita, il barone di bynatten, 
evidentemente sotto il peso d'una coscienza for- 
temente aggravata, trovò mezzo di sottrarsi al 
meritato castigo col suicidio, commesso nella not- 
te dal 7 all'$ corr., lasciando uno scritto, nel 
quale, rinnovando la confessione del suo delitto, 
esprime il suo profondo pentimento, e implora il 
perdono del suo Imperatore e Signore, gravemente 
da lui offeso. (G. Uff di Vienna e O. 1.) 
NO D'iLuinia. — Trieste 9 marzo. 

s. E. il conte di Wimplîen, generale d'arti- 
glieria, partì ier l'altro per Vienna. (0. 1) 


È arrivato qui ieri, procedente da Pietrobur- 
80, Heyder effendi incaricato d' affari ottomano. 
(Adem.) 











STATO PONTIFICIO, 
Roma 3 marzo. 

leri mattina, domenica seconda di quaresima, 
la Santità di Nostro Signore, vestita in abiti pon- 
tificali, si portò nella Cappella sistina del Palaz- 
20 apostolico al Vaticano, ed ivi assistette in tro- 
no alla messa solenne, che poatificò monsig. Ric- 
cardo Roskel, Vescovo di Nottingham. A mezzo 
di essa, il rev. P. Procuratore generale de’ Minori 
osservanti, recitò il discorso latino analogo al 
Vangelo di quel giorno. Gli em. e rev. sigg. Cardi- 
nali intervennero alla sacra funzione, come pure 
gli Arcivescovi e Vescovi assistenti “al Soglio, l' 
eccell. Magistrato romano, e diversi Collegii dei 
prelati e tutta la Corte pontificia. (G. di A) 








Il giorno 3 marzo 4860, sabato de' Qu 
Tempi, da sua Em. rev. il sig. Cardinale Vicario 
fu tenuta Ordinazione nella sacrosanta 
patriarcale Basilica lateranese, iu cui furono pro- 
mossi: Alla tonsura 2 — Agli ordini minori 10 — 
AI suddiaconato 10 — Ai diaconato 11 — Al pre- 
sbiterato 4. (G. di R) 





rone 
ma, siano stati mostrati al duca predetto fasci 
di tali documenti, che, se fossero stampati, 
rerebbero altamente qualche personaggi 

lo vorrebbe. Il sig. Thouvenel forse ignorava che 
Roma possedesse que’ fasci di carte autentiche, 
quando scrisse che la rivolta delle Romagne era 
stato un moto spontaneo e inevitabile delle popo- 
lazioni. Se avesse creduto, com' era conveniente, 
alla parola del S. Padre Pio IX, il quale ha at- 
testato più volte solennemente quella rivolta es- 
ser frutto di pertidie esterne, il duca di Grammont 
non avrebbe dovuto arrossire e gelare di spaven- 
to alla mostra di que fogli, che contengono la più 


ampia smentita, la quale si possa dare al mondo. 
{Arm.) 











Grande è l'agitazione nelle Marche. Si accer- 
ta che il Governo pontificio apparecchia una No- 
ta, che denuncia gli eccitamenti piemontesi. 

{Lomb.) 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 40 marzi 

Riguardo alla cessione della Savoia e di Niz- 
1a, il Diritto osserva che s'è vero che il presi- 
dente del Consiglio da rato di consentirvi 
quando quelle popolazioni non dissentano, perchè 
egli non potrebbe disdire a queste due Provincie 
il diritto invocato a favore dell'Italia centrale , 
se questo è il ragionamento della seconda Nota, 
il presidente del Consiglio errò gravemente. La 
condizione non è la medesima. 

« Chi chiede (dice il Diritto.) a Savoia e a 
Nizza di separarsi dalle Provincie sorelle? Fi 
la domanda dell’ annessione alla. Fai 
venne che dal nostro potente vi % 
quando in qua, è desso il rappresentante legittimo 
delle popolazioni di Savoia e di Nizza? 

peratore non può chiederei Savoi 















cia alla sicurezza della Francia, e se il solo ri- 
medio è l'annessione di Savoia e di Nizza a 
quella nazione, non è chiarissimo che ad ogni 
costo dee essere’Éffettuata ? In presenza di una 
necessità cos tremenda, e d'un vicino che nulla 
risparmierà per farcela’ pesare sul capo, a cl 
fidurrà il valo delle popolazioni ? 

« Ridotto il voto delle popolazioni, che pom- 
posamente s’annunzia, alla sua nuda e crudele 
espressione, diviene per lo meno inconcepibile co- 
me il Governo del Re così facilmente siasi mo- 
strato disposto a consentire ad una cessione così 
importante, così grave per le sue coi e, 
dosì contraria al senso morale e politico della 
popolazione e agl' interessi veri d' Italia, subordi- 
nando solo la cessione ad una condizione che di- 
mostrammo illusori 














Serivono alla Lombardia da Torino 8 mar- 
20 corr. 

« Il lungo ministri, tenutosi ie- 
ri sotto la Re, fece correre voci 
allarmanti , poco credute per altro nella nostra 
città, che non è facilmente accensibile, e che noa 
trasmoda mai nè nella sconsigliata fiducia |, nè 
nel timor panico. La condi 
per noi mutata da un mese a questa parte, sì 
che non vi ha nulla d' impensato. Il Governo del 
Re si prepara intanto alacremente agli eventi 
possibili» 
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Consiglio di 
î” del 








Torino scrive al 





lo stesso 





rete veduto come fu male inter 
io d'un dispaccio, giunto a! general 
lant, di tenersi pronto ad un movimento. Alcus 
indussero che la Francia sta per abbandon: 
ci; ma, oltre alla irragionevolezza di questo 
spetto, sopravvennero..a persuaderci del contrario 
alcune notizie, che qui vi trasmetto. Oltre il com- 
po trincierato francese da stabilirsi a Pavia, se 
ne farà un allro a Gremona, e si manderanno 

1000 uomini a Tortona. A*fornitori di biscotti 
si diedero commissioni fortissime; da Geni 
sboecano di continuo materiali per l'ai 
nizioni d'artiglieria e casse provenienti "dalla 
Francia. 

* Pare ormai certo che il nostro Governo 
dovrà assumersi da solo la responsabilità dell'ac- 
celtazione del voto de’ Toscani. La Lombard 
essendo stata ceduta all’ Imperatore Napoleone, 
sarà garantita dalla Francia , e forse con essa l' 
annessione di Parmi lena e Romagna , alla 
quale si mostra favi la Nota di Thouvenel. 
Di tutt'i guai, che potessero nascere per la To- 
scana, dorà rispondere il Piemonte. » 






































Serivono da Torino alla Lombardia, in data 
del 7 marzo: 

* Quattro giogni fa, io vi’ manda 
no intorno a Pelagio Palagi, che vi dice 
gravemente infermo; ora mi dispiace di aggiun- 
gere chiegli è ieri notle. Île 
ore 6, gli sì fara 













quello del Merito civile. 

« Nel mio cermo precedente sulle opere e la 
vita del Palagi _ io diceva che sarebbe stato ine 
crescevole che le raccolte preziose di medaglie, 
libri e oggetti archeologici & artistici andassero 
disperse dopo la sua morte. Ebbene, egli, nel suo 
testamento, ha provveduto a ciò, lasciando tutto 
questo alla città di Bologna, un terzo gratis e le 
altre due perli da compensarsi a' suoi nipoti e 
pronipoti (secondo ch' egli indica ) col prezzo de- 
gli oggetti medesimi, pel valote che sarà loro at- 
tributo da' periti. Il valore complessivo di questa 
eredità supera senza dubbio le trecentomila lire. 
In casa del suo amico Gualandi a Bologna, nell’ 
antico suo studio 4 Milano, è qui in Torino nel 
suo alloggio, si trovano in buon ordine le varie 
raccolte da lui fatte. Egli ha determinato nel 
stamento, che, se Bologna nog accetta le condizio- 
ni da lui poste, lascia erede Milano 








* Tra' legati, v ha uo quadro pel Gualandi, 
un bozzetto pel senatore ia ua testa 
Reda un altro bozzetto per l'avv. Impe- 
ratori. » 


CRE TH 

Leggesi in un giornale, sotto la data di 
za: « Nel secondo atto dell'Attila, il baritono si- 
gnor Sernesi ha auto la felice idea di variare 
alcuni versi del libretto, e guando ha cantato: 
Nizza rimanga al Re, una salva d' applausi i 
mensa, prolungata, ha accolto tali parole, e tutti 
ripeterono: Sì, sì; Missa 








fimanga al Re!» 
(6. di T.) 


tro carteggio prival 
Milano 9 marzo. 

sd sila 

‘Avrete letto nei giornali di qui i nomi 
Mitra in occasione della recente venuta 

Fei Re in Milano, conseguirono onorificenze, c 
fotons bagetlo di meraviglia per quanti conosco- 
fuetito dei nuovi cavalieri. Certamente, et- 
nie hanno altro merito che di avere stri- 
ito nelle anticamere dei nuovi padroni, segui- 
telaio in una vecchia abitudine, contratta, verso 
funzionari: del Governo austiaîo Ma 
Ja sfera più elevata queste 
noi, considerando di che or fanno da regolato 
De ippresentanti della pubblica opinione, non 
maiale. compiangerti grandemente, non È 
Prorando che nelle politiche vicende vi è modo 
Sporontenersi in dignità, rispettando gli obblighi 
to mancare alle convenien- 
sapere che ne dicano gli 20- 
Se, per un nuovo mutamento, 
che non verra sì 














Haltra volta questi uomini affollarsi nelle stesse 
anticamere per ottenerne favori, soppiantandosi | 
un l’altro all'uopo con reciproche accuse. Queste 
vergogne non suno nuove nella storia delle bassez- 
ze umane; ma uon vale a cancellarle un nastro 
dell'abito. » 

4 siffatte notizie del nostro corrispondente, 
fa eco il giornalismo stesso della Lombardia. L 
Eco della Borsa ha già segualato alla pubi 
riprovazione un alto funzionario imperiale, © 
per conseguire il fuvore dei nuovi padroni, 

rò e pubblicò sfacciatamente nei fogli di Torin 
d'aver tradito a servigio della rivoluzione il pro- 
prio uliicio e l'Austria, da cui egli era colma- 

i stipendi e di onori. Ed ora il Pungoto sol- 
niro questi cittadini di 
ncora roride di giuramen- 
ti austriaci, andarono e vanno nelle ule del Governo 
sabaudo vantandosi d'avere tradito nell'adempimen- 
to dei loro volontarii doveri il Governo austriaco, 
da cui genuflessi e biascianti hanno ricevuto da- 
nari, croci ed avanzamenti. Auch' esso dice dello 
schifo, che suscitano ira il popolo questi spudo- 
rati apostati di tutte le opimioni e di tutti i prin- 
cipii e di tutte le idee; in una parola, questi mi- 
serabili confessori di tulte le dottrine, or ora fat- 
ti senatori e cavalieri. 

La Lombardia li conosce cotesti politici del 
giorno, perchè ne vide parecchi nel 1848 
deggiare tra' club e sulle piazze Ja causa della ri- 
voluzione e subito di poi strisciare nelle autica- 
mere del Governo austriaco, contorcendosi per 
occultare le proprie bassezze ed invocando sup- 
plichevoli il perdono di quelle colpe che non po- 
tesano ad altri occultare. È l'Austria fu ad essi 
larga di perdono: ed essi tornarono a tradir- 

L Ipoeriti in politica come in religione, essi 
non conoscono altra legge fuorchè quella del lo- 
ro egoismo; e oggidì rovescierebbero il Gover- 
no, che li stipendia e li onora, se eredessero di 
far buon giuoco; poichè in nome della libertà tra- 
direbbero la loro patria anche ai re di Congo e 
Manicongo, Essi vivono di tradimenti perchè tra- 
dire è supremo loro istinto. Nè crediamo che il 
Governo, che li ha decorati di titoli e di iusegne 
d'onore, faccia di essi gran conto; tranne che 
gli paiano valere di allettamento pei congeniali a 
seguire il loro vituperevole esempio. Ma è beu 
fragile quell'edificio politico, che si appoggia ai 
tradimenti ed ai traditori. 


ln un carteggio della Gazzetta di Torino da 
Milano, in data 7 marzo, troviamo : 

Nella seduta d'ieri, tenuta dall'Associazio- 
ne nazionale, si posero alla volazione fra altre 
candidature ( per la deputuzione al Parlamento ) 
quelle di Cattaneo e Ferrari. Dei voti raccol 
poco più di un terzo furono per il sì, gli altri 
per il no; di modo che le due candidature ven- 
nero respinte con una grande maggioranza. Per 
questo fatto, il Cattaneo, l' uomo incentestabil- 
mente primo per robustezza di criterio, per co- 
pia di cognizioni , per affetto al paese, era nella 
sua stessa cilta naliva respinto da un’ Associa- 
zione liberale. Se questo fatto non è uno 
dalo, non saprei quale altro si possa così chia- 
mare. 





















leva anch 
Gand, che, 






































stessa seduta poi, all’ onore della vo- 
tazione per acclamazione, riservato ai nomi incon- 
trastabilmente popolari : Cavour, Farini, ecc., ven- 

to a partecipare il presidente del Cir- 
ere liroglio, redattore della Lombardia, 
per un servilismo scolastico a lui presente, che 
andò così confuso coi sommi fra' sommi, Queste 
galunterie, ridicole per chi le fa e per chi le ri- 
ceve, fanno dubitare che in quel momento i ra- 
dunati ricordassero la grave e coscienziosa mis- 
sione, alla quale erano chiamati: lu votazione or- 
dinaria a scrutinio segreto era più degna del pre- 
sidente e della Società 















L'Amministrazi 
sverna nel nostro 
di giorni falto un contralto con carrettieri di 
Alessandria e di Novi pel trasporto di duemila 
quintali al giorno di oggetti militari da condur- 
si a Piacenza, evitando la strada ferrata. Già il 
trasporto è cominciato da otto giorni con mag- 
giore spesa e maggiore lentezza che se si approfit- 
tasse della ferrovia. (Lomb.e 0. T.) 

Cremona T marzo. 

Veniamo assicurati che sia arrivata quest’ 
oggi al nostro R. Governo una Nota ministeriale, 
risguardante la ferrovia da Cremona a Piacenza, 
e quella da Treviglio per Soresina a Cremona, fa- 
vorevole a' voti della città. (Lomb.) 

REGNO DELLE DUE SICILIE, 
Napoli 29 febbraio. 

Mediante Sovrano decreto, in data d'oggi: 

* È istituita una Commissione incaricata di 
presentare alla sovrana approvazione un disegno 
generale di tutti miglioramenti ed ampliazioni, 
da apportarsi all'abituto della città di Napoli, 
tanto colla formazione di nuovi quartieri € rio: 
ni, che coll'apertura di nuove strade e piazze, e 
colla rettifica delle attuali. 3 

« La detta Commissione verrà preseduta dal 
direttore della reale segreteria i H 
deere dla rel eng € Ministero di 

« La Commissione, dopo aver compiuto gli 
studii necessariî, tanto sopra i disegni già laltà 
che sopra altri ch'ella potrà disporre, compilerà 
un disegno generale di tutte le ampliazioni per 
nuovi quartieri e rioni, delle nuove strade e pia; 
ze da aprirsi, degli edifizii dei pubblici Stabili 
menti di qualunque natura da innalzarsi, € de' 
miglioramenti di ogui maniera da apportarsi all’ 
abitato della città, accompagnandolo con una pian- 
ta, ove coleste opere saranno indicate nel loro in- 
sieme e coordinatamente. (G. del R. delle D. S.} 


GRANDUCATO Di TUSCANA 

Un decreto deputa ad amministrare i beni 
e ad esigere i crediti del marchese Scipione Bar- 
gagli, Carlo Costantini pei &ompartimenti di Sie- 
na e di Grosseto, e Raffaello Pampaloni per quelli 
di Firenze e di Arezzo. Questi ammnistratori do- 
vranno prendere il possesso dei beni presso chiun- 
que si trovino, e ritirare i frutti de' crediti. steosi, 























vdire i primi 
Phi secondi per conto di chi di ragione, 


(Monit. Toe.) 


La Nuova Gazzetta Prussianu, ha una cop. 
rispondenza da Parigi, in cui leggiamo: + Qu 
{o alla Russia, incominciano a sorgere ap 
ni; certi crocchi si mostrano sfiduciati, non = 
do più un mistero ciò che l'imperatore Alen: 
dro serisse a Leopoldo di Toscana : Votre cauy 
est la mienne ! » 








Leggi ’arigi 3 marzo nely 
Gazzetta d' Augusta : « Prima che passino du 
settimane, noi vedremo gravi conflitti nell'tajy 


centrale. a 
IMPERO RUSSO. 

La corrispondenza del Governo russo co' suoi 
agenti in Turchia è da qualche seltimana più at 
tiva ghe mai. D'altra parte, Derwish pascia. 
rappresentante della Porta a Pietroburgo , ha ny: 
merose conferenze col principe Gortschakofi, 
FE. PP) 








IMPERO OTTOMAN 

Le ultime nolizie da Belgrado accennavo ag 

un grave peggioramento nella malattia del Prip, 

cipe Milosch. Si attende d'un istante all'altro ly 
tizia della sua morte. (G. di Trento, 


INGHILTERRA, 


iamo nella Lombardia, in data di 

dra “Ram presentimento di gravi disastri E 
seguenza della tempesta di lunedì e martedì, py 
troppo si avverò. Molte navi furono più 0 men 
guaste, e presso il Capo SL David's Head, yy 
grande piroscafo, di cui nessuno $a il nome, pay, 
iragò con Lutto l'equipaggio. Dalla Spiaggia no 
era possibile, per il rilrangimento dei flutti, gp 
dare in soccorso. Si vedeano circa 30. veroge 
sulla coperta, tra cui sei soldati e una dota ey 
quattro figli, che protendevano in atto di diy 
razione le mani verso la terra, Tre. pene si 
gettarono fornite di una cintura da nuoto n 
|-mare, ma due affondarono subitamente, è la terry 
lottò un'ora coi flutti, ma poi fu anch'ela in 
ghiottita. Da ultimo, il vapore si spaccò nel mer. 
20, e ogui cosa si sommerse. Fino a iersera my 
si è veduto sulla spiaggia alcun segno di questo 
straziante infortunio. si vuole che fosse un vi 
pore irlandese. » 














BELGIO. 

Il Duca di Brabante accolse, non ha guari 
in privata udienza una deputazione della Società 
belgio-americana, che si è istituita per avviore 
un tralfico diretto tra il Belgio e gli Stati meri 
dionali dell'Unione americana. ll principe profe 
rì parole di lode e d'incoraggiamento all'in- 
presa. 















Leggesi nella Lombardia, in data di Bruswh 
les, 2: « Il sig. Deschamps non riuscì a ottenere 
che fosse pubblicato a Parigi il suo recente opu- 
scolo: L' Empire et l' Angleterre. » 


FRANCIA, 
Parigi 8 marzo. 

Leggesi nel Moniteur Universe! : «Il sig. Ch. L 
Foulkner ha avuto l'onore di essere ricevuto il 
4 dall'Imperatore in udienza pubblica, è di cop 
segnargli le 





, che lo accreditano presso $. 
ravrdinario e ministro 
Uniti d' America, I. 


lettere 
lità d 





lario degli 


servigio, s 

st udienza, è stato ricevuto dall’ impera 
Faulkner è stato condotto al Palazzo dell 

Tuilerie, da un maestro delle cerimonie , int 

duttore degli ambasciatori, in unu carrozza dela 

Corte, col cerimoniale d' uso. » 
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T'ogliamo quanto appresso alle corrispondea: 
ze parigine dell’ Indépendance belge : 
* Parigi 4 mare 
« Le discussioni del Corpo legislativo nella 
sala delle conferenze, sono animatissime quest'an- 
i sente che la sessione non avrà la consue- 





primeggia attualmente ne' corridoi 
n leggiero risentimento destato 
in vecasione della grande tornata, nella quale | 
Imperatore ha profferito il suo discorso d' apertu- 
ra. Codesta cerimonia è appellata legislativa: 4 
capo del discorso, pubblicato dul Moniteur al 
compiersi di quella tornata , l' Imperatore dice. 
va: Signori deputati. ‘lrattavasi dunque , dico 
no i deputati, d'un'adunanza dedicata alla Je 
gislatura, e gli onorevoli eletti si dolgono di 
uon aver ricevuto verun invito per le loro la 
miglie, malgrado pratiche assidue, Quarantaquit- 
iro biglietu di eutrata soltanto erano stati pr 
ti a disposizione del presidente del Corpo ig: 
slativo, il quale dimostrò egli pure. ji : prpro 
rammarico. Di 260 deputati, venti soltanto pole 
rono far ammettere le loro mogli. Benchè | ri 
chiami dei deputati su questo argomento possa? 
essere fino ad tin certo punto fondati , speriamo 
che, se la loro opposizione si riproduce durame 
la sessione, essa uvra, almeno, uno scopa più gr 
ve e più utile al paese. 
-_ «Gli Ulizii della Camera dei deputati hanno 
incominciato ieri i Joro esercigii ordinari, cola 
nomina dei presidenti e dei secretarii. A questo 
si aggiunse la nominazione di parecchie Giunte pr 
le verilicazioni dei poteri di nuovi eletti; verifi 
zioni, che sono in numero di sette od otto. Li 
maggior parte non presentano: veruna difficol 
Si assicura, però, che due elezioni saranno cor 
trastate. La prima sarebbe quella del sig. come di 
Laterrière, fratello del ciambellano del medesis® 
nome, eletto nella Sarthe ; la. seconda è quel 
del sig. Dalmas, sottocapo del Gabinetto di S.t 
l’imperatore, eletto nel Dipartimento d' ile 
laine, in sostituzione del sig. Le Marivel, defuo 
Il sig. Dalmas aveva per concorrente il sig. L& |M} 
schu, parente del La Riboissière, senato | 
gran possidente nel Dipartimento (il sig. di La ! 
boissiere è ricco, si dice, d' oltre a centomila li 
di rendita), il quale naturalmente, per ispiritoè 
famiglia, anzichè per ispirito politico, sostenet* 
sostiene ancora suo cugino. ‘l'uttavia , il sig È 
La kiboissibre non è sottoscritto nella prole 
giunta alla Camera. Ella non è sottoscritt # 
nno dal solo sig. Lebeschu, a nome della po 
noro se il sig. Lebeschu operi così di 
testa, © in conseguenza d'un malato qualuop® 
| signori Pichard e Ollivier, deputati dell'? 
posizione, debbono parlare per sostenere la piè 
testa, ed attaccare, con parecchi mezzi, alleg 
eziandio una certa incompatibilità di uffizi 
esito dello squittino elettorale. Non so che 0% 
deciderà la Camera, ma non mi sembra 
le che l' elezione venga scartata. 
OR; a se ei che v ha di nuovo ari 
, la quale, d'altra parte, oggi è prevcci 
dalle due circolari del ta "Thou enel! che av 
potuto leggere stamane nel Moniteur. Esse veniv:®: 
trovate poco rassicuranti, benchè chiarissime ; 9! 
mi affretto di aggiungere che si sperava unanit 
mente ch'esse otterranno l'esito desiderato €, 
Governo imperiale ; esito, ch' è evidentemente 
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ione dello statu quo, e l' assicuruzion della 

prg rea il componimento finale degli affari 

lett ra le mille voci della giornata, conviene 
ancora accennare, per non ommetter niente, quel- 
la d'una sollevazione, scoppiata a Costantinopoli; 
na di qualità molto meno grave di. quell, ch era 
fiala recentemente annunziata dopprimfa, e poi 
Smentita. Codesta sollevazione sarebbe 
fell'aremme, e i colpevoli sarebbero le mogli del 
Sultano, maleontente, come si pretende, che S. A. 
abbia addottato il figlio d'una schiava. » 

« Parigi 4 marzo. 

«Il dispaccio del sig. Thouvenel al sig. ‘Tek 
Jerrand, inserito nel Moniteur, produsse nella sv- 
cietà diplomatica un'impressione indicibile. D' al- 
tre pacie, un dispaccio telegrafico di Torino 
comprova che il discorso dell'Imperatore, il qua- 
le aveva apparecchiato la strada a codesta co- 
municazione, ha prodotto vivissima agitazione , 
goa solo in Piemonte, ma nell'Italia centrale. 

« Finalmente , credo di sapere che il 
netto francese si mostri poco sodisfatto della pre- 
ipitazione, colla quale î Governi della Toscana e 
Gf Emiliv organizzano le votazioni sull’ annes- 
sione. 
« Il sig. Mosbourg, incaricato d'affari di Fran- 
cia a Firenze, dovette ricevere istruzioni catego- 
tiche per dispprotare ciò ch'è stato testè decre- 
ato dal sig. Ricasoli. Gorreva voce in oltre che 
uo membro della famiglia Bonaparte, il quale si 
reca altoalmente a Firenze per affari di famiglia, 
fome incaricato di far conoscere al Ministero to- 
scano l'impossibilità assoluta dall’annessione. 

« Vengo assicurato che la Russia ha fatto 
riserve contro il programma dell'Imperatore, per 
uanto concerne -la Duchessa di Parma. Quanto 
alla lettera, che Jo Czar avrebbe indirizzata al 
randuca Ferdinando di ‘Toscana, è della quale 
rechi giornali parlano questa mattina, il fatto 
eertissimo ; soltanto ignoro se l'analisi, che se 
ne dà, sia esatta. 

« Avrete osservato nel discorso dell’ Impera- 
tore, a proposito del trattato di commercio coll’ 
Inghilterra, e della soppressione delle proibizioni, 
il passo, io cui S. M. dichiara di aver preso ri- 
solutamente la responsabilità di questo grande 
provvedimento. Codesto passo allude ad una op- 

izione, che si forma nel Corpo, legislativo , 
ed alle discussioni che si preveggono nel Senato, 
intorno al decreto del 26 febbraio, il quale istitui- 
sce presso il Governo dell’ Imperatore un Consi- 
glio superiore del commercio e dell'agricoltura. 

« Il sig. Giulio di Lasteyrie, antico deputato 
di Saint-Denis, e che sedeva al centro sinistro, 
ha pubblicato presso Michele Lévy la prima par- 
te d'un libro pieno d'erudizione : essa è la sto- 
sia cronologica della libertà politica in Fra 
Ei ruccolse tutt'i fatti di liberta, di cui la stori 
Francia non è sì povera, come altri suppone. Co- 
dest’ opera, piena d' interessanti ricerche, otterrà 
grande incontro tra gli storici, e tra le persone. 
che si dedicano agli studii severi. » 

« Parigi 4 marzo. 
apparecchia la lotta nel 
fi scelto il terreno delle petizioni. Esse giungono 
da tutte le parti della Francia. Uno de' Cardinali è 
latore di quella di monsig. V 
il più focoso prelato ultramontano di Francia. 
Ne giungono da Besanzone, da Bordeaux, ecc. 

«La più importante è quella, che viene uppellata 
la grande. petizione. Essa fu cos indicata dal Comi- 
tato cattolico, composto di centi ta membri 


ttimisti e orlcanisti, radunati il sig. Ré- 
sasa. Essa her Un ntimero considerevole di st. 


toscrizioni. Il sig. Villemain sta presso al sig. di 
Montalembert ; ed al sig. Falloux » . ... 

Il corrispondente dell’ Indépendance aggiunge 
che anche al Corpo legislativo, il quale non ha 
il diritto di ricevere petizioni , approfitterano: 
della prima opportunità per appiccare vivamente 
la lotta. 
































































Altra del 6 marzo. Ga 
Il Governo mandò ua impiegato superiore in 
Savoia con una missione. (0. T) 


Leggesi nella  Correspondance Havas : + Pa- 


































si sono n spasso, e corrono in Parigi per cercar- 
vi pane e lavoro. La sola città di Valenciennes ha 
scioperati, dicono, 20,000 braccianti. (Idem) 


Altra del 7 marzo. 


Leggesi nel Monileur: « Alcuni giornali te- 
deschi oppongono alla diminuzione dell’ esercito, 
annunziata nel discorso dell'Imperatore, il decre- 
to, che istituisce tre nuovi reggimenti d'artiglie- 
ria, Se si avesse reso un piu esatto conto del- 
le conseguenze di quel decreto, que' giornali a- 
vrebbero compreso che, se il numero dei reggi- 
menti è aumentato, quello delle batterie in ogni 
reggimento si trova diminuito ; di maniera che 
il numero totale delle batterie d'artiglieria ha 
provato una diminuzione. 




















Leggesi nella Patrie : « Siamo assicurati che 
la risposta del Piemonte al dispaccio del signor 
Thouvenel sia giunta, e-ch' essa annunzii l'accet- 
tazione, da parte del Ke di Sardegna, dello scio- 
glimento proposto dall’ >, per conserva- 
re nelle Nomagne il principio del potere tempo- 
rale del Papa. 

« Se siamo bene informati , la risposta del 
Piemonte intorno alla Toscana sarebbe meno 
precisa; e avvegnachè dimostri gran deferenza pei 
desiderii dell'Imperatore, il sig. di Cavour si ri- 
serverebbe di sottoporre la questione al suffragio 
universale. 











AMERICA. 7 
junge il primo Numero del Monitore Ita- 
P stampa a Rio Janeiro, Egli è in data 
del ? di febbraio € in esso leggiamo: 

+ L' Arciduca Massimiliano, fratello dell’ Im- 
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Nella tornata d’ieri della Camera bassa, lord 
Russell ha dichiarato che comunicherebbe doma- 
i alla Camera la corrispondenza sulla Savoia, e 
richiese Kinglake di aggiornare la sua 

Kinglake acconsenti. Palmerston rispose 
interpellazione di Scully, mon essere il Governo 
ì intersenuto altrimenti che col consigliare le Poten- 
ze a lasciare l'Italia agl' Italiani, affinchè questi 
sino indipendenti nel dare assestamento a'loro | 
affari. 

Byng propose l'indirizzo di ringraziamen- 
to pel trattato di commercio, e fu spalleggiato da 
Baine. Lindsay censurò i dazii di 

bastimenti inglesi, e annunziò che proporrà di a- 
bolirli. Parecchi membri , parlarono per un cou- 
tro-indirizzo. Due membri, fondandosi sulla poli- 














me non sarebbero in grado d' influire sull’ Inghi 
terra le discussioni dei Tedeschi o dei Francesi 
ne: uo combatti 
verà contro il Reno, la Germania si difenderà. » 





(0. T) 
Londra 9 marzo. 


ta. 
una 





gli 


trattare 


renziali dei 








vicinanze di 
gnuoli ebbe la vittoria. 


cuzione. Disse j 
l'Assemblea dei delegati ; e che il Governo vuol 





Madi marzo. 


L'Eco di Tetuan afferma essere avvenuto 





nto tra due tribù di Cabaili. nelle 
‘etuan. La tribù favorevole agli Spa- 
(Lomb.) 


Francoforte 8 marzo. 





Nella seduta d'oggi della Dieta federale, eb- 
be luogo l'accettazione delle proposte del Comi- 
tato dell n 

interpose protesta contro È 
ritti di sorranità e la facoltà di deliberazione de- 
Stati dell'Holstein e contro il diritto di ese- 


l'inviato danese 
jone dei di- 





Holstein. Prima di 








restri; 


che sarebbe meglio Misciar cadere 


ogli Stati. Fu decisa la 





rettamente 


pubblicazione dei protocolli della Dieta federale. 


(FF. di V.) 





CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
all’ 1. R. pubblica Borsa in Vienna 


del giorno 12 marzo 1860 





tica di Napoleone riguardo alla Savoia, disappro- Carso to 
vata dall'Inghilterra , propongono l'emenda che a EFFETTI. în va 
la Camera s'astenga dall’ esternare qualsiasi opi- { Metalliche al 3 p %o. ©; 69 45 
nione sul trattato di commercio, sino a che non | Prestito nazionale al 3 p. ‘/ . 70 
si conoscano le intenzioni dell’ Imperatore Napo- | Azioni della Banca nazionale . 862 — 
leone sull’ annessione della Savoia. Cairns e Gib | Azioni dell'Istituto di credito 192 
PARTE. VEFICIA® son sperano che il trattato venga ammesso una- CAMBI 
nimemente. I emenda fu infine ritirata, e venne | \ugusta 113 05 
S. M. L R. A., con Sovrana Risoluzione 29 | aggiornata la discussione. Londra 132 85 
febbraio a. c., si è graziosissimamente deguata di Nella Camera alta, il duca di Newastle di- | Zecchini imper 68 


nominare l'’aggiunto della Specola di Padova, dott. 
Vigilio Treltenero a professore di astronomia in 
quella Università. A; 
PARTE NON UFPIZIALE 
—— 
Vienna 10. marzo. 


A Napoli fu scoperto un complolto, che do- 
veva scoppiare il giorno 1° marzo: Furono are 


chi 





« Non siamo in grado per oggi di far co- 
noscere con esattezza la risposta del Piemonte 
intorno alla Savoia. 











Leggesi nella Lombardia in data di Parigi ® 
marzo: « Il linguaggio dei giornali inglesi ha pro- 
dotto una trista impressione nei nostri crocchi 
uffiziali. S' incomincia a veder tetro nell” 
re, e si parla già di armamenti straordinai 
parte della guardia nazionale lungo la_ frontiera 
debb' essere mobilitata , come avvenne nel prin- 
cipio della guerra d'Italia, e si parla di grandi 
protvigioni di proietti, che furono \rspuriai dal 
forte di Charenton a Metz, Valenciennes ed altri 
luoghi. » 














GERMANIA. 

Keco, quale il troviamo nella Gazzetta Uffi- 
ziale di Vienna, il testo della proposta, fatta nel- 
la sessione della Dieta del giorno 22 febbraio, 
dai Governi della Conferenza di Wirzburgo , per 
l'introduzione di una misura comune e di un peso 
comune nella Germanio. + 

« Fra’ lasciti d' un tempo, in cui il commer- 
cio nella Germania era per la massima parte, di 
sua natura, locale, si è mantenuta siuo agli ul- 
tempi, in forza delle speziali condizioni e- 
imiche delle singole città e dei singoli terri- 
torii, una grande differenza nei pesi e nelle mi- 
sure, Soltanto negli ultimi decennii, è riuscito d' 
introdurre nell'interno de'singoli paesi federali 
una unità di misure © di pesi; quanto però ad 
un territorio più esteso, fu fattò soltanto un pas- 
40 relativamente ai pesi, ia quanto fu intrudolta 
nell'interno della «Lega doganale una norma uni- 
forme pei daziati, ed in seguito, com' è noto, 
questo sistema di’ pesi conseguì uella sua appli 
cazione una estensione maggiore, essendo stato, 
forza di trattati, ammesso anche pel traffi- 
postale ed a mezzo delle strade fi quin 
di divenne il peso del paese nel maggior numero 
degli Stati confederati. Non resta dunque, per ciò 
che concerne il peso, se non che l' ullima norma 
venga adoltata anche dagli altri Stati confederati, 
ne' quali esiste ancora un peso particolare; e que- 
sto passo verra esenzialmente facilitato e promos- 





















































state ceuto persone, fra le quali il genero di Set- 
tembrini. (0. T) 
Torino 9 marzo. 
L'Opinione pubblica oggi un dispaccio del 
conte Cavour, del 2 marzo, diretto al cavalier Ni- 
gra circa la cessione della Savoia e di Nizza. La 
Nota ricorda le osservazioni comtenute nel dispac- 
cio di Thouvenel, e dichiara che « lungi dal cre- 
dere che l'ingrandimento della Sardegna possa 
mai costituire un pericolo per la Fraucia, colla 
quale siamo per gli ultimi avvenimenti Jegali dì ri- 
conoscenza, abbiamo però seolimento bustante di 
ciò che l'Italia deve all'impgratore, per non 
re la più seria attenzione alle esigenze, fon- 
date sulla considerazione durata ai desiderii della 
zione. ll Governo del Re non acconseuti- 
be mai di cedere o di permutare qualsiasi 
parte del territorio, che già’ da secoli costitui 
sce l'appannaggio della gloriosa Casa di Savo- 
ia; ma non potere esso astenersi dal prendere 
in considerazione i cambiameati, che gli uvveni- 
menti dell' Italia bano prodolto nella situazione 
delle popolazioni di Savoia € Nizza. Noi ci atti- 
reremmo il rimprovero di essere incoerenli ed iu- 
giusti, se nel momento in cui per noi pretenc 
mo che |’ Italia centrale decida delle sue sorti, 
volessimo negare ai sudditi del ke, che abitano 
l'altra pendice delle Alpi, il diritto di esporre 
anche 
desi 
derasse la separazione. Noi non ricusiumo di ri- 
conoscere il valore d'una dimostrazione legale, la 
(quale siaia armonia colle peafgrizigni slei garlu- 
mento. » (G: Uff. di Vienna.) 
Altra del Y marzo. 
Il corriere di Francia è giunto oggi iu ri 
tardo; quello d' Inghilterra era egualmeute ia ri 
tardo a Parigi, alla partenza del corriere, a ca- 
gione del cattivo tempo nella Manica. 


















dog! 









(6. di T.) 
Dispacci telegrafici. 
anne 
Ciamberì 40 marzo. 





Sono affissi in tutti i Comuni della Savoia 


























bury 
biare lettere private cogli ambasciatori 
che con ciò viene impedito al Parlame 
le sue verificazioni. 

















in seguito ad 
Carnarvon, che la corrispondenza deposta conti- 
ne tutti i documenti relativi alla Savoia; 
lord Russell ha ricevuto parecchie lettere private 
da Cowles, le quali però non cambiano la que- 
stione. Il marchese di Normanby e lord Malmes- 
nsurano l' abitudine dei ministri di scam 


Iussell di 


boni. Dopo vi 


mostrati 


Il Pays pubblica un articolo del signor di 
Cassagnac, Savoia e ) 
to d'Inghilterra. ll sig. di Cassagnac rammenta 
lasciò che l'Inghilterra preadesse 
e fortilicasse Perim, perchè aveva interessi da pro 
teggere in Oriente. La situazione 
per la Francia relativamente alla Savoia e 
za. Non capisce il chiasso, che vien fatto dal Par- 
lamento inglese, e che compromette cotanto l'al- 
leanza. 
Conchiude col dire che deve 
che l'Imperatore non ha chiesi 
una modificazione di frontiera : essa è re- 
sa jodi le dall’ ingrandimento della Sarde- 
Imperatore terrà conto della dispostzione 
abitanti e del giudizio dell’ 
ciò che forma la sicurezza d'una delle frontiere 
importanti dell’ Impero, stimiamo poco ragione- 
sole il supporre ch' ei vi rinunziasse 
Un articolo della Patrie combatte la divisio- 
ne della Savoia, e dichiara che l'annessione dello 
lese e del Faucigny alla Svizzera è impos- 


che la Fra 


ment 








Il Moniteur pubblica il rendiconto della Ban- 





gio sulla Savoi 
tenzioni conformi a quelle de 
dice che non hanno ancora risposto. Si ripiglia 
a discutere l'indirizzo alla Regina. Horsman (?) 
propone un emendan 
a sopprimere l'articolo sull’ esportazione dei cs 
discussione, l’emendam 


dottato. 





un paese, il quale deve il 
Franci 





























di lord 





interpellazio: 


che 


essendo 





(G. Uff di Vienna.) 
Londra 10 ma; 


ede le loro in- 
Inghilterra, ma 














to per pregare la Kegi 






testa 




















320 davanti il Parlamen- | sicuro, 


te Y 





la medesin 











pmprendersi 
inconsiderata- 








Europa ; ma per 








menti que 








Borsa di Parigi del 4 marzo 1860 





Rendita 3 p. o 67/75 
idem 443 po > 0. 978 
Azioni della Soc. austr. str. ferr. | 498 — 
Azioni del Credito mobiliare. 740 — 
Ferrovie lombardo-venete . 528 -—- 
Borsa di Londra del 9 marzo. 
Consolidati 3 p.% UA 
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ARIETA. 





bbene avverso alle polemiche, aggiungo due 

parole alla Necrologia del barone Menghin, stam- 

pata nel Numero 43 di questa Gazzetta, per pro- 
Pe contro il giornale l 

pa di attribuire al meritissimo defunto un falso 

concetto del giuramento. 





Sferza, che m' incol- 





fosse, avrei macc 


























geltato da 282 voti contro L elia i ta la riputazione di lui, che intesi di lodare. 
na Chi non sa, che smozzicando qualsiasi scrit- 
Parigi 8 marzo. to e producendone solo un brandello si fa dire 
La Patrie crede sapere che il Piemonte ha | altrui ciò che mai non pensò ? Nella Necrologia 
circa alla questione della Savia, quelle | det Monghin n ssi nemmeno una sillaba sul 
disposizioni concilianti, che potevansi aspettare da | giuramento degli ufficiali pubblici che ab 
imento alla | euni di loro nel 1848 si trovarono in. tale gra- 
[. del Regno) |vezza di difficoltà d' abbisognare di quell’ eroismo, 
Parigi 9 ma che si può non credere un obbligo. Chiunque ram- 


dì, e sia imparziale, affermerà, ne sono 
è vero, 


Ilo io espresso questa verità oscuramente e 
in maniera da far nascere interpretazioni sinistre? 
Può essere; ma dall'aver mostrato nel Presiden- 
ghia coscienza rellissima, sentimento fermo 
e rigoroso del proprio dovere verso l' Autorità 
prema, religione intrinsecata nel pensiero e nelle 
abitudini, vien naturale, anzi necessaria, la conse- 
guenza ch'egli stimasse il giuramento un obbligo 
verso Dio, verso i P [ 

da banda l'amore o il timor di Dio e | amore 
o il timor dei Principi ) un' obbligo per tutti gli 
uomini d'onore verso sè stessi. 

Così certamente la pensava jl Menghin. Così 
(senza ergermi in censore della opinione altrui 
sopra argi 
penso anch'io; e molti del mio paese ebbero in 
passato la occasione di saperlo. 











iato pur 





ento fecondo di sottili distinzioni ) la 


Anpiia Crrrapitia Vicopanzene. 





ri 





(G. Uff. del R. 
Parigi 9 mai 





umento del numerario è di 4 mi- 





























N. 24450. 
Essendosi dagli agenti di fnanza, ‘el giorno 12 luglio 





ATTI UFFIZIALI. 





CITAZIONE. (2. pubb.) 
















































































































































ssime quest’an- ; > che il sig. di | 50, se vi sia unione nel grembo dell' eccelsa As- . Il portafoglio è diminuito di milioni 28 3/;, | g; ; 4 
vrà la consue- techi fornai bei oounziarono che il sig di | e ublea federale. Maggiore differenza esiste pre- | due proclami. de' governatori di Giamberì e An- Ig: del Rogi)" | SRD arme Ii a qui Gi LR Dosi pr 
; adi Pi ra Partito Totalmente inesatto. (O. T.) | settemente ancora, nei sistema delle misure nei | necy, che notiicano alle popolazioni ch esse sa- Parigi 10 ma deice la Cenone miriadi I contata ai Colo Ki 
nie ne corridoi - Ci ” | singoli Stati tedeschi, e tanto per ciò, quanto an- | ranno chiamate a votare per la conservazione L'odierno Numero del Constitutionnel con- | cardo Speri, facchino, che si rese d'ignota dimora, asseotan= 
Ricnto destato. La Giunta per le colltte a favore dell'eser- | che per la natura stessa della cosa, si presentano | dell'unione colla Monarchia . o per l anessione | tiene un articolo sulla Patente e sull'Ordinauza | i 4g RA. Stati autric, si avrerie chiunque erede di 
sella qua sio lt a lerduta dall imperatrice Eugenia, | certamente maggiori difficoltà per introdurre una | alla Francia, secondo i modi, ehe verranno de- lle dal 18) ario: coni | poter far valere delle pretese sugli accennati. buoi, di dover 
ROTA Sa un'adunanza dello scorso dicembre, deliberò che | uniformità in questo argome terminati dal Parlamento. (Diritto) |del Consiglio dell'Impero austriaco. i a riore 
legislativa a ju “telle suppliche foe- « Tuttavolta, non può negarsi che, anche a Londra" 6 lo assai ta CER e etnie Ch Bene Da Je iaia Bee 
I il termine per le insinuazioni delle supp! m È Londra 6 marzo. colo applaudisce a questa misur zione inquiren'e di questa I. R. Intendeza, mentre altrimenti 
De tgini te chiuso col 16 gennaio, In quel tempo, le sup- | questo proposito, il bisogno di norme uniformi si Un dispaccio dell'Uffizio Reuter anunzia | colla seguente osservazione: « Ambedue questi atti | si p per la cosa fermata a tenore di 
peratore dior; pliche presentate erano 2172 e il danaro raccol- | faccia sempre più sentire, atteso il sempre cresceD | che Fim store de Francesi vuol prima regola. | fanuo testimonianza del desiderio leale dell’ tm- Dall'IL R. lotendenza provinciale delle finanze, 
ec Fiiche Betta a 3680,000 franchi. Ma poi fu ac- | te commercio; © specialmente si fa sentire nelle | fe*1a questione della Suvola col Piemonte. © po: | peratore Frane iuseppe, di dare alla Monar- | Verona, 11 febbraio 4860. 
pla cordata una nuova dilazione, e le dor misure longitud guisa tale, ch Teatro", Criadi potenze ad unirsi lu Una | chin salutari riforme, di riconciliare fra loro e | LI, A. Consigl, [tendente Giopri, 
tion di Sono ora a 6675, di euì 3000 furono già esami- | guardi tecnici è letterarii, va prevalendo l'uso di | Conferenza, onde espor loro i motivi dell anuessio. | ol suo potere i differenti popoli. che visono sot- | y, 1354, vaIRO DR 
pri nate, Adesso il termine è chiuso definitivamente. | servirsi, | luogo della misura del paese, di una | pe ‘dispaccio aggiunge che il viaggio del con- | t0 il suo dominio, e di mostrarsi degno del tro- L'A Valdo di Gontacio: 8 Ficcals AMBO MIT sai 
Cinram pio La somma totale raccolta importa 6,040,277 fr, | misura più generalmente conosciuta : quel te Arese & Torino si rapporla all'aumessione del: | no dei padri suoi. Fgli è un grande vantaggio se | inserto ui NN. 44, 45 e 45 dell Gasteta Ufizide di Ve: 
at Ber di cui 3,762,948 vennero impiegati nell'acquisto | del metro. Per quanto essere possano rileva la Savoie. { Diao. il Monarca sa apprezzare la grandezza dei mezzi | nezia, al posto di Aggiunto alla Direzione degli Uffici d'or- 
ra di 250,000 franchi di rendita al 3 per cento. | diltcotà, che pi al tppoDeodO, Pere sarà sempre, d Londra 8 marzo. | dll sue nazioni. Sotto un potere illuminato, la | dive dll R- Prefettura di fnanza in Veneta, fun 
priorita | anche in riguardo al sistema delle misure, giu- - | diversità delle stirpi può piuttosto servire di con- | ' Produzinbe delle istanze, il termine a tuito 
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AVVISO DI CONCORSO. 


n. 2314 
Restato senza 

nel giorno 9 agosto 189 presso 
ciale delle finanze, 
1859 N, 11089, 

di terreno con case coloniche, 

Distretto di Adria, Comune di 

partiche censuarie 86. 

rio di Paporze, coi N 





in seguto del 


AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (1. pubb) | 
eletto il terzo esperimento d'asta tngtosi 





1. R. lotendenza 


‘di Mappa 996, 


1196, 320, 321 e 1031, colla rendita compless. 


si deduce a pubblica notizia 


Che nel giorno 27 del p. v. marto, 
Ln part Capeineto con un ribasso sl | 


lì vendita di fr 1146:95 ‘jp e cò 
‘di autorizzizione impartita dall'inelita LOR. Pre 


avrà luogo un 


primilio dato fiscale 


primi 
4 


dalle ore 4 alle 3 


SILLEPA 8 faanre di questo ento Dominio co Decreto 1° | 


andante N. 2176-462 VII 
ta conseguenza, 
originariamente stabilita in 
dl dato fiseale d'asta a soli for. 
ato di più che resia libero ad oga 


è, in luogo del prezzo di vendita 
5642 : 57, Lei Je ora ridetto 


offrire ua prezzo inferiore di quello del dato fiscal 


resto, tutte le altre condizioni stabilite nel 


maggio 1859 N. 7501. 
Dall 
Rovigo, 25 febbraio 1860. 


LLP Consigliere Inendente, 






N. 641 


CIRCOLARE. 


primitivo Avviso 5 





R. Intendenta provinciale delle finanze, 


L. cav. Gasrani. 


(1. pobb) 


Braga fu Antonio, nato nell'isola d'Ariano, il 23 
agosto 4612, amuoglato, con tre figli. cattolico, ex cursore 
dell'L R. Pretura di Loreo, ora assente e d'ignota dimora ; 

Di statura bassa, corporatura complessa, testa grossa, viso 


rotoado, colorito bruno, naso 





rosso, occhi castagni, bocca 


grande, mento ovale, capelli ricci © castagno-grig, sopracri- 


fia, mustacehi e favorita pure castagoo”gi 


con un neo sopra una guancia ; 


alquanto. calvo, 





Fu dall'IL R. Tribunale provinciale di Rovigo, a senso 









197-200 Cod. pen.; 


mediante conchiuso 14 
usnti mezzi di prova testi» 
da cui 1 58 260-272 Reg. suddetto, 


bbraio corr. 


igi Bellucco, Giovanni Baruffaldi, Demenico Zona e 
Sante Passella, previsto dai $$ 101, 103 A. 
2° per crittine di truffa a danno di Don 


Cod. pen.; 
como Costa, 





pi Santo, Benedetto Bardella © Guseppe Milan, previsto 


Con chis gi veugon> pure contestate le contravvenzioni : 





*) Li 


vista dai $$ 460 401 Cod. pen.; 


D) di trufa prevista dai $$ suddetti; 





©) contro le 
vista dol $ 316 Cod. stesso; 
Reati punibili speci 





lbbliche isutuzioni di comune sicurezzi 





imente per la ripetizione dei crimini 


di abuso d'Uffcio colla sanzione del $ 409 Cod. pen., fatto 


calcolo al $ 


35 Cod. stesso, e ciò con arresto del Braga, in 


applicazione del $ 156 Reg. di p. p. 


sntemente e per ogni relatito effetto di legge 

di diritto si difoode in form di Circolare il predetto con 
chiuso, con invito alle competenti Autorità e forzi 

operare tosto * gerungn fosse fatt bile l' arresto de 

esimo alle carceri di questo 


0 la consegna del mei 





blica di 


etto Braga 
R. Tri 








\unalo dove fu già ordinato per l' oppurtuno ricevimento e cu- 
stodia. 


Dall’. R. Tribunale provinciale, v 


Rovigo, 28 febbraio 4860, 
‘8% 2° 1 Preside 








EDITTALE. 
prof. sacerdote Gaetano Codo- 


Per rinuncia data dal 





(1. pubb.) 


è vacanto il Benelicio semplice di S. Antonio di Padov 


rnesi decorrenti da questa data. 


Ove decorresse il termine senza che venissero fatte in- 
situazioni, per questa vola terteblo provvedoto come di ra- 


sermati 
‘Dall'1, R. Delega 


47 febbraio 1860. 
Delegato provinciale, CARPANI. 


N. 864. 


CIRCOLARE. 


dich! doi terzi nelle vacaozo successive. 
zione provinciale, 


(2. pubb.) 


Mediante conchiuso in data d'eggi, come legalmente in- 


diziato del crimine d'infedeli 


fu posto in istat 


Pietro Moro, domicilava in Venezia, egente di privata fimi- 






latitante, di statura 


DIZIARII. 








pi 
tale ed Istituti annessi di Chioggia, 


saranno tenuti in questa residenza | 


Pretoriale, ne' giorni 27 marzo, 
31 aprile ‘e 18 maggio p. 
9 'int., i tre esperimenti 
degli stabili sotto descritti, a pre- 
gpaizo di Tanmaco è Frineeo 
Salvagno , dei Chirido , del fa 
Atgelo , della eredità giacente di 
Maria Salvagno fa Francesco, rap- 
presentata dal curatore dott. Am- 
brogio Mascheroni , e dell'altra 
eredità giacente di Giuseppe Sal- 
vagno fa Angelo, rappresentata 
del cr tra dott. Chie= 
in, e cò alle seguen 
Condizione 

1. L'immobile sarà posto at- 
V' incanto pei prezzo di stima di 
Fior. 779: 20, e non sarà deli- 
erato nel primo e secondo espe- 
rimento che ad ua superiore , e 
nel terzo a qualunque prezzo, sem 
pro che sia sufficiente a eolisfare 
i editori prenotati sino alla stima. 

Il. Nessuno potrà essere am- 
messo all'asta, se non depositi il 
decimo dell'importo. della stima 
in Fiorini effettivi d' argento, il 

deposito sarà imputato nel 
presso al deliberatario, © restituito 
agli altri concorrenti. 

Jil. Eniro otto giorni dalla 
delibera sarà tenuto il deliberatario 
a versare nei depositi della Pre- 
tura, o in mancanza di deposito 
rio nelle mani della Commissione 
all'asta il prezzo; della delibera 
con florini effettivi d'argento va- 
Juta nuova, esclusa qualunque car- 




















reincantilo a tulle spese e pre 
giudizio del deliberatario , e non 
gli verrà restituito il fiito de- 


IV. Lo stabile sarà posto al- 
l'incanto nello stato in cui si tre 
va, è l'esecutante nen presterà 

ia che pel fatto proprio. 

V, Dal giorno della delibera 
tutti i pesi inerenti, pulbici © 

rat, staranno a carico del de- 
trio. 





Descrizione 


carini 
tre. piani, descrit 
810, all’ epoca della peti; 
ibrata in Censo vecchi 








mappale N. 1525, per 
cena 0.03 è rendita 





consecutive nella Gazzetta 
Ve di Venezia. 

Dall' Imp. R. 

Chioggia, 40 gennaio 1 





TA 


N, 1353. % 





EDÎTTO. 
L' LR. Pretura in 


31 marzo pr. y., dalle 


deserit 


alle seguenti 
Coni 


stima pi 
Il 


a d'olfire 
i pretzo 


ottenere l'aggiudicazione. 


del loro credito , diet 


cessivi 15 giorni 








media, ua pocù golfi è pesdette sul fune» destto, di colorito 
bono. 


la esecuzione del disposto dal $ 334 del Reg. di p. 
s'invitano tutte le Autorità di pubbbca sicurezza per la veri- 
fieazione dell'arresto e successiva traduzione alle carceri cri- 
minali în Verezia del sudietto accusato Pietro Moro. 

Dall LR. Tribonale provinciale Sez. penale, 

Venezia, 29 febbraio 1860. 
ll Vicepresidente, Cattaro. 


CIRCOLARE. 





Îl primo, cantiere, 
bireria, ora ambiduo lattanti Il Provedon grosso 
‘foetia piena, senza barbo, cammina male, di 
Spparenza ordinario; il Pistoreli alto di stitura, abbastanza 


‘colore castagno, seoza borba, di aspetto 


A termini del $ 384 R. p. p., #'invitano tutte le Au- 
tori di pubblica sicurezza per la verificazione dell'arresto 
successiva traduzione alle carceri criminali in Venezia dei due 
suddetti accusati Pietro Provedon e Luigi Pistorelli. 
Dal” L R. Tribunale provinciale Sez. penale, 
Venezia, 29 febbraio 1860. 
ll Vicepresidente, CartantO. 


768. AVVISO DI CONCORSO. (2. pubb.) 
Presso l'IL R. Ufficio di porto e sanità marittima in Zara 
si è reso vacante il posto di guardiano d'ispezione cui va com 
fior. 189, nonchè il pausciale di mon- 

10 in val austr. 








Dall'L R. Governo centra'e marittimo. 
Trieste, 25 febbesio 1860. 


N. 168, AVVISO DI CONCORSO. (2. pubb.) 
issosi disponibile presso l'1. R. Pretura di Legnago un 
‘Avtocat», si avvertono tutti quelli che intendessero 
li sopirarvi di o giugre a questo Tribunale provinciale, eo- 
tro quattro settimare dalla terza inserzione del presente Avviso 
nella Gazzetta Uffziale di Venezia, le loro domande debita- 
mente corredate del errifiato di nascita, dl diploma di laure, 
del Decreto di eleggilità in originale od in copia autentica, 
© di tutti gli altri documenti che potessero appoggiare il loro 
aspiro, indicando altresì i viocoli di parentela od afinità, che 
avessero con alcuno degl'impiegati. addetti alla suddetta’ Pre- 
tura, e coll'avvertimento a coloro che coprissero già un posto 
di avvocato presso qualche altra Autorità giudiziaria, e coo- 
corressero per traslocazione, di far pervenire le loro suppliche 
col mezzo delle Autorità cui sono addetti. 
Dalla Presidenza dell’. R. Tribunalo provinciale, 
Verona, 3 marzo 4860. 
FONTANA 
—_—__ 
N. 4426, AVVISO Di CONCORSO. 2 pubb.) 
Pel conferimento dell'esercizio di minuta vendita di sale, 
tabacchi e marche da bollo in Uline, nel Borgo Gemons, ed 
affglato per le leve di sale, del tabicco e delle marche da 
bollo alla leca'e Dispensa, verso pagamento in contante, viene 
aperta col presenta Avviso una pubblica concorrenza mediante 
offerta in iscritto. 
L'annuo smereio di materiale, giusta i risultati dell'uli 
mo anno precorso si verificò come segue: 
Tatacco libbre 1436:27. . . valore flor. 3464:94 
Sale» BITS:-.. 76:25 
Marche da bollo. . . . ..0 0» 341:50 
Totale fior. 4582 : 69 
La rendita brutta di delto esercizio importa quindi 
Pel tabaceo, in ragione della differenza fra i prezzi di leva 
qui di vendita mita i i ria fior. 467:16 
i sale, in ragione della trat 
mezz’ oncia per ogni libra metrica a carico 
dei compratori . 
1 le marche 
provvig. dell’ p. %/ del valor 












» 38:88 
ERLCI 


da “hello, dietro la norma 7 


Totale for. 509:38 
L'esercizio sarà deliberato” a quel concorrente che offre 
il maggior canone annuo ai patti e condizioni che si leggono 
per intero nel pubblicato Avviso a stampa 
Le offerte dovranno essere presentate sotto suggello alla 
1. R, Intendenza di finanza in Udine, prima delle ore 48 
meridiano del giorno 24 marzo p. v., stilate secondo la mo- 
la qui appiedi, in carta con bollo da soldi 7, coa inclusi 
i documenti prescritti dall’ Avviso stesso. 
(Seguono le rimanenti condizioni.) 
Dall R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Udine, 48 febbraio 486 
I. R Consigl. Intendente, PASTORI. 
Formula d'offerta. 
Dichiaro io sottoseritto (nome, cognome, condizione e do- 
sicilio dell’ offente ), di essere prento ad assumere l'esercizio 
della posteria di minuta vendita di tabacchi, sale e marche da 





dell inmoble da sbestaa; 
sa in i, calle 

ce 'ibbbriata in 
al civico N. 





gressivo N. 2877 per L. 37:50:7, 
€ censita nel catasto stable al 


Lucchè si pubblichi all'Albo 
Pretorco, e nei luoghi soliti in 
Città, è s'inserisca per tre volle 


Il Consigliere Dirigente 
Cav. dor. Dp Bnescum | 
G. Naccari. 


bergo rende noto, che nel giorno 


locale di sua residenza il torzo e- 
sperimento d'eta de' beni sotto 
ad istinza de’ sigg 
seppe e Pietro Fabris, di Digna- 
no, e dl sig. Jacopo Pristr, stro 
de' creditori inseriti, in confrorto 
di Venier Francesco @ Corsorti, 





‘zioni. 
LL A questo esperimento i 

beni saranno venduti anche a pret- 
10 inferiore alla stima purchè ven- 
ano crei i erdtori inerti. 
* aspirante dovrà depo- 

sitare il decimo dell'importo di 


depositato entro 45 giorni presso 
IL R. Tritunale d' Udine , onde 


IV. Gli esscutanti , edfrendo, 
sono esenti dal previo deposito è 
da quello del prezzo, fino a liqui» 
dazione giudiziale od srmichevale 


grano depositare la rimanenza al 
Tribunale di Udine entro i su= 


bollo, vacante in Udine, alle condizioni fissate. nell’ Avviso di 
| concorso 18 febbraio 1860 N. 4426, pubblicato dalla 1. R. 


ni da subasiarsi. 

4. Aratorio arbor. vitato con 
À mori, denominato Comunalus , in 
mappa di Domanins, al N 253, 
di pert. 2.36, rendita L. 3: 68. 
Stimato a. L. 220. 

2. Aratorio vitato con mori, 
denom. Comugna, in detta mapj 
ai NN. 285 e 2 
pert. 5.90, rendita L. 14 : 46, e 
atagno di racceglimento dlle acque 
sul lato di ponente, in mappa al 
N. 288, di pertiche 0. 43. Com- 
plessivamente stimato a. L. 690. 

3. Casa con cortili ctalla, 

marcata al 


te nella massa, si 





al pro- 
sto caso che non 


46. 





È 


parire il giorno 4 
Ufizie- | strutta di muro, coperta a coppi, 
e comprende due corpi, cicè uno 
a levanle cui v'è la cucina, una 
stanza e lobiale di transito, al 
piano terra, sopra tre camere € 
fee scpra Îl lobiale l'alto corpo 
a ponente ccmprende la stalla com 
fenile sepra. Simata a L. 1040. 
Dall" I R. Pretura, Spilim- 
borgo, 21 febliraio 1860. 
HR. Pretore 
Piet 
Barbaro, Cane 


860. 


ministratore e l 
Spilie= 





ore 10} 





N. 2065. 2 pubbi. | pubblici Fogli 
EDITTO. 

Per parte dell I. R. Trilu= 
nale Provinciale in Padova , 

Si notifica col presente Editto 
che da questo Tribunale è stato 
decretato l’aprimento del contorso 
sopra tutte le sostanze mobili - 
vunque poste, ed immobili esistenti 
nel Dominio Veneto, di ragione 
del cedente 1 teni Salmin Dome- 
nico del fu Antenio, libraio di 
questa città. 

Perciò viene col presente av- 
vertito chiunque credesse poter 
dimostrare qualche ragione od s- 
zione contro il detto Salmin Do- 
menico, ad insina»la sino al gior- 
no 34 maggio p. v inclusivo, in 
forma di una regciar: petizione, 
presentata a questo Tniurale in 
confronto dell'avvocato dett. Fa- 
seri, deputato curatore della massa 
concorsuale, e pel caso d' impedi» 
mento în sostituto l' altro avvo» 
cato dottor Storm, dimostran- 
do non solo la sussistenza della 


dell affissione. 
Dall 








N. 642 


cui do- 


Muneando il deliberatario 


al paramento del prezzo , giusta 
l'articolo terao, a sue spese e ri- 
schio nuovamente succederà l'asta 


a qusluegoe 

SL La tto 
iena prsetnno a carlo 
liLeratario. 


di de 
del'de 


medesima venisse esaurita dagl'in- 
sinuatisi creditori e ciò ancorchè lo- 
r0 competesse un diritto di proprie- 
ti o di pegno sopra un bene 

preso nella massa, ritenuto che in 
quanto s'insinuasse un diritto di { De 
proprietà sopra un effetto esisten- 


eriandio la pretensione che s'in- 
tendesse d'insinuare anche per 
qualsiasi altra ragione nel suppo- 


dicata la chiesta proprietà. 

Si eccitano inoltre tutti li 
creditori che nel preaccennato ler- 
sine si saranno insinuati a com- 


alle ore $ antim. dinanzi questo 
Tribunale, alla Camera N. V, per 
passare all'elezione d'un ammini» 
stratore stabile , o conferma dell’ 
interinalmente nominato, 
scelta della delegazione de” credi 
tori , coll avvertenza che i non 
comparsi si avranno per conser 
zienti alla pluralità de' comparsi, 
e noa comparendo alcuno, l'am- 


ranno nominati da questo Tribar 

nale a tuto pericolo dei creditori: 
Ed il presente verrà. affisso 

nei luoghi soliti, ed inserito nei 


lì cursore riferirà del giorno 


.. R. Tribunale Prov. , 
Padova, 23 febbraio 1860. 
ll Presidente 

Neve 


EDITTO. 
Si notifica all’ assente signor 
Giacomo Conto del fu Francesco , 


Gaggio, rappresentati questi ultimi 
dal loro tutore sig. Pietro Palinsi, 
tutti dî qui coll svrocato Fran 
esco Ferro, hanno prodotto a que- 
sl R. Tribunale Provi 


tani. Dovrà 
rente si assoggettà, 
nerali stabilite per le 
presente. È 
MESTA canzone tanta dl cere figo 
in iscritto, gli aspiranti dovranno fare sin 
d'oro 0 d'srgeuto, = corso lgale per importo di ficr. 4000, 
a loro scelta, tanto direttibente alla Stazione appaltante, quanto 
presso la locale L R. Cassa di fnanza, producendo in questo 
caso Îl relativo confessa 

4. L'asta si terrà sotto l'osservinza di tutte Je vigenti 
preseriz avvertendo che le offerte di ribasso o miglioria 
saranno fatte in ragione oa > de i ra delibera è 
vincolata alla Superiore approvazione ; gli atti relativi sono 
d'ora ostensibili nal tempo d' Ufficio presso questa R. Dele- 


zione. 
5. All'atto della firma del processo vertale d'asto, il de 
liberatario depositerà fior. 80 per le epese di contratto, salvo 
rescconto, e dichiarerà il proprio domicilio in Belluno. 
Dall'L R. Delegazione provinciale, 
Bellomo, 2 marzo 1860. 
L'Ì. R. Delegato provinciale, Cisorti. 


sere cartacee er 
AVVISI DIVERSI. 


N. 5265 VI-2. 
Dominio Veneto. 
Provineia del Friuli — Distretto di Latisana. 
LI. R. Commimariato distrettuale 
avvisa. 
Approvato dell'ercelsa |. R. Luogotenenza , con 





| venerato disi 


{ tutori 


+ estensione, in lungh. mi- 
enidénta; PoeOe poveri un terzo; 
e enzi di 


Dominio veneto. 
Provincia del Friuli — Distretto di Aciano. 
L’ 1. R. Comminariate distret.uale 
Avvisa. 
Compiaciutasi la eccelsa I, R. Luogotenenza, con 
mecio 28 gennaio p. p.. N. 2790., di ap- 
provare le deliberazioni consigliari di questo Distretto, 
che adottarono lo Statuto sanitario 31 ‘dicembre 1858, 
per la sistemazione proprie Condotte medico 
Ehirurgico-estetriche , dichiarasi in seguito a corri 
‘spondente riverito Decreto delezatizio 7 corrente 
2737-343 . aperto il concorso alle Condotte seguenti » 
‘2 tuito il giorno 3) marzo p. v., presso questo regio 
Commissariato distrettuale. — 

Le opportune indicazioni di residenza, circonda- 
rio, popolazione ec., risultano dalla sottoposta descri- 
zione. 

Gu ti dovranno insinuare, nel termine suac- 
cennato, le proprie istanze, corredate come segue 

1. Cerliticato di nascita; 
2. Se nato fuori dell'Impero, certificato di con- 
seguita sudditanza austriaca : 
3. Dip'omi di abilitazione all'esercizio della me- 
€ del a ostetricii 






ratica biennale 
ll’ Impero , mediante effettive pre 
"ervigio 8d un Comune. > 
i altri documen- 
ti, che gioveraono a maggiormente appo; ‘aspiro. 

Le istanze che marcassero di taluno dei docu- 
menti prescritti dell'art. 1 all'art. 5, non potranno 
venir assoggettate alle deliberazioni del rispettivo Coi 
siglio comunale, che ha il diritto di nomina, salvo la 

placitazione. 
i eletti dovranno uniformarsi intieramente al 
surriferito Statuto 31 dicembre 1858, che, in quanto 
il comporta uu contratto, sarà nel contratto da stipu- 
larsi testualmente inserito. 

Il presente sarà pubblicato in ciascun Capoluogo 
proviuciale del Dominio, in ciascun c»po Distretto del 
Friuli, ed in ciascun Comune del Distretto. 

Aviano, 15 febbraio 1860. 

N R. Commissario distrettuale, VINCENTI. 
Descrizione del Comuni 



















venerato dispaccio 9 dicembre p. p, N. 38550, Îl pia- 
no ammesso dai comunali Consigli, per la sistema: 
ne del 8‘ rvigio sagiio ‘in Distretto di Latisana, sulle 
norme tracciate dal nuovo Statuto 31 dicembre 1858, 
si dichiara aperto il concorso a tutto 31 marzo p. 


La descrizione che-in calce si riporta, serve a di- ; 


mostrare in quali Comuni del Distretto, e verso qua- 
le onorario viene attivato il nuovo piano. 

li aspiranti dovranno iusinuare entro il termine 
sopra accennato, le regolari loro istanze, corredate dei 
seguenti documeni 

1. Certificato di nascita; 

2. Certificato di consegu'ta sudditanza austriace, 
qualora Il concorrente fosse nato fuori dell' Im 

3. Diplomi di abilitazione all'esercizio della me- 
dicina, chirurgia, ostetricia, © vaccinazione ; 

Certificato comprovante la sostenuta lodevo- 
le pratica biennale in ua pubblico Sperale dell’ Impe- 
ro, non con semplice frequentazione. ma con effettive 

i, quale esercente presso l'Istituto medesi- 
mo, giusta l'art. dello Statuto A questa pratica sa- 
rà a pariticarsi il documento di bienniale, lodevole ser- 
viglo qual medico condotto comunale, secondo 1 ve 
chio sistema, giusta l'art. 20 dell’ accennato Statuto; 

5. Nel caso, cho eli aspiranti tenessero degli 
altri titoli di benemerenza nel servizio s2nitario, po- 
tranno Lusi ‘con analoghi documenti , per mag- 
allesloro domande. —— 

è di spettanza dei comunali Cousigli 

L'eletto dovrà pienamente uniformarsi alle pre- 
serizioni stabilite dal sopraccennato Statuto 31 dicem- 
bre 1858, come d'altro canto sarà a godere tutti | 
diritti e vantaggi dul'o stesso conferiti. 

Le più dettagliate condizioni saranno esposte nel 

ccessisamente stilizzarsi. 
26 febbrato 160. 
71 R. Commissario, Da RE. 
Desorizione dei Comuni. 

Latisana, primo riparto, con residenza del medi 
estensione del Circondario, in luvghezza miglia 3, 
larghezza 2; abitanti N. 3,481; poveri la metà; ono- 
rario annuo, fior. 52 

jsava, secondo ripario. pure con residenza ; e- 
stersione, in lcngb. miglia 12, e larzh. 2; abitanti 
1027; poveri la meta; onorario, fior. 420; indennizzo 
pei Menzi di trasporto, fior. 





ro appoggi 
La nomina 


somme centro fd giorni, sotto 
ria della esecuzione , in 
saldo del capitale mutuato coll’i- 
siromento 8 morso 1842, ne' ro- 
gii del già netaio di Treviso Paolo 
Castello, od a° produrre in 
tempo le sue eccezioni, e ciò per 
gni vato di lege. 
Dall R. Tribonale Prov., 
Treviso, 2 febbraio 1860. 
11 Presidente 
Zanna. 
Caneva, Dir. 

















dovrà indicare 


Lio, N. 54° 
venisse: aggu 





N. 634 





2 pubb 
EDITTO. 
Sall'istanza 9 p. p. dicem 
bre, N. 8993, di Gutano Pozza 
contro Nicolò Pozza, ambi di Cor- 


gugpo pr. v., 


ed alla 


verso ,, tin ale documento verrà 
frremisafiie-te diebiarato nulle, 
€ l'adofe più non sarà tenuto a 
eso 
Descrizione del documento. 
Chirografo datato da Corne- 
do il 29 marzo 1853, a credito 
di Gaetano Porza fu Valentino, ed 
a debito di Pozza Nicolò fu Gae- 
tano, per a. L 589 
data è ricevuta rispettivamente a 
mutuo, pagabile in guzno 1853, 
sera indiczzione d'interessi. 
Dall'Imp. Reg. Pretura, 
Valdagno, 28 gennaio 1880. 
TR. Pretore 
Manrmsetti 


N. 516. 


sie 


Zambelli. 








2 pubbl 


Si rende noto che nel giorno 
44 aprile pv. alle ore 9 antim. 
avrà inego în questa Pretura il 
Quarto esperimento d' asta degl’ im- 
mobili sergtati ad istanza del pob. 
ev Maria Reali fu An- 
torio dî Venezia, in confronto dei 
siz. Ange Bravarzo fa Andrea 
possi Casale, e descritti 
tell’ Edibo 23 febbraio 4859, ru 


2 pubbl 


le la 


punto di affrarcazione 
di Fior. 7350, e prgamento inte- 
ressi del 5 per 400, da 5 set 


Si notifca a Ferdinando 
Rizzà, assente d' ignota dimora , | Spedis 


dito di Fio. 
cambiale di scadenza 34 marzo 

e che con odierno Decreto 
venne intimata all'avv. di questo 
foro dott. 3. 
gi è destinato in suo cura 
actum, essendosi sulla medesima 
accordato il chiesto sequestro, e È 
nominato ia sequestratario Gio- | 
vanni Privitali. 

Incomberi quindi ad esso 
Ferdinando Rizzà di fr giungere 
al deputatogli curatore in tempo 
utile ogni creduta eccezione, op- 
pure scegliere e partecipare al 
Tribunale altro procuratore, men- 
tie in difetto dovrà. ascrivere a 
sò medesimo le conseguenze dlla 






Aviano, Condotta prima, con residenza del medi- 
co: esteosione del Circon‘arid , lia comuni 4; 
qualità delle strad», buoce. iu piano : abitanti N 3,600; 
poveri aventi dir lio a gratuita assistenza, 2,500 circa; 
sonuo onorario, tior. 490; Indennizzo pel cavallo, fio- 
rini 100. 

Aviano, Condotta seconda, con residenza ; esten 
‘ sione, miglia comuni 3; strade come Sopra; abi- 

tanti 3.000; poveri 2,000 circa; onorario, fior. 40; 
indenuizzo pel cavallo. fior. 160. 
| S. Quirino, con residenza; estensione, miglia co- 
muni 3; strade, come abitanii 2,540; poveri 
1,360 circa; ongrario, fior. 400; indennizzo pel caval- 
lo, fior 125. 

Montereaîe, con residenza; estensione, miglia co- 
muni 7; strade, come sopra: abitanti 3,600; poveri 
1.870 circa; onorario, fior. 400; indennizzo pel caval- 
lo, fior. 90. 

NÉ. L'obbligatorio Elenco dei poveri farà parte 
di ciascun contratto, € sarà rettificato ogni anno. 











Dominio veneto. 
Provincia di Vicinsa — Diatretto di Li nigo 
LI R. Co ‘ato distrettuale 


187 














Approvato da l' I R. Delegazione provinci 
decreto 28 p p. febbraio, N. 2522-03, le rase 
proposte relatlve alla sistemazione, a termini del'o 
Statuto 31 dicembre 1858, delle Condotte sanitarie in 
questo Distretto, si rende noio che a tutto li giorno 5 
p. v. aprile, resta aperto il concoreo ai posti di me- 
dico-chirurgo per le Comuni in calce indicate 
Le relative istanze d'aspiro dov 


1. Del certiticato' di nascita 

li. Del certificato di cittadinanza austriaca, nel 
caso che il co corr nte fosse nato in altro Stato; 

Ill. Del certificato di moralità ; 

IV. Di diplomi di abilitazione all'esercizio del- 
la medicina, della chirurgia, ed ostetricia, rilasciati do 
un'I. R, Università dell Impero ; 

V. Delia lccenza di vaccinazione, prescritta dagl’ 
art. 5 e 6, della governativa Notiticazione 28 gennaio 
1822, N. 1882-15: 

VI. Del certificato comprovante aver il ricorren- 


ed afigga nei luoghi sli, e 5° 

serisca "per tre volle in questa 

Gazzetta Ufiziale a cura della Ufta 
zione. 


che Nicolò Angelo Caldana , coll’ Dall’L R. Tribunale Comm 
avvocato Palazzi, produsse in suo | Marittimo, 

confronto la istanza 1.* marzo Venezia, 2 marzo 1860. 
1860, N. 3945, per sequestro lì Presidente 

mobili, generi, crediti ed utensili Dx Scorani 

del egozio del convenuto, a San Serinzi, Dir. 


3, pubbl. 
AVVISO. 


L'L R. Tribonale Commer- 
ciale, Cambiario è Maritimo, no 
mind il sottoscritto, con Decreto 
20 febbraio pr. p, N. 3317, in 
Commissario giudiziale, allo scopo 
di esperire un amichevole compo» | 
nietento, tra la Ditta Giuseppe 
Tropeani e C* di Venezia, e i suoi 
creditori. 
invitano pertanto col pre 
sente i creditori della Dita stessa, 
a notificare all’ eletto Commissario 
con istanza bollata le loro prete- 
se, da qualsissi titolo provengano, ' 
niro ilgiorno 5 aprile p. v., con 
vvertenza che nel caso si efft- 
| aste. camparimanto, le pretese 
‘om insinuate nel termine suddetto 
{ non saranno soddisfatte eo’ beni 
| sottoposti all’ attuale procedura , | 


, che 
re ad 


squali 


raatite da un diritto di pegno. a | 
senso dei $$ 47 e 27 della Mi- 
nisteriale Ord. 18 marzo 1859. 
Il presente si pubblichi nella 
> ea ie di Venezia e nel 
oglio Uffiziale di Milano e La 
Lombardia. » 
















Si notifica al signor Giovanni 

| Baschenis LR. Cassiere di Fi- 

nanza ora assente e d'igneta di- 

nora che quest L R. ltendenna 
| di Finanza rappresentata dall’ 

Giacoboli ha prodotto a questo 


paint una lodevole pata per due 
6 
Moe eine per due anni lodevole ner Sta, 


20DÙ ta 


in va, gualche Comune, FO qa. 
nia snai 


anno fingìmente esser uni 
nell’. 


ttivi Consigli e Convocati, e che 
del ratti a tenso del suddetto Siatu 


Lonigo, 
LL. R. Aggiunto 


Descrizione delle Condotte. 


Comune di Pojana Maggiore: abitanti N. 1, 
poveri 1091; estensione del Comune, in luaghezzg mi 
gita 5, e larghezza 4; qualità e posizione delle gt 
de, tutte in piano, 5/, buone, ‘/ cattise; annuo unt: 
no, fior. 525; indennizzo pel mezto di trasporto, tr. 

10. s 

Comune di Gambellara : abilanti 1,112; poy, 
556; estensione, in lungh, miglia 4, e largh, 107 
sirade io piano e in colle, */, buone, ‘/, cattive; qu! 
rario, fior. 455; Indennizzo pel MEZZO di trasporio, fg: 


gli elet 
se del 


poveri ig, 
tate ji 


#0 dai rispettivi Comuni , 
Tasito, Noventa, Montebello, 


an 
LABORATORIO LIQUORISTICO 
MALUTA E DEL BON, IN PADOVA 
INSTITUITO E DIRETTO DAL SOCIO LUIGI TOFFOLI 
chimico-tecnologico. 

Lo scopo di questa nuova fabbrica fu quello pre. 
cipuamente di porre una barriera alle importazioni 
della merce degli stranieri; e le mie previsioni no 
andarono fallite. 

'Volge oggimai il terz' anno di questa instituzione; 
e siccome solleci.i e brillantissimi ne furono i ris) 
famenti, così i prodotti si vanno oguor più aum 
tando ; è cltre alle nuove specie di Iquori preparati 
in questo Stabilimento, si fa un viviseimo commerci 
del \enxtT, semplice € con china, del NEtsciTt, © 
del nuovo igienico nurAFia', aromo-amaro , non la 
guari introdotto dal T'ffoli medesimo. 

Padova, 10 marzo 1860. 














Luci Torrou. 







(CO 


PREMIATA FABBRICA NAZIONALE 


ESSENZA D’ACETO 


IN VICENZ, 

La Ditta M. Larchi si dà premura di annunciare, 

a maggiore comodità degli acquirenti, | nomi dei ti» 

gnori depositarli e commis.ionati alla vendita degi 
Aceti, 



















Venezia, 
Chioggia, 
Padova, 
Rovigo, 





















SI FRATELL 
FRANCESCO. 
Most: 





Bergamo, 
Milano, | CAPLETTI A_E C. 
Genova,  Bamuzzi ENRICO. 
T—_—2—.!- 
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DA APPIGIONARSI UN PALAZZO GRANDIOSO Di 
VILLEGGIATURA | situato in uno del punti Prù aweN 
delle venete Provincie ED IN COLLINA, CON GIARDINO 
all'inglese e relative adiacenze. 

È AMMOBIGI IATO elegantissimamente. È prossi- 
mro ad una St>zione della via ferrata, da Venezia a 
Verona 

L'applicante si rivolga al notaio di Padova. dott 
Baldassare Alessi, in via delle Belle Parti al N. 724. 

















Michi per tre volte nella Gurzetta | gio 


Aotippa ved Remon 
d'ignota di 

gio, col 
dusse i 
19 gennaio, 
ramento mobiliare, in bace al pre- 
etto cambiario 28 dicembre 1858. Si 
N. 27957, trascorso in giudicato, 

e che îl Tribunale facendovi luogo, 


soriale, ne ordinò in oggi l' inti- 
mazione all’ avvocito di questo 
foro dott. Heffer, che venne de- 
JSinato in suo curatore ad sctum, 
ed al quale gotrà far giungere u- 
tilmente ogni creduta istazione, 0 
scegliere altro. procuratore. indi- 
e candolo al Tribunale ,, mentre 
| se non in quanto sieno già ga- Ì difetto 

desima le conseguenze della pro- 
pria inazione. 


ed affigga nei luoghi soliti, e si 
inserisca per tre volte in questa 
Garteta Ufizile a cara della Spe- 


dizione, 
Dall" L R. Tribunale Commer- | ditori. 


ciale Marittimo, Figu 
Venezia , 28 febbraio 1860, 


N. 1095. 


no 31 mg 
ino copiroei 
dell'a Breda vo 
nato curatore alle liti, dimostri 
do non solo la sussistenza fel 


insinuaria fino 


le di Venetia. 
Dall'L R. Tribunale Prov., 
Treviso, 28 febbraio 1860. 


1l'Presidente sua pretensione, ma eziande 
Zapna. diritto in forza del quale egli pr 
Caneva, Dir, | tende di essere graduato ne 


0 nell'altra clusse, e ciò ua 
coramente, quanto’ che in dl 
spirato che sia il. detto ws 
nessuno verrà più avi, 
non insinuati verranoo, vs 
cezione, esciusi da tuta a vs 
aa soggetta al concorso, qui 
ra, che Felice Gug- | la venisse essrt de 
ccato Battistella, pro- | gli insinvatisi creditori, e dò #" 
di lei confronto l'istanza | corchè loro competesse. sin & 
\. 4224, per pigno- | bene della massa dirito di 1° 
prietà o pegno. 
eccilano inoltre 
creditori, che nel presccensato 
ie si saranno insiouti, né 
il curatore alle ii e l' an 
stratore inteinale a compirte È 
due (2) giugno p. v. ore $i 
per esperiro la via amiche! 
per passare alla elezione È 
amminisizatore stabile 0 cost 
dell’ interinalmente; nomina 
alla scelta della: delegazione 
creditori, è per. versore i 
alla futura amministrazie 
vrà ascrivere. a sè me- | mini dei 88 87 e 88 del 
2iario Regolamento; coll av 
za che i non compirsi si 1% 
per assenzienti alla plurali 
comparsi, e non comparead 
no, l'amm'nistratore è li 
zione sarapno cominati di 
Pretura a tutto. pericolo & 

































3. publ. 
EDITTO. 

Si notifica alla nobil Angela 

i, assente 





pescia l'uso dei 
sopra riferta cur 


Ed ‘il presente. si pubblichi 


rando poi fra Len” 
ded Sini Bici, Caro 
pettini, assente d'ignati OP" 
si avvisa ad un tempo "4 

tini stesso che fu a li (0 
in curatore all'uopo, e Pr #7 
to sopra, questo ave. no DAP 
dr Cicogna, al quele dor, È 
leado, in tempo utile da È 


Îl Presidente 
DE ScoLani. 
Serinzi, Dir. 


3. pubbl. 
L'L_R. Pretura in Piove 





notifica col presente Editto a tutti 


quelli che possono avervi interesse, 


l'itimazione all’ 


avvocato di questo foro dottor 1. 
Pasqualigo, che venne destivato 


a 
di 


steli in questo Domino, di ragi- 
Casolino di Piove, per cui viene 


Essere sato detrito l'ap 
chè inserito per tre v 
dive nella Garni Uli 
ta ed in quella di View 
Dalla. Reg. Preti 
Piove, 24 febbraio ! 
1 R. Pretore 
Cavazzoca 


Michiele Silvestri di Andrea, 


Chiunque crd 
e qa tgne 6 1° 




















































Ss. M 
guata di 
al capita: 
Alberto © 
chi, ed a 
Saracini- 


Ss. M 
di propri 
d''innalza 
truppe 
di lui ser 
al nemic 
striaci 

S. N 
4 marzo 
di confer 
wrat-Kra 
triottici | 
croce di 

SN 
di prop 
d''innalz 
ne di po 
cavali 
classe, © 
grado di 

ato di 
S.A 
2 marzo 
conferi 
Carlo Ts 




















ni, ment 
la eroc 








cesco Tei 
vigi da | 
lastico, la 


SA 
4* marz 
di perme 
tare e po 
il tevent 
la gran 
colonnel 
slao Un 
donte dl 
Enrico 
rossa di 
del reg 
Antonio 
liere, con 
Leone dl 











Iteno n. 
russo di 
spade ; il 
Leonida 





sia n 
siano de 
dei il s 
ciatori d 
cavaliere 
Nossa i 
tore eva 
dottor € 
di qi 














signori 
ni Giac 
sori pre 
4860-18! 


sad N. 2 








Ove 
za di aj 
bruciam 





mettersi 
porto di 
Dal 
di finan 
Ver 































tte. 
O 
lo lunghezza mp 
zione dello gini 
6; annuo Omer: 
di trasporto, 








| poveri 298; 
h, 5; strade par 
e Oborario, o 
sporto, tlor' 

ob poveri 0, 





; Strade 
‘orario, fior, 
in separato 
dotte sanitarie di 
iano. 
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RISTICO 
ADOVA. 
LUIGI TOPFOLI 


ca fu quello pre. 
lle importazioni 
; previsioni nou 


esta instituzior 
è furono | risul: 
guor più aumen- 
quori preparati, 
simo commercio 
lel NEL 
amaro, 
0 

















































IGl Torroti 





ira di annunciare, 
ti, i nomi dei si 
lla vendita degli 


198 
O GRANDIOSO DI 
punti Più amen 
CON GIARDINO 





A 


mente, È prossi- 
ta, da Venezia a 


di Padova, dott. 






0 al giorno 31 mag: 
lusive, in. confronta 
ico d.r Breda nomb 
alle tti, dimostra 
la: sussistenza delli 
me, ma eziandi ll 
1a del quale egli pre 
re gradito nell'as 
clusse, è dò tanto di 
vanto "ce in. difeto, 
ia il detto. termine 
) pù ascolto, è i 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffziali soltanto gli atti e le detizio comprese nello perte uffiziale. ) 





PARTE UFFIZIAL 





SM. LR. A., si è graziosissimamente de- 


di conferire la dignità d'I R. 
10 del reggimento d' 
44, Carlo conte Cer 


grata 









di prop 
d'innalzare 1. R. general-maggiore 
di truppe, Carlo de Baltin, 








| possidente di ‘Trento, Leonardo conte 
i-Belfo 


LR. A., con Sorrano Diploma firmato | 
mano, sì è graziosissimamente degnata 


riconoscimento dei 





E | Dai signori dott Giulio Draghi e Pietro, due tro l'altro, e si serve di ogai Poteaza per poi vol. ; li confi 
n pezzi da 20 franchi. 


























Fava, due pezzi da 20 franchi. 

Dal molto rev. D. Pietro Concina , parroco 
di Tricesimo, e vicario foraneo, nell’ arcidiocesi 
di Udine, 50 franchi. 

Dalla famiglia Agugiano, 2 sovrane. 


‘ peratore de’ Francesi non riuscirà a vincere lè 
dubbiezze, che il suo nuovo contegno ha destato 
in Inghilterra. La politica inglese circa l'Italia | 

| può essere variomente giudicata, ma non le si 

‘ può contendere il merito d'una ‘certa coerenza. 


ricostituzione dei confini naturali della 
alle Alpi dee ispirare maggior apprensione. 
la stessa guisa che l'anno scorso 
tendere alla Prussia che non si avrebbe 





e bri; 





iere 

















retta a quella grande Potenza germanica, cui la 


e la cresta delle Alpi; le Potenze saram- 





gerle le spalle, quell’arbitrairio procedere che sprez- | no giuste e comprenderanno l' equità di que- 
|" bal signor dott. Luigi Draghi, |. R. consiglie- za tutt’ î riguardi, non 'le ha certamente pro-|sto desiderio, a_ quella che, io parità 
| re, e consorte, due pezzi da 20 franchi. eurato amici, e sia la‘gnierra o la pace la solm- | di Circostanse, la Prancia i per 
atambellano ! . | Dal sig. Giovanni Pisanello, chimico-farma- zione dell'avvenire, la difficilmente | ogni altra grande Potenza. Quest'è una proposi- 
fanteria Arciduca | cist8, in Ven un pezzo da 40 franchi. contare alleati. Essa, in caso, resterà isolata, zione pericolosa : presa nella sua generalità, con- 
ate Bac: | Dalla famiglia del suddetto, un pezzo da 20 © sarà circondata soltanto da amici mal sicuri. | tiene essa ta teorica di un intero sconvolgimento 
franchi. « Malgrado tutta la condiscendenza e tutt’i | territoriale in Europa. Ma questo non n'è I° 
Dal rev. D. Giovanni Spangher, addetto alla ' riguardi del Gabinetto Palmerston-Russell , |’ Im- | tendimento : questa sentenza è specialmente 


Francia 
In quel- 
le ad in- 
cosa al 


di lui servigi sempre oltimi e distinti di fronte Dal sig. Giovanni Trelti, mezza sovrana. ssa tende immutabilmente a creare un forte Re- | cuna in contrario a Parigi, se la Germania si 
al nemico, al grado di barone dell'Impero au- Dalla siguora N. N., 25 franchi. no dell'alta Italia, ed a mantenere a favore del- | fosse costituita sulla base della Lega doganale, © 
striaco. * Da alcune pie persone, fiorini nuovi 4 esol- ' l'Italia il non intervento. Dopo il discorso di lord | Zollverein, si tenta adesso di addormentare la Prus- 
soluzione del | di 35. ! John Russell in Aberdeen; fu questo il costante | sia, e di toglierle ogni pensiero pel Reno, dandole 
iosissimamente degnata Dal sig. Antonio Baldissera e moglie, una ' pensiero fondamentale della politica britannica , tendere che a Parigi si troverebbe naturale 
‘rancesco conte Kolo- | sovrana. che venue nuovamente. in modo non dub» | se si operasse in Germania, come la Francia opera ; 


S. M. I. R. A., con Sovrano Diploma firmato 

di propria mano, si è graziosissimamente degnata 
d'innalzare il consigliere di polizia della Direzio- 
di Vienna, Giacomo Zulchner, qual 

cavaliere dell'Ordine della Corona ferrea di terzi 
classe, conforme agli Statuti di quest Ordine, 
grado di cavaliere dell’ Impero austriaco col pre- 


ne di polizi 


dicato de Reincharth. 


S. M. LR, A., con Sovrana Risoluzione del 
è graziosissimamente degnata di 





2 marzo a. €, 






mati loro servigi prestati per 
pi, mentre vengono posti în istato di 
la eroce d'oro del Mi 

SM. 1 R 
28 febbraio a. 
di conferire al maestro della Scuola 








San Martino presso Windisebgràtz, in S 
cesco Teutscher, in riconoscimento degli utili ser- 









vigi da lui prestati per molli anni nel ramo sco- | si ristringe oggi al seguente estratto dell'ul- pa pretende per la Frau- ; ‘chiavellismo monarchico-rivoluzionario, come 

lustico, la croce d' argento del Merito colla corona. | timo de' fogli citati. Ecco ciò che leggiamo ago d indennizzo pei | Ja troviamo nell'Osservatore Triestino : 
LS Md ld, 008 Sovrana Risoluzione del | nell belge del 7-eorrente = io, SE E erano REIT 

4% marzo d. c., si è graziosissimamente degnata « Fu per isbaglio che il dispaccio telegrafico avrebbe potuto parlare 

di kere che i sottonominati possano accet- | di Londra, il quale ci accennava, ieri mattina, l stirpi, del priscipio della nazio- jguor cavaliere, il barone Talleyrand mi 





tane e portare gli Ordini esterni loro conferi 





il tenentemaresciallo Maurizio barone 


la graneroce dell'Ordine olandese del Leone; il 
colonnello dello stato maggiore generale, Vence- 
lonnello è coman- 
dante della Casa di bagni militare di Carlsbad, 


slo Unschuld ed il tenente. 



























































arco Pîrenger, l'Ordine prussiano dell' Aquila | posta : egli si è limitato a domandare che 'a Ga- | voia e Nizza alla Francia; i trattati del 4815 an- | to che rimarrebbe piu intralciata. 
rossa di terza classe; il colonnello e comandante | mera non diseutesse verun altro argomento, pri- | nulierono questo fatto; ed ora Napoleone HI chie! —« Nel dispacci» lettomi dal barone di Tal- | 
del reggimento d'infanteria conte Nobili n. 74, | ma della comunicazione, che il sig. Byng doveva | de la restituzione d’ una proprieta della Francia: ' leyrand, il sig. di Thouvenel, credendo con ra- 
Antonio Krebs di Sturmwall, la eroce di cava | fare, della sua proposta, iatesa ad ‘approvare, per | egli reclama un diritto sottratto alla Francia. Il { gione essere giunto per tutti il momento di spie- | 
liere, con fronde di quercia, dell'Ordine badese del | mezzo d'un indirizzo, quel trattato di commercio. | diseorso di Napoleone non fa cenno d' acquisto | garsi chiaramente, espone senza relicenza il pen- | 
Leone di Zahring ; il teneatecolonnelto cia- | La domanda di lord Palmerston incontrò opposi- | di territorio ; esso promuove una formale doman- | siero del Governo fran linchè il Gubinetto | 
cipe di Hohealohe, la «raneroce dell'Ordine pon- ed il medesimo sig. Byng credette di do- | da a titolo di proprieta contgo l'attuale ordi- | di Torino giudichi da sè stesso del modo più con- | 
tificio di il capitano del reggi | namento territoriale esistente da 4 anni per vir- | veniente di conformarvi la propria condotta. 
mento d'iufanteria Principe Alessandro d'Assia- tà di trattati; si serve dell'espressione. legale r « Non compromettere i risultati della guer- | 
Iteno n. 46, Federico barone Rotsmann, l'Ordine o alla " vendicazione (rei vindicatio!) Ma se la Francia ' ra, e fare in modo che sieno riconosciuti dall’ | 
russo di San Vladimiro di quarta classe, colle Savoia, che abbiamo accennato ieri, e d pretende per sè”la Savoia e Nizza iu base di que- | Europa, sottoponendoli alla sanzione del diritto | 
spade ; il capitano dello stato maggiore generale, | quale oggi pubblichiamo una relazione diffusa. sti molivi, la questione sta vere una tutl' al- | internazionale, ecco il doppio scopo, che il signor | 
Leonida Popp, la croce di cavaliere dell'Ordine | la rubrica d' Incmuranne. ) | tra importanza. Simili rivendicazioni potrebbero | di ‘Thouvenel assegna alla politica della Francie | 
granducale assiano di Filippo; il capitano d * Leggendo il discorso di lord John Russell, | essere fatte anche per altri punti dei confini france- | in Italia. Egli impegna il Gabinetto di Torino ad 
Comando d'artiglieria n. 4, Augusto Krziz, l'Or- | si osservera ch'egl' insistette sull’ intenzione, an- | si, come p. e, verso Ginevra, in confronto della | associarsi alle misure da lui proposte per rag- 
russo di Santo Stanislao di seconda classe; | nunziata dall imperatore Napoleone, di sporre le | (ern è del Belgio. Qui non c' è più fine; e | giungere questo doppio scopo, lasciandoci liberi | 
il capitano del reggimento di usseri Re di Prus" | sue viste alle grandi Potenze. Sembra ch' egli at- | se Je Potenze lasciano che una cosa succeda, si | di seguire, senza il concorso della Francia, un | 

n. 40, Carlo conte Eiusiedi, l'Ordine prus- | tribuisca alla promessa, fatta su questo punto dal | forma contro di esse un precedente, per cui do- | diverso cammino. 
siano dell Aquila rossa di quarta classe, colle spa- | recente discorso del Sovrano francese, una signi- | vranno riconoscere tutta la serie delle rivendica- ! «Considerando la situazione attuale come il | 
de; il sottotenente del 10° battaglione di c ‘azione, che forse va oltre i termini, di cai que- | zioni , € J0 venire promosse. Quest' è il puoto di partenza d'un periodo storico senza 
ciatori da campo, Clemente Lossen, la eroce si è servito; e la sua interpretazione, — ch' e- | vero signific: questa reclamazione, © la poli- termine prestabilito alla sua durata, il sig. di 
cavaliere, colle spade, dell'Ordine di Adolfo ebbe cura, in una precedente | tica di Napoleone Ill ritorna con ciò, per quanto | T'houvenel crede che sia d'uopo eliminare, anzi 
Nassau ; ed il consigliere concistoriale e predica» dare come interpretazione puramente | o neghi, alle idce della politica del primo Na-| tutto, gli elementi di perturbazione che potreb- 
tore evangelico di campo della seconda armata, | personale. — non tiene un conto forse abbastanza | pojeone, ed inalza il grido di guerra dei bona- ! bero all’ interno, come all'estero, mettere ostaco- 
dottor Carlo Panbaer, l'Ordine annoverese dei Guelfi | esatto della notevolissima diversità, che corre tra | parlisti al tempo della ristorazione: Vendetta per | lo allo sviluppo regolare € pacifico deli’ ordine 
di quarta classe. lo sporre un progetto alle Potenze, e il consultarle | Waterloo, come parola d'ordi | delle cose in Italia. Una troppo grande estensio- 

, | nell'attuazione di quel progetto; diversità, che la « Rimane ancora a porre in rilievo due pas- | ne del territorio sardo, che imporrebbe alla Sar- 
LI. R. Luogotenenza approvò la nomina dei | Putrie fu, d'altra parte, sollecita di porre iu ri- | si importanti del discorso, secondo i quali la | degna il compito d'un’ assimilazione troppo la- 
signori Tassoni Giuseppe, Morin Giuseppe, Boro- | lievo. rivendicazione della Savoia e di Nizza dovrebbe | boriosa, pare al signor di Thouvenel 11 più peri- 
ni Giacomo e Framarin dott. Girolamo, ad asses- « Comunque sia, l'opinione, manifestata dal ! parere accettabile alle grandi Potenze. La costi- | coloso di questi elementi di perturbazione. Secon- 
sori presso il Municipio di Lonigo, nel biennio | capo del Foreign-Office, sulla sostanza della que- | tuzione d’uno Stato dell'alta Italia, che fosse in do il signor di Thouvenel, la Sardegna troppo 
1860-1861. si stione, e sulla convenienza ed utilità delle discus- | possesso di tutl'i passi delle Alpi , sarebbe una , aggrandita sarebbe strascinata dall ardore inconsi- 
ad N. 2556-P. sioni, incessantemente rinnovate su una questione | minaccia per la sicurezza della Francia. Questo | derato delle sue nuove popolazioni ; essa non po- 
‘i vdiso. così delicata | trovarono eco nel giornalismo in- | argomento fu già da logkJohn Iussell rappresen- | trebbe dirigere la sua politica, il suo ceatro 

Oggi, nei locali dell’1. R. Zecca, alla presen- glese: tre de' suoi interpreti più importanti , il | tato al Parlamento come affatto insussistente. Jn- | stesso d'azione sarebbe mutato. Il signor di Tho' 

di Ei rosita Commissione, venne eseguito l'ab- Morning Post, il Daily News cd il Times, accusa- | fatti, difficilmente si comprende come uno Stato di | venel pensa essere soprattutto l' avversione per | 
za di apposita ppi er mmie ver: | DO i tory di voler trarre l' Inghilterra ad una | 42 milioni d'Italiani potesse minacciare la Francia. | Austria, che spinse verso la Sardegna Je popola- 
bruciamento di altri Vaglia, riscaliali mediana ter- | guerra colla Francia. GI’ Italiani non hanno mai minacciato la Francia, ! zioni dell’ alia centrole, e crede per conseguenza 
samenti pel Prestito L--V. sa pel ar grati * Si asserisce che il Cardi tonelli ab- | ma furono sempre inva: si; da ! che l'annessione di tutte quelle Provineie porreb- 
e già perforati, per l'importo di i milione di fort: | bia indirizzato una circolare alle Potenze esterne, | 1800 anni essi non hanno più conquistato, ma | be il Governo del Ite nella necessità di scegliere 

REATE WRSR nitioni di per protestare contro le istigazioni piemontesi , | furono continuamente conquistati, La loro forza mi- ‘ tra la guerra e !a rivoluzion 
mettersi, ne furono fino: alle quali egli attribuisce la crescente agitazione | litare non può paragonatsi a quella della Francia, ed « Dietro queste considerazioni, il Governo 


porto di dieciotto milioni di fiorini. 
Dalla Presidenza dell’ I. R. Prefe 





12 marzo 1860. 
Dott. Cuw, Segretario. 
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Venezia 13 marzo. 





Correzione. — Nel testo della Sovra- 
na Patente sull’ampliazione del Consiglio det- 
l'Impero è corso un errore, che crediamo 


debito di rettificare. Nel 


è stampato: Alcuni uomini che si distinsero 





A., con Sovrana Risoluzione del 
si è graziosissimamente degnata 










adesso in Italia. 


* Dalla nobile famiglia Gradenigo, tre pezzi da 
* Sarebbe un fare offesa al Governo 


400 franchi e due pezzi da 80 franchi ; in tutto, 
460 franchi 
Dalla signora Teresa Sca 


bio nei quattro punti, che il Gabinetto delle Tui- 
lerie aveva promesso di ammettere. Lord John | 
+ Russell aveva proposto che l' Italia centrale aves- 
se nuovamente a dichiarersi coll organo delle As- | 





n nata Valtorta, 





















che doveva in pari tempo essere di rotondarsi in Germania verso 
resa impossibile l'annessione della Savoia alla ' 

+. Dal sig. Girolamo Fracasso, due pezzi da 20 | Francia. il nuovo programma francese, quale Thou- 
franchi. | venel lo sviluppa nel spo dispaccio del 24 feb- 
| braio diretto a_Persigny , © quale l' Imperatore 


Padova, canonico della cattedrale stessa, 10 pezzi 


lo stalus quo, c 
da 20 franchi. 


i quali hanno sì corte vedute 











uazioni ; ma il loro numero 





[| 








Bullettino politico della giornata. j ven lo proclama el dicono, è da con | seo bora influenza è nulla. 
sette ranieri ,! traddizione con tutte o dell'Inghilterra. | —_* il senso e’ 
Rechiamo più innanzi, e a lor luogo, gli‘ La Sardegua dee rimanere debole, nella media | passi del discorso napoleonic 








l'articoli e î documenti, che riceviamo da 

tampare per'allra via, che per quella de' 
giornali di Parigi e dell’ Indépendance belge, 
da’ quali proseguiamo, come per l’ addietro, | 
a trarre la materia del: Bullettino. Questi 
ultimi però ci recarono ieri assai scarsa la 
messe , di cui valerci; e il nostro còmpito | 


Italia dee agire la maeehina del suffragio uni- | a 

versale, nulla si dice dello status quo territoriale; — ll conte Cavour ris 

imperciocchè la Francia prefende nuovamente per ! posizioni frane: 

sè il versante delle Alpi rivolto verso di essi, 

quantunque sembri che da principio avesse ne 

gato in faccia all'Inghilterca di coltivarae l'ide 
« Il. passo relativo del ‘discorso francese 


i quiescenza, 
















normale di 
Stiria, Frau- 





i 























portante discussione, sollevata il dì prima al 
somuni, attribuì a lord Palmerston la | 
ione di porre a' voti un indirizzo alla | 
per congratularsi con S. M. della 
e del trattato di commercio colla Francia 
capo del Gabinetto non ha presentato simil 


sanza della lingua, dei diritti e ' diede 
, © proporre una transazione. | il ministro degli affari esterni di S. M. 1 
deguò una cosa come l’altra; per lui non | tore dei Francesi gli trasmette copia di 
vi sono che confini tracciati dalla natura : egli | & 
non chiede indenni la guisa un di- | dita la via, ch' e' stima necessario seguire 
ritto, Ua Bovaparte ebbe una volta incorporato Sa- | re da una situazione tanto piu pericolosa, 





di Lederer, 






































































































































delle popolazioni, rimaste sotto la dominazione 
della Corte di Roma. » 


Sulla poli 
Francia, leggesi nella Presse del 6 marzo, 
quanto segue : 

« ll discorso dell’ Imperatore de' Francesi ha, 
come oggi si può scorgere, destato in tutta l' 
Europa una sensazione, la quale non può mag- 
car di reagire sulla politica di Napoleone. Ciò 
può aver luogo i due modi: o la politica d 
Tuilerie retrocede dinanzi al torrente dell’ 
indignazione, che ingrossa contro di essa, 0 di- 
sfida la pubblica opinione, e si ostina ne' suoi 
progetti per finire col far appello alla forza. 
Noi dobbiamo essere parati all’ 0d all'altra 
coîa, imperciocchè la miserabile condizione 


in ogni caso, quanto a numero di popolazione, la 
Francia sta in ragione quadrupla al di sopra del Re- } 
guo dell'alta Italia. Soltanto come avanguardia d' 
una coalizione contro la Francia sarebbe pericoloso 
lo Stato dell'italia superiore; ma, minacciasse p 
re la sua sicurezza, se Napoleone II ha vera- 
mente per l' avvenire quelle pacifiche intenzio: 
che espone tanto distesamente nella seconda metà | 
del suo discorso, s' egli rinuozia sinceramente 
ad ogai intervento in lialia, ed a qualsiasi con- 
quista, egli non ha, per verità, a temere una co; 
lizione. L' Europa non ha la più piccola vogli 
inacciare la sicurezza della Francia; essa è lie- 
ce se viene laseîata in ri] Essa non 
ai attaccato la Fraucia. senz’ essere stata sfi- 
data nel modo più impudente; e sinora ta Fran- 
cia, questo nembo sospeso su tutte le teste, non 





» ben francese propone: 
dei Ducati di Parma e di Modena; 

«2. Di dare alla 
temporale delle iomagne sotto la form: 
cariato, il quale, 
sodisfarebbe il sentimento cattolico e m 
delle popolazioni, rispettando pure l'alta 
tà della Santa Sede; 

« 3. Di ristabilire l'autonomia dell 
la cui popolazione ( questo è almeno l'a 
sig. di Thouvenel) non divide per nulla 
derio di 































josa individualità storica. 
« Dopo aver esposta questa combi 
signor di ‘lhouvenel aggiunge che 





3, dove 
























scere il vero, da prestare facile orecchio a simi 
scarso, assai | 


de alle pro- 
con una Nota, che è pub- 
licata in tutt'i giornali, ed è argomento a' | 
trepidi pensieri nelle file della rivoluzione. | 
Noi la rechiamo come svelamento delle vo- 
glie ambiziose e avare, che animano il m 





ri lettura di ua dispaccio, col quale S 


da lui diretta al conte di Persigny, © gli ad- | 





« 1. Di compiere immediatamente l'annessione 
rdegna l'amministrazione 


ondo il signor di Thouven 





prussia- 


no il supporre che per tali ipotesi possa avere 
altra risposta che tu 'collera più profonda ; e se 





i 
| di Padova, A. L. 90, in oro. * semblee sull'annessione al.Piemonte, escludendo ' noi poniamo in rilievo le relative frasi napoleo- ‘ 
i Da N, N, di Padova, Î niche, lo facciamo soltanto per portar alquanto 
i Da due signori con ec | di luee nell’ oscurità di quel discorso. La Prussia 
mezza genova e due romane. delle Tuilerie. | respinge questa insinuazione; ma essa fu fatta, 
Da mons. dott. Andrea conte Maldura, di chiese, per fi € tutto il mondo ci vede per entro wi ito alla 


cessione 


nfini del Reno. Vi sono in Germania pa- 


r_cono- 








ignificato di alcuni ' 


i 
I 









| imper: 
una No- 


per use 
ia quan- | 














d'un Vi- 


unicipale 
sovrani 


Toscana, 


| non 











responsabilità e mettersi al sicuro da qualunque 
complicazione. 

« Riservandomi a trattare in un altro dispuc- 
cio gli argomenti, che non rieguardano l' Welie 
centrale, io mi affretto di farvi conoscere, signor 
cavaliere, la risposta, che il Governo del Re deve 
fare a queste proposizioni, che formarono dalla 
sua parte l'oggetto di un esame profondo e di 
coscienziose discussioni. 

« Provenendo esse da un Governo, che ha 
tanti titoli alla riconoscenza della Sardegna, e la 
cui benevola sollecitudine per la sorte dell’Italia 
potrebbe essere posta in dubbio, il Governo 
del Re era naturalmente disposto a far loro l’ ac- 
coglienza più favorevole. 

« Ma, ad onta di queste disposizioni, il Ga: 
inetto, che io ho l'onore di presedere, ha do- 
yuto convincersi ch' esse devono incontrare, nella 
loro esecuzione, delle gravi difficoltà, cui il Go- 
verno del Re non è in grado di superare; e ciò 
per le seguenti considerazioni, delle quali. io spe- 
ro che il sig. di Thouvenel vorrà apprezzare tut- 
to il valore. 

« lo non i 
rito delle proposizioni, che ci furono com 
Qualunque sieno le obbiezioni, ch' esse s0l 
e delle quali indicherò tra poco una parte, egli è 
certo ch' esse contengono una soluzione assai più 
vantaggiosa per l'Italia, di quella che era per- 
messo sperare dopo la pace di Villafranca. La 
distruzione completa dell'influenza austriaca sul- 
la riva destra del Po, l'esclusione di qualun- 
que idea di restaurazione, e finalmente un Go- 
verno laico e liberale, assicurato alle Romagne, 
sono questi benefizii immensi,di cui non si potreb- 
be disconoscere il valore. 

« E però è probabile che se questa soluzione 
fosse stata proposta nel mese di agosto, essa s0- 
rebbe stata accolta, se non con entusiamo, alme- 
no senza molta ripugnanza, dall'Italia ceutrale. 

«-Non potrebb' essere Îo stesso adesso. 

« La Sardegna può ancora, per deferenza alla 
Francia, accettare queste proposte per ciò che la 
concerne, colle scopo di far cessare uno slato 


































| precario, così pieno di pericoli e così. contrario 


ai suoi interessi. Ma non è a dubitarsi ch' esse 


poor nella ‘Toscana e nelle, Romague le 


cui il Governo Rie, non 
Rotecope ia are Tr 
« Le popolazioni di quelle Provincie sono 


rette da più di otto messi da un Governo nazio- 
nale, che ha saputo conciliare il più ardente pn- 
frioltismo con uno spirito eminente di modera- 





{ zione e di prudenza. Questa condotta, a evi il sig. 


di Thouvenel si compiacque di rendere giustizia 
uel suo dispaccio al marchese di Moustier, valse 
alle popolazioni dell'Italia centrale gli elogii dell’ 
Europa intera. Ne risultò che il sentimento del 
diritto di disporre adesso della propria sorte si è 
in esse fortemente sviluppato. Questo sentimento 
si è rafforzato in seguito alle assi i, for- 
Imente ripetute dal Governo dell' Imperatore, 
gli non permetterebbe mai che alcun reggime 
particolare fosse loro imposto colla forza ; esso 
acquistò una potenza irresistibile in seguito alla 
pubblicazione delle quattro proposte inglesi, le 
due delle quali, accettate senza riserva dal- 
la Francia, stabiliscono in modo perentorio il 
principio del non intervent 
« Dinanzi ad un tale Stato di cose 
degna deve limitarsi a trasmeltere ai’ Gover 
Îl' Italia centrale le proposte della Francia, ser 




































za lasciar loro ignorare alcuno dei motivi, che 
| hanno condotto i 
| mature riflessioni , a considerarle come 





zione più atta ad assicurare il mantenimento 
della pace, conciliando gl’ interessi dell’Italia col- 
le esigenze dell' Europa. 

« Non è puoto probabile, che quei Govern 
usciti dal suffragio popolare , assumano sopra 
loro la responsabilità d'una risoluzione così gra- 
ve, che decide della sorte di quelle popolazioni. 
Essi si crederanno naturalmente in dovere, come 
furono impegnati a forlo dalla quarta proposta 
inglese, di consultare la nazione in modo da ot- 
tenere una manifestazione de’ suoi voti più ch' è 
possibile completa e solenne. A questo fine essi 
adotteranno forse il mezzo del suffragio universa- 
le diretto, come quello il cui risultato può essere 
meno d'ogni altro contestato. 

« La comunicazione, di cui io parlo, sarà 
tta oggi stesso al signor Farini ed al barone 
Ricasoli. Se il Governo francese crede necessario 
di doverla completare con argomenti e conside- 
razioni, in particolare applicabili sia alla Toscana 
che alle Romagne, io mi farò premura di tras- 
metterle loro con lealtà, impegnandoli a dare ad 
esse quel grado di pubblicità, che il signor di 
‘Thouveael crederà conveniente. 

« Nondimeno io credo dover osservare che, 
se sì presentasse la proposta relativa alle Roma- 
gue sotto la forma, ch’ essa veste nel. dispaccio 
del signor di Thouvenel, ci esporremmo a veder- 
la respinta quasi ad unanimità dai Romagnuoli. E 
dal suo canto, il Santo Padre le farebbe un' at- 
eoglienza ancora meno favorevole, che se si trat- 
tasse della separazione assoluta di quelle Pro- 
vincie. 



































“idea d'un Vicariato, implicando quella d’ 





iso del 
il desi- 





ssorbire in un Regno più vasto la sua 


ione, il 
‘rancia 8° 





impegnerebbe ad appoggiarla in un Congresso o 


h i A y ci sl drain: ha, per verità, avuto motivo di ritenere come e- | in una Conferenza, che impedirebbe qualunque 
—» Aeon nic precaria ssrnei can pigra Firttpa eli acida A rg: Capi ti sposta a pericoli la sua Sieurezza. Ma appunto | interrento straniero, col quale si pretendesse met- 

1; ter in ni out; che ai di: [PRC DO ri. quota sl la forma che la i | desta premura per ln frontiera delle Api che | tere stacolo alla esecuzione di questo piano; che 
stinsero lostro servigio civile e militare,ec. tuazione sta per assumere, la politica delle Tuile- | campeggia nel messaggio, palesa un pensiero re- | la Sardegna, infine, aderendo a queste proposizio- 





Altri denari pervenuti a Sua Ecc. rev. 
Patriarca di Venezia pel Santo 


fra 


del. rr. D. Filippo Draghi) un pezzo da 40 








condito il quale, quando venisse posto iu campo, 
è fosse ridotto ad atto, potrebbe effettivamente 
suscitare pericoli per la Francia. Il discorso al- 
tresì offre alle Potenze reciptpcanza. La Fran- 
cia vuole ricuperare ciò che giaee tra gli altua- 


ni, avrebb 





ria n'avrà poco profitto. Quel suo fentennare 
senza un principio fisso, da un estremo all'altro, 
que’ suoi inestricabili pensieri reconditi, quelle sue 
‘ardite pretensioni, ed il modo quasi offensivo con 
cui alternalivamente abBandona up progetto die- 





monsignore ipotesi contraria, il Gorerno 
Padre. "i 


sue ulteriori risoluzio! 


pendenza della sua poi 







a per isciogliersi da ogni 


la Francia con sè e dietro di sè. 


francese 


prenderebbe il suo interesse per guida unica delle 
ivendicherebbe l'indi- 


una diretta ingerenza della Corte di Roma neli' 

strazione interna, incontrerebbe nelle po- 
polazioni di quei paesi una resistenza assoluta. 
Sarebbe impossibile di farla da esse accettare in 
altro modo che colla forza. Sottoposta alla pruova 
dei suffragii popolari, questa proposta non ne rac- 
coglierebbe forse alcuno. Nessun dubbio è am- 
missibile su questo proposito. 

« Egli è, d'altra parte, evidente che il Santo 
Padre non potrebbe accettare questa combinazi 
ne, quantunque inspirata dal desiderio di salvare 
i suoi diritti e di non diminuire l'alta posizione, 
ch' egli occupa in Italia. Infatti, ciò che ha im- 
pedito finora a Sua Santità di acconsentire, non 
dirò a misure che dovessero necessariamente re- 
stringere la sua sovrana aulorità, ma persino alle 





























riforme consigliate da tutta I° 
more d'incorrere nella responsa! 





































































to, anche temporario, un gran numero 
’ suoi sudditi. 

de #01 “situzione d'un Vicariato pon trionfe- 

rebbe di questi scrupoli. Jl Santo Padre, riguar- 

dandosi come indirettamente responsabile degli 

atti del suo vicario, non vorrebbe certo lascia 
liberta d'azione necessaria a far sì che la com 

binazione proposta avesse un utile risultato. 

« lo credo che, proponendosi la Francia d 
assicurare al Santo Padre alcuni vantaggi, e di 
conservargli lalla sovranità politica, si raggiun- 

bbe tale scopo con minore difficoltà, ove si 
fncesse l'annessione sotto la es serva, da 
parte del ite di Sardegna, di negoziare colla Sau- 
fa Sede e di ottenere il suo consenso al nuovo 
ordine di cose, mediante alcune obbligazioni, che 
S. M. si assumerebbe verso di essa. Queste ob- 
dligazioni consisterebbero nel riconoscimento del- 
l'afta sovranità del Papa, nell impegno di con- 
correre, anche colle armi, al mantenimento della 
sua indipendenza, e di contribuire in determina» 
ta misura alle spese della Corte di Roma 

« Dietro queste considerazioni, che non pos- 
sono sfuggire al sig. Farini, egli è possibile che, 
ad ottenere una più estazione dei 
voti delle popolazioni, il Governo delle Tiomagne 
non faccia menzioni del Vicariato nella 

posta da sottoporre al suffragio universale. 

« Se nondimeno il sig. di Thouvenel giudi- 
esse altrimenti , io credo che il sig. 
avrebbe difficoltà a rendere la formola del voto 
da emettere conforme al dispaccio comunicatomi 
dal sig. di Talleyrand. 

«La ta, relativa alla ‘Toscana; non po- 
tendo dar luogo ad alcun equivoco, io mi asten- 

da qualunque osservazione sulla forma, con 
È quale dovra essere presentata al voto popolare. 

« Qualunque sieno le risposte, che gli Stati 
dell'Italia centrale emetteranno , il Governo del 
Re ha in anticipazione dichiarato di accettarle 
senza riserva. Se la Toscana si pronuncia per la 
conservazione della sua autonomia , mediante la 
formazione d’ uno Stato separato, la Sardegna, non 
solo non si opporrà alla effettuazione di questi 
voti, ma contribuirà francamente a vincere gli 
ostacoli, che questa soluzione potesse incontrare , 
e a prevenire gl' inconvenienti, che potrebbero de- 




































rivarne. 
« Essa nello stesso modo per la Ro- 
magna e pei Ducati di Parma e di Modena. 
« Ma se,al contrario, quelle Provincie mani- 


se, 
festano di nuovo, in modo solenne, la ferma loro 
volontà d'essere unite al Piemonte, noi non po- 
tremmo opporvici più a lungo, 

"Quad anche lo volessimo, non lo po- 
tremmo. 

« Nello stato attuale dell'opinione pubblica, 
un Ministero, che si rifiutasse ad una tale doman- 
da di annessione, sancita da un secondo voto po- 
polare da parte della Toscana, non solo non tro- 
verebbe più aleun appoggio nel Parlamento , ma 
sarebbe ben presto rovesciato da un voto unani- 
me di disapprovazione. 

« Acceltando in anticipazione 
dell’ annessione, il Governo del 
di sè un' immensa responsabilità. Le formali di- 
chiarazioni, contenute nel dispaccio del sig. Thou- 
venel al barone di ‘alleyrand, rendono natural- 
mente più gravi i pericoli, che questa misura può 
portare in seguito. Se non retrocede dinanzi ad 
essi, è perchè si convinse che, rigettando la do- 
manda d’ annessione della foscana, non solo il 
Gabinetto, ma lo stesso Re Vittorio Emanuele 

bbe qualunque prestigio, qualunque auto- 
rità morale in Italia, ed essi si troverebbero ridotti 
a non aver altro mezzo di governare che la for- 
za. Anzichè compromettere in questo modo la 
grand'opera di rigenerazione, per la quale la 
Francia fece tanti generosi sagrificii ,_ l'onore 
€ lo stesso interesse ben inteso del nostro pae- 
se consigliano il Re ed il suo Governo ad espor- 
si agli eventi piò_pericooi 

« lo oso lusingarmi chevil sig. di ‘Thouvenel 

zzerà i motivi, che e impongono di seguire 
la linea di condotta, che ho tracciata, e che, qualora 
egli persistesse a credere che noi seguiamo un 
erroneo sentiero, vorrà almeno rendere giustizia 

sentimenti, che c' impediscono di conformarei 
interamente ai consigli di un Governo, pel quale 
siamo abituati ad avere altrettanta simpatia quan 
ta deferenza. 

« Dopo aver esposto con tutta francheza le 
intenzioni del Governo del Re, credo mio dovere, 
prima di chiudere questo dispaccio, aggiungere 
alcune riflessioni sulla proposta di restituire alla 
Toscana la ss la quale il 








l'eventualità 
prende sopra 







































grande importanzi 

rouvenel teme che una troppo 
grande estensione della Sardegna renda più difficile 
il compito del Governo del Re, e lo esponga ud 
essere strascinato dai partiti estremi, i quali non 
troverebbero più un sufficiente contrappeso nelle 
tradizioni monarchiche e negl' istinti. consersa- 
tori delle vecchie Provincie del Piemonte. Con- 
fesso ch'io non potrei dividere questo timore. Se 
ha luogo |’ annessione dell’ Italia centrale, la To- 
scana sarà probabilmente la Provincia, che raffor- 

















dare in quel paese una notevole. premi- 
nenza alle opinioni ragioneveli, ai partiti mode- 
rati. Gli avvenimenti del 1848, è più ancora quelli 
che no da un anno, provano che la 
grande maggioranza dei Toscani sa_ congiungere 
ad un vivo patriottismo un sentimento d'ordine 
assai rilevato, e per conseguenza, se si uniscono 
a noi, essi afforzeranno il nostro. edifizio costi- 
tuzionale in luogo d'indebolirto. 

« L''amnessione della Toscana trarrebbe for- 
se con sè inconvenienti più gravi, offrirebbe mag- 
giori pericoli, rispetto alla politica esterna? io 
non oserei negarlo, se si avesse a scegliere tra 
l'annessione e la restaurazione della dinastia di 
Lorena. Di certo, se questa ultima soluzione aves- 
se ad effettuarsi, l’ Austria l’accetterebbe senza dif- 
ficoltà, ed essa’ riceverebbe immediatamente la 
sanzione europea. 

« Ma un Principe liberamente eletto incon- 
trerà le stesse ripugnanze a Vienna, e solleverà 

i obiezioni a Pietroburgo e a Berlino di 
che lo stesso Re Vittorio Fmanuele, unen- 
a’ suoi Stati la Toscana. 
« Se adunque 5 imponesse a’ Toscani un 
loro volontà , si. creerebbero 
terne, senza alcun compenso 
esterna. 




















«A mio parere, il ristabil 

to autonomo in Toscana non presenta dunque al- 
cun vantoggio, ma può invece portare gravi com- 
plieazioni e serii inconvenienti. È 

« Un trono, circondato da Mie libera- 
li, che non avesse per appoggio, nè il principio 

imita, né quello del volo popolare, se- 
ici, senza fondamento. 

« Il partito ultra-conservativo , e quella fra- 
zione del parti le, che confonde gl’ inte- 
ressi della religione con quelli del diritto divino, 

E così pure il 
, non depone il 
ifende- 

















perocch 
le idee seguono da per tutto e specialmente in 
Italia, un corso contrario agl' istinti municipali. 
Senza amici e di fron avversari delle idee, 
vrano, qualunque pur fosse il suo me- 
e, sarebbe in breve ridotto ad un'as- 
soluta impotenza. Si opporrà forse quello che 
io dissi più sopra degli elementi conservatori , 
che la ‘a lo risponderò a questa 
no moderati senza es- 
sere apatici o indifferenti, e che i partiti, quan- 
funque non esagerati, non professano però meno 
ferme opinioni. ” 

« Un Governo, che si trovasse in contraddi- 
zione co' principii di tutti i partiti, sarebbe sicu- 
ro d'incontrare un'opposizione, se non violenta, 
almeno assai risoluta. Ma l’ opposizione interna 
non sarebbe il maggior pericolo pel nuovo Gover- 
no di Firenze. La sua debolezza attirerebbe sen- 
za dubbio in Toscana gli spiriti ardenti, gli uo- 
mini estremi da tutte le altre parti d'Italia 

« Quel paese diverrebbe ben presto un fo- 
colare rivoluzionario, pericoloso anche ai paesi vi- 
cini. Mereè questi elementi stranieri, l'opposizione, 
da legale si trasformerebbe in violenta è sovver- 
siva, e porrebbe in breve tempo il nuovo Sovra- 
no ira una rivoluzione e un colpo di Stato, ap- 
poggiato da forze straniere; funesta alternativa, 
che, alterando profondamente il carattere del mo- 
vimento nazionale, sarebbe per l'Italia la sorgen- 
te di mali incalcolabili. 

« lo desidero vivamente che il sig. di Thouve- 
prendere in considerazione queste 0$- 
servazioni sul progetto di costituire in Toscana un 
Regno separato. Qualunque sia il giudizio, ch'egli 
ne porterà , le ragioni, da me esposte, gli prove- 
ranno almeno che noi non potremmo farci difen- 
sori della soluzione, ch' egli propone. 

« Vogliate, signor cavaliere, dar lettura e co- 
pia di questo dispaccio a S. E. il ministro degli 
affari esterni. 





































CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 





Vienna 9 marzo. 
1 signori Arciduchi Guglielmo e Rainieri en- 

trarono come membri dell. R. Società. geogra- 

fica. (0. T) 


Secondo si annunzia alla Gazzetta d'Augusta, 
il Ministero del culto ed istruzione ha aderito 








a, e d 
Sovrintendenze col mezzo delle Autorità po- 
litiche provinci 
Il terzo anniversario secolare dopo la morte 
di Melantone verrà solennizzato dai Luterani an- 
che a Vienna. Si ha intenzione di tenere. nella 
domenica susseguente all’ anniversario della sua 
morte uno speciale di jo, con predica. 
Eguali solennità ecclesiastiche verranno fatte an- 
che nelle altre Comunità evangeliche della Mo- 
narchia (Idem. 














Nostro carteggio privato. 
Vienna 9 marzo. 
O 1 dispacci fioccano, le Note si sue 








n) 
i diplo- 
, più 0 meno occidentali, ruppero il ghiac- 
non sembra che vogliano farla così presto 
finita. Thouvenel e Cavour, che godono fama di 
abili redattori di Note, vogliono in oggi ronfer- 
mare la fama loro, col trae giù a campane dop- 
pie, e coll’ empire i giornali , da qualche tempo 
scoloriti per mancanza di vere novità. Il positivo 
popolo tedesco non fa però gran caso di codesta 
febbre diplomatica ; ed uso a cercare nella vol- 
gar espressione ministeriale il concetto recondito, 
sorvola sulla formula più 0 meno gentile, sui pal- 
liativi proposti, sulle viste transitorie , per osser- 
vare che, in fondo, la guerra la si fa contro il 
diritto, e che, in un modo o nell'altro rea 
di dare ad esso la peggio. 

Anche nell’ Oesterr. Zeitung d'oggi, sera, leg- 
gesi la lunga ed abile risposta che il conte Ca 
vour diede al signor Thouvenel. Cavour se la ca- 
va per la canna della stufa. Delle offerte fatte 
accetta quanto gli accomoda, respinge ciò che 
non gli va a sangue, e fa in certo modo le me- 
raviglie del perchè gli si neghi il tutto dopo a- 
vergli, concesso la parte. Il Governo piemontese 
pare però sicuro del fatto suo, e deve almeno sa- 
pere a che cosa attenersi, dal momento che rinno- 
va ia votazione, non solo nella ‘Toscana, ma an- 
che nei Ducati e nelle Legazioni. Persuaso che lo 
squiltino gli sarà favorevole (e come potrebb' es- 
sere diversamente di faccia alle baionette? ) cer- 
ca col suffragio popolare di rendere impossibile 
l'elemento diplomatico, e confida nella condiscen- 
denza napoleonica per andare innanzi più che 
può. Il Monarca francese mostrossi infatti assai 
propenso alla rivoluzione in Italia. Avrà avuto i 
suoi fini per farlo, ed egli non è tanto sentimen- 
talista da compromettersi in faccia dell’ Europa 
pei begli occhi del Piemonte. Uggi non ci è an- 
cora dato di spiegare, anche divinandole , le sue 
intenzioni. Ma domani potremo farlo senza torre 
la professione a Cassa 

Il Times continua a mettere in ridicolo le 


on straordinaria frequenza : e dae 
mali 



























































la tonno tardi , Se sì comincia a lasciar 
iremo noi, ricordando quale per 
ni siasi mostrata la missione pacifica dell'Impero, 
proclamata a Bordeaux. La Francia ed il Piemon- 
te, da parte loro, continuano a sguinzagliare a- 
genti ufficiosi nella penisola e più in là ancora. 
Secondo dispasci torinesi, il co. Arese dovrà par- 
tire con una nuova missione. ll nobile patrizio, 
che da un anno in qua si affatica senza costrut 
to, vuol forse avere la rivinta contro la cattiva 
sua stella, Il colonnello Marabotto va in Inghil- 




















terra a comperare canoni rigati. Egli è manda- 
to dal Governo piemontese, che mandò pure varii 
uffiziali ad Algeri. Cavour questa volta ha torto; 


per avere cannoni rigati non era d'uopo di 


























i zi 
icipalità gliene fabbricarono 
ni le. Municipalità. presentino 
se abbiano un qualche 
i jmente comandati, ed in 
ci pnunziati , 0 se piuttosto non 
cri Lato Tipo le’ la manifestazione li- 
indipendente della volonta del popolo , è 
rtamente un’ altra questione ; tanto 
i quali si prev 
tico diverso. 





























mente figureranno 
« Arregl 


no; ed in u p 
qual grado ] sig. Farini crede be- 
Sereiiasciare agli elettori. » (G. Uff. di Vienna). 
INGHILTERRA, 
Parlamento inglese. 
comuni. — Tornata del 5 marzo. 





dell’ Austria. > 

Alle Camere inglesi , secondo dispacci pure 
di stasera, continuarono le discussioni a propo- 
sito della Savoia e dell'Italia centrale. Per quanto 
concerne la cessione delle Provincie savoiarde, 
Opinione accerta che l'instancabile co. Cavour e- 
luborò un'altra Nota circolare elle grandi Po- 
tenze. 

La gazzetta, che deve essere fondata dal par- 
tito conservatore, si avvicina al giorno della sua 
comparsa. Un numeroso Comitato, composto de 
membri, scelti fra le più antiche ed illustri famiglie 
della Boemia, si è raccoliio in Praga, e sottoscris- 
se un appello a’ correligionarii politici per ren- 
dere più facile l' impresa. 

Alla Borsa gli affari vanno poco bene. | va- 
lori sono assai sostenuti, e l'argento fece oggi il 
32.50 per % d'aggio. 

Altra del 40 marzo. 

Diltelegrafo di Napoli annuncia la scoperta d' 
un nuovo comploito rivoluzionario. Varii arresti 
furono già eseguiti; molte persone si salvarono 
fuggendo dalla vindice mano della giu 
loroso vedere come il partito del diso; 
raggiato da potenti e segreti aiuli, cerchi sem- 
pre di alzare la testa; ma è da sperarsi che il 
fermo braccio della legge metterà a nudo le ar- 
ti degl'ipocriti e punira i traditori.“ 

Alle Camere inglesi continua la discussione 
intorno alle cose della Savoia. Il telegrafo d'oggi 
ci dà notizie più diffuse delle sedute d' ieri, e ne 
annuncia come già fosse conosciuta la decisione 
del Govern Cavour; che subordinava al voto 
del suffragio universale, tanto la quistione dell’ I- 
talia centrale; come quella della Savoia e della Con- 
tea di Nizza. In tal modo la commedia del suf- 
fragio universale viene a surrogare il diritto le- 
gittimo, ed i nostri Principi sono posti a livello 
degli Uspodari della Moldavia e deila Valacchia. 

Il Principe Milosch della Seria, abbenchè 
invalido e quasi moribondo, mandò una deputa- 
zione a Costantinopoli, per reclamare riforme e 
miglioramenti intorno all’ amministrazione cen- 
trale. Sarebbe desiderabile che la Francia e l'In- 
ghilterra, prima di parteggiare per la sedicente 
libertà dell'italia centrale, guardassero alla mi- 
sera condizione sottomessi al Sultano 
loro alleato, e pren a proteggere i diritti 
civili almeno dei dieci milioni di Cristiani, che 
gemono in quei luoghi sotto il peso del più duro 
servaggio. 

L' esterreichische Zeitung ha un bellissimo 
articolo sulla risposta, fatta dal conte Cavour alla 
luggdi Thouvenel, Non meno acconcio è l' 
Mella Donau- Zeitung, di stasera, che esa- 
la quistione itatiana, Quei due eccellenti 
giornali considerano le solto il puoto di 
vista di una politica leale e sincera, e chiaramen- 
te espongono quali sarebbero le conseguenze di 
una politica immorale e sovvertitrice. 

Nuove OrdinanzeSovrane provvedono al com- 
pletamento delle artiglierie, ed a migliorare il 
corpo de' Forresi ; parlasi anche di prossime Pa- 
tenti imperiali, che devono regolare la convoca» 
zione delle Rappresentanze provinciali. 
mezzo alle zioni continue, 
ed alla pioggia delle Nute sarde e francesi, è sem- 
i. d'argento fece oggi il 








Corna 
Il sig. H. Baillie domunda al ministro della 
guerra se si continuerà a far fabbricare cannoni 
Î' Armstrong, dopo gli effetti straordinari otten 
nelle esperienze fatte recentemente, coi cannoni 
la Withworth, così pel tiro di codeste armi, come 
per la loro precisione. È egli vero che non si può 
servirsi dei cannoni all Armstrong senza poter 
disporre di molta acqua da poter lavare il pezzo ad 
ogni sparo? e col cannone alla Withworth, inve 
ce, si può far senza dell’ acqua per più Jungo tr: 
to di tempo? La Giunta, incaricata di deci 
sul merito dei cannoni all' Armstron 
worth ha ella approvato il cannone all 
senza vecarsi a Manchester ad esamina 
fabbricati dal sig. Withworth, bench” egli avesse 
indicato un giorno per recarsi ‘a far quell’ esame ? 

Il sig. Herbert dice che i cannoni del sig. 
Withworth sono certamente sodisfacentissimi, ma 
sono inferiori al cannone all’ Armstrong quanto al 
firo, alla precisione, e soprattutto quanto alla lo- 
ro potenza di distruzione. | cannoni all' Armstrong 
sono ormai provveduti d' un apparato, che rende 
inutile l'uso dell’ acqua. 

Il capitano L. Vernon domanda 
della guerra se sia vero che siansi invi ina 
cannoni all’ Armstrong, sotto il comando del co- 
lonnello Crofton, dell'artiglieria reale; e se sia 
vero che si al licato necessario di sosti- 
tuire, pel codesti pezzi, agli artiglieri 
dell’ esercito, artieri del sig. Armstrong. 

Il sig. Herbert dice che in fatti non si co- 
stuma d'impiegare artieri civili, ma che v' ebbe 
necessità di farlo in aleune congi si 
perarono i mezzi neccessarii per impedire che quel 
servigio fosse difettoso. 

ll sig. Hankey domanda al segretario di Sta- 
to degli affari esterni se le disposizioni del trat- 
tato francese si applichino alle colonie francesi, in 
quanto concerne i diritti sulle mercanzie inglesi, 
dmporiato da quelle colonie; e se le mercanzie, 
imbarcate in Inghilterra per la Martinica, saran- 
no ammesse alle medesime condizioni, come se 
fossero imbarcate per la Francia. 

Lord John Russell dice che non avvi nel 
trattato veruna disposizione su questo punto. Egli 

dell'opportunità per dichiarare che fu 
dato al Consiglio legislativo di abolire il 
























































































Fitzge la corrispondenza 
intorno alla Savoia e Nizza non fu posta se non 
in quella mattina medesima nelle mani degli ono- 
revoli membri. In conseguenza, egli aggiunge, 
giorno una domanda, che divisava d' indirizzare 
questa sera al nobile lord intorno ad alcune in- 
esattezze di quella corrispondenza. Proporrò do- 
mani la mia domanda. 

Il rapporto sull'atto delle dogane è appro- 





min 











vato. 

Lord Palmerston domanda che tutte le pro- 
poste, contenute nell'ordine del giorno, siano ag- 
giornate dopo la discussione dell' indirizzo di ap- 
provazione del trattato di mercio , proposto 

sig. Byag; e prega il sig. Lindsay di non pre- 
re l’emenda sulla marina inglese, da lui an- 
nunziata. 

Il sig. Lindsay non può rispondere prima di 
conoscere i termini della proposta del sig. Byng, 
che non furono ancora comuni alla Camer 

Il sig. Kinglake si oppone alla proposta. Pi 
ma di andare alla Camera la ratificazione 
un trattato, che dee stringere i vincoli d' amic 
tra la Fran 
la sapesse meglio quali sono le relazioni attual- 
mente esistenti tra' due paesi 

Il sig. Byng dice che, se la Camera pensa di 
dover conoscere i termini della sua proposto, egli 
non si oppone punto che ne venga rinviata la 
presentazione a giovedì. 

Lord Palmerston acconsente, facendo osser- 
vare alla Camera che non si è tanto insisti 
sulla presentazione della preposta se non 
credeva che la Camera fosse desiderosa di discu- 
tere la questione al più presto possibile. 

Il sig. Disraeli pensa non essere conforme 
agli usi il contegno, che il Governo voleva tene- 
re. In simile congiuntura, per consueto, si fa co- 
noscere alla Camera i termini dell’ indirizzo, al- 
meno una selimana prima. L'oratore è sodisiatto 
che la 













Trento 10 marzo. 


Il giorno 29 dello scorso mese di febbraio, 
chiuse le proprie sedute la Commissione convoca- 
ta da S. M. L K. A., onde esaminare e porre ri- 
medio alle doglianze mosse dai piantatori di ta- 
bacco nell' Ungheria. A quanto vuol avere rileva- 
to la Osterreichische Zeitung, ad essa Commissio- 
ne riuscì di rinvenire i mezzi adatti affinchè, sen- 
za danno del monopolio, in quei punti dell’ Un- 
gheria che si mostrano specialmente idonei a tale 
genere di coltura, ed in que' Comuni, ove si può 
dedicare a tale coltivazione una estensi 
giore, possa vttenere la licenza di pianta 
ognuno che dedichi alla medesima un tratto di 
terreno sorpassante il minimo limite prescritto ; 
che possa comprovare d'avere pel suo tabacco un 
sicuro acquirente, o per lo meno, un luogo sicuro 
di deposito, e che offra le debite garantie mora- 
li. Le proposte di questa Commissione verranno 
quanto prima assoggettate alla sanzione di S. M. 
L RA (G di Trento) 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 9 marzo. 

Questa mattina vi è stato Consiglio de' mi- 
nistri sotto la presidenza del Re. Dicesi che 
no giunti importanti dispacci da Parigi e d 
poli. Anche senza di ciò, sono tanti 
terni, complicati dalle faccende dell’ Ital 
le e da quelle della Savoia, che non 
nulla di strano se il Cogsiglio de' ministri si ra- 
dunasse per tutto questo mese ogni mattina. 

{ Lomb.) 












































l'indirizzo sia presentato venerdì. 


ll sig. Pakington dice ch'egli non si ram- 
menta che verun Governo abbi 


Giunse ieri l'altro a Torino il commendato- 

re lion-Compagni. (Idem.) 
DUCATO DI MODENA. 

Scrivono all’ Union ‘da Modena, in data del 
25 febbraio, ciò che segne: 

« Le elezioni sono in questo momento l'u- 
nica mira del Governo, ed io mi diffonderei di 
troppo, se annoverare volessi tutt’ i mezzi illegali, 
dei quali si serve per incorag suoi fautori 
ed intimorire i suoi afversarii. In origine, era 
stata prescritta la legge elettorale sarda , succes- 
sivamente Farini, nel timore di potere anche per 
questa via fare nauîragio , atterra con una sem- 
plice circolare l'ultimo baluardo contro l' arbi- 
trio ed il despotismo, proibendo il ricorso con- 
tro le liste elettorali, compilate dalle Municipalità 
solto la sua sorveglianza € revisione. Oltre a ciò 
quelle magre ed impure liste sono fatte quasi i- 
naccessibili al pubblieo , perchè vengono 
per tre soli giorni, in un solo esemplare, in un 
























ld: La, questione sollevata dal 
sulle relazioni dell'Inghilterra colla 
e sull’ opportunità della ratificazione del 
Vero, una questione della più alta im- 
portanza; si tratia delle relazioni della Francia 
Europa, come pure della futura politica dell’ 
aropa pure politica dell’ 





!vogo oscuro dell Casa del Comune; e finalmente 

il sig. Farini , prescii dagl intendenti, nei îu iene i rivolti 
quali non ripone troppa fiducia, riservasi di de- Line pe elet DL 
cidere egli stesso su tutte le difficoltà , che si ea; e tuttavia la C 
presentassero circa le elezioni , chiamando sol- ‘a protestare, è sirtta 
tanto partecipi della grand' opera le Munici- |a sancire un trattato. che des Hi 


coli tra la Francia e | te = indicando così 


palità, che sono una sua creazione dei primi 
che i due paesi hanno la medesima politica. Spe- 


momenti dei terrori rivoluzionarii ; e queste cor- 














che tutte le grandi Potenze, colle 

ghilterra è legata da un trattato, si uniranno pe 

protestare contro il disegno, già mezzo comp 

TO, dell'annessione della Savoia alla Francia ix 

Camera avrà allora | à di manifestan 
la sua opinione in mani siva. 

ll sig. Bright: Desidererei di sapere w |, 

itrgerald 














imperciocchè esso è fatto per cagionare grapgi 
irritazione negli altri Stati. L' opposizione mostri 
di detestare il trattato di commercio; ma è fory 
decoroso, allorchè la Camera è pronta a ratifica 
re un trattato, approvato da tutta la nazione, q; 
cercare il mezzo di comprometterlo in un'altra 
questione ? S' ei disapprovano il contegno del Go 
verno per quanto concerne la questione della Sy. 
voia, perchè non provocano un voto di censur, 
contro di lui? Se riescono, allora l' Opposizione 
potrà passare da questa parte della sala, e, siate 
ne certi, essa approverà suo malgrado una poj; 
tica simile. L'opposizione ha così operato toy 
tro il Ministero Aberdeen, e ciò ha contribuito 
non poco a produrre la guerra contro la lussi 
( Disapprovazione ). Si comincia a credere ch 
alcuni membri dell’ Opposizione surebbero heat; 
rompere l'alleanza tra' due paesi. 

Liddell è convinto di manifestan ; 
d'una gran parte dei membri del 
‘ndo che non è punto disposto ad ig 
rire così vilmente come il sig. Bright all’ 
ne della Savoia alla Francia; egli prega 























ropa. Non indirizzerò verun rimprovero a ri 
John Russell, il quale, ne sono convinto, ha fatt, 
il suo dovere; ma conviene aggiunger forza il 
Ministero in una questione, nella quale sì tratta 
d'impedire le usurpazioni della Francia. Quindi 
una nazione vuole ingrandire il suo territorio 4 
pregiudizio d'una contrada garantita dai trattati, 
l'intromissione del Parlamento è un mezzo, anzi 
che no, d'impedire la guerra, distruggendone le 
cause. Îl sig. Bright fu dunque male avveduto nl 
ingiusto neile sue accuse contro l’ opposizione. 

Il sig. Osborne: Senza cercare di penetra; 
nelle opinioni del sig. Fitzgerald, il suo discorso 
mi fe' dubitare della prudenza, e le parole 
del sig. Whiteside m'hanno chiarito ch' io aven 
ragione. Pare che l'opposizione abbia a cuor 
di cangiare il trattato d'amicizia in un tratta» 
d’ inimicizia. La questione della Savoia venga p 
re discussa prima, ma ella non sì sollevi ad ou 
istante in questo ricinto, ad ogni proposito, a ra 
gione o senza, in guisa da rendere impossibile |; 
zione del Governo. 

Il sig. Roebuck, dopo di aver detto che, nu 
appartenendo a verun partito, egli non può Yenir 
accusato d'esser mosso da passioni di partito, 
parla delle conseguenze che può avere l' annessio 
ne della Savi Tutto ciò ch'io desidero, egli 
dice, è una grave e solenne dichiarazione dell 
Inghilterra e della Camera contro il disegno del- 
l'Imperatore : già un'altra volta questa Camera 
l'ha fermato nella sua strada. 

Lord John Russell questa Ca- 
mera qualche onorevole signore, il quale giudichi 
necessario di esaminare tutta la questione della 
Savoia, di criticare la forma, con cui il Governo 
di S. M. l'ha trattata, 0 di levargliela intera 
mente di mano, suuto, io credo, sarà 
semplice, schietio € proficuo. Può darsi che noi 
abbiamo parlato su questo punto con soverchia mor 
lezza. Forse uomini, forniti di più alto sapere, di 
più graude energia, sapranno tenere altro linguag- 
gio per impedire al Governo francese di 
dere a codesta annessione. Coloro, che riusciranno 
ad ispirare alla Camera codesto convincimento , 
possono benissimo incaricarsi di compiere l' oper 
di coloro, che hanno condotto le negoziazioni, e 
sporre su questo soggetto le loro viste con più 
felice riuscita 

Ma il contegno, che attualmente si tiene, non 
è conforme si costituzionali di questa Came 
ra, nè alla fiducia, che pel consueto si accorda al 
Governo di S. M.; e sopra tutto è contrario di 
sentimenti d'amicizia, che sussistono tra l'Inghilter- 
ra e la Francia. Quest'è un rinnovare ogni gior- 
no discussioni irritanti, le quali non domandano 
verun voto decisivo, non propongono veruva ri- 
soluzione bene determinata , ma rappresentano il 
personaggio, che i Francesi , con immensa mos; 
gioranza di voti, hanno scelto a governatli, come 
un Sovrano, ch'è ad aversi in sospetto, e contro ol 
quale noi dobbiamo perpetuamente tenersi in 
guardia, ad oggetto di produrre almeno una rol- 
tura completa delle relazioni amichevoli, che sus- 
sistono tra' due paesi. 

Questo, mi rincresce doverlo dire, è il conte 
gno, ch' hanno tolto a seguire alcuni onorevoli 
siguori; e debbo nella presente congiuntura di 
mandar loro formalmente di venire a qualeheri- 
soluzione chiara e determinata , sullo scopo, d' 
ei si propongono ne' discorsi, che profi 
questo argomento. 

Ecco che cosa avvenne; ed io debbo sporlo 
di nuovo, perchè fu singolarmente richiamata | 
attenzione su questo, Sembra che, quando v'eble 
una discussione tra la Francia e la Sardegna, 
quando si concertarono e si combinarono provve: 
dimenti tra esse, in riguardo alla difesa della Sar 
degna contro l' Austria , siasi sollevata una que 
stione, 0 appiccato un colloquio intorno ab 
l'annessione della Savoia alla F. b 

. La guerra incominciò , e terminò coll’ anne» 
sione della Lombardia alla’ Sardegna , e senz' sl 
tra conquista da parte della Francia, Allora si 
convenne, giusta i preliminari di Villafranca eil 
trattato di Zurigo, il quale fu fatto qualche temp? 
dopo, che i Granduchi di Toscana e di Moden: 
ritornerebbero ne’loro Stati 



















































































‘mise codesto compon 
mento e fece il possibile per conseguirlo , e i 
primamente inteso che non si tratterebbe puri? 
dell annessione della Savoia. Ma l'Imperatore d 

dichiarò ch'egli non userebbe la for 
per violentare le disposizioni de' sopraddetti pis 
italiani che si mostravano propensi all’ unio» 
colla Sardegna, 





‘conseguenze, che 

sultare per l'Europa. L’ Imperatore 
a dichiarare all'ambasciore di S. s; lia 
sua propri: sca, come per mezzo del suo 
nistro degli alfari esterni, ch'egli non ve n 
a codesta annessione, senza consultare le gr 
Potenze dell Europa. Si può temere che, ho Lai 
improvvisa occupazione militare s' impadr: 
delle capitale della Savoia. de' valichi delle MP 
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— 359 — È 
pro' e contre, la proposta di sir di Ngiom per 

Stato. Vi è 
Camera quindi s' aggiorna. 


‘ha dichiarato in faccia a fuita l'Europa, | voia. Quando mi fu detta tal cosa, risposi 


meglio i lord Malmesbury. Codesta re, ch'io prendo ad una sciagura, da cui fu 
a recarvi ì 


la conservazione di Nizza al nostro | na sciagur 
to a Venezia un cittadino de' più pregiati, e ad 


ma intervenuto molto popolo, e l'ordine 


ch'ei 


le altre Potenze, alle quali ne ho | notizia giunse a lord Mai , Ma NOR a me; perfetto. Diritto.) | una primaria casa il suo capo. Dovè pubblico il 
dì Pblamo dllo frane | e lord Malmesbur seise a lord Gowler inci Pi Vir i ito, pubblico i stimo abba ad eser l'onore 
erano i nostri senti- | candolo informazioni su N Aggradite, 
tene- | e su parecchi altri Lord Cowley quadià Sotto la data di Parigi del 7 marzo leggesi Il Governo ha una trama, che do- Aggradito, pi Der 


veva scoppiare il 4.° marzo. Cento persone sono 
rie degli arrestati furono dati 
’ quali particolarmente il ge- | 
ini, debbono ancor aspettare la 
(FF.di V.e0. T.) | 
Belgrado 40 marzo. 
Il Principe Milosch invia una deputazione a 


di 





informò, e rispose di aver interrogato il conte Wa- 
jmo tenuto? lo nol so ; ma ri- | lewski intorno a que' varii punti, terminando con 
tane ancora indecisa la questione del come | dire, quanto al trattato concernente la Savoia, 
e alire Potenze dell'Europa saranno consul- | che il conte Walewski non aveva fatto veruua 
tate Si domanderà ad esse di manifestare la | osservazione. 
joro opinione all’ Imperatore dei Franeesi ? Il Go- | —Se lord Malmesbury avesse pensato che co- 
verno francese si aspetterà egli, se quelle Potenze | desta questione involgesse l'onore e la dignità 
Mantengono le loro obbiezioni contro l'annessione, | dell'Inghilterra , egli avrebbe scritto di nuovo a 





ARTICOLI COMUNICATI. 


MEDICINA. 20 
Al signor X, a rimando dell'articolo dato a'14 
di febbraio in Vigo, ed inserito al N. 48. 
Il sig Marco dott. Cristini è così nobile, da sen- 





i meres pre svasenpnice ipa no PRE f di un elogio, inopp'r'uno ad 
sh' esse lo dicano altamente? Altro non posso | lord Cowley, e avrebbe detto : Non tenetevi per | sOmmamente importante. Be, come alcuni sosten- | }; colla Porta ed ottenere da essa. nuove |!"® allamente disprezzo di un elogio , inopp 
Sire, se non che finora esse non l'hanno fatto. | sodisfatto se’ il conte Walewski non fa veruna | g0u0, sia stata la Corte stessa delle Tuilerie concessioni. (6. UR: di Venne) | SMIL IITCRA RI IVATO, E Lean per ie 








Il Governo di S. M. ha parlato, il Parlamento e | osservazione su tal proposito. Domandategli ch' 
il pubblico inglese hanno parlato: e posso egli ci faccia sapere che cosa il Governo france 
che, tra brevi giorni, tutta l'Europa saprà come | se ha a dire su questo argomento. Riconosce & 


mente, ed ingiustamente gettare îo scherno in faccia 
altrui Però, il gracchiar de' ranocchi non offende ix 
luce. VOTE 

‘Che se, pur troppo, avemmo fatale il Niagello dei 


Parigi 10 marzo. 


Dispacci telegrafici, da Torino in data del 9, 
recano estratti della Nota di Cavour a Ricasoli 
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avremo parlato. Ma le altre Potenze dell’ Europa | 
00 si sono dichiarate. Non posso dubitare de' loro ! 
gatimenti su questo punto; ma non so com'esse | 
si esprimeranno in riguardo all’ annessione. 

Ora, è egli questo l'istante opportuno di prof- 
ferire ogni giorno simili discorsi nella Camera | 
de comuni ? Sono persuaso, e può accadere ch' io | 
affatto m' inganni, perchè possono sopraggiungere 
altre congiunture, che smentiscano codesta profe- 
ii; ma io sono persuaso, diceva, che se il lin- 
guaggio della disapprovazione si fa udire da Ber- 
lino, da Vienna e da Pietroburgo, il disegno d'an- 
nessione sarà abbandonato. Ma non so, come ho | 
già detto, in quali termini parleranno le grandi 
Potenze. Avvi di più: la iù interes- 
sata nella questione, la Sardegna ima, non 
ha parlato. Comparvero nel Moniteur due dispac- 
ci, contenenti un progetto del Governo francese 
sul componimento degli affari dell'Italia. È detto 
in que'dispacci che, qualora quel progetto venisse 
accettato, sarebbe pur necessario, per la sicurez- | 
1a della frontiera francese , di aggiungere la Sa- 

territorio francese. Or bene; ciò tocca la 
Sardegna più ch'ogui altra Potenza. Il paese, che 
si tratla di annettere, è naturalmente il paese, di 
cui il Re di Sardegna dee andare superbo , per- 
chè esso è il suolo, che vide nascere la sua casa, 
che produsse tanti valorosi e dotti uffi 
uomini magnanimi, che hanno combattuto pel di- 
ritto e per l'autorità. Dunque il Re di Sardegna 
dee avervi interesse più ch' altro mai. Il suo Go- 
verno ha fatto una lunga risposta, «ed assai pai 















{ ti, e con gettare in facci 






li o nega l'esistenza del irattato ? Dice egli che 
pensa al progetto, o che il progetto fu abban- 
donati 
Credo che lord Cowley abbia scritto ch' egl 
aveva avuto col conte Walewski un abboccame: 
o fer- 


Imeno, quan- 
do l'onorevole signore occupeva gli uffizii mini- 
steriali. 

Desidero di mantenere l'onore e la dignità 
della Regina e del Parlamento; ma non parmi che 
codesto intento debba esser raggiunto con provo- 
care costantemente di codeste discussioni irri 
al Governo accuse, le 
quali non sono acconce a produrre nè risoluzio- 
ne, nè voto da parte della Camera. 

Vediamo ( almeno i giornali cel dicono) che 
V ebbe recentemente una discussione su questo 












diante chiavi d'oro, pervenuto a 
secreto, è cosa naturalmente assai difficile a de- 
cidere. Il‘fatto sta che la Russia ne possiede il 
testo, e che da Pietroburgo vengono i primi schia- 
rimenti autentici sul contenuto del medesimo. 


Annunzia l' Express che Napoleone III ha 
in pensiero di formare un corpo di guardia im- 
periale della marina, sul modello di quella che 
esisteva sotto il primo Impero. Si porrà mano 
senza indugio a questa nuova istituzione. 
i. 
Per la morte del marestiallo Reille, S. A. 1. 





Scrivesi da Morges che passarono da qualche 
tempo in qua considerevoli quantità di cavalli 
pel Piemonte. Il conduttore di un convoglio 
ceva che ne aveva ancora 3000 da condurre alla 
medesima destinazione. La ferrovia dell'Ovest ne | 
dee trasportare ne' suoi vaggoni 1000, la più parte | 


iene fatta viaggiare a piedi. Si trasportano | 








soggetto nell'altra Camera. Lessi con gran pi 
cere i varii discorsi, profferiti in quell’ occasione. 
Mi parve esser quello un modo grave, solenne e 
costituzionale, di sporre l' opini»ne del Parlamento, 
e spero che ove la Camera dei comuni debba ma- 
pilestare la sua opinione su questo soggetto, essa 
il farà della maniera medesima. 

L'altr' ieri, l'onorevole baronetto, rappresen. 
tante di Tamworth, ha fatto le delizie della ( 





rmi da fuoco in gran copia. 
(4. de Genéoe. 





NOTIZIE RECENTISSIME. 








Venezia 13 marzo. 


in data del 29 febbraio e della risposta di Rica- 
soli e di Farini, che anvunziano com' essi abbiano 
convenuto di consultare la 
zione de’ motivi. 





ione, dietro esposi 
(FF.di V.e 0, T. 
Parigi 40 marzo. 
Il Constitutionne! reca un articolo intitolato 
Il suffragio universale e,’ ordine pubblico europe: 
l'articolo ritiene necessario di spiegare i 
miti della dottrina della sovranità nazionale, che 
viene invocata presentemente contro la. politica 
dell tore ed a favor di combinazioni, con 
tro le quali questi non ha, è vero, da re, ma 
che si preparano fuori delle sue ispirazioni. È 
necessario dimostrare come questa dottrina, qua- 
lora venga estesa in modo inesatto, potrebbe di- 
o di confusioni e di pericoli inces- 




















la miliare, non fu per d 
morte; e no sian prova le guarigioni ottenute in qu 
sti Comupi, Basti il dire, che nel 
annoverano - iù risan 
ti che, guariti da qu 
Dettero, sono pur te 
pazienti oure e datti 
tori, Marietta De Mas, Ter 
De Marc 

che 
no indispensahi 
malaltie, può 
ha per abtica con 
noscenza iutma de' temj pi 
precipitavasi i giudizio d-Ile malautte, 
gra'o eminente ponderato, ed anche 
ca conseguenza . se non altro , delle parche parole . 
imputate ad altri artifiriosamente dal maligno autore 
dell'articolo tenebroso. 

Ma si rifagge di ribattere più clire la puota del- 





Jussto | effettivo sinonimo di 





io Loren 
a'ascicado que!- 










scomina Cadorin. . . 
‘a un medico nuovamente venuto, riesco» 
moite ricerche per la diagnosi delle 
‘ofondere lè fut rrogazioni chi 
udine sufficienti nozioni , € co- 
peramenti. Nè per lo addietro 
zi era in 
: — logi 























santi per l' Europa. Il suffragio universale può es- | !0 spilio, che aitrui colpì villanamente all'ombra, di 
n Mi in encoa ll'egregio Cristini, il qua!» repugna ge- 

sere applicato soltanto nell’ interno del paese, € | Une it a iaironi prior 

non può servire a ristringere l' esercizio Fella 3o. | reroso dai celati paragoni, e per, quanto ‘di ju 


vranità nei suoi rapporti coll’ est nè allo sco- 
po d'un ingrandimento ter jale. L' articolo 
scioglie la politica francese da qualunque solida- 
rieti atti, che non istanno in a 
consigli, nè col diritto pubblico d' 
(G. Uff di 

Parigi 11 


Il Moniteur promulga il trattato di commer- 
cio tra Francia e Inghilterra ; e pubblica un lun- 
go rapporto , il quale riassume i negoziati, che 

tero la sottoscrizione di quel trattato. 















marzo. 


fersido il vuto pubblico, n 
sgabello per salire, ove ci fosse pure il caso che ai 
i medici avessero a ve 

dovessero ch 

certo, fiuchè |" 
l'auoi meri 

nigmatiche , e di tl 

la sua doll. 








Nia d'uopo farsi di altri 








ir meno le condotte, e 
lerle proni: — ciò che non succedera 
mana razza si trascini sotto il sole. 
pri non vanno celebrati da 10.) e 

ti : ed è tauto convsciuta 
la sperienza, che | belati 
‘ono ad altro, che ar 














Pr 
nostra riconoscenza per le cure diligenti ed efficari, 
€ gli dimostriamo in guisa più candida, at'ese le con- 


La Gazzetta Ufiziale di Vienna ha le se- 
guenti notizie d' Italia, in parte gia note: 





o ch' io aveva ( Diritto.) 


bbia a cuore 





ticolareggiata, alla parte del dispaccio, che con- | mera colla sua eloquenza a pro'della neutralita 


cerne la proposizione francese dell'Italia centra- 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 






























n un trattato le. Ma, quanto alla Savoia, il conte di Cavour di- | tegno, ch'egli credette opportuno di tenere, nè al- , «Rom 3 marzo. “ venienze , il desiderio del perma suo soggiorno 
pia venga pu- le di iuirtare codesto soggetto per un dispecsio | le opinioni manifestate da lui; ma protesto co * Veuillot ritornerà quanto prima in Francia.» | all’ E R. pubblica Bora im Viemma | fra Do il marzo 1800. 

ollevi ad ogni separato, ch'egli comunicherà all'Imperatore dei | tro la ripetizione continua di codeste discussioi « Torino 8 mero. del giorno 13 marzo 1860 h orenzago, 5 marzo n Fazi: 
pposito, a ra- Francesi (*) irritanti, le quali, luogi dal contribuire alla « Gli uffiziali francesi qui stanziati dichia- Corso melio FRiO FABBRO. 


ppossibile l'a. 


letto che, non 





















etò, dunque, che quando la Potenza più 
interessata niente ancora ha deciso sul modo, con 
i adoprerà per quanto la concerne rispetto al- 
l'Europa ed alle grandi Potenze, non 
opportuno l'istante di prendere in questa Camera 













curezza dell Europa, sono, a mi 
porre la pace in pericolo. 

Dopo alcune osservazioni di lord J. Man- 
ners, di lord /. Vane, del sig. Newedegate, dei 
sigg. Bentink, Cockrane, Stirling ed altri, la pro- 


parere, atte a 








rano fondata la notizia dell’ imminente partenza 
delle truppe francesi dalla Lombardia; gicono so- 
lo non essere ancora indicato pè il giorno nè l' 
ora, perchè un tal ordine si aspetta da Parigi 
solo poche ore prima. Col 4.° aprile tutto l' eser- 





EFFETTI A 
Metalliche al 5 p. %/p. 


4: 


















Prestito nazionale al 8 p. 
Azioni della Banca nazionale . 


Azioni dell'Istituto di credito . IELI 


ATTI UFFIZIALI. 


re l una risoluzione precipitata. Ma, che che dir si pos- | posta è ritirata, e quella del sig. Byng rinviata | cito piemontese sarà messo sul piede di i campi. N. 661. CIRCOLARE, — (2 pubb) 
desidero, egli se riguardo alla cessione della Savoia, è mi a giovedi. Silone sranno trasferiti quinto prime 7000 | Augusta 418 30 | gi Bega to Antco, nio melita d'Arno di 23 
arazione dell’ filone che il trattato di commercio, conchiuso col- La Camera si raccoglie in Comitato delle | Francesi. » Londra . . : 482.85 [INR Prot di Lotes ani pei 
| disegno del- la Francia, è destinato, s'esso ottiene |" dogane, e si occupa del nono arlicolo, che esenta « Torino 8 maro. |Zecchini imperiali . 6 26 Di statua bassa, corporatura complessa, testa grosa, viso 
















uesta Camera da ogni diritto il burro, il formaggio, ec. 


zione del Parlamento inglese, a stringere i 
Tutte le risoluzioni sono approvate, eccettua- 


rotondo, eolorito bruno, naso. grosso, occhi castagai, hueea 
d'amicizia tra le due grandi nazioni, e. 


« La missione del conte Arese in Inghilterra H 
grande, mento ovale, capelli riccì e castagno-grigi, sopracei- 


dicesi abbia per iscopo l'acquisto di armi. L'In- 





Borsa di Parigi del 10 marz» 1860 









in questa Ca- sando i due popoli della pace, ta quella che concerne i luppoli. = uu. do sus | tendenza militare ha ricevuto ordine di recarsi Rendita 8%, sy ga, mac e vr pure iz, Siamo lv, 
quale giudichi, DÌ dare, forse ad impedire o x ie in Comi 8U5- | a Voghera. A Casale continuano gli armamenti tare pa 9a Fu dall’. R. Trilunale provinciale di Rovigo, a senso 
uestione della lagello, che, per mio avviso, tutti gli uomini di ome drarebach sugli al- spp Azioni della Soc. austr.str.ferr. Mi Magri den per 

i il Governo Stato dell'Europa hanno dovere di allontanare con e 3 pence per gallone. x sa * Azioni del Credito mobiliare 2 I nta re I 
gliela intera- tutti mezzi, che sono in loro potere. nera approva. . hi penne loghi Lu per le ant Ferrovie lombardo-venete 538 monia'e e per documenti, da cui È Bj 269-272 Reg. suddetto, 
io eredo, sarà Il bill, concernente i diritti sulla carta, è let- | zioni di volontari per la guardia nazionale. » Borsa di Londra del 10 marzo posto in itato d'accusa: 





« Modena 3 marzo. 
« È qui arrivato il generate di Wildenbruch. » 


4-° per crimine di abuso, d' Ufficio a’ danno Sarte De 


to per la quarta volta. 
Grand's, Luigi Bel'uco, Giovanni Barufadi, Domenico Zona e 


La Camera si aggiorna. 


darsi che noi Consolidati 3 p. % 


| soverchia mole ©»! 











e Santo Passirela. previo da ff 101, 10% A. B. Cod, pen.; 
altro linguag- Tornata del 6 marzo. Coll dmerice, ginoto DIL da Masate Tupulo dec Duetto Iata I Cippo Nine o 
tua di prose È È 'rieste, l'Osservatore Triestino ricevette le ultime di -200 Cod. pen.; 

De eimmalrii andiaif finglake annunzia che lunedì egli de | notizie delle Indie e della Cina ALTI AICNTO en pggii O rien 
nvincimento , basi SIRO VORgR prese « Ci pervennero, egli dice, giornali di Calcut- 4) d'infedeltà prevista dui $$ 460 461 Cod. pen.; 


mpiere l' opera 
egoziazioni, € 
viste con più 


© si tiene, non 
i questa Came- 
si accorda al 
» contrario ai 
tra l'Inghilter- 
ire ogni gior- 
i domandano 
o veruna ri- 
ppresentuno il 
nmensa mag: 





o,e contro ol 
te tenersi in 





ire, è il conte 
uni onorevoli 
agiuntura «do- 
‘a qualeheri- 
lo scopo, ch' 
offeriscono su 


debbo sporlo 
richiamata l' 
rando v' ebbe 
a Sardegna , 
arono provve 


esa della Sar- 





































ntegno , tenuto dall' onorevole e dot- 
fo rappresentante di Sheffield su questo punto, 
perchè non v' ha cosa più perniciosa dell'abban- 
donarsi, senza scopo determinato , ad invettive 
contro un Sovrano vicino. Non posso essere d 
accordo coll’ onorevole signore, rappresentante 
Horsham, che noi dobbiamo formulare una pro- 
testa solenne contro codesta annessione. Che 
grifica tutto ciò ? 
Gomprendo benissimo che le Potenze dell’ 
Kuropa dicano all'Imperatore dei Francesi, con 
linguaggio tutto amichevole, ma d'altra parte 
fermissimo, che l'annessione della Savoia inquie 
terebbe l' Europa ; che un aumento di territorio 
è un nulla a paragone della perdita, cui soggiace: 
rebbe altrimenti. Credo che |’ Imperatore riflette- 
rà maturamente su queste ra tanze, e le 
valuterà secondo il giusto loro valore. Se code 
ste Potenze si collegassero in una protesta solen- 
ecco che cosa io intenderei per quest’ atto : 
« Noi vi presentiamo adesso la nostra. risoluzio- 
ne; accettatela, e rimarremo vostri amici: rieu- 
satela, e dovete aspettarvi la guerra » ; impercioe- 
chè non saprei immaginare che le Potenze dell’ 
uropa potessero indirizzare all’ Imperatore de 
Francesi una protesta solenne, per contentarsi d 
un rifiuto schietto e perentorio. Il contegno dua- 
que, che si ti tto a produrre la pace, 
od a condur neppi to che si ha in vista. 
Sembra che, onorevole signore sta 
va al potere, non seupazioni 
codesta questione. Lord come mi 
fu detto, fu informato che si faceva correre una 
certa relazione, concernente ua accordo tra la 


to alla Regina, per ringraziare S. M. d'aver or- 
divato il depo 
concernente | 





ito sul banco della corrispondenza 
nnessione della Savoia e di N 
Egli domanderà pure che un umile indirizzo 
presentato alla Regina per manifestarle, a nome 
della Camera, il più vivo rammarico intorno al 
progetto d' annessione di codeste Provincie, e per 

















ringraziarla della parte presa da lei, di concerto 
colle altre Potenze dell’ Europa , in codesta que- 
stione, la quale cagionò il maggior timore è la 
maggiore diflidenza in Eurc 





il sig. Horsman annunzia l'intenzione di do- 
mandare l'ommissione dell'articolo concernente il 
carbone nel trattato di commercio colla Fran- 
( Applausi su’ banchi dell'opposizione. ) 
| sig. Berkeley annunzia che il 22 di questo 
vanderà che, in avvenire, l'elezione dei 
membri del Parlamento succeda per voto a squil- 
tino. 

Lord John Russell depone sul banco il dis 
paccio di lord Cowley, concernente | annessione 
della Savoia e di Nizza, ch'era stato domandato 
il 24 gennaio scorso. 

Sir J. Walsh: Il nobile lord vorrebbe egli 
dire s'egli abbia intenzione di produrre le altre 
carte ricevute dal Governo sul medesimo argo- 
mento? 

Lord John Russell: Non saprei dire se le 
carte, di cui si parla, siano 0 no in istato d'essere 
attualmente deposte sul banco. 

Il sig. Disraeli : La lettera confidenziale di 
lord Cowley sarà ella presentata? 

Lord John Russell : Non posso in questo mo- 
mento rispondere a questa domanda. 

Sir di Lacy Evans domanda che un umile in- 
































ta dell'8 e di Bombay dei 9° febbraio. Îl Lucknow 
Herald asserisce che Jung Buludur ha consegnato 
la Begum e suo figlio Burgis Kadr senza condizione 
alcuna, e che ambidue sono giuati a Gonda per 
essere inviali a Luckuow. Se questa notizia si 
verifica, non vi sarà più in campo nel Nepal al- 
cun capo ribelle di qualsiasi grado. 

« Il sig. Wilson, capo del Dicastero finanzia 
io delle Indie, arrivò a Calcutta, e tenne un Con- 
siglio, in cui furono trattate importanti quisti 
nì di finanza. Parlasi di porre in circolazione car- 
ta monetata. 
Lontinuano alle Indie i preparativi per la 
spedizione cinese; il governatore ordinò di tener 
pronti grandi depositi di carbone pei piroscafi che 
trasporteranno truppe alla Cina. 

« L'#4 gennaio è nata «un figlio al primo 

jam. 

A quanto sembra, l'insurrezione cinese si 























è riaccesa più che mai fra Nankin e Kaifuog, ca- 
pitale del tionan. La Corte n è molto inquieta e 
cerca di prendere disposizioni per domare il mo- 
vimento. 





di amicizia, | 
assistenza delle navi da guerra inglesi per libera- 
re alcune giunche bloccate dai pirati. Il console 
e il comandante inglese acconsentirono a destina- 
re per questo scopo due legui da guerra della R. 
marina britannica, i quali riuscirono appieno nel 
loro intento, giacchè distrussero 3 giunche dei 

rati, fecero prigionieri parecchi di questi, e 

rono tre individui deteauti a bordo, » 













i dal- 

che fece il 

patrio comme 

la d'uomo, che fu il 
Non mi farò a dir 

doglio m' empiesse quel 

ro non varrebbero, 












ta amicizia, ch'io pel Callegari nutriva, e la sti- 
ma, la venerazione anzi, che gli. professa 
quali ben fanno comprendere a me pien: 
in che lutto sia immersa la sua famigi 











stodia. 





la mo- 
glie, così degna d' essergli compagna; il figlio, 
ch' egli ammaestrò nella virtù coll’ esempio, più 
ancora che col precetto, cogliendo della doppia le- 
zione così bel frutto. Onde il mio dolore s' ad- 


doppia pensando al oro; e più erueciso lo sento 
perchè la lontananza mi vieta d'essere fra essi 
colla persona, come sono col cuore. 

Le benemerenze, ch'ebbe il Callegari col suo 
paese, tanto per la savia ed operosa pratica del com- 
mercio, quanto per l' accorto e generoso niuto, che 
altrui prestava, sol che quell’aiuto fosse raccoman- 
dato dall’ onesta, furono in questi fogli già ricor- 
date; ed il paese Lutto le conobbe e lodò. Rasta 
dire, dell'uomo e del negoziante, che Ja sua vita 
fu lunga e benissimo empiuta ; e nondimeno par- 
ve sì breve da lasciarne in tulti vivissimo il de- 
siderio. 

Ma in nessuno più vivo che in me, il quale, 
nella consuetudine sua e della sua famiglia, tro- 
vava una dolcezza delle maggiori: dolcezza ahi- 
mè ! che non potrò godere più intera, ma che 
mi sarà consentita ancor da’ superstiti dal figlio 






























d) di trufla prevista dai $$ suddeti 
e) contro le pubbliche istituzioni di comune sicurezza, pre 
vista dal $ 316 God. stesso; 
Resti punibili specialmente per la ripetizione dei crimini 
di atuso d' Ufficio calla sanzione del $ 103 Co. pen., fatt 
calcolo al $ 35 Cod. stesso, e cd con arresto del Braga, in 
applrgrone dl $ 136 lg di pp 
Minseguentemente e per ogni re 
Mraz: 
con invio alle competenti Autori 
» tosto e dovunque 
e la consegoa del medesimo alle carceri di questo |. R. Tri- 
bunale dove fu già ordinato per l'oppurtuno ricevimento e cu- 





N. 2314 

Restato senza effetto il verzo esperimento è 
nel giorno 9 agosto 1859 presto questa I. R. Intentenza 
provinci.le delle finanze, e in seguito del pubblicto Avviso 6 
lugio 1859 N. 11089, 
di terreno com case csioniche, post 
Distretto di Adra 





| si dedure 

Che nel giorno 27 del p. v. marzo, dalle ore 4 alle 3 
pom, avrà ‘uogo un quario esperimento con un ribasso sul 
primlivo dato fiscale di vendita di fior 1146:35 4% e ciò 
ia seguito di autorizzizione impartita. dall'inclita LR. Pre- 
fettura delle finanze di questo veneto Dominio con Decreto 1.° 
andante N. 2170-452 Vl. 

In conseguenza di cib, in luogo del prezzo di vendita 
originariamente stabilita in for. 562 
il dato fiscale d'asta a soli fior. 449 
sto di più che resta libero ad ogni aspirante ‘di poler anche 
offrire un prezzo inferiore 








wo effetto di legge e 
solire il. prede 

è forza pi 
eso del detto Braga 





o fatt bile 





Dal'1L R. Tribunale provinciale, 
Rov go, 28 febbraio 1560, 


Il Presidente, SAccenti. 
Reggio, Aggiunto. 


(2. pubb) 
tenutosi 


AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. 











ne eseguire la vendita di duo corpi 


in questa Provincia, nel 















mune di Papczze, con una estensione di 
pertiche censuarie 86.57, distinto î regi.tro cen 

Papozze, coi NN. di Mappa 904, 185, 1186, 1495, 

0, 221 è 1031, colla rendita compiess. di L, 208 : 86, 


ubblica n tizia 


Viene ora ridetto 
1 4Jg va. con que. 











Francia e la Sardegna per la cessione della Sa- quello del dato fisc, fermo del 


stabilito nel primitivo Avviso 5 


Dispacci telegrafici. 
Nizza 14 marzo. 
Questa mattina è stita celebrata nella chie- } 


dirizzo sia presentato alla Regina per pregarla ch’ 
ella si degni di ordinare l' abolizione graduale , 
tosto che sia possibile, della vendita e della com- 
pera dei gradi nell'esercito. 



















resto, tut'e le altre. condi 
maggio 1959 N. 7501 
Dall'L R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Rovigo, 25 febbrai» 1860. 








massimamente, il quale, erede delle doti paterne, 
spero erede altresì dell'amore, che il padre suo 


mi portava. 





(") Questo secendo dispaccio, ehe lord J;hn Russell non 
conosceva ancora, alla Camera, quand'e' parliva, or è erno- 





coll’ anne 









































































































e senz al- “ io dato la sost ' dispacei delle Recen- ì Seusate, sig. Compilatore chiarissimo, se mi | 
i llra i GERE: n RE Re e ae tian) Dopo una discussione, cui presero parte di- | sa della Madonna delle Grazie una cerimonia re- | valgo del mezzo vostro per. mettere in palese la e i ET 
lafranca e il 
valche tempo a age, 4 
e di Line GAZZETTINO MERCANTILE. pegate persino a E: re lp è TT (altri «pito tte n 
Papa ritorne= n ES si . 400 taleri — cptni 0 condotto dai rta Antocto Reerazdini — 
Pe cont —— ga 1488 (Conai 100 preme > Asti de Vaie: Tia. ui a o Te 
degno. L'Im- 114608 1810 |Fine. amd » 100.0 5 ia ir — Alle ore 6 è 4) 
legno. rh Metti 227 |Frascot.) 0» 100Lv.%, - M. Daniel, ministro degli Stati d' America in ha 
iam e” Venezia 13 marso. — Sono ieri arrivati: da Car- pae RES) » insorta 4 70 1404 |Genom.. » » 400% 4 3980 | Sardegna - Pomereu ca Alessio, poss. frane. ——_———_—_ 0. 
guirlo , © ed il È na 219 |Lime. » 400 franebi 31, 39 95 | 3 Danieli — Da Padova: Nachmann Seba n 
rebbe punto con car BORSA DI VENEZIA Da 80 franchi . 8 064, 815 |Lisbona.. » 4000 rei -* — — frane., alla Vittoria. — Da Mua SOMMARIO. — Carica di Corte. Diplomi di 
nperatore dei port il rig. Al Siena 13 rsa Doggio d Ame. — — i Livorno.. » 400 Lose 5 3320 |Pob, neg. di Milano = Abram Isacco, neg. di Co- | biltà e onorificenze. Neminazioni Bruciamento 
bbe la forza bene all’ er hi 2) ® diGenova di 92 — 34 |Londra » 40 liresteri 4 10040 ambi al Vapore. — Lebry Antonio, Correzione. Offerta al Santo P.dr>. — Bu 
esi a { Listino compilato dai pubblici agonti di cambio.) | % GiRoma. 687 Malta . -/Bigv. » 100gc0dì - St — Y È politico della giornata -— Sulla politica e le 
raddetti pes ile mercanzie non furono melto Riba ra Marsiglia . 3m. 400 franchi 34, 3995 Signori: Baldevin Gug]. - | preternoni della Francia. Risposta del e. te di Ca- 
si all'unione animate, pure continua sempre il sostegno degli oli, RIFERITI PUBBLICI. FS Sca ae > E. 1850 |Messina.. o» 400 cuce 4° 510 50 | Reifald E*minno, ambi possià. di Boston. — Per | vour alle proposte francesi. — tn 
veudevansi di Dalmazia con avanzo di prezzo, = 1A Milano » 100 franchi 4 39 80 | Padova: Morandi Antonio, poss. di Bergamo. — Per | Società geogrufica. Monumento a A 
tte allora di- sprcialmente in quelli di Bocche ed in qualche qua- Mapei .. 0» 100 ducati 4 173 — | Sacile: Doro co. Antonio, poss. — Per pel suo anniversario seccare. Ni 
Der la sicu Itt, anche al disopra di £ 33 effettivi in dettaglio cam Palermo.» 400 coca 4 54050 |Lchensteia Gius. - Zeilia Sensone, ambi negez. | spacci e note sulla risposi 
per il pendio ® con molti consumi per l'interno. Vendevansi olit Corso | Parigi 3, 3995 [rossi — Edelston Gius., poss. ingi — Per Mila- | 5‘g Thovenel; i Times sul! 
pad di risa ‘su di Seti a (TTI * ta tte sa, fon Cambi Sed Fisso Se LA Roma. Pipa Calvert Gugl., sacerdote inglese. mois; una lode del Constitutior 
ri si tiene il Rossano; | ravizzone . Tr muova Gazzetta; nueva ti 
1. non ha di” mindato. Nol resto, nulla di notevole, all’ infuori di Amburgo . Fm d. per 100 marche 2%, 76 — Lirio teri vini de ces di Sa 
l' Imperatore, una grossa obbligazione di riso. Amsterd. * è 100Ld'OL 3° 8625 | Visa: i 15 PRAIA EM sposta del conte di Cover; la Borsa. | pianiatori 
o un solo i Le valute d'oro non hanno variato. Le Banco- Ancona .. + 100scadir. 6 20850 (Zante. - 808 — |t42 mars Arrivati To eresi. — Ragoc ti Surdegaa; fo 
i Imperatore Partiti... sig di misi Ai Torino. — Ducato di 
per - neggi eltorali del Farini. — Inghiler- 
vente, pe | OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FEONERIEIR TE ET oa e ETÀ 
Le si fatte nell’ Osservatorio del Seminario petriareale di Venezia all'altessa di metri 20.24 sopra il livello del mara. — Il 12 marro 1860. L'44, 19, 12,14, 15 0 16,10 5. Martino Que di Soia — Pag pri 
inse fino dicano de marcssialli di Francia. — Svizzera 
gio pra di SPETTACOLI. — Martedì 13 marzo cavalli pel Piemonte. — Notizia Receatissime. — 
| del ‘suo. » — — Vanetà. Gazzettino Mercantile. 
on. vel ramo martnar — Venta drammi 
are le grandi tica, Carlo Goldoni, condetta da Giorgio Duse. — — 
‘che, con un' La colleica vinta dalla collera. — Le stregh: 
el noce di Benevento. Con cori. — Alle 6 e4/,. 




















N. 6572! 


AVVISO DI CONCORSO. 


(pel) 


viehnte ‘il pdsto di direttore dell'I, R. Scola resle 
inferiore ed elementare 






fiore maschile in Mantova, che ha 





Prg Ii concorrente di- 


chiarerà pure a ) se accettasse l'egual. posto che in questa oc 
casione risutar potesse vacante in altre simii Scuole; è) se 
abbia legami di parentela, secondo le leggi civili, con individui 
delle IL RR, Scuole reali ed elementari maggiori maschi; c) di 
rinunciare, se impiegato, all'Ufficio attuale, ottenendo quello 


'enezia, 4 marzo 1860. 
N. 762. AVVISO DI CONCORSO. 





Presso l'IL R. Ufficio 





giunto 1 soldo di nomi for, 48 





(3. pub.) 


porto e sunità marittima in Zara 
sto di guardiano d'ispezione cui va coo- 
, nonchè il pausciale divmon- 


tura di annui fior. 25:20 in val. austr. 





Pel rimpiazzo del d 


posto 





coll'avvertimento che gli aspiranti dovranno presentare le loro 
suppliche, debitamente corredate, a_ questo Governo, centrale 





ito fo al gono {5 miro pi) camper Pet, 
lis ita condotta polit le, i ser ti, 
incensura politica mora i rit 





principalmente in qualità di guardiano eventuale 


chè la pieni conoscenza della ling 
Dichiareranno inoltre se si tr 


italiana; 
uno in parentela od. affi 





nità con quolche funzionario adfetto. presso ‘il prefito Ufficio 


di porto © sanità in Zara. 


Dall'IL R. Governo centrale marittimo, 


Trieste, 25 febbroio 41860. 





N. 164, 


posto di Avvocato, si 
di aspirarvi 








nella Gazzetta Uffiziale di Venezia, 


mente corredate del certificato di nascita, del 


AVVISO DI CONCORSO. 

Resosi disponible presso l'LL R. Pretura di Leguago un i 
vertono tutti 

far giugere a questo Tribunale provinciale, en- 

fo quattro settimare dalla terza inserzione del presente Avviso 


(3. pubb.) 
puellî che intendessero 


le loro domande debita» 
oma. di laurea, 





del Deereto di eleggbiltà in originale od in copia autentica, 





edi tuti gi 


documenti che re 





poggiare il loro 


aspiro, indicando altresi i vincoli di parentela od affnità, che 
avessero con alcuno degl' impiegati addetti alla suddetta’ Pre- 








corressero per traslocazione, di far pervi 


‘a coll'avvertimento a color» che coprissero già un posto 
rvocato presso qualche altra Autorità giudiziaria, e con- 








le loro suppliche 


col mezzo delle Autorità cai sono addetti. 
Dalla Presidenza dell'IL R. Tribunale provinciale, 


Verona, 3 marzo 1860. 


FONTANA. 
—T_ 


N. 4486. 


AVVISO DI CONCORSO. 


(3. pubb.) 


Pol conferimento dell'esercizio di minuta vendita di sale, 
tabacchi e marche da bollo in Udine, nel Borgo Gemona, ed 


affiglito per le leve di sale, del tibice» 


alla Joca!e Dispensa, verso 
aperta col presenta Avwiso una pu 
offerta in isentto. 


delle marche da 
mento in contante, viene 
concorrenza mediante 





L'annuo smercio di materiale, giusta i risultati dell’ ulti 


mo anno precorso si verificò come 





Talacco libbre 1136:27. . » 


Sale» BITB-.. 
Marche da bollo. 5 


La rendita brutta di deo 
Pol tabacco, in rogione della 
e quelli di vendita mita. 





) sale, in ragion» della traltenuta di 


mezs' oncia per ogni libbra metrica 
dei compratori... 


Per lo marche da fll, dieio la normale 


proveig. dell'A p.%o del valore... 


segue: 
valore fior. 3464: 94 


n 16:38 

o guiso 
Totale flor, 4582 : 69 
jo 











Totale flor. 


L'esercizio sarà deliberato a quel concorrente che offre 


il maggior canone annuo ai pitti e con 


i ‘che si leggono 





per intero nel pubblicato Avviso a stampa. 


La offerte dovranno essere 
1. R. Intendenza di finanza im 


resentate sotto suggello alla 
Hdine, prima delle ore 42 


meridiane del giorno 24 marzo p. v., stiate secondo la mor 


dula qui appiedi, 


carta con bollo da soldi 78, con inclusi 


i documenti prescritti dall Avviso stesso. 
le rimanenti condizioni. ) 


{ 
Dall. R. Intendenza pi 
Udine, 18 febbraio 1 
Î'LR Consigh 











rincile delle finanze, 


Intendente, PASTORI. 
Formula d'offerta. 





Dichiaro io sottoseito (nome, cognome, condizione e do- 
mieilio dell’ offerente ), di essere pronto ad assumere l'esercizio 
della posteria di miruta vendita di tabacchi, sale e marche da 
hello, vacante in Udine, alle condizioni fissate nell’ Avviso di 


concorso 18 febbraio 1860 N. 4426, 
Intendenza di finanza in Udine, e mi obi 


mente în corrispettivo all'L 
(iu lettere e cifre ) 





bblicato dalla LR. 
lio i pagare anna! 


finanza il canone di fior. 
antici 





Unisco i documenti preseritti dal suddetto Avviso. 


Li 186 


( Sottoserizione autografa. 


(Al di fuori) 


Offerta per l assunzione della Posteria di 
minuta vendita tabacchi, sali e marche 





bollo, in Udine. 











N. 9688. AVVISO. 
la obbedienza a luogofenenziale Decretò 
S. 6163, dovendosi, sulla rettifcata cffeta di 
Tolin Gio. Buttsta, procedere all'appalto del lavoro di rimenta 
delle opere di regolazione del fiume torrente Piave tra Ponte 
di Piave e S. Andrea di Barkaraa, gusta 1 progetto 19P 
vato con Dispiecio 3 gennaio a. e. N. 31529 dell Ece. LR. 
leg] = î È gen Abe alle 
L'asta si aprirà il giorno di gie corrente, 
oro 10 antim. nel locale di residenza di questa L R. Delegi- 
zione, e durerà fino alle £ pomeridiane. 
‘LA garà avrà per base il prezzo anzidetto di fior. 4200. 
Ogni aspirante cuuterà l'oferta con un deposito in di- 
naro di for. 500, più fiorini 20 per le spese d'asta, e del 
contratto. 
fn » guito alla Inogotenentiale Circolare 30 ettobre 1857 
N, 34446 sarano accettate. avanti e fino all'apertura del 
l'asta anche ofrte, seritte, siilate, munite del bollo legale 
e franche di porto. 
"Tali offerte per essere attendibili dovranto contenere no- 
me € cognome, luogo d'abitazone e condizione, come pure im 
cifra ed in lettere la somma offerta, od il ribasso per ogni 
cento lire è 
Inoire dovrà essere unito il deposito , 0 l'attestazione 
ufîzile dei seguito versamento nella locale R. Cassa di finan- 
5, nonebà l' espressa dichiarazione che l'aspirante si assog- 
gelta cenza riserva alle csndizicni generali e speciali per l'asta. 
Le offerte soggellate si apriranno solo dopo finta la trat- 
tutiva a vote, e si assumeranno nel verbale d'asta 
L'appalto sarà deliberato a chi produsse la mglior ofer- 
ta sia a Voce, sia scrita, sia soggellta, salva sempre la Str 
periore approvazione se cssì parerà, e piacerà. 
Non si avrà riguardo all'offerta suggellata se non sia re- 
golarmente,redatt. 
Ove l'offerta sertta eguagli l'ultima verbale, questa avrà 
la preferenza, e si restituirà a chi fece l' offerta in iseritto il 
deposito. In coso di offerte scritte egual, si preferirà la pri- 
ma prodotta 
Deliborata l'asta coi metoli di lege, nom si accetterà più 
alcuna ‘miglioria pè scritta, Dè verlale. i dliberatario è obbl- 
gato alla sua efferta tosto firmato È verbale d'asta, 0 torto 
Chè sia accettata la sua obiazioge sert'a o suggellta: la Sta- 
zione appaltante all'incontro soltanto dopo l'approvazione Su- 
riore. 
MEA garanzia sarà «vincolata alla produzione del verbale 
di sudo, ove sia assoluto, e consti della tucitazione dei dun- 
neggiati. 
Se per mancanza dell'appaltatore dovessero a carico su 
riaprirsi gl'incanti, spetta alla Stazione appaltante determina- 
fl nuovo dato di grida. 
I tipi e capitolati d'appalto sono ostensibili presso questa 
R. Delegazione egni giorno nelle ore d' Ufficio 
II detiberatario che avesse offerto per nome da dichiari 
yvrà nominare _il suo mandante all'atto del'a firma del 
verbale d'asta, e se non domicilia in Treviso, dovrà eleggere 
‘un rappresentante per l'intimazione degli ati. 
8 "i 0sta si terà colle discipline stabibie del Regolamento | 























4° meggio 1807 in quanto non sieno state derogate. 
Dal L R. Delegazione provinciale, 
iso, 4 marzo 1860. 











Tre 
L'L R Delegato provinciale, Fowtana 





AVVISI DIVERSI. | 











— 5 | 

37. 195 | 

I’ R, Commissariato distrettuale di Olerso | 

Avvisa: 

Essere aperto il concorso a tutto 15 aprile p. v.. | 
ai posti di maestro elementare nelle Scuole sotto in- | 
dicate. invitando chi intendi aspirarvi, di pro- 
durre la propria is'anza entro il termine suddetto, | 


corredata del certificato di abilitazione, 0 di metodica, 





cizio di maesiro , il certificato parrocchiale 
condot'a, e medico, di sana costituzione 





ne, to, se l'aspirante fosse 
ecclesiastico di diversa diocesi. 

La nomina spetta al rispettivo comunale Coml- 
zio, salva la approvazicne superiore. 

Indicazione dle Seuole vacanti. 

Maestro assistente in Mota, col salario annuo di 
fior. 140 È 

Maestro assistente in Lorenzaga, col salario an- 
nuo di fior. 140. — 

Macstro priccipale in Meduna, col salario annuo 
di fior. 140. 

Maestro principale ia Manfuè, col salario annuo 
di fior. 140. 

Maestro assistente in Campo di Pietra, col salario 
annuo di fior. 10. 

Maestro assistente in Navolè, col salurio annuo 
di fior. 140. 
ai pf 1110 principale In Gorgo , col salario annuo 
li fior. 141:15. 

Maestro principale in Chisrano, col salario annuo 
di fior. 141 :05. 

Macstro assistente in Fossalta Maggiore, col sa 
rio annuo di fior. 140. 

Marstro assistente in S. Anastasio, col salario an- 


























ti in Campagna , col salario an- 
nuo dii fior. 122: 50. 

Maestro principsle in Piavon, col salario annuo 
di fior 11:05 

Maestro assistente in Negrisia, col salario an- 
nuo di fior. 140. | 

Maestro assistente in Roncadelle , col sario an- | 
nuo di fier. 1 




















nuo di fior. 140. È 
Oderzo. 2 marzo 1860. 
LIA distrettuale, 
TABAMELLA. 
20 
La Direzione della Socketà dei Molini di sotto, 
tn Mirano, 


Ha l'onore di convocare i signori Azionisti all'a- 
dunanza generale, che avrà luogo in Venezia, Il gIoT- 
no 2i aprile p. v., alle‘ore 10 antim., nella Casa Z- 
nelli, a S. Silvestro, N. 112: 

Per sentire il dei sigg. 
amministrazione a tutto l'anno 1860; 

2. Approvare il relativo bilancio, e determinare il 
dividendo da distribuirsi 

3. Nominare i membri del Comitato di revisione, 
pel fuluro bilancio. Ù 

Si avverte che, a termine del $ 39 dello Statuto, 
non hanno diritto d'intervenire all’ adunanza, se non 
quelli che possedono almeno tre azioni, e che le pro- 
cure devono essere depositate, al più tardi, entro il 
giorno 16 aprile, presso la Direzione, a S. Maria del 
Giglio, N. 2495, 

Venezia, 5 marzo 1860. 

La Direzione, 
Dott. Isacco PesaRo MATROGONATO. 
Barone Eminio MULAZZANI di 
ANTONIO ZINELLI. 





evisori sull’ 














Provinela di Vicenza. a 
LA CONGREGAZIONE WOMICIPALE DELLA CITTA' 
DI 


Lonico. 
legatizio Decreto 28 febbraio p. p.. 
Dono ai duci camuno è 8, 3 posti di me: 





dico hieung “upo.dì chirurgo scientifico in ai 
dica riad a reo scleni pue- 
sto Comune, ai quali vanoo acnessi gli stipendii sotto 





descritti. 

Le istanze di aspiro dovranno essere prodotle 
entro il 10 aprile p. v. 

Le condizioni parti del concorso sono portate 
a notizia da altro avviso a stampa, che viene in que 
sta data diramato per la pubblicazione. 

Lonigo, 8 marzo 

Il Podestà. Fa. Dara ToRnE. 
L’ Assensore Il Segretario 
Fr. Delle Vedove. È de Marco. 
Descrizione degli emolumenti. 

Pel medico della citta, salario annuo, fior. 450. 

Per ciascuno dei due medici-chirurgi del circon- 
dario esterno, e per il chirurgo scieutitico . salario, 
fior. 450, ed indennizzo pel cavallo, fior. 100. 

N. 820. 

Provincia di Mantova — Distretto di Revere 

Dovendosi procedere dal Comune qui a piedi no- 
micato, all'elezione del medico-chirurgo condotto pei 
poveri; rimane aperto il relativo concorso, a tutto il 
giorno 30 corr. marto 1860 

Chiunque intende di aspirare al suddet'o posto, 
dovrà presen'are, entro il suddetto termine, al proto” 
collo dell'I. R. Comminsaria, la propria domanda, cor- 
redata dei seguenti ricapiti 

a) Wì ciploma di libera pratica, e licenza per 
l'innesto vaccino; 
b) Gii attestati di nascita e vaccinazione, e sa- 
a fisica costituzione ; 
e) Cettiticato di suddi'anza austriaca ; 
4) Certificato di lodevole pratica in un.pubbli- 
co Ospitale dell'impero per due anni, 0 prova della 
‘omina e del sersizio per un triennio prestato in uno 
varii Comuni, con capacità e riputazione ; 

€) Qualunqu? aliro documento che giovasse ad 
appoggiare l'aspiro. 

La nomina spetta 81 Coosiglio comunale, colla 
riserva della superiore approvazione , ed al suddet' 
posto va annesso il salario, pagsbile sulle Casse co- 
‘muvali, nella quo a qui solt» rispettivamente dis'inta. 

Da'lI R. Commissaria distrettuale, Revere, 15 











183 





















marzo 1860. 
LI. R Commissario distrettuale in missione, 
CACCIAVILLANI. 
Quingentole : con abitenti N, 2,490, un terzo dei 





quali con diritto 2 gralulla assistenza, con strade pra- 
ticabili con ruotab le ,- e coll’ assegno di fiorini annvi 
400, oltre all’ asseguo di fior. 100 pel mantenimento 


del cavallo. 


N. 5265 VII-2. 
Dominio Veneto. 
Provincia del Friuli — Distretto di Latisana. 
11. R. Commissariato distrettuale 
Avvisa, 

Approvato dall’ eccelsa I. R. Luogotenenza, con 
venerato dispaccio 9 dicembre p. P A. 33580, il pis 
no ammesso dai comunali Consigli, per la sistemazio- 
ne del s rvigio sanitario in Disiretto di Latisana, sulle 
norm: cciate dal nuovo Statuto 31 dicembre 1858, 
si dichiara aperto il concorso a tutto 31 marzo p. 

La descrizione che in calce si riporta, serve a di- 
mostrare in quali Comuni del D'atretto, e verso qua- 
le attivati 




















sopra 
seguenti documenti 
1. Certificato di 
2. Gertiticato di 
qualora il concorrente foss 


cita ; 
puila sudditanza a 
nato fuori dell' Impero 











Statuto A questa pratica 
rt i documento di Benni acanto fi vt: 
no comu 
A ‘20 dell' accennato Stalutò; 
5. Nel caso, che gli ‘aspiraoti Meat: pb 
altri tiloli di benemerenza nel servizio 5 sp 
tranno insiouarli con analoghi è documenti per mag- 
giore Hi 

e BppOREIO alle lore anna dei comunali Consigli. 

L eletto dovrà pienamente ‘uniformarsi alle pre- 
‘serizioni stabilite dal sopraccennato Statuto 31 dicem- 
bre 1858, come ini canto ra godere. tutù 
lirit l'o stesso Coi L 
diriti è vantaggi date condizioni saranno esposte nel 
contratto, da Pro VO stiliszarsi. 

tato 1:60. 
MIRI È Commissario, Da RE. 
Derorizione dei Comuni. + 

Latisana, primo riparto, con residenza del, meli; 
estensione del Circondario, in luoghezza miglia 3, © 
larghezza 2; abitanti N. 3,481; poveri la metà; ono- 


fior. 5: 
ario aiare, second to; pure con resiBenta; &- 
te in lungh. miglia 12, e largh. 2; abitanti N. 
7005 cnoveri la metà; onorario, tir. 420; indennizzo 




















5, e largh. 4; abitanti N. 
5684 : poveri la metà; onorario, fior. 500; indennizzo 





fior. 100. 

‘Teor, con residenza ; estensione, in lungh. miglia 
5, e largh. 3; abitenti 2/014 ; poveri la metà; onora- 
rio, fior. 400; indennizzo pel trasporto, fior. 100. 


N. 231. 205 
L'Î. R. Camera di disciplina rotarile della Pro- 
vincia di Vicenza, fa noto al pubblico, che Bartolom- 





cugine di 


I è tetta 
Verona, avendo udempite a quanto;; 


I 


Notariato es gono da chi a 

Tone polare, ed avendo std, te 
nig. Mio'stto della giustizia . Ja nopghé 
ll asseghittione' di residenza net Comuti 
fo: Distretto IV: delia Provincia di Vicenza ed 


ico credito date t 


to. presso 
della custodia del depositi giudiziari, or SI 
al libero esercizio della professione notarile, — "Mi 
Vicenza; 9 marzo 1960. 
Il Presidente, F. TovagLia 
Il Cancelliere, F. Volebel 














I 
1 signori CENSITI PEL DISTRETTO DI boLo, 

nora riliravano le bollette prediali presso quest 
Angelo Chielin , sono pregati di rivolgersi ‘ negj** 
timi quattro giorni d'ogni scadenza, incomineg*; 
dalla rata‘in corso, presso la Ditta n) 

TRIBOULET VIO ec 
Fondamenta S. SEveRO, <g, 
rea da 








Giovanni Barbuî del fu Giuseppe, porge a xl, 
ne conoscenza. di aver revocato il mandato di prat 
ra 26 aprile 1850, in data di Trieste, conferito gr 
gi di Osvaldo Barbui di Gruaro ; come resoca que 
que allro mandato di procura che avesse all gute 
conferito, e ciò per ogni effetto di legge e diragigy: 

GIOVANNI BABLI Cel fa Giuro 
pe, di Gruaro, Distretto dip 
togruaro, 3 














DA APPIGIONARSI UN PALAZZO GRANDIOSI Ni 


VILLEGGIATURA | situato in uno dei punti mi gl 
delle venete Provincie. ED IN COLIMA) CON Gulli 
all’inglese e relative adiacenzo. \ 

E AMMOBIGLIATO eleantissimamente. È pa, 
mo ad una St:zione della via ferrata, da Vesera rif 
ber licante si rivoli RR 

'applicante si rivolga al notaio di Pa 

Baldissare Alessi, in via delle Belle Parti al N° 


IL 15 MARZO P. V. 
Ha luogo l'estrazione della Lottera del 


PRINCIPE PALFFY 
con vincite sicure di fior. 50000 e 30,00. 
4000. fior. 60. 
Le Cartelle sono vendibili come al solito da 
EDOARDO LI 
S. Marco, ai Leoni 

















n 








meo dott. Giusto fu Luigi, nativo di Marega della Pro- 


VENDITA 
INDISPENSABILE 


ASSOLUTA DEFINITIVA PARTENZA, 


Questo benevo!o 


ibblico, che ho avuto l'onore di servire già da parecchi ani 


che non è mia abitudine di mendicare pretesti insussistenti per vendere le mie mo 
so assicurarlo che, dovendo realizzare il mio ben fornito Deposito Telerie, che tengo in Vene 


zia, per la defin 
generale di esso, offrendo il 


va necessaria mia partenza, così mi propongo di devenire ad uno Stralcio f (| 


MF 50 PER CENTO DI VANTAGGIO 


su quanto riesca possibile, 
Consento che si tagli un 
e confronti circa la sua 


a chiunque, nei 


gene 
braccio della merce da me acquistata, a fin di farne esperimenti 1 (f-] 
alità e genuinità, e mi dichiaro pronto di riprendere la merce ta- 


delle mie Teleri: 


gliata quando non fosse di lio 0 si potesse averne altrove a miglior mercato! 
a 


La stessa distinta de' prezzi n'è 


Prezzi delle tele e tessiture. 
Prezzi anteriori attuali. 
2 br. f 9—£ 5 
"1-0 9 


cede 9 


Una pezza di tela di filo, 
* » di tela lessuta a mano, 

» di tela corame, 43 br. 

» di tela irl. per 10 cam.» 20—» 14 

» di tela di tensitura oland. 

genuina di 44 braccia . » 30— + 18 
Ogn! specie di tessitura di Svizzera, irlandese ed 
Glaudese di {. 24, 30, 40, 30, 60 fio a 100 fior. 


A prezzi estremamente limitati e degni di raccomandazione 


prova più chiara. 


Prezzo di fazzoletti da naso, asciuga 
munî, tovaglie da caffè e da tavola. 


Prezzi anteriori attuali 
Dodici fazzo'etti da naso, di 
filo genvino . . 
«© fazzoletti stamputi 
» tovagliette per dessert 
* tovaglivoli grandi . + 
Una tovaglia senza cucitura » 1 
Una tovagila fina damascata » 5. — 
Uu servizio da 12 persone +10, — 
Dodici asciugamani taturali 
alti 1 braccio . . . 10. 


no le guarniture in 


e damasco per 6, 12, 18 e 24 persone; tovaglia da caffè in tutti colori. A 


Chi fa un acquisto per 60 fiorini riceve 


Gratuitamente 
Una tovaglia da caffè con 6 salviette adatte, 6 tovagliuoli da tavola e 6 fazzoletti da naso 
di lino genuino ; e chi fa acquisto di f. 100, riceve una pezza di tela per 10 camicie. 


reno, sotto all' Albergo della LUNA. 
NB. 





esposte al solo scopo di attirare concorrenza, e che poi son 


Desidero non si confonda questa mia offerta con altre, che vengono comunemente 


spesso smentite dai fatti; quiodi 





ito questo pubblico cortese a verificare alla prova la sincerità delle mie asserzioni. 
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N. 3908. 4. pubb. 
EDITTO. 

Si notifica a Claudio do Zam- 
belli, assente d' ignota dimora, che 
Francesco Marchetti, coll'avvoeato 
Mion, produsse in so confronto e 
di alti creditori iscritti, l'istanza 
9 gennaio 4860, Num. 496, per 
asta giudiziale della quinta parte 
dello stabile in questa città all'a- 
magrafico N. 634 è di mappa N. 
968, superfice censuaria 14, colla 
rendita di L. 3:30, e clie con 
odierno deereto venne intimata al- 
avvocato di questo foro d.r Jicopo 
Pasqualigo, che si è destinato in 
suo curatore ad actum, essendosi 
sulla stessa 
proposte condizioni d' asta 
[pisa a comparsa al'Ana Vr 

le 24 marzo corr. 

Incomberà quindi ad esso con- 
venuto di far giungere al depota- 
togli curatore in tempo utile ogni 
creduta eccezione, oppure scegliere 
partecipare al Tribunale altro 
procuratore, mentre in difetto do- 
ved ascrivere a sè medesimo le 
conseguenze della propria inazione. 

Ed il presente si pubblichi ed 
affigga ne' luoghi soliti, e s' inse- 
risca per tro volto in questa Gar- 
seta Ufziale a cura della Spe 
dizione. 

Dall'L R. Tribunale Comm. 

















ve Scorani 
Miari, Ut. 





assente d'igoota dimora, che sotto 
il N. 7605 venne in oggi prodotta 
alla scrivente istana 
fronto, dalla nob. Aurora Corner 
Da Mosto, coll’ irc for 
as vendo fino al 
penne EAT 
capitale © spese liquidate, oltre le 
successive da liquidarsi. sopra i 
Fior. 48 mensilmente pereepti da 
esso Vollo da Giuseppe Divenzi. 
Inoltre che gli venne nominato 
curatore l'avvocato dottor Pi 
cui potrà somministrare, volendo, 
ni creduta istruzione in ordine 














all’ accordato 
Dall'L R. tb. Civ, 
Venezia, 29 1860. 
ll Consi 
PELLEGRINI 
Foscolo. 








N. 1584. r 
EDITTO. 


L'L R. Tnbunale Provini 
dova rende noto col pre 
sente Editto all'assente e d'igno- 
ta dimora Adriano Alessio fu An- 
drea possidente di S. Martino di 
Luppari, che i sig. Giovanni Dal- 
la Vedova fu Aogelo commercian- { 

Padova, ha presentato di- | autori, per 
nanzi questo” Tribunale in sede 


le in P. 





te 











chi domiciliata 
viucia di Modena, ed Enrichetta e 








dichiarando i mo- 








| che il Ver 
| 





tile col diretto dominio di un la- 











Guastalla Pro- | prove, oppure destinare ed inli- j N 900. 
tare al questo Giudizio un altro 


Rovigo, 18 febbraio 1860. 


decorso, N. 8560, di Bernardino 


LS 
norrro, È i 


Maria Bisnchi possidenta di Reg- | procuratore. Recdesi pubblicamente noto ! gressivo N. 28 

| gio'o di Modena, quest'ultima ma Locchè si pubblichi ed affg- | che sulle jtanze del civico Opi. | e censita nel 

pubb. | ritata ad Ulderico Ferri, col pre- | ga nei modi e luoghi soliti. tale ed Istitutt'ammessi di Chioggia, | mappale N. 4! 
sente vengino le stesse” notificate Dall'1 R. Tribunale Prov., | saranno tenuti in questa residenza | cena 0.03 e 





Preorile, De' giorni 37 marzo, | 





tivi pri quali si rifiuta di pagare ll Presidente 24 aprile è 18 maggio pv, ore Pretono, è 
l'ultima rata per resto prezzo di SACCRNTI. 9 ant., i tre esperimenti d' asta | Città, e sin 
cui i contratti 44 marto e 2 di- Reggio, Agg. | degli siatili sto descritti, a pre- ! consecuti 
cembre 1857, decustia ad esse la _- gpuizio di Toomaso è Francesco | le di Vepera 
lite sussistente fra il Comune di | AI N. 8560. 2 pubbl. | Salvagno, detti Chirdo, del fa | Dall'Imp. 
Arisno e i consorti Fabris loro EDITTO. Angelo. della eredità giacerte di 

consolifazione dellu- Sopra istanza 30. dicembre | Maria Salvagno fu Francesco, rap- 


presentata dal curatore dett. Am —Cav. bar. 











810, all'epoca della petizione, al; 
ibrata in Censo vecchio al pro- 


Locchè si pubblichi all'Albo 





nella Gataeta Uff 


Chioggia, 10 genvai0'1800. 
“ isigliere Dirigente 


stagno di raccrglimento delle acque 
sul lito di povente, in mappa al 


qualsiasi altra ragione nel suppo- | tempo le sue eccezion, e cò je 
sio caso che non venisse. aggiu- 


ogni «fato di legge 


177 per L. 37:10:7, | N. 288, di pertiche 0.43. Com- | dicata la chiesta proprietà. Dall'L R. Tribunale Prov, 
catasto stabile al | plessivamente stimato a. L. 690. Si eccitano inoltre tutti li Treviso, 2 febbraio 1860. 

525, per: petiche 3. Casa cuo cortile e stalla, | creditori che nel presccennato ter- "1 Presidento 
rendita L. 53:46. | posta in Domanins, e marcita “al | mine si saranno insinuati a tom- ZADRA. 


N. 683, di pert 0.37, rendita 
Juoghi soliti in 
tre volle | strutta di muro, coperta a coppi, | 


è comprende due corpi , cioè mo | 





R. Pretura, 

piano terra, tre camere e 
fenile sopra Îl lolale ; l'altro corpo | 
a pooente comprende la stalla com 


tori, 
DE BuEScIANI 








parire il giorno 4 giugno pr. v., | 
L. 40:54. La detta casa è co- } alle ore 9 inni Î 






stanza e lobiale di transito‘, al | interinalmente nominato, ed alla 


| a levante cui v'è la cucina, una | stratore stabile , o conferma dell’ 
| scelta della delegazione de' credi 


comparsi si 








im, dinanzi questo 

a N. V, per N. 634. 3. più 
EDITTO. 

Sull'istanza 9 p. p dor 

bre, N. 8998, di Gato Pao 

coniro Nicolò Porza, sel i 1 

pedo, si cita l'evontuie bebe 





coll' avvertenza che i non 





ranno per cousen= ! re del sottodescritto dico 





cambiamia la petizione 40 febbraio | tilondo, fra cui è compresa la pos- | Farlatti fu Valentino di S. Danie- | brogio Mascheroni , e dell'altra G. Naccri fenile so i N 
Ì , la Ù 7 L opra. Sumata a L 1040. | zienti alla pluralità de' comparsi, ‘urlo. nel nine di ua 

pos pg contro di esso A- | sessiove denominata il Pio nel- | le, per ammortizzazione del Buono | eredità giacente di Giuseppe Sal- Ì _-— Dall" L R. Pretura, Spilim= { e non cscpareado alcuno, esi dol dini in uso d 
tetra) gt punto sia pe T''isola dii Ariano, @ che ia Pretu- | 4.° giugno 1853 Serie E, dell'im- | vagno fu Angelo, rappresentata | N. 1353. 3. pubbl. bergo, 21 febbraio 1860. ministratore e la delegazione sa- ! verso, un tale documento verî 

ttato entro 3 giorgi sotto com- | ra fece luogo all' intimazione per { porto di a. L 181 :96, così ogni | dal curatore avvocato dett.. Chie- EDITTO: il HR. Pretore ranno nominati da Tribu- | irremissibilmente dichiaro rule 
minatori dell’ esenzoce cambi: | i conseguenti et di lgs 3l- | rbativo. internt. riiciato pr | reghia, è 6 alle seguenti L' LR. Pretura in Spiim- | Pisenri { nale a tutto pericolo dei creditori. | è l'autore più non sarà und? 
gia gl oramerto ad, oso aa | l'avv, de Muri che see de- | reuiciini è presazioni militari o bergo rende noto, che nel ciomno | Barbaro, Cane} "* Ed il presente verrà aio | rispondere per esso 

in Padova di Fiorni 330: 35 v. | stinato in di loro curatore, per ! del 1848 e 1849 da questa Pro. | 1 L' rà posto al © 31 marzo pr. v., dalle ore 10 | —_ — | nei luoghi soli, ed ‘inserito nei | "Descrizione dei drum» 
ae ee la base od a iermini | cui patramo fr tenere allo sie | vinca di Treviso, si ctano coloro ! | incanto pel prezzo di sima di antim. alle ? i terrà nel | N. 2045. 3. pubbl. * pubblici Fogli. Chirografo cutsto da Ca 

la Cambiale 18 aprile 1859, so le necessarie istruzioni , o ad | che avessero in loro potere il | Fior. 779:20, e non sarà deli- , locale di sua residenza il torzo e- EDITTO. “ $ Il cursore riferirà del giorno ' do il 29 marzo 4853, 1 nl 


oltre agli interessi del 6 


agosto 4859, fino al pagamento, È 
nonchè di Fiorini 2:47 v. a 





400 | istruire altro procuratore a' pren- 





puieranno più conformi alloro in- 


Î 
so detta gomma decori dol 80 | dee quelle determinazioni che re: | termine di un anno; 


per spesa del levato protesto 
di Fior. 3:50 di spese giudiziv- 
ti cod lguidate,- oltre dell'impo- } 
sta pel precetto; che accolta tale | 
petizione venne con decreto pari | ii luoghi, non che s° inserisca ! 
data © N. al preseuto emesso il } per tre volte nella Veneta Gaz- 
Chiesto precetto di pagamento, no- 


minandosi ad esso R. C. 


Favaron in curatore, a cui viene 
fata I intimazione pei relativi con- 
seguenti effti del' precetto. sud- 


del $ 498 
Regolamento Procedura Ci 
eccita esso Adriano Alessio a f 
deputatogti curatore i | 


deo 
A termini qui 





avere 





conseguenze della sua inazione. 
Locchè si pubblichi per tre | to în curatore di esso nob. Sarti 














teresse, altrimenti dovranno attr- 
® | buire a sè medesime le conseguen- 
xe della propria inazione. 
Il presente si. pubblichi ed 
affiga all'Albo Pretorio e nei so- } 











spondere per esso. 


28° Albo e ne” soliti 


retta. 


Dall’ Imp. Reg. Pretura, 
Ariano, 49 febbraio 1860. 


lav. | fiziale di Venezia. 





Meyer De Fertenwald di Vienna, 
coll'ave, Mattezzsi, questo LR 
Tribunale Provincsle ha nomina= 





qule pell Gaziea Ulsile di Pietro dottor Baio, al- 
feneta l'oggetto che lo rap nella | del presente Editto, 
roghi cotta pemesa sele conto esso 





Dall'L R. Tribunale Prov., 
aio 4860. 


Padova, 14 fel 
ll Presidente 
Heorier. 





Zambelli, 





Dir. effstivi, in estinzione del mutuo 





col Lbello 2 novembre 1859, N 
3001, în punto di pigamento del- 
la somma di Fiorini 3450 v. a. 





dipendente doll’istruento 
vembre 1847, atto Checchi 
gl'intressi relativi del 5 p 100 
da 9 novembre 4856 in poî, ri- 
fuse le spese. 





Buono stesso a produrlo entro il 
in caso diverso verrà il documento 
medesimo irremissiblmente dichia» 
rato nullo, e la Provincia di Tre | 

iso nom sarà più obbligata a ri- } 


Locchè si pubblichi come di 
metodo mediante affissione a que- 


plice inserzione nella Gazzetta Uf- 
Dall'IL R. Tribunale Prov. 





Dall'I R. Pretura di Gemo- | ta 0 surrogato. 

1 na si porta a pabblica notizia che | 
nel giorno 27 luglio 1857, è morto 
Autonio Vidoni fa Giuseppe di Ar- 
tegna, lasciando una disposiz one di 
ultima volotti, ed essendo ignoto 
ove dimori il di lui figlio Antonio 
Vidoti, lo si eccita qui ins 
muarsi entro un anno dalla data 


tare la sun dichiarazione di erede, V. Dal giomo della delibera 
i, dal prefito mob. Meyer, | poichè în caso contrario verrà de- 

finita la ventilazione. dell'eredità 
in coscorso degli eredi insimutisi, 
€ del curatore dr Leonardo Del- 





sperimento d' 







ritenuto che 


i 
8 
[a 
E 
5 
È 





iperiote , e, descritti, ad istanza de' sigg. Giu- 
a qualunque prezzo, sem- | seppe e Pietro Fabris, di Digna 


Ì 
asta de' beni sotto } Per parte dell. R. Trilu- 
! nale Provinciale in Padova , 


Sì notifica col presente Editto 





dell’ affissione. 
Dall'L R. Tribunale Prov. , 
Padova, 23 febbraio 1860. 


dii Gaetano Pozza fu Vilett 
a debito di Pozza Nico i br 
tano, per a. L. 589:07, 








gia sulfiiene a solistare © no, e del sig. Jacopo Priser, airo ' che da questo Tribunale è stato N Presidente petit 
gino alla stima. | de' creditori insiti, in confreoto | decretato l'aprimento del concorso | ironia pen peribia a gi 10 
N, Neos, “reo pt pre am: di Venier Fracsco © Cosa, { sopra tut Je sane. mobi Zambelli. | senza indicazione d'iuteress 
ho ne USI vunque poste, ed immobili esistenti | Dall Reg. Pretura, 
decimo del della stima | Condizioni. | Hel Dortiio Vena» di ragione | gno, 28 genio 194 MRO 
‘ n ——— v: ennio 1 
e | in Fiorini effateni d' argento, il} —I A questo esperimento i del cedente 1 beni Salmin Dome- Loan Re Picone 
luoghi, e tri- { quale depusito sarà imputato nel | leni saranno venduti anche a prez- | nico del fu Antonio, libraio di N. 642. 38. pubbl MARTINELLI. 
| prezzo al deliberatario, è sette | 20 inferiore ala stima purchè ven- | questa cità. ' EDITTO. cari 
agli altri concorenti. i Cedo inseriti. |‘. Per vien ol presente ave È _ Si natia sl aste signo | N, 546. 1 


ano coperti 
IL. Eotro otto gioni dala | © ILL 








Ti R, Pretore Treviso, 15 febbraio fr delibera sarà tento il deliberaario ‘ sitare il decimo dell 1 dimost ragione 
i Commenta ‘1 Presidente n° verse asl rp dall Pro | ia eine d'effn ee0 | tie met de tI 
| 'G Bassi, Cane, Zaona. tara, 0 in mancenza di deposito: | “II. li prezro di delibera sarà { menico, ad inccte-la sino al gior! 
n! Caneva, Dir. | rio nelle mani della Commissione { depositato entro 15 giorni presso | no 34 maggio p. v inclusivo, in 
Di all'asta il prezzo della delibera | l'L R. Tribunale d' Udine , onde { forma di una regolare petizione 
N. 1032. 2.:pubb. | con fiorini effettivi d'argento va- | ottenere l'aggiudicazione. presentata a questo Tnbonale in 
EDITTO. Juta uova, esusa qualunque cor- IV. Ghi esscutanti , offrendo, | confronto dell'avvocato dett. Fu- | 


Nel difetto, l'immobile verrà È da quello del 
reincantato a Intle spese © pre- 
giudizio del deliberatario, e non 
gli verrà restifito Îl futo de 





ed a presen 


tutti i pesi inetenti, pubblici © 
privati, staranno a carico del der Vi. le 
liberatario. i 

VI, Tutte de spese dell'asta 
e dell'atto di delibera , sino alla 
imnissione ia 
ta Lust di tarmente e vole 
73, staranno a carico esclusivo 
del deliberatario. 
dell'immobile da subastarsi. 
_ Casa in Chioggia, calle Lu 
carini e Castelli, rifabbricata 
Are piani, descritta al civico N. 











sono esenti dal previo deposito e | seri, deputato curatore della massa 


a ichetole | mente ie 
dazione giudiziale od amichevole | in sostituto |’ altro avvo- 
yranno depositare la rimanenza al 
» Tribunale di Udine entro i su- 
cessivi 15 giorn 

V. Mancando il deliberatario 

al pagamento del prezzo , giusta 
l'atticolo terzo, a sue spese eri» 
schio nuovamente succederà l'ta } rato che sia il suddetto termine 





| vertito chiunque credesse poter 


przzo, fio a liqui- { concorsuale, e pel caso d'impedi- 





» dietro cui do | cato dottor Storm, dimostra 








di essere nell' una 0 nell’ 
altra classe , e ciò tanto sicura- 
mente , quantochè in difetto, 


nessuno verrà più ascoltato, e li 
nba insinuati verranno senza ecce- 
zione esclusi da tutta la sostanza 





Giacomo Conto del fu Francesco , 





Gaggio, rappresentati questi ultimi 
dal loro tutore sig. Pietro Patissi, 
{tatti di qui, collevecat Fram 

cesto Ferre, hanno prodotto a que= 
stL R. Tribunale Previndala la 
petizione 28 corr., N. 642-283, 
contro di esso signor Conto , in 
punto di afrancazione del capitale 
di Fior. 7350, e pagamento inte- 


al pagamento delle dette some e 
spese, sotto comminatoria dell'e- 
setuzione, e che per non essere 
noto îl luogo di sua dimora , gli 
fu deputato a curatore quest''av- 
vocalo dott. Salsa, a di lui peri- 
colo è spese, 
dierno Decreto a pagare le ridetto 
somme entro 46 giorni, sotto 
comminatoria della esecuzione , iu 
saldo del capitale mutuato coll'i- 
stromento 8 mirzo 4842, ne'ro- 
giù del già nto di Treviso Polo 


Dit Towmaso LocateLLI , proprietario e compi 






























EDITTO 
Si rende nato che nl 
44 aprile p. v. alle ore 9 
avrà luogo in quesa Pro, MB 
quarto esperimento d'asta 
nobili, escutati ad istnna 
cav. Giuseppe Maria Reali!" 
tonio di Venezia, in conte 
sig. Angelo Bravarzo f 
possidente di Casale, e #° 
nell” Edito 28 febbraio 147 
mero 995, pubblicato nel 


aggiore, 
fratelli 








do non solo la sussistenza della | ressi del 5 per 100, da 5 set- | setta Uffiziole di Venezia 
sua pretensione, ma eziandio il | tembre 1859 in poi, implorando | ni 4, 12016 ‘mggio [dee 
diritto in forza di cui egl' intende | che sia esso sig. precettato | coll’avvertenza che saran È 


duti a qualunque presto * 
le altre condizioni’ ptt © 
stesso Edito. AI 
II che si affigga nei PU A 
di metodo, e s'inseristi 1“ 
volte nella, Gazzetta U8S* 
Venezi: Reg. Prasn 
Pall' imp. Reg. Pretura) 
8 Donde 1 fbao 198 
1 R. Pretore 
Dar Sasso. 





preteltato con o- 


+ 0 a produrre in 


Coi tipi della Gazzetta Ufliziale gato 


fone au 





con cui 
Petkovi 
gusi. 


" 
minato 
inferion 
Landan 
desima. 


N 
missari 
Stojacs 
circond 


Il 
to il pi 
timo in 
dua, L 


Logge 


so 
agevola 
presovi 
affari di 
zione d 
a certe 
Nei 
naro, pi 
auche © 
od esser 
te, od. e 
un dato 
commer 
$ 
comme 
risiede 
Bors 
sura de 
spese pi 








Borsa d 
tenzion 
nanze è 
un tale 
cordato 

$A 
pposito 
agli ll 
perare 3 
è per dis 
può ess 








resse del 
L'o 
Corpo di 





Alcuni | 
ta 


ù 
nell'Apj 
che arti 
cune [n 








riore tri 


vamo p 
la di vi 
d'illum 
© gas | 
dini di 
che cos 
20 d'ill 
no 
inconve 
pericoli 
zione di 
© meno 
Nel 
delle co 
per la 0 
necessar 
corrente 
godere | 
se d'in 
stema d 
siero al 
micilio. 
farsi di 
forma s 
Si 
elascun 
da riem 
che la | 
le vie di 


(01 
no 4857. 














Presso questo 


a, incomincianiy 





E) 
le, porge 
nato di per: 





Li del fa Cat 


retto di Por. 





È 198 
0 GRANDIOY 
ci uDti PIÙ Muli 
va, CON 





o di Padova, 
Parti ul No 7a0 


me 





v. 
Lottera del 


PFY 


000 e 30,000, 


+ al solito da 
DO LEIS 


Leoni, N. 303, 





mini, conosce 


erci, ma pos 
ngo in Vene 
uno Stralcio 





o, asciuga- 
da tavoli 


p'eriori attuali 








i 
. 









0. — - 
re in trali 


oletti da naso 
) camicie. 


4, pian ter- 


comunemente 
fatti ; quindi 
erzioni. 





ne eccezioni, e ciò per 
di lege 
î Tribunale Prov., 
2 fehbraio 1860, 
i Presento 
Zauna 
Can 











a l'eventuale deento= 
descritto. documento 2 
| termine di un anno, 
za che, in caso die 
tale documento verrà 
pente dichiarato nullo, 
più mon sarà venuto è 
per esso. 
ne del documento. 
rafo dotato da Come 
arzo 4853, a credito 
Pozza fa Valentino, e 
Pozza. Nicolò fu Gar 
L. 589107, somma 
uta rispettivamente + 
bile in giugno 185% 
zione d'interessi. 
Reg. Pretura, 

28 gennaio 1860 





EDITTO. ; 

je noto che nel i 
ne o 986% 
in questa 

mento d asta di 


ati ad istanza del 
e Maria [Jo 
pezia, in con 
Bravazzo fu And 
i Casali pe 
28 febbraio # 
pubblicato ella GaF 
e di Venezia de Las 
16 maggio pr PE, 
1za che aio pito 
mque presto, 
dizioni porte al" 
stop 
figga nei 0 
p g' inserisca per ti 
Gazzetta U 


(n 





Pretura, 


Reg. "i 560. 


4° febbraio 
R. Pretore 
aL Sasso. + 


MERCOL 





fer 
Pl 
Per 





de 1 gruppi. 


CAZZETTA UPFIZIALE DI VENE 





EDI 14 MARZO 





NNO 1860. - 


(Sono affiziali soltanto gli atti e le iutizie comprese uella parte affiziale. ) 


N. 61. 











PARTE UFFIZIALE. 





S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del | 





Marzo 2, 0., sid degnata 
roi poste o Baonto di ‘fame, 
santi Sztojanovits di Latzuoas, in riconosci. 


ato dei meritorii di lui servigi, 
fone austriaco, coll’ esenzione dalle tasse. 








S, M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
26 febbraio a. c., si è graziosissimamente degna- 
{a d’impartire il Sovrano Erequatur al diploma, 
con cui il consigliere onorario russo, Costantino 
Petkovich, venne nominato console russo in Ra 
gusi. 


Il Ministro del culto e dell'istruzione ha no- 
minato i maestri provvisori della Scuola reale 
inferiore di Szeghedino, Alfonso Bernstein e Luigi 
Landan, a maestri effeltivi presso la Scuola me 
desima. 


Il mioistro dell'interno ha nominato il eom- 
missario circolare di seconda classe, Alessandro 
Slojseskovitz, a segretario di Luogotenenza pel 
circondario pativo del Banato serbico. 


Il Governo centrale marittimo ba conferma- 
to îl posto di deputato portuale sanitario marit- 
timo in Lissa all'agente di porto e sanità in Bu- 
dua, Luigi Mattessie 





























le Borse e i sensali di mercì 
(V. il Numsro 58.) 
I. Delle Borse di merci e del loro ordinamento. 


$ 1. Le Borse di merei hanno per iscopo di 
agevolare le compere © vendite delle merci, com- 
presovi l'oro ed argento non coniato, nonchè gli 
affari di pegno, assicurazione noleggio e spedi- 
rione delle medesime, sia con v senza restrizione 
a certe specie di merci 

Nei duoghi dove non esistono Borse di da- 
naro, possono nelle Borse di merci essere fatte 
auche compere e vendite di monete © cambiali , 
od essere dale io pagamento di merci comper 
Le; od amere, convenuto c0a.0 


Legge w 

















politi: 
pasta bozze — 3 K-La iidarsssatzzno sa gun gioni 
wa dato corso. Altrè carte di watore, sono sta quali ore la Borsa di merci abbia xd esser: 









risiede una Camera di e io e d''industri 
le Borse di merci possono essere istituite a n 
sura del bisogno, e colla debita guarentigia delle 
spese pella Joro sussistenza, dietro domanda della 
rispettiva Camera di commercio, e dop) averla 
seulita in merito. 

$ 3 L'approvazione di erigere delle Borse 
di merci, è riservata al Ministero delle finanze. 

Quando una Borsa sia da istituirsi come Bor- 
sa di danaro e di merci, e dove sussistono 
Borsa di danaro ed una di merci, cui si ha l'in- 
tenzione di fondere in uno, il Ministero delle fi- 
nanze deciderà intorno alle modalità, colle quili 
un tale riunito istituto di Borsa può essere ae- 
cordato. ) 
$ 4. Presso Ogni Borsa è da sostituirsi un 

po d' amministrazione, per accudire 

‘onomici dell'istituto, nonchè per coo- 


























perare 
€ per disimpegnare inoltre gli affari, nei quali esso 
può essere opportunamente impiegato, nell' inte- 
resse dell’ istituto. 

L'organamento e le attribuzioni d'un tale 
Corpo di amministrazione sono da stabilirsi con- 








il grado di ba- | 











ioni dell'Istituto, mediante spe 
! ciali disposizioni da emanarsi dal Ministero del- 

finanze, dietro proposta fatta dall'Autorità po- 
tica, dopo aver consultato la Camera. di com- 









n 
$ 3. Ha la facoltà di frequentare la Borsa 
di merci, di regola ogni persona, di sesso maschi- 


$ 6. Dal diritto di frequentare la Borsa di 
merci sono eselusi 

4) 1 falliti, du ante la trattazione d’acco- 
modamento v di coneorso, e dopo Ja medesima 
qualora fosero condannati per coneorso colpe- 
vole; 





b) Le persove, le quali, e fino a tanto che 
agli obblighi loro incombenti, per un affare di | 
ressero corrisposto, dopu decorso il | 

o.per l'adempimento dei mede- 








| 0) Le persone che furono condannate per 
un crimine in generale, per un delitto, od una 
trasgressione per avidità di guadagno , per con- | 
| trabbando, 0 per grave tresgressione finanziaria ; 

d) Le persone che si trovassero sotto in- 
quisizione per uo’ azione indicata nel precedente 
articolo ; 

e) Le persone, alle quali, e finchè, per tra- 
sgressione delle preserizioni di Borsa, fosse tolto 
il diritto di frequentare la Borsa. 

pdividui accennati nell’ articolo e, qua- 
lora sussistano "costi degne di considerazi 
ne, possono, mediante decisione dell'Autorità, es- 
sere riabilitati a frequentare la Borso. Ì 

$ 7. Ciascuno che, senza essere autorizzato 

iu virtù del suo uffizio, frequentasse ordinaria» | 
meute la liorsa di merci, deve pagare ogni anno 
una tassa in favore della Cassa dell'Istituto. La | 
commisurazione di questa tassa, eguale per tutti 
i frequentatori, viene stabilita per. ogni Borsa 
merci, dal Corpo di amministrazione, coll’ appro- ' 
vazione dell' Autorità provine a. I 
a Ci 

































aperta, segue da parte dell' Au 
politie 
di 
giorni di domenica e di festa, e nel giorno di v 
nerdì Santo, l'Istituto resta chiuso. 

$ 9. Il fine del tempo di Borsa viene aonun- 
ziato mediante un triplice suono della campana 
di Borsa; in seguito del che, ogni fraquentatore 
deve abbandonare immediatamente il locale di 
Borsa. 

S 10. Ognuno che frequenta la Borsa de 
iviacomportorsi in modo tranquillo e decente, ed 

g in questo riguardo agli organi di sorve- 

glianza,J'istituiti per ia manutenzione dell’ ordine. 
Lbi col suo contegno turbasse alla Borsa la quiete | 

ordine, riceverà dagli organi di sorveglianza | 
una relativa ammonizione; e qualora non ubbi- 
disse a questa ammonizione, verra immediata- | 
mente allontanato dalla Borsa 

SL Presso ogni Borsa di merci verrà no- 
minato dal Capo provinciale politico un imperi 
le commissario di Borsa, che gli è soggetto. Il 
commissario di Borsa tiene alla Borsa l'ispezio- | 
ne superio cura perchè, durante il tempo 
di Borsa, vi si mantengano la quiete e l'ordin 
sorveglia la frequentazione della Borsa da parte 
dei sensali, e l'esercizio dei loro affori in gen 


P 
ntito in merito la Can 
















































torizzato ad@aminare, a questo sco- 
po, i libri dei sensali. 

$ 121 commis 
rare, dirigere e sorvegi 
prezzi medii delle più 
alla Borsa. di, merci 
sensali, in quanto che 
e le condizioni di ver 
sta verificazione. La quile’ avrà 
giorni di Borsa dopo il teemine 
in base degli affari Î 
il tempo di Borsa. | pi - 
blicarsi ogni volta, da pate della Camera di com- 
mere | 


$ 43. Il Corpo d’anpainistrazione dell Istitu- 
to di Borsa deve sommbistrare al commissario 
di Borsa gli organi occdrenti per la_manuten- 
zione dell'ordine di Bord. Questi organi staran- 
no in questo riguardo agolutamente sotto la di- 
rezione del commissario fi Borsa. 


continuato. ) 


Pera 4 ra 
Venesta 44 marzo. 
Aliri denari consegnati &ydfEcc. rev. monsignore 

Patriarca di Venesifi pet Santo Padre. 

Dal nob. sig. Franeeàeav. Contin, L K. con- 
sigliere aulico “esente li, 6 pezzi da 20 
franchi. 

Della signora M. Hi. 6 fiorini, n. v. a. 

Dal sig. Angelo Sar, per sè e figlio, N. 2 
pezzi da 20 franchi, {"* 

Dal rev. parroco e &pro' di 
Giudecca, fiorini nuovi-N-14, 

Degli studenti dell'Îlituto Cavanis, fiorini 
muovi N. 16 e soldi 50. 

Da N.N., mezza fi 

Dalla signora F. P. G3 pezzi da 20 franchi. 

Dal rev. parroco e dro di S. Marlino, N. 
70 franchi i, 

Dal sig. dott. 
da 40 franchi 

Dal sig. An 




































Fufemia alla 








Giovapi Castagna, un pezzo 








Pinto, una sovrana. 
ni scari. ua peso da 


‘ 
> D P, N{8 peri da 20 franchi 
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Del M. E. ab. prof. cav Zantedeschi , Sull'in- 
fiuenza dell' elettrico nella formazione della gra- 
gnuola, e dei econquici @ preservare dai 
danni della grandine le campagne, e dalle scari- 








| che elettriche le linee telegafiche , gli apparati 


delle stazioni e le case riti. 

Del M. i. prof, Masalongo, Musacearam 
palmarumque fossilium moftis. Vegroni ( Provin- 
cire Veronensis) Sciagraptd3'® Sulla chrysothrir 
nolitangere Mont. i 3 

Del M. È. prot B. Hkio, Sulla soluzione 
senza il soccorso di affini 

Del M E. prof, cav. Moieh; Esposizione di 





lun teorema generale conarnente gl' ingranaggi 


conici. 

Del S. C. P. B. Sorio,, Fiore di sentenze 
morali, tratte dal Tesoro d Brunetto Lati 

Fu distribuito l'elenco delle opere periodi- 
che del Gabinetto di lettun, ebe nell’ anno cor- 
rente sommano a 202; s udirono le comunica- 
zioni della Presidenza ; © sitrattò degli affari in- 
terni. 

















N. 1279 Prestito. 
PALE DELLA R. CITTÀ DI VENEZIA. 
Avviso, 
Scadendo col 31 marzo corrente, il pagamen- 
lo, ulile della X rata Prestito, ai rende noto: 
"4. La-tatd*steene> ‘iieniita col defre- 
spettivo all’assuntore del 10 e ?/s per °/, meno 
però sempre gl' importi ‘che risultassero pagati 
dai contribuenti a tutto il detto giorno 34 marzo. 

2. Que' contribuenti, che volessero come s0- 
pra sodisfare i proprii quoti, sono invitati a far- 
ne relativa dichiarazione presso la Ragioneria mu- 
nicipale entro il di 45 corrente. 

3. Dopo il detto giorno 31, la Cassa comu- 
nale non riceverà dalle Ditte ulteriori pagamenti, 
dovendo per le rimanenze rispondere il detto as 
suntore. 

4. Le aliquote di carico sono egual 
delle rate precedenti, e che nullameno 
no nella tabella sottoposta. 

3. Anche per la detta rata X sussistono le 
esenzioni accordate agli esercenti arti commercio, 
che pel contributo 1% figurano nella classe VII, 
ed a quelle ditte che per l'imposta rendita 185% 
furono tassate non più di due fiorini 

È ciò tutto si pubblica, come di pratica, a 
otizia e direzione. 

Venezia 7 marzo 1860. 

L' Assessore anziano, cav. Guspani. 
L'Assessore, Il Segretario, 
Conti. A. Gajo. 
Tabella dei dati di carico attivati pel pagamento 
della X rata Prestito 1859. 

Pel Comune di» Venezia , aliquote di carico 
per ogni lira censuaria di rendita, soldi 2 dee 

i 7 i fiorino di esazione : della tassa 
1, soldi 60;dell'imposta sulla 
oldi 70: dei capitali iscritti ne' ruoli 












































saltore: Camerini 
da Maugiarolti Antonio, q 
toria comunale. 


Nel Journal es Débats del 10 marzo, 
colle notizie del 9, giuntoci ieri, nulla tro- 
viamo da notare; la Presse e la Patrie ci 
mancarono. L’ Indépendance belge dell’ 8, do- 

aver riassunto la risposta del Piemonte 
alle ultime della Francia pel com- 
ponimento degli affari italiani (risposta con- 
tenuta nel dispa i pubblicato, del conte 
di Cavour al sig. Nigra), così prosegue la 
sua Revue Politique: 

« Codesto dispaccio, ch' è in data del 29 feb- 
braio, è partito per Parigi il 1." marzo, e, se le 
tre informazioni sono esatte, la risposta del 
stanziata in’ massima in un 
Consiglio dei ministri tenuto domenica scorsa, 4 
marzo, sarebbe giù pervenuta in sostanza al Ga- 
binetto di Totino per via telegrafica. 

* leri, a Parigi, i commenti sul senso, anco- 
ra ignorato, di codesta risposta non hanno man- 
cato. Giusta gli uni, it Governo aderisce alle ri- 
soluzioni del suo alleato, in termini più o meno 
espliciti, e non sarebbe lontano dall’approvarte 
giusta gli altri, ei se ne mostrerebbe molto irri 
tato, e un conflitto tra le due Potenze, testè ami- 
che, starebbe tra' fatti possibili. 

« Si aggiungeva che le truppe francesi, stan- 


Jvestro, rappresentato 
le direttore dell’ Esat- 
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aiate in Lombardia sotto gli ordini del maresciallo 
Vaillant, e che sarebbero richiamate, se non tutte, 
almeno fn parle, in esecuzione delle risoluzioni 
del Gabinetto delle Tuilerie di lasciare. ormai al 
solo Re Vittorio Emanuele la. risponsabilità de’ 
ts cele ia 

nella Contea. di 
colla loro. presenz: 
popolari. Rimane a sapersi come tal procedere, 
oltre all'essere insolito, potrebbe accordarsi col- 
l'impegno, assunto dall’ imperatore de’ Francesi, 
di sporre alle grandi Potenze il suo diritto di 
rivendicazione su’ due paesi, de’ quali si tratta, e 
di lasciar loro almeno il tempo necessario di fare 
una risposta, l' unanimità della quale potrebbe 
tardare l'esecuzione de'suoi disegni, se pur fosse 
impotente a mandarli a vuoto. 

« Abbiam dato nel segno l'altr'ieri, preci- 
sando come l'opposizione, che incontra in'Inghil- 
terra l'annessione della Savoia © della Contea di 
Nizza alla Francia, derivi, non già dal fatto me- 
desimo di codesta'annessione, ma dalle ragioni, 
svolte dal Governo francese per giustilicarla ; ra 
gioni che si fondano esclusivamente sull’ ingr 
dimento dei mezzi del P onte mediante |' 
corporazione dei piccoli Ducati e delle Romagne, 

avevamo colto nel vero della 
nostri corrispondenti, il 
quale si fa ad esaminare dal punto di vista del Go- 
verno francese le questioni di politica generale, si 
sforza di dimostrare che i principi invocati dalla 
Francia, si applicano esclusivamente all'Italia, e 
non potranno giammai estendersi ad altri. paesi, 
e particolarmente alla Germania. 

« Ci gode l'animo di registrare codeste di- 
chiarazioni , Je quali rispondono a vivissime ed 
assai legittime iuquietudivi ; ma, finchè esse non 
derivino dal Governo francese medesimo, e rit 
vano così un'autorità, ch'esse non hanno per ora, 
noi dubiliamo che possano ottenere lo scopo, ch' 
esse hanno in vista, vale a dire, {di:calmare pie- 
mamente le inquietudini, che abbiamo accennato, 

« In fatto, ci sia permesso il dirlo, l'argo- 
miatizione, sulla quale codeste. dichiarazioni si 
fondano, nella lettera del nostro corrispondente , 


odang, nella Jetieca, del r 
pa. L'assimulazione fra l'Italia e fa Germania è 
così naturale, ch' ella $ affaccia alle menti men 
prevenute, 

« Questo è 
dente se n'è 
tra un ingrandimento c 
o d'altro Stato della Germania , da operarsi en- 
tro i limiti della Confederazione germanica , la 
quale non guadagnerebbe nè un uomo nè un pal- 
mo di terreno, e l'ingrandimento progettato del- 
la Sardegna. Ma egli smarrisce di visla che, giusta 
le disposizioni della pace di Villafranca, la Sardegna, 
colla Lombardia, doveva entrare in una Confede: 
rozione italiana , costituita a guisa della Confe- 
derazione germanico. Ora, se il ragionamento , 
concernente la Germania, è' giusto, perchè non 
ammettere che, in una Confederazione italiana, 
la Sardegna avrebbe potuto dilatorsi € ingrandir- 
si, come se ne riconosce il diritto nella :Prussia 
od in qualsiasi altro Stafo tedesco, ne' limiti della 
Confederaziotie germanica , sensa Che la Francia 
se ne trovasse più minacciata? 1l caso è il me- 
desimo. 

« Ma, si dirà, la Confederazione italiana non 
è costituita e non si costituirà. Ragione di più. 
La Sardegna sorà maggiormente infrenata dal- 
l'antagonismo della sua politica con quella del: 
l'Austrio, degli Stati pontifici e del Regno delle 


[ooc"-r[iì 


































































vero, che il nostro corrispon- 
upato per fore una distinzione 
ptingibile della Prussia , 












































APPENDICE 


came 








Alcuni cenni compendiosi per informa 
lare sulla illumina 


$ 4° Gas ricco-com 


one popo- 
zione a gas-luce. 








sso 0 gas portatie. 


Fino dall'anno 1857, abbiamo pubblicato 
nell' Appendice di questa Gazzetta Uffiziale, qual- 
che articoletto di Chimica popolare, fra cui al- 

one a gas-lu- 





cune Informazioni sulla illumina 
ce (1). Ragioni indipendenti affatto 
volontà, ci costrinsero a sospendere 
riore trattazione del medesimo sogge he ave- 
vamo promessa al pubblico. Ora però che si par- 
la di volere attivare in Venezia un nuovo sistema 
d'illuminazione, sotto il nome di gas compresso 
o gas portatile, crediamo debito di buoni citta- 
dini di rompere il lungo silenzio, e di dire qual- 
che cosa intorno alla storia di questo nuovo me 
20 d'illuminazione, ed ai processi che lo rigu 
dano: nonchè sui vantaggi che promette, sugli 
inconvenienti che lo accompagnano, e persino 
pericoli che minaccia ; dalla evi giusta valuta- 
zione deve ritrarsi il giudizio, sulla convenienza 
© meno della sua applicazione. 

Nel palese disegno di collocarsi al di sopra 
delle condizioni onerose, imposte dai Municipii 
per la occupazione del sotto-suolo comunale , resa 
necessaria al canalizzamento del gas ordinario- 
corrente, e forse anche nella speciosa lusinga di 
godere un benefizio, maggiore del reale, nelle spe- 
se d'impiauto e di manutenzione relative ul 
stema di circolazione del gas, si rivolse il pe 
siero alla possibilità di fornirlo in dettaglio a do- 
micilio del consumatore, così come avrebbe potuto 
farsi di qualsiasi altra materia illuminante, sotto 
forma solida © liquida. 

Si tentò, in sulle prime, di stabilire presso 
ciascun consumatore un gazometro 0 serbatoio, 
da riempiersi col gas ordinario di carbon fossile, 
che la Compagnia assuntrice faceva percorrere 
le vie della città, non più lungo i condotti sot- 

















































(4) Vedi questa Gazzetta ai N. 246, 268, 276, dell'an- 
no 4887. 








‘anei, ma bensì dentro grandi vasi di ferro, 
ti sopra appositi veicoli. Da ciò venue in 

uso il nome di gas-portatile , per opposizione a 

nalizzato, che si disse gas-correi 

Ma questo sistema mostrossi ben presto. il- 
lusorio dal lato economico, ed inapplicabile dal 
lato pratico. imperciocchè richiedeva | impiego 
d'ingenti somme, pei numerosi e vasti reci 
occorribili: i quali, se da una parte riuscivano 
di troppo incomodo impaccio al consumatore, 
tornavano, dall'altra, d'intollerabile ingombro nelle 
vie di comunicazione delle città, 

Siffatti tentativi di rendere portatile il g 
ordinario di carbon fossile, essendo perciò fali 

, si pensò di ridurne sensibilmente ‘il naturate 
suo volume col mezzo della compressione, onde 
ottenere così un gas illuminante portatile-compres- 
so. Una tale idea di comprimere il gas ordinario 
rimonta già ad un' epoca alquanto remota: se ne 
trova fatto cenno fino dall'anno 1826. 

La compressione del gas ordinario venne spin- 
ta, nei primi tentativi , fino a raggiungere una 
pressione di 30 e più atmosfere (1); e questo ot- 
tenevasi dentro solidissimi cilindri di ferro, col- 
l'aiuto di pompe e di macchine speciali. 

Ma siccome una compressione tanto gagliar- 
da riusciva dispendiosa di troppo, e si provavano 
eziandio grandi perdite di gas, così si dovette ben 
presto rinunciarvi. 

Fu allora che si 
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ise lo studio alla ric 
ca di un ga9 più ricco, più luminoso , cioè di | 
quello comune fino allora usato, onde dispensarsi 
per tal modo dal comprimerlo ad un grado così 
evato. Si cercava, vale a dire, di schivare i già 
riconosciuli inconvenienti di una altissima pres- 
sione, col produrre, in sua vece, un gas, il qua- 
le, a pari volume coll'ordinario, contenesse mag- { 
gior proporzione di que' carburi d’irogeno (2), da | 
ui ne dipende la forza luminosa. logegnoso sr | 




























(4 Intendesi con ciò che il vo'ume naturale. del gas ve- | 
iva ridotto, dala ferzi prmonte delle pempe, ad wa trente= | 
simo : ossa veniva olbìgato ad cceupore uno spazio 30 wi 
ninore del natu'ale. 

(2) I eos il'iminante, se nom venze estratto dill'arqua, 
è sempre una mescobinza di materie aer formi di diversa na: 

ra, fra le quali figurano esserzialmente i carburi d'idregeno, 
l'idregno, l'ossido di carbon», l'acido e-rbvmico, ece. ece. 












tifizio ; perchè. ia un medeij 
“si immagazzinata, per così esprimersi, una mag- 
giore quantità di luce; e-pirciò stesso la pressio- 
ne avrebbe potuto essere semata , nel rapporto 
medesimo che aumentava li riechezza luminosa 
del nuovo g 
La prima sostanza che venne impiegata al- 
l'oggetto di ottenere il suasogonato intento, fu 
il di cui gos ripsciva di un pote 
nte doppio di “pelo del gas 0 
lo dal carbom.fassile : ma anehibi 
in onta all)sua ricchezza lumi- 
nosa, stimossi tuttavia insufficiente all'effetto che 
si voleva raggiungere, peschè richiedeva sempre 
una compressione superior a quella, che l'espe- 
rienza consentiva come industrialmente adolta- 
ile. 

























Si fece indi ricorso all'olio comune , ma il | splendore 


volume, avreb- | sto la sua depurazione operasi con maggiore fa- 


cilità ed economi 
Attesa appunto la diversità nella natura del- 

le due sostanze, la distillazione del boghead è con- 
dotta alquanto diversamente da quella del carbone 
fossile: perchè si deve aver in mira di ottenere 
allo stato di gas permanente (1) la quasi totalità 
delle materie gazificabili contenute nel hoghead, 
le quali, altrimenti, si condenserebbero passando 
dallo siato aeriforme a quello liquido o  soli- 
Rio. sotto la pressione necessaria per compri- 
merlo. Inconseniente codesto che sì dee studi 
con ogni mezzo di eludere ; perchè, verificandosi, 
ne scapiterebbe proporzionatamente la potenza 
luminosa del gas. Ed infatti, quei principi che 
hanno tanta tendenza a condensarsi, essendo molto 
carburati (2). contribuiscono potentemente allo 
fiamma, ed è perciò necessario 
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suo prezzo di costo, essudone troppo elevato , | di conservarli allo stato aereo, onde facciano parte 


convenire alle esigenze di una 






integrante del gas che abbrucia. 









pplicabile in vaste proporzioni. A tale oggetto la pratica suggerisce di por- 

il problema accennava di essere | tare le storte di distillazione, ad u tempera- 
completamente risolto, impiegando una specie | tura superiore a quella che si impiega nella di- 
particolare di schisto bituminoso, proveniente dalla | stillazione del carbon fo facendo uso è 





! Scozia, e che distinguesi in commercio col nome 


di Boghead (1). Il gas che si ottiene dalla distil- 
lazione del bozhend, esseado da quattro a cinque 
volte più luminoso del comune di carbon fossile, 
può dirsi relati 
rispondere, quani 





al rapporto luminoso, alle e- 
sigenze dell'industria rivolta alla produzione di 





un gas ricco. 

!l sistema di fabbricazione del gas-ricco di 
boghead, destinato poi a venire compresso, è molto 
simile a quello generalmente usato per oltenere 
il comune gas dî carbon fossile: se non che il pri- 
mo è alquanto più semplice , perchè, contenendo 
il boghead una proporzione assai minima di pi- 
rite di ferro (2) in confronto del carbone fossile, 
così oltiensi, dalla sua distillazione, una quantità 
molto minore d'idrogeno solforato (3), e per que- 


(1) N Beghead giac» in |moensi strati nella Scozia: 
è una specie di irsilla. bitursin's1, nera, designata in mini 
ralogià sotto il mme di argila ampelite. 

(2) Minerale composto di soll» e ferro, e perciò eBivm- 
to, in linguaggio scientifico, saliaro di ferre. 




















ziandio di storte molto piatte e poco lunghé, onde 
stabilire equabilmente un'altissima temperatura, 
su d'una superficie più ampia che nelle storte 
ordinarie. Le ulteriori precauzioni da prendersi, 
onde evitare le perdite e sollecitare, nel tempo 
stesso , il corso dell'operazione , consista LI 
nel riempiere colla maggiore possibile rapidità le 
storte infuocate, destinate alla distillazione ; 2. di 
introdurre in esse la precisa quantità di boghead, 
di cui vennero riconosciute capaci; 3. di divide: 
re il boghead in piccioli pezzi di due a tre cen- 














scienza lo chiama acido solirico 0 solfido-idrico: puzza di uova 
guaste, ancerisce l'argento, il piombo; altera i colori delle 
stoffe, ecc. ee: 

(1) Fermuoente dicesi un gas che permane nella sue 
firma aeres, in onta a compressione 0 raffredd:mento. 

(9) In un gis che abbrucia, il potere luminoso è, dentro 
certi limiti, proporzionale alle part'elle esilissime di carbon» 
cha sî precipitano neila fi’cea fiamma dell'idrogena ardente, 
per cui diveogon» incandescenti Quai corpicciuoli scintillanti di 
lute che veggonsi distintamente in una fam ella di gas, non 
son 2'tr0 che le partce!e carboniose di cui è pirola. La fiam- 
ma adunque sarà tanto più brillante, quanto sarà maggiore nel 





(%) Corpo seriforme, computo di idrogeno @ di solfo: la | gus la proporzione dei composti molto cuburati. 


timetri di spessore ; 4. di rigetorna Ja porte pol- 
veroso, la quale, con grave danno dell' operazio- 
ne, polrebbe ostruire i tubi destinati a condurre 
il gas prodottosi negli appropriati congegoi. 
queste avvertenze, la distillazione si compie senza 
perdite, con facilità e nel modo più rego 

A norma che producesi nelle storte il gas 
greggio, questo, col mezzo di tubi di emissione, 
vien fotto passare dal basso in alto, attraverso i 
depuratori, destinati alla sua purificazione : detti 
depuratori consistono ordinariamente in semplici 
casse di ferro, contenenti varii strati equidistanti 
di calco, sostenuti da tramezze trasversali bueele- 
| rate. Cinque chilogrammi di calce sono sufficienti 
per depurare la quantità di gas greggio, che può 
fornire la distillazione di mille chilogrammi di 
boghead : può dirsi quindi, che la depurazione di 
questo gas è più facile ed economica, di quella 
che si rende necessaria pel comune gas di carbon 
fossile. 

In via media, 400 chilogrammi di boghead 
danno 3 























grammo. Ottengonsi inoltre da f5 chilogrammi 
di olio e 50 chilogrammi circa di residuo terro- 
so, che contiene molta allumina. 

HI gas di boghead, come quello di carbon fos- 
sile, ha un odore speciale, che dicesi odore empi- 
reumatico : il quale proviene da alcuni principi 
azotati, contenuti in quelle materie combustibili- 
minerali, e che decompongonsi sotto l'influenza 
dell'alta temperatura necessaria alia produzione 
del gas. Questo odore però, anzichè nuocere, gio- 
va, perchè, annunziando le fughe di gas, può pre- 
servare dal pericolo delle esplosioni (°). 

Il gas ricco di boghead, depurato come s' è 
detto, passa anch’ esso, come il comune di carbon 
fossile, negli ordinarii gazometri ; che sono gran- 
di serbatoi destinati ad accumulare il gas, e nei 
quali si mantiene ad una debole pressione. 

Dal gazometro sì fa passare successivamente 























1°) Un gas d' illuminazione, venendo a mescolarsi in certe 
proporzioni c.ll'aria atmorfrica, profuse, all appressarvi è’ un 
Corpo acceso, una esplosione più o meno forte che, se si effettua 
in luoghi chiusi, può riuscire mimscciosa anche alla vita degli 
soin 











Due Sicil 





Da questo lato, la si 


è meno pericolosa per la Francia di che 
foe stato una Confederazione italiana formante 


un tutto omogeneo. 


« Tuttavia, quando si trattava d' organizzare 
quest Confederazione, la Francia non credeva di 
la la esige deo, dina 
ingrandimento per la Sardegna di due mi- 
lioni d''abitanti, popolazione dei Finta: 
‘he spiega le preoccupazioni dell’ Europa, e ci 
fa lettera del nostro eorrispondente tende piutto- 








er. esigere la Savoia. El 
d 





delle Romagne. Avvi in ciò una cont 


sto a mettere in luce che a risolvere. » 


stia 
L''Ost-Deutsche Post accompagnava col 
seguente articolo il dispaccio del conte Ca- 


vour al sig. Nigra da noi ieri pubblicato: 


« Il sig. di Cavour ci porta via oggi due co- 


lonne e mezza del nostro foglio; gli oratori di 
Parlamento inglese ne occupano” una intiera. 
è avviso che i nostri lettori ne avranno a suffi- 
‘6 non saranno molto avidi di ciò che ha 
aa dir loro la Redazione dell'Ost-Deutsche Post. 
Ci permettiamo però di domandare la loro at- 
tenzione soltanto per alcune poche parole. 
Combinando insieme il dispaccio del co. 
di Cavour e l' articolo significante del suo predi- 
letto giornale, l'Opinione, si raccoglie che il Go- 
negli ultimi quindici giorni adot- 
tato un principi è posto sopra 
un nuovo terreno : il suffragio universale. Su que- 
sto terreno, su cui sta la culla € l'albero genea- 
del secondo Impero, egli spera di poter 
presentare all'Imperatore Napoleone una doppia 
battaglia, all'esito della quale, guardando ai pro- 
priì titoli legali al trono, egli dovrà piegare il 
capo. Esso vuole appellarsi in ‘Toscana ed in Sa- 
vola al plebiscito, ed assoggettarsi al suffragio u- 
niversale. Se questo in Toscana si dic 
È Imperatore de 










































ammesso che alle Tuileri 
autonomia della ‘Toscana 
tanto un artifizio posto in campo per pura 
parenza. Più grande ancora sarebbe il suo 
razzo se dalla votazione della Savoia e di 
uscisse una maggioranza in favore della 

















, e di prenderlo nella si 

* Coll' appellarsi che fa 
sale in Toscana ed in Savoia, il co, Cavour dice 
presso a poco così: Se Napoleone IIl vuole che noi 
non gli facciamo opposizione riguardo alle pendici 
delle alpi francesi în Nizza ed in Savoia, e me- 
diante gli organi nostri non facciamo 
votazione a favore nostro, egli deve 


propria rete. 
suffragio univer- 

















tar 


biscito nella Toscana, e se questo, come sem- 
, coll’aiuto di Ricasoli, si dichiara per l'an- 
nessione al Piemonte, la Francia dee acconsentire 
che il Piemonte ne prenda possesso. Che se, malgra- 





volazione, cl 


voglia di stendere su’ esse la mano senza calpe- 
stare colla violenza il principio, cui va_ debitore 


della sua esaltazione. 
« È ben raro che la stori 
cio d'intrighi e contro - 








riginario in 


be ad petto” Falerna 


Rotta 

tratto gli abitanti di questo venerando patrimo- 

nio se ad essi piaccia di oleggersi un altro ca- 

po supremo, perch'egli, il Re, ha in vista un 
ili È 


per feto di a € lealtà, volessero 
limostrargli la Joro fedeltà, manifestandogli col suf- 
fragio universale ch' essi non vogliono più sape 
re di lui, egli perverrebbe con ciò ad un più 
ricco possedimento, e si sentirebbe compreso ver- 





affare magnifico, e se i Savc 
‘a devozioi 








so di essi della più calda riconos-enza. 


« Convien confessare che quest' è uno de' più 
mostruosi esempi, che offrire possa la storia di 


paesi negoziati. » 








L' Osservatore Triestino pubblic 





co 
me gli altri giornali italiani, la Nota di Ca- 
vour concernente la Savoia e Nizza, accen- 


nata in un nostro dispaccio : 
r eavaliere Nigra, 





AI sign 
Incaricato d'affari di Sardegna a Parigi. 


+ Torino 2 marzo 1860. 
* Signor cavaliere, 
« Nel suo dispacci 
‘Thouvenel incaric: 
mare |’ attenzione 

























































grande imbarazzo , 
voglia daddovero l' 
e non sia questo sol- 
ap 
dutt 
rde- 
. Cavour tenta di dare il gambetto a Napo- 


la 
al 





presenti un intrec- 
ghi simile a quel- 
i è manifestato nelle ultime settima- 




























sulla que- 
stione della Savoia e di Nizza. Egli considera che, 
per tradizioni storiche molto diffuse, la forma- 
zione di ugfîpotente Regno a' piedi delle Alpi sa- 


rebbe sfavorevole agl'interessi della Fra 
presenterebbe per lei un vero pericolo, se 





sta dicezione. ll sig. di Thouvenel si affretta pe- 
rò ad aggiungere che non è per nulla intenzione 
del Governo dell’ Imperatore di chiedi mutazio 
ni territoriali, che fossero contrarie ai voti delle 
popolazioni, e di far ciò senza tener conto degl 
interessi della Svizzera e senza aver consultato 
le grandi Potenze d' Europa. 7 

“ lo non mi fermerò ad esaminare il valore 
delle tradizioni storiche, alle quali il sig. di Thou- 
venel fa allusione; son lungi dal credere che I 
ingrandimento della Sardegna possa mar costitui- 
re un pericolo per la Francia, a cui gli ultimi 
avvenimenti ci Tirano coi vincoli della ricono- 
scenza e dell'amicizia. Però, noi abbiamo troppo 
vivo il sentimento di quanto l Italia deve all'im- 

vratore, per non lere nella più seria consi- 
lerazione una prc ch'è fondata sul prine 
pio di rispetto al voto delle popola 
verno di S. M. non consentirebbe mai, anche in 
vista dei più grandi guadagni, a cedere 0 scam- 
biare alcuna delle parti del territorio, che da tan 
ti secoli forma il glorioso appannaggio della Casa 
di Savoia. 

+ Ma il Governo del Re non potrebbe a meno 
di prendere ad esame i cambiamenti recati nella 
condizione delle popolazioni di Savoia e di Ni 
dagli avvenimenti, che si succedettero in Ita- 
lia. Nel momen' ii noi altamente doman- 
diamo per gli abitanti dell'Italia centrale il 
ritto, che dispongano della loro sorte, non saprem- 
mo, senza incorrere la taccia d' inconseguenza è 
d'ingiustizia, ricusare ai sudditi del Re, che abi- 
tano al di la delle Alpi, it diritto di liberamente 
manifestare il loro volere. Per quanto abbia ad 
esser vivo il dispiacere, che proveremmo se le 
icie, che furono la gloriosa culla della Mo- 
otessero decidersi a domandare la loro 
e dal resto degli Stati del Re, per as- 
sociarsi ad altri destini, noi non rifiuteremmo di 
riconoscere il valore di questa manifestazione, pro- 
nunziata in modo legale e conforme alle prescri- 
zioni del Parlamento. ; 

« Le dichiarazioni del sig. di Thouvenel, ri- 
spetto alle grandi Potenze e alla Svizzera, sono 
tali da prevenire ogni falsa interpretazione e da 
appianare molte difficoltà. Quelle dichiarazi 
ispirate da un così alto sentimento di equità € 
di giustizia, non ci lasciano alcun dubbio che in 
ogni caso presederebbe a questi negoziati la sol- 
lecitudine di lasciare alla Sardegna, come alla 
Francia, una conveniente linea di confine. 

« Vogliate, sig. cavaliere, dar lettura e la- 
sciare copia di questo dispaccio a S. E. il mini- 
stro degli esteri, e aggradite ece. ecc. 

+ Sott. —C. Cavour. » 
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CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D'AUSTRIA. 













































ina 40 marzo. 

Di questi giorni, S. M. l' Imperatrice si è de- 
gnata di felicitare con una visita l'ospitale delle 
Suore di carità, situato nel sobborgo di Gumpem- 
dorf, di visitare tutti i locali del medesimo, e di 








persone, ammalate ricoveratevi, e specialmente 
le Suore. che si ammalarono nell'esercizio del- 
'ast@cie KON attsotome. cpr de vi) 
Altra dell'A1 marzo. 
ll Consiglio d’ amministrazione dell’I. R. priv. 
Istituto di credito pel commercio e l'industria, 
pubblica in data d'ieri la seguente Notificazione: 
« Essendo stata disposta un'inquisizione giudi- 
contro il signor Francesco Richter, direttore 
capo dell'Istituto di credito, il Consiglio 
ministrazione dell'istituto medesimo , vi 
signori azionisti ed il pubb 
e che questo depl 
in veruna relazione cogl 
dell'Istituto; che questi ultimi si trovano anzi 
nell'ordine più perfetto; e che quindi l'inquisi- 
zione, disposta contro il suddetto signore, non può 
riferirsi che alle sue condizioni personali 
* Per l' inalterato proseguimento regolare del- 
l'Istituto furono prese immediatameate le oppor- 
tune disposizioni. » di V.e 0. T.) 
























e agli acq 


conto dell’ erario, 


i ortifi ii i d' amministrazione. » 
confini non si stendessero e fortificassero in que- | ri | j 

ll Printipe Alessaddro d' Assia ritornerà 
giovedì da Dormstadt a Vienna, indi sì recherà 
al suo posto militare a freviso. 

Il ritorno del prieipe Petrulla, inviato na- 
poletano presso la Corte imperiale, da_Napol 
Vienna, è annunciato per la fine di questo mese. 
i il tenentemaresciallo co. 
Dein da Bisenz, “ piante sei bar. Joch- 
mus da Berlino. ll 
dorff è partito alla zola di Praga. 

La Gazzetta di Colovia ha da Vienna, in data 
del 5: « Si tratta qui conmolta distinzione il gene- 
rale russo, di Icher Sowinow. È certo ch' egli si 
trova a Vienna in missitne particolare. Ha avuto 
in questi ultimi giorni parecchie conferenze col 
conte Rechberg. È però ebbe torto la_G 
juca di pretendere, che non v' ebbero nego- 
ziazioni tra l'Austria ela Russia. » 
1a. + Trieste 12 marzo. 
Poste pnbblica, in data 














In seguito alla riplesa delle corse della stra- 
da ferrata fra Trieste Mi abresina, l'orario dell 
impostazione lettere refa fissato come segue : 

1. Per l'Italia, Svazera , Tirole 
per lo stradale d’'Udiga. e Gorizi 
4 pom, e per le 


n 
2. Per la Germentti, Inghilterra, Russia ecc. 
fino alle ore 5 pom., è per le raccomandate fino 


indate fino alle ore 3'/* 


Le corrispondenze poi, ©he verranno impo- 

icatu orario fino alle ore 9 di 

verranno spedite ;quelle per la Germania . 

Russia ecc, e per lo sfadale di Gorizia, col tre- 
inte, quelle per. Ital 

‘apore per Venezia. 

casselte, esposte 


state dopo il suine 


Francia ec. col giornal 

La levata delle Jefere se 
nelle diverse contrade èla città, seguirà un quar- 
to d'ora prima del sudetto orario. 

Le raccomandate da spedirsi col treno della 
mattina e col vapore ser Venezia potranno esse- 
re impostate fino alleore 7 di sera. 

i da spedirsi col treno 
della sera dovranno esere impostati non più tar- 
« quelli pel treno della mat- 
i sera. (0. T.) 





È 





di delle ore 3 pom., 
tina fino alle ore 6 


La Direzione dell fecrosia meridionale dello 
Stato notifica che, cafgiorno d'ieri (11 marzo), 
venne, dietro aulorigazione dell'eccelsa | R. 
Presidenza della L za, 
esercizio della strada la Trieste 





preso il reg.lare 


Unanenta. È Pest 8 marzo. 
Tui annunziano che nel Distret- 
to di Kun-Szent-Miklo fu arrestata di questi gior- 
falsicatori di banconote. Que- 
sta Società aveva sapuo finora, non solo mettere 
in circolazione delle hncono! 
ma anche preparare fà la falsificazione di quelle 

foriui. La rlativa piastra trovavasi già 








la cinque fiorini, 











esprimere la graziosissima partecipanza per le | stublweissenburg verrlattivata ai primi d' apri 
STATO JONTIFICIO. 


Nosro Signore, nella sua in- 
cessante sollecitudine d promuovere tutto ciò, che 
possa influire a perfezonare ogni ramo dell’ iose- 
gnamento nella romam Un 

nella Vila Gabrielli 
tale scopo, sia istituiti un Orto sperimentale, c 
el! Museo, dell'Usse 











atorio meteorologi 
ariì di una Biga 
affididone la direzione e co 
Janente Jacobini, professore 
di agricoltura nell'Università medesima. 








dotta al sig. Luigi 


Leggiamo nel Giamale di Roma: « Il Moni- 
tore Toscano porge egnora argomenti di quello 
spirito di libertà, che i odierni reggitori della E- 
truria trasfondono nelbileggi, onde vi 
regolate le relazioni fri do Stato e la ( 
tende già che siffatte prescrizioni toccano la rel 
ne cattolica, non le*redenze da cui essi per edu- 

fede dovrebtero essere alieni. Forse così 
adoperano perchè, fra kaltre glorie che oggidì porge 
italica libertà, non manchi 
la di figli, che opprimano e 
bocca la parola istruttva, impedendole il sospiro 
- | del lamento, e ponendme sotto salvaguardia |’ am- 
sti di grani ed altri oggetti, fatti dall'Istituto per | ministrazione. Modo vwrament 











strano di mostrare 
la debita riverenza a ki dovuta! E ciò mentre ver- 
* Gli affari dell'Istituto di credito verranno f so le importate creden:e, che non sono se non tra- 
























il gas nei 





cilindri-magazzini produce 


‘col naturale successivo raf 
sione di 11 atmosfere circa. Nell’ 





composti molto carburati 





questa violenta diminuzione di volume. 


Un tal fatto proverebbe , invero, che non si 
avesse ancora poluto raggiungere la maggiore 
perfezione nel processo : imperciocchè, fatta ragio- 


ne all'alta importanza, da noi già avvisata, della 
proporzione dei composti molto carburati, conte- 
nuta in un gas che abbrucia, ne conseguirebbe la 
logica deduzione che, nel caso concreto, non dee 
riuscire al certo indifferente al poter luminoso del 
gas compresso, la separazione di 100 grammi di 
materia eminentemente luminosa, per ciascun me- 
tro cubo di gas-ricco. 

Anzi, la separazione dal gas-ricco di un de- 
cimo dei principii essenziali alla sua potenza illu- 
minante, produrrà due effetti egualmente certi e 
dannosi, che gnon debbono sfuggire alla più giu- 
sta apprezziazione. 

il primo si è che, dopo la compressione, non 

più una quantità di gas corrispondente al 
tivo metro cubo, che si è impiegato, ma bensì 
eguale a sole nove decime parti di delta quantità. 
Se adunque la quantità primitiva era di un chi- 
logrammo, dopo la compressione, essa sarà di soli 
900 grammi: in altre parole, non si avrà più va 
‘metro cubo di gas ridotto ad un volume 42 vol- 
te minore, ma bensì soli nove decimi di metro 
cubo compressi a 12 atmosfere. 

Il secondo effetto consiste nella diminuita 
potenza luminosa, la quale, nel gas compresso, si 
troverà scemata nel rapporto della quantità con- 
densatasi dei carburi che, prima della compres- 
sione, vi esistevano allo stato aereo. Quindi, sup- 
posto che il gas, prima di essere compresso, pos- 




















lndri-magazzini, in cui si comprime 
fino al puato di ridurlo ad un volume 12 volte 
minore del naturale, vale a dire ad una pressio- 
ne eguale a quella che eserciterebbe sopra di lui 
il peso di 12 atmosfere. Questa compressione nei 
efetto di elevare la 
temperatura del gns il quale trovasi poi ridotto, 
freddamento, ad una pres 

to che si sfor- 

za il gas a restringersi così, si condensano dei 
© ciò in una propor- 

zione, che si aggira intorno a 100 grammi per 
ciascun metro cubo di gas-ricco, assoggettato a 


tato. In via definitiva, se il gas di boghead non com- 
presso è 4 volte più luminoso di quello ordinario, 





sione, necessaria per ridurlo ad un volume 12 
volte minore del naturale. Ma di questo parlere- 
mo più diffusamente a suo luogo. 

i suddetti cilindri-magazzini, conteneati il gas- 
ricco e compresso ad 11 utmosfere, vengono collo 
cati sopra appositi veicoli, che lì portano in giro 
per la citta onde effettuare la distribuzione del gas 
di consumatori. 





(gni consumatore tiene presso di sè un re 
cipiente di ferro, di una grandezza adatta ai pro- 
pri 


isogui , il quale, posto in comunicazione 
iadri-magazzini distributori, vien riempiu- 
i gas ridotto alla pressione di 4 atmosfere ; 
il che viene indicato d'apposito manometro, 0 
misuratore del grado da pressione. 

Ecco come sì opera atto del travaso. Quan- 
do il veicolo, che trasporta i cilindri-magazzini 
distributori, giuoge davanti la porta del consuna- 
tore, l' inserviente della Compagnia mete i sud- 
detti cilindri in congiunzione col recipiente del 
consumatore; e ciò per mezzo di un tubo in 
caoutchoue-solforato, mentre nel tempo istesso i- 
sltuisce la comunicazione, aprendo i due rubi- 
netti, quello dì entrata e quello d'uscita. La for- 
za diffusiva del gas compresso, che tende natu- 
ralmente, ad equilibrarsi nei due vasi, è quella che 
ne determina da sola il passaggio da» cilindri al reci- 
piente : il ilusso del gas si arresta col chiudere i 
rubinetti, subito che il misuratore della pressione 
indica, che il gas del recipiente ha raggiunto 
una pressione, corrispondente a quattro atmo- 
sfere. Sono poi inerenti a questa operazione al- 
cune altre particolarità di dettaglio , sulle quali 
non è necessario di entrare, trattandosi di una 
semplice informazione popolare. 

Dal recipiente del consumatore, il gas com- 
al 4 atmosfere passa prima a traverso di 
un tore, che lo soltrae a quella pressione, 
e lo riduce al suo volume naturale, come il gas 
Ordinario corrente : di la poi nel solito misura- 













































































che, il Concordato del 25 aprile 1851 essen- 
etti Ha il Governo ha il diritto di rive- 
dere le pastorali dei Vescovi cattolici; e quindi, 
trattandosi degl’ indulti quaresimali, i Pastori deb- 
bano sottoporre al sindacato governativo quei lo- 
ro seritti. La legge fu fatta; ed uno, che obbedì, 
ebbe la sua lezione, e vide cancellate molte cose, 
che non andavano pel verso del censore. Ma gli 
altri, che non vollero andare a scuola, sonosi 8- 
stenuti dal pubblicare per istampa le loro istru- 
zioni. Ebbene ! Sapete che disse il Comunicato del 
Monitore su questo fatto eloquente ? Che fu 
pa de' Vescovi se non hanno stampato : l'ostacolo 
non fu del Governo ! 
erittori cattolici, che, veggendo oppres- 
sa la Chiesa, manomessi i suoi diritti puitato 
il suo Capo, calunniate le sue leggi, le sue istitu- 
zioni, le sue dottrine, levano la voce nei giornali 
ed in altri sc conforto dei buoni, e a dife- 
sa degli oppressi, non troveranno in un paese di 
liberta il valido nobile e generosa 
impresa ? Vi pare! | reggitori della Toscana sono 
solleciti a consentire la libertà di parlare, di stam- 
pare è riprodurre libri, che propagano le dottrine 
più empie ed immorali, ma da figli ossequiosi 
alla Chiesa cattolica, quali essi si dicono, si guar- 
dano bene di permettere che i fedeli ricevano lo 
scandalo di vedere difesa la loro madre nei gior- 
nali la Civiltà Cattolica, l'Armonia, il Cattolico, 
il Piemonte, il Campanile. Questi scritti, che essi 
chiamano faziosi, e che, com' essi vogliono far cre- 
dere, turbano le coscienze dei timorati cattolici, 
siano eliminati. Il rigoroso decreto poi si esten* 
da a scritti ed opuscoli, che si stampino negli 
Stati della Chiesa, seuza nemmeno sottoporli ad 
un esame © sindacato, € prima ancora della loro 
stessa esistenza ; le formole del decreto si conce- 
piscano a modo che, per arbitrio dei minori e 
con estensiva interpretazione, il transito ancora 
ne sia vietato pel libero suolo della Toscana. 

« Ma tanta enormezza  rimproverata a quel 
Governo dagli stessi rivoluzionarii più ardenti, ha 
provocata dai reggitori della Toscana una giusti» 
ficazione. Hanno detto: « siamo in istato di guer- 
ra, e ci dobbiamo cautelare, » È vero. La To- 
scana è in guerra. Ma contro chi la combatte? 
contro la Chiesa 

« E poi perchè lasciare che il clero secolare 
cattolico visa con le proprie rendite, assegnate 
dalle largizioni dei fedeli, qua più abbondante- 
mente, la meno? Si livellino ! Le preserizioni, che 
Ja nostra madre, la Chiesa, ha fatte su questo pun- 
to, non corrono più, com” essi pretendono, iu ar- 
monia dei tempi: una Commissione pensi intan- 
to a proporre il modo da aggiustare questi er- 
rori materni, verranno poi i figli più illuminati , 
e sapranno fare la legge, che le interdirà perfino 
l'immischiarsene; seppure, per una maggior pro- 
va di filiale devozione, non se le approprieranno. 
Non è questo ancora un argomento della loro 
sincera pietà ? 

« Sono questi i fatti più recenti, che 
mitore Toscano ci somministra da aggiungersi 
agli altri, riferiti da noi nel Numero del 4 feb- 
braio. Per questa guisa > la libertà quivi crescit 
eundo, indietreggiando però a’ tempi, che per la 
Toscana ricordano le sevizie, fatte alla Chiesa dai 
consiglieri di Pietro Leopoldo, di cui, mentre si 
caccia il successore, si procura di ridestare lo 












































assai di moda» evocare 

ti. Anche il corrispondente parigi 

ne, quando narrava della scissione, insorta nei 
bals per la nobile lettera del de Sacy, chiami 
quella di Voltaire per assistere allo spettacolo di 
chi avea diseriato ba dottrine. Ma nè gli uni, 
nè l’altro hanno pensato che la missione di que” 
sti spiriti è transitoria : possibile in un tempo, 
non lo è più in un altro. Essi appariscono nel 
mondo come meteore, non come astri; e Dio ha 
fatte sanabili le nazioni della terr 











( Nostro carteggio privato. ) 
Roma 9 marzo. 

ii discorso dell’imperatore non commosse la 
Borsa di Parigi, e non sorprese Roma. Ci ipo: 
vamo il Vicariato, parola arcadica, che vuoi dire 
la Romagna al Piemonte , salvo il nome e un 
tributo, che naturalmente non si accetterà. Quan- 
to alla ‘Toscana, la cosa è più ardua e più lunga ; 
è difficile capire che cosa si vogli 
re che non si vogliano: 
rio Emmanuele; una pare che si vog] 

Principe Napoleone. Parlo sempre d 

e non del Palazzo Pitti, nè di Toscana, dove quel 
signore, loro noto, pare che non lo vogliano. Fatto 
sta che, mentre la votazione toscana navigava a 
piene vele, e pel 42 sarebbe stato un fatto com- 
piuto colla solita unanimità, venne (torno a dir 
pare ) un veto da Parigi, che disse (dicono): 
annessione no; fate © no Îa votazione, cela m' est 














sedesse una lorza luminosa quadrupla di quella { tore ( compteur 
del gas ordinario, è manifestamente evidente che, | sumata, e quin 
aopo la compressione, questo rapporto rimarrà mu- { cucci destinati 
il miglior partito ddia combustione di questo 
Jo | gas, occorrono le dueseguenti condizioni : la pri- 
sara molto meno dopo di aver subita la compres- | ma , cioè , ch' esso arivi al beccuccio sotto una 
minima pressione; Ja seconda, che i beccucci in 
cui sì fa ardere, abbidn fori molto più esili di 
quelli che si usano gel gas comune-corr nie. 
Il processo di preparazione, di depurazione e 
di distribuzione dei g8 ricco compresso di bo- 
ghead, quale fu da moi descritto, è quello più ge- 
neralmente adottato uggdì nelle usine d’ Europa, 
che si occupano della lbbricazione di delto gas. 
Nom riuscirà tuttatia 
i una succinta informazione, intorno agli stu- 
dii che furon fatti per ottenere direttamente un 


chene indica la quantità con- 
si porta, per ultimo, nei bec- 











iscara ai nostri let 





Norbert Rillic fa an 
re l'importante quesito della possibilita di fab: 
direttamente del gas ricco-compresso. E- 
gli tentava di riuscire ad ottenere un ga 
presso fino a 20 atmosfere , distillando degli olii 
dentro vasi chiusi. Il suo processo consisteva, ni 
far cadere un sottile fiia di olio dentro un cilin- 
dro di ferro; ermeticamente chiuso. ll metallo 
presentava uno spessore di circa un pollice in- 
Hina, cd egli riscldava ctoriormente’ i 
lindro fino all'incai 


primi ad abborda- 








do il ferro stesso si spinga all 
cessaria per convertire gli oli gas. Ura, sicco- 
me per produrre ad un tempo lo sviluppo del gas 
e la sua compressione, il Kullie fu costretto di da- 
re alle sue storte di ferro un grande diametro , 
e di portarle, mercè il fuoco esteriore, allo stuto 
d' incandescenza, così ne avvenne che, non poten- 
do resistere alla potenza di tanto urto, il metal- 
lo spezzossi, ed il tentativo fallì. 

Fu adunque avverato sperimentalmente che, 
la duplice condizione d'un grande diametro du 
darsi alle storte, e del necessario stato d' incan- 
descenza, rendeva impossibile la fabbricazione di- 
relta del gas ricco-compresso, operata per riscal- 
damento esteriore. 

Le cose stavano e questo punto : la scienza 
non si era ancor seriamente occupata della solu- 
zione definitiva di questo problema, Jorchè Galy- 
Cazalat si pose animosamente a risolverlo. Pren- 
dendo egli per punto di partenza i lavori de' suoi 
predecessori , studiando con invilla perseveranza 
tutte le cause d' insuccesso de' loro tentativi, fu na- 
turalmente condotto alla logica deduzione, ch' era, 
cioè, necessario di trasportare dall'esterno all'inter: 
no il riscaldamento, perchè, altrimenti, esso annieui- 
tava la resistenza della parete metallica : e che 
dovevasi inoltre, rivestirne la parte interiore con 
una sostanza refrattaria (1), capace perciò 
cumulare la quantita di calorico, necessaria alla 
gazilicazione dell’ olio, senza comunicare all’ invi 
luppo metallico esterno un calore suscettibile di 
diminuirne sensibilmente la resistenza 

Egli costrusse quindi un forno di terra re- 
frattaria, destinato ud accumulare tutto il calo- 
rico necessario alla distillazione di un peso co- 

trodursi 
detto 























po di ferro. 

Così esposto all'aria ambiente, il metallo, 
proteto interiormente dal forno. di’ terra refcat’ 
taria, non raggiunge mai il decimo del calore 
sviluppato all' interno : e dando ad esso involu- 





(1) Refrattaria dicesi una sosta: scia attra- 
mal dicesi una sontarza che si aci atta 


grettezze municipali, vi dirò che a 


dir il vero, qualche esempietto l'ave 
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obbedire, 
aturali, € ing 
Sri nta un po complicata , ed io perdo pa 
Onde vengo subito alla mia Roma. ini 
roma la si stuzzica, ma Koma è freig, iano 
dura. non vuol muoversi. Passeggio fuor di pa mik 
ta Pia, afare dell i dei sigari, del (€ LA 
to, tutto fece poco, valse poco, € morì senza vu 
6. Del passeggio per l'anticarnovale gia visent 
E°. il Monitore Toscano stampa a quel propo, 
tin prezioso documento, una lettera del nostro Sulla 
Seculore dell' alte opere, vulgo boia, che. alii Miriione 
qralmente fu mandato, anzi porsi, cà mo, ha n 
deggio. Non avendo nessun rapporto con quel A 
SUS illustre conciltadino , sono fuori di bet Lin 
produrre documenti in contrario. Mi limito aj pressione 
ppellare al buon senso del lettore, L'affare qat Peel 
Università ha qualche cosa di vero. Già ve ne set 
si. ln seguito agli scappelloti, © altre cose. dar 





e fatte dagli studenti ghibellini e guelfi, 8 va 
nero allontanati per ora dalle scuole. Credo ch 
si sarebbe fatto così da per tutto. Il professon, 
Maggiorani, padre d'uno degli 8, 5° indispose (jr 
sicomente ) e non comparve alla scuola : cone 
ne dargli un supplente in un distinto ed ong, 
giovane, il prof. sostituto dott. Baccelli: gli sy 
denti voleano gli 8 e Maggiorani; Onde chay 
so in iseuola, e fuori, ricorso al geu. Gy, 
una lettera anonima, che prometteva una ‘stjg 
tata al Baccelli, se ricompariva in cattedra. Ile, 
vo Baccelli non si sgomenta, va in iscuola en: 





nostra Le 
Y unanim 











































stra a’ pochi fedeli la lettera anonima, dichiy il Govern 
do plz ostante l'orrida € vile minseca È Piemonte 
rebbe Îa scuola. Questo giovò: gli studenti dik 
rarono che, poichè si ricorreva a mezzi coi, Oggi 
gognosi, d'allora in poi tornerebbero tutti yi, 20 comur 
scuola. Tutto si ricompose e finì : gli studenti a milia, qui 
più giorni frequentano fedelmente e tranquil proposta 
mente le scuole, agli 8 sarà futta grazia, ma cer runo stali 
ti visacci sinistri di non-studenti , che andava Alla 
alla Sapienza, non per imparare, ma per insegna spoglio de 
re, nou vi saranno più ammessi. A quest’ dop, sigliere M 
si diede agli studenti una carta d'ingresso, ch consiglier 
li faccia conoscere. 1)' onde ha pescato il Tin Bernardor 
quel suo favolone dell'indirizzo dei professori una trent 
discusso, contraddetto, comandato dal Governo? Cent 
Sinora, le novelle, nel senso del Boccaccio, gi tro i voti 
mandava da Roma il troppo noto sig. Gallenga- zionale di 
ma, ducchè furono consegnati i passaporti a qui I vot 
bravo signore, non sappiamo chi diavolo scriva colti in t 
a quel sovrano dei fogli. Noi lo preghiamo di tra per M 
conservarlo, perchè ci mette di buon umore, {i Dues 
che veramente abbiamo bisogno. Che in tui& milia, qui 
quella corbelleria non ci sia parola d votazione, 
inutile aggiungerlo; ma ciò ch'è div nero e vd 
è la disputa tra’ professori se il potere one del 
sia fondato da Cristo e di diritto divino. ne costitu 
non possono beversele se non protestanti ingles, dimoranti 
ai quali si può far credere che il Papa è autr> 
pofago. A Seriy 
Il nostro Comitato vemico emanò un deereto || |. nunziarvi 





che non si fumino sigari, nè si giuochi al lotto. |) % nato di st 
Cose entrambe diflicilissime, anzi insopportabili 











ri già giunse 
a Romani e Romane; onde, dopo quattro gior- « Si 
ni d’astinenza pubblica ( salvo indennizzarsi in pri» (4° jada sarà 
vato ) ieri l'altro già si rividero lungo il Corso urca a Vi 
aleuni coraggiosi tizzoni, che ier sera si molti- tra | 

plicarono. Quanto al lotto, io codino e nemico stale fino i 


delle dimosirazioni, vorrei che questa prendesse (È comincieri 
piede, anzi che di qui si dilatasse per tutta Eu- ; 
ropa; benchè poco lo speri, © qui meno che al 
trove, dove il nobile giuoco ha de professori, che 
sanno bene le teorie della cabala, degli storni, è 
del molinello. . 
Ma, uscendo da queste, che Ricasoli direbb 
puni proposta del IRE ne, il Gov 
lo si risponderà con un rifiuto netto; alla (RR comodare 








Lira d' un tributo con idem ; all’ occupazione dante, che 





tto colla scomunica. Su questo non c'è dub. È be poi po 
bio, come per me non c'è dubbio su Napoleone I | © quella d'i 
Re d'Etruria, e sui corbellatori corbellati. Per { Sarebbe in 


} mo nelle sto. 
rie, anche del secolo corrente, e se non altro © 
era la favola d' Esopo, del cane che lascia cadersi 























l'osso di bocca. In coscienza, « te di 

aver fatto un buon affare colla # ia ore $ 

da Torino, e l'Austria a cavallo del Mincio e del legno ci 

Po, e la scomunica, che pur conta qualche così verno otto 
Il famoso indirizzo dei 132, ora 158 Vescovi [La Mostare 

d'ogni paese, consolò molto il Papa, perchè, uniti grafo. 

a questi i 230, che scrissero e prima, BE 

tutto l’Episcopato, con minima ha levato 

la sua voce unanime, e saera. , dissi, consolò 

il Papa dell'indirizzo dei preti di Milano, che non Canina 


seppero trovare neppure una timida parola per | HI due 
raccomandi Re la causa della Chiesa © de' comuni 

Inveci astorale di mons. Caccia, Vicario | tornata, egli 
capitolare di Milano fu lodata ben giustamente co {20 simile a 


me un nobile esempio di fermezza, in mezzo è Lord / 
















tante miserie. Monsignor Caccia smentì nobilmer. | un giorno | 
te i sospelli, che si volano levare sul suo animo Lord ( 
e parlò da Vescovo. Anche gli altri (sed ne È corso a sin 
omnes ) si contengono degna, e senz affatto inut 
osteggiare un Governo, fono rispetti e Lunedì 

zione dell'i 
ero metallico uno spessore capace di resistere, è Ton) 


freddo, ad una pressione di trenta atmosfere, si 
potè produrre direttamente del gas ricco «com. [È Manda ai | 
presso a 10 e più atmosfere; senza che l''appa- vi 
fecchio metallico cedesse punto sotto la. pressi»: [2g stria 
ne, sviluppata all'interno per l' incessante produ- "Simbrà 
zione del gas. (Pscritto p 
Auche il problema della compressione senzi- UR Sete quia 
macchine, veniva adunque vittoriosamente risoll» cio, che fa v 
da questa ingegnosa ed affatto nuova disposizio» sione della S 
ne Trap distillatorio. Se non che, non cì # lord Blow 
consta ch' esso venisse peranco posto in pratica n 
veruna delle poche usite di qui ricco capri pr 
stabilitesi in Europa. Dal qual fatto, non crederem GAZZEI 
di troppo l' inferire, che |, 
applicazione in grande non corrisponda forse ® 
tulte le positive esigenze di una speculazione it 














dustriale, come, a prima giunta, avrebbe potu © Venezia 14 
sperarsi pa anche più 
— _ Giò nullaostante, sono studii questi di un’? interno 
tissimi 





a importanza, che non devono cadere ign 
rati. Essi onorano l'ingegno che si sforza di 
stringere la materia a rinuneiare alle sue natt 
rali abitudini, per farla meglio obbedire alle pr» 
prie speculazioni € perfino stessi caprict 
In una seconda Mem rremmo sure in avanzame 

mente sponendo alcuni dati attendibili sul e WE REen, 
di produzione, e sull’ equivalente luminoso del #% [ga ne sembra 
ricco-compresso di boghead : e parleremo eziandi {Rd Po, qui pos 
dei vantaggi, degli inconvenienti, e dei pericoli ci {È 4 anche si fe 

collegano con questo nuovo sistema di ilumiv* {gg 'egyt!n n° 
zione : avuto riguardo, in ispecie, alla presumibié (BW far: nel. 
sua applicazione nelle condizioni, per così dit» 
eccezionali, proprie alla città di Venezia. Quest* 
lo faremo con temperanza di giudizii, ma 
quella imparzialità di opinione richiesta doll'i®” 
portanza del soggetto, e quale è consentita al 
nostra posizione indipendente, che ci permette di 
dire, senza reticenze, come senza ostentazion» 
tutto quanto ci sembra giovare alla pura veri 

Venezia, l'8 marzo 1860. 

Gio. Barr. Fasoli 
Guiuserre Daria Ton 


























enza 8) 
ale già viene 


| Quel pro) 
Ae proposito 





* Minaccia, 
tudenti log 








l'ingresso, ci 

scato il Timer 
dei. professori , 
dul Governo $ 
ccio, gliele 
Gallenga; 
ssaporti a quel 
diavolo scriva 
preghiamo di 
on umore, di 
Che in tutta 
rola di vero è 
è divertente 
tere Li 
vino. 
estanti inglesi, 
Papa è antro. 








anò un decreto 
iuochi al lotto, 
| insopportabili 
; quattro gior- 
nizzarsi in pri. 
lungo il Corso 
sera sì molti 
fino e nemieo 
esta: prendesse 
per tutta Eu- 
meno che 
professori, che 
degli storni, 


) 
“ripone der 
lla proposta del 
to” netto alla 
ll’ occupazione 
> non c'è dub- 
s1 Napoleone I 
ellati. Per 
ramo nelle sto- 
e non altro e 
lascia cadersi 
monte d 

8 ore 
! Mincio @ del 
qualche cosa, 
ra 158 Vescovi 

hè, uniti 















dissi, consolò 
lilano, che non 
ida parola per 
) Chiesa, 

, Vicario 
iustamente co- 
"n, ia mezzo a 
nenti nobilmen- 
sul suo animo, 
ltri ( sed non 
degna, e senza 

no rispettare e 


di resistere, a 
atmosfere, si 
+ ricco - com- 
i che l' appa- 
o la pressio- 


ssante prod- 


essione senza 
mente risolto 
‘a disposizio: 
che, non ci 
in pratica in 
c0-cOmpresso, 
Ion crederem- 
, che la sua 
onda forse & 
culazione in 
vrebbe potuto 








esti di un'ak 
i cadere igno 
sforza di co 
Ile sue natu 
dire alle 
tessi capri 
immo succes 
libili sul costo 


ninoso dl gt 








i permette di 
ostentazione s 
pura verllà. 


AsoLI. 
A Tokai 





obbedire, sanno ricordarsi de' loro tremendi do- 
veri, e adempi 
Anche 





indirizzo de’ Vescovi americani fu 
to; e il detto dell'Arcivescovo di Nuo- 
fu anche in questo secolo un 
‘Roma, ma non regnò », dee far pensare 
qualcheduno. 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 14 marzo. 

Sulla proposta del ministro della pubblica i- 
siruzione, 5. Ml. in udienza del 29 febbraio ulti: 
mo, ha nominato il cav. nob. Giulio Carcano a 
regio provveditore agli studii della Provincia di 
Milano ; ed ha collocato in aspettativa, per so) 
pressione d'impiego, il dottore Baldassare Poli, 

ispettore generale de' Ginnasii della Lombardia. 

{Lomb.) 


Leggesi nella Gazzetta del Popolo d'oggi : 
« leri nel Consiglio dei ministri, ci assicurano, es- 
sendo stato proposto per nostro ministro a Parigi 
il commendatore Nigra, attualmente reggente la 
nostra Legazione, questa proposta fu accettata al- 
l'unanimità di tutt'i ministri.» =—(G.di 

































































































Leggiamo nella Gazette de Savoie: « Annun- 
riamo con piacere che il Governo del Re ha so- 
speso, per un tempo indefinito e fino a nuovo 
ordine, il richiamo dei contingenti della Savoia 
sotto le armi. » Questo significa, diciamo noi, che 
il Governo considera la Savoia come perduta pel 
Piemonte! (Arm.) 





Milano 14 marzo. 


lio nel Palaz- 
10 comunale, i cittadini della Toscana e dell’ E- 
qui dimoranti, procedevano alla votazione 
proposta dai loro Governi, giusta gl'inviti ch' e- 
rano stati loro fatti. 

Alla Pretura urbana procedevasi tosto allo 
spoglio dei voti dei Toscami, in presenza del con- 
sigliere Mainardi, dirigente la Sezione civile, dei 
consiglieri comunali avv. cav. e dott. 
Bernardoni, nonchè di parecchi testimoni e di 
una treatina degli stessi Tosca 

Centoventiqualiro i votanti: centoventiquat- 
tro i voli. per l'unione alla Monarchia costitu- 
zionale di Re. Vittorio Emanuele. 

I voti dei cittadini dell’ Emilia furono ra 
colti in tre urne separate, l'una per Bologna, 
tra per Modena, e la terza per Parm 

Duecento quaranta erano i cittadini dell’ E- 
milia, qui dimoranti, inscritti nel registro per la 
votazione, e di essi duecento trentuno interven» 
nero e votarono alla presenza di una Commis 
sione del Consiglio comunale, C 
ne costituita dagli stessi cittadini dell’ 
dimorani 



































IMPERO OTTOMANO. 


Serivono da Prevesa il 7 marz 
nunziarvi che il Governo ottomano si è determi- 
nato di stabilire delle corse postali nell’Epiro, e 
giù giunsero gli impiegati per occuparsene. 

« Si tratta che da Giannina a Prevesa e Sa- 
jada sarà stabilita la corsa a cavallo, per poi con 
a vela essere proseguita fino a Corfù. Al- 
tra barca sarà stabilita a Prevesa pel servizio po- 
stale fino ad Anino, confine ellenico. Le corse in- 
comincieranno col 1." di marzo stile vecchio, 

« Siccome le strade sono pessime, diff 
in qualche tempo d'inverno impraticabili, così 
aggiunge questo nuova misura alle tante irregola 
FIA del Governo oltotmano, e l' eso serà lalell- 
cissimo. das BU 

Se, prima di questa secondaria disposizio- 
ne, il Governo ottomano avesse procurato di ac- 
comodare fra le tante viela più vicina ed impor- 
tante, che sarebbe fra Giannina e Salaora, avreb- 
be poi potuto pensare alla seconda, che sarebbe 
qulla d'Isitole nelle neore strade Use diiiote. 
Sarebbe in allora il caso di procurar un utile allo 
stesso Governo, una facilità agli abitanti, una eco- 
nomia 

































Sérisono da Antivari che portiva di la un 
legno carico di filo elettrico, di spettanza del G 
verno ottomano, per condurlo a Metcovich, indi 
a Mostar e Serajevo, per unire quelle due città col 
telegrafo. (0. T) 





INGHILTERRA. 
Parlamento inglese. 


Canena pri Lonvi. — Tornata del Î marzo. 

Il duca di Nerccastte dice che, se l'indirizzo 
de' comuni a S. M. venisse approvato in questa 
tornata, egli ha intenzione di proporre un indiriz- 
20 simile a' lordi, venerdì 0 lunedì prossimo, 
Lord Derby fa osservare che lunedì sarebbe 
un giorno poco conveniente 

Lord Grey dice ch'egli non darà il suo ci 
corso a simile indirizzo , perchè esso gli sembra 
affatto inutile. 

Lunedì è il giorno stabilito per Ja proposi- 
zione dell'indirizzo. 

Tornata del 6 marzo. 

Lord Ellenborough : Desidero fare una do- 
menda al nobile duca ( Newcastle) intorno ad 
uo' apparente omissione nella corrispondenza del 
nostro Governo co' Governi di Russia, Prussia 
ed Austria, sull’ annessione della Savi 

Sembra che il 7 geonaio, lord Cowley abbia 
scritto per avere istruzioni, che gli furono indiriz- 
rate da lord J. Russell, il 28 gennaio, in un dispae- 
cio, che fa valere eccellenti ragioni contro l'annes 
sione della Savoia. Codesto dispaccio fu comunicato 
lord Bloomfield, a Berline 



















































zata a sir J. Hudson, per sua istruzione. Non veggo 
traccia che codesta comunicazione sia stata fatta a 
qualche altro ministro inglese presso le Corti e- 
sterne, e tuttavia lord John Russell ha detto: « È 
mio convincimento ( posso ingannarmi, perchè le 
congiunture possono cambiare), ma è mio con- 
vincimento che, se un linguaggio di disapprovazio- 
ne è tenuto a Berlino, a Vienna ed a | ietroburgo , 
il progetto d’ annessione sarà abbandonato, » 

sto è il mio parere altresì; ma non basta dire che 
tale sarà l'esito della disapprovazione di quelle 
Potenze. Mi sembra necessario di prendere dispo- 
sizioni per provocare una manifestazione comune 
d'opinione è per tenere un linguaggio comune ; 
sarebbe irragionevole il supporre che un’ opinione 
isolata potesse arrestare l'attuazione di codesto 
disegno. 

Quanto a me, so benissimo qual sia il lin- 
guaggio, che dovrebbero tenere que' Governi. Cre- 
do ch' essi dovrebbero dire che, visti i cangiamenti 
territoriali effettuati colla pace di Zurigo, e visto lo 
stato attuale dell'Italia centrale, essi sono desidero- 
si di pigliare disposizioni per intendersi colla Fi 
cia intorno all 















come assolutamente determinate, e che niente po- 
trebbe indurre i Governi europei a permettere ch' 
esse venissero spostate, in conseguenza dei rangia- 









Prussia e d'Austria; e s'egli sii 
ottenere la loro cooperazione per indurre 
cia a rinunziare a codesto disegno. 

Il duca di Newcastle: Non fo veruna diffi 
coltà di rispondere a questa domanda. Le viste 
del Governo della Regina, quanto all''annessione 
della Savoia, furono comunicate alle tre accen- 
nate Potenze. Codeste comunicazioni furono fatte 
nella forma seguente: Vennero loro inviate copie 
dei dispacci, indirizzati a lord Cowley da lord 
John Russell, dispacci che stanno tra le carte 
prodotte al Parlamento, ed altri dispacci di lord 

ispacei sono 
o e del 13 febbraio 
alle Corti di Berlino e di 
Vienna furono fatte il 17 febbraio, e alla Russia 
il 25 febbraio, Si chiede se noi abbiamo do- 
mandato a codeste Potenze il loro_ concorso 
protestare contro la Franeia; non fu fatta veruna 
domanda formale di tal qualità. 

Sembra che il nobile conte abbia indicato 
che si avrebbe dovuto proporre qualche cosa di 
analogo od una contro-alleanza ;. niente fu fatto 
di simile. Giusta i dispacci del mio nobile ami- 
co, lord John Russell, si vedrà che le tre Poten- 
te; di cui si parla, non possono avere d ficoltà a 
comprendere le viste del Governo della Regina 


Fran. 
































sull’ annessione. 


lo pure ho da rivolgere una 
duca. Esaminando le carte, si 
vede ch'esiste un dispac da lord Cow- 
Jey, in data del quale egli dice 
di aver ricevuto un dispaccio di lord Jobn Rus- 
sell, il giorno prima: codesto dispaccio non 
trova ne'documeati pubblicati. È possibile che v° 
abbia sbaglio, ma desidererei di sapere se co- 
Il duca di Newcastle : Codesto dispaccio ha 
puca importanza ; ma esso sarà prodotto. Lord 
Wodehouse lo ba nelle mani per comunicarlo. 





















Per proposizione del duca di Newcastle, la 
discussione del trattato di commercio è rinviata 
a giovedì otto. 


camena pe comuni, — Tornata del T marzo. 

Il sig. Milnes annuazia ch'egli proporrà un' 
emenda alla proposta del sig. Kinglake per un 
indirizzo alla Regina intorao all'annessione di 
Nizza e della Savoia alla Francia. Fgli doman- 
derà, come emendo, che si sopprimano le parole 
che vengono appresso a queste: « annessione della 
Savoia e di Nizza »; e che si sostituiscano ad 
esse le parole: « manifestando umilmente a S. M. 
il profondo rammarico, cagionato dall’ agitazione 
d'una questione, che concerne le frontiere d' un 
grande Stato, determinato e garantito di con- 
sentimento dell’ Europa, e per ragioni in appa- 
renza insufficienti ; ed assicurando umilmente S. M. 
che la Camera spalleggerà energicamente i con- 
siglieri della Regina per condurre le negoziazio- 
ni su codesto affare ad un esito compatibile co’ 
veri interessi dell’ Europa e colla fedele osservan- 
za dei trattati, e pel mantenimento della pace 
dell'Europa » 

Il colonnello Cochrane annunzia ch'egli do- 
manderà domani al Governo della Regina, s' egli 
opponga alcuna obiezione al deposito de' dispac- 
ci concernenti la guerra della Cin 

Avendo l'ordine del ziorno chiamato la ri- 
presa della discussione sugli atti delle dogane, il 
rapporto sulle risoluzioni 11 e 12, concernenti i 
diritti sui leguami da costruzione, è aggiornato. 

La Camera quindi si scioglie. 

POSSEDIMENTI INGLESI, 

Serisono da Santa Maura, in data 7 marzo, 
«Il giorno 6 corr., arco 
piroscafo del Lloyd austriaco Croa 
ridione Dendrinò consigliere di Si 
generale russo nnina. Venni a 
na fonte ch'egli è diretto per 

























































Parigi 9 marzo. 
Il Monileur contiene um decreto imperiale, 

in data del 29 febbraio , il quale ordina la co. 
struzione di parecchie strade’ agricole, per la lun- 
Bren- 


ghezza complessiva di 225 eMlometri, nella 
ne, Dipartimento dell’ Indre. 


Come si sa, il Moniteur la informi 
sti giorni i fogli tedeschi casse 
mente una riduzione dell’ 
niteur de l' Armée segue l' 
fratello, per ismentire Ja vopgii 
zione francese cerchi di 
mero di bastimenti mercantili per trasporti di 
ruppe, e aggiunge che appunto ora furono disar- 
male ie navi onerarie della marina impa- 
riale. Un giornale di Lione, che naturalmente non 
è uffiziale, e quindi non sa seguir bebe ia parola 
d'ordine della giornata, assicura all'incontro che 
al Ministero della guerra si prepara un progetto, 
secondo il quale il contingente annuo sarebbe 
poriato a 130 0 140,000 uomini. Di questi però, 
40 o 50,000 uomini formerebbero usa specie di 
riserva attiva, cioè essi verrebbero lasciati nel lo- 
ro paese, e soltanto farebbero gli esercizi una o 
due volte al mese. 

Di fronte alla lrn del Montiner, (I 
serva il ite di i Fortschrit : 
Pi ie rt 
3 delle 105 batterie moutate esistenti , e le 30 
batterie di fortezza furono susrogite da 20 bat- 
terie montate , cosicchè, ipvese: di 135 batterie, 
n' esistono 120. Quindi il Afowtteur ha pienamen. 
te ragione nello smentire l'atserzione d’ alcuni 
fogli tedeschi « che le batterie siano state acere- 
sciute. ». Solamente il foglio ulliziale , poich' era 
sullo smentire, non doveva dimenticare di aggiua- 
gere, in grazia dell'esatlezza, che le 30 batterie 
da parco soppresse avevano 2 cannoni per ci 
scuna, mentre le batterie create ne contengono 
per ciascuna, quindi un di più di 60 cannoni: 
dunque , tutto sommato (deiratti i 30 canuoni 
delle 5 batterie abolite ) si hanno sempre 30 can- 
noni di più ed un rispettivo numero maggiore 
d' uomini di servigio. Naturalmente, non è una 
questione europea se la Francia ha 30 cannoni di 

iù 0 di meno; ma ad ogni modo queste osser. 
zioni sono interessanti , in quanto dimostrano 
che cosa intenda il Monifeur sotto la parola ri- 
duzione e come sì debbano accogliere le sue ret- 
tile: (0. T.) 


Serivono all’ Indépendange belge da Parigi, 
data del 7 marx bi 3a 

* Assieurasi che, nel Comsiglio dei ministri 
di oggi, risoluzioni decisisa. sinno state. pre- 
se riguardo al Governo piemuntese. Nulla è ira- 
spirato, bene inteso, sul risuliato delle delibera- 
zioni. Non per tanto si , con una certa 
sicurezza, che, appena i risultati del voto del 12 
marzo saranno noti, e se, come molti si atten- 
dono, il voto dà ragione alle speranze del Piemon- 
te il Governo imperiale metterà immediatomente 
nella necessità quello del Re Vittorio Emanuele 
di convocare i comizii elettorali nella Savoia e 
nella Contea di Nizza per isperimentare, col voto 
del suffragio universale, se le popolazioni di quel- 
le due Provincie vogliono v no i alla Francia. 

« Alcuni aggiungono che la nostra armata di 
Lombardia si metterebbe in marcia, simultaneamen- 
te, verso la Francia; ella potrebbe benissimo ar- 
restarsi, almeno provvisoriamente, su codesti due 
dertitorii rivi 44 assicutarsi:ii-iore posse 
dimento «eventuale. In tutti i casi, ciò che parreb- 
be fuori d'ogni dubbio, è che l'ordine è stuto 
egg al maresciallo Vaillent di fare in modv 
che tutto sia pronto nell'armata, eh' egli coman- 
da, per partire al primo seguale.» ( V. sopra il 
Bullettino). 


Leggiamo in un'altra corrispondenza dell 
Indépendance bel 






















































generale delle cose è assai 
scura in oggi, e se, come pretendono ancora 
molte persone, vi ba un accordo segreto tra” 
due Governi di Francia e di Sardegna, per con- 
seguenza uno scopo comune, ad onta di un anta- 
gonismo apparente, bisogna confessare che il se 
è ben custodito, e la parlita giocata con 
molto talento da un grandissimo numero di com- 
plici. Per mia parle, e se debba:credere ai rag- 
guagli che mi giungono, il Governo imperiale sa- 





















nale di Homa pubblicherebbe tra breve, e che 
sarebbe un manifesto completo della. politica pon- 
tificia, indirizzato a tutte le Potenze. » 





Serivono alla Ga: 
«Le voci più stra 





ta di Milano da Parigi 
‘ corrono iu giornata: 
il contegno de bilterra , che sollevasi contro 
unanime la pubblica opiuiove, fa. parlare seria- 
mente di quella alleanza dei tre Imperatori, di 
cui, all'indomani della pace di Villafranca, si po- 
sero in campo le probabilità. Dicesi che’ molti 
reggimenti abbiano l'ordine di star pronti a par- 
tire; per telegrafo si ordinò a ‘Tolone l' imme- 
diato armamento del vascello a vapore Monte 
bello. Gli eventi incalzano: aspettiamoci d'ora in 
ora qualche colpo di scena. » 

GERMANIA. 

necnO DI Paussia. — Berlino 6 marzo. 

La question della trasformttone della nostra 
costituzione . militare ci occupp. quasi esclusiv: 
, cosicchè non si prendopo in considerazio 
le ultime manifestazioni. di 
































con ispeciale missione del suo Governi 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
favo aeil' Osservatorio del Seminario patriarezle di Venezia all'altezza di metri 20.34 sopra Î livello del mare. — ll 13 marzo 1860. 


Dale 6 














della Gazzetta 














Nel 13 marzo 
Arrivati da Verona i signori: 
Hobesiobe Oeringeo, alla Ville. 
har. Ò., ambi ten. 










a del 13 marzo alle 6 





Da 
o 
Ù) 





















ARRIVI E PARTENZE. 


tuto incaleare del sig. 
sia reso più‘parato alle armi. In faccia 
sizione j@ apparenza crescente, si asserisce nelle 
éu informate che il Governo riuscirà 

far, 66èitere dalla Camera dei deputati 
senz alcun cangiamento essenziale, ben- 
son con una maggioranza molto grande. Il 
‘a senza dubbio una questione di 
Gabinetto, sicchè alla Camera non rimarrà altra 
oun 





alternativa che 


Ministero dei feudali. Corrono voci 
mento della Camera pel caso del rifiuto del pro- 
getto, ma non meritano fede. 
Recno pi Baviera. — Monaco 3 marzo. 
L' Allg. Zeitung auounzia che i medici con- 


sigliarono a S, 


onde passervi le prime settimane della prossima 
primavera. Montreux è situato all'estremo Nord- 


della proposta riguardò all'esercito è dà 
cerearsi nel pericolo, che sta racchiuso nella pre- 
senle situazione; ed essa è da attribuirsi al ripe- 
Schlcinitz, affinchè il paese 


l'accettazione della 





M. il »e di recarsi a Montret 








l'oppo- 






(Oest. Zeit.) 








futare e respingere tutto eo che potesse offen- 
derce l'interezza, o velari 
Si assicuri inoltre, che alla verità non abbi 
sogna punto, che altri si brighi a voler formare 
per essa l'opinione pubblica ; sì che siavi chi sap. 
pia validamente e nobilmente difenderla contro 
gli assalti ingiusti delle passioni. 4 
Me le professo intanto colla debita stima 
Venezia, 12 marzo 1860. 
Devot. servitore, 
Nicotò Gnarri. 


ARTICOLI COMUNICATI. 


Moriva ieri nella sua villeggiatura di Colle, la 
nobile signora Marianna Lucheschi, nata Bovari, d'an- 
ni 71, munita di tutti i conforti di nostra santa rel- 

ione. Questa perdita è una vera sciagura per la sua 
fimigia, im cul lascia un gran vuoto”. © pei parenti 
ux, | ed ami 





a 
suo 








je apprezzavano in 
Virtù. Benefica s° za oste lazione, nobile sen- 





mente il’ così 





Est del lago di Ginevra, ed è conosciuto per la be i più bei risulta i. Sostenne con animo ras 
mitezza del suo clima. La partenza avrebbe luo- fi so perchè veramente cristiano, la perdita Gi tr 
prossimament gli e della nuora, esseri 
di cogenti Ù peer) «era della vita E nel declinar dell'età, quaudo la 
AMERICA. e è un Disegno 


Il pacchebotto il Canadà è giunto con noti- 
zie da Boston del 22 febbraio, e d' Halifax del 24. 
Il piroscafo l' Hungarian andò perduto il 
20, di rimpelto a Sable-Istand. Si teme che sia peri- 


ta tutta la gente, che trovayasi a bordo. 


Si hanno 


te per la discus 


Scrivono da Halifax, il 24 febbraio: « Il 
naufragio dell’ Hung: 


perdette sul cap 


vano i suoi fanali a sei ore della mattina; ma 
scomparvero allo spuntare del giorno. Sei sacchi 
di dispacci furono gettati 


niuno andò salv 


fo.» 


equipaggi 


Il pacchebotto l' Etna è giunto a 1 
con notizie di Nuova Yorek del 
non reca particolarità sul naufragio 
dell Hungarian. Non si aveva potuto comunicare 





egli 


col. bastimento 


Una parte del bastimento era stata veduta a bas- 


su marea. 


Il Governo americano ha, dato ordine d' 
inviare truppe a Chihuahua per proteggere i cit- 


tadini americani 





NOTIZIE RECENTISSIME. 
Di 


HI giornale 


tali del Cristian 


Si legge nel 





dan inserito nel 
sopra.) 





ione, che domanda 
immigrazione cinese, 





sione. 





ian è co 
po Sable, il 19 





fermato. Egl 
bbraio. Si v 





lla costa: è certo 





0. L Hungarian aver 















a o stato del m: 





gione de 





Î» . { Times. 





ispacci telegrafici, 
— ° Porigi 14 marso. 


il Sizele ha ricevuto la 


(FF.di V.e 0. T., 
Parigi 42 marzo. 


esimo. 








I Moniteus 





Numero 
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venerdì scorso, 
Uff. del Regno.) 





re 
CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 





R. pubblica Borsa in Vienna 


del giorno 14 marzo 1860 


Metalliche al 8 








EFFETTI. 
SR 























“| 860 — 
Azioni dell'Istituto di credito . 191 — 
causi. 
Augusta 
Londra . . 
Zecchini imperiali 5 
Borsa di del 10 marzo 1850. 
Rendita 3 p. %y 67 90 
idem 4 p.% paga 
Azioni della Soc. austr. 1 498 — 
Azioni del Credito mobiliare. 743 — 
Ferrovie lombardo-venete . . 533 — 
Borsa di Londra del 10 marzo. 
Gonsolidati 3 p. % 9 7) 


V 


All onorevole sig. 
Letta attentamente la sua lettera 9 core ‘ente, 


inserita nel N. 3 


le, sono prontissimo ad accertaria, che se nelle 


promesse scriltu 


zione di questa nestra città, che far vorrebbesi 
coll’ uso del gas-luce compresso, e portatile a do- 
micilio, sara dimostrato che questa nuova manie 
» e privato servigio sia per esse 
fatto, ed a confronto del gas-corrente, meno pe 
colosa, più innocua, più bella d'effetto, e più e- 





ra di publ 


conomica , sal 











sereresererore 
nesssser 


SA. il Principe | 
— Gylenstierna 
nors. - Lo Sarree 











ARIÈTA. 





58 della nostra Ga: 





a Uff 


re chimiche intorno all 





certamente tra 





medico - Metschikof! Leone, 
in ca privata. — Da Tribe: bi 


Lo 

sa. — Da Vienna: Neuwnl cav. 
sigl. minister., cav. di più distinti ©; 
N. 2269. — ‘Da Milino: Tediie Gi 
Tedlic Edoardo, ten., am 

poss. amer., tutti e tre al 
co. Adolfo, poss. fran. 





Vittoria. 
Danieli. 


Partiti per Verona 1 signori: Pavia de Lafarge, 
Nacchm:on 


poss. fraut. — Per Padova 


poss. frane. 





Gritter Gircomo, ato 

















ie di Sen Francisco in data 

del 30 gengaio. Ultre a 100,000 sottoscrizioni 

furono apposte ad una 

legislatura di proibi 
Il trattato messicano fu letto nel Senato 

di Washington, e venne fissato il lunedì seguen- 


lasciato Li 
verpool per Portland, il 5 febbraio, con a_ bordi 
circa trenlaciaque passeggieri e ottanta uomini d' 


erpool 


prima am- 
monizione, a cagione di un articolo del 9 marzo, 
che contiene attacchi contro i principi fondamen- 


l'Imperatore 
ricevette ieri il ministro di Annover, il quale gli 
consegnò lo lettere credenziali. « 1l Siete-ebbe uns 
ammonizione per un arlicolo del sig. Jo 












A. vicerammeraglio della flotta austr., 








, per 
suo. Dio solo vuò consolarei di una tale sventura, € 
la fiducia, ch'ella ha trovato già in cielo il premio 
della sua vita esemplare 

Cole. 1! marzo | +0. N 


III III 
ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO D'ASTA (1. pubb.) 
Nol Uftcio di quest’ LR. Intendeara _aito in parrocehia 

ivatore, Circondario di S, Birtolommeo al civico Num. 
serà tenuta pu\blea asta nei giorni 17, 20, 94, 28, 
28, 29 e 30 marzo p. v. per l'affitanza degli stabili 
sottudeseriti, sotto l'osservanza delle seguenti condizioni: 

4. L'asta sarà aperta dalle ore 40 antim, alle 2 pom. 
sul dito regolatore o prezzo fiscale, nonchè. pel triennio de: 
corribile, come dalla sottoposta Descrizione, con avvertenza 
che si sccettersano anche offerte soggellite în iseritto per cia- 
schedun immobile , nel qual caso le offerte. dovranno essere 
prodotte al protocallo di questa I. R. Intendenza, sin alle ore 
{2 merid. del giorno rispettivamente prefnito all'esperimento, 

2. Cigni aspirante all'asta dovrà dichiarare il proprio do- 
micli» è depositare a cauzione dell'asta stessa il decimo del- 
l'annua pigione 

{ Seguono le solite condizioni.) 
Dall I. Ri. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 14 febbraio 1860 
Descrizione dello stabile d'offitari. 

4. Casa all'anagr. N. 3313; annua pigione fior, 56; de- 
posito fior. 5:50. 

2. Casa all'anagr. N. 3315; annua pigione fior. 72; de- 
posito fior. 7:90. 

3. Casa all'anagr. N. 3318; annca pigione for. 84; de 
posito for. 8:40. 

4. Casetta all'anag. N. 3316; annua pigione fior, 3 
deposito fior. 3: 60. 

5. Casetta agli anagr. NN. 3347, 3319; annua pigione 
for. 30: depssitò fior. 3. 

6 Casetta all'anigr. N. 3911 
deposito for 3:60. 

1. Casetta all'anogr, N. 3344; annua pigione for. 36; 
deposita Bar. 3: 60. 

8. Casù all'anig. N. 3312; annua pigione for. 76; de 
posito fior, 7:60. 

Tutti questi stabi sono ubicati nel Sestiere di Dorsoduro, 
in parrocchia di S. Maria del Carmine, è la Joro. decorrenza 
sarà da 1° luglio 1860 a 20 giugno 186; 

L'esperimento d' asta avrà luogo per lo stabile al 
) | gressivo N. 4, nel giorno 47 marzo p. v., per quello al 

17 0) ge N 3 ne 24, pal N° 4 nl 38, pe 
8, 


gri N. 6, nel 28, pa Ni 1, nel 86, © pel 
O dello ‘stesso mese di marzo. 
AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA (4, pubb.) 
Ufficio di questa T. R. Tntendenza, sho nel Circon- 
dario di S. Bartolommeo al civ. N. 4645, ‘si terrà pubblico 
esperimento d'asta nel giorno 26 marzo p. v., dalle ore 40 
| ant. alle 3 pom., onde dellerare in vendita al maggior offe- 
| rente, sotto riserva dell approvazione Superiore, il magazzino 
nel Circondario S. Giuliano, parroechia di S_ Mareo, all anag. 
N. 581, coerenziato dal N. 1133 B della nuova Mappa dei 
Comune censurrio di $. Marco, colla ridotta supert. di perti= 
che —.02 e colla ridotta rendita censuaria di L. 50:14 
La gara si aprirà sul dato di for. 760 v, a ; cioò sub 
l'offerta conseguita dal sig. Giuseppe dott. Marcocelia all'asta 
del 24 novembre 1 
La delibera si provuncierà sotto le condizioni premesse 
dall'Avviso a stampa 27 dicembre 1559 N. 27844, regolar- 
mente inserito vella G>zzetta Uftviale di Venezia. dei giorni 
26, 25, 26 gennaio a. e, AN 19, 20 © 24 i 
Le offerte in iscritto dovr.nno essere insinuato ‘sino alle 
ore 12 meridiane del 26 marzo corrente. 
Dall'L R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia 28 febbraio 1869, 
L'L R Consigl. di Prefettura, Intendente, E. Gnasst 
L'1. Bi Commisa,, 0. Nob, Bembo. 


(3. pubb.) 


Patente 24 marzo 1838, 
-746: Blanc Domenico, 
Caprole ; Zannettetti nob, Carlo, 

Salvador Gio.  Pedina, 
mo, Munari € Praloraa Giovanni, Cor= 
i Guarnieri Giuseppe, Sanguinazzi Giambattista, 
Mezzomo Vitiore, Cart 








alla 











li si 
sede 















are. 











anna pigione flor. 3 





DAI 











N. 5780, 
N 





(' 




















N. 49, 
Citati già in senso alla Sovr 

coll Editto 43 aprile 1859 N 
di Belluno. Pezzà Antonio, di 
Pizzoat 






Vitore, Mezzan 
















i di Formegan ; 
tto 27 aprile 4 1450 : Grai'er Antonio, 
Ferigo Guetan», Stiz Vincenzo, Fracchia Giacomo, 
Miari nobi'e Marcello, Zuppini nob dott, Nicolò, Rertuzri Pier: 
Lodovico, Pagani Domenico, Seffer Ertilio, Barzam Lorenzo, 
Mines Franessen, di Belluno; Suecori Giuseppe, F 
tonio, Tri xcesco, Morelli Emili, Cima Luigi, di Feltre; 
e Pinarza Farra Barnala, di Domegge; 
cll' Edito 5 maggio 1859 N. 199-p.: Pauleiti. Antonio, 
Curtolo Giulio e Curt-lo Gio. , di Feltre, 
a riturnare negî IL. RR. Stati od ® giustificarsi; 
provato digli atti che mn fecero nè questo nè quelo: 

Si dichiarano colpevoli di assenza illegale, si condanna 
ciascuno in contumacia alla nuita di for. 10, ed al doppia se 
l'assenta durasse per altri tre mesi, commutabile nel erso di 

tà in corrispondente arresto. 
pubblica il preseote nelle forme di legge. 
Dall'L R. Delegazione provincal 
Belluno, 2 febbraio 1860. 
Li h Do 














ae 


ina- 








































ambi di PALA TRATRALE IN CALLE DEI FABERI A A, MOIS, — 














r. di Bourgui- | -Cornio-metcanico trattenimento di marionette: di: 

la retto e condotta dall'artista Antonio Reccardizi, — 

Alberto, coo- | L'inglese stanco di wweri. — Con ballo — 
dii, S Mis | Alleore60%, 

jogl, ma, 

sr Console 

Sica Legge sulie Borse e i sersali 

Sano Ri lito ve 











del Prestito pel Comune di Ve: 
0 politico dela giornat. — Za 





n 























Rovali Faustino, neg. bresciano. — de Kodunof Ni È {ravour concernente la Savoia e 
cale, medico rst. —, Per Udine Lovell Lui, predire Te 
seg. di Milano. 7 Trissie: Montagre Guest, o apgriglio d amminisirazione dll. A, 
poss. ingl. — Lichtenstein Gist, peg. svit_— Oxo | #0 %0 di creto, fefirmasioni dell'Oestecre chi sche 
Lindi Achile, ageote brit. = Per MIgao; | Zeitung. Movimento d'ali tamaggi. Pratche sl 
Mercier Gius., vogg. di eommercio frane. — de | 8 Rustia. Ripresa delle corse sula srada ferrato 
Chamboribau Camillo, propr. e podestà di Firminy, |(f2 Triet* e Nabrevina Arrosto di n 
Le cadi fase ne * | Bancenate. Ferrovia. — Stato outil crto spe 
rimeniale Com s'inteda la libertà bn ‘Tescena. 


= 
MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 





ESPOSIZIONE DEL 56. sAcnANi 
L’44, 18, 13, 44,150 46,in 5 

i A 
SPETTACOLI. — Nercordi 14 marso 





RAMO NALIN — Vooeta 
tica, Carlo Goldoni; condotta da 


1 quattro rusteghi. — Le donse di Jules: appa 


renza. — Alle 6e/, 





Nostro carteggio: il discorso e la pob 








peraiore ; condizione di Kuma ; bugia 

maneggi di dimostrazioni; l'indirizzo di 158 Pe 
acovi; la pastorale di mensig. Caccia. — Resno di 
Sardegna : nominzzione e soppressicne d' impiego. 


Consiglio di min'utri. Un induzione. Vowzione in 
Milano. — Impero Ottomano; ccrse postal: nell 
Epiro. — Inghviterrà ; Parlamento: formata dei lor- 
di del 5 e del 6; dei comuni del 7. Console russo 
in Germania. — Francia; sirode egricole. Una ret. 
tifcazione del Movitew-. Consiglio di ministri. Con- 
dizione cacura delle cose. Il contogno dell Inghi= 


VENTO. 
Martino. 

















terro.— Germania : Prussia: (rasformezione della 
dramma- | costituzione militare. Il Re. — Americo; notizie 
Duse. — | degli Stati Uniti. — Notizie Receutiasime. — 





rietà. — Gazzettino MercantÎle — Appendice; Chi 
mica. 















































































Del Distretto di Udine. 


Colle Gio. Batt., d'anni 22; 
ie Tp 4 
sio Luigi, di 24; 
Della Chiava Forse LI o 

Calligaris Giuseppe, di 19; 
Eainero Nico, di 19; 
Penso Francesco, di 21; 
Asquini nob. Giuseppe, di 265 
Flumiani Nicolò, di 19; 
Nagsti Guseppe di Î9; 
Sulli Luigi, di 26; 

Fanio Giuseppe, di 28: 
Caratti nob. Adamo 












tori Gio. Maria, di 18; 
Batt., di 23: 








Rovere Enrico, 
Stefani Gaetano, di 23; 
Miotti Celeste, di 18; 

Bertoli Domenico, di 24; 
Rom'no Cicogna Angelo. di 20; 
Angeli Ermanno, di 22; 


Tuzzi Domenico, di %; 
Carotti Luigi, di 19; 
Luigi, di 28; 





Zuliani Carbo, di 17; 
Tavellio Giuseppe, di 2 
Commeneini Francesco, di 18; 
Mortini Alessandro, di 17; 
Merlino Giuseppe, di ? 

Del Fabro Farico, di 18; 
Bortolotto Giovanni, di 17; 
Landigaeomo Luigi, di 23; 
18; 

do, di 286; 
Simonetti Natale, di 19; 
Puzzor Luigi, di 19; 

Piccoli Paolo, di 23; 

Della Chiave Francesco, di 24 ; 
Driussi Gio. Batt., di 95 
Dionisio Gio. Butt., di 25; 
Del Torre Antonio, di 24; 
Bulfoa Giuseppe, di 34; 
Zanuttini Cromazio, di 25; 
De Checo Gio. Batt., di dà; 
Savani Lodovico, di ‘20 
Tavosani Giuseppe, di 20 
Dose Alessandro, di 18 
Petracco Leigi 
Dessenibus Eugenio; 
Bianchi Costantino, di 47; 
Bront Agostino, di 28: 
Ferro Bernardivo, di 31 ; 
Mazzarola Gio. Matt., di 20; 
Della Maestra Gio., di 27; 


























Del Distretto di Latisana. 





Zanin Antonio, di 20; 
Valle Saulle, di 19; 

Benezi Luigi, di 20; 
Ballarin Gio. Batt., di 24; 
Parussatti Giuseppe, di 97; 
Nardeni Luigi, di #0; 
Brarzi Giuseppe, di 91; 
Pertoideo Antonio, di 22; 


Del Distreto di S. Daniele. 


Carnier Napoleose, d'anni 18 ; 
Arigoni Cesare, di 31; 
































Vatisco Giuseppe, di 90; 
Locatelli Carlo, di 20; 


















Veritti Gio, Batt”, di 20; 
Teabaldi Guseppe, di 95; 

Colutta Antonio, di 25; 

Peverini Giorgio, di 20* 
ina Nicolò, di 20; 

Giovanni, di 20; 

Stefano, di 18; 












| N. 3814 


alla esecuzione 















inseriti. 
Si diffidano qui 
Gio. Batt, e Benedett 














esperimento di subasta degl’ 
mobi 





tutto lor rischio e pericolo, 
all oggetto, 












ei soliti loghi 
Sar ve le va 





netta 
Dall 






















che nel giorn 








4. pubbl. 


Si rende noto agli assenti di 
ignota. dimora. Giovanni Battista 
® Benedetto Zambon di Zambon 
di Malo, ehs |’ Amministrazione 
degli Ospiziî ed Ortnatroîi, di 
Vicenza, facente per l'Ospizio della 





istanza in loro confronto, e per 
essi d'un curatore da deputarsi , 
in contesto del quale possa aver 
luogo ogni ulteriore atto relativo 
trapresa dall'Am- 

ministrazione suddetta in confronto 
degli esceutati Giovanni , Luigi, 
Pietro ed Angelo Novello fu An- 
tonio, Angela Zaupa fu France 
Giuseppe Pianotto fu Si- 

meone di Torresell, e nella quale 
essi assenti figurano quali creditori 





bon, a comparire dinanzi que- 
st Imp. Reg. Pretura Urbana nel 
giorno 34 corr., fissato pel 
im 
dalla detta esecuzione col- 
piti, ed a far tenere in detto gior= 
uo all'avvocato Minozzi, che venne 
ad essi deputato in curatore, a 
do 





cumenti che reputassero necessarii 
a nominarsi altro 
procuratore, muaendolo di regolare 
mandato, con avvertenza che al- 
trimenti ‘si procederà in contesto 
del caratore sunnominato ad ogni 
ulteriore atto esecutivo , dovendo 
in tal caso attribuire a sè mede- 
simi le conseguenze della loro in-. 4: 

Locchè si pubblichi all’ Albo 
della 
Gar 


I. R. Pretura Urbana , 
Vicenza , 9 marzo 1860. 


Si reca a_ pubblica notizia 


dalle ore 9 autim. alle 2 porter. 
nel locale di residenza dell' LR. 





N. 35363. EDITTO (2. pubb ) 
‘Senza regolare autorizzazione, si sono allontanati 
Stati di S. ML R. A. i segueoti individui: 


Mresini Fedicndo, di 315 
Me i 

Onga nia ari; 
Colutta Leopoldo, di 20 ; 
Asquini Francesco, di 28; 
Cargnetuti Luigi, di 9%; 


Dil Distretto di Spilimbergo. 


Monaco co. Pietro, d'anni 30; 
Dianesi Antonio, di 20 

Linzi Antonio, di 20; 
Sartorini Antonio, di 18; 
Monaco co. Guglielmo, di 17; 
Asti Domenico, di 83; 

Bidoli Giuseppe, di 90; 
Sarcinelli Farine, di 28; 
Gri Caro, di 19; 
Contario Giuseppe, di 22; 
Puppi Pietro, di 

Salta Proloco, di 20 
Calligaris Gio. Batt., di 18 
Finbioghero Ferdinando, di 40; 
Borsatti Alessandro, di 25; 
Sarcielti Angelo, di 19; 
Roja Pietro Antonio, di 25; 























Del Distretto di Maniago. 


Mez Ferdinando, d'anni 23; 
Antorini Antonio, di 25; 
Centazzo Luigi, di 
Cossettini Giacomo, di 22 
Fabiani Arvino, di 24; 
Narduzzi Domenico, di 22; 











Del Distretto di Aviano. 





Grillo G'ovanni, d'anni 19; 
Caporila Marco, di 20; 
S'monutti Sebastiano, di 20; 
Penzi Giovanni, di 32; 


Del Distretto di Sccile. 





Vinanti Giacomo, d' anni 40; 
Biscontini dott, Gius., di 35; 


Del Distretto di Pordenone. 
d'anni 19; 





Bortozzi Giovaor 
Gonelin Andrea, 
Del Cot Giovanni, di 18; 
Antopini Romualdo, di 20; 
Lagomanzini Gaetano, di 18; 
Pasini Fortunato, di 20; 
Martinis Pietro, di 18; 
Curan Agostino, di 18; 
Ivestri detto di 38; 
Berlese Angelo, di 24; 
inturzi Avtonio, di 26 
De Marchi Pietro, di 34 
















Falomo Giacomo, di 22 
Rosset. Antonio, 
Della Vedova Davide, 
Polese Antenio, 
Solza Gine mo, 
Del Dora Pasquale, di 47; 
Toftoon Luigi, di 20 
Luton Giuseppe, di 20 
Rosset Lorenzo. di 2 
Bressin Domenico, di 20; 
Redivo Olivo, di 16: 
Barbariol Nicolò, di 17; 
rcon Gio. Batt., di 16; 
Saverio. Nicolò, di 

Hofer Gio, Batt 
Piel'i Domenico, di 
Mastarin Valentino, di 41 
Gini Francesto, 
Brusadin Luigi, di 20; 
Brusadin Tommaso, di 18; 
Colombo Nicodemo, di 24 
Antonio, 
Locatelli Pietro, 
Pincenti Antonio, di 1 
Bortolin Tuolin Giorgio, di 23; 
Basso Domenico, di 19; 



































Iegittimo Gio i 
Locatelli Lodovico, di 20; 
Ferro Geruenie», di 19; 


Del D'strato di $. Vito. 
Marehisin Giuseppe, d'anni 28; 


Mont co Alessandro, di 19 
Ventun 








ATTI GIUDIZIARI. 


osservanza delle seguenti 
Condizioni 





dui 
renno deliberati che al pre 
minore di fiorini 1700 . 
ferente, dovrà 


suddetto prezzo, cioè fior. 


gli altri saranno restituiti 
mento. 


la massa venditrice. 


i fondi acquistati in Dista 


3° 
te alla 





prezzo, è cosi pure verrà 


VI. 1 deliberatario 
possesso e godimento dei 
quitati col giorno stesso 


| dite correnti. 
deliberatirio 
P pae 








11 Consigliere Dirigente | la delibera. 
Bntosoto. $ VIIL La piena ed assoluta 
Falda, Agg. | proprietà non s'intenderà passata 
‘ nel delibratario che dopo I° adem- 
1181. 4. pubbl. | pimento delle condzioni dell'asta, 
EDITTO. | € dopo che tale adempimento sa- 


rolamo Buzzolan di Thiene, coll 


Gl’ immobili vengono ven 
un solo Lotto, e non sa- 


IL Chiunque vorrà farsi ol- 
depositare alla Com- 
suissione delegata il decimo del 


a, dal qual obbligo vengono 
spensati i soli creditori inseriti. 
Li deposito del deliberatario sarà 
passaio in giudiziale custodia, € 


MII. Gl'immobili vengono ven- 
duti nello stato ed essere in cui 
si trovano con ogni inerente ser- 
vità attiva e passiva, e come so- 
no descritti nella stima giudiziale 
senza ulteriore responsabili 


IV. Il deliberatario avrà ob- 
Diigo di volurare immediatamente 


pel pagamento delle imposte pre- 
dial che scaderanno posteriormen- 


a. 
Vi. Il deposito del decimo se- 
rà tosto imputato a difflco del 


a diffalco del prezzo quella som- 
ma che il deliberatario per titolo 
d'imposte prediali insolute avesse 
sodisttto. 


libera, ritenuto in lui l'obbligo di 
conservarli da bucn padre di fa- 
miglia fino all’aggiudicazione , 

‘o conguaglio per frutti e re 





le deposito, l'interesse in ra- 
| gione del 5 per 100 all'anno in 
| due eguali rate semestrali. posti- 
| tipate computabii dal giorno del- 


rà riconosciuto. colla ema 

marso 4860 | del Decreto di aggiudicazione. 
IX 1l prezzo o residuo pret- 

20 sarà dal deliberatario sod 


Zecchini Alonso, di 47: 
Feruzzis Gicvanni, di 20: 
Moretti Lodovico, di 19 : 
Staccamonti Ferdinando, di 23 
Cristofoii Giovanni, di 16; 
Murel Luigi, di 19; 

Morea Fonenca, di 20; 
Del Gri Antonio, di 47: 
Cessetti Ferdinando, di 20; 








Ddl Diatreto di Codroipo. 


Giordani Felice, d'anni 30; 
Suzzi Enrico, di 20: 
Scagnutti Guseppe, di 18 
Suzzi Costantino, di 20: 





Giordani Ermenegildo, di 16; 


Menegazzi Pietro, di 20; 
Menegizzi Domenico, di 27; 
De Pioli Lugi, di 36; 
Viscardis Giuseppe, di 24; 
Ganzini Giacomo, di 81; 
Concina Annibale, di 23; 
Cossio Valentino, di 17; 


Del Distretto di S. Pietro. 





Carbonaro Giovanni, d'anni 20 ; 


Buttera Antonio, di 20; 
Del Distretto di Rigolato. 
Reja Antonio, d'anni 20; 
Del Diatretto di Cividale. 


Burco Sante, d'anni 19; 
Burco Giacomo, di 22; 
Carlì Ernesto, di 20; 
Luraschi Gio. Batt., di 25; 
Bachetti Gio. Batt., di 24 
Portis Gio. Batt. 
Piccoli Antonio di 30; 
Venier dott. Luigi, di 26 
Podrecca Guido, di 19; 
Cois Antonio, di 23: 
Spolero Gio. Bitt., di 29; 
Gabiussi Rodolfo, di 18; 
Peruzzi Francesco, di 19; 
De Campo Alessan 








, di 20; 


Nordis nob. Sivie, di 8: 











_——————_———«crt eee 






S. Giusto. 
Fao pl incarichi è di_firio! 









Fanna Antonio, di 83; 
di i. io +. a, riscuotibili dalla civica T.s0rè- 
Del Diutrato di Tolmezzo. | o dll reverse di versamento del melerimo i LA Cana ANI Srl ber. CO, puo tere pe 
ssa, come espressa. dichiarazione E A 
Fonti lario, d'anni 31: | Fasginto a assoggettati sn lea riserva alle condizioni | 92la aonusimeze, Piresimente somministrati ed ese- 
Marchi Gio. Batt., di 24, | generali e speciali stabilite. per l'appalto. geni gen 
Rossi Cipriano, di 1; 6. Nel termine di-80 giorni, dopo seguita la de Îl maestro direttore, viene assunto in condotta 
Renier Enrico, di 26; dovrà Îl'assuniore prestare una tenevisa regolare cauzione in | nor cinque anoì. 
Zucchero Matteo denaro od in beni fondi colla unione dei documenti necessari ginaeeme della Scuola sono contenute nel Rego- 
Cere otaico, di 8; |a giustiicire la idoneità della medesima, oppure in Obb®- | inmento organico, di data 15 corr. N. 11740, nilo te: 
Commessati Giuseppe, di 23: | zioni di Stato e Cartelle del Moote lombi-ven., in seguilo 2 | stò approvato dalla municipale ne, € Li 
Marzona Eugenio, di 20; che gli sarà restituito il deposito Pasta oo pes cale 3 ata dati 
DUl Disirato & Compa, Mit to de SENTE” por. 500 s Praca. non ingregazione municipale di 
fittoro, la tappa di lese: > > > * 350 ‘€047 concorrenti dichigreranno di averlo consultato, 
He grin Veteppanli esta ed ii Saneaso. di volersene adattare. Saprà inoltré 
tira Seat, di 25 Fior, 1300 fi novello maestro e direttore, accomoarsi al Rego- 
lame) Bui pei lamento organico che verrà esteso per l'orchestra , 


Barnata Domenico, di 24; 














di dare la conse prelta le modificazioni dell'attuale andamento iqua- 
sua que nerro praticate 1: tanto più che_ I’ esten- 


sione del nuovo orgaro della cattedrale; ora în co- 








, di 19; le conseguenze zione, potrebbe apportare vina qualche modifi 

Gogiaiei Vicenza, di 3; [a” sino lla Strumentazione. = 

Foglietta Luigi, di 24; tatore pei carri © ca Il concorso è Casi) a tatto 1 di Ti a, 
i proporzioni, ed .. Le istanze corredate dei documenti comi 

De Dite di Tarcento. | fa Salta ‘patria, la religione dei co»correnti, la loro mo- 
rale condotta. robusta costituzione ed attualità d' im- 
Salsilli Giuseppe, d'anni 20; fero, con elenco delle opere musicali da essi even- 
Salsili Andrea, di 16 fualmente pubblicate ed eseguite , verranno prodotte 





erdimardo, 
iuseppe, di 30; 
Nimis Cesare Augusto, 
osta Gemma & 31; 
lrnelutti Giuseppe, di 18; 
Leitmer Giuseppe, di 22; 


Del Distretto di Meggio. 
Bulfon Felice, d'anni 26; 

Del Distretto di Palma. 
Tracanelli Gio. d'anni 28; 
Adda Piet, di 19; 
Michieli Lugi, di 23; 


Pighini Domenico, di 30; 
Raddi Girolamo, di 21; 





48; 









protocollo di questo civico Magistrato. 
«i ‘Dal Magistrato civico, Trieste, 19 Sebbral, Boa 
A. PIBER, Seg. 


19 





N. 479. Dominio veneto, 
Provincia del Friuli — Distretto di Aciano. 
1. R. Commissariato distretimale 
Avvisi. 

Compiaciutasi la eccelsa Î, R. Luogotenenza , con 
venerato dispaccio 28 gennalo p. D.; N. 2:50, di sb 
provare le deliberazioni consigliari di questo Distretto, 
Ehe adottarono lo Statuto sanitario 31 dicembre 1858, 
per la sistemazione delle proprie Condotte medico 
©hirurgico-ostetriche , dichiarasi in seguito a_corri- 
spondente riverito Decreto delegatizio 7 corrente, N 
2737-343, aperto fl concorso alle Condotte seguenti , 
‘a tutto il giorno 31 marzo p. v., presso questo regio 
Commissariato distrettuale. È 

Le opportune indicazioni di residenza. circonda» 





Morandini Carlo, di 19: 1° Cool i da | rio, popolazione ec., risultano dalla sottoposta descri- 
Razza Ginaisi di 25; | poseioi disposizioni, nonebò i Capitoli normali i qual da | io P È 
pe ni ela | #02 11 aspiranti dovranno insinuare, nel termine suac- 
Del Distretto di Ampezzo. deg cennalo. le proprie istanze, corredate come segue : 


Ermacora Francese», di 95; 





Majer Alberto, di 19 
Grimovero Lorenzo, di 
Podrecca Carlo, di 20; 
Melchior Luigi, di 18 
Paolini Gio. Batt., di 18: 
Piva Luigi Leonardo, di $1 








Inerendo alle disposizioni della Sovrana Patente 24 marzo 
4833, si richiamano essi assenti illegalmente a rientrare nella 


Monarchia austriaca entro il 


ovvero a predurre nel termine medesimo le proprie eventuali 


Phai Gio, Batt., d'anni 22; 
Jacumpieri Gio. Batt , di 27; 
Spangaro Pietro, di #7; 
Nigris Carlo, di 28% 
Spangaro Nicolé, di 22. 





perentorio termine di mesi tre, 
















AVVISI DIVERSI. 


1842-1933, 
LI. R. Commissariato distrettuale di Trevlso. 


In esecuzione al decreti 20 febbraio p. p., e 3° 
marzo corr., N. 321-350, 3491919 e 3646-48, dell’ | 
Delegazione vale Commissariato 





1. Certificato di nascita; 
_ 2 Se nato fuori dell'Impero, certificato di con- 





















Gioie, 5 8 sto le mmie pate dala er anne che mai castero di 
la F % menti prescritti dal 1 all'art. 5, non potranno 
Dall R. Delegazione provinciale, diatrttule, diOMAO aperto ii ConoorTO Mpa ae. | venlr assoggettato alle deliberazioni del ripettivo Con- 
Uli, 40 flo 8860. meiico . agio comunale. che ha il dirito di nemica, salvo la 
‘LR. Delegato le, D' ALTRAN. tutoria placitazione. 

Peri april 1800 e gli sspzti dorranno deeniatia ue !, Gli eletti dovranno uniformarsi intieramente al 

N38 = AVVISO. (2. pai.) | So protocollo entro il de to termine, le istanze cor- i SOTTO Stan rado: tara pel estratto da ine 

In esecuzione al luogotenenziale Dispacio 40 corrente | redate del seguenti documenti : | tace! testamento faverito. 


N. 3681, dovendosi procedere all'appalto della fornitura dei 


trasporti militari e detenuti 
stre nelle tappe muli 





a tutto 34 ottobre 186: 





di residenza di questa LR. 


di mercordì 241 marzo 





condo esperimento nel giorn 


mese, 
"2. Non sarà accettata 
dal deposito in denaro a 





3. La delibera seguirà 
rente, escluse le successive 
provazione ; ritenuto che il 


dell Ecc, 1. R. Mi 
accettate innanzi l'apertura 
plate dagli articoli 11, 1 
1807, anche offerte segrete 
ranno che dopo terminata 


nuto, che l'ultima offerta 
scritta in caso d'identi 


prodursi suggellate, franche 
con chiara indica 





















della delibera. Ogni 


cherà al deposito 


20 NOD 
a 


stabilite condizioni, 
a di lui pericolo € 
incanto a norma 





aTOv 


fe Ogni spesa 


ta delibera, le tasse 
mento, le spese pei 


zione ed ogni altra 


al mo- | ri a carico del deliberatario. 2395. 
Descrizione degl’ immobiti Descrizione degl'immobili. 
che si pongono in vendita. A.) la Comune censuario di 


lo di casa, © 








dele 


lusga, 





complessiva 


propria, 


punti careerarii di questa Provincia dal giorno {maggio 1860 
si rende noto quinto segue = 
4. L'asta per l'appaito suindicato avrà luego nel locale 


v 
e nel caso di non seguita delibera sarà proceduto ad un se- 


tiltà anche di questo, ad un terzo. nel giorno 23 di detto 


valore di Borsa per fior. 1000, oltre a 
d'asta e di contratto, le quali restano a carico 
tario. 


sua offerta dal momento della firma del processo verbale, men- 
tre per la Stazione appaltante non corre il relativo obbligo 
che dopo la Superiore approvazione. 
 Inerentemente a Decreto 4 ottobre 1857, 
tero delle pubbliche costruzio 


definitivameote la delibera a 


anteposta la prima insinua. 
"o Le medesime poi per 


V'interesce del 5 per 100 dal 

pagamento sa- 

tà eseguito con fiorini effettivi me- 

tailici sonanti , eseluso egai sur- 
rogato alla specie metallica. 

X. Se il deliberatario man 


semestrale, © del residuo capitale, | P. 
come pure a qualsiasi altra delle 





$ 438 del Regolamento Giu- 


positi, ed istanza per. aggiudica» 


Pertiche metriche 0 . 67 (1e- 

ro, centesimi sessantasette) a suo- 

corte ed orto, po- 

ato in Thiene, in contrada Coda- 
, censito in mappa 


Lo 41:64, ed in 
quella provvisoria al N. 490, con- 
fina a levante fratelli Rossi, a 
mezzodi strada detta Codalunga, a } 
ponente Toldo Giovaoni, e De 
Muri dottor Giuseppe, ed a tra- 
montana De Muri suddetto. 


civili occorrenti per 'a via terre- 
Mestre, Noale e Dolo, e nei diversi 


Delegazione provinciale nel giorno 
dalle ore 14 ant, alle 2 pom., 


0 22 successivo, ed in caso d'ine 
ceruna offerta, che non sia garantita 
ri, od ia Gbbigazioni di Sato a 

spese 
dellra— 
a favore dell'ultimo miglior offe- 


migliorie, e salva la Superiore ap- 
deliberatario resta obbligato alla 








N. 19264 
, verranno 
dell'asta, oltre a quelle contem- 
43 del reale Decreto 4.° maggio 
in iscritto, le quali non si apri- 
la gara a voce e determineranno 
ore del miglior offerente, rite- 
Vertale sarà preferibile a_ quella 
che fra due offerte scritte verrà 


essere ineccezionabili, dovranno 
legale, | 





di porto e munite di bollo 


Azione creditoria da 


dell'interesse | in poi, che 
Pietro Breda fa Liberal 
provocato 
spese 
del 





57, N. 5569, inserit 





successiva al- 
di trasferi» 
giudiziali de- 


relativa, sta 





| Coneglia 


stabile ai 


censusria di L 138 





Mareno, Frazione di 
di Ramera : 


fisica; 


10 di 
cl 


me 
20 di 
N. 2378 

È vacante il pato di maestro della civica Scuola 


lesisstiop ed 


questa Pretora, presso cui resta» | N. 3805. 
no i 

i cortinti di Censo e d'ipoteca 
eduil protocollo di stima giudizi 
le, gli esperimenti 

vendita dei sotto. descritti im- 
ivobilà 


Per la somma capitale di L 
8060 :75, con interessi del 5 per 
400, dal giorno 49 agosto 1842 
la signora. Caterina 
profissa verso suo marito 


assicurato con prenotazione agter= 
datale dalla R. Pretura di Cone 
gliano mediante decreto 4 luglio 


4642 212, sugli stabili in ap 
presso descritti, sulla quale veni- 
va accordato all’ istante Ditta Ma- 
ratti è Giacomuzzi il convenzionale 
suppegno 42 ottobre 1857, Num. 


Casa cm adincenze a sto- 
| perto, in Città di Conegliano borgo 

delia Madonnina, censita nell’ estimo 

provvisorio al N. 565, colla cifra 
NN. 1732, 1733, colla rendita | di L. 185 : 12, e nello stabile 
censimento al mappale N. 439, di 
pert. cens. 1.05, e colla rendita 
160, Salvis. 
In Comune censuario di 


Terreni di fabbriche, deno- 


a) Fede di nascita; 
6) Certificato di sana e robusta costituzione 


*e) Cerlificato di sudditanza austriaca 
d) Diploma d’abilitazione di medico 
fî stato rilasciato da una dell Il. RR. Uni! 
} Impero ; 

e) Certificato comprovante 
lodevole pratica b'ennal 
i' Impero, non con une fonperi frequentazione , ma 
con efettive prestazioni, quali 


to, ch'è obblig 
isiruzioni , non 
ini di prova, assergate le pratiche cui l' articolo 
7 dello stesso Statul 
Treviso, & marzo 1860. , 
LI. R. commitusario il'strettuale, Dun 











Comune di Breda: abitanti N. 2,863; poveri 1,300; 
estensione del Comune, in lunghezza miglia 5, e lar- 
ghezza 5; con buone sir 
fio, fior. 450: indennizzo pel mezzo di trasporto, fio- 
rini 250; 

Comune di 
estensione, in lungh. miglia 4, e largi 
me sopra: onorarlo, fior 30); indennizzo pel mer- 

trasporto, 
‘omune di Pons 
estensione ia lungh. mizlia 3, e largh. 3; srade co- 
pra ; onorario, fior. 400 
trasporio 


del nome, cognome, domicilio e condi- | di canto ecci 


sata dal pagamento per gl' impor- 
ti nella prodotta istanza espressi. 


vendersi. 


le, e che ha 


itta nel gior» 


San Michele 


di casa, cioè cucina e stufa, del 
N. 2093, della superficie O. 10, e 
della rendita 3:96, confina a 
mattina. Antonio Costa, merzodi 





registr dello 


Simsto austr. L. 5089:47, } minanti rispettivamente Gelone e 
imputato Y pari a fiorini 1781:20 v. a. | Campana, distinti nei 
Dall'Imp. R. Pretura, stabile censimento col 


Thiene, 18 febbraio 1860. 


possesso, mappali N 


310, 311, 


Ni Reg. Pretore 342, 318, 316, 645 e 060, per la 
Vozza ie di pert. cens. 93.77, e 
andrà al Trjello, AL | ta rendita censuaria di L' 275: 
beni 2° -——— in totale. Salvis. 
della de 4. pubbl. li presente sarà affisso nei 








che nei giorni 29 
p.v. dalle ore 10 






ot gi 


due esperimenti d' 
dita 





te; con avvertenza 





al Commissario 





monete sonanti 


secutante, la quale 


NN. 856, 857 e 858. 
EDITTO 
Si rende pubblicamente noto 


i, saranno Lenati in questa 
ittà nella residenza. Pretorale, 
sopra istanza della Ditta. Muratii 
e Giacomuzzi di Trieste, prodotta 
al confronto delli Pietro Breda e 
Caterina Pagotto copjugi di qui, 


giudizia'e della sottodeseritta 
azione credtoria, da tentars, sen 
za responsabilità della Dita istan- 


esperimento sarà venduta per un 

prezzo eguale 0 superiore all’im- 

porto nominale , e nel secendo a 

qualunque prezzo, che 

to cancellsta nobile De Paoli, in | 23 aprile 
ore 


to al corso di tariffa, meno Ja e- 





Iuoghi soliti di questa Città, ed in- 
serito per tre volte nella Gazzet- 
ta Uffziale di Venezia. 





è 30 marzo Dall’ mp. Reg. Pretura, Co- 
antim. alle 2 ° febbraio 1860. 
1 R. Pretore 
De Mantisi. 
N 468. (a 
EDITTO. 


asta per la vene 


che ne! primo | Giuseyp», Vincenzo 





versato 
sdiziale delega” 





oro 0 d'arger 
rimarrà dispe= 


LL R. Pretura di Agordo 
notifica che ad istavza dei signori 
Luigi, Carlo, Giuseppe fa dottor 
Bortolo Zasso, contro Giovanni, 


e Pietro Co- 


sta fu Antonio, maggiori, e Pa- 





tl presente sarà pubblie:to in ciascun Capoluoj 
| proviociale del Domiuio, in ciascun capo Distretto 
Friuli, ed in ciascun Comune del D'stretto. 

Aviano, 15 febbraio 1860. 

Il R. Commissario ristrettuale, VINCENTI. 
Descrizione dei Comuni 

Aviano, Condotta prima, con residenza del medi- 
co; estensione del Circondario, miglia comuni 4; 
qualità delle strade, buone in piano ; ebitanti N 3,600, 
poseri aventi dir tto a gratuita ass'sienza, 2,500 circa; 
ammuo onorario, for. 490; indennizzo pel cavallo, fo" 

ni_16 


sere fatto una 
in un pubblico Spedale del- 











i, quali esercenti presso l' Ospi 


del Convoca'o 0 Consiglio, e l'elet- 










far mi 
muni 3; le, come sopra; pista 
1,360 circa; onorario, fior. ae 
10. fitrnierenle, con residenza; estensione. migia yy 
uni 7 h 
1.870 circa; onorario, di pe 


» 807: L' obbligatorio Elenco dei poveri farà 

ai ciascun contratto, e sarà rettificato Ogni anno 
SN deri cc 

N. 2157. 


LA CONGREGAZIONE MUNICI 
DIP 
A tutto marzo p. v., resta aperto il co 
posto di medico; oa lrurgò comunale pel sogtte 
cinque Circondarii sanitarii all'esterno di 
giusta il nuovo Statuto 31 dicembre 1858, e rea 
istruzioni annessevi. \ 
L onorario fissato a ciaschedun medico-chiry 
comunale, sarà di fior. 400, escluso assolutamente 
ni e qualunque compenso, € correspettivo pel mey; 
trasporto. 

fl'Buolo d'ogni Circondario è tutto in 
maggior parte con ottima strada. 

Le istanze di concorso saranno 
tocollo di questo Muni ,, col corre 
documenti. 

‘Parrocehte costituenti ogni Circondario 

1. Chiesanova. Brusegana e MONtÀ: opa 
N. 3780; poveri 1,200; residenza. dell'esercege 
Chiesanova. Li 


Parte 








Solton 
sic 





Pianura, 
prede mm 















HI. Torre. Altichiero e Ponte di Brenta: po, 
zione N. 4,760; poveri 2000; residenza in Torre” © 
Cami S. Gregorio e S. Lazare 





i 
polazione N. 2 ri 1,500; residenza in alt 


po 
IV. Volta Berozzo, Terranegra e Salbore, 1, 
vante della strada di Bovolenta : popolazione \'1;x; 
poveri 1,950; residenza in Volta Berozz 
Bsssanello, Mandria, Vo!ta Brusegana e sn, 

DI 














ponente della strada ‘di Bovolenta: popo 
540; poveri 1.850; residenza fn Bassanell, 
Il Podestà, DE Lazano. 
li Segretario, 
Berti. 


AVVISO E DICHIARAZIONE "* 


Reduce dall’ Egitto, dopo una traversata di na; 
| che doveva durare otto giorni, e che, per furiose be. 

peste, ha durato un mese. posso annunziare che s. 
tendo alla n':bblicazione del libro Sul! alleramento di 
bachi in China, fatta ed osservata suì luoghi, ii qui 
verrà alla luce fra quindici giorni. 

Ho saputo che, mancando ai 
lealtà , giacchè era nota l'asse: 
del conte Freschi, ci venne mi ina guerra di se 
mai, e nelle forme più abbiette. Colla fronte alt dl 
l’uomo d'onore, e colla tranquillità d'una cosciemi 
irriprovevole, io prenderò cognizione di ciò ch'ès. 
to pubbl'cato , e alle oneste domande risponderi to 
franchezza . alle inciviltà col disprezzo , alle dina. 
zioni invocando, ove occorra, lu giustizia tutriee del 








Assessore, 
F. dott. Argenti. 

















ogni principio è 
mia, e la dimm 














to, che una tal guerra, in unta 
come 0, non possa nuocere ar altr, che 
chi îa fa Ad ogni modo, i coltivatori si accertino, ch 
polrarno avere seme chinese eguzle, ma non migl» 
re del mio, e che questo seme, e le pubblicazioni in. 
minenti, proveranno che l'impresa, come è stats co» 
dotta onoratamente, è pur coronata d'un esito fel 
Firenze, 6 marzo 1860. 












G. B. CASTELIANI 


DI 
N. 303, venti 








Edoardo Leia, S. Marco ai Leo: 
le migliori qualità genuine di 


SEME BACHI DA SETA 


di ADRIANOPOLI. LFFKIA € GHILAN. a camplone el i 
prezzi discretissimi , ed assume, verso caparra , qur 
naue commissione. 














all'osservanza dello Statuto e delle 
iene confermato al posto che dopo 






CEDE A_ VIENNA 





SUC 
Descrizione dll Condotte. 


le in piano: annuo onora- 





le 





0. 
Carb-nera: abitanti 2, 


50 
10 : abi 


totale 
inti 1,400: poveri 900; 


nr. 


indenaizzo pel mez- 
fior. 75; totale 475. 
avvibo DI CONCORSO. — 





la 
ccademico, e di diretti 








2 pubb. 


abili ad ora d' Ufizio EDITTO. 

Si notifica a Cinudio de Zam- | ta dimora Adriano Alessio fu An- 
drea possidente di S. Martino di 
Lupari, che il sig. Giovanni Dal- 
la Vedova fu Angelo commercian- 
te di Padova, ha present 
manzi questo ' Tribunale in sede 
cambiaria la petizione 40 febbraio | fuse 
corr. N. 1584, contro di esso A- | 
driano Alessio, in puto sia pre- 
edtiato entro è giorni solto com- | 
minatoria delleseeurione cambia: | 
ria al pagame to ad esso altore 
in Padova di Fiorni 330: 35 

in oro, in base ed a termi 
della Cambiale 48 aprile 1859, 
cltre agli interessi del 6 per 100 
su detta somma decorribili dal 20 
agosto 1859, fico al pagamento, 

“| nonchè di Fiorini 2:47 v. a 
per spesa del levato protesto; e 
di Fior. 3:50 di spese giudizio 
li così liquidate , oltre dell’ impo 
sta pel pretetto; che accolta tale 
petizione venne con decreto. pari 
data e N. al prescute emesso il 
chiesto precetto di pagamento, no- 
sainandosi ad esso R. C. l'a 
Favaron in curatore, a cui vien 
fata l'intimazione pi relativi con- | 
seguenti effetti del precetto sud 
detto ° 

A termini quindi del $ 498 
Regolamento Procedura Civile si 
eccita esso Adriano Alessio. a far 
avere al deputategli curatore i 
necessarii documenti di difesa, od 
a destinare ed indicare cun altro 
procuratore, ed a prendere quelle 
determinazioni he creerà più con: 
formi al suo interesse altrimenti 
dovrà attribuire a sè medes:mo le 
conseguenze della sua inazione. 


asta” per la 
Mico, produsse in suo confronto € 
di altri creditori iscritti, l'istanza 
4860, Num. 496, per 
iale della quinta porte 
dello stabile in questa città all' 
magrafico N. 634 e di mappa N. 
968, superficie censuaria 19, colla 
rendita di L. 3:30, e che con 
odierno decreto venne intimata 
avvocalo di questo furo d.r Jacopo 
Pasqueligo, che si è destinato in 
suo curatore ad actum, essendosi 
sulla stessa , e per versare sulle 
proposte condizioni d' asta, rede- 
pit la comparsa all' Aula Ver- 
21 marzo cor 
Incomberà quindi ad esso con- 
fa Mbeano. | vensto di far giungere al deputa- 
Blimato for. 84 { togii curatore in tempo utile ogni 
Lotto IIL creduta ecceione, eppure scegliere 
» AiBressai, prato al N. 2860 | e partecipare al Tribunale altro 
perticie 2. di, e della rendita | procuratore, mentre in detto do- 
203, crofica a mattina Gion Wrà ascrivere a sè medesimo le 
Costi, mexzodi sirada, sera ! conseguente della propria mazione. 
iovanni ‘Gar, settentrione eredi | Ed il presente si pubblichi ed 
affigga ne' luoghi soliti, e s° inse- 
I risa 


Fondi da subastarsi 

Lotto L 
fn Val di Taibon, porzione 
nob 


dei 
, sera fratelli Del Disc. 


di per 

che 0.94; dela renda 0-45, 
N. 3048, confina a mattina 

diti, metzodi e sera Dei Diss Giu- 

seppe, rtentrione. Costa Vineea- 


n 


na 
nel 


tre volle in questa Gar- 


izle È 
A Suri pr a ae | dle Se 
i larice e coo 4/4 di fenile nel} —Dal'LR Tr Comm. 
"AR 156, di pr Mi renne 









® marzo 1860. 
fin 





scrivente istanza ìy suo con- 
fronto, dalla noh. Aurora Corner 
Mosto, coll’avwocato Cipriani, 
assegno pro solvendo fino alla 
concorrenza di Fiorini 8 : 69 tra 


Juoghi soliti. 
Dall'L R. Tribunale Prov. 
Padova, 44 febbraio 1860. 
ll Presidente 
Hetrien. 
Zambelli, Dir. 


N. 508. 3 pubbl 
rorrro, È Ml 

Si notifica al sig. Carlo dott. 
Sarti di Giovanni, rienuto quale 
assente d’icnota dimora, come in 
seguito ad istanza 15 corrente N. 
508, del nobile signor Venceslao 
Meyer De Fertenvald di Vienra, 


n 






ra i 
Fior. 42 mensilmente prreepiti da 
pi Volo da Ciuoppe Denti. 








20 di delibera do- 
vrà pagarsi in seguito all'esito | Inoltre che gli venne notrinato in 
della gràdusteria în moneta so- | curatore l'avvccato dostor Petris, 
nua, © Vagia al Lidino di Ve | cu potrà somministrare, volendo, 
nezia, e nel frattempo dovrassi | ogni eredeta istruzione iu ordine 
corrispondere l'interesse nella ra- | all’ accordato assegno. 1; 
gione del 5 per 100. Non s'in- Dall'L R. Pretura Urb. Civ 
tenderà però devoluta la Venezia, 29 febbraio 1860." 
Prima di questo paramento. ll Coosigliere Di 

Dill'imp. R. Pretura, PELLEGRI 





to in curatore di esso pob. Sri 
Pietro dotor Baio, al- 


contro esso 
nob. Meyer, 


rr  _——rr_r_ 


Al 2 aprile 1860 


GRANDE LOTTERIA DELL'ISTITUTO 
DI CREDITO 


Con vincite di fior. 250,000, 200,000, 40,000, 20,000, 5,000, 4,000, 3,000, 2,000 
4,500, 4,000, 400, 123. 


I Viglietti di questa Lotteria sono vendibili, come al so 
lito, ed anche a pagamento in rate, presso 


le in Padeva rende nato col pre- col Lbello 2 novembre 4859, N. | cui 
sente Editto all'assente e d'igno» ; 500! 

la somma di Fiori 
ePeiivi 


vembre 1847, atto Checci 


suddetto patrocinatore nominato, 


prove, oppure destinare ed indi 
care a questo Giudizio ua altro 
procuratore. 


ga nei modi e luoghi soliti. 


Antonio Vidoni fu Giuseppe di Ar- 
tegna, lasciando una disposiz‘one di 
uilima volottà, ed essendo ignoto 


Vidoni, lo si eccita a qui insi- 
muarsi entro un anno dalla data 


tare la sua dichiarazio E 
poichè in caso contrario verrà de- 


e del curatore dr Leonardo Deb- 
l'Angelo, di qui, a lui deputato. 


vie diplomatiche lintimazione del- 
l'istanza 41 
prodotta da 
siente. di Ca-Vener, in confronto 


viucia di Modena, ed Enrichetta e 
Maria Bianchi possidente di Reg- 
giolo di Modena, quest' ulti 
ritata ad Ulderico Ferri, col pre- 
sente vengono le stesse notificate 
coll avv. Matteozzi, questo LR. | che il Verorese dichiarando i mo- 
Tribunale Provinciale ha romina= | tivi pei quali si rifiuta 

l’ultima rata per resto presso di 


4 


IL’ ESTRAZIONI 





DELLA 


EDOARDO LEIS 
Negozio di Cambio , ai Leoni , N. 

























contati 46 mamo 03 
cembre 1857, denuncia ad ess 
lite sussistente fra il Comune 
Ariano e i consorti Fabris Wi 
autori, per la consolidazione del 
tile col diretto dominio di w 
tondo, fra cui è compresa he 
sessione denominata il Piu i 
l'isola di Ariano, e che li Pr 
ra foce luogo all intimaziar P° 
i conseguenti effetti di ly * 
l'avv, d.r Munari che ose fe 
stinato in di loro cum. Pt 
cui potranno far tenere ilo S 
so le necessarie istruzini, * 
istruire altro. procuraure è |" 
dere quelle determinazioni ce” 
pesano. più comi li 
teresse, altrimenti dovranoo 
Duire a sè medesime Je conf” 
ze della propria inazioe 

11 presente si pubbli + 
affigga all'Albo Pretoro e 
1 i og nm che sie 
per tre volte nella Veneti ® 
tit ; 
Dall Imp. Reg. Pretore 
Atiano, 49. (io IS 

It R. Pretore 

CommveLti — 

G Bassi, & 


AI N. 8560, snf 
EDITTO. 
Sopra istanza 30 
decorso, N. 8360, di Hr 
Farlatti fu Valentino di $'7 
le, per ammortizzazione d* 
3 giugno 4853 Serie E, © 
porto di a. L. 481 96,95 
relativo interesse, ric#” 
requisizioni e prestazioni 5° 
del 1848 0 1849 di qeé 
vincia di Treviso, si cu 
che avessero in loro 
Buono stesso a produrb €, 
termine di un anno, rie) 
in caso diverso verrà il 00° 
3. pubbl. \ medesizno irremissibilmest 
EDITTO. | rato nullo, e la Provi ‘| 
Non avendo avuto luogo melle viso non serà più obbi?®* 
spondere per esso j 
Pen Tor si pb 19, 
metodo mediante affisso! 
at Albo e ne' sot ll 
plice inserzicne nella Gi 
fiziole di Veneri. 
Dall'L R. Trbonale Pri 
Treviso, 15 febbraio | 
‘1 Pressdnte 


agamento del- 
3450 va 
n estinzione del mutuo 
te dall'istrumento 9 no- 


i del 5 p. 100 


in punto di 


le spese. 
Locchè si notifica ad esso 
Surti affinchè possa munir il 


necessarii documenti , titoli e 


Loochè si pubblichi ed afli= 


Dall" R. Tribunale Prov., 
Rovigo, 18 febbraio 1860. 
N Presidente 






1032. 3. 
eorro, + "| 
Dall'I R. Pretura di Gemo- 
sì porta a pubblica notizia che 
giorno 27 luglio 1857, è morto 






























dimori il di lui figlio Antonio 


presente Editto, ed a presen 
erede, 


ita la ventilazione dell'eredità | 
concorso degli eredi insinuatisi, 


Si pulblich, si afigga, 

Del Imp og; Prete, 

Gemona, 8 febbraio 4860. 
1 R. Pretore 
MartivSsI. 






ART. 


mao p., N. 74, 
tale Veronese pos 





-Marizona Bertoni vedova Bian- 
domiciliata in Guastalla Pro- 


iva 





di pagare 


Coi tipi della Gazzetta Uffiziale n 
D.r Tomsaso LocateLLi ,, proprietario e comp 










































Hauser, 
re ad} 

Fi 
lo Mar! 


il_tene 
Don M 
Wardir 
teria b 
Lhotty 


P 





Da 





Castello 
una ro? 
Da 
Formos 
Da 
franchi. 
Da 
scudi n 
Da 
Da 
ziale, a 
Dal 
franchi. 


N. 1281 
cononia 





DI 
anza | 
zione dì 
ticipate 
me set 
Risoluz 

Le 
no al « 
somme 
conven 
contrib 





no cari 
38,813. 

Pa 
rata Pi 


congua; 





— 
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presso | ralativi Uffsii postali. Un feglio di auste. 14. 
Fisevone ‘ll'Uftaio in Genta Marta IA Finali, N° cas 
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pubblieati, 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono affiziali soltauto gli atti e le notizie comprese nella, parte uffiziale.) 





PARTE UFFIZIALE. 





8. M. LL R. A. con Sovrano Diploma firma- 
è 


todi ario e 


de 





S. ML R. A., con Sovrano Diploma firma- 
to di propria mano, si è graziosissimamente de- 
gnata d' innalzare il espitano dello stato maggio- 
re geverale, Guglielmo Grindorf, qual cavaliere 
dell'Ordine della Corona ferrea, conforme agli 
Statuti di quest Ordine, al grado di cavaliere 
dell'Impero austriaco. 





Binder di 
gli aiutanti. 
AI colonnello pensionato, Enrico barone di 
Hauser, fu conferito il carattere di generalmaggio- 
re ad honores. 
Furono pensionati : Il tenentecolonnello Car- 
lo Hartung, capo del comando d'artiglieria n. 15; 
il tenentecolonnello del reggimento d' infnteria 
Non Miguel n. 39, Augusto barone di Traux di 
Wardio ; ed il maggiore del reggimento d' infan- 
teria barone di Rossbach n. 40, Carlo Lhottak di 
y 


PARTE N 


Venezia 45 marzo. 

Altri denari pervenuti a Sua Ecc. rev. monsignore 
Patriarca di Venezia pet Santo Padre. 
Dalla servità del 

Passi, N. 3 fiorini 

Da un sacerdote di 

lire 14. 

Dal nunzi 
Dalla signora Marianna Perotto, un monile 
d'oro. 


‘A maggiore nel corpo de- 




















vl 
aria Formosa, austr. 

















tà, un pezzo da 40 {ra 
arciprete e elero di S. Pietro di 





Castello, N. #1 fiorini di nuova valuta austriaca, ' 


una romana e mezza sovrana, 
Li D. Frane: 

fiorini nuovi 
Dal sig. Angelo Cecchini, due pezzi da 20 

franchi. 
[i 










il conte Riccini e sua moglie, 100 





Da N, N, austr. lire 1000. 

Dal rev. D. Giuseppe Bortoluzzi. di S_ Mar- 
ziale, austr. lire 10. 

Dal sig. Giorgio Ivanovich, due pezzi da 20 
franchi. 


N. 1280 Prestito. 
CONGNEGAZIONE MUNICIPALE DELLI N. CITTÀ DI VENEZIA. 
Au 

L’IL R. Delegazione provinciale, con Ordi- 
nanza 4° corrente, N. 4443-1416, autorizzò l' esa- 
zione di fior. 45,000, a rimborso delle spese, an- 
licipate co' fondi civici, per le gestioni delle pi 
me sette rate del prestito imposto colla Sovrana 
Risoluzione 7 maggio 1859. 

Le spese, anticipate come sopra, si riferisco- 
no al correspettivo all’esaltore comunale per le 
somme versale dai contribuenti, al correspettivo 
convenuto con chi assunse il pagamento pei non 
contribuenti, ed alle spese in genere di gestione 
ed amministrazione. 

Il rimborso adunque dei detti fior. 45,000 
dev’ essere sostenuto dai fassati rl prestito, di- 
slinti quelli che versarono i proprii quoti presso 
l' Esattoria comunale, dagli altri pei quali suppl 
l'assuntore del prestito stesso, 

Alle base dei registri d' Uflicio, i primi 
no caricati di fior. 12,187; i secondi di fiori 
38,813. 

Partendo dagli estremi delle tassazioni di V 
rata Preslito, basate alle seguite depurazioni e 
conguagli, il carico di cui traftasi, corrisponde : 

a) per le ditte che contribuirono i pro- 
prii quoti al 3,323 della tassa di detta V rata; 

5) per le ditte che non eontribuirone, al 
41568, della tasca stessa. 

‘anno però sempre esentati quegli esercenti 

‘ommercio, che pel contributo mercimonia- 





























do iano 
o a lica conoscenza per comidinie notizia e norma. 
sigaro pel einen; vil mite ie srad U 


nobile famiglia Tiepolo-Va- | 


di S. Maria Formoso, austr. |. 14. | 


. Giovanni Ballerin, rettore in S. | d 





le 1859 furono compresi riellà classe VII, equelli 
che per l'imposta rendita 1858 furono sottopo- 
sti ad una tassa non superiore ai due fiorini. 
La scadenza utile per siffatto pagamento di 
rimborso viene fissata pel giorno di marzo cor- 





" stesso dee seguire presso que- 
to esaltore comunale, sig. Silvestro Camerini, rap- 
presentato dal sîg. Antonio Mangiarotti. 

E ciò recandosi a pubblica conoscenza, s' i 
vitano i- contribuenti a prestarsi al sodisfucimen- 
to dei proprii quoti entro la fissata scadenza; on- 
de evitare così le conseguenze di mora e della 
fiscale escussione. 

Venezia: 7 marzo 1860. 


L' Assessore anziano, cav. Gaspari. 











L' Assessore, Il Segretario, 
Conti. A Gajo. 
N: 258. 
cassa nisrdniiO 
PRESSO LA CONGIEMAZIONE MUNICIPALE DELLA A, CITTÀ 
DI VENEZIA 
Avviso. 


Per meglio regolare l'azienda di questa Cas- 
sa Risparmio, l' eccelsa |. R. Luogolenenza, die- 
tro analoghe proposte fatte da questo Consiglio di 

strazione, approvò a modificazione degli 
rticoli 5, 44, 17 del Regolamento: 











00. 
8° Che la Direzione non possa accettare de- 
positi infruttiferi per una somma indeterminata, 
ma solo quelli che non superano fiorini 3500. 
‘Tutte le suddette modificazioni, si portavo a 





|, il_42-marso: 





Il Consiglio d' amministrazione 

Gio. Byrrisra cav, Ancett 

Fnincrsco conte Dovì pate Rosi 

Pier Luici nob. Gniwani 

Avtoo Berti 

Pierno co, Senrao preti ALuicuisni 

Isicco dott. Pistno Matnoconaro. 

Verona 43 marzo. 

Nelle ere antimeridiane della scorsa d 
nica è qui avvenuto va caso che destò general- 
enso di compassi 

Il 


















uflici 
tinamente da 
restore alcuni individui. 

LIL Ri. Autorità, riconosciuta la deplora- 





bile situazione del predetto sig. ufficiale, lo fece 
immediatamente tradurre all’ Ospitale, ove è gia 
| sottoposto alla cura medica (G. di Ver.) 















reio e d''industria della | 
| Provincia di Vero il seguente avviso: 

4. Per gi ‘a datare dalla pubblicazio- 
ne del presente avviso, rimane aperta, nell’ ufficio 
| della Camera di commercio, l'iscrizione dei 
possidenti e capitalisti , i quali desiderano 

come partecipanti all' Impresa per la 
bozzoli nella Provincia di Verona dell 
60, già istituita da varii fondatori, sotto | 
la sorveglianza della Camera di commer: 

2. L'importo d'ogni soscrizione dovrà giun- 
gere almeno a fiorini 300 V. A. 

8. Il versamento delle somme. sottoscritte 
avrà luogo in una sola rata, ed unicamente in 
valuta d'oro 0 d’argento a corso di cambio pres- | 
so il cassiere dell'Associazione signor Giulio Ce- 

i 15 giugno p. 
che, in luogo delle somme fr- 
erassero di consegnare dei bozzoli, d 
iararlo per tempo, e non più tardi 
maggio 1860, ai direttori dell’ As- | 








































sociazione. 
3.1 bozzoli saranno pe 
danaro, soltanto alle seguent 
a) che i direttori li riconoscano 





ò ricevuti in luogo di 
condizioni : 





ortuni 
per la filatui MI 


5) che fra'proprietarii e direttori si convei 
ga amichevolmente sul prezzo da attribuirsi ad 
ogni libra di bozzoli ; 

e) che abbia luogo la consegaa in modo re- | 
golare, giusta gli tisi del paese, ai rappresentanti 
dell’ Associazione. 

6. Non avverandosi, per qualunque siasi mo- 

tivo, l'una o l'altra delle predette condizioni, la 

dichiarazione di voler consegnare i bozzoli , in 

natura si considererà come non avvenuta el 
sottoscrittori saranno tenuti al versamento del 
loro quote in danaro. 

7. Sulle somme versate, in danaro od in boz- 
zoli, si corrisponderà il frutto del 5 per cento, 


























Il Presidente, Giovixw Conti, Assessore municipale | 


| 
| de' comuni d'Inghilterra la sua 











Ballettino politico della giornata. 
Ecco i soliti egtratti de'fogli di Parigi e 
| , Meevuli ieri. 


Il Journal. desì Debats ( data dell'I4, 
notizie del 10) ha segue nella sua 
rivista e 


« Un dispaccio di Londra, in data del 10 
marzo, ore 3 antim,, ei annunzia che | Ta 
20 approvativo del trattato di commercio fu am- 
messo alla Camera de" comuni. Prima di questo 
vato sull’ indirizzo, l'erzenda del signor Horsman 
sulla clausola del trattato, concernente |’ esporta- 
zione del carbone, era piata scartata alla maggio- 
ranza di 282 voti contro 30. 

« Ecco, giusta il Times, il testo dell'emenda, 
che il sig. Milnes divisa di proporre, quando sì 

iterà la discussione dell’ indirizzo del signor 

inglake : 4 
« La Camera manifesta a 
nel vi 














il profondo ram- 






marico, ch' essa ler agitarsi, per motivi 
in apparenza , una quesiione, che concerne 
le frontiere d' un:grande Blato , com'esse furono de- 
terminate e dal consentimento dell'Europa; 


te 
la Camera assicura umilmeg'e S. M. ch' ella spalleg- 
gerà | consiglieri di S. M. pelta condotta delle nego- 
alazioni co: ‘nenti co. Mallare, per riuscire ad un 
‘co’ veri litepessì della Fravci», della 
Svizzera e dell'italia, colia &dele osservanza de' trat- 
tati, « colla conservas one pace dell’ Europa. » 
«1’autore di questg’amenda ha, senza du 
bio, pensato che, quand dl faraieno desiderii, non 
si dee mai temere di domandar troppo. Egli dun- 
que soliecita semplicem®ate-it Governo inglese a 
far sì che i frattati siamo osservati, e che la pace 
sia mantenuta; che la Prasicia sia sodisfatta, c 
l'Italia nol sia di meno; @ la Svizzera, se si pu 
aneora più; finalmente; che il tutto si accomodi 
alla meglio, e tutti siano -eontenti 
« In attesa che il seducente programma 
attuato con universale-sodisfazione, i provvedi- 
menti amministrativi del Governo sardo annun- 
ziano sufficientemente ch'egli riguarda la que- 
stione della Sav Je ‘d' assai avanzata | € 
ch'egli poco dubita dell'esito del voto popolare. 
Giusta un dispaccio telegrafico, pubblicato dal 
| Nord; il Courrier des A di Ciamberì, annun- 


ricca at 


la Savoia. t 
Dopo lunghe discordie, terminate con bre- 
ima guerra, la Repubblica argentina e lo Stato 
di Buenos Ayres si sono riconciliati. Speriamo 
che codesta riconciliazione sarà durevole, e tro- 
viamo la pruova ch' essa è sincera, in un decreto 
del 23 dicembre scorso, falto dal capo del Gover- 

le, il quale nomina a suo rappresentante 
a il sig. Balcarce. Questi, ch'è genero del 
‘ale San Martin, il quale rappresentò ui 
parte rilevantissima nella guerra dell’ indipenden- 
za, aveva pur sostenuto i medesimi uflizii come 
mandatario dello Stato di Buenos Ayres. La nuova 
da parte del Governo del generale 
ma un sedamento di passioni nella 
Repubblica argentina je noi dobbiam credere 
oltre ad essere arra unione nell’ America dei 
Sud, codesta scelta satà la garantia delle nostre 
diuone relazioni con ug paese, nel quale la Fran- 
cia ha grandi interessi;» 

Nella sua Revue Politique, l' I: La 
dance belge del 9, alludendo alte diseussio- 
ni del Parlamento, di cui diamo a suo luo- 
go la relazione, dice: 

« lersera, il sig. Byng presentò alla Camera 
proposta , intesa 
a far istanziare un indirizzo alla Regina, per rin- 
graziare S. M. della conclusione del trattato di 
commercio colla Francia. 

Lord Vane Tempest depose un' emenda, la 
quale chiede l'aggiornamento della risoluzione del- 
la Camera sul trattato, fino a che le viste del- 





























































‘ l'Imperatore Napoleone sulla Savoia siano cono- 
Impera! po 


ciute. La discussione si trova così ricondotta 
verso la questione, che sembra dominare tutte le 
ultre nella preoccupazione della maggior parte de- 
gli uomini politici dell’ inghilterra (*) 

« AI principiare della toraata, lord John Rus- 





unziò il deposito di nuovi documenti di- 
tivi a quella questibne della Savo- 
ig. Ringlake a voler differire la 






L'onorevole rappresentante acconsenti a 
tul differimento 
« In attesa di tal discussione solenne, la qua- 
le si trova così ritardata il giorualismo britan- 
ni ua a discutere tal faccenda con un 
calore, che spesso accostasi alla passione. Non 
potremmo dire qual cammino le dottrine pol 
llimamente manifestate a questo proposito dai 
sig. Bright, abbiano fatto nel paese; ma, se si 
avesse a giudicare dal linguaggio del Times, s' a- 
vrebbe cagiog di credere che le parole dell'eminen- 
te oratore non avessero tanto urtato il sentimento 
pubblico, quanto asserì, rispondendogli, lord John 
Manners. Il Times, infatti, continua deliberata- 
mente a sostenere il tema, svolto dal sig. Bright, 
e sorge con maggior forza e chiarezza che mai 
contro le discussioni incessanti, alle quali il Par- 
lamento si da su questo particolare. 























colla decorrenza dal primo del mese successivo 
a quello, in cui venne eseguito il versamento, 0 
la consegna dei bozzoli. 

8. I partecipanti saranno inoltre pareggiati 
a'socii fondatori circa alla ripartizione del capi- 
tale sociale, ed avranno con essi un’ egual quota 
sugli utili netti dell'impresa; ma dovranno sot- 
tostare anche in proporzioni eguali alle perdite, 
che la medesima avesse per avventura a soffrire. 

9. Del bilancio sociale, da computarsi e da 
ora fondatori alla fine di dicem- 

















ll Segretario, Sagramoso. 





« In un nuovo suo articolo, il Times dichiara, 
in fatti, che tutte codeste discussioni non avranno 
maggior inllusso nelle determivazioni del Gover- 
no francese, di quel che potessero avere sul Go- 
verno britannico disetissioni simiglianti , fatte in 
Francia ed in.Germania «contro l' 
del Regno d’Aud a’ possedimeati di S. 
dia. Ma il più notevole si è che il Times, in quel 
l'articolo, si sforza di separare il fatto 'dell''an- 
nessione della Savoia, — fatto senza interesse in 
sè medesimo per | Inghilterra, — dalle inquietudini, 
che vi si collegano, quanto agli ulteriori disegni 
() Sappiamo giì per telegrafo che l'emenda del sig. Va- 


ne Tempest fu ritira, ed approvato l'indirizzo dal 
sq Brag. (Hot dll Comp) 




























| un giornale di Nuova Yorck (e 





ventatori che la, 
lare sul Reno; e 
ilarci, se la Francia ci vuol 


della Francia. Fi ricorda agli 
Germania ha |’ ine [ 
ch' ella ben saprà inv 
metter la mano. 

« Da Berlino si scrive che la Prussia e ia 
Russia protesteranno probabilmente contro l'au 
nessione della Savoia e di Nizza. Già, al princi 
piare del mese di febbraio, il Gabinetto prussiano 
volle recare in atto quest'idea; ma ne fu distolto 
allora dal Gabinetto di Londra, coll' osservazione 
che l'atto sarebbe immaturo, poichè il Governo 
francese non aveva nè confessate nè sconfessate 
le intenzioni, che gli venivano generalmente at- 
tribuite. Quest’ argomento non vale più adesso; 
ed avendo l'Inghilterra comunicato ‘alle grandi 
Potenze le sue viste sull'argomento un accordo 
seguirà probabilmente fra esse in riguardo al con- 
tegno da tenere verso la Francia. 

« Le nostre lettere di Copenaghen e d'Am- 
burgo ci parlano d'un emergente d'una certa 
gravità. La distribuzione del progetto d'indiriz- 
zo, proposto agli Stati di Flensburgo, per esporre 
al'Re le lagnanze del Ducato, ne fu la causa o- 
riginale; ma ei si connette, per un suo lato, alle 
relazioni internazionali della Danimarca. Il con- 
sole de’ Paesi vide togliere il suo Ere- 
quatur, e fu condannato a tre giorni di carcere, 
— a pane asciutto ed acqua, — pel solo fatto, a 
quanto il nostro corrispondente d' Am- 
burgo, d'avere trasmesso al suo capo politico, il 
ministro residente de' Paesi Bassi a Copenaghen, 
un esemplare del progetto dell’ indirizzo in di- 
scorso. 

« Non mo credere che questo solo fatto 
abbia potuto dar motivo, nè ad una condanna, nè 

l toglimento dell Ereguatur: poich'esso entra e- 
videntemente nella sfera delle relazioni di servi- 
gio fra il console ed il suo capo, il 
fonte d'una Corte straniera : relazio: 
per la natura loro, sfuggono affatto ad ogni si 
dacato amministrativo 0 giudiziario. Dobbiamo di- 
re però che il nostro corrispondente d' Ambui 
go assicura che questo affare fu soggetto d'una 
protesta del ministro de' Paesi Bassi, alla quale si 
sarebbero associati altri membri del Corpo diplo- 
matico. 


































































Le 


RULLI , 
Tutti sauno che parecchie questioni di tal natura 
sono intavolate, in forma stabile, agli Stati Uniti 
d'America; e, fra queste, quella del Messico, alla 











! quale i subugli di quello sciagurato paese valsero 
un’ opportunità specialissima 
« Ora, stando ad una pubblicazione fatta da 








di cui ha già 
parlato il telegrafo, il Gabinetto di Washington 
penserebbe in sul serio di venire da questo lato 
a una conchiusione, el avrebbe fermato un dise- 
gno d'annessione, l’ attuazion del quale sarebbe 
probabilmente affidata al generale Houston. » 

La Patrie (di cui, come della Presse, 
ricevemmo ieri, oltre il Numero del corriere 
ordinario, quello mancatoci ier l'altro), si 
occupa, fra le altre cose, della Spagna. Ella 
dice nel suo Numero 9 marzo: 

« Le corrispondenze di Madrid parlano de’ 
preparamenti, che fa il maresciallo‘ Ponnell 
per continuare le operazioni contro i Mori. Esse 
dovevano ricominciare il 6 o il 7 corrente, e sa- 
ranno spinte ad un tempo e per terra e per ma- 
re. Si tiene per certo che l’esercito marcerà su 

‘angeri. Il primo incontro col nemico avverrà 
probabilmente nella gola di Fondach, ove i Mori 
si frincerarono. Vinto quell’ ostacolo, Tangeri non 
presenterebbe più resistenza assai grave all''eser- 
cito spagnuolo. 

« Un' opposizione, che gli Spagnuoli certo non 
prevedevano, è testè sorta a Costantinopoli. Se- 
condo un dispaccio da quella città, il corpo de- 
gli ulemi protestò secretamente appresso il Sul- 
tano contro la presa di Tetuan ; esso avrebbe anzi 
ottenuto una lettera d' incoraggiamento e sussid 
pel Marocco. Come la Spagna si caverà ella da tal 
terribile impiccio? Vogliamo dubitare, per altro, 
che il Governo turco siasi realmente lasciato in- 
durre ad un atto simile d' ostilità verso la Spagn 

« La Camera de’ rappresentanti belgi sta ora 
discutendo una serie di. modifienzioni del Codice 
penale. Nella sua tornata del 7 marzo, ell'appro” 
vò alcune disposizioni severissime contro il duel- 
lo. In caso di morte d' uno de combattenti , il 
superstite sarà punito col carcere da uno a cin- 
que anni, e colla multa da 2000 a 10,000 fran- 
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Nella Presse, nulla di nuovo o notevo- 
le. Qui appresso, rechiamo, come il c 
d'ogni di, gli estratti de' giornali di 








e a suo luogo quelli degli alîri giotnali. 


Togliamo all’ Ost-Deutsche Post dell'14 
marzo il seguente articolo: 

« Finalmente, la politica diventa faceta. Uno, 
eh'è nato Re, fa appello alla sovranità del popo- 
lo; ed un Re eletto prende a proteggere il dir 
to della legittimità. Vittorio Ei 
getta al suffragio universale, e gli org: 
poleone MI gli tracciano i confini, oltre i quali il 
suffragio universale perde il suo valore. Il mondo 
è capovolto ; si oppongono intrighi ad intrighi , 
cavilli a cavi Uno cerca 
ad absurdum, mentre sì serve del principio 
avversario qual rete per il nemico nei 
proprii lacci. 

« Abbiamo già ieri posto in piena luce il mal 
giuoco, che Cavour tentò di fare all'Imperatore de” 
Fran roclamando in Savoia ed in Toscana 
il diritto del suffragio universale. ( articolo 
del Constitutionnel (V. i dispacci di martedì) di- 
mostra che abbiamo colto nel segno. Il sig. Grand- 

uillot ha ricevuto il comando di montare sulla 
rincea, e dalle mura dell'ordine eurepeo difeo- 
ilere la politica imperiale contro I’ irrompente 


























suffragio universale, con cui il Piemonte s'avanza 
all'assalto. 

« Il suffragio universale, dice il signor Gran- 
guillot, non dee ricevere una soverchia estensio- 
ne; non dee, nè servire ad un ingrandimento 
terriloricle (quindi non debb'essere provocato in 
Toscana ), nè impedire l'esercizio della sovranità 
ne' suoi rapporti coll’ estero (quindi non dee 
avere qualsiasi valore in Savoia, nel caso che il 
risultato della votazione fosse di rimanere al Pie- 
monte ). È chiaro che il Constitutionnel cerca di 
rompere il filo a' maneggi di Cavour, dichiaran- 
do inammissibile il pubblico suffragio in Toscana 






















ui è osservabile un secondo rivolgi- 
cese. In riguardo alla 





Toscana 


do alla Savoia , sentiamo qui per la prima vol- 
fa in via semi-uffiziale, che anche colà non 
debb'essere interpellata la volontà del popolo cir- 
ca l'essere francese 0 piemontese, mentre, ancora 
pochi giorni or sono, lord John Russell dichiarò 
al Parlamento che la Savoia non. passerà alla 
Francia se non dietro la volontà del paese, ed i 
fogli francesi continuarono per più settimane a re- 
gistrare i voti che l'annessione alla Francia ave- 
va nei monti della Savoia. 
« È chiaro altresì che si sono cambiate le d 

osizioni in questo Ducato. L Savoini ascoltano 
la voce del loro clero. Laddove il clero savoino 
da principio lavorava contro il reggime di Cavoi 
e di Vittorio Emanuele, avverso a Roma, in 
vore dell' Imperatore de' Francesi , il figlio fede- 
le della Chiesa, dacchè comparve l'opuscolo, e fu 
conosciuta la lettera e la risposta, corse fra Napo- 
leone e Pio IX, la pagina si è voltata. Il clero 
savoino non trova che valga la pena di liberarsi 
da un nemico per gettarsi nelle braccia d' un al- 
tro. Da quell'epoca, divennero più rare le dimo- 
strazioni popolari a favore della Francia, ed in 
Parigi si abbandonò il pensiero d' incorporare di 
nuovo quel paese all' Impero francese in vi 
del suffragio universale. ‘Trovasi essere più op- 
portuno partito il farsela cedere per libero att 
sua volontà dall'attuale tà, 












































servirsi dell'espressione 
cizio delli sovranità ne' suoi repporti coll' estero, 

« Non soggiace a dubbio alcuno che, mal- 
grado tutte le mine e contrammine, ciò sarà in 
conclusione per succedere. Il Ministero in-duw- 
dra, ad onti della insufficiente dichiarazione 
data' sul proprio contegno nella questione savoi: 
ja, ha nuovamente ottenuto una immensa mi 
gioran: vuole il trattato di commerci: 
questo è una cosa identica colla pace ; dunque, 
vuole assolutamente, e senza riserve, rimanere in 
pace colla Francia, Se questa è la volontà della 
nazione, Palmerston e Russell sono autorizzati a 
chiudere un ocehio sulla questione savoina, e la- 
sciare che si operi l'annessione alla Francia ; e 
la sentenza del Times, chè l' Inghilterra mande- 
rebbe nell'ospitale de'pazzi il ministro che la invol- 
peri Savoia în una guerra, resta per nor- 
ma alla politica del Gabinetto. 

Ì momento che l' Inghilterra si mette di 
nuovo in tasca il suo veto contro |’ annessione 
l'Europa non ispiegherà maggiore energia. Abbi 
mo sempre riguardato come un pericolo che Na- 
poleone (come conchiudemmo dal suo discorso ) 
voglia consultare le grandi Potenze sull’ annessio- 
ne della Savoia, perchè si può vedere, fia d' ora, 
che nessuoa Potenza europea oserà dichiararsi 
contraria. Ma la Patrie dù iu proposito, in un ar- 
ticolo di fondo, una lezione singolare all'Ost-Deut- 
sche Post. Essa c’ insegna che non cade in me 
te al suo Imperatore d' interpellare le Potenz 
e che, nel syo discorso, egli ha promesso soltanto 
esporre ad esse le proprie idee (d'exposer 
vues ). Quest’ è cosa altrettanto modesta, che pra- 
tica. A chi non domanda, non viene data ris 
sta, dice un proverbio tedesco; il quale, come si 
vede, debb' essere noto anche in Francia. 

* Noi crediamo che certi Gi 

























































‘Ticino al Mincio, non abbiano alcun pai 
diritto di querelarsi, che la Francia 


re alcun i lì confini. 
ì della Lomba 
guarentito in quegli stessi tratta il Du- 
to di Savoia fu segnato come paese piemontese. 
ui piacque l'uno, perchè non deve acconsentire 
all’ altro? Se venne fuori la parola de' confini 
naturali, come può esserne sbigottito chi abbia 
fiducia in sè stesso 
le voci, che nell'anno scorso 
Gen meridionale, prono: 
si di quel motto, ed ammonirono a_tenei 

« Chi ebbe allora un cuore tanto di ghiace 
confidò nelle proprie forze, dee oggi ricordar 
ne, e non può far viso brusco, se non vuole de- 
rogare a sè stesso. 

« Le gazzelle prussiane pongono in vista una 
protesta, che sarà inviata da Berlino a Parigi, na 
noi non vi prestiamo fede. 





















L' Armonia pubblica la seguente Pro- 
testa dei Modenesi. Essa porta la data del 
3 corrente: 


* Visto il decreto del signor governatore, Fa- 
i, dato da Bologna il 1.° del corrente, col quale 
si convoca il popolo delle Provincie così dette 
dell'Emilia per dichiarare la suo volonta sulle due 
proposte relative ai destini delle medesime Pro- 
Vincie, cioè : Annessione alla Monarchia costitu- 
zionale del Re Vittorio Emanuele; ovvero Regno 












rato ; 

« Visto che si allega il voto delle Assemblee, 
che deliberarono altre volta a suffragio unanime, 
come dicesi, l'annessione alla Monarchia costilu- 
zionale di Casa Savoia; e che si pretenderebbe 
com questa nuova votazione di togliere ogni dul 











L'alleanza franco-austriaca è celebrata nel 
Troité de Paris, par le correspondant diplomatique 
du Constitutionnel ; l Austria è altamente com- 
mendata dall’ Imperatore de’ Francesi durante la 
guerra d' Oriente; e nel Moniteur, sull'incomin- 
ciare del 1859 è promessa pace e le aspirazioni 
italiane sono dichiarate illusioni ed utopie. — Indi 
a poco scoppia la guerra di Lombardia. 

L' Imperatore de' Francesi non viene in Ita- 
lia a spodestare Sovrani, e vuole che Pio IX sia 
mantenuto in tutl'i suoi diritti di Sovrano tem- 
porale, € piglia precauzioni perchè sia inviolato 
il territorio de suoi Stati durante la lotta. — Ma 
la perdita delle Romagne , e la proposta 


bio sulla libertà dei voti precedenti, e sulla since- 
rità e costanza della volontà nazionale ; 

« Tralasciando d'osservare che, ammessa per 
valida la prima votazione, è inutile la_ seconda ; 
e che, essendosi stampato in fronte a mille decre- 
ti e in capo a milioni d'atti pubblici: Regnando 
$. M. Viltorio Emanuele II ( compreso il decre- 
to in discorso), il prendere ora a deliberare se 
debbansi a lui sottomettere queste Provincie, 0 
forne un Regno separato, è non solo ridicolo, ma 
sarebbe ancora un atto di ribellione, e Farini sa- 
rebbe reo di alto tradimento in primo grado, se 
non si sapesse che tutto cammina a macchina 
combinata ; 

" Rilenendo che, ammessa da tutti fino al 
punto del loro allontanamento la legittimità dei 
Principi spodestati , gli atti posteriormente fatti 
non possono averlì spogliati de' loro diritti, ed il 
potere, che ora dispone de’ loro Stati, non può 
ih alcun modo giustificare le determinazioni, che 
sui futuri loro destini , nè meno sull’ ap- 

TL) 










} cesi proclama altamente 
che il tempo delle conquiste è passato senza ritor- 
no: e fa analoghe prolestazioni durante la guer- 
ra e dopo la guerra, che venne fatta dalla gene- 
rosa Francia per un’ ide Ed ora sappiamo 
come sono in campo Savoia e Nizza. _ 

1 Armonia vuol vedere il principio di una 
quarta metamorfosi nel diplomatico odierno eon- 
trasto del sig. Thouvenel e del conte Cavour, av- 
visando che pel Piemonte questa contensione avrà 
termine colla perdita legale di Nizza e Savoia 
è coll’ acquisto illegale d' altri paesi. 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 

















universale e di quel vo- 
da tutti, e molto meno da 
è ammesso qual mezzo legitti- 
stione italiana ; 
o ancora questo 











principio, non fu per nul 
de nella prima votazione, che in conseguenza non 
fu libera : 4. perchè furono lusi gl’ illetterati , 
la maggior parte dei contadini , che g0- 
dono d'altronde de diritti civili, i quali general- 




















Vienna 14 marzo. 
leri (sabato ), alle ore 2, S. M. l' Impera- 
tore si degnò di visitare lo studio e la fonderia 
dello scultore Fernkorn, e di osservare la statua 
equestre del defunto Arciduca Carlo, che, sciolta 
per la prima volta dall'armatura, potè essere ve- 
duta nel suo effetto totale nel medesimo spazio, 
in ei, alcuni anni sono, fu lavorato e collocato 
il modello. S. M. l'Imperatore si trattenne lun- 
gmente nel laboratorio e felicità con de- 

gnevoli parole di riconoscimento. 
Nello stesso pomeriggio, le LL. AA. Il. le se- 
renissime signore Arciduchesse Sofia e Maria, e i 
serenissimi signori Arciduchi Lodovico , Guglieh 
mo e Rainieri visitarono lo studio di Pr 

0. T.) 

















re da loro soli dipendenti; E 
Considerando che nella seconda votazione, 
a cui sono ora chiamati gli abitanti di queste 
Provincie, non si lascia a' medesimi la facoltà di 
esternare la propria opinione; giacchè , non po- 
tendosi negare che non vi siano di quelli che a- 
merebbero il ritorno de’ loro Principi, non si dà 
loro altra facolta che il votare per |’ annessione 
o per un Regno separato, dichiarandosi affatto 
nulle le schede portanti un' altra qualsiasi formo- 
la, e quindi viene escluso affatto il voto a favo- 
re de' legittimi Principi ; 
Considerando che la maggior estensione, che 
si da al voto, o le forme legali che diconsi vo- 
Jersi osservate, a nulla servono per conoscere la 
vera volontà nazionale, essendo esclusa perfino la 
vssibilità di un'opposizione alle mire dell’attua- 
fe Governo, niuno potendo votar contro di lui, 
e nulla valutandosi l' opinione di quei molti, che 
si asterranno dal votare ; 

« Considerando che è ridicolo o 
imar a votare tutl'i pubblici 
civiche, perchè già legati con giura- 
. il Re Vittorio Emanuele, che da 
loro si è preteso anche prima che si mettesse a 
voti la sua definitiva elezione per nostro Re; 

« Considerando che l'ammettere a dare il 
volo tutte le truppe attive, oltre all’ accennato 
conveniente del giuramento, che non si vorrà cer- 
to che violino, e diano così un atto pubblico di 
ribellione, egli è anche un mettere a parte d'un 
diritto, proprio de' soli cittadini, tanti estranei, che 
non hanno alcun interesse pel bene di queste pro- 
vineie, e inoltre, ingrossando di tanto il numero 
dei voti falsificano la propria opinione del popo- 
lo indigeno ; 

« Considerando che la votazione essendo com- 
plessiva, e abbraceiando ancor le Romagne, non 
possono quindi, col votare per. l' annessio 
al Piemonte 0 per un Regno separato, evitarsi le 
scomuniche fulminate dal Tridentino e dalle bol- 
le pontificie, rinnovate ancora da Pio IX, contro 
gli usurpatori dello stato ecclesiastico ; 

il silenzio non sia interpretato 
s moi, cittadini modenesi e sudditi 
estensi, protestiamo contro l' ingiusta destituzione 
del nostro legittimo Sovrano, e come cattolici , 
contro l' usurpazione delle Provincie dell 

« Protestiamo contro l'asserta unani 
tazione dell’ Assemblea, fatta in agosto, dichiaran- 
do &he non rappresentava per nulla’ il voto del 
popolo modenese, ma soltanto i disegni d' un 
partito ; 

« Protestiamo contro l'asserta nostra costan- 
te ripugnanza a riammettere il Governo del no- 
stro legittimo Principe, dichiarando che intorno 
a ciò non si sono consultati che coloro, i quali , 
operata la rivoluzione, o usurpatesi le redini dei 
Governo, era ben facile il pensare che avrebbero 
sempre ricusato di rimetterle al Principe legitti- 
mo; è di Ti enon dir 
altro, È asserzione che sia: ni pratica ed 
esaurito ogni mezzo per ristabilire i Principi s 
destati; Te 

« Protestiamo contro la nuova votazione, che 
deve farsi giusta il citato decreto, dichiarando 
che la gran maggioranza dei Modenesi è ben lon- 
tana dall' aderire all'uno © all'altro dei partiti 
che verrà preso: 

« Protestiamo contro tutte le conseguenze, 
che verranno in forza di questa votazione. 

« E perchè queste nostre proteste abbi 
lore, noi ricorriamo a tutte quelle Potenze, che. 
basate sui priucipii della legittimità, della giusti- 
zia e dell'ordine, hanno interesse a procurare che 
vengano questi principii, unico vero e stabile so- 
stegno dei Regni, rispettati e seguiti anche in que- 
ste Provincie deli’ Italia centrale ; giacchè qui ma- 
nomessi, non saranno nè meno nei loro Stati a 
lungo andare mantenuti, e, rotto una volta l'ar- 
gine al disordine, la società non avrà più campo 
a salvarsi. 

« Noi ricorriamo alle Potenze istesse, che 
troppo deferiscono al pericoloso principio della 
sovranità popolare, e da loro invochiamo almeno 
una sincera applicazione del medesimo, supplican- 
dole che ci sottraggano ad ogni intluenza di par- 
tito, che ci proteggano con armi neutrali, le quali 
ci guarentiscano la facoltà di poter esprimere sen- 
za pericolo la propria opinione, dando noi sicu- 
rezza a tulta Europa, che, specialmente dopo i 
fatti esperimenti di soprusi, di atti arbitrari, di 
sperpero di danaro, e di tante angherie ai paci» 
fici cittadini e all persone di chiesa, ben diver- 
sarà il risultato votazione da quello, che 
già hanno a quest'ora predeterminato i nostri 
governanti. 

« E perchè queste nostre proteste siano più 
generalmente conosciute, noi preghiamo tutt'i 
giornali amici della giustizia e dell’ ordine ad ac- 
coglierle nelle loro colonne, © dar loro la mag- 
gior possibile pubblicità. 

« Noi ommeltiamo 
tivi che di leggie 


n 

L' Armonia del giorno 10 richiama |’ atten- 
zione de’ suoi lettori al metamorfismo politico del 
tempo. 











Altra del 12 marzo 

S. M. IR. A. si è degnata di dare, nelle ore 
antim., di quest oggi, numerose udienze private, 
e di ricevere le deputazioni degl’ Israeliti di Bu- 
da, e di Buda vecchia (Alt-Ofen), non che quella 
del circondario amministrativo di Granvaradino, 
le quali le presentarono i loro umilissimi ringra- 
ziamenti per la facoltà , graziusissimamente con 
cessa agl' israeliti, di re beni fondi. 

{G. Uff. di Vienna.) 





















Leggesi nella Morgen-Post : « Sulla ferrovia 
occidentale accadde giovedì, presso la Stazione di 
Poltenbrunn, il seguente sinistro: AI guardiano 
della strada ferrata era stato segnalato un con- 
voglio, che si avvicinava, allorchè in quel momea- 
to egli scorse sulle guide un uomo, che in posi- 
zinne curvata voltava la schiena al’convoglio già 
molto vicino. Tutte le chiamate del guardiano 
riuscirono vane: il disgraziato non si allontanò, 
venne trascinato dalla macchina per un tratto di 

dieci pertiche, e lo schiacciò poi comple- 
nte il cassone delle merci. Le sparse mem- 
furono raccolte e trasportate a Pottenbruon. 






















bri 


Dalle informazioni prese in proposito si rilevò 
contadino sordo da 


che quello sgraziato era un 
parecchi anni. » 


neeno p'iLuinia, — Trieste 13 marzo. 


L'L R. Luogotenenza ha accordato a 
20 Bassi fu Domenico, Vincenzo Bassi fu Giovan- 
ni, Vincenzo Bussi di Autonio, Nicolò Bassi di 
Policarpo, il premio legale pecuniario, per aver 
essi, con proprio pericolo di salvato da si- 
cura morte, nel giorno 2 p. p. dicembre, dal ma- 
re, nella vicinanza di Capodistria, il padron del 
bragozzo di pesca, denominato S. Andrea, Natale 
Pagan, ed il di lui marinaio, Andrea Delconte. 

(0. T.) 

mnoro. — Trento 13 marzo. 

Un dispaccio telegrafico da Parigi annunzia 
che il generale iano di Wildenbruck , per 
ordine espresso del suo Governo, si recò nell' |- 
talia centrale, trattenendosi per intanto a Mode 
sì conosce positivamente se scopo di tale 
quei medesimo, che la pubbl 
stampa ascriveva alla missione, ch' esso dovea un 
mese la intraprendere, e che più tardi , in vista 
delle mutate circostanze, venne contrammandata. 

(6. di Trento.) 
STATO PONTIFICIO, 
Ancona 7 marzo. 

Seguito dal suo capo di stato maggiore sig. 
colonnello Kanzler e da'suoi aiutanti, S. È. il 
sig. generale Kalbermatten partiva alta volta di 
Pesaro, verso le ore olto antim. del giorno cinque 
corrente. (0. Ty 















































REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 12 marzo. 

La Gazzetta Uffiziale del Regno pubblica un R. 
decreto del 46 gennaio, che autorizza la spesa di 
L. 46,000 per ispese occorrenti alla costruzione 
d'un ponte sul torrente Isolone, che scorre a tra- 
verso la strada nazionale, che dalla Spezia con- 
duce in Toscana. 

Il reggimento corazzieri, Piemonte, che tro- 
vasi di presidio a Torino, ebbe ordine di partire 
domattina per Genova. Giunto colà, saprà dal ge- 
nerale di divisione l'ulteriore sua destinazione. 

Un ordine consimile fu dato a due batte 
rie d'arliglieria, agli 14.° e 12° battaglione bersa- 
glieri, il primo dei quali trovasi ora a Chivasso, 
il secondo a Saluzzo. 

Anche il 4° reggimento granatieri ebbe or- 
dine di tenersi in pronto alla partenza. 

Tutt'ì bastimenti mercantili , che trovavan- 
si senza carico nel porto di Genova, sono par- 
tit alla volta del mar Nero, per far incetta di 
grani. ‘spero e Lomb.) 

















Scrivono da Torino, in data dell'14, alla 
Lombardia : 

« Un reggimento di cavalleria ha avuto or- 
dine di stare pronto alla partenza con la ferrovia 
di Genova. Altri vanno ad alessandria, sì che di 
tutta la guarnigione resta qui soltanto un reggi- 
mento di Savoia. Anche il corpo delle sussistenze 
militari, accresciuto ppio, è in grande fac- 

Genova arrivano dalla Francia 
per l'esercito francese, che 











viveri e munizio 
sverna in Lomi 

* Sono qui in Torino i generali Cialdini e Du- 
rando, e molti ufficiali superiori, non della guar- 
nigione. Si dice che il gen. Lamarmora avrà il 
comando d'uno de' tre corpi d’ armata, nei quali 
sarà diviso il nostro esercito, e si dirigerà verso 
l’Italia centrale. 

« Il co. Francesco Arese è ancora qui, ed ho 
buoni argomenti per credere che non abbia l' in- 











nostre firme per mo- 
possono indovinare. » 














cumbenza di andare in inghilterra a comperare 
armi, come fu detto da altri.» 3 
ombardia dice non 


inearicato d' affa- 








ria Parigi, Costantino Nigra, fosse ‘ j 
merenza de servigi resi creato ministro residente. 


Leggesi nel Diritto: «Chiamiamo | attenzio- 
ne dei lettori sul segueute nostro carteggio di 
Ciamberì, il quale può congideregsi come l'espres- 
sione fedele dei sentimenti di quelle infelici popo- 
lazioni. Lo diamo tradotto per renderlo accessi- 
bile a tutti i lettori: 








«e Ciumberi 10 marzo. 





« Alea jacta est: la Savoia sta per essere 
ingoiata dall'Impero francese; lo squillo funebre 
munziatore del finis Sabaudiae sta per rimbom- 





no però che il governitore-abbia obbedito ai re- 
clami di qualche agente, timile a quelli, di cui da 
qualche giorno abbiasmo fe frugolo. 

« « Un dispaccio, giunto 







sera, annunzia 


biasimando 
la Patrie il contegno dell’ Inghilterra, ed il Pays 
quello della Svizzera. La Francia la vuol dunque 
tutta per sè la Savoia? Ma allora, fra un annoo 
fra due, scoppierà guerra ‘generale (4), la neutra- 
lità svizzera sarà derisa : Ginevra soffocata. L' {n- 
ghilterra non può far orecchio da mercante: fra 
noi circola una petizione contro lo smembramen- 
to, e raccoglie molte firme. Come andrà a finire 
questo dramma? 

« « Dopo la riunione del Consiglio provinciale, 
partito il governatore, il sig. Costa presentò un 
indirizzo al Re ed all'Imperatore de’ Francesi con- 
tro lo smembramento , esortando i consiglieri 
firmarlo : acconsentiroio taluni, ed oggi partirono 
alla volta d' Annecy per persuadere quei consiglie- 
ri ad unirsi seco foro. "Giova notare che molti 
fra’ soscrittori di tali indirizzi non parteggiano 
punto per l’ annessione. Se da votazione fosse real- 
mente libera, questo fatto sarebbe provatissimo, 
ma chi può votare liberamente tra |’ abbandono 
del Governo piemontese e la ne insistente 
della Francia? Si teme! che l' Imperatore faccia 
anzi tutto occupare la Savoia dalle sue truppe e 
ci mandi poi a votare all'ombra delle sue baio- 
nette. 

« « I contadini temono dell’ avvenire, temono 

‘attutto la divisione dei beni per eguali 
nelle famiglie. Gli avvocati di Ciamberì in que- 


























sti ultimi giorni sono sopraccarichi di domande 
di questi contadini sul modo di limitare la quo- 
sull 


asse ereditario dee toccare alle loro 
hanno a guadagnare gran danaro 
cogli atti di donazion 

# « Se il Governo l'avesse voluto, con tutta 
facilità sarebbesi assicumito un voto favorevole ; 
ma non lo volle, anzi io comincio a credere ch' 
egli ci abbandonerà intieramente alla. pressione 
francese. Checchè ne sia, l: Savoia è scorata : si 
chiede una pronta solazlone, chè il rimanere più 
a lungo in sì deplorabilg staio_ è impossibile. Pre- 

vevra una viva risposta contro le 

parlai più sopra. Mi si dice che l' 
indissima, e che reclami premurosi 
Berna al Presidente della Confe- 














ate, abbastanza previdente, egli ci lasciereb- 
be tranquilli, e rinuncierebbe ad impadronirsi di 
un paese, che non l’ama e non lo desidera. 
idignazione contro il Ministero è ge- 
nerale. Finora rimanemmo in una deplorabile il- 
lusione; ma ora che la benda è caduta dagli oc- 
chi, non si ode che un grido di maledizione con- 
tro i ministri, che hanoo consigliato un tale fatto 
al Re. È evidente che. il conte di Cavour vuol 
avere l'Italia centrale vendendo la Savoia. È bel- 
la, è onesta, è coraggiosa, è sapiente una tal politi 
ca? Ah! permettetemi di dire che tal politica fa 
orrore ! ui una voce generale dice : noi sia- 
mo sacrificati senza pietà : il Ministero sfida ogni 
pericolo per l'Italia centrale, ma abbandona vil- 
mente noi a Napoleone, noi che da ottocento an- 
ni siamo legati alla di Savoia! Dov è la 
giustizia? ... Dio voglia che |' Italia non debba 
pagar cara questa ingiusti 






























Il Diritto medesimo, nel posteriore suo Nu- 
mero, ha quanto segue sulla. questione della Sa- 
voia: 

« Esitammo assai prima di credere alla noti- 
zia, recataci dal telegrafa, che i governatori di Ciam- 
berì e di Auneci, avessero pubblicato un procla- 
ma per annunziare alle popolazioni, che fra bre 
ve sarebbero invitate a votare sull'unione alla 
Monarchia di Savoia, o per l'annessione alla 
Francia. 

Imperocchè, è chiarissimo, che un tal pro- 

clama viola le forme costituzionali, e in cosa di 
gravissimo momento. Ma ogni dubbio cade, ora 
che abbiamo soff' oesbio i due proclami 

* Pubblicandoli, nom possiamo lasciarli tra- 
scorrere senza una protesta di violata Costituzio- 
ne. Il potere esecutito nea può da sè solo cedere 
alcuna Provincia dello Stato, senza il consenso 
del Parlamento : ciò non ha bisogno di dimostrazio- 
ne per eccesso d'evidenza. Perciò egli, il Mini- 

È eva diritto d'annunziare ai popoli 
della Savoia che sarebbero tra breve chiamati a 
dare il voto, che tutti sanno, imperocchè questo 
voto ammette già la possibilità della separazione 
d'una parte dello Stato dal rimanente. 

__« Ora, se debbasi o no ammettere la separa- 
zione, è questione di tutti e tre i rami del po- 
tere legislativo , cioè delle due Camere e del po- 
tere esecutivo. Se domani il Parlamento dicesse: 
No, io non approvo la cessione della Savoia , si 
condizionata al voto delle popolazioni, 0 no; io 
voglio che quella Provincia rimanga allo Stato: 
potrebbe forse il potere esecutivo da sè solo com- 
piere un ul fate, contro il voto del Parlamen- 

0? No; dunque il proelama, di cui diseorriam 
risolvendo implicitamente la questione della se: 
parazione, infrange “apertamente lo Statuto, e 
sventuratamente lo infrabge in una questione d’ 
alto interesse nazionale, è di dignità dello Stato. 

« Ma è evidente che il Ministero, deciso di ce- 
dere a qualunque costo la Savoia, non ha più nessu- 
no scrupolo costituzionale, e pone anche i piedi sul- 
lo Statuto, per far paghe le avide brame del no- 
stro generoso alleato. » 























lijNizzardo pubblica, in capo alle sue colon- 
ne le pont 
«1 Nizzardi, dopo la dedizione del 1388 a 





(4) È inutile il dire che su ipotesi 
tto è ppt se a ar 





MES 
‘odehouse risponde che dal conte Wa. 
lewski non fu fatto veruna comunicazione im, 
portante, come sembra che si supponga. 

Lord Malmesbury dice che il Parlamento 










« « Il Conte di Savoia non potrà alienare la 
., se lo fa 













città in favore di qualsiasi Princi) Mirren Pie plage 

reed n ia come la È re COmpl 
cesse, gli abitanti potrebbec irene te tuti’ i documenti importanti, concernenti 
Ro e scegliersi un altro Sovrano a loro pisci- | tamente port pcs 


la questione attuale. Se il nobile loi 
ria del Foreign-Office fosse obbligato d' inviare 
a’ suoi colleghi dispacci telegrafici sui punti, che 
devono essere trattati co' puesi esterni, egli sare). 
be impossibile di fare gli affari del paese; ma 
d'altra parte, lord Malmesbury è sorpreso che 
lord John Russell non abbia comunicato tutta a 
corrispondenza. Le informazioni private degli am. 
basciatori debbono essere comprese ne' disparcj 
pubblici, sì che possano essere comunicafe al Par. 
lamento. 

Lord Ellentorough dice accadere frequente. 
mente, quando sia necessario pel servigio pubbli. 
co, che le comunicazioni siano lutte per corris. 
pondenza privata ; ma in pari tempo sì fa nota di 
codesta corrispondenza al Foreign-0{fice, alfinehi 
si possa ricorrervi. Il nobile lord ricorda che 
al tempo dell’ insurrezione in Cina, i soli do 
cumenti, relativi alle istruzioni date al sig. Wil 
liums Napier furono comunicati dal fu conte 
Grey. Il contegno del Ministero è pericoloso, » no. 
cevole al servigio pubblico. 

Il duca di Newcastle dice che il mivistry 
degli affari esterni non ha mai desiderato che yi 
serbasse il segreto su questo ullare; egli ha qa. 
to tutte le informazioni possibi 

Lord Derby dice che una terza. persona ; 
intervenuta dietrò lord John Russell’e hnj 
Cowley ; e questa è il ministro francese. Il Puk, 
mento fu informato che, non più tardi del me 
di luglio, l'Imperatore de' Francesi ha dichiamu 
ch’ egli non aveva intenzione veruna di pigliar d. 
osizioni per ottenere l' annessione della Savoia 
ambasciatore francese dichiarò essere verissimo 
ch'egli aveva fatto codesta dichiarazione; me e 
gli è vero altresì, ed ormai la è cosa nota , che 
alcun tempo dopo egli informò lord John Russel 
che, qualora si adunasse un Congresso per regola. 
re e guarentire l'ingrandimento territoriale della 
Sardegna, l' Imperatore giudicherebbe necessario 
nella contingenza di certi cangiamenti, di doman. 
dare l'annessione della Savoia alla Francia. ln 
codeste congiunture, era assolutamente fuor di 
proposito il sopprimere la corrispondenza priva. 
ta, e di far quindi supporre al Parlamento che 
codesta questione fosse sorta all'improvviso. 

Il duca di Newcastle dice che l' indirizzo al 
la Regina sarà presentato giovedì prossimo. 

La Camera si aggiorna. 

Tornata del 9 marzo. 


Il marchese di Normanby domanda copia de 
le istruzioni indirizzate dal ministro degli affr 
esterni all'incaricato d'affari di S. M. a Firen- 
ze, per invitarlo a far bene comprendere al Gover- 
no provvisorio, essere suo dovere di astenersi da 
qualunque atto arbitrario che potesse impacciare 
la libertà delle elezioni, che il Governo della Ite- 
gina ha giudicato opportuno di raccomandare. 

Non avrei creduto, aggiunge lord Normanby, 
che, sì poco tempo dopo la pace, il Governo si le 
vasse di subito la mascher 
pigliasse così il contegno di caldo partigiano. Biasi 
mo il contegno del Ministero, il quale, poco do- 
po la conchiusione della pace tra la Francia e l' 
Austria, dava al sig. Corbett istruzioni, che pote- 
vano impedirne l' adempimento. 

Son di parere che la lettera, scritta il 49 lu- 
glio da lord John Russell all’ incaricato d'affari a 
Firenze, era in manifesta contaddizione colle con: 
dizioni della pace. Nella sua lettera , lord Jobti 
Russell chiama ingiusto Hl tentativo fatto per im- 
pedire la manifestazione dei voti delle popolazio- 
ni a pro del Governo granducale. 

Vorrei sapere come un uomo 





mento, senza rendersi colpevoli di ri 
Il clero di Piacenza ha presentato all’ inten 

dente generale un indirizzo pel Re Vittorio E- 

manuele. (G. Uff. di Vienna.) 
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sore Baldassare Poli. pi % 
sua Memoria seconda di filosofia applicata, venne 
dimostrando come non possa assumersi a fonda- 
mento e criterio del vero e del certo, nell’ econo- 
mia politica, il metodo storie di Roscher e di 
Wolowski, per l'indole di questa scienza, per es- 
sere la storia malfida insegnatrice, o semplice ri- 
pelitrice delle sue dottrine, già comprovate come 
vere e certe, per l'uso parco e poco profittevole 
che fanno questi stessi autori del loro proprio 
metodo. a # 

Il sig. Felice de Angeli, a termini del Rego- 
lamento, venne ammesso a leggere sulle conse 
quenze della cacciata degli Arabi dalla Spagna. 
Di questa Memoria si darà conto a lettura ter- 
minata. 




















procedette dappoi alla lettura di rapporti 
di Commissioni, in risposta ad interpellanze del 
reale Governo, e ad altri oggetti interni. 


IMPERO RUSSO. 
Pietroburgo 3 marzo. 

Le notizie sullo stato della sicurezza pubbli 
ca continuano ad essere molto aflliggenti, e le cro- 
nache di polizia abbondano dei misfatti più te- 
merari 

Le cose procedono nel modo più deplo- 
rabile nel Governo di Perm, ove una torma di 
predoni tarta saccheggiò nella strada maestra del- 
fa Siberia i viaggiatori e le slitte di merci, ed eser- 
cita il suo mestiere perfino vicinissimo alla città 
di Kungur, sotto gli occhi della polizia; oppone 
resistenza a mano armata alle guardie di polizia ; 
e ultimamente giunse fino a strascinar seco un 
Cosacco di polizia. Un'altra volta, un convoglio 
di merci fu assalito da dieci masnadieri a ca- 
vallo, i quali s' impadronirono d' un carro, galop- 
parono con esso nella città, indi scomparvero. A 
Ochans, non sono men rari gli atti di rapina; 
Governo di Riòsan, presso la città di Jegori 
fu assalita la Posta ; e presso la fabbrica di pol- 
vere d' Ochta tre signori, che venivano dalla cac- 
cia, fra cui l'accademico Zichy e due ufficiali, 
furono assaliti da masnadieri, i quali furono poi 
conosciuti come soldati della fabbrica di polvere. 
iachla giunge notizia che i Cinesi do- 
I loro tè, non più argento, ma mer- 

conferma, sarebbe una pruova che la 

Cina è ‘nita abbondantemente di argento , 
e quindi dovrebbe cessare l' altluenza dell'argento 
dall’ Europa in quel paese. (0. T) 


Secondo accertate relazioni, provenienti da 
Berlino, l'Imperatore di Russia è aspettato in pri- 
mavera a Varsavia. nell’ attuale situazione de- 
europei riliensi come molto verisimile 
bboccameuto fra l' Imperatore Alessan- 
dro ed il Principe di Prussia. ’ (Presse di V.) 

INGHILTERRA, 
Londra 9 marzo. 

la Gazzetta di Londra, dell'altra sera, con- 
tiene la nomina del Principe di Gulles al grado 
di colonnello onorario del corpo dei carabinieri 
volontarii dell’ Università d° Oxford. L' ordine 
» dal lord luogotenente della contea d’ 
esso porta la data del 2 marzo. 





















































































































Stato, il quale 





4 ha in tanto abborrimento Ja corruzione pegli e- 
Il Court-Journal anvunzia che la Regina | lettori inglesi. mon abbia p un' è 
Vittoria conferì la dignità di cavaliere al valente | “PPessione più forte per qua atti. 





Lord Normanby, occupandosi dello stato at 
tuale della Toscana , dice che, da tre mesi, egii 
non ricevette pur una lettera da quel paese; per 
consueto, egli ne riceveva tre o quattro per selti- 
mana, le quali frequentemente avevano aspetto d' 
essere state dissuggellate. Egli ne ha ricevuto una 

gi, indirizzatagli da una signora inglese, 
maritata ad un Italiano di Firenze, Suo marito 
fu strappato al cia dal Governo prov- 
visorio della ‘Toscana, e carcerato senza verun 
esame, e senza che gli si abbia fatto conoscere 
di che sia accusato. 

Lord Wodehouse nega che il Govesno ingle- 
se abbia mostrato parzialità od abbia esercitato 

fatte © da farsi. | 
i la rac 





tock , che scoperse 






capitano NM 
spedizione di Franklin 
d'ora innanzi egli sarà chiamato 
M'Clintock. L'ambasciatore inglese a Madri 
console inglese a ‘Tangeri, furono decorati dell’ 
Ordine cavalleresco del Bagno , per la loro con- 
dotta energica durante la guerra nel Marocco. 


i resti della 
























Il Sunderland Times del 6 marzo dice: è Ab- 
biamo buone ragioni di credere che persone au- 
torevoli si adoperino ora, con isperanze di buon 
successo, per la stipulazione d' un trattato di na- 
vigazione tra Inghilterra e Francia, che sarebi 
in armonia co’ principii del recente trattato me 
cantile. Se male non ci apponiamo, il sig. Cob- 
den anche in questo coopera al conseguimen 
dello scopo, col consiglio, coll' esperienza e coll’ 
autorità del suo nome. » 



















































scano, non hanno fondamento. 
Una lunga discussione non riuscì a veru è 


sito: e la tornata continuava alla partenz él 
corriere. 


Nel foglio di Londra l' Advertiser troviamo 
la lettera seguente : « / confini geografici della 
Francia. — Siguore! Ella farà molto bene di fer- 

l'attenzione del pubblico inglese sulla cir- 
costanza che le isole del Canale ( Guernesey, Jer- 
e e Sark) figurano nella carta, nuo- 
licata dall Ammiragliato francese, 
nti dell’ Impero francese. Le car- 
nella Galleria d' Orleans del 
Palais-Royal, e nella strada della Pace a Parigi. 
Che avverrà in seguito? — Il suo Argo.» La 
Kedazione assicura che la lettera viene da una 
fonte stimabilissima e bene informata. (Presse di Y.) 








camera Del cowuni. — Tornata dell'8 marzo 


In risposta ad una domanda di sir J. Walst 
lord John Russell dichiara che la corrispondenza 
overno francese, intorno all’ annessione del 
‘oia , posteriore di data alle carte già co 
municate, sarà in acconcio per essere deposta sul 
banco domani. L' onorevole sig. Kinglake, egli ag- 
giunge, ha giudicato opportuno d' insistere per l® 

Spero che questa volta, ci nol sorò 









atteso che la sua insistenza sarebbe pregiudicevi 
le al servigio pubblico. 
Il si, 





L' Express dell'8 marzo dà una particolareg- 
giata relazione degli effetti della marea del 7, nel 
pomeriggio. Ml Tamigi gonfiò a insolita altezza. 
Tutte le riviere e i quartieri circostanti furono 
invasi dall'inondazione ; le case, i magazzini sof- 
fersero immensi danni: le perdite sono incalco- 
labili. L’& di mattina, Ja marea salì ad un'altezza, 
che non era stata mai oltrepassata. Malgrado i 
miglioramenti , fatti nell'alveo del Tamigi, e le 
precauzioni prese in conseguenza della marca del 
giorno precedente, i guasti furono enormi; il ven- 
to, che da ventiquattro ore soffiava dal Nord-Est, 
aveva accumulato all'imboccatura del fiume un 
immenso volume d’acqua, sospinta dal mare del 
Nord, e il Tamigi gonfiò sì rapidamente da trovar- 
seoe pochi esempi ne fumi dell Europe. Le go- 

ene di parecchi limenti si ì i a- 
rarono il fondo. e 








Kinglake: Assolutamente, dopo codesto 
tomi dal nobile lord, sarei sgarbato s 
per la mia proposta lunedì prossimo 
Î assicuro la Camera che il mio consi» 
cimento dell’ importanza d'una pronta ed attente 
discussione dell'argomento, è sì forte, che, pu 
non insistendo oggi, poichè mi viene opposto ci 
ella potrebb' essere pregiudicevole al servigio pu 
blico, io la ripiglierò. Aggiorno la mia propo 
a lunedì otto, e desidero che sia bene inteso è 
io non Ho veruna intenzione di censurare il co? 
tegno tenuto dal Minister 

Lord John Russell, rispondendo al sig. È 
Cochrane, annuazia chiegli deporrà, il primo gio 
no, sul banco i dispacci, che furono scambi 
tra il Governo della Regina ed il sig. Bruce, at 
basciatore d'Inghilterra in Cina. 
cu x.1! Si8 W. Egerton domanda al secretario È 
Stato della guerra se sia vero che l'offerta di 
servigi gratuiti, fatta dal sig. Whitworth, per 
durre l'officina d' Enfield acconcia alla produ» 
ne delle carabine del suo sistema, sia stata rif 
tata dal Governo; e, in questo caso, se si abbi! 
calcolato quanto costerebbe probabilmente la ® 
rabina alla Whitworth, ove fosse fabbricata nellot 
ficina di Enfield. 

ll sig. Herbert risponde che codesta offerti 
fu fatta nel 4858, e ch' essa fu ricusata pre 
cagionerebbe soverchia spesa. 

Ml sig. Horsfall domanda al cancelliere del 
seacchiere s'egli abbia intenzione di proporre ©* 
la Camera approvi i numeri 41, 12 e 93, (01 
tenuti nelle risoluzioni concernenti le dogane" 
i numeri 4, 2 e & delle risoluzioni, coneernenli 
sussidii; e, dato ciò , s'egli sia in grado di dir 
con quali modificazioni egl' intenda di pri" 
































Parlamento inglese. 
Camera DEI Lonpi. — Tornata dell 8 marzo. 

Il duca di Newcastle, rispondendo a lord Car- 
narvon, dice che tutt'i documenti relativi all’an- 
nessione di Nizza e della Savoi: 
ele ci interamente soli 

niente di ciò che si trova, 
ticolari. di lord Cowley e di È 
non Fi modifica. si 

marchese di Normanby osserva che un sog- 
getto così importante, come quello dll'annestio: 
ne della Savoia alla Francia, non avrebbe dovuto 
essere trattato come affare privato. 
denti era dice che, se tutta la corri 
inza «su codesta faccenda non è prodotta, il 
Pireo nea potrà discutere completamente 























nelle lettere par- 
lord John Russell, 






















Codesta po 
alte e più 
d' Italia, ch 
gina sì sio 
fasciar libe 
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cancelliere dello scacchiere risj»nde che, 
alle risoluzioni 12 e 13, egli putrà comu- 
Camera tra uno 0 due giorni. Quan- 
ione 8, la non è veramente faccen- 
Cumera ha tutto il tempo 
prima ch'ei le domandi di 


n 

to 
Sica alla 
to alla 
da di finanza, e li 
fecessario a Studia 
provarla. 
sro” sig. Scully domanda al primo lord del 
tesoro, s6 il Governo di S. M., ch'è protestan- 
mentre v' hanno numerosi sudditi della Regi 
Hi. che sono cattolici, abbia intenzione di osser- 
Die il principio di noa intervento assoluto, al 
Timo per quanto concerne le Provincie © la 
portanità di S. S. il Papa. 

‘Lord. Palmerston : Posso affermare all’ onore- 
vole membro che la politica del Governo della 
Regina non riceve influsso, nè dalla religione dei 
ministri, nè da veruna parte dei sudditi di S. M. 
Colsta politica è fondata su considerazioni più 
tile e più vaste. Mo già detto, circa agli affari 
d'Italia, che il principio, che il Governo della e- 
gina si sforzava di far” prevalere, era quello 
lucia libero il popolo italiano di accomodare i 
suoi proprii affari come meglio gli pare. 

DUE Cave domanda che Si depooga copia 
della corrispondenza tra il Governo della Regina 
«d il Governo francese, concernente la ratificazione 
del trattato, che permette l'emigrazione dei sud- 
diti inglesi dell'India come lavoranti ingaggi 
nelle colonie. francesi. 

Lord John Russell spiega che il trattato fu 
fatto per prevenire che si rinnovi la tratta dei 
negri in Cogollo il trattato non è ancora sot- 
toseritto La ssi 
Pe aan 
sfratti, che saranno domandati 

{l sig. Byng propone la risoluzione seguente: 

« Che sia presentato a S. M. un umile indiriz- 
10, per assicurare S. M. che, dopo € 
{o il trattato di commercio, conchiuso tra S. M. 
e l'Imperatore dei Francesi, la Camera doman- | 
fa la permissione di avvicinarsi a S. M. co'sen- | 
timenti di sincera e profonda gratitudine per co- 
desta novella pruova del desiderio, da cui S. M. è 
animata a pro' del benessere e della felicità. de' 
suoi sudditi ; © per assicurare S. M. che la Came- 
fa piglierà tutte le disposizioni che potranno esse- 
fe necessarie per dare effetto ad un sistema, che 
Solgerà relazioni proficue tra la Gran Bretlagna 
è la Francio, allargherà il commercio, favoreg- 
gerà la fabbricazione, ed assicurerà maggiormen- 
{e la continuazione dei benefizii della pace. » 

‘mi si domandasse, dice il sig. Byng, di 
determinare. quale eser debba Ja nosra pollica 
esterna. direi : una moderazione piena di dignità, 
una calma, uno spirito di concili relazio: 
ni amiehevoli con tutte le nazioni, e astinenza da 
nalunque iotervenzione inuti 
de Questa politica non dee impedirci dl estende. 
re il nostro. commercio col resto dol mondo. 





chè sostengo il trattato , risponderò, 
go l'abolizione quasi completa de diritti prote 
tivi e la semplicazione della nostra tariffa. 

Fu rimproverato al trattato d' essere un cat 
tivo mercato pi popolo inglese; ma io nej 
solutamente che lo spirito di traffico 0 di sc 
bio abbia preseduto alle. nego: 

è un trattato di vicendevole tornaconto. Se ci 
dogliamo che la Francia non abbia proceduto co- 
me noi verso il libero cambio, ci dee sovvenire 
che noi pure giungemmo passo passo e lentamen- 


Sio n tuoi) ciao 


che si trovano nel'trattato, e { difetti che si cen- 
surano in esso, l'on revole membro domanda alla 
Camera s° ella crede che il trattato di commer- 
cio sia giusto in principio ; s'egli sia proficuo 
due paesi contraenti ; ch'egli concorra all'ingran- 
dimento del commereio inglese: ch' egli raf- 
fermi i vincoli d'amicizia e d'alleanza. colla 
Francia; finalmente se ella creda ch'esso possa 
sostenere la pruova del tempo ed il giudizio della 
posterità. Se la Camera risponde col!’ affermativa, 
egli domanda il suo concorso all’ indirizzo. 

La proposta è sostenuta dal sig. Baines, il 
quale pone in rilievo tutti gli utili, che risulte- 
ranno dal trattato, 

Il sig. Maguire dà la sua piena approvazio- 
ne al irattalo, come pure al bilancio. 

Lord A. Vane Tempest : Sostengo le proposi 
zioni del cancelliere dello scacchiere, perchè esse 
si fondano sulle promesse di sir Robert Peel ; ma 
avverso la proposta del sig. Byng, perchè non mi 
pare opportuno codesto istante per porla a' voti. 
Li titol0 di emonda, propongo una risoluzione che 
declini rispettosamente l' espressione d' un' opinio- 
ne sul trattato, finchè l' Inghilterra conosca le in- 
tenzioni dell'Imperatore de' Francesi rispetto all' an- 
nessione della Savoia. 

Dopo alcune considerazioni, presentate da sir 
H. Cairns, dal sig. M. Gibson, e da sir J. North- 
cote, I emenda è ritirata ; e la_dicussone sull 
roposta del sig. Byng è aggiornata 
PPT Camere di dali mezzanotte. 


FRANCIA. 
Parigi 8 marzo. 

A Parigi si omerva che il sig. Girardin ha 
frequenti e lunghi colloqui coll’ Imperatore e col 
Principe Napoleone, e si vuol inferire da ciò che 
sia destinato a una carica cospicua nel Governo. 

la Correspondunce Bullier iewra che il 
Governo francese fece pervenire a ‘Torino l' espres- 
sione del suo malcontento per le restrizioni, poste 

















GAZZETTINO MERCANTILE | pr ila 


Venezia 15 marzo. — Stavano alle visto del 

Morto quattro egni, che non vennero finora ricono- 

sciuti în causa del tempo nebbioso; si credono es 
sero quelli che si aspettano da Corid. 

non offerivano varietà 

alcuna; reggav.nsi gii ciù in sostegno sempre mag- 

giore nelle quilità buone, mangiabili princ palmente. 

Continaano io ricerche dei salumi con iscarso de- 

le sono in buona vista, in parti» 

il gisloncino vecchio n°z. qui 

posto, si vendera a L 1640, e vari dettagli. di 

consumo in altre qualità. ADehe pe 
a 





Cambi 
Amburgo . 


Amsterd. . 











più 
D%, ; lo Banconote si sou mantenute da 764/, 
ed i! Prestito 1859, con qualche frazione, 
al dietio di 60, non mancava di evmpratori; il 
nat. si offeriva da 57%, a */, Hanso continuato 








| da Parigi 3 marzo: « 


Borsa a mancare gli affari, ma non inele 
mavano i fondi a ribusso ulteriore. 


BORSA DI VENEZIA 


( Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 


dal co. di Cavour, nella sua Nota 2 circa 
la questione di Nizza e Savoia.” 


Un carteggio 
tezza di due altri documenti diplomatici : 
« Il primo è, a quel che dicesi, un dispaccio 
telegrafico del sig. di Persigny al ministro degli 
affari esterni. L' ambasciatore di Francia informa 
il suo Governo che lord 4. Russell gli ha dichia- 
rato che, se il Governo francese persisie nel suo 
progetto dell’ annessione della Savoia, il Ministero 
inglese sara rovesciato prima di dieci giorni. Que- 
sio avvenimento avrebbe ne' moment ‘attuali una 
poro incalcolabile; ed è certamente il timore 
i vedere i tory ritornare al poiere che ispira 
al Times e a'giornali whig un linguaggio sì mo- 
derato a riguardo delle pretensioni della Francia. 
Il secondo documento è, a quanto pare, un 
secondo dispaccio del co. Cavour, sull annessione 
della Toscana e delle Romagne. 
Leggesi in una corrispondenza del Fortschritt 
’arlasi nei circoli diplomati- 
ci della sostituzione del principe di Gorischakofi 
al conte Kisselefî. Quegli, come qui vuolsi sapere, sa- 
rebbe surrogato in Pietroburgo dal sig. di Budberg. 
Se in Pietroburgo andasse a sedere al timone il 
partito tedesco, sarebbe questo un segno di rav- 
Vicinamento all’ Austria; e quindi sarebbe spiega- 
to perchè qui, a Parigi, sieno tanto sdegnati di 
questo cambio di diplomatici. » 
Monsignor Dapanloup è arrivato il 7 a Parigi 
suo processo colla vedova Bertin e col Sie- 
Sì erede che il Vescovo d'Orléans, benchè 
assistito dai suoi difensori, prenderà la parola an- 
ch'egli. (0. T.) 

















Altra del 9 marzo 

Il barone Gros , ‘che doveva imbarcarsi per 
la Cina l'41 corrente, non partirà assolutamente 
prima del 28. Questo ritardo procede dalla cim 
costanza che i due Governi mon riuscirono an- 
cora a porsi definitivamente d'accordo sulle istru- 
zioni da darsi ai loro agenti. Potrebbe darsi che 
questa dilazione venisse ancora prolungata. Intan- 
to, si aununzia che l' Inghilterra ha sospeso il di- 
visato invio di riuforzi di truppe aila Cina, e che, 








barcate a ‘Tolone. (0.T) 











Si assicura che ieri sono quì arrivati dispac- 
ci importantissimi del duca di Grammont. ln se- 
guito ai grandi alti di resistenza e alle proteste, 
che si preparano alla Corte di Koma, si dice che 
la Nunziatura di Parigi cominci a far travedere 
la possibilità d'una prossima partenza. Non vi 
sarebbe una completa interruzione di relazioni fra 
le Tuilerie e il Vaticano ; ma non esisterebbero 
più se non relazioni poco regolari fra queste due 
Cortì, come avvenne già tra jl Piemonte e la 
Santa Sede, nell' incontro della pubblicazione delle 
leggi Siccardi. (L B.) 


Serivono da Parigi 9 alla Koln. Zeitung: « Le 
relazioni fra il Piemonte e la Francia continuano 
ad essere molto tese, e si aspetta ad ogni momen- 
to la partenza delle truppe francesi. dall’ italia. 
L'Imperatore dei Francesi ha indirizzato una let- 
tera al Ke Vittorio Emanuele. Questi però gli ri- 











scostarsi dalla politica , svolta nel dispaccio del 
conte Cavour. » (0.T) 
GERMANIA. 
“Reano pi Pacssa. — Berlino 10 morso: 
Si conferma che l'Inghilterra non proteste 
rà punto formalmente contro l' annessione della 
Savoia e di Nizza, ma soltanto appoggerà la 
Svizzera riguardo ‘ai distretti dichiarati neu- 
trali. (0. 1.) 
Reano pi Sassonia. — Dresda 3 marzo. 
leri a mezzo giorno il Granduca Ferdinando 
di Toscana (genero dei nostri Sovrani ), prove- 
niente da Mouaco, recossi a visitare questa Corte. 
Pare che si tratlerrà qui lungo tempo, 

(G. U. d'Aug.) 
SVEZIA E NURVEGIA. 


La Gazzetta Uffiziale di Vienna del 13 mar- 
zo aununzia di avere ricevuto da Stoccolma un 
ccio telegrafico del 7 corr., con cui le viene 
partecipato avere il Comitato per la Costituzione 
risoluto che gl Israeliti possano prendere parte 
alle elezioni dei deputati alla Dieta. Prima d'ora, 
pn si è mai udito che una simiglia 
mai stata fatta al Comitato costituzionale. 


ASIA. 


La spedizione contro i Wuziri ha raggiunto 
pienamente il suo scopo ; gli assassini del capita- 
no Mecham furono consegnati agl' Inglesi. 

A Djoxjakurta ( luogo delle” Indie olandesi ) 
fu scoperta il 7 gennaio una congiura di circa 
70 soldati svizzeri, che volevano impossessarsi del 
forte e incendiarlo. Le truppe svizzere erano mol- 
to malcontente della loro sorte, e nel corso 
quattro mesi avvennero fra loro cinque suicidi. 
Nelle Indie britanniche, seguì ultimamente un 
sagrilicio umano. Le Autorità inglesi, che combat- 
terono sempre tale orrenda costumanza indiana ed 
erano riusciti ad estirparla, ordinarono un’ inda- 
gine riguardo a questo fatto. (0. T) 
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del giorno 45 marzo. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fate nell’ Osservatorio del Seminario patriaresle di Venezia all'altezza di metri 20.24 sopra il Dvello del mare. — ll 14 marzo 1860. 


parigino dell’ Opinione dà con- 


in conseguenza di ciò, a Francia differirà anche | ! unione, 68 o 
l'invio della lancie cannoniere di ferro; testè im- | 14,525 ioscritti, 12,049 per l'unione, 80 pel ke- 





Bià della luna : giorni 21 
Faso: U. Q. ore 9. 42 ant. 


Il Courrier du Dimanché ne porge più cir- 

n i, fatta dal 

Governo francese alla Nota 4 marzo del conte 
foglio parigino 

s ll sig. bor. di Talleyrasd diede lettura e 

n è iraagulle 

tranquillo, 

berbero in uno de' 

suoi paragrafi. li ministro degli aflari esterni os- 





agli vcchi del 
sig, Thouvenel dalla critica, fatta dai co. Cavour, 
agli accomodamenti raccomandati dal Governo 
dell'Imperatore al buon volere di Re Vittorio E- 
manuele. ll ministro francese degli affari esterni 
non esita a confessare che si accusa il Gabinet- 
to sardo d'esagerare gli ostucoli e i pericoli, che 
incontrerebbe ke Vittorio Emanuele nel cammino, 
in cui la Francia desidererebbe che si ponesse $. 
M. sarda. î 

« Da ultimo, il signor Thouvenel dichiara 
che il Governo dell'Imperatore s'alliene al pro- 
gramma contenuto nel dii 24 febbraio. si 


accerta nullameno che, questi annuvo- 
lati messaggi , non si dee disperare d'un 
accordo tra | imperatore dl Governo del te. 


| nes) a questo scopo oni attive ed in- 
li tanto a Parigi come;a Torino.» 
( Lomb.) 


ei 





Bologna 12 marzo. 

In Bologna e appodiafi, esclusi i militari, so- 

nosi raccolti presso a 22,000 voti, su 20,000 aven- 
ti diritto di voto. {G. Uff. del Regno.) 

Firenze 42 marzo. 

Risultati parziali della volazione, finora co- 

nosciuti : Siena, 6400 votanti inscritti; 4617 per 

pel Kegno , 40 nulli; Pisa, 


guò separato ; Livorno, 24,883 inscritti, 20,360 
per l'unione, 185 pel kegno separato A 
continua lo scrutimo, ll 

(G. Wf del hegno.) 


Pizigi 43 marzo. 
— La Kreuz Zeitung anuwagia che il Principe 
d'Assia è aspettato a Berlino. diretto per Pietro- 


Londra 42 — Ricomincia la discussione sul- 
la Savoia. 1 signori Pakington, D'Israeli e Hors- 
mau vogliono che la Camere-«sprima la propria 
opinione sull’ annessione. Lord 3. Russell deporrà 
domani 0 domani l'altro informazioni circa al 
modo, in cui Napoleone consulterà le Potenze ri- 
guardo all’ annessione. (G. Uff. del Regno) 
Parigi 13 marzo. 
Secondo il Times, il contegno passivo delle 
Corti di Pietroburgo, Vienna e Berlino prova che 
l'Inghilterra sarebbe sola, se volesse impedire l'an- 
nessione della Savoia. Per conseguenza (soggiunge) 

















spose in modo assai rispeltoso ch' ei non può di- | dobbiamo por fine alle discussioni irritanti su que- 


st'affare. Il Morning Post annunzia che lord Elgin si 
è recato a Parigi per consultare il Governo francese 
circa agli affari della Cina, @che tornerà 


dPR CIO Questa sel lfgpiaza ga (Miri) 
— 
CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
all’ I. R. pubblica Borsa in Vienna 
del giorno 15 marzo 1860 











Corso medio 
EFFETTI. inve 
Metalliche al 5 p.%o. - ; 69 30 
Prestito naziona'e al 5 p.%. 77 80 
Azioni della Banca nazionale . 862 — 
Azioni dell'Istituto di credito . 450 60 
camBi 
rale piotibiada ABITO 
strelLao ENata 8 SOS 
e Rd0) 628 
Borsa di Parigi del $î marzo 1860. 
nendita 8 peo drone DE 
idem 4%, p.% +. 95 40 


Azioni della Soc. austr..str.ferr. ‘ 503 — 
Azioni del Credito mobiliare . 747 — 
Ferrovie lombardo-venete . . 336 
Borsa di Londra del t2 marzo. 
Consolidati 3 p.% 0. 9 
+ @ 
VARIETÀ 
coltivatori delle scienze mediche. 
annunzia la pubblicazione delle Dispense 
pel primo trimestre 1860 del Giornale veneto di 
scienze mediche. Vi si trovano Je-seguenti materie : 
NENORIE ONIGIA:LI. 
Medicina 
Sui principii elettrofisiologici, che devono in- 
dirizzare gli usi medici dell’ elettricità, e sui me- 
todi più acconci a giovarsene nelle singole malat- 
Lie. studii del dott. Giacinto Namias, premiati 
Istituto lombardo di scienze, lettere ed arti, 
coll’ incoraggiamento di 


maggio 1859. — bell’ influenga della risai 
salubrità dell 
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4 72 | Crocioni. 








ec. Memoria premiata dall’ Accademia medico- 
chirurgica di Ferrara, posteriormente aumentata 
e corretta : del dott. Giuseppe Picecco ( continua 
zione e fine. ) — Intorno alattie di Livor- 
no e del Cairo, e in ispec gina crupale; 
osservazioni cliniche dei ott. M. Salnoni livor- 
nese, ora medico in Cairo (continuazione e fine). 
— nelle costituzioni morbese in generale, e di quel- 
le che dominò a Venezia la scorsa estate e l'au- 
tunno. Memoria del dott. Giovanni Glasi. 
RIVISTA CRITICA 
Medicina. 

Della prolusione del prof. S. Tommasi: Lo 
spirito della medicina moderna. Relazione di M. 
Kt. L.— Boltettino medico compilato dal dott. Gia- 
como Cinì. — Avverleaza risguardante l'uso del 
ferro nella clorosi. — Cura delle idropi. — Eruzioni 
migliariformi. — itota e Namias, sullo stesso argo- 
mento. 

nivista (i 
























aunaica, del dott. Carlo Calza. 

I. Trasmissione di accidenti sifilitici secon- 
dari, in seguito alla vaccinazione. 2. Intorno alle 
ferite del capo. 3, Nuovo mezzo di ricerca dei 
corpi stranieri. 4. Azione cicatrizzante del gas a- 
cido carbonico. è, L' ipuotismo anestelico, 

BOLLETTINO CHIMICO FARMACEUTICO. 


Il crenato di ferro nelle acque di Vittel, — 
Anestesia locale prodotta da una miscela di cloro- 
formio e di tintura di aconito. — bel citrato di 
maguesia granulare ( Draper ) — Preparazione del 
fosloro contro la paralisi dei muscoii dell'occhio — 
Dell'urato di chinina, nuovo sale solubile. — For 
mula d'un baguo oleoso economico. — li mas 
in lagrime contro l'incontinenza notturna d' orina. 
Nuovo processo per via secca per constatare la 
presenza dell'iodio e per dosarlo. — Ricerche me- 
dico-legali sul lusforo e l'acido osforoso. — 1n- 
fluenza dei corpi grassi sulla solubilità dell'acido 
arsenicoso. 











arrenoie 

Storia naturale chimica © terapeutica del pe- 
pe nero e cubebe, di Domenico Meli | continuazio- 
ne e fine ) — ec. 

ll fascicolo di aprile uscira entro la prima 
metà del prossimo mese di uprile. Ogni cosa ri- 
sguardante il giornale, si spedisca alla Direzione 
del Giornale veneto di scienze mediche, acia 
Campo S. Luca. Venezia. 

D. era un giovane scialacquatore e disulilac- 
cio, sebbene nou mancasse di cuore e d' ingegno. 
Un giorno, tornato a cusu, trovò due lettere sulla 
scrivania. Una veniva da al., il quale minacciava- 
gli il carcere, se non si fosse deciso u pagure senz” 
altra dilazione una cambiale, L'altra era d'un 
X o d un Y, che gli seriveva: « M. è un uomo 
crudele. Eccovi la somma. Ikiconoscerete a tal 
seguo, il vostro nuovo creditore. » 1). volò subito 
a portare la somma ul sig. M., dove con sua gran- 
de sorpresa riconobbe nella figlia di costui, leg- 
giadra e ricca vedovella, l' incognita sua protet- 
trice, che portava il seguo indicato. Da quel gior 
no in poi, il nostro giovine fu l'ombra dei passi 
della bella ; e ieri linalmente il protetto divenne 
proteltore della protettrice, unendosi a lei, cou un 
bel matrimonio dioanzi agli uomini e dinanzi 
a Dio. (6. di Tor.) 






































L'agronomo Bouchet ha presentato all' Ac- 
cademia di Metz un saggio di alcovi estratto dul- 
la poglia d'avena, alcvol che si riconobbe mi- 
gliore di quello che olliensi. dalle _Barbubietole e 

e, LUcora. Dun si sa se |a preparazione, 
ne fluido con tale maleria primo, regga all 
tornaconto, ma quello ch'è fuor di dubbio si è 
che questa ci dà un alcool grato al gusto, e, qua” 
lora non sia abusato, anche innocuo alla’ salute. 

(Hiv. Friul.) 





La Società filiale di acelimazione di Ito- 
veredo venne trasportata in Arco , poichè questo 
paese olfre condizioni climatiche più lavoravoli 
agli sperimenti pratici delle colture ed allevamenti, 
che questa Societa intende di recare in atto, Il 
preside della Sucieta stessa annuuzia ch' esso è in 
grado di foraire, a titolo di permuta, un buon 
numero di pernici esoliche da esso allevate. 

(ldem.) 


'————#——————— 
ARTICOLI COMUNICATI. 


Sig. A. S. 112 
Nei Gazzettini dei giorai 9 e 10 corrente, Ella ac- 
cenvava i stipulati contratti, nella passata setti- 
mana, ci Olii di Da'mazia, dai fior. 31 ai 33, ma tior 
indicava con qua'e raggusgiio di valuta fossero. con- 
clusi. Per amore di verita, devo richiamarla a diluci- 
dare la sua indicazione, polendole provare 
ad oggi le quali a di Dalmazia si vendette: 
dI, e questi a) rugguagiio di convenzione, verso na- 
poleoni d'oro al curso abusivo, snua sconto. 
Gieserre Patnest 























ATTI UFFIZIALI. | 


N. 3362. AVVISO D'ASTA. (4. pubb.) 

Ja esecuzione al luogotenenziale Dispaccio 24 fehbr.i» p. p. 
n 5035, dovendosi appsttare le opere di urgente riparezione 
A difesa dela strada c'attiraglio sulla sinistra del fums Le- 
turoe fra Concordi e Portogruiro, in Comune di Concor.ia, 
sì rende noto quinio segue : 

4. L'asta relativa sarà apersa sul dato regolatore di auar. 
fior. 1289:51 presso questa 1 lì. Delegazione provinciale nel 
giorno di luvedì 26 curr. marzo, dalle ore 12 mer. alle ore 
3 pm, salvo di portarla ni cute 27 e 26, alle ore 
mesesime, aziando il primo enperuneato 0 gun ottaoeg- 
doseno sod.sfaceati risutati. 

2. Non sarà accettati veruna offerta, che non sia garantita 



























= Webb M. Gugl.,, possid. 

















dal deposito in denaro a tariffa, od in Obbligazioni di Stato a 
valore di Borsa per for. 400, lire a flor. 10. per Je spese 
delitera- 


d'asta e di contratto, le quali restano a carico 
tario, salva resa di con'o. 

3. La delibera seguirà a favore dell'ultimo miglior offe- 
rente, escluse le successive migliore, e salva la Superiore ap- 
provazione ; ritenuto che il deliberatario resta obbligato alla 
sua offerta dal momento della firma del processo verbale, men- 
tre per la Stazione appaltante non corre il relativo obbligo 
che dopo la Superiore approvazione. 

nerone a Decrlo fà otbre 1857, N. 19204 
dell'Ecc, LR. Ministero delle pubbliche costruzioni, verranno 
accettato innanzi l'apertura dell'asta, oltre a quelle conteme- 
plate dagli articoli fi, 12 e 13 del reale Decreto 4.° maggio 
1807, anche offerte segrete in iscrito, le quali non si apri- 
ranno che dopo terminata Ja gara a voce © deterninerauno 
definitivamente la delibera a favore del miglior offerecte, rite- 
nuto, che l'ultima offerta verbale sarà preferibile 3 quella 
scritta in caso d'identità, e che fra due offerte scritte. verrà 
anteposta la prima insiauata. 

5. Le medesime poi per essere ineccezionabili, dovranno 
prodursi suggellate, franche di porto e munite di bollo legale, 
con chiara indicazione del nome, cognome, domicilio e condi- 
zione dell'obiatore, nonchè della somma in lettere e cifre per 
la quale si offre di assumere il lavoro. 

Dovranno inoltre venir corredate del deposito d'asta 
0 della reversale di versamento del medesimo in una L R 
Cassa, come pure dell'espressa dichiarazione per parte dei- 
l'aspirante di assoggettarsi senz’ alcuna riserva alle condizioni 
generali e speciali stabilite per l'appalto. 

6. Il deposito, di cui all'articolo secondo, servirà anche 
a cauzione del contratto e del lavoro 

7, La cauzione medesima non sarà svincolata se non dopo 
il compimento del livore, purchè vi concorreno Je condizioni 
stabilito dal Governativo Decreto 25 settembre 1834, N. 3307- 
4688, ed in ciso diverso, dop) l'agprovazione Superiore di 
6530 collaudo. 

8. li pagamento del prezzo di de'bera seguirà nei tempi 
e modi tracciati dal Capitolato d'appalco, il quale, colla de- 
scrizione dell'opera, i tipi relativi, è l'estratto di perizia, ri- 
mmane ustensiliie a chiusque retle ore d' Ufimio presso quest 
LR. Delegarione provincie. 

9. Tanto nell'asta che nell'ulteior procedura d' appalto 
sì osserveranno le norme prescritte dall italico succitato Decreto 
4.° maggio 1807, iu quanto non fossero state modificate da 
posteriori, disposizioni. 

Dall'L R. Delegazione provinciale, 

Venezia, 4.° marzo 1860. 
LI. R. Consigliere aulico, Piommazzi, 
N. 862. AVVISO D'ASTA. (4. pubb.) 

D'ordiue Superiore, dovendosi procedere alla venda delle 
sottoindicate merci, in huse del $ 162 della logge penale di fi- 
sanza, si deduce a pubblica notizia : 

i. Che a tale effetto si terrà, presso la R. Dogana prin- 
cipale alla Salute asta pubblica nel giorno 22 andaute, dalle 
ore 9 mattina alle ore 3 pom., nei modi e forme preseritti 
dai $$ 249, 250, 251, del Regolamento sulle Dogane e pri- 
vative dello Stato 

2. Che l'asta verrà aperta sul prezzo fiscale di stima, 
e la delibera seguirà al maggior offerente, ove così convenga, 

3. Che a garanzia dell'asta dovrà ogni obiatore deposi= 
tare un decimo del prezzo fiscale, il quale deposito verrà re= 
stituito a quelli che non rimarranno deliberatari. 

4. Che dopo la delibera non sarà ammessa alcuna mi- 
glioria, perchè esclusa dalle massime vigenti. 

5. Sarà obbligo di ogni deliberatario di versare, tosto 
che gli sarà comunicata la delibera regolare, l'importo relativo 
e levare la merce dalla Do 

6. Il dazio dev'essere corrisposto dal delberatario della 
merce unitamente al prezzo di delibera, uve la merce stessa 
non venisse riesportata all'estero, ma venisse ritenuta per con- 
sumazione. 



































Specifica delle merci da vendersi. 





Merci di cotone, coloniali e natanti. 
Dall'I. R. Dogana principale alla Salute, 
|? marzo 4800. 





in capo, G, Wanmmnanp. 
IU KR, Ricevitore in copo 





G. De Winckels, 
N, 2422 AVVISO DI CONCORSO. (4. pubb.) 





Presso l'I, R. Uficio centrale di porto e savita marittima 
in Treeste si è reso vacante il posto di capo guardiano d' ispe- 
ione, cui va congiunto il soldo di annui tor. 467 :50, 
stile di mogtura 
gua dt fuoso ber. e 
© fior. 160, il tutto in ., © pel rimpiazzo di que- 
ato posto viene aperto il concorso, e nel caso di graduale pro 
mozione pel posto di quarto guardiavo d'ispezione, col quale 
è coogumuota la piga di fior. 315, per montua fior, 25: 20, 
per legna fior. 16:75, monchè a ttvio d'indennizzo di quare 
tere anoui a 

Chianque iote irarvi presenterà fino a tutto il 10 
del p. v. aprile la document-ta sua istanza comprovando l'età, 
l'ilibata condotta politio-mor vigi foora prestati, pon= 


























chè la piena conoscenza dela lingua ttaltana, indicerdo pure 
qualora conoscesse qualche 
D chiarerà mole se 





ra lingua. 
Aî.vi in parentela od affinità cou 
yrefto LR. Ufticio contrale 






ISO DI CONCORSO. (4. pubb) 
Si è reso vacante il posto di guardiano d'ispazione prosso 
l'espositura portu:le sanitaria in Fontate, cui va annesso il 
salario di annui for. 240, nonchè l'indegnità di montura di 
annui bor, 2( 

Chisgue in 
aprile la d cumentata suù istanza, comprovando 
condotta morale, i servigi prestati, priacipalmenie in” qual 
quardiano eventuale di nonchè la piena conoscenza della 
iogua italava. 

Disharerà inolire se si trova în pareatela od afinità con 
altro impega'o dell'a porsusle sanitaria in Rovigno, 

Dati I. R. Coverno centrale marittimo, 

Trieste, 2 mirzo 1860 

n 
AVVISO D'ASTA. 



















N. 2859. 





to senza eSetto il 
nutosi uresso quest 
du soguit dell'A 










tao decorso s0:t0 
ciendente la 
ivoro di risarcimento ra è Inte 
costruzione di una rampa ed opera im verde 
i il fabbricato erariale che serve ad uso della Ricettoria 
doganale in Vellce, si deducs a puvblica notizia ; che. nel gior 
n0 27 del p. v. marzo avrà luogo un secondo esperiua:nio, e 
nel caso di deserzione anche di questo, sarà tevuto un terso 

























esperimento nel sucessivo giorno 12 de! venieate aprile, *utti 
du» sul tore di fior, 1226: 94 4/g; ferme, del resto, 
tutte le alire coadizioni, stabilite col primtivo Avsiso sopra 
indicato. 


Dall LR. Jutendenza provinciale delle finanze, 
Rovio, 29 lebbravo 1860. 
L'È R.Contigl datndente, L Cav. Gaspani, 
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quo di Sardegna; ponie sull 


ne. Disposizioni 

















Hi 44 marzo... m litari. Li ce Nigra. Sentimenti della Savna 

«pposizi ne all'arnessione alla Francia. Il clero 

litigi Vle di P Istituto lombardo. -— Impero Russo; 

Nel 44 marzo gio pussimo dell Imperatore. = 

Arrivi da Rovigo ( rinori: de Pizitky Gio, ESPOSIZIONE DEL 85. SACRAMENTO. qhulterra ; il Principe di Galles Qacrificonze. Trat 

deueade tiva del Cosia toto - Scluppe li L'44, 19, 43,44, 45.0 46, in S. Martino, toto di nevigazione colla Francia. | cinfini gev- 

Perypateagezio frate. — De Chispgia grofici di Francia. Alta marea. Parlumento : tor- 
eve gr nale dei lordi dell'8 e del 9, de comuni dell' 8. 

deri ni Coppalo, — Da Tric: pre di Pe- SPETTACOLI. — Giov dì 15 marso darti fl ip Girona. Molotzione, gra. Pia 

E ETAGA nigio giupe pi ir mente Altri dee decumenti dipiomatici Voci di 

atraorà. è Napoi al Corte di S. ML RA. cv. = combiamento misteri’ tn Russio. Mons g. Do 

di pù Ordini all'ltlia. — di Breoner Felsacà bar: panlcup. Ritardo nela impresa. di Cime. Dispucci 
Adi, L R° cum, cemmend, di più Ordini, in- | nemo marina» — Veveta Compagna dramme- | &l “uca di Grammont, Relazioni col Piemoni. 

viato straord. @ mioistro p'eaip. alla Corte di Gre- | ‘ica, Carlo Goldoni, condotta da Duse: Si] SER renne Zelo. cere E 

tia - Dexte: G. - Whitney 3 G., ambi poss. amer. | Lo donna di governo. — La vecchia di misza Lario Area da) 


- Salzmaao rod. di Becenfeld Rodolfo, segr. minist,; 
Ù Mizro: Jebb 





quaresrimi — Alle 60% 
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SALA TRATRALE IN CALLE DRI PARSA! A 8, MOLSÈ — 
trattenimento & marionette, di 

retto o condotto dall'artista Antonio Reccarditi. — 
Hi sovio delle alpi. — Con hallo. — Alle ore 





Norvegia. concenmone eg laradhti, — 
Asia; mosizie delle Indie olandesi e britamrich:, — 
Noize Recantssime. — Varietà. — Garget'ino Mer 
cantile. 





AVVISO DI CONCORSI, — (4. pubb) 
È vacante uu posio di commisuratore presso gl' IL RR. 
Uffici di commisurazione nelle Provincie venete e nella Pro- 
vincia di Mantova, col soldo di annui for. 840, ed evtua 
mente di {. 735, e coll’ obbligo di prestare ceuzione nell’ im- 
di un'annata di soldo. " 
"i relativo concorso rimane aperto per quattro settimane 
decorribli dal giorno 29 febbraio 1860. È 
Coloro che intendessero aspirare al conseguimento dell uno 
e subordinatamente dell'altro posto, dovranno entro l' indicato 
termine insinuare le corredate loro istanze, col. mezzo delle 
Sutri da cui diperdono, a qusta Presidenza 
i percorsi studi polico-legaî, gl'impiegli sos 
li "dî prestare ln prescritta cauzione, ed indicando pure se 
#d in qual grado di parentela o di affinità si trovino con ist 
piegati di finansa in queste Provincie 
ua Presidenza dell’. R. Prefettura di finanza, 
Venezia, 8 marzo 1860. 
ISO DI CONCORSO. (1. pubb.) 
È vacante la LR. Prefettura delle finanze in Ve 
nezia un posto di consigliere di finanza pel Relerato Censo ed 
imposizioni dirette, con la classe VII delle diete: e coll’ annuo 
atipeadio di fior. 1890. o 
Hl conors» a tale posto rimane aperio per quittro sett 
mane decorribli dal giorno 29 febbraio 1860 
Eniro i suddetto termine, gli aspiranti dovranno aver 
presentate lé loro istanze a questa Presidenza, col mezzo delle 
Autorità da cui dipendessero, dimostrando di aver percorsì gli 
studi poltico-lecali, sostenuti gli esami sulla legge penale © 
egolamenti di finanza, ed arquistate cognizioni nel ramo Censo 
imposizioni dirette, ed indicando pure gli eventuali raprorti 
parentela o di affinità con impiegati di finanza delle Pro- 
vincie Venete e della Provincia di Manto 
Dalla Presidenza dell'I. R. Prefettura di finanza, 
Venezia, 8 marzo 1860. 


N. 4203. AVV:50 DI CONCORSO. (4. publ.) 
È vacante un prsto di assistente presso | ‘Agen 
Sali in Venezia, con la classe XII delle diete, eil soldo di an- 
mui fior, 630 e coll obbligo di prestar cauzione nell’ importo 
un anno di stipendio. d 
Il concorso a tale posto rimine aperto per quattro setti- 
mane decorribli dal giorno 29 febbraio 1860. 
‘Gli aspiranti dovranno, entro \'ind'cato termine, 
Je documentate loro istanze alla predetta |. R. Agenz 
delle Autorità da cuì dipendono, comprovando in esse i requi- 
siti generali ed in ispecie la capicità a prestare la incumbente 
cauzione, ed indicando pure gli eventuali rapporti di parentela o 
finità con taluno degl individui che alla stessa I. It, Agrazia 


N. 409, 


ppartengono. 
Dalla Presidenza dell Prefettura di finanza, 
Venezia, 9 marzo 1860, 
N, 257. AVVISO DI CONCO (1. pubb.) 
Rimasti disponibili presso questo LR. Tribunale provin= 
ciale due posti di Consigliere coll'annuo soldo di fior. 1470 
val. auste, aumentabili a fior. 4680 e 1890, si difidano tutti 
quelli cho intendessero di aspirarvi, d'insinuare le loro decu- 
mentate istanze alla Presidenza di questo LL I. Tribunale pro- 
vinciale entro il periodo di quttro settimane, decorribil dalla 
derza inserzione del presente nel'a Gazzetta Ufiziale di Vene- 
zia, osservate le prescrizioni dei $$ 16 e 19 della. Patente 
imperiale 3 maggio 1853 N, 146. 
Dalla Presidenza dell'IL R. Tribonale provinciale, 
Padova, 9 marzo 1800. 
Heurten. 


N, 61, (4. pubb.) 
lati già in senso alla Sovrana Patente 24 marzo 1832: 
coll’ Editto 7 luglio 41859 N. Dal Farra Bortolo, 
Cavessago Federico, De Pellegrini Francesco, Valle Giovanni, 
Uceofer Gio., Massenz Ferdinando, di Belluno: Da Prà Ar- 
Fessali Guido, Busso 


+ Fabris Luigi, Bo- 
masso Domenico, i Giampiceol Fran- 
cesto, di Pieve d'Alpogo; e Vieceli Gius., di Fonzaso; 

lo 20 settembre 1859 N. 407- \gno'i Antonio, 

prigo Gaetano, Scarpellotto Angelo, De Pel- 
Eugenio, Bianchet Domenico, Maschietti Gio., Sulamon 
Gio., Coletti Ferdinando, Longina Pietro, Collarn Antonio, di 
Belluno; Dal Zotto Gio., di Visome; Bettio Gio-Filippo, di 
Mel; B zsorini Augusto, Bizsarini Ferdinando, Collò Ferdinando, 
Corsetti Gio., Giacomelîi Pietro, Mursiai Bortolo, Mezzan nob. 
Motti Alessindro, Toschi Domenico, 

chetti Gerardo, di Quere 


ATTI GIUDIZIARII. 


N. 4276. 4, pubbl 
EDITTO. 

Si notifica a Ferdinando Rizzi, 
assente d' ignota dimora, che A° 
nei Carlo, coll'avvoca 

di Mbria 
ner, 
4876, per precetto di pagamento 
entro ire giorni di Fior. 36 inte 
essi da 1° marzo 4860 ed ac- | 18 
cossori, in dipendenza alla cam- | gui 
iale: Venezia 4 agosto 1859, e | tano Clabas 
che il Tribunale coo odierno De | suli entità 

Juogo, sotto com- | appresi n 

inatoria dell'esecuzione cambia. 

tia, ne ordinò l'intimazione all" 
avvocato di questo foro dottor 4. 
Pasqualigo, che venne destivato 
dn suo curatore ad acum, ed al 
quale potrà far giungere util- 
mente ogni creduta eccezione , 
stegliere_ altro procuratore indica 
dolo al Tribunale , mentre in di- 
2 sò medesi 

della propria 


stabili 


al Cabassi ; — 3° 
rei, 1a dit sone © 

ni ,, pagamento di pre? 
quidità di frutti. 


cura della 


Spedizione. 
SII. A. Tribunale Come. 
Marittimo, 
Venezia, 9 marzo 1860. 
Ul Presidente 
De Scoani 
Serinsi, Dir. 


sino, 
Vito fempo ,, oppure 


4. pubb. 
sorto. * 

Si rende pubblicamente noto 
a Bernardo Sala, che nella exusa 
peonotta cu olizone 22 im: 

4854, N. 41409, della Regia 
Proc xa, in confronto 
di Linda Tresoldi, indi. proseguita 
contro esso Sala figlio ed erede 
aggiudicatario, venne dietro stan 
sa di redeputa 28 febbraio 1860 
N. 3939 della parte attrice, pre 
fisso per l'irrotulazione degli att, 
in difetto di duplica, l' A. V. del 
giorno 27 marzo pr. v., ore 11 
ank, sotto le avvertenze dei S$ 
308" è 209 del Giud. Reg. 

Si avverte quindi il suddetto 
Bernardo Sola, assente d' ignota 
dimora, essergli stato eletto in cu- 
ratore l'avv. dott. Calabi , che 
manirà de' necessari documenti , 
fitoli e prove, oppure, volendo , 
destinerà ed indicherà al Giudice 
un altro curatore, dovendo in caso 
diverso attribuire a sb stesso le | N, 
conseguenze della propria inazione. 

Dall’ L R. Tribunale Provio- 
ciale Sezione Civile, 

Venezia, 1° marzo 1860. 
Îl Presidente 


sto Tribunale. altro 
è in somma fare 0 





N. 3 


Pv. aprile. 


ciale Sezione Civile, 

Venezia , 1° 
Îì Presidente 
Venroni 

Lorenzi, 


8927 
EDITTO. 


dalle ore 9 a 
di ciascun gior 


asta 
EDITTO. = 
Per ordine dell'L R. Trib 
male Provinciale Sezione Civile in 
Venezia, ; 
Si nota col presente Editto 
agli aventi interesse. nell eredità 
di Marianna Macsuti vedova Ve- 
niet, essere stata presentata 8 
questo. Tribunale da Orsola fu 
Carlo Tassini , una petizione nel 
giorno 19 (cbbraio 1858, al Nur 
feto 3456, contro della R. Pro- 
cura di Finanto, Caterina Venier | valor di stima da 


Manetti, Anna Maria Venier e Ma- 
rianna Munsutti vedova Venier e 
decessa quest’ ultima , riprodotta 
con istanza 28 corr. , N. 3963, 
in confronto dell’ eredità giacente 
Mansutti vedova Ve 
punto d' insussistenza 
difetto di giustificazione a cuì fu 
condannata la R. C. con sentenza 
iugno 1855, N. 8685, d'e- 
uo credito verso il fu Gae- 
— 2° di giudizio 


gl 
1842 dalla Finanza 
senza titolo e senza. suò debito 


Ad essa eredità: giacente è 
vocato d.r Pie- 


tenza, all'effetto 
che la intentata causa possa in eon- | d 
fronto della medesima proseguirsi 
e decidersi, giusta le norme del 
vigente Regolamento Giudiziario. 
Sopra nuova istanza 28 feb» v 
Draio 1860, N. 3968, della me- 
desima Orsola Tassini, se ne di 
perciò avviso agl' interessati ia 
detta eredità, col presente pubblico 
Edito, perché lo sappiano © pos 
olendo , comparire a de- 
re avere 0 
conoscere al detto patrocinatore i 
propriî mezzi di difesa, od ar- 
che scegliere ed indicare a que 
atrocinatore, 
1 fare tutto 
cid che riputeranno opportuno 
"propria dea lo i egli 
diffdati che sulla detta petizione fu 
con decreto 22 febbraio 1858, 
prefisso il termine di 
giorni 45 per la risposta , 
mancando essi dovranno imputare 
a sò medesimi Je coosegueste. 
Si avvertono inoltre che con 
separata istanza odierna , la me- 
desima altrice ha chiesto un ter- 
tuine di giorni 45 a produrre la 
sun replica vella causa predetti , 
îl quale, in quanto non fosse op 
posto, andrelibe a spirare col 17 


Dall'LL R. Tribunale Provin- 


marzo 4860. 


1 pubb. 


LI R Pretura di Valdagno 
rende noto che nei giorni 29 mar- 
20, 16 e 30 aprile corrente anno, 

d un ora pom, 

, avranno 
nel loc:le di resdidenza della Pre- 
tura stessa i tre esperimenti di 
‘ le dei sottodeseitti 
fondi ‘esecutati di questo dr Fi- 
lippo Milan in odio delli Giovanni 
e tto pdre e fio Soga, di 


IL Nel primo e secondo espe- 
rimento la vendita seguirà a valor 
di stime, nel terzo a. qualungue 
prezzo purché coperti i crediti ia- 
seri. 


Mezzacasa Severino, 
Vatlda; Gale ine 
ala 


Si pubblica il presente nelle forme di legge. 
3 N Deltazione previdale, 
40 febbraio 1860. 
L'Ì. R. Delegato provinciale, Cisorti. 


n°, Facciotto 
retto, Misna Giumbatt., Miana Ange 
Vittore, Miana Eugenio, Da Campo Giamba' 
Agorde ; Meurgoni Gaspare, Cogerani Giul 
Feltre; Bacchetti Gio., di Alano di Feltre; 
Gio., Mareer Fugenio, Pasa Antonio, Ghizzo 
cer lernardo, De Pol 


Quero di 
Coletti Antonio, 
Gio., Talamini Gio. Mari 


Coletti Alessandro, di Pieve; Talamini Minotte 
Del Favero Titola Giambattista, di 
Vodo di Pieve; Pampanini Antonio, e Pampanini Salvadore, 





di Zoppè di Pieve, si difidano a ripatriare od a giustificarsi 
entro tre mesi pegli effetti della Sovrana Patente 
1892. 
Si pubblica il presente nelle forme di legge. 
Dall'L R. Delegazione provinciale, 
Belluno, 11 febbraio 1860. 
L'Ì. R. Delegato provinciale, CiSotTI. 


N 3757. AVVISO D'ASTA. (® pobb) 
Neil Ufficio di quest’ LR. Intendenza sito in parrocchia 
ivatore, Circondario di S. Bartolomeo al civico Num. 
4645, sorà tenuta pubblica asta nei giorni 17, 20, 21, 23, 
27, 28, 29 e 30 marzo pv. per l'afitanza degli stalli 
sotlodestrtt, sotto l'osservanza delle seguenti condizio 
4, L'asta sarà aperta dalle ore 10 antim. alle 2 pom 
sul dito regolatore © prezto fiscale, nonchè pel triennio de- 
orribile, come dalla sottoposta Descrizione , con avvertenza 
che si sccettersnno anche offerte suggellate in iscritto per cia- 
schedun immobi'e , nel qual caso le offerte. dovranno essere 
prodotte al protecollo di questa IL R. latendenza, s'no alle ore 
12 merid. del giorno rispettivamente prefinito all'esperimento. 
9. (gni aspirante all'asta dovrà dichiarare il proprio do- 
micilio è depositare a cauzione dell'asta stessa il decimo del- 
l’aonua pigione. 
{Seguono le solite condizioni.) 
Dall. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 14 febbraio 1860 
Descrizione dello stabile d'affutarsi. 
r. N. 3343; annua pigione fior. 55; de- 


nagr. N. 3315; aunva pigione for. 72; de 


. N. 9918; 
posito for. 8:40. 

4. Casetta all'anag. N. 3316; annua pigione fior, 36; 
deposito fior. 3: 60. È 

"5. Casetta agli anagr. NN. 3347, 3319; annua. pigione 
fior. 30: deposit fior. 3. 

6. Casetta all'anagr. N. 391 ; annua pigione for. 36; 
deposito for. 3 

"7. Casetta all'anagr. N. 3314; annua pigione fior. 36; 

0 fior. 3:60. 

8. Casa all'anag. N. 3312; annua pigione for. 76; de- 
posito for. 7:60. 

"Tutti questi stabli sono ubicati nel Sestiere di Dorsoduro, 
in parrocchia di S. Maria del Carmine, e la loro decorrenza 
sarà da 1° luglio 1860 a 20 giugno 1863 

L'esperimento d'asta avrà luogo per Îo stabile al pro 
gressivo N. d, nel giorno 17 marzo p.t., per quello al N. 2, 
nel 20, pe N° 3, ne 2, pel N: 4 nel 88, pel N-6, nel 27, 

, pel N° 7, nel 29, e pel N 8, nel giorno 
O dello stesso mese di marzo. 
AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA (2. pubb.) 
R. latendenta, sito nel Circon- 
45, "si terrà pubblico 


duto così come si trova, con ogni 
onere ed aggravio anche enfieutico 
senta veruna garanzia e respon» 
sabilità dell'esecutante. 

IV. 1 possesso materiale è 

ila delibera, e da quel pun- 

i deliberatario soddisfare 
alle imposte inerenti; agli immo- 
Dili subastati, il possesso civile sa- 
rà accordato” soddislatto l'intero 
prezzo. 

V, Il deliberatario dovrà in 
conto del prezzo soddisfare all'e- 
secutante tutte le spese della ese- 
euzione entro otto giorni dalla in- 
timazione del decreto di liquida= 
zione delle. medesime, nonchè le 
pubbliche imposte arretrate e in- | stima. 
solute entro otto giorni dalla de- Il. Ogni 
libera. 

VI Il pigimento del prezzo 
residuo sarà lutto entro due mesi 
dopo la delibera, mediante giudi- 
ziale deposito in monete d'oro 0 

rgento a corso plateale, e frat- 
tanto dalla delibera fico ai paga- 
monto il prezzo frutterà l'interes- 
se del 6 per 100. 
Più oblatori saranno so- 
lidariamente obbligati 

VIIL Ogni spesa per la, de- 
libera è successiva fer l' Apiudi= 
cazione dei beni starà a carico 
dell'acquirente. 

IX. Muncando il deliberatario 
alle cendizioni presenti, si prote- 
derà a nuovo incanto a di lui spese, 
rischio e pericolo. Bgli perder 
gui diritto al deposito, e non a- 
rà diritto a qualsiasi utile derivas- 
se dal nuoto incanto. 

Fondi di vendersi. 

Casa colonica in Cereda Fra- 
zione di Cornedo, in contrada del- 
la Madonnetta, mareata da' comu- 
nali NN. 447 e 118, sopra per- 
tiche 0. 24, colla rendita di Lire 
16:38, in mappa stabile ai NN. 
189, 189, 184, 706, 752, 868, 


alle seguenti 


altro, 


zio 





è che sesso. 


arborato vitato con gels, denor 
nato Rive, in mappa stabile ai 
NN. 185 e 805, colla rendita di 
L' 15:98, stimata a L. 498 :83. 
Dall' Imp. Reg. Pretura, 
Valdagno, 8 febbraio 1860. 
li R. Pretore 
MantiseLti 


fiorini 66 
Vich, in mappa al 


3. Za 
N. 1386. co 
EDITTO. 

Si porta a_ pubblica notizia 
che co odio Acereto la chico 
il concorso dei creditori, apertosi 
con Editto 15 gennaio 1859, N. 
299, sulla sostanza di Evargel 
Zini fu Basilio di San Giovanni 
Îarione. 

Il presente si affigga nei so- 
liti luoghi, e si inserisca nella 
Gazzetta Ufiziale di Venezia co 
me di metodo, 

Dull'Imp. Reg. Pretura, Are 
rignano, 29 febbraio 1860. 

1° R. Dirigente 
Doxa”. 


pubb. 
(4 


2 pubbl. 
EDITTO. 

Si reca a notizia che, sopra 

istanza dei Autonio, Vittore e Gio. 





vendita dei sottodescritti immobili, 


1 GI’ immobili sarannò es- 

alla vendita in tanti Lotti 
secondo l' ordine progressivo con 
cui si trovano descritti. 

IL Nei due primi esperimenti 
non potrà aver luogo la vendita 
che a prezzo eguale © superiore 
lla stima di ogai singolo "fondo. | 
La delibera al terzo esperimento 
poi seguirà a qualunque prezzo, 
semprechò questa asti a sodi= 
sfare i creditori sugli stessi pre 
notati, fino al valore o prezzo di 


offereate a cauzio- 
ne dell'asta dovrà depositare a 
mani della Commissione il deci- 
mo del prezzo di stima, in mo- 
nota austriaca corrente. 

IV. Il deliberatario dovrà ver- 
sare il prezzo d'acqusto in va hi 
luta austriaca entro giorni, otto 
dalla delibera. In difetto, sarà pro- 
ceduto, senza uopo 
0 dida, al reincanto degli stabili 
a suo pregiulizio ed a qualun- 
que prezzo, ed il deposito antici- 
pito sarà applicato in sconto del- 
la dovuta. indennizzazione. 

V. Dal previo deposito e ver- 
samenio del prezzo saranno eso- 
nerati gli esecutanti. 

VÌ. Il possesso di diritto e 
di fitto si riterrà trasiuso nel de- 
liberatario dal giorno. della deli- 
Lera , e da questo giorno decor- 
reranno a carico di lui le impo- 
ate tutte che gravitano gli stabili. 

VIL Adempiute le condizio 
ni suesposte,, il deliberatario ot- 
terrà l'aggiudicazione in proprietà 
e l' effettiva immissione in pos- 


Realtà da vendersi hi 
in mappa di Zovello. n 
1. Bosco di faggi, detto Vich, 
in mappa al N. 51, di pert. 7.95, 
Mead Lo — 80, ail 
piante di faggio sopra esistenti 


2. Prato e zappativo, detto 


7.35, rendita L. 8: 45, stimato 
cogli alberi flor. 364 
DE di pot, 
mappa al N. 734, di pert. 0.41, 
dita L 0:15, stimato Bor 7:28. 
4. Fabbrica costrutta di mu- 
ro, coperta a tegole, detta pure 
Vich, in mappa al N 1014, di 
pert. — 49, rendita L 4:95, 
valtata Gori 190. n, 
5. Zappativo, detto Dorenes 
0 Darens, m mappa al N.$8, di 
pert. — 52, rendita L. —:73, 


AVVISI DIVERSI. 


N. 2157. 


A tutto marzo 
posto di medico-chi 


cinque 


DI PADOVA. 


lrurgò, 


struzioni annessesì. 


L' onorari» fissato a claschedun medico-chirurgo 
comunale, sarà di fior. 400, escluso assolutamente 0- 
ni e qualunque compenso, e correspettivo pel mezzo 


di trasporto. 


fl suolo d'ogni Circondario è tutto in pianura, la 
arte con oltima sir 

inze di concorso saranno 
tocollo di questo Municipio, col corredo dei necessarii 


maggior 


N. 7501. 
sal Le ist 


Dall' LR. Intendenta provinciale delle finanze, 
Rovigo, 25 febbraio 1860. 
L'L È Consigliere Intendente, LL cav. Gaspani 
—_— 


documenti. 


I, Chiesanovi 
N, 37 


religiosità, 
metodica semestrale, 


N, 1852-1933. 
(3. pubb.) 
d'oggi, come legalmente in- 
dizito del erinine d'inledeltà, fu posto in istato. di accosa 
Pietro Moro, domiciiava im Venezia, sgerte di privata fumi- 
glia, ammogliato, avente una figlia, ora latitante, di statura 
Medin, un poco goffa e pendente sul fsnco destro, di colorito 
tuono. 
la esecuzione del disposto dal $ 384 del Reg. di p. p, 
s'invitano tutte le Autorità di pubblica sicurezza per la veri- 
ficazione dell'arresto e moeesssiva tradur one alle carceri cri- 
ruinali in Venezia del soddetto accusato Pietro Moro. 
Dull'L R. Tribunate provinciale Sez. penale, 
Venera, 29 febbraio 1860. 
Ul Vicepres dente, CATTANEO. 


N, 1036. EDITTALE. 

Per rinuncia data dal sig. prot. sacerdote Gaetano Codo- 
“ni è vacante il Benltio semplice di S. Antonio di Padova, 
ri lo nella chiesa di S. Lorenzo in Ostiglia, di preruato pa- 
{ronat0 attivo del sig. co. Paolo Grepp. 


marzo corr. 
IR 


medico «chirurgo 
scrizione. 


api 


fisica 


Impero 
lodevole prati 


deliberata 

di' volturare immediatamente 

i fondi acquistati in Dita propria, 

pel pagamento delle imposte pre- 

dial che scaderanno posteriormen- 
te alla delibera. 

Vi, ll deposito del decimo sa- 

rà tosto imputato a diffaleo del 

20, e cosl pure verrà imputato 

fico del prezzo quella som- 

una che il deliberataio per tolo 


d'im prediali insolute avesse 
folico. 


VI. N deliteratario andrà 
possesso e godimento dei hei 
quistati col giorno stesso della de- 
liber, ritenuto in lui l'obbligo di 
conservarli da huen padre di fa- 
miglia. fio all'egg'udicazion 
salto conguoglio per frutti e ren 
ve correnti 
VII Sul residuo prezzo il 
deliberati rio pagherà mediante giu 
diziale deposito, l'interesse 1 ra 
gione del 5 per 100 all'anno in 
due equi nie sementi post 
cipate computabili dal giorno del- 
delibera 


EDITTO. 
Strende noto agli assenti di 
ignota dimora Giovanni Battista 
e Benedetto Zambon di Zambon 
di Malo, che l' Amministrazione 
degli Ospizii ed Orfanatroîi, di 
Vicenza, facente per l'Ospizio della 
pr) dallav 
vocato Curt, produsse nel 
Varo corro so A N. 9816, 
istanza in loro confronto, e per 
essi d'un curatore da deputarsi, 
in contesto del quale possa aver 
luogo ogni ulteriere atto relativo 
alla esdtuziene intrapresa dall'Ame 
ministrazione suddetta in confronto 
degîi obveutati Giovanni, Luigi, 
Pietro ed Arffo Novello fu An° 
tonio, Angela Zaupa fu France 
sco è Giusepfe Pianotto fu Si 
rteone di Torreslle, e nella quale 
essi asti figurano quali creditori 
inseriti. 


pi 
proprietà non s'intenderà passata 
vel deliberatario che dopo l' adem- 
pimento delle condizioni dell'asta, 
© dopo che tale adempimento s3° 
rà ricnosciuto. colla emanazione 
del Decreto di aggiudicazione 
prezzo © residuo prer- 
I deliberatario soda 
to nel ci in cui passerà in giudi- 
cato il finale riparto della massa 
concorsuale .. mediante giudiziale 
deposito, corrispendendo frattanto 
l'interesce dell 400 dal di 
della delibera. Ogni pagamento s- 
rà esguito con fiorini effettivi me- 
tallii sonanti , escluso ogni sur 
alla specie, metallica. 

X. Se il deliberatario man 
cherà al deposito dell'interesse 
semestrale, e del residuo capitale, 
come pure a qualsiasi altra. delle 
stabilite condizioni, sarà provocato 


lui pericolo € spese un nuo- 
vo incanto a norma del presento 
dal $ 438 del Regolamento Giu- 
dito, 

XI. Ogni spesa successiva al- 
la Capa le tasse di trasferi» 
mento, le spese pei giudiziali de- 
positi, ed istanza per. aggiudica 
Zione ed ogni altra relativa, sta- 
ri a carico del deliberatario. 

Descrizione degl'immoli’ 

che si pongono in vendita. 

Pertiche metriche 0 . 67 (1e- 
ro, centesimi sessantasette ) a suo 
lo di casa, c»m corte ed orto, po- 
sto in Thiene, in contrada Coda- 
lunga, censito in mappa stabile ai 
NE. 1732, 1723, colla rendita 
complessiva di L. "14:64, ed in 
quella provvisoria al N. 130, con- 
Sede pui ti 

i st 
Toldo Giovan 


di denuncia | mobili dalla detta esecuzione col- 
più, ed a far tenere in detto gior- 
no all'avvocato Minozzi, che venne 
ad essì deputato in curatore, a 
tutto loro rischio e pericolo, i do- 
cumenti che sero netessarii 
all oggetto, od a nominarsi altro 
procuratore, munendolo di regolare 
Mandato, con avvertenza che al- 
Arimenti si procederà in contesto 
del curatore sunnominato ad ogni 
ulteriore alto esecutivo , dovendo 
in tal caso attribuire a sè mede- 
simi le conseguenze della loro in- 


stimato colle 


53, di pert. 








poveri 1,200; residenza del 


‘Parrocchie costituenti ogni Circondario. e 
< Brusegana e Montà: popolazione | “ 
esercente in 


E LAZARO. 


Il Segretario, 


Berti. 
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LI. R. Commissariato distrettuale dy Treviso. 
In esecuzione ai decreti 29 febbraio p. 
N. 329-390, 3491-919 e 
elezazione provinciale, l'I. R 
distrettuale , dichi 


a aperto ‘il concorso ai posti di 
piedi de- 


Ml concorso resta aperto fino a tutto il giorno 5 
le 1860, e gli aspiranti dovraono presentare a que- 


‘munale , indicati nell 


sto protocollo, entro il detto termine, le istanze cor- 

redate dei seguenti documenti : 
a) Fede di pascita; 

6) Certificato di sana e robusta costituzione 


"6) Certificato di muaditanza austriaca ; 
d) Diploma d'abilitazione di medico è chirur- 
(apud) | go. stato lascito da una dell'IL RR Uniceraià del- 


7) Certificato comprovante d'avere futto una 
biennale. in un pubblico Spedale del- 
l'Impero, non con una semplice frequentazione , ma 


pi v. dalle ore 10 antim. alle 2 
gent, porno penali ja quei 
tt ‘nella residenza. Preoriale , 
sopra istanza della Ditta Murati 
e Giacomuzi di Trieste, prodorta 
al confronto delli Pietro” Breda e 
Caterina Paguito conjugi di qui, 
due esperimenti d' asta per la ven: 
dita giudiria'e della. sottodescritta 
azione credioria, da tentar 
za responsabilità della Dita istam- 
te; con avvertenza che pel primo 
esperimento sarà venduta per un 
prezzo eguale 0 superiore all'in 
porto nominale , e nel secondo a 
qualunque prezzo, Che sarà versato 
al Commissario Giudiziale deleg 
to cancellista nobile De Paoli, in 
monete sonauti d'oro 0 d'argem 
to al corso di tarifl, meno la 1 
secutante, la quale rimarrà dispen- 
sata dal pagamento per gl' impor= 
ti nella prodotia istanza espressi. 
Atione creditoria. da 
Per la scmma capitale di L. 
8060: 75, con interessi del 5 per 
400, dal giorno 19 agosto 184% 
in poi, che la signora Caterina 
Pagotto professa verso suo marito 
Pietro Breda fu Liberale, e che ha 
assicurato con prenotazione accor- 
datale dalla R. Pretura di Cone 
gliano mediante deereto 4 luglio 
1857, N. 5563, inseritta nel giore 
no fi successivo sotto il rurero 
4642 212, sugli stabili in ap 
presso descritti, sulla quale veni- 
va accordato all istante Ditta Mu- 
ratti e Giatoruzzi il convenzionale 
suppegno 12 ottobre 1857, Num. 
2895: 
Deserizione degl’ immobili. 
A) la Comuoe censuario di 
Coregi 
Casa con adiacente a sto- 
perto, in Città di Conegliano borgo 
della Madonnina, censita nell'estimo 
provvisorio al N. 585, colla cifra 
di L 185 : 12, e nello stabile 
censimento al mappale N. 439, di 
pert. cens. 1.05, e colla rendita 
censuaria di L. 13860. Salvi 
Bi) In Comune censuario 
Mareno, Frazione di San Michele 
di Ramera 
— Terreni di fabbriche, deno- 
minanti rispettivamente Gelone e 
Campana, distiti ne registri dello 
stabile censimento col. seguente 
Ressezo, mappali NN. 40, 341, 
12, 343, 314, 645 e 960, per 
superficie di pert. e..93.77,e 
la reodita censuaria 4 L. 275: 95, 
in totale, Salvis 
Il presente sarà affisso nei 
Juoghi soliti di questa Città, ed in- 
tre volte nella Gazzet- 
ta Ufiile di Venezia 


Zasso, contro Giovanni, 
ope, Vincenzo e Pietro Co: 


DE 
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LA CONGREGAZIONE MONICIPALE DELLA R. CITTA” 


resta aperto il concorso al 
comunale, nei sottovotati 
Circondarii sanitarii all'esterno di questa città, 
giusta 1 muore, tatuto 31 dicembre 1858, e relative 


dotte al pro- 


Pi 
466. di 





i ‘ 
ggo ttt esercenti preso l'o 


medesimo. 

La nomina è del Convocato 0 Consiglio, 
to, ch'è obbligato all' osservanza dello Statui 
isiruzioni, non viene confermato al 
sei assi di prova, osservate le pratiche cui I" 
7 dello stesso Statuto. 

"Treviso, 5 marzo 1860. 

L'I. R. commissario distrettuale, Dunom, 
Deserizione delle Condotte. 

Comune di Breda: abitanti N. 2,863; pov 
estefsione del Comune, in Iunghezia miglia $' vu 
ghezza 5; con Duove sirade În piAnO; 2nnu0 ong, 
fio, fior. 450: indennizzo pel mezzo di traspori, tt 
rini 250; totale 700. i 

Comune di Carbonera : abitanti 2.287: poveri gg 
estensione, in lungh. miglia 4, e largh. 5; strade ° 
me sopra : onorario, fior. 500; indennizzo pei mo 
20 di trasporto, fior. 250 ; totale 750 7 

Comune di Ponzano : abitanti 1.+00; 
estensione in lungh. miglia 3, e largh. 
me sopra; onorario, fior. 400 
zo di trasporto, tior. 


N. 1778. 5 2 
1 È. Commissariato distrettuale di Coneglian, 
In esecuzione al disposto col delegatizio Derry 
17 febbraio p. p., N. 2674-688, si apre il concor, 
posti di medico-chirurgo dei circondari sottodesery 
Fiusta le norme dello Statuto organico 31 diceny 
1858, a tutto 15 aprile 1860. ti) 
‘Gli aspiranti produrranno le loro istanze 
mentate dei diplomi di medicina € chirurgia, e tg 
ceriificato della sostenuta pratica biennale preso 
qualche Ospitale, 0 di aver sostenuto una Conta 
medica. 


qu nomina è di competenza del Consigli cony, 
ni 


i. 
Circondario di Codognè, colla frazione di Ciny, 
ta: della lunghezza di miella 2:50, € larghemg{; 
colla popolaziore di N. 2,478; metà dei Quai pop 
L' onorario è di for, 400; il'eompenso.peicni 
fior. 250. i 

Circondario di Godega, con Bibano © Piamay, 
della lungh. di miglia 3:.0, e largh. 3; con bun 
strade; colla popolazione di.N, 2651; del qual 
poveri. L'onorario è di fio?. 420; il compenso pi 
cavallo, tior. 150. 

‘Circondario di Arsago : della lungh. di miglia. 
e largh. 1; con abitanti N. 1.422, dei quali 

. L'onorrrio è di fior. 440. 
‘Conegliano, 12 marzo 1860. 

IR, Commissario distrettuale, 
Dott. SPEROTTO. 


antico 


cous 


Overi sp 
i Slrade gi 
lennizzo pel me 





ASTA VOLONTARIA. 
11 26 marzo 1860, ed occorrendo, ll giorno 
cessivo, verranno venduti dal depo' 

Jarburg, Grazer-Vorstadt N Ù 
del sig. Omerey, presso alla Stazione della fr. 
ja sulla strada conducente a Melling, in via di pi. 

blico incanto, contro pronto pagamento. 
Vini dell'anno 1854 . . . 15 Emerl 
. e ‘IS è » 
. . 56 È 
. » 1857. 
» » 1858. 

la tutto 7 

Questi vini giacciono in mezze botti, che vengo. 
no vendute contemporaneamente; essi provengono 
parte dalle colline ci Marburg e Bacherer, e per 
maggior parte, da quelle di Gross-Sontag € Lutte» 
berg; sono bene conservati, ed essendo sati \ 
in epoca recentissima, possono essere perciò ape 














tati prontamente. 0 ‘ 
F. Feupsacnea pinna 
Dil stro cor 
Giovanni Barbui del fu GIUDA porge a comu fo dei 1 
ne conoscenza. di aver revocato Il mandato di proc dinbi la 
ra 26 aprile 1850, in data di Trieste, conferito a Lu pà 
gi di Osvaldo Barbui di Gruaro ; come rev 
‘che avesse 
di legge Ù di ragione 
Bannti. cel fu i 
ro, Distretto di Por ria, per 
ne dimo 
scatori | 
ne (lag 
Merito, 
questa Pretura, presso pressotari (4 
no ispezionabili ad ora d' fa loro insinua n 3 
i certificati di Censo e d'ipoteca | chè in caso coutrario, qualora di FRONT 


ed il protocollo di stima giudizia= 
le, gli esperimenti d'asta’ per la | mento de' creditori insinuati va 
vendita dei sotto descritti im- | avrebbero contro la medesima a 
mobili. cun altro diritto che quello che ln 

Fondi n 


eredità venise esauriti col page 
seppe B 
emineni 
E la eroe 
subastasi. 
to II presente Edito sarì pe 
In Val di Taibon Mlicato all'Albo di questo Til 
nale, ed inserito per tre vole 
tre ‘consecutive. settimane nà 
Garmetta Ufiziale 
Dall'LR, Tribunale Provio 


della rendita 3:96, confina a 
mattina Antonio - Costa, merzodì 
strada, sera fratelli Del'Dise. 





nato 18% 





Stimata forini 420. 48 fabbraio 1860. gregato 
RITA 11 Presidente Li 
i Frech , campo, di perti Vanron 

che ODE. dela rendita 0 88, UR terno dl 
al N. 3042, confina a mattina —.-- le derit 
diti, mezzodì e sera Del Diss Giu: | N. 3 tertitorio 
pe, settentrione. Costa Vineen- EDITTO. protazion 
20 fu Lucano, Si Sotto 
Stimato for. 84. Velli, assente d' ignota die nanze, di 
Lotto IL Franeeseo Marchetti, coll Domini « 

Ai Bressai, prato al N. 2860 so contrat prestito d 

di pettiche è della rendi ' so la gu 








2:05, futuri ci 
mi Costa, mezzodì strade, iriale della quinta | 
Giovanni ‘Gar, settentrione eredi | dello stabile in questa cita 
fu Nattsta Del Diss nagrafco N. 694 @ di mina! 
Stimato fior, 92:50. 968, superficie censuaria 1 cli 
Lotto IV. rendita di L. 3:80, «de provvisor 
A Soravich, prato con bosco | odierno decreto venne int Nor] 
di larice e con 4/4 di fenile nel ito di questo foro d.r up dali, K 
fondo attiguo al N. 2756, di per- | Pasqualigo, che si è desti Puntata) 
tiche 18.26 © della rendita 8:58, | suo coratoro ad actum, esso TT 
confin:to a mattina Giovanni Co- | sulla stessa , e per vers alain 
sta, meziodi eredi fu Bernardo | proposte condizioni d' asa MP tirati pe 
Compedel, sera Luigi Apollonio, | putita la comparsa all us 1552, pel 
e settentrione Prebenda di $. Lu | bale 21 marso corr. Sotto 
cano. Incomberà quindi ad eo nane, di 
venuto di far giungere sl depu Dominli d 
Condizioni. togli curatore in tempo utle agli etfett 
1 Gli stabili saranno srendoti | creduta eccezione, eppure eg BB alla D rer 
in quattro Lotti, nel primo e se- | e partecipare al Tribunale Sotto 
condo incanto a prezzo eguale 0 | procuratore, mentre in d/eia È finanze, di 
superiore alla stima, nel terzo a | Vrà ascrivere a sè molesin® ‘ Pond d 





qualsiasi prezzo, purchè basti a | conseguenze della propri i 


coprire i creditori inscritti. Ed il presente si pubb‘ Uffizio do 
Il. Gli offerenti a ciascun | affigga ne'|uoghi sli, e +17] soa 


Lotto dovranno depositare il de- 
cimo del prezzo di stima tranne 


risca per tre volte in qu 


netta Uffziale a cura dela 4 








l’'esecutante. dizione. 
UL Ul prezzo di delibera do- Dall'I R. Tribunale 06 
vrà pagarsi in seguito all'esito | Marittimo, Ì 
della. graduatoria in moneta «o- Venezia, 2 marmo 18 ceduto al 
nante, o Vaglia al Listino di Ve- 11 Presidente pretende 
nezia, e nel frattempo dovrassi 08 Scorani. ; 
corrispondere l' interesse nella ra- Mar! 
gione del 5 per 400. Non #° in- TT 
tenderà però devoluta la proprietà | N. 7605. 3 
prima di questo paramento. EDITTO... MR 
Dall'imp. R. Pretera, Si rende noto ad Andre" 
Agordo, 4° febbra assente d'ignota dimon, Altri der 
L'I_R. Pretore il N. 7605. venne io opp ri Pato 
alla scrivento istana 1 #45, Da 
fronto, dalla nob. Aurori E, , 
Da Mosto, coll'avvocao 01" BM Da | 
per assegno pro solvende Dal 
concorrenza di Fiorini 8:40 soolastiec 
capitale e spese liquidate, © vincie ve 
seni da liquidarsi “I, PE Dal 
te Ù; 
ta Vale de. Gue ba Sade tie 
Inoltre che gli venne Fano 
curatore l'avvocuto dodo Pe) (RE Dal 
eu potrà somminsiar. "4, [BE Dal 
ogni creduta istruzione Î ' segnategi 
all ascorato ftt Dal 
Dall pela Ù 
Venezia, 29 febrao 198 india 
Il: Consigiere Dire sel 
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ASSOCIAZIONE. Per Veneala. valuta Sri 
Monarebia : guatr. fior. 
PRI Ragno dalle Due Sieli, rivelgersi dal sig 


afrazeasdo | gruppi. 






, 3:67 ‘/, al trimmenire 
al irimentre. 











ANNO 1860 - N. 65. 








n) Si paguno anielpaiamente Gli articoli 


pubbliegii. 





GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono affiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parle affiziale. ) 








TRI ASSOCIATI. 

Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di rin- 
novare le associazioni, che sono per iscadere, 
finchè non abbiano a soffrire ritardi nella fras- 
missione di fogli. A toglimento di equivoci pre 
hiamo di accompagnare i gruppi del danaro, i 
Seli devono esere. Gfframeati coll indicesione del 
nome di chi lì spedisce. 

1 pagamenti devone farsi in VALU- 

in svanziche del 











si ricevono solo al prezzo di listino. 
Chi non avrà ripresa l'associazione pel pri- 
mo aprile 1860, s' intenderà volerei rinunziare. 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 
dire ri mo 6 mesi 3 mesi 








PARTE UFFIZIALE. 


S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
3 marzo a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire al catechista della Capo-Scuola e Scuo- 
la reale inferiore di Teschen, dott. Giorgio Pru- 
tek in riconoscimento dei meritorii servigi da lui 
prestati alla Scuola ed al Comune, la croce d'oro 
del Merito. 

S. M. IL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
9 marzo a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire al borghese di Proga e quartierma- 
stro comunale, Carlo Wolfram, in riconoscimen- 
to dei meritorii servigi, da lui prestati per molti 
auni, la croce d'oro del Merito. 

S. M. LR, A., con Sovrana Risoluzione del 
6 marzo g. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire al podestà di Tibany, Francesco Sò- 
ròs, per la sua attività, previdenza ed annegazio- 
no ‘alaclrata nei selvaltento "di claguanta pe 
scatori dalla morte per annegamento nel Bulato- 
fe (lago d'Ungheria ), la croce d'argento del 
Merito, Cotta corone 
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, con Sovrana Risoluzione del 
3 marzo a. e., è graziosissimamente degnata 
di conferire al conduttore postale pensionato, Giu- 
seppe Birngruber, in riconoscimento dei fedeli ed 
eminenti servigi da lui prestati per molti anni, 
la eroce d'argento del Merito, colla corona. 











Udi 29 febbrsio a. c., fu pubblicata e dispensata | 
dall'L Ri, Stamperia di Corte e di Stato in Vienna 
la Puntata X del Budlettino delle leggi dell Impero. 

Essa conti 

Sotto il N. 48, l'Ordinunza del Ministeri 
terno, della g'ustizia € delle finanze, 
uaio 1860, con cui il Gomune di { 
gregato dal Distretto di Markischelk 
al Distretto di Blasendori ia Transilvani 

Sotto il N, 49, l'Ordinanza dei Ministeri dell’ in- 
terno e delle tinanze, come pure del supremo Dicastero 
di con'rolleria contabile del 1.° febbraio 1860, valeve= 
le per tutti | Dominii della Gorona, ad eccezione del 
territorio amministrativo veneto, 
provazione deile spese pei d positi » 

Sotto il N_50, l'Ordi 















ud assegnato 




















il'ci ed edili. 
jaza del Ministero delle 
nanze, di data 25 fe.braio ISG0, valevole per tutti i 
Dominli della Corona, concernente l'agevolezza ne! 
prestito del dazio pel zucchero di barbabietole, ver 
so la guarentigia personale, come pure le modalità dei 
futuri cangiamenti nella commisurazione daziaria e 











doganale, pei prodotti zuccherini, 

Sotto il N. la Notificazione del Ministero delle 
finanze, di data 27 febbraio 1860, valevole per tutii i 
Domini! della Corona, concerneote la soppressione del 
provvisorio Uflizio di controlleria di Leitersdor£ 

Ml di 3 marzo corr., fu pubblicata e s'ispensata | 
dall'I. R. Stamperia di Corte e di Stato in Vienna, la 
Puntata XI del Jullest no delle leggi dell Impero. 

Essa ci 

Sotto il N. 52, il Decreto del Ministero delle fi 
nanze, di data 25 f‘bbraio 1560, con cui vengo: 
Mirati i pezzi di 1, 3 e 5 centesimi, coniati nell’ anno 
1852, pei Regno Lombardo-Veneto. 

Sotto il N. 53, il Desreto del Ministero delle fi- 
nanze, di di febbraio 1860, valevole per tutti i 
Domiali della Corona, coa cui parecchi affari, ri 

li effetti di credito dallo Stato, vengono assegi 
alfa Drezione del debito dello Stato. 
otto il N. 54, la Notificazione del Ministero delle 
finanze, di data 27 febbraio 1860, valevole per tutti i 
Dominii della Corona, intorno alia trasformazione del- 
)’ Oftizio doganale di prima di Springeo, in un 













































Uffizi doganale di seconda 

Sotto il N. 55, l'Ordinapt@ del Ministero della giu- 
stizia, di data 29 1860, valevole per tutta la 
Monarchia. tranne fine mil nf con ‘cui l'Ordi- 


n inza del Ministero della 
1853 ( Bullestino delle 





ceduto al Regno di Sardegna. 
n TERRI 


PARTE NON-UFFIZIALE. 


Venezia 16 marzo. 


Altri denari consegnati a Sua Ecc. rev, monsignore 

Patriarca di Venezia pel Santo Padre. 

Da due sorelle N. N., fiorini 3. 

Da N. N., un pezzo da 40 franchi. 

Dal rev. sig. D. Natale Concina, cons 
scolastico ed ispettore dei 
vincie venete, N. 2 sovrane. 

Dal sig. conte Nani-Mocenigo doit. 
dalla contessa Adriana nata Gradenigo, 
vrane. 

Dal sig. N. N., un pezzo da 40 franchi. 

Dal rev. parroco di S. Eufemia, A. L. 9, con- 
segnategli da allen persona. 

Dal sig. Gio. Battista Luchesi, del fu Pietro, 
una sovrana. 

p A N., una genova. . 

lue pie persone, N. 6 pezzi da 20 fr. 
Da N° No All, 50. dude 























20 del governatore di Milano , cav. D' ) 
3 od il 6 marzo, un Co ] 
immediatamente adunato a ‘Torino, all'effetto di | gusto suo Capo. 
deliberare sulla situazione, fatta al Piemonte da | in dorere d' indirizzarle alcune considerazioni in- 
questa determinazione del Governo francese, con- | torno alla materia del succitato dispaccio, come 





lettino politico della giornata. 

Da'fogli di Parigi, giunti ieri (Journal 
des Débats del 12, colle notizie dell'44; Pa- 
trie dell'44 colle notizie del 10; Presse del 
40 ), caviamo quanto segue : 

Il Journal des Debats.— « Il Moniteur pub- 
blica stamane il decreto di promulgazione del 
trattato di commercio tra l' Inghilterra e la Fran- 
cia, le ratificazioni del quale furono scambiate a 
Parigi il 4 febbraio, e che la Camera de'comuni 
ha spprovato testè nella tornata dell altra sera. 

« Il testo del trattato, le cui disposizioni s0- 
no sufficientemente note a' nostri lettori, è segui 
to da un rapporto, nel quale vengono sposte le 
negoziazioni, che hanno preceduto la sottoserizio- 
ne di quella convenzione internazionale, e le con- 
siderazioni generali, che ne giustificano l'economia. 

« Il sig. Kinglake acconsentì ad un aggior- 
namento di otto giorni, domandato da lord John 
Russell, per la discussione dell'indirizzo, 
vuol proporre alla Camera dei comun 
‘ussione è dunque inscritta nell’ ordine del 
‘no di lunedì, 19 di questo mese. Lord 
Tempest ha veduto nella deferenza del sig. 
glahe al desiderio manifestato da lord % 
sell, una connivenza col Governo per agevolare 
l'eseguimento dei disegni, che si attribuiscono al 
Governo francese. La Camera ha ricevuto con ri- 
sa d'ineredulità l'accusa di lord Vane ‘Tempest, 
contro alla quale il sig. Kinglake ba tuttavia creduto 
necessario protelsare non senza indegoazione. 

« Si avrà osservato nel voto importante del- 
la Camera de' comuni sull’ emenda del sig. Hor- 
sman, e di rimbalzo sul trattato di commercio, 
che tutta la Camera è molto luogi dall’ av 
preso parte al voto. La maggioranza di 282 voti, 
congiunti a' 56 voti della minoranza, non dà se 
non un totale voti, e la Camera si com- 
di circa 660 membri. $ 










































Siccome è sentimento generale che il v 
« d''un’emenda sull’ undecimo articolo del tra 
« tato toccherebbe l'esistenza del trattato me 





| « desimo, in tali congiunture, concordemente al 


« voto manifestato dalla maggioranza di colore, 
« che pensano com’ jo penso isterò a 





« favore della mia emenda. » Malgrado la desi- | 





stenza, chiaramente am 
del sig. Horsman, si di 
da, lo scartamento d 
vazione del trattato. » 
A Patrie. — « Una 
il 9, ci assicura che l° 
so gli ultimi noli per la 
vauo essere ripigliali se nor 
to delle parecchie questioni, concernenti 
one di lord Elgin. 

« Un dispaccio telegrafico privato, giunto per 
Marsiglia, colla data di Costantinopoli 29 feb- 
braio, aveva amnunziato che il capo degli ulemi 
aveva ottenuto dal Governo ottomano sussidii, de- 
stinati ad aiutare l' Imperatore del Mi p nella 
guerra, eh’ egli sostiene contro la Spagna. Credia- 
mo di sapere che codesta notizia è affatto inesat- 
ta. Il medesimo dispaccio conteneva altre asser- 
zioni pure inesatte, che sarebbe troppo lungo 
a porre oggi in rilievo. Dovendo i dispacci telegra- 
fici essere, di lor natura, brevi e concisi, sarebbe 
a desiderarsi che coloro, i quali gl'inviano, si 
stenessegp dal trasmettere notizie avventate, atte 
a trarre”in errore il pubblico, e che non si pos- 
sono, nell'istante, sindacare e discutere. 


inziata in codeste parole 
il voto sulla sua emea- 
la quale implicava l'appro- 








era, seritta da Londra 
mmiragliato aveva sospe- 
a, i quali non dove- 
dopo lo scioglimen- 

a mis. 












































per servire di sci 
stituzione del vascello il Suffren. Il Montebello è 
un vascello misto di primo ordine e di 114 can- 
noni ; ed ha una macchina ausiliaria di 150 ca- 
valli. ll Sugfren è un vascello a vela di terzo ordi- 
ne e di 82 cannoni. L'importanza, acquistata già 
dalla scuola de' marinai.cannonieri, i servigii ch” 
ella ha prestato e che presta ogai giorno alla ma- 
rino, hanno indotto l’Amministrazione ad aumen- 
tare il numero de’ marinai allievi, ed a piantare 
la seuola sopra un vascello di prim'ordine, il 
quale offre una differenza in più di 32 pezzi d’ 
artiglieria pegli studii pratici 

La Presse. — «1 giornali inglesi rendono con- 
to, assai minutamente, d'un banchetto degli uf. 
fiziali della milizia | nel quale il duca di Cam- 
bridge ha profferito un lungo discorso il cui 
senso è, che i progressi della scienza e le nuove 
invenzioni impongono più che mai all’ Inghilter- 
ra, come ad ogni altra Potenza, il dovere d' invi 
gilare sulla sta sicurezze. 

« Si smentiscon le notizie poco rassicuranti 
sullo stato della Turchia, accreditate ultimamente 




















da un dispaccio di Costantinopoli il 29 feb- 


braio. 





L' Indépendance belge ci giunse ieri nel 


momento di chiudere il Bullettino : 


« Saremo brevi stamane ( ella dice), non aven- 


do altra notizia da dare se non che fu trasmesso 
dal Gabinetto di Pari 


al maresciallo Vaillant l'or- 
e di ritirarsi colle sue truppe dalla Lombardia il 





giorno, în cui l'annessione della Toscana e delle 
Rtomagne sarà proclamat: 





endo quest' ordine stato comunicato dal 
maresciallo Vaillant al Re di Sardegna, per mez- 








































forme d'altra parte alle dichiarazioni 
peratore e dal suo minisiro degli alfa- 
ri esterni, pel discorso del 4.° marzo e nel dispac- 
cio del 24 febbraio. 


« Dopo una discussiode; profungeta tutta la 
mottine, È Re Vittorio Ellabadle ed i suoi mi- 
nistri decisero di accettare le'conseguenze, che 
poirelbe avere per essi la tisoluzione della Fran- 
cia, Alla partenza del corriete, che ci reca queste 
era accreditata in Torino la voce che l' 
sarda stesse per essere messa sul piede 
guerra, per essere pronti ad ogni eventualità. 
Nel Diritto di Torino, del 13 marzo, 
ieri giunto, leggiamo quanto appresso : 
« Il Pays, discorrendo dell’ applicazione del 

sulfragio universale in Italia, domanda al Pi 
monte « se abbia preveduto la probabi 
assai grave eventualità » d'un rifiuto, 
dell'Austria e della Francia, di validare il voto 
della Toscana © delle Legazioni per l' annessione 
| pura e semplice alla Sardegna. « Il Piemont 
scrive il Pays, se vuole appoggio dalla Francia , 
dee abbandonare la politica iniziata dal co. di 
Cavour. La Francia andò in suò soccorso , al- 
lorchè l'Austria minacciavalo d' invasione, ma 
{ dovrà essa prestargli nuovi aiuti per sedare i con- 
flitti , sorti per le sue usurpezioni 0 provocazio- 
ni? Nessuno lo può pensare. Ur dunque è, da 
parte sua, grande temerità, allorchè poteva coi 
servare Lombardia ceduta dall'Austria, e sotto 
Ja nostra guarentigia prendere i Ducati ed il Vi- 
cariato delle Legazioni, quella di rimettere forse 
tutto quanto in questione, procedendo all''annes- 
jone della Toscana, con probabilità di aver l'Au- 
! stria per avversaria e da certezza di non aver 
| la Francia per alleata. Ml Pays conchiude quin- 
! di colle seguenti parole : « Possa questa rischio- 
su politica fermarsi a tempo, e non far rinascere 
pericoli er l'Italia, entre essa non avrebbe più 
la Francia per iscongiurarli. » 
















































Togli alla Presse di Vienna del 
giorno 12 marzo il seguente brano : 

« Un corrispondente di Parigi del Daily-News 
definisce le idee di Napoleone mella so 
| soina nel modo seguuate : « L3 fondamento di cre 
| « dere che TI Governo francese, malgrado il vanta- 








« universale, 
sue pretensioni sulla Savoia e Nizza a questo 
« giudizio di Dio ; esso si appoggia a quel maggiore 
« litolo di diritto, cui il discorso della Corona fece 
| «allusione colla parola rerendiquer. » Pa 
| il corrispondente di Parigi dell’ Uerald annunzi 
! malgrado l’asserzione del sig. Thouvenel ripetuta 
' da lord Joho Iussell al Parlamento, si vociferava 
| in quelle sfere uffiziali, che in Savoia e Nizza non 
jsi rappresenterà la farsa d'iuterpellare la popola- 
| zione, bastando appieno il precedente del 1702 per 
re quelle Pro- 



























| autorizzare la Francia a rivendic 
vii 








malgrado tutto ciò, 





| delle Tuilerie fa ‘he per Savoia e Nizza, si 
| faccia uso del diritto del sulfragio universale. Que- 
| sta votazione dee dopo che si sarà ei 

tuata l' annessione Italia centrale ; ma, ad o 











potrebbe mettere in 
Ì sistema dei commis- 
13, si è servita nel Bel- 
in atti 

vità le Autorità sarde; e se mai il Governo in 
‘Torino potesse indursi a permettere nel proprio 
paese la votazione, questa si effettuerebbe sotto l' 
influenza anli-fraucese, © potrebbe perciò riuscire 
contraria alla Francia. Kcco perchè la politic 
delle Tuilerie si oppone all'uso del suffragio un 
versale nella questione savoina; ecco il perchè de 
miserabile sofisma del Constitutionnel, cioè che 
ill diritto del suffragio universale sia da applicarsi 
agli affari interni, non ad atti di sovranità. Ma 
Cavour l'ha immaginata sottilmente, ed il Go. 
verno, che si vanta sì volentieri d'essere il ri- 
| sultato della v nazionale, dovrà rispettare 
la volontà nazionale Savoia. Se la votazione 
in Savoia e Nizza riuscisse contraria alla Fran- 
| cia, tutto sarebbe allora cerlamente deciso. 

« Il Gabinetto delle "um 0 ha perciò il più 
grande interesse d'impedire la votazione in Sa- 
voia. Potrà esso riuscirvi senza servirsi di mezzi 
violenti ? Persistera Davour, © finirà egli per 
rinunziare alla votazione? A Parigi sono stizziti 
al massimo grado per la piega, che hanno fatto 
prendere in ‘Torino ulla questione savoina. L' ap- 
plicazione del suffragio universale all'Italia cen- 
irale sembra che venga sottomano approvata a 
Parigi, quantunque palesemente si dichiari di non 
esserne persuasi. » 
































Nota della $. Sede «1 Governo francese 


Pubblichiamo la Nota che il Cardinal 
Antonelli , segretario di Stato, del Governo 
Pontificio, indirizzava a monsig. nunzio in 
Parigi, in risposta alla Nota del ministro 
Thouvenel, già pubblicata nel Momiteur : 

« IL e rev. signore, 

« Nel dispaccio del 12 febbraio, di cui co- 

desto signor ministro degli affari esteri mi fece 




















dar lettura e copia, e che deve essere a piena 
cognizione di V. S. ill. e rev. per la pubblicazio- 
ue fattasene nel Moniteur del 17 dello stesso me- 









se, sì contengono appunti di tal natura, che non 
mi sorebbe possibile di lasciarlo senza qualche 
osservaziore, avuto anche riguardo agli attuali 





tempi, in cui è sì grande la premurosa solleci 
tudine, che da per tutto si manifesta per un su- 
premo interesse della Chiesa cattolica e per l’au- 
; ben per questo che mi credo 








anche della precedente Circolare, diretta dal mi- 
nistro medesimo ai rappresentanti francesi all'e- 
stero, e comparsa anch' essa nei giornali. 

* E pria di tutto, senza esaminare la qualità 
del reggime politico applicato alle Legazioni , 
certo si è che non potè desso provocare i seguiti 
commovimenti, una volta che, applicato identica- 
mante il reggime stesso in altre parecchie Pro- 
vincie dello Stato non ebbe quell' effetto, e per lo 
contrario assai prima, ed in dimensioni assai più 
vaste che nelle Romagne, si ebbe l' effetto mede- 
simo nel Granducato di Toscana e nel Ducato di 
Parma, i quali due Stati erano in voce di esser 
governati nella maniera la più conforme ai voti, 
che a' dì nostri soglionsi attribuire alle popola- 
zioni. Convien dunque dire che il reggime poli- 
tico non entrasse in modo alcuno in quell'effet- 
to, e che questo anzi debba ripetersi da cagione 
comune a tutti gli Stati, che ne furono la vitti 
ma. Ora egli è sufficiente l'aver dimorato in Ita- 
lia in quest'ultimo quadriennio, 0 l' averne alme- 
no seguito con qualche attenzione le varie cala- 
mitose fasi, per sapere da chi, e con quali mezzi 
fosse apparecchiala, compiuta e sostenuta la ri- 
volta ; ed il cui bono, pregiudizio gravissimo nelle 
materie pevali, può aver qui un’ applicazione fan- 
to più evidente, quanto più sono patenti i ma- 
neggi di chi fa di tutto a fine d'impossessarsi 
delle Provincie, di cui vorrebbesi spogliare il S. 
Padre, 0 che vorrebbonsi piuttosto sottrarre al 
patrimonio della Chiesa cattolica. Da quel che si 
vuol fare in ultimo, s'intende bene quel che si 
voleva fare fio da principio; e furono di lunga 
mano prevedute ed apparecchiate quelle medesi- 
me diflicoltà, che si dicono ora insormontabili, e 
fuori di ogni previsione. Nè eredo di mancare di 
riguardo verso chicchessia, se, spinto dalla neces- 
sità di sostenere il mio assunto, sarò obbligato a 
ricordare fatti ed anche nomi particolari, ma no- 
torii gli uni e gli altri dall’ un capo all'altro della 
penisola. 





























qui, per non risalire più oltre, mi limi- 
terò, a causa di brevità, ad accennare che, quan- 
do il conte di Cavour, nel Congresso di Parigi del 
1856, lanciò una ceria specie di programma in- 
torno a ciò, che sarebbe a farsi nell'Italia, e di- 
chiarò poscia nelle Camere piemontesi di volerne 
spingere innanzi ad ogni paito l'attuazione, co- 
mingiò fin d'albora nell'Italia (centrale a divenire 
più attivo que lento lavorìo, che, intrapreso da 
lungo tempo , mirava ad apparecchiarla alla so- 
spirata annessione. Sarebbe lungo, per verità, e 
noioso il voler qui enumerare tuit'i mezzi, 
furono all'uopo adoperati ; ma gli emissa 
la percorrevano in tutt'i lati, ma l'oro, che lar- 
gamente si profondeva, ma le stampe clandestine, 
che si facevano circolare, ma le subornazioni mi- 
litari, massime negli ultimi tempi, sono tra i prin- 
cipali. Come in altre città dello Stato persone ar- 
dite per ragguardevoli attinenze, così in Bologna 
marchese Pepoli si costituì capo di quel par- 
nella propria casa i congressi, 
a di alcune centinaia di operai , e 
raccoglieva armi. Il Governo, che tutto sapeva, fu 
sul punto di assicurarsi della persona di lui, quan- 
do, per riguardi facili ad immaginarsi, si conten- 
tò di darne avviso al sig. ambasciatore di Fran- 
cia in questa capitale, il quale, in seguito di 

loquio avuto col Pepoli in Livorno, diè assicur: 
zioni, non confermate pur troppo dai fatti , 
potersi vivere tranquilli sul conto di lui. Ma que! 
lo, che nella storia sarà rarissimo esempio, e fo 



















































se unico, è ciò, che gli agenti diplomatici de 
rdegna fecero a detrimento degli altri Sta 
italiani, a fine di secondare le 
proprio Governo. Il contegno del commendatore 
fion-Compagni in Toscana, o non ha nome, © lo 
ha tale, che io°mi guarderei dall’ adoperarlo 

non di meno, tranne l'estremo dei suoi passi 















operato dei signori Migliorati e Pes della Miner- 





va non fu in Roma guari diverso. Il primo di 
essi non si ristava neppure dal recarsi nei mesi 
cune Provincie dello Stato, per organiz» 
zarvi dei elubs in favore del partito piemontese 











Eccitamenti così operosi e perseveranti dovesan 
il loro effetto, e l'ebbero in realtà, 0 nel 
creare, 0 nell’ ampliare alquanto quel piccolo par- 
tito, che forse vi era, ed intorno a cui si anno- 
darono quasi tutti i malcontenti, che pur si tro- 
vano in ogni paese, senza che vi mancassero de- 
gli illusi e sedotti dalle aspirazioni dell’Italia, una 
ed indipendente. Ma questi e quelli furon sempre 
ben lungi dall'essere il popolo : quel popolo, cioè 
onesto, morigerato , cristiano | soprattutto delle 
campagne, che si levò a tanta esultanza ed a 
tante migliaia , quando il Santo Padre lo visitò , 
non sono ancora fre anni. Ma una tal classe di 
Ja quale, in sostanza, forma l'immensa 
rità, perchè onesta e tranquilla, non restò 
parecchie volt, anche in altre parti d'Europa, ia 

lla di un partito piccolo ed audace , che, per 
congiunture spesso impreviste, prevalse e l'op- 
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< Di queste congiuntare non sembra essersi 
tenuto abbastanza conto nel summenzionato di- 
spaccio, quando vi si dice che, pel solo fatto del- 
l'essersì ritirati gli Austriaci da Bologna, le po- 
polazioni si trovarono indipendenti senz’ aver 
bisogno di particolari eccitamenti. La verità è 
che le popolazioni, come in cento casi simili, 
poco © nulla ne seppero; ma, ritiratisi troppo im- 
provvisamente gli Austriaci, e restata la città 
quasi al tutto sguernita di truppe, quel parti 

già apparecchiato per le mene precedenti, e reso 
sempre più ardito da qualche proclama di ale 
na delle parti belligeranti, afferrò il potere e lo 
impose al vero popolo, che, con suo inestimabile 
danno e con uguale dolore, lo sta sostenendo. 
non andrebbe forse troppo lungi dal vero cl 
credesse che, ove si ritirasse all'improvviso da 
qualche capitale la guarnigione, da cui è essa 
custodita, accadrebbe certamente qualche cosa di 
simile, senza che nondimeno se ne potesse trarre 
argomento, o di mal governo anteriore, o d'in- 
capacità presente. Quale poi fosse il motivo, che 

































diede la spinta al suindicato ritiro degli Austria- 
ci, sarebbe qui molesto l'accennarlo; e basterà 
solo l'indicare che il Principe Napoleone, in un 
suo rapporto dato dal quartiere generale di Goi- 
to, sotto il dì 4 luglio 1839, e diretto a S. M. 
l'Imperatore de' Francesi a fine di ragguagliario 
del proprio operato, sebbene affermi che il 5° 
corpo d’armata , riunendosi in Toscana, avesse, 
fra le altre, la missione di costringere con la pre- 
senza della bandiera francese sulle frontiere del- 
la Romagna il Governo austriaco ad osservare 
strettamente la neutralità degli Stati del Papa, 
soggiunge nondimeno che la presenza del suo quin- 
to corpo, pronto a sboccare sopra l'esercito au- 
striaco, aveva impresso sopra di lui un timore 
abbastanza vivo, perchè si affrettasse di abban- 
donare Ancona, Bologna, e successivamente tutte 
le posizioni sulla riva destra del Po. 

« Ed abbenchè il nominato partito fosse con- 
fortato dalle promesse, dagl' incoraggiamenti, dai 
sussidii, e da mille altri mezzi, che gli venivano 
incessantemente dal P e, nel giorno tuttavia 
della sua prevalenza s sere così piccolo 
e debole, che appena potè radunare qualche cen- 
tinaio d'adepti nella piazza di Bologna, ed a que- 
medesimi , allorchè si venne ad abbassare lo 
stemma pontificio , il marchese Pepoli dovè far 
credere che ciò facevasi per sottrarre quello stem- 
ma ai possibili insulti, che nessuno in quel mo- 
mento era disposto ad arrecargli. E come da fuori 
era stata apparecchiata, così, compiuta che fu la 
ribellione , da fuori altresi vennero , per mante: 
nerla forte, tutti presidii di munizioni, di dana- 
ri, di uomini d'armi e di toga, fra’ peli ultimi 
si vide sedere, intendente d'una delle quattro 
Legazioni , quello stesso Migliorati, di cui si è 
fatta menzione. Ma le popolazioni non vi presero 
altra parte che astenersi per cinquantanove ses- 
santesimi dalla votazione , sostenendo ogni sorta 
di pressure fino a vedersi dinegata la manifesta- 
zione de' proprii sentimenti, e ciò con tutt’ i mezzi 
di minacce, prigionie, proscrizioni , onde le fa- 
zioni prevalenti sanno servirsi. 

« Se tali fatti si ro considerati , non si 
sarebbe per certo asserito che gli abitanti delle 
liomagne, senz’ aver bisoguo di particolari inci- 
tamenti, € quasi senza avvedersene, si trovarono 

















































indipendenti. 1 stessi poi potrò ognuna 
cilmente dedurre se a carico del Governo 
ficio, od a carico piuttosto di altri, debb: 





ila ribellione consumata in 
quelle Provin ono ben lungi dall’ accusare le 

i francesi, e molto meno la rancia, da cui 
ni servigi si sono resi alla S. Sede ed 
; ma non posso tuttavia non richiama- 
re alla memoria di V. S. quella inevitabile logi- 
ca de' fatti, in forza della quale codesto. stesso 
Sovrano asserì, nella sua ultima lettera, di non 
poter isfuggire una certa solidarietà degli effetti del 
movimento nazionale, provocato in Italia dalla 
lotta con l' Austria, Ora tra questi effetti non vi 
fu forse anche la rivolta delle quattro Legazioni? 

« Ma sia di chi si voglia la colpa © l'occa- 
sione dei danni seguiti, dovrà forse imputorsi al 
S. Padre ed al suo Governo. l’essersi sì lu 
atto quel deplorabile stato di cose, 
ssersi finora trovata via aleuna di 
ponimento ? Così sembra volersi stabilire nel più 
volte citato dispaccio, ma alla S. V. illust. e ret., 
nel leggerlo, saranno” spontaneamente corse alla 
mente tutte quelle considerazioni, che ne mostra- 
no evidentissima la insus è chi più del 
S. Padre desidera di veder posto un termine ad 
una scissione che tante calamità e tanti scandali 
sta fruttando ad un terzo de' suoi sudditi, e che, 
se mantiene in tanta ambascia il Cattolicismo, è 
impossibile che non rechi gravissimo cordoglio al 
supremo suo Capo? Se dusque ad aleuni dei 
mezzi proposti si è egli negato, dovrebbe ciò es- 
sere indizio bastevole per dinotore che quei mez- 
zi si oppongono a qualche cosa, ln quale deve 
star bene al di sopra alle affettuose propensioni 
del cuore, ed anche ai giudizi più o meno veri 
del mondo. Ma quali sono i mezzi proposti 
far tornare alla sua unità gli Stati della CI 
e pel cui rifiuto si vuol mettere a carico del 
Padre tutto ciò che di rovinoso in questi otto 
mesi circa è seguito, e quel peggio che potrebbe 
seguirne ? 

« Nel dispaccio medesimo si ricordano i van- 
taggi, che la Chiesa ha oltenuto in Francia sotto 
l'impero attuale, gli attestati di filial devozione, 
che il Sommo Pontefice ha ricevuto dall’ Impera- 


la responsabili 




























































































tore, l’alacrità generosa, onde le armi francesi 
ricondussero sul trono lo stesso Pontefice, e i van- 
taggi altresì, che verranno alla Chiesa dalle lon- 
tane spedizioni della Cocincina © della Cina. Il 
S. Padre sente altamente di cotesto Sovrano e di 
cotesta nobilissima nazione, ed è notevole la de- 
licata sollecitudine, ond' egli sempre ha cercato e 
cerca le occasioni più acconce per professare all' 
uno e all'altra la propria riconoscenza pei gran- 
di servigi resi, e la fiducia dei maggiori, che ne 
aspetta. Una pruova, per tacer le altre, se ne ha 
dall'allocuzione concistoriale del 20 giugno dello 
scorso anno e dalla Nota diplomatica, indirizzata 
il di 14 marzo dello stesso anno, agli ambascia: 
tori di Francia ed Austria pei presi concerti in 
ordine al termine dell'utile assistenza, prestatagli 
dalle truppe francesi ed austriache nel terri 
pontificio. Ma vede ognuno che ciò non ha rela- 
ne veruna coi mezzi più adatti a restituirgli, 
secondo le fatte dichiarazioni, la integrità del pa: 
trimonio della Chiesa. Rispetto a questo supremo 
scopo, il passato la molte rimembranze, che pos- 
sono appianare la via a conseguirlo ; il presente 
non ha che negative di aiuti efficaci, diflicolta op- 
poste a chiunque volesse apprestarne, indugi pre- 
giudicevoli, consigli di sommissione a chi antici- 
palamente Si sa non volersi sottomettere, propo- 
ste di riforme, che jl S. Padre ha dovuto ponde- 
rare innanzi a Dio prima di accoglierle, disegt 
infine di parziale abdicazione, che a lui non era 
dato in modo alcuno di ammettere. 
«E poichè il dispaccio si fonda principal 









































mente su questo partito preso, com'esso dice, d 
rifiutare ogni accomodamento, così è necessario 
che su questo io m'intrattenga un istante. |’ 

« Non trattandosi nel presente caso d' una 
popolazione, ma bensì d'un partiti che di quella 
parola di riforme si valse sempre, e si vale, per 
venire a capo de' suoi disegni, consideri ella qual 
trista influenza debba avere il sapersi da quel 
partito ch' esso ha per sè Potenze estere, le quali 
sì fanno sostenitrici de' suoi richiami, ed appog- 
gio poderoso a volerli sodisfatti. Il meno, che da 

ò può temersi, si è il vederne alimentate le am- 
bizioni , e cresciute sempre più smisuratamente 
le pretensioni di riforme, che in sua mano deb- 

no essere siromenti di sempre nuove esigenze 

10 ad esautorare del tutto il proprio Principe. 
Di ciò dovette prendere dolorosa esperienza il re- 
gnante Sommo Pontefice, al quale pochi Principi 
potranno uguagliarsi nella larghezza di concede- 
fe, e forse nessuno nello sconoscente abuso fatto 
a danno di lui delle sue medesime concessioni. 
Dall'altra parte, se, fino ad alquanti mesi or sono, 
fu possibile l'illusione di pacificare i diversi Stati 
d'Italia con riforme e concessioni, una tale illu- 
Sione è al presente impossibile, dopo che quei 
partiti han dichiarato altamente, com' essi fecero 

lla Memoria del preteso Governo bolognese , e 

ce altresi uno dei principali eccitatori del- 
l'agitazione in un suo ultimo scritto, che nessu- 
na riforma può contentarli, se non sia la piena 
ed assoluta distruzione del potere temporale del- 
la Chiesa. Con uomini così disposti, è 
Par venire # componimento per via di ri- 
e? — 


« Ad onta di tutto ciò, il Santo Padre non 
fu inaccessibile alla proposta recate 
innanzi dal Governo di Francia, e 
zi volonteroso , a solo patto che quelle 
comporsi con la coscienza propria, e con i vera- 
ci vantaggi do' suoi sudditi. Il sig. Thouvenel non 
può ignorare le pratiche, condotte in Roma tra i 
Governo ponti 


sodisfatto, © te a) 
va dichiarazione, fattale 

sultante dal dispaccio di 

LI 


conte Wi 
sotto il 13 


inteso ; perciocchè, da una par- 

te avrebbe ciò dato sembianza di essersi fatte le 

i per potenti insistenze pifltosto che per 

Wolontà e dall altra si correa rischio di 

rifiutata’ superbamente l'offerta. Nell' uno 

e nell'altro caso l'autorità vi scapitava sempre, 

che codesto medesimo Governo, ri- 

tali motivi, ebbe, a _mez- 

to sig. conte Walewski, a manife- 

starle nella circostanza suindicata, che ntrebbe 

cessato da ulteriori insistenze in proposifo, fino 

a che nuove imperiose circostanze non, avessero 

consigliato diversamente; il che non sl è punto 

veriticato. Ad ogni modo, la pubblicazione di quel- 

le riforme non era certamente mezzo valevole per 

ricondurre all’ obbedienza i rivoltosi di Romagna, 

i quali, nel preteso loro Memoranduhi, hanno dato 
vedere quel ch essì ri ì 

« Ma se il Santo Padre potè consentire che 


corrisposto a 


tata, che man sono terreni , non gli 
permettevano neppure di ascoltare le proposte di 
è forza vi nella lettera, data da Desenza- 
44 luglio dello scorso anno , la cui parte 
pri 
mostra quasi di voler rinnovare quella proposta, 
o di voler certo far credere che il non avervi 
cora compressa nella Itomagna. Ora ella vede da 
sè come un’ amministrazione separata con Con- 
l Pontefice che l'averne un governatore 
laico, e pagargli une redevance , equivarrebbe ad 
raineté, la quale nei tempi attuali non può avero 
effetto veruno. indi mostrare, come pur 
nazione si aspetterebbe la cessazione di ogni tur- 
bamento , ln sicurezza del riposo al rimanente 
di tranquillità, quando vi sarebbe piuttosto a te- 
mere precisamente il contrario, i0 mi restringe- 
qualunque il Santo Padre non può consentire, € 
non lo potrà aprir le ragioni toccate 
e 
Non può, perchè questi Stati non sono proprietà 
sua personale, ma appartengono alla Chiesa , în 
con solenni giuramenti ha promesso innanzi 
Dio di trasmetterli a’ suoi successori intatti, e 
ì rinunziare alle homagne, potendosi applicare, 
od anche creare, pel resto de' suoi Stati, il rinun- 
in certo modo al tutto; non può, perchè, Padre 
comune delle sue ventuna Provincie, o dee ren- 
rio per le quattro Provincie delle Romague , 0 
non dee permettere per queste il danno, 
non dev'essere indifferente la ruina delle anime 
oi sudditi, i quali verrebbero 
prima cosa ne insidierebbe la fede, © ne corrom- 
perebbe i costumi; non può, per lo scandalo che 
9] ti di fatto, anzi di tutt'i Principi cri- 
stiani e della intera società cisile, quando si ve- 
di una faz 
« Nè so vedere a quale proposito si ricordi- 
spogliati di lutto, e Sommi Pontefici, ai quali 
col mezzo stesso venne sottratta una parte dei 
coll’ enumerare e riunire molti atti ingiusti, non 
può mai iarsene sorgere uno giusto, e che ad 
il Capo supremo della Chiesa ed i Vescovi quivi 
rammentati, basti avserlire che, in qualsivoglia 
combinazione ed il torto di rifiutarla, si. sareb- 
bero dovuti recare esempi analoghi di Pontefici, 
motu-proprio avessero consentito ad abdicare. Ora 
di questi esempi non so che siasene trovi 
di difendersi dalle armi di un nemico potentissi- 
mo, cedere ad una violenza insormontabile, e per 
rmi francesi, rassegnarsi, col trallato di pa- 
‘olentino, a lasciare una parte de suoi 


si 
Sa parziale abdicazione. Or niente meno di que- 
le, recandosi testualmente dal dispaccio, si 
aderito sia l'unica cagi della rivolta non an- 
r elezione, con non altra dipen- 
un'abdicazione assoluta, salvo una certa s 
si be, quanto vanamente da siffatta combi- 
dello Stato, il germe di un avvenire di pace 
rò a farle osservare come ad un'abdicazione 
19 dello scorso gennaio. 
cui vantaggio furono costituiti ; non può, pe 
quel li ha ricevuti; non può, perchè le ragioni 
iare a quelle sarebbe implicitamente rinunziare 
der comune a tutte il bene che vedesse necessa 
verrebbe imposto a tutte; non può, perchè a lui 
» di un partito, che per 
ne seguirebbe in detrimento de' Principi italioni 
desse coronata di così lieto successo la fellonia 
no, e Principi ecclesiastici, che dalla forza furono 
loro Stati, Prescindendo infatti dal riflettere che, 
ogni modo non reggerebbe mai il confronto tra 
ipotesi, per mostrare la convenienza di quella 
i quali, indotti da rispettose persuasioni e di 
ra alcuno. Potè Pio VI, dopo aver tentato in 
non vedere invaso il resto de’ suoi dominii dalle 
versità del ca- 


ge il Pontefice regnante ad un' assoluta negativa. 
Imperciocchè, dove Pio VI, in circostanze del tu 
to diverse dalle attuali, si trovava a fronte di 
un'insuperabile violenza e di una forza materia 
regnante Pontefice si trova a fronte di un 
o, che si vorrebbe far prevalere. Ora la 
le, non essendo che un fatto, è di 
tto si sten- 
ore di oltrepassare un tal confine. i 
ce, attesa la loro indole universale , 
€ non ristando: 
si perciò al punto, a cui s'intende restringerl 
ami nente si stendono al tutto con la loro 
Laonde P 
e, pole ragionevolmente sperare di 
salvare il resto oi possessi, mentre il re- 
gnante Sommo Pontefice , cedendo a un preteso 
principio, abdicherebbe virtualmente tutto il suo 
to, ed autorizzerebbe uno spoglio contro ogni 
principio di giustizia e di ragione. Si rileva quin- 
di da ciò che l'esempio, addotto nella circolare, 
conduce piuttosto ad una contraria illazione. 

« Se dunque alla rivolta delle Romagne non 
si trovò finora rimedio efficace, deve imputarse- 
ne la colpa a tutt'altri fuori che al Santo Padre, 
che fu impedito di avere all'uopo qualsivog 
sussidio; che alla proposta di riforme si porse 
<ondiscendente , volendo solo che si aspettasse il 
tempo opportuno per altuarle; e che alla propo- 
sta di abdicazione parziale non potè altrimenti 
rispondere che con un rifiuto, senza che  valesse 
a ritrarnelo l'esempio di un Pontefice , il quale 
cedette alla violenza ed alle dure conseguenze del- 


la guerra: si 
554 motivi, addotti di shpra | pe yfustifiotte 
l'impossibilità , in cui trovagi il Ssinto l'adre, di 
abdicare anche una parte de' propri Stati, chiari- 
scono abbastanza quanto sia mal fondata la _me- 
raviglia e la querela che dall’ enciclica 
intata al mondo cattolieo, come mater 
iosa, una questione, che per sè stessa non esce 
i giro della pura politica, e che dovrebbe per- 
diseutersi e comporsi tra il Governo po 
cio ed il francese, senza che altri ne sapesse 0 vi 
aéileise nulla. Quando il Santo Padre a ciò ac- 
gofgentisse, pore al sig. Thouvenel che si potreb- 
bero! ripigliare le trattative, e, benchè e 


tari, egli vede nondimeno possibile qual 
“W se non che, la costituzic medesima di 
questi Stati, derivanti da un sentimento e da uno 
pi ; il chiamarsi ed essere Stati del- 
“i ; il servir essi di guarentigia e di mez- 
Îl Vicario di G. C. abbia l'indipendenza 
per esercitare l'apostolico suo mini- 
tero, il formare essi il patrimonio del Capo del- 
fa Caltolicità, che diviene Principe, perchè eletto 
Pontefice, a differenza di eni patentati. che si 
costituiscono api delle lore Chiese, solamente 
perchè Principi : tutte queste condizioni non a- 
vrebbero forse dovnto convincere chicchessia che 
‘a presente questione non può non includere il 
concetto di questione religiosa, in quanto focca 
davvicino i più vitali interessi della Chiesa cat- 
tolica e di tutti e singoli i suoi membri? Se 
gl' interessi dei cattolici vi sono altamente com- 
Promessi, sembra che abbiano essi diritto, ed in 
parte ancora dovere, di entrarvi alquanto più, 
che in una questione meramente politica. E se dal 
fatto della scissione delle Romagne e delle scis- 
sioni susseguenti, che in quella bero tro- 
vare radice, restassero lesi i diritti di tutti i cat- 
tolici, in quanto questi, nel presente ordine sta- 
bilito dalla Provvidenza, hanno diritto che il lo- 
ro Maestro suprèmo, seuza essere suddito di 
cuno wmafio a 
nell'esercizio del suo ministero apostolico, ben si 
vede quanta convenienza vi era, anzi quanta ne- 
cessità, che gli aventi diritto fossero avvertiti del- 
la minacciata lesione, e dei danni, che ne soreb- 
bero derivati. Nè ciò poteva farsi altrimenti che 
sotto l'aspetto di religione, nella quale si fonda 
quel diritto, riguardante principalmente la dignità 
è l'indipendenza delle coscienze cattoliche. 

« La ragione poi, che aveva il Santo Padre, di 
rivolgersi al mondo cattolico si faceva tanto mag- 
giore, in quanto che la pubblicità, data alla let- 
tera di cotesto Sovrano, poteva ingenerare negli 

qualche dubbio analogo 

azioni, che seco trae il dispaccio, del quale 

parola, ed anche far credere che il rifiuto alle 

proposte imperiali fosse la sola cagione della per- 
manenza del disordine e dei maggiori mali, che 
fossero per conseguirne. Dovea egli dunque, con 
puella calma e dignità che gli è propria, mani- 
festare al mondo cattolico il vero stato delle co- 
se. L'encielica poi non fa che assegnare le ra- 
‘Santo Padre avea dovuto rifiutare 


questione politic 
do bene l'una dall'alt 


dare le no 
Sla, sie al Sovrani, sia ai popoli; non chiede 
do egli del resto ai fedeli altro sussidio, che qu 
lo delle .. Che se torna incomodo e spi 
cevole lemi ella Santa Sede il sentimento, che 
da un capo all’altro del mondo si è destato in 
favore della medesime, ed al quale stanno. pren- 
dendo parte i più ragguardevoli cattolici , anche 
Jaici, del nostro tempo, e perfino alcuni eterodos- 
si, il Santo Padre ha ragione di benedirne la Prov- 
videnza, la quale, in questa pacifica e devota ma- 
nifestazione, ha forse apparecchiato il miglior pre- 
sidio, che nelle presenti difficili congiunture abbia 
la giusta causa della Chiesa. 
« Non voglio chiudere questo dispacci 
za prima farle un' ultima considerazione intorno 
alla impossibilità, che si dice esistere, per far 
tornare le Romagne sotto l'autorità legittima sen- 
za intervento straniero, o per mantenervele sen- 
za nuove occupazioni; cose che si asseriscono im- 
abili. Ma se è vero, come non 

può dubitarsene, che la rivolta delle quattro Le- 
gazioni fu compiuta, e si mantiene per opera di 

to, fatto prepotente da' sussidi grandi che 
ha di fuori, e dai maggiori che ne spera, io non 
veggo quale inconveniente vi sarebbe che una ri: 
bellione, consumata con illegittimi aiuti stranieri, 
fosse repressa e spenta da legittimi stranieri sus- 
sidii ; se pure straniero può dirsi l' aiuto, prestato 
da nazioni cattoliche al comun loro Padre, e per 
cosa che interessa tutto il mondo cristiano. Del 
resto, quando dalle Romagne fosse bandito tutto 
quelio, che vi ha di forestiero, sia di uomini, sia 
di oro, sia d'influenza e conforti, vi sarebbe mo- 
tivo di confidarsi che il Governo del Santo Padre 
giungerebbe co' mezzi propriî a contenere nell’ 
ordine ì pochi elementi rivoltosi, che pur vi sono, 
malgrado gl’ incrementi avuti da disordini così 
gravi e così proluogati in che si trovano. 

Il fin qui esposto mi sembra più che ba- 
stante per chiarire i dubbi, che potevan sorgere 
dal dispaccio e dalla circolare, di cui si tratta. 

iungerò unicamente, rapporio a ciò che con- 
cerne l ultima parte del dispaccio stesso, che ove, 
ad onta della data assicurazione di mettere in 
aito le stabilite riforme, appena torneranno all’ 
ordine le homagne, e, salvi sempre i principii di 
, di giustizia e di ordine, venissero pre- 


cose in quelle 
runo che il Santo Padre, il 
rdeatemente 


della Chiesa cattolica, 
aggressioni de' suoi 
posizioni, che sventuratamente volesse: 
contro di lui nelle attuali luttuose vicende. 
« L'autorizzo a dar lettura del presente dispac- 
cio a cotesto signor ministro degli affari esterni, 
e di lasciargliene anche copia, qualora egli la de- 
sideri 
< Gon sensi poi della più distinta stima, mi 
confermo, 
v. S. ill. e rev., 
29-febbraio 1860. 
Ù G. Card. ANTONELLI. 





l'Etruria e dell'Emilia a 
l'annessione al Pi 
separato. lasciando ai signori 
Hicasoli piendbbatia intorno al modo di în- 
Mberrogare le popolazioni, egli si affida che il 
Governo porrà ogni cura ‘affinche, come pel 
le elezioni si compiano con tutta 
è sincerità. Si , al par di Guer- 
razzi, con che sorta di lealtà, legalità, libertà, 


si fecero pel passato le votazi 
€ nell'Biruria, noi pure crediamo col conte 


Cavour che, appunto per la piena balia e 

cura de suoi pro-pretori, le attuali votazioni 

riusciranno come pel passato. i 
Ecco pertanto il dispaecio del conte Ca- 


vour, secondochè ci viene recato dall'Osser- 


È « Torino 29 febbraio. 
« Eccellenza, 
« Il barongedi Talleyrand, per ordine del Go- 
ì , mi ha dato ieri lettura e copi 


idee dell’ imj 
setto da darsi ‘lle cose dell'Italia central 
che si riassumo nelle tre proposizioni seguenti 

« 1 Ducati di Parma e Modena verrebbero im- 
mediatamente fitniti al Piemonte, senza interro- 
gare nuovamente il suffragio popolare 

« Le Romigne formerebbero un Vicariato, 
posto sotto l' alta sovranità della Santa Sede, e 
governate da Si\M., che ne assumerebbe tosto l' 
amministrazione; 

« La Toseama poi sarebbe costituita in Re- 
go separato, softo un Principe liberamente eletto 

Ha popolazione. 

« Il Gorernò francese non esprime alcuna 
preferenza intorno alla scelta del futuro Sovrano, 
ma da verbali ed autentiche assicurazioni mi 
consta che l'elezione di un Principe di Casa Sa- 

incontferebibe, per parte della Frai 


1e' alcuna. 
ie a gli ordini di S.M., ho 
risposto “Tallesrand che il 
del Re, dal ci ‘non moveva difficoltà cont 
il divisato assestariinto , e che, trasmettendo 
Governi della T' è dell’ Einilia Je proposi- 
zioni sovraesposte { avrebbe confidate al seno 
degli uomini, che fglfigono la cosa pubblica in quei 
paesi. 


A questo finé io mi rivolgo all'E. V., ed 
io non dubito che il Governo della Toscana, nel 
ndere notizia dell’annesso documento, con 

erà che i consigli, dati alla Toscana, provengo- 
no dal generoso alleato, a cui l'Italia è i 
parte debitrice de’ nuovi destini, a cui è chia- 
mata. 

“ Quindi è che, mentre il dispaccio del Gi 
binetto francese non dee esser fatto di pubbli 
ragione, sarà altro conveniente che non s° 
guori co l' origine delle pro] che le 
trasmetto. 5 pa 

« lo non mì dissimulo tuttavia che nè ella 
nè i suoi colleghi non vorranno togliere sopra 
sè la responsabilità di una deliberazione termi 

consultare nuovamente la nazione 
20 dell'Assemblea a ciò eletta, già 
ifestati i suoi voti. 


M. il Re, ri 
vo voto, lascia a 
modo d''interrogare la volontà delle popolazioi 
| e si affida che il Governo porrà ogni cura, alfin” 
| chè, come pel passato, le elezioni 
| con tutta lealtà e sincerità. 
| ques, LLtloque sia per essere 11 risultato di 
questo voto, il Governo del Re lo accetta antici- 
patamente , non avendo esso avuto altro intento 
mai, fuorchè quello di assicurare.la pace e l'or- 
dinamento d' Italia, mercè del legittimo sodisfaci. 
mento de' voti de' popo! 
* Gradisca i sensi dell'alta mia considera- 
jone. 
* Sott. — C. Cavovn. 


Ecce" 


| CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 





Vienna 42 marzo. 

Mu trice si è degnata di vi- 
sitare la fonderia ed il lavoratorio dello statuario 
A. Ferokorn, e di esaminarvi il monumento da 
erigersi al defunto Arciduca Carlo. (0. T.) 

Altra del 43 marzo. 

Il sig. Arciduca Ferdinando Massimiliano, a 
quanto annunziano i rapporti giunti a questa 
Ambasciata imperiale brasiliana, era giunto il 26 

in Rio Janeiro, dopo aver visitato, nel suo 
nel distretto d'tibeos, una foresta vergine 
impo d'Indiani. Dacchè |’ Arciduca con- 
serva il più stretto incognito, non fu data la pos- 
sibilità al Governo brasiliano di esternare il suo 
profondo ripeto pel scenissimo congiunto del 
la sua Casa regnante, se non nell occasione 


sig 
partì per Bruno, ed il principe |). Dolgorucki è 
prep rt fai a 


del sarte Giuseppe Gritz 
ia stato denunziato 


allarme, i pian terreno è 
totalmente in fiamme. di 
po di salvarsi: due bambini del prete Si 
Fono soltratti all'imminente pericolo, a 
del coraggio e delia prontezza di spi 
drea Marsulla, che, facendo 
dell’ attigua m casa 2% 
i due ragaz: 
trovava oro posibiità di scampare ad una 
Porte altrimenti sicura. Un impetuoso vento bo- 
Feole, la vetustà della casa Dabinovich, alcune 
Molerie resinose, e molte robe vecchie, che in- 
gombravano il piano terreno ed il primo 
concorsero a procu 


drea S 
degli abitanti della casa 

delle robe e masserizie era una gi 

sima sciagura, s' istituì tosto un Comitato di per- 

sone, animdte da filantropia, delle quali non vi ha 

certamente difetto tra quella generosa popolazione, 

liere spontanee obiazioni a soccorso di 

e ci è assai grato di poter soggiun- 

ch’ esse tornarono sufficienti a lenire in 
lella disgrazia toccata. (0. D.) 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 42 marzo. 
Nella probabile eventualità. che 
,mo accertati che il Goveri 
l’occupazio- 


reggimenti della brigata Cremona, che ora tro 
sono stati avvertiti di tenersi prouti 

alla partenza. Così pure un battaglione di bersa- 
glieri e le due batterie d'artiglieria, che trovansi 
a Stupinigi ebbero lo stesso ordine. 

Il imento Corazzieri di Piemonte parte 

lunedì, da Torino diretto a Genova. 

Queste truppe, formanti una divisi 
no poste sotto il comando del generale Durando 
ed avviate in Toscana. 

Per l'occupazione delle tre Provincie dell'E- 


po di composto della divisione bianea ( 
talmente 4° divisione d'armata divi 
ne cilestre, di cui tutta la fauteria è già raccolta 
in Alessandria (brigata Bergamo è Como), ed alla 
cavalleggieri di Lodi e 

ia da destinarsi, 


dice che il Parlamento s inaugurerà a 
2 aprile, 
ja seduta 


Altra del 43 marzo. 

Si sono prese le opportune misure perchè 
una parte de' funzionarii pubblici dell'Italia cen- 
trale, compiuta l'annessione, si rechi a’ 
venga surrogata da impiegati piemontesi 

(0. T.) 


va 3 gradi solto zero. » 
Genova 12 marzo. 

Sembra che nel nostro porto debbano giuo- 
gere quanto prima navi francesi, con truppe. In- 
fatti venne dato |’ ordine dal Comando del porto 
ad alcuni bastimenti ormeggiati al Passo Nuovo 
di allontanarsene. (G. di T.) 

INGHILTERRA. 
Parlamento inglese. 
casena pe conom. — Tornata del 9 marzo. 

L'ordine del giorno chiama la discussione 
della risoluzione concernente le dogane. Codesta 
discussione non offre se non mediocre interesse. 

Il cancelliere dello scacchi domandando 
l'aggiornamento delia Camera a lunedì, spiega 
cun cangiamenti ed alcune modificazioni , 
egli propone alle risoluzioni, che debbono essere 
soltoposte al Comitato de'sussidii. Egli divisa di 
proporre che quindinnanzi i negozianti di vini, 
che hanno vino in emporio, siano i a par 
gare una pateute annua di 10 i che le 
transazioni d' un valore al di sotto di 20 lire di 
sterlini siano dispensate dall'imposta del bollo di 
1 soldo, e che tutt’ i warrant, divenuti negozia- 
bili, siano bollati, ciaseuno con bollo di 3 denari. 
Lord Vane Tempest domanda se il Governo 
della Kegina abbia jatto pratiche per ottenere il 

corso dell'Austria, della Prussia e della Rus- 





concernente questo al 
no della Regina e 
dato ordine a' nostri ambasciatori di leggere cr. 
desta corrispondenza, e, se venisse lor chiesto, di 
lasciarne copia a' Governi, presso i quali sono ac. 
creditati. Senza indicare essi Governi il con 
tegno, che debbono tenere, noi gli abbiamo lascia; 
liberi di operare come credessero conveniente j 
una questione sì imporiante per gl' interessi del; 
Europa. Quanto all’ esito, non posso dire al nob: 
le lord se non questo. A Berlino ed a Vienna, i 
ministri degli affari esterni hanno detto, senz'a. 
tra spiegazione, ch'essi approvavano le viste d 
la Gran Bretagna; ma nè a Berlino nè a Vienra 
e' non hanno fatto conoscere, come per verità vj 
poteva attendere, quale contegno divisassero (i 
tenere i loro Governi in una questione, la qui. 
le domanda certamente d'esser. presa in grave 
considerazione. 
Ancora non ho ricevuto avviso dell'arrimy 
dispaccio a Pietroburgo. Codesto di 
spaccio non fu inviato contemporaneameute agtj 
altri: ma, tosto che il Governo avrà ricevuto una 
risposta, egli sarà sollecito di comunicaria ali 
Camera. Lunedì deporremo una 
rispondenza con Berlino e con Vienna. 
Il nobile lord domanda altresì se 
informati della risposta diflinitiva della Sardegna 
Un amico particolare del conte di Cavour mila 
to un documento, ch'egli mi afferma i, 


popoli 
ra 


d 
sono, io credo, in s 


$' egli vuole rimanere suddito della Sa 
na, © s'egli desidera esserne separato. Codesie 
stanza le parole del sig, di 
Cavour. Più innanzi egli aggiunge: « Suppost, 
che il popolo savoiardo dia il voto per la sep;. 
razione, il Governo sardo tiene per fermo chele 
Potenze esamineranno la questione con gran dilig 
za, ne peseranno tutte le conseguenze, ed avi 
no cura, non solo di allontanare le complicazi 
trebbe cagionare, ma altresì di guare:- 
urezza delle frontiere della Sardegua 
Quanto alla Svizzera, credo che il suo Gi» 
verno consideri sempre la questione nel medesimo 
modo, e spero di poter deporre, lunedì, i documeci, 
che chiariranno quali siano le intenzioni di quel 
paese. Aggiungerò a codesti documenti tutte le 
informazioni, ricevute fino a questo giorno .lal 
Governo della Regina. 
La proposta dell’ aggiornamento a lunedi è 
approvata. 
La discussione sulla proposta del sig. Byng è 
ripigliata. 
Il sig. Horsman fa osservare che, mediante il 
trattato conchiuso colla Francia, il diritto, cse 
possiede il Parlamento, di sorvegliare le imposte 
del paese, è abbandonato, e che l'Inghilterra è \©- 
ta ed fmpegnata, finchè durerà il trattato” cotti 
Francia. Questo è un gran sacrificio, il quale non 
potrebb' essere giustificato se non qualora servise 
ad allontanare qualche imminente sciagura 0 a 
sicurare qualche gran benefizio. La Camet 
vrebbe dunque ricercare quali sono le cagioni el 
Si fece brillare dinanzi a' suoi occhi una 
piena d'incanto ; ma lutto ciò non è 
se non mera congettura. 
gli equivalenti, che l' Inghilterra otterrà dalla 
sono di due specie : sono matcriali e iv 
Gli equivalenti materiali consistono nell’ 
ne dei principii del libero cambio; ma cv 
sono avere per urgelto se 
n un interesse comune, 
di maniera che la Francia e l'Inghilterra siaa 
così cordialmente unite, come il lancastro e l 
Yorkshire. Or come dunque conciliare codesto 
pio col contegno minaccioso della Fru 
che impone all' Inghilterra sì gravi pesi in ten 
di pace? 
- — L'equivalente morale debb' essere la pace © 
il buon volere della Francia, Se il trattato dov 


se produrre codesti effetti, esso non sarebbe troj- | | 


po caramente comperato con un satrifizio due 
volte più rilevante; ma l' oratore non può cow 
prendere come si otterrà questo intento con wo 
atto, che offenderà l'amor proprio dei Franesi 
Mercè il trattato, gl’ Inglesi avranno nemiche o 
te le classi commerciali, le sole classi che fu 
fossero avverse alla guerra. 

Il trattato, come speculazione commercial 
andrà affatto a vuoto; e le considerazioni com» 
merciali primeggiano di soverchio sulle relazioti 
politiche dell’ Inghilterra. Che cosa significa un 
alleanza politica colla Francia? La politica dei 
due paesi differisce completamente; essi, stanno 
agli antipodi ger guanto concerne il rispetto dei 
trattati e de' diritti delle nazioni. 

Dopo di aver riassunto le sue obiezioni 
contro il trattato, dal punto di vista economico, 
costituzionale, commerciale e politico, il sig. Hor 
man attacca l'articolo del trattato, che concele 
alle nazioni esterne un diritto perpetuo sul cir 
bone inglese, diritto, che potrà contribuire all è 
saurimento d' uno dei più grandi elementi deli 
pun commerciale e della forza politica de 

Inghilterra ; diritto, che aumenterà il prezzo 
carbone inglese, e che lo colpirà con una ts 
a profitto dello straniero. Il sig. Horsman terni 
propugnando l'emenda seguente : 

« L'articolo 44 impone alla Corona ed ! 
legislatura alcune restrizioni impolitiche, alle 
la Camera non potrebbe consentire; la Came' 
domanda dunque a S. M. di far cancellare 9 
sto articolo dal trattato, » 

Il sig. Vivian dice che non è a temersi 

 Ingtiterra le n "ite 

L miniere, situate ® 

Sud del Paese di Galles, busterebbero esse so ! 
approvvigionare l' Inghilterra per oltre cinque” 
lanni. Inoltre, la Francia ha prodotti sulle! 
pel proprio uso, e le sue miniere danno in ah. 


bel coke possibile per l'alimento delle merel'! 
a vapore, f 
> a Benti 
la su principi erronei, e rimprovere ® 
Bright d' essere il promotore d'un provvedimen'* (1 
che tornerà proficuo alla classe, paperi appar 
ne, ma che nocerà a tutte le altre. Godesto ‘. 
bal dogiuso, iniquo, ed umiliante per i 
e la guerra tori 
proficua Inghiltert 
che la ratificazione del trattato. 
Sir Robert Peel dice che gli utili prevL 
molto a’ sacrificti; ma egli spera © 





danza un carbone, che può amministrare il F° | 


& condanna il trattato, perle | 


si 
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+ (i 
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, tro la politica della Francia 
va e ue condanna colle più ine parole 
* î sig. Disraeli combatte il trattato dui puu- 


l'vidfa finanziario, politico © diplomatico. 
Vs al prio ‘punto; codesto trattato 
ti disavanzo; quanto ai secondo punto, il trattato 
tn. srautamente e negligentemente negoziato, e por- 
‘ogni lato il marchio della negligenza e del 
ito. Quanto al lato politico della questione, 
È carte pruovano che il Governo della Regina 
avrebbe dovuto accorgersi ch' egli suscitava in Ita- 
fia una politica, che dovera riuscire all'annessione 
dell Italia centrale alla Sardegna, ed all 
ffimento della frontiera della Francia. Il sig. 
sraeli dice che la sposizione degli avvenimenti è 
incompleta, perchè mancano le informazioni, che 
tono contenute nella corrispondenza parlicolare 
{le ministri agli ambasciatori. Si avrebbe dovuto 
protestare più presto. 

Il cancelliere dello scacchiere dice che la Ca- 
mera, senza dubbio, sarà di parere che non è an- 
cor giunto l'istante di discutere le questioni, toe- 
cate nel discorso del sig. Disraeli; ma egli vuole 
rispondere al sig. Horsman. Il ministro si lamenta 
del linguaggio, tenuto da quell'oratore intorno 
al capo d'una’ nazione vicina ed alleata, e di- 
fende la politica del Governo negli affari d'Ita- 
lia. Quanto al trattato, esso non è un mercato 
è non si è cercato l'equivalente. Mediante una 
piccola diminuzione della rendita , esso procar- 

ia all'Inghilterra una grande estensione 
mercio. Nessun provvedimento è più acconcio a 
tonciliare il popolo francese. La questione è 
mente commerciale. Se, dice il. ministro 
l'fminando, uno spirito di giustizia, di prudenza e 
‘moderazione regna, per la divina misericordia, 
> consigli dell' Europa, noi possiamo sperare che 
codesto trattato darà immensi risultamenti. 

Il sig. Morsman dà alcune spiegazioni, e di- 
ce che il cancelliere dello scacchiere prese abba- 
glio dicendo ch'egli, il sig. Horsman, pretendeva 
che ci uvesse divergenza tra l' Imperatore dei 
Penne © la pazione frese. L rare si è li 
milato a riportare | Imperatore e il 
linguaggio de' ‘Giornali i francesi. 

Giacchè la Camera sembra credere che code- 

































sta emenda farebbe precipitare il trattato (risa | 
e applausi), il sig. Horsman, d'accordo colla ! 
maggioranza di coloro, che danno il voto con lui, | 


non insiste ulteriormente sulla sua emenda. 

La Camera va ai voti. Per l'emenda, 56 vo- 
ti; contro, 282: maggioranza 226. 

La Camera si aggiorna a due ore meno un 


quarto, 
, FRANCIA. 
Parigi 10 marzo. 


Il Moniteur pubblica oggi il dispaccio 
conte Cavour, riguardo alla Savoia. Si nota che, 
nella versione del foglio ufficiale, manca un passo 





notevole, ch'era contenuto in quella degli altri | 


giornali. Secondo il testo di questi ultimi, il con- 
fe Cavour promette che, se le popolazioni savoiar- 
de esprimeranno il desiderio di esser riunite alla 
Francia, si terrà conto di questa manifestazione 
« pronunciata in modo legale, e in conformità 
alle prescrizioni del Parlamento. » Ora queste pa- 
role mancano nella versione del Moniteur; e la 
loro soppressione viene spiegata in diversi modi. 
Secondo alcuni, essa sarebbe stata fatta alla Com- 
pilazione del Moniteur , dietro un semplice or- 
dine del Ministero degli affari esterni; stando ad 
altri, il cavalier Nigra medesimo avrebbe cancel- 
Jaio quelle parole, in seguito a domanda del sig. 
Thourenel, e dopo avérne ricevuto licenza da To- 
rino. nad (I B.) 


Il Governo sardo, che cerca di migliorare la 
sua flotta, ha preso ai suo servigio parecchi uffi- 
ziali della marina francese. : 

aspetta di momento in momento l’arrivo 
del Memorandum del Governo pontificio, e affin- 
chè non si rinnovi il caso, avvenuto riguardo all’ 
enciclica del Papa, fu già spedito nei Dipartimenti 
il diieto di pubblicare questo documento. 

Il Sidele deplora che il Corpo legislativo non ab- 
bia più ingerenza nelle questioni di politica esterna ; 
ma si consola bentosto, osservando come la stampa 
subentrò alla tribuna delle Comere in tali discus- 
sioni. L'imperatore ha detto : « Quanto più un pae- 
seè prospero, tanto meglio contribuisce alla pro- 
































sperità anche degli altri. » Il Sizele aggiunge: e Quel- 

lo che è vero per. riguar: 

lo è forse altrettanto rispetto alla liber di 

esso reclama la libertà, che secondo la promessa 

dell'Imperatore deve coronare l'edifizio dell'Impero. 
Si dice che il ministro dei culti abbia de- 








terminato di sopprimere in tutt 
San Vincenzo de 
i altre 

distribuire elemosioe alle famiglie povere 








Do' carteggi parigini dell’ Iudépendanee belge, 
toghamo le seguenti notizie : 





« Porigi 5 mirzo 

« Il Corpo legislativo si è radunato oggi ne" 
suoi Ufizii per nominare varie Giuute, la piu inr- 
portante delle quali era quella de' membri, che 
avranno ad esaminare il progetto di legge con- 
cernente la strada ferrata da Bèziers a Graisses- 
sac, che il Governo vuol sussidiare. È questo un 
affare, che risale assai lontano. Il to, stu- 
diato e accettato dal Consiglio di Stato, era 
stato rimesso e distribuito alla Camera nel 1858; 
ma la serrata della sessione impedì che fosse e- 
saminato. 1 rt adi Ù 

. progetto sopraggiungeva, dunque, sen- 
da cneto slo discibulio na seconda voli, sì 


















GAZZETTINO MERCANTILE. 





Venezia 16 marso. — Sono arrivati ieri: da 
Odessa il rig. austr. Proteo, cap. Gerolimich, e bri. 
austr. Stipin, cap. Vidulich, ambi con avena per 6. 
Mondollo; da Sira il brg. ge. Calliope, cap. Papa= 
nicoli, con avena ad A. L Ivancich; da Corfù il 
big. ‘austr. leabello, cap. Giunta, con olio diretto ad 
Rrrera ; da S. Maura è Corfù il brig. auste. Salo 
mon, cap. Regolini, con olio a Giannotti 

Nuovi affari si manifestavano negli oli, che aequi 
atavansi per ispocgazione da tia tn quita di Vac 
Jona ed Antivari da di 219 a 229, se. 10 p.% 

osi pagati a £. 34 ia buone 

l pua'o stesso da f 324, 
inzi per dettaglio gli oli: di Bocche di tina; 
‘qualità più scelte, si pagavano persino a £. 34, 
ossia a e. 140 daz., verso il 






















| d'accordo tra Parigi e Londra : lord Elgin 
| vrebbe avuto istruzione, da 
| britannico, di sperimentare tutti 





che nessuno dei deputati , per così dire, non ne | 
ricordava il contenuto. In secondo luogo, accad- 
dero recentemente fatti rilevantissimi (il trat- 
tato di commercio , e il ribasso delle tariffe), i 
quali sono atti a modificare essenzialmente i prov- 
vedimenti, che proporre si potevano l’anno scorso ; 
le quali cose vennero fatte giustamente osservare 
negli Uffizi. Aleuni membri hanno dunque do- 








sig. conte di Laferrière e su quella del sig. Dal- 
mas; ma i relatori non erano ancora ti. Si 
dovette dunque limitarsi ad approvare le elezioni 
de'sigg. Mame, di Colbert Dambry (malgrado la 
protesta del candidato umanitario , sig. Adolfo 
Berton ) del sig. Ségry (benchè la presidenza pro- 
ponesse l'aggiornamento ), del sig. di 
del sig. Wast-Wimeux, del sig. Chevaudier, e di 
altri due deputati, dei quali non mi fu detto il 
nome. Dopo di che, la Camera s' è aggiornata a 
domani. 

« La protesta del sig. Le Bescher di Cham- 
pravin, consigliere alla Corte imperiale di Ren- 
nes, contro l'elezione del sig. Dalmas a Fougè- 
res, fu distribuita a' signori deputati ed a parec- 
chie altre persone , per cura, senza dubbio, del 
medesimo sig. Bescher. Fssa forma un grosso o- 
puscolo d'oltre a sessanta pagine, in 8° , 
stampato a Parigi , presso Jonausi. Tutto ciò che 












po legislativo la protesta dei tre deputati, indica- 
ti nel rapporto del sig. Billault sulla. soppressione 
del giornale La Bretagne. » 
« Parigi 6 marzo. 

« Alcuni indizi m° inducono a supporre che 
il Governo francese non sia più disposto a compe- 
rare a troppo grande prezzo, l'alleanza di vicini 
esigenti. L'affare, per esempio, dell’ istmo di Suez, 











che sembrava uno de' più compromessi negli ul 
timi tempi, sembra nuovamente avviato a solle- 





cita attuazione ; ed il sig. di Lesseps sarebbesi cre- 
duto autorizzato a riordinare colaggiu da sette- 
riuscire così ad 


mila in ottomilo lavorani, per 
applicare, a pro' del taglio 
del fatto compiuto. 

* V' hanno al 


lell’istmo, la teorica 








punti, su’ quali non si va più 





parte del Governo 
mezzi di con- 
ciliazione in Cina, prima di venire ad una sodi- 
sfazione per mezzo di costrizione avmata 0 qui 
invece, prevarrebbe il parere di lasciare i due 
pleuipotenziarii assolutamente padroni di operare 
secondo che lor suggerissero sui luoghi le con- 





| giunture. Codesto dissentimento cagiona, io cre- 


do qualche ritardo alla partenza del barone Gross. 
Ciò, che dà importanza all'attuale contegno del 
Governo inglese in codesta faccenda, è il secondo 

>, che in lui si presume, di voler risparmiare 
che sia possibile tutte Je sue forze, per con- 
centrarle sul Continente, in vista delle contingenze 
che potessero sopraggiungere. 

i distribuirono stamane 

etti di legge, e 
se, più delle mille leggi 
concernenti tutte le 
che sfileranno dinanzi ad essi. Codesti due pro- 
getti sono :4.° quello inteso a ridurre da 140,000 

ini a 400,000 il contingente. da chiamare sul- 
la classe del 1859; e 2" il progelto di legge inteso 
a sostituire la Società del solito fondiario di 
Francia al Banco di sconto per tutte le operazio- 
ni di quel Banco col Banco filiale degl impren- 
itori. 





















‘e 
i prestito 0_d' imposta, 
dell'Impero, 


















cone pendio pei sigg 
professori del Collegio di Francia, del Museo e 
della Sorbona ; aumento, ch'è domandato, io ere- 
do, nel bit dal sig. ministro dell' istruzione 
pubblica, e che, lo spero di cuore, troverà nella 
parte lelteraria della Camera , zelanti , se non 
numerosi difensori. » 








* Parigi 7 marzo, 
« Oggi il Corpo legislativo fu per un i 
immerso nello stupore. Gli si avera ann 
ulfiziosamente la morte improvvisa del sig. Ker- 
véguen, uno de’ suoi membri. Ma non fu vero. Il 
sig. Kervéguen stava, avventuratamente, benissi- 
mo. La persona, che portava il suo nome, e che, 
sventuratamente è morta (ieri si celebrarono le 
sue esequie ), è suo cugino, il sig. di Kervéguen, 
antico banchiere alle Indie, da poco tempo stan: 
ziato a Parigi, ricco di quaranta mi lei 
non ebbe tempo di godere. 
* Eccettuat 





te 




















rne le elezioni dei sigg. 
Dalmas e di La-Ferrière. La Giunta, nominata per 
l'esame della prima elezione, dee proporne la va- 
lidità ; non si conosce ancora l'opinione della se- 

iunta sull’ elezione del sig. di Laferrière. 




















iù, | annuozia che S. M. è già caduta nelle censure 





Parecchi de' suoi colleghi consigliano all’ onore 
dato di dare la sua dimissione e di 
ad una rielezione. N 









ta dell'esame ne' suoi Uffizi d'un gran numero 
di progetti di legge d'interesse locale. » 





sconti 40 a 12 p.°/ 
nei frumentoni 
di Gala 





- Le valute rimsero senza alcun cambiamento ; Je 
Bancenote vendevansi di 76 ‘/, a 76, con minori 
domando; il Prestito 1859, a 6Ò, trovasi più fermo. 


( Listino compilato dai pubblici agent di cambio.) 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nell’ Osservatorio del Seminario patriareale di Vanezia all'altezza di metri 20.31 sopra il livello del mare. — ll 15 marzo 1860. 








o in effettivo. Opera 
i, to sostegno crescen e, 
148.75 quello di Braila. 
100 uva passa per Inghilterr 













(4.8) 


BORSA DI VENEZIA 
dei giorno 15 () marzo. 
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BPFRTTI PUBBLICI. 




















« Parigi 8 marzo. 
xOggi non si teone seduta pubblica al Palas- 
20 Borbone. i iti, mal 
i are A gione 





glieri di Stato; ed anche il progetto di 
Colla sposizione de motivi, concernente di ribo- 
scamento delle montagne. 

«La faccenda delle due elezioni, impugnate al 
Corpo legislativo , rimane sempre al medesimo 
punto. Si tratta di far venire a Parigi, e di far 
interrogare personalmente dalla Giunta, il sig. Le | 
Beschu di Champsavio (e non Le Bescher di 
Champravin, come mi ha fatto dire il vostro pro- 
to dì stamperia), avversario del sig. di Dalmas. 

« La discussione pubblica non avrà luogo prima 
di lunedì 0 martedì prossimo. Si assicura che il 
sig. di Torey, figlio dell'antico deputato dell'Or- 
ne, candidato opposto al sig. conte Laferrière, 
sarà udito egli pure dalla Giunta incaricata d'e- 
saminare la validità dell'elezione, e di proporre 
una risoluzione alla Camera.» 


ll Re Girolamo ricadde malato, e 
s'abbia a temere di nuovo un esito fat 
sta crisi. 

GERMANIA. 
REGNO DI PRUSSIA. — Berlino 10 marzo. 
Nella decorsa settimana, lo stato di S. M. il 


Re fu sodisfacente tanto in riguardo fisico_che 
morale. (0. T) 


leri la seconda Camera approvò, non 265 voti 
contro uno solo, la proposta di non ammttere che 
la concessione data ai giornali possa essere riti- 
rata in via amministrativa. { Idem. ) 

Reno pi Baviera. — Monaco 10 marzo. 


S. M. il Re Massimiliano partì stamane per 
Monteur (sul lago di Ginevra }, dove ha l'inten- 
zione di soggiornare alcune settimane. 

(0. T. 





re che 
a que 
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————_——_—rn 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


PARTE UPFIZIALE. 











L'I. R. Prefettura veneta delle finanze ha 
nominato controllore presso l'1. R. Ricevitoria 
principale di Tre Porti, l'assistente doganale, 
Enrico Barbieri. 


TE NON UFFIZIALE 





Venezia 46 marzo. 

4. È l'Arciduca Leopoldo giunse ir, col 
vapore del Lloyd da Trieste, e partì per Verona 
con la corsa delle ore 4 e 40 minuti. 








La Gazzetta Uffziale di Vienna ha le se- 


guenti notizie d' Itali 





« Torino 11 marzo. 

Il foglio ‘uffiziale “pubblica tre decreti, co" 
quali vengono rimessi ai loro posti, o net godi- 
mento dei loro assegai, quelle persone militari, 
che ne furono allontanate dal Governo per mo- 
tivi politici, ed assicurate le pensioni alle loro 
vedove. » 








+ Miano 12 marzo. 

* Seguendo T' esempio di Torino, questo Con- 
siglio comunale ha deciso di manifestare in un 
indirizzo la sua adesione alla politica seguita dal 
Re, e di mettere tre milioni di lire a disposi- 
zione del Governo. Lodi ha offerto 300,000 lire, 
ed un'eguale decisione si aspetta da Brescia. » 

« Livorno 43 marzo. 

« Risultato della votazione : in Siena, Pisa e 
Livorno, sopra 43,218 elettori inseriti 38,026 
votarono per l'annessione, 333 per un teguo se- 
parato. » 








Torino 15 marzo. 

Dicesi che sia giunta al Governo una nuova 
Nota della Francia nello stesso senso di quella 
del 24 febbraio. La Francia non si colla 
forza all'anoessione, ma lascia alla Sardegna la 
responsabilità di quell' avvenimento. Credesi che il 
giorno in cui la Sardegna occuperà la ‘Toscana, la 
Francia occupera Savoia e Nizza. (Diritto; 











Raccogliamo dal Diritto che in questi giorni 
una nuova lettera autografa del Papa al 
ittorio Emanuele, nella quale il Pontefice 





ecclesiastiche e che, appena compiuta |’ annessio- 
ne, scaglierà contro il Re e la famiglia la sco- 
munica. 











Vienna 14 marzo. 
conosciuto, delle vo- 






Ecco il risullato, fin 
tazioni nell'Italia centrale : 

Ducati, 62,424 voto per l'annessione, contro 
165 pel Regno separato. 

Firenze, 30 Comuui, 101,386 voti per l’an- 


Bologna, 74,787 voti per l'annessione, contro 

70 pel Regno separato. (0. T) 
Vienna 14 marzo. 

La Camera dei deputati di Berlino Sa votato 
la derogazione alle leggi sull'usura. Ecco la vota- 
zione, finora conosciuta, della Toscana : 245,485 
voti per l'annessione, e 6930 pel Regno separato. 
Non si conosce ancora il risultato della votazio- 
ne di 246 Comuni. (0. T. 

Fi 13 marzo. 

Iscritti in Firenze 32,000; per l' unione voti 
23,393, pel Reguo separato 1150, nulli 531. 

(Diritto.) 
Parma 44 marzo. 








per 
782, pel Itegno separato f65: totale 
de' votanti 53,947. 


nessione 3 


Ciamberì 14 marzo. 
Si assicura che quindici membri de' Consi- 
gli municipali di Ciamberì e Annecì sonosi recati 
teri a Parigi, per protestare contro lo smembra- 
mento della Savoia, e che saranno ricevuti do- 
mani dall’ Imperatore. (Diritto) | 
Londra 13 marzo. 

Nella tornata d’ieri delia Camera bassa, lord 

John Russell promise di produrre le corrispon- 
denze di Napoli; ed inoltre annuaziò che Î'lo- 
ghilterra aveva fatto passi per conseguire dal Bel- 
gio, dall'Olanda e dall ania la libera espor- 
tazione dei cenci. 
Disraeli domandò se lord John Kussell sia 
cordo di discutere, nella tornata del giorno 
49 di questo mese, la proposizione di Kinglake , 
e quindi aggiornare la discussione sul bill di ri- 
forma. A questa inchiesta, lord John Russell. rispo- 
se negativamente. 

Ringlake osservò che la responsabilità per le 
conseguenze di quest’ indugio ricadeva sul Mini- 
stero; avere egli saputo che deputati della Savoia 
siano già in procinto di recarsi a Parigi, a fin di 
prestare omaggio all'Imperatore Napoleone; es- 
sere quindi necessario che il Parlamento mani- 
festi prontamente la sua opinione. Lord John Rus- 
sell soggiunse aver egli desiderato l’ aggiornamen- 
to della proposta di Kinglake, soltanto per non 
confondere insieme la questione savoina col tratta- 
to di commercio. 

Sir 4. Pakiogton nega, in nome di Disraeli 
che si contempli di conseguire colla discussione 
un voto di sfiducia , ed esprime il desiderio che 
la Camera manifesti la sua opinione circa la Sa- 
voia. 











d'a 












Morsmann trova tranquillanti le dichiarazio- 
ni di lord John Russeli e di Palmerstop, relativ 
mente alle relazioni esterne. Una ferma manife- 
stazione dell’ vpinione della Camera potrebbe so- 
la rassodare la pace. 11 cancelliere dello scacchie- 
re, Gladstone, dichiara che il Governo non teme 
la discussione, ma desidera soltanto d' impedire 
dibattimenti irritanti senza effetto. Dal momento 

che la Camera ha in mira la discussione sen- 
za voto di sfiducia, lord John Russell deporrà do- 











mani gli atti, e farà comunicazioni, che produr- 
ranno la discussione. 
eli osserva che la proposta di Kinglake 





lati: l'uno che si riferisce alla Savoia ; l' 
altro al contegno de' ministri. 

Palmerston ritiene ammissibile la discussio- 
ne nel caso che la Camera contempli esprimere, 
coll' accettazione della proposta Kinglake, un voto 
di stiducia, avenderin-easo diverso, gia bustante- 
mente fatto conoscere la Camera quali siano le 
sue vedute sulla questione savoina. Una discus- 
sione in proposito sarebbe atta soltanto ad inde- 
bolire l'alleanza colla Fran 

Ebbe quindi luogo la 
zione dei di 
tarono 245 v 
zione. 

Lord John Russell, interpellato da ; 
rispose avere lord Cowley domandato a Parigi 
in qual modo l'Imperatore Napoleone consulterà 
le altre Potenze circa _l'annessione della 
ed atteadersene la risposta. (G. Uff. di 

Parigi 13 marzo 

Londra 43, Lord 3, Russell depone il ca 
teggio concernente l'Italia. Rammenta ch 
do al potere, riceveva una risposta di W 
ad un dispaccio di lord Malmesbury, A quell’ epo- 
ca, nessun trattato riguardo alla 
chiuso, quantunque potesse. divenire 
Dice che l' accusa, mossa al Gove 
una politica, che agevola la cessione ia 
è falsa. Il Governo, riconoscendo il diritto negl” 
Italiani di aggiustare essi medesi 
fari, ha procurato di assicurare l'in 
d'Italia. Nega che il Governo non abbia fatto, la 
scorsa estate, le pratiche necessarie per impedire 
aunessione della Savoia, la quale era allora 
improbabile, secondo Napoleone. Dice che il Go 
verao non la mai celato la propria opinione all 
Imperatore dei F i. Lord 4. Russell conchiu- 
do, spiegando i motivi, che determinarono l'Ia- 
rra a presentare le proposte per la soluzio- 
ne della questione italiana. Il Governo (soggiunge) 
uon declina la responsabilità di tale politica, ed 
è pronto a difendere la propria condotta. 

Uff. del Regno.) 
Parigi 14 marzo. 

Londra 14. — Whiteside contesta al Gover- 
no d'aver cercato d’impedire l'annessione delia 
Savoia. Il Governo ha sacrificato la propria indi- 
pendenza : dell’ attuale confusione europea è re- 











































nessione contro 2809 pei Regno separato. 























sponsabile il Ministero, 





Cochrane parla contro il principio, che accor- 
popoli il diritto di scegliere i proprii So- 
‘a per la Savoia e pe 

lisole lonie? 
ima il Governo per non aver 
d’ impedire l ingrandimen- 
to delia Francia. Ciò impedirebbe future guerre. 

Palmerston dice che, quando venne a cogni 
ne del Governo l'intenzione dell’ annessione della 
Savoia , la riunione del Congresso era probabile. 
Credeva quindi inutile, in quel momento, inta- 
volare un negoziato speciale. Non si è creduto in 
dovere di provocare un confederazione europea 
contro la Francia : con minacce, che non voleva 
realizzare; avrebbe aumeotato l'ardore militare 
francese. Conchiude col dire che è tuttavia pos 
sibile che l'annessione non sì faccia, avendo Na- 
poleone dichiarato che domanderebbe il consenso 
delle Potenze. 

Disraeli sostiene che il Governo, col favorire 
l'ingrandimento del Piemonte, prepara la cessione 
della Savoia. 

Parlano quindi Kinglake e Fitzgerald. 

Sul finire della seduta, !a Camera decide che 
i documenti sieno depositati. (Diritto) 

Parigi A4 marzo. 

Il Morning Post accenna ad un'altra Not 
della Francia, nella quale dicesi che le popolazi 
ni di Savoia e Nizza saranno consultate, ma non 
vi è indicato in qual modo. La notizia della ces- 
sione di parte della Savoia alla Svizzera è falsa 

(Diritto. 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
all’ I. R. pubblica Borsa in Vienna 
del giorno 16 marzo 1860 





vrani. Se Russell lo aj 
Ducati, perchè no per 
Horsmano 
































Corso medio 
EFFETTI. ve 
Metalliche al 8 p. 0. . . . 69 

Prestito nazionale al 5 p. 0. 77 60 
Azioni della Banca nazionale . 859 — 
Azioni dell'Istituto di credi 490 — 
113 75 
132 78 
628 





— o — 
Borsa di Parigi del 13 marzo 1860. 
Rendita 3 p. 0% . . . . . 68 

idem 44 PU . . .. 9850 
Azioni della Soc. austr.str. ferr. | 498 — 
Azioni del Credito mobiliare, 741 — 
Ferrovie lombardo-venete . 535 — 

Borsa di Londra del 13 marzo. 





ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO DI CONCORSO. 


N. 408, (2. pubb.) 

È vacanio presso 1 1, R. Proottra delle Maat ie Ve 
nezia uo posto di consigliere di finanza pel Referato Censo ed 
imposizioni direte, con la classe VII delie diete. coll'annuo 
stipeodio di fior, 1890. 

Il concorso a tale posto rimane aperto per quattro setti- 
sane decorrtli dal grorno 29 febbraio BOO, 

Entro il suddetio termine, gli aspiranti dovranno aver 
presentate le loro istanze a questa Presidevza, col mezzo delle 
Autorità da cu dipendessero, dimostrando di aver percorsi gli 
studii poltico-Jogab, sostenuti gli esami sulla legge: penale e 














za delle Pro- 





‘ (2. pubb.) 
Sì è reso vacante il posto di guardiano d'inpizione presso 
situra portusle sanitaria in Fontane, cui va anvesso il 
salario di annui for. 240, nonchè l'indennità di montura di 
amuui fior, 20:25 v. a 

Chiunque intende aspirarvi presenterà entro il 10 pv, 
aprile la dicamentata sua istanza, comprovando l'età, l'libati 
condotta morale, i servigi prestati, priacipalmente in qualità di 
guardiano eventuale di sanità, nouchè Ja piena conoscenza della 
fiogua 

Diehiarerà inoltre se si trova in parentela od affinità con 
ato pig dell'ammiii. pre sanitaria in Rovigno 

Dali È. R. Governo cenirale marittimo, 

Trieste, 2 marzo 1860. 











N. 022. AVVISO DI CONCORSO. (8. pubb.) 
Presso l'1L R. Utticio centrale di porto e sanità marittima 
in Trieste s. è reso vacante il posto di capo guardiano d' inpe- 
zione, cui va congiunto al soldo di aonui fior. 367:50, il pau- 
ciale di montura di anvui Bor. 25: 20, il pausciale per le le- 
qua da fuoco fior. 15:75, nonchè l'indennizzo di quartiere 
con Bor, 160, il tuto in val austr., © pel rimpiazzo di que 
sto posto vieue aperto il concorso, e nel caso di graduale pro- 
mozione pel posto di quurto guardiano d'ispezione, col 
è congiunta la piga di fior. 345, per montura fior. 25:20, 
per legna fior. 15:75, nonchè a titolo d'indennizzo di quar= 
tiere annui for. 31:50 v. a. 














Chiunque iutende aspirarvi presenterà fino a tuto îl 10 
del pi v. aprile la document:ta sus istanza comprovendo l'età, 
l'ilibata condotta politico-morale, i servigi Giuora prestati, non- 
ché La piena conoscenza della lingua italiana, indicando pure 
qualora conoscesse qualche altra lingue, 

D.chiarerà inoltre se 
qual 

[ 









Trieste, 6 mara) 1860. 





n 
N. 857. 











ro di aspirarvi, d’insinuare le loro docu- 
eatate istaozs alla Presidenza di questo IL Hi. Tribunals pro 
vinciale entro il persodo di quattro settimane, decorrii galla 
terza ioserzione del presente nella Gazzetta Ufizile di Vene 
2ia, osservate le prescrizioni dei 88 16 e 19 dela Patente 
imperiale 3 maggio 1853 N. 146. 
Dalla Puendouza dell LR. Tribuiale provinciale, 
Padova, 9 marzo 1860, 
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Dandolo fu Silvestro di Venezia, 





N 3757 AVVISO D'ASTA. 8 pabb) 
Mal Ufo di que È R: ntentenza aio i preci 
di $, Salvatore, Circondario di S. Bartolomme» al civico Num. 


4645, sarà tenuta pubblica asta. nei giorni 17, 20, 24, 22. 
27,28, 29 e 30 "marzo po v. per l'afitanza degli sabli 
sottodescritti, sotto l'osservanza delle segue 

4. L'asta sarà aperta dalle ore 10 antim. alle ? pom 
sul dato regolatore © prezzo fiscale, nonchè pel triennio de- 
corrible, come dalla sottoposta Descrizione, con avvertenza 
che si aecetteranno anche offerte suggellate in iscritto per cià 
schedua immobile, nel qual caso le offerte, dovranno essere 
prodotte al protocollo di questa I. R. Intendenza, sino alle ore 
12 meri. del giorno rispettivamente prefito all'esperimento. 

‘2. (igni aspirante all'asta dovrà dichiarare îl proprio do- 
miellio e depositare a cauzione dell'asta stessa il: decimo de 
l'amnoa pigine. 








le solite condizioni.) 
Dall. R, Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 14 febbraio 1860. 
Descrizione dellò stabile d'ofitarsi. 
4. Casa all'anagr. N. 3348; annua pigione fior. 55 de- 


fior. 5 
anagr. N. 9315 

r. 7:20. 

. Casa all'anagr. N. 3918; annua pigione for. 84; de 

osito for. 8: 40. 

DOMA Casetta al'anag. N. 3346; 

deposito for. 3: 60. 

'5. Casetta agli anagr. NN. 3317, 3919; annua pigione 

fior. 30; deposito for. 3. 

6, Casetta all'anagr. N. 3311; annua pigione fior. 36; 
deposito fior. 3:60. 

7. Casetta all'anagr. N. 3314; annua pigione fior. 36; 

deposito fior. 3:60. 

8, Casa all'anag. N. 3312; annua pigione fior. 76; de 
posito flor. 7:60. 

Tutti questi stabli sono ubicati nel Sestere di Dorsoduro, 
in parrocchia di $, Maria del Carmine, e la loro decorrenza 
sari da 1° agio 1460 a 20 geo 1861 

L'esperimento d'asta avrà luogo per lo stable all pro 
ressivo N. 4, ne giorno 17 marso p. 1, per quell al 
nei 20, pel o ne 21, gi N. 4 nel 28, pd Chi 
più d nel 28, pel N° 7, nel 29, e pel N. 8, nel gir 
dello stesso mese di marzo. 





annua pigione fior. 72; de- 





anoua pigione for. 36; 

















5760, AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA (3 pubb) 

Nell'Ufficio di questa LL R. Jatendenza, sito nel Circon- 
dario di S. Bartolomeo al ‘iv. N. 4645, ‘si terrà pubblico 
esperimento d'asta nel giorno 24 marzo p. v., dalle ore 40 
ant. alle 3 pom., onde deliberare in vendita al maggior offe- 
rente, sotto riserva dell’ approvazione Superiore, il magazzino 
nel Circondario S. Giuliano, parrocchia di S. Marco, all anag. 
N GUI, coreziato dal N 1133 H della muova appa del 
Comune censuirio di S. Marco, colla ridotta su perti» 
che —02 e colla ridotta rendita censuaria di L. 50:15. 

Là gara si aprirà sul dato di fior. 760 v. a., cioè su 
V'offerta conseguita dal sig, Giuseppe dott. Marcocchia all'asta 
del 24 novembre 1859. 

La delibera si pronuncierà sotto le condizioni premesse 
dall'Avviso a stupa 27 dicembre 1859 N. 27844, regolar- 
mente inserito nella Gazzetta Ufliriale di Venezia dei giorni 
24, 25, 26 gennaio a. e. NN. 19, 20 e 24. 

Le offerte in iscritto dovranno essere insinuate sino alle 
ore 42 meridiane del 24 marzo corrente. 

Dall" R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Venezia 28 febbraio 1860. 
"LR Consigli Prof, Indi 




















Ri Commis, O. Nob. Bembo. 
—T_——& 
n. 868. AVVISO D'ASTA. (2 pubb.) 
D' ordine Superiore, dovendosi alla vendita delle 
sottoindicate merci, in base del $ 162 della legge penale di fi 


nanza, si deduce a pubblica notizia: 
i tale effetto si terrà, presso la R. Dogana prin- 
dipale alla Salute asta pubblica nel giorno 22 andante, dalle 
ore 9 mattina alle ore 3 nei modi e forme prescritti 
dai $$ 249, 250, 251, 
vative dello Stato, 
2. Che 
è la deliber 
1 Che a garanzia dell'asta dovrà on 
tt dio e re dal, que 
stituito a queli che non rimarranno 
4. Che dopo la delibera non sarà ammessa alcuna mi> 
Gloria, perchò esclusa dalle massime vigenti. 
Sarà obbligo di ogni deli 


ATTI GIUDIZIARI. 


N. 841. 4. pabò, 
EDITTO. 

L' LE. Ptr in 5 Via 
porta a pubblica notizia che, 
Eolo reuinioria 3 gesso 
4860, N. 25005, dell’ inclito LL 
R. Tribunale Comm. Maritimo in 
Venezia , seguirà. nei giorni 29 
marto, 16 e 26 aprile p. v., ore 
9 ant., nel locale di sua residenza 
gl'incanti per la vendita al mag- 
este degl'immobili sotto 
+ esecutati sulle istanze 
della Ditta Morpurgo è Parente di 
Trieste, contro il nob co. Girolamo | % 











Regolamento sulle Ds e pri 















di versare, tosto 














vatti, in ma 
di pen. 50. 








ponente Roggi 
Arat. arb. vit, dello 
in mappa al N. 6881, 








Jevante col N, 743, a mez 
N. 2156, ponente col N. 
rvonti strada comunale. 








mappa al N, 1920, 
estimo L. 509: 7 
fina a levante Roggia del 
col N. 1945, a 
iparo, a tramonta 








iN. 3078, 





N. 4938. 
Tutto questo Lotto 





pezione in questa 
Cancelleria , © ciò alle seguenti 
Condizioni. 

L_1n questi tre esperimenti 
néssuni Lotto potrà esser deliberato 
se mon a prezzo superiore od e- 
uale alla metà della atima rela» 
tr, een per’ inro Lato 
ragguagliato a forini di nuova 
valuto. ; 

11 Ogni aspirante dovrà pre- 
giamento garnire offerta coi 

to del decimo della metà 

stima del Lotto a cui optasse, 
in moneta d'argento col ra 
glio predetto uri 

AIL Entro 20 giorni dalla 
delibera, dovrà l' acquirente ver- 
“varo il residuo prezzo al Tribunale 
Provinciale di Udine, ragguagliato 
come sopra a fiorini di nuova 
valuta, in monete d' argento di 
corso ed al valore legale, sempre 
esclusa la carta monetata, Obbli- 
satoni pubbliche ed gi o 
gato al danaro sonante, sotto com- 
ininatoria di reincanto, a tutto s00 
danno, pericolo e spese. 

Sv; Satana dopo 1 verse 
mento del prezzo come 
AAA dl delbeatri ottenere pu 
sesso e godimento de’ 

V. La tassa ed imposta della 
delibera, noochè ogni tassa e spesa 
successiva, saranno a carico del- 
l'acq 


5486: 20, 
Lotto IL 


peri; di ces pri 2. 
CRI 


poneste "col N. 3 6, ed 

montana col N. 444° 
Art, arb. 

Presa, ia mappa al Num 








stimo L. 680 :39, confin 
N. 4970, a mer 





paro, ed a monti col N. 67 
Tutto questo Lotto 








Lotto NL 


mappa di Morsano al N. 





21:61, confina a levante 


monti strada comunale. 





che 0.55, estimo Lire 1! 


N. 461 
delta a tramontana strada. 





rante l'ispezione degli ati nella 

ncelleria giudiziale è non asstr 
mendo la Ditta esecitante alcuna 
rispondenza. — Si dichiara poi 
ho i Beni da vendersi sono o | 72 
posseduti: dalle arci Gio- 
vanni, Barei Prete Giuseppe, Da 
Rio Grotto Angela e Infanti 
seppe, ciaseeduna pei Numeri di 
nappa che le riguarda, e debtrici 


mappale N. 461, formante 






2, confina a levante 
stradella 
tiva, ponente co' prec. NN. 











Arat. arh. vit., detto 








del prezzo d'acquisto fatto in sog- | pet #.09, estino L. 19:22, | prie p. £, dalle ore 10 sot. alle | e decidersi, giusta le norme del 
gezione al pignoramento 2 agosto | confina a levante e monti col N. | 1 pom., sotto l° osservanza dei | vigente Regolamento Giudiziario. 
ra N. BITO, ed altre iscri- a mezzodì strada comunale, | già proposti ed approvati capitoli ‘nuova istanza 28 feb 
zioni che li aggravano. eda ponente stradella consortiva. ‘ | d' ineacto. braio 1860, N. 3963, della me- 
,__ Descrizione Arat. vî., deoomin. Campo Si affipga all Albo Pretorio, | desima Orsola Tassini, se ne di 

de' beni da vendersi, per la | Carboo, in mappa al N. 484, di | nei soliti luoghi di questa Fortet- | perciò avviso agl' intressiti in 





metà indivisa coa la compro- 


ria eo Chiara Dandolo, |235:92 


* confica ‘a levar 





situati nel Comune di Morsano. | N. 487, a mezzodi il N. 483, a | i beni da subostarsi, e s'inserisca | sano , volenda , comparire a dei Lai ria gini 
Lotto LL potente N. 1698, a monti il nu» | per tre volte nella Veneta Gas- | bito tempo , oppure fare avere 0 | alle 
rat. al enom. Grava, | mero 1691. conoscere al detto patrocinatore i 
mr, ai put 08, digeniche | Att vi, dem Pr & $ 
estimo L. 5:84, e 603 4/2 | Vito, in mappa al Num. 494, di 
ice 56.53, ‘estimo Lire so. 
59. Questi due Numeri for- 
‘un solo corpo di terra, il 
confina 3 levante cl Nom. 













confina a levante col N. 886. 
mezzodi col N. 703 1/2 e 706 1/2, 
monti strada. 


i pertiche 
44, estimo a. L. 263 ‘90, confina 


Prato, detto Pra Roggia, in 
di pertche | col N 


complessiva stima di auste. Lire 
Arat. arb. vit., denominato 
Cividino, in mappa al Num. 345 
confina a levante col 

N. 259, a mezzodi col N. 314, 
., deneminato 


sub. 4) di cens. pert. 25. 
ponente strada di ri- 


complese. stima di a. L 4448. 
Casa colonica con corte, detta 
Zaon'na, situata in Soletto, Fra 
zione del Comune di Morsano, in 
cens. pert. —.79, estimo Lire 


422 di questa ragione, a mezzodi 
viottolo consorziale , a ponente e 


s Orto dietro la casa, denomi- 
i. | nato pur Zannina, in mappa come 
sopra al N. 422, di cens 


confina a levante e mezzodi col 
ponente la casa sud- 


Aratorio, denom. Casale, al 


corpo di terra col prece. N. 422, 
cens. pert. 2.94, estimo Lire 


482, a monti strada comunzie. | ste, 


in mappa al N. 463, di censuarie 


gua peri 10:18, estimo Lire 





che gli card comunicata la delibera regolate; 
e levare la merce dalla Dogana. 

6. Il dazio dev'essere corrisposto dal deliberatario della 
merce unitamente al prezzo di delibera, ove la merce stessa 
non venisse riesportata all’estero, ma venisse ritenuta per con 


stunazione. 
delle merci da vendersi. 
Nerd il clone, cin è miti 
Dall'L R. Dogana principale alla Salute, 
Venezia, 42 marzo 4 
Il R. Direttore in capo, G. WinuBRaND. 
IR. Ricevitore in capo 
G. De Winckels. 


2 pubdi) 
rimento d'asta eri e 


importo EIN O NVBO AIM, (E PAR) | e Gi conii i pp e [ i cem 








AVVISO D'ASTA. 
‘mo espe 


N. 2859. 















in 
il N. 19633, all 
esteuzione del lavoro di 


e 
due sul dato regolatore di fior. 
tutte le altre coudizieni, stabilite col primi 
indicato. 
Dall I. R. Intendenza provinciale delle finsnze, 
Rovigo, 29 febbraio 1860. 
LL. R. Consigl. Intendent, L. Cav. GASPARI. 





N. 3312. AVVISO D'ASTA. (2 pubb.) 


‘n eseeuzione al luogotenenziale Dispaccio 24 febbraio p. p. 





a difesa della strada d'attiraglio sulla sinistra del fume Le- 
mene fra Concordia e Portogruaro, in Comuns di Concordia, 
si rende noto quinto segue : 

4. L'asta relativa sarà aperta sul dato regolatore di austr. 
fior. 1289:81 presso questa I R. Delegazione provinciale nel 
giorn di nel 28 cr. mori dalle ore 42 trer. alle ore 

2 pom., salvo di riportarla nei successivi 27 e 28, alle ore 

medesime, andando deserto il primo esperimento 0 non ottenen- 
dosene sodisfacenti rsultati. 
2. Non sarà accettata veruna offerta, che non sia garantita 
dal deposito in denaro a tariffa, od in Obbligazioni di Stato a 
valore di Borsa per fior. 400, "oltre a fior. 40. per le spese 
d'asta di contato, le quali restio a carico del delibera» 
tario, salva resa di conto. 

‘3. La delibera seguirà a favore dell'ultimo miglior offe- 
rente, escluse le successive migliorie, e salva la Superiore ap- 
provazione ; ritenuto. che il deliberatario resta obbligato alla 
sua offerta dal momento della firma del processo verliale, men- 
tre per la Stazione appaltante non corre il relativo obbligo 
che dopo la Superiore approvazione. 

4. Inerentemente a Decreto 44 ottobre 1857, N. 19264 
dell'Ece, I. R. Ministero delle pubbliche costruzioni, verranno 
accettate innanzi l'apertura dell'asta, oltre a quelle contem- 
plate dagli articoli 11, 42 e 13 del reale Decreto 4.° 
1807, anche offerte segrete in iscritto, le quali non si apri- 
ranno che dopo termitata la gara a voce e determineranno 
definitivamente la delibera a favore del miglior offerente, rite- 
nuto, che l'ultima offerta. verbale sarà preferibile a quella 
Sert ia caso d'identità, © che fra due oderte serie verrà 
anteporta la prima insita. 

‘5, Le medesime poi per essere ineccezionabili, dovranno 
prodursi suggellt, frche di porto @ munite di ball legal, 
con chiara indicazione del nome, cognome, domicilio e_condi- 
zione dell’oblatore, nonchè della somma in lettere è cifre per 
la quale si offre di assumere il lavoro. 

Dovranno inoltre venir corredate del deposito d'asta 
q_ dll reversalo di versamento del medesimo in una LR 
Cassa, come pure dell'espressa dichiarazione per 
aspirante 'l'amoggettaei sen ala riserva lle ict 
gene li stabilite per l'a 

%, 1 deposito, di cu all'art "gala. sevei me 
a caurione del contratto e del lavoro. 

7. La cauzione medesima non sorà svincolata se non dopo 

compimento del lavoro, purchè vi concerrano le condizioni 
stabilite dal Governativo Decreto 25 settembre 1834, N. 33807- 
4688, ed in caso diverso, dopo l'approvazione Superiore di 
esso collaudo. 

8, Il pagamento del prezzo di delibera seguirà pei tempi 


qll (aehti dal Capito d'appolo, qua colla de 
rizione dell'oper relativi, © l'estratto di perinia, 




















di cens. pert. 44.70, estimo Lire 
363: 00, confina a levante, mer- 
zodi e ponente strada comunale, 
e tramontama cel N. 4749. 

Terreno, denomin. Povoledo, 
parte arat. vit e parte prato, in 
mappa al N. 1723, di censuarie 
pert. 18.93, estimo L. 373:10, 
confina a levante e mezzodi stra- 
da,a col N 724, ed a 
Aramontana col N. 1747. 

Casa colonica , situata nel 
centro di Morsano, in mappa sl 
N. 480, di cens. pert. 0.26, e- 
atimo L, 9:96, confina a levante 
col N. 166, mezzodi col N. 181, 
a prot ca N 170, el a mont 

17 
Tutto questo Lotto è della 
complessiva stima di austr. Lire 
6253 : 10. 


Procura di Finanza, 








ma di rele 
N 309 dalla parte 





Grava, in difetto di duplica, l' 


giorno 27 mario pr. 


10dì col 
680, è Sì avverte quin 
dimora, essergli stato 
ratore l' avv. dott. 
munirà de' necessari 





1. cor 
Taglio, 
ponente 
lana col K 
Fondo parte arativo e porte 
prativo, detto Gravetti, in mappa 
al N. 887/dl, di pertiche 22. 96, 
stimo Lire 432:80, confina a 





diverso attribuire a 
è della 





ciale Sezione Civile, 





estimo Fondo arat. ed ora pustoe 


detto Anime, in mappa al N. $i 





N. 3963. 





di cens. pert 22.42, estimo Lire 

325: 98, confina a levante Reja, 

a mezzodì, 
Fondo prat 


a trae 
e monti strada 
detto Gravotti, 
di censuarie 
pert. 4. 34, estimo Lire 11:08, 
confioa a levante col N, 707 





ASTI 
40, e 
Ja a le 
od col 


Venezia, 


agli aventi interesse 





nier , essere: stata 





14/2. 
è della Tutto questo Lotto è della 
complessiva stima di austr. Liro 
176 


Carlo Tassini , una 





li presente sorà affisso nei 























soliti luoghi, ed inserito per tre | Masetti, Anna Maria Venier e Mar anche enfileutio | pt, ed a fr tenere in detto gior- | supericie di pert. cens. 93.77, e | ri freni eran rtagi] 
sn, i | oe, pla Gti Uizle di | zan Manet sole Vene run gonna © np | no ll arrocto Miur, che vene la endiacetaia di. 27698, | tali vom esci gal eo Frs 
a, sa , riprodotta | sabilità, dell'estenta ad esti deputato în curatore, a | in totale. Salvis, fato alla specie metallica. St 98:50. 
Dali” 1 R. Pretura , con istanza 28 core. N. 3963, ‘materiale è | tutto loro rischio e pericolo, i ll presente sarà nei |'1*X 8: il dellbertano gira 
S| Sv n N a al $ man 
col N. | S. Vito, 6 febbraio 1860, in confronto Ca eredità (al fera , e da quel pun» | cumenti che ro necessarii | luoghi soliti di questa Città. ed in- | cherà al deposito dell’ intrpne A son via ca ls 
di Marianva Mansutti vedova Ve- | to deve il deliberatario soddisare | all'oggetto, od a nominsrsi altro | sero per tre volte nella Gazzet- semestrale, © del resiuo capitale, | di tri fg di fn e DO 
nier, in punto d' insussistenza per | alle imposte inerenti agli imme | procuratore, munendolo di regolare | ta Uttziale di Venezia come pure qualsiasi altra dele | fondo atituo al A 275 i 
difetio di giustiazione a cui fa | bili sobasiati, il possesso civil st- | mandato, con avverioza che ab--| _ Dell'imp. Reg. Pretura, Co- | subite condoni srà provocato | che 8. Rd e de rendita 9 | 
a cedezta b R_C cs sno | sco so l'ho | rin 1 pene io onesto | nego, t fatbrio 4860. [a di ii pericolo © spese un uo. | confsto a mata Cui 
er A gni Suo credito verso il fu Gae- | V. } delileratario dovrà in | ulteriore atto eseutivo, dovendo De ita argo © pormi dl pren | st, marsodi eri i Pest 
105, 1. R. Pretura in Palma | tano Clabassi ; — 2° di giudizio | conto del prezzo soddisfare al'e- {lin tal caso attribuire a' sè mede» Paoli Can. | di x TE nera Lo Ant 
da sapere cho, cotto i sospeso | soll coità deg stili ed alto, | sectaato tatto lo speso dll ce | simi lo conseguenze della loro in- uni e sento Presti 
il terzo esperimento d' asta degli | appresi nel 1812 dalla Finanza | cuzione entro otto giorni dalla in- { azione. N 1181. spa la dora Y 
immobili descritti nell’ Edito 19 | senza titolo e senza suo debito | timazione del drereto di liquida» Locehè si pubblichi all’ Albo “EDITTO. publ deliberà, le fasse 
settembre 1859, N. 4723, inse- | al Clobassi ; — 2° liquidità di | rione delle medesime, nonchè le | Pretareo, nei soliti luoghi della | Si reca a pobblica notizia | met di Sat tei giodizili 
un solo | rito nei Fogli ai Numeri | cedo, la div sione © niascio di | pubbliche imposte arretrate e io- | Cith, e per te volte nella Gas | che nel giorno 26 marto ‘1860 | "one ci ossi alt gatto n 
236, 297 © 228, di roioe de- | beni, ogamento di prezzo e l- | solite estro ito giorni dall de- | setta’ Ufile di Venezia. dalle ore 9 antim. alle 2 pomer, | ri a carico del delberatario” fg sogni apt) 
(ire | Feseutto Giovani Mozzatti do | quit di fut libera. Dall'L R. Pretura Urbana, | nel locale di residenza dell'L_R. |. Descrizione degl tameliti incanto a presso ua’ | 
col Ci ito aî Casali di Zellina, ven- Ad essa eredità giacente è VI Il pagomento del prezzo | Vicenza, 9 marzo 1860. Pretura in Thiene, si terrà ea pose) superiore alla stima, nel mi 
coosor: | ne sopra nueva intanza del ee- | stato nomiato l'avvocato dr Pie- | residuo surà ‘ato entro due mesi | "lì Consighere Dirigente | rimento d'asta per i ene | ‘tp gi fongono ja vendita, _ | qualsiasi prezo, puchi bi 
431% | dite sk Aioni Corti di Tre { t Luziato, i ctr i Giulio | dpo la ele mediate gio pasta gl imc to det di fee | re, centesimi estate) So: | PT! ettari I o 
i »ppresenta , deposito ia monete d'oro 0 Falia, Agg. | gione della massa convorsusl Gi- | lo'di casa, con corte ed orto, po- gi 


Girolamo Francesco dr Luzzatti, | che la intentata causa 


prefisso all'uopo il giorno 13 a° 





za, nonebè nel Comune di San 


inte col | Giorgio di Nogaro ove sono situati 


osteriri 
doga 
N. 5035, dovendosi sppatare le opere di urgente riparazione 
- 









a Bernardo Sua, cho nl co h 
peonosta cm pron 28 dem | mancando ts dovranno imparo 
A. 41400, dll Regia | a lo 


di Linda Tresodi, indi proseguita 
contro esso Sala figlio ed erede 
aggiudicatario, venne dietro istan- 
ta 28 febbraio 1860 


fo per l'ittzine degli at 
ant., sotto le avvertenze dei $$ 
308 e 209 del Giud. Reg. 

Bernardo Sala , assente d' ignota 


titoli e prove, oppure, 
destinerà ed indicherà al 
un altro curatore, dovendo in caso 


conseguenze della propria inazione. 
Dall'L R. Tribunale Provio- 


Venezia, 4° marzo 1860. 
Îl Presidente 


Vexruni 
Lorenzi , Uf. 


EDITTO. 
Per ordine dell 
rale Provinciale Sezione Civil i 
Si notifica col presente 
di Marianna Mansotti vedova Ve- 
presentata a 
questo Tribunile da Orsola fu 
giorno 19 febbraio 4858, al Nu- 


148. mero 3455, contro della R. Pro- 
cura di Finanza, Caterina Venier- 


fronto: della Spia ea | i tt 


detta eredità, col presente pubblico 
Editto, perchè lo sappiano e pos- | dell'acquirente. 


9 pese 


Eno 
QUEL 
i i 
pERELEti 
sibi 
lantil 
i 


rifl Lf 
HIHI 
Frgterke 
Eigjtij: 
dii phi 
pistalti 
REG 





sari Silvestro, rappresentato dal sig. Ercoa Selvatia. 
Dull'L R. Delegazione provinciale, 

Venezia, 8 marzo 4! 
1 LR. Consigl. aulico, Piowpazzi. 





sanita è Cota per Comune e aliquote generi. è speci 
Ll'ericamento aperta ela Il ra preda del 
per ogni lira di rendita censuaria.) 

N. 1109. EDITTO (4. pubb.) 
Essendosi srbirarimente aleiaato dl sun poso 
cevtore dell'I. R. L'tto, Carlo Maffoli, di Gonzaga, ed igno- 
randosi l'attuale suo domilo, viene invitato esso Ricevitore 
del Letto a dover, ertro il termine di un mese dal'a prima pub- 
licazione del presente Edito, ritornare sto da lui ar- 
bitrariamente abbandonato, sotto comminatoria, 3 non pre 
sentindesi sad pronto a di i carie, termini della So- 

















vrana risbfation 29 giognto 1835, chffa dimissione dal posto 
di Ricevitore. 
Dall" L R. Direzione del Lotto per le Provincie venete e 
per quella di nto, 
Venezia, 7 marzo 1860. 
1 Consigl. imperiale, Direttore, PuLCIANI. 
N 64 CIRCOLARE (3. pubb.) 


Luigi Braga fu Antonio, nato nell'isola ear il 23 
agosto 1819, ammoglito, con tre figli, cattolico, ex cursore 
dell'L R. Pretura di Loreo, ora assente e d'ignota diraora ; 

Di statura bassa, corporatura complessa, testa grossa, viso 
rotondo, colorito bruno, naso grosso, occhi castagni, bocea 
grande, mento ovale, capelli ricci e castognogrigi, sopracci- 
glia, mustacchi e favorita pure castagno-grigi, alquanto calvo, 
ton ua neo sopra una guasta; 

DA Pergine 

mediante conchiuso 14 febbraio corr. 
merzi di prova testi 

i 85 269-272 Rag. suddetto, 











in confronto 


I 
È 
Si 


nel 
attrice, pre- | il quale, in quanto 
a 






spirare col 17| Di 

V. del | pv. ai 

nes tt Dall'L R. Tribunale Provis= 

dale Sezione Civile, 

di il suddetto il Presidente N. 3814 

eletto in cu Lorenzi, Uf. 

Calabi , che 

i documenti, | N. 832. 2 può. 
volendo , 2 {BDITTO. di 





ice | —L'I. R Pretura di Valdagoo 
mai e pi ga 39 mar 


sò stesso le 





di ciascun giorno, avranno luogo 
nel loc:le di resdidenza della Pre- | is 
tura stessa perimenti di 
asta giudiziale dei sottodescritti 
fondi esecatii da questo dr Fi 
lipoo Milan in odio delli Giovanni 
— @ Matteo padre e figlio Soga, di 
2 pubbl. | Cereda, alle seguenti 
Condizioni. 
LR. Tribu | 1 Nel primo e secondo espe- 
rimento la vendita seguirà 
di stima, nel terzo a qualunque 
prezzo purchè coperti i crediti in- 
seri 


Il, Ogni oblatore meno l'e- 
secutanie depositerà il decimo del 
Valor di slitta da tratterfersi in 
conto del prezzo in caso di deli 
tera © diversamente da retituirsi. 

Ill. L'immobile viene ven- 
duto enì come si trova, con ogni 








in contesto 





Editto 


nell” eredità inscritti. 


petizione nel 





possa in com 











stodia. 
Dall 1. R. Tribunale provinciale, 
Rovigo, 28 febbraiò 1860. 
N Presidente, Saccevni. 





leggio, Aggiunto. 


IRE 










‘mappa stabile ai NN. 
seguenze. | 182, 183, 484, 706, 752, 86%, 
stimata a. L. 47 
Pert. metr. 2.30 
arboralo vito con 
nato Rive, in mappa stabile ai 
NN. 485 è 805, colla rendita di 
L'45: 98, stimata a. L. 498:83. 
jmp. Reg. Pretura, 
00, 8 febbraio 1800. 
Ni R, Pretore 
MantiNELLI. 


degli Ospizii ed Orfana 
Vicenza, facute per l'Ospzio della 
Misericordia, rappresentato dall'av- 
vocatò Curti, produsse 
9 marzo corr, sotto il N. 3844, 

nta in loro confronto, e per 
essi d'uò curatore da deputarsi , 


luogo ogni ulteriore atto relativo 
alla esecuzione intrapresa dal’Am- 
ministrazione suddetta in confronto 
degli escutati Giovanni , 
Pietro ed Angelo Novello fu An- 
tonio, Angela Zau 
sco è Giuseppe Pianetto fu S- 
meone di Torreselle, e nella qui'e 
essi asventi figurano quali creditori 


Si dffidano quindi i suddetti 
Gio. Batt. e Benedetto Zambon di 
Zomboo, a comparire dinanzi que- 
at limp. Reg. Pretura Urbana nl 
giorno 31 corr., fissato pel 2° 
esperimento di subasta degl’ im- 
mebili dlla detta esecuzione coì- 


% 

NN. 856, 857 e 858, 
* EDITTO 

Si rende pubblicamente noto 

ghe nr giomi 20 e 20 mero 

P. v. dalle ore 10 ar 





AVVISI DIVERSI. 





—— 
N. 406 Sanità. 206 
Sanlià nrocincia di Vicensa. 
LA CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA CITTA” 


DI LONIGO. 


in senso ul delegatizio Decreto 28 febbraio p. p., 
N. 252-943, si apre il concorso a N. 3 posti di me- 
dico chirurgo, e ad uno di chirurgo scientilico in que- 
so Comune, ai quali van.o avnessi gli stipendii sotto 
desenitti 

Le istanze di aspiro dovranno essere prodotte 
entrò il 10 aprile p. v. 

Le condizioni parziali del coneorse rono portste 
a notizia da altro uvviso a Stampa, che viene in que- 
sta data diramato per la pubblicazioni 






L'Assessore 
Fr. Delle Vedove. 
Descrizione degli em lumenti, 

Pel medico della città , salario annuo , fior. 450. 
Per ciascuno dei due medici-chirurgi del cireop» 

gurio esterno per il chirurgo scievtico; salario, 
fior. 450, ed indesnizzo pel cavallo, fior. 100. 








Li t.1] 


. Commissariato distrettuale di Conegliano. 


In esecuzione 21 disposto. col delegatirio Decreto 
17 febbraio p. p., N. 26/1-68, si apre il concorso ai 
posti di medico-chirurgo dei circondarii sottodescritti, 
giusta le norme dello Statuto organico 31 dicembre 
1858, a tutto 15 aprile 1860. 

Gli aspiranti produrranno le loro istanze docu- 
mentate dei ‘iiplomni di medicina e chirurgia, e del 
certilicato della sos'enu'a pratica biennale presso un 
le Ospiale, 0 di aver sostenuto una Condotta 








Jomina è di competenza dei Consigli comu- 


‘Circondario di Codognè, colla frazione di Cimet- 
ta: della lunghezza di miglia 2:50, e larghezza 4; 
colla popolazione di N. 2.478; metà dei quali poveri, 
L'onorario è di fior. 400; il compenso pel cavallo, 
or. 

Circondario di Godega, con Bibano e Pianzani 
della lungh. di miglia 3::0, e largh. 3; con buone 
atrade ; colla popolazione di "N 2681; del quali 2,200 

ri. L'onorerio è di fior. 420; Îl compenso” pel 








Circondario di Arsago : della lunghi. di migli 
1,422, dei quali 786 po- 








veri. L'onorario è di fior. 4 0. 
Conegliano, 12 marzo 1860. 
LI. R. Commissario distrettuale, 
Dott. SPEROTTO. 








colla rendita di Lire sen 





to cancellista 
monete sonanti 


oro 0 d'argen- 
8 to al corso di tariffa, meno la e- 









bligo 
arativo 
denomi= 


secutante, la quale rimarrà dispen= 
sata dal pagamento per gi' impor- 


ti nella prodotta istanza 
Azione crollata da vendesi 


capitale di L. 
8060: 75, con interessi del 5 per 
100, dal giorno 19 agosto 184 
in poi, che la signora. Caterina 
Pagotto professa verso suo marito 
Pietro Breda fu Liberale, e che ba 
assicurato con prenotazione accor- 
datale dalia R. Pretura di Cone 
gliano mediante deereto 4 luglio 
1857, N. 5563, inseritta nel gior= 
no 4i successivo sotto il nunero 
4662 212, sugli stabili in 
presso descritti, sulla qule veni- 
va accordato all’ istante Ditta Mu- 
ratti è Giacomuzzi il convenzionale 
suppegno 42 ottobre 1857, Num. 
2895. 
Descrizione degi” immobili, 











3, pubbl. 











dite 
nel giorno 


del quale possa aver | Conegliano: 

Casa con adiacenze a sco- 
0, in Città di Conegliano 

Ila Madonna, E nell'estimo 
provvisorio al N. 565, colla cifra 
di L 485 :12, e nello stabile | nel 
censimento al mappale N. 4139, di 
pert. cens. 1.05, e colla rendita 
censusria di L 138 :60. Salvis, 
B.) In Comune censuario. di 
Mereuo, Frazione di San Michele 

di Ramera : 

— Terreni di fabbriche, deno- 
‘minanti rispettivamente Celone e 
Campana, distiuti nei registi dello 
stabile censimento. col. seguente 
Goutso, mappa NN-2I0, 911, 

12, 349, 344, 645 e 960, per la 


ue 
la de 
Luigi, 


fu France 








rolamo Buzzolan di Thiene, coll’ | sto 
osservanza delle seguenti L 
Condizioni N 

1 Gl'immobili: vengono ven- 

duti in un solo Letto, e non sa- 
renno deliberati che al prezzo non 
minore di fiorini 17 
IL Chiuoque vorrà farsi al- 
ferente, dovrà depositare alla Com. 


fina 





dal qual clbligo vengono di- 
spensati i soli creditori inceitti 
li deposito del deliberatario sarà 


pari 





la massa venditri 


i fondi acquistati in Dita propria, 
pel pagamento delle imposte pre- 
dali 







ma che il deli 
d'imposte prediali insolue avesse 
sodittto. 


possesso e godimento dei levi 
Cquistati col giorno stesso della de- 
libera, ritenuto in li l'obbligo di 
conservanli di 

miglia fino 
salvo conguaglio per frutti e ren 


deliberaterio pagherà mediante giu- 
diziale deposio, l'interesse in ra- 
A) la Comune cammmrio di | gine del per 100 all'anno in 


cipote computabili dal giorno del- 


proprietà non 


pimento delle condizi È 
€ dopo che tale adempimento sa- 
rà riconosciuto colla emanazione | al N. 3048, confina a matita 
del Deereto di aggiudicazione. 


20 sarà dal deliberatario sod sfat- 
to nel di in cui passerà in giudi- 


concorsuale, 
deposito, corrispundento frattanto 
l'intereste del 5 per 100 dal di 
della delibera Ogni pagamento sa- 





lunga, censito in mappa stabile ai 


complessiva di L. ‘44:64, ed în | vr 
quella provvisoria al N. 450, con- 


va | mezzogi strada detta Code 
pensio Tolto Giomani, pigli 
ri dottor Gius di t 
montana De Muri addetto. 





aria See 
corr. Ù 
LAI Belegmiione vieiale , PI Ri Comma el 
distrettuale, aperto ‘il concorse si pos 


È dare airurgo comule e indici nel spp 
| sero; corso resta fi tutto il 
1 2" con aperto fino a tutto a 
| aprite 1500, e elbampireoi dovranno paci: 
; entro il detto termine, le stanze dat sind 
ti documenti 


Î0) Certificato di sudattanza austriaca 

4) Diploma d'abilitazione di medico e chiru. 
sialo rilasciato da una dell'Il. RE. Universita is: 

TO 
Pe. ‘certificato comprovante d'asere fatto u " 
lodevole pratica biennale, io un pubblico Spie Di 

e frequentazione 

uali esercenti presso l'art 











SI Sicdenine. 
La nomina è del Convocato 0 Consiglio, è Veg, 
to, ch'è obbligato all'osservanza dello Siatuio e del: 
istruzioni , non viene confermato al posto che dop; 
sei anni di prova, osservate le pratiche cui l'articog 
7 dello stesso Statuto. 
‘Treviso, 5 marzo 1860. 
L'I. R. commissario distrettuale, Dunom, 
Descrizione delle Condotte. 


Comupe di Breda: abitanti N. 2,863 ; poveri 1, 
estensione del Comune, in lunghezza miglia 5, er 
ghezza 5; con buone sirade in piano ; annuo'omy 
fio. flor. 450; indennizzo pel mezzo di trasporto, ca 
rini 250; totale 700. 

Comune di Carbonera; abitanti 2287; 
estensione, in luni ci si 8; 
onora 














poser ui 












Avviso A 


NI sottos ritto, qual rappresentante la. Ditta Vin. 
cenzo Liebl di Retz (Austria inferiore) . negoziante gi 
vini, offre ogni sorta di vini d' Austria-Ungheria, ban. 
chi e rossi, di prima qualità, ed aceti. 

Esso è il solo rappresentante per le Provincie ve. 
nete e lombarde ; quindi a lui devono rivolgersi |: 
commissioni, il quale ba piena facoltà di trattare aft». 
ri, firmare contratti di vendite, come fosse la stes 
Ditta. 

Garantisce l'esatta esecuzione degli ordini a hi 
appoggiati. 

Tiene pure, a comodo del signori concorrenti, e. 
posito in casa, di bottiglierie di vini, cioè 
Voslauer fino, rosso £ bianco, a soldi 80 alla botta 

Vini da tavola . . » 30 . 

NB. Per le bottiglie di ritorno, abbuona soldi i 

Abita a S. Moisè, Calle Valeressa, N. 1314. 

Ebvanbo GuaLpi. 
Rappresentante la Ditta Vin 


cenzo Liebi, come da min- 
cato 10 marzo 1860. 


204 





GELSI DA VENDERSI 
IN PRIVAVERA 1860, 

Gelsi di un anno, innestati a terra. Bellissimi Pol: 
loni, grossi sopra l'innesto centimetri quattro circa, 
della sorprendente altezza di metri 3 a 3:75, netti: 
i scorzo. 
oidi 12 l'uno, franchi di condotta 1 

Casì reviso. Dirig 
commissioni al nobile Marco Alvise Bernardo , Vene- 
zia, S. Polo, N. 1977. 


















ulteriore responsabilità del- 3. pubb 





IV. ll deliberatario avià cb 


di Agorà 
di’ volturare immediatamente siasi] 


notifica che ad istanza dei signori 
Luigi, Carlo, Giuseppe: fu dottor 
Boricio Zasso, contro. Giovanni, 
Giuseppe, Vincenzo e Pietro Ce 
io, maggiori, e Pa- 
aqua Costa minore, rappresenti 
{al tutore Vincenzo Costa fu A- 
editori inserti, so 
noti nei giorni 34 marzo, 
@ 48 maggio 1860, 
lle ore £ 
,, da apposita. Commissione 
Giodiize., Rella resident” di 
‘questa Prelura, presso cui resti 
nò ispezionabili ad ora d' Ufizio 
i certificati di Censo e d' 
ed il protocollo di stima giulia 
le, gli osperimenti d'asta. per h 
vendita. del! sotto descritti in 
mobili 
Fondi da subastarsi. 
Lotto L 
la Val di Taibon, porsi 
di casa, cioè cucina e stula, & 
N. 2098, della superficie 0. iù 
della rendita 3:96, confe: 
lebbera mattina Antonio Costa, mernd 
VIIL La piena ed assoluta | strada, sera fratelli Del Dis 
intenderà passata Stimata Morini 120. 
deliberatario che dopo l' adem- Lotto IL. 
Ai Frech , campo, di pe 
che 0.34. della rendi 0: 





che scaderanno posteriorimen- 
libera. 
deposito del decimo sa- 
putato a° diff(co del 
pure verrà imputato 
del grezzo quli som 
tario: per titolo 

















VI. 1 deliberatario andrà al 








iuon padre di fa- 
aggiudicazione , © 





correnti. 
VIL Sul residuo prezzo il 





eguali rate semestrali posti 








diti, meszodi e sera Del Dis Gn 
1X li prezzo o residuo pret- i 


îl finale riparto della massa 
mediante giudiziale 










, confina a mattina Gion 



































Lotto dovranno. depositare È È 
timo del prezzo di stima !"" 
l'estertante. » È 
MII. 1t prezzo di delle 
pagarsi in seguito ld 
della” graduatoria n monto 
nante, o Vaglia al Listin df pi 
nezia, e nel frattempo sh 
corrispondere l'interesse nel 
gione del 5 per 400. Noe 5 
ender però evoluta 
prima di questo pagamento 


in Thiene, in contrada Coda- 
4732, 1733, colla. rendita 








levante fratelli Rossi, a 


n 


e De 


Stimato austr. L. 5089:17, 





a fiorini 4781:50 v. 2. imp. R Pretun, 
Dal'Imp. R. Pretura, RitrTA io 1 
Thiene, 18 febbraio 1860. LL R. Pretore 
Ul Reg. Pretore Dr Por. 
i Fica, 
Trjello, AL 








Coi tipi della Gazzetta Ufiiziale _ 


Dir Tommaso LOcATELLI , proprietario e compilale”* 











per 
di sa. 
persi 
ni rie 
Ch 
mo apr 


In Veneri 
Nella Moi 


Pegi 








i 





glieri d 
date le 
le attri 
ampliati 
Noi FRA 

Dio, È 











mazia, 





Carnia 
silvan 
sia su 
Piacer 





Granv 
Abb 
20 di ( 
convoche 
dell Impe 
alla Nost 
stro Auto 
sentiti i 
siglio. del 
SÌ 
straordini 
sultazioni 
{AI 
2. AI 
3A 
stro servi 
ti 
Vineiali, | 
Sei. 











Due 
Uno 
Due 
Tre 
Granduca 





' Enns 
Uno 
Uno 
Uno 
Vao 
Uno 





la Contea 
uno dalla 
torio; 
Du 
Temes. 
Le ra 
nii della ( 
proporrani 
che sono | 
1 Coi 





Consiglio 
esclusi dal 
deve farsi 











utto Il gio, 
presentare a quei 
+ le fetanza tor: 





ta costituzione 
striaca ; 

nedico © chin 

+ Università del: 


avere fatt 

lico Spedale dOS 
quentazione s mg 
i presso l'Gante 


miglio, € l'ele. 
> Statuto € delle 


e, DUROM. 

te. 

3; poveri 1, 
miglia So vici 
: annuo ‘ono 
lì trasporto, fac 





00; poveri, 909; 
h. 9 strade i 
pozzo pel mer: 


23 


sante, 


e la Ditta Vin- 
), negoziante dj 
‘ngheria, bian- 





le Provincle ve- 
10. rivolgersi ls 
di trattare uffa 
e fosse la stessa 





gli ordini a Jut 


concorrenti, 
cioè 

40: alla bottiglia, 
30 . 
bbuona soldi 6, 
sN. 1314, 

0 GUALDI. 

e la Ditta Vin 
, come da man- 
Po 1860. 
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a, Bellissimi Pol- 





di condotta a $. 
sviso. Dirigere le 
Bernardo, Ve 





:DITTO. 
Pretura di Agordo 
) istanza dei signori 
Giuseppe: fa dottor 

contro Giov 
cenzo è Pietro Ci 
n, maggiori, è Pa 
inore , rappresentata 
enzo Costa fu A- 
editori inseriti, sa 
pei giorni 31 
12° maggio 1860, 
antim ore È 
posita. Commissione 
la residenza di 
, presso cui resta» 
li ad ora d' Uffizio 
Censo 6 d'ipoteea 
o di stima giudizia» 
penti d'asta. per la 
sotto. deseitti imme 



























da subistarsi. 





Taibon , porzione 
© tuta, del 
a superficie 0. 10,8 

3:96, confina a 
Costa, mezzodi 











for, 84. 
to IL 

i, prato al N. 2860 
At, e della rendita 





a mattina Giovan 
aiodì strada, serà 
, settentrione 
| Dise 
bor, 92:50. 
ito | di 
ch, prato con 
01/0. difende i 
al N, 2756, di pere 

della rendita 8:98, 
ttina Giovanni 
eredi fu Bernardo 
ra Luigi Apolone» 
Prebenda di S. 
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SABATO 17 MARZO 





si NE Per Vee 
Par ia Monarei su 
Pal Regno dele Due Siete, rivigersi du sie 
Ei i Sil presso | relati Dati 
Le lettoni li Person Gttaio te 
atfraseando | gruppi. 








Valuta ausir. fior. 14:70-all'anno, 7:36 al samestre, 3:67 ‘, al vl 
tr. fier. (8:90 all}enne, 9:45 al A b ui 






bemestre, 4:72 ‘/, nl trimestre. 
CI Nobile, Vieni i Ventaglieri, N. 14, Napoli 
aria Permeosa, Calle Pinelli, N. 6257; @ di fuori per iattere 






ANNO 1860 - 


pustr. 10 *%/, alla linea. 
3 $|, atta linea di di 


Uftialo soltanto ; 





{Sono nffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte affiziale. )_ 












ESRI Ottale sonanie 0 Si pagano erepaiamante. Gil resti» 





questi soltazio, tre pubb. avsiase come 
pubblicati 





E DI VENEZIA. 








VOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
Ricordiamo a” nostri gentili Associati di ria- 
novare le associazioni, che sono per iseadere, af- 
finchè non abbiano a soffrire ritardi nella tras- 
missione dei fogli. A 1 rd di egiroci, pre 
iamo di accompagnare i del danaro, i 
dar ‘devono essere affrancati coll indicazione del 
nome di chi li spedisce. 
I pagamenti devi 








Impero (quelle di vecchio conio) a sol- 
di 34. Non si accettano in pagamento 
pezzi da 6 carantani; e le Bane: 

ricevono ol prezzo 
Chi non avrà ripresa l' associazione pel pri- 
mo aprile 1860, s' intenderà volerci rinunziare. 

PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 
Valuta austriaca : per 4 anno 6 mesi 3 mesi 

ln Venezia . . . 170 1:85 3:67‘ 
Nella Monarchia 90 9:45 d:72% 

Pegli atri Stuti, rivolgersi agli Uffa postali 


——€c 
PARTE UFFIZIALE. 
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LR, ULOGOTENENZA PER LE PROVINCIE VENETE} PEL 
TERRITORIO DI MANTOVA. 
NOTIFICAZIONE. 

S. M. I. R. A. si è graziosissimamen- 
te degnata di rilasciare, in data 5 marzo 
corrente, la seguente Sovrana Patente, colla 
quale viene ordinata una ampliazione del | 
Consiglio dell'Impero, per mezzo di Consi 
glieri dell'Impero straordinarii , e vengono | 
date le disposizioni sulla composizione e sul- 
le attribuzioni del Consiglio dell'Impero, 
ampliato: 

Noi FRANCESCO GIUSE! 
Imperatore d'Austria; Re d'Ungheria e 
Boemia Ke della Lombardia & Venezia: di ba 
mazia, Croazia, Slavonia, Gallizia , Lodomiria | 
ed Illirio; Re di Gerusalemme, ecc.; Arciduca 
d'Austria; Granduca di ‘Toscana e Cracovia ; 
Duca di Lorena, di Salisburgo, Stiria, Cari 
Carniola e della Bucco principe di ra 
silvania ; Margravio di Moravia ; Duca della Sle- | 
superiore ed inferiore, di Modena, Parma , | 

iacenza e Guastalla, d' Auschwitz e Zator, di 
Teschen, Friuli, Ragusi e Zara; Conte pri 
Absburgo e ‘Tirolo, di Kyburg, Gori- 
zia e Gradisca ; Principe di Trento e” Bressa- 

i Margratio della Lusazia superiore ed in- 
e d'Istria; Conte di Hohenembs, Feld- 
, Brienza, Sonnenberg, ece.; Signore di 
Trieste , di Cattaro e della Marca dei Vi 

Granvoivoda del Voivodato serbico, ecc, ecc. 

Abbiamo determinato di rinforzare per mez- 
zo di Consiglieri dell'Impero straordinari , che 
convocheremo periodicamente, il Nostro Consiglio 
dell'Impero, che continuera a sussistere in base 
alla Nostra Patente del 43 aprile 1851, e del No- 
stro Autografo del 20 agosto A' tal fine, 
sentiti i Nostri Ministri, ed udito il Nostro Con 
siglio dell'Impero, ordiniamo quanto segue ; 

$ 4. Nomineremo a Consiglieri dell'Impero 
straordinarii, che hanno ad assistere a queste con- 
sullazioni perio 

f. Arciduchi della Nostra Casa 

2. Alcuni dei più alti diguitarii e 

3. Aleuni uomini, che si distinsero nel no- 
stro servigio civile © militare, od in altra guisa; | 

4. Trentotto membri delle rappresentanze pro- 
Vinciali, cioè : 
dal Regno d' Ungheria ; 

è dal Regno di Boemia ; 

Due dal Ieguo Lombardo-veneto ; 

Uno dal Regno di Dalmazia; 

Due dal Regno di Croazia e Slavonia ; 

Tre dal Regno di Gallizia e Lodomiria e dal 
Granducato di Cracovia ; 

Due dall Arciducato d'Austria al di sotto 
dell Eons; 

Uno dall’ Arciducato d' Austria al di sopra 
gell' Enns ; 

Uno dal Ducato di 

Uno dal Ducato di 

Uno dal Ducato di 

Uno dal Ducato di Carniola ; 

Uno dal Ducato di Buccovina; 

fre dal Gran Principato di ‘Transilvania ; 

Due dal Margraviato di Moravia; 

Uno dal Ducato della Slesia ; 

Due dalla Contea Principesca del Tirolo ; 

e pel Vorarlberg, uno. 

Uno dal Margraviato d'Istria, unitamente al- 
la Gontea Principesca di Gorizia e Gradisca ; ed 
uno dalla città immediata di Trieste e teri 
torio ; 

Due dalla Voivodina Serba e Banato di 
Temes. 

Le rappresentanze provinciali di questi Dom 
nii della Corona eleggeranno dal loro seno 
pi no tre membri per ciascuna delle nomine 
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per la grazia di | 


| pero, 








trascorsa del periodo di sei anni. ‘di conferire al comandante de territorii e capo- 

Quanto alle elezioni, che dovranno intrapren- | comunale di Braic, VukeiStiepov Martinovich, in 
dersi dalle rappresentanze provinciali pel Consi- | riconoscimenti del cora, suo contegno, dimo- 
glio dell' Impero ampliato, emaneremo particolari | strato il 26 ottobre 4185®-nell’ occasione dell'at- 
prescrizioni 


rizi tacco della borgata di @ggic da parte de' Monte- 
$ 2. ll Consiglio dell'Impero ampliato sarà | negrini, la croce d'a del Merito, colla co- 
da Noi convocato periodicamente, per la consul- | rona. 
tazione degli oggetti assegnati nel seguente para- 
grafo. 
$ 3. Saranno assoggettate a consultazione nel 
Consiglio dell'Impero ampliato: 

1. La fissazione del preventivo dello Stat, 
V' esame della chiusa dei conti dello Stato, le sposi: 
zioni della Commissione del debito pubblico; 

2. Tutti i progetti più importanti in cose della 
legislazione generale; 

3. Le sposizioni delle rappresentanze provin- 









S. M. LR. A., con Sowfetia Risoluzione del 
4 marzò a. c., si è gréziosissimamente degnata 
di nominare il vicario dello chiesa metropolitana 
armena di Leopoli, Nicolò Szymonowiez, a ca- 
nonico della chiesa’ medesima. 

SM. L RA. con Sovrana Risoluzione del- 
V8 dicembre IX, si è graziosissimamente de- 
gnata di conferire ‘all’ |. R, Inviato in Stuttgart, 
Massimiliano barone di Handel, la dignità di con- 
sigliere intimo coll’ esenzione dalle tasse. 

S. M. LR. A., con Sosrana Risoluzione del 
marzo a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire al suddito austriaco dimorante in 
Costantinopoli, A. Baucesich, di Dalmazia, la cro- 
ce di cavaliere dell' Ordia& di Francesco Giu- 
seppe. i; 
lelecon—_———— 


PARTE NON UFFIZIALE. 


i — 
Venezia AT mirzo. 
NB.—A motivo della festa di S. GIUSEPPE, 
lunedì non esce il fogl 
Altri denari pervenuti a Sua Ecc. rev. monsignore 
Patriarca di Venezia pel Santo Padre. 
Dalla Congregazione dei 
| Verona, 50 franchi, e dagli alunni discoli, presso 
one. 30 franchi 





















ciali. 

Ci riserviamo di assegnare alle consultazioni 
gel Consiglio dell'Impero ampliato anche alti af- 
fa 








$ 4. AI Consiglio dell’ Impero ampliato i nom 
compete alcuna iniziativa di proposte 
di leggi od ordinanze. Qualora però, nella consul- 
tazione sopra un oggetto a lu' assegnato, avesse oc- 
casione di rilevare lacune, mancanze © bisogni 
nell egsazione ad esso relativa, esso è chiama- 
to a tenerne discorso presso di Ji, esmtempora- 
neamente alla presentazione del ato 23 

$ 5. I membri del Nostro Consiglio dell’ Im- 
pero permanente hanno seggio © voto nelle cou- 
sultazioni del Consiglio dell’ Impero ampliato. 

$ 6. | Nostri Ministri ed i Capi dei Nostri 
Dicasteri centrali sono autorizzati a prender par- 
te a tutte le consultazioni del Consiglio dell’ im- 
pero ampliato , ed a sostenere personalmente , 0 
jer mezzo d'un deputato, le loro sposizio; 

$ 7. Gli affari diversi da que indicati nei ' la stessa Congréga: 
S$ 3'e 4, sui quali troviomo di sentire il Nostro |‘ Dal rev. P. Giuseppe Da Col, rettore della 
Consiglio dell'Impero, suranno trattati dai mem- | Congregazione delle Scuole di Carità, in Possa- 



























proposti un sostituto, per la durata non ancord {6 marzo a. e., si è graziosissimamente degnata 
I 




















bri permanenti di esso, nel modo finora prescritto. | gno, e parroco, mezza genova: 
$ $. Ci riserviamo di emanare un regolamen- |’ Dal rev. D. Simeope Leonardelli, cappellano 
to degli affari pel Consiglio dell'Iipero ampliato, | in Possagno, un pezzo da 20' franchi 








S 9. 1 Consiglieri dell'Impero straordinari j —1Dal rev. D. Luigi Prosdocimi, cappellano in 
non percepiscono, come tali, alcuno stipendio dal-' Possagno, un pezzo da 20 franchi 
l'erario. Dai giovani convittori ella Congregazione 
$ 10. Tutte le disposizioni della delle Scuole di Carità, ig Pgsgogoo; un peso da 
tante, del 12 aprile 4854; sui 20 franchi - 
abolite dalla presente Patente , riman- Da N. 
gono in vigore, ad eccezione delle prescrizioni re- | rino. 
lative ai membri temporarii, contenute nei 4$ 13, Dalla servitù di S. E. coute e marchese Ric- 
16, 17,37. cini, un pezzo da 20 franchi e due fiorini nuovi, 
Data nella Nostra città capita Dalla signora Speranza Costante, due pezzi 
di Vienna, il 5 del mese di mui da 10 franchi. 
lesimo ottingentesimo sessugesimo, e duodecimo Da S. A. il principe Clarg, 40 pezzi da 20 








due pezzi da 5 fronchi ed un fio- 








esidenza 


















del nostro legno, | franchi. 
FRANCESCO GIUSEPPE m. p. (L. S.) la'ca 
Arciduca Guolirimo m. p. TM. | avviso di quella 1 
Conte m Recuneno m. p. « Il pas 
Conte Tux m. gli Stati italiani , giusta ossequiato Dispac 
Barone i nuca m. p. marzo 1860 N. 2287 P. dell'eccelsa I. It. 


Conte N, 





gotenenza di Venezia, resta limitato, fino a nuo- 
vi ordini, ai luoghi contemplati dalla N 
ne 18 febbraio 1860 N. 538 P. dell’ LR. Prefet- 
tura delle finanze, cioè ai punti di Malcesine, Gar- 
da, Lazise, Peschiera e Valeggio, muniti di un 


Jonsi a ii -' competente Uficio doganale ja ità. 
Considerata la somma importanza del Pigi Do a tra: A 


" stendi 
la leciti Patente, già pubblicata care clandestinamente le fronlire, ala nell Ingres= 
nelle vie ordinarie dei Bollettini uffiziali, mi | 50 che nell' uscita. verrà arrestato e tradotto di- 
affretto di dare colla tivo I. R. Commissariato distret- 
ale per l'ulteriore pi termini dell'Or- 
dinanza. ministeri 54 (B. L. S.), non 
{ che delle altre leggi relitive, a seconda dei casì. 
* « Verona 10 marzo 180. 
« LR. Delegato provinciale 
* Barone De Jonpis. » 





cMOWSAI Mm. p. 
Barone pi Tmieuay m. p. 

Pac ordise Sovrano: 
Barone di Ransonnet m. p 




















resente: Notificazione | 












nii, segoano una nuova era per la legisla- | 
zione ed aggiungono nuove guarentigie dei | cede pere ser I 
iù vitali interessi della Monarchia, onde deb- iti 
ono rafforzarsi i sentimenti di fiducia nelle] —®lettino politico della giornata. 
sollecitudini di R. A. pel ben es! . Ecco gli estratti de' giornali di Parigi, 
sere de'su ricevuti col corriere d’ ieri. 

Il Journal des Debate (data del 13, 
notizie del 12) ha, nella sua rivista, quanto 
























Il Luogotenente di S. M. I. R. A. 
nelle Provi ‘appresso: ped 
cav. bi Tocoznsuro. « Il telegrafo già ci trasmelté le prime no- 
tizie del voto della Toscana. Finora, i ani 
SMIL RA oluzione del 7 ; dell'annessione pura e semplice di tutta l'Italia 
marzo si è graziosissimamente degnata di ! centrale sembrano dover prevalere. 








nominare la contessa Cristina Hompesch, a dama 
d'onore dell'Istituto delle Dame nobili di Maria- 
Schul di Brann. 


« Indirizzando alcune parole alla Camera dei 
comuni sul dispaccio del sig. di Cavour circa l'an- 
nessione della Savoia, Jord John Russell ha fatto 















S.M. LL R.A., con Sovrana Risoluzione del 7 { osservare alla Camera che, giusta quel dispaccio, 
marzo a. c., si è graziosissimamente degnata di | 2 risolvere. codesta | questione ‘ riubieder@bbesi il 
permettere che i sotto nominali possano acceltare | concorso del Parlamento. In fatti, il dispaccio 


del sig. di Cavour, come ce l'ha trasmesso la 
Corrispondenza Bullier, e come, senza dubbio , 
l'ha ricevuto lord John Russell, contiene codesta 
espressione: « Noi non ricusiamo di riconoscere 
«il valore codesta manifestazione ( il voto del- 
« la Savoia ) effettuata in forma legale, e giusta 
* le prescrizioni del Parlamento. » Ma nel testo del 
medesimo dispaccio, pubblicato due giorni fa nel 
Moniteur , il periodo termina colla parola mani- 
festazione , e il resto è ommesso. Avvi dunque 
un abbaglio 0 qua o la, e senza dubbio esso è 





è portare gli Ordini esteri, loro conferiti ; cioè: l' 1. 
R. effettivo consigliere intimo, consigliere aulico e 
ministeriale nel Ministero della Casa imperiale e 
degli esteri, Ottone Rivalier barone di Mevsenbi 
la croce di grand’ uffiziale dell'imperiale Ordine 
francese della Legion d'onore; l'L R. consigliere 
di Legazione, Leopoldo de Hofman, e l' I. R. conce- 
pista aulico e ministeriale, nel Ministero degli este- 
ri, Massimiliazio barone de Werner, la croce di uf- 
fiziale del’ Ordine medesimo ; e l' 1. R. console ge- 






























che sono quindi da eseguirsi. 











1 Consiglieri dell'Impero straordinarii, indi- 
cati ai N 4, 2, 3, vengono nominati a vita. Quel- 
li i al N. 4, vengono eletti per sei anni, e 


decorso questo termine, escono nuovamente dal 
Consiglio dell'Impero ampliato. Essi però non sono 
esclusi dalla rielezione nella nuova elezione , che 
deve farsi dalle rappresentanze provinciali, dopo 
decorso il periodo di sei unni. 

| Qualora, nel decorso di questo periodo di sei 
anni, uno di questi membri venisse a mancare 
ai vivi, perdesse la eapac le di rimane- 
re membro della rappresentanza provinéiale, dalla 
quale fu proposto , 0 fosse stabilmente impedito 
dal prender porte ‘alle consultazioni del Consiglio 
dell'impero ampliato, Noi nomineremo tra i già 





nerale in (dessa, Giuseppe cavaliere de Cischini 
e ottomano del Megidiè di terza classe. 

M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 2 
marzo a. e, si è graziosissimamente degnata di no- 
minare presso il Ca collegiale d' Og 


dal lato di lord Joha Russell e della Corrispon- 
denza Bullier. 

* Tuttavia, l' Indépendance ‘belge, la quale fa 
osservare essa ’pure codesta differenza , la spie- 
ga con una comunicazione, che sarebbe corsa su 
questo punto tra Parigi e Torino; imperciocchè 
sig. Thouvenel avrebbe domandato la soppres- 
sione di quel membro del periodo, ed il sig. N 
gra ne avrebbe tosto riferito al suo Governo. Noi 
noa ci facciamo malleradori della spiegazione, da- 
ta da'giorna'i belgi a codesta variante degna d' 
aitenzione , ch'è notata stamane dalla maggior 
parte de'giornali francesi. » 


Di quest'ultimo emergente avevamo già 
fatto noi pure cenno nel foglio d'ierî, appunto 



























vescovile, consigliere concistoriale titolare ed ispet- 
tore scolastico distrettuale della città vecchia di 
Praga, Antonio € ed il professore ordinario 
di storia eeelesiastica, consigliere del Tribunale ar- 
civescovile sui matrimoni, e consigliere coneisto- 
riale titolare, doll. Giovanni Smutek, a canonici 
eapilolari. 

SM LR. A, con Sovrana Risoluzione del 














sulla scorta dell'Indépendance belge ; or si ve- 
de che anche il Journal des Débats gli dà 
l’importanza ch’ ei merita. 

La Presse incomincia il suo Bulletin 
du jour dell'11, dicendo: « Oggi ha luogo 

voto popolare nell' Italia centrale. Egli 
«è un momento grave, massime se si am- 
« mette, cosa di cui non si ha ragione veru- 
« na di dubitare, che il dispaccio del sig. 
« Thouvenel, del 24 febbraio, abbia detta l' 
« ultima parola della politica francese , se 
« deesi attribuire al giornalismo, che si è con- 
« venuto di chiamare ufficioso, l’importanza, 
« ch'egli sembra rivendicare pel suo linguag- 
« gio in tal congiuntura. » È qui la Presse 
accenna all’articolo del Constitutionnel su” 
limiti del suffragio universale, che i lettori già 
conoscono nella sostanza, ed all’ altro arti- 
colo del Pays, di cui riferimmo il succinto in 
fine del Bullettino d' ieri, ma il testo del quale 
non ci è aneora de’ giornali recato. 

La Patrie del 42 pubblica, nella sua 
prima faccia, togliendola al Monde illustré, 
una carta geografica del Ducato di Savoia e 
della Contea izza , nell'intima persua- 
sione che « si comprenderà, dandovi soltan- 
«to un'occhiata, quanto importi alla sicu- 
« rezza della Francia che le Alpi diventino 
« ormai, come la natura indica, la sua fron- 
‘a fra essa ed il Piemonte ingrandito.» 
mo che gl' Inglesi il comprendano, ad 
tal figurata dimostrazione. 

Nel resto, la Patrie ha notizie di Gi- 
bilterra del 3, e le comunica în questi ter- 
































Dubiti 
onta 













« Il tempo erasi migliora! 
ne era divenuta altivissima nello 
della spiaggia. ‘Tre trasporti a vapore, giuni 
dì prima da Cadice e da Santander, ‘con muni- 

ioni e corredo, eransi ancorati nella rada d'Al- 


» Que' mavigti sono il Lepanto, il San Antomio 
el il Marques de la Vittoria. È' porlano un consi- 
derevol numero di bombe, palle e granate, per la 
squadra e per l'esercito spagnuolo, che ne fece- 
ro finora un grande consumo, Nel solo bombar- 
damento de' porti di Larrache ed Arcilla, le navi, 
che presero parte alla pugna, scagliarono 4,500 
proietti. 

* La guerra sta per ricominciare, ma non 
sarà di lunghissima durata. 1 Marocchini sono 
immersi nella costernazione, e la situazione iuter- 
na del paese è tale, che l'Imperatore sarà quan- 
to prima costretto ‘d' accettare le condizioni del 
maresciallo 0° Donnell, che gli erano sembrate a 
prima giunta inammissibili. Le tribù del paese di 
Sus si agitano; e, s' elle riuscissero ad organizzare 
un'insurrezione potente, potrebbero rovesciare il 
rano del Marocco : nel qual caso, quel vasto 
Impero sarebbe in preda alla più orribile anarchia. 

« La divisione navale francese, composta del 






































indicava nou dover ella tornare in Francia, co- 
me n'era corsa la voce. » 


Dell Indépendance belge ricevemmo ie- 


ri due Numeri, quelli dell'14 e del 12 mar- | 





20 ; ma, nella sua Revue Politique, 
sume e commenta fatti i 
quali non ci occorre tornare. 


la rias- 








Il nuovo foglio di Vienna, il Donau Zei- 
Carientpa il seguente articolo, riferito pur 
anche dall’ Osservatore Triestino : 






ra da attendersi, la Sovrana 
marzo a. c. fece sensazione anche all'este- 
ro, ma una sensazione assai diversa, com'è pa- 
turale, secondo il punto di vista dei varii partiti. 
Però in generale essa fu accolta favorevolmente. 
Noi crediamo di far cosa gradita ai nostri let- 
tori, riportando alcuni dei varii giudizii, pronun- 
ciati iu questo riguardo dai giornali esteri. La 
Schlesische Zeitung scrive : 

« La Patente imperiale del 5 
con eui viene ordinato per la Monare 




















€@ vengono 
pne e la sfera 


rona, 0 conservando possibilmente questa autono 
mia. Mentre, col mezzo d'una Corporazione, in cui 
si trovano rappresentati i Dominii della Corona 
austriaca, Ja Patente imperiale crea una centra- 
lizzazione, che guarentisce la stretta unione del 
tutto composto di parti diverse, essa promette în 
pari tempo ai singoli Dominii della Corona una 
Rappresentanza provinciale pei loro speciali biso- 
gui. Quantunque la creazione, iniziata colla Pa- 
fente imperiale, non sia ancora un'opera compiu- 
ta, nullameno con quella Patente venne tracciata 
la via, per la quale unicamente può essere raggiun: 
to un avvestire salutare per l'Austria. 

* L'eccellenza dell’ iniziata organizzaziong 
non può essere meglio conosciuta, che paragonan+ 








do questa organizzazione con quella del passato, 
Nel vecchio sistema federativo meccanico, l' unità 
dell'Impero era rappresentata soltanto dalla buro- 
crazia avente il suo centro a Vienna, dalle finan- 
ze dello Stato, dalla costituzione militare e dall’ 








col futto non vi esisteva. S 
Corona avevano le loro Costituzioni, e venivano 
quindi amministrate nell' interno come se fossero 
state associate all’ Impero soltanto esteriormente. 
In questo modo, non potevasi ottenere una forza 
complessiva austriaca, e quindi neppure la vitali- 
tà, che scaturisce da quella compatta unione. 

« La Patente imperiale in discorso considerò 
principalmente quella compatta unione, creandole 
una solida base. Essa rispetta i giusti conati e bi- 
sogni speciali dei Dominii della Corona, accordan- 
do loro uno sviluppo, secondo la loro propria in- 
dividualità, ma conforme alla necessaria meta del- 
l'unione organica colla Monarchia complessi 


Gazzetta delle Poste d'Augusta. 

« Che l° Austria sia sinceramente intenta ad 
entrare in nuove vie, cel prova l'ampliamento del 
Consiglio dell’ Impero e delle attribuzioni del me- 
desimo, segnatamente per quanto riguarda la sor- 
vegliunza delle finanze. È falmente divenuto di 
moda l'usufruttare incessantemente, per gli at- 
tacchi ed i sospetti più odiosi, questo, ch'è in- 
vero il lato debole dell’ Austria , massimamente 
per parte della stampa del parlito di Gotha e 
prussiana, che siomo veramente ansiosi di senti- 



























re come si giudicherà da questo lalo questa re- 
centissima jone. Eppure, come rivelò fa 
storia degli ullimi giorni, anche le finanze prus- 








siane non si trovano per nulla in condizione fio- 
Perciò il meglio, che resti a fare a' critici 
prussiani, sorà di spazzar davanti la propria por- 
ta e di lasciare in pace gli altri Stati. 

« A dirla sinceramente, noi non ci abbaudo- 
niamo a questa spei 
la che quanto 
nigrato, e all' incontro dev esser esallato a cielo 
ciò che avviene in Prussia. Così si domina l'0j 
nione all’interno, e si deve far credere all’ esi 
ro (enon solo a quello, ch' è fuori della 
nia ), che in Germania tutti sono oltremodo esa- 
sperati contro l' Austria. Le diatribe contro il Lon- 
cordsto non servono più a nulle; dunque bisogna 
applicarsi a qualcos'altro, ed ecco venire in ot- 
timo punto i dissesti finanziari dell’ Austria, se 
bene l' Austria sia ancora ben lontana dall'aver 
impiegato per l'esercito il 79 per cento delle sue 
imposte, come deve seguire ora in quella terra 
promessa, ch'è la Prussia. Bisogna pure battete 
fortemente sulla questione della costituzione, seb- 
bene chiunque vuol vedere debba vedere che una 

ione complessiva per l' Impero è un'im- 






































Consiglio dell' Impero può essere ad 
ogni modo chiamata un progresso rilevante. In- 
vero, dal punto di vista puramente costituzionale, 
si può far più d'un'obbiezione contro di essa, € 
anche noi ci rallegreremmo. se fosse possibile di 
dare all' Impero una costituzione, simile a quelle 
ch'esistono negli altri paesi tedeschi. Ma doman- 
dar ciò sarebbe pretender l'impossibile per parte 
d'uno Stato, che si compone di nazionalità tanto 
diverse. I Tedeschi, che formano il nocciolo della 
sarebbero in gran minoranza in tn 
Parlamento dell'Impero ; l'elemento tedesco do- 
vrebbe cedere dinanzi all’ elemento slavo e ma- 
giaro, e tutto ;l corpo dello Stato sarebbe discio- 
to nelle sue singole parti, mediante la preponde- 
rante forza d'attrazione della periferia. Quindi 
solo coloro, che desiderano la rovina dell'Austria, 
solo i suoi nemici piu accaniti, p. e. un Carlo Vogt 
possono propugnare l'introduzione di una pura 
costituzione rappresentativa. Quello, che si può 
pretendere discretamente, è il perfezionamento del. 
le Rappresentanze provinciali, ed un Corpo centra- 
le, eletto per il maggior numero tra queste, che 
abbia un voto parte deliberativo, e parte consul- 
tivo, nelle questioni di finanza, di amministrazio- 
ne e di legislazione. Questo è accordato nell’ ul- 
tima Patente, e con ciò l' Austria esce dal nume- 
ro degli Stati assoluti. Non può a meno di na- 
scerne una favorevole influenza, segnatamente sul- 
le sue condizioni finanziarie. Se da guerre interne 
ed esterne, che durarono tanti anni, le è concessa 
finalmente la quiete, non si può dubitare ch' essa, 
avuto riguardo a’ suoi copiosi mezzi agricoli ed 
anche industriali, si riavrà totalmente, e più pre- 
sto che molti per avventura non credano. 

rebbe ingiusto in sommo grado il non 
voler riconoscere ciò che fu fatto nel periodo, re- 
lativamente breve, d'aleuni mesi. La legge sui 















































protestanti d' Ungheria, Ja cui massima di auto- 
nomia, secondo gli ultimi ragguagli, sembra do- 
della 


versi estendere anche alle altre Provinci 





Corona, 
industri 

contro gl’Israeliti, ed ora anche |’ uitima Patente 
imperiale, tutto ciò attesta un progresso, quale dif- 
ficilmente avrebbe potuto essere posto ad effetto 
persin negli Stati costituzionali, © che racchiude 
in sè i germi di un ulteriore sviluppo. Chi co- 
nosce le immense difficoltà di simili sistemazioni 
in generale, e particolarmente in Austrio, non 
neg] 











erà di certo il suo riconoscimento a ciò che 
fu fotto quivi da alcuni mesi. 

Anche il Morning-Herald di Londra parlò a 
favore della Patente imperiale. Dell’ articolo, an- 
nunziato telegraficamente, del Constitutionnel di 
Parigi, parleremo un'altra volta. 

Per quanto concerne i giornali tedeschi del 
partito democratico-gotbaico, alcuni di essi si es- 
primono in modo da lasciar vedere chiaramente 
come in ciò si tratti, non tanto d'un esume col- 
la scorta di argomenti, quanto d'una manifesta- 
zione.d'antipatia contro l'Austria, che reca in- 
vero un'impronta abbastanza forte. Un partito, 
che, con bastante ingenuità, stabilisce per condi- 
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Zione del suo progresso il soppiantamerito dell’ 
Austria, non è competente per esprimere un giu- 
dizio in tal jone. Sono quasi tutti gli stessi 
fogli, che nell'anno scorso non erano capaci 

dere che una preponderanza francese in 
Malia potrebbe non essere di alcun vantaggio per 
la Germania e per la Prussia. Il tempo Costi 
rà s'essi in questo momento giudichino più esat- 
tamente che non abbiano fatto allora; fin qui | 
espesienza parla contro di essi. 

La Presse di Vienna, in data del 12 
marzo, ha il seguente articolo : 

« Otto mesi sono trascorsi dal giorno, in cui 
furono segnati a Villafranca i preliminari della 

; ed oggi al si comincia a vedere che 
le‘cole d'italia giungono alla conclusione. 

« ll disegno, allora stabilito, che in Zurigo fu 
rivestito della forma d'un trattato internazionale, è, 
ia virtà d'una serie d' inuditi intrighi diplomatici, 
rimasto una lettera morta. A quella soluzione ne 
venne sostituita un'altra. Ciò, che col trattato di 
Zurigo doveva essere impedito, è sul punto d'es- 
sere attuato. Il Piemonte assorbisce l' Italia cen- 

ciò che, dopo il proclama dell'Imperatore 
pubblicato © Milano, tenevasi come 
impossibile, cioè che ia Francia mirasse in Italia 
ad uno scopo di proprio vantaggio, si è ora reso 
lese in modo assolutamente non dubbio. Ci vo 
ro otto mesi per abrogare di fatto un trattato 
solennemente conchiuso, € fare apparir nel suo 
vero lume il nobile disinteresse dell’ Impero. Con- 
siderando quanto si è nel frattempo eseguito, olto 
mesi sono certamente un tempo assai breve. ln 
altri tempi, per isciogliersi dagli obblighi assunti 
forma di un trattato, erano necessarii anni ed 
i di lotte; ma ciò, per cui una volta richie- 
devasi un quarto di secolo 0 un mezzo secolo, si 
definisce ul giorno d'oggi in un paio di mesi, ed 
una Potenza dimostra all'altra che il nero è bian- 
he l' Europa ritenga che il diritto val- 

ga una carica di polvere. 

« Così, se pur siamo giunti ad una conclusione, 
nessuno su certamente a che ella vada a riuscire. 
V° ha chi crede che la condizione di fatto, in cui 
sta per entrare l'Italia, sia una conclusione, che 
l'Europa vorra riconoscere, come riconobbe l'in- 
dipendenza del Belgio e della Grecia ; altri pen- 
sano invece che ben diversa sia la cosa relativa 
mente all’ Italia, e che la precipitante lavina del 
unità non sarà per arrestarsi, se p.ima non abbia 
seppellito tutto ciò, che v' ha ancora di storico 
nella penisola degli Appennini. Chi potrà dire oggi 
ciò che sarà per avvenire, se un recente passato 
e’ incalzà oscuro, avviluppato, come un enigma ? 
Se le truppe del maresciallo Vaillant occupano la 
Savoia e Nizza, e l'Imperatore dei Francesi ris- 
ponde all'incorporazione di Parma, Modena, To- 
scana, e della iiomagna al Regno sardo-lombardo, 
col prendere possesso della pendice dei monti ri- 
volta verso lu Francia, sarà questo un fatto che, 
chiunque abbia occhi in testa, vede avvicinarsi, 
senza saper immaginare la possibilità che venga 
impedito. 

« La votazione, che ieri ed oggi si è verifi- 
cata nell'Italia centrale mediante il suffragio uni 
versale, darà; non v' ha dubbio, per risultato una 
grande’ maggioranza a favore dell’ annessione al 
Piemonte. ‘Tutte le motizie dell'Italia concordano 

questo avviso che la Nota di Thouvenel a 
leyrand, del 24 febbraio, ed il discorso impe- 
ale del 4° marzo, che domandavano la fondu- 

zione d'uno Stato dell'Italia centrale, abbiano fatto 

che ha infinitamente giova- 

innessione , contro la qual 

rano appunto quelle manifestazioni dirette. Come 
avvenne ogni volta che visitarono l'Italia per li- 
berarla, i Francesi si resero anche questa volta 
così accetti, che gl' Italiani riguardano come un 
punto d'onore di fare il contrario di ciò, che loro 
raccomanda la Fi Bastò che siasi manife- 
stata l'influenza straniera contro l'annessione, per 
fare sparire sino all' ultima traccia dello spirito 
municipale e del patriottismo di campanile. Nel 
giorno, in cui fu profferita a Parigi la parola 
di Stalo dell'Italia centrale, fu decisa la causa 
dell'annessione in quella Toscana , che in altri 
tempi guardava con occhio di dispregio, dalla sua 
altezza pura italiana, la razza mista piemonte- 
se-lombarda. 

« Il Piemonte avrà dunque l'annessione con- 
tro il consiglio di Napoleone Îli,e, come Thouvenel e 
Jo stesso Imperatore ebbero ad annunziare, la Fran- 
cia declinerà da sè ogni responsabilita, e ritirerà le 
sue truppe dalla Lombardia. Una parte di queste ri- 
tornerà in Francia per mare, per ia via di Genova; 
l'altra invece farà ritorno alla patria per la via di 
terra, lungo la quale l' aquile imperiali faranno 

bilmente il loro nido. La Francia si prende 

premio dei fatti sacrifizii, il risarcimento delle 
perdite sofferte. È bensì vero che il co. Cavour, 
Nota al sig. di Nigra a Parigi, ba svi- 

luppato la necessità che venga anche per la Savoia 
fatto valere il diritto del suffragio universale; è 
vero che anzi egli ha dichiarato non ritenere 
sulliciente, per decidere la questione, la volontà, 
che i bravi Savoiardi fossero per manifestare cou 
questo mezzo, ma riservare al Parlamento di To- 
peo la decisione in ultima istunza; ma avra egli 
il tempo per porre in iscena il suo programma ? 
A noi par di vedere per l’uria un colpo di pos- 
sanza, © temiamo che le truppe di Vaillant avran- 
no occupato Nizza, Annecy € Ciamberì, che 
Garone abbia avuto tempo di pubblicare il ple- 


« £ noto lo spirito di mansuetudine e di sog- 
gezione dei Savoiardi, ed il Francese suole di 
guare colla parola di Savoiardo tutto ciò el 
servile e dipendente. Le aquile francesi metterai 
no tale soggezione al buon popolo, che vive lungo 
la costa de monti chi rda la Francia, che vi 
presterà immediato omaggio; ed a che abbiso- 
guerà egli del suflragio umversale ? Coll’ Europa 
l'Imperatore sapra gia acconciarsi ; la Francia 
non permetterà nemmeno alle grandi Potenze di 
fare qualsiasi obiezione, e quindi moito meno po- 
trebbe cimentarsi a farne il Piemonte. È così va 
bene. Con questa cessione di territorio, l’Italia 
paga a contanti l’aiuto francese; ben è vero, al 
duro prezzo di dover. per l'avvenire dormir a 
porte aperte e solto la bocca dei cannoni franee- 
si: ma, in fire, si libera dal suo creditore. 

« Ben altrimenti sia la faccenda , se si con- 
sidera sotto il punto di vista europeo. Come ter- 
itorio, la Savoia è di poca importanza ; ma, se- 
condo si è più volte osservato, considerandolo quale 
primo acquisto territoriale’ dell’ Impero 
confine naturale ad onta de trat 
acquisto della Savoia è per la Francia inestima: 
bile. Perciò, era d’aspettarsi che i Gabinetti eu- 
ropei avrebbero protestato energicamente contro 
il postulato della Francia, concernente la Savoi 
Era da sì che | Inghilterra, Ja quale, in 
virtù de' trattati del 1815, ha tanti possedimenti, 
e che tanto può perdere colla loro infrazione, sa 
rebbesi opposta, ed avrebbe procurato d' impedire 
una mutazione (erritoriale, così gravida di coo- 

ze. Lord John Russell ha fatto anche un 


con ciò. Il Times dichiara, non meritare hse 
voia d'esporsi per ciò a verun rischio. e che i 
Tedeschi snpranno già difendere il loro Reno. Sul- 
l'esito delle Note di Russell, nulla abbiamo sen- 
tito sinora. In nessun luogo veggonsi indizi d' 
una protesta, la quale dovrebbe naturalmente con- 
templare certe eventualità. Una Potenza recrimi- 
na contro l’altra, ma nessuno recrimina contro 
il nemico comune. A Parigi fanno ressa per dif- 
fondere la voce che la 
tuno di uscire per la Savoia dalla sua riserv 
che l'Austria nulla oppone all’ incorporazior 
Della Prussia, le penne ispirate parigine non si 0c- 
eupano nemmeno con una parola Si può ben essere 
si che nulla v' ha di vero in tutto ciò; ma | 
effetto rimane lo stesso. Tutto tace; e quando pure 
si risolvano a protestare, l'annessione della Sa- 
iù della logica de' fatti compiuti, ch' 
al pari della volontà delle Tuileri 


lizioni 

più di stabile, 

desi trasportata al tempo del medio evo, 

la forza materiale costituiva l'unica malleveria 
della sicurezza. Col trionfo del bonapartismo ri- 
torniamo all’ epoca, in cui il diritto del piu forte 
era la ragione suprema. 

« Quest’ è la civi 
Francia. Ma il male è ancora più pericoloso. 
Distrutte le idee di diritto per ciò che conceri 
il diritto internazionale, ne viene di conseguenz 
che anche nella uterna degli Stati vengano 
meno le idee del diritto, e come la debolezza di 
tutti gli altri Stati deve costituire la gloria della 
Franeft , così la mancanza negli altri Stati di 
salde condizioni gi e servire di confor- 
to alla Francia per liberta. 
Ma non vi sia chi, mnpo pre 
sente, disperi della eterna potenza della storia. » 


A' documenti relativi alla questione del 
la Savoia, comunicati dal Ministero inglese 
al Parlamento, e che abbiamo già fatto co. 

0 i seguenti, 


izioni ed i voti della Svizzera: 

19 aio, il sig. Harris, inca to d'af- 
tari di S.A Pritgonica” la Confederazione 
elvetica, die’ conto a lord John Russell d'un ab- 
boccamento, ch'egli aveva avuto col Presidente 
deila Svizzera, intoruo alle voci concernenti il 

ogetto, attribuito alla Francia, di anvettere la 


to d'affari, dopo di aver detto 
I congiuntura l'assi- 
l'inghilterra annette un' alta impor 
ndipendenza e nella sicurezza della Sv 
era, e dopo aver rammentato, che il secretario 
del Foreign-Office dichiarò al Parlamento, in con- 
seguenza d'informazioni trasmesse al Gabinetto 
britannico da lord Cowley, che la Franci 
aveva veruna intenzione di annettere la Savoia, 
termina così il suo dispaci 


razione ispirava 
ducia per quanto ci 

fece cadere il discorso sull'agita: 

va intorno a codesta questione in Svizzera, è 

‘gente necessità per la Confederazione elvetica 

vere una forte frontiera militare, facile ad 
oceuparsi, con piccolo numero di truppe, a fine 
di far valere, all'uopo, i suoi diritti di neutra- 
lità. 

« Il Presidente parlò dipoi della carta, di cui 
ho trasmesso una copia a V. S. col mio dispac- 
cio del 4 e nella quale una livea 

alla catena 
lonte Bianco. Egli disse di aver fiducia che, 
doveva 


le loro intenzioni ami 
l'indipendenza della Svizzera. Parlò pure del pun 
to vulnerabile della froutiera del Giura, in cons 
guenza del possedimento da parte della Francia 
del distretto di Gex. Egli disse che il pretesto, ad- 
per tale interpolazione , era il de- 
siderio manifestato da Talleyrand che la Francia 
possedì residenza di Voltaire a Ferney, de- 
siderio, pel quale gli uomini di Stato della 
però, com' io presumo , poca 
reale essendo quello invece 
sso sulla via del gran 


«N di quel 
distretto non fosse di gran valore per la Svizzera dal 
punto di vista strategico; oltre di che esso porrebbe 
termine alla questione, apparentemente intermina- 
bile della valle di Dappes. 
« Il Presidente aggiunse cl 
ja un par 
nione colla Svizzera, ma ch' 
tal unione fosse proficua alla 
Confederazione, attesochè essa darebbe potente 
aiuto all’ elemento ultramontano cattolico, col qua- 
le il Governo, trovava ch' era già dillicile di trat- 
tare, e che sarebbe prudente di accettare la fron- 
{iera più circoscritta, che si trovava segnata sulla 
carta. 
* Ho detto al Presidente ch’ io nonaveva ve- 


va sul ter- 
nsidere- 


tene 
Jue affare concernente 
della Svizzer 
rebbe apertamente e con tutta considerazione per 
gl interessi della Confederazione elvetica. 
csidente dopo che gli ebbi 
del dispaccio di V.S. del 
i manifestò grande sodi 


« Ilo argomento di credere che le osserva- 
zioni, fattervi da lui, siano |’ espressione delle idee 
e delle opinioni, non soltanto di sè medesimo, e 
de' suoi colleghi, ma d’una grande frazione della 
parte influente e pensante dei popolo di qui. Esse 
accennano, non solo timori quanto al preteso pro- 
getto di cessione della S il desiderio d' 
ottenere una frontiera lare più efficace. La 
popolazione è di parere che, per quanto esser pos- 
sano ben disposte attualmente le grandi Potenze 
riguardo alla Svizzera, gli ultimi avvenimenti 
hanno considerabilmente mediticato l'azione, eser- 
citata sulle sue frontiere dalle 
cedentemente neutralizzavansi a 
sia, dopo l'affare 
rante riguardo alla Svizzera, e la Franci 


Potenze che pre 


ra per motivi di prut 

nale. Ho pur palesato un dubbio sulla 
se il Piemonte cederebbe la parte dell alla Savoia 
che si trova determinata dalla linea di frontiera 


ni anteriori annodate in Svizzera. 

apitano Harris a lord John Russsell 

(Ricevuto, il 6 febbraio ) 

{Estratto} « Bora 31 gennaio 

« Il sig. Jomes Fazy, deputato di Ginevra, 
il quale csercila qui un' autorità. quasi  dittato- 
ria, è venuto a trovarmi alcuni giorni fa, €» 
pariandomi # lungo del di cessione del 


chè questi fu a Ginevra, 

di Cavour aveva parla 

sione della Savoia. 4 
È «Non dò troppo valore a render conto di 
questi discorsi, o d altri simili. 

Credo che y' abbia nella Savoia un parlito 
poco influente, eh' è favorevole all annessione alla 
Francia, e che codesto partito cl 
mente in vista di propagare le sue opinioni ; cre- 
do ancora che se; al tempo, in cui gli affari s8- 
ranno maturi da questo lato, il Re di Sardegna 
possedesse una grande’ estensione di territorio in 
Italia, si proporrebbe di cedere una porzione del- 
la Savoia, in cambiadegii aggravii pecuniarii, che 
gli furono imposti. verso la Francia dalle dispo- 
sizioni del trattato di Zurigo. 

in tal caso sarebbe della più alta impor- 

la Svizzera possedesse mua frontiera 
quella indicata sulla carta unita 
luglio 485, la quale co- 

cei al colle di bal- 


nisio e del Monginevra. 

iredo che codesto componimento sarebbe 
efficace contro l'invasione, sia della Svizzera, sia 
dell'Italia settentrionale , più del componimento 
attuale, il quale ha iu vista l'occupazione da par- 
te di iruppe svizzere del territorio neutrale, la 
maggior parte del quale non può tenersi come 

difensiva. 

« Nel mio dispaccio del 28 novembre 1859, 
ho fatto conoscere. S. le diflicoltà e le dissi- 
denze, ch’ erano insorte tra la Sardegna e la Sviz- 
zera, durante le negoziazioni pegli accomodamenti 
riguardo al tempo ed al modo di codesta occu- 
pazione. 

* Troppo è a lemersi che possano insorgere 
nuovamente controversie di tal qualità, nell'istante, 
in cui fosse essenziale alla sicurezza dei due paesi 
un accordo cordiale ed una rapida azione. » 

Codesti documenti facevano parte del 
primo deposito. il documento che segue fu 
depositato il 6 marzo, per domanda di lord 
Derby. - 

Lord Cowley a lord John Russell 
( Ricevuto il 25 gennaio ). 
(Estratto) « Parigi 26 gennaio. 

« Riferendomi al dispaccio del 19 di questo 
mese del capitano Harris, che mi fu consegnato 
questa mattina dal sig. Burnley, e ch' io trasmeito 
col presente corriere, dispaccio nel quale il capi- 
lano Harris rende copto, in sostanza, d un abboc- 
camento, ch' egli ebbe col Presidente della Confe- 

al preteso progetto 
S alla Pancia he lo 
informarvi che il dottore Kern, inviato 
trovarmi due giorni fa. 
‘tuto la sostanza della dicl 
razione da lui fatta al sig. Grey, e della qi 
evole magistrato parla a V. S. nel 
di questo mese, egli mi do 

dargli qualche informazione sull'argomen- 

o, aggiungeudo che il suo Governo lo aveva in- 

caricato di adoperarsi per vedere l' Imperatore, e 

di ottenere, s era possibile Ml assicura- 

zione che, qualora l'aunessione avesse effetto, sa- 

rebbe accordata alla Svizzera una frontiera mili 
tare conveniente € sicu 

« Il dottore gietn mi fece osservare che la 
Svizzera non vedrebbe con sodisfazione che la 
Savoia fosse trasferita all’ 


ottenesse il possedimento della Savoi 
be introdurre le sue legioni in Svizzera, senza 
difticolta e senza impedimento naturale. 

. ch'io, avveguachè avessi ricevu- 
to, alcun fempo fa, dal conte Walewski lassi 
razione che ogu idea di annettere la Savoia 
alla Francia era stata abbandonata , aveva argo- 
mento di pensare che tornava di nuovo in cam- 
po codesto disegno; ma ch'io credeva ch' esso nou 

vrebbe acquistato tanta consistenza da far cre- 
dere che fusse aecessario d'indirizzarsi imme- 
diatamente su questo punto all’ Imperatore. 

# Il dott. Kera disse che le sue upinioni e- 
rano affatto conferni-alle mie, e ch'egli scrive- 
rebbe a questo proposito al suo Governo. Egli mi 
domandò altresì di comunicargli tutte le iufor- 
mazioni ulteriori, ch'io potessi procacciarmi sul- 
la questione, e nen dubito che V. S. mi accordi 
questa permissione: 


e "reo e o —— rt 


CRONACA. DEL GIOR) 


IMPERO D' AUSTRIA, 








Vienna 14 marzo. 


1. R. A, con Sovrana Risoluzione del 
c., si è graziosissimamente degnata 

di approvare in massima che i contributi, deri- 
vanti dalle largizioni patriottiche ungheresi, non 
dedicati a veruno scopo speciale, e quindi dispo- 
nibili, vengano impiegati allo scopo di promuo- 
vere l'allevamento dei cavalli, fissando a quest' 
effetto due premii di 200 e di 100 zecchini. Con- 
temporaneamente, S. M. l' Imperatore si è grazio- 
sissimamente degnata di accordare che il Comi- 
tato della Societa per le corse dei caval li Pest, 
al quale sono da associarsi rappresentanti dell’ 
It. armata e della Società agraria ungherese, 

a decidere definitivamente intorno al merito 
dei relativi lavori, che saranno presentati, ed in- 
torno all’ 


STATO PONTIFICIO. 
Roma 10 marzo. 
Alle attestazioni del fliale rispetto all'augusta 
persona del Sovrano Pontefice, e dell'attaccamen- 


tordi 
l arcidiocesi di Malines. 
Iotimseritio ‘da quattordicimila dei suoi abitanti : 
li altri presentano nell'insieme oltre a sessan- 
tamila firme. All’aito onore di umiliare al tro- 
no del Santo Padre codeste dimostrazioni di af- 
fettuosa premura, fu prescelto dai suoi concitta 
dini d'Anversa il signor cav. Carlo Cogels di Li- 
verghem, il quale movendo per Roma ad adem- 
piervi la nobile missione, ebbe dall'em. signor 
Pardinale Sterchx, Arcivescovo di Malines, Î' in- 
carico di rassegnare eziandio gli altri indirizzi 
dei suoi diocesani. Il cavalier Cogels, insieme ai 
monsig. Sacrè, presidente del 


di Santa Chiesa, e per l'amarezza, onde sanno 
afflitto il cuore del loro Padre e supremo Pasto- 
re. Ji Santo Padre accolse benignamente la espres- 
sione di questi nobili e religiosi sentimenti, e si 
mostrò penetrato da gratitudine, perl interesse 
alla causa della religione e della giustizia, che 
vede esser preso sì calorosamente dagli abitatori 


del . 

Lungo sarebbe il memorare tulti gli altr 
dirizi, che ognor alfluiscono al trono di S. S. 
dalle svariate nazioni d’ Furopa, e più special 
mente da tutte le diverse parti della Francia, ed 
umiliati a mezzo di persone illustri e distiute , 
che a questo line in Ioma si trasie 

Nè le espressioni del devoto affetto arrivano 
al trono ponbficio col solo mezzo degl'indirizzi. 
Gli esteri, che in Roma dimorano, ricevono con- 
tinuamente calorose premure dai loro connazio- 
nalî, perchè al come meglio sanno e pos- 
sono, protestino la partecipazione, che prendono 
vivissima, alle amarezze, da cui l'animo suo è 
oppresso. Ugni giorno ne sentiamo narrare or 
questo or quell'altro esempio, e saremmo intiniti 
a riferirli. Basti accennarne uno: 

Da Norfolk, nella Virginia (Stati-Uniti d 
merica ), una dama, scrivendo ad una sua com- 
pogna in Roma, ed informandola delle preghiere 
pubbliche, colà cominciate per S. S., sì esprime 
così, intorno ai sentimenti dele altre: « Quanto 
saremmo felici di esser fra il numero di coloro, 
che godono il privilegio di vedere il Santo Pa- 
dre, e di ascoltare le sue dolci parole di rasse- 
gnazione e di fiducia nella Provvidenza divina, e 
di ammirare la sua calma io questi momeuti di 

Ma voi siateci interprete presso 
deponete agli augusti suoi piedi 
i nostri più vivi alfelti, ed i sinceri voli. pel 
ristabilimento della tranquillita e del buon ordi- 
ne nei suoi Stati! bomandate per noi la benedì 
zione a S. S. Che si degni di stendere la sua me 
uo verso noi, affinchè ci sia dato di durare nel 
nostro coraggio, che sentiamo venir meno dinan- 
zi alle grandi alflizioni, che da lungo tempo han 
fatto del Sommo Pontelice un martire ed una 
vittima. » Il Santo Padre accolse queste espres- 
volo animo, e volle che monsignor 
‘opaganda ne significasse alle 
spettubili dame di Norfolk il suo gradimento. 

Fra le dimostrazioni delle lontane regioni, 

no però le molte delle popolazioni 

e, e sottoposte alla sovranità temporale della 
Santa Sede. Alle numerose, cui abbiamo accen- 
nato altre volte, aggiungiamo ora, che innum 
revoli e continui pervengono a S. Santità gl’ i 
dirizzi di Corporazioni, Collegii, Capitoli, parroe- 

resi, e di ragguardevolissimi personaggi 

orpi morali del laicato. Vogliamo pe ica- 

re, come degno di special ricordanza, l'indirizzo 

firmato da tutti gli abitanti della diocesi di Mon- 

talto, che, nel giorno 25 del trascorso febbraio, 

umiliarono al Sant i sigg Ivatore 
ed Eurico Angelini, a ciò specialmente deputati 

covo di quella citta. lu 
a diocesi esprimono l'indi 


quali si cerca di soltrarre al supremo Gerar= 
ca il tomporale dominio, e dichiarano di voler 
durare immutabili nel proposito di fedeltà al le- 
giltimo Sovrano. Il santo ladre accolse con be 
uignità il rispettoso omaggio, e mostrando ai d 
putati il Sovrano gradimento per questa unau 
me dimostrazione di tutto un popolo, marudò | 
apostolica benedizione a monsig. Vescovo ed agli 
abitatori di quella diocesi, che si gloria di aver 
dato la culla al grau Pontelice Sisto V. 
Bologna 44 marzo. 
Mediante decreto, tutti i condannati a pena 
carcere non maggiore di seì mesi saranno po- 
liberta il di 14 del corr. marzo. Con altro 
, tutti gli imputati pei tumulti, avvenuti 
iu Pontremoli e Zeri nel prossimo passato gennaio, 
sono ammistiati (Monit. di Bot.) 


_ SI legge nel Corriere dell’ Emilia jdi Bologna 
« Si procede alacremente nelle opere di fortiti 
zione, e ci si assicura che giungono continuamen- 
te fucili e cannoni, e si pone ogni cura ad in- 
grossare ed organizzare l'esercito. » 
REGNO DI SAKDEGNA. 


Torino 44 marzo, 

Questa mattina, le salve delle arliglierie fe- 
steggiavano il fausto anniversario della nascita di 
S. Al. il Re Vittorio Emanuele, nustro amatissimo 
Sovrano, (G. Uff. del Regno.) 


Oggi pure ricorre il giorno natalizio di S. 
A. k. Umberto, Principe di Piemonte. (Idem). 


Altra della stessa data. 
N) Principe Eugenio di Carignano si reca a 


Nizza, per complimentare l’ imperatrice delle 
Russie. (0. T)) 


Sappiamo che il cavalier Cesare Correnti fu 
nominato membro della Commissione internazio- 
nale, che deve procedere alla ripariizione del Mon- 
te lombardo-veneto, giusta le stipulazioni di Zu- 
rigo. ({dem.) 


Scrivono alla Lombardia da Torino, in data 
del 12 marzo : 

_« Nella precedente lettera, ho dimenticato di 
serivervi due righe intorno alla seduta straordi- 
naria delle due classi riunite della nostra Acca- 

dell scienze, avvenuta domenica. Gli 
i si radunarono per udire una 
sepali per Memoria 


manuo Fabricio. Il Plana, 
se ricerche, è riuscito a 
te l'errore dell’ Arago, » 


tro corrispondente scrive allo semo gi, 


vour : prete! i che fi 
da trascaa ; il fatto venne a smentire tal 0T 


; allora portarono su Napoli i loro dubpr 
ap ioho bene informato, si Patto cb 
ra ‘di regolare qualche punto sulla dote dei, 
Principessa Clotilde. 

« Pare imminente un nuovo prestito di 1; 
milioni; metà nello Stato per sottoserizioni, 
tà all'esterno; e credo che giù sieno state gi, 
varie offerte 0, 1 Acca 


pi lb, 
jò a meno d 
ne anche là dose si ttt 


d’ educazione militare. 


Leggiamo nel Rinnovamento del 12 mary 
« leri, verso le 2 pomerid., Un colpo apopla, 
co colpiva A. Bianchi Giovini, direttore del 
nale l' Unione, € lo lasciava sull’ istante semi: 
to. Furono tosto chiamati valenti medici, i qu, 
li, medionte frequenti sulassi, poterono verw 4 
10 ridurlo a tal punto da lasciar. mOlto sprir 
della sua salvezza. » Ara, 

Altra del 45 marzo 


Subato saranno a ‘lorino Ricasoli € fi; 
per presentare il risultato della votazione dj; 
talia centrale. (Ge di Tor 


L'apertura del Parlamento è prog 
er dar tempo alle elezioni di Toma, 
deputati dell'a 


N. den), 
(Lom. 


Leggiamo ne e «li sia 
ferma che finalmente cipe di Monaco ip 
bia legalmente rinunciato a quei diritti, che p 
tendeva avere ancora su Mentone e Rurcab: 
La cessione sarebbe stata fatta con pr 
Principe al Dicastero degli esteri in Torino, 


Genova 44 ma 


La nostra divisione navale, la qua 

pone pressochè tutta di legni a vapore, è in w 
dine e pronta alla partenza. Comandante deli 
stessa fu to il contrammiraglio con 4 
Persano; egli assumerà il comando a bordo del 
nuova piro-fregata Maria Adelaide, la qual do 
uscire quanto prima dal porto per fare l'pr 
mento delle sue macchine. (GA; 


INGHILTERRA, 
Londra 9 marzo. 
La Regina d' Inghilterra ha intenzione di a 


dar a passare una quindicina di giorni a Berlin 
e sul Meno verso la fine di giugno. 


Cobden è aspettato a Londra, di ritorno dall 
Francia, nella prima settimana d'aprile. 
Altra del 40 marzo. 
| cittadini dell’Italia centrale, qui. residen- 
ti, dietro invito pubblicato il 6 corrente, nel fi 
mes, dai siguori Rosselli, Pistrucci e Fabricolti,s 
raccolsero iersera (19) nel locale della London M 
chanics Institution, voto, gi 
sta i deere 
Eran i furono i v 
l'annessione : cioè, 80 per quelli dell' Failia 
(Perseo, 


cioè, 
per quelli della, Toscana 


Camena LonDI. — Tornata del 9 marzo. 
{ Contiuuazione e fine. V. la di giovedì) 


Lord Normanby, continuando: È; nolo con que || 


le sodisfazione il mondo to applaudì alla 


sazione alquanto improvvisa dell'ultima guerra. Ji 


oggidì sì fa evidente che a quella sodisfazione era & 
farsi un'eccezione; impercivechéè, una settimana l 
po la conchiusione della pace, il nubile lord ch © 
ministro degli aflari esterni si pose in comuni 
cazione col nostro incaricato d'allori a Firenze, 
e raccomandò alle Autorità toscane di op 
contrariamente alle convenzioni del trattat 
chiuso di 
Hi 19 luglio dell'anno passato, lord. Jola 
Russell scrisse al sig. Corbett, esse 
che un’Assemblea legislativa fosse convocata in Ti 
scana, per de dell'avvenire del paese. Qu 
sto è un provvedimento, direttamente opposto 4 
fe condizioni della pace, e che fu pesare sul Ge 
verno la responsabilità 
so è, a mio parere, il primo passo, c 
dotto |’ Imperatore de’ Francesi all aunessione de 
la Savoia, Tanta fu la fretta, che le. istruea 
del nobile lord furono immediatamente ture 
dal Guverno provvisorio di Firenze, durame 
nistero dei sug. Bon-Compagni, Questi era cuni» 
sario del 1 
gior diritto di dar ordini per l'elezione ln } 
scana, che di pubblicare writ per un ekerivie 
nella Camera de comuni. È inutile di entrare» 
uo esame minuto della legge elettorale del 189 
ma, sia pure che ai loscami abbia potuto nere 
re la soppressione del Governo costituzionale, mt 
credo che un solo Toscano abbia preteso che È 
legge elettorale del 1848 fosse equa. Tutla la 6 
te povera della popolazione, ch' è illuminatissu 
in Toscana , lu esclusa dal voto da uno stran 
ro, dal sig. Bon-Lompagui 
L by afferma che i carceramei 
ri abbiano di molto aume 
le proposizioni inglesi sono giu? 
Centotredici persone, nobili, preti 
altri, furono cacciati 10 prigione, senza che 
runa vecusa delerminata sia stata fatta covln* 
esse. Una signora inglese, appartenente a fami” 
assai nota, serisse a lord Normanby che suo” 
rito, cieco ed infermo, fu carcerato, senza È 
avesse veruna accusa contro di lui. Codes” 
gnora è la figlia del sig. ‘Thornton, e suo in 
è ministro presso la Confederazione argenin.È 
la pretende che suo marito sia stato vittime #* 
spirito di persecuzione, che regna in Tosca! 
chè egli parlò troppo liberamente sugli alb 
litici, Molte altre vittime del Governo attusit* 
rono rimesse in libertà, dopo di essersi soll®. 
se. Conviene che il popolo di Toscana ps È, 
conoscere liberamente la sua opinione. 1* Î 
dunque l'esercito toscano è escluso dal volo 
cuni commissari dovrebbero essere nomivil! 
le grandi Potenze per  invigilare sulle ela? 
Terminando, il nobile lord domanda cow 
p i, indirizzate i pas % 
a Firenze, per ingiungergli di fa" È 
prendere al Gi Selo orse begli de 
Stenersi da tutti gli atti arbitrarii, atti al 19!" 
ciare la libertà delle elezioni. 


pic 


di non intervento, Egli difende lord 
sell, e dice che il Governo non è 





di surdegua, ed egli non aver vs; | 
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ch'egli non se mato cccu- 
pato. Spiega la politica generale del Governa e fa 
Fonoscere le pratiche del sig. Corbett per ottene- 


liberazione d'un sig. Casagnari , di cui ha 
a il sig. Normanby; ma egli contraddice, 
Fiusta informazioni date dal sig. Corbett, Je as- 
ferzioni esagerate del nobile lord. Non v' ebbero 
centinaia 0 migliaia di persone arrestate per ordi- 
ne del Governo provvisorio. Se si tien conto del- 
la situazione della Toscana, esposta alle trame 
de' reazionarii e de rivoluzionarii, quel Governo 
si contenne con grande moderazione ; e, malgrado 
la scoperla di parecchie ongiure, non v' ebbero 
se non quarantanove persone condannate al car- 
cere dal mese d'ottobre a qui. Il ministro si lagna 








della maniera gretta e parziale, con cui lord Nor- 


wanby discute la questione, invece di farsi da un 
punto di vista più alto. 

Lord Malmesbury non potrebbe abbastanza 
biasimare l'intervento inglese negli affari d' Ita- 
lia. Ma, dovendo farsi le elezioni, ogni discussio- 
ne non è se non tempo perdui 

II duca d' Argyl dice che il Governo non ha 
fatto se non aiutare il popolo italiano a scegliere 
il Governo, che più gli piace. l'Inghilterra fu neu- 
trafe durante la guerra; ma questa non fa ch'es- 
sa sia indifferente al componimento degli affari 
italiani. Ul 











Lord Malmesbury risponde ch' egli he cerca- 


to d'impedire una guerra, mentre il Governo a 

tuale ha cercato d' impedire l'esecuzione del tra 

tato di Villafranca; ed ha fatto nascere eg 

desimo le difficoltà, che avrebbe potuto evitare. 

Avendo lord Normanby ritirato la sua pro- 
posta, la Camera si aggiorna. 
SPAGNA. 

i nei giornali spagnuoli del 7: « Un 
dispaccio dal campo di Tetuan, del 6, annuncia 
‘che la comunicazione per mare è sempre impos- 
sibile. È giunto un vapore con cammelli, e, senza 
tocear colla terra, si è diretto verso Ceuta. 








« Dicesi che la resistenza del Sultano del Ma- 


rocco a cedere la piazza di 


‘etuan , si appoggia 
a questa leggenda del paese : 


Se un giorno voi 





cederete Tetuan, Allah vi priverà del resto deli’ 





Impero, e vi ridurrà in serviti 
Serivono da Madrid, 7, alla Corrispondenza 
Havas: « Allorchè l'armata si metterà in moto da 
‘Tetuan , essa vi lascierà da 8 in 10,000 uomini, 
gli ordini del generale Rios; una grande 
1a è sempre indispensabile in questa città, 
ove i soldati spagnuoli non derono andar mai 
soli, altrimenti perirebbero solto i colpi d'invisi- 
bili assassini. La dolcezza e la longanimità dei 
nostri generali alimentarono nei Mori la più gran- 
de audacia, Malgrado la proibizione, fatta ai Mori 
da Muley Abbas, di recarsi a Tetuan, le popola- 
zioni del Iiffnon cessano di andarsi a vendere 
i loro prodot 
Se noi conserviamo 'etuan, il nostro pun- 
to d'appoggio dovrà essere il Iif, ove troveremo 
amici ed ausiliari {Persev.) 





























Un dispaccio del generale in capo dell'eser- 
cito: d'Africa, dato dol quartiere generale di Te: 
tusn 5 marzo, porta, che le operazioni non pos- 
sono incominciare prima dell'arrivo dei vapori, 
che debbono condurre muli e cammelli da Urano 
è da Malaga. Il generale Echague si è unito all 
esercito con 8 battaglioni e 3 batterie. 
Uff: del Regno.) 












BELGIO. 

Serivono da Brusselles che, dietro domanda 
del Governo francese, furono sbanditi dal belgio 
altri due profughi politici franeesi. L'uno è un 
certo Atlibert, autore di uno scritto sulla Cuien- 
na, d'onde gli riuse) di scampar 
nome Beaujoin, compilatore d' un giornale demo- 
eratico : Le bien-étre social, che combatte aspra- 
mente il reggime de' Bonaparte in Francia. 

Un furto, che denota un' audacia incredibile, 
venne commesso or ha giorni nel palazzo del Re 
introdusse nel gabinetto stes 
so di S. M., aspor due tele di Verboeckho- 
ven, che staccò dalle loro cornici, ed una pendo. 
la, che segna Ja data dei :nesi e le stagioni dell 
anno ; orologio che fu donato al Re dalla Regini 
Vittoria, ed al quale esso perciò dava gran prez 
zo. Si fecero subito le più attive ricerche per 
iscoprire il ladro e le cose rubate; la pendola fu 
ritrovata al Monte di Pieta, ma delle tele non si 


rinvenire ancora nessuna trace 
Fo {Eco di Fiume.) 


FRANCIA, 
Parigi 42 marzo. 

Eeco il testo dell'ammoniZiOne, ricevuta dal 
Sitele: i 

« Il ministro seeretario di Stato al Diparti- 
mento dell' interno ; 

« Visto l'articolo 
sulla stampa del 17 febi 
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Esame critico della re- 


GAZZETTINO MERCANTILI 
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rancich ; da 





Malcolm; 6 brig. ani 











OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fotte nell’ Osservatorio del Seminario patriareale di Vezszia all'altezza di metri 20.24 sopra fl livello del mare. — ll 46 marzo 1860. 


ne 
ritto da Luigi Jourdan, il qual’ articolo 
pubblicate a Brusselles dal 
ignor Larroque, già rettore dell'Accademia di 


i segnatamente i brani di quell'articolo 


conto delle due opere, 








« Vista la requisitoria del 
imperiale presso il Tribunale di pri 
della Seona, in data dell'41 gennaio 1860, în cui 
per quanto concerne le opere suddette, 
cate dal sig. Larroque: 
« Atteso che le opere incriminate contengono 
* chiaramente nel loro insieme un oltraggio ver- 
religione, di cui è legalmente riconosciu- 
« ta l'istituzione ; ma atteso che, per quanto con- 
« cerne Larroque, non è sufficientemente com- 
bia partecipato direttamente 
alla pubblicazione delle dette opere in Francia ; 
visto, d'altra parte, il consentimento, che co- 
« desto incolpato diede alla distruzione degli e- 
« semplari sequestrati : domanda che pi 
dice inquirente di pronunziare che non 
« v'ha luogo a procedere 
Jonsiderando che gli attacchi 
nnato contro i principii fonda- 
mentali del Cristianesimo, sono ancor più col 
pagati per mezzo della stam- 
pa periodica. che quando vengono prodotti in o- 
è per la loro forma e per la loro 
natura, non $ indirizzano se non ad un numero 
limitatissimo di lettori ; 











* provato ch’ egl 








voli quando sov pro 





me- 





eggiamo quanto appresso nel Journal des 
sotto la data del 10 marzo 
È noto il processo cl 





e del Siéele, e quello del- 
la signora vedova Bertin, nata Rousseau , contro 

scovo d' Orleans, dovevano 
esser trattati lunedì prossimo alla Corte imperiale 
di Parigi. Udiamo che la proroga de' due processi, 
che dapprima sembrava dover essere rifiutata ; 
venne accordata dalla Corte. | due processi sono 
rinviati a giovedì, 








monsig. Dupauloup, 


del mese corrente. 
« La procedura osservata ne' due processi in- 

Vescovo d'Orléans 
particolari ,_ deteri 





dal deereto del 20 
aprile 1801, sull organizzazione dell’ ordine giu- 
diziario, e sull'ammiristrazione della giustizia. 
Giusta l'articolo 10 di quel decreti 
civescovi 0 Vescovi sono imputati di di 
polizia correzionale, le sole Corti imperiali pos- 
sono inquisire, e a codeste Corti si dee ri 
direltamente. Il procuratore generale della giuris 
N cui fosse stato commesso il delitto, è 
incaricato di far citare | imputato dinanzi alla 
Corte, la quale giudica senza a 
« Nella specie, il Sitele ela signora Bertin s° 
indirizzarono al procuratore generale presso la 
Corte imperiale dì Parigi 
quel magistrato monsig. Dupanloup d’essersi re- 
so colpesole del doppio delitto di diffamazione e 
d'ingiuria, ed hanno domandato la citazione 
virtù della quale monsig. Dupanlonj 
rire dinanzi alla prima 
udienza di giovedì 
to formalmente 
parte civile, ed ha off 
necessarie pel processo, 
« I delitti, imputati a monsig. il Vescovo T' (r- 
Jeans sono determinati dall'art. 13 della leggi 
sulla repressione di erimini e de- 
litti, commessi per mezzo della stampa 
puniti. giusta le pre 








essi hanno accusato a 











Pe 
pera della Corte, all 
ossimo. La signora Bertin 














izioni degli articoli 14, 16, 
47, 18, 19 e 20 della medesima legge, e giusta 
inzioni stabilite da quegli articoli. La dif. 

d Îl'Autorità pubblica, 

fatti concernenti il suo uffizio, è collocata 
tra' più gravi delitti di tal qualità. Se la Cor- 
te imperiale giudicasse, come domanda la sig 








famazione verso un a 




















amazione punibile colla legge 
benchè la vita pubbli 





quel Vescovo, morto da 





p potrebb' essere condannato ad un 
mento, che ha per massimo termini 
mesi, e ad una multa, it cuì massimo termine è 
fissalo a 3.000 fr. Le due p 
| ilitte cumulativamente, o separatamente, giusta Je 
congiunture e la volontà della Corte. » 

Dagli altri giorn 
voga de' processi, 








possono essere in- 





raccogliamo che la pro- 
ceduta dalla Corte, ebbe a 
causa l'indisposizione del sig. Berrser, uno degl 
avvocati di monsig. Dupanloup. 

















del decreto organico | gi, il 10 marzo, 








Visto, nel giornale Le Siéele del 9 marzo | la prima rappresentazione dei- 


del principe Poniatowski Pietro 















se partite dalle Pile a° prezzi di sostegn 
sardo sì mantiene molto sostenuto a . 40. 


Le transazioni in olii forono abbastanza animate | tennero con discreti consumi, senza cambiamenti. 


operazioni di nuovo 
consegna, pochissime ancora in roba pronta. Le va- 
lute d'oro trovansi sempre fermo a 4 #/ p.%, di 
dis. ; il solo 20 franchi continua ad essere ri- 
P-% di vantaggio, in confronto ad 
ogni altra. Lo sconto sempre più facile, continuò 
Venezia 17 marzo. — Sono arrivati: da Car- | la mancanza di Jettera primaria. 
gui i hip nutr. Tagrido ep. Co con car | Nell graagio vi bla ieca de framenti per 
AL rsiglia brig. austr. | ispecalazioni, ed aumento di prezzo; che se manes- 
Baron Luzensky, cap Cosulich, con carbone per | rono le transazioni, è derivato dalla mancanza nella 
. Buona Sorte, cap. Ballarin, | robi disponibile. ! frumentoni sono all'aumento con 
con merci all'ordine ; da Newcastle Bark austr. fo, | animate transazioni. Nelle avene ed orzi ebbe lc: go 
cap. Giurich, con carbone per Giovellina ; da Trie- | qualche vendita alle forniture a prezzi fermi. Null 
. oland. Antonius, cap De Vries, vuoto al- | di rimarchevole negli altri articoli: le vendite set- 
l'ord., ed oltre trenta trabiccoli. Stavano in vsta | timanali amuontano 3 staia 104,300, 
altri legni. frument» indigeno al consumo da f. 
Alle Borse trovasi il commercio ognora nelle stesse | st. 1500 detto per la D.imazia a f. È 
dncerterze, perchè il più lieve mvimento politico si | detto per ispeculaz. da f. 6,20 a 6.38; 
commenta a seconda di calcoli, che agiscono in qulle. | detto al mulino a vapore a £ 6.30; st. 3000 detto 
Vedono alcuni ch ara prospettiva d'un riordinamento | del prossimo raccolto, consegna deemb. a f. 5.90: 
assai vicino, e questo. glì anima all'aumento. Altri | st. 5000 frumentone ‘indigeno al eoosumo da (. 540 
vedono nuove complirazioni, nuove dificoltà selle- | a 5.35: st. 3500 detto lembardo da £. 4.60 a 490; 
vasi, e concludono che l'orizzonte non è chiaro | st. 4000 detto Odessa e Foxani da f. 4.63 a 4.81 
abbastanza da invitare agli acquisti; ed in complesso | st. 3000 detto lombardo per ispeculaz. da f. 4 46 
me par di vedere che, se i ribassisti non sone riu- | a 4.76; st. 10,000 detto d. Braila nuovo raccolto, 
siti ad oltenere la viltora, giunsero certo ad op- | da agosto a 15 sett. a piacere del veaditore da 
n tal sta 25,000 deto di Gala ed 
ché sia aggiornato in Francia ogni progetto di emis= | Odessa a £. 469; st. 5000 detto Braila storno di 
gione di obbl‘gazioni di ferrovie, 14 l'anno 4860, | contratto a f. 4.37; st. 4000 detto Galatz e Braila 
che la Banca con tutto ©ò anticiperi, come negli | per apnle storno a L 455; staia 3000 detto per 
inni passati, i fondi occorrenti alla continuazione dei | maggio premio perduto di soldi 52 a f. 498; staia 
lavori. Si attende ora la riduzione nella tariffa, spe- | 5500 detto Fosani per maggio e 
cialmente in alcuna qualtà di trasporti, e ciò seb- | perduto di solti 52 a (. 4.82; st. 6000 detto Braila 
Rene lo rendita delle frrorie non offra alcun tri | cessione di coptratto maggio e giagno a Trieste 2 
lioramento. f. 5.50 in Bunconote; 
La nostra Borsa, di consenso cole maggiori, ope- | pel 15 nov. con premio. di 
rava, ma con molto languore, e di preferenza re! | Banconote; st. 11,500 detta p: 
Prestito veneto, che oscillava sempre intorno al 60, | st. 3000 orzo di Danubio da £ 3.10 3.20; staia 
nel naz. sul 57 #/, a 57 ‘/,, come nelle Banconote a | 500 segila (essa a f. 4.20; st 300 seme di lino 
76. Meno alcune liquidazioni scadenti col 15, rare | di Poglia af. 


chiesto con ‘ primit've di Bari, che sca 


a 
del merito loro si seno da d' 225 fino a 





primo 
40 p.% di sernto, Al 
rilasciata a d' 224 se. 12 
rilasciavansi da d' 90 a 260, ed i più fini in ft 
dettegiio anche sopra i di 300, con mancanza as- | Pi 
etto. Vendevansi “gli ot. Dalmati | COM. 
£. 31 a 34 col pagamento in va- | Prestito 
tuta d'oro al corso abusivo e senza sconto. la que- | Azioni dallo Stib. mere. per una. . . 
sti ebbero luogo moltissimi affari, massime di ri- 
vendita per l'interao, offrendo un notevole vantag- | Stot80 1. . |... . FAI 
gio, in confronto alle qualità di Puglia, sotto ad ogni - e 
riguardo, specialmente se si ricevono dal bordo, per camsi. 
la solita maggiore condisceodenza. degl’ importitori. 
L'olio di ravizzone venne meglio sostenato da £ 22 ‘/s | Cambi = Set 


a Lil 





st 3000 avena di Odessa 
di 35 a (370 
forniture a (2.75; 








(40. Anche nel riso obbligavansi 
























in occasione d'una festa illuminato a gas. 1 fatti 
accadendo nel secolo XV; ciò prova all’ eridenza 
che anche questa invenzione luminosa non è poi 
tanto recente, come in generale si erede. 

* Un fatto, che ricomdar in modo siugolare quel- 
Jo tanto celebre del povero Fornaretto, è sccadu- 
to or ora in Francia. Nel #854, due uomini era- 





ministrativ. 





seguenze, 





o 











dei condannati, l'errore deplorabile del gi 
Qui il corrispondente osserva che Ja legi: 
zione veneta fece nel nome del Fornaretto la più 





Îitazione non è nel codice detta legistazione fran- 
cese: 

* Infatti, ecl fe famiglie delle due 
inaoceti ila, ste Atleta ie sca 








ammessa dalla legge. 
« Speriamo che abche a ciò provveda una 
volta la fanto vantata civiltà dei tempi. » 





jazelte de Lyon dice che il Monitenr, 
il quale pubblica ogni gidrno molti avvisi d'ogni 
genere, rifiutò di inserire l'annunzio di parecchie 
opere intorno al Papato, stampate ancora nel 1850. 











Verrà costruito un nuovo vascello blindato, | YAFie Provincie. 
che avrà 100 metri di lunghezza, uno sprone di 





Recno pi Paussi. — Berlino 44 marzo. guente data: 


La Prussia e la Russia non hanno ancora 
fatto conoscere la loro opinione sull’ annessione Ho 





della Savoia e di Nizza, Quelle Potenze attendo- | !N2 lettera rispettosa , di 
no, prima di pronunciarsi; che l' Imperatore Na-| Nente scomunica del Principe sardo, da qualun- 
poleone, conforme alla sua dichiarazione, esponga | QU© Solidarietà col medesimo. » 


Dispacci telegrai ì 


loro francamente le ragioni, che gli sembrano mo- 


livare questa misura. > (0. T.) 
DANIMARCA. 
La Gazzetta di Colonia, parlando de' rigori | Votazione dell’ Emi 
del Governo danese contro i Ducati tedeschi, rac- | Nessione. Votazione della Toscana 


330,078 ve 





conta il seguente fatto: « Un giovine dello Schles- 
Wig, che aveva ricevuto da un suo compagno 





ni all'oscuro, e privo d'ogni comodità della vita; | si, 44: 





così che, vinto dalla disperazione, nell' ottavo giur. | dei voti, 406,794. 





no si tolse la vito. Questo fatto ( conchiude quel 
foglio ) dovrebbe servire d' istruzione all'illustre 
Assemblea di Francoforte che è chiamata a de- 
cidere la controversia dello Sthleswig-Holstein. » 























Venezia 17 mai 11 generale 


Dispacci particolari da Brescia avvisano l' | Africa an 
arresto, ivi operato, d'alcuni individui rifuggi 











blici, derubati al cambista Penso; ma su questo, 
finora, von vi ha aleun indizio, Teti 


La & 





a Tonno 





marzo. 
« Fanti ottenne di nuovo tn eredito straor- 


dinario. Il reggimento dei carazzieri Piemonle Nell odierna sessione della Camera dei d 
€ due battaglioni | putati, venne ammesso con 201 voto contro 1 

un reggi- | il progetto di legge per l'abolizione della legge 

mento d infanteria vi dee tener dietro. » sull’ usura. In minoranza rimasero le frazioni d 

(G. Uff. di Vienna.) 

trova Molti fili sottomarini si trovano in ques 

101 to più è ori di servigio. 
Net, per cacare grio Le ruppe ce da qui | Monno gi go Gli x o di i 

i, tempo, quattro altre linee non fu 

loro partenza, l'ordine di porre i loro reggimenti | impertettisimamente 

guerra. Giuugono qui noa solo ap- | neo, il filo del trar loss 

mamenti di viveri per Je truppe france. | sole del Canale, e quello tra Singapore e Bal 


reale, due batterie d’ 
di bersaglieri sono pa 





e Genova 11 imorio, te alaistra. 
* Tutti i bastimenti mercantili, che 
vano qui senza carico, hanno fatto vela pel mar 





partirono per Novara, ricevettero, il dì prima della 








sul piede 


provy 
si, ma allresì nuove truppe. A_ Livorno sarebbe | 





















deposito nelle barche, per 
ribassi. Gli spiriti gi con 


con aumenti e nuove pretese maggiori per lo qualità ras] 
240 in dettaglio, massime per locali consumi. Veg= BORSA DI VENEZIA 
inscate” eo qualehe condisceo- | 4 del gior:0 15 () marso. 


{ Lisipo compilate dui pubblici ageoti di cambio. ) 
rs 





Azioni dplla strata ferr. per vca > 


IIEERNI 





K 
(HI 


fi. 


















FS 
sempre vei salumi, 

Ve pohe restante, che sì trovano ori in mani ses | AMbeto » Smd. per max 
onde; Îì bacca invariato, si ine da ( 44 ‘/p a 15 | pumert > +» 6 s00_ 
effettivi nella buona qualità. | wa PACE 
Calma cgnor degli zuccheri, però in miglior vista ira 6 s00_ 
vendite si ottennero pei af, sempre molto i - to- 
i que' di S. Domingo viagg. a £ 36; Sed ana 

terminavasi il carico atteso. Firense ; > 
Si è fatta alcaa vendita nelle sete fie indigene | prom ; Sm a * ia 
sulle L 29; le lane, la canapa, i carboni e le pelli | Canova dad» 4 3980 
tutto regge benissimo tenuto, ma con pochi affari; | 1inw.:l + 3, 399 
toeoo ancor nei mela. Qualche aflire s'è fatto | poni" >> OO fuochi 3, 39.95 
nelle uve passe, per oltre a 100 migi a L 2275, | Iserno.. +» {00Ltoc 5 3920 
Inghilterra. ca pes Landra - » » 40liresteri 4 100 30 
pr .:.Mgr » 100sco - 81 
ante per le qualità di Dalmaria nom trovasi al |Marsigia . 36L > 100%nochi 3, 3995 
Massina.. » » 1000500 4 51050 
Miane .: » » 100fraschi 4 3980 
Mapo s: > 7 i0Ddi A 13 
ii PRO 
Roma... 0» » 100m0d 6° 306 — 
Torino .) 0» » 100Ìm 4 ‘3975 
Triuste .; o» » 100£va 4 7450 
Vimma () 0» 0» 100£va 4 7450 
Fante... Bigr » 100taleri - 200 — 





(I lor, 46 od oggi, 17, non vi fu listino 











ine di tener pronti ii 
tari per le truppe fremeesie ne E 


{ Nostro carteggio privato ). 
Vienna 14 marzo. 

© Regna sempre la medesima bonaccia; ed 
mancanza di più acconce novità, guardiamo 
al Veneto, dove il vostro nuovo Luogotenente dà 
esempi di provvido senno e di vera sapienza am- 
Da lungo tempo, le Provincie venete 
sentivano il bisogno di una mano energica e giu- 
sta, la quale avesse a far disparire le solite con- 
te dalle guerre, a } 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffziale di Venezia. 
Vienna AT marzo. 
(Ricevuto îl 17, ore 11 min. 35 ant.) 
ta a Torino ed a Pa- 








a Ciamberì ed Annecy, lesivo i 
Svizzera stessa sulla Savoia neutrale 





CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
all'I R. pubblica Borsa in Vienna 
del giorno 17 marzo 1860 





pruova in pochissimo tem) 
più acconcio per ta 
sione, a lui confidata dalla sapienza Sovrana. 
ispacci di Londra d'ieri sera, e d'oggi, 
concordano nel dire come quel Governo abbia de. 
ciso di non opporsi al 
stante il contegno passivo delle altre grandi Po: 
indipendente però cont 
combattere questo straordinario servilismo, 
strato per Napoleone; e Palmerston già prevede 
che avverrà un diffal 
za de' voli, ora a disposizione del Ministero. 
1 dispacci, che ci arrivarono e ci arri 
provanti come i paesi dell'Italia centrale 
cidono per l'unione col Piemonte, producono 


grande riabilitazione che si conosca. Ma la riabi- | ‘'istissimo effetto alla Borsa. Certo un tale esito 


Metalliche al 5 seo 
Prestito nazionale al 5 p. 

Azioni della Banca nazione! 
Azioni dell'Istituto di credito . 








innessione della Savoia , 


tenze. La stampa 





Zecchini imperi 





sensibile nella maggi 





rigi 
Rendita 3 p. %, 


Azioni della Soc. austr. 
Azioni del Credito mobiliare 
Ferrovie lombardo-venete 

Borsa di Londra del 14 marzo. 
Consolidati 3 p. % 


— ecs I 
ATTI UFFIZIALI. 








b issime , si adombrano ad ogni 
Corte di cassazione la be gio riabilitazione pubs | ‘emer di telegrafo, ed il prezzo delle carte di Sta 


Hlica, non hanno potuto ottenerla, perchè non | *° decade Ara qs iazori ben polcaler. 


delle grandi Potenze pei 

ia, loro attribuita dal Governo inglèse, 
il telegrafo d'oggi, sappiam 
| Prussia e la Russia non sian: 








ciò che riguarda la 





Sono da nominarsi aleuni Ahzani presso gli 
Viene perciò aperto iì concorso. 
renti avrann» perciò a presentare entro cin 
imane all'IR_Diretione Superiore delle Posta in° Verdos 
Je istante munite di competente bollo © corredate 
1. della fede di battesi 
2. di un certificato medico, debitamente Vidimato, sulla 
Buona e sana costituzione fisica; 


Berlino come la 








lo un’ ufficiale co- 





Sono d' imminente pubblicazione le leggi, che 
risguardano la Costituzione amministrativa delle 


La Borsa, come dicemmo, è in male acque, 
ferro di 40 metri, e si chiamerà Napoleon J. |®"@rgento fa il 32 p. % d'aggio. 


GERMANIA. Nel Fortschritt del 15 marzo, leggesi la se- 








5. una valida reversale di mantenimento durante l'aluor 

pato gratuito, vidimata dalla competente Autorità local, colla 

dichiarazione se sia anche in grado di maatenere l'assuato 
pegno chi emette tale reversale. 

li candidato verrà assoggettato ad vo tirocinio in via di 
esperimento per tre mesi e non verrà nominato definitivamente 
che soltasto allorquando durante ta' 
la piena sua attitudine. 

Dall’ R. Direzione su 
Verona, 12 marzo 4! 
L'L R Consigl. di Sez., Dirt. sup., Zanoni. 


D' ordine Superiore, dovendosi 

sottoindicate merci, in base dol $ 4 

tanza, si deduce a pubblica notizia 
4. Che a tale effetto si terrà, presso la R. Dagana 

cipale alla Salute asta pubblica nel giorno 22 andante, 

ore 9 mattina alle ore 3 pom., nei modi @ forme 

dai $$ 249, 250, 851, dol Regolamento sulle Dogane e pri- 


2. Che l'asta verrà aperta sul prezzo fiscale di stima, 
@ la delibera seguirà al maggior offrente, ove così convenga. 

3. Che a goranzia dell'asta dovrà oghi obiatore deposi= 
tare un decimo del prezzo fiscal, il quale deposito verrà re- 
stituito a quelli che non rimarranno deliberatari. 

A_ Che dop la delibera non sarà ammessa altuna mi= 
gloria, perchè eselusa dalle massime vigenti. 

S. Sarà obbligo di ogni deliberatario di versare, tosto 
che gli sarà comunicata la delibera regolare, l'importo. relativo 
e levare la merce dalla Dogana 

8. li dazio dev'essore corrisposto dal deliberatario della 
merce unitamente al prezzo di delibera, uve la merco stessa 
non venisse riesportata all'estero, ma venisse ritenuta per con- 

Specifica delle merci da vendersi. 
Morc dl cctne, cani è astanti. 
R. Dogana principale alla Salute, 





poleone ha chiesto al Santo Padre, con 
ssolverlo, nella immi- 








ociaio avrà comprovato 





riore deile poste, 
60, re 


Vienna 46 marz 








per l'annessione. 

Modena 14 marzo. 
una copia dell’ indirizzo all'Assemblea, fu gettato Votazione dell’ Emilia per l' annessione. 
in una prigione oscura, che è di solito riservata | pra una popolazione complessiva di 2,127,105, 
ai maggiori colpevoli, e ve lo tenvero per 7 gior- | votarono: Romagne, 202 659; Provincie modene: 


della leggo penale di f 





(G. Uff. del Regno) 
Londra 14 marzo. 
Un dispaccio di Parigi del Morning Post on- 
unzia che presto comp: 
ia alle Potenze, in cui saranno esposti i motivi 
dell’incorporazione della Savoia e Nizza. Sareb- 
PO RNTICQI be promessa la votzione popolare. 
OTIZIE RECENTISSIME. (G. Uff: di Vienna) 
Parigi 14 marz 
n capo dell'armata spagnuola in 
nzia, in data del 42 corrente, essersi 
> { presentato un inviato con una lettera di Muler- 
ai quali vennero trovati tutti gli effetti pubblici, | Abbas, colla quale viene richiesto il generale di 
derubati qui al sig. Marywenther. Credevasi che | ascoltare l'inviato e di fare il possibile nell'in- 
gli stessi individui tenessero auche gli effetti pub- | teresse d' ambedue le nazioni in favore della 
er cui questi gl 
gli dichiarò c 














NR Direttore in copo, G. Winunnanp. 
egli potrà indursì ad en- 1 
i {rare in trattative; mo che non sospenderà le 
etta Ufiziale di Vienna ha Je se- | sue operazioni militari finchè le trattative non 
guenti nolizie d'Itaisa, in parle gia conosciute: | siano giuote ad un risultato detinitivo. 
G. Uff di Vienna) 


AVVISO DI CONCORSO. 
posto di cemmisuratore presso gi' Il, RR. 
Uthci di commisurazione nelle Provincie venete e nella Pro 
vincia di Mantova, col soda di annui for. 840, ed eventual» 

€ coll'obb'igo di prestare eruzione nell'im- 





N relativo concorso rimana iperto per quattro settimane 
decorribiti dal giorno 29 f-braio 1860. 

Coloro che intendescero aspirare al conseguimento dell'uno 
e subordinatamente dell'altro posto, dovranno entro |’ indicato 
term ne insinuare le corredate loro 
Autorità da cui dipendono, a questa Presidenza, comprovando 

îico-lgali,gl' imp'eghi sostenuti e la capi- 

cità di prestare lu prescritta cauzione, ed indicando pure se 
ed in qual grado di parentela o di afinità si trovino con im- 
piegati di finanza io queste Provincie, 

Dalla Presidenza dell' I. R. Prefettura di finanza, 

Venezia, 8 marzo 1860. 





inze, col merzo delle 














ll filo mediterra- 




















SPETTACOLI. — Sabato 1° marso, 





mamo vatimnar — Veneta Com 
tica, Carlo Goldoni, condotta da 
Un consegno di mediate, — Funerali e da 
( Benefciata della primi attrice Alceste Duse ) 








in sorta 4 70 |Da5 iranchi. 
i. — — |Francasconi. 
+ 8 06%/2| Colonnati . 


vere resero sero" 
328332 





SALA TRATIALE DI CALLE DEI FABBRI A A, Moss — 


6 87 |Corso dalle Co- ratia » condotto dall'artista Acionio Reecardini— 


Il Tribunale delle femmine. — Con ballo, — Alle 








—_—_——__——m———_ nl 


azione della Sovrana Pa 
tente sull'ampliazione del Consiglio. dell Impero. 
Onorificenze. Nomanazioni. Offerte al Santo Padre. 
Punti p !- passaggio delle frontiere, — Bullettino 
politico della giornata. — Giudisii della stampa 
desca sulla Sovrana Patente del 8 marso. Quale 
gia la conclusione delle cose d lialia. Documenti 
tivi olla questione della Savoia. — impero d' 
Ausrn: premii per l'allevamento di covalli, — 
Stato Pontificio; tentazioni di devosione a Sug 
Sant tà. Decreti del Governo di Bologna. Fortifica» 
zioni, — Regno di Sardegna; nasalizio del -Re e 
del Principe del Piemonte. Commissione internazio» 
nale. Accademia delle scienze di Torino, Corrispon- 
densa tra Napoleone e Cavour. B. Giovini, Rice- 
aolî © Farini. ll Parlomerto, Rinuncia del Princi- 
Divizione navale, — loghilterra ; 
rioggio della Regina. Cebden. Votazione de citadi; 
wi del l'aa centrale, Parlamento : tornata dei lor- 
di del 9, continuazione e fine. — 
da Tetusn. Movimento dell'esercito. 
Tetuan. Oporazioni. — Belgio; profughi francesi 
abanditi. La furto ordito, — 
al Sitcle. Processi & monsig. Dupsaloup. Nuova 
Poniiowiki. Un error giudisia. 
Moniteur. Vascello Mindato. — 
Germania; Prussia: silenzio sull annessione. — Da- 
rigori contro i Ducati, — Notizie Recsm- 
Mercante. 


ARRIVI BR PARTENZE 


Arrivati da Verona i signori: Franco Camillo, 
seg di Livo, alla e 
- Smith Gio., ambi poss. 
"tane. ‘ti tre da Dei = De È gia: 
li Giorgio, agente di commercio di Mila 
Da Trieste: Mercier Giulio meg. frane. - Souza Mi 
chele, poss. moldavo - lsak Francesco, dott. in med. 
di Galizia, tti tre alla Lana. — Da Milano : Odere 
Gio, neg. di Genova, alla Vittoria. — Lewis Gio. 
Luxmore Carlo, cap., ambi poss. ingl. - Clarke 
Earico - Wilson Samoele K., ambi poss. americ , 
tutti quattro alla Ville. — Missaa Roberto, reg. di 
Cortà, alla Belle-Voe. 
iti per Triste i signori: Miller - Febb 
Gugi., ambi poss. amer. — Battitella Antonio, » 
nors. — Franco Camilo, neg. di Livorno. — Mi- 





- Mirambeau Pietro, 
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136 ra 
LI AVVISO D'ASTA: "(3 pubb.) Li) È IONI MIATA FABBRICA NAZI <-> 
Rasito son o pl printed i SICURTA' SULLA. VITA ABIIE Con Privo sur, ccolapprcaone SIRE AVVISO E DICHIARAZIONE PREMI: ONALE 

nutosi presto questa R. Int provinciale delle finanre, dei Governi di Prussia © di Bur. rete | che Rodoce fall etto, gopo una travereta di mare DI & 

seguito dell'Avmiso pubblicato nel 18 genio decorso sotto rat3E0 1 depositi eselmsivi delle quattro privi- | che doveva durare otto giorni, e che, per fur si ENZA D CE 

l'oggetto are al minor pretendente rdico- | veste, ha durati . posso aimunziare che at- E q T 

HI 196, logge di spire al ie petto LA COMPAGNIA DELLE tegiate è rinomate preparazioni po Fado alla pr blicazone, del libro sul? alleramenro dei SS r A 0 

o ite Gi Wbnericnta ente celo PE, comme è filocome segmenti, chi in China, fatta ed osservata sul luoghi, lì quale IN VICENZA. 
tra retti, ostnzone di pnt mM SP pei | ASSICURAZIONI GENERALI 3 ì 1° medic-aromatico dl _| verra alla luce fra quindici giorni N as 

vanti îl fabbricato erariale che serve ni n tal SAPONE: ERBE e |‘ "fto saputo che, mancando ad ogni principio di La Dita M. Laschi s! dà premura di annunci r 
doganale in Vallice, si deduce = pubblica ln che nel gi A DI TRIESTE E VENEZIA. del ri porr. poncmaRpT | li fai fee pieng pale coglie al] are eormoaltà degli sequiresti; i poca nn li 
«0 27 del p, v. marzo avrà luogo un secondo esperimento Fra le varie combinazioni e modalità offerte dalle | - Questo benissimo preparato, secondo i | Gel conte Freschi ci venar: mossa una guerra di se- | 2 MaBRIOre Goto * si , 
asso di deserrone anche di questo, sarà tezuto vn terzo | tapgile del suo Programma per sicurta. © — Questo sapone, be delle sue, fin | ty 0 nelle forme più abblette. Colla fronte alta del- | gnori depositarii e commissionati alla vendita gegi i 


esperimento nel sucessivo giorno f2 del venite pri. Hdi | “di CAPITALI PAGABILI DA'LA COMPAGNIA l'udmo d'onore, e colla tranquilità d'una coscienza | Aceti. 



































duo sul dato regolatore di for. 1226 : 94 ‘/y; ferme, del resto, y n° r- ij izione di x ni Venezia, MORTERRA M. L. 
tutte le altre condizioni, stabilite col primitivo Avviso sopra S ALLA DECESSIONE DI 4 ASSICURATI virtù, occupa, il terismererele. ia [ig và LE pred Vei ose Rosanso. 
ita speciale considerazione quella Ca essa altivata i arlicoli di toeletta, te patblicalo. domande rispo Chioggia, H 
Jadicato. Tea io! valle quale Sscorda — go nel numero degli articoli di , @SET= | franchezza . alle inciviltà col disprezzo , alle diffar Padova, ACCIAJOLI GIUSEPPE. 
Dall' LR peer Ip delle finanze, po È; imi anni, pla per 100 dell'utite cendo anche il miglior effetto, servendosene Per | rioni Vesna DIE ET la giustizia tutrice dell Rovigo, Tai Cinese 
È io 2 agli assicura ni tutte le sorte di bagni. — Prezzo del pacchetto | estimazione privata. Adria,” Rapi FaaNcESCO, 
pnsigl. Intendente, L. Cav. GASPARI. che ne risulta, “i * lo credo cel resto, che una tal guerra, in un pre- M.-stre, GuaLpi EpuanDO. 
n È 3088. 42 soldi M. N. A. elett; il nostro, non possa nuocere ad altri, che Treviso, OLIVI FIORAVANTE 
1 ciò «i ridue alissimo importo il È se come il nostro, non possa nuocere ad altri, eviso, OLIVI FI 
N. 1109. EDITTO (E pobdi) i] elet coni aiò else a piccine del dott. SUIN | chi ia fa Ad ogni modo, i coltivatori si accertino, che Udine, —CAGLI GIUSEPE. 
Eta rire antato dl su poso i e | PrO gun, da oct per iene ta, pra: | 2 dea Pasta odontalgica iscvrzmaro petrino avere seme chine eguie, ma non miglio: pi Piero. 
cevitore dell’. R. L tto, Carlo Maffi Gonzaga, ed igno” ar 19:54) 154 ni Nori i le | re del mio, e che questo seme, e le pubblicazioni im- GIUSEPPE DI M. 
and l'alta 0 detuciio, vane fevato esso Ricntare | nel 1858, e £. 9754/00 Mel 1660 dopra Geni daciat | Per rai peste pigra delle | frinent, proveranno che l'impresa. come è stata con- VERZELLESI FRATELLI 
del Lotto a dover, ettro il termine di un mese dalla prima pub | CU0IOLAO evidentemente lo comprova, e come puossi gengive, della hocea e , iN PAC | dotta ouoratamente, è pur coronata d'un esito felice. Brescia, Banpieni FRANCESCO. 
Masone del roseto Elio, tato i po da bi ar | Pierice, evidentemente lo comprova, come Puoti || chelli e ' pacchelti sugg, a 3@ soldi e 85 | ‘Firenze, 6 marso 1860. Bergamo, VITALI MOSÈ. 
nia adottato, di non amalgamare cioè i risul- | soldi M. N. A. effett. ; + B. CASTELLANI. Miles: RIA LO 





Marriott abbandonato, ptt comminare, [IAA Compa a 
sentandosi, sarà proceduto a di lui carico, a termini , con quelli del successivo 0 del pre- p ai L 
vrana risoluzione 24 giugno 1825, colla dimissione dal posto RIE ma di ritenere a totale carico della Compa- | 3. del'OBUOD di CRIMACERUITA manrume 






























































































di Ricevitore. Jerdita che dall'uno 0 l’altro di essi risultas- 
DalPI R, Diresine del Lotto p:r le Provincie venete è { 809,8 P dita che deli OOO I viveri le quale di 
por quella di Mantova, utile, che sarebbero speltate agli assicurati che ces- — 
Venezia, 7 marzo 1860. Saros.o per decessione cd altra causa, ed inolire gl' " 
Diretiore, Purciast. interessi relativi. 

Quelli procurano la sicurtà col patto di | { D 5 
compariecipazione su ni rito, godono inoltre | i sha ANCORA ù ANCORA Ri 
guenti ben Jottati dalla Compagnia per lc altre Essa supplisce gli effetti dell’ OWio di li PER novare 
categorie di sicula dC6SI008; eno da coss pa- | clima, ravvivando, e dando vigore agli INDISPENSABIL POCHI GIORI finchè 

fiche utato muore subito dopo di organi predmeitori dei capelli, nd nei Ai preso 
selneia dl Friuli, — Distretto di Ampezzo. | Sta etradata la rolzza di sicurtà, e sempre senza | - vandoli dall'Imemmuttre precoce, e dal ende» ER ASSOLUTA DEFINITIVA PARTENZA, na 
fre enne te dettate dilazione nè detraz one di sconto È reg in vasi sugg. stampati nel vetro, a 85 Questo benevolo pubblico, che ho avuto l'onore di servire già da parecchi anni, conose quali d 
avvisa 0) che raggiungendo l'assicurato l'50* anno di | soldi M. N. A. efftt.; x che non è mia abitudine di mendicare pretesti insussistenti per vendere le mie merci, ma pos nome | 
condi tt apri pv. resta perio 1 concorao all età, pos para alt rale i FAME} Compagnia paga | Si trovano eslbumento presso delle ditto in |M so assicurario che, dovendo realizzare il mio ben fornito Deposito Telerie, che tengo in Vee n 
Smpezzo verso l'anuo onorario dl Bor. 400 v_a.. | la somma assicurata serza attendere lt decessione : | enleo momimate — alle quali, come anehe | BH zia, per la definitiva necessaria mia partenza, così mi propongo di devenire ad uno Stralcio TAA 
ed altri fior. 90 v. a., quale indennizzo per mezzi di d) he o continuando il pattuito pagamento la a aggio degli articoli, più volte generale di esso, offrendo il tmpe; 
trasporto. dei premii e dandone preventivo avvi ‘ritto, momal — DOTT. BORCHARDT DI liane 
Mese essendovi verun altro medico nel Distretto, | resta în vigore per l'importo corrispousi np rp ; WaF 50 PER CENTO DI VANTAGGIO a 
quello di Ampezzo è obbligato d'eseguire la varcina= | mevti fatt! pel rschio non corso, oppure il possesso- pretbpslo su quanto riesca possibile, a chiunque, n delle mie ‘Teler pezzi 
zione di primavera e d'autunno, snche negli altri set- | re riceve di ritoruo parte dei premi pagati: e - SUI ‘Consento che si tagli un braccio della merce da me acquistata, a fin di farne esperimenti wi rie 
le. Gomni, Varvo T'Bpuuo correspeliive: di foriai | _ 1E(Lche Pi Comperne ra Peo ne e confronti circa la sua qualità e genuinità, e mi dichiaro pronto di riprendere la merce ta. ci 
La situazione del Comune è montuosa. le strade Riguardo poi alle sicurtà di gliata quando non fosse di lino © si potesse averne altrove a miglior merca Meter 
tuoue. la lunghezza di miglia 3, ed eguale la larghez- | -—CariraLi racanita paLLA comtaGnia viveNDo L'as- La stessa distinta de' prezzi n'è la prova più chiara. | 
za, è vha una popolazione di 1,925 anime, di cui tre | sicrrato un determinato tempo , le ASSICURAZIONI 
quinti hanno diritto a gratuita ass'stenza. GENERALI atlivarono le TONTINE, colle stesse norme | VENEZIA, da &. T. Prezzo di fazzoletti di 1 Ven 
| concorrenti dovranno constatare di avere tutti i | delle Compaguie francesi, meno quella dell'impiego | Frezeria N. 1643; a BASSANO, V. Gi Prezzi delle tele e tessiture. mani, tovaglie da c; È Nella Me 
requisiti voluti dal» Statuto 31 dicembre 1858, e pro- | dei capitali versa'i dagli associati in carte fruttifere | BELLUNO, A. Banzan, chincagliere; a CAPO D'ISTRIA, Prezzi anteriori attuali. Press antodori 
Autre il certificato di sudditanza austriaca, se vati | soggette ad oscillazioni di Borsa, essendo stata ripe- | G. Drtise, farmacista; a CATTARO, A. DE GiutLI, chinca- n Aa na rerzi anleriori Peg 
fuori dell Impero. tutameote la ne principale dei tristi risultati che | gliere; a FIUME, P. Ricorti, farmacista : a LUBIANA, M. ma persa di lola O, €. 14= dici Praga Ù la naso, cn 
Ampezzo, 29 febbraio 1860. esse presentarono. Knascnovirz, Honie-Boscartscn: a MANTOVA , G. Baes: tes ma st= dio remuino rnii © N 
IL'R. Commissario, MANGANELLI. Non permetiendo però le sicurtà col sistema ton- | sametti, farmacista: a PADOVA, A. SPINELLI, negozio a Re I DE E Dt aggio 
ic eri au | ratio, di determinare fo precsdeota a somma che | a RAGUSA, Frarezti Duan. fermarii; a ROVERETO, 11. di tela di tessitura olanà tovagliuoli grandi 
177! I icavarne, le ASSICURAZI LI pi SantoRI, farmacista ; a SPALATO, iper z È Ù 
'3TE. commissariato diutrettuale di Conelizià, | sabo pure tal sicurtà per some pErERMINATE PAGA= | nice, © TRENTO. € Îauona. neresione» a TRIESTE, I. alata To poteira: \landose ed — Una incita Ton dempscat 





Oguî 
olandese di (. 24, 30, 40, 50, GO fiuo a 100 fior. Un servicio da 12 pi 





IENRAVALLO, farmacista; C. ZANETTI, farmacista; a UDINE, 





li esecuzione nl disposto col delegato Decreto | MU Pilla COMPAGNA, ALL'EPOCA ED ALLA FANSON | 
al 18 _ma 

































































































17 febbraio p. p., N. 2674-6588, si apre il coneori cHe IDRANDO DESIDERA, accordendo inoltre la | y ; a VERONA, 5 pa 
posti di medico-chirurgo dei circondaril sottodescriti, | condi N A (e e fonazate re VELATO, | Dodi i trae. 
giusta le norme dello Statuto organico 31 dicembre a) di restituire i premii nel coso di premorien- | u° Finsr, negoziante ; a ZAGRABIA, A. Mino, formaciota © Sai LA 1 bracelo D 
1858, a tutto 15 aprile 1860. za dell'assicurato, € così ancora l'altra; tn, cd cage f A prezzi estremamente limitati e degni di raccomandazione sono le guarniture in traliccio Li r 
Gli aspiranti produrranno le loro istanze docu- d7' di pesare la totale soma pi \ Stipregtire, e damasco per 6, 12, 18 e 24 persone ; tovaglia da caffè in tutti colori. f servigi, 
mentate dei diplomi di medicina € chirurgia, e del | se non avesse percetto il premio pa'tuito , nn I Chi fa un acquisto per 60 fiorini riceve | tealn 
rlificato della sostenu'a pratica biennale presso un | morte della persona che assunse di contribuirio, oll ù; LL) cqi P siriaco, 
un ie Ospitale, 0 di aver sostenuto una Condotta | che to genersle; Rali'asiizae doii LABORATORIO LIQUORISTICO ‘atuitamente 
medica. mina è di competenza del Consigli comu- | ‘nua la'corrisponsione, non sono mai perduti caso NALUTA E DEL BON, IN PADOVA Una tovaglia da caffè con6 salviette adatte, ( tovagliuoli da tavola e 6 fazzoletyy da naso nai 
nali. di topramiventa Gelatiera, restando in sigore la | _ INSTITUTO E METTO Dit scio Lui Torvosi | f di lino genuino ; e chi fa acquisto di {. 100, riceve una pezza di tela per 40 camicie. di conf 
Circondario di Codognè, colla frazi di Cimet- lizza di sicurtà, per la somma assicurat = di A n DI . NEPI vo # 
ta; dele tangetta CAI AIA d:30 0 a lergietaa 4; | ricono al premi corrisposti alia chimico-tecnologico. Il luogo di vendita trovasi solamente all'ASCENSIONE, N. 4244, pian ter- ne di | 
colla popolazione di N, 2478; metà dei quali poveri. | __ Pagamento, poi di nENDITE. vinte immediato mate scopa, perg segg ad Lato Tosend pre: reno, sotto all' Albergo della LUNA. Lerro 
h 0 diflerito, SÌ assume dalla Compagula verso la cor- n È x - * 
RL gnante e gi Ror::4007 1 rommgenso pel cardio; rfponsione di un Capiale, i "quale però può essere della merce degli Sraneri; © le mle previsioni non SB Teseo pa iiconbade rosi Mi Eta ca gico, cha pesecce commscii da 
Circondario di Godega, con Bibano'e'Pianzano: | dato anche mediante cessione 24 essa di beni 0 tito- | andarono falite. esposte al solo scopo di allirare concorrenza, e.che poi.-sono.spasso ementite det fatti ; quindi 
della lungh. di miglia 3::0, e largh. ll creditori, e determinarai chs la rendita sia Volge oggimal.il betz'anpo dI questa lastituzior invito questo pubilico cortese posa) rota to di pi 
RITI, Reriione nea di Fa HI persona che fa fa domanda, 00 a quella cl essa | e siccome solleci'i e brillatissimi ne furono i rist ile rai RTVOCIBRATO Ae Ave a icerita Valle Taio Hera ion guata d 
poveri. L'onorario è di fior. 420; il compenso pel | crede di destinare. tamenti, così | prodotti gi vanno, ognor più sumen- Pa giore d' 
cavallo, fior. 150. Dal bilancio ala ANCORA RI CANE ALI pub- lande i i pali spesa di liquot preparati, Îlere del 
‘Circondario di Arsago : della lungh. di miglia 2: 50, | bllcato Îl 17 ottobre 1850, risulta che : n questo Stabilmento, si fa un viviseimo commercio 
ST en GARA dna i, Ansa pe ‘a ) i'Suoi FONDI pi GananziA ascendono ad ol- | del veamtT, semplice e con china, del nerscaTEL € A12 aprile 1860 4% se, conf 
veri. L'onorario è di fior. 440. Ae; BIFGSETTO MILITO DI FicRea valuta rasiiaca. del pad] Panda, sromeramaro mon ha Lione 
coneglia RISARCIMENTI PAGATI a tut mbre | guari tmedesimo. RO] VIENNA L' aree sto 
Cn i rinato dutretuale, 1955, Piperno Nor inserti aio ed sO08tO |“ Padova, 10 mato 960. SUCCEDE A VIENNA L'ESTRAZIONE DELLA cali 
5 Dott. SFEROTTO. valula austriaca. Laici Torroti. > S 
; Ti fin ron sno ‘. | GRANDE LOTTERIA DELL'ISTITUTO |} ::%ì 
GUI E C i 738 | sommavano fioriri 591403> valuta austriaca, cl: sa d È di cont 
S. BRAGIII E C. DI GENOVA 738 | fre queste che dimostrato in qual esteso grado que- SEMENTE BACHI DA SETA mitato 
prevengono che le sottoscrizioni pel sto Stabilimento corrisponde alla tanto necessaria 80- DI PERSIA. DI CREDITO ii 
SEME BACHI DA SETA drande sie la luca che ll pubbiiro pil accorda! none || Exiteod inianenza. di te fabbricata per co 
grande sia la fiducia che il pubblico gli accorda, non- isistendo una rimianen: semente | icat PRA È 
vero Chinese pel 1860, euò quindi le Iciliazioni che da sese simegoto gii fa Pepsia, du sianeri Puisd some dall'avviso pubbli Con vincite di fior, 250,000, 200,000, 40,000, 20,000, 5,000, 4,000, 3,000, 2,000 mune, 
i o E 7 dicembre p. p., quel restò 
Sono aperte presso | sottoindicati a fr. 15 per | "SAM Che volessero scquistarne , potrauno rivolgarai. per. 4,500, 4,000, 400, 425. n gento d 
gattone di circa oncie 1 è 4% cadauno, alle condi: dal 5 181, | atto il corrente, meta, a S. Maria Formosa, Calle S. 
ini giù emesse, € non saranno riconosciuti impegni Jo Leis, S. Marco ai Leoni, N. 303, vende | d:1 Mondo Nuovo, N. 5812 scliatti di PIATTI 
Msn: pe opggy Marco calo gt PERO Sus Pon Vainor) coleatori. che alc l'asiurari una I Viglietti di questa Lotteria sono vendibili, come al so- 
MAr lano Pletroboni, $. Marco, calle dei D s genuina Qualità e provenienza di semente di Persia, | ps i 
Patt cora il reti NO oso SEME BACHI DA SETA |5Stsrotfosee to senago oe peo. possoni | lito, ed anche a pagamento in rate, presso rodi 
, Gianese. ac ‘are la semente per l’aono venturo, € verreb- h: Ù 
Padova, Vincenzo Biaggini. di ADRIANOPOLI, LEFKIA @ GRILAN, a campione ed a | be fabbricata per loro conto, dagli stessi signori Dai bunale 
Yicsoss, Giacomo Gragoria. pene nesta» ed assume, verso caparra, qua È ‘ANGELO SPANDAI. remi DOARDO LRIB 33, È “ 
y no Ratti di Antonio. » gi Leoni, N. 
ferona, Mare” Antonio, Guarnieri. lunque commissione. Santo Ratti di Antovi Negozio di Cambio, ai Leoni, N. 3 Ha 
ratore dl 
































































































































































sesso e delbeni venduti. ' 79, ed a monti | N. 3929. 2 tro Luzzato, in curatore in Giudizio } conto del prezzo in caso di dl urto 
ATTI GIUDIZIARI. V. La tassa ed imposta della N. 476. nora, PP | ir mid vato, dl'eeto | ben 0 itocamate diresti Rd 
co delibera, sea) moore CH pg ind Fre Tutto questo Lotto è della Si rende pubbicamente noto | che la intentata erusi possa im con- IIL L'immobile viene ven- GLAINII 
M 4898 porro, È PS pui di dt ina, è er | fto di scie 2 ml | sie VI O Lee IL | MOST VR ELI ae le cha al cai | Deo dll Inline pene [duo cai come si Lev on eni EBBE ci LOT 
Me RETE Urbana in | br l'itenine ia questa | mo 1o cone dla propra | _ NL Du dal gie reo 80 I. de 1801, N TIIOO data Regis |vigoto Rogiicneti Ciatti, cessa vena parta thiner 
x Cancel 3 Ù lo parte arati te | Procura di Finanza, in confronto Sopra a (el | sabilità dell’ esccuto 
fico songo nes bri Dosriziono degii stabi Bd il presente si pubblieti Cancelleria giudiziale, non assu Casa colunica con corte, detta { pr dato Graves, ia magg di Linda Tres di ro) beaio 1560, "N 8968 7 dela “ x 0 pn riale è 
cho Tanta Torre ta Dom DI ia tha Tà L. dei deo: dd sn i ili lt sine mendo la Ditta SS Tann fo, ia ia Sobte, Fre | al N. Ci ‘del, di pertiche 22. 96, | contro esso Sala figlio ed erede | desima Orsola Tasini, se ne dà | dato colla pi ran O darai e 
ni I serisea questa | -_ me di Morsano, cesti ire DI ario, ve let = | perciò avviso agl' rasa let al 
Trio, premiò 2 gut Prete dali, ro z San Gazeta file a cora dall | che i beni da vendersi sono or | mappa di Morsano al N. 434; di ji) E tr nt 2El ti redenta DI abete 1800 [fitte pelosa PrpedAgrm: ‘Tribunali 
ci dichiara di revocare qualunque | estimo di scudi 609: 2 - 4 37/44 Set rata can er LE estimo Lire coLR 707, ed a menti ida N 3059 colla perio ario, pre” (| Edit, puri lo eppione © per | MI sobusati 1 posom mitato d 
Pesi ost 1 in mappa si RR. 4. 608 4, | rio, roco. | SÒ Cinto Ania © Inti Cl RIN ada] pg ih (rg carla UM 
), cer N a 0 S feneria marzo 1860. N i È 1977 a] ss) ds Hi i i] ul 
fre del notaio Giov. Bat: dtt. | striato L. 1797: 82 nell ato 1 11 Presidente qu rr "er TI RTRT O | Gerne 27 marea pe vi ieri LL | senese ie Perelli DA force piiopeta ant 
dire ac ie iii Mme 1009 dl pe) Cn Te Scoranr del prezzo d'acquisto fatto in sog- 305: conta: a ltasto Rojo, | 3080 309 dl Giud. Reg. So | Ce' coglie nd Indicare è ques | estasi Ms io to date Consiglio 
i; vele radar Serina, Di. al pignoramento 2 agosto ini ia, | 308 e 209 1 î È ole tutte le spese dell glio 
to First de I Sa bici ona Hd gono a metti punte nenti rada | |__ Sì averi quod di ptt sto Tribal are rocintore, | cazione entro tto gori dal simo, 
A rear eine de Galle ooira delta Piengla | MSI, 2. pubb. { rioni che li aggravano. aa i ria gelide! ua 
o, petto ad pub cn to, dle alri ci nino: fa, ia mappa al 86 di censure | dimora, enwergi iato getto inc | cà ele ripterano opportuno pr | zine dele medesime, sob nà 
MLA o eda | lies | salire Pra Pe op ion [ir 
nel È a notizia che, tà indi e col N. 707 ni e menti , Ù solute entro otto giorni dul liere d 
ego deere pe eee i] sione i ii kg 
e eo | di 08 08 0 GO 009 | i 08, 2] ui pente i È desinerà cd idicierà nl Gilice | N. 2455, prefiso il termine dî |" VII poimento di re ner d'Ari 
IL R. Pretura Urbana, | d. 69, 699, 700. Vatutatà nel: | R. Triburale Comm. ; tod in toa Morsano. Ri pad LATI altro curatore, dovendo in caso risposta , e che { residuo sarà fatto entro due 1 Wiener-N 
l'atto suddito austr, I 9810:70. | Venezia , seguirà pei giurni 29 | . Arst ar vit, denom. Grava, compara Fia di et. Livo | congocte dol propria zine | 2° mele fo mega | ceo la deter, pelata pi Aprono 
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Le inserzioni si rieevone a Venezia 
non si restituiscono ; si abbrueigne. 
La lettere di reciaze nparie 


ANNO 1860 - 


Mella Osszetta : coldi austr. 10 ‘/, alla linea. 


Par gli atti giudiziari: soldi sustr. 3 ‘/, alla linea di di exratteri, @ per questi soltanto, tre pubb. costare come 
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gi sontape par deine; | pagamenti Si Sinne în valute sustriota. 


Si ufraneano. 





il Uffieie soltanto; @ di pagano aniicipuiamento. Gi articoli nor pubbliagii. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti @ le notizie comprese nella parte uffiziale.) 








I TRI ASSOCIATI. 

Ricordiamo a’ Bbstri gentili Associati di rin- 
novare le associazioni, che sono iscadere, a 
finchè non abbiano a soffrire ritardi nella tras- 














missione del fogli. A toglimento di equivoci, pre: 
ghiamo di accompagnare imaro, i 
quali devono essere affrancati, col indicazione del 


nome di chi 

| pagamenti devono farsi in VALU. 

TA AUSTRIACA, ed in svanziche dell’ 

Impero (quelle di vecchio conio) a sol 

di $4. Non wi ncecettano in pagamento 

mì da @ earantani; e le Banco Note 
ricevono solo al prezzo di listino. 

Chi non avrà ripresa l’ associazione pel pri- 
mo aprile 4860, s' intenderà volerci riunziare. 

PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 
Valuta austriaca: per 4 anno 6 mesi 


ln Vevezia . . . . for. 
Nella Monarchia; ; 0» 




















S. M. LR. A., con Sovrana 
l'8 marso a. c., $ è graziosi 
d’innalzare l' I. R, generalmaggiore, Gabriele c 
valiere di ich, in riconoscimento de’ 
servigi, da lui prestati durante la pace e di fron- 
te al nemico, al grado di barone dell’ Impero au- 
striaco. 

S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
7 marzo a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire all’ inserviente d' Uflicio della Direzio- 
polizia di Trieste, Getulio Getuli , in rico- 
noseimento dei lunghi è fedeli servigi, da lui pre- 
stati, la croce d'argen.o del Merito, colla corona. 
M. LR, A., con Sovrano Diploma firma 
to di propria mano, si è graziosissimamente de 
gnata di innalzare il colonnello dello stato-mag- 
giore d' artiglieria, Autonio Joptner, qual cava- 
Îlere dell'Ordine della Corona ferrea di terza clas- 
se, conforme agli Statuti dell'Ordine, al grado di 
cavatie;o dell' Impero austriaco, col predicato: de 
Sopstor[T. 

SM. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
12 marrò i è graziosissimamente degnata 
di conferire al capo comunale di Szabadi nel € 
mitato di' Somogy, Giovanni Frey, in riconos 
mento dei fedeli ed ui igi da lui prestati 
per molti anni, speci 
mune, della Chiesa e della Scuola, la croce d'ar- 
geato' del Merito. 

S. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 
15 marzo a. c., si è graziosissimamente. degnata 
di nominare il consigliere di ‘Tribunale provia- 
ciale presso il Tribunale di Comitato di Stei 
manger, Francesco di Novak, a preside del Tri- 
bunale di Comitato di Zala-Egerszegh. 

Il Ministro della giustizia accordò al procu- 
ratore di Stato di Salisburgo, Giuseppe Elener, il 
chiosto traslocamento al posto di procuratore di 
nferì il posto di procuratore 
quindi vacante, col carattere di 
consigliere di Tribunale provinciale, al consiglie- 
re del Tribunale circolare di Wels, Giuseppe R 
thner. 





jomente degnata 
























































giustizia ha nominato il 
consigliere del ‘Tribunale di Comitato di Marma- 
ros-Szigelh , Ugo Fleischacker , a_ consigliere di 
‘Tribunale provinciale presso il Tribunale di Co- 
mitato di Arad. 

Il Ministro della giust nominato l'ag- 
giunto giudiziario presso il Tribunale di Comita- 
to di Arad, Ladislao di Barlanghy, a segretario di 
Consiglio presso il Tribunale di Comitato mede- 
simo. 

Il Miuistro della giustizia ba nominato il ca- 

po distrettuale d' Ischl, Lodovico Frimmel. a con- 
sigliere del Tribunale circolare di Wels, il c 
cepista nel Ministero della giustizia, Alberto 
ner d’Arl.a consigliere del Tribynale ci 
Wienet-Neustadt , il secretario Consigli 
‘Tribubale provinciale di Vienna, Gusta 
consigliere del ‘Tribunale cireolare di 
il segretario di Consiglio del Tribunale provincia- 
le di Vienna, Carlo cavaliere di Schreibers, a con- 
sigliere del Tribunale circolare di Weis. 
R. Ministero dell'interno ha nominato 
il professore di chirurgia presso l' Università d’ 
lunsbruck, dott. Giuseppe Fischer, a membro della 
permanente Commissione medica presso l'I. R. 
Luogotenenza d’ Innsbruck. 

Il Ministro delle finanze ha conferito il po- 
sto di amministratore, vacante presso la Capo-Sta- 
zione telegrafica di Trieste, al capo-telegrafista e 
dirigente d' Uffizio di Lubiana, Giuseppe Zeilinger. 







































L'I R. Luogotenenza approvò la conferma 
per un altro biennio degli assessori municipali di 
Padova, Argenti doll. Francesco e Fanzago nob. 
doit. Filippo. 

Ordinanza dell I. R. Ministero delle finanze di 
data 7 marzo 1860 (*), valevole per tutta ta 
Monarchia tranne la Dalmazia ed il circon- 
dario amministrativo lombardo-veneto, con cui 
vengono messe in vendita, in via di prova, cam- 
biali in bianco bollate. 

In seguito all’ autorizzazione Sovrana , onde 
agevolare ed assicurare il commerci 
verranno, col 4.* maggio a. c., post 
in via di prova, cambiali in bianco tede 
pate nell'LR. Tipografia di Corte e di Stato, e 
munite de’ bolli secondo le diverse gradazioni del- 
la Scala 1 delle leggi 9 febbraio e 2 agosto 1850, 


{) Corteputa nella Puntata XIV del Bulettino delle lgri 
dell'leprro. 




















compresavi l’addizionale di guerra. 

Per ognuna di queste stumpiglie, unitamente 
alla fassa del bollo, è da pagarsi ancora un sol 
do. Per la vendita delle medesime sono autorizz 
ti soltanto gli organi facoltizzati a vendere le 
marche da bollo, 

Non è prescritto l’ obbligo di servirsi di que- 
ste stampiglie. L'obbligo del bollo può quindin- 
nanzi essere sodisfatto, tanto mediante il 
to attaccamento delle marche da bollo ai docu- 
menti cambiarii, quanto mediante l'uso delle sune- 
cennate stampiglie, vendute da porte dello Stato. 


Barone pi Bauck, m. p. 











N.766 
1 R. PREFETTURA DELLE FINANZE E PROVINCIE 
VENETE E PER LA PROVINCIA DI MANTOVA. 
Avviso 


la seguito ad ossequiato Dispaccio 30 gennaio 














a. c., N. 3 F. M, dell'I R. Ministero delle fi 
nanze, si deduce a pubblica no ML 
R. A., con Sovrana Risoluzione 17 gennaio 1860, 





si è degnata di ordinare lo scioglimento definiti 
vo della Giunta del Censimento ed il trasferi- 
mento dell'azienda della medesima in questa Pre- 
fettura delle finanze, alla quale pertanto le parti 
dovranno dirigere le eventuali loro istanze od e- 
ibiti in affari per l'addietro devoluti alla prefata 
unta. 

Venezia 12 marzo 1860. 














cale, situato nella Singerstrasse, la 314° estrazio- 
ue del vecchio debito dello Stato. 

Immediatamente dopo seguirà l' 41 estrazio- 
ne delle Obbligazioni dello Stato del prestito con 
lotteria dell’anno 1834. 


ZA 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 20 marzo. 

[Ater deniari pervenuti Sua Hec-rev. monsignore 
Patriarca di Venezia pel Santo Padre. 

Da alcuni offerenti, N. 25 franchi. 




















Dalla contessa Berleuda Elena Grimani-L.o- | 


redan, un pezzo da 50 franchi. 





30 da 20 
Dal sig. Pietro Giove, una sovrana, 
Da N. N., una romana. 
Dal conte fra Pictro Mocenigo 
Gerosolimitano, fiorini nuovi N. 











del SM. O. 


Nelle nre antimer 
sta regia città S. A. LL Ii. il serenissimo Arcidu- 
ca Leopoldo, cou seguito, e prese alloggio all'Al 
bergo delle Que Torri. 

Giunse qui pure, proveniente da Venezia, 
E. il conte Forni, ciambellano di R 















Bullettino politico della giornata. 


De fogli di Francia e dell'Independan- | 


ce belge, ricevuti ne' tre giorni scorsi, rechia- 
mo alle rispettive rubrie 








Togliamo alla Gazzetta Uffiziale di 
Vienna del 40 marzo quanto appresso : 

« In un arlicolo, intitolato : Le riforme au 
striache, il Constitutionnel si occupa delle dispo- 
sizioni imperiali del 5 corrente. Ne riconosce la 
importanza, e dice: « « la Francia dover tributare 
applauso alla sublime inizi he offre guarenti- 
gie per la felicità di un grande Stato, e rassoda 
in pari tempo la potenza della Cosa imperiale.» » Del 
resto, anche le altre nazioni non potere essere in- 
diflerenti, nelle attuali cond europee, a ciò 
che interessa un grande Stato. Esistere in tutti gli 
Stati una certa solidarietà, che, mediante i pro- 
gressi della scienza moderna, diviene ogni giorno 
più intima ; ed in questo senso anche l' Impera- 
tore Napoleone avere detto che, a misura che pro- 
spera un popolo, esso contribuisce maggiormente 
anche alla prosperità delle altre nazioni. Essere 
di ciò intimamente persuasa la Francia, speci 
mente in riguardo ad una nazione, che, come ne- 
mica, si è esperimentata tanto leale. L'essenza 
del Consiglio dell’ Impero viene delineata dall’ar- 
ticolo suddetto nel modo seguente. 

« «... L'Imperatore sì riserva per sua parte 
di chiamare consiglieri straordinari ad esser mem- 
bri di quel Corpo. Il futuro doppio elemento del 



































tante del pensiero generale della monarchia, e in 

ri tempo serve come di organo delle naziona- 

, tanto differenti per liogua e per costumi, 
presso la Corona. » » 

* Sulle questioni, che l'ampliato Consiglio del- 











l'Impero è chiamato a far tema delle sue consi-  neamente nella nuov: 


derazioni, viene osservato : 
« lì programma comprende, in sostanza, tut- | 
ti gli oggetti, 
essere dell’ Austria. . . Il Consiglio dell'Impero co- 
ituirà, in certo modo, un Corpo, risultante da un' | 
elezione indiretta, scopo del quale sarà di studi 
re e ponderare le grandi queslri, dalle quali 
avvenire del paese dipende, » 
iienlo conclude coll seguenti parole 
* « Niuno può, meglio dell’ Impafatore, valutare la | 




















la sua nazione 
versità delle razze è un contrappeso, non 

ricolo. Le nazioni generose, del festo, si rim 
assai presto dalle pruove sostenute ; quanto 
difficile il tema, tanto più la sua soluzione torna 











tono 





trova. » » 
Sopra le nuove disposizioni governative © 
amministrative, in Austria, i fogli france. 
si portano, fra gli altri, il seguente giudizio: —! 

« Se si volge indietro lo sguardo, e si fac 











Goserno austriaco, non possono attendersi che ri- | 
sultati felici. Ormai è assicurata l’ autonomia del- 
{la € testante in Unghetia, a cui furono 
| concessi diritti e liberta, quali‘ mon ne gode ne’ 
| paesi esclusivamente protestanti. Pel riordinamen- 
to delle finanze e per la sistemazione del debito 
ubblico, sono nominate due Commissioni, le qua- | 
i hanno quasi compiuto i loro lavori. | loro sfor- 
zi furono diretti da uno parte a diminuire le | 
{spese, dall'altra a sviluppare ‘e sorgenti ancora 
| sì poco utilizzate, della pubblica ricchezza, e con- 
seguire così il pareggio nel bilapeio dello Siato. » » 
| « E qui vengono toccate tette le altre misure, 
| prese in questi ultimi teînpi, coll'osservazione che } 
fanno argomento ad aspettarne buoni frutti in 
| un prossimo avvenire. » 
i La Presse di Vienna, del 14 marzo, con- | 
iene il seguente articolo, intitolato : Pio IX 
Vittorio Emanuele : 

Già da alcune settimane sonosi diffuse sor- | 


d'una corrispondenza, tra il Papa ed il | 
‘fe Vittorio Emanuele: Wittorio>fmenuele, dicesi, 














































è Pio IX gl 

mi 
Il Courrier du Dimanche, fc 
viene in luce a Parigi, è in gra- 
hiarimenti interessanti sul tenore di 





nza consiste in tre let- 
risale all'epoca, in cui 
{il Cardi al viaggio per 
| rappresentare La Curia r Songresso, ch' 
era stato convocato per l' assestamento degli aflari 
| d'Italia. In conseguenza, la lettera del Papi a 
| Vittorio Emanuele è della seconda metà di gen- 
paio, e quanto alle altre due lettere, pare che 
ieno state scambiate nel corso del mese prece- 

Il Courrier du Dimanche non accenna la 
vera data; ma, anche senza di questa, la corri- 
{ spondenza manifesta con sulliciente chiarezza la 
situazione. Alla vigilia del Congresso, Pio IX seri- 
veva a Vittorio Emanuele a ua dipresso ciò che 

























Il Congresso sta per radunarsi. Sono noti 
il dolore e la costernazione della Santa Sede. La 
rivolta ha distrutto nella Romagna l'ordine le- 
gale. IL Papa invita il Re, come Principe cattoli- 
co, come discendente della Casa illustre di Savo- 
e ile sua pietà e per 
immensa sua devozione alla Santa Sede , a di-| 
fendere nel prossimo Congresso gt’ incontrastabili 
iritti della Chiesa sulle Provincie della Romagna. 
1 ««Certo, dice Pio IX, se ciò che viene fatto 
{ nelle Regazioni in nome di Vittorio mani 
potesse essero riguardato come l'emanazione 
j la volontà reale, la Sauta Sede nulla avrebbe più 
ad aspettarsi dal Piemonte. Ma il Papa preferisce 
di richiamarsi, da un lata agl' immortali diritti 
| che la Casa di Savoia si è acquistata al materno 
amore della Chiesa, d'aliro dato alla pietà esem- 
| plare della defunta: Regina e unadre di Vittorio 
| Emanuele e della pur defunta lieina, consorte di 
Sua Maestà. Egli s' abbandona altresì alla fiducia 
che la grazia divina illumibi lo spirito ed il cuo- 
re del Re, cui, tosto che torni a riconoscere i suoi 
doveri come le legiltimo e cattolico , non sarà 
per mancare la benedizione del cielo. » » 
orio Emanuele fece a questa lettera apo- 
stolica una risposta molto lunga, della quale il 
Courrier du Dimanche comunica quanto segue : 
* « Vittorio Emanuele dichiara che la sua 
tà e la sua devozione verso la Sede romana sono 
rimaste inalterate. Il Ke essere profondamente com- 
mosso pel modo amoroso, con cui il Santo Padre 
ricorda i suoi antenati , sua madre, sua moglie 
e suo padre. Per ci ‘oncerne la Romagna 
ricordare il Re le rivoluzioni, che si sono suece: 


















































la gran 
iuto da- 


















lustri Principi della Chiesa, e rinunzierà al pote- 
re temporale. Pregare egli $. S. a permettere, in 
questo caso, che il Piemente governi le Provincie 
della Chiesa sotto l'alto dominio del Papî, cui il 
Re assegnerà un ricco appannaggio, e contempora- 





più vivamente interessano il ben | ad aiutarlo a ripristinare l'autorità pontifici 


grandezza de' mezzi, che stanmo @ disposizione del- | che la Si 
tto un potere illuminato, la di- { tere temporale, 
un pe- | Dimenticare Vittorio Emanuele che già parecchie 








| ri? e ricevendoli, non istà minacciosa la gu 








assicurerà una posizione distinta e degna di lui 
«Il Papa aveva scongiurato Vittorio Emanuele 





la Romagna, ed il Re rispose 
a rinunziare intieramente al potere temporale. 

« A questa richiesta, Pio IX rispose breve e 
stringente all'incirca come segue: 

« « Il Papa trova che la lettera del Re non 
i è sana (precisa parola); che essa è il parto di 
una testa scompigliata , d' uno spirito forviato 
nta S 


vitando il Papa 









è a qualsiasi dei suoi dominii. 





censure ecclesiastiche pesano sull’ anima sua ; ed 


' 





e che il Papa non può fargli presentire 


ad onore del Monarca che tenta di trovarla o la | senza un profondo dolore. Consistere questo pe-! maggior forza vitale, così L 
ricolo 





n una terribile censura, cui Vittorio Ema. 
nuele immancabilmente si espone, se persiste nel 
la rovinosa politica, colla quale sembra che siasi 
iden 






mento in cui il Pi n procinto di ag- 
gregarsi la Romagna. Fra pochi giorni, sentiremo 
he una divisione piemontese è entrata in Bolo- 
gna; e, se Pio IX mantiene la sua parola, comin- 








cieranno le ostilità, prima di tutto, colla seomu- | 


nica del Monarca piemontese. Se l'esposta ama- 
lisi della lettera di Vittorio Emanuele al Papa è 
esatta, non è fuori di ogni possibilità che, con 
temporanei all'ingresso delle truppe. sarde” nella 
Itomagna, sorgano movimenti nelle Marche e nel- 
l'Umbria, che il Piemonte prenda da ciò argomento 
per intervenire, e che si venga a battaglia tra le 
truppe pontificie e le piemontesi. 

« Qual parte sosterranno i Francesi, che oc- 
cupano Roma, nel caso di una vittoria per parte 











{ dei pontifici, e quale contegno assumerà il corpo 


d'armata napoletano stanziato ai confini meri- 
dionali dello nel caso che la 
vittoria sia de’ Piemontesi? Nella lotta pel potere 
temporale riceverà egli il Papa sussidii dal di fuo- 
‘ra su 
tult' i punti della penisola? Le misure, che si 
prendono in Ancona dai comandanti delle truppe 
pontificie, certamente inferiori per numero all'ar- 
mata piemontese, accennano ad una resistenza 
sino agli estremi. 

« È quindi verisimile che, successa che sia l' 
annessione della Romagna, riceveremo serie noti- 
zie dallo Stato della Chiesa, ove, per quanto sem- 
bra, trovasi il focolar i il fuoco della guer- 
ra, che cova solto la cenere, deve prorompere in 
viva fiamma. È probabile che, prevedendo questo 
sviluppo , il Gabinetto delle Tuilerie siasi appa- 
le disimpegnato dal Piemonte, affinchè 
nulla possa rimprove- 
la. Come nell’ anno scorso contro 
così in quest’ anno si spinge innanzi il 
ontro Roma. Vittorio Emanuele ha in 
mira (la a Pio IN, che abbiamo analiz- 
zato, non lascia alcun dubbio) di conquistare lo 
Stato della Chiesa, come l' anno scorso aspirò alla 
Lombardia. A_rimpeito dell' Austria non era forte 
abbastanza: è abbastanza forte rimpetto a Roma, 
per essere l'esecutore del disegno svolto nell’ 
opuscolo: N Papa e it Congresso. Si sta adun- 
que predisponendo un dramma, che verrà posto 
bene in iscena, in cui la Francia si riserva la 
parte di magnanima protettrice del Papa residen- 
te in Roma, e tutto l'odio dei conservatori 
rovescia sul Piemonte, il quale sa trovare confo 
to nell'unità dell’ testa a sapersi se quest 
era la vera intenzione dell' Imperatore dei F 
cesi quando valicò le Alpi. Gli avvenimenti si su 
cessero più potenti di lui e sembra infatti che la 
politica delle Tuilerie abbia trovato in Cavour il 
suo maestro. 





























rare alla 
l' Austri 
Piemont 






































L'Ost-Deutsche Post del 15 marzo con- 
tiene l'articolo che segue: 5 





« Niuno è rimasto sorpreso delle votazioni 
nei Ducati italiani. Dal momento che Ricasoli e 
Fariui insistettero pel suffragio universale, sapeva 
ognuno ch’ erano state prese le disposizioni oppor- 
tune per conseguire il risultamento desiderato da 
codesti signori, e che ha votazione sarebbesi ri- 
dotta ad una pura formalità. Ciò, che in qualche 
modo ci reca sorpresa , si è il vedere che fogli 
tedeschi, i quali da più anni menano la sferza 
critica sulla votazione popolare, cui l'Imperatore 
dei Francesi va debitore del suo esaltamento al 
trono, ed i quali, or sono due anni, quando per 
la nuova elezione del Corpo legislativo si mise 
nuovamente in moto la macchina del suffragio 
universale, accennavano alle restrizioni della sta 
pa, all’ influsso dei prefetti e dei podestà applichi- 
no una diversa misura alla votazione dei Due: 
Come se il meccanismo non fosse lo stesso. 

« 1 signori Ricasoli e Farini s' intendono di 
dittatura, al pari di qualunque ministro francese 
dell'impero. Dopo un reggimento illimitato di no- 
ve mesi, padroni di tutti gli Ufizii, circondati d' 
una legione di agenti piemontesi, in faccia ad una 
popolazione, che non fu mai chiamata a prendere 
parte agli affari dello Stato, oltenere una vota- 
zione conforme all'intenzione del Governo, era 
per essi cosa, che non richiedeva moll’ arte. 

« ll suffragio universale ha il suo metodo, 
come qualunque altra misura amministrativa. Sé 
oggi Niazzini tenesse le redini del Governo, e gli 
piacesse di ottenere una volazione contro il Pie- 
monte, gli sarebbe tanto facile di conseguire il 
suo intento, quanto è facile a Ricasoli di fare u- 
scire dall’urva i voti pel Piemonte; com' è egual- 
mente sicuro, e non meno vero, che, se un gene- 
rale francese esercitasse per un mezzo anno la 
dittatura nell'Emilia, e volesse porre in iscena 
una votazione generale per riduria sotto la sog- 
gezione della Francia, non gli verrebbe egualmen- 
te meno il desiderato risultamento. La stessa vo- 
tazione di Firenze nè offre una pruova. Per quan- 



















































nel- | 


de non rinunzierà mai, nè al po. | 


«Questa corrispondenza tra Roma e Tori. | 
{ ragione agli sforzi, che da sci mesi va facendo il | no acquista tanto maggiore importanza nel mo- ! 





to anche possa essere indifferente, sotto il punto 
| di vista pratico, ai Pisani, ai Senesi ed ai Li 
‘ nesi l'autonomia della Toscana , altrettanto 
interesse deggiono avere i Fiorentini per deside- 
| rerla. Non solamente perchè tutte le tradizio: 
| le memorie storiche, i ricchi tesori d'arte, la lin 
| gua, gli usi e gl'Istituti scientifici, già da più se- 
i fanno della Toscana il centro vitale dello 
to e della coltura dell’ Italia centrale, ma per- 
| chè una gran parte degli abitanti di Firenze trae 
alimento dai ricchi forastieri, tratti colà dalla vita 
della capitale, il cui spirito gaio € sociale veniva 
| ravvivato dalla Corte Principi dominanti. 

« Si è spesso chiamata Dresda la Firenze 
germanica. Sotto varii rispetti si può invertire 















più | illudersi sulla grandezza di un pericolo, che lo mi- | il detto, e chiamare Firenze la Dresda italiano. 





ia la sua rivale, che ha 
corno, in tutto ciò 
ferisce al commercio ed alla vita prati- 
ca attiva, è più importante della stessa Firenze. 
| Ora, se si togliesse la Corte ed il Governo a Dresda, 
! quale parte secondaria non resterebbe a questa città 
oggi sì animata, e quanto non verrebbe essa a p 
dere del suo commercio, della sua floridezza ? Nè 
meglio andrà per Firenze, quando la Corte 
Governo, gli Uffizii centrali risederanno in 
rino, ed ella sarà ridotta alla condizione di una 
| città di Provincia. 
| «1 Fiorentini hanno il più evidente interes- 
se di votare per una "Toscana indipendente. Pre- 
scindendo da un qualunque attaccamento alla fa- 
miglia granducale, vi sono innumerevoli motivi, 
reali e morali che dovrebbero indurli ad opporsi 
a far parte della Sardegna e ad abdicare a favo- 
re di ‘Torino. Nulladimeno , 10 le liste, 
{in cui una maggioranza di cinque voti contro 
uno da il voto pel suicidio della città, e toglia 
{ alla residenza dei Medici la superba corona mu- 
‘rale, per fregiarne il semitaliano ‘l'orino , qual 
signore supremo e Sovrano. È egli questo” voto 
l'espressione vera dei sentimenti nella città di Co- 
{ simo e di Lorenzo de’ Medici ? » 


| Come questa ha in 





| che 


























Col Bombay $ giunto il a Trieste, 
| l'Osservatore Triestino ebbe le notizie del 
| Levante : 

« Abbiamo giurnali @ corrispondenze dli Co- 
stantinopoli e d’ Atene, egli dice ; sino alla dala 
del 10 corrente. ll sig. di Souza, inviato spagt 
lo a Costantinopoli , fu ricevuto il 4 in udienza 
particolare dal Sultano. 

« Sir Enrico Lt 














Bulwer, ambascistore 
inglese presso la Subli Porta, don'andò ed ot. 
tenne dal suo Governo un congedo di quattro o 
cinque settimane, per affari di famiglia. Però, se- 
condo il Levant Herald , non si sa ancora s'egli 












approfitterà del permesso ottenuto. 
« Il principe LabanofT, inviato russo a Co- 
stantinopo'i, fece ultimamente una visita al gran 





visir, ed al ministro degli affari esteri. 

«1 principali rappresentanti dele grandi Bo- 
tenze a ed i ministri della Subli- 
> il 6 dal granvisir, per 
conferire sul'a prossima esazione della tassa, de- 
stinata a ritirare dalla circolazione il rimanente 
dei caimè, per quanto concerne gli stranieri. 

«È gia arrivata a Salonicco una gran par- 
te dei fili del telegrafo elettrico, che dee congiut 
gere quella citta con Adrianopoli, Iodostò e Co- 
stantinopoli. Anche il resto del filo è partito per 
Salonicco | e i Livori non tarderanno ad essere 
inaugurati. Quanto prima, sarà pure finita la li 
nea da Karput a Diarbekir, la cui attivazione fu 
ritardata di qualche giorno, in seguito ad alcuni 
guasti cagionati dalla neve e dal vento. Una par. 
te degl' impiegati dell'Uffizio telegrafico si sono 
giù recati a Diarbekir. 

* Fu formata una Commissione per dirigero 
la riscossione della tassa straordinaria, stabilita 
sulle pigioni della capitale. N' è presidente M 
stafà pascià, e vi sono rappresentate le varie ni 
zionalità straniere. 

« Gi scrivono da Corfù 13 marzo: «« Ab- 
biamo di stazione nel porto due vascelli, ed una 
fregata a vapore in:lese. Un altro vascello ha 
trasportato quì il 4° battaglione del 9° rey 
mento di fanteria, in sostituzione del n. 14 
partì per Giammaica. Sono arrivate due navi ca- 
riche di carbone del Lloyd austriaco, l' una cou 
bandiera prussiana, l’allra danese. 


STIA RE ETIAM] 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 


































































Vienna 15 marzo. 

M. LR. A. si è degnata d'impartire nel 
corso di questa mattina parecchie udienze private. 

Ad un'ora pomeridiana ebbe luogo una con- 
ferenza ministeriale sotto la presidenza di S. M. 
l'Imperatore, 

leri morì qui, dopo lunga malattia, il consi- 
gliere ministeriale cavaliere di Ghega. (0. T.) 





L'Austria del 12 corrente chiude una sua 
serie di articoli sulla riforma delle imposte diret- 
te austriache. 

L'ultimo di questi articoli è diretto pre- 
cipuamente contro « le censure pubblicate in pro- 
posito », e ricapitola le idee fondamentali dei pro- 
getti di riforma. Second' esse, il principio fonda- 
mentale di questi è fondato unicamente nella cu- 











ra di ripartire le imposte dirette equabilmente se- 
condo le rispettive forze individuali. Unitamente 
a questa idea fondamentale, |’ intendimento ulte- 
riore è quello di semplificare e rendere meno di- 
spendiosa l’ amministrazione delle imposte, colle- 
gando strettamente fra loro l'autonomia comu- 














posta pei singoli presi ; le quali quote vengono 
le a carico secondo le rispettive forze in- 

dali rilevate dagli organi autonomi. L' Au 
stria rispinge anche l'opi 


he si tratti della 
massima di potere stabilire le imposte 
eventuali bisogni del preventivo delle spese era 
Questa opinione è respinta anche con ciò 
i propone d' introdurre periodi d' impo 
sta di cinque anni, colla commisurazione inalte- 
rata per pressochè tutte le imposte dirette, è 
perioto i venti anni per l'imposta fondiaria, 
Mentre finora si usò di stabilire le imposte per 
ogni singolo anno. nd 
Da ultimo, viene messo in relazione il rin 
gorimento della vita comunale colle riforme 
sanziarie. « In confronto della centralizzazione 
burocratica (vi è detto), l'autonomia de Co- 
muni, coll'importanza degli affari assegnati 
medesimi, dovrebbe accrescersi e rinvigorirsi in- 
ternamente. » Il cenno di potere, mediante la for- 
ma di ripartizione, aflidare la parte essenziale 
l trazione delle imposte agli organi 
ca pesso a poco il mezzo, col quale, 
o scopo 
, sa lam 
imposte. » Idem) 
Altra del 16 mu 
A sensi della Sovrana Patente del 4.° settem- 
bre 4859, si costituirono : nella Soprintendenza 
di confessione augustana di Pest, le comunità ec- 
Jlesiastiche slave di Pest e Dunavecse; nella So- 
lenza di confessione augustana di Szarvas, 
Szemlak ; nella S 
onfessione "di Eperies 
tte Krassko, Cse- 
(0. 


istruzione dell 


inten 
comunità ecclesiastica d 
intendenza dell'istessa 
le comunità ecclesiastiche di Kriett 
reneseny, Kovi, Rozlassna e Gollnitz. 


11 14 fu pubblicata da questo 1. R. Uffizio po- 
stale Ja seguente notificazion 

4 Per la via della Venezia non possono essere 
inviate ora le lettere raccomandate che per la 
Sardegna, la Lombardia, Modena, Parma, Tosea- 
na, e Romagna, negli Stati pontificii. Per le altre 
Provincie papaline, le lettere raccomandate non 

no essere ora inoltrate che per la via di 
firieste, e di la verranno spedite ogni martedì do- 
popranzo in Ancona, col vapore del Lloy ro 
quanto poi concerne il Iegno delle Due 
vengono inoltrate di tali lettere, soltanto quelle 
diritte pei porti napoletani di Molfetta © Brin- 
disi, coi suddetti vapori, che toccano questi due 


porti.» 


Da Vienna serivesi alla Gazzetta di Praga 
che il Gabinetto imperiale 
inetto di Be 
agire con pi 
fesa dei principii del diritto pubblico in Europa. 
Reano D'Iuuinia. — Trieste 47 marzo. 


S A. Lil serenissimo Duca di Modena giun- 
se qui ieri, col suo seguito, da Venezia, e conti- 
nuò iersera il viaggio per Vienna. (O. T.) 


Il giorno 10 corrente seupj 
sagristia della chiesa parroci 
Distretto di Tolmino, su 
del sagrestano. }1 fuoco distrusse quanto vi si tro- 
vava di parameni ed altri oggetli: venne 
però fortunatamente limitato alla sagrestia , per 
cui n’ andò illesa la chiesa. (Idem) 


UNGHERIA. 


pesi per inavvertenza 


da Pest, la mattina del 15 
ha ‘tentato di 
penetrare in varie chiese e si è recata quindi 
ro situato fuori della Franzensstadt 
vane le ammonizioni, date agli studen 
disperdersi tranquillamente, la polizia si v 
stretta di arrestarne alcuni, per impedire ulterio- 


«In seguito a ciò, gli scolari si diresse 
verso il cimitero di Kerepes, e allorchè gl'impi 
gati di polizia tentarono d'impedire ciò, questi 
vennero scherniti insieme all’ uffiziale e le guar- 
die militari, il che ebbe per conseguenza necessa- 
ria altri arresti, e i summenzionati organi della 
ubblica sicurezza furono costretti a far uso del- 

ro armi, essendochè era stato fatto un attacco 
contro di essi per tentare la liberazione degli ar- 
restati. Pur troppo avvennero anche dei feri- 
menti. 

« La popolazione non prese la benchè mi 
ma parte a tutte queste scene, e fuori d 

non venne turbato per nulla, cosicchè la 
di polizia fu sufficiente fino allora a man- 
tenere e a far rispettare la legge. 

« La sera però gli studenti tentarono d'im- 
pedire al pubblico di recarsi al teatro ungherese, 
e l'intervento degl'impiegati di polizia e del 
la guardia di polizia a cavallo fu inefficace. 
Una divisione di mili 
armi, essa sgombrò 
ristabilità. » 


Su questi fatti la Gazzetta Uffiziale di 
na dà in un Numero posteriore ì seguenti ulte- 


a © la tranquillità fu 


lunsero ora più circostanziate rela- 
le quali ci pongono in grado di completa- 
re la breve esposizione, fattane nella nostra Gaz- 
zetta del giorno 
« Già da alcuni giorni, circolava in Pest la 
voce che, pel 1 marzo, gli studenti contempla- 
vano di fare una dimostrazione in grande, in 
commemorazione del movimento rivoluzionario, 
avvenuto in quella città il 15 marzo 1848, fa- 
cendo prima in massa una funebre processione 
per la città, assistendo una chiesa ad 
un uffizio divino, nel cimitero di 
Buda le tombe degli Onvedi, finalmente recando- 
al cimitero di Pest. Molti negozianti, dimoran- 
ti nella Waiznergasse, avevano inoltre ricevute 
letiere anonime dello stesso tenore, colle quali 
ivano invitati a chiudere in quel giorno le 
loro botteghe, ed a prendere parte alla divisata 
dimostrazione. 
indizii determinarono le Autorità di 
sicurezza a prendere le loro disposizioni per im- 
pedire ogni turbolenza ; fra le altre furono il gior- 
no 45 occupati dalle guardie di polizia gli accessi 
ale chiese, e collocati appostamenti di guardia 
ai cimiteri. 
« Verso le 9 della mattina, comparve 
mero considerevole di studenti, quasi tutti in co 
stume ungherese, dinanzi la chiesa parrocchiale 
della città di Pest, per entrarvi. 
« Respinti dalle guardie, si recarono in nu- 
mero di 400 a 500 alla chiesa de' Francescani , 
* e dopo che anche in questa venue loro impedi 
l'ingresso, si diressero verso la chiesa dei Rifor- 
“nati sull" Piazza del fieno ( Ieuplatz), in cui riu- 
sèirono a penetrare per di dietro. 


di polizia. 
i. Essi perì 
rono gl’ impiega 
Sir orresto di ire studenti, gli altri si 
rono, e divisi in più gruppi si diressero verso il 
imilero presso la linea di Rerepes, in vicin 
della quale tornarono nuovamente ad unirsi. 
«Giunti a questo Cimitero, quivi pure tro) 
a, che intimarono loro 
i, insull 


si procedette 7 
degli arrestati agli studenti di liberarlo, attacca- 
le guardie di polizia, da prima a sas- 
fadi in una mischia formale, per cui le 
su Î te costrette di far uso del- 
le baionette e dei calci de' loro fuc 
di far fuoco. Alcuni feriti 
lero alla fuga 
rrestati nove studenti. , per 
sta sinora, uno da una palla in un 
fo, un'altro al braccio destro da un col 
po di baionetta, il terzo da una percossa col cal 
cio di un fucile, che gli cagionò una contusione 
stra. Devono però trovarsi molti 
feriti leggiermente tra' foggiti. 

‘« LA popolazione di Pest, non solo non pre- 
se la più lontana parte nelle dimostrazioni degli 
studenti; ma manifestò per lo contrario la più 
decisa disapprovazione. 

« Contro gli arrestati fu incamminata l'inqui- 
sizione. 

« Nella città regna di nuovo la tranquillità 
e l'ordine. » 

STATO PONTIFICIO. 

Reco, secondo il Nord, lo stato delle forze del 
Papa quale esso dice aver attinto a fonte ulficia- | 
le: A Pesaro, — Il presidio è composto di 2,000 | 
Svizzeri, 700 gendarmi a piedi, 200 gendarmi a 

allo, 800 cacciatori, 150 dragoni e 100 arti- 


uomini. — Ad Urbino. — Un 

nea di 900 uomini, 100 gendarmi e 28 artig 

ri, con 2 cannoni. Totale 1,028 uo: 

no. - Un battaglione di 

e 30 artiglieri, con due pezzi. 

Ad Aneona. — Svizzeri 800, indigeni 800, gen- 

darmi 100, cannonieri 200, con una batteria vo- 
d'assedio. In tutto 1,900 


pezzi, cioè uomini 2,780. 

pa di linea 200, gendarmi 100, cioè 

ti. — A Foligno. — Truppa di linea 100. — A 
Spoleto. — Truppa di linea 400. Totale generale 
11,180 womini, e circa 30 pezzi d'artiglieria. 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 16 marzo. 


governatore Farini 
a mezzogiorno, € 


che all'uno € all'altro saranno fatti pomposi ri- 
cevimenti. 


Abbiamo annunziato ieri essere gii 
Governo del Re una nuova Nota del signor Thou- 
venel, nello stesso senso di quella del 24 febbraio. 

Ora siamo in grado di aggiungere che, nel- 
ta nuova -Nota; il Governo francese dichiara di 
non opporsi con la forza all’ annessione della To- 

ina al Piemoute, con che il Piemonte rispetti 

autonomia amministrativa della Toscana ; è l 

ia, nel resto, la risponsabilità dell'annessione al 
Piemor 

Il Ministero avrebbe accettato la nuova con- 
dizione, e nel manifesto ai popoli dell'Italia cen- 
trale, che il Re deve pubblicare appena compiuta 
l'annessione, S. M. dichiarerà che rispetterà |’ 
autonomia amministrativa della Toscana. 

leri l’altro, giunse a Torino il Principe Lu- 
ciano Bonaparte, latore, dicesi, d' importanti dis- 
pacci pel nostro Governo. Il Principe ripartì ieri 
per Parigi. Diritto 


Il Giiobe del 12 pubblica il seguente dispae- 
cio, in data di Torino 1 marzo: 

Il barone di Talleyrand ha rimesso al con- 

ceio , che rispon- 

jata del 1* e del 3 


senziali, che separano la questione dell'annessio- 

foscana al Piemonte, e la questione del- 
l'annessione della Savoia alla’ Fi Dice che 
la pri tà, che si oppone alla prima 
di codeste annessioni, è di ottenere 11 riconoscimen- 
to d' Europa, che ha garantito il possedimento 
della Toscana alla dinastia di Lorena. Nella se- 
conda di codeste annessioni, questa difficol 

di un accomodamento ti 


la Savoia mediante una semplice cessione per con- 
senso mutuo, e senza aver ricorso al sulfragio t- 
niversale. Thouvenel crede che basterebbe, per co- 
noscere i voti del paese, di consultare le Muni- 
cipalità della Savi 

« Quanto all’ annessione della ‘Toscana, il sig. 
Thouvenel ripete che la Francia non può seguire il 
Piemonte nella via pericolosa, in cui codesto Sta- 
to s'innoltra. Se il Re Vittorio Emanuele ace 
ta l'annessione della Toscana, dovrà necessaria 
mente esporsi ai rischi di codesta politica, senza 
poter contare sull appoggio della Francia. » 


L' Osservatore Triestino toglie a' giornali di 
Torino le seguenti notizie : 

Il 12 e il 13 marzo, si sono veduti, arrivare 
in gran numero i soldati che ora si richiamarono 
sotto le bandiere. 

A Nizza il movimento prende misure allar- 
manti. Gli unionisti sono ati dai Russi, 
che svernano colà : i separatisti da’ Francesi ; il 
nostro Governo, fedele al suo programma, lascia 

ire più tardi. Intanto il 
colà a 


dolescenti, istituito pri- 
mieramente dal gen. Garibaldi, si è deciso intine 
che sia conservato e convertito in succursale del- 
l'Istituto di Iacconigi, per provvedere insieme con 
sogno grande dell' esercito d'aver buo- 
mì sotto-ufticiali. Ad un tal fi venne sta- 
bilito di 120 circa allievi da’ 15 a' 17 anni, i qua- 
li verranno istruiti nella lingua italiana, aritme- 
tica e cognizioni militari teorico-pratiche, e fra 
un anno saranno mandati soldati in un corpo, 
per occuparti poi le prime vacanze dei solto-uf- 
ficiali, siccome è stabilito pel Collegio di Rac- 
conigi. 

il ministro della guerra ha determinato che 

gli ufficiali, fuori de’ loro Î 


La popolazione 
parti, depiora la 
della Savoia, 
do il suffragio universale, e la 
to sono argomento © o 
al Piemonte. Non son io che lo dico; mi 
No qualche diario tninisteriale mise in canzone 
jo il voto universale e la nazionalità annun- 
do che tra breve Feletto e Lombardore (il 
vostro Begato e Bacgagli ) voteranno unanimi e 
Hponlane * per le mazidoe spagnuola, colla quale 
vorranno unirsi.e si uniranno ad ogni costo, a- 
ndo il tempo di essere forti abbastanza per 
dichiarare Costantinopoii sottoposta a Feletto in 
forza del suffragio universale è col diritto della 
nazionalità, conchiude il Pasquino, divenuto buf- 
fone e filosofo ad un tratto. 


nazionalità, 


Nizza, è gran 
fautori dell 


archese Orso Ser- 
ra, governatore di © se non teme così 
imminenti disordini, ha la sventura di rinnegare 
oggi quel che affermava ierî, |’ annessione cioè 
della Savoia. È vero che egli potea addurre a sua 
scusa che, quando assicurava i suoi amministrati 
teebbe assolutamente unita col 


parlava 
non conosceva fi 


Serra parlava in ndtme del conte 

... il conte di Cavour. ( 
rezza, si parla e si spera nel prossit 
Savoia ed a Nizza di truppe francesi, in presen- 
za delle quali si procedera al plebiscito per l'an- 
nessione, e così sarà cessato ogni disordine © 
pericolo per la pubblica tranquillità. 

« Se in due paesi piuttosto piccoli, come la 
Contea di Nizza e la Savoia, i quali inoltre fino- 
ra sono sotto un Governo regolare, protetti dalla 

com tutt i funzionari dell'Am- 
ministrazi ivile e giudiziaria, temono 
imminenti disordini a motivo del suffragio uni 
versale e del passaggio dal far parte d'uno Stato 
all'aggregazione ad un altro; fate ragione qual si- 
curezza, qual quiete; qual libertà si goda nell'Italia 
centrale, @ quanto sia spontaneo il voto e libero, 
non che il concorso della popolazione intorno al- 
l'urna...! Ma qui tutti gli vomini son d'accor- 
do nel gi commedia quel che è comme- 
dia ; i soli ragazzi credono che la faccenda sia 
seria. » 


Leggesi nel Courrier des Alpes : « Ci facci 
mo premura di prevenire i nostri lettori che l'In- 
tendenza militare di Lione ricevette ordini con- 
cernenti le truppe francesi che, devono occupare 
la Savoia. Sappiamo da fonte autentica che i reg. 
gimenti 1.° e 2° dragoni, che trovansi a Lion 
hanno già ricevuto l'ordine di partenza ; essì s0- 
no direiti alia volta di Ciamberì. » 


‘ourrier des Alpes annunzia in uo Sup- 
voia non sarà smembrata, e che 
formerà due Dipartimenti; e che Ciamberì conser- 
vera la Corte d'appello. 
Altra det 47 marzo. 

Siamo assicutatà che,tosto compiuto | 
solenne dell'annessione, il’ governatore 
decisamente il portafoglio dell'interno. Il 

de viso da quello del- 
il conte di Cavour ne sarà incari- 


to 
N 
guerra, e 


Gi scrivono da Parigi 
francamente e risolutamente smenti 
dell'ordine, e per conseguenza del contr’ ordine 
dato alle truppe francesi in Italia, di apprestarsi 
a partire: siflatte ngselle non sono © 
di giorn 


Dall' Adriatico sappiamo che il marchese Ro 
rà la rassegnato la carica d'intendente generale 
di Ravenna , perchè incompatibile con la qualità 
di deputato ‘ alla quale egli a»pira come candi 
dato del collegio di) Casour. (Diritto) 

Mildno 47 marzo. 

Trovansi in Milano i siguori barone di Tal- 
leyrand, ministro di Francia presso la nostra Cor- 
te, ed il cav. Emilio Gaudia, ‘nainistro plenipoten- 
ziario incaricato dal Governo francese, in quali- 
tà di primo commissario, per regolare le basi fis- 
sute, dal puato di vista finanziario, per la separa- 
zione d:ila Lombardia e della Venezia. 

(6. di Mil.) 
—_— 

Avevamo annunciato che al generale d'ar- 
mata, cavalier Alfonso Lamarmoga, era stato of- 
ferto il comando del corpo d' armata dell’ italia 


Gendod 45 marzo. 
Leggiamo nel Corriere Mercanti 
ne il contrammiraglio Persano possesso 
comando della nustra squadra. Giunse un batta- 
glione di bersaglieri e si aspettano altre truppe, 
che diconsi destinate per fa Toscana. » 


È voce generale che quanto prima debbe ar- 
rivare in Genova un reggimento di zuari. Il Gover- 
no francese comperò da un Genovese 20,000 et- 
tolitri di biada. (E. della B.) 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Un decreto nibdifica 240 articoli della tarif- 
i le 


l ingra 
de vecchi quartierk, * 
GRANDUGATO DI TOSCANA. 
Firenze, 16 marzo. 


t pubblicato il deereto, che convoca i 
della Toscana pel 25 marzo, 


col 


possono. recarrisi e tormarvi nella giornata, vada- | esegui 
ltri 


no a volare; gli altri no. 


——_- 


il posto dell' anti 
e far pago così an antico 
(Monit. Tosc.) 


DUCATO DI MODENA. 
Modena 13 marzo. 
Con deereto 12 marzo, sono condonate ai 
“Mella guardia nazionale delle Provincie 
dell Emilia ; le pene inflitte a tutto il presente 


giorno per trasgressioni agli obblighi 
Mi di Bol., 


Vl sig. Farini ha deeretat FI stempioo a 
dello Stato le 0 i rino Rossi, 
See busto della sua effigie venga collocato nel- 
i Bologna. 
INGHILTERRA. 
Leggesi nella Gazzé 
ta inglese, indirizza! 
settentrionali è 
prima. Il Gabinetto inglese 
suè obibiezioni contro l'annessione della 
e di Nizza alla Francia, ma invita la Russia, la 
Prussia e l'Austria a passi collettivi, diretti con- 
tro questo progetto. È possi 0 ‘che il risul- 
tato di questa Nota sia una Nota collettiva delle 
i Potenze, per protestare contro qualunque 
atto di disposizione arbitraria riguardo a' Ducati, 
e specialmente contro l'estensione francese. l 
ghilterra non pare prenda l'affare della Savoia sì 
leggiermente, come credevasi sin qui. Le Potenze 
non sembrano voler attendere che codesta annes- 
sione sia un fatto compiuto, ma al contrario ab- 
» l'intenzione di far passi proprii ad impedirla.» 


l Università 


Leggiamo nella Patrie: « Parecchi giornali 
esterni annunziarono che l'Inghilterra faceva do- 
no alle armate del Piemonte e dell’ Italia centra- 
le di 60 pezzi di cannoni rigati e che negli ar- 
senali delia Gran Brettagna si stava apprestando- 
li per rimetterli in breve ad uffiziali italiani, de- 
legati a riceverli. Una nostra lettera da Londra, 
in data del 12 marzo rettifica questa notizia. | 
60 pezzi d'arliglieria, di cui si tratta, non sono 
un dono del Governo britannico, che resta estra- 
nee all'argomento, ma furono direttamente or- 

l'industria privata, ch' è sola incaricata 


Stanno per essere spediti dagli arsenali in- 

glesi altri tre milioni di palle da cannone a 

bilterra. (0. T.) 
SPAGNA. 


Madrid 8 marzo. 
Dieci Provincie aderirono già al progetto di 
costruire un naviglio da guerra per ogni Provin- 


Sembra che il ministro della marina voglia 

avanzati per le forlificazio- 

ni del porto di Santana e di quello di Cartagena. 

Sebbene si deplorino generalmente i ritardi 

apportati alle nuove operazioni del nostro eser- 

cito a Tetuan, nessuno pensa a renderne rispon- 

sabile il generale 0" Donnell, che fece tutto il pos- 

per accelerare le operazioni, ma che finora 
rariato dagli element 

L'esercito, che da Tetuan marcerà contro 

sara forte di 24 a 30 mila uomini, ed 

pezzi d'artiglieria. 

L'artiglieria d' asportata per 

ate ne seguirà lo sbar- 


La Chromique de Gil 
nuovo governatore di Tangeri 
secondo dell'esercito moro : egli ha l'ordine di 
resistere fino agli estremi; le donne ed i ragaz- 
zi furono fatti uscire dalla città. Comunqu 
quella piazza non potrà sostenersi a lungo contro 
un attacco combinato per terra e per mare. 
(G. di Mit) 
BELGIO. 
Gi scrivono quanto segue da Anversa, in data 
del 15 marzo: 
mali francesi ci annui 


heis, cons 
anno addieti venne nominato 
in tal qualità a Venezia, in sostituzione del sig. 
Herbet. L'uno e l’altro dei citati personaggi la- 
sciarono fra noi una ricordanza simpati: le 
alte qualità di mente e di cuore li distin- 
guono. 

« I lavori delle nuove fortificazioni comincia- 
rono nei dintorni di Anversa, 

« L'alta marea, preconizzata dai Rabinet pel 9 
del corrente, fu una delle più basse, che si cono- 


scano. » 
FRANCIA. 

Scrivono da Parigi il 14: « Oggi il sig. 
‘Thouvenel ha inviato ai rappresentanti della Fra 

esterno la Nota , colla quale spiega i mo- 

he portano la Francia ad accettare (?) l'annes- 

e Nizza: sperasi che questa 

Nola calmerà le suscettività dell’ Europa, e sopra 
tutto quelle dei tory. (G. di T.) 


rivono da Parigi al Morning Post : « Gran- 
di avvenimenti europei si preparano. Le relazio- 
ni estere della Francia subiscono nel silenzio, e 


politica estera della Francia, certo è chi 
1a austriaca guadagna terreno alle 


Togliamo da' giornali, in data di Parigi 12 
marzo, le seguenti notizie : 

« Scrivono all’ [ndépendance belge che le truj 
pe francesi non partiranno dall’ tig: com'era 
stato annunziato, essendo stato spedito sabato un 
contrordine al maresciallo Vaillant. Qui si danno 
varie spiegazioni su questo fatto. Alcupi preten- 


sione poi, il contrordne sa 
relazioni del maresciallo Vaillant, le quali avreb- 
bero lasciato travedere la possibilità d’ un conflit: 


paesi , € si asserisce che 
‘morcia per la Savoia ed uni 


cesi ehe il principe Paskewitsch, fil 
defunto principe di Varsa destinato ad e 
deliialore russo a Parigi, invece del co, Kissele, 


Leggesi nella 
dance belge da Parigi 11: 

In una delle vostre corrispondenze d'iori 
voi annunziate ch 

sulla testa di Vittori 
fatto autenticissimo. 
nella cl di S. 
vi assisterebbero tut! 
sarebbero parate 
dele di cera gialla accese e spente successivamen 
te. una grande processione di tutti gl, 

a Roma, che si restitui 

uindi nei loro conventi traversando 
nto del Miserei 


ciata dal Papa stes 
delegato a tale oggetto. Un gio 
avendo dato nel n 

tal cerimonia, ha p 

to numero d' Inglesi. 

date già a prendere stanza a Roma. 

« Mi si dò anche come certa la probibl: 
partenza del nunzio del Papa a Parigi nel giorn, 
poco lontano, assicurasi, in cui le truppe piemon. 
tesi entreranno nelle Romagne.-» 


famiglie sono su 


| l'artigie 
l’ultimo de 
€ 2A2 latte 


Il Journal des Debats computa 


rie, ossia 1262 cannoi 
500,900 solda 


A ciò si devono ag 
i due reggimenti 


d’ artiglieria della 


giamo nel Galignani cl 
Fazy, presidente del Consiglio di 

si da alcuni giorni a Parigi per affari che hanno 
attinenza colla quistione della Savoia, e ch'ehbe 
già una lunga conferenza su tale soggetto coll 


giorni presso gli ripuarii al Reno perchè sia 
praticato uno scandaglio idrotecnico di questo 
fiume dalla Svizzera fino all'Olanda, col concor. 
so, s'intende, d'ingegneri francesi. 

La Legazione badese rispose a una Nota di 
Consiglio federale svizzero , in data 46 dicentu 
1859, che il suo Governo è disposto a riprende 
re le negoziazioni per togliere alcune rocce, che 
imbarazzano l'alveo del Reno a Laufenbure 

{Lomb. 


Il Moniteur pubblicò il 12 corrente il trat. 
tato di amicizia, di commercio e di navigazione, 
conchiuso tra la Francia e la Repubblica di S, Sal 
vador. Qual è l'importanza di questo nuovo alles- 
to? San Salvador è una delle cinque Repubbliche 
dell’ America centrale: le altre suno Guatimala, 
Costarica | Nicaragua e Honduras. San Salvador 
è il Principato di Monaco del nuovo mondo. La 
sua popolazione ascende a 100,000 abitanti. Av 
vi nondimeno anche colà un Senato, una Came 
ra de' deputati, e una Corte suprema di. giusti» 
zia. Il trattato di commercio stabilisce la più 

fetta re tra le due parti contraenti, 
L'art. 20 previde il caso di guerra fra le 
due Potenze, giacchè in uu trattato di pace di 
sogna bene preveder tutto. > { Lomb.} 


Serivono alla Perseveranza da Parigi, in di- 
ta del 13 marzo: « Lord Elgin, che da due gior. 
ni trovasi a Parigi, ha pranzato ieri coll'Impe 
ratore, in compagoia del barone Gros. Il diplo- 

inglese crede sempre all’ impossibilità di 
spedizione nella Cina, € però consi. 
ntarsi della ratifica del trattato con 


GERMANIA, 
nucno Di PRUSSIA. — Berlino 12 m 
La Newe Preuss. Zeitung unvunzia : + Da quan 
i rileva, S.A. 1. il Granduca Nicolò di Rus 
qui da Pietroburgo nella mattina del 
proseguirà nel pomeriggio dello 
orno il viaggio alla volta di Nizza, toe- 
Isrube e Stuttgart. » 
S. M. l'Imperatrice vedova di Russia rimar- 
Nizza fino al principio del mese di giugno 
€ ritornerà poscia a Pietrobu-go per la via di 
Stuttgart, Carlsruhe, Weimar e Berlino. (0. T) 
,N0 DI Baviena. — Monaco 8 marzo. 
da molto tempo, la successione al tr» 


non ha figli, aveva formato oggetto 
diplomatiche, giacchè il Principe Luitpoldo rin 
espressamente al diritto di successione alt» 
no, che gli spetta secondo il trattato di Lovin 
del 7 maggio 1832, e l'altro erede presunlivo 
del Re Oltone, il Principe Adalberto di bavers 
al cambiamento di 


dei garanti del 1 #7 maggio. A quanto (i 

si sente, il Principe, che da alcuni mesi soggior 
Corte di Spagna, si 

cherà di quivi in Grecia, e ritornerà a 

soltanto dopo essersi trattenuto molto tempo i! 

quest' ultimo paese. (0.1. 


rigo il Re di Be 


Il 40 marzo passava per Z 
vieraj che da'Mounco va a di 
tempo a Montreux, sul lago di Ginevra. 

(0. T.) 
DANIMARCA. 

Abbiamo già narrato il caso, avvenuto 1 
Schleswig, di quel cittadino imprigionato pe” 
ver sottoscritto la petizione alle Camere, che. # 
potendo reggere ai patimenti del carcere, di 
pria mano si uccise Rileviamo ora dii Corio 
i della Germania che questo fatto fu occist* 
ad una nuova rimostranza. La popolazione 
città volea rendere gli ultimi onori al delul 

ndo il feretro al cimitero. Ma le 
soltanto ai più pr 
furono impe 


itero en 
alle porte del cimitero 


il Bohemian, è giunto è 
di Nuova Yorek, n dit 
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itorio del Messico, e »i dice che 
orto Pio e fs la cammino. pi 
Rit Grande, ad oggetto di porre in atto cudesto 
disegno. (V. i NN. precedenti.) a 

Le comunicazioni Ilegralehe re Hai e 

iagion furono ristabilite, ma non si. ricevet- 
bc fi È interno all Hongarian. 
li Nuova Yorek fu ri- 
trovata. Si scopersero pure i cadaveri d'un fan- 
tiallo e d'un uomo, che si suppone essere lo 
scaldatore. E probabile che ci fossero quattro 
Membri del Parlamento canadano a bordo del 
bastimento naufragato. 

ll governatore del Kansas oppose il suo veto 
al bill, che abolisce la schiavitù. La legislatora ha 
gerò ripigliato il bill, ed è probabile ch'essa lo 
farà stanziare. { Globe). 
















cipe (1 reca 
teci dalle ultime valigie delle Antille, giungono al 
4 febbraio. 

Il 20 gennaio, a cura degli associati del gior- 
nale il Progrès, fu celebrato nella chiesa cattedra- 
Je un solenne servigio in memoria di John Brown. 
Il giorno prima, nel pomeriggio, come preludi 
alla cerimonia funebre, tutte le case avevano is- 
sato la bandiera nera, e le campane vennero so- 
nate a lutto, 

Benchè la cerimonia non avesse carattere uf- 
oglie del Presidente d° Ha 
igli, vi assistettero, come pure i mini- 
principali del paese. Un cenotafio, 



















stri è tutt'i 
innaltato in mezzo alla chiesa, coperto di velo, 
ornato di candele accese, era decorato, nella par- 


te superiore, d' una bandiera bianca, nel campo 
della quale si vedera una penna e una spada in- 
crociate sopra una Bibbia, coll’ iscrizione : 4 John 
Brown, martire della causa dei negri. Labate 
Moussa, un figlio dell'Africa, consacrò il pane in 
quella pia cerimonia. ‘re sacerdoti salirono, sue- 
cessivamente, in pulpito, per recitare l’orazione in 
funere del defunto. 

Nel pomeriggio, una grande processione, fat- 
ta nell’ estrema parte della città, nel luogo chia- 
mato la Croix-des-Martyrs, attrasse nuovamente le 
persone, intervenute alla cerimonia della mattina. 

(JI. des Déb.) 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 20 marzo. 

La Guzzetta Uffiziale di Vienna ha d' Italia 

le seguenti notizie, in parte già riferite : 
# Torino 14 marzo. 
































+ L'apertura del Parlamento è differita sino al 
{2 aprile. Dopo che sarà stato consegnato il vo- 
{o dell'annessione, il Re indirizzerà un proclama 


ai popoli delle nuove Provincie, La Gazzetta del 
Pipolo invita gli altri fogli ad astenersi da noti- 
zie di movimenti di truppe. Da qualche tempo 
avrebbe avuto luogo una viva corrispondenza tra 
il Principe Napoleone ed il conte Cavour, con- 
cernente la dote della Principessa Clotilde. Con- 
templerebbesi di conchiudere un nuovo prestito 
di £00 milioni di lire. Si continua a lavorare con 
molta alacrità in questi arsenali. Le reclute ven- 
gono esercitate due © tre volle al giorno, e par- 
licolarmente addestrate nell'esercizio della baio- 
netta. » 








« Torino 45 marzo. 


« L' Armomia pubblica un indirizzo dalla Sa- 
voin'al Re contro la jone. La quarti di 
vifione ha ricevuto di tenersi pronta a 


ri Bologna 
PETEFIPeT nora nova 13 marzo. 


« La nuova fregata a vapore la Muria Adelai- 
de farà il giorno 1% la sua corsa di esperimen- 
to, quindi piglierà il largo con tutta la squadra, 
solto gli ordini del contrammiraglio Persano. Fi- 
nora sette soli capitani mercantili si sono presen- 
tati per entrare nella marina di guerra in qualità 
di soltotenenti ; il Ministero ne aveva domanda- 
to venti. Per completare |' equipaggiamento dei 
bastimenti, mancherebbero ancora circa 1000 ma- 
rindi. 





ordini 















« Cismberl 46 mrzo. 

« Il Courrier des Alpes pretende sapere da fon- 

te autentica che il primo è secondo reggimento 
i, presentemente stanziati in Lione, 

lla volta di Gia 






Torino 48 marzo. 

A mezzogiorno e 30 minuti .il governatore 

dell'Egnilia, cav. Farini, giuogeva a Torino. Alle 

ore quattro Farini sarà ricevuto in solenne udien- 

qa nella sala del trono dal Re, al quale. presen- 

terà il risultato della votazione. Il Re risponderà 
coll’accettare il voto d' unione. ( G. di Tor.) 








Siamo accertati che ieri l’altro veniva tras- 
messa dalla nostra curia vescovile la scomunica 
al guardasigilli, ministro di grazia e giustizia ed 










































GAZZETTINO MERCANTILE BORSA DI VENEZIA Pac: . 
PE: CREDI del giro 20 marzo. ROLE » 
{ Listio compilato dai pubbli i ageati di cambio. } SE HP 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nell Osssrvatorio del Seminario patrireale di Venezia all'alteza di metri 20.21 sopra il livello del mare. — Il 17 e 18 marzo 1860. 
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dell’ osservazione f lin. parigine 








Il Corriere Mercantile annunzia che, secondo 





voci accreditatissime, il Cardinale Antonelli passò 
due giorni in Napoli, ed ebbe parecchie conferen- 
ze col Re, in seguito delle quali alcuni pretendo- 
no che il Papa conferirà al Re di Napoli un Vi- 
cariato generale, ma provvisorio, delle sue Pro- 
vincie marchegiane, dell’ Umbria e.delle Romane. 
Con tal qualità, Francesco Il andrebbe a metter- 
si alla testa del suo esercito alle frontiere, ag- 
giungendovi la divisione della guardia reale, ed 
occuperebbe le Marche per conquistare le Ro- 
magne. { G. di Tor.) 
Altra del 49 marzo. 
Siamo assicurati che la seconda Nota del 
sig. Thouvenel, sull'esistenza della quale disputa- 
no i diarii nostrali e forestieri, esista realmente; 
€ che in essa si accenni al possibile ritiro delle 
francesi. Il Governo del Re avrebbe 
che l'Italia sarebbe indegna de' beneicii del: 














sempre colle sue armi. 


Dispacci telegrafici 


{ Diritto.) 











Firenze 16 marzo, ore 12 min. 35. 

ll Governo ha ora pubblicato dall'alto del 
balcone del Palazzo Vecchio il plebiscito del po- 
polo toscano, proclamato dalla Corte di cassazio- 

n seduta pubblica , dopo lo spoglio del voto. 
lazione della ‘Toscana 4,806,940 ; votanti 
386,445; per l'unione alla Monarchia costitu- 
zionale del ke Vittorio Emanuele 366, , pel 
Regno separato 14,925, voti perduti 4,949 

(G. di G.) 
Firenze AT marzo. 

Il Monitore Toscano pubblica il decreto di 

convocazione delle rappresentanze provinciali ; al- 




















tro decreto, che istituisce una Banca toscana di 
credito per l' industria e il commercio d'Italia. 
( Diritto.) 
Firenze 48 marzo. 





Stamane fuvvi solenne funzione nella chiesa 
metropolitana in ringraziamento del risultato del 
plebiscito. Il Governo vi assisteva insieme ai Cor- 

i costituiti dello Stato, L' Arcivescovo ha into- 
nato il Te-Deum. La città era parata a festa. 
(Diritto) 

Nizza 17 marzo. 

La Giunta municipale di Nizza ba delibera- 
to un indirizzo al Re per pregarlo a non consen- 
tire alla cessione della Contea, o fare almeno che 
questa sia neutralizzata. Quattro delegati sono 
partiti oggi per Torino. { Diritto.) 

Modena 45 marzo. 

Il ministro di grazia e giustizia delle Pro- 
vincie dell'Emilia ha pubblicato il seguente ri- 
sultato definitivo della votazione: totale della po- 
polazione 2,127,108 ; iscritti 526,258 ; votarti 
427,512; per l'annessione 426,006, pel Regno se- 
parato 756, nulli 750, (Diritto) 

Belgrado AT ma 

Secondo nolizie private degne di fede, la 
orta avrebbe già riconosciuto il Principe Michele 
©brenovie, qual successore di suo padre Milosch 
al trono principesco della Servia. 

(G. Uff. di Vienna.) 
Londra 14 marzo. 


L' Agenzia Reuter ha ricevuto un telegrom- 
ma di Berlino, il quale annunzia che il Comitato 
nazionale germanico pubblicherà una dichiara- 
zione contro la teorica delle frontiere naturali e 
contro l' incorporazione della Savoia, aggiungendo 
che la Germania è unita contro ogni pericolo 
venire. (G. Uff: di Vienna.) 

Londra 46 mai 

Secondo il Times d'oggi l'inviato svizzero 
avrebbe consegnato al sig. Thouvenel un dispie- 
cio, in cui si protesta contro l'incorporazione del- 
la Savoia. La Svizzera contemplerebbe di dirige- 
re una Nota alle Potenze che Segnarono i trat- 
tati del 1815, domandando il mantenimento del- 
l’attuale c ne della Savoia, e guarentigi 
per la neutralità della Svizzera e di una parte 
della Savoie, (6. Uff. di Vienna.) 

Londra 16 marzo. 

Nella tornata d'ieri della Camera alta, lord 
faunton sviluppò i vantaggi, che vengono offerti 
all'Inghilterra dal trattato di commercio colla 
Francia, e propose che pi alla Camera di 
approvare l'indirizzo relativo della Camera bassa. 
Nella sessione notturna della Camera alta, parla- 
rono i lordi Malmesbury, Overstone e Derby con- 







































































la Fragicia, se dovesse costringeria ad assisterla | il tenore di quel 

























che approva il trattato di commercio. 
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podi È 
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politici saranno accolti 

Derby ne contrasta la 

piata una insurrezione a Na) 
Lord 

mera sopra ui 

Savoià 





to un 





sarà incorporata, e 
vrano dato il loro voto, Si 


(G. Uff. del R.) 
Londra AT marzo. 
sessione d' ieri alla Camera dei lordi il 





i Municipi a- 
il cui tenore sarebbe 
quindi in contraddizione colle ussicurazioni di 
Cavour che sarebbero interrogate le popolazioni 
e Je altre Potenze. 


di Newcastle ammette esservi una 
contraddizione tra le assicurazioni di Cavour ed 

ramma ; ed osserva essere 
lispaccio del sig. di Thouvenel 
importanza. Il Governo non aveva an- 
cora avuto tempo di prenderlo. in considerazio- 
ne. Tutto sarà comunicato .al Parlamento , dal 


quale deve richiedersi prudenza ‘e riserva. 


Nella Camera dei comuni, lord John Irussell, 
ad una interpellazione di Kinglake , risponde che 
= Prussia regna 
perfetta conformità d' opinioni, e che dall'Austria 


trd' Gabinelti d' Inghi 


ilterra e.di 


e dalla Russia non giunse 


e alcuna risposi 
precisa , quauto alla Savoia. La" dichiarazione di 
Cavour che la popolazione della Savoia abbia a 


votare liberamente sull’ annessione 


essere alci 





territoriale in 








fate; 


di SM. 
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i, 0 se 


primo caso, 


indipendente. In nessun caso, la Francia 


sentirà che il Piemonte conservi i passi delie Alpi. 


(6. U 


a fia di mi 





Il Times d'oggi spera che il M 
lenze irritanti sull’ affare della 
Savoia , e cercherà soltanto di ottenere migliori 


fine alle 


guarentigio per la Svizzera. 


Si legge nel Moniteur: 
valier è nominato senatore. L'effettivo dei batta- 
glioni dei cacciatori a piedi è ridotto da otto a 
anti il 4853. + Il Giorna- 
articolo violento 





sei compaguie, come 
le di Dresda 





giovedì ha 











(G. Uf. del R) 
Parigi 16 marzo. 
Il sig. Michele Che- 


contro l'annessione della Savott. 


che la questione della Sa 


voina. Si ha da Koma, 
manifestazione al Vi 








ministro dell'interno , ha 
riguardanti il bilancio. 
































Parigi AT marzo. 


In una lettera da Torino alla Patrie, è detto 
venne definiti 
te terminata tra Francia e Piemonte. La Putrie 
crede sapere che i negoziali eol Piemonte circa 
alla Toscana sono in via di 
ratore ricevette il presidente della deputazione se- 
la notizia d’ una grande 
ino in favore del Santo 
( G. di Tor. ) 


Parigi AT marzo. 
reca che sir George Le 
ta la sua di 





di Vienna) 


Parigi 14 marzo. 

Il Governo presentò al Corpo legislativo il 
progetto di legge, che stabilisce una somma di 40 
milioni per essere dala in prestito all'industria, 
rare le sue condizioni materiali. Un 


Gficlusione. L'Impe- 











la Francia 
che di straordinario, e rendere più 
difficile l'intervento delle altre Polenze. Avere egli 
ricevuto un dispaccio del ministro francese degli 
affari esterni, il quale dice che jl cangiamento 
lia rendeva necessario un can- 
giamento territoriale anche per la Francia. Il di- 
spaccio di Thouvenel non putersi considerare co- 
adempimento della promessa, data dalla 
Francia, che le Potenze eurupee sarebbero consul- 
li (Russell ) avere preparato la risposta 
a tale dispaccio, la quale sarà assoggettata al Par- 
lamento, appena abbia ricevuto l' approvazione 
(G. Uff. di Vienna.) 
Londra AT marzo. 


Il Morning Post d'oggi contiene i seguenti 
schiarimenti sulla situazione. La Savi 
vengono cedute con un trattato separato ; dopo 
di esso, la Francia interrogherà la popolazione se 
acconsente all annessione alla Franci 
mantenere la propria autonongie. 
sarà comunicato il risultato alle altre Potenze; 
nel secondo la Savoia sarà costituita, come Stato 





{ Diritto.) 


fu all'in 
Argyll per mo- 
commerciali 
{G. Uff. del Vienna) 
Londra 16 marzo. 
La Camera dei lordi ha adottato l° 


jz20, 


ta 


Nizza 


vuole 


ccon- 






imen- 





Marsiglia 13 marzo. 


Si ha da Napoli in data del 
se era arrivata; parte di essa 





i, 
perte si recò a Castellamare. La presenza ppi 
forze avrebbe prodotto gran sensazione. Duran- 
te varie notti, furono sparse per le vie coccarde 
tricolori (da emissari). Gli apparecchi militari 
continuano. Girano pattuglie, e da per tutto 
vesgono sentinelle. ( Segno che il Governo sa pre- 
venire a tempo i disordini.) Gli arsenali lavorano 
senza posa. Parlasi d'una colonna mobile, che 
andrebbe a rinforzare l'armata della frontiera. Di- 
cesi che l'armata sora comandata da S.M.il Re.» 
(Diav.) 
Berlino 16 marzo. 
Nell'odierna sessione della Camera dei de- 
putati, il sig. de Vinke e compagni proposero di 
dichiarare che la Camera dei deputati ha segui- 
to, approvandoli vivamente, i passi del Governo, 
diretti ad assicurare il legale riconoscimento dell 
Costituzione dell’ assia elettorale dell’anno 1831 
e che nutrono fiducia che il Governo terrà fer- 
mo energicamente il principio fissato in questo 
affare. La proposta fu, con manifestazioni d'upplau- 
so rimessa ad una Commissione speciale. 
{ G. Uff. di Vienna.) 
Dresda 13 


L'odierno Giornale di Dresda reca un ar- 
ticolo severo intornu all' angessione della Savoi 
Colpa n'è la politica inglese la quale ha scuso 
le basi fondamentali di Villafranca, come pure la 
passività delle altre Potenze rimpetto alla non e- 
secuzione del trattato di Zurigo. Il voler operare 
ora sarebbe troppo tardi, essenlochè l' annessione 
può considerarsi un fatto compiuto. (Diav. 


Dresda 46 marzo. 
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L'odierno Giornale di Dresda smentisce uf- 
fizialmente la notizia, recata dui fogli di Berlino 
che il valore intrinseco dei quarti di fiorino austria- 
ci sia d'un due per cento al disotto di quelli 
dello stesso importo nominale della Lega; cd ag- 
giunge che, da un assaggio esatto d'ufficio, fatio 
dal Ministero delle finanze sassone, risultò non es- 
servi nel valore qualsiasi differenza in meno, ma 
bensì una perfetta eguaglianza, quanto ai rappor- 
ti del valore intrinseco colle allre monete della 
Lega. (6. UF. di Vienna) 


Annover 17 marzo. 


La seconda Camera ieri, nel deliberare la 
legge di coscrizione , approvò a voli unanimi la 
proposta che il Governo avesse a prendere in con- 
siderazione la formazione di una marina di guer- 
ra annoverese. (G. UIF. di Vienna.) 
Francoforte AT marzo. 
Nella sessione d'oggi della Di 
ha dato il suo voto nell'affare luzione 
assiana. Essa domanda che, prima di tutto, sia cri- 
brata e poi ristabilita la Costituzione del 1834. 
La maggioranza della Commissione propose che 
la petizione della seconda Camera avesse ad es- 
sere passata agli atli per incompetenza, 
(G. Uff. di Vienna.) 





























DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffziale di Venezia. 
Parigi 20 marzo. 
(Ricevuto il 20, ore 14 min. 45 aut.) 
Le querele del Sidcle © degli ered 
Rousseau contro monsignor Dupanloup fu- 
rono respinti 

















CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
all’ I. R. pubblica Borsa in Vienna 














del giorno 20 marzo 1860 
Corso medio 
EFFETTI va 
Metalliche al 5 Bo < ; 68 50 
Prestito nazionale al 5 p. %. 77 45 
Azioni della Banca nazioni ‘0. 856 
oni dell'Istituto di credito: ‘| ‘ 18 50 
camni 
E SI) 
Landed ot i ITS 
Zecchini imperiali . 6 30 








6815 
| % 
Azioni della Soc. austr. he 
Azioni del Credito mobiliare . 
Ferrovie lombardo-venete . . 537 — 

Borsa di Londra del17 marzo 
Consolidati 3 p. % 2. 94% 











VARIETA. 


Osservazione astronomica del 14 corrente, 
ore & e minuti 20 circa, di sera. 

Un corpo assai rimarchevole era in cielo vi- 
sibile, mentre dominava ancora il crepuscolo, 
| nella Costellazione dei Pesci, fra i 10° DB e dai 

45° AR. 

Leggieri vapori di color plumbeo si distende- 
vano, sfumando leggiermente, sopra uno strato di 
dense nubi dello stesso colore, moventisi nella 
direzione dell'astro, sicchè potei osservarlo dai 
due ai tre minuti soltanto. 

Egli era un corpo assai grande; d'una luce 
ferma , senza scintillamento , senza raggi : neb- 
biosa, ma densissima la materia, di cui era com 
posta la sua superficie, od il suo involuero; al- 
meno in apparenza, sembrava invollo in una den- 
sa atmosfera; il suo colore, rossastro forti 
mo; della grandezza di Giove, che al presente 
adorna le nostre notti in mezzo a Saturno e Ve 
nere. 















































Mi sembra essere stato il caso d'un bolide 
divenuto incandescente nella sua stazione e re 
trogadazione. 

Forse in altre parti sarà stato osservato. 

Vene: 49 marzo. 








Mio 


La morte ‘un vero amico è giustamente 
considerata come la perdita d'un tesoro inesti- 
mabile, e ta'e fu appunto per me quelia, di re- 
cente avvenuta, dell'egregio veneto patrizi 
seppe Albrizzi, conte dell’ Impero austriaco, ciat 











































bellano di S. M. I. R. A., e gia segretario dell'I. 
R. Magistrato camerale, che mi fu amico fino 
dall'infanzia, e che non cessò mai cell’ andare 
degli anni di darmi le prove più convincenti del- 
la sua © salda us 

Le sue di mente lore lo 
resero caro a tutti, che il conobbero, e da tutti 
fu generalmente deplorata la sca morte; però 
conforta il pensiero che ora riceverà nel cielo il 


premio di sue virludi, che tanto onorarono la sua 
vita, e.che lasci trono su questa terra una pre 
ziosa memoria non mai peritura. 

Abbiti, 0 mio Giuseppe, in queste poche ma 
sincere paro'e, un fenue tributo del mio vivissi- 
mo affetto, e del profondo dolore, di cui sarà 
sempre contristato l'animo mio per l'amara tua 


perdita. 2 
Cr——_ _ mc 
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Bassano, il di 7 del corrente mese, celebrava, con 
splendida pompa, solenne uftizio funebre nl suo’ V 
scovo mons. GIOVANNI GIUSEPPE CAPPELLARI. In'er 
iveno al mesto rito, unitamente al numerosu ole 
della città © vicaria, Î'inc.ito Munleipio, 
missario, l' IL &, Pretore, le numero«è 
del'a parrocchia, i RR PP. Cappuccini, 
Istituti, Il Giunatio, € le Scuole elementari 
Sorgeva nel mezzo del vetusto Duomo, magnifico ca- 
tafalco, che per ben concepito disegno”, @ per la ri 
chezza degli asdobbi e delle cere onde spleudeva, fu 
ammirato da tutti. Dopo la recita dell’uffizio de'mor- 
ti, mons. Gio. Battista Cavallini , canonico cancelliere 
della curia vescovile di Vicenza! celebrava la messa 
solenne, accompagnata da'melodiosi concerti della pa- 
tria mulica. Terminata la messa, mons. Arciprete ab 
mitrato Domenico cav-liere ViLLa, montato il pergamo, 
leggeva una splen fida affettuosa orazione funebre ; 





































saggiori. 





























mella quale fl faconto laudatore de' Vescovi mons. 
cilo + mous. Canusa. manifestava anche meglio in 
nza dell'in 1a riccheza dei cuore, 

lo reodono ben ll’amora di tutt. Egli 
meritava giustamente l'applauso universale; © noi 
siamo lieti di annuociaro che il nobile lavoro”, in cui 





si esaltano a meravigila le doti del sublime Vescovo 
DEL TEMPO ANTICO, Oggi si è fatto per la stamp 
pubblica rag one, € accrescerà ono 

mons. Vikia, € novello decoro per lui 
dei Roberti, dei Bricito 
illus:ri italiai.. 


ATTI UFFIZIALI. 








patria 
» del Barbieri, e di tant alti 





AVVISO (4. pubb.) 
si reso dispanibile un posto di Avvocato presso l I. 
Pretura in Monta Ja morte del dott. Stefano Zeni, 
di aspirarvi di far 

ibum le entro quattro settimane dalla 
nte Avviso nella Gazzetta Ufizale 
ate corredata della fede 




























na di laurea e dal Deereto di eleggibilià, 
in originale © copia autentica, nonchè degli alri dceumenti che 

tessero appoggiare il Joro aspiro, indicando altresi i vincoli 
di pareti dî afinià che avestero con alcuno degl impe: 






e coll'avvertenza a coloro 
un posto di avvocato presso quilche altra 

emmcorrosser» per traslocazione, di far 
e le loro suppliche col mezzo della magistratura cui 
detti 
Dal' I. R. Tribunale provinciale, 

Padova, 13 marzo 1860. 

Il Pres'dente, HeceLen. 






























































































carico di Rio negii zucchesi siamo ua | per Amburgo, , Sego in ETTACOLI. — Marteli 20 marzo, 
poco più animti. Poco si faceva nei cotoni; i ce- | piszzi 58, fn d'anno 52/, a 53, Frumento iu 
reali ognora si rianimaroro, con tendenza ad au- | piazza soltanto ai rezzi di lunedi vend ia viaggio 
Mento, massime nei granom. Varie vendite nelle uve {| maîs Salonicco 52 /, per 498; alla costa framento | YTATRO MALIBRAN — Venela Compagnia éramica= 
ed angora nelle mandorle, coo magg. sostegno. Con- | Tangarok Ghirka 47 #/y per 49%; fava Egitto 32 5/, | -"Yie& Carlo Goldoni, condotta da Giorgio Duse. — 
tinuarooe vistosi afri negli obi, con vista di sos e Vena e fo 158 a d0 Col |--Le postu umane — Una patita di 1500 
sg rigore. Lo saio i coee da 4 DANZA leghe, — Alle 60%, 
343% SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A 8, MOIS — 
—— ico trettonizanto di marionette, di- 
Mercato di ste, del giorno 47 marzo 1800. ARRIVI R PARTENTE. retto a condotto dall’ artist: Artonio Reccardini - 
Na Arleechino e Facanapa s*rvi astuti e medici per 
Em Prov 17 marzo, inganno. — Con ballo, — Alle ore 6 e 
si rd tifa d sig p De John, poss. 
ing!. - Howl 083. di Boston, ambi Ù 
Frumento da pistore 2590 | 8130 | Diniei — De Triate:? Caseia Gue Fori ira 
» mercantile. . .| —— | —— |commertiante di Genova, alla Luna COnREnte Mali calle 
pigooletto.. 4995 | 2065 | Parti per Trieste i signori: Vullermt G. B., Fuipoona 
Frazione} Gen }| isso | sogs | pre tane — de Hess or.» Wagireer 6 DARLE 
napoletano a ‘ B., conte - Gilenst'erna B, E., poss. - Ramel, 
Avena f prot > > > | A985 | 1260. | tar deco. tuti quitro desi — Per Milano 
tdi Aspetto. na sii na Lio - lia Giulio — pate cen 
Sgh... .... tre pres. franc. Her G. - Whitney 3. G. | vane recate @ Trieste: dal Hombay. — lnporo di 
RD — pei seggio pulprnsa. ambi pote. ser Ausiria udienze sovrane. Riforma delle impose di 
Nel 18 marzo, rette, Costituzione delle Comunità ecelesiastich: pro- 
live di LOR I 17 sm L000. testanti alave, Disporizione posta!e. Monumento de- 





NB. 1 prezzi a nuova valuta 





di Baston - Winglelà Carl», possié. 


iogl, 





Genova, arabi alla Lun 





Part per Trieste | signori: Zerlenti 


Gio, agente. — Smith Gio. - Jsmkins Gio. 
Gugl, 
di Genova. — Pomerenu cu. Alessio, 





fior. e soldi. 
NOVINENTO DELLA STRADA VERRAT 





Londra 47 marso (dispaccio Cotoni | 113 Arrivati 
sto mbameti: Mall 0 63/0 Ve ord | 17 marte... 
Zaccheo, qusi tito per con, 6 fosco più tare: 

domuode attive; veod. vaga. per 

carico Paraiba 2 SA per pati ingici, uso 

20 4a dr Mola REIT, MOT 

te let GE ee: gip ESPOSIZIONE DEL SK SACRAMENTO, 
ab È it W 90, 21 è 22, in S. Vitale. 


Arrivati de Verona i signori: Martin Gio. 


Da Mileno : Neri Gio. 
neg., ai Vapore. — Donoboc Gius. - Halloeh Y, = 
Mais Edgar, tutti tre poss. amer., al'a Vil. 


agente di Hocarest. — Per Mileno: Castelli Gior: 
lutti poss. ingl. — Odere Gio., neg. 
frane. 

M. Daniel, mioistro degli Stati Uoiti 4 America in 
Sardegna. 


_—— 













I Arciduca Carlo. Accordo della Prussia coll Au- 
la | stria. Arrivo a Trieste. Incendio. Disordini a Pesi. 











Danieli — La Padova: Hagart Carlo = Tombs | — Stato Poatificio: forse militari. — Reguo di Sure 
Enrico, amb: colons. amer., alla Vil — Da Trie 5 Farini © Ricascli. Nuwa Nota di Thouve= 
ste: Jenkins Gio., poss. ingl, da Danieli. — Boo- | nel. Soldati a Torino. Movimento a Nissa. Hatto= 
net Leonardo, neg. frane. - Penna Filippo, neg. di | glione degli adolescenvi. Votazioni militari. Malt 








umori per la perdita di Nissa e di Savoia. 0.di- 
ni per la occupazione della S:voia. Suo fusuro lic. 
verno, Farini ‘o! Ministero. Una smentita. Dimis= 
sione. Arrivi a Milano. Comando della squadra. 
Zuari a Genova. — Rogno delle Due Sicilie; de- 
crt. — Granducato di Testana; collgii el fiorali, 
Disposizioni men-tarir, — Ducsto di Modent; de 
creti. — ‘nghiiterra; Nogs alle. Potenze. Diceria. 
Provvedimento miliari. — Spagna; eff rta delle 
Provincie. Fortficazioni. Operazioni’ dll esereto, 
— Belgio; movimento consolare francese — Fran- 
civ; Nota a' rappresentanti all'esterno. Politica es- 
terna. Sulla pari nza delle iruppe dell'Italia. La 
scomus cs. Un compuio del J. des Ditats. James 
Foxy. Scentogli nel Reno. Tratiat. Spediz cne 
dale Cir. — Gemma; Presi: pasaggio di 

ti personaggi. B_vira: la muecessione di Gr 
di Re" Dati dimoarasione. = Ac: 
wari' notizie. — Notizie Recentissime. — Varietà. 
— Girtettino Mercantile, 


Achille, 
- Bar 











N. 28948. AYVIS 
A tenore del dispalto fhlla 
N. 48580 dell’ IL R. Prefettura 
Clamata la misura delle imposte dirette 
col 34 del corr. mese, a scadere la IL 
diale erariale primitiva, addizionale 
rionale straordinaria del 33 ‘/, per f 
poi della ve 


Mi Adi 01 67716443 decimali per lira di 

Colla medesima II rata prediale, va 
arcondo quito della sovrimposta a favore 
fissato giusta la Notiicazione 2 ettobre 1! 
dell'L K, Luogotenenza, e soldi 02.7172 decima 
lira di rendita censuaria. 

Îl carico derivante ai censiti per detti titoli per 
di rendita censuaria, a seconda del ripario eseguito 


Del pari va ad 
condo rateo delle sovrimposte comunali per 
nistrativo 1860, nella misura contemplata dall 
etiandio in cale, nella quale stanno riassuoti per ogni 
Etno © frazione aventi. particolari interessi i carihi ut 
ili im essa II rata predile. 


i singoli contribuenti di sodis- 


seria Sisto, app 
Dall'L R. Dekgozione provinciale, 
Venezis, 8 marzo 1860. 
L' LR. Consigi. aulico, Piowpazz. 

( Seguono le due tabelle 4 e B, la prima dimostrante la 
derivazione © l'importo dei carati generalì di caricamento ope- 
rato nella Il rata dell’anno 1860 nella Provincia di Venezia 
per ogni lira di rendita censuaria pagante, la quale por tutta 
la Provincia ascende a L. 6167,486:07; e la seconda rias= 
suntiva a Comune per Comune le aliquote generali e speciali 
di caricamento operante nella II rata prediale dell'anno 1860 
per ogni lira di rendita censuaria.) 


AVVISO DI CONCORSO. 


affinità con taluno degl' individui che alla stessa LR. Agenzia 
dei Sali ap 


10, 
Dal Preddeve dell Pefetara dî finanza, 
Veneria, 9 marzo 1860. 


N. 403. AVVISO DI CONCORSO. 
È vacante presso la LR. Prefettura 
nezia un posto di consigliere di finanza pel Referato C 
imposizioni dirette, con la classe VII delle diete € coll 
stipendio di for. 1890. 
Il concorso 2 tale posto rimane aperto 
sas decori dal gomo 29 Gabrio 
tro il suddetto termine, aspiranti dovranno 
stanze a questa Presidenza, col mes 
dimostrando di aver 
gole, sim gi smi ana 
menti di finanza, state cognizioni 
tllinpstioni diete cd indeao pae gl eva rp 
di pareotela 0 di affinità con impiegati di finanza delle 
vintio Venete è della Provincia di Mantova. 
Dalla Presidenza dell'I. R. Prefettura di finanza, 
Venezia, 8 marzo 1860. 


e 
Ei 8 far 


sii 


i 


Sings italia 
Dire inte se sì trova io parent o fit cn 
altro impiegato dell'amuminist. portunle sanitaria in Rovigoo. 
"° Dall È R. Governo centrale marittimo, 


Trieste, 6 morzo 1860. 


N. 1109. DITTO (3. pubb). 

Essendosi arbitrariomente allontanato dal suo posto il Ri 
devitore dell’. R. Letto, Corio Maffi, di Gonzaga, ed igno- 
randosi l'attuale suo domicilio, viene invitato esso Ricevitore 
del Lutto a dover, ertro il termine di un mese dalla prima pub- 
Niicazione del presente Editt, ritornare al posto da hi ar- 
bitrarisente abbandonato, sotto comminatoria, che non pre- 
sentandosi, sarà proceduto a di lui carico, a termini della Se- 
grana risoluzione 24 giugno 1835, colla dimissione dal posto 

vitore 
Dall'I. R. Direzione del Lotto per Je Provincie venete e 


N 3556. AVVIS (2. pubb.) 

Sono da nominarsi alcuni A'unni presso gli Uffici postali 

viene perciò aperto il concorso. 

1 concorrenti avranno perciò a presentare entro cinque 
settimane all’ R. Direzione Superiore delle Poste in Verona 
le istante munite di competente bollo e corredate 

4. della fede di battesimo ; È 

2. di uo certificato medico, debitamente vidimato, sulla 
ferri verra 4 

3 attestati studii. regolarmente presso 
mm Gita spero, nat Hentai sopra od ab Lt 
tuto a ciò equiparato, o di avere in altro modo acquistate le 
cognizioni necessarie pel servigio postale ; 3 

4. i certifeati sull'eventuale conoscenza di lingue stra- 


5. una valida reversale di mantenimento durante l'alun- 
rato gratuito, vidimata dalla competente. Autorità jcale, colla 
Ù se sia anche in grado di mautesere l' assunto 


Dall'IL R. Direzione superiore delle poste, 
Verona, 12 marzo 1860, 
L'LR Consigl di Ses. Diret. sup. Zavont. 


AVVISO DI CONCORSO. ti; gli 
vacante un di comqmusuratore n L 
rame ila sola Piovilli sergio SiR EIv3 


Beni da vendersi. 
Fablzicato em chieste varii corpi di terreno al Piatton 
Pisrezo nel censo sta- 


Verona, 4 marzo 4860. 
LÌ R. Consigl. Iniendente, L. Giorei. L 
LL R Commiss. d Intendenzo, 6. Pertile. 


AVVISI DIVERSI. 


ns 


redate come di 
al 31 corrente mese. 
Dali A Commisarito distrettuale, Longarone, 
7 LI 
al N R_ Commissario distrettuale, 
De SEMI 
1342 VIL 216 
ta 
N giorno 1! il N con 
corel Lo on etto medico. chirurgò-otetriche. delle 
Comuni qui sotto indicate. Le relative istanze dovran- 
no essere col corredo de' necessarii docu- 
menti. a questo regio Commissariato, entro il sud- 
detto termine. 
Bassano, 10 marzo 1860. 
“RR i deo Fr E 
Comune di Campolongo: popo'azione ani b 
1857: poveri N. 1,2:0; onorario, fior. 420; indennit- 
10 pei cavallo, fior. 30 
Tdem di Cartigliano: popolazione 
poveri N_1,380; onorario, fior. 46; 
cavallo, fior. 
Li di € a voti 
PO" tem di M anime N. 1,463: 
lennizzo pei 


viene accordato Il tempo fino 


vallo, fior. 105. 
Îdem di Rossano; popolazione, an'me N. 1,916; 
.790; onoftrio. fior. 403: 50. sa 
e N. 2, 


veri N. 2: Hi indennizzo 

Eavallo, for. 175. (5; 
La residenza «el medico-chirurgo condotto , sarà 

nel Capoluogo del Comune, ed in Solagna, per la 


mprovan= 
citrurgio la 


gazione provinciale. 
Descrizione del Circondarii sanitaril. 


to, Guizza e S. Giorgio 

1,700; superficie in lunghezza migiia 5 

4: annuo stipendio, fior. lodenvizzo pel 
fior. 100 v. =. La residenza è in S. Polo. 


0ò 

Joveri "00; superfiele in 
LI +; stipendio, flor. 420; 
100. 
689; poveri 1,400; superficie 
io lungh. miglia 4. e largh. 3 ‘/,; stipendio, fior. 420; 
indennizzo pel cavallo, fior. 50. 

Fontanelle : abitanti 3.035; poveri 2,000; superfi- 
ele in lungh. miglia 7, e largh. 6; stipendio, fior. 450; 
indennizzo pel cavallo. fior. 250. 

Gorgo: abitanti 2,703; poveri 1,3:0; superficie in 
luogh. miglia 5, e largh. 4; stipendio, fior. 400; in- 
deuvizzo pel casallo, fior. 250 

Salgareda : abitanti 3,201 ; poveri 1,200; su erficie 
in lungh. miglia 7, e lergh. 2 4%; stipendio, fior. 490; 
indennizzo pel cavallo, fior. 200: 

Portobutfolè : abitanti 779; poveri 300; superficie 
in lungh. miglia 2 largh. 2; stipendio, fior. 490. 

Oussereazioni : La residenza del meico è nel cen- 
tro dei respettivi Comuni, sopraindicati. 

Le strade di detti Comuni sono la maggior parte 
buone, mantenute in gh'aia. 

N. 406 Sanità. 206 
Provincia di Vicmmza. 
LA CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA CITTA' 


LoNIGO. 
delegalizio Derreto 28 febbraio p. D. 
x. 2522-93, si apre il concorso a N. 3 posti di me- 
e ad uno di chirurgo selentitico in que- 
i quali van.o a nessi gli etipendii sotto 


Le istanze di aspiro dovranuo essere prodotte 
entro il 10 aprile p. v. 

Le condizioni parziali del concorso sono portate 
a notizia da altro avviso a stampa, che viene in que- 
sia data diramalo per la pubblicazione 


io esterno, e chirurgo scien 
Dario En ed indesnlzzo pel cavia, for. 194, 


ASTA VOLONTARIA. » 
n 26 marzo 1860, ed occorrendo, Il giorno , 
cesto, verranno venitati del deposto vini del uan: 
Se a uay. perso la Bara PEN Ga. 
. Omersy, la 
fovia sulla conducente a Melliog.io et 
blico incanto, contro 
Vini dell’anno 


F. FELDRACHEA, 


Con privilegio del R. Ministero di Baviera, * 
‘dietro mozione approvativa della Delegazione meli, 


PETTORALI 
] KOGH 
circolo di Meligmdci 


Questi Melei preparati d'ingredienli ng. 
tali efficacissimi, approvati dalle autorità me. 
di le, SI SONO aVverti bit. 
provatinsime tin 
la tosse, la raucedine, l'asma, è tuti gi 
ineomodi del petto e le altre affezioni ey. 
endono solamente IE ins 
he, munite dei gg” dine 
pra "WB al prezzo di O € 83 soldi effe y 
trovano genuini, eselusivamente nei de 
di sotto nominati, cioè: a 
da G. TARREGMETTA, chincoglirea 
sl i a BASSANO, V. GHIRARDI, farmacia; 1 
BELLUNO, A. Banzan, chincogliere; a CAPO D'ISTRIA 
G. DgUise, farmacista; a CATTARO, A. DE GIULLI, chi 
gliere ; a FIUME, P. Ricorti, farmocisia; a LUBIANA 
Knascnovirz, Horc-BoscnirscH; a MANTOVA , G. Bi. 
sanenti,formacista; a PADOVA, A. SPINELLI, spin, 
a RAGUSA, FnateLLI Drosaz, /armacisti : a ROVERETI 
rmaciata ; a SPALATO, N. GIUSTI, chi» 
C. Zapna, negosionte : a TRIESTE | 
Sernavatto farmacista ; C. ZANETTI, farmacista : a UDINE 
V. pi Ginocami, farmacista ; a VERONA, C. Fist, np 
VICENZA, L. BerraNiMI farmacista ; a VILLACK 
M. Finsr, negoziante ; a ZAGRABIA, A. Mimic, forme 
a ZARA, A. Taxano, chincagliere. 
SEMENTI BIGATTI. O 
A prezzi limitati può il sottoscritto fornire di 
qualità già giudicate di sieuro pieno raccelto gallte 
falchè ne promette delle medesime anche pell' autunno 
venturo, sommini+trando le istruzioni per la educazio 
ne grati». Sicuro della loro riuscita, assume anche le 
commissioni pel venturo anno, come appunto fe 
negli anni passati, il di cui giudizio lascia a' suoi cor- 
rispondenti s'es: 
Verona, Porta Nuova, N: 2206. 


DatL'ovo, 


Qu 
GELSI DA VENDERSI 
AN PRIMAVERA 1860, 


Lonigo, $ marzo 156 
Il Podestà, FR. DALLA TORRE. 
L' Assessore 
Fr. Delle Vedore. 
Desc-iz'one degli «m-lumenti. 
Pel medico della città, salari 


loni. grossi sopra l'innesto centimetri quattro cita 
della sorprendente altezza di metri 3 a 3:75, nell 

Simi di scorzo. 
Prezzo, soldi 12 l'uno, franchi di condotta a $ 
Vito e Casielfranco . Provincia di Treviso. Dirigere 
jobile Marco Alvise Bernardo , Vene 


Condotta consorziale di Pove con Solagna. 


N. 1230 RX. 217 


L4401. AVVISO DI CONCORSO. 1 
nigi Ippo e) LI. R. Commissarioto distrettuale di Oderzo 


y fre neri 
espositura portua! 
Pepe 











di delibera , e fino allora resterà 
vincolato a ‘garanzia dell’ adempi- 
mento delle condizioni preseoti. 
VI. Se l' immobile. sarà de- 
liberato all’ esecutante 0 ad aliro 
creditore inscritto, e nella sentevza 
0 nella convenzione verrà aggu- 
dicato al deliberatario parte del 
prezzo, egli potrà irattenersela a 
saldo 0 a decnto de mu credit, 
e imputarla nel prezzo suddetto. 
"AI Subito dopo la delta 
potrà il deliberatario chiedere ed 
ottenere l'immissione in possesso 
€ il godimento dell'immobile, ma 


quarto esperimento a qua 
luoguo presto , degli stabili sotto 
descritti, alle’ condizioni portate 
dal capitolato all. L., dell'istanza 
5 ottobre 1858, Num. 4506, 

, come pure degli altri 
Pi ra 
chiunque l' ispezione in questa 
Cancelleria. d 


Descrizione degli stabi 

4. Una pezza di terra, si 
minata Boschi, posta sotto il Ta- 
belleno, 


N UT 3 pub RI 
EDITTO. ‘+ ponete Regia, e monti atra 
LL R. Pretura in S. Vilo |“ Arat arb vit, detto Grava, 
porta a pubblica notizia che, in | in mappa al N. GK81, di pertiche 
seguito a requisitoria 3 gennaio | 44, estimo a. L. 263 :90, confina 
005, dell' inelito |. | levante coi N. 743, a mezzodi col 
N. 2156, ponente col N. 680, e 
tropti strada comunale. 
Prato, detto Pra Reggie, in 
mappa al S. 1920, di pertiche | N. 480, di cons. pert. 0 
26.59, estimo L. 809: 71, con- 9:96, conta 


nominati pei 
nomina ha | 
mercio del 1) 
getta alla co 
litica. 
SA6.AI 
è vacante, la 
del Distretto 
pubblicato n 
dominio del 
occuparsi ne 
corso verra 
SAT. 
sole di n 
| passata l'eta 
fa sua condi 
sostenuto co 
mera di con 
Tali eso 
minato presse 
presidenza d 
cantile. 


Tretti di Adria, in punto di 

ife: tte 
teressi scaduti a tutto 2. magri 
80. copra i capitale di. Li 
4100, portato dall'isrumento 45 
luglio 1837. 

Asseote il R. C. nob. Fran- 
cesco Tre, ed ignato il luogo di 
sua dimora, gli fu deputato a cu- 
ratore l'avv. Annibale dr Marna 
rolli , onde possa la causa essere 
definita in senso di legge. 

Loceh si rende noto al nob. 
Francesca Jrett,dfandolo a com- 
patire personalmente alla fissata 
udienza 29 morzo p. v., ore 9 
ant, od a comunicare al'deputa- 


parte arat. vi 
mappa al N. 47 
peri. 18.93, estimo L. 37 
confina a ni 
da, a povente col N. 726, eil, 
tramoniava col N. 1747. 

Casa colonica , | situata ne! 


N. 1586. f. pubbl 
EDITTO. 

Per ordine dell' I. R. Tri- 
Munale Proviacile in Mantova, si 
nolifica co presente Eslitio a Gio- 
vanni Paganini , possidente di 
Mantova, che da Carlo Bustivi è 
Consort in lite, difesi dall'avvocato 
Siliprandi | è stata presentata al 
detto Tribunale una istani ta, sera Bortolo Tazzer q.m Fran 
punto convocazione de' credi eosco, il 
scritti sullo stabile casamentivo di | lutato fiorini 445. 
ragione di Giulia Pe 2. la detto luego, a setter= 
cui esso Giovanni Paganini trovasi | trione dello stabile suddetto, st 
ipotecariamente iscritto; con olier= | con feni!e sopra , il tutto in eut- 
no degreto venne fissato il gioroo | tivo stato, con area di metri nu- 
di lunosì 2 (due ) aprile pr. £., | mero 18, fra i confini suddescritti 
ore 9 aatim., per detta convoca” mappa, valutata fo: 
ione, sotto le avvertenze dei fl 
140 è 42 del Giud. Regol 8. In detto luogo, fondo di 

Ritrovandosi esso Giovanni | metri numero 84 con una pianta 
Paganini ora assente © di ignota | di pero ed una di pomo, fra i 
dimora, è stato nominato e desti= | confini suindicati, al N 917 di 
mato a di lui pericolo I° mappa, valutato fiorini 22:50. 
Alessandro Monti , affi 4. Dal lato di mattina e mer- 
presentarlo come curatore zogiorno della casa transiti di me- 
dizio nella suddetta vertenza , la | tri numero 42 pel servizio. dei 
quale con tal mezzo verrà dedotta | fabbricati suddetti, fiorini 4:20. 
decisa a termini di ragione, Condizioni. 
secondo la norma prescritta dal IL Nel primo e secondo in- 
Rogolamento Giudiziario Civile vi- | canto ‘saranno. venduti a_ prezzo 
gente in questi Stati; ciò che ad | eguale © superiore alla stima, nel 
esso si rende noto col presente | terzo a qualunque prezzo, purchè 
Editto, che avrà forza di ogni de- | basti a coprire i creditori rsriti. li Treviso, presentò a questa Pretura 
Vita citazione , affinchè sappia e Il. Per essere ammessi ad Si rende noto che, sopra i- Maso alla Presa sopra Tam- | l'odierna stanza, al . 410, con 
possa, volendo, far tenere al sul= | offre, si dovrà depostare il de- di don Giovanni de Martin | ber, nel Comelico superiore, costi- 
detto avv., come curatore e patroci- | cimo del prezzo di stima, e pa- | amministratore ecclesiastico del Co- | tuito da” seguenti corpi : 

esso i proprii mezzi ed | gire l'importo della delibera en- | melo, facente per la Mansioneria Arstorio e prato 
da cui si credesse ase i Martini di Padoia, contro Giacom 
od anche scegliere e render e don Lucio de Lorenzo Noto, 
noto a questo Tribunale un altro quest’ultimo ora defunto e rappre: 
rappresentante, ed in somma fa- sentato dal suo erede don Gio- 
re 0 far fare tutto ciò che sarà vanni de Lorenzo Neto , si ter- 
da farsi, 0 stimato da esso uppor- ranno in questa residenza Prete- 
tuno per la di lui difesa nelle vie riale, dinanzi apposita Commissio- 
regolari ; e mancando a quant ne delegata, ne' giorni 31 marzo, 
sopra, sappia dover attribuire a sè 44 è 28 aprile pe. v., dalle ore 
stesso le conseguente. 40 ant. alle 2 pom., tre esperi= 

Ni presente Editto verrà ale menti d'asta per la vendita del 
fisso ai luoghi soliti, ed ins l'immobile setto descritto, alle se- 
er te vole nea Provnea guenti condizieni, e con avvertenza 
Gazzetta ed in quella Uffziale di the nel 4° e 2° incanto la del 
Venezia, Vera seguirà soltanto a prezzo su- 

Dall'Î. R. Tribunale Prov., riore od almeno eguale a quello 
Mantova, 29 febbraio 1860, di stima, e nel 3° a qualuoque 
ll Presidente prezzo, sotto le riserve per altro 
TaneLta. de' $$ 422 e 140 del G. R. 
Condizioni 

L L' esccutante non assume 
alcuna responso bilità e nen garan- 
tisce che pel fato proprio. 

II. Niuno, meno l'esecutante 
e creditori inseriti, potrà farsi e- 
Miatore senza il previo deposito di 
a L 800. 


atufa con un camerino, con sovra 
posta soffitta, nonchè un casurale 
titiguo dal lato di mezzogior 
al mappale N. 907, della supe 
cie il tutto di metri 56, conf 
a mattina Bortolo Tazzer ed Er- 
mezzodi e_ setten= 


Urbana , la petizione 7 marzo 
1860, ÎN. 4R®, per pagamento 
di Fior, 225 val' a., importo di 
rata semestrale anticip,ta , matt 
atasi nel 1° marzo corr, per la 

due magazzini in Par- 
rocchia di S. Nicola da Tolentino, 


‘nel locale di sua residenza 
gl’ iucinti per la vendita al mag- 
gior offerente degl’inomobili sotto | fina a levante Roggia del 

esecutati sulle a mezzodi col N. 19 

Morpurgo e Pavente di | strada di riparo, a tramontana col 
Trieste, contro iî nub. co. Girolsmo | N. 1934. 

fu Silvestro di Venezia, Tutg questo Lotto è della 

e stimati, giusta il relativo pro” | complessiva stima di austr. Lire 
tocollo al'N. 3078, anno 1856, 
del quale ne sarà libera ad ogoi 
concorrente l' ispezione in questa 
Cancelleria , e ciò alle seguenti 


Condizio 
perimenti 


che quando egli provi di avere 
eseguo il pagamento del prezzo. | togli curature gli opportuni elementi 
VIIL. Fuori di questo, saran- | di sua difisa, od a nominarsi egli 
no pogate salito DI 
Ja giudiziale liquidazione, all'e- i 
secuante, le spese esecutive da a proprio 
40 maggio p. v., ore 9 ant. | lu sostenute, senza bisogno di at- | interesse, fitrimenti egli dovrà at- 
li presente sarà pubblicato per | tendere per esso la divisione del | tribuite ‘al sè stesso le conseguen- 
sarzeta Ufzile | prezzo. i 
IX. Tutt'i carichi pubblici è 
le spese conseguenti alla deli 
staranno, da essa in poi, a 
del deliberatario. 
X. Se questo non si presterà 
all’ adempimento delle stabilite 
coedizioni, tanto l'esecutante che 
gli esecutanti € qualunque creditore 
inseritto, potranno chiedere un re- 
incanto, ‘a tutto rischio e pericolo 


Loto N. Î 
Fondo parte aratito e pr 
tivo, detto Gravotti, în mp 
N. 887/del, di perte 22 4 
estimo Lire 432:80, cont i 
a ponente e men 
a monti sind, 


nato in curatore 
Pellatis, a di lui pericolo © spese, 
a termini del $ 498 del G. Îeg., 
ed indetta pel ‘processo sommario 
la comparsa all' A, V. nel giorno 


ira pezza di terra, po 
sta come sopra, detta. Piccaglia, b 
com casa, difesa dall'argioe mae- Ù 
stro del Po, di mil pert. LU.5, 
coll’estimo di scudi 468:1:4 
24/48, in mappa coi NN.. d. 688, 
d 698, d. 693, d 694, d. 69 


pa CI FT? US 
pert. 2, 42, estimo 
In questi confina ‘a levante col 
nessun Lotto potrà esser deliberato meszzodì col N. 314, 
se non a prezzo superiore od e- ì N. 3/6, ed a tra 
guale alla metà della stima Abi 
tiva, esposta per l' intiero Lotto, 
ragguagliato a fiorini di nuovi 
valuta 

II. Ogni aspirante dovrà pre- 
viamente garantire l' fferta col 
depesito del decimo della metà 
della stima del Lotto a cui optasse, 
in moneta d' argento col raggua= 
glio predetto. 

MIL Entro 20 giorni dalla 
delibera , dovrà l' acquirente ver- 
sare il residuo prezzo al Tribunale 
Provinciale di Faine, ragguagliato 
come sopra a fiorici di nuova 
valuta, in monete d' argento di 
corso ed al valore legale, seri 
esclusa la carla monetita, Obbli 
A gazioni pubbliche ed ogni surro- 
 — Simile, gato al danaro sonante, sotto com- 

Tyappaivo, di minatoria di reincento, a tutto suo 
06. -- Fondo dci, n dano, pericolo e spese. nato pur Zanniva, in mappa come 

i passi 5 — Prato, di presente IV. Soltanto dopo il versa- | scpra al N. 422, di cens. perti= 
passi 11,774.9. — Fondo bo- |860. mento del prezzo come sopi che 0.55, estimo Lire 15:05, 
schivo, di posi 2599.4, cm trà il deliberatario ottenere il pos- | confina a levante e mezzodì col 
piante sovrapposte. — Fabbrica coso e godimento dele venieti. | N 401, 2 ponseto Ma casa malo 

V. La tassa ed imposta della | detta a tramontana strada. 
delibera, nonchè ogni tassa e spesa Aratorio, denom. Casale, al 
successiva, saranno a carico del- | mappale N. 461, formante un solo 
1’ acquirente, corpo di terra col preced. N. 422, 

VI. Sarà libera ad ogni a- | di cons. pert. 2.94, estimo Lire 
spirante l' ispezione degli atti nella | 72 confina a levante col Cè- 
Cancelleria giudiziale, non assu- | mitero. mezzodi stradella consor- 
mendo la Ditta esecitante alcuna | tiva, ponente co' prec. NN. 421 e 
rispondenza. — Si dichiara poi | 422, a monti strada comunale. 
che i beni da vendersi sono ora Arat. arb. vit., detto Casale, 
posseduti dalle Ditta Rarei Gio- | in mappa al N. 463, di censua 
vanni, Barei Prete Giuseppe, Da | pert 8.09, estimo L. 199:22, 
Rio Grotto Angela e Infanti Giu- | confina a levante e monti col N° 
seppe, ciascheduna pei Numeri di | 475, a mezzodì strada comunale, 
mappa che le riguarda, ® debitrici | ed a ponente stradella consortiva. 
del prezzo d'acquisto fatto in sog- Arat. vît., denomin. Campo 
gezione al pignoramento 2 agosto | Carbon, in mappa al N. 484, di 
ABKA, N. BI70, ed alté iscri- | cons. pert. 10:18, estimo Lire 
235:92, confina "a levante col 
N. 487, a mezzodì il N. 483, a 
ponente N. 1698, a monti il mr 
Mero 1691. 

+ devom. Pra di S. 
Vito, in mappa n Num. 494, di 


ara ed ora put 
detto Anime, in mappa al X 8° 
di cons pert. 22. 4î 

6 : 98. confini 





la Camera d 
aspiranti, 
dell’ Autorità 


N. 4966, a ponente strada di r SA0LA 


o, ed a monti col N. 674 4/2. 

Tutto questo Lotto è della 
compless. stima di a. L. 4468. 

Lotto Ni 

Casa calonica con corte, delta 
Zaonina, situata in Soletto, Fra- 
zione del Comune di Morsano, 
mappa di Morsano al N. 491: 
cens. pert. —.79, estimo Lire 
21:61, confina a levante col N. 
483 di questa ragione, a mercodi 
viottolo consorziale , a ponente e 
monti strada comunale. 

Orto dietro la casa, denomi- 


confina a levante col \ 10°; 
mezzodi col N. 706 1/2,1 
nente col N. 886 1/2, 1 mt 
strada. 

Tutto questo Lato è bl 


eomoleasiva stima di anti Ln Autorità ind 


La sua 


fo 
ale netta no pubblicati 


soliti luoghi, ed inserto per ® 
volte nella Gazzetta Uftue 4 
Vene 
Dali" LR. Pretura, 
S. Vito, 6 febbraio 1800 
i R. Pretore 
6. Mace 


vicenda , 


50 abusivo di pia 
questo e dal depo» 
sito l' esecutante. | beni saranno 
venduti in un solo Letto. 
Dall' Imp. R. Pretura, 
Agordo, 9 febbraio 1860. 
L'Î R. Pretore 
de Por. 
F. Facciotto, Cane. 


rale 


go ol i luog 
quale egli de 

$ 20.1 
mente 
preventiva 
Autori 

$ 21 
cui limitazi 
Autorità pro 
Camera di e 
loro affari, $ 
soggettarsi u 
nunze. Per a 


ad uso di stalla e f-nile, costruita. EDITTO. dr: 
pate è mao © parte legname, ni Pron 19 
LR. Pretura i 
mezzodi , fa sapere che , tenuto 1 #9 
il terzo esperimento d'a € 
immobili deseritti nell' E89 
settembre 41859, N. 47237" 
rito nei Fegli Uffziali si 
226, 227 è 228, di pia. 
I esecutato Giovanni Musns 
miciliato ai Casali di Zelit © 
ne sopra nuova istinza #7 
ditore sig. Antonio Cont 7 
ste, rappresentato 
Givolamo  Francesto 41 Lari 
prefisso all'uopo il gior ‘ 
, dalle ore 10 st" 
pom. , sotto |' ossertei 
già proposti ed appro 4 
d'incanto. 


Dal'È R. Pretura Urbana, 


int 44 marzo 1860. 


3 pubbl 
EDITTO. 
Si notifica a Ferdinando Rizzà, 


, coll ito Callegari, 
produsse in di lui confrooto la 
6 marzo 1860, Numero 


N 1139. ( 
EDITTO. 


L' Imp. R. Pretura di Asolo 
porta a pubblica notizia che , nel 
& orno 4 marzo cerrente, morl in 
ques‘a città Demenica Botto fu Gre- 
gorio vedova Belcavello, lasciando 
una sostanza di circa 10,500 fio- 
rini val. austriaca, tra immehili, 
mobili credit, ed istituendo con 
relativo testamento scritto, erede 
universale , questa Chiesa" cate 
drale. — 'Ignorandosi se e quali 
eredi legittimi sussistano, s'invi- HIL 1 deliberatario dovrà 
tano tutti coloro che intendono di | trattenere în sua mano îl prezzo 
far valere per qualsiasi titolo una | d'asta, fino a tanto che sarà pas- 
qualche pretesa au tale eredità. ad | sata in giudicato la seuteoza gra- 
insinuarsi presso questa R. Pre- | duateria, 0 che avvenga giudiziale 
tura entro un anno dalla data del | convenzione fra le parti interes- 
presente Edito, poichè altrimenti | sate sulla divisione del prezzo, o 
essa verrà aggiulicata a norma | in base all'una o all'alta eseguire 
del testamento stesso. ne' successivi 40 giorni il pigr- 
Aflsso il presente all’ Albo | mento della somma dovuta a chi 

Pretorio è nel luogo solito di que- | di ragione, aggiuogendo ad 
sta cità, ed inserito per tre volle | mento di questa l'interesse cei 5 
nella Gazzetta di Venetia. per 100 dilla delibera, e ritirando 

Dall IR. Pretura, analoga ricevuta. 
Asolo, 5 marzo 1860. IV. Tanto il deposito che il 
li R. Pretore prezzo di delitera dovrà fursi 
G. Laxwnancaa. moneta lega'e. 

V. Il verificato deposito delle 
2 L 800 per aver voce all'asta, 
sarà restituito al deliberatario tosto 
che provi il pagamento del prezzo 


regressi. — Casino, composto 
cucina e camerino a pian terreno, 
due, comere in primo piano , il 
tutta: costruito a muro in buomo 
stato, con soffia e coperto. 

Îl tutto confinante a mattina 
da Giacomo de Lorenzo, a mes- 
zodì Comune del Comelico Supe- 
riore, a sera lo stesso, Giuseppe 
Gera e Rio, a tramont.* Sentiero. 

Stimato a. L. 7703: 89. 

Numeri 1729, 

4730, 4733 e 1734, della mappa 
di Casamaziagno. 

Ti presente sarà per tre volte 

inserito nella Gazzetta Uffiiale d 


tr) 


H 


N. 578. 


+ 


EDITTO. 


L’L R. Pretura di Agordo, 


mpar 
menti da lui 

Nei luo; 
è dovere di 
giorni in cu 
ca, di essere 
Borsa fino a 
suo posto ve 
cendone l'at 

Per una 
to giorni, eg 
commissario 


$29 A 


Domenico qm Biaggio Gobbis , 
rappresentata dal curatore spetia 
le dott. Giuseppe De Prà, di Agor- 
do, la fabbricieria di Riva e di 
Vincenzo Cobbis di Riva, saran- 
no tenuti nei giorni 31" marzo, 
28 aprile e 9 maggio 1860, dalle 
ore 10 antimer. alle 2 pomer., 
da apposita Commissione giud'ziale 
nella residenza di questa Pretura 
presso cui restano ispezionabili ad 
ora d' Uffizio i certificati di Cen- 
s0 e d''ipoteca ed il protocollo di 
gina giuinale. gi primati 
d'asta per la vendita. dei sotto» 
doscriti immobili. 

Priano di ni 

1. Nel villaggio delle 
al N. 280 anagrafico comunale, 





T] 


ronzo e nel Comelico Superoire. 
Dall” imp. Reg. Pretura . 
io 1860. 
ll R. Aggiunto Dirigente 


Giorgio di Nogaro 
i beni da subastars, e «14 
per tre. volte. nella Vent " 
Sh LR. Preti 
Dall'L retura » 
Palma, 21 febbraio 1960 
MR. Pretore 
6. Nappi. 


EFFE 
nre 


ri 


99, 
ponente col N. 489, ed 
tl N 508. vg 
__ Ar. arb. vit. con gelsi, detto 
Braidezza, in mappa al N.1722, 
di cene. pirt. 14.70, estimo Lire 
pet ei ‘confina a levante, mer- 
è pabente strada comunale, 
um-tripontara col N. 1749. 


a 
î 
FF 








SE 


Coi tipi della Gazzetta Uffiiale 
Di Tbuniso Lotinati , proprietario e compili 4 


si 
25. 





cieatibco | Aulari 
sor. 100, "ario, 


ì 197 


do, i 

sà vet. delusa 
N. 92, nella; Canc 

PRtcG 

ento. VIa di pub. 





Luttene 
Ira vasati 
apor. 


sere perciò 


FELDRACKI 





438 


di Baviers, “pg 


ogazione medica 
PETTORALI 
KOGH 

circolo di Heligenha, 


ingredienti n 
"pri 








ma, e duatei glj 
 afl'ezioni en. 





fil 
> soldi efftt. e si 
mente nei de. 






"PA, chincagliere in 
MANDI, farmacisia; a 
a CAPO D'ISTRIA, 
- DE GIULLI, chince. 
ta; a LUBIANA, M. 
NTOVA , G. Bars: 
ELLI, Regosiante 
a ROVERETO, 
chino» 


D I 
ta: a UDINE, 
\A, C. Fonst, n 
pacista ; a VILLACH, 
. Mic, farmacista 














TL 16 
critto fornirne di 
o raccolto gallette, 
inche pell' autunno 
ni per la educazio» 
, assume anche le 
ome 

lascia a' suol cor- 








Gius, Da 


ERSI 


} 
vera. Bellissimi Pol- 
tri quattro circa, 
3a 9:75, nell 





e Bernardo , Vene: 


no, denomin. Poroleda, 

vite parte prato, in 
N. 1723, di censuarie 
)2, estimo L, 378 :10, 
evante e merzodi stri» 








colonica , 1 situ 
lorsano , in mappa al 
cons. pert. 0, 96, ee 
1: 9Ò, confina a levante 
nodi col N, 48%, 
479, ed a monti 








questo Lotto è della 
stima di 





Lotto IV. 
parte arativo € 
to Gravotti, in 
del, di pertiche 
> 432:80, confina 1 
a ponente e mezzodi 
ed ‘a monti. strada 








) ara. ed ora pustoto, 
e, in mappa al N. 897, 
ri 22.48, estimo Liv 
confini a levante Roja, 
ponente e monti rada: 
» prat., detto Gravi, 
al N 886 di censaario 
i, estimo Lire 14:09, 
erante col N. 107, a 
I N, 706 1/8, 8 
\. 886 4/2, a monti 





questo Lotto è dell 
stima di austr, Lie 


ente sarà afiso nd 
cd inserito 
‘stata Uto 


R. Pretura, 
6 febbraio 1860. 
R. Preto 











gp 
EDITTO. 
R. Pretura io Palbt 
he, tenuto in 
dii pi 
1859, NL Hei 
gli Uttzili ai 
; 228, di rogo 
Giovanni Mussati 
Casali di Zali 
ra istanta 
Antonio Coszi di 
sentato dall’ AV 








R. Pretura, 
1 fabbraio 1860. 
| R. Pretore 
G. Nappi, 


> ve-di-merci, me de-per 








ASBOCLAZIONE. Per Venezia: valuta austr. fior. 14:70all' 


fer elia : valuta austr. fior. 18:90 
Bel Regno delle Dus Siellle, rivolgersi cal 
Per gli altri Soli, presso | relativi DMI 
(P) 


misocazioni di ricevono all Gtfizio tn 
afraneando | gruppi. 


la Moosr: 





Dani 


MERCOLEDÌ 241 MARZO 





7:36 al , 3:67 
45 divento AI 
Mobile, Viealeito Salate 21 
Ua foglio vale soldi ausir. 14. 


3) Irlsagarre 
ai irene 





Ventaglieri, N. 14, Napoli 
a Maria Permesa, Calle Piaelli. H. 6257: è di fuori per lettere. 





Per gl 

18 beseratoni si “ieetona è Vaseti dall Ulfala seltiote: e sì parano ssilipaamento. Gli artaoii sea pubblleati 
nen si restituisecno ; 31 sbbruciano. 

La lettore di resigmo Rperie non si sffranazno. 


ANNO 1860 — 


REI a talia: ssi ast 2 alle lava di 2 carairi, è per questi sean, ire ud, cosiane some dee 
jenti si fanne fa valuta ausiriare. 





mi gli 








N. 66 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le uotizio comprese nella parte affiziale.) 





AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
Ricordiamo a’ nostri gentiti Associati di rin- 
novane le associazioni, che sono per iscadere, af- 
finchè non abbiano a soffrire ritardi nella tras- 







per i anno 6 mesi 3 mesi 
. A6:90 1:95. 3:67 
48:90 9:45 4:72 





Beta Monarch > 
Pogli altgi Stati, rivolgerai agli Uffizii postali. 


—___ 
PARPE UFFIZIALE. 





L'eccelso I B 
oseciato 
to, di preti. " 

presso 

ipoteche in Mautova. 

Col giorao 45 marzo corrente, il sig. Pasqua- 
| Verin LR Lg di rose, 3 res, ha 

giornal sue corse di 

SO tre bisnto. è Padova , nella riserva di ri: 
altivarle in altro tempo, 


Leggo sulle Borse © i sensali di merel 
(V. i NE. 58 è 61.) 
II. Dei sensali di merci e dei loro affari. 
$ 44. 1 sensali di merci sono mediatori no- 
minati di ufficio ed assunti in dovere pegli affa- 
ri indicati nel paragrafo 4. 
$,45. 1 sousali di merci possono essere no- 
mimati, non solo 98% luoghi dove sussistono Bor- 
devo è bisogni del 


commercio lo rendano desiderabile. Essi vengono 
dato luogo © Distretto. La loro 
nomina ha luogo da parte della Comera di com- 
mercio del Distretto a misura del bisogno, ed è sog- 
getta alla conferma dell’ Autorità provinciale po- 
lit 


Ninistaro dell giutzi, 
97 "Slbbenio pop. N. S201, 
Caniati, il po" 
RR Ufficio delle 

















16, Allorehè un posto di le di merci 
+ vacante, la Camera di commercio e d' industria 
del Distrelto ne apre il concorso con un avviso 
pubblicato nella Gazzelta uflziale del rispettivo 
dominio della Corona, e qualora il posto fosse da 
oceuparsi nel luogo di Borsa, quell'avviso di c 
oltre lla Borsa. 
$ 47. Chi vuol aspirare ad un posto di se 
sale di dev essere suddito austriaco, aver 
passata l'età di 24 anni, e comprosare l' onor. 
fa sua condotta, e l'esame di sensale di mere 
sostenuto con buon successo davanti ad una £ 
mera di commerci 
"Tali esami avranno luogo in epoche deter- 
inato presso le Camere di commercio, sotto la 
idenza d' un consigliere del ‘Tribunale mer- 








































$ 18. Dopo decorso il termine di concorso , 
la Camera di commercio passa all'elezione fra 
aspiranti, e sottopone la medesima alla conferma 
dell'Autorità provinciale politie 

S 19. Ogni sensale di me 
la sua nomina, il giuramento presso l'Autorità 
provi politica, 0 presso il Dicastero dalla 
medesima all'uopo delegato, € poi gli verrà co 
segnato il libro di sensali ($32) dal commis 
rio della Borsa, per la quale è nominato, e nei 
luoghi dove non sussistono Borse, dalla rispettiva 
Autorità industria’ 

La sua nomina ed il suo giuramento verran- 
no pubblicati nella Gazzetta ufliziale del rispettivo 
dominio della Corona, e notificati alla Camera di 
commercio e d' industria del Distretto, nonchè al 

io dei sensali di mere 

Nel decreto di nomina è da designarsi l luo- 
go od i luoghi pei quali egli è nominato, e nel 
quale egli deve stabilire la sua dimora. 

$ 20. 1 sensali di merci nominati regolar- 
mente non possono, senza motivo legale e senza 
preventiva decisione emanata dalla competente 
Autorità, essere deslituiti dal loro ufficio. 

$ 21. 1 sensali di merci formano gremii, la 
evi limitazione. distrettuale viene stabilita dall 
Autorità provinciale politi 
Camera di commercio, ed 
loro affari, secondo i loro propri Statuti, da as- 
soggettarsi all’ approvazione del Ministero delie fi- 
nanze. Per altro, la riunione in gremii non deve 
aver per oggetto l'esercizio degli afari di sensli 
od altri, per conto comune. 

$ 22. Ogni sensale di merci è obbligato di 
disimpegnare gli allari afidatigli con diligenza, 
previdenza, esattezza , fedeltà e probità, 
tesse scemare la piena fiducia nel- 
la sua impar; , e nella credibilità dei docu- 
ui derivanti. 

Nei luoghi dove sussistono Borse di merci, 
è dovere d'ogni sensale di met almeno nei 
giorni in cui, secondo l'ordine introdotto, gli toc- 
ca, di essere presente, dal principio del tempo di 
Borsa fino alla sua fine, o di aver cura che il 
suo posto venga occupato da un altro sensale, fa- 
cendone l'annunzio al commissario di Borsa. 
sostituzione, che durasse più che o1 
egli dovrà conseguire il permesso del| 
commissario di Borso. 

$ 23. A nessun sensale di merci è lecito di] 
esercitare un'industria commerciale, od un’ impre-{ 
sa industriale, o di assumervi un servigio. I 

$.24. A hessun sensale di merci è lecito, né} 








presterà, dopo 









































































{ to, colla completa iudicazione di tutte le qualità 





trattare 
siasi 


per le parti che loro. non son 
te, senza prima essersi procura- 
ta la convinzione della loro identita, nè per le 
persone di notoria insoltibilità, o la cui incapaci- 
ta di obbligarsi a pagare è lor nota. Essi non 
debbono trattare nemmanco gli affari, in riguar- 
do a' quali esiste il fondato sospetto, che la parte 
li voglia comchiudere solo la appereta, per elu-| 
dere la legge, o per arrecare danno a ferze per ! 
sone. H 
$ 26. L'autenticità delle soscrizioni che si 
presentano in un affare di merci , il sensale di | 
merci non dee confermaria, se non quando le me- ! 
desime vengono apposte in sua presenza. 
$ 27. AI sensale di merci è vietato di 
mere contemporaneamente parecchi incarichi, dei 
quali uno non possa essere effettuato senza dan- 
no dell'altro; 0 nella trattazione degli affi 
favoreggiare una parte in confronto dell'altra, sia 
celando i difetti e le circostanze svantaggiose, od 
esalando vantaggi o qualità 





















terze persone 
alle sue condizioni. 
$ 30. Tostochè il sensale di merci 
vato ‘il contraente per un affare, di 
fidata la mediazione, egli è tenuto di aununziare | 
ciò indiltament alla parl. Anche qualora la sn 


rie avesse revocata ordinazione pri- 
ina della conchiustone dell'altare egli dee tosto 
renderne inteso il 

S 31. Per messa affina II corisenso dele partr 


dev'essere accettato altrimenti, che mediante | 
spressa € personale dichiarazione delle medesim 
Ai sensali di merci non è lecito di assumere or- 
dinazioni dalle persone assenti, o di servirsi per 
la mediazione d'un negoziatore od ageute. 

$ 32. Ogni sensale di merci è obbligato di } 
tenere un libro pegli affari da lui conchiusi. Que- 
sto libro, prima di adoperarlo, dev'essere segnato, | 
foglio per foglio, còn numeri progressivi, € pre- | 

















seotato all Autorità industriale dove essa ha 
procedere ($ 19), la qu 
sensale, per cui è destin 
cui si com 
sigillando 





ale vi nolerà il nome d 
il numero dei fogli, di 
ed il giorno in cui fu vidimato, 

un’ cordone pessato attraverso 











uffie 






sensale di merci 





indovi pure nei luoghi 
di merci, se furono conchiusi in Borsa o fuori 
di essa, ed osservandovi l'ordine eronologie 
peciale indicazione di numeri progressivi, senza | 
interruzione, per tutto l'anno, seni vi siano 
correzioni ($ 41), ab- 

breviature eccitanti dubbio, o spazii lasciati vuoti. 
Nella registrazione d'ogni affare, ono da in- | 
dicarsi esattamente e chiaramente l'anno ed il 

giorno, in cui esso venne conci 

parti 0 della loro ditta, ed il 























juso, i nomi delle | 


‘nore del contrat 





dell'oggetto, su cui esso si riferisce, e delle con- | 
dizioni convenute Il sensale dovrà pure far. fir- 
mare dalle parti il sito del libro che si riferisce 
all'affare, oppure un esemplare del biglietto di | 
stabilimento ($ 35), che a questo fine è 
sciarsi e da conservarsi 3 

$ 34 Ogni sensal inoltre obbli- 
gato di tenere un manuale speciale, per registrar- | 
vi provvisoriamente tulti gli ine: ei 
gli affari affettuati che non possone | 

$ 

no essere riportati di 


all ‘nsale, seco 
imente in quel libro. 

$ 35. Relativamente ad ogoi affare, il sensale 
di merci deve rilasciare ai contraenti, e conse- 
gnare alle parti una conferma della conchiusione 
{biglietto di stabilimento valorata dalla sua 
ma, con riferimento al nuinero, sotto il quale 
fare viene registrato nel suo libro. Questo biglie 
to di stabilimento, qualora si riferisca agli affa 
conchiusi durante il tempo di Borsa, 0 prima del 
medesimo, dev' essere consegnato alle parti, od ai 
loro mandatari, al più tordi entro due ore dopo 
il termine della Borsa; all’ incontro, qualora si ri- 
ferisca agli affari conchiusi dopo il tempo di Bor- 
sa, esso dev'essere consegnato alle parti od ai 
loro mandatarii,al più tardi, nel susseguente gior- 
no di Borso, prima che questa cominci. Nei luo- 
ghi dove non sussistono borse, il biglietto di sta- 
bilimento dev'essere consegnato alle parti indila- 
tamente. 

Qualora una o l'altra delle parti si rifiutas- 
se di uccettarlo, il sensale deve notare questa cir- 
costanza nel suo libro, e comunicarla immedia- 
tamente alla controperie. Il sensale è obbligato 
di dare anche in seguito, dietro domanda d'una 
parte, degli estratti del giornale, che debbono con- 
tenere tutto ciò che vi si trova registrato intor- 
no all'affare. { Sarà continuato. ) 







































































PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 2A marzo. 


Altri denari pervenuti a Sug Ecc. rev. monsignore 
Putriarca di Venaria @ef Santo Pudre. 


Da N. N, fiorini N.£.. 










franchi. 

20 franchi. 
ripetizione, d'oro. 
ini, una sovrana. 
da 30 franchi. 


rini 2 e soldi 4. 
e 
N. 1280-Prestito. i 


CONGREGAZIONE MUNICIPALE Dea B. CITTÀ Di VENEZIA. 
AVVISO 

A più sicura iutelligerita dell'Avviso muni- 

cipale pari Nomero in data 7 gorrente, nella par- 











te che si riferisce al caried* imposto pel risarci- 
meato al Comune delle anticipate a tutto 
dicembre p. p. per la ogg delle prime 
sette rate del Prestito 189), si dichiara che 





non pagata per la rala ta ; © quindi : tutti 
quelli che fauno parte dei eontribuenti pagheran- 
no per ogni cento fioriai della somma loro im- 
posta nella rata V fior. 48478 '/,, mentre que 
he stanno fra' non contribuenti, pagheranno fio- 
ini 24:94 #/ per una volta tanto, a saldo delle 
cime sette rat 
Venezia il 15 marzo 4860. 

ssessore anziano; Gv. Gist 


L'Assessore, Conti. 
Il Segretario, A. Gajo. 











N. 1281-Prestito. 
CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA N. CATTÀ DI VENEZIA. 
AYVISO, 











inleressati. 
la 
tinuerà ad esser fatta presso la locale 
risparmio. e ne'soliti giorni di martedì , giovedì 
€ sabato, verso produz deile bollette esattoria! 
Venezia, 12 marzo 1860. 
L' Assessore anzi: Cav. Gaspari. 
L’ Assessore Ii Segretario 
" A. Gajo. 


(Nostri carteggi dalle Provincie.) 
Ferona 19 marzo. 
Addì 4 corrente mancò ai vivi, nella capita- 
le deli’ Impero, Carlo dei Ghega, già direttore ge- 
nerale dei lavori delle strade ferrate ; e con esso 
sceso nella tomba uno dei più eminenti inge- 
guerì di Europa, e certamente il primo dell’ Au- 
stri 



































Solo chi è ase.so sul Semmering, e, giunto 

sulla sva vetta, ha potuto misurare coll' occhio 

quanto sovrasta alla sottoposta pianura, può for- 
un'idea adeguata della potenza 


















ferrovi a tante gole e bur- 
roni. Nè m sebbene di un altro 
genere, ebbe ar quella del Carso 
e ciando anche stare 


tanti alti 





questi due soli per 
lere imperituro il suo nome, e per procacciar- 
gli un posto luminoso nella memoria dei posteri. 

Istituito profondamente nelle teorie della sua 
professione, quando una volta aveva abbracciato 
un progetto, Ghega non dubitava mai della sua 
riuscita, per quante obbiezioni gli fossero state 
mosse da altri, e per quanti- ostacoli avesse in- 
contrati, sul suò camino; it'che non era presunzio- 
ue, ina quella sicurezza; che procedeva da vero 
sapere. Allorchè pose mano alla ferrovia del 
mering, e finché durò quell'opera gigantesca, 
le voci di emuli sursero da ogni lato contro di 
lui, tacciando di assurdo il suo piano; altri nel 
suo caso avrebbero per av lato ; egli 
non se ne di briga, nè mai volle rispondere. Ma 
quando la locomotiva ebbe valicato la prima vol- 
ta il Semmeriug, allora la cosa parve un prodi- 
gio, © Ghega fu proclamato un ingegno straordi- 
nario da'suoi stessi avsersarii. 

Amava la letteratura, e scrisse più opere 
sopra materie della sua arie, le quali fanno testi 
monianza della sua coltura, della lucidezza del 
suo spirito, della sua fantasia, e delle vaste e sode 
coguizioni, che ornavano la sua mente. 

Quanto semplice nei modi, altrettanto era fran- 
co e fermi 







































sapendo a quanti mutamenti è soggetto. Per tal 
modo, conservava in faccia ad ognuno la propria 





indipendenza di carattere, e infondeva a tutti 
rispetto. 

Veneziano di nascita, amava di caldo affetto 
la sua patria ed i suoi; e quando parlava delle 
lagune, e delle riviere di Adige e Po, lungo cui 
nella sua gioventù aveva fatto la sua pratica i- 
draulica, e quando gli tornavano a le pen- 
dici del Cadore, sulle quali aveva 2j a fare 
i primi tracciati di strade montuose ; tutta la sua 

si animava di un fuoco insolito, e il sor- 
riso gli brillava sul volto. 

Ghega fu uno di quegli uomi 














che onora- 











e che illa 
pelta alla 


rono altamente la loro. professi 
strarono all’ estero IT e italiano. 
sua patria, a Venezia, a non 
suo figlio; e poichè anch'essa h 
nell'antico palagio de’ suoi Dogi, sorga ivi l'im- 
magine di un tant’ uomo, che ricordi che questa 
ancora la terra dei Zendrini, dei Poleni e dei 
Lorgna. dott. C. Bosio. 


Ballettino politico della giornata. 
Nell Indépendance belge del 16 marzo, 
ricevuta ieri, leggiamo fra le altr 
« Una notizia, ch' ieri noi non 
non con riserva, tanto era grave, oggi 
mata. 

























‘amo se 
confer 





« Vogliamo parlare della protesta della Svizze- 
ra contro l'annessione della Savoia alla Francia, e. 
della sua dichiarazione che, verificandosi cod-sta 
annessione in condizioni pericolose per la sicu- 
rezza del suo territorio, una volta compiuto il fat- 
to, ella si considererà come sciolta, — almeno ri- 
spetto alla Sardegna e alla Francia,— dai dov 
di neutralità, che le imposero i trattati del 181%). 
| Questa solenne protesta fu deposta a Torino dal 
| sig. Tourte, il nuovo ministro. plenipotenziario 
della Confederazione; ed il sig. Kern fece simul- 
taneamente la medesima pratica a Parigi 
partecipare uffizialmente alla Francia la di 
razione, fatta a Torino. 

« Indipendentemente da queste dimostrazioni 
così chiare e precise, colle quali la Confederazio- 
ne elvetica precorre agli alti e forse alle risolu- 
zioni di tutte le altre Potenze Europa, inte 
ressate nella questione, il suo Governo divisa d' 
inviare una Nota circolare a tutt'i suoi agenti 
diplomatici, accreditati presso le Corti esterne, ad 
J oggetto d'informerte dele. sun protesta, fatta a 
Torino e comunicata a Parigi. Codesta circolare 
conterrà di piu un appello all' Europa, il cui so- 
stegno e la cui protezione sono dovuti alla Con- 
federazione. 

« Da qualunque punto di vista si " 
annessione della Savoia alla Francia, e pur am- 
mettendo la legittimità di codesto provvedimento, 
non si può disconoscere la fermezza e la fran- 
chezza del contegno, assunto in tal congiuntura 
dalla Svizzera, piccolo paese, ma che si sente for- 
te delle sue istituzioni e del-suo spirito d' iudi- 
pendenza, » 

De' fogli di Parigi ieri giunti , rechia- 
jmo le notizie di rilievo alle rubriche rispet- 
tive, in quanto cel consentono lo spazio ed 
il tempo. 























































Armonia del 15 marzo pubblicava il 
seguente articolo, intitolato : Processo crono- 
logico della rivoluzione negli Stati ponti- 
fici: 

« L'Opinione trova che il Cardinale Antonelli 
ha detto poco nella sua Nota, e non ha detto 
nulla di nuovo. Gli argomenti, che |’ emiuentissi- 
mo adduce, non sembrano all'Opinione di verun 
peso, e i falti arrecati di nessuna considerazione. 
Così con due semplici linee si risponde ad un 
ragionamento e au una serie di fatti, che non 
ammeltono nessun’ altra risposta ! 

« Noi regaleremo all'Opinione una semplice 
esposizione cronologica della presente rivoluzione 
romagouola , sfidandola, o a negare i fatti, o a 
trovare una spiegazione di questi, diversa da quel- 
la, che ne arrecò il segretario di Stato del Go- 
verno pontificio. Non aggiungeremo molti com- 
menti, perchè inutili ad un tempo e pericolosi. 

«I. Le Itomagne accolgono festose lio IX 
nel suo trionfale viaggio. Cari» Bon-Compagni è 
testimonio di quelle feste. Più tardi incomincia 
in que' paesi una sorda agitazione per ispedire 
volontari alla prossima guerra. 1 volontarit sono 
cerchi da emissarii fore ieri, che li pagano. 

« 2. Scoppia la rivoluzione a_ Firenze. 1) pri- 
mo Pi to dai suo Regno, è il meno 
clericale di tutta l'Italia, e quello che ha un Go- 
verno più laico, € più secolariszato. Le riforme 
religiose e civili non lo salvano. La stampa libe- 
ra, e troppo libera, serve per perderlo più presto. 
. Si conosce da tutti la parte presa dal 
Bon-Compagai nella rivoluzione toscana. Questi, 
dopo di avere occupato il posto del Granduca, 
chiama a sè i capi rivoluzionari delle 
ed ha con loro in Firenze segreti abboe: 

« 4. Era già stato chiamato prima in 





















































{ no il sig. Minghetti di Bologua, già ministro in 


Roma dei lavori pubblici nel tempestoso anno 
1848, e dal conte di Cavour veniva creato segre- 
tario generale del Ministero degli aflari esterni. 
Non se! ricorda |’ Opinione, © forse trova questa 
una scelta affatto innocente? 

«3. Avendo la Santa Sede dichiarato uffi- 

ciatmente la sua neutralità durante la guerr: 
ricevendone da’ Gabinetti di Parigi e di Vienn 
sodisfacente risposta, il conte di Cavour non | 
accettò che con ulcune riserve, le quali poi non 
furono neppur osservate. 
.. Il Bon-Compagoi, governatore deila ‘To- 
scana, inviava truppe rivoluzionarie alle Filigare 
presso Bologna, a Marradi presso Faenza, a Ter- 
ra del Sole presso Forlì, ad Arezzo presso Peru- 
gia, coll’intendimento di dare appoggio ai fratelli 
delle Romagne, siccome non si dubitò di annun- 
ziare con apposito arlicolo, stampato nel Munitore 
Toscano del 4° maggio 1859. 

« 7. Fu mandato l'ordine di cominciare la 
rivoluzione a Forlì, a cui il Comitato forlivese 
rispose che, per la presenza degli Svizzeri, la ri- 
voluzione von potrebb' essere incruenta. | Comi- 
tali rivoluzionari vennero forniti di danaro per 
corrompere le truppe pontificie, ed un appello fu 
sparso tra le loro file per eccitarle a seguire l'e- 
sempio delle truppe toscane. in questo appello s° 
abusava d'un nome augusto , e dicevasi che le 
brave pontificie sarebbero accolte con tras- 
porto sotto il glorioso vessillo del Re d' Italie. 


























«8. L'Autorità pontificia riusciva a sventa- 
re in Forlì una congiura, la quale tendeva a met- 
tere l'artiglieria a disposizione dei rivoluzionari, 
Parte degli artiglieri, ch' erano stati guadagnati 
fuggirono in Toscana, 1 disertori avevano abito 
borghese, carrozze e guide pagate. Giunti in To- 
scana, vi ottenevano dal on-Compagni applausi 
e promozioni. Un sergente, fra gli altri, fu creato 
di botto capitano ! | dragoni pontifici disertaro- 
no da Foligno recandosi in Toscana. 

« #. Intanto, il Pri 
Francesi a Livorno, Il Governo pontificio r 
ma inutilmente presso | Ambasciata frane 
sarda, perchè si allontanino dal suo confine inof- 
fensivo le truppe toscane ed i corpi franchi, notan- 





































done i pericoli per lo Stato della Santa $ 
vece i Toscani eccitano sempre più i Bolognesi 
ad attaccare gli Austriaci, promettendo aiuto , € 





dalle Filigare s' introducono clandestinamente ar- 
mi in Bologna. 


Re 
voluzione a Parma, Duca- 
overno pontificio interpella 
lo d'un'improvvisa 
tenza de' presidi di Bologna e di Ancona, sen 








a 


dar tempo all'ingresso delle truppe papali. Il Go 
impossibile in ogni e- 


verno austriaco. risponde : 
vento. 










risce nelle acgoe 
fliciali. 11 console francese 
20, e s' odono grida 
sventolare bandiere tri 
vono lagnanza, perchè viene molestata, conti 
leggi di neutralità, l’unica loro linea di congiun- 
zione tra olona ed Anc 
«12. La fregata francese | /mpetueuse, si 
presenta nelle acque d'Ancona, chiedendo se sareli- 
be stata ricevuta ostilmente dalla guernigione an- 
striaca. Avendone ricevuto in risposta, non cono- 
lenzioni del Governo austriaco, porle 
torno. (Questo contegno della 




























per lo Stato pontificio, da luogo ad un 

grafico del Comando militare au- 
striaco, col quale s'ingiunge a tutt'i comondanti 
delle varie piazze occupate di abbandonarle to- 
stamente. 

«Ai pe Napoleone visita i Toscani 
alle Filigare, entra nel territorio pontificio, do- 
manda se di la sò veda Bologna; e dice che serà 
fra pochi giorni in quella città, # Gordinmte Nn- 
tonelli tace nella sua Nota questi particolari, selr- 
bene verissimi, 

« 14, Partiti gli Austriaci, i rivoluzionarii 
mandano ad effetto i loro disegni, printa in Mo- 
logna, e poi nelle altre città di Romagna. Il mar- 
chese Pepoli ordinò l'atterramento degli stemmi 
pontificii, dichiarando che ne rispondeva, € che 
faceva abbassare quegli stemmi per sottrarli a’ 
possibi iti. 

« 1. Scoppia la Rivolazione in Perugia, e i 
corpi franchi marciano da Arezzo in aiuto degl 
insorti. « Se una lotta dolorosamente deplorabile 
si è combattuta a Perugia, la responsabilità ne 
dee cadere su coloro, che hanno obbligato il ( 

no pontificio a far uso della forza per la sua 
egittima difesa. » (Avvertimento dato al Sivele, di 

dal ministro dell' interno.) 

Lo squadrone dei dragoni pontifiii, spe. 
rara. per mantenersi l' ord 
la, e ritorna a Bologna. Trecentocinquanta gend: 
per la maggior parte della Provincia di 
rara, passano il Po per mantenersi fedeli al Su 
to Padi 

« 15. Le truppe pontificie delle Romagne, ripie- 
gandosi su Pesaro, impediscono il consolidamento 
della rivoluzione nelle Marche e nell’ Umbria. Il 
antenere rivoluzione 
da soccorso al conte di Cavour, 
che gli spedisce un corpo di carabinieri e il bat: 
laglione Real-Navi, e gl'invia Massimo d' Azeglio 
col titolo di commissario militare, il quale, ap- 
pena giunto a Bologna, comincia ad emanar leg- 

e decreti, e a destituire e a nominare impie- 
gati in ogni ramo d' amministrazione pubblica. 
Come a Bologna, così nelle altre principali 
di Romagna si mandano commissarii piemon 

quali, dopo la pace di Villafranca, essendo si 
to tolto il titolo di commissarii, restarono al loro 
posto col nome d'intendi 

« 16. Trovandosi le Romagne ribellate ser 
danaro, nè potendone il Governo intruso raggra- 
nellare da quelle popolazioni, nè ottenerne dai 
banchieri, fe' ricorso al Governo sardo, il quale è 
imprestò danaro, e guarentì prestiti anche all'este 

« 17. Il Principe Napoleone, nel suo rapporto 





































































































all'Imperatore, dice che la precipitos 
gli Austriaci dallo to pontificio fu tulto 
merito, secondo la missione politica che aveva ri- 
cevuto. L' Imperatore Napoleone Ill invoca co 
il Santo Padre il fatto compiuto; dice di 
conchiuso la pace per timore che la rivoluzione 
si estendesse e dà consigli devotissimi. 























CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA, 


Vienna 18 marzo. 

L'articolo del Giornale di Dresda, annanzi 
toci dal telegrafo, ci sta oggi dinanzi. Comincia 
dal dimostrare che l'annessione della Savoia è la 
conseguenza necessaria della politica inglese, e del 
precedente contegno passivo delle altre Potenze, 
€ che, se mai vi fu una logica inesorabile dei fatti, 

è appunto il caso. Soggiunge quindi che 
la politica francese appoggia la propria difesa e 
la propria giustificazione circa l'annessione, pre- 
cipuamente al fatto che la pace di Villafranca 
non può essere attuata ; con che palesa nel modo 
più evidente gli errori di quella politica, che ha 
appianato la via alla Francia di scostarsi da quel- 
























la pace. ll Giornale di Dresda vi 
chiudere che la lotta sostenuta d i usi 

no scorso, fu una lotta, in cui erano implicati in 
sommo grado gl interessi della Germania e del 
l'Europa; e che, quando dovette essere terminata 
in Villafranca, l'attuazione 'eole di quella pa- 
ce in tutte le sue parti era l'unico mezzo, che 
ancora poteva preperare in Italia serii ostacoli 
alla Francia, qualora avesse voluto riconquistare i 














gistra 


tutta Sala i pistrazio: Cassa di rispar- in Russell : Codesta corri 
‘Amministrazione della Cassa di rispa Lord Jo ris 

Altra del 43 marzo. so | mio cai par ‘si è impegnata una forte po- è in pronto; "ila serà: deposta sil bunen 

teri, nella chiesa dei SS. Andrea e Gregorio | lemi ll sig. Puller domanda al secretario di Staty 


Altra del 17 marzo. 





al Monte-Celio, da'rev. monaci Camal e ov 
© Notizie più (ve, che ci arrivano dal- { lennizzata lu festività di S. Gregorio I il Grande, | <; pri e intenzione d' imporre un diritto sull'esportazione 





suoi Governo inglese ed il suo rappresentante 
li intorno alle riforme costitui 

te dalla Francia e dall’ Ingl nel 1856, Nel 
caso affermativo, il Ministero vedrebb' egli qual. 
Che inconveniente a deporre le carte sul banco? 






















Idolesi fu so- s fatto alcune con- degli affari esterni, se il Governo francese abbia 





dei cenci, quando sarà levata la proibizione ar. 

































suoi confini naturali. (G. Uff. di Vienna.) | l'Ungheria, ne autorizzano a dichiarare come il | con devota e maestosa pompa 
ran movimento, di cui vi lenemmo parola ieri, non | di numeroso concorso i. tuale; e, in tal caso, quale sarà codesto diritto, 3 

La Gazzetta Ufiziale di Vienna del 18 mar- | sia se non l'effetto d'una debole è facinorusa mi- | ridiane, mentre il P. Abate Lora John Russell risponde affermativames, bile ami 
20 reca quanto segue : - | noranza. Gli studenti non agivano di proprio li- te alla prima domanda ; ma egli non può pra: blea ha 

« A compimento di quanto abbiamo riferito | bero impulso : essi erano lo strumento innocente vrebbe pro: rmio sare quale sarà la somma di questo diritto. Quan la sua ( 
in questa nostra Gazzetta sulle turbolenze avve- te con intenzioni forse non nerla inden to alla libera esportazione dei cenci dal Belgio, Savoia. 
nute in Pest il 15 del corrente, possiamo aggiun- Berivarle di dall'Olanda, dalla Germania, dalla. Spagna e ui ricomin 

stati respia= T Portogallo, il Governo farà tutte le pratiche per sione, 

ii d le guardie i ottenerla. l' Imperi 
di polizio, credi ai i î ima Banca di credito 2- ‘ ‘in risposta a lord 4. Manners ed ol sig. servire 
dopo mezzo; ri insignificante vivono fuori di patria, cerc f'aspersorio dall = i perazioni ‘subordinati i agli lord John Russell dice ch'egli i ppc chè si | 
due botteghe da caffe. Di la intrapresero verso le | varii mesi tutt'i modi possibili. per condurre ad | quindi orò a lungo all s ramen- | E mrodi di quella classe, per la quale venne in ©- di presentare il bill di riforma il 19 di fica Sovrano 
ore 5 un giro per la città; e verso le 7 compar- | una rottura sanguinosa fra il Governo ed i ma- to, e poscia dinanzi all'altare maggiore, - | rigine fondata l'istituzione. mese. Quanto alla proposta del sig. Kinglake in. stro alle 
vero il teatro, coll intenzione d'impedire | giari, sperando 1n tal modo d'ingenerare l'odio, Il S. Padre passò quindi alla Cappella di S. in queste parole avvi qualche verità. Del re- torno alla Savoia € Nizza, il Go în. tali con 
"iccomo al pubblico: al qual effetto si sparse la | e quindi l'impossibilità d'egui pacifico accordo. ! Gregorio , ove era esposto il braccio di questo | sto, ' Amministrazione della Cassa sparmio verun impegno. mente } 
vote che non avrebbe avuto luogo qualsiosi cap-| ‘La gran maggioranza del popolo ungherese | S. Pontefice e dottore, e dopo avere orato, Presa { },;l sacro dovere di tutelare il peculio dei po- ll sig. Kinglake, crede che, essendosi egli cu Lich 


















conosee però la 


presentazione. 
Europa, e desidera. fermamente la 


In unione agli studenti, si radunò anche propria posizione, in feccia egli (dale Dead ELIA la insigne reliquia, a €a- | veri. che sono, © dovrebbero essere unicamente i formato alla domanda di lord Johu_Kuswl: xj 


hac suoi pupilli; e questo dovere, quando è implicito ayendo aggiornato la sua proposta , il Gorwem, 


























































dinanzi al teatro un pubblico misto, trattovi in | sua Ausiria, ben prevedendo che, di- 4 no 1 
y sun univa coll Auro, i a Irovritte | dl pi vm dovrebbe somminisirargli tulle le opportuni 
aumentò di tal guisa, ci al pericolo d'essere assorbita dal panslavismo. Si | mere 'grrnceialeniia corvipeee pe dial 

rvenire la guardio di polizia a 9 Delderano riforme; ma il Governo le desidera, i si o È divenuta più importaole che mai Paich 
« Questa fu ricevuta con fischi e con urli. popo: tababie Lord John Russell fa osservare chi egli |, cose, cn 
Il tumulto minacciava di divenire perico- vole membro , in Una preceey, strato p 

loso, stante l'avvicinarsi della notte e la plebe, la sua proposta, perth, rebbe 
che ‘in folla accorreva, dalla quale, essendosi nel igliet suo parere, la discussione sarebbe stata in qui sto coni 
frattempo ritirati studenti in un Caffè, pro- $ al servizio pubblico. La Camera h, signore 
cedeva essenzialmente lo «schiamazzo. Per allon- Genova 47 marzo. gia discusso completamente la questione, conv in ques 
tanare il pericolo, e mettere prontamente fine al ha ogni ammiratore de’ nobili ingegni sarà nente l'annessione della Savoia @ di Nizza;eto al Parla 
disordine, |’ Autorità politica sì trovò nella neces- | alj; ! adito con rammarico l' annunzio, che ci perviene nore le baronetto, rappresentante di Tamwo loro che 
sità di chiamare in assistenza una divisione d' | izia, coma | da Sestri di Levante, della morte, ivi avvenu- pot ton Erprerepei dino Ca produsse a propo 
infanteria, che in brevissimo tempo fece sgom- | in obbligo di adoperare le armi per respingere sl STI & ! ta il dì 43 corrente, dell'esimio professore Giaco- vi ja Viva impressione. Lor) no, pel 
brare la folla. isla ma psi nell’ uso "ella praga e a- | REGNO Di SARDEGNA. i m» Carniglia. AI merito letterario € aile private John Russell respinge su questo punto ogni altra paliya se 
«In pari tempo, la gend: doperata la più saggia moderazione. Costrelte u Torino AT marzo. virtù di questo applaudito coltivatore de buoni discussione, attesochè essa è atta a cagionare sep. la Came 
rare è chiudere il Caffè Zrinyie la vicina locan- | fu? fuoco, le guardie lo fecero sparando i fucili i —Le trattative colla Francia per quanto con- | studi, specialmente commendato per la sua ver- timenti d'irritazione è di collera verso uno Stat meriti « 
da 4 rg adunati gi tcsqos FETTA verso terra, e gli stessi studenti alline si persua- : cerne l' annessione della ‘Toscana, proseguono più ! sione latina della Busvilliana del Monti, crediamo vicino. 2° DIGEAIV eoliche ic iota stlope 
« Finita la rappresentazione nel teatro, che in i conoscendo la longanime € Ù Ù i °- . Disraeli sosti Je lord Jobn K ‘a 06000 
sero di disperdersi, riconoscendo inime € animate che mai. È notevolissimo il numero dei | che sarà da alcuno de' molti ami ser i $ sell pretende a torto che il solo punto, abbraccia Green 


quella sera ebbe scarso concorso, il popolo, poco | prudente condotta delle Autorità. Ura tutto è fi ' dispacci, che giornalmente sî scambiano. lersera | maggio con una compiuta biogra e 
a poco si dileguò, e subentrò la quiete più per- hilo, e l'intiera cittadinanza di Pest deplora un ' si ae a rice che la Savola fosse stata occu- | area farci to dalla proposta dell'onorevole membro , sia la 
fetta.» così doloroso avvenimento. Giova sperare che, d': pata dalle truppe francesi, il che sarebbe una me- è D 4 politica dell'Imperatore de’ Francesi. Fgli nega 
teco come Îl Wanderer commenta la Nota enimento, Giuva tpmrare Ge, di pla dalle ruppe frapini, Che sarebbe ola Oer |" Modinnla decreto del {6 corrente in alles. che co six La è una questione nel quale È 
del conte di Cavour, relativamente alle vessazioni Sent oro apocrife coripon: | DieTumalica” Poco questi 1005 oggi nob è gusto | delle disposizioni del Governo di £-M. il Re, Am: Camera ed il paese 2ono. egualiegle intenti 
Ci Miateia Del Vessio: si denze dall'Ungheria , e di simili pazzi tentativi, ' confermata ; perciò solo è smentita. (6. di Mil.) | DiNistrazione ordinaria delle regie Provincie del- vale a dire, la politica esterna del G 
Auatrio mel Venelo è Liu sà stesso: nel 1860 frinuazieranno a turbare la quiete d'un popolo, a ire l'Emilia, © afidata al Consiglio dei ministri, » _ plausi au banchi dell'opposizione, Si ds 
° ur co] . 04 fl quale, più che ogni altra cosa, preme di non Ù sapere fino a qual punto il Governo abbia re. 
pai, Cope vee) la Vane 1 mejadimo prosa separare | proprii destini da quelli Vee di" | Ci viene comunicata in questo momento la | Con allo decreto del {4 corrente « sono ap- citato i suo ioni Dell'EpproTeione Vichi. 
re, che nel 4859 teneva verso la Lombardia. Que- seguente notizia : « 1.9 corrente, alle 3 pomeridia- ! provati gli armamenti e munizionamento delle litica dell'Imperatore dei Francesi, per: quan 


la La Brest Zeitung del 16 corrente si 4 Dn pro‘ 
sto procedere è straordinario. Non ci ricordiamo restar Zeit de LO articolo di ton-' ne, si distese, nel Ministero degli esteri, l'atto di | piazze di Bologna e Piacen concerne la Savoia e Nizza. È dovere del Gow 
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ini $ sie nun ! ne, s e v d 
pelo soho PR Mino. psi pa atea do contro la commedia del suffragio universale, ' cessione della Savoia. » (ft) IMPERO RUSSO. no di spiegare il suo contegno in forma comple 
d'un altro Stato. Vogliam ‘he - | che Napoleone Ill voi ‘rebbe iniziare in Savoia. In o PESSEO AT s# .. ta, onorevole e sodisfacente, rispetto a codesto yo 
' Stato. Vogliamo sperare che non sia: eggesi nell’ Armonia : « 1 padroni dell’ Ital ietroburgo si parla (sommessamente già importante affare. I 


Si Ja ioroga pia È Gee s intende ) di una conventicola di studenti, sco- Lord Pulmerston sostiene che il Governo mn | W} tata a e 







centrale vanno progredendo nella scienza di vota 
















vi Governo in Europa, che non redarguisca con- 























: ì dia guisca €08" | rano la condiscendenza dell’ Inghilterra per un Ì 

venientemente l'ambasciatore sardo che recise | cangiamento territoriale , che autorizza cotto | re La prima votazione dell'anno scorso venne pera è Charkow la que, le, sue adusane/ ha mostro nesauoa sllcitutine di sci + (ff Pri so 

5 ziale, un allare esclusi | Todo altri e ben più importanti cangiamenti fu- | fatta all'unumimisà: Ma Meo tutta l'Europa | secrete, compilò un progetto di Costituzione per | qualsivoglia spiegazione del suo conteguo, e consen: Governo 

a q a Fre + mise in canzone quella zannata , così ora fecero | la lussi avviato il processo, e il pubbli- ! te nel parere di lord John Russell che una discus ne, non 

La Schlesische Zeitung, pure del 16, parla con ' UNa votazione con qualche minoranza di oppusi- | co ne attende con. ansietà | risltti, Anche B@-. sione su questo punto sia attualmente pregiudice. Sir 

gui ci ) molto senno della nuova riforma da applicarsi al | ZiOne- Questo gg quanto gli ultimi anni d i eogne i i Alessandro Foibe | vole al servigio pubblico. Se non si vuol solleva. RR, Mico no 

Bino essu serve ad indicare le vere intenzioni | contingente federale germanico, e, considerando la | che la votazione all'unanimità era una ue Fierro egg pens das è hs | re codesta questione se non per comprovare che tare un 
della Sardegna, e possiamo a un bel circa dedur- | €052 Solto al puato di vista dei conservatori, mo. SAM mac, Negril iuso soltanto tra | il Governo merita, 0 no, biasimo quanto alla sua 
proporti sensei arto stra quali dovrebbero essere i miglioramenti, che si gli studenti, ma, anche, e în maggior misura, tra | politica, non v' ha dubbio che si può faro. Tu 
possono introdurre senza ledere i diritti e le le- pi U Chili) CRTORO, | lavia, non converrebbe confondere questioni di. 
——_ _— gittime gelosie di varii Stati sovrani. | quella dell'anno scorso, latta all’ unanimita, nou INGHILTERRA. slinte: la politica dell' Imperatore dei Francesi, € 

{Nostro carteggio privato ). La National Zeitung di Berlino, del 15, reca | &2 libera. » x a 4 lil contegno del Governo. proposta 

Vienna 45 marzo. un importante ed elaborato articolo sulle imposte Una nuova Nota della Francia al Piemonte Fu già riferita brevemente la cerimonia di | —La Camera ordina che l'indirizzo approvato Hi si 


insiste per l'autonomia della ‘Toscana, Si conten- | Corte, che ebbe luogo il 7 corrente a Londra, ' sia inviato alla Camera alta, per essere. sottopo 







{ La stampa di tutte le Provincie dell’ prussiane. Leggendolo, si viene a capire come ì si 6 si sal A compresi 
pero si è MD diahinrota, massime nel ricono- | popoli, sottoposti allo scettro dell Austria, godano !2 però dell' autonomia amministrativa. Che cos è | baia la creation Regina degli ulliziali sta alla sua approvazione. i 
scere l'importanza delle Patenti imperiali, risguar- | di gran lunga maggiori vantaggi di quelli, che ob- quest atrio) amannistrutiva ? È che Napoleo- | dei posi ni fore spl poi onorati con Il presidente annunzio dipoi che la Caen 
danti l'ampliamento nel personale e nelle attribu- | bediscono al Gabinetto della prea. Anche la dot- dî, vuole ad ogni costo il Hegoo dell' Hiruria pel | va bano ca Garbo da ballo. La Corrispon- alta desidera una conferenza sui termiui del trut- 
zioni del Consiglio dell'Impero, e non vi fu gior- | trinaria Kblnische Zeitung parla (1 di 500 caro cugino, il Principe. Napokeone. Forse si ; Podere ta 1a tale propraito e segnati COSI iaia 
nale, che non salutasse quelle disposizioni con sin- | tasse e d’imposte, e lo fa coi denti stretti, ad om- troverà qualche mezzo termine per conciliare il | siderazioni : « Un fatto simile non si vide più dal Lord J. Manne 
cero e nobile entusiasmo. Le diverse nazionalità, | ta che l'argomento finisca col dare la zappa sui love col trono d Etruria. Si dira | 1803 in poi. In quel tempo |' inghilterra era mi- esterni. ignoranz 

che la Toscana politicamente è piemontese, ed am- | nacciata di ui di Napoleone; l'eserci- | linguaggio ambiguo dell’ Imp i codesta 






















che compongono la vasta Monarchia, si accorda- | piedi al suo programma. Dopo una serie di reti- ve x e s . i, 

Cie namazione dello stesso concelto ; è ciò | cenze, termina col confessare che le cose andavano | "nistrativamente è autonoma. Ed a capo dell'u- ay piccolo; più di 370,000 volontari il Governo inglese crede ch'egli abbi comunie 

dimostra appunto come la legge abbia raggiunto | meglio nelle Provincie renane ai tempi di Giusep- tonomia sederà il Principe Napoleone ! {ro il loro braccio alla difesa della patri zione di consultare le grandi Potenze di .| + in picci 
— « Per chi nol sapesse, | Unione liberale di | esercitavano senza posa sulle dune, nelle prate- ima di procedere ‘annessione della Savo. sulle 





I più di ? ». cioè, di accontentare | pe li. Giò lo crediamo senza M ; n î 
il più difficile scopo, quello, cioè, di accontentare | pe I. Giò lo crediamo senza difficoltà. Nello stesso |. dottriuarii è una vasta Associazione di mutuo | rie € nelle campagne. Nel 26 e 28 di ottobre di testè comparso un dispaccio, che fu pub ‘fi ® 9ue'di 


ad intel anto disparati , conciliando i diritti | Numero viene anche riportata una notevole cor. + dleltoral n 3 k 

della Corona coi doveri dei sudditi. Sappiamo me- | rispondenza da Parigi intoruo all'annessione della | SCO CALO E le, che ha aperto il suo negozio in | quell’anno (raccontano le cronache ) Giorgio Ill o questa mattina, e lord 4. Manners vud ‘ee Devi 

d'ogni altro che le elezioni devono essere la- | Savoia, corrispondenza la quale pone sotto il ve- | Torino, sotto gli auspici dell’ ex-sottoreggente | passò in rassegna nell’ Ilyde-Park 27,000 volon- andare al nobil 
fion-Compagui € dell’ imperatore dei faccendieri | tarii di Londra : assisteva allo straordinario spet- 


è al Ile Autorità, cui sono delegate; | ro punto di vista l' ambiziosa voglia dominatric 
fiele pe agpetregi rprli gna] PE Imperatore de autosi "Il corrispondente Ministeriali, l'excstorico repubblicano sig. La-Fa-  acolo una folla di 200,000 persone. 













































































































, d'altra parte, che sia 
"De quali si prove. vera e ‘giusta | parigino della Rteichsseitung di Brunswick, slan- riu. La dilta è forte di capilali € di aderenze S cesi intorno a codesta questione. Ì porse sia 
simpati stampa ha dei di che ‘la legge | ciasi anche contro la teoria de confini natura- ; d2 Ul organo, che ne_ racconta giornalmente le | _ Raansarto agire. Lord John Russell: L'ambasciatore della lie stiano al 
stessa le accorda, e © la legge sol-| li, e mette in guardia il popolo tedesco a pro-' 8est2; che melle in evidenza i benelizii delle sue | Canina vii Lonpi. — Tornata del 12 marzo. | gina a Parigi ri ruzione di domenda dire, cor 
tanto possa equamente stabilire ciò che dee o non | posito di una possibile aggressione alle frontiere profonde combinazioni elettorali ; che manda urbi Il marchese di Normanby spiega che la let- ma le grandi Potenze suranino consu tito, il qu 
dee essere detto in faccende di Stato. Del resto, ri- | dei Re } ghorti la fama de' suoi numerosi assicurali. * — | tera di Toscana, ch'ei si lagnava di non aver sig. Thouvenel spparecchiava sui quest if. 5 pronta 
serbandosi l Autorità sovrana di fare le prime no- La Sud-Deutsche Zeitung di Monaco, che me- , ©09ì la Libertà. » ricevuto nella tornata di giovedì, gli è giunta do- | punto un dispaccio, che doveva essere indirizza |{$_1oTi ti 
mine, i voti dell'individuo non possono in mo- | glio starebbe a Berlino, tira di bel nuovo in cam- L'Armonia togli Inoltre alla alle vari praline tro queste 
ia cano Milaccare le pregogative di un corpo | po lo Schleswig Holseia , senza. dubbio. per far ' quante cononia toglie inoltre alla Gazette de Lyon evi nell gra Ecco 
costituito, che non è chiamato ancora ad agire, | piacere ai patroni suoi della Russia. In verità, il 9%" Fre diplotnatici di ‘Torino accennano | 2 lui, per evitare ogui abbaglio. Ce et 
La rapida trasformazione, che va subendo il { momento non è il più opportuno per creare dh comunica a lord Clanricarde una lettera, che lo politica d 
materiale del nostro esercito, e la splendida mostra imbarazzi alla politica della Germania; ma ; *! ene, impiegate dagli ageuti in Toscana per | convincerà. egli e tutti coloro che nda co Avvi qualche incertezza ab | FiUNtUra, 
di sè, che reggimenti migliorati secondo dire di certi partiti, col poeta L il successo d'un voto favorevole dell'| ui, che 1 documenti sulla Toscana deposti. lu | la trattazione degli afori per lunedì pr cendo co 
le nuove ordinanze, danno ragione all eccellenza ia ai Tra i mezzi d'intimidazione si cita | neg), sono erronei. ai depoi Mi- | di sitoca la prorota del di Rea nre [È 008 guer 
de' miglioramenti introdotti di PRICES Brasile" dal 48° corredi Tuili cittadini toscani, suptt ds. | "> g0m0 GOBBI rizarde: lo 60 che un [di riforma nt toc del ME Kinglok®, 0447 M}più acco 

i È vita. penale ente , | votare per l'autonomia di î È 5 H Ù tuto © 
mae, Dr port, igor ma, rca tn del gono telo sull sine ‘ cao icon lee aos conteveti pui partito poco considerevole, ma rispettabile, ds || Lod Lohn Rusel dice che il Govmont dote pl 
onierale d' artiglieria di Be " nel quale combatte l'ultima circolare del conte nacce di morte 0 d' incendio delle loro pro- Jel Granduca di Toscana; | ba preso verun impegno coll’onorevole raprest Hi 
era di adilicrio di Benolek agis Cavour, e gli avvenimenti, cui diede origine, sotto ‘ pri ma la gran maggioranza degl Ituliani è assoluta- | tante di Bridgewater. Il bill di riforma è herilo o 
VON La alata Salt nega seni | dei perio peogiondza OMM io Le pela papa ioni An TOI cisia e rtalae ha doll oh Pili ag Liagia Questa n 
che alcuni volevano far credere dett Secondo il Times, del 16 correote; | essendo disceso all'albergo di New-Fork, fa aP-|1, comuaiazion sugli ala dll ne. da i | veroo voga stanare at atomo. Per lo apo Db Sere ratto 
‘mes, del 46 corrente, l'inviato restato © tradotto dalla polizia alla ferrovia. De' | riguardate perg motti fn) * sn ti pri bene rst pri 1x0. Forse! 
ziali. I no- nessione della Savoia. Quando la di 







spirito economico, fu invece il frutto di sode © | svizzero a Parigi avrebbe presentati 

l a presentata ‘al signor ti avevi cl 
giuste considerazioni. infatti, crediamo i nuovi | Thouvenel una protesta, per parte de suo Gover- SU prete avea. celle relazioni col. clero {tese 
reggimenti assai migliori degli antichi, e le estese | no, intoruo ali’ annessivne della Savoia ; protesta, ' no, Ala, per dare una prova della grande Uberti 





bile marchese vuol accennare ad un pranzo, al | scussione del trattato di commercio non era ur 
quale assistevano alcuni distioti Mulan; ma io ho | cora terminata, dice il sig. Kinglake, il minidv 






























gompere di caval, che si fimo plla Germania | ola quale ven detto che, a tenore dei che regali a Firenze rapporti not iavono a es | dichiarato a quel pranzo, chi io non manifestava | degli aflri esterni ha detto che sarebbe miti 
guitiche , au da bia Tra Ki (pae di quel Duc: to, sai comunicati; ciftfatto servirà d' avviso a tut: rin D ui cosa RO un giorno per discutere la questio GAZZI 
appunto ccare al le Pi si, cl i visi Al cont , ci Livi ne separa e 
perdite di una futura compagna. ne Ribblica ‘elvetica per pi prostata HS a, qa > in questi tempi visi- | ;1 Governo inglese, in cri agli sia dell'Italia. ica ta gerani Jp 
qa (800 Pride Abba cercalo d'Introdiini IN di | ae i i ico E e I s-_ ang emeiedi lat 
ca 200 Studenti bia erat dinrodurs in di-| primo cd i secondo reggimento dedaguti sat | — 11 14 mati ile Giaott, sccompa manda una conlerenza colle LL. Ss. sul trattato II nobile lord si ricorderà che la mia pe Vena 
, î cupare | ziati a Lione, abbiano ricesuto ordine di recar- ' gnalo da alcuni ultzial, è partito da Torino per | (’@0cese. E nominato un numero di lordi per | posta era iscritta prima di quella del Governi! Bi Bit to 
I Fetico, cap 


il cimitero di Franzensstadt. Dopo vani tentativi { si a Ciamberi, Ù di ar î 
la l'affollamer à a î renze, all'oggetto di con) issione par- | l®PPresentare la Camera, e immediatamente essi | mi rincresce d'averla al edi scor 
per Dieta ae fari Mai pra Lost Nuovi subugli avvennero in Atene contro un ' ticolare al datogli dal dorena. (6. Mod. n lasciano i loro seggi perchè le informazioni, Me to gieoroe mi pro } 
Se net ari a All indeni aan | rofemore, di dirilio di'quala Universi la si Ù i Ai ritorno delle LL, SS., il duca d' Argyit È ch' è assolutamente necessario di affvettorsi. $? fl fueich” 
Josephistadi. Cola pi cinanza di essa, fu stabilito un piccolo corpo d' Attra del 19 marzo. annunzia che la Camera de' comuni ha approva | mane seppi che i deputati savoiar 
Siri AGD DA. IONE pae cscadoli se: pena FRENO, pa leri, alle ore 4, il sig. Farini vi ieevuto | to un indirizzo alla Regina sul nuovo trattato | dunati a Ciomberì per recarsi a Parigi 
puto come due fra' capi del disordine erano ca- Ze sprint vel Imperatore. La responsabi 
tuti nelle mani della giustizia, alcuni ira gli stu- | terogoti 1 popoli dele savola: senta ero abi: gel ogni ritardo ricadrebbe sul Governo. Fo pr. BW cap Fit, 
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è de 
rbone 




































deati, invocando ad alta voce la liberazione di ire in qual modo gii fr 
compagni, vollero passare a vie di fatto contro | non abbia alcun fondamento la voce di una ces- s Lord Elle " A A vomgiili 

i x i b borough si la 3 Malus, vuo 
le guardie di polizia, che in sei soltanto, per non | sione d' una parte della Savoia alla Svizzera. Gli | M. imoni pipa rdnize dici Pur cori 


essere oppresse dalla folla, furono costrelte ad &- | è però cerlo che il Gov ; 
o ; però cerlo che il Governo federale ha protesta» Il duca di Ne A 
sare le armi, e ferirono tre dei sovverti to” ed oltre alla notizia del Times, da moi già c al suo amico, il peer r sii 


tata, abbiamo anche un dispaccio da Berna, che le Introdotto alla presenza di S. came DEI CONUNI. — Tornata del 12 
mm. — marzo. 


Da li 7 
per- | conferma. rini pronunziava un discorso , con cui deponev predoni 


discutere senza proporre risoluzione? Qui ‘ 










turbatori dell' ordine ed alla sera, quando gli stu- Nel i i n a K 
5 n Nel Marocco, come forse gia saprete, sono rico- | nelle mani di S. Mi. ì | documenti legali del suf- ire domanda al primo secretario to ferma 
Frevieugig alia i si efrpei Sela al miuciate le ostilità. L'44 corrente i Mori attac- | fragio universale dei:popoli dell'Emilia. si J a ‘se sia vero che un distaccamento del | di “ Lo stre ci 
asl Ù lel- | carono le posizioni degli spagnuoli e vennero re li adeguatamente risposto, S. M. | 15’ usseri sia stato inviato a Castlebor, nella con- vi di co BR (9a granag 
[realevab 


csclbi " Dopo a 

le maligne insinuazioni. | tribunali avviarono di n 3 ibuire all’evi 

era ci spinti. Piu tardi, gli spagnuoli assalirono e prese- | ha firmato il decreto, con cui, a comi tea di Mayo, per contribuire all' evizione d' oli " 

"A scorri I x gl ro le posizioni piena inseguendolo per circa | oggi, le Provincie dell'Emilia sono Pareri 60 livellarii, che rappresentano 250 anime, sulle porre 
n dt o gelo riv | met fr di cio Da pe e arto el nt SE n evo i 0 | reni i vd Pol, voce di im 

zie di qualche inausta cebrità rivoluzioni. | aggio dp pie Lal 

Il Giornale di Dresda d'ieri sera reca un i RISI 

fortissimo articolo, nel quale si dà la colpa alla RPETO: RONTIEI, ; dh 

poeta inglese di avere, co' suoi raggiri, turbata Roma 12 marzo. , (Estr. dal Diritto.) 

' esecuzione della pace di Villafranca, continuan- leri mattina, domenica terza di Quaresima, Milano 18 marzo. 

do a tenere agitata l' Europa e sospesi gli affari. | la Santità di Nostro Signore, vestita in abiti pon- 

A ito della Savoia, rimprovera l'inerzia, | tificali, si portò nella Cappell gni questione di grande a 

nella quale finvra si tennero le altre grandi Po. | zo apostolico al Vaticano, ed ivi assistette in tro- Fa ha pure a discutere il contegno 

tenze, e dice che, quando vorranno agire, allora | no alla messa solenne, che pontificò monsig. Ca- 

sarà troppo tordi. Infatti gli avvenimenti danno | stellacci, Arcivescovo di Petra. A mezzo di essa, 

pienamente ragioae alle parole del Giornale di | il rev. P. procuratore generale «egli Agostiniani 

Dresda. il discorso latino analogo al Vangelo di 
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npressione; Lord 
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verso uno Stato 





lord John Rus. 
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te interessati , 
el Governo. (Ap- 
.) Si desidera di 
rno abbia eser. 
azione delle po. 
ssi, per quanto 
overe del Gorer- 
n forma comple 
petto a codesto 








e il Governo non 
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ntegno, e consen= 
| che una discus. 
pente pregiudice. 
si vuol solleva» 
comprovare che 
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è questioni di- 
> dei Francesi, € 










livizzo approvato 
r essere sottopo- 


ri che la Camera 
i termini del trat- 


lger 








ore dei France 
egli abbia inten- 

ze dell’ Euro- 
della Savo- 
e fu pube 
J. Manners vuol 
9 le sue ultime 
nalche informa- 
atore dei Fran- 














sciatore della Re- 
pe di do ndare 
è seranno consul 
hiava su questo 
essere indirizzato 
e domani, 0 mere 
ione delle grandi 
su il Governo del- 






he incertezza sul 
inedì prossimo. Mi 
ingloke, © il bill 


© il Governo non 


prevole rappresen 
forma è iseritto 





sapere se il Go- 

o per la discus 
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a del Governo, © 
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sevo, mi provano 
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iardi eransi 9 
| Parigi, a reode 
responsabilità 
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e, non solamest* 
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n del trattato, DI 








ti, allorchè egli sapeva 


formazioni, ch'io confermano codesta ma- 


{al che, se que pinti fosse ricono; n n i 





tati, una Provincia sarda sarebbe nnnes- 
no aio francia. La Camera desidera “isculere co- 
desta questione, molto più che il contegno dell’ 
Imperatore dei Francesi. Atoqilee 
Lord Palmerston: Non intendo altrimenti di 
avversare il principio, piantato dall'onorevolissimo 
signore, cioè, che codesto soggetto comprende due 
nti uno concernente il contegno dell’imperatore 
i Francesi ; l’altro, concernente la maniera co- 
se si contenne il Governo di S. M. Il mio no- 
bile amico ha detto che, dopo che quest’ Assem- 
blea ha schiettamente e spiccatamente manifestato 
la sua opinione:sul progetto dell'annessione della 
Savoia alla Francia; nop tornava troppo utile il 
ricominciare di setlimena in settimana la diseus- 
sione, di criticare con acrimonia il contegno del- 
l'Imperatore dei Francesi ; e che ciò non poteva 
servire gl’ interessi del paese, precipuamente dac- 
chè si porlava di questa maniera riguardo ad un 
Sovrano d'un paese esterno, e ch'è intimo no- 
stro alleat >. Il mio nobile amico ha detto che da 
tali continue manifestazioni di sfiducia, sì alta- 
mente proflerite , non potrebbe uscirne niente di 
buono ; e che, per lo contrario, ne risulterebbe un 
gran male, primieramente per lo scioglimento 
dell'alfage, di cui si tratta, in secondo luogo per 
la nostra ‘alleanza col Governo francese. Se dun- 
que l'intento di erdoro, che desiderano di rico- 
minciare la discussione, è semplicemente il disap- 
provare di nuovo il progetto del Governo fran- 
cese, credo che il mio nobile amico abbia mo- 
sio perfettamente alla Camera che non forne 
rebbe proficuo ch' essa volesse persatarare in 
slo pria ‘Se, d'altra parto. P'andeevoltano 
signore è di parere che l’altro punto, compreso | 
in questa faccenda, debba essere evocato dinanzi | 
al Parlameoto ; se l'onorevolissimo signore, e co- 
loro che dividono la sua opinione, sono disposti | 
a proporre un volo di censura contro il Gover- | 
no, pel suo contegno circa alla Savoia, questa | 
sarà, senza dubbio, una forma noturalissima per | 
la Camera, s'ella crede che il Governo di S. Mi. 
meriti d'essere censurato, di discutere la que- 
stione. Posso assicurare l'onorevolissimo signore, 
rere, che il 



































ces, 
ne uno contro il Governo inglese. 
quest'ultimo punto sia quello, che il sig. Kingla- 
Ke ebbe in vista : ma se l'onorevolissimo signo- 
re pensa, com’ egli ha fatto udire, che il Governo 
di S. Ml. abbia mancato al proprio dovere, mi 
pare giustissimo che sia presentata una proposta 
alla Camera, € che questa sia. formalmente invi- 
tuta u censurare il Governo, Gli onorevoli mem- 
bri non debbono contentarsi di porre in iscena il 
Governo, a proposito d'una proposta, che concer- 
ne, non 'il suo contegno, ma quello d' un alleato. 

Sir 4. Pakington dice che il suo onorevole a- 
mico non ha manifestato l'intenzione di presen- 
tare un voto di censura. Egli vuole soltanto do- 
mandard spiegazioni, ed ha pieno diritto di otte: 
nerle: f.'chiaro che il Governo conosceva lungo 











tempo prima le intenzioni dell'Imperatore dei 
Fraboent; oggi sembra. ch'egli” vogha eludere la 
proposta ‘del sig. Kinglake, con poca equità. 





Duraute tutta ia sessione, fummo tenuti, quan- 
to alle nostre relazioni esterne, in uno stato d' 
ignoranza senza esempio. Per quanto concerne 
codesta questione della Savoia, non ci vennero 
comunicati se non documenti senza interesse od 
ia piccolo numero. Vogliamo essere informati 
sulle comunicazioni corse tra _il nostro Governo 
e que' di Russia, di Prussia e d'Austria, Ma non 
ce né vien fatto pur cenno, mentre non possiamo 
giudicare il nostro Governo, se non mediante le 
sue comunicazioni con que’ Governi 

Vogliamo sapere se l'amministrazione del 
pa'se sia, in codesta crisi, affidata ad uomini, che 
stiano all' altezza della loro situazione. Ilo udito 
dire, con mia inquietudine, che v'era un por- 
{ito, il quale era d'uvviso che, ove la Sardegna fos- 
se pronta a cedere la Savoia , non conveniva op- 
porsi. 1 ministri di S. M. vanno forse annoverati 
tra questo partito ? 

Ecco tutta la questione : 
che dee riuscire alla guerra ? È ella forse una 
politica di fermezza ? Sovviemmi che ci fu con- 
giuntura, in cui l'incertezza ne' consigli, produ- 
cendo compromessi e debolezza , e’ involse in 
una guerra disastrosa; e molli tengono che, con 
più accortezza e con più fermezza, si avrebbe po- 
tuto evitar quella guerra. Temo che non avvenga 
oggidi qualche cosa di simile. Non sono convinto 
che regni molta unione nel € 


Questa non è una que 
sere rattenuto dal timore di trovarsi in minoran- 
ma. Forse le opinioni della nazione non sono bene 
rappresentate nella Camera ; egli si governi dun- 
que giusta le opinioni della’ nazione. Tutte le i 














Qual è la politica, 

























































una signora, tranne la ved 
ch'essa un'istanza contra monsignor Dupanloup. 


col sig. Berryer, suo difensore, e con due vici 
generali, Parlò primo pel Siécle il sig. Soulart. 
gli ebbe un bel momento oratorio nella perori 








iera di vedere: spero ch' egli persisterà , e ch' 
«gi inpini È Camera dle a stessa 
se, con una manifestazione ferma e vigorosa del- 
la pubblica opinione dell'Inghilterra, noi non pos- 
siamo fare, per la pace d'Europa e pel nostro o- 
nore, assai più che con una politica di timidità 
e di litubazione. 

Wl sig. Gladstone ripete che, se si vuol cen- 
surare il Governo, questo non fa veruna obbiezio- 
ne che venga presentata una proposta in codesta 
forma. Sembra che si voglia limitarsi a doman- 
dare spiegazioni. Il nobile lord, che sta alla testa 
del Governo , produrrà dunque alcune carte do- 
mani, e farà una sposizione. 

Îl sig. Fitzgerald dice che la Camera non 
dee lasciar distrarre la sua attenzione dalla vera 
questione. Non si vuole censurare il Governo; 
ma si vuole conoscere la sua politica ed avere 
ragguaglio di quanto si è fatto. 

La Camera approva in appresso il bill, che 
abolisce il dirtto sulla carta. 

SPAGNA. 

| fogli di Madrid del 42 raccontano che la 
Regina Cristina spedì 140,000 reali (35,000 fr.) 
al fondo «i soccorso per l'esercito d’ Africa , e 
che anche il duca di Rianzares e il conte di Re- 
cuerdo, l'uno marito e l’altro figlio della Regi- 
na, contribuirono grosse somme allo stesso in- 
tento. La Gazzetta Navale dice che l'aumento 
della marina, che deriverà dalle offerte delle Pro- 
vincie, serà probabilmente di 2 barche cannonie- 
50 foderato di fero, 2 navi di inca, & (regale, 
8 vapori e 2 conneniere ordinarie. 


1 giornali cattolici di Madrid 











ibblicano del 


| le proteste in favore dei diritti della Santa Sede. 


La protesta, pubblicata il 12 marzo dalla Regene- 
racion, termina così 
ntissimo Padre, gli Spagnuoli, vostri fi- 
gli fedeli, vi offrono tutti sè stessi e quanto pos. 
seggono per difendere i saeri diritti della vostra 
sovranità. Non cedete,yn sol pollice dei vostri do- 

Voi avete in Spagna 45 milioni di figli de- 
i, pronti a dare la lor vita per la vostra difesa. 















voli 





Date un ordine, e il vostro solo desiderio ci chia- 
{ Cat.) 


mera sul campo di battaglia. » 
FRANCIA, 





è ipearicato di ra tare il Governo in tutte 
le deliberazioni del Corpo legislativo e di soste 
nere la discussione de' progelti di legge durante 
la sessione del 1860. 





* Presentazione d'un progetto di , rela- 
tivo all'applicazione d' una somma di 40 milioni 
» prestanze all’ industria pel rinnovamento e pel 


miglioramento del suo materiale; d'un progetto 
di legge inteso a determinare la porte contribu- 
tiva dello Stato nelle spese relative alla polizia 
municipale di Parigi e ad aprire al ministro de- 
gli affari interni un credito supplementare di 
933,852 fr., per completare nel 1860 la,sovven- 
zione dello Stato in queste spese. » 

& stato pubblicato | ammontare de' ruoli 
della contribuzione mobiliare e delle patenti del 
Dipertimento della Senna pel 1860; esso è di 
25,234,434 fr. 34 cent. Questa somma è ri 
così: per le spese dello Stato 18,757,205 fr. 98 
cent.;.del Dipartimento 4,670,944 fr. 64 cent.; 
della ‘città 1,827,070 fr. 47 cent.; fondo di soc 
corsi, non valori . 970266 fr. 63 cent. 
Somma eguale 25,233,434 fr. 34 cent. 

Un decreto imperiale del 28 febbraio 
serto nel Bulletin des Lois, apre un credito di fr. 
20,700,000 al ministro della guerra sul 1860, e 
annulla un credito di egual somma sul 1859. 
Questo credito è ripartito come segue: materia- 
d'artiglieria 3,210,000 fr. ; materiale del genio 
17,490,000 fr. Sarà provveduto a questa spesa 
mediante le risorse, create dalla legge del 2 mag- 
gio 1859 | prestito di 500 milioni. 

altro decreto del 29 febbraio 
341,200 fr. al ministro dell’ agri 
‘mmercio e de lavori pubblici per inco- 
to alle manifatture e al commercio , 
lavori di strade, ponti, ec. ; e un altro credito di 
2,800,000 fr. per riparazioni de' danni cagionati 
dalle inondazioni del 18% 
































Scrivono alla Lombardia da Parigi, in data 
15 marz 
« Il dibattimento per l'affare Dupanloup è 





cominciato, in presenza di un uditorio affollato, 


fra cui si notò il conte di Montalembert. il prin 





cipe di Broglio, il siguor Mirès, il generale Oudi- 





not, il Principe Napoleone, il maresciallo Mag 


il sig. Dupin, procuratore generale alla Cassazi 
+, presidente del Tribunale di 
i, Napoleone Daru, 

ecc. N 


ne, Benoist Cham 
prima istanza, Carlo Abbatu 
il conte di Falloux, di Royer 








Non ci era 






« Questi fu introdotto per una scala segreta, 





































cle, Lehodey, amministratore, Lug Jourdan, Leo- 
ne Piée, Taxile Delord, E. de la Bédollière, redat- 
tori, e parti civili, assistevano a questa prima u- 
dienza. 


«È singolare che la Gazette de France non 
ha detto una parola questa sera del processo. » 

(Il telegrafo ci annunziò ieri l'esito del pro- 
cesso, ) 





e anzi si vuole 


abbian fatto buona impressione, 
che l' Imperatore, dopo averli letti, abbia proferi- 
to le seguenti parole: « La Francia avrebbe po- 
* luto recedere dinanzi al voto contrario del po- 


ana di fr TM mne dell’ 













Imperatore, 
parecchi giornali portano esterigià designati gli 
uomini, che debbono occupare le principali cariche 
nei due nuovi Dipartimenti, in cui sarà divisa 
questa nuova Provincia, colle due città capitali di 
Annecy e Ciamberi. 

Al dire del corrisporidente parigino della 
Gazzetta di Colonia, il Principe cone fa gran- 
di compere di beni stabili nella Toscana. 

(Lomb.) 








un ‘articolo sulla Tosca- 





La Patrie pubbli 
na e la Savoia, nel quale si leggè: 

« Ci sembra difficile di dimostrare che il 
Piemonte, ingrandito della Lombardia, dei Duca- 
ti di Parma e di Modena e Vicariato delle 
Romagne, non avesse fatto atto di saggezza € di 
moderazione ri; all’anpessione della To- 
scana. 1 motivi, Wiigati dal Gabhetto di Torino 
per non seguire } eonsigli delle Tuilerie, 
sono stati mollo suj ‘ali e vaghi, e non eravi 
di serio che quello che mor si diceva. Voglia il 
cielo che il cavalleresco Re di Piemonte ed il 
ministro non abbiano dolersi di non 
aver ascoltato consigli, e' erano stati preceduti 
da sì grandi servigi 


È morto il duca di Beauffrement, capo della 
casa francese, ammessa nel 4767 fra le famiglie 
incipesche del sacro romano hmpero. Il duca di 
uffremont aveva fatta la compagna di Russia 
nella qualità di aiutante del pe Murat, al 
quale, nei Cento giorni, egli portò i dispacci di 
Napoleone. Nel ritorno da questa missione venne 
arrestato dagli Austriaci e temuto prigione qual- 
che giorno. Caduto Napoleone I, visse affatto alie- 
no dalle cose politiche fino al 1858, ia cui fu fat- 
to senatore. (Lom'.) 























6 È E 
ERMAMIA ac 

“Ut prova del” progresso. della Chiesa catto- 
lica in Germania, trovasi in questo fatto che una 
pastorale del Cardinale Arcivescovo di Colonia 
annunzia la convocazione del Concilio provinei 
le, che sarà aperto il 29 aprile prossimo. Sarà il 
primo dal 1549 in poi. ‘Arm. 

















1 cattolici di Nossau vaono firmando inli- 
rizzi alla seconda Camera, per chiedere che un 
Concordato venga conchiuso colla S. Sede. (Idem.) 

Reono pi Baviera. — Spira 7. marzo. 

Ci sembra di grande importanza la notizia, 

















che si sta lavorando alle fortificazioni di Hogenau, 
nell’ Alsazia. A quale scopo fortificare Hogen: 
finora lice stazione di cavalle Mina 
forse lacco da parte della Germania? Nes- 


suno vi pensa. Ma, se non trattasi d'una difesa, 
quelle fortificazioni non possono avere altro sco. 
po che un attacco contro la Germania, particolar- 
mente contro la riva sinistra del Reno. Alla vista 
di quelle opere, n'è facile di congetturarne lo sco- 
po. Con ciò non diciamo che l'attucco debba suc- 
cedere nel prossimo avvenire: prima che gli af- 
fari d'Italia non siano composti nel senso napo- 
Ieonico, 0 che Savoia e Nizza non siano incorpo- 
rati alla Francia, sarà difficile che sorga la qui- 
stione del confine renano: ma, presto 0 tardi, essa 
verrà pure alla sua volta; ciò è indubitato , a 
meno che non succedano impreveduti avsenimenti. 
(B. Bi 








AMERICA. 
Secondo le ultime notizie da Nuova Yorck. 
febbraio venne festeggiato l'anniversario na- 
talizio di Washington nella città dello stesso nome. 
colla solenne inaugurazione della sua statua eque- 
stre Giorgio Wa-hington nacque il 22 febbraio | 
dell'anno (Lomb, 



































I di iffamari persa 
tibet cangia - NOTIZIE RECENTISSIME. | enegsie, pe, difemazione, verso persone det 


se. La Patrie di Parigi dice che bilmente la 
Toscana avrà un’ amministrazione separata, sotto 
il Principe di Carignano. (0.T.) 
Berlino 14 marzo. 
|. il Granduca Nicolò di Prussia è giuu- 
to ieri mattina con treno apposito di Breslavia , 
ed è stato ricevuto alla Stazione dal barone di 
Budberg e dal personale della Legazione russa. S. 
A. I ha ricevuto, al palazzo di Russia, la visita 
del Principe reggente e dei principi della fami- 
che ha loro poscia restituita. Il Grand 





Venezia 21 marzo. 
L’ Austria, Supplimento alla Gazzetta Uffizia- 
le di Vienna, ba le seguenti notizie d' Italia, in par- 
te già conosciute: 











«Torino 46 marzo. 

* Lamarmora ha rifiutato il comando supre- | 
mo del corpo d'armata dell'Italia centrale. Il | 
Principe Luciano Bonaparte è partito. Il conte 
Camburzano pubblica nell'Armonia una protesta 
contro la votazione di Nizza. « 

« Genova 48. marzo 

« Il contrammiraglio Persano ha assunto ie- 
ri il comando supremo della squadra. Le truppe, 
che qui giungono per imbarcarsi, sarebbero de- 
stinate per la Toscana. » 





Copenaghen 16 marzo 
Nel Folkething d'oggi, ebbe luogo l'ultima 
discussione della legge relativa alla strada ferrata 
del Jutland. Tutte le emende, e da ultimo anche 
il progetto governativo, furono respinti. 
EDI (FF. di V.) 





« Milan: 46 marzo, 

« Per solennizzare l'annessione, furono qui 
sonate oggi le campane. Perchè tacevano quelle 
del duomo, la plebe penetrò nella chiesa e le so- 
nò essa medesima. Il barone di ‘'allevrand ed il 
cav. Gudin, primo commissario per |’ ordinamen- 
to delle finanze in Lombardia, sono qui giunti.» 








CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
all'L R. pubblica Borsa in Vienna 
del giorno 21 marzo 1860 



















® Bologna 15 marzo. ETA Corso medio 
« Il generale di Wildenbruch rifiutò l'invito i o, i Ai, 
ad un banchetto militare. ivo E RO so 
a Azioni della Banca n 855 — 
Leggesi nella Presse di Vienna del 49 mar- | Azioni dell'Istituto di credito 190 80 
20, quanto segue : eni 
* La Svizzera ha, com'è noto, protestato a 





Parigi ed a contro l' incorporazione della 
Savoia e la conseguente lesione de' suoi diritti. 
Quel Governo intendeva inoltre di spedire una 








Nota circolare a' suoi rappresentanti all’estero per —_— 
dar loro notizia della fatta protesta. Conterrà que- Borsa di Parigi det 17 marzo 1860. 
sta un appello alle Potenze, le quali si sono ob- Rendita 3 p. 0/p ‘68 








idem 44/0 p.%9 . ... 

Azioni della Soc. austr. str. ferr. 
Azioni del Credito mobiliare 
Ferrovie lombardo-venete . 
Borsa di Londra del 17 marzo 
Consolidati 3 p. % . 947 
C—— A E" 

7 ORI” 
ATTI UFFIZIALI. 


bligate co trattati a sostenere e proteggere la Con- 
federazione. 

« Viene ora annuoziato che il Moniteur pub 
blicherà tantosto una dichiarazione uffiziale pres- 
so a poco del seguente feno Imperatore 
ed il suo Governo fatto per at- 
tuare le stipulazioni di Villaf 
recentemente si sono posti în opera tutti i mez 
zi per impedire l'annessione della Toscana alla 

iolazione dei diritti del Papa nel- 























































la Romagna; ma, rimpetto alla votazione, che ha en 

Lera ogni Pron seg riesce impossibile | N- 766 p. (2. pubb.) 
all'Imperatore di rattenere più langamente le po- |" PhiverrUnA beLLE viNenZi PER Li rnoviNcI 

ioni dal sodisfare i loro desiderii, e la Fran- venete A PROVINCIA DI MANTOVA 

dee quindi ratificare l' annessione della media Avviso, 
Italia al Piemonte.» »_ Dopo questa dichiarazione. la In seguito ad > Dispaccio 30 gennaio 
nota del Moniteur svilupperebbe i motivi, che | a, c., N. 241 F. M., dell'L R. Ministero delle fi 
hanno determinato il Governo imperiale ad aspi- | nanze, si deduce a pubblica notizia che $. M. 1 
rare all’ incorporazione della Sa ‘hiudereb- | R. A. con Sovrana Risoluzione 17 gennaio 1860. 
be manifestando la speranza che l' incorporazione, | si è degnata di ordinare lo scioglimento defin 








essendo una malleveria di pace per la Francia, 
sarà per conseguire l'approvazione unanime delle 
Potenze. 

« Quanto leggiamo ne' fogli ita 
cesi concorda con ciò, e non v'h 
che la nota, di cui è parola, compa 
leur. 


vo della Giunta del 









ma iu questa Pre- 
fettura delle finanze, alla quale pertanto le parti 
dovranno dirigere le eventuali loro istanze od e- 
sibiti in affari per l' addietro devoluti alla prefata 
Giunta. 

Venezia 12 marzo 4860. 


LI. R. Presidente. cav. vi Korzortuan. 


ni € fran- 
‘un dubbio 
nel Moni- 












Torino 19 marz 

Un decreto, contenuto nella Gazzetta L//fi- 
ziale, pubblica l'annessione delle Provincie dell'| 4g 
Emilia e la convocazione di que' collegii elettorati | "° 408. 
pel 25 marzo. (0. T.) 

____Altra del 20 marzo. 

È giunta a Torino la deputaziv 

cipio di Nizza marittima, incari 
re al Governo del Re le più calde 
hè Nizza rimanga unita al Piemonte, e nel caso 
disperato , sia almeno neutralizzata , sia di- 
rata Stato indipendente. 
La deputazione lasciava, sabat 
applausi della popolazione, che l' accompagnava 
de' suoi voti più ardenti pel felice esito della mi 
sione. Nizza era in quel giorno in una grande a- 
gitazione, sapendosi che alcuni agenti francesi pro- 
ponevansi d'inalberare all'indomani una grande 
aquila dorata. 

Se ciò fosse avvenuto, la popolazione era ri- 
soluta di punire con via di fatto l'insolente prov 
cazione. { Diritto. 








AVVISO D'ASTA, (4. pubb.) 
ell’ Ufficio di questa 1. R. Intendenza, sito ia pargocelia 
È Galttor Cron di. fartolommen sl civ. N, 4645, 
sarà tenuta pubbl'ca asta nel giorno 3 aprile deli 
Berare, sotto riserva dell'anprovazione. Superiore, | ufitianza 
della parto di Sieca in Mv'amocco, che confina a 
collo spazio di Sacca aliennto alla Ditta Holas, al 
fono di proprietà do! sig. Busettv, detto Fisola, al Sud-Ovest 
colla cana'etta di fine» alla Sacca e colla laguna, ed al Nord- 
Ovest cotta laguna 

4 L'asta sarà aperta dalle cre 40 antim. allo 8 pom., 

su! dato regolatore o prezio fiscale di for. Si » soldi 55 di 
Ì. soste. # pel triennio decorribile dal 1° maggio 1860, con 
tene che si offerta suggellte in iscritto 
iaschedon immobile, nel quel caso le offerte dovramno ess 





















ieza tra gli 











per, 
sere prodotte al protocollo di questa I. R. Intendenza sino alle 
ore 12 mer. del giorno 3 apre suddetto 








2 Ogoi aspirante all'asta dovrà dichiarare il proprio do 
clio è depositare, a cauzione dell'asta stessa il decimo del- 
annua. pigione 
£ Seguono le solite 
Dad" LR. Intendenta provincie delle finanze, 
Venezia. 25 febbraio 1860, 
LI. R. Consigl. di Prefettura, Intendente, È, Gnasat, 
L'LR. Commisa., 0. Nob. Bembo, 


" DITA ALL'ASTA (4, pubb, 
Nell' Ufficio di questa I R. Intendenza, sito nel ‘ci 

dario di S. Bartolomeo al civ. N. 4645, ‘si terrà pubbl 
asta nel giorno 18 sprile p. v., dalle ore 10 antim. sile 3 
pom., orde deliberare in vendita al maggior offerente, sotto 
riserva dell'approvazione Superiore, due case ‘n parrorchia di 
S. Pietro di Castel delle Ancore e del'e 












Firenze 48 marzo. 


Il Monitore Toscano reca che il decreto del- 
la Corte di cassazione sui risultati del plebiscito 
verrà inciso in marmo e posto alle porte delle 
Comunità toscane. (G. Uff. del Regno.) 





N. 3862. AVVI 













pacci telegrafici. 
































NN. 669, 661, anag 1067-1091, 1068-1092, n 

Parigi 49 marzo. dala nua Napa del Comun canswari 
legata I seguente dispac- | pert di pert. —05 è colla rendita cens. di L 

Ga Vl Timeaza] org pebilica 1 e apee: La gara si aprirà sul dato di for. 700 v. a; la delibera 

io da P olizie da Vienna recano che l' | ; pro ‘à sotto le condizioni del precedente Avwi 

Austria rà contraria a qualsiasi viola- | stampa 31 dicembre 1869 N. 26465, e le offerte in iseritio 

zione dei diritti di neutralità della Svizzera gua- | dovrinco essere insinuate a protocol!o de l In'endenza sino alle 

rentiti dai trattati. » Diritto.) ore 12 meridiane del 18 aprile suddetto. 


Dall'L R. Intendenza provinciale delle firanze, 

Venezia 28 febbraio 1860. é 
L'IL A. Convigl. di Prefettura, Inendente, E. GRASSI 
L'1. R. Commis 





Parigi 19 marzo 
L'accusa del Sizele di Parigi contro monsi- 


nor Dupanloup fu respinta come mal fondata 








l'accusa degli eredi di monsignor Rousseau fu 
perchè la legge non permette di 





































































100 franchi 3/, 39 95 
\AZZETTINO MERCAN' Î 
bi dii te 20 10%, allea” stato £ 507%, ‘depone | Doe tata 100 tech Verona rigori: de Plavinky ( 
) to po arriva È per Vere lvitzày Gio., 
fari i inlgraio di Vienne; così È e Panmensto, | Gres, etaliate BEM > 400 ducati secondo tenente delle ruppe del Genio russe, — Po: | "IATRO aaltuman — Veneta Compeznia dramni- 
che hanno trovato spiccio da 75 %y a 4 sul prio- ) Conv. vigl del T. god. 1° corr. - » 100 socie ricelli Guerra Silvio, neg. di Milano. — Schupps ne eftvarica) da Giorgio Duse, 
Venezia 21 marso — Sono arrivati: da Car- | cipio; si vendevano sul finire di Borsa acche a 75‘/y, | Prostito lomb--ven. god. 1° dicemb. + 100 franchi Nicolò, medico russo. — Per Mantova: de Bigno ui Me — Alle 60% 
dif! brig. austr. Grammosi, cap. Randich; brig. austr. | o ‘non molti erano gli acquie (AS) | Azioni dallo Stab. mere. per una - . march. Leopoldo, post. — Per Trieste: Gabotti | SALA YRATRALE IN CALLE DEI PARAAI A e. x01 
Fetivco, cap. Maffei; brig. auste. Teresina, cap. Zu 3 Acioni della strada fece. per na > . Costavo, agente di Milano. — Malloch Y. - Mils || Comieormettanico tratenitanto di marionette; 
ateo; è beig. auto Armolia, cap. Radioiri, tutti Neon o ri Ri î . Edgarà - Donoboe Gius. A. - Wilson Samuele K. | setto condotto dall'artista Antonio Reccardini —. 
ton carbone line, è l'ultimo ad A. L. Ivan 30 iena » a ver stregoni al noce di Beneverto. — Con ballo. 
deh; da Newcastle bri. del giorno 21 marzo. rr RELTA IO Sims, vare fone — da depepo cr Maree |_— Ale ore 60%, 
fetryin - nes Jotinb, privato greco. 
{Litio compa di public agnti di cambio.) Wdrr—r_——_—_—_—__1_1 1 *lterh 
Jan Baptiste, varure Rn LEE, Annivi s rantanza. orpazione, Sep di pr 
frane. Jan , . N sat 
Malfa da Galata e Trie rs. P. 8 | Acbargo. Smd. per 100 marche 2), 76 — Nel 19 marzo. MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. sicipale di (ps givvivo dello Congregazione mu 
adi + * Arrivati da Verona i signori: de Morpurgo cav. de spese dal prosio, Obblgnaai pe CENE 
207 LARC Marco, pose. di Trieste, all — Da Padova: | 11 19 marto ...... ei Carlo dl Cisa ae pen 
210 gati Nachmano Sebastiano, neg. frane. , alla Vittoria. — Giornata — Processo. crenslogico dala o, dol 
327 | Plepa | Do Trieste: Fraazini Gius, negos. brescazo, alla negli Sla pontifici, — Impero d' "il Gir 
20 ù TASSI 208 Luna. — Da Milano: Endient W., pos. di Bor | " 20 marzo iu ignori impero d' Austria ; il Gior- 
35 (fmi cne ss [frame ioni pera de una 
Reg SÈ 2° | l'Europa. — Galeotti Gustavo, agenie teatrale - Pu- Noto del cont: Cavour, Nostro carteggio. il Consi» 
Puglia a prezzi Gessi ricelli Guerra Sivio, neg., ambi alla Luna. — Ri ESPOSIZIONE DEL 88. SACKAMENTO, glio dell'Iopero ampliato; lacroste d 
quello di S. M; - Lar*. 39 80 pamenti Angel, "i Vapore. — De Bologna rs ‘opero ampliato; l'esercio; disordini di 
» a Cai [erge 1 20, 3 è 28, in 5. Vitale Pet; un arie di Gion di Ure; avora 
e) 33 20 |di Scotia > Alcok James, propr.amer., uil rr {forme al consegne (erat popriraale: ri 
13: aut 30 | alla Vile. — Da Genova - Elmat Ed., neg. svizz, lo Bablonsiy Hana: la Giai di Li 
Malta ur DI E n alla Lusa. — Da Nizza: Davey Adolfo, dott. amer., TRAPASSATI IN VENEZIA. in; la circolare del co. 
X pr» pe Nissa 
Li SL ri ina ZO giorn 9 sese — Rai Ronin di de 
nai lmros — Lose | como, d' soesi È. civile. — Bruna ved. Ai 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE mor Car ca — Leve Gio uti re pos. nl {iui Caterina to Agtnt, di 8, dementi *> 
- d i È Ri "° Nachumano Sehastiaso, ne. ire. "Per Pe | i Gi na 
fatte nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di metri 20.21 sopra il livello del mare. — ll 19 e 20 marzo 1860. de — tai Ce” Neg di Vane" Peo | Coca Faber fe From, di 10, ro 
Tanmonemo niKCATA Mateo meg fee le, / n 
— Lega Tommaso di Gi- lia -}. — Ducato di Modena; decreti. — lm 
civile. — D'Fste Astonia | pero Russo: conventicole. — Inghikerra ; ceremonia 
. — Zestili Gioseffa fa Gm- | di Corie. Parlamento: tornate del 12. -— Spagza : 
tele Argea di Gin. Butl, | soccorsi ell'sercio. Proteste în favore dela & S 
Vincenza di Lodovico, di | — Frencia; Corpo legislativo. Il procsso Dupzm- 
340 Panira-rego Francesca | lp: Dupeci sula Seui, Un teo sine dell 
*è7 civil. — Forì Anna fu | Petrie genero Gila. Tone ll dvea di 
G domestica. — Tota'e, N.7. | Boeufremont {. — ; progressi d La Chie 
ft sa cauolica. Forsficazioni di Hagenou — Ameri 
mo 7a e cai erniversari» di Weshingion. — Notizie Rece: 
- tiesime. — Gazzettino Mercantile. 














e wuwratote, di siaturà) medi, 
DN CSO. 60 restino "rieinti | fccia rotonda, carnsgiene. di colorito bunco, copali tastagna 
ni tha piazza di | oscuri, ccm quacheduno bian, cgia castagne, barba pena di 
color castagna, con qualche pelo. bianco, fronte media, naso © 

Secca regoli, d'anni, in apparenza, fra î 39 ai 40. 
‘Quando fu veduto în Venezia il 29 settembre p. p., i 
dossava lacere vesti, calzoni cscurì, comicia bianca, sdrucito 
pastrano sulle spalle, calzari, coruoemente detti prussiazi, 


N, 1846, AVVISO DI CONCORSO. (1. pubb: )_Y Ficsso, ora bituate, di me: 





Col finire dell'anno scola 








resso gl' Istituti e Case di educazione 







zione provinciale ed una dello Stato di culegora superi» 





re, due piazze di stipendio, provinciale e tre dello Stato di co 





iiutto comunale. sottodescritti per | indennizzo pel cavalli 
le in base al nuovo Statuto, avver- Portobuffolè : abitanti 779; poveri 500; superg 
D redure la icro istanza corre- | in lungh, miglia 2 ‘/,, e largh. 2: stipendio, fior. 4g 
Osservazioni : La residenza del medico è nei cor: 


egoria inferiore, prr.allievi di queste Provincie. 


ibi | 


| 
| i 
re occupate tutte le piozze suddette, 


ì Dispacclo 19 febbezio corr. N. 5665-908. dell'eccelso LR. | sporchi H ‘calce, lerretto di panno lacero di color oscuro con propio gentnta 
Misintero dell'interno, si dichiara aperto il concorso alle me- | visiera di acciaio. lu. impegno ad n tirocinio in va di data fede di nascita; ro dei respettivi Comuni, sopraindica 
al dispisto dal $ 284 del Reg. di proce Il candidato verrà sente porcata] si pan Lontra ‘Sudditanza austriaca ; Le strade di detti 'Comuei sono la 1 


la esecu ‘verrà nominato mantenute in ghiaia. 
a b resta per | esperimento per tre mesi cà nomi ; 
tano Vette lo Autertà di pobblica stressa es | ; durante ta'e tirocinio avrà comproveto 2) Del certificato di sana costituzione fisica; _ | buone, 


4 

n 

| Dovendo col principio dell'anno scolastico 1860-61 esse- 

| 

j desime a tutto marso p. v. 

| a A fut MAPS Peso di aspira, dov poet | dra penale, siano utt le Autertà di public icarenta Pe | cei 


in esseuzione a rispettato 















maggior pari 











tare all'I R. De'egazione provinciale da cui dipende, non più | la esecuzione di en Del d pioma,, in originale o copia conforme 
Venetia del suldetto accusato Alessandro Fiesso. x attitadine. Si siedicint. dilrorgia, ‘ed ostetricia, Sal di cui 


hi dei ul 
tri dl SU mart, a pria tr corredata de seguenti | min A Lai k 3 
7 marzo fi fossero Ù 
ita licenza di abitazione al'’ innesto vac- 
* | cino, salita dall'L.R. Dilegazioue provinciale ; vviso importante, 


‘a dimostrazione, che la famiglia dell’ aspirante appartenga Venetia, 7 m 
pel brigine alle Provincie vente, o rispetivamente al territo Ri Vicoprercdnte; Cartazzo 
rio di Mantova aggregato alle medesime: 55 x ‘Della attestazione di avere subito una lo- e i 
Di dvi d tai fe LEONA LITE PIA LA Peicai devole/aratica biem pat 0 ino Spedale pubblico, € | an Mi sotisoormtoi agneta gearrate fe sini Pa. 
, giorno, mese, anno e luogo di na ante, ui a a, 23 Posts sec ito i con successo, bo sche 
ma GOT, pes, nb N i OCRA quell, cho | nt » Gisppe de Gresoni di Ced meta è ‘pot di | el'Avio tendenti 3 fabri n a0tà per tav | POSA, ETNIA TIA n se di Deb do dei signori. importato” da 
l'aspirante stesso alla fine di sett p. v. abbia compioto | mora, che dieiro petizione, dell R. Procura di fianza ia | dita delle realtà camerali veto deserto imponenti l'ex fee | die Comune ; SEDILE da; negli porrgre iene] 
K tanliicimo sono di età e non oltrepassato il duodecimo;, |. | Verona, rappresentante | dar predetta in di lui | do franco avocato allo Stato si avvisa ‘5) Del decreto di nomina a_ medico-chirurgo- Pi etata fetta pot solo alle richiente,dicu 
È ©) la prova che l'aspirante ad una piazza in uno degl ati confronto il 42 dicembre p. p. N. 7103 per pagamento di | p. v. sarà tenuto un secondo esperimento d'asta per la ven” | ostetrico condotto, e prova durata del servigio | gio di tutti quelli che volessero es Spata deg erian. 
bi; Mai A prora che dinero superiore alba compiuto almeno il | fior. 99 s. 2 ‘io val! austr. ed accesori ‘imborso di emo- | fu delle rei stesse, su dato fiscale medesimo di austriaci | prestato in uno © più Comuni , con capaetià e ripu- | tivazione di questo seme sero esperimentare la co. 
Mi tetto corso delle stuole elementari in un pubblico Stabilimento | lumenti di servigio în più pertetti, riprodotta coll'istanza 13 13,318 :20 e colle condizioni tutte portate dall'Avviso | tarione; ee toge) pei ta sviluppa. 
terso como dell semia Pareto quell che aspira. ad una | febbraio p- p N- 1558, gli venne con oderzo Decrto a se sto. "/’) Di qualunque altro documento comprosan- | sia Società d'acclimatizzazione di lg. Castelli Tae 
ci arco © secondari suriferiti; | spese nominato ia curatore il dot. Luciano Meltti in Verona Reni da miri ee raid della medicina. © chirurgia la | Sumo appoggio speciale delle principali Patesae 
Mi pol ondotta morale e disciplinare del- | e destinato iì giorno 22 maggio p. v., alle ore 10 ant., per Fabbricato con chiesa e varii corpi di terreno al Piation | grandi Spedali, 0 nelle città. quanto. teima. pol verrà in Tocipeli Potenze, 
fa comparsa dele parti e trattazione di questa verienza, se- | di S. con chiesa e mari crt nel censo si | “° La nomina spetta ai rispettivi Consigli 0 CONVO- | lavoro bacologico del sig. Castellani , i "o ‘mporiazie 
dia superato con buon esito | condo Îe nerme del protesso sommario. cr | ci ES pomina Spena Pi rivovazione dell’ R. Dele- | Mer cazieni veatiche e ieali. saranno di none et 
‘Cd ti notifica all'impetit», secicchè. possa comparire 2 isa, 559, 60, 856, 855, | gazione provinciale. cortcrelo all'industria serica in generale. "co "e 
1 suddetto curatore gli amminicoli Î di perti he censuarie com re 240.07, colla rendita cen- Oderzo, 12 marzo 1860. hi Si ricorda in pari tempo ai siguori commit 
sibile ‘n complesso di a L 874 :10. Li ° Commistario distrettuale, TAMANELLA. | della Provincia di Uine, che Îl seme da essi conv 
a o i ea all Rino nen provini delle Mans, Descrizione det Circondarit sanitarii. #0 ai prefati signori, si trova, come fu già annusa: 
solito, "E que dovrà apparire da ua cristo degno di |-— ln nemo di Sf il signor Comandano dell'arma Verona, 4 marzo 1860. Cimone ‘eo, meno 1 colmelld Stab'u- | 0, preso il ig. Piero Vale casslere eni 
fede. Verona, 48 febbraio f dl L'Î. R. Consigl. Jotendenie, L: Giorei. 20, Gana e S, Giorgio: rbitanti N. 3,242; poveri N. | la Diretta in Udine, dove trovasi pure un depoai 
Nel caso che eglino avessero qualche sostanza, sarà di- M. Bar. LEDERER, m. p., tenente maresciallo. L'Î Re Comiso, d Intendenza, G. Pertle. ":00 baperficie in iunghezza migita 5, e larghezza | dello stesso seme, al prezzo primitivo di fraoehi ay 
chiarato a guanto ascenda il potrimonio Lobicger, m p-, maggiore eudiore ‘mio stipendio, fior. 500; indennizzo pel cavallo, | all'oncia m'lanese. 
g) attestazione di un medico miliare di superiore categoria va N. 3894. AVVISO. (3. pubb.) | fior. 100 v. a. La residenza è in S. Polo. Milano, 1.° marzo 1860. 
sulla sana e robusta costituzione fisica dell’ aspirante; N. 2729. AVVISO. (2. pubb.) A tenore del Notificazione 40 ottobre 1859 ‘Ormelle coi cclmelli di Stabiuzzo di Cimadolmo , Pietro LoNGHI fu Alessendre, 
h) dichiarazione del nowe e cognome dei genitori, colla in- Essendosi reso dispanibile un posto di Avvocato presso l'L | N. 18580 dell’ R. dele finanze con cui fu pro- | e Stabiuzzo . Guizza, S. Giorgio di S Polo: abitanti ZI 
dicazione s3 sieno viventi, quale sia la condiziore del padre, | R, Pretura in Montagnina per la morte del dett. Stefano Zeni, | clamata la misura delle direte per l'anno 1860, va, | 2.420; puveri 1 200; superficie in lungh. 4, e largh P 
d'or da lui seqisoti, e abbia servito lo Stato, in quale | &i avvertono tutti coloro che intendessero di aspirarvi di fat | col 34 del corr. mese, a scadere la Il rata dell'imposta. pro ndio, fior. 500; indennizzo pel cavallo, fior. 100. Edoardo Lele, S. Marco ai Leoni, N. 308, tek 


3 stp 
grado e per quanto tempo . sogere a . Tribunole ent ro settimone dali n n A l'addi- | La residenza è in Ormelle. 
giungere è questo LL R. Tribunole entro quattro settimone dalla | dial erariale primitiva, addizionale originaria, non che l' addi Lor ripyri, l'onorario ed inden- | le migliori qualità genuine di 
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Dall R. Prefettura delle finanze, ri 
Venezia, 3 marzo 4860. settimane all'I. R. Drezione Superiore delle Poste in Verona | suntiva a Comune per Comune le aliquote generali © speciali 
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GIOVEDI 22 MARZO s 





SBOCIAZIONE. Per Vanezi 
Alfer la Monaralla : valuss ausìe. fer. 18:90 all si 





‘afrancando | cruppi. 


valuts austr,' for. 14:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3:67 


dalle Due Sile, rivelgerai dal sig. est. 
lati sian russo l'rasisi Umati possi 
ussoaiazioni sl riesvone all'Uitzio ia Santa Mi 





Qi arimesire 





45 al semesira, 4:72 ‘/, al irim 
. Nobile, Vieoletto Salata al Veutaglieri, N. 14, Napoli 
Un foglio vale soldi acsir. 14. 

laria Permoss, Calle Piualil, N. 6257; e di fuer! per lettera 





ANNO 1860 —. 


INSERZIONI. Nella Gassetta : soldi quat. 10 4, alla linea. 
Per gli atti giudiziari: 
Le linee si toniano 
La inserzioni si riesro 


nen si restitulsesne 
Lo lettere di relamo Nperta n02 si afranesno. 





soldi austr. 3 ‘| 










N.-67. 


|n alla licea di 34 caratteri, @ per questi seitanio, ire pubb. costano some ds. 
agammenti dl faone jo valuto suririaee 


pagano unileipatamente. Gli arviaoli nos pubblicati 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


{Sono uffiziali soltanto gli atti e le motizie comprese nella parte affiziale. ) 





AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 

Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di rin- 
novare le associazioni, che sono per iscadere, af- 
Aosbè, mon. abbiano 5 soffrire ilari nella tras- 

, di accompagnare i. bag] 
e EI 
pome spedisce. 

' devono farsi in VALU. 
TA A CA, ed in svanziche dell' 
Iimpore (quelle di vecchie conio ) a sol. 
di 34. Non ci accettano in pagamento 

essi da 6 carantani; o le Banco Note 
si riccreno sole alipmezzo di Hutine. 
i non ripresa fazione pel pri: 
mo aprile 1860, s° intendità i rinunziare. 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 


Valuta austriaca: per 4 anno 6 mesi 
fn Venenia i. 44:70 3 











del 
7 i mente deghata 
di permettere ché il suddito austriaco e vice con- 
sole spagiuolo in Venezia, Lodovico Cornet, pos: 
ta sccellaro © portare la eroce di cavalire. dei 
l'Ordine francese della Legion d'onore, 
M. LR. A., con Sovrana Meluzore del 
è» si è graziosissimamente degnata 
conferire al’epcchiere di Corte. Michele *Irà 
r, ld riconoscimento dei suoi langhl © buovi 
servigi , la croce d'argento del Merito. 


, 60m, Sovrana Risoluzione del- 


” 








reranza, dimostrata nella battaglia di 
a, fa medaglia d'argento del Valore di seconda 
clusto. 
s. M. L R. A, cop Sovrana Risoluzione del 

avesst 

inare il vice arcidiacono e parroco di Rho- 
maso Hromada, a canonico onorario pres- 
so il capitolo cattedrale di Neusobl. 








L'I R. Tribunale d'Appello veneto ha 
ferito un posto d'aggiunto giudiziario pre:so il 
Tribunale provinciale di Venezia, all’ aggiunto del- 
la Pretura di Adria, August» Buzzati, ed il posto 
d'aggiuoto presso la Pretura in Benedetto, a 
quello della Pretura di Loreo, Luigi Piccinali, fa- 
cendo luogo così alla da essi chiesta traslocazio- 
ne; ha conferito il posto di aggiunto giudiziario 
presso il suddetto Tribunale provinciale, all’ ascol- 
tante Luigi nob. da Mosto, presso quella di Pa 
dova, all'ascoltante Francesco Cortella , presso 
quello di Udine, all’ ascoltante Lorenzo Prane, e 
presso quello di Mantova all'ascoltante dott. Ni 
ed ha il posto vi agi 
igi Guazzo, presso la 









































zero, doll. Alessandro Morseletto, ed An- 
touio Longo, presso quella di Rovere , Cesare no- 
ile Manfroui presso quella di Gonzaga, dott, An- 
tonio Bassi presso quella di Sermide, e Giovan- 
i Zangarini, presso quella di Loreo. 















Il Presidente dell'i. R. Tribunale d' Appello 
veneto ha nominato cancellisti : presso la Pretu- 
ra di Revere, gli alunni Osvaldo Gio. Rizzo, Tom- 
maso Scatti ed Antonio Piccinato; presso quella 
di vazaga, gli alunni Vicenzo Rigubello ed An- 











Venezia 


Altri denari pervenuti a Sua Ecc. rev. monsignore 
Patriarca di Venezia pel Santo Padre 
Dalle "seguenti persone, di Padova : monsig. 

dott. Matteo Lorenzoni, canonico della cattedra'e; 

nobile contessa Teresa Rubbi da Rio, lia 

e sorella; signora Angela Contin e figlia ; siguora 

Giustina Morosini e tre »ltre persone, la somma 

complessiva di franchi. « 

Dal sig. S. T., una sovrana. 

Dal pev. D. Luigi Bussoni, un pezzo da 10 
franchi. 

Dal rev. P. Battista Traiber, rettore nella Ca- 
sa delle Scuole di carità, in Lendinara, merza 
sovrana, È 

Dalla signora Lucia Benvenuti e figli: 
dova, uno scudo romano. » 

la una pia signora, N 

























5 frane! 


Dalla signora Anna Gherbitz, di 
fiorino, + 





Dal rev. parroco di S. Pantaleone, un tal: 








di Padova, un fiorino. © 
uora Giovanna Mircon-Sabadin, mez- 


ig. Stefano Catulo, N. 2 fiorini” 

Dalla cameriera del nobile conte Muzzani, 

soldi 60.5 
Da di Padova, un pezzo da 3 fr. 

di Padova, A. È, 4.17 





N. A. Li. 
., di Padova, A. 1. 4:50. 
Da un povero operaio, un quarto di fiorino. 











la Sardegna e la Francia diano corso a' loro di- 
segni, si considererà, dal cento suo, come sciolta 
dalle obbligazioni di neutralità, che le furono im- 
poste da' trattati del 1845. Ell'è una protesta pura e 


Dal sig. Giuseppe Girardini, un fiorino. 
Dalla signora Giuseppina Locatelli, un fiorino. 


Ballettino politico della giornata. 
















; semplice coniro l'ani , sino a che le altre 
; She Beba, el 15 puarno) | io ciano tal questione, ch 
i 47, ricevute Pasi mattina, ed | la Francia dichierò di Caltegerne "alle dn 


valutazioni, Il sig. Kern si vale ani 


ba SIR E rie ci dala della parola consultare; che nou riproduce esatta 


ieri giunti, compendiava, nella sua rivista, la 


















vavgdià mente il. pensiero del imperiale e de' do- 
situazione, in quanto concerne la questione l'eomenti ceciti della feria "francese. Salvo 
di Savoia e di Nizza; situazione, fatta già | che la dichiarazione, Svizzera, e 
conoscere da’ dispacci telegrafici de' giorni | che serviva di sanzione sua protesta, 
scorsi. Ecco, nella sua interezza, la rivista | non si trovi espressa nella comunicazione, fatta a 





Torino dal sig. Tourte, iliche è poco pri E 
dobbiamo tenere per immature le voci, che cor- 
sero su questo particolare. 

« ll medesimo è parimenti per altre voci, 
diffuse ieri a Paci segondo le quali la Prus- 
sia, rispondendo all'invito, indirizzato dalla Svix- 
zera a tutti gli Stati sosegittori del trattato, d' 
aiutarla a tulelare i suoi diritti, avrebbe già pro 
testato ella pure contro Bonessione della Savoia, 
effettuata senza ed il consenso delle 


del Joyrnal des Débats : 
«L'alte’ i 15 marzo, 


























Prussia s'ac 
considerare gli affari 
accordo non fu 
de eplia Russia, le quali 
ancot data, risposta positiva 
dr V. i dispacci 


pa ; 
« Una flotta francese) quella chi è di presen- 
{3 aduoata ad Mpsirsa for quanto. st dice, non 
tarderà a seguire la Bolla inglese. i recente re- 
cotasi a Napoli, Egli è ua provvedimento di pre- 
cauzione. » 

Il Moniteur del 46 marzo pubblica il 
rapporto del ministro della guerra, annun- 










ni riguardano 
probebile il volo, di cui ai 













tra la Francia flo sardegna, 
codesta cessione, i saranno 
na conoscere i loro voti con indiriz- 





; ziato già dal telegrafo, è nel quale è propo- 
: ato di sopprimere due quadri 


de’ cac- 





battaglione 







tutte quelle, ch' ebbero 
voga finora, per quanto riguarda la proposizione, 
che dee sottoporsi alle popolazioni savoiarde , ed 
le esse debbono essere chiamate a 
dare il loro voto. Il Morning Post crede di sa- 
pere che si proporrà alla Savoia di dare il voto, 
© per l'annessione alla Francia, © per la sua in- 
dipendenza e per la sua costituzione in Stato se- 
parato. Comunque sia la Francia non permetterà 
che i possi delle Alpi rimangano nelle mani del 
Piemonte. La costituzione della Savoia a Stato 
indipendente è un'idea sì chimerica, che non 

veruna  inquì e sull’annessione, qua- 
lora sia bene stabilito che codesta Provincia nou 
debba rimanere alla Sardegna. 

Tuttavia, il Parlamen 
occupato di queste voci, e 
nuovo, nella tori 
el voto popolare, 
@ quasi guarentit 
il 
dispaccio telegrafico, il 
un voto de' Muni 


« che le idee di guerra si allontanano, e che, 
« secondo il voto di Vostra Maestà, la pace 
« sembra dover assodarsi, credo venuto il 
« momento d'aggiungere una nuova dispo- 


ione a quelle, che già vi ho Fregene 
« per rimettere l'esercito in assetto se 
» ll rapporto del ministro fu dall Im- 

peratore approvato. r 
Or raccogliamo dai giornali de’ dì scor- 
une notizie, che l'abbondanza di mate- 
rie più importanti ci costrinse finora ad om- 
metter 
Le ostilità un istante sospese nel Marocco 
( dice l' Zndependance belge del 45 ) furono ripre- 
se. L'esercito del maresciallo © Donnell fu as- 
salito nel suo accampamento presso Tetuan , ma 
€ rispinse i Mori, gl' insegi, € tolse loro le posi- 
ellato un | zioni più vicine ie linee. Tale scon- 

ale annunziava soltanto | 1% il in isplendida guisa la 
dell'annessione: ed | P®£82, che il duca di Tetwan sta per continuare 

re che codesto volo non | ‘&rS0 Tangeri, seguì l'A1 marzo. 

re * Potrebbe darsi che questa campagna fosse 
di breve du poichè nuove entrature furono 
fatte al maresciallo O bonnell per la conclusione 
Ni Governo ingl della pace, ed è a desiderare che questa volta ab- 
biano buon esito. L' Imperatore del Marocco me- 


ricevuto dal sig. Thouvenel un dispaccio impor- | ; È 
tante, ch' egli comunicherebbe al Parlamento, co- | desimo scrisse al maresciallo per chiedergli d'a- 


gevolare un componimento , che potesse sodisfar 

me pure tutti i documenti, che la discussione di  #° Ù tori socrseireagi 
codesto alfire potesse ancora produrre. Do dae. peril. Li dute dl Te east, 
« Nella Camera de' comuni , lord Johu Rus] e erazi Gola RETI cone 
sell ha dieltiarato, dietro domanda del sig. King- | e {e operazie aa e conte: 
lake esistere tra la Prussia e l'Inghilterra com. ! !!' "I possa a sponee n LIRE cala Vania 

iccordo sull’ ione di Scart Hp 

[o aac] di Nuova Yorck del 27 febbraio. Eeco il sunto 



























pglese sembra pre- 





































ell’opinione | 



































Ceo too bench quel duo Ba tiaze bia | dlle notizie‘ il Senato disutesa il trattato con- 

fa vt de Î chiuso i il senatore Seward aveva pro- 
no ricevuto gia da un mese le comunicazioni.‘ ("ato l'am nell’ Unione: 
Senato chiese de' rapporti de 

Giunte per la regolazione della froutiera fra gli 





| Stati Uniti ed i possediuienti inglesi dell'A 
ca settentrionale ; il ministro d° Inghilterra 
caragua negoziò un trattato col Presidente 3 
tinez, avente per iscopo l'estinzione graduale del 
protettorato su Mosquito, il eui Re dee ricevere 
una pensione dal Nicaragua ; il Parlamento cana- 
dese era stato aperto a Quebec il 28 febbraio, 
con ua discorso del governatore generale, il quale 
annunzi: il Principe di Galles si recherà al 
Canada nella prossima state, e complimentò il 
Parlamento d'aver superate le difficoltà e conso- 
lidato il debito pubblico. 

« S'annunzia da Pietroburgo che il principe 
Gortschakolf patisce da qualche tempo d'una ma- 
lattia di laringe, che sembra aver preso assai gra- 
vità. Secondo le ultime notizie di Pietroburgo, 
sarebbe già avvenuto nella salute del principe un 
| leggiero miglioramento: s' aggiunge però che la 
p- | convalescenza sara lunga. L'Imperatore fa fre- 


alla Ca 
n quel docu- 
agioni, che rendono l'annessione della 
ispensabile alla sicurezza della Fran- 
temente, troftavasi di questo dispaccio 
nell'abboccamento del sig. ‘Thouvenel e di lord 
Cowley, narrato da quest'ultimo nel suo dispaccio 
del 9 marzo (V. sotto) ; e coll'inviare codesto do- 
cumento, il Governo francese attenne la sua pro- 
messa di sporre la questione alle grandi Potenze. 
Ma lord John Russell, il quale die' sempre, come 
si rammenta, un senso più preciso e più stretto , 
a questa promessa , disse alla Camera ch'ei non ' 
la trovava sufficientemente attenuta coli invio di 
quel documento. Egli ha soggiunto altresi che il 
Governo inglese compilava una risposta, la quale 
sarà prima sottoposta alla Regina, e subito dopo 
comunicata al Parlamento. è 
Noi facciamo assegnamento di ricevere do o 
ioni iL reidiconie di codesta iornite. i { quenti visite al suo ministro » 


Dall Indépendance belge del 17 marzo, | Togliamo all Ost-deutsche-Post del 17 
giunta ieri a mezzodì, caviamo quanto ap-! marzo quanto appresso : 
presso « Una condizione politica come l’attuale do- 

« La protesta della Svizzera contro ogni mo- : vrebbe essere fra le più rare nella storia degli 
dificazione dello statu quo in Savoia è un fatto. } Stati europei, com' è fa più singolare. Diritto dei 
Noi ne diamo il festo più innanzi (Y. sotto), nel- | popoli, diritto rivoluzionario, diritto legittimo, so- 
la forma d'un dispaccio del sig. Kern al' sig. | no confusi insieme, non per accidente, ma a dise- 
Thouvenel. ! gno. La confusione delle idee è divenuta un vei- 
Per questo rispetto dunque, le nostre infor- ! colo della politic: 
mazioni d'ieri e d'ier l’altro sono pienamente ! * Nelle Marche, nella Romagna, in Toscana, 
confermate. Però, dobbinm notare che non abbia-' in Savoia e Nizza, da per tulto si giudica con 
mo trovato, in quel dispaccio, la dichiarazione versi prineipii. Il principio, applicato in un luogo, 
importantissima che la Confederazione , qualora ‘non dee avere alcun valore alla distanza di al- 









mera. Il sig. 
mento le 




























































cune miglia; e 
tolo di 
chiarato 
tempi di rivoli 


ò che qua si fa valere come li- 
n territorio vicino di- 
ina violazione di diritto. Vi furono 
ione, in cui si rovesciarono alei 
ni principi, e ne furono altri sostituiti; ma w 
n cui si applicano ad un tem- 

ipii più opposti, non può acquistarsi 
nè presso i 


























« La questione italiana è presentemente così 
imbrogliata, che niuno, per ora, sa vedere quale 
ne possa essere lo scioglimento. Che la Toscana 








tro l'annessione? Si abbandonerà la massima che 
i porti di Livorno e di Genova non possono tro- 
i nelle mani di una stessa Potenza per- 
chè ciò mette a pericolo gl’ interessi della Fra 
cia nel Mediterraneo ? Otterrassi da ciò più ta 
pretesto per pretendere forse Genova, come sbocco 
naturale dalle Alpi marittime e della Contea di 
Nizza? Noi diciamo una grave parola; ma non 
possiamo credere che la politica: La Mediterra- 
née sera un lac francais, siasi improvvisamente 
dimessa in modo da lasciare i due porti più impor 
tanti del Mediterraneo ad una Potenza, ci 
sta in sì spiccafa maniera sotto il patronato 
ghilterra ; e che per tulto il tempo avvenire cer- 
cherà e froverà sempre nell’ alleanza della Gran 
Brettagna un contrappeso contro le viste di ege- 
monia della Francia. Senza che pel trattato di 
Vienna, Genova pervenne in certa guisa come una 
giunta al Piemonte; essa è fra le città di Vitto- 
rio Emanuele quella, in cui si manifesta più l'op- 
posizione ; l'antica orgogliosa aristocrazia di que- 
sla citta dei Dogi non si è ancora immedesimata 
come un membro organico nello Stato 
tese. Quale serie di argomenti politici nelle maui 
di una diplomazia, che sa deprimere tutto ciò che 
in qualche modo suona plausibile ; nelle mani di 
una Potenza, presso cui un suffragio universale, 
posto destramente in iscena, tronca tante difli- 
coltà ! 

Noi forse sorprendiamo l'embrione d'u 
pensiero, che non s'avventura per anco di usci 
dal suo guscio. Ma i preparativi di guerra, che 









































estone tr "trtidnzn”i 

Sarebbe mai vero che Vit- 
di provocare da sè solo le 
Il’ Austria ad un secondo 
duello? Non sarebbe piuttosto forza d'ammet- 
tere ch'egli sappia d'avere in caso di bisogno, 
dietro di sè una forza ausiliaria? E non è egli 
debito di prudenza il bilanciare i vantaggi, che, nel 
caso di una seconda guerra nell’ alta Italia, avreb- 
be per sè la Francia, per servire di corpo di 
rinforzo e di retroguardia alle armi piemontesi ? 
Dopo che il velo della « disinteressata politica » 
de Francesi è caduto, dopo che la Savoia e Niz- 
za sono state il prezzo della campagna del 1859, 
perchè non dovrebb' essere possibile che nuovi 
frutti le calessero in grembo nell'anno 1860! » 

































oli all'Osservatore Trie- 
di Vienna e a quelli 


Parte togli 
stino, parte a' giornali 
di Francia aggiungi: i agli altri 
documenti già dati sulle questioni d'Italia , 
e che son contenuti nel Libro 4 
municato dal Ministero inglese 
mento : 

La seconda parte del Libro a: 
talia (così l' Osservatore Triestino ) cc 
diversi documenti su 64 pagine. 
più rilevanti furono gi 




















) sulli- 
ntiene 68 
Naturalmente i 
pubblicati dai rispettivi 
roi stessi. Nondimeno una breve analisi di 
questa nuova raccolta è interessante sotto varii 















aspetti. 





12 gennaio. E: 
lieto di poter 
prdo in una cosa col Governo in- 
glese, cioè nel desiderio di voler mantenere la 
pace generale: ma crede che questa pace non 
possa mai considerarsi assicurata, finchè il Go- 
verno sardo continua a fomentare inquietudi 
lo Stato vicino. » |'er provare che così 
un caso, in cui il conte Cavour invitò una per- 
sona influente del Tirolo meridionale « a promuo- 
vere una manifestazione popolare a favor dell 
annessione del Tirolo alla Sardegi 





















pose che 









ervigio alla Sardegna, 
il Tirolo appartiene alla Confederazione 
germanica, e qualunque tentativo della Sardegna 
d' impossessarsene, non solo riuscirebbe iafruttu 
#0, ma dovrebbe destare apprensioni ed inimici- 
zie in tutta la nazione tedesca. » 

Lo stesso giorno , lord Lottus 














indirizzò un 








altra Nota a lord 4. Russell, in cui è detto: « in 
un colloquio, che ebbi lunedì scorso (il 9 genna- 
io) col conte Rechbi che, 






condo relazioni giunte al Governo di 
sono manifestate apprensioni che le truppe 
late di recente negli Stati austriaci per il Pap: 
possano attaccare la posizione dell'esercito dell 
Italia centrale nella Romagna, e che, di fronte 
alle gravi conseguenze d'un passo siffatto, il Go- 
verno di S. M. spera sinceramente che 
netto imperiale dovrebbe vedersi indotto a porre 
in opera la sua influenza, per dissuadere la Cor- 
te romana da tal passo. lo feci presente a S. 
che un passo di tal natura, per parle del } 
pa, provocherebbe infallibilmente nuove compli- 
, giacchè la presenza di truppe austriache 
nelle file dell’ esercito pontificio sarebbe conside 
rata senza dubbio dalla Sardegna come un inter- 
vento mascherato, ed essa ne approfitterebbe per 
entrare nelle Legazioni in appoggio dell'esercito 
centrale. 
A ciò rispose il conte Rechberg che il Go- 
verno imperiale non può assolutamente permette- 

































il Piemoute incessaniemente continua a fare a' 
ot om ebBOTo amet] 











i si erano ma so 
lo in piecol numero; e poi accetinò al fatto che 
un numero di molto maggiore di sudditi austriaei 
si trovavano nell'esercito italiano, comandato dal 
generale Fanti. — Perchè, disse E., non si” 
fanno rimostranze per questi individui, che stan- 











no sotto le armi per la causa italiana? Noi non 
vogliamo impedire ad alcuno di procurarsi Javo- 
ro dove meglio g giamo aleun 






motivo per dos sotto chiave la nostra 
popolazione. A noi non importò d' impedire ce- 
loro, che si recavano all'esercito italiano, di an- 
darvi, e neppure possiamo trattenere gli al 
lo chiamai un'altra volta la sua attenzi 
pericolo summentovato ; al 
essere il Papa un Sovran 
no poter ledere il suo diritto indubitabile di 
tomettere una Provincia insorta, che apparti 
legittimamente al suo Stato. Del resto, disse non 
essere affatto probabile che l° es del Papa, 
il quale conta soltanto 8000 uomini attacchi un 
esercito forte di 50,000 uomini. » 

Nei dispacci susseguenti, lord John Russell 
comunica a Vienna le sue quattro proposte. Al- 
trettanto fu fatto alla Corte di Berlino , e, come 
si sa benissimo, anche a quella di Pietroburgo. 
Però, prima che queste proposizioni giungessero 
a Berlino, lord Bloomfield aveva avuto un abboc- 
camento col barone di Schleinitz, il quale non è 
privo d'interesse, e che diede argomento ad un 
dispaccio spedito a Londra. Questo colloquio se- 
guì il 14 gennaio, e lord Bloomfield serive an- 
cora lo stesso giorno su tal proposito a lord Johu 
Russell quanto segue: 


Lord Bloomfield a lord John Russell. 


4 Berlino 14 genniio. 

* Nella conferenza, tequta ieri col barone di 
Schleinitz, S. E. fece allusione ad alcuni articoli 
pubblicati in quest’ ultimo tempo dai giornali in- 
glesi, come pure alla nolizia ricevuta da fonti 
ufficiali, tendente a stabilire che una intelligonza 
Batste pitti 1"Governo- ti "Sì "ME 0 queto. dell’ 
Imperatore-dei Franoesi, circa ai particolari della 
politica da segnire nella quistione italiana. 

« Ho detto a S. E. ch'io era nell'impossibi 
lità di dargli alcuna informazione su questa com 
binazione, ma che sperava cli egli sarebbe certo 
d'una cosa, cioè l'intelligonza fra i due pi 
dovere, più che ogni altro impegno, produrre 

7 one da risolversi 
pne di Schleinitz ha detto ch'egli 
sperava sinceramente che la guerra non si sarel 
be rinnovata ; ma ha soggiunto che, seb- 
bene la Prussia vegga con gioia, che le pre 
lito guerra sono rimossa, si poteva diflicil- 

e da lei eh'ella accettasse, quasi 

d occhi bendati, come un fatto compiuto, quel- 
la ricomposizione d' Italia, che potrebb 
bilita mediante l'azione comune 
dell'Inghilterra, quando ci 
mata a prendere p iberazioni, nelle qu 
ricomposizione fosse stata decretat 
È. ha pi 
potesse non essere disposta ail an 
quanto la politica attribuita al 6 
gina, ella sarebbe meno disposta ad associarsi ad 
una dichiarazione di non intervento. Il Governo 
di S. M., soggiunse S. E., potrebbe forse esami- 
nare la quistione di sapere, se l'esclusione della 
Germania da ogni comunicazione confider 
riguardo della discussione attualmente impegnata 
sulla ricomposizione degli affari delta penisola ita 
liana, fosse acconcia a produrre ulteriormente 

taggiosi, e S. E. mise evidentemente in 
ziil principio di non intervento come un punto, int 
no a cui i due Governi potrebbero accordarsi, e co- 
me un punto di natura da produrre il risultato 
tanto desiderato, cioè un'intelligenza più cordia- 
le fra i Gabinetti d' Inghilterra e di Prussia sulla 
quistione italiana. » 
















































































russia 
re tant oltre, 
verno della Re: 


































A ciò rispose lord Jobn Russell ,_ il 18 gen 
naio, col seguente dispacci 


Lord John Russe 


« Foreiga-Ulfice, 18 gennnio 1860. 

cio di V. E. del 14 di que. 
la conversazione, che voi 
avuta col barone di Schleinitz sulla politi. 
da seguirsi per ottenere un assestamento della 
questione italiana, io debbo annunziarvi che il ba- 
rone di Schleinitz è nell'errore, quando erede al- 
l'esistenza di un'intenzione qualunque d'esclude- 
re la Germania da qualunque partecipazione nel- 
l'accomodamento finale relativo agli affari italiani. 
« Ma quanto alle osservazioni di intorno 
ad un accordo eventuale della Prussi I In- 
ghilterra sulla quistione di non intervento negli 
affari interni degl’ Italiani, ho a far notare che il 
tentativo, fatto dal Governo della Regina, nel me- 








& lord Bloom 




















se di novembre scorso, per conseguire un accor- 
do tra la Prussia e la Russia sulla quistione me- 
desima, il quale è stato tanto favorevolmente a 
colto dal Governo della Iegina, non e' invita a 
correre il rischio di una nuova risposta scor 
giante. 

“Il Governo della Regina non ha mai celato 
la sua opinione sugli affari d' Italia; egli non ha 
alcun desiderio di prescrivere nè di dettare i 
zioni, atteso che la sua opinione è che gl’ italia- 
ni son. capaci d' amministrare i loro proprit uffa- 
ri interni. » 

Appena giunse questo dispaccio a Berlino , 
bord Bicomfeld si recò dat ber. di Schici r 
comunicarglielo. Intorno all'impressi 
documento produsse sul ministro prussiano , egli 
disse in una lettera del 21 gennaio, quanto segue : 


















































































































‘Lord Bloomficid a lord John Russell. 
5 « Berlino, 21 gennaio. 

« Avendo pensato non esservi inconveniente 

nel far conoscere al barone di Schleinitz il vo- 

stro dispaccio del 18 corrente, come una rispo- 



























































sta alle osservazioni, che S. E. mi aveva presenta- | 


to la settimana scorsa, e che sono consegnate in 
un dispaccio del 14 di questo mese, sulla politica 
da seguire per: ottenere un accomodamento del- 
la quistione italiana | io l'ho preso con me 
questa mattina, e gliel’ ho letto. S. E. non è sta- 
ta certo sodisfatta dell’ accoglimento, dato alle sue 
comunicazioni relativamente ad un’ intelligenza 
; ‘erni riguardo ad un non intervento 
negli affari d'Italia ; ma non è sembrata sorpre- 
sa che il Governo della Regina non fosse dispo- 
sto, al punto a cui sono giunti i negoziati, ad 
accogliere le sue entrature. Ha 

“ Egli m'ha detto, che vi erano varii modi 
di coneepire l'applicazione del non intervento. Vi 
sono sempre eccezioni ad una re 
per esempio, quando una casa è i 

i accorrere ad estinguere le fiamme 
nel caso dell'Italia, ha fatto osservare S. È, la Prus- 
sia probabilmente non interverrebbe, e domanda- 
va se altre Potenze agirebbero così. La nostra 
conversazione passò poi ad una circolare france- 
se, ch'è giunta qui, e nella quale l'idea di un 
Congresso sembra voler risuscitare. : 

" Il barone di Schleinitz mi disse ch” egli non 
vedeva qual buon risultato una tal riunione po- 
tesse ora produrre, poichè temeva che le opinio- 
ni di al‘une Potenze sulle quistioni importanti 
da discutere non differissero troppo ricisamente.» 

— La Prussia, secondo questa corrispondenz 
non ammette assolutamente la teoria dell’ non- 
intervento mata dalle Tuillerie e da Suint- 
James; non assicura di non intervenire sul cam- 
po della quistione italiana; e domanda se altre 
Potenze non v' intervengano. 


Il dispaccio del co Y, 7 
cenno il Journal des Deébats nella sua ri 
ta sopra riferita, è del tenore seguente. 
Ml conte Cowley a lord John Russell. 

(Estratto) « Parigi 9 marzo 1860. 

« Rimasi attonito, allorchè stamane feci vi- 
sita al sig. Thouvenel, di trovare che da due gior- 
ni egli teneva la risposta del sig. di Cavour alla parte 
del dispaccio di S. E, del 24 del mese scorso, con- 
cernente l'annessione della Savoia alla Francia. 

* In osservanza delle istruzioni, contenute nel 
dispaccio di V. S. del 6 corrente, ho domandato 
a S. E, come la promessa dell’ Imperatore , di 
consultare le grandi Potenze su questo punto, do- 
veva essere posta in atto. 

« Il sig. Thouvenel rispose che, avendo il Go- 
verno sardo dichiarato ch'ei non sì opporrebbe 
all’annessione della Savoia alla Francia , se_ tale 
fosse il voto della popolazione, mpilerebbe 
un dispaccio, il quale surebbe inviato a' rappre- 
sentanti dell' Imperatore presso le Corti soserittri- 
ci de’ trattati del 1815, per manifestare i voti 
del Governo imperiale, come pure le ragioni, giu- 
sta le quali ‘si pensava che que’ voti dovessero 
essere sodisfatti. S. E. pensava che codesto di- 
spaccio sarebbe inviato martedì o mercoledì pros- 

imo. 

Per quanto concerne la seconda domanda 
di V. S., cioè, se ci avrà voto preventivo in Sa- 
voia ed a Nizza, il sig. Thouvenel rispose che il 
Governo imperiale aderirebbe al principio, consi- 
stente nel consultare i voti degli abitanti di que' 
due paesi. Egli non poteva precisare come e in 
che cei port rrvena appello; ma, 
giusta le attuali sue informazioni, egli poteva di- 
re che la comunicazione alle Potenze precedereb- 
be il voto, Si riserverebbe tuttavia di operare, quan- 
to a codesto punto, secondochè esigeranno le con- 
giunture; se il voto fosse sfavorevole , egli non 
esiterebbe a dire, in risposta alla terza domanda 
di V. S., che il progetto d'annessione sarebbe ab- 
bandonato. 

« La quarta domanda di V. S. ha risposta 
nella risposta alla prima. 

s. domanda u quale periodo le espres- 
sioni « reclumare e rivendicare » applicavansi. Il 
sig. Thouvenel rispose: » A nessun periodo parti 
« e lare. L'Imperatore pensa che il nuovo or 
« ne di cose, che sta per essere introdotto in Ita- 
« lia, gli dà il diritto di proteggere la. frontiera 
« francese; ed in virtù di questo diritto, del qua- 
« le ei si riguarda come investito, S. M. si è ser- 
dello espressioni accennate. » 
I seguito del colloquio, il sig. Thouvenel, 
rispondendo ad una mia osservazione, disse che il 
Governo imperiale accoglierebbe con giusta consi- 
derazione ed esaminerebbe scrupolosamente ogni 
argomento ed ogni parere che potess' essere pre- 
sentato in risposta alla comunicazione, ch' egli 
stava per indirizzare alle grandi Potenze. » 
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Ecco la Nota del sig. Kern al signor 

Thouvenel, di cui parliamo nel Bullettino : 
« Siguor ministro, 

« In seguito ad un dispaccio, ricevuto da Ber- 
na, deggio informare che il Consigli » fede 
rale indirizzò al Goverso di S. M. il Re dì Sar- 
degna una Nota intorno alla questione dell'annes- 
sione della Savoia alla Francia, in cui si domanda 
l'osservanza de' patti del trattato del 1564, con- 
fermato dal trattato del 16 marzo 1816 fra la 
Sardegna e la Svizzera, in quanto e' concernono 
la cessione del territorio attuale della Savoia ad 
un' altra Potenza. 

« Debbo aggiungere che il mio Governo ri- 
guarda in modo affatto speciale ogni annessione 
delle ncie neutralizzate dallo Sciablese , di 
Faucigoy e del Ginevrino, ad un'altra Poten- 
za, come in contraddizione co' patti del trat- 
tatò del 1815, che guarentiscono quelle Provincie, 
nell'interesse della neutralità svizzera , come se 
lormassero parle integrante della Confederazione, 
dichiarando ch'esse debbono godere della neutrali 
tà della Svizzera, nello stesso modo, come se ad 
essa apparienessero. 

« Intanto, le mie istruzioni m’ impongono il 
dovere, riferendomi alle consierazioni, ch' ebbi 
l'onore d'esporle verbalmente nell'udienza, ch'el- 
la si compiacque di coneedermi il 13 marzo, di 
protestare formalmente contr'ogni disposizione, che 
avesse per iscopo di annettere quelle Provincie al- 
la Francia , fino a tanto che le Potenze europee, 
alle quali lo stesso Governo imperiale dichiarò 
voler sottoporre tale questione, si sieno dichia- 
rate. 

Colgo quest’ occasione per rinuovarle, signor 
ministro, le assicurazioni della mia più alta con- 
siderazione. 







































® Sol. — Kean, » 
Cocci 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA, 








Vienna 18 marzo. 
Ml 16 ebbe luogo il funerale del signor cousi- 
gliere ministeriale, Carlo cavaliere di Ghega. 
4a salma fu benedetta solennemente nel duomo 


« Il tesoriere genera'e ministro delle finanze 
lan"; Sega Vi Stalo il 47 marzo 1860 
+ Dalla i . 
« G. Card. ANTONELLI. » 
Bologna 45 marzo. 
Keco come i diari del sig. Farini spacciano 


tefano, e sepolta poi nel cimitero di 
cavaliere di Ghega era prima capo 
della Direzione centrale per le costruzioni ferro- 
viarie del Ministero del commercio, ed era ritor- 
nato testè da un viaggio, fatto per affari di fer- 
rovie in Transilvania. Egli aveva raggiunto l' ela 
i ‘a sette Ordini, fra' quali due 












nella sala, che era illuminata 2 
tutta la sera la città porgeva aspeti 
fu illuminazione. 





E = 966 — 
tro Regio. Alle ore 8 passate, la M. S. giungeva | de' comuni non era un peso, che desse impaccio a] 


giorno. Durante 





Altra del 20 marzo. 
Il signor Farini rimane 2 T ) 
mo che, dopo un riposo di aleuni giorni, egli 25 


i 59 anni diarii d . È 
bro di otto Società scientifiche, | il fatto delle votazioni di Bologna: vaana vel Ministero dell'interno. 
d'eitadito onorario di Brimn e di Trieste. Noi abbiamo passate le giornate delle. vota- | sumera il portafoglio (Tomb) 


i in mezzo all'entusiasmo. Il generale prus- 
siano Wildenbruk, qui mandato dal suo Governo 
per accertarsi se una mano di fariosi, od un sen- 
timento nazionale Tosse quello valeva nel 
movimento politico, ebbe a 





(0. T.) 


( Nostro carteggio privato. ) 
Vienna 18 marzo. 
D Oggi, col sole, col bel tempo, col primo 















Fu notato che al pranzo, dato dal presiden- 


te del Consiglio dei ministri nell pe del 
giorno natalizio del Re, soli, fra tutto il Corpo 
diplomatico, mancarono il conte di Stakelberg, 

di Russia, ed il cav. Canofari, ministro 












; i " * so suo Re gli avesse fatto il racconto di quello | ministro 
n i a | tc e ene (CD) 

: Dei 2/‘ sue orecchie, non avrebbe potuto non ritenerlo int 
Patrie del 47 dichiara appunto che dele pd | * segreto. Coi dice però Adriatico di Raven |__ Leggiamo nel Nissardo del 16 corrente mar- 
Mione venne Gilialtiva nia, foglio ulfiziale del sig. Farini.) ( Diae.) |zo quanto appresso 


cia e la Sardegna, e soggiunge, per giunta alla der- 
rata, che anche la quistione foscana sta per es- 
sere accomodata. Così i due alleati d'ieri accomo- 
dano le cose più difficili tra loro, senza pigliarsi 
briga della opinione pubblica e della volontà delle 
altre Potenze. Sta a vedere se potranno sempre 
fare a modo loro, e se il diritto diverrà, come 
alcuni desiderano, una parola vuota di senso, un 
vecchio e rotto arnese diplomatico. : 

Il partito conservatore, alla Camera dei co- 
muni d' Inghilterra, desidererebbe sapere che cosa 
sia andata a fare la squadra britaunica dinanzi 
a Napoli. Naturalmente, il Governo vanta la pro- 
pria innocenza, e vuol far credere che la flotta 
sia andata ad incrociare nelle acque tere bc rd 
Parte raccogliere i fuggiaschi politici. A 

“I Tigre ione dei buoni è grande contro 
il sistema di politi , adottato da Palmer- 
ston: sistema, che mira chiaramente a favorire le 
ribellioni, per trovare brighe, favorevoli occasio. 
ni d'ingrandimento , e per pescare nel torbido. 
Lord J. Russell, alla Camera dei comuni, dichiarò 
che Inghilterra e Prussia sono pienamente d’ ac- 
cordo per ciò che riguarda la quistione della Sa- 
voia, ma che ancora non si conoscono le inten- 
zioni della Russia e dell’ Austria. 

In generale, l'onorevole lord cerca di dipin- 
gere coi più simpatici colori la condotta di Ca- 
vour e del Bonaparte , volendo far credere 
rettamente che i cambiamenti territoriali, consu- 
mati dalla rivoluzione in Italia, rendono. neces- 
saria una modificazione favorevole alle frontiere 


REGNO Di SARDEGNA 


Torino 48 marzo. 

Si è deciso di fare una testa di ponte forti- 
ficata sulla sponda del Po a_ Piacenza. 1 lavori 
saranno subito intrapresi. (0. T) 

Da un ordine del gi del ministro della 
guerra generale Fanti, del 42 corrente, togliamo le 
seguenti disposizioni : 

« Destinazione della 4* 
Brescia a Bologna. 

« Conformemente 
determinato quanto segue 

«4. La 43 divisinne attiva si recherà dalle sue 
stanze attuali a Belogha, a seconda dell’ itinerario, 
che va annesso al presente dispaccio. 

+2. La î* divisione attiva si recherà ad oc- 
cupare gli accantonamenti attuali della 42, ed il 
suo comandante, genérale Cucchia 
il comando della divisione territoriale 











isione attiva da 








i S. M., ho; 
























Però i villaggi di Volta e Goito saranno oc- 
! cupati da truppe della 3 divisione attiva. 

jgue l'itinerario generale, che ommetti 
do solo la data della partenza dai posti, 
ione, e dell’ 








| iudic 
tualmente occupati da detta 4* divi 
arrivo in Bologna della medesima : 
reggimento fanteria parte da Brescia ad 
Orzinovi addì 14 corrente, ed arriva in 
nel giorno 
42 batteria di bettaglia parte id. id. addì 14 
corrente ed arriva in nel giorno 22. 
10° reggimento fanteria parte id. 
corr., ed arriva in Bologna nel giorno 18. 
22 batteria di pyttaglia parte id. id. add) 15 
corrente, ed arriva fb Bologna nel giorno 23. 
{5° reggimento fanteria parte addì 16 
corrente, ed arriva @ ‘Bologna nel giorno 19. 
3° batteria di battaglia parte id. id. addì 16 | 
corrente, ed arriva a Bologna nel dì 24. Î 
46° reggimento fanteria parte id. id. nel gior- 
no 17, ed arriva a Bologna nel giorno 20. 
Parco divisione d'artiglieria parte id. id. nel 
























Il Morning Herald 
il ministro dell'interno sir 
rassegnate le proprie dimissioni, senza dire la causa 
di pesta sua risoluzione Anche il Morning Post, 
che ha buoni corrispondenti a Parigi ed a To- 
rino, e’ informa del come verrà condotto lo seru- 
Lo stesso giorna- 
re che la Fran- 

























istà quieto. L' Armonia 
tro la separazione, ed 
me una deputazione di 
nicipio di Ciamberì 
porsi alla divisione 

Un dispaccio di Belgrado in di 
nuneia come ’orta abbia ricor 
tivamente il Principe Michele figlio del vecchio 
Milosch, come erede del Principato. 

S.A. R, il Duca di Modena è giunto ieri 
fra noi; e domani s' attende l principe Pe- 
trulla, che si trattenne qualche giorno per indi- 


giorno 47, ed arriva a Bologna nel giorno 25. 
Reggimento cavalleggieri Novara parte id. id. 
nel giorno 18, ed arriva in Bologna nel giorno 26. 






del paese 














a 
(Idem) 


logna nel giorno 22. 





Le truppe, che andranno a presidiare |’ Fmi- | 


















































a, che si lia, saranno comandate dal tenente generale Ea- 
spurl rico Ciaidini. Il suo gapo di stato maggiore è il | 
a dei 13 merso. nello Efisio Cugla. Le truppe, che andranno | 


© S. M. il Ke Vittorio Emanuele ba già 


saranno comandate dal tenente gene- 
colti, ce 





lia; 

cod l'annessione (secondo le viste de' rivoluzio- 
narii) sarà un fatto compiuto. Napoleone NI fin- 
gerà forse di tenere il broncio contro il proprio 
alleato; ma sarà un broncio fittizio , un piccolo 
temporale d'estate. In fondo, i due Monarchi se 
la intendono assai bene fra loro, e mentre l' uno 
lasci la Savoia, l'altro pone le mani ar- 
lia centrale. 

Come già vi serissi, a Vienna queste cose le 
si prevedevano da un mese, Le Corti dell Austria, 
della Prussia e della Russia lascieranno fare, ma 
non riconosceranno mai le usurpazioni avvenute. 
Chi troppo presto guadagna, può anche perdere il 
suo col guadagnato con uguale prestezza , e la 
storia da questo iato ci dà piena ragione. 

Il telegrafo del mattino non parla se non di 





attuale divisione 
intendenti generali, Il 
Modena , verrà 





di Provincie, coi rispetti 
Governo centrale, stabili 
sciolto. 

Per ciò che riguarda la Toscana, noi sia- 
mo assicurati , che $. A. K. il Principe di Cari- 
gnano sì recherà a Firenze, e che il Governo non 
muterà nel sistema amministrativo della Toscana 
se non ciò ch'è 
sciando che la esperienza e la pratica dimostrino 
quali abbiano ad essere le modificazioni ulteriori, 

L'Amministrazione dell' Intendenza militare 
convocò a Torino i capi funzionarii, per informar- 
li a dovere sul sistema del nuo di' 
campagua. Gli esperimenti e le lezioni contin 

venti ‘giorni. Iì.treno degli equipaggi mi 
vianda ) fu*portato a tre reggimenti, } 
dovizia di ebralli e veicoli, e comanda: ' 
ti da un corpo di eceellenti ufliziali, Il genio mi- | 
litare fu aumentato di un nuovo reggimento. Il 
corpo d' amministrazione militare, già disposto 
dall'attuale ministro in due battaglioni, sarà de- 
finitivamente organizzato in due reggimenti , di 
due battaglioni ciascuno. Questi quattro 
glioni saranno aggregati ai quattro corpi del no- ! 
siro esercito. 



























iò non dee fare meraviglia. 
atore, e vede di mal occhio 
) passeggiero, chu i 
della Monarchia. Il telegrafo ser: 
la notizia, qui sopra esposta, dell' accettata 
nessione dell'Emilia, © ne annuncia come a Lon- 
dra sia zione di un libro di 

































proposta la formazione di due nuo 
ggimenti di granatieri e di sei reggimenti 
di linea, perchè si vuol portare l’armata a 250,000 
uomini in aperta campagna. (Persev. e 0. T.) 


Si spera che il Ricasoli avrà, ed accetterà 
la presidenza della Camera ; egli rifiuta qualun- 
que posto al Ministero, e dichiara di voler ritor- 
nare alla vita privata. (0. T) 

Al 19 mars 
La Gazzetta Ùfffiale del R ica i 
te Sovrano noia 
Virtonio Bmancie n. ec. 


verla, sorà mia cura di mandarvelo. 

Nessuna novità ne giunge dall’ Ungheria. 
Pest è ritornato nel solito ordine, e gli studenti 
capirono d'essere stati l'organo degli altrui col- 
pevoli disegi 
Qui venne decretata, ed è già in corso, la fab- 
bricazione di sei grandi parchi d' assedio, compo- 
sti di cannoni rigati di 80. È la prima applica- 
zione che si fa, sopr'una base sì larga, delle 
nuove riforme introdotte nelle artiglierie, e prova 
con quanto studio sì cerchi di reeare il nostro 
materiale di guerra al di sopra di quello d'al- 
tre Potenze. 

la notizia dell'annessione accettata. reagì 
alquanto sugli affari di Borsa, ma non in grado 
superlativo. L’argento fece oggi il 33 per cento. 
V'è gran ricerca di sovrane e di napoleoni d' 
oro, delle quali monete fa incetta il commercio 
pei pagamenti all' estero. 

NO D' iLLIR1a. — Trieste 20 marzo. 

S. E. il principe Petrulla, ambasciatore na- 
poletano presso l'L I, Corte austriaca, partì ier- 
sera per Vienna. (0. T.) 
STATO PONTIFICIO. 

Roma AT marzo. 


ul! Giornale di Roma pubblica il seguente 
« Con 




















Art. 2° ll presente decreto verrà preseni 
al Parlamento per essere convertito in dog 
1 nostri Ministri sono incaricati dell'esecu- 
presente decreto, il quale, munito del 
sigillo dello stato, sarà inserto nella raccolta de- 
gli atli del Governo e pubblicato nelle Provincie 
dell’ Emilia. 


bat. Torino addi Î8 marzo 1860. 
Virronio Emaxvece. 
(‘Seguono le sottoùcrizioni de’ ministri.) 





editt 


, Mo- 
‘sono 
25 del corrente mese di 






presso : 
* 4° È permessa in tutto Jo Stato l' introdu- La Gazzetta Uffiziale del Regno anvunzia che 
zione dall estero, esente da dazio, dei la sera del 18 | a Corle, a cui inter- 
e loro farine. i ministri del Re, il 
«2° È permessa nella sola sezione del Mediter- i grandi ufficiali del- 





le di 
d'ieri, ha deliberato di mandare 


e della Contea di Niz: 





do che la detta città e 


combe il dovere di vi 


sever 
| Eco 


izza, nella seduta 
M.il Re Vittorio 
zzo, per pregarlo di non ae- 
cda Tse della città 
iimeno, 5° 
‘ancia, di fare in mo- 
detta Contea siano neu- 
tralizzate sotto la sovranità della Casa di Savoia 















« La Giuota municipe! 


sodisfazione al 


e secondo le condizioni, che saranno stabilite dal- 


compete il diritto ed in- 
e i mantenimento del 
la pace e dell'equilibrio d’ Europa. 
20% dig ori conte Eorico Rensud di Fali 
Verani-Masin di Chateauneuf, il doi 
consiglieri municipali, ed il cav. 
sono stati delegati per presen- 
tare questo indirizzo a S. M. » 
Sappiamo già che la deputazione è giunta a 
Torino (Y. le Recentissime d'ieri) —(Persev.) 





le grandi Potenze, 


















Ci serivono da Napoli: « Appena il voto d' 
annessione delle Provincie del centro sarà accet- 
tato dal Re Vittorio Emanuele, una protesta sarà 
fatta al vostro Governo dai Gabinetti di Madrid 


' e di Napoli. Il marchese di Lema , ambasciatore 





. M. Cattolica, e il cavaliere Carafa, 
reggente il Ministero degli gaffari esteri di S. M. 
siciliana, ne hanno steso d'accordo la minuta. 
Pei tratiati del 17 febbraio 1720 e del 18 ottobre 
4748, i Borboni di Spagna e delle Due Sicilie han 
diritto alla successione: del Ducato di Parma e 
del Granducato di Toscana all'estinzione delle 
due dinastie, che vi regnavano. » (G.di T) 
Milano 48 marzo. 

Oggi Milano celebrò con festa l'annessione, 
e in pari tempo la commemorazione delle cinque 
giornate. 

La mattina fu inaugurata la colonna della 
Vittoria, posta sul Corso, che conduce alla Porta 
dello stesso nome. Più tardi la folla portavasi 
in Piazza Castello alla benedizione delle bandiere 
della guardia nazional 

Sulla sera, poi v' 
città e specialmente nei G 
pure una specie di corso. (Estr. 

















ebbe illuminazione. della 
ini pubblici. Vi fu 
all'E. della B.) 


L' Eco della Borsa annunzia che, col giorno 
di sabato 34 corr., ei cessa dalle sue pubblica- 
e manderà invece a’ suoi asso 
ranza fino al termine delle associazioni. 
della Borsa era stato istituito il 10 novem- 
bre 1836. 











Genova 19 marzo. 
lori a sera parliva da questo port» la regia 
irofregata Governolo , per recarsi a Livorno , a 
lisposisione del Barone Ricasolk. {6 di 6.) 














Quest'oggi giunse in Genova , il reggimento 
Piemonte Iteale cavalleria, il quale recasi ia To 
scana, (Idem) 


GRANDUCATO DI TOSCANA. 

Firenze AT marz 

leri sera il cav. Cesari Gori, ufficiale di ca- 
valleria, è partito alla volta di Torino, come cor- 
riere di Gabinetto, incaricato di recare a S. E. 
il conte di Cavour, copia autentica del verbale 
della Corte di cassazione intorno al plebiscito 
toscano. Sappiamo che si fanno grandi e sollecciti 
apparecchi nel Palazzo reale dei Pitti. /Lomb.) 


INGHILTERRA, 
Parlamento inglese. 


Camgna pel comu. — Tornata del 43 marzo. 

Lord John Russell depone sul banco della 
Camera alcuni documenti, che concernono la si- 
tuazione dell'Italia, a fin di dare .una spiega- 
zione in risposta ad alcune interpellanze, indiriz- 
gategli nei giorni scorsi. 

Il nobile lord incomincia col di 
Malmesbury non aveva ottenuto verun 
zione sodisfacente che la Francia non avesse 
run disegno sulla Suvoia. Fu rimproverato al Go: 
verno di avere , spalleggiando | annessione della 
Toscana, apparecchiato la strada alia cessione del- 

S ja alla Francia. Ma codesta obbiezione si 
fonda sopra un equivoco. Il Governo ha racco- 
andato, non già l'annessione, ma il diritto de- 
gl' Italiani di fare le proprie faccende, com' essi 
intendano. Il Ministero ebbe un abboccamento su 
questo punto col marchese di Lajatico, e cercò 

i persuaderlo ad accettare il figlio del Granduca 
qual futuro Granduca della Toscana. Ma il sig. di 
Lajatico gli rispose ch' era impossibile. Si tentarono 
altre combinazioni, e tutte furono successivamen- 
te scartate a pro' dell'annessione. Or dunque, quan- 














che lord 
cure 



























ll nobile lord si giustifica 
informato le altre Corti. eurviee che, ne lo IE 
scana fosse annessa alla S , la Francia po- 
trebbe domandare la Savoia. L'Inghilterra non 
poteva fare una dichiarazione circa una proposi- 
Zione, che la Francia non aveva mai fatto. ‘Toc- 
cava alla Francia di sostenere la sua pretensi 
$ ella ne aveva realmente formato il disegno. 

Il nobile lord dice che, in tutto ciò che fu 
fatto dal Governo di S. M., egli adoprò l' influs- 
so dell’ Inghilterra per assicurare la pace dell'Eu- 


Il sig. Whiteside : Divido affatto il parere del 
nobile visconie, che sla a capo del Governo. Nel 
questo argomento, dobbiamo evitare le 
personalità; ma credo ch'ei vada errato quando 
nde che noi non possiamo discutere codesta 
questione, se non formulando un voto di censura. 
Mo sempre creduto che il nobile visconte fosse 
un allievo di quel Canning, il quale, stretto dal 
principe di Metternich ad evitare una discussi 
sugli affari della Spagna, rispose che la Camera 





ne, 





del paese, ma bensì una parte ini 
fe del gran Consiglio della nazioni; dee 
vere dei membri del Parlamento disporre la Jo. 
ro opinione, € che nessun ministro poleva gover. 
nare, gettando loro. la polvere negli cechi, 

Non ho alcuna intenzione di farmi ad assa]. 
ti personali contro l' Imperatore dei Francesi, np 
di provocare la guerra , perchè divido’ il parere 
del’ nobile lord sul punto che _il Ministero dee 
sforzarsi a mantenere la pace. Sono egualmeni 

l'avviso che non sia nostro dovere d' incoraggia. 

re un intervento gratuito negli affari degli altr; 
Stati; ed è appunto per questo che non ho mai 
compreso il nostro contegno in rigurrdo a Napo]; 
Ho interrogato su questo punto un eminente yy. 
mo di Stato, ed ei mi rispose che non la sapeva 
più lunga di me. 




















agli Stati 
potenti. Dunque gli onorevoli membri, che prefe 
riscono la pace alla guerra, debbono, incoraggiare 
il rispelto del diritto, che reprime l'aggressione 
d'funo Stato contro i possedimenti territorial; 
de' suoi vicini. 


Or: 
lord, che 










egli v abbia fatto attenzione. 

Il cancelliere dello scacchiere non pensa w 
non al suo bilancio ; lord John Russell ha talvolty 
toccato la questione ; ma il primo. ministro ha 
I silenzio. Quale esser. possa la sua po. 
abbia egli concetta a Compiègne, 0 no 










: + Crediamo 
reato tra la Fran 

rdegna e che, avverandosi alcune con- 
tingenze, la Savoia e Nizza saranno cedute nl Gu 

verno francese ; ed a nostro parere, è cosa della 
più alla importanza per la Svizzera che codesta 
cessione non abbia effetto, » 

L'oratore quindi passa ia rivista la corri. 
spondenza diplomatica, che fu pubblicata. Il 22 di. 
cembre, il capitano Harris scrive al nobile lord 
ch'egli fu informato dal presidente del Consiglio 
federale che il Governo austriaco ha promesse 
di difendere nel Congresso i componimenti, che 
proteggono l'indipendenza e la neutralità sir 
zera, Non si trova veruna risposta del Governo 
inglese a questo dispaccio. 11 Governo non ha cer- 
cato di entrare in comunicazione colle varie Py- 
tenze d’ Europa. Nel mese di gennaio, egli scrisse 
un dispaccio; ma, nella mia ingenuità, dice l'ora- 
tore, ho commesso l'altr’ ieri un leggiero sbaglio, 
Non sapeva che, oltre a’ dispacci stampati e depo- 
sti sul banco, ce ne aveva un'altra serie, in for- 
ma di corrispondenze particolari tra il nobile lord 
e il nostro ambasciatore a Parigi. © ©. futti del. 
la più alta importanza re inseriti in 
quelle lettere particolari. il dottore 
Kern, nuovamente allarmato, scrive d' essere con- 
vinto che la cessione della Savoia era risoluta iu 
cambio dell' annessione dei Ducati e delle Roma 
gne alla Sardegna, Questo falto è importantissi 
mo: esso significa che i Regoi possono essere ct 
duti e retrocessi a piaci de 
cosa è contraria 


glio, il Governo svi 








































ley serive che l'in- 
faticabile ministro svizzero VE nuo. 
vo, e palesò la speranza che il Governo inglese 
farebbe rimostranze contro le intenzioni supposte 
nell’ Imperatore de’ Francesi, IL nobile lord non 
risponde. Il 6 febbraio, egli fa dire al conte di 
Cavour che sarebbe una macchia per lo stemma 
della Casa di Savoia il cedere alla Fran 





















permutare 0 di v 
sere esatto ; ma il Gc 
sare oppostame 





Savoia, + Ciò può es- 
no. francese sembra pen- 
e credo ch'egli colga nel se 
gno. Il ministro svizzero ha sempre creduto egli 
pure che ci sia un mercato, un componimento, 
una convenzione, come volete chiamarlo. 

- l'oratore continua a passare în la i 
dispacci. Fgli biasima la politica, giusta la quale 
1 Sovrani debbono lasciare i loro posti come sen 
tinelle, e che permette a' popoli di dare col sul 
fragio universale il voto ao per altra for- 





















Dopo alcune osservazioni del sig. Milne è 
del sig. Cochrane, il sig. Horsman dice ch'egli 
crede la Camera unanime quanto al non deside 
rare la guerra per Ja questione della Savoia. Mt 
trattasi di sapere se la Francia avrà il diritto di 
prendere una frontiera militare troppo importar- 
te. Attualmente, essa non ba verun passaggio per 
la sua artiglieria dalla parte delle Alpi, e deside 
ra di procacciarsene uno. 

trattati del 1845 erano garantie per le grandi 
Potenze dell'Europa contro la politica tradizio 
nale della Francia, politica di guerra e, d' ingrat- 
diment uel tempo, fu proposto di membre 
re la Francia, che aveva oppresso le nazioni pt 
lunghi anni; ma il duca di Wellington si op 
se, dicendo che due cose erano necessarie pelbe 
ne dell'Europa ; cioè: che la Francia rimanest 
una grande Potenza, e che si determinasse uN 
volta per sempre tutte le sue frontiere. 

La Sardegna ha essa il diritto di prose” 
gliere la Francia da’ suoi impegni? Non vM 
dunque altra alternativa che la guerra o l'asse? 
timento? La politica tradizionale dell’ Inghilter® 
le insegna a formare alleanze per arrestare 
Frezindrenza; delle Potenze aggressive, ed Da 
verno avrebbe operato saggiamente, contraend* 
di codeste alleanze, Ma cecco ch' egli fa un trat 




















tato di commercio. Questa è una politica timide. 
pericolosa e disonorante; l’altra darebbe all'!?- 
ghilterra un aspetto di dignità. 


Il visconte Palmerston: Penso ilconte 
gno ossersato dal Governo in questo affare, “i 
peo meno misterioso e molto più conseguente 

ir non voglia loi signore 
"Sc iL T0E norerole € dotto sign° 

\Allorchè si è parlato per la prima volta dell: 
cessione di Ni za € della Savoia alla Franci, © 
me di cosa ancor dubbia , il mi ile amioo 
diè ordine immediatamente all’ ambasciatore d' 
S. M. a Parigi d'interrogare il ministro france 
su questo polo, e di assicurarsi se quella vor 
avesse qualche fondamento, Il conte Walewski 
rispose che quel progetto era stato abbandonal 
Dopo ciò, si seppe, senza poterne dubitare, che 
Francia non vi rinunziato ma si seppe 
resì essersi fermato a Zurigo che, subito dopo ! 
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soltoscrizione del trattato, verrebbe radunato uu | A ciò la risposta è semplicissima: La colleganza 
Congresso per prendere conoscenza il trattato | sarà formata da Potenze molto più al Ford dele 
di Zurigo e dello Dice dest ari Ja | Alpi, e non è probabile ch'esse vadano in Italia | gio: 
iuntura, il contegno natural rendersi sare i, mentre possono eni 
dee dl di sostenere nel Congresso opinione [estas pet Reenire possono | auienre 19 |-frincani 
dell'Inghilterra o di qualsivoglia altra. Potenza 
intorno ad ogni componimento dipendente o de- 
rivante dalle clausole del trattato di Zurigo, e dalla 
regolazione degli affari in Italia. Fra dunque or- 
mai inutile di scambiare col Governo francese 
una corrispondenza irritante circa una continger 
za sottoposta alle discussioni del Coagresso, se il 
Congresso esser adunato. 

Ta Comera sa che il trattato di Zurigo fu ag- 
giornate, e siccome il Congresso non doveva essere 
radunato se non dopo la sottoscrizione del tratta- 
to, non si seppe se non alla fine dell'anno scor- 
so, come credo, od al cominciamento di questo, 
che il Congresso non doveva aver luogo. Quando 


quio col Principe reggente, o in quella città, o a 


| rr ___11RRnm__"_"__ne” 
NOTIZIE RECENTISSIME. ito alla convocazione dei comizii: averla uccisa 


tsecondo ita voto di lode perch i 

Yorusi Gorermo' non ha fatto quanto doveva per compie- 

capi Frenia DI morso. | lissiFilicae Rigponde Î iopuiato Pecaltool. dle: 

la Gazzelta Uffiziale di Vienna, ha le seguen- | Sendo eloguentemente il Governo, ed è spesso in: 

efpetiate dalia ca parle fia rile: da appisusi universali. Messa ai voti la 

« Torino 17 marzo. del seggio presidenziale, è approvata al- 

i l unanimità, meno Montanelli, Mangini, Caldini e 
Mordini. (iriito,) 


se a dela Modena 20 marzo. 

dn Toscana, non saranno fatti che i it reli; 

garobiusmenti asolatamente necesari Il Principe | n auto ner ie ° comviata. sarenione. Veber 

di Carignano si recherà al Lazio Firenze » vennero tutte le Autorità civili e militari. (Diritto.) 
« Torio 












































La ; ; Parigi 20 marzo. 
ne fummo certi, il mio nobile amico, come pro- li sostiene che il Governo, dacchè nie * Farini è arrivato, e fu ricevuto dal Re, cui 
D i ì > conoscev 0 i, documenti legal ) Correva voce alla Borsa che le truppe fran- 
7, i document, che ba deposto si banco del | iguagio, che pura un popolo, è la pesola del | politica dlla Francia, oa dovera prendere. un | €90" ', documenti legali, su surgio Ro MniVE: | ces fossero entrate sin da questa mattina in Sa: 
ì, o li, sarà jmo pèreccl i pae a Fi ia a re = ia (* (i 0., 
ferma opinione riguardo alla cessione di Nizza e | si dî stabilire‘ loro diritti sulle Provincie, chleasi | ©O° siii Tal » dorica fliscoso di Farini : « » Questa manifestazione del. | Vola (") (DIE, 
della Savoi 





Mino difendo che cosa pensi su | posseggono in questo momento. Codesti due princ- | delle frontere Bammer veni % II deste la | !2 volontà del popolo è così generale, così spon- 


mei punto il sig. Whiteside. In uno de' suoi | pi, adunque, frontiere e lingua, sono cipii , | sfiducia in Europa , se ne succedono guerre san- 


tanea ; essa include tante prove di ordine, di per- | ; y, 0) "*' sttanto consta all'Agenzia; questa notizia è af- 
corsi, sembra ci egli biasimi lord John Kus-| che sarebbe pericoloso per l'Europa di volar 


f uo priva di fondamento. —(Nota dell Agenzia Stefani) 








severanza e di patriottismo, ch'io accolgo il voto 





: È uinose, e se alcune dinastie rimangono rovescia- n ; 0lgo sò, 
Fighter co sente oa Gre | Port epbcaione si di af Cod quae FIT TH mica Go dico di go 
c e ; in | importanza nell’al ‘emergenza. codesta politica, ne sarà bile dinanzi il { {i inci Hei d a; lf Ù A 
un altro, egli rimprovera al dispaccio di lord Avvi un punto, rispetto al quale la cessione | paese e la storia. cn tiche Provincie, non glo Parmo è Modena, ma | pens, decorazioni della Legion di onore e meda- 
John Russell d'essere troppo forte e troppo ener- | della Savoia alla Francia offrirebbe un di etto La discussione è continuata dal sig. Kingla- | 3° sciolta tia)’ Patt Fregr: tina uti [ceci e e TO i 
gico Gorern del Regina, gio porre ope | pricolo per tn pres, del quale interes al FE | he, dl sig. S. Fitsgerad, e dal sig. Ostorne. — | i roma ciota dal dominio del Papa, non divo: | 1. doagias ce DUI SOT aiin 
discernimento, e il contegno preso e ‘rancia medesi x incare in modo sua dero- — N 7 - 
ere il solai ibile. Prima di tutto, ha pid Pi ima di man'enere l'in- Lord John Russell: Ho detto che, se le Po- 


plastic i zione verso il Capo supremo della Chiesa. Essere | di, la Regina ha manifestato la propria sodista- 
provato. benissimo il sig. Horsman, ciò ch'era da | da se fu fatto fire flo ls È ray pro apr crnptesta solenne, | egti pronto a difendere l'indipendenza necessaria | ri5ne dull'avere Îl Panna approvato un frat- 
fini, decchè fu evidente che la. questi curezza della Stizzera; Del cono. ci ci errati asse lg; di non insistere per | per l'esercizio del supremo potere del Papa. cone | tato il eu scopo è quello di sriluppare le ra» 
cerebbe sottoposta @ un Congresso dell'Europa | la cessione della Savoia. Non abbiam fatto nicate | 2% !° /oro protesti egualmente assai malegesolo | tibuire allo splendore della sua Corte, ed a pre: | zioni vantaggiose all Iaghllra è all Francia, 
unita, consisteva nel presentare chiaramente, siv- | ed ora dirò alle Camere perchè. che l'Imperatore si sottoponesse a tale ° | stare omaggio alla sua sovranità. » che consolideranno lo stato di pace. 














ceramente al Governo francese le obbiezioni che | Allora soltanto, quando la cessione sarà di- | ©” « Miano 47 marzo. inglake dice essere venuto a cognizione che 
n iodato vra soltanto, quale avrebbe molta rassomiglianza ad una UTO ; e i; 

a noi sembravano opporsi all'attuazione di quel | venuta inevitabile. serà. tempo. di parlato dei i È « La Direzione di polizia ha pubblicato un | i! Municipio di Nizza ha votato un indirizzo al 

progetto, e di comunicare codeste obbiezioni, alle bagna! po di parlare della | minaccia. Oggi il sig. Fitegerald mi fa cangiare lin- i polizia ha pul un 










I ) : non sarebbe prudente | guaggio. L' onorevolissine proclama in cui vengono biasimati gli eccessi, | Re, chiedendo di rimanere unito al Piemonte; 
Seta Tae see ento a eni pi |E'PEL, creato pere pian | esi bi sl vespe Desa! i cl. | Mido, diranno 
cosa noi avevamo fatto, potessero pigliare il me- mu ciò si assentirebbe indiretta- | molto codesta questione, Non ho mai detto che | La Gazzetta di Milano vuole sapere che le dif. | delle frontiere francesi, forma di Nizza uno Sta- 
desimo contegno e far esse pure conoscere le lo- | mente alla cessione della Savoia, che il Governo | 1 Goran. di ai abbia accusato il Governo | ferenze d'opinione tra la Francia ed il Piemon. | *° indipendente. Soggiunge che l'indirizzo fu spe- 
ro obiezioni al Governo francese. Così abbiam | inglese vuol procacciare d' impedire assolutamen- | travcszs di averci ingannati. In uno de suoi di- | ‘e; in proposito della Toscana, siano state appia- | dito a Torino. Chiede se il Governo ricevette tale 
falto, e sono convinto che questo fu il contegno | le; con ciò s'indbolirebbe la nostra situazione. | spacci, lord Cowley dice ch' egli ha udito fre- | nate mediante concessioni reciproche. » zione ; se ha ricevuio una Nota svizzera ; 
migliore da osservarsi per riuscire a ciò che desi Quali ragioni han essi il Ministero e la Ca- | quentemente sporre dal conte Walewski.l opinio: « Firanre 46 marzo, | 56, Del rispondere a Thousenel piglierà ciò in con- 






















dereramo senza offendere Ja dignità della Fran | mera di pensare che la cessione non avrà forte | Se "cioe ententia daconle Walewski l'opinio « I collegii elettorali per le elezioni siderazione; e se s' intenderà colle altre Potenze 
cia e senza porre il Governo francese in condi- | a succedere ? Ecole : ramente, l'Imperato. Pret sit piglent A legii elettorali per le elezioni parlemen- | per ottenere un'azione comune. 4 
Sine tl al 108 pt deo vemost fn condi: |a agende? Ecole: Piera nie, l Imperato- | allora ‘impossibile, la Savoia” sarebbe” annessa. | tari sono convocati pel giorno 25 marta" came frchien valige IRRERBRIBERENO 


mensa sacrificio del suo onore e della sua dignità. | cola forza delle armi ; dipci, egli ha dichiarato | Lo ea 40 “calana in questi term Nota svizzera, ma dioo ch' ome ‘è arpo 
qc È to ul e | Co | i ip te 6 8 i tà i | Se Ti a co 
è perftamente identica a quella di lord John | rato eh'ella non sarà presa senza che siano con- | panno. AL Ecate pdf ricevette dl | dre ma non è fl solo mettete Ma di me | che la Svizzera è deerminata a spedire una Nota 
Russell, © approvo completamente tutti i dispac- | sultate le Potenze (© per questa parola consulta» conte Walewski alcune’ nicazioni, ma egli | ha puranche uno scopo politico. Il 

ehe vi futono comunicati e che tutti i mem: | te dorete intendero: senza aver ottenuto. ade- | pon eredetto radente co dispaccio. Avrem- | colò è incaricato, infatti. di rimetteca al ite VI: | Mera, affinchè 


di 
bri della Camera, eccettuato però l' onorevole e | sione delle altre Potenze dell’ “gl i; n È ì % Vit: | bertà sulla. ris 
datto signore, hanno egualmente approvato. Tut. regia mo potuto serivere dispacci ogni settimana, e a- | torio Emanuele una lettera di suo fratello, l'im. 





ja Hava: ba da Berlino, in data del |! NOt2 svizzera, ma dice ch'essa è aspettata. 





approve- 
» Non avvi certamente 

















osta, che deve fare. Dice che vi 











rivere di bbero inconvenienti nel suscitare quotidia- 

rei poluto dire al Governasfrancese che, se co- | peratore Alessandro ,, nella quale lo Czar espone | *"! perl 
taria, sure entato di credere davvero. che, in | specificate. elmo ac o tizioni, ch i, pati ro, gar ‘SPODE | namente questioni , non solo importanti. per | 
una precedente occasione il ig. Whiteside abbia | i usa to qadetmpiote ela Francia si astiene | desta an ession venisse proposta, no ci opporreme | la sua mantera di Vede sudt ati dote , ma per l'intiera Europa. Verrà tem- 





D Ioghilteri 
recedente 0 h mo, € il Governo francese avrebbe potuto ri-| ragguagli, che dicono pervenire da buona fonte. | 'Shilter ; 
reso ei medesimo giustizia alla maniera, con cui »vrano e del popolo, e l'assentimento | spodere che, se tale avvenimento si” effettuas: | il Frincine reggente avrebbe egualmente diri: | PO!" CUI la condotta del Governo sarà comuni- 


lord John Russell spose nella sua corrispondenza | delle altre Potenze, allora abbiamo rgomen- li di nflea 3 cala al Parlamento: sino a tal epoca chiede che 
l'opinione del Governo della Regina. Îl Gover- | to di sperare che la ragione e la riflessione. ai irpini più) preghi Pagin di Sardegna una lettera sullo stesso | la Camera g'i sia indulgente. 5 

no francese commetterebbe, io credo, un gra- | una considerazione ben intesa dell'onore e degl' | dotto nessuna differenza, perchè si conoscevatlo ke 5 via. È 5 (G. UM pei Regno. ) 
ve errore, s egli "gina nel suo ed interessi della Francia, potranno indurre il Gover- | nostre opinioni. Se il Congresso si fosse raduna- Scrivono da Vienna il 13 alla Gazzetta di Monaco 19 marzo. 
{dipplausi.) Allorchè l Imperatore attuale dei | no francese ad abbandonare il progetto, da lui | to, si avrebbe discusso hi questione. Colonia: « Non v'ha più alcun dubbio che | La nolizia data dall’ Osservatore di Stuttgart 
Eragcesi salì al trono, o, meglio, allorchè egli | concepito. norevole rappresentante di Horsom, Austria, la Prussia e la Russia cerchino di met- | che l'ambasciatore francese a Monsco nbbia gia 
divenne per ! prima volta il capo del Gover- gi si rimprovera d'avere piantato, in riguardo | dovuto inviare copie dei dispacci a Berlino. a | tersi d'accordo in una poi 




































? È | comune. A torto | tenuto discorso sulla cessione del Palatinato alla 
no in Francia, codesto avvenimento cagionò sen- | alla ‘Toscana, una dottrina, che noi dovremmo ap- Vienna, a Pietroburgo. Or bene! questo appunto | Yedrebbesi in questo fatto un rinnovamento della 
za verun dubbio grandi apprensioni alla maggior Mole lonie. La risposta è fucile: pri- | è il contegno, ch'io presi. Se l'onorevole signore | senta alleanza ; tratterebbesi unicamente di cone 





di Vienna.) 








parte dei Governi dell’ Europa, perchè si temeva 
ch'egli abbracciasse la politica di suo zio, po- 
aveva immerso l'Europa nelle calami- 


avesse aspettato fino a domani egli avrebbe ve. | erlarsi sull'atttudive da prendere verso la Fran- 
duto che ho fatto E) ch'egli dice ch'io. avrei | Sia © Ra SSCRTaS ala quialioni fr eo CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
dovuto fare. Ciò ch'io eredetti di non dover fa- abboccu , cl aver luogo fra po- 

re, è di non domandare a codeste Potenze di | © tra il nostro Imperatore e quello di Russ nil LR. pubblica Borsa in Visnna 





gi 
soma la 


















































. | conformare il loro linguaggio al nostro, e d'im- Stato pontificio. del giorno 22 marzo 1860 
Jn Toscana, e Modena, a Parma, i Sovrapi ia-ua" mume-col)> —Ta Gazzetta di Torino vuole - che n EFFETTI, ber Srl 
avevano operato precisamente come fece Jacopo Il, | feganza: che potrebbe sembrare ostile all'impera- | il Cardinale Antonelli fa sollecitamente. ira; Metalliche al 8 p. 0 8 To 
allorchè egli abbandonò l' Inghilter-a, lasciandola | tore. Quanto ul dispaccio francese, certamente ur tare: nel Castello Sant' Angelo tulî' i canini, -%a. # 88 70 
; | morra Gooverno. Essendo stato formato un Gover- | posso dire che cosa esso contenga ; è giunto og- | cia pre inca, ielensnhli, i ue * lt 70 
sione. Non posso ammettere che quelle ra Bigllrebbe io, Popolo ha deciso ch'egli non ri- | gi, ma non mi fu ancora consegnato” Ma ”arsi | quenttà il it ‘e che la Corte di 855 — 
abbiano veruna forza. Si dice, per esempio, che | piglierebbe il suo Sovrano. un'altra cosa, che l'onorevofiesimo signore, rap- | Roma avrebbe domanda ia mo sucol uo 189 60 
il Piemonte, fineh' egli sarà una piccola Potenza Noi non siamo i Sovrani; noi siamo i pro- | presentante di Bucks ci ripete incessantemente, poli 50,000 uomini, de' quali 45,000. dovrebbei 
sarà un vicivo inoffensivo per la Francia ; ma che | teltori delle Isole ionie. Nella Savoia , regna | malgrado la cura, ch'egli di da, di salare e Sereni i mio ME ro TR 
x il Piemonte »' ingrandisse fino ad avere 8, 10 Sardegna, La popolazione della | pensiero. Egli dice che codesta proposta d'annes- SE ‘+ 18878 
oi 41 milioni d'ubitanti, diverrebbe allora for- non è dunque nella medesima situazione | sione della Savoia, è messa sul tappeto, perchè noi n Torino 9 marzo. tà 
milabile per la Francia: e che, di conseguenza ,| della popolazione della ‘Toscana, ella non ha a | vogliamo persistere nella politica che omai nai la Craqiindimi Municipio di Nizza ebbe tai 
conviene alla Francia di avere nuova difesa del- are di sua propria autorità cui voglia ap- | formare un grao Regno nell'Italia centra ieri, alle due pomeridiane, un lungo collog Borsa di Parigi del 19 marzo 1960. 
le sue frontiere. partenere. l'annettere la Toscana alla Sardegna. presidente del Consiglio de' ministri. La deputa- Rendita 3 Boi © 678 
Quando veggo che codesto linguaggio è Noi al a +piegare all'onorerole signore che zione rimise al presidente del Consiglio copia idem 49, p.%; 95 75 
nuto da un paese popolato da 35 in servato il miglior contegno ed il più conforme | sforzati d' impedire l'uso della for dell'indirizzo da presentarsi al e. La deputazio- Azioni della Soc. austr. str. ferr. > 
di persone, da un pavse ch' è il più guerriero ed | all'intento, che ci proponiamo. Abbiamo doman- | v' ha se non un mezzo pratico, col quale potrem- | B€ sarà ricevuta da S. M. probabilmente venerdì Azioni del Credito mobiliare. 740 
il più valoroso del mondo, il cui territorio com- | dato al Governo francese s' egli aveva realmente impedire completamente l'annessi cioè, | Prossimo; e, prima di ripartire per Nizza, avrà Ferrovie lombardo-venete . ‘ 535 — 
patto presenta tutti gli aiuti, e quand’ odo che quel | l'intenzione che gli era imputata; eg'i ci rispose Imperatore dei Francesi ch' egli ha fatto | !" secondo abboccamento col conte di Cavour, Borsa di Londra del 19 marzo. 
paese dice ch'egli ha alquanto a temere da un | di no. Sapendo che, qualora succedesse codesto | obiezioni pochissimo ragionevoli ; che le sue trup- (Diritto.) 3% 
paese vicino, popolato tre volte di meno, davve- | avvenimer 


pi avremmo opportunità di porta | pe, poich' egli non vuole ustre' la forza nell’ — 3 
o la questione, attendevamo che il | talia centrale, debbono ritigarsì ; che gli Austria Dispacci telegrafici, 
dunasse. Udendo ch'esso non avreb- | ci debbono entrarvi per ristorare i Geanduchi, © “ ATTI. UFFIZIALI 
Ma, Francia debbe avere le sue | be luozo, abbiamo comunicato al Governo fran» | restituire la Romagna al Papa. Ecco il senso reale Firenze 19 marzo. O 
frontiere naturali, e la popolazione della Savoia nostre forli obbiezicni contro quel progetto. | della proposta dell'onorevolisaimo signore. Nol abc N pine doltorale di Fircera ha [17091 -—— we 
parla francese. In primo luogo, la storia e’ inse- sì facendo | senza cercare di trarre le al- | biamo preferito di lasciar Tiberi gl” Naliaai di an; stabilità per picass elia le COMSMA NOI de e ia. ener Lele su MI) 
go che e frontiere naturali non sono realmente | tre Potenze dell'Europa ad una colleganza ostile | netlri all Serdegn, se mi. volant | pablo ; EMETE È PRR La PROVINCIA DI MARTONA ce 
una difesa. (Quando, per esempio, si vide ua eser- | contro la Francia , noi abbiamo comunicato le | l'hanno fatto, MG Ò INCIA DI MANTOVA. 
cito assai numeroso ed assai determinato | nostre viste a quelle Potenze. Avendo il Governo la discussione cessa, e le carte sono depo- | piico bic lore ito pul Avviso. 








Fo non posso ammettere che si sostengano in sul | re in Gong 
serio di codesti argomenti. Congresso 









































ad invadere tun paese, essere arrestato dalle mon- | francese annunziato ch'egli voleva consultare code- | ste sui banco folta Coi. 2 RE fico i rcgiogzo CO Rea Al cesiento 30 gennaio 

tagne o dai fiumi? ste Polenze, esse saranno tenute, in risposta , di Il colonnello Sykes dipoi che ven- (6: Uff del Regno.) ero. delle fi- 

Dunque, siano le Alpi e i suoi corsi d'acqua | for conoscere la loro opinione alla Francia. . |gano prodotti alcuni rapporti concernenti l' eser- «ddu gna: che S. ML 

ptere della Francia o della Sardegna, la A nostro parere, qui si tralta d'una questio» | cito dell'India; ma un onorerole. membro dec Firenze 20 marzo. R. A. con Sovrana Risoluzione 17 gennaio 1860, 
ch'è la più forte, 


potrà sempre, quando | ne dî interesse europeo, e non posso eredere che | manda l'appello nominale, e siccome sono pre: Mi messaggio, letto all'Assemblea, espono la si- | si è degnata di ordinare lo scioglime 

è piacerà, entrare in italia; e se la Sardegna fos- | le altre Potenze dell'Europa non dividano le no» | senti (rentasette membri soltanto la tornata è | tWazione politica‘ del paese. i 

se così sconsigliata da voler attaccare la Francia, | stre viste su tal proposito; viste, che non sono in- | levata a 10 ore e un quarto. Ù 

credo che gli eserciti francesi riceverebbero gl' | taccate nè da passioni nè da gelosia, e di cut la Fran 

invasori in guisa, da non far rinascere in loro | cia non potrebbe in buona giustizia, adombrarsi. GERMANIA. È quest'ultimo che il debito di | dovranno dirigere le eventuali loro istanze od e 

la voglia di tornare da capo. Le nostre obiezioni sono fondate su pri Pare che il convegno di Breslavia del 1859 | recare i voti al Re spettare all'Assemblea il dichia- | sibiti in affari per l’ addietro devoluti alla prefa! 
Ma, si continua, la Sardegna può far parte | pii d'interessi generali europei, a cui la Francia, | debba avere il suo riscontro in quest'anno. Sì | rare adempiuto il mandato. ll messa gio è accol. | Giunta. 

d'una colleganza contro la Francia ed ella può |a mio parere, non è più estranea che il rima- | dice che l'Imperatore Alessandro si recherà a | to con applausi. Il seggio presidenziale propone il Vene: 

allora dar passaggio alle truppe della colleganza. | nente dell i abbiamo sposto con ealma ia, tra poche settimane, ed avrà un collo- ! decreto dì scioglimento dell'Assemblea, € un vi 






‘nto definiti» 
ricoli corsi, la | vo della Giunta del Censimento ed il trasferi: 


plebiscito; fa | mento dell'azienda della medesima in questa Pre: 
i- | fettura delle finanze, alla quale pertanto le parti 


















412 marzo 1860. 





































































































































































ESPOSIZIONE DEL sa. tacaamEtO SALA VEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A 5, nolsk 
3 : Comito meccanico 
0,78 {mai alice, rn 030 34/028 iS. Vil seito o condotte dall'arisa Antonio Raceartii << 
d lo mo parono libr lateriona, — n 
È 6 È 4550. Avene nuove in obbligazione ARIE a tire oe. — Con ballo, — Ale ere 
Venezia 22 marzo. — È gine è Mirsiglia rs 86 
il bark austr. Esultanza, cap. Petrovich, con car- . 208 .6 2009—- Nell Estra: dell'I R. ad 
Vane ed altro pei fat. Malcolm, ed in vista stava 1407 4 86— I giore 30 mes amet De | 1 
qulche altro legno. : 130 6 209— ARRIVI R PARTENZE. nuti: Ù Î SOMMARIO. — Onorifcente. Nominazioni 0) 
Spiegavasi qualche afare_ negli olii di Corfù da 337 Ù - 208 as te al Sento Padre, — Bollettino potica dub er, 
tina vecchi al prezzo di d 224, di $. Maura a 20 E ea 28, 75, 47, 77,9 nata. — Confizione d'idee nella 
di 227, è di Mola a di 230 imbot. Si lagoa il 149 5 #0 cumenti del Libro arzurro. Le 
consumo, anche per ques'o liquido, d'averne molto 145 - 27 La ventura Estrazione avrà ra Venezia | al sig. Thowsenel. — 
limitato ‘lo spaccio. Nè abbondava quello i 4 3980 Îl giorno 34 marzo 4: del cav. Ghega. Nostro carteggio. 
di ravizzone, tanto pù che se ne aumentavano i | © a 39986 ica a Napoli. dimi= 
Prost quant rio più ae Je prov |» cosa €. Cormwali Lavia: ca ii demi 
nieze. Gli af, in geseale, sl risentono della cale | > 5 Siesia: riconos 
tnt, Mugrado ale preteso ognora selce del 5 4 10030 Ne giorno 10 marzo. — di Ser È Da A MELE 
sessori, che non si mostrano disposti ad alcuo - 8 di Angelo, d' dei veti dell Emilia per 
riso! Ù ®, 3995 gl Emanw-le; le Potenze riguardo a questo fat- 
4 7 Prestito 1008 ai cme a I i ‘Si cesto, di 35, lava d 
sie ICE mIa Sini 
da 59/, si vendeva anche a 54 nas, si 4 51059 cono, o. ione di dep ir] 
cedeva 257 'y; coni le Banconste' è 78% la ®, 399 tonio, pestare Foe rese] img a 
acipleso, per Str, %e fransazioni farne pocsante 6 208 — di 6, € annernone delle Provincia dell Emdia fe 
tnate, per la intertezza generale delle circostanze. 4 3975 ma _ socazione de' collegi elvlorali. Farini. Anenaton 
(4.8) 4 135 ael Ezech Gio. state. Indirizzo del Municipio di Nizza. Pr sunie 
4 UR] Lar proteste di Nopoli è Spagna. Notizie di Milano, L' 
- s0- i Feo dell Borsa. Nave e truppe a Gencua. — Gran 
date; ducato di Tostapa; correre di Cobineto. — lngii: 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE Prg nic Mu: | era; Parlamento: teragia di Comuni dl 130 = 
fato nall'Osservatorio del Suminario patrireae di Venezia al'abrsa di metri 20.34 sopra î vl del mare. — Îl 21 marto 1860 nio, di 34, | Petr di Rio ci Price pete dp Late 
Fini L - Receutissime. — Gerzoltino Mercantile. 
















N, 1646. AVViso-bI-CoNGORSO- — (2-pabb} 

Col finite dell'anno scolastica 1859-60. restano vacanti 
presso gi' Istituti e Case di educazione militare, una piazza di 
fondazione provinciale ed una dello Stato di ertegoria superio 
re, due piazze di stipendio provinciale e tre dello Stato di ca- 
egoria inferiore, psr allievi di queste Provincie. 

Dovendo cul principio dell'anno scolastito 1860-61 esse- 
re occupite tutte le piazze suddette, in esecuzione a rispettato 
Dispaceio 19 febbraio corr. N. 5665-308 dell'eccelso LR. 
Ninistero dell'interno, si dichiara aperto il concorso alle me- 
desime a tutto marzo È 

Chiunque pertanto intendesse di aspirarvi, dovrà: presen- 
tare all'L R. De'esazione provinciale da cui dipende, non pù 
tardi del 34 marzo, la propria istanza corredata dei seguenti 
documenti J 

‘a) dimostrazione, che la famiglia dell' aspirante appartenga 
per origine alle Provincie venete, © rispettivamente al terrto= 
rio di Mantova aggregato alle medesime ; 

'3) regolare fede di nascita, da cui consti il nome, cogne 
me, giorno, mese, anno e luogo di nascita dell'aspirante, bene 
inteso, che l'età preseritta per l'ammissione si è quell, che 

nto stesso alla fine di settembre p. v.. abbia compiuto 
l'undecimo anno di età @ non oltrepassato il duodecimo 

‘c) la prova che l'aspirante ad una piazza in uno degl'Isti= 
tuti di educazione militare superiore abl'a compioto almeno il 
terzo corso delle scuole elementari in ua pubblico Stabilimento 
coo buon successo, ed il secondo quello che aspira ad una 
delle piazze negl Isututi infriori e secondari: surriferii ; 

d) certilcato della buona condotta morale e disciplinare del- 


‘9) attestazione di un medico militare’ di superiore categoria 
sua sana e robusta costituzione fisica dell'aspirante ; 

A) dichiarazione del nome e cognome dei genitori, colla in- 
dicazione se sieno viventi, quale sia la condizione del padre, 

‘merti da lui acquistati, se abbia servito lo Stato, in quale 
grado è per quanto empo; 

FT) certificato indicante il nome @ cognome dei fratelli e delle 
sorelle dell'aspirante, accennando se egli, 0 taluno di loro, sia 
assistito di qualche pensione, o goda posti gratuiti in qualche 
Stallient ; è 

4) la dichiarazione di genitori, o dei tutori ch'essi sono 
caso di ottenimento del ‘detto posto di f.ndazione di 
alle spese, che fossero ancora eventualmente neces 

sario pel collcamsuto dell' aspirante, oltre a quelle del vi 
gio, ed altre che occorressero ; 

Î) una revrsale concepita nei termini irfe 

« toseritto mi obbligo colla presente di dedicare mio figlio N. 
«N, al militare qualora egli venga ammesso in un LR. Isi- 
« tulo militare di educazione, come parimenti di non ritirarlo 
« dal medesima sotto verun pretesto 

Lo istanze e gli allegati dovranno essere marcati del bollo 
competente, ed il postulante dovrà indicare nella domanda il 
Comune, la evetrada ed il Numero della casa di sua abitazione. 

Si avverte in fine che quelle che noa fossero state pro- 
dotto precisamente nel termine assegnato, 0 che non. fossero 
documentate regolarmente come si è indicato, non saraano pre= 
se in contemplazione e saranno anzi respinte. 

Dall" I. R. Luogotenenza, 

ia, 28 febbraio 184 


TIR. Direzione della Zecca in i, comprovando i ser= 
vigi prestati, la pratica fatta e la pena loro abilità nel peew 
Niare servigio di cui trattasi, non senza iedicare per anco i 
vineolì di parentela ed affiità in cui si trovassero com tal 
altro impiegato di Zecca 0 Garanzia delle Provincie venete. 

Dall R, Profettra delle finanze, 

Venezia, 3 marzo 4860. 

CIRCOLARE. (2. pubb.) 

Con conchiuso 16 novembre p. p. N. 8201 fa posto in 
istato d'accusa, per crimine di perturbata religione, Alessandro 


ATTI GIUDIZIARI. 








del Giud. Reg. 
recte Moss Basevi di Trieste, ora 
assente d' dimora, che in 
bas al $ 46 della Patente Impe- 
tiale 20 novembro 1852, questa 
LR. Pretura Urbana Sez, Civile 
con odierno Decreto pari Numero 
sopra istanza dell’ LR. Preeura 
di finanza , nelle rappresentanze 





nata al 1£ 
a comunica 











dell. R. Erario militare, accordò | che troverà più opportum 














--bocca 


Fiesso, ora latitante, di mestiere muratore, di statura. media, 
{accia rotonds, carnagine, di colorito lmono, copeli castagna 
oscuri, ero qualebeduno banco, cata costegie, barba piena di 
color castagna, ton qualche pelo bianco, fronte media, naso © 
segoliri, d'anni, în apparenzo, fra i 39 ai 40. 
‘Quando lu veduto in Venezia il 29 settembre p. pi. 
dossava licere detti, calzoni. cscati, camicia bianga,. sdruzito 
pastrano sulle ‘spalla, calziri, comusemente detti prussiani, 
Sporchi di calce, berretto di panno lzcero di coler oscuro con 


Îa esecuzione al dispcsto dal $ 384 del Reg. di proce 
dura penale, s'invitano tutte le Autorità di pubblica scarezza per 
la esecuzione del'arresto e suctesiva consegna alle carceri cri 
minali in Venezia del suldetto accusato Alessandro Fiesso 

Dali LR. Tribunale provinciale Sez. penale, 

Venetia, 7 marzo 1860. 
Il Vicepres dente, CattANEO. 


Veroto, rappresentante l' Erario miitare,_ pi A 
confronto l 42 dicembre p. p. N. 7103 per pagamento di 
fior. $9 s. 25/10 val. austr. ed accessoriî rimborso di emo- 
tumeoti di servigio in più pereetti, riprodotta all'istanza 413 
febbraio p. p. N. 4558, gl: vente con odierno Decreto a sue 
spese nominato ia curatore il dott. Luciano Meletti in Verona 
è destinato il giorno 22 maggio p. v., alle ore 10 ant., per 
la comparsa delle parti e trattazione di questa vertenza, se- 
condo le norme del processo sommario. * 
Ciò si notifica all' petite, accioechè possa comparire a 
temp» debito, o comunicare al suddetto curatore gli amminicoli 
della propria difesa, oppure scegliere ed indicare a questo Tri- 
bunale altro procuratore a scanso dei pregiulizii leg 
3 di SE. il mandasite dell'armata 


N. 2739. 
Essendosi reso disponibile un posto di 
in Montagnema per la morte d 
"lutti coloro che intendessero di aspirarvi di far 
giungere a questo I R. Tribunale entro quattro settimrne 
terza inserzione del presente Avviso nella Gazzetta Uffiziale 
Vecezia la luro domanda, debitamente corredata dalla fe 
nascita, dal diploma di lurea e dal Decreto di eleggibili 
in originale © copia autentica, nonchè degli altri ducumenti che 
îl loro aspiro, indicando altresì i vineolî 
affinità ehe avessero con aleuno degl impie- 
suddetta Pretura, e coll'avvertenza a coloro 
Che coprissero già un posto di avvocato presso qualche altra 
‘Autorità giud'ziaria e concorressero per traslocazione, di far 
fervenire' le loro suppiiche col mezzo della magistratura cui 
sono addett 
Dall L R. Tribunale provinciale, 
Padova, 13 marzo 1860. 
Il Prevdente, Usuren 


N. 46%. AVVISO (3 pubd,) 

Risvasto deserto l'esperimecto primo d'asta. pubblicato 
coll'Avviso intendentizio 8 febbraio pd. N. 2976 per la ven- 
dita delle realtà comerali sotto deseritte componenti l' 


dita delle realtà stesse, sul dato fiscale medesimo di austrisci 
fiorini 12,218 :20 e colle cendizioni tutte portate dall'Avviso 


Beni da vendersi. 
ubbrieato eom Chiesa e varii corpi di terreno al Piatton 
di S. Zenone în Cerea, Distretto di Sanguinetto nel censo sta- 
bile descritto ai mppali NN. 434, 433, 427, 524, 527, 
9, 530, 554, 555, 556, 557, 558, 559, 160, 854, 855, 
di perti ho censuarie complessive 210.07, colla rendita cen 
sibile ‘n complesso di a. L. 874 : 10. 





Annibale dottor Mazzarolli , onde 
possa deliaiesi la causa in senso 


Viene pertanto eccitato il R. 

C. Eustachio Sponten a comparire 
personalmente alla sesione aggior- 
ile pr. v., ovvero 

l' eiettegti curatore 
gli elementi di sua dilesa, od a 
neminarsi altro patrocinatore , ed 
a prendere. quelle determinazioni 





Dall LR. Intentenza provincale delle finanze, 
Verona, 4 marzo 4860. 
L'Î. R, Consigl. Intendente, L. Grori 
LL R. Commiss. d' Intendenza, G. Pertile. 


N. 4200. AVVISO. (4. pubb.) 
la obbedienza a lungotenenziale Decreto 9 marzo 1860 
N. 7402, dovendosi appaltare il lavoro di rimonta della seo- 
hoe destro di Piave, inferiormente 
Passadore alla strada dei Mugnai, si 

deduce a comune notizia 


Alessandro Arcangeli, possidente | e nei luoghi soliti 
di Donada, produsse in confronto 
degli eredi ignoti del fu Giuseppe 
Arcangeli q.m Luciano, morto in 
Milano, la petizione semmaria 29 
Kebbraio p. 938, per paga 
mento di quatiro Genove effettive, 
teressi di mora, e couver= 
sine della prenotazione in reale 
iserizione, e che sopra questa pe: 
mata al giù 








N. 1539. 


indetta 1° udienza 


, alle | interesse, 


pl 
ore 9 


alti | dell’ Ordinanza Ministeriale 34 











il sequestro. provvisionale della | menti dovrà egli auribuire a sè | marzo 4850. 
somma di fiorini 250,000, depo- | stesso le conseguenze della propria Resta pertanto in ficoltà dei 
sitati presso questa Ì. R. Cissa | inaz one. sudditti convenuti di munire il 
ineipale di Finanza, di ragione Dall LR. Pretura , nominato curatore delle opportune 
di esso assente, ed a garanzia dei Adria, 8 marto 1860. istruzioni per la difesa, v di no- 
maggiori crediti professati verso li R. Pretore minare altro procuratore e di in- 
di lui dall'L R. Erario stesso. — MenkonDi dicarlo al Giudizio, altrimenti do- 
Si avverte del pari il Basevi —_ ca) vranoo attribuite a sè medesimi | mostrare qualche 
fu deputato in curatore | N. 1195. 4. pubb ‘| le conseguenze della loro inazione. 
spe l'avvocito di questo foro EDITTO. Locchè si pubblic hi ve' soliti 





dott, Giovanni Battista Liotana , 
perchè lo rappresenti iu questo 
affaro, 0 che a lui quindi porrà 
somministrane ogni creduta *istru= 
zione. 

HI presente sarà affisso all 
Allo , ed inserito per tre volle 
vela Gargta Uta di qui 

Dall'L R. Pretura Ueb. Civ, 
Venezia, 20 marzo 1860. 
Il Consigliere Dirigente 


iunanzi a questa Pretura 


PELLEGRINI. puo 2,03, coll rendita di 
Foscolo. 423: 47, nel Comune censuario 
—_ di Villa di Vila. 
N. 10266. 4. pubbl Conseguentemente si rende 
EDITTO. noto ai RA. CO. medesimi che 
Si venne loro costituito in curatore 


porta 3 tizia di Erminio | 
Juag, di Verona , ora assente è 

d'ignota dimora , che in buse al 
$ 46 della Patente Imperiale 20 
novembre 1853, quest’. R. Pre 
tura Urbana Sezione Civile, con 
odierno Decreto pari Num., sopra 
istanza dellL Ti. Procura di Fi- 
nanza, nelle rappresentanze dell’ 
LR. Erario mulitare , accordò il 
sequestro provvisionale della som 
ma di Fiorini 14,000, in Obbii- 


Dall LR, 


azioni di Stato, depositati presso N R. Pretore Giuseppe d.r L'allstra, che viene 
l' LR. Commissione delle mon A. Poonici nominato in curatore alle lit, colla 
ture, in loco, di ragione di esso Costantini, Canc. | sostituzione dell’ altro avv. Mare” 
assente , ed a garanzia de’ mag- Sede Antonio Volebele, in forma di rego- 
gori crediti professati verso di lui | AI N. 958. 4. publ | Jare libello, dimostrando la sussi- 
dall LR. Erario stesso. EDITTO. stenza delle pretese ed il diritto alla 





erte del pari îl Jung, 
che gli fa deputato in curatore 
speciale l'avvocato di questo foro 
Giovanni Battista dottor Lantana, 
perchè lo rappreseoti in questo 
affare, @ che a lui quindi potrà 
somministrare ogui creduta istru= 
ziooe. 

AI presente sarà also all'Albo 
ed inserito. per tre volte nella 
Gazzetta lffziale di qui. 
Dall'L R. Pretura Urb. Civile, 















aprile p. v., alle ore 41 





somuministrat, 
44 novembre 1859. 

Assente d' ignota dimora il 
R. C. Eustachio Sponten , gli fu 
nominato in curatore l' avvocato 








EDITTI 


Con petizione di quest oggi, 
rì N, il sig. Guetano dottor 
uvolato, avvocato di qui , quale 

amministratore della minore Alio- 
da fu Eugenio Bardellini, convenno 


Camillo Mori gm Sante, 
liati nello Stato Parmense, in 
puato traslato censuario dalla Ditta 
dei RR. CC. a quella della parte 
altrce, del N. di mappa 453, con 


l'avvocato di questo foro Luigi 
dott. Fante, e che venne destinata 
al contraddittorio questa udienza 
del 27 apelle a. c., ore 9 ant, 
affinchè essi possano, muire il 
curatore stesso de’ necessari do 
camenti, titoli e prove, oppure , 
volendo ; destinare ed indicare al 
Giudice un altro procuratore. 
retta 

Este, 47 febbraio 1860. 


L'L R. Pretura in Gonzaga 
invita coloro che in qualità di cre- 


seppe Portili del fa Giacomo, pos- 
sidente di Polesine, morto Îl 26 
giuzno 1859, senza testamento, a 
comparire il giorno di lunedi 30 


iunanzi alla Pretura stessa , per 
insinuare e comprovare le loro 
pretese, oppure a presentare entro 
un tal termine Je loro domande 
ia iscrito, poichè in caso contra- 
rio, qualora l' eredità venisse è 
saurita col pagamento dei crediti 
insiovati, non avrebbero contro la 
medesima alcun altro diritto, che 
quello che loro. competesse. per 


gno. 
Dall' LR. Pretura, 
Pep di marzo 1860 


la relazione all’Editto 9 no- 





luoghi, e s°jnserisca per ite volle 
nella Gazzetta Ufiziale. 
Dall Imp. Reg. Pretura, 
Loreo, 2 marzo 1860. 
Ii R. Pretore 
Besevermi. 


aprile p 


Luigi è 
domic 


N. 1989. 
EDITTO. 

L'LR. Tribunale Provinciale 
di Vicenza in sede Civile rende 
noto, che dietro odierna delibera» 
zione pari numero viene aperto il 
Concorso generale dei. creditori 
sulla sostanza tutta di ragione 
di Angelo Faggian fu Bortolo pos- 
sidente di Vicenza, cioè quanto 
alla sostanza molile ovunque esi- 
stente, ed iu quanto alla immobile | di 
esistente nelle Provincie soggette 
all L R. Luogotenenza Veneta, è 
quindi vengono invitati tutti quelli 
che vantassero dei diritti in coo- 


e li non insinuati 


frouto di esso oberato, ad insinua” 
re le loro pretese al suddetto Tri- 
bunale entro il giorno 30 maggio 


pr. v., al confronto dell'avvocato 





chiesta graduazione, sotto commi- 
natoria d'essere escluso dalla so- 
stanza soggetta al concorso, e che 
in pendenza dello stesso venisse 
ad aggiungersi, if quanto però re: 
stasse esaurita dalle pretese dei 
ereitori insinuati , quand' anche 
competesse al creditore nom insi- 
nuato diritto di propriet, di pegno 

di compensazione, per cui in 
questo ultimo caso sarebbe tenuto 
di pagare alla Massa il proprio 
debito. 


Si previene inoltre che per 
ta nomina dell’amministratore sta 

della delegazione dei .cre- 
tori, e per trattare un amiche- 
voie componimento, e per dedur- 
re sulla domanda dei chiesti le 
nefizi legali venne prefisso il gior 
no 31 maggio 1860, alle ore 9 
sat. colla avvertenza’ che i non 
comparenti si avranno per aderenti 
al voto della pluralità dei come 
par e che no comparendo al 
cano ‘si procederà d' Uffizio alla 
nomina tanto dell'amminisiratore 
che della delegazione dei creditori. 


Il proseute sarà: pubblicato. 
ed affisso all’ Albo del Tribunale, 


creditori. 


ata 






anti, 











nonehè inserito per tre volle ne 
la Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Dall'L R. Tribunale Prov. 
Vicenza, 27 febbraio 1860. 
N È. A. Presidente 
HOMENTAUAN. 
Paliriairi, Dir 





DITO. 
Si notifica col presente Editto 
a tutti quelli che avervi possono 


Che da questa R. Pretura è 
stato decretato | 
concorso sopra tutte Je: sostanze 
mobili ovunque poste, e sulle im- 
mobili situate nel Dominio Veneto, 
di ragione di Angelo Ferrari detto 
Zuccarie, negoziante di Costa. 










eccezione esclusi da tutta la so- 
stanza soggetta al concorso, in 
quanto la medesima venisse esau- 
rita dagl' insinuatisi creditori, an- 
corchè loro competesse ua diritto 

roprietà © di pegno sopra un 
love compreso nella massa. 

Sì ectilano inoltre i credito 
ri che nel presccennato termine 
si saranno iusinuati a comparire 
il giorno 20 aprile stesso alle ore 
10 ant. dinanzi questa Pretura per 
passare all'elezione d' un ammiti- 
stratore stabile 0 conferma dell in- 
terinalmente nominato, e alla scelta 
della delegazione de creditori, co 
l'avvertenza che i non comparsi 
si avranno per consenzienti alla 
pluralità dei comparsi, e non com- 
parendo alcuno l'amministratore e 
la delegazione saranno nominati da 
questa Pretura a tut o pericolo dei 


EA il preseote verrà. affisso 


Dall'L R. Pretura Urlena, 
Rovigo, 24 febbraio 1860. 
Il Consigliere 


ne, che Lecnardo Gelmi di qui, 
rappresentato dall'avvocato Por- 
denop, la prodotto disanzi la Pre- 
tuta medesima il 7 andonte la 


golarmente, redatta. I 

Ove l'offerta scritta nguag'i l'ultima, verkale, questa avrà 
la preferenza, e si restituirà a chi fece l' cfferta in iscritto 
deposito. In caso di offerte scritte eguali, si preferirà la pri 
ma prodotta. 

Peiberata l'asta coi metodi di legge, nop si accetterà più 
alcuna nè scritta, nè verbale. li deliberatario è obbli- 
gato alla sua offerta tonda fifmato il verbale d'asta, 0 tosto- 
chè sia sccettata la sua’ OMazione scritta o suggellata : la Sta- 
zione appaltante all'incontro soltanto dopo l'approvazione Su- 

riore. 

PESTE garanzia corà svineoata alla preduzione del verbale 
di leudo, ove sia assoluto, e conti della tcitazione dei dav- 
neggiati. È 

Se per mancanza dell'appaltatore dovessero a carico suo 
riaprirsi gl'incanti, spetta alla Stazione appaltante determina= 
re il nuovo dato di grida. 

È pi è cp d'appalto sono estensi presso questa 
R. Delegazione ogni giorno nelle ore d' Ul È 

ll delberatario che avesse offerto per nome da dichiari- 
re, dovrà nominare il suo mandante all'atto della firma del 
verbale d'asta, e se non domicilia ia Treviso, duvrà eleggere 
qui un rappresentante per l'intiazione degli a 

L'asta si terrà colle discipline stablite dal Regolamento 
4.° moggio 4807 in quanto non sieno state derogate. 

Dall'L R. Delegazione provinciale, 

Treviso, 14 mazzo 4860. 
L'L'R. Delegato provinciale, FONTANA. 


6 ARVISO D'ASTA. (2. pobb.) 

Nell' Uficio di questa LR. Intendenza, sito în parrocchia 
di S. Salvatore, Circond. di &, Bartolommeo, al civ. N, 4045, 
sarà tenuta pubblica asti nel giorno 3 aprile p. v. per deli- 
berare, sotto riserva deff'apprevazione Superiore, l'affitavza 
della parte di Sicca in’Muamocco, che confina a Nord-Est 
collo spazio di Sacca alienato alla Ditta Hoias, al Sud-Est col 
fondo di proprietà del sig. Basetto, detto Fisola, al Sud-Ovest 
colla canaletta di fianc» alla Sacca e colla loguna, ed al Nord- 
Ovest colla laguna. 

4. L'asta sarà apeifa dalle ere 10 antim alle 2 pom, 
sul dato regolatore o prezzo fiscale di fior. 54 e soldi 35 di 
val. austr. € pel triennio decoribile dal 1° maggio 1860, con 
avvertenzi che si accetteranno anche offerte suggellate in iscritto 
per ciaschedun immobile, nel qu.l caso le offerte dovranno es- 
sere prodotte al protocollo di questa |. R. latendenza sino alle 
ore 12 mer. del giorno 3 aprie suddetto 











































AVVISI DIVERSI. 


N. 1290 RX 
DIR 


27 

ato distrettuale di Oderzo 

avvisa, 

Essere a tutto fl 20 p. v., il concorso al 
sere ape chirurgo comunale, sottodescriti. per 

sti erazione in base al nuoro Staluto, avver- 

Coro, s‘aspiranti di produrre Ja lcro istanza’ corre» 


data 
a) Della fede di nascita; 
$) Del certificato di sudditanza austriaca ; 
€) Del certifieato di sana costituzione fisica; 
4) Del d pioma, in originale o copia conforme 
gi medicina, chirurgia, ed ostetricia, ‘ed alti di cui 
fossero forniti; 
‘e) Della licenza di abilitazione al’ innesto vac- 
Delegazione provinciale ; 
att ione di avere subito una lo- 
ica biennale in uno Spedale pubblico ,, € 
‘ere servito per due anni con successo, in 
vedico-chirurgo-ostetrico condotto , presso 
une + 
si Sen), Del decreto di nomina a medico-chirurgo- 
ostetrico condotto, e prova delia durata del servigio 
prestato in uno 0 p'ù Comuni, con capaci'à e ripu- 
tazione ; 
°#) Di qualunque altro documento comprovan- 
te l'esercizio della medicina, e chirurgia in 
Le i Spetta al'Tispettivi Consigli 0 Convo- 
nomina $i vi Cons 
cati comunali, salva l'approvazione dell'I. R. Dele- 
gazione provinciale. 
Oderto, 12 marzo 1860. 
LI. R. Commissario distrettuale, ZARAMELLA. 
Descrizione dei Circondarit sanitarii. 
Cimadolmo e S. Polo, meno i colmelli di Stab'ur- 
. Giorgio : bitanti N, 3,242; poveri N. 
‘ superficie in lunghezza miglia 5, © larghezza 
“annuo stipendio, fior. 500; indennizzo pel cavallo, 
fior. 100 v. a. La residenza è in S. Polo. 
Ormelie coi colmelli di Stabiurzo di Cimadolmo , 
e Stabiuzzo , Guizra, S_ Giorgio Polo: abitanti 
2.420; poveri 1300; superficie in lungh. 4, e largh. 
3. stipendio, fior. 500; indennizzo pel cavallo, fior. 100. 
La residenza è in Ormelle. 
Per questi due primi riparti, l'onorario ed inden- 
mizzo pel cavallo, a carico dei Comuni associati, è cor) 
diviso: Cimadolmo for.274:59; S Polo, bor, 502: 28; 


Ormelie, fior. 422: 82. 
anti 3,467; poveri 1,800; superficie 
in lungh. rriglia 5, e largh 4; stipendio, fior. 450 
indennizzo pel cavallo fior. 100 

Chiarauo : abitanti 2,665; poveri 1,3:0; superfi 
in luogh. miglia 5, e largh. 4; stipendio, fior. 450; 
indennizzo pel cavallo, fior. 100 

Meduna : abitanti 1.471; poveri “CO; superficie in 
lungh. miglia 2 ‘/,, e largh. | ‘,; stipendio, fior. 420; 
indeunizzo pei cavallo, fior. 100. 

Mansuè : abitanti 2,659; poveri 1,400; superficie 
in lungh. miglia 4, e largh. 3 ‘y; stipendio, fior. 420; 
dennizzo pel cavailo, fior. 50. 

Fontanelle : abitanti 3 635; poveri 2,000; superfi- 
cie iu lungh. miglia 7, e largli. 6; stipendio, lior. 450; 
fadennizzo pel ca lor. 250. 














+ poveri 1,30; superficie in 
. 4; stipendio, fior. 400; in- 


200 ; sunerficie 
‘pendio, fior. 490; 


lungh. 
dennirzo pel cssallo, fior. 
Salgareda : abitanti 3,204; poveri 
in lungh. migila 7, e largh. 
Indennizzo pel cavallo, fior. 201 
Portobultolè : abitanti poveri 500; superficie 


in tunel 2%, e largh. 2; stipendio, fior. 450. 
0 Lai residenza del mecico è nel cs 
tro di ivi Comuni, sopraindicati. 


di detti Comuni sono la maggior parte 
buone, mantenute in ghiaia. 


SEMENTE DI BACHI DA SETA” 





2. Ogni aspirante all'asta dovrà dichiarare il proprio do- 
mniellio è depositare, a Ciuzione dell'asta stessa il decimo del- 
l'anoua pigione. 

( Seguono le solite condizioni. ) 
Dall £. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 25 "ebbraio 4860. 

L'L'R. Consigl. di Prefetura, Intendente, F. Gnassi, 

L'LR. Commist., O. Neb. Bembo. 


di questa Cit, | naio p. p., in dipendenza al con- | 140 e 492 
tratto di locazione e conduzione 
89 luglio 1859, unitamente agli 
interessi di mora nel ragguaglio 
del 4 per, 100 dal 29 gennaio 


pp. in aVanti, protestatesi le spe- 


2 pubb è decisa a 


secondo la 
gaote, onde la cauta possa pro- | Regolamento 
segursi secondo la vigente pro 


cedura giudiziaria, con avvertenza, 

fn ad istanza riassume 
tiva 25 corrente N. 3046, ven- 
ne pel conradditorio sull antec.- 
tata petizione, redestinata l' Aula 
verlale del giorno 12 aprile p. v. 


Edito, che 
aprimento del 


Pertiò viene col presente 
vertito chiuoque credesse poter di- 


od ario» 


ne contro il! dello Angelo Ferrari 
ad insinuarla sino al giorno 15 

dlusivo, in una re- 
golare petizione da prodursi a que 
sta Pretura in confronto dell’ uv- 
vocato Luigi d.r Matteazzi deputato 
curàtore nella massa concorsuale, 
dimostrando non solo la sussiste 
a della sua pretensione, ma ezian- 
dio il dirtto in forza di cui egli 
intende di essere graduato nell’ u- 
na o nell'altra classe; e ciò tan 
to sicuramente, quastochè in dfet- 
to spirato che sia il suddetto ter- 
mine, nessuno verrà più ascoltato, 


nezia. 
Dall'L R. Pretura Urbana, 
Udine, 27 febbraio 1860. 
NicoLetTi 
G. B. Picecco. 


rerranno senza 


fronto dell 


da 
Procura di Auanta per l'otenden- 
za in Venezia, in confronto di lui 
e di Paolo Provveduto, per scio- 
glimento, del contrato locitivo 27 
agosto 1857, e rifuse le spese, e 
salvo oggi digitio. per le mercedì 
decorse è decorribili. Inoltre che 
gîì fu nominato in curatore l'av- 
vocato dettor Zajptti, cui potrà 
somministrare ì pecessarii mezzi 
di difesa, con avvertenza che per 
le dedazioni 2 processo sommario 
fa fissata l'Aula Verbale del gor- 
no 5 maggio pr. v., alle ore 9 


28 aprile e 
da apposita 






ed inserito nei 


fi 


ta 


Ritrovandosi esso 

fanini ora assente e di ignota 
dimora, è stato nominato @ desti- 
nato a di lui pericolo l' avvocato 
Alessandro Monti , afine di rap- 
presentarlo come curatore in Gia 
dizio nella suddetta vertenza, la 
quale con tal mezto verrà dedotta 


gente in questi Stati; ciò che ad 
esso si rende noto col pr senie 


nica Mattarel-Sommariva, iu com- 


Domenico qm Biggio Gobbis, 
n tata dal curalore specia- 
Ve dott. Giuseppe Do Pri, di Agor- 
do, la fabbricieria 

Vincenzo Gobbis di Riva, sara 
no tenuti. ne giorni 34 marzo, 


ore 10 antimer. alle 2 pomer., 





N PROVENIENZA 

D' ALESSANDRIA D' EGITTO. 

Rivolgersi a Venezia, presso l'avvocato Ca- 
labi, in Salizzada S. Luca. 








del Giud. tri numero 42 pel servizio. dei 


sian 
fabbricati suddetti, Sorini 4:20, | 


iovanni 
Condizioni 
1. Nel primo © secondo in- 
canto saranno venduti a prezzo 
eguale 0 superiore alla stima, vel 
terzo a qualunque prezzo, purchè 
1a è prio" cli eil 
Il. Per essere ammessi ad 
offrire, si dovrà depostare il de- 
cimo del prezzo di stima, e pa- 
gare l'importo della delibera en- 
un mese in movete d'oro 0 
argento al corso abusivo di piar- 
esente da questo e dal depo- 
sito l' esecutante. | beni  sarauno 
venduti in un solo Lotto. 
Dall'lmp. R. Pretura, 
Agordo, 9 febbraio 1860. 
L'È R. Pretore 
Dr Por 
F. Facciotto, Cone. 


termini di ragione, 
norma  preserita dal 


Giudiziario Civile vi= su 


vvrà forza di ogni de 


La I è non garan 


creditori inscritti, potrà farsi o- 
Miztore senza il previo deposito di 


a 


rattenere in sua mano îl pretto 


amministratore ecclesiastico del Co- 
rnelico, facente per a Mansior 

Martini di Padola, contro Giacomo 
e don Lucio de’ Lorenzo Noto , 
quest’ ultimo ora defunto e rappre= 
sentato dal suo erede don Giv- 
vanni ds Lorenzo Noto , si ter- 
ranno in questa residenza Preto= 
riale, dinanzi 
ne delegata, ne'giorni 34 marco, 


menti d'asta per la vendita del- 
I iminobile sotto descritto, alle se- 
ueoti condizieni, e con avvertenza 
che nel 1° e 2° incanto la deli» 


periore od 


POLVERI SEIDLITZ DI osi" 


Prezzo di una scatola originale suggella 
insieme all'opuscolelto. dr 
Nell ultima iz 


Universale di Parigi, le 
"suddetto polveri ira tt ff 











Queste POLVERI DI SEIDLITZ che dopo tà tire; 
di molti anni si mostrano eccellenti iu. migliaa di casi veul? 
oruni ia tanto uso si nele cità che nelle campagne, che gi 
la fama delle medesime oltrepassò di molto i confini dell 
pero. — Si deve ormai adottare come ua fatto coma 
positiva virtà sanativa delle POLVERI SEIDLITZ di MULL 
Spetiaimente contro mali dello stomaco e del basso ventre, cos: 
Aro mali di fegato, l'emmorcidi, ‘e vertigini, le congesti 
sanguigne, Ja cordialgia, l'anviscidimento, Îl bruciore ela 
e contro diverse malattie del sesso femm'nile e infinito ruimo 
di persone soternt Del di nervi risequistarono a meo ti 
opportuno uso del’e medesime un aleviamento sen 
male e muove forze vitali. 15 
A VENEZIA, unico Deposito generale: Fan 
vino jspADora F. Tonpini; MAN TOVA Ia 
1; TREVISO; | Fnaccuia; TRIESTE: $tn 
VERONA: Apnian Fans. via 








184 
Wap” Con I. R. Privilegio austriaco. ® 
Novissimi prodotti a-n Farmacia elegante pe, 


TOELETTA 
1. POMATA vegetabile in PEZZI 


(in pezzi originali da 5@ soldi M. N. A. tag; 
Questa Pomata, composta degli Imgredi 
vegetabili È più puri, sollo l'amterizaa 
ES, professore reale 
Merlino, conserva _i ere 

Jessibilità dei capelli, 

dall anetapazal, a dendo Dovete, 
rale, ed essendo anche un mese 
di fissar la eapellatura 


2. SAPONE balsamico d’ OLIVE 
(in pacchetti originali da 35 soldi M. 

Questo Sapone, pu 
e rinfrescando la pelle, si raccomanda co. 
me un mezzo molto del 
per lavare la pelle , 
ne e dei fanei 
















da G. TamnEGmETTA, chincogire ia 
a BASSANO, V. Gunni, farmaci 
BELLUNO, A. Banzan, chincagliere; a_ CAPO D'IS 
G. DetISE, farmacista : a CATTARO, A. DE GIULLI, china 
gliere : a FIUME, P. Ricorri, farmacista ; a LUBIANA, N 
MASCHOVITZ, HOINIG-BOSCHITSCH; a MANTOVA , G. Bum 
SANELLI, farmacista ; a PADOVA, A. SPINELLI, negozione 
a RAG LI DROBAZ, 


INI, chine: 
TRIESTE, | 
| SennavaLto farmacista ; C. ZANBTTI, farmacista : a UDINE, 
V. pi GinoLAMI, farmacista ; a VERONA, ©. Funsr, n 
ziante ; a VICENZA, L. BETTANINI farmocis : a VILLA 
M. Fans, regosianie ; a ZAGRABIA, A. Minic, farmaciata 
a ZAR. Tawino, chincagliere. 





za di don Giovanni de Martin | incanto, a tuto rischio € perio 
di lui. 


Immobili da subastarai. 


ber, nel Comelico superiore, ent 
tuito da' seguenti corpi 
Aratorio e prato a vicend, 
della supericie di pussi 4554. 
— Sunile, di passi 1347. 8, 
Prato, di passi 006, — Smi 
di passi 637, — Zappativo, 
passi 206.8. — Fondo boscì, 
di passi 529.7. — Prato, è 
passi 11,774.9. — Fondo be 
chivo , "di pissi 2599.4, cu 
piante sovrapposte. — Falbria 
ad uso di stalla è (nil, costru 
parte a muro @ pure a legu 
con andito e terreno a mestadi 
di passi 27.8, ad uso di depore 
dl concime, co” relativi accenti « 


ita Commissio» 











» dalle ore 


€ 28 aprile pr. 
esperi» 


le 8 pom., 











soltanto a prezzo su= 
jono eguale a quello 
stima, e nel 8° a qualunque 

20, sotto le riserve per altro 
6 d28 e 140 del. R 

Condizioni. 

LL L' esecutante non assunse j 
tulto costruito a muro in lu 
stato, con solfita @ copero. 

I tutto confinante a pati 
da Giacomo de Lorenzo, è mr 
nodi Comune del Comelico Supe 
riore, a sera lo stesso; Guseppe 
Gera e Rio, a Uramont. Seotera 

Stimato a. L. 7 





meao l'esecutante 


L 800. 


d'asta, fino a tanto che sarà pa 


giudicato la sentenza gra= | 1730, 1783 e 1734, dela mapa 


duatoria, 0 che avvenga giudi 
convenzione fra le part interes- 
gato sulla divisione del prezzo, 0 
in base all'una © all'altra 


suecivi 10 giorni ll pg 


mento della somma dovuta a chi 


ragione , aggiungendo ad au- 


mento di questa l'interesse del 5. 


per 


eredità. giscente del fu 


‘9 maggio 1860, dlle di 


one giudizia) 


nella residenza di questa Pretura 
presso cui restano ispezionabili ad 
ora d' Uffzio i certificati di Cen= 


prezto, eli pià irateersca a 
e imputarla nel prezzo suddetto. 


potrà il deliberatario chiedere ed 
ottenere | immissi 

e il godimento dell immobile, ma 
non gli sarà accordata l' aggiudi» 
cazione in proprietà. dello stesso, 
che quando agli provi di avere 
seseguito il pagamento del prezzo. 


seculanie, le spese esscutive da 


tendere per esso la 










analoga 


100 dalla delibera, e ritirando 
ricevuta. 
IV. Tanto îl deposito che 


presso di delibera dovrà farsi in 


Ù EDITTO, 
La direzione dello Soli 

di Si Servilio in Veneri, a" 
produsse a queta 1 R. Peo 


provi il del prezzo 
libello in confronto de' pobi L4> 


il pagamento 
delibera , e fino allora resterà 


vincolato 


amento di Fior. 77 import! 
teressi scaduti a tuto 10% 
4859 sopra il capitale 94° 
4400, portato dall’ istrumtt 
luglio 4837. A 
Assente il R. C. nob Î" 
cesco Tret, ed ignoto 10" 
sua dimora, gli fu deputa 
ratore l'avv. Fiona dr BE 
rolli , onde possa la aus 
delinita in senso di left, 
Locehè si rende no 8 
Francesco Trelti, difidandoor 65 
parire personalmente al 5° 
udienza 29. marzo p. t.. 
ant, od a comunicare sl 65 
li'curatore gli opportuni 0% 
DA difesa, adi noi ha 
stesso altro palrocinaore; i, 
prendere quelle determi 
troverà più spedienti 3 
interesse, atimenti egli rt 
tibuire a sè steso le 
ae della propria inati 
Dall' Imp, Reg. Prevlto 
Adria, 14 febbraio * 
Îl R. Pretore 
Nenecuni 
—— 


deconto del! suo eredito, 
VII, Subito dopo la delibera 


in possesso 


VUL Fuori di questo, saran 
la delibera 


zione, all'e- 















sostenule, senza bi! di at- 
divine dei 


Coi tipi della Gazzetta Uffiziale 
Dr Tomaso LOCATELLI , proprietario e compilato” 













a ROVERETI | 





Maso alla Presa sopra Tn | 
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Ricordi 
novare le a: 
finchè uo 

i de 


ghiemo di 
quali devon 
nome di ch 

1 pag 
TA AUS 
Impero (. 
di 34. N 
pezzi da 
si ricovor 

Chi no 
mo aprile 4 


Va 
lu Venezia . 
Nella Monarch 


Pegli alt 








P 


SM. 
43 marzo 
di nominar 
cesco Kelle 
Istitute 











con 
lare di Ru 
dei fedeli « 





molti anni, 
SM. | 
29 febbraio 





re 
paleontologi 
Istituto poli 
do Hockhetet 

SOMA 
46 marzo i 
di conferito 
ro del cull 
e, in ric 


ì 
vel can 












di esprimer 
re d' Unive 
cooperazion 
alterliche 
Kaiserstar 
' imper 
SMI 
12 marzo a 
di permett 
cavaliere di 
oder 
vengono 5] 
resso il Co 
vengone 
ifestata 
no Sovrana, 
pieni di sue 
impiego. 
SM. 1 
7 marzo 
di confe 
battaglione 
Kovats, in 1 
al nemico, | 












































Altri denari 
Patriar 
Dai pr 
Oratorio, di 


Te mezz 
Dal sig 
Dal re 
di Pord 
Dal rev 
di Pordenoi 
Dal 
Battista 
Da N 
Da N. 
Da mo 























Gio. Battist 
di Dalla r 
rochi e vica 


1 gio 
Francia, ci 
sioni, avve 
questione | 

ià dato p 
'ournal di 
Vista politi 
Noi riprod 





| rubrica. 


: FANN, ZAN 
VrOVA: Zamor 
î: SERRAVALLO; 


crenel 
eIli, presen 
do loro un l- 
che un mezzo 


d'OLIVE 





iccomanda co- 
rrò efficace 
ata delle don- 


siti sotto n 


ra, chincagliere in 
ADI, farmacista ; a 

APO D'ISTRIA, 
E GIULLI, china. 
: a LUBIANA, M. 
NTOVA , G. Baar 
NELLI, negoziante; 
i; a ROVERETO, 


TRIESTE, IL 
nocita ; a UDINE, 
C Fansr, m 
a VILLACH, 
farmaciate 


1 rischio e pericolo 


da sabastarai. 
a Presa sopra Tam: 
ico superiore, cost 
ati corpi: 


o gru 


n 
passi 1347. 8, > 
è 606, — Smile, 
- fappativo , di 
Fond» boschive, 

1. — Prato, d 
9. Fondo bo- 
ssi 259.4, con 
oste. — Fabbrica 
‘nile, costruita 

o parto a legame, 
erreno a mestoli, 
di uso di deporn 
relativi accessi è 


i primo piano il 
atto a br 
tta è cop 

onfinante a mattina 





VENERDI 25 MARZO 











18/00 a anno, 9-45 al mestre. 4:72 4} al ie 
suo delle Due Sietlt eav. . Nobile, sta ai Vantaglieri, 
her ital Stati, presso | relativi Dfiai! 


sli. Un foglio vale soldi austr. 14. 
Le ian! si ricevono all'Uftzio la 'deata Maria Farmer, Calle Pioslli N° 6257: 
afiraseando | gruppi. 





14, Napoli 
lettere. 





GAZZETTA UFFIZIAL 


(Sono affiziali soltanto gli atti e le notizie comprese uella parte uffsiale. ) 


ANNO 1860 — 


N. 68 


Garatteri, è per questi sellanto, ire pubb. sostano comu due 
si 
ie 


ustriaea. 
nalielpatamenie. Gli eriooli nos pubblicati, 


DIA. 








AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. giornali medesi 

Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di rin- 
novare le associazioni, che sono per iscadere, af- 
finchè peg bono soffrire ritardi nella tras- 









ci portarono il te- 








inglese, ch' è tec 
del Ministero, e segna 
e Palmerston, crediamo oppor- 
tuno riprodurlo nella sua piena interezza. 
Esso è il seguente: 

« Se siamo bene dnformati (così il Morning 
Post, in data del 17 corrente) ccco qual è ora la 
situazione della questione della Savoia. 
« La Sardegna sta per cedere la Savoia e 
per trattato, alla 
sulterà allora le popolazi 
gano l'annessione all 
deuza separata. Nel 
comunicato alle grati 
disapprovazione © d'una opposizione grave 

de' Governi europei, — cosa che per altro 
Ron si aspelta, — la Francia acconsentirebbe pro- 

olla costituzione della Savoia come 

indipendente; ma, queste sono, come i 
‘rancesi 'afcono, le conti dell’ avvenire. 

« Quel ch'è sicuro si è che la Francia non 


1 pagamenti devono farsi in VALU. 
TA A JACA, ed in svanziche dell 
Impero (quelle di vecchio conio) a nol- 
di 34. Non si accettano in pagamento 
pezzi da 6 carantani; e le Banco Note 
si rieovono sole al prezzo di listino. 

Chi non avrà ripresa l'associazione pel pri- 
mo aprile 1860, s intenderà volerci rinunziare. 

PREZZO D'ASSOCIAZIONE, 

























TI 
PARTE UFFIZIALE. 

SM. L R. A., con Sovrana Risoluzione del 
43 marzo i è graziosissimamente. deguata 
di nominare il decano .e parroco di Feny, 
cesco Kellermann, ed il professore di teologia pres- 
so l'Istituto teologico di Szathar, Giuse; Gùn 
ter, a cononici onorari presso il Capitolo catte- 
drale di Szatbmar. 
S. M. LL R. A., con Sovrana Risoluzione del 








delle Alpi. » 

La Patrie del 18, colle notizie del 47 
marzo, ricevuta ieri, ha, dal canto suo i se- 
guenti paragrafi, relativi alle qu di Sa- 
voia e Toscana: 

« Ci scrivono da Torino il 
stione di Savoia si trova ora difi vi 
golata tra la Francia ed il Piemonte. 

Ci si assicura ch' è stata inviata dal Gover- 
‘riale una Nota alle Potenze, a fine d'info: 
marle di questi fatti, e spiegar loro lealmente i 
motivi di sicurezza personale, che guidarono il 
nostro con 0 nella questi el 

che quel documento è atto a tranquillare piena- 
mente l' Europa sulle intenzioni e su' disegni della 
Franck 

« Crediamo sapere che le negoziazioni, inta- | 
volate col Piemonte, in riguardo alla questione 
della ‘Toscana, siano in via di componimento. » 

È evidente che, con quest ultimo para- 
grafo, la Patrie intendeva disporre gli animi ' 
alla notizia , ch' ella diede poi, come ci ha | 
annunziato il telegrafo, dell'invio in Tosca- | 
na del Principe di Carignano. Quanto al pri- 
mo paragrafo, si osserverà che la Patrie par- | 

‘ome di cosa fatt | 




















il Tribunale circo- 
ius, in ricososcimento 
, da lui prestati per 
molti anni, la croce d'oro del Merito. 

Risoluzione del 
a. c., si è graziosissimamente ileguata 
la cattedra di mineralogia, geognosia, 
paleontologia, zoologia e botanica presso |'1. R. 
istituto politecnico di Vienna al dottor Ferdinau- 
do Hochetetter. 

























ina Risoluzione del 
46 marzo a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferiro al segretario ministeriale nel Ministe- 
ro del culto e dell' istruzione, dottor Gustavo Hei- 
der, ia riconoscimento dei suoi servigi scienti- 
fici nel campo dell’ archeologia artistica, la croce 
di cavaliere dell'Ordine di Francesco Giuseppe. 

s. M. I, BA, con Sovrana Risoluzione del 
46 marzo si è graziosissimamente degnata 
di esprimere Ja Sovrana sodisfazione al professo- 
re d'Unisersità, Rodolfo d'Eitelberger, per la sua 
cooperazione nella pubblicazione dell'opera Mittel- 
alterliche Kunstdenkmale des Oesterreichischen 
Kaiserstaates. ( Monumenti artistici del Medio Evo 
dell Impero austriaco. ) 

S. M. LR. A., con Sovr: 
12 marzo a. c., si è graziosi: 















della cessione di Sa- | 












1a Risoluzione del 
te deznata 





ditica della Sve 

per cata dall' incapacità, che | 
ra di presente la grava, e le impedisce di pi- | 
gliar parte alle elezioni de’ membri degli Stati | 
del Regno. print 

« Dopo parecchie adunanze e discussioni , 
spesso vivissime, la ranza: della Giunta 
costituzionale prese la risoluzione di raccoman- | 
dare ‘alla Camera lo stanziamento d'una legge, 
che concede a' capi delle famiglie israelitiche sti- 
bilite ie Aria la facoltà d' esercitare il diritto 
d'elettore per la nominazione de' deputati dell’ 
Ordine della borghesi 

« La risoluzione della Giunta costituzionale 
incontrerà senza dubbio, da parte della Comera 
del clero, una viva opposizione, e non è sicuro 
che le sia serbata un' accoglienza facurerole L: la 
S eg Aral scio! | Camera de' nobili. Potrebbe lunque che la 
dimostsata in difdcili circostanze durante la prigio- propia, Al Gu al trata, poi ass conreita in 


nia, la medaglia d'argento. del Valore di prima | feste durante la sessione attuni 
dl a 
| VORREI IAS E NET IRC IONE 


PARTE NON UFFIZIALI 


Venezia 23 marzo. 
Altri denari pervenuti a Sua Ecc. reo. monsignore 

Patriarea di Venezia pel Santo Padre. 

Dai preti secolari della Congregazione dell’ 
Oratorio, detti Filippini, pezzi da 20 franchi N. 
7 e mezzo, in tulto N. 150 frane 
N., due sovrane. 












di permettere che al tenentemaresciallo Pie 
cavaliere di Springensfeld, ed al 
Federico ca 





neralmaggiore 
Jacobs di Kantstein, mentre 






















impiego. 
S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
7 marzo a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire al caporale vicecaposquadra del 23° 
batta cacciatori da campo, Ferd 
Kovats, in riconoscimento del suo valore di fronte 
al nemico, come pure della doverosa sua fe 




























lor tornata del 1: 
Sshleswig stanziarono, con 26 voti 
proposta del deputato di Rumobr, che raccoman- | 
da al Governo di levare le interdizioni contro 

Società scientifiche de’ Ducati e contro parecchi 

scritti periodici, fra cui l'Almanacco dello Schles- 

«cig-Holstein. » 


gli Stati dello 
‘ontro 43, la 




















— Leggiamo quanto appresso nella Ri- | 
vista politica dell'Armonia del 17 marzo ; 


« Un nuovo argomento in favore del trattato 
di commercio anglo-fratucese fu trovato dai libe- | 
rali: è il sentimento umanitario ! Siccome l'In- | 



















Antonio Mose ini, di rr a sii 
sn ghilterra spese 600 milioni, guidata dal sentimen- 
n 0 pezzo da 20 framell. Liuno | to umanitirio di abolire la tratta dei negri, co- 
TAL ISIMGRONA, UD (pessd de 0 irapeh sì è pronta a spendere un milione ogni anno pel ’ gi 





libero scambio, che è un principio umanit 
Anzi il Sièele vi scorge un princip o religioso, 
cioè della religione del Siéele ! Ma, sia qualunque 
>, che mosse l'Inghilterra, il tri 
di eui parliamo, venne approvato eziandi 
Camera dei pari, come annuncia il telegra 

« La Danimarca è per romperla colla Dieta ger- | 
manica, non volendo quel!a accettare il deereto di | 
questa che ordina al Governo danese di governare 
iù in un modo che in unaltro i Ducati teddesel 

Ilo Schleswig-Holstein, sottoposti alla Corona di 

Danimarca. Malgrado il sistema costituzionale vi- | 
gente in Danimarca, malgrado le nazionalità, che 
si vogliono far trionfare, il Parlamento danese 
accolse malissimo le pretese della Dieta germa- 
nica a favore dello nazionalità tedesca dei Ducati 
dello Schleswig-Holstein ; il Gabinetto di Copena- 
ga decise di mandare una Nota, © protesta, a 
Londra, a Parigi ed a Pietroburgo, in favdre del 
protocolio di Londra del 1852, che sanciva l' 
rità degli Stati del Re di Danimar:a, la quale 
integrità è minacciata dai favori e dal Governo 
separato, che la Germania chiede pei sopraddetti 
Ducati. 

« La Russia, sopraltutto, ha molto 






di Cava Zuecherina, D. Gio. 














i. un pezzo da 20 franch 
Da mons, D. como Della Bona, con- 
sigliere scolastico presso l'I. N. Luogotenenza di 
Venezia, un pezzo da 80 fr 
Mal rev. parroco di S. Simeone Profeta, D. 
Gio. Battista Giorda, un pezzo da 20 franchi. 
Dulla reverendissima Congregazione dei par- 
rochi e vicarii di Treviso, fiorini nuovi N. 50. 


Bullettino politico della 


1 giornali, giuntici ieri col corriere di 
Francia, ci recarono il rendiconto delle discus- 
sioni, avvenute nel Parlamento inglese sulla 
ere di Savoia-Nizza, di cui ci avevano 
già dato parte i dispacci telegrafici, e che il 
Journal de Drtale rissicmera nella sua ri 
Vista politica, inserita nel Bullettino d' ieri. 
ee riproduciamo quel rendiconto alla solita 
rubrica. 


























































{ lazione dei Du 











a conservare intatti del Re di Danimar- 
co, sui quali vanta diritti di successione 0 river- 
sibilità. Nè alla Prussia, nè all'Austria sorà in- 
dirizzata la Nota, essendo quelle due Potenze par- 
ti interessate, cioè federazione ger- 
manica, che i diritti.dgllo Schleswig-Hok- 
stein: ma eziandio i Govermì di Vienna e di 
Berlino sottoserissero il lo di Londra del 
1852 per l'integrità della Danimarca. » 
Proseguiamo, colla storta del Donau 
Zeitung, riferito dall Ossetgutore Triestino, 
il sunto degli altri docum@ati del Libro az- 
zurro, di cui demmo nel figlio d'ieri il prin- 
cipio : 
N 4 febbraio, lord BI 
Berlino a lurd Jobn Russell 








field scrive da 
) egli ha parlato al 


sig. barone di Sehleinitz, e loifia trovato disposto 

« a considerare la questione itffiana sotto un aspet- 
ia avvertito nell'ultimo ob- 

spacci; francesi sembrano 


to più 
boe 





cose in Italia , quantunque sia probabile ch' essa 
protesti contro l'annessione dei Ducati alla Sar- 
degna. S. E. osservò che in questo momento è 
assai importante di prendere ju riflesso le condi- 
zioni della Venezia, e del movimento, ch' è da at- 
tendersi colà certamente, allorghè i Ducati saran- 
no chiamati alla votazione. Ove la Sardegna s' 
ingerisca in tale movimento, il risultato può di- 
venirne pericoloso per la pate d'iuropa, e ne 
può derivare un condlitto sanguinoso, in cui la 
Francia dovrebbe stare nuovamente di fronte all'Au- 
. lo risposi che Vostra Sigboria insistette presso 
il Governo sardo sulla necessità di von fare alcun 
passo nella questione dell annessione, prima di con- 





















vocare le Assemblee, e di opporti ad ogni tentativo 
di turbolenze nel 


eielo ; inoltre ch: gli sforzi del 
lono a proeucare uno sciogli 






che riescano le sue presenti pre 
re, dovrebbe ben attendersi a buon diritto che la 
Prussia non negherà di riconoscere l' eventuale 
nuovo ordine di cose in Italia. Il harone di 
di buon grado che fosse tributata pi 
enza al Governo inglese per le sue solle- 
citudini ; però disse non poter precisare come 
la pensèra il Principe reggente, riguardo alle dis- 
posizoni da prendersi. Egli poi fece compren- 
dere che la politica della Prussia dee dipende 
re dal corso degli avvenimenti , e non. disse 
nulla, ch» potesse fur supporre, che qualora l' Au- 
stria non venisse atticcata nei suoi possedimenti 
ì riconosce- 


























e,possa condurre ad uno 
i ma' nom dissimula la sua 
lel principio d' invitare la popo- 
ti italiani a decidere intorno ai 
loro futuri Monarchi: e debbo altresì aggiungere che 
la disapprovazione della Prussia sarebbe più de- 
cisa ancora, se in tal questione sì dovesse tratta- 
re del suliragio universale. » 

Seguono poi altri dispacci francesi già not 
e aleune leltere senz’ imporlanza, e relazioni da 
Ancona, Firenze e Torino. Di queste possono es- 
sere di qualche interesse solamente i seguenti pas- 
si d'una lettera di sir James Hudson a lord John 
Itussell, in data di Torino 3 febbraio: « Il conte 
Cavour mi pregò oggi di esprimere al Governo 

. M. la più calda riconoscenza del Gabinetto 
sardo per le (quattro) proposte. S. E. le accetta 
senz esitare, ìn nome suo € de' suoi colleghi; ma, 
prima di rispondere ufizialmente, vuol conferire 
sul proposito col cavaliere Farini e col barw- 
ne Ricasoli. La Sardegna , aggiunse il conte Ca- 
vour, non ebbe mai l'intenzione di mandar trup- 
pe nell’ Italia centrale, nè pensa pure di farlo in 
appresso, finchè non avviene alcun intervento ar- 
mato per parte degli altti Stati. Per quanto con- 
cerce Venezia, egli crede fermamente non esser 
probabile alcun moto in quel paese. 

Quattro giorni più tardi, sir 4. Hudson 
serive a lord John Russell ehe Farini fece com- 
prendere ch'egli farà tuito il possibile per dissua- 
dere la popolazione delle Marche e dell'Umbria da 

psurrezione contro il Papa. E il 10 febbraio, 

‘owley scrive che il sig. Thouvenel racco- 
temente al conte Cavour di 








scioglimento pacil 
disapprovazione 















































coulro il Papo, sc opuscoli e giornali, che si sup 
ponzono parlare nel senso del Governo francese, 
cono la dottriaa che l'autorità del Pi 


non si fa 
rini e di 


in data di Vienna © febbraio, 
1 « topresi informazioni, dove 
credo di avvicinarmi meggiormente al vero, sull’ 
esattezza del a nolizia che le truppe, dute dall’ Au- 
stria al Papa nelle Marche, vengano mantenute a 
spese di S. M. L, ed ho ragione di credere 
che questa notizia sia infondata. lo non eredo 
che l' Imperatore d' Austria o il Governo imperia- 
abbia impiegato qualsiasi parte dei danari dello 
to per assistere materialmente il Papa 0 siasi 
obbligato a qualsivoglia spesa di tal genere. » 
L’'{1 febbraio, lord Bloomfiekl annuozia di 








































nuoto. brevemente che il sig. di Schli 
approva tuttora le proposte dell'Inghilterra, ma 
ppi esi rmpitani settica 
un tentativo d' impedire lo svolgimento 0 di op- 

i alla politica anglo-francese. 

Durante questo breve tempo, la Russia non 
era ancora uscita del sue tiserbo. A quanto pa- 
re, al principe Gortschakoff aveva rincresciuto 
molto che il Congresso non fosse riuscito. Così 

















na simile 
che, fin 





gresso 
raccomandato che le massimi 
erano da assestarsi gli affari d'Italia, dovessero 


secondo le quali 








stabilite come basi preliminari. Or dopo che 
delle più grandi Potenze d'Europa si misero d' 
accordo sui punti più importanti, e annunzia- 
rono anticipatamente la loro risoluzione, ei non 
può vedere che vi sia ancora un posto per la 
Russia in un'assemblea tale. Quanto all'opinione 
della Russia sulle Pi dire sol- 
tanto che la Ri pngresso 
nel modo da lui proposti 

cuna disposizione di spingere sino alle ultime con- 
seguenze dottrine astratte di qualsiasi speci. 

















egli si sorebbe adoperato coscienziosamente a | 
conciliare fra loro 


© vedute ripugoanti, e a con- 
tioni verso una soluzione 





Così sì espresse il principe Gortschakoff an- 
cora il 26 gennaio. Fi divenne ancor più ritenu- 
fo e più austero, s' era possibile, allorchè gli fu- 
icate le proposte di lord John Russell. 
Ciò avvenne l'11 febbraio per mezzo di sir 4. 
Crampton, che riferì sul proposito lo stesso gior- 
no a lord John Itussell quanto segue 
« «Il principe Gortsehokoff osservò che, non 
avendo io ricevuto l'ordine di far. proposizion 
Jomanda ri 

















pre, A 
trattò d'una manifestazione del parere della ftus- 
sia sulle cose d' Italia. » » 

Il resto che segue ora è già noto, 0 privo d 
importanza. Però, lord John Itussell presentò alla 
Camera dei comuni d' Inghi 
azzurro (il terzo), cou brani di corrispondenze, 
che giungono sino al 9 correute. La maggior par- 
essi riferisconsi alle ultime proposte fi 
che sono conosciute esuberantemente dai d 
spacci, già pubblicati, del sig. Thouvenel agl' in- 
viali francesi a Londra ed a Torino, Comuniche- 
remo quanto prima ciò che vi si trova ancora d 
interessante. » {Donau Zeitung © 0. 7 


“CRONACA DEL GIORNO. 


A, 




















IMPERO D'AUST 
nna 20 marzo, 

N 17 corrente, una deputazione del ceto com- 
merciale di qui, composta dei sigg. presidi Rauch, 
Klaar e Wawra, ebbe l'onore di essere ricevuta 


























in udienza da S. M. l'Imperatrice, onde. pregore 
rispeltosissimamente S_M. di poter chiamare la 
fondazione, attivata per le vedove dei membri del 





gremio, Fondazione [mperatrice Elisabetta del ceto 
commerciale di Vienna, e metterla sotto il protet- 









torato di M 
S. M. l'imperatrice, visibilmente commossa, 
vi aderì graziosissimameate, colle più degnevo 








parole ; e dietro preghiera del sig. preside Klaa 
sul primo foglio del libro d'onore, cui il 
commerciale fara fare pei fondatori e promotori 
di quest'opera umana, rifulgerà il nome di S. M. 
l'imperatrice. (0. 1.) 


Il Principe Alessandro d' Assia era atteso qui 

















tito per Praga. 
11 Rinviato, sig. barone di Haodel, torne- 
rà domani a Stuttga 
Monsignor Merode, c 
pa, sul 
sparsero di 















on fu in 
» di passaggio. 
segretario di Legazione sig. barone 
Mlittersdorf, che giunse qui da Pietroburgo, tor- 
nerà entro la sellimana al suo posto. ; fdem.) 
La marchesa di Moustier, moglie dell’ amba- 
selatore france rira in questa settimana le 
sue sale pel ricevimento d' uso. (Idem). 
Altra del 21 mai 
ta Uffziale di Vienna d'oggi, reca 

















0. 







del giudice inquirente per l' avviamento dell'in- 
quisizione speciale contro Francesco Richter, di- 
rettore dell'Istituto austriaco privilegiato di ere- 
dito pel commercio e per l' industria, per crimine 
di seduzione all'abuso del potere d'Ufiizio ($ 
105 Codice e per l'arresto inquisizionale 
lett. b, c del Reg. di proc. 
derazione che emerge accertato 
tanto il fatto in genere del crimine suddetio, quan- 
to l' imputazione legale contro lo stesso France 
sco Richter, e di rigettare il gravame da quest'ul- 
timo prodotto. 

«LL R: Tribunale d'Appello dell Austria, 
nel giorno 20 marzo 1850, ha trovato di confer- 














usse e regolate in un Congresso, non | 





vuto al- | 


ch’; 


mare questa deliberazione del ‘Tribunale provin- 
le di I_istanza del f marzo 4860, e di 
geltare il gravame prodotto anceseo Rich- 
| 
| 
i 











ter, contro la deliberazione del Tribunale. di 1 
istanza. » 
UNGUERIA. 


Il 47 corrente, all'1. K. Ui 
venne affisso il seguente Avviso 
« In seguito agli avvenimenti del 15 corrente, 
ai quali gli studenti di questa I. IR. Università pre- 
sero parte di nuovo, ad onta delle ammonizioni qui 
anche recentemente, contro gli 
orativi, e tutte le dimostrazioni, 
Joe dell’ eccel 
do loro nuovamen= 
pteriori ammonizioni, che d' ora in poi gl' Il. 
RR. Dicasteri sono superio autorizzati nl 
arrolare, in via d'Ufficio, anche immediatampnte, 
nell’ 1. militare gli stud 
riamente e prendessero 
« Pest 16 marzo 1860. 
| « Per ordine del rettore e dell’ Università 
Un simile Avviso fu pubblicato nel Politeen 
co Giuseppino © nelle ciassi superiv 
le reclì. 


versità di Pest, 





































‘ATO PONTIFICIO. 





stro carteggio privato.) 
Roma 46 marzo. 









vrso, tre telegrafi si. succedettero 
tero francese al sardo: non si fac- 
cia votazione in Toscana, e ltomagn 





I. Idem al 

a ripatriare. 
| + HI Il Ministero sardo al francese: faccio la 
| yotazione ed annessione sotto la mia responsabi- 

lità. 

i Conseguenza; votazione in ‘oscana e Ro- 

magna, colla solita unanimità preventiva ; quin 
annessione di fatto e di di Onde autonomia 
di Toscana, e Vicariato delle Romagne, sono en- 
ate nello stesso truogolo , dove stav la pace 
di Villafranca, il trattato igo, la Confederazi 
ne italiana colla presidenza del Pupa,.il ritorno 
degli Arciduchi, i diritti riservati , il Congresso 
ici P la conferenza delle cinque, 
e tante belle cose, GUlta 2 non -fatte;-o fatto 
senza esser dette. Tutta questa fantasmagoria è 
passata senza lasciare maggiori tracce di un cam- 
biamento di scena , che si alt © sparisce al si- 
bilo del macchinista. Quante altre cose spariranno? 
‘a queste cose, sembra che la prima dob- 
biamo esser noi. La lettera di Re Vittorio al Pa- 
pa, lo disse chiaramente: « Mi occorrono l' Um- 

bria e le Marche. » Già tutto questo, s' intendi 
nel senso di giovare alla vera autorità del Pap 
cosa, che nè esso, nè i Vescovi e l'orbe cattol 

piscono, ma che si capisce a Parigi € 
no; poichè la famosa lettera continuava : + Mai 
la religione ed il clero non furono più rispettati nelle 
Komague, quanto adesso. » Il che vuol dire che 
il dott, Farini sa meglio proteggere la religione , 
che non il Papa. Per dir il vero, Giuseppe Marzi- 
mi, di non ta memoria, scriveva |’ istessissime 
alla sua Repubblica romana, men- 
tre a S. Callisto s'inveiva a morte contro i 

Nelle Iomagne, sinora, non si tratta 
gione, esilio, maltrattomenti e perquisizioni; ma, 
con tutto questo, ci vuole uu gran coraggio a seri- 
vere queste cose, e scriverle al Papa. a risposta 
del Papa è già nota, e si compendia in queste 
parole : « Non essere la proposta nè savia, nè de- 
« gna d'un Re cattolico, massime della Casa di 
Savoia. La risposta alla lettera trovarsi nell'en- 
alle censure, di illaqueato , non 
iuogerne di più gravi è 
procedendo nella via, in cui si è messo. 
dre, esortarlo all' emenda, e vivamente 


a. a 


aresciallo Vaillant: state pronto 
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« solenni, 
Come 
« invoca 
Da questo tremesdo carteggio rileverete le 
nostre sorti. Torino, che arrischia molto, ma 
pre colla sicurezza dell'esito, non avrebbe 
to quella lettera, se voles 
ca; quindi, o per insurrezione , 0 per aperta i 
ra breve le restanti 
ie, sino a Narni, perchè cola comincia l 
occupazione francese, « © la Fran tok. 
« lerare che si spogli il 
stretto, che 
forme, che salv 
consisteranno, secondo il libretto ZL Papa e il Co 
gresso, ch' è il programma dell'operazione, 1 
torre al Papa il governo del distretto, e darlo al 
Mu 










































icipio romano, essendoch 








ma, da una Porta al quest” 
al Papa; però anche qui con molte 
‘anno successivamente indi 
consisteranno a un dipresso nel fare che il | 
ci stia come ospite. Così pian piano si sarà com- 
piuta la grand” opera, profetizzata dal libro. 

Però è chi 








© gravi 
















no, poichè niente pare più sicuro. All'Austria fu 
detto: se un tuo soldato passa il Po, ci hai tutti 
e due di nuovo sul collo. AI Papa fu detto: non 
reclutare truppe, non invocare aiuto stra 
se un soldato spagnuolo, © napoletano, o i 
se, mette piede sul tuo territorio , gua 
Napoli fu detto: se passi la frontiera, Fra 
Gran Brettagna l'avranno per caso di guerra. Ai 
Marchegiani si predica colla v 
con proclami, con ogni genere 
faje soprattutto s' insinua di n 
ste. Chi le paga, è un vile, è un austriacante, 
traditore della patria, cd è lecito ucciderlo. 
sta in ua proclama stampato, che ho sotto gli 0 
chi. Non so se riusciranno, ma infine è possibile 
che la trionfi. Quindi, dopo questo, e quello 
che accadde oltre il Iubics aspettarsi 
gli estremi mali. Il Papa gli attende senza temer- 
li, nè sfidarli, adoper modo umano per 
allontanarli, mantenendo la calma in mezzo a con- 
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tinul incitamenti al disordine, senza sangue, sen- 
sola legge straordinaria, senza molestie di 
e, quel che sa di prodigioso, senz’ avere 
d' un baiocco le pubbliche imposte, 
io dee sostenere con mezzo Stato 

le stesse gi 
di truppe, interessi del debito pubblico, vengono 
esattissimamente pagati, e la carta della Banca non 
perde ancora un mezzo per cento. Le Provincie in- 
sorte, perdute affatto per l' erario, costano assai per 
interessi del debito, che tutti qui si pagano, anche 

ati fedeli qi 


vero, ma galantuo: 
di fede a'suoi creditori. 


in Germania, in Auster 
lella stessa Lombardia, 
i di aleuni pre- 


cia, in Piemont 
Olanda, nel Belgio, € 
mezzo alle vituperevol 
Però, più o 

imo del Santo Padre gl' indirizzi, e 

venute, o inviate ad attestare la 

com'era ben naturale, furono 


separati. Vescovi, che 
lor voce a protezione 
D'biesa, si contano sulle 


vere, con po 
sforzano di fare un gran chiasso per ingannare 
i balordi. Ma il popolo, il vero e buon popolo ca 
‘qual parte stia la ragione, nè 
re in nessuna ferra, e ancor meno 
nostra d' Italia, dalla quale svelleranno 
prima i monti che la fede. Poi vengono uomini, 
donne, famiglie, persino fanciulli. Oggi è un vec- 
chio ottuagenario della Brettogna, doma 
fanciulla settenne di la signorina Ségur, 
indi cento dame di Genova, quelle di Parigi, tre- 
cento Irlandesi, qui a Roma, gente tutta cuore, 
pronta a morire pel Papa. 

‘Tali cose al santo vecchio del Vaticano rat- 
temperano i dolori, e ad esso,e a tulti i buoni, 
crescono la fiducia. Poichè essi dicono che tante 
preghiere, tanti atti di civile e cristiano corag- 
gio, non potranno fallire la ricompensa. 

Altra del 16, 3 pomeridiane. 

‘forno or ora dal Vaticano, commosso per 
uno scena che resterà nella storia della Chiesa. 

Sapete, che ne'venerdì di marzo, a mezzodì, il 
Papa, coi Cardinali © prelati, visitano S. Pietro, 
Ebbene, per solito non' ci sono che pochi devoti 
fedeli, sparsi nell'immenso tempio. Oggi, i buo! 
e leali Romani e foresti rano data l'intesa, e 


nuovo calea 
sua, d'ogni 


nedicendo la turba ; 
ma, se non si scambia‘ 
no rapidamente i pensieri e gli affetti. La gran 
navata era piena da un capo all'altro, e la croce 
che precedeva il Pontefice, progrediva a stento. 
Ogni ginocchio era a terra, ogui mano suppli- 
chevole, ogni volto infiammato dalla grandezza 
dell'istante. 

Chi serive queste parole, era anch' esso co- 
la, e vide, e senli, ma non può ridirlo ; la 
penna è impotente. No, non ce la toglieranno que- 
sia religione cattolica ! Forse anzi è bene che l 
abbiano insultata ; molti dormienti si sono sve- 
lati : e, quanto alla mondiglia, ch' ella cada ; 

uon grano non ne sarà che più bello. 


Il nostro corrispondente ci scrive pure da 
Roma, in di marzo : 

Il sig. Veuillot già redattore dell’ Univers a- 
vrà un generoso soccorso dal Papa; altro ne spe- 
ra dai Cattolici, Con questi ei conta di ripubbl 
vare a Brusselles il suo Lnivers, che lasciò sì 
grande e dolorosa lacuna nella stampa periodica. 
Diede fuori ora un bellissimo scritto in due vo- 
lumi: Ca el tà, titolo bizzarro che accennerebbe 
cosa leggiera, mentre è gravissima © profonda. 
Ebbe in due settimane due 


te delle truppe pontificie è una fandonia ; così 
nulla è ancora accaduto a Napoli, benchè si la- 
vori con ogni attività. Forse riusciranno , forse 
no. In ogni caso, non sarà difetto di buona vo- 
lontà. » 

Bologna 49 marzo. 

Il Monitore di Bologna annunzi: 
nelle ore pomeri 
gimento di linea, che col 9, giunto il giorno in- 
nansi forma la brigata Regina. 

REGNO DI SARDEGNA. 
Tor 2A marz 
Il Consiglio di Stato si è occupato l’altr'ieri, 
adunanza delle classi riunite, della qui 
stione del Concordato austriaco, nei suoi rapporti 
colla Lombardia. 
luoga discussione, esso ha deliberato ad 
unanimità che il Concordato non vincola il nuo- 
vo Sovrano, vale a dire il Governo sardo. 

Però, siccome, in esecuzione del Concordato, 
sono state emanate dal Governo austriaco parec- 
chie leggi, risguardanti i rapporti tra l'Autorità 
ecclesiastica ed il potere civile, la cui abolizione 
non potrebbe forse decretarsi senza inconveni 
ti, se non si sostituiscono altre leggi, il Consiglio 
di Stato ba adottato il parere che quelle leggi , 
le quali sono in opposizione colle leggi fonda» 
mentali dello Stato, sono soppresse da per sè. 

Quanto a quelle, che non sono contrarie alle 
leggi ed i costitutivi del reggime libero, 
il Consiglio di Stato ha espresso il parere che si 
abbiano ad abolire con regio decreto, se riguar- 
dano materie riservate al Ne coll'art. 18 dello 
Statuto, oppure per legge, sc si riferiscono ad 
tre materie. (Lomb.) 

Serivono da ‘Torino, in data del 19, alla 

i di Torino ha data 


riziano. 
« Vi ho già seritto (continua il corrispon- 
dante ) correre voce che il conte di Cavour, ce. 


‘anti fare il ministro della mai 
re il tempo e la pratica, ch'è necessaria per 
Condurre Bene le cose. Il sig. Ceva di Noceto si 
ritira, ed è già segnato dal Re il decreto, che da 
il posto di primo ufliciale del Ministero della ma- 
rina al sig. Serra-Cassano. Perciò anche questa 
è fatta. 

ono qui i nuovi ufficiali d' ordinanza del 
Re, toscani, e aspettano di partire per Firenze 
col Principe di Carignano. Fra loro si nominano 
icasoli , Baldelli , Crespi, Casanova. Degli altri 
ora non'mi ricordo il nome. 
« Nella brigata Pavia, attendata al campo di 
San Maurizio, vi erano molti malati, per causa 
della recrudescenza del: inverno , mentre pareva 
già terminato. Ora la salute de'soldati si è fatta 
pre, essendo da quattro 0 cinque giorni tor- 
bel tempo. Forse andra di guarnigione 
Como e parte a Iergamo. » 
ita militare di 


nato 
parte 


Leggiamo nella 
del 16 corrente: 

«Il Ninistero va disponendo l' organizzazio- 
ne dei parchi d'artiglieria, i quali saranno in nu- 
mero di 16, compresi quelli dell'Italia centrale. 


ino, 


o posti all'or- 


equipaggi da 
devono esser 


materiale d'artiglieria, perchè si 
dine, e tenuti in pronto, tutti gli 
ponte e da campo. In Alessandria, 
concentrati fin d'ora due d' essi equipa 
te, salvo a provvedere per la destinazione degli 
altri. 


n Il 
« Furono pure dati ordini alla Direzione del I 
il 


Siamo 
del 
indennità d'alloggio, accordata 
vembre seorso a tuiti gli uftici 
per sostituirvi un 7 
pendii, che si estenderà senza eccezione a 
correggerà molti finora 
mentarono. 

È stato affisso il concorso d'appalto di mol- 


rese di no-} 


ri da parco, da fornirsi nel termine di pri 


(0. T. 


Principe di Carignano sta facendo i 
preparativi di partenza per la Toscana. Credo che 
il conte Ponza di San Martino, eccellente ammi- 
nistratore, lo accompagni. Il marchese di Korà 
rimane a Ravenna ( Idem.) 


___ 
Il Cattolico dice che fra quelli che si aste: 
nero dallilluminare le loro case per la notizia 
dell'annessione, si notarono i Consolati francese, 
inglese e prussiano. (Lomb.) 


Serivono da Lione che veramente alcuni 
reggimenti di cavalleria i 
dine di partire per la Savoia 
Milano 20 marzo. 


La Lombardia sì lagoa con forti parole dei 
troppo frequenti popolari rumori, e degli atti di 

inza contro coloro, che non 
der parté; e ciò in ispecie per una 
che alcuni male avvisati vollero provocare i 

ibaldi , di e 
« Vorremmo, 
erigono a maestri 0 capi del popol 

credessero di promuoverne | educazione, eccitan- 
dolo con rimbombauti parole a inconsapevi 
tusiasmi, e fossero invece studiosi 
gli le temperate, ma vigorose virtù del cittadino. 
Allora non avremmo più a deplorare neppure le 
inconsulte pretensioni degli operai , delle quali 
qualche esempio avemmo ancora ieri ed oggi. * 





teri, alle ore 4 pomeridiane, ebbero fine i di- 
bettimenti, ch' erano incominciati il 12 corrente 
dinanzi al secondo Consiglio di guerra francese, 

e di S. Bartolommeo nella nostra 
zioni di documenti, che 
agevolarono il gran contrabbando a danno delle 
finanze sarde, di cui si è tanto parlato. pre 
idente della Corte marziale il colonnello L' Hé- 
ler, e n'erano membri un tenente-colonnello, 
tre capi battaglioni e due capitani ; così rinfor- 
zato il Consiglio, a causa di es 9 
cusati un capitano. Costui e due negozianti, ad- 
detti allarmato, erano contumaci, e sul ban 
co dell'accusa sedevano il sergente L.. . ., il forni- 
tore Carlo Richard e il nego: 
Difendeva il sergente, il tenente 
È Richard era assistito dal nostro con- 
cittadino cav. avv. Pier Ambrogio Curti 
rie dall'avv. francese L. Audebert. lat 
me riuscirono le difese, e furono coro 

successo. Il sergente, confesso del reato, e- 

seluse le più gravi circostanze , fu condannato a 
inque anni di semplice pri a 
rie furono pienamente assolti, e i contumaci con- 
dannati ai lavori forzati a perpetuità. (Lomb.) 
REGNO DELLE DUE SICILIE. 

Ci giunge notizia da Napoli d' un 
to ministeriale, avvenuto ieri. Il gen. Filan 
dato definitivamente la sua demissione di 
zioni di presidente del Consiglio dei ministri 
gli è stato surrogato il principe del Cassaro. 1 
principe di Comitini è entrato a far parte del Cor 
siglio, in qualità di ministro senza portafoglio. Il 

ig. Cumbo, ministro per gli affari di Sicilia, ha 
dato la sua dimissione. (G. Uff. del Regno.) 


DUCATO DI MODENA, 

Un decreto, in data 44 marzo, del gover: 
tore Farini stanzia quattro milioni di lire per 
armare ed approvigionare le piazze di Bologua e 
Piacenza. ( Lomb:) 


la Gazzetta Uffiziale di Vienna comunica il 
seguente brano di una lettera da Parma sopra la 
votazione dei Ducati: 

«... Non si creda che la votazione, seguita 
in Parma e Modena, sia quella della maggioran- 
za degli elettori aventi diritto di votare. Lo Sta- 
to di Parma ba una popolazione di 500,000 ani- 
me, fra le quali, trattandosi di suffragio univei 
sale, circa 125,000, cioè un quarto della popola- 
zione approssimativameule, avrebbero diritto alla 
volazione. Siccome però negli annunzii relativi 
non si fa menzione che di 30 in 80,000, così 
più della metà sì è astenuta dal votare. Lo stes- 
so avvenne in Modena. La cagione di ciò è ma- 
mifesta. fu lasciata ia scelta ai votanti soli 
fra due irregolarità ; in favore dei loro Principi 
legittimi nou fu loro permesso di dichiararsi, e 
perciò hanno preferito di astenersi intieramente. 

« Nello Stato di Modena, che ha una popo- 
lazione di 600,000 anime, apparisce ancora più 
sensibile questa sproporzione; imperciocchè il nu- 
mero dei volan bbe dovuto ascendere a 
150,000. Ne'due Ducati dunque, presi insieme, 

ipea due terzi degli aventi diritto si sono aste- 
nuti dal votare. » 
INGHILTERRA. 
Parlamento inglese. 
Camini per Lordi. — Tornata del 15 marzo. 

Lord Taunton presenta una proposta d''indi- 
rizzo alla Regina, in approvazione del trattato di 
commercio ; la poca im) del 
commercio attiale dell’ Inghilterra colla Francia. 


dell'esercito, | si poli 


Ì 
dee; o nita di conchiudere il trat- 
l tato; conveniva coglierla senza occuparsi. della 
situazione finanziaria dell' Inghilterra. ix: couven- 
zioni ne sono tali, che conviene approvarle, sì 2 | 
cagione del valore lor proprio, sì perchè nessun | 
trattato giammai presagi sì grandi profitti. | 
Lord Grey dice ch egli, beochè non intenda ! 
di opporsi all'andamento del trattato, non può da- { 
re il voto a pro'della proposta. Codesto trattato 
non potrebb' essere considerato in sè medesimo, 
sendochè egli è parte, e parte importante, de' com- 
ponimenti finanziarii del paese; l'oratore vuol 
dunque esaminarlo dal punto di vista del 
cio dell’anno 
L'abolizione delle tasse indirette .. fino allo 
1 somma di 3900,000 lire di sterlini all'anno, 
fronte ad un disavanzo di 9,000,000. è un' espe 
rienza rischiose ed ambiziosa, e le così fatte mo- 
| dificazioni nelle imposte non dovrebbero essere 


{ tentate alla leggiera. Perchè altri ripromettevasi | di 


alcuni benefizii dallo spirare delle annual Us 


rono abolite le tasse indirette, per non 


assorbita da altre spese. i 
Simile progelto è chimerico in sommo gra- 


{ do: egli. è precisamente trattare il popolo ingle- | 
da pon- | se come 

1 l'effetto di 
{ no fortificazioni da costruirsi ; conviene proseguire 
positivamente informati che, in data { la gu i 
fu firmato il R. decreto, che abolisce |’ i prob 


Ma quale sarà | 


popolo di fanciulli. 
di tosse? V° han- | 


codesta diminuzione 


a nella Cina ; nel 1861, il Parlamento avi 
bilmente a coprire un disavanzo di 10 milioni | 
lire di sterlini. Come si farà a coprirlo ? Non ! 

ricorrere alle tasse indirette, perchè il } 

le ha abolite, nè ai diritti di dogana, per- ! 
trattato colla Francia vi si oppone. H 

L e che i timori dell'industria 
francese aun no in Francia l'opposizione | 
contro ogni riforma reale, e che il trattito 
paccerà le relazioni amichevoli tra' due paesi. 

Il secondo punto, di cui ho a parlare, dice | 
lord Grey, è la questione della Savoia. Non pos- | 
so sottrarmi dall’ osservare che il Governo è assai 
biasimabile per aver sottoscritto codesto trattato, 

la promessa for- 

e Nizza. Sappi 
mo oggi, il che fu dapprima negato, che, prima 
della sottoscrizione di quel trattato , il Governo 
non ignorava che codesti questione veniva agi 
tata. 


bilanci 


p_ considero -#unnessione della S 

Francia come una sventura, non solo per l'Inghilter- 

ra, ma per tutta l' Europa, pel mondo i 
edo ch'ella sia piena di disastri , e dico che, 
nel punto, in cui aîtri si occupava di questo pro- 
getto, noi non dovevamo dare aîla Francia un 
segno così spiccato della nostra fiducia, negozian- 
il trattato di commercio, senza indurre ia Fran- 


più, ch'era impossibile in tali congi 
ire sapevasi che cosa va, di sottosei 
vere tal trattato, senza imprimere, agli occhi del- 
l'Europa, una macchia all © dell'Inghilterra. 
Com' è ri affare sul conti- 
? più spe ? Giusta te. 
stimonianza di perdona, nella quale 


dettero per 

ne, che fa nostra po 

sc non la vendita del cotone; che 

siderazioni ci sembrano accesso- 
rie dopo di que ci preoo- 
cupiamo ; e ch'essa è la chiave di tutta la nostra 
politi 
Da tal pun 

no che il trattato di commercio ci fu accordato 
com’ esca, per indurci pporci pazientemente 
all’annessione della Savoia. Essi 
tro non sia la nostra resistenza, se noi 
media. lo so ch'e' s'ingannano, nè commetti 
l'ingiustizia di credere, neppure per un istante 
che il Gover Ni. fosse mai 
le bassezza, e ch' 


ostile a codesto progetto. Ma 
da quest’ imputazione; codesta credenza si pi 
ga nel popolo francese, e, mo, anche 
opa. Codesta opint alta, evidentemente . 
re l'al Inghilterra, ed 


sappiamo tutti che l'ann 
voia è un pericolo per ln pace d' 
sappiaino, perch ella è la prova d'ua appetito d' 
grandime oriale, che, al cominciamen- 
s rese la Francia la maled 
zione dell’ Europa. 
Le questioni di frontierè natarali sono sol- 
levate; la fiducia, che gio esisteva alcuni anni fa, 
n° potrà essere ristorata per lungo tempo e ì' 
uropa, da un capo all’altro, proverà l'effetto di 
codesti timori. Finchè durerà questo stato di co 
se, noi non potremo diminuire le nostre spese 
navali e militari. L'annessione della Savoia ci ad- 
dossa enormi pesi. 
Il nostro Governo non potrebi' egli dire al 
verno francese: « Non sottoscriveremo un trat- 
tato, che ci toglie un (0 di rendita, nel pun- 
to iù cui codesta annessioi 
spese? » Eeco la risposta, 
verno. Non andrò più oltre; credo. di 
mostrato che la Camera; senza impedire l' attua- 
zione del trattato, avrébbi eccellenti motivi per 
ricusare di dividere col'Governo di S. M. la mal- 
leveria di sì deplorabile prov 
Lord Wodehouse difend 
ziario del sig. Gladstor 
bizioso, nè chimerico. | È 
1842 e nel 1845 erano egualmente larghi 
lo del si . 
ha trasforma! 


come 


intro- 
voia nella discussio- 

niente ha a fare 
col trattato; e non avvi verun accordo tra' Go- 
verni inglese e francese, quanto all’ annessione 
della Savoia. Il trattato non debb'essere biasima- 
to od approvato se nou dal punto di vista com- 
merciale 

Lord Malmesbury è d' accordo con lord 

rey ma egli non si oppone, în generale, a' trat- 
tati di commercio, attesochè, sette anni fa, egli 
medesimo si è occupato di negoziare un trattato 
colla Francia, inteso ad allargare le rela 
merciali de' due paesi. Codeste negozi 
darono a vuoto perchè la Francia non voleva ac- 
cordare veruna reciprocanza. 

Fu detto che codesto traltato non era un 
mercato. Ma allora, come qualificarlo? Il trattato 
non è soltanto una perdita commerciale pel pae- 
se, ima ancora un fallo politico. Il trattato non è 
una concess one all’ Inghilterra , ma una conces- 
sione le a lord Palmerston, per conciliar- 
gli il partito del cotone e per mantenerlo al po- 
tere. li nobile lord biasima altamente il contegno 
del Governo, che soltoscrisse codesto trattato nel 
punto dell’ annessione della Savoia, e deplora che 


dotto la questione della $ 
ne. La questione della Savo 


La jpon difendono il trattato. 

Lord Stanhipe pretende ch' esso susciti l'o- 
stilità della Francia contro l' Inghilterra. 

Lotd Overstone approva il precedente orat 
ne; aggiunge. che il traltato fu fatto con negligea- 
Po 'dal sig. Cobden. Egli si lagna della clausole 


| concernente il carbone. L' oratore. dopo 


0 della libe 
sposto con € 
Tecla is miro il trattato. 
sca d' Argyll difende il sig. Cobden ed 
il Governo, e spiega, rispondendo a lo 
che l'abolizione delle tasse indirette non aumen 
terà îl disavanzo attuale, ma ch’ essa il lascierà 
nello stato, ia cui si trova presentemente. 1 
Mento dell’ income tar non proviene da questa di- 
ione, ma da l'aumento delle spese navali e 


, esso altro non 
bone. 
fa se non impae 
î lo del trattato, che lo abolisce, è una ga- 
tantia delle intenzioni pacifiche della Francia ; | 
imprrciocchè, dal giorno in cui la Francia dipen- i 
a dall'inghilterra per approvizionarsi di car- } 
bone, la pace sarà assicurata. L'oralore lermina 
ficendo osservare che il trattato fu approvato | 
a gran maggioranza nella Camera dei comuni. 

Lord Derby fa osservare che gli argomenti 
più forti contro il trattato furono addotti dai soste 
gui ordinarii del Governo. La questione, sottopo- 
sta oggi alla Camera, non è se la Camera si op- 
ponga al trattato, ma sì s'ella intenda di sporre 
direttamente la sua approvazio! 

L'indirizzo è inutile; esso è compilato sì 

‘curatamente, che non implica |’ approvazione del 
tato. Lo stato delle finanze non permette i sa- 
crificii imposti trattato, e le valutazioni del 
cancelliere dello scacchiere sono erronee. Egli cri- 
tica alla spicciolata il piano finanziario dei Go- 

10; domanda come si coprira il disavanzo del- 

a che la politica del 
binetto è in opposizione diretta con quella di sir 
R. Peel. 

Il piano oggi approvato è iu contraddizione 
colle opinioni già note del sig. Gladstone, e colle 
proposizioni, fatte dal Governo rehig nelle prece- 
denti sessioni. L' oratore dichiara d' essere del me- 
desi è de' Francesi, e che codesto tratiato 

ca per far credere all’ 
pa che la politica dell'inghiltexra e della Fran 
lentiche 

Il nobile lord esamina tutta la qu 
la Savoia, e denunzia il contegno colpevole del 
Governo. AQuale sarà l' esito dell'annessione della 

‘via? MPfiducia sarà distrutta in Europa: gran- 
di armamenti, e grandi spese diverranno neces- 
sori 

Il duca di Newcastle confessa che il trattato 
ha un lato politico; ma conviene avvertire che 
le negoziagiogi honno incominciato prima che la 
questione Savoia fi 

1.01 difende la politi 
trattato, storia delle 
temente fatte, e dichiara che, avendo dato l'c- 
sempio del libero cambio, l'Inghilterra ha pur 
impegnato le altre nazioni ad imitaria. Il nobi- 
le duca termiva collo sporre il tornaconto de 
trattato per | inghilterra 

Si passa a' voti: per l'i 
emenda 38, Maggioranza, 30. 

L'indirizzo è approvato; e Ja tor: 
ta a cue ore e dieci miuuti. 


— Tornata del 46 


‘anisazioni pre 


zo, 68: per È 


è leva 


camini DE COMUNI 


Il sig. Maliburton domanda al secreta 
Stato degli aila.i esterni s'egli abbia posto at! 

I Governo francese costrusse fortifica 
di S. nuova.) 

Il sig. Kinglak il secretorio di 
Stato pegli affari esterni risponda alla domanda, 
che gli vien fatta, mi erò la tà di far 

tra domanda già annunziata. Si de- 
i sul banco posta del nobile lord al 
di lord Bloomticld, in data del 3 marzo, 
l'annessione del di Nizza 


marzo, 


Additerò alla Gomera 
nell’ attuale perip. 
primo ministro di Pi 
field che la Germania non ci aveva se 
non un rispetto all divisata 
nessi è il Governo prussiano ave 
lano, ma ch 


vrebbe invitare la Francia ad astouersi da ogni 
pratica prima che si tengano conferenze. 

Confesso d'aver letto codesto. dispaccio con 
gran piacere. Spero che quest'’entratura gggirà essere 
il punto di partenza della pacificazione d' Europa 
La pubblica di questo dispaccio ba grande 
importanza , ella è in data del 3 murzo, e ia cor 
rispondenza’, che va sino al 9, non contiene la 
risposta del d. Spero dunque « 

deposto sul banco, e 
, potrem dire chi' essi 

degno dell entratura fatta dalla Prussia. 

Martedì scorso, il nobile lord ci ba fatto spe 
rare, ed anzi (visto lo st delle relazioni & 
due puesi ), ci die' il diritto di attendere, che l' 
annessione proposta non avverrebbe senza che la 
rancia consultasse in sul serio (a 
Potenze d' Europa. Girato ni 

Spero che il nobile lord potrà dirci oggi che 
codesta aspettazione non fu delusa ; che le voci da 
duè giorui diffuse sono prive di fondamento; e che 
non è vero che l'Imperatore de' Francesi proce- 
derà a codesta nessione senza consulta; 
grandi Potenz egli non è sul punto di an- 
nettere al territorio francese i Distretti dello Sc 
blese, del Fauciguy e del Ginevrino, contro la 
sua promessa. Spero che il nobile lord ci darà 
ragguagli , i quali dissiperanno, fino ad un certo 
punto, l'inquietudine, che regna attualmente. (Ap- 
plausi. ) 

Sir Mobert Peel: Ml nobile Jord, i 
rispondere alla domanda dell’ onorevole. rap ne 
sentante i Brideewater, mi permetterà di do. 
mandargli se, oltre a quel dispaccio di 
Boone, che contiene informazioni veramente 
assai notevoli, egli sappia che l'indipendenza e la 
neutralità della Svizzera sono minacciate? ( 4p- 
plausi.) ì 

Credo di manifestare fedelmente | opinione, 
on solo di ogni membro della Camera, ma ezian: 
dio d'ogni uomo di cuore in paese, s' io dico che 
il sentimento, dal quale siamo tutti animati, è che 
fu fatto oltraggio all'opinione pubblica dell Eu- 
ropa, e particolarmente al Governo dell' Inghilter- 
ra. (Applausi. ) 

_ Ho riceveto un dispacci 
mni si dice che quelle Provi 
in tutt i seusi, e che la popolazione è sì divisa 
che i Municipii sono pronti a dare il voto. per 
l'annessione alla Francia; e perchè? Perchè si 
pose in opera il terrorismo a la di eccitare quella 
Popolazione povera, inuoceate e primigenia, come 
san tulli, e che non s'intende punto” d'artifizii: 
le si fece credere che, s'ella non si annetteva alla 
Francia, ne deriverebbero conseguenze fatali 

Si vede dal dispaccio del barone di Schlei- 


d'Anneey, in cui 
farono travagliate 


la codesto assorbimento cm 
tati tenuti ad 
annessione, impercivcchè un pretesto pu) 
di leggieri esser frovato per annettere le pr 
vincie del Reno e del ie 


forma assai poco 
Le espressioni, delle quali ei NO Veratney 
te curiose, Egli promise al aglese + di 
non consentire a permutare, a cedere veruna pirte 
della Savoia; » ma « egli non può sottrarsi ja} 
prender in considerazione le mutazioni che gj; 
avvenimenti, accaduti in Italia, hanno prodotto in 
Savoia ed a Nizz: 
Codesta ques 
da, nè una ques 
europea. De 
raggio contri 


e non è una questione 

ne francese: la è questi 
che il Governo protesti con ca 
Francia, La sun 
protesta trov st Camera, 
Voi rannoderete la Prussia, la Germania € tutta 
l'Europa intorno a voi, € forse vi comervente 
migliaîa d’uomini € risparmierete grandi $01mp 


| di denaro. 


Domando 0 di protestare cont 
il contegno della Protesto, € Mi appello 
all’ Europa in favor d'un sistema, che il sig li 
ha condannato, ma che produsse buoni efleti pr 
quasi mezzo secolo. Protesto contro questa po 
inanzi alla Camera. ( Applausi. 
d John Russell, in risposta all'interpeltn 
+ concernente l'isola di x 
il trattato 
e quello del 1783, vietano fe. fortifica 
fa, nell'anno 1856, codesta questione desti 
tenzione del Foreign-Office, © si soltoposere | 
fatti a' giureconsulti dell Fu loro d 
dito sele 7 
costrut 
colla F 
parere, 
no del trattato, 
La questione fu nuovamente sottoposta, lin 
+ e la do 
da giu tei 
dice lord John Hus. 
i costrutla versa 


e, giusta il lum 
ie fosse violazio. 


ela, manifestati 
ente abbiamo uditi 
sell, che valga a provare esso 
fabbrica dopo il 1856. 
li mio onorevole amico, il rappresestante i 
Bridgewater, ha domandato di produrre la 
sta al dispaccio di lord Bloomfield, in data de: + 
marzo, conce desto dispaccio 
contiene il racconto d'un colloquio seguito tra il 
nistro degli affari ester 
ssia, ed il ministro di Francia; io un 
dunque a fare veruna risposto, perchè qui 
non era ind ato a noi. 
amo in contini spondenza col Gover. 
ussia, e ina volta mi trattenni coi 
storti, ministro di Prussia in inglulter- 
mente d'accordo sulla que 
stioni e di più posso dire, 
ch' io non abbia detto nello scorso lugiio e in 
gennaio anno presente ; ma, come v 
onorevole signore nelle cart», da lui accenniti 
noi palesiamo costantemente, «l abbiamo e 
temente palesato, così a me a Vi 


aveva 
dispa 


no di 
conte 
raze 


aunessione della S ‘ 
Corti piglino su questo pui 
giudiche 

Non posso dire di aver’ ricevuto. da' Vienna 

torno alle disposizioni che 
Ja su questo punto, Tuttavia, è tri 
rso un mese dacchè sottopssi la question 
Vienna; la sottoposi dipoi a P etroburgo, e, ve 
ramente, il Governo di S. M. v'imas. scone 
poich' è scorso sì lungo tempo , e | anness 
fa, per così dire, imminente, di non aver 
verun annunzio che quedue Governi abbiano ri 
soluto di fare una solenne protesti contro | w 
nessione. 

li contegno del conte di è certamente 
tale, quale, presso a poco, l'ha descritto il rappre 
sentante di Tamworil; imperocchè il cont 
Cavour ha detto, alcun tempo fi, che il he 
Sardegna non celerebbe, uè venderebbe la Suv 
ia. Ora ci dichiara che, se il popoto sivoiardo è 
disposto di i ad altro | 
chè con ri 
una dichiarazione assai straordinaria ed iuconi 
sibile. Nessun indizio, fino a questi ultimi li 

che le popolazioni delia Savoia ve 
esi dalla So . Per la qual cosa, è si 
golare, anzi dirò senza esempio, che un 
dditi, che mi simo devoti ; «mi 
no cari per questo: ma, se vogliono stoccarsi di 
me e appartenere ad aliro pies, jo non my 
pongo!» 

Debbo di 

sere coi 


usciamo e 
o il partito, ch' ose 


che In nostra situazione dillo 
iderabilmente influenzata da cotti + 
venimeuti : se tra le grandi Potenze dell invia 
ch esser debbo;o consultate, ' Austria e la tl 
sia non mostr per li questi 
se la Prussia e l'Inghilterra sono le sole Patent 
europee, che vi prendano int il Redi 
Sardegna, dal canto suo, mostra di voler cedere 
quel territorio, diviene assolutamente diffilis 
mo di fore opposizione a quest’ atto. Ma e è & 
tra cosa, ch'io dirò alla Camera, perchè, dopo 
domande fatemi da un nobile lord. in quest 
punto assente dalla sala | credo di dover far © 
noscere alla Camera tutlo il mio pensiero 
teri ricevetti un dispaccio del sig. Thourer 
alco. di l'ersigny , che sottopone la questione di 
annessione della Savoia alla considerazione del 
{ verno della Regina. Il dispacc si 
jesso scarta del tutto la dottrina delle fronti 
naturali ; esso intavola la_qi 
mento d' interesse affatto speciale. dipe 
circostanze affatto speciali: vale a 
tuazione dell'Italia è cangiata; che la si 
della Francia, per codesto solo fatto, è peggio? 
in conseguenza, che la questione è tulto speci‘ 
merita la considerazione affatto speciale dl 
ropa. Ma, benchè il dispaccio dica che la que 
ne è sottoposta alla saggezza ed all'equità È 
Europa, poichè, nel suo insieme, esso aller? * 
sere una necessità per la Francia d' ottenere ‘© 
desta garantia, non comprendo com' ei poss l'" 
che le Potenze dell’ Europa debbano essere © 
sultate | e che il Governo francese abbia i’! 
zione di stars alla lora sen 
on ho ancora sottoposto il 
colleghi” Mi limito a dire. ella Camera q& 
ne so. Il Gabinetto, non v' ha dubbio, esomi* 
maturamente e gravement la risposta, che l" 
essere falla. Tutto codesto dispac sopra IN 
to la parte concernente la questione del tauci 
e dello Sciablese, è di tanta gravita, esso ba ti" 
portanza, ch’ oggi altro von dirò, se 10 © 
domanda il più grave esame. ‘Tosto chì 


in grado di rispondere, e che S. M. la Negin® * (RI 


vrà ‘approvato la risposta, sarò sollecito di 


porre il dispaccio sul banco. 
Sir di Lacy Evans fa parece 
le relazioni dell’ Inghilterra in Cin è 
Lord Pulmerston si fa a pat è difende 
sig. Bruce. Egli ha perfettamente osservato ! 


proposte ®È 
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È eva ragione di voler | sesta di Mila Una Nota è stata diramata | diplomatico è da due giorni in rumore le | to della tornata, Thomsen Oldensworth domandò | un metro 829 di lunghezza , e che pesa 94 chi 
carsi a Pekino pel Peiho, @ i Cinesi nisdesimi | efettivumente » tutte le Potenze, riguardo all'an- | notizie. recvate da qualche Ambasciata. Gli occhi | la parola, che dal presidente gli venne negata. logrammi 35. 
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avevano ammesso che la vera via per recaisi «l- | nessione della Savoia e di Nizza, decisa fra'due | sono volti alla condotta del Governo bavarese, 'f. di Vienna.) Il secondo è un pezzo da 12. Esso è lungo 
la loro capitale era quel fiume, perchè, nel loro | Governi senza consultare le popolazioni. Quanto | il quale adopera come fosse convinto che tra po. 2 metri 361, e pesa 406 chil. 48. 
no giornali trattato colla Russia, è espressamente pattuito | all'Inghilterra, la mente di Napoleone è stata co- | che settimane tutta Furopa debba andare a fuo-] —CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI Il terzo finalmente è un pezzo da 80, la cui 
al de Mons, che gli agenti diplomatici, di quella Poteuza si | municata alla Regina Vittoria per via d'una let- | co ed a fiomme. Il e Massigiiano, costretto da | gp LR " la VI lunghezza totale è di 9 piedi 40 pollici inglesi , 
al recheranno a Pekiao pel Peiho. Il sig” Bruce ha | tera autografa , alta a dissipare tota!mente i ti. | cagionevole salute ad abbandonare! | guri Stati Mersa im Vieama | 03 metri 997, e il cui peso è di 4,064 chilo: 
operato come doveva operare. La politica, che il e le » aspellati a Pa- | avrebbe, prima di partire, adupati i suoi ministri, del giorno 23 marzo 1860 grammi 15. 
Governo fa assegnamento di seguire rispetto alla nti al partito conser- | e dato ordini pressantissimi, che destarono vivo erretet Corso medio Queste tre qualità di cannoni hanno scana- 
Cina, è semplice, come giusta. Egli esigerà scuse Parma e della Toscana. Si pretende au- | stupore. Per tal modo, l'esercito bavarese, assai Metalliche al 5 p. 0) ti co |tature, che vanno dalla culatta alla bocca, e la 
per l'affare del Peiho, e la ratificazione del trat- e ci vengano dietro espresso invito dell'im- | più numeroso di quello che si crede, è posto in | Prestito nazi al 8 /p. 00... =. bd spirale da esse formata svolgesi in tuti egual- 





fato. Non avvi ragione alcuna 





supporre che | peratore. Del rimanente , la situazione è tuttavia | assetto di guerra si fortificano colla massima ce- | Azioni Farini mente. Soltanto, siceome il pezzo da 3 è meno 
















































l'Imperatore della Cina ricusi di dare codeste ia quello stato di oscillazione pericolosa , che pre- | lerità Je cittadelle, nelle quali si fanno entrare in i P Istit N SPIE Pala lungo del pezzo da 12 e del 20 da 80, le sue 
inglese « di fazioni: egli ba già dichiarato. che l' attacco con. |(cede la crisi supreme. Parlasi ca mo dimento, gran copia viveri'e musizibgi: e si proctia di | *ricni dell'Istituto di credito: . . 1190 200 [ne ntari desciiaoto an (lar numero di gi- 
veruna parte tro la fotto inglese non dovera essere attribuito | con novella insistenza, dl ritorno in Francia delle | Filormare l'arigliceio sccrntò i DtlI più ac- ri, e si accostano, più che in quelli, alla forma 
soltearsi dal se non all'impetuosita dell'ammiraglio, e ch'egli | nostre truppe; voce che io eredo, percora almeno, | creditat. Augusta . . .. . .. ... .. 44380 |delle vite. 
ni che era pronto a ratificare il trattato, destituita d'ogni fondamento. » Recno pi Prussia. — Berlino 17 marzo. Londra. . :. 0.0.0...) 48275 Risulta da tale disposizione che il proietto, 
Prodotto in | sigg. Whiteside, Baillie Cochrane, e sir a _ —_ È Sentiamo da fonte che Tecchini imperiai. . . .../ 699 lanciato da questo pezzo, descrive nel suo movi- 
h parlano successivamente ; poi ln Ca- Serivono da Parigi, in data di Parigi 46 |, pocotiamo da buona fante che partì da qui mento di rotazione, un maggior numero 
testione sar. Comitato de' sussidi, ed è ap- | marzo alla Perseveransa : Paso Per Deeie Cama dici araalono robitiva ai Borsa di Parigi del 20 marzo 1860. € produce, quanto a lontananza ed a giustezza 
è questione sommna di 850,000 lire di terlini per | * Le corrispondenze di ‘Torino annunziano | questione della Savoia lane igisamerigi MINNIE "FICA ‘67/90 |del tiro, efletti superiori a quelli degli altri due 
etero Srna tutte come un fatto possibile la creazione di un | fate serie considerazioni per parte della Prussia, idem 4% p% . |. 96 cannoni 
La sua la Camera si aggiorna ad un'ora e un| Vicereome per la Toscana. Il Principe di Cari- | Parte di massima contro la tendenza verso i così Azioni della Soc. austr. str. ferr. | 500 — Senza entrare nelle particolarità delle espe- 
: Camera, quarto, grano, come sì dice, ne sarebbe rivestito. Un'al: | delli confini naturali. paria pratiche contro l'in | ‘Azioni del Credito mobilia” 249 rienze, accenneremo una sola serie di fatti; tre 
lania @ tulta ‘SPAGNA tra novella è qui giunta, la quale porto che il | corporazione della Savoia, dal punto di vieta de: lè | + Firrorie imberdo-meoate e. CIgS DI, | colp col came da e cre slerurione di 20 gra- 
Nel Maroeco l'esercito non muove passo in- | Principe è in procinto di patire per Fircuze, do-| Sl interessi, slemanni., Ne (ralemp, giunsero qui Borsa di Londra del 20 marzo. | di, produssero gli effelti seguenti, con 227 gram- 
nanzi. Aspetta, muli e cammelli per compiere lor. | ve assumerà il Governo ‘in qualità di semplice | Bere e e sidette porbelpereni TO I | consolidati 3 p. % 94 5/, | midi polvere. 
dinamento de suoi contogli; ma ogni operazione | Inogolenenta del fe i di positivo, | Ron potevano contenere una risposta 3 quell. | memo | l'Prito colpo giunse a 6 chilometri 467 
è impedita dalle bufere, che imperversano. Per ; Benchè nulla io possa affermarvi di positivo, (0.T.) metri, con deviazione a destra di 3" 66; il secon- 
ni API, tal modo è iaterrotto anche il servizio degli ap- | da alcune informazioni ricevute posso desumere e e e e E VARI ETY. do glunse a sei chilometri 387 metri, con de- 





viazione, egualmente a destra, di 4% 14; il terzo 
colpo giunse a 6 chilometri 364, con deviazio- 
Tn una casa al ponte dell’Agnello in questa | ne, sempre a destra, di 4" 11. 





‘ovigionamenti : l'esercito consuma i viveri ac- | Che questa combinazione, proposta dalla Francia, 
Lt it per progredire nel cammino, e nuovi | SOrà abbandonata, o per lo meno sarà ridotta a 
al ritorno del bel tem- | Minime proporzioni. » 


È effetti por 
questa poli. 














indugi saranno necessari 















, per provvedere di nuovo i magazzini. Frat- - de) n via; c città s' addormentava iersera, verso le ore 9, con È impossibile di ottenere più mirabili effetti. J 
l'interpeltan I ee appare Scrivono da Parigi che il Piemonte compe All'inviato francese al ministro degli este- | sotto gli abiti il caldanino, una ragazza di circa |! cannoni da 12 e da 80 riuscirono di mollo in: 
l'isola di chiago a Fondack © a Tangeri lormidabili die; | PPT iN Francia buon numero di cavalli, e che di Schleinite, 





+ - ” 13 anni, mentre stavale appresso, pure seduta e | feriori al pezzo da Le esperienze, che li con- 
se. L' Epoca aveva accennato al progetto degli Frag del servigio medico Udo sardo , dormiente, la fantesca | dopo av CDI prima | cernono, tetfioeo assai riovmibulala. Na: We: 
Spagnuoli di cambiare Tetuan ogador, Lao Area arrivato in quella città per istu 1 matrimonio della del Duca Massimi- | messi a letto tre fanci Altri allora non eran | mo lor dietro con interesse; ma abbiam creduto 
ma dalle ultime notizie pare che Tetuan sarà | disre l'ordinamento san tario dell'esercito fran- | liano di Baviera, Duchessa @@ftilde-Lodovica , col | colà. S' apprese intanto lla sottana della | opportuno di por subito in e' 
conservata. Il generale Kios-Rosas, che vi coman- | 5° 4 {Lomb.} | fratello del Re delle Due Sifllie, Conte di ‘Travi, ragazza, la quale, svegliata da improvviso brucio- | teressantissimo, che abbiamo superiormente ac- 
da, attende a trasformaria in definitiva conquista. ALGERIA. avrà luogo, secondo recenti” notizie da Napoli | re, si diede a gridare ed a correre furibonda per | cenato. (Patri 
Vi si erigono caserme per la truppa , magazzini Il sig. prefetto d'Alg ordinato la sos- | quanto prima, e sono gia nomi la stanza; onde all'istante la fiamma s'accese, = 


», il tratto 
le A 






























































I a 
è al trattato per le provvigioni, si allargano le vie, s'appiana- | pensione del giornale l' Algérie Nouvelle , col se- | ri @ le dome, che formeranno la Corte della Prin rio chiarore accortisi passanti è In Francia, non sono soltanto gli uomini che 
Îl loro no le piazze priocipali, e vi si è perfino istituito | guente decre cipessa, i quali dovevano intraprendere immedia- si occupano di studii e di pratiche agrarie, ma ci 
Violazia. un giornale, ' Eco di Tetuan, che viene in tuce | « Noi prefetto del Dipartimento d’ Algeri: |tamente il viaggio per qui, onde porsi a di lei hanno anco non poche donne elette, che han po- 
quando può, e si distribuisce gratuitamente. —| «Visto il decreto del 14 marzo 1855, il qua- | disposizione. Il Conte di Trani nacque il dì 1° sto l'ingegno e l'affetto a questi nobili studiî, a 
toposta, l'an- FRANCIA. | le promulga in Algeria il deereto organico del 17 | agosto 1838, ed ha quindi 22 anni, e la Duches- tale, che alcune già si procacciarono fama ed au- 
pro opinione febbraio 1852 sul reggime della stampa ; sa Matilde ne ha 17, essendo nata’il dì 30 torità colle loro opere di economia agraria. Fra 
e s Parigi AT marzo. Attesochè la pubblicazione del giornale |’ | tembre 41843. 0. queste nomineremo con lode madama 

RIA Ni 18 alle © 0 ‘2, 5. ML l'Imperatore, ©OÌ | Algérie Nouvelle è una cagione d'agitazione nel- binet, autrice di un libro prezioso 

culla verona Principe imperiale, è andato a far visita al suo | {a ‘colonia; Maison rustica die Dini di cui sdesto deli 
Prinei poleone, il qual 
















ri V, Decretiamo : Se narrando questo fupestissimo caso, che | stampando la 4* edizione, e che, or ha dì, pub- 
prese tante di isciare i suoi appartamenti. Così la Let. 1° la pubblicazione del giornale VA NOTIZIE RECENTISSIME. |nooè primo tra noi, meritano encomio le solle. | blicava. un altro; seritto Progevole, intitolato! Le 
arte la rispo- adi, citudini dei vicini ed il sopraggiungere pronto de' | bon domestique. Persuasi come 





gèrie Nouvel 
|° Al 


è sospesa. 
3 marzo 4860. Venezia 23 ma 





jamo che il con- 
Vitale rilevanza 








civici pompieri e delle guardiè di polizia, tutti | concorso delle doi ine gentili sia 





versel: « Le L 





esi nel Moniteur U 











































sto dispaccio t 6 4 uali impedirono anche il minacciato incendi i Î on - 
oguito tra il Ml. hanzo Pace mom pela, agonia i, n CRI Sal n Rust: n sul i pae! ha stfgerato « è Hr ta | fon può Boa imprecarsi contro quella mslegore af a Di ani 
affori esterni ole n, do gerente dell Algérie Nourelle ha protesta- Siri cia | ta sto il caldanino, tanto ancora in uso e, di seguire l' esempi 
meg dell amuiversario natalizio di S. A. I. il to contro il provvedimento, che colpisce il suo | presso la Corte d’ Austria, ba annunciato al sig. | Venez quale dalle donne tiensi sotto il ver | nell RO STA STO GI A RESO 
), perchè quel imperiale. com | Riornale, perchè l'Algerie Nouvelle nor fu ogget- | di Rechberg, che il suo RSA, avendo l'intea- | stito, nuoce al certo alla loro salute, ©, ch'è pes- | mente allo studio delle industrie rurali, poichè, 
ita la messa, che fu celebrata da S. Em. | { di ve condarina per crimine; perchè egli | zione di richiamare fra poco le sue truppe dalla | gio, può causare luttuosissimi fatti. A farlo ban- | mercè queste, esse procacceranno e solazzi gran: 
ia col Gover- il card. Morlot, grande elemosiniere, Arcivescovo | non e condanne definitive per delitti o | Lombardia, desiderava ricevere l'assicurazione che | dire Halle. nostre case, valga il pensare agli aspri | di 1 Pe ‘notevoli ‘avalizi ‘al ‘ososo’ 
Vira anioni di Parigi, da degulazione da ti Teesimenio da contravven sel; perchè egli nodi fu oggetto se V' Austria non perrencba ia nre la | tormenti delle ustioni ed agli spasimi di morte sillatti stu 

illeto granatieri della guardia iale, compo: l- | non d'una sola’ ammonizione motivata ;_ percl enza forze | i. |tunto erude'i. Nè tornerebbe inuti i e e 
piange DOSI di tutti i gradi, di sottufficiali , caporali, | pel suo decreto il sig. prefetto d'Algeri ‘non de- | degli affari esterni dell’ Imperato- | sovente e 07 mola ea i ndo di | pete, pero ni pelo gie 
i. posso. dire, e {ufants de troupe, e condotta dal colon: | termina la durata della sospensione. [gica Dr- cposio he dopo | corso alimenta la fiamma. friulani, il Zanon, avviso che pur troppo ri- 
o luglio e in EEN SVIZZERA melita ale per pae volieciincna mo Venezia 19 marzo 4860. X.  |mase lettera morta, e vi rimarrà chi sa per quan- 
“PA a tare i suoi augurii a S. A. 1. il Principe impe- | î pace p icona r re to eolie di la li aGolri i Anodi 
BOL riale, » | Leggiamo quanto appresso nella Revue de Ge- | la guerra. Ma essa deve chiamare l'attenzione iaDA St ini ci Velico irpetii! bratse al iti 
Î accenni cm | olestiamo con tutte le nostre forze | della Francia sulle mene piemontesi nella Venezia, | La Putrie accompagna la carta del Ducato di | Braria non adoprerà perchè sia finalmente adem- 

Si assicura ch jer l'altro partirono le Note clama del governatore di Annecy, in | ed essa dichiara che difenderà questo paese con | Savoia e della Contea di Nizza, di cui abbiam | PÎt®- 
del Ministero degli affari esterni di Francia. per Fanti Jerril000. nea tutti i mezzi, che sono in sio potere, parlato nel Bulettino di sabuto scorso colla se- 








delle risoluzioni, stabilite 


informare le Potenzi Un cui questo proclama pro: (G- di T) |guente descrizione geografica di que' passi Fra i tanti esempii, che ci fanno prova della 





coutro il modi 














1 che quelle tra li degna e la Francia, relativamente atta ! pone ta vo ittadini dello Sciublese, del e — È * Coafinata al Nord dalla Swiszera , all'Est | costanza e della gagliardia dell’affetto che lega il 
slito , eh' esse ne della Savoia è di Nizza. Faucigny e del Ginevrino, perchè viene così. esclusa La Putrie dice: «Il piano di cui si parlò, e | dalle divisioni piemoutesi di Aosta e di Torino, | cane all'uomo, uno deî più commoventi è certo 

G Si ritiene che l'annessione di que’ due paesi Ja Confederazione da una questione, ch'è per essa | dietro il quale le truppe napolitane prenderebbe. | al Sud dalla divisione d quello, che ora ci porge il cane del defunto ge- 
to da Vienna alla Francia seguirà alla fine di marzo. di vita; iuoltre perchè il Governo | "9, col consenso delle Potenze, presidio a Roma | che la confina del 


nerale Espinasse, Questa bestia fedele ed affettuo- 
so, volle seguire il suo padrone nella campagna 
d'Italia, ed alla vigilia della battaglia di Magen- 





Oggi, È Imperatore ricevette il co. Greife, | sardo ha assunto verso la Svizzera l'obbligo di | © Pelle piazze forti dell'Umbria € delle Marche, è 
presidente della deputazione savoiarda, venuta 2 | cedere, iu un dato caso, a questu soltanto quelle | stato proposto, ma si dubita assai che possa ri 





Ltavia, 































a question Parigi. | Provincie; perchè altresi l'Europa ha neutraliz- | scire. » (Idem) ta, il generale, onde non esporre il suo cane pre- 
hurgo, 0, ve Fin d'ora vengono indirizzate all'Imperato- | zato quelle Provincie, e la loro neutralità è in- Torino 2 marzo. to ai pericoli dei conflitti guerreschi, lo con- 
oncertato, re molte domande, non solo per li posti ammini- | compossibile colla cessione alla Francia ; indi per- Gli equipaggi del Principe di Carignano sono fidò ad una persona, che abitava in luogo sieuro, 
annessione si Srativi che suranno da occuparsi in Savoia, ma | chè gli abitanti del territorio neutrale si sono già | gia preparati, © in parte posti in via per la To-| . ‘La Savoia contiene una popolazione di a- | pregandola a custodirio fino al suo rito il 
aver ricevuto giiandio per rappresentare quella Provincia nel | dichiarati in favore della Svizzera; perchè, oltre a | scana. Gli è veramente. 4 quanto noi! stessi ab, | nime 588,000; Ciamberi, capoluogo, ne ha 14,000, | porero animale, quasi presago della sorte che so 
abbiano r Corpo legislativo. Ì tutte le Potenze hanno dato la loro approva | biamo veduto, un corredo regale, Dicesi che, do- | « L'Intendenza di Nizza, una delle grandi | Vrastava al suo padrone, si contristò grandemente 
contro l'an Il Papa ho mandat pons. Dup Ì e alla riserra. che il Consiglio federale si è | po le feste Pasquali, la Toscana sarà pur visitata | divisioni dello Stato, sardo è formata dall'antica | în vederlo partire, e, senza osar di seguirlo, poi- 
nuova letter: assai lusinghiera in oc | fatta nel 1859, relativamente al territorio neutra- | Ha SM il Re” G. di T.) | Contea di questo nome e dall'estretmità occideg. | chè glielo aveva vietato, gli tenne dietro con l'oe- 























è suo processo. | lizzato; e finalmente, perchè la sicurezza di tutti tale dell'antica Repubblica di Genova; h li- | chio melanconico, finchè lo potè discernere, poi 
SIA lo 1 processo di mons. Dupantoup continuò net- | gli Stati dell’ Eu x le rel MI Gne III arri miti, al Nord la divisione di Cuneo, all'E; "quella Fientrò piangeodo nella casa del suo ospite. Do 

è il conte di Dritto ion Dando E EREiA sulla più p pe Hgeervito francese in Ialia ebbe ordine di | di Genova, al Sud il Mediterraneo © il Principa- | quel giorno, ogni volta che arriva il treno della 
che il A MESR, MORO divo vigne » Per tornare in pa- | to di Monaco, all'Ovest la Francia, da cui il Va- | ferrovia, il cane si precipita sulla strada , corre 
bb ta E tia vb DIL LETI dell'Europo, som ven- | di guarnigione in Lodi, ' | ro la separa in parte, La Contea di Nizza, col suo | d'intorno a tutte le , fiuta l'aria, esami- 







uza il consenso delle parti.» —|2*Via, una compagola per giorno, alla voita di | territorio. ebbra. 





bilo- | na tutti i passeggieri che vi ser 









î Pt o na, com na superficie di 4,200 lono, € quando 
able Seniga {G. Uff: di Vienna.) | Susa. Il 2° parimeati di linea, di guarnigione a | metri quadrati, sopra una lunghezza, di 140 chilo. | è certo che il suo padrone non vi è_ rietra in 

n$_Dera, Estance ti Piacenza ed a Genosa , il_ metri. Le Alpi marittime, che attraversano il Nord | casa mandando straziauti guaiti. Sono già vol 

«ld incompren- Ti ingr Gage it CISii ai siga. ROGSRE ANIA. Brescia, ed il 21° cacciatori a cavallo, di guarni- | dalla Contea, prolungano le loro ramificazioni fino | più mesi che questo cane corre ogni giorno 
ultimi tempi, has fra doit) di na. Dopantosp nella | Nella Germania, la_maggior parte de' fogli | Ri0ne a Novi, prenderanno la via di al mare. traccia dell'amato suo padrone, sempre addimo- 





battaglione per giorno. 

































































































































































































































sede vescovile d'Ocléans. Parlò poseia il sig. Du |} pmrsigr i paciano te IA SOT] TAO ere ha SE ei jo» Tanto DI seem fanne tons mele 
Mie viarie di ‘rottnuazione dei | fatto fn sè stesso. quanto. per le fature ppi | .g generale Lamarmora è. aspeato a Bre-| e, di Nizza, Oneglia è San itemo. Posta sulle À (Rio. Fiul.) 
voti ; emi so- o i ieboiaso.d cant me, da cui quel fatto avrà origi- Ae pila mpo d arma- | rive del Mediterraneo, alla distanza di 125 chi- >" 
è staccarsi da ERE ae Tenco di oeone Trani nie | ne e fondemento ta del Mincio. (Ideme) | lometri da Tolone, la città di Nizza contiene all’ 1 nomi de’ sei bravi generali spagauoli, che 
o non m'op cia È 5 RAS! —__ incirca 27,000 abitanti. » più si segnalarono nella guerra del Marocco, com- 
lare il procuratore generale Choix-d Est Ange, la tI dice able Cecil CA i cali Dispacci telegrafici w I ppraiclareataralzimbh) i 
o deb és cui tquisitoria terminò ‘alle 2. Venne qui.di so- di Pro sia è qasiliid oghiNercà avrabbar spacci telegrafici. = pongono il seguente acrostico : 
ione de spesa l'udienza Il “ig, Dufaure replicò al procu- | DeMtO di Pru sia e quello d' Inghilterra avrebbero Abbiamo recentemente parlato del nuovo can- = lcala Galiano. 
salore generale. Non si sa ancors a qual ora po- | S*ViaIo pratiche per venire ad un comune ac- Firenze 20 mario. none inventato dal sig. Withworth, e del quale sabala 
: i Li opa cala | gordo, riguardo alla questione della Savoia. A Ber- | Eoeoil testo del deereto di scioglimento dell'As- | Si £6C@ro gli sperimenti a Southpori, città d'inghil: + chague 
la Ius { lino si ritiene che | Inghilterra non ispic i terra, situata tra Liverpool e Manch oi 
1a epenltotio! ( Non ci occorre ripetere ch'ella è già c©- | ing formale protesta conte l'annessione PISCheTÀ | semblea: « Considerando che il plebiscito conferma li trai entend 2 'bonuell 
Lil pole nosciuta per via telegrafico. ) | na pirmae Protesta contro | annessione, ma Pa | ;l voto dell'Assemblea, e ne fa cessare l'ufficio, que rc agrari pi -gtgrfiolant 108 de Olano 
ole Polen praga PERI | re, che i due Governi si-uniranno a noG ricono | suli riagrazia Îl Gorerao di quanto fece ia no rivelato un fallo che, così dal punto di vista rim 
è se Ri ; $ | scere il nuovo ordine di cose, quando il fat pro' dell’ unione e si dichiara sciolta. » pratico, come punto di vista teorico, merita Proeza, in lingua spagnuola, equivale a_ pro- 
di 1 fndependince belge avnunzia che il conte | sarà compiuto. G. UM. del Regno) _ | Particolare alteazione. Codesto fatto risulta dagli | gerga. vaiaze Ù 
ite difficilissi Arese giunse a Parigi e dell'atto, che dà —— SM ‘900) . | effetti indicati dalle tavole del tiro. 7 a 
Ma e'è al Nizza e Savoia al no francese. (Lomb.) Leggiamo nel carteggio parigino del Journal Flensburgo 49 marzo. 
hè, dopo le de Genève che, a lato delle negoziazioni circa le La Dieta degli Stati venne chiusa testè. Pri- ———reeue”—rr- 
questo in data del 16, alla Gas- | sorti della Savoia e delf' Italia ‘central ma che il commissario eaganziasse il chiudimen- 
far cor 
pensiero. NORSA DI VENEZIA e 
ig. ‘'houvenel GAZZETTINO MER SAR x di 1 nta fari Luigi SALA TIATRALE DI CALLE DEI FABBRI A. MOIRÈ — 
tone dell sa “na ne ogelo di Antoni, d' Arastsniznezto di marionetta, 
juestione dell ll (Lino compito doi pobici agenti di combi.) Arrivati da Trivle i signori: Jones Enrico, af- | A00ì i mesi 2. — Mornzhioto Domenica fu Gia, | - rette condono dall'art Roms Rat 
del P. S| detto alla d'Ai Vi di 45, lavaadaia. — Mielio Lucia fu Gio. LI 
Frentano” VALUTE. dum er 100 marce 8, 16 — | lo al Lega d'Ameria in Vena, fu Gio., uposo. 
Jelle frontiere _ Venezia 23 marso, — Sono arrivati: da Ber rs - DAS ® o» S00L40L 3° 8688 |a tette del conio ia I 
piste gen lo sh. uorv., cap. Jsco»sen, con baccalà al- | Corona ..... —- — |Taleri bavar.. $ 04 * 3 f00seadîr. € 200 — lissega dott. ruco - Karte Dmania ade hot 
4 aiciontà da l'ordine; da Odessa brig. austr. Pravoslaoni, cop. Prot: >» i@0Cv.m. 4 36 — i russo, tutti quattro all Lana. — focecet Ce 
Nipendenizi Bombareli, eo: granong ai frat. Malcolm; da Buri 180 a 2 Pognealir È 300 — | Fiippo pitoro storico di Berimo, al Capella co 
lire, che la st it map. cap. Fabioni, con oli per diversi; ed il nap. + 337 Mer » 100tlei - 308— |), fiano : Griffiths Samuele = Griffiths Federico, 
“la situazione top. Zuccaro, coa chi per De Piccoli. Altri legni 1808 tt pine i a [ani pe logie ate — ct 
è peggiorata + erano alle viste, 1149 Bmé » 100 SO 3330 | See roseo cile Vale 
pito speciale, € Il mercato della mercanzie non ci offarse alcun - 346 o» i0oL rm Delo amari Partiti per Trieste 
NO e E cammeo, e pobissua lati. Ri 11 fOonme A, BOS0 pose russo — Bowlni ramcesco, 3 conseguenze 
mestio li aff'ri più attivi ognor delle carte, massime in = tra (0) — Serinzi cav. G. B., quoditor legna. — Olivo Etisabetta fa Gio. Maria, | VUorso al Papa; condisioni dello Stato; prete» 
che la questi obbigazi.ni a premo perduta, ma queste noa pos- tot illina Sr [ad die — Pl Miao: e di TO, cinle, — Eandon Teresa fu Andrea, di 74, | miowi esterne; nobile contegno del Gonerm; corso 
l'equità del sono dare alcuna norma, solo l'inelnazioce che cox- Lote ioe BO 3330 | peg di Lipsia — Jones Enrico, addette ala Le | poveri. — Totale, N. 7. fazioni del Santo Padre; commovente dimostrazio= 
s80 afferma e tinta al ribasso. È pregri delle Banconote si rimasero 13.50 +3 iOgirestert & 40030 | rasione americana in Vienna. du 
)' ottenere 0 fonfer Toei nta fer 100 osi PI na Arion + ca ale 
dire soi.to a 59 ‘/,, ma con pochissime transazioni. Fra a mi » mo, 12, civile. — Maracchi Giacomo tato. Onorificenze. Il portafogli marine, 
lel'poR@Eo: ii ine bigint maia che [ven L'adiionr 59 50 * » 4000nie 4 51050 MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA. di 56, maesro di scherma. — Paco. Ardicot] | sposizioni furen fate te pad 
lo essere col” di 1 p.% iumpegnavasi una scmma di Binconote a pre » » 100franchi 4 3980 È tore. — È mostrazione politica, Ordine per l' zione del 
sten Scarpa Gio. fu Gio. poli pir l' occupazi 
TALL 7, per la consegna da mapsio a giugno, ma per cui 58 » » 100duati 4 1738 sarte. — Spavento Bariolomnco fu Alvise, | % Savio. umori popolari a Muano. Consiglio di 
avere la facoltà di non consegnarle in questo pe= | Conv. vigi del T. 40 corr. = + » 100cncie 4 51050 7, nol Domenico fu Gio. Maria, | SWerra franccse. — Regno delle Due Sile: cone 
ried +, si sarebbe fatto anche di più iu questa ma- | Prestito Jotoh-ven god. 1." dicemb. ) @ — — » 0» 100franchi 8/, 3995 " Elisabetta fa Pietro, di 77, | giamento minuteriale. — Ducato di Modena; dee 
uiera, Ma si esigeva un premio maggiore dall'ob- | Azioni dell. St: mere. per unt... — — » 1» 100smdì 6 208— ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. povera. — Totale, N. 8, * | creto. La votazione dei Ducati. — lngh Por 
\ligunie, che non si accordava. (AS) Azioni del. atrsd. terr. MI +. » 1001 4 3975 lamento : tornata dei lordi del 15 e de' fel 
Pra E 2 3 riva di DE 16. — Spugna; condizione dell'esereto. — Frn- 
eci dediti ) e na cia; visite dell Imperatore. Natalizio dd Pi 
() teri, 22 ed oggi, 23, non vi fa listino. Figr » 100taleri - 308 — spera Di ale Potenze “Il co. Grefie. Dome: 
4 processo di monsig.. Dupanioup. 
i, osso ba Boll OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE Mianone del ce. Are. L'arnanone dll eve. 
di fee fate uell'Osservaiocio del Suminario pairiareue di Vonezia all'alterta di metri 20.21 copra î vello del mara — Îl 22 marzo 1860. panni e preti ni ANTI 
‘osto n Sa Ù 
Bpcefte | Germania; questione della Savoia. Pretiche, Prus- 
I. la Regina TRAMONETAO AEAUNUR ex la 
oltecito di Ce: BAROMETRO | "esterno al Nord lozonomerao | Dalle 6 a. del 29 marzo alle 6 1. PI rra perdere i vlt 
doi’ osservazione f lin. parigine Umile 13 del 23: Temp. mass. 10,0 tilde-Lod vico. — Notizie Recentiagime. — Varie 
poste sub PREDATORE fear | leon fe so nia 4] gf pecthe sg Avg 
ie pro] i [82 morso - Ea. f 208%, Di Lari si pria Gan. ® Da (pa toro) 30, 
r dl pi 78f Nuvi ù » : Nomi. ore 2. 
re, € alert E ‘518 fssfNuroi Gua 8'| bolef pis «Rare qrizane 
sservato Ri et rv 







































— 272- 


2522-943, che approva la ras propo- 








ATTI UFFIZIALI. 


N, 4200. AVVISO. (2. pub ) 
In obbedienza a luegotenenziale Decreto 9 marzo 1860 
dovendosi appaltare il lavoro di rimonta della sco 
residio del muraglione destro di Piave, mferiormente 
sadore alla strada dei Mognai, si 

deduce a comune notizia : 


L'asta si aprirà il giorno di martedi 3 aprile p.v.. alle 
ore 40 antim. nel locale di residenza di questa LR. Delegi= 
zione, dure fino alle 2 pomeridiane. Oro rimanga deserto 
il primo esperimento si terrà il secoodo nel giorno di mer- 
cordì 4 dello stesso mese, ed ove pur questo resti senza el- 
fetto, un terzo nel giovedì sucressivo, 5 del detto mese. 

La gard avrà per base il prezzo peritale di fior. 3565 : 86, 
ritenuto però che l'opera seguirà a foruitura e verrà liquidato 
il relativo importo, a termini dell'articolo 5 del Capitolato di 


Ogni aspirante cauterà l'offerta con un deposito in de 
naro di fior. 300, che servirà pure pel deliberatario a gara 
del contratto @ dell'adempimento, deli obblghi rela 
fiorini 20 per le spese d'asta, e del contratto. 
seguito alla luogotenenziale Circolare 30 ottobre 1857 





N. 
gliera 
a Narvesa, dal seccnfo 




















N ‘saranno accettate avanti e fino all'apertura del- 
l'asta anehe offerte, serie, sigillate, munito. del bollo Jegale 
è franche di porto. 


"Tali oferte per essere attendibili dovranno contenere no- 
ne e cognome, luogo d'abitizione e condizione, come pure n 
cifra ed im lettere la somma offerta, od _il ribasso per ogni 
cen E ir n 

Inoliro dovrà essere unito ito 
uffizale del seguito. versamento sil Te 
5, nonchè l'espressa dichiarazione che l'aspirante si 2650g- 
gelta sensa ricerva alle condizioni generali e speciali per l'asta. 

LL offerte suggellte si apriranno solo dopo fimta la trat- 
tiva è vr, e i sero FIL 

* appalto sarà deliberato a chi produsse È 

da gia a voce, sia seritta, sia suggellta, salva sempre la Su- 
periore approvazione se così parerà, e piacerà. 

Noo si avrà riguardo all'offerta suggellta se non sia re- 


golarmente, redatta. 
i l'ultima. verbale, questa avrà 


Ove l'offerta seritta Reni 
ti prefenza, e sì restituirà a chi fece l'offerta in iscritto il 


deposito In caso di offerte seritte egual, si preferirà la pri 
ina prodotta. 

Deliberata l'asta coi metodi di legge, nom si accetterà più 
aleuna miglioria nè scritta, nè verbale. Il deliberatario è ol 














gato alla sua offerta tosto firmato il verbale d'asta, 0 tosto- | @ 


tl sia accettata la sua oblazione sertta o suggellta; la Sta 
zione appaltante all'incontro soltanto dopo l'approvazione Su- 
patire. 

La garanzia sarà svincolata alla produzione dell verbale 
hudo, ove sia assoluto, e consti delli tzcitazione dei dan- 


















LIBRETTI DI DEPOSITI 
che turnarono nel semestre 


Il Consiglio d’ Amministrazione 








iapritsi gl'inesnti, spetta alla Siazione appaltante determina” 
pre pere dt, di a 

I tipi e cipiolati d'appalio sono estensibli presso questa 
R. Delegazione ogni giorno nelle ore d' Ufficio. 

$I deliberatario che avesse offerto per nome da dichiari- 
re, dovrà nominare îì suo mandante all'atto della firma del 
nefhale d'asta, e se non domicilia in Treviso, dovrà eleggere 
qui un rappresentante per l'iatimazione degli atti. 

L'asta si terrà colle discipline stabilite dal Regolamento 
42 moggio 1807 in quinto nou gieno state derogate. 

Dall L R. Delegazione provinciale, 

"Treviso, 1% marzo 1350. 
L'L R. Delegato provinciale, FowTANA. 


AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA (2 pubb.) 
I. R. Intendenza, sito nel Circon- 
N. 4645, ‘si terrà pubblica 
dalle ore 40 antim. alle 3 

















(di 
Sert FTP i aprirà ci doo di for. (00 v. a; la 


si protuncierà sotto n 
salpa 31 dicembre 1859 N. 26465, e le offerte in iscritto 
dovranno essere insinuate a protocollo 
ore 12 meridiane del 18 aprile suddetto. 

Dall L R. lotendenza provinciale delle finanze, 

Venezia 28 febbraio 1860. 
L'LE, Consigl. di Profatura, Intendente, F. Grassi. 
DIR. Commisa., 0. Nob. Bembo. 
N, 5856. AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) 
Col finire dell'anno scolastico 1859-GO restano vacanti 
‘gl Istituti e Case di educazione militare, una piazza di 
Findazione provinciale ed una dello Stato di categoria superio- 
re, due piazze di stipentio provinciale e tre dello Stato di ca- 
degoria inferiore, por alievi di queste Provincie. 

‘Dovendo cul principio dell'anno scolastico, 1860-61 esse- 
re occopite tutte le pinze suldete, in esecuzione a rispetlato 
Dispuecio 19 febbraio corr. N. 5605-308 dell'eccelso LL R. 
Ministero dell'interno, si dichiara aperto il concorso alle me- 
desime 2 tutto mirso p. v. 

















Chi rtanto intendesse di aspirarvi, dovrà. presen- 
tare all'L BR. ione provinciale da cui dipende, non più 
tardi del 34 marzo, la propria istanza corredata dei seguenti 
documenti: 





imostrazione, che la famiglia dell’ aspirante appartenga 
ivamente al territo» 





per origine alle Provincie vente, o ri 
fio di Mantova aggregato alle medesime; 
nastita, da cui consti il nome, cogno 
me, giorno, mese, anno e luogo di nascita dell' aspirante, bene 
inteso, che l'età prescritta per l'ammissione si è quella, che 
ine di sittembre 














DEBITO 


€) la prova che l'aspirante ad una piatta in oo deel' 
iui i edite mito spione abba compito almeno 1 
ri 















A) dichiarazione del nome + 
dicazione se sieno viventi, que sa 
i meriti da lui acquistati, se abbia ser 
grado è per quanto tempo; 

i) certificato indicante il name e cognome 
sorelle dell'aspirante, accennando se egli, 0 ta 
assisto da qualche pensione, > goda posti 


sig. Bowetto, detto Fisola, al Su}-Ovest 
colli laguna, ed al Norè- 


alle 2 





Ja daile cre 10 an 


N. 415 VIL 


sica, € 





ppi a 
Pin'relaîiva alla sistemazione di questa Condolta me- 

gica, in base allo Statuto 31 dicembre 1858, 
festa aperto il concorso, a tutto il 15 arrile venturo. 
al posto medesimo. al quale va annesso lo stipendio 
di anoui fior. or. 
ca 





525, € di fior. 10, quale compenso pel 











vallo. 
Le condizioni particolari 
portate a notizia 'al'altro av e 
Frasi per la pubblicazione sotto questa data, e numero. 
Orgiano, 18 marzo 1860. 
a $ Boat Siccmo. 
1 Da Ue. IMROTTO. 
‘pata È Dion. VANZAR. 
Il Segretario, Dom. Righi. 
N. 43, G 24 
Con ossequiato Dis; 21 gennzio andante, a0- 
no 1850, N. 865, di SÈ. il sig. Ministro della giuni- 





, essindo stala accettata la spontanea rinuncia del 
sig. aott. Francesco Tamassia del fu Angelo, nativo 
di Revere, al posto di notaio che occupava in questa 





‘Provincia di Venezia — Distretto di Chicggia. 
‘La Depuigsione comunale di Pellestrina 








Rende noto 
Sie pi. resta aperto il con- | 6 marto 1800. ra 
posto di maestro elementare di l e Il classe, Dott, A. LI. 





2 


DOMENICO SANDRI 


‘Anche in quest’ auno, incoraggito da una concor- 
renza di commit'enti. fornì la sua fabbrica di moder- 
ne Carrozze da uno, e da due cavalli ; di più, essen. 
do ‘ontana la suddetta fabbrica dal centro della città, 

rozze, nell'atrio del Pa- 











PRA di abilitazione giusta il di 

















golamento organico. deposito di dei 
Pellestrina, 9 marso 1860. no san "Trissino. in contrada del Giudel, in Vicenza 
1 Deputati { piserro,., 20 
a ita È SEMENTE DI BACHI DA SETA 
N. 220 Sanità. 25 DI PROVEMENI 
Dominio Veneto D' ALESSANDRIA D' EGITTO. 


Provincia di Vicenza — Distretto di Lon'go. 
La Drputazione comunale di Orgiano. 
al di io Deere 28 


presso l'avvocato Ca- 

















CASSA RISPARMIO PRESSO LA CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA R 


della Cassa Risparmio deduce a pubblica aiotizia il Bilancio della Cassa stessa da 4.° 


CREDITO 


per pagamenti di 





luglio a tutto 3 dicembre 1859. 


OSSERVAZIONI 





Residuo 


MIFITI or] muluni grafo 


Interessi 
maturati 
nel semestre 


Depositi 
ricevuti da 1° lugo 
a. dicembre 189 


Totale 


Fiorini |S.{D. | Fiorini | S. |D. 


196,222] ni 14,802|48| 5] 954,250 Pi 
| | 


Fiorini |s.|b. 
ia | 


A) La rimanenza si compone di N. 3739 partite, sussistenti delle seguenti categorie 


Fiorini 


a 66 Riporto | 198,965 
s dai fior. 211 ai for. 350 

405 III» » 2100 
210 gio! e superiori 


Da riportarai Totale 











ATTIVITÀ 


o _—— _—— 


con regolari ipoteche 
Mat { 


ton pegno sopra carte di pubblico credito 


a corpi morali» 
[Somme impiegate in 


lettere 








llteressi decorsi sulle dette attività ‘© rimasti da esigersi 
ET portato reaiiabit alle ipettive sd 
(Crediti diversi . 0.0... ae Per 
[Contanti in Cassa al 31 dicembre 1859» 


E e II 


tutto 31 dicembre 1859. 
fenezia a conto corrente 


[questo avanzo pparone f grin, ter ciod a 





Venezia, 15 gennaio 1860. 

















quota dimora uob. Vincenzo Zugni 
domiciliato in Venezia a S. Luca, 
io qualità di ttore dei minori 

ar 


R. Tribunale 


la vendita dell’ 
cered'toria , che sai 










fabri) , figli ed 
Antonio Fabricj fu Far 
bricio, che con istanza riassuntiva 
48 febbraio a. e., Num. 929, il 


feriore del nominale. 


rimento nel giorno 2 
alle ore 12 mer, nel 





al nominale, ri 





dell Azione. è I° 41 maggio 1850, al N. 1895, | rano, 18 marzo 1860. 
8.) Che nel secondo seguirà È Vol. 27; sulla qual Aziona ere ILR. Pretore 
a prezzo anche inferiore. tri pedo io peo 1a Pre 6. Done. 
©). Che ogni oblatore dovrà | tura di Monteehiari, promessa coa Fraacesehi, Cave. 
peg png depositare un 10 prep settembre 1856, Nu- 
pero. 16) — 
.D.) Che il prezzo da dep» Il presente Editto sarà pub (19 4. pubbli 
È . sitarsi  g'utirialmente entro tre | blicato ed affisso in questa EDI 
Ni che si pubblichi cola tr ai luoghi soliti e per tre volte di Si notifica col E 


iorni 
plice_ inserzione nel Foetio Uli fora 
ziale di Venezia. 

Dall I. R. Pretura , 





ll R. Dirigente Vaglia, i Coupons e le Banconote 
Scorri. nonché escluse le monete di bi- 
ri Glione ed erose. 
N 4836. 4. pubbl. E.) Che l'Azione viene ven- 
EDITTO. duta senza responsabilità per hi 
D' ordine dell’ LR. Tribu-! sua verità ed esigiilità 


Cartelle del Prest. naz. fior. 27,200 ragguogliati al 
Carte di pubblico credito { Cbbligazioni della 


ze nel | semestre 1860. . . - + 


ed alla gestione del Îl semestre 1859. 


nel locale di residenza di quest’ L 
questa Cità, si 


Gidiziae per 
iscritta Azione 


maggior lferente a prezzo non in- 
Che, mancindo questo espe 


detto, seguirà il secondo incanto, 

ed in questo l'Azione sarà deli- 

berata per prezzo anche inferiore 

ta le ti 
Mo eine 

TRA 
to la delibera seguirà a prezzo 
almeno eguale del valor nominale 















R. città di 
di pegno del 
al 34 dicembre 1859. 





PASSIVITÀ 





Civanzo di rendita a tutto dicembre 
tutto giugno 18° 


Ul Consiglio d' Amministrazione 








N 821 4 pubbl 
ATTI GIUDIZIARI. del sno cr, cm 
subastarsi. o soggiuata a quanto 
i Azione creditoria di italiane | blicato coll’ Editto Num. to 
4. pubb. | nale Commerciale e Marittimo si | Lire 22,206:86, pari ad austri- | febbraio decorso, di quest L R. 
. .. | fa pubblicamente noto che il gior- | che Lire 25,523 e centesimi 97, Pretura, ed in rettifica dello stes- 
ll assente d' i- | no 34 corr., alle ore 42 merid., | cogl' interessi decorsi e decor- | so, per ciò che si riferisce alla 


rendi | professata dall esecutata 
Paolina. Fontebasso nata nobile 
Sementi, in comunione al pro- | si 
prio fratello Pietro. nobile Soran- 

20, verso gli eredi beneficiari: del 
del fu Giannandrea nob. Avogadro, 
e verso la di lui moglie Isabella 
mod. Hrldd, quale terza posseli- 
trieo dei Beni ipotecati, in dipen 
denza ad istrumento 27 gennaio 
1310, R. 674, in atti del vene- 
to notaio Giammatteo Maderai, in- 
setto nei registri della R. Con- | « 
servazione delle I Bre 
acia, il 16 luglio 1810, al Num. 
4435, Vo X; il 3 giogno 1828, 
al N. 49001, Vol IV; il 21 mi 
gio 1838, al NL TATÌ, Vol Vik 





deliberata al 


aprile pv. 
luogo sud 
« ALLA MET 





Gi si 
nella Gazzetta 
gia, all' Albo 
stagnero. 




















seguito inserito nella Gazzetta Uf- 
a 


4 p. o frutt. il 5 p. 
Lonigo, al 100 per 400 fruttanti il 6 per 400... » + n 
ale Aasieurazioni generali per tal'eri nuovi 22,500 al 90 per %“’ frutanti il 4 ‘/s p-%/o 


, deparato dalle spese di Amministrazione 


Ritorna il maggiore avanzo ossia patrimonio come sopra dî. 


coiditone prima di qull dito 
medesimo, ditro le abbassale di- 
posizioni dell' eccelso LR. Tri- 
bunale d' Appello Veneto . fatte 
conoscere dal requirente I R. Tri- 
bunale Commerciale Marittimo in 
Venezia, con sua Nota, N. 3966, 
2 marzo, dichiarasi che la subasta 
de' beni contemplati da 

ditto « I RITIENE LUNTATAMENTE 


€ SEGNATA, SPETTANTE ALL' E- 
TATO MicweLe Fincati. * 


Dall L R. Pretura, Barba- 








Wu va), del list. 34 die, 4859 


Complessivo delle attività. + 






















GELI Cav. GIO. BATTISTA 
Co. FRANCESCO DONÌ DALLE ROSE 


DE: n 


E 





INDIVISA ED INAS- 


chi pe tre volte 
Uttiziale di Vene 
Pretorio ed a Ca- 








La competera attiva per rendite scadute a tutto dic-tbre montò a fior. 28,787:70 
iuteressi del 4 per cento a favore degli azionieti ca 

le ta passiva per 9 interess: come sopra al Ccmune a scala 
apese d' Amm'nistrazione Fe 


dior. V4,802:48 4), 








stà del semestre a tutto dicembre 





AVVERTENZA 


Oltre l'utilità a tutto dicembre 1859 di for. 30,477 : 96, ivanzi di rendite, vol uti 
| te na si ini asa A e , per civanzi di rendite, sta ferma a favore dei. depositi | 


ovani conti, Assessore municipale, Presidente, 







N. 10266. pubbl qua 
EDITTO. n 
Si porta a notizia di Erminio | gi 
Jung, di Verona, ora assente e 
d'ignota dimora , che in bise al 
$ 46 della Patente Imperiale 20 
novermbre 1852, quest’. R. Pre- 
tura Urbana Serione Civile, com 
odierno Decreto pari Num, ‘sopra 
istanza dell'I. R. Procara di 


nanta, nelle rappresentanze dell’ 
1 R Erario militare, accordò il 










Paol 


Provveduto, per scio- 
contralto locativo 27 


za della sua pretensione, 
dio il diritto in forza di ci ei 
intende di essere graduato nell'- 
ma 0 nell'altra classe; e cò UP 
to sicuramente, quantochè in d# 
to spirato che sia il suddette 
mine, nessuno verrà più ascolti’ 
e li mon insinuati verranno s4 
eccezione esclusi da tutta la + 
stanta al concorso, * 
rita dagl' insinuatisi credito» 
corchè loro competesse ua di 
di proprietà o di pegno sopri 
bene compreso nella mass: 
Si eccitano inoltre i 

ri che nel prescrennato lls* 
si saranno insinuati a ee 

il giorno 20 april stesso 

40 ‘ant. dinanzi questa Pret 1° 
passare all’ elezione d' uo ape” 
Stratore stabile o conferma (td 



































n 

decorsee decori. Inokre che 
gli fu nominato in curatore l' 
Votato dottor Zajpiti, cui. potrà 
somministrare i necessari mezzi 















5 maggio pr. v., alle ore 9 
antim., sotto le avvertenze della 
Vegge 31 marzo 4850 e Sovrana 
Risoluzione 20 febbraio 4847. 

Dall'L R. Pretura Urb Civ, 
Venetia, 3 marto 1860. 













77 
ii 











8 





Ri 
di ragione terinalmente nominato, e al 

ranzia dei della delegazione dei credo 

i cverso l'avvertenza che i non SOPT 
si avranno per consenzienti 


pluralità dei comparsi, e 00 
parendo alcuno l'amministe 
Îa delegazione saranno nomina bj 
questa Pretura a tut 0 Pi 
ep 
Ed il verri af 
nei loghi ‘olii: ed inseri *° 
pubblici Fegli. > 
Dall 1° R, Pretura Li 
Rovigo, 34 febbraio 
Consigliere 
Munari 





Foscolo. 


Rpelt 

sir TO, 
noto 2 Pietro Lunghi 
assente d' ignota dimora, che sotto 
dl N. 7989 venne vari 
alla ecrivente. peizione dall. Ri 
Procura di finanza per l'Intenden: 


N. 7989. 


dor 
(Segue sl Suppl N°" 

















N, 25363 
Senza 
Stati di 





Cossio Lui 
Della Chiay 
Calligaris 
Cainero 





Magistris | 
Sull Lug: 
Fanio Gus 
Caratti no 
Torassio 6 
Marsili Gi 
Cossutti Pi 
Rampioelli 
Orlandi 04 
Castori Gio 
D'Ordolo | 
Geanaro G 
Rovere 
Stolani Ga 
Miotti Cel 
Bertoli Dv 
Romano Ci 
Angeli Eri 
Tutzi Don 








Merlino Gi 
Del Fabro 
Bortolotto | 
Zandiziacor 
Morancio 





Sartorett 
Simonetti 
Puzzor Lu 





Zanuttini 
De Checo 
Savani L 
Tavosani (i 
Dose Aless 
Petracco L 
Dessenibu 
Bianchi Co 
Bront Agos 
Ferro Bern 
Mazzarola | 
Del'a Maest 











Del Dist 


Cos Pietr 
Marin An 








Parussatii | 
Nardoni Lu 
Mearzi Gius 
Pertoldeo A 
Del Distro 
Cami 








Arigoni 
Carnier Of 
Pitioni Car 
D'Orlando 

D' Orlando i 
Variseo (i 











Plos Lorenz 
Urbonis M 

Ceconi 
Buttezz 
Giutti Gio. È 
Veritti 60. 

Trabaidi Gu 
Colutta vAnt 
Peverini 












Tabacco Giov 
Bortolotti St 








ditto 6 dicem 
vengono desti 
prile e 46 m 
ore 40, ant. 
1° asta 





1 Lo st 

_l sperimento ni 
a prezzo egu 

stima grudizio 
pari a Fior 

Al terzo 

duto a qualuo 
meno coperti 

ino alla stim 








0 d'argento 1 
valore del Lis 
Venezia, a gu 
feta 





restituito. 
Ill 0g 
entro giorni 
mazione del D 
teciperà ‘a seg 
vtare presso | 
rov. di Venez 
libera, in moue 
no il decimo di 
cadente. 
IV. 1I deli 
. disfare alla D: 











a concor. 
di. moder- 
fù, essen- 
della città, 
lo del Pa- 
cenza. 


727: 70 









& 


bel: 


ii 
LÌ 


38 

® 

i 
tei 


N. 35363. 
Stati di 








Calligaris Giuseppe, di 19; 
Cainero Nico, di 19; 
Penso pre , di Na 
Asquini nob. Giuseppe, di 26; 
Fhamiani Nieol, di 

Magistris Guseppe, 
Sullo Lungi, di 24 
Fanio Giuseppe, di 28; 
Caratti nob. Adamo, di 23; 
Torassio Giuseppe, di 28; 
Marsili Giuseppe, di 37; 
Cossutti Pietro, di 19; 
Rampinalli Gio. Butt., di 26; 
Oriandi Odoardo, di $6: 
Castori Gio. Maria, di 18 











Tuesi fe di 
Calotti h 19; 
Rampinelli Luig, di 28; 
Vagnini Lugî, di 21; 
Agosti Francesco, di 16; 
Zuliani di 47; 
Tavellio Giuseppe, di 20; 
Commentini Francesco, di 18 ; 
Martini Alessandro, di 17; 
Meriino Giuseppe, di 28; 

Del Fabro Earico, di 18; 
Berto Giovani, di 17; 
Taadigiacomo Luigi, di 28; 
Morandini vini 18 
Sartoretti Ferdinando, 
Simonetti Natale, a 19; 


or ; 
Pac Pt i 295 
Della Chisve Francesco, di 24; 
Drursi Gio. Batt., di 95; 
Dioriso si, di 28; 
Del Torre Antonio, di 24; 
Hultoo Giusepe, di I; 
Zanuttini Crumazio, di 25; 

Gio. Butt., di 84; 





























di 
Del'a Maestra Gio., di 27; 
Del Distreito di Latisana. 





Rodaro Giovanni, di 22; 
vzz-ito Giovanni, di 34 





Vale Sane, di 19; 

Bearzi Luigi, di 207 

Betori GR: dont di 28 
Parussatti Giuseppe, di 
Nardoni Luigi, di 30; 
Berrzi Giuseppe, di 21; 
Pertoldeo Antonio, di 22; 








Del Distretto di S. Doni 












di 20; 
1 Orlando Bonaventura, di 17; 
Variseo Giuseppe, di 90; 





Locatelli Carlo, di 20; 
Plos Lorenzo di 1 ; 

Urbanis Maurer, di 40; 
Ceconi Antonio, di 20 






Buttizzoni È 








vi, di 20; 
Bortolotti Stefano, di 18; 


MAR Vi ATA ET) A SEIDTA LEN ETTI IATA 


ATTI GIUDIZIARI. 


N 1108. 4. pubb. 
EDITTO. 
Si rende pubblicamente noto 


che, pol secondo e terzo esperi= 
fio, dell’ immob.le sotto 
descrto , sulle istanze del nobile 
Francesco Malipiero di Venezia, od 
Vedova 
Mason del fu Giuseppe è di Sunte 
Mason fu Rocco, da tenersi presso 
Pretura, dietro requisitoria 
R. Tribunale Prov, Sezione 
, edi cui l'E- 


a carico di Maria Mi 








Civile di Venezi 


ditto 6 dicembre 1859, N° 6015, 
vengono destinati i giorni 43 a- 
prile e 46 maggio pr. v,, dalle 
ore 40 ant. alle £ pom. 





por. 
seguirà sotto le se- 


Condizioni. 

1 Lo stabile nel secondo + 
sperimento non sarà venduto che 
a prezzo eguale © superiore alla 
stima grudiziale di a. L, 8199:80 
Fior. 2867:83 v. a. 

Al terzo incanto sarà ven- 
duto a qualunque prezzo , purchè 
aseno coperti i creditori prenotati 
sito alla da sentirsi 
viumente. 

IL Ogui aspirante all asta 
dovrà depositare il decimo dell'im 
porto della stima, in mopete d'oro 
® d’argento no pregiudicate , a 
valore del Listino dela Borsa di 
Venezia, a garanzia della sua o 
fart, per essore imputato nel preg- 
ro di delibera se rimarrà delibe- 
taturio, od altrimenti per essergli 
restituito. 

HIL Ogni deliberatario dovrà 
entro. giorni quattordici tr nti 
mazione del Decrato, che gii par- 
teciperà !a seguita delibera, dopo- 
sitare presso l'ip. R. Tribunale 
Prov. di Venezia il presso di de- 
libera, in moveta come sopra, me- 
n0 il decimo di cui l’asticolo pre- 
cadente. 

IV. 1l dliberatario dovrì so- 
dislare ‘alla Ditta esocutanto lo 
spese esecutive, dietro la spee ca 
Molemta dl Giad. 

. Dal giorno del seguito pa- 
Saaeato del presso, staranno a 











ATTI UFFIZIALI. 


EDITTO 
Senza regolare autorizzazione, si sono allontanati dagli | Cristofoi Giovanni, di 16; 
1 R. A. i seguenti individui : 


Zecthini Alonso, di 17 
Feruzzis Giovanti, di 20; 
Moretti Lodovico, di 19: 
(3. pubb ) | Staccamonti Ferdin:ndo, di 23: 
Mure i, di 19; 

Nr a di 20; 
Gri Antonio, di 47; 
Cessetti Ferdinando, di 20; 

Rosst Luigi, di 20; 
Molinari *rancesco, i 20; 


Ddl Distrato di Codroipo. 


Giordani Felice, d'ni 30; 
Sozzi Enrico, di 20 

Scaguutti Giuseppe, di 18; 
Suzzi Costantino, di 20: 
Giordani E; 





d16; Vintan Sebastiano, di 22; —‘ mutrito, capelli di colore 

| MenegazzioPietro, di 20: ’ Vergendo Gio. Butt., di 18: | geniale 

| Neoegszzi Domenico, di 87; Scalti Tommaso, di 26; } A termini dl $ 336 R. 

| De Paob Lugi, di 36 Birnaba Domenico, di 4; | tori di pubblica 
Bidoli Gruseppe, di 30; | Viscardis Giuseppe, di 24; 1Celotti Fabio, successiva traduzione alle carceri criminali in Venezin dei 
Sarcinlì Ferdmando, di 82; | Gaozini Giacomo, di 91; —attobni Vincenzo, di 24; | suddetti accusati Pietro Provedim e Luigi Pistoceli. 
Gri Corlo, di 19; Coocina Amnibile, di 23: —1Foglietta Luigi Dall I. R. Tribusale provinciale Sez. penale, 
Contardo Gi di 22; | Cossio Valentino, di 17; Venezia, 29 febbravo 1860. 

i Pietro, di 94; i 

Sella Prescime li 20; | Del Distretto di S. Pietro. 
Caligaris Gio. Butt., di 18; 
Fiabioghero Ferdisando, di 40;; | Carbonaro Giovanni, d'anni 20; 





Battera Antonio, di 20: 
Del Diutretto di Rigolato. 

! Roja Antonio, d'anni 20; 

È al Ditreto di Cividale. 


Borsatti Alessandro, di 25 





Del Distreto di Maniago. 


Mex Ferdinando, d'anni 23; 
Antonini Antonio, di 








Centazzo Luigi, di 23; Barco Sante, d'anoi 19; 
Cossettini Giacomo, di 22; -—Burco Li 
Fabiani Arvino, di 24; Carti Ernesto, di 20; 
Narduzzi Dimenico, di 22; Luraschi Gio. Batt., di 25 
Buchetti Gio. Batt, 
Portis Gio. Batt., 





Picco Antonio di 30 
Venier dott. Luigi, di 26; 
Podrecca Guido, di 19 





di 20; 
Simonutti Sebostiano, di 20; 
Penzi Giovanni, di 98; 

Peruzzi Francesco, di { 


Del Distretto di Sacile. 
De Campo Alessandro, 


40; Ermacora Francesco, 
35; Majer Alberto, d 19; 
Grioovero Lorenzo, di 19; ha 
Podreeca Carlo, di 20; 
Meichior Luigi, di 18; 











Vimanti Giacomo, d'am 
Biscontini dott. Gius. 


Dé Distretto di Pordenone. 


B Gic i, d'anci 19; Paolini Gio. Batt, di 18; 

Gonelia Andre, di 20," ‘| Piva Lugi Leonardo, di 84; 
Del Cot Giovanni, di 18; | 
Antonini Romualdo, di 20; } 





Lagomanzioi Gaetano, di 18; | 135%: % Phismano ess assenti illegalmente a rientrare pel'a 
Pasini Fortunato, di 20; 


citata leggo. 
Udine, 40 febbraio 1860. 





meo, di 16; 


ran N. 61, 





coll’ Editto 7 luglio 1859 N. 377 
Cavessago Federico, De Pellegrini 


Falomo Giacomo, di * From 


Resset Antonio, di 1 
Della Vedova Davide, di 92; 
di 22; 

‘na Giac mo, di 24; 

Dei Dora Posquale, di 47; 

ion Luigi, di 30; 

Lucon Gi di 80; 

















Massaria Valentino, di 41; 
Giani Francesto, di 20 












Luigi, di 20 
Brusadin Tommase, di 18; 3 i 
Colombo Nicodemo” di 81? | provato dagli atti che non fecero uè questo nè quello 


Gallo Antonio, di 18: 


Basso Domenico, di 19; 
Cricco hi. Butt, di 25; 
Merni i 
Rosa Euger 
Ilegttimo Giovanni, di 47; 
Locatelli Lodovico, di 20; 
Ferro Germanico, di 19; 


















Del Distretto di S. Vito, 


Morchisin Giuseppe, d'anni 99 ; 
ero Alessandro, di 19; 
Venturutti Lugi, di 4 











47 e 24 aprile e 1 


carico del deliberatario le pubbli” | alle seguenti 
che e comunali imposte ed Condizioni. 
che gravitassero lo stabile, e da L 
quel giorno staranno a di lui van: 
taggio gli utili dello stabi. 
VI. Mancando il deliberatario 

a versare il prezzo della delibera, 
sarà provocato ed eseguito il re- 
incanto, a tutte sue spese, rischio 
« poricalo, rivolto a questo 
anche il dimo depositata “Lo 

VII Sarnano ostensibli presso 
la Cancelleria dell LR. Pretura | ma, e solo potranno ve 

Mestre i documenti reiativi allo | terzo incano anche al 
ile, dimessi dall’ esecutante. _ ! quan 

le da subastarai. 

la Mestre, contrada della For- 
nace, ai comunali N. 634, 634 A 
e 634 B, ad uso di casa, stallo 








uo soi Lotto, ma nel prim 














iscritti 


beratario. 





ria Maria vedova Mason usulrut- 
tuaria , e Mason Sante fu Rocco | 


Resta libero a qualunque la 
ispezione degli atti presso questa 


Il presente sarà inserito per 
tre volte. nella Gazzetta Uffisialo 
di Venezia. 


6 
SÈ 
È 
È 
È 


IR. Dirigente 
Scorri 
G. Brasorieh , Cane. 
credito di 
N. bi 4. pubbl. | se; prezzo 


E 
G Hi: 
HH 











Del Distrazio di Gemona. 


zi Vittorio, d'anni 23; 
Zozzohi Leonardo, di 23 


i Del Distretto di Palmo, 





Piai Gio. Batt., d'anni 
Spaogaro Pietro, di 27; 


Ragni Carlo, di %4; 
Spaogare Nicol, di t2 


Inerendo alie disposizioni della Sovrana Patente 24 marzo 
{ Motarchia austriaca entro il perentorio termine di mesi tre, 
| ovvero a produrre nel termine medesimo le proprie eventuali 
giustificazioni, e ciò sotto le comminatorie portate dalla sovrac- 
Dull'L R. Delegazione provicciale, 


L'È R. Delegato promaciale, D'Avrman. 





( 
Citati già_in senso alla Sovrana Patente 24 marto 18; 





» Mussen3 Ferdinando, di Belluio; Da Prà Ar- 
Lozzo; Fontanive Riccardo, Fossali Guido, Busso 
e Dai Prà Angelo, di Agordo; 
coll Editto 30 agosto 1859 N. 388-p 
nasso Domenico, Frascestim Petro, di Mel; Giampiccou Fran- 





otto Angelo, De Pe 
Gio, 


ro, Toschi. Domenico, 






60. 
LÌ. R. Delegato provinciale, Gisotti. 





EDITTALE. 


presso questa Pretura nei giorni 

maggio p 
v. dalle ore 9 a ale tt dei 
heni immobiliari sotto descritti, ed 









itomobili di cui si trat- 
ta, stimati in complesso Fiorini 
3787:54, come dai Verlal Pro 
tocollo 45 lugiio 1859, eretto di- 
Pretura di Motta, 
è del quale è libera la ispezione 
agli acquirenti, saranno venduti i 





condo incanto non potranno alie= 
narsì a prezzo inferiore alla sti- 











stante a tacitare tuti i creditori 


ILL Ogni acquirente dovrà de- 
positare a cauzione della sua offer 
ta il dieci per cento dell'importo 
di stima in moneta sonante a ta- 
niffa con assoluta esclusione d'o- 
gni ata valuta e specialmente 

carta montata od altro sur- 
rogato. Tale importo sarà resti- 
tuto tosto a chi rimanesse deli- 


Til. II deliberatatio sarà te- 
tuto al versamento dell'intero 
prezzo in monete sonanti come 
sopra, ealro giorni 44 da quelo 
della seguita delibera, da verifi 
| carsi mediante deposto presso |°1 
Cancelleria, nelle ore d'Uffizio. i R. Tribunale Provinciale in Ve- 





ii 


















Gi 





Batt, di 27; 


8 pubò. 





Dal Farra Bortolo, 
co, Valle Giovanni, 








Fabris Luigi, B. 








gno'1 Autonio, 






do, Li Goro; | n. 3838, 


e, nel caso di 
Dall'L 


Maruzzo 





VII. Mancando | acquirente 
avehe ad un solo degli obblighi 
suindicati s' inlenderà. decaduto 
dall'asta, perderà il depasito cau- 

ale, è sì rionoverà. l'incanto 











«eos. 0.43, colla rendita di Fior. 
46:08, stimata Fior. 1134: 74. 

Ul presente sarà affisso in 
questo Albo Pretorio e pubbliato 
per tre volte pella Gaszetta Ufi- 
ziale di Venezia. 





istanza del dr Giovanai de Nar- 
do possidente di Udine, ed a 
giudizio di Elisabetta fa Giov. 
tista Brinchini , vedova Cecccni , 
puse di Udine, saranno tenuti nei 
giorni 44 aprile, 49 maggio e 16 


; Citati gù i sento al Sovrana Pte 





Constando che i sottodeseritti in 
mente trasferiti 
ritorno negi IL RR. 








4 
i 
Î 


legate, 


giucano ia contumacia ala ba Ci for. 10, n al doppio 
n alt pel caso di 
icona dorme peru, Wei, cata caso di 
Sì pubblica il prescote valle forme di legge. 
Dall' LR. Delegazione provinciale, 
Belluno, 44 febbraio 1860. 


Ì. A. Ddegato provinciale, Casorti. 


EDITTO. — 














R. Delegazione provinciale, 


Vicenza, 21 febiraio 1860. 
LI R, Delegato 





anoi 56; 





i Nicola, studente, di 14 


Agostia 

Zanolii Gius. di Giovanni, idem, di #8; 
Navarotto Gio. Batt. di Antonio, orefice, di 
Busso Ottavio di Fravcesco, muratore, di 17; 
Zaviolo Antonio, garzone carrettiere, di 19: 
Pastori Francesco di Antonio, studente, di 14; 
Gaidoni Camillo fa Antoni, dem, di 14; 
Pastori Giovanni di Antonio, accessisa presso l' LL R. Ul 

cio postale di qui 


era entro quattordici giorni me- 
cessivi alla delibera stessa in va 
{ luta somante , esclusa ogni carta 
| monetata, e ciò sotto pena del 
reincanto a termini di legge. 
Descrizione dello stabile. 
Casa in Udine, in contrada 
8. Pietro Martire, al ‘civico N. 
nero, nella mappa provwmoria al 
N. 1529, ed in quella stabile al 
N. 1083, di pertiche 0.09, colla 
rendita di austr. L 1 imata 
aus. Li 16,262, pari ad ausie. 








Fior. 5691 : 70 
Locchè si pubblichi median- 
te affissione questo 





si, ai luoghi soliti pubblici della 
Città, e mediante triplice inserzio» 
ne nella Gazzetta Uffiziale di Ve- 
pezia. 
Dall'L R. Tribunale Prov., 
Udine, 6 marzo 1860. 
ÎÌ Presidente 





giugno 1860, dalle ore 9 antim. 




























ite 26 marzo 1832: 
cell ctiobre 1859 N. 455-p.: Barsan Gus, di | 
Belluno D. Cassiano, di Vale di Agordo; ! 
Centa Giacomo, Cartolo Vimore, Celli Lusi, De Piccoì Gio. 
Berna 


lui siensi arbitraria 
estero, si richiamano col presente a far 
Stati ed a giustifcore la Joro assenza il 
legale nel terme di tre mesi a scanso delle. comuinatorie 
portate dalla Sovrana Patente 24 marzo 1832. 

li presente Edito sarà inserito per tre volte nelle Gaz- 
aette Ufiziali di Vienna e Venezia, pubbli 


nl 10 ed affisso nei luo 
ghi di metodo. 


ini al; Delega provinciale, Bunaano 
asini dott. Valentino fa Eieonoro, giureconsulto; 
Pilato Angelo, pose., 








Tribunale, allo stali!e da vender- | 


N. 4889. 


tente 26 marzo di 





Zmar 








Sì pubbica dl presente nelle forma di Sogbe Luigi, 
Morandini Carl; di 19 ati rione farlo Picetti Antonio 
Battistoni Giovanni, di 25; Lon! di febbraio 1860. RE. 
Del Distro di Ampezzo. {x ny cer i - oscene 


eri Salviati Gia 
Dalla Meschi 
Carraro 








Dal Logo Berto 


esì 





ansenta i 
data Patente ; 
(1. pubb) 


per fatto pro 


rito nei 





Vioeoza, 7 


i N. 87. 


Citati già in 







lavo Frane"sco, di 


Lovato Antonio di Luisi, d'anni 


ella fabbrica 


Fornasa Frarcesco fu Francesco, pizzicagnolo, di 32; 
Picco Luigi fu Gio., operavo, di 28; 

Crosara Domenico fa Angelo, vetturale, di 21; 

Miotti Cireneo di Francesco, operaio, di 20; 

Pazati Luigi fu Lodovico, pirzicagoolo, di 97; 
Marang ni Gio. Batt. di Girolamo, di 24; 

Bevil Quirico di Gius 


Difidati, sotto le comminatorie portate dalla Sovrana Pa- 


Mosele And°ea, chierico di Asiago, domiciliato i 
N Morchetti D. Domenico, di 





Fortusato Sante di Antonio, 
Salviati Antonio, d'anni 22; 





Fabris Giuseppe e Fabris Paolo di Huldussore 
Caffo nob. Luigi fu Nicolò; 
Merio Francesco di Giovanni ; 
Fabris Gio. Batt. 
Ton'olo Frincesso 
Pavan Marco di Luigi; 

stella nob. Gio. Batt. fu Nico 
Me'chiorezto Lorenzo di Fi 
Gaspari Franceseo di Gi 







Fratasso Ferdinando di Domenico, 
azionare negl' Il, RR. Siati ed a giustificare a illegale loro 


Visto che nel prefnito termine di tre mesi nè si smo 
presentati, nè si giustificareno nei «psi del $ 33 della sullo» 


LL R. Delegazione prov. riservandosi di precedere pal 
forme regolari, pel caso che si 
emigrazione ilcgle, dichiara i sunnominati colpevoli di assenza 
illeale, e li condenna in contumacia 
eaduuno, od al doppio importo qualora 
) A proluagarsi per aliri tre mesi; ritenuto, 

che in caso d'impotenza | pagamento, si procederà a termini 
del $ 25 della sunmentovat 

11 presente Giudizio sarà affisso nei modi soîii, ed inse- 
fogli Uffizili di Venezia e di Vienna, 
per la presentazione 


L'L'R. Delegato provinciale, BARBAHO. 


coll Editto 5 novembre 1859 N, 499-p: 
Bianchet Giumbattista, Occofer Bernardo, Olivo Luigi, Per 
cini Giuseppe, Tommaselli Govanni, Vedsna Augus o, di 
iano; Zanon Augusto, di Chies; De Biasi Ferdinando, Bor 
Bervardo, Buttitti Carlo, Pagnussat Gi: vani, 


| Dall' Andrea Alessandro, Perucchi 






di Selva; Colletti Caetano, di Pieve;  Bof Luigi, Bosco Gioa- 


mesi decorrenti da questa data, Marchiori Antonio fa Franeesco, chino, di Perarolo: Pampazini Anntonio, Pampanini Pellegrino, 
1 ima 075 deceresse il termine senza che vecisero fute in- | Compagni Giuseppe, di Filippo, Pampanini Salvatore, di Zoppè ; Batisin Giusepp», Bonsembiznte 
Mimuazioni, per quite volta verrebbe provveduto come di ra- | Vicestini Alessandro di Logi, di 49, totti quttro occupati | Pete, Baccarini Guseppe,” Cambruzzi Innoccaso,. Forzasoto 





rraglie Frances De Luca Alessandro, Vigna Luigi, Vieceli Giovanni, 

end Dalla Tasto Giovar Inzito pirdind a) Giacomo, Fiam 

mazto Giuseppe, e Muddalorzo Giacinto, di Arsit; 

a ritornare negl' IL RR. Stati od a gibstifcarsi ; 

provato dagli atti che nimno di essi foce r.torno, né produsse 
si 


i; 

SI dichiarano colpevoli di assenza iegale, e si condanna 
ciascuno in contumacia alla multa di for. 10, ed al doppio se 
l'assenza durasse per altri tre mesî, commutabile pel caso di 
miserabiità in corrispondente arresto. 

Si pubblita iì presente nelle forme di legge. 

Dali" L R. Delegazione provinciale, 

Belluno, 20 febbraio 1860. 
L'Î R. Delegato provinciale, Cisorri. 


N 2342. (4. pubb.) 

Coramatti Achille, praticante di concetto presso l'1. R. 
Commissiriato distrettuale di Pieve di Cadore, tenendosi senza 
permesso lontano dil proprio pesto, in eseruzione a quinto 
dispoe la gowra. Nulfcerione 3 eettemive (888 DN SI165- 
2084, lo si diffida a restitursi. al proprio Uficio, od a giu 
stificare l'impedimento che vi si opponessr, entro quattro set- 
timape, sotto comminatoria della perdita dell’imp'ego. 

Dall'I. R. Delegazione provinciale, 

Beliuno 23 febbraio 4860. 
L'L R. Delegato provinciale, Cisorti. 


N sr EDITTO. (9. pube) 

Assenti dalla Monarchia senza permesso: Bertoldi nobile 
Bsrtolomwe», Grini nob Luigi, di Bellano; Dal Zotto Dome- 
teo, Norza Ferdinaodo, di Mel; Cagoti Girolamo, di Face 
di Agordo; Furlin Franeeseo, Bianca Vittorino, Tiz'an Urbano, 
di Feltre ; Bollot Giuseppe, Corrà Pietro, Bellot Giacomo, Pon: 




































EDITTO. (4. pubb.) 





1838, i momioati: 





Vicenza; 











tini Antonio, di Quoro di Feltre; Da Campo Domenico, Pilun 
x ” ‘chi Giusepse di Vinceni Angelo, Fassina Adimo, di Vas di Feltre; De Pol Francesco, 
5 "Corrà Bortolo, di | Marini Luigi, d'anni 16; | Gajtrdo Giovanni, Ceccat. Francesco, Bussi Marco, Bertuol Pie: 









‘, Tremea Nirold, Tremea Santa di Cesana di Feltre; Cara: 
matti Achille, co. Fabris Gio. Batt,, Fumei Arcangelo, di Pieve 
di Cadore, e Zangiscomi Alessandro, di Perarolo 
| vengono difidati a ripatrare vd a gustifcarsi entro tre 
, pegli effetti della Sovrana P.teat: 84 marzo 1832, 
Si rubblica il presente nelle forme di legge. 
Dall'I. R. Delegazione provinciale, 
ur 
I 
i 
I 
i 
| 














‘anni 26; 
Marco, d'anni 17 





Belluno, 20 febbraio 4860, 
DIR. Delegato provinciale, Cisorti. 







| 3992. AVVISO D' 





N TA. (3. pubb.) 

In esecuzione al luogotenenziale Dispaccio 24 febreio p. p. 
N. 5095, dovendosi appaltare le opere di urgente riparazione 
a difesa della strada d'attiraglio. sulla sinistra: del fume Le- 
mene fra Concordia e Portogruaro, in Comun: di Concordia, 
ai rende noto quinto segue : 

4. L'asta relativa sarà aperta sul dato regolatore di austr. 
fior. 4289: 81 presso questa L R. Delegazione provinciale nel 
giorno di lusedì 26 corr_marzo, dalle ore 12 rrer. alle ore 


ria, d'anni 18, ambi fu Girolamo; 
Giulio Pietro di Ant.mio, d'anni 18; 
fu Giovanni, d'anni 26; 








Sehiavetto Giova { 2 pom., salvo di riportarla nei successivi 27 e 28, alle ore 
Mariotto Antonio | medesima, andando deserto il primo esperimento o non ottenen- 
Febbrello Giovanni | dosene sodisfacenti rsuiati 

Bor gnon Giovanni di Pietro ; 1 2. Non sarà accettata veruna offerta, che non sia garantita 
Peratsnor Domenico di Anton dal deposito in denaro a taria, od in Olbligazioni di Stato a 
Gaffi Giuseppe fu Schastiane valore di Borsa per fior. 100, ‘oltre a fior. 40. per le spese 


d'asta e di contratto, le quali restano a carico del delibera 
tario, salva resa di con'o. 

3. La delibera seguirà a favore dell'ultimo miglior offe- 
rente, escluse le successive migliori, e salva la Superiore a 
provazione; ritenuto. che il deliberatario resta obbligato alla 
sua offerta dal momento della firma del processo verbale, men- 
tre per la Stazione appaltante non corre il relativo obbligo 
che dopo la Superiore approvazione. 

4. Inerentemente a Decreto 44 ottobre 1857, N. 19264 
dell'Ecc, LL R. Ministero delle pubbliche costru ranno 
accettato innanzi l'apertura dell'asta, oltre a quelle contem- 
plate dagli articoli 14, 12 e 12 del reale Decreto 4° maggio 
1807, anche offerte segrete in iscritto, le quali non ai apri» 
ranno che dopo terminata la gara a voce e determineranno 
definitivamente la delibera a favore del miglior 
tuto, che l’ultima offerta verbale sarà preferibile a_ quella 
seria in cano d'identità e che fra due offerte serte. verrà 
nteposta la prima insintata. 

5. Le medesime poi per essere ineccezionabili, dovranno 
prodursi suggellate, franche di porio e munite di Bollo legale, 
con chiara indicazione del nome, cognome, domiilio © condi: 
zione dell’ oblatore, nonchè della somma in lettere © cifre per 
la quale si offre di assumere il lavoro. 

Dovranno inoltre venir corredate del deposito d'asta 
o della reversale di versamento del medesimo in una LL R. 
Cassa, come pure dell'espressa dichiarazione per parte del- 
l'aspirante di assoggettarsi senz’ alcuna riserva alle condizioni 
generali è speciali stabilite per l'appalto. 

6. li deposito, di cui all'articolo secondo, servirà anche 
a caurone del contratto e del lavoro. 

7. La csurione medesima no 
il compimento del Lavora, purchè vi 











ineasco, tutti di Bissano 





‘o di Lui 








Po 
e, ingegnera, tutti tre di Schio ; 
di Antonio; 


o di Lugi; 
But., sutti quattro di Thiene ; 
Marano, 














Verificassero gli estrezni della 





ita di fur. 25 per 
ssenza illegale avesse 


Patento. 











colata se non dopo 


ccordindosi rano le condizioni 








orso 0 della supplica di graza, il | stabilite dal Guvernativo Decreto 25 settembre 1834, N. 39807» 
inserzione 4688, ed in caso diverso, dep» l'approvazione Superiore di 
‘zione provinciale, 1560 collaudo. 
marzo 1860. 


8. Il pagamento del prezzo di deibera seguirà nei tempi 
€ modi tracciati dal Copio'ato d'appalio, il quale, colla de- 





_———» serizione dell'opera, i tipi relativi, @ l'estratto di perizia, ri- 
(4. pubb.) | mane ostensibie a chiunque nelle ore d'Ufizio presso. questa 

gent ala Soana Pane 2 urto 1833, | IR. Delegazione povineae . 
eran Portro, 


9. Tanto nell'asta che nell'uterior procedura d'appalto 
si_osserveranao le norme prescritte dall italico succitato Decreto 
4.° maggio 1807, in quanto non fossero state modificate. da 
posteriori, disposizioni. 
Dall'LR. Delegazione provinciale, 
Venezia, 4° marzo 860. 











te Co) 





Alino ; De Carli 











IV. HI prezzo di delibera, 


meno il deposto di rui 
sterà in mano degli offerenti 
che consti gudo 
| debba venir pigato. 
$ In aumento del prezzo sies- 
30 però saranno ca'colati a peso 
del deliberatario gl' interessi. del 
5 per 100 dal giorno della deli- 
era fino all'effettivo pagamento. 
V. Tanto il deposito che il 
pagamento del prezzo d'asta sarà 
fatto in moneta lele 0 surrogato. 
| VI Salite dop» la del 
! verranno accordati al deliberata: 























VIL Le spese susseguenti al- 
la delibera staranno a peso degli 
acquirenti. 

TI presente verrà affisso nei 
soliti Inoghi, ed inserito per tre 
volte nella Gazzetta Uffiziale di 


Dall imp. Reg. Pretura, 
Auronzo, 45 febbrzio 1860. 





Si rende pubblicamente noto ! 
che nei giorni 11 e 20 aprile, e | 


24 maggio 4860, dalle ore 10 
antimer. alle 4 pom, nel locale di 
residenza di questa” Prelura di 

















Condizioni 


| riore sila stima, nel terzo poi an- 
L Ogoi obiatore dovrà de- 


che ad un prezzo inferiore. pur- 
chè basti a sodisfire tueti i cr- 
ditori prenotati fino al valore, o 
prezzo di 





stinzione del! Vaglia 46 aprile 
1856, 

Fu fissata comparsa dello parti 
2 ques Aula Verbale del giorno 
n 47 aprie p. v., a ore 9 anti. 
da subastarsi gli fu destinato in curature l'av- 
nel Comune d Montegoidella. | vocato dott. Giovanni Centazzo di 

La metà di pertichemetri- | Maniago , cui possa comunicare i 
che 53.42 di terreno aratorio, | proprii mezzi di difesa, a meno 
arborato, vilato, compreso il suolo | che non voglia indicare al Giudite 
d'una casa, con corte ed orto, | altro procuratore di sua elezione, 











dovrà en- 
tro otto giorni dalla delibera de- 
positare l'intero prezzo, dedotto 
l'importo del fatto. depos 

| __HL tl deliberatario dovrà e- 

! gualmente pagare all'esecutanie le 
spese esscutive dallistanza di pi- 




















gnoramento in poi. ed una casa di varie stanze con | altrimenti staranno a di lui carico 
IV. Saranno a carico del | portico, stala, cantina e granai, | le conseguente della inazione. 
deliberatario le aste dal gior- tutto situato in conlrada Fer- Sì pubblichi e si; ffigga. 
no della delibera, ed essendovi im- iniini, in mappa del Censo Dall la Reg Pretura, 
pose arretrate, pigandole ie po- | hile ai NN. 652, 659, 661, 662, | | Maniago, 18 (biraio 1860, 
trà porre in conto del prezzo per | 656, 657 + 65%, 673, confinanti HR. Pretore 
il quale ebbe luogo la delibera. | a mattina beni Meschinelli, met- Romano. 
V. Sino esoneri 22dl e poneate beni Carrer, ed a Bucchetti, D, 
| sito l'esecutante ed tramontana con beni Orgian, aventi | 






sertt, i quli do la rendita di austr. L'{89:60.{ SORA 
L' intiero erpo di terreno | 
com. sopra descritto, venne (e tn 
dizialmente stim to austriache Lire 
6638: 80, H 
Il presente si pubblichi per | 
tre volte consecutive nella Guzzet= + 
ta Uffiziale di Venezia, e si affig- 
gu nei soliti luoghi di questa Cit 
tà, allAlho Pretoreo, enel Ce- 
muse di Montezabdelia. 
Dall'L R. Pretura Urbana, 
Vicenza, 16 novembre 1859. 
Il R. Consigl. Dirigente 





| fudiche 1 
fosse passata in giudicato la gra. 
| duatoria, il prezzo, depositando |' 
interesse vella ragione del 5 per 
400 in rate semestrali anticipate. 
VI. Se l'espcutante o quello 
fra i creditori iscritti, che fosse 
rimasto deliberatario, non avesse 
eutro otto giorni dall'epoca in eui 
la graduatoria fosse passata in 
giudicato, o compiuto il deposito 
di tulta Ja somma, 0 prodotte le 
ricevute pienamente provanti dei 




















|’ eredità di Maddalena Rossi fu 
Rocco, moglie a Gio. Batt. Gloria, 
morta in Padora nel di 11 no- 
vembre 1359, con testamento 31 
ottobre 1859, ati 






















asi , a com 
reitori istriti prevaleti fino al- Bacenoo. parire, nei Consesso Num. 21, il 
la concorrenza del prezzo, dovrà Fald», Agg. Giorao 30 aprile 1860, dalle ore 
era a a Sio, phi 
tante 0 dei creditori iscritti, im- | N. 4137. 4. pulbl | e comprovare le lor» pretese, op- 
mediatamente | suo rischio € pe EDITTO. pure a preseatare entro detti ter= 





ricolo il reincanto Si notizia l'assente d'ignata | mine la Joro domanda in iserito, 


dimora Pietro fu ignazio Pagura poiché in caso conirario, quilora 
di Arbo, che sulla petizione 18 l'erettà veniscs essurita ©1l pa- 
fobbraio 1860, Num. 1437, dei gamen:o dei crediti insinuat, non 
sig. Francesco Lay di S. Martino, avrebboro contro ja medesima al- 
diretta contro Teresa Lazzaro va- cun altro diritto, che quello che 


i loro conpetesse per pegno. 

















sì sb tt dcr, sati 
dino di Caterina Frao, tato 
Agostino Perin, per sè è. quale 
tutt» dei minori suoi figli Gi 
seppe, Stefano, Rosa, Bortolo, Giù 
mani 

Agostino di Montegaldeila, dell’ 
redità giace 20 Pe- 
rin 

ir 

Gartano 















i presente si aligga ne 
liti luoghi, tre volte s° 
serisca nell 








Tribunale Prov., 
Padova , 24 gennaio 1860, 
i Presitente 
H Hsuren. 
Zambeli, De. 








se 








necessari documenti di di 








Eta, 0 ad insite egli steso un 
altro patrocimatore, 








































































































































































































































| N. 1986. fo pubò. in Comune censuario 
7 EDITTO recto ed a prevdere 
D' ordine dell' LR. Pretura di questo Distretto. quale dpr =s Srl 
Ò zione dll rioni, se non quan ; 22008, ad Penti dovrà el attrice a sì 
} 7 n do avesse depositato V° intiero Casa dominicale com corte in ne rto na mese dall'in- | bottega, sita in Polcensgo, di cen Inedesimno le conseguenze della sua 
i cessione prezzo. Trebaseleghe a destra della stra- timazione del Decreto di delibera ssi, eri SA pet porca 
È pepati Vit Macando mine | Cartalaza, si NR 5 è 54, | dovrà l'agpuziono depositare | L 18:67. civile, posta Mal R- Tribunale Pro. Matte, AL 
mmmebi anche ad un solo degli tra confini levante strada comu- | in 3099. Udine, 6 marzo 1860. e cr 
| FiiaiSreparpi vario nos Marte di x nlenderà dedito | nale, ponente, merrodi e tramon- pere ia Poleigo, di cent. pet 11 Presidente N 1680. 1 pesi e 
mobili in qualunque luogo esistenti dall'as, perder 1 deposto cu | tana ia, esco allibra- pa Ae LD: aglio DANCISE ci EDITTO. n 
i ragione del cedente 1 beni Giu- sionale, e si rinoverà l'incanto | ta come me censuaria 6. Vidoni. Wi ionaliia da 
| Clap rega ‘2 tutto suo rischio e periolo. | mente descritta : TREDMA RI, 42, 18 o 19 apri pe, dal e Lì 


di Valentino Pizzolot, ne | vet perde Ta 
tante domiciliato a Quero. rare qualche ragione od 2 X zione 
Ne o gi ba per aperto | ne contro il detto Ant. De Carlo, || degì’immobii da suustarei. 


1a, 6 marzo 4860. N. 1160. 


4. pubbl | 40 ant. alle 2 pom., seguiranno 
Il Presidente EDITTO. 1 Pri 


nella residenza di questa Pretun, 


i 
È 
ti 
: 
É 
Pi 
bi 


nella Gazzetta in Venezia. 


} ddl ariano de presento | ad insinuaria sino al giorno 30 | in Venezia, a Sant Eramo, AR [pnl Dall imp. Reg. Pretura, Heveier. Si notifica ad Antonio Rimini | tre esperimenti d' asta dei sito 
dito, all'Albo di questa Pretura. | aprile 1860 inclusivo, in forma di Frazione di Murano. I. Tutti i pagamenti s007 Sacile, 1° ‘1860. Zambelli, Dir. | assente d' ignota dimora, che Cue- | descritti stabili, di ragione del oo. 
no essere fatti mn moneta d'arr Medi i mera ma 3AG0 Fratesco du Giov, Battista, | corso di Antonio Tonin, all se: 





‘aagono: pure dida uti | una regolare petizione presentata | | Oriago, di cupi ino ei . 2 
pure effetivo , cioè in: fori di L'L R. Cons. Pretore Ei Franc o Bit, | oo, 


| Te e i ofroto | deserta in quel Comune cene i =; 
I) quel cho hanno una quiete Pe | dall'avvocato dot. Leonard Pre- | ri el uovo estimo come segue; austria, oppure in svan ie N-108% * eprrto. calo Dossi, produsse in suo con- Condizioni 

ii Send eo questa Prora ogni | sai, deputato curatore della mas || A Num. di mappa B46 A, sn E iero Restano invitati tutti coloro | fronto istanza 5 marzo corrente I 1 sottodeseriti stabili 

Mv pt, go Seme al al | sa canora e pe 1 e “Lo iL ded ci n. 800. gp. | ci i quà di crt dano | N. 1960, per pene sr | rano vst 1 it Lat 

$ contrito dll‘ avomcto (0 | "oo dot, C- Gieppe Sino, | -__ AÎN di mappa 545 ore Ti R. Pretore fi on peo sari a | LETTO. nie quite prc da ar vare cn | sai 1 qui, I: a gi pit e i dee privi cpr 

Pausa, carico del dlibratario qualunque te) rancalion di querta ci, e | a Fior. 246:14 v. a., coi rela- | zo minore della stima, salvo qu 


i in curatore alle lit, prefiggendosi | dimostrando non solo la sussi” fp +09, rendita 


‘termine a tutto 34 lu- | stenza della sua. pretensione > -—— peso e diritto che eventualmente | za di Superiore Decisione lasciato 


N. 3064. 4. pubbl. | colpir piresse gii enti da alienare | sospeso il terzo esperimento d'>° | mancato a' vivi senza testamento | tivi interessi mercantili da 1.° no- | to al terzo îl disposto dei 8 140 























ll’ wo) 
glo pv, sto convinto che | ma rando dito, in OT di | i ct mne puri enti ES i rca iambre 1859, a cups- | sembre 1859 in poi, di 3:12 | e 184 dei Giud. Regol 
' altrimenti l ori -2% Ò mento di ca- | sta delle realità sottodescritte ese- | nel A pa- | ve poi, eg 
| riarmo scsi se | E peg ia agi ia fg 380 or pr alli cR Pater si cai que il pani di I° [a iero di Domenica Fosca | ir i gorno 18 apre pv. oe | Fior. pe eps gii niet Il. Ogni aspirante dovi ci 
“ na gio dl MAS | o sera» qui i | —, Ai Num, di mp 683 A | Uttani i Tate; Sip tate arsrinne | Cino se sane i Vino | 40 25 0 Cor: | ie Fin. 30 pe le scese: | ae la pop of depose 
i ana 08, | nio Sn: ché da di suddetto | oro, di peri, metriche 4 48) || | Si noia col presente Edio | 2 titre dalla intimazione Colin, © di cal Edito 14 mo- | all'oggetto d'insivare e compro. | sive, © che con cru ela stima. 
if pes: imaperio spalti tene. easuno verrà, più asc tenda L. 16:30. che da questa Pretora è stato | delibera. vemire 1859, N. 7058, si fisa | vare ie oro pretese, oppure 2 | marso cr N. 1160, fa scor HLT przio di delle, 
| retsi , in quanto si troverà esau- | tato, e i non insinuati, verranno Totale: pertiche metr. 5. 03, | decretato l'aprimento del concorso VII. Qualora vi fosse qual- | al detto pnt il giorno 14 | presentare ente letto termine sierosa i epr) pesi n epositato riu: 
| N ioni ehe i saranno | senza eccezione essi da tuta la | resita LL 50:50. sopra tutt le stanze mobili o | che debito per_rate prfiai ct apri 166, re 10 nt, renale Er domanda i cri pt | ll Sv di questo ro Luigi dr | i sp i ditta SES 
o di a al intimazione | le srgueti in y mascini, che ven pri 
insiti, e ciò non ostante che | sostanza soguta al conci N presnie s insrsc per | une pese vi meli ee do tor narà dovere del de- Condizioni. CRA Celicce esaurila co paga | suo curatore sd actum, ed al quale | paglerà l'interesse: nella pela 
Gi pane “ n La Congo teguirà in ua | mento de' crediti insinnati , non | potrà fr giungere utilmente ogni | dl S per 100 all ann, dep 


Inaraprirse sopra un efelio | quanto la medesima venisse ciav- | re volle nella Gazita Una 
Der came lla passa sia di | rita dagli insinuatisi creditori, e | di Venezia, e si afigga nei luoghi 
‘ominio che di pegno, e per mado | ciò ancorchè loro competesse un 


del Le ii Gi iberatario appena avuta N° intima 
figa è te I dei Cioe Re | ire di rievsescrne l' | sco Lotto avche è prezzo infero: | svebero cono la metesiia "l- | creduta eccezione, o scegliere altro | tandolo anuualmente posticipato 


fitanziere di Camin. Hone modesta di 0 immediato | re a quello di stima purchè basti | can altro diritto che quello che | procuratore indicandolo a questa IV. Entro 14 giorni, depo 



























soliti. 
Hi n 2 |" Dali R, Tribunale Provi È : 
a gl Parri nella mac, cile Serie, Civil, Perc viene col ave | Pagamento ‘che sirà imputato a | a coprire i creditori iscriti. foro competesso per peg ret. mentre in difeto dovrà | passato in giudicato i riparto gi 
NR muti a pagare il loro debito, Ertnato che i quanto s'insinuasse | Venezia, 20 febbraio 1860. _ | vertito chiunque © poter | diminueione del prezzo. IL Ogni offerente dovrà pre- Ti proscae si aflga all'Albo | aserivere a a medesimo le cor | diziale, il deliberaari seguirà 
HM, loro competesse 'î alito [un dirito di proprietà sopra un Îl Presidente dimostrare qualche ragione od a- 'VIIL Non potrà i delibera- | viamento depositare a mani della | di questa Pretura, ne soliti luoghi | seguenze della propria inazione._ | pagamento del prezzo di dlber 
il Lpeclretaterna fito esistente nella massa, si Varoni. sione contro il detto Gio. Battista | rio la ter: | Comasine i decime dell'impor- | di questa R. Ci e s'inseioa | | Ed dl presente si pabblchi | è que erodiori cui sarà nato 
È rntenrtano inoltre col pre [ dovrà indicare eziandio la preten= O i, Ut | tte Ret, ad fasti | daioe degli eti squat se | to di delibera ed cir & pri | pr i Vle ‘ela Gazseta Uli | cd aligga ne” luoghi soli, e si | segnato. 

1 sente Bio tut creditori. di | sione che s' intendesse dinsinua” ssa Rigo, det Risto ai rai | coo dpo che, verrà. prowto | deositiro nell Cassa dell Pre { zato di NERA Lim inserisca per tre volle nella N. Ogni pagamento don 
tante RAI indi questa Protua | re anche per quasiasi altra ragio- | N. 729. so quri | Orco, dla di | adempimento delle superiori co | tra l'importo ron di dre | - RU ft Pretura Urbano, | | zetta Uftzile di Venezia sere efftuato in moneta et 
\ dl gorno 3 p.v. mese di agosto, | ne nel supposto caso che non ve- EDITTO. Una regolare petizione presentata | dizioni. HI A carico del delberataro || Rovigo, 27 (brio 1860. Dall' 1 R. Pret | sonanto a taria, estiusa tac 

Î alle are 44 got, per trattare fra | nisse aggiudicata la chiesta. pro- LI. R. Pretura di Campo- | a questa Pretura in confronto del- HX La tassa di traferinec: | resterà l'annoo canone. di è n Consigliere Montagnana, 5, marto 1860. _| montata {è monte ts. 
di loro e dell'elezione d'un am- sumpiero rende noto che nl gior- | l avvotato Giovanni dotior Nine | dei domino è tute le «pete HE 29, dept da quinto vp | lunari qu more PSE Le ps e ter 
i r i ccitanbinole tutt i ere | no 18 pr. £ apre, dalle ore 9 | goni, deputato curatore della massa | posteriori alla della tito. | 985:8 tale di austr. eni PhoveDi, ibera, trasferimento dela propre 
Fromprapo Aa dvi fonde un | Rieti sla è pomeridiane, avrà goti, dpuato eroe dl Mi | Tito a carco de delbratario.- | 225:80, da pogara ci cooii Mor | N. 2066 4. pubbl. 6 Tan, Cav | "e d'agibazion te mo 
È no a carico del deliberatari», de 





in l'al X Mancando il deliberatario { naco di Carpacco, essendo detratto AVV.SO. 
Rete ae iicog, dame Ù L’ 1 R. Tribunale Prov. in | N. 1439 


























































(i ‘Cesare Casamata | ne si saranno insinuati a compa- | luogo in questa sede giudiziale il K 
"AM i. emilio in Quero, e della no- | rire il giorno 5 maggio pr. T, [to ssprimento "l'atla esecuti- | Marco dottor Fanz:go, dimostran- | ad alcuno dei capi superon si dalla stima. - 1, pubb | dal giorno della delibera pagiej 
Lig demi nictizone de eredi | all ore 0 ani. dinanzi qustò | va degl'immobilisottdescrti, so { do non oto ta “i era della | potramno rivendere gli enti ese- IV. Lo spese e tasse della | Padova fa sapere che, nei giorni EDITTO. _ | sopra i stati acquistati anco 1 
4 RIA fori, è per quelle altre provvidenze | Tribunale, nella Camera di Com- | pra istanza "lella sigoora Antonia | ua pretensione , ma eziandio il | cutati a di lui rischo © pericolo | delibera poì sarauno a carico del- | 42 e 26 aprile p. v. © successivi Si rende noto che nei giorni | te le imposte ordinarie e stra. 
i Mara erilaro: corte, ed | missione N. 36, per passare all | Slvterra vedova Sail, Aatonia | ma to torta di cui egl' intende | a termini del_$ 438 del Giudi= | l'acquireote, a cui sarà data l'AG- | si terne, ‘de esperimenti d'asta | 12, 14 e 49 aprile p. v, segui- | dinarie. 
sessione compariranno e- | elezione d'un amministratore sta- | nezia, rappresentata da questo ne- di essere graduato nell’ una © nell’ | ziario Regolamento, e sarà inoltre giudicazione e l'immissione i pos- | per la vendita di oggetti di fon- | rà triplice esperimento d'asta de: VIL Gli stabifi sotto desert. Tu Venei 
® N ‘Siandio il curatore della massa e | bile o conferma dell’interinalmente | vocato Ferro. contro i minori Cle- | altra classe, e ciò tanto sicura- | tenuto al pieno sodisfucimento di | sesso tostochè provi il fatto legale | deria, e precisamente di torni di | gli stabili sottodescritti ai danni | ti si vendono con tutti gli ua, N a e 
ii Rodi 1 Caio da Mine 0 ornato, ed alla seat dela | mentina, Antonio, Amabile ed Mente, quastochè in difetto, spi- | tutti i danni e spese. E ghisa è di legno, di modelli di | di Domenico Lazzeratto fu Anto" | servità e diritti dominanti ce tro sg 
i | stituito. delegazione dei creditori, coll’ av- | Adeodato Vivian fu Giacomo, di | rato che sia il suddetto termine Descrizione © — “ V. L' esecutante facendosi | ruote, di dl decorazioni, di | nio detto Brenotti di Valstagna, ad | appartengono, e con tuti gi un Pag 
I delegazione Ai rom comparsi si | Trebaseleghe, rappresentati dalla | nessuno verrà più ascoltato, e li |- dale realità da allenarsi. deliberatario sarà esentato dai pre- | morse, di lime d'ogni qualità, di | istanza delle minori Giovanna ed | e servità passive che li aggrava» —_ 
Miato ed afsso ne' m Iirumo per consenzienti alla plu- | loro madre e turca Carlotta Be- | non insimati verranno senza eee ne rai da 155 89, coll | detti depositi fichè sarà verifcata | attrezzi di fatbro, di laiegoame, | Autonis Lazzarotto in curatela di | sero, senza alcuna reputi - 
h i Mii” di questa Ci, in Quero | raltà deì comparsi, e non com- | nedett, quali debitori, e Giuseppe | nice n da tulta la sostanza | rendita di L31036, del valore | la graduatoria e riparto, nei qual | di tornitore, di ferro mal di | Andrea Costa pure di Valstagna, | della massa, e sperismente to 
: ed in Val parendo alcuno, |’ amministratore | Moro ivian, per | soggetta al concorso, in quanto la | di fiorini 1357:21. caso trattenuto quanto a lui spet- | ghisa. | alle seguenti © soggezione all'esito dell te pe 
| | sarito per Sla delegazione saranno nominati | sè e qual tutore ai propri medesima venisse esaurita dagl'in- Titta quantità di terra arb. | ta, la rimanenza liquidata; doveà |“ L'asta avrà iuogo in Riviera Condizioni. dente fra i consorti Tonin e L 
Tfisialo di Venezia, coll'intervallo | da questo Tribunale, a tutto per | telli Giuseppina. Frintesto ed Atr | sinuatsi creditori e ciò ancorchè lo- | vitata è sita nelle pertinenze in | essere” pegata mediante deposito | S. Giovanni al N. 5195, dalle 9 1. La vendita seguirà in tre | Ditta Ivancich di Venezia 
d'una settimana fra l'una e l'ira | ricolo de' creditori. tali Cel Priori ieri, © GÒ | ro competsse un dirito di propre | Comune di Castagne, in mappa | in Cassa dell R. Pretura nei sue- | ant. alle 3 pom. Loti separati e qui sotto distinti; VIII, Mancando il deliberata 
if inserzione. Ed il presente verrà affisso nei | sotto le seguenti 4A o di pegno sopra un bene com- | ai NN. 349, 330, 337, 345, fra | cessivi 15 giorni. La delibera non seguirà che | nel primo e secondo incanto la de- | rio a qualunque degii olblighi ev to di p 
{ Dall'l. R. Pretura , luoghi soliti, ed inserito nei pub- Condizioni. preso nella massa, ritenuto che in | i confini a levante la strada co Descrizione dei beni a prezzo maggiore od almeno e- | libera non avserrì che a prezzo | templati nelle suesposte conti gnata | 
Ai }; Feltre, 46 febbraio ‘1860. _ | blici Fogli. 4 La vendita seguirà sui soli | quanto s'insinuasse un diritto di | munale che dalla Frassena si di da vendersi. gulle alla stima, verso pagamento | superiore od eguale alla stima, ed | ni, sarà in facoltà dell' ammi ulani | 
dl D' Awrona, Aggiunto. Il cursore riferirà del giorno | due Lotti qui sotto descritti. Sroprietà sopra un effetto esisten- | rige per il bosco di Nunto, a Casa eo corte cd orto i | ‘immediato in tini pezzi da 20 | è pagomento verà fitto in_mo- | stratore dl concorso, sia di pr cavallo 
N Da Re, Cane. | dell'affissione. Lotti qui oto dcr ll "tela mae, si dovrà indicare | mersodì Artaso Eric, e il bo- | Carpuco al civico N 50 wi or | car a sodi 34 l'uno e dh Lire | mete d'argento efettive a valore | vocire il reincanto ‘degli stai fi 
È = MaFt0R® I rbunale Prov., | all oblazoni seoza il previo de- | eziandio la pretensione che s'in- | sco di Nuato,_ 1a possessione Si | RE357, fa mappa del censo | austr. nuove, od iu Fiorini muovi | di tari. Nelterzo la delibera a- | deliberatig, a_.tute di lui spe "a 
Dal N, 1090. 4, pubbl. Udine, 25 febbraio 1860. posito in mano alla Commissione | tendesse. d'insinuare anche per | proprietà dell'Ospitale di Vicenza, {a di Carpacco ai Num. | val. austr. vrà luogo a prezzo qualunque, ver- | e danno, sia d'impetire il delibe- liere d 
NL EDITTO. Il Presidente Dora ao” iui delegata del | qualsiasi altra ragione nl suppo- | egli eredi Morto a ponente lo | 949, 900, $01, 093,008 998, Locchè si affigga. nei lunghi | so pacamecto nei modi suddetti. | ratario al pieno adempimento de 
" i Per ordine dell’ 1. R. Tri- D' Ancani ‘ecimo del prezzo di stima, rela- | sto caso che non venisse aggiu- | stesso Ospitale 'Zuccolo , Scopin | e nel censo stabile la casa e corte | di metodo e si pubblichi nella IL. Ogni obiatore, ad eccezio- | gli obblighi assunti. di 
SOLO hunale Provinciale in Mantova si ‘6. Vidoni. | tiva sl Lotto cuì aspirasse, som= | dicata la chiesta proprietà. Lusi ed dir, ed a tramontana | al N. 992, di cene. pert. 0.30, | Garzeta di Venezia per tre vote, | ne delle esecutanti, dovrà iure Descrizione ita 
LO MO] notifica col presente Editto a Fran ma da versarsi con pezzi da 20 ‘Sì eceitano inoltre tutti li | parimenti £ l'orto al'N. 998, di pert. cens. |" Dall'I. R. Tribunale Prov., | | la sua offerta col deposito del 40 | degli statili da subastarsi. Lelant 
an! cesco Boldi fu Giacomo di Belforte, | N. 2045. 4. pubb. | carantani di conio austriaco rag- | creditori che nel preaccennato ter- Questi immobili sono descrit- | —. 56, stimati in complesso a. L: Padova, 28 febbraio 1860. sul prezzo di stima, ai riguardi Lotto 1. gimenti 
i: RENDI Lai Barbara di Cazzo, Lui EDITTO. gragiati a ol 34 0 36 a se | mie i sro ’reinsti a com- | ti nella perizia degl’ingegneri Ze- | 1534:20, sono Fiorini 533: 47 dell'asta. A chi per altro non fos Un appezzamento di terre Go, e L 
ta LL) iaia agio pae ‘a doo [ Da queto LR Tribunale | conda del vechio_o nuovo loro | ari il giomo 0 detto neve ale | ito e Zataboni, esistente in atti | val. austr. so per rendersi delieratario gli | rappativo tn riva con golsi, pot fanteria 
EI Perdomini di dell PS RSM | Prov, i rende noto aisi. Ser- | csi, o con forinî dell corrente | ore © 2, dinanzi questa Petro, | e sar pzinaile in giro ei Si pubblichi il presente come Sari restituto il fatto deposito. | in contrada della Chiesa , e de n. 60. 
tali Patitata Dalboni di Belforte, all' | vadio' Abram di Ferrara, Vinceo- | valuta, escluso qualunque surroga all'elezione d'un ame | ora d' Uffizio. di metodo - HIL Entro otto giorni, conti- { seritto in Censo stabile come segue $. 
S| rnricaio M Mallini di Bazsolo | zi Carlo di Modena, e Dita Cal- | to alla moneta sonanta. ministratore stable 0 conferma del- Sì pubblichi come di metodo. Dall' imp. Reg. Pretura, Sun E ui dalla delibera dovrà l'ultimo N, di mappa A66, ronco 3 ato 
i gui cratere de' minori Antonio, | derini e Zanichelli di Reggio, avere MIL La delibera avrà luogo | l'interinalmente nominato, ed alla | -Dall'lup. R: Pretura, Daniele, 5 febbraio 1860. maggior offerente, eccettuale le e- | murelli, di port. cens. 1. 72, ren 16 mar 
KI osa, Massimo , Bestrce e Luigi | Domenico Salmin libraio di qui, | questa volta a prezzo anche in scelta della delegazione de' credi- | | Barbarano, 10 febbraio 1860. Ii R. Pretore L'IR.‘Iribunale Provinciale | sscutonti, depositare giudizialmen- | dita L. 4 : 43. di conl 
Mai i Loca Scardova ‘’ Francesco, Gio- | cadendo a beni chiesto in loro con- | teriore alla stima, purciè basti a | tori» coll’ avvertenza che i non Il Reg. Pretore CoLmENTALDO. Sezione Civile in Venezia, invita { te presso questa R. Pretura a tut- Tra i confini a levante rupe presso | 
Lori, Giacomo, Giuseppe Luigi © | conto e di altri creditori i bene- | sodistare i ereitor prenotati sino | comparsi si ano Per consen Dowris. Felerici. | coloro che in qualità di creditori | tespese, ed in monte fine inaccnssibi'e, mezzogiorno Sartori, poldo D 
Citato Vighini fu Andrea , Gio- | Sci logali dell’ esenzione. di Al valore della stessa stima. zienti alla pluralità de’ comparsi, G. Mattelichio, Cane. hanno" qualche pretesa da far va- | gento a tariffa l' importo de povente strada di Faitro è Cimi- stato di 
vanni Vighi del vivente Francesco | resto personale e della trattenuta IV. La sola parte esecutante | e non comparendo alcuno, l am- n N. 1360. 4. pubbl. | lere contro l' etedità di tima sua offerta, trattenendosi per lana Cimitero è Tris ed utili 
pani dota. Aogla Bir | dei mobi indinpensabili pr sè e | potrà concorrere all'asta. senza | ministratore_ e la delegazione si | N° 829 4. pubd. EDITTO. Batt. Torre fu Pietro, morto in | altro il deposito di cui sopra, che Stimato u L. (40, para titolo d 
Lo or ad quanto per i | pr la famiglia ed apertosì il co- | cbligo el deposito di cu l'art | ranno nominati da queta Pretura EDITTO. Sì notifica col presente Edit- | questa Gttà nel 25 otiobre 1859, | verrà così a costtuire ed a formar tolo 
minori suoi figli Antonio, Angelo, | corso dei creditori sulla di lui sn- | colo secondo. a tutto puis dei creditori. Si rendo pubblicamente noto, | to a tutti quelli che avervi. pos- | con disposizione d' ultima volontà | parie del prezzo della delibera Lotto IL le tosse 
minori avi 0, na Vifliot la | tana esser stati nominati i eo- | V.1 delerstari dovrano ||| Dal’ R. Pretura Uniaza, = [che sula iiaona della signora | sono interesse, dello stesso giorno, a comparire | medesima. Apperzimento di terreno 14» $ 
Carine e gzola o. ed è | ratori al primo d'easi l'avi. dr | depositare fra giorni oto. dala |- Padova, 19 ftiraio HGO. (Rica MA Muzzat, vedova Che da questo Giudizio è | il giorno 13 apre p.v. alle ore IV. Gli esecutanti non garan: | pativo, vitato fu riva a_rocti ce 46 mar 
L'LR. Consigliere Dirigente | Biscontini di Pordenone, in con- | stato decretato l'aprimento del com: | 14 ant., presso questa Tribunale | ‘tiscono l'evizione; in coso di qua!- | spugliata, in contrada della Riva, ‘ona 








Giuseppe Panciera di Bellorte ; | Calvi, al secondo l'avvocato dott. | delibera l'intero prezzo dei Lotti, 
























cao" israele Maroni di qui, col- | Wolner, ed alla terza l'avv. dr | imputato in questo a loro credito Poesie totti aignori Cine. Batista | corso sopra tutte e sostanze mobili | innanzi la Camera Vi* di Com- | siasi molestia. egui deliberaario | e deserio in Censo stabile ue s 
l'avvocato Eugenio Mambrin Tortima, tutti di questo foro, all' | il preventivo deposito, fermo quan- desco Ditceotmi è Teresa Ze: | ovunque poste, e sulle immobili | missione, per insinuare e compro» | potrà rivolgersi verso l' esecutato i rolo € 
è sostituto |’ avvocato G. Gorini, | eggetto che li rappresentino nella | to alla specialità e condizione dei | N. nini Biscontini coniugi, possidenti | situate pel Dominio Veneto, di | vare le loro pretese, oppure a | 0 suoi autori ma nom mai in con- N. di mappa 246, ronco è Paride. 
contestazione sui stessi, al | valori il tenore. dell' articolo se- di Roveredo, avrà luogo ‘di Giacinto fu Vincenzo | presentare entro il detto termine | fronto delle esecutanti. murelli, di peri, cens. 2.08, ren nente s 
qual uopo venne fissata l'udienza | condo. Sì notifica che nel giorno 42 | questa Pretura negorni 12 aprile. | Brussa-Marzocca di Mauiagolisero. | la loro domanda in iscritto, po» V. Tutto le prediali e tasse | dita L. 4:21. zelanti 
presso ti medesimo Tribuna'e alla VI, Rendendosi deliberataria | p. v. aprile, dalle ore 40 antim. | 3 e 31 maggio p. v.. dalle ore 10 Perciò viene col presente chè in caso contrario qualora l’e- | dal di della delibera in poi, e così N. di meppa 215, sappaito provata 
ML 8 apre pa puro esctante, css sarà ab: | alle 2 pomer, si erà ia questo | am. alle 2 pom. il triplo sep | vert chiunque cretese pr di fedi venisse esaurita col paga- | anche quella pel trasferimento di | vitato, di pert. ns. 1.00) rex di 
v., ore 9 au. Mall"a irattenersi” l'importo del | Ufizio un quarto esperimento di | rimento d'asta degli immobili sot- lche ragione od azio. | mento dei crediti insinuati , non | proprietà staranno a carico del | dita L. 2 : 69 i ) Sai 
giusta la riserva fatta colla sen- Dovranno pertanto essi cre- | proprio ersdito a base della sen- | asta per la. vendita a_ qualunque tolescritti alle seguenti avrebbero contro la medesima al- | deliberatario o deliberatarii. N. di mappi 396, roccia ce Î 
tenza toria 24 maggio 1859 | diori mutire per detto giorno i | tenza di questa Pretura 21 otto- | presso degli stabili qui sotto ve- Condizioni. Marz:c‘a , ad insi- | cun altro diritto, che quello che VI Non verrò accordata l'ag- | spogliata, di pert. cens. 6.46 
NOTATO, sia piudicato sussistente | respettivi loro curatori delle op- | bre 1857, N. 8109, fermo a di | scritti, sota l'ossersanta del pre I La vendita si farà in un | nuaria sino al gioruo 30 aprile p. | loro competesse per peguo. giudicazione degli stabili se non | rendita L. 0: i conferir 
e liquido \l credito di autr, Lire | portune istruzioni, o farsi rappre” | le riguardo quant'altro si è cop- | detto capitolato, del quale , come | sol Letto v. inclusivo, in forma di una re- Locchè si pubblichi all’ Albo | quando sarà stato giustificato l'a- Totale pert. cens. 9. 48, rei I fisio 
Saito d'escesori verso Îl | sentare da altri procuratori, eom- | venuto nel protocoio verbale 28 | della reazione peritale e degli al 7 Seguirà a avoe del mag- | solare petizione, da prodursi a | d' Ufizio e s' meri por tre | dempimento delle premesse con- | dita L- 4:23. È enti 
OI: 20 GU. lipendentemente È paire personalmente; con avver= | correte, pari Numero, fermo î | tri documenti, è facoltativo ad o” | gior offerente "ni due primi espe» | questo Giudizio in controuto dell’ | voite nella Gazzetta Uffziale. | dizovi Tra i confvi a levante Trio SONORA 
dilla cambiale ‘25 agosto 1855, | tenza che altrimenti dovranno at- | versamento della somma ulteriore | gni aspirante l'ispezione e copia | rimenti a prezzo eguale o supe- | avv. Giovanni dott. Centazzo, de- Dall' imp. Reg. Tribunale Pro VII. Nel caso che il delibe- | tinaglia, mezzodi Taverna e Îlor se 4 
degli all 


falla quale, in seguito a mancato | iribuire a sè stesi le conseguenze | nel termine è ne modo dell'ar- | n questa Cane riore alla stima. putato curatore della massa coo= | vinciale Sezione Civile ratario o delieratarii mancassero | tolin, ponente strada postale Tre 










































intarvento” dì convenuti. © difetto | della ioro nazione. telo precdent. Descrione i pel etatuandosi la vn- | Corsule,. dimostrando "non solo | Venetia, 27 febbraio 1860. | in tuto o in parte all n ti, rami 
d'intimazione procurata all’estero | Dall’. R. Tribunale Prov., Le spese posteriori alla degli statili da aliemarsi.. dita delle realità di che si tratta | la sussistenza della sua preten- L'Î. R. Prec,dente mici Pr pe) pro Pceye 
d itimazione STAA AT | - Padoa, 3 brio 1860. _ | ettra, e cn ese la tassa di |, Una pro di tn ptt in [al primo e mcndo incisi) [rime a cet il dirito in Verena bi si trovasse in difetto îl depo- | mato a. L. 380, pari a FIL 
dal Tribunale: pel contraddittorio Il Presidente dellelipeoto. restao a carico de | Ostigia, al comunale N. 382, in | prezzo di stima od a prezzo mag: | forza di cui eglintende di essere Lorenzi, Uf.. | sito precisato all'art. secondo, lo "Loto III / Pietro | 
fa nuova udienza: del 10 aprile Horner. gii stquireti. Mappa otto parto del N. 504, per | Giore di qusta, sarà Gta al terro | graduato nell'aa 0 nll'tra classe, _— stabile o stabili verranno ri Apperzamento di tervo ja 1 
tV, allo ore 9 ant, in questa Zambelli, Dir. Rent i i pesi inerenti | tavole 4.9, sei —:3:7 24/88. | focanto a prezzo ineire sempre | e ciò tanto sicuramente, quantochò | N. 2192. 4. pubbl. | duti alla pubblica nsta giudiziale | te aratorio semplice, pare dei ener 
na Verbale, sotto le avver= --— agli n subita, e come | N- 808, ot, ver tavole 8, suli | chè detto prerto sia soficente a | in diet, aio he si suddeto EDITTO. Stat olo © perito 4a dato | Dda, ia conteta Latta & 
tenne de S$ 20 e 25 del Regoi | N. 2860. te pan | smtp | 3.0, , che conta è leraote la | coprire tti cdi seit, e | ieri, nessuno serà più asa |. Da pre dell’ IR Prtor | daberataro o delbertrà. nen | seni Gent ib ce ID, 
Giud. e della Notificazione 4.° lu- di pEDITTO. ‘805, dalgiorno della deliberà in | fossa navigabile, a mezzodì le r2- | le spese. tato, e l non insinvati verranno | Urbana di Vicenza si notitca che | senza rimanere. responsabili di N. di mei 280 pet di le di 
glio 1847. L'IR. Tribunale Provin- | poi, stanno a cariro dei delibera- | gioni Bergamini, a ponente Jo sco- IV. Non sarà ammesso al- | senza eccezione esclusi da tutta la | nel giorno 21 febbraio 1858 morì | ogni danno alle esecutanti o conmurie 1,06, rali Luigi K 
Ritrovandosi in estero Stato L'A R. Tribunate Provi: | poi, stanno a cato ft dauies |lo navigo, a rampntana gli re | l'oferta se non se qullo che | sotanza soggetta al conorso in | Bocecini o Bonassini Bortolo fn Descr È o ea 
i sunto impe, sono stati | porta a pubblica notizia che, nel | _ TX. Non potranno i delibera | di Meloni AVA deposto previsivente in | quanto la medesima venisse esau- Mii bela mò CR di 266, paia e 
nominati e destinati ‘a di loro | locale di sua residenza avranno | tari ottenere | aggiudicazione del La pezza di terra similmen- | monete di giusto peso ed a ta- | rita dagl'insinuatisi creditori, an- rile bet oicPIOMI) [POR pra pr eni 
pre in camiori riptivameni Hog ae giri IH e 18 apre | i propria it, se 00 civ pg 1 mappa ta e Su | rta alla Comiso he pesi. | oc are compesse diritto Torta n qget sno 0-18, li PI 
pel Franeesco Boldi l' avv. Em- | venturo, nonchè il 2 maggio sue- | stifihino _il pieno adempimento , per tavole 5. 6, scudi 2:0:3, | de all'asta il quinto del valore | di proprietà o di lo to Giu # fiera si lonnelli 
Ranvelo Finzi, pel Luigi Barbaria | cessivo, dalle ore 14 net Ri [dale edizioni citi. © Confcata a levante la via del Pi: | di stima degl immobii cui sarà e compe nale masse” | dio pieno facce le po del | 
. l'avvocato Alessandro Mont pl | sopra istanza 90 dicembre 1850, Prirmmebii "intendono | lastrello, ed a mezsodì le ragioni | per applicare, da erogarsi in con- Si deine lare. È crei | pato un ditte ereitao sulla | scri sono in conpine ne i pe Purschk 
LS Fardamio'avinsto Sit | 828787, del rever. doo Antonio | venduti nel sito in si sono | Bergomi, a ponente lo solo 3: | to gl prezzo, feto rimarrà | ir che nol preccmazio termine | Ioetanze de ii sbbuadonata si | doll'anouo cane gere ipipel Mie s Dias 
Tasso, per don Paolo Franchi | Vason, contro Gio. Batt. quia nale ie eventi vas | vigio, ed a tramootana gli eredi | aquireote © da retin in caso | si saranno isinati, a comparire | invitano tuti quelli che Pr | de da tane Varo di | Kari e Cato, prete Ge Ga ari 
Fame Gillo Bosio. per Lugi | tre esperimenti d' asta degl’ ine | razioni, ai migioramenti o dete- | Meloni. diverso. i giorno 2 maggio PV, ata o | pertendervi per quis slo, di | Fior. 112016, 1 abagna di | ct e Das 
Scardova Ù mobili qui sotto descritti, alle se- | rioramenti che possono esser se- TI presente verrà pubblicato V. Ogni, deliberatario dovrà | 9 ant., dinanzi questo Giudizio | insinuare ‘questo Giudizi a ), per cui viene pro- | ne di Cismon, tramootana posto. 
dip a al gle | ed tm od gl | ipo lina dl rato | la Com di Cms N. | ir dit rd este | peace a dep nn vil 
senza veruna responsabilità dal inserito per tre volle in di- | d' jisto entro gi 5 succes l n el atea do: Nduwirt 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono affiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte affiziale. ) 





io- Quale sia stato l'esito di tali negozia- | ziazioni relative alla Toscana si proseguivano a-|te, ed evitare che per avventura si protesti in 

































guirà l'undecima estrazione delle Azioni di n N prossgaiTaA : n ? I 
rita dell'accennata strada ferrata. zioni, ci fu comunicato dal dispaccio dell'A. | lacremente, e che l'affare era in via d'aggiusta- | Vienna contro l'incorporazione della Savoia, i 
> ia Reuter, che alibiamo accennato nello | 2ent0- sig. Thouvenel ha, nelle u'time settimai 
la | pn rioal fe cm pesi o reca « Assicurasi ciato la Nota mina: lot, già conosciuta, cont 

i i. lecegtissime vr ben n che | tere d'accordo i due principi, consi: la Sardegna, con che ha tentato di cogliere tre 

ghiamo di accompagnare i pen Loi PARTE NON UFFIZIALE. unicazioni del Cour- | re in Toscana un Vicercame, di” cui il Principe | piocioni ad una fava. Si fece sembiante alle’ 
quali devono essere ti, coll’ indicazione ignano sarebbe investito a titolo vitalizio. | lerie di volere, in parte almeno, star fermi ai 
nome di chi li spedisce. Venezia 24 marzo. rentir- | ll Principe riselerebbe a Firenze, ove avrebbe | trattati di Villaranca; © volle salvare dl decoro. 
1 pagamenti devono farai in VALU- | Alpi denari pervenuti a Sua Ecc. rev. monsij ne r ‘omunque ciò sia, di | ‘92 splendida Corte, e quella città continuerebbe | Al sig. di Cavour, che, în riguardo a Nizza, non 
anziche dell a Ù È a ignore n omunque ciò sia, di | cos) a rimanere la vera capitale dello Stato. era ancora divenuto quanto basta pieghevole , si 
[dentale Calearo Aeiorsa de Tenente put Santo Pata: Lu dispaccio tizia anche l'Indépen- | “°°. La Toscana manderebbe deputatati al Parla- | tenne sospesa sul capo la spada di Damocle, © lo 
pasa Dale M. A. V. M., N. 3 fiorini nuovi | dan id del Sha) ci grane Forino, e possederebbe inoltre un' Assem- | si rese pieghevole veramente. td intine quest'am: 
la signora Giustina Siega, cameriera, ieri; così i va ni sua | blea speciale per gli affari interni del paese; ella | ministrazione separata, questo spediente, per cui 
Lr gerani gni pete gg ron. Recita sl hi la Francia si fece fare una dolce violenza, lascia 
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Chi non avrà ripresa l' associazione pel pri- Recipe « Un dispaccio fico di Londra ci addi- 


mo aprile 4860, s' intenderà volerci rinunsiare. ta interessanti comunidizioni diplomatiche, scam- f | 
5 pd : tiche, messo, farebbe profittar la ‘Toscana de' vantaggi | france 
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Vasa stri: pe Del sg; "a N., N. due sovrane. ipo Rel pupa 3 ME cre, Il | vera autonomia. di Livorno nelle mani del Piemonte;, 
si us pio persona, N. 4 sovrana. N uppe { ty ‘ Pubblichiamo tali ragguagli, quali ci sono | ministrazione separata, imposta dalla Francia co- 
"RON inte seine — Aldune nobili signore di Venezia, desidero: | 1% mprovamg assai positivamente l'in-| trasmessi dal nostro corrispondente il quale ci | me condizione al Granducato , non procede con 
Pegli altri Stat, rivoigorsi agli Uffizi: postali. di attestare 4 Sua Santità la propria ‘devozione, price diifiten so detrito assicura che l'esistenza del disegno, che abbiamo | sufficiente fermezza ; che perciò Livorno è un 


sente | fecero, a mezio della baronessa Degli Orefici, pro. | e$**cito del m esposto, è riguardata come sicura ne'croe: rto sardo non meno di Genova, e quindi gl 
motrice di quia di edificante pietà, glio informati di Torino. « interessi della Francia nel mare Mediterraneo e- 









































PARTE: UFFIZIALE. sentore a S;1h: mon. 1 5 sigono che quest'ultimo porto, come punto di 
a dirizzo, Se il disegno è vero, non tarderemo a | chiusa della Contea di Nizza, venga cesso alla 
sa L RL pas Digi 5 ci de 600, di queleoque na saperlo : ce ne informerà la risposta del Re | Francia, e così di ndo. n 
i . A., con Sovrano Diploma firma- | l’altra ds rue n= | al Ricasoli, che dovette esser data ier l’ab-| «4 rimpetto delle stipulazioni di Villafran- 
Iata up IS an penserei hi epea i pata Alla Sa io Intanto: più innanzi si leggeranno le os-| ca € di Zurigo, l'annessione della Toscana, con 
gnata d'innalzare il capitano del reggimer gie * ioni, rai inistrazi la, o senza, è un' infraz 
lani conte Civalart n. 4, Turibio Siatecki, qual | 5,31%! intrighi del Piemoo: | servazioni, che su questo disegno faceva l'Ost-| se di trattato, l'annichilamento d'uno dei punti 
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forme, agli Statuti dell'Ordine, al grado di cava- | "lt di Boiano hr raggio tp a Size nn i |, 1 Jr enal dee Debato ci ha ieri reco-| li olitica srt avvenire del: Franci, 1 
liere Impero austriaco. di puagli pla Svi: Si | to il testo della sentenza, pronunziata dalla | riserva dell'amministrazione separata della ‘To- 
$. M. 1. R. A. si è groziosissimamente degnata Ballettino politico della giornata. Me io o Sebina | Corte imperiale nel pasti che fu intentato | scana è una sorgente aperta di futuri reclami d’ 
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Abbiamo: parlato della deputazione, in- | il Faucigny, 
ili, Rober viata dal Coniglio municipale. di Nizza a | d'una risoluzione sì rat, per la qual ela avreb. | Berlin, a nome, quest ultima, degli eredi di | “' P°" Miniere d'utlità 
bs 3; Torino, per tare al Ke un indiri be l'assentimento dell’ lgghilterra. Ma codesta vo- monsig. Rousseau, antico Vescovo d' Orléans. | do su'titoli e sulle 
Kioteria” Goiaduca Pribepe cralitrio di unta l'eom cul lo. 0 di non acconsentire alla | valsa le viste d'un celdi numero di meonivi del | 1°! sp ro motivazione, la Corte « di- | questo Re più singolare d 
ni 64. cessione della Contea, od almeno di farla di- Î Di a quierela de' compilatori del giornale | lantuomo, regna su' varii territori 
S. M. 1 RK. A,, con Sovrana Risoluzione del | chiarare territorio neutrale. Nel Journal des }.e non è probabile che i loro” desiderii prevalga” le ‘male fondata; dice che non v'ha| mome Afienai ia gee du Nan 





16 marzo o. c., si è graziosissimamente degnata 
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Rollo tevere, punica risse Dale ie nente | guente dispaccio telegrafico : « condanna le parti civili alle spese verso | fardello di tutto, e di tor via le l'armi gentilizie 
stalo di quiescenza , in riconosoimento de’ ei oa AB E * <lo-Stato» ni: dalle porto per 
ed utili servigi, da lui prestati per molti anni, ill —« Nuove scene di violenza s È i laviaroso s Il Moniteur pubblica un rapporto del |. « Anche in aa; al iagna cen Rae: 
dl 3 uccessaro a Niz- inviarono una deputazi ne a Torino per |. . 3 5 rta [PAT tà del suo titolo ereditario e del 
titolo di consigliere imperiale, coll'esenzione dal- | za. Ml compilatore dell'Avenir, assalito, fu dife- | domandare di noa essere congiunti alla Francia, e | ministro dell’ Algeria e delle colonie, segui- | fittimo, in virtù del suo titolo ereditario e 
le tasse, so da' Francesi. Le Autorità rimasero passive. || di poter costituire Nizza in citta libera, qualora | to da un decreto, in data del 45 marzo, il | ‘°°! 1 ombardia, regna in virtà d'un atto di 
S. M. L R. A., con Sovrana Risoluzione del | Francesi attendono la stazione navale. q(f Italia- | la sua separazione dal Piemonte esser non poles- | quale sopprime diffinitivamente l' Algérie Nou- | dui OE e dell Imperatore de' Francesi, pel quale 
16 marzo a. c., si è graziosissimamente degnata | ni, per far diversione, inviano ino una de- | se evitata. velle, di cui il prefetto d'Algeri. aveva già, | non sono ancore siate pigate le. speso notarili 
di conferire al traduttore della Luogotenenza del | putazione, incaricata di domandare che la città « Codesta pratica, naturalmente, non modifi- | come ieri di le d Nata dine. | per lo che 60,000 voriai vecupano ‘tuttora l'og* 
‘Tirolo e Vorarlberg, segretario di Luogotenenza, | sia libera' piuttosto che francese. » cherà per nulla le risoluzioni, stanziate a Torino PMLI: OIRORIIRO, SROCOIATa pal ecepootiono: | Porlo CEI st Ù 
Paride conte Spaur, mentre viene posto nel perma- il Jowrna! des Débats non poteva na-|©2 Parigi, e non ritarderà d'un giorno l'anves- Circa le cose di Spagna, il. Journal | getto della donazione: ma, egli regna in forza 
nente stato di quiescenza, in riconoscimento dei | turalmenle non farsi carico di tale notizia : | 2% *'©&! nie contraddice su|des Débats d'ieri aveva i seguenti dispacci | 11, ‘rivoluzione e” del sul'ogio universale, cio 
zelanti servigi, da lui prestati per molti anni con | 44 ej la registrava pla iper d'’ieri, — ch' | telegrafici : con un misto de titoli di Luigi Filippo e di Na- 
provata fedeltà ed attaccamento, il titolo di con- | €d ei la registrava a capo della sua rivista venuta per tattato fra’ due Governi « Madrid 15 marzo. One I SLI TPPOleL 
sigliere imperiale, coll’ esenzione dalle tasse. politica, che qui riferiamo : di Francia e di Sardegao. È + teri, malgrado il maltempo, si fecero sbar- | "°° ella Iomagna, regna come vicario del 
S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 16 * L'avvicinarsi dell'annessione agitò viva- * Codesta annessione, l'istante sì prossimo del | chi considerevoli sulla rada di retuan. Nel combat- | Papa, mentre questi, il suo allo signore domi- 
marzo Î ente degnata di di giudi suo avveramento, e le Rion targ quali essa | timento dell' 14, avemmo 22 morti e 100 feriti. » | nante, non è persuaso di cedere la benchè meno- 
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io, in ric Atti di violenza nccadii quella cit. | tudini e grande irritazione. 1 fondi, malgrado il s pi rig x on 
oo, i | ear ili di lena cca 1, quel ch | MUSE tori fond O | __ dl combattimento del {fo uc 1 Toscana al incon, velo Vidario 
contri, come | non avrebbero dato veruu Sarde | #/n e ne' giornali, dal Morning Herald al Morning | E5P2% giunto espressamente da Fez per dirigere | Emanuele regnare egli stesso in certa guisa come 
È linazioni, aper: | Adcertiser, digradando par tuti gl’ interpreti de' imento. Jeri, fu tenuto l'incanto per | signore al tre il Principe di Carignano 
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i alt Î igi di comune utilità. teggere le persone, che le ebb' esser 01 i vicario, 
di lì sui ergo SE Erra e Pe eenti SO | SA e I È een di 200 mind el, Le re | db ci iodato oe un pedi iti 
fize ha confermato la | parte della popolazione: ma si attende, dice il me- | VOlente recriminazioni contro i componimenti | ‘’epassarono il prezzo di AMOR LIA LIE DIEIOBINTA Maloribssate I pInAICO the 

enussi a presidente, e di | desimo dispaccio, di veder comparire ad ogni | Gi precorsi tra la Francia e il Piemonte, REISEN AAA e SSD ALA Allo RO veni. pomini latta 

; mercante LAO Vidlzione degline « Muded 17 morso | l'alto signore venga possibilmente pareggiato al 


Pietro Longo a vicepresidente della Camera di ti da guerra francesi su quelle | !ulto dal punto di vista 
ia di Rovigno. coste. teressi della Svizze ell’ impossibilità, nella « Ieri, la squadra francese lasciò Algesiras, 


n « La telegrafia privata ci trasmette pure, da | quale codesti componimenti pongono gli abitanti { per recarsi nel Mediterraneo. La Gazzetta annun- 
Il Ministro della giusti a nominato l’uf-| Londra, una notizia, che il Times avrebbe rice. | della Savoia, e segnatamente que'del Faucigny e | zia che ia dimissione del generate Zabala, qual 
Tribunale di Comitato di Trentschin , | vuto da Parigi; ed è, che l' Austria avrebbe an- | del Ginevrino, di far valere liberamente i loro | secondo comandante dell'esercito, è accettata. 





Sovrano. 

« Dobbiamo riserbarci per un’ altra volta di 
considerare le conseguenze, che può seco addurre 
questa storia maravigliosa dell'origine della nuo- 





commercio e d' indust 






















tale di $ | sal a mai Miles Sardegna. Oggi vogliamo limitarci ad 
Luigi Koplsany, ad aggiuato giudiziario, nunziato ‘l'intenzione di prolestare contro qua: | voti i loro bisogni. La sua dimissione dogli uffizii di direttore della | 3 curiosità dominante, che da per tutto line 0c- 
rie sr ara lunque lesione, recata alla neutralità della » Il Times solo è più tranquillo, ed evita di { cavalleria, non è ammessa. Oggi gli sbarchi deb: | cupato il pubblico. Più di tutte le considerazio- 
Cambiamenti nell'I. R. esercito. ra. Codesta nolizia, che non si pi manifestarsi apertamente su questo punto, per oc@bono essere terminati a Tetuan; e le operazioni | nj politiche, Vienna s'interessa oggi della questio- 





tenenti -co- | 22 riserva, mal si accorda collo sconcerto, che la | ©UParsi di questioni interne; quanto al Morning 
lentezza e l'indifferenza apparente dell’ Austria, ri- { st, ei cerca di placare l'irritazione generale, 
la Savoia": fapno fatto | ma il fa senza gran probabilità di buon succes: 


De LOR ne se il Santo Padre dara ora, sì 0 no, la sco- 
« Madrid 18 marzo. munica a Vittorio Emanuele. La scomunica mag- 





Furono promossi: A colonaei 
lonnelli di artiglieria tecnica, Andrea Findeis, 
































po del Comando di artiglieria n. 1, Lodovico | guardo all’ annessione dell i « Il ministro della marina di Portogallo è | giore è un esempio sì raro nella storia, che de- 
Purschka, capo del Comando d'artiglieria n. 46, | provare a lord John Russell. so. La nota, nella quale egli fonda la sua argo- | morto. Le Cortes hanno autorizzato la libera im- | sta un'ansietà eguale.a quella, con cui si stareb- 
è Giuseppe Linpokh, capo' del Comando d'artiglie” * L'annessione delle Romagne al Piemonte rape) e che il telegrafo ci fe‘conose portazione del frumento e della segala fino al | be aspettando un grande fenomeno della natura. » 
ria n. 18; futti tre conservando l'attuale loro | sembra sollevare minori difficoltà; e ieri, 18 mar- | 92 ieri, — ne pubblicammo ieri medesimo il | 30 giugno. Si assicura che i generali Prim, Ros 3 
posto. D 20, la Gazzetta Uffiziale di Torino pubblicò il | ‘*st0, — è, come sembre, un riassunto molto suc- | è /abala ricevettero dalla Regina i titoli della 

-"Al maggiore pensionato, Gustavo cavaliere di | deereto reale, che la sancisce. Il medesimo gior- | cinto, del dispaccio del sig. ‘Thouvenel al Gebinet- | Grandezza di prima classe. » Lo stesso Ost-deutsche Post, del 18 mar- 
Riuwirtd, Mi condieilo 1 carattere di tenente-co- | nale pubblica il discorso del Re di Sardegna in | ‘0 inglese. 20, diceva quanto appresso : 





d’arcieri, ca- | risposta al sig. Farini, che- presentava a S. M. il{ _ « V'èdetto, chela Sardegna cederà la Savoia 
‘e barone di | risultamento del voto. « Accetto il voto solenne | ® Nizza alla Francia; che la Francia consulterà 
e quindin- | allora le popolazioni, per sapere se vogliano esse- 





Ecco l'articolo dell'Ost-Deutsche Post, del « Noi vorremmo che l'annessione della Sa- 


20 marzo, del quale è fatto cenno nel Rul- 0a alla Francia fosse già un fatto compiuto. Tut- 
lettino : dedita: 'attttite ste ineltenca dcclam 
: pstile, l' inefficace 

Il foglio uffiziale del Governo sardo pub- {le interpellazioni e le dimostrazioni, di cui, se- 

blica il decreto di Vittorio Emanuele sull' incor- { gnatamente l' opposizione, si vale indarno nel Par- 
porazione di Parma, Modena, e della Romagna. | lamento inglese, mettono, pur troppo, in luce la 





pitano di cavalleri 7 i 
Boemelburg, mentre vien posto in istato di quie- | © di quelle popolazioni, disse il K i 
scenza, come pure al capitano di l classe pensio- | © nanzi mi glorificherò di chiama i popo- | Fe annesse alla Francia, 0 formare uno Stato in- 


nato, Maurizio Reiter, fu conferito il carattere di | * li altra parte, il Re aggiunse ch' egli in- | dipendente. S cile si dichibreranno per uno Stato 
maggiore ad honores, tendeva di non mancare alla sua desozione verso | indipendente, la Savoia verrà costituita così. Se 
il generalmaggiore Leopoldo Principe di Sas- | il capo della Chiesa; ch'egli era disposto di ren- | scelgono Ta rniarosa ris 3A DI 

vi e i TT dere omaggio alla sua sovranità, ed anzi di con- | COMunicato alle grandi Potenze; in caso di dis- a 1 i A fziale ; | debol vlt È iliaei reati 
qni-Gearo lb, del sa anta, pine | (O lede del CV Ea S| Proraione di pere degl Sti api Ft | ma di doprogattci i fg tie ;| denza dell erp cd ariano la dig 
maggiore del reggimento d'infanteria barone di | que consumata la rottura tra il Piemonte e la | cia consentirebbe probabilmente alla formazione | no già schiarimenti sulle mod ilità, che debbono ap- | nuta già oltremodo orgogi e 

















, © facilmente pro- 
















Probaska n. 7, Carlo barone di Jena, dietro sua | Corte di Roma, ed una nuova protesta del Papa | della Savoia in uno Stato indipendente. Ma sem- | pianare le differenze tra Francia e Piemonte. La a S'egli è vero, come annun- 
istanza, ottenne la sua dimissione, senza conser- | sembra inevitabile a ira) ffueste contingenze future, il dispaccio, © | Toscana avrà un'amministrazione separata ; un Vi- haalce. interpellato che 
‘ini: ilconcalierai miliare: «_*1 giornali italiani, d'altra parte, mostrano | almeno il riassunto di esso, non le prevegga, 0 non | cerè, 0 governatore generale, nella persona del | cosa pensi l’Austria di fare nel caso dell’ annes 





to g.Esrono pensionati: Il maggiore del reggimen: ca pietro dal La ie aggio più cha mai gian i 
infanterta Arciduca Sigismondo n. 45, Carlo | rier du Dimanche, e confermati dalla Patrie, circa |. * : più ch ministrazione nella Toscana. Ella è questa una | precisamente ciò che | ? © 
tf mne Ae Santo Ca | (di can da er | mi Uto rta fa oi pc | eroe, pla Tago è quos un | pece che Iole bo flop 
nores; il maggiore del reggimento d'infanteria | gresso dell'esercito napoletano negli Stati della | debbono riuscire, se non alla guerra, chè non la | sul serio operasse la Francia, nel protestare contro | seuno, che sia dotato di senso pratico, in politi 
Principe reggente di Prussia n. 34, Guglielmo Santa Sede. » vuo! di seg il Dil: 8 almeno ad una Pa- | l'annessione della Toscana. Il Granducato invierà | ca, dichiarerà d'essere in perfettamente d' 
Kg: È maggiore del reggimento d infanteria La comunicazione del Courrier du Di- I psi IT & erre ani dlisastro- fo ll na sardo a a cordo. Considerata specialmente la cosa sotto il 
rincipe Federico Guglielmo di Prussia n. 20, Fe- i 1 ta lolta. Codi nale e commercial into di vista aust 101 ella Savoi 
licei, Fegerico Gugliemo di Prussia n 20) | manche, qui accennata dal Journal des DE |"* ‘© Gio ehe aggrava o situazione, dal punto | Colle sardo civile. petae e commercial, pu perire eee 

gimento d’ infanteria barone di Hess n. 49, 
seppe Bauer; il maggiore d'artiglieria tecnica, ‘ 
Francesco Kober; il maggiore nell'armata, Adol: | gò ' 
fo di Kliment; il commissario superiore di guer- | francesi da Roma. Il Santo Pad 


Prineipe di Carignano, si p rrà alla testa dell'am- | sione della Savoia alla Francia, abbia risposto : 































bats, è del tenore seguente : di vista dell’ Inghilterra, è ehe l'unanimità non tereliorio; Qoiasale (della Sarà i 
, è del ; | dell'Inghilirra, e della Sardegna. Che cosa _ri- si 
ppiamo da fonte sicura che il Papa pre- | vale ne suoi consigli: Lord Palmerston inclina | mane per un' amministrazione autonoma ? Il Par- | cese in Italia. Dop» che, l'interesse” dll’ Austria 
ratore Napolcone di ritirare le_truppe alia ag EL abbraccia, gom' è noto, tutti | nella penisola fu (così violentemente menomate 
ra di prima classe, Antonio Rottenari. ed il som: | sersi accordato col Re di Napoli, ad oggetto d'ot- | stioni finanziarie. Sir G. Cornwall Lewis al dire del Late co Og ARpELARO GNI Caretrai ot E ida 150 o pre lo'logioa de 
missario superiore di guerra di seconda classe, | tenere forti guarnigioni di truppe siciliane negli | Morning Herald, avrebbe voluto ritirarsi, per man- | to di qualche capacità ed influente nel Parlamen- rigo, i mon- 
Giuseppe Rebn. ? | Stati pontificii. L'imperatore Napoleone non fece | ©2022 d' accordo col sig. Gladstone ; ma, per lei-| to, avra per la Toscana più importanza del Prin- le i fo ce I 
Ù nessuna“ obbiezione contro il desiderio del Papa; | st20ze de'suoi amici politici, non avrebbe recato | cine di Carignano, il gu; cola siletta sm-| modo dlMarebti 300 ce Tee sum le 

la seguito alle disposi lel contratto, con- | S. M. armunziò ch ell'era risoluta a richiamare | Î atto le sue intenzioni. » misisirazione autonoma, noa gerà inaggiore in- | presa, se cori Bic perfe gp gioni 
chiuso il 30 aprile 1850 fra l'L R. Amministra | simultaneamente l'esercito francese dalla Lom- Nella Patrie del 19 marzo, colle noti- | fiueaza che non n’abbia un supremo presidente | guerra, per impedire una modificazione de’ trat- 
ini fera cass e la pr) sine sa bardia e hp Ella ei gli pei rari zie del 18, portataci dal corriere d'ieri, leg- Led) fertile prioni] ia | tati, dalla quale non è immediatamente colpita. 
li ia superiore, avrà aprile a. *rietto ; non i i; : * S i vii d 

c. alle ore 40 anfimeridiane io. Viento, nell i fa prima chel Gabioeito di Vienna | 0M© quanto appresso : freseatanza del paese maggiori diiti dell prev tamichto mortal un novo colpo igoldcane con: 
posito locale sitoato nella Singerstrasse, Ja deci- | abbia preso l'impegno di non ricominciare la * Gi serivono da Torino, il 46, che le nego- | siana. a [tro l'autorità dell'Atto del Congresso del 1815; 
priora [elle Obbligazioni emesse verso le | guerra col Piemonte. Sono intavolate in‘tale ri-| 7a gone ni sestri nn ua ho i ai « Questa così della amministrazione aulo- | una nuova pietra verrà staccata da quell’ edifizi. 
opi primitive della strada ferrata di Cracoyia- | guardo negoziazioni fra l'Imperatore Napoleone | suszit» d girati. di Miano del 31 mirto, cone #8 ri | noma, è il paravento dietro cui si ritira il sig. {e l’ incorporazione della Savoia non è probabil: 
Slesia superiore, ed immediatamente dopo vi se- | e’ Imperatore Francesco ‘della Comp.) | Thouvenel. Per disporre l'Austria favorevolmen- | mente che-il preludio di altri avvenimenti. S: 
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juseppe. » veduto nelle Recentissime. {N 





dee l' Austria accollarsi la voca- 

zione le castagne dal fuoco, dopo che 

nell'anno decorso, quando, entrata nella lizza, pro- 

digando le proprie forze, raccolse il guanto get- 
tatole dalla Francia, fu così vergognosamente al 

bandonata, e non trovò al suo fianco alcuno, che 

volesse concorrere ad impedire che una più lar- 
ga breccia venisse aperta ne' trattati guarenti 

L' Austria rimase nell’anno decorso isolata ; in 

lo sarà sinchè le altre gran- 

con mano che cosa 


«L 
per la questione save 
Se, di che noi non 
lungi dal rime 
Savoia e di Nizza, verrà viepi 
re altri ghiotti bocconi, or bene! l'Austria sarà 
allora sempre in tempo di porsi all'opera, quan- 
do il boccone, che la Francia si mostrasse anco- 
ra disposta ad ingoiare, le parrà abbastanza im- 
portante per impugnare in sua difesa le armi. 
MIA I dovessimo già. pensare alla guer- 
ra, sarebbe prima di tutto Ila, che fos- 
se resa necessaria da un attacco eventuale nella 
Venezia. Secondo tutte le apparenze, questa pruo- 
va non ci verrà risparmiata. Ma essa sarà la 
pietra del paragone anche per altre Potenze. Im 
pareremo da quella a conoscere quanto 
mento del giusto, quanto il rispetto tanto procla- 
mato per li tratiati, staranno a cuore degli altri 
vicini, che nou sono il Piemonte. 
l'Austria dev'essere pronta soltanto a pro- 
e sostenere trattati guarentiti, quando al- 


poggio, qu 

verebbe, in 

Jeonino, da © 

rebbe, Questo tema assog 

zioni di coloro, che non si contentano, al pu 
Lord John Russell, di fare per semplice formali 
tà mostra di opporsi all’annessione della 

di coloro i qualì debbono sapere cui primo tocchi, 
se il principio dei confini naturali si vada una 
volta dilatando. î 


Germania. 

novi la politica dell’anno decorso, e non sì pon- 
ga nuovamente innanzi il paragone, da certi fo- 
gli schernito, colla pace di Hasilea e colle sue 
conseguenze già note! » 


L'Osservatore Triestino da le seguenti 
notizie del Lev Trieste dal Pluto: 


« Ci pervennero lettere e giornali da Costan- 
tinopoli e d' Atene fino al 17 corrente. Per ordi- 
nanza imperiale, Hamdi pascià, già governatore 

hnin , fu nominato membro del 
gran Consigi 

« Il corrispondente di Smirne del 4. de 
Const. dice che, a bordo della fregata francese 
Zinobie, che trovasi ora 
pete per ricevere il Principe Napolo 

avrebbe intenzione di far un viaggio in Orien- 
te. Però questa notizia merita conferma 

« Il Levant-Herald riferisce che i 
ottomano accordò un'amnistia a tutti i Candio! 

che avevano mi 


l'ordine di rilasci 
Candiotti, che manifestano il 
triare. 

» Mebemet Ali poscia d’ Egitto arrivò 45 
da Costantinopoli ad Alessandria. 

» La notte dall'11 al 12 morì a € 
nopoli il sig. Gamba, superiore dei 
lazzaristi. 

» Il conte di Zuylen di Nyevell, inviato olan- 
dese 0 il Sultano, prepa a partire dalla 
capitale ottomana per assumere il posto di mi 
stro degli affari esteri 

» Lettere da Smirne riferiscono che il filo 
telegrafico fra quella città e l'isola di Scio si è 
rotto negli ullimi giorni in seguito ai tempi 
violenti, che imperversarono fuori del golfo di 
Smirne. » 


CRONACA DEL GIORN 
IMPERO D'AUSTRIA. 


Vienna 21 marzo. 


L'I. I. tenentemaresciallo Pi 
dro d'Assia, colto da un’ indisposizione, prolungò 
di aleuni giorni il suo soggiorno in Darmstadt. 


cipe di Thurn-Faxis è giunto q 
pr 


viato napoletano principe Petrull 


è qui 
arrivato iersera da Napoli. 


Reano b' Iutinta. — Trieste 21 marzo. 

AI merciaio Giovanni Maria T.... venne, 
ier mattina, rubato l'importo di fior. 500 in ban- 
conote ed argento, da ignoti ladri, penetrati nella 
sua bottega chiusa, col mezzo di chiavi false. 

(0.T) 


no 18 corr., dopo il tramonto del sole, 
occupati nella costruzione della galle- 
iblich, o S. Giovanni di Duino, at- 
tendevano lo scoppio di una mina preparata , © 
ciò ritirati nel sito, dove tenevasi in 
Il fuochista stesso s'era appog- 
gio di polvere, e gli altri 
perai gli facevano corona. In breve, successe una 
scena d'orrore! Nel momento in cui esplose la 
ina, s' accese pure (non si sa come ) la polve- 
re contenuta nella cassa (circa 16 libbre) e i 
operai, ivi radunati, vi 
gravemente feriti dallo scoppio. Furono tosto ra 
colti e trasportati nell'ospitale di Monfalcone, do- 


bili. N 
morte di alcuno. 


REGNO DI SARDEGNA. 


to il cav. Farini. Lo 
sindaco e la Giunta 
accompagnato dal primo 

le, si recava in carrozza sco- 


* Sire, 
« Hlo l'onore di deporre nelle mani di 
ersale dei po- 


i di È 
b- Ba le grida di dolore, ne accolga benignamen- 


te il pegno di gratitudine e di fede. 

+ Appogati dai legittimi voti, quei popoli, 0 
Sire, non avranno eltro desiderio che quello di 
benemeritare dalla M. V. e dall'Italia , emulando 
nelle civili e nelle militari virtà gli altri popoli 
della vostra monarchia costituzionale. » 

S. M. il Re si è compiaciuto rispondere 

ifestazione della volontà nazionale, 


è così universale Ci cn 

ieno al cospetto dell' Eurepa, e in tempi e con- 
lizioni diverse, il voto pra altre volte dalle 
Assemblee dell'Emilia. Tale insigne manifestazio- 
ne mette suggello alle prove d' ordine, di perse- 
veranza, di amor patrio e di saggezza politica, 
che in pochi mesì meritarono a quei popoli la 
simpatia e la stima di tutto il mondo civile. 

« Accetto il solenne loro e di quind 
nanzi mi glorierò di chiamarli 

Aggregando alla Monarchia costituzionale di i 
Sardegna, e pareggiando alle altre sue Provincie. 
non solo gli Stati modenesi e parmensi, ma ezian- 
dio le Romagne, che già si erano da sè medesime 
separate dalla signoria pontificia, io non intendo 
di venir meno a quella devozione verso il Capo 

ile della Chiesa, che fu e sarà sempre vi- 
va nell'animo mio. Come Principe cattolico e co- 
me Principe italiano, io sono pronto a difendere 
quella indipendenza necessaria al supremo di lui 
ministero, a contribuire allo splendore della sua ! 
Corte e a prestare omaggio all’ alta sua sovranità. 

« il Parlamento sta per adunarsi. Questo, ac- | 
cogliendo nel suo seno i rappresentanti dell'Ita- ! 
lia centrale con quelli del Piemonie e della Li 
bardia, assoderà il nuovo Regno e ne assicurerà | {, 
viemaggiormente la prosperità, la libertà e l'in- 
dipendenza. » 

S. M. il Re è salito sul trono, avendo al 

il ipe di Carignano, e cir- 
cavalieri dell'Ordine supremo 
ta, dai ministri di Stato, dai 

ministri segretarii di Stato, dai componenti il M 

inte, dal primo presidente e dai 
presidenti di Sezione del Consiglio di Stato, dal 

imo presidente e presidenti di Sezione dell 

Corte dei conti, dal primo presidente , presidenti 
di classe ed avvocato generale della Corte di cas- 
sazione, dal primo presidente, presidenti di classe 
ed avvocato generale della Corte d' Appello, dal 
presidente del ‘Tribunale di circondario , ed a 
vocato fiscale provinciale, dal presidente del Tri- 
bunale di commercio , dal rettore della R. Uni- 
versità, dai presidi delle varie Facoltà, dal primo 
segretario del G. Magistero, e primo ufficiale del- 
l'Ordine Mauriziano, dai segretarii generali e 
rettori generali dei Ministeri , dal governatore e 
vicegovernatore della Provincia di Torino, dal 
sindaco e dalla Giunta municipale della città, dal 
generale della guardia nazionale e dal capo di 
statomaggiore, dagli uffiziali. generali dell'esercito 
e doi componenti la real Corte. 

M. il Re ha quindi firmato il decreto , 

con cui, a cominciare da oggi, le Provincie dell’ 

‘milia sono dichiarate parte integrante del nostro 

Stato. Una salva di 101 colpo di canuone hanno 
dato annunzio di questo fatta al pubblico. 
Uff. del Regno. 


Torino 21 marzo. 


ri 





e per il torrente della Roia: 
per la via di Ceva, essa 

vì, ovvero Vado e Savona, e quindi 
inoltrarsi per via 
Genov 
cupare tutta la riviera di 


te, un esercito Îrancese potrebì 
occupare la valle 
da get 
trare più forte e 
col 
esso. paralizzerebbe ogni 
nostra frontiera. La valle di Tenda poi 
rettamente in quella del Tanaro, cioè nel cuore 
dello Stato, in regione importantissima per le po- 
sizioni milita 


esse non arduo è 
salmerie, agev 
li. Infatti, durante le guerre del 1792 al 1 


Moneenisio e dal Monginevra, 
zardo, e di la, appen 

Saorgio, 

| lesimo, Mondovi, ecc. 
la Lombardia, e resero inevitabile 

Genova. 


danno, 
Villafrane 


discapito lo Stato nostro. Parecchi 
grido di celebri, 


quale, nel secolo 


natio per rimanere ital 
e D'Auvare, amendue 


levarono per la noncuranza, 7 

marineria, e di frequente si ebbe a_ riconoscere 

È 

mento ostava l'insufficienza della popolazione m 
ital 


d'ora innanzi crescere in modo che del 
raneo si possa dire padrona : colla cessione di 
Nizza perderebbesi un vivaio di eccellenti mari- 


guente in 
ite: noi volontieri lo pubblichiamo, perchè sempre 
megiio sia peloso 
propria, come spudoratagente pretende la stampa 
france 


dal colle di Nava e 
toccare Mondo- 
indi a sua posta 
7 verso Torino 0 verso 
invadere il Piemonte od oc- 
Ponente. x 

« Da Nizza, e per la prima delle vie suindica- 
Perse potrebbe senza contrasto 


a sua 


di Stura, mentre per la secon- 
bbesi nella valle del Gesso, senza incon- 
efficace resistenza, giacchè, 
della valle di.Boia sino a Venti 

i fifa lugo la nuov 
mette di 


E potisi che codeste vie sono facili, e che per 
trasporto delle a delle 
imo quello d' vomit 


cesi, dopo aver tentati i passi delle Alpi dal 
si volsero al 
ti 


di Montenotte, Mil- 


sì aprirono il verso 
n la caduta di 


colle celebri 


» Dalla parte di mere, non minore sarebbe il 

chè colla cessione perderebbesi il porto di 

cui non esiste equivalente lungo 
ra dalla frontiera sino a Genov: 

E prodi soldati e momini di mare arditi e 

i, quali li fornì Sempre ed in gran copia 

marineria militare la 

Nizza, perderebbe pure con grave suo 

di essi ebbero 

olti furono e sono giustamen- 

valenti. Massena e D'Antoni, il 

fu ristoratore delle ai 

erano Nizzardi: Nizzardo è il gene- 

dovrebbe ripudiare il paese 

no ; Nizzardi sono Albini 

vanto e decoro della nostra 


lierie 
‘ale Garibaldi, che 


jegli anni possati frequenti lagnanze si sol- 
cui si lasciava la 


‘he ad una parte almeno del desiderato inere- 


ina dovrà 
lediter- 


ittimo dello Stato. La marineria 


la perdita riuscirebbe increscevole ed evi- 


dente il danno, malgrado l'estensione del litorale 


italiano, non istando ia giusta proporzione con 
questa estensione il numero d' uomini forniti alla 


marineria dalle diverse regioni. 


« Da queste cons 


vemente esposte, chiaro s'° 

ne di Nizza i 

to militare, allamente nociva e pericolosa, e sen- 
1a dubbi 
mentre 
sua difeso possa 
po facili vie di offesa. » 


funesta un giorno all'Italia. superiore, 
a Francia non fornisce punto, che alla 
essere necessario, ma bensì trop 


Ci viene comunicato (così il Diritto ) e il se- 
220 delle popolazioni dello Seiablese al 


ome 1 Savoia mom per elezione 


., 102 per volontà ditrui, debba essere annes- 


sa alla Francia ; il che , del resto, sovrabbondante- 


mente è provato dal fatto di 


non volersi che le 


popolazioni sieno direttamente e liberamente con- 


no 1860, ripartito fra le diverse categori 
tà del quadro unito al decreto. 
Con altro decreto in data del 19, in ciaseu- 
ittà di Bologna, Modena e Parma, 
è provvisoriamente stabilita ut 
delle finanze, composta di un Sopraintendente © 
due consultori, l'uno amministrativo, l'altro con- 
abile. Ciascuna di queste Sopi nde- 
rà la sua giurisdizione ammi 
tivo territorio, compreso nella. giurisdizi i 
ciascuno de' ministeri esistenti fino a dicembre 
1859. La pianta di ciascuna soprintendenza sarà 
approvato con decreto ministeriale 
S. M., con decreto 43 volgente, di moto pro- 
prio, si è degnata nominare a grand'ufliciale dell’ 
Maurizio e Lazzaro il luogotenei 
. Manfredo Fanti, ministro segre- 


Col titolo: La perdita di Nizza considerata 
militarmente, leggiamo il seguente articolo nel 
Diritto : 

‘a Contea di Nizza ha una popolazione di 
425,744 ubitanti, sparsi sopra una superficie di 
chilometri quadrat Sovra 1,163 iscritti di 
leva (1858), essa fornisce un conti 

220 uomini. 

‘« Queste poche cifre basterebbero da sole a da- 
re una prima idea del danno, che, per la perdita di 
Nizza, toccherebbe allo S 


ad una politica esterna; ma e' non 


sultate sul 
di tale indirizzo : 


soprintendenza | ci 
nacciata d'essere abbandonato, e perfino sminur- 


loro sorti. « Feco i brani principali 


re, 
* Voci sinistre corrono nelle nostre Provin- 
intese a far credere che la Savoia sia mi: 


Ab! rassicurateci. 
Sono otto secoli, che lo Sciablese appartie- 
egli è una delle 


pi 
vostri illustri avi. | suoi 
da qu , 
pruove della lor fedeltà, della lor devozione, del 


tempo, di darq 3° 


ale Emmanuele Filiberto 
nquistava colla pu la sua spada tutte le 
Provincie, divenute sotto il Regno precedente, 
eda di Francesco |. di Carlo V e dei Bernesi 
Gli abitanti dello Sciablese di adesso, Sire, 
degni figli dei loro antenati. 
* Non altrimenti ehe col più profondo do- 
lore, e' si veggono minacciati d' essere sacrificati 
possono ; ci 
dere che la Savoia, la nobile culla della vostra 
dinastia, sia surrogata, nelle affezioni del cuore 
di V. M., da altre Provincie. 
* La politica potrebb'èlla forse staccare dalla 
vostra Monarchia un paesè, che le die' tanti devoti 


guerrieri, de' quali la storia eternò i nomi in- 


politica, da noi già toccata, © su cui ritorneremo 
più tardi, seppure gli eventi, come abbiamo molte 
ragioni di temere, non renderanno inutile ogni 
scussione a fronte d' un fatto compiuto. 
« La perdita di Nizza compromette in miudo 
gravissimo la condizione strategica di tutta quan 
l'Italia superiore, gia privata, dal lato della Savoia, 
del baluardo delle Alpi, sua rocca naturale. Custode 
delle Alpi, guardiano d'Italia, non sarebbe più un 
Principe italiano, bensi un Principe francese; nè 
v ha chi non veda quanto gravi conseguenze possa 
avere per l'Italia questo fatto, avvegnachè da ognu- 
no si sappia che in politica eterne amicizie non 
ino, mentre invece eternamente durano le ambi: 
joni di potenti, le quali crescono a misura della 

pieghevolezza, con cui altri, più debole o che tale 
erede, si arrende ai voleri del più forte. 

« Dell'importanza strategica della Savoia, non 
occorre il dare dimostrazioni , chè essa fu sem- 
pre primo propugnacoio dell'Italia, scoglio, che 
più volte arrestò i Francesi nelle loro discese nel- 
la penisola: ci limiteremo perciò a dire breve 
mente di Nizza, e del puese, che da quella città 


delle 
Se altre. 
« Col farsi padroua di questi 


rle del Varo per 
Te e itiro. ale per 1 cole di-Terda 


torno a' nomi de' vostri avi, e che gliene porge 

pur oggidì tanti altri, ch'ella tramanderà a' puste- 

rità come una corona d’allori intorno al nome di 
ittorio Emanuele 1? 


« I valorosi Savoiardi potranno essi giammai 


essere condannati a marciare sotto Je bandiere 
che potessero forse un giorno essere opposte alle 


vostre? 


« Due volte, in dieci anni, la Savoia fu ab- 


bandonata a sè stessa. Nel 1848, ella fu sorpresa 
ed invasa da uomini traviati. In poche ore, Ci 
berì disperse quelle torme, e rialzò la vostra bam- 


ore, Ciam- 
diera. 

« Da un anno, siamo senza guarnigione, € 
tottavia la vostra iranquilità, la poste. cala 


dussero tra noi i Pri 
dalla fortuna. La Savoit accogliev 

za, con orgoglio; e se giammai il vento dell 
versità avesse a soffiare sulla vostra dinastia , la 
vecchia terra della fedellà sarebbe ancora. felice 


« D'altra porte, può 
re quanto i Bernesi gli hanno fatto soffrire, in 


mezzo secolo di occupazione 
derare di veder rinascere, ( 
« Dunque, Sire, 
dinastia, in quello dell’ Italia, e in 
vostra fedele Savoi V abbandoi 


Scrivono da Torino in data del 20 marzo, 


alla Perseveranza : ; 
‘nti delle truppe proseguono. Tutti 
stro della guerra col 


possibile. _Doma 
olta di Firenze il 
conte di Robilant 


valorosam 
Tor sono), ed il capitano dello stesso corpo, 
conte di Collobiano, giovane e distinto ufficiale. 
fasi vanno a preparare l'occorrente per lo stan- 
amento delle truppe, che dowanno tener presi- 
dio a Firenze. Y 

'« Ai Toscani, che hanno avuto l’ onore di es- | 
sere annoverati tra gli ufiziali di ordinanza del 
Îte, è stato aggiunto il conte Onofrio Baldelli, ca 
pitano in Piemonte reale, il quale, fino dal 1846, 
serve nel nostro esercito. 


Serivono alla Lombardia da Torino, in data 

del 19: « Questa mattina si dice che il Re di 

Napoli, non curando le osservazioni contrarie di 

varii diplomatici stranieri, entrerà giovedì nelle 
Marche. » 

Milano 2 marzo. 

La Gazzetta di Milano annunzia che, in que- 

sti ultimi giorni; si è manifestato nella classe ope- 

lenza a sconsigliate dimostranze. « le- 

erano i mastri muratori, oggi 

he, sotto il pretesto di una 

ibili vorreb- 

ssioni ma essi 


pellini 0 
maggior mercede, gi 
bero fare stromento delle 





ro pa 
rimasero anche questa volta, come sempre, de- 
lusi. » 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli 12 marzo. 


to del 12 marzo, la 
nella immissione dall’ 


ni, fagiuo'i, ceci, 

rogata al 34 maggio del venturo anno 1861 

mo rimanendo, anche dopo il detto giorno, e sino 

a nostra nuova Sovrana disposizione, il divieto 

della esportazione all'estero de cereali mentovati 
nostri reali decreti del 27 dicembre 1852, e 

dell'11 luglio 1853. (G. del R. delle D. S, 


IMPERO RUSSO. 


La cattolica Polonia solleva anch' essa la 
voce contro coloro, che oggidì calpestano la sovra- 
temporale del supremo Gerarca della Chiesa 
banditore di questa voce il conte Ladislao Kule- 
col suo opuscolo: La Polonia e l'Italia di- 
nanzi a Pio IX. Egli dice agl' Ita 
« Voi fate getto della vostra coscienza, delle vo- 
stre tradizioni, della 


e nei vo ) 
sollecitudine d'innamorati. per farne il pane 
cool ione funebre della v 
te le maledizioni, che gli eretici e 
dalla Riforma in qua, vomitate contro il 
che voi cominciaste a spogliare, contro 
grandezza superstite della vostra Itali 
po stesso andate mendicando la giusti 
e fratelli nel gran conses- 
pa e parlate del santo nome di patria e 
ità, e volete costringerci asimpatia ed a 
ate di esemplare 
Tra questi due 
womini non vi ella guerresca 
semplicità, che abbiamo serbata dui campi di Vien- 
na, non possianio intendere la bontà di unn 
so, i cui difensori maledicono colui che sotto 
ci chiamava, e trattano il Padre dei fe- 
me il Turco che noi fermammo sulla pun- 
ta delle nostre spade, perchè non facesse allora 
quel che voi fate oggi, e coprono infine di vitu- 
pero il nome cattolico, quel del quale nd 
siamo stati per tanto tempo i custodi e i ca 
pioni. No, non v intendiamo. Andate con I 
Se esistesse veramente una nazi 
alla libertà, all'integrità ed all 
diritti della Chiesa, questa nazionalità, diciamo noi 
Polacchi, meriterebbe di essere cancellata dalla 
l’Europa. Ma fortunatamente per voi, que- 
di: dela vostra i o 
ando adunque la voce dal fondo del 
nostro nulia, ci volgeremo alle Romagne, o piut- 
tosto a quel pugno di faziosi, che pe usurpano il 
nome, e a tutti i loro complici in Italia e nemi- 
ci del Papa, e diremo loro: — Noi non parliamo 
la vostra favella, e non abbiamo nel debole no- 
stro petto nessuno di quei gridi possenti, coi qui 
li Dante tuonava contro i Aomagnoli ... M 
la vostra causa interessa e riguarda noi 
me membri della gran famigl 
coeredì del retaggio, che i secol 
l quale voi vi arrogati un di 
cl mo solidarii della sua di 
della sua integrità, della sua inviolabilità. Chi 
ha permesso dì decidere di noi senza di noi ? Cre- 
devate forse che sulla strada delle vostre usurpa- 
zioni, voi poteste passar di lungo, non curando- 
ci come un cadavere quatriduano, e stendere la 
mano a tutti i Governi, ascoltando con 
il nostro silenzio ? combattete non già 
per le riforme, non per miglioramenti, ma bensì 
contro i più sacrosanti principii della giustizia, 
contro i convincimenti del mondo cattolico ; dan 
do una smentita alla coscienza del genere uma- 
no, che per tanti secoli ba creduto.l'iviolabilità 
del potere temporale de’ Papi essere un terrestre 
ilegio di Colui, che spirò sul Golgota per la li- 
feta dell uman genere. Voi scacciate dalla vo- 
stra terra Pietro, a cui la Roma di Claudio 
e di Nerone, più ospitale di voi, offerse già un 
asilo; ma pensate forse che |’ esule apostolico 
non sia per trovare niun ricovero nella cosciea- 
za di ducento milioni di cattolici, e che ducento 
milioni di destre ve lo lascieranno impunemente 
affiggere alla croce? ...A parer vostro l'ombra pro- 
tettrice dell’ incoronato Pontefice pesa troppo sulla 
vostra inanità ed incurva la vostra decrepitezza. Voi 
gridate che ella è macchia di morte sulle belle 
pianure d'Italia, e non v' accorgete che voi stessi 
vi siete incurvati, esauriti e isteriliti, esalando via 
lo spirito di fede, quel solfio cattolico, quel soffio 
creatore, che animò i vostri Colombi, i vostri Al- 


un Machiavell 


FERRERIS 
Hu 


mercè la quale la vostra Roma non mentisce fi- 
rora il suo nome, quando si chiama eterna. 

« Con un'abdicazione serza esempio, coll’ ab- 
dicazione cioè d'un popolo (se pur. meritate tal 
nome ), voi togliete alla vostra patria la triplice 
corona, il pelladio della Cristianità; v: 
pote una porpora più gloriosa della 
Cesari, e non vedete che così vi spogliate della 
vostra’ propria gloria, « che strascinate alle gemo- 
nie i vostri medesimi fasti, e che, invasi dall’ an- 
tico spirito di municipalismo, abbassate il vostro 
primato e restringete la vostra universalità fino 
a farne un municipio in mezzo alla Cristianità. 

Il conte Kulezycki dopo avere proclamato 
nella generale armonia del mondo cristiano non è 
lecito alle nazioni di uscire dalla segnata loro 
dalla Provvidenza, di alterare licenziosamente la 
loro missione, di violare per egoismo le leggi di 
quell’armonia, e di gettare da sè quella parte di co- 
mune peso, che hanno l'onore di portare, accenna 
come il potere temporale del Santo Padre non 
possa, nè quanto al principio, su cui si fonda, ni 
quanto alla sua geografica condizione, soggiacere 
alla discussione dei popoli e dei Sovrani, € come 
il rappresentante di Dio in terra non possa mai 


| comparire davanti al loro tribunale. Poi, rivolgen- 


dosi al Papa, esclama: 
a Padre Santo, Vicario del Dio crociti 
cui crediamo, dalle mani vostre noi ricevi 
sono già mille anni, il tesoro della fede. Da quei 
dì, come vanguardia della Cristianità, come sen. 
tinelle del cattoli ivilimento, noi siamo 
sempre doci comandi, pronti ai vos 
inviti, quan n quella gran voce, che dava il 
segnale delle Crociate, ci chiamaste ora contro 
il ‘Turco, ora ntro altri 
nemici del nome cattolico. La spada polacca vi 
fu sempre ubbidiente come quella di Pi 
Cristo; e ad un cenno vostro ella ri 
fodero in mano di Stefano Batori (1), e ad un vo. 
stro cenno sfolgorava di nuovo nelia destra del gran 
ando per sempre lo splendore del 
la luna ottomana, e gettando a’ vostri. piedi le 
umiliate bandiere del Profeta! Fino dagli oscuri 
ivi tempi della nostra storia noi già vi da- 
ima dei nostri campi, F obolo di $, 
Pietro, La vostra memoria pia penetrato le visce- 
la nostra terra stessa si le- 
verebbe contro di noi, se ci scordassimo di voi! 
Dalia Pomerania ai baluardi di Varna, da Pskow 
alle mura di Vienna, dovunque volò l'aqui 
. abbiamo sparso con gioia il nostro sangue, 
affinchè voi regnaste tranquillo e libero nel vostro 
Vaticano e in tutte le parti del vostro Stato... » 
una solenne protestazione con- 
lega ingiustizia di cui è vittima il Pon- 
dello smem- 


pirava mi 


tefice e € 
bramento. Indi conclude : 
« La nostra voce almeno vi attesti che il 
cuore ci sanguina e ci si spezza alla vista dei 
vostri oltraggi, che se mai vi potessimo tradire 
con opere © con parole, la ruggine delle nostre ar- 
mi ci consumerebbe gli occhi, lo stendardo di 
Chocim, sospeso alla volta del vostro Laterano (2) ci 
ricoprirebbe come coltre funebre, e le ricongiunte 
ossa dell ucciso Stanislao si dividerebbero di n 
vo nella sua tomba (8) avendo disperato di noi ! 
lavigero del cielo! sapp ) divino 
Maestro ha pregato per v 
prima volta che | indipendenza della Chiesa, la 
libertà dei popoli e l'ordine dell 
persona vostra coll’ idolo della fori 
ismo del fatto compiuto, colla tirannia degl 
ividui e delle turbe 0 che questa tiran 
, 0 si chiami la 
voluzione, sempre in fine dee piegare il ginocchio 
dinanzi a voi, gridando: Vicisti, Galilaee ! 
piamo che voi non siete mai tanto formi 
come allorchè siete vinto, che il mondo vi può 
spogliare, ma voi lo potete immergere nelle tene- 
bre, scendendo nelle catacombe ; e perciò, non per 
voi temiamo, ma per il mondo, ma per uoi stes- 


IMPERO OTTOMANO. 


All Osservatore Triestino scrivono da Apti- 
vari quanto appresso : 

« | confinarii montenegrini scicciarono al 
cune donne di Spizza, suddite ottomane, le quali, 
come al solito, si erano recate verso Lesina per 
tagliare legue, Ultre a ciò, levarono a quelle don- 
ne le falci, le ci i sacchi, che avevano se 
co, Gli abitanti di carono, 
presso il mudir di Antivari, esponendo 
che venne esteso in iscritto, e munito de 
e firme del Municipio. Con tale dichiarazione, si 
recheranno presso S. E. il governatore di Scu- 
tari, per chiedere sodisfazione di quell’ insulto. 

« La Commissione delle note sei Potenze, 
che si trova attualmente a Ragusi, sorà fra bre 
ve in Autivari e Scutari, per determinore alcuni 
punti di confine tra la Turchia ed il limitrofo 
Monten 

« 115 del corr., in mezzo al bazzarro di Ar- 
tivari, zeppo di gente de' circonvicini villaggi. un 
Ottomano scaricò un'arma da fuoco couiro vi 
altro Ottomano, per cose da niente. La palla fu 
i calzoni soltanto, @ fu sorte che non cobse qual- 
che innocente. Il reo venne pigliato e condotto 
in carcere; ma ieri fu posto in ibertà. Pare che 
sarebbe accaduto lo stesso, quando anche avess? 
ucciso l'avversario, perchè la sua intenzione nou 
erà di uccidere. La clemenza turca non ha lì 
miti. » 

REGNO DI GRELIA. 

Leggesi in un carteggio particolare dell'O 
servatore Triestino, in data di Atene 10 marzo 

« Il Parlamento offre poco di rilevante: eli 
affari vi procedono con gran lentezza. le inter- 
pellanze sono all'ordine del giorno, la presente 
zione d''importanti proposte di legge sembra li 
mandata ad un'epoca posteriore, e così pure, è 
cond’ ogni probabilità, anche la decisione sull 
durata del Ministero nella sua presente compos' 
zione. 

« Negli ultimi giorni, in occasione d' una de 
manda di credito di 30,000 dramme, presenta! 
al Senato, per la dotazione d'una figlia del d 
funto Conduriottis, capo degli Idrioti, |’ apposizi* 
he di quella Camera si riferì ad una decisi0” 
dell'Assemblea nazionale, in forza della quale; 
Governo dee provvedere a tutte le persone. «l” 
presero parte alla guerra d' indipendenza e 2i !" 
ro superstiti ; e domandò un voto del Senato. il 
qual decidesse se il Governo aveva agito ke 
mente, ommettendo di far ciò, e limitandosi ? 
prendere in considerazione singoli individui «' 
—____—_____&k 


(4) li Re Stefano Batori si astenne dalla guerra gà ME 
‘cominciata contro il Granduca di Moscova, 
IV Ter, ad istanza el Poneo Greg Ml 
sperava la conversione dell Granduca al Cattolicismo. 
[(2) La bundiera turca , che si vede sospesa in St ©* 
quan vicino all’ fu presa nella Intel 
Chocim, è i al Papa da Giovanni Sobieski Ci 
Pac? 
praiaimo dala Rapobbica di Polcia sotto 1 
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inistro di finanze seppe salvarsi 
tao. timo uffizil, ren che il Gover 
no preaderà fra giorni provvedimenti gene- 
rali nel senso ‘ell accemnata decisione dell'ssem- 
blea nazionale. # TO 

« La nuova legge d'imposta, in cui si deviò 
affatto dal modo dì riscossione finora vigente, fu 
assoggettata al parere della Camera dei deputati. 
Essa verrà discussa probabilmente entro la pros- 
ssi "10 cognato dei reggimenti non è an- 

« Lo sci 
cora decretato, e sembra che in certe sfere si ab- 
bia difficolta a mettere adesso in vigore una di- 

izione di tanto rilievo. 

« Si annunzia che l’ospitale civile, dlipenden- 
te dal Municipio , verrà ampliato, e a tal vopo 
S. M. il Re assegnò 10,000 dramme dalle largi- 
ioni, che pervengono continuamente dall' estero. 

‘ Per cura dî questo Consolato generale di Na- 
poli, l'equipaggio di quattro piccoli bastimenti 

investiti sulla costa dell’ Eubea, in nu- 
mero di 33 persone, verrà mandato a Molfetta sul 
piroscafo del Lloyd, che parte oggi 

« L'inverno di quest'anno fu in generale as- 
sii funesto alla navigazione dell’ Arcipelago , e il 
porto del Pireo alberga ora naufraghi di quasi 
tutte le nazioni, » 


INGHILTERRA, 




























Londra AT marzo. î 
Leggesi nel Daily News: « È impossibile che 
la grove notizia, pubblicata ieri da noi in forma 
di Sifprocio telegrafico da Torino, non abbia pro- 
dotto profonda & ineresciosa impressione. Si dice, 
e s'hanno troppi motivi di crederlo, che it Go» 
verno sardo abbia acconsentito a cedere la sar 
voia e Nizta, con trattato speciale, alla Franei 
Non vogliamo parlare se non con circospezione. 
Sappiamo che i dispacci telegrafici sono difettosi 
per troppi concisione, è che [drse codesta n 
verrà modificata da qualche più recente raggua- 
glio. Gi ricorda altresi che il sig "Thouvenel! ha 
positivamente dichiarato a lord Cowley, il 5 del 
mese scorso , che, per cercare garantie alla sua 
sicurezza , la Francia non aveva intenzione di 
violare le’ garantie, che l' Europa aveva creduto 
darsi; e che, « nell'opinione del Governo 
« francese, sarebbe opportuno che i distretti dello 
« Sciablese e del Faucigny fossero congiunti sta- 
< bilmente alla Svizzera. » Stenturatamente tale 









ricordo non è punto una siettirtà: Per codesta 
annessione, la situazione della Svigzera diviene 
assai critica; la Repubblica è mitincciata nella 
sua indipendenza e nella sua neutralità. ... É im- 
possibile di dubitare che Îè conseguenze non 
siano delle più gravi. fisse potranno essere ritar- 
date, ma non evitate. D'ora innanzi niuno può 
eredere allu conservazione della pace .... » 


Parlamonte inglese. 
caueni per Lonpi, — Tornata del 16 marzo. 
Lord Ellenborough rivolge l' attenzione deb 
la Camera sullo stato attuale degli affari a 
poli. numero di bastimenti inglesi trov 
nella baia' di Napoli : lord Ellenborough vorreb- 
be sapere quali istruzioni siano state date al co- 
mandante della squadra: inglese; e se, ove accada 
che alcune persone siano obbligate a domandare 
protezione, codesta protezione verrà loro accordata. 
Ml duca di Sommerset : Nessuna istruzion 















in capo delle forze navali non dovrà operare se | 
non giusta l'ispirazione comune dell'umanità 

Lord Redesdalé : Amerei una spiegazione più 

Senza dubbio, non si pretende di vo- 
ler dire che una persona, colpevole d'alto tradi- 
mento, potrà sfuggire al castigo, e ricevere prote- 
zione a bordo de’ bastimenti inglesi. 

Il duca di Sommerset: Non si farà altro che 
operare. giusta le precedenze approvate, rispetto a 

paesi in istato di rivoluzione. . 

ped Derby : Non havvi rivolu 
volta; non havvi dissensione man 

di Napoli ed i suoi sudditi. 

Lord Grey : Il Ministero ha operato sagi 
mente; nello stato attuale degli affari a_ Napo 
è impossibile sapere se sarà necessario di dare 
protezione alle persone, che la domanderanno. La 
è questione puramente d' umanità. 

L'incidente non va più innan: 

Lord Carnaron richiama l'attenzione sul 
dispaccio telegrafico, ricevuto da Torino, il quale 
annunzia che si venne a componimenti tra il Re 

Sardegna e l'Imperatore de’ Francesi , per la 
cessione di Nizza e di Savoia. Il nobile lord fa 
osservare la sità, ch' esiste fra' termini del 
dispaccio telegrafico e quello del sig. Thouvenel, 
+ domanda al Governo s'egli abbia ricevuto qual: 
che informazione, che possa spiegare codesta par- 
ticolarità straordinaria. 

Il duca di Newcastle risponde che la doman- 
















ne, nè ri 
sta tra il Kr 

















daaza, 





da è assai strana e protesta contro l' abitudi- 





ne, che va prendendo la Camera, d'i 
il Governo sui dispacci pubblicati nel giorni. i 
dispaccio del sig. Thouvenel, di cui paria il nobi- 

d, non fu ricevuto al Foreign-Office se non 
da ventiquattr' ore, e si avrà per iscusato, cerla- 
mente, il Governo s'egli non può entrare in una 
discussione-su questo punto. Il Governo non può 
essere accusato di nascondere alla Camera veru- 
na informazione importante. 

Lord Malmesbury dice che il nobile duca è 
pienamente giustificato colla risposta, data da lui; 
egli ha diritto di ricusare la discussione intorno 
a un dispaccio così recente. Egli pensa che il no- 
bile duca sia stato troppo severo verso il suo no- 
bile amico, il quale non aveva fatto se non do- 
mandare informazioni. 

FRANCIA. 

Scrivono da Parigi in data del 17 marzo 
alla Lombardia : 

« Il barone di Talleyrand, nostro ministro 
a Torino, ba ricevuto dall'Imperatore i pieni 
poteri per sottoscrivere , insieme col conte di 
Cavour, l'atto di cessione della Savoia e della 
Contea di Nizza. M'assicurano che il trattato sa- 
ra firmato ne' primi giorni di aprile, per esser 
indi sottoposto all’ approvazione del Parlamento, 
non appena quello sia riunito, giacchè i ministri 
sardi, senza il consenso delle Camere, non pos 
sono alienare parte alcuna dello Stato. Pare pe- 
rò che l'annessione sarà un fatto compiuto pri- 
ma che il Pariamento siasi raccolto. 

PS. Pare che già da ier l’altro sia stato sot- 
toscritto il trattato per la cessione della Savoia. 
t- cage 
venel, 


ulla* pr 



























i, scrivono! da*Parigi, in data del 
‘core. Lombardigi * 
© lo ho: sempre con dispiacere l'in 
terventg «ef Toghilterra cose d'italia, per 
più i. Prima di tatto.,; perchè, come Po- 
enza tante , essa è sospellata, e non a tor- 
to, di pariialità coutro la Chiesa romana ; in se- 
condo luogo; il liberalismo inglése, eccellente in 
hilterra, ove sa contenersi nei giusti limiti, non 
é lo, che meglio si concilii col carattere 
italiano. Înfine, tutte le volte che si vede una flotta 
iniflese apvicinarsi alla Sicilia, nasce il sospetto 
che l'Inghilterra tenti di staccare la Sicilia da 
iapoli, per avvicinarsela mediante un protettorato 
politics! Sommerciale © marittimo. 
« Forse l'Inghilterra non contrasta alla Fran- 
cia Savoia e Nizza, per la speranza, che serba, di 
carpirsi un compenso, » 
fest: 
Leggiamo nella Gazzetta di Colonia che la 
Francia ha ceduto al Piemonte considerevole 
uantità di munizioni da guerra e di cannoni 
figati. Un uffiziale sardo li ricevette in consegna 
e saranno trasportati da Marsiglia a Genova. 


giù dato l'ordine ad una brigata di c: 
dell'armata di Lione di mettersi 
per la Savoie, Quest'ordine è stato poi tivocato, 
in conseguenza dell'ultima discussione, che ha a 
vuto luogo alla Camera dei comuni. ’ (Persev.) 


GERMANIA. 
neGnO DI raussia. — Berlino 17 marzo. 
Nell'ultima settimana, lo stato di salute del 


Re si conservò inalt . potè seguitare 
senza interruzione le consuete sue gite in 


nre (2.T.) 
era iter ea nine 
Il Gabinetto prussiano avrebbe insistito presso 
quello di Parigi, aftinchè, prima della decisione eu- 
ropea intorno all’incorporazione della Savoia non 
venisse fatto verun relativo passo pregiudicevole. 
Il medesimo espresse in questo riguardo anch 
seriî timori, così dal punto di vista degl’ in- 
teessi curpei. come da quello degl’ interessi ger- 
manici. Nell'istesso modo si sarebbe dichiarata 
recentemente anche l'Inghilterra. Assicurasi che 
in ciò solo consisterebbe il concerto inglese-prus- 
siano, accennato testè da lord Russell. In nessun 
modo poi vi può e la minima solidarietà 
della Prussia col italiana dell’ Inghil- 
terra. 0. T. 



































24 marzo. 
i, in data del 18 corrente, 
he Zeitung : 

« L'instancabile sig. Thouvenel prese argo- 
mento dall'esito delle elezioni avvenute nell’ Ita- 
lia centrale, per dirigere una nuova Nota al nostro 

nbasciatore a Vienna, a fine di rendere il Ga- 
striaco meno avverso alle idee accarez- 

zate in Partendo dalla grande maggio- 
ranza, pronuoziatasi per l' incorporazione nella 
Sardegna, il ministro francese sviluppa come il 
gran numero dei votanti ed il voto emesso dall’im- 
mensa maggioranza di essi, non lascino assoluta- 











GAZZETTINO MERCANTILE. 


della settimana nelle granaglie, ebbe corta dura 


gli 


dita esportazione ed 


alla chis, molto pé, si nei frumenti cl 


il brig. greco Pe mentoni. 
granone all'ordine; da 

gherita, cap. De Jonge, con carbone per Giovellina ; 
da Corfà brig. austr. Carolina, cap. Giunta, con merci 
ad Errera; da Liverpool è Trieste brig. mecklemb 
Adolph Michels, cup. Nieman, con merei per Mal- 
tom 

Neppure in questa settimana le Borse sono state 
mito ammate, perchè la speculazione, avanti di pren- 
dere sembra almeoo voglia vedere più chiaro 
nella: soluzione delle pendenti pottiche. A 
Londra sotinto il Consolidato era aumentato a 95; 
bl Borse, in generale, si mostravano inclinate 
a ribassi, sebbene Giò si crefesse quasi impossibile, 
® che nessun fatto decisivo si determinasse a giusti 
ficare la previsione. 

La nostra Borsa continuava nella indecisione delle 
altre, chè, se conchiudeva affari nelle pubbliche carte, 
eran qu-sti princ'palmente in obbligazioni di conse. 
gua più o meno lungr ed a premio perduto. Si os- 
serva che questi premii porduti st danno anche nelle 
granaglie, per la facoltà di non ricevere o per quella 
di non consegnare; ma, da qualche tempo, si nell’uno 
the nell'altro caso i premi: sono veramente. perduti. 
Il prezzo, cui si vendeva il Prestito 1859 proato, 
ieri, prima del telegrafo, fu di 59 !/., come di 7545 
delle Banconote ; il naz. da 57%, Le va 
lute ‘d'oro stanto oguora ferme al dic. di 4%/, 
la ‘ dall'abusivo, e solo il da 20 franchi, in con- 
fronto, gode predileziore di ‘/, p. %/o nel minore 


qui posto 


geoo per 
Jomtardo 


a staia 58,510, ci è 
detto nuoto per dic-mbre, a i. 595; st. DIO se- 
quia Odessa, a £. 4.20; st. 2000 frumentone iodi- 


2000 detto Foxani per ispeculazione, 
2000 detto Brala per apre, a f. 455; st. 10,000 
n 


OSSERVAZIONI È 
l'Osservatorio del Seminario patiaresio di Venezia all'altezza di metri 20.31 sopra il livello del mare. — Il 23 marzo 1860. 


IRREALE MITA EDI RIEDAITOOT CIA TITTI 
si- pretende pel Bari comune 
inura di vendere; ma neppur d' acquistare mpsirasi 
griode premura, perchè boa si sa capire la causa 
che determina a facilitare nelle vendite dellinterno, 
risultando inferiori ai prezzi che si pretendone in 
| piazza. Pegli olii mezzofini e fini, e per quelli an- 
cora di Dalmazia e Bocche, si sostengono gli stessi, 
se noa prezzi maggiori. Anche per quelli di ravir= 
2one si hanno pretese più sostenute, per 
sum) si estende, in causa, più di tutto, d'economia. 
Dei salumi non si trova che l baccalà no poco 
più offerto, anche perchè la qualità sana, veramente 
‘ne avemmo l'arrivo d'altro 

carico. Gli altri salumi quasi più non si trovano, 
oppure sono in masi secande, che esigono impor- 
tante avaozo di prezzo, anche per Je qualità più 


variava ; gli afari di Banca, in 
tuito liicatissimi (°, 
sembrava subentrata sul princi 


nehe in seguito alla proi- 
permessa introduzione pelle 
nimavasi il nostro mercato 
nei fra 
Le vendive sommavano compiessivamente a 
st_5000 frumento nostrano, 
7; st. 2000 


dei cereali. 


ed all'interno, da £. 647 a 


migliore, scarseg 
consumo, da È. 5 a 5.60; st. 2000 detto 
per consumo, da f. 4.70 a 480; sta 

1463; st 
scadenti. 
a premio perduto 
. 4000 detto di 








RTEOROLOGICHE 





loromomero | Dalle 6 2. dal 23 marzo alle 
del Ui: Temp. 


Rik dela luna : giorai 1 
Fase: — 


































































‘ed interessi, non può rifiutar- 
mento dei fatti, ammettere che | 






ione quasi per l'annes- 
sione, non deggi irsi. s- &n influsso il- 






‘unanime, 
nè attril 













, così non po- 
trebbesi in avvenire sostenereg@ #on mediante l'in- 
tervento straniero, per cagione del quale la Fran- 
cia ha intrapreso la italiana. Per riguardo 
a questa condizione di cose, trovarsi indotta la 
Francia a non fare più lunga resistenza alla vo- 
lontà, manifestata dalla popolazione in Itaii 
come ha praticato sinora, in etecuzione fedele di 
quanto venne pattuito a Villafianca ed a Zurigo, 
e spettare all Austria , per amore della pace eu- 
ropea, di fare il sacrifizio, ché richiederebbe un 
contegno passivo per parte sug a rimpetto delle 
condizioni di fatto dell’Italia. Contemporanes- 
mente, il sig. Thouvenel d'intavolare nuo- 
ve diplomatiche intelligenze fra | Austria e la 
Francia, allo di rendere in breve tempo pos- 

i truppe fmncesi dalla Lom- 

in Italia. 

ta probabilmen- 
, di quanto as- 
dell''annessio- 





































pu 
cordo in questo senso. L’ iniziativa di questa pro- 
appartiene al sig. di Persigny, il quale, 
‘generale, non pretermette qualsiasi occasione per 
conservare, mediante bene igmaginati compro- 
messi, ed annodare più streftamente l'alle inza 
anglo-francese. AI Persigny aderì to- 
sto. l’ Imperatore, nel Consiglio dei 
ministri siansi i, le quali vole- 
vano vedlggvi softa una muorg insidia, tesa dalla 
perfida Mal il tfattato di commer- 
cio e l'alleanza mid non mancano qui 
autorità uffiziose, le quali paventano sempre dell’ 
Inghilterra, soltanto. dell’ loghillerra. » 


Il Corriere Mercantile df Genova annunzia 
l’arrivo, ivi seguito il 22, dell barone Ricasoli, e 
descrive la solenne accogliengi, che gli fu fatta. 

giungeva sul compagnia del 
ministro della guerra e del rio generale del 
Governo toscano, Cadorna $ Celestino Bianchi 
smontava a terra alle $ dellaf\mattina; e, dopo a- 
ver risposto ad uo indici degli studenti, si re- 
cava alla Stazione della stradò ferrata, donde par- 
per Torino. 

gli giugneva a Torino alle 1 pomeridiane , 
ricevuto a quella Stazione della ferrata dal sin: 
daco e dalla Giunta municipale, e si conducer 
all'albergo Trombetta, dal cui balcone parlava al 






























ranno ad 

henelzil dell culrecmia ammiittalica + Queste 
« parole, nola a questo proposito il Diritto, con- 
« fermano pienamente quauto abbiamo unnunzi 
« to aleuni giorni sono, vale a dire che il Governo 
« del Re, ad istanza della Francia, si era deciso 
« di riconoscere l' autonomia amministrativa del- 
* la Toscana. » 

Oltre alla relazione dell'udienza reale sum- 
menzionata, la Gazzetta Uffiziale del Regno pub- 

ica il decreto, in data del ®, il quale dichiara 

che le Provincie della Toscana fanno parte inte- 
grante dello Stato. 
S. M s'è poi compiaciuta feegiare S. E. il 
barone Ricasoli del collare dell'Ordine supremo 

Annunziata. 

































ispacci telegrafici 


Firenze 22 ‘marzo. 
Il quarto collegio di Firenze ha accettato la 
candidatura del conte di Cavour. (Miritto) 
Parigi 22 marzo. 
In un articolo del sig. Grandguillot nel Con- 
stitutionne! è detto : « Nel ritiro delle nostre trup- 
pe dall’ Italia non bisogna vedere un seguo di raf- 
freddamento col Piemonte. Le nostre truppe tor- 
nano in Francia perchè l'indipendenza d'italia è 
irrevocabilmente assicurata. L' Austria intende sol- 















tanto far rispettare le frontiefe della Venezia: la 
lealtà della politica francese non saprebbe 
riguardo crearle verun imbarazzo. ll ritiro del 






to, con poca pre- 
del giorno 21 () 

















ché il com 


In coloniali, gli zuccheri pesti reggonsi da £. 19.4/, 

con limitate transazioni di consumo ; ed 

cora nei caffè gli affari sono stati puramente per 

consumi, quantuogue il sostegno dei prezzi di ori- 

quoe mantenga la miglior opiaione per l'avvenire, 
na ne manca il deposto. 

La canapa si mantiene sostecutissima; ancora le 
peli, di cui però la sospensiene 
neto, che commerciava da remotissimi tempi in detto 
articolo, turbava il naturale asdamento. Fermi prezzi 
nelle sete: ora queste richiamano i riflessi speciali 
del commercio dell interno, che poi divdono colle 
granaglie e coi vi, prodotti finora seconditi da una 
stagione molto opportuna, che lusinga gl agricoltom. 
Noa variavano puato i vini nè gli spinti nel loro 
andamento, e non si avezno molti consumi. Cehma 
assoluta d'affari nei metalli ed ancora nei carboni, 
di questi con varii arrivi. Reggonsi egualmente sos: 
tenute le fretta, le uve 


an 


una Cisa dal Ve- 


priocipalmente, con iscarso 










arno 
mis. 


Digi 





ORSA DI VENEZIA 


compilato dai pubblici agouti di cambio ) 


400 lire 

100 va 
10L 1a 
100 talieri 


70) 028, 22 ed oggi, 26, on vi fa listino. 


È 


nostro esercito dall'Italia è dunque l'indizio d' 
un prossimo scioglimento della questione italiana, 
non già il segnale di complicazioni, che la sag- 
gezzà e gl'inferessi del Piemonte sapranno pre- 
venire. » {Diritto.) 
Parigi 2 marzo. 
L'Imperatore ha ricevuto, alle ore due e mez- 
za di questa sera, la deputazione savoina, che gi 
ha presentato un indirizzo. L'Imperatore ha m: 








opere e virtù, 
poi, fu Vessovo «i ni 
visò è fl desideri + profondo il vestigio in ogni men- 
te impresso de’ suo! esempli, che per quantunque ai- 





ARTICOLI COMUNICATI. 





ll ritornare sulla memoria di uomini grandi in 
impre utile e caro. Del Cappellari 
ui, decesso lo scorso febbraio, sì 





ri disee 0 Serisse, non pare a molti ancor dello 0 












nifestato il proprio piacere di ricevere la depu- [ n È 
tazione. ll senso del discorso — sarebbe questo: | scrlto abbastanza. Nè chi dela Tor se ma rire ua” 
La riunione di Savoia e Nizza alla Francia sa- | opera agg della rus vita il Seminario. Occasione ne 


rebbe decisa in principio, Per tale rettificazione 
di frontiere essersi ottenuto il consenso del Pie- 
monte e della popolazione. L' amicizia ‘per la 
Svizzera aveva quasi fatto promettere una con- 
cessione di territorio, che non credesasi contraria 
ai voti della Savoia. Ma, non appena la Francia 
apprese la ripugnanza della popolazione allo smem- 
bramento, rinunziò a tale concessione ,, volendo 
nel medecimo tempo tutelare gl'interessi svizze- 
ri. — La deputazione è invitata a pranzo per sa- 
bato alle Tuilerie. (G. Uff. del Regno.) 


Parigi 22 marzo. 


È giunta la risposta dell'Inghilterra al Me- 
morandum del sig. Thouvenel. Essa è ferma, ma 











no insiste perchè le popolazioni di Savoia _sieno 
consultate , e la cessione sia ratificata dal Parl 
binetto delle Tui È 
ione, ma non la prim 
no a questo punto; ma pare che la questione sarà 
sciolta nel senso indicato dal G: i 















CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
all’ I. R. pubblica Borsa in Vienna 
del giorno 24 marzo 1860 











EFFETTI. 
Metalliche al 5 p.%. |. . 9 
Prestito nazionale al 5 p.%. 80 60 
Azioni della Banca nazionale . 876 — 
Azioni dell'Istituto di credito 193 80 
cam 
Augusta 112 50 
Londra. . :. 131 — 
Zecchini imperiali . 62 
Borsa di Parigi del 21 1 
Rendita Sp 9 enne 





idem 4% p.% 


Azioni della Soc. austr. str. ferr. . 498 , 
Azioni del Credito mobiliare . 743 - 
Ferrovie lombardo-venete . . 535 

Borsa di Londra del 21 marzo. 
Consolidati 8 p. % 





VARIETY. 








La Provvidenza di Napoleone. — Napoleo 
Ut porta sotto la camicia una corazza, di Jav 
tanto squisito, e di tale finezza, cui von può store 
a paragone il più fino tessuto, e non ostante di- 
ferde daile palle e dal pugi 

Color», che ringraziano la Provvidenza che 


. Napoleone 
tre volte da certa morte per la 
falice abitudine di non abbandonare mai la sua 
egida. 

La palla di Pianori, tirata a grande vicinan- 
za, e quasi a bruciapelo, si schiacciò sulla corazza 
alla regione del polmone sinistro, e lasciò soltanto 
ammaceatura. Poco prima, quando il prefetto 
di polizia fece andare a vuot», mediante mezzi 

propetto dei republ cui fautori 
lar balzare in ai ipoleone III, un de- 
moeratico, che non ebbe tanta fretta di fuggire | 
come gli altri, trovò i. momento di dare un col- 
po di pugnale all' Imperatore ; ma 
cida si ruppe contro la rete d 
te, furono Irovate due scheggie di bomba, che 
erano state respinte dalla provvidenziale corazz. 
negli abiti di S. M., la sera che Ors leva pu 
ire il suo confratello in carbonarismo per |’ in- 
frazione del comune giuramento. ‘ 

Da tutto ciò risulta com'egli dev'essere ri- 
conoscente più alla sua maglia d'acciaio, che alla 
Provvidenza. (0. T) 














































Leggiamo nella Gazzetta d' Augusta che, 
cominciando col 1.° maggio, la distan 
dra e Parigi surà accorciata, ncce 
se celle strade ferrate in modo, da poter percor- | 
rere quel tratto di cammino, passindo per Falk- | 
stone e Boulogue, in dieci ore. 





















porge li 
si 


spinse alacremente il corso delle sci 
scuole; quando il vedevi in teologia , qu 
sofia, quando in lettere 





perto cultore. 


sua mass’ 





funerea funzione, che oggi in questo 
Il Seminario può dirai tuito creatura del Cappel- 













terrogando , | 
‘gendo sì Rapie 
e discepoli amavano 
dotti dottissimo. Così 





emendando , 








La discipli 





1a vigilò, e 
poche regoli 
rfetta: adempiute. A tutte 
imbrovsiso, non perchè di nulia sospettasse, mi 
chè il buono speculatore sta sempre in vegii 
quanio erede #l n ico lovtano. Pastor pie 
super gregem S Gregorio. La pieta soda promosse, 

i dle’ costumi | quasi giglio, 
aminava Esso le vocazioni, guardava bene 


fece diligentissimo ; 
sapienti, e piena © 


















cui imponesse le mani. Mostrò ia tutto, easere i See 


minario i! suo tesoro, e quivi tener parve Il suo cuc= 
re. Ubi est (hesaurus tuus, ibi et cor tuum, Matt. 6, 
Se non che ell: stessa ora, che tanto pel forma= 
le, non meno cperava pel materiale. Appena giunto in 
Sdde, prima, co’ risvarmi della sua mensa, apparec- 
cliare gran peculio , re e rivolgere progetti di 
muova fabbric sta, metta a mi 



































gliorie, msalubre ). pig richiedere artefici ed 

rchitelti ; poi scelto Îl sito fuor porta S. Lucia, sano, 
aprico, cinto di fruttiferi campi con salubri 
acque aria purissima, sole più netto, cominciò uu'ar- 
dus mole. sun quattro cortli nel mezzo , colonnati , 
logge, porlici, sale per accademia, biblioteca, cabinet: 


ti, e tanto altro a s‘anza di vita clericale € studiosa 
ichiesto , che ti sorprende, dignitoso insieme e mo- 
desto, un tutto semplice e magaifico, pieno di alle- 
gria € di vita dentro e intorno. 

in pochi auni, per la sua instancabile profusione, 
la fabbrica si fornì. La bella, la gentile Vicenza vide 
così, quasi chi si desta da un sogno, ed ammirò in 
uns dele sue parti più dimenticaie , nuovo € grande 
ornamento. La Chiesa vicentina acquistò una bella 
proprieta; |’ ndigeno c il forestiero Jaudò i! più de 
gno albergo agli studii, alla virtù 

ll vasto edificio vince intorno sopra tutti gli al- 
« come il cuore di chi lo fabbricò sopra molti, Né 
questo parrà troppo, a chi nota le contraddizioni 



























arie, e gli anvi duri, in cui lo fabbricò; a chi no- 
Il'ora stessa sosvenia vedove e pupilli, con- 
solava la poverta occulta, alla pubbl 






mò le largizioui | concorse a ristauri 
(ero foreì ogni anno di grosse sonime 
ura fu una pacifica aluponda OVA= 

oL:le se 










ne, e tulta Viceuza si effute io ogui 
ossequio, di laude, di affetto al magnan'mo, 
‘entusiasmo. Mancando la età, non maocò in Jui 
ore pel suo Seminario fino agli estremi, e lo la- 
sciò suo erede. 

Se questo il piangi 


zio 
di 











je non è a dire, e non pago 









del devotissimo ossequio, obb*dienza alletto, con cui 
gli rispose in vita, non pago di averne ritratia in tele 
© in marmi la veneranda citigie, di aver $ stenute, 
come più maguifiche potè, 8010 le spese della sacra 








‘a ui tutta la cit'a concorse, mostrando 
dolore, chiese co grandissima istanza, 
e 84 il cuore del suo gran Vescovo € 
acciocchè, se formalmente ei nel teno» vivente, 


tumulazion 










ria'mente, | estinto, vi rimanesse : C0i th saw 
rus tuus, tb' et cor tuum. Fui easudito; è nella #olen= 
nità di questo cì. in cui lo ripose in vobile abs 


effuse la piena d'iffetti, a cui effondere non bastar 
no | dì del primo lutto Ornatg riccamente a nero la 
Chiesa, con feretro, fari funeree , e immagioî, 
dalle prime ore di sacrificli , solenne 
mortuaria funzione . lau lazione , intervento ‘i perso» 
unegi cospicui ruo per tutto i di di popolo, 
fecero un assi; ro ed armonico a tutti | cuori, 
















di amora e religione compunti, da disacerbare un po- 
co la piaga ancora fresca € 
Celebrò solenne mons 


rofonda 
isepp® Girotto , vicario 
lefunto, cantarono 













re sp'rituale |) Fabiano Farina, il qu 









co: lel comune bisogno vi sodisfece ‘assai con 
pia ssa orazione , disse tratti di virlù ancora 
ignoti Tutta l'udienza, come un uomo so'o, da lui 
pendeva. 

Da quanto scrissi cel Cappellari verso il suo Se- 
minario - può chi vuole fare argomento, quale fosse 





nelle alîre mansioni di Vercovo, sollecito, operoso, 
costa e, virtuosamente frivzale, di prutenza e carita 
eminenti , e tanto altro, che dà più valeati penne in 
rosa e în verso fu scrit'o: Curavit s4prum probabi- 
lem exkib-re Deo, cperarium inconfusibilem 2* ad 
Tim. 2. 
Anima grande! piena della vera sapienza ! or che 

volgi un guardo al tuo Seminario, e come 
ama e proteggi dal cielo. Volgi un guar- 

che rispose fedele all» tue cure, 
potersi chiamare; Vi 
ché persa muti e stordita (quis quello, cui vicino È 
passato fi fulmine), sul gran vuoto rimasto nella Chie- 
su, nella sscletà, nelle scienze. 
Vicenza 15 marzo 1860 








































amrRITI PusaLICI, FS 
Bia ei i SPETTACOLI. — Sabato 24 marzo 
Obbig. metalliche 5 p. die = - _ 
Preto masini > i cei 58- 
Fra an {e dici $  — | riarmo matisnani — Veneta Compagnia dramma- 
Atni dello Sat Sat o "7. 222 | tons Carlo Goldoni, condotta da Giorgio Duse. 
Azioni della strada fore. por um; ; ; — — | Ripe 
Semi. 
ci SALA TEATRALE IN CALLE DEÌ FABBRI A hi MOISÈ — 
10|_——_——_—_——__—_——_—_———e tento di marionetta, di 
nu ARRIVI È PARTENZE. Aaa re O 
Nel 33 marzo, ie 
Arrivati da Verona i signori: Le Muistre Carlo, | "=== 
poss. frane. - Schmidt Romano - Kak Curio, ambi | - SOMMARIO — Osorificenze. Nominazioni. Cam 





della Leg d'onore, tutti quattro da Danieli. 
Trieste: Hase Caleb, poss. 
Moler, poss. a 
all'Europa. — Sbelten Enrico, 
Danieli. — Da Miloro 
Lana. — De Bel gn 
svedese, alla Luna. 

Partiti per Verona i signori: Robertson 
= Roberison Giorgio, ambi poss di Scos 























ESPOSIZIONE DEL 88 SACRAMENTO, 
N 23 è 24, in S. Maurizio. 


rorroagrecegion 
e 
di 


Frrele 


— —- 


poss. di Biden - Ponsard Francesco, letterato e cav. 
— Da 












1 25, 26, 27, 28 è 29, in SL Marziale. 


biamenti nell'I. N. esercito. Estrazione di Obbligo- 
zioni d'una sirada ferrata. Offerte sì Santo Pedre 
— Ballettino politico della giornata. — Sull 
nistrazione arparata d.lia Toscana, L' annessione 
delia Savvix alla Francia. Poluica delle Potenze. 
Notizie del Levint-, recate a Trieste dal Pluto. — 
imparo d Austria;  Prinop: Alessendro d'Assia. 
Arrivi a Vienna. Furio e disastro @ Trieste, — 
Regno di Sardegna; solenne ricevimento del cov. 
Farmi. Suo discorso risposta del Re. Decreti 10- 
vram. La priva di Nizza considerata militarmen. 
te. Indirizzo delle popolazioni dello Sciablee al Re. 
Movimento dll: truppe. Voce d'una rosta dol Re 














Lorenzo 
trolini Davide, Per Roeigo; Well 
pote. smi. © Wed 

Gogl. - Hidder Enrico, ambi poss. amer. — Per 
Trieste: Berling, ciamb. - Van der Recke, ambi 
































5 3330 | pors davesi — Per Mileno: Miller - Alcok Ja- | di Napoli, Rumori popolari o, — Re 
z “ — | mes, ambi poss. amer. — Morf Gio., poss. svizz. | delle = Sicilie alain di dea dog trial 
4° 39800 | — Lelienre Th. - Lacaje P. - C. della Serve, tutti | Impero Russo; la Polonia e l Ha/ia dinen:. 0 Pio 
3 39 95 |te post frase. — Pilè Gogl - Duneembe Camilo | 2X° -— Impero Ottomano ; angherie. movfencgrine 
nd ade ‘ingelà Carlo, tutti tre poss. ingl. — Martin isvione delle Potenz: pe corfini tr: ls Tur 
B» 7, Rodicott W., ambi poss. di Boston. — Hag- | chix e il Montenegro. Misf.to.— Regio di reti. 
100 30 | gart Carlo - Tombs Enrico, ambi coloon. di Scozia. | Parlamento. Disposizi.n? miliare. Ovpitale d Ale: 
3 — |-— Vila Serman, neg. di Nuova Granata. re. Noufragii — 'nghil'erra; impressione prodotta 
, 3995 | —____________ | dall notizia della cessione della Savoia. Parlanene 
310 50 MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. PER Re Tra; pei 
È] $0 ARI sel el bar. grand Se 
18 rivali... ... 
dg [Pas ano “si 
95 
n 
5 
85 











ATTI UFFIZIALI. 


A AVVISO. 

.° "n seguito all'Ordinanza degli: Eccelsi 

terno e della Polizia del 15 ia ©, portata dal Bollet- 

tino proviocia'e delle leggi dell'Impero, Puntata III, N. 2 

in obbedienza allesegusto Dapaeco ‘nogotenenziale 3) 

naio N. 2300, si prescrive quanto segue: . 

8224 0x) d° moggio p. v. tutti gli albergatori, afitaritti è 

Iccatori d' Hotels-garni dovrenno porre in attività i libri di 

notifica pei forestieri contenenti Je. sole sei rubriche indicate 

nella Modula 4 in calco snnessa, notando che al prggp foglio 
les prrer- 

tenza, 

nale "sua 


piere le rubriche N. 4 fino al 5. 
Dai suddetti albergatori, afî 
qarnis sarà poi rassegnata nei 
legole la relitiva notitca all’ Uficio già 3 
Direzione; medie apposti fogli, secondo la qui pure annessa 
Moda È. Ù 
fogli di notifea secondo la Modula B, dovranno pei 
sopraindicati eter- 
alloggio, sebbene gra- 


famiglie 
Colla presccennai 


posizioni verranno puniti a senso delle vigenti prescrizioni coo 
inulta od arresto. 
‘Dal’ R. Divezione di Pola, 
Venezia, 8 marzo 1860. 
L'1R. Condigl. di Reggenza, Direttore della 
‘Apouro Cav. pi StRAte. 


Modula A 


Regno dle plc firairi aleggia el Albergo 
-garni) © 


È 
tenza e luogo 
retto 


dove è 


Modula B 
NOTIFICA PER VIAGGIATORI. 


Nell Albergo ( Halelegarni cc.) 
Nella casa ol N. parrocchia 


Giorno dell'arrivo 


capito di viaggio 
di cui è munito 


Persone 
da cui è accompagna 


Giorno della partenza 
luogo dove è diretto 


DIZIARII. 


ATTI GIU 


4. pubbl. 


Si notifica al capitano B. Cas- 
sar, d' ignota dimora, che Alvise 
Bressanin chiese ed ottenne, me- 
diante odierno Decreto. pari 
mero, i sequestro del brigantino 


N. 4869, 
procuratore. 

Juoghi e modi soliti. 
Dall 


N Presidente 
SACCENTI 


inglese « Concezione » , fino alla 
Teggio, 


concorrenza di Fior. 379 :49, e 
che la intimazione, del Decreto 


stesso fu eseguita all i 736. 4. pi 


nominato in curatore ad actum di 
esso B. Cassar, ed al quale potrà 
{ar giungere ogni creduta istruzio- 
ne, ovvero scegliere e notificare 
altro procuratore, mentre 

staranno a suo carico tuite le con- 


seguente. 
Dal LR. Tribunale Cem- 
merciale Marittimo , 
Venetia , 6 marzo 1860. 
1 Presidente 
DE ScoLARI. 


EDITTO. 


in odio di Diquigiovanni 


Conferma della notifica. 
Veneta È urma) Rame e cogname di chi sia 
( lome e i 
La presento notifica segul È . . . . 
firma dell’ impiegato 
Osservazione. — Questa controritevuta dovrà. riempirsi 
da parte dellalbergatore o di chi di alleggio, col nome e ©» 
‘del notificato, e sarà ritornata in prova della seguita 
fotifica colla conferma e call’indicazione della data in cui ebbe | 
luogo la notifca medesimo. | 


da) gu 
diede 


‘rtolo 
di Cesana; 
103 Argenta 
zola Giovanni, 


Lamon 
tonio, Zan Giuseppe, Nicola Vincenzo, Rova Giuseppe, Talomi- 
ict. Da Xn dot. Brilomime, di Longarone; Bal 
dovin Gin. Battista, di Peve di Cador falamimi Pier_Anto= 
nio, Gregori Antonin, Gregori Andrea , di Vodo 
Matteo, Costantini Giovanni, di Borea; Agi 
nello Angelo e Barnabò Giovsnni, di Valle 
nare negl"IL. RR, Sui od a giustificarsi 

Provato dagli atti che non fecero rè questo nè quello; 

SÌ dichiarano colpevoli di assenza illegale, e si condanna 
ciascuno in contumacia alla molta di fior. 40, ed al doppio 
F'assenta durisse per altri tre mesi, commutable pel cs» di 
misersbilù în corrispondente arresto. 

Sì pubblica il presente nelle forme di legge. 

DallL R. Delegazione provincie, 

Belluno, 6 marzo 1860. 
L'È R. Delegato provinciale, Cisoti. 





AVVISI DIVERSI. 
230 


Le Presidenze dei Consorzii di Dese, Sesta Presa, 
Settima Superior, ed Inferior, Seconda Presa, 
Gambarare, Ongaro, Cava Zuccherina , Passa- 
rella, Carmason, Vallio e Meolo, e Cirgogno e 
Cirghignolo 

neNDONO NOTO: 
Che presso le Deputazioni comunali di ogni Di- 
etto soggetto alla 1eriferia di cia'cheduno dei Con- 
sorzii sudcetti, è ostensibile ali’ ispezione di ogni in- 
teressato una copia in stampa del consuntivo, che ri- 
fette il gestito in ogni Consorzio, da primo gennaio 

a lutto dicembre 1858. 

Si pubblica il presente, inseguito al prescritto 


‘art. 35 cell’ organico Regolamento 20 maggio 
Venezia, 13 marzo 1860. 


1 Presidenti. 


LLA, per I Presa. 
'nacasso fu Matteo, per Ongaro, Cir- 
hignolo, e Cava Zuccherina. 
BnessANix, per Passarel 
‘AnGELI. per VI e VII Superior. 
Domemco Boswiv, per Ongaro lor. 
ANTOMO Pagivezzi sost. dal GIUSEPPE. DE 
Nesti, per Carmason, 
EB, per Dose. 
ecaami, per Val 


, per Gambarar 





dicare a questo Tribunale un altro 
Locehé si pubblichi ed alfigga 


R. Tribunale Prov., 
Rovigo, £7 marzo 1860. 


SÌ rende noto che nel giorno 
ile p. v., dalle ore 9 ant 

pom. , avrà luego nel 

locale di residenza di questa Pre- 
tura il quinto esperimento per la 
dita a qualunque prezzo, e col 


è Carlassara Arcangelo , di Bro- 


a, per VII Inferior. 
Domenico Manfren, Seg. 


SICURTA’ SULLA VITA i 


enesso 
LA COMPAGNIA DELLE 


ASSICURAZIONI GENERALI 
DI TRIESTE E VENEZIA. 


Fra le vare combinazioni e modalità offerte dalle 
Tabelle del suo Programma per sicurtà 


merita speci 
negli ultimi anni, colla quale accorda 
ti 75 per 100 dell'utile 
che ne risulta, 


riduce a piccolissimo importo il 


ichè con ciò 
Brea icurtà, 


‘annuo da contribuire per ottenere la 
uesto titolo di £ 4: 
ogni fior 


ciò che ad esso si rende noto col 
presente Editto, che avrà forza di 
ogni debita citazione, ffinehè sap 
pia e possa, volendo, presentarsi 
personalmente 0 mediante lggitti- 
mo procuratore alla com pursa in- 
detta presso questo Tribunale pel 
giorno 16 pv. aprile a ore 9} 
ant., oppure far tenere al suddetto 
Y Avv. Monti, come curatore e pa 
trocinatore di esso, i proprii mezzi 
ed amminicoli, da cui sì credesse | 
assistito, od anche scegliere e | 
renter noto a questo Tribunale 
ua ato rppreenani, di sm | 
mi fare 0 far fare tuto ciò che 
sard da farsi, o stimato da esso 
Annibale Davanzati epportuno per 
la di lui difesa nelle vie regolari, 
mancando a quanto sopra sap- 
dover attribuire a sì stesso 
la conseguente. 
1) presente Editto. verrà affi 
30 ai luoghi soliti, ed inserito per ! 
tre volte nella Provinciale Gazzetta 
di Mantova ed Uffziale di Venezia 
Dall" 1 R. Tribunale Prov 


1859, N. 7399 ( 


settembre 1859, N. 
cato (quanto 
coll’altro di 

stesso, al N. 


tranne però le cont 


dacchè si 
stabile, e dacclò la 


Mr 
sb. 


legge e di metodo. 


n. 23078 


condizioni dell’ Edito 2 agosto 


cata come Lotto L°), inserito nella | per insiouare e comprovare le loro | difsa 
Gazzetta Uffisale di Venezia 1" | pretese, oppure a presentare entro | conseguenze derivabili dalla sua 


condizione VII ) | in iscritto, poichè altrimeati, qua- 
npedia 20 acco | lora l'erede sura col | ico iuserzione nel Foglio Uli 
pplementi 17, 20°e 22 settem 


dre 1859, Num, 28, 25 e 26 


to 2 agosto, le III, sul valore, 
pone all’incanto un solo 


sarà quella di 


I. R. Tribunale Pro 
Padova, 13 marzo 1860. 
Il Presidente 
Hecrer. 
ammbell, Dir. 


EDITTO. 
L'LR. Tribunale Provinciale ' puta di ziornsta per versare sul- | Che, mancando questo espe- 


la che dall uno. 
cale ia Pe arire fra gli asicurati 
utile, che sarebbero spettate ag! 
decessione od altra 


po 


sconto ; 1 

l'assicurato l' 50.° anno di 

.°, Îa Compagota paga 
decessione ; 


pel 
studi 


nasio inferiore e su 
le sin 
ri ad 


e 
to dellla 
to 


esse presentaroro. È 
Non permeteudo però le sicurtà col sistema ton- 
tinario, di determinare in precedenza la somma che 
si potrà ricavarne, Je ASSICURAZIONI GENERALI pre- 
tali sicucià per SOMME DETERMINATE PAGA= 
CONPAGNIA ALL'EPOCA ED ALLA PERSONA 
+ accordando inolire la 

condizione : 


‘3) di restituire | premii nel caso di premorien- 
za dell'assicurato, e così aLcora l'altra; 

b) fe la totale somma assicurata anche 
se non'aseste percetto il premio pattuito ,, causa la 
morte della persona che assunse di contribuirlo, oltre 
che in generale; s 

e) premi pati, quand'unche non se ne con- 

ine, non sono mai perduti in caso 
restando in vigore 


da esse assicurate nell'anno 1858, | 
sommavano fiori:i 594,409,345 valuta ausiriaca, ci- 
fre queste che dimostrano in qual esteso grado, que” 
lo Stabilimento corrisponde alla tanto necessaria 40- 
lidità e pontualità verso | suoi contraenti, e quanto 
grande sia la fiducia €he il pubblico gli accorda, ncn- 
€hè quindi le facilitazioni che da esso ottengono gli 
assicurandi. 


756 
REQUISITI D'ELEGANZA PERSONALE, 
sotto ll*patrocinio delle Case Regnanti, e l' Aristocrazia 
d'Europa, 
OLIO DI MACASSAR. 

ROWLAND'S, per far crescere, conservare, e rei 
dere più belli i capelli, mustacchi © favoriti. È special- 
mente raccomandabile pei fanciulli. 

Aevertenza. Per prevenire la falsificazione , si fa 
ora (10 1 und nuovi Mkcrizione tratta da una incisione 
În acciaio, portante le parole : «= Rowlands Macassar 
Oil in lettere bi e la firma » A. Rowland and 
Son « in inchiostro rosso. Il tutto coperto da una fet- 
tuccia in colore. Vale ausir. L. 5 effettive la. Bottiglia. 

ROWLAND'S ESSENCE OF per tingere i 

i, i favoriti, e le ciglia dal grigio al naturale lo- 
ro coiore. Le sue proprietà quantunque possenlissime 
#ono alfalto senza pericolo, essendo essa intieramente 
composta di materie vegetabili. Prezzo austr. L. 6 ef- 
fettive il Fiaschetto. 

ROWLAND'S MELACONIA, pure per lingere i ca- 
pelli, favoriti, ec. Vale austr. È. 7.50 ogni due boc- 
Cette con la relativa fetruzione di usaria. 

ROWLAND'S KALYDOR, non ha l'eguale per le 
sue rare ed inestimabili qualità, per coltivare , e 
gliorare ia caruagione. Esso, {a avanie le Jentiggini, 
fe pustole ed ogni sogta di macchie, previene il cat- 
tivo effetto del freddo sulla pelle, ed 
ardente, e Ja rende dol, bela, è fiorida. Vale austr. 

7 

ROWLAND'S ODONTO. ossia perla dentifera, per 
preservare e rendere più belli i denti, fortificare le 


‘anche del sole 





rile, ore 


» tempo utile al 
in cui è indi- | 9ant, insanzi a questo Giudizio, 


nato ogni eventua 
vin tempo 


200 , rettfi- | il detto termine la loro domanda | mancanza. 


| inserito nei | pagamento de'eediti insiouai, non {| ziale di Veneri. 
| avrebbero centro la medesima al- 
* cun altro diritto che quello. che 
loro compelasso per pegno. 
Dall L R. Pretura , 
Piove, 43 gennaio 1860. 
lì R. Pretore 
Cavazzocca. 


ioni dell 


stria su N 4838 


nale Commerci 
pubbl. 
EDITTO. 
Si rende noto al sig Giov. 
Battista Gandon fu Antonio , as- 


no 34 corr. 


possidente di qui, presentata l'è | creditoria, che su 
| stanza 8 }+a questo Numero, 
4 contro di assente, per rede- , feriore del nominal 


4. pubbl 


a chi 
seritto 


rio 
Terra degli Assassini, N. 3695. Previe: 


Con vincite di fior. 250, 


Il che si pubblichi colla tri- 


Dall’ LR. Pretura , 

Mestre, 19 febbraio 1860. | 4 

11 R. Dirigente 
ScOrTi 


EDITTO. 

D' ordine dell’ LR. Tribu 
fa pubblicamente noto che il gior 
nel lotale di residenza di quest I. | 
ita Canon fa Ato R. Tribanale in'questa Cità, si 

sente d' ignolà ra, che avendo ! procederà all' inc into giudiziale i 
| îl sg. Matteo dottor Sernaggietto, | la vendita pron ‘Atto | 


maggior offerente a prezzo nen in- 


effettive la ei sono ora esclusivamente vendibili 
Soa 
Giovanni Fu re 
onde în Merceria dell'Orologio, N. 261. 
A. ROWLAND anD SON 
n. 20 Zatton-Garden, London. 


SI NOTIZIA © 


averne interesse, che il sotto- 
trasferito la sua abitazione in Cam- 
N. 2840 rosso. 
U. €. SALVIOLI. 
nn 
2/2] 


AVVISO A' STUDENTI. 

N sottoscritto previene di avere irasporilo l Pro- | 

tuto di educazione, al Ponte della Verona, Rio 

ancora che 

‘Lecondo semestre scolastico , apre l'iscrizione di 

lenti INTERNI ed ESTERNI, pei corsi pri' del Gio- 

jore, continuando ad avere, per 

prsnaziooe di valenti professo- 
innasii. 


prevengono che le sottoscrizioni pel 
SEME BACHI DA SETA 


vero Chinese pel 1860, 

Sono aperte presso i soltoindicati a fr. 15 pe 

Gurtoe, di crea docle 1 © 4% cadauno. ale condi. 
emesse, e non saranno riconosciuti imper 

"| assunti da altri. mpeg 

‘Venetia, Gietano Pietroboni, S. Marco calle 
Fabbri, corte dei Preti. N. 1000 rosso. È 

Treviso, Angelo Gianese. 

Padova, Vincenzo Biaggioi. 

Vicenza. Giacomo Gregori 

Verona, Marc' Antonio Guarnieri. 


BEAUFRE E FAIDO 
FABBRICATORI DI APPARECCHI A GAS 


pompe, Watereloset, Macchine per 
incendio, modello pompieri di Pari; 
N FONDERIA DI METALLI. 
Fondomenta dell’ Osmarin. 


S. Stefano, 


le materie. 


tti agli Il. RI 
* Gaspamimi LUIGI. 


VENDITA 
INDISPENSABILE 


PER ASSOLUTA DEFINITIVA PARTE 


Questo benevolo pubblico, che ho avuto l'onore di servire già da parecchi anni, conosee 
che non è mia abitudine di mendicare stenti per vendere le mie merci, ma po 
so assicurarlo che, dovendo realizzare il mio ben fornito Deposito Telerie, che tengo in Vene 
zia, per la definitiva necessaria mia partenza, così mi propongo di devenire ad uno Stralcio 
generale di esso, offrendo il 

DIF 50 PER CENTO DI VANTAGGIO 
su quanto riesca possibile, a chiunque, nei generi delle mie Telerie. 

'Consento che si tagli un braccio della merce da me acquistata, a fin' di farne esperimenti 
e confronti circa la sua qualità e genuinità, emi dichiaro pronto ‘di riprendere la merce ta 
glita quando non fosse di lino 0 sì potesse averne altrove a miglior mercato! 

La stessa distinta de' prezzi n'è la prova più chiara. 

Prezzo di fazzoletti da naso, asciuga. fi 
mani, tovaglie da caffè e da tavola. 

Prezzi anteriori attusli 94 

Dodici farzo‘etti da naso, di 

filo genuino. . + 

fazzoletti stampati 

tovagliette per dessert 

tovagliuoli grandi 

na tovaglia » cucitura « | 

Una tovaglia fina damascata » 5. 

Un servizio da 12 persone +10, 

Dodici asciugamani naturali 

alti 1 braccio, + “10, 

A prezzi estremamente limitati e degni di raccomandazione sono le guarniture in 
è damasco per 6, 12, 18 e 24 persone; tovaglia da caffè in tutti colori. 

Chi fa un acquisto per 60 fiorini riceve 

Gratuitamente 
ffè con 6 salviette adatte, 6 tovagliuoli da tavola e 6 fazzoletti da naso 
di lino genujno ; e chi fa acquisto di f. 100, riceve una pezza di tela per 10 cami 


Il luogo di vendita trovasi solamente all'mASCENSIONE, N. 4244, pian ter 
reno, sotto all'Albergo della LUNA. 


NB.— Desidero non si confonda questa mia offerta con altre, che vengono comunemente 
» di attirare concorrenza, e che poi sono spesso smentite dai fatti ; quindi 
invito questo pubblico cortese a verificare alla prova la sincerità delle mie asserzioni. 





ANCORA 
PER 
POCHI GIOR! 


ANCORA 
PER 
POCHI GIORNI. 


, 


Prezzi delle tele c tessiture. 


Prezzi anteriori attuali. 
pezza di tela di filo, 2br. f 9—f. 5 
» di tela tessuta a mano, » 14» 9 
* » di tela corame, 43 br. K . 
«+ di tela irl. per 10 cam. . 
» * di teladi tessitura oland. 
genuina di 4f braccia. 
Ogni specie di tessitura di Svizzera, irlandese ed 
olaudese di £. 24, 30, 40,50, 60 fino a 100 fior. 


Una 


Araliccio 


Al 2 aprile 1860 
SUCCEDE A VIENNA L’ ESTRAZIONE DELLA 
GRANDE LOTTERIA DELL'ISTITUTO 
DI CREDITO 


200,000, 40,000, 20,000, 5,000, 4,000, 3.000, 2,000 
4,300, 4,000, 400, 123. 


I Viglietti di questa Lotteria sono vendibili, come al w 


lito, ed anche a pagamento in rate, presso 


EDOARDO LEIS 
Negozio di Cambio , ai Leoni , N. 


mobili 
Lombardo-Ve- | con odierno Decreto pani 
sopra istanza dell’ R. Pros 
di fioanza 
dell' LL R. È 


curatore e 
ile elemento di | noò. Holdù, 
utile, suito le | trice dei beni ipote 
denza ad istramento 27 gennaio ' L 
4810, N. 674, in atti del vene! Perciò viene col presente av- 
to nuo Giammatteo Maderni, in- | vertito chiunque credesse poter di- 
scritto nei registri della R. Con- | mostrare qualche ragione od azio= | somma di fiorini 250.00, 49 
servazione delle Ipoteche in Bre- | ne contro la detta Rosalin, ad | sitati presso questa | Com 
scia, il 46 luglio 1810, al Num, ! insinuarla sino al giorno 20 mag- | principale di Fioano, é rei 
135, Vol. Xy il 3 giugno 4528, | gio pr. v. inelusivo , in forma di | di esso assente, e sgiatù di 

N° 49001: Vol IV: il 2 mag: ! una regolare petizione da prodursi |, maggiori crediti 1” 
gio 1838, al N. TA7Ì, Vol. VÎk: a questo Tribunale in confronto | di iui dall’I. R. Eni «ue 
€ l' 11 maggio 1850, sl N. 1895, { dell'avvocato d.r Mastraca, depu- î 'Si avverte del pri lavi f 
Vol. 27; sulla qual Azione credi- | tato curatore della massa con- | che gli fu deputto ® an 
toria pende lite presso Ja R. Pre- | corsule, dimostrando non solo la | spuciale l'avvecito di quet' 
tura di Moptechiari, promossa con | sussistenza della sua pretensio- | dutt, Giovanni luttsa La 
petizione 6 settembre 1856, Nu- | ne, ma eziandio il diritto in forza | perchè Jo rapprseni 1° + 
mero 6231. di cui egl’ intende di essere gra- | affare, © che a hi quilt" 

ll presente Editto sarà Lr duato nell'una © nell'altra clas- | somminisirare ogni creda | 
Biicato ed affisso în questa Cit | se: e ciò tanto sicuramente, quan- ‘zione. 
ai luoghi soliti e per tre volte di ! tochè in difetto, spirato che sia il 1 HI presente sarà tivo «| 
seguo inserto nea Gazeta Ul 
ziale. 


ro miliie,scoò| 
sone dl 


2 pubbl 


e Marittimo si 


ore 12 merid., 


suddetto termine, nessuno verrà 
più ascoltato, e' î non insinuati 
rARNO , enza eccezione esclusi | 
da tutta ‘la sostanca soggetta al | 
concorso, in quanto la medesi 
venisse ‘esaurita. dogl insinuatisi 


nella Gazzetta Ulfrute di & 

Dall'L R. Pretura Ut ( 

Venezia, 20 morto Lul 
Li Consigliere Dingo (A 


rà deliberata al | 
ie. 


nelle rappresen» 


Albo, ed inserto. per" VI 


AI 


Rici 
novare le 
fiachè n 
missione 


e distinte 
rone dell 


Giuseppe 
le provine 
il consigli 
via, Carlo 

SUM 
10 marzo 
di conferi 
di fanciul 
IHlotdenber 


nominato* 
Stato a V 
de supplen 
Ginnasio, 


SI 
nelle Proy 
commissa 
giunti dis 
Nicolò M 

Vesco 

WI. 
Siglieri de 
e d'indu 


gi 
signori Vi 
Valentino, 


Altri dena 
Patria 
Dalla 

franchi. 
Dal si 
Dal si 
Dal r 


che di nu 
Dal si; 
va valuta | 
Da dev 
Dal si 
sovrana. 
Dalla 
Venezia, u 
Dal re 





Serinzi, Dirett. PELLIGNNI 


bi 
AVVISO. na 

Io avalogia al dal 

$ 498 del Regol” Giudi* Civile 
vigente, si rende noto alla Rete- 
renda Camera Apostolica , come 
dietro analoga istanza 44 corrente, 
fg 
Tribunale dalle Carlotta Molin 
que hi ed Antonia pap 
ini vedova Furili, possidenti 

uesta cità, coll avvocato Val- 
secthi, venno ad essa Reverenda 
Camera deputato in curatore que- 
sto avvocato Alessandro dr Cer- 
vesato, all'oggetto che la rappre 
senti al’ Aula Verbale di questo 
Tribunale 28 corrente, ed în se- 
guito, nella insinuazione e prova 
dei crediti di essa Reverenda Ca- 


glinno, e descriti nel precedente 
Editto ‘44 maggio ac, N. 2998, 
inserito nella Gazzetta  Ulfiziale 
di Venezia de' giorni 18, 20 e 21 
giugno del pure andante anno, e 
ferme nel resto le condizioni con 
esso Editto pubblicate. 
Dall L R. Pretura, 
Valdagno, 2 febbraio 1860. 
1 R. Pretore 
MARTINELLI 


Mantova, 10 marzo 4850. 
Îl Presidente i 
ZAwELLA 


di Udine rende noto all' assente l'istanza d'asta 22 d'cembre | rimento nel giorno 2 aprile p. 7. 
d'iguota dimora Giovanni fu Gia- 1859, N. 8889, gli fu con o- | alle ore 12 mer., nel luogo sut- 
como Calice, di L'dine, che dietro dierno decreto nominato in cura- ' detto, seguirà il secondo incanto, 
} istanza di Marianna Petracco ve- tore questo avvocato dr Tonelli, i ed in questo l' Azione sarà 
N. 2179. 4. pubb. | dova Vatri, 16 marzo andante, al quale. potrà comunicare quelle | berata per prezzo anche inferiore EDITTO. 
EDITTO. È Num. 2072, venne accordata con _ istruzioni che credesse meglio op- | al nominale, ritesute le seguenti 
Con istanza 22 dicembre 1859 + Decreto odierno pari Num., pre-  portue, avvertito che la comp Condizioni. | blico coll’ Editto Num. 354, 10 
\. 17963, il marchese Giovanni notazione sopra stabili di asserita per versare supra la detta istanza A) Che nel primo esperimen- " febbraio decorso, di quest" I. R. 
‘chiese, contro Beatrice - proprietà di esso Giovanni Calice, per asta venne fissata pel giorno ' fo la delibera a prezzo | Pretura, ed in rettifica dello stes: 
Celio chiese, core Retrie der'la somma ©iptale di a. Lire” 19 aprile pr. v., ore 40 antim, | almeno eguale del valor nominale | so,_ per ciò che si rieice alla 
inseitt, il quarto esperimento di 2000, inerentemente alla cambia- | sotto le avvertenze di legge. | dell Azione. condizione prima di quell’ Editto 
asta, per la vendita di realtà. — +) Locché si pubblichi come di B.) Che nel secondo seguirà | medesimo, dietro le abbassate di- 
"” Essendo fra” creditori iscritti metodo. a prezzo anche inferiore. sposizioni dell’ eczeiso LR Tr 
Luigi Casonato di Venezia, ora Dall'L R. Tribunale Prov., C). Che ogni oblatore dovrà | bunale d' Appello Veneto . fatte 
assente d' ignota dimora, così fu Treviso, 4à marzo 1860. antecedentemente depositare un 10 | tonoscre dal requirente L R. Tri- 
deputato in curatore speciale Il Presidente, Zapna. 100. bonale Commerciale Marittimo în 
vocato dott. Giacaboli , e prefisso Caneva, Dir. D.) Che il prezzo da depo- | 
sitarsi  giudizialmente entro tre 


il 46 aprile p.v., per le catego- 
riche dichiarazioni. giorni dal giorno della: delibera 
Si diffida pertanto esso Ca- | dovrà estorsarsi in denaro effet: 


sonato, a senso e peli effetti del 


creditori, ancorchè loro competesse 
i proprietà 0 di pegno 
sopra un ne compreso nella N. 10266. 
anassa. [ 
Si ecctano inoltre tutti credi- 
tori che nel presccennato termine si 
siranno insinuati a comparire il 
giorno 25 maggio suddetto . alle 
ore 44 ant, dinanzi questo Tribu- 
nale nella Gamerà di Commisso 
per passare alla elezione d'un 
amministratore sabile, 0 conferma 
dellinterinalmente nominato, e al- 
la scelta dlla Delegazione dei cre- 
ditor, coll'avvertenza che i noo 
comparsi si avranno per consen- 
gienti alla pluralità dei comparsi, 
e non comparendo alcuno, l' ame 
ministratore e la Delegazione sa- 
ranno nominati da questo Tribu- 
nale a tutto pericolo dei creditori. 
. Ed il presente verrà affisso 
pei luoghi soliti, ed inserito nei 
pubblici Fogli 
- Dall'L R. Tribunale Provin= 
ciale Sezione Civile, 
Venezia, 20 marzo 1860. 
Î1 Presidente 
VentuaL 
Lorenti, Uft. 


&pb 


Venezia, 
Dal si 
Dal gi 
pe estensi 
chi N 
uno de 
NE. 
DO Patriarca 
me di alci 
to nella G 
fu accomp 
ro da ve 


N. 899, 1 





Serinzi, Dir. 
2 pobbl 


nos EDITTO. |, 
la soggiunta a quanto fa pub 


Si porta a niotiua 65 
Juog, di Verona , or # 
d° ignota dimora , ch 
$ 46 della Patente Imp 
» novembre 1859, quest!" 


NANA. 4. pu 
EDITTO. 

Per ordine dell'L R. Tribu- 
nale Provinciale in Mantova si no- 
tifa col presento Editto ad An- 
nibale Davanzati, abitante in Mi- 


sd 


LR. Erario militare, 6° 
sequestro provvisionale #% 
ma di Fiorini 14,000, i 1, 
gazioni di Stato, deposbt 
FL R, Commissione #45. 
ture, in loco, di ragion *L. 
assente, ed a grani 4 È 

crediti profeti VOS 

LOR. Erario ses 

Si avverte del Br 
che gli fu deputato 
specie l'avvocato di 00%, 
Giorni Batista dt 

lo rappreseot Ù 

Mime, 6 ho a hi eo 
somministrare egoi ce 


Cln! 
I° avvocato. di questo foro dottor 
Eugenio Bieggi, a tutto di lui pe- 
ricolo e spese, affinchè lo rappre- 
senti; — con avvertenza che po- 
trà munite il nomisato patrccna- | N. 999. 
tore de' neeessariî documenti, ti- 





2 più. 
RITIENE LIMITATAMENTE 
META” INDIVISA ED INAS= 

A, SPETTANTE ALL 

* sccumato Marte Focari 
si pubblichi per tre volte 
nella Gesseta Ultsiae di Vene: 
all Albo Pretorio ed a Ca- 


stagnero. 
Dall L R. Pretora, Barba 
rano, 18 marzo 1860. 
ll R. Pretore 
G Dori 
Franceschi , Cane. 


dovrà imputare a sè stesso le coo- 
,ze della propria inazione. 


Dall’ 1. R. Tribunale Prov., Parigi, ric 


mo d' acc 
Revue Po 
Viamo qui 





Treviso, 3 marzo 1860. 
L'L'R. Consigi. Dirig 





pi 
decreto 1 mar 
in estero Stato, gi è stato nomi- 
nato e desticato a di lui pericolo 
l'avvocato Alessandro Mouti , af- 


} 
F 


H 


N. 10265 ac. 
EDITTO. 
si a notizia di Angelo 
recte Mois Basevi di Trieste, 
assente d' ignota dimora, che in 
base al $ 46 della Patente lmpe- 
riale 20 novembre 1852, questa 


. "delle: relazi 
e Londra 


È 
li 


Li 
î 
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rt 
TI 


È 
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11 Consigliere Difp® 


ninzi ad apposita Peuitonitt, 


1129; del compendio 
4129, 7 
a qua Jacopo dar. Bertolini, alle 


} 





+8pacci sopr 
“intende ris 


E33 
i 
ì ji 


a 
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Coi tipi della Gazzetta Uffiziale 
Dr Tommaso LocarktLI , proprietario e com 





nti a fr. 15 per 
uno. alle condi 
posciuti impegni 


Harco , calle dei 
d. 


ini, conosce 
pei, ma pos- 
Ko in Vene. 
ino Straleio 


» 


esperimenti 
a merce ta. 


ti da naso 
‘amieie. 


, pian ter- 


comunemente 
fatti; quindi 
ioni, 





UTO 


1.000, 2,000 
me al so- 


S 
oni, N. 303. 


a Urbana Sez. Civò 
eereto pari Nume 
a dell LR. Procan 
nelle rappresentanse 
ario militare, sco 
provvigionale: delli 
orini 250,000, deper 
“questa |. R Cassa 
Finanza ragione. 
se a garanzia dei 
diti professoti verso 
R. Froio sesso — 
rie” del pari i B 
eputato in oratore 
vecito di questo foro 
pi” Batista Laobna, 
sppresenti in, queste 
ne a lui quigdi Pi! 
e ogni eredla Me 





le sarà affisso all 
pe per 
ta Ulfzile di ge 

Pretura Urb Cit 
20 marzo 1800. 
gliere. Dirigeute 


EDITTO. 
a a notizia di Eni 


erona , ora 3 


ini 16,000, 
tato, depositi 








LUNEDI -26 MARZO 





ASSOCIAZIONE. 
Per fa onaralia: valute ate. fer. 18:90 all 


Hiegno delle Due 








tri Sisti, presso | relativi Uffizi! posteli 
EU Altiocioni sì Picevone U'@Male in 
‘afiranesndo | gruppi. 


Vanezia : valuta ausir. fior. 14:70 all'anno, 
ele, rivolgersi dal ale. sar. è. 


@:45 














raR 
pa 


ANNO 1860 — 


INSERZIONI. Mella Gazzetta : soldi ausir. 10 /, ‘falla linea. 
Par gli atti giudiziari: sold! austr. 3 %/, alla "lion di 34 caratteri, è 
Le lines si sontane per detize; | 
La inserzioni si rieevove 2 Venetia 

non 85 restituiseon: 
La lettere di reclamo 2parie non si sffranezzo. 


si abbrueiane. 














JT questi seilanio, ir 


senti si fanne in valuta ausirizes. 
ll Ufficio seitanie ; @ si pagane aniicipaiamenio. Gli ertiosii oe pubbliaat, 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono affiziali ‘soltanto gli atti e le notizie comprese nella paste affiziale. ) 












AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 


Ricordiamo a' nostri gentili Associati di rin- 
novare le associazioni, che sono per iseadere, af- 
fiachè non abbiano a soffrire ritardi nella tras- 
missione dei fogli. A toglimento di equivoci, pre 


| ape i À 
Sia dono stre elrancaie cal ad 
nome di chi li spedisce. 

1 pagamenti devono farsi in VALU. 
TA AUSTRIACA, od in svanziohe dell 
Impero (quelle di vecchio conio ) a sol- 
di 34. Non si accettano în pagamento 
peszi da 6 carantani; e le Banco Note 
a. ricovono al prezzo di listino. 
ripresa l' associazione pel pri- 
intenderà volerci rinunziare. 























TR. UFFIZI 


PAR 
SM. LI. A., con Sayrano Diploma firm:- 


to di propria mal è è groziositsimamente de- 
grato d'inpelcare maggiore e brigadie- 
re di truppe,.Gi ere di Reznicek,.in 
riconoscimento del suo segpre ottimo 
e distinto di fronte al nemico, al grado, di ba- 
rone dell’ Impero austriaco. 

Sovrana Risoluzione del 19 
issimamente degnata di, no- 
del'Tribunale d'appello d'Eperies, 
il consigliere del ‘Tribunale provinciale di Cassovia, 
Giuseppe Temnitschka, il consigliere del Tribunn- 


le provinciale di Presbufgo, Giulio Grohmann, ed 
il eousigliere del Tri ipeiale di Casso- 
via, Carlo Pater; ques ulti 

SMIL LR. A, c0Ù Sa 


extra statum. 

Risoluzione del 
10 marzo a. c., si è graziosissimamente 
di conferire alla direttrice dell’ Istituto convitto 
di fanciulle civili di Vienga, Moria Libotzky di 
Ill berg, in riconosci degli eminenti ser- 
vigi nel ramo ico “e di educazione da essa 
prestati, la cr del Merito, colla corona. 


del e dell 


ALE. 




















Il Mioisti 
nominato ‘è mi "Tinas 
Stato a Verona, il candidato approvato ed attua- 
le supplente per la lingua tedesca nello stesso 
Ginnasio, Giovanni Michele Singer. 


S. E. il sig. Luogotenente di S. M. I. R. A. 
nelle Provincie Venete ha trovato di nominare a 
commissarii distrettuali di IIL classe, i sinora ag- 
giunti distrettuali di classe |, Giuseppe Artioli, 
Nicolò Manzoni , Giovanui Strauss, e Girolamo 
dal Vesco. 














L'LL R. Luogotenenza approvò a membri con- 
siglieri della Camera provinciale di commercio 
e d'industria di Udine, i signori Ongaro Franee- 
, Zamparo Giuliano , Marcolti Giuseppe, 
relli Luigi, Cantarutti Gio. Battista, Locatelli Lui- 
gi © Hearzi Giacomo; ed a membri sostituti, 
signori Volpe Antonio , Stutferi Adamo , Ferr 
Valentino. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 26 marzo. 

Altri denari percenuli a Sua Ecc. rev. monsignore 
Patriarca di Venezia pel Santo Padre. 
Dalla signora Ursola Longo, un pezzo da 20 

franchi, 

Dal sig. N. N, 



























rini nno DI 

Dal sig. N. N., ua pezzo da 5 franchi 

Dal rev. D. Francesco Panciera , vicario in 
S. Leone, un pezzo da 20 franchi 

Dal sig. Pietro Bertoli, cuoco, 2 lire austria 
che di nuovo coni 

Dal sig. Emilio Bedendo, un fiorino di nuo- 
va valuta austriaca. 

Da devota persona, un tallero di nuovo conio. 

Dal sig. Valentino De Rocco, di Ceneda, una 
sovrana. 

Dalla Superiora delle Figlie di S. Giuseppe di 
Venezia, un pezzo da 40 franchi. 

Dal rev. parroco di S. Gi 
Venezia, un pezzo da 10 frane 

bal sig. N. N., fiorini nuovi N. 8. 

Dal generale Agostino Saccozzi e dalle trup- 
pe estensi, che sono sotto il suo comando, fran- 
chi N. 233386, in pezzi N. #16 da 20 franchi, 
da 40 franchi e valuta. 


1° indirizzo, presentato a S. E. rev. il 
‘a dalla nob. baronessa degli Orefici, a no- 
me di alcune nobili signore di Venezia, accenna- 
to nella Gazzetta Lf ale di Venezia di sabato, 
fu accompagnato dall'offerta di cento pe: 

ro da venti franchi l'uno, e non da dieci, come 
per errore fu detto, 























omo dall' Orio di 



























Bulletti 
Le notizie di 





Politico della giornata. 


lor conto ci furono, 







































al solito, recate ieri da' dispaeci tele 


ed 
elle si leggeranno a lor luogo. Ne'giornali di 
Parigi, ricevuti ne’ due scorsi dì, nulla trovam- 
mo d'acconcio pel nostro Bullettino, Dalla 
Revue Politique dell'Indépendance belge ca- 
Yiamo quanto segue : 


® 20 marzo. 
* iente abbiamo di positivo sullo stato 
delle relazioni della Francia con Torino , Berna 
© Londra, intorno all’annessione della Savoia. Il 








sig. Thouvenel prepara, ci vien detto, un'energi 
ca risposta alla protesta della Svizzera. ( V. i di- 
#pacci sopraccennati. ) Questa, dal canto suo, non 
intende ristringersi alla sua prima dimostrazione, 





tanto più ch'ella sa d'essere spalleggiata dall'In- 
ghilterra , ed anche dalla Prussia. Poche parole , 
ma fatti, fu sempre l'impresa del popolo elvetico, 
sì nobilmente geloso della sua indipendenza e del- 
la sua liberta; e se noi dobbiamo stare a ciò che 
ci si scrive da Berna, fedele in questa congiun- 

semare rallo Ci ioni, e mal 
la I suo avversario, la Svizzera sa- 
determinata a non lasciar porre in compro- 
messo le garantie territoriali, ch' ella considera 
come necessarie alla sua sicurezza. 

« D'altra parte, la questione dell'annessione, 
benchè non sia più dubbia fra Torino e Parigi , 
sembra che anéora sollevi aleune difficoltà acces 
sorie, in riguardo alle linee di determinazione 
delle, nuove frontiere. Almeno, ci scrivgiio: da Pa- 
rigi che il Governo francese doma ila par- 
te del Moncenisio, alcuni valichi, che da Corte di 
Torino considera come parti dei pendii italiani 
delle Alpi, e di cui rifiuta la cessione; perch' essa 
potrebbe pregiudicare, al caso, la sicurezza della 
capitale del paese. 

«ll sig. Kinglake trattenne nuovamente, ier- 
sera, la Camera de' comuni d'Inghilterra sulla 
questione della Savoia e della Contea di Nizza. 
Egli fe' conoscere ali’ Assemblea un ee 
legrafico, il quale.lo ragguagliava che il Munici 
più di Nizza aveva dato il voto per la couserva: 
dell'unione. della Contea alla Monarchia 
la, o-per la sua costituzione în Stato separa- 
e che il Governo non perdesse di 
voto , nel rispondere al dispaccio del 





























icazione non sollevò discus- 
Russell fece un appello pressan- 

della Camera; ei riven. 
libertà delle sue deli- 
ioni, salvo renderne cou- 
dit Parlamento ed al pae- 
‘arrendendosi, senza dubbio, alle 
Milnistro | lasciò cader |’ inci- 


iflebe, che avea falto na- 
{rasmessa al ma- 
a nome dell'Imperatore del 

vicine ad avverarsi , se 
rrespomdencia di Madrid. 
- sonora 
sacrifizii pecuniarii, di cui la Spagna non è per 
niente disposta a contentarsi. Le operazioni mi- 
litri dovranno essere proseguite. » 

«3 mi 


«... Malgrado le incertezze della situazione, 
igi si attende di veder comparire tra bre- 
vissimo nel Moniteur un rapporto del marescial- 
Jo Randon, il quale proporrà una nuova riduz.o- 
ne dell'esercito francese, che consisterà nel di- 
minuire di due compagnie l'effettivo di ogni reg- 
gimento, 

« Codesto provvedimento sarà certamente ap- 
plaudito da tuiti, in Francia e fuori. Riuscirà 
esso a calmare le inquietudini, che gli ultim 
mergenti politica generale possono aver fat- 
to nascere in Europa ? Forse non così pienamen- 
te, come altri immagina. Si mostrera gratitudine 
al’Governo imperiale per le disposizioni pacifiche, 
ch'egli si sforzerà di manifestare, sopprimendo 
duecento compagnie della sua infanteria ; ma è 
troppo noto con quanta rapidità l' orgonizzazione 
dell’ esercito francese permetta di ritornare all’ an- 
tico stato di cose, per dare ad una riduzione 
qualunque un valore gran fatto considerevole. 

« Una profonda discussione si prepara alla 
Camera dei lordi sulla questione della Savoi 
di Nizza. Ella sarà provocata da lord Normanby, 
il quale aonunziò iersera a'suoi nobili collegi 
ed al Governo, ch'egli farà tra breve parecchie 
proposte su questo arzument 

«Il Times annunzia che il Principe di Gal- 
les ha intenzione d' intraprendere un viaggio al 
nadà, e ch’ egli visitera in tale occasione parec- 
ie allre parti dell'America. Aggiunge, esser que- 
sta la prima volta , dalla scoperta di quel conti 
nente, che un erede presuntivo della Corona bri- 
tannica traverserà l' Atlantico, e andra a ricevere, 
nella sua qualità di futuro Sovrano dell’ Impero, 
gli omaggi d'una delle più floride Provincie del- 
la Gran Bretagna. » 


I giornali di Parigi e l' Indépendance 





















































































belge hanno i seguenti dispacci telegrafici : 
« Lontra 20 mez 

« L'Agenzia Reuter ha notizie da Bombay 
del 25 febbraio. La tariffa fu mod 
napa, le pelli, la lana, il lino, il 
esenti da diritti. 1 diritti di 20 p el 
certi articoli, sono ridotti a 10 p. e. 1 diritti sub 
la lana filata sono di 10 p. 












iverpool 20 marzo. 

« L’ Europa è giunta con notizie di Nuova 
Yorek dell'’8 marzo. Nuove aggressioni di soldati 
americani contro | territorio britannico sarebbe- 
ro accadute nella Colombia, a Langley. C' era a- 
gitazione a Vittoria. » 





« Madrid 20 ma 70 

« L'esercito si porrà probabilmente in cam- 

mino domani. Corrispondenze di Tetuan rappre- 

sentano i Mori come seorati; e' perdeltero molli 
capi nel combattimento dell’ 11. » 


Sotto il titolo: Sulla condizione della 
Francia nella pi savoina , la Presse 
di Vienna del 21 marzo ha il seguente ar- 
ticolo: 

« Il ministro inglese degli affari esterni tardò 
molto a capacitarsi che il Gabinetto di S.t-James 
fu in una maniera incredibile menato pel naso, 
da Parigi e da Torino l'annessione della 
Savoia. Lord John Russell si è finalmente per- 
suaso di essere stato ingannato, 0 di essersi lascia- 
to ingannare ‘scientemente; ed in luogo di redar- 
guire sir Robert Peel per le sue invettive coo- 
{ro gl’ intrighi francesi, diretti all'acquisto della 




















Savoia, e raccomandare, secondo il solito, di ave- 
re riguardo alla Francia, lord John Russell trovò 
questa volta opportuo di convenire in tutto e 
per tutto coll'onoretole membro di Tamworth. 
In modo pungente gisai si espresse il ministro i 
confronto del Gabinéito di Torino, e lo accusò 
assai direttamente.@favere abbindolato | Inghit- 
terra. In pori fempò; lord John Kussell fece pa- 
lese al Parlamento che Inghilterra e Prussia, colle 
loro vedute ostili lt annessione della Savoia so- 
no sole fra le granidì Potenze, perchè tanto l'Au- 
stria quanto la Iutsia, quantunque invitate già 
da un mese, non masifestarono alcuna propen- 
sione di associarsi ad una protesta contro quella 
incorporazione. In queste condizioni (lord John 
Russell trovasi nella. neces confessare que- 
sta impotenza), una protesta, e per giunta una 
protesta che non può più impedire checchessia 
sarebbe una cosa assai difficile. Noi non ricordia 
mo che una confessione così umiliante sia mai 
uscita dalla bocca di‘un ministro inglese. 

« Dalle comunfeazioni del ministro inglese 
scorgesi altresì che' dal signor ‘Thouvenel fu no- 
titicata al Gabinetto %nglese la necessità dell'annes- 
sione della Savoia alla Francia, senza preliminar 
volazione delle ione , e senza interpellare 
le Potenze europee. Lord John ltussell trova la 
Nota francese assai Moderata, e quanto alla sos- 
tanza ogserra che in essa negata assoluta- 
mente l'idea delle fivigliere naturali, e rappresen- 
fata l'annessione Sgyoia come la conseguen- 
za di congiunti icolari. Noi abbiamo repli- 
catamente posti in eàimpo'Wihargomenti tuti, che 
possono essere addotti’ corilità. codest’ annessione. 
Lord John Russell mn ha ancora prodotto questa 
Nota ; come aveva promesso; al Merlamento ma 
nulladimeno è cosa: Tsiteressante ‘diconoscere la 
condizione della Fralteia in questa questione. Nel 
Nord di Brusselles sono comparsi. met @orso della 
settimana passata, o articoli i quali gpatro: 






























































cinano l' annessione dbila Savoia ; gystanti loga- 
mi, che questo foglio ultrabonapartista ba con 
Parigi, è da ritenersi che quandg compilava que 
gli li non mane@sse di cenni ufficiosi. Gli 
articoli del Nord sembrano nom*essere altro che 














la parafrasi delle Note, colle quali il Gabinetto 
delle Tyilerie ridente alle 
Potenze eirop® Ta detta 


Savoia. 
| primo articglo del Nord comincia col rife- 
iarimegli, che il discorso della Coro- 
atore Napoleone ha dato in faccia 
all'Europa sul progetto di annessione. Francia e 
Savoia avrebbero molivi preponderanti per desi- 
che non una gola obiezione si levasse in 
ito. La Savoia es- 
















ogni occasione, 1792, 184 
strato la, sua propensione verso la Franci 
nissero consefvate le condizioni territoria 
all'Italia nel 481 
Europa le conserverebbe, anche relativamente alla 
Savoia; ma ora che gel. nuovi ordinamenti dell’ 
Italia centrale e sell jonale, vengono ad essere 
intieramente cambidte, non esisterebbero più i 
notivi, che nel 1815-delerminarono l'Europa ad 
unire la Savoia alla’ardegna,., Duversi ricordare 
l'Europa che, in tutte le ij cltate nei 
tempi passati, tendenfî È creare un grande Stato 
nell'Italia settentrionale, la Savoia sarebbe sem- 
pre stata riguardaa come uno Stato, glie doveva 
passare alla Francia. Quando, sotto Enrico IV, fu 
abbracciato un simile progetto, avere la Regina 
Elisabetta d'Inghilterra offerto la_ cessione della 
Savoia alla ja come un compenso per l'an- 
nessione di Milano al Piemonte. Lo stesso essere 
elmo Il 
Inghilterra ; e quando, sotto Luigi XV, si nego- 
ziò un trattato fra la Sardegna e la Francia per 
ingrandire la prima coll’aggregazione di Milano, 
essere anche allora stata fatta nuovamente ragione 
alla pretevsione della Frapcia sulle Proviggie pie 
montesi, che contermiravaro col Delfinato È colla 
Provenza. Il Morning Post , foglio ministeriale, 
he ha pure scovato, queste memorie storiche, 
dovette trarne la ft "und che, în ogni tempo 
non vi fu principio»dell' equilibrio europeo più 
riconosciuto di quello dell’ annessione della Savoia 
alla Francia, nel caso che la Sardegna diventasse un 
grande Stato italiano. L'Europa avere infatti, in 
ogni tempo, compreso che la Francia ha interes- 
se di possedere que: territorio ; e se, pel 1815, 10 
ha nullostante tolto di nuovo ‘alla Francia, esse- 
re ciò stato l'effetto d'un'odio e di una collera, 
spiegabili, dopo una lotta di vent'amni, ma che 
oggi non sussistono più. La Savoia essere per il 
fatto la chiave della Francia, dalla parte delle 
Alpi. Di la essere state più volte attaccatè le Pro- 
vincie centrali della Francia, e ciò potere nuova- 
mente avvenire, se, al primo ‘segnale di guerra, 
la Francia non s'affrettasse ad occupare quelle 
allure, a fin d'assieurare le sue frontiere. Nelle 
mani di uno Stato, che non fosse fornito di forza 
militare, quella posizione non presenterebbe, 
verità, un grave piticolo per la Francia: ma Hi: 
rimpelto ad” uno Sato, che possa appostare sulle 
Alpi 200,000 uomini, e costituire l' avanguardia 
di una coalizione? formidabile, la Franci: 
il diritto di guardare la cosa più 
te, e di pensare' a tutte le contingenze future. 
« Ma la Francia, oltre a questo motivo strate- 
gico pel della Savoia, lia anche quello di 
vedere riparata unia violazione del suo territorio, 
che l'Europa risolvette nel suo ‘odio, esplicabile 
dopo' la luaga lotta. Le passioni del 1815 sono 
lontane ; l' Europa ha lasciato rovesciare in Fran 
cia, negli anni 1830, 1848 e 185 Î 
nel 1831, ed ativalmente in Ita 
prineipii e le opere principali della santa alleanza 
ed ha così dimòstrato che non gli Ba per eterni. 
Ora comprenderà egualmente la modificazione 
circa la Savoia. L'Inghilterra ha voluto vedere 





create 
> S9rebbe da prevedersi che l' 
































































































irsi nella Sardegna un forte antemurale con 
tro la Francia. La Francia ha oggi compito quest’ 
opera: essa ha reso la Sardegna forte; e da ciò 
attigne un nuovo argomento per domandare la 
restituzione del piccolo territorio, che per natura 
le appartiene, e che le fu tolto per lo scopo, ora 
conseguito in altro modo, di rafforzare la Sar- 
degna. 

« Nel terzo articolo, si volge il Nord contro 
le obbiezioni, sollevate da lord John Russell il 28 
febbraio, al Parlamento, contro l° annessione della 
Savoia. Il ministro inglese “egli dice, ha richia- 
mato alla memoria il di + proclamato 
dalla Francia, al principio della guerra. Quam 
do l'Imperatore pubblicò il suo proclama di 
Milano non sapeva (?) che in Italia sarebbero 
i esautorati Sovrani; non è quindi sua la 
colpa, se le cose nell'Italia centrale hanno fatto 
sorgere una situazione affatto divers S 


















degua avesse ricevuto soltanto la 
Francia avrebbe potuto lasc in 
possesso della chiave de la, a rimpetto di 









dovuto 
degna fu dall'In- 
Lord 

le 


uno Stato di #0 milioni 
risovvenirsi che, nel 1815, 
ghilterra costituita in carceriere delle Alp 
John Russe! dice che la Francia nulla ha 
mere da un , 
tanti; ma il giova: 
e nulla guarei © un giorno nc 
Austria contro la Francia; il che avvenendo, 
i passi delle Alpi aprono la ‘via, che mette nel 
cuore della Francia. Non può quindi prendersi 
mala parte, se Francia si premunisca contro un 
Piemonte, che Inghilterra s’adopera a rendere forte. 
Si oppone altresì che sesso delle 
porte delle Alpi, minaccia l'indipendenza dell'Ita- 
lia. La Francia non pretende tutte le Alpi; ma 
sollanto quella parte, ch'è rivolla verso di essa. 
La cresta dei mopli dee seguare i limiti delle 
frontiere. La Sardegna, nel caso di un conflitto, 
non potrebbe sostenere la Savoia contro la Fran- 
cia (dovrebbe appunto credersi che ciò stia an- 
zi a favore del principio che la Savoia deg- 
gia rimanere al Piemonte ); al primo attacco, |’ 
armata sarda dovrebbe ritirarsi oltre le Alpi, e 
queste verrebbero occupate dai Francesi. 
* L'incorporazione della Savoia è, 
itecaderrte 
















































confini naturali. Adesso le Alpi, più tardi il Ieno 
Il Nord imprende a dimostrare | erroneità di que- 
sta induzione per analogia, e domanda : So- 
no forse le cor i, dall’ altra 
parte del Ieno, o ‘importa di 
qual l quale fosse in procinto di quadru- 
plicare l'estensione del suo territorio, ed il nume- 
ro de'suoi abitanti ? Desiderano essi i popoli del- 
le Provincie renane, non francesi, d'essere incor- 
porati alla Francia” Si dimostrano essi i Governi 
come qualsiasi altro, pronti a 
ousentire a quest'annessione, in vista d'altri vantag- 
‘onsiderevoli, che loro venisseto offerti ?. Final- 
mente, l'Europa, interpellata,assentirebbe ella a qu 

sto assestamento ? Nessuno dei molivi, pei quali la 
Francia chiede oggidì la Savoia, esiste, perch'ell'ab 
bia a reclamare qualsiasi altra Provincia, situata 

orientali o settentrionali. Da ultimo, si ac- 
cenna al pregiudizio, che ridonderebbe all’equili- 
































brio europeo ed ai trattati, dall'annessione. Ma il 
Nord fa ghe la Fran isponda : Come potrebb' 
essere ti equilibrio europeo, se la Francia 


riprende il un territorio, di cinque in 
seicento mila anime, e se l'Europa, meglio dispo- 
sta verso di essa, fa cessare una disposizione ostile 
presa contro di essa nel 1845 ? | trattati non del- 
ono subire alterazione alcuna, se non col con- 
senso de’ soscrittori : eppure, che cosa altro si fa 
da trent'anni a questa parte, che distruggere a pez- 
20 a pezzo il sistema di que' trattati ? L' Austria 
ha con danno de' trattati, perduto in Italia un 
Regno di 3,000,000 d'anime, e gli uomini di 
Stato dell'Inghilterra, vi hanno applandito. Ma, 
tosto che si tratti della menoma modificazione 
rattati medesimi a favore della Rrancia, l'In- 
un grido, come se il mondo 






















a enio alla 
quant è ingi ifi ciò, di 

co il Nord, la. prova “manliera chel aletnza 
angio-francese, per quanto essere possa necessaria 
pel mantenimento della pace europea, non può, 
per parte della Francia, essere mantenuta, se non 
a prezzo della sua indipendenza al di fuori e al 
di dentro, e della libertà del suo commerci 
« Finalmente, il Nord discute in un quarto ar- 
ticolo anche l'interesse della Svizzera nella que- 
stione savoina, il quale interesse ( egli erede di buon 
grado che ciò non sia avvenuto per voglia d'un 
inutile ingrandimento ) avrebbe dato origine alla 
pretensione che le fosse ceduto il territorio neu- 
tralizzato. Ora, quel territorio neutraiizzato ab- 
braccia , più che per metà , la parte migliore di 
ill paese; cioè, sopra 497 miglia quadrate, 
con 382,000 abitanti , niente meno che 270 mi- 
glia quadrate, con 337,000 abitanti: e fra queste 
appunto que' tratti, di cui la Francia abbisogna 
per assicurare le sue frontiere. A sostegno della sua 
retensione, la Svizzera ha presentato quella pre- 
diletta neuiralizzazione del 1845, come se questa 
esse în pari tempo provveduto agl' interessi dell” 
Europa, della Svizzera e della Savoia. La storia del- 
le negoziazioni di quel tempo ammaestra che que- 
sl'ullimo interesse soltanto ha servito di norma 
Per proteggere le sue frontiere militari, la Svizzera 
dovrebbe pretendere tull' i paesi, che la circondano 
senza di che rimangono ancora, specialmente alla 
Francia, molti puati, pe' quali può farvi invasione. 
è voluto togliere alla Svizzera, che si trattò a 
guisa di fanciullo viziato, alcuni tratti del terri 
forio savoino, ed il Re di Sardegna ( 
te l'iniziativa) ha procacciato in compenso 

di estendere la sua neutralità sopra una gran 
parte della Savoia, per assicurare una Provincia, 
che non può essere difesa, mentr' egli si riserbò 
di poter ritrarre di là le sue truppe per il Valle- 
















































se. Poichè ora la stessa Sardegua conviene. nella 
cessione, convien dire che non vi trovi leso il suo 
pteresse, unica considerazione che dia forma. A 
della Svizzera , la di cui sicurezza per 
ida più sulla propria neutralità e sul- 
l'aspettazione di aiuti per parte delle altre Poten- 
ze, în caso che venga assalita da una sola parte, 
la Francia potrebbe anch' essa lasciare che con- 
tinuasse la neutralità. Alla divisione si oppone l' 
| unità ed il sentimento della nazionalità, quantan- 
que dipendente, della Savoia. 1l vero interesse del- 
la Svizzera per la libera continuazione del traf- 
fico lungo i confini, sarebbe pienamente guare 
tito mediante un trattamento favorevole nel si 
stema doganale. 

« La cessione della Savoia non lede dunque 
qualsiasi grande interesse. La Francia Ja domanda, 
non con min rsi allo equità 
dell Europa, in vi che fa al nuo- 
vo ordinamento dell'Italia, necessario per la tran- 
quillità dell'Europa. Si è detto: quando la Fran- 
cia è tranquilla, lo è anche l' Europa ; non puos- 
si quindi invidiare a quella il « piccolo compen 
Pira î 









































Vord. Du- 
nelle sue Note 


« Queste sono le dilacidazioni 
» che il sig. Thouvenel si 
partito da diverse considerazioni. 
zione è ingegnosa ; ma, come ha recentement 
servato lo stesso lord Palmerston, non è sosten 
bile. Dopo tutto ciò, che fu già fatto valere nella 
questione savoina del lato della condizione delle 
singole Potenze, ognuno è in grado di riconoscere 
la parzialità e la debolezza di questi motivi eselu- 
sivamente francesi 





















Col Neptun, giunto il 23 da 
dria a Trieste, l' Osservatore Triest 
vette le ultime notizie delle I 
Cina, ch'egli così 
Abbiamo ragguagli di Bombay 23 febbraio e 
di Calcutta 22 febbraio. Il Vicerè delle Indie conti 
tinua la sua escursione, e trovasi ora a Labore, 
ricevendo con gran pompa i capi nativi. 

« L'Aud è pienamente tranquillo. La Begum 
trovasi a Nya Rote, e non fu ancora consegnata 
agl' Inglesi ; ma si insi 



























morte: e si assicurava che Munenon kian avrà 
la stessa sorte. 

« L'ex-nabab di Ferruckabad, Jasuzzal Fusan 
Kian, arrivato a Aden sopra un legno da guerza 
inglese, sotto la scorta di un constabile europeo, 
fu messo in libertà sulla costa araba, dove gli fu 
intimato il divieto di porre mai più il piede sul 
territorio inglese, sotto pena di morte, 

« A Ilumirpur, un battaglione di truppe di 
polizia sconfisse totalmente un corpo di ribelli , 
comandato dai noti capi Gomrao € 7 

» Il contingente di Bombay d 
stinate per a è giù partito. Il % 
reggimento si sono imbarcati, ed un altro pari 
rà per la Cina col'prossimo piroscafo ordinario. 

« Da Kundul vi ita un'orribile inva- 
sione del territo! 4 
Kuki, tribù barbara, che abita Je colline di: Tip- 
perati. Parlosi dell'eccidio di quasi im ‘migliaio 
di persone d'ogni sesso ed età. Ignorasi la causa 
di tali enormenze; ma pare che si abbia avuto 
lo seopo di: far bottino. 

«Il governatore generale delle Indie ordinò 
di far liberare dalla prigionia tutti i ribelli, tor 
tro i quali non militino prove dirette d'assossinio. 

« Dicesi che lord Canning abbia indotto lord 
Clyde, comandante supremo militare dello. Indie, 
a rimanere ancora un anno nel paese, 

« Dalla Cina non si ha alcun fatto: nuovo 
interesse. 1 ragguogli commerciali dicono che l' 

usurrezione cinese, la quale è più estesa che non 
si credesse, inceppa il traffico in modo assai sen- 
sibile. » 






















































— CRONACA DEL GIORNO. 
#0 pen niAmsTA, 
Vienna 22 marzo. 


SM. LR A. con Sovrana li del 
4 marzo si frovò indotta a conferire anche 
agli assessi i utili di Praga, di 
Pest e di Venezia, il diritto accordato agli 
sori dei Tribunali mercantili di Vienna e di ‘Tri 
ste, di portare il titolo di consiglieri 
rante il relativo loro impiego. 

























sco Carlo si compiacque di lar 
favore dei poveri dell'isola d' Arbe, in Dalmazi 


{Idem.} 

Il sig. Arciduca Ferdinando Massimiliano col- 
la consorte sono attesi di ritorno dal loro viag- 
gio nella settimana di Pasqua (Idem.) 

Altra del 23 marzo. 
tenente maresciallo, Principe Alessan- 
dro di Assia è giunto qui iersera da Darmstadt, 
e prese alloggio all'albergo zum Kimischen Kaiser. 
(0. T.) 
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La Gazzetta U] 
le voci del suicidio di due gi 
che del resto, nel processo d'iy 
plicato alcun altro uffiziale. 





Vienna smentisce 

erali, aggiungendo 

ratten, non è im- 
( Idem.) 








(Nostro carteggio privato.) 
Vienna 22 marzo. 
© La gran commedia di genere savoiardo 
continua a far gli onori del teatro parigino, e la 
stampa ministeriale di quella dominante 
deguamente bordone. 1 Imperatore ha ricevuta 
la deputazione, ed i membri della medesima, do- 
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garantia della e dal interessé. Anche la Revue | nuovo prestito ‘essere pagate con vi ra s ia | in pezzi assai minuti, sui quali 
dea proprio ssé. Ane prestito potranno coupons Svizzera, e respinge chele bbia | si taglia il legno in pezzi assai minuti, sui quali 
, de Gendve del 16 propugna i diritti della Svizze- | di Obbligazioni di Stato, porttali l'invocze ani | Coi I i faz aspirato sd us atepliamentò di territorio, mentre | i vesta dell'Engue Ioiinte, trettandoli "chat 
‘oo la ra, e pubblica un indirizzo, che gli eleltori delle | 5 per cento, con Assegni ipotecari del 5 per cen- preferì lo status quo. La Nota esprime l'aspettazio- | mente come il tè. Se ne beve mattina, e sera, e 
Ria: Provincie del Faucigny, del Ginevrino e dello Scia- | to, e con Obbligazioni del prestito nazionale sino ne che le Potenze tuteleranno rimpetto alla Fran- | nelle malattie pericolose anche più volte « 
Ding lese inoltrarono l'anno 1814 alla Dieta elvetica, | alla quinta parte dell'importo sottoscritto. Le Ob- cia, cogl interessi generali europei , gl'interessi | il giorno. Fa d’uopo astenersi da tutte le bevande 
posto alla: Ca- nnessione alla Sviz-| bligazioni del prestito nazionale saranno accetta- della Svizzera. (FF. di V. stimolanti, compresovi il caffè ; del resto, non oe- 
‘fai (Lomb.) |te nel pieno loro valore nominale. (Diav.) Berna 2 ma corre osservare una dicta rigorosa. 
GERMANIA. sero È eri AR È testo Da quanto si rileva, il console annoverese in- 
; i Il miglioramento delle condizioni finanziarie MI Gran Consiglio cantonale ha deciso ad u- | ,;; illa: di'quesio legno coi cur pufini 
si pigoot pelle Corrimendenne donne, in dela | ircva ga fatto essenziali i, quando, sul | ciduca Massimiliano Da RI dicano deb) nliazsonia #8 |, poemialesoegio copoetaneti esili diaion dell Ue 
nte al Parla. di Berlino 16 marso : ea jare dell'anno 1859, una nuova scossa viu- 10 federale, considera la vertenza relativa sl tà di Gottinga. 0. T.) 
4 . sa nostra Corte fu amareggiata della do- | fonte Ullontano di nuovo le finanze dello Stato alla parte neutrale della Savoia come una que. | NiVersità di Gottinga. ' 
ggiornamento manda per divorzio, fatta dal Langravio di Assia, | ja quella meta di condizioni regolari, cui aspira- stione vitale, e la tutela dei diritti della Svizze- pro 
obile lord pa- Philippstha]-Barchleld, contro sua moglie, la Prin- | vagi. ra come un dovere imposto dalla propria con- i nel Precurseur d' Anversa: + Gli 
i cui egli ci Luigia di Prussia, figlia del Principe Carlo. La guerra, che scoppiò nel momento, i servazione. Esso, insieme con tutto il popolo di Ber- | perai lavorano all'opera delle fortificazioni 
dè mai tanto Gli sposi virono sparati da lungo tempo, stando il| erano stati fatti grandi eiorzi per ridurre la mor na, è pronto a tutt’i segrifzi. Il Consiglio fede- | della città di Liere, presso alla porta d' Auversa, 
in questo mo- Langravio in Assia, mentre sua moglie viaggia. Ella | nota ‘argento in una nuova valuta, per ni rale ha emanato una circolare a tutti Cantoni | hanno trovato cosa, che sembra «di grande impor- 
ufo testè da si trova presentemente nella Francia meridionale. | che la Banca nazionale assumesse i pagamenti in ar- sE i icasoli i riguardo alla questione della Savoia. (FF. di V.) Scoprirono una parte di scl 
il Consi “Il sig. di Vincke ha deposto oggi una PrO- | sento, fece bisogni teli: di den 1 È E 1 barone Ricasoli pub ieri alle 2 po Berlino 19 » di razza igoota a' nostri gior= 
+ alla Sarde. posizione intesa a far approvare dalla Camera la | o Doterasi soprerie ot ima di denaro, cui so meridiave, con un convoglio speciale dlla via |, (i plz nda i uno solo de'quali pesa 
i Francia politica della Prussia nell'affare dell'Assia elet- | Polerasi 50 ma ° ta, per Alessandria e Bologna. La Camera dei deputati accordò oggi le spe. | 1! Ò le ni e 
; torizzare la Banca nazionale a nord oggi le Spe | 1a quattro chilogrammi ; due enormi pezzi 
Ae map! Svela. La ‘ein proposizione fe siaricte sd uns d' uopo au (6. se della spedizione dell'Asia orientale, © dichiarò | 12 ! pae Vi eniiglinaa i 
zza non può Giunta speciale, composta di quattordici membri, mey ei tir il cambio in Froppaeteo > ri essere giustificabile che questa segua prima che Dea ei Fi Oa Aeg: 
ituita a Sta. e fi approlitterà di codesta discussione per ©s® | Susi i quale de rt pete allo Nato quei Dispacci telegrafici. Remi forte del Dist La Giors i (E oa dl enatolo 
è partita di minare a fondo la politica del Governo. ; a teen È putati sigg. Simson e de Vinche è stata appia- | 10", ‘o, antidilàviani, rassomiglianti nella 
Ep 1 Govero da sagre fermo pel iso. | o; 08 pus di iorre aloe i pr Finn 23 marzo. | la 1 Initial: (0 Sos stia. emi i 
icipale ha pur Tasieoe delle Cogli igzione, dol 1853 cell'Assia ©-| ls 1950, per P coigezuo della Guerra. Bossi iù |. E SSA LIGA, fusto Gebo denti di e etna ate Amonee pel arto divani PIG boo sepenio CHA cor 
bri di que lettorale. Pur. oggi, la Gazzetta Prussiana contie- sdraio ile ne elle Ù (0. T) ‘ve continuano. — (FF. di V.) | avessero trovato, ruppero parecchi di que' pezzi. 1. 
resentante d ne un articolo, ineso a provare he l'approv. ipazione di 133 milioni, che si ariato ii = — Amministrazione comunale ha invitato tutti co 
onetto rappre. zione, Dieta germanica, della pro-| di restitu re coll attivazioni da prdici. isayo! e: CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI —{loro,che possiedono pezzi di quello scheletro, di 
" ‘maggioranza i - di presti Il 49 corr. a in Roma tumulti, ar- i n i 
| sig Kingla- Di soa aotrerti 1 qutoeto o Incinta sr Re ora dito, pirata resti © farimenii La quieto vi fa ripristinata. | all I. RR. pubblica Borsa in Vienma | Fecnrsi a deporli nel Palazzo municipale. » 
0 della Regi. pre sussistere grandi elemeati di fermento nell' | vra! pb tn Il Constitutionne! crede dî .la Francia non del giorno 26 marzo 1860 nn ; 

i Mae cagiignione : Leggesi nell'Ami de l'Ordre di Digne: « Un 
"Potenze. del: ta 1} io delle lil d i RerRTTI. coni curioso avvenimento, che avrebbe potuto termi 
zzera, è se il Siato dagli +vrenifioti dela Fumria testo Metalliche ai 3 Di 68 70. {nare in modo più tragico accada settimana 
> fare una ri. Con” questa retiuzione alla Banca, verà | PACHiche in riguardo all'anngpone dela Soia. | Petito razionale al $ p. 9 60 |scorsa, in un villaggio vicino a Barcellonetta. 

"e i Be, (0. T.) a Banca na . 869 — «Si aveva seppellito un morto, e, partiti 
ch'egli abbia cdi Urzo. | Azioni dell'Istituto di credito. Me [Este quattro 
* E» uomini si diedero a riempiere la. fossa. Il vento 
Va Napoli 34, — i Miniset è complett cana cacciava la neve sì Gita. che quegli uomini non 
Tavocar isa geu. Wimmpeare venne destinatgalia guerra ; 113.25 |potevano più vedersi a vicenda, Uno di essì, in- 
avoca la pae boa, grazia e giustizia ; Ajosse fimane. (Liritto. 431 tirizzito dal freddo, o sopraffatto da im 
dispaccio dal p 
Haute peli he REN eni Fil spro adi Londra 21 marzo. 6 235/40 | vertigine, cadde nella fossa. e fu coperi 
; quan. ci i ‘ ieri della Gamera de' à da' suoi compagni, che di ni 
Regina di ela: a rnealinaii Fanale. Nella seduta d'ieri della de' lordi, fu d pri ce sto: 
ta noi Fi - rono annunziate dal marchese di Normanby, per rigide 36 orso GONE Costoro, ritornati al villaggio, s avvidero di n 
î atea pis stessi il più potente H qa delle pros sedute, pertechi e propose re ict gosere più di ire, esi risolvettero a eercare di 
fel begin) iz keley propase la votazione per la riforma lo « Ebbero a cercare e chiamare assai, ma 
Do perth elettorale. Palmerston cofbalte questa pro- niente trovarono ; giunti presso la fossa, videro 
irta Ai Ae ai e n 
mai ‘rile a ona ST beccamorti, ch'era stato sepolto anzi tempo, a 
‘a tertalivo di laram da ellofalo la onda ao- pe Pop» pd 1 i tempo fu disseppellito. Fi respirava ancora, e po- 
n dispaccio  Turgot, il sig. co stante rinvente. » 
atuire. In tali dò fallito, è le discesioni. non ‘tardarono Thouvenel, ri ta della Sviz- i 
qual giorno la tera, esprime ÎI proprio per la domanda ll TA se nor uao 
et 2 ui epc a oto Sito VARIETÀ. eri Ta 
ettura del bill n prove d' interesse e d' amicizia dall' Imperatore, =; ‘oluzione. fu segretario del famoso 
tte i principi @ ch'ella non poteva arro- del mazio- | avrebbe dovuto porre nella la sua fidu- Più volte, dice la Rivista Friulana, noi ab- | Carrier, autore delle stragi ( yades) di Nantes, 
itieare un divieto approvato 
pid. criticare ‘ppro' nale che venne emessa. (G. Uff. di Vienna.) |cia. Esamina la di digitto, e nega il |biamo eccitato i nostri possidenti a dedie. al- | Visse gli ultimi anni di sed era cono- 
lanente se non PA rg I sig: Zedlita colla più pe peroni valore del trattato del 1564. | che la neutra. | la frutticoltura, ramo prezioso dell'economia ru- | sciuto in molte della Francia sotto il nome 
iva concitazione. Egli face appello alle Costiazio | Ècc> fa t'aposta ‘di Napoleone tl' alla de Mea dello Sciabieso e del Fauolfoy fu fatta in fa- | rale, come quello che poteva soccorrerl nelle tre | di Trablita le Borsa La suo monte ebbe otigioe 
Lie one. gli sa appello alla ostituzio: | tazione savoina, recata dai fogli del 8, | vore della Savoia. Il Consiglio: Mende distrelte, a cui li condusse la crittogama | dall'esser caduto, in un accesso di epilessia, sul 
Princi si che, intervenire il nome giuati all'ora di mettere in eroi » ot. tnginoa legittima delle viti, l'atrofia Ha ecc. ece. Fu quindi | focolare di una capanna, ove aveva trovato ospi- 
« Signori, francià e Piemonte vogliorio 4 per noi cosa il sapere, che nella nostra | talità. Egli raggiunse l'età di 97 anni. (Lomb, 
ovedì prossimo « Vi riagrazio dei sentimenti, che mi avete | nosce che le Potenze ‘esaminare le sti- 





Provincia ci ha taluni che cou ispeciale zelo, vi 
attendono, e fra questi ci gode l'animo di nomi- 


Es 








presi: | ‘manifestata; e gli sccolgo cou piacere. Avendo il | pulazioni 











Ù Ù di adorito al principio dell' annessio- | cia è disposta ad adottare i temperamenti, sug: | nare il nub. conte Antonio Ottel I: quale 
oncino. di pre; PS e della contea di Nizza alla Fran- dallintereime general, sia sopraitutto | dato una cospicua parte del suo podere dt. Arti ARTICOLI SOMURICATI: 
patie bonapar- cia, posso, Winza marcare a nessett dovere inter- 


po: ma una gràu parte maggioranta li- 
Îl voto contro il Goverir. 
“ D'altra parte, Ja concitazione, che si n 
festa ‘nelle discussioni parlamentarie, porse gi 
4 parecchi 


il generale Brandt, circa le deliberazioni della 
Giunta militare. Il sig. Brandt, per difendere il 
progetto del Governo, pretendeva che convenisse 
tenersi in guardia contro la Francia. Il sig. di 
Vincke rispose essere indecoroso di fondarsi sulla 
paura dallo straniero. Il sig. Brandt re- 


l interesse della Svizzera. (G U/J. del Regno.) 


L' Agenzia Reuter pubblicaî un dispaccio, il 
popolo annuncia che il sig. Thouynel hi indirizzato 
Mpa Mora dela per iscopo 
di scostare dalla questione. dell'annessione della 


Savoia ciò che è relativo alla neutralità svizzera 
ed alle frontiere naturali. 

Il sig. Thouvenel espone le ragioni, che indu- 
cono la F limitare l'annessione della Sa- 
vo alla rettificazione delle frontiere ; ed esprime 
la speranza che le Polenze accoglieruano le con- 











a quest'utile industria, un soggio dei cui pro- 
dotti noi abbiamo ammirat 
ria di Udi 
genza , quest 
mero di’ pia; 


> autografa, @ 
tutto il paese, 
io ia ina 
ell’ Imj 

"afratellamenta 
piegati civili e 
ittori di questo 
si estende oltre 
le che nessun 
Usserveremo di 
un allievo di 


HICORDANZA. 
nto Luigi Girardivi fu eretto nel ci 
di S. Fiore di sotto, un funebre monumento fi 
di emblemi, con epitalio es 
dolore dei 


mazionale, attestarvi la mia simpatia e aggradire 
l' espressione dei vostri voti. 
Le circustanze, nelle quali avviene questa 






o 












che, mentre corrispondono ad interessi legittimi 
non offendono nessun principio, e per conseguea: 
za non istabiliscono nessun pericoloso antecedente. 

«In fatti, non è nè per conquista, nè per 
ribellione, che Savoia e Nizza saranno congiunte 
alla Francia, ma pel libero consentimento del So- 
vrano legittimo, appoggiato all’ adesione popolare. 






n 
imicarne ) virtuosi esempli, LI 
dalla modestia dei figli, ricordare agli altri Ja virtù 
del padre loro, 
L'UOMO venerando impiegò sun vita fra | do- 
veri del vero cristiano, dell attento padre, e dell one- 
stissimo ciitadino, Ber lui ebbe splendore il tempio 


tà di pomi. Noi esortiamo quindi i nostri. poss 
sidenti a voler ricorrere ai visai di Ariis, per cor- 
redare con elette piante fruttifere i loro orti ed 
i loro giardini, sicuri che non potranno ch 






































darsi, sì per le qualità delle piante, che per la mo- 
(0. T) Rlicò con molta acerbità. Avventurosamente, gli | Per tal modo, lutto quanto in Europa non cede | siderazioni, espuste nella sua nota, collo stesso sen: | grati “id up an Sa pinete, she per lm D 08 Ii decorso Ea ial'ronotroscerae ll mine 
ami a uno spirito d'antagonismo di altri tempi, ris- | timeato col, quale questa comunicazione è fatta. —__ , che dopo avergli 
guarda come naturale ed equa quest’ aggiunta di | _—1‘Questa notizia, se è esalta, ha una grande Mezzo di ravvivare le piante degli aspara; TT) lo in eta ancor bore 
rivista , il 90, territori importanza. È ben inteso che noi ne lasciamo la | — Gli asparageti coltivati ‘col metodo comude, 
ne del 56° di « L'accoglienza, fatta al'e comunicazioni iu- | risponsabilità all'Agenzia, che la pubblica. € che per la loro eta rendon 







tiudta ua 
ee nere Cp 


skowski trovò lunghe e n 
del rapporto, ed il sig. Riedel è rimasto molto of- 
feso da tale giudizio del suo lavoro. » 










(G. di T.) 
Parigi 24 marzo. 
Il Constitutionnel pubblica un articolo del 


dirizzate dal mio Governo alle Potenze rappresen- 
tate al Congresso di Vienna, autorizza, per la mag- 
ior parte di loro, la giusta speranza d'un esame 


lito del nuovo 
gran folla di 

















o metro el ottanta 

















—————€—€=—1uanTTT.T.....IÈ LU v sig. Grandguillot , il quale trova sodisfacente il ‘no, ju cui cresce | è, 
« La mia amicizia per la contegno dell' Europa verso la Francia, circa alla | 9° Queste piante, e mercè siffatto penso gli | gaudio, 
NOTIZIE RECENTISSIME. | | sito riguartare come postiite i distacco a fa | coetese dela stola cina ont circa ila Sata Dit och ni matt) compen pro- | pure ebbero a soefimentare | povereli. quanto può 
E vore della Confede ne di alcune porzioni del | n svizzera a Parigi,e l'inghillegta a ‘lorino. La | dotto, che eguagliera quell dei più giovani © più | l'amore cel prossimo; mentre n04 nel lusso, € Della 
uo territorio Say c 





froote della reni- rigogliosi. È vero che il sul comune è tra boj‘ ‘avità metteva egli sue delizie» ma du quella canta 


seau-Leroy, ge- 


Venezia 26 marzo. Francia risponderà col darne atto. 


mi 
tenza che si è tra voi manifestata all' idea che da a conoscere la religion Vera, da cui soc 




















reo 
Leroy, ge ; nes ; Londra 24. — Lord 3. Kusselldichiara che la | 29cOra troppo caro, per. poterlo dedicare libera» vedove, ricovrati gli orfanelli , assistiti gli 
do La Gasselta Uffiziale di Vienna del 24 ed il | dere smembrato un” comunicazione alla Camere della risposta. fatta al | mente alla coltivazione ; ma, nel caso mostre: ati encore li testimoni di al opre che 
Bollettino delle leggi dell'Impero pubblicano il | traverso i secoli un’ indi sig. Thouvenel, nocerebbe al pubblico servigio. | !50 i! prezzo notevole degli asparagi, che con ta- sarle. Tanta virtu ch'jo 
deoreto, con cui viene attivata l' Ordinanza impe- Segue una viva discussione, senza risultato, sulla | '* 24nmendamento saranno moltiplicati, l'uso di | "0%, 1 ‘È To to. cole momo RE 
| 20 alla Perse riale del 29 aprile 1859, riguardo un prestito di questione della Savoia, questa sostanza polrebbe essere sperimentata an- | Suna Sottungeanio GET 









lotteria al 5 per cento di 200 milioni di fiorini, 
allo scopo di restituire le anticipazioni della Ban- 















to agl'interessi po- 


che senza ledere la legge, che deve dirigere sem- 
e commerciali, che legano alla Svizzera al- 


DE 
il generale ri pre il coltivatore, cieè quella del tornaconto. 


Berna 23. — L' Assemblea legislativa è con- 
strata dall'Im- 


{ propria sua prole 
‘ata per giovedì venturo. 


liti | sue figlia, che di 







dalla maggrore della 
ì 




































la aseistenza 
i ca del 1859 e coprire le spese della guerra. Le | cune parti della Savoia, sarà facile, io credo, so- Napoli 20. — Il Re è partito per Gaeta. Sa- (O. T.)  |psdre, fu testimono della sua perietta rassegoazione 
i aridi Y | scserisioni sono volontarie e al peri la tia | dis : s4 Rial I Rae Maio par ea e Veil 6 aoni lit soho dine oereò al 
Lo e la sanzio. zione viene fatta in è mediante estrazioni pero, adunque, o signori. di poler pre- | gi; Abruzzi si concentra. Si ussicura essersi de- ln Tampico, giusta notizie positive, gl'india- | mi d'scomandosi dal vue je una sua infermità, 
gurarmi il be- di lotteria, che avranno luogo ogni semestre ll | sto consderarvi come membri della grande fami- | ia" fa leva di ulti gl individui atti al orig, | Bi si servono del fegoo d'anarcertio, come d'un | gt" 
erma di questa numero principale d'ogni estrazione vineerà fio- | glia francese. lo terrò ad onore di efuare tue | che pon abbia vltepazato 1 do ani * [ rimedio assai etficace per le malsttie dei polmoni. | paia eterva uom giusto, iascia 


rini 300,000. Le Obbligazioni intiere sono di 500 
fiorini, i quiuti di Obbligazioni di 100 fior. 
prima'estrazione avrà luogo al 1 
gameati si faranno in 40 rate 


le vostre speranze, e l'annessione d'un paese, ch' 
è unito da tanti vincoli alla Francia, diverrà per 
esso una nuova cagione di prosperità e di pro- 
gresso, 


sempre viva ja sua memori 


Assicurasi che con quel n 
E Conegliano, 15 marzo 1500. 


molte cure affatto straordinarie, e che esso ha la 
virtù di ristabilire iu salute perfino le. persone 
entrate in un alto stadio di consunzione. L'uso 


(Diritto) 
Berna 2A marzo. 
Il Consiglio federale ha indirizzato una No- 





La 
agosto, | pa- 
1 14 mag. 









Un amico. 







































le dell’ Europa, io 1860 fino al 15 ottobre 4861. La cauzione * Tornando fra' vostri concittadini, dile lo. | la-circolare alle Potenze soscrittrici de' trattati di | di questo rimedio è assai semplice: la scorza ch 
emora: c) depositarsi è del 10 per cento. Le rate del | ro quanto sia stato tocco dalla manifestazione, di | Vienna, la qual espone i diritti e gl'interessi della | non può essere adope levata, ed 
na anche dal 

il Gabinetto che 60 1/3: il‘naz. forse le due Pernambu:o bru 7 a meri 
eno consultate GAZZETTINO MERCANTILE. | pieni 5%; : 1a fort più cento; e ob ca pd lore: Cla vt vt Care | SETTACOLI, — Lunedi 36 mari 
tifica della cet due giorni fu di qualche rilievo, fino all'ascesa dei riaa 3840, regular Rio 55 °/, per p 






mamo natisran — Veneia Compagoiz drammi 
tica, Carlo Geldosi, condotta da Giorgio Duse. — 
Il ladro della. — Amore, morte e risor= 


prezti; subeatrava poi difidenza, e gli afari hanno 


cgea avuto minori importante. (4.5) 


Wiakle 1200, Gacaives 800 
Mediterraneo. Sego 























intando che, al x — - [ove del rior Giacometo Spasrmi. Alle ore 
Parigi si aspet Vonezia 26 marso. — Sono arrivati: da Galatr BORSA DI VENEZIA qata radmrata ii cate DIL PARINI A 

pol’ annessione brig. greco Calliope, cap. Simaco, con nine del giorno 26 mars. —|Torio.. » » 100.0 4 3980 Îsconto |... .., ante L 96 %/, a Comito-meccazico iraitenimento di mir. 

jalche cosa Mondolfo ; brr greco Aspasia, con seme di lino 3 Aa fi È ; rotto è condetto dall artissa Antonio Roc 





Sansone — Con ballo. — Alle ore 6 e 





contegno 
x ARRIVI E PARTENZE. 
Nei 24 marzo. 


Arrivati da Verona i signori: Morpurgo cav 
Elia - Morpurgo cav. Eugenio, ambi prss. di Trie- 
sa all'Earpa — W Lotonico, neg. lav., 
al 






SOMMARIO. — Diploma di nobiltà. Nomin 
ne, owrifcenza. Alire nominazini. Oferte al 
Padre. — Bullettiro politico della giorna 
dizione della Francia nella questione 
tizie delle Indie e della Cina. recate 

\eptun. — Impero d' Austria; suolo, La 
S. 4. LR. l'Artiduca Ferdinando Masumiliano; 
ll Princip: Alessendro d'Assia. Smentita. Nostro 
carteggio: l'annessione della Sovvia : deputazione 
Imperatore; circolare svizzera: Not: di Thoun 
mel; considerazioni ; A. Mario; tectro della Wien 
la Borse. S.A. LR. l Arciduca Leop:Ho a Tren 
to, I moti di Pest. — Stato Pontifem ; fun 
religiosa. — Regne di Sardegna; le vota 
ni decreti. Il Principe di Corignano. P. 

e. Arrivo dei distaccamenti francesi di Lo 

berdia @ Torino. Gov rnatore della Teseano 
zioni dell'Austria coi P 
munica. L'assenza del co, 






tri legni diconsi ectrai, che non si conoscono ancera. 
affari in mercanzie pon hanno offerto aleun 
cambiomento. 

La valute rimasero pure senza varietà ; solo nelle 
pubbliche carte, fino da salato mat 
seasidili aumeoti ; il prestito 1859 ed ancora il naz. 
si pagarono a 68, come le Banconote gra- 
datamente salivano fino A 77, e ciò in causa dei 
tuiglioramenti portati dai telegrafi di i 
sabato. La ricerca 


venerdì e di 

; per ispeeuiazione non si man- 
tenne che fino a notte, ché, giunti i lelegrafi dalla 
tupitale di un qualche ribasso, trovavansi venditori 
dai Prestiti a di, e delle Biocanote 1 76.7, lei 
poi, anche maggiore era l'offerta dei Prestito 1859 














asus» 





— Barney duo, ttt 
Murphy, smbi poss 















» 































OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nell' Osservatorio del Seminario patriareale di Venetia all'altezza di metri 20:24 sopra il livello del mare. — li 24 e 25 marzo 1860. 







Dalle 6 a. del 26 marzo ale 6. a. 
, h diceria. Nuovo sl 
tornata dei 
- Belgio; vieggio dol Duca di 
Brebanie. Un palloncino di provo. — Francia ri- 
un giornale. 
soia. La politica del 
la Prussia. Covalli pel Pirmonte. — 
stione della Scvo 





ESPOSIZIONE DEL SR SACRAMENTO. 
,, 27, 28 e 29, in S. Marziale. 














































soldi 36, è dovranno essere corredate: 

4. Dal prescritto deposito cauzionale 0 dalla prova che 
questo venne appositamente fetto in una Cassa erariale 

2. Di un documento provante che quegli che ne la la 
{utt ha raggiunta la maggiore età. 

Nell'offerta. poi dovrà essere con. precisione indicato a 
quale degli esercizi da appaltarsi sia riferibile, se cicè ad uao 
od a tutti complessivamente , restando d'altronde vin- 

‘sta a tutte le altre condizioni che regolano tali espe- 
i avvertendosi che sono escluse dall'asta le persone lor 
capaci a stipulare contratto in generale. — 

Le spese delle pubblicazioni degli Avvisi resteranno a ca- 
rico del deliberatario. 

Dall'L R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Mantova, 47 marzo 1860. 
LI, R Aggiunto Dirigonae, Beati. 

Esercizio del diritto di pas 
scale annu» fior. 2000; deposito, 

















to a tutto ottebre 1860, 


diritto di battello a Camata; prezzo fiscale, for. 2000; deposi 
to, flor. 200. 
Esercizio del diritto di portiszazione sul Po a Villa Si- 
viol; prezzo fiscale for. 4 , fior. 15. 
‘rtercizio del diritto di portizzazione sul fiume Secchia a 
Modena; pezzo fiscale, fior. 250; deposito, for, 15. 
Formula dell'offerta. 
11 sottoseitto dichiara d'essere pronto sd assumere l'ap- 
yulto dell'ecercizio di diritto di portizzazione a. ... 0 degli 
si otbiga di pr 











esercizi dei diritti di portizzazione a 
gore il camme di fior. ..... (in cifra ed in lttera ) in rate 
tnens li anticpate relitivamente ai mesi in cui sarà per essere 
duraturo l'appalto avuto riguardo al giorno in cui seguirà la 

deliberazione per l'esercizio .....0 per gli esercizi. 
Sottoserizione autografa dell' aspirante © suo domicilio. 

(AI di fuori } 

Offerta per l'assunzione dell'esercizio. del diritto, o dei 
diritti di portizzazione, e quale. sugl'indicati nell'Avviso 17 
marzo 4860 N. 41 

































N. 9071. VISO. (2. pubd.) 
Jo seguito all degli Ecce'si Ministeri dell 
terno è della Pi gennaio a. c., portata dal Bollt- 


Impero, Puntata Il, N 20, ed 
lupgotenenziale 3!) pp. 





tino provinci: 
in obbed enza all’ oss 
sanaio N. 2800, si prescrive quanto segue: 

Dal i° maggio p. v. tutti gli albergatori, affitaletti è 
ielsegarni dovranno porre im attività i bri di 
notifica pei forestieri contenenti le” sole sei rubriche ind cate 
nella Modula A in calce annessa, notando che al primo foglio 
del libro dei forestieri dovrà essere appesta l'espressa avver 
tenta, che l'albergatore o chi dà alloggio deve, sotto. perse» 
nalo sua responsabilità, aver cura che venga presentato al 
“viaggiatore il libro dei forestieri, e quest’ ultimo è obbligato 
sotto le eventuali comminatorie di legge, di fedelmente. riem- 
piero le rubriche N. 4 fino al 5. 

Dai suddetti albergatori, affitta=letti e locatori di Motels= 
gamnis sarà poi rassegnata nei moli di pratica e nel termine 
legale la relativa nota all'Uficio già esistente presso questa 

‘mediante appositi fegli, secondo la qui pure annessa 



















dovranno poi 
rica eser 


alle premesse, dis- 


Si avverte infine che i contravvento 
tati prescrizioni con 


posizioni verranno puniti a senso dell 
multa od arresto. 
Dall’ I. R. Direzione di Pol zia, 
Venezia, 8 marto 1860. 
Conigi, di Reggnae, Ditore dell Polizia 
‘ApoLro Cav. DI STRAUB. 











ATTI GIUDIZIARI. 
























































tizione, la quale fu intimi 
nominato curatore avvocato dottor 
Zanuso, venne indetta |' udienza 
pel giorno 48 aprile pr. v., alle | guito 
ore 9 antim., sato le avvertenze 

dell Ordinanza Ministeriale 31 
marzo 4850. 

Resta pertanto in facoltà dei 
suddetti convenuti di munire il 
nominato curatore delle opportune 
istruzioni per la dilesa, o di no- 
minare altro procuratore © di in- 
dicarlo al Giudizio, altrimenti do- 
vranno attribuire a sò medesimi 
le conseguenze della loro inazione. 

Locchè si pubblichi ne' soliti 
luoghi, e 5° inserisca per tre volte 
nella Gazzetta Ufizile 

Dall' Imp. Reg. Pretura, 

Loreo, è marzo 1860. 


























mera, inseritti sulla casa 





Vincenzo ed 










rioli, rappresentati dal 























rioli 





















N. 1195. 2. pal 
EDITTO. 

Con petizione di quest'oggi, 

ri N., il sig. Gaetano dottor 

Kisvoaio, avvocato di qui, quale 

amministratore della. minore Aln- 


bb, 










procuratore. 


nei luoghi e modi soliti. 


































































ZZZ I ZJE  .L.‘_———--*==**"* F "i sONO DIFFIDAT 
ATTI UFFIZIALI Met 4 Avete; She Lig ea 2) Estado medléo i buena costine Be | 1, Teo suli po sti de Fd a ui ta 
] Schena Adimo, ua, #6 e ‘acuola: | moi fosse olarme nd 
le Registro dle votifche forestieri alloggiati nell Albergo | s&ro Giambatiita, di Vallata; De Lorenzo Most, sica, Si nio Te NI dispone illo» | sri consorziali. come quelli che in seguito Aa 
® far eseguire entro il periodo di 


rice IAA 9 tele Zaioni Giovanni, di » Pellestrina, 9 MATE. IRA. vento, iorno del fatto acquisto quanto ai nuovi 
L'esperimento d'asta fissato nei giorni 27,28 e 29 le x Ricapito | Persone + Zalioni : INTO. giorno lo vi possessori, 
draio p. ed Avvio 16 gennaio precatente N. 959 Sea 1 | 2 É pros ne di aa da cui è Bazzao Giuseppe, Gi 1 Depulali { BESETTO. ; fi trasporto al proprio nome dei «fondi che fossero, 0 
per l'appalto dei Diritti sotto indiciti andò vuoto d'effetto. El nrd [diveria | dico [accompi- fongaso ; De Boni Giovanni, Il Seg-etario, B'anchini. devenisero in seguito posesori, olto comminatoria, 
Un nuovo esperimento per ta'e appalto vuoisi tenere da | SZ | occupazione | dimora | è munito | gato duri, Ber _T_—— —_m 93) | mancando, della multa smneriormenli indicata. 
questa Intendenzo, ed a tale scopo s'iuvitano quelli che vole: | _* + Fagheraszi dott. Piero, Tesso Ù dei Consoizii di II Presa, VIT Su- il presente avciso viene stampato e pubblicato, 
sero farsene aspiranti, a presentare la loro offe:ta, prima del | i i (| ., Nicola Vincenzo, Rova_ Le Presidenze dei Consorzi o a mezzo dei regi Commissariati distrettuali , in tutte 
mezzogiorno del 2 aprile p. v., solto suggello, 2 questa I. R. ‘Mol'a dott. Bartolommeo, di perior, VII Inferior, Gambarare, Ongaro Su- | le Comuni del respettivo Circondario consorziale , ed 
Intendenza. ù dovin Gio. Battista, di Pause di Cadore ; Tal a perior ed Inferior, Passarella, Cava Zuccheri- inserito per tre volte poli pela Gazzetta. 
Le offerte dovranno essere redatte secondo la modula po- Gregori Antonio, Gregori Andrea » eis nare | “na, Carmason e Cirgogno. tes Rena. 
cita quid calco pra fogio munito del comprinio bolo di Siegen, di Rotta; SEPA Pie; 1 rior- | - LIL R. Luogotenenza per Je Provincie ventie: col si ga 
= n la Notiticazione a stempa, in data 6 ottobre 1859, ad ‘apro ScaneLLa, per Il Presa, 


( Hackgarni) ec. - » - 
e 


jo a Borgoforte, prezzo fi» 
r. 200; durata ‘del contrat: 
Frercito del ditito di passo sul Po a S. Benedetto c00 | P—mvTm- 





sto avvocato Alessandro dr Cer- 
vesato, all'oggetto che la rappre» 
senti all’ Aula Verbale di questo 
Tribunale 28 corrente, ed in se 
sella insinuazione e prova 
dei crediti di essa Reverenda Ca- 


Trecenta, di ragione delli 
ppi 
figli minorenni del fu Carlo Fu- 


speciale avvocato Parenzo di qui, 
€ Maria e Barbara Furioli di Tre- 
conta, cadute in subasta , pen 
denza promossa con istanza 10 
gennaio p. p, N. 94, prodotta a 
questo stesso 1. Ti Tribunale dalle 
prefate Carlotta Molin ed Antonia 
Meneghini, coll’ avvocato Valsecchi, 
contro lì pur prefati consorti Fu- 
i, nonchè contro essa medesi- 


ovvero, volendo, destinare ed in- 
dicare a questo Tribunale un altro 


Locchè si pubblichi ed aligga 
Tribunale Prov. 



















sero, 
golamento organico. mesi quattro, decorribili dalla data del presente, 0 cal 



























Matteo , per Ongaro 





nello Angelo . 
sare negi IL RR. Saf od a guitar: Co) catostici dei Consorzil attivati sul nuo- | __; INOLIMO Fuacisso, 








Prlvato dagli atti che nen fecero rè questo nè quello; | ORFEND. % nenati 1 no” | perior, Cirgogno e Cirghiznolo, e Cava Zuccheri 
Pps o pi è oli | SE Corio pozione: © Pos SP | Cio ATI Ge AOL Poeta 
ciascuno in contumacia alla multi . 40, ed al doppio tane 1 terre: li edifici, ed in generale Viscenzo BOLDRIN, per Gambarare. 
i Domenico Boswis, per Passarella, ed Ongaro In- 






F'ansenza draso per altri ire me commutable pel ©: di | | topi soggetti ai debbanò essere inscritti 
1 Lpntipettivi catastii all'attuale possessore del fondo. 
nec ui pratica per l'estimo stabile, e che tutti quei 
sSON che non fossero inscritti, dovessero, entro 
Dossi quattro produrre alla Presidenza la regolare pe- 
Eiriong per ottenere l'inscrizione del fondo affi 


prio nome. 

‘che ogni qualvolta, per qualsiasi titolo, cangino l 
persone, si deve fare il corrispondente trasporio a 
the nei registri consorziali, nei modi, e nelle stesse 


forme che souo prescritte pei censuarii 
‘Che coloro che ormeltestero di chiedere ll trat" | 
lorto entro quattro mesi come sopra, per titolo arre- 
Dono o dalla data del documento come nuovi posses- | dl ADRINOROLI. LEFRIt e BUSIN,, È campione ed a 
valo o eevrenpo nella multa indicata di sopra; di | pressi Giseretseimi ed assume, Verso caparra, qui: 
Soldi 3 e mezzo per ogni lira di reodita censuaria | 'unque commissione. 
'Spirati essendo i quattro mesi stabiliti dalla No- 
tificazione sopraindicata, tolendo le Presidenze_ dei 
Consorzii contemplati dal presente avviso, accordare | 


ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA 


COMPAGNIA ERETTA NELL'ANNO 1851 


—__—_- 


PROGRAMMA PER LA SICURTA’ CONTRO I DAN 


DELLA GRANDINE 


A 2332?9 PI339 


ad assumere le Assicurazioni euntro i danni della GRANDINE collo stesso siste 





ferior. 
‘ANTONIO PAGANUZZI sost. del cav. GIUSEPPE pr 
Reati, per Carmason. 
SAMUELE DALLA Vina, per VII Inferior. 
‘Domenico Manfren, seg. 




















DI 
Edoardo Leis, S. Marco ai Leoni, N. 303, vende 
le migliori qualità genuine di 


SEME BACHI DA SETA 





AVVISI DIVERSI. 
N. 415 VII né 


‘Provincia di Venezia — Distritto di Chieggia. 
‘La Deputazione comunale di Pellestrina 
Rende noto : 


tulto 20 aprile p. v., resta 
corso Boito di maestro elementare di le ll classe, 








aperto il con- 
Modula B 





womirica PER VIAGGIATORI 
Nell Albergo ( Htelgarni cc.) 
parrocchia 





della di ‘Comune in Sest er Scerpa, col- 
ea 175 v. a., e con diritto a 





Nella casa al N. 
Sestiere di 


Giorno dell'arrivo | 


Noms € cognome 
carattere ed «ccupazione 


o 
di ordinaria dimora | 


Ricapito di viaggio 
di cub è munito 





Persone 
da cui è accompagnato 


Giorn» della parto rza 
 lnogo dove è diretto 


Conferma della notifica. 
Venezia li 
(8rma ) Noge e cogneme di chi notifica 
La presente notifica seguì lì . . . > 
firma dell’ impiegato 
Osservazione. — Questa controricevuta dovrà riempirsi 
da parte dell'albergatoro o di chi di alloggio, col nome e co- 
del notificato, e sarà ritornata in prova della seguita 
notifica colla conferma e coll' indicazione della data in cui ebbe 
luogo la notifca medesima. 


VISO DI CONCORSO. (3 pubb.) 
imasti disoombili presso questo IL R. Tribunale provin= 
ciale due posti di Consigl'ere coll'annuo soldo di fior. 1470 
val. austr. aumentalili a fior. 1680 e 1890, si diffidano tutti 
quelli che intendessero di aspirarvi, d'insinvare le loro decu- 
mentate istanzs alla Presidenza di questo I. R. Tribunal» pro- 
vinciale entro il periodo di quottro settimane. decorribi! dalla 
terza inserzione del presente nella Gazzetta Ufiziale di Vene 
zia, osservate le preserizioni dei $$ 16 e 19 della. Patente 
imperiale 3 maggio 1853 N. 146. 


La Compagnia continua anche nel corrente anno, 
ma degli annì precedenti. p: 
Gli assicurati pagano un premio fisso; nel caso di danni vengono analogame 

ti. 
PI Sanno quindi con certezza in antecipazioni 
del risarcimento dei danni da cui fossero colpi 





inte risarciti, e possono ottenere di essere prontament 






la misura del contributo: ponno con certezza calcolare in antecipazione sulla misura 
€ sull’epoca precisa del relativo pagamento. Invece tali elementi, futti © sempre rese 
no incerti col sistema delle Assicurazioni Mutue, che sono bensi Istituti di Mutuo Soccorso ; mai però Istituti di Assicurazione, perchè 
non possono esserlo, l Assicurazione ‘escludendo l'idea della incertezza sopra uno o più degli elementi suaccennati, e tale incertezza ap 
punto essendo ins bile dal principio della Mutualità, quale necessaria € bea conseguenza della sua stessa natura. 

Ognuno egfmini pacatamente la diversità dei due sistemi e ne consideri l'indole; non sarà allora forse dubbioso sulla scelta, quan- 





















Dalla Presenza dell' I. R. Tribunale provinciale, do miri allo rplictot ri ri ped 
Le ire miri MpeW Principali della ene e n dovere di' dare fulli gli ulteriori schiarimenti che fossero desiderati, © 
N. 109. CU @ pit). | ministrare le stampe per la estesa delle proposte di Assicurazione, che col primo aprile prossimo sono autorizzate di accettare. 





Citati già in senso alla Sovrara Patente 24 marzo 1832 Venezia, 26 marzo 1860. 
coll'Editto 17 novembre 1859 N. 531 p,Moratti Felice, De 


Pellegrini Giuseppe, di Belluno: Rossa Domenico, di Mel; 





PER LA DIREZIONE 





Il Censore 











Brancher Li Prade Luigi, di Tri hiana ; Pader Domenico, in 
Ctinara Domenico De Boss Dome Capodiponte; Da liti 
Rò Vincenzo, "Puo 















































N. 9471. 2 pubb. 47, 20 e 22 setteme | da contro l'eredità chi per 
sorto, È Mb | Sao ut 24, 28 è 26, | Sebno Romanatoquandam Pietro, oprio N. 747Ì, Vol. ella Gazzetta Ufiziale 
trimenti dovrà attribuire a sè me | e l' 44 maggio 1850, al N. 4895, | zia, all' Albo Pretorio ed 1 Ge 


morto il 3 settembre 1859, in 
Corte, Frazione di questo Capo- 





stagnero, 


Per ordine dell’: R. Tritu- 
Dall" LR. Pretura, Burlo 





Arzano però le condizioni dell 


III, sul valore, Vol. 27; sulla qual Azione eredi= 


desimo le conseguenze della pr- 
| toria pende lite presso la R. Pre 





nale Provinciale in Mantova si no- 

















uaio diritio di proprietà, di pegno 


































908, 2 pubbl | N. 829. 2 pubb. | tifica col presente teitto ad An- Iuogo, con testamento nuncopstivo pria inazione. 

EDITTO. AVVISO. wibale Davanzati, abitante in Mi- giudizialmente rilevato, a compa- | e di compensazione, per cui ia NI presente sarà affisso nei | tura di Montechiuri, promossa con | rano, 18 marzo 1860. 
ln relazione all' Editto 9 no- In analogia al disposto dal | lano, ed addetto a quella Regia | lore dello stabile sarà quella di fire È giorno 19» "limo caso sarebbe tetuto | luoghi soliti in questa R. Cutà, e | petizione 6 settembre 1856, Nu- HR. Pretore 
vembre p. po N. 4476, si rende di" Civile | Protura di Stato, che dal Vene- | a. L. 40,000. 9 ot, Sonanzi a questo Giudizio, | di pogare alla Massa il proprio | per tre volte consecutive inserito | mero 6231. 6. Deum 
pur noto che l° avvocato dottor rabile Seminario Vescovile. dei Locchè si pobblichi come di | per insinuare e comprovare le loro | debito. nella Gazzetta Ufiziale di Ve- MI presente Editto sarà pub- ancesthi , Cane. [I 
Aiessandro Arcangeli ,_ posside Chierichi in Mantova, difeso dal- | legge e di metodo. pretese, oppure a presentare entro Si previene inoltre che per | nezia. licato ed affisso in questa Città 
di Donada, produsse 'in confronto avo. Reggiani, è stata presentata | © Dall'L R. Tribunale Prov, | il digio termine la loro domanda | !a nomina dell ammivisiratore sr Dill'I. R. Pretura Urbana, | ai luoghi soliti © per tre voto di | N. 4814. 3 pub 
degli eredi igneti del fu Giuseppe prodotta a quest’ | al detto Tribunale una istanza in | Padova, 13 marzo 41860. in ‘poichè altrimenti, qua- | ble, e della delegazione dei cre | Udine, 27 febbrzio 1860. seguito inserito nella Gazzetta U(- EDITTO 
Arcangeli q.m Luciano, morto in dalle Carlotta Molin | punto insinuizione e graduazione Il Presidente lora F'eredità venisse esaurita col | ditori, e per trattare un amiche- NiconietTi fiziale. Si notifica col. presente È 
Milano, la petizione scmmaria 29 rioli ed Antonia Mene- | di crediti ipotecarii sullo stabile Nevruea. de'crediti insinuati, non | vole componimento, e per dedur- G. B. Picecco. Dall'L R. Tribunale Comm. | ditto, a tutti quelli che avervi pu 
febbraio p. p, N. 938, per paga” | ghini vedova Furioi, possidenti di | preso in esecuzione dal suddetto Zumbelli, Dir. |aw contro la medesima al- | re sulla dei chiesti be- -— Marittimo, sono interesse, 
mento di quattro Genove effettive, | questa città, coll’ avvocato Val- | Seminario in pregiudizio di Goe- -———-- cun altro diritto che quello che | nefizii legali venne prefisso il gior- pubbl Venetia, 16 marto 1860. Che da questo Tribunale è 
togl'interensi di mora, e conver- | secchi, venne ad essa Reverenda | tsno Paganini pure di qui, e de- | N. 2179. 2 pubb. | loro tompetesse per pegno. no 31 maggio 1860, alle ore 9 EDITTO. Il Presidente stato decretato l'apriment dl as 
sione della prenotizione in reale | Camera deputato in curatore que- | liberato sì procedente medianio DITTO. Dall LR. Pretura, ant, colla avvertenza’ che i non D'ordine dell’ L R. Trilu= DE ScoLani corso sopra tutte le sostanze sb 

‘i avranno per aderenti | nate Commerciale e Marittimo si Serinzi, Dir. [ovunque poste, e sull ina 


decreto 12 marzo 1859, N. 2452. | — Con istanra 22 dicembre 1859 Piove, 13 gennaio 1860. o 
Lombardo Ve 

















comparenti 
Rarovardosi esso Davanzati | N. 17963, il marchese Giovanni lì R. Pretore al voto della pluralità dei com- | fa pubblicameote noto ch il gior- —— situate nel Reg 
in estero Stato, gli è stato nomi- | Malaspina, chiese, contro Beatrice Cavazzocca. parsi, e che non comparendo al- | no 34 corr., alle ore 412 merid, | N. 929. 3. pubb, | neto, di ragione di Frasces Re 
nato e destivato a di lui pericolo | Orlandini Giavarina e creditori N. Molari, Can. |cano'si procederà d' Uftizio alla | nel locale di residenza di quest’. EDITTI salin vedova Forza } 
l'avvocato Alessandro Mouti , af- | inseriti, il quarto esperimento di -—-—- nomina tanto dell'amministratore | R. Tribunale in questa Cità, si Si notifica all’ assente d' i- Perciò viene col reo 
fine di rapprecentario come cura- | asta, per la vendita di relià. | N. 1562. 2 pabbi. | che dell delegazione dei creditori. | proce'erà allineano giudiziale per | gnota dimora nol. Vincenzo Zogni | vertito chiunque crtsse pt de | 
@ terra | tore in Giudiro nella suddetta Essendo fra' creditori isritti EDITTO. N° prestito sarà. pobbsato | la vendita dellinfssertà Azione | domieliato in Venetia a S. Luca, | mostrare qualche mpuetettti 
jigi Casonato di Venezia, ora Si rende noto al sig. Giov. | ed affisso all’ Albo del Tribunale, creditoria, che sarà deliberata al | in qualità di tutore dei minori | ne contro la detta Roslit, 3 




















































insinvarla sino al gra 3004 

forma d 
pio 
cr 


























Febce, Francesco, Antonio , Bar- 
feriore del nominale. Lara, Giovanni, Angelica, Giusep- 

Che, mancando questo espe- | pina” e Chiara Fabrij , figli ed 
rimento nel giorno 2 aprile p. v. | eredi di Antonio Fabricj fu Fa- 
alle ore 12 mer., nel luogo sud | bricio, che con istanza riassuntiva 
detto, seguirà il secondo incanto, 48 febbraio ». e, Num. 929, il 





€ nei luoghi soliti di questa Città, | maggior offerente a prezzo non in 
nonchè inserito per tre volte nel: 
la Garzetta Uffiziale di Venezia. 
Dall R. Tribunale Prov., 
Vicenza, 27 febbraio 1860. 
ll È. A. Presidente 





Rattista Gandon fu Antonio , as- 
sente d' ignota dimora, che avendo 
il 5g. Matteo dottor Sernaggiotto, 
possidente di qui, presentata l'i 
stanza 8 corr., a questo Numero, 
contro di esso assente, per rede- 


Luigi Cason 
assente d' ignota dimora, coi fu 
deputato in curatore speciale l'av- 
vocato dott. Giacaboli , e prefisso 
il 16 aprile p.v., per le catego- 
riche dichiarazioni. 

Si diffida pertanto esso Ca- 


Elvira, 





lo pr. v. inclusivo , in 
ia regolare petizione da È 
a questo Tribunale in 
dell’ avvocato d.r Mastrc 
tato curatore delli mass 0 





ragione secondo la norma pre- 
scritta dal Regolamento Giudizia- 
rio Civile vigente in quesci Stati: 
ciò che ad esso si rende noto col 
presente Editto, che avrà forza di 


curatore 











gni debita citazione, affinchè sap- | sonato, a senso e pegli effetti del di giornata per versare sul- HomentaURN, ed in questo l'Azione sarà deli | commendatore nob. Antonio Molin ndo non sio # 
pia e possa, volendo, presentarsi | dispesto dal G'ud. Re l'istanza d' asta 22 dicembre Palrinieri, Dir, | berata per prezzo anche inferiote | fu Girolamo, coll'avvocato Paluzzi | sussistenza. della sua. prat 

© mediante leggtti- | © ll presente si pobblichi nella | 4859 5 N. 8389, gli fu con © - al nominale, riecute le seguenti | di Venezia | ha chiesto la stima | ne, ma eziandio l driliz\©° 
Mo procuratore alla comprrsa in- | Gazzetta di Venezia. dierbo decreto notninato in eura- | N. 2046 a. e. 3 Condizioni. degl’ immobili in quella descritti, | di cui egî' intende di esere 
detti presso questo Tribunale pel | Dall'L R_ Pretura Urbana, | tore questo avvocato dr Tonelli, EDITTO. A) Che nel primo esperimen- | e siti nella Comune di Martellago, | duato nell'una o nell'alta (© 


so: è ciò tanto sicuramenti 


Distretto di Mestre, e con odierno 
tochè in difetto, spirato cie s' 


Decreto , pari N., è stato fissato 


L’1 R. Pretura Urbana di 
Udine notifica col presente Editto 


to la delibera. seguirà a prezzo 


al gtalo potrà comunicare quelle 
almeno eguale dei valor nominale 


giorno 46 pv. sprile a ore 9 
istruzioni che credesse meglio op- 


ant,, oppure far lenere al suddetto 


Treviso, 3 marzo 1860. 
LL R. Consigl. Dirig. 











li R. Pretoro ma Reverenda Camera, e ciò se'| avv. Monti, come curatore e pa Acnico. portune, avvertito che la comi Ù Y 
r è - È 3 parta | all assente Alessantro Uria fu | dll’ Azione. il giorno 27 m v., ore 9 | suddetto termine, ness 
Baoermi iui | rette feb poss, muir | tocinatre i cn, i propri mesi Pescarolo, per versare sopra la detta istanza | Francesco, era domiciliati N) Che nl scondo seguirà | nl code esegui, nonAnandosi più ascolto, © 
; Domeneg spione casio dl neo i ‘amminicoli, da cui si credesse oe per asta venne fissata pel giorno | ne, che Lecnardo Gelmi a prezzo anche inferiore. in suo curatore l'avvocato di que- | verranno. senza. econzone 
—-. sarii documenti , e prove, | assistito, od anche scogliere e | N, 2072 19 pe. v., ore 10 antim. | rappresentato dall'avvocato Por- ©). Che ogni oblatore dovrà | sto foro d.r Rossetto. da tutta la sostanza sop9* 





concorso, in quanto 
venisse esaurita  dagl ist 
creditori, ancorchè loro compe 
un diritto di proprietà o d 17 

un bene compreso * | 


antecedentemeste depositare un 10 
ser 100. 

D.) Che îl prezzo da depo- 
sitarsî. g'udizaimente entro tre 
giorni dal giorno. della delibera 
dovrà esborsarsi în dinaro effet: 


Lo si dida a far pervenire 
in tempo utile al curatore nomi= 
noto egni eventuale elemento di 
d‘fesa, in tempo utile, setto le 
conseguenze. der dalla sua 
mancanza. 


metodo. 
Dall'L R. Tribunale Prov., 
Treviso, 14 marzo 1360. 
N Presidente, Zapna. 


denoo, ha prodetto dinanzi la Pre- 
tura medesima il 7 andante la 
petizione N, 1992, contro esso 
Uria in punto di pagamento en- 
tro giorni quattordici di cinquanta 
pezzi effettivi da 20 franchi, pari 


EDITTO. 
L'I.R. Tribunale Provinciale 
di Udine rende noto all' assente 
d'ignota dimora Giovanni fu Gia- 
como Calice, di Udine, che dietro 
istanza di Marianna Petracco ve- 


render noto a questo Tribunale 
un altro rappresentante, ed in som- 
ma fare 0 far fare tuto ciò. che 
sarò de fi, sito da ue 
Anailale Davanzati epporteno per 
la di lui difesa nelle vie regolari, 


















































fu Eugenio Bardellni, convenne marzo 1860. "| e mancando a quanto sopra sap- | dova Vatri, 16 marzo andante Caneva, Dir |a valor di 
Palla auereregios . » , Dir. |a valor di piazza ad austriaci fo- cd in moneta d'argento, e 
piro Len Ù ia Lage Aaa pia dover attribuire a sè stesso | Num. 2072, venne accordata con -——— rini 420, con esclusione di ogni | seluse qualunque tartogalo e no- tori che nei preaccenpato 49%" 
Rai Bilo: Parmiasi ia le conseguenze. Decreto odierno pari Num., pre- | N. 1929. 3. pubbl. | altra valuta, e ciò in causa ed a | minatamente la corta monetata, i a saranno insinuati a comp”. 
Sire ie Pn Reggio, Agg. “1l presente Edito verrà aff- | notazione sopra stabili di asserta EDITTO. saldo del secondo semestre d'al- | Vaglia, i Coupons © Je Banconote Dall 1 R. Pretura mo 25 maggio soddete; 
IR CC, a quella d coppe 30 ai luoghi soliti, ed inserito per | proprietà di esso Giovanni Calice, LL R. Tribunale Provinciale | ftto maturato col giorno 29 gen- | nonchè escluse le monete di bi Vel 09 fabbrale 4860. | Ere 14 ant. divansi que!” 
dei | n quella della parte tre volte nella Provinciale Gazzetta Da somma copiale di a. Lire { di Vicenza in sede Civile rendo | naio p. p., in dipendenza al con- | glione ed erose. lì R. Dirigente * | male nella Camera di Coma 
str Le mappa fusi “a di pae zie LA Venezia. A dna alla Co noto, che dietro odierna delibera- | tratto di locazione e conduzione E.) Che l'Azione viene ven- Bcbrte- per Men "ala elezione È * 
98, n ribunale Prov, [les + Udine 30 moggio f zioîe pari numero viene aperto | 29 loglio 1859, unitamente agli | duta senza. respoosabi pci si 
L 18:11, t-) Comune censuario Mantova, 10 marzo 1850. € che venne nominato curatore di | Concorso generale dei. creditori intera di mora nel ragguaglio | sua verità ed peeterm a 3 pubbl ET mete pel 
PALA Îì Presidente sso asso ed inta dive | fa aetnta tata dragone | del è per 400 dal 29. gennaio Descrizione 4 ta nceta della Delegazione #7, 
ara pasti podi long ZANELLA. l'avvocato di questo foro dottor | di Faggian fu Bortolo pos- | p p. in avanti, prestatesi le spe- dell’ Azione creditoria anto fu pub | dor call avvertenza chi 
e pier] principi] Pa Eugenio Biaggi, a tutto di lu pe- | sidente di Vicenza, cio quanto | se; e che per non essere noto il da nanni "| bicato coll'Edito Nur. 364, 40 | compsesi si avranno pr #5 
sa pe re | em PM | e i 0 | Sq | di | LOG pd st Pt 7 SE ir 
n ‘ Î 4 di sò pericolo © | Lire 22,206 :86, pari ad austria- | Pretura, Prendo alcun 
i ia di i Si rende noto che nel giorno | irà munire il nominato patrecioa- | siente nelle Provincie soggette | spese in caraore l'uvvocito di | che Lire 25523 È centesini 97, pe pe ner trop ade ngn È 
la Scalzerle Gaetano, di Sandrigo, | dodici del p. v. aprile, alle ore 9 | tore de' necessarii documenti, ti- all'L R. Luogotenenza Veneta, e | questo foro Giuseppe dettor Mor- | cog!’ interessi decorsi e decor- condizione prima di quell’ Editto mati da questo TE 
ho di Diquigiovanni Giaciuta | antim., avrà loogo pel Consesso | toli o prove, oppure nominarsi, | quindi vengono invitati tutti quelli | gante, onde la causa possa pro- » professata dall’ esecutata | medesimo, deal ra DO nori seo dei on 
e Carlassara Arcangelo , di Bto- | N. XI di questo Tribunale , in- | indirandolo al Giudice, altro pa- che vaniassero dei diritti in con- | seguirsi secondo la vigente pro- | Paoliva Fontebasso nata nobile | sposizioni dell’ eccel TRI Lea Fey Laspeegge 
ma» desi nl preeli | nei "ad 'appolii Conall trocinaiore, mentre in caso diverso | fronto di esso oberato, ad imsinua- | cedura a agere ict | rep perg pe ca i get presente ir 
Editto 14 maggio nc, N.2998, | un unico esperimento d'asta delli | dovrà imputare 2 3è stesso le con- | re le loro pretese al suddetto Tri- | che in prio fratello Pietro nobile Soran- | conoscere di Pai [to peli 
inserto pela Gazeta Ulziale | cas in Podom, contrada S. Gi se della prepria inazione, | banale entro il giorno 30 maggio EL reno gli eredi lanefciari del | buaale Camemercile Mark RTri- | pubblici Foe rana PMT 
Altro procuratore. di Verezia de' giorni 18, 30 e 34 | vanni, ai NN. di appa 4124 e | Dall’. R. Tribunale Prov., | pr. v., al confrento dell'avvocato delia Giincnadena med. Aveguda. LV: merciale, Marittimo Lin DIULEIO i 
R. Pretura, giugno del pure andante anno, e | 4129, del compendio della sostan- | Udine, 46 marto 1860. Giuseppe d.r Balestra, che viene i pipi con sua Nota, N. 3966, | ciale Sezione Civil, 
Este, 17 febbraio 1860. | ferme nel resto le condizioni con | za qm Jicopo tar. Bertolini, alle Il Presidente nominato in corator alle liti, colla 2 mart, dichiarasi chela sob 
‘ll R. Pretore esso Editto. pubblicate. condizioni dell’ Editto 2 agosto D' Arcani sostituzione dell’ altro avv. Mare” dito ni contemplati da quell’ E- 
Dall' L R. Pretura, 1859, N. 7399 (in cui è indi» ‘G. Vidoni. | Antonio Volebele, in forma di rego- © SURITIENE LIMITATAMENTE 
Valdagno, 2 fbbraio 1860. | cata come Letto L*), inserito nell susa i tare Ibello, dimostrando la sussi- « ALLA META" INDIVISA ED INAS= 
Il R. Pretore Ganzetta Ufiziale di Venezia 1 |N. 63 2° pubbl. | stenza delle * SEGNATA, SPETTANTE ALL' E- 
MawrimeLti. settembre 1859, N. 200, retifi- EDITTO. « securaTo MicurLe Fincati. 
cato (quanto al edizione VII) L' 1 Reg, Pretura ia Piove 
nni agosto | invita coloro che in qualità colta 3 flo 
I ml i jpi della Gazzetta Uffizia! 
stesso, al N. ‘inserito nei Î creditori hanno qualche. pretesti |A Ea è Oroprielaro e compili” 
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ti, la cui D'tta 
tata nvi regi- 
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Il periodo di 












Rione. Pei bi gt rr È e , 3:6/ ‘/, 9! Wrisaas 

nd RI a 3 Par gii atil giudiziari: seldi nustr. 3 ‘/, aliz'linva di Di enratieri, è per quasi! collari, irs pubb. 
€ pubblicato rip pedali es Esa ri rertaze per SSG0:) paci di easò di 

sali ta atta Bor: gii alri Mati, presso; i relasivi I La Inserzioni si rice Vavesia dall Ufficio spiace; de 61 apticali 
onsorziale | ed La paeonizioni di Ziagnoa. iP GAO la ‘no ci resbitulscone ; $1 abbeuelsno 

eta. atrasezado | gruppi. La intere di resiamo tperie ven si tfranenzo, 

rOagaro Su: 

i Zuccherina, 

| Superior, 


ed Ongaro In- 


Groseree pr 





lor. 


= TTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


181 (Sono affiziali soltanto gli atti e le noligia comprese nella parte affiziale. ) 


303, vende 


SETA 












































































sf iragini AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. corrispondenze; ed eceo le osservazioni, col- | alla sua Revue Pi il seguente Po- | to il mantenimei ircoseri sero quei trattati, una più grave importanza, ua 
ta pda ron ; Nosocinti di rin- | !€ quali, lo accompagnava : pettug 1 nell'Italia centrale. significato più sfivorevole. 
gootili peli 1° Epos n Lisalisai ui 1 Moni fil nà « Non voglio oggi ricordare le circostanze, « Mi fo premura di aggiungere che il Gov 
perg una deputazione di Savoiardi, tod. de acoiirdat GOT: | che impedirono che i nostri sforzi avessero buon | dell’ Imperatore non vuole ricevere le guarentigie, 
missione dei fogli. A toglimento di ailvoei: pre! ‘presentangli i voti del loro n fee purea ge gione savoiarda, $eo- | esito : nelle mic comunicazioni anteriori, posi in | che reclama, so non col lihero consenso del Ke di 
} hiamo di accompagnare i gruppi del danaro i | fuYore dell'annessione ‘8Ma Francia, e per” prote: stem dell mandato di quella depulazione. | chiaro la questione, onde ora mi bastera il ricor- | Sardegna e delle popolazioni. La cessione, che a I 
—c Li Pag | SFOREA CR CABILO: SI tare; conte. ria Aaa ar quella deputazione. dare che la necessità, in cui ci trovavamo, di | verrà fatta, rà dunque esente da ogni viole 
quali devono essere affrancati, coll' indicazione del ogni smembramento. Uno -de' vostri x I! giornale afficiale pubblica altresì due do- | preoccuparci, anzi tutio e per l'interesse ger e da ogui coazione : inoltre, abbiamo ferma 


nome di chi 





pedisce. corrispondenti e’ invia alcuni interessanti rog- | cumenti di , usciti dalla Cancelleria fran- |" sibi i n ssp 
guagli sull’ accoglienza, fatta a quella deputa- | cese, e concernenti "la queglione dell annessione | Ujpivat! at e e Le ica 


1 pagamenti dev 
TA AUSTRIACA, od zione ; ei ci trasmette il testo approssimativo del- | della Savoia e della Contea di Nizzi ella, che inva re 
LIA Impero (quello di vecchio conto) w sol. |! risposta, fitta dall impera i + Il primo è la circolate, in cu i ig. Thow | mo tentato. di Cfr Iionirre È menti di deli 





zione di combinarla, per quanto concerne i territo- 
rii della Savoia sottomessi ad una neutralizzazione 
eventuale, in modo che nessun diritto acquisito sia 
leso, che nessun legittimo interesse soffra è 

« Conforme alle convenienze nostre, ed 
volontà del Re di Sardegna, nè contraria agli 
interessi generali d'Europa, la cessione della Sa- 
voia e della Contea di Nizza alla Francia non 
solleva questione e sia incompatibile 
colle norme meglio stabilite € più rigorose del 
diritto pubblico. Se l'indole, la lingua e le usan- 















di 34. Non si accettano în pagamento placa gli erano presentate enel spone a' Governi, sostrittori de' trattati di | le vertenze in litigio. Una nuova situazione si 
te | chiarezza i p 





li in quella risposta; | Vien 





pezzi da 6 carantani; e le Banco licati, 
si ricevono solo al prezzo di listino alcun altro de’ nostri corrispondenti } parere, | 
Chi non avrà ripresa l associazione pel pi dicono sulla. composi 





le ragioni, che rendpno necessario, a suo | im pria i 
È e 1 poneva allora alla nostra previdenza, e, senza 

I l'ingrandimento richiesto dalla Francia per | urtare colla. politica, che informò costantemente 
| l o rpacori Ù la sicurezza della sua frontiefa del Sud-Est. Com'è | gli atti e le parole dell’ Imperatore, ci trovammo 
mo aprile 1800, intenderà volerci inunziare | SPuazone, sull condizione oc mo | già noto pe ragguali, he diedero sulle suo di-| i obbligo di fener conto del pregiudizio ce nuovi 
i , che ne formavano pu pe del loro | sposizioni, il Governo imperiale si schermisce posi o ; Apri 

PREZZO D' ASSOGIAZION mandato. È tuttavia questi sono punti abbastanza | tivamente dall’ invocare, ta fodesta congiuntura, il | ®srotamenti in Nalia potevano recare ai nostri 


































(ERO IE importanti, da meritare qualche dilucidazione; ed | principio delle nazionalità, è fonda esclusivamen i i i 
a Venezia în = n da esclusiv « È impossibile il negare che la formazione | ze delle. popolazioni, destinate nd ile 
Re ue Den lie ii eee ina de eda (albi pubblico se | lola (Bua prelcosione sula pecesità di assicurare | di uno rigira pedana del aa pose | alla Fraicia VI denito.coMesia (che lale cessi 
Pegi altri Stati, rivolgersi agli Ufiziipootali iivicsnia comi La lead casta dii delle Alpi, non sia un avvenimento assai gra- | non è contraria ai loro sentimenti ; se noi pen 
Nell'altro documentg pubblicato dal gior- | ve, considerandolo sotto l'aspetto della sicurezza | siamo che la configurazione del suolo abbia con- 








«1 giornali di Parigi sono più sobrii di} nale uffiziale, il sig. ‘1 caric 

; È I , il sig. Thouvgael incarica il signor | delle nostre frontiere, La posizione geogi 
os nolizie de osti corrispondenti. si lim tano ad | marchese Turgot, ambascidore di Francia presso | pia meri picnic int 
PARTE UFFIZIALE. esere fatto dl ricevinsento, La la Confederazione elvtita, i manifestare al Con-{ me non poteva avère, quando egli contava appe- 
a N a siglio federale la sorpresa, frovata dal Gabinetto | na quattro milioni d’anime, e quando egli, da un" 
-— composta di consiglieri provinciali delle Tuilerie nel ricevere ia protesta della Sviz- | intero complesso di convenzioni, trovavasi, per 

e di membri de' Consigli municipali aera. Dopo di essersi sforzo a chiarire che l'in- | così dire, getlato fuori dalla penisola. © 
e eh'ella presentò all'Imperatore l' indirizzo tervenzione della Svizzera non si giustifica con | « Con uno sviluppo, che dee quasi triplicarne 









del- loro interessi commerciali e politi 
ci; se, finalmente, diciamo che le Alpi sono la ba 
riera , che dee eternamente e l'Italia dalla 
Francia , noi ci limitiamo terne che 
la nuova delimitazione di frontiera da stabilirsi 
tra il Piemonte e noi ne trova nella forza delle 


cose la sua sanzione. 


fuso co’ nos 















Il Ministero del culto e 
inato il maestro candidato 

































sach, a maestro effettivo presso Î'L lì. Municipi del paese, i quali domandano l'an-, verun diritto, il ministro degli affari esterni di { Ja popolazione ed i te teri È è delle idee di nazio 
le inferiore di Zara. nessione dell Suvoia, Ma quali sono codesti Mu-' Francia riconosce nelle sdle Potenze soscrittrici poesia di eni aa l'aele Uan anali Li Agna dell pr SIIT, 
4 £ Mi esere ieri Ci ‘a deputazione opera ella in virtù d' un | dei trattati di Vienna il diritto d'interpretare i | so, in cui le sue alleanze lo facessero nostro uv- | l'annessione di Savoia e di Nizza al nostro 
slesso siste- LL R: Prefettura della finanze: per le Pro- | mandato regolare, che dia alla sua pratica un ca-’ trattati, per quanto conceme la neutralizzazione | versario, egli potrcbbe aprire l'adito del nostro | ritorio; bensi unicamente a titolo di guarenti 
vincie venete e Mantova ha trovato di nominare | rattere legale? La Putrie non cel dice! della Savoia . e dichiara ele, il Governo dell'Im- | territorio ad un'armata straniera, oppure colle | ed in circostanze tali, che la mente non può con: 
ispeilore forestale di Ill classe nell Amministra- f}i qui non abbiamo a discutere il discor-  peratore è disposto ad gceatiare tutt’ i tempara- {sole sue forze turbare la sicurezza d' un parte | cepire che si abbiano a riprodurre in eran io: 





prontamente 





le veneta, l'agente forestale del ‘Tirolo, 
me 


l'Imperatore. Ne risulta, come dice benis-' menti, che gli saranno suggeriti, sia nell'interesse ' 
, Ò ho importante del e Os 
uo il muso corrspodente. che l'annessione. generale, che nellinerase dell Svizzera.» — | finto principle di smania erat 
“a coso risluta in masiono: vie il cooseaie Negli altri giorili dî Parigi ieri giun- militare. il domandare guarentizie contro ua'even- 
i ti, nulla di notevole, fuorchè i due se; tualità , i pericoli della quale non iscemano, per 









go. In una parola, estranei ad ogni progetto d'in- 
grandimento e ad ogu' idea di conquista , nostro 
unico scopo si è quello di ottenere, in nome dei 
principii di diritto pubblico, che i trattati nou 





sulla misura 
sempre resta- 






















































zione, perchè UFFIZIALE. | pento dele pon ii So itono site (ot: ti dispacci telegrafici Îl primo de' quali no- | !°2Iana che noi a buon dritto la vogliamo sup-| siano per noi resi più gravosi in un punto, rispetto 
ncerlezza ap- aaa, sullate; che la. Stizzera du vicina ad cttenere” vera le diverse fasî per cui è passata la ques | P°"% è 40 semplice. obbedire alle più legittime | al quale essi erano stati combinati con disposi. 
n pr le concessioni territoriali, da lei richiese a gli ciale pre ‘u©-| necessità, alle nozioni più comuni della politica | zioni d'animo, ch' eno state dal tem- 
Ri casa! enezia 2Î° marzo. sicurezze delle suo Rogi, da ei richieste = alione speciale della l'oscana: inter la quale in nessun’ epoca pr i | po cancellate er essere sicu 
, gi Altri denari perventi a Sua Ecc. rev. monsignore | Contentarsi delle parco di mtc agi a « Londra 92 mirzà, base unica delle relazioni fra gli Stati la ri-| tro i pericoli, che a riguardo nostro potrebl 
y Patriarca di Venezia pel Santo Padre, paste al Piemonte ; e finalmente che il Gabi: « Il Morning: Post dice che il progetto d'au- | conoscenza e le affezioni, nascere in avvenire per l'ingrandimento del Die 
|P ffl."9:. 1 Antonio DkPedra, forni muo- | etto dette Tallerie attaerà T'arnessione seol'E: tonomia della Tuseangineri i ancora abbandona « D'altra parte, la natura di queste guarentigie | monte, che la nostra frontiera sia fissata , dietro 
Î Mi a cpp spettare l'approvazione delle aître Potenze, © quan: 10 dalla Francia; pa) ff: Sage di, questo spe- | è forse tale da svegliare sospetti in qualche Po-| accordi col ite di Sardegna, a seconda de’ biso- 
Dal sig. tungue ei prevegga cpposizione da porte di al.  diente lo riduce lla hi d'un’Emministta- | tenza ? Non sono esse, per lo contrario, conformi | gni della comune difesa. » 
Dal sig. N ca, fiorini nuo- | cune tra esse. ione separata della ‘Tescaga. Dopo la pace di | ad un giusto equilibrio delle forze, e sopra tut- « Il Governo dell Imperatore, confidando pie- 
vin2 «A codeste Potenze, che sono la Svizzera , ! Villafranca, doveva prinieramente essere rinte- rite dalla natura delle cose, che pose il | namente nell’ autorità delle considerazioni, che po- 
Dal sig. N. N., della Giudecca, un pezzo da | l' Inghitterra © la Prossia, delle quali ormai co. Kato in seggio il Grandica Leopoldo, e dipoi suo istema di difesa alle falde del pendio oc- | teva for valere, entrò in pratiche col Gabinetto 
20 franchi. nosciamo le disposizioni, l nostro corrispondente Éeli0; l'Inghilterra fece sppresso la proposizione | cidentale della giogaia delle Alpi? In diverse e- | di Torino sopra tale importante questione. Vi 
Da due sorelle, fiorini nuovi N. 4. aggiunge la Russia. La sua protesta avrebbe anzi di dare il trono ad un diro Principe, eccettuati | poche della storia, da due secoli in qua, e so- | sapete in quali termini queste pratiche $'inizias- 
w— Da 49 persone della famigli pta de | preceduto a Parigi quella, di cui viene attribuito il !M©WbCi delle famiglie dele cinque grandi Potenze. | Pra tutto, allorchè fu questione di regolare in | sero, e conoscete pure la risposta del Piemonte il 
a ] > modo eventuale la successione di Spagna, e più | quale, accogliendo le osservazioni da noi presen- 






incia e il lirmonte sei 
fu quindi poposto il figlio della Du- | tardi, 


Avendo 
proposizi 













Michi. per te volle 


ziale di Vene: è e per 100 poveri veneziani, in progetto a' Gabinetti di Londra e Berlino. Benchè 


soldo settimanale per mezzo anno, N. | alcune accuse, mosse dal Constitutionne! contro la 











e d' Austria, 
che estende- 


lorchi 










fu aperta la suco 


















































Pretorio cd È 20 franchi e N° 7° forini. di nubra | piccola Corte dti stittionne] contro la | Chessa di Parma, © più Bedi il Principe Toma. | si ebbero a discutere combinazioni, volontario, a consent 
Pig ana ustriaca. (uale avrebbe incoragiato col suo contegno l'oppo: | 39 figlio del Duca di Geova, con reggeaza fino | vano i possedimenti del imonte in Katia e lo | quelle osservazioni di 
c Pra, dizione del partito sica mmessionista rv quell U- ! ala sua maccirità. Avec il Piemonto scarto | f’cesano padrone, vuoi della Lombardia, vuoi d'| nello sperare che le ra 
cme ce i iO i tie St. sto ut rp ie i an | Ieri at i qu doni | it o nr Sn 
1 Gara eofrispinavile sie0ohe dall si osto, con dirito di riversibilità della | meno vasti certamente Ù G si 
Nella tornata del 18 marzo, il soc Li tante crripondele,sicome egli 108 | corona di Toscana in fave d a nessione della Savoia e della Contea 
professore Francesco Ragazzini lesse u i coll'impassibilità. con cui il Gabinetto 5° di morte del Pringipedi Cariguano Tutte co- | di Nizza fu sempre, da parecchie fra le principali | quello spirito che guida le sue re- 
inoria intorno a Nuovi stuulii ed ossei por erat deste proposizioni furogoscartate; ed ora l'ulti- | Potenze di Europea, considerata come compenso | lazioni colla Francia. Figli comprenderà che noi, 
malattia delle uve ; indi l'altro soc ma proposizione domandi l'araministrozione se- | necessario alla Fraucia. Persunso che il mio pen- | cercando così legittime guarentigie ,, dobbiamo 
dott, Francesco Argenti lesse ln Relazione suni- emo l'esattezza ne nom duapd'essa sind Ì parala della Toscana. » siero non può dar luogo a false interpretazioni , | concertare colla Sardegna gli atti e le disposizio 
taria-necrologica del Comune di Padova degli anni | confermata de’ fatti Per 006, ci Dista sapere che | «Mad it 21 marzo. io non esito punto a citare un esempio di data | ni necessari 
questo Tribunale è 1858-19. Da ultimo. il socio ordinario prof. An- | Ja Svizzera divisa d'indirizzare i suoi cichiomi | *La Gazzetta di Xrdrid pubblica il bullet. | più recente. « Per circostanze, il più delle volte indipendenti 
l'aprimento del co tonio, Kesler fece egli pure lettura di altra Memo- | Gost alla Russia e Come RI Tiri ot i nreggialo dala bottoglia dell' 48, Gli Non sarebbe forse lecito il cercare am- | dalla loro volonta, i Governi non riuscirono se 
È e nella storia del nostro seco- | pre ad appoggiare le loro combinazioni sopra basi, 





Utin delle uve. 


; e 431 contu- | maestramenti anc! 
a adunanza avrà luogo nel gior- 


o le sostanze mobili 
, e sulle immobili 









trattato di Vienna; e che codesta Potenza si tro- | Spaguuoli ebbero 21 uomo vec 
vera così messa al punto di far conoscere le sue o- | 3 La dispersione del nemico fu più e 





che riunissero le condizioni di una vera sodezza, 





nsidere- | 10, senza destare ricordi irritanti, che le genera- 



















{gno V i 5 li 
Ul rms Ho Finioni e per le plate del Gobinetto frame, | vole che [a queluoque:sira occsstone. © zioni attuali ripudia? Or dunque ricorderò che | lo quali non sono se non quell condizioni, che 
Porta. è per quelle del Comiglio federale di Berna. slegato cei l' Europa ta po disposta date e esa; kazioala da un RO giudizio 
no col presente. Î i « Allorchè abbiamo ate ir . Thouv, ad usare moderazione verso ncia, ella ri- | dei reciproci interessi : perciò appunto avven- 
ail Ballettino politico della giornata. aaa ice con) conosceva tuttavia, dal lato delle Alpi, le necessità | ne che utti, destinati a_ consacrare la pace, non 

Napoleone 111, | delta nostra situazione geografica, ed unanime di- | ebbero talvolta altro risultato, tranne quello di 





Da GINO de N Journal des Débate del 23 marzo | cupano ta l'ombardia, ci soptoggiansero ‘d'oga 


ubblicate dal Monitetr, ed ae 





nate nel | ci mi di dif- 





jarava giusto di Insciare alla Fran mettere nel sistema politico nuovi 





a una parte 




































































Ile notizie del 29, ieri giunto, pa Abbiamo avuto il torto di n i i i 
al giorno 20 im Licraniadgr ce giunto; così O i A ullettino ; che ci firono recate dal | del territorio, che ora divenne molto più indispen- | ficoltà © di complicazioni. Lu combinazione, di 
mito , in ormai mincia il suo riassunto de' fatti. della gior- | Persistere nelle nostr ialfermezioni. Ma l'origine Journal des Débata : sobile alla nostra sicurezza. Si fu solo nell'anno | cui oggi per sì giusti © potenti motivi. siamo 
Rel nata : ai idfoeene I durare di Ge. i segiiente, e solto l' impressione degli avvenimenti, | autorizzati a desiderare la effettuazione n 
ca cadr € L timemsione delta’ Savola' delta‘ Contea | coblerie; di | Rirv ir pidiicr d a 3 + che tale clausola fa dichiarata nulla. L' Impera | così conforme agl' interessi generali, ché, noi ne 
È P posti a non vedere nel provvedimento ,! Circol tti della » 

la. massa cet di Nizza alla Francia è consumata. Mentre le | [he ci des stato sapuaziat, so ed un minano | Circolare ai rappresenti della Francia presso | tore, al suo salire al trono, spontaneamente di- | siamo convinti, essa è necessariamente chiamata 
co mon scel noise truppe, sgombrando la Lombardia. st po Creo doni ico qui || {€ Potenze soserittricldell' Alto finale del Con- ò che prenderebbe per norma delle sue re- | a far parte di qualunque sistema, saviamente cou- 
lia sua. pretese norano-În cimmino verso Nizza e Clambeni: P Pressione sugli atti del | gresso di Vienna. ASI lazioni coll’ Europa il rispetto a trattati, conchiu- | cepito € ordinato con previdenza. Essa è dunque 
RI Pip linperatore riceveva ieri alle Tuilerie una depu- | ni di Masiglia e di Genova ci additavano l'in: i Ù * Parigi 12 marzo. si da' Governi precedenti , e S. trà sem- {legittimata dal non ledere nessuna delle conve- 
odo di sente tazione della Savoia, ed accettava solennemente li | io di Fradesa ia Italia di numerose proveisioni È gup E L*Peratore nebdiscorso, che, in occasione | pre per obbligata di rimanere fedele a tal norma. | nienze ben intese dell'Europa, e delle esigenze 
VIa latrilotio. eb GMa/io alta rose da guerras e quelle spedizioni non si accordati | dell'apertura del Corpa egis indirizzava a’ | Ma nessuno potrà disconoscere il carattere ec- | della nostra situazione : vogliamo perciò credere 
Gp. HI Journal des Détats compendia quindi, | con un prossitto richismo delle. truppe francesi | 8FIUd! Corpi dello Stat dichiarò quale fosse il | cezionale delle circostanze, che ci spingono a | che sotto questo aspetto sarà considerata dalla 

nessuno ver Rn Li naiie i, a Sii dgbbio e aa: | 349 pensiero, nel caso, eni; dall’ altra parte del- | chiedere che sia modificata’ la delimitazione del- | Corte di . 

o tot prima îl discorso, con cui l'Imperatore rispose | Cisti le informazioni è | 1° Alpi Succedessero nderali mutamenti di cireo- | la frontiera, che in ultimo venne tracciata tra la « Pregovi intanto di dar lettura e copia della 

eccezione ec alla detta deputazione, da noi riferito nelle Re- | sonfe; incia- | SCrizione territoriale, cd qriunziò di avere inten- | Francia e la Sardegna. Il risultato della guerra fu | presente al signor. 
sanza spp dl centissime d'ieri, e poscia le due Note del sig. | conc" ul loro. Moria ti Fata, zione di sottomettere al ©ano ed all'equità dell | d''introdurre, mediante la cessione della Lombar- * Soll. — Tuotventi, » 
anto, Piu viel perissenli Gessnnata sori'nale Ber | sorairsano ca. vanto per » Europa una question, ele non fu sollevata dall | Piemonte, un primo, mulamento nelle î 
RA * peas a " atri vi x 4 ai e deila Francia, nia che fu originata da- territoriali dell'Italia ; l'annessione degli 

rd Lee fe centissime, una a' rappr esentanti dell Imper FG sBoico pasti Iranconti cali pei Ù ug gli stessi avvenimenti. S M. crede venuto il mo- a questo Reguo costituisce un nuovo { Dispaccio al sig. Turgot, incaricato d'affari di 
pre go ripreso li tore de Francesi presso le Potenze soserit- Mn 0 | mento di mantenere la sita promessa; perciò mi | mutamento, le cui conseguenze presentano, a | Francia appresso la Confederazione svizzera. 


va pur ieri a Parigi che 
‘aitlant pianterebbe temporarismen- 
cale nella capitale della S 





fo premura, in conformià degli ordi nostro riguardo, una gravità speciale: e non è 
di mettervi in grado d comunicare le nostre | mancare al rispetto, che in ogni occasione il Go- 
spiegazioni al Gabinetto di .. verno dell’ Imperatore accordò ai trattati esisten- 





è Parigi 47 mirzo. 





dell'Atto finale del Congresso di V 


ino tit l'altra all’incaricato. d'affari RI 


» il 
Francia a | te il suo quartiere gem 






sig. Kern mi consegnò una Nota, il cui 





















di 
eaccennato Lr ti R A È a 7 ce è di a Gi 
‘compari erna : ambedue le quali Note inseriamo nel | voia, dove contava di giungere subato, mentre il >; Last sà scopo si è di protestare, a nome del suo Governo, 
«È sudo da loro tenore pi pri; e riguardano aneh' | generate d' Autemarre piglierebbe stanza a pre foga pesa: papale Lgpaiae last ti il reclami contro l annessione all Francia dei distretti 
a, i ione di S. Pa qui ad allo e 10 rientrate sta: per lo. nostro ae; la Savoia, soti venti 
ani peli i Sosa. icosi ne di Savoia e Nizza. Il Jour- | !2 qui ad allora le truppe sarde saranno rientrate | mi, stabilirono nel modi più irrefragabile che noi lizzazione, in virti de "firm pitti » 





tutto alla buona fede dei Gabinelti, e che prova 





compiace assai di quell'annes- | '? Piemoate, per abbandonare i due paesi ad un al- | non averamo per iscopi un ingrandimento terr « Questo passo nom poteva non produrre 

































































confer i ch' ei ti e sale | 9 Sora ; scan ._|toriale, allorchè la forzi delle circostanze ci tras- | come d: n ati " el 6; ti ; 
e stabile, 0 ta sione, ch ei tene per consumata, e conchiude « La Camera de’ comuni d'Inghilterra ha iu- | <, a ‘circostanze ci tras- | come da essa sia animato Gaverno deli’ Impe grande sorpresa nel Governo dell’ Imperatore. S. 
ETA il suo quotidiano riassunto colla seguente | cominciato lunedì, e continuato martedì, com'è | © ©4 'atervenire nelle Jose d'Italia. ratore, debbo io cstare a dire che, col rendere la | M. diede alla Svizzera în varie oecasioni tali 
to i frecciata all’ Inghilterra : noto, la discussione del bilt di riforma. FinOCa | re, jn certe ipotesi, {noti Al distaterese nos doc | Apr amici one. lo si vole fare custode delle | pruore d' interesse e d'amicizia, che avrebbero 
van, « Iiceviamo oggi poche notizie. dall'ester- | codesta discussione fu delle più sbiadite, © £'ag- | vera del tutto far dimpticare Ja prudenza, una | verso la Francia? Durante un mezto secolo. ci | Gduete regio cindy pito federale ad avere 
srl ST no, Alla Camera de' comuni d' Inghilterra conti- | girò esclusivamente intorno a luoghi comuni. Il | situazione analoga a gella, che oggi si preseata, | siamo rasseznati a tale situazione, benchè spiace» | medio nei atizia della Francia. Fgli amò 
re” pleaioe nuano a disputare sulla questione del giorno, iù cui isracli combattè il progelto di legge, ma ©' | egli si vanta, non solo fi oa avere cercato mez: | volisima: ed anzi poi l' accetiavamo ancora | Mi teepmaeee te: Perciò io non posso esimermi 
d'a goto Tobe gonvenga meglio discutere la proposta del sig. | si trasformò alcun poco iù riformista, € non volle | 20 di farla nascere, mfdinvere al contrario cer- | dopo una campagna in Italia, che agevolmente | La pie feet ivan 
rico dei dai Kingleke. » ichiararsi contro il principio medesimo, propo- | esto în ogni emerge ne enza cr | dere late, che agevolmente | La-s la fond diritto? lo è in 
resente rr È inutile ricordare che la proposta dl | rendo 10 scartamento della seconda lttura tl sig | Scconi a rimuoverla ila Pobaltità dell'avro: | ma dobbiamo sui camaicco sr i sodizioni | d Saga Pier] Merita id 
i, Kinglake mira appunto ad oppugnare l | DEUt fu, molto meno radicale che in pasalo; | nie Le convenzioni $ Villafranca e di Zarigo, | relisiotamente da noi osservate per non turba: | lore dela decisione prest dal Governo elvetico. 
R rituale si annessione alla Francia delle due Provincie SOSIO. perch N dl pros: one proverà Mine: la peclalenneo 10lenafi a dre gb pagina Daron egg pri cs pl Sing la sovranità implica es 
Givile, N sta al sd i a Ù È x saepe for n E i, d ini , può mente il diritto di alienazione: un Sovr: 
‘marzo 1990: già sarde. — cessità di riforme più gravi, e segnatamente una Jpi, tuttavia, snza punto esitare, face- | trovar giusto che al peso, con cui esse ci oppri- ivi x 
i nc Indipndoe ble de mar. sor te Gi torte | gii ta ga punt gr | Fs il che n so i o | ql, ino 1 cea 
VrIeroni cnr, OL 20, ticevuta ieri, s' occupa della presentazio- e io ata di Flensburgo fu (ro. | !2%6i del avorire.lo pilo d'uno stato di co- | Stato, la forza del quale, nel periodo d'un anco, | potrebbe opporvisi, se non nel caso, in cui da tale 
ai. | ne alles Tuilerie della deputazione savoiar- | me dice I IL 19. dopo due neesi di loc | > ©9 Poteva forni limi ed urgenti motivi | sarà divenuta tre volte maggiore? Provocando la | cessione dovesse nascere perturbamento nell’ equi 
IE, da: ma; al momento d’incominciare la sua | vori, contraddistinti dalle discassioni pit appas: | di "ertamare gua noi impiegavamo, come | modificazione dei trattati su questo punto, noi ci | brio e nella distribuzione delle forze in Furopa. 
MY Revue Poltigue, l'Indipondance non conosce: | scasso riti fscussioni pit appas-| sa l'Europa intiera , ita la nostra inlluenza a { limitiamo, in un certo modo, a chiedere che una | Perciò S. M. il ite di Sardegna è libero, no' limiti Î 
varancora il'fgto mbsagiin REIT 1 _ | realizzare, nella letter ;loro interpretazione, le { delle clausole, iu essi contenuta, non acquisti, con- | delle sue prerogative, di rinunziare al pussesso del- 
nziole, + se non per mezzo sue L' Indépendance belge aggiungeva poi l disposizioni dei trattatper cui trosavasi riserva» | tro la stessa volontà delle Potenze, che sottoseris- l la Savoia in favore della Fri È 


e cOMpi È + 













































nanze delle Autorità provi 
della Sovrana Patente del 1° gennaio 1860, siano 
da considerarsi come legalmente pubblicate col 
giorno, iu cui esse vengono inserite nel Foglio del- 
fe Ordinanze, destinato per la pubblicazione. Di re- 
gola, le Autorità provinciali, nell’ emanare un’ Or- | pi 
inanza di loro pro [ 





punto non può esere impugnato, ed in istretto 
ritto non può essere messo in 
vare alcuna difficoltà legale. 

fatto, però, l'esercizio del dritto di so- 
cessi sot 


dubbio, nè solle- 





, può trov 
internazionali 
iò appunto che 
il Consi loversi appoggiare 
ra una convenzione del 454 e sui trattati 
ni 1815 per pretendere che la Sardegna non può 
mancare agl’ impe 



















entrare in attività. Qualora ciò non avvenisse, la 
forza obbligatoria di quelle Ordinanze dee comin- 
ciare col principio del giorno quindicesimo dopo 
decorso il giorno, in cuì esse furono pubblicate. 









abbondonare la Savoia, senza 


gni presi. ; 

PU questione si riduce quindi a sapere in 
quale misura 
dagli atti, 










Eeco l'articolo della Gazzetta Uffiziale di 
Vienna, accennato nel fogli 
« Allorchè fu conosciuto 
te maresciallo barone Eynatten, alcuni 
la voce che altri due generali si fossero 
ccisi: e questa nolizia poteva facilmente. far 
nascere nel pubblico la supposizione, 











soverno sardo si trovi vincolato 

che testè ricordai. 

convenzione del 1564, esclusivamente 
i di Berna ed il Duca di 

ppo una divisione territoriale 

avvenimenti posteriori più 

he per parte della Sviz- 






































Sovrani 


liell augusto suo padre, 
un vasto Reguo 
giamento, ogni grazia, 


un articolo di Grandguillet, 
nosciuta come pacifica la 
Potenze, per ciò che ri 
to che la Svizzera non: îresse sinora la sua pro- 
testa se non alle Corti di Parigi, Londra e To- 


come 









‘core il suo, ogni legge, ogni can- 
vere per origine, non 
esotica pressione, ma l' autorevole cenno del Re- 

il Constitutionnel d'oggi (24 corr.) porta 
nel quale viene rico: 

litica delle grandi 
I Savoia. Vi è det- 





tenzioni totalmente ami- 
. Così almeno la pensa il 









sè stessa, quando vorre! 
stra penisola ripudì 
sede. 


sella Universal 


to Padre, e dopo ” omen- 
te a tutti i membri dell’ Istituto , lo portò egli 


stesso al trono del Sovrano 










_— 
Serivono da Roma, in data del 9, alla Gaz- 
d'Augusta : 
«lo le scrissi che il duca di Rignano ed 
\equasparta, I io Massimo, erasi rifiutato di 
l'indirizzo di devozione, che il pa 
irovato opportuno di umi- 
iò che v ha di vero si è 
e gli depose una dichia- 
lla sua devozione e fe- 
propose egli al Consiglio accade- 
mpilare un indirizzo al 
averlo sottoscritto, unitamen- 



















cei 





o. D'altra parte, non 








fossero bigmi: ella si riferiva ad una | vole alla buona fama dei medesimi, chevoli e conciliatri o ron agli: 

SOIN i rotaia, che È so senza ana- che rapporto fra loro e la reità | Constitutio bocca si principale rst Hide Fra al Di his Levone 
attuale: trovasi dun- ten. tore. Intanto, una fregata francese è approda! x O vico, con enerale, 

el sui- ii: ancese e ielre ogoi | sottoscrissero l'indirizzo della nobiltà; il che non 

I sui- | a Nizza per semplificare la quistione, e torre ogni a eo che 













delle 





se, e ciò 
di 





, nominati dai giorna ul 
nto, debb' essere mentovato 

e di essi, ed in generale 
nessun altro ufficiale, tranne il barone Eynatten, 
apparisce come minim ,mente complicato nel pro- 









Pen iis 
Giovanni Kalister, nativo di Slavina , 
domiciliato presentemente in ‘Trieste, depositò un 
capitale di fior. 3500 in Obbligazioni frultapti 

4 è 43 per %y colla destinazione che gl' interes 
si ne tengano impiegati annualmente a premi: 
il promovimento così della coltivazione degli 
alberi fruttiferi, come dell'allevamento del bestia- | 
me nella parrocchia di Slavina. Ogni anno, nel 
iorno di S. G rtiti fior. 75 
in talleri effettivi fra' sei migliori allevatori di _re 
bestiame, e nel giorno di Santa Margherita se ; 
quirà la ripartizione d'un’ ugual somma fra' sei m 
coltivatori di alberi fruttiferi 

(G. Uff. di Vieni 
















nera, al Congresso di Vienna, chie 
deva come necessaria alla difesa della sua fron- 
tiera meridionale la cessione di parecchi territorii, 
ch’ erano parimenti rivendicati dai rappresentanti 
del e di Sardegna. | plenipotenziorii sardi, dopo 
lunghi colloquiì, aderirono alle domande delia 
Confederazione elvetica, subordinando tuttavia il 
loro consenso ad una combinazione calcolata nel- 
l'interesse del Piemonte, e di cui si fecero 
ziatori. Questa combinazione si unto quella 
che ebbe per conseguenza di estendere, in certi 
casi, le guarentigie di neutralità alla parte setten- 
trionale della Savi 

‘" Il sottoscritto ; dichiarava il signor di San 
Marzano nel suo Memorandum del 26 marzo, è 
autorizzato a consentire in favore del Cantone di 
Ginevra alla cessione di territorio alle seguenti 
condizioni : Che le Provincie dello Sciablese e del 
Faucigny sieno comprese nella neutralità svizze- 
fa; che le truppe sarde abbiano libero il passo 
pel Vallese; che le truppe armate di nessuna 
‘Potenza non possano nè soggiornare nè passare 
in quelle Provincie, eccettuando solo le truppe, che 
la Confederazione elvetica credesse opportuno di 
mandarvi. » 

« Onde questo assestamento aveva per iscopo 
di mettere al coperto una parte della Savoia; e 
la Svizzera, consentendo ad esso, s' obbligava ad 
assicurarne l'esecuzione, impegnandosi da una 
parte a lasciare libero il' passo alle truppe, sarde, 
che doveano rientrare in Piemonte, e dall'altra a 
mandare, occorrendo, truppe federali nelle Pro- 
ie _neutralizzate. L'impegno, accettato dalla 
Confederazione, era il compenso di una cessione 
territoriale, fatta al Cantone di Ginevra, come la 
neutralizzazione eventuale dello Sciablese e del Fau- 
cigay era guarentigia, stipulata in favore della Sa- 
voia, ed a compenso del sacrifizio da lei fatto. 

« Questa neutralizzazione non era dunque 
stata @ combinata in vista di tutelare 
la frontiera svizzera, già sufficientemente guarda- 
ta da una barriera insuperabile, cioè dalla sua 
neutralità, proclamata dalle Potenze: ella fu in- 
vece imposta alla Svizzera come un onere, ed in- 
fatti ella l'accettò a titolo oneroso. Come dunque 
potrebbe la Confederazione elvetica credersi fon- 


data nell'invocare gli atti del 1815, per opporli 
11 Con 
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Fu pubblicata una nuova legge disciplinare 
pegl' Il. HR. impiegati. Essa si compone di 47 pa- 
ragrafi. Come una si modificazione, può es- 
sere considerata la disposizione che la destitu- ; 
ione d'un impiegato seguirà anche nei asi, in 
cui il medesimo, per mancanza di prove, venisse 
assolto dall'accusa di aver commesso un_ reato. 
La giustizia disciplinare verrà esercitata da una 
Commissione composta da un preside e quattro 7 
membri. (0. T) ‘è 


Principe eredi Leopoldo, Duca 
di Brabante, giungerà qui sabato da Brusselles, con 
numeroso seguito , e smonterà nel P: 
Ambasciata belgia. Alla Stazione della strada fer- 
rata sarà posta una compagnia d' onore, colla ban- 
diera e la banda militare, ed ivi si troverà a ri- 
ceverlo il personale dell' Ambasciata belgi 
eccelso viaggiatore non si tratterrà, di 
Vienna che pochi giorni soltanto. (Idem.) 



















































oa 
{ Nostro carteggio privato. ) 
Vienna 23 marzo. 

© Dire e contraddire, la missione dei 
corrispondenti e dei telegratisti. La colpa non è 
loro, Dalla Senna parte l'impulso 
talena politica, noi dobbia » seguirlo senza sa- 
perne di pi 

N cattedratico Constitutionnel, 


















del 2 corren- 
d'Italia es- 










in qual modo ? soggi ; 
la qual modo la Francia può credere tolta ogni 
difficoltà, se essa, ammettendo sincere le inten- 
zioni del Thouvenel, non vuole riconoscere l' an- 
nessione già decretata della ‘Toscano? Ed in quan- 
to al Vicariato della Romagna, che il Santo Pa- 
dre sembra voler dare al Ite di Napoli, che dir 
Napoleone ? Come combinare la sovrana autorità 
del Papa col fatto d'imporre ad esso 
che non vuole? Ecco un enigma, che la parten- 
le truppe francesi non può di 














alla cessione della Savoia alla Fran 
siglio federale potrebbe , poichè tal ce 
difica i termini del contratto, pretenderi 
si ritenere come esonerata, rispetto alla Sardegna, 
dall'obbligo di vegliare alla conservazione della 
neutralità dello Sciablese e del Faucigny : ma non 
si potrebbe concepire ch' ei volesse prevalersi di 
al obbligo per contestare al Piemonte il diritto 
orre di quelle Provincie, sostenendo che tal 

e le sicurezze, guarentite alla Confede- 
















sonsiglio cantonale di Berna diresse una 
Nota al Consiglio federale (22), incitandolo a con- 
siderare la quistione savoiarda , come  quisti 
della più grande vitalità per la Svizzera. Il Con 
diglio federale diresse da parte sua una circolare 
a tutti i Cantoni a proposito dell’ affare medesimo. 

La Regina d'Inghilterra, rispondendo all’in- 
dirizzo presentatole dal Parlamento, congratulossi 
! Per l'approvazione, data dalle Camere, al trattato 

di commercio tra la Francia e la Gran Bretagna. 
| 1 corrisponiae parigino dell niverei sr 
ve, in data del 15, mostri » le difficolti 
montabili quasi, c 
| to della quistione italiana , 
assai poco d'accordo coll’ ottimismo, di cui pare 
abbia dato prove Grandguillot. nel suo articolo 
in data d'ier. 

Lo stesso corrispondente ammette che il Go- 
verno francese conserva gravi rancori contro il 
Piemonte, e che questi non tarderanno a scop- 
piare. 

Îa Borsa migliora alquanto. L'argento fa il 
32,55 per % d'aggio. 







di 
fatto 
razione. 






" La situazione della Svizzera, quale appare 
sizione de' negoziati non istabilisce ella for- 
Consiglio federale non ha legittimi mo- 

ver- | 


dalla 
se chi 
tivi d'interporsi negli assestamenti, che il 
no dell' imperatore € quello del Re Vittorio Ema- 
nuele si propongono di conchiudere ? 

« Del resto, io riconosco che occorre d'esa- 
minare io qual modo, sopra il punto in questio- | 
ne, i trattati del 1815 si rannodino al complesso 
delle combinazioni, che in quell'epoca furono con- 
tate fra le Potenze soserittrici del trattato di 
per tutelare la neutralità della Confede- | 
razione elvetica. Ma questo è proble 
Governo dell'Imperatore deve discuter 
Potenze stesse, ed io non esi 
noi siamo disposti ad abbracciare i temperamenti, 
suggeriti, sia dall' interesse generale, sia sopra tut- 
to dall’ interesse della Svizzera. 

« Vogliate dar lettura e lasciar copia del pre- 
paccio al signor presidente da Consiglio ! 











































Altra del 24 marzo. 





sente 
federale. 
It, — THOCVENEL. » 






di fare nel 4860, nella bassa Italia, quello 
Napoleone II! fece nel 1859 in Lombardia. Certo 
non prenderà le armi, che gli Inglesi amano più 
di tutto la pace, ma servirà di punto d'appoggio, 
colla comparsa della propria flotta, al partito del- 
la rivoluzione. È politica tradizionale codesta pei 
nipoti di Pitt, e Cromuello fu il primo ad inse- 
gnargliela loro, allorchè disse in pieno Parla- 
mento che si prende il maggior pesce quando 
avviene di pescare nell’ acqua torbida. 
Abbiamo sott'occhio il Libro azzurro che mai 
dò fuori il Ministero inglese a proposito della q 
stione napoletana, libro composto di 54 pagine, e di 
un numero presso a poco uguale di documenti , ed 
in esso scorgiamo giganteggiare quel tuono di 
superiorità, che lf diplomazia inglese adopera sem- 
pre parlando colle Potenze di second’ ordine; tuo- 
no di superiorità, che serve ad irritare più che a 
conciliare gl . Leggendo le istruzioni di Sua 
Grazia, il primo ministro della Regina, a master 
Elliot, suo rappresentante in Napoli, si direbbe 
che a Londra risiede il Governo delle Due Sici- 
lie, e che il giovine Re Ferdinando debba ese- 
guire a puntino ciò che frulla nel capo dei mi- 
lordi, che deguano mischiarsi nei fatti altrui, co- 
modamente seduti sul poco soffice sacco di lana. 
Noi vogliamo ammettere per un momento 
(cosa non ammissibile) che il Governo di S. M. 
la Regina abbia ragione, che a Napoli 
sia necessaria una radicale riforma, che vi si 
commettano delle ingiustizie, dei soprusi. Per a- 
ver queste riforme, per togliere questi soprusi, 
non varranno meglio i cortesi avvertimenti 
la definitiva decisione Sovrana. | degli acerbi rimproveri, che a mala pena masche- 
! rano il comando? Non è forse possibile che un 
1 Ministri della dell'interno e delle ' Principe, anche intento a migliorare il paese, s0- 


DAME fa o, che le Ordi- spenda queste migliorie , per non fare  sembian- 








CRONACA DEL GIOR 


IMPERO D'AUSTRIA. 











Vienna 23 marz: 














mobili. All un'ora, S. M. 
una conferenza mi 


S. A, I. il serenissimo signor Arciduca Fran- 
cesco Carlo si compiacque di largire fior. 1000 
in favore dei poveri dei Riesengebirge, situati fra 
la Boemia e la Slesia. 
Altra del 24 marz 
S. M. |. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
si è graziosissimamente degnata 
di approwre in massima erezione di un btitu- 
to di credito fondiario per l' Ungheria, e di or- 
dinare che il progetto de: relativi Statuti, presen- 
diari signori conte Emilio Dessewfr, conte Gio: 
vanni Barkocsy € Melchiorre i Lou eng 
li accennati nti, coll’ intervento di ra 
Gli acco ila panza della giustizia assog- 
gettato indilatamente all ulteriore consultazione, 
S°tho i risultati di questa vengano sottoposti al: 
































avvenimenti non danno. molto peso davvero alle 
predizioni dei giornalisti ministeriali di Napo- 


| blicò I Ordinanza imperiale, con ci 





n forma di lotteria. Il prestito 
dalla Patente imperiale del 29 aprile 1859, e ne 
venne protratta l'emissione a motivo degli avve- 
nimenti cangiati, e dela pace conclusa. Ma pre- 
meva soprattutto al Governo nostro di rimborsa- 


avanzati durante | 





alzare il credito pubbliro. A ciò più che ad altro 
dee attribuirsi la misura adottata, ed ognuno ri- 


moderata , al confronte dei conti 
prestiti, che si fanno dl piccolo 
fronde, le Obbligazioni di Stato dell’anteriore pre- 





effet 
sorà degnamente al 


to in forma di lotteria è anche possente 


per acereditarlo all’estaro, dove più che ad altro. ! 
ridionale, ed il belgio, come pure il Collegio Pio 


per 
ford e Cambridge, 
Chiesa stabilita | established Church ) 
vogliono diventare cattolici e ricevere gli ordini. 


‘del si pensa al guadagno, » noi abbiamo w 
motivo per ricono 
zione finanziaria di 


un saggio e ben elaborato articolo sulla nuova 


emissione del prestito , ne quale vien compro 
to vittoriosamente come una tale misura fosse 


grande al- gione la sua protesta, indriz 








pri Stati. Ni circoli prmati parlasi di vel- , 
dellicose da partifdel Goterno pontificio, € 
Ja possibile invagignè nelle Romagne. Ì 


per "o 
mente parlando. 








fastidio ai diplomatici , ed il Consiglio 
Berna convocò |’ Assemblea nazionale 

vedì, onde frottarvi appunto l’ ar- 
nnessione della Savoia. Questi due 









un nuovo prestito di 200 
5 per %y d'interese, con 





già accordato 


e l'I. R. Banca austriaca dei fondi , che aveva 
ltima guerra, onde in questo | 








rendere migliore il corso della valuta, e ri- 


onoscerì come la sonma domandata sia assai 
i ed urgent 
iemonte. 1 








lo nazionale vengono accettate come denaro 
), e questa è cendizione assai lucrosa, che 
usato da tutto l' impero. 








Come vedete adumque, il nuovo prestito , di 
cui leggerete la Patent Sovrana nella Gazzetta 
pri 


7ffiziale di Vienna d' ozgi offre tutte le condi 
ela utilita e della opportunita. L'averlo emana 
cicolo 








nuovo 
vere l'intelligente e saggia a- 
il sig. barone di Bruck. 
La Oest. Zeitung d'oggi ( dopo pranzo) reca 











necessaria per rassodare i eredito pubblico della 


Monarchia. Non diversamente s'esprime la Donau- | 
Zeitung, esaminando la cosa più esattamente , 
ma 

vernaliva. 


‘mpre colla stessa fidicia nell’ autorità go- 


Oggi il Duca di Modwa fece di pubblica ra- 
ta alle Potenze d' 


spogliò de’ pro- 








suropa, contro il Piemonte che lo 











rsa fece oggi il BI e 50 


po 
L'argento alla 
' ri miglioravano general- 


d'aggio. Gli 





Tinovo. — Trend 24 marzo. 
alle re 6, partiva da questa + 
pella Val di Sole S A. LR. il serenissimo | 
Arciduca Leopoldo, on $ 

nd: del X battaglione cac- 
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ciatori, qui di stazi 
dell'albergo d' Europa, oe S. 
za, una brillante produzòne. dietro alle 
ore otto la ritirata coll banda, che percorse le 
principali contrade della città. Non appena le te- 
nebre della notte coperseo la valle, il negozio e 
la casa del sig. Felice Mhzzurana apparvero bril- 
lantemente illumioati da mille e più fiammelle 
di gas, che, riflettendo "l'alto la loro luce, mi- 
sta a quella delle muneose. fiammelle del Caffè 
Ravagni e delle circostanti lanterne, rendevano 
nel sottostante crociceffio di vie la luce del gior- 
no. Immensa folla di popolo assistè alla produ- 
zione della banda, accopognandola quindi nel 
giro, ch' ella foce per lagittà. {Gi di T.) 





preso ston- 




















«nos. 

Leggesi nell Agrame Zeitung del 20 cor- 
rente: + S. E. il Bano cute Coronini parti sta- 
mane da Zagabria per Venna. Da quanto rilevia- 
mo, S. E. il Bano ricevea ieri in udienza una 
deputazione del Consigli comunale di qui, la 
quale gli presentò due istnze, indirizzate a SM. 
i. it. A., pregandolo di wniliarle ai del 
trono imperiale, e di pppugnare caldamepte i 
desideri della popolazione di Zagabria. Con quelle 
istanze, si tende ad ottere che la costruzione 
della ferrovia di ZagabriaSteinbrilck, e la regola- 
zione della Sava da Rùzica fino a Zagabria, ven- 
gano immediatamente intiate, e che si sospenda 
di attivare il dazio. di rinsumo dal 1° maggio 
1860 in poi. S. E. il Bax assicurò la deputazio- 
ne di voler raccomendate caldamente le 
























del Consiglio comunale; preso S. M. 1. R. 
gare la paterna cura le in favore del paese 
e della capitale provincie (0. T.) 


STATO PONTIFICIO. 
Roma A marzo. 
Le dimostrazioni d. ossequio e di devozione 
al venerato Pontefice Pi» IX si succedono e si a 
vicendano in Roma col succedersi ed avvicen- 
delle occasioni, che od ai personaggi, od 
pi morali, od al popdo incontra di pra 
le. Quelle, che rivelano più luminosamente il fatto, 
vennero a quai do per noi accennate, 
parecchie descritte; altre lb saranno ancora. 
Intanto, è nostro deito tenerne conto per 
chè ci è d’uopo far notiré che i cattolici hanno 
onde rallegrarsi in sépee che, mentre il Padre 
di loro fede riceve altestizioni di religiosa rive- 
renza da tutte Je parti èl' mondo, nè Roma, nè 
lo Stato pontifieto, nè l'talia resiano dal 
der parte al movimento, plie tanto consola l'ad- 

















i s {0 cei Cleo, e Magistra: 
lure e i più cospicui i tutte 
di del o Sito non trascure: 


no di fargli giungere le ttestazioni della loro fe- 
Vedi dl i 
Vedesi da ciò vanamente si diano a 
immagine: ditte al Pa; diari 
icano nou pato, ma gi 
de eso dn = SU si 
Che se ‘alle espressioni di tut- 
to il mondo si aggiunge la prova del de- 
naro di S. Pietro, fra la ui somma di centoses- 


sopendosi chiarire in altro 





cipe di Piombino: il qua 
nobillà viene considerato come dirigente l' opi- | "9; 
nione avversa al Governo pontiticio. Fra gl’ indi- } 
rizzi al Papa, di Società cattoliche o di persone j 
ragguardevoli, merita di essere rammemorato , 
per lo 
pito, 
| membro della Camera belgia, 
| Desso è firmato da tut 

| suoi estesi possedimen 


meridionali dell' America 
| mesi sotto la direzione dei Padri della Società 
| di Gesù. Provvisoriamente e' si trova nel chiostro 
di S. Andrea della 
! trasierito in un maguifico fabbri 
! della Minerva. Presentemente si trovano in esso 
{ trenta alunni ; ma i fondatori sono d'avviso che 
la dotazione sia sufficiente per 





soli dinanzi al ke nel 
gli recava i voti della Tosca 
* cennata sabato nelle Recentissime: 





influsso delle loro mogli. Il primo di questi | 
ammogliò con una figlia del duca di Cadore, ! 
glia dell Impero, ed un suo cognato è pre- 





fai 
sentemente secretario dell’ Ambasciata francese a 





l'altro ha per moglie una figlia del prin- 
fra' membri dell'alta | 








zelo e per l’ossequio con cui è conce- } 
quello del conte Avellino di 1 iedekerke 

e ricco possidente. 
i contadini e fattori dei 








degli Stati centrali e 


« il nuovo e 
une aperto da alcuni 





inario 








lle; ma fra breve. verrà 
to sulla Piazza 








cento. Fra gli altri, 
esso Ignazio Garcia, fu console del Pe- 
in Baionna, il quale depose l'uftizio per servire 


la Chiesa. Per tal modo Itoma, sotto Pio IX, si è 
arricchita di molti Istituti di educazione pel clero 
nazionale ed estero. A quelli, che la città eterna già 
possedeva, sonosi aggiunti | seguenti: il Sem 

rio Pio pei sacerdoti delle diocesi romane 
Seminario francese di Santa Chiara; 





sollegio del 
’ America settentrionale, quello dell'America me- 








iglesi adulti, specialmente per dottori di Ox- 
sacerdoti è prebendati della 
quali 





« Il sig. di Menneval, altravolta ambascia- 


tore francese a Monaco, è entrato nel Seminario 
francese di Santa Chiara. » 


Bologna 21 marzo. 





HEGNU DI SARDEGNA. 


Ecco il discorso rito dal barone Rica- 
ine udienza, in cui 
e da noi già ac- 








« Sire, 
« Fedele alle secolari tra 
real Casa, e ascoltando i voti d' Italia, voi avete 
saputo nobilmente toccare il sommo della gloria 
mestica, procurando la massima felicità della 
azione. A voi pertanto, © Sire, era dovuto il 
più bello de' premii, quello che supera il vanto 
delle maggiori conquiste : l'amore dei popoli, che 
nelle mani di Vostra Maestà commettono i loro 
destini per fondare la nazione, per farla indipen- 
dente, per ritornarla illustre. 





ioni della vostra 














' 
« io vengo, Sire, a portarvi il primo omag- 


gio della Toscana, fatta parte del vostro nuovo 
Regno. Così voi riunite nuovi figli 
tria comune, e la Toscana è lieta 
ch'essa , col prode e generoso popol 
tutte le sue forze intorno a un trono veram 
italiano, per uscire dalla vecchia vita del Munici- 
pio ed entrare nella nuova vita della nazion 

* > vado altero, Sire, di potervi attestare il 
generoso moto e la fede dell'anima toscana. Que- 
sta fede e quest'anima vi saranno, 0 Sire, i so- 
stegui più grandi, perchè, nella unificazione dei 
popoli, che a voi si raccomandano, le virtà di 
ciascuno diventino comuni, i mali di ciascuno 
siano curati tutti, e nel nuovo conserto delle legg 
e delle armi, degl istituti civili © dei provvedi- 
menti economici, tutti egualmente i popoli fon- 
datori del vostro nuovo Regno con fas pro 
cedere acquistino i benefizii del tempo nuovo e 
della vostra sapienza, » 

Suo Maestà il Re si compiaceva rispondere : 

« L'omaggio, ch'Ella mì reca a compimento 



























del voto solenne, già autorevolmente manifestato 
dall Assemblea, in cui si raccoglieva il fiore del- 
la toscana cittadinanza , corona 


invitti propositi e di 
rono alla Toscana 


quella serie d' 
ere generose, che merita 
tto di oggi Italiano e i 


che dopo più mesi 
va trovasi ora avvalorato dall’ unanimità 
del suffragio popolare, e mi glorio di poter chia- 
mare miei popoli anche i Toscani, 
« associando le sue sorti a quelle del mio 
Regno, la ‘Toscana non rinunzia alle gloriose sue 
tradizioni, ma le continua e le accresce, accomu- 
nandole a quelle di altre nobili parti d'Italia. Il 
larlamento, nel quale i rappresentanti della ‘T- 
scana sederanno accanto a quelli. del Pi 
della Lombardia e dell'Emila, Infoemere. io mod 
ne dubito, tulte le leggi al principio fecondo della 
libertà : il quale assicurerà alla ‘Foscana i bene- 
fizii dell'autonomia amministrativa, senza affievo» 
lire, anzi rassodando quell'intima comunanza di 
ze è di volei, che è la guarentigia più eie- 
ce della prosperità e indipendenza della patria. » 
scor, È E ll pride dl Congo megera 
ki e del Consiglio 
alla M. S. il decreto, con cui L'IRTTE 
parte integrante dello Stato, e S. M. lo 



























ni, distesamente descritte nel rn pos 
Torino 24 marzo. 


._S. R., in udienza del ; 

ning” Oo Sr 
Nea compiaciuto conferire il cullare 
Hi carlino ig calo Vici 
Pr rt i, già orefnato: 





do SI 
consigli 


no 
stro Centofanti 
prof. Ferdinando Zanetti — 
dei 
chese Cosimo Itidolfi — cav. Vincenzo Salvagnoli 
































e 





prof. Francesco 
prof. Gionchino Tad. 
“conte Guglielmo Cambray Digoy — mar. 
































consigliere Fnrico Poggi — conte Scipione Bor. punto € 
Un applicato della nostra Ambasciata a Co sa i 
stantinopoli, ch'era qui in congedo, è partito in È ‘traochi 
questi giorni in tutta fretta, e nel modo più inat. di 
teso per la sua destinazione. Si crede che la sua 
pertenza si anpelta ad una combinazione che Sil 
porterebbe il generale Durando, ttualmente no Madrid 
stro ambasciatore presso il Sultano, al Ministero « Si 
della guerra, Dipartimento che ha già ammini. più perer 
strato all'epoca della guerra della Crimea. damento 
di Mil.) 7 giorni so 
nieri, ch 
Si è costituito a Nizza un Comitato mzio- Costantin 
nale per impedire, con tutti gli sforzi possibili, 1 Sultano | 
annessione della Cont alla Francia. Il program. l'esercito 
ma di questo Comitato porta le firme di ci ha relazi 
tanove fra’ più onorevoli cittadini di sono con 
, la magistratura, il foro, il commercio, l'in- ze, Vingu 
dustria vi sono rappresentati. Fra' soscrittori tr «la 
viamo quattordici consiglieri cemunali, otto con sono sta! 
benevole 


glieri provinciali, due sindaci e quattro presi 
denti di Società operaie. (Diritto) 
Nizza fu ricevuta giovedi 
deponevn nelle mani di 
i già accennato e quin 
di esponeva a voce i voti di Nizza, € conchiude. 
va chiedendo che almeno Nizza potesse. votare 
senza l' occupazione francese. Il Ke rispose che, 
in caso d'occupazione, si protesterebbe. Ma_il 
passaggio delle truppe francesi per Nizza non è 
un'occupazione simulata ? (Idem 









La deputazione 
dal Re, La deputazioi 
SM. l'indirizzo (da 













ci ceotes 
pure i p 











Ale 
testa ; ir 
del Papa 
arrivò ci 


Ue, 
relazione 


Nel giornale Le Statut et la Savoie, leggia- 

quanto segue: hi 

« Non è ella stranissima cosa il vedere cl 

certi giornali chiamino deputati della Savoia cer- 

ti individui, che in questi ultimi giorni 

a Parigi, non muniti d'altro maudato all’ 

di quello, che da sè stessi si sono assunti ? Que. 

sti tali non sono che deputati della propria am 

bizione e del proprio servilismo. 

Noi protestinmo contro il titolo, da loro 
nome del nostro paese, a_nome della sua 












1 
di io Ita 
paliehe « 

















dignità compromessa. » ( Idem.) 
Milano 24 marzo. 

La Lombardia del 23 annunzia che in qu |} t0 in og 
giorno era partito alla volta di Torino il mar- | dente, ch 
chese Trotti, membro della Giunta comunale, in" Y}  tadine pi 
caricato di presentare al cav. Farini, nuovo mi. |. premura 
nistro dell’ interno, ed al barone Ricasoli, già pre. materinli 

istero provvisorio di Toscana, i di vano dis 


Rasa del 1 


i, con cui è loro conferita la cittadinanza DEL 








































tta di Milo 
pto del gran 
tini ha | 
prodot! 
dine non consentono che il collare 
ad altri, all'infthori dei nobili, di ne 
da polverose pergamene. Or finora nessuno sspie 
gasi come il Farini abbio potuto supplire MR portan 
alla mancanza di questa consuetudine. "i 
Genova 24 marzo. i comandar 
Domani, alle ore 5, parte la nostra squadra, verebbero 
la quale traspor Livorno il tenente-generale Una medi 
Durando, colla divisione da lui comandata. Ap- sarebbe c 
pena effettuato lo sbarco, la squadra ritorna a tre person 
Genova per nccompaguure il Principe di Cari li. Questa 
guano. { Corv. Merc Sg, 
fio ARS 
GRANDUCATO DI TOSCANA. 04° mal 
Il primo collegio elettorale di Firenze ha sta francuis 
d acclamazione la candidatura del barone lieta 
—_ (RCORIAEI À modulo, 
Leggesi nella Gazzetta Uffiziale di Vienna (D° « Uni 
del 23 murzo corrente : (ANO le persone 
«La Triester Zeitung riceve du Livorno um (f capo dell 
relazione sulla così detta votazione generale del. ferita, 0 | 
la Toscana, la quale proverebbe con una serie di medaglia | 
fatti, quanto poco esprima la volontà del popolo SR 
il risultato conseguito a mezzo d' intimidazioni simo, obbi 
e di artifizii d'ogni sorte. La libertà generale ‘Par 
della stampa. decretata da Ricasoli il 5 corrente, 
ma pubblicata soltanto il 7, venne troppo tard, | Segue 
per permettere che venisse in luce un foglo, che | Verie 14 n 
fosse contrario alle tendenze del Governo rivoli: |} gion d'on 





zionario. Le truppe avrebbero già dovuto pesto 
re il giuramento a Vittorio Emanuele, dal qui 
nca furono sciolte, ed avevano ricevuto schede 
per votare soltanto in favore dell’ annessione 

« In Pisa, fu praticata una perquisizione do- 
miciliare ad un venditore di tabacco, percì' i 
in sospetto di possedere schede a favore del Re- 
gno separato. Ivi pure furono minacciati di d- 
missione gl’ impiegati dell’ospitale, se non v&- 
sero volato per l'annessione. Possessori di fondi 
si permisero simili minacoe verso i loro affittu 





Fra li 
I rantasette, 
lO sesso femr 
ì 












































li; nella campagna, fu violentemente condotta GAZZE 
gente in frotta all’urna dei votanti, ed obi 
a dare il proprio voto per l'annessione. » 
Siamo in grado di assicurare che la notiz» 
data da alcuni giornali, Vicariato 91 Venezia © 
cordato dal Papa al Re um rig. oto 
inesatta. IBN cen Je per 
IMPERO OTTOMANO. Gli oli tr 


PRINCIPATI DI MOLDAVIA E VALACCHI 
Bucarest 10 marzo. 

L' apertura della Camera seguì quest'oggi 
seguente discorso del Principe: 

« La posizione politica dei Principati fu" 
conosciuta mediante l' elezione del 5 e del #£* 
naio, tanto dalle alte Potenze protettrici, quis! 
daila Sublime Porta. In questo momento, la !' 
stra attenzione dev'essere diretta piu priocip* 
mente al miglioramento materiale e moral (È 

nazione, per toglierla a quello stato deplor 
le in cui fu la da un fristo passato. _; | 

« Col mio seritto del 6 dicembre scorso. 9" 

sono espresso chiaramente intorng ai nostri Di 
, ed ai mezzi, con cui possono questi sodi. 
Giusta le determinazioni della 


più disposto 
nere, nella ri 
tite del riso 

giore ; quello 
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_ _* Pensate, signori deputali, che siete 

ti ad intraprender» i ed importanti rifor® 

pensate al vostro carattere di legisatori, el 

sabili verso Dio @, 
concerti 
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munia, è mantentato dalla mia posizione : 1° È, 

vostro zelo patriottico e dal vostro accord® 
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INGHILTERRA. 


Il Daily-News fa osservare che il Governo 
inglese è intento a porre le fortificazioni di Mal- 


ta in uno stato di compiuta difesa. Cita una let- 
tera indirizzata all’ United service Gazette, ove si 
narra che tutti gli spaldi sono armati di tutto 
punto e che tutto è pronto per l’azione. 





icura che il Governo russo sta nego- 
ziando in Londra un prestito di 800 milioni di 
franchi. (Lomb.) 
SPAGNA. 


Si legge quanto appresso nella Gazzetta di 
Madrid del 16: 

« Siamo autorizzati a dichiarare nel modo 
più perentorio che non ha il benchè minimo fon- 
damento il di telegrafico, pubblicato, alcu 
giorni sono, da varii periodici nazionali e str 
nieri, che assicura avere il corpo degli ulemi a 
Costantinopoli indirizzato una protesta a S. M. il 
Sultano contro l' occupazione di Tetuan, fatta dal- 
l'esercito spagnuolo. Il Governo di Turchia non 
ha relazione con quello del Marocco. | due paesi 
sono compiutamente estranei fra di essi per raz- 
xe, lingua, istituzio! 

« Le relazioni fra la Spagna e la Turchia non 
sono state mai più che al presente amichevoli e 


henerole. » 
BELGIO. 

La Camera dei rappresentanti ha votato nel- 
la tornata’ del 20 marzo un progetto di legge 
che deereta la creai di una moneta di nickel, 
destinata a surrogare i pezzi di cinque e di die 
ci centesimi attualmente in circolazione, come 
pure i pezzi di venti centesimi d'argento. 

( Indép. belge. ) 























FRANCIA, 
Parigi 22 marzo. 

Alcune Potenze cattoliche spedirono una pro- 
testa, in termini moderati, a favore dei diritti 
del Papa. L'ultimo documento di questa specie 
arrivò coll’ ultima posta dal Brasile. 

pino paso 

Il Moniteur Universe! pubblica la. seguente 

relazione all' Imperatore : 
« Sire, 

« 1 malati © feriti del nostro esercito sono sta- 
di in Italia l'oggetto delle più assidue e più si 
patiche ‘utte le classi della popolazione ga- 
reggiarono di devozione e di sacrifizii per venire 
in loro aiuto, Il elero secolare e il regolare, i 
pubblici funzionari, i Munis } le Amministra- 
sioni degli ospizii civili e militari hanno spiega 
to in ogni congiuntura un zelo attivo e pre 
dente, che non può narsi che alla sol 
tudine personale dei privati e alla loro costante 
premura a soccorrere all’ insufficienza de’ mezzi 
materiali, di cui le Amministrazioni locali pote- 
vano disporre. 

« Tali fatti vennero segnalati all’ Imperatore 
da S. E. il maresciallo Vaillant, e mi è sembra- 
to, Sire, che il Governo di V. M dovesse attes 
re pubblicamente la sua riconoscenza per la si 
patia e la devozione, che le popolazioni dell'alta 
Italio hanno dimostrato al nostro esercito, 

« Ho l'onore perciò di proporre a 
goncaere alle persone che $i 5ono specisimente 
segnalate cure, prodigarono, nostri 
Soldati, ditiazioni onorifiché proporzionale all'im- 
portanza dei servigi che hanno reso. 

« Ventisei persone, designate dal maresciallo 
comandante in ell’ esercito d' 
verebbero la dec zione della Legion d' onore. 
Una medaglia specialé, di due moduli differenti, 
sarebbe coniata per essere distribuita a quelle al- 
tre persone, i cui servigi fossero stati più notevo- 
li. Questa medaglia porterebbe, da un lato l'effigie 
‘altro in esergo: Campagne d'Ita- 
rebbesi nel mezzo: di monsieur... 
0 4° madame... pour les soins donnés aux hlessés 
frangais. Questa medaglia sarebbe d' argeoto. Cen- 
to quaranta persone la riceverebbero del maggior 
modulo, e dugento ventisette persone del piccol 










































‘ialmente 






















« Unisco alla presente relazione l'elenco del- 
le persone, steso per ordine del comandante in 
capo dell'esercito d' Italia, alle quali sarebbe con- 
ferita, o la decorazione delle Legion d'onore, o la 
medaglia di prima e seconda classe. 

« Sono con rispetto, Sire, di V. M. l'um 
simo, obblig. servitore e fedele suddito 

“ Parigi 14 marzo 1860. 

Sott. — Tuovvesti. » 

Segue un decreto imperiale, dato dalle "Ti 
lerie 44 marzo, che nomina i cavalieri della Le- 
gion d'onore. 

Due altri decreti accordano la medaglia di | 
prima classe a centotrentanore persone, e quella | 
di seconda classe a dugento venticinque. 

Fra'titolari, figurano nella prima classe qua- 
rantasette, e nella seconda settanta persone del | 
sesso femminino. 



























vuol dire che la Francia abbia posto da canto 
ogni idea di guerra, ma bensì ch'essa prese 
le dispsizioni in modo da essere pronta sd 
ogni evento. Se gli arsenali, i cantieri, le arme- 
rie, non hanno lavori straordinarii, egli è per- 
chè la Francia non diminuì mai le sue forze, e 
si trova più apparecchiata alla guerra che non 
fosse lo scorso anno. Una prova sicura di ciò 
ha nel numero dei cavalli. Un reggimento 
di cavalleria francese, che nel passato anno con- 
tava 400 cavalli, ora ne ha 600. Anche i reggi- 
menti di artiglieria ebbero un aumento nella stes- 
sa precisa misura, oltre a 1000 cavalli di sussi- 
dio, che sono dati agli agricoltori ad uso tem- 
poraneo in vicinanza ai luoghi di guaruigione. 
Anche ai mezzi di difesa il Governo tiene 
l'ocel intento. Tutte le fortezze della frontiera 
orientale ricevono di continuo da Metz munizioni 
da guerra ; durante l'inverno fu spedita a Iocroy, 
Longwy, Thionville, Sédan € Bitche enorme quan 
tità di fucili rigati ; nella valle Seille, tra il confine 
prussiano e la Mosella, furono erette sette dighe, 
colle quali si potrebbe, all’ occorrenza , produrre 
un' inondazione e rattenere il corso di un eser- 
certo che il Governo francese si gti 
questi straordinarii provvedimenti 
coscienza che la sua politica deve tosto o tardi 
suscitare una reazione negli Stati vicini. » 
































Dicesi che l'Imperatore de’ Francesi abbia 
seritto egli stesso una lettera alla Kegina Vitto- 
ria per ispiegarle i motivi dell’ annessione della 
Savoia. È un fatto che mostrerebbe la gravità 
della situazione, ma, al tempo stesso, la fiducia 
dell’ Imperatore de’ Fraucesi che l' Inghilterra non 
farà cousa comune colla Prussia. (G. di A 








Fanno grande impressione a Parigi, i recenti 
scandali, avvenuti a Nizza contro i propugnatori 
dell'annessione. Il redattore del giornale l'Aventr, 
assalito personalmente per via, è stato difeso da 
alcun Francesi accorsi in suo aiuto. Il Governo 
di Sardegna è accusato di non aver bastantemen 
te adoperato a mantenere l'ordine ed a garanti- 
re la libertà individuale. (V il Bullettino di sabato). 

(G. di Mit} 


La recente statistica criminale, contenuta nel 
rapporto del sig. Délangle , ministro de la gsusti- 
zia, non è molto confortante. Lo stesso ministro 
ammette nel preambolo: Un progrès bien affli- 
geant dans la dépravation des moeurs. 

GERMANIA. 
DI raossi. — Berlino 20 marzo. 

La dichiarazione, testè sfuggita a lord John 
Russell nel Parlamento inglese, che, di froute alla 
politica aggressiva di Luigi Napoleone, fu ottenuto 
un completo accordo fra questo Gabinetto e quello 
di S. Giacomo, viene qui confermata coll’ osser- 
vazione dilucidativa che tutte e due le Potenze 
or mentovate convennero di non riconoscere un’ 
eventuale annessione della Savoia € di Nizza all' 
Impero francese, ed inoltre di appoggiare vigorosa 
mente le richieste della Svizzera, fon 
Invero, nessuna persona spregiudicata si ab 
bandona all' illusione che, con tale tardiva a 
diplomatica, possa venir esercitata un” influen 
fatto sui passi divisati dal Governo francese, spe- 
cialmente finchè l'Austria e la Rossi mo 
nella loro riserva. Il fatto che la Russia non si è 
ancora pronunciata rimpetto alle Potenze sulla 
dell’ anness attribuito dai trop- 

) principe Gortscha- 
off, la quale però difficilmente produrrà un can- 
giamento nelle vedute, ch' ebbe finora, come si sa, 
quell'uomo di Stato russo. (Oest. Zeite0. T.) 


La Gazzetta d' Augusta critica acerbamente 
la condotta del ministro prussiano Schleinitz, qua- 
dal suo carteggio diplomatico con lord 
1 giornale trova biasimevole la po- 
litica prussiana, che, a suo dire, è sempre incer- 
ta ed oscillante. « Il ministro Sehleinitz ( osserva) 
il non-intervento, ma favorisce un Congres- 
s0; vuole che si laceri il trattato di Villafranca, 
ma che si rispettino quelli del 1815; tollera 
annessione dell'Italia, ma si oppone a quella del- 
la Savoia; piglia la difesa della legittimità con- 
tro la rivoluzione | ma in pari tempo accarezza 
la democrazia e il suffragi rsale. Può tal- 
volta essere conveniente ad un Governo il dire 
sì 0 no, secondo le circostanze, quando abbia del 
resto una risoluzione ferma e immutabile; n 
la continua altalena, il lasciarsi strascinare dagli 
avvenimenti, non è nè può essere mai una poli- 
tica germanico. » 
eGno Di Baviena. — Monaco 16 marzo. 


La notizia del prossimo matrimonio della 
Principessa Matilde è da rett i in ciò chel 
epoca non ne è ancora fissata, nè si sa ancor nulla 
dell'imminente arrivo della futura sua Corte. 















































































































unpecato D° assi. — Magonza 18 marzo. 

L'arresto, avvenuto qui due giorni sono, d'un 
giovine Francese destò molta ione. Egli sog- 
giornasa in Magonza come maestro di lingua, ed 
era ammesso in molte famiglie. Si vuol sapere 
dal pubblico che l'arrestat.» siasi reso colpevole 
di fatti d'alto tradimento. Egli avrebbe già su- 
bito molli e lunghi esami. 3 

SVEZIA E NURVEGIA 

Abbiamo da un carteggio di Stoécolma: « Il 
vezzo degli opuscoli politici è penetrato anche 
nella Svezia. Si parla in modo speciale ‘@ uno, che 
fu scritto in forma di petizione alla Dieta della 
Norvegia, edi cui è autore un certo Lars Heser, 
che dichiara di essere un contadino 
nobile, imparentato co’ Duchi della Normandia e 
dell’ Inghilterra. Lo scopo dell'autore è di toglie- 
re le cagioni dell antichissima discordia tra’ due 
Stati scandinavi. Egli propone a tale intento di 
istituire una Giunta, composta di deputati delle 
due Diete svedese e norvegia, la quale debba com- 
pilare un progetto di Costituzione comune, e sug- 
gerisce come basi dell'accordo: 4 ) l'abolizione de- 
gli Stati svedesi; 2) l'istituzione d' up comune 
Parlamento pe' due Regni; 3) che sia stabilita 
come sede di questo Parlamento la città di Fre- 
derikshall, ovvero Gotenburg, nel caso che avvenga 
anche l'annessione della Danimarca. L'autore trae 
argomento dagli straordinarii progressi, che fece 
in ogni riguardo la Gran Brettagna dopo che ln- 
ghilterra e Scozia ottennero un Parlamento co- 
mune, e prova che questo è il solo. espediente per 
attuare praticamente anche l' " della Svezia 
colla Norvegia e procurare ad entrambe un felice 
avvenire. Parrà strano ( soggiunge il nosiro cor- 
rispondente ) che un libro di dale natura abbia 
per autore un contadino; mà è da considerare 
che nella Scandinavia, nell’ Ultima Tule degli an- 
tichi, e per la grande diffusione della cultura, 
v' hanno molti di quell’ ordine capaci di 
e di scrivere sopra gravi argomenti. » 

AMERICA. 

Il pacchebotto l’ Anglo-Saron è 
è guari a Queenstown con notizie degli Stati Uniti. 

La squadra americana nel golfo del Messico 
fu considerevolmente aumentata. (Quando sarà com- 
pleta, si comporrà di 42 in 13 bastimenti, armati 
in complesso di 200 cannoni. 

Si ricevettero al Ministero, in data del 1.- 
novembre, notizie della Giunta, nominata per esa- 
minare le frontiere degli Stati #inili e de' posse. 
dimenti inglesi. Il 49° poralello, lunghesso il trat- 
to rilevato finora, attraversa una contrada mon- 
tuosa ed affatto disacconcia alle coltura. Nella 
prossima campagna si rileverà il paese dal fiume 
Columbia fino alle montagne Petrose. 

Ragguagli della squadre africana degli Stati 
Uniti, in data del 14 dicembre, recano che il pi- 
roscalo il Mystic stava per recarsi a Sant' Elena, 
per domandare, a nome del commodoro Juman 
a sir Drummond Hay, di consegnare il capitano, 
gli uffiziali e l'equipaggio della barca l'Orion, 
catturata dal bastimento inglese il Pluto, con 880 
schiavi a bordo. 

Serivono da Ilalifax, il 2 marzo : « Fu rice- 
vuta una lettera ufliziale del sig. Townsend, in- 
viato dal Governo per esaminare gli avanzi del 
bastimento naufragato l' /ungarian. Essa compro- 
va che non rimane verun superstite. Non si trova- 
rono se non tre cadaveri: una donna, un uomo, 
probabilmente lo scaldatore, e un fanciullo di due 
anni. Il carico e il materiale. 
sulla costa da Tusket 
rigetta gran numero 
generale, si diporti 
vengono radunati in un edifizio appigionato a Bar- 
rington. » 

ASIA. 


Serivono da Caleutta, in data dell’'8 febbraio 
passato, al Time 

« Îl sig. Wilson è di ritorno, ed ha promesso 
la sua sposizione finanziaria pel 18. Un disav 
20 considerevole non è dubbio. Non si conoscono 
i progetti del sig. Wilson; ma è quasi certo ch' 
erl principale cagione de' nostri 
l'enorme spesa militare. Il to- 
tale delle forze indigene è di 330,000 uomini ; 
senza noverare la pi il solo esercito è di 
240,000 vomini sparirà entro il pros- 
li arrolamenti, e le 

reclute sono gradatamente licenziate. 
India sarà occupata da una forza euro- 
pea di 80,000 uomini, assistita pei servigi fal 



















































































La Gazzetta Uffiziale di Vienna pubblica le 
seguenti notizie d'Italia : 
+ Rima 20 marzo. 

« leri, gli studenti tennero in una chiesa una 
cerimonia religiosa in onore dell'annessione e di 
Garibaldi, Alla sera si radunarono sul Corso gran- 
di masse di i i gendarmi dovettero fare 
degli arresti, per lo che furono insultati dalla fol- 
la, e furono costretti a far uso delle armi. Dicesi 
chie ci sieno stati 40 feriti. Gendarmi a cavallo 
dispersero alla fine la turba; numeruse pattuglie 








di truppe francesi percorrevano la città. » 


« Torino 22 marzo. 


* La Gazzetta Uffiziale del Regno d'oggi pub- 
blica un indirizzo al Re del clero delle Provin 
cie annesse. Il Ike partirà quanto prima, accom- 
pagnato da Cavour per visitare la Toscana e le 
Provincia dell’ Emilia. » 


Scrivono da Firenze alla Patrie: « Si fanno 
al Palazzo Pitti i necessarii preparativi per l'ac- 
coglimento del Principe di Carignano. 

Cessando Firenze di essere una capitale, le 
diverse Legazioni hanno ricevuto l' ordine di la- 
sciare la città. La Legazione di Francia deve par- 
tire verso la fine di questo mese, 

* La Toscana non possederà un Vicerè come 
erasi creduto, ma un semplice gorernatore gene 
rale; non avrà un’ Assemblea particolare, conser- 
verà soltanto i suoi consiglieri municipali e i suoi 
Consigli proviaciali, incaricati. dell amministra- 
zione locale. ‘luttu la sua vita politica sarà con- 
centrata a Torino.» (GUT) 

Torino 24 marzo. 

Il cav. Rossy, addetto al nostro Ministero de- 
gli esterì, è partito ier l'allro per lioma , latore 
di una lettera autografa di S, di. il Ke al Sommo 
Pontefice. Vittorio Emanuele spiega in essa i mo- 
tivi, che l'indussero ad accettare il voto dell 
milia, e si diffoude iu proteste di devozione e di 
attaccamento alla persona del Santo Padre ed al- 
la potestà spirituale ch' essu rappresenta. 


{ Lomb. ) 
——_ 

ll conte Cavour si è querelato, con una No- 
ta presso il Governo di Napoli, che l'ambasciatore 
sardo sia stato escluso dal banchetto diplomatico, 
dato nel giorno natalizio del he. —(Lomb.) 

—_T_ 


Dispacci telegrafi 


Londra 24 marzo. 
Il Times annunzia : « Durante le feste pasqua- 
li, il Principe di Galles visiterà il Duca di Sasso- 
nia Coburgo. « Il Morning Post d'oggi aunuazia : 
* L' Imperatore Napoleone promise al generale Du- 
four guruntie per lo Sciabiese. » 
( Gi. Uff. di Vienna. ) 
Londra 24 marzo. 
Nella sessione d'ieri, della Camera dei lor- 
di, il duca di Newcastle dichiara che il Governo 
non ricevette nè dalla Francia, nè dal Piemon 
alcuna comunicazione sul punto che si abbi 
tirato il voto del Municipio di Nizza quanto all’ 
annessione. 


Nella Camera dei SED a Russell, 









































sopra una interpellezione di osserva che 
nel momento presente sarebbe pregiudicerole il 
comunicare alle Camere la risposta del Gabinetto 
all'ultimo dispaccio di Thouvenel od alla Nota 
della Svizzera. Sopra una interpellozione di Stir- 
ling, Iussell risponde di non essere iu grado di 
comunicare il carteggio privato avuto con Cow- 
ey, quanto all’ annessione della Savoia. 

Disraeli biasima il segretario di Stato pegli 
affari esterni per questo mistero, che vien jutto, 
della corrispondenza privata, e non vuole a 
tarne la scusa ch' egli non abbia protestato 
tro l' annessione solo in vista dell imminente Con- 
gresso. Lor. Palmerston difende Russell, e fa di- 
stinzione fra lettere private de ministri e dispue- 
ci del Governo. Horsman è d' avviso che la 
scussione sulla proposta di Kinglake sarebbe stata 
atta ad impedire l'annessione ; all' incontro, Glad- 
stone erede che la discussione avrebbe provocato 

Itoebuck osserva potersi dilticilmente 
sufficienti di biasimo, in caso che 





















cosi da una forza indigena, meno grande, e com- | si effettuasse l'annessione senza interrogare le al 
posta d'uomini di schiatta ‘diverse: rki, di nza ialerrogere le al 
i di Maratli e | ‘° Potenze. (G. Uff di Vienna.) 





* Gl'indigeni staranno di guarnigione sulla 
frontiera e nelle stazioni lontane. Ogni presiden- 
za avrà inoltre una polizia, armata di carabine. 
Rimane a sapersi se il Governo sarà forte ab- 
bastavza per trionfare delie numerose parti inte. 
ressale, che si opporranno a codesto provvedi- 
mento. » 
Un dispaccio telegrafico, ricevuto a Londr: 

dà notizie di Calcutta fino ai 10 febbrato, e an- 











Madrid 24 mu 

Le trattative, intavolate per la pace coi Ma- 
rocchini, essendo riuscite infruttuose, il 23 si 
cominciarono le operazioni. ll nemico si era 
so ad aspettare in posizioni di accesso diffi 
simu. lmpeguatosi il combattimento, la vittoria 
del nostro esercito fu completa alle cinque ore 
di sera. 1 Marocchini si diedero alla fuga, toglie 
do in fretta il loro campo per impedire che venis- 
se in potere degli Spaguuoli. La marcia su 































Parigi 24 marzo. 
La Patrie dice che la notizia, secondo la qua- 
le la Prussia porrebbe un corpo di osservazione 





sul Reno, è priva di fondamento. Il Pays smen- 
tisce la notizia che la fiotta di Tolone sia part 
ta per la baia di Napoli. Lo stesso giornale cr 





de sapere che la risposta, fatta dall'Inghilterra al 
dispaccio di Thouvenel, è una protesta concepita 
in termivi amichevoli. Un dispaccio telegrafico del 
maresciallo ©' Donnell annunzia una grande vit- 
toria, riportata dagli Spagnuoli sulla via, che con- 
duce a Tangeri. (G. di T.) 
Parigi 25 marzo. 


Sarebbe stato spedito al Governo sardo un 
rescritto imperiale, în cui è definita e conchiusa 
l'annessione di Nizza e Savoia alla ‘Francia. 

( Lomb.) 
Parigi 25 marzo. 

1l Moniteur annunzia che il trattato, col quale 
il Re di Sardegna acconsente, sotto riserva della 
sanzione delle Camere, alla riunione della Savoia 
e della Contea di Nizza alla Francia, venne sot- 
toscritto ieri, 24, a Torino. 

Tale riunione avrà effetto senza nessuna pres- 
sione della volonta delle popolazioni. | due Gover- 
ni avviseranno di concerto ai migliori mezzi per 
la manifestazione di questa volontà. 

Il Re trasferisce le parti neutralizzate della 
ia ale condizioni medesime, colle quali le 

iede. L' Imperatore promette di porsi d' accor- 
Ho"tolle Polente soscriliici del trattato di Viel 
na e colla Svizzera. 

1 sudditi sardi, originarii di Savoia e Nizza, 
godranno della facolta, durante un anno, di recla- 
mare la conservazione della nazionalità sarda. 

Le frontiere dei due Stati verranno determi 
nate da Commissioni miste franco-sarde, 

(Diritto.) 
Berlino 24 marzo. 

La Camera dei signori ha oggi ammesso am- 
bedue i voti di sfiducia, della sua Commissione 
per le petizioni, contro il Ministero per |’ eserci- 
zio dei diritti appartenenti agli Stati circolari da 
parte degl’ Israeliti , e per avere ammesso questi 
ultimi ai pubblici impieghi. (G. Uff di Vienna.) 

Berlino 24 marzo. 

Un dispaccio del signor Thouvenel rassicura 
gli Stati dell'Alemagna relativamente alla rivnione 
della Savoia. { Diritto.) 
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Antonio Salvi, veneto fabbricatore di pianoforti (1), 
gi teone fino ad Ora ristretto nel ritiro della sua fab: 
brica, pago di quelle poche occasioni, le quali, quan- 
tunque non cercate, pure gli recavano dimostrazioni 
di encomio e d' incoraggiamento. Se tale modesta 
condotta lo tolse al pericolo d’incorrere nella triste 
prevenzione contro i) vauto, non rare volte infondato, 
una pubblica attestazione deve per aitro ovsiare a che 
essa non lo privi della stima dovuta al suo merito, 
ea impedisca agli a tri di irarae relativi vantaggi. 

Lasciando alcune famiglie il pregiudizio di una 
esagerata tendenza per le fabbriche degli stranieri, si 
rivolsero all'opera del nostro Salvi, e n'ebbero un 
effetto ben maggiore dell'aspettativa. Ammirarono nel 
fabbricatore, citrechè l'ingegno per superare le 
grandi difficoltà della sua arte, la premura pur snco 
nel valersi delie più utili invenzioni offerte ad essa in 

U limi tempi; speciaimente applicando alle ta- 
armoniche quella vernice per ia quale il nostro 
Gamploy, otteneva Îl premio dei veneto Istituto. 

Tale giudizio venue coufermato da quello dei pra- 
tici vell'isirumento.. che ammirando la forza tempe- 

dalla messima dolcezza, € l'omogeneità di tutte 

dovettero giudicare le fatture del Ssivi al pari 

di quelle che onorarono ed onorauo | nosîri Trentin, 

Cattaneo, Stucchi. Columbo, ec , italiavi tutti non ti 

morosi al confron 0 delle op-re, p-r le quali Francia 

Germania, continuano e Migl'orsno una invenzione, 
italiana pur questa, 

‘vane cultore nella mu-ica, potrei forse presen 
tare questi cenni, quaniu:que spngii da qualsiasi in- 
teressata prevenzione, poveri noudimeno uel loro Va= 
lore, se la verita delle mie parole non avesse merita» 
to conferma coi nomi fra è più degnamente stimati 
dei nostri maestri? 
















































Virtone nob. Mono-Lix. 
Antonio Buzzola. » 


































































































































































n (PT A%9) | nunzia l'incendio del bastimento a vele il Red- | geri non sembra che debba incontrare grandi i ni 

Sa gaunilet, che andò perduto. sstacoli. di T.) (1) Abita ia parrocehia di S. Canciano N. 6507, rosso, 

3 ICANTILE. BORSA DI VENEZIA | Adria 24 marzo. — | frumenti aumentarono di | sconi Francesco, pos. di Miano, al Vapore. — Da | Francia. preso le Potenze sosertrici dell'Atto 
GAZZETTINO MERI i pa HI: eda geo CAO | presto all'edierno nestro mercato, e per consumo | Treat: Keier Eroesto, negoz. di bonbe mala | nale & Cengreno di Vicana. Dopeccio del se 

pete [si pagarono da |. 20 a 2450. Nei frumentoni al- | luna. — Da Mil S 20 ng. Thymvenel al 
e. ( Listino compilato dai pubbili agenti di cambio. ) suit l'iacootro, e milgrado buoni sfo;hi per coxumo, e | miio, ambi poss. franc. - Tchi!chsrine, primo s gr o per 
SE hu Sé — | con qualche acquisto per l'esportazione, via di mare, | di Legaz. russa in Sardegn È argistone. latituto di credo fon: 
di — * subestrò della calma con qualche ribasso, ottenibili or l'Uagheria. Pubblicazione legale delle 
Venezia 27 marso. — È arriva rs 6 309 — | dalle 1. 45.25 alle 16. Riso in progressivo aumento ". Doceria smentita. Premio d' incoraggia» 
un brig. ottomano Svfer Babri, cap. Cussen Omeri, . 208 È È ag — | novaress da L 37 a 40, cinese da L 34 a 37. egge disciplinare per gl'impiegati. l Prin 
con lane per G. Corona, et altre harche stavano in . pi Lo Li 21 108 => mi cipe Chrono] è Belgio Nostro carteggio: notizie 
vista, lin, L e mtraddittonie ; Nota del Cor 

Gli olii travansi fermi nei dettagli, ma con pochi + 3.28 si Cei pi ARRIFI RIPA RTERIZI : Kah Carlo - Schmidt | na; difficoltà della questione italiana ; la Bors1. La 
Rael LL CI CA SC Gi Fare loda 10 . 5 3230 Nel 85 marso. omo, ambi ped. di Biden, — Por Trine: | pone. del Re di Napoli angirie igit; va 
vrebl'e usare qualche condiscendenza, che si mostra t15 » 4 400% d& 3980 | ATivasi da Verona i signori: Ducatel Emilio - | Sartst John, eccies. ingl — Kondrati»f Cennadii, -lo del Constitutionne! ; % sumo o pretto  pr, 
più disposto di accordare talun proprietari» del ge- . ® 0» 400franchi dI, 40 — | Sonori Mito, am'i poss. di Washigion = Ger- | port russe — Manderson, possié. amer. — Per del Duca di Modena. Feste a S.A. 1. hi. l' 
nere, nella roba viaggiante. Vendevansi alcune par 2 * 3 1000r68 = * — _— | stemberg Luigi, poss ingì., tutti e tre da Danieli. i Silms prioe Maria. — Ponstrd France- | Arciduca Leopoldo, Inbrisu» d' Ayram a S.M. | 
She dl io aardo a L AT © sno in prete meg- su 12 d00Lhome 5 zoo |_— De Viene” de Brecani bar. cav. Frantesco, | So. biteato e cav. dell Log, d'osore. — Shel: | RA. = Sito Pootici: dimosrezini di vs po 
giore; quello basso di Adria ri vendita da L SO 3 40 Mresari © 100 20 | R consigi del Trib, alla Cità di Trento. — | tt Eorico, poss. di Boron — Schoeder Foderen, | e d‘rosione a S. S. lui di educostone. Duro. 
A 40 Calma dunostrano, al momen'o, in genera'e, 13 50 1 3igv. » 100scadi - 81 — |S E 2 meresciolio tar. di Dgenfel!, alla Vittoria. | dot!. in med. russo. — Neri Gius., reg. ioni militare a Bologna. — Regno di Sardegna ; 
i DARE + 100 foci Mq 40 — | got Tre. M us Sci RE De ren Rem snai ge Daron 
Le pubbliche carte hanno faccato anche più ; tanto s tot itontu i “05 [nada pae hg - Coty hh; poss, nibleo TRE Minisiero della guerra. Comitato nazionale isti= 
il Prestito naz. che del 1859, da 60‘ SI SO» 400duati 4 173 — | tutti tre ala Ville = Kotthaus, | 1) 95 marzo Arrivati 305 | tuito a Nizza. La deputazione savciarda. Mis- 
mente cadevano a 60; le Ranconots da 76 4 a %/, ® + 10000 4 51050 |zmbineg. pruss., alla Bille-Voe — Da Mano: "7 E Parti. 134 | sione a Torino del marchese Trotti. [rregolarità. La 
ad ‘/y Di queste per altro, Je pronte non abban- » 0» 400franchi 3%, 40 — | ‘eh Francesco, med. di Galla, alla Luna. — Jarbs 136 5 Arriva 258 | squadra di Genovi. — Granducato di Toscana ; can- 
dano, e ad ogni più piccola inchiesta rinnovasi Ja nt # » 100scadi 6° 208 — | loho, poss. ingi, alli Vittoria — Gennadii Kon- med BEERZA 10°] 235 | didatura d | bar. Riccsrli. Mas per la voia- 
ripresa assai faci'mente. Le transazioni furono S 303 400lire 4 3980 | dratiei cop di caval rosea in pensione - Daffini zione Il Vicariato dol Rs di Napei. — Impero Ot- 
(4.8) = 11 i00Lsa 4 -7650 | anice, ne, uzabi al Vapore. — Turrio Federico, tomano ; Principati Uniti: apertura della Came a 
=; s siete i 0 |M da frà - Wilsca Edoardo, possi. amer., ESPOSIZIONE DEL SS, SACRAMENTO. i Bucoret — Inguirr ; frifcazoni è Mala 
ma) ta LU 50 | ambi alla Vile 5, restio ramo. — Spugna; smentite. — Relgio: 
Tonte. .:3igv, » 100tallei - 208 Berti per Mast va i ignori: Le Mistre Carl, | ®% 29, 27, 28 è 29, in 5. Nersile sata dii nia pro ir 
poss fran. — Per Brucia: Waller Scott, ne; norificenze. Condizione miliare. Leto 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE ba» 39 Ad Huse Caleb, poss. amer. SPETTACOLI. — Martedì 27 marzo ra de seme le Regia a nie Sol 
x d i — derene) C — ar — 4 Nissa. Siatistica sconforianie. — Germatia; 
fata vallOssarvatorio del Seminario patrarese di Venezia all'abessa di metri 30.34 sopra il livel del moro. — ll 26 marto 4860. pe ana rr — dar Prussia: eccord) coll Inghillerra ; contigno politi 
i cd el fribizie, Guvise; pon a Pre 
cipensa randucato d'Assia: arresto, — 
rp Steria Norvegia; petizione ella Dieta. — Amvri= 
dior sad » tai warie nofizi”. — Asia; sposizione finanziaria 
SI @ disposizioni militari » ll India. —- Notizie Ri= 


Bid della ina: giorni 4 
Fase: — 










cevtisrime. — Gazzettino Mercantile. 
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ATTI UFFIZIALI. 




















ria, noo 
ini della 
sione dal servigio. 


po di viustfcare l'arbitraria sua assenza, soto la comminato» | posizioni verranno puoiti 3 senso delle vigenti prescrizioni con 
o PEC) ‘a fer- | multa vd arresto. 
00 1838 cofta 
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Idem di Pove, con Solagua : popolazione, anime 
N. 2288; poveri N. 2,156; onorario, ior. 560; indeu- 
nizzo pel casallo, fior. 160. 
lem di Rosà: popolazione, anime N. 3,90; po- 
1,800; onorario, fior. 595; indentizzo pel ca- 


ato Ufizio , non più tardi del 15 aprile p. v., corre 
date dei segucati documenti : 
2) Fede di nascita; 





Dall L R. Direzione di Pola, 
Veneri, & marne 1860. nume dalla Polisia 





veri 
vallo, fior. 105. 































Dall R Intendenza provocile di LLE Comsigi. di x 
Lotito AVIR, n tinte) Manto, 15, marso ‘1860, i ‘boro Gav. DI SrRAtB. SO ianesto vaccino ; îdem di Rossano: popolazione, anime N. 1,916 asi 
Viene aperto il concorso a Ricevitore dell R Letto ai L'1. R. Aggiunto Dirigente, Benri. "ped intestazione di aver fatto una lodevole pra- | poveri N. 1,790; onorario, fior. 403: 50. ; è 
posti calce indicati. d tica biennale in un pubblico Spedale, od un triennio Idem fazza-io : popolazione, anlime N. 2,300; } 
Ogni aspirante dovrà produrre a tutto il giorno 7 aprile | n, 409. (8. pubb) tica ittole servizio condotto, giusta gli articoli 6 e | poveri N. 2.289; onorario, fior. 500; indennizzo pei , 
4860 ‘all LOR. Direzione del Lotto in Venezia la propria |’ Citati già in senso alla Sovrava Patente 24 marzo 1852 20 dello Statuto. cavallo, fior. 175. i 
supplica corredata dalla fede di nascita, dai certifeati di | ru Edtto 17 novembre 1859 N. 531 p.Moratti Felice, De Le nomine sono di competerza dei Consigli e La residenza del medico-chirurgo condotto , sarà 
ifitanz ‘di tti costui, dai dcamenti di srrgi per | Pda Cisppe, di Beluno: Rosa Due, di Mel contati comunali, sotto ll vincolo della superiore | nel Capo uogo del Comune, ed in Solagna, per la 
Trventura sostenuti, € finalmente da un regolare avallo, rela= | Delete Luigi Pride Luigi, di Trichiana; Pader. Domenico, approvazione. A Condctia consorziale di Pove con Solagna. 
tivo alla broad ‘he intende prestare, se in beni fondi o com | Cesara Duncorico. De Bond Domenico, di Capodiponte; Da fire gli lacag si qprendied ani, ni) Diet MORTE Di 
deposito in danaro. » Ò Funes Li lo Statuto, il concorreal ‘è es pro! Di bond Ag Li 
Non sarà ammessa quell'istanza, i cui allegati non rt D. pesce fa Siete, & altro dalla Rappresentanza comunale, per la definitiva Con ossequiato ia porone [rogna 
sero in bollo di legge, © nella quale noo si contenesse la di- Ù i, asso Ginseppe pala 2 , “ Îl sig. Mini 1 
doro ia lle di fp, e la gra n i Peio ina | Aprde; Colere Lie fc Atos di Rie frieieiti saranno vincolati alla pieva osservanza | zia, ess ndo stala 2oceliat 
Calttorti dala governativo Netfestone 15 ebbro 1539 | 8° gGitumal Angelo, Fantin Giambattista, Godi Antonio, dello Saluto, © delle istruzioni esecutiv ig: e 
N. 4336-273, cogl impiegati di questa Direzione, | —. Ei Giovani | Zaia Francesto, di Feltre; Zabot Vittore, Marostica, 22 marzo 1800. _u, 
| capitoli normali portanti gli obblighi. dei Ricevi dare nd: Zuliani Giovanni, di Atano; Cristni Marco, di Que: LI R. Comminario distrettuale, A. MACLLAN. 
Late, si trovano ostensibli presso questa Segreteria © PTESSO | ro. ‘Argenta Leone, Bzzsco Giuseppe, Gacomin Antonio, Bor- Descrizione del Circondarit sanitarit. 
le rispettivo IL. RR. lntendenze di finenza. o Anpsta Lap, Beztoco Giant cieanai. Oo Deo Lai: Crosara. con frazioni Crosara e $. Luca: residen- 
'Rella Provincia di Verona, al prsto. Si. 20 in Caprino, | sola Gomiini pon turelo Ber Isidoro, Bee Mekhire, di 2a del medico la Crosara; abitanti N, 1 poveri 
con una pioggia di for. 700 v. a ed una provigione su | fon: Fagherizzi dtt. Piiro, Tasso Francesco, Narit An- aventi diritto a gratuita assistenza N. 2,116; esteni 
l'introito brutto di fr. 10 p. °/ fino a fior. 105, e del 5 | uonio. Zan Gi Me DO azzo Reva Giespge, Taluni= fe del Circondario, in lunghezza miglia comuni 5. € 
DIE dela . Le] m Giuseppe. Dal Molin dott. Bartulommeo, di Longarone ; Bib- larghezza 4 4%; sirade tulle in monte, e la maggior 
"dem al poso N. 43 in Tregnogo, con una piggeia di | dova Gio. Battista, di Peve di Cadore; lumini Pier Anto ia istemirsi annuo stipendio, for. 600; ln- 
for, 700 v. a. ed una proviione sul intro brutto del 10 "ri Antoole, Gregori Andrea, di Vodo; Sala Pietre- dennizzo pel cavallo, fior. I fl protocollo di questa Cameri 
hire il termine di tre mesi, calla rene 





p.9/o_ fino a fior. 140, € del 5 p. ‘/o sul di più; 

‘Nella Provincia di Vicenza al posto N. 89 in Valdagno, 
con una pieggeria di fior. 700 v. a. ed una provvigione sul- 
l’introito brutto dell'8 p. °/, fino a fior. 475, e del 5 p. 
sul di più; | 














nio, Gregori 


nello Angelo © Barralò Giovanni, di Valle di Pieve; a ritor 
nare negl' IL RR. Stati od a giustificarsi; 








Maiteo, Costantini Giovanni, di Borea: Agnoli Antonio, Mari- | 


Provato dagli ati che nem fecero rè questo nè quello; 
Si dichiarano colpevoli di assenza illegale, e si condanna 




















i abitanti 2,250; 





Zion: del prescate avviso, nella Gazzetta Ufiviale di 
Fenezia ; con avvertenza che, scorso tale terinive 
senta chie sin stata prodotta alcuna correlaliva du. 
Monda, si procederà senz'altro ad emettere il ceri. 
ficato per la restituzione del deposito, di cui sopra 











Nilla Provincia di Treviso, al posto N. 95. in Morig», i : 
ille stuno in contumacia alla multa di fior. 10, ed sl doppio se 1,328; poveri 800; estent er la res ( di, 
Prlcd ng pe et 13 sul” | l'assenza durasse per altri tre mesi, commutabie pel c:s0 di Lire strade parte in colle parte in piau, | £ manto gi Gapnera di \alaplia cosa, Mar, 
torta o fino a fior. 175, e del 5 p-'/o | miserabiltà in corrispondente arresto. tulte sistemate ; stipendio, fior. 420. arto 1800. Ni Dirigente, 


sul di più; 
Nella Provincia di Rovigo, al posto N. 440 in Polesella, 
con una pieggeria di fior. 700 v. a. ed una provvigione sul- 























pubblica il presente nelle forme di legge. 
Dall" R. Delegazione provinciale, 
Belluno, 6 marzo 1860. 
































Molvena, con frazioni Molvena, Villaraspa e Vi pi 
Le cooltolo: ‘esldenza la. Molvera; ebitanti 1,850 DAS 


50: estensione in lungh. miglia 5 ‘/,, e lar- 





AVVISO AGLI STUDENTI. 



































nome | 










































Ise rei: 101 MV Ban 8 ee 106, e del5 po L'È R. Delegato provinciale, Cisorti. — Eh. 2 3: strade come sopra; stipendio , fior. 4 
Saldi ia pato 146 in Octibalo, eo una pieggeia ur a Mola B — irpiii 1e6 viscotavoa. Sodeggicao gel oi EP È ciao cao Sl LSRZTRIE pociore di ivera caspegai do Tali 
Lipomo DI Tao alii DER: Joe Nell Albergo ( Hitelgerni cc.) Mure abitati 10/6: poveri 1:00; estensione io luo- | pri 'Lttuto di edveazione, al Poste della Verona is Ù 
ito fno a for. 440, e del 5 p.% sul di più Jmputato del criine di pubblica violenza medi 4 Ni di kl miglia 5. © largh. 2: strade come Farra; alipen- | Petra degli. assassini, N. 3695. Previene ancora che impe: 
Dall'L R. Daresone del Lotto delle Province vene | colse misere, Riccardo Conti ato a Fear, i Preeilatecn dio, fior. 420. indennizzo pel cavallo, fior. ‘0. pel secondo semestre scolastico , apre l'iscrizione d Cla 
Manti girovago, in addietro proprietirio di Cesmorama , ultimamente Sestiere di Nove, frazione Nove, con residenza : abitanti 1,600; ed ESTERM, pei corsi privati del Gio pezzi 
Venezia, 10 marto 1860. venditore di profumerie, ammegliato, avente una figlia, di sta- poveri 1,300; estenzione in lungh 3, e largh. ‘è superi re, continuando ud avere, per i via 
Il Consigl. imperiale Direttore, PLCIANI. tura ordinari, corporatura snell, viso oblungo, carnagione piut= er poveri drade' tutte În piano e sistemate; stipendio, | {e s‘ngcle materie. la prestazione di valenti profisu È 
tosto bruna. cupelli astagu sur, fonte busta, sopraccigia ||-— Giorno dell'arrivo fior: 490. AstaUiNI Lula mo ap 
G castagne, occhi osturi, naso @ Bocca regolari, barba cust:gna SL.__—_—_—_—_ n 132 vw n 216 
Lig Ea ire oggetti mik Put) | d'ordnario tuta rasa, meno due picoli musce, mento al | Tr e LI. R. Commissariato distrettuale di Bassano. 2 
; h ‘ci © | quanto appuntito, dell' apparente età di 27 a 28 snoi; soleva rostro A tutto il giorno 15 aprile 1860, è aperto il con- 
fisici nel’, R. Scula reale inferiore di Padova, che ha l'an LA 
muo assegno di flor. 525. vestire al ivi, panni sai, pikù corto berretto di pan- {| carattere ed cccupazione { corso alle contitte_melico-chirurgò-osietriche delle a pate, 
sedie Sia a î no oscuro con visiera di cuoio nero. Comuni qui sotto indicate. Le relatve istanze dosran- sl fa Vene 
Mesa agree SIRIO ta] else In esecuzione al disposto dal $ 384 del Regolamento di go dorate prodotte col. corredo re necessarii docu- Quanturque in data 23 settembre p. p., sla stilo Nella M 
i Mil ed, sprrstabbaa n rigo. pg menti Por. | procedura penale, s’invitano tutte le Autorità di pubblca si menti, a questo regio Commissariato , eutro il sud- | revocato da Bersardo Bazzo del fu Pietro, il mandato N Pa 
, 3 percerti, Curezza per la esecuzione del suo arresto, e successiva conse» detto iermine. di procura generale da lui ri ccecenteme» pri 


preso l'esame dell'art. 4 istruz. IÎI del Regolamento organico 








gna alle carceri eriminati in Venezia. 



































Bassano, 10 marzo 1860. 





































te al proprio figlio Pietro 





































ed agli impieghi avuti. e Venezia, 1 mirto 1860. Il R. Commissario distrettuale, SA 
Il concorrente dichiarerà pure a) se accettasse l'egual Il Vicepresidente, CATTANEO. comune di Campolongo: popo'azione risultati emersi da una concorie liquidazio 
pesto che in quenta ateasione risulta potesse vacania in al cessa 1,867: poveri N , fior. 420; ti, dal‘a gestione da lui sostenuta. per interesse di 
Sinile Scvola ; b) se abbia legami di parentela, secondo le leggi 1) pel cavallo, fior, 30 4 Pen 
civili, com individui delle venete Il. RR. Scuole reali; e) di | N, 3071. AVVISO. (3. pubb.) ei cavalla Rot Do: popoluaione, antine N° 1,128; | proprio padre, questi Irova giusto o colera ll 
rinunciare, se maestro, al Ufiio attuale, oltneado quello cui |" ‘In seguito al'Ordimeza degl Ecce Minister delli poveri N. 1,3805 onorario, Mor. 467: indesnizzo’ pel | togliere la siuistra impressione s che avrebbe pot» es 
aspira. terno è della Polizia del 45 gennaio a. c., portata dal Bollt- cavallo, fior. 25: dà © indicata, coll'emet'ere pubbli à 
Dall’ LR. Luogotenenza veneta, ino provincia'e delle leggi dell'Impero, Puntata III, N. 20, ed yrno della partesza Idem di Cassola 1170; [iscritti LI Nt dirt degnat 
Venezia, 7 marzo 1860, ‘olibed enza all’ossequisto Dispaccio iuogotenenziale 31) pp. | e luogo dove è diretto poveri N. 1,100; onorario, fior. 467 : 25. dichiarazione del suo pie DervLolI i, 1. R.G 
—_ gennaio N. 2800, sì prescrive quanto pre = Ilem Ss pai n'e: po] rio ite x 1413; ruto del figlio. Magliana Rizza cavalie 
và , 4° maggio p. v. tuttì gli albergatori, afftta-letti e Conferma della voti 1263; onorario, fior. 420; indennizzo pel Glassa 
n u00, AVVISO DI CONCORSO,  (4-Pubb) | \catri d' Hotelsegorni dovrenno pina attività i libri di Venezia li sa zioni Ì CARE, 





È vacante il posto di Maestra nell’ |. R. Scuola elemen- 
tare maggiore (mmie di Mantova, che ha Î' anpuo stipendio 
di for, 240. 











notifiea pei forestri contenenti le sole sei rubriche indicate 
nella Modula A in calce annessa, notando che al primo foglio 
del libro dei forestieri dovrà essere apposta l'espressa avver- 








Sa fera) Nome cognome di chi nic 
presente netifta copuì li... > 
Dil crmi del'ingigato 





Al 2 aprile 1860 





4 





Chi vi aspirasse dovrà presentare col mezzo del proprio 3 s n 
mpeira pl da 28 pole per al Ro plot gene | nz”, che l'albergo è chi di aero dee sl Muzio: | © Oremezione — Quwta cetrorienta dest riempi dl Vieri 
lano di Mira, lisunz ci sli denenti nie | Figo i Tiro de A a he ent bigoo | da parte dell'abegatore 0 di chi d) allegio, co name e co SUCCEDE A VIENNA L'ESTRAZIONE DELLA Calista 
De (SE pei Eine |P ii e e GRANDE LOTTERIA DELL'ISTITUTO | (> 
ev E i G DE TERIA ISTITU tomano 

















affittazltti e locatori di Hotels- 





Dai suddetti altergatori 











luogo la noti! ca meresima j 








stia gita pi, ce fa sn 1 SA; ici ri ei muta pi pol di pa e ar rie | qezemmaeeazanziaeezeo SZ DI CREDITO 
sii e i, Sc Simei ngi mi | Gi plat pg, eno i pur i AVVISI DIVERSI. 
Ne 0 E 00 SR a sas | Con vincite di for, 250,000, 200,000, 40,000, 20,000, 5,000, 4,000, 3.000, 2.000 Ondina 
maga EDITTO. q MIT AT la cora ei see ola di Pie usa — Distrita di Marottca. 4,500, 4,000, 400, 425. i do gi 
proc ilo ne, i maso pres MA ind Todaro br foi i e rasendo sato Rbptttdt dall'I. R Delegazione I Viglietti di questa Lotteria sono vendibili, come al so- cur 












Colla presccennata Ordinanza non vengono del resto alterate Jo 






provinciale con Decreto 31 gent 


io a. c. N. 25464, Je 

















(0) cipale in Peschiera, arbitrariamente si allont 4 fi î 
Mi Eaeiini | voli is desio, la spie Cla ment fopto al indent di dinora dela | Geliberazioni ce Contgli è Convocati comunali. di lito, ed anche a pagamento in rate, presso 
Rervenuto dall'inelita 1. R. Prefettura di finanza con osseguiato pl i Jena, e. neppure le altre disposizioni portate | questo Distretto, in punto ‘attivazione dello Statuto ( Bulle 
Decreto 3 corrente mere N. 4626-1153, s'invita a presentarsi în (i Ministeriale 15. paop 1857 pio pain ih Cape SUR a apro di COnCorIa Si BRA poll EDOARDO LEIS Î Ordinate 
' Tatende: n 7 N. 6594, -chirurgo-0' sd h i ; an | 
a quest’ Intendenza nel perentorio termine di qualtro settima= lata 12 marzo Ò eieosena ‘descrizione, è ciò per la seconda volta. — | Negozio di Cambio , ai Leoni, N. 305. onde Ù 
è dal 


ne decorribili dil giorno in cui seguirà la prima inserizione 
del presente Editto nella Gozzetta Uffizile di Venezia, all'uo- 


























































































e istanze degli aspiranti vanno prodotte a que- 














zione è 

















una regolare petizione da prodursi suddetto * nominarsi altro patrocinatore , ed | dietro analoga istanza 44 corrente, | 42 aprile p. | presente Edito, che aved forza di | deputato ia curatore epocale lar ne N, 
ATTI GIUDIZIARII. a questa Pretura in confronto del- a prendete quelle determinazioni | pari Numero, prodotta a quest I | ad un'ora pom., avrà lugo sel | «gui debita citazion finchè sap- | vocsto dott. Giaceboli , e prefso 3 
sod l'avv. Antovio d.r Taglialezne, de- che troverà più opportune, aliri- | R. Tritunale dalle Carlotta Molia | locale di residenza di questa Pre- | pa e possa, volendo, presentarsi il 16 aprile p. v., per lo cage prestito 
putato curatore nella massa con- menti dovrà egli stiribuire a st | vedova Furioli ed Antonia Mene- | tura il quinto esperimento per la | personalmente © mediante leggiti tiche dichiarazioni. fazioni 
N. 898. pubb. | 400, in 4 pezzi da 20 franchi, | corsunle, dimostrando nom salo la atesso le conseguense della propria | chini vedova Farioli, possi La A qualunque prezzo, e col | mo procuratore alla compusa in- Si dif pertanto asso pogabili 
EDITTO. ed accessori, d'interessi e spese, | sussistenza della sua pretensione, inazione. uesta cità, coll avvocato Val- | ribasso del 15 per 100 sul valore | detta presso questo Trilunale pel | sonato, a sento e pegl efti del Il 
Colla istanza verbaîe odierna | e sotto comminatoria dell'esecuzio- | ma eziandio il dirto in forza di cui Dall LR. Pretora , secchi, venne ad essa Reverenda | di stima , degi'imuobili esecutati | giorno 16 p v. aprile a ore 9 | disposto dal Giud. Reg. varrà in 
pari. Nume zione cambiaria; quanto di rap- | egl'intende di essere graduato nell’ Adria, 8 marzo 1860. Camera deputato in curatore que- di Sandrigo, | ant., oppure far tenere al suddetto NI presente si. pubblichi nella 
cehelini di Fica presentarlo negli ulteriori atti ot- | una 0 mell' altra classe; è ciò tan- | o stimato da esso opportuno per Ù R. Pretore sto avvotato Alessindro d.r Cer- avv. Menti, come curatore e pa- | Gazzetta di Venezia. 
dt Mariano Lotribii in relzione del suddetto | to sicuramente, quantochè in diet- | la di lui propria difesa nelle vie Mexscnmi. vessto, all che la rappre= | e Carlassara Arcingeto , Arocinatore di esso, i propri merzi | | Dall'L R, Pretura Urlora, 
Ferrara, di voler pel 89 sett decreto. do spirato che sta îl suédetto ter- | regolari ; e mancando a quinto ——— Jenti sil Aula Verlale di questo | gliano, e descriti nel precedente | ed amminicoli, da cui sì credesse | "Treviso, 3 marzo 186) 
v. eseguire la ricupera portata Ciò si notifica al prelato con- | mine, nessuno verrà più ascoliato, | sopra, sappia ognuno dover attri- N. 4389. 2. pubbl. | Trilunale 28 corrente, ed in se- | Editto 14 maggio a. c., N. 2998, | assistito, od anche sc gliere e R. Consig!. Dirig. 
dall'istrumento 24 maggio 4854, | venuto, alfiochè possa € li no insinuati verranno senza | buire a sè sesso le conseguente. EDITTO. guito, nella insiouazione e prova | inserito mella Gansetta Ufliiae | render noto a questo Tribunale Agnicora. di Stato 
siti del notaio Ricci. Al sig. Mac | vedersi come di ragione, e muniro | eccezione esclusi da tuta la so- ni Breggote Edito verrà al | Sinoticaalcapitano B. Cas- | dei crediti di essa Reverevda Ca- | di Venezia de' giorni 48, 20 e 24 | un allo rappresentante, ed in som= Pescarolo, UN. guerra 
riano Sani fu deputato a curatore | il delegato curatore delle oppurtu | stanza soggetta al concorso, in Mi soliti, ed inserito | sar, d' ignota dimora, che Alvise | mera, inseriti sulla casa e terra | giugno del pure andiste anno, e | ma fare 0 {ar fare tutto Giò che Le 
q a e | ne istruzioni e documenti a dife- | quanto la medesima venisse esau= ite nella Gaszetta U(- | Bressamin chiese ed ottenne, me- | poste in Trecenta, di regione delli Érie nel resto le condizioni con | sarà da fara, o stimto da esso | N. 2072 8 pubbl RT 
fu ordinata l'intimazione persona- | sa, ovvero destinare un procura- | rita dagl' insinuatisi creditori, an diante odierno Decreto pari Nu- | Giuseppina , Vincenzo ed Elvira, | esso Fatto pubblicate. Annibale Davanzati opportuno per EDITTO. si 
le al medesimo per ogni eletto | tore a rappresentarlo. curchè loro competesse un diritto mero, il sequestro del brigantino | figli minorenni del fu Carlo Fu- | Pall L R. Pretura, la di Jui difesa nelle vie regolari, L'I. R. Tribunale Proviacie guenti 
di legge dell'istanza suddetta, sp>- | Dall'L R. Tribunale Prov.,, | di proprietà o di pegno sopra un inglese « Concezione », fino alla | ricli, rappresentati dal curatore | Valdagno, 2 febbraio 1860. |e mancando a quanto sopra sap- | di Udine rende noto all sr 1) | 
dito un esemplare per la Posta ad | Mantova, 17 marzo 1860. beve compreso nella massa. speciale avvocato Parenzo di qui, Il R. Pretore pia dover attribuire a sé stesso | d'ignota dimora Giunti o te- vrana Pi 
Sani. Presidento eccitano inoltre i credito Zaventa. e Maria © Barbara Furioli di Tre ManTINELLI Îe conseguenze. como Calice, di Udi, che del ni di fio 
pubblica a norma ZANELLA. ri che nel presccennato termine Gusmeroli, Uf. s Diena, | ceuta, cadute in subasta, pen- lì presente Edito verrà ff | istanza. di Marianna Parco ve pazione, 
dello stesso sig. dr Sani. Gusmaroll, UIL | si saranno insinvati a_ comparire ——_ nominato in curatore ad aclum di | denza promossa. con istanza 40 | N. 1563. 3. pubbl. luoghi soliti, ed inserito per | dova Vatri, 46 mir inte» aperta i 
Dall lee, Reg. Pretu A - il giorno 3 agosto p. v., alle ore | N. 2478. 4, pubbl. B. Cassar, ed al quale potrà | gennaio p. p, N. 94, prodetta a EDITTO. tre volte nella Provinciale Gazzetta | Num. 2072, venne stordita 8 Il 
Massa, 17 marzo 1860. | N 1910. 4. pubbl. | 9 antim., dinanzi quest’ Ufizio , EDITTO. | fur giungere cgni creduta istruzio- | questo stesso I. lt. Trilunale dalle Si rende noto al sig. Giov. Lova ed Ufiziale di Venezia. | Deereto odicrno pin Nun n 
1 R. Pretore si EDITTO. ._ | nelta Camera di Commissione, per Si rende noto che Dionisio | ne, ovvero scegliere e notificare | prefite Carlotta Molin ed Antonia | Battista Gandon fu Antonio , as- 1 R. Tribunale Prov. notazione sopra stabili di iserti Gazzett 
Scaneini - I'L R. Tribunale Provin= | passare all'elezione d'un ammini | Borso, cappellao in Padova, ia | aio procuratore, mentre fn difeto Meneghini, coll'avvocato Velserehi, | sente d' ignota dimora, che avendo | —Mamtova, 10 marzo 48£0. | proprietà di esso Giousti le, lunga, di 
—_-- cale di Matova ia. Senato di | Sratore staie o conferma dellin- | Pazza ‘lle Erbe, coll’istanta 27 | staranno a so carico tute le con- | conto li pur prefiti consorti Fu- | il sg. Matteo dttor Sernaggiotto, ÎI Presidente perla somma copie di i Hoy 
N50. 1. pubb. | Commercio, con suo odierno de- | terinalmente nominato, e all scelta | febbraio mn, N° 2478, propose | seguerze. rioli, nonelà contro essa medesi- | possidente di qui, presentata l'i- ZANELLA. 2000, inerentemente sla nb” cento m 
EDITTO. Goo tonità l'avv. Giulio Spad: | dlla delegazione de creditori, cl- | ai propriî ccediori il patio pre- | —1Dll'L R. Tribunale Ccm- | ma Reverenda Cumera, e ciò se | stavza # cor, a questo Numero, - = le: « Udine 30 moggi 1688 +; che die 
x Carlotta Belle- | ni di qu, in curatore di Pila Ti- | l'avvertenza che i non comparsi | g'udiiale mediante il ribasso del | mera Marittimo, contro di esso assente, per rede- | N. 2581, 3. pubb |ec tao di ETA] 
mo Reali, assente d'ignota dimo- | reli possidente domeliato in Man- | si avranno per consenzieuti alla | 59 per 400 dei rispettivi crediti. Venezia , 6 marzo 1860. , | il nominatole curatore dei neces- | puta di giornata per versare sul- rome. ©" È 
ra, che Michiele Negrelli, coll av- ‘ora assente d'ignota dimora, | pluralità dei comparsi, e non com- | da pogarsi in tre rate 1860, 61 sarii documenti , titoli e prove, | l' istanza d'asta 22 dicembre Si rende noto che nel giorno Sa 
voeato Cigolotti, produsse in di el | aleTetto tato di ricevere la per- | parendo alcuno l'amministratore e | e 62, depo la conclusione” del vero, volendo, destinare ed in- | 1859, N° 8389, gli fu con o- | dodici del p. v. aprile, alle cre 9 eo da 
confronto l' istanta 19 marzo | sonale intimazione del precetto | la delegazione saranno nominati da dal sig. Daniele Bel'ati di dicare ‘a questo Tribunale un altro | dicrno decreto nominato in cura- | ontim. | avrà iuogo pel Consesso DEAL 
corr, N. 5048, per intiazione | cambiario del giorno 44 corente | questo Giudizio a tuto perio dei , e che per versare nella procuratore. STR nr eirganad porto ma 
dell'istanza di stima immobiliare | marzo N. 1940, col quale sopra | creditori. domanda, venne fissata l'udienza Locchd si pubblichi ed affigga lg Ni See Das nale è noi 
88 bm pr SON | nd Cito ml i dio le pg pa sli eri een sio 
relativo adesivo Decreto 2% feb= | no negoziante di qui, assistito dal- 10 avtim., al Consesso N. 24 di la relazione all'Editto 9 no- | Dall'L R_Tribunale Prov. casa in Padova, contrada S. Gio- | toli 0 preve. fior. per € 









braio p. p., detto Numero, e che 


il Tribunale con otierno Ueereto, | co 











l'avv. Tazzoli, venne ingiuoto al 
venuto di pagare entro giorni 


questo Tribunale, coll 





che i non comparenti si avranno 


vertenza | vembre pn, N. i176, si rende | Rovigo, 17 marzo 1860. 


N Presidente 


per versare sopra la detta istanza 
per asta venne fissità pel giorno 





vanni, ai NN. di mappa 4124 e 
4129; del compendio della so:tan- 












indicandolo al © 


trocinatore, mentre in caso dv 





facendovi luogo, ne ordinò l' inti- | tre la somma di 104 pezzi d'oro per aderenti alla deliberazione pure SACCENTI. 419 aj ti 

a i o al SAccENTI. prile pr. v., cre 10 antim, | ra qum Jacopo bar. Berto SITÀ imputare a sè stesso ed 
pine allavno di queto | da #0 fn ed cesorì dio | 1 N Pra Zoo. della pluraltà dei comparsi , in sotto le avvertenze di legg N Re iaia | cera dg propri ind 

foro d. Monterumici, che venne feressi e spese, e solto commi- Fontebasso, Cane. quarto non abbiano diritto di prio» Locchè si pubblichi come di | 1859, N. 7399 (in cui è indi- Dall'L R. Tribunale Prot cinque p 
stinato in suo curatore ad actum, | natoria dell’ esecuzione cambiaria rità 0 d'ipotrca, ferme lo avver- metodo. cata come Lotto 1° ito neta | Udine, 46 marzo 1800. AL 
dd al quale potrà fr giuogere u: | quanto di rappresentarlo negli tento dei $$ 460 e 464 G. R.. | Miano, la petizione sommaria 29 DAIFI. R. Tribunale Prov., | Gazzetta Uffiiato di Venetia de lo" iI Presente — rà per in 
tilmente oguì creduta istruzione, © | teriori atti occorribili in relazione N presente verrà affisso all’ | febbraio p. p, N. 938, per paga” Treviso, Î4 marto 1860." | satembre 1859, N. 200 ret D° fi ab 
scegliere alto procuratore "indi- | del suddetto decreto. Per cine del 1. R Tri- | Alo del Trbamle e nei sli | meno i quali Gnoveeftive, | pari 1 Presidente, Zavna. 300: (quanto sla consi SUL) MARE vile Pest 





candolo al Tribunale ,, mentre in 
difetto dovrà ascrivere a sò me 
desima le conseguenze della pro- 








Ciò si notifica al prefato Con- 
vento , affinchè possa vo'endo 
provvelersi come di ragione, e 


bunale Provinciale in Mantova, si | | 
notifica col presente Eitto ai con- 
iogi Letizia Viglioli e Gioachino 





nonchè inserito. per tre 
volte: nella Gazzetta Veneta, in 
tre successive sellimane. 


luvolzio, avvocato di qui , quie 
amministratore della minore Alin- 
da fa Eugenio Bardelln, convenne 


Caneva, Dir. 


N 9171 8. pubb. 


coll'altro di appendice 20 agosto 
stesso , al N, 7399, inserito nei 
Supplementi 47, 20'e 2 settem- 






















Neg, a 
EDITTO... 
L° L Reg, Pretura i 








inazione. " | taunire il delegato curatore delle | Ravasi, ed al tt. Antonio Gue- | | Dall'L R. Tribunale Prov. innanzi a questa Pretura Luigi e EDITTO. S 

ELI si publ | «portone istoni @ dementi | mi; abitanti tut  Madnde: Padova, 27 febbraio 1860. Camilo Mori qm Sante , domici= Per ordine dell'L R. Tribi- ps lia sli LEE: Linphat corta io gd bito mur 
cd afia ne loghi sli, e dì | a dea, ovnero destinare un pro | so, che dla Im ore Adria fì Presidente tati nello Nato Parmense in | nale Provinciale in Mantova si no- | dtto 2 sgosto, le Ill, sul valere, | creditori hanno quae 1? 4)1 
Fam pe tn | TO N Pio Por, | Go Split è ta pra pt nl it | I re i de | dd io io a | oc 1 MP mein 
dizione, Mantova, 14 marto 1860. | al detto. Tribunale una petizione ATE ema ei prg Romanato quat anni dal 
Fip L pesi A Pane nf pra ia pete 85,93. cl edi di | Petr di Soto oto dl Vate | LOD o pela di | pino RE ASIA, 
" Venetia , 20 marzo 1860. e tg Rie Pi 1 423:17, nel Comune censuario | rabile Seminario” Vescovile dei Locchè si pubblichi come di | luogo, con testamento ruchi” de Oublg 
Îì Presidente “© si o SE to SE tdi È Chierichi 1 Mantova. difeso dal | iegre © di metobo. Vaditisimente rileva, ® a sorte, 
pe Scorani, IIETOR 4. pubbl Benedetto Tommasi di Vero- ne Canmererniamento i vende | Fave. Reegiani, è tata presentata | Dal R Tribunolo Prov,, | | rire il giorno 19 pt apr gazione | 
Serinzi, Dir. EDITTO. i sunnominati impetit sono stati | na presentò libello a questa Pre- pian [iii Mie elia 9 ant, innanzi a queto bed della vin 

de Si notifica co presente Editto | nominati e destinati a di loro pe- | tura, 16 gennaio pr. p, fl l'avvocato ‘i questo fre Luîgi | di crediti ipotecari. sal sabile pf pe na ROIT, pre colie 
Ri, a tuti quel che avervi possono | rico gli avvocati Angelo Finzi | al couftoto di Eustachio Sponton det. Fante, e che venne destinata | oreso in esteuzione. dal suddetto prese, pare » [lel piano 
151. Frmai Prince | ‘°C da queta, Pra è | eppoi pel eve Gite Pirrcnlpdren edera inferto, pit a a 
in S pie , P nini pure di qui, e de- l'eredità veoiss sto 
1 i Mit, i cao i Cam | sito dci Timo del affneà "ess possino mucite l | iherato al. proeento teionte dre Podi ir # 
Manda l'avu. Alcostodro_ Monti | mobili evesgne pet, e mile tue curatore seno de’ nessi do» | decreto 42 marzo 4850, 2452 | __ Co istnna 22 dicembre 4850 | Sellero ceto la el? dell’ impo 

Hi iui in curatore del cone Gi. | mobili site nei Dominio Veneto, R. CL Fostachio Sponton sa e reredoci pro Divanzai | N 47968, fl marone Giovani | cm altro dillo ch qu correnti 
vanni Arrivabene, pure di qui, as- | di ragione di Rlisabetta Sindri nominato in curatore 1 piena arno cene Fe one centro Beatrice | oro compesso Der [oa _ Delle 
iavarina e creditori Dall LR. Prebrd, gu ogoi cinq 


sente, d'ignota dimora, all'effetto, 
tanto di ricevere la personale in- 
timazione del: precetto. cambiario 
del giorno d' cggi, N. 2036, col 
duale sopra istanza di Giulio Rac- 
chetti, negoziante di qui, assistito 
dall'avv, Giuseppa Gorrini, venne 
iugiunto al convento di pogare 
entro giorai tre la somma di 2. L. 





vedova di Giov. Battista Tavani , 
di Latisana, cedente i bem comi» 










in Stati; ciò che ad essi 
se pente Re 


personalmente al 
mata al 12 aprile pr. 


a comunicare all’ 


v., ovvero 


Gli clementi di sua difesa, od 2 


l'avvocato Alessandro Monti ; af- 
fine di rappresentario come cura 
tore in Giudir'o nella. suddetta 





inseriti, Îl quanto esperimento di 
auto, per la vd di " 


Coi tipi della 
Da Tommaso Locatelli , 


Piove, 43 cento 
7 R. Pretore 
Cavazzocia. | 

Mola © 


sazzelta Uffiziale, 


proprietario e compilale 


di vincita 





() Con 
dell Impe 












































MERCOLEDÌ 28 MARZO 





N. 3,960; po- 
mizzo pel ca- 






me N. 1,916; ASSOCIAZIONE. Per Venezia: valuta austir. ine, 7:35 al semestre, 3:67 ‘/, ai irtmesira. 
5 1916; Fer la Mooarala valute Ren; fer. i 145 al temaetre, D0I crimestre ali 

di ( Regno \Velgera x Viéoletio Salata ai Veni L 14, Napoli 
incendio pei far gli altri si reso | relativi Uffisii foglio vale Galdi usim. Aeon 

La associazioni sÌ riseveno all'Uttizio in Pormess, Calle Pinel, W. 6257; è di fuori par lettere 
condotto , sarà afrancando | gruppi. 
lagna, per Ja 
gna. 
2% 


io andante, an 

della giusti 
a rimuncia dei 
gelo, 
















a del fondo Ji 
ombardo ver 
>, N. 12594 


| avere ragioni 
itro la persona 
ad insinuare 
î titoli, entro 
a terza’ inger 
ta Uffiztale di 
) tale termine 
orcelativa du: 
il certi. 
ui sopra. 
arile, Mantova, 





AI ‘OLI NOSTRI ASSOCIATI. 


Ricordiamo a' nostri gentili Associati di rin- 
novare le associazioni, che sono per iscadere, af- 
finchè non abbiano a soffrire ritardi nella tras: 
missione dei fogli. A_ toglimento di equivoci, 
ghiamo di accompagnare i gruppi del danaro, i 
quali devono essere affrancati, coll’ indicazione del 
nome di chi li spedisce. 

1 pagamenti devono farsi in VALU- 
TA AUSTRIACA, od in svanziche dell’ 
di veechio conio) a 
accettano in pagamento 
‘antani ; © le Banco Note 

Il prezzo di listino. 
Chi non avrà ripresa l'associazione pel pri- 
mo aprile 1860, s' intenderà volerci rinunziare. 


PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 





cati sotto il numero della 





pezzi. 





e Nelle Obbligazior 
83) ii 
ATI. 
sportato il pro- 
‘a Verona, Rio 














ne ancora che 

1 inerizione di 
privati del Gio- 
0 ud avere, per 


debito da fior. 100. 





annesso piano. 

Tre mesi dopo 
1° maggio ed al 
zione dei numeri di 





P. pi, Sta stato 
ro, il mandato 
slecedentemen 





pagamento delle vincite. 








Co |-Eéi-- 

















dei lodevoli Ò 
lazione di con- PARTE UFFIZIALE. susseguente giorno di lavoro. 
r interesse del 
conveniente vi Ò sarii imperia! 
vrebbe: potut» È MIRA, con Sovrano Diploma sotto- | della a 
scritto di propria mano, si è graziosissimamente La 
Buere) PUPA A degnata d'innalzare ’aggiunto-custode presso l' | sgosto 1560. 
ento per l'ops I. R. Gabinetto zoologico, Giorgio Frauenfelà, qual n 
ilo Rao. cavaliere dell'Ordine della Corona ferrea di III 


classe, conforme agli Statuti dell'Ordine, al gra- 
do di cavaliere dell Impero austriaco. 

S. M. IR. A, con Sovrana Risoluzione del 
44 marzo a. c., sì è graziosissimamente degnata 
di permettere che il Vescovo greco non unito di 
Carlstadt, Pietro Joannovie, possa portare, anche 
nell'attuale sua posizione, |’ Ordine del Merito ot- 
tomano Niscian-Iflihar e quello del Megidiè di ili 
classe, conferiti al medesimo nell’anteriore suo 
ufficio metropolitano di Belgrado. 








il giorno dell 





cora sca 
da pagarsi. 





JTO 

















diante cinque speciali numeri 
ncita. 

Delle Obbligazioni del debito da fior. 100 
non verranno, in alcun caso, emessi più di 500,000 


Non ba' luogo una riduzione di maggiori 
Obbligazioni del debito in minori, e viceversa. 
del debito. da fior. 100, 
il numero di divisione forma parte degli essen- 
ziali contrassegni delle medesime. 
Ogni soscrittore per 5000 fiorini e più 
pretendere la decima parte in Obbligazioni del 


6) Due volte all'anno, cioè al 4.9 febbraio 
ed al 1° agosto, verranno estratte 
pagamento , tante serie quante dimostra il qui 





tre mesi, cioè al 1° agosto ed al 1." febbraio, il 


Se in uno degl' indicati giorni dovesse cade- 
re una domenica od altra festa, l'estrazione a sor- 
te, e rispettivamente il pagamento, seguiranno nel il 


Adogni estrazione assisterà, oltre a’ commis- 
anche un membro della Direzione 


prima estrazione di serie seguirà il 49 


7) Col giorno in cui segue |’ estrazione a 
sorte delle vincite, cessa l'interesse delle Obbliga- 
zioni del debito estratte per 
delle vincite dovranno venire restituiti coll’ Ob- 
bligazione del debito tutt'i coupons non iscaduti 
estrazione a sorte; in caso contra: 
rio, limporto complessivo dei mancanti, non an 

luti coupons, verrà detrptto dall’ importo 


8) Chi desidera prendere parte al prestito, 
dovrà rimettere una dichiarazione, esente da bol: 
lo, d'iscrizione giusta il formulare qui unito n. 1 





(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella 





il 5 per cento, al valore nominale, e fino 
somma del 20 per cento, cioè fino alla 
parte dell'importo goscritio, le Obbligazioni del 
prestito nazionale. @ 


Qualora gli ipobecarii parziali fruttan- 
ti 11 5 per fossero‘ancora scaduti , il 
soscrittore pareggiare: gl' interessi del 5 per 
cento tuffa corrent 


i 
Le Obbligazioni del prestito nazionale, per 
ogni 100 fiorini del loro vafore nominale,’ ver- 
ranno accettate in pagamento con f. 100 in valu- 
ta austriaca. 

42) Il pagamento dev’ essere fatto alla Cassa, 
presso cui seguì la soscrizione. Esso verrà effet 
fuato in dieci uguali rate, là cui prima forma la 
cauzione, nei seguenti nove termini 

il 45 maggio 4860 in contanti, 

il 30 giugno 4860 in contanti, 

il 45 agosto 1860 in contanti, 

il 30 settembre 1860 in Obbligazioni del 
prestito nazionale, 

il 15 novembre 4860 in contanti, 

il 15 gennaio 1861 in Obbligazioni del pre 
stito nazionale, 

5 marzo 1861 in contanti, 

il 15 giugno 1861 in tontanti, 

il 15 ottobre 1861 ft contanti, 

43) L'importo pagato frutterà l'anticipato 
interesse del 5 per cento dal giorno, in cui esso 

f al giorao iu cui cos 
interessi delle Obbligazion 
al 4° maggio 1860. All'atto d'ogni ulteriore 
pagamento avrà luogo l'analogo pareggio degli 
interessi 

1 pagamenti anticipati sono permessi e frut- 
| tano ugualmente l' accennato interesse dal giorno 

n cui essi vengono fatti. 

44) Chi non paga una rata nel termine stabili 
‘ perde ogni diritto derivante dalla sua soserizione 
al prestito. 

«La cauzione e le rate di pagamento non an- 
cora pareggiate con Obbligazioni, vanno allora a 
benefizio del sovrano erario. All'incontro, cessa 


























sorte, pel 











lopo scorsi altri 




















I pagamento 




















ato è nel tempo istesso la prescritta cauzione anche pel soscrittore ogni obbligo derivante dal 
? 7 L'importo minimo da sottoscriversi. per il ! prestito, 
}00, 2,000 Oro ci preti pi rele Prestito si è di fiorini 100. |" 45) Il giorno in cui si emetteranno le Ob- 
to, glviio cola Soerana Ordinanza 2) pria | ,;,,;* 4 #*ee dichianaioni d‘inrizione e ca n -errà. vamente, 
4859, il quale avrà gl' interessi del 3 per ‘, | Fioni sono PARA Ta Lg _ — Barone nente, m. 
me so- a Isca mediante vincite con estrazione FL R. Cassa universale dei debiti dello Stato; | ui e le modalità dl prestito, che daremo 
Con Ordinanza imperiale 29 aprile 1859 | q; russe. ol esttrvio de La pie LI R. Luogotenenza approvò la nomina del 
ipsa paro N | la Cossa centrale della priv. Banca nazionale | sig. Luigi Giolo a deputato roppresentante gli esti- 













ni, N. 303. austriaca : 


tore spociale l'av- 


onde coprire le speso straordinarie, rese necessa- 
rie dall’ ultima guerra, riservandone la sua attiva 
zione a tempo posteriore. 

S. M. LR. A., con Sovrana 








st 





Risoluzione 45 





marzo 4860, si è degnata approvare che un tale 











negli Stati della Corona: 
le Casse liliali della priv. Banca na: 
‘a a Praga, Pest, Leopoli, Ollmotz, Tcoppau, 
Reichenberg, Bruan, Gratz, Linz, Innsbruck, fe: 


mati non nobili presso la Congregazione provin- 
ciale di Rovigo. 

|. R Luogotenza approvò la nomina del 
sig. Vincenzo Casalini a deputato rappresentante 
la città regia presso la Congregazione provinciale 





nale gu- 

















ncoboli , © prefisso È i meswor, Hermannstadt e Trieste; di Rovig 

xl prestito venga ora attivato, nella forma di Obbli- pie, È d : , 
io fazioni del prestito, col’ interesse del 5 per | mercio aa arde! Istituto di credito per com- | "11. h. Luogotenenza approvò la nomina del 
pertanto esso Car pogabili mediante vincite con estrazione a sorte. | Cronstadt: Ù Là , sig. Chilesolti Francesco, e la conferma del sig. 
e egli efftt del Il ricavato di queste Obbligazioni di debito "1 E Coyocsnn prealie ca e O icolini Valentino, ad assessori presso il Munici 
ud. Reg. verrà impiegato ETA liege PIO | pio di Thiene durante il biennio 1860-51. 














sì pubblichi nella 


alla restituzione alla priv. anca nazionale 
sit. 


austriaca delle anticipazioni fatte nell'anno 1859 




















Vinciali filiali di Praga, Leopoli, Cracovia , Czer- 
nowitz, Salisburgo, Klagenfurth , Lubiana , Zara, 





Il R. Governo brilaupico ha trovato di ac- 























retura Urbana , n Zagabria, Temeswar, Hermannstadt, Buda, Oeden- | cordare in douo un telesebpio al capitano Ra 
narzo 1860, Miao Presta i o Anale delle strnordinarie spese | PSE: Presburgo, iuvaradino ; faele Battagliarini, del brigantino austriaco il 
sonsig!. Dirig. sai ‘ay pnt rg gpaty gra «gr tutte le IL. IRR. Casse collettive, eccetluate quel- | festino, in riconoscimento:degli umanissimi ser- 
MENA: pg DRS Ancontrale Ja.Jorza degli ullimi cast.di fl} gi Vienna, Praga, Ollmotz e Pest; finalmente vigi, resi dal medesimo ak periclitante equipaggio 
Peet: Le disposizioni , che regolano l'esecuzione dive tn superiore, in luogo delle Casse | del bark inglese l Amusone, ch'egli racco e sal 
aa INF grida i collettive, il cui scioglimento è immineate , gli | \ò in alto mare, il 40 digembre 1850, 

felt Figa luppo di un Misura, sono le se- | 11, Kk, Ufficii delle imposte di Wels, Ried e Steyer 4 x 

lunale Provinciale } 11 prestito n s l'utte le Casse di prestito summenzionate ri Il dì 6 marco corrente, fu pubblica'a e dis ta 
o noto all asente ii pretilo di Stato, ordinato colla S- | usciano gratuitamente stampiglie di dichiarazio: | gui. ts ntteo corrente, fu pubblicata e icona, la 
i i vrana Patente 29 aprile 1859, di duecento milio- | nj di sottoscrizione. Puntata Xi del Ballettino delle leggi dell Impero: 

i Udine, che dietro ni di fior, ha luogo mediante spontanea parteci- 9) LA chiama Essa contiene 













ianna Petracco ve 
6 marzo andante » 
data con 
so (Giovanni Caliee, 
captale di a. Lire 


pazione, col mezzo di soscrizione, la quale sarù 
aperta il 27 marzo e verrà chiusa il 7 aprite 1860. 
Il risultato verrà pubblicato, mediante la 
Gazzetta di Vienna quattordici giorni, alla più 
lunga, dopo chiuse le inserizioni. 
Dovessero queste sorpassare la somma di due 





fettuata in valuta, ov 





nr) 





nal 
del 























vrà consistere nel dieci per 
cento del sottoseritto importo, e pus 


parziali al cinque per cento, al loro valor nomi 

oppure in coupons dell'IL RI. Obblig 
bito dello Stato, scadibi 
vero scaduti non da più di un anno , al valore 





Sotto il N. £6, la Patente imperiale del 5 marzo 














venire €f- | 1860, con cui viene ordinato un rinforzo del Consi: 

in Assegni ipotecarii | glio dell'Impero, mediante consiglieri d' Impero stra- 
ordinani, e vengono prese le disposizioni intoruo alla 

composizione e sfera d'attività del Consiglio mede- 


simo. 


fra 40 giorni or- | *’Sotto 1 N, 57, l'Ordinanta imp:riale del 5 marzo 


















a Arcore rlerreizi sd ù : 1860, con cui vengono ordisate le elezioni da farsi 
mete sla combo pato milioni di fior, ia allora gl importi di più | di pagamento, orverosta in IL hit Obbligazioni del | 19rciaton,esi vengono eri impero , imme-liatame 
O maggio 4850 #, Che Cecima tor. soscrilti, verranno convenien- | aebito di Stato sonanti al portatore al corso fi- { dopo l'attivazione delle Rappreser provincia! 
corta di temente ridotti. * nale segnato dal listino ufficiale della Borsa di | coll ulteriore disposizione che, fino alla convocazione 
"ignota dora Se all'incontro i segnati importi non aves- | Vienna de 20 i ap niale della Borsa di | dei consiglieri dell'impero sutdorainarit do pocaoni 
eso fo det sero du raggiuagere la somma di duecento mi- | vieuna del 2 h Ò da parte delle Rapprescutarze:provinali, abbia ad a 
atto die lioni di fior, le Obbligazioni del debito pell'im- ulla cauzione depositata , la quale, qualora | dell’Impero-Ia notina pretore di uo, coniato 
avvertenza che po porto mancante verranno rimesse alla Banca nazio: | non consti di saluta deri ate aa fue ei dai singoli Dominii dell a, e che il rinfor 















nale e non esitate prima del 1.° novembre 1861 










































raptor n è i du zato Consiglio dell’ Impero abb'a a radunarsì nel mese 

n ncuneti 2) Il prestito verrà emesso al valore di cento | ciso!a dal Late Lasi Di en meo gi maggio 1850 , per esaminére il bilancio preventivo 
Appure nominari, fior. per ogni cento fior. in Obbligazioni del debito. to (formajone grerrà emesso il foglio di pa- | cello Stato per l'anno camera'e 1861. 

cre) 8) Le Obbligazioni del debito verranno ri: | F*Meato (formulare 2) che contiene la ricevuta | © "lid 7 rete, fa pubbibaa © d'epensata dll 

la Cassa s er ne e di Si t- 

pin ti a sciate al portatore sopra importi di fior. 500 € | ‘°° 10 ) Per la cauzione depositata in contanti, 0 0 i etino dll leggi dtt aper 

propria nazio. Cinque per ceto e nente pagato l'interesse del | convertita in danaro contante, Si pagherà linte- | g,#s%4 contiene; uu, dia 

Tribunale Prov. 9% TRI dino ogni Obbligazione del debito ver- | "058€ del 5 per cento dal giorno dei: deposito 0 | prato dieta Pie tutto. limpero, irazne il Gen 

marzo 1860. Re gl i della trasformazione in danaro contante, ed essa | fine militare, con cu' viene emanata uria muova legge 
rexidente rà per infanlo munita di 60 coupons semestrali. | verrà trattenuta fino al totale adempimento dell' | sulle Borse e i sensali di merci. 

pagabili il 1° maggio ed il 1° novembre d'ogni obbligo contratto. H di 15 mirto a. c., fu' pubblicata e dispensata 


























i ati ni ea La trasformazione in danaro contante della 
è pu / verranno emesse, - | cauzione depositata in carte di valore 
o 2 sentazioni delle Obbligazioni del debito non per | Inogo al più tardi fino al 15 luglio 186 
g. Pretura in Pit anco estratte a sorte, nuove Of bligazioni del de- Nel caso contrario, le Obbl'gazioni del 
"che in quali è bito munite dei relativi coupons. i a titolo di cauzione verranno vendute alla Bor- 
po qualche guri 4) la restituzione di questo prestito segue sa, © Îrattate come cauzi‘ 
(rel mediante estrazione a sorte nel periodo di 37 | %7 © ii 
contro l'on si periodo no, in cui saranno stati incassati i relati; 


Jato quondam BE anni, dal 1861 al 1917, col mezzo delle vincite 





e pel prestito dal gior- 





dall'I. R. Stamperia di Corte e di Stato in Vienna 
la Puotata XIV del Bullettino dele leggi dell’ Imper 
Essa conti 

Sotto il N. 59, l'Ordinanta del Ministero delle fi- 
nanze, e del Comando superiore d’armata, del 25 
fsbbraio 1860. valevole pel Gonfins militare, ton cui, 
ia seguito alla Sovrana Risoluzione del 10 febbraio 
126), viene nel me iesimo introdotto il sistema doga- 
na e sustrisco generale per lè strade erariali, 0 man- 









ve aver 


tate 








im- 









ti ntenute nel piano in modo, che | Porti ricavati. 102% otto N. 0. 1° Ord del Mil 
4, contenute nel piano annesso, e ciò in modo, che li ion il10 Sotto. il N. 60, |” lel Ministero delle fi- 
ce di queto il le Obbligazioni del debito di for. 500 esatte | ty gel ioporto da poRor i ai 10 Per cen | range i dla 3 marzo Td con cui i Copo-doge- 
ame ig a_gorte, vengono pagate al portatore della Obbli- | patato come un pagamento fatto antecipatamen. | 23 ;di ditau, ira 
SA fazione del debito sempre coll'inero importare | le pe Îa prossima rata e; du 
i a questo Gi lella vincita, quelle all'incontro da fior. 100 sem- regi i del Ministero della giu- 
ca rar le lo pre colla quinta parte delle vincite, che, a norma (Qualora etto 50m reggittagaase 0 10 per_ cos. eg Loa 





















del piano, avessero da cadere sui numeri estratti. 
3) E perciò tutte le Obbligazioni del debito 
di questo prestito sono, a causa delle estrazioni 
, ripartite in 20,000 eguali serie, ognuna 
dell'importare di fior. 10,000, con 20 numeri 
correnti. 

Delle Obbligazioni del debito di fior. 100, 
ogni cinque assieme ricevono Jo stesso numero 
di vincita e si distioguono le une dalle altre me- 
ribadire capitare fi a ai Cl 


- pf), Contecnta nella Puntata XVI, del Bollettino dele fep- 
gi dell'Impero. 


mo termine di pagamento. 











i di 
soscrizione al 





prestito. 






to, la deficienza dovrà essere supplita nel prossi- 


Qualora la deficienza non venisse pagata en- 
tro l’accennato termine, l'importo ricavato dalla 
vendita alla Borsa andrà a benefizio dell'etari 
e quindi si estingueranno pel soscrittore così tutt’ 
tti come tutti gli obblighi derivanti dalla 






con cui le esbcuzioni della comunelle 
domestiche vengono sospese pei debiti dei singoli 
membri di comunelia ; 

Sotto il N 










esport*re e transitare lo 
gli Slati italiani esteri, la 


. 


INSERZIONI. Nella U: 











parte uffiziale. ) 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 28 marzo. 

Altri denari pervenuti a Sua Ecc. rev. monsignore 

Patriarea di Venezia pel Santo Padre. 

Dal sig. N. N., di Chioggia, un pezzo da 10 
franchi. 

Dai rev. mons. Andrea de Martini, parroco 
di S. Zaccaria e clero, pezzi N. 3 e mezzo da 20 
franchi e fiorini nuovi N. 6. 

Dal-rev. parroco di S. Maria Gloriosa dei 
Frari, D. Antonio Tessarin, una sovrana. 

Da Giovanni Milovich, servitore, pel nobi 
Olivieri, un pezzo da 20 franchi e 2 fiorini nuovi. 

Da una famiglia del sestiere di Dorsoduro, 
pezzi 17 da 20 franchi. 

Dal sig. Giovanni Veladini, direttore della 
Scuola superiore e di nautica, fiorini nuovi N. 10. 

Dal sig. fiorini nuovi N. 3. 

Dal sig. Luigi Bresciani, coadiutore dell' I. R. 
Archivio notarile, fiorini nuovi N. { 

Dalla signora Caterina Gini: 
N. 43. 

Da una famiglia, N. 3 fiorini. 

Dal rev. parroco e cooperatore della Griso- 
lera, un pezzo da 20 franchi 






































‘aini, franchi 












COVERI PEI BAMBINI LATTANTI. 
Avviso. 

La questua a favore della pia istituzione an- 
drà di questi giorni, come di consuetudine, ad 
incomineiarsi. 

E quest'anno le benemerite elemosiaiere, ri- 




















spondendo agli occasionali bisogni, si affretteran- | È, 
no di sollecitare la raccolta delle offerte, le quali 
i soltoscritti nutrono fiducia abbiano ad essere 





corrispondenti alle spese quotidiane, che si richieg- 
gono pel sostentamento della Istituzione medesima. 
Venezia 16 marzo 1860. 
La Presidenza 
D. Giovanni Anceli 
Co. Manna Giovane: VeniER 
Pierro Saia 











Ballettino politico della giortata. 


L' Indépendance belge, del 23 marzo, 
ricevuta ierî, ha quanto appresso nella sua 
Revue Politique: 

« Il Moniteur francese ci ha recato iersera 
la relazione del nento della deputazione sa- 
voiarda, l'indirizzo, consegnato da quella depu- 
tazione all'Imperatore, e la risposta di S. M 

« Il giornale uffiziale dice che la_ deputazione 
composta « di consiglieri provinciali della Sa 
« voia e di consiglieri municipali delle città princi- 
« pali, incaricati di presentare gl’ indirizzi dei loro 
« concittadini sul punto dell'annessione + ; ma esso 
non entra in verun altro ragguaglio, che permet 
ta valutare le condizioni reali dato, di 
deputazione, nel suo indirizzo, dice d'essere 
stata investita. 

« Il giornale uffiziale conteneva ancora, co- 
me ci annunziò un telegramma, la circolare del 
sig. Thouvenel, concernente l'annessione della S 


































voia e la risposta del medesimo ministro alla pro- 
testa della Svizzera. Essendo codesti du impor- 
tanti documenti stati esattissimamente analizzati 





ieri, non abbiamo a tornarci sopra. Ciò che più 
ci sodisfa nella circolare, è la cura, cv 
Governo francese respinge il principio dell 
tiere naturali, e decl na ogni secondo fine d'ulte- 
riore conquista. 

« L' Europa accoglierà codesta dichiarazio- 
ne con tanta fiducia, quanta è la lealtà, che met- 
ta la Francia nel darla; soltanto sarebbe a desi 
derare che in quel paese alcuni spiriti irrequie- 
ti ne tenessero maggior conto, € che con atti 0 
con discorsi improvvidi i quali mantengono 
quietudini e diftidenze al di fuori, avvegnacliè_ n 
se ne potesse rendere responsabile il Governo fran- 
cese, ei non si facessero a compromettere, od ab 
meno a scemare, il valore sodisfacelissimo delle 
intenzioni, ch' egli proclama con tanta franchezza 
€ precisione. 

Non tarderemo ad apprendere qual effetto 
avrà esercitato a Berna la risposta del sig. Thou- 
venel. Le risoluzioni ulteriori del Governo federa- 
le dipenderanno, evidentemente, in gran parte dal 


























sosteguo, ch'egli riceverà per avventura da Ber- | 


lino e da Londra. Quanto ai Gabinetti di Pi 
troburgo e di Vienna, il loro contegno rispetto 
alla Francia indica sufficientemente qual sarà il 
contegno loro in riguardo agl' interessi della Svi 
zera. Un dispaccio telegrafico di Londra ci di 
ce anzi che l' Austria ha già lasciato scorgere, 
risposta alla prima circolare della Confederazio- 
ne, ch'ella prenderebbe per misura del suo pro- 
prio contegno i rimproveri, ch'ella si erede in 
diritto d' indirizzare alla Svizzera per la tolleran- 





















fron. | 











GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 








cese in Lombardia, inutile per difendere i risulta. 
menti della guerra, fatta in comune dalla Francia 
e dal Piemonte, diveniva impossibile, perchè po- 





teva apparire ch’ ella incoraggiasse un attacco 
DO svolta nel Con- 


contro la Venezia. Tale è l'idea 
stitutionnel. 

Il Papa non ha ancora 
munica maggiore contro il e Vittorio Emanuele. 
Il Concistoro, come si assicura , dee radunarsi 
( V. il nostro carteg- 
gio di Roma d'oggi.) Ne'crocchi , ordinariamen- 
te bene informati di quanto accade, ed an- 
che di quanto si pensa alla Corte di Roma, si 
crede che Pio IX ritarderà codest' atto, finchè sia- 
no partite le truppe francesi dalla Lombardia, per 
non implicare, neppur momentaneamente, i sol- 
dati francesi nelle conseguenze dell’ interdetto. 

« Voci, affatto prive di fondamento, vennero 
recentissimamente sparse in riguardo alla Rus- 
Si parlò, in qualche giornale , d'un prestito 
d'800 milioni, che' il Governo di Pietroburgo cer- 
cherebbe di contrarre a Londra, e si attribuì al- 
l'Imperatore Alessandro la risoluzione di aggior- 
nare l' emancipazione de' contadini, Tutto ciò è 
| affatto inesatto. 

« Quanto venne annunziato della. prossi 
ritirata del principe Gortschakoff, avvegnachè pi 
verisimile, e possibile ancora, è tutt'altro che cer- 
to, per ora. » 

La Patrie, in data del 2 


del 22 marzo, ci recò ieri i 
seguenti: ; 


è annunziato che la brigata di cavalle- 


























3, colle notizie 
© paragrafi 














ria del 4.° e del 2° reggimento di dragoni, stava 
per lasciare il Dipartimento del Rodano. per re- 
| earsi in Savoia. Una lettera, scritta da Lione il 






ci assicura che quelle truppe avevano 
cevuto un’altra destinazione, e che si credeva, 
giusta le disposizioni prese, ch'elle avessero a re- 

l campo di Chalons-sur-Marne, ne primi 
del mese d'aprile. » 








bero delle truppe pie- 
montesi è già cominciato in Savoia. | carabinie- 
ri reali ricevettero l'ordine di Insciare-i loro 
quartieri a drappelli e di ripiegarsi su Torino. 

« Una gran, rassegua d'addio dee farsi a 
| Ciamberì il 23, e il domani i reggimenti piemon- 
; tesi, formauti la guarnigione di quella piazza, si 
| porranno in via per l'Italia, dopo aver consegna- 
ta la città alla guardia nazionale. 

«1 primi distaccamenti dell'esercito france- 
! se, tornanti dall' Italia, giungeranno, dicesi, il 2 
Savoia. Si apparecchia a' nostri soldati un ri- 
nto magnifico. Gli abitanti delle città 
lo per tutto a 




























“ampagne debbono recarsi 
Mo, 


ineontrarli. » 







« La divisione 
trammiraglio Jehenne 
aver lasciato; il 16, l'ancoraggio d' 
« Quella divisione è composta del vasce 
vapore il Donawcerth , della fregata a vapore 
Foudre, © dell'avviso a vapore la Mouette. La 
| corvetta a vapore la Tysiphone è rimasta di sta- 

zione a Gibilterra. 
Crediamo sapere essere stato a torto an- 
nunziato che quella divisione navale dovesse re- 
Nul- 

















La Presse di Parigi del 22 marzo, ieri 
| giunta, ha nel suo Bulletin du jour la se- 
i guente notizia : 

« Udiamo che, con decreto del 24 dicembre 
scorso, il Governo della Confederazione argentina 
nominò a suo plenipotenziario in Parigi il sig. 
riano Balcarce, che a 
stenuto quell'uflizio. Chiamato dipoi a rappre 
tare, nella stessa qualità, Buenos Ayres, Ja con- 
venzione del 10 novembre, per la quale quest’ ul- 
timo Stato rientrò nel fascio federale, aveva po- 
sto fine alla sua missione; or la nuova seelta, di 
cui fu oggetto da parte del'Governo della Confede- 
razione, è pel paese un pegno sincero di conci 

jone. 





















Abbiamo serbato per ultimo il Journal 


j des Débats, come quello chi 

più fresco d'un di degli altri giornali ;_ egl 
la data del 24, colle del 23, e 

così incomincia la sua rivista quotidiana. 

* Leggiamo nella corrispordenza di Parigi 
del Morning Post che la risposta del Gi 
to ii circolare del sigior ’Thouvenel 
(sull’annessione di Savoia e Nizza) è giunta 
al Governo francese. Secondo il corrispondente 
del giornale ministeriale inglese lord John Rus- 
sell si contenta di dire in quel dispaccio che la 


» al solito, 























za, con cui ella ha lasciato passare le truppe fran- 
cesi, al cominciar della guerra, per le parti neu- 
tralizzate della Savoia. 

« Il Governo francese ha fatto notificare a 
Vienna il richiame delle truppe, ch'egli aveva lascia- 

€ ricevette, in cambio, l'assivura- 
i soldati austriaci, salro una provoca- 
zione diretta del Piemonte, non uscirebbero dal 
quadrilatero. 

« Il Constitutionne! si fa, in un articolo del 
sig. Grandguillot, a tranquillare le inquietudini, 
che lo sgombero della Lombardia da parte dell'e: 
sercito del maresciallo Vaillant potrebbe far na- 
scere Giusta i ig. Grandggillt, copviene scor. 
gare in codesto fatto l'indizio, non già di nuove 
complicazioni, che dipenderà dal Piemonte evi- 
tare, ma d'un prossimo scioglimento della que 
stione italiana. Avendo l'Aastria positivamente 
dichiarato che, per ora, ella non interverrebbe in 
verun caso in Ìtalia, la presenza dell'esercito fran- 














politica dell'Inghilterra debb'essere guidata, in 
tal questione, come in tutte le altre, dall’ opinio- 
ne della maggioranza del Parlamento, e ch’ ei non 
può, per conseguenza, incoraggiare Ì’ Imperatore 
ne' suoi disegni d'aanessione; d'altra parle, il 

ro inglese dichiara che l'Inghilterra non s' 
pegna a niente e non abbracciò norma alcuna 
di contegno în tale faccenda. Non abbiamo nes- 
suna ragione di dubitare dell'esattezza delle in- 
formazioni del Morning Post; e saremmo assai 
propensi a scorgere nell' ultima parte dell’ analisi, 
ch'egli dà di quel dispaccio, una pruova della sua 
autenticità. 

Nel rimanente , nè il Journal des Dé- 
buts, nè gli altri giornali ieri giunti, hanno 
cosa meritevole di speciale menzione. 






























































































Togliamo alla Gazzetta d' Augusta del- si de Di Le 
PA marzo il seguente articolo , intitolato: Feto sciar niente a desiderare. Coal, casi oprappiù slanno sollo un' amministr eta 
Sul nuovo Senato dell'Impero austriaco: dell'isola di Arbe, chi può leggere, ca e pi quale Pegolare, sorretta dalla pubblica. forza Grayhé di 
fa cendiario, tn op Pi di, attizzata da giornali d'un raro temono disordini pel passaggio, che devono fare dell’indiriz 

"eoto n faceodiorio I ostie { Nostra \girteggio privato. sornrerdia € Pi sotto. un'altra Potenza, quali” devono essere le (06 

iere fuggiaschi. schi, e spa . Ripona Si nia: — è 3 condizioni dell’ Italia centrale, in riguardo alla «a N 

sic. na An n ° Id avantate alcune considera- | No, noi non La de Draeediamo l'incendio | sicurezza , alla quiete, alla libertà; quanto spon- manto da) 

È GRA aveva aiguente rionovato, in base | allargarsi di di iu di, incendio che non distrug- | tanea e libera può essere stata la volazione,, ela profonda a 

popipaltiori cato sullo scorcio dell' | gerà questo solo trono, nè $ 'arresterà a'soli can- | parte che ad essa prese la popolazione! Qui però essere stat 

del decreto Sovrano pabblica 4 0, Dire è iremendo! Che fa | tutti gli uomini sono d'accordo” nel riguardare ‘aumentaro 









aprile 1859 ; e cred@&atervi anche detto come due 
accreditati fogli ici della dominante, la Oest. 





, tranne due o tre, in tut- 


come una commedia ciò che appunto non è che 
sono fedeli a’ loro tenere 


una commedia. | soli fanciulli. possono ricordanze. 











































Zei n n 

da pe ta lalia SOPECIOT e in gran parte lo s0n0 i | qulle pratiche per qualche, cosa di serio » Tonia. se 

Fade. LEPRE mi a fsi iuce per lodare la recente parto né. Pas! votino per il Regno, o per | Ca (G. Uff. di Vienna). parola ug 

i 9 iste ii one, lo enza ; ma - Postra ch' 
compenetrare in messa le Lavori, sn per cuì tutti i partiti si tro- | nessione, ‘0 ei Serivono da Parigi il 18 marzo alla Gazzet- de fa 

misure cord. nf rorrla Bela ‘cd opportune.  sttserivano indie, dove tere cio | ta di Milano: grade da 


ciali nell’ organo” centrale. 
che il passo, féito colla Patente; sio della 
ma importanza è meriti riconoscenza. 

‘ Prima di tutto, deve riconoscersi che, con- 
siderata sotto il punto di vista subbiettivo del Mi- 


Papa, quest’ è affatto 
Paper dero, accadde di pochi, ma accadde, ed 
un grande scandalo e un gran 

eredono essi d’andare per tale vi 
Camminare allo scisma e a spretarsi, lo possono, 


‘« Spiaceroli scene di partito funestano di con. 
tinuo Nizza. Alcuni fautori conosciuti dell’ annes. 
sione furono gravemente pesti e malconci a furia 
di bastonate, e, quel che è peggio, da gente che 


zionale non aveva avanzati 
in base 






tuto rep: 
di vedere 
nazionalità 
vincoli d'« 



































































Nistero di agosto, lo Patente è un fedele e pronto 7 e di berionat, 6, que che A pregio da gere 
el ol (anzi ' proprii interessi. eno sperava allora | nè abbiamo niente a dire. Ma se con questo cre. apparti , e sen NOE 
posti sdbcrata porti preti) Dei Piemont si de alleiio a veri | dono cattivarsi gli animi de rivoluzionari e de | #, ché lil Governo abbia punto pensato a proce. la Garola 
P ve Ù core è ” ao oto pubbico | libertini, noi li compiangiamo davvero. Se non | dere. E ; inte sì 
libertini, noi li compianto seriamo loro quel- | «1 Francesi che risiedono a Nizza, e che sono allontanare 





pero è l'organo di una operosa controlleria delle 
finanze, e, meglio ancora di ciò, una costante par- 
tecipazione del popolo alla legislazione dell’ Impero. 
Congiunta coll’ aito della revisione di varii ra- 
mi d' imposte, coli’ istituzione della Commissione 
el debito pubblico, colla promulgazione d'una li- 
Berta. industriale più liberale e più coerente, che 
non sia quella di tutto il resto della ia, coll’ 
emai degl Israeliti in quanto 
le sociali; finalmente, congiunta con 
una prossima proclamazione d'una costituzione 
ecclesiastica ne! pieno senso della confessione pro- 
testante evangelica, e di una legge sul matrimo- 
nio dei protestanti, la nuova Patente dà campo 
è riconoscere che il Ministero di agosto si ado- 


del Monte Lombardo-Veneto, che si era addossata, 
a Zurigo. Invece lexcose andarono per le lunghe, 
isteri Rattazzi e Ca- 


zioni, ed anzi si 

pra per rende li 

tanto sappiamo ché‘geonero norfiigagi i membri 
zi 


della Commissione intsrnazionale, ti a re- 
golare la cosa. E chi sa quanti indugl'ed imbro- 
gli ne nasceranno ? 

Il Governo trovotsi così in dovere di realiz- 
zare il prestito per rialzare col credito della Ban- 
ca. che aveva esposti i proprii fondi, il valore 
della carta-moneta, e la posizione economica del 


oggetto di continui insulti, hanno diretto al con- 
sole di Francia una Memoria, coperta da nume. 
rose firme, invocando la sua protezione. Dicesi 
che il governatore abbia date formali , quantun- 
que tarde, assicurazioni, che i disordini saranno 
d'ora innanzi prevenuti, o almeno severamente 
puniti nei loro autori. 

« Fortunatamente, a quest'ora, le truppe, che 
rimpatriano dalla Lombardia , soranno giunte e 
nella Contea di Nizza e nel Ducato di Savoia, gia 
abbandonato dalle truppe sarde, e così qualunque 
spiacevole avvenimento verrà dalla sola presenza 
loro impedito ». 

Milano 25 marzo. 





i co 
pali hanno 
ni alla nos 








la de preti giurati francesi del 1791, che, nullo- 
stante tutte le loro transazioni e « lesioni, possi- 
bili e impossibili, finirono nel disprezzo comune, 
e parte sotto la ghigliottina. 
in mezzo a questi dolori, lo spettacolo, che 
ta Venezia, è degno di molta lode, e noi 
famo con interesse e ammirazione come quel 
clero e quel popolo, che mai, e in nessun tem- 
po, venne meno all'antica fedella verso la Sed 
romana, la manifesti tuttora con offerte, con iscrit- 
ti, con preghiere, con ogni mezzo, di cui al eri- 
stiano è lecito usare. Anche a Bergamo, a_ Bre- 
scia, e nelle stesse Milano ori e Parigi, in 
Mezzo a difficoltà e pericoli, si osa da molti lo 























sud 
V. M. Ma, 
surà perme 
stra Maesti 
viamo per 
troverà, no 
cora la sit 
interessi n 

















la 

Stati, che cambiano di signore 
tati, non può più dirsi che sia una strana com- 
gettura politica se, sotto fatti enigmatici, che si 
succedono all’ occidente ed al mezzogiorno dell 
Europa, si suppone nascondersi l'effetto di tacite 
convenzioni, le quali, all'ombra di varii movimei 
esterni, a poco a poco si maturano, sino a diveni- 


































































































pera lealmente e con zelo per isciorre la sua pa: { re fatti compiuti. paese, per cui la cartamoneta rappresenta un va- de 
rola, e fedelmente attuare le promesse riforme. " Che l'Inghilterra vagheggi la Sicitia, ella è | lore legittimo. S. E. il barone ‘di Bruck, con prov- | stesso, con atti a' quali, gli stessi nemici non po- La vera del 22 corr., verso le ore 9 di nolla, sa 
Che 3e anche l'argomento dell' amministrazione | cosa abbastanza conosciuta; nè è meno palese che | vidente intelligenza, volle però contribuire, per | tranno nel segreto dell' anima riflutare ammira- | a un miglio e mezzo da Cremona, in sullo stra- cenisio, co 
Ce se i è agcora dovunque maturo per es- | già da più anni si fanno în Napoli maneggi in | quanto stava in lui, ad un benessere ancora più | zione. È I dale per Pizzighettone e Milano, venne aggredita loro concit 
sere portato prontamente ad una definitiva orga- | senso murattiano, come non è diltcile a compres- grande per lo Stato, e combinò il prestito in mo- Pur troppo, m'è forza registrare un altro | da alcuni mallattori, armati di fucili, la diligenza esprimerle 
nizzazione, ciò dipende essenzialmente dalle dil- { ‘ere che la Sardegna ha il più vivo interesse di vede- | do che, sul totale delle somme, fosse dato intro- scandalo, però assai diminutivo. (Quel famoso 19, | erariale, in cui si trovavano due re.li carabinie sarà intera 
ficoltà naturali della materia ; e se non sono an- | re rovesciato |’ ordine attuale delle cose nel Regno quattro studenti dell’ Università, dopo la messa, | ri e un passeggiere. potrà sem 
cora proclamati statuti provinciali , ciò in | delle Due Sicilie, Ora, la nuova piega, che hanno prè- ebbero il tristo coraggio d' intonare il Te Deum Balzati a terra, i carabinieri fecero fuoco ne, non av 
parte dee attribuirsi allo stesso motivo , în par- | so le due questioni d'annessione, cl dimostra che, per l'annessione. Rimasero soli, e non arrivarono | contro gli aggressori, li misero in fuga e gl' in- Viva la Fr 
Te, quanto all’ Ungheria ed alle Venezie, ad una | malgrado tutte le esteriori commedie di contrarie Pie ul quarto versetto, fors' anche perchè non 88° | seguirono per qualche tratto; ma la notte bur. (Qui 
certa precauzione politica, giustificata dalle circo- | tendenze ,_ esiste uu' interna intelligenza secreta pevano i seguenti. rascosa favorì l'evasione de' perseguit ti. alla deput: 
Stanze. del momento ; e d'altro canto, colla Pa- | fra le Tuilerie, il Gabinetto inglese e Cavour. Noi Il Papa è sempre calmo e tranquillo, e guar- È da notarsi che a quell'ora suol passare di abbiamo r' 
5, è fatto il primo passo, dietro il quale | vediamo prima di tutto che i lordi, Palmerston e da nel torbido avvenire colla ferma sicurezza di | colà la diligenza Franchetti, che iu detta pei nedì; indi 
necessariamente presto venire gli statuti | Kussell, sino dal primo momento delle negoziazio- chi confida in Dio. Pensa che S. Pietro, cammi- | fu per solo caso preceduta dalla erariale, e for 4 Il p 
nando sulle onde agitate, non cominciò a sommer- | |' aggressione era” preparata e diretta plicato seguito in 
























ni sul trattato di commercio e sull’incorporazio- 


. Ognuno dev'essere giudicato secondo 
ne di Savoia e N°zza, si trovavano tacitamente 


ione, in cui si trova; e perciò deve dir- gersi, se non quando cominciò a temere. Le pro- 


prima, come quella che non ha scorta. (Lomb) | peratrice 















la. posi 

si che il Ministero di agosto si è coscien d'accordo coll' Imperatore dei Francesi, e che { sopra indicate. ve d'affetto seguono ad esser vivissime da ogni 

‘mente adoperato per corrispondere rettament questi, a misura che l'opposizione andava per- ‘Così la nuova misura finanziaria agisce fa- | parte del mondo, da ogni classe di persone. Gii REGNO DELLE DUE SICILIE. saranno pr 

la sua. dendo di forza e d'influenza nel Parlamento in- | vorevolmente sul valore delle banco-note, € sul | il nostro Giornale di Roma del 24, annunziò come Napoli 17 marzo. in questo 
di 















40,000 Cattolici di Nuova Orléans (Stati Uniti), in 




































"za, anche considerate obbiettivamente, le | glese, spingeva sempre più palesemente © senza | prezzo delle carte dello Stato; e questo era ai si ha 

prestazioni del Gabinetto meritano riconoscen- Figutrdi le com. ps unto lo scopo, che dorerasi i © SP un meeting mostro, dichiarassero a' loro Vescovi, ohi finti SOLI ATA ua Sp la 

za. La sua legge sull’ industria è, com'è noto, « | progetti sulla Savoia e su Nizza, i quali, SA RE îì Duca di Modena non fece anco- | raccolti a Concilio provinciale, ch'essi benchè re- LEVESse tia (reltsnsia nuo (a noi i suoi Pri! 

paia a e a gl bri re | al principio del Parlamento inglese, frono ‘so | ra di pubblica ragione fa sua protesta. Pare che { police; BETA aio, © 10 quanto si | 41 tenente generale D. Carlo Fikogieri, principe done, vol 

cano al Governo sinceri ringraziamenti, median- | lutamente negati, vennero annunziati nel discorso | Ja sua, con quelle del Duca di Parma e del Gran- | fa contro il S. Padre in. Italia, e volevano, con | di Satriano, duca di Taormina, il I gieri, principe virtu ? 

te indirizzi e deputazioni delle parti interessa- | della Corona dell’ Imperatore, ceme interessi della | duca di Toscana, usciranno contemporgneamente i lor mezzo, aiutarlo e soecorrerlo. Il danaro | tivo della deteriorata sua salute. promenzioni ho DS i e La 
1) si mata, e gli: 





Pietro è divenuto europeo, nè v' è paese 
cattolico, dove non si raccolga, prezioso argomen- 
to di quella fede, che plus pressa plus surgit. Non 


alla scomunica contro Vittorio Emanuele ed alle 
proteste delle linee borboniche di Napoli e Spagna. 
Un dispaccio di Berlino, in data del 24, an- 


cariche di presidente del Consiglio de' ministri e 
di ministro segretario di Stato della guerra, e 
ritornare al ritiro : 


Francia, nell'occasione dell'apertura del Corpo le- 
gislativo, la quale era stata differita sino a che 
fossero avvenute le prime discussioni del Paria- 


te, gli sforzi per introdurre l' ordine nell’ am- 
miuistrazione dello Stato sono seri ed ener- 
usto dei protestanti palesa 


strarvi pre 














































gici; il trattament 

evidentemente un cangiamento di sistema ; in | mento inglese, favorevoli al trattato di commer- | nuncia come Thuuvenel abbia diretta una Nota |è credibile quel che fa la sola povera Irlanda. dà 5 

breve, il complesso delle misure, emanate dal | cio, Pero prima ancora che avesse luogo la pri- | all'ambaseiatore francese presso la Corte prussia- | diocesi di Mino 16,000 lire di sterlini; quel 13 Aecogbeado con. socio (poso (o ear I BB reno der 

mese di agosto, benchè non sieno d' un abba- | ma votazione, la quale procacciò una sì grande | na e le altre Corti tedesche, onde rassicurarle a | d'Ossory 1500, e q oltre: 4000. (Vos | eo e Ti. pacino della continua. vostro glor 

gliunte splendore, nè questo siasi avuto in mira, | maggioranza al Gabinetto whig, si disse che le | proposito dell’ ‘annessione della Savoia. Secondo | dama francese offre 300,000 fr., e non domanda Te iilano; emo. di dio b stre monta, 
te | ll Morning Posto del 24, generale Dulour avreb- | che il modo. Anche Trieste si fa grande onore; | mo quanto oo areotto dI rari eni EE co 





nè dalla stampa tedesca siasi fatto artifiziosamen- | Potenze avrebbero dovuto essere preventiva, 
de Vi 


te risaltare, come pur suolsi prodigare a’ Go- in pochi di la Commissione raccolse 6000 fior., 


be anzi ricevute 





icgrazioni pienameote conci- 





interpellate. Dopo la seconda grande vota: 




































































































verni prediletti, si presenta sostanzialmente pro- | Parlamento, in cui il Gabinetto riportò una vit- | tianti da La i piena la pros | e i sig. Gallo orse al Papa 4000 enemplai. dee « Art. Li nostro aiutaute generale , tepen- ie 
fondo, durevole, e di pratica applicazione; come | toria ancorg maggiore. dicerasi giù. che verreb- | vineia dello $ Faucigny * ln sta sreguifica opera Monumento di carità. tristo, doea ome; riore di Sito n «La d 
accorderà chiufffue sia suflicientemente iu- | bero comunicati alle Potenze i motivi dell’ an- L'Ost-Deutsche Postreta anch'esso un’ artico- Uno de' più santi usi di questi danari sono le | nistro segretario di Stato, pas bor} DI DI pi 
Hicato per dare giudizio sopra disposizioni orga- | nesione, ma che però la decisione era in ogni | lo in appoggio del prestito, eo corrobora con quel issioni, che di qua, come da centro,si diramano | e miniati € ministro segretario di e tra 
fiizzative, non secondo le frasi brillonti, general- | modo riservata alla Savoia ed a Nizza median- | celebre detto del Montecuceoli, che per fare la | all'estremità della terra, La settimana scorsa partì | guerra, è, a sua richiesta, ereaco LEO della «lu 
mente astratte e predilette della stampa giornalie- | te il suliragio universale. Ora poichè anche la | guerra, cioè, ci vogliono tre cose : danaro, danaro, { di qua monsig. Pompallier per la sua diocesi di | $i; di entrambi questi preti portafo- cuoi 
a, ma secondo l intrinseco loro vero valore, € | proposta di Kinglake si trasformò in una vit- | danaro. Noi dividiamo L'apinione dell onorevole della” Nuova, Zelonda , con 7 missionari | SÈ di Salrazati detro ministro segretario di Si che sia la 
secondo le condizioni di fatto esistent Almeno | toria luminusa per lord Palmerston, fu gettato | periodico, senza accettarne, almeno pel momento, è mons. Hartmann pel suo vicar Mo nai = stro cen Dex di Stato india niosi ci 
vi sono delle epoche nella storia interna d' altri | via anche l'incomodo della votazione generale, | le velleità bellicose. postolico di Patna nelle Indie. Subito dopo Pasqua, | rase RE na rs gr) Db Di ele Car- antica cull 
Stati, che sono state celebrate come creatrici, ben- | e Savoia e Nizza cambiano di padrone semplice- 5 ne ti lascierà mons. Trioche vicario apostolico di Me- | ‘ieereto. sia esecuzione del presente Voîa, in qu 
chè, in eguale spazio di tempo, non abbiano da- | mente mediante un trattato tra le due Corti di STATO PONTIFICIO. sopotamia € Persia, e poco dopo mons. Quina, Ve- ‘Napoli 16 86 timenti, ch 
to Un maggior prodotto. Torino e di Parigi. ( Nostro carteggio privato ) scovo di Brisbane nell'Austrolia. Mons. Speita tornò * Napoli 46 marzo 1800, » un'azione € 
* In quanto concerne in particolare alla Pa- « Tutto ciò non venne deciso nè dal Corpo a 21 marzo. |testè dalla Gocincina (Hu-pé), dove sostenne futi- Con altri decreti, pari data, sono nominati ve QU 
tente del 5 marzo, coloro stessi, che aspiravano | legislativo francese, nè dalla Camera sarda. dei la commovente | che © pericoli senza numero ; nè minori furono | | Ministro segretario di Stato | presidente del il culto del 
ad una coslituzione rappresentativa, debbono va- | deputati, ma dal Parlamento inglese. Il Mini Tetla ol Papa a 5. Pietro, venerdì | Auelli di Don CarloSalerio, missionario milanese, | Consiglio dei ministri onsigliere di Stato D). il rispetto 
lutare l'importanza dei motivi, pei’ quali il Go- | britannico prese in mano l'idea prediletta dell Galla o fe brrabbiare gl alii, che | Visuto tre anni in Loclan, isola del Pacifico del Antonio Statella, principe di Cassoro; una solidor 
verno procede colla massima circospezione. Non | peratore Napoleone, e con destro artifizio seppe Pisa dover csceila È Med. Cose | RTUPPO della Micronesia, tra' selvaggi malesi, © che Consigliere di Stato, il principe di Comitini, membri del 
Solamente vuolsi considerare la somma difficoltà, | attuaria sotto gli occhi del più grande Parlamen: | politiche. | buoni rispondono che recarsi a S. | cut "ornando in patria, visitò Koma. Ci piange il | P- Michele Gravina € Requesenz. se Qu 
che presenta in Austria la materia ossai scabrosa, | to dell’ Europa, e conseguentemente in faccia all’ TBsstro ti pregare, © ricevere la benedizione dal | ©9099 pensando che probabilmente tra poco ci |. È affidato interinalmente al ministro segre- nita? La si 
su cui si dee versare; ma altresì l' opportunità Dro mancheranno i mezzi a sopperire a' bisogni. Dio tario di Stato graduato, tenente generale |. Fran- criticata ser 


Europa medesimi 
« Lord Palmerston avrebbe fatto per nulla 
questo grande lavoro? Mentre la Sardegna s' in- 
grandisce; mentre la Francia prende piede nella 
parte italiana delle Alpi, e si assicura una porta 
continuamente aperta per invadere la penisola , il 
terzo nella lega, l'Inghilterra, dovrebb' egli ri 
nersene a mani vuote? È ella forse la 
della Gran Brettagna così pieghevole, così disin- 
teressata, da vedere la propria felicità soltanto in 
quella degli altri? È egli forse lord Palmerston 





Papa, non è politica, ma religione. Però i primi 
organizzarono una dimostrazione ( perdonate le 
frasi barbare, ma d'uso) pel 19, d 
pe, Santo che imprestò if suo non 
uno di Nizza, che ora è Franci: 


provvedera ! 





della creazione. Era forse il mese di marzo 
anno 1860, anno minaccioso di guerre, il momen- 
to oppurtuno per fare esperimenti di costituzioni, 
que pere fosse stato. opportuno il dicembre 
859 ? Chi si ponga una mano al petto, e voglia 
essere giusto , non vorrà sostenerlo, Il tentativo 
di attuare l'organo centrale prima ancora che 
no proclamati gli statuti provinciali (al quale 
ito è desiderabile la possibile sollecitudine) ap- 
parisce cosa, che meri puoscenza, ed insieme 






cescantonio Winspeare, il portafoglio del Miviste- pretensioni « 
ro e real Segreteria di Stato della guerra. il delitto de 

Con altri decreti, dati il medesimo giorno: | Francia, per 
Il consultore di Stato D. Francesco Gambor | SERGETIZI, 





Altra del 23 marzo. 

Questa mattina fu Concistoro. .I Papa fece 
più Patriarchi e Vescovi, che leggerete nel Giornale 
di Roma; tra essi è mons. Belgrado, già Vescovo d’ 
messo al patriarcato antiocheno, in 
mons Ferlisi, passato al costantinopolita- 
no. Gli Ascolesi si videro con gran dolore tolto 
quell’ ultimo prelato, che la salute costrinse veni- 
re a Roma. Dopo il Concistoro, il Papa discese, 














‘ministro segretario di Stato di gre 















seritli rapp 
distretti del 
credono ade 
Î scienza e di 





ia, il primo un bravo generale 

secondo un famoso diplomatico, ma con agenti 
non ammessi a Corte. La dimostrazione doveva 
aver luogo fuori di Porta la polizia fe' chiu- 
dere colà le osterie, onde rifluirono sul Corso, 





1 cavaliere D. Paolo Cumbo è discaricalo 

dal Ministro € Segreleria di Slato per gl afir 

di Sicilia; 
Ed è nominato direttore del 1 

























































vrano della 
protesta 




























perg pal assennata, pr “ io ve î tanto invaghito de’ begli occhi di Napoleone HI | dove dî fatti accadde qualche cosa di più serio, | ©0m' è il solito de' venerdì di questo mese, a S. | greteria di Stato per gli 

Mess navali, ma altresi da quello - | da fare tutto per amore di essi? © non si è Na dei sigari "e del lotto; | Pietro, e l'atrio, il vest bolo, la basilica, erano, valiere D. Francesco Bracci, consigliere della ©. gp c‘goy e € 

sta misura dell'unità dell'Impero, cui tutti gl’ | piuttosto in diritto di sospettare che l'Inghilter- | che durarono due di, e finirono col fruttare all | come venerdì scorso, gremiti di genti ossequiose | Corte de' cont ho aguiore # «Giai 

eri ed eterni avversari dell'Austria sono ne- | ra anch'essa presenterà, adi un dato tempo il pro- a so l'ora del pas. | € commosse, le quali, Seli att, tia pinna i Fino a che serà mogsimalo Ù micito S0Y Ì i 

Di ara quo ua la depone contem- | prio conto, e in quella’ guisa che fa Francia $ | seggio, mollisimi si racolsero in Piazza Colon- devoto atteggiamento, implorarono la benedizione. do di Ca ali De 

Mil è una malleverta. che ll Governo non pet | ngoia la Savoia © Nizza, a pereggio legittimo | fa ch'è Il foro della moderna Toma , e comin: | Nel Concistoro il Papa non fece allocuzione; ma ettore che 
Ù , lore che 





sa di sacrificare questo supremo interesse alle 
tendenze separatiste, le quali, coll’ esca di teorie 
di sconcentrazione ipocritamente applicate vorreb- 
beto sfasciare |’ Austria. Noi nutriamo, in pari 
tempo, speranza, che il Governo , nel corso della 
difficile organizzazione, si persuaderà sempre più 
essere necessario ed opportuno di aunodare al 
centro le crescenti tendenze rappresentative, e da 
di là svolgere le costituzioni provine 

« Ma, se prendiamo la Patente qua 
grande importanza generale consiste nel principio 
di romperla col sistema puramente assoluto, e la 
sua importanza pratica immediata nella garantia, 


degli ultimi avvenimenti , perchè così si era da 
prima pattuito, potrebbe non darsi che alla fine si 
irovasse anche un patto, il quale, sia come 
Stato libero, sia sotto il Vicariato d'un Princi- 
pe, cosa tanto accarezzata in questi ultimi tempi, 
ponesse l'isola della Sicilia sotto l'alto domi- 
nio dell'Inghilterra, come le Isole lonie, come 
Malta e simili? 

« Finchè la politica disinteressata della Fran- 
cia era l'ultima parola di Napoleone, poteva sem- 
brare strano che l' Inghilterra proseguisse i suvi 
antichi disegui relativamente alla Sicilia. Uggidi, è 
ben diverso il caso. Tu prendi questa cosa, io 


ciarono a tumultuare. Se ne arrestarono due de' { profierì parole, che a suo tempo si conosceranno. 
più chiassosi, e si trovò ch' erano ben muniti di | Dio lo sostenga in questa terribile pruova 
pistole, e pugnali nel bastone ; poi due altri, che Ver carila, mettete in contumacia le nolizie, 
volevano liberarli. Un uffiziale francese fece met- | che vi mandaao su noi i fogli toscani ed al 
tere in libertà i secondi allora applausi all’uffi- | tri, soprattutto quando toccano di persone. Noi 
ziale, fischi a'carabinieri. L'attruppamento cre. { Qui, che conosciamo il vero, ridiamo; ma a due 
sce, si grida, urla, e fisehia, pare pur troppo che | © tre migliaia le ombre pigliano corpo. lo non 
due uffiziali francesi, vestiti in civile, si compor- | Mi darò l'ingratissima pena di smentirle. Solo 
tassero male. Ma il comandante di piazza , pure | dirò che quanto scrisse I Ami de la Religion sul 
francese, fa il suo dovere, e ordina ai carabinieri | Padre, ora abate Passaglia, ex-Gesuita, è una fiaba. 
pontificii di sgomberare il Corso. Essi partono di | ! suoi ottimi sentimenti rispetto alla necessità e 
galoppo , dispensano de colpi a sciabola piatta, e | integrità del puter temporale del Papa, li fe’ sen- 
Via tutti a gambe. La sera, 40 feriti e 8 morti, | lirea tutti e sempre, e non è vomo da tener due 








i portano parecchi mutamenti 
nelle persone de’ magistrati degli ordini giudi- 

































ente, uu decreto riforma un gran Dl 
rticoli delle tariffe d' importazione 





; -—_—— seo 
__._ Leggiamo nell'Osservatore Triestino, in dota È GAZZET 
Trieste 24: « Abbiamo notizie dirette da Napoli, ché 

giungono fino al 22 corrente. Fino a quel giorno Vi 

regnava perfetta tranquillità. Il Re era partito pe 

Gaeta solo a fine di ricrea Tutte le diceri? Mi vi 

corse su avvenimenti in quel paese, sono desti fr: ia 























mì traliacco 




































ch' essa crea » rapporti finanziarii. Onde spe- ei ; , > 
io ta UE Di efitai, c sia di gio | tegnur quella, è divenuta la parola dordibe; | tra' quali due ufficiali francesi; la mattina seguen- | linguaggi. an 
MARTE carta! chele proel. Î ds fon Mai dieta. trattati sono invecchia- | te. numeri vennero un po' ridotti : quello de' mor. € il Cardinale Antonelli andato a Napoli s Ep 
IAA nato degl SLI Si || :0°0 So! sso e rasi ced ieone |? uello de feriti a 8, de quali il più ol: | sì di soppiatto, da non esser visto che dal Moni: DOCAZO DI PARMA: Fer 
Qimofli una limitata pubblicita delle relazioni | accordì un premio tanto b che Napoleone | feso faceva colazione al Casino francese. Stasera | fore Toscano? Bisogna dire che sia andato e tor- Parma 24 marzo. (prezzi e poi 
Eni son Via pubblicità dale, bei | clio pra (lo bianto qual È la Sì | (ento da fonie sicura ch il generale irancese ia | Dato in una notte. Ma tali ciance non valgono ve | yy 1<d0%e da Torino, e diretto a Firenze, Pi [R/R fim 4a 
MRI ai a i Governo petrino i UAEL IT Mcorrorazione dell SE tal caso, non 58° | un Consiglio di guerra  castigò severamente i due | ramente l'inchiostro che le confuta. suva ieri sera per questa città, alle ore 7 te DE Cutie 
adido mon ‘iainò.a ci La ra- | rebbe l' incorporazione della Savoia l'ultima con- | ufliziali francesi, e lodò i carabinieri, che fi o l'ultima. corsa della strada fersato il barone BH MIN Ore 
re, cl ‘me la censura su quanto opera | cessione, che l'Inghilterra facesse a_Napoleone; ro: , che fecero REGNO DI SAKDEGNI Y À Md Acenta, & eve La valute 
DSi Gagitata! Sella vile ‘dell SU esattamente il loro dovere. Qualche botta toccata si Hap;hicesoll: 
Vitta ace le dale BASTA [oi cho i e 10 i loto dire” | "due curiosi, od anche innocenti. è una disgre Torino 25 marzo a dle Cari 
3 d ilo! ciproci i, si può enire facilmen- i cal’ Ù ° fi ; 7 î RTOGALLO. 4 
iecslerngidlgr a e | ciproci compensi, si può già convenire facilmen-| zia di cui essi nou debbono saper ‘grado che La Gazzetta Uffz i to . dall mtv, 
vincie. Gost siamo persuasi che il Governo im: per" grado che agli ffziale pubblica la nomina a| 1° Euzine reca notizie di Lisbona, del 12! | vino pesenire 


te anche sul prezzo. autori di queste scene. Del resto, la cosa aver 
o. , a le | cavaliete di graneroce, decora 

i Abbsino GA prensa di è | sue buone radici , e. parve che si trattasse d’un | dell’ Ordine de' Santi Manet a LAGO ca 
oggidi la prima norma dei politici. La presenza | po' d’ annessione, © di qualehe altra cosa, che non | Carlo Bon-Compagni, , a 
della flotta inglese davanti Napoli, alla quale, come | può vepire se non più tardi. Fatto sta che il Go- ci 

sembra, ne Ve nigro una francese (quella d’Algesi- | verno cominciò a ricordarsi d'esser Governo , e Il generale Garibaldi ricusa la candidatura 
ras) invita all rillsione. (Y. il terze parogrlo | mandò con Dio cinque di quell, he_ anche nie di Genova, ed accetta quella di Nizza. Egli scris- 
asi conii Prrigal pria ta net Bullettino.) Le | l'opinione più comune, stimavansi capi del mo- | s© ad un suo amico, che il giorno, in cui Nizza 
ose stanno oggidì ben diversamente da quello che | \intento. Partirono per Civitavecchia e Piemon- | f0sse ceduta alla Francia, egli andrebbe a spezzare 









Lisbona trovansi i vascelli il -Aibert, TEF RSA or. che, gi 

gar, l'Abubir, il Queen il Dobegalo il Jr | Ma ice 

l'Aigiers, la fregata la Melpomine. e due fel | Mt iu 
ndesi. Il ministro della marina, Maurizio FE | Rimasero a 76 

mentre quelo Lala Camera, fu colto da paral» 

> morì 1l 14. Fu se) il 45 con tutti gli o 

ti dovuti d'un mmitte crt na 














te dell 
quanto di buono fu accordato venga, materiab 
mente e formalmente a svilupparsi il meglio. » 












































"i lavano, or sono tre anni. » ni liedi È 
L nell’ Ost-Deutsche Post del 22 | "9°" te, e noi auguriamo loro buon viaggio. Erano | 2 piedi del Re la spada, ricevuta in dono ultima- 'RANCIA 
i marzo tie seguente: erre tti mercanti di campagna, uomini di recenti e | meole. Coal nella Gazzetta di Parma. È dar N È 
(HEI L della Botta inglese nello non mediocri fortune, di molto coraggio e di si- praga RIA cho dal Moniteu, a titolo di od 

IRERI « La comparsa della flotta inglese n \ N Lascia: di * al i suente ragguaglio sulla presen! Î 

MEI di Napoli a qualche cosa di così dia CRONACA DEL GIORNO. “| Sreteeteo più terri Arp toe eBbene tardi pon dbbiamo tuttavia cme alle Tuilerie della deputazione savoiarda , di © [N tua 
DIS dar motivo a serie rifleîsioni. Ad una  interpelle- la, perchè compiano l' opera, veramente poco o- pae e e alpini già abbiamo parlato: | {__- 
i Zione, fatta di recente in tal proposito nel Parlamen- IMPERO D' AUSTRIA. La, Treia, di abluttere questo tromo col più deplo- | et nin dela dra savoiarda si presentava |.“ Le 1mi ha ricevuto oggi, 24, alle Tui | ont 
Fil to inglese, lord John Russell rispose, che la flotta $ rabile e funesto de' mezzi, la congiura e la sedu- | indirizz il Roe ‘poneva nelle sue mani un , una utazione di consiglieri provini, | del'osservaa 
IN non ba altro scopo che di accordare rifugio e zione. indirizzo, in cui il Re è scongiurato di non con- | della Savoia e di consiglieri municipali del 

MA 1 protezione ai compromessi politici che volessero i riusciranno ? credo. Come vi | e2tire all'annessione della Savoia alla Francia. | Priucipali, incaricati di presentare a $ MÈ i RAT mars — 
AI Fiparare sui bastimenti inglesi. Ciò non ha alcun Marche se me an- (Diritto) | dirizzi dei loro concittadini riguardo l'nnest | 

e o sir a a) 





} significato. Apparecchiare provvedimenti per l'e- ; 
‘cevimento, come pure S. A. il Principe il 
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lomina in cr ————_—m—_—_—m— —___________rrr_r_r__r_—____--_-_-_mt—_—11 _____ _____l —  —_ 5T—T_2»4o_(M(îà 
wa Le LL MM. erano circondate dagli ufii- | più celere corrispondenza tra le rispettive strade | una risoluzione per la protezione delle donne a 
crei ciali e dalle dame di servi i ferrate; queste negoziazioni dovranno essere ulti- | bordo dei pour migranti. La Camera ha i Genova 26 marzo. ARTICOLI COMUNICATI. 
a «Il presidente della deputazione , il coule | mate col 1.° del prossimo luglio, e da quel gior- | pure approvato le risoluzioni seguenti: Una squadra di sette legni, con truppe dirette 
Grayfié di Bellecombe , ha dato lettura a S. M. | no il viaggio da Vienna a Parigi, passando per « Un Comitato di cinque membri sarà nomina. | per la Toscana, è parlita stasera alle ore sei. 
dell'indirizzo seguente : Monaco, sì potrà fare in quarantusette ore. {to per far esaminare se il Presidente degli Stati Uni- { Diritto. ) BELLE ARTI. DE 
« « Sire, A Costantinopoli si osserva come, ad ogni | ti, od altro magistrato, abbia, con mezzi illegali, ten- Parigi 2 marzo. Chi potesse offrire la nota distinta delle oper: 
« « Nell'avvicinarci a V. M., un primo senti- | 250 che fa il Governo turco nella via delle ri- | tato d' influenzare il Congresso, e per esaminare al- L'odierna Opinion Nationale dice : « Nel mo- | Signi, vuoi di pennello . o di scalpello, antiche e ri 






arquista'e dagîi stranieri e trasj 


mme, l'indole del Sultano diviene più cupa e | tresì se un magistrato qualunque abbia tentato d'im- | mento di porre in torchio, riceviamo un carteg. | 0enti che ves i che adorn 


mento domina tutti ni; è quello dll mostri forme | indole, del Sulano diven più ci ì eso ma tate ailrave .. dal vari 
o ORI oraty (he dos feroce ersone che hanno familiari- | pedire che le leggi ro poste in atto ; il me- | gio dalla Svizzera, il quale ci {a temere che ult pina 

eotoodato eletto dalla Francia intera, ha saputo | tà colla Corte si lagnano de'suoi impeti di mal | desimo Comitato farà un'inchiesta sugli Cz di | to Sito Sure procinto di prendere risoluzioni | Serolo ona Imperoeett. a ed è tuttavia questa cit 

Canoni porri ranieri tumore e di irannide Nessuno si sarebbe imma: | posa di Chicago, su cantieri di Filodlla; e su | gravi e pericolose nella” quitione della Savoia. | & emporio delle produzioni più stupende ia fatto 


« « Sire, tanti vincoli naturali, tante gloriose | Sinato che in quel corpò stinito potesse albergare | tutti gli abusi in generale, che banno potuto suc- | Crediamo opportuno, prima di esporre i fatti, di | d Delle arti; per lo amore che posero in esse. negli 






























icordanze, tante simpatie uniscono la Savoia alla | UM anima così Vigorosa. Da qualche tempo, tutte | cedere in argomenti di concessioni d’ imprese pub- 0 » {| andati tempi, non solo i nobili, ma eziandio | citta: 

Feo, ci essa a palpitato di gioia, allorchè la | e alture intorao alla reggia sono guardate da so. | bliche. Avendo il Preside, nell sta lettera fadi | Fece ne la conferma » (Lom) denza dell Sgarol "Ta ‘toria dell Ietleratura vene: 

Tuiodi ia | dati, che impediscono ai ieri di fermarsi © | rizzata il 25 novembre 1658 sd ua’ 8 lenza dell'Algarotti, la s'oria della letteratura vene- 

parola augusta di V. M. fece sperare alla patria passeggieri i 25 novembre ad un'Associazio- Dispacci telegrafici. riana dello scorso secolo tel Moschini. per avere un 
nostra ch'ella sarebbe chiamata a far parte della | ammirare quello stupendo palazzo. ne di Pittsburg, parlato « dell'impiego di somme saggio delle dovi:ie artistiche, che da qui si tolsero. 

grande famiglia francese, coll’assentimento del suo L' ambasciatore Lavalette ha aggiornato di | di denaro per favoreggiare le elezioni » il mede- SI uantunque da parecchi anni si vada depaupe- 

Firenze ® marzo. rando di questi tesori la città nostra, pure ne serba 


nuovo il viaggio alla sua residenza in Costantino- | simo Comitato esaminerà se a quest’ oggetto ven- 


legittimo Sovrano Una sola preoccupazione ha essa ancora moltissimi e celebrati, e tuttavia se ne va 







































































otuto reprimere fin qui lo slancio: è il timore | Poli. Pare che il Governo abbia il presentimento | nero impiegate somme di denaro. » , Gli elettori sono accorsi in gran numero. E- sea piene pipe intra Ria 
aa Rolredere smembrare in favore della Svizzera una | di gravi cose prossime ad accadere nella metro- « Il Presidente ha sot al Congresso do. | letti alla quasi unanimità Cavour, Ricasoli , Bon- | cità vicioe © nelle ville. i cul Î nobili passavano è 
nei a furia nazionalità, compatta per l’affezione e per tanti | poli della Turchia, e voglia aspettare futuri e- | cumenti, che concernono gli affari di Rio-Grande. | COMpagni, Peruzzi. ( G. Uff del Regno.) | dimorare nella estiva stagione. 
gente che vincoli d'ogni sorta. venti. (Lomb.) | Tra que' documenti, avvi una lettera del gorerna- Bologna 25 marzo. | sn, SM per Ly gii 
do, e sen- « « 1 consiglieri provinciali, che rappresentano i ì ‘ord: | 19F€ Honston, in data del 15 febbraio, nella qua- Lo spoglio de’ votl de'collegii elettorali della | ta Sofia gi Padi linie di Antonio. Canal: 
Se u Susi, ci hanno ‘incariati, Sie, dî venire a |, q1tg$ emo in una lettera da Parii al Vord: ei domanda soccorsi. all'Amminstazione” fe | cita di O i ia a Seen a Puerta; apra ob Amen ai 
deporre ai piedi di V. M. l’urgente preghiera di | "utt dall emme dcr Ai Frate | derale. lettori accorsi superarono il numero legale Il ri. | ® 18 macchistte del celebrato Giambattista Tiepolo? 
e che sono allontanare dalla nostra patria una simile discra- | O ii Le ee ne dn Parecchie persone rimasero uccise ad Easton | sultato è il seguente : 1.* collegio, su 348 votanti, | ©°! pensò mai di trarle dall’obblio in cui giacevano? 
ito al con. e i consiglieri municipali delle città princi. | pra fesso h chemio te pui pareggi 2° | (Pensivana) per lo scoppio d'una caldaia a bor- | Cavour voti 420; 2° sù $82 rotanti, merches | na Vul ca pero che reieero, sat, mppe” 
da nume- pili hanno voluto congiungere le loro deputazio- | fsndarvi una manifattura di seta ; una Societa, | £° © puo rien PORT Lo Gioachino Pepoli 293; 3° su 326 volanti, Berti- | rano, vennero acquistati dall’intelligentissimo ed 
irene ni alla nostra. denominata franco-inglese, è in pratiche per l'ac: | 1a AO O N a affeale dpil da” | Pichat 305; 4 su 281 votante, Audinot 258; 5 | ire sig, cav. Alberi Cawoa, architetto di Coni e Ga- 
, quantuo- «_* Sire, SE ' quisto di miniere e degli edifizii attinenti; e la | no gi recò a Langley, «i arrestò due uomini ica- | ignorasi il risultato. (G. Uf. del Regno.) | chè ja breve saranno recati anch' essi neila metropoli 
ni saranno terà la riserva imposta | Compagnia, che possiede le miniere di piombo e | 1° ridusse sul tecrilorio. di pa latita [ai el Londra 24 marzo. di quel vastissimo Impero. 
sveramente i, ad uomini che sono sempre stati | d'argento a Aiguebelle non ispedisce d'ora in- | Haji di Vittoria AA tp) Mala seeciona di iii della Chessa alia ch ‘Chi conosce la storia delle arti nostre, sa come il 
del loro Re, come il saranno di | nanzi i suoi metalli greggi in Francia, ma dis: |"® leg so@® ig] ita Pr dichiarò. che il Governi ol | Ganaletio passasse ancor giovanetto a Roma, ove die- 
truppe, che V. M. Ma, dopo gli atti del Governo del Re, ci | pone le cose perchè siano lavorati nel luogo me- prata, aveva ricevuto nè dalla Franci Governo non | desi tutto a ritrarre le vedute di quella marerigliose 
0 giunte e sirà permesso, senza dubbio, d'indirizzare a Vo- | desimo della escavazione, » ASIA pis coat ie Eirania eb dal Pimenta | Ata 0 Srricehiie di sapere (9 dl audi sali da 
Savoia, gia sira Maestà l'espressione dei sentimenti, che pro- N Ecime diepeccio pria. rioeraio | dall'1ei| SOG ai i peeero Gulli racco | Gale di aa e oto dip 
qualunque viamo per la Francia, presso la quale la Savoia Wl maresciallo Mac-Mahon avrà il comando del | gia in Inghilterra col teiegtao del e pelo hi Micipio di ANIzza Per la cessione. | giuose vedute, nelle quali vi ansestò, oltre che le rui- 
a presenza troverà, non solo la grandezza e la gloria, ma an- | campo di Chàlons, nel quale saranno adunati, a | giunto a Londra il 16 di questo mese, coll dita e] di gnome e presso dello fabbriche pil nani 
ius Posi s = h bi , CI P, 6 ‘enezia, e delle eltre città del veneto Stato 
cora la simpatia e la sicurezza di tutt’ i suoi | quanto credesi centomila soldati. £ Calcutta del 10, Non v' ha dunque meggior die Rei DB wirso; Gra alunque, nelle sei coloriva per 





Il Papa insiste per lo sgombero dei Francesi | la pref. c 
p prefata famiglia de' Mocenighi, egli si pare che tut- 
« « Dalle rive del Lemano alle vallate del Mon- Ti Suoi possedimenti indiani. Codesta distanta si ac- | 49, 8°. Le tratative continuano a Napoli, To-| to ti abba verso ì trsoro degli studi per lui rac- 
i cu cl Ù i ii d i Ti LU inter I ev li ‘sato, ndovi eni to 
cenisio, coloro, che hanno onorato i suffragii dei n Svizzera si è già cominciato a ricorrere | sU0i possedimenti indiani. Codes più, @ misura che la | "iN0 © Parigi. L'armata papale intera vorrebbe | colt; © ve lo abbia versalo, ponendovi per entre ti 


sat iper | agitazi ssd î ser: È il suò genio, tutta l'anima «us. AFroge a ciò che, co- 
loro concittadini, sono accorsi presso V. M. per | all' agitazione popolare, per imporre alla Francia. | linea elettrica si completerà, e si otterrà fra bre- | °©°UP9"® l@ Romagne , nel mentre i Napoletani | me dicevani' ci ai lell'op-ra del famigeratissimo 





interessi morali e materi: SVIZZERA. stanza di sei giorni tra la Gran Brettagna e i 





9 di notte, 
sullo stra- 












* aggredita imerle he la S llorchè | « In considerazione, serive il Bund, del ct le Marche e l'Umbria. (Pe 

la di esprimerle la gioia, che la Savoia proverà allorchè | « ln 7 i, | Bund, del seri ne ° occuperebbero le Marche e l'Umbria. (Persev.) | Gio. Battista Tiepolo. per popolare i suol” quatri. 

Alea sarà interamente riunita alla Francia, e ch'essa | dirizzo, cui prende la quistione della Savoia, Mt tessera) de pria Py leg Ao, Parigi 28 marzo. figurine leggiadre; © questi chiamato pure & colori 
potrà sempre, con questa grande e nobile nazio- | Commissione centrale dell' Elvezia convocò un' O labg ia c quelle che abbel ano | dipinti prefati ; non volle tor- 





ni. Il dispaccio telegrafico, che inaugurò il nuovo Ja un articolo, inserito nel Constitutionnel, il | nare da meno del suo compagno, e iali e sì graziose 


Viva È ? | Assemblea le a Beri i LE 1 
Viva l' Imperatore! | Assei generale a Berna, per la prossima do- | servigio ha sventuratamente recato una trista in- | sig. Grandguiliot fa le sue congratulazioni al Re | fig 





non avere che un grid igliori 
ne, 8 e lasciò, che altre migliori non uscirono dal suo 





cero fuoco 









” Viva la Prancia!» » a 2 ore pom. | patriotti di tutti i Can- à È 1a nigra 

lin A iter ; i formazione : quella dell’ incendio del Redgauntlet, | di Sardegna, le sta indinizi insigne pennello. 
a © gl’ in {Qui il Moniteur riferisce la risposta, data | toni, anche non appartenenti lla Socità,sono ini- | Cinto Sur airvnatio del Redgauntet, | di Sardegna, 1 quae sta pe indirizzare alle po | 'E2e Bi 1 pagine 1 comporiasero ne de 
tale adunanza. i congratuliamo di questa A ta proclama, che le | remmo qui di tutte particolareggiata descrizione; ma 


alla deputazione dall'Imperatore, e della’ quale 
abbiamo riferito il testo nelle Recentissime di'lu- 
nedì; indi prosegue ): 

“ Il presidente (della deputazione ) si è in 


jamo che quell’ Assemblea sarà un’ As- scioglie dal giuramento di fedeità. Grandguillot | toltoci il modo , accenneremo qui per sommi capi la 
dice che il Re, così facendo , assicura il rispetto | loro importanza e bellezza. 


popolo. È tempo che il popolo svizzero si N vi n 7 
ii cci e vi al principio di legittimità dei Princi in La prima, che offre la veduta di una ricchia 
metto a mot fo ue las ee Anto | NOTIZIE RECENTISSIME, — [st iriopio i siti fi ric e pi | gute pi, tt pl i n i 















seguito indirizzato in questi termini a S. M. l'Im- | rità federali. La quistione della Savoia si compendia A Fi porta di Treviso, dei Lombardi, e quibdi, nel mer: 

“contro la peratrice ed a S. A. il Principe imperiale. per la Svizzera i duo parle: Ginevra e di Val Torino 26 marzo. | della Socidtà civetica ta Piunione numerosissima | zo, un pazza i ste sanvovineseo; rioni cn 
(Lom) CCMINII pannaliai NEMI a'aslro. de TONICanDO :onsì'Nviabafi”o divesteree les: PA rie i oluto di mandare una | stello, trat'o da quello di $. Angelo in Roma, e a de- 
rà o, DVROO pe lio divenne | Sovrano deerelo nomina il Principe Eu- | deputazione al Consiglio federale, per esternargli | stra, torger al vee una parte del fabbricato cospicuo 
| saranno presto suoi nuovi sudditi, di esprimerle | ces’ Trastrive il Savoia alla Francia | genio di Savoia-Carignano Luogotenente del Re | i sensi di sodisfazione circa alla fatta protesta. e | della secchia Librovta di S.Marco, con altre fabbriche 
in questo giorno, sì grande per ess, tulti i sen- | Significa per la Svizzera perder Ginevra e la Sa- | in ‘Toscana. chiedere pronte ed energiche manifestazioni mili. | di Jontano, a cui fa fondo la catena di colli e di monti 





timenti, di cui sono compresi ? 





federlo acquistato alla Svizzera, è come un Egli vi avrà il comando delle forze di terra e | tari a fine di appoggiare tale protesta. dligradanti* sulla serraglia i un arco delle torri no- 






























Sicilie pub- « « La Savoia è affettuosa, Madama; essa ama | assicurarle Ginevra e il Vallese. » (G. di Mil.) |di mare, e vi eserciterà in nome del Ri dr tate, vedesi Jo scudo de’ Mocenighi. 
| i sol Ping. Come non aerebbe vd oo ps caimaA. far grazia, di commutare le pen, di mica edi pt e an 
| rassegnate sione, voi che siete coro di tante grazie e ario alla dirsi i d rivocare gl’ impiegati dell'ordine amministrativo. ; P NRIGI ZI ABTSO, guito dal suo scudiere che da i suoi ordini a due uo- 
ri, principe irta ? pae | Corrispondenza Havas da Ber- È mantenuto provvisoriamente per le Pro: Il Pays smentisce la notizia che fosse stato | mini d'armi. 
ssere, a mo- « « La Savoia spera di essere da voi pure a | lino il ni eo ao x Hi vincie della ‘Toscana un centro amministrativo, | @22nato l'ordine da Parigi al maresciallo V Nella seconda, è un grande palazzo, fiancheggiato 
larat: dalle nlata/0 Gene darei na prezioso ettestato col mo- * È fuor di dubbio che l' annunzio dell' annes- | che rimane stabilito nella città di Firenze. au | lant di fermarsi in Lombardia. (ONE); | da orrionie ce Ga Ae cor pi arorgenti CL isbioe che 
ministro Dl sti prio neo noce dl gara, pole, rando inpeeion | da dar ua gore foca A Po Berna 23 mari Mt dior statici gato 
Spperta, se « « È voi, Altezza, voi che siete destinato a | non solo nella socidla poilica, ma in tutte le| "Con altro decreto il barone Bellino Ricasoli | Alcuni Comitati. della Savoia seltenirionaîe | 8 basi, #1 cul ergono statue e da lungi, coli e 
continuare tanta grandezza , i nostri figli vi sa- | Classi. S fato più intanzi. € che dl. Rano | è MOminato a governatore generale delle Provin- | indirizzarono una protesta all'imperatore de' Fran: | 990,4 # pur questa veduta ornata di be gruppi 
‘o rincresci rauno devoti, come noi siamo all’ Imperatore, turali venga spinto più innanzi, e che il Reno | c;e della Toscana. (G. Uff: del Regno. cesi © el Ra di Sardegna; cn pia Sv ‘e Fran- | di figurine, fra cui apiccano quelli di tre suonatori, e 
la contigua» tostro glorioso padre, Appena di ritorno nelle no: | si m to. » ch gno. ) Sardegna ; essi domandano una | di tre nobili donzelte co’ ior cavalieri. 
« La maniera, con cui alcuni giorni Altra del 27 marzo. nuova volazione e l'annessione alla Svizzera. | | Ut terza, presenta una villa reale | con un ponte 
RO; è qui e qua se- 








sire montagne, noi ripeleremo con essi questo | giano della situazione La deputazione del Municipio di Niraa ebbe | Veonero. mandate deputazioni con indirizzi al | ® molti archi, che traversa un 








rido, che riem i nostri cuori : pei gd i minate parecchie fabbrich® cospicue. fra le quali si 
i pimiettico cr® Five di Principe.ime vare il progetto di un ultimo colloquio col presidente del Con- | Consiglio federale, a fin d' invocare l'aiuto della | ril‘vano il tempietto della Sibilla a Tivoli, uo ala in 
periale! a » ae de Confederazione svizzera. (0. T.) piste rinata, che ricorda Je Procuratie ruove di $, 

un particolare su Zurigo 24 marzo. arco a sinlatra uva venditrice d'erbaggi è di frutta; 











« La deputazione ha 
peratore parecchi indirizzi, rivestiti di numerose 
firme, tra' quali trovasi il seguente : 


mostra fl genio di Tiepolo, 

alla quale Offre la quarta uri anfiteatro cinto di archi d'or- 
Fu deliberato { dine composita, stra dell'osservatore, Ja veduta 
colla Fran- | d'una città lontana; e macehiette che Ja popolano, 


questo abboccamento, difeme solamente che la vi 
la Nota, che il principe Latour d' Auvergne ha | deputazione s' accomiatò dal conte di Cavour con ER ic fonico Zrerggo 
consegnato il 16 marzo al bor. di Schlinitz. Con- | la couvinzione che, nella mente del Goverho, tutto | che, casendo riusciti vani i negert 











i Stato della « « lo mezzo all’ ansietà, che fà nascere in n F) 

) de' portafo- tetti i cuori l'avvenire della nostra patria, quale | Viene sperare cli essa farà cessare i timori, che a- | è. finito Per Nizza, e che il Wolo, al quale sarà | cia, si debbano spedire indirizzi al Consiglio fx | 4020 sarimeati 4 pite da grande quettro, è massime 
cl sa la detrmiozion de Re nell gravi ci. | "TS Posono perla contra del item. Diam dell vfolazione o i Municipi, seguirà ia | derale e agli abitanti dell'alta Savoia. (Lamb) — |" "ti, Om Bg part a mora 

ario di Stalo ù À 0, d la seconda Camera, ) dalla Lom- i 1 

ario di Stato costanze; che possono condurlo a separa Mi te oreate i degl della pecsila Cometa | FOTI Madrid 26 marzo. 





Raffaele Car- 
del presente 






tica culla di sua famiglia, vi sono per la Sa- 1 3 6 5 
Hi lo ma - | grado la mala riuscita delle sue pratiche nell’ ul- leri (26) alle 6 pomeridiane venne pubblic: In seguito alla disfatta dei Marocchini, avve- 
poi, in questo momento solenne, doveri e seD- | {ima Conferenza del Zollverein, egli non cesse- | !0 a Ciamberì ii trattato di cessione della Suvoia | uuta il 23 corrente, alcuni invicti di Muley Abbas 


Soci, che debbono unire tati i sui figli in | rebbe di negoziare co’ Governi dell'unione doga- | © di Nizza alla Francia. Lo stesso trattato sarà | si so10 presentati di nuovo al generale in capo. Fssì | ® due militi. che nel centro giuocauo a dadi ‘ur ur 
sione , nale per far accordare un premio di esportazione | pubblicato oggi in Torino, domandavano istantemente la pace, accettando le | '?MburO, a cul assiste un terzo ; attirano To sguardo, 





Li 
uzioni. Il gruppo, a manca, di una donna la tante, 














































































































































a: i enti ti doveri sono dv 
) nominati: iii (nni noltmenti pe pei dale patria” | agli zuccheri indigeni. Nella medesima tornata, | La partenza del Principe di Carignano dicesi | condizioni richieste. leri, alle ore due di sera, ven. finalmente l'ultima presenta la veduta di "i al- 
esidente d il fispetto pei vincoli. fraterni, che unirono iu |!2 Camera approvò la spedizione del Giappone , | rimandata al 29. ( Diritto.) |ero firmate le basi preliminari. (Diritto) |tra villa reale, e un tiume che l'altraversa vailcato 
di Stato D. Pio. Lr secolare di gloria o di dolori i | st%ziando uu ida del sig. di Vincke, contra: Milano BI marzo. iii DI un ponte, da molto sasomiglia quello dis. Giob- 
Ù el sa ° . 20. je a Venezia Un portico alto e maestoso, 
i Comitini, membri dell'antica famiglia savoina, oa fila evi on tra GI iscritti per i sei lì di Milano sono CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI due ordini d'archi), e quasi pari a quelo che ll 
i + « Questa nobile famiglia può essere disu- | "scomoda ll presidente della Camera è | 5,442: accorsero all'urna 4,274, civè più dei all “i în a | paletto dipinse nel quadro posseduto daila veneta Ac- 
PARDON nita? La sua nazionalità potrebbe essa essere sa- Ù quattro quinti. Borsa ‘enni cademia ; e, a destra, un arco, in cui si riscontra quei= 
nistro segre- ificata netivo.6' mesa: Gino ol sasa « La questione da sì lungo tempo pendente del | “Milano. del pai 1860 lo di Gambo Marzio di Vicenza, costituiscono questa 
ale D, Free fretensioni della Confederazione elvetica ? Quale è | Pedaggio del Reno , pigliò. da ultimo un aspetto | Coll. 4 ; volanti 448 ; eletto Cavour viene Da matie deh TON A 
del Minist cten der y i sodisfacente. | Governi interessati si sono di-| © di. G fo | simo; = cui s aggiungono i magnifici gruppi di dame 
Î il delitto della Savoia verso il suo Re, verso la | P n Cattaneo n'ebbe 41. EPPETTI inv.a |e cavalieri, servili ds page! mori in costume, toccati 
erro. | Fretila, pec merilare un simile oltraggio ? sposti, se non a sopprimere completamente quel | , 2° Iscritti 1353; volati 1047; Tenca elet- | Metalliche al 5 p.%. . . . . . 6850 |dai Tiepolo in ispiendi*o e vago modo, per bellezza € 
mo. giorno : ‘e ln presenza del pericolo, che sembra mi- | P*da&Gi0, almeno a scemarlo notevolmente.» to con voti 422. Riasoli ebbe voti GK | Prestito nasionale al'& p. on: 1 56 30 |trasporenza di tnt, per mosse leggindre, © per quelle 
sco Gamboa nacciarla, essa dere levarsi unanime, © i sOlO. | c.rivono da Serino io È È » 3 Iscritti 1007; votanti 805; Mosca elet- | Azioni della Banca nazionale |; ‘863 — | "avvertenze proprie. solo di quel grande maetiro, 
tato di gra- scritti rappresentanti del Consiglio provinciale de' | ,,, Fori pid, dano: ana /Gazzelia: di Eber: to con voti 318. Guerrieri ebbe voti 211. | Azioni dell'Istituto di credito. . | 190 — portanza di queste vedute, fra le quali è pur da 
distretti della Savoia, Moriana e Tarantasia , | (4: © Da qualche fempo, dimora in questa città | , 4° iscritti 722; volanti 562; Farini eletto noveraraj quella di aît distinte |” dol 
dlasarioaio do adempie un dorere imperioso. di co: |! sig. Howard, ambasciatore inglese presso la "i con voli. 20h i cupi ravullere Giampaolo Pai a. morto la 
ber gli al selena di di ‘onore: recando! sl suo Re'ed'al 3 e da STA e si ritiene Do) buon fond: 7 Iscritti 684; volanti 562; Carlo Catta- TI 113 50 Roma nel 1764, aventi il nome e l'anno 1720, aequi- 
È Sara ‘* | mento ch'egli abbia uno speciale incarico i ti 132 — ridetto. che apper- 
ilvia: vrano della Francia uDa risposa, ma, energica | cernente ln questione della Savoia © dell lai. neo ciato con voli 468. Cialdini ebbe | Zecchini imperiali 6% AI paso, Mocenigo Soranso & È. Peel, ln 
sicilia il ca- cigny e dello Sciablese, sig. Howard sarebbe veramente l'uomo più ido-|, 6% iscritti 1101 ; votanti 885; ballottaggio Borsa di Parigi del 24 marzo 1860. presentala nelle dovizie architettonico-atatuarie , 840= 
ere della G. “« « Ciamberi, 20 marzo 1860, » » neo a così delicata missione, sia perchè non è tra Massarani con voti 407 e Bertoni Rendita 3 p. © 68 20 cheggiata la Alarico dei Viskgoti, e per suo ordi- 
Ù nuovo presso il nostro Governo, col quale eb- medico con 197. Sirtori ebbe voti 44. rosati iP % di gnag: ne dati al fuoco | sim are degli Del. 
nistro segre- È voce che Napol be relazioni siccome addetto alla precedente Am- | Corpi Santi (154) Iscritti 299; votanti 152; eletto Azioni della Soc. austr.str.ferr,; — — PT, 
del Consiglio viaggio nel centro della Francia. Fu detto all'Im- | pasciata, sia perchè sua moglie è una gentildonna avv. Michele Cavalleri con 135 voti Azioni del Credito mobiliare . — — Ga ei 
la referenda peratore che andava aumentando il malcontento | Certe e che ha molte aderenze cospicue alla | , 2° (135) Iscritti 547; votanti 296; bal- Ferrovie lombardo-venete . | — — intere, 
inistero. nelle grandi oflicine e nelle miniere di carbon | VOM. » A lottaggio tra il copte Castellani Fan- Borsa di Londra del % marzo. 
mutamenti fossile, ed egli deliberò di visitare in persona quel- AMERICA. toni con voti 107 e consigliare De Conselidati 3 p % . . . . 94%, 
ordini giudi- le parli, al principio della primavera. ll pacchebotto l' Europa è giunto a Liverpool Vincenti con 47: * —_—___ —__ 
Il Governo della Baviera ha intavolato pra- | con notizie degli Stati Ui Bergamo Ill, Mandam. Avesoni 
un gran nu e cofla Francia e coll’ Austria per ottenere una La Camera dei rappresentanti ha approvato | Lonato Aleardò Aleardi 
portazione. 
no, in data di AZZETTINU MERCANTILE. BORSA 
la Napoli, che del giorni 28 marzo. Cambi Sed Fisso 
jel giorno VI n { Listico compilato dai pubblici agesti di cambio.) 
a partito per vatere. rei 
ie Sira 
— te che 
ono dei ME zare — ii ne anne tav teni sa: mme 
Negli olii non avemmo incirn gp o pa Ledbiti an . Picpege: Po ni gti sg strega 
vava regolarmente la corrispondenza di Puglia e di alri di gr iva al 
Ct, è nen” portava in questi ambamento ni Crotioni se prestito 39 aprile 4858. gle lip de 
prezzi e pochi gli affari. Qui ripetevansi vendite, e Da 5 franchi Imà» issione dei 
Firenze, pf si finiva il carico di Mola a di 230 se. 9 È % Francesconi. CAO 
capa > ia valuta d'oro abusiva, come nel Dalmazia a È. 31. Colonmati. - 5. » a 
ore 7'/n 0087 Qualche affre nei caf; pla di rillero nel resto. Da 80 car. di ve. » 0» 
I barone Bel Le valute d'oro hanno goduto d'una maggiore sehio conio imp. — 3é SR: - 
ricerca, principalmente il da 20 franchi da £. 8.07 Corso della Co- » . LI 
ad 808. Il Prestito 1859 si pagava a 60 ‘/, fino rone presso la »_» 4 
dalla mattina, con pochi vendioi, perchè si face- LR. Cassa . 18ign o» - 
vano presentire nuovi aumenti, ma cò fu solo fino 13m » i 3, 40 
all'ora, che, giunto il telegrafo di Vienna, ne por- PF. s > . 4 30 
tava invece leggiero ribasso, per cui qui pure si Ò Da a i 3 
rilassava a 60, ed a questo limite. no sarebbero oa 0 GISCARRO) 4 198 
mancati venditori neppar nel maz., e le Banconote | Obblig. metalliche 5 p. %/ = der ud 4 BIO 
rimasero a 76 ‘/y tuto con pochissimi compratori | Prestito nazionale . 3 59% RE lì i 8, 40 
(SR) | Georgi del T. oi <-- » » 6° s08 
Prestito lomb.-ven. god. Na a St 1 CI è Ei 
(ak = Arioni dello Stab. mere. par un. . . — — o 5 
($ Azioni della strada ferr. per una: 1; — — SE sn 
MM ir - ‘3tgr. è - sor 












OSSERVAZIONI METEOROLOGICE 
fatte nell’ Osservatorio dal Seminario patriarealo di Venenia all'altezza di metri 90.24 sopra i livello del mare. — Il $7 marto 1860. 





‘por P annessione delle Save 


Pratiche per la 
Sensia. — Ameri; Sii Unit En 
— Asia; il primo dispaccio te 
Notizie Recentissime. 











ANTI GPFIZIALI. 


N. 6877. AVVISO. (4, pubb.) 

In obbedienza a Decreto 9 corrente N. 7403 dell'L 
R. Luogotenenza dovendosi appaltare i lavori di costrazione 
di unt sottobanca a robustamesto ed assicurazione, dell’ argi- 
natura sinitra di Adige in Volta Moretti, Sezione di Albaredo 
Distretto di Cologno, si deduce a comune notizia quanto segue: 

L'astà si aprirà l giorno di martedì 3 del mese di 
aprile p. v., alle ore 42 mer. nel locale di residenza di que- 
sta LR. Delegazione. 

La gara avrà per base il prezzo peritale di fior, val austr. 
4569:48 

spirante dovrà cautire la propria offerta con un 
deposito in danaro di for. 156:96 vo 2. e for. 30 per le 
spese dell'asta, contratio , copie e stampa del presente Avviso, 
delle quali sarà reso conto. 

Per opporturi norma si sogriunge che sara 
offerte scritte, suggellate, per l'assunzione di dett 
ftt oro per senò ted dovranno er Pe prc 

ima che sia aperta l'asta, ed estese secondo le tassativi 
litiioi dalla Circolare. 90 ottobre 4857 N. 36486 dell’ 
R: Luogotonenza. 

La delibera seguirà a vantaggio del maggior offerente ed 
ultimo eblatore, sclusa qualunque miglioria, e salva la Supe 
riore approvazione. 

i deliberatario è obbligato alla manutenzione della. pro- 
pria offerta tosto firmato il verbale d'asta: il R. Erario al- 
l'incontro non lo è senonchè dopo la Superiore approvazione 
come sopra 














ccettate 





iscrilto il predetto deposito. 

Mr ore eguali, av la preferenza la pri 
prodotta. 

Seguita la gara a voce e l'apertura delle offerte scritte, 
la gara si riterrà ultimata, e non si accetterà alcuna miglioria 
né scritta nè verbale dopochè sarà stata deliberata l'asta al 
miglior offerente nelle forme di legge, salva sempre la Supe- 
riore approvazione della seguita delibera. 

Li delibara seguirà a vantaggio del miglior offerente ed 
ultimo oblatore, esclusa qualunque miglioria, e salva lr Saperiore 
approvazione. t 

7 deliberatari» è obbligato alla manutenzione della propria 
offerta tosto che la stazione avrà chiuso il verlale d'asta: il 
R. Erario, all'incontro, nen lo è senonchè dopo la Superiore 
approvazione coma sopra. 

1 pagamenti verranno effettuati nei tempi e modì stabiliti 
dal Copitoato. è x 

La garsoaia in dinaro sarà restituita alla presentazione 
del verbale di laudo, ove sia assoluto, e consti del pagamento 
di tutti i compensi ai danneggiati. È 

I tipi ed i capitolati di appalto sono estensibili presso 
questa R: Delegazione provinciale ogni giorno nelle ore d' Ufficio 

L'asta si terrà "con le discipline tutte stabilite dal Re- 
golamento 4.° maggio 1807, in quanto da posteriori. Decreti 
non fossero derogate. : 

Dall LL R. Delegazione provinciale, 

Udine, 14 marzo 1860. 
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(di pert. — -11 colla rend.cens. di L. 29 
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AVVISI DIVERSI. 





N. 1362 VIL 26 

II. R. Commistariate distrettuale di Bassano." 

A tutto il 15 aprile 1860, è aperto il con. 
corso alle condotte medico-chirurgo-ometriche del, 
Comuni qui sotto indicate. Le relative istanze dovran: 
no essere prodotte col corredo de'neeessarii dor. 
menti , a questo regio Commissariato, entro jl suj: 
detto termine. 

Bassano, 10 marzo 1860. 

Il R. Commissario distrettuale, SILLA. 
Comune di Campolongo: popelazione anime, 
1,857; poveri N. 1,250; onofario, fior. 420; indenne 
10 pel cavallo, fior., 30° 

‘idem di Cartigliano: popolazione, anime N. 1,1 
poveri N. 1,380; onorario, fior. 467; indennizzo’ pe] 
cavallo, fior. 25° 

Idem di Cassola : popolazione, anime N. 1 
poveri N. 1,100; onorario, fior. 467 

Idem di Mussolente: popolazior 
poveri N. 1,263; ciglia 


SIE È Ha 

em ve Sol popolazione, anime 

N, 228: poveri N. 2150: onorario, Hor. 540% Mame 

nizzo pel cavallo, fior. 16 
Idem di Rosà: popolazione, anime N. 3,900: po. 

veri N. 1,800; onorario, fior. 505; indennizto pil: 

valle lor. 105. 














lime N, 1 
fior. 420; indenni fe] 





















asano : popolazione, anime N. 1.916 
dor: Cn) È 
: popolazione, anime N. 2309. 
veri N. 2,250; onorario, fior. 500; inder 
Ravallo, for. 175. pe. 
La residenza del medico-chirurgo condotto, sari 





Per L'IL R. Delegato provinciale nel Capoluogo del Comune, ed in Solagna, per | 














L'offerta scritta si approverò quando risulti la migliore 
fra le vesti e scritte, e sì trovi _regolarmeate redatta. 

‘ove l'offerta in iseritto eguogli l'ultima verbale, questa 
ha Ta preferenza, e si restituirà a chi ha fatta. l'offerta in 












































































isamente sl N. Ò 
i la rien fodlocdiy Rig dp Ste] L'I. R. Vicedelegato, Co. Mamaco. N. 784 VIL Aia 239 | Condolta consorziale di Pove con Solagna. 
na della perdita del deposito, e degli effetti di una nuova asta, ti t1 Provincia di Padova — Distretto di Montagnana. | == 
re alla SI im visa fide- | N. 1773. AVVISO. (4. pubb.) A N. 1256. 2 
RAT io ai DE IE Lao gag rn pro tto apro seit perda ” 1°. R. Commiusaiato ditrttvale Ugipiceiafiio chien rit ta 

TE ner altro accordato a chi volesse approfitarne di co- ! produzione delle istanza dì concorso 21 Vl ” Yi i frazio! ampalto e Dese, in 
ai Dio ione tnt part dele rl | rio Composta preso cl 1 DD se chto 120 nel. è apro conio | Comune di Favaro, a ciascuno de quali è ace 
(Sorpresa afasia fe” | Gioi» pp N ATTE-N10 ala nt e NN pr preti tanza Du Dall fi Commissariato distrettuale, Mestre, 

‘l pagamenti verranno effettuati ne' tempi o modi stabiliti | 43, 44 © 46 di questo Foglio. Peet di nascita; marzo N 
dal Capito. Dall R. Prefettura delle nane, 2) Fede di ‘0 bero eserciz'o; JR. Commissario, N. dott. Manta, 

La garanzia se fondiaria sarà piaci, ‘4 Lari d dr Venezia, 23 marzo 4: ©) Dichiarazione di non essere’ obbligsta ad al- n — È 
naro sar restituita alla. presentazione. del verbale di lado, SS SS tre Condotte. s 
Ove sia assoluto, e consti del pagamento di tutti i compensi | N. 1299. AVVISO DI CONCORSO. (1. pub) Doveriaisne: dii; Gremni 
filo me nenti | Mia apro i coso è tt igor 20 pe 0 cane: re entire dee partorini | AVViSO importante, 

‘tipi ed i capiolati d'appalto sono ostensibli presso | per un posto di Ufficiale. superiore del Lotto in Venezia, cui povere, 500; annuo assegno, fior. 127::5. ° 
questa L'R, Delegazione provinciale ogni giorno nelle ore d' | va corgiunto l'anno stipendio di fior. 850 v. a. e la classe "liriara: povere N. 470: assegno; fior. 105. Il sottoscritto, ageute generale dei signori Cuy;. 
Lf, X di diete, nonehè l'cbbligo di prestare una cauzione pari ad Masi : povere N. 400; assegno, fior. 105. lani e Fresi de noto a tutti i sericultori, 

L'asta si terrà con le discipline tutte stabilite dal Re- | una annata di soldo. Saletto : povere N. 490; assegno, fior. 105. il seme di bach’, dai predetti signori importato du, 
golamento 4° maggio 1807, in quanto da posteriori decreti aspiranti a questo posto pueminnno li Renee N. 3050. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. - (4. pubb.) Urbana : povere N. 300; assegno, fior. 105. China, è giunto în istato di perfetta conservazione, 
oa lomseto derognie toro Santa Tal presclito ciale di servigi al sottoscritto oo- | "° *{a esecuzione ad ossequiato Decreto 4 febbraio corr. | -—Montagnana, 1‘ marzo i6tD. in quentità da sopperire non solo alle richieste, ie, 

Dall'IL R. Delegazione provinciale, sigliere imperiale Direttore del Lotto in Venezia, non ommet- | N, 307.67 dell'Fecelsa'L. R. Prefettura delle finanze per le Il R: Commssario distrettuale, era stata fitta prenotazione , ma alle domande et 

Verona, {6 marzo 1860. tldovi la prova delle acquistate cognizioni pratiche pel SerVi= | Province venete, si reca a comune notizia, che nell’ Uficio di DE Vipo. dio di tutti quelli che volessero esperimentare lac. 

L'L R. Delegato prov., Bar. Di Jonpis. gio del ramo Letto, © quella di nop stare in parentala nè affi | questa |. R. Intendenza, sito nel Circondario di $. Bartolom= —_——_— Aa razione i questo gute ainisaimo DAL fini Svilupra 

Sita ‘ta qualcuno degl'Impgati © Ricevitori di questa Die | teo, al ci N, 4B45, si urrà pubblica asta i giorno 42 aprile | N. 415 VI i nel'a_Nimoria, che fl ridetto sig. Castelli las 

N. 5540. AVVISO (4. pubb.) | zione del Lotto, 3 venturo, dalle ore 10 ant. alle 3 pom, per deliberare al mi- ‘Provincia di Venezia — Distretto di Chicggia. sla Soc d dee denzie LU Parigi, e che gì 

In obbedienza a Decreto 6 marso 1860 N, 6907 dell’. Dall'IL R. Direzione del Lotto del'e Provincie venete © | gior oferente, sotto riserva dell’ approvazione Supetiore, l'a- La Deputazione comunale di Pellistrina x so appoggio 3 ecale e le, priacipali Polen 
R. Luogotenenza, dovendosi appaltare i lavori da eseguirsi a fienazione delle case con orto site in parrocchia di S. Marziale, Rende noto : fluo fi opoto Prima pei VOTA, Lb Iu08 110 [nora 
ricostruzione del ponte in legname, ove il Zumello attraversa Calle delle Monache, Cireand. di S. Alvise, ai civ. NN. 2906, Che a tutto 20 aprile p. v., resta aperto Îl con- | osservazioni pratiche e leali, saranno di non pi 
LR, strada Alza del fame Corno, che da Porto Nogaro 5007 d408. 2000; 2910) le quiî, a lame degli spranti, | corso al posto di maestro elementare di 1 e Il classe, | vantaggio all'industria serica in generale n 
mette al casello di finanza detto Ausa-Corno, si deduce a co ‘vengono identificate come segue: ‘Scuola di questo Comune in Sest'er Scrrpa, col- Pivorda. in pari iempo al signori’ commilani 
imune notizia quanto segue: N. 3861, AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (1. pubb) Comune cersuario di Cannaregio. l'annuo dio “di nor. 175 v. a, e con diritto a | geo Provincia di Udine, che Îl seme da essi commes: 

L'asta si apricà il giorno di mercordì 11. del mese di Nell Uficio dell. R. Intendenza sito nel Circondario di ca i Sr negr. 3576, in Mappa al | pensione; € che le intanre «i anpiro dovranno essere | so ai prefati siguori, si trova, come fu gia Ipeone, 
aprile p. v., alle ore 14 ant., nel Je di residenza di que- | S. Bartolammeo al civ. N. 4645, si terrà. pubblica asta nel | N. 275.4, di pert. — 02, rendita L, 20: 80. corredate dei co prRee 3: to, presso il sig. Pietro Valle, cassiere provinciale del 
sta R. Delegazione, avvertendo che ove andasse senza effetto le ore 10 antim, alle 3 pomer. Cas 1° e 2° paso, al civ. N. 2907, anagr. 3277; id. a) Fede di nascita; la Ulfetta 10 Ulice. dove trovasi. pure un dep 














maggior offerente , sotto riserva | ,) civ. N. 2908, anagr. 3278; id. al civ. N. 2909. anag. 3279, b) Certificato medico di buona costituzione fi- | geilo stesso seme , al prezzo primitivo di franchi % 





l'esperimento, se ne tenterà un secondo all'ora. stessa del 




















iorno di giovedi 12 successivo, e se sto rimanesse ittro casette a' SS. Gervasio e 4, di 19, rendita L. #16:80. | sica, e capacità a sostenere le fatiche della scuola: _ | all’oncia milanese. 

MET Midi, se ne apri da terso all'ora medesina del e e Bate ag | © RURAL du RE 2060, atogr, 3880, ia Mpa | 994, 2! di abitazione giunta ll disposto del Milano, 1° marzo 1800. 

iruo di venerdì 48 detto mese, se così parerà e piacerà, e | anagr. NN. A 1583, ed al N. 1348 della | a1 N, 2752, di pert. —01, rendita L. 10:40. Noia eo marzo 1980. PIETRO LoNcHi fu Alessandro. Ti 
Si passerà anche a deliberare il lavoro per privata licitazione, | muova Mappa del Comune di Dorsoduro, colla superficie ‘Orto in Mappa al N. 276, di pertiche —32, rendita Boruvanto. Ù 
è por ultimo, salva l'approvazione Superiore, come meglio si i, —.41 e colla rendita cons. di L. 55:46 1 4:47, — la complesso pert. —84, rendita L. $12 1 Deputali $ Reserto, = 

crederà opportuno, La gira si aprirà sul dato di flor. 1300 di v. a. La de- | sotto Je seguenti condizioni normali stabilite in generale per la IL S'9 starto, Bianchini. 


itera si Sronuncierà sotto le condizioni dll'Avviso a stampa | vendita all'asta dei beni dell Sato, con avvertenza, che ti 20- 
31 dicembre 1859 N. 38160, e le offerte in iscritto dovran- | cetteranno anche offerte in iscritto, purchè sieno stilate in carta 
no essere insituite a protocollo. dell'Intendenza fino alle ore | munita della competente marca da bollo, e sieno prodotte, 
42 merid. del 19 aprile suddetto. protocollo di questa I. R. Intendenza, sino alle ore 12 merid. 
Dill'1. R. Intendenza provinciale delle finanze, Tel giorno 42 aprile sudetta. 
Venezia, 29 febbraio 1860. 4. L'esperimento dell'asta seguirà sul dato regolatore o 
I° IR. Consigl. di Pref.vura, Intendente, F. Gnassi fiscale compless vo di fior. 6674:71 di v. a. 
LL R. Commiss., 0. Nob. Bembo. «fferta dovrà essere cautata col decimo del prezzo 


x 
ida, mediante deposito in danaro a valuta austr., od in 
valico” crei, queste lime ‘chat esenti di 


La gara avrà per base il prezza peritale di for. 2848 : 40. 

Ogni aspiran'e dovrà cautare la propria offerti: con un 
deposito in danaro di for. 300, e fior. 25 per le spese del- 
l'asta, contratto, copie e stampa del presente Avviso, delle 
quali sarà reso conto. 

A coloro che aspirano all'impresa è permesso far per= 
venire all'IL R. Delegazione avanti è fino all’ apertura dell asta 
le loro offerte scritte, sigillate, munite del bollo legale e franche 
di posta me 

Tali orto dovranno contenere il nome e cognome, logo | N. 2842. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (1. pubb.) 


















Premiato con Medaglia d’argento dall'I. R. Governo 
LIQUORISTA CHIMICO-TECNICO 























di abitazione e, condi Nell Uficio di quan R tati sito [I incolo, e ragguagliate secondo il preso di Borsa della 

ed in letter somma of & ivi 6 vuzionali d' 10 sul momner x. ì Jota n n vi 

RN ia, ci vr ecirini ro di $ Buia, alice N 1065, 1, uri pla | porta. | dope MERA N o: mentre ir in PADOVA al Ponte Altinà N. 3283 vicino alla Piazza dei Noli 

unitari, il ribasso ovvero l'abluono per cento. Devesi pom. , cade deliberare in vendita al maggior offerente, sotto | terri soltanto quello del Qeliberatrio, il quale lo dovrà suine Tiene Magazzino di ogni sorta di Liquori, Vini esteri, Acque gazose, Wermutti ò 





ra dell’ iope Superiore, due casetta in parrocchia | tare in semgo della comsegeitapî ultima maggiore offerta. 


dall’ offerente produrre il deposito cauzionale 0 l'attes 
offerente produrre il deposito cauzionale o l'att ra del gag Soperioe, fun cana, a parere me dl e 


assicurate del seguito versamento del medesimo, nell’. R. 





con China e senza, ec. ec. il tutto a prezzi onestissimi. 






































Casa di finanza, ed e ‘ticliarazione che l'aspirante fl dell'Avogaria, agli amgr. NÈ. 1610, 1614, ed ai Numeri del- u1'L'R Intendenta provincie delle finanze, FERRE 
Conta di fama, el ri a dici chel St | (Nip dl Corano coso di Bardo: La NB. — Le due salulifere Bibite di WERMUTI e GAZONA sono state premiate con 
dell'asta. {347 colla super. di pert. — .04 call rend. cens. di L. 10:08 L'L'R. Consigl, di Prefetura, Intendente, F. Grassi. Medaglia d’ argento dalla Società d' Incoraggiamento in PADOVA per essere ritrovate emule a ì 
Le offerte scritte e suggellate Saranno aperto solo dopo | 1315» * »—.05 a 31:66 LI R. Commiss., 0. Nob. Bembo. queile di qualunque parte del Lombardo-Veneto e dell’ estero. È 
le trattative a voce ed assunte nel processo verbale La gara si aprirà sul prezzo di fior. 580 di v. a, la Bi cn pa 
sta | delibera si pronuncierà sotto le condizioni dell'Avviso 31 di 


























Î cli vtto © rispet r È bra deto Numero, e che | istanza di Carlo Boselli di Gaeta» | questo Giudizio a tuto pericolo dei | giugno 1859, seuza testine 
sot Pe , quest wi siva a testa 
ATTI GIUDIZIARIE tt sile anta ieri, smo pure starà è e prose, | Tribe con temo Beteto, | no ngoiaste di qu, assistito dl- | creditori epr gno di hd 3 

zi ti Giovano! Lombardo fu Giuseppe | rico del detiberatario dalla stessa facendovi luogo, ne ordinò l'inti= ‘Tazsoli, venne ingiuato al EA il presente verrà affeso | aprile p. v., ‘alle ore 44 1 


ras 4.61, colla rendita di 
Lu 15:36. 





mazione all'avvocato di questo | convenuto di pagare entro giorni | nei luoghi soliti ed inserito nei | innonzi alla Pretura stess, pr 






negoziante e possidente di Muota- | intimazione in poi il pagamenti 

































































































Nomi LO | N. 4966. 1 rana. in odio di Leonardo, Pie- | di tutte Je pubbliche imposizioni ‘4. Campi 4 (rilevati nel ro- | foro è. Monterumic, che venre de- | tre la somma di 401 perri d'oro | pubblici Fogli. insinuare e comprovare ie in 
orrro, "Pt sprto * PABb | nana in o di Lenoarai credi | e tase consorziali dì qualunque | total di stima, della quanià di | sino in uo cursore nd utum, | da 20 franchi ed acuamori. dl: Dall' È. R. Pretura , pretese, oppure a presentare eil 
Per porte delli. R. Tribu- Si moti I prvete E- | $i Stunt nigi Risi Squequo | genre imposte è da imponorsi | campi 3, quarti 3, tav. 0.37) con | cà al quale puri fr Giunge nr | eni e i embra, Latisana, 44 marzo 1860. | un tal termine Je loro doman 
nale Prowiociale in Padov ditto a tutti quelli che avervi pos | fu Leonardo e Giovanna Mara | sugli stabili. esecutati , compreso casolare, in Monselice, nella | tilmente ogni creduta istruzione, o | natoria dell’ ‘one cambiaria, Il R. Pretore, Zonse. in iscritto, poichè in caso contre 
Si notifica col present» Edito | sono interesse, Pertile-Squequo fu Angelo possi- ) pure qualuoque aumento dll’ at- | contrada 0 a meglio dire | scegliere altro procuratore indi- | quanto di reppresentario negli ub Fontebasso, Cane. | rio, qualora l'eredità venite + 
cho da questo Tribunile è stuto Che. da” questo Tribonle è | dente, il primo è la terza di Moor | tuale cla cenmari, dovendo al candolo al Tribunale, mentre in | teriori atti occorriili in relazione ---- saurita col pagamento dei cel 
der dato imento del concorso | stato decretato l'aprimento del con- | selice , di il secondo asseate do- | l'incontro restare a suo vantaggio difetto dovrà ascrivere a sì mi- | del suddetto decreto. N. 1640. 2 pebbi. | insinvati, non avrebbero contro è 
sopra tutte corso sopra tute le sostante mobili | mcilito a Susa agli Ssati Surdi, | qualunque diminuzione. desima le conseguenze della pro- Ciò si notifica al prefato Coo- EDITTO. medesima alcun alto dirito, de 
“i ovunque poste, e sulle immobili | rappresentato dal signor Giovanni VIL Il godimento di diritto pria inazione. venuto , affinchè posea volendo Per ordine dell' 1. R. Tri- | quello che loro competesse » 
nel situate nel Regno Lombardo-Ve- | Pertile di Monselice. della rendita derivabile dagli sta- provvedersi come di cagione, e | lunale Provinciale in Mantova, si | pegno. Fia 
Veneto, di ragione di Giacomo Ba- | neto, di ragione di Maria Alberti, Condizioni. bili esecutati decorrerà bensì a fa- munire il delegato curatore delle | notifica col presente Editto ai ci Dall' LR. Pretura, I ggr bero 
seti, N domiciliata im Campiello della Mi- 1. La delibera verrà accor- | vore del deliberatario dal giorno opportune istruzioni e documenti | iugi Leti iglioli e Gioachino Gonzaga, 44 marzo 1860 | Piccolott 
donna, in Birri, N. 5434 data al miglior offerente anche al | della intimazione del decreto di a difesa, ovvero destinare un pro- | Ravasi, ed al dott. Antonio Gue- TI Dirigente } 
delibera, ma non potrà avere e- di a L 65: curatore a_rappresentaio. reschi, abitanti tutti a Redonde- dee Fia 







Per vee co present av | pezzo inferiore della sia di a 
vertto chiunque credesso poter di- | L. 43.944 :30 

mostrare qualche ragione od azio- Ti. La vendita seguirà nello 
ad insinuarla sino al giorno 46 | ne contro la detta Maria Albort, | stato materiule in cui gli stabi 


immobili Dall'L R. sco, che della Riun'one Adriatica no 
Mantov di sicurià, difesa dall’ avvocato | N. 1326. 
Giulio Spadini, è stata presentata EDITTO. 


fetto pò ottenere egli la definitiva 
aggiudicazione se non se dopo che 7 
avrà comprovato _il pieno adem- 130, depurato 
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3. pull 









Li 









prlo p.v. inclutivo, in forma di | sd insinvaria sino al giorno 31 | esecutati si trovano presestemente | pimento di cadauna delle superiori Zaveuta. al detto. Tribunale una petizione Benedetto Temazci di Vere 
tha regolare petizicne, presentata | maggio pr. v. inclusivo, in forma | o si troveranno all'atto della de- | condizioni. z Gusmeroli, Uf. | esecutiva, in punto pagamento di | na presentò libell a questi Pr 
a questo Tribunale di una regolare petizione da pro- | libera, senza verun obbligo di ma- | VIII Mancando il delibera- quinto 3 Ficrini 531 : 43 ed secessori tura, 46 gennaio pr p. N 8 | 
dell' avvocato dir F dursi a questo Tribunale in con- | nutenzione, nemmeno a questo ri- | tario ad alcuna delle condizioni nselice, --_--- dentemente da Cambiale 27 | al confronto di Fascio Soci 
tato curatore della massa eoncor- | fronto dell'avv. d.r Calabi, depu- | guardo, per parte dell'esecutato. | sopra espresse, potrà essere chiesta 39348 sbbraio 1859. in puto di paumento. 






















suale, 6 pel caso d' impedimento | tato curatore della massa con- IL Nessuno potrà farsi obla= N 1498. DI 
in sostituto l'altro avvocato dott. | corsuale, dimostrando non solo la | tore senza il previo deposito del 
Fuseri, dimostrando non solo la | sussistenza della sua pretensio» | decimo dell'importo della stima , 


sussistenza della sua pretensione, | ne, ma eziandio il diritto in forza | ai riguardi delle spese e dell’ a- 


a tutto di lui risehio e pericolo 
ta rivendita degli stali subastati, | cav. Giov. ncesco 
senza bisogno di nuova stima, a 3 
senso del $ 438 del G. R., nel 





publ. | Ritrovandosi in estero Stato 4446, ono meri 

È y i sunnominati impe, sono stati | somministrate, giusta valso 
Si notifica col presente Editto | nominati e destinati 44 novembre 1859. 

a tutti quelli che avervi possono | ricolo. gli H i Assente d'imota dir 


FE: 






























ma eziandio il diritto in forza di | di cui egl' intende di essere gra- | iempimento delle condizioni d'a- | quale caso sarà egli inoltre tenuto _L'L R. Tribunale Provincia | interesse, R. C. ostachio Sponton, gl è { 
ai egli intende di essre graduato | duato nll'una 0 nell'alta cls- | sta, rendendosi delilerataro, ec | reaponsabile verso chi di ragione le di Mantova, in Senato di Com- | Che da questa R. Pretura è | 2: oeninato in curatore l' inva | 
nell'‘una 0 nell'altra classe, e ciò | se: © ciò tano sicuramente, quan- | cttuto i ereditore escevtanie. | pel pieno sodisfcimento di tti stato. decretato |’ aprimento del Annibale dottor Mizaroli, 0% | 
tanto sicuramente, quen'ochè in | tochà in difetto, spirato che sia il IV. Entro dieei giorni dalla | conseguenti danni , interessi e concorso sopra tutte le sostanze | nio Guereschi, affine di 1: possa definirsi la casa ia 6% 
difetto, spirato che sia il suddetto | suddetto termine, nessuno verrà | intimazione del deereto di delibera vi mobili ovunque poste, e sulle im- | sentarli come curatori in Giudizio | del Giud. Re 

termine nessuno verrà più ascol- | più ascoltato, e i non insinuati | dovrà il deliberat IX. Le spese della delitera N i mobili situate nel Dominio Veneto, { nella suddetta vertenza , la quale "Vitae peranto occitato È 
tato, e li noa insinuati verranno | verranno senza eccezione esclusi | conto del prezzo al è dell'aggiudicazione, compresa la l di ragione di Flisabetta Sandri , | con t:1 mezzo verrà dedotta e de- | C. Eustx E Sponton a epr 
senzà eccezione esclusi da tutta la | da tutta la sostanza soggetta al | parte istante le spese tutte della | imposta di trasferimento, staranno N vedova di Giov. Battista Tava cisa a termini di ragione secondo | personalmente Sla sessione 260" 
sostanza soggelta al concorso, in | concorso, in quanto la, medesima | procedura esecutiva, partendo dal | a carico del deliberatrio. 7 di Latisana, cedente i beni con Regola | nata al 12 aprile pr... ev" | 


quanto la medesima venisse esau- | venisse "esaurita dagl insinuatisi | pignoramento fino ‘alla delibera | -—Desrizione degli stabili 1 ' oggi, N. stanza 24 febbraio pp. N. 1149. ri vigente | a comunicare all'elett 


rita dagli insinuatisi creditori, e | creditori, ancorchè loro competesse | iuclusivamente, in monete d'oro o da subastarsi Perciò viene col it 1 ciò ch i si esa, 
Cb ancordhà loro complesse un | un diro i propritì © di po | d'argento al corso di legge, cor- | 1. Una casa civile con te e ehi Fio] 
diritto di proprietà o di pegno so- | sopra un bene compreso nella | renti in quel giorno, in base alla | botteghe, due delle quali servivano dall'avv. Gorrini mostrare qualche ragione od azio- | che avrà forza di ogni debita ci- | a prendere "quelle determi! 


pra un bene compreso nella massa, | massa. specifica che in addietro ad uso di caff, posta 





Ù RARO i} i pra semplice 
ritenuto che in quanto s'insinuas- | Si eccitano inolire tutt'i eredi» | stanza di esso avvocato, sarà li- 
se un diro di proprietà. sopra | tori che pel prescennato termine si | quidata dal Giudice in via d' Ut 
un effetto esistente nella massa , | saranno insinuati a comparire il | fizio. 


ne contro la delta oberata, ad | tazione, affinchè sappia egauno e | che troverà più opportune © 
insinuaria sino al giorno 3i lu- | possa, volendo, fare quelle ecce- | menti dovrà egli atriure 
glio 1860 inclusivo, in forma di | zioni che trovasse di ragione el1 | stesso le conseguenze della pe 
una regolare petizione da prodursi | ge, oppure far tener al suddetto | inazione. 


in Monselice, nella contrada della 
Piazta, marcata col tomun. N. 4, 
tra confini a levante la strada co- 





Colla istanza verbale odierna 


= 




































si dovrà indicare eziandio la pre alle ore 42 |“ V. Entro lo stesso termine di % | pari Numero, i sig. Gioachino Mi- ‘questa Pretura in confronto i ; 
Pag : sant Ptr Jo ste ; Ln del io curatore ti l LR. Pretura, perizmente 
Cogito d be 10 Tribunale, | giorni dieci dalla intimazione del a | chelini di Fyearolo, dichiarò al s Fave, Antenio dr Toglilogne, de- | {| fra rd di gna e a presto | 
sare, tha per quit alia ssione N. 7 | deereto di delibera, dovrà il deli» ira- | da presentario negli ulteriori atti 0c- | putato curatore nell massa con- | cui si credesse assistito, od anche Îì R. Pretore stima qué 
ragione, Las prelegone per passare alla elezione d' un | beratario depositare nella, Cassa Co corriili in relazione del suddetto | corsuale, dimostrando non solo la | scegliere e render noto a_questo Meneor | pari a Fi 
se aggiu! chiesta pro- 4 amministratore stabile, o conferma | dei Giudiziali depositi dell’ 1. R. 3 i decreto. — sussistenza della sua pretensione, { I. R. Tribunale un altro rappre- nati Alte 
ian nio tti | tetamete nominata, e | Tribunale Prove di Padova | NN 378-373 e 4998 eta mora Ciò si notifica al prelato con- | ma eziandio il diritto in forza di cui | entante, ed in sormma fare 0 far | N. 4869. apo dato gu 
RE tota iene mogpa di Monselio, per petite venuto, alfchè possa volendo prov- | egl'intende di essere graduato nell' | fare tutto ciò che sarà da farsi, | ——111DITTO. xieno cope 
teri dh nel pece tr | dii, cl'ereieza che i ven 0.54, colla rendita di a. Lire vedersi come di ragione, e munire | una o nell'altra classe: e ciò tan- ito da esso opportuno per notifica al capito 8% sino alla £ 
rito il gi toi n corso di legge come sopra, impo- | 358 : 52 R îl delegato curatore delle oppurtu- | to sicuramente, quantochè in difet- propria difesa nelle vie | sar, d' ignota dimora, ehe 1° | Viamente 
pete di pera e tando a difalco |’ importo delle | —2 Campi 3 circa ( rilevati ne istruzioni e documenti 2 dife- | to spirato che ‘sia il suddetto ter= o mameando © quante | Bressanio chiese ed oto: Hd 
Fehando, a Costo RL UIL | maltesi + la Digione n° | date posto Cut lstecleia redini Site 1 tppretata Le mia vin ne | IE aan irta 1 Sta pio | LE 
per pastare all elezione di ui | ranno nominati de questo Tribu= | cap. IV “e Gi sd ectezione del | 36 ) con casa colonica, ai come Dall'L R. Tribunale Prov, | | eccezione esclusi pt ai ea | ue, Pene di gal argenti 
n vi PT rp . IV.°, e ciò a un; o da tutta la Ii NI Rari e Crnrazione a, BUS © d'argent 
nplataiae ale, o serra | sal a fut pil di edit. | cet cn, bla, o | e 126, ps ia Mont Matta 17 mar 10667 | Sc igeai di caio, "| gono al Bega ad sd Lotito | coeso e 30:0, lore del 
interinalmente nominato , Ed il presente verrà affisso | dendosi deliberatario, di trattenersi | nella contrada S. Bartolomeo, tra spari all Venasi 






quonto la medesima veni cav | per tre vole ela Gartta Ub | cet. intiazioe dl e 
i 






















































alla scelta della delegazione dei | nei luoghi soli, ed inserito nei | tanta parte del Frecce a n 
Le sE ghi soliti, e prezzo quaeta cor- | confini a_ levante signor Trieste dig pai pala | zione dl DE bra 
creditori, col’avvertenza che i non | pubblici Lai Tribale Provi» | rt*nd2 all'importo del sto rv | in luego Codognela è sig. Oddo , corehè loro "to detto | © Dal(L RE Telutate Prot., — [montato forata alti no di delil 
Tribunale dito capitale, interessi e spese |a mezsogiorno strada consoriva, Gallie Apa LR Telunle Ps, | nominato {n cus is soli 
VÌ. Oltre al prezzo della de- | a ponente strada comunale detta Dese compreso nella massa. Îl Presidente for giungere ogni creduta restituito 
libera, ed a datare dalla intima» | la vecchia per Rovigo, a tramon= to rmtccetioetiicg riPiÈ Presi i gine gni oa mio 
zione ‘el rdetto decreto, dovrà il | tana sig. Cido e Trieste in iuogo gi mette TORNI COGI RE: 
Liotta e 2918, è "a mn deg 222° "°° | Saranno a suo carico tl mazione de 
), 33 318, Do giorno 3 agosto AL N. 958. a 
I nl ol agli, sd iero moggi di Monni, per petite |M BAMI rr TIA $ sati, divani ques litio, EDITTO, Petto | EIA nni 0 
| petra 8.86, colla rendita di fi di Commissione, per LL R. Pretura in Gonzaga | merciile Marittimo, 
ILEL Tì cartore riferirà del giorro Pa pa edera erone d'un ammini | invita cooro che in qualità di ce | — Venezia. 6 monte! 
H I dell'afisione, vati pel protocollo di stima della | mo Reali, assente d'ignota dimo È pa ee 6 DT 
| Dall'L R. Tribenale Prov., e e Le reo, Bit far valere contro l'eredità ne Sconani 
Î Padova, 48 gennaio 1860. Contrada Fragose Camerano , tra | confronto l'istanza 19 marso SI Petri Cino Pe 
I IL Presidente ‘confini a levanto s‘g. Trieste, a | corr., N 5042, per intimazione oleaime , morto È 26 
Meme i Sientagiorno strada consrtiva è | dell'istnza di stima immobiliare 
) Tardi Fratation, a ponenta s. Vergo: | 23 Serao pr. p., N. 3587, 0 
gIIT) ese 0 Trieste, è tritmontara nob. | relativo adesivo Detreio 28 (cb 





(Segue il Supplimento, N.*! 


prc 
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e perio c 
Aperto il con- 
ostetriche del 
istanze dovrane 
Jecessarii | docue 
, entro. il sug 





SALSILLA, 


zione anime, N, 
. 420; indenni 


anime N. 1428; 
indennizzo’ fe 


fine N. 1,170; 
4 : 


anime N. 1,443; 
; indenni fe 


votazione, anime 
ior. 560; inden. 


e N. 3,900; po 
dennizto pil ta: 


nime N. 1,916; 
0. 8; 


‘anime N. 2,300; 
indennizzo pei 





, condotto, 


olagna , 
REA PT 


3 il nd 
3 aprile. at di 
palto è Dese, in 
sali è annesso il 


ale, Mestre, 23 
Manta. 
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tante, 


i signori Castel. 
sericultori , che 
importato” dalla 
onservazione, el 
richieste, d'eui 
domande ezian. 
Frog la col. 











no di non lieve 
rale, 
ori committenti 
da essi commes- 
fu già annunria» 
provinciale del- 
ire un deposito 
Yo di franchi 2% 


fu Alessandro. 








verno 


Noli 
Wermuth 


premiate con 
ovate emule a 


senza testamento, 
giorno. di lunedi 30 
alle ore 44 antim., 
Pretura stessa , pet 
comprovare le loro 
8 a presentire entro 
e le loro domaude 
chè in caso contra- 
| eredità venisse e 
gumento: dei crediti 
avrebbero contro l 
on altro dirito, che 
yo competesse. Dir 








R. Pret 
, 44 marzo 1860. 
Dirigente 

1 Fennani 








3, pubbl. 
DITO, 
o Tommasi di Vero- 
ibello a questa Pre- 
nio pr. ps N 289, 
i Fustachio Sponton 
punto di pagamento 
46, importo merci 
, giusta confessionale 
1859. 9 
d' ienota dimora il 
io Sponton , gli f 
ruratore l'avv 
or Mazsarolli, onle 
i la causa in senso 





tanto eccitato 1 
Sponton a enmpar 
"Tha sosoneagir 
prile pr. v., 
all'eettgli codone 
di sua dilsa, ol 1 
ro parotnaore, 
quell determinati 
porta al 
egli attribuire è 
eguenze della 


R, Pretura, 
8 marzo 484 
R. Pretore 
svEGHINI 
3 
EDITTO. 
ca al copia pur 
a dimora, ci 
ese ed atene; e 
no Decreto pari 
muestro del begli 
nezione », 89, 








6 mano 



















Vodana Augus:o, di Bel- 
ni i Do Basi Frinnd Bor 
goti Carlo, Pagnugsat Giovanni, di Folire; Cob- 
ho È ita di Also; De Carli Sebastiano, di Pedevena ; 
Dall Andrea Alessandro, Perucchi Giambattista, De Piero Sante, 
n di Pieve; Bof Luigi, Bosco Gior= 
Anntonio, Pampanini Pellegrino, 

















si ; 
torno, nè produsse 


ioni 
Si dichiarano colpevoli di assenza ilegale, e si 
ciascuno. cla dle mula a Ber or ci a ppio 
l'assenza durasse per altri tre mesi, commutabile pel caso di 
Reni fronte dle forme di legge. 
il presente nelle forme di legge. 
Dal L'A Daggazione protincil, 
Ballo, 20 "febbraio ‘1860. 
LÌ R. Delegato provinciale, Cisorri. 


n 2348. (2 
Caramatti Achille, iticante di concetto presso 
Commipi rato dirt di Pievo di Cadore, tenen 
lontano isto, in esecuzione a 
dipene 1a gorera. Nulfeazione 3 settembre 1835 N. str: 
‘o ul difida a restituieni ‘al proprio Ufficio; od 2 gio 
atifcare l’ impedimento che pponesse, entro quattro ii. 
vims qu cpm dla pr del ing 
Dall L ne provinciale, 
Belluno. 23 Febbraio” 1860. 


propio dagli qui che sino dini 
















nobile 
Dome 


Achille, co. Fabris Gio. Batt.,, Fumei Arcangelo, di Pieve 
di Cadore, © Zaagiacomi Alessandro, di Perarolo di Pieve, 
vingono difidati a ripatrare od a giustifearsi eniro tre mesi 
iti della Sovrana Patent» 24 marzo 1832. 
Si pubblica il presente nelle forme di legge. 
Dall' L. R. Delegazione provinciale, 
Belluno, 26 febbraio 1860. 
L'Ì. R-Delegato provinciale, Cisormi. 


N. 61. (3. pubb.) 
Citati già in senso alla Sovrana Patente 24 marzo 1832 
coll'Edno 7 luglio 4859 N. 377-p.: Dal Farra Bortolo, 
Cavessago Federico, De Pellegrini Francesco, Valle Giovanai, 
Occoler Gio, Massent Ferdinando, di Belluno; Da Prà Ar- 
cangrlo, di Lomo; Fontanivo Rice rdo, Fossali Guido, Basso 
Giuseppe, è Dai Prà Angelo, d' Agord 
Editto 30 aperto 1859 N. 388-p : Fabris. 
masso Domenico, Franeescon Pietro, di 
casco, di Pieve d'Alpago; 0 Vecel Gius, di Fonzaso; 
coll Edito 20 settembre 4859 N. 407 p.: Agnoli Antonio, 
Bianchet Pietro, Ferigo Gaetaco, Sc 
Logi dica Domen" pei 
» Coletti Ferdinando, Loogana Pietro, Collara 
Silk: Dal fono ti. dl Vannes" bat 
tsarini Augusto, Bzarini Ferdinando, Colò 
iti Gio., Giacomelli Pietro, Marsiai Bortolo, Mezzan nub 
, Mezzomo Gio., Motti Alessandro, Toschi: Domenico, 




















Lucio, di Feltre; Falchetti Ge di Quero; 
Ria svanito di ipod; da ambettinta, di 
da ; Galeaszi Ignazio, di Looga Osvaldo, di 





Pueve di Cadore ; @ Talamini Antonin, di Vodo; 
a\ritornare negl'IL RR. Stati od a giustificarsi; 
Provato dagli atti che non Cao nè questo nè quello: 

Si dichiarano colpevoli di assenza il'egale, è si condanna 
tiuscuno in contumacia alla multa di fior. 10, ed al doppio se 
l'pusenza durasse per altri tre mesi, commutabile, nel caso di 
serbi o crtopenene areata. 

SI pubblica il presente ‘ell forme di legge. 
© Dall'L R. Delegazione provnciae, 
Belluno, 40 febbraio 160, 
L'Î. R. Delegato provinciale, Cisorti. 








EDITTO. 





li Feltre ; Coletti Ezechie'e, Coletti De Polo Antonio, 
Ceti Antal Gata Asendro, di Per Tatniai Mio 
Gio , Talamini Gio. Del Favéro Titola Giambattista, di 
Vodo di Pieve; Pampipini Antonio, e Pampanini Salvadore 


ATTI GIUDIZIARI. 





































Si pubblica il presente nelle forme di logge. 
DaF1.R Delano profe, © 





Belluno, 14 febbraio 1860. 
LÌ R. Delegato provinciale, Cisorti. 
SIA CR (2. pubb ) 
Citati già in senso alla Sovrana Patente 24 marzo 4822 
coll Editio 14 ottobre 1859 N. 455-p.: Barzan Grus., di 
Belluno ; De Col sidefiite D. Cussiano, di Vallé di i 
Centa Giacomo, Cartolo Vittore, Cell Luigi, De Ga 










l'assenza durasse per altri tre mesi, commutsbile 
miserabilità in corrispondente arresto. 
Sì pubblica il presente nelle forme di legge. 


Dall'L R. Delegazione provinciale, 
Bello, 44 ‘abbraio 1860. 


RL Delegato provinciale, CISOTTI. 








mente trasieriti all'estero, si richiamano col presente a fr 
ritorno negi'Il. RR. Stati ed a giustifcare la foro assenza il 
legale nel termine di tre mesi a scanso delle. comminatorie 
portate dalla Sovrana Patente 24 marzo 1832 
Ii presente Editto sarà inserito per tre volle nelle Gsr- 
edi ali di Vienna e Venezia, poblicto ed affso nei ho 
i di metodo. 
Dall" LR. Delegazione provinciale, 
Vicenza, DI telbraio'1860. 
LI. R. Delegaio provinciale, Banzano. 
Pasini dott. Valentino fu Eieonoro, giureconsulto; 
Pilotto Angelo, poss., d'angi 54; 
Maruzio Agostino di Nicola, studente, di 1. 
Zanolli Gius. di Giovanni, idem, di 22; 
Navarotto Gio. Batt. di Antonio. orefie, di 18; 
Basso Ottavio di Francesco, muratore, di 17; 
Zaniolo Antonio, garzone carrettiere, di 19: 
Pastori Francesco di Antoni 
Gaidoni Camillo fu Anton 














eppe è 
Dalia Torre Onorato di Domenico, stedenti, d'aoni 20, — 
tutti tre di Lofigo; 
Sorio Bortolo di Giuseppe, d' 
Campana Luigi fu Fr 19; 
Rigon Andrea di Domenico, di 46, — ttt tre di Marostica; 
Valle nob Alessandro, possidente ; 
Bevinega Ermanno di Gis di 16; 
icego Alessandro di Francesco, mugnaio, di 17 
Mictgia Gio. Butt. fu Francesco, di 26. fabbro; 
Fornasa Frances:o fu Francesto, pizzicagnolo, di 38; 
Picco Luigi fu Gio.. opera'o, di 
Grosara Domenico fu Angelo, vetturale, d: 21; 
Miotti Cireneo di Francesen, operaio, di 20: 
Pizzati Luigi fu Lodovi 
Marangoni Gio, Bott. di 
| Bevilcqua Quirico di Gius., di 18; 
Mstè Gaetano di Gio. Bant., di 20; 
Ovgaro Argelo di Girol.mo, 





i 15; 

















Bechiese Alessandro di Gio. tutti quattor- 
dici di Valdagno 
| Pretto Domenico di Federico, domestico, di 18, di Cornedo. 
N. 4869. EDITTO. (2 pubb) 


Diffidati, sotto le comminatorie portate dalla Sovrana Pa- 

tente 24 mario 1832, i nominati: 

Mosele And ea, chierico di Asiago, domieilato in Vicenta; 

Marchetti D. Dumenico, di Giuseppe ; 

Marchi Giusepre di Vincenzo; 

Marini Lug, (6; 

Tomari Angelo: 

Bogamante Ferdinando di Giuseppe; 

Periato Giuseppe di Domenico; 

Valeotini Luigi, d'anni 18 








































































































VII Mancando | acquirente 
anche ad un solo degli. obblighi 























sE 
li 


RI 





I 
LI 















To 







Dalla Valle Pederco Antono di Luigi: 
Mutarini Gio. Batt. fo Gio. But, titti quatro di Thiene; 


Fracasso ertinndo di Domenico di Marano, 

a ritornare negl'IL RR. Stati ed a g'usticare la illegale loro 

20°" ito che nol pretito termine. di tre mesi nè si sono 

resntti, nè si gusifarono pi sensi dl $ 33 dela sul 
Patente ; 


ennigrazione ilgale, 


iegale, e li cond: 





E 
3 





EDITTO (3 ) 
Dall'I. R. Tribunale militare veneto in Verona, Ta 





for. 99 s. 2 */10 val auste. ed accessori rimborso di emo- 
lamenti di servipo in più percetti, rp-odotta collistanza 13 
Abbrsio P. p. DE 1558, gi venne cos odierno Deco 8 e 
spese nominato ia curatore ‘il dott. Luciano Melotti in Verona 
@ destinato il giorno 22 maggio p. v., alle ore 10 ant., per 
Ha compia dele pari e iattaione di questa vertenza, se 
condo le norme del 





CIRCOLARE 

Con combiuso 46 novembre p. p. N. 8201 fu posto in 
istato d'accusa, per crimise di perturbata religione, Alessaodro 
Fiesso, ora lattante, di mestiere muratore, di statura. media, 
faccia rotonda, carnagione di colorito buono, capelti castagna 
oscuri, con qualcheduno bianco, ciglia castagne, borha piena di 


(2. pubb.) 


tolor castagna, con qualche pelo bianco. fronte meda, naso e 
bocca regol-ri, d'aoni, in apparenzo, fra i 39 ai 40 

Quondo fu veduto in Venezia il 29 settembre p. 
dossava licere vesti, calzoni oscuri, cofnicia biaw 
pastrano sulle spalle, caltari, comuoemente detti prossuni, 
sporebi di calce, berretto di panno lacero di color escuro con 
visiera di acciaio. 
rcuzione al dispisto dal $ 384 del Reg. di proce= 
le, s'invitano tutte le Autorità di pubblica sicurezza per 

l'arresto © succesiva consegua alla carceri cri- 
minali in Venezia del suidetto accusato Alessandro Fiesso 

Dall'L R. Tribunale provinciale Sez. penale, 

Venezia, 7 marzo 1860. 
Ul Vicepres deste, CattaNO. 


ine 
rdrucito 













alla strada dei Mognai, gi 


deduce a comane notizia 


L'asta si aprirà il giorno di martedì 3 aprile p. v. alle 
ore 10 antim. nel locale di residenza di questa L Ro Delega= 
ione, e durerà fino alle ® pomeridiane. Ore rimanga 
























dera estro quattordici giorni n 
| cssivi alla dlbera stesa in va: 























N. 2460. 


, inferiormente | rendita L. — : 36, 














il primo esperimento si terrà il seconde ‘nel 
cordî 4 dello stesso mese, ed ove pur questo resti 


opera seguirà a fo 
il relativo importo, a termini dell articolo 
appalto. 

Ogni aspirante cauterà l'offerta con un deposito in di- 
naro di for. 300, che servirà pure pel deliberatario a garan 
ma del contratto è dell'adesspimeuto dugliobblgh relativi, più 
fiorini 20 per le spese d'asta, e del contratto. 

du seguto alla luogotesenziale Circolare 30 ottobre 1857 
N. 34486 saranno accettate avanti e fio. all'apertura del- 
l'asta anche offerte, seritt, sigillate, muoite del bollo lege 
e franche di porto. 

Tai orto per esere atedibli dovranno contenere > 
me e cognome, luogo d'abitazione è condizione, come pure 1î 
cifra ed in lettere la somma ufferta, od il nbasso per ogni 
cento lie. 





23, nonchè l'espressa ‘dichiarazione che. l'aspirante si asog= 
gelta seoza riserva alle condizioni generali e speciali per | 

Le olferie suggellite si apriranzo solo dopo fimta la tra:- 
tativa a vore, e si assumeranno De! verbale d'asta 

L'appaito serà deliberato a chi protusse Ja miglior offer- 
ta sia a voce, sia scritta, sia suggellata, salva sempre la 

Approvazione se csì parerà, e piacerà. 

"Ra 1 av rigido alert sa se con sare 
golarmente, redatta. 

Ove l'offerta scritta eguagi l'ultima verbale, questa avrà 
la preferenza, e si restituirà a chi fece l'offerta m iscritto il 
deposito. in caso di offerte scritte eguati, si preferirà la pri- 
ma 














Deliberata l'asta coi metodi di legge, non vi accetterà più 
miglioria è scritta, pè verbale. l deliberatario è obbli= 
gato alla sua offerta tosto firmato ll verbale d'asta, o tosto» 
acceltata la sua obiazione seritia o suggellata : la Sto 
ppaltante all'incontro sotacto dopo l'approvazione Su: | 











La garanzia sarà sviocolata 
di laudo, ove sia assoluto, e 
negati. 

Se per mancanza dell'appaltatore dovessero a caric» suo 
riaprirsi gl'incanti, spetta alla Stazione appaltante determina» 
re il muovo dato di grida, 

1 tipi e copitolati d'appalto sono ostensibli presso questa 
R. Delegizione egni giorno velle ore d' Ufficio 

Il deliberatario che avesse offerto per nome da dichiari- 
re, dovrà, nominare il suo mandante all'atto della firma del 
verbale d'asta, e se non domicila in Treviso, dovrà eleggere 
qui un rappresentante per l'iutiuazione degli atti. 

L'asta si terrà colle discipline stabilite dal Regolamento 
1° maggio 4807 in quanto nou sieno stare derogate. 

Dal" LR. Delegazione provinciale, 

Treviso, 14 marzo 1860. 
L'L'R. Delegato provinciale, Fontana. 





lla produzione del verbale 
della tucitazione dei dan 














N. 3862. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA 

Nell” Ufficio di questa Lì. Iutendenta, sito nel Circon- 
dario di S. Bartolommeo al civ, N, 4645, ‘si terrà pubblica 
asta nel giorno 18 aprile p. v., dalle ore 10 sam. alle 3 
pom., onde deliberare in vendita al maggior offerente, sotto 
riserva dell' approvazione Superiore, due case in parroschia di 
S. Pietro di Castello, Calle delle Ace re e del'e Furlaoe, ai civ, 
NA. 663, 664, anag. 1067-1091, 1068-1092, ed al N 
della nuova Mappa del Comune censuvrio di Castell, colla su 
perl. di pert. —.05 e colla rendita cens. di L. 83:60. 

La gara si aprirà sul dato di for. 700 v. a ; la delibera 
si sotto le condizioni del precedente Avviso a 
stampa 31 dicembre 1859 N. 26465, e le offerte ia iserito 
dovranno essere insinuate a protcolio dell lteudesza sino alle 
ore 12 meridiane del 1% aprile suddetto. 

Dall'L R. lotendenza provinciale delle finanze, 


Venezia 28 felbraio 1860. 
L'L R. Consigl. di Prefettura, Interdente, P. Gnassi 


(3 pubb.) 














L'1R, Commiss., 0. Nob Bembo. 


AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA (1. pubb) 
del'a tenuta în Primoiano, Distretto di Bassano , Provincia di 
Vicenza, appresa coi verbale 48 moggio e coll'altro 21 
goo 1843, al sg. Leopsido Provvedon per debito del 
consumo forese della superficie di pertiche 730, 74, 
rendita di L_794:62 di spettanza del ramo Demini 
ai dettgio viene qu oo riporta 
1 esecuz one a Decreto 16 settembre 1859 N. 17936- 
3380 dell'L R. Prefettura dele fianie in Venera, si espone 
gono in vendica nel locale di residenza di questa L' R. Tatec: 
denza le proprietà sopradeseritte su! dat: bic.le di formi di 
n. v. 11684:66, sato le segusuti condizioni no-mali, stabilità 
ia generale per Ja vendita all'asta cei beni delo Stato 
4. Ogni applcante potrà insinuare offerta scritte, od in- 
tervenire all'asta pubblica che sarà tenuta aperta nel giorso 
44 aprile p. v. dalle ore 11 ant. alle $ pom 
i Seguono le rimanenti condizioni } 
Dall'L R latendeuza provciale delle finznao, 
Treviso, 6 merzo 1850. 














ndinte, PAGANI 
K. Commissari 
- Realità poste in vendita, 

al N 477, di port, 122.87, rendita 





Fontona 





Bosco ceduo forte, in Mippa at N, 209, di pert, 69, 
50: 49. 

Pascolo cespuglioso, in Mappa al N. 289, di peri. 1.50, 

Zorbo, in Mappa al N. 315, di pert. 4.08, reud. L. — 

AU N, di mappa 346, pert, O.%4, rendita L. —:0 

Arat.arb. vit. al, in mappa al N, 347, di pert. 11367, 
rendita L. 396: 23. 

Pi 














Lerbo, in Mr) 

Arativo, im 
Li 79:09, 

Zerbo, in Mappa al N_ 324, di pert, 19.95, rend. L. 4:20, 

Zerbo, in Mappa al N. 322, di pert. 5.40, tend. L. — :32. 

Rocca cespugioso, in Mappa al N. 328, di pert. 9.58, 
rendito L —:48, 

Zerbo, in Mappr al N. 324, di pert. 1.68, rend. L. —: 10, 

Aratoro, 1a Mappa al N. 385, di pert, 1.40, rendita 
L 3:37. 

Pascolo cespaglioso, in Mappa ai N. 332, di pert. 0.60, 
rendita L —:16. 

Pascolo, in Mappa al N. 577, di per. 4183, rendita 
L 21:38 

Prato, in Mappa al N. 619, di pert. 50.85, rend. L. 56: 95. 

Bosco ceduo dolce, ia Mappa” sl N_ RIT, di pri. 17.305 
reni, L. 8:85 

Pascolo, ia Mappa al N. 813, di pert, 47.35, rend. L. 8:85, 

Pascolo, in Mappa al 845, di ert. 20.61, rend. L 10:51. 

Aratorio, in Mappa al N. 1155, di pert. 39.50, rendita 
L 23:70. 

Distrutto dal Breta, in Mappa al N. 1173, di peri 
rendita L. 23:70. 

Pascolo, in Mappa al N. 1196, 


21 N. 349, di pert. 1.38, reod. Li —: 08 
appa al N. 320, di pert. 46,80, rendita 



















Zar, in Mappa al N. 4197, di pert. 4.45, re 
Roues, in Muppa al N. 4198, di port. 14. 
Loat:5i. 
1 _Lemto, ia Mappa al N. 1199, di periche 0.0 
—:04 
Pascolo cespuglioso, in Mappa al N. 4451, di pert. 8.20, 
rendita L, 1:97. 
Boschina dolce , in Mappa al N. 1452, di pert, 19.42, 
rendita L. 7:38, 
Pascolo, in Mappa al N. 1453, di pe 
dita L. 8:76. 
Distrutto dal Brenta, in Mappa al N, 4481, di pert. 17.48, 
rendita L. 8: 7 
Brschiun dolce, in Mappa al N. 4548, di pert, 2.60, 
rendita L —:99, 
Boschina dolce, in Mappa al N. 1545, t 16.75, 
rendita L 6:36, n, tt 
d Patel, it Mappa al N. 4546, di pert, 1.70, rendita 
get 


rendita 








> Li ATAR, 











Bosco ceduo doce, in Mappa al N. 1534, di pert, 0.73, 
rendita L —:37. 

Pascolo cespugloro, in Mappa al N. 4535, di pert, 0.84, 
rendita L —:%0, 

Pascolo cespug'ioso, in Mippa al N. 4536, di pert. 0,55, 
rendita Li —:13. 

Bosco ceduo do'ce, in Mappa al N. 4597, di pert. 0.90, 
rendita L. — :46, 

Aratorio redu», 
rendita L. 6:67. 

Aratorio prserlivo, 
rendita L. 1:4 

Aratorio piscolivo, in Mappa al N. 1543, di pert. 13.00, 
rendita L, 5: è 

Pasca, in Mappa al N. 307, di pet 

Area di casa, in Mappa al N. 11 
dita L. 7:98, 

Pascalo, in Mappa al N. 4547, di pert. 3.52, rendita 
L 1:80, 

Pascalo cespaglioso, in Mappa al N. 1548, di pert 0.87, 
rendita L. —:91 





Mappa al N. 4544, di pert 1141, 





Mappa al N. 4542, di pert. 2.60, 





dl, — 
port. 201, ren 














Rosco ceduo dolce, in Mappa al N. 1549, di pert, 2.00, 
rendita L. 4:53 

Arg'ne pascolivo, ia Mappa al N. 4550, di pert, 1.49, 
rendita L. 1:67. 

Totali: pertiche 730.74 794: 02. 








_— 
N. 8448. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (1. pubb.) 
Nell Ufficio di quest' LR. Intandenza sito nel Cir 
rio di 8. Bartol.meeo al elvico N. 4645 si 
nel gorno 47 sprile p. v. d 
onde deliberare in vendita al miggior offre 
dell'approvati ne Superiore, tre casette c 
inutilizzato in porrotehia di S. Petro 
ai civici NN. 5R3 a 589, anagr. 600 a 
della nuova Mappa del Comune censwinio di 
2668 colla super, di pert. —, 02 e colla re 
690». 
80.1 + » 06 
La gara si aprirà su’ dato di fi 
libera si pronuncierà sotto e cond precedente” Avviso 
2 stampi 34 dicembre 1859 N, 36464, è le offerte ia iserite 
to dovranno esser insinuate a protocollo dell Iatendeoza sino 
allo ore 42 meridiane del 47 
Dill'IL R. Intendenza pro 
Venezia, 28 febbraio 186 






























L'LR, Cowsigl. di Prefettura Intendente, F. Gnassi, 
LL R. Commiss. 0. Nob, Bembo. 













asprarvi presinterà fino si 20 del p. 
le murittimo la documentata sua 
l'ilfibata condotta morsle-politica, 
i servigi finora prestiti, la' piena idoneità al posto optato none 
chò le eagnizion di lingur che eventualmente possedesse 
! concorrenti dichiareranno inoltre se si trovano in pa- 
rentela od alfintà em ua altro impiegato nel circondario por= 
tusle sanitario di Megline 
Daft LL R. Govera» centre marittimo. 
Trieste, 9 marzo 1860, 

































Condizioni, 



































| riore. alla sti 











ne terzo poi an- | stinzione: del Vaglia 14 aprile 












































































d L Ogni oblatore dovrà de- inferiore pur= | 1854. 
quindicti 5° intenderà decaduto | luta sonante, esclusa gui carta { sterà in mano degli offerenti fino È postare ii decine della stima in sfare tutti i cre mparsa delle parti 
all'asta, perderà il deposito cau- | monetata , è ciò sotto pena del { che consti. giud zulmente chi | lire austriache ufetava otati- fino al valore, o | a Aula Verbale del giorno 
N. 1108. 2. pubb. carico del deliberatario le pub Zionale, è si rinnoverà l'incanto | reacanto ‘a termini di legge. I N deliberata dovrà en- ma 47 aprile p. v., a ore 9 antim 
EDITTO. che e comunali imposte ed altre p a tutto suo rischio e pericolo. Descrizione dello qtabie. tro otto giorni dalla delibera de- Beni da subastarsi gii fu destinato in curatore l'av: 
Si rende pubblicamente noto ! che gravitassero lo stabile, e da IL Gli immobili di cui si trat- Beni da subastarsi. Casa in Udine, in contrada Roitare l'intero prezzo, dedotto | nel Comune d Montegsidella. { vocato dott, Giovanni Centazzo. di 
giorno staranno a di lui van- | ta, stimati in complesso Fiorini Proviocia di Treviso, S Pietro Martire, al'ivico N. 77 l'importo del fatto deposto. La metà di pertiche: metri- | Maniago , cui possa comunicare i 
Ì taggio gli utili dello stabile. 3 54, come dal Verbal Pro- Distretto di Oderzo, nero, nella prevwisoria al | 5 per 100 dal giorno della deli il !l deliberatario dovrà «- | che 53.4 di terreno aratorio, | propri mezzi di difesa, a meno 
VI Mancando il deliberatario | tocollo 15 luglio 1859, eretto di- Comune di Gorgo. N. 1589, ed io quella stabile al | bora fio all'effettivo pagamento. { gunlmente pagare all'esecutante le arborato, vitato, compreso il ce non voglia indicare al Giudice 
manzi V'L R. Pretura di Motta, | —1Cosa di civile abitazione di | N. 1083, di portche 0.09, colla V. Tanto il deposito che î | spese esecutive dall'istanza di pi- | d'una” casa, con_come ed altro procuratore di sua elezione, 
e del quale è libera la ispezione meodita di austr, Li 447. Stimata | pagamento del prezzo d'asta sarà | gnoramento in poi ed una casa di varie sta altrimenti staranno a di lui carico 
agli acquirenti, saranno venduti io austr. I. 16,262, pari ad auste. | fatto in moneta legsle o IV. Staranno a carico del | portico, stalta, cantina. e gr le conseguenze della 
un sol Lotto, ma nel primo e se- . | Fior. 5691 : 70 VI Subito la delibera | deliberatario le imposte dal gior- | il tutto situato in contrade Si pubblichi è si «ffigga. 
tondo incanto non potranno alie- 180, Locchè si pubblichi median- | verranno accordati al deliberatario | no della delibera, ed essendovi im- Dall imp. Reg. Pretura, 
narsi a prezzo inferiore alla sti- i Muppale N. | te affissione all'Albo di questo | l'immssione in possesso d' fatto Mani:go, 48 febbraio 4860, 
mao, e solo patranno vendersi al | 958, con la superfcie di perthe | Tribunale, allo stallo da vender. | e il godimento degli stabili acqui- | Wrà porre in conto del prezzo per TIR Pretore > 
terzo incanto anche al disotto, | cens. 0.43, colla rendita di Fior. si, ai luoghi soliti pubblici della | stati, ma | licazione in pro- Î il quale ebbe iuogo la delibera. Rowaxo. 
ta quando il prezzo offerto fosse ba- | 46:08, stimata Fior. 1134: 74. | Città, e mediante triplice inserzio: prietà gli sarà fatta allora soltan- V. Simo esonerati dal Bucchetti, 
Stabile da subastarsi. stante a tacitare tutti i creditori li Qreseate sarà affisso in | ne nella Gazzsta Uffiiale di Ve. | o ch'egli possa provare i pieno | sio l'ascesa nai creditori in- | tramontana con beni 0; sd 
$ lo Mestre, contrada della For- | isritti. bblicato | neria. adempmento delle presenti con= | scritti, i quali dovranno ritenere | la rendita di aa —_— 
naee, ai comunali N. 631, Dall'L R. Tribanale Prov., | di presso di sà fino all epoca in cui corpo di terreno 
è 631 B, ad uso di casa, Udine, 6 marzo 1860. VII. Le spese susseguenti al- | fosse passata in giuficato la gra- ito, venne giu- | N. 800, 8 pubbl 
Condizioni. | e filatoio da seta, intestato nel ca- Îl Presidente la delibera staranno a peso degli ia, il prezzo. depasitando l' | dizialmente stinusto austriache Lire EDITTO, x 
1 Lo stabile nel secondo e | tasto del Comune cesuario di Me- 1860. D'Ancan == lacquirenti _ | interesse nelia ragione del 5 per | 6638: #0, L'L A. Tribuzaie Prov. in 
‘Aperimento non sarà venduto che ! siro al N. 1048 di mappa, L G. Vidoni. sl Presente verrà affisso nei | 100 in rate semestrali anticipnte. Ul preser'e si pubblichi per | Padova, qual Giudizio di ventila= 
a prezzo eguale 0 superiore alla superfici di pert. metr. 1.80, e SAGGIOTTI.. soliti loghi, ed inserito per tre VI. Se l'esseutante o quello | tre volte consecut ione ereditari, invita coloro che 
stima giudiziale di a. L 8493:80 colla rendita di a. Lire 367 :08, & Voltolini, Cane | N. 634 . pubbl | vo!te nella Gazzetta Uffiziale di | fra i creditori iscritti, che fosse in qualità di creditori hauno qual- 
pari a Fior. 2867:83 v. | confinante a maltina e meszodì De EDITTO. Venezia. rimasto deliber.tario, non avesse che pretesa da far valere contro 
Al temo meanto. sirà ven- | Reali, 2 ponente Monsioneria Ot- o N. 1568. 2 pid L'L R. Pretura di Auronzo { | Dall'Imp. Reg. Pretura, entro otto giorni dall'epoca n cui N° eredità di Maddlena Rosi la 
duto a qualenque prezzo, | tebello, a tramontana strada co- | beratario TO. Provino | rende Seto che sopra istiza di |- Auronzo, 45 ‘ebriso 1860. | la graduntoria fono. pacata “n Montegal ella. Rocco, moglie a Gio. Bart. Gloria 
sixno coperti i creditori prenotati | munale ; intestato alla Ditta Ma- Vil. 1 deliberatrio sarà te- L'L R. Tribunale Provincia: | Angelo Schileo fu Pietro negorian- L' Aggiunto Dirigente Gpudicto, o compiuto i deposito | Dall'L R. Pretura Urbana, || morta in Padora cnel Aichi ne 
sino alla tima; da sentirsi pre- | ria Maria vedova Masoo usufrt- | nuto al versamento dell inaro o che ad | te di Ceneda, contro don Giovan: son Gi Muta la suna. o prodotte le ||| Vicenza, 46 novembre 1859. | vembre 1859, cin tecamonto dI 
viamente * tuaria, e Mason Sante fa Rocco { prezzo in menete sonanti: come del dr 6 ni, Valentino, Graziosa e Taddeo Palla Schiava, Cane. | ricevute pienamente provanti dei | 1l-R Consigi, Dirigeale attobro 4859, atti Rasi, a come 
HH Ogni aspirante all’ asta | proprio sopra, entro giorn: 14 da quello È fu Antoaio Doriguzsi, possidenti pula creditori iscritti prevalenti fino al- BavonoLo. parire, nel Consesso Num. 21, il 
dovrà depositare il decimo dell'im- Besta libero a qualunque la | della seguita delibera, da verifi- | giudizio di Elisabetta fu Giov. di Danta, si terrà nella sua resi- | N. 191%. la concorrenta del prezzo, dovrà Falda, Agg. | giorno 30 aprile 1860, dulle tre 
porto della atima, in monete d'oro | ispegione degli atti presso questa carni siedono deponio preso I { tista Bunchinî , vedova Ceci, | deza da apposta. Commisione EDITTO. aver luogo ad istanza dell'esecu- ua 9 ant. alle 9 pom, per fado 
è d'atgesto noo pregi 3 2 | Cancelleria, nelle ore d'Uttzio. |R. Tribunale Provinciale in Ve- | pare di Udine, saranno tenuti nei | nel giorno #6 aprile p. v. dalle Si rende pubblicamente noto | tante o dei creditori iscritti, im- | N. 1427. 2 pubbl. | e comprovare le lor» prete: 
valore dei Listino della Borsa di nezia, seria di che non potrà es- | giorni 4 9 216 | ore 40 ant. alle 2 pom. il quarto | che nei giorni 41 e 20 aprie, e | mediatamente — suo risetio © pe- EDITTO. pure a presentare entro 
Venaria, a garanzia della sua of- Sergi accordata _l aggiudicazione | giugno 1860, dalle ore 9 antim. | incanto degli stabi desentti nell | 24 maggio 1860, dalle ore 10 | moto reincanto Si notizia l'assente d'ignota | inine ia foro domanda ia i 
fort, per easore imputato nol prez- | dogli immobili subastato. Alle 2 pom, tre separati esperi- | Edito 28 settembre 1650, Num. | antimer. alle 1 pom, nel locale di VIL Hi possesso di diritto è | dimora Pietro (u Ignazio Pagura | prichà in ces qualora. 
10 di delibera so rimarrà delibe- AV. Ove si rendesse delibe- | menti d'asta dell'immobile sotto | 4248, ed inserito nella Gazzetta | residenza di questa Pretura di- | di fatto sarà accordato a! delibe- | di'Arbo, che colte petizione 18 | l'eredità venisse essurita col pa- 
rotario, od altrimenti per eisergi Fatario l'esseuante sarà dispen- | descritto, e ciò dinanzi ‘ipposita | Ufiiale di Venetia dei 3,4 e 7 | anzi »pposità Commistine gio: | saturo ‘sso dopo ottenuta la de. | febbraio 1860, Num. 1437, dei | gamento dei credi manuit, Lay 
sostituito. gato tanto dal deposto canzionale, | Commissione, nel ocale del Trbe- | novembre 1859, meno però la | dizile avranno nogo i tre espe» | bere © nun! geliberatario | sig. Francesco Lay di S. Martino, | avrebbero contro la ruodecima 
come pure dal versamento dei | nale, sotto Îe seguenti qa il datto A dellEdito ste. | rimenti d'asta per la vendita de. | esecutante od uno dei creditori in- | dieta estro Teroa Lat | av" altro dirsto, che quello che 
prezzo fino all'importo del suo Condizioni. 20, sd alle seguenti — gli stabili sotto descritti, esenti dova del fu Ignazio Pagura ed i { loro conpetesse pit pron 
credito di capitale interessi e sp>- I. Tanto nel primo che nel Condizioni. dal sig Paoio Zanibon, figli di Ignazo Pagura, fra' quali II presente si afigga ne'so- 
ne; prezzo sul quale gli decarre- | secondo esperimento la: delibera non assom» { dizo di Caterina esso Pietro, nel puato liti luoghi, e per tre voîte s° ia- 
rà' però l'obbligo di pagare il ®» Ù @ noa garan- | Agostino Perin, per sè © 4° Di gius'ifcazione della | serisca nella Guzzetta Uffiziale di 
cinque per cento dal giorno della fisco a] tutrie» dei minori. suoi prenotazione ottenuta in bas a | Veneria 
immissione in poss"sso di fatto. | stima, IL Gl'immobili saranno ven- | seppe, Stefano, Re decreto 22 febbraio L 887, | Dall'L R. Tribunale Pros. 
V. Lo spese della delibera e dump rag cumpivtò bui a dui qualun- | vanna, Luigi è a ed inscritta all’ Ufiio del'e Ipo" | Padova, 24 gennaio 1850. 
qucctacive staranno tute a carivo | pagare cri = [que — | Agostino di Montegatdelta, dei tache di Udine îl 12 marzo 1855, ll Presitente 
del deli IL aspirante all meno l' | redità giacente del N 7 Hrorcen 
vi la nello | asta n efettuare | esscutanie inseriti, | ria rappresentata 2°'Di pagamento di a. Lire Zamboli, Dir 
stato cd essere trovano | il deposito di Fior: 600. dovrà deppaa ves vore, | vocato Flaminio 585:72, pari a Fior. 184, cogli 
attualmente gli iramobili, non pre- Il. W deiberatario dovrà de- | îl decimo del valore di stima dei | Gaetano ed Angela interne” del 6° por 100 dA 
stando” l'esscutante. nessuna g3- | positare presso LR. Tri- | Lotto © Loti aspira al- | Montegaldella, setto aprile 1854 fino alla prenotazione SESERE 
Tanzi. Aunale l'intiero di deli- | l'anquisto. è successivi del 5 por 100, in e 

















nale Provinciale, quale Senato di 
Commercio , in Udine, 





7 ordine dell’ 1, R. Pretura 
Feltre, si notuica a chiunque, 
per cgni effetto di legge, che in 
seguito ad odierna istanza , per 
cessione di beni, fu in data odier- 
na aperto il concorso de' creditori 
sopra tutte je sostanze immobi iari 


f 
zione delle iscrizioni, se non qu 
do avesse: depositato 





del cedente i beni Giu- 
Valentino Pizzolotti, se- 


dall'ora dell'affissione del presente 
Fiditto, all'Abo di questa Pretura. 
Vengono pure difidati tutti 
quelli che hanno una qualche pre 
tensione contro l' oberato, d' insir 
nuare presso questa Preura ogni 


loro pretesa, con formale libello al ortaglia , superficie pert. 


—.24, rendita L 8:31. 





L 10:28 
iatale: — perticie 


Somma e 
censuarie 85 . 69, coll’ estimo di 


Casa dominicale coo corte in 
Trebaseleghe a destra della stra- 
da Castellana, ai NN. 5 e 5 A, 


nale, ponente, mezzodi e tramon= 
tana Seminario vescovile, allibra- 





565, orta- Îì R. Pretore 


contrunto dell’ avsocato di qui 
Giov. Batt, dott, Sandi , depu 





piaz i pet mar. 3.08, rendita 
Stenza. della sua pretensione , | L. 29:85. 
ma eziandio il diritto, in forza di 
cui egl’intende di essere graduato 
nell'una 0 nell'altra classe, e ciò 


Ai Num. di mappa 546 B, 
ortaglia, di pert. metriche — 23, 





EDITTO. 
Per parte dell’. R. Pretura 


‘Al Num. di mappa 682 A, | Urbana in Padova, 


na ectezione dalla ma 





tanto sicuramente ,, quantochè in 
difetto, spirato che sia il suddetto 
terme, nessuno verrà più ascol- 
talo, e i non insinuati. verranno 
senzà eccezione eselusi da tutta la 
Sostanza soggetta al concorso, in 
‘quanto Ja medesima venisse esate 
fita dagli insinuatisi creditori, © 
cid ancorchè loro competesse un 
diritto di proprietà 0 di pegno s©- 
pra un bene compreso nella massa, 
Fitenuto che in quanto s'nsinuasse 
un diritto di proprietà sopra un 
effetto esistente nella massa, si 
dovrà indicare eziandio la pretene 
sione che s° intendesse d'insinua- 
re anche per qualsiasi altra ragio» 
ne nel supposto caso che non ve 
aisse aggiudicata la chiesta pro- 





ortagla, di pert. metriche 4 48, 
rendita L. 14:30. 

Totale: pertiche mer, 5. 03, 
rendita L. 50:50. 





n seguo ad aggiun 





tia du' erolitori che si saranno 
insinanti, e Giò non ostante 

Joro competesse sopra un effetto 
che esistesse nella massa , sia di 
dominio che di pegno, e per modo 
che qualora fossero ad un tempo 
debitori della massa, saranao te- 
sti a pagare il loro debito, quan 
sunque oro competesse il diito 





Fditto tutt’ è creditori di 
avanti: questa Pretura 


il giorno 3 pv. mes 





LI R. Pretura di Campo 
sampiero rende noto che nel gior- 





Si eccitano inoltre tutti i cre 
ditori che nel preaccennato termi 
ne si saranno insinuati a compa 
fire il giorno 5 maggio pr. T.» 
alle ore 9 antim. , dinanzì. questo 
Tribunale, nella Camera di Come 
missione N. 36, per passare alla 
elezione d'un amministratore sta 
bile o conferma dell’interinalmente 
nominato, ed alla scelta della 
delegazione dei creditori; coll’ av- 
vertenza che i non comparsi si 
avranno per consenzienti alla pl 
talità dei comparsi, e non com- 
parendo alcuno, |’ amministratore 
e la delegazione saranno nominati 
da questo Tribunale, a tutto pe- 
ricolo de' creditori. 

Ed il presente verrà afisso nei 
Juoghi soliti, ed inserito nei pub 





mattina alle 2 pomeridiane, 
luogo in questa sede giudiziale 
terzo esperimento d'asta esecuti» 
va degl'immobili sottodeseniti, so- 
Antonia 
di Ve 
netia, rappresentata da questo av- 
i minori Cle- 
mentina, Antonio, Amabile ed 
Adeodato Vivian fu Giacomo, di 
Trebaseleghe , rappresentati dalla 
loro madre e tutrice Carlotta Ber 
nedett, quali debiori, e Giuseppe 
erdinando Vivian, per 
sò e qual tutore ai proprii 
telli Giuseppina, Francesco ed 
gelo, quali creditori inscritti, e ciò 











n Quero, e della no- 
mina della delegazione de' credi» 
tori, e per quelle altre provvidenze 
che' potrebbero cecorrere | ed 2 
questa sessione compariranno e 
ziaadio il curitore della massa © 
l'amministratore interinalmente co- 





Îl presente Editto sarà pub 
diicato ed affisso ne" 
goliti di questa Cità, in Qi 
ed in Valdobbiadene , non 
sorito per tre volte nella Gauzetta 
Ufficiale di Venezia, coll'intervallo 
nana fra l'una e l'alira 








Dall’ R. Pretura , 


Feltre, 16 febbraio 1860. 1 La vendita seguirà sui soli 
descriti. 


due Lotti qui sotto 
IL Nessuno sarà ammesso 
alle obiazioni senza il previo de- 
posi in mano alla Commissione 
(iudiziale che vi sarà delegata del 
decimo del presso di stima, rela 
tiva al Lotto cui aspirasso, som- 
ma da versarsi coo pessì da 20 
carantani di conio austriaco rag- 
uagliati a soldi 94 0 25 a se 
conda del vecchio o nuovo loro 
con fiorini della corrente 
Valuta, escluso qualunque surroga 
to alla moneta sonant. 
Hit La delibera avrà. logo 
qusta volta a prezzo anche in 
feriore alla stima, purchè basti a 
sodisfare i creditori prenotati sino 
all valore della stessa stima. 


Il cursore riferirà del giorno 





Dall'L R. Tribunale Prov. , 
Udine, 25 febbraio 1860. 





Per ordine dell’ 1, R. Tr 








notifica coi presente Fitto a Fram 
cesco Boldi fa Gincomo di Bell 
Luigia Barbaria di Gazzuolo, Li 
Perdomini di detto pu 








Da questo IL R. Tribunale 
Prov, si tende noto ai sig, Ser- 








i Carlo di Moden: 





Domenico Salmin librai di qui, 
cedendo a beni chiesto in loro cone 
frooto e di altri creditori i bene 
fici legali dell'esenzione dall'ar- 








vanni Vighi del vivente Francesc 
e fu Giulia Vighini, Angela But 
Mana , tanto per st quanto per i 








per la famiglia ed apertosi il cone 
corso dei creditori sula di lui so- 


che da questa Pretura è stato 


Perciò viene col 
verito chiunque poter 
dimostrare qualche od a 








una regolare petizi 





fre 
An 








condo. inintarii dovranno |" Dall'È R. Pretura Urtana, 


Carolina e Francesca Vighini fu 
tutti di Bozzolo , ed a 
Giuseppe Panciera di Belforte ; 
che da Israele Maroni di qs 


stanza, essere stati nominati in eur 

hi ye fra giorni otto 
delibera l'intero prezzo dei Lotti 
imputato in questo a loro credito 





Calvi, al secondo | 
sr, ed alla terza | 





Padova, 13 febbraio 1860. 
L'L R. Consigliere Dirigente 
Posi 


il preventivo deposito, fermo quan- Sei 


Tortima, tutti di questo foro, all 
oggetto che li rappresentino nella 
cootestazione sui benefica stessi, al 
«pal uopo venne fissata udienza 

esso ii medesimo Tribuna'e alla 
mera N, 5, pel di 18 aprile p. 


l'avvocato Eugeuio Mambrini, cui 
è sostituto |' avvocato 


1859, N. 7849, in confronto 
che di alti interessati, Luigi 
nedini di Ostiglia e 6 
del fu Solomon, in puoto che » 
giusta la riserva fatta colli sen 
raduatoris 21 maggio 1859 
giudicato sussistente 
dito di austr. Lire 
13:25 e accessori , verso il 
Francesco Bo'di, dipendentemente 
dalla cambiale 25 agosto 1855, 


VI. Rendendosi deliberataria 
escutante, essa sarà ab 

















Dovranno pertanto essi ere- 
ditori muuire per detto gioroo i 
ivi loro curatori delle op 

portune istruzioni, o farsi rappre» 
Sentare da atri procuratori, 0 com- 
arire personalmente ; con avver= 
za che altrimenti dovranno st- 


tenza di questa Pretura 21 otto- 
bre 1857, N. 8109, fermo a di 
‘aliro si è com 







corrente, pari Numero, fermo il 
versamento della somma ulteriore 





to alla specialità e condizione dei | N. 356. 2 pubbl. 
valori il tenore. dell'articolo se- 


EDITTO. 





nel termine e nel modo dell’ ar- | in questa 


sulla quale, in segulto a mancato | tribuire a sè sessi le conseguente 
intervento "di convenuti e diletto 
d'intimazione. procurata all'estero 
per gli assenti, viene ora prefissa 
pei. contraddittorio 
‘a muova udienza del 10 apole 
pr. v. alle ore 9 ant, in questa 
Aula L° Verbole, s0 
de' $$ 20°e 25 del Regol 
e della Notificazione 4.° i 












iL Le spese posteriori alla 
delibera , e con esse la tassa di 
ferimento, restano a carico de- 


























L'L R. Tribunale Provin= 


Ritrovandosi in estero Stato | ciale Sezione Civile in Venezia 





Descrizione 
degli stabili da allenarsi. 





potranno i delibera» | di Meloni. 





i cummompati impetti, 
nominati e destinati ‘a 
pericolo in curatori rispettisamente 
pei Francesco Boldi l'avv. 

samuele Finzi, pe Luigi Burbaria 








tarii ottenere | aggiudicazione del- U 
le proprietà lcitate , se nom giu» | te posta in mappa sotto dei Num. 
stifichino il” pieno” adempimento 508 pe 

delle condizioni edittl 


locale di sua residenza 
luogo ne' giorni 11 e 18 aprile 
venturo, nonehè îl 2. maggio 

cessivo, dalle ore 44 ant. in poi, 











tendono 
venduti nello stato in cui sono 
senza riguardo alle eventuali va 
iglioramenti 0 dete- 

sono esser se 
guiti dopo la stima giudiziale, e 
senza veruna responsabilità: dal 


sopra istanza 30 dicembre 1859, 


vocato Alessandro Monti , pel 
N. 23747, del rever. don Antonio 


Luigi Perdomini l'avvocato Silvio 
per den Paolo Franchi 
Giulio Bosio, per Lu 
Scardova l'avvocato Angelo 
per l' avvocato Maurizio. Maltini 
l'avv, Ferdinando Bellotti, per i 
fratelli Vighini 1” avvocato Giulio 
Spadini, per Giovanni Vighi l'av- 
vocalo Giuseppe Zapparol 








mobili qui sotto descrit, alle se- 


I. GI’ immobili de' quali si | lato della parte esecutante , 


pesi ad essi inerenti, ole le 
pubbliche imposte era 
nali e consorziali, ferme a_van= 


taggio degli acquirenti le rendite 
delibera , salvi i 


li, comu= 





30 ottobre 1850, di cui è libera 


Reggiani, per Giuseppe Panciera ione agli aspiranti, saranno 
primo e secondo incanto non po- 
ranno alienarsi a prezzo inferiore | XL Mancandosi dai delibera- 
a taluna delle con 
col: presente capito» 


poste 
lato , il reincanto si terrà a loro 


dizio nella suddetta 
vertenza, la quale con tal mezzo 
verrà dedotta e decisa a termini 


ioni ad 
dersì nel terzo incanto. anche al 
di sotto, purchè il prezzo offerto 
scritta dal Rogolament a soddisfare tti i 
Civil, vigente in questi Stati : ciò 
che ad essi si rende noto col pre- 
sente Egitto, che avrà forza d'o- 
qui debita citazione, affinchè sap- 
piano e possano volendo, fare quelle 
escez oni che trovassero di ragione 
€ di legge, oppure far tenere al 
suddetto rispettivo curatore e pa- 


II Ogni offerente dovrà de- 
positare a cauzione della sua of- 
ferta il 10 per 100 dell'importo 
di stima, in moneta sonante a ta- 
ria, importo che sarà subito re- 


nia "i on nane Le | Fondi a stai in Provini 



































































































‘di Padova, Distretto di Campo- | offerente, semprechè basti a 
distare 





UIL. li deliberatario sarà te- 
nuto al pagamento. dell’ intiero 
prezzo in moneta sonante a tariffa, 
entro giorni 14 da quello della 
seguita. delibera, da veritcarsi 
mediante deposito. presso. questo 
Tribunale, senza di che non potrà 
essergli accordata l'aggiudicazione 
degl’ immobili subastati. 

IV. Ove alcuno dei creditori 
iscritti si facesse deliberatario , 
aarà dispensato dal deposito cau- 
zionale, e, rimanendo deliberatario, 
sarà dispensato altresì dal 
sito del prezzo di delibera, 
alla concorrenza per 
prio credito e fico 
tia, collobblgo di 


trocinatori di essi i proprii mezzi ed 
amminicoi da cui 51 credessero as- 
sigtiti, od anche scegliere e render 
moto ‘a_ quest” Imp. R. Tribunale 









ai 
te, ed in soma fore 0 far fare 
tutto ciò che sarà da frsi, 0 sti- 
mato da essi opportuno” per la 
loro propria difesa. nelle vie re- 
golari; e mancando a quanto sopra 
Sappiano dover attribuire a sè stessi 








i 
È 


Îl presente Edito verrà af- 
fisso a’ luoghi soliti, ed it 
per tre volte nella Garsetta Ufi- 





il 











DI 


8 
# E 8 


Pi s 











scatti Vi | Cgnio di Vicenza, pci 
has i nai dl I68:6 






i 
































tra confini levante strada comu 














ta come al Lotto I, e censuaria 





















di Padova, coll’ avvo 
l'istanza 5 marto corrente 








1 sottodesertti sabli 4. 
ranno venduti in cinque Lotti se 
parati, è nei due primi esperime. 
ti non saranno deliberati a pre 
20 minore della stima, salvo quan 





EE 
i 

















Ri 


della somma di a. L. 703:26, pari 





FI 
È 
38 








e AI del Giud. Regi 

IL Ogni aspirante dovrà cav 
tare le proprie offerte depositando 
il decimo della stima. 

IIL NI prezzo di delibera, 
meno il decimo depositato rimar: 
rà presso il deliberatario, i quile 

dal giorno della delibera, ne 

agirà l'interesse. nella misura 
del 5 per 100 all'anno, deposi» 
tandolo annualmente posti 

IV. Entro 14 gior, dopo 
passato fa giudicato il riparto giu- 
diziale, il deiberatario eseguirà i 
pagamento del prezzo di delibera 
a que’ creditori cui sarà stato ai 


si 





























Si notifica col presente Editto 





data , ordinandone la intimazione 
all avv. di questo foro Luigi dr 
sl venne destinato in 
ad actum, ed al quale 
potrà far giuogere utilmente ogoi 
creduta eccezione, 0 scegliere altro 

questa 


tura , mentre in difetto dovrà 
ascrivere a sì medesimo le con 
la propria inazione. 
Eà il presente si pubblichi 
ed affigga ne' luoghi soliti, e si 
per tre volte nella Gar- 
getta Uffiziale di Venezia. 
Dall 1. R. Pretura, 











decretato l'aprimento del concorso 
sopra tutte le sostanze. mobili o- 





















































pagamento 
diminuzione del presso 
VIIL Non potrà il delibera- 

ha definitiva aggio» 

















V. Ogni pagamento dovrà ts 
sere effettuato ia moneta efftim 
sonante a taria, esclusa la cat 
monetata e le monete erose. 

I Le spese e tassa di de 
libera, trasferimento della prop 
dicazione, tile rt; 
no a carico del delierataro, 
dal giorno della delibera paghe; 








IL A carico del deliberatario 
resterà l'annuo canone di a. L. 
41:29, depurato dal quioto, ra 

atante il capitale di austr. 

116: 80, da pagarsi ai conti Mo- 
naco di Carpatco, essendo detratto 






questa Pretura in confronto del- IX. Latassa di trasferimer- 
Giovani dttor Mio- 
imogene ManFrix PnoveDL 


G. Taliani, Cane. 





L'LR. Tribunale Prov. in 





Si rende noto che nei giorni 





dina 
_ VII Gli stabili sotto di. 





i e l'immissione in pos- 
sesso tostochò provi il fato legale 


V. L' esecutante. facendosi 
deliberatario sarà esentato dai pre- 
depositi finchè sarà verificata 
la graduatoria e riparto, nel qual 
caso trattenuto Quanto a lui spet- 





gli stbili sottdeseritti ai 
di Domenico Larzarotto fu Anto- 
nio detto Brenotti di Valstagna, ad 
delle minori Giovanna ed 
Aotonia Lazzarotto in curatela di 
Andres Costa pure di Valstagna, 


servitù e diritti domin 





nero, senza alcuna responsabili 








esito delta lite pe 
dente fra i consorti Tonin e la 
Ditta Ivancich di Venezia 

VIII. Mancando il deliberate 
rio a qualunque degli obblighi to. 
templati nelle suesposte conditi» 
ni, sarà in facoltà dell’ amis 
stratore del concorso, sia di pre 
vocare il reincanto degli stabi 


L'asta avrà luogo in Riviera 
$. Giovanni al N. 5195, dalle 9 





1 La vendita seguirà in tre 
Lotti separati e qui sato distinti; 
nel primo e secondo incanto la de- 
libera mon avverrà. che x prezzo 
superiore od eguale alla stimo, ed 
il pagamento verrà fatto in mo- 
nete d'argento effettive a valore 
Nel terzo la delibera a- 
vrà luogo a prezzo qualunque, ver- 
s0 pagamento nei modi suddetti. 
Ogni obiatore, ad eccezio: 
ne delle esecutanti, dovrà cautare 
Ja sua offerta col deposito del 10 
sul prezzo di stima , ai riguardi 
dell'asta. A chi per altro non fos- 





in Cassa della R. Pretura nei suo- 


cessivi 15 giorni. 
Deserizione dei beni 








La delibera non seguirà che 
a prezzo maggiore od almeno e 
































tonti persi da 20 
car. a soldi 34 l'uno, 0 in Lire 



































ratario al pieno adempimento de: 
gli obblighi assunti. 
Deserzi 








Locchè si affigga: nei li 
pubblichi 











degli stabili da subastarsi 
Lotto 





Un appertamento di terre 
zappativo in riva con gels, poro 
in contrada della Chiesa ,° e de 
scritto in lenso stabile come segue 

N. di mappa 148, rooco a 
mucolli, di peri cens, 4.78, rev 





surî restituto il fatto deposito. 

IIL Entro otto giorni, conti» 
mui dalla delibera dovrà l' ultimo 
maggior offerente, eccettuate le è 








Dall'Imp. Reg. Pretura, Sun 


Si pubblichi come di metodo. 
Waniele, 5 febbraio 1860. 


rinalmente nominato, ed alla 
scalta della delegazione de’ credi- 
tori , coll’ avvertenta che 1 non 
comparsi si avranno per consen- 





Karbarano, 40 febbraio 1860 

te presso questa R. Pretura a tut- 

te rpese, cd in mon-te fine d'ar- 
gento a taria l' importo dell 

imma sua offerta, truttenendosi per 

altro il deposito di cui sopra, che 

così a cost tuire ed a formar 

parte del presso della delibera 


Tra i couloi a levsate rupe 








poneute strada di 
tero, tramontana Cinutero @ Tr 
tiaglia, Stimato a L. 440, paria 





hanno qualche pretesa da far va- 
lere contro l' eredità di Giovanni 
Batt. Torre fu Pietro, morto in 

Città nel 25 ottobre 1859, 
con disposizione d' ultima volontà 









Si rende pubblicamente noto, 
che sulla istanza della. signora 
Eloisa fa Antonio Muszati, vedova 
di Pordenone , in coo- 


Appettamento di terreno tap 
pitivo, viato fu riva a reca o 
spogliata, in contr 

è descritto in Censo stalle cone 





i eseeutanti nen garai 
tiscono l’evizione; in coso di 
siasi molestia ogni. deliberatario 
potrà rivolgersi verso l' esecutato 
© suoi autori ma non mai in con- 
fronto delle esecutanti. 





fronto dei signori Giov. Battista 
fu Matteo Biscontini e Teresa Za- 
ini Biscontini coniugi, i 





missione, per insinuare € compro- 
vare Je loro pretese, oppure a 
tare entro il detto termine 
loro domanda in iscritto, po= 
chè in caso contrario qualora l' 
redità venisse essurita col paga- 
mento dei crediti insmuati 
avrebbero contro la medesi 
cun altro diritto, che quello che 
loro competesse per peg 


di mappa 248, rente è 
peri. cons. 2.08 rt 























Sì naitca che nel giorno 12 
pi v. aprile, dalle ore 40 antim. 
alle 2 pomer. si terrà in questo 
Uffizio un quarto esperimento di 
asta per lu vendita a qualunque 
prezio deg'i stabili qui sotto ve 
scritti, sotlo l'osservanza del pre- 
detto capitolato, del quale, come 
verbale 28 | della relazione pertale e degli 
tri documenti, è facoltativo ad 0- 
qui aspirante l'ispezione e copia 

Cancelleria. 


dal di della delibera in 
anche quella pel trasferimento di 
proprietà staranno a carico del 
deliberatario 0 deliberatarii. 
VI. Non verrà accordata l'aj 
giudicarione degli stabili se non 
ndo sarà stato giustificato l'a- 
pimento delle: premesse con 


N. di mippi 215, sappaivo 
vitto, di pert cene. 1.00, 





























N. di rape 396, reocia ce 
spogliata, di per cens. 6.46, 

















cento rus Mazsct a, 
nuaria sino al giorno 30 aprile p. 
v. inclasivo, in forma e 
golare petizione | da i 











Totale pert. cens. 9,48, re 








d' Uffiio e s' inserisca per tre 
volte nella Gazzetta Uflizile. 

















I 








tinaglia, mexzodì Taverna è lor 
nente. strada postale Tiro 
vverna © Vettori, tramor= 





3 





ratario © deliberatari: mancassero 
in tutto o in parte 


È 





È 





















L'Î R. Prerdente 


E 





mato a. L 980, pari a P. 182 


chi si trovasse in 





si 
sr 


Le 
® 
i 


Una parte di cas 
quigla aroma 8 568, in 


mappa sotto parte del N. 508, per 
ÎIL Tutti i pesi inerenti | tavoie 1.9, seudi — 

agl'immobili in subasta , e come 

nella relazione peitale sotto il N. 

7805, dal giorno della delibera in 

poi, stanno a carico dei delibera- 

tarii e dovranno sodisfarsi da essi. 


sa 





Apperzamento di reo pi 
te aratorio semplice, pie 
Lazzaretto, 


fa 


) 





i 


duti alla pubblica asta. giudi 
a tutte spese e pericolo del detto 
deliberatario © deliberatarii, non 
seoza rimanere responsabili di 
ogni danno alle esecutanti. 


| 
i 





:T B4/48. 
N. 505, orto, per tavole 8, scudi 
3:0: 7, che confina a levante la 
fossa navigabile, a mezzodì le ra- 
gioni Bergamini, a ponente lo sco: 
fo naviglio, a tfamontana gli ere 





n 
i 
} 









ii 


aerito in Censo stabile ce pe 
N. di meppa #86 pes d 
iche censuarie | 08, malta 


rie dell’ LL R. Pretura 
i Vicenza si notifica che 
nel giorno 21 febbraio 1858 morì 
Boccacini 0 Bonassini Bortolo. fu 
Giovanni, di detta cità, senza la- 

cuma. disposizione d' uti- 


7 


i 





i 


ii 


— dei beni da vendersi. 
Situati nel Comune censuario 


Frazione di Collicello. 

_ Avvertesi che i beni sotto de 
acrlti sono in complesso gravati 
dell'annuo canone enfieutico a a- 
vore del Comune di Valstagna di 
Fior, 4 :25:6, per cui viene pro- 


N. di nappa 836 oca me 
da, di pert. cens. 0.8, malta 


l 


R 






Ci 
E 





La pezza di terra similmen 


È 
5 
ie 
sÈ 


“ 
Essendo ignoto a questo Giu- Totale pert, cens. i .57, re 


i 


tavole 5. 6, scudi 2:0:3, 
confinata a levante la via del Pi 






LI 


Tra i confini levante sind 
le Tirolese, a mer 
tori e Calloto, ponste 
ne di Cismon, tramonta 








Fiamazzo. Stimato a L. 19%, 


ceti 











da Greva, e descritti in Cene © 
Metà di pertiche censuarie î 
30:97, di terreno pirte rappati- 
vo semplice e da vanga e parte 
pascolivo cespugliato fra sassi, in 
mappa stabile ai NN. 446, 466 
è 467, colla cifra di L' 
sazio in costata Piogti Bim 
csì Fior. 376 : 25, che 
riducono a soli Fior. 374 








Fra i confini levante e 
Vettori e Biotto, merzogioro? #* 











pari a Fior. 168. 








in Censo stabile come sf, | 





















1E 


dii pert. censuarie 0.10, ""° 


Es 





Fra i confini levante W4 
e Sartori, mezzodì Are È, 
Brenta, ora ridotto a 







, che Angelo Delle 
Vedove di Pordenone, SO enni 


sE 









Ì 


i 
RI 


8 












tiji 












IHLL 











Gorzetta Ut 


p. Pretura, 

Dario 1860. 

retore 

N 

Mattieti, AL 
2 pubbl. 

ro. 

) che nei giorni 

pv, dalle ore 

@., seguiranno 

questa. Pretura 

asta dei sotto 





a pres 
salvo quan 
sto dei $$ 140 
tego] 

rante dovrà cam 
erte deposit 











spositato rimar: 
ratario, i quale 
ella delibera, ne 
e nella misura 
l'anno, deposi» 
o poscia. 
4 giorni, dopo 





il 
ezzo di delibera 
ui sarà stato ar 


amento dovrà ts» 
moneta effettiva 
esclusa la ca 
nete erose, 
e e tassa di de 
sto. della proprie 
ione, tutte resta: 
leliberatario, che 
delibera paghe 
quistti anco i 
Pao 








bili sotto descrit- 
m tutti gli usi, 





3 che li aggravas. 


na responsabili 
specialmente eo 
della lite pe 
Tonin e le 





degli obblighi con 
esposte condizio 
tà dell’ ammini» 
orso, gia di pro 
nto "degli stabili 
utte di lui spese 
mpetire il delibe- 
adempimento de 
pi. 

zione 

da subastarsi. 
to LL 








a con gr 
la Chiesa 
stabile come segue 
pi AA, rooco a 
cene. 4°. 78, re 


dui a levanto, apo 
czuogorno Sartori, 
di Fatto è Cini 
1a Limutera e Tre 
0 a LL A4O, pati a 





tto IL, 
ento di terreno 4up 
1 riva a roctia os. 
ntrada della Riva, 
‘enso stabile como 


pa 216, ronto a 
cons. 2. 08, rev 


pa 215, rappativo 
cene. 4.00, ren 


pe 396, reccia co 
ert, cens. 646, 





 cens. 9, 58, rete 


Ini a levante Trio: 
i Taverna è Bor 
irada postalo Tiro- 
Vettori, tramo 
parrocchiale. St- 
D, pari a P.193. 
Ti 
Lo di terreno par: 











pa 285, roccia nu: 
d, 0.48, rendita 


, cons. 4.57, reo 





i, posto in centra 
cri i Gens se 


ni 
276, aratorio. 
Ne 3.38, rendi 


fini levante ere 





chi gelsi 
nt, 





le come ct 


ppa 146, 


ario 4.90, rela 































ta d' innalzare il consigliere min 
della Direzione provinciale di finanza di Teme- 











marzo 
conferire 
litano di 
scimento dei sei 


€ parroco di W 
scimento dei 1 
molti anni nell 
lastie 
cesco Giuseppe. 





di e 
presso 
Anto 
pensione, in ri 





minato il prefetto dell’, R. Ac 
Giuseppe Steii 






Scuola reale superi 


stituto primo commissario ci 
nell' Aust 
distrettuale 


ra di commercio e d' industria di Clagenturi. 
rio lombardo-veneto ha conferi 


treviso, Scarpa Antonio. 


Ordinanza del Ministero delle finanze di data 


zioni semestrali, 





nei mesi di ma; 


Vincite maggiori : 


pagate con fiorini 600, tfe mesi dopo l'estrazio- 
ne de' rispetlivi numeri. 





AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
Ricordiamo a’ posi pai Associati di de 
novare le associazioni, che sogo per iscadere, af- 
fivchè non abbisno a sot ritardi nella Uras 
missione dei fogli. A toglimzalo di agnitoci, pre 
(hiamo di accompagnare # ‘danaro, i 
quati devono essere affrancati, coll i 
pome di chi li spedisce. 
1 pagamenti devono farsi in VALU- 





e le Haneo Note 

si ricevono solo ul prezzo di listino. 
Chi non avrà ripresa l' associazione pel pri- 

mo aprile 1860, s' intenderà volerci rinunsiare. 


PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 


———@<@@P—t@@“@oEr ce 
PARTE UFFIZIALE. 


S. M. L R. A., con Sovrana Risoluzione del 
22 marzo a. c., si è graziosissimomente degnata 
di accordare al consigliere del ‘Tribunale provin- 
ciale di Padova, dott. Pietro Cesare Bassi, il chie: 
sto passaggio allo stato di riposo permanente, ri- 








conoscendo le sue fedeli èd utili prestazioni. 





SM. RA, con Serano Diploma sotto 








serilto di propria mano, s'è graziosissimamente 
degnata d'Voobzare 





il dott. Carlo Scherzer, le 
avaliere dell'Ordine della Corona di ferro du 


classe, in conformità degli Statuti dell’ Ordine, al 


grado di cavaliere dell’ Impero austriaco. 
S. R.A., con Sovrano Diploma firmato 
mano, si è graziosissi 








, e capo 


ar, Ametasio Weidlich, qual cavaliere dell'Or- 
detta Corona ferrea di terza classe, confor- 


agi Slaluli dall Ucdiae, al grado di covaie 
Impero austriaco. 


S. M. LR. A., con Sovrana Riso 
., Sì è graziosissimamente degnata di 
l gran prevosto del Capitolo metropo- 
imiro Gasparik, in ricono- 
comune utilità, da lui 
fratati per molli anni, la croce di cavaliere del- 
l'Ordine di Leopoldo, coll esecuzione delle tasse. 
S. M. IL R. A., cou Sovrana Risoluzione del 
24 febbraio a. c., si è graziosissimamente degna- 
{a di conferire all’ispettore scolastico , ennonico 
itzen, Michele Muller, in ricono- 
itorii servigii, da lui prestati per 
© li nel ram 
raliere dell'Ordine di Fran- 














































M. LR. A., con 
2 marzo a. c., si è graziosi 
al direttore degli 
Direzione provin 
jo Viditz, mentre viene posto 
noscimento de' fedeli ed utili ser- 
da lui prestati per molli anni, la croce d' 
del Merito colla co 


















Il Ministro del culto e dell'istruzione ba no- 
demia Teresiana, 
‘, a maestro effettivo presso il Giu- 














ro del culto e dell'istruzione ha no- 
ndidato maestro e supplente, dott. 
y, a muestro effettivo presso Ì'I R. 
e di Buda. 

interuo ha nominato 
lare disponibile 
superiore, Carlo Zimmerauer, a capo 
in Boemia. 

tero delle finanze ha confermato la 
Francesco di Rosthorn a presidente, 
Leopoldo Nagel a vicepresidente della Came- 


inato il 
urizio S 









Il Ministero de 























20 pel territo. 
un posto di uf- 
le, vacante presso l' I. R. Cassa principale in 
zia, al liquidatore della Cassa di finanza in 


L'L R. Prefettura delle fi 

















22 marzo 4860, concernente l' effettuazione del 
Prestito ordinato coll’ Ordinanza imperiale del 
29 aprile 4859, il quale frutterir l'interesse del 








cinque per cento e verrà rimborsato con vincite 
mediante estrazione. 






VAN d'ieri.) 
1 prestito di 200 milioni 
di fior'ni in valuta austriaca. 


Questo pr 








dell' estrazione. 

teressi vengono pagati semestralmente 
io è novembre. 

lu ogni estrazione avranno luogo le seguenti 











50 fior, 300,000 
Tutte le altre Obbligazioni estratte vengono 


GIOVEDÌ 29 MARZO 



















Cassa) che al prestito di 
fiorini in valuta austriaca, 





nel valore nomi 
si 
bilite. 


posita la presci 
questa in contanti con . . . 
ed in carte di valore, conforme 
trova a tergo di 













bilito importo di 



















carte di va-| tagliandi | nomigale |cat 













HR. impiegati ed 







slizia, dell’iute 













Dicasteri proviaciati; 


terno € del 










to indus'riale, abbi 
Viaggio e di legitt 





stizia, di data 1 
superiore ed inferiori 







































Sovrana 
dato che anche 
di Praga, di Pest e di Venezia abbiano il 

























per 
zioni ‘dei $$ 117, 
cedura peuale , vengono este 
che si trovano ju servizio pi 





69 2 novembr 

3; all'Ordinaoza del Ministero delle {i 
mando superiore d'armmai 
blicata nela Puutata XIV del Qull-ttino delle leggi del- 
l'Impero deli 








= 





sa 








retta Dandolo, fratelli 





riana, eretta presso le F 
Alvise, franchi N, 600, insieme ad un affettuoso 
indirizzo da offerirsi al Santo Padre, in segno 
della loro devozione. 





SERSEFENZEZE 








99 2 novembre 






401 2 novembre 


103 2 novembre 





105 2 novembre 





107 2 novembre 
109 2 novembre 
411 2 novembre 


113 2 novembre 





dichiarò ch'ei l'aggiornav 
prossimo, e nella tornata d’ieri, 2 
Governo di voler dare comuni 
ra della sua risposta alla circolare del sig. Thow- 
venel; ma lord Joh 

pregiudicevole al servizio pubblico di fare il de- 
posito di que' documenti. Nella medesima tornata, 










Formare! 
Dichiarazione di sabcrizione. 

Il sottoscritto dichiara @ mani (no: 

cento mil 





za imperiale 29 aprile 4859ed esposto alla so- 
scrizione i lla Sovrana R 
luzione del 4% marzo f li prende parte 


di . 








Per guarentire gli obblighi assun 

















leneo 


delle carte di valore depositate come cauzione. 


Denomina- | Numero 
zione delle dei Valore 





lore |(Compons) 





Ml di 21 marzo corr., fu sata e dispensata 
‘a di Corte € di Stato in Vienna la 


Uettin» delle leggi dell' Imp ro. 


n 
N. 64, l'Ord'vanza Imperiale del 10 
lorao ‘ai tral'ament@ discipiinare degl 












Solto li N. 6>, 


rana Pale 


no delle leggi dell Inpero N 3), viene 








Sotto il N 66, l' Ordinanza dei Ministeri del 





Contine mi'itare, 















zione 





Sotto il N. 67, 








le gene» 





ucraWa | 

N. 69, l'Ordivanza del Ministero della 

marso 1850, con cui, in segui 

Risoluzione del 4 mar 0 1860, viene accor- 
Tribu ali 





Solto 




















fiere imperiale duran 
tto il N. 70, l'Ordinazza del Jinistero dell 
di da a 18 marzo .$c0, valev 
+ tranne il 


giu= 
per tutto l'Im- 
Confine militare . con cui, le d sposi- 
$ e 321 del Regolamento di pro- 
parecchie persone, 

o. 
della Punt ta XY trovasi un' Appendice 
me e del Co- 
io, 1860, pub- 

















Alla fine 








del 25 fe 





sotto il N. 59. 





nno 186 





PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 29 marzo. 





Altri denari pervenuti a Sua Ecc. rev. monsignore 





Patriarca di Venezia pel Santo Padre. 
Dalla signora N. N. L, fio 


Dal conte Girolamo e dalla 








Dalle signore civili della Congregazione Ma- 


glie della Carità in S. 











Ballettino politico della giornati 


Primo a giungerci ieri dei giornali di 





Parigi fu, secondo l'usato, il Journal des 
Debate , colla data del 25 e le notizie del 
24 corrente. Eeeo quanto leggiamo nella sua 
quotidiana rivista : 


* L’annessione del'a Savoia non provocò an- 


cora, giusta il Constitutionnel, se non due prote- 
ste: quella della Svizzera e quella dell’ Inghilter- 
ra. Ma, tra le due proteste, avvi la differenza che 
la prima fu comunicata a ‘tutte le Corti d' Euro- 
po, e Ja seconda fa fata direttamente e solamen- 
e a 





Torino. D'altra parte, 


poco valore a quegli alti diplomatici, e dichiara 
ch’ essi non avranno maggiore influsso su' fatti 
compiuti, che non abbiano avuto in passato le 
proteste, suscitate da fatti consi 


ili. 
* La protesta, sì di frequente aggiornata dal 





sig. Kinglake, occupa ancora la Camera dei comu- 





la tornata del 22 marzo, il sig. Kiaglake 


nuovamente a lunedì 








Russe! disse che sarebbe 











inale' delle Obbligazioni, ‘e ch' egli 
soggetta a tulle le relative condizioni sta- 
i, egli de- 
Ita cauzione’ del 10 per cento, e 
Îl elenco ‘che si 
questa dichiarazione, nello sta- 





| 15 marzo 4861 in contanti. 





listeri della giu- 


» di data 14 marzo 








i 
19 marzo 186), valevole 
per tutto l'Imperò, ira:ne il territorio amministrativo 
cui vieue ordinato 

lavoro, introdotti col nuovo Regolamen- 
valere come documenti di 


l' Ordinanza del Ministero della giu- 
marzo 1860, valevole per l' Austria 
per la Stiria, la Carintia Boe- 
Moravia con cui viene cangiato il $ 50 

1852, N. 21 del Bulletuno 


cordata an- 


poichè, giusta l' laghilterra medesima, le in 





| giunti, s' occupano della questione, ormai 

nuovi N. 4. | soluta, di Savoia e di Nizza; ma la Patrie 
se la piglia pr 

la morde a tutt andare, così per la protesta 

del Consiglio federale contro” l’ annessione, 

come per l'ardente opposizione, che fa all 

annessione stessa il popolo elvelico. 


ANNO 1860 -- N. 


PASERZIONI. Sella Gaisetta: soldi austr. 10 +, alla linea. 
Per gli alti giudiziari: seldi austr. 








31 abbrueinno. 
re di reeiasso Rperha sca si afrancano. 





Formulare 

N. DEI Importo 
Foglio di pagamento pel prestito 
AI prestito esposto alla sosc 
conforsie alla Sovrana Risoluzi 











chiarazione di soscrizione, prende parte con 


. e depositò la cauzione ia contanti 


con‘) 2. < ed in carte di valore con 





Il anno 4860. 
ne volontaria 
ne del 13 marzo 
1860, il signor. . . . , in base della sua di- 





* ulteriore adempimento degli obblighi con- 








‘|, alim lava di 34 enraMeri, è per questi soltanto, ire pub. seclazo seno des 
Le lines si toutano per decine; i pagamanti si fava» in valuta pustrizea. 

LA inserzioni si ricerone a Venezia dall 

n #l re-tituiseoni 


Ufteio spilazto; è 6! baguzo caifalpalamento Gli artisoli non pubbiloati 


LE DI VENEZIA. 


(Sono affiziali soltanto gli atti @ le mplizie comprese nella parte affiziale.) 





tratti in riguardo al prestito, viene reso ostensi- 
bile a tergo di questo foglio di pagament 

Per I'LL R. Cassa universale de' debiti dello 
Stato 














hi non paga una rata nel termine stabi- 
« lito, perde ogni diritto derivante dalla sua so- 
« serizione al prestito.o La cauzione e le rate di 
« pogamento, non ancora pareggiate con Obbliga- 
« zioni, vanno allora a benefizio del Sovrano era- 
* rio. All'incontro cessa anche pel soserittore 0- 
« gui obbligo derivante dal prestito, » 








Furono 


Le rate sono da pogorsi mali 





tn Obbli-{All'incon-| |; 
| Firma 
lidi presti | lasciate | del ime | Annota: 


o T'OMPARATO [piegati di | zioni 
to nazio | Obbli pil 

















30 giugno 1860 in conta 





13 agosto 1860 in contanti. 





30 settembre 1860 in Obbligazioni del 
prestito nazionale. 








15 novembre 1860 in contanti. 








15 gennaio {861 iu Ubbligazioni del| © 
prestito nazionale. 








45 giugno 1861 in contanti. 











{5 oltobra 1861 in contanti. 













di 
sta; imperocel 


be attu: 
scussioni del Parlamento non hanno mancato si 








questo punto; e se la Camera dei comuni non riu- 
40 ad impedire codesto avvenimento, ciò non ac- 


cadde certamente per non averne ella parlato. 


«La vera cagione del fiasco del sig. Kinglake 
€ del Governo inglese in codesto affare, come John 
Russell ha proclamato assai apertamente, è la fred- 
sul Continente, 

poa 
ietroburgo i disegni della Francia, Or la fal- 

Governo inglese $fiega abba- 


dezza, che l' Inghilterra incont 
allorchè essa ha comu 
ed 
sa situazione del ( 
stanza la sua debolezza. L'affare della Savoia l 
sorprese nel punto medesimo, in cui egli era più 

to che mai a | in Italia i trattati del 
nel punto medesimo, in cui egli dichiarava 
ne'suoi dispacci che il consenso dell Europa non 
era indispensabile per l'ingrandimento della Sar- 
degna, e che non conveniva dare soverchia îm- 
portanza alle proteste, che codesto avvenimento 
potesse sollevare. Lord John Russell diceva allora 
de' documenti di tal fatta ciò, che il Constitu- 
tionnel ne dice stamane; cioè, ch' erano buoni 
a porsi negli archivii. Il pubblico terminava appe- 
na in tutta Europa di leggero quegli eloquenti di- 
spacci, quando, improvvisamente, fu udito il Go- 
verno inglese gridare alla violazione de'trattati del 
1815, ed invitare tutto il mondo ad alzare la voco 
contro la Francia. 

« Se non che, poco si commossero a Vienna 
e a Pietroburgo d'uno scrupolo sì tardivo, e 
quando l' Inghilterra. pretese che l'annessione fosse 
buona in un caso e nell'altro cattiva, le fu risposto 
con molto senno che ciò si comprendeva benissi- 
mo; e ch' era appunto per questo, che l'annes- 








to alle Corti di 













































sione, la quale putera maggiormente spiacere a 


Londra, poteva apparire sopportabilissi 





a altrove, 








non i trattati dovevano decidere tal sor- 





Anche gli altri giornali di Pa 








cipalmente colla Svizzera, e 


È facile immaginare quel che dice la 


Patrie, la quale è qui veramente Cicero pro 
domo sua, 

che dobbiam la 
che concernono tal questione: vale a dire la 
circolare del Consiglio federale svizzero alle 
Potenze, e la protesta, fatta dal medesimo 
presentare al Gabin 
o 





occorre riferirk 
e lo spazio 





3 molto più 
‘documenti, 





etto di Torino. Elle si 
gn più innanzi. Leviamo soltanto dal- 
la Patrie il seguente paragrafo, che sembra 








confutare il misterioso cenno dell Opinion 
Nationale, dato nelle Recentissime d' ieri : 





Un giornale della sera diede ieri, intorno 


alla Svizzera, notizie inquietanti; noi crediamo 
sapere ch' esse manchino d' esattezza. Il fatto del- 
l'arrivo a Parigi del generale Dufour, inc-ricato 
d'una missi 

federa 





ione da parte del Governo della Con- 
ne svizzera, è confermato. » 


Non sappiamo qual esito abbia avuto o 





sia per avere la missione del generale Di 
four; fa ; 
come si vide ne' dispacci telegrafici delle 
Recentissime d'ier l'altro, il trattato sardo- 
francese per la cessione di Savua e di Nîz- 
za, è 





lo sta che il Moniteur pubblicò già, 


la cessione è ormai fatto com- 





piuto. 


Fra le notizie telegrafiche del Journal 





presentare la sua propo 
delsig. Hlorsman, l'influsso 
dell’ Inghilterra è tale in Europa, che la discussione 
della Camera dei comuni avrebbe bastato a pre- 
venire l'annessione del'a Savoia. Se l’ opinione del 
sig. Horsman fosse fondata, l'annessione non sareb- 
ente un fatto compiuto, perchè le di- 














stato di progetto, e che, dal princip 
rente anno, si discute l' idea di modi 





grande Stato italiano, formato dall’ 
Ducati ai Regno di Sardegna. (Questa idea acqui 
stò una positiva importanza dal discorso del tro- 
no, che S. M. l'imperatore dei Francesi pronun- 
ciò a’ primi di questo mese, aprendo la sessione 
della Camera, 




















des Débats, ri 
delle quali ci sono pi 
e già vammo ai 
mo le seguenti 


‘uto ic 





i, la maggior part 
ute per altra via, 
nostri lettori, trovia- 

















«Londo: 24 mire». 
« Il Times critica con amara ironia gli ul- 
timi dispacci del signor Thouvenel. Ei pubblica 
un indirizzo del Comitato nazionale di Nizza a 
sir Robert Peel, per ringraziarlo de' suoi sforzi a 
fine d'impedir l'annessione. Tale indirizzo è sot- 
toscritto da' sigg. Arson, Fricon e Gentie. 
glia 29 marzo, 
«Le ultime notizie di ‘Tolone annunziano 
che la squadra, dopo essere stata riveltovagliala, 
ricevette ordine di far vela domani, sabato. » 


Fino al 































ale svizzero alle 
Potenze sulla quistione della Savoia, 
protesta da esso spedita alla Fran- 
per mezzo del suo inviato, sig. Ke 
+ Bena 19 marzo. 
* Allorchè, al principio dell'anno scorso, la 
pace dell’ Europa pareva seriamente minacciata e 
te ostilità erano sul punto di scopp 
lia superiore, il Consiglio federale svizzero si vi- 
de costretto ad esporre con tutta franchezza alle 
alte Potenze l'attitudine, che, in caso di guerra , 
la Confederazione si proponeva di prendere ri 
spelto alle Provincie savoiarde comprese nella 
neutralità svizzera: Provincie sulle quali la Sviz- 
zera ha diritti importanti, a termini de' trattati 
uropei e delle convenzioni del 29 marzo, 9 giu- 
gno e 20 novembre 181 
« Nelle risposte, di cui le alte Potenze vollero 
la Nota del Consiglio federale del 14 mar 
, apprezzarono esse pienamente il punto 
di vista, in cui allora la Svizzera si poneva. Ter- 
minata la guerra e segnata la pate di Zurigo, il 
Consiglio federale dovette di nuovo richiamare | 
attenzione delle alte Potenze sui rapporti esisten- 
ti tra Ja Svizzera e le Provincie neutralizzate del- 
la Savoia. A quell'epoca si aveva in prospettiva 
la riunione d'un Congresso, che sarebbesi inca- 
ricato di regolare gli affari d'Italia, prendendo 
per base i preliminari di Villafra quali tro- 
vavasi formulata l'idea d'una Confederazione i- 
taliana. 

* Nella Nota del 48 novembre 1859, il Consi- 
glio federale emise l' opinione che, se le relazioni 
internazionali della Svizzera entravano nelle trat- 
fative delle l’otenze, non potevasi rifiutare di an 


si 













































































mettere la Confederazione a prendervi parte. Ora, 
si sarebbe evidentemente attentato alla posizione 
internazionale della Svizzera colla formazione 





una Confederazione italiana, e coll’ ingresso 
questa Confederazione della Sardegna in un colle 
parti della Savoia, comprese nella neutralità sviz- 
zera. Per questi motivi appunto, la Svizzera do- 

alle Potenze di essere ammessa alle de- 

















liberazioni del Congresso, per quanto queste si 
riferissero a' suoi 
neutralizzato. 





rapporti col territorio savoiardo 





* Si sa che quel Congresso è r 





re la di 


visione territoriale degli Stali dell’ Italia cen- 
trale. 





« La cessione della Savoia alla Francia era 
lea intimamente connessa al concetto di un 
nnessione dei 








i è dichiarato, in termini non ambigui, 


che, di fronte alla trasformazione dell’Italia. set- 
tenirionale , la quale aveva per risultato di assi- 
curare ad un potente Stato il passesso di tutti i 
possaggi delle Alpi, era un dovere per 
d: rivendicare, per la sicurezza delle sue front 





Francia 









re i versanti francesi delle montagne. Il mi 














affari esterni francese erasi 
in una Nota indi 
te della Francia a Torino. 
il Govern 
che, 


stro degl 
80 nello 


ati d a ces annessi 
alla Sardegna, il possesso della Savoia diverrebbe, 
sicurezza delle fre francesi, una ne- 
a. Il signor ministro compiaceta- 
gl interessi della Svizzera , 

‘ava prendere in consider 
salvati. in questa situazio- 
siglio federale non poteva rimanersi più 
a lungo in una indifferente aspettativa; pel caso 

la cessione della Suvoia si effettuasse, egli e 
dovere di cercar di conoseere le intenzioni 
iatamente interessate verso 

e neutralizzate. 

tal uopo le pratiche necessarie ; 
I° rassicuranti, la Francia gli fece sa- 


pbero cedute alla 
| principio di 
io, furono date verbalmente, così dall’ in 
d'aflari di Frane a, come da S. È. 
ministro degli affari esterni al ministro svizzero 
All'epoca stessa una comunicazione si- 
mile venne fatta al presidente del Governo di 
evra dal sig. viceconsole di Francia. 
Si seppe di poi che, si 
il Governo  fraricese 
mente negli stessi. te 
glese, è che, pochi 


istero in- 
giorni@lopo # una conforme 
dichiarazione fu indirizzata al Governo sardo dall’ 
Ambasciata francese a Lotde 

" Questi fatti erano tali da rassieurare il 
Gonsiglio federale ; egli pensava ch 
cui lo statu. gu o 
| mantenimento, ch , 
cangiamento ), i diritti e gl'interessi 

sarebbero pure salvati è il risultato sa- 

rebbe in seguito confermato o garantito dalle 
Potenze. Nondimeno, egli si sforzò di ottenere 
assicurazioni più preci pan però 
mostrarsi inquieto. Mo quale non fu il suo stu- 
pore e la penosa sorpresa ; rilevando dai procl 
mi dei governa! Annecy e Ciamberì, de 
8.6 10 marzo, che le popolazioni della Savo 
erano chiamo unicamente sul 
puato di voler co: id appartenere alla 
Sardegna ,_ oppu voler essere aggregate alla 
Francia; © che quei documenti importanti non 
facevano alcuna menzione della Svizzera © de' 
suoi diritti, soleniemente riconosciuti, sulle Pro- 
vincie neutralizzate dell 

« Il Consiglio federale non poteva accettare 
in silenzio un tal fatto, Egli avrebbe gravemente 
mancato agl' interessi del paese a lui affidati , se 
non avesse solennemente protestato contro siflatta 
maniera d'operare, Il 22 marzo, i rappresentanti 
della Svizzera a Parigi ed a' Torino furovo in 
ricati di far osservare ai e di 
Sardegna che, se la Si 
accomodamento, non si pol 
la Svizzei e che al 
sciuti da tute le Potenze int 
stabilivano tra la Cor 
relazioni più streite 
cerne la Savvia, ch 


tati, finora ricono- 
essate dell’ Europa, 
zione e la Sardegna le 
amente per ciò € 
ta ora di cedere. La 
Svizzera crede dunque di | diritto di do- 
mandare che la cessione delle Provincie neutra- 
lizzate, se infatti lo statu quo non può sussiste- 
non si effettui senza il concorso di lei, come 
pale, © non possa aver Juo- 


a quelle Provincie, positive dichiarazioni, atte a 
tranquillarla ed a togliere qualunque inquietudine 
rea il mantenimento de suoi diritti. 

«1 rappresentanti della Svizzera furono inol- 
tre ‘incaricati di protestare contro il modo di vo- 
tazione, annunciato dai governatori, e di doman- 
dare che, prima della votazione medesima, si pre 
desse iolelligenza colla Svizzera; perocchè , ove 
non. si fosse fatto luogo a questa domanda, la 
Confederazione sarebbe costretta ad invocare l'in- 

vento dei garanti dei trattati europei. 

« Questa notificazione ebbe luogo, ma 
ottenue finora una sodisiacente risposta, Benchè la 
Svizzera obbia ancora tutta la fiducia nelle assi- 
eurazioni, fatte al principio di febbraio, essa crede 
nondimeno, n fronte a 

uanto accadde nella via, di avere il diritto 

il dovere di reclamare una dichiarazione , che 

sola potrebbe rassicuraria circa gl interessi, ch 
difendere. 

« La bose legale delle pretensioni della Svizzera 
è così conosciuta, ed è stata discussa da così di- 
versi punti di visi i Gousiglio federale ci 

plersi vife proposito alle sue 

li, ed iu particolare 
aila sua circolare del 18 u04 

ella quale l'argomento è 
pmpiuto. 

« Essa erede dunque potersi Jumitare ad in- 
sistere ora sopra alcuui punti più importanti. 

« Nel Irattato di pace, conehiuso nel 1364 tra 
flerna e la Savoia, sotto la mediazione degli 
Li federali, e che fu garantito dalla Franeia e 
dalla Spogna, trovasi una disposizione concepita 
in questi termini 

«« Nessuna delle parti potrà alienare per veu- 
« dita, permuta od in qualunque altro modo, le 
«citta, le fortezze, i paesi è le popolazioni ad 
« altro Principe, siguore, citta, paese 0 Comune 
« qualunque : allinehè ciascuna delle parti preser- 
« vi l'alira da qualunque vicinato iero, im- 
« portuno ed oneroso, € ciascuna di esse ne sia 
« e ne rimanga preservati 

« Questa convenzione del trattato di pace del 

mata, al pari di tutt gli al- 
tri trattati, dall articolo 23 del trattato di Tori- 
no del marzo 18 

« L'istrumento , a tenore del quale S. M. il 
Re di Sardegua acconsente ad una cessione del 
territorio in lavore di Ginevra, racchiude la se- 
guente disposizione, garantita daile alte Potenze 
nel 2 marzo 18) 

«a Che le Provincie dello Sciablese e del Fau- 
« ciguy, e tutto il territorio ai Nord di Ugina, ap- 
« partententi a S. IL, facciano parte della neutralivà 
« svizzera, garantita da tutte le Potenze; vale a 
« dire, che tutte le volte che le lotenze vicine del- 
« la Svizzera si trovassero in istato di ostilità aper- 
te od imminenti, le truppe di S. M. il Ke di sa 
« degua, che potessero trovarsi in queste Provin 
» cio, si rilireranno, e potranno, a quest’ uopo, pas- 
È sare per il Vallese, So ciò riesce necessarto ; che 
4 nessun'altra truppa armata d'aleuna l'otenza po- 
4 trà stanziarvi ne traversarie, tranne quelle che 
“la Confederazione svizzera giudicasse opportuno 
| di collocarvi; ben inteso che questo stato di cose 
« non dee in nulla alterare l'amministrazione del- 
« le Provincie medesime, ove gli agenti civili di S. 
« M. il Ke potranno pure impiegare la guardia na- 
« zionale pel mantenimento dei buon ordine. »» 

« Questa. disposizione è formalmente confer- 
mata dall'art, 92 dell’ Atto del Congresso di Vienna. 

inalmente la dichiarazione, spedita e se- 
il 20, novembre 4885, si esprime 


svolto in modo 


« * Le Potenze riconoscono e garantiscono 
+ egualmente la neutralità delle parti della Savoia, 
| designate dall'Alto del Congresso di Vienna del 
29 ina:zo 1815 e dal trattato di Parizi dello stes- 
« so giorno ; le quali dosranno godere della neu- 
« tralità della Svizzera, come se in fatti appar- 
tenessero ad essa. Le Potenze soscrittici della 
iarazione del 20 marzo, rieonoseono auten- 
« ticamente , col pi che la neutralità 
« ed inviolabilita della Svizze: 
« denza da qualunque influenza str: 
« nei veri interessi della politica dell 
# tera.» 

Îl peusicro, che ha guidato le alte Potenze 
in queste convenzioni è evidentemente questo: la 
neutralità ‘e la indipendenza della Svizzera sono 
una condizione della sicurezza generale europea ; 
e per salvare, più ch'è possibile, questa neutrali- 
tà e questa indipendenza, si comprendono nella 
neutralità svizzera quelle parti della Savoia, che 
sono assolutamente necessarie per difendere effi 
cacemente questa neutralità, e senza delle quali lo 
scopo, contemplato nell'interesse dell' Europa, non 
sarebbe per nulla raggiunto. 

« Questi motivi esistono oggi ancora colla } 
stessa forza. : 
“ Di fronte a questi fatti, di fronte a' diritti | 
ione dall} 


nte garantiti alla Coufeder i 
che È 


Svizzera può esprimere l' opini 
etensioni sulle Provincie neutralizzate della | 
Savoia non sono tali, da esser poste in non cale 
con una semplice cessione, e nemmeno con una 
votazione popolare. 

* È questo il luogo di prendere in conside» | 
razione, e la necessità geografica e l'opportunità | 
politica. Se la Francia stabilisee la sua posizione } 
fispitto ad una Potenza, che occupa il Nord del- | 
l'Italia, in questo h' era di suo dovere j 
rivendicare i versanti francesi delle montagne per 

è sue frontiere, la Svizzera, a più fo 
giustificata di rivendicare quella 
le rende possibi 
del suo territori 


solennem 


+ che 
dal lato occidenta! ’ 
della quale la sua neutralità sarebbe fortemente 
e del continuo minacciata. E 

« Per ia loro posizione geografica, le Provio- | 
cie in questione guardano evidentemente la 
zera, e non la Francia. Le montagne non vi han- 
no alcun versante, che metta alla Francia al co 
trario, quei distretti formano la continuazione na- 
turale del Cantoni di Vaud, del Vallese e di Gi- 
nesra ; essi hanno il loro confine naturale dalla 
part» d'Oriente nelle montagne , che separano la 
Savoia dalla Svizzera, e dalla parte meridionale 
nella catena delle Alpi, che separano la parte Sud 
della Savoia dal Nord di quel Ducato. 
noscimento e mantenimento di que- 
lo di vedere, è pure una necessi jater- 
vale ; perocchè, se le Provincie settentriona- 
li della Savoia non” sono legate alle sorti della 
Svizzera, l'importante passaggio del Sempione 
rdo, non meno che i 
Jevra, sono € istantemen- 


ale da partito almeno 
appoggia l' vola Hollo Savo inlera alla 
Fravcia , sembra trovarsi la circostanza che 
sarebbe contrario al sentimento naturale di sboc 
concellare un paese, che, per una lunga serie di 
anni, ha formato un tutto e possiede una sto 
sì ricca. Queste considerazioni di pietà hanno cer- 
tamente il loro valore, allorchè si {ratta di sepa- 
rare |. Savoia da una dinastia, alla quale è stata 
attaccata da secoli, e di cui serba la culla, Ma, 
fa astrazione da questo puuto di vista, e si 
va giù ammettendo l'idea di fegare d'ora iu poi 
le sue sorti ad un'altra Potenza , questa obbie- 
zione per una divisione non ha piu alcuna im- 
portanza. 

« Il territorio, che forma attualmente il Du- 
cato di Savoia, come tutti gli Stati del medio 
evo, ebbe piccoli principi ; e soltanto a poco a 
poco, mediante conquiste e successioni, pervenne 
ullo stato presente. il nucleo, da cui si è svilup- 
pata la Savoia d’oggidì è la Provincia che por- 
la il nome di Moriana, 1 corso dei secoli, es- 
sa si estese al punto di comprendere territorii, 
che gia appartenevano alla Confederazione sviz- 
zera, Come nella loro origine, i diversi distretti 

he formavano la Savoia hanno col tempo subito 


vra appartengono da secoli alla Svizze 
porzioni, il Bugey e la Bresse, si trovano invece 
aggregate alla Francia. 

« Come si fece osservare più sopra, la stessa 
situazione geografica della Savoia raccomanda una 
ripartizione, poichè le Provincie meridionali di 
quel Ducato hanno il loro versante naturale verso 
fa Francia, e quelle del Nord lo hanno natura 
mente verso la Svizzera. 

« Ma havvi un'altra considerazione non m 
no importante di questa circostanza geografica, 

essa è la popolazione stessa, il cui benessere 
merita innanzi tutto d'essere consultato. Per 
bisogui più importanti della vita , per gli affari 
di tutti i gioraî, per lo scambio dei prodotti del- 
l'agricoltura e del commercio, iv una parola per 
ogni cosa, la popolazione di quella parte delle 
Provincie neutralizzate è chiamata a rivolgersi 
quasi esclusivamente alla Svizzera, mentre solt 
questi stessi riguardi, ella non ha alcuna 
laziove col rimanente della Savoia. Il fatto ci 
già oltre a 11,000 cittadini hanno spontaneamente 
manifestato i loro voti d'essere uniti alla Sviz- 
zera, nel caso che dovessero essere separati dul 
Piemonte, prova pienamente che quella popola 
zione sa apprezzare le considerazioni testè enun- 
ciate, e ch'essa comprende la sua situazione e 
attende con ansietà l'avvenire. 

; stata anche emessa l'idea che le Pro- 
vincie neutralizzate potrebbero rimanere nello sta- 
tu quo, nel caso 


un ritiro eventuale, per + 

e del Sempione, delle truppe francesi, che occu- 
assero, ad un dato tempo, le Provincie neutra- 
lizzate, sarebbe da qualificarsi d' insensatezza. 

« Dopo avere esposto questi diversi punti di 
vista, la Svizzera reclama l' intervento delle alte 
Potenze in un affare così serio ed 
suo avvenire ; essa fa quest'alto con tutta la fi- 
ducia dovuta'a chi ha guarentito l'ordine tra le 
nazioni e i (rallati, sui quali riposa il diritto in- 
ternazionale europeo. 

« Ella può aspeltarsi con fiducia la conser- 

one dei diritti, che le sono assicurati dai trat- 

+ ella può aspettarsi che, se un cambiamento 
dello stato attuale delle cose dee aver luogo, e 
se la Satoia dovesse essere ceduta , le sarà dato 
il modo, mediante l'aggregazione delle Provincie 


| rale, protesta, pre 


neutro lizza! 
cesso la propria neutralità ed 
« Ella può tanto meno 
usa que: in:3, che 100 Sì 
taggi pa ri, ma d’ interessi, 
lenze ste: 
tanza generale per | Europa, a 
non ha guari ba confermato a suo riguardo il 
mantenimento delle sue buone disposizioni per 
regolare quest’ affare in un senso, che protegga i 
nostri diritti e i nostri interessi 
« 11 Consiglio federale sv 
za che la sua domanda sarà 
imparziale considerazione, e che non 
rà alcuna decisione defini! a 
corso. 
« Colgo quest’ orcasione, ecc. 
« A nome dei Consiglio federale svizzero: 
Il Presidente della Confederazione, 
Furv-Hienoste. 
« {l cancelliere della Confederazione, 
ESS. » 


si tratta di van- 
che le altre Po- 


deposta 


Or ceco il testo della protesta 
‘Tourte, 


nelle mani del conte Cavour dal sig. 
inviato straoi 
te di Tori 


{ cata dal 


Parigi 


« Eccellenza} 

«Il Consiglio federale, posteriormente alla 
data della Nota, dì cai vi ho dato lettura, ha sa- 
puto che i governmstati della Savoia hanno pub- j 
licato a Ciamb proclami, in cui { 
annunciano ai cittadini una prossima votazione, 
relativa all’ annessione del loro paese alla Franci 
ifestazione uffiziale 

pre 

incipio a di 

nelle convenienze della 

Francia © della Sardegna, e conformi ai voti di 
una parte delle popolazioni savoiarde, il sotto- 
lo appello alla lealtà di S. M. il Re 
Vittorio Emanuele, i cui antenati hanno giurato 
voca (1564, 1603, | 

trattati da essa religiosamen- 

te osservati, domanda al Governo sardo di non 
procedere più innanzi nelle vie indicate dai pro- 
clami aifissi a Ciamberì e Aunecy, sefza che 
siano aperti negoziati colla Confederazione sviz- 
zera, a fine di preparare una soluzione delle que- 


mente. La palla gli si è coriftcata nella te- 
fondamente, che essere toc 

cogl istrumenti chirurgici. Del resto, il pa- 
presente a sè stesso, dorme 
tranquillamente, e non ha febbre. | chirurghi spe- 
‘he la palla possa gradatamente discendere, 
Modo, nelle ‘attuali circostanze, ia 

si trova in grande pericolo. 

è singolare l'effetto del caso. 

nerale Frimont, no!o dall'e- 

la 


per- 


del sepolcro: 

Reono p' luna. — Trieste 27 marzo. 

Le LL AA. II il serenissimo sig. Areiduca | 
Ferdinando Massimiliano e la serenissima signo- | 
ra Arciduchessa Carlotta, provenienti da Madera, 
giunsero il giorno. 25 corrente, alle ore 7_ della 
Sera, nel porto di Gravosa: sull'I. R. vapore da 
guerra l'Elisubetta. (Tr. Zeit.) 


n 


HI sig. Ai 

contrare l'Imperatore e 

vansi in viaggio nelle Provincie del Nord, e l'in- 

contro ebbe luogo in Vittoria. Dal momento del- 
arrivo del piroscafo l' Elisabetta, ch' ebbe luogo 

il 27 gennaio, fino al giorno della partenza, 

Arciduca visitò attentamente quanto v'era di ri- 

i diutorni, e fu pure 


mar 
a delle 


un 
Princip 

Tau 

perchè appunto i mesi cal 
Fo sono molto sfavorevoli per un viaggio in quel- 
le magnifiche contrade. Il calore è insopportabile 
per gli Europei, e produce malattie d'ogui specie. 

(0, T, 


Toro. — Rovereto 26 marzo. 

La cittadina itappresentanza era stata convo- 
cato, questa mattina, all' oggetto di passare alla 
nomina di un podestà, in surrogazione del ri 
punziante sig. cav. Cesare barone di Malfatti, € 
tre consiglieri , in luogo dei dimissionarii, sigg. 


stioni pendenti, in modo da rispettare i diritti, ; dott. Bernardino Candipergher, Giambattista San- 


tutelando nel medesimo tempo gl' interessi ben 

intesi dei paesi limitrofi. 
« Finchè non sirà intervenuto un accordo 
vizzera per regolare ciò che, a tenore dei 
fa di una ces- 


colla 
trattati, la concerne nell'eventuali 
sione della Savoia ad un' altra Pi 
scritto, in nome e per ordine del Consiglio fede- 
il Governo di S. Ml. Vitto- 
rio Emanuele Îl, contro ogni votazione ed ogni 
altro atto, il cui risuitato potesse recare un can- 
giamento allo stato attuale di cose in Savoia. 

« Nella sperauza che i legittimi reclami della 
svizzera saranno accolti da V. E. con quella be- 
nevolenza, che ha sempre caratterizzato le relazio- 
ni tra il Governo del l 
sottoserifto vi prega, sig. presidente, di accoglie 
re l'assicurazione della sua alla stima. 

volt. Town 


ee al iste] 


- CRONACA DIL GIORNO. 
IMPERO D' ausrtta 
Vienna 24 marzo. 


dell’ Imperatore 
da Be 


|” aiutante genera! 
conte di Adlerberg, 
e il consigliere di Stato 
Suwarofi, da Pietrobur 
Altra del 
iutante genera! 
è partito per Alessandi 
Il Principe Alessandro d' Assia parte oggi per 
Treviso. f ù 
Altra del 26 
Il Duca di Brabante giunse qui ieri, verso le 
ore 2 pomeridiane, eprese alloggio nell' abilazi 
ne dell'inviato belgio, conte € 
Sebbene il Principe viaggi sotto il più stretto ii 
coguito, egli fu nullameno ricevuto alla Stazione 
ferroviaria dal primo aiutante generale dell 
peratore, conte di Crenneville, e. come s'intende 
da sè, dal conte O'Sullivan. Nel Palazzo dell' in» 
Lo belgio, il Dueaxera atteso dal sig. Arcidu- 
ca Giuseppe (fratello della Duchessa di Brabai 
te); € dal Duca di Coburgo (cognato della de- 
funia Regina del Belgio.) Un quarto d'ora più 
tardi, comparve S. Mi l' Imperatore per salutare il 
Duca, e poco tempo dopo , quest'ultimo si recò 
alla Corte per presentare i propri omaggi a S. 
M. l'imperatrice. 1 due giorai d' ieri e l'altro 
ieri il Principe ereditario belgio li passò in fa- 
miglia presso l' Arciduchessa Elisabetta ( sorella 
della Duchessa di Brabante ). leri sera, in suo 0- 
nore, vi fu grande tavola di famiglia alla Corte. 
Da quanto sì rileva, $. A. R. ha l' intenzione 
recarsi domani a Pest, donde proseguirebbe pos- 
domani il viaggio alla volta di Costantinopoli. 
(0. T.) 


1 giornali di Vienna narrano il tristo caso 
seguente 


al quale assistettero le nostre prime autorità chi 
rurgiche, i professori Pitha, Schuh e Dumreicher, 
dichiarò essere l’ammalato in gran pericolo, ma 
non punto perduto, avendo esso tutli i suoi sen- 
timenti, e trovandosi la palla in un luogo, ove 
non offende immediatamente il cervello. JÌ conte 
Frimont, figlio ( 0 nipote ?) del comandante dell” 
esercito austriaco, noto per le campagne d' Italia 
del 1820, è un uomo nel vigore dell'età; il suo 
salvamento sarebbe un trionio della scienza chi- 
rurgica. » 


« Lo stato del conte Frimont, colpito acciden- 
talmente da una polla di pistola’, iò mi- 


Jolò ed Antonio Coller. 
La sessione, a cui, quale delegato del si 
nt. Capitano circolare, assisteva il sig. conte Arz, 
1 li, comm mbellano di S. M. 


una convenient 
Accolta questa affettuosa arringa con eviden- 
commozione, la Rappresentanza passò 
re con ischede segrete il nuovo 
consiglieri municipali. La mag- 
gioranza de' suoi voli propone alla sanzione dela 
superiore Autorità : 


Per il posto di podestà, il sig. Publio ! 


i sigg. 
doti. Giuseppe Pellegrini. 

Pria di separarsi, la cittadina Rappresenta: 
za espresse con culde parole al sig. podestà ed ai 
tre sig. consigli dimissionarii la riconoscen: 
ch' eila sentiva dentro di sè, pel zelo € 

zione, con coi, per sì luugo tempo ed in gior- 
ni difficili aveano saputo cotanto. sapientemente 
condurre la cosa pubblica. 1(G. di Trento) 


UNGHERIA. { 


suo caso di morte, e che di quelle tre ferite, una 
sola si presenta assolutamente pericolosa, 
le'alire non cagionano il benchè menor 

Uff. di Vienna.) 


STATO PONTIFICIO, 
Roma 23 marzo. 
La Santità di Nostro Signore Papa 
ha tenuto questa mattina, nel Palazzo apostolico 
vaticano, il Concistoro segreto, nel quale, dopo a 


ver direlte alcune parole al sacro Collegio, ha ! 


proposto le seguenti Chiese 

Chiesa patriarcale di Costantinopoli nelle parti 
degl infedeli, per monsignor Melchiade Ferlisi, tras- 
lato dai patriarcato di Antiochia. 

Chiesa metropolitana di Ravenna negli Si 
pontifici, per l'em. e rev. sig. Cardinale 
Orfei, promosso dalla sede di Cesen: 

Chiesa metropolitana di Leopoli di rito gre- 
co-ruteno in Polonia, per monsignor Gregorio 
Jachimowiez, promosso dalla sede di Premislia 
gel: medesimo rito greco. 

Chiesa metropolitana di Leopoli di rito latino 
in Polonia, per monsignor Francesco Saverio 
Wierschleyski, promosso dala sede di Premisl a 
dello stesso rito lutino. 

Chiesa cattedrale di Cesena negli Stati ponti- 
ficii, per monsignor Vincenzo Moretti, traslato 
dalla sede di Comacchio. ? 

Chiesa cattedrale di Ascoli negli Stati pontifi 

per mobsiguor Elia Antonio Alberani dell Or- 
dine de' Carmelitani calzati, traslato daila sede di 
Montefeltro, 

Chiesa cattedrale di Comacchio negli Stati 
pontificii, per monsignor Fedele Bufarini, trasla- 
io dalla sede di Ripatransone. 


Cajazzo nel Regno del- 
per monsig. Luigi Riccio, traslato 


tà là vica- 
il prelato domesti di S 
endario della segnatura di giustizia, cen- 
sore dell’ Accademia teologica, e dott. in filosofia, 
sacra teologia, ed in ambe le leggi. 

Chiesa 
ti pontifici, 
legiata, 
rale 
Vore 

Chiesa cattedrale di Montefeltro li Stati 
pontifici, pei rev. Don Luigi Mariolti , sacerdote 
diocesano di Montefeltro, canonico in ‘quella cat- 
Iadrale, icaro generale nell stessa cità © dio 

\minal dottore d 

© Palio diritto, te oil 


Chiesa cattedrale 
le Due 
cerdote & ogià è 
rettore nel Seminario di Venafro, vicario gene 
rale in essa ciltà e diocesi, dott. în sagra te. 

e di quella Facolta maestro onorario nella | 

versità di Napoli. (i 

Chiesa cattedrale di Momopoli nel Regno dei. 
le Due Sicilie, pel rev. 1). Federico Tolimiero, sa 
cerdote di Avellino, e parroco in quella cattedra. 
le, esaminatore prosinodale , e dottore in sacra 
teologia. 

Chiesa cattedrale di Nusco , nel Regno dell, 
Due Sicilie, pel res. 1). Gaetano Striscia, parrory 
in Montecalvo, arcidiocesi di Benev. nto, 

Chiesa cattedrale di Cotrone, nel Regno dell; 
due Sicilie, pel rev. P. Luigi Maria da S. Mares 
la Catola, Onofrio Lembo, sacerdole diocesano j; 
Lucerna ;. professo dell'Ordine dei Minori usser. 
vanti di S. Francesco, della Provincia 

Chiesa cattedrale di Patti in Sic 
i. Pietro Geremia Michelangelo Celesia, de' mar 
chesi di S. Antonino di Palermo, sacerdole pro 
fesso della Congregazione benedettina 
già abate ordinario di Monte ate di 
Farfa, procuratore generale della stessa Congre 
gazione, e doltore in sacra teologi 

Chiesa cattedrale di Laibach in Lubiana 
pel rev. D. Bartolommeo Widmer, sacerdote dio” 
cesano di Lubiana , canonico onorario di quell; 

tedrale,, cappellano dell’ imperiale Palazzo in 
Vienna, rettore degli studii nell'istituto di s 
Agostino, e dottore in sacra teologia 

Chiesa cattedrale di Premislia di rito latim 
nella pel rev. D. Adamo Jasinshi , dera 
no nella metropolitana di Leopoli, del medesim, 
rito latino. 

Chiesa cattedrale di Angota nell' Africa i; 
Portogallo, pel R. D. Emanuele da Santa Riu 
Barros, sacerdote di Lisbona, già del 
ne della penitenza di 
l'arcipresbiterato di 
heiro grande, del patriarcato di | 

Chiesa cattedrale di S. Giacomo di Cap. 
verde nell’ Africa di Portogallo, pel rev. 1). Ga; 
Crisostomo d' Amorim Pessoa, sacerdote dior, 
no di Coimbra, già dell' Ordine de’ Minori. ritu 
mati di S. Francesco, arcidiacono onorario di 
Vouga, professore di sacra teologia nell'Univer 
sita di Coimbra, lettore di storia ecclesiastica in 
quel Seminario, esaminatore sinodale e dottore in 
sacra teologia. 

Chiesa vescovile di Tiheriopoli. nelle parti 
degl infedeli, per monsignor Pietro Giuseppe Tv. 
doya, sacerdote diocesano di Arequipa, c 
d'onore eztra urbem di S. S. arcidi: 


Dopo ciò, Sua Beatitudine ha annunciata h 
creazione con lettere apostoliche alla 
Chiesa arcivescovile di S. Domingo nell 4 
merica centrale in persona del rev. D. Anton 
Zerezano, sacer ‘ote nalivo di quell'isola. 
Similmente ba manifestata l'elezione dei x 
guenti Vescovi, fatta per organo della sacra Cu 
grega Propaganda fide, dall'ultimo Cor 
cistoro fino al presente 
Per la Chiesa vesci 
parti. degl’ infedeli, il R 
v apostolico di S. 
ridionale. 
Per la Chiesa cattedrale di S. Giovanni nella 
nswick, America settentrion 
weeny, già vicario generale della stes 


di Massimopoli nel 
Vincenzo Arbelaa, 
larta nell’ America v 


Per la Chiesa vescovile di Elemopoli welte | 


0 Vi 


parti degl’ infedeli, il R. D. Pietro 
del Sutchuen- 


jonario, vicario aposto 
meridionale. 

Per la Chiesa vescovile di Acanto nelle. parti 
degl’ infedeli, il R. D. Tommaso Butler, deputalo 
coadiutore di monsig. Roberto Guglielmo Wilson 
Vescovo di Hobarttown. 

Finalmente, si è fatta al Sauto Padre l'ista 
za del sacro pallio per le chiese metropolitane di 
Ravenna, Leopoli di rito greco-rutcno, Leopli di 
rito latino, ed arcivescovile di S. Domingo. 

Gi. di R) 
Altra del 24 marzo. 
leri mattina , dopo tenuto il Concistoro , 
di Nostro Signore discese, insiem 
ero Collegio ed alla sua Corte, nelli basilica di 
S. Pietro in Vaticano, a fore la visita della Ste 
zione per il quarto venerdì di marzo 

Se, come già annunziammo, nel trascorso v 
nerdì la folla di ogni ordine di cittadini, che s 
recò nella basilica per pregare a Dio oltimo mo | 
simo insieme al Santo Padre, fu straordinaria, 
gode l'animo in significare che ieri la multituti 
ne fu immensa, e che personaggi, distinti per 10 
biltà e posizione sociale, e ragguardevoli ame, si 

devano in mezzo al popolo, testimoniando pr 
guisa il vivo interesse, che Roma poor nel rì- 
ondere all'invito di pregare, fatte da Sua St 
tità, e nel dare al suo Sovrano e Patreì più 
vi attestati di devozione e di filiale al 
( G. di BR} 


REGNO DI SARDEGNA. 


Torino 27 marzo. i 

Il signor Benedetti, segretario del Minister | 
degli affari esterni di Francio, dopo una con | 
renza col conte di Cavour, sabato 24 marzo $ 
toserisse il trattato di cessione della Savoia © È 
ncia. (Le condizioni sono accenr 

ispacciv telegrafico, riferito nelle Recent” 

me d'ier l'altro). Il diplomatico francese pi 
oggi, 26, per Parigi, latore del trattato coni È 

{ Unone. 


Leggiamo quanto appresso nel Diritto dl 
marzo, ieri into : 
Governo del Re, accettando |' annesì” 
‘oscana al Piemonte, ne avrebbe ri | 
sciuta l' autonomia amministrativa. La NÈ 
venne contraddetta da alcuni diari; ma li 
sta dei Re al barone Ricasol 


rispetto all’ amministrazione , quell", 
sarà inlieramente , rigorosamente 
ridire È evidente che l'autonomia # 
nistrativa venne applicata nel senso più 2 | 
tanto che la Toscana può dirsi amministr!" | 
mente appena confederata col Piemonte, 
Eeco ora il decreto reale, di cui 
sunto nelle Recentissime d'ieri. 
«Virromio Emanvete Il, ecc. eC |.) 
x Vedulo il decreto 22 marzo 1860, e # 
è dichiarato che le Provincie della ‘T0st=! 
ranno parte integrale dello Stato; 
« Al fine di provvedere al governo el 
ministrazione di quelle Provincie; 


ù, 


dall 


i) 
HI 


in È 
le, il + DI: 
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lettori sanno che noi primi ampunsis? | P) 
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sio. Lom 
« Sentito il . |, LA Gazzetta Uffiziale pubblica un de-| il i zie ionale, aperta |* —A Manilla si fanno soserizioni volontarie a | so il Piemonte motivo ad una grande diffi- 
« Sulla propo dente del <’nsiglio | creto reale, che ila l'armata dell'italia cen- 9 i suoi creditori, sono | favore della guerra degli Spagnuoli contro il Ma- | fidenza; ma dubita che *le energiche risoluzioni 
ri, ministro segretario di Stato per gli | trale a quella delle antiche Provincie, mantenen- i, sa l’o- | rocco. del Parlamento valgano ad impedire l'annessione, 
A sagra teolo. affari dell'interno ; | È do ciascuno nelle rispettive paghe e gradi. vita durante, 1 giornali di Singapur del 22 p. hanno rag- | avendo |’ Inghilterra proclamato che, a malgrado 
orario nell ‘gABilame) dolio sl ordialamo = È GRANDUC ha pubblica: | guagli da Giava sino alla data del 7 febbraio, La | della propria opprsizione a un tale atto, essa non 
nella R, ro. amato i Pi (RANDUCATO Db! TOSCANA I: i lella pi an tale 
« Art. 4. ll nostro amato cugino, il Principe RS Î guerra contro Boni fu terminata pienamente colla | ricorrerebbe alla guerra per impedirlo. 
nel Regno del. enyenioi di va TO AUT Tiao (2 ni enla io nooo ; Nrpele Ri perso: tine vi aggiunge un numero rilevante d'’opere af- | sommessione totale di quel paese. Il blocco della | Russell crede che l' annessione della. Savoia 
| ‘Tolimiero, sa. luogotenente in Toscana. ,_O88i, poco dopo 1 ora pom., è toriato de | fatto inedite, e pubblica di tal maniera, egli vi- | costa di Boni fu levato il 1.° gennaio, e il coman- | spingerà la Francia, nazione bellicosa, ad altre an- 
puella cattedra. « Egli vi avra il comando delle forze di terra | T'orino a Firenze, per la via di Bologna, S. E. il | vente, le sue opere complete. dante in capo si trovò in grado di far ritornare « Non desidereremmo aliora (soggiunse) 
tore in sacra e di mare, e vi eserciterà in nome nostro il po- | barone bellino Iicasoli, presidente del Consiglio Codeste opere complete si compongono di | un battaglione di fanti a Surabava, ed a Macas- | rimanere separati dalle altre Potenze: se sorg 
% tere di far grazia, di commutare le pene, di no- | de' ministri, con le persone, che lo avevano ac- | cento e un volume: lavoro di mezzo secplo. Egli | sar i corpi di fanteria, cavalleria e "| sero future questioni , dovremmo almeno ess r 
ei Megno dell orbi dii ig (Monit. Tose.) {farà contenere i cento è ua volume in 40 voli | erano a Cekebe. La Iegina di Boi pronti ad agire colle altre»Potenze per dichiarer- 
risci o Longoni INGHILTERRA. mi di 600 pagine, magoifica edizione, monumen- | suo potere regio, ba rinunziato virtualmente i |ci in termini amichevoli, ma fermi, intorno 
«Art. 2. È mantenuto provvisoriamente per Ù iaia 9 to da biblioteca, che non si venderà da’ librai, | suvi diritti a quel trono, e il suo successore si | un assestameuto degli affari d'Eurupa. La pace 
le Provincie della Toscana un centro amministra- Logge prog gin lungo articolo del Ti- | ma sarà riservato a'soll associati. dichiarò vassallo dell'Olanda. Quindi il Regno di | europea è cosa d'importanza per l' loghilterra: 
cod pio ii ui non possiamo tra- Le associazioni si ricevono al suo domiciliv, | Goak, alleato dell’ Olanda, rimane il solo ma è impossibile lo assicurare questa pace, se 
e ne Ere: 43, Rue de la Ville l'Evéque, o per obbligazione | indipendente di Celebe. Gli Stati di Soping, siamo esposti a_ perpetue sa continue 
ola è Nizza peasioo ale prenda care Seggre | Potiecrtta. & Suna dichiararono di esser proni a conhiu- | paure inorno a varie amnessioni. Le grandi Do 
i O trattati di € d'amicizia col Governo | tenze debbono essere preparate a rispettare i 
ble tarci di quelle garantie © pallativi, che sarà pos- | Fra qualche giorno, a ditt libraria Hachet- | olandese è di riconoscerne l'alto dominio. Lo | miu dei limiti reciproci. procurauo di allonta. 













sibile i procurare colle trattative; ma non ci |te, pubblicherà la corrispondenza inedita di Buf- ita sofferta dalla sj le diffi quella 
interni, di grazia e giustizia, degli affari ecele- | siam punto rassegnati ad essere forzati d'ammet- | fon, raccolta dal sig. Nadault di Buffon, magi- far finesgplcli ar, cene ea i le. ch'è Îl risultato del si 
siastici, delle finanze, del commercio e dei lavori | (ere che questa padania Ia uo | caneeione | Mood diecendente: dall’ ilustro arresi ufficiale, il maggiore Kroesen, nazioni. » (Applausi. 
pubblici, e della pubblica istruzione, presederà un | Naturale ed equa, effettuata col consenso delle È {Eom) Le disposizioni del governatore di Celebe ht pronunzia un discorso pieno di sim 
direttore sotto la dipendenza immediata del go- | POPolazioni , consumata sotto gli auspicii lella GERMANIA. REcico oa coseaicasioue. Givi Ra: Mecassi È palato la Francia. li 

vernatore. | maggioranza delle grandi Potenze partecipi ai La Gazzetta delle Poste di Francoforte reca | Baianguipa ebbero pieno successo. Si riceveltero Gli oratori dell'opposizione si dichiarano 





mente di compete 









cassinese 
sino, abate di 
stessa Congre. 














a I 

n + Le attribuzioni del cessato Ministero della | trattati del 1815, ed approvata da ogauno, eccet- | un’ Ordinanza del Ministero granducale badese de- | lettere la via di Maros e Chamba in tre | sodisfatti delle dichi di lord Russell. 

gt abinna, guerra s'intenderanno devolute rispettivamente ai | ! che dalla gente all'antica, la quale è rimasta | gii esteri agli Uffici circolari, da cui risulta che, | giorni. Pe ©" © STD ra (Diritto.) 
NE: nostri ministri di guerra e marina. addietro del suo secolo. Al contrario, noi preten- | in seguito ad un'ordinanza generale del Gover- sie _ 

CORSO DEGLI EFFETTI E DEi CAMBI 





rario di quella 
le Palazzo 
l'Istituto di S, 
ia. 





« Art. 4. Il governatore corrisponderà diret- | diamo di parlare a nome di tutto il mondo in- | no francese, i viaggiatori, quando pure sieno mu- 


tamente con ciascuno dei nostri ministri pel ra- | civilito, quando diciamo che ogni onesto uomo , | niti di regolari passaporti e vidimati da un' Am- Y LENTISSI all’8. R. pubblica Borsa iu VI 
mo, che a ciascuno conce LI qualsiasi paese, considera questo alto come | basciata francese, saranno respinti ai confini di NOTIZIE _BEGENTI IME. pipa 29 marzo 1860 


















; « Tutte le altre Autorità amministrative, go- | SPOGliatorio ed ingiusto. In principio, esso è ripro- | Franeia, se non possono dimostrare di avere suf. c 
abtar sana vernative © giudiziarie della ‘Toscana corrispn- | Vetole ol pari d'una marcia sul Reno, o di un | ficienti mezzi di sussistenza, © che sia loro ass: stia srPETTI. ion 


ranno direttamente coi direttori e col gover- | Mprovviso attueco ad Auversa. Per fortuna la | © il luogo sono diretti. (| 
ten KOVeF | sua innporianza non uguaglia la sua scelleratezza saint pa ei di pra dn Ca) 
« Art. 5. Il governatore sottoporrà al nostro | di_ principio. Quest'atto dee lasciar convinto 0- x mbrggiidbi 
Luogotenente i provvedimenti, peì quali, secondo © non havvi salvezza, eccelto che in | . la Kreuzcitung annunzia: « Da alcuni gior- 
le norme vigenti in ‘Toscana, richiedevasi per lo | Una continua vigilanza ed in allestimenti guerre- | Dî sonosi uniti in una conferenza a Norimbere 
passato la sovrana assensione , e spedirà direlta- | schi cont.o le aggressioni d'un Sovrano, che in |î commissarii di Prussia, Baviera , Assia Darm 


i - | tal modo s'avventa sui possedimenti d'una Po- | Stadt e Nassau (gli Stati germanici lungo le rive 
Lovari aiar privare ice] adora MM € una PO | del Reno). Per porte, della Prussia intervenne il 


È. il signor Luogotenente «i S. M. 1. k 
lia trovato di no 











del medesimo 





nell’ Africa di 
la Santa. Rita 
el terzo Orti. 





Istituto di credito. 
camni 











gua, come pure i praticanti di c 




























i, le eccezioni, si mi , nonchè l'aggiunto di concetto di poli 

isbona. Ala sie Ro Gdr lle i Isiratlino deli bescià « L'Europa lascia correre quest’ atto pel | Consigliere efetivo di Legazione Kebler, consiglie- | Dee nata, rod Lao di concetto di polizia, 
omo di ‘Ca in Consiglio dei ministri. principio di diritto romano, che dice: De mini- | ® referente al ministero degli affari esteri. ae Borsa di Parigi del 2 marzo 1860. 
PR) « Art. 6, Il governatore proporrà diretta. | Mis non curat pruetor. Avendolo lasciato cor- i (rerdienrii) PARTE NON Urrizote Rendita :3:n % + + + > 685 
pedata dicci. mente al nostro Luogotenente le concessioni di | "ePe, fu sempre nostro parere di passarvi sopra | "Sissowa Conurco-cotma. — Gotha 19 marzo. ea idem 4, p.%0 . . 

Minori rifor. grazia, le commutazioni di pena, le nomine e le | sea cattive parole od irose rimostranze. Ma In seguito ad una proposta, fatta nella Dieta Tosizia 29 mari Azioni della So. austr. str. ferr. i 
onoraria Lal rivocazioni degl impiegati dell’ ordine ammini-| gUando l’ Imperatore, in aria di sfida, pretende l' | comune dei Ducati di Coburgo e di Gotha , la La Gassotta Uffsiale di Vienna ha d'liati Azioni del Credito mobiliare . 750 — 

to viver. strativo. approvazione, ed esige l'assenso d' Europa al suo | Giunta, nominata a quest'oggetto, propose alla Die- ia di notizie Uffizi ino Mead Mir Ferrovie lombardo-venete . . 542 — 
ceclesiastica in Trattandosi però di nomine 0 di rivoca- | atto, è necessario protestare altamente che, seb- | ta d' indirizzare la seguente dichiarazione al Go- | !° *8Uenti È 5 Borsa di Londra del 26 marzo. 
ole e dottorein zioni di funzionarii capi di amministrazione, 0 | DeNe noi vi ci soltomettiamo, non lasci; Praia © Torino 35 marzo, Consolidati 3 p. 0%... . 9, 





di condannarlo. » È comparso un proclama del Re di Sarde- 





di grado a questi uguale, il governatore dovrà « Le gravi violazioni di diritto , sofferte da 





oli, nelle parti comunicare la proposta al Miuistero , € riportar- cuni Stati tedeschi, di i Costi. | gna ni popoli dell'Italia centr 
SF a + € riportare n Soria alcuni Stati tedeschi, durano fultavio. La Costi- i x “ 
> Giuseppe Tor. ne l'assenso prima di rassegnarla al’nostro Luo- EP CE ONE tuzione politica della Germania è ad evidenza in- | 2!!re cose, è de bi siamo uniti con un 
colo indissolubile | il rispelto verso la patria c 





Corfu 19; merz, sulficiente a garantire la sicurezza e l'in 
7. Nell'assenza del Luogotenente del | La Società lonia per l' incoraggiamento delle 
Re, le nomine degl’ impiegati € l' emanazione dei | scieuze. lettere ed arti nelle Isole lonie fu appro- 
provvedimeuti, a lui riservata dall art. 5, verran- | vata dal Senato e dal lord Alto Commissario. 


tipa, cappellano 
diacono. nella 
lore sinodale @ 







golenente. pen- 









mune, e l' incivilimento generale. Per la vostro 
indipendenza ho posto a pericolo la mia vita, da- | chiesa di 
to un esempio di lealtà, Adesso doi i l tare di Nost 





, per la prima volta, nella 
del Giglio, esponevasi sull'al- 
fa Siguora un parapetto , fatto 























i annunciata la no fatte dal governatore, salve le eccezioni con- (Lomb.) nuovi popoli lo stesso affetto del spressamente dal valente nostro intagliatore in 
alla template paci bere ell SPAGNA. due Ducati, il primo ed il più caro Provincie. lo desidero di rendere forti gl’ Italiani | legno, Pietro Garbato, Questo lavoro Smerila di 
pmingo nell’ A- AR Calici Ri otescrarali palla Madrid 2 merso. tutta la nazione tedesca, quello dell'i per nccordo di sentimenti, per rimanere costanti | essere menzionato, tanto per l'invenzione del di- 
ev. D. Antonio Toscana le leggi ed. i regolamenti in vigore per La Gazzetta annunzia che la grandezza di | 40 potere centrale, con rappresentanza del popolo | ! ©a50 di avversa fortuna, © preparare un aY- | segno ornamev ‘he per la più diligente e 

isola. quanto concerne la riscossione delle entrate e dei | prima classe è accordata, co' titoli di marchese | tedesco, che n° è inseparabile. Abbiamo fiducia che biso diz conio SETARA perfetta esecuzione. GI intagli; le intarsinture di 
elezione. dei se crediti di qualsivoglia nature, spettanti alle finan | BL'c Y. A, difenderà il diritto nella questione dell’ As- * Toriso 26 nz. | pietra peregrine, le svariate doratare, danno un 





È 1 b jap-el-Jelu, al generale Ros; di marchese di 
ze dello Stato, ed i pagamenli da farsi dalle Cas | Cstillejs, al generale Prim : e di marchese di 





sia, e in quella dello Schlewig-Hoistein, e ch'es- | | 3," 'tutato delle elezioni, sinora cquosciuto, | fale complesso, che da molto tempo non erasi 
se dello. Stato” Prin re til sa perverra quanto prima ad escrcitare un influs. | © 9589î favorevoie al Governo. Cavour è stato e- | veduto l'eguale. Nel comparto giudiziosissimo 

« Lo stonziamento però di nuovi crediti, 0 ton) addi: pi Licei a bonaell'sono | s© salutare su un' opporiuua trasformazione della | !etto quasi da per tutto. Il congorso alle elezioni | trovasi collocato nel cen n quadro lavorato 
di crediti supplementorii ia bilancio, come pure | promossi al grado di luogotenente Costituzione politica della Germania. » fu assai numeroso. » in corallo, guarnito d'argento, rappresentante | 


lo storno di somme, da categoria a categoria, ledijer è orale Il ministro di Stato, sig. di Sebach, ha A Ferre Vergine, dono prezioso d'una veneta dam: 
lido Wedijer © Cervino, al grado di mare Tclierato che il Gavareo Wedicavi asa modif La Gazzetta Uffiziale del Regno ha, in data | rupetto è fre eleganti "pilastrini, aparai 


della sacra Con- 
all’ ullimo Con- 







assimopoli nelle 
Arbelaes, 











































ol America me: non potranao aver luogo che per legge 0 deere: croce di Sai ; CR ion i 
pregi n entita Polaris vi cazione della Costituzione federale, ma che in-|di Torio ATA Ri fera è mancato ai vivi in Pa- | qualmente di pietre rilevate con molta intellige 
. Giovanni nella « Pel movimento e per la somministranza ; anzi agli ostacoli, che si oppongono a questo vo- | Via: Mie semalore del nelle za; e sebbene lo stile dell'opera appartenga in tut- 
trionale, il È. D. fondi, si ossereranno le norme, che saranno FRANCIA, to, avvi poca probabilità di vederne l'avveramento. | 10 Bordo", senatore del Begao e cavaliere dele | to ‘al barocco, ella è pur. sempre a, ed 
perle della stes- stabilite iruzione del ministro delle finanze. Scrivono da Parigi, in data del 23, alla Lom- L' Assemblea ha approvato od. unanimita la |! rdiue del Merito civile di Savoia opportuna al luogo, dove si trova. N prova 
« Art. 9. (l'impiegati ed i funzionari în i proposta della Giunta. (Nat. Zeit.) ci diede il Ga nche in questo lavoro, che 
Hienogoli malte pubblico servizio, ori esistenti Toecant, 1000 |, ‘ar hitetto taper SIE. Leson ai tras Della Predesala 10. marzo. ispacci telegrafici. CO ta il genio sò l'arte, nè, per 
ro Giuliano "Pi mantenuti nei gradi loro rispettivi, salvo la de- | ferisce a Nizza per iscegliersi una località oppor- drv a —_ quanto sica tristi costanze, la generosa pie- 
ico del Sutehuen- stinazione, che fol in pics loro venir data. fre a n rig le gr te agro permea: Parigi 26 marzo. ta, ove si tratti del culto cattolico, © A. È 
« Ordiniamo che il presente decreto, munito rado attività, lalla cogli seriti. puseto la cor È inesatto che siasi ordinato di sospendere || IIC TE EI RAI 
‘anto nelle. parti del sigillo dello Stato, sia inserito nella Raccolta Li cogli scritti, quanto in co- | ;1 movimento di ritirata delle truppe francesi 





se personali, e in quest'ullimo rapporto non si ; ti 
lascia dai suoi sol di occuparsi anche dell'ele mining pglpieni ATTI UFFIZIALI. 
sento religioso. Anche nei sestri circoli si tetta : 0 sarebbe en- LE, 

di questi oggetti, ma non trovano eco ne feno De A TORTA TRS ARO uo 


Butler, deputato 


degli atti del Governo, mandando a chiunque spet- 
glielmo Wilson, 


ti di osservarlo e di farlo osservare. Marsiglia sarà sepa 
« Dato u Torino, addi 23 marzo 1860. » | che del Rodano, e T: 











quello del Varo 






DITA AL 





843. AVVISO DI ASTA. (2. pubb) 































o Padre l istan- [Seguono le sottoscrizioni; nuovo Dipartimento sarà chiamato del Mediterr i i li"4, | crede sapere che il ite di Napoli, a malgrado del- | N- dei 

E iscrsisiane di (sagome ie, sei te ) Peli i lo. Anche il lavoro democratico dei progetti di | [invito fattogli, ha ricusato di f land No. Uttizo di quest LR. Iatenenza sito neh Circond:- 
Li if La Gazzetta Uffiziale del Regno ha inoltre Gotha non fa più effetto, dacchè dal 1848 tutte d all i degli Stati della. Tar? rio di S, Burtolommco al civ. N, 4645, ri terrà pubblica asta 

irta Pala ; il decreto seguente : li RO sede un nu no omne do | queste attrattive sono usate. Tutta l'attenzione è | 12 © altri puati degli Sali de dito.” | nel giorno 26 aprile venturo, delle ore 40 ant. sile 3 pom,, 

Pptago, E NGIORO Mi nose ta so) pri sara (ollare mprendendo nel eom- | Gra invece rivoita alle condizioni politiche gene» ie | onde clberao ta vendita al miggor cante, tt ri 

A Li eil it, La convinzione che presto o tardi scoppierà aaa Toei Clo CERM Ti Paregennia 


evasi: @ Prot 












sudario di S. Busil'o 





jarò essere venuto a_cognizion 
oecuperanno, il 28, A 
Il Consiglio ha quindi ordinato di richiamare un 


« Visto il nostro decreto del 18 corrente 
se, che dichiara le Provincie dell Emilia parte in- Scrivono all’ Ost-Deutsche Post da Parigi il 
tegrante dello Stato 22 marzo : 





nuova guerra , ed ai prossimi confini della 
è qui tanto profonda, che molte fami- 


ii anage, N. 1551, 1553, 1553, 
62, ed ai Numeri della nuova Mi; 
di D rsoduro 





‘istoro , la 































, insteme al se- pari à l'Emilia sa) Priasioalo di'ioasso iene a- | Blie fanno gia perciò i preparati. dy ù sì 

e i e | vd ee Pedete iS St nale però gerente cia ch'a | SME di ee de agenti di br Va ia dip — 1 clima iL 30:7 

Visita della zione ordinaria di quelle Provincie è tempora! Governo li se verso un'annua rendita di fr. Praslin (G. Uff. det Regno) | 1332 105 »o 10:08 
rz0 C i ministri ivi esi- | i loecabi entone av s o 3 a n 110; 

v mente affidata al Consiglio dei ministri ivi esi- | 200,000. Roecabruna e Mentone avranno la stes- | fe jy contdenta Iradisiorale; ‘oe Wale il a Parigi 27 marzo. 1328 10:08 


rel trascorso ve- steni su sorte. Non 





rede qui che da qualsiasi parte sie- 





Il Constitutionne! annunzia che ì primi bat- 





















ladini, che si « Udito il Consiglio de' ministri; no per frapporsi ostacoli alla pronta presa di pos- | viNcimento che, senza l'aiuto dell' esercito austria- 3 Pia |, En 
0 ottimo mas- * Sulla proposta del presidente del Consiglio | sesso. di. Ssvola © Nizza. L Opinion nationale, | °% 909 sì potrebbe opporsi ad un poteate nemico, | leglioni delle iruppe francesi, di ritorno dall'Il- |». e li delbera ala del. 
varia, ei Ae' ministri ; ; bensì, in seguito ad una lettera perve- Ù È (O) Londra 26. — Lord 4. Russell, rispondendo | eten udeno dal'Ue 
a moltitudi- « Abbiamo ordinato ed or stà, essere t’mibile che la Confederazione || ctr — Francoforte 24 marzo. |a Jopd Lennon aomunzia la soppressione del'Ani- i. cre 98 masi. del 20 ape sultano 
distinti per no- « Art. 1. 1 ministri, stati i per prendere misure deplorabili e com- Nella sessione d'oggi, l'Assemblea  federa- i enzo. Quella residente a To- R. Intenenza provnciste dele finanze, 





28 febbraio 1860, 





devoli dame, si 
limoniando per 
ma pone pel ri- 





pi 
no delle Proviucie dell’ Emilia, s'intendono cessati | promettenti; ma il foglio non dice nè di quale | le ha con 42 voti aminesso la proposta. della | rino è innalzata al grado di m G 
dal giorno della pubblicazione del presente de- no, nè Se sieno state già ado maggioranza nell’ affare dell’ Assia € rd et Higaliai ct l'ALIORZIODE Gole " Vo re Iain FARLA 
creto. «La Nota di Thouvenel, che adesso si conosce, | Assia elettorale si astenne dalla votazione - | ra sulle relazioni diplomatiche dell’ Inghilterra. Si sla TUIR 























































































































































































































































to da Sua San- * Art. 2. Gl'impiegati ed i funzionarii in pub- | ed è esposta alla critica dell' Europa sotto il duplice | cemburgo non votò nè per la maggioranza nè per | Ingna che sieusi lasciati ignorare alla nazione gli | N. 4139. EDITTO @. pubb) 
Padre i più vi- blico servigio, ora esistenti in quelle Provincie, so- | punto di vista della legittimità, e della sovranità | la minoranza ; le Città libere si dichiararono nel ione della Savoia. | Cesir icante d' Uficio presso quest Îutenien= 
ale affetto. mantenuti ne' gradi loro rispettivi, salvo la de- | del popolo, avrebbe gia avuto riscontro da tutte | senso che la cosa venisse rimandata di nuovo alla Uff. del Regno.) | 7 Provino in missone presso l'I R. Doga- 
(G. di R.) stinazione, che venisse in appresso loro dat le Polenze, meno l'Inghilterra. Si accetta, per | Commissione; la Prussia ed un voto per la_mi- Parial 47. mal ne pia ale da Feachiara, arbiira mento ni slontatà dalsun 
« Art.3, I suddelti funzionari corrisponderan- | quanto qui si assicura, il fatto dell’ annessione a Prussia declinò espressamente qualun- volez posto iptorando | ale suo domicilio, fa seguito ad inca 
NA. no d'or innanzi con ciascuno de' nostri ministri | per motivi di varie specie. ll Ministero Palmer- igazione in base a tale conchiuso; su di Londra 27, — Horsman pronuncia un di- | [elte3 correre mesa Ni LOBO TRS, ii Cee 
per gli alfari di rispettiva loro competenza, secon- | ston si troverebbe in grande imbarazzo perchè, | che l Assemblea federale , per proposta del pre- | cOrs0 ingiurivso contro la politica della Fr: Intendenta nel perentorio termine di quat scia» 
) del Ministero do le istruzioni che verranno date da' singoli Mi- | così qui si vocifera, Napoleone Ill avrebbe dichi , dichiarò che tutt'i Governi federali sono | ,. Russell difende il Governo. Espone la que-| ve deevribli di A la prima iassraione 
ione una cosi nisteri. — | rato che dovrebbe dare uo’ ulterio obbligati. a riconoscere quel conchiuso. Bione della Savoia. L'anuessione di Savoia e Mz- Utizilo di Venezia all'uo- 
00, marzo sot: « Ordiniamo che il presente decreto, munito | lungazione della discussione, promossa da Kinglake ( G. Uff. di Vienna.) | 72 ha eccitato graude diftidenza in Inghilterra e 2a, sotto la commiato 
oa Savoia e di del sigillo dello Stato, venga inserto nella Raccol: | nel Parlamento come una lesione all’ alleanza del- ù nel resi d'Europa contro l'Imperatore. L'indi- | ria, non presentandosi, che sarà preceluto a su» carico a ter- 
pdtragloneti >) to degli atti del Governo, mandando a chiunque | le Potenze occidentali. » ASIA. ndenza della Svizzera è d'interesse. europeo. | mini dela Svvrasa Risoluzione 24 giugno 1835 cala dims- 
Atpgisganerii spetti di ‘osservarlo e forlo osservare. I N generale francese Montauban sbarcò il 46 | Dice avere intavolato negoziati colle Potenze per | %°Pe fa TAI Lon rriviociale di 
nelle: Hecen « Dato a Torino, addi 25 marzo 1860, » Gli amici del sig. Lamartine e i librai, che | fe' braio a Singapur, e il giorno seguente partì | tutelarne la neutrlità. Non nasconde la propria Mastoni, 15 mero MAGO, o 
mio (Seguono le sottoscrizioni.) posseggono temporaneamente le sue opere, visto | per Hongkong. | opinione che il contegno dell’ Imperatore ver- L'1, R. Aggiunto Dirigeni, Benni, 
a cesso ps rana se s - css cme! e ns LA EMA 
( Unione. ; = Ren 
"TTINO MER RS » 100scodi 6 208 — |ste: Sanford Milton, poss. di Washington. — Ger-| 
cl Diritto del ? GAZZETTINO K i (= 5950 3 {00% 4 5960 |stemberg Luig, pesiogi. — Alet Petto, possi, |, SOMMARIO. — Pensione, Diplomi di nei. 
el Diri ta cgil sc [fà Sa » 100tv.a 5° 7475 [sun er Milano : Warren Srmuele' - Carty bag ars Sreninazoni. Ordmenda di Miniio 
i A i Prestito lomb.-ven.. 1° diemò. ) @ — — » 100£v.a 5 7475 |M P.- Torrico Federico, tutti tre poss. amer. — |"? deile finanze relativa al nuovi prestito: modalva. 
pi annunzi tres fini gary per lor: | Azioni dello Stab. hi per una. e * 400talleri - #0? — |Gundellot Arturo - Lonio Ezmitio, ambi Bulet» dle egi dl Imp ro. Offre ci Su 
do. annessi ro ro ie N ravcaodo ito la | Azioni dlla strada ferr. per una =? rif lede de Cool Mia vasi n passi 
je speculazione. Non è perciò che negli oli o nelle gra- | SCOBIO > > «> > + + + > 4 MOVINENTO DELLA STRADA FERMATA. Potense sulla questione della Sovvia. Protits di- 
niglie si mostri disposizione a mibassare i prezzi; ivi 3 rantoNzE. $ posta nale mesi dol ce, Canear dal Me. TOGALiA> 
goto qui più dich negli eri, ne ii otra So is 11 38 marso. vi1 11 dRO | noto straordinario della Svissera alla € 
III diet na si de Von i ip: Wine pi ET ri rent CET 
Le ‘valute d'oro vergono un p:co più sostenute; 107 LI poss. di Boston - Crow Domenico, poss. di Si-Lovîs ESPORIZIONE DEL SR. SACKAMENTO. accident. Le Li. AA. TL KRT Aveduca, Fendi 
le Banconote vendevansi qualche frazione al disopra a 10 È © Duplessis Eugenio, pus. franc. - Chauncey Cari z 3 nando Missimiharo € l Arciduchessa. Carlo 
di 76, come il Prestito 1359 a 60; ol nazionale si su tg poss. amer., iurtì quattro da Danieli. — Whytk M3o, 24,27, 200 2, in A Meraiole | Crovova. li visogio &5:4.1. R. i sereni 
da 59%, a 59%; le transazioni furono Hi 8 40— | vide, poss. di Sconia, alla Vile. — Da Tries 11 30 e 34, in S. M, della Presentazione -— | Arciduca nel Brosil, Ficzioni 
limitate anche per consegna, ma tutto. pareva più 1 ni Auersperg co. Gius. poss. di Lubiana - Zamboni reto. Dicerie, — Sia:y Pont toro segre= 
Hegno, fio fermo ieri, dopo l'arrivo del telegraîo Sr Canc: 118 È cav. Antoni», ave. di Vienna, ambi alli Luna. — nba int # $$ nl basica. di Pitta in Vateino 
ministra È CAS mea È tnt creo Andes ta | 726909 di Sade ninnine dig, Bene, 
ti 3a ro. — Cn Deersti sull ammimatrizione dilla Ts 
cà un BORSA Bu ANEZIA CRE 19 Mm Sumeone, d'aoni 28, Uipegrao, — Coretti. Pietro | Emilia € qu atvimiesione dell'arma del Hale 
RR I ri serie 4 fu Aotosio, di 56, oste. — Franceschina Maria fa | comtrale a quella dell alte Provinci. - Geoudu: 
Listino compilato dai pubblici agenti di cambio. in rso Petro, di 52, povera. — Ospel Antonio fa Gio., | cato di T. - Ricansli @ Fi laghilvrra. 
{ Listino pubblici ag ) LR. Cassa. . 13 h d- 40, (uechino. — Savîzni Angelo fu Antonio, di | il Tines sella init dì Sovola: ici tono 
samente, Par Ausl a i 75, industriante. — Totale, N. 5. per T'cseggiamoo die si; ei 
1ulonomia il ts ria cad a; sno1 ne. — Frs 
n ca n le în Nissa. Il Principato di Monsco cila Fras- 
cn OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE RPRTTAOOLI. 2 ga o pera se Ùa. Side pens £ spare Gangi dd sip, 
r m È tivello del _18 1860. î <A martire. Corrispondenza inedita di Buffo» 
E e sr vago eaitean - Vanta Compagni drammi | Germi; me (nes, tro iigiaen. P 
TiasouemO RiLENUA |-g Sten Coen, Pomiono di Cze Dane. — | Sesso Ciburgo-Cohs; proposte d'vn indirzoo 
crterno al Nord | peovonerno | Dale $ n.d 29 marne ala $ è i o Ri della Dida el Civerso. Venne neiisae!. Frar 
: i Temp. mas SALA FEAVRALE IX CALLE DEI VABSRI A Gi MOIS — | corte: Assemblea falerali. & Asia; fine doll 
Ri della lena : giorni 7. Comico moscia raniezto  parinana, | girra i Boni > Notre fici Varietà. 
Di ocandotto dall n Atiouio Recca: - — Gazzettiro Mercantile. 
Facinapa marito gri-so e medico per forza. — Î 








Ca ballo. — Alle ore 6 e 4/y 















































































76877. Avvigo. (8 pubb.) 
obbedienza a Decreto Y corrente N. 7403 dell'L 
R. Luogotenenza dovendosi appaltare i lavor di costruzione 
di una stobanca a robastamento ed assicurazione dell'argi- 
natura sini:tra di Adige in Vota Moretti, Sezione di Albaredo 
Distretto di Cologna, si deduce a comune notizia quanto segue : 

L'asta si aprirà il giorno di martedì 3 del mese di 
aprile p. v., alle ore 12 mer. nel locale di residenza di que- 
sta LR. Delegazione 

La gara avrà per base il prezzo peritale di fr. val austr. 
4549: 4R 

Ogni aspirante dovrà cautare la propria oferta con un 
deposito in danaro di fior. 1îy :94 v. a. e fior. 30 per le 
spese dell'asta, contratto, copie e stampa del presente Avviso, 
delle quali sarà reso conto. 

Per opportuna norma si sogziunge che saranno accettate 
offerte scritte, suggellate, per l'assunzione di deto lavoro, Sl 
fatte oflrte perché sieno attendibili dovranno essere predette 
prima che sia aperta l'asta, ed estes» secondo le tassative pre 
lrinan dela Crcoare 0 ctbre 1857. N. 34686. dell 
Kt, Luogotonenza. 

La delibera seguirà a vantaggio del maggior offerente ed 

ultimo oblatore, sclusa qualunque miglioria, e salva la Supe- 
riore approvazione. 
Il deliberatario è obbligato alla manutenzione della. pro- 
offerta tosto firmato il verbale d'asta: il R. Erario al- 
l'incontro non le è senonchè dopo la Superiore approvazione 
come sopra. 

Precisamente entro otto giorni dopo che gli sarà stata 
comunicata la Superiore approvazione della delibera, sotto pe- 
na della perdita del deposito, e degli effetti di una nuova asta, 
egli dovrà produrre alla Stazione appaltante una benevisa fide- 
di austr, L. 500 pari a fior. 175 v. a 
È per alto accordato a chi volesse approfittarne di co- 
stituire la detta fideiussione rilasciando tanta. parte delle rate 
di pagamento , quanta unita al deposito fatto all'asta formi | 
eutità della fideiussione medesima. a 

| pagamonti verranno effettuati ne' tempi o modi stabiliti | 
dal Capitolate * 

La garanzia se fondiaria sarà 
naro sarà restituita alla presentazione del verbale. di laudo, 
ove sia assoluto e consti del pagamento di tutti i compensi 
ai danneggiati. 

I tipi el i capitolati d'appalto sono ostensibili presso 























questa IL R. Delegazione provinciale ogni giorno nelle ore d' 
Ufficio. 
L'asta si terrà con le discipline tutte stabilite dal Re- 
lamento 1." maggio 1807, in quanto da posteriori decreti 
fossero derogate. 





Dall'L R. Delegazione provinciale, 
Verona, 14 marzo 1860. 
"LR. Delegato prov., Bar, Di JoRDIS. 











N. 1779. AVVISO, (2. pubb.) 
Resta prorogato a tutto 4 aprile p. v. il termire per la 
produzione delle istanse di concorso al va sta di prov 


Computista presso la locale IL R. Direzione del Censo, 













nu) soldo 47250, contemplato dall' Avviso 7 
febbraio p. p. N. 1 scrivente, inserito nei NN. 
43, Ad e 46 di questo 





R. Prefettura 








AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (2. pubb.) 
secuzione ad ossequiato Decreto 4 febbraio corr. 
dell’ Ezcelsa 1. R. Prefettura delle finanze. per le 
che nell’ Ufficio di 


50. 













gior offereate, soto ris 
Jenazione delle case con ort) site in parrocchia di S, Marziale, 
Calle delle Monache, Crcod. di S. Alvise, ni civ, NN. 2906, 
2907, 2908, 2909, 2940, le quali, a lume degli aspranti, 
vengono identificate ‘come segue: 
Comune censuario di Cannareggio. 
asa terena al civ N, 2900, anogr 8276, in Mappa al 
N. 2784, di pert. — 08, rendita L. 20:80. 
Casa 4° e 2° piano, al civ. N. 2907, anogr. 3277; id. 
al civ. N. 2908, amagr. 3278 ; id al civ. N. 290. 8879, 
in Mappa al N. 275.4, di pert, —.49, renlita È. 176:40. 
sa terrena al civ, N. 2940, anegr. 3280, in Mappa 
al N. 2752, di pert. —Oî, rendita L. 10:40. 
Orto in Mippa al N°276, di pertiche —.32, rendita 
L. 4:47. — In complesso pert. —N4, rendita L $12:47 
sotto le seguenti condizioni normali stabilite in generale per la 
vendita all'asta dei beni dello Stato, con avvertenzi, che si sc- 
cetteranno anche offre in iscritto, purehà sieno stilato in carta. 
munita della competente marea di bollo, e sieno prodotte a 
protocollo di questa I. R. Intendenza, sino alle ore 4 merià. 
del giorno, 12 api sot a 
4. L'esperimento dell'asta seguirà sul dato regolatore 
scale complessivo di fior. 6674 :74 di v. a. 
2. Ogni cfrta dovrà essere cautita col decimo del prezzo 
di grida, madiante deposito in danaro a valuta austr., od in 


















- ATTI_GIU 


Prina pubbl. 
AVVISO. 








sulastano, 











i Liv roprietà, se 
L'L R. Tribunale Provinciale suale cinone ivellario alla | non" dopo” che dia 

di Treviso, cou Eslitto 34 gennaio | Monsioneria di S. Maria Rossa di | intere importo. al bello fu stimato Fior. 170. 
us, Num. 677, mi nominò X Sino a tate deftuitivi ag- 
nissario Giudiziario per espe ‘ubicazione il deliberatario dovrà 
‘un amichevole componimento ten beni 


tra la Ditta Pitro Breda, di Co- 
neglino, Provincia di Treviso, cd 
i suoi creditori. 
Invito quindi i creditori della 
Ditta stessa, a notificarmi, con 
istanza bollata, le loro pretese, da 
lsiasi titolo provengano, entro 
no 46 aprile pe, vent, cm 


to delle cifre cons 
mente il bene 





i vendita 








tito di debito per rat 
scadute anteriormente al 








avvertenza che, se si effettuerà il 
componimento, le pretese mon in- 
sibuate nel termine prescritto, non 
saranno sodisfutte sui beni sotto- 












lato pagamento, 





un diritto di pegno 
4817 027 delli 





delibera. 





dall 





procedura , comi 
della procedura esecutiva 
dall'atto del piguoramer 
4858 N. 6500, fino 





EDITTO. 
Con Decreto. 14 corr, Nu- 
mero 4541, del locale L Ri Tri- 
bunale Provinciale, fu interdetto 
per imbecilltà Geremia Miotti fu 
Henedetto, e gli fu da questa Pre- 
tura depulato ia curatore il signor 
dott. Maser. 
1 R. Pretura Urbana 
Civile, Venezia, 21 marzo 1860. 





‘a 


gli estratti censuarii ed 





essere le sposa stesse 
te in via d'Uftizio dal 
sopra. semplice istanza. 














Îì Consigliere Dirigeate rimento non potrà seguire. kde» inte si farà carico | LR. Tribunale, si procederà ai 
PaLLAGHINI Nibera che a prezzo maggiore od | di determinare quole sa l'importo | due esperimenti "asti perla ven 
Foscolo. | eguale alla stima, ed al terzo e- | preciso del livello suddetto, il cui | dita dell'infrascritto credito, che 
nego, TTT. pai | eriento anche a. prezzo ine: | importo caplizao, sarà dtrat- | sarà deliberato al moggor ef 
|. pubb. | riore, semprechè esso prezzo lasti | to dal prezzo di stima, semprechè | te, e cò alle seguenti condizioni. 
sy EDITTO. a soddisfare i crediti sugl'immo- | non risultasse la inesistenza del Dese irione 

LL R. Pretura in Cittadeb | bili inscritti sino al valore  prez= | medesimo, della quale sarà dichia- | "del credito da subastarsi. 

la rendo pubblicamente noto che | 20 di stima. rato al momento del primo incanto. Credito di a L. 125,445: 66 


nei giorni 49 aprile, 3 e 10 mag- 
gio rv dle sce 10 ant ale 
2 pom, terrà nella sala di sua re- 
siena dl rplice.eperimeto di 
asta degl' immobili sotto descritti 
esecutati sulle istanze della Ditta 
rea Andretta commerciante ® 
idente di Castelfranco, contro 
ioriu Luigi fu Antonio domiciliato 
in San Murtino di Lupari, alle 
Sepienti 











posti presso 








1. Ogai aspirante, meno la 
Ditta esecutante , per concorrere 
all'asta dovrà depositare presso 











tette n di privo 
IL | beni saranno venduti 
in due Lotti separati y come sano 


Tua ee 


pà 
bero concorrente di aver 


classificazione. 
IX. Sino al completo 

















osi 
viel, e quella in ax | 9360 a tuto maggio 1663. 











sarà' soggetto a qualusque aumen- 
rie, e godrà 


sì diminuzione delle medesime, ri- 
guardante i singoli appezzamenti 





IV. Qualora vi fossero. pare 


zione della delibera, sopra tutti | a 







a dim'nuzione dei prezzo di 


V. Entro giorni quattordici 
iatimazione del decreto di de- 
libera, dovrà il deliberatario pagare 
ia conto del prezzo all'avvocato 
della parte istante, le spese 

ando da quelle 





inclusivamente comprese quelle de- 
ipotecari 

e comprese le prediali dalla Ditta 
(ate pagate prima della delibera, 


VI. Al primo e secondo espe- 


VIL Dovrà il deliberatario 
aborsare il prezzo della: delibera 
meno l'importo del fatto deposito 
e delle 3pese supplite all'avvocato 
della parte istante ed imposte in 
resto pareggiato entro giorni 10 
dacchè sarà passata in giuticato 
la graduatoria nella Cassa dei de- 

I. R. Pretura di 
Castelfranco, ove venne introdotta 
la causa, © dato corso ai relativi 


tario, sopra la somma rimasta in 
sue unauì, corrispondere. l'annuo 
interesse del 5 per 100, deposi= 


Lotto a cui credesse di aspirare, | tandolo di sei iu sei mesi presso 
il quale deposito, ore il concor- | la sulled.ta L R. Pretura di Ca- 
tenta restasse deliberatario, sarà | stellranco, onde serva a copciro 


gli interessi che si maturano a 
fuvore dei cieliti che verranno u- 
Ailmente graduati sul prezzo stes- 
so, in virtà della procedura di 


mento e deposito del prezzo di 
delibera, il deliberatario avrà il 


di pubblico credito, queste ultime dichiarate esenti da 

ues'o, e ragquogliate secondo i' prezzo di Borsa della 

| depositi cauzioneli d'asta saranto sul momento re- 

A quelli che si ritireranno dalla gara, mentre si trat- 

uello del deliberatario, il quale lo dovrà aureo 
i ultima maggiore offerta. 








Venezia, 27 febb . 
L'LR Consigli Profiture, Itendent, F. Gange. 





AVVISO D'ASTA. (2 pubb.) 
Ufficio di questa L R. Intendenza, sito in parroe- 
chia di 5. Saivatore, Circadirio di S. Birbolmmeo, al civico 
N. 4645, sorà tenuta pubblica asta nel giorno 31 marzo co 

deliberare l'affittunza del fondo sottodeseritto: sotto l'os- 
Servanza delle seguenti condizioni: 

4. L'asta sorà aperta dalle ore 10 ant. alle 2 pom, sul 
dato regolatore © prezzo fiscale, nonetè pel trieonio, decorri- 
Nile come dulla sottoposta deseriziore, con avvertenza che si 
accetteranno anche offerte suggellite in iscritto, nel qual csso 
le offerte dovranno essere prodotte al protocollo di questa I. 
R. Intendenza sino alle ore 12 mer. del giorno i marzo 
suddetto. ves 

2. Ogni aspante all'asta dovrà, dichiarare il proprio 
domicilio @ depositare a cauzione dell'asta stessa il decimo 


dell'aunua pig'one. s 
le solite condizioni.) 
Dall'L R. Intendensa provinciale delle finanze, 
Venezia, 3 marzo 1860. 
L'L'R. Co-sigl. di Prefettura, Intendente, 
3, L'IR Commiss., Ò. 
zione del fondo d'offitersi. 
erariale, sito nel Sesiire di S. Polo 
in parrocchia di S. Silvestro, Circondario di Rialto, agli anag. 
NN. 454, 387, 385, 386, 455. Anna 
ma da depositarsi for. 7. La urata dell 































N. 3573. AVVISO DI CONCORSO. 
 territor'o smm'nistrativo dell’ 
Venezia, sino da rimpiamarsi 

missario di led eventua'mente di Il elsse della guardia di finan 
sa con la classe X delle diete e col soldo di annui fior. 630 
r'speltivamente fior. 595 0'tro alle competenze accessorie 

Il concorso ai detti posti rimane aperto per quattro set 
rimane decorribili dal giorno 7 mirzo corrente. 

‘li aspiranti ?ovranno insinuare le documentate loro istan- 
ze nella prescritti via d' Ufficio, a questa Prefettura entro il 
termine suindicato, comprovandosi in esse i requisiti generali, 
ed in ispecie la piena conoscenza della lingua italiana nonché 
la circostanza di aver sostenuto con Buon successo 0 l'esame 
sulla procedura dfganale e mercinemia o sul ramo dazio con- 
sumo, e indicando ie gi eventi rapporti di parentela 
© di affinità con imp'egati di finanza nelle Provincie venete e 
nella Provincia di Mantova. 

Dall'IL R Prefettura di finana», 

Venezi», 23 marzo 4860. 


















EDITTO 





ancosco, 
schi Antonio, Marchesi Giacomo, Formica Giulio, Manzoti Giu- 
seppe, Iiancardi Carlo, Dosoli Paolo, Chidarelti lledomiro, Mus- 
Diomede, Molinari Francesco e Bianchi Tommaso, di Ostiglia; 
Pustori Gio. Battista, Lon;hi Annibale, e Valerini Danie- 
le, di S. Giorgio; 

Roneoni è Giovetti Giovanni, di Roverbella. 

Cammuri Lamberto, di Murmiro'0; 

Toni Ferdinando, Vicentini Giusepp®, Poli Pietro, 
Giuseppe, Vicentini Vineenzo, Z ji Giovanni, e Poli Antonio, di 
Castelbefot 

Caporali  Aristidgg, Gobetti Pietro, Lazzarini Duttista, e 
Murini tiaetano, di lellaro ; 

Vidi Emilio, Vaccari Federico, Rusticoni Gaetano, Asti 
Pietro, Chiozza Gius: ppe, Beduschi Guglielmo, Broglio Angelo, 
Tirelli Gio, Battista , Razzetti Giovanni , Bardelloni Giacomo, 
Ruberti Camillo, Miecari Loreczo, Scari Gaetano, Mori Ange 
lo, Agnelli Antonio, Ferrari Cesare, Zanni Luigi, Comini Carlo, 
Beduschi Luigi, Capri Amilcare, Antoldi Cesare, Abba Ansel- 
>, Abba Gius lberighi Luigi, Tavella Giovanni, Marti= 
guoni Giulio, Sabbioni Iernardo, Aimi Antonio, Vecchi Giusep- 
pe, Mizzotti Astonio, Orlandivi Te Tonini Alcesta, Ney 
talti Giuseppe, Mureiai, gp niò , Scalsoni raneesco , Ama 
Aurelio, Carnevali Battis Tamburell Ivio, di Mantova ; 
si difidano a dover ripatriare entro tre mesi a sensi e per 
gli effetti della Sovrana; Patente 24 marro 1832. 

Dall" I. R. Delegazione provinciale, 

Mantova, 16 febbraio 1860. 
.golo provnciale, CANPANI. 





























godimento 0 possesso di fatto dei 
frutti e rendita sui beci deliberati 
gal gione dla dele, cala 

ligo di pogare le imposte qualun- 
n otterrà l'aggiudica= 








pelo Faedo, salvi i 





Mira Nossa di 





deliberati come è proprio 
fusa padre di mig 
novazione , alterazione, guisti © 
pregiudizio’ qualunque. 

XL ll prezzo e gl'interessi 














sullo stesso durante la trattenuta LR. Pretore 
- | di esso, saranno pagati in pezzi RestsreLLo. 
prediali | effettivi d'oro da 20 fran hi, cor- Quaglio, Cane. 
iatima” | rispondenti a Fior. 8:40 valuta nn 
inca N. 1339. 4 pubbl 
XII. Mancando il deliteratsrio EDITTO. De 


dei patti 
immobiliare 
te reive»ntati a tutto suo risehio 
e pericolo, a termini del $ 438 
del Giudiziorio Regolamento, senta 
che possa profitare dei vantaggi 
eventuali di una nuova delier 
e tenuto invece a soddi 
te le spese e d.fferenze di prezzo, 
ed a sottostare Al pieno soddisfa» 
cimento di tutti i danni. 

XU. Siccome gl'’ immobili 
da subastarsi descritti. nel Lotto 
Il, di pertiche censuarie 3 46, N. 
4023, colla rendita di L. 13:62, 
appariteblero aggravati di vn lie 





impu= 





maso, l'a 














della stiano, dello stesso 





è col 
bre 
libera 


N. 5080. 








vellgerso la Nansioneria di $. EDITTO. 
Murff Rossa di Paderno, e sie- 

iquida» ‘non si conosce ancora l'ani- 

Giudice re del medesimo, così si de- 
termica che nel giorno dell'asta e 






‘apertura dell’ ineaulo 


Descrizione 
degl'immobili da vendersi, nel 
Comune di $. Martino di Lu- 
pari, Distretto di Cittadella, 

Provincia di Padova. 

tm a 8% ii 

Ina casa rura'e posta in S. 
Martino di Lupari, contrata della 
Vila, avente il civico N. 108, al 
may pile N. 2458 B, colla super 
Scie censuaria di pertiche 0.41, 
cola rendita censuaria di L: 39:55, 
con terra prativa ‘moppale 
N. 2155 A, colla superficie cec- 
suaria ci pert. 0-55, colla ren- 
dta cenmara L 2:64, il tutto 
fra i confini a levaste Mutiett, a 
ponente Fiorin Giovanai, a tra- 
moatina Piletto Anteo, a mer- 
zodi Boratto Angelo, Gi’ immebli 
compresi in questo Lotto hanno il 
valore, secondo la stima, di Fio- 
rini 830. 





1. AI primo 











pg 











Cipriano, paneote Reso, tramoa- 
na strada comune, mezzodi A 


i figufanti in Censo con marca 
livellaria verso la Mansioeria di 


Questo fondo senza riguardo 


Lotehè si pubblica mediante 
triplice inserzione nella Gazzetta 
Utiiale di Venezia, ed affissione 
l'Albo Pretoro, nei 
Comune, e nel Comune 
di tino di Lupari. 

Pall LR. Pretura, 
Cittadella, 2 marzo ‘1860. 


L'L R. Tribunale Provinciale 
di Belluno con decreto d' ieridi , 
N. 551, hi interdetto 
Pianezze fu Tommaso, di S. Tom- 
inistrazione delle sce 
sostanze per inbeclità, e questa 
Pretura con Diereto odierno, pari 
Numero, gli ba deptato in cure 
tore Giovanni Pianezze fu Seba- 


Dall' 1. R. Pretura, 





D' ordine dell'L R. Triba= 
nale Commerciale e Marittimo si fa 
pobblicamente noto che nei gioroî 
14 e 18 aprile pr. vent., ore 12 
merid., nella residenza di questo 


(cento venticicque mila. quattro 
cento quindici e centesimi sessan- 
tasei ) er. , come al precedente E- 
ditto 17 febbraio p. p., N. 2860, 
quale fu pubblicato nella Garzetta. 
Condizioni dell'asta. 


credito non potrà essere deliberato 
a meno del su» valor nominale, 
ed al secondo al maggior offerente 












N. 220 Sanità. 

















ire ele nl: 
re 
patch 
si allegati non fos- 
i contenesse la di- | pi 
od affinità, nei gradi | di annui fior. 525, 
15 febbraio 41839 | cavallo. 
Le condiziovi 
‘ici Ricevitori del | portate a notizia da altro 
reso | masi per la pubblicazione, 






e 
È 


Nella PI 
eom una pieggieria di fior. 700 r. a 







o 


1 paesi { 





AVVISI DIVERSI. 





‘Orgiano, 18 marzo 1860. 


N 






Resta sperlo aprile, ai due 
ati di maesto nelle frazioni di Campalto e Dese, in 
‘omune di Favaro, a cieseuno de’ quali è annessi )l 
soldo di fior. 175 v. 
Dall'L Ri. Commissariato sistrettuale , Mestre, 23 
marzo 1860. 4 
Il R. Commi:sario, N. dott. Manta. 








Edoardo Leia, S. Marco ni Leoni, N. 303, Vele 
le migliori qualità’ genuine di 


i SEME BACHI DA SETA 


di ADRIANOPOLI, LEFKIA € GHILAN, 2 Campione ed q 
prezzi discretisaimi , ed assume, verso caparra, qui: 
Junque commissione. 


particolari del concorso vengono 
avviso a stampa, che dira- 
sotto questa da'”, e numero. 





ur 


Avviso interessante, 


‘hour. S4ccRiERO. 
AUG. CHIAROTTO. 





° : Dioy. Vanzan 

l'introîto brutto di flor. 10 p. % n gli itta Pi 

E; ri TC nce Der Righi. La Ditta Pietro Sziepeavich, di proprietà dei sot- 
A a. ‘239 | toscritti, rende nolo, a chiunque possa avervi interes. 












%o fino a fior, 140, e del 5 p. 
Atella Provincia di Vicenza 5ì ldagno, l 
con una pieggeria di fior. 700 v. su 





povere, 5i 
Merlar 


Urbe 





Mantova, 
Venezia, 10 marzo 1800. 
Nl Consigl. imperizle Dirett re, PLcIANI. 


AVVISO DI CONCORSO. 







baita ORA sole pi MAC ia 31 eosndio sadesti.$ di I 
È posto di Maestra nell’. R. Scuola elmen- |“ ‘Con osscquiato Dispacelo 21 gennaio andaute, an- | fl zo di fabbrica, per sollecitare la sua partenza, 

tare maggiore femminile di Moniova, che ha l'anuuo stipendio | po 1860, N. £65, di S. È. il siz. Ministro della giusti 450 dozzine tezoet la dozzina Pia 2 
zia, eanendo stala accettata la epontanea rinuncia del 300 +  difilo genuino. +» 3 
sig. dott. Francesco Tamassia del fu Angelo, nativo 10 è seat DE Ms 
di Revere, al posto di notaio che occupava in quesi 100» Asciugamani; . o» 20810 
città, affinchè possa ora farsi luogo al lu! invoc: 100 Pezze ci tela brac. 41 la pezza + 8 

letò, condizione e studii percorsi, i hl svincolo della sua cauzione, consistente pel deposito 100 o, » 20 È SICASI 

Lita ucaetim: cd ag impieghi svi La concorrente dcbo- | di quat. lire 7,471 :26 , presso la Custa del fondo di TO io colla scia T ar 

serà pure a) se aecettane la medesima classe questa | ammortizrazione, del già I. R_Monte lombardo vene- ICO Tuvagi pnt 

LE e le i | to, portato dalla ricevuta 29 aprile 1845, N. 12594; SEME î 


Dal'L R. Lugotenenza_ veneta, 
Venezia, 9 marto 1860. 


N. 4200. AVVISO DI CONCORSO. 
È vacante il posto di miesiro d' 


al protocollo di q 








fisici nell' I. R. Scuola reale inferiore di Padova, che ha l'as 





6 marzo 1860. 





aspira. 
Dal'L R. za veneta, 
Venezia, nani eco. 


AVYISO DI CONCORSO. 





nelle Proviacie venete e di Mantova alcuni posti 
di concetto coll adiutum d' annui fior 420 v. 

gli aspiranti ad insibuare le'dorpmentate loro istanze non più 
tardi del giorso 30 del p. (> Sprile a questa Direzione, col 
he della rispettiva Soperior quelli che gi si troviss= 














ne 
perfettamente la n t 
and pare tutta” la ate mento in 


tamente di 
Dall'L H. Direzione della Polia, 
Venezis, 46 marto 4860. 














V. Ji prezzo dotrà esser ver-  Pasqualigo ,, che venne destinato 

sato in Fiorini fini d° argento V. y in suo curatore ad actum, ed al 

AL, esclusa carta monetata , Ob 

Bigazioni pubbliche, ed ogni sur 
al danaro sonante. sce 
VI L'esecutanie non garan» | dolo 

tisce nè la realtà, pè la liquidità | fetto 





con 


più vi 





’aderno. 





luoghi 





N 74 





Antonio 












Per parte dell' LR. Tribu 
nale Prowincia'e in Padova, 

Si notifica col present: Edi ty 
che da questo Tribunale è stuto 
decr tto l' aprimento del concorso 
sopra tutte le sostanze nobili o- 


" ‘e ed immobili esistenli 
sel Dual de og Lontani 








vilaggio. 

















4 pubbl 


ad insinnarla sino al giorno 16 
SEL co br di 
‘una regolare petizione, ta 

questo Tee, ia cuionto 


esperimento îl 


di Padova — Distretto di Montagnana. 
|. R. Commissariato distrettuale 


A tutto il 20 aprile p. v., è aperio il concorso al- 
te Condotte ostetriche indicale nella sottoposta descri- 
zione, e le aspiranti dovranno corredare le 
ze del seguenti documenti : 


Descrizione dei Comuni. 
Casale: numero approsimativo delle partorieuti 
nuo assegna, fior. 127:75. 
povere N. 470; assegno; fio! 
Masi: povere N. 400; assegno, fior. 105. 
Salelio: povere N 490; 
povere N. 300. 
Montagnana, 1 
HR. Commasario distrettuale, 








Chiunque avesse, 0 prefendesse di avere razioni 
di reintegro per operazioni notarili. cout:o la persona 
€ | ben: del menzionato dott. Tamassia, ad insiovare 


il termine di tre mesi , dalla data della terza’ inser- 
zione del presente avviso, nella Gazzetta U/fisiale di 
Fenezia ; con avvertenza che, scorso tile termise 
senta che sia stata 
manda , si proceder: 
ficato per la restituzione del deposito, di cui sopra. 

Dall'I R. Camera di disciplina notarile, Mantova, 


vincite di fior. 250,000, 200,000, 40,000, 20,000, 5,000, 4,000, 




































se, che sino dal 20 gennaio a. 
cio d'opera Angelo Gregoretti 
prio interesse. 

Si avserls inoltre, che 1 pagamenti dei conti in 


, SI è sciolta dal Soc 


Dorzinio veneto. 
casa jon trovando il pro. 





avvisa. 





pendenza, a credito della suddetta Ditta, devono csser 

! fatti al negozio situato sulla Riva dei Schiavoni , pare 

| rocchia S. Zaccaria . all’anagralico N. 4189, e non si 

, ammetterà por validb il saldo, se non quello che si- 
rà sottoscritto da 


loro istan- 














4) Fede di nas Ì 
6) Diploma di eserclz'o; Antowo Sciercevica 
©) Dichiarazione di non essere obbligeta ad al- | 0 da BENIAMINO NicoLICA 

tre Condotte. 


ANCORA PER POCIÎI GIORNI 


Durerà la vendita Telerie all’ Ascensione, 
sotto all’ Albergo alla Luna. 

ll proprietario avvisa inoltre, che essendo. 
gli giunta una grossa partita degli articoli sot- 
{oindicati, e molto ricereati, praticherà anche 
per questi lo sconto del 50 per cento al pres. 


108. 

















segno, fior. 105. 
segno, fior. 105. 
marzo 1860. 








DE Vipo. 























SI DIFFIDA 





AVVISO AGLI STUDENTI. 


11 sottoscritto previene di avere trasportato il pro- 
oo Istituto di educazione, al Porte della v a, Rio 

rà degli Assassini, N36 Previene ancora che 
pel secondo semestre scolastico , apre l'iscrizione di 
stu 'enti INTERNI ed ESTERNI, pri’ corsi privati del Giu 
nasio iferiore e superiore, continuando ud avere, per 
le s'ngole materie, la presiazione di valenti professo- 
ri addetti agli Il. RR. Giuni 


irsta Camera i propri ttoli, entro 









protolta, sicuna, correlaiva do- 
senz'altro ad emettere il certi- 





Il Dirigente, Se 










AI 2 aprile 1860 


SUCCEDE A VIENNA L'ESTRAZIONE DELLA 


40 


GRANDE LOTTERIA DELL'ISTITUTO 


DI CREDITO 





,000, 2,000 
4,500, 4,000, 400, 123, 


po I Viglietti di questa Lotteria sono vendibili, fino alle ore 
n sei del giorno-2 aprile, come al solito, ed anche a paga- 


rate, presso 
1 EDOARDO LEIS 
Negozio di Cambio , ai Leoni, N. 303. 






munale che co 














Provncia zogiorno eredi Bravchiu 
il prerzo di delibera, ponente strada postale, ed 

ele sonanti d'oro 0 montana casa di ragione del lo 
curso di legge come sopra, inipu- | mune di Monselice, censita sotto È 


















tatdo a diffco 1° in porto. delle 
spese esecutive, che giustiBclierà 
di aver pagote, giusta l'antecedente 
cap. IN, e Cd ad eccezione del 


NN. 372, 373 e 4998 della nuova 
moppa di Monselice, per pertche 
0.54, cola rendia di a Live 
368: be. 


€ non tomparerdo alcuno, I° a 
pinistratore e la delegazione 5: 
ranno nominati da questo Tr bu- 
nale, 3 tutto [ericolo dei creditori. 



















Ed il preseote verrà afisso | creditore esccutante, abilitato, ren 2 Campi 8 circa ( rilevati 
nei noli luogli, ed inserto rei | dendosi deliberata nel prctocollo di stima dela quan- 
publlci Fogli tanta parte del tu di campi 2, quarti 1, tavole 








36) con casa co'onica, ai con 


Mi careore riferirà del giorno | risponda all' 
nale N. 4256, posti in Mouse 


porto del suo ere- 
dito capite, interessi e spese. 





delli 























Dall VÌ. Oltre al prezzo della de- | nella contrada S. Baralone, tr 
Padova, 18 gennaio 1860." | libera, ed a datare dall confini a levante signor Treste 
U Pr-sidente zione ‘del ridetto decreto, in luogo Codognela e sig. Oddo 
Hevrien, deliber.tario pagare, a tutto suo | a mezzogiorno strada consortiva, 
Zonballi. | carico e soto la sui responsali- | a ponente strada comunale dei 








i due canoni livellani passivi 
gravanti gli stabili esecutati , ed 
apparenti dalla relszione di stima 
42, 13 è 21 marzo 1850 es 
guita dagl' ingegneri civili 





la vecchia per Rovigo, a tro 
tana sig. Oddo e Trieste io hop 
censiti sotto i Numeri 
10, 3312 è 3319, dela mom 
mappa di Monselice, per perl 
8.86, colla rendita di L 5810 
3. Campi 4 quin t (dle 
vati pel protocollo di sima dela 
quantità di campi 4, quat, b" 
vole 461 ), posti in Moselre it 
contrida Fragose Camerine, Vi 
confini a Jevante 5g. Triste, 
mezzegiorno strada consri 
Fracanzan, a povente 54. Vo 
ese @ Trieste, a tramontana & 
Pisani, consiti setto il N. 30 
Mons 
rendi di 
















N. 173. 





2 pubb. 


L' LR. Pretura di Monselice 
rende pubblicemente noto chie nel 
giorno 16 aprile p. v., dalle ore 
9 ant. alle 3 p., nella sala delle 
udienze d: sua residenta ; proce 

sperimento d'asta 
degli stabili sotto 
dt dicati, oppignorati sulla istanza 
di Giovanni Lombardo fu Giuseppe 



















Battista e Francesco Galeazzo è 
Giulia fratelli e sorella Ferri fu 
Pietro Leopoldo di Pad 
rispettivi anruali importi 
terminati, come pu 

del deliberatari 
intimazione in pui il pagamento 
di tutte le pubbliche imposizioni 
€ tasse consorzili di qualunque 
genere d'imposte e da imponersi 
@tabili csecutati , Lepre 

































slice , 
o a Susa agli Stati Serdî, 
presentato dal signor Giovanni 
Pertile di Monselice. 
Cond:zioni. 

1 La delibera verrà accor- 
data al miglior offerente anche al 
prezzo inferiore della stima di a. 
L 43,944:30 

IL. La vendita seguirà nello 
stato materiale in cui gli stabili 
essculati si trovano presentementa 
@ si troveranno all'atto della é- 





tosollo di 
SL 
pere rbisani DEI Gol br 
e, Lra conlui a eni 
R. slrada postale per Rovigo * 
Gallo, a mezzogiorno Gallo ei © 
edi Gromer, a pi nente sirad (4 
sottiva, ed ‘a tramontara Aulo 
Giudizio , censiti sotto i Nuoeî 
4216 e 4219 della nuova mepp 
di Monselice, per pert 4.66, coli 
rendita di a. L, 65:07. 
Stimati tutti essi immelî 
del complessivo valore capital © 
sii 19,944:90,, depurato 
‘eamoni livetlatii: perpetvi © 
cui mono gravati, e éosuto l' 
di anmoe a. L. 23 veto dl et 
a favore del Comune di Mons 
e l'altro di annue a. L99945 
nette dal quinto e dovuto s'è 
cav. Giov. Batt, e Fraucesto Gr 
leazzo e Giulia Ferri fu cav. Pitt 
Leopoldo di Padova. 
Cl 







































n fagli star 
bili esecutati decorrerà bensi a fa- 
vore del deliberatario dal giorno 
della intimatione del decreto di 
delibera, ma nin potrà avere ef- 
fetio nè ottenere egli la definitiva 
aggiudicazione se non se dopo che 
avrà comprovato i pieno adem- 
pimento di codsuna delle superiori 
condizioni. 

WILL Munc;ndo il delibera- 
tario sd alcuna delle condizioni 
sopra caprese, pic esser hiesa 
a i rischio e peritolo 
Ta dfbndta degli stati vci 
senzà bisogno di nuova stima, a 
























__.. IV. Eatro dieci gioraî della 
intimezione del decreto di delibera 
dovrà _il dliberatario. pagare in 
conto del presso all'aveccato della 
pirte ictamta le spese tutte della 
procedura eseentiva, periendo dal 













lare inserzione 1° 
volte nella 0% 






















pigncramento fino alla delibera Descrizione degli stabili retta di Ve 
sivamente, jn monete d'oro 0 DL Dal lug Reg. Prua, 
1. Una casa civile con tre È 
botteghe, duesdelle quali servivano 7 R. Prtore 
in addieiro sd uso di caff, posta DE CAVAZZANI. 
ia Monselice, nella contrada della Scarso, 


Piazza, marcata col comun. N. 4, 
fra confini a levante la strada co- 











Coi della zetta Uffiziale 
Dir Tousiso LocitELLI | proprielario e compilato 
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Ric 


novare 
finchè 
mission 
ghiamo 
quali d 
nome d 








È AT ma 
di 





ritorii 
ramo + 
corona 


N 
{ marzo 
confe 
lo 
servie 
d'oro 









e 


I 


È nistro. 





In 
Ammii 
ta tere 
aprile 








ViaSh 
mndeci 
fervovi 





Legg 


S 


medi: 
soseriz 
e 34) 








disposi? 
del mo. 





condo | 
sensale 
desimi 





me me 
piment 
dove fi 
domun 





le med 
come e 
domani 
lo cir 





I re os) 
ci ha 
che la 
ta, c 
fra lor 
al 

parti | 

conchi 








TELE 





$ 
bito di 
messo, 
libro. « 
ghi do 
l'im 
luog 








Ì le, in 


può es 
Verso | 
tuarsi 






Eeesi 
aprite 2 
prile, ai du 
lo e Dese, in 
| è annesso il 





Mestre, 23 
ud. 


181 
‘. 303, vende 


ETA 


mpione ed a 
aparra , qua 
dia 


;ante, 


rietà dei sot- 
vervi Interes- 





vando il pro- 


| del conti in 
devono esser 
biavoni , pare 
189, e non si 
vello che sa- 


VICI 
LICH 











un 


TORNI 


\scensione, 


1e essendo» 
rticoli sot- 
erà anche 
o al pre: 
i partenzi 
or 





24 


TI, 


Joriato il pro- 
la Verona, Riv 





ancora che 
| iscrizione di 
rivati del Gin- 
ud avere, per 
onti. professo- 
PARINI LA 





TO 


0, 2,000 
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VENERDÌ 50 MARZO 





AFIOCIAZIONE. Par Veneta 
Per ln: Monarefiia 
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Per gli ai 
Tone 
Le tnserzioni si ricavo: 
nen 

Le lezaro di reslazao nperie a: 


LE DI VENEZIA. 








abbruelane. 


restitulseone 
ti affrancone. 





(Sono uffiziali soltoato gli atti e le notizie' comprese nella parte affizialo. ) 
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‘anbetpatamente GII arilacli nos pubblinnti. 





AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 


Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di rin- 
novare le associazioni, che sono per iscadere al- 
finchè mon: abbiano a soffrire ritarti nella tras- 
miuiome dei fogli. A toglimento di equivoci, pre 
ghiatmo di accompagnare i gruppi del danaro, i 
quali devono etere iffrancati, coll indicazione del 
nome di chi li spedisce. 

1 pagamenti dev 
TA AUSTRIACA, od iu sv 
Impero (quello di vecchie conio ) a sol- 
di 34. Non wi accettano In pugamento 
ani da 6 earantani; e le Banco Note 
vi ricevono nolo ul prezzo di ls 

Chi non avrà ripresa l' associazione pel pri- 
mo aprile 1860, # intenderà volerci rinunziare 

PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 
























Valuta austriata : por 4 anno 6 mesi 3 mesi 
In Venezia . . . . fior. 44:70 35 3:67% 
Nella Monarchia ‘ |» 48:90 45 4:72% 





Pegli altri Stati, rivolgersi agli Uffizii postali. 











ritorii servigi da lui prestati per molti anni nel 
ramo scolastico, la croce d'oro del Merito colla 


corona. 


S. M. LL R. A, con Sovrafia Risoluzione del 
marz è graziosi. nte degnata di 
conferire al’segretario di Consiglio in Steyr, Car- 
lo Petrini, in riconoscimento degli zelanti ed utili 
servigii da lui prestati per molti anni, la croce 
d’oro del Merito colla corona. 

Il Ministero dell'interno, di concerto col Mi- 
nistro della giustizia, ha nominato il primo com- 
missario circolare disponibile. nell’ Austria. supe- 
x useppe Brosch, a capo d'un Ufficio di- 
strettuale misto in Moravia. 

In seguito alle disposizioni del trattato fra |” 

trazione dello Stato austriaco e la Socie- 
ria di Cracovia-Slesia superiore, del 30 
aprile 1850, avrà luogo nubblicamente il {6 apri- 
le a. c., alle ore 40 antimeridiane, nell'apposito 
locale situato nella Singerstrasse di Vienna, la 
estrazione delle Obbligazioni emesse verso 
primitive della strada ferrata di ( 
ia superiore; ed immediatamente dopo, 
ima estrazione delle azioni di priorità della 
ferrovia medesima. 
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Leggo nulle Borso e | sensali di mere. 
NN, 58, 61 è 66.) 
n contratto conchiuso colla 
mediazione dei sensali di merci, comin 
soterizione delle parti nel libro 
e 34), 0 nel relativo biglietto 
$ 17. 1 giornali 
larmente tenuti, 
to, le conferme 
disposizi. 



















pchè i biglietti di stabilin 
ufficio rilasciate conforme alle 
e gli estratti di libro 

















di merci è obbliga 
desimi inalterati, sotto la debita designazion 
me mezzo di prova fra le parti, fin dopo | 
pimento del contratto , seguendo esso nel luogo, 
dove fu conchiuso l'affare, e di presentarli, dietro 
domanda, alle parti. 
$ 30. Qualora wa contratto conchiuso, venis- 
se, mediante accordo delle parti, annullato, 0 dul- 
le medesime riconosciuto, per qualsiasi motivo, 
come estinto, questa convenzione dovrà , diete 
da delle part î 

ostanze, nel li 
$ 40. Pes 
tamente conchiuso , il se 
» la mercede ( ), € questa, 
qualora non fosse convenuto altrimenti, dal ven: 

datore di pegno, noleggiato: 

re 0 speditore. Questa mercede 

tto di pretenderl 
mediazione dell'affare fosse inoltr: 
ta, resse fatto conoscere le pi 
fra loro, ma che, in seguito di ciò, l'affare 
ra nell'istesso giorno stato conchiu 
immediatamente fra loro, 
uso validamente fosse 
importo della senseria viene stabilito me- 
diante Ordinanze locali, da parte del Ministero 
delle finanze, dopo aver sentito in merito la ri- 
spettiva Autorità provinciale politica, e la Came- 
ra di commercio. Il sensale di merci non deve 
de maggiore della prescritta. 
Sulle contese concernenti la senseria, decide 

il Tribunale mercantile, 

_ $ 41. ‘AI sensale di merci è severamente proi 
bito di fare, 0 di far fore, senza preventivo per- 
messo, delle inserz i 
libro. Questo permesso viene ito nei 
ghi dove sussistono Borse di merci, da parte del- 
l'imperiale commissario di Borsa, e negli altri 
luoghi, dal capo del Dicastero industriale. 

Seguìlo che sia l'accennato permesso, il qua- 
le, in quintochè tocchi i diritti delle parti, non 
può essere impartito se non col loro consenso e 
verso. la loro firma , il cambiamento è da effet- 
tuarsi come appresso. 

la partita difettosa è ‘da cancellarsi nel fi- 
bro del sensale, in modo ch' essa resti leggibile ; 
poscia, il tenore rettificato dell'affare sarà regi- 
Strato sotto un nuovo numero di posizione; ad 
ambe le partite, tanto alla cancellata, quanto alla 































ha il di- 



























































rettificato, è da apporsi una relazione reci 





, no- 





tando in pari tempo, presso l'ultima, che l'inser- 
zione, od il cambiamento, fu fatto col permesso 
dell'imperiale commissario, e rispettivamente del 








capo dell'Autorità industriale, il qua'e apporrà a 
quest’ annotazione la propria firma. 

ll sensale non deve correggere o far correg- 
gere verun biglietto di stabilimento, nè alcun fi- 
si 
stino di merei ‘corretto. Le raschiature sono asso- 
lutamente proibite. 

$ 42. Colla sola affidata mediazione d' un 
afforé, verun sensale di merci è da considerars 
come autorizzato a ricevere un pagamento, 0 qual- 














siasi prestazione stipulata nel contratto, Il pago- 6, 


mento per le merci , specie di monete e cambiali 


affidategli, il sensale è autorizzato a riceverlo sen- | 


22 espressa procura. 
$ 43. Per l'adempimento d'un contratto de- 
bitamente negoziato, il sensale di merci non è re- 
nsabile. Ma ogni eolpa del sensale conferi 
alla parte, che ne è danneggiata, il diritto di esi 

gere dal medesimo un analogo risarcimento. 
In quanto che un affare, nel quale va a cati- 

co del sensale di merci una” violazione del 





prio dovere, abbia, mallamieno un effetto legale 


fra le parti, è da giudicarsi secondo le leggi ge- 
nerali. 
$ 44. Il sensale deve, di regola, lusciar pren- 
pezione nel suo libro, ed ultre sue note, sol- 
utorità industriale, il Giudizi 





dere 
tanto 





di Borsa, 


Qualora una porte, relativamente ad un affare ' piazza. 
per essa negoziato, volesse prender ispezione nel 


giornale , il sensale ha bensì a permetterio , ma 
in modo chela parte nor possa vedervi se non 
quanto si riferisce al suo affare. 

A terze persone non deve essere nè 
di prender ispezione come sopra nel libro del 
sensale, nè consegnato un estratto del medesimo, 















temporaria one del medesimo, © 





ne 
del vecchio , quest’ ultimo, nei luoghi 
Vansi Borse' di merci, dovra essere 
to sigillo presso l'imperiale commissario di Bor- 
sa, e negli altri siti presso l'Autorità industriale, 
quali hanno a fare gli estratti necessarii, ed a 
metterlo poi sotto il sigillo d' 4 
$ 46. Ogni parte, che esigesse da un sensale, 
per un affare da lui negoziato , una guarentigia 
od un risarcimento 
verun alleo accordo, e non si trattasse d' una gua- 
rentigia ipotecaria, dovrà rivolgersi al Tribu 
mercantile. 
II. Trasgressioni e pene. 


$ 47. 1 frequentatori 


















locale di Ho 





gono puniti colla multa di fior. 
$ 48 
pevoli d'un contegno contrario all’ ordine ($ 10) 


possono per un tempo determinato od indetermi 











frequentare la DOM 


colpevoli d'una qualsiasi trascuranza delle pre- 
scrizioni di questa legge, o d'un contegno con- 
trario ai loro doveri, sono da punirsi severamente. 
$ 50. Le tre ni minori sono da punîr- 

si con multe pecuniarie di 10 fino a 100 fiorin 
Nei gravi trascorsi di servizio, sono da infliggersi 
| secondo le circostanze: 

a) Mute pecuniarie di più che 100 fino 
a fiorini 1000; 

b) La destituzione dall’ Ufficio. 

Le pene di questa specie (lett. a e b) pos- 
sono essere inflitte soltanto dopo preventiva iu- 
quisizione disciplinare. 

$ 51. Nel determinare le pene è da aversi 
grado della dimostrata tras- 
e contraria al dovere, a 
ante © cagionato, alla 
storazione ed eventuale incorreggibilità del col- 
pevole. 

$ 52. La destituzione dall’ uflicio ha ad a- 
ver luogo specia'mente : 

1. Se il sensale tratta un affare per sè, sia 
sotto il vero suo nome, od uu nome simula 
s'egli partecipa in qualche modo all'utile 
! affare negoziat 

2 Se il sensale tratta un affare per le per- 
sone, della cui incapacità di obbligarsi egli albi 
contezza, o s'egli negozia affari proibiti © tali, 
in riguardo a cui esista il fondato sospetto, che 
una parte voglia conchiudersi solo in apparenza, 
per eludere ‘la legge o per danneggiare lerze per- 
sone; 







































d'un 
















Se nei suoi a dduce scientemen- 
{fe una cireostanza falsa, se la conferma © regi- 
! stra nel suo libro, o se falsifica quest’ ultimo 

4. Se le pene, di sovente ripetute, rimasero 














. Se il sensale viene riconosciuto reo d'ua 
crimine, 0 d'un di 
ilall'avidità di guada lenzione d' 
gannare, 0° se, per un'altra trasgressione di legge 
legli viene com'anuato ad almeno sei mesi di ar- 
resto ; i 

6 Se il sensale viene riconosciuto reo d'una 
itrasgressione finanziaria, contro cui è comminata 
‘dalla legge una pena d'arresto, indipendentemente 
idala confisca di beni 

7. Se, nell’eventuale suo fallimento, egli non 
venisse riconosciuto innocente ; 

8. Se un sensale, che fu punito per la tras- 
(gressione del $ 23, non scioglie, entro il termine 
ida stabilirsi dall’ Autorità , la relazione tuttora 
istissistente contrariamente alla legge. 

$ 53. Qualora una trasgressione di servizio 
























no di merci; nè dev' egli soserivere verun li- | 








, e nei luo 
ghi dove esistono Borse, l'imperiale commissario 


0 col consenso delle 


UraN- | gno alla durata di quattro settimane. Un'escl 
rilasciare un nuovo libro di sensale in luogo | 


qualora non fosse stato preso 












loro che alla Borsa si rendono col- 





nato, secondo le circostanze, essere esclusi dal 


$ 49. 1 sensali di merci, che si rendessero 


apparisce, in parî tempo, come un'azione vietata 
dalle leggi penali generali , sì dovrà attendere il 
risultato della procedura giudiziaria pena 

Una sentenza assolvente, emanata dai 
zii penali, non impedisce che venga incoata 0 pro- 

| seguita la procedura disciplinare. 
$ © $ 31. La sospensione femporaria di servizio 
avrà luogo: 
4. Se il sensale di merci, per l'indecente od 
ingiusta condotta osservata alla Borsa, perdette 
| temporuriamente l'abilitazione di frequentare la 
Borsa ; 
| 2 
per uno 
se, nell 
venisse dichiarato innocente; 

. Se il medesimo è temporariamente inca- 

! pace di contrarre un obbligo valido relativamen- 
te ulla sua facoltà ; 

4. Se il proseguimento della tenuta d'ufficio 
d'un sensale, durante un’ inquisizione disciplinare, 
apparisce $pecialmente pericoloso ; 

3. Se la relazione d'un sensale, contraria 
alla legge, indicata nel “ 28, non venisse sciolta, 
conforme al $ 52 art. è. 

3 4 sensali non autorizzati o contrafla- 
centi, vengono puniti, socogglo il numero e l'e- 
stensione degli affari negoziati, con f. 25 fino a 
200, © qualora la multa inlfitia non potesse esse- 
re riscossa, con 5 fino a 40 giorni di arresto. 
Nel easo di recidiva, può essere raddoppiata la 
, nonchè inflitta, contro gl'interni, l'esclusione 
Borsa, e contro gli esteri, l'esclusione dalla 




















il sensale si trovasse sotto inqui 
, art. 






























$56. Tutte le multe pecuniarie inflitte in se- 
guito a questa legge, vengono versate nel fondo 
dei poveri di quel luogo, dove fu commessa la 
trasgressione. 


Fari IV. Dicasteri è procedura. 


$ 57, Le pene per la trasgressione del tempo 
i di Borsa ($ 47), vengono inflitte dal commissario 
| di Gorsa, AI medesimo si compete pure di pro- 
! nunciare pel contegno contrario all'ordine, osser- 
| vato alla Borsa ($ 48), l' esclusione dalla Borsa 

io- 








ne più lunga può essere inflittu soltanto coll' a 
! provazione dell’ Autorità provinciale politi 

|) $ 58. .Le suace multe minori 10 
‘ fiao a 400 fiorini, possono, nei. luoghi dove tro- 
i vansi Borse di merci, essere iaflitte dal commis- 
sario di Borsa, e negli altri i, dall’ Autorità 
industriale, secondo le preserizioni vigenti per la 
| procedura e la trafila delle istanze nelle trasgres- 
sioni delle leggi industrisli. 

Le multe 
possono essere lO dall’ Aut 
vinciale politie uliva inquisizione di- 
sciplinane dell'Autorità industriale. 

a destituzivae d'uficio, da infliggersi legal- 
te nei casi indi del $ 52 art 4,2 
qualora vi fossero importanti mo 
essere tramutata in una pena minore, sol- 
istero e finan: 
Nei casi del $ 52 art. 8, 5 e 7, ha luogo da 
sè, come conseguenza legale, la destituzione d''uf- 
nei casi del 2, la sospe 
senza che si competa al © il mezzo 
del ricorso contro quelle disposizioni. 
casi, la sospensione è da infligger- 
si, nei luoghi dove esistou?Borse di merci, dal 
comuuissario di Borsa, e negli altri siti, da parte 
























slituzione 








































PARTE NON UFFIZIALE. 






Venezia 30 marzo. 
Altri denari pervenuti u Sua Ecc. rev. monsignore 

Putriarca di Venezia pel Santo Padre. 

Dal coute Fulcini e figlie, per cinque per- 
sone di poveri, in ragione di un 
soldo settimanale per ogui individuo, durante un 
anno dal prossimo aprile,. fiorini nuovi N. 7:40. 

Dal nob. sig. Giovanni Alessandro Moro-Ma- 
lipiero, fiorini nuovi N. 12 

Dai signori M. M. e S. M, una doppia di 
genov 

Dal sig. G. G. C., N. 8 fiorini nuovi. 

Dal sig. N. N., due pezzi da 20 franchi. 

NB. — Nel foglio è stalo erroneamen- 
te indicato : da Gi ch, servitore, pel 
nobile 0) vieri, quando doveva stare: da Giovau- 

Milovich, servitore del nobile Oliv 

















































Lo Stabilimento mercantile, con deliberazio- 
ne odierna, ha fissato lo sconto da domani in poi: 
per la Venezia, al 4 e per * annuo; 
pel Milano al 4 contro da 20 franchi al'pori. 
per la Venezia in da 20 franchi 4 e ‘1, cop- 

tro da 20 franchi al pari. 
il 28 marzo 1860, 














HW Journal des Débats, ricevuto i 

tina, ha la data del 26 e le notizie del 25 

| marzo. Ecco quanto leggiamo nella sua ri- 
sta : 

« Fu sottoscritto, ieri % marzo, a Torino, il 
trattato, col quale il ke di Sardegna cede la Sa- 
voia e il circondario di Nizza alla Francia, con 
riserva della stnzione del Parlamento sardo. L' 
articolo 1.* di codesto lraltato paltuisce che i due 
Governi si concorleranno su’ migliori mezzi di 
lutare e comprovare la volontà delle popolazio- 
ini. Di più, ricevendo le Provincie neutralizzate 
della Savoia, il Goyerno francese agcelta le con- 
dizioni, alle’ quali la Sardegna quelle 
Provincie dopo i trattati del 1815, e dee iatender- 
si su questa traslazione di possesso golle Potenze 
‘soscritttici del trattato di Vienna e colla Svizzera. 
Udiamo finalmente dal ' Nerd, che la -parte coutri- 



































butiva delle due Provincie cedute nel d 
fu oggetto di negoziazioni pa î 
di Parigi e Torino. Il Governo sardo avrebbe va- 
lutato codesta parte in 200 milioni, e il Govern 
francese i milioni soltanto; ma la sottoscri 
zione del trattato ormai seguita a Torino, indica 
suflicientemente che codeste questioni sono risolte. 
« Il Courrier du Dimanche crede di sapere 
essersi già ricevute a Parigi le risposte dell 
Inghilterra, dell'Austria, della Russia, della Prus- 
e della Spagna alla circolare del 13 marzo. 
justa quel giornale, l Austria, dopo aver de- 
plorato , in generale, che si andasse ognor più 
scostandosi dall’ osservanza dei trattati, sui quali 
posava l'ordine europeo, si limiterebbe a comu- 
nicare al Governo francese ciò ch ella ri 
entrature del Gabinetto di Londra. L' Aus 
avrebbe offerto all'Inghilterra di opporsi in co- 
mune, non solo all’ annessione della Savoia e di 
Nizza, ma eziandio all'annessione della Toscana , 
di Parma, di Modena e di Bologna. Ma essendo- 
si l'Inghilterra già dichiarata in favore di quelle 
diverse annessioni , l' Austria altro non può of 


































per l' ingrandimento della fro: 

« La Russia, secondo il € 
che, farebbe ella pure manifesto*il suo ramma 
co per la violazione dei trattati del 1815 e di 
dirilto pubblico europeo la pure conclude- 
rebbe col diebiarare che non ha ad opporsi alla 
cessione del territorio, rivendicato dalla Francia, 
poichè codesto atto è liberamente consentito dal 
ite di Sardegna. 

« La Nota della Prussia sembra alquanto più 
viva; ma il sig. di Schleinitz si astiene dal cc 
chiudere, e differisce una risposta decisiva al m 
mento, in cui il Governo prussiano si sarà piena- 
mente inteso con l' Inghilterra sul contegno da te- 
nersi. 

* La risposta dell’ Inghilterra non è punto fa- 
voreole, come il Constitutionnel annuuzia stama- 
ne, ed essa non è se non l'eco dell'opinione, sì al- 
tamente manifestata nel Parlamento. Tuttavia, il 
Constitutionnel dichiara ch' essa non può alterare 
le buone relazioni de’ due Governi, e il. Courrier 
du Dimanche annunzia che vi si disconfessa qual- 
siasi disegno di colleganza contro la Francia. 
Quanto alla Spagna  ell'avrebbe declinato 
‘re verun parere sulla questione della S 
voia, ed avrebbe semplicemente colto codesta op- 
portunità per rinnovare le proteste, ch'ella ha già 
fatte contro l'esautorazione del giovine Duca di 







































il Journal des Débats riassume le 
, avvenute nella Camera de’ comu- 
ni, tornata del 23, sulla questione di Savo- 
iae Nizza, discussioni, che riferiamo nel lor 
tenore alla rubrica rispettiva; indi con- 
chiude : 

« Codesta discussione, che non poteva 
scire a verun risultamento, perchè non v 
proposta all'ordine del giorno, dà tuttav 
delle disposizioni, colle quali la Camera dei co- 
muni abborderà la proposta del sig. Kiuglake, se 
però codesta proposta, la quale si protrae © 
muamente da quasi un mese, non isparisce alfine 
dall’ orizzonte. 

«1 giornali inglesi, che ci giungono oggi, 
non contengono, ad eccezione del Times, verun arti 
colo meritevole d'attenzione su questa fac 
il telegrafo ci aveva annunziato ieri che il Times 
la discuteva col solito suo fervore, e trovinmo 
































ma la cui conchiusione noa è meno pacifica del 
consueto. » 


vuto ieri due Numeri: quello mancatoci ier 
l'altro, e quello del corriere ordinario. To- 
gliamo alla sua Reone Politigue quanto ap- 
presso : 





«24 meo, 
4 La tornata del Parlamento inglese d' iersera 
deluderà molle supposizioni a speranze. ‘Tutte le 
menti, che seguono con preoccupazioni inquiete 
l'influsso, che l'annessione della Savoia e di Niz- 
za alla Francia avra sulla pace del mondo, pre- 
vedevano qualche nuova discussione sulle ultime 
pubblicazioni del Moniteur francese, od una comu- 
nicazione del ministro, atta a far valutite, alm 
no approssimativamente, le provtidenze, che 
ranno suggerite al Governo inglese da atti, i quali 
non sono punto d' accordo, nè cogl’ impegi 
verso di lui dal Gabinetto delle Tuilerie, nè 
interpretazioni, ch' ei medesimo die' a quegl im- 
pegui. 
« La bigoncia inglese rimase muta, 0 presso 
Alla Camera alta, lord Newcastle si 
mitò a il Governo non aveva ri- 
cevuto comunicazione alcuna, nè dalla Francia nè 
ate, in riguardo ad un voto, 
y io di Nizza contro la cessione 
città alla Francia. Alla Camera de’ comun 
verità, s'accese una discussione fra alcui 
binetto da una parte, ed i sigg. Kinglake, 
lorsman e Rocbuck dali’ altra; ma se 
za riuscire a nessuna utile conclusione. Il Go- 
ssell, fondan- 




























quella 
per 

















spiegazione sulla politica, che intende seguire, e 


| nessuna proposta fu messa in teri 


dall oppo- 
sizione per 


igarlo a maggiormente spiegarsi (*). 








() Tal, infatti, fu esito dell tornata de' Comuni del 33, 
HSE n Fionde e dle qui poco 3 
P come ci annonziò il dispaccio tlegra- 
fico otro, tele Recentissime d'ier., lord John tata 
mollo pù esplicito nella tornata del 26, e coudannò con ener- 
Giche parole il contegno dell'Impesatore Napoleone. Ne' pros= 





in falti in quel giornale un articolo de' più vivi, | 


Dell Indépendance belge abbiamo rice-' 










ato dal È 













inea con pre 
A Kerna, il Gran Consiglio del Cantone ha a 

‘ un indirizzo alle Autorità centru- 
rare che il mantenimento dello 
statu quo l'annessione alla Svizzera 
del Ginevrino e del Faucigay, è una questione vi- 
tale per la Repubblica elvetica. Se tal esempio è 
seguito nelle Assemblee degli altri Cantoni, e' po- 
trà un grand’ influsso nelle deliberazioni 
de nsigli legislativi della Confederazione , 
che sono, ambedue, convocati per giovedì prossimo 
20, a leri 
car loro l'esito delle negoziazioni , ch' 
nua ancora in questo momento a Parigi per mer- 
20 del generale Dufour, e le risposte, che non tar- 
deranno a giungergli, da parte delle Potenze so- 
scrittrici de' trattati di Vienna, alla circolare, ch' 
egl'indirizzò loro, in data del 19 marzo, 
vocare la garantia della sua neutralità e de' suoi 
diritti. 







































rali francesi annunziano che la no- 
ella Savoia alla 
ed Annecy con 
grandi dimostrazioni di gioia. Non pare però che 
sia avvenuto tull'affatto il medesimo a Nizza. Vi 
teme un sanguinoso conflitto fra il partito ita- 
liano ed il partito francese; e le cose giunse 
tale che il console di Francia, sig. Leone Pillet , 
dovette domandare, per la prolezi suoi na 
zionali, l'invio d'una fregata frances 
videnza avrà il suo compimento nel o 
simo a Nizza delle truppe, che tornano di 
bardia , e la cui presenza agevolerà l' attuazione 
dell’ annessi 






























4 25 marzo 









coloune, con ismei 
tranquillare appieno l'o) 
paese, circa le conse 
Savoia e di Nizza. 
ce la moderazione de Gov 
relazioni colla Francia, e 


on pubbl 
dell'annessione de 
sforzano di porre in 
i europei nelle loro 
dimostrare che, 
trioni 























me si dice în termini di 

« Non è punto in 
dire alle assicurazioni sì 
giornali s’ industriano di diffondere. Cred 
essi che l'annessione sia fatta, ch' ella non 
verà se non proteste, destinate a rimaner su 
effetto, alieno per ora; ma inganneremmo i nostr 
lettori, se presentassimo loro la situazione sic 
me sciolta da tull’i viluppi, ch' ella dee forzata- 
mente produri leggiamento della Svizzera è 














tutt’ altro che sodisfacente, nel riguardo francese 
e sappiamo di buon luogo che 
se, bei 






Governo ingl 
chè abbia rifiutato di comunicare al Par- 
o la sua risposta agli dispacci del 
sig. Thouvenel, ha tutta za fortemente 
| manifestata la sua opposizione al procedere del 
Governo francese. Un nostro corrispondente giun- 

0 ad affermare che un dispaccio, venuto da 
, e di cui lord € 
più al ministro degli affori ester 
























stato rifiutato da questo, a cagione de 
ini, ne' quali era scritto. ignoriamo però 
I 


term 
se quel dispac 








jo sia identico colla risposta di 
| Jolm Russell, che il Pays dichiara essere conce 
pila con ispirito amichevole. 

« Una grandissima incertezz: 
minare il modo, in cui | 
! fettuerà, Un' opinione 
vVimento di ritirata dell'e: 
sterà in Italia, quando le truppe, nec 
occupazione della Savoia e di Nizza, saranno giun- 
te in quelle due Provincie. Le Autorità sarde al- 
lora si ritireranno, e saranno immediatamente sur- 
| rogate da impiegati francesi. Quanto al voto del 
{ le popolazioni, non se ne parla più , dato che le 
elezioni pel Parlamento sardo, che debbono farsi 
so in Savoia ed a Nizza, non siano in 
terpretate come una dimostrazioni lente in 
favor delle mire della Francia, qualora i candidati 
che usciranno dall'urna, appartengano al pi 
dell annessione. Il nostro corrispondente di € 
berì ci lascia scorgere che quest' ullimo risulta- 
mento è il più probabile, poichè il partito p 
montese è pienamente scoraggiato. A Nizza 
lo contrario, ci non sembra aver perduto p 
della sua energia, e, sc non iscoppiano turbol 

va converrà darne merito se non alla presen 
d'una forza pubblica ragguardevole. 

« A Torino, giudicandone dal lingueggio del- 
I Opinione, foglio di cui son note le relazioni col 
capo del Gabinetto sardo, par non si creda ad 
uu' occupazione prossima di Ciamberì e di Nizza, 
da parte delle truppe francesi, richiamate da Mi- 
lano. Il giornale ministeriale annunzia, iu fatti, 
{che il sig. Benedetti giunse a Torino con u 
| missione speciale del Governo franerse, e parla , 
‘a questo proposito, d' una transazione, u cui il 

Piemonte sarebbe disposto ad acconsentire : di la 
sciare, cioè, che il prossimo squittiuo si fa 
n Savoia ed a Nizza, senza che la presenza di 
soldati sardi o francesi potesse far supporre u 
pressione ualsiasi. le guarnigioni sarde verreb- 
u tal fine richiamate, e-le ‘truppe fauci 
| s'asterrebbero dal varcare le frontiere delle due 
Poovincie, finchè l'esito dello squittino fosse pro 
| elamato, 
| « In tutl'i casi, risulta da queli' articolo del- 
{l'Opinione che la questione verrà assoggeltata al 
Parlamento. « € porta, ei dice, non solamet.- 
i|« te al nostro Goyerno, ma ancora alla Francia, 
\* atteso che è indispensabile di rispettare le for- 
« malità legali, vera garantia de' Governi e de' po- 
































































































glio partico 
consuete, ci affrlle= 
( Nota d ls Comp. ) 





Îaimi giorsi, i fogli ci recheranno il raf 
di quest’ ultima iter; che, secondo 
remo di comun cire a' lettori 





| 









* Poscritto. — Tutto ci 
to, quando un dispaccio telegrafico di Parigi ci 
fe'conoscere la sostanza d’ una nota, pubblicata 

dal Moniteur, per Ù 


che precede era scril- Il sig. tenentemaresciallo Principe Alessan- 






via meridionale, 
Stazione, dal bar. di Drachenfels, 


mediante la fer 











Genova è francese, perchè appartenne già per 
che anno alla Francia, e perchè, apparienen- 
ora alla Francia la Corsica, la quale era una 

rte dei possedimenti genovesi, così, ecc., con 
liuella csattissime logica, che già conoscete. Pare 





Ù lo d' Assi: 
va la cessione della Savoia e di Nizza | "Visto d' Assia 








allo bar. di Wernhardt, co 
mandante di fortezza, è 





« Quel trattato fu sottoseritto ieri, 24, a Tori 
Ei riserva la sanzione del Parlamento sardo. 
serva egualmente il cons 
ma quanto al modo, in cui tal consenso dovrà 
essere verificato , niente di formale è pattuito 
pattuito è soltanto che i due Governi 
feranno su' migliori mezzi di consultare la volon- 
ta popolare. Convien credere però che i due G: 
binetti si fossero anticipatamente intesi su que- 
sto particolare, poichè il tempo, che lor rimane 
consultare le popolazioni, 
l'annessione essere effet 





meranno assai più 


to che le frontiere si 
DerIaPIO che anche Ventimiglia resterà nostra. Al 


in là, e che anche Ventimi 
nostro Parlamento mancheranno quattro deputati 
nizzardi, oltre a tutti quelli della Savoi 

Milano 27 marzo. 


La L mbardia ubblica il seguente Sovrano 


nso delle popolazion 








{ Nostro carteggio privato 
Vienna 27 marzo. 
© leri spargerasi alla Borsa la notizia (con- 
data da un dispaccio telegrafico ) che i Fran- 
la loro ritirata dalla Lom- 
Com'è naturale, molti erano i commenti ; 
jone pubblica, agitata all'ultimo grado 
venimenti, si arrovellava per trovare un 
significato politico d'alta importanza nel suppo- 
sto contr ordine, partito dalle Tuileri 
che, d'accordo coll’ Inghilterra, si sarebbe proce- 
dutò ad una invasione delle Due Sicilie e dello 
Stato romano; dicevasi anche che il Ke di 
poli ‘avesse gia dato ordine di occupare militar- 
mente l'Umbria e le Marche. Le notizie poste in gi- 
ro erano alquanto madornali, e sentivano di olez- 
20 tartarico. Perciò stimai bene di non darvene 
parte ; ed oggi me ne trovo contento, veggendo co- 
1 Pays, appuuto d'ieri, abbia contraddetta la 
diceria, messa in voga il giorno prima, e rilevando 
che le truppe francesi 
meglio dire vanno ad 
San Remo e la Savoi 








Virtonio Ewanuee n, ec. ec. 
« Visto l'art. 244 della legge del 23 ottobre 


* Visto l'art. 6 della legge d'apj 
del bilancio attivo e passivo 1860 per 
cie lombarde del 29 novembre successivo : 

« Sulla proposizione del mi 

« Abbiamo ordinato e ordiniamo quanto se- 


r concertarsi € 
evissimo, doven 
tuata il 30 marzo, 











la cui annessione alla 
ivo a' richiami della Svizzera, por- 
ta che que distretti sono ceduti dal he di Sar- 
degna conforme alle condizioni, alle quali ei me- 
desimo le possiede. 

« L' imperatore Napoleone, finalmente, s' im- 
pegna ad intendersi colle Potenze soscrittrici del 
trattato di Vienna. » 

Col Journal des Débats abbiamo ric 
isi del trattato sopi 
quale la pubblicò il Moniteur, e la riproduciamo 
a suo sito. Del resto 
da notafe negli altri 











L'aumento, da farsi nel 1860, 
diretti delle Provincie lombarde , cioè L 
le, all'imposta sulla rendita ed al contri- 
uo commerciale per rimborsare Le finanze del 
le obbligatorie, già. soppo al bilan 
speciale del fondo del Dominio, ora addossate al 
lo Stato in virtu delle precitate leggi, sarà ese- 
adoperare un bisticcio d' incontrastabile evidenza. { suito nella proporzione di cent. 08,383 per ogni 
La Patrie ha ragione d'essere in galloria. 
Secondo essa, il Re di Sardegua fece bene, chinan- 
do il cupo dinanzi alla volontà bonapartesca. È 
come poteva fare altrimenti ? Volendo togliere | 
dieci agli altri, era pur logico che 
parte del suo a chi lo aiutò nell’ ope 
icua. La Savoia è francese. SI 
gliamo negarlo, La Savoia è francese, presso a | 
poco come la valle d'Aosta ed una’ parte dei ! 4 
territorii di Pinerolo e Saluzzo. È francese per- gir 
chè perla francese, e se una tale ragione ba- 
stasse, francesi sarebbero anche Giuevra, Losani 
Friburgo, Neuchàtel, Bienne, ed il Belgio, il 
nada, ed una parte degli Stati Uniti d' America. ' degli alti del 
Ma se la Savoia è francese, che cosa saranno le tre ! j 
ex-Intendenze di Nizza, Oneglia e San Remo, do- 
parla forse più italianamente che nella stes- 
sa Torino? Sono adunque 200,000 Italiani, che ! 
passano sotto lo scettro del magnanimo alleato , | 
€ Dio voglia che le annessioni galliche si feri 
to Principato di Monaco, 
, con logica zuava, per 















ritirano realmente, 0 





ieri il testo dell’an 











fogli di Parigi, ieri 
l seguente paragi 





| lira di detti tributi. 

« Conseguentemente, riguardo al tributo pre- 
diale si pagheranno per l' intera annala predetta 
n uovo censo stabile cent. 0 
desse una | ( centesimi due, millesimi selle, diec 
entimillesimi sei, milionesi 
ra di rendita imponibile, 
ico censo milanese si pagheranno ci 
(centesimi uno, millesimi Î 
nove, centimillesimi cinque, milionesimi due ) 
scudo di estimo censuario. : 
mo che il presente decreto, munito 
| del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 

overno, mandando a chiunque spetti 
‘o di farlo osservare. 
« Dato a Torino, il 4 marzo 1860. 


* Virronio Ewanvete. 











la Patrie, il quale 
ente colle notizie circa il modo dell'an- 
nessione , che | Independance belge traeva 
dall’ Opivione di Torino, e che si leggon più 














tizie del 24) che due compagnie dell’ 
nea, venienti da Milano pel Monceni 
rono ieri, 23, la porta d' Italia, ed entrarono sul 
territorio di Savoia, avviate per tappe a Ciam- 














L'Ost- Deutsche Post scrive: « Aspettiamo 
con non poca ansietà più est 
no al conilitto, ch' ebbe luogo il 2 corrente nel- 
la seduta dell'Assemblea federale, fra il rappre- 

ussia © quelli degli altri Gover- 
Secondo le notizie di 
la Gazzetta d'ieri), la 
Ila questione dell' As 
le rimase in minoronza di due voti contro do- 
dici , dichiara ch' essa ricusa l'obbligo di uni- 
formarsi a questa deliberazione. Dopo ciò, il 
presidente, barone di Kubeck, invitò l'Assemblea 
je Intorno a questa di- 
chiarazione prussiana ; al che tutta |’ Assemblea 
dichiarò (cosa che, del resto, s'intende da sè ) 
che tutti i Governì della Confederazione sono ob- 
bligati a riconoscere le deliberazioni dell’ Assem- 


‘agguagli intor- 








e 
Il regio Comando” militare della Provincia 
to, con cui sono 
chiamati sotto le armi, per ordine ministeriale, i 
* militari lombardi, provenienti dal servizio austri 
appartenenti alle classi 1830, 1834, 1832 
4833, per essere assegnati ai diversi reg; 
| di arliglieria, cavalleria, guide, treno d 
zappatori del genio, e corpo d'amministrazio- 
tari di faateria e dei cac- 
i nel mauifesto, provenienti 


mi della Confederazione. 








non vadano inn 
Corniche verso Genova ! 

Intanto, la Spagna concluse un armistizio coi 
Mori del Marocco. | pericoli del Santo Padre sem- 
brano aver persuasa la Regina Isabella a conclu- ‘ 
dere la pace, e da questa diversione ci è lecito 
di ben augurare pel potere temporale del Papa. 

I tizia dell'assunzione del ca 
rini a ministro degli interi 
quella della partenza del Principe di Cari 
per Firenze, non ci commossero punto. A 
eravamo preparati da qualche tempo; cl 

bimbi conoscono quanto lunge possano 
avvenimenti in Italia. 
litutionnel d'oggi (giorno 27), in con- {i 
ferma alla smentita della sospesa portenza delle 
truppe francesi, annuncia come il primo battaglio 








ad emettere la sua 





- | ne. Tutti gli altri 
ire ! ciatori, non compresi 
io come sopra, ed appartenenti alle classi sopra in- 
restano avvertiti di tenersi 

prima chiamata. 
Genova 26 marzi 
; giunto ieri mattina il R. piroscafo 7ripo 
reduce dalla sua missione nelle acque del Ma- 








a Torino, come pui 








Come si presenta la cosa secondo le noti- 
iunte sinora, il contegno della Prussia è as- 
solutamente un enimma. Noi preseindiamo dal 
merito della questione 





' Assia elettorale. Am- 
istinomento della Co- 
il vero spediente, dal 
punto di vista della questione di diritto e dell’op- 
unità politica ; che il voto prussiano sia mol- 

to più giustificato e più giusto di quello degli 
altri Governi della Confederazione; dopo che la 
è pronunciata per |’ opinione op- 
osta, la questione è risolta nella Dieta stessa. 
tanto chiaro e preciso su que- 

sto punto, ch'è impossibile 
bio. Quella Potenza, la quale dichia 
lla Dieta non sono per essa obbli- 
gatorie, si ribella contro la Costituzione federale, 
e abolisce la validità della medesima. 


stituzione del 48334 si: Le condizioni del mare avendo impedito ie- 
ri la partenza delle nostre 


essa avrà luogo oggi, essendosi il tempo. rabbo- 








. il Duca di Brabante 
giorno si trova tra noi, recossi, 
in compagnia deil' |. R. generale conte Festetics, 

R. il Du Sassonia-Coburgo. 
li assiste a. Corte ad 
che si dà in suo ono 


uppe per Livorno, 





a visitare S. A. 
AI momento, in cui sc 
un gran pranzo’ di fomigli 
re, pranzo al quale venne invitato anche l'amba- 
sciatore belgio, conte ()' Sult 
mo Duca di Brabante ricevette solennement 
Arciduchi ed Arciduchesse, oltre alle | 
Duca di Moena ed il Priucipe di 
generali Hess, Benedek , al pi 
Schwarzenberg ed altri distinti 
mane recossì a river 
Consiglio dei Ministri, conte 
Col primo del 





CATO D! TUSCANA. 
Firenze D ma 
stagione, che rende impra- 
rivo di S. A. R. 

















INGHILTERRA, 
Londra 24 marzo. 
L'Agenzia Reuter pubblica un dispaccio da Ber- 
quale riferisce che la Prussia non ha an- 
Nota del sig. Thouvei i 
Savoia alla Francia, 
i corse intorno ad una risposta fatta 
valla Prussia su tal questione sono 





razione della Prussia, ch' essa non si considera 
obbligata dalla deliberazione federale del 24 mar- 
20, somiglia ad un distacco dalla Confederazione 
stessa, e l' unanime contro-dichiarazione dei Go- 














aprile avremo di 
bel nuovo il foglio serale della Grazzetta di Vien- 
na, di cui i lettori lamentavano la mancanza. 
Il foglio serale non vestirà alcun carattere di ufti- 

oltre alle cose politiche, an- 
Anche la Gazzetta della no- 
biltà sembra prossima a comparire alla luce. Do- 
po numerose conferenze, tenutesi qu 
nel palazzo del serenissimo Algravio di Salms 
venne considerevolmente modificato il primi 
ii affidare la reda: 





ciosità, occupandi 





ostro pensiero esita ad ammet- 
tere che i fatti siano stati spinti realmente a tal 
la Prussia persiste nella sua preten- 
lifica ch’essa è risoluta a separarsi dalla 
Confederazione, Già, nella state dell 
all'epoca della controversia sulla nomina del co- 
mandante federale, la Prussia ha minacciato di 
staccarsi ; riunova essa oggidì la sua minaccia, o 

già maturata a segno da divenire u- 





Herald predica apertamente un” 
hilterra colla Germania contro la 
cosa il sapere che 
la coscienza del comune 
pericolo; ma la sua posizione è estremamente 
n diritto alle simpatie e al soc- 

© mifistri inglesi. Essa però non 
è atta a competere colla Francia ed ora lamenta 
forse di non essersi meritato l' aiuto dell’ Austria 
mediante un più ardito procedere nella. scorsa 
. Vi sono in inghilterra uomini, i 
predicano l'abbominevole dottrina c 
ira le nazioni alcun pericolo comune che, 
paese, il quale non è forte abbastanza 
dersi, non ha altra scelta che lasciorsi assogget- 
tare dal potente vicino Questa filosofia della po- 
litica è a dirittura diabolica. Ma non è troppo 
tardi per l'Inghilterra il cavarsi dall’ isolamento, 
in cui l'ha spinta a poco a poco la fiducia nella 





Francia: « È sem 
la Prussia ha final 











ad altri che al signor di 
La Borsa è incagliati 
notizie. L'argento fece il 32 





ile contraddicenti 



















enna: « Un foglio 
estero cita un passo d'un Nu r 
des Alpes, comparso al 
mea (lo stesso gi 








e al principe di Metternich 
debbono essersi date precise assicurazioni in questo 
senso. Che queste assicurazioni qui non abbian fatto 
alcuna impressione non c' è bisogno di darne mag- 

piegazione. Si sa benissimo qual conto si 
farne. L'esperienza ha mostrato che tutte 
le volte, che le Tuilerie parlano di pace, pende in 
oria un temporale. » 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 27 marzo. 


li mfrchese Alfieri di Sostegno è nominato 
presidente del Senato. 





8 
che presentemente pro- 
muove colla maggiore energia l'agitazione per l'an- 
nessione della Savoia alla Francia ), il quale di- 
mostra ad evidenza che Napoleone non rinunzia 
mai ‘a’ disegoi che ha preparato da lunga mano, 
e ch'è fermo di eseguire a tempo opportuno. 
Questo passo è così concepito: 
« «Il Ie Vittorio Emanuele ha intrapreso 
«un viaggio lungo e pesante ( per Parigi ), nella 
e è dopo una seria malattia. S' 
lu sè che in tali condizioni non 
d'un viaggio puramente di 
« e che i ministri, che a_cio hanno con 
« Re, miravano a qualche cosa di più che una 
ugo le rive della Senna e del Ta- 
niatti che siasi trattato d’ impor- 
« tanti interessi tra le Cortì di Parigi e di Tori- 
, Se gli avvenimenti della Crimea hanno lo 
« sperato esito favorevole, il Regno del Piemonte 
una considerevole dilatazio- 
© senza indennizzo all’ Au 





Da una lettera di.Londra, in data del 16, 
fa supere che le relazioni tra ’ Gabiuetli di 
Francia € d'Iughilterra»divengono dilticili, e una 
rottura non sarebbe fuori di proposito; è certo 
che l'accordo cordiale, d'altra volta è venuto me- 
no, e le antiche rivalità 

scilate. Chi scrive è un uomo di principii 
moderati. Fra le altre cose, dice: « La quistione 
« della Savoia è stata sollevata in mal punto. L' 
« loghilterra non farà la guerra per questo , ma 
« il malumore si accumula. Chi troverà il ban 
« dolo in questo labirinto ? Come lf società mo- 
« derna ba stabilito in morale il vizio con de- 
« cenza, così il mondo economico accoppia la 
« guerra ed il commercio, la forza brutale colle 
« tariffe. Parrebbe strano, ma è verisimile, che il 

1 + trattato, il quale inaugura il libero cambio ira" 
« due paesi, fusse seguito da una dichiarazione 
ostile, che ne melterà in dubbio la durata. » 





« più cruda stagi 
« intende dunque 














sono fortemente su- 
Leggiamo nella Nazione: 


te di Torino di persona bene informata ri 
mo che sarebbe intendimento del co. di Cavour di 
presentare all'approvazione del Parlamento un 
progetto di legge, in seguito del quale il territo- 
rio del Regoo sarebbe diviso in sei grandi Pro- 
vincie : Piemonte ; Liguri 
Toscana; Emilia. A queste si vorrebbero assicu- 
rare le più larghe franchigie provinciali e comu- 
nali, tenendo ferma per altro nella sua pienezza 
l'unità politica del Regno. 


Serivono da Torino in 
tia di Milano: 








« conseguirà in Itali 
« ne territoriale, coi 





rdegna; Lombardia 








« tiere occidentali sulla sommità delle Alpi , © la 
« Savoia , gran parte della quale fu già in varii 
« tempi incorporata al grande Impero, diverrebbe 








la del 2 marzo 


« intieramente francese. » « 
LED TLT IRENE A 


CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D'AUSTRIA, 
—_—_ 











Parlamento ingicse. 
cauena pe como. — Tornata del 23 marzo. 
Kinglake domanda al segretario di 

pegii affari esterni, s'egli abbia qualche ob- 
biezione contro il deposito sul banco dell'ultimo 
dispaccio del sig. ‘Thuuvenel, concernente l'annes- 
sione della savoia e di Nizza alla Francia, come 
pure delia risposta del Governo della Kegina, e 
della Nota, recentemente indirizzata al Governo di 
sì. M. dal Governo svizzero; egli domanda pure co- 
municazione della protesta, indirizzata dal Governo 
svizzero al Governo francese e della risposta del 
sig. Thouvenel 

Lord John Russell dice che sarebbe pregiu- 


TTI audi del Ualtalo purbicata dal Nvnilor paria ia 
fatti cel circondario di Nizza, non della Contea. 
(Nota della Comp.) 





tro Vittorio Emanuele fu abbandonato, per vo- | 
lonta espressa e personale del Principe. La sedu- ' 
ta si terrà nel solito locale del Palazzo Mada- 
ma; e mentre al Ministero si contano già per 
migliaia le domande di viglietti d'ingresso, ap- 
pena è se in quell'aula qualebe centinaio di per- 
sone potrà trovar posto. Le allre attenderanno in 
Piazza Castello! 
« Ciò chiio previdi, e primo fra' giornalisti, è 
erarsi. di barone Ricasoli sarà 
presidenziale della Camera dei | 








Vienna 26 marzo. 


Nel corso di questa mattina , S. A. I. R. A. 

si è degnata di dare parecchie udienze private, e 
di ricevere le deputàzioni degl’ Israeliti del Cir- 
condario amministrativo di Uedenburg, e delle 
Comunità israelitiche delle città di Leopoli, Bro- 
nowitz, le quali umiliarono 1 rispetto 
diritto graziosissima- 





Scrivono da ‘Torino in data del 26 alla Lom- 
La sola cosa; della qualè si parli, oltre } 
le elezioni, è il trattato per la cessione inevita- | 
bile della ‘Savoia e di Nizza. Specialmente di 
quest'ultima si è dolenti ; ma si nota già come 








sissimi ringraziomenti pel 
accordato agl' Israeliti, di possedere beni 





ora. 
I sig. Mringlate domanda quando saranno 
prodot] John Russell dice ch'egli risponderà 
un altro giorno, ma che non può Lirlo per ora. 

Il colonnello Dunne domanda al segretario 
di Stato peli afri esterni "egli soppia che | î 

i pro] li 

orsi seme, dl Togli sì bia ottenuto con- 


possibilità d' una occupazione permanente 
Co opta è una piazza essenziale al veltova- 
gliamento di Gibilterra. 


X 

ig. H. D. Seymour domanda se il Governo 
O 3 I” Memoriale sulle relazioni 
tra la Svizzera e la Savoia neutralizzata, inchiu- 






ca, menzi 
denza, che iudica la frontiera militare 
francese, qual essa è fissata dai Iratta! 
€ qual essa sarebbe se, codesta annessi 
attuata. Essendo l'annessione un fatto compiuto, 
la Camera dovrebbe conoscere le modificazioni, 
recate alla frontiera svizzera, ed eziandio ciò che 
‘hè la sua neutralità sia 
membro domanda pure 
vero che la Svizzera abbia fatto entrare sei 
reggimenti nei distretti dello Sciablese e del Fau- 


del 1814, 


cigoy. 
189%; sig. Stirling domanda al secretario di Sta- 
to pegli affari esterni s'egli voglia deporre sul 
banco le parti della sua corrispondenza partico» 
lare coll’ ambasciatore di S. M. a Parigi, che sono 
menzionati nel dispaccio di quell’ ambasciatore in 
data del 5 febbraio, e che debbono contenere al- 
€ osservazioni del conte Walewski sulla ne- 
cessità di annettere Nizza e Ja Savoia all’ Impero 
francese. Si rammenta, dice l'oratore, che a quel 
tempo lord Cowley non aveva potuto conoscere l'o- 
pinione del minisiro francese su codesta annessione; 
‘ma sembra che lord Cowley avesse udito dal conte 
Walewski che, se la Sardegna si fesse ingrandita 
nell'italia ceotrale, ciò sarebbe avvenuto a sue spese, 
e la Savoia e Nizza sarebbero state annesse alla Fran- 
cia. Questo colloquio fu accennato nella corri: 
denza particolare del nobile lord. Il 5 gennaio, il sig. 
Walewski era surrogato: dunque codesti impor- 
tanti abboccamenti dovevano essere stati già fatti 
nel mese di dicembre; ma il sig. Stirling, non sup- 
ponendo che un ministro in procinto di lasciare 
isuoì utfizii, abbia appiccato questioni si delicate, 
pensa che quegli abboccamenti debbino essere 
molto più antichi. Comunque sia, e' non possono 
essere posteriori al mese di dicembre, e risulta 
da ciò che il secretario di Stato pegli; affari e- 
sterni lasciò scorrere tutto un mese prima di oc- 
cupaisi uffizialmente di codesta questione. 

Il linguaggio del conte Walewski fu forte, 
ma il linguaggio di lord Cowley fu debole; e, quan: 
to a lord Jobn Russell, può dirsi ch'egli guardò 
un silenzio utfiziale. Non è egli naturale il sup 
porre che l' Imperatore de' Francesi abbia potuto, 
credere che il Governo inglese avesse cambiato 
di viste tra il mese di luglio ed il mese di dicem- 
bre? Non si potrebbe dimenticare che, nel punto 
in cui lord Cowley teneva codesto linguaggio di 
debolezza, le negoziazioni pel tratta 
cio pruseguivano. È probabile che l'Imperatore 
abbia operato com’egli fece, in conseguenza del 
lungo silenzio di lord Joha itusseli, e ch’ egli ab- 
bia ereduto d'aver guadagnato, se non la 
lita dell ioghilterra, almeno ia tolleranza del 
verno per Îa sua politica uggressiva; e che | 
nessione, la quale era considerata come una gran 
de faccenda nel mese di luglio, finalmente fosse 
riguardata con indifferenza e senza apprensione, 

L'onorevole membro sa che una questione 
delicata, prima ch'ella sia trattata in un dispac- 
cio pubblico, è discussa nelle lettere particolari ; 
ma qui si tratta d'un affare discusso frequento: 
mente ne' dispacci pubblici , ricaduto dipoi nella 
corrispondenza particolare , e finalmente menzio- 
nato di nuovo in un dispaccio pubblico. 

L'oratore dice che la sua domanda al uobile 

lord non è irragionevole; egli si lamenta della ris- 
queta fatta al sig. Kioglake, e degl' inviti, che gli 
furono indirizzati per indurlo od aggiornare la 
sua proposta. Ei non comprende perchè il nobile 
lord si vergogni del dispaccio, ch'ei scrisse, quan- 
do il Governo francese non si vergogna de’ suvi 
e gl'inserisce nel Moniteur. 

Lord John Russell : Procaccerò di risponde 
re alle varie interpellanze, che mi vennero fatte 
nel corso della tornata. Quanto all interpellanza 
concernente il Marocco, il valoroso ulliziale, che l 

, debbe aver veduto, alcun tempo fa, così 
‘nali, come ne' dispacci, che furono comuni- 
cati al Parlamento, la garuntia che noi abbiam 
preso riguardo a Tangeri. Il Governo spaguuolo 
domandava allora una riparazione, che sembrava 
non doversi dal Marocco accordare ; e sperava, di- 
ceva egli, che il nostro Governo non sindacherebbe 

i apparecchiamenti di guerra, sì da impedi- 
h'e_li occupasse ‘Tangeri. Abbiamo risposto 
che Tangeri è per noi di estrema importanza, 
perchè ci serviva a veltovagliare Gibilterra ; ma 
che non iutendevamo di prendere veruna parte 
alla guerra, nè d'impacciare le operazioni della 
Spagua : soltanto abbiamo domandato, nella for- 
ma più amichevole, che l'occupazione spagnuo- 
la, in caso che Tangeri fosse presa, non fosse per- 
manente, e che, dopo la guerra, la città non fosse 
tenuta a titolo di garantia per qualsivoglia risar- 
cimeuto, che potesse essere pattuito. Di qua venne 
la proposizione, cui aderì la Spagna, e che sta in- 
chiusa nelle carte comunicate al Parlamento ; la 
è una proposizione, la quale, non ne dubito, ot- 
terrà l'adesione della Camera. il Governo maroc- 
chino è disposto ad offrire un forte risarcimento 
pecuniario, e, se questo verrà accettato, ed il con- 
fine di Ceuta venga regolato come domanda la 
Spagna, la guerra potra essere in breve termi 
nata. Diversamente, sarebbe impossibile a dirsi 
per quanto tempo le truppe spagnole potranno 
occupare Tetuan e Tangeri, od altro punto qua- 
lunque, ch' esse occupano presentemente. 

Viene appresso la domanda, che si riferisce al 
Memoriale, inviato dal Governo svizzero all’ In 
ghiilterra. L' onorevole rappresentante di Pontefract 
ne ha domandato la comunicazione, ed jo credo 
che attualmente e' stia sotto il torchio. Esso Memo- 
riale è sommamente prolisso, ma spero 
quanto prima deposto sul banco della Camera. La 
carta topografica, da cui è accompagnato, è minuta- 
mente parlicolareggiata, e sarebbe impossibile di 
darne il fac simile senza grandissima spesa. Tut- 
tavia procaccio di far approntare un abbozzo delle 
frontiere del 1814, che verrà deposto sul banco. 

L'onorevole rappresentate del Perishire mi 
domanda s' jo comuuicherò estratti della mia cor- 
rispondenza privata. Non potrei acconsentire a que- 
sto. Non ho intenzione di deporre sul banco del- 
la Camera veruna parte delle mie lettere parti 
colari. Ma credo che, se l'onorevole membro e- 
samina attentamente le carte pubbliche, egli vi tro- 
verà, in sostanza, ciò cl'esse lettere contengono, 
Quando lord Comley scriveva in luglio, ei diceva 
che il liuguaggio del conte Walewski non era 
molto sodisfacente, che la questione dell annes: 
sione era stata più d'una volta discussa, e che 





















































































aveva fatto sapere essere l'Imperatore d'av. 
viso che, e la Sardegna diventasse un gran HE 
non sarebbe irragionevole, da parte della Francia” 
di cercare altrove alcun acquisto di territorio, 
Così era detto nel dispaccio, ia cui lord Cowley 
ricordava il suo colloquio col conte Walewsk 
Il conte Walewski diceva , d'altra parte che, y 
la Sardegna diveniva uo gran Regno italiano, | 
che non gli sembrava possibile , domanderebbey; 
allora solanto a pro' della Francia qualche con 
cessione territoria| 

li 27 gennaio lord Cowley, parlando del su, 
abboccamento col sig. Thvuvenel, dice cos: « V 
stra Signoria non mi ha autorizzato a parlargi 
ma siccome il conte Walewski mi aveva dato una yi 
solenne assicuranza che qualunque idea d’annes. 

jone era stata abbandonata, non ho potuto im. 
pedirmi dall’ interrogare il sig. Thouvenel, » 

La questione, così intavolata, non era una que. 
stione diplomatica regolare, che si presentasse inuna 
discussione formale ; ma il conte Walewski sostene. 
va sempre che il trattato di Villafranca e quello di 
Zurigo obbligavano l'Imperatore ad usar tutti 
zi, tranne la forza armata, per ristorare i Du. 
chi di Toscana e di Modena; soltanto egli aggiun 
geva che, ove S. M. non riuscisse, era da attender: 
si ad una concessione territoriale da parte del; 
la Sardegoa. Sicchè, ella non fu se non una sem. 
plice conversazione, la quale non aveva veruna 
relazione co' fatti probabili, | fatti probabili era. 
no la radunanza d' un Congresso ; e non dubito che, 
dinanzi, a codesto Congresso, il conte Wale}; 
giusta quanto si legge nei dispacci, avrebbe pro. 
posta la ristorazione del Granduca di Toscana 
del Duca di Modena ; ed in fatti, egli diceva cho 
tale sarebbe stata la sua proposta. Non veggo che 
cosa potesse aggiungere a codeste informazioni |a 
produzione di lettere particolari, procedenti da lonl 
Cowley. Codeste lettere contengono, in sostanzi 
che il Governo francese si crede obbligato di ri, 
stabilire i Duchi di Toscana e di Modena, e ch 
s'e saranno ristorali, non si fara pur cenno di 
l'annessione della Savoia. 

L'onorevole membro dice che gli rineresu 
ch'io non abbia prodotto sta del Gove. 
no inglese al dispaccio del sig. Thouvenel. Ho dett, 
certamente, ch' io aveva intenzione di comunicarl. 
tosto che sarebbe possibile. Ma fatto sta che ij 
Governo svizzero fece un appello, il quale nu 
fu ricevuto sc non istamane, e facendo diritto all 
domanda dell'onorevole membro, si verrebbe a 
produrre un dispaccio durante le negoziazioni, e 
ad indurre la Camera a sporre la sua opinion: 
prima che il Governo abbia avuto il terpg di 
maturare la sua risposta. Codesta mugjer: 
procedere sarebbe contraria a tutte le auilecede: 

principii della Costituzione. Il ripeto, 

ioni sono pendent 
‘are con tutti i Goveroi d'Europa, 
bbe impossibile | durante. condeste ne- 
di produrre il documento. Non appena 
renire al mio dovere, il 











li; 
































































goziazioni, 
potrò farlo senza cor 
farò. Non ho verun desiderio di nascondere co- 





desta corrispondenza alla Camera; ma quando" 
onorevole membro dice che il Governo francese 
ha pubblicato i suoi dispacci, ei dee sipere, io 
credo, che la situazione di quel Governo è al 
quanto diversa dalla nostra. Îl dispaccio è inse- 
rito nel Moniteur; non avvi Assemblea pubblica, 
nella quale possa insorgere una discussione, € le 
osservazioni e i commenti non sono permessi ne 
giornali. Esso rimane nel Moniteur, sottoposto alla 
considerazione del popolo francese, in salvo da 
qualunque critica ostile. Lo stesso qui non avvie- 
no; e sono lielissimo, sicuramente, che non nv- 
venga. Ma lo Reni cele sondizion mecca 
la parte nostra alquanto più di prudenza per la 
prolisigne de digpuocli — 
Il sig. Disraeli: Sono sicuro che il nobile 
lord non farà mai indarno uppello alla. puzienza 
della Camera , allorchè negoziazioni importanti 
sono pendenti Non farò dunque verun appuato 
su codeste negoziazioni. Ma il nobile lord avi 
un’ asserzione, che mi sembra atta ad induri 
Camera Al i giorni fa, il nobile lord 






























difese la negligente apparenza, colla quale egli è 
veva trattato le comunicazioni del conte Walew. 
ski, dicendo che non le aveva considerate come 
aventi gran peso, ch'ei le aveva pigliate per mi- 


nacce, e che non aveva dato loro importanza. 
Ma il primo miuistro, che ha parlato subito dopo 
il nobile lord, die' un'altra spiegazione, è disse 
che, all'avvicinarsi d'an Congreso, non e era 
motivo di rivolgere un'attenzione sì scrupolosa 
alle informazioni di lord Cowley. Questa sera 

lord Jolm Russell ha mutato contegno, e riprodus- 
se la spiegazione del primo ministro. Tuttavia, è 
impossibile che Ja Camera creda realmente che 
codeste importanti questioni dove 
golate in Congresso. Un Congresso 
semblea deliberativa. Le questioni sno regolate 
in antecedenza, e nel Congresso non si ha ad o 
cuparsi se non delle particolarità e dell'attuazi» 

Non si può scusare codesto silenzio miste 
rioso, col dire che un Congresso dovea ult 
warsi, I preliminari di quel Congresso dovevano 
aver prodotto comunicazioni tra le Potenze, 
pra tulto se si voleva che codesta mostruosi 
proposta di annessione non ponesse termine «l 
Congresso. D'altra parte, ogni specie di Congres- 
so era andata a monte alla fine dell'anno. 

Avvi un altro punto, sul quale vo' fermare | 
altenzione. Riguardo come un principio che si 
debba poter trovare al Foreign-Office un rendicon- 
to completo degli affari del Ministero. Il nobile 
lord dice ch'egli non vuol deporre sui Lanco la 
sua corrispondenza particolare. Non gli doman 
diamo che il faccia ; quel che vogliamo è ch' egli 
dia un readiconto diplomatico completo. Questo 
non fu fatto. Egli doveva estrarre dalle sue lette 
re particolari ciò che ha relazione colla questio 
ue. Egli ha pur pubblicato una lettera particola- 
rissima di lord Blovmfield , che conteneva | op 
nione del ministro prussiano, e quella che il mi 
nistro francese a Berlì aveva falto conoscere 
confidenzialmente al Governo prussiano. Egh dè 
pur pubblicati riassunti di lettere particolari in: 
torno agli affari di Napoli, ed anche una letterà 
di minacce, indirizzata al Re di Napoli, che è 
M. non può ancora aver rici Trovo che il 
nobile lord non ispiega in maniera sodisiacente 
perch’ egli non abbia fatto attenzione alie comu 
nicazioni del Ministero francese. 

Lord Palmerston: Non posso lasciar andare 
senza risposta la dottrina, manifestata dall'onv@ 
vole siguore. Egli dice che un Congresso ha, n° 
a deliberare, ma a registrare le decisioni. Qual 
a me, io debbo dire che gli ulfizii, assegnati © 
ua Congresso dall’ vnorevolissimo signore, #0 
precisamente quelli, ch' esso non è chiamato 2! 
adempiere. Un Congresso si raduna specialmente 
per deliberare; a tal oggetto si adunano i rappi 
sentanti delle grandi Potenze: e' si adunano per l 
scutere, seduti intorno ad una tavola, intorno è 
cose, che, se venissero discusse nelle capili 
rispettive, non potrebbero giammai essere cu 
dolle ad’ u etto. sodisicente. L'invito mes 
simo, indirizzato alle varie Polenze, implica È 

ione ; imperciocchè il Congresso doveri 
adunarsi per esaminare il trattato di £urigo * 
quindi per deliberare sul modo migliore di f0" 
dare l'indipendenza, così interna come. esteri, 
dell’Italia. L'onorevolissimo membro. disse !* 
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dovere del Governo di S. Mi di resolare pri- 
Eiieramente colla Francia la questione della si 
n sioechè il € potesse ratificare il 
Ieiiiuzimesto , conshimeo tre lofo. Eri noviro 
intento, nel di creo Il influsso 
opinione altre — rappresentate 
Uda medesimo ; ed era evidente che il 
Governo francese avrebbe più probabilmente ce- 
duto, per tal maniera, su uo punto, riguamlo al 
quale potevamo ritenere ch' ei non avrebbe ogilu- 
to, se l'affare fosse stato intavolato 
discussione tra l'Inghilterra e ln Francia. MPEhia- 
rissimo che, se noi volevamo indurre una Poten 
za esterna a cedere ed a rinunziare pio Gra 
gni, il mezzo migliore a ciò era di attende che 
quattro o cinque Potenze fossero adunate. In tal 
modo, era molto più facile a codesta Potenza e- 
sterna di arrendersi a' voti, manifestati dal Con- 
raccolto, che non di cedere ad una Potenza, 
la quale desiderasse quel cangiamento. Dunque, |’ 
onorevolissimo signore s'inganna sul carattere d' 
un Congresso, come pure sul contegno, che il Go- 
verno di S. Mi. credette di dover seguire. Quanto 
alle lettere particolari, secondo la dottrina dell’ 
onorevolissimo signore, esse dovrebbero essere 
convertite in dispacci pubblici. 
Il sig. Disrueli : No. 
Lord Palmerston : lo dico sì, l'ono- 
revolissimo signore pretende che tutte codeste let- 
tere contengano qualche cosa coricernente fli af- 
fari pubblici. A puntello della 
richiamo al suo discorso, 




















« 
Hi sig. Disrueli spiega d'aver detto che niun 
ministro non dee pubblicare dispacci, che accenni- 
no ad una corrispondenza particolare importante, 
senza dare un estratto di quella corrispondenza. 
Il sig. Horsman è sodistatto delle informa- 








sere mai abbastanza prudente , ma che il Parla- 


mento debbe intervenire. L' oratore dice che que- 
sto avviene nel caso attuale. L'Imperatore de’ 
Francesi è particolarmente sensibile all’ opinione 
pubblica, sopra tutto a quella dell' Inghilterra, la 
quale ha maggiore importanza sul Continente, - 
i dispacci dei ministri. Se dunque si avesse di- 
scuso la questione più presto, e se l'o) 
pubblica si fosse manifestata rispetto a' ministri, 
gli uvvenimenti, che si deplorano, dice l'orato. 
re, sarebbero stati evitati, e il fatto d'essere og- 
gidì in emounicazione colle grandi Potenze deil 
Europa pruova che si va accostandosi ad una cri- 
si, che una diseyssione opportuna avrebbe potuto 
allontanare. Si ricevette un dispaccio del signor 
‘Thouvenel , il quale aununzia che l' annessione 
verrà futla' senza consultare le grandi Potenze, e 
tuttavia lord John Russell aveva dichiarato pre- 
cisamente il contrario. 

II sig. Cochrane dice ch'egli pò partecipare 
alla Camera di aver ricevuto dalla Savoia una 
lettera, in cui si deplora profondamente che il 
rlamento non abbia pigliato in mano la que 
stione. Codesta lettera assicura che 
cimi della popokizione sono co 
sione, e che il contegno dei ministri ebbe per ri- 
sullamento di far perdere all’ inghilterra tutto il 
prestigio in Suvoia e di spargere l' opinione ch' 
ella si abbassi vilmente dinanzi all Imperatore 
de' Francesì. 

JI cancelliere dello scacchiere: Il mio nobile 
amico, primo ministro, non può, giusta gli usi 
della Camera, farsi a parlare di nuovo sull'age 
gelto della discussione. lo mi fo dunque in sua 
vece, e da parle sua, a dire ch'egli è certissimo 
di non aver fatto altra cosa, se non annunziare 
alla Comera un fatto notorio; vale a dire, che l' 
Imperatore dei Francesi aveva dichiarato ‘la sun 
intenzione di consultare le grandi Potenze intor- 
no ull'annessione della Savoia. Certomente, lord 
Jola Russell dava pdesta assicurazione un’ al- 
tra interpretazione, diversa da quella, che fu giu- 
stificata dai fotti. 

Riguardo come necessario che il Governo 
risponda «alcuno parole a ciò che disse l'onon 
vole signor Horsman. Giusta quel suo discorso, 
si potrebbe supporre che il nome della Savoia 
non fosse mai stato qui profferito da un mese 0 
da sei settimane. Senza dubbio n 
tal punto veruna discussione profon 
durre la manifestazione d’un' vpinion ci 
deute. L'onorevole sig. Disraeli pensa 
be giovato discutere a fondo ; quest 
ma vi ebbero discussioni parziali 
ripetute; si profferirono in questa ( 
ne quali, col più forte linguaggio, vi parlò 
tutta la questione. Si diedero giudizii, si osa 
epiteti, si. fecero descrizioni, che possono aver 
esercilato ed eserciteranno forse, in appresso, un 
sinistro influsso sull'opinione pubblica d'una na- 
zione. Se l'onorevole sig. Horsman non avesse 
rappresentato una parle capitale in codeste discus- 
sioni, si potrebbe credere, giusta ciò ch'egli ha det- 
o, eb'egli ignorasse la loro esi 
lasciò trasporture più d-Il' onorevole signore ; 
egli si valse d' un linguaggio, che doveva iniluire 
in coloro, a’ quali egli si è indirizzato, e susci 
in essi un' irritazione, che può spiagere la Fran 
cia in una via precipitosa, 

Roebuck dice che veramente la Ca- 





























































































po presto; quando tutto è fin 











linguaggio iusultante. 
il sig. Kinglake dice ch'egli è stupefatto del- 


coùtro il sig. Ho 

d'un miembro del 
convenienze riguardo i i esterni; ma il 
sig. Hornman non s'è allontanato da questa re- 
gola. Il sig. Kinglake si lamenta del contegno, te- 
cancelliere dello scacchiere, il quale ha 





sa spiacere al Governo francese. 
Wl cancelliere dello schacchiere fa la 
della risoluzione sulla tassa della rendita 
La risoluzione è approvata. 
La Camera si aggiorna. 


SPAGNA. 
1 fogli di M 





deliberare sulla pace o sul proseguimento vigoro- 
so della guerra col Marocco, ma non riuscì a 
rendere una risoluzione, perchè i pareri erano 
roppo diversi. La Regina si mostrò inclinata al- 
la pace; ma, volendo una pace 








giamo pure in quei giornali che il Governo spa- 
gauolo conferì l'Ordine di San 
ulfiziale prussiano e ad alcuni uffiziali austriaci, 
che seguirono per qualche tempo l'esercito 

gauolo nella sua spedizione, ma come semplici 








soltoserizione 








favore del Papa 
FRANCIA. 


Ecco l'analisi del Monileur sul trattato di 
cessione di Savoia e Nizza alla Francia; analisi; 
di cui è parola nel Bullettin 

« Il trattato, col quale S 
gna acconsente, sotto 
Camere, alla unione dell 
dario di Nizza alla Francia, fu sottoscritto oggi 
a Torino. Eccone le principali disposizioni : 

« Art. 4. Il Re di Sardegna acconsente alla 
unione della 
alla Franc 
€ successo 
cesi, a° suoi 
nione sarà e 










M. il Re di Sarde- 
della sanzione delle 
Savoia e del circon- 














rilti su questi territori 
ettusta senza alcuna costrizione 
della volontà delle popolazioni, e i due Governi 
si concerteranno sui migliori mezzi di conoscere 
e verificare Je manifestazioni della volontà stessa. 

« Art. 2. Il e di Sardegua trasferisce le parli 
neutralizzate della Savoia alle condizioni, pelle 
quali le possiede egli stesso, e l'Imperatore de' 
Francesi promette d'intendersi su questo argo- 
mento, tanto colle Potenze rappresentate al Con- 
gresso di Vienna, quanto colla Confederazione 
elvetica. 

« Art. 3, 4 e 5, Commissioni miste determi- 
neranno le frontiere dei due Stati, e saranno in- 
te di risolvere le diverse questioni inciden- 
































tali, che la riunione a 
« Art. 6 sudditi sordi 
voia @del Circo dario di Nizza godran 
spazio di un anno, della facoltà di conservare la 





nazionalità Sard. 
Parigi 25 marzo. 
Nel Corpo legislativo della Francia si va forman- 








do un'oppos ttosto forte contro la legge per 
la leva militare del te anno, che domanda 
100,000 soldati. ne furono vo- 





tati 140,000; ma nella presente tornata Ja Came- 
ra vorrebbe ridurne il numero a 80,000, che è 
la misura consueta in tempo di pace. Pare che 
con siffatta opposizione si voglia anche costrin- 
gere il Governo a dichiarare francamente se le 
sue intenzioni siano di pice © di guerra. 








Il Monitear de la Flotte vi 








guerra colla Cina, La caricazione delle barche cau- 
noniere è lavoro faticoso e lento, e le navi da tras- 
to, non potendo partire se non alla fine del mar- 
20 al principio dell'aprile, approderanno ai lidi 
cinesi nel mese di agosto. Altri indugi saranno 
inevitabili per iscaricare e commettere le barche 
cannoniere ; così che, quando si avrà ogai cosa 




















ia pronto, la stagione propizia alla guerra sarà 
passata. 
LERA. 
Leggesi nel Bund, giornale di Berna, del 23 








a città di Berna ieri fu agitatissima, in 

lelle notizie di Parigi, e precipua- 
orso, indirizzato dall Imperatore Na- 
a’ Savoiardi, nel quale egli dichiarò senza 
ambagi che non si lerrebbe conto de' diritti della 
Svizzero. Il Gran Consiglio di Berna - pprovò ieri 
d unanimità la proposta, che abbiamo fatto co- 
noscere, e la sua risoluzione fu trasmessa, 














e gumure indirizzate dal caucellere dello scac- | na 
Il primo dovere | tuiti n 

è di osservare le | mania. » È da ritenersi per inteso che i Tedeschi, 

nell'imminente primavera, i 

Reno contro di lui 


Dal seguente carteggio berlinese della Gaz 
za di voler impaurire la Camera , facen- poradiiengizii srl sg Li 
Fipegerfiorionb) > addomesti ermtai us pa 

gole temere che il linguaggio, tenuto in essa pos- | acidomesti Pacchi ir geratioa ar etere coll 

ta | intavolata dall’ Imperatore medesimo, i confini na- 
turali sono il sogno di tutte le menti, ed è bene 
osservare che i Francesi per confini naturali non 











la giornata , al € 
per conseguenza, itazione, e atten: 
devansi d'ora in ora risoluzioni decisive dal Cousi- 
glio federale, Ma codesta aspettazione rimase delusa. 
lì Consigli 








a Parigi. Si d 
sicurazione a' signori Kern e Dufour che la Savo- 








troppo tardi. ( Risa.) Ciò accadde pur questa 
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sardo da | 41 a 42, e di quello d' Adria da |, 39 | Azioni della strada ferr. per una . ra 
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Parti per Verona i signor: Martelli de Ma- 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE RI ART cina Bepi — Dai 
fitto nol Osservatorio dol Seminario patriarele di Venezia all'altezza di metri 20.24 sopra d livello del mara. — Il 29 marzo 1860. pet. di Latino, — Par Tres, ESE Meral 
tam Fede, dica & Ca Lam, cv. di più Or 
hai, L marese — Trieste: Tobitede- 
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I | è » tandon 
is mario — 83 | 3967, 20 . — Per Brescia 
Hi Foo Fata 
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ia neutralizzata non sarebbe occupata da truppe 

















Nella Gazzetta di Colomia del 25 è un arti- 
titolo : Princi- 


Moriman nega -d' aver adoperato un | colo ardeale, scritto sotto queste 
pio delle conquiste. « Il nuovo | 


dice), 








intendono le 


to più. Da per tutto si odono discorsi come que- 

« L'Imperat 
rid del 20 riferiscono che il | « ni delle Alpi, benchè la Sardegna sia uno Stato 
Consiglio dei ministri tenne una lunga seduta per | « 











iorno, 


questo scopo. 


ndo a un |questo momento assai adirati, poichè , come si 
vide dalle discussioni del Parlamento 
tory invitarono il Mini 


dall' energia 


spettatori. L' Arcivescovo di Tarragona aprì una | tempo stesso. persuasi che 
più che l'inglese abbia incoraggiato la Svizzera 





4 protestare. 


Reeno pi Prussia. — Berlino 24 marzo. 


AI principio della settimana decorsa S. M. il 
Re fu di tratto in tratto moralmente più cupo. 


imico e niente pai pier 
« sario è il possesso della linea del Keno, poichè la 
* Prussia è potente e nemica alla Franci 
i Francesi sono persuasi che ormai la conquista 
della risa sinistra del Reno non sia che una que- 
onorevole, non era | stione di tempo, e si fanno scommesse sull’ onno 
disposta ad acconsentire che sia restituita Te- | e il 
tuan, ch'è la condizione posta dal Marocco. Leg- | prtito in Frai 





pertore fl Franca ed te: vt et, | pt Cleale prvo, di ricor al discorso 
noù veruo N tore, non N turò. 
pa di Nizza e della — re Pin . ea ta is Da 
ito Potenz8; ora, tal 
vragiini rid GERMANIA. 





‘Europa, massimamente della Ger- 








« pe € la città 





ò vedere quanto si cerchi d' 





« rango. 


Alpi, ma solo il Reno. E adesso tan- 
tore fa bene a riprendere i confi- 


: ma ancor più peces- | zogiorno. 





E però 


ip cui avrà effetto. Non 
che disapprorasse 
. Contro la Prussia sono qui inoltre in 


ha alcun 
guerra a 








glese i 
tero a pigliar esempio 
del Ministero prussiano , e sono al 
È influenza prussiana | |; 


























Lacroma, e giungerà qui soltanto al 


Ci viene poi gentilmente comunicata una par- 
ilà del viaggio dei coniugi serenissimi, di 
cui ci affrettiamo a far parte ai nostri lettori. 
Il maresciallo 0° Donnell comandante l’armata 
spaguuola in Africa, 
guerra a Madrid, in data del 18 corrente, quanto 


* Le LL. AA. IL l'Arciduca Massi 
« Austria e l' Arciduchessa Carlotta sono 
* ieri nella rada. Essi sbarcarono questa mattina 
* (18), visitarono tutti i 


« per tutto, e i miei uffiziali, 
« dati, furono ben contenti della visita dei due 

lugusti personaggi, ai quali si resero spoota- 
« neamente tutti gli onori dovuti all’ alto loro 


« li tempo minaccioso li obbligò a rimbar- 


« carsi oggi di 
«a bordo piglia lancia. » 


Oggi alle 5 pom., parte S. A. R. il Principe 
di Carignano. Eatrerà în Firenze domani a mez- 


Il giorno 26 la guardi 


ivono all Indépendance b ige da Parigi, 
«11 lingo 








del mese | massima segretezza. Si sa solo che la scomunica 
non venne ancora pronunziata. 
(G- Uff. del Regno). 
Parigi 98 marzo. 
Napoli 24. — Il Re, rimasto tre giorni a 
Gueta, è qui tornato. Non si crede più all'occu- 


telegrafo al ministro della | pazione di Roma. (G. Uff del Regno). 











DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 29 marzo. 


(Ricevuto il 29, ore 2 pomeridiare,) 

Il Constitutionnel parla della possibilità 
della partenza de’ Francesi da Roma, desi- 
derandola il Papa. Il desiderio del Papa si 
compierà subito che sia garantita la sua si 
curezza. Alle truppe francesi verranno sosti- 
tuite truppe italiane. La Francia non si 0p- 
pone ch' elle sieno sostituite da truppe. na- 


poletane. 











impi delle nostre truj 
di Tetuan. lo gli accompaguai 
ome i miei sol- 








pranzo, ed io non li lasciai che 
(0. T) 
Torino 28 marzo. 





bai a 1 CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
(6. di T) | ail KR. pubblica Borsa in Vienna 
nazionale di Ciam- del giorno 30 marzo 1860 

























berì prese, possesso di tutti i posi, occupati dal unristi Corse:nafi 
presidio piemontese, richiamato a Torino. uetalliche al" p. %/ ale 
(6- di T.) | Prestito nazionale al'è p. So: (1 38- 
Londra 25 marzo. Azioni della Banca nazionale |. ‘ 859 - 
Ufficio Reuter ha ricevuto un dispaccio | Azioni dell’ Istituto di credi 189 — 
gi Vienna, in data di questa mattina Ù 
ta che la risposta austriaca alla € ss 
Thouvenel sull’ annessione della Sav pe ua 
za verrà spedita quanto prima, e che Zecchini imperiali 
sarà nè una protesta nè un' approvazione, Essa si vii Dig 
iterebbe a registrare il fatto, riservando il prin- SENIRICA A 
; o 4 pr Borsa di Parigi del 27 marzo 1860. 
(E) Rendita 3 p. Up x n 
Francia. idom 4% p% 


Azioni della Soc. austr..str. ferr. 
Azioni del Credito mobiliare 





iggio, che si tiene nelle alte re 















Re fu di tratto gioni riguardo la Svizzera, è eccessivamente vi. Ferrovie lombardo-venete . ‘543 — 
Negli ultimi giorni S. M. fu nuovamente meglio | vo, |l sig. Turgot si esprim egli con molta Bursa di Londra del 27 marzo. 
disposta, e trovandosi inalterabilmente bene di cor- | amarezza; 10 credo ché il ministro francese veda Consolidati 3 p. °/ + 94%, 
po, potè approfittare molto del bel tempo. con gran dispiacere la grande manifestazione po- 












forma della 





den, Schwerin e Katzeburgy 


Nell' odierna seduta del Comitato de cittadi- 
ni venne letto il seguente rescritto, sulla proposta 
fatta da Demler di riprendere Jo pratiche sulla ri- 
Costituzione : 





(0.T.) 


Coblenza 24 marzo. 


vra. Il gene 
camento 

L 
partito è preso 
riserve ch'egli 
se alla Franci 











organizzazione 
rà a Ciam! 





Wen- 


i 
che conte di 











polare, che preparasi doman 





il’ Imperatore : è stato elo 
imperatore è pe 


que' paesi ; una volta l' annessie 
i e vi sarà forse accompag 
». Pare che il Piemonte poy 
certa importanz 


venevolmente pel 





rPPrr———_ 5 T y 
ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO, (2. pubb.) 
‘o 6 marzo 1860 N, 6907 dell'1 
vnza, dovendosi appaltre i lavori da eseguirsi a 
lel' pv 


domenica, a Gine- 
Dufour ha avuto un lungo abboc- 

lentissimo, 
rimasto inerollabile: il suo | _ 
; le due Provincie, mediante certe | N 
ha fatto conoscere, saranno annes- 
L'Imperatore vuol far molto per 




















ricostruzio in legname, ove îl Zanello attraversa 
j fatta ed una | ja R. strada Alzaja del fiure Corno, che da Porto Nogaro 
provvisoria eseguita, egli si detto Ausa-Corno, si deduce a° co. 












o da 


sse una asta si aprirà JÌ 





10 di mercordì 14 del mese di 
















- valli aprla p_v., alle ore fi ant, pel locale di residenza ‘di que 
dal del Moncerisio” (REIereL a creneL GA li lA liga ar GNEO Re I dr 
pa si l'esperimento, se ne tenterà un secondo all'ora” stessa. del 





giorno di giovedì 42 successivo, e se pur questo rimanesse 












n Sr RP senza effetto, ne aprirà un terzo all'ora lesima del 
Selwwerin, signore del paese di Rostock e Star tri, l'ex-prefetto di polizia , lasciò Parigi | giorno di venerdì 13 det so così pare parcedio! 
gard, ec. il giorao 24 per recarsi a Nizza, dopo di aver | #i passerà anche a deliberare il lavoro per privata licitazione, 

* Abbiamo preso conoscenza della proposi- | ricevuto istruzioni dall’ linperatore. ® peg ultim>, salva l'approvazione Superiore, come meglio si 
zione che. giusta comunicazione di pubblici fo: AG SARTE I IT TIA aci por a poso perl RR BEATA 
gli, fu fatta nella seduta di questo Comitato de' —__—- dg Lal i si 


cittadini, dopo l' ordine del giorno, da un mem- 
bro dell'adunanza, circa una riforma della Costi- 


tuzione, per 
sima seduta 





mo dubitare che questa pro) 
venire al Magistrato, verrebi 


ele 


Ut dovere, 





proibire espressamente, come qui proibiamo, qua 
siasi discussione sulla medesima, per parte di que 
sto Comiteto di cittadini ; tanto pi 





essere discussa e definita nella pros- 
del Comitato stesso, Noi non voglia- 





Due 
sono. arrivate 
derale svizzero 
conserval 










vament 








quella. proposi 





che essa ‘un adito a 











compaguie dell’ 80.* reggimento francese 


to status quo nella parte neutrale della 
Savoia, finchè la questione sarà regolata definiti- 
mediant 

ove la Svizzera sarebbe rappresentati 





Un articolo del Times di 
iscussione della Camera dei comuni no 








Dani aspir:n'e dovrà comtare la propria efferta con un 
deposito in danaro di for. 300, e fr. 25. per le spese del- 


l'asta, contratto, copie e stampa del presente Avvio, delle 
quali sarà reso conto, 
A coloro che aspir 


acci telegrafici, 





Vienna 28 marzo. 





ll'impreta è permesso far 
nti e fino all'apertara del’ asta 
, munite del bello legale e franche 


offerte dovranno contenere il nome e cognome, luogo 
di abitazione e condizione degli offerenti, come pure n cifre 
#4 in lettere la somma offerta, se il lavoro viene appaltato a 
prezzo assoluto, ed ove si comprendono anche lavori a prezzi 








oggi a Ciambéri. Il Consiglio fe- 
Na deciso di domaridare che venga 








Conferenza delle Potenze, 








(0. T.) | unitari il ribasso ovvero l'abbuono per cento, Devesi inoltre 
PIMS dall'offerente produrre il deposito cauzionale 0 l'at 
Londra 27 marzo. avsicurante del seguito ve Lo. del medesimo, 









Cassa d finonza, ed 
si assoggetta senza ri 
dell'asta 






gi dic pri dicluorazione che 






lascia 
iuove combinazioni. Lord J. R 




















ca SS sumo ; fusi: Le offerte scritte e suggellate saranno aperte solo dopo 
tende a porre in discussione il fondamento giuri- | eli ha annunziato la dine della conditio iniatt. Gite le draativo a voce ed assunte nel Rocssso carizie 
dico dell'esistente Costituzione, e persino a porre | Benza. colla. Frari Li % 
pioniera Ù NES | genza colla Francia. Così finisce la fiducia nel | d'asta. 
dovete render "gi ad esso ci uniformiamo. Voi | trattato commerciale. L'imperatore Nspoleone vers L'offerta scritta si approverà quando risulti la_ migliore 
e iriniere nota senza indogio al Comitato | ra le più stretto interpe«fazioni ; noi leggiamo Ii | fra le seriali e rta. 0% regolarmente redatta, 
i questa nostri sotrana volontà, e di- Ove l'offerta in iscritto ti 








quelle ulteriori misure che troverem. 


Vogliamo 
trato 





« Dato per mezzo del nostro ministro dell 


interno. 


* Schwerin, il 21 febbraio 1860. 


« Fi 





« AI Magistrato in loco. » 
Il Comitato dei 


missione per 





Le LI. AA. II. il serenissimo 
federale non tenne pure tornata. Ug- | Ferdinando Massimiliano e la serenissima signora ! che, se la Svizzer 
gi si ode che ieri si fecero pratiche diplomatiche | Arciduchessa Carlotta giunsero la sera del 25, 
‘e che il sig. Thouvenel diede as- | col piroscafo della Imperiale mari 

Elisabetta, nel porto dì Gravosay 

Madera. ll serenissintò Arciduea trova: 
















chiarare al medesimo che qualuoque contravs 
zione al suddetto nostro sovrano divieto, 0 qua 
tativo di deluderlo, trarrà seco imman- 


NOTIZIE REG 








n castigo severo, e, secondo il caso, | 











Rico Francesco di Oertzen. » Berna 27. 


i 
| 
| 
| ere le si 






iltadini nominò una Com 
l'esame della contestata competenza 








tate. 
Trieste 29 marzo. 





Arciduca Berna 27. 





di guerra | 





ora a ‘ pronuni 


































trattato con altro comm 
a Napoleone che fummo ingan 

‘a fiducia è svanita! Il Daily A 
in modo veemente contro la politica della Fran- 


Il Times di oggi dice in un suo articolo: 
« Noi non crediamo più in avveni 
di Napoleone; la Francia non sarà più la no-tra 
alleata ; ed anche senza la. Francia non pese 
meno nell’ equilibrio europeo. » {Dia 


ulazioni dei 
neutralizzazione di parte della Savo 
vogresso delle Potenze su 
mettendovi la Svizzera. Il Consiglio federale, 
seguito al trattato di cessione, 


| 

| I 

| suvi plevipot 
ENTISSIME. | terare le profete cir 

| 

| 


cia ‘sarà obbligata a fare altrettanto. 
Roma 24. — (via di Marsiglia). leri 
ritorno da ! ne Cousistoro. (V 














nto. Destiamo 
t 


l'ultima verkale, qu 
chi ha fatta l'offr 








1 bielatnO | pa 1a proferen 
© che la no- | iscritto il pres 


tes si esprime | "in caso di 0 
prodotta 
Seguita ba 


è si restitu 
deposito. 
eguali, avrà la preferenza la prima 


in 













(Diav.) 





© l'apertura delle offerte scritte, 
la gara Si riterrà ultimata, è non si accetterà alcuna miglioria 
nè sorta nè verbale dopochè sarà stata deliberata l'asta al 
miglior offerente nelle forme di legge, salva sempre la Supe- 

riore approvazione della seguita delibera, 
La deb ggio. del miglior. offer 
ve miglioria, e suiva la $ 





Londra 8 m 








ire alle parole 





"mo 





HI deliboratari» è obbligato alla manutenzione della prepria 
offerta tosto che la stazione avrà chiuso il verlale d'asta il 
R Erario, all'incontro, non lo è senoncìè dopo la Superiore 
approvazione cme sopra. 
! pagomenti verranno effettuati nei tempi e mogi staliliti 
dal Cap iniato. 
ame La garanzia in danaro sarà restitu 
in | del verbale di hudo, ove sa assout 
di totti i compensi ai danneggiati. 
1 tipi ed i capitolati di appalto sono estensilili presso 
questa IR. Delegazione provinciale ogni giorno nelle ore d' Uffici, 
L'asta si terrà con le discipline tutte stabilite: dal Re- 


Parigi 27 marzo. 
La Francia propone di solto- 
attati del 1815, re. 














Utrici 





alla presentazione 
, e consti del pagamento 








incaricato i 
Parigi e a Torino di rvi- 
‘ca alle Provincie neutraliz- 














(G. di T.} | golamento 1° maggio 4807, in quanto da posteriori Decreti 
Parigi 27 marzo. non fossero deragate. 
n Dall'I R, Delegazione provinciale, 
— Una Nota francese dichiara Udine, 14 marzo 4860. 


‘ra adotta misure militari, la Fran- Per L'L R. Delegato provinciale 


L'I R. Vicedelegato, Co. 





ten- 
N. d'ieri.) Sull'allocuzione z _. ZETA 
nto Padre si è osservata È 


























ia Jegge frane. — Epitaels Carlo, poss. frane 
Vuilliume Aztonio, neg. frane, 


e _/_[_--2-] 
MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 
Arrivati 
Partiti 








SOMMARIO. — Onorificeaze. N razione, 
trazione delle Obbligaz oni d.l'a ferrata di Craco- 
va-Sloia superore. Legge sulle Borse e i sensali 
dh merci; fine. Offerte ai Santo Padre. Scomio dei 
{o Siobilumento mercantile. — Buliettino politico del 
La giornata. — La Prussia nelle questione dell'Ar- 








129 marmo .... 





ESPOSIZIONE DEL S& SACRAMENTO. 
ll 30 e 34, in S. M. dello Presentazione 
(Istituto Zittelle ). 

TRAPARSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 19 marzo. — Becsrelli Gio. Maria 
fu B rielo, d'anni 49, fu — Cibechi Antonio 
fa & 60, scritturale. — Si vestrani Antonia 
fu Franresto, di 69. — Zanardini Geltrude fu Pi- 
tro, di 77, povera. — Totale, N. & 








i imposte per le Provincie Limbar= 
de. Prowedimenti mulitoni. di Tripoli @ Genova. 
Prienza delle truppe per Livorno. — Grandueato 
di Tosrana; differso l'arrivo d.l Principe di Ca- 
rignano. — Inghilterra ; voce smentita circa la ri- 
"i delle Prussia cila Noto del sip. Thruvene!. 
SPETTACOLI. — Venerdì 30 marzo rritezione contro le poliica della Froncia: previ. 
Ea gioni di rottura. Parlamento : tornata di' Comuni ; 
interpellanze al Minis'ero sulla questione & la 

tatto maripnan — Veneta dramma Y 


vvia e del Marocco ; risposte de ministri. — Spa 
tica, Carlo Goldoni, condotta da Duse. — | gua 
Riposo. 























debiberazioni del Consiglio: de mimiatri sulla 
guerra col Marocco. — Francia; .ingi fo franco 
sardo per la cessione di Savoia « Nissa. Opp:si- 
zione al Cerpo legislativo. La guerra colle Cima 
protratto. — Svizzera; grand agliasione a Berna. 
2 Germani; pini elle Prop: 41 
trincieraso nel Eife!. Mecklamburgo- Schoeri 
racrio dl Granduca. — Moti Recetsime. 
Garttettino Mercantile. 





SALA TRATRALE iN CALLE DEI FARBRI A 8. foisà - 

errare iraitimento di muriovene, di- 

suite condo dal aria Anuno Rescriia: — 
ipo 






















































Venezia, 26 marzo 1860. 

















Muto con Ruon successo l'esame, sulla protelura degarale e 
sulla merciuomia, o di averne ollenuta regolare disp nsa, n 

chè la capacità 4 prestare Ma cauzione, ed indicandesi infine gli 
eventuali rapporti di parentela o di affinità con ti di 
fiuaaza delle Provincie venete o della Provincia di Mantova. 





















gli Uticii di commisurazione nelle Provincie venete 
Provincia di Mantova, col soldo annuo di fior. 472 





e 
30, cà | Erdi del 






nell'importo d'ua anno del soldo. g 
Îl'concorso rimane aperto per qualtro settimane. detorri> 
Vili dal giorno 7 marzo corrente. 





































dI pretore ma cazione nell'importo 

Il concorso pel rimpiazzo dei detti pos 
per qutiro setta detoribdi dl giorno 12 ma 
venire 





corr. | le cfferie 

























R. Prefettura delle finanze in Venezia le doew | suddetto. 





rado di prestare la cauzione ol indicando gli eve 






Dalla Presidenza dell'LR. Pief tura di finanza, 
Venezia, 25 marzo 1864 






























Maesi 

HIL Saranno a carico del de- 

tutti i pesi inerenti alle 

realità cha si subastano, compreso 

tg nume Pe eventi capoe riva all 

i Treviso, con Editto 31 gennaio Minsioneria di S. Maria Rossa di 

, pass, Num. 677, mi fomnò Pademo, e pe 
I Lomunissario Giudiziario per espe plirs, dall'intimazione della deli 

rire un amichevole componimento _ era, tute le pubbliche imposte, e 

i tra la Ditta Pistro Breda, di Co- sarà’ soggelto a qualunque aumen- 

negliano, Provincia di Treviso, ed to delle cifre censuarie, @ godrà 

| i suoi creditori = © © 0 — egualmente il benefizio di qualsia- 

RI lavito quindi i creditori della _ sì diminuzione delle medesime, ri- 
j Ditta stessa, 2 notifearmi, con guardonte i singoli appezzame: 





fi vacante il posto 






















na 
= * 










istanza bollata, le loro pretese, da in vendita. 
qualsiasi titolo provengano, entro IV. Qualora vi fossero par- 
il giorno 46 aprile pr. vent, con ‘ tite di debito per rate. prediali 
È avvertenza che, so si effettuerà il _ seaduto anteriormente all intima» 
componimento, le pretese non in- rione della delibera ,, sopra tutti 
‘sinuala nel termine prescritto, non od alcuno dei beni deliberati, sa- 
saranno sodisfatte sui beni sotto- rà dovere del deliberatario di ri- 
posti all'attuale procedura, se non | conoscere l'esistenza, 
n quanto sieno già garantite da l'immediato pagamento, da impu- 
Ù un diritto di pegno , a senso dei tarsi a dfminuzione del prezzo di 
| SE 47 e 27 della Ministeriale Or- delibera. 
| dinanza 48 maggio 1859, 1 V. Etro giorni quatterdici 
| 1860. dall’ intimazione del decreto di de 
libera, dovrà il dliberatario pagare 
in conto del preszo all'avvocato 
della parte istante, Jo spese della 
| procedura , cominciando da quelle 
| della procedura esecutiva , e cioò 
dall'atto del pignoramento 2 ottobre 
| 4858 N. 6500, fino alia 
inelusivamente comprese quelle de- 
gli estratti censuarii ed ipotecari, 
@ comprese le prediali dla Dita 
istante pagate prima della delibera, 
da essere le spesa stesse liquidi» 
te in via d'Uffizio dal Giudice 
sopra semplice istanza. 
VI AI prio e secondo espe- 
rimento non potrà seguire la de- 
libera che a prezzo maggiore 
eguale alla stima, ed al'terzo 
sperimento anche a prezzo ib 
riore, semprechè esso prezzo bs 
a soddisfire i crediti sugl'imvu 
Vili inseriti sino al valore 0 pret- 
20 di stima. 
VIL Dovrà il deliberatario è- 
Micene il prezzo della delib 
0 ' meno l'importo del fatto dej 
© dele spo split l'arto 
della parte istante ed imposte in 
testo pareggiate entro giorni 40 
dacchè sarà passata in giulicato 
la graduatoria nella Cassa dei de- 
jositi presso l'I R. Pretura di 
lelfranto, ove vane introdotta 
ta causa, e dato corso aî relativi 
tI da 
MIL Dal “giorno altro 
dalla deere dio sl poganen 
to del prezzo, devrà il delibera» 
tario, sopra la somma rimasta in 
































cd) 


Hit 






ando i esto i requisiti generali, el in ispîcie di aver soste | ed in ispeo la pieva co 
la circostanza di aver sos 

sulla procedura d.ganale e mere'nomia 0 sul 
ine gli eventuali rapporti di parentela 

oanza nelle Provincie venete è 


gi spirit d incanto e documentate loro tie n Più 
l'ebbii t iorno 3 aprile a questa zione , 
eventuaimento di for 48), e callebb'ico di prosere cauzione | tomi dla isptiv ‘Sprint get Ge 





soldo. | bile come dalla sottoposta des 
rimuno aperto | accettano anche offerte 
dovranno essere prodotte al protocollo di questa | 


Mentate loro istanze, comprovando i requisiti generali ed in | "9. Ogni asprante all'asta 
ispecio di aver sostetuto con Luon successo l'esame pratico | gomielio e depositare a cauzione dell'asta stessa il decimo 
sul dizio cansumo, in quinto noa ne fossero d'spensati, e di | del aunua pig one. 








N. 7609. AVVISO DI CONCORSO (3. pubb.) | lenazione delle case con orto site in 
nell’ I. R, Seuola elemen- | Calle delle Monache, Circond. di S. Alvise, 














—_ 
AVVISO DI CONCORSO. 








indicandosi inf 





Dalla Presidenza dell'I R. Prefettura di finanza, il ‘refettura di finanza, 
Veneri, 23 marto 1860, Venezia, 23 marzo 4860. 
——— : 
N ner AVVISO DI CONCORSO. — (4. pubb.) | 997. ndosi LATI 
È vacante posto provvisorio di Ricevitore ed ia pari | neue Provincie venete 
tempo di Magazziniere delle marche da bollo presso tale de libare meli eee) 
































aspiranti dovranno eotro \'sccennato termine far pet: | R Intendenza sino alle ere 42 mer. del giorno 31 marzo 





(Seguono le solite condizioni.) 


di affinità con imp'egati di finanza Dall LR. Intendenza provinciale delle finanze, 
quella di Mantova. Venezia, 3 marzo 1860. 
|. R. Co sigl. di Prfettura, Intendente, P. GRASSI. 


LI R Commiss 














sue mani, corrispondere l'annuo 
interesse del 5 per 400, depusi- 
tandolo di sei in sei mesi presso 
la sullod ta L R. Pretura di Ca- 
aiellranco, onde serva a cop 

gli interessi che si maturano a 
favore dei crediti che verranno u- 
tilmente graduati sul prezzo ates- 
so, in virtù della procedura di 
classificazione. 

IX. Sino al completo poga- 
mento è deposito del prezzo di 
delibera, il deliberatario avrà il 
godimento ,prsenso di fato dei 
frutti e rendite sui beni deliberati 
dal giorno delia delibera, coll'ob- 

di pegare le imposte qualun- 
que; ma non otterrà l'aggiudica= 
ione deflitiva della proprietà, se 
no dep> che avrà sodlisiatto 
l'intero importo. 

X. Sino a tale definitiva ag- 
giudicazione il deliberatario dovrà 
Ten tenere e conserv 
deliberati come è proprio 
Buon padre di famigli, senza 
novaione  alleiione, qui è 
pregiudizio, qualunque. 

XI II prezso e gl'interessi 
sullo stesso durante la trattenuta 
di esso, saraono pagati in pezzi 
efletivi d'oro da 20 fraochi 
rispondenti a Fior 
austriaca. 

XII. Muncando il deiberatirio 
ad alcuno dei pati sin qui espres- 
si, gl’immobli saranno nuovamen- 
te reinerntti a tuito suo rischio 
e pericolo, 2 termini del $ 438 
del Giudiziario Regolamento, senza 
che possa profttare dei vontaggi 
eventuali di una nuova delibera, 
e tenuto invece a soddi ire a tut 
te le speso e d fferenze di prezzo, 
ed a sottostare al pieno soddisfa= 
cimento di tutti i danni. 

VIII. Siccome gl' immobili 
da sulastarsi deserti nel Latto 
IL, di pertiche c-nsuario 3. 46, N. 
1023, colla rendita di L. 13:68, 
apparirebbero aggravati da un li 
vello verso la_Mansioneria di S. 
Maria Rossa di Paderno, e sie- 
come non si conosce ancora l’am- 
montare del medesimo, col si de- 
termina che nel gicrno dell'asta e 
priva dell’ apertura dell incanto 
fa Ditta eseeutante si farà carico 

determinare quole sia l'importo 
Fd Ti filo sede, i cl 





temuto con luna suecesso © l'esame 


re, con avvertenza che si 


































































(a. pubb) 






gio del ramo L'tto, e quell di nom stare in parentela nè aff- | N° 011, av nie l'onorario anvuo di fior. $:0, ed 
nità con qualemo leopigti o Reevitori di questa Dire | tri fior. 20, ccme incennis 





















dario con- 














































ala Pi timande corredate dei sopra indicati documenti. | n, 784 VII 


el mezzo di trisporto. 


|. Gertificato di nascita ; 


‘2; Gertiticalo di cit 
‘spirante fosse nato in altro 




















|- | tre Condotte. 

















Descrizione dei Comuni. 





baaza: auatrioca, Me l'agi* x 





N. 5008. AVVISO DI CONCORSO (1 pod 2) gi maggiore Femavinile di Momtovs, che bia 1 ancuo stipendio priciiniini ber sio i 
conferirsi pressò VT n Ci i for P » 243 Dipio. 9 
sei i fego i preso TIR Dire de catastale, | Chi vi aspre dovrò presentate el mezzo de propio N. 001-530 Il VISO PATRIARCALE: "icona DOPicmi di abitazione al esere dl me. 
tal Bode di anna Ber: 525 @ la cosce X dell Dit. soporiore, prima del 22 aprile p. v. all'L.R. Ispettorato sco- Nel Collegio ciementino ia Homa, diretto dai che- ‘4 Certificato comprovante la sostenuta logira. 
oil di amm for. SEE a la ente rs gio stimano | ico di Mantova, I santa qi citi dotamenti rici DE, Colegio cene vacanie una pizza sì com- | le pratica bieamale lu un pubblico Spedale dll'inpe 
accorti dal gove 16 po corrente! à età, condizione stud pertorsì, compreso È esame di mae egolari someschiva ‘con somministrazione di al- | ro, non con semplice frequentazione, ma con ctive presse 
EL e, na | Mie Farai gu ne: 
perse nelle nie egli l'atrio tabola e | otersione reotr potesse vacante in sin simo LP. Scola; ” alcuna Condotta, giusta l'art. 20 dello Staluto mede. her 
dei deeumenti comprovanti le addotto circostanze e le quali@ | 1) se abbi. lgs di porentela , secondo le leggi civili, con sn fr, 
dai enne Land puro gli vestiti rapporti di p6- | indivi del I TR, Sco vemeiai maggior femmini rnenti Bf tramno finalmente, esere, uni bri docu. ut 
i 1} della Direzione jotenenza veneta, en! valessero a vieppiù favorire l’ aspiro. 
INI 3 o e ee Se ER Veneri, 9 marzo 1800. Go verte che la monica, è di competenza der 
= coni nsielio comunale, salva superiore approvazione 
iii e e o Fra sile MO o SMI rari pete 
? — vacante Îl stro mai ei e Le lo A , struzioni ves imo. 
AVWISO DI CONCORSO. (4 pci LT" Scola reale interiore di Pidors, che ha l'as | pitcoll di questa Li, llandena, sino alle ore {2 meri. | Po patria. r ‘Le più parilcolareggiate condizioni saranno e 
P YI R. Difit ore dA Censo nbo assegno di fior. 525. i ocumenti po a prodursi dagli aspiranti, sou0: | ste nel contratto, che verrà in seguito compilato. 
n vani peso TIR Ditte ee 1 Ces fa EE | O SCO ir presen prima dl 18 apre p. alp docurora di nobiltà della loro nascita;. Datt Ufizio comunale , Cavarzere, 28 marzo ix) 
Silla dito © cl soldo amoo di pets, far. 472: 50 e ] torato scolastico di col, l'istanza coi soi decumeati riferi 2) Fede di ballesimo, dalla quale apparisca, che nai 
fior. 420. A pi bili all'etò, condizione e religiositi, agli studiî percorsi, com- non oltrepassino l'anno duodecimo di cai x ) "n 
ti coticerso ai detti posti rire aperto per quattro set: | preso l'esame dell'art. 4 istruz. 11 del Regolamento organico ‘Sttestato di buona morale condulta ; Ùì Segretsri», Buttazoni, 
ume decori dl giro 18 mor corna. — , Ted ti imprgti ati Tr RE MIRO potra dif Sprea done pino, Slade pae le 
loveaono entro l'acsengato termioe far pe ‘concorrente pure a) se accettasse nti, Li iglie 10, larghezza mig 
i Icann "re Betiace è | posto che in questa telo Puniar potesse vacante in altra mironto di alri | 2°, Abitanti 5,900, del quali, poveri 3.200. Stpene 
va ano Suddele d'gver cogizioni eontaili ed | simie Scuola ; b) se abbia legami di parentela, secondo e leggi Ù 5 audio fior. 400, ed altri 150 snnui, pel cavallo. 
diutositare, fra gli altri requisiti, d'a sile Sca; 6) pedi E Sola palio) È checoloni lestamintarii di ditta disposizione, em. € Do RO iero sinitro, in piano Strade come ‘Sopra 
na bella cara. uu se ed in qul grado di parente © | rinuneiare, se muesro, all Uficio attuale, ottenendo quello cu questo esatto Maria Atquioi ed ud, € TOS. | |unghesta mig 9, larghezza 3 Abitanti 300, de 
di canne Ma uno deg impegati della Direzione | aspira n tions. Francesco Tieni | quali circa 3000 poieri, Auui assegni come sopra. 
PI R. Luogotenenza ve  Rottanova, . a Al 
PAR dcr del dt, Viet 1 o 6 SET e presenti € eis, | tanti 1600, dei quali la me'a circa poveri. Anni —— 
a ù Hi piazza stessa, a prodi tulto il 15 aprile p. v. | 980! come sopra. ni 


2 





= N. 3578. 

N. 168. AVVISO DI CONCORSO, _ (4 pubb.) Sd territorio »mministrtivo dell. R. Pretura delle f- co dimande cOme rairiarene, 26 marzo 1960. aa Y 
08 cine Pilo di Controllore presso (PL R. Dogara | nane in Venezia, w00 da rimpizzaai diversi pri di Com Prostudi 0 DE ese Divrelle di Montagnena, or 
lla di Po, colla classe X del'e diete, soldo an- | missario di I ed eventua'mente di 11 classe della guardia di finan- LI. R. Commissariato distrettuale novare le 
‘385, giro l'alloggio, e coll obbligo di restare una | za con la classe X delle diete e col soldo di annuî fior. 630 RO sesti finchè uo 
tauiione nell'importo d'un anno di soldo tipeltiamente fot. 525 ere alle competenze ecessri. pl dl to, 840 va, e la chase [N23 VIL Lg rivera — Duteto di Cologna. A tutto 11 20 aprile p. v., è aperto il concorso a. missione | 
ll concorso a tale posto rimane aperto per quattro setti- ll concorso ai detti posti rimane aperto per quattro set di prestare una cauzione pari ad Ù tree vrsion te Coadotte estere inca nea sottoponta de ghiamo d 
mne deter UH nr ideato temine, inivire D° agnare documentate ao ita posto presenteranno le di comentate La Deputazione ommin itratica comunale Desa ela menti dOVrAROO CORRA RO quali devo 
te alan daro Ali R Iutendenza delle Soanse | 30 nola prserita via Ufficio, a questa Pretura entro ll aires cine di serv gio al oltstrito &î || Che a tutto fl giorno 19 aprile p v., resta aperto a) Fede di nascita ; nome di ‘ 

io Rovigo, a mezzo delle Autorità da cui dipentono, compro- termine suindicato, comprovandesi in esse i requisi generali, Sigliere imperiale Direttore del Lotto in Venezia, non ommet- il concorso alla Condutta medico ch'rurgica ostetrica, 6) Dixloma di libero esercizio ; 

‘nvccenza della igua italana nonchè | wndovi la prova delle acquistate cegtizini pratiche pel servi” | in ‘base e cole norme delio Statuto 31 dicembre 1858. ©) Dichiarazione di non essere cbbligeta alal. 








ni 
zione del Lotto. SA ‘Gli obblighi e cocumenti da prodursi, sono i me- Casale: numero approsimativo delle partoriemi 
Dall'L R. Direzione del Lotto delle Proviocie venete © | desimi She per le altre Condotte. povere, 500; annuo essegno, fior. 127 
Mi di Mantova, Dall Ufizio comunale, Albaredo, 3 marzo 1860 Merlara: povere N. 470: assegno; fior. 105, 
Venezia, 20 marto 1800. n Carni, D Masi: povere N 400; assegno, fi. 103. 
Consigl. imperiale, Direttore, PULCIANI. > La Deputazione è BRUNATTI. Saletto: pover ussegno, fior. 
; Cee to i SEGI 24 dii Urbana: povere N, 3005 anno, Ior, I 
di 3861, AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (8. pubb), Il S'gestarié, Scevarale. lontagnana, 1, marzo 18t0. 
Nel Ufico dell'L.R. Intendenza sito nel Circondario di | £_1719, ema A NB, Commissario distrettuale, î 
Burtolommeo al civ. N, 4645, si terrà pubblica asta nel | "17, a. Commissariato distrettuale CI ale tp Veneta 
sii | Forno 19 aprile venturo, dale ere 10 ani, ale 3 pomer. arale dla dii qnt E Pirro 
Le deliberare in vendità al maggior offerente sotto riserva | — che a tutto 15 aprile 1860. è aperto il concorso Dominio Peneto. Pegli al 
a Maine | del'pprotzine Super, utro civetta 3 SS. Germsa È | alle Condotte medico chirurgiche Con ire 1858, Provincia di Ve nsa — Distretto di Lonigo, 
Protasio- Circondario di S, Basilio, Campiello Balastro, agli | fi e Vighizzolo, iu base allo Statuto 31 dicembre 1858, La D putazione comunale di O-giano 
NN. 1580, 158! 4583, ed al N, 4348 della | eq invita gli asp rauti a produrre le istanze corredate Di conforinità al delezatizio Decreto 24 febbrito I 











Ange. 
Muti Mappa del Comune’ cens. di Dorso*uro, colla superSie | Gei prescritti documenti. 
241 e coll iiita cens. di L. 55:40. ‘Este, 2i marzo 1860 


























Formica Giulio, Minto'i Giu- 



























Ai Gobetti Pietro, Lazzarini Battista, e SUC 
Marini Gaetano, di Casîalaro 
Vidi Emilio, Vaccan Fede 








+0. nob. Bembo. 



























































saio nominale , {fa Logrio © Giova Mara 
rente perchè lo rappresent x Pertile-Squequo fu Angelo porsi 
di prezzo. gomento, ed al quale peg dente, il Mn e la terta di Men 
Villa, avente il civico N. 108, i aspit comunicare ogni creduta sua istru= | selice , ed il sicondo assente do- | 
magpale N. 2458 B, colla super= zione. meilato a Sasa agli Stati Sardi, 
fica censuaria di pettiche 0.41, | deposto, in seno della Commis- *_ll presente sorù affisso all'Albo | rappresentato dal signo: Giovanni | 
cola rendita censuaria di L. 39:55, ' sione all canto, del 5 per 400 ‘ed inserito per tre volte nella | Pertile di Monselice 
con terra prativa a. v. al mappale | sul valor nominale del credito. | Gazzetta Uffiziale di qui. Cond zioni. 
N. 2155 A, colla superficie cea- Til. prezzo della delibera | * Dall'I R. Pretura Urb. Civile, 1 La delibera verrà cecor 
suaria di pert. 0.56, colla ren= | dovrà essere depositato presso lo | - Venezia, 20 marzo 1860. data si miglior offerente anche al 
dita censuaria L. 2:64, il tutto, LL R. Tritenale, entro i successivi 11 Consigliere Dirigente prezzo inleriere della stima di 2. 
fra i confini a levante Mutietti, a | cito giorsi, sotto pena del reio- Peutronini L 43,944:30 | 
ponente Fiorin Giovanni, a tra- | canto, a tutti danni, pericoli e Foscolo. Il La vendita seguirà nello. 
Montina Pileito Antonio, a mez- ! spesa del deliberatario difettivo. stato materi.le in cui gli stabili | 
sodi Boratto Acgele. G' immobili | | IV. Ssitasto contro la prova ___-- esccutati si trovano presentemente | 
compresi in questo Lotto hanno. | dell'effettazto deposito del prezzo © si troveranno all'atto della de- 
walore, secondo la stima, di Pio- ! di delibera, giusta l' articolo N. 5116. 2 pubbl | libera, senza verun obbligo di ma- 
rini 830. cedente, pogrà il delberaario ci EDITTO. nutenzione, nerzmeno a questo ri 
Lotto IL derne l' cazione e la con guardo, per parie dell'esecutato. 
Peri cens. 3.46, di terre» | segna dei foi relativi al credito | _ Si notifica a Perdinando Rizzi, TÎL. Nessuno potrà farsi obla- ! 
aratorio a. v., in Comune di | acquistato. assente d' ignota dimora, che A° | tore senza il previo. deposito del 
Murtino di Lupari, al N. 1023, V. Il prezzo dovrà esser ver- ’ nelli Carlo, coll’ avvocato Callega: decimo dell'importo della stim: 
rente la rendita ceusuaria di L. sato in Fgrini fini d' argento V. | produsse in di lui confronto la * ai riguardi delle spese e dell' 
162, fra i confini a levante A., eselosp carta monetata , Ob- | petizione 24 marto corr., Numero | cemjimento deile condizioni d'a- 
Copiano, poro Revo, ion: Moroni gobbche, e ogni sur: | 5116, per presto di ppmento | sa. re dendosi deliberatario, ec- 
tana stridi comune, mezzodi An- | rogato al dararo sonale. entro fre giorni di Fiorini 34 ef- | cetluato il creditore esecutanie. 


gu Fari, li È più vci ce VI L'estcutante non garan- ' fettivi , in dipendenza a cambiale IV. Entro dieci giorni 


figuranti in Censo crm marca lisce nè fa realtà, nè la id | A agosto 1859, ed accessori 0 | intimazione del dereto di delibera | condizioni. 


Ì a mara 

livelacia verso la Mansineria dî ed esigibiltà dl eredto in ven- | che il Tribunale con odierno De- | dovrà il deliberatario pagare i 

S. Maria Rossa di Paderno. dita , ed i titoli reletivi petranro ! creto, facendovi luogo, sotto com- È conto del prezso all arcielo dala 
‘Questo lindo senta rignardo © prima dell'asta essere esaminati | minaioria dell'esecuzione cauubia- ! parte istante le spese tute della 





| terminati, come pure starà a ca- 


p.. N 2522-93, che api 
relativa alla sistemazioni 
























robe sistemazione del a rvigio saviltario n | | posti di maestro nelle frazioni di Campalt® e Dese, in 





CEDE A VIENNA 1’ ESTRAZIONE DELI 


crtutos comi GRANDE LOTTERIA DELL'ISTITUTO | lx: 


delilerato gli fu nominato l'avvocato dottor { dei defunti conîugi Nico'ò Squeguo — Meggiori 


favore l 
selice e l' altro de cav. Gi 
Battista e Francesco 

Giulia fratelli e sorella Ferri fu 
Pietro Leopoldo di Padota ,. ei 
rispeltivi ancunli importi ivi de- 


rico del deliberatario dalia stessa 
intimazione in poi il pagamento 
di tutte Je pubbliche imposizioni 
e tasse consorziali di qualunque 
genere d' imposte © da imponersi 
sugli st:bili esecutiti, compreso 
pure qualunque sumesto dell’ 

tuale cifra censuaria, èevendo 

l'incontro restare a suo vantsggio 








vi 
dota rendita derivalilo dagli 

bili esocutati decorrerà bensì a fa- 
vore del deliberstario dal giorno 
della intimazione. del decreto di 
delibera, ma nen potrà avere el- 
fetto nè ottenere egli la definitiva 
aggiudicazione se non se dopo che 
avrà comprovato il p'eno adem- 
pinnebto di cadsuna delle superiori 











VIIL Mine:ndo il delibera- 
tario sd alcuna delle condizioni 


Ova la rassegoata propo- 
di questa Condotta me 






























le doci tato loro istan- | Pitria © religione, d' ri — 
ni ice, a qu ta Pretore, entro i Postedee petite "PT gra si api n todi dr. 1900 di v. ». La de Mel carni, uirie ditretuale, li ito allo statuto 3 dicembre sk ; 
tefmins suinditato, comprovandosi in esse i requisiti generali, comprovando, pure tutte ibera si «rà sotto le condizioni dell' Avviso a stampa Comune di Ca ceri: superficie, perti aperto il concorso, u tutto il 15 aprile venturo M 
la eapicità a prestare la cauzione, ed indicandosi pure gli evec- SY. Ar della Poli 84 dicembre 1859 N. 28160, e le offerte in iseritto dovran- | 9325:57; popolazione N. 154; poveri 1:00; onora: ‘o medesimo , al quale va annesso lo stipendo et 
tuali rapporti, ti parentela 0 di affinità con impiegati di finanza ia perrerma 1860 i no essere insituite di rid Ja fino alle ore | rio, fior. 20; pasegno pel caval 0, for. LE E veul fior. 525, € di flor. 1 0, quale compenso pd 1 E Inno! 
ie Jet li quell tota. » "Ca Ò Grant Comune di nizzol superticie, pertich sd A x 
Cade) rai finanza, LIL R. Consigl. di Governo, Direttore, StRAUD, R. lotendenta provirciale delle finanze, sunto TEIS2 (91 è Bopolazione N. 1273; poveri 900; Le condiziori particolari del concorso vengono Ki. ciambe 
Venetia, 23 marto 1860. Ò _— febbraio 1860. onorario, fior. 430; uss gno pel cavallo fivr. 89. portate a notizia da altro avviso a stampa, che dira ( SM 
00 iii N. 6088, AVVISO D'ASTA = (3padb.) di Pref tura, Intendente, P. Gnass Faro oe di detti Comusi sono lu terra e sabbia. | masi per la pubblicazione solto questa da'a, e numero. (1 A 8 
le a Nell Uficio di questa LR. Intendenza, sito io prree= 'LTCR. Commise., 0° Nob. Bembo. cs ‘Orgiavo. 18 marzo 1860. È di propria 
N, 697. AVVISO DI CONCORSO. (4. pubb.) | chia di S. Saîvatore, Circondario di $. Buriol meo, al civico side ret) N. 768 V 3 26 Ronr. SICCHIERO, d'invalza 
Sono vacanti a'cuni pesi di Coctrollore presso gl' IL RR. | N, 4646, serà teruia pubblica asta nel giorno 31 marzo corr. | n, 149 iDITTO. np) P'ovincia di Venezia 3 1 Diputati $ Ata. CuanoTTO. Ì 
Uffici principali del Dazio consumo murato nelle Provincie ve | per deliberare l'affttanza del fondo rottodeseritio sotto V'ose e Va Bidiere. La Deputazione all'Ammn'strazione © munale DIOR, VANZAN. ten, quale 
nete e nella Provincia di Mantova, con la classe X delle deto, | servanza delle seguenti condizio sete) ire rinent oo det di Cavirsre Wi Segretario, Dom. Righi. {1 rea di se 
ql esparm A be VA die | de Hasta sarà aporia dle ere 10 unt alb i pm ni seppe Crema Let: ‘Cagla Lalgi- Rosgodl Tergu, | -— arprovato dilleccelea È R. Luogotnenza, con | N. 1256 = rene no Ordine, al 
al moria! X a o N Luogote ti x , 
, lioggio 0 pi duto regolatore o presso fiscale, nonchè pel triennio, i Fi ‘rancesco, Monicelli Cesare, Crema- venerdio dispaccio 22 febbraio pp, *, 4973, un nuo= Resti mperto il concorso. a tutto 23 aprile. ai due 












in iscritto, nel qual ceso termini dello Siatuto 31 dicem- | Comune di Favaro , a ciascuno de' quali è annes î 
reo a tutto 20 :prile | sotto di fior. 175 v 3. di conferi 
0 I cale incicat. Dall'I. Vi Comm'ssariato distrettuale, Mestre, 23 na, in rio 
> le, di 8 Giorgio vare le loro istanze, | marzo 160. artistiche 
rà d'chiarare il proprio |! di 5. Gigio i O. Govetti Giosani, di Roverbella. Ul R_ Commissario. N. dott, MAnTA. Price 
Cammuri Lamberto, di MimiPO; ir, Mano 
Toni Ferdinando, Vsentini Giuseppe, Poli Pietro, N 
cn tr i, | tti $ Pai Ariano, di Al 2 aprile 1860 ca 
î di Comita 





extra stat 











—— Descrizione del fondo d'ofittarsi. Pietro, Chiorza se, Beduschi Gaglielino , Broglio Angelo, 
N. 195. AVVISO DI CONCORSO. (1 pobb) | Fondo di spettanza era sito nel Sestiere di S. Polo fire Gio. Batista Razietti rn Bardelloni (acomo, "a 2 
"ict dnponiie 1 posto di Conservatore presso‘. R. | in parrocchia di $. Silvestro, Circondario di Rialto, agli MAE | Ruberti Camilo, Maccari Lorenzo, Scari Gaetano, Mori Auge” DI CREDI 0 Ì dall. kh, è 
Ufficio dele Ipoleche in Rovigo, al quale è annesso l'ariuo | NN. 454, 387, 985, 384, 455. Annia ione fior. 70; SOM" | jo, Agneli Antonio, Ferrari Cesare, Zanni Luigi, Comini Carlo, Puntata X\ 
Ville dana. 229888 fd dr. 60090 x.y cl | modi psn fr 7 La carta del'aitnz da 1 apre | buchi Logi Cope Ankara Cnr, Al Amii || Con vinile di for. 230,000, 200,000, 40,000, 20,000, 5,000, 4,000, 3.000, 2,000 | fora 
l'ibbfigo dela csuzione per trentamil'e franchi, si avvisano | 1860 a tutto maggio 4186: 1), Abba 6 useppe, Alberighi Luici, Tavella Giovaoni, Marti 12 ta Sotto 
quelli che intendessero di aspirarvi di insinuare nelle vie re on uni Giulio, Sabbioni Bersardo, Aimi Antonie, i Giusep ,500, 4,000, h Ò marize , di 
“T enza cr decumentate fr ‘entro | N. 3650. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (2. pubb.) n M zzotti Astonie, feb Teodoro bra Ne I L ho sa zazione del 
limi decorsi data ta iene | aste. cento d ‘beso core. | Wi Gupe, Dr nti, Scu 1 nto i I Viglietti di questa Lotteria sono vendibili, fino alle ore; 101210 
le ci presente fera Uffiziale di Venezia, osservate LR Pr fe dl pro pe pH Aurelio, Carnevali Buttista, e Tamburelli Sivio, di Mantova ; a il È | lit d a I x per canto 
le vigenti prescrizioni del bolle. comune notizia, che nei diffida per tie entro tre mesi sensi © D pi dl estrazione. 
Tata Pres er deli Ri Tele provincie, questa 1 Ri ie, to Circondario di. arl | gi ne ai ok 24 marco 1831 w|sei del giorno 2 aprile, come al so ilo, ed anche a pag 
, 26 marzo 1860. meo, al civ. N, 4645, si terrà pubblica asta il giorno 12 april Dall'L R. Delegazione provinciale, i 
er, Sn cenni mt al 005 SLM PO "i rar an | "Maria 10 rdito 1960. mento in rale, presso ; F 
glior offerente, sotto riserva dell’ approvazione Superiore, l'a- L'L'R. Delegato provinciele, CARPANI. EDOARDO LEIS 
prtrgpenitiste lo) Negozio di Cambio , ai Leoni, N. 303. 











36) con casa co'onia, al ce 
tale N. 4256, poni ia Mens, | 
nella contrada S. Bartolomeo, ti È 
confiai a levante signor Tres 
in luogo Codogala e sig. Od Pubblica E 
A messogiorno strada consorti ani fi 
a ponente strada commie det ‘Saasio 
la vecchia. per Rovio, a trame S È 
tan si. Old e Tre jo prietà d 
Giustinian, censiti sto i Ave 
3340, 3912 © 3913 le men | 
mappa di Munsebe, pr ptc 
8.86, colla rendi di L 5110 
3, Campi 4 guri 4 \rle [_g 
vati nel prctocollo di 
quantità di compif, qu. 
vole 461 ), posti in Mew, 
contrada Fragose Comerane, ! 
confini a levante sg. Tree. è 
mernagiorno strada cus © | 
Patanzon, a poverte 54 VW | tri un lavo 
ese e Trieste, a tramotita #È È de’ sommi < 
Pisini, c.noiti sto i f_L elle 
fonde, 


Non 
rispello ad 
dalla vita 
© titubanza 











della nuova mappa di N colo XVI 
o ua È “rid 
per (i 81, colla ren eiarono un’ 


et pi 4 (renti le MÈ convinti c 
tocollo di stima della quetti È lo stesso te 
campi 3, quarti 3, tav.0.37) |} poca espe 

casolare, posti in Munsee, ll ti dì fi 
contrada Camerave o a ne ultimi gior 



















sopra espresse, pctrà essere chiesta 





al bello fu stimato Fior. 170. | l' Ufizio dei Consarzii di | ria, ne ordinò l'intimazione all' } procedura esecutiva, partendo dal 
Locchè si pubblica mediante Eaogna. o . + pigneramento fino ‘alla. delibera 
ile inserzione nella Gazzetta | — «Il presente Editto sarà esastvamente, im sini i arse 
firiale di Venezia, ed Missione hicalo ed aio in questa it d'angento al corso di legge, cor- 
all'Albo Pretorio, nei siti fuoghi | nei suliti loghi, e per: tre volte 
| fi questo Como, è nl Comune inserito nplla Gazzetta Uniziale di 
| di $. Martino di Lupari Venezia 
Dali L R. Pretura , Dal L R. Tribunale Comm. 
Cittadel!, 2 marzo ‘1860. | Maritime 
Il R. Pretore 
Resesretto. 


dei Giudiziali depo 

Tribunale Provinciale 

il prezzo di dlibera, in tante mo- 
nete sonanti d'oro 0 d'argento a 
corso di legge come sopra, impu- 
tando a dffalco l' inporto delle 
Spese esecutive, che giusticherà 


tanta parte del prezzo quanta cor- 
risp:nda all'importo del suo cre 
do capitale, interessi e spese 

VI Oltre al prezto della de 
libera, ed a datare dalla intima- 
zione ‘del ridetto decreto, dovrà i 
delibei 2A dei 
carico e soito la sua responsabi- 
tà, i due camoni livllaria passivi 

ti gli stabiliesecutati , dî 

i dalla iaia 


pw 


Hui rischio e pericolo 
la rivendita degli stalli subasti 
senza bisogno di nuova sti 
senso del $ 498 del G. R., nel 
quale caso sarà egli inoltre tenuto 
responsabile verso chi di ragione 
pel pieno sodisfacimento di tutt’ i 
conseguenti danni , interessi e 


ri 

IX. Le spese della deli 
e dell'aggiud'cazione, compresa 
imposta di trasferimesto, sterno 
a carico del deliberatario. 

Des -izione degli stabili 

da subastarsi : 

4. Una casa civile con tre 
botteghe, due delle quali servivano 
in addieiro ad uso di cafe, posta 
ia Monselice, nella contrada della 
Piazza, marcata col comun. N. 4, 
tra confini a levante la strada co- 
munale che conduce al Duomo, 
mezzogiorno eredi Branchini, a 
ponente strada postale, ed a tra- 
montana casa di ragione del Co- 
mune di Monselice, censita sutto i 
NN. 372, pie è 4998 della nuova 
mppa di Monselice, per pertiche 
0.54, colla rendita di a. Lù 
368 da. IE 
dd 2 Campi rn rilevati 

protocollo di sima dela 
Ad di campi $, quand 1, tel 


Coi tipi della 
Dir Tommaso LocatELLI , 


Albere, tra confui 10% fi 

dele Ale 10 Pr o iogione o 
Call, mero Gal e IR i dl De 
Î ene olev 
e Creme Pimmtan 4 LAME ità, cho di 

o. cesti sot i S° (7 netico qu 
4816 e 4819 della nuer 2" | nalismo inj 

466% | di que'liti 
porre in lu 


del complessivo valore Gi 
a. L, 19,946:90, dept i Srl 
“canoni livellari pri > ci piace no 
sono gravoti, e dove 7 È ehe immord 
di annue a L. 23 netto DlU Dado, dle | 
a favore del Comune Cha ri acientitica ) 
rta di te dir MN Bavoririo ni 
cav. Giov, Batt, e Fraute.o. 
Veazzo e Giulia Fert lv 0" 
di Padova 
Ed il presento sarà! 
cuto mediante affissione 
Pretorio è luoghi soli di 
Piazza, e mediaite inse 
tre consecutive volle 2° 
zeta di Venezia 
Dall Imp. Reg Prebliz) 
Monselice, 41 felbraè LÌ 
HR. Pre 
Cavazz 
DI 11 Sca, 08 


| ficerche gl 


_ quell” operet 
mente 


Gazzelta Uffiziale 


proprietario e compili 








con effettivi 
i od altrimene 
ole servigio fn 
Statuto mede» 


iti altri docu- 
l'aspiro, 
mpetenza del 
provazione. e 
| suddetto Sta- 
simo. 

saranno ey 
sompilato. te” 
8 marzo iso, 


juttazzoni, 
parte buone 
re ezza mig] 
2200. Stipendio 
cavallo. 

me Sopra, 
anti 3,600, dei 
come 












239 


Montagnana, 
tuale 


il concorau ul 
toposta di 
e le loro isti 





bbligeta ad al- 





or. 105. 


ale, 





di Lonigo, 
eglano. 
to 24 febbraio 
ita propo» 
| Condotta me- 
dicembre 1858, 
aprile venturo, 
s0 10 stipend o 
» compenso pel 














corso vengono 
mpa , chie dira= 
dala, e numero, 


Dom. N'glii. 


20 

aprite, ai due 
pali e Dese, in 
ali è annesso il 


Mostre, 23 





ale 





Manta 





UTO 


000, 2,000 


alle ore 
a paga 


pi, N. 308. 
—nn 


co'onita , al come 





uti in Mona c, 


Bartolomeo, tra 






da cut 
I 


Trieste in luogo 








, per pertiche 
sud aL se:70. 
"4 quarti 4 (rile 
collo di stima della 
mpi d, quarti 0, ta 
im Monselice, in 
ns Comerane  W 
pio 6g. Trieste, a 
sirada consonivà € 





orente sig. Vene 
N iramontana mb 
ti sotto il N. 3193 
pappa di Monsele, 


61, colla rendita di 


i 4 (rilevati ne po 

ca della quan 
tav. Ò. 

i ia Monselis, pel 

‘meglio dir 










no 

pente strade 

ttamontana. 

siti sotto i Nt 

) della nuova mf 
port. 400, 





1 65:07 
tti ces ibi 


vo valore capi 





joghi soliti Le vi 
ediante inserzione 
N. volte pel Si 











ASSOCIAZIONE. Per Venezia: valuta ausir. ementre, 3:67 ‘, al irimesiro 
'Per la Mongreh!a: valuta austr. fior. 18: 272 Sl al irimestre 
Fal Rogno dalle Due Sie, rivolga dal sig. sv itolstto Salata al Vaotagiieri, N. 14, Rapoti 
Per gli alti Siati, presso | relsilvi Uffizi x 
vene all Uffizio in di fuer! per lettere. 


associazioni 
La irasenado 1 gruppi. 


GAZZETTA UFFIZIALE 


(Sono uffziali soltanto gli 









ABATO 51 MARZO 











ANNO 1860 — 


N. 75 








è le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


ualicipatamaento. Gii articoli n 





pubblicati, 


VENEZIA. 





AI BENEVOLI NOSTRI 


Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di rin- 
novare le associazioni, che sono per iscadere, af- 
finchè non abbiano a soffrire ritardi nella tras- 
missione dei fogli. A toglimento di equivoci, pre- 
ghiamo di accompagnare i gruppi del danaro, i 
quali devono essere affrancati, coll’ indicazione del 
nome di chi 























le 
wi aceettano În pagamento 
pezzi da 6 earantani; e le Banco Note 
si ricevono solo al prezzo di listino. 
Chi non avrà ripresa l' associazione pel pri- 
mo aprile 1860, s' intenderà volerci rinunziare. 


PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 





Valuta austr r 4 arno 6 mesi 3 mesi 
In Venezia . . . ..fior. 14:70 7:95 3:67% 
Nela Monarchia . . » 48:90 9:45 4:72% 


Pegli altri Stat, rivolgersi agli Uffizi postali. 


PARTE UFFIZIALE. 








S. M. IL R. A., si è graziosissimamente de- 
di conferire al concepista della 1 
za d'Innsbruck, Giulio co. Spaur, la dignità d'1. 
K. ciambellano, 

S. M. LR. A., con Sovrano Dipl-ma firmato 
di propria mano, si è graziosissimamente degnata 
d' innalzare il consigliere aulico e direttore di po- 
lizia pensionato, Ignazio cav. Czapka di Winst 
ten, quale cavaliere dell’ Ordine della Corona 
rea di seconda classe, conforme agli Statuti 




















Il 
Ordine, al grado di barone dell’ Impero austriaco. 








S. M. I R. A, con Sovrana Risoluzione del 
25 marzo a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire al pittore Giuseppe kriehuber di Vien- 
na, in riconoscimento delle eminenti di lui opere 
artistiche, la croce di cavaliere dell’ Ordine di 
Francesco Giuseppe. 


“ Il Minister : 
posto di consigliere, vacante presso il 
di Comitato di Neulra, in modo definitivo, ma 
extra statum, al segretariò di Consiglio del ‘Fribu- 
vale medesimo, Nicolò Majerszky. 








N di 24 marzo p. p., fu pubblica'a e dispensata 
dull’L R, Stamperia di Corte e di Stato in Vi 
Vuntata XVI del Bull tino delle leggi cell Impero, 

Essa contiene : 

Sotto il N. 71, l' Ordinanza del Ministero delle fl- 
nane, dî data 22 marzo 1850, concernente la realiz» 
razione del prestito, ordinato colla Sovrana Ordinanza 
del 29 aprile 1859, il quale frutterà l'interesse del 5 
per cento, € verrà rimborsato con vincite. mediante 
strazione. 











































PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 3 marzo. 

Altri denari pervenuti a Sua Ecc. rev. monsignore 

Patriarca di Venezia pel Santo Padre. 

Dai MM. RR. Padri Domenicani in SS. Cio. 
e Paolo, una doppia di Genova. 

Dal M. rev. parroco di $. Maria Elisabetta 
del Lido, un pezzo da 20 franchi. 

Dal sig. N. N., un pezzo da 20 franchi 

Dalla famiglia N. N., ai SS. Apostoli, un pez- 
10 da 20 franchi. 

Dal rev. D. F. B., per persona N. N., N. 
pezzi da 20 frane 

Dai signori C. D. R. e C. M. R., una doppia | 
di Genova 

Dal sig. Angelo Bellotto, di Vicenza, una so- 
vrana. 























M. rev. D. Gio. Battista Zampari, parro- 
co a Precenico, distretto di Latisana , una so-! 
vrana. 


R. priv. Società ‘ade ferrato 
meridionali dello Stato Austriaco, 
Lomb.-Veneto © dell’ Italia centrale. | 

L 
AVVISO AGLI AZIONISTI. 

Il Consiglio d' Amministrazione ha l'onore 

di portare alla conoscenza dei signori azionisti, 
ch'essi sono invitati ad uv’ Adunanza generale 
ordinaria e straordinaria, a Vienna, che avrà luo- 
go il 30 aprile p. v., alle ore 9 anl., negli Ufficii 
dell'Amministrazione, Wallnerstrasse, i, co- | 
me Adunanza ordinaria, allo scopo di ascoltare | 
il rapporto del Consiglio d’Amministrazione , di ! 
dare l'approvazione eventuale ai conti dell'eser- | 
cizio dell'anno 4859, e a fissare la cifra del di- | 
videndo; e come Adunanza straordinaria onde | 
conferire al Consiglio d' Amministrazione i poteri 
necessarii, a fine di continuare e conchiudere | 

tulte quelle negoziazioni richieste dalle circostan- 
ze, e quindi provvedere a tutte le modificazioni | 
degli Statuti, e concessione, che ne verranno di | 
conseguenza. } 
e straordina. | 






































sitate, al più tardi, 14 giorni avanti la riunione, ! 
in uno degli Utticii seguenti 
a Vieana, alla Banca di credito ; 
a Pari igg. fratelli di Itothschild ; 
a Lon Rothschild e figli; 
a Milano, presso il sig. (.. F. Brot; 
a Ginevra » i sigg. Lombard-Odier e comp. 
In cambio delle Azioni depositate, verranno 
rilasciati dei certificati di deposito, i quali poi 
saranno scambiati agli Uflicii dell Amministra- 
zione a Vienna, dal 16 a tutto il 28 aprile p. v., 
contro dei viglietti di legittimazione, danti diritto 
d'ammissione all Adunanza generale. 
Quei signori Azionisti che fossero impediti 
























d'intervenire in persona, possono farsi rappresen- 
tare da altro Azionista avente voto, il quale, per 
altro, dovrà essere munito della prescritta procu- 
ra per iscritto, conforme alla modula qui sotto 
indicata (*) 





Tale procura dovrà essere estesa» sul verso 
del certificato di deposito, e satà presentata agli 
Ufficii dell'Amministrazione è Vienna, non più 
tardi del 25 aprile 1860. 

Le risoluzioni, da, sottoporsi all Adunanza 
generale siroordinari, non poleodo esere rale 
volmente votate, a termini dell'Art. 28 degli Sta- 
tuti, che alla moggioranza di due terzi dei vi 
ed alla condizione che l Adunanza generale ri 
nisca 60 membri, per lo meno, rappresentanti il 
decimo del fondo sociale, i Azionisti sono 
istantemente pregati d' intervenire a questa As- 
semblea, o di farvisi rappresentare. 

Vienna 28 marzo 1860. 
IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE. 
Il 
Avviso 4GLI AZIONISTI. 

Essendo stata convocata |’ Assemblea gene- 
rale pel giorno 30 aprile p. v. nella, quale sarà 
stabilita la cifra del dividendo pell'anno 4859, il 
Consiglio d' Amministrazione rende avvertiti i si- 
gnori Azionisti, che, a partire dal 1° maggio p. 
v., sarà pagato, presso le diverse Casse della So- 
cietà, il secondo tagliando dell’ anno 1859, com- 
prendente il saldo degli interessi, così pure il di- 
videndo dell'anno 1859. 

La scadenza dei tagliandi delle azioni resta 
definitivamente fiss:ta al 1° maggio, ed al 
novembre di ciascun anno. 

Vienna, il 28 marzo 1860, 

) AMMINISTRAZIONE. 

















1 cossiGLiO 
un 
Avviso aci Azionisti. 

Il Consiglio d' Amministrazione ha l'onore di 
portare alla conoscenza dei signori Azionisti, che, 
a datare dal 1° maggio p. v., avrà luogo un ver- 
samento di 50 franchi, ovvero di due lire di ster- 
lini, sopra ogni azione. 

Il secondo tagliando delle azioni dell’ 
1850, che rappresenta il sal 
dividendo dell'annata, verrà di 


















maggio a. c. 
1 versamenti dovranno essere effettuati : 
a Londra, in lire di sterli 
a Vienna, Trieste e Venezia, in moneta au- 

striaca , calcolata’ dietro il corso 











() lo autorizzo il sigiore W. N. a rappresentarmi nell'A- 
damanza generale degli Azionisti del LR p Società dele strate 
ferrate meridionali dello Stato Austriaco, lomb. venete e de’ 
l'Itaia centrale, che avrà iuogo il giorno 30 aprile 1860, a 
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APPENDICE 
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Pubblica Esposizione nell’ I. R. Accademia di bel- 
le arti Venezia d'un dipinto di Raffaello 
Sanzio, rappresentante Marsia ed Apollo, pro 
prietà del siy. Morris Moore di Londra. 


Pregar per preghi ? Vane fur preghiere ! 
Vati miei non accetti io ben intesi 
ERE .. Con si gran trofeo 
Del tuo valor ‘sì chiara mostra hai fatto 
E dei vinti date ......... 











10 

Non è nuovo nella storia delle arti belle, che 
rispetto ad alcune opere, dopo ua lasso di tempo 
dalla vita degli artisti, $ incorra nella incertezza 
 titubanza del giudicare, e si attribuisca ad al- 
tri un lavoro, cui non appartiene, Ma, ove trattisi 
de’ sommi arlisti dell’ aureo periodo della pittura, 
massime di que' che rifulsero nel privilegiato se- 
colo XVI; e più che futto dei principali, che trac- 
ciarono un’èra negli annali delle‘arti belle, siamo 
convinti che l'errore torni imperdonabile, e che 
lo stesso tentennar sul giudizio equivalga a ben 
poca esperienza. 

E di fatti, dalla storia del dipinto in questi 
ultimi giorni esposto nella nostra Accademia dall’ 
iaglese Morris Moore, abbiamo ad esuberanza 
di che persuaderci delin massima testè esposta ; 
nè ci voleva meno che una passione di persona” 
lità, che da più anni domina e rende quasi fre- 
netico questo Britanno (come si evince dal gior- 
nalismo inglese, francese ed italiano, che riboeca 
i è da altri voluminosi stampati), per 
porre in luce la originalità del suo Apollo e Mar- 
sia quale opera di Rafftello. 

Kd ecco come - questo Raffielletto (chè cost 
ci piace nomarlo, di fronte alle opere colossali 
che immortalarono il sommo. Urbinate, così. per 
mole, che per leggiadria, inspirazione, e condotta 
scientifica ) giunse nelle mani di quest' uomo, onde 
favorirlo nelle sue mire. 

la Londra aveavi un amatore speculativo di 
belle arti, il quale era riuscito id una raccolta do- 
viziosa di molte opere artistiche di ben notabile 
importanza 

Nella sua privata pinacoteca stava un qua: 
dretto rappresentante. Apollo e Mursia (lo stesso 
che ora ci tiene occupati ), ch'egli guardava ge- 
loso colla stessa ansietà, che vogliamo supporre 
preocupasse affannosamente Cagliostro dinanzi i 
chimici apparati, che doveano fruttargli il dia- 
mante. 

Non valse però a scoprirne il vero autore 
durante il suo vivere; ma tuttavolta, per quante 
ricerche gli si avanzassero onde avesse a cedere 
quell'operetta innominata , quasi per intuizione 
fermamente vi si rifiutava, dichiarando che, quan- 














































tunque ignoto l’autore, egli era coi 
appartenere a qualche eccelsa celebri 

Venuto a morte quell'uomo, i di lui eredi 
esponevano a pubblico incanto i’ capolavori da 
lui raccolti, che, dovendo assumere una qualifica, 
© per invogliare, o per venire apprezzati, tutti s' 
ebbero il nome di un autore; ed al quadretto, di 
che parliamo, fu imposto ji nome del pittore 
Mantegna. Questo battesimo non era che un riem- 
pitivo d'un vacuo 
importanza dinanz 
gl’intelligenti, troy 
modi mantegneschi 
del battesimo 
getto, che per un qualsiasi motiv) desti un 
umoristico nel suo osservatore, non vale 
più a fermarne gli studiosi riflessi; e solo restan- 
do la convinzione dell' errore, si guarda e passa, 
senza approfondare altre indagini. 

In questa condizione di superficiale osserva- 
tore trovossi , fra' molti, uno eziandio dei pre- 
posti ad altro celebri Stabilimenti artis 
ia Londra; il quale avea già subiti per lo passa 
gravissimi attacchi dal Moore, portati con la pi 
veemente virulenza, così sui giornali, come davanti 
le rappresentanze parlamentarie dell’ Inghilterra. 
Sel seppe il Moore quasi tosto, e senz’ altro acqui- 
stava quel piccolo quadro, che, com' egli 
ra, avea scoperto, tosto osservato, come ui 
mia di Raffaello. 

Munito di quest arma per nuovamente darsi 
alle lotte solenni col suo antagonista, egli pubbli- 
cò la propria scoperta, ed accusò di negativo sa- 
pere quel suo avversario, e perciò incapace di 
coprire quel posto, che invano da tanto tem 
esso Moore gli contrastava ; per cui l’altro, a di- 
fesa, impugnava la originalità raffaellesca del suo 
dipinto, e riaccendevansi quindi fra questi due for- 
midabili battaglieri guerre le più tremende, man- 
tenu'esi nullameno ineruente. 

Indignatosi fieramente il possessore di quel 
into per la negata originalità raffaellesca, de- 
te:minò di procurarsi, ovunque esistessero, le pro- 


ito dovesse 









































































pendii, 
anni ed a i dire, l'intera Europa arlisti- 
ca, pur di riuscire a raccogliere 






i mezzi oppor- 
tuni, ond - convalidare il proprio giudizio, per va- 


lersene în confronto del suo avversario. 

Da tali elementi, di ben diversa natura che 
d’innocente e rispettabile amore per le arti del 
bello, e per il venerato loro principe, Raffaello di: 
rino, ebbe causa la rivendicazione di questo di: 
piato quale opera dell’ Urbinate ; e, se non ia 





mo far plauso al movente, assaporiamo al 
quel bene che dal lezzo di basse passioni seppe 


riuscire ad un qualche profitto. 
Dilatti il Me Lp 


tti il per sè, e col mezzo di 


alcuni suoi aderenti, che il coadiuvavano nelle 
instancabili sue ricerche, ottenne si rovistassero 





ufficiale della Londra del giorno 
del versamento; 
a Parigi, Milano, Livorno, Firenze, Ginevra, 
Francoforte sul Meno, in franchi. 
i versamenti saranno da eseguirsi alla Ban- 





* » di Rotschild e figli » 









» » » Morpurgoe Parente » Trieste 
» » » levie figli » Venezia 
» il sig. C. T. Brot » Milano 
» isigg.A. Bastogi e figli » Livorno 
» » + E Fenzie Ci» Firenze 
CAI) Francoforte s/m 
» evra 
Vienna, il 28 marzo 1860. 





IL CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE. 
N. 
Avviso 4GLI AZIONISTI. 

Dietro richiesta d'un gran numero di azio- 
nisti, il Consiglio d’ amministrazione ha_ deciso, 
che il versamento sulle azioni della Soaittà pos: 
sa essere effettuato per intero. 

Quei signori Azionisti che vorranno appro- 
fittare di questa facoltà, dovranno versare, oltre 
i 50 franchi richiesti colla pubblicazione d'oggi, 
i residui 200 franchi, ovvero $ lire di sterlini. 
Gl' interessi relativi, ‘in ragione del 5 per %, 
comincieranno a decorrere a loro favore dal gior. 
no del versamento, e saranno pagati alle scaden- 
ze medesime de' tagliandi delle azioni. Quelle a- 
zioni, che saranno state liberate per intero, saran- 
no contrassegnate con apposito timbro, indicante 
il versamento completo, 

I versamenti saranno accettati dalle Casse 
cietà, a partire dal 4° maggio p. v., alle 
ioni sopraindicate. 
ienna, il 28 marzo 4860. 


IL CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE, 


























Ballettino politico della giornata. 


HI Journal des Débuts del 27, colle noti- 
zie del 26 marzo, ricevuto ieri, — dopo ave 
riassunto la circolare del Governo svizzero 





j alle Potenze soscrittrici de' trattati di Vien- 





na, in riguardo all’annessione della Suv 


> | alla Francia , circolare di cui demmo già il 


tenore nel foglio d' ier l’ altro , — così conti- 
nua la sua rivista :° 


« La questione della Savoia seg 
no il suo corso, ed i richiami della 






iamberì ; un legno da guerra francese ha porta- 
o a Nizza una protezione assai necessaria a' no- 
stri connazionali, giudicandone dalle proteste del- 
la colonia francese, che parecchi giornali rip 

ducono. 1 Francesi, accasati a Nizza, si lagnano 



















amaramente delle violenze, verso loro usate da 
una parte della popolazione, che l' Autorità sarda 
era troppo lenta © troppo impotente a_ frenare. 
Quanto alla deputazione della Savoia, ch' era an- 
data a chiedere al Re di Piemonte, o la conser- 
vazione del paese sotto la corona della Sarde- 
gna o la sua erezione a Stato indipendente , il 
Re si contentò di risponder loro che gli avv 
menti erano più forti della sua volontà, ma che 
in ogni caso i legami, che uniscono la sua dina- 
stia alla Savoia, erano troppo antichi per. essere 
rotti in un giorno. 

« Ma' oceorrerà maggior tempo ancora per 
far dimenticare in Germania la curiosa conver- 
sazione del sig. di Schleinitz col principe di La- 
tour d' Auvergne , qual fu comunicata alla € 
ra de comuni, ed a tutto l'universo, col dispacci 
di lord Bloomfield, in data del 3 marzo. » ( V. 
sotto. ) 

Dalla Patrie del 26, colle notizie del 
25 marzo, giunta ieri, togliamo i due para- 
grafi seguenti 





























i annunzia che il corpo d’occu 
ne in Lombardia sta per tornare in Francia tul 
to quanto, e che una parte de' reggimenti, chi 
compongono, si recheranno al campo di Chàlons. 
Non rimarrà, dicono, in Savoia e nello Stato di 
Nizza se non le truppe necessarie per formare le 
gnarnigioni delle città e delle piazze di quelle due 
Provincie annesse all’ Impero francese. » 

Il. — « Le elezioni per la nominazione de' 
deputati al Parlamento di ‘Torino ebbero luogo in 
Savoia e nella Contea di Nizza, oggi 2% marzo. | 
deputati, che usciranno da quelle elezioni, pi 
ranno parte al voto, che ha per iscopo di 
care il trattato di cessione, conchiuso tra la Fran- 
cia e il Piemonte, e dopo quel voto lascieranto 
l'Assemblea, cessando di farne parte. 

« Le ultime notizie di Savoia ci permettono 
di sperare che i deputati, i quali stanno per es- 
sere nominati, saranno tutti favorevoli alla Fran- 
{cia. » 



































tervenuti tra' Gabi 
cessione della Sava 





Ati di Parigi e ‘Forino per la 
e di Nizza alla Francia, 
nulla è cangiato nell'aspetto generale della que: 
stioné. La ragione n'è semplice. La nota, comparsa , 
nel Moniteur, salvo l'aver indicato la data pre- 
i i componimenti furono sottoscritti, 
cui essi dovranno essere trasformati in 
fosse gia noto, 
prima del 30 









cisa 
quella, 
fatti, niente ci apprese che non 
« Dovendo l'annessione attuar: 





















marzo, la one del come le popolazioni sa- 
ranno consultate molto perdette del suo valore, 
{ Il loro parere potrà essere, al più, la conferma d' 


una situazione, 
| giare piu nul 





alla quale esse non potranno € 
Ma non sarebbe lo stesso d' 











di disegni originali de' 
finchè tapta fermezza giun- 
geva a riuscita presso questa nostra Accademia, 
ove uno degli amici del Mogre scopriva, fra i 

segni qui conservati, quello precisamente del qua- 
dretto inuominato, acquistato da esso Moore al 
sovraccennato incanto; e gli si riferiva che tanto 
corrispondeva il disegno a quel suo dipinto, da 
doversi concludere che di tale "disegno appunto si 
fosse servito il pittore per guida della sua opera. 

Ma un grave incaglio incontravasi in questa 
scoperta, è tale da distruggere le concepite lu- 
sing 

Vi stava indicato l'autore, ma quel nome 
non era già quello di Raffaello, sibbene di 
tagna, pittore contemporaneo ai Cima, 
Vuolsi che un uomo erudito ne fosse respoi 
le, ma, per rispetto alla molta assennatezza, dot- 
ttina, ed onesti, di che era Soraito. in lallo di 
arti belle, questo nome sottaceremo. 

Questa erronea attribuzione era una ben dis- 
gustosa nuova emergenza per il Moore e 
amici, i quali, non ispiagendo le loro indagini più 
iu là del nome segnato a matita sotto questo di- 
segno, 0 non osservando che in fronte ‘alla cor- 
nice, ove slava esposto, aveavisuba ben marcata 
etichetta, da cui emergeva chetutti i disegni co- 
là raccolti cip Raffaello, si fermarono 
sgomentati i quel nome Mongagna, e, da- 
fane parte al Moore diedero 


to a quella 

lunga serie di brighe e di polemi giustifica- 

zioni, che si esacerbavano ogi per pesare 

sulla veneta Accademia colla faccia d'incompeten- 
redremo. 


2à, ingiusta, ignorante, come ora 
Vana, esuberante incumbenza ! 




















per caricare il 

di quasi soli- 
i durava brev' ora, 
inganno avvenuto, e, nou 


— Fiporavasi fra noi a 
mezzo di coscienziose intelligerpg, che, riconosciu- 
tolo, eransi data cura di ril il disegno di 
Apollo e Marsid-al nome immortale di Rafisello 
d' Urbino? ) 

Le pubblicale sa questo argo- 
im Londra, che riportano ar- 
private, per- 
fino partecipazioni intime di persone autoreroli , 
spumeggiano tutte di sentimenti poco onorevoli 
per la nostra Accademia, e giugono perfino alla 
conclusione inconsulta e di tutto agzardo , che, 
cioè, senza la scoperta del Moore,@. di altri, che 
illuminarono il segretario di questa Î. R. Acca- 
= Pietro Selvatico, farti selezione Toi Cata- 
su’ disegni originali pubbli 4855, quel 
disegno passerebbe tutt'ora fra soi per opera del 
Ma, buon Dio! come può 
Ure l'accecamento di un merito 



















Quello stesso Catalogo Selvatico, che dal sig. 
Moore, © chi per esso, richiamasi, offre ogni estre- 
mo per salvare l'Accademia del suo tempo, e la 
precedente, da tucce di questo pondo. 

Difatti quel Catalogo, a pazine 45, sotto il 
‘cenna a due pubblicazioni fatte in Vene- 
petto ai disegni coriginali di Raffaello rac- 
colti in questa nostra Accademia. 

La prima rimonta all'anno 1829, a mezzo 
dell'ab. Luigi Celotti, intitolata : Disegni originali 
di Raffaello per la prima volta pubblicati, esistenti 
nell’ I. R. Accademja di belle arti in Venezia; 
la seconda edita dai sigg. Francesco Zanotto e Giu 
seppe Zanetti nel 4844, in Venezia, coi tipi Ga- 
spari venne appellata : Trenta disegni di Raffuel- 
lo posseduti dall' I. I. Accademia di Venezia, illu- 
strati da Francesco Zanotto. Ambedue queste il- 
lustrative Raccolte, dichiara il Catalogo Selvatico, 
riportano quale opera del'Sanzio eziandio il di- 
segno di Apollo e Marsia, che restava, all' epoca 
Selvalico, esposto nella Sala delle sedule entro al- 
la cornice NXXV, al N. 7. (Vedi Catalogo Sel- 


















i tant'ob 
! Thi 


valico, pag. 40.); coordinata esposizione questa, 
avvenula nel 1847 a merito di S. E. il barone 
Francesco di Galvagna, allora Presidente di que- 
sta 1 lì. Accademia (ivi, pag. 3.) 

Dal fin qui detto adunque surge per illazio- 
ne irrepugnabile 

I Che l'ab. Celotti , nel 1829, avesse già tro- 
vato nell’ Accademia veneta il disegno di Apollo 
e Marsia, attribuito a Kaffaello, io onta alla se- 
gnatura Monlagna, tuttavia sussistentevi ; nè po- 

presumersi che l' Accademia veneta si sob- 
barcasse alle illustrazioni di esso ab. Celti, 
me non può nè intende inchinarsi ad opinioni 
profane, da qualsivoglia persona © sito deriviuo, 
per modificare le proprie opinioni artistiche ; e 
che perciò da sè stessa, in precedenza alla pub- 
blicazione Celotti, riparasse all'errore, prima 
commesso nell' attribuzione del disegno al Mon- 
fagna. 
- Il. Chei sigg. Zanotto e Zanetti, nel 1844, ri- 
confermassero, colle illustrazioni loro. pregevolis- 
sime, l’attribozione del disegao Apollo e Mursia 
2 Rafisello; 

Il. Che il presidente bar. Galvagna, nel 1847, 
non ponesse già in dubbio la constatata e cresi- 
mata originalità raffeellesca di quel disegno, ma 
anzi, in onta alla segnatura Montagna, lo inse- 
risse nell' approntata cornice XXXY, al N. 7, sot- 
to l'elichelta futtora sussistente 

IV. Che il segretario marchese Selvatico, nel 
faber nell’anno 1885 il suo ragionato Cata- 
bisogi 





























ni originali qui posseduti, non ab- 


sui di 
nasse delle illustrazioni del Moore 








ed i suoi stessi colti cittadini avessero 
riconosciuto quel disegno come fattura del Sanzio. 
È bensì vero che l' Apollo e Marsia, disegnato 
da Raffaello, non rifulge assolutamente di quello 
splendore fico, ch'egli addimostrava pi 
ili opere dell'aureo periodo, 
conosciuto sotto il nome di sua sEconpa MAMEnA ; 
ma sono altrettanto palesi da questo disegno gli stu 
dii di emancipazione, che andavano a grado a gra 
do riuscendo sensibili sotto l' influenza di quel ge- 
nio sublime, che doveva più tardi sorvolare su di 
ogni. età passata e futura ; e deesi anzi determi- 
dall''Apolto e Marsia il. solenne passaggio 
ino pittore dalla pittura convenzionale, e 
dai modi perugineschi, all'arte granfiosa , subli- 
me, perchè franeata dai triboli del precetto arido 
e freddo, che nobilmente slanciavasi a rappresen- 
tare, ben più che la materia, il concetto, l'idea 







tar 


























tale disegno, 

A che adunque esporci oggidì lo stesso sog- 
getto di Apollo e Marsia trallato dal Montagna ? 
A qual profitto, e di enî, giovar poleva oggi 
quel confronto ? 

Lgano ben noti alla patria, diremo così del 
Montagba, i veri suoi pregi ed esimii, che ren- 


il dipinto corrisponden 


dono paeziose le sue opere, massime quelle, di 
si fregia Viggnza a S. Corona, ove quasi a ve 
rato santuario ricorre incessantemente ogn' 

ma ben conoscevasi che un 








schio, anzichè delicato e gentile, di slancio mo- 
desto, di mano, gneno sciolta, non 
cad spe disegno, di.cui, si favela , anzi 
che per lui questo disegno opera impossi 
le; i pusto perchè quella Neora. venusia. delle 
forme, quel seotimentalemio lezioso, di cui infor- 
mavangi le 0) i pittori prodolli dalla pitto- 
resca scuola dell'Umbria, tutto costringeva a co 
cludere che quest’ opera, che risulta interposta 
la priza e la seconda dell'Urbinate, ap- 
palesa evidenti i primi passi di lui alla leggiadria 
dello stile rappresentativo l’idea, ai facili ma giu- 
sti assiemi, e che mon poteva sotto ogni aspelto 
appartenere che al Sanzio; per cui era a conelu- 
dersi, @ fu certamente concluso, che valesse uno 
scisma artistico un diverso giudizio. 

| Ché se non ancora erasi canéellata quella 
bruttura, vi si aveva esuberantemente dato com- 
{ penso. con gt le pratiche e ubbliegion sone: 
cenna è oggidà misera lazione il 
chiamare le la nostra intllige 






























un’ altra difficoltà concernente la sodisfa- 


zione da darsi a’ 


guerra generale. 

"ft nostra corrispondenza di Parigi attesta 
che codesti disegni, malgrado la loro gravità, so- 
no assai agi in Svizzera; ma finora, niente 
autorizza la supposizione ch' essi giungano a ma- 
turanza nel Consiglio della nazione. Dunque si a- 
vrebbe torto ad intimorirsene immaturamente. Le 

oriazioni fra Parigi e Berna proseguono con 
grande alacrità, e benchè sia molto accreditata 
fa voce in Svizzera che sieno andate del tutto 
a vuoto le pratiche del generale Dufour presso T 
Imperatore Napoleone per determinario ad im- 
portanti concessioni, vogliam credere che, così 
dall'una parte come dall'altra , la diplomazia &- 
sa tutti i mezzi di transazione, prima di ce- 
dere il terreno alle estreme risoluzioni, di cui parla 
la nostra corrispondenza. 


,, all’ ultimo dispa 

nente l’annessione della Savoia e di Nizza. Se, 
come ci scrisse uno dei nostri corrisponden! un 
Memorandum della Corte di Berlino è giunto gia da 
tre giorni a Parigi, egli è certo che finora quel do- 
cumento non fu consegnato, e, se pur esiste, 
verrà sostituito da un altro documento. La rispost 
decisiva della Prussia dipende ancora da comuni- 
cazioni, che si scambiano in questo punto tra 
Berlino e Londra. L'opinione più verisimile è 
che la Prussia, senza associarsi alla protesta for- 
male della Svizzera, la sosterrà nella sua doman- 
do di vedersi cedere le parti della Savoia più 
necessarie alla sua si 

« Il Pays non è più sì convinto come ieri 
della cordialità della risposta, fatta da lord John 
Russell alla circolare del sig. Thouvenel, concer- 


conchiuso che ‘lord John Russell dovesse essersi 
mostrato molto corrivo nella sua risposta alla 
Nota francese; oggi, obbligato com'è a ricono- 
scere il suo errore, ei se ne meraviglia, e dichiara 
di non poter comprendere come l'Inghilterra non 
applaudisca all’ annessione della Savoia, ella che pur 
mente all’ annessione della Tosc 


e l'opinione del Pariamen 
ma ei crede tultavia ch'essa non potrà alterare 
le buone relazioni delle due nazioni alleate. ( 
il Bullettino d'ieri. ) 

quattro Camere della Dieta di 
pprovato, con grandisima magg 
luzione , colla quale esse invitano il Go- 
verno a far estendere un progetto di riforma del 
Patto federale, che unisce la Svezia alla Norvegia, 
e ad aggiornare, fino al punto in cui sarà com- 
Biulo quel lavoro, ogni decisione sui richiami 
mossi dallo Storthing di Norvegia contro la facol- 
tà, lasciata al Re, di scegliere, per esercitare gli 
uffizii di luogotenente di S. M. in Norvegia, un 
suddito svedese. » 

II 
Ecco il di lord Bloomfield a 
lord John Russell, cui parla il Journal 
des Débats nella sua rivista, riferita nel Bul- 
lettino : 
(Estratto. ) 


svezia 
hanno 


* Berlino 3 marzo, 
che il ba- 


7 (er detto al 
ministro di Francia che in Germania non ci ave- 
va se non una opinione di assoluta opposizione 
al progetto; che la Prussia aveva finora conta- 
to sull'assicurazione, data nel manifesto pubbli- 


cato dall Imperatore Na 
non cercava un ingra 
Francia; ma che, la questione stata men- 
zionata nel discorso di S. M. |. all’ Assemblea le- 

slativa | ei non poteva serbare il silenzio più 
lungamente, e ch'egli confida che non verrà presa 
disposizione alcuna intorno a tal punto, prima 
ch'ei sia stato discusso dalle grandi Potenze. 

« Sembra che il barone di Seh'einitz abbia 


era renduto impopolare con questa pol 
che non conveniva conchiudere dall 


pres 
europea, e che av 
zioni, senza che veruna comunicazione fosse sta- 
ta faita alla Prussia intorno Lo 
‘Il principe di Latour d’ Auvergne rispose 
che il Governo francese ben conosceva i senti- 
menti che dominavano in Germania, e ch egli cre- 
deva esser questo il motivo, che spiegava la dif- 
ficoltà di trattare della questione ; che il Governo 
francese aveva evitato per conseguenza una discus- 
rgomento. Prima ch' io lascias- 
si hleinitz, S. E. mi disse che la 
olitica della Prussia era formalmente opposta al- 
Pannessione, e ch'egli pensava che la Francia po- 
teva essere invitata, în ogni congiuntura, a non 
fare verun altro passo in codesto affare, prima che 
sia tenuta una Conferenza. 


Ja già acquist 


In uno degli ultimi suoi Numeri, il Jour- 
nal des Débats così riassumeva le notizie 
dell’ America meridional 

« Niente di grave accadde nelle Repubbliche 
della Plata nel mese di gennaio, e le notizie, che 
ci reca il pacchebolto inglese, non additano se non 
un piccolo numero di fatti degni di menzione. 

« La Repubblica orientale è ateramente si: 

dalla ‘upazione dell'elezione presiden- 

, che Mala macsdici il 1° marzo. 1 Prandida 
li sono numei 
nano maggiori probabilità, i sigg. Giulio Pereira 
Bernardo Berro, Barnaba Paravia e Diego Lamas. 

portava pure d'un antico Presidente esautorato 
da Flores, il irò, e di tre generali , i sigg. 
Diaz, Medina ed Echenique. Ma ‘il vento non è 
propizio agli uomini di spada, e sembra che la 
scelta debba farsi tra' primi cinque nomi. 

« Gli amici del Presidente in esercizio spal- 
leggiavano con ogni sforzo Don Giulio Pereira, per 
una ragione semplicissima : essi vogliono eonti- 
nuare la politica attuale, ed il mezzo più natu- 
rale è quello di chiomare il figlio del Presidente 
a succedere a suo padre. La Costituzione orien- 
tale, che vieta la rielezione, non vieta l'eredità 
degli uffizii presidenziali. Ciò non è forse assai 
logico, ma conveniva lasciare uno sfogo a' senti- 
menti istintivi di quelle popoiazioni , sempre al- 
quanto monarchiche, quali pur siano. 

« A Buenos Ayres, la Co 
di decidere se sia da rivedersi la Costituzione, è 
radunato, ma l’opera sua non Le elezio- 
ni delle compagne hanno singolarmente modifica- 
to la maggioranza, com' era uscila dalle votazio- 
ni della città. Avvi nella Convenzione tre  fra- 
zioni eguali di numero, e che finora non hanno 
potuto intendersi in niente. Credesi tottavia che 
vi avrà revisione della Costituzione provinciale, e, 
fatto il conto, sarà questa la settima volta che la 
si avrà rifatta di pianta da meno di mezzo seco- 
lo. Auguriamo alla Costituzione nascitura mag- 
gior durata € fortuna delle sue numerose precor- 

i quelle del A8H41, 4815, 1847, 1819, 1825 


« Il punto, sn quale sembra che si debba in- 
domandare la ne, accenna una 

tendenza în apparenza stravagantissima. Buenos 
Ayres, la grande città argentina , vuole assolu- 
tamente rinunziare al suo titolo di capitale, il 


zione l° 


lo Come caj 
città di Buenos Ayres è 
immediato del Prpsidente 
il suo patriottismo provinciale si ribella più forte 
a questa idea, perchè sa bene che le altre tredici 
Provincie non le daranno un Presidente di suo 
tenere più che sia 
governando- 


Codesta di izione degli 
Rura fino dal 810 


ub 


era stato arrestato come involto în una con- 
giura contro la vita del Presidente Lopes: il con- 
sole inglese si era creduto in diritto di domanda- 
re la sua liberazione, che vennegli rifiutata. Da 
ciò, interruzione delle relazioni diplomatiche, ab- 
basamento della bandiera britannica dal Consola: 


to, e partenza del console. Poi, quando il generale | Sc 


figlio del Presidente, terminò la sua me- 
diazione nella Plata, e volle partire per Buenos 
Ayres, il piroscafo, che lo portava, fu attaccato da 
ue piroscafi inglesi a colpi di cannone, e costret- 
to a rientrare invporto. 

« Quando quest’ ultimo fatto, strano senza 
dubbio, e difficile a spiegarsi , perchè non avvi 
{ pur traccia di dichiarazione di guerra , fu noto 

‘ll Assunzione , il Presidente Lopes, offeso insie- 
me e come padre e come capo del Governo, do- 
vette ware un vivo risentimento, e tuttav 
| vien fargli giustizia, egli mantenne la propria cal- 
ma, e si diportò nobilmente. La Costituzione, al- 
quanto primitiva del Paraguai, gli attribuiva il 
| diritto di ire Canstatt ed i suoi complici; 
i egli : il tribunale superiore del paese 
I sentenza ; Canstatt ed i suoi coaccusati 
! furono dichiarati colpevoli e conda 
di morte. Il Presidente fece grazia al protetto del 


Lopes, 


| 


| agenti in tal congiuntura. H 
« L'Imperatore del Brasile era atteso 14 
febbraio nella sua capitale, doporoltre qi 
si d'assenza. Erano state aperte e im 
te riempite liste di soscrizioni in tutt’ i quartieri ; 
per festeggiare il suo arrivo, e si apparecchiava 
un ricevimento, che doveva smaccare per pompa 
è splendore quelli di Bahia e Pernambuco. Il viag- 
gio del Sovrano nelle sue Provincie del Nord 
non sarà stato sterile ; egli rivolse, precipuamen- | 
te le sue laboriose investigazio 
la sua preoccupazione, come 
li uomini giudiziosi al Brasile, è di accrescere 
traendo al suolo, sorgente di tut- © 
l'ingegno e le braccia. Molto è a 
que' paesi. igropicali, per supplire al lavoro 
‘uomo, mediante le macchine e l'avanzamen- 
to industriale. L'Imperatore si è messo risoluta 
nte per questa. via, e iamo nei giornali | 
brasiliani due decreti, pubblicati durante il viag- : 
gio imperiale, che fondano in ciascuna delle cit- 
| tà di Bahia e di Pernambuco un Istituto agrico- 
lo, Se si potesse scompartire nelle campagne, con 
alquanto d'istruzione e con migliori strument 
di lavoro, una porzione della popolazione agglo- 
| merata nelle città, l'agricoltura farebbe in breve 
! tempo nel Brasile considerevoli avanzamenti. » 


ll' agricoltura | 





farsi, 
| dell 


I Osservatore Triestino riassume 
le ultime no del Levante, recate a Trie- 
ste ier l'altro dal Calutt 


« Abbiamo lettere e giornali di Unstantino- 





Montagna, doveva aver dato causa all’inganno nel- 
l'attribuirgli questo disegno raffaellesco di Apol- 
lo @ Marsia. 

Il Montagna trattava adunque egli pure il 
mito di Apollo e Ma ; ma non bene risulta 
se e dove i 
solo scoperi 
fertaci în prova fotografica, condotta da lui me 
desimo, con certa servilità ai sistemi capricciosi 
della sua epoca, in cui , dalle sacre immagini fi- 
no agli argomenti storici i più severi il pittore 
obbediente inchinavasi alle influenze fantastiche 
di una moda siffuttamente trascendentale, da esi- 
gere che si rivestisse del farsetto e dell'abito del 
gentiluomo qualsivoglia personaggio tratto sulla 
tavola del pittore, fosse pure una divinità dell’ 
Olimpo, od un eroe di Grecia 0 di kom 

Ed ecco nell’ incisione del Montagna un' A- 
pollo mascherato di quel costume, con un soprabi 
io a sparati e maniche ad orlature, con isti 
vali a rovescio sul gambale, con pizzi alle linge- 
rie, bene imparruccato, quale sarebbesi a quel tem- 
po prodotto ad una nobile società un elegante 
zerbino. 

Egli non suona già la sua poetica 
un grave e gotfo violino, mediante archetto di 
egual facitur 

Comicamente rappresentato di tal maniera , 
egli è il protagonista di questa scena ridicola 
Comprese di ultenzione 
canto due figure ammantate quasi di toga e pal- 
lio, che sembrano assumere la parte di giudici, 
di fronte ai quali resta seduto Marsia in forma 
di Satiro cou a' piedi una siringa, o zampogna, 
che dovrebbe più lordi soetituire neila prova, cui 
lo aveva sfidato Apollo, il magico flauto, che più 
propriamente l'antichità determinava di sua in- 

ne il tto, 

il soggetto, rappresentato dal Monta 
nella inelsione oflertaci ecco ana composizione 
appena capace ad assumere | importanza di un 


L'Apollo del Montagna è nulla pi 
sonatore del suo bizzarro violino; il suo 
un uditore senza interesse. 

Raffaello adunque è qui il pittore dell'im- 
maginazione, del sentimento il più perfetto, della 
personificazione dell'idea ; B. Montagna, in questo 
soggetto, resta costretto alle convenzionali esigen- 
ze dell'età sua, e stassi circoscritto e ligio al 
pretto naturalismo, 

Quest’ analisi ci sembrò tanto pi 
quanto più si suppose possibile che l' Accademia 
veneta, come corpo artistico , potesse aver mai 
confermato l' error primitivo, © viemaggiormente 
per noi si spinse il descrittivo confronto, che in al 
tra condizione noi stessi avremmo tacciato di tutta 
oziosaggine, se sul rivendicato disegno di Raffael- 
lo avessimo tiovato una volta la segnatura dell’ 
immortale suo nome coll’ epoca, in cui tale cor- 
rezione avveniva, cioè prima del 1829, onde ov 
re altre inconcludenti polemiche su tale argomento. 

È dunque tanto evidente che questo disegno 
sia opera del Sanzio, quanto che, oltre al già detto, 
lo vediamo oggidi di tal precisa relazione coi 
dipinto offertoci dal sig. moore, da dover con- 
cludere che la tavola del dipiuto riporti perfetta- 
mente, rispetto ai contorni, il disegno medesimo, 
il quale conserva tuttora le impressioni del calco 
operatovi nel trasporto sulla tavola dal Moore pos- 
seduta. 

Ora passiamo al dipinto, esposto oggidi nella 
nostra Accademia. 

Superiore ad ogni critica, basta il nome di 
Raffaello per ingenerare rispetto ed ammirazione. 

Nè qui intendiamo assumerei la grave im- 
presa di procedere a qualsiasi disquisizione sul 
maggiore o minor merito intrinseco del dipinto. 
Diremo bensì che riconosciuto finora per ori- 


quadro di genere, di quello sia un argomento | deter 


, poetico, spoglio nel Montagua di qualsiasi ideali- 
smo, e più veramente ridotto ad una scena affat- 
to-comune, oltrechè alterata nel fantastico con- 
cetto e nel’ pur sempre interessante favoleggiare 
del mito. 


La distanza quindi fra l'una e l’altra di 


suoi 
ne del suo antagonista, la desis 
»ina prova pericolosa, da cui sentivasi minacciato. 


il glorioso periodo, in cui egli stava emancipan- 
dosi, come sopra si è detto, dalle ini dell’ 
arte convenzionale, che gli fu guida nel pur sem- 


‘ aspirava alla manifestazione del sentimento, e di 
{ quella potenza iramaginosa, che doveva più tardi 
intronizzare Raffaello nella dominazione del cam- 
po dell' idea vasta; colta, sublime. 

difatti la figora d'Apollo, nel disegno, equi 
vale alla verità di una eletta natura; Apollo, nel 
quadro, è una divinità sotto umana forma. Apollo, 
nel disegno, è un modello reso gentile sotto la sa- 
piente mano del Sanzio; Apollo, nel quadro, è una 
voluttuosa deità dell'Olimpo , cui la materia as- 
sociavasi, onde renderla possibile ai sensi umani, 
divinizzata però sotto il potente magistero di quei 
sommo artista , che per ciò appunto meritava: 





Marsia, all' invece, è mantenuto sempre un 

mortale ; © se vi ha differenza nel merito int 

Îl disegno e il dipinto, tal differenza non 
riesce sensibile se non nella maggiore perfezione 
della condotta, nel più fermo sviluppo, per quan- 
tunque elegante , suddito sempre alle più severe 
leggi anatomiche, rivestite del prestigio di quella 
mano, che attende ancora chi l'assomigli. 

Ura siamo giunti al periodo in cui, fissato , 
come dicemmo, it grande momento della solenne 
emancipazione, ate dal dipinto in parola , 
toroa utile l'addentrarei per poco ancora sull’ 
importante argomento. 

Un dipinto di Raffaello, a. qualunque delle sue 
tre maniere appartenga, è sempre cosa meravi 
gliosa ; è, e serà ognora, una gemma degna della 
corona d'un principe. 

è ile, che 


se la maniera mezzana dell’ Urbinate è quella, in 
cui egli giunse all’ apice della gloria, e determi 
n la aaa sua, qualsiasi opera, che a que- 
sta appartenga, si riveste e parteci i onori 
del seo trionto. rina To 
altra opera ch 
le fosse d'iniziamento. deve rit ue 
nella condizione del fempo, in cui usciva dalla 
ino di questo artista, ch'ebbe per ben tre volte 
immutare il sentimento , il sistema, lo stile, 
gli stessi tecnicismi dell'arte sua. 

Anzi, volendo stabilire una esatta graduazio 
ne nelle opere raffaellesche, si riesce a convincer- 
si che, se ognuna delle tre sue maniere ebbe un 
principio ed. un fine, l'analitica ‘indagine di una 

ica coscienziosa troverà sempre sei graduali 
marcate classificazioni per le sue opere | vale a 

a 


| dono parte alla medesima, ma 


jo 


tene sino al 24 corrente. Per decreto 
no, pascià, già' governatore di 

Konia, è nominato membro del gran Consiglio. 
tali ie ttomano continua regola 
sorio dell'Impero ottimo colin, roi. 
degli emolumenti in tutti gli Uffici, si ha inten- 
Sione di stabilire un sistema di bilanci annui 
delle rendite e delle spese generali del paese, e d 
istituire un Ufficio di controlleria generale, assi 

curandogli un'azione efficace e indipendente. _ 
“ Per porre ad esecuzione le riforme giudiziarie, 
divisate in tutta la Turchia, A'alì pascià, presidente 
del Consiglio del Tanzimat, indirizzò una circo- 
lare a tutti governatori delle Provincie di Ro- 
melia e d'Anatolia, che ordina ad essi di tras- 
io relazioi ircostanziate in- 


1 21 arrivò a Costantinopoli, sotto il co- 
mando del capitano Farmer, la corvetta a vapore 
ottomana Sudeel-bu , costruita ultimamente a 


he il Governo persiano ha 
nelle principali Provincie della Turchia un 
affatto nuovo, pel commercio. 
« Il filo telegrafico fra Smirne e Scio, che 
avova sofferto qualche guasto, fu riparato, ed ora 
agisce con regolarità. 
Continua sempre l’arrivo di migra 
Turchia. Ultimamente ne arrivarono 850 
da Trabisonda a Costa i. 
« Da Atene ci scrivono che il sig. Ralli, mi- 
nistro della giustizia, diede la sua di 
no alla data degli ultimi ragguagli, il Re non 
aveva ancora accettata. Intanto questa rinuozia 
diede qualche credito alle voci di cangiamenti 


scrivono da Scio in data del 17: 
Abbiamo fra noi un commissario ottomano, 
jleria, venuto per esaminare le opere 
fesa della fortezza, ed ei se ne sta occupando 
già da 
«« Questo Consolato ellenico ebbe un aumen- 
to nel suo personale, coll’ arrivo del sig. Polime- 
ros, vice cancelliere, giunto da Costantinopol 


CRONACA DEL GIORNO. 
IMPERO D'AUSTRIA. 


Vienna 28 marzo. 

Da quanto si rileva, esistono presso una par- 
te del pubblico varie opinioni intorno ad alcuni 
punti, concernenti la realizzazione del prestito a 
otteri 

Che nel caso d'una riduzione importi 
soscritti, conforme al $ 1 delle disposizioni del 
prestito, verrà restituita’ una parte proporzionata 
lella cauzione, s intende va sè. 

Il presente prestito, in confronto di quello 
dell'anno 1854, ha la preferenza che parecchie 
estrazioni hanno luogo ancora prima del termine 
delle rate di pagamento. La conseguenza natura- 
le n'è, che le Obbligazioni pagate interamente e 
ricevuie prima d' una di queste estrazioni, pren- 

»n già quelle non 
pagate, e ciò tanto meno rinunziando allo cau- 
zione résta sempre libero ai soscrittori di svin- 

plarsi dal loro obbligo di levare mediante ulte- 
riori pagamenti gli altri viglietti che spettano alle 
loro soserizioni. Del resto, a chi paga anticipata- 
mente gl'importi parziali, verranno consegnate 
anticipatamente anche le relative Obbligazioni 

Come epoca, dalla quale potranno essere 
lasciate le Obbligazioni , è da indicarsi, secondo 
ogni probabilità, il 15 maggio a. a. 

Le Obbligazioni del prestito nazionale 
tranti mediante il prestito , verrano immedì 
mente stornate nei libri del debito dello Stato e 
pubblicamente abbruciate. 


Pe ‘0 _ —_—_ Um. ——_—_—_—_—_—___n@I-= 


Ciò che i giornali dissero già in riguardo 
investitura (conforme agl dpr 
bligazioni di questo prestito nei Dominii del 
Corona, non può che essere confermato. 
( G. Uff. di Vienna. 
necno D' iLuinia. — Trieste 29 marzo. © 
S.A. R, il Principe Alessandrio d'Assia, |, 
tenente maresciallo e comandante d'un corps { 
armata, arrivò qui ieri, procedente da Vienna ‘, 
continuò il viaggio per Venezia - Treviso, — °° 


(e 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 29 marz 
Ci affermano che oggi (giovedì, 29) pari, 
per Parigi la Commissione, incaricata dal 
Governo di procedere, d' a 
del Governo francese, alla delimi della nuo. 
va frontiera tra la Francia e il Piemonte, in gc 
guito alla cessione di Nizza e di Savoia alla Fray; 
I nostri commissarii sono Petitti, Ricci e pi. 
(Diritto 


Scrivono da Torino in data del 27 alla Lon. 
Molti sono i commenti che si fanno in; 
decreto, che risguarda l'autonomia ty 

scana. Si può domandare quale autorità possi, 

vere i deputati toscani nel modificare le ulry 
leggi, quando i nostri deputati non potranno my 
dificare le loro? Il Ministero sarà responsabile i; 

ò che farà in Toscana il luogotenente 0 il g. 
vernatore? Vi saranno nello Slato due, anzi i 
sovranità inviolabili, seil governatore toscano potr, 
talvolta fare le veci del luogotenente? In assenza dl 
luogotenente, chi controfirmerà i deci quel ti 
vernatore? Il voto d’annessione importava questo; 
stema 0 non piuttosto uno contrario? Ecco un bun 
numero di dubbi, che fa nascere questo decreto, d 
quale io spero sarà in breve derogato, allorquando 
Parlamento abbia potuto ponderatamente esami. 
nare le cose e dare il proprio autorevole avsiso, 


Le Statut et la Savoie, giornale liberale &. 
voino, cessa le sue pubblicazioni, riserbandos 
ripigliarle nel caso in cui Ja Savoia fosse iu 
mata a dare seriamente il suo voto sull'ams 
sione. Nello stesso giornale leggiamo : 

« Nella sua risposta ai tra che spont 
neamente corsero ad offrire la Savoia all' Impen, 
Napoleone III disse 

« La riunione di Savoi 
« cia è decisa in massim: 

« verno piemontese © delle popolazioni è acqui 
« sito per questa rettifica: 

« Non è a discutersi del consenso del 
no sardo, che rispetto a noi agisce in modo 
degno, in modo che dalla storia sarà un giorn 

tuperato a giusto titolo. Ma troppo straordim 

i pare il dire che questa ridicola commedi: 
che recitasi davanti 
le popolazioni. Se le popolazioni consentono, pr. 
chè non le si vuole consultare col suffragio uni 
versale ? » x 


Il giornale savoiardo, Le Statut et la Sb 
voie, che si pubblica a Ciamberì, ci è pervenuto 
listato in nero, come per indicare il lutt 
Pe della Savoia alla Francia. Così 
nella Gazzetta di Parma del 28 marzo. 
Milano 28 marzo. 
Continua il passaggio delle truppe francesi 
Lo stato maggiore dell'8.°di linea partì. stamane 
Milano. Le Intendenze sciolsero ogi 
ma fu dato ordine di conservare nel 
tutti gli ospitali militari 
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quella perfettibilità, di che rifulsero più tardi le 
inarrivabili prove del potentissimo ingegno suo; 
e lo stesso povero soggetto dell'opera, che c' in- 
trattiene, con due solì nudi, seriza pretensione di 
valere una composizione, ed un piccolo paese, 
in ristrette dimensioni sviluppato, non riusciva 
di certo ad offerire alla di lui mente sconfina- 
ta e sublime di che espandersi colla vastità 
comparabile di quella divina influenza, che o an 
dava insediando allato di quei sommi , dei quali 
l'umanità tutta s'onora, 

Difatti la parte figurata del quadro persuade 
sulla condizione migliorata di Reffallo, rispetto 
alla primitiva sua istituzione; si è pure a luce 
di meriggio dimostrato che il progresso ottenuto 
dai primi modi convenzionali alla costituzione di 
un concetto, risulta evidente nella bella figura 
ideale di Apollo, e nella venustà descrittiva della 
giusta espressione del Marsia 

Ciò ammesso ci si conceda riflettere che, 
per quanto concerne il fondo del quadro, rappre: 
sentante un paese, troviamo che, sebbene vi do- 
mini una caratteristica ‘affatto poetica , si man- 
tenne l'autore serro ancora ai modi della sua 
epoca, piuttosto graziosi che veri, adottati nel rap- 
presentar Ja natura, massime negli accidentali 
movimenti di un orizzonte, vago bei 
va nelle linee finali 
ripetonsi. 

— Il paese del Marzia ed Apollo, nel 
piano, è un incanto di paziente dettaglio, e sem- 
bra che Raffaello, vessegiendo nu Sai n 


in È che veri. 
juesta i 
osa i ‘A progresso di questa carriera porlen- 


dal giudizio di più rispettabili. intellice 
ze arlistiche, finora ottenuto dal Moore. Ugni 
eccedenza sui pregi suoi non può appalessrsi # 
non in coloro, che, per breve sapere, piucchè lo 
pera, apprezzano il nome, e dal nome concludono 
inconsultamente non poter essere che sublime l'o- 
pera stessa ; come è pretesa esagerata che un'op 
ra di Raffaello, o debba esser grande o non gli 
apparteng 
Questo quadretto simpatico quanta più 0! 
terrebbe venerazione, se non si avanzisse la non 
cauta, anzi irragionevole pretesa, che poco di me- 
glio Raffaello avesse operato , sia pure in eguali 
dimensioni ? Anzi francamente diremo, come c0- 
scienziosamente fu detto in questi gioroi fm 
noi, che la fama eccelsa di Rufhrello rius 
rebbe oscurata, se dovesse determinarsi giunta 
suo vero apogeo mediante questa prova di tr 
ione, sebbene se ne apprezzino i pregi, © È 
ammiri il progresso assai bene incamminato ver 
so la sommità della sua carriera artistica. 
Pure in Venezia, da artisti provetti , e P* 
fondi conoscitori delle opere di Raffaello, vene 
apprezzata ; ma se l’analitica enumerazione dele 
intrinseche sue prerogative non avesse sparsa Uli 
qualche luce per fissarne il grande e vero ® 
autore, aveanvi, e forse tuttora vi hanno fra n° | 
altre intelligenze artistiche, degne pur di rispel' | 
che troverebbero , massime negli ammanieri® | 
delle dorature della fronda e dei capelli, nov 
nelle ‘he vari del fondo, tracce com | 
morative i modi del Francia, 0 di alcun el" 
che a quella scuola, a quella stessa epoca epf 
tener: 
ogni modo, il Moore può bene acco 
tarsi di possedere il suo Apollo e Marsi :‘* 
non otterrà sempre e da per tutto un'eco s®* 
alle effervescenze della sua vivace immagin®” 
ne, se non riuscirà nemmeno con questa 0". 
ta raffaellesca ad un assoluto trionfo nelle #* 
cennali sue lotte, che abbiamo ricordate io 
te di questo articolo, sentirà se non piu la 
gior compiacenza tolto. dall’ ost 
un’ opera del di 
quanto basta di onore 1 


Venezia 28 febbraio 1860. — 
p, Gao 


Nella ventura settithana ripiglieremo 
blicazione degli studii de' sigg. Fasoli e Palli 
re sul gas portatile. 
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lo: Davide Levi; Pizzighettone: Steta:xo Jacini; | 
Borghetto: Tenea Carlo; Como, 1 coll.: Per 
Como, Il coll.: Gadda e Tibaldi, ballott; Lomo, 
: Porro e Bonollo, ballott. ; Brivio: Strigelli 
» Luigi; Bergamo: Tegea Carlo e Zambelli, bal- 
lolt.; Romano : Ercole Oldofredi ; Treviglio: Moret- 
ti dott. Andrea; Bergamo, III Mand.: Avesani; Zo- 
‘no: Zambelli ; Ponte San Pietro: Bravi, sac.; Ver- 
fello: 6. B, Cagnola; Trescorre: Gabriele Camoz- 
zi; Clusone: Tenca Carlo e Balduzzi, ballott. ; Cre- 
mona: Caltaneo dott. Carlo; Cremona, Il coll.: 
Giuseppe Lafarina; Robeeco: Gorini Carlo; Co- 
dogno: Carrano; Casalpusterlengo: colonnello Fra- 
i; Sondrio : Enrico Guicciardi; Tirano : Emi- 

































fano e Cairoli Benedetto, ballott.; Pavia- 
Belgioioso : Ruggero Bonghi ; Cantù : Besana e Po- 
gliani, ballott.; Casteggio : ing. Valerio ; Cava : Val- 

i; Stradella : Garibaldi gener. Giuseppe ; 








GRANDUCATO DI TOSCANA. 

Un tentativo di disordine è accaduto in Li- 
vorno nella mattina del di 25 marzo corrente. 
Il Monitore Toscano lo narra nel seguente modo : 

« Poco prima del mezzogiorno, quatro giova- 
nastri del volgo, aggirandosi per le vie della cit- 
tà, or figurando di altercare fra loro, ora prof- 
ferendo bestemmie, ora arrecando qualche mole- 
stia ai tranquilli cittadini, mostravansi studiosi 
di suscitare qualche disordine. 

* Yenuto ciò a cognizione di una delle pattu- 
ghe dei RR. carabinieri di perlustrazione; pooe- 
vasi sulle loro tracce, ed infatti incontratili, nella 
via Magenta, intimava loro di desistere da quel 
contegno provocante; alla quale intimazione essi 
risposero con cattivi modi. Seguitati fino all'altra 
via del Muro rotto dai RR. carabinieri, ai quali 
si erano unite altre pattugiie, fu loro iù 
l’arresto; allora due soldati 
vavano in compagnia di quegli sciagurati 
ro parte per essi, facendo anche mostra di vo- 
lere opporsi con le armi al. loro arresto. I RR. 
carabinieri, facendo prova di longanimità e di mo- 
derazione, per evitare un conflitto , riuscirono a 
ridurre in forze un solo di essi; se non che, in- 
contrati di poi gli altri in varii punti della città, 
venivano anch' essi arrestati. 

« Questo fatto, per quanto di niuna importan- 
2d, produsse nei cittadini qualche, indignazione. » 
IMPERO RUSSO. 

La cospirazione degli studenti di Charkow 
pare che avesse estese fila in altre Provincie. An- 
che a Kiew e a Kasan molte persone furono ar- 
restate e condotte a Charkow, per essere esami- 
nate in confronto cogl' inquisiti di quella città. 
Lo strano si è che tra gl’incolpati si trovano 
molte donne di civile condizione : a Kiew venne 
imprigionato anche un professore dell’Accademia. 


{Lomb) 
INGHILTERRA. 
Dal Times traduciamo le due seguenti let- 


« All editore del Times: 
« Signore, 

« Affermano i giornali imperiali di Francia 
che l'annessione di Savoia e Nizza alla Francia 
ha luogo « col libero consenso dell'adesione po- 
polare. » 

« Non occorre dire che queste dichiarazioni 
autorizzate dei giornali francesi, fatte sotto l'at- 
tuale pressione, non meritano la menoma fede 
ma perchè la smentito che loro si dò, riceva un 
È iù I mezzo imes; 
tor 535 Mea Collio severe i 
Nizza, dell'inserzione della qui unita dichiarazio- 
ne uffiziale, una delle molte, che in questi giorni 
mi pervennero, la quale contiene i ringrazi 
ti della Municipalità per gli sforzi fatt 
mento a chiamar l’attenzione sulla quistione di 
Spvoia, non che suna seria protesta contro la mi- 

iata annichilazione dei diritti e delle liberta 
popolazione della Contea di Nizza. 

« Sono, 0 signore, il vostro obbediente ser- 


ore. 
* Vhiteball, marzo 23. 

« Sott. — Ropent Pesi 

Comitato nazionale di Nizza marittima. 

izza 20 marso. 

























































+ Sig. cavaliere, 
+ La popolazione di Nizza fu profondamen- 
te commossa per gli sforzi da voi fatti per man- 
tenere l' unione di questo paese all’ Italia sotto il 











Governo di Vittorio Emanuele, e spera che voi 
non sarete per abbandonare una causa così giu- 
sta, prima di averne 

* La Giunta muni 
siglio comunale e rappresetante legale della cit- 
tà, ha testè inviato al Re Vittorio Emanuele una 
deputazione per pregare S. M. di non consenti 
alla cessione di Nizza, 04 almeno, se è necessa: 
rio, di dar sodisfazione alla Francia, di procu 
re che sia dichiarata neutra, sotto ‘la sovranità 
costituzionale di Casa Savoia e sotto il protetto- 
rato delle grandi Potenze. 





























| sardo, che la volontà delle popolazioni, 
interessi della Svizzera, che possiede diritti su 





« Noi vi saremo infinitaménte tenuti se ap- 
poggerete in seno al Parlamento inglese, e presso 
I Governo della vostra graziosa Regina, questa 
proposta, ch'è la base del programma politico del 
Comitato nazionale, dal quale noi fummo inca- 
ricati di trasmettervi quest’ indirizzo di ri 
ques ringra- 





« Degnatevi esprimere i nostri sentimenti di 
gratitudine a coloro fra' vostri colleghi, che si as- 
sociarono alla difesa dei nostri diritti e delle no- 
stre libertà. 

« La città di Nizza, frequentata mezzo 
secolo dagl' Ingles, che vi guadagnarono la gene» 
rale affezione e vi posseggono templi e stabilimen- 








ti, va altera di aver trovato nella nobile e libe- 
ra Inghilterra dei difensori così zelanti e simpa- 
tie così fervide. 


* Gradite, signor cavaliere, i nostri sentimen- 
timenti di alta stima. 
* Pel Comitato nazionale 
+ Cav. Gonzica Anson - Avv. Aveusto Faion. 
Avv. Antonio Gentie, Seg. 
« A sîr Robert Peel, 
membro del Parlamento. » 
SVIZZERA. 

Leggesi nella Gazzetta Ticinese: « A Gine- 
vra si tenne il 23 un’ Assemblea popolare sulla 
questione sovoiarda. Vi perorarono Perrier, J. 
Fazy, dott. Silva, Challet-Venel, Ducommun, Car- 
terei, Corbet, Camperio: venne risolto un indiri; 
20 al Consiglio le, ed un altro agli abitanti 
della Savoia settentrionale. Mentre Fazy parlava gli 
fu portato un dispaccio, in cui era detto: «« Thou- 
venel aver dichiarato, e l' Imperatore aver con- 








« ferimato , che non vi sarà occupazione militare 
« da porte della Francia delle Provincie neutra- 
« lizzate. » » — « « Ecco, aggiunse egli, una pro- 
« messa ; ma sappiamo quanto valgano le promes- 

Continuando, disse i Governi sembrar 


sele 





e, se esse vogliono essere svizzere, lo saranno, 

L' Elvezia di Berna ha diretto al popolo ber- 
nese un proclama, in cui, annunciando l' Assem- 
blea generale, convocata pel 25 in Berna, spiega 
suo scopo essere di risolvere se la neutralità sviz. 
zera abbia ad essere una verità : rammenta.i mali 
che vennero alla Svizzera dall' avere lasciato al 

rincipio del secolo violare questa neutralità : af- 
Ferma che, perla Svizzera, pontralità equivale ad 
indi tutto divenne impos- 
sibile a conservarsi coll’ annessione della Savoia 
neutralizzata alla Francia. Eccita il popolo a mo- 
strarsi all'elevatezza delle circostanze ed a mo- 
strare che le Autorità federali e cantonali posso- 
no contare su lui. 

La sera del 23 un certo numero di guide 
entrarono a Ginevra nella caserma per essere a 
disposizione del Dipartimento militare. 1 corsi d' 
istruzione e di ripetizione delle truppe ginerrine 
sono anticipati, ed aleuni sono già incominci 

I signori Bard, avvocato di Bonneville, 
temps, ingegnere geografo di Thonon, e Fandroz 
avvocato di S. Giuliano, delegati di Comitati sa- 
voiardi , hanno spedito al Consiglio federale un 
indirizzo, in data 16 marzo, in cui esprimono i 
caldi voti dei loro concittadini per l'unione alla 
Svizzera, nel caso di distacco dal Piemonte, e ne 
espongi lesunti dalle quotidiane rela- 
zioni, dagl' interessi comuni , da gratitudine alla 










































gii, e domandano formalmente È appoggio 
Svizzera per l'effettuamento di questi voti. 
A questo indirizzo è unito un volume di 





152 pagine, contenente gl’ indirizzi chiedenti l’an- 











pa 14,502 firme. Questo volum 
dai medesimi presidenti dei Comitati savoiardi 





con un indirizzo, in lo « credere essi 
dover far conoscere alle Potenze, il cui assen- 
so fu sinora necessario alle trasformaz oni terri- 
toriali in Europa, che le popolazioni della Savoia 
settentrionale, nella previsione di una dolorosa 
separazione dalla Monarchia sarda, già banno al 
tamente dichiarato, mediante adesioni personali 

il loro desiderio d' essere in questo 
caso unite alla Confederazione svizzera, cui le 
stringono intimamente da gran tempo antiche 
relazioni di buon vicinato, la comuaella d'’inte- 
ressi, di abitudini, di bisogni e di costumi. Que- 
sto desiderio, che già ha trovato la sua sanzione 
nelle assicurazioni, date dai Governi francese e 
me gli 

















quel territorio, sarebbero presi in seria consi- 
derazioue, gli autorizza a reclamare da quell 
all'esame ‘dei quali il capo del Governo francese 
ha dichiarato che questo affare debb' essere sot- 
toposto , la benevola loro attenzione ed il serio 
loro appoggio. 

Altri indirizzi speciali furono mandati 
Re di Sardegna ed all' imperatore de’ Frane: 
























zzera che coperse quei passi sguerniti di i. 





temberg per la Svizzera © l'Îlalia ciamo l'atior: 
zione de' Governi, e che si assicura che la Bavie- 
ra sia per domandarne la proibizione. (Diritto) 
la National Zeitung assicura che la Fran- 
cia propose alla Lega doganale germanica un trat- 
fato mercantile che agevolrebbe nella Germania 
spaccio di prodotti francesi e principalmente 
dei vini, delle sete e degli oggetti di moda 
-——_i———=@ 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


Torino 29 marzo. 
Sono nominati a vicepresidenti del Senato 
il marchese Cosimo Ridolfi, Hl conte Pasolini, il 
marchese Serra e il conte Gabrio Casati. Il conte 
Selopis è nominato ministro dî Stato. (G. di T) 


Come annunziammo, ieri alle cinque partiva 
il Principe di Carignano , per Genova, accom; 
Ufficiali d' 


gnato dai suoi aiutanti di campo ed 
ordinanza. 

Il conte Nigra, ministro della Casa del Re, 
partiva egualmente col Principe. 

Precedettero già codesta partenza quattro 
carrozze di gala © 20 cavalli pel solo servizio del 
regio luogotenente della Toscana. (G.di 7.) 


Gi viene assicurato che if Principe Nicolò di 
Russia sia per giungere in ‘Torino apportatore di 
una lettera autografa dell’ Iuipsretore Alessandro, 
suo fratello, al nostro Re. (G. di T.) 

Altra %del 30 marzo. 

Sarà pubblicata, verso il 10 dell'imminente 
aprile, la leva in Piemonte è in Lombardia. 

La brigata Pavia, formatasi in questi giorni 
al campo di San Maurizio, partirà tra il 2 e 4 
per Parma, dove fu destinata di, presidio. 

AI campo di San Maurizio verranno il 1° e 
il 2° reggimento cacciatori dell’ Alpi. ( Diritto. ) 



































Trattato di cessione della Sa: 

© di Nizza. 

La Gazzetta Uffiziale del Regno pubblica il 
testo del trattato, Eccolo integralmente : 

«In nome della Santissima ed Indivisibile 
Trinità. 

« S. M. l'Imperatore de’ Francesi avendo e- 
sposte le considerazioni, che, n seguito ai muta- 
menti avvenuti ne' rapporti territoriali ira la Sar- 
degna e la Francia, gli fucevano desiderare la 
riunione della Savoia e del’ circondario di 
za (*) alla Francia, e S. M. il Re di Sardegna es- 
seadosi mostrato ‘di a consentirvi , le LL. 
MM, decisero di conchiudere a tal vopo un trat- 
tato e nominarono loro plenipotenziarii 

«S. M. il Re di Sardegna, S. E. il conte 
Camillo Benso di Cavour, ece. ece., e S. E. il ca- 
valiere Carlo Luigi , ee. ec, 

n E DI ui Imperatore de’ Francesi, il baro- 
ne di Talleyra: igord, ec. ec., ed il sig. Vin- 
cenzo Benedetti, ec, ec. 
quali, dopo avere scambiati i loro pieni 
po rieonosciutili in buona e dovuta forma, 
conveonero dei seguenti articoli 

« Art. 1. S. M. il Re di Sardegna consente 
lla riunione della Savoia e del circondario di 
Nizza alla Francia, e per sè e per i suoi successo- 
ri rinunzia in favore di 
Fralicesi al suoî diritti 6° 
territorii. Rimane convennto tre le LL. MM. che 
tale riunione sarà effettuata senza nessuna coa- 
zione sulla volontà delle popolazioni; e che i Go- 
verni del Re di Sardegna e dell'Imperatore de' 
Francesi si concerteranno nel più breve termine 
possibile sui migliori mezzi di apprezzare e con- 
Statare le manifestazioni di questa volontà. 

«Art. 2 Rimane parimenti convenuto che 
S. M. jl Re di Sardegna non può trasferire le 

ri neutralizzate della Savoia se non con quel- 

condizioni, alle quali egli stesso le possiede, e 
che sarà compito di S M. l'imperatore de’ Fran- 
cesi di accordarsi su questo punto , tanto colle 
Potenze rappresentate al Congresso di Vienna, 
quanto colla Confederazione elvetica, e di dar lo- 
ro le guarentigie, che risultano dalle stipulazioni 
ricordate nel presente arlicolo. 

«Art. 3. Una Commissione mista. determi- 
nerà, per ispirito d'equità, le, frontiere dei due 
Stati, tenendo conto della c ne delle mon- 
tagne e delle necessità della 

«Art. 4. Una 0 più Commissioni miste saran- 
no incaricate di esaminare e di sciogliere in bre- 
ve termine le questioni incidentali, a cui darà 
luogo l'annessione, quali sarebbero il fissare la 
quota proporzionale della Savoia e del circonda- 
jo di Nizza nel debito pubblico della Sardegna 
e l'esecuzione degli obblighi risultanti da con- 







































































(‘) 1 territorio dell'attoale circondario di Nuzsa corrispon- 
de esattamente a quello dell'antica Contea di tal nome. 






















































































































funzionarii dell'ordine civile ed ai militari appar- 


tenenti per nascita alla Provincia di Savoia ed 
al circondario di Nizza, e che diventeranno sud- 
diti francesi, dei diritti acquisiti per. servizio da 
loro reso al Governo sardo: essi godranno in i- 
specie del beneficio risultante, dall' inamovibilità 
per la magistratura e da assicurate guarentigie 
per l'armata. 

«Art 6.1 sudditi sardi originarii della Savo- 
ia e del circondario di Nizza, od attualmente do- 
miciliati in quelle Provincie, che vorranno cou- 
servare la nazionalità sarda, godranno, durante 
un anno a datare dallo scambio delle ratifiche , 

mediante una dichiarazione precedentemente 
utorità competente, della facoltà di tras- 
portare il loro domicilio in Italia e di stabilir- 
visi : nel qual caso la qualità di cittadino sardo 
loro verrà conservata. 

« Essi saranno liberi di conservare i beni 
immobili siti nei territorii riuniti alla Francia. 

« Art. 7. Per la Sardegna, il presente tratta- 
to sarà esecutorio tostochè la necessaria sanzio- 
ne legislativa sarà stata data dal Parlamento. 

« Art. 8. ll presente trattato sarà ratificato 
e le ratifiche saranno scambiate a Torino nel ter- 
mine di dieci giorni, e più presto se sia possibile. » 











Il colonnello di stato maggiore Osmont, dice 
la Patrie, nominato comandante della piazza di 
Nizza, ha lasciato Parigi per recarsi al suo posto. 








(6. di T.) 
Il capo di polizia francese , Pietri, è giunto 
in Nizza (G. di T.) 
sea 
ispacci telegrafici 


Londra 27 marzo. 

Il sig. Kinglake si dichiara sodisfatto della 
politica di lord 4. Russell, ed aggiorna la mozio- 
ne. Lord Normanby fa lo stesso. (Diritto) 

Parigi 28 marzo. 

Il Débats dichiara esatta la notizia che la 
Francia ratificò ieri il trattato intorno a Savo- 
ia e Nizza. Il generale Lamoricière si è recato a 
Roma. (Dirìtto.) 

Parigi 98 marzo. 

Ciamberì 28. — Sono entrate due compagnie 
di soldati francesi. Vi fu entusiasmo. (Si badi 
che il dispaccio viene da Parigi, e che quindi le 
parole vi fu entusiasmo non meritano gran fede). 

Diritto.) 
Parigi 29 marzo. 

Berna 28. — È giunta una nuova Nota del 
sig. Thouvenel, che tende a tranquillore la Sviz- 
zera, e cita le riserve fatte in suo favore nel trat- 
tato di cessione. (Diritto.) 

Parigi 2) marzo. 

La Patrie assicura che lo Sciablese ed il Fauci: 

goy non saranno occupati militarmente. (Diav.) 
Berna 28 marzo. 

Il Consiglio federale ha conchiuso ieri in u- 
na seduta straordinaria di mandare nuove istru- 
zioni a'suoi inviati in Parigi e Torino. Essi hao- 
no da chiedere che nelle Provincie neutrali della 
Savoia sia mantenuto lo situ quo fino a tanto 
che la questione venga sciolta definitivamente, e 

ta i 

















sia in grado. di far valore 

i proprii diritti ed fottven PE ciò chiede il Cone 

siglio federale una conferenza delle Poienze, nella 

quale abbia da avere seggio e voto anche la Sviz- 
era, (Diav.) 

Francoforte 29 marzo. 

L'Austria notificò all' Assemblea federale la 

dei Duca 
ipetuto la sua protest 

re della costituzione dell'Assia elettorale. (Diar:) 
CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
allE R. pubblica Borsa in Vienna 

del giorno BI mario 1860 


AFFETTI. 
Metalliche al 5 p. %. 











Borsa di Parigi del 28 marzo 1860. 
Rendita 3 p.% . . . . . 689 
idem 4 tp... . 
Azioni della Soe. austr. str. ferr. | SH4 — 
Azioni del Credito mobiliare 
Ferrovie lombardo-venete 


































Borsa di Londra del 8 marzo. 
Comsolidati 3 p.% . . . . 9% 


C—rr—@__-i 
VARIETA. 


Una giovane arlista del teatro dell'Ambigu, 

di nome Clementine (quando non fosse la Lau 
rentine, che recitò a lungo in Italia nella Com- 
pagoia Meynadier), morta un mese fa, fu dissot- 
terrata per darle sepoltura più conveniente. Pri- 
ma di re alla nuova inumazione, la ma- 
dre volle contemplare anche una volta la diletta 
figlia. Ma quale non fu lo stupore e lo spavento 
di lei e degli astanti, nel vedere il cadavere tut- 
to contratto, colle mani piene di capelli, strappa- 
in un momento d' indicibile terrore: le brac- 
cia di lei erano morsicate în più luoghi, e si ve- 
devano ancora fra' denti dell' estinta i brani delle 
carni. La misera fanciulla era sia sepolta iva! 
{Diav. 


























ARTICOLI COMUNICATI. 





TRIBUTO DI RICONOSCENZA. —247 

In sulla metà dello scorso febbraio, il sottoscritto 
trovandosi în Oderzo, e fortunatamente in casa del 
sig. PIETRO GIACONUZZI, venne sorpreto da un assal- 
to d'arma e gastrico si forte, che, malgrado gli spe 
dienti comuni deil'arte, doveasi ritenere per isfidato, 
Ma, ‘nvitato subito il dott. FRANCESCO nob. PIOVESANA 
‘a cura, vi adoo*rò ogni finitezza cilnica, e tanto 
lio ed assiduità, da giovare in breve all'infermo, 
dopo un mese, da ridenarlo guarito in seno alla 


famiglia 

Quella gratitudine per tanto, che ll sottoscritto e 
ta sua famiglia nutrono e vulriranno semore viva nel- 
l'animo verso l'esimio dott, PiovEsaNA, € verso i gi 
tilissimi signori Giacowtzzi, quella gratitudine ch'essi 
non possono esternare in altro modo condeguo, desi- 
derano almeno che venga testimoniata fn questo pub- 


blico foglio. 
Venezia, 28 marzo 1860. 
Giucowo GALLETTI e Famiglia, 




















Un errore corso nella copia rimessa per la stam- 
Ras,ftco apparire ommenso, nella inserzione 27 marzo 
. 237, Il neme di Lachin, partico'armente ricordato 
pel mio articolo originale | fra i nomi dei nostri più 
celebri italiani, fabbricatori di pianoforti. 
Nob. VirtoRE Mono-Lix. 





Se il decesso di mons. Giovanni Giuseppe Cap- 
pellari. Vescovo auspicatissimo di Vicenza, fu ve 
a quell’ ioclita città € diocesi, e dovunque ebbe prima 
cattedra e dimora; tale perdita non fu meno viva- 
mente sentita n* nia, sua pala, €e specialmente 
nel Distretto di Rizolato | ov' ebbe culla, ed ove que- 
sluomo insigne, dotatò di strenue prerogative di 
mente e di cuore , ritnuto fu sempre qual gemma 
preziosissima dei paese: e quanto fu egli cordialmei 
te amato. è rispettato in vita, altrettanto ebbe in mor- 
te il compinnto e la benedizione di tutt. 

Varie funzioni funebri ebbero luogo, nel Distretto 
dl Rigolato per l'anima deli’ esimio defunto. La pri- 
ma si celebrava nella parrocchia di Mongjo, a merito 
di ). Martino De Criguis, al 20 
febbraio p. p., con s apparato, onde onorare ie 
virtù sp ciali di quell illustre Prelato, e del socio 0- 
norario della scuola di quel parse. 

Altra solenne funzione mortuaria celebrossi, nel 
giorno 8 marzo corrente, a Rigolito , luogo «ii nasci- 
ta del grande uomo , a spese della’ di lui famiglia , 
coll intervento di tutti i parrochi del Distretto nov 
impediti, di molti sacerdoti, dei parenti, di varie per= 
sone distinte, e di numeroso popolo. 

Finalmente, altra funzione analoga, straordinaria» 
mente sol e, per l'anima dell'iasigne defunto , ed 
a dimostrazione di patrio sentimento, e di venerazio- 
ne a uomo di tanto merito, si eseguiva nel giorno 15 
marzo andante, nel i 8. Mari: Gosto, Par- 





























degno parroco 





























i, concorse- 
ro con uvauiine trasporto alla sacra funzione | alla 
quale straordinaria fu pure l'affluenza del popolo d' 
ogni Comune. 

Il sacro tempio era addobbato a lutto: vistoso 
catafalco ergesasi ne! mezzo, ornato di episcopali em- 
blemi, e di varie ep'graî, rela rare prerogi 
ve dell'esimio defunto, decorosamente illuminato. 

Il risp-ttabi:e vicario forai lel Distretto | ebbe 
l'onore dell'ufticiatura. Dopo la mortuaria salmodia , 
ebbe luogo solenne messa, straordinariamente accom- 
pagnata da melodiosi contenti molto bene eseguiti 
Saia ine, gal chiaro e benemerito defunto, ben me- 
ri 


al 
Val 












Jam 
0 di 








Don Martino o Grignis, onorevole parroco di 
Monajo, lesse bene ordinata Prarione funebre , nella 
le svolgendo e chiarendo le doli nobilissinie che 
fregiavano l'anim? dell'estiato, le propone- 
+ e le raccomandava alla memoria ed 












P ì 
Questo religioso ufficio, e quento ingenuo tributo 
di rispetto alla virtù dell'inciito compia: 
da alcune onorevoli persone del ceto ecc 
civile progettati, ebbero geoerale accoglie 
volontaria soscrizione sostenne la sp 
Degna d'encomio è la gratuita pi 
clero , degli amministratori della parroc: 
persone d'ogni classe, onde 
dell'alto personaggio, 
rsa e memoranda. 
Così onorava il Distret'o di Rigola'o il merito 
sublime di mona. Giovanni Giuseppe Cappellari, Ve- 
sc.vo auspicatssimo di Vicenza, che colà rendeva 
sartamente l'anima a Dio, nel giorno 7 febbraio 1860, 
in eta d'anni 87, dopo 97 di episcopato: è con tale 
solenne dimostrazione , ri'eagono i promo cri ed { 
concorsi a! sacro rito, di avere onorata la virtù dell’ 
fnclito volato in seno di Dio, e di avere ameno dato 
prova di pa'rio sentimento. 
Rigolato, 18 marzo 1860. 





























































GAZZETTINO MERCANTILE. | vene grasagie ancora fu poto asimato dl sti | corsi attuati migirameto, ove un diordise im- BORSA DI VENEZIA } 1 1%, 8,80 4, ai SS, Ermog. è Forvenal, 
previsto n pop pin fioritura. Non del gio na 30 () marzo. Liri IR . Dar 5975 in S. M. del Gighio ed in S. Pietro M. di Mur. 
variava il prezzo ravizione. , ARA geo 

Venezia 34 morso, — Si vanno svolgendo nuove Dei salumi parimenti noo si ottennero che buoni |‘ tino compilato dai paiblci agasti di enni.) | Presto monia o" CR E SPETTACOLI, — Sabato dI 

fusi delle questioni politiche, senza però rischiarare consumi pel baccalà, sul prezzo di f. 44, schiavo Conv. vigl. del T. goî. È pia "ACOLI. — Sabato 31 morso 
la posizione gran fatto, e molto meno dare speranza | e sempre bene tenute Je sementi oleose. Le vendite sentiamo che in quest’ bene riusciva P. S| Presiito lombi-rea. 1° di a 
di prossima soluzione. Da ciò deriva in commercio | complessive sommano a st. 38,660, cioé: st. 3000 | la pesca, per cui îl prezzo” potrebbe: modificare al 20% 04 | Azioni dallo Sub. oa SALA TRATDALE IX CALLE DEI PABBBI A 4, MOI, — 
che la spaculazione non possa determin:rsi ad ope- | frumento indigeno, posto qui ed al'interoo, per cor- | punto degl arrivi. Tardi si pestavano in quest' an 2 07 | Azioni dalla strada RR ctr È 
rare; il capitalista prudente si tiene in riserva, per- | sumo, da £. 6.50 a 7; st. 4000 frum-ntone al con- | no pochi cospettoni: circa b. 400 verranno fucil- $ 10 | Sconto ....... SOT prora eg piper pese 01 
chè crede meglio perdere, non facendo va buon af- | sumo, da {. 5.25 a 8.60; st. 4000 detto lembardo, | mente riservati al consumo dell'anno venturo, e la ss reason 
fare, che conciudendone uno di cattivo, Le Borse per | da {. 4.46 a 4.72; st. 3500 detto per ispeculaz. , sa|rT_—————————6 08.) — Ale ep0.0%; 
altro indicano una maggiore fermezza, ed in Francia | da £ 455 a 4.76; st. 2000 detto per giugno di to. = f ‘io CESIZEEIA he 
particolarmente ; questo si aserive appunto alla sta- | Braila, col premio di soli 44, a £ 4.63; st. 8000 | I coleniali non haono variato punto; gli ruceheri " bit . —_———_— 
n degli afri di commercio ed iadustra, che | detto di Galata © Foxaui per gigno, co premio di | petti non possono riavrsi dall’ ormai Îugo lro ab- ò Ne 30 merso. SOMMARIO. — Onorificenze. Nominazione, Bul 
determinava negozianti e manifatturieri a collocare 2, da £. 4.98 a 507; ataia 3500 detto di | battiment da la Sio conio imp. — 34 | Arrivati da Verona i signori: Bornand Eugenio, | ‘ #ino delle leggi. Offerie al Santo Padri. Avvisi 
grovse somme nei principali valori, per non lasciare | Braila da agosto a 15 febbraio, a piacere del ven neg. sis. - Forti Latni sionisti dell .. R. prio. Società delle surade 
i cap tali infruttuosi. ditore, a £. 4.46; st. 2000 orzo Danubio per ispe- netta, ambi all'Italia. — ferrate merdunali dello Siats austriaco, Lombardo 
La nostra Bosa seguità egnora dapp esso quanto | culazione, a £ 3.23; st. 600 avena Odessa, al con- 13 50 | Crema, alla Belle-Vo, — | Venele e dell liaha centrale. — Bullettia» politico 
indicavano i corsi della capitale. L'appressirsì al fin | sumo, a f. 2.75; st. 12,000 detta viagg. per for amer., alla Ville — De Rovigo della giornata. — Disp ccio di lord Bloomfield a lord 
di mese occupava nelle liquidazioni molto più che nel- | fiture, in Banconote, a £ 3.60. Le vendne nel riso | regge il sostegno, ma poca operosità, poche ricerche. rd, amer., alla Ville. — Ds Padova ; Co- dohn Russell sulla politica prussiana. Notisie del- 
lintraprendere nuovi aflri, massime in obbligazioni | si regolarono da L 41 a 42 nel sardo, da | 99 a | Calma arcora nei vini: le qualità lune veramente fre Bimento < Cavie iano D' cuezzI CO | Americo meridionale: Uemune. del Praidente 
omsegna più 0 meno lunga. Nelle pubbliche carte | 40 nel novarese di Adria, con fermezza dei prezzi | sono scarse, per cui vo sostenere, ma que Corso |ie Nugoto = Baila Lorsazee ni GS | della Repubblica orintle; rifto di Burnoo Ayres 
priaciai sì leoero, al cumecar dellot- ||. In settimana maneavazo arrivi d'oio e commi» | sti pre vanno a soffrire dininezine di consumo matio | quo poss. franc. ila Vittoria — Da Udin.: Mes | © strana cagione di esso: il confluio fra i Pars 
tava, nel Prestiti 1859 ed aneora nel naz., che | sioni pur anco, per cui gli affari non banno avuto | sensibile, per la sostituzione dei vini artificiali d’ uva 8. | niago co. Cario, 1 R. ciamb. © vivelelegato, alla | 9vsi ed il cors.le iaglese; l' Imperator: del Bra= 
del pari vennero spinti fino a 68, ma per momenti; | alcun rilievo; la speculazione pure avrebbe preso | secca, che manteogeno primazia nel consumo. Anche » È 2 Da Triste: de Denari fi Cox | tale e u suo visggio. Notizie del Levante . Hamdi 
uri a 60'/,, rimanendo offerto il 1859 a 60, il | parte, se si fossero accordate facilitazioni dai prezzi 3° 86- piuvà membro dI pre Consiglio ra Turchia ; la 
nas. anche con qualche frazione al di sotto di detto | dell’ at ecelaio; queto DIR si poteva ottenere dai 100 pedi. 6 100 - Gite delle ferrovie ; riforme giudiziali; morte di 
cite. ive avemmo le transazioni pronte ed | possessori che nelle sorti viagg. , senza prescriver » nen d = 4 parsià; comulle 6 $0) muso servigio 
a consegna nell Binconse, che da 7 ereno ia | pregio di qualtà, ma noo si accose l'ofeta da | qui sentir, oltre L 63 a 66, ma i muori acquisti +» 100gentir. 6 209 pillole tlgrafs fra Soir € Si mig 
dote a tiò la nullità degli affari. Limitavansi questi ai soli | procurar debbogo un risparmio sensibile. Le uve gr. » 100talien - 203 — circassi ; rinunzia del ministro della grustizra di 
#6 ‘/,, Le valute d'oro si sono contenute intorno | consumi, è per questo gii oli di Mola si accorda- | secche si reggono sostenute senza diversità; Bma ‘è 100î0 6 3320 |[R Gricia ; (.rtifciziona di Scie; Consolato elenico 
a 47, di dis. in confronto al corso abusivo, rima | vano a di 290 sc. 12 e 13; que' di Dalmazia si | da L 24 a 25, le nere da 4, è ce 40h 4 3080 loose, colò. — ‘supero È Ausiri : dilucidazioni dele G;2- 
nendo sempre più fermo il.da pagavano da f. 31 a 33, in oro a valore abusivo è » 100 iranchi 8 40 — ‘ stolo Mi retta Uffiziale di Vienna sul nu vo pra R 
ad 8.08, che nel cambio contre senza sconto; que' di Barì primitivi fini o meszofini i » 41000r6s - —— |diMilmo. 
gode preferenza di circa ‘/, p. ©, Lo sconto è | vennero sestenuti seoza sensibili alterazioni, indi- x ®» 100Ltose 5 3320 | Milano: 
Sauo sempre facile, per mancanza dî letieca cando la fermezza dei ri, ma in pari tempo Ri » {Otresteri 4 10030 | Logo 
ria, e, per meglio dire, d'affari. la scarsa domunda è la difficoltà di ottenere sui TBigr » 1005 - 8— lt 
13md » 400traochi 3, 40 — | fame 
+ *» 400coce 4 51050 | Hoguenin 
) OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE * 1 i0Ofnndi 4 3985 
» 0» Pa 
tatto gal’ Osservatorio del Saminario pairarenlo dî Venezia all'abesza di metri 20.24 sopra îì livello del mare. — ll 90 marso 1860. 1011 iooceae 4 gioso 
2011 doo 6" gi 
SE — |nso 
13 è 10080 4 3980 pd 
1» » 100£va 5 7475 
1» * 10Lra 51475 
13tgn » 100 - 208 








() Oggi, 31, non vi fa listino. 


(Istituto Zitelle L 


1 30 è 34, in S N. delle Presentazione 




















NEcROLOGIA 
Oculus erat casco, pes elaudo. 

Pater erat pavperum. 
Un modesto, ma dolente ricordo del vuoto lascia- 
el clero, e_nei più che compongono lo squallido 
irri, circondario della parrocchia di $. Canziano, per 
la dipartita del molto rev. nob. conte D Carlo bona 
dalle Rose, effettuato a cura del sacerdozio spogliato 
di tanto ornamento , e reso oggi solenne per l' 3880- 
ciazione spontanea alla funebre ufficiatura , della nu- 
merosa fam'glia dei poveri, in vita, e dopo la morte 
per ll defunto beneticati, impegnava dire, a chi fu te- 
stimonio della so'ennità del'a comune lagrima, che il 
ne. conle D. Carlo Dona era occhio pel ciao il 

le pel zoppo, era il padre dei poveri. 

Mess Ta curiosità della pompa; no la convenienza 
di casta; no la simulazione verso gli altreftanto cari- 
tatevoli superstiti; ma una necessità del cuore per 
fare eterna la pace a quello che deil' altrui pace 
tanto Szrupossi, conveniva questa vlla anche li Co 

Jegio dei poveri ad occupare separato posto, 
re anal la” Chiesa tutla sua, per assistere al funebre 

zio. 

Visse Il conte D. Carlo Donà anni 62, avendo a 
guida nella mortale carriera l'umiltà e la ‘carità, più 
Lele in iui l'una pel cospicuo Casato, lalira perchè 
antecipava l'inchiesta, e il dono a tutti occultava. 

Mori ll giorno 25 marzo , dol 

lio , chi' al 
di ‘on testamento 


del civanzo di suo 
paro Dn 
ficordò i poveri vergoguosi e gl' infermi, raccoman- 






















va la lotta. finale. 





dandoli al segreto del parroco pro re, istituì un 
secondo patrimonio sacerdotale, e nell'estremo addio 
ui fratsili, nobili signori coati Luigi e Francesco, ispi- 


rò loto il suggerimento di beneticare | catalogali nel. 
la Fraterna poseri , coa la cosp'cua somma di fiorini 
300, che, par volere dei donatori, fa dispensata nel 
gioro ché lo ricevette la teri 

Foriunata la nostra età, se avesse emuli delle vir- 
tù del compianto co, ab. Douà, tutti coloro, cui non 
mancano | mezti di lasciare colanta eredità di affetti. 








Venezia, 30 marzo 1860. } 


Il clero è la Deputazione 
fraternale dei poveri: 
C_ Pr_.1kZ@@ 
ATTI UFFIZIALI. 


N. 9010. (4. pubb.) 
A froote degli Eliti di richiamo, pubblicati pegli effetti 
della Sovrana Patente 24 marzo 1833, muatenendosi tuttavia 
ssonti dll’, R. Monarchia gl'individui qui sottonominati; 
Visto che nel prefaito term'oe di ire mesi non hanno 
nemmino insinuato e proprie gustcazioni in seoso del $ 39 | 


della mestovata Pateate ; 
le li dichiara colpevoli d'i- 


L'LR 

legale assenza, contumacia alla malta di fio 

ri 20 per cadauno, ed al doppio, qualora la illegale assenza | 

avesse a proltagarsi per aliri ire mesi, decorribili dalla pub | 
del ritenuto; che in caso d'impoteoza all 














i 
È 


1, Gius, 
Avanzini Vincenzo, d'anni 49, studente ; | 


i 
Ci 
E 





breve malattia, e I 


della ricordata 
afiaso nei modi soliti od inse-! Dall’ R. Tribunale provinciale, 
i Vi dosi per 








Sanzoa Marco, di 18, orebce giornaliere 
Scalco Eugenio, di 19, agente di negozio — tutti otto di 
Castelfranco. 








N, 268. AVVISO. (1. pabb) 
‘Trovandosi illegalmente all'estero: îì Ariodante, d' 
auni 47; Generati Adamo, d' anni 16 i Luigi, d' anni 


48 : Seti Giuoppe, d'ansi 22: Pradella Pietro, d'anni 94; 
d'anni 26, Marassi Giuseppe, d'anni 20; 
nni 24; Seardovelli Andrea, d'anni 26. 













3 Barbi Domenico, 
i Nicola, d'anni 9 
di Poggio; gno i polsi diet a 
tre nifsi, od a produrre nel termine medesimo le 
stificazioni a sensi e per gli effetti della Sovrana 
marzo 1832. 
Dall'IL R. Delegazione provintile, 
Mantova, 29 febbraio 1860. 

L'L'R. Vicedelegato Dirigente, Seri. 


EDITTO. (E! 
Aegimene senato dal servo 

ferona sino dal 49 febbraio p. p. 

,, ed essendo ignota la di lui dimora 

effetti della Sovrana Risoluzione 24 





gio 
Patente 24 





N. 6618. 
Essendosi 
















EDITTO. 
Viene diffidato chiunque intendess 


Î. 1998. 


divati ad insinuarsi presso questo 
I, R. Tribune provinciale, e giustificare Ja sua pretens one al 
ricupero nel termine di ua anno dal giora» della terza inser= 
zione nella Gizzetta Uffiziale, poichè altrimenti le cose deseritte 
sarebbero vendu'e e conservatcne il prezzo presso il Giulizio 
penale: ica 

un grosso scalpello con m nico di gno; 

una brittola serra-man ©»; 

altra brittola serra-manico più piccola: 


0 parte degli oggetti sott 























tredici anelli è cosidette vera di argento 
due stelle e dre croci pur d'argento; 

due piccole medeglie d' argento; 5 
un pezzetto d'argento ; 


un pezzo di cambrich bianco; 
una speraeza di ferro; 
alcune fettucce di seta, ed un paio creed 





Belluno, 22 mirso 4860. 
N Presidente, ScHERAUE. 
Nami AVVI (3. pad.) 
testa a tutto 4 v. îl termine per la 
die Fatooe di cnr al'vtante pesto prov 

smpotista presso la locale I. R. Direzione del Censo, 
dall’Avviso 7 








febbraio p. p N. 1773 





Argentin Domenico, di 23, agente di commercio ; | 43, 44 è 46 di questo Fi 
Scipione, bj tito ù “ig Dall’ I R. Prefettura delle finanze, 
Bertoni Alberto d' Ascanio, di 19, muratore ; Venezia, 23 marzo 1860. 
RNA Re IT, ———— 
Gio, , fabbro meccanico ; 
Beltiol Alessandro, di 21, civile; 
Borella Antonio di Marco, di 22, giò diurnista presso l'L AV ISI DIVERSI. 
R. Archivio notari! N. 1167. luni ir 2% 
IR iper {Provincia del Friuli — Distretto di Codroipo. 


Bess Antonio, di 1‘ 

Cortuso Antonio, di 49, cime; 

Commisso Natal, di 27, serittore privato ; 

Casato beta di 48, io 

De G Bdis Antonio, di 21, serttore privato; 

s4 DasPooti:G.,B.  di.25, già diurnista” presso V'L R Con- 

Missariato distrettuale ; 

Eecheli co. Gio. di Birtolommeo, di 27, g'à praticante di 
concetto presso II. R. Delegazione proviaciale; 

Biccheli co. Carlo di Burtolommeo, di 18; 








scrittore ; ti 


| ne ge, 


LI. R. Commissariato distrettuale 


Avvis mi " 
Ti ae 
ecniurto pal Come: 

nella sottoposta descrizione. 

‘l'utti egloro quindi che credessero aspirarvi, do- 
queto engò 1 termine suindicato, produrre le loro 
locumentale istanze a questo prototolio, corredando- 

le come segue : 
a) Certificato di nase 

















Forcellini Luigi di Nicola; Ù b) Cetiticatò di conseguita sudditanza austria» 
Faotoa Allerto, di 49, scrittore privato ; ca, se vato fuori dell'Impero 
Feutario i 19, studente; Ì e) Diplomi di abihtazione all'esercizio della me- 
Fautario Gio. Batt., di 27, possidente ; dicina, chirurgia, ed ostetrici 





Ferro Esaiio, di 18, studente ; 
Ferro Giacomo, di 24, agente di commercio ; 











di 20, possidente 
Ganeld Sant, di 19, criar privato 
Ma Antonio, di 1 udenti 





Martello Tullo, di 15, rludent 
Pasetti Pietro, di 20, civile; 





Rinaldi nob, Annibale di Gio. Battista 

Rinaldi nob. Galsazzo, di 18, possidente; 

Nontini Gius., fabbro” maccanico ; 

Seintamburlo Giuliano, di 49, agente di commercio; 
ipegazzini Ferdinando, di 27, dott. in matematica 

ictomoni Gio., di 19, pizzicagnolo; 

Sugana nob. Gaetano, di 47, possidente; 

Salsa Antonio di Tommaso ; 

Vaseelliri Ernesto, di 49, civile; 

Zanetti Massimiliano, di 20, agente di commercio; 

Zara Gio. Batt, — tutti quarantanove di Trevi 

Marchi Pietro di Bortolo, di Vilorba, Distr. di 

Zamboa Ferdinando, 
gano, Distr. di Treviso 

Borea Francesco di Angelo; 






















tina Carlo di Paolo, di 18, poss. di Oderzo; 
Gagpariati Lion di Antonio, di 24, posidente di Ponte di 
o 


Tomitano Giscomo quondam Francesco, di 21, senza pro- 
fessione 

Tagliapietra Plade, di 49, possidente; 

Tagliapietra Oresto, di 48, pose. — tutti tre di Oderzo; 
iti nob. Francesco di Pietro; 

i mob. Alfonso, di 30, possidente; 

i, di 19, oste; 
‘di Gio. Battista; 

Mario Augusto, di 28, merciaio; 

Pianca Pietro, detto Stelio, di 25, già commesso del Dazio 
consumo forese ; 









Vaia Gaetano, di 36, già commesso del Dazio consumo | 


rese 
Zandonella Ferdinando fu Gi 
Bottega Francesco Antonio 

Burri Antonio, di 49, sensa 


— tutti otto di Conegliano; 
Pietro; 





Buogo Antonio, di 47, bettoliere ; 
Larosa Gio. Batt., di 18, già commesso del Dazio consumo 
orese 








noi, di 91, 
Ù di 31, pittore 
De Zorzi Ippolito, di 20, studente — tutti sette di Ceneda; 






Faveto Gius., di 25, gd alunno della R. Pretura di Ser- 
ravalle 

Gandin Tirirno, di 27, cappellaio; 

Policardi Gio., di 29, negoziante : 


Poleselli Francesco, di 27, civile; 

Sagiti Gi, di 20, in 

Talamini Bernardo, di 26, possidente; 

Tirindelli Carlo, di 34, sensale; 

Tabicchi Valentino, di 39, agente privato — tutti sette di 

Cenedi ; 

Bacehetti dott. Gistonîo fu Pietro; 

Curtolo Giu'io, di 49, già commesso del Dario consumo; 

Novello Cesare fu Giacomo, studente di medicina ; 

Pulin ‘bag, di 19, formacita ; 

Stocco Primo di Vincenzo, veterinario distrettuale — tutti 

di Montebelluna; 

Bianehetti Gius. di Giacomo, di Asolo 

Battoethio Carlo, di 23, di 

Canton Gio., di 49, calsolzio; 

Caignello Vincenzo, di 18, possideni 

Cagno Luc, di 17, psene 
Im Gio., di 24. mediatore; 

Gatto Luigi, di 19, fornaio; 


















‘%) Licenza ed abilitazione all'innesto vaccino ; 
€) Cartiticato comprovante di aver fatto lode- 
Ì vole pratica pel corso di un bieanio in un puoblico 
! Spedale dell'Impero , non con s mplice frequentazio- 
{ ne, ma con efetiive prestazioni, quali esercenti pres- 

so lo Spedale medesimo : ovvero di aver prestato per 
un biennio lodevole servigio, quele medico condotto 
comunale. 

7) Vutti gli rltri documenti che giovassero, a 

maggiormente appoggiare l'aapiro, 
nomina è di spettanza el Cons-glio comunale, 
a termini dello Statuto 31 dicembre 1858, con tutti È 
diritti ed obblighi dallo stesso portati 
DIl I. K. Commissariato distrettuale , Codroipo, 
27 marzo 1860 è 
H H R. Commissario, G. ALFAGO 

















Descrizione delle Condotte. 

Bertiolo : estensione della Condotta miglia 4 %/, 
tanto in lunghezza, che in larghezza; popolazione, 
nime N. 2,562; poveri 1,300: annuo onorario, fio- 
rini 420; indennizzo pel cavallo, fior. 125 

Passariano: estensione miglia 5, come sopra; 
popolazione, anime N. 3,138; poveri Î,-00; onorario, 
fior. 400; indenniz:o pel cavallo, tior. 12 

' degliano : estensione in lungh. miglia 4, e lar- 
ghezza 2; popolarione, anime N. 3,106; poveri 1,500 
onorario, fior. 400; indennizzo pel cavallo , fior. 100. 

| Le sirade di dette Codotte, sono tutte buone. 


+ SICURTA' SULLA VITA” 























eRESSO 
LA COMPAGNIA DELLE 


ASSICURAZIONI GENERALI 
DI TRIESTE E VENEZIA. 


+ Fra le varie combinazioni e modalità offerte dalle 
Tabelle del suo Programma per sicurtà 

| di CAPITALI PAGABILI DA'LA COMPAGNA 

Ì ALLA DECESSIONE DELÌ ASSICURA” 

| merita speciale cons'derazione quella da essa attivata 

| negli ultimi anni, colla quale accorda 

| agli assicurati 35 per 100 dell'utile 

H che ne risulta, 

1 poichè con ciò si riiuce a piccolissimo importo il 

{ premio annuo da contribuire per oltenere la sicurtà, 
come | Riparti fatti per questo titolo di £ 43: 

| nel 1858, € (. 49:54/un nel 1859 sopra ogni fio 

cento di premio pagau negli anni a cui il Riparto si 

riferisce, evidentemente lo comprova, e come puossi 

| ripromettere che scrà in seguito pel sistema dalla 

| CERpAOE dottato, di non sma'gamare cioè i risul- 

$ tati di un anno, con quelli del successivo o del pre- 
cedente, ma di ritenere a totale carico della Compa- 
gnia Ja perdita che dall'uno 0 l’altro di «ssi risultas- 

I se, e di ripartire fra gli assicurati viven'i le quote ci 




















utile, che sarebbero speltate agli assicurati che ces- 
sarono per decessione cd altra causa, ed inoltre gl' 
interessi relativi. 

Quelli che si procurano la sicurtà col. patto di 
compariecipazione su nf-rito, godono inoltre i se- 
guenti beneticii adoltati dalla Compagnia ver le altre 

4 categorie di sicurtà a decessi 
a) che la somma assicuraia viene da essa pa- 
gata anehe se l'assicurato muore subito dopo di a- 
vergli estradata la polizza di sicurtà, € sempre senza 
dilazione nè detrazione di scouto ; 
5) che raggiungendo l'assicurato l' 50.° anno di 
età, non paga alire rate di premio; 
c) che se sopravvive l'85.°, ja Compagnia paga 
la somma assicurata serza attendere la decessione ; 
d) che non coulinuando il pattuito pagamento 
del premii e dandone preventivo ‘avviso, la sicurtà 
rest in vigore per imperio corispondipie ai rg3- 
men rischio non corso, oppure il possesso 
re riceve ‘al iitoroo. parte dei premii pagati ; 
1{ ghe la Compagnia anecipa verte agamer- 
t0 dell'interesse, parte della somma 
* Riguardo pol 


















alle sieurtà di 

CAPITALI PAGABILI DALLA COMPAGNIA VIVENDO L'AS- 
sicenito un determinato tempo , le ASSICURAZIONI 
GENERALI attivarono le TONTINE, colle stesse norme 








delle meno quella. dell'impiego 
fai a sl lr 
9088: se ni ai Borsa, rr rssutati Che 
tease presentarti. i ti. 


fon permet'endo prrò le sicurtà col sistema ton- | 


tinario, di det 


precedenza Ja somma che 
si potrà ricavarne, Missio URAZIONI GENERALI pre- 


CHE L' ASSICURANDO DESIDERA , ‘o inolire la 

‘a) di restituire 1 nl eno di premorieo- 
za dell” 6 così i 

6) di la fotale somma assicurata anche 
se noD'aveste perogito il premio pattuito ,, causa la 
morte della persona éhè assunse di Ho, oltre 
che in generale; ". 

2) i premi quand’anche non se ne con- 
tinua la' corrisponsigae, non sono mai perduti ln caso 
di sopravvivenza dell'asgicurato, restando in vigore la 


polizza di sieurtà, per da somma assicurata propor- 
zionale ai premii corris 
‘pagamento poi di RENDITE SITALIZIE immediato 
0 differito , si assunte dalla Compagnia verso la cor- 
risponsioné di un Capitale il quale però può essere 
‘anche mediante cassione ad essa di Deni 0 tito- 
Ù ereditorii, € determigarsi che la rendita sia pagata 
si perso ona che fa la domanda, od a quella © essa 
le di destinare. 
Dal bilancio delle ASSICURAZIONI GENERALI pb- 
ifeato il 17 ottobre 1859, risulta che : 
‘a) i suoi Fonpi DI GaBanzia ascendono ad ol- 
tre DIECIOTTO MILIONI.PI piORINI valula austriaca. 
6) Ì RISARCIMENTI PAGATI a tutto 31 dicembre 
1858, importarono fior. TRENTAUN MILIONI € f. 766,580 
valula austriaca. n 
c) le some da esse issicuRaTE nell'anno 1858, 
sommasano fioriri 594409,345 valuta austriaca, ci- 
4" questa cho dimietrao, la qui esteso grado que- 
Stabiliment> corrisponde alla tanto necessaria s0- 
ità e pontualità vetso i suoi contraenti, e quan'o 
‘sia la fiducià che il pubblico gli accorda, non- 
jè quindi le facilitazioa) che da esso ottengono gli 
icurandi. 
136 























PLEBLICAZIONI DELLA, TIPOGRAFIA 
DI GIUSEPPE GRIMALDO IN VENEZIA. 
N primo fascicolo del IV volume del 


Avviso interessante, 


La Dilta Pietro Sclepcovich, di i 
toscriti, rende nelo, è chiunque posse aretei tati 
«e. che'sino dal 20 gennaio 2. c.. Si è sciolta dal 
ciò d'opera Angelo Gregoretti, nou trovando il pro 
prio di arverie inoltre. che 1 pagam 
avverte inoltre, che enti del cont 

pendenza, a credito della suit Dita, devono mu 

al negozio situato sulla fiva dei Schiavoni pie”. 
roechia S. Zaccaria. all’amagrafico N. 4189. © non ti 





Avendo intrapresa una seconda edizione di | ammetterà per valido il saldo, se non i 
questo grandioso lavoro dell’ ilurre filosofo della Ger- | ra sottoscritto da Antonio Sciepcevich Vita Beciilt 
fanla, ne coordinò la pubblicazione in modo, che per | Nicolich. ANTONIO SCIEPCEVICA ii 


Mann NicoLicH vedova Sciepcevich, 


DICHIARAZIONE 


Quantuaque in data 23 settembre p. 
revocato da Berardo Bazo del fu Pietro, il mandaty 
di procura generale da lui rilasciato antecedentemen. 
marea, ei des maisons d'éducation des deux | te al proprio figlio Pietro , pure in vista dei lodevol 

Un volume di pagine 10%. risultati emersi da una concorde liquidazione di con- 
_—— 181 |t, dalla gestione da lui sostenuta per interessa del 
proprio padre, questi trova giusto e conveniente ci 
togliere la sinistra impressione , che avrebbe potuto 
produrre la revoca suindicata, coll’ emet'ere pubblica 
dichiarazione del suo pieno sodisfacimento per l'ope. 
rato del figlio. 


rmuDO dei quattro volumi, si 
Î€ materie in ciascuno comprese: 
blicato per ognuno del volumi il 
scicolo. 

FORNIER LL A. ABBECEDARIO FRANCESE, e primi 
elementi graduali della liozua frencese, adottato, in 
Francia, in tutti gli Stabil menti d’educazione. ridotto 
Ad uso degl’ l'aliani. Uo volume di pagine 100. 

LO sTEss0 : EVERCICI 
dee (hot varié de sujets, adaptè 


















Edoardo Leis, S. Marco ai Leoni, N. 303, vende 
le migliori qualità' genuine di 


SEME BACHI DA SETA 
preti, "a tue, Vert caparra te 





Benvanno Bizo. 













VENDITA 
INDISPENSABILE 


PER ASSOLUTA DEFINITIVA PARTENZA. 


ANCORA 
PER 
POCHI GIORNI, 











Con LR. Privilegio austriaco, e coll'app-ovaz' one 
"dei Goverai di Prussia e di Baviera. - 


1 depositi eselusivi delle quattro privi 
legiate e rinomate preparazioni medico 
cosmetiche e filocome seguenti, cioè: 


i SAPONE ERBE 3557 poncnano 
Ques 


benissimo preparato, secondo i 
fin 











riv È 
mo luo- 
toeletta, eser- 


‘n 
I N. A. effott.; 
del dott. 


3 del'OBUO di CRIPA CERTA mantune 
Lcd x conservazione dei capelli, in 
M. N. A ell; 


stampati nel vetro, a $5 soldi 


dello stesso dott 
MARTUNG 





gore agli 
organi produklteri dei capelli, preser- 
vandoli dall'imenmatire precoce, e dal eade- 
resin vasi impati nel vetro, a 65 
soldi M. N. 7 
Si trovano solamente presso 
calco nominato i- alle quali, come anche 
all'imballe 
descritto, ed = aÎ momìl — DOTT. BORCHARDT 
(Stpone di Erbe) ="BOTT. HARTUNG (Olio di 
Chinacchina e Pomala di Erbe) — DOTT. SUIN 
DI noutEMARP (Pasta odontalgica ) — i com 























pratori favoriscano di far avvertenza, 
onde — prevenire inganni — d'imita- 
zioni — e di falalieazioni —, cioè: a 
VENEZI METTA, chincagliere in 
Freseria N. 1643; GHIRARDI, farmacista : 
BELLUNO, A. Bat chincagliere: a CAPO D'ISTRIA, 


G. Detise, farmacista; a CATTARO, A. DE GiULLI, chinca- 
ere ; a FIUME, P. Ricorti, farmacista; a LUBIANA, M. 
mascnovitz, Hotic-Boscartscn; a MANTOVA , G. Bnes- 

SANELLI, farmacista ; a PADOVA, A. SPINELLI, negoziante ; 

a RAGUSA, FnareLLI Dnosaz, formacisti ; a ROVERETO, 








Questo benevolo pubblico, che ho avuto l'onore di servire già da parecchi anni, conosee 
che non è mia abitudine di mendicare pretesti insussistenti per vendere le mie merci, ma pos- 
so assicurarlo che, dovendo realizzare jl mio ben fornito Deposito TTelerie, che tengo in Vene. 
zia, per la definitiva necessaria mia partenza, così mi propongo di devenire ad uno Stralcio 
generale di esso, offrendo il 

AF 50 PER CENTO DI VANTAGGIO 
su quanto riesca possibile, a chiunque, nei generi delle mie Telerie. 

Consento che si tagli un braccio della merce da me acquistata, a fin di farne esperimenti 
e confronti circa la sua qualità e genuinità, emi dichiaro pronto di ripre dere la merce ta- 
gliata quando non fosse di lino 0 si potesse averne altrove a miglior mercato! 

La stessa distinta de' prezzi n’ è la prova più chiara. 


Prezzo di fazzo! 
mani, tovaglie da caffè © 
Prezzi anteriori 
Dodici fazzoletti da naso, di 
filo genuino _. . 
faztoletti stampati 
tovagliette per dessert 
tovagliuoli grandi 
Una tovaglia senza cucitur 
Una tovaglia fina damascata + - 
Un servizio da 12 p: 
Dodici asciugamani 
alti 1 braccio 
A prezzi estremamente limitati e degni di raccomandazione sono le guarniture in traliccio 
e damasco per 6, 12, 18 e 24 persone; tovaglia da caffè in tutti colori. 
Chi fa un acquisto per 60 fiori (e 
Gratultamento 
Una tovaglia da caffè con ( salviette adatte, 6 tovagliuoli da tavola e 6 fazzoletti da naso 
di lino genuino; e chi fa acquisto di f. 400, riceve una pezza di tela per 40 camicie. 


Il luogo di vendita trovasi solamente all'ASCENSIONE, N. 4244, pian ter- 
reno, sotto all Albergo della LUNA. 


NB.— Desidero non si confonde queste mie offerta con sitre;-che 
esposte al solo scopo di attirare concorrenza, e che poi sono spesso smentite dai fatt 
invito questo pubblico cortese a verificare alla prova la sincerità delle mie asserzioni. 








































Prezzi delle tele e tessiture. 


Prezzi anteriori attuali. 
Una pezza di tel 2br.f 9—-£ 5 
tela 9 
tela corame, 43 br. 
tela irl. per 10 cam. 
di tela di tessitura oland. 
muina di 44 braccia . » 30— » 18 
pecie di tesitura di Svizzera, irlandese ed 
lese di £. 24, 30, 40, 50, 60 fino a 100 fior. 

















Ogni 
olan 
























‘Dopo domani, 2 aprile, ore 6 di sera, 


SUCCEDE A VIENNA L'ESTRAZIONE DELLA 


GRANDE LOTTERIA DELL’ISTITUTO 
DI CREDITO 


ncite di fior. 250,000, 200,000, 40,000, 20,000, 3, 
4,500, 1,000, 400, 125. 


I Viglietti di questa Lotteria sono vendibili, fino alle ore ‘ 
sei del giorno 2 aprile, come al solito, ed anche a paga- 
mento in rale, presso 


000, 4,000, 3,000, 2,000 





EDOARDO LEIS 
Negozio di Cambio, ai Leoni, N. 348. 











LA RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA'” 


IN VENEZIA 


eretta nell'anno 1838 





ASSICURA CONTRO I DANNI DELLA 


GR 


Col 
sistema degli 

Quello che 
di essere ind 


anni scorsi. 


ca di pagamento, quegli che segue 


ANDINE 


A PREMIO FISSO. 


A n x ORO 6 
giorno 4° aprile, la Compagnia va ad assumere le Assicurazioni confro i danni della GRANDINE, conservando inalterato i 


agri dell E Spal giall late for Seri antecipatamente la spesa che incontra; — nel caso di danno, * 
Non può, all’ incontro, calcolare la vera contribuzione, fa 





i certo della misura di compenso al caso di danno, e contare sull’ ef” 


il sistema delle Mutue assicurazioni. 


Queste diversità reclamano le più serie considerazioni. 





UNIONE Al IC4, 
ogni sua intrapresa. 






Î i possidenti, agricoltori e coltivatori, 
prodotti dalle rovinosg i Trio della GRANDINE. 
» IDRIA' nella fiducia di vedere accresciuta la sua clientela, risponderà sempre coll’ invariabile correnter? 


x > vi ! ‘a d'offrire agli assicurandi quegli schiarimenti che loro potessero abbisognare, fornenl 


esiteranno nello scegliere, quando intendano di garantire efficacemente i l" 


PER L'AGENZIA GENERALE 


I Rappresentanti 
1ACOB LEVI E FIGLI. 


IL Segretario 
A. F. COEN. 


(1 Ufficio dell'Agenzia generale, San Marco, Borcu di Piazza, N. 1288.) ; 





Coi tipi della Gorzelta Ulfiziale. — Dr Tomsso Locstztii, proprietario e compilatore. 
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PA 


SMI 
marzo a. e. 
Marino Paga 
Antonio di | 























parzo coi 
avvocato so] 
mento il dol 
SE il 
AL nelle 
re a commis 
giunti di 
e Celestino » 
giunti distre 
cetto, dott 
sta cav. di | 






alla dichia 
zioni di fior 
posto a teno 
finanze, di € 





saranno mui 
fiorini 






Ni 
Dall 
stanare tO 


PART 


Altri denari 
Patriare 
Da un 
Da una 
Da pia | 
Dalla: po 
Treviso, un 
da 5 franchi 
Dal sig. 
muovi N. 2. 
Dal sig 
sovrana. 
Da N 
diocesi di Ti 
Dal rev 
pezzi da 20 
Da 
franchi, 
Da altr 
franchi. 


Bulle 
I Jo 


si occu] 
discussior 


















mo già avv 
în qual mo 
rivista: 


0 10 tratt 
la e la Conte 
tifica del 





seguenze, si 
ni in una toi 
carne dal ric 
mane. 

è Lord 
sull'attuale e 
discorso. Egli 
aspettativa ei 
quanto conce 
sembra ch'è 
si fonde 









Svizz 
teresse per ql 
accoglienza, ( 
dell' Europa. 
se radunato 
stione dal pi 
Svizzera ; m 
a tal punto 
per via dic 

« Dopo 
alone d'osci 
vorevoli a’ ri 
John Russeli 
nerali sul dir 
del suo paesi 
Savoia non 
menti del me 
dichiarato ch 
sua politica | 
te dagli affar 








vece, procace 
al rispetto di 
sta il mivisti 






n 
Bright, il qua 
gnazione di 
negli affari 
que a quella 
da cui egli 
tanta perseve 
« Speria 
questa impor 
di udir parla 








